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CAZZETTA UFFIZIAL 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


11 1. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
p giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
l'inpirtir il Sovrano Ezequatur al diplom 
f 


Alfonso di Coopmans y Aguirre di 


ione di 
rg Spagna in Ve- 


(MI? nominato a R. console 


R. A. si è graziosissimamente degna- 
‘ per ispeciale alto di grazia, che 
aliene dell'Impero, del Î 
f sione @ primo segretario di 
io ear. di Piohi, passi al suo nipote 
primo tenente nel 5 


ni 

mes in Boemia, Adalberto Wirfel, in 

cl suo giubileo sacerdotale di 50 an- 
imento della meritoria 

la: sofferente 


Ja oporosità 
umanità, 


gi in rico 
lunghi anni a_pro' del 
del pauperismo. 

SL LR.A., con Sovrana Risoluzione del 
al giuguo a, C, xi è groziosissimamente degnata | 
fi Remeltere che venga esternata la Sovrana 

ne al consigliere aulico della suprema Cor 
» di giustizia, Venceslao cav. di Kulhanek, in c 
ae che fu posto, conforme a sua richiesta, nel 
dî meritato stato di riposo, pei fedeli e distinti 
sevigi da lui prestati per molti anni 
—___ Ì 

La regia Cancelleria uulica ungherese conferì 
\poti rimasti vacanti presso la Tavola distrettuale 
diqua del Tibisco, al preside in disponibilità del 
assato Tribunale urbariale di Leutschau, e regio 
aasigliere Stefano Je Almasy di Csetnek, e al 
fiporvisorio consigliere di Tribunale provinciale, 
frolo di Semse 
e IA] 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezia 4° luglio. 


i 


Poche città in Italia hanno tante istituzioni di 
pubblica beneficenza quante la città di Venezi 
fore ne conta più di quaranta, a 
sumerose e ragguardevoli dell 
nangelica ed israelitica. La carità venezi 
porveduto agli esposti, agl' infanti, agli ori 
i sessi, alle zitelle, oi giovanetli arlieri ; ha 
geo carità pei maschi e per le fem- 
ine, numerose scuole gratuite di educazione cri- 
diana e di lavoro per le fanciulle povere e dere- 
ite, ritiri per le ragazze e le giovani donne traviate 
o pericolanti ; ha eretto il Monte di pietà, la pri- 
ssa di risparmio in Italia, i Ricoveri pei 

lattanti, l' Ospital civile, il Morocomio 
la' pia Casa delle 
isa dei catecumei la Caso d'in- 
miglie povere, 
di calata, ai sacerdoti secolari, il mutuo soccorso 
pi medici, chirurghi e farmacisti, pei maestri e 
pr le maestre elementari, pei bareaiuoli, pei mu- 
sicanti e per gl' interpreti ; fondò una Casa di lavoro 
pi ragazzi abbandonati e corrigendi, ed una pei 
ragazzi vagabondi € viziosi. In breve, non bavvi 
quasi calamità od infortunio della vito che non 
abbia in questa città preparata la sua consolazione 
til suo risarcimento. 

In tanto tesoro di opere pie, mancava tutta- 
via un Patronato pei liberati dal carcere, ed an- 
che a questo sarà in breve provveduto ; sarà cioè 
fondato in Venezia, nel luogo dove un tempo sor- 
tera il Convento dei Servi di Maria, un Istituto 
di patronato per le donne dimesse dal carcere, 
frulto dello zelo veramente apostolico di monsi 

r° Daniele canonico Canal, che numera i giorni 
colle opere benefiche, e della eflicace cooperazione 
della signora Anna Maria Marovich, ia cui l' in- 
tegno, lo purità della vita e lo spirito di carità 
acquistano splendore dalla più rara modest 

La generosa opera meritò l'ammirazione di 
ogni nobile animo, e l'augusto nostro lm- 
Jeratore @ Re permise che sotto gli alti suoi au- 
spicii avesse luogo la benedizione e il colloca» 
mento della prima pietra del futuro edifizio. 

E ieri, verso le sette. del pomeriggio, ebbe 
Inogo ta sacra e solenne cerimonia. =“ ©» 

Già da più ore tutto il conale dei Servi era 
gremito di gondole eleganti e scoperte, essendo la 
'emperatura mite e il cielo sereno; un immenso 
fool si accaleava alle fondamenta, ai ponti, ai 
alconi, sulle altone e sui tetti delle case, avido 
di godere il lieto spettacolo di quella festa di co- 
tità. Nel vasto recitito, in cui sorgerà l'edificio 
del patronato, era stato eretto un ampio padiglione 
rirwolare, nel cui centro sorgeva l'altare (1) destinato 
————————_—_T 

1) Sull'altare era collocata la pietra di marmo bianco» 
t5svriessa era scolpita la seguente epigrafe composta dal chiar » 
n. Emmanuele Antonio Cicogna 
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MAMELE b0. DE CANALI MARCIANAB HISIL. CANONICA 
FT ANNA MARIA MIROVICH FYNDATORIBNS. 
La pietra (a coltocatà ne' fondamenti del fabbriesto 


al sacro rito, e in fondo al quale, rimjetto al- 
l'ingresso, era il posto d'onore riservato a S. E 
SIE. GIORGIO caval 
gliere intimo attuale di S ‘atore e suo 
Luogotenente nel Regno Lombardo-Veneto, 
ricato con ispeciale delegazione a rappres 
quella solennità l'Aucusra Pasovi. 
— Ai lati del padiglione tra |° 
d'onore sederano le autorità civili 
una parte del Clero, noa che un grandissimo nu 
mero di spettatori eletti e di eleganti signore. AI 
principio ed al fine della sacra solennità la banda 
militare suonò l'inno nazionale , opera dell’ im- 
mortale Haydn. 

Erano raccolti sul luogo Sua Signori 
strissima e reverendissima monsignore canonico 
Gio. Battista Andreotta, Vicario capitolare gene- 
rale, col personale ecclesiastico occorrente al rito 
della benedizione ; Sua Eccellenza il sig. borone 
di Alemann, consigliere intimo attuale di S. M. I. 


presidente di Luogotenenza conte G 

farzani, consigliere inlimo attuale di 

A, alla testa del Corpo luogotenem 
gnor Marcantonio Gaspari cavaliere dell’. R. Or- 
austriaco della Corona ferrea, e di France- 


sco Giuseppe: 

alla testa del Municipio di Venezia; S. Signoria 
ill. e rev. monsignor canonico D. Daniele Canal, 
fondatore; e inolire, quali invitati, i Corpi delle v 
rie altre Autorità civili e militari qui residenti. 

Alle ore (i !/, approdò S. E. il sig. cavaliere 

lu accolto alla riva è accompa- 
da monsignore vicario Capitolare generale 
lero e col Corpo luogotenenziale fino al po- 
sto d'onore sotto l'apposito padiglione. 
0 profondo , S. S. ill. monsig. 
Vicario generale capitolare profferì 
ra e vibrata, e con una forza che ver 
vincimento 
quale no 
pallida inimagine 

« Il rito d'inaugurare colla benedizione del 
cielo le opere dell'uomo, fu praticato in ogni 
tempo, e_ presso le genti. Lo si riconosce 
commendevolissimo, perchè tiene luogo di una co. 
tale pubblien e solenne protesta che fa_l' uomo, di 
riconoscere da Dio il prospero suecedimento del- 
le su» intraprese, e confessa il bisogno che tiene, 

quanto potrebbe opporsi alla ef- 
ppere stesse. 
importa assai più ci 
s' impl. opera che si vuole inaugurare si 
reputi di alta importanza, di sommo vantaggio al 
joso consorzio. 

« E qual opera più-rilevante e vantaggiosi 
questa, che tende ad apprestare un asilo acco 
a tutti i bisogni di quelle infelici, che. subita la 
pena inflitta dalla umana giustizia alle loro col- 
pe, dovrebbero col marchio d''infomia sulla fron- 

ricomparire dinanzi agli uomini ? Queste sven- 
turate, se fossero ripentite davvero, se loro venis- 
se meno il coraggio di sostenere il peso di tanta 
vergogna, e non più trovassero chi le volesse acco- 
gliere e fossero per ciò stesso spinte a ritor 
al delitto, non dovrebbero trovare chi di lor 
movesse a compassion 

evangelica, che apre il suo 

pietoso ad ogni fatta d'infelici, che trova farma- 
co ad ogni male; questa carità , che rifulse sem- 
pre di nuova luce nell’ unica vera cattolica reli- 
gione, non poteva non accorrere in soccorso di 
stato sì miserabile, non poteva acconciamente non 

ovvedere al bene temporale ed eterno di queste 
infelici ereature, che portano scolpita sulla fronte 
la imagine di Dio. 

« Oggi che colla benedizione del Signore si 
porrà la prima pietra di questo edifizio, che do- 
vrà ospitare le ricoverate dal carcere, oggi co- 
minciano ad avserarsi le nobili brame di tutti 
i buoni, cui troppo doleva che , sopra o- 

ni altra città ricca di benefiche istituzioni, di- 
fittasse di questa. Sorgerà, lo speriamo , a lustro 
e decovo della nostra Venezia, che salirà per ciò 
stesso in onore, piucchè per li tanti magnifici suoi 
monumenti, che essendo opere dell’ arte uma 

tranno dicrollare, senza serbare la memoi 

fi oro grandezza: ton così un monumento sacro 
alla cristiana beneficenza che terrà imperitura, 
quantunque distrutto, la sua ricordanza. È torna 
dolcissimo, che si dia questa prova nei tempi lut- 
(uosissimi che corrono, e si mostri che non è 
spenta la profusa carità dei nostri antenati, ma 
vive e frullifica nei nostri cuori 

« Sieno rendute le debite lodi all’augustissimo 
nostro Imperatore , che zelantissimo com’ è del- 
le glorie della religione, ch'è radicata nel suo 
cuore, si compiacque allamente di quest’ opera 
pietosa, la incoraggiò e voleva onorare di sua pre- 
Lenza la stessa sacra cerimonia. E ottimamente vi 
sopperì, commettendo di rappresentario a S. E- 
il sig. Giorgio cavaliere di Toggenburg , suo Luo- 
gotenente in queste Provincie, cavaliere il quale 
Si così lieta congiuntura gode, e godono con lui 
i prestantissimi personaggi d'ogni ordine, che vi 

dono parte. 
prede RI Pendano le debite lodi ai benemeriti 
datori di questa opera pia, ed a que' generosi, che 
non aspettarono ad esser ndo, eolti 
da morte, non possono p riad 
empo opportuno riposero 
vamp apriamo riposo gi, i tr 
Che corrode, nè le avide mani il ladro che rapi- 
See. Trovino essi imilatori in quest'opera, che ono- 
ra altameni no insieme ed il Sosrano. 

N che il Signore , fara 

razione, di quest’ opera, inaugurata dalla so- 
testi Benedizione del ‘viario di Cristo, la condurrà 
anche al presto e perfetto compimento © (1). 


La benedizione di Sua Santità si leggeva in un qua- 
Eduns elevazione del (abrieato da erigorsi 


Grande e visibile fu negli ascoltatori l'effet- 
quelle calde ed affettuose parole di monsi- 
gnore, il quale, benedetto poscia, come celebra: 
te, il sale e l'acqua, e recitate le preci. stabilite 
dal rituale, percorse processiunalmente cui suo Cle- 
ro, fra sacri cantici, ed asperse d' acqua benedetta 
il circuito dell’edificio da erigersi, e così pure fu 
aspersa e consacrata colle orazioni d' uso, la pie- 
tra che doveva essere collocata , e vi fu scolpito 
il triplice seguo della Santa Croce. Dopo di che 
il celebrante consegnò la pietra a S. E. il sig. 
cavaliere di Toggenburg , dicendo: In fide Jesu 
Christi tibi Georgio Equiri de Toggenburg Sacrae 
Cesareae Apostolicae Majestatis Francisci Josephi 
Imperatoris Regis mostri vices gerenti, tradimus 


to 


« L'idea, onde muove l'opera da noi- og 
maugurata, è uno dei più belli concetti della cri- 
stiana flantropia. 

* Quando la giustizia ha avuto il suo corso, 
edlil colpevole, dopo il tempo dell’ espiazione, rien- 
tra nella civile società, egli vi si trova quasi sem- 
pre come uno straniero. 

Le porte, a cui hatte gli restano chiuse, la 
famiglia stessa talsolta lo ripudia, e più grave 
quasi delle catene del carcere, gli pesa l' obbro- 
Drio € l' universale diffidenza che gli intereludono 
persino le vie dell' onesto guadagno. 

Mitigare un tanto male, che per la. donna 
riesce più doloroso ancora, è lo scopo della nuo- 
va istituzione. 

+ Qui, dove noi siamo, troveranno asilo le in- 
felici dimesse dal carcere, da qui deve gettarsi il 
ponte che le riconduca nella vita sociale. 

+ Intrapresa veramente nobile e santa, degna 
d''incoraggiamento e di aiuto. Ed incoraggiamen- 
to ed aiuto non le mancarono anche da parte di 

M. LR. A., il nostro graziosissimo Signore e 

vrano , il quale inolt va del suprema 

u0 aggradimento, si compiacque permettere che 
I° inaugurazione dell’ edificio si compia sotto gli al- 
tissimi Suoi atspici, non jadegnando che il giorio- 
so Suo nome, il quale brilla sopra tante opere 
monumentali, sia pure scolpito sull’ umile lapide 
di un Pio Luogo. 

«lo mi chiamo fortunato dell'onoresolissimo 
incarico deferitoini di rappresentare l'augusta Sua 
Persona in questa solenmita — di tributare in Suo 
nome, pubblico e caldo encomio a' benemerenti 


fondatori — e di dare in Suo Nome il primo toc- ' no, gli altri fuggirono. 


| 


ANNO 1862 — N. 146 


10.‘ alla linea ; 


ricevono al 
soltaato ; 


costo, aumentatosi negli ultimi anni, non vi a- 
vrebbe lasciato l' importare bastante ; e la Com- 
mi Li 

do loro quelle azioni di grazie, 
bito di ripetere pubblicamente, gl'investiva in per- 
petuo della facoltà di presentare l'individuo, 
fruir deve dell’ inestimabile beneficio. 


Notizie di Napoli e di Si 
Leggesi nel Giornale di Roma, in data del 
25 giugno: 
«Ì fogli di Napoli pervenuti 
in data del 24, sono iutesi a_rell 
ubblicato nei giornali del 21, e 
ferito; ciob, ehe il. Municipio 
alla maggioranza presa la deliberazio: 
un indirizzo al Governo, esponendo ci 
contento, prodotto dalla nuova legge del boll 
registro sì estende a tutte le classi dei cittadini 
ll Popolo d' Italia, in fra gli altri, riproduce il 
vero fatto nei seguenti termi no degli appar- 
« tenenti al Municipio fece la proposto, ond' è pa- 
poggiata da diversi al- 
4 tri suoi colleghi ; ma, dopo vivissima discussione, 
« la maggioranza la respinse, pur constatufido il 
« maleouiento e l' agitazione per le enormi tasse. In 
+ altri termini, la maggioranza in questa occasione 
gilazione c' è, e vediamo il mal- 
non ci entriamo ; che il popolo 
« crepi, che non ce ne importa un corno. « Il sud- 
delto giornale finisce il suo arlicoletto, facendo la 
critica del ripetuto Municipio , che viene da lui 
delto incopace di adoltare qualsiasi giusta risolu- 
zione, e di far cosa che meriti il pinuso del pre- 
se; e che Municipio più indolente, più incapace 
di quello di Napoli, non fu mai visto sotto la cap- 
del sole. Eppore, è un foglio italianissimo, che 
i l'ardire di sparlare in cotal guisa di quel M 
nicipio che si rese benemerito d' Italia pel {ren 
tico entusiasmo, risvegliato nei Napoletani dura 
te il tempo che Vittorio Emmanuele dimorò fra 
di loro! 
ella Capitanata, in Terra di Lavoro, 
gli Abruzzi, nei Principato ulteriore, nell'isola di 
Sicilia, nel contado di Molise ed in altre Provin- 
cie, la reuzione dà molto da fare alla milizia, e 
sembra che in oggi non si tratti più di squadri- 
glie, che si battono nelle montagne, ma bensì di 
gente disciplinata, che affronta il vemico nella pia- 
Il Cattolico infatti afferma che il fatto d' 
nel Piano di Cinque Miglia tra la 
banda di Chiavone e la truppa, è che riuscì van- 
taggioso al primo, fu una vera” battaglia, se non 
quanto al numero degli armati, almeno quanto 
alla strategia e bravura spiegata. » (*) 
n 
i, del 24, dic 
colli tra Sant Egidio e Corbara avvenne 
tro fra un distaccamento di Ungheresi e uva 
di briganti : undici di questi rimasero sul terre 
R i delle bande del 


I mattino, e 
re un fatto, 
he da noi ri- 


co sopra la pietra che deponiamo in terra quale , Varone, del Pilone, del Diavoliello e di_ Ci 


seme fecondo, d' onde confidiamo vedere frutti rie» 
chi di benedizione. 

« È un conforto il vedere, come fra mezzo 
alle sterili preoccupazioni € perniciose agitazioni 
de' nostri giorni, non venga meno il genio delle 
pie opere, ma dia anzi vita ad un novello 
litato degno d'eggiungersi. agli altri molti 
cui la pieta degli avi volle arriechita questa 
bile città. 


iti 
LO gli avra di la cancellati, continueranno a vi- 
vere nella riconoscente memoria de' posteri e nella 
benedizione di chi troverà un giorao in questi 
luoghi rifugio e soccorso. 

« Così possa essere protetta dal Cielo la pia 


|i 


«1 nomi de' benemeriti fondatori sono scol- | 
n quel, marmo; ma assai dopo che il tem- | 


La. Gala sono dispersi in varie direzioni. Una parte 
ha guadagnato le montagne di Sarno. » 
6 giuyno. 

Il Comitato borbonico di Malta si è 
posto. (Oss. 

leri nattina, in una chiesa di S. Lu 
pra alcune porte, vidersi apporire i soliti cartelli : 
Viva Francesco Il! Viva il Papa-Ite! 

‘Oss. Nap.) 


Serivono alla Monarchia Nazionale, da Na- 
5 giugno: « Alcuni gio: 
io che Lamarmora fosse per lasc 
rvare solo quello di 


in copo delle forze militari del Napoletano. @ e- 


opera e sorgere l'edifizio ad onore di Dio ed a ‘ sta voce è completamente falsa. So di certo che 


giovamento dell’ umani 


non si pensa per ora di destinare a quel posto im- 


L'ill. e rer. monsignor canonico Daniele Ca- ! portantissimo altra persona , essendo il general 
nal rese a S. E. le più fervide grazie per le sue | troppo necessario alla pubblica cosa ed essendo 


benigne parole, ed esternò la sua 
noscenza per le conlinue grazie imparlitegli dal- 
l'augusto € benefico Imperatore, al quale portò 
acclamazioni ed evviva, che trovarono eco spon- 
tanea nel cuore di tutti gli astauti. 

Fu poscia steso, letto e firmato il processo 
verbale della sacra cerimonia eseguita, e l'eletta 
adunanza sì sciolse. 

La caritatevole istituzione così inaugurata, in 
mezzo ai tumulti politici, che agitano l'Europa, è 
una prova manifesta, che i cultori del bene ban- 
no fede inconcussa nei favori della. Prosviden: 
L'Italia è tutta in commozione, Venezia è trai 
quilla ed attiva nel bene. Mentre altrove non si 
respira che la ferocia delle passioni pagane , qui 
una carità feconda prepara cousolazioni ed aiuti 
alle iufelici, che dalla prigione tornato al con- 
sorzio sociale. A colors che come Carlo Botta 
e Moreau Cristophe hanno predetto a Venezia 
che sarebbe col tempo un cumulo d' alghe e di 
ruderi, Venezia risponde edilicando Stabilimenti 
di carità generosa che la onorano, rinnovando 
ponti, ed erigendone di nuovi, allargando contra- 
de, ristaurando edifizii importanti e capolavori 
arlistici, colmando canali inutili, e mostrandosi de- 


| gna de' suoi tempi migliori. Se la pace arriderà 


una volta all Europa, se l'Italia tornerà in sò 
stessa e vorrà essere giusta, se nuove fonti di rie- 
chezza sgorgheranno dal canale marittimo tra il 
mar Rosso ed il Mediterraneo, Venezia sarà di 
nuovo uno scalo importantissimo del commercio 
d'Oriente, e diletta dal suo magoanimo impera- 
tore, vedrà tempi migliori e sara di nuovo ia in- 
vidiata Regina de' mari. ® 


CONMISSIONE GENERALE DI PUBBLICA BENEFICENZA 
| conti Nicolò ed Angelo fratell 
hanno fondato una piazza nella Sez 
dell'Istituto Manin, interpretando in questo modo 
largamente il testamento del benefico loro genito- 
re, co, cav. Giovanni, che, non conoscendone il 


profonda rico- | troppo stimato ed amato dai Napulet 


i 
i 
| 


(be 
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CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Consiglio dell 


Civena per siononi, — Tornata del 24 giugno. 
(Presidente principe €. d' Auerspere.) 

Siedono al banco ministeriale : Schmerling , 
Kechberg, Meesery e Lasser. 

Letto ed approvato il processo Verbale dell 
antecedente seduta, ha luogo la terza lettura del 
fabbisogno pel Ministero degli affari esterni. 

Segue il dibattimento del bilancio del Mini- 
stero di Stato. Il relatore di Pipitz sale la tri- 
buna, e da lettura di quella parte del rapporto 
della Commissione, che si riferisce alla Sezione: 

strazione politica. 


lm pero. 


N dibattimento , e 
le partite delle prime cinque 
tano senza discuterle. 


+ soldi austr. 3 


x "fitto tro pubblicazioni costane semo due; le 


corso di Borsa. k 
è si pagaco anucipstausente. Gli articoli uen pubbl 


tek, tanto più, che avendo i deputati della Boemia 
abbandonati i loro posti ,_ nessuno v' elibe nella 


rerale di pubblica beneficenza, renden- © Camera dei deputati che ne patrocinasse la cansa 
erede suo de- | 


Il Ministro di Lasser dà schiarimenti, in s& 


guito ai quali il barone Hennet ritira la sua mo- 


che | zione. 


Il conte Kuefstein impugna l'opinione di quel 
li, i quali ritengono che la Camera de signori non 
sia autorizzata ad intraprendere alcuna modifica» 
zione in quelle risoluzioni che sono state prese 
dalla Camera de' deputati in oggetti finanziari. 

onte Fanfogna domanda che la Daln 
venga dichiarata porto franco. onde possa otte 
i mezzi del proprio sostentamento. L' oratore fi 
ana trista pittura dell'indigenza del suo paese, ina 
non formula una mozione propriamente detta 

Il conte €. d' Auersperg, per un fatto perso 
nale: So il conte Kuefstein avesse inteso di rivol- 
gore al conte d'Auersperg le sue parole, questi 
dichiara solennemente di mettere grande peso nel- 
la prerogativa finanziaria, che spetto alla Camera 
dei deputati, Del resto, aver egli (l'oratore), nelln 
votazione d' ieri dimostrato di non volere come 
membro di questa Camera menomamente pregin 
dicare ai diritti della medesima, 

Il conte Kuefstein non intese parlare del pus- 
sato, quindi neppare di colpire col suo discorso 
alcun membro della Camera. Ebbe solo riguardo 
all’'avvenire, per istabilire la differenza fra la co- 
operazione # |' assenso della dei signori 
all'opera della Camera dei deputat 

il relatore di l'ipitz osserva che le calamità 
della Dalmazia non possono € rsi che a poco 
a poco. Il Governo non trasandò il pensioro di 
dichiarare franchi tutti i porti della Dalmazia © 
dell'Albanio. Per ora tanto, la Dalmazia ha una 
tariffa daziaria notobilmente diminuita. La quistio- 
ne verrà pertrattata in altro incontro. 

Viene accettata senza alterazione la partita 
dell’ Amministrazione politica nei di della 
Corona, avendo luogo un breve dibattimento sulla 
posizione della gendarmeria provinciale. 

La Camera dei signori aderisce al desiderio 
espresso dalla deputati, relativamente 
alle spese per la Rappresentanza dell'Impero , ed 
allo successiva abolizione degli Ufficii circolori 
della sando dal surrogore i posti di 
mano in mano che vengono a restare vacanti. 

Agli altri desiderii, espressi dalla Camei 
deputati, la Camera dei signori crude di ne 
vere assentire. 

Rispetto alla partita Gendarmeria proviucia- 

l'agravio di Salm aveva fatta la mozione 

esprimere il desiderio che, non appena le fi- 
nanze il consentano, il Governo voglia prendere 
l'iniziativa per portare quell’ istituto, dal sergente 
ai soldato semplice, ad un'altezza. corrispondente 
al servizio della pubblica sicurezza. 

Tornando su quella mozione, il. relutore, os 
serva che, rispetto alla gendarmeria, il zelo « 
rispurmio fu oltre spinto. Quell' istituto non è 
solo una leva dell'assolutismo . ma anche uno 
scudo pel libero movimento del cittadino costi- 
tuzionale. 

Viene ammessa la mozione Salm , ed in 
guilo adottato in terza lettura il bilancio del M 
nistero di 


la seduta ad ore 3 e minuti > 
erta, Il presidente proroga le 
un tempo di almeno dodici giorni 
di V. e 0.1 


di finanza presentò il 23 corr. 
putati, il suo rapporto cirea il 

fabbisogno del Ministero delle finanze. Esso è 
molto esterg, è composto di 12 divisioni con 3 
allegati, ed è sostenut 
wend € dr. Taschek. Per questo Mi 
proposta la somma di fior. 23,338 5 
tale che, come aggiunge il rapporto 
avuto riguardo alla nostra. depressa 
finanziaria , ma onche 
guordevole, che rende 
dente diminuzione della me 

Pur troppo, non si potè attuare questo piro» 
getto ancora nel corso del presente anno ammini- 
strativo, giacchè la somma di tale spesa è da aseri- 
versi, non solo agli onorarii troppo alti degl' iur- 
piegati ed inservienti, ma ben più al maggior nu- 
mero dei medesimi , e questo maggior numero 


ero, viene 
somma 
non: solo 


è tanto 


‘ dipende in gran parte dal grande numero d'Ufi 


zii, e molto più ancora dall'esistente sistema i 
manipolazione, e dal punto di vista, al quale do- 
binmo quel sì esteso apparato, vale a dire, il 
sistema collegiale degli oggetti finapziarii ._ alto 
solo per casi speciali , in via eccezionale, come 
sarebbero oggetti disciplinari, importanti cangia 
menti del sistema , grandi questioni di prineipit 
ecc.; la troppo lunga trafila, che. pussa per ire 
anze, la quale, non solo cagiona maggiori 
spese, ma necessariamente Irae seco un imporiun 
te rilardo neli’ evasione, ed inceppa il pr 
saurimento degli aflari ; infive, In troppo limitata 


. sfera d'azione delle dipendenti Autorità, la quale 


ubriche si accet- | 


Quanto alla sesta rubrica, che riguarda la | 


diminuzione degli assegnamenti di rappresent 

pe' Luogotenenti dei Lombardo-V. 

rale la Commissione propone di non aderire alia 
risoluzione della Comera de’ deputati. 

ll barone di Hennet approva l'operato della 
Commissione. Deplora solo che non s'abbia fatto 
altrettanto per la Boemia, facendo un'ossersazio- 
ne personale in fuvore del supremo Conte di Cho- 

() Invece la Patria del 25 annunzia che Chiavone sì è 
salvato con 70 compagni su territorio. pontificio. A cli cre 
dere? 

(1) L'Unstà Italiana da data anch' essa come avvenuta 
la demistone di Lamarmora da Prefetto, © noi pure abbiamo 
ripetuto quella noizia 

(a) 


: parte pure, perchè alla comple 


altro seco non reca che un accumulamento di 
oggelti quasi inconcludenti alle istanze superiori 
La Giunta , nelle attuali condizioni , non 
trovò opportuno d'introdurre cangiamenti ; iu 
parte, perchè lu sessione è già troppo avanza 
per condurre a termine una sì vitale verten 
dilucidazione 
della medesima mancano quegli amminicoli e ma 
teriali, che non si ponno radunare così celere 
mente, allese le speciali condizioni delle. singole 
Provincie. In tali congiunture, era opinione della 
Giunta di doversi uppagare della proposta  len 
dente a domandare dal Governo un sollecito 
generale riordinamento dell'attuale Amministra 
zione finanziaria nel senso suespresso ; - la 
maggior possibile semplificazione ed acceleratne 
to degli affari in corso, ed in pari tempo c 
maggior possibile diminuzione delle spese 
indicare incltre al Governo quelle acce 
quei mezzi, che più celeremente è più sicuramen- 


la 
d 


DI 








i i 











è 


forza esecuti 





mento dello stesso, in via costituziona! 
singole partite, come sarebber 





N 





sistrazione centrale, preventivata con 
inanza, con f. 


— la Guardia 
Procura di fina 
cercò la Giunta 
di risparmii, anche per |’ 
cd es 





nf. 









te raggiunger potrebbero lo scopo dacchè ‘tutte 
le misure, che richiedi 


la cooperazione 


abbisognano dell’ assenti- 














‘Ammi- 
£.4,175,409, 
|8,000; — la 
ed il Catasto, 





17,800; 


‘di conseguire i maggiori possibi- 
186: 





amministr 
desunti da 
nismo finanziario, e 
overno, il quale da 





fà gi medesimi piena attenzione. 


Ecco il riassunto 






DA 
nante raggiungono la somma di 
saggio. "LA adottarsi il preventivo per que 


cui sarebbe 
SO Ministero, invece dei 
di 








soli fior. 22,074,648, colla clausola però, ci 
l' importi accordati sotto differenti condizio 
alle 


del rapporto della Giunta, 
ispormii da introdursi, ed agli espres 


Ministero delle 
. 1,963, 844, 





iesti fior. 23,338,532, 





ple dodici divisioni, siano da impiegarsi 
soltanto nelle medesime , e che inoltre quegl' im- 





delle di 


det? 


oni 2, d, 5,6, 7, 8 240, vadano 
Pvore delle rispettive Provincie soltanto , e 
altri siano impiegati nelle sotto-divisioni dei N 


« Inoltre, prescindendo dalle osservazioni fatte 





le singole di 
|. R. Governo: 





i suoi romi, per ottenere 





ti risparmii, come 
delle attuali spese eraria 


ni, sarebbe da proporre all’ 


1° d'introdurre un generale riordinamento 
dell'iotiera Amministrazione finanzi 


in tutti 
maggiori e più costan- 
iù importanti riduzioni 








« 2° di adoperarsi per una semplificazione, ab- 
breviazione e maggiore celerità dell'attuale ando- 
mento degli affari, limitando specialmente i casi 





di discussione coll 
sione delle Autorit 


le, ampliando la sfera d'a- 
balterne, e riducendo pos- 


sibilmente a due le attuali tre istanze; 
‘8° di adoperare possibilmente negli affari 


delle imposte 


dirette, © specialmente nell'esazione 


delle imposte, gli autonomi Comuni ed i loro or- 


geni; 


impiegati e servi dispoi 


#5 d' intraprendere 





sollecitudine l' 


Vienna 27 gi 
AI banchetto ufficiale, cl 


icato riordinamento. » 


(Ost-Deutsche Post. 





ebbe luogo ier lab 


tro nel palazzo dell’ Ambasciata turca, onde fe- 


fiare |’ 
del Saftano: assistetteri 











i Ministri, le Autorità civili e militari, 


tutto il Corpo diplom 





gli affari esterni portò un brindisi a 
fano, al quale fu risposto dal principe Call 
toast alle LL. MM. 





niversario dell’ ascen 








al trono 







I signor M 











l'Imperatore € 
pvrani amici 
(FP. di V) 





La Donau Zeitung del 27 giugno, reca quanto 


« Molli giornali 





iscutono la questione a chi 


spettino i vantaggi delle Obbligazioni del prestito 
1860, non ancora estratte. 


" Questa quest 





ne è stata discussa tra l' Am- 


ministrazione dello Stato e gli assuntori degli 83 





milioni nelle 
zione; e venne 


nell'eguale prestito dell 





e, che precedettero l'assun- 
iso, che, come. nella pri 
missione dello stesso prestito dell'anno 1 





na e 
n0, e 
p 184, soltanto l'ef- 








feltivo possesso delle Obbligazioni, che si può con- 


seguire mediante pagamento anche prima 
tiribuisce il diritto si vanta; 


mini stabili 


i ter- 
, che 





sono annessi alla ummortizzazione delle Obbliga- 





tendesi quindi da sè che non può aver 


luogo alcua reelomo da porte degli assuntori de- 


gli 83 milioni. 
« Molto meno 


ò soggiacere a dubbio, che 


colta sserizione pubblica, che dee verificarsi per 


conto degli assuntori, que 





che vi prendon parte 


possano avere più estesi diritti degli ussuntorì. me- 


desimi. » 


nEGNO DI caoAZiA. 
La Gassetta di Zagabria annunzia che, col 


30 corr., entrerà in at 


eroato-slavona, colla sede in Zagabri 
di Dalmazia, Croazia e Sluvoni 

Tavola settemvirale ha l' LL R. aquila e lo stem 
iale dalmato-croato-slavona, colla iscrizio- 





provi 





là la Tavola settemvirale 
pei Regni 
II suggello della 











ne: Sigillum Tabulae semptemviralis. Regnorum 





, Croatiae et Slavoniae. 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 25 giugno. 


Una deputazione 









essere ricevuta ieri 
Nostro 
romani 7; 
formano scudi 24,000, 








della Commissione per la 
liche ha avuto l'onore d 





udienza dalla Santità di 


nore per rassegnarle la somma di scudi 
, i quali, uniti al primo versamento, 


{G. di R.) 


Sotto la data del 23 giugno, il Giornnle di 
Roma pubblica il seguente articolo: 

« Martedì, 17 giugoo, ricorrendo la esaltazione 
al supremo Pontificato della Santità di Nostro Si- 
gnore, l'em. e rev. sig. Cardinale Antonelli , se- 





gretario di Stato, inv 
abita al Vaticano, 
dinali di estere nazioni 











canonizzazione. S. 





tti gli em. e rev. 





p. volle nell’ 


negli appartamenti, che 
vori Car- 






nonchè i 





a_nazione fra quegl'ill. e rev., che 


per la circostanza della 


dicato gi 








no nobilmente convitarli, ed in tal guisa, egli che 
assomma in sè le relazioni diplomatiche cogli e- 


steri Governi, coronò le dimostrazi 


illustrissimi Pastor 





cio, Prussia, Russi 


Spagna, Belgio, ed altri 


che quegl 












creditati presso la Santa Sede, i quali tutti in 
determinati giorni, aveano nei palazzi di residen- 


22 della pro; 
desinare i Pre 





Legazione trattati con decoroso 
delle proprie nazi 





Il qual 


tratto di gentil distinzione, i molti Vescovi venu- 
che in Roma non tengono 


rappresentanze diplomaliche, ebbero rie i 
eine sea: ebbero ricevuto dai 





lle diverse nazioni 





nazionali, e dal re 
Minori Osservanti 








ministro generale 
di S. Francesco, per quelli delle 
ove essi religiosi hanno fiorite 





© degli altri Collegii 
cati 


* Similmente pel detto fausto avvenimento, 


Vem. e rev, sig. Cardinale Amat, 


di santa 


e rev. signori Cardinali 





icecancelliere 











dei Cento giorni del 
postolica, invitò gli em- 
gli em. e rev. Patriarchi, 








r__nn 






escovi e Vescoti. 4 più caspicui cittadini 

strani ed esteri ad un'accademia di musica » 
Alla quale presero parte duecentocinquanta giovani 
Limoni. Le prole, che furono poste in note musi 
cali, erano dettate dal P. Balzofi Agosii 





perchè ai 
lingua italiana, fosse dato co 
melodia ritraeva. Il core 





dal miae- 












le altre porti dell'accademia erano 
arie più belle dell'Apolloni, del Pa- 
. Il trattenimento riuseì accellissi- 
mi invitati, che apploudiroro alla 





escenzione è vivace di quei canti, adope- 
cer ibodore Sl nostro augusto Padre € Soviano. 
anfità Sua erigesse, so- 





« È noto poi come la 
no; già molti anni, un Sk 
rato suo nome, s' in 
di promuovere T educazione 
dei sacerdoti dello Stato po 
in esso Istituto un giovane o 
questo Stato, colle rendite, di cui lo ha in per- 
petuo dotato Sua Beatitudine. Or cogliendo l'oc- 
casione del concorso di fanti Prelati a Roma, per- 
chè cola tratto di Sovrana mupibicenza fosse me- 
glio conosciuto, si avesse argomento del profito, 
Che ne cavano i buoni studi, e se ne risapesse 
,, che quegli alunni professano al suo i 
Slitutore, uno di loro, Guseppe Maria Aldanesi, 
sacerdote di Corneto, nel p giorno 46, diè 
una Conclusione in sacra teologia. E nel discorso 
con che proluse alla disputazione, fece manifesti i 
fini da noi toccati. Le tesi, che egli prese a_s0- 
stenere, furono cencinquanta ; con molto appara- 
to di erudizione e con acume soltile , si scherm) 
dalle obiezioni mossegli contro, sì nelle ore anti 
meridiane nell' aula del pontificio Seminario ro- 
che nelle pomeridiane nella chiesa di S- 
Apollinare, da valenti avversarii, che provarono 
assai destramente il suo valore. L'esercizio fu de- 
corato nel dopo pranzo dalla presenza degli em. 
e rev. sigg. Cardinali Patrizi, Sacconi e Caterini, 
e degl’ ill. e rev. monsignori Patriarchi di Autio- 
chia © di Venezia, e di moltissimi Arcivescovi e 
Vescovi, e di chiarissimi professori e dotte persone. 
47, il principe e la 


















gratit 




































nimento, al quale intervennero em. Porpovati e 
Prelati in grande numero, ed il fiore della nobil- 
tà romana ed estera. 
alle dimostrazioni, che nel precedente ar- 
licolo (V. il N. d'ie iam detto essere state fatte 
nel passato sabato, in cui ricorreva la coronazione 
del Sommo Pontefice, dobbiamo aggiungere come 
le milizie pontificie vollero distinguersi in festeggia 
re quel giorno solenne. 

Ila mattina pertanto, tutti gli addetti al 
Ministero delle armi, e lo stato maggiore genera- 
le e di piazza, e i corpi, che sono 
nella capitale, portaronsi nella basi 
ove assisterono alla messa, che fu celebrata da 
monsig. Di Mérode, pro-ministro di 
compagnata dalla musica della Cappella Pia, cd 
al canto dell'inno ambrosiano. 

« Le sere poi di quel giorno e del pre: cdente, 
le caserme furono splendidamente illuminate , © 
ande riunione si tenne al Casino militare. I con- 
eli musicali della gendarmer 
di linea. sonarono allegre sinfoni 
numerosa folla di cittadini, che applaudiva al So- 
vrano Pontifice. 

* Ancora il concerto della guardia palatina di 
onore, sonò in dette sere dinanzi al palazzo del 
suo Comando generale; e lo stesso fece il con- 
certo di vigili, nella piazza del Campidoglio. » 

ll Giornate di Roma da quindi ragguaglio 
delle feste, fatte per l'anniversario dell'esalta 
di Pio IX, a Viterbo, Frosinone , Velletri e 
tavecchia; e conchiude col dire che Albano, Fi 
scati e Subiaco gareggiarono cogli altri Comuni 
di Comarca nel festeggiare l'anniversario mede- 
simo. 






































































REGNO DI S. 
cawena pe pervrati. — Tornata del 27 giugno 





(Presidente Tecchio) 









spettatori 
sione del disegno di legge per l' autorizzazione 
dell'esercizio provvisorio del bilancio pel secondo 
semestre d:1 1862, Si sa che il Ministero doman- 
dò nel suo progelto di legge la facoltà di riscuo- 
tere le entrate, lasse ed imposte ecc. per sei me- 
si, e che la Commissione invece vuole solamente 
adcordargli la detta facoltà per quattro mesi. Pa- 
rimenti il Ministero domandò la facoltà di emi 
tere buoni del Tesoro fino alla concorrenza di 
100 milioni; la Commissione, al contrario, restrin- 
ge quella facoltà all'emissione di buoni del Teso- 
ro per soli 75 milioni. 

Sella, interrogato dal presidente. se accetta 
gli emendamenti proposti dalla Commissione, ri- 
sponde negativamente. 

Allievi (‘elatore) ripete alcuna delle ragioni, 
già da lui esposte nella sua relazione, perchè la 
Camera e il Ministero vogliano escludere la que- 
stione di fiducia dalla presente discussione. Pro- 
pone quindi che la Camera decida se intenda di 
iscutere (il bilancio del 1862 prima della chiu- 
sura della presente sessione. 

Mellana. lì Ministero fa benissimo a consi. 
derare come una questione di sfiducia la non in- 
tiera accettazione del progetto di legge, da lui 
presentato, La Commissione dice che la Camera 
desidera di poter discutere in tempo utile i bilan- 

Ma questo si può ottenere egualmente, quan- 
do il Ministero prometta formalmente di presen- 
tare i bilanci fra tre mesi Qui adunque non si 
tratta che di una questione di fiducia; e però io 
do ragione al Ministero, il quale non vuole sepa- 
rare la questione amministrativa dalla finanziaria. 

Lanza ribatte le osservazioni del deputato 
Mellana, ed espone varie circostanze di fatto per 
dimostrare che la discussione del bilancio 1862 
potrà già cominciarsi nella settimana ventura. 

“Sella. Prometto, a nome del Ministero, che 
al riconvocarsi della Comera nel mese di otiobre, 
il Governo sarà in grado di presentarle non solo 
il bilancio, ma persino le relazioni del bilancio 
1863. Questi sono gl' intendimenti del Governe. 




































































tese mai fare di questa 


legge una questione p>- 
litica. 


'Mellana insiste nelle sue' osservazioni, a cui 
che nessuno ha: fin qui saputo rispondere. 
signor Lanza, che lo ave 
iroppo zelo ministeriale, soggiun- 


battere il send ra 
Si, io appoggio il Governo, appunto 
Son abbia mai bisogno dell'appoggio del signor 
Lanza e de' suoi amici poli 








sui molivi, per cui il 
levare la quistione di fiducia nella votazione 
di questa legge. Il solo fatto della riduzione de' 
sei mesi a quatiro mesi , prova ad evidenza che 
la Camera non ha fiducia nel Ministero. Qualun- 
que sia infatti l'intenzione della Commissione , 
qualunque siano le sue dichiarazioni, certo è però 
che, in faccia al paese, la proposta della Commis 
sione apparisce come un voto di sfiducia. lo pre- 
go quindi la Camera, non a Se ma ad uni 
re le due questioni, e a vole 

to di fiducia 0 di sfiducia, com' ella crederà. 

Chiaves ( per una nuova quistione preziudi 
ziale). Il Ministero ha dichiarato che in questa 
votazione vede una questione politica. Questo è 
un fatto, e nessuna distinzione, per quanto ella 

pssa esser soltile, non varrà mai a distruggere 
un fatto. Dunque, checchè si dica, se la Camera 
non accetta integralmente il rogelto del Gover- 
no, gli dà un voto di sfiducia. Voi dite che que- 
sta non è la vostra intenzione, che voi non vole- 
te rovesciare il Ministero. Ma io domando se la 
erisi ministeriale non sarebbe fatta egualmente, 
quando nell' urna nera vi fossero più palle bian- 

e che nell'altra urua. ( Segni d' approvazione.) 
il Governo la bisogno di esser forte, 
applausi.) Le questioni interne ed ester- 
ne non potranno mai risolversi, finchè il Governo 
n avrà tutta l'energia, di cui ha bisogno. Son 
persuaso che la Commissione non intende di ab- 
battere il Ministero. Ma anche nella Commissio- 
ne vi possono essere di quelli, © 
bero malcontenti della caduta del Gal 
io lodo meglio il sig. Crispi, che dice chi 
te: io voglio abbattere il Ministero; anzichè co- 
loro, che si mostrano indiflerenti, ma che in real- 
tà godono di rovesciarlo. È tempo che si ce 
© lotte personali, da questi semi-pettegolez: 
I nostri elettori possono dirci: e che sappiamo 
noi dei vostri sei 0 dei vostri quattro mesi ? Quello 
che noi chiediamo si è di essere governati. (Bra- 
v0!) Allrimenti , 0 signori , noi mancheremo al 
nostro dovere. ( Applausi. ) 

De-Blasiis parla fra' rumori della Camera in 
favore della proposta Allievi 

Crispi e Mellana si rimandano alcune pi 
canti parole sui dissensi della sinistra e dell'e- 
strema sinistra, che cccitano l'ilarità ed alti ru- 
mori nella Camera. Finalmente, si domanda e s' 
ottiene la chiusura della discussione, ed è in se- 
approvata a gran maggioranza la questione 
ziale, proposta dal deputato Chiaves. 

Si fa poscia una breve, ma rumorosa discus- 
sione sulla proposta Crispi. Dopo molte 
deputato Susani propone l' ordine del gioro 
e semplice, ch'è pure approvato dall ' 
Così adunque la votazione del progetto di legge, 
presentato dal Ministero, includerà la questione di 
Gabinetto. 

Ricriardi sorge per parlare in merito; ma, 
vedendo che molti se mo, che nessuno lo 
ascolla, ma che anzi i pochi rimasti si tratten- 
gono in particolari conversazioni , domanda cin- 
que minuti di riposo. Dopo ciò , vedendo che la 
Camera è divenuta quasi deserta, vorrebbe ri- 
mandare a domani il suo discorso. Il che non es- 
sendogli accordato, si rassegna al suo destino , € 
prende a rivedere le bucce al Ministero, per non 
aver adempito il suo programma, ch'egli chiama 
enciclopedico, e massimamente per le lante spese, 
che ha fatto, non ostante l'economia, che aveva 
inutile il dire che le parole dell’ 

































































































lararono più volte la Camera, infastidi» 
dalle lunghe discussioni antecedenti. Tut- 
dopo averlo udito per qualche tempo, quasi 

trattengono nuovamente in conversazioni. 
L'oratore perciò domando per la seconda volta 
di rimandare a domani il resto del suo discorso, 
dicendo ch'egli non vuol parlare ai banchi. Ma 
il deputato Bonghi gli risponde dicendo : Siamo 
uomini e non banchi. (Harità generale.) 

L'oratore coutinua quindi il suo discorso, e 
pronunzia le solite stramberie contro il Santo Pa- 
dre. Fra le altre cose, dice che, finchè non sia nel 
cuore di tulti di volere fuori di Roma il Santo 
Padre, non solo come Re, ma eziandio come Pon- 
tefice, non si potrà mai andare a Roma. Dice che, 
come si protegge la legione ungherese perchè di- 
sertò le bandiere austriache, così il Governo dee 
proteggere e tenere per suoi amici i preti, che rin- 
negano la supremazia del Papa. Loda il protestan- 
tismo, perchè ammette il principio del libero e- 
same, e dice ch'egli si farebbe anche eresiarea , 

ge 
nerule e prolungata.) Raccomanda al ‘Governo 
strazione della giustizia , e fa nofar che 
bonici imprigionati sono nientemeno che 
G,000!! Censura pure il Governo di aver per- 
messo molte fucilazioni illegali, e ripete quel che 
aveva già detto l'anno scorso, cioè che il Gover- 
no e il Parlamento debbono essere trasferiti a Na- 
poli, se si vuole rimediare ai mali delle Provin- 
cie meridionali. Non noteremo le altre cose, che 
aggiunse l'oratore. Diremo solo che, avendo'egli 
detto che il generale Lamarmora non ama il pae- 
se, il sig. Rattazzi ne lo rimbeccò sì bene, da 
procurarsi gli applausi dalla Camera. 

La tornata è sciolta alle 6 e '/,. Il presidente 
averte che domani alle 10 antimerid. vi sarà se- 
duta pel seguito della discussione. (Arm) 

Torino 27 giugno. 

Il Vescovo di Mondovi, mons. Ghilardi, fu 
condannato in contumacia alla mulia di L. 500, 
€ sussidiariamente al carcere per giorni 4 
aver motivata sopr'una decisicne della Sacri 






























anche antipapa, per amor di patria (1). (Zta 
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Crispi propone la questione pregiudiziale sulla 
proposta del deputato Allievi, e propone in pari 
tempo che sia messa all'ordine del giorno per 
lunedì la discussione del bilancio del 1862. Sog- 
giunge quindi essere omai tempo che si esca dal 
provvisorio ; egli non avere fiducia nel presente 
Ministero, ed essere cosa troppo evidente che, 
qualunque siano le promesse del Ministero, è im- 
possibile che egli torni a riconvocare la Camera 
presente, la cui- maggioranza non gli è favorevole. 
I Boggio sostiene le osservazioni del sig. mi- 
nistro Sella e combatte con molta energia 

gomenti messi innanzi dal deputato Lanza e Crispi. 

Allievi ( per un fotto personale ). Da una 

te e dall'altra di questa Camera, si è quasi du- 
| bitato della buona fede della Commissione. Or io 
| dichiaro che realmente la Commissione non in- 


























nitenzieria non munita del preseritto Ezequatur 

la sua circolare, in cui proibiva ai pretì della 

diocesi di prender parte alla festa nazionale. 
(Persev.) 





Serivono alla Perseveranza da Torino in data 
del 27 giugno: « Sono in grado di assicurare 
essere prossimo il momento, in cui i commis 
sarii dei due Governi italiano e svizzero, po- 
stisi già fra loro in rapporto, dovranno racco- 
gliersi di bel nuovo in Torino, per riprendere le 
conferenze internazionali, siate sospese nell' agosto 
1861, onde procedere ad una definitiva consen- 
suale sistemazione della questione, tuttavia pen- 











- (4) È l'amor patrio dei pogoni Per sifatti a E 
Varo d eisianesino mon este. Tec 
(®) 


Tr - 
dente, circa la razione def ‘Cantone Ticino | 
dente jol dioeesi di Milano e di Como, e cirea 
la divisione dei beni situati in quel territo: 

appartenenti alla seconda delle due sedi vesco 








e da 





Serivono da Valenza (Piemonte ) cli 
qualche giorno vi ba un gran subuglio a ci 
ne di un deposito militare soppresso in quella cit- 
tà, La popolazione, che guadagna della presenza 
delle soldatesche » credette che se ne do- 
"allontanamento al malvolere del Corpo © 
le, che non seppe provve- 
dere locali adattati ; quindi tumulti sotto le fne- 
tre dei più noti, e, come al solito, vetri a pei. 
Si dovelte chiamare dei carabinieri da Alessan- 
dria, che vollero procedere a qualche arresto; ma 
pare ehe non abbiano trovato il terreno tanto li- 
Lcio. Venne chiamata la guardia nazionale, e si 
spera che coll' intervento di essa anche la guerra 
di Valenza potrà comporsi all'amichevole. Qual- 
cuno poi naturalmente dovrà pagare i vetri rotti. 

(Opinione.) 




























‘a d' una Società italo - inglese: per 
la ine del cotone in Sardegna, Sicilia ed 
Italia meridionale trosa in Inghilterra calde ade- 
‘può tenere per certo che, una volta stu- 
ione e concertate col Governo 
le basi della Società, i capitalisti inglesi offriran- 
no somme a questa impresa. Il cotone italiano è 
forse l'oggetto che più attira l’attenzione degl’ 
industriali britannici alla Esposizione di Londra ; 
e quello prodotto nella piana di Catania ( 
villa) viene stimato di pregio eguale al Mobile. 
(Corr. Mer.) 


stata presentata 
lavori pubblici da vari capitalisti 
la per la concessione delle fer- 




























una nuova 
rovie nelle Provineie meridionali. Questa offerta 
presenterebbe un notevole ribasso su quella fatta 





Società Rotschitd e Talabot, ed accettata dal 
ro colla convenzione, che dee fra breve ve- 
discussione innanzi al Parlamento. 

(G. di Tor.) 


Altra del 28 giugno. 

Il Ministero dell'interno diramò alle Autori- 
tà ds lui dipendenti una circolare, con la quale 
dichiara che, stante le intelligenze prese tra il Go. 
verno del Re e quello della Gran Bretagna , in- 
torno ad uno scambio di dichiarazioni ink 
esentare vamente i cittadini di uno dei due 
paesi che recansi nell' aliro , dall’ obbligo di mu- 
nirsi del passaporto, il R. Governo ha determina- 
to che, slante quell'agevolezza già assicurata a 

sudditi inglesi, i quali si re- 
chino in Italia, sieno non solo dispensati dal pro- 
curarsi il visto dei loro passaporti da un agente 
lomatico o consolare italiano , ma_ ben anco 
dalla presentazione d'un passaporto alla frontiera 
tanto al loro arrivo quanto alla loro par- 

‘Corr. Franco-Ital.) 
__. 

Si accerta che oggi, 27 giugno, ebbe luog 
a un'adunanza straordinaria aporioni 
della Società emancipatrice, So che l'invito al con- 
vegno non porta ordine del giorno, il che equivale, 
nel linguaggio convenzionale, a seduta” segreti 
Sulla lettera d' invito poi si sollecitava il ricever 
te a non ma trattandosi di urgentissime 
faccende. Così in un carteggio da Torino del 
Pungolo. 









































Milano 8 giugno. 

I reggimenti 13», 14° e 21 di fani 
primo del venturo luglio, partiranno da 
pel compo d'istruzione di Somma. Con lo stesso 
no comincieranno a transitare per la nostra 

altri corpi di milizie, dirette allo stesso 
( Perseo.) 









citt 
campo. 


IMPERO RUSSO. 


Pietroburgo 18 giugno. 

Nl governatore generale militare 

go fece pubblicare gli avvisi seguenti 
« 1.—« Il Governo militare di Pietroburgo cre- 
dendo dover suo, nelle congiunture attuali, di pren- 
dere tutte le misure necessarie per calmare l' 
quietudine, che regna negli animi, e antivenire la 
propagazione nella capitale di voci prive d' ogni 
fondamento sugli attuali avvenimenti, ha giudica- 
to indispensabile di chiudere sino a nuovo ordine 
il club degli scacchi, nel quale form ed 
onde uscivano tutte quelle erronee o) 
- + Vista la tendenza nociva di parecchi 


di Pietrobur- 





























fra' Gabinetti di lettura popolare di recente stabiliti 
e che offerivano meno agevolezze per la lettura, 
che occasioni di propagor fra le persone, che li 
frequentavano , opere di natura tale da eccitare 
nel popolo agitazione, disordim e voci erronee, il 
governatore militare di Pietroburgo ha giudicato 

lere fino a nuovo ordine 













i Pietroburgo pubblica una let- 
e rd Napier, ambasciatore presso quella 
Corte, indirizzata al console inglese, colla quale 
lo esorta ad aprire tra gl'Inglesi ivi dimoranii 
una soltoserizione a favore dei danneggiati dagli 
ultimi incendii. Lo stesso fu fatto dall’ ambasci 
fore francese. 
__ Le lettere, che giungono dalla Russia, 
improntate d'una specie di timor panico. Serivo- 
no all’ Havas Bullier che i palazzi d' inverno e di 
Csarkoe-Selo erano minati, e ch’ essi non tarde- 
ranno a saltare ii rebbesi inoltre seoper- 















INGHILTERRA. 
Il Pri Vapoleone fu sabato (21) a vede- 
re l' Esposi Londra, e vi fu ricevuto da 










due regii commissarii. F; specialmente 
la Sezione delle ma . Il giorno 35, dalle 10 
alle 42 di sera, assistette da una gallei ta a 






i quella per gli ambasciatori. ai 
lord Palmerston e di Disraeli sulle fortifica- 
zioni dell’ Inghilterra. In quest occasione ebbe una 
lunga conversa 











. Atendesi a Kiel, per la metà di luglio, l'ar- 
rivo di una flotta inglese, composta di 4 vascelli, 
3 fregate, di parecchi navigli di minor portata, € 
di 3 navi corazzate. Il Principe Alfredo, secondo- 
genito della Regina Vittoria, s' imbarcherà nel va- 
scello ammiraglio. Questa flotta, se devesi crede- 
re alle disposizioni, che vengono prese, avrebbe 
per destinazione il Baltico, e si recherebbo inna 
zi alle due capitali della’ Svezia e della Dani- 
marco. 












La Commissione speciale instituita proces- 
sare gli attori degli amasini, che, noo ha guai, 
desolavano l'Irlanda, è in carica a Tipperary fino 
dal passato lunedì: 8 processi capitali sono in- 
scritti. 

Il primo aceusato, Beckam, fu condannato a 
morte; il secondo, Bohan, produsse una trentina 

testimoni per istabilire un alibi. ni 
x LI solicitor general denunciò come una co- 
spirazione quella congrega di testimouii. Il giurì 

















tuttavia recò un verdettò di non colpevole, e l'as-' mediante proclami affissi alle Stazioni di 


SME LT _ LAO e a 
le soluzione ‘di Bohan venne accolta da frenetici ap- 


plausi del popolaccio. 
FRANCIA. 
Monarchia Nazionale da Pa 





Scrivono 
rigi 25 giugno: 

= L' Imperatore è giunto stamane alle 10 da 
Fontainebleau per presedere al Consiglio de' mi. 
stri, Fece il tratto dalla Stazione alle Tuileri 
in legno scoperto, per la piazza della Bastiglia, la 
via S. Antonio e la via di Pare che, tra- 
versando quei quartieri popolari, l' Imperatore sia 
stato acclamato in modo eccezionale. 

« È annunziato che vengono posti in vendita 
gli uitimi volumi dei Misérables. Pare che il no- 
no e il decimo volume non possano essere pub. 

tore s'abbandona a una 
satira troppo viva, e ad allusioni troppo traspo- 
renti. Le prossime puntate, che stanno per esser 
poste in vendita, avranno sulla coperta annunzii 
d'opuscoli seritti da uomini dell’ oppos 


Leggiamo nelle lettere parigine dell' Armonia 
del 25 giugno : 1 

* La solenne manifestazione dell'Episcopato 
cattolico nel suo indirizzo al Santo Padre, piglia 
ora una nuova forma per le adesioni de Vescori, 
i quali come che sia non poterono recarsi a Ro. 
Già il Vesco di L res e l'Arcivescovo 
di Rouen, primate di Normandia, pubblicarono | 
indirizzo ai Santo Padre, con cui dichiarano in 
modo solenne, che essi furono, come si esprime l' 
Arcivescovo di Rouen, « tutti a Roma di cuore e 
spirito in quella grande mani ifestazione dell u- 
itolica. » L'Arcivescovo esprime questi sen- 
limenti a nome altresì del Vescovo di Coutances, 
il qual, colo da grave infermità, non può pr sì 
medesimo compiere questo desiderio del suo cuo- 
re. Non c'è dubbio che tutti gli altri Vescoti si 
faranno una premura d' re l'esempio dei loro 
colleghi. Così i timori, che si avevano, che il Go- 
verno fosse per mettere qualche ineaglio a code- 
ste manifestazioni, e che anzi dovesse gittar qual- 
che Vescovi, che furono a Roma, sono 
svani 




















































« Un tale, che da lungo tempo è in grande 
relazione cogli uomini più intelligenti della socie- 
tà russa, mi diceva : « In Russia oggidì sono tut- 
« li cospiratori, cominciando dallo Czar fino all'ul- 
* timo contadino. » E pensare che oggidì la Francia 
non ha altro alleato che la Russia ! 

« Il Governo imperiale è grandemente impen- 
sierito del pellegrinaggio dei legittimisti a Lucer- 
na, dove trovasi il conte di Chambord. Anche 
questo è uno dei segni del tempo. £ incredibile 
il numero de’ Francesi, che corrono a far omag- 
gio all'esule Principe. La se è le camere dello 
Schiceizerhof essendo ricolme, si dovette conver- 
tire i corridoi iu dormitori. Tutti gli altri alber- 
ghi sono pieni zeppi, e persone dell'alta ari 
erazia sono costrelte a pigliar alloggio in misere 
osterie: e beati quelli che possono ancora trova- 
re posto. « Quando Enrico V, dice il Bund, andò 
« alla chiesa dell’ Hof, domenica, aveva un seguito 
« di 800 persone, » Il 21 vi erano già iscritte più 
di 1422 persone, che chiedevano udienza dal Prin- 
cipe. Ed ogni giorno le strade. ferrate ed i piro- 
scafi portano nuovi visitatori. Ora che dire di tut- 
ti questi Francesi, che sotto gli occhi e a dispet- 
to della rabbiosamente sospettosa polizia del Bo- 
aparte, corrono a far omaggio al loro sovrano? 
vien dire che l'opinion pubblica sia grande 
mente avversa al presente Governo, se un nume- 
ro tanto considerevole di persone, quasi tutte dell 
alto ceto, può bravarne impunemente i rigori.» 

















































Della prima ammoni di Lio 
ne fu motivo una corrispondenza parigina « pro- 
pugnante una falsa notizia, che ha per iscopo evi- 
dente di gettare la disistima nel Governo impe- 
riale. » 
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NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 4° luglio. 












Siamo in grado di assicurare che le istanze, 
prodotte a S. M. pel condono delle tasse imposte 
ai Comuni pei coscritti illegalmente assenti, ebbe- 
ro un esito favorevole. 

La rispondenza dei comuni stessi per le leve 
1861, 1862, viene limitato al numero di reclute 
che in via media sorebbero state abili; proper: 
zione che si riduce ad un terzo circa dei coscritti 
mancanti, e quindi ad un terzo della somma to- 
tale imposta ai medesimi. La qual somma ridotta 
in note di banco sarà del pari prorogata e divita 
in più annualità. 

Oltre di che ritiensi che la misura eccezio- 
nale venga sospesa, provvedendo 1 saldo del cou- 
tingente generale la legge 28 settembre 4858 sul 
completamento dell'armata. 























lettino politico della giornate. 


sovwamo. |. Ancora gl'incendii a Pietroburgo. — 2. 
Grandi edifizii distrutti. — 3. Il terrore e la Gioc 











ne Russia. — 4. Ricoveri per gl'incendiati , timori 
@ pene. — 5. 1 legittimisti francesi a Lucern 
6. AMuenza è sua ragione. — 7. Consiglio de' mi- 






islativo sugli af- 


nistri e discussione nel Corpo 
di joni critiche di Fa- 


fari del Messico. — 8. Osserv 
vre. — 9. Discorso di Billault. 
4. Abbiamo già parlato degl' incendii di Pie 
troburgo, iamo aggiungere ai gia dati 
aleuni nuovi particolari, desunti dalle corrispo! 
denze de' giornali. Il giorno 3 giugno scoppiò | 
cendio nel quartiere de' carrettieri, abitato da ar- 
igiani e proprietarii di veicoli. In poche ore ses- 
se erano incenerife, e appena si credi 
fuoco, che scoppiava con maggior viv 
lenza nello stesso quartiere e distruggeva altre 
120 case. Il dì seguente il fuoco appariva dall’ al- 
tra parte del canale di circuito , e si riup 
piccava per la terza volta nel quartiere de' ci 
reltieri, e vi divorava 300 case. La_ stessa notte 
distruggeva quaranta case ad Okbta, © il dis 
guente altre seltanto. Nello stesso tempo ardevano 
le contrade di Gorakavaga e della Prospettiva della 
\eva, non che l' Isola Basilio, dove abita l'aristo- 

































neo! 
Appena i pompieri erano giunti al Minist 
dell'interno, si udì gridare che ardeva_il palo! 
della Borsa, il gran cantiere dei legnami di ©” 
struzione per la marina e cinque o sei grandi co! 
trade. Il fuoco s'era appreso anche alla chies l' 
Viadimi ; 
3. Alcuni pompieri, che nell’ ultima gueîra®* 
no a Sebastopoli, hanno assicurato che l'incenll» 
di Pietroburgo è cento volte più orribile di quat! 

















essi aveano veduto in quel memorabile asell® 

Ma ciò che incute maggiore spavento è il ‘ 

anounziati gl’ incendii, prima che abbiano luo 
polizia. 








se 


ino sui muri 





dina ppicconi 
dinendiario ed ogni 
incendi ri" conte dii 





da letto. 
di duecento pe 
fa ferrovia, giunto 
a dugier la partenz 
fiaggiatori i vagoni 
fero attaccare tutti 
fungo la Limmat 
sommamenie pitto 
ingombre da una 
irsi sente altra 
i Inglesi se ne and 
F invasione france: 
dell'opera di tutl 
Conte di Chambor 
Joro seguito, dimo 
Schwelzerhof che 
Tutto il primo 
ento, e la se 
tisitatori, che una 
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te registrati. Il di 
ine, e posterio 

Fine altre, proluol 
no a Lucerna sino] 
futti questi France 
a nomi è titoli ar 
di essi sono indusi 

rsone del ceto ni 
gue: 

‘6. L'attuale cl 
verso la Corte di 
nea a quost afflue 
è assai più raggud 
sono, Molti uomin 
tuale ordine in Fi 
simpatizzano col l 
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ond 











Parigi, e fu tenuto] 
cose del Mi 

vo. Il giorno segui 
luogo Ja discussiol 
sero l'arringo, co) 


d' esercito frane 

duti; esser dovere] 
francese; per altrd 
un voto di contid 
del paese trattener 
per cui si è mess 
del 31 oltobre, in 
dichiaravano: vol 
porti e le forterzd 


acquisti territorial 
affari interni del 
della. popolazione 

te 0 bene ordinato, 

ata, Qui il si 

cliiamal 

poteva 

lo, quella cioè che 
francese. Come av 


mile intervento so 
vre. cita |’ argom 
ragione agli alleati 
torti ricevuti, e l 
mazione più deboli 
ripugnava. Accusò) 
itico ed ingiust 
lault fatte alla © 
Francesi erano in 
vi erano già enti 
nel dicembre 186: 
recruz, che quand 
avevano ne cavalli 
materiale di gi 
stento e a caro pj 








GAZZETTIN 


Venezia 1 luglio 
il brig. greco Panoya 
none per Masier; e d 
Spiridione, cap. Bro 
Palazzi. Arrivarono. mi 

Si vendevano oli di 
par o nè mancavano 

nomi che 

vecchi |. 1 
6, tutti sch 
sopra con qualche coi 
fettuavano Ben atco 1 
derivano dal Piomont 


Le valute” d'oro n 
note eri mancavano 
lora anche sopra il 
Horsa con maggiore 0 
stito veneto a 16/1; 
atito 1860 pure un | 
ne a 734, e la rel 
n cbbligazio 
transazioni, massime 








fatto dall'U: 
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dell’ osservazione 
30 giugno "Gi 
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li alber- 
aristo- 
misere 
trova» 
andò 
seguito 
tte più 
\ Prin- 
i piro- 
di tut- 
dispet- 


poste 
ti, ebbe- 


le leve 
reclute 


ridotta 
le divisa 


leccezio- 
[del con- 
[858 sul 





un proclama i Messicani 
loro Governo, ma 
invito, Nel “ 1862, il Messico consentì 

© , 0 offrì pe' suoi debiti la cauzi î 
Uniti. Allora ebbe luogo la ccarcastone dii 
la Soledad. Intanto Juarez permise agli alleati di 
sottrarsi alla febbre gialla occupando posizioni sa- 
lubri. La convenzione non fu approvata 
Francia , e il Governo dee qui 


I 
i 
rifiuto. Rotto il trattato, il plenipotenziario a 





ltarono | 






Far serme, nonchè le stesse 
ossendosene mi a Mosca i detenuti, 

ad accogliere le numerose vittime 

| perchè l'Imperatore e i propri 
sfuggiti al disastro, hanno | 
ione metà delle loro abi 
case sono asserragliate, nessun 
rarvi senza essere interrogato | 
| giorno 13 è stato annunziato 
io do- 











lano 













tirò le sue truppe come dovea, e man- 
ola. Egli si comportò in tutta 
ccenda in modo assai poco cavalleresco. 
La Rrancia rimasta sola aprì le sue file agli emi- 
grati ch' erano stati oppressi nel Messico dalla for- 
za delle armi e dalla volontà nazionale. Ciò vio- 
lnva la convenzione di Londra. La Franeia fa | 
guerra al Messico e sostiene Almonte, che. vuole 
mutare il Governo del suo paese; Juarez dichiora 
di pos oe Trattare finchè Almonte è nel Messi- 
co, e il signor Favre approva. Qui l' oratore par- 
la con isdegno del prestito Jeker. Questi perdi 
Miramon 3,750,000 franchi, e per questa somma 
la Francia pretende 75 milioni , e Juarez 
fiuta. Favre gli da ragione, e vuole che la Fr: 
i giusto il suo credito, tratti col Mes- 
sico e si ritiri. La Francia non ha nemici ma 
debitori al Messico, e nulla più. E perchè farebbe 
la guerra? Per dargli un nuovo Governo? Dato, 












mensa 

mile person 
sare Îl capo 
dinava di appie 





re, 



















bisognerà mantenerlo, tenendovi în armi un eser. 
arl partenza non bostando ai cito di 20,000 uomini. Il Governo 
Itimatori i vagoni della corsa a Villafranca, si arresti a Puebla, e non intrapren- 





ori 
recare tutti i vagoni di ri Le contrade 
{ingo la Limmat offrono un aspetto animato e 
hMimzmente pittoresco. Da mattina a sera sono 
frgombre da una folla compatta di passegxianti; 
{si sente allra lingua che la francese, perchè 
gl'Inglsi se ne andarono, cedendo il campo a quel- 
flimisione francese che li priva del comfort, e 
dell'opera di tutl' i famigliari degli. alberghi. Il 
Conte di Chambord e la Duchessa di Parma, col 
foro seguito, dimorano in una dipendenza dello 
Khwelzerhof che costituisce un albergo a parte. 
Tatto il primo piano è trasformato in sale da ri 
cimento, e la sera del 24 tan la folla dei 
Siilaloci, che una gran parle rimasero ne' corri- 
Joi e sulle scale. Tutti i nomi sono aecuratamen- 
te registrati, Il di 21 vi erano già inseritte 1422 

ne, è posteriormente ne sono giunte moltis- 
Fine allre, prolungando il Principe il suo soggior- 
no a Lucerna sino al giorno 27. otare che 
{ulti questi Francesi non sono già gentiluomini 
a nomi e titoli aristocratici conosci 
di essi sono industriali, commercianti, scienziati, 


da più simili spedizioni avventurose senza consul- 
tore | rappresentanti della nazione. 
ministro Billault risponde. Nega che il 

toto della Camera sia volo di salute e non di &- | 
ducia. Il ministro dimostra anzi tutto che la guer- | 
ra nel Messico era divenuta una necessità inev 
tabile. Trent'anni di soprusi allo Francia , tre 
convenzioni violate, i fondi percepiti sulle dogane, ! 

posti a guarentigia de' crediti francesi nel Mon" 
te di pietà a Messico, soltratti da quel Governo. 
In 30'anni 60 presidenze, le condizioni degli st 
nieri intollerabili. Una quarta convenzione stipulata 
con Juarez non fu eseguita, Juarez 
con un decreto dei prodotti de' daz 
proteste inutili, un ultimatum inutile, e parte: 
de' ministri inglese e francese. A un attinente ia- 
glese fu rubata una somma al Messico, i tribu- ; 
nali decisero che non era un furto, ma 
ice presa di possesso, e il ladro fu assolt 
pagna aveva ricevuto gli stessi torti, e gli Stati 
L'anarchia del Messico era perfetta, 
i Governi spogliavano i governati ! Occupare i porti 
sone del ceto medio” e di-tutte le Provincie del: | non era conveniente, e sarebbe inutile per 
Biirncio, avere soddisfazione. Gli Stati U 
L'attuale condotta del Governo imperiale ! vadendo il Messico ci 











































































verso la Corte di Roma vuolsi non essere estra- | a lungo delle disposizi 
neo a quod affluenza di Francesi ena, chi' | la Spagna rispetto al Messico , 
di assai più ragguardevole che non fosse due fato di Lon Le Potenze erano d' accordo, 


che se i Messicani volessero 
verno forte e buono, gli alleati li assecon 
bero, nessun di loro cercherebbe vantaggi 
solo la Spogna bramava che il M 
governato da un Principe de' Borboni 
gli Stati Uniti vere 
pievi 
V intervi 
7000 soldati, la F. 
oghilterra con un piccolo corpo 
li generale Prim fu cedevole con Jua- 
tro confessa d'essersi ingannato 
i Francesi erano forse già en- 
‘si erano pochi, gli 
gnuoli più numerosi, si die' tempo a Juarez che 
ne approfittò, chiuse il porto di Veracruz, chia- 
mò traditori coloro che avevano favorito 
sa degl'invasori, fece a suo arbitrio grazia 
sicani compromessi. Questo contegno di Juarez 
determinò la Francia ad agire, Thouvenel ne die” |’ 
ai pl Spagna era dello stes- 
s0 avviso, e l'Inghilterra anch' essa, ma più guar- 
dinga. Intanto Juarez spiegava una tirannia dra- 
conica contro i forestieri nel Messico. 

Qui il ministro fa gravissime accuse al 
generale Prim d'avere pattuito un lungo e fa- 
tale indugio per le trattative, che se non riuscì 
vano le trattative gli alleati sorebbero tornati 
nella regione del vomito nero, che i malati 
ropei sarebbero affidati alla generosità di Juarez, 
c Ta sua bandiera s 
accanto a quelle de 
Il ministro sostiene che la Spagna avver- 
tato di Soledad, che voleva anch' essa 


sono. Molti uomini sinceramente affezionati all’ at- 
ttale ordine in Francia, ma ferventi cattolici, ora 
simpatizzano col Princip otendo dare udien- 
sa # lanta gente, il Principe dà ogni di un pranzo 
di 125 coperte, € spende tutto il giorno a rice 

re i soprarvegenti. Questi si aggruppano per Pr 
tincie, e si presentano a 25 0 30 per 

21 si presentarono i Normandi, il 23 ar 
m i Brettoni. 

7. Il giorno 25 la bandiera imp 
lava sulle Tuileries , l' Imperatore © 
Parigi, e fu tenuto un Consiglio de 
cose del Messico, onde prendere un partito de 
vo. Il giorno seguente nel Corpo legislativo ebbe 
luogo la discussione sullo stesso argomento. Cor- 
ero l'arringo, come abbiamo già annunziato, i 
sigoori Giulio Favre e il ministro Billault. 

8.11 primo disse: la Camera aver votato all’ u- 
mnimità i sussidi chiesti per liberare il corpo 
d'ewrcito francese arrestato da ostacoli impreve- 
duti; esser dovere di far. rispettare la bandiera 
fancese; per altro un voto di salute non. essere 
un voto di confidenza , e dovere i rappresentanti 
del paese trattenere il Governo sul pendio fatale 
per cui si è messo. L' oratore ricorda il trattato 
del 34 oltobre, in forza del quale le tre Potenze 
dichiaravano: "voler occupare colle loro forze 
sorti e le fortezze del litorale, non voler fare 
aequisti territoriali, e non voler intervenire negli 
affari interni del Messico; ma se la. parte sana 
della popolazione volesse istituire un Governo for- 
te e bene ordinato, le Potenze non l'avrebbero sco- 
raggiata. Qui il sig. Favre dichiara che quella, che 
le Potenze chiamavano la parte suna della. pope 

a spregevo= 
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giu: 
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pevo 


la Spagna intervenne con 
cia con 2500, l' 
di marinai 





iale svento» 



































































agire coi 
ad agire, essa vuole un Governo 
ne cura la forma, non lo impone, Vede c 
opprime gli attinenti francesi, che imprigiona e 
spoglia, e prova che questi soprusi suno confessa= 
ti dallo stesso generale Prim. ( La strettesza del 









inter 
ragione agli alle 








n È i differire a domani il resto del 
forli ricevuli, e torto se volevano imporre ad una | fempo ci costringe a 

nazione una forma di Governo che le | Bultettino.} x le: 
ripugnava. Accusò poi questo contegno come im- Vienna 29 giugno. 






S. MI. visitò, al 25 corr., il campo di 
passing, e vi fu ricevuto con acclamazioni di giu- 
ilo dagli Italiani, Polacchi e Tedeschi. La sera 
vi fu ballo nella sala dell'uffizialità. S. M. fu ac- 
compagnata pel campo dal comandante barone di 
Haugwitz, e parlò molto coi soldati nelle. varie 
loro lingue. Numerosi Eljen e Viva proruppero a 
‘M. l'Imperatore, all imperatrice e al Princip 
La maggior parte degli Ungheresi, 





litie» ed ingiusto. Citò le dichiarazioni di Bik 
lault fatte alla Camera, quando assicurò che i 
Francesi erano in marcia su Messico, e che forse 
ti erano già entrati!! Il sig. Favre ricorda che 
nel dicembre 1861 gli Spagnuoli occuparono Ve- 
racruz, che quando gli alleati vi sbarcarono non 
avevano ne cavalli da tiro, nè veii nè altro 

le di guerr: i li foro) che a 
caro prezzo, | Francesi 






























accorsi, erano în costume nazionale. S. M. si trat- | 
tenne a lungo con molte notabilità ungheresi. 
(G. U[[. di Vienna.} 




















nel Bielopavlich. La 















CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBIT i 


R' pubblica Borsa fr Vienna — 
del giorno 1° luglio. 


Ci scrivono da Firenze che, in seguito al trat- | colla fuga dei Turchi a Spuz. ! EVFETSÌ 
tato postale del 28 settembre 4854, richiamato in | rono immense ; si parla di circa 5000 mort * È ; i 70 85 
allività dal 45 maggio scorso, le leltere dirette! 1 fogli italiani hanno per dispaccio di Metalliche al 5 po; no) 1: pa 
dall’ Austria a Firenze, che ino la marca di | gue 25 giugno: « leri ebbe loogo un combattimento ; Prestito nazionale al 5 P.Ua - i 
S6 soldi. sono calcolate franche da quell’ Uffizio | & Nafforina e Giavitza. 1 Turchi ebbero 3000 mor- ! Azioni della Ranca naz ionale SH 
postale, e non davono essere pagate da chi le ri- ‘la trincea. 1 Montenegrini 1000 | Azioni dell'Istituto di credito » 
cere con altri 63 centesimi. Tutte le lettere dell’ i. | Turchi forono vivamente in- | campi 
Austria, che porlano soltanto marche azzurre da 124 75 


15 soldi, devono essere pagate da quelli che le 
ricesono con 65 centesimi, dacchè, secondo quelle 
prescrizioni postali, l'affrancatura, che non rag- 
giunge la cifra prescritta, non viene calcolata. 
(dem) 





Le Ungar. Nachrichten recano un arti 
titolato « Per tranquillare », il quale di 
za che le dichiarazioni del Ministro di Stato non 
significano l'esecuzione letterale della Costituzio- 
ne di febbraio, ma che l'istituzione d' un organo 
rappresentativo per gli oggelli comuni dell' Impe- 
ro a lato del Governo centrale non è contraria | 
alla Costituzione di febbraio. (0. T) 

Teplitz 27 giugno. 

Wl Principe elettore d' Assia è ai ito quest’ 
oggi alle ore 3 pom., sotto il nome di conte di 
Hanav. (0. T) 

Torino 29 giugno. 

Il sig. Benedetti, ministro di Francia a To- 

rino, è partito questa' sera per Parigi. (Opinione.) 











| to 












Leggesi nel Movimento iunsero ie- 
ri l'allro a Genova alcuni i elleni, tra 
che fu uno dei capi dell'insurre- 
zione di Nauplia. Molti altri de' suoi compagni 











una circolare 
dirizzo dei Vesco 
il placet governativo, voluto dal Concordato, l'Au- 
torità politica ha ricevuto l'ordine 
cesso a tutte le pastorali de' monsignori, che pre- 
tendessero esporre © spiegare le doltrine conte- 


ravvi anche Garibal 
| 
proprio. (V. i nostri dispacci d'ieri.) 


sortandolo alla concor 
lezione dai Principi. Attendonsi altri generali ga- 
ribaldi 





Zecchini 


Il ministro de' culti di Francia ha Log n 
Vescori per prevenirli che l'in- 
i al Papa non avendo ottenuto 





fare un pro- 








inaugurerà il tiro, Oltre il Principe, assiste- 
+ ora giunto con. vapore 
(FF. SS) 
Torino 29 giugno. 
Patermo 29. — Garibaldi porlò al popoloe- 
Egli fu invitato a co- 









di 





foo. 
qualche 
la Corte 











(FF. SS) 
Varsavia 28 giugno. 
le ordina {istituzione d' 





Un decreto im) 








a Torino, ove pare che debba recarsi egli | un' Università la Nuova Russia. Un | ,; 
altro decreto impartisce la concessione d' una stra- | #60 
Leggi quanto appreso vela Gazzetta di To.| dî Krrata da Pieiroburgo nd Orintmbuia 390 | qualche 





rino del 29 giugno : 
* Siamo dolenti di non poter dividere il giu- 
bilo di alcuni nostri confratelli sulla prossima s0- 
luzione delta questione romani 
« Secondo informazioni, che abbiamo ragione | Fi 
di credere esatte, un cangiamento in nostro sfa- | gi 
vore sarebbe avvenuto da due giorni. di 
« Si parla anzi di una Nota collettiva, che 
verrebbe spedita al Governo di Torino , in senso 
più favorevole al Pontefice, che non si sarebbe 

















convenzione di Londra, è disposto ad aprire alla 


spedizione nel Messico. 


Madrid 26 giujno. 


Il Governo spagnuolo, benchè sia sospesa la | do noi, 









«Il 
segreto i 
SI 


inci 





i suoi porti delle Antille, per accogliervi 
lati e provvedere di veltovaglie il corpo 
(Corr. Havas) 








Parigi 29 giugno. 


rere all 
Il Moniteur dice che, secondo le notizie dal 








creduto qualche giorno fa. Messico, il generale Marquez con 2000 uomini si | prezzo d 
" Anche il decantato riconoscimento della Rus- | è congiunto il 48 coi Francesi. (Y. # mostro di- | liana al 
sia non sarebbe così prossimo come si pretende. | spaccio d' ieri.) 1 ' avanguardia messicana di 1 


Troverebbesi anzi aggiornato indefinitamente. » 





annunciati ieri degli agenti bor- 
vertivano a cancellare gli stemmi 
dietrc le ri- 
la Questuri 







velazioni alte da ire degli 
ha proceduto all'arresto dei signori cav. Marino 


ial- 





Caracciolo (arrestato altra volta ai tempi 
). Federico Fiorea, ex capitano borbonico , 
mmino. Tutti costoro fu- 










ta 


di Norberto Rosa, avv 
nel suo 38° anno d' 





Impero russo. 
La Gazzetta Uffiziale di Vienna, oltre al te- 
legramma. tratto dal Giornale di Dresda, intorno 
all'attentato contro il geuerale Luders, da noi pub- 
blicato ieri, reca anche il seguente 
« Varsavia 97 giog 
3, uno sconosciuto 
















* Questa mane, al 
pistola ‘sul 
to che usciva dallo Stal cque m 
rali nel Giardino sassone. Il gencrale fu ferito 






rio turco limitossi a sospendere l'ostili 
aprire 
trove. La trnquillità e l'ordine sono perfetti 


gli incendi non for 


Corte furono deportati in Siberia. La capitale è 
organizzata in quattro Comandi. Si 
quaranta mi 
gionati dall’ incendi 





































essendo 


Belgrado 8. «Il 


que, pot 








inchiesta. La quistione risolverassi al- 
{FF 

Berlino 26 giugno. 

pno da Pietroburgo, che I° 







può ora 
sì 





di cospirazione. Un uffizi Ssgponi 


senza il 
bisogna 





calcolano a 








bero da 
peggio. 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 4° luglio 
ol 4, ore 10 min. 35 antimeri. 
(Ricevo (5, ere Si sie 40 sot.) 
Secondo ragguagli da Tr 
furono  baituti a 





che 





varla se 
mini pi 





ciando 












giermente alla guancia destra. L'assassino fuggì. » | pascià è a G cana 
Impero ottomano. munzia che il generale Liiders fu sollevato 
Gli avvenimenti dal si o e gli fu sostituito il Gran- 





i Relgrado produssero grai 
de eccitamento nella Bosnia, essendovi stati anche 
narrati in parte in modo esagerato. Già vi si fi 
a quanto scrive dalla Sava la D. Z., una spec 
‘guerriglia col mezzo di bande, che si sono 



























farmate è si sporsero pel paese. Consistono que- Spedito i 10, 0 e 11 iu 40 antimerid ) 
uri persone di religione greco-orien- { Rieewato i 4.0, ore 44 min, 90.ant ) 
lo © guidate in parte da emis- Parigi 4° — Dal Moniteur : « Un rap- | damente di 
sarii serbi, e in parte mi bosniaci , che | porto del generale Lorencez, daOrizaba 22 







avean preso parte all'ultima 
e fanno da mediatori nelle  riunio 
fra loro nelle singole Nabie, e colla 
ste bande s' aumentano giornalmente, e succedono 

, mandati contro di loro 











te 





occupato a trovare provvedimenti contro di essi. 
Inoltre il Governo turco non può più confidare con 
sicurezza neppuresopra i Musulmani indigeni, i qual 
sono nemici del 
dimodochè, se le condizioni della Bosnia non cum- 
biano presto, il Governo fureo ha tutto da te- 
mere anche da questo lato _ 

9A 











di Vienna. 






duca Costantino. 


cesî nell'attacco di Guadalupa, colla perdita 
di 45 uffiziali 
dati uecisi 
generale Lorencez conferma il fatto glorio- 
so del 18 maggio, in cui il nemico 


cisi e 250 feriti. Lo stato sanitario è buono; 
lo spi 


erno, in ispecie nella Kraijna, | Svezia è atteso verso ‘il 


























tompat 
(Nostra corrispondenza privata.) 
Vienna 30 luglio. 











fio, conferma la sconfitta, avuta da’ Fran- 











cisi e 20 feriti ; di 162 si 
e 285 feriti. In pari tempo ,_il 





erdet- 

una bandiera, 1200 prigionieri, 150 ue- 

e eccellente.» se 

) giugno. — Il Re di 
7 lugli 


( Correspondenz-Bureau. ) 


irito delle tru 
Copenaghen 








di cafè 













BORSA DI VENEZIA 















































































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto dall'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di metri 20:21 sopra il livello del mare 














— 11 30 giugno 1862 
















































Nel 30 giugno. 








TERMONETRO REAUNER pinemioNe | acanità 
a esterno al Nord 

tin. parigive | scatto 
33 Fis 
39) 16,0 


ozosonetmofbale 6 


del 


on sanowernO 
dellosservazione 


Gan 7 
Gpom È 









d0 giugno Ga 
th 


7" 
, 70 














[frà della luna: giorni 4 
tas: — 


Hamilton 








ant, del 30 giugno alle 6 2. 





Arrivati de Milano i signori : Joubert Michele, 

poss. frane, all'Europa — Asbworth Giovan 
Wi, ambi poss. ingl, alla Vittoria. — 

De Riberoiles Giuseppe, poss. frane, all'Italia — | di Lug 








Costa Rossetti Bernardo, IL KR. vice segret 










































GAZZETTI nali Prestito 1859. . - pore. — Da Tneste : Roustic Carlo, poss. 

È del giorno 4° luglio. Obbiig. metalliche 5 p_* all'Europa. — Piefferman Pieiro, poss. vieno, all 
ito da pubblici agonti i casio.) _| Prestito razionale ii 'sotatb Vittoria. 

Venezia A luglio, — Son arrivati | Conv. Vigl de T. god 13 nove ss. fran, all Partito per Milano i signori : De Bruyn Pietro 
1 bri greco Pobeje Moe, cap. 5 Prestito iomb-veneto, È | l' Giovanni, - Bamister Giuseppe, @ Anversa, = lotart Alfonso, — De L 
non per Maser; e da S. Saura dl rl Lo oi nerina 2 | alla Vitoria. — Da Fe galliscerie, ambi frane, tutti tre possid. — Stump | 
Vie Ariano mate gue ere. Amberge . 3 md. per 100marche 37689! Sconto > >» > NE Vi e 

Si vendevano oli di S. Maura a d' 220 sc. 16 | Amaterd. - » > 400LdOL 3%, 85 50 | Corso mt delle Baneetele io tar 19 — |tre poss. di Anversa, all'Euro;a. — Turela conte | rowa : De Kraemer, esp. svedese. — Per Padova 
per ‘im nè mancavano buoni dettagli per 100 fe ii 5 * 4005 | corrispondente a L 126.08 p. 100 for. d'argento. | Gio "Matt, poss. ala Vittoria. — Da Triste: De | Strutt_H Giorgio, ingl, = Nadia pari Pialle, 
amo Si grammi che si speicono muovi di Galli tot van 3 si Cos Kniio Cusco pot.  Conotinopl sl ungb., ambi poss. — Per Vienna: Hess Rotmer, 

chi 12:70, di Braila da L 42:51 $. Marco, — Marriott Eorico, — Dingwall | poss. sviz 
alito, diaz, ed anche al di 400 tale - $ FATELO Lian gl - Do Tech Lode | 
sopra con qualche condizione. Attive vendite 400 lire ital. 5 Colomuati — — | vico F., poss di Marburgo, tutti tre da Danieli. ai Di 
fettuavino bin anco nel riso, di cu gli aumenti ne 100£ v. un. 3 Dazocar. dive: _ 3, | Lazits Pieiro, avv. uogh alla Mella d'oro. — De MOVINENTO DELLA STRADA PEZRATA. 
dal Famonte, cè è gn Dal E, chio conio imp. Pellegrini Carlo, cap. russo, alla lan - De| Vien- ni "6 
cato di Legnago, è 400 franchi 2,5 | na: Lippo dott. Edeardo, poss, - Popper Leopoldo, | 11 29 giugno. DO: 
e Hoteonie i 16 [cnmpee Ce | Sti Mn e ep | 19 1 
no gerò tuttavia le commissioni dal ster 3 » veneti. - : 
Maso; è Legnago lo gracoglo erano più fiocshe TT prere | Da 20 franchi > 13 50 | Partiti per Milano i signori: Stroog N. K.a- | Il 30 giugno ..... 383 

Le valute d'oro non h Je Bauer 100 franchi 34 Doppie d' Amer. noe Matsee:Samano, » Watson Fazio Rab Be 

note ieri 7 10 po *° di Genova Sewrane. . .- -13 16 tr ott — De Lumars F consi, - e coL varone DEL LLOYD 
sopra il prezzo, » diRoma. Mezze Sovrase . 6 8 ssestore colegg., ambi russi. — Per an ba: 
pra il prezzo di NO, ma e 100lire ta. 5, ioni PE Forgeress oi IT i aio 
offerta da 79 100 ducati" 54 » di Ù Parts Si 
7 sesiadale ii ioni i di Para (cors presso gf1.R.Uffcii | Sweet Tommaso, cap. ingl. — Lowel Tommaso, 
n # 400 fravebi 3 Talleri bavari . pedale e icegrafica.— | - Oruiston Evan, ambi ingi, — Degener Tomuaso, | 11 30 giugno. 
; Deli LT. di Brauoschweig, - De Oppel, har, di Dresda, tutti ca 
Ai 1 1001re hal 5 een Da 30 fraachi . 7 80 | quattro poss. — Per Tneste: Davison Guglielmo, da 
di moltissime li » 100£va 6 | Crocio # » 10 » . 390 |coloon ing — Baumgariner Giovanni, poss. vien PURE 
rara] SAONA E 1 5 nc 2 OI, [Dopi di Gacoi 30 70. | — Geol L Gero, alto alla Legazione bia IONE DEL SS 
cre RR _ Costantinopoli. — Per Vienna: fre 
rante pito, «A » 400% > hr A AO alter pie ine. HI 30.e 1 laglio în S. Apollinare. 


118, 3 e 4 in in S. Giuseppe di Castello. 





TRAPASSATI 1 VENEZIA. 


Nel giorno 26 giugno. — Bernardi Alessandro, 
d'anni 7, mesi 6. — De Nardo Gio, 











ca 3 Redman W. Samuele pose. amer, ala Ville. — Da | Gio. Batt, di 61, lustrastivaii — Fabris Elena, nu 
loglio: Susa I [|Fin vile Envico M_ pose amer., alla Vit- | fa Antonio, di 60, mesi G, civile. — Gervasi Luigi, 
toria. — Da Padova: Nanganaro cav. Giuseppe, | fu Francesco, di 44, sarie. — Lanza Rosa, ved. 





poss. sicil, all'Europa. — D'Arnoult_ Fugenio, dott. 
la medie, frane. a S. Marco, N. 185. — Leurent 
Desiderato, nego. frane, al S. Marco. — Da Grass 


Checchin, fu Antonio, di 89, pensionata civile. — 
Nea Haga, di Mare, d'anni 1, mesi. — To 








Republ 
le di brigata sul campo di battaglia di Water- 
iambellano di Murat, Re di Napoli 


di Napoli 
la sorella del sig. Berrver. 


pe il segreto della scoperta 
no fruire tutti i popoli della terra, sarebbe, seco 
gnuoli, e tutti insomma 


le vantaggio , s 


me il grano od il colo 


essere inutile, 
la pratica del segreto, non basterebbe a far pro- 
durre certamente dei ba 


rono quattro anni di 
re ad un risultato sodisfacen 


non. potendo 





che provvederebbero al bene universale, comi 
« Ai giorna! 
ciarlatano e da pazzo il Giani, ora pubblicano il 


la Gazzetta di Ven 
{ico ), diremo, che se stesse solo in ci 


STO ear AMM 
spora e 








(Corsi di sera per telegrafo.) 


Li 
MI 
. 846 — 


Borsa di Londra del 30 giugno 





nute nell’indirizzo medesimo. (Costit.) Consolidato inglese ani 
rr 
Perc a VARIETÀ” 
—_ si 
Torino 29 giugno. 
Palermo 28. — Domani il ipe Umber- È morto a Parigi età di 83 anni, il duca 





jo Sforza, colonnello di cavalleria già al ser- 


Francia. Fece con onore le campagne del- 
e dell'Impero, e fu nominato gene- 





tette per 






tempo ministro delle Due Sicil 

d'Olanda. Zio del Cardinale Arcivescovo 

il duca Riario Sforza menò in moglie. 
(Arm) 





Leggiamo nella Polilica del Popolo, del 49 





ccondiscendere al desiderio, espresso da 
giornale, di rendere pubblico per le stama- 
Giani, sicchè ne possa- 








il peggior mezzo di rendere un. servizio 


al proprio paese. 


conservare, almeno per un paio d'anni, il 
in casa nostra, il non lasciare che France 
bachicultori 
avere semente sana senza ricor- 
pare il solo mezzo di procurar- 
col mantenere la galletta a un 
isereto, sia colla vendita di semente ita- 
resto d' Europa. i potessero olle- 





Naio, 





nere”bachi sani, semente e galletta in conseguea- 
za, nessuno risentirebbe un vero vantaggio , non 


la seta un articolo di prima necessità, co- 





far noto per le stampe il segreto ; di 
rebbe essere dannoso , e potrebbe ‘anche 
incchè l'esposizione teorica, senza 














sani, come quelli, che 
ottenere lo scopritore. "A lui abbisogna- 
tudii indefessi p 

Una piccola non- 

manda a male ogni cosa. Tantoch 











cadrebbe che molti, che si accingessero all’ opera 


grado di pazienza e di coraggio, che ab- 
per resistere all’ ingratissimo esperimento, 

tener nulla di buono , accusereb- 
capo il Giani di essere un ciarlatano e 












egli è più che mai fermo. nell’ idea 


miglior mezzo di procurare al proprio poe- 
se i vantaggi della scoperta, sia quello di conser- 


egreta in seno ad una Commissione di vo- 
i, a cui il paese debba prestar. fede, @ 








dal bene del paese. 
poi, ch 





dopo aver trattato da 








segreto della sua scoperta ( pubblicato dal- 
fa e trovato inun libro an- 
che honno 


lo, esso sarebbe il segreto di tutti, giacchè 








ormai non c'è nessuno che ignori per quanto e' 
tri nella scoperta la carne di vitello e la foglia 
di gelso! + 


Fra le piante note, nessuna riesce più rapi- 


bambù. Nel Giardino botanico di 


Edimburgo si osserò che uno di cotali alberi e- 
rasi allungato di 46 centimel 
la questa prestezza di sviluppo è poca cosa, se 
raffronta a quella della Hambusa gigantea dei 
Birmani, che s' innalza sino ad ottanta metri dal 
suolo, crescendo 
quella de 
in un mese aggiunge 
22 metri, corrispondenti a tre centimetri d' innalza- 
mento ogni ora. 





n un sol giorno. 





ogni giorno 50 centimetri, ed a 
Bambusa Tulda del Benga!a, la quale 
wa altezza normale, cioè 











‘Rio. Friul.) 





sono da Rio Janeiro in data del 4 mag- 


gio: « Pochi giorni sono , nello spazio compreso 
tra la località dett 
mata Mar di Spagna 
ghe, cadde una piogg 
del peso di mezza libbra, Questa pioggia di areo- 
liti durò circa 8 minuti , distrusse le piantagioni. 





a e la città chia- 
cao di circa quattro le- 
i pietre, alcune delle qual 


Conservato 








ed vocise una -hegra».» 





Martedì È luglio. 











Ligure, diretta da T. Massa ed A. Pa 
La sunatrice d'urpa. — Alle ore 7 
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Ti 
AT ses 





diodi, 


Quanti casi dirai. 
faroear 





È cuil'eser 


Li Stcosta a Lui ci è de 


i utt ell 
Mel si sella 


Raggio celeale, Caritade sola 





Te 
oe 


Nel solenne ingresso del rer. parroco di Uppeano, 
D. GIUSEPPE ISALBERTI. 
ODE 
ci commendabi fama 
| Tera pata 00 gia manca irutto 
pastorale erco ti chiama 


ISALBERTI ; l tuo contento avanza 
nque gioia altrui piu giunga accetta 
# tu coronerai l'alta speranza 


puante vicende 
delia tun virtude » 
a le alle sua vita auspicio prende. 


ima i popolo tuo di quell'amore 
“illeso ti dona, e meritar contida 
Smarrire non potrai la via d'onore 





più del suo fral non resta traccia, 
‘memoria nei tesori ei vivi 5 
L'atto dell'uom che un infelice ‘abbraccia 


oppemno, 15 giugno 1662 


La. Depetezione ci al 
—_——__<u<u’pre 
’ ATTI UFFIZIALI. 






















Caduto deserto | d'asta 1 corr. di cui lAY- 
Logi 16 si dichiara che ne 
atri luogo ua terso nel giorno 2 luglio p. v,, sul medesimo 
AI fac i de. 0001 %60 pera riot n ngi 
fetento delle annualità medesime, sotto riserva della Su 


viso 17. maggio 1869, N 





i pie ispezionare nei giorn: precedenti all'asta 
Sri asilo 1 ca nente 
Dell'IL R. Intendenza delle Scanze, 
Treviso; 18 giugno 162. 


L'LR 











Direzione medesima, nei modi prescritti dal Co- 
! Vonesia, 25 giugno 1962. 
i Per FL RL Consigliere aulico, Diretiore, 
È TEL N Cogne di Polito Fasci 
N. 14996, AVVISO. (A. pubb.) 
La L KR. Direzione di Polizia in Venezia notifica, che nel 

























Aiziale i Venezia. 


$ ne prov, 
Giugno 1862. 
L'I R. Consig. aulico Delegato prov., 
) pila 

i N 7666 AVVISO DI CONCORSO. (A pubb.) 
È da conferirsi in via di pubblica concerrenta è sopra 
oferie in iscritto l'esercizio della Dis dei sali, tabacchi 
marche da bollo im Vicenza, la quale leva i materiali dai 

SIL, sane gt Dop 
so questa in umane 
& no da ia compieno dior. DUDLI6: 29 vis: 





o fue 
L'A. Tagognre fn capo, T. Mepcna 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
cioè: 
14 del ramo boschi, tutte nella pro- 





ere Intendente, PAGANI 
L'I. R. Commissono, L. Fontana. 


AVVISO. 
R. Direzione della Polizia in Venezia 





Al benedizio parrocchiaie di Quaderni, in Distret- 
di asserito diritto patronale dei capi-fa 
datti quell: che potessero vantar diritto atti 


Storso detto termine senza che alcuno insini le proprie 
ti, avrà lu.go la nomina nelle vie regolari, 

volta riguardo ad ulteriori reckami che 

È prefuito fermine, 0 che non fossero 





riventa le loro pretese cur- 
docunenti nel perentorio termine di 
pubblicazione del presente edito nella 


#7 











{I popol tutto. 





l'egli ha oncelta. 





In te la chiude. 


Se amor ti guida. 















x 


ovîì governa 
Il nome eterna. 
for 











In cor si scrive. 


(A pubb.) 


lare 
475, 








(DA 
i at dla Cla A 





Na 


non 


(I pubb.) 
la Raga 





peri 


miglia 


nomina del Buono parroco; 






















s N 3601 1. pubb. 
EDITTO. 

LL RL Pretura fn Vito 
porta a pubblica notizia, dietro 
Mia 1 Tante 
Provinciale Sezione Civile in Ve- 
vetia 22 maggio 1962 N. 1851 
che ad istanza del Rex. Parroco 
«_ Fabbricieria di. S. Maria del 





| 


| 


Carmine in Venezia, contro An- | 


tonie Perotti è creditori inseriti 
seguirà nel giorno $ inglio p. v. 
dallo ore 9 antim. alle 2 pomer. 
n, queto erprmento_ è incanto 
di 


Ì 


qui sotto descritti, ed in | 
4 Lotti separati come sotto le se- 
. guenti 

ha) Condizioni. 





. 1. 61 immobii da subastarsi 


saranno venduti nei tre Lotti qui | 


votto deseriti, e non riuscendo la 
vendita di tutt gl'imobili, la 
esperimenterà nei quattro 
} qur in calce desert, e sari 
deliberati al miglior offereote an- 
«he a prezzo inferiore alla stima. 











saluti, senduti e da scadere, rite- 


nuta in lei La facoltà di deposita. 
re l'eventuale civanzo dopo de- 
dotto l'importo delle spese ese- 
cutive fino e compresa la delibe. 
rà, sempreché siero queste liqui- 
date dal gioie spa intro 
tanto l'aggiudicazione dei beni fi- 
00 alla graduatoria e rigarto del 
prezzo. 

TILL L'importo del: deposito 
come il prezzo di delibera, non 
verrà accettato se non che in mo- 
neta sonante d'argento valuta au 
striaca, o moneta d' oro al valo- 
re di Listino, 

IV. L beni vengono sulestati 
nello stato in cuì si trovano con 


Mani loro servi ativa è passi- | 


va dipendente da titoli è da pos- 
sesso, coll'onere della decima od 
altri se vi fossero soggetti, sen- 
2a che la parto esecutante assi 
ma alcuna. respondenza , «e non 
fosse per falto proprio 

V. II delieratario che non 
forse la parte esecutante verseri 
nei depositi giudiziali prezzo 
della delibera entro. giorni” dici 
dalla delibera stessa, meno l'im- 
porto delle spese esecutive fino © 
compresa la delibera, che paghe- 
rà alla parte esecutanie, sempre= 
ché sieno in tempo ciudicate. Le 
speso tutte dell'atto della delibera 
sono a carito del delberatario 
compresa la tassa di trasferimeo: 
ta dele. proprietà. e dal porto 
della delibera stimno a seo car 





0 le imposte e sovraimnposte era: 
riafi, comunali e consorziah. 

VI. In appoggio. al Decreto 
di delibera potrà il deliberatario 
conseguire Ìl fovesso materiale 
dei eni è coneguirà a proprie 
tà degli steasi col Decreto di sg. 


7565. 


presentano in detto periodo 
di 


Aggionta lrdità della ‘ni 
che si calcolò di... E 
è dedotte Je spese preventivate in 


dito netto di 


di fiorini 17 


per deliberare in 
iniglior offereote, 


N 17431. 
la esito ad autorizzazione impartita dall’ eccelsa” Presi- 
devza dell' I. R. Prefettura delle finanze pei K. Lomb-Ven, 
col rivento Decreto 42 giugno p, N° 9034-p, si reca a co. 
mune nelizia, chp pell' 
pei Circondario 


antim. del giorno pre 





bollo levate, 


"reddito Bruto di Bor 2351-36, 


44,798:79, 


AVVISO DI CONCORSI 
È da conferirsà ei pula concorrenza e sopra 
etere i isrito, l'esercizio 

e cli, tabacchi ‘è marche da belle in Valdagno, la quale leva 
i materiali dai depositi erariali in Vicenza 

Lo serio all'iogrosso presso questa Dispensa giusta i 
tisultati del passato si calcola in un anno in comp esso di 


sa di nuo 


Le' provvigioni calcolate în ragione di 


5: 
sale levato 





i ada” 





Si avrebbe un complessivo reé- 
La sorta intangibile e 








asta. 


cena 
» prima delle ore 42 meridiane. 





Presso tutte le Intendenze venete tro 
bera ispezione di chiunque, l' Avviso di cencorso contenente le 
più dettagliate condizioni d'appalto, è presso quella di 

potrà prendersi eziando ispezione del prospetto in dettaglio delle 
rendita e spese dell'esercizio sudietto. 


498%. AVVISO D'ASTA. 


la esecuzioze a Decreto 6 giugno corr. 
dell R. Prefettura delle finanze in Venezia, nel locale di re- 
sidenza di questa R. Intendenza, si terrà esperimento d'asta 

ttanza trieonale dal 4 novembre p. v, al 
così parerà e piacerà, le realità camerali 
qui appiodi descritte , sotto l'osservanza delle seguenti condi- 
zioni 








1. L'asta avrà luogo il giorno 20 luglio pv, dale ore 
10 ant. alle # por. 
Nessun concorrente potrà comparire all'asta se prima 
il suo domicilio @ prestata una garanzia 
ia denaro senante al valor di tarifa, pari a un decimo del ca- 
none aneuo. Inoltre dovrà il deliberatario anche 
soruma conveniente 2 cautare le spese dell'asta, 
ed altro, che per patto vanno a suo carico. 
UIL li dato ragolatore sul quale verrà aperta l'asta sarà 
di fior. 130, e la delibera seguirà a (avore del miglor ofe- 
rente. la tal caso il deposito fato dal deliberataio viene 1m- 
mediatamente versato in cassà a cora dell'Uffizio stesso che 
lo restituirà, poi seguita che sia la consumazione del coutratto 
@ pretio pagamento delle spese d'asta, del relativo contratto 


( Seguono le solite condizioni.) 
Du È R-lavendenza pro», delle fanne, 





abbia dichiar 





è sito consegnativo. 


iso, B4 1868. 





Ul R Commissario & Intenden: 


Magazzino, era oratorio, 
cens 0.46, rendita lire 11: 





rendita totale ausir. lire 104 ‘49. 


AVVISO D'ASTA 


fit 


di guest 











8 per ogni cento fiorini del valore di vendita del 
2:46 per ogni cento fiorini del valore di vendita del 


un arno un reddito brutto 
fior. 


Ger csi a deliberataro può ac- 
conda:si un credito corrispondente, verso prestazione di rego 
va costinato di ua valore complessivo di 
, ed il decimo di questa somma, quindi 
, sarà l'avallo 

La offerte per questo appalto devono insinuarsi all'L R. 


Intendenza delle finanze 3 0 al giorno 25 luglio 





‘LR. Connghere, Intendente, PAGANI. 
Be sbbricati di di der, 
Beni e icati da affittarsi, post Comune di 
Porcia dll dira? i Oda 
Atatorio arberato vitato, in mappa al N. 1, superficie 
pert. cens. 1.85, rendita lire 6:99. Casa ed orto in 
al N ‘2, superfice pert. cens. 1.00, rendita lie 85:80, ambi 
in ditta Erario civile e ramo sali. 





0, 10 ditta Ramo Demanio 


K 


. Bartoiommeo, al civ. N. 4645, si terrà 
pubbica asta pel giorno 10 luglio p. v., da 
alle £ pom, code deliberare al maggior offerente, sotto riser= 
va dell'approvazione Supenore, l'atittanza delta’ bortega a S. 
Narco, al civ. N. 11-58, dis 
na pel Iriennio da 1 agosto 1362 a tutte 31 luglio 1865 ai 
gatù è condizioni seguenti 

4. L'astà i aprirà suf dato dell'ansivo canone di Gori- 
ni 229:52 ed egni oferta dovrà essere garantita coi decimo 
del prezzo di gnéa. 

2 Saranoo accettàte anche offerte in iscrttò, purchè però 
sieno fornite dei fequinili in massima preseritti, @ sieno pro- 
dotte a protocalio di quest’. R. latendenza eutro le ore 10 

ito all'esperimento d'asta 





tanza del tinolo Corte Coro= 


Seguono le solite condizioni.) 


| giodicazione, che. terrà dietro al 
mostrato adempimento delle con- 
dizioni 4 
| Vik Se più offerenti si fa- 
cessero in unione delberatari di 
| uno © più Lotti, si avranzo per 
obbligati solidariamente all'adem» 
gimento degîi obblighi portati dal 
le condizioni d'asta 
VIT. Ogni mancanza anche 
parziale ad aicuno degli obblighi | 
| contenuti vel presente capitolato 
ed insiti per Jgge all'offerta, de- 
| rà diritto a ciascuna delle. parti 
interessate di provocare dî 
ta subasta degl’ immobili venduti 














esta all 
eventuale maggior utile che de- 
rivasse dal ricavato. 
Beni da vendersi in tre Lotti 
situati im Villetta. 
Ai seguenti progressivi Nu- 
meri di stima 
Loto 1 
21 Casa d'alitazione con 
| corte, ai NN. di mappa 1376 
QUIS, di pert. 1.98, rendita 
LR: 24. Stimata for. 2650. 
| 20 Terreno arat. vit. al N 





TA, di pert. 0.46, 
158. Stimato "fior 


Idem idem, al N, 2204, 
| di peri. 0.58, rendita L. 8. Sti: 
mato fior. 42. 

47 Prativo, al N. 1348, 
88, rendita L. 22:69. 
Stimato fior. 845:20. 

48 Terrano arat. arb. vit ai 











| NI. 1970, 1373, di pert. 27.58, 
{ rendita L. 77:15 Nimato. fior: 
[isti vita 

19 Idem idem, at N 1276, 


di pert 9-17, rendita 1. 30 




















raso. 


91:37 













(1 pubb. 


istituno» 


ma 
alcuna 










1793: 48%, 


100:— 
1564.:59%/, 


328:85 





peggiali. 





[ri 








ostensibile a li 








primo 



























N. 6334 















ositare la 
contratto 


darsi 






strazione 








nappa 









5, superficie 









(1. pubb) 


1796. 


intendenza sito 








ore 10 anti. | ra snella, 









Tribunale. 












N 8 
















N 


Lotto Il 
6 Casa colonica, al N, 1055, 


di pert. 416, rendita LL 14:41 


| Stimata fior. 750. 


* Orto, al N. 1056, di pert. 


| 0.96, rendita L. 3. Stimato for. 
38 


so. 


8 Arat.arb. vit. al N. 1054, | 


di pert. 2.36, rendita L. 7:60. 


| Stimato fior. 


1938, di pert. 20.63, rendita | 





a: 60. 
9 Arat.arb. vit. ai NN. 41337, 


L. 30:32. Stimato fior. 618: 90. 


44 Arat.arb. vit.al N. 1318, 


di part 34 -20, rendita L 24: 80. 
Stimato fior. 551 : 20. 





12 Paseolo, aì N. 2197, di 


| pert. 2.47, rendita L 1-4 St 
| mato fior. 60 
13 Aratorio, ai NN. 2390- 





sai NN 





to fior. 156:48. 
45 Arat.arb. vit. ai NN. 4331, 


2499. di pert. 96.26, rendita 
L. 62-70. Stimato fior. 4424 -6. 


eni 


16 Hem. al N. 1395, di 
4.48, rendita L 5-24 


| Nimato for. 165: 28 


2 Prativo, ai NN. 102R, 


1087. di pert. 18.55. rendita 


L 


11:42 Stimato for. 704 90. 
Lotto Hit. 
1 Terreno arat. vit. ai NN 


948, 957, 25, di pert. 34.36, 
rendita L 49:41. Stimato fior. 
109952 


di pert. 1.44, rendita 
Stimato for. 43-24 


3 Tereno arat. vit. al N. 1026, 











4 Prativo, al N° 1207, di 








di gert. 1.03, rendita LL 2:97 
Stimato for. 37:8. 

5 Prativo, al N 4247, di 
pert. 4.46, rendita 
mate fior. 88:56. 





10. Aratorio, al N. 1349, di 


rappresentante per l'i 


glio 1862, alle ore 4 ani 
sta R. Delegazione, aver 


rate tutte meno la 


Ogni aspirante dovrà cantare la 
deposito in danaro (che sarà poi restituito meno al delibera- 
tano ) di fior. 4800. 
{ Voggasi il presente Avviso nel suo intero tenore, nella 
sete di venerdì 27 giugno, N. 143.) 
Dall 1. R. Delegazione provinciale, 
Padovi, 42 giugno 1862 
L'Î R. Delegato Provinciale, Cascni. 


cn prio all'autorizza 
ante in Venezia, col'ssequato Decreto 
|8-1480, si rende noto che nel grorno 17 
Sarà tenuto presso la Sezione I. di 
sperimento d'asta per deliberare sì miglior offrente 


Ì 
Î 
| 
| 































L'appalto sarà deliberato a chi produsse la miglior 
det Tosco: na rt, ci cggta, se cod jarrà è 

1 all vazione apple. 

POSSO si avrà riguardo all'offerta suggelata se on sia re- 
larmente ret 

PITON he sini equagli l'ultima verbale, questa avrà 

ta preferenza, e si restituirà a chi fece l'offerta im iscritto il 

deposito. In caso di offerte scritte egual, si prefrirà la pri- 

ua s 
Deliberata l'asta coi metodi di legge, nos si accetterà più 
‘miglioria pò ceritta, pè verbale. 

Entro otto giorni dopo seguita la delibera, il deliberata 
rio dovr produrre a fdeluciane coteplata sl'arvesio pi 
mo dei Capitoli geoerali a stampa o in denaro sonante con 
monete aventi corso legale e dî giusto paso (esclusa la carta 
monetata e gli avali) 
frati del'Moste Lomb-Vrn i 
di Venezia, od austr. di Stato al corso della Borsa di Vienna. 
A costituire la detta fiderussiose potrà valere anche il depos- 
do d'asta, ed i oltre il rilascio di tante rato scadibli a paga- 
mento del lavoro, quante bastino a 

La garanzia Srà svicobita ala prote 
di laudo, ove sia assoluto, e consti, della tacitazione der dan- 





Se per maccauza dell'appaltatore dovessero a carico suo 
riaprirsi gl incazti, spetta alla stazione appaltante determinare 
dì nuovo dato di grida. 

1 tipi è capitolati d'appalto sono osiensibili presso que- 
ata R. Delegazione ogni giorno alle ore d' Uffizio. 

ll deliberatario che avesse offerto per nome da dichiarare, 





li srt 
L'a ta si terrà colle discipline stabr ite dal Regolamento 


1307 in quanto non 





Dall'1. I. Le'agazione provinciale, 
Treviso, 33 guine (808 
LI. R. Lelegato provinciale, FOSTANA 





AVVISO 


la obbediwaza a iuogotenenziale Ixcreto 30 maggio pp, 
N. 13462, dovendosi appaitare i lavori di ributto ed imbanca: 
mento dell'argioe sinistro di Adige, nella lucalità Volta Picci- 
na e Marezzana Scardazzo, da eseguirsi in due anni, 2 ter- 
mini dll articoto 

Si deduce a comune notizia quanto segue : 
L'asta si aprirà ù giorno di mariedi 8 del mese di lu 
, nel locale di residenza di que 

che l'asta resterà aperta sino 
alle ore £ pom. e non più, e che cadendo senzà effetto 
sperimento, se ne tenterà un secondo 
di mercordì 9 detto, e se pur questo rimanesse senza effet 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di giovedì 
10 stesso mese se così parerà e piacerà, o sì passerà anche a 
deliberare il lavoro per privata licitazione, 0 per cottimo, 
salva la approvazione Superiore, come meglio si crederà op 


hase il prezzo peritale di fior. 18430 
dei quali or. 1582161 assolti, © Bor. 1604-39 da lqui 





* ettera f del capitolato 














Ul pagamento del prezzo di delibera avrà Iuogo per le 

di lindo, tosto esibiti i relativi re 
olari certificati, guota le facilitazioni portate dal Decreto 25 
settembre 1834 N. 33807-4688 od in argento, od in note di 
banco a corso 


listino, a Libera scelta. dell’ 





ria 


Con Decrgto 20 pp. maggio pari N, sì avviava 
di arresto la speciale inquisizione per c:imine di aiuto prestato 
a un disertore io confronto del llutante d'igoota dimora lsi- 
doro Ortica di Gorgo, Distretto di Motta, esercente di cosm- 
roesubili, dell'età d azni 38 circa, 


i perì, fronte alta, caglia nere, 


naso profilato, barba nerd, mento lung-, viso scarno, colorito 
bruno alquanto gibboso ; andava ves 
toni di panno verde-scuro, con berretto di janno nero. 

In esecuzione ai $$ 251, 382 Heg. pen, s'incericano 
tutte le Autorità civli di questo Regno a cooperare per lar 
resto © consegna del suddetto Uruca alle carceri 





Dall'L R. Tribunale prov, 
Treviso, 6 giugno 1862. 


Ul Presidente, Zavna. 


n 
AVVISO, 
ne impartita dall 





gent. 2.20, rendita 1 


È 3:31 
Stimato fior: 48 :40, 


Beni da vendersi con esperimento 
în quattro Lotti, quando non 


gia seguita la vendita di tutti 
in tre Lotti situati in Villtta 
Lotto f 
4 Arat Arb. vit. denomina 
to Coruzze ai NN, 948, 91 
2125, di pert. 34.36, 


LL 49:41. Stato for. (009-52 
2 Prativo detto Valler, ai 


NN. 1028, 4 





i pert. 18.55, 


rendita L. 41:42 Stimato fior. | 


704: 90. 
3 Aratorio, al N. 1096, di 

gent 1.46, rendita L 

Stimato for. 42:20. 

4 Prativo, al N. 1207, di 
pert 1.08, rendita LL 2:97. St 
mato fior. 37 :8 

5 Prativo, al N. 1947, di 
pert. 2.46, rendita L. 7:8.St 
mato fior. RR -56. 

6 Casa colonica ton corte, 
al N 4055, di Jert_ 1:16, ren 
dita LL 44:41. Stimata for. 750, 

7 Terra ortale, al N. 1056, 
di pert. 0.96, rendita LL 




















so 
dari fior. 38:40. k 
bi Fotale del Lotto | fiche 
59.96, rendita L 80CÎI St 
ma for. 2761-66. 
spalti 
rat. sth vi detto 
sale al N. 1058. di pere a GE 
rendita L 7 
2:60. 
9 Arat ar. vit detto Fi 
NN. 4357, 4338, di peri. 
2053, rendita È 90-32 WE 
mato fior. 618 - 90. 
40 Aratorio, al 29, di 





pot 2.20, rendita L 3:31 
Stimato Bor 48-40, 
I Arst.arb. vil detto Cam 


7-88 | , al N°_4318, di Jertiche 
Di 30 tenia Le da dere 


mato tor. 554 - 90. 


+ 0 con obbligazioni 
il corso della Borsa 


prodazione del verbale 





no state derogate 


l'ora stessa del giorno 


statura alta, corporatu- 


Da giutchellone e cal- 











ni d'ispezione 




























la medesima. 













li sotioscri 








ammirando 


affect 
Ù 












gradi 


venzione | 


(8 può. 


questa pubb 
cer junto 8 
Figuardo alla 








appa 

















e 
cotestu lavoro 































i R Armin» 



















offerta con un 
un volame. 


sd 








(3. puld.) 
stato 















vm 
(Son 
occhi castani, 


d'oga. classe di 
possente eloquenza 


AVV 


ANNENZII. TIPOGRAFICI. 


I 
MISERABILI 


VATTOR HUGO 


eseguita sull'edi 














ib 








ali LR Governo Centrale Marittimo, 
Trieste, 15 giugno 1362 


IEEE 
ISI DIVERSI. 





Versione staliama 








Di YUNEZUZO PADLYAN 
izione di Brusselles (1862 


MANIFESTO. 





vi nimenti setueranii dei 





contiene” preziose 


me nell'edizione origi 


0 edilore, ne 
gare auche pressu di uoi un 
consiucrala come uno vel più meworabili av- 
10stri tempi, ha demandato ad 
scrittore, peritissimo di eutrambe lc Lingue, l'iu- 
carico di es guire una traduzione italiana 
voro, eu ora che la versione ci quanto 
finora ne uscì iu luce a Brusselles è compiut 
pderne coi proprii tipi la stampa. 
ione, egli € certo, tornera fra noi 
hè verra per essa incssa a portata 
ersone uu opera che, in mezzo alla 
in mezzo alla ricciezza. elle 
Immagini, alis più prodigiusa abbondanza delia In- 
rifessioni | principii 
filosofici , copiusa truvizione e dottrina. Nè a rimuo- 
vere il Sottoscrilio dal proposito di dare alia juce 
questa versione, per sua cura gia compiuta dal t.sto 
origmale, potea vasere la dichiarazione che altri abbia 
altrove «mesa, d'intendere riserbato a sè solo il pri 
vilegio di tradurre qu 
‘az VUE ou Crede il soltuscr.tio di nuo- 
a Urui interessi . 
iale può scuza ttilautcria sosteu 
chie ancherauuo piuitosto le 
letto i, anzichè questi a quelle. È; 
suna legge © lrallato «Sistendo per noi che 
la (faduzione d un'opera pubbbcata nel Belgio, non 
e certo iteppure a dubitaroi che altri possy sutto nese 
sun pretestu Vietafe 0 il 




















già usciti 1 fascicoli 1 e 


——_=-—__2_AXW_t_r_ 











d aitro cauto, nes. 











vando in principalità il servizio in qualità di guardiano even 
tuale di sanità © la piena conoscenza della lingua italiana. 
Verranno preleribulmente presi in considerazione guardia- 


intendimento di divul 
pera, la cui epparizio. 





dire la pubblicazione di 


Questa versione poi, come che in una edizione 

compatta ed ecom. mica tosì da conte 

que volumi tutt i dieci dell'originale belgio, € da po- 

tersi otteuere au un prezzo vi gra lunga minore di 

quelo, couterra pero INIEGALNENT 

tu.ta l'op.ra del VIrioR HUGO, € sa.a 

curatezza esguita in Luona carla e nitidi tipi 
Venezia, 26 giugno IS62, 


P. NARATOVICH, tip-edil. 


Patti di associazione. 


| MISERABILI di Virton Htco saranno compresi, co- 
de di Brusselies in © partì , cioè due 
vol. per ogni jarte, formato in 8° da fogli 12 di pag. 16 
ciastuno. — Ugai mese, è prima potendo 
4 fascicoli di fogli 3 ciascuno, da pag. 16, che comporranno 
di prezzo di ogui fasc. è di seidi 24 in ar- 
gento, ed in R_N. sold: 36, concchè egni volume viene a co- 
stare il mite prezzo di soldi 96 mm argento, ed in R. N. fer. 
Le associazioni si ricevono in Venezia dall'editore 
e dai priocipali librai di qui e iuori. In fine di egui velome 
sarà data una elegante coperta 
Ab. L'unyorio dell'intera opera sarà di fior. 9:60 efl 
d'argento, ed in banconete fior. 14:40, anziché Bor. 3) d' 
argeoto valore dell'originale di Drusselies ; 
dalo grass, ammesso che tutti i volumi sieno eguali si due 


‘vu Lula ac- 


Surano: pubblicati 


il di più sara 





essere jcafo coi tipi Bianchi di Py. 
dov Bino volume dell’ opera 
Sulla miglior compilazione di un testo generale 























crt ti apre alle oe 12 meri. e si chiude alle 3 | ad uso di una Scuola di declamazione e recita. 
del giorno saldata. n Zione applicabile alla SCENA, al PERGAMI), 
PO" 2° il'to Scale d'asta vino fissato im for. 6:45 per | Gila TRIBUNA, alla CATTEDRA. si 
ogni quitle metrico corrispondenti «d un. diprsso a libbre Comideciaioni © 60666 € Spia de 
ose vicentine 
MPT Vega frate Avviso pel suo intero ieore nell GRAZIANI BARTOLOMMEO DI PADOVA fel 
Garzetta di venerdì 27 giugno, 183). Da pela 
Deli LR. Intendenta prov. S Da 
Vicenza, 16 giugno 1862. COMMISSIONE GENERALE 
L'IR. Consigliere Intendente, Giorri DI PUBBLICA BENEFICENZA IN VENEZIA. 
U Rende noto : 
N 5518. concorso (3 ped.) Ge asta anal. in questa, azslla de 
cì rimpiazsamento del posto di guardiano d'ispezione presso | 13 e 16 giugoo cadente, per l' alienazione dell'imgiy: 
PIRO penale uz 0 Rin ce iene pesta bile in parrocelia di S- tacomo dll Orio. gian 
a e l'indennizzo di. montus le 1713, 1715, 1746, avrà Juogo n 
MAR o e inignize dimmer di | grati RX 719 LIT e itato ela 
Le docanentate suppliche sono da piesentarzi al Gover- fini È 
o gt o 0, | ION a a ni 


DI VENEZIA. 


Viene aperto il co: 
carico di direttore di 
pale, collo stupendi 

ÎLe istanze di chi volesse farsi aspirante. naseryg. 
te le prescrizioni sul boilo, dovranno prodursi a que 

















sto protocollo municipale, documentate come segui 
4; Della fede di nascita; 
4) Di un cerliticato di sana costituzione 
e) Di aitro certilicato, 0 cerliticati , su! compi. 








mento con profitto, dello studiò delle sei prime cata 
ginnasia!i. 0 dei qualtro corsi dell: Scuole re 














d) Della dichiarazione per parte de concorren. 

i. se, nel grado determinato dalia goversativa No'ie 

licazione 15 pino Age dri,O, si trovino, è 

meno , in parentela con laiuno degl'impiegati my i 

cipali a gg giugno d. e». 
Saranno inoltre uniti all'istanza di concorso qu' di conferire 

ricapiti, che provassero i servigi eventualmente pr-- la corona al capo 


slati lo pubblici Uficii, od altri titoli speciali. Paolo Opacak, in 

















Col presente avviso si dichiara pur aperio il cui 
corso a Que p_ati municpai di riseta ‘| quali per toria opero 
etfetto della nomina a direttore d Anagrati, rimagceo 
sero vacanti. | ML RA 
1 docunnenti da prodursi per questi ultimi aspii 44 giugno a. ©» 
non diversiticauo via quelli di sipra accenuali. Sola di sominore a m 
mente, quanto agli studi , sarà sufficiente ia pruova riale delle scie: 
di aver percors» le quattro prime classi gnnasiali periale fessore di 
Avvertsi poi che ove risulasse da coprirsi un ca, il professore 








ji Vienna, do 
ttore dell'Archi 
è dello Stato, Alîi 





piego contalile , quegli che vi concorresse dovrente 
eziandio produrre il reialivo certificato delegetiz o u' 
Idoneita. 












: Sì ric rda che gl'implegati municipali, con sell È 
GUESO | non superiore ad annui Bor. ‘25. s0nu pei primi sti dire la Sovrana © 
auto | numi di servizio, calcoicti come provviadr te dall Accademi 





di Praga, K. 4. E 
nel Ministero di 
pfessore della si 
Diversità di V 
Bri corrispondenti 
piversità di Bonn, 
sigliere del Tribu 
do 


competenza del Conmiglio cu. 
soit riserva delia superiure confermi 
2i1, 18 giuguo 1862, 
Pel Podestà assente, 
L' Assessore anziano, GASPARI 
L° Assessore Ul Segretario. 
Viswon Celbi. 

















N. 3532 MIL da Earico di Coi 
Procincia del Friuli — Distretto di Spilimbnizio terni della] 

ù 3 v denti esterni de 

L'IR Commissariato distrettuale igliere aulic 
opera. Che, ja vero, con A tutto il 20 agosto p_v. resta aperto #l erncor. glielmo Buasen di 
s0 al'a Condotta medico-chirurgico-ostetrica del &- I Sgtero, e il profes 

Wattanicsi gi opera , | mune di Mesun, qui in calce de scritto, alla quale vro hoff ,a membro 
sì | ne portato dagli annui tor, 400 di matematichi 

cin. ranpetto ai È matico onorario, oltre alla corris ® 


mia suddetta. 


Il Ministro 
di segretario del 
to il Tcibunale di 


di a 











giunto dello ste 
in soli cin- 59. 3 
imbergo. 22 giuguo Is co 
LI A. Commissario distrettuale, 
CUNIPILTA ALBERTONI n relazione 
Descrizione del Circondariv sanita riv viso 7 giugno p. 
Medun con residenza one in lur.gh, micia nel locale della | 





4. e largh. +: Strade buone, in picno ed in Mente 
abitauti 3:20; poveri 2197, ; 


—_ e __ 


città, alla presen 

d'un Depu 
Ha Consigliere Di 
del Direttore ll 
nonchè d'un mel 
cio, sotto la presi 





N. 4194. ‘34 
L'i. A. Commissariato distrettuale di O ierso 


avvisa? 












Tuttora scoperta la Condotta sanitaria del Comu- n 
ne di Marsue, dietro superiore autoristazione Ci me o Riga 
pre il concorso ul posto di medico-chirurgico-ustetri. razio: una 
co, al qual: è annesso lo stipendio di fior. i50 arnur del Prestito lomb 

j € fior. 100 per indenvizzo d | merz» di trasporto Serie XI ( undeci 
dì Le Coco regi ria documentate dovr Il che si roci 
agli aspiranti essere prodotte, non più tar. del erte 
i p. v., al protoco.lo di quest Uflicio cd a que resto, Je avverti 
lo dei Comune. Avviso. 

Il Circoudario numera una popolazione di 2787 Dall'I. R. Pi 
abitanti, e le strade si trovano in lodevole mu Venezia, 1 
zione, Dott 


Oderzo, 20 giugno 1862. 
L'1. R. Commissario distrettuale, - = 


: — PARTE 





































Al 1 agosto 1862 succede l'estrazione 
























ME 


































Notiz'e di 
I DELLA LOTTERIA Conte S.t-GENOIS to gl giornate 
SOAVE, segue 
in Viglietti da f. 40. VI giornali 
La vincita principale è di £ 50,000. La minima vincita di ciascun Viglietto è di £. 65. mattino, in data 
Questi Viglietti s. vendono presso la sottoscritta ditta in originate al cambio di giornata vi ed inusitati in 
Chiesa. Per facilitare a elaschedu sottoscritto li vende anche in 40 rate mensili con lapidazione del pi 
(2 pub) | s0M £ «A per rata, ed in tal guisa il Viglietto giuoca per conto di quello che ba pagata la rato, dal Governo pien 
i Prefitura | PET CUI con una piccola rata si può già guadagnare f. 50,000. fedi in cui di 4 
| e s nomia, stante le 1 
rio sno Les Ss, Petia 
une| c ì. Marco, ai Leoni, N. 303. favoritismi, com 
u®a jar, Le commissioni della terraferma si eseguiscono prontamente, lettere e gruppi affrancate. lose indennità a 
= —_ = = commissarii, org 
so ; mA vasi N ipa. “Gc mr settentrione si 50 
| , _7Toale del Lotto IV, pert. } N, 2092 pol. | dizialmente vincolato par | : aci 
| 4.34, rendita L 68-49 Stima | EDITTO. versare il di più in valuta cone di Hire 
for. 2768-35. L'I. Reg. Pretura in Loreo | sopra. ile ph 
Ml presente sarà pubblicato | rende noto, che ad istanza di Gi V. Il possesso di è porge 
pei soliti luoghi di questo Distret- ! seppe Menetto detto Mi i | di fatto degi enti acquistati, ver muovere violenti 
2920, 2463, di pert. 3.05, ren- | to, e per tre volte inserito nella | Chioggia, rappresentato call'avvo- | dato al delîberatario în via evec Piemonte, poichè 
dita L'8:%1. Stimato fior. 54:90. | Gazzetta Ufliziale di Venezia. | cato Mazzaroll, ed 2 carico della | tiva al pretocollo d'incanto. sem t'eggia appieno, e 
44 Prativo, ai NN. 133: Dall'Imp. R. Pretura, eredità giacente di Antonio Fre- | prechè abbia adempiuto | imjo- no, si annullano 
1336, di pert. Î S. Vito, 29 maggio 1862. Jan, di Contarina, rappresentata | stogli dagli art. lil. e IV quasi per incant 
4-89. Stio NR. Pretore, G. Mucca | Sal corto avvocio Uri, Del | © © Vi. La delibera segui peo peli 
a dotate Ì —_ locale di sua residenza saranno | stato ed essere iu cui attualmer allo 
| 57.02, rendita L. 7 N. 10970. 3. pubb. | tenuti nei giorni 7, 14 e 24 luglio | si trovano gi immobili da suls se * ! giornali 
ma fior. 1573:24. EDITTO. | priv, sempre dalle ore 9 antium. | tarsi, non prestando |' esecutante cifera di un mov 
_ Lotto tit Si reca a pubblica otizia che | alle È pom., tre esperimenti per | nessuna garanzia pegli sesti quanto prima do 
45 Arat. arb. vit. detto Fi inza 18 giugno corrente, | la subasta dello stabile sotto de- 





 aî NN. 1331, 2490, di pert 
3-26, rendita L. 62:73. Sti- 
mato for. 11240. 

16 Arat. ab. vit.al N 
di pert. 4.48, rendita L 
Stimato for. 461: 28 

47 Prato detto Pragrasso, 
al N 1344, di peri. 7. 88, rendita 
L 22:69. Stimato for. 315 - 20. 

48 Arat arb. vit._ ai NN. 
1373, di pe 58, 
rendità L. 77:15, Stimato fior. 
1241-10. 

49 Arat.arb. vit. al N. 1366, 
di pert. 9.17. rendita L 30:19 





| 
| 








Stimato for. 366:80. 

Totale dei Lotto HI peri 
85.37. rendita L 198 ‘Stima 
fior. 3208 - dé, 

Lotto IV 

20. Arat. vit 





21 Casa di abitazione civile 
go corte annessa, ai NN. 4576, 
2414, di pert. 4 ‘91, rendita È 
58:34. Stimata fior. 2650. 
28 Terra ertale ora cortile, 
al N° 4374. di pert. 0.46, reo 
gita 1 Ad Sumato for 15-80 
Ferre tale 
alla brio dominicale di Nun 
2208, di pert. 0.58, rendita LL 
Stimato for. 42 





35, | 








N. 10970, di Antonio Mondai 


capitano mercantile 





domiciliato al 


Bragora, fu avviata Ja procedura 
di componimento di cui la Ministe= 
riale Ordinanza 48 maggio 1859, 
nominato a Commissario giudiziale 
il Notaio dottor Sperolti Luigi, 


anche pel sequestri 





inventario 


stima ed amministrazione di tutta 


la sostanza. mobile dell'i 





inte, o- 


vunque posta, come dell'immobile 
che si trova nell Impero Austria- 
eo, ad eccezione dei Confini Mi- 


fitari 


Furono deputati poi i signori 
Giovani Chitaia e Pietre Pisconi 
in qualità di delegati principali 
provvisoriî, ed i signori Andrea 


Purisiol # marchese di 
Serros, in qualità di sosti 
avvertenza che sarà in 





tifcato ai singoli creditori l'invito 


per l' insinuazione 


dei crediti, e 


per la trattazione del componimento 


amichevole. 
,Locchè 

è s inserisca yer 
Gazzetta Ufiziale. 
Dar 1 





Il Presidente, 








Albo 
tre volte pella 


R. Tribunale Com 


1862. 
Biupexe. 


Reggio, Dir. 





VII. Le spese della delibera 
e successive, staranno a carico del 
delberatario 

Descrizione dell’ impiol 

da subastarsi. 

Casa composta di 
ingresso, due stanze a pi 
reno e sialla promiscua, | 
posta terra, sita el Comu» cer- 


preavvertito dal 
pidazione tutti 


vuole ripetere al 
zione data in G 
ittà ; alla quale 

rmamento ori 
che signoreggiand 


scritto, alle seguenti 
Condizioni 
1. Ugoi aspirante, tranne l'e- | 
seeutante, dovrà verificare il pre- 
vio deposito del decimo di stim 
in Valuta legale sonante, esclusa la | 
carta monetata. 
II La vendita seguirà senza | 





























aaa resp dl nta. | saio di Corio Dinveto ora scsi poll 
le. pei doe primi esperimenti a | Loreo, portante. fora I 

peiizo. superiore 0d ogunle al | tppa USI, dell aci sue dimissioni, | 
Stima, e nel terzo a qualungue | peri. cens. 3.25, posto fra' v- ordini venutigli 
prezzo .. purché dusti lì redito | fuenti copfini 9 ‘ilmegt e so dovrebbe soppri 
dell'esecutante, per interesse, ca- | consorzile. Portes. a vane nistrazione dei I 





pitale e «pese, agli altri creditori | 
inseriti. 


strada. comunale. detta dell’ \lio 


non che scegliere 
Portesin, a mezzodi Fregnan Fi 


guardie nazionali; 
















Til. 1l deliberato dovrà de- | femia , ed a ponente metà fe i 4 
gositare giudizialmente il residuo | con Pregnolate Giacamo 4 l'a bada SEA 
prezzo di delibera in valuta pure Stmato fior. 861. Deere CARI 
sonante, entro otto giorni dalla | — Locchè si puiblichi nei lori" « Nel fralla 
delibera , sotto comanatoria di | soliti © ©' inuerisca per ire ver no le vailate e i 
reiucanto, in un solo esperimento, | nella Gazzetta Ufba.'di Veni sfoga la sua ra) 
2'di ha spe, peiclo è dea Dall’ LR. Pretura dei monastici. NI 
IV. Restando deliberatario lo Loreo, 2R maggio 16? gliati di tutl'i 
esrcutaole, sarà esonerato dal de- { MR. Dirigente» Fisormi sù erud i 
posito, di cui il premesse articolo, Fabris, Cane Piet 
fino alla concorrenza del credito tà dei privati 
per culi procede, tanto in via di techè ! assegno c| 
capitale che d'interessi è spese di lb de re ud essi, non 
essenzione, da farsi hquidare gu noi è baste role 
— = = He all'impresa 


CO' tipi della Gazzetta Uffiziate, 
D Tomuso Locarma, Propris'ario 4 Compilaivre. 





128 
larichi di Pa. 
to generate 


e è recita. 
IERGA MO, 


DVA, 


(1) 
na 


Ma del | 


Poncorren- 


lativa Notie 
trovino, è 
[gati mu'i- 


corso que' 
Mente pre 
i. 


la pruova 
asia, 








con soldo 
primi sel 


psigtio co 
ma 


tl 


berga, 


HI erneor- 


eb. micia 
fi monte; 


Si riae 
‘-stetri. 
annui, 
port 
dovennno 
pri del 2 
quel: 


DIS 


65 

ornata. 
sili con 
la rata, 


pur egti a 
luta come 


i diritto è 
tati, verrà 
via psc 
ito, se 
V'impon 





Iv 
puirà nello 
talmente 
da suli 

esecutante 
stessi. 

Ja delibera 
urico dell 


stanza di 


mute cer 
trito di 
dei N di 
perte di 
o fra” se 
> scolo 
a levante 
dell'Alto 
bgvan Fi 
betà fo 


[1 


nei luoghi 
tte volle 


Venes 


1862 
form 
I, Cane 





MERCOLEDI 2 LUGLIO 





jAZIONE. Per Venezia : fior. in val. ausir. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3: 
ASSOGIAZIONE. PAT. fore in val. use (8:20 dll dino, 9 AS al'remamti Ati pe 
ameute pattuito il pagamento In oro ed in Banconote sl sorso di Zorsa. ; 

no delle Due Sicilie, rivolgersi dal sig. eav. 0, Nobile, Vicoletto Salata al Veni 
jioni si rieevano aîî' U in Santa Maria Formosa , Calle Piuelti: MI 6897 e dl ori] 


— sstoranesndo | gruppi. Ua foglio vale seldi uste. 14. 


che anche il telto, ed anzi ha già cominciato a 
e li con fretta furibonda da quei monaste 
in cui da tanti anni, nelle preghiere e nei digiu- 
ni e nelle discipline, trascorrevano la vito. 

« Non pochi sono i conventi da cui colla 


PARTE UFFIZIALE. 


SLI RA, con Sovrana Risoluzione del 
ggiugno a. ©, Si È groziosissimamente degnata 
di Nlferire la croce d'argento adel Merito. col- 
diforona al capovilla di Poglizza in Dalmazia 
flo Opacak, în riconoscimento della sua meri 
tia operosi 


nasteri, cui sarà mestieri subire siflatta dura sor- 
te. Il popolo, dicono essi giornali, si va ridestan- 


s MIR. A., con Sovrana Risoluzione del 


RSI professore di fl 
{i di Vienna, dott. € 
Îilore dell'Archiio intimo della Casa, della Corte 
rido Stato, Alfredo cav. di Arneth; e d''impar- 
conferma alle seguenti elezioni fat- 
: l'archivista della città 
segretario. ministeriali 
di in dott. Gustavo Heider, e 
prbssore della storia del diritto alemanno all'U- 
Ferita di Vienna, dott. Eorico Siegel, a mem- 


iemontesi, che impediscono ogni comunicazione 
tra gl'insorti della Basilicata e quei della Capita- 
nota. Continuano sulla Maiello, negli Abruzzi, le 
perlustrazioni della truppa e di tratto in tratto 
succede qualche scontro contro joniani. Uno 
squadi n poca infanteria incontrò, presso la 
masseria Torre Bianca, la comitiva Torelli , che 
b riuscì nuovamente a dar gravi perdite alla irup- 
ji corrispondenti interni, e il professore dell'U- { pa. Lettere di Capitanata, recano che la comitiva 
diversità di Bonn, Ottone Jahn, come pure il con- È di Caruso , recentemente ingrossata di quelle di 
figiere del Tribunale di Dinkirchen Carlo Fdmon- { Volpiano, di S. Croce, di Morcone, di Russo e di 
#farico di Coussemaker, a membri corrispon- ! Chieti, e forte complessivamente, si condusse nel- 
tti esterni della classe istorico-filosofica ; indi il | la valle del Saccione, ove fu attaccata dal mag- 
‘nsgliere aulico e professore, dott. Roberto Gu- | giore Briggia del 49, e con due compagnie spe- 
timo Bunsen di Heidelberg, a membro onorario | dite da Foggia, Serracapriola e Chieti ; ed in que- 
Hero, cl professore di Heidelberg, dott. G. Kirch- | sto combattimento, molti feriti e non pochi morti 
fI,a membro corrispondente estero della clas- | tra l’una e l’altra parte, si ebbero a deplorare. 
tdi matematiche © scienze naturali dell'Accade- i Da Campobasso si ha che la notte del 19. corr: 
mia suddetta. | mese, 63 soldati, appartenenti a' quarti battaglio- 
Ren gn to UNI del 23°, 475 e 48° reggimento 
1 Ministero della, gli conferì un posto ' stinati in diversi punti della Provinei 
& reario dl Consigli, rimasto sacante pres" | seriato!» 
w il Tribunale d' appelli Ì 


hanno di- 


lo boemo, al segretario ag- 
tiunto dello stesso ‘Tribunale Giuseppe Tuma 


N. 1069. 





CRONACA DEL GIORN 


riso T giugno p. p. oggi a mezzogiorno, È IMPERO D' AUSTRIA. 


nel locale della Loggetta a S. Marco in questa 
città, alla presenza di apposita Commissione, com- 
pista d'un Deputato della Congregazione centrale, 
del Consigliere Direttore T'. R. Direzione del Lotto, 
del Dirtiore lI. Ri Cassa principale del Monte, 
nonchè d'un membro della Camera di commer- LAS i 
Mecha do aaeiiorza del primo Cossiglere di | yeg;Ai pero mibiserao: Sctueiar, Pio, 
Fra ale 2 ide bn lt Ie de opto Comet 
; miss 
ba np Lira defi 1839, e ne sorti Ja ni Novella al Codice penale, e le proposte fi- 
RIO aireca È ‘pubblica notizie; ferme, del | Densiarie,reirocene dalla Camera dei signori alla 
3 iatale Camera dei deputati. 
testo, le avvertenze già rese note col suindicato fa ‘no interpellanza dei deputati stiriani 
Avviso. (conte Gleispach e consorti ), risolta al ministro 
Dall'I. R. Prefettura L-V di Stato, per porre in chiaro il fatto delle de- 
fraudazioni delle imposte, che si sarebbero prati. 
cate verso diversi Uffizii della Stiria, e nelle quali 
sarebbero pure comprese diverse somme per l' e 
sonero del suolo. Chiedesi se allo Stato incomba, 
© no, l'obbligo di indennizzo. 

Îl Ministro delle finanze signor di Plener pre- 
senta uno schema di legge, il quale tenderebbe ad 
ottenere un aumento dì rendita di ai 10 

nno. Il progetto di legge dispone : 
" a) di aumentare le tasse fisse per le istan 
joni di Uffizi», pei certificati» e pei 


Consiglio dell’ Impero. 
pei perurati. — Tornata del 23 giugno. 
{ Presidente dott. Hein.} 








PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 2 luglio. 


lo segue : 
«I giori 
mattino, in data del 2 
vi ed inusitati incari 
lapidazione del pubbl 
dal Governo piemonti 
dovre 
le rovinate finanze, non si perita dal 
ioni per meri ci 
favoritismi, come di presente 
lose indennità a quella falange d' ispettori generali, 
commissari, organizzatori, ingegneri ec., che dal 
settentrione si sono seagliati suli’ Ialia meridio- 
tale quali rapaci avoltoi. 
« Non è questo. per altro 
che porge occasione al giornalismo 1 
muovere violenti recriminazio: 
Piemonte, poichè il caos governat 
reggia appieno, e in cui le disposi 
no, si aniullano, rivivono e tornano a_ morire 
quasi per ineantò , da al giornalismo stesso ben 
ampio e svariato tema. 
« | giornali riferiscono che in N 
cifera di un movimento in senso repubi 
quanto prima dovrebbe accadere, il quale, essendo 
preavsertito dal Governo, fa stare in grande tre- 
pidazione tutti gli onesti e tranquilli cittadini, per- 
chè si è informati che il generale Lamarmora 
Vuole ripetere al partito d'azione la tremenda le- 
zione data in Genova pel 1849, bombardando la 
città; alla quale asserzione da non poco. valore 
l'armamento ordinato in tutta frella, dei castelli 
che signoreggiano Napoli. A proposito del Lama: 
sora, “alcuni fogli dicono ‘begli ha chiesto le 
sue dimissioni, piuttostochè dar corso: a diversi 
ordini venutigli da Torino, e stando ai quali, egli 
dovrebbe sopprimere la stamperia reale, l'’ammi- 
nistrazione dei lotti e tutti i Banchi napoletani » 
non che scegliere in massa e poscia riorganizzare le 
guardie nazionali di Napoli, Salerno, Palermo ed al- 
trecit polazione, e che potreb- 
sciagure. 


di eliminare le competenze per le iscri- 
zioni, le aggiudicazioni e le sentenze, sostituendo 
tente bollo alla tassa fissa, che immedia- 

in via di commisurazione; 


cambio, le fatture, ecc. ; e 
d) d 
nella legge sulle tasse e sui bolli stata sin ora in 


il dibattimento sul fabbisogno del 
Ministero di Stato, alla Sezione Istruzione pub- 
blica. 

| il relatore dott. Bri a nome della 
Giunta, e la Camera approva senza dibattimento 
a somma di fiorini 8000 da assegnarsi alla Com- 
missione istituita per la conservazione dei monu- 
menti antichi, osservando che tale partita dovrà 

per l'avvenire motivarsi nei suoi particolari. 
Quanto agli Stabilimenti di pubblica istru- 
one, la Giunta propone di approvare la somma 
il relatore dilucida con al- 


tro il solo argomento 
poletano di 
verno di 
lla signo- 


ne dei [elle Scuole popolari, trova essen- 
ziale difetto d'idonei Istituti pei preparandi , de- 

dera che vengano organizzati Seminarii pei mae- 
stri, raccomanda la loro sorte alla Camera ed 
al Governo, ma non fa una mozione concreti 

| deputati dott. Sytka e Goriup entràno nei 

reticolari, parlando l'uno in favore della Scuo- 
la di Iglau, l’altro per quella di Gorizia. Il pri 
mo domanda un sussidio di 2000, il secondo di 
500 fiorini all'anno. 

HI professore dott. Brinz difende la Giunta 
dal rimprovero, che si vuol farle, di avere patro- 
Cinata soltanto la causa dei maestri ginnasiali. 
Non può raccomandare nè la proposta di Sytka, 
nè quella di Goriup. F 

'Anche il Ministro di Stato cav. di Schmer- 
ling si oppone all'acceltazione di quelle proposte, 
promettendo per altro d'istituire in proposito i 
Preessarii rilievi. In seguito a ciò, la Camera a- 

posizioni della Giunta finanziari 


ziona 0 
piemontese Governo 


ii monastici. Nun contento infa 

gliati di tutt'i loro beni, di averli 

più cruda. mi ‘ostreiti a ricorrere alla ca- 

tità dei vere meschinamente ( stan- 
egli sarebbesi obbligato di pas- 

non lo-da, e quando anche lo di 
wr è bastevole a campare la vita), ora si accit 
we all'impresa di togliere ai frati e alle mnona- 


che obbliga i candidati dell’ istru- 
le al relativo esame; ad estendere 


dar 


linea, de- { 


ie ia 
Ì 


introdurre notabili semplificazioni ! 





quest’ obbligo anche a' Ginnasit affidati alle Con- 
gresnzioni religiose; a lore, per quanto le, i 
puiazoni fate il comportano, iliinoasio di Felt 
ireh dalle moni dei Gesuiti; a pensar a mi- 
gliorare le posizioni dei Cor] 
siali, togliendo la differenza dellè classi e fissando 
per ogni Ginnasio vistosi emolumenti; ed a presen- 
lare, tostochè le finanze dello Stato il permetteran- 
, il relativo progetto alla diseussicne della Ca- 


che il dott. Bri 
proposte della Giunta, di cui ® relatore, il pres 
dente annunzia essere state presentate da varii de- 
utati mozioni, e rispetti emendamenti, re- 
lativi a quelle proposte. — _? 

Il dott. Demel propone ce | aumento decen- 
nale dei maestri ginnasiali abbia da crescere pro- 
gressivamente in maniera falé, che, passato il se- 
condo decennio, l'aumento. galza da' 200 a' 300, 
e dopo il terzo decennio dal 

Il deputato Ljubissa vi 
nasio di Ragusi venga com) 
che risguarda il Ginnasio 

Il sig. Ssabel chiede 
Scuole reali su) 
molumenti pari dei Ginnasi 

Il dott. Thomann vuole che, fino a che sia 
stabilita una organica, la quale tenga il do- 
vuto calcolo diverse nazionalità dei popoli 
rappresentati nel Consiglio dell' Impero, i diretto» 
ri ed i docenti dei Ginnasii dei Dominii non tede- 
schi, oltre.le necessarie qualifiche, abbiano anche 
la piena conoscenza della lingua del paese. 

Il dott. Porenta parla dell’ introduzione della 
lingua italiano come lingua d'insegnamento nel Gin- 
nasio di Trieste, respingendo il supposto che per 
ciò la città possa venire accusata di tendenze se- 
paratiste. Venendo poi attivato un Ginnasio italia- 
no a tutto carico Comune, domanda che, fa- 
cendo tempo dall'epoca, in cui quel Ginnasio sa- 
rà per entrare in attività, il Comume sia esonera» 
to dall'obbligo di contribuire 9250 fiorini pel 
a tedesco. (V. Li 
| della lingua polacca, come lingua d’ insegnamen- 
ji nelle Scuole della Gallizio. DE 
1° 1 dott. Cupr chiede che quei maestri delle 
i Scuole medie, i quali hanno subìto con buon esi- 

to il loro esame di qualificazione, e fatto un 
anno di prova, vengano dispensati  dall' obbligo 
di un ulteriore triennio di prova, 

Tutte queste mozioni vengono appoggiate, 
rimettendone la votazione alla prossima seduta, 
! che avrà luogo domani colla continuazione dell 
odierno dibattimento. 

Chiusa della tornata ad ore 2. 20 min. 

FF. di V.e 0. T.) 


_—_— 


Scrivono all' Osservatore Triestino , in date 
di Vienna 27 giugno 
« Rileviamo quest’ oggi che il barone Heller- 
sberg continuerà ancora per diverso tempo a fun 
gere l'uffizio di viceluogolenente della Boe 
Smentiamo nello stesso tempo quelle notizie, che 
designavano essere prossima la nomina del gover- 
natore per la Boemia nella persona del govern 
tore del Tirolo principe Lobkovitz, e secoudo al 
i tri del conte Salm, membro della Camera dei 
ignori 
* Pervenne ieri alla Came eputati una 
petizione da Praga; è firmata da molti possiden- 
j ti e fabbricatori di ‘spiriti. Supplicano la Camera 
a volere diminuire l'imposta sugli spiriti, che, 
essere troppo esorbitante, pone in pericolo di fal- 
limento molti fabbricatori, e costringe un buon 
numero a desistere dalla fabbricazione , per in- 
traprenderne un'altra meno dispendioso. Dicesi 


ebbe motivate le 


che i maestri delle 





pronto ad ogni istante a conformarsi alle decisio- 
ni, in qualunque siasi riguardo, della Dieta della 
Confederazione germanica ; assicurò che le inten- 
zioni del Ministero sono dirette a far godere al 
popolo tult' i benefizii della Costituzione del 3 ; 
non seppe però dissimulare un certo inibarazzo, 
venendogli citata, di fronte alla sua assicurazione, 
la notizia pervenutaci quest'oggi, che il Consiglio 
municipale presentò un indirizzo di sfiducia al 
Ministero; noi veniamo anzi informati da 
che in seguito ad ua tal fatto il fe 
mento popolare crebbe di vigore, talchè il Pri 
cipe trovò opportuno di partire per Teplitz. Si 
teme qualche catastrofe. 

«A Belgrado, i due pascià turchi, che si ab- 
boccarono col Principe, se ne andarono al campo 
turco più che mai malcontenti; le sue pretese trop- 
po grandi misero il mal umore nelle truppe tur- 
che. L'esito dell’abboccamento venne comunicato 
tosto a Costantinopoli; si attendono gli ordini del 
Sultano, per muovere il campo , che ora trovasi 
al confine serbo. 

« Il Cancelliere Forgach sarà qui di ritorno 
stasera da Pest; tosto domani avrà udienza da 

.. M. l'Imperatore, indi terrà delle conferenze 
con S. E, il sig. di Schmerling; sperasi che que- 
sta volla si riuscirà a trovare il bandolo della ina- 
tas, che finora era tnio intralciata , per iscio- 
gliere la questione magiara; il primo” passo s@- 
periferia! sicula 

Vienna 29 giugno. 
tore turco principe Callimaki par- 
consorte alla volta di Kissingen, colla 
ferrata occidentale, 
qui arrivato da Atene il generale Ema- 
nuele llahn. Sono ure giunti il sig. di Tscheffkin, 
consigliere di Stato russo, da Napoli, e i consoli 

Ballazzi e Mahs da Odessa. 

Il principe Paolo Esterhazy, ottuagenario, già 
inviato austriaco a Londra, trovandosi a Carlsbed 
ebbe la sventura di cadere e di rompersi due ossi 
della gamba. Il figlio ed il nipote più vecchio , 


insegnanti ginna- | 


i vengano per grado ed e-| 
a quel 
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avuta ier l'altro notizia telegrafica dell'infortunio 
si recarono immediatamente a Carlsbad. i 

A sicurezza del pubblico, vengono mantenute 
da poco tempo intorno a tutta la città sui Glacis 
pattuglie di polizia rinforzate, e assistite dal 
tare, per cui possono prestare aiuto, ad ogni gri 
do di soccorso che ascoltano. 

Si ha intenzione di fondare a_ Vienna una 
Società per la scienza delle strade ferrate. Molti 
ingegneri, tecnici, impiegati di ferrovie, macchi- 
nisti, ecc., s' interessano pel divisato Istituto. 

(FF. di V.) 
neano Lowsanvo-veneto. — Verona 30 giugno. 

Leggesi nel Giornale di Verona: « leri, do- 
menica, ad un'ora antimeridiana, in mezzo alla 
maggior quiete nolturna, scoppiò un petardo. di 
nanzi al portone del palazzo vescovile. Dal fatto 
che lo stesso portone rimase danneggiato in u 
angolo, bisogna arguire che fosse molto  volumi- 
noso e carico di abbondante misura di polvere. | 
Sappiamo che, nella medesima ora, l'ugual caso 
ripetevasi in altra città. L' Aut 
speriamo di apprendere ben pr 

simili obbrobriosi attentati siano cadi 
mani della punitiva giusti 
Altra del 4 luglio. 

Sabato dopo mezzogiorno, scoppi 
de incendio nella casa del droghiere Pasoli, situa- 
ta a San Paolo di Campo Marzo, che tiene depo- 
sito e fabbrica di canfino e gas portatile. L'atti- 
vità dei civici pomp pe evitare gravissim 
Siani, riuocendo a tempo di isolare l'incendio 
prima che assumesse più vaste proporzioni. È. da 
deplorarsi però che l' Autorità municipale non 
pensi a disporre, onde opificii sì pericolosi venga- 
no posti in luoghi remoti e isolati, per alontana- 
re così il pericolo di tali sventure. 


evoli | 
welle Ì 


(G. di Ver. 

Reano D'Iuunu. — Trieste 30 giugno. 

Gli ospiti viennesi, nel numero di circa 1000 
persone, giunsero ieri mattina con due reni sepa- 
rati della ferrovia. Alle 6 pomeridiane fecero sul 
mare una gita, che, a motivo del tempo che mi- 

riuscì molto breve. | teatro Mauroner 
e Viennesi era tale, 
si ricorda da molto tempo l' uguale. Oggi 
no per Adelsberg, dove visiteranno la grotta, per 
Vienna. (0. T. 
nicno p'encuenia — Pest 27 giugno 
Primate greco recò seco da Roma, 
a quanto scrivono da Gran all’. 7°, per sci mem- 
bri della sua arcidiocesi, delle distinzioni per par- 
te del Sommo Pontefice. Il preposito e parroco 
Giacopo Maisch fu nominato a prelato pontificio; 
e furono nominati cappellani d'onore di Sua San- 
tità: Gioranni Noyacovich, direttore del Semi 
rio centrale di Pest; Giovanni Keller, di Kiskot 
Pistjan: Francesco Oesowsky, bi- 
iorgio, 
to di Tyrnau; e Lorenzo Rudnay, 
notaio concistoriale. ( 


STATO PONTIFICIO. 
mo invitati ( dice il Giornale di Roma 
giugno) a pubblicare la seguente lettera 


iuntaci ieri mattina da Parigi col mezzo della 
Posta : 





« Parigi 47 giugno 1862 
Hotel Meurice Rue de Rivoli 
« III sig. Direttore del Giornale L'/fiziale di Roma. 

« Alcuni scritti, venuti di recente alla luce 
pubblicarono al mio riguardo fatti poco esatti ed 
anche erronei 

iggio al vero, deggio dichiarare, che 
lungo la mia dimora a Roma , nel principio del 
1861, non conobbi di persona l'onorerole cav. 
Salvador Aguglia; non sollecita, nè ebbi mai 
onore di essere presentato all'eminentissimo An- 
tonelli Cardinale segretario di Stato; che, vissuto 
ognora straniero alla diplomazia, private e non 
politiche faccende mi conducevano a Roma; ed 
infine, che non tengo in pronto alcuna pubblicazio- 
ne, la quale valer possa a conferma di circostan- 
ze da me ignorate. 

« Voglia, sig. Direltore, essermi cortese di 
rendere di pubblica ragione queste mie poche li- 
nee, e ne abbia le mie sentite grazie. 

* Della S. V. illustrissima, 

* Devotissimo serco 
« Bozino Oveno di Vercelli.» 


Scrivono da Roma all' Opinione 
tano în questi giorni trecento Irlandesi, che deb- 
bono venire ad ingrossare il battaglione di S. Pa- 
trizio, ridotto a quaranta individui comandati da 
12 uffiziali 
Vostro carteggio privato ) 
Roma 27 giugno. 

** L'ambasciatore di Francia ha voluto, con 
un modo che non si potrebbe dire più cortese e 
rispettoso, esporre al Papa il progetto ideato e con- 
cretato da Napoleone coll’ Austria, la Spagna, la 
Baviera, e non so quale altro paese cattolico, in- 
torno alla grave questione romana. Napoleone, d' 
iccordo con queste Potenze, assume di garantire 
al Papa il territorio attuale” dello Stato romano, 
senza imporre alla Santa Sede alcuna condizione, 
anzi lasciando a Sua Santità ogni libertà di pro- 
testare pe' suoi diritti inalienabili sulle Provinci 
invase dal Piemonte. Di pi 








Papa la somma annua 
oltre una parte del debito pubblico. Sua 
all’udire questa proposta, non si è inquie- 

tata, come taluni vanno spacciando; ma colla sua 

ha risposto che il parlare a lui 

queste cose manifestava © ignoranza © balor- 
daggine da parte di chi faceva simile progetto. |- 
noranza, perchè, come supporre che la Santa Se- 

‘fe voglia rinunciare alle sue Provinci 

in certo modo a patti cogli spoglia 


3 milioni di 


dre sembra giusti: 


4 alla linea 
came due; le 


CAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffrinle. ) 





daggine poi, perchè, se questo progetto non ol 
bliga il Papa a rinunciare p' suoi diritti | e non 
vi è bisogno ch'egli vi acconsenta , a che pro 
porto al Papa stesso? E il dilemma del Santo Pa 
imo. Napoleone e le altre Po 
tuare questa idea, la procla 
mino in faccia all’ Europa, e basta: allora saprà il 
Pienionte che bisogna deporre assolutamente il 
pensiero di venire a Roma; saprà la rivoluzione 
ilaliana, che Roma, che che si gridi nel Parla 
mento torinese, non cesserà mai di essere la sede 
del Papa;e che, per esser tale, il Papa vi deve regna 
re da Sovrano e non rimanervi come suddito d' un 
altro Principe. Il rifiuto adunque del Santo Padre 
a questo progetto era troppo naturale : se si 

lo statu quo, non. bisogna chiederlo al Papu, © 
non pr li ne sia contento. Lo stat 
quo è una condizione anorma! 

11 nuovo generale comandante |’ armata fran- 
cese, il conte di Montebello, l’altro giorno è sla 
to dall'ambasciatore di 

che fosse presentato da quel 
di Lavalette, che ha mosso cielo @ ter 
ra per far richiamare il generale Goyon, perch 
non voleva sopportare che questo ulticiale supe- 
riore avesse a solo udienza dal Santo Padre. Il 
conte di Montebello è un bravo soldato, è un buo. 
ttolico ; ma sarà subordinato all'ambasciatore, 
così è stato ordinato a Parigi da Napo 
ia ad essere più potente 
imbasciatore e del genera 

rò un'ora e più 

ll reggimento 62. è partito lunedì sera. Schie 
ratosi sulla piazza Colonna , quando si mise in 

ia, fu salutato dagli ufficiali, che stavano al 

el Circolo militare, colle grida Vive la 
Vive l Empereur! Ma i poveri soldati 
non risposero : erano preoccupati dalla loro desti 
nazi (ne Roma per fare un lungo viaggio di 
mare, € poi correre pericolo di essere uccisi dal- 
lu febbre gialla nel Messico, se nol sono dalle pal- 
le di mandati da Juarez, non è cosa che 
possa piacer troppo; e la gloire, in una simile 
condizione, facilmente viene poco curata anche dai 
soldati francesi. Questo reggimento, prendendo lu 
via di Civitavecchia, attraversò piazza S. Pietro, e 
là ruppe il silenzio, gridand. : Viva il Santo fa- 
dre! Viva il Papa ? Quelle grida esprimevano un 
desiderio di avere !o benedizione di Sua Santita, 
ma il Papa non le udì, perchè occupato a dare u- 
dienza. Lo spirito dell'armata francese è sempre 
eccellente: Pio IN è venerato anche dai. soldati 
della Francia, 

Il comandante iaterino dell'armata francese 
in Roma ha avuto paura dei preti suoi conna- 
zionali, accorsi per la festa della canonizzazione. 
Egli ha fatto un ordine del giorno per impedire 
ai preti francesi di entrare nelle caserme. L'ordi- 
ne diceva di far c © non si poteva en 
trare; e se penetrato, di farlo 
re anche per for essario. Pi 
sto divieto sì ri 
preti facessero | 





ri, hanno però potuto pet lare 
strade vedevansi dunque uniti insieme preti © sol- 
dati, e nelle chiese stavano preti e soldati. Os 
di tanti ecclesiastici francesi 
ci soldati una missione. . 
Somitato rivoluzionario di Roma, dopo, 
lungo obblio, ha voluto farsi vivo. La notte di 5.Gio- 
id atticcare ai muri, mediante 
creta lanciata, molte banderuole a tre colori, leggi 
re come la testa dei membri di quel Comitato. 
Alla mattina se ne sono trovate da per tutto, @ 
specialmente nei luoghi meno frequentati. La po- 
lizia ha messo le mani addosso a qualcheduno 
avrà colpito nel segno? Dio lo voglia! Sono stati 
arrestati alcuni forpaciai. 

Gli oggetti di arte, che Roma ha mandato 

| Esposizione di Londra, hanno avuto molta lo- 
de e ammirazione, e prova ne sia che molti. di 
essi sono stati venduti. Il prof. Benzoni , distinto 
scultore, vi aveva inviato diversi. gruppi, e tutli 
sono stati comperati ad alto prezzo. Egli è partite 
ieri per Londra, donde andra a Dublino per vede- 
re il luogo ove sarà collocato un grandioso 
numento a lui commesso. 

Mercoledì molti Cardinali e prelati andarono 
a far visita all'infaota isabella di Portogallo, in 
vitati dall'em. di Pietro, che a tal fine dispose i 
suoi appartamenti 

leri, alle 6 pomeridiane, Sua Santità jr 
parte alla processione, che fu fatta dal Capitolo 
di S. Pietro sulla piazza del Vaticano , per l'ot- 
tava del Corpus Domini. Il concorso fu grandi» 
simo, come sempre suole accadere ovunque inter 
viene il Papa, 

Il Santo Padre, ier l’altro, onorò di sua pre- 
senza Ja Villa Mattei, ove, per invito della pr 
cipessa di Beaufremont, è alloggiato monsignor 
Trevisanato, Patriarca di Venezia. Ma fortuita- 
mente il Patriarca era fuori di casa. ll Santo Pa 
dre si trattenne a lungo colla principessa Beau- 
fremont, con questa pia donna, che consacra le 
sue fortune in opere di religione , e specialmente 

far vivere il terzo Ordine di S. Francesco , ili 
cui ell' ha abbracciato la regola unitamente a 
molte altre signore. La prima casa di questo Isti- 
tuto ell’ ha aperta in Udine. 


REGNO DI SARDI 
Torino 30 giuguo. 

















NA 


Leggiamo nel Diritto: mo assicurati cl 
i signori Salamanca & De la Ilante nella giorni 
di ieri, hanno presentato al Governo un contro 
progetto al contratto fatto col barone Rothschild 

in esso si offre un vantaggio di 20 milioni a | 
vote del paese; di piu chiedesi |’ aggiudicazione 
pubblica, facendo una proposizione ferma ; dimo- 
dochè, se l' aggiudì Je presentasse un ribasso, 
paese ne avrebbe il vantaggio; se andasse a 
resterebbe sempre ferma la fatta proposta. » 




















Genova 30 giugno. 
ione della traccia 












Da Pra ci giunge inf 
di un orribile attentato, su cui trovasi la giustizia. 
‘Alcuni giorni addietro, il curato di quel luo- 


in fretta chiamato a portere l'estremo con- 
fra ad'una scchierdla, che si stava morendo. 
Nel compiere il suo ministero, il sacerdote noti 
che.il collo della moribonda, la quale aveva per- 
duto l'uso dei sensi, era segnato da un lividore 
circolare, che a modo di cordone ricingesa 
Poco loniano era una cordicella, che per un lam- 
di quella intuizione provvidenziale, di cui la 
ire i de- 


Ja spggso si vale a fare sco; 
From spo si pl Mir 
è lo strumento che aveva affrettata quell 
Hi Buon curato andò al sindaco € Jo informò 
" di vera Ossi » Messo in sulla 
di maoia reco. sto allo casa della vecchierella. 
L' infelice era morta, la cordicella 
I precedenti mi trattamenti, a ci 
la voce pubblica, era assoggettata 4 
vecchia da quei di casa, la premura che 
di essi poteva essere di sbarazzarsene, avvalora- 
fono i sospetti del curato, € fu arrestato un ra- 
gazzo di 153 anni, supposto autore, per altrui isti- 
gazione, dell'orrendo delitto. Gi di Gi. 


IMPERO RUSSO. 

Gli ultimi carteggi da Pietroburgo recano un 
tatto Gi gran rilievo. Furono scoperti rei di com- 
phicità negli ‘ultimi avvenimenti due aiutanti del- 






































ovtzoff, figli del generale 
nno 4825 era tra" 

incipali colpevoli della congiura contro lo Czar 
Ricolà, e poi, per salvare sè stesso denunziò i suoi 
complici. Fu tuttavia graziato, e riacquistò il fa- 
vore di Alessandro al segno che questi lo nominò 
presidente della Giunta per |’ emancipazione dei 
servi, la qual carica conservò sino alla sua morte, 
seguita nell’ anno 1859. 

Dei due figli implicati nella presente con 
ra, l'uno vive a Londra in intima relazione con 
Herzen (l'agitatore russo e direttore del foglio 
La Campana ), dal quale riceveva seritti sediziosi 
eli trasmetteva AT suo. fratello a Pietroburgo per 
la diffusione. Entrambi furono privati per. 01 
della carica di aiutanti dell’ Imperatore, e il più 
giovane, che trovasi a Pietroburgo, sarà relegato, 
dicesi, presso l' esercito del 

Secondo voci assai divulgo roburgo, 
sarebbe stato chiamato in quella città il boia della 
Finlandia, per eseguire le pene di morte che ver- 
ranno profferiteeontro gl' incendiarii : affermavasi 
anzi che fossero già erette diciotto forche 

Lombardia 




































Il Constitutionnel ha informazioni particola- 
ri da Pietroburgo, in data del 24 giugno. Esse sono 
sodisfacenti. La sicurezza comiucia a rinascere 

Lombardia 


NO. 











IMPERO OTTOY 


PRINCIPATI UNITI DI MOLDAVIA E VALACCHIA 
Il ministro della giustizia, Bralaic, diede il 
48 corrente la sua dimissione. Si crede che il 
manente del Ministero farà altrettanto. (0. 7. 
INGHILTERRA 
Il Times del 27 giugno chiama l'attenzione dei 
suoi lettori sopra un notabile progetto, che si sta ela- 
borando presentemente agli Stati Uniti. Trattereb- | 
esi, cioè, di rendere accessibili i lagl 
alle’ lance cannoniere , e di congiungere con quei 
laghi, median tanto il Mise 
to l' Hudson. Pare che, ciò facendo, si abbia in 
mira precipuomente la contingenza di una guerra 
coll’ Inghilterra e d'un attacco conto il Gann 
0. T) 



























FRANCIA. 

Ieggesi nella Putrie : « Assicurasi che, 

sirena della domanda , da esse indirizzata 

per ottener l'autorizzazione di ristau- 
rare la cupola del Santo Sepolero, la Francia e | 
la Russia abbiano inviato ciascuna un architetto 
a Gerusalemme per esaminare lo stato generale 
del monumento. 

+ Risulta, dicesi, dal rapporto de' due artisti 
inearicati di tal missione che non so- 
lo la cupola della chiesa re ii lavori 
urgenti, ma che i muri, su' quali ella 5’ appoggia, 
minacciano rovina, e debbono essere ricostrutti ; 
che il tempio tutto intero, nelle sue parti essen: 
ziali, esige riparazioni indispensabili 

« La Francia non può assistere con. indiffe- 
arenza alla distruzione d' un monumento , ch'è | 
oggetto della venerazione di tutt' i Cristiani. » 












































Scrivono da Parigi, in data del 27 giugno, alla 
Perseveranza : 

* Si prosegue a parlare dello scioglimento d 
Corpo legislativo; mo a me sembra che l'adorio- 
ne dell'imposta sulle carrozze ed il modo delibe- 
rato, con cui fu votato il budget straordinario del- 
la guerra, lo debbano far porre molto in dubbio. 
Pure assicurasi che il sig. di Persigny continui a 
chiedere all’ Imperatore di far le el:zioni nel mese di 
oltobre. Il ministro dell interno avrebbe dichia- 
















rato a'suoi amici che, se le elezioni non avesse 
ro quest' anno , ei lascierebbe il portafogli. 
Il sig. di Persigny non è ancora tornato .da Londra. 





* La situazione è tuttora disastrosa in Rus 
sia. A Pietroburgo si sta continuamente in guar- 
dia, come in una città assediata. Ogni caso ha il 
suo sorvegliante, che segue da per tutto le persone 
che vi entrano. Si scelsero nella guardia imperia- 
le mille soldati, che furono investiti delle funzio- 
ni d'agenti di polizia. Le ultime notizie recano 
che il numero delle persone arrestate sale già a 
600, e quello delle esecuzioni capitali a 22. 

















rsi a un interrogatorio 
sali sono fe risolu- 






bra che tutto debba liuitarsi 
ella Camera al Governo. Qu 
da e a eiae € che fteressno sì gra 
temente l'avvenire finanziario, politico e militare 
della Francia? Basta intavol = la questione e ram- 
i fatti sommariamente. 
mentare i omenti. uffizili bon fotto conoscere 
al paese le ragioni, che avevano. determinato il 
Governo a intraprendere una spedizione contro il 
Messico nel mese di novembre scorso. 

Se in un momento, in cui lo stato del per Î 

lo imponeva una legge al Governo di non ispor- 
dointe le nostre forze, in evi la mancanza d 
equilibrio del bilancio , solennemente annunziato, 
imponeva il dovere di severe economie, veniva in 
frapresa una guerra lontina e costosa, senza dub 
bio. essa era indispensabile per proteggere nazio- 
nali minacciati da un Governo senza fede, e per 


i d spetto dei tratta! 
ric te viste ci rano, comusi con altre due 


î' Inghilterra e la Spagna avevano, come 
nei, gravi torti da vei e, e diritti da assicura» 
re; e la loro cooperazio 

doveva rendere più fici 
esilo. 
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‘Benchè i documenti a voi sian noli, vi do- 
mando la permissione di rammentarsi alcuni pas- 
si; alcuni documenti, che sono il puuto di parten- 
za necessario della discussione. Il ti 
tobre, conchiuso fra le tre Pol | 
ramente lo scopo della spedizione combinata. | 
L'art. 1° pattuisee, che sarapno inviate al | 
Messico forze di terra e di mare sufficienti per | 
prendere e occupare.le fortezze e le posizioni mi- 
fitari del litorale. L'art. 2° dichiara che le tre 
Potenze non cercheranno per sè nessun acquisto 
territorio, nessun benefizio particolare; ch' esse 
non eserciteranno negli affari interni del Messico 
nessun influsso atto a recar lesione all’ indiper 
denza del paese. Ecco che cosa contengono i due | 
principali articoli del trattato. Su questo puuto, 
non v' ha controversia possibile 
Oltre al testo del trattati avvi il com- 
mento delle istruzioni, date al nostro plenipote 
incaricato d’ accompagnare e di dirigere la 
spedizione. Codeste istruzi emi allo 
spirito del trattato. Esse rappresentano che lo sco- | 
po della spedizione è d' ocenpare i porti del li- | 
orale messicano ; esse aggiungono che, iu caso di | 
resistenza, il plenipoten è autorizzato ad u- 
sore la forza; ma esse spiegano la qualità di co- 
esta è rammentano che le Potenze si 
sono interdette d'intervenire negli affari interni 
del pae 































































non che, esse aggiungono che v' hanno certe 
ipotesi, le quali s' impongono a qualsivoglia pre- 
videnza ; che se la parte sana della. popolazione, 
stanca dell'anarchia, tentasse sforzi per costituire 
un Governo , il quale porgesse garantie di forza 
e di stabilità, tentativi 0° quali le Potenze hanno 
esse, codesti tentativi non dovrebbero essere 
scoraggiati. 

Or 
minare se il nosti 
dalla simpa! 
e se esso si è 
stima ione. 

E anzitutto, io domando a me stesso se 
non era pericoloso il dare a un plenipotenziario 
armato poteri sì vaghi. Voi l' autorizzate 
carsi in un paese straniero, 
la testa d'un esercito, qual è | 
Voi lo esponevate, senza dubbio , a correre un' 
avventura, la quale avrebbe potuto impeznare |’ 0- 
nore della Francia, © porci in inestricabili iniba- 
razzi. 

Nom è da farsi illusione sul valo 
espressioni : la parte sana della. popola 
vuol parlare di quella, che si. recasse 
allo straniero invasore del paese, e dico che que- 
sta non poteva essere se nom la parte più sprege- 
vole della: popolazion 

Che cosa si sarebbe pensato, signori , di 
coloro, i sotto la Convenzione, avessero 
collo iuvadeva la 
Francia ? 

Non vo’ fare alcun paragone, ma ho il di- 
ritto di additare il pericolo, che istruzioni sì v 
ghe facevano @orrere alla nostra bi 

D'altra parte, non è 
gli avvenimenti hanuo giustif 
N 
he che sia, codesta spedizione fu decisa; 
la Francia non dovesa formarne parte se non 
con 2500 o 3.000 uomini. 

Inquietudi egittime si manifestarono tosto. 
Si diceva che la protezione dei nostri nazionali 
non era se non il programma, il quale serviva a 
dissimulare altri disegni; si diceva che noi non 
andavamo al Messico se’ non per distruggere il 
Governo stabilito, e surrogarvi una Moparchia ; 
si profferiva anche il nome d'un Principe aus 
co, il quale aveva accettato simile candidatura. 















! signori, io mi propongo des 
sercito fu accolto al Messico 

























































tesi 


































nostra sessione. Non avete dimenticato , signori , 
le interpellanze che, furono indirizzate al Governo. 

Avete udito il discorso Il''onorevole sig. 
Jubinal, il quale intavolò chiaramente la questio» 
ne. Se andate al ‘indicare i vostri 
torti, ei dicera, il diritto è con voi ; ma lo vio- 
late, se pretendete imporre ad un popolo una for- 
ma di Governo, ch' esso non vu abi 
della vostra forza , commettete 
colpe tratta d'una 
quale non può resistere: d'una nazione, che forse 
è in preda a deplorevoli discussioni, ma che ha il 
diritto di preferirle alla schiavità. 

A queste parole sì schiette e sì giuste del sig. 
Jubinal, io aggiungeva alcune osservazioni, e cer- 


































« Oggi la Corte di cassazione cominciò il 
iudizio nell'affare Mires al punto di vista del 
ritto. Le conclusioni del procuratore imperiale 
intendono a provare che Mirès, quantunque non 
sia più passibile d' alcuna pena, era colpevole di 








Sessione legis'aliva del 1862, 


Conro Lesistinvo. — Tornata del 3 
( Presidenza del conte di Morny ). 
N sig. Giulio Farre: Signori, quando, aleu- 
ni giorni fa, il Governo domandò alla Camera sus- 
sidii per trarre d'impaccio un corpo d'esercito, 
trattenuto da ostacoli inattesi, esso incontrò una 
adesione unanime. E di fatto, soccorrere i nostri 
concittadini minacciati, far rispettare la nostra 
bandiera, è un dovere per tutti, senza distinzion 
d'opinioni; e quando il Governo. sodis H 
necessità, egli non ha da femer qui opposi 
Tuttavia, un voto di salute non è un voto 
di fiducia, e noi mancheremmo al nostro dovere 
di rappresentanti del paese, se non cercassimo di 
ratlenere il Governo su una china, che nci cre- 
diamo fatale. D'altra porte, quand’ anche non 
avessimo altro merito se non di provocare spie- 
gazioni, che l'opinione attende con impazienza, 
ciò sarebbe bastante per adempiere a questo ar- 
pn posto fra due scogli: irritare 0 
soffocare la discussione. Cercherò d'evitare l'uno 
# l'altro. ile: 
‘Nella situazione in cui stanno le cose, sem- 





giugno. 


























cava di dimostrare che la spedizione era impo 
tica e ingiusta. 

Impi perchè la grandezza dello sforzo 
e della spesa non era in proporzione coll’ intento 
vagheggiato. 

Impolitica | perchè essa poteva geltarei in 
complicazioni diplomatiche gravissime e cangiar 
l'equilibrio delle nostre alleanze. 

logiusta, perchè il Messico, dacchè aveva 
conosciuto i richiami della Franeia, aveva offerto 
di negoziare, e aveva presentato buone cauzioni. 

esigette più che la riparazione dei no- 
si torti; e ‘ra commettere un attentato con- 
tro la sovranità nazionale d' un popolo. 

Voi vi rammentate, signori, qual fu, a que 
ste interpellanze, la risposta dell onorerole signor 


























- 584 - 
LL 
discussione precedente, alla quale fo allu- 
Ne. elle la nostc presenza sulle coste del Nes- 
sico potrebbe far nascere contingenze, le quali non 
ci permetterchbero di rimanere inoperosi. 
L'onorevole siz. Billault pensava che, al com- 
ila nostra bandiera , la popolazione del 
fessico andrebbe a raccogliersi alla suo ombra, 
e ci prociamerebbe suoi liberatori. Allora, che si 
faceva iu presenza di sì bello spellacolo ? Si po- 
tesa forse sottrarsi alla sodisfazione di presedere 
militarmente alla fondazione d'un nuovo Go 
verno? { Rumore. 
Tali erano le 




















azioni, date dal Governo; 


e il sig. ministro, valendosi d' un mezzo oralorio 


spessdf'adoperato , vi diceva : « Le nostre truppe 
Siro in camminò su Messico ; esse forse vi sono 
giunte: perchè discutere ? » E 

Non mi conviene di valutare quali sentimen-. 
ti furono suscitali in questa Camera dal discor- 
so del ministro; tuttavia, senza dubbio, la mat 
festazione di essi fu più silenziosa del consueto. 

Quanto a mi opinione non è can 
giata: ma non pe mie previsioni a- 
vessero ad essere sì presto avverate, e che i fatti 
s'incaricassero di darmi all’ intutto ragione. 
Se rammento questi fatti , il fo per caratte- 
arli e trarne conseguenze pratiche. Sapete che 
la spedizione parti in novembre e non giunse al 
ine del suo viaggio se non in dicembre 1861. 
tempo, la Veracruz cadde in potere degli 







































Aq cadde 
Spagnuoli , giunti i primi. È uffizialmente com- 





provato che l'esercito combinato non aveva nè 
cavalli da treno, nè carrette, nè corredo di sorta. 

Si sperava senza dubbio di trovare code- 
sti mezzi d'azione sui luoghi. Non si potè pro- 
cacciarseli se non con difficoltà, a caro prezzo, e 
lentamente. Dico che queste cose sono uffizali 
perchè il documento, che le comprova, porta la 
soll ne del rappresentante uffiziale della 
Fra: 








In questo affare, in cui gli sbagli sono accu- 
mulati, il tempo scelto non era il buono. Gia si 
vedeva spuntare da presso il mese terribile, in cui 
il flagello della febbre gialla poteva divenire l' 
ausiliario della nazione messicana, se le ostilità 
fossero accese. Convenisa dunque affrettarsi. E si 
poteva. Non cerco su chi debba pesare la respon- 
sabilità di questi fatti ; io li comprovo. 

Tuttavia, siccome l’azione militare doveva 
essere preceduta «a un'azione politica, si die’ fuo- 
ri un proclama. In esso, con meno ingegno del- 
l'onorevole ministro, che al tempo della discussio- 
eva l'onore di rispondermi, 
il comandante della spedizione s'indirizzava alla 
nazione messicana. Egli diceva: « Le braccia della 
Francia vi sono aperte Abbandonate coloro, che 
fanno pesare il giogo sul vostro collo. Noi siam 
qui per romperlo. 

Non si presentò nessuno. (Quel proclama ri- 
mase senza eco. Il ministro degli affari esterni 
messicani fece sapere ch' ei non risponderebbe se 
non a richiami diplomatici. Egli aggiunse che I° 
esercito combinato poteva trovarsi minacciato sul 
litorale dalla febbre gialla, e ch' egli aprirebbe all’ 
esercito le porte del Messico a due condizioni ; 
cioè: 1° che i richiami lascierebbero intatta l'e- 
sistenza del Governo; 2° che se il trattato, verso 
il quale si procedeva, non venisse sottoscritto , le 
truppe retrocederebbero , e ripiglierebbero le loro 
posizioni sul litorale. Ciò accadeva in febbraio 
del 1862, 

1 plenipolenziarii stesero una Nota, in 




































































nun; iami ; € il conte di Reuss 
fu incaricato di passare la gola, che separa il li- 
torale dalle terre alte, per andare ad intendersi 


andò presto d'accordo, 
ate. Il Mi ssico consentiva 
flerse pel suo debito la cauzione 





nè poteva essere 
a negoziare, 
degli Stati Uniti. 


















Di tal maniera, cessava l'obbiezione di quella 
perpetua illusi Jorevole sig. 
Billauit, gli uomini di Stato messicani volevano 
mante nervi europei. 


giunture € condizioni, la conven- 
della Soledad fu sottoseritta dai plenipoten- 
ii. Il trattato pattuiva |’ apertur pe 

li 












ziazioni , come pure la necessità , da parte degi 
eserciti combinati, di accamparsi sulle terre alte, al 
sicuro dalla febb 

1 Messican una guardia d'onore 





di 2.000 uomin scorlare il nostro 
esercito; e i documenti uffiziali provano come fu 
siggio il contegno de' plei i 
vedevano costretti, 0 d' imbarcare le loro truppe, 0 
di lascia prare dal flagello di 

N trattato conteneva che si dovessé atten- 

dere in tale stato di cose sino al 15 aprile, tem- 
! rifiuto od il consentimento delle Po- 
giunto dall 

Su questa prima questi 
tre Potenze fu rotto. 1 Gabi 
Londra approvarono la conv 
quello delle Tuilerie la disapprorò. 

Qui mi fermo, e domando al Goveri 
ragione di tale rifiuto tificazione. Questo 
è un emergente d'alta gravità. Un 
dore a' suoi agenti i ni precise, e non e- 
sporli a una disapprovazione. Perchè il rostro 
plenipotenziario fu disapprovato ? Ce lo dirà il si- 
gnor ministro. 

Comunque sia, la convenzione non essendo 
ralificata, ne conseguiva che promesse formali do- 
vevano essere osservale. mala sorte, ed è 
crescevole di raccontare codesta cosa dinanzi a 
una Camera francese, il capo del corpo di spe- 
dizione francese si credette obbligato di non con- 
formarsi alla parola data. Fgli aveva promesso, 

caso che non fosse stato ratificato il trattato, 
di ricondurre le sue truppe al di qua della gola 
di montagne, nou passata da esse se non in con- 
seguenza del trattato. Il traftato era rotto, ed e- 
gli rimase al di tà di quella gola 

Quel capo addusse ragioni ..... ragioni va- 
ghe; se non che, mi è lecito di dire a nome del 
nostro paese, che sentimenti cavallereschi poco si 

contraddizioni. Noi non ab- 
abitudine di cireuire gli scogli per elu- 
derli. Ciò che mi autorizza a tenere questo lin- 
guaggio, è il linguaggio del nostro plenipotenzia- 
rio alle conferenze d' Orizabe. 

Alle domande di sir Carlo Wyke,il quale gli chie- 
de la razione del rifiuto della ratificazione, il sig. 
Dubois di Saligny rispénde ch'egli non ha fiducia, 
e quando gli si domanda perchè soltoscrivesse la 
convenzione , risponde ch'ei si sarebbe creduto 





















lo delle 








































































Billault. Egli disse che noi non andavamo al Mes- 
sico se non per proteggere i nostri concittadi 
minacciati da un Governo anarchico; che noi 
non volevamo se non la riparazione de’ torti ri- 
cevuti, e che non potevamo essere eternamente il 
zimbello d'un Governo che ci gabbava. 

Il sig. ministro aggiungéva che ciò, che do- 
vera rassicurare l'opision pubblica, era che que- 
sta spedizione era fatta in comune coll’ Inghilterra 
e colla Spagna; finalmente, il sig. ministro mi 
domardava perchè, oltre a' fatti patenti e dichia- 
rali, io intravvedessi non so qual convenzione in- 
dirizzata a profitto d'un interesse straniero. La 
j Su 

? 
Pr somministreranuo gii avte 
nimenti, che la politica del Governo ha provocato. 

So” bene sig. ministro ha aggiunto, 



























legato dalla sua propria responsabilità , se il Go- 
verno del Messico non avesse anvullato con ogni 
sorta di mezzi la convenzione di Soledad. 

‘on sarò severo s'io dico che simile lin- 
guaggio è increscioso. Conveniva che il plenipoten- 
ziario precisasse queste ragioni, ch'ei non si mo- 
Strasse sì sprezzante, rispetto ‘alla soltoserizione 
delia Francia. 

._ Il certo si è che i nostri soldati rimasero in 
virtù d'un trattato , il quale non venne ratifica: 
{0; che, in conseguenza della non seguita rati 
zione avvenne la rottura fra le tre Potenze, e che 
la Francia sì trovò sola in azione. St 
che l’onorerole sig. Billault mi dirà su questo 

into ciò ch'egli mi ha detto in occasione del- 
indirizzo. 

Signori, se la Francia fosse rimasta sola; so- 

no sicuro che gli avvenimenti, in cui siamo a' 



































on sarebbero avvenuti. 
MPN lo Francia, dopo d'aver dininto la S 
‘Inghilterra, aperse le sue file a faziosi, 
ERO ati, ad uomini scacciati dall forza dell ar 
ci dalla volontà nazionale. 
Mi (Questo è un secondo episodio, che darà ap- 
picco ad una seconda e clamorosa rottura. Questo 
Bpisodio fu argomento d'una deliberazione in re 
LOla tra' rappresentanti delle tre Potenze; delibe- 
razione, che fu ri in up processo verbale, 
blicato in tutta | Europa. 
Pubbiisnele che, quando Ni diffuse la voce che la 
spedizione del Messico stava per veder. giungere 
shlle sue file gli anlichi partigiani del Governo 
abbattuto, segnatamente il generale Miramon, il 
tappresenianie dell'Inghilterra dichiarò ch'ei lo 
falibbe arrestare e giudicare per aver rubato il 
denaro della Legazione inglese. Miramon fu spa- 
tentato; egli pigliò la via dell'Avana. Noi che 
facemmo ? Pigliammo a bordo con noi il gene 
rale Almonte, il Padre Miranda. Chi erano essi? 
Partigiani del Governo clericale e militare, ch'era 
stato rovesciato, e al quale era succeduto il Go- 
verno costituzionale di Juarez. 

Almonte non poteva por piede sulle coste del 
Messico, senza incorrere nel rigor delle leggi, ed 
egli comparve colà in mezzo alle forze francesi. 
Comparve egli cola senza mandato? Non potrei 
ammetterlo, perchè i fatti sono evidenti. —— 

Almonte sembra conoscere i suoi poteri; ei 
diceva d’ essersi recato a sostenere la candidatura 
del Principe Massimiliano. Il processo verbale della 
conferenza lo comprova in termini chiari; 
dice: « Il generale Almonte ha dichiarato ch'ei 
confidava nelle tre Potenze per cangiare il Governo 
iu una Monarchia, e nominare un Arciduca ; ch'e- 
gli credeva che questo disegno sarebbe bene ‘accol- 
to, e potrebb' essere attuato in men di due mesi. » 

Di maniera che, Almopte era il mandatario 
d'un Principe, il sensale di una candidatura mo- 
narchica, che si presentava venendo dietro a ha- 
ionette francesi. 

Credete voi, signori, che la sua pretensione 
non dovesse suscitare un' agitazione grandissima 
I rappresentanti dell Inghilterra e della Spagna 
dissero che la convenzione di Londra era essenzial 
mente violata dalla sua presenza. Avevano torto ? 
Evidentemente no. Quella convenzione dichiarava 
che le Potenze s'interdicevano qualunque pressio- 
ne sul Gaserno messicano. 

Or bene; un proscritto, un emigrato, un con- 
dannato, s' univa a noi. Con ciò, com'è evidente, si 
lacerava la convenzione di Londrs 
la bisogna altresì esaminare il fatto, ri- 
spetto alla violazione del diritto delle genti e’ del- 
la morale. La guerra, signori , è sempre un’ estre- 
mità crudele; ella è permessa per respingere la 
forza, per vendicare un insulto. per soccorrere un 
alleato: ma supponete ch'essa venga intrapresa 
per imporre un Governo, di cui la nazione non 
vuol saperne, per far prevalere l’ambizione di un 
ciltadino scacciato dal suo paese, essa è un de- 
fitto. È che si dovrà mai pensare della mora- 
lità di colui, il quale scatena sul suo paese il fl 
geello della gu straniera ? Per me, non sapre 
frenar qui i sentimenti, che stanno in fondo al 
mio cuore. 

La stori: 
qualità; ma tutti 
contro la loro patr 
ne riprovazione. 

Non v' ha principio più sacro dell del- 
ta patria, della nazionalità, dell'orrore dell’ inter- 
vento straniero. 

Non so qual avvenire 










































































ha registr 
coloro, che banno volto learmi 
furono marchiati di solen- 

















ja riservato alla Fran- 
Rumorosa interruzione.) Sono sicuro ch'es- 
era conquista della sua libertà. 
a subire il giogo d’ 
un potere, che distruggesse i cittadini eminen 
che tenesse librato da per tutto il terrore, noi 
subiremmo codesto giogo con ii 

sforzeremmo di romperlo. Ma se 





















n liberatore 


presentasse, scortato da truppe straniere io andrei | 





incontro ad «sso come a nemico ione, 
crederei di adempiere a un sacro dove 
tutto il mio sangue per impedire che quell 
lente ausiliario calpestasse il suolo della patri 

Simili sentimenti, signori, non hanno altro 
sconcio, se non d'essere un luogo comune. Qual è 
il vostro sentimento ? Qual è il vostro giudizio in- 
torno Almonte, intorno al Governo, che lo piglia 
con sè, e ne fa il suo strumento? Imperciocchè 
Almonte s'è spi chezza, e ha 


interri 

































qual forma di Gosermo convenisse al 


dello che sarebbe cosa indegna della Fran- 
l'abbandonarlo. Sì. s'egli fosse venuto a doma: 
darci un asilo; ma egli portava la guerra nel suo 
paese. Nel momento in cui si presenta, la mano 
della Franeia tiene colà la nostra bandiera. 

h sorprendiamo, dunque, che Juare 

nchè Almonte fosse presente egl 
; si rifiuterebbe a qualsivoglia negoziazione. 
futeremo noi la nostra stima? 

Juarez ha detto: + S'eglino stanno con Al- 
ò come una dichiarazione di 
Allora fu aperta una conferenza tra i 
rappresentanti delle tre Potenze. Fu dichiarato 
che la presenza d' Almonte diveniva, per la na- 
zione spagnuola e per la nazione inglese, un im- 
‘ito assoluto a continuare il loro concor- 
so. Si domandò il rimbarco d'Almonte. L'am- 
miraglio Jurien di La Gravière vi si rifiutò. I rap- 
presentanti inglesi e spagnuoli non approvarono 
questa dichiarazione, © perciò l'alleanza si sciol- 
se solennemente. 

V'ebbe un'altra cagione di discordia. Già 
ne ho fatto cenno, e debbo insistere su questo 
punto , per ottenere dal Governo spiegazioni ne- 
cessarie Ogni Potenza s'era risersato il diritto 
di formulare riehiami individuali. 

La Francia, convien dirlo, sembrava impe 
gnala ia una maniera insignificante. V' erano cre- 
diti comprovati da trattati anteriori , e ommon- 
tavano a 750,000 dollari. A_ ciò conveniva aggiun- 
gere alcuni richiami conlingibili de' nostri nazio- 
nalî, che potevano raggiungere la somma di 4 mi 

i. 

Or, che fu detto nelle conferenze a nome del- 
la Francia? Si parlò dapprima di 42 milioni di 
franghi, poi di 75 milioni. Codesta enorme som- 
ma di 75 milioni concerneva un lo, noto 
solto il nome di prestito Jecker, che si divisava 
di far riconoscere dal nuovo Governo che venis- 
se insediato. Su questo punto, la Francia era in 
un errore incomprensibile, ehe couvien dissipare. 

Intorno a questo prestito Jecker, basta ram- 
mentare la dichiarazione di lord Russell. Lord 
Russell ha detto: « Allorchè Miramon era senza 
mezzi, senza denaro, la Caso Jecker gli prestò 

,000 franchi , pei quali essa ricevette bor 
pagabili a tempi stabiliti, e ciò per la somma mo- 
struosa ‘ di 75 milioni di franchi. » Juarez ebbe 
intimazione di pagare codesta somma. 
fu sostenuto da tutti gli uomini imparziali. 
consentì di pagare i 750,000 dollari, non i 15 mi- 
lioni di dollari. 






































































































al 3 si . Una So- 
cietà di onesti speculatori gli ha ricomperati : essa 


lo più d'un atto di tal | 




















milioni; ed ecco il credito, cho 
piglia sotto il suo patrocinio. 

n Europa che cosa avviene? Molti lo say. 
no; e s'io il dico, il fo per protestare contro ur 
abbominevole calunnia, spacciata all’esterno, 

Ml Times non ha egli detto che codesti 7; 
milioni erano stati ricomperati da una Società 
a capo della quale trovavansi personaggi noti ? $j 
disprezzano simili calunnie; ma_ si ha torto, Si 
crede d'essere sufficientemente protetti dal sistem 
di sorveglianza, che arresta loltraggio alla fron. 
fiera; ma se l' accusa non entra in Francia, essa 
corre impunemente per tutta l’ Europa. 

Codesto affare Jecker, il quale non è se no) 
una scandalosa usura, fu' presentato al Governo 
francese come un credito legittimo che meritass 
d' esser fatto un caso di pace 0 di guerra. Or bene. 
conviene che questo affare sia chiarito, che cy 
desta calunnia sia smentita, che il Governo {j. 
chiari che da lui non si esigerà se non il paga. 
mento delle somme realmente prestate; ma che 
quanto a codeste speculazioni vergognose, Ja Fray: 
cia se ne allontana con disgusto ; finalmente, vie 
se sî potè per un istante essere ingannato, sj ar. 
resta il passo tosto che se n’ ebbe uno schiari. 
mento. 

Le cose son giunte a tal punto, che cop. 
Viene assolutamente spiegarsi intorno alle risoly. 
zioni, che si vogliono pigliare. A mio vedere, il 
solo partito coneiliabile coll' interesse del paese, è 
di trattaré col Messico e ritirarsi. / Mormori; 
ignori, s' io m'inganni; ma” niente mi 
facile che di giustificare questa opi- 
opinione contraria non si fonda se non 
usioni genggose, © su pregiudizii funesti. 

Si, due solî sono i partiti da prendere: irat. 
tare coi Messico © far la guerra. La guerra! perchè? 
ove sono i nostri nemici? 

Se non siamo i parli,iani d' Almonte | non 
abbiamo nemici al Messico. Abbiamo soltanio de. 
bitori, dato che le parole profferite in questa Ca. 
mera non siano se non giuoco per ingannare jj 
pubblico (rumori); poichè si è dichiarato che 
non si andava al Messico per altro che per pro 
teggere i nostri connazionali; che se una parta 
della popolazione si adoperasse a tentar di fonda. 
re un Governo stabile, tutto si limiterebbe a no 
iscoraggiarnela. Feco ciò che fu qui dichiarato 
Ma non è egli evidente che il Governo. francese 
fu ingannato? Non è egli chiarito che il potere 
di Juarez, cui bastava, dicevasi, toccare per veder. 
lo cadere, possiede in quel poese una forza, che nor 
si sospettava? 

Far la guerra, è dunque impegnarsi, non so» 
Jamente in un' impresa difficile, ma nel più ingiu- 
sto de' partiti. Tal estrema risoluzione di for la 
guerra non può esser presa se non quando si abbia 
uno scopo equo. 

Qual sarebbe lo scopo d'una guerra della 
Francia? Quello forse di vendicare uno smacco? 
Noi non abbiamo patito smacco. I nostri soldati 
in mezzo ad ostacoli insormontabili ,_ portarono 
eroicamente il nome e l'onor della Francia; e 
possono ritornare nella lor patria colla gloria, che 
va congiunta ad una devozione generosa, a’ doveri 
lealmente adempiuti. 

1 soldati di Sebastopoli, di Magenta e di So 
ferino sanno abbastanza che appartengono ad una 
stirpe, che non retrocede mai di fronte al perico- 
lo, € che ritornare dal Messico non è sminuire la 
qualità loro. Se non si vuole che tornino, bisogna 
che avanzino. 

Certo, la Francia è abbastanza potente per an- 
dare a Messico, sacrificando uomini e danaro; ma 
v' ha qui uno scopo, che possa assolvere tali 
erilizii? Avanzare, è cimentarsi a_un' impre 
nella quale la più funesta cosa è la vittoria; poic 
dopo la vittoria, verrà la responsabilità ! 

Il Governo stabile, che'voi piantaste, 
rerebbe in fatti sostenerlo ; occorrerebbe, per far- 
lo durare, inscrivere ne' nostri bilanci una spesa 
di 30 milioni ; occorrerebbero da 3 a 4000 ur 
mini al Messico, forse 42 a {5,000 nell'interno 
— Ecco quali Sacrifizii saranno necessarii, se i 
Governo persevera in una ri © fatale, e ri- 
fiuta di riconoscere ( cosa che i Governi possono fir 
con onore come gl'individui) che lia commesso un 
errore. Il Governo francese non fece già egli que 
sl'esperienza ? Non si arrestò egli a_ Villafranca, 
prima d'aver raggiunto lo scopo che voleva rag: 
giungere ? / Rumori. 

Una voce: Avevamo vittorie dietro di noi 

Il sig. G. Favre: Per me, io non voglio ar 
celtare una parte di responsabilità in quest' affare 
Protesto con tulte le mie forze contro una poli 
fica, che mi vi obbligasse, ed invoco una sol 
rione pronta, che liberi la Francia da quest’ im 
barazzo. 































































































i ella spedizione sarà 
te di raffreddare le nostre relazioni con due Potet- 
ze vicine, di suscitare la diffidenza degli Stati 
Uniti, d' inquietare le Repubbliche dell’ America 
meridionale. 

Una savia politica consiste nel riparare i falli 
commessi, e non nell' aggravarli coll'ostinazione. 

Dal male, d'altra parte, può talora uscire il 
bene. La prosperità abbarbagiia ; Dio permette i 
tristi giorni pec illuminarci. La Francia compren: 
derà forse qual pericolo stia per lei nel lasciorsi 
impegnare nelle grandi questioni di politica ester- 
na, senza che i suoi mandatarii siano stati con- 
sultati. Il capo dello Stato medesimo, nell'isola 
mento dell’ autorità, che la nazione gli aveva ab- 
bandonata, non sentì egli il bisogno d' associare 
la nazione alla sua responsabilità ? Non diede egli 
a' rappresentanti del paese la preminenza negli al 
fari, che toccano le sostanze pubbliche ? 

Or bene; tutto ciò sarebbe illusorio, se fost 
possibile che, senza consultarvi, si gettasse la Frate 
cia in. imprese pregiudiziali. Spero che tal lezie 
ne non sarà rinnovata, e che quest’ Assemblea not 
sarà ridotta od a rinereseimenti vani od a voli 
impotenti. ( Movimenti diversi. La seduta rimane 
sospesa per alcuni istanti. ) 
sig. Billault, ministro senza portafoglio 
sorge a rispondere. Riferiremo il suo discorso d» 
mani. 













































GERMANIA. 


REGNO DI rasi. — Berlino 27 giugno. 
Essendo stato dimesso. il gerente di questi 
presidenza di polizia, sig. Winter, fu incaricalo 
provvisoriamente delle sue funzioni il sig. 8 
nuth, consigliere provinciale del Circolo di Lit 
gnitz. La National Zeitung, e altri fogli liberali 
deplorano la dimissione del sig. di Winter, dice 
do che colla sua imparzialità esso si era catli!* 
to la stima di tutti, e attribuendo il suo licet 
ziamento alla scrupolosa legalità, con cui pr*t 
e verso i giornali di qualunque opinione si 
Vuole scorgere in questo cangiamento un nu 
sintomo di easioni: È (0.7. 
— Cassel 27 giugno 
Il sig. Dirks, sindaco del pacse, aveva ei" 
sto dal nuovo Ministero , in. base alla sua is: 
zione d' Ufficio, dichiarazioni per l'osservanza ? 
mantenimento della ristabilita Costituzione. Or 9° 
zioni gli furono inviate sottoscriti* 
(0. 1) 
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e di Almonte. — 7. Istruzione interme- 
iorrimaria e la secondaria. — 8. Fort 
forze navali in Inghilterra. — i Amiciia 
ioni e i — 10, Chiusa della sessione del 
fano tegiatico a Parigi, — 11, Sed 
COMO ‘mera dei deputati a Vienna. — l2, Questio» 
dell fboturca, — 13. Garibaldi a Palermo — Ii 
ne te gi Puebla confermata. — 15, Cose degli Stati 
Viti. P 2 

Continuiamo il sunto ieri interrotto del di- 
sori del ministro. Billault sulle cose del Mes: 


sic® |. Ministro prova con due lettere del 
Brim che il 20 e il 21 marzo egli era di 
L'ollener colla forza sodisfazione dei torti 
Ceti Mesico alla Spagna, e con una sua let- 
Sat (4 23 marco, ch'egli si preparava a parti- 
der de avrebbe fato imbarcar le sue truppe 
Subito dopo l'ultima conferenza, La causa allegata 
gut rapido congiamento fu la presenza di Al. 
de ra le truppe francesi. Il generale Prim vo- 
porte srimere la condotta di Juarez, ma non vo- 
tea 13° il popolo messicano, liberato dal giogo, 
messe liberamente il su voto per una qua: 
Tm forma di Governo. « Eppure, dice il mini» 
1215 noi abbiamo convocato altri popoli nella stes- 
«i maniera. Forse ch’ essi non erano stati aiutati 
ila bandiera francese, la quale non era certo 
“draniera per essi? Non è forse coll'aiuto di que- 
tl bandiera che quei popoli furono liberati dai 
*foverni tirannici ? Non hanno essi votato libera- 
‘ente all'ombra di questa bandiera ? Ciò ch'è 
I Riono oltremonte, perchè non sarà buono oltre- 
«more? 












































veste parole del ministro si riferiscono 
all'Italia. La confessione è chiara, esplicita, e va 
notata. È bene che l' Europa sappia, che, mentre 
$. M. l'Imperatore Napoleone Ill firmava con una 

iminari di Villafranca e il trattato di 
01 vello francese 
popo legittimi cl 
LDgmnic. E ene che si sappia che i popoi 
di Modena e Parma, del Granducato di Toscana, 
e degli Stati pontificii volavano liberamente al: 
l'ombra della bandiera di Napoleone HI, mentre 
lo stesso Napoleone III pattuiva il ritorno dei Prin- 
cipi esuli nei loro Stati. Per noi 
è nuova, ma è al 
cato difensore del 
nuoro del tutto che il Duca di Modena, il mino- 
renne Duca di Parma, la Duchessa sua madre, il 
Granduca di Toscana e Pio IX fossero tiranni a si- 
miglianza di Tiberio e Nerone !! In questo il ministro 
francese non vuol essere meno retore di qualche mi- 
nistro britannico ! 

3. Qui il signor Billault si fa a parlare del- 
l'ultima conferenza di Orizaba seguita [14 apri- 
le, Egli fa carico a Favre di non aver 
giurato nelle parole dell'a Jurien di La 
Gravière, ch'egli chiama un carattere leale e ge- 
neroso, e di soltanto quelle dei com- 
misarii alleati, le non erano più d'accordo 
colla Francia, Ognun vede che qui si tratta, non 
di ragioni ma di convenienze, e che questo è un 
tranello oratorio e nulla più. Il ministro fa l'e- 











































quuoli erano 6000. Non ci pare che, 
diferenza del numero de'soldati 
dell'ammiraglio lo esponesse a nessun grave pe 
ricolo. I 6000 Spagnuoli partivano, e i 4200 Fran: 
csi restavano padroni del campo. 

4. Ma qual ragione indusse il generale Prim 
a partire, dopo che due giorni prima raccoman- 
data egli stesso di operare energicamente col Go- 
verno del Messico? È stato detto che dal 2 al 23 
marzo era seguita una conferenza tra il sig. Wyhe, 
il generale Prim e due ministri messicani, uno 
de quali, il sig. Echeverpia, era zio del generale 
Prim. Ciò, osserva; il ministro, assicurava meglio 
Je buone relazioni ! Il sig. Billault ha una sorpren- 
dente finezza nella discus Dopo di avere spar- 
20 un così nero sospetto sul contegno del gene- 
rale Prim, egli finge di voler distruggere l'opera 
sua ed sclama : nessuna supposizione, 0 signori» 
nessuna supposizione ; bisogna rispettar tutti. Il 
generale Prim è tal uomo, che, posti da parte 
i suoi dissentimenti colla Francia, e qualunque 
sentimento si possa avere della sua condotta, non 
deve essere sospettato. Non è il sig. Billault il fac- 
della seppia 
inchiostro e fugge? E dopo tutto ci 
vuol farci credere, ch' egli e per elezione propria, e 
per ordine del suo signore e padrone, vuole nelle 
sue parole avvolgere tutta la cortesia e tutt 
di necessarii!! È qui la Camera meravigliata di 
tanta urbanità, esclama benissimo! a meraviglia! 

$, La conferenza tra' deputati inglese e spa 
qnvolo e il signor Echeverria, avendo i Mes- 
sicani rinunziato a molte pretensioni, e_segna- 
tamente alla tassa del 2 per cento sui fore 
slieri, ha prodotto il suo effetto. Anche il ve- 
dere ‘che la Francia voleva fore davvero, e vo- 
leva, che il Messico decidesse del proprio Go- 
verno, non piaceva al generale spagnuolo. Egli a- 
vrebbe voluto che la Francia facesse un'altra pro- 
va. Essa nol poteva, e non era della sua dignità. 
Dapprima i tre Governi erano d'ac ma 
quando si venne al l'Inghilterra si a- 











































































rientravano 





I Messico, e che gli sì voler 











applica- 


re. I soldati di Juarez volevano arrestarlo a Vera- 


eruz, volevano arrestarlo a Cordova, e il giorno 
prima per un semplice sospetto s' impadronirono 
del generale Robles e lo fucilarono ! Se la Fran- 
nato Almonte, avrebbe macchiata 
" questa sarà inalberata a 
Messico, la nazione messicana deciderà. Il ministro 
ime il suo lungo discorso, e qi 
diti de' Francesi al Messico ed al er 
il Governo ha sempre detto clie una Commi 
ne ne esaminerà i titoli. Il ministro conc 
la Francia vuole dal Wes 
rie pei suoi nazionali che hanno sofferto, sodisi 
zioni militari per l'onore de' suoi soldati, sodi- 
sfarioni diplomatiche per la sua propria dignità , 
€ se il Messico non le concede, si farà giustizia 
da sè, e lo abbandonerà 
ll discorso del sig. Billault, che domani sarà 
prodotto per esteso nella Gazzetta, è stato ripetu- 
tamente applaudito dalla Camera , ed 
‘0 imperiale ha nel sig. 


ia avesse conse 
a sua bandiera. Quando 








che il Govi 


eccellente 


7. Il ministro della pubblica istrazione in 
Francia, sig. Rouland, ha di 


un rapporto concernente l'istituzione d'un nuovo 
ramo d' insegnamento dedicato più specialmente 
la questo programma il 

è 


alle classi indust 
nistro completa le ni 
ogni maniera che a lui debbo 
corpo insegna 


ne non è 






avvocato. 











in grado 














forme 





to 








ico sodisfazioni peeu 


i alla sua mala sori 


lo all’ Imperatore 





jsegnamer 


L' intento della nuova istituzio- 
già di abbassare gli studii classici, or- 
mai, non senza difficoltà, rilevati, ma di schiude- 
re nuove sorgenti di utili cognizioni ; 
di for discendere l' 

elevare d' 
stanza, vuolsi coordinare un 
sui generis, più Vicina alla istruzione secondaria 
che alla primaria, ma distinta da quella per la 
sua natura, © pe' suoi procedimenti 










e 
promuovere la forza e la ricchezza della Fi 


€ trarre migliore partito dalla prima delle forze 
produtlive , che è l' uomo. Questo insegnamento 
intermedio” diminuirà nell 
inquieto e sterile, che è formato da 
fuori di posto in forza di una istruzion 
porzionata alle condizioni loro, e l'attitu 





socictà qu 






ciale, che il giovane acquisterà con siffatti 


servirà a procacciargli presto un pane onorato, ciò 
che non fanno sempre gli stutii superiori. Ti 
studii del programma de’ nuovi 
di della nuova Sevola norm 
rona, figurano gli elemei 





de' 





pmi 





lord Palm 





ficazioni, ha detto che 
glese vuol costruire . 


di miglioramenti dell’ artig 
pio fondamentale che la flotta è il primo e più 

. non avendo le fortifica 
quello di proteggere gli ar- 










fa un grande elogio delle a 
dell’ Imperato 
mifostate e in 


terra deb 


opporgli altro 
4860 un 













un buon pranzo 
avere una buona marina 
doeks: e solo per la protezione di questi so 
te erette le fi 
mouth, di 
della Medway. La 






difes 





prismouth, 

















non che Pal 





rst 





, pa 











di Dov 





corazzati per resistere al cannone 
merston aggiunge non potersi dubitare del princi- 
pio generale che i forti hanno il primato sulle 
| havi, perchè i forti possono avere cani 

calibro, mentre le batterie galleggianti non posso- 
| no portarne che di un peso determinato. Se si do- 
vessero ascoltare tutti i parei 
dovrebbe avere nè furtificazio 
nazione inglese e le Camere sono cont 
Inghilterra debba sempre essere armata e forte di 
fronte a’ suoi nem 
9. La Francia non può offendersi degli 











quelle che il Gi 





zione dei forti di 
desiderò che fisse 






della economia po- 


8. Nella tornata del 24 giugno della Camera 


lando dell 





limi. Non 


nb 
ces, di S 














l' Inghilterra non 
nè flotta, ma e la 





i Francia verso l' Inghilterra, ma- 

casione della guerra dell'Indie, e 

in occasione dell'affare del Trent, ma queste di- 

sposizioni potrebbero cangiare, 
sere armata e 


e perciò 


pale. 


Iocker, 








migliorie 


on è già 
ma di 


Il esemento 
nti giovani 


vilegii, e qui 





di Pis-| 


AI discorso di 
pose Disraeli, ma non seppe 
erston aveva nel 
a rispetto alla Francia, che non ha 
; e così il sig. Disraeli ha fatto della 
ione della difesa nazionale, una me- 


a'cre- 





ide che 

















nto e il 








studii , 


gli 








e forti. 


si può 


ono sta- | 





Jess e 


pithead | 





per 
va- 


d'ogni 


che | 





oghil- 





pro- | cooperazione. 


perdonino 
per sen 
ersonale. È bene, 0 signor 
annegazione e la deferenza il primo dovere d' 
un membro rerso il Corpo a cui appartiene. In | v'è d’uopo di { 
ciò sta la forza e la dignità d' un' Assemblea. ! La salute 
Continuate a confermare la mia autorità colla 
vostra fiducia; io non me userò mai che per 
il meglio de vostri lavori, e della vostra dignità. 
In forza degli articoli 44 e 42 della Costituzione, 
periali. dell’8 febbraio, 3 
, io dichiaro che la sessio- | cale 
ne ordinaria del Corpo legislatico per l'anno 4862 | sopprimere vai 
è e rimane chiusa. 


te: 












va 





poste del 



























ed ora ne 





rebbe inten: 
Che il Prin 
ire tra noi, 
gno assoluto che ha d' s 
col nostro Gabinetto, nella sua presente dificile si- | combattimen 








e conforme ai decreti 
aprile e 7 giugno 481 











Y l'accomiatò con queste parole : — Si- 
gravi e | gnori, la nostra sessione è stata lunga e luborio- 
sa, ma è bene che la Francia sappia che, se fu 
1 lunga, to fu unicamente per essere stato inaugura- 
to un nuovo sistema di finanze, che rese necessaria 
| la rinnovazione di molti scritli e di molti prospet- 
ti, ciò che costrinse il Governo a presentare tardi 


ri lo e d'applicazione nei loro la- 
vori. Vi ringrazio, 0 signori, della vostra costante 
ho toeco qualcuno. 
to | da tutte parti ), se ho dovuto far piegare alcuni 
nnava a morte coloro che | membri innanzi al volere dell Assemblea, me lo 
nom l'ho fatto che con rincrescimento, 
imento di dovere, e non mai per un fiue 











(No, no, | 120,000 soldi 




















1 deputati si separano gridando ripetutamen- 


Viva l' Imperatore 
41.La Camera dei deputati a Vienna, nella se- 
duta del 27 giugno, adottò il progetto di legge 
sull’ imposta dei quello per l' aumento | Carlotta abbandonò per, qualche tempo Trieste. 
straordinario del da 

[abbricato con materie indigene, secondo le pro- 
Giunta, e cominciò a discutere il /at- 
bisogno per l'esonero del suolo. 

12. La quistione serbo-turca si fa sempre più 
grave, e se le Potenze non vi 
ficacemente, può darsi che rompa in una guerra, 
la quole poîrebbe essere piena di pericoli e di gua 
per la pace d'Europa. La Servi 

avrebbe solto le 
in ba giò co 
esercito di 80,000, a cui si spedi- | e le devastazi 
scono continui rinforzi. Intanto, continua l'armi- 
e, malgrado l'agitazione e_l' eccitamento 
animi, il paese è Wanquillo, 
13. Era tempo che la Camera dei deputati a 
Imitasse 2 
terpellnze, che i suoi membri muovono al 
Ministero. Minghetti propose di 
pellanze alla domenica, e fu adottato. — Gari 
passato a Palermo, e un gior- 
nale di Torino assicura, che nessuno sì sarebbe 
pparisse nelle Provincie mer 











baldi da Caprera 


nondo. Chi trova facile ogui cosa, dice, che 

ibuldi è andato 

ndugurazione 

di carabina dopo i Principi Umberto ai Amedeo. 
14. Dal Messico si 


avevan 


| due miliardi e 
nazionale , senza i 
guerra, e che saran 
za le somav 
gli schiavi. 
eso 











sopperire agli au 
nistro delle fina 
cento sulle rendite dai 
la del 5 sulle rendite dai 10,000 ai 50,000, e del | Alla notte 
7 su quelle che superano quest’ ultima cifra. con fuochi 





ugno 


« Il Principe elettore, che trovasi a Teplitz 
sotto il nome di conte Hanau, comunicò quest'og- 
e Haynau, il quale è tra noi da 
che dopo breve sosta a Teplitz, sa- 
















veci 
più il Governo 














e probabili 











e 





consumo dello zucchero 












che 
non 
Se ci 
secondo fulte 





, secondo 





un giorno fisso per settimana 


a Pa 
el tiro, 


real 


viglietli di pic 
nelata, il valore di circa 760 milioni di franch 
stata proposta al ( 
one per il valore di 7 

entati bisogni dello S 
ha proposto la tassa d 








i politici sardi non sanno ch 


brican sopra almanacchi per tutte le cinque parti 
del 











ie, ha fatto la sua esposizione finanzi 
Congresso, dalla quale desumiamo che gl 
alla fine di maggio dell’anno corr., | 
milioni di franchi di debito 












iuscito vano ogni tentativo della Frane 








limitare le inter- 
far visita 














po | 


si ecclis- | 
Ki passerà | 





| medesimo. 





pensarne, © vi fab- 





emo per assistervi al- 
per tirare il terzo colpo | 









sa la rotta dei Francesi | 


Missori, Nullo, 
uomi 









la volti 








e sen» 





somme, ju carta mu | romano) È 
viso del 













10,000, quel- | tino pri 














so non tarderebbe molto 
pidità con cui- gli avvenimenti si succedono al 
Danubio ; da ambe le porti arrivano giornalmente 
de' rinforzi: può calcolarsi ascendere ad 80.000 
uomini l'esercito turco n'confini della Serbia; 
mentre i Serbi sono al caso 


In Ungheria ogni cosa continua nello statu 
quo, e sembra durerà ancora molto a lungo 
riconvocazione della Dieta è aucor molto lontana. 
Le comunicazioni del conte Forgach verranno 
che si sappia, essere | prese in seria considerazione, ma ben ponderale, 
prima di risolversi a qualche nuova misura. A ciò 

em 


giorando, e temesi che non poli 
occhi. Prossima è la nomina definiti 
iro della giusti 
le innovazioni considerevoli nel sistema delle pro- 
viande; questa istituzione abbisogna d'una radi- 
nizzazione; è necessario, al caso, di 





. I. il serenissimo Arciduca Ferdinando 
Massimiliano part l'altro i 
la. Anche S. A. 


Leggesi nella. Perseveranza 
mento del Regno d'Italia da parte della Russia è, | l'isola. 
frammettono ef- | secondo gli uni, un fatto compiuto, secondo altri, 
invece, esso sarebbe diflerito alquant 
timi luttuosi 
o estranei a questo nuovo temporeggiare. 
fosse vero, dovremmo aspeltare non poco, 





ne. Il mistero medesi 
terribile e vasta cospi 


di maggiori sconvolgimenti. » 


Ml generale Garibaldi è stato salutato a Pa- 
lermo da acclamazioni fragorose. Egli è andato a 
i RR. Princi 


Credesi che il generale abi 
carsi ora a Palermo per visitarvi S. A. R. il Prin- 
| cipe Umberto, presidente della Società del tiro 
| nazionale, ed assisteri 


A queste parole dell’ Opi 
che, secondo la Corrispondenza franco-italiana, 
il generale non fermerassi a lungo in Palermo, 
avendo intenzione, per quanto dicesi, di recarsi 
in altri luoghi. 

Il Movimento poi, a gi 
| notizia, che il Tortoli irovavasi ancorato il giorno 


videro sulle vicine montagne segnali 
lumi. All 


dusti 





vvenisse, il Congres- 
riunirsi, stante la 








disporre ormai di 





po. 
del sig. di Pralobevera va 
far uso 








‘Sono imminenti 





flicii 





, e d''erigerne di nuo 
Trieste 4° luglio. 


» [avri 





per Montona e Po- 












le ovaziori loro 
lermo era schierata lungo le vie, che dovevano 
rrere, e colle aeclamazioni, e sventoli 
del nuovo | fazzoletti e bandiere, e plaudendo, esternava 
pure del- | sincera letizia, di cui 
naugurazione del tiro riuscì splendida. Il Principe 
Umberto inaugurò 
tirò il secondo colpo; Garibaldi il terzo. Stasera 
luogo un ballo al Municipio. I Principi pr 
tono a mezzanotte per Troposi 
San Severo 29. — Il fami; 








Vienna 1° luglio. 


lersera, una riunione della Società degl' in- 


austriaci, dopo tre ove di discussione, di- 


charò ammissibile l' ingresso dell’ Austria nella 
Lega doganale germanica. (0. 


BI 





Praga 29 giugno. 


Oggi giunse qui felicemente la prima locomo- 
tiva sull’ora compiuta ferrovia occidentale. 
(FF. di V.)) 





la Palermo 29. — Questa mane i reali Prii 
offrirono un déjedner al generale Garibaldi, e quin- 


recaronsi a visitare lo Sta- 





ione di Pa- 





tte. Tutta la popol 






va ripieno il cuore. 





Amedeo 





tiro; il Principe 








to brigante 
del Sambro, terrore di questo cir- 
potere della truppa : ciò è dovuto 





I. la serenissima Arciduchessa | al 49* di linea. (FF. SS.) 





(F. 
Milano 30 giugno. 








e vogliono 





’venimenti 






probabilità ; giacchè i disordini 
non sono così presso al loro fi 
in cui è avvolta questa 
zione, accresce le ansietà 














ignorasse ch'egli do- 
‘no non dovevano esserne 











risolto di re- 













alla inaugurazione del tiro 





ficazione della sua 





zaba e 


| ai figli c gompagni suoi, fra' quali i signori Basso, 


partirono a mezzanolte per Tr 
riconosci- | siterà gli Stabilimenti marittimi , 





dati scelti, istrui 












Napoli 


‘Pietroburgo | Il Giornale di Napoli pubblica una Nota re- 
lativa a nuove disposizioni 

napoletane. Tutti i reggimenti 

mandando 

cie meri 

a Napoli, l'altra a Salerno. ll generale Lamar- 

mora coglie questa occasione per organizzare un 

degli animi, e dovunque sono diffuse voci sinistre | nuovo piano contro i briganti. 1 generali avranno 

| estese falcoltà entro una determinata zona. I co- 

| lonnelli, nomi 

ranno una parte di 

battaglioni di fu 

presi 17 battagli 

nopoletane avranno cento selle battaglioni di fa 

1 quarti battaglioni soranno formati di sol 


nelle Provin- 
d''infanteria, 
arti battaglioni nelle Provin- 
angono due sole divisioni, una 








ti con decreto speciale, comande- 
juesta zona, avranno qualtra 
ia sotto i loro ordini. Com- 
di bersaglieri, le Provin 












(FF. SS.) 
Parigi 30 giugno. 





Lettere dal Messico confermano i fatti del 18. 
Miranda fu inviato in Francia, in missione se- 
greta. Zuloaga ha lasciato il Messico. La ritirata 
su Orizaba fu operata in buon ordin 
i sere ii 
one, aggiungiamo | toda i soldati del valore e del coraggio, di cul fe- 

cero prova ; e dice che i 
nati do chi prometteva 
polazione di Puebla desideravali e av 
colti con entusiasmo. Le comunicazioni fra 01 


senza es- 
Juietata. Un ordine del giorno di Loreneez 








ancesi furono ingan 
iti i giorni che la po- 
bbeli a0- 











Veracruz sono ristabilite. (FF. SS.) 








DISPACCI TELEGRAFICI 


ssi, Mignogua, Guastalla, Guer- | della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


zoni, Bruzzesi, Ripari e Civini. 
Finalmente, il. 
lonnello Corte, capo di stato maggiore del gene- 
| rale Garibaldi, che trovavasi a Milano, partì ieri 
di Genova, ove 
i peri “pe le peso di | fermo, chiamatovi dal generale medesimo. 
pagati a cose finite, il 
per la emancij i E 
egli Stati Uniti ha Il Giornale di Napoli ha da Isola _( confine 
giugno: « leri, alle 7 di sera, giunse 
giore La Chelle, che una forte bon- 
esso una nuo- | da di briganti era appiattata ad un tiro di fucile 
nilioni, Per | dal confine. Immediatamente furono condotte sul 
luogo tutte le forze disponibi 
3 per | perti, furono dispersi e insegu 


Pungolo annuncia che il co- 


imbarcherà per Pa- 





( Persev. ) 


I briganti, sco- 








le ti sirì 





rono. 








Iba seguente, altro bri- 





(2) = |ante cadde nelle mani dei soldati. » 
Vienna 30 giugno. 















Vienna, 





neognit 





Vukoli 





Il Nazionale 
i 28 giugno: « A'24 ci fu doppia vittor 

espugnate le trincee nemiche fi 
lavica e Visovice, occupò Veljeberdo. Abdì pascià, 








Tolone 28 giugno. “ | Metalliche al 5 


Il 63» di linea, giunto da Lione, s'è imbar- 
cato ieri. Parte per surrogare 





Alger 








Impero ottomano. 
Zara ha telegraficamente da 








Suscice, 


infatti realmente a ve- | fu sbaragliato, e venne quindi destituito. Dalla 
iso- | parte di Grahovo a' 22 Dervisch incendiò Vilusce 
€ Jovan Vasiljev fu ucciso. A Kita 





25 ci fu 
d’esito incerto, fra Dervisch e 
dispaccio di Cattaro 28 giugno 


dello stesso foglio dice confermarsi la sconfitta 
de' Turchi presso 





uz. 




















Oquora il prezzo di d' 220, e la pretesa per 
quello arrivato 
Per ‘o; in fatti la qualità di quest'anno è buona, | 
td il Bari primitivo, ia dettaglio, si è potuto soste- | 
nere a d' 230 se. 12 p.%/, € vorrebbesi altrettanto | Combi 
Rossano, perchè queste qualità vanno maocando. 
d 








die 





di 181; i graroni si vendono più. volentieri. Segu- | Corfì 


la domanta nei granoni nostrali con avanzo di prezzi. 

Le valute non hanno cambiato; le Banconote ri- 
masero ferme di 79 7), a 3/,: il Prestito nazionale 
da 85 a 851; il Prestito” veneto si disse pagato 
pet a consegna in agosto a 75, notizia che acco- 
giimo con riserva, sapendo che i possessori del 


ore fron | Memo a | 
del osservazione ! lin. parigine 


ti buona domanda nel riso, A Treviso, il mercato | Costant... 
fu calmo d'affari, soltanto si mantenne sostenuta | Firenze - 


Amburgo + 








É 


pronto a questo limite non sarebbonsi 









del giorno 2 luglio. 


causi. 


Sead. 


s* OSSERVAZIONI 
fatto dal'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'altezza di 


stato 
del cile 


Fisso = Se 


privati così 


GAZZETTINO MERCANTILE. — Pttuste” pochi vendo anche a 70: ab 
na | Bligavasi il Prestito 1860 a 73%. (AS) 

Venezia 2 lugli Rivendevasi partita olio di __————+— 

Mine pl vatggo di uo pero dl tono, R- | BORSA DI VENEZIA 


rebbe di ridurre Jo sconto al 1 | Listino compilato dsi pubici ageoti di cambio.) 


Corso 





3 m.d. per 100 marche 3 
ATE, cOn "e soo£#oL 
md. » f00lineital 5 
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Malta... 
Marsiglia - 
Messina. 


Prestito 





METEOROLOGICHE 


metri 20.21 sopra il livello del mare. 


Prestito 1859. 
Obbig. metalliche 5 p. %o 








3e 
Imè 


le 





Conv. Vigl del T. gode 1 nove 
Prestito lomb-veneto 

Azioni dello Stab. merc. per una 
Azioni della strada 

Seoato . puri so, 
Corso medio delle Banconote... - 
corrispondente 2 (. 126.58 p. 100 fior. d 


fer. per uda 





ni 


tuglio 1862 





pinzzione È 


e forza 


quantità 








1BRSE| |a 


bibiiala® 





chio conio isp, — 34 


[Corno presso te 1.R. Casse. 





(Corso presso gl I. R.Uficii 
pealali e trlegrafici. 


Da 20 franchi. 7 80 
Crocioni . . + - |a 10 » 3% 
ita 5 franchi . | X 01%/y|Doppie diGenova 30 75 
Francesconi... — — —_ 











ARRIVI E PARTENTE. 
Nel 1° luglio. 

Arrivati de Milano 1 signori : Vanier Giuì 
Questel Fabio, ambi poss. franc, alla Vittoria 
laine Gaglielno, amer., - Juicnne Luigi, - Mer- 
cent Giovanni, ambi di Mamert, tutti tre poss, da 
Barbesi. — Da Padova : De Oeibrauch Carlo, avv 
belgio, alla Luna — Da Trieste: Palow Oxcarre, 
— De Hiler har. Carlo, ambi uffi. pros, - De Pel 
legrini Alberto, - De Stermic Francesco, ambi poss. 
dalmati, - Nee Costante, propr. frane, tutti cinque 
alla Luna. 

Portiti per Milano i signori: Marriott Enrico, 
magg. ing. — Nutchison Davide, di Glasgos, 
Diseson Adamo, scorz, ambi poss. — Per Vere- 
na: Turela ca Gio. Bùit, - Giuliari © . Eriprando, 
- Grimani co. Antonio, tuili tre poss. — Per Trie 

















ale : Popper Leopoldo, negot., 
pose, ambi ungh. — Arloti 
— her Vienna : Protes Te 












MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 





HI 40 luglio... (rn 
cor varone pet LLoYO. 
Arrivi. .... 96 
MAST Pini. sì 





niPcsIZIONE DSL 88, Sicnaunato, 
11 2, 3 e 4 in in S. Giuseppe di Castell. 








TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 37 giugno. — Brusauro Rosa, fu 
Gio. Batt, d'anni 10. — Costa Pietro, di Andres, 


sco, DI fu Car 
lo, d'anni 12, mesi 2, civile. — Gastaldello Giu 
seppe, di Giacomo, d'anni 1, mesi 10, — Levi Re- 
gna, marit. Zaccon, di Lazzaro, di 39, civile, — 
Rossetti Stella, di Marco, d'anni 4 , mesi 4. — 
Stradella Domenico, fu Angelo, di 35, villico. — 
Totale N. 















MALIBRAN, — [Drammatica 

iglier, diretta da Fr. ed A. Zocchi. — 

Papà Simone. — Alle ore 6. 

axrirzamo a san PoLO. — Drammatica Comp. 
Ligure, diretta da T. Massa ed. A. Parisini. — 
Le dodici fatiche d' Ercole. Con farsa — Alle 











te discorso di Sken 


i, e se n'è fatto CORSO DEI 





Prestito nazional ì 
* mbar: | Azioni della Banca nazionale. 
reBgÌ* | Azioni dell'Istituto di credito . 


Bersa di Parigi del A luglio 1862. 
Rendita 3 p. 9%... . .. 
Strade fera! 





Vienna 2 luglio. 


(Spedito il 2, ore 41 min, 30 antimerid. } 


(Ricevuto il 2, ore 41 min. 35 ant.) 





Attend 





er risponderà al pungen- 





(Nostra corrispondenza privata.) 





LI EF CAMBI 
RR. pubblica Rorsa in Vienna 


del giorno 2 luglio. 
EFFETTI. 











Ca peo sea: ento di zu î, destinato pel Messico. La prima "A 
SO, È livisione navale è pronta a far vela. Il 62» di li- È 
Il Granduca d'Assia-Darmstadt partì ieri per | nea, giunto da Roma, trovasi accani Argento Fi 125 — 
Darmstadt. (PF. di V) | tazione del 54, ch'è ancora in qi Londra . . ei 007) 
e Zecchini imperiali . | . . ... 609 


(Corsi di sera per telegrafo. 


68: 








Borsa di Londra del 4° luglio. 


Consolidato inglese. . . . 9% 





), — Onorificenze e nominazio 
Prima estrazione delle Serie delle Obbligazio- 
ni del Prestito lombardo-rencto del 1869. No- 
tizie di Napoli e di Sicilia : estratto del 

nale di Roma ; sequenza delle lamentan: 
giornali di Napoli pe polbici bafslli © per 
la confusione gocernatira ; voci d'un mori 
mento repubblicano ; presunte disposizioni del 
generale Lamarmora ;_ suoi rifiuti ; cronaca 
della reazione. — Impero d' Austria; Consiglio 
dell'Impero: tornata della Camera" de' depu- 
tati del 23 giugno ; progetto di legge per au- 
mento di tasse ; sequito della discussione sul 
bilancio del Ministero di Stato. Estratto del 

















carteggio di Vienna dell'Usservatore Triesti- 
no, Notizie d'alti personaggi ; provvedimenti 





ne dell'ambasciatore 
di Francia al Pupa ; risposta di Sua Santi= 
ta ; presentazione del conte di. Montebello ; 
partenza del 62° reggimento francese; ordi= 
ne del giurno del comandante interinale deli 
esercito d occupazione ; suo scopo fallito; di= 
mostrazione del Comitato rivoluzionario } futtà 








dicersi, — Regno di Sardegna; proposta al 
Governo. Delilto, — Impero RUS80; rei sci 
perti © puniti, Situd pero Oltmi 
no; dimissione. — Inghilterra; disegno nota» 





bile. — Francia ; la chiesa del S. Sepolcro, 
Carteggio della Perseveranta. Sessione. legis= 
datica del 1862: tornata del Corpo legilatio 
del 2 giugno ; discussione sulla. spedizione 
tel dlessco ; discorso del sig. Fapre. — Get 
mania ; carie notizie, — Notizie Rec ‘ntissit 
Bullettino politico della giornata, — 
tino Mercantile. 

























x è r ivo contratto 
fo; che l'aver lasciaio il nome. d'ottimo cittadi- | e previo pagamente, delie spese d'asta, del relativo Lia dl vor 


ho. d'uomo giusto, beuefic 

Za d'una vita bene vissuta 

fonde una mesta 

tie rugiada sopra fiori 
ssere divelti 

: cora del benetici 

28 giugno 1862. 


ATTI UFFIZIALI. 


e 
NOTIFICAZIONE. 

recavasi a pubblica 
ina del 4 aprile a. c., 
Sovrana Risoluzione del 24 
iosissimamente 
ilo netto della 





le solite condizioni.) 


fi una Jagrimata memo- 





_—_—————=k 
ARTICOLI COMURICATI. 
pileritizii tant) 


colo e numero 22 del Mediatore 
il dì 34 maggio 4862, 
taceato il diret 
logico nell’ I. B. Univer- 
i tanto mal veduti 
ni suoi discepoli. 

Dio Padre onnipotente. 








Risposta all'arti e pelraninta condo sens 
sampato a Torino» 
dove viene nominale 
tore dello studio teo 








venissero prodotte. 

Descrizione dei lavori. 
Robustamento degli argini 

alla Malcontenta in Comune di 

















Gambarare in appalto ad Ales: 


Aratorio arborato vitato, in maj 
cens. 1.85, reodita lire 6 


‘00, rendita lire 85:80, ambi 


i N. 5, superficie 
10,0. ditta Ramo Demanio; 


Utîzio prov. dello Pubb. Costruzioni, 
Venezia, 22 giugno 1862. 
'R. Ingegnere in copo, 


ATA 8 peri pri css 
in ditta Erario civile e ramo sali. 
ino, era oratorio, 


ustr. lire 106:49. 

















erede, che il s01 
jcessore di S. Pietro, e vero 





Gazzetta di Vien 
A, con veneratissima 
marzo 1862 da Venezia, si 
ordinare che : 
Hlima Lotteria di Stato d' utilità e 
fosse devoluto per intero a 
È paesi dell’ Im 

innondazio 
dell'Elba, dell 
186, avvenute in questo 
ffetto venga intanto posta su- 
inistero di Stato e 
ingherese una antici- 


a luogotenenziale Decreto 14 
tare il lavoro di rialto ed ingrosso 
ivenza fronte Valeri, ed altri in Cir- 
Si deduce a comue notizia : 
di lunesì 14 Joglio alle ore 10 
uest. R. Delegazion 
ga deserto il primo esperimento, si 
icessivo martedi 15 detto, ed ove pur 
‘un terzo nel mercolidi detto mese 
rezzo peritale di fior. 2405: 18. 
offerta con un deposito in da 
d'asta e del contratto. 





N. 14742, dovendosi 2) 
di 


impartita dall. R. PI 
maggio 
) giorno 17 luglio 486%, 


lo seguito allautorizzazione 
delle finanze in Venezia, collossequia 
N 6148-1180, si rende noto che nel 








eondario idraulico di Treviso. 
asta sì aprirà il gio 

ant. nel oca dir sident 
Zile ore 1 pom. Ove ri 
terrà il secondo nel suc 
to reti senza efelto, 
La gara avrà per base il pr 
Ggni aspirante canterà l' 
ù 20 per le spese d'as 
esente Avviso pel suo intero tenore, 

‘martedi 1.° luglio, N. 146.) 

Dall I. R. Delegazione 
Treviso, 23 giugno 18 
LT. R' Delegato provinciale, 


conrovertibilmente Îa v 
'Chi ascolta roi, as 
le basi 3'insegaò qui ser 

















beneficenza pubblica 
soccorrere nei diversi 
ero i danneggia! 
ni del Danubio , 
stola e loro conflueni 
anno, e che a tale el 
posizione dell'I. R. Mi 
della R. Cancelleria aulica us 
zione di fiorini ces mila. 
|. R. Direzione generale del Lotto, incai 
esecuzione della Lotteria, diede tosto 
mano alle operazioni prelimina 
quali pubblicherà il | 
Asshi vantoggiose pei pa 
Questa Lotteria 
43534 grazie, epperò 1 
30,000, 4 da 20,000, 4 
3 da 4,000, 4 da 3,000, 
30 da 500 ecc. ecc., nell'imporio totale di 
fiorini 300,000 valuta anstriaca, 
è l'unica sua estrazione, nella quale giuocheran- 
no tutli i biglietti e per tutte le vincite, avrà 
luogo irrevocabilmente al 20 dicembre 1862. 
Per la favorevole accoglienza, che fino ad ora 
trovarono sempre le Lotterie di Stato d'utilità 
e beneficenza pubblica, ordinate con 
Vedimento da S. M. LR. A., pei 
sultati che se ne oltennero, per l'estensione e la 
grandezza della sciagura 
è finalmente pei vant 





Nd cara da crt ia 
ipgrssimaivo di quintali 
Fio a bre grosse. vicentine 


alle ore 12 merid. e si chiude alle 3 


$ Passaglià, quande 
it ‘he se la redazion 
l'improvaiso tremendo passaggio ha 
"ut ‘ro Cesto wa'aîtra. Chiesa con 

è di chi la segue. per 
ducit ad perditionem. | Math. e. 






4, L'asta si apre 
delsgiorno suddetto. 
2. Îi dato fiscale d'asta 
ogni quiniale metrico corrispon 
grosse vicentine 200. 
‘ Veggasi il presente 
Gazzetta di venerdì 27 giugno, 
Dall'I. R. Intendenza prov. di finanza, 
Vicenza, 16 giugno 
L'L R. Consigle 


DI VENDITA ALL'ASTA (2. pubb.) 
N. 44 della Cassa di Am- 
jmo boschi, tutte nella pro- 





viene fissato in fior. 6:45 per 
denti ad un dipresso a libbre 
















Avvio nl o intro tenore ella 





rii, terminate le 
Coins in Venezia fa noto che 
to nella piazza di San 
loro a cilindro, d'ignota proprietà, e in- 

iusinmarsi entro un 
mei modi prescritti 


R. Direzione della Polizia 
rile fu quivi rinvenuî 





re Intendente, GIoPPI. 
nel p. p. mese di ap 
Marco un orologio d' 
Îl rispettivo avente diritto, 

ano presso la Direzione medesima, 


‘di danaro sarà dotata di 

da fiorini 80,000, 4 da 

da 10,000, 2 da "5,000, 
da 


N, 15820. AVVISO 
N. 55 annualità perpetue, cioè 
morticrazione, e N. 44 del ra 
















asta 18 corr di cui l'Av- 
2, Ni 41929-4860, si dichiara 

Juog nel giorno 21 luglio p. v. sul medesimo 
dato fiscale di for. 9061 :53 ‘/, per la vendita al miglior of- 
ferente delle annualità medesime, sotto riserva della Superiore 
‘ed alle condizioni tutte portate dal primitivo Ay- 
lx 1868, N. 8007-1477, ed al relativo capitolato 
normale, che in unione all'elenco deserttiv u 
‘agni aspirante potrà ispezionare nei giorai precedenti all'asta 
presso la sezione II. dell Intendenza. 

Dall" I. R. Intendenza delle fivanze, 

Treviso, 18 giugn 
LIR 





Per DI. R. Consigliere aulico, 
L'L R. Convighere di Polizia, Fnanc 
Snc ar 


isposta agli articoli 11 
Mediatore. Sono certo, 
è dotti ammiratori 
‘questo concorre a con- 
‘orelle di Cristo 
















La È R. Direzione di Polizia in Venezia notifica, 
mese fu rinvenuto in 











questa città un ‘llante 
ignota proprietà, invitando quindi il 
iarsi presso la Direzione me- 





giorno 14 corr. n ri 
di valore, legato in oro, d' 
rente diritto, ad insinua 
desima entro un anno nei medi prescri 


‘corel'e, non crede. 
‘quia non estis ex ovibus mei 
ne altra risposta la redazione 

ito dell’ Apostolo, 

‘a far io con chi è fuo- 


numero di queste pi 


o di tali annualità 
















seguo l'avverlimi 


Per l 1. R. Consigliere aulico, Direttore, 
L'I. R. Consigliere di Polizia 
—__ 











liere Intendente, PAGANI 


io, il 26 giugno 1862. 
‘R. Commissano, L. Fontana. 


che trattasi d' 
essenziali offerti dal pro- 
gramma del giuoco, l'I R. Direzione generale 
del Lotto confida che anche la settima di que- 
ste imprese filantropiche sia per incontrare una 
generale partecipazione, e che per tale modo ver 

corrisposto alle graziosissime intenzioni di 
. R. A, di soccorrere ovunque le tante vittime 
dell’inondazione, alle cui miserande sciagt 
poteron bastare nè gli aiuti dello Stato e dei Co- 
muni, nè le generose e copiose largizioni di pri- 
vati benefattori. 

Lo smercio dei biglietti al prezzo di fiorini 
a., verrà annunziato mediante apposito 
grande cartellone , e principierà contemporanea» 


rale del Lotto, Se- 
li Stato d'utilità e beneficen- 











Trovandosi assente © d’ignota dimora fuori dal territorio 
dello Siato, Giovanni Viganò, ed avendo la Sezione doganale 
ia Peschiera venzionato il giorno 44 novembre 4861, per 
contrabbando, con illegale importazione dalla Lombardia sarda 
daziarie libbre 4, cocie 6 chincaglierie finissime in mani 

ture d'oro nuove 'ell'attribuito valore materiale di fiorini set- 
tecento sessantotto, oggetti che esso Giovanni Viganò traspor- 
seco in qualità di conduttore d'un convoglio della fer- 





È da conferirsi in via di pubblica concorrenza e _sop 
offrte in iscritto l'esercizio della Dispensa dei sali, tabacchi 
* marche da bollo in Vicenza, la quale leva i. maleriali dai 
depositi erariali in 

Lo smercio all'ingrosso presso questa. Dispensa in un 
no fu in complesso di for. 300,416 :79 ‘/. 

Le provvigioni calcolate tn ragione di 

soldi 65 per ogni cento fior. 


nel Seminario, fu 
segretario del Sinodo prov 











_—__ 








lore di vendita del 
65 per ogni cento for. del valore di vendita del 





Si avverte chiunque crede di poter far valere delle pre- 
tese sulle chincaglierie predette, di dover comparire entro no- 
vanta gior, a contare da quello della pubbli 
locale d' Ufficio dell’. fi, Intendenze pro- 
‘inciale delle finanze in Verona, mentre altrimenti si. procede- 
rà per la cosa fermata a tenore di leg 
Dull' L. R. Intendenza prov. delle 
Verona, 29 maggio 1862. 
R. Consigi. Intendente, Bonn 


——__—— la centrale. 
AVVISI. DIVERSI. 


ANNUNZII. TIPOGRAFICI. 


icazione della pre- 
Gorini 1:50 per ogni cento fiorini sul valore. delle marche 





Il, DOTT. CESARE NOB. MALMIGNATI, 


felice tramonto per la 


Padova, poichè dopo diedero in detto anno un reddito brutto di for. 2354 :364/, 


Aggiunta l'utilità della minuta vendita 








dei Malmignati i 
appena di decombenza, 
il nob, dott. Cesare. 
ino 1817, dal co. Antonio Malmi- 
sa De Lazara di 
alla vita © agli studii nel Seminario 
è in Venezia, d'onde lo riceveva questa no- 
Îieta d'averlo avuto nel suo seno 

le discipline legali : me 
‘o ingegno, d'animo afabilissimo, di 
verante proposito, adu 











Dall I. R. Direzione genet 
zione delle Lotterie 





è separate le spese che vengono pre- 





nno, 30 maggio 1812. si ‘avrebbe un complessi 


Fepenico Scunank, 
IL R. Consigliere di Reggenza, dirigente. 





La scorta intangalile e per cui al deliberatario può ac- 
cordarsi un credito corrispondente, verso prestazione di rego- 
10 di un valore complessivo di geoe 
ri di fior. 5050, ed. il decimo di questa somma, quindi fiori- 
ni 595 sarà l'avallo d'asta. 

Le offerte per questo a 
Intendenza delle finanze a 
pv, prima delle ore 12 merid 

TPresso tutte le Intendenze venete trovasi ostensibile a li 
tera ispezione di chiunque l' Avviso di concorso contenente le 
più dettagliate condizioni d'appalto, e presso quella di Vicea- 

prendersi eziandio ispezione del prospetto in detta- 
glio delle rendite e spese dell'esercizio suddetto. 





alra Università, ch'è 













lare cauzione, va costi 





AVVISO D'ASTA. 
ln esito ad autorizzazione impartita dall eccelsa. Presi 
denza dell'IL R. Prefettura delle finanze pel R. Lomb-Ven., 
tto Decreto 12 giugno p, N. 203% 
mune n tizia, che nell' Ufizio 
nel Circondario di S. Bartolomme 





È in corso di pubblicazione presso La Linnenta 
usto Eobardt in Venezia, l' Opera 
‘vono associazioni presso 





DELLA FENCE, di & 
seguente, per la 4! 
| principali librai d' Italia 


PATOLOGIA 
TERAPIA SPECIALE 


CONSIDERATE PARTICOLAREENTE NE' LORO RAPPORTI 

COLLA FISIOLOGIA ED ANATOMIA PATOLOGICA 

TRATTATO del d' FELICE NIEMEYER e figli 

Professore di patologia e terapia, direttore della 
clinica medica di Tubinga 

PRIMA TRADUZIONE 

Sulla quarta edizione dell'originale tedesco 


COMBEDATA DI NOTE ED AGGIUNTE 
del dott, G. RICCHETTI. 


PATTI D' ASSOCIAZIONE. 
L'opera sara composta di due grossi volumi, nel | 2 Londra 








quest’ I. R. IRtendenza sito 
) civ. N, 4645, si terrà 











numerosa e Norida figliuolanza , veramente bened 
Zone del Sigaore, e ne sparse di rose il cammino del- 
la vita, Nè la mile Mai 

non se quello di 





mento verso il 
bbandonarlo qua troppo 
‘per seguire la genitrice su in cielo. nell' anno 
1866. Pure la di lei dipartita 
nell'animo dello sposo e dei figli, per lè cure è l'af- 
fetto di Virginia De Bosio, che ussunse ufticio di con- 
sorte e di madre, ed è madro amoro! 
di modo che se diverso è l'ispel 
le cure dilleatissime fecero e fanno bel figli 
bili Je due madri 

‘così tra le sante givie d' una famiglia esemplare. 
invidiabile, tra le occupazioni per le demestiche cose 
[olt. Cesare, è gli accrescevano 
letizia è la madre, pupilla degli oc 
lo concorde, compensandogli con raddoppiamento d' 
alfetto la perdita dei genitori della prima sua moglie: 

ia ela, aveano voluto piut- 





na pel triennio da 1.* ayosto 1862 a tutto 31 luglio 1865 ai 
patti e condizioni seguenti: 
4. L'asta si aprirà sul dato dell'annuo canone di fiori- 


ni 229:53 ed equi offerta dovrà essere garantita col decimo 








AVVISO DI CONCORSO. 
È da conferirsi in via di pubblica concorrenza € sopra 
oflerte in iscritto, l'esercimo della Dispen 
ne sali, tabacchi e marche da bolo in Valdagno, la quale leva 
i matera dui depositi erariali in Viana 
smercio all'ingrosso presso questa Dis 
"el pasto si aloe i "uo anno in co 


Le provvigioni calcolate in ragi 
5:78 per ogni cento fiorini del valore di vendita del 


erdissime, ebbe 





sa di nuova istituzio» 





‘2. Saranno accettate anche offerte in iscritto, purchè però 
isti in massima prescritti, e sieno pro- 
dotte a protocello di quest’ I. R. lutendenza entro le ore 10 
antim. del giorno prefnito all'esperimento d'asta. 
( Seguono le solite condi 
Dall’ R, Intendenza prov. delle finanze, 




















Per DI. A. Consgl. di Prefettura, Intendente, 
È 


2:46 per ogni cento fiorini del valore di vendita del 

La pubblicazione avra lu ca e, li Re 

di s'iogli di scampo. 00 in circa 20 fascicoli, | -—Vienna, 22 giugno 4862 
mese uscirà regolarmente uu fascicolo. 

ogni fascicolo sarà di fior. —:70 

pari a franchi 1:75. n 

L'associazione sarà obbligatoria prr tutta l'opera. 








i qualî, abbonchè in vi 
2:43 per ogni cento fiorini sul valore delle marche 





AVVISO D'ASTA 
In esecuzione a Decreto 6 giugno corr., N° 9689-1340 





ipoti, quando il 
i a Padova da Landinara, per appressarsi allo zio, 
rò che fu il co. Nicolò DE 


un reddito brutto 





prosmiano in deto perito di wi seno 





Prefettura delle finanze in 
sidenza di questa R. Intendenza, si te 
per deliberare in affitan 





3, nel locale di re- 5 
n ta l'utilità della minuta vendita 





espe 
dal 1 novembre p. 







































































(G) 





i di sabato, lunedì e martedi. y 
he nel sio". seguirà ln questa 1. R. Basi 
Mi 'ardride triduo funerale, anniverari asso 
Marc sl benefico testatore Gio. Battista Son; pel 





vemen. Lo 
L° Amministratore int 4 
i. Bovo, 
— —_ 
N. 1963. P nia 
Provincia di Verona — Distretto di Caprino 
"I, R. Commissariato distrettuale i 
Avvisi: 
Viene riaperto il concorso a tutto 15 luglio 14» {| 
al posto di medico chirurgo comunale. giusta |, _ || 
si 


statuto 31 dicembre 1558, N. 
norme del nuo to 3 dice EThi 








el Circondario in cal 
pel di aspiranti dovranno produrre in tempo ui 
al protocollo di questo Ufficio , le loro istanze cum: © 








dale dai seguenti documeni 
a) Fede di nascita 
5) Diplomi pel libero eserci 
chirurgia ed ostetrici 
©) Abilitazione 
d) Attestato di u 
in un pubblico Spedale dell'Impero, 0 di un lodexy 
Servizio per un biennio presso qualche Condotta vo 


munale. 
Ta nomina è devoluta alle rappresentanze comu. 
nali salva la superiore approvazione. 
| 








di medici 





Ìl'innesto vaccino ; 
Ja lodevole. pratica biennale 











P 


SMI 
seritto di, pro! 
mata di. el 
striaco, 001 pi 
nello di piaz 


Caprino, 14 giugno 1862. 
11, R, Commissario distrelluale, 
BOZZOLA. 
Descrizione cel Comune, 
Costermano con Pesina: estensione tn lungli, mi. 
glia 5, è largh. 4 ; strade buone; popolazione N° ui 
poveri 600; annuo onorario, fior, (1), 








- rites. 

N. 3432 VII 1 SMI 
Peocincia del Friuli — Distretto di Spilimbryu seritto di pro! 
LI. R, Commissariato distrettuale diegnota di el 

avvisi: o austriac 
A tutto il 20 agosto p, v., resia aperto il concor- itano del 9: 

40 alla Condotta medico-chirurgico»ostetrica del ti. ittmana, qu 
mune di Medun, qui in calce descritto, alla quale ven lira di ferzal 

ne portato dagli annui fior. 400 ai fior. 500. il siste. ferrea di 
matico onorario, oltre alla corrisponsione dei pur ai dine stesso. 








nui fior. 125, quale indennizzo pel mezzo ili traspur. L 
to, giusia 1 dequiato dispaccio dell' eccelsa Congre Bi te 
gazione centrale lombardo-veneta 5 corr., N, 26-13} 18 giugno 2. 


esercenti qualificati, per tanto. Che intende» di fer gono: 


sero di aspirarsi , produrranno le regolari loro pet nsliere aulico 
zioni a questo protocollo nel termine sopra indicata, Di Lphant rio: 
corredate dei documenti di pratica e giusta le norme valiere 

del r.lativo Statuto 31 dicembre 1858. lato di ripe 

















fica 


Spilimbergo, 22 giugno 1862. distinti 
a: SMI 
49 giugno &. 
di nominare 
gotenenza ung 
nale provinei 
Subajda 
pe di Ribiry. 


SMIL 
21 giugno a. 
di conferire 
riore d' istru; 
Rettlechner, il 
professore stri 


|. R, Commissario distrettuale, 
ALRERTONI. 
Descrizione del Circondario sanitario. 


Medun con residenza : estensione in lungh. mila 
in più 








4, e largh. ‘4; strade buoni d In morte 


abitanti 3,298" poveri 2,137. 














1. R. privilegiata Società delle Strade 
ferrate meridionali dello Stat 
della Lombardia e dell' 








1l Consiglio d' Amministrazione ha l'onore di 
formare i portatari delle Obbligazioni della $u- 
cietà, che i tagliandi delle Obbligazioni, scadenti il 
jo 1862, saranno pagati a ragione di fran- 
chi 7:50, ovvero scellini 6 per tagliando, a per- 
tire dal 1° luglio 1862, alle Casse e nelle monie 
qui sotto indi 








La regio 
un posto d'a 
bunale di can 
È nale provi 
in moneta austr., È cav. di Blett 
all'Istituto di credito Y calcolata dietruil 
dell 
Parigi del giorno Cambj 

: del pagamento ‘Wtono, 

presso isigg. Frat, de Rothschild \ Giovanni Roll 








te: 





a Vienni 









a Trieste presso i sigg. Morpurgo ) corso ufficia 
e Parente $ 














* » MA-deRothschil | | dll'artigtiori 
a Ginevra +» LombardOdieracif$ | dante del tri 
a Venezia . 3. Levi e figli 2 pisa, a dirdi 
a Milano ilsig.C.F.Brot © (È ide 
a Bologna » isigg.M.R.RizzolieC |= 
Livorno « *» M.A.Bastogiefigli 
a Firenze . » FenzieC* / 
» + N. M.deRothschildef 
gli; in lire sterline nei eno 8 
fieria di fori 
Ii Consianio D' AmwisisrRizione: trono d'arti 
hh, del rd 














Riglior oferente, se così parerà è piacerà, le realtà camerali 


è dedotte le spese preventivate 
sotto l'osservanza delle seguenti condi- |. S 


avreble un complessivo 











sorgli libare appena 

amaro calice della mosie 

Juf, abi! come presto per gli 
îl colpo portato alla madre, 





La scorta intangibile ‘e er cui al deliberatario. può ac- 
cordarsi un eredito corrispondente, 
lare cauzione, va costituito di un valore complessivo di generi 

cimo di questa somma, quindi fiorini 


1. L'asta avrà luego îl giorno 30 luglio p. v, dalle ore 
10 ant. alle 3 pom 

II. Nessun concorrente potrà comparire al'asta se prima 
non abbia dichiarato il suo dom 
in denaro sonante al valor di tariff, pari a un decimo del ca- 
sone annuo. Inottre dovrà il deliberatario anche degositare la 
sota conveniente, a cautare le spese dell'asta, del contratto 
ed altro, che per patto vanno a suo carico 

HI 1 dato regolatore sul quale verrà aperta l'asta sarà 

libera seguirà a favore del miglior offe- 

fatto dal deliberatario viene 1m- 





IL MEZZA dA: 


DI CARLO EDOARDO APPERLE 
per ll R. priv. Società montanistica dell'Adriatico‘ sorso aci 


e per la Fabbrica Asfalto e Cemento idraulico 
fu trasportato in Campo S. Giovanni Nuovo al N. 4454. 





gli, alla moglie, a 
‘aldi e moltissimi, al p 
li della riconoscenza , | 





molti a lui stretti coi dol ade rea; 





475, sarà l'avallo d'asta. 
Le offerte per questo appaito devono insinuarsi all’. R 
Intendento delle: finanze a Vicenza fino al giorno 25 luglio 
p. v, prima delle ore 42 meridiane. 
Presso tutte le Intendenze venete trovasi ostensibile a li- 
Vera ispezione di chiunque, l'Avviso di concorso contenente le 
Ta deg i pren a pene gala 
prendersi eziandio ispezione del fio 
val seni pia i ppi Joi 















































rente. Tn tal caso il degesi 
mediatamente versato in cassa a cura dell’ 
poi seguita che sia la consumazione del contratto 

































49 Idem idem, al N. 13 
di pert. 9.17, rendita L. 30:19. 
Stimato fior. 366 : 80. 





Stimato fior. 48:40. 

44 Arai.arb. vit. detto Cam- 

No, al N. 4318, di pertiche 

4.20, rendita L. 24:80. Sti- 
mato fior. 551 -20. 

12 Pascolo detto Coda Cani- 

X. 2197, di pertiche 


, di pert. 0.46, ren 
È. Stimato fior. 13:80. 

23 Terreno ortale. annesso 
alla fabbrica dominicale, al Num. 
2204, di pert. O. 58, rendita L. 2. 





ATTI GIUDIZIARI. 


soluti scaduti e ds scadere, ite | 

ki la facoltà di deposita: | 
tale civanzo. dopo de- 
dotto l'ingorto delle. spese ese- 
utive ino e compresa la delie. 
ta, sempreché seno queste liqu= 
date dal giudice , sospesa infrat- | 

l agguadicazione de ben 
o all graduatona € riparto del 


tà degli stessi col Deereto di ag- 
giudica ione, che terrà dietro al 
adempimento delle con- 


peri. 4.46, rendita L. 
mato fior. 88:56. 








gent. 2-20, rendi 

Stimato fir. 48 : 40. 

Beni da vendersi con esperimento 
in quattro Lotti , quando non 
sia seguita la vendita di tutti | 
in tre Lotti situati in Villetta 





diante affissione e triplice inserzio» 





101. Prete ia S Vito essre fa ine erat di 


porta a pubblico notizia dietro | 





Totale del Lotto IV, pert. 
4.34, rendita L. 62:49, Stima 











obbligati soldariamente all’ adem- 
pimento degli obblighi portati dal 
le condizioni d'asta. 





Provinaiale Sezione Civile in Ve- 
nezia 82 maggio 1862 N. 1851 
canza del Rev. Parroco 
Fabbricioria di S. Maria: del 


43 Arat. detto Coda, ai 





Îl presente sarà pubblicato 
nei soliti luoghi di questo Distret- 
to, e per tre volte inserito nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia 
Dall'Imp. R. Pretura, 
Vito, 29 maggio 1862. 
N R. Pretore, G. Macca 





4 Arat. Arb. vit. denomina» 
to Coruzze, ai NN. 948, 957 
1 34.96, ‘rendi 
L. 49:41, Stimato fior. 1099:52. 
2 Pratiso detto Valler, ai | 





parziale ad alcuno degli obblighi timato Bor. Bi 90. 


contenuti nel. presente capitolato 
ed insiti per legge all oferta, da- 
rà diritto a ciascuna delle. parti 
| interessate di provocare di nuovo 

gl ummobili venduti 
a spese e danni della parte man- 
cante senza diritto ad essa all 
eventuale. maggior 
rivasse dal ricavato. 


Stimato fior. 82:60. 

9 Arat.arb. vt. ai NN 
1398, di pert. 20.63 
L 30:32. Stimato for. 618 : 90. 


di pert. 21.20, rendi 
Stimato fior. 551 +90. 

12 Pascolo, al N. 2197, di 
pert. 2.17, rendita L4:4. 





1338, di pert. 5.41, rendita L 
4:89. Stimato fior. 156: 48. 

Totale del Lotto Il; 
-08, rendita L. 74: 86. Sti 
ma fior. 1573: 24. 


Perotti e creditori inseriti 
seguirà nel giorno $ foglio p. v. 
dallo ore 9 antim. alle 2 pomer. | 


TI. L'importo del: deposito 
come il prezzo di delibera , non 
verrà accettato se non che in mo- 
| neta sonante d'argento valuta au- 
siriaca, © moneta d'oro al valo- 


















ti separati come cotto 


3 Aratorio, al N. 
gert. 1.44, rendita L — 
Stimato fior. 43 :20. 

4 Prativo, al N. 4207 







15 Arat. arb. vit. detto Fil 
Ion, ai NN. 1331, 2199, di pert. 
36.26, rendita L. 62:73. Sti- 
mato fior. 1424 -6: 

16 Arat.arh. vit. al N. 1335, 
di pert. 4.48, rendita L 5:24 
Stimato fior. Î61:28. 

17 Prato detto. Pragrasso, 
ABG4, di pert. 7. 88, rendita 
L. 22:69. Stimato fior. 315: 20 

48 Arat. arb. vit. 
4370, 1373, di pert 

15. Stimato ‘fior. 











saranno venduti sei 
volto descritti, e non riu 
vendita di tutti gl immobi 
esperimenterà. nei quattro Lotti 
pur in calce deseritt, e saranno 
deliberati al miglior offerente an- 
che a prezzo inferiore alla stima. 





2463, di pert. 3.05, rendita LL 
2:81. Stimato fior. 56 : 90. 

44 Prativo, ai NN. 1333, 
1334, di pert. 5.41, rendita L 
4:89. Stimato fi 


rt 4.03, 
pert 1.03, rendita L nota dimora Giovanni Fonteliasso 


che colla petizione 28 maggio a. 
© N. 2974, in suo confronto pro- 
dotta dal sig. Maurizio Heimanndi 

da questo Tribunale 
cale emesso il. Decreto 4 
giugno andante pari Numero, con 
cui fa accordata fino alla concor- 
renza della somma di austr. Lire 
22,000 in oro a corso aluivo, 
di capitale, degli interessi del 5 
per 100, dal 17 aprile 1860 in 
poi, e delle spese tutte giudiziali 
ed esecutive, l'oppignorazione mo- 
biliare coll sporto contemporaneo 
presso la persona che all'atto dell'e 
secuzione sarà eleta a messo e de 
positario , nonchè l' oppignorazio- 
ne degli immobili sii in Treviso 
marcati cogli anagr. N. 160, 161, 
462, 2008, 1872, 1098, e che 
fu ad esso assente deputato in cu- 
ratore l'avvocato di questo foro 
Luigi dott. Perazzolo cui fa per- 
venire in tempo le opportune istru- 


altri se vi fossero soggetti, sen- Figini 


le esecutante assu 
na alcuna. respondenza 
fosse per fatto proprio 
V. HI deliberatario: che non 
fosse la parte esecutante verserà 
nei depositi giudiziali il_prezzo 
della delibera entro 
dalla delibera stessa, meno l'im- 
orto delle sjese esceutive fio © 
| cumpresa 1a delibera, che jghe- 
rà alla parte esecutante, sem 
tempo iii. Le 
speso tutte dell'atto della delibera 
s0a0 a carico del deliberatario 


5 Prativo, al N. 4247, di 
pert. 2.46, rendita L. 7:8. 









21 Casa d'abitazione con | 








6 Casa colonica con cor 
al Ni 4055, di gert. 116, re | 
dita L: 14:41. Simata fior. 750. | 
1 Terra ortale, al N. 1056, 
di gert. 0.96, rendita L 3:30. 
Stimata fice. 58 ; 40. 
Totale del Lotto 1, pertiche 
rendita L. 89-31. Sti 


NAAS, di pert 1 
L Bi : 24. Stimata fior. 2650 
20 Terreno arat. vit. al N. 





pert. 
62-70. Stimato fior. 1424 :6. 





offerta col deposito presto 
Commissione giudiziale del de- | 
«imo del valore di stima del Lot- 
to o Letti cui aspira. Il deposito 





gert. 4.48, rendita L 5:28 

Stimato for. 165: 28 
2 Prativo, ai NN. 
1027, di pert. 18.55, 
imato flor. 704 -90. 











19 Arat.arb. vit. al N. 1366, 
9.17, rendita L. 30: 19. 





Terreno ortale com cor- 
al N. 7371, di pert. 0. 46, 





Totale del Lotto HI, pert 


vezzo della’ delibera, 
rendita L. 198. Stima 


ove l'offerente si rendesse delibe- 
La sola parte esecutante 
cesta disponsata di 





23 Hem idem, al N, 2204, 
di pert. 0.58, rendita L. 2. St; 


A Terreno arat. vit ai NN. 
948, 957, 2125, di 
49:41. Stimato ‘fior. 


8 Art arh it detto Ca- 
sale, al N 4054, a 
rendita L. 1-66. Sbmaio. for 





del presente Editto, mentre alti 





to delle. proprietà, . Arat. x 13 
lella delibera stanno a suo ca a rt 
c0 le imposte e sovraimposte era 
riali, comunali © consorziali. 

VI. in appoggio al Deere 
di delibera potrà _l deliboratario 
conseguire il possesso materiale 








eno arat. vit. al N, 1026, 
46, rendita L —:72 
Stimato fior. 43:20. 


Albera resta autorizzato # tratte 
ere, corrispondendo però st qu 

io della delibera l'interesse del 5 
per 100” presso di si, il prezzo 
fino alla concorrenza del. proprio 
credito. capitale ed inter 





imato fior. 345: 20 
48 Terreno urat. arb. vit ai 





I Casa di abitazi 
con corte annessa, ai 
2811, di peri, 1/98, rendita L 
58:24 Simata fior. 2600. 

28 Terra ortale ora cortile, 























di yert. 1.03, rendita | 











10 Aratorio, al N. 3319, 
L 


















































i. |) similiano d'H 
1 ponte di Bor 
nel suo reggi 
Il maggi 
hain, fu tras 
gia n. 4 





al 
dante di posi 


Il tenen 
Reischach fu 





Fosa 








Sotto il 
zioni altrimenti dovrà ascriver Locchè s' msorisca è fans ca 
sè stesso le conseguenze della pro | blichi come di metodo Ufficio, dol 

n pro: | bichi come di metodi Tua di 


pria inazione. Dall'L R. Pretura Urban 


Il presente si pubblichi me- Lontficazion 


Sotto il 








ne nella Gazzetta Ufiziale di Ve- Tgr, da 
vezia. Foscale 
Ball 1 Tribunale Prov - dalvi RS 
Treviso, 4 giugno 1862. N. 10645. uh N 
Il Presidente, ZADRA corto. ipa ti 









































Chiesa. Si notifica a Gaspare de Re» Sotto il 
assente d' ignota dimora, che *- levole: per 
__—- Jessandro Staimbach coll'avvori deficit per l' 
a dr 4. Pasqualigo, produse i pubblico 
N. 20088. — 3.» confronto e di Antunio Spinola, Mai 15 
EDITTO. petizione 15 gennaio 4Nb2, dall'IL R, St 
mero 899, per pagamento di Puntata XVI 
Da parte dell' I. R. Pretura | rini 229:36; e che con Essa 
Urbana Sezione Civile in Venezia | Decreto, N. 10645, venne it Sotto il 
si notifica che nel 17 decorso a- | all'avvocato di questo fora det nanze, del 3] 
prile cessava di vivere Tassini Ma- | Antonio Scrînzi, che si è desta!” do di adopei 
ria Pisana qum Giuseppe, lasciando | in suo curatore ad actuno. eis" degli spiriti 
una disposizione di ultima volontà | dosi sulla medesima fissato 1" Sotto il 
29 dicembre 1859, nella quale ve- | mine di giorni 20, per la prod nasa, del 
niva sudivisa i °prt eguali ir | rione dela ripit. ti fispitivo 
i nigoti ex fratre Carlo, Giulio e Incomberà quindi sé e È l'esame è 
sseppe Tassini , e la nipote ex | Gaspare de Rossi, di far giu” (I Spiriti di Ri 
ire Andrea, Luigia Tasini Ben- | al deputatogli curatore, iu 4? AL 
la sostanza mobile e la i- | utile, ogni creduta eccezione. spedire 
dante vita, ed i capitali frut- | bunale altro procuratore , ’Sotto it 
tie. ia dif rà ascrivere è 
unta poi i Chatta: | meduse e coni dI remi 
dimora di Adelside Tassini Mu- | propria inazione. © do, e pom 
guai lira nipote ex fratre Ame |" Edil presente si pò UÈ rame degu 
drea, viene essa eccitata ad insi- | ed affigga nei luoghi sobti.” ia 


square le proprie dichiarazioni con | inserisca per ire "volte im gus dall 
fundo LI rlto te dana | eta Pi UT A Ria I 
vnlontà, entro un anno dalla data | Spedizione. % 

a Dall" È. Reg. Tribunale US 
meuti l' eredità sarà ventilata in | merciale Ninni 





concorso degli insinuatisi e del cu- Venezia, 13 giugno 1862 una’ parte 
Sms eiitezi aier | Csa ta vepe 16 ME caglio 
sona del d.r Pietro Linetti, "Reggio Di 





di Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. 
"Tomo LocattLU, Proprietario e l'ompilu!o’* 


fico, col predicato nobile di, il tenente- colon- | scritti illegalmente assenti, era una nuti 











gotenenza Ung 
nale provinciale in disponibilità, dott. Giovanni 


Subajda e il segretario di Luogotenenzi 


Giovanni Rohm nobile di Reichsbeim , direttore 


nel suo reggimento. 
Nain, fu trasloca! 
torte di posto, e direttore dell'artiglieria di for- 


Reischach fu pensionato dietro 
colonnello del treno n. 44 fu posto in 


same. 


ta dall'i. R, Stamperia, 


finanze | del 25 maggio 1862, 





tazione dell 









































GIOVEDI 5 LUGLIO ANNC 1862 — N. 148. 














AssOGIAZIONE. Per Venezia: fior. in val. ausir. 14:70 all'anno, 7 36 al muse. 

‘la Monarchia : fior. tn val. austr. 19:90 all da ‘semestre, o INSERZIONI. Mella Gassetta : soldi mustr. 10 5 gioni iudiziari! : soldi nustr. 3 ‘/ 

Fe s, ante Delia pagamento In ere sd to nese "I corso di Berta pre A torso di ” o Î 
pl cn gote pn lle O Da 1 reti lo se La reni i one A amis pelcireraosie 





+ asecmaneando | gruppi. Un foglio vale seldi susir. 14 























(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie co nella parte uffiziale. STAI 
casi | 

| 

| 

{1 

PARTE UFFIZIALE. PARTE NON UFFIZ ed erano attivamente ricercati da qualche lempo. retta, la quale non poteva intendersi rivolta ce _ne, di cai è membro. Dice che senza, la discu> i 

NON UFFIZIALE. © cos ta corrispondenza franco-italiana. Mio hercie &dera egli solo al banco mi-_ sione dei bilanci non si potranno mai fare_eco ME 

(_____yT_m_ té i nomie, indi rimprovera il Governo di aver av i 

fassa alla votazione. La maggioranza 2- mentaio il numero degl impiegati e degli slip I 






xi LR. A, con Sovrano Diploma sotto- ‘enezia 3 luglio. 


ia mano, si è graziosissimamente tizi i 3 EL 6 
dine diet rea RONACA DEL GIORN 
priva- nr 


dotta il preventivo della Giunta per la rubrica dii; afferma che in molti Tribunali v'è il doppio 
Stabilimenti di studii, con 2,612,305 fior.; ma dei giudici, che sarebbero necessarii, © 10 varii | 


le mozioni Porenta è Demel restano in mino- Uffiii molti impiegati non hanno che da far allo 
il loro grasso stipendio. 




















ranza. Anche la mozione Cupr si accetta a mag- 
















































































rato tiara di Pietrovaradino, Ferdinando Ie- | ta. Ciò ch i debito di IMPERO D'AUSTRIA. o 
Lg MIO che tire e e gioranza di vot. La proposta della. Giunta, in na che la Camera noo gli 
$ I 1 R. A., con Sovrano Diploma sotto- il tenore della notizia stessa noa corrisponde in Consiglio dell’ Impero. uno c- a Berne [png cal voglia prestar attenzione. Ma il presidente, dopo . 
agito di propria mano, si è graziosissimamente | O. dettaglio alle disposizioni superiormente @ | Camena pri percrati. — Tornata del 24 git Sotutio 48 vol. Lo seconda pate della propo- gli di sc e Ella vede be 
to i ’dlevore al grado di cavaliere dell’ Im- | monate. i svi sid ia pi Giunta vi osta |” É Ade 
dead di derare al grado di coraliere dell Im | nou — {Presta di dott Mein) sta della Giunta viene adottata giusta l'emenda l'ora Ì 
o austriaco, c0 Venderille, il ca- | N. E ds mento Szabel, e tutte le altre mozioni. vengono così: ogni 
RES cd e, | oi po e Le preci e SUS NIC 
Sittmana, ine della Gorona | l'atto generoso della pietosissima signora Chiara i 7 Rene l'esame della rubrica: Fatituto lom- "Conforti ( guardasigili) aflerma essere. fas» " 
Dita clave, a norma degli Statui dll'Or- | Fattorini, di questa citta che altamente cariate te dute, comin ll dibattimento oo (otté0Zn | ardo-sneto di scienze, Iattere ed arti, con un che i O ri pelle Provincie napoletaue | 
dine stesso. vole, seguendo l'impulso del sensibile suo cuOPE, _bilimenti di studii. carta 6950 florini: come pure della ru ‘siano così numerosi, come disse ieri il deputato | 
td 'RL'AU oo Strana Rieolezione ql | donde scnme di ause 1928:26 alla Casa ‘i sig, Zjubissa svolge in lingua illirica li ‘Accademie di belle arti di Vienna e di Ve- Ricciardi. 
ogno a. c, Si è graziosissimamente degnata eormimele di ricorero, lestà, ella. Gu ne fabiana via ie lega lei: Praia, cor uo preventivo di for, ERMO PE la °° Ricciardi mantiene le sue asserzioni, dicendo 
da pcemmoscere la Sovrana sodisfazione al cOD- | regeati © dell dimostrazioni retributive dei be- "frtaione del Ginnssio del Gesuiti in Ragusi. > - Prm8, e for, 35685 per la seconda, Si accettano ch'egli ha avuto le statistiche autentiche, su cui 
È Gi qpODeEeTe LI i nogoiesisaza Dueme, Pietro | nefienti © dell'ialiera popolazione, le siano pegno Mi cig. Demel motiva la poeta relati. 56072 dibattimento. appoggiarie. 
sigle 217ivna, nell occasione che fu posto in | 4 "periti Pe) e A ee etna go” in Cimara creda, Afa relcica Fondazioni e pesilli Dil RIO pine (pen na d'ordine ) domanda 
Ale uso, sopra sua richiesta, pei suoi pro- Posa il nobile esempio trovare imitazione! di non poterla adottare ‘come mozione, perchè *0pi di pubblico negano la Giunta ha che la questione di fiducia sia trattata il più lar \ 
iu disinti,servigi per lunghi anni. Chioggia, 28 giugno 4862. enon e eaziare i vigore. d' ma logge. praga Proveotirata la somma di (00.059, nonchè l'asse  gamente possible. Fgli è pronto ad 
almeno di adoltarla come un desiderio. Eno di fior. 10,000, da erogarsi a titolo di stipen- Governo, e desidera che i suoi avversari pon 
s, MIR. A, con Sovrana Risoluzione del Race lee docs Sf per giovani artisti € studenti, che promettono _gano liberamente tutte le ragioni, per eu crd 
a sig et tiregrragli bag mento della cessata Università : Legni Geni notai pressi no di non poterlo appoggiare. Queste parole se 
Lr Ù mE Il sig. Szabel resi la ta della Gi ‘conte Martig appoggia la seconda parte del- no luogo ad alcune vivaci osservazioni del depu 
O i re e ri difetti della !° Proposta della Giunta. tato D'Ondes e le repliche del deputato Bixio so 





ica, | I. R. consigliere di Tribu- ta, perchè, dopo avere messi in vista i difetti della 
pubblica istruzione, nom ha saputo trovarci il rime- 


dio, 0 ve l' ha trovato soltanto in parte. Domanda : 


Schmerling no seguite da varie voci confuse, che domandano, 
. 40,000 ma inutilmente, di parlare. 
no non po- seo. Egli è avvenuto un fatto, © signori 





1Î Ministro di Stato cavaliere di 
da che si elimini l'assegno di 
a titolo di stipendi, giacchè per quest' 












Giusep- 



















































pe di Ribary. a) la parificazione dei maestri delle Scuo È È 6 
$. ML R. A, con Sovrana Risoluzione del | DEU ieil I RM n le reali superiori ai ina Fresedlan venire impiegato secondo la propria de- ce n muta interamente la questione. tori, d 
af giugno a. c., sì è graziosissimamente degnata | Ordine del À x ) Vassegno di 50,000 fiorini per potere ù È inistro delle finanze disse n ente cl 
di Sofri all assistente dell'Istituto supe- so giorno fs onorata chia più gioraoe dele È o dal anno; sisieizzroe gi emolumenti; e DOP Lo concime; e dietro proposta del discussione si termini gote oggi, arci to fan 
fiore d' istruzione d'economia rurale, dott. Carlo 4 glie della Regina, ‘a rincipessa Beatrice, |' Espo- e) il ripristinamento delle soppresse Uni- e del. Srens, ippro' pri possa tosto essere ‘portata al Senato. Il presidente 
i il sizione dei balocchi meccanici dei siguori Lieb- | versità della Monarchia. parte della rubrica, e decreta che i 10,000 fior. della Camera trovò sì usto il desiderio del mi- 
Rettechner, in Ungarisch-Altenburg, il titolo di | scher è K dei teatri per fanciulli di Trent- | seront Part A I vengano assunti nel bilancio dell'. nistro che volle persino stabilire. questa sedi 
dere ciano e Kunz, © dei teatri per fanciulli di Trent- Il dott. Herbst impogna la seconda parte della Pet gli stipe nistro ; che volle persino stabilire questa seduta 
peofanooi Ri sen: Sabato vi andò il Vicerè d'Egitlo, comperò proposta, della Giunta, e futte le mozioni fatte, SMMOA868. inte MERI stroordinaria, non ostante il voto contrario dî al- 
era se tre lampadari dall'Esposizione Lol dove-! meno quella del deputato Szabel. te eletermioe le modalità dell'impiego di quel. cuni deputati. - 
La regia Cancelleria aulica ungherese conferì | va visitarla di nuovo per farvi altri acquisti. Og- Il sig. Schind(er parla per un fatto particolare, 13 rubrica si adottano senza discussione le altre Presidente. Di lei solo, di lei solo. 
un posto d'assessore rimasto vacante presso il Tri- | gi, finalmente. vi si recò il Principe Napoleone, riguardante il soldo di funzione e l'assegno per rubriche: Eguivalenti e versamenti di retrores- Sineo, Ebbene, sì, io espressi il mio voto con 
tibie di cambio di Pest, al consigliere di Tribu- | insieme col Ministro del commercio di Francia, . l'alloggio del professore di diritto canonico all’, ‘0 con fior. 4879; Spese di patronato, con fiori-trario a questa s aria, perocchè 10 } 
tale provinciale in disponibilità, Teodoro Resmer | sig. di Rouher, © si fece condurre dal primo com- i Università di Vienna. 4 ni 35,400. c non credo, come il sig. presidente , che la pat 
cav. di Bleileben. sedie austriaco dott. di Schwarz, le cui os-! Il sig. Desehmann impugna la mozione del ' Anche la proposta conelusionale della Giunta, sia in pericolo. Ora ognun vede come in 8 Breva ì 
misugioni erano ascoltate con interesse dal lrin- : deputato dott. Thomann; indi il deputato Steffens ; no forza della quale gli. 250eg una rubrica termine è impossibile alla Camera di trattare au 
2 È cipe, per tutti i siti dello scompartimento au- | propone la chiusa del. dibattimento genorale, la | NON possono venire impiegati in favore di un' al-: piamente e profondamente la questione politica. 
Cambiamenti nell’ LR. esercito. striaco. » { quale, venendo accettata, si eleggono a due a due tra, ica AL paria Megionan dA Presidente. leri, quando la tornata era gia 
Ti Il colonnelli ii li oratori per le concli Ì Chiusa della seduta ad ore 2 e minuti 45. sci avvertii i deputati an presenti, che 
Furono nominati e promosi +. Il Comita Notizie di Napoli e di Sici ME scr Prossima tornata : giovedì ad ore 40. Ordine del oggi alle 10 si sarebl convocata la Camera pel 









Il sig. Kromer, nella sua qualità di oratore 
Il Giornate di Roma, del 27 giugno; ha quan- * generale, troverebbe cosa assai deplorabile che, | giorno: continuazione della discussione sul fabbi- | seguito della discussione. Alle osservazioni Îu con” 
to segue | senza avere sentite le Diete delle Provincie, si vo- | 0500 del Ministero di Stato; preventivo per le | trario del deputato Sineo, io risposi confideu 
È'Se le continue fucilazioni ed arresti, ope- i Mosioni particolari, come | Cancellerie anliche; bilencio del Miniero di Po» ' mente essere impossibile il non convocare la Ca- \ 
i lizia. (FF. di V.e 0. T.) ‘mera in seduta straordinaria. Ma certo io non ho 





fortezza in Verona, a_coman- 
il colonnello 
dell'artiglieria 
























în | rati con zelo veramente instancabile, sono una | homann. Ma questi vuole met- | Ù i 

pruova della libertà, di cui si gode sotto un Go- tere il suo avversario alle strette con una cita- | Vienna 30 giugno. mai delto che la patria fosse in pericolo. ( Bra- 

verno, è incontrastabile che il piemontese regime s'impegna un animato diverbio L'appello del redattore del Nar. Listy contro | Be? La patria sarebbe solo in pericolo alloro 
quando, con continue mozioni inopportune, si cer- 







cosìf- | fra Deschmann, Thomann ed il presidente, ecci- la multa di 100 fiorini, inflittagli a causa dell’ os- "5 
la multa di 100 onciozioni dell R. Procure di | casse sempre d'interrompere {e discussioni; (Ap 
ifende vittoriosamen- | Stato nel fu rigettato dall'I. R. [.uogote- | Plavsi fragorosi € prolungati. ) 


una ad | nenza; però la multa stessa fu ridotta a 50 fio- Rattazzi. Assicuro il deputato Sineo che il 
Ministero non desidera altro, se non che la que- 


jente i appelli e del 
pro- | rini. Fu pure respinto l'appello del redattore del | ione politica venga trattata nel modo più ampio 








nel Napoletano non si meriti di essere 
fatto titolo apgellato liberalissimo, essendochie non | tando l'ilarità della Camera, 
passa giorno ch' egli, sempre per amore di liber- NI relatore dott. Brin: 

possa faccia fucilare © rinchiudere in orride | te l'opera della Giunta , confutando 



















ti 






























te ti | carceri molte e molte persone, d'ogni ceto e con- | una le mozioni, che vennero successi 
treno d'artiglieria u. Garrone, è ante volte non di altro colpevoli che | dotte dagli oratori, che lo prevennero in questa e | Brejte, sit Federico Moser, confermando però an- R 
Rebich, del reggimenti di non inchinarsi e prostituirsi alla deità, che og- | nella passata seduta. che l'importo della multo. Quella di fior. 50, in- che piacerà alla Camera. Se non basteranno 
similiano d'Este n. gigiorno fa tremendo strazio di quei felici N Ministro di Stato cav. di Sehmerting def | fitta alla Tipografia di ‘Gerabek, per alcuni arti- | discussioni di quest'oggi. si pulra ripiglia 
wate di Borgoforte, paesi. Per tal guisa, resta comprovato che il ser- | nisce il punto di vista, sul quale intende di collo- | coli inseriti nello stesso giornale, fu ridotta a 20 domani e posdomani, è fin quanto si vorra, pu 
Dae8 bero © indipendente, per quanto è per-| carsi il Governo di rimpetto alle mozioni, fatte | fiorini CPF, di V.) |chè infine si ponga termine a codesta discussione 
Sineo. Ringrazio il presidente del Consiglio 








Messo dalle norme immutabili, cui ognuno è co- { dai diversi deputati 

Stretto ad attenersi, solto uno Stato che si regge Il Governo non è punto disposto d' opporsi delle dichiarazioni fatte, Fo però osservare che la 

Slethertà, è riputato delitto gravissimo, e tale da | in generale alla massima espressa nella mozione | nuoro Conero, di Slavi in Prago, una specie di politica allora solo potra essere trallata 

meritarsi una subita morte, o una dura prigionia, ‘del dott. Thomann. Finora, il Ministero non ha | Parlamento preparatorio di tutti gli Slavi dell’ { f0l quell’ampiezza che merita, quando la Ca 
presa alcuna disposizione, che fosse in contraddi- | Austrie. Rieger, Palacks e gli altri capi del par- | mera colle sue inopportune insi venga 


Il jore Valentino Betz, nob. di Barden- 
Sgr ‘dal Comando del treno d' arti- 
ndo a coman- 


Secondo alcuni giornali, si vorrebbe tenere un 
ji è questi 
























ieri n, fa quello n. 44, ri 

















tnza in Peschiera. * [in cui dovrassì giacere per un tempo più o me- 
il'tenentemarescialio Sigismondo barone di | no lungo, mdochè meglio talenti a chi governa. | zione con quella massima, e sarà sempre pronto | ito ria eo sono contrari a tale impresa; |® domandare la chiusura. per istrozzare la | 
«ua istanza, e il « Alcuni fogli napoletani, pervenuti nel mat- | ad assecondare, ove nulla osti, i desiderii, che si | perchè una simile dimostrazione potrebbe offen- ran ti L sel SULA e prolungati. ; îh 
1 fancini sostiene il Governo in mezzo alle 


dere |’ Ungheri Ost-Deutsche Post. 





indicata direzio: 





tino discorrono delle molte e sempre nuove car- 
cerazioni effettuate in quella capitale e anche nel- 
ta città di Provincia, e dicono che fra gli arre- 

nsi personaggi ragguardevoli sì per la 


ASTE, conversazioni della Camera. 
La scorsa settimana cadde la neve nelle vi- Friscia combatte il Governo, raccontando co- 


cinanze dello Schneeberg. La stessa cosa avvenne 4 me una lettera ( orribile a dirsi ! ) impiegò più di 
nel Nord della Boemi "EF. di V. {48 ore per giungere da Torino a Napoli. Queste 





istato tem- 
porario di riposo, colla riserva d'un ulteriore è 





no migliorare gli emolumenti, 
disse il prof. tx Herbst, fecendosi fedele inter- 


prete del pensiero governativo. Il Governo saluta 




























a A 
N dì $ giugno corr., fu pubblicata e dispensa» | loro condizio: sociale, come pel carattere onde | con piacere il vivissimo desiderio di migliorare 
i $ giugno cor. fu pubbeat e digpensa loro conditi* (Pi di essi Togli proseguono a | la condizione de prufistori e dei docenti, monife | - Reano v'Itumu. — Cilanora RO piega. | [riesca le ili doconi ANA alii 










statosi in questa Camera da tutte le parti. Affer- 
rerà indilatamente il momento propizio all S.A. 
tiva; ma prega la Camera di non volere per ora | do Massimiliano sull’ 


| jungeva nel porto Quieto 
conerelare una risoluzione, essendo assai difficile x pe ria nale desil piaraiti 


Questa mattina 


ò si affret! e della politica del Go- 
DER Li esc e però si affretta a parlare della politica del Go 


verno. Questa politica, secondo lui, sorà fatale al 
paese. Dopo l'unità d'Italia, il paese non ha £ua- Ì 
dagnato nulla. L'Italia è più disturbata e meno 
Rumori.) L' unita d'Italia 
Piemonte, persino alla 
Rumori.} Ma il commen 


tegisirare le fucilazioni, eseguite in via somma 
Si Governo sabaudo, che anche in dispensare col- 
pi di fucile vien detto liberalissimo. 

‘ Rispetto alla reazione, si_ hanno le solite 


la Puntala XV del Budlettino delle leggi dell Impero. 
Essa contiene 

sotto il N. 29, la Notificazione del Ministero delle 

N Ue” sull autorizzazione del- 

l'Uficio doganale principale di Szezakova, pel tratta= 

i dezii di uscita della birra esportata verso 


I tenze. 
ROONEN 30, l'ortimanza del Ministeri delle fl- 


simo sig. Arciduca Ferdinan- | 










di svolgere quistioni simili a questa, senza avere | ni 400 a favore della chiesa, e 400 a pro dei po- 

o } po cl 

premesso un maturo esame. Indi così continua : { verelli. Estr, dall'O. T. fata ai ali 
in voglio difendere la soppressione della Lot rrpeile 

REGNO DI SARDEGNA. gran mente di Cavour. 



























nanze, del 28 maggio 1862, con cui viene dilucidato Università di Olmitz; mi richiamo alle difficoltà, 
St (gtgno 12 sole abitata e dispensata accennate dai professori dott. Herbst e dott. Brinz, Torino 30 giugno. datore Rattazzi non gl ispira maggior fidueia. Il 
‘i Stamperia di Corte e di Stato In Vienna, la per iaferirne che, per ora tanto, è impossibile ri highest Governo italiano è iu istato di vassallaggio, e la 
DL Enea di Corte e, leggi dell Impero. per Jane Lo Pe pasa: conuerrare: quell; ché ll Senato del Regno, nella pubblica sua adu. | Francia è la sua, padrona. 1- oratore. conclude 
mett COME: e gg giugno 1962, 8 - i) naoza d'ieri, ba ricevuto dl Ministero la presen: dicendo che in Piemonte non si farà mai limita 
N. gi, la Legge dell'8 giugno 1862, va: s i di legge di cui i due [ d'Italia, e che perciò egli appoggia la proposta 
levole tutto | rimento del innasii diretti dai ta Ù Mi app i, ì 
bra pe Sio impero. cca di Copri t dre l'animo mio | primi già adottati, file camera Setiva e gli al Do di, aflochè la capitale sia trasferita a Na 
pubblico, - ; i 
Il di 15 giugno 1862, fu pubblicata e dispensata Leva militare sui giovani rati nel 1842 Depretis, nonostante le voci in contrario, 
dal, Stamperia di Corte e di stato in Vienna, la | POE" (eligf ter 3 3: Estensione alle Provincie napoletane della | rimbecca assai energicamente il deputato Friscia 
Puntata XVII del Bullettino delle leggi dell'Impero. "specie sci legge sul reclutamento dell’ esercito ; per l'aflare delle lettere. Questi replica qualche Ì 
‘3° Ordinamento dell'esercizio della pubblica | parola, e il sig. ministro si fa a dargli una se 


ture, che 
naril, il cui numero si è sensibilmente aumenta- 


nare sono le bande, che infestano i dintorni di 
Matera, ove non passa giorno che non avvengano 
tutt d'armi, i quali riescono dannosi per le c 

pago. Un distaccamento di truppe venne disposto 
Pig maniera da sorprendere i reazionarii, che si 


Essa contiene : 

Sotto il N. 32, l’Ordinanza del Ministero delle fi- 
nanze, del 31 maggio 1862, circa all'esame e al m 
do di ‘adoperare ufficialmente un apparato misuratore 
degli spiriti inventato da Francesco Giacomo Jacquier. 

Solto il N. 33, l' Ordinanza del Ministero delle fi- 
nanze, del 31 maggio 1862, iutorno al cambiamento, 
€ rispettivo completamento, delle prescrizioni relative 





al vigente piano di studii, ed i maestri si assog- 
gettino agli esami prescritti. 

Passando alla mozione del deputato dott. Po- 
renta, il signor Ministro premette, che il propo- 
nente, e buona parte dei suoi concittadini, sono 
animati dai più leali sentimenti; ma ciò non 


conda risciacquatina di testa, sì che lo costringe \ 
a tacere. 
Lazzaro accusa il Governo di trascurare l'i 
struzione in tutta l'Italia în generale, e nelle Pro 
vincie napoletane in particolare; lo accusa di tra- 
sandare altresì l' amministrazione della giustizia 













































SI sie ‘get apparale misuratore degli | trovavano sulle montague di 29060, Di fatti la nada che non tall compaliie del dot- Seno tono (ci la soa: opposizione SI 
î o di Stumpe : Ri linciato a salir di notte in pieno | tor nia sono animati da simili sentimenti. . " 4 cdr Opponizione: si) 
“0 oto 1 N-6 'Orinnt del Muitro dele | IM co cao gle di mol i peo | io Porta so, mi def a a quale, | uo del neon sopra disolsi soccuni, a Ya: [ceco "ondata sui fatti, cd © opposizione di pri 
, del 3 giugno 1882, circa l' autorizzazio , sperando di 00 esser ita: 10% Feazo- | colle qual si vuol fre e porre in iscena la poi lenza, e dal senatore Siotto Pintor al ministro di { cipii, non gia di persone. 
tagna, finanza intorno ai danni derivanti dalle poche Di- Matteucci risponde qualche parola agli appun- \ 


unta all 
pens Ela iarono un fuoco di muschetleria al 


Dente micidiale, da costringere la truppa a bal- 
tere in ritirata. » 


»iolté doune della piebe in numero di 300 
irmate di bastoni e coltelli, entrarono nel- 





la contro-Dogana di Semlino, al trattamento d'espor- 
TA; 

‘35, l Ordinanza del Ministero delle fl- 

giugno 1862, per l' emissione di nuove 


monete erose di da 5/10 di sol 
ian di cor dat Migoete di 


ca di nazionalità. Ripete ciò che disse altre volle, | resioni i n 9 
CR eo Rai più che polini regio. | pgpioni iostcrale nel Regno, per farsi le opera- {ti del deputato Lazzaro, e prega la Camera 0 vi 
oe olive 1 carillro enti ragio” | ioni riguardanti il cambio dei tit.li antichi coi | lr discutere quanto prima alcuni progetti di legge 
DO iI Trieste, © che il ricino Ginnasio di Capo- | "UO" (6. UM.) |a lui presentati sull'istruzione pubblica. 

distria è puramente italiano, e quindi bastante pei {Sono le 12 e 3/1, e ta tornata è sospesa per 
bisogui della popolazione italiana. Paria di quella ati. — Tornata del 28 giugno. | mezz'ora.) 

seduta, nella quale il Municipio di Trieste, fra La Farina. Ammetto che uno può approva- 



















































camera DEI DEPI 
{Presidente Tecchio. } 



















































dal'L R Stamp Modica, dove supponevano trovare 
Pat XA dl Allo lle agg dell'Impero.” | Ja chiesa di Moon, Tia per ucciderlo. Se on | applausi delle gallerie, decretò l'istituzione di Un | nia Sqmitail'ipisiali 40 rali rcolie soia 179, Pognio delta aiar FETO i 
udfasa contlne ansa del Ministero delle i | che, le guardie di pubblica sicurezza, prontamente | Griunasto, Pia tonchiude col prolesare 50- { formalità, e dopo una breve interpellanza al mi- [MO N "oe di fiducia, potendo solo approvario 
vanze, del 16 giugno 1862, concernente la soscrizione | accorse, di Peliruppamento, e arrestaro- | lennemente contro il riflulo da parte della cità | nistro_ dell interno Mie e grmnieiiore f per una suprema necessità del paese. Ma egli è 
Tnt del 16 GU e go dei prestito con lotte" | n i capi, o quelli, che generalmente erano rite- | di volere ulleriormente nio de rta done dini È fatte ed n seonrdoto ifteralo, ui peemgne la di | cridonto che chi mon lo apfrore. da Sesto tl Av, 
cla gal 1a0o no i caPi È Snsegnarono all' Aulorità giudiziaria. | mento del Ginnasio tedesco. ( Y. la Gazzetta di | scumione na pragotli di legge per l'autoriziazio. | sver fdecia nel Ministero. Si dice Grin ul 
è sa sabala,) eni loro: visone dal Diluscso del ae | E0OSO concelese'i sei mesi Jerchè la QUA î 
La guardia nazionale mobilizzata di Ponte- lu fine, il sig. Ministro si volge per un fatto { condo semestre del 1862. o il desiderio di non separarsi primo d'a sb 
Vita e no, Provincia, di Salerao, ha arrestato alcu- al depuiato dolt. Schindler, il quale, nel POE Biassto ur; tre-taGissionzione. della [CT voteti È bilanci. Ma nem meglio: celati I 
Pio discorso, risolse al Ministero un'inchiesta di- Y Camera, in favore del progetto della Commissio- stero può desiderare che queste volazioni si com hi 





ni briganti, che s' aggiravano in quelle vicinanze, 



































vvenuto. pe 
api 
rado le l 

rte, la loro 
poste a pro- 
. Ne ho în 








terra hanno 


di de di 
+ 1861, di 
drid, al se 
lta da que 
Rai a fronte; 


bara 144 ot 
le due opi- 
la Francia 
io, 
ghilterra, di 
niva, d'altra 

imporre al 
n ritorno del 
, quel 

tl cho dol 
Kgiati con dis- 












p, che poter 
Da aicun pre 





volata, con- 
ziazioni 


a par- 
one all'inter. 
Potenze non 
i che quelli 








fu ammesso, 
spedizione 
} nell'intento 


icipe, che ad 
ogni cosa a 
principi non 
di tal qua- 








no stati. pre- 


pa 
rebbe 
overno. 
cosa : 10 di- 
ese, nè per la 
bne. Non voglio 
lione, che m'è 
i $' eglino ban- 
ntendono cr 
alle combini 


meglio 


becupa una si- 

tale. rispetto 
tto alla gene- 
hsiderato dalle 


b inglese, con- 































zione di Lon 
in essi il con- 


gualmente pre- 
), ambasciato- 
suo ministro 


to dirini qual- 
che avesse ® 
o, se i Messi: 
convenuti ch' 
intenzioni che 
per ottenere la 
o DA 
hO dl ordine ® 
fosse il deside- 
bartiene ad 


|del 13 ottobre; 
se non il 9 


cani, di dichi 
verno non può 
bbero che 

a de' Borboni. 
uscire diretta 








D ottobre 1864, 
e le parti. Lo 
ubiti, 11 mezzo 
If: fatta dichi 
al litorale, ma 
corsa all'in 
che vi sia u0 
medesima. 
co manifestasse 
que più rego” 
folta ‘ichiaro- 
ritrarne v0 
enze verso la 
rano, il quale 
Iimeno, po! 
















Ji pensiero, qual è il desiderio degli Stati Uni 
È Un dispaccio del Presidente di quello Stato , 
dn qala del 12 gennaio 1860, dice 

JI Messico dovrebb' essere una Repubblica 

i possibile che un tal popolo sia 
narchia e alla ruina, senza che 
‘mo qualche sforzo per liberarlo e salvar- 
{ati Stati Uniti lascieranno esi che quello Sta- 
‘i distrogga, e li ruini essi pure? Un Gover- 
Sme quello del Messico , il quale non può 
alteniati, poslerga tult'i suoi do- 





li + 
1°" convien 
razione del 
Messico È 
cino, il 


pe andare a Messico a cercar la ripa- 
ssato e le garantie dell'avvenire. lì 
bosimeno ‘che deriva. Da buon vi- 
è Un eno degli Stati Uniti gli dee porgere 
morso reveli o farlo pilot (Rusa) 
"Ta credere ch lt 





‘ed unica 
e dell 


feco dunque un primo punto della discus- 
gione bene el jarito. La nostra situazione e i no- 
anifestano. chiaramente. Non v' ha 
dinule in essi che rassomigli alle ipotesi arrischia- 
[ltmventate da coloro, i quali non conoscono la 
istanza delle cose, i quali suppongono che un 
an Governo comprometta allegramente il san- 
de' suoi soldati e i tesori della Francia. Si 
Fili supposizioni, prive d'ogni fondamento, non 
otterranno favore in questa Assemblea. (Ba 
simo ! benissimo !) 
Parecchi membri : Riposate ! Sospendiamo la 
i 
tornata è sospesa per dieci minuti. 
uazione 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 3 li 


sta 
la 

























do si gonfia ma 
ni politi 
francese se- 


non attenute. — 
l'italia non si fa 
la questione di 
condo Peruzzi. — ©. 
4 rinforzi di truppe nelle Provincie meridionali. 
sinli potici. — 12. Congiura n Parigi. — 
13 Il Senato e la Camera di ‘Torino. — l4. Pro- 
getto di legge sulla stampa a Vienna. — 15, Pros- 
tlmo accomodamento coll Ungheria. — 16. Pericoli 
nella Servia, — 17. Rivoluzione paci a Ginevra. 
4. Alcune corrispondenze da Pietroburgo re- 
caoo notizie rassicuranti ; ib Governo imperiale 
hi per fermo d'essere egli ora il padrone degli 
asvenimenti, e gl'incendii sono infatti più rari e 
meno terribili. La colma s'è fatta negli animi, e 
tulti omai sono consiati, le condizioni della città 
esere assai meno gravi e disperate che non si 
endesse dapprima. Il Governo russo, per. farsi 
aniche le popolazioni, ba soppresso il monopolio 
del sale, che nel 1460 gli avea fruttato ben 32 
ttilioni di franchi. Un Governo che rinunzia a sì 
ragguardevoli beneficii debbe esser mosso da mo- 
tivi beo gravi. 
2 Il ritorno de' Vescovi da Roma da qual- 
che pensiero all' Imperatore de' Francesi, € 
ra ch'egli abbia chiamato presso di sè a 
reblsu un sacerdote assoi riputato e devoto 
e che l' abbia interrogato intorno alle 








rali. 
è il prete prose 
i una direzione più 

pidezza in entusiasmo. — Ma che debbo fare? 
Parlare francamente, ed abolire quel duplice lin- 
guaggio che si rinfaccia con tanta amarezza 
dispacci del sig. Thouvenel. V. M. faccia dirigere 
dal ro Rouland una circolare ai Veseuvi, che 
suarentisca la conservazione del Papa a Roma, e 
ichiari che Roma resterà al Papato, e vedrà il 
cingiamento subito e profondo che ne seguirà in 
tutto l'Impero. — Ma questa è bene la mia 
tenzione. — Ebbene , Sire, lo dica. apertamente 
ed impedisca che il signor di, Persigny 
tignor di Persigny è mio fedele. — Sgraziatamen- 
te ciò non toglie ch' ei sia malaccorto , e s' egli 
ovese lasciata in pace la Società di S. V 

— Ma dessa esiste anco: 

me, Sire, di fatto non già ..., ma d'altra parte 
non si farà nulla d'importante se si vorrà mel- 
tere una eocarda sul mantello della carità, e vo- 
lendo sostituire l’ aquila imperiale alla Croce di 
Gesu Cristo, non si farà che inaridire le sorgenti 
della vera carità. — Questo colloquio continuò a 
Jougo sempre sullo stesso argomento, € l'impera- 







3. Ciò eh'è fuori di dubbio, secondo 
rispondente che guarentisce l'esattezza del fatto peo. 
sto, si è, che i funzionari imperiali avranno da 
sudare co' Vescovi. A Poitiers il conflitto è di 
vecchia data, ma a Rennes tra l'Arcivescovado e 
la Prefettura è guerra nuova ed aperi 

to ha vietato agi’ impiegati di metter 
Vescovado, 





le nel 
do, alla sua volta tutta la bobilla pi in 
sì è dichiarata per monsignore Saint-Mare, 
schiva il prefetto; le passioni politiche e reli- 
lose si accendono nelle Provincie, e aggiungono 
esca al fuoco i legittimisti, che a Warnegg e a | d 
Lucerna ritemprarono i loro sentimenti di fedel- | 
tà. E lulto questo perchè ? Perchè S. M. Napo- 
leone III ha tollerato, 0 almeno non ha impedito, 
che fosse spogliata ed oppressa la Chiesa. 

. 4 Nella tornata del 28 giugno della Camera 
dei deputati a Torino, il deputato Peruzzi, stato 
ministro nel Gabinetto Ricasoli, ha fatto un di- 
scorso che eccitò l'attenzione. Sostene anzi tutto 
che il Ministero Rattazzi, dopo di aver dichiarati 
di non voler fare questione di fiducia il progetto 
di legge per l'esercizio provvisorio del bilanci 
1862, ha poi ritenuto come atto di sfiducia la 
proposta della Commissione di ridorre a quattro 

domandati dal Ministero per la durata 

jo medesimo. Accennata nel Ministero 

zione, disse non trattarsi 

i fiducia nei ministri, ma di prerogativa parla: 

mentare; pure, se il Ministero cerca un voto di 
fiducia, volerglielo egli negare. Cavour avere a 

coppiato la forza nell'interno colla più audace 

ica all'estero; Ricasoli avere accettato la po- 

di Cavour e averne raccolto il partito, la 

cui scissura diede poi a Rattazzi il potere col voto 

del 47 marzo, voto cli è tuttora un enigma, e che 

prova non essere la politica di Rattazzi, la conti- 

nuazione di quella di Cavour. Anzi il modo con 

cui si formò la maggioranza Rattazzi fa_ nascere 

dubbi intorno alla sua condotta anteriore ai fatti | 

Quando si costituì il presente Gabi- | 
ribaldi era sul continente, egli visitò i | 
e pareano d'accordo tra loro, quando il | 
nuovo Ministero, e gli amici suoi, accusarono il | 
Ministero Ricasoli d'aver fatto venire Garibaldi 
da Caprera, per recargli imbarazzo. Peruzzi di- 
chiara che Garibaldi non fu chiamato da Ricasoli. 
Un senatore fu mandato a Garibaldi per avver- | 
firlo che il Governo si opporrebbe a qualunque 
spedizione, e avendo chiesto il senatore come a- 
vrebbe dovuto contenersi, se Garibaldi avesse vo- 
luto venire sul continente, Ricasoli gli disse, che 
non si poteva impedire. Garibaldi tornò col 
re. Tra i Gabinetti di Cavour e di Ricasoli 
esisteva con Garibaldi un' alleanza latente, ma ora 
più non esiste. 
5. Peruzzi passa ad esaminare gli atti del pre 
sente Ministero, Rallazzi nel suo programma mai 
festava la fiducia che i sospetti, che si aveano di lui, 
sarebbero svaniti allo apparire delle opere sue, ma 
ciò non avvenne. Promelteva di ottenere la conci 
zione adoperando nella cosa pubblica persone tratte 
dai diversi partiti, e distribuendo gl' impieghi fr 
coloro che sono nati nelle diverse parti d' Ital 

jone, fondata sulle persone e non 
non poteva durare; essa è simile a 
i Filippo, manipolata da Guizot, 
tte od otto anni di potere, cadde 
colla dinastia, colla Monarchia costituzionale e 
colla riputazione del sistema parlamentare in Fran- 
cia. ( Rumori e interruzione. 

| sig. Peruzzi, 

lenza non si possono ottenere senza 
ripete che la conciliazione Rattazzi 
aggiunge essere in- 
le nell’ ordinamento 
le teorie del Min 
stero rispetto alla emigrazione, e tutti i Ministeri 
da Cavour a Rattazzi arer pensato piuttosto ad 
ingrandire il Piemonte che a fare l Italia. È dif 
ficile, dice l'oratore, dare un indirizzo all’ Italia 
finchè la sede del Governo è a Torino. 
7. Qui l’ oratore tocca del progetto di legge per 
le Associazioni, e della questione di Roma. ll pro- 
getto è catlivo, perchè non contiene la guarenti 
gia del diritto di associazione, e pone la li 
d'associazione in balia del potere esecutivo. Quan- | 
| to a Roma, Cavour la dichiarò capitale d' Itali: 
ma per andarsi voleva procedere di concerto colla 
F e senza turbamento delle coscienze c' 
toliche, le quali temevano che il 
ne fossero ridotti in dipendenza 
8. Anche Peruzzi sostiene | 
se, ma sembra convinto, che la Francia si 
a dar consigli, lasci arbitra l'Italia di far ci 
le conviene, e che nella sua politica predomini il 
incipio del non intervento, il rispetto alla nazio- 
nalità e l' interesse che l'italia si faccia. Tutte 
queste asserzioni potrebbero essere trionfalmente 
combattute, ma oramai ciascuno può farlo. Perur- 
zi tocca finalmente de' mezzi morali ed econon 
ci usati da Rattazzi per conseguir Toma. Il via 
gio del Re a Napoli è un gran fatto morale st- 
condo Rattazzi, € l'aver notificato alle Potenze il 
desiderio d'andare a Roma un gran fatto diplo- 
matico! Ma Peruzzi non dà loro alcun: valore; 
egli vorrebbe l'allontanamento di Francesco Il da 
Roma, mentre Rattazzi vi è indifferente. Egli vuo- 
le andar a Itoma colla forza, Rattazzi non appro- 
va siffatto espediente. 

Questo discorso dell'ex ministro Peruzzi 
tornato a posta dalla Spagna per proflerirlo nel- 
la Camera, prova ch'egli è un avversario del Ga- 
binelto Rattazzi, ma non prova che li 
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ai 


ti 


ci 
e 
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volta rimase presso il cadavere , 














tore congedò impensieri lerlocutore. 





GAZZETTINO MERCANTI 








Venezia 3 luglio, — È arrivato da Palermo il 
pit. austr. Benemerito Nico, cap. |. Mondaini vuo- 
do a sè stesso; altri erano in vista. 

Doo tie di uo di Bari comune, vennero pagate 
4 d' 225 se. 18 per ‘), per ispeculazione, ei or- 
ne 500 di Ragusi si dissero, pure vendute a prezzi 
ignoti. L'olio di ravizzone viene ognora più soste 
nute, perché in Ungheria si regge a prezzi, ch' e- 
Guagiano le qualità bassa di oliva. Le granaglie con- 
tinuano ad essere richieste nei frumenti vecchi pel 
consumo, ed a consegna anche in quelli del 
muovo raccolto, opera di buon grado la speculazio- 
ne, ma non Vorrebbe impegnare anticipazione dei 
tapitai, per cui le offerte non trovano facile l' ac- 
toglienza de' possideati. I granoni vengono sempre 
più orti in quell di Danubio e Levante, perchè la 
Speranta d' onda prodotto, si fa ogni di più 
fiaccavano questi su tutti ì marcati. 
sempre eguale andamento; ricerca nei 
af, 4 consumo più esteso. anche negli zuccheri, 
che nei VZ sono appena più fermi a for. 19 nella 














Rigori, o 
te E aut d'oro stanno intorno 4.1, di diaggio: 
‘* Baneonote si tengono ferme da 19 3/, a %/s: il 


Prestito nazionale a 65 ‘/y; i veneto si domanda” 


fatto dall'Osservatorio del Seminario patriarcale di 


| Lal pagava da aieuno 76, 


(Listino compilato dai pubblici ageoti di cambio.) 












OSSERVAZIONI 






























BORSA DI VENEZIA 
del giorno 3 luglio. 











consi. Corso Mercent Giovanni, tutti quattro poss. frane. — Ba- 
Sed Fisso tedio nister Guglielmo, - Martin S. Giovanni, - Ashworth 
tar Giovanni, tutti ire post. ini. — Rotatanom Ka- 
, rogo, colonn. Russo. — Per Verona: Jeubert Mi- 
ante ita 2), di iI [Corso presso gr. R.Ugicii | chele, possià. frane. — Per Padova : De Stermic 
Amd © i00lieitai 5" 4005 | OQbig metalliche B'p-%5 > Cale calii Preso frog 
ori Ù pia È vi 1a Prestito cen ME IDa 90 franchi . 180 |'o, possidente di Costantinopeli. — Per Trieste 
te itlai "- ‘908 — Conv. Vigl del T. god» » 10 » . 390 | Pieffermano Pietro, viena,, - De Friedenlich Lodo 
ii I Fist lombcsea cc ca Doppio Genoma 30 76 | rico F. di Narburgo, ambi poss. — Von der Ca- 
. = sigi. intimo di Alenburg. 
pioli ROSIE a ferr. per una Vellegisi Carlo, cop. di marina, russo. > 
» 400lire ital 5 3970 AAA renze 
È i 3! 3995 | Corso medio delle Banconote . . 
n 400franchi 3! 29 05 | erricpondente a 19:90 p. 100 Nel 8 luglio. 
1 (00Gre ital 5 3978 Arrivati da Milano i signori : M. Conuek LL, 
Sd limsteri 3 1013 ott se Nicolò, russo, ambi possi, 
1 {00% - 090 — Hughes Guglielmo, - Kershaw Gio 
too imochi 3, 3998 hes Edoardo, tutti tre ingl, - De Ve 


METEOROLOGICHE 


Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra îl livello del mare. — 





Peruzzi contiene alcune buone osservazioni in- 
pali 
su Roma, sulla politica francese, e sulla libertà 


falso. A Peruzzi rispose fra gli altri il ministro 
Sella, e nella tornata del 29, come abbiamo già 
annunziato , la Camera con 216 voti contro 85 


Palermo, e il suo 


nali. Scrivono da Ancona 
corse ordinarie della ferro» 


do) 
de 


messo a Bucarest, capitale della Valacchi 
Catargiù, presidente 
Principe Cuza, uscito dalla Camera legislativa, era 
montato in carrozza per recarsi a casa, allorchè 
un sicari 

colpi di rivolta fracassò il cranio e fe' balzare le 
cervella al ministro che spirò sull’ 


evadere e non è stato scoperto. Catargiù era capo 
del partito moderato, e dicesi 

grande capacità. Il popolo si aflo 
Hiiole ad'alte grida 
perchè fu ue 

fosse propenso alle idee estreme, 
chè le selte lo facessero scompa: 


arresti in conseguenza della scoperta d' una con- 


glio non ebbe nessuna importanza 


| rare alla Camera dei siguori, che aveva approvata 


| ficoltà sulla forma. Queste 








Torino provano | gata 


piuttosto la. vivacità delle passioni politiche, e l' | al fa 
antagonismo dei partiti, che non la 
raziocinii , e il rispelto de' diritti. Il discorso di 


Rattazzi, ma le sue viste 


ione del Governo italiano ec., sono basate sul 


iede il voto di fiducia al Ministero. Brofferio vo- | fa 
itò la meraviglia dell Unità 

10. L’apparizione inaspet 

le laggio a Napol 
rrivo di molta truppa nelle Provinci tica 
che non bastando le 
al trasporto di tan- 
i soldati, talvolta si raddoppiano. Le truppe, 
op un breve riposo, + imbarcano alla volta 

Regno di Napoli. Tutta la costa dell' Adi 
‘0 è posta dal Governo sardo in istato di difesa, 
guardata da truppe e legni da guerra, che stanno 
in esplorazione lungo il golfo. 

14. Un nuovo assassinio pol $ 
1 
Consiglio dei ministri 


si. presentò allo lo, e con tre 
inte. La ri- 


ssassino potè 
ch' era uomo di 


vendetta dell’ assassino. 
quest'uomo? Perchè sembra non 
e ciò bastò per- 
re dalla scena po- 
vita del generale Luders fu at- 


8 
con 





litica. Anche all 
tentato a Varsav 
a Parigi si con- 
Alcuni giornali annunziano essere stati fatti | 1, 
ratore. 

[el Senato a Torino il 4 


ra contro l'im) 
13. 


mera dei deputati nello stesso giorn 
discutere il progetto di legge sulle diserzioni mi- 
lita 

14. La Comera dei deputati a Vienna 
nella sua tornata del 30 giugno, del progetto 
legge sulla stampa. Trattavasi anzi tutto di dicl 


im 


la legge sulla stampo, a patio soltanto che si ac. 
cettasse anche la novella del Codice penale, che la 
Camera dei deputati non poteva ammettere que 
sto modo di procedere, perchè contrario alla Co- 
stituzione. Trattav: ancora di nominare, in con- 
formità alla mozione del sig. Mahlfeld, uno Com 
missione mista delle due Camere a fine d'inten- 
dersi circa la legge in questione. Di queste due 
proposte fu adottata la prima, fu reietta la secon- 
da, e i giornali attribuiscono ad un calzante di 
scorso del sig. Ministro Lasser questa decisione 
della Camera. 

È noto che il conte di Forgach era par- 

Vienna per l’ Ungheria, recando le parole 
d'ordine concilia. e ed accomodamenti 
gli è di ritorno a Vienna, e ne' convegni 
formati della copitale si dice ch'egli abbia trovi 
te in tutta l' Ungheria le medesime disposizioni, 
e il desiderio di giuogere finalmente al termine 
delle incertezze e delle dissensioni. Essendo le buo- 
ne disposizioni degli animi tutte intente a Vienna 
e in Ungheria a ricondurre la fiducia e la bi 
armonia tra le parti, si fa grande sempre più 
speranza d'un definitivo e pronto accomodi 
to, al quale ora sono proc! 
gioranza del partito moderato gui 
ma ben anche alcuni membri del partito estremo. 
Sembra che intorno alle cose sostanzis 

perfetto, e che non restino che alcune dif- 
icoltà saranno an- 
ch' esse superate, e gli Ungheri entreranno a par- 
te dei beneficii, che a tutte le genti del grande 
Impero d'Austria rende con.uni la Costituzione 
vigente. 

1E. Approfittando della presente condizione 





ta, 
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giorno si pubblicano în Belgrado ordinanze belli 
cose, e un nerbo ragguardevole di milizie servia- 
he è stato diretto sulle frontiere della. Bosnia. | 
Queste complicazioni, probabilmente, non saranno 
sciolte se non da una Conferenza degli ambascia- 
tori delle grandi Potenze a Costantinopoli. 

7. La piccola Repubblica di Ginevra fece la 
sua rivoluzione radicale nel 1847, cacciò in ban- 
do i membri del suo Governo conservatore, e tra 
questi alcuni uomini celebri in tutta Europa pei 
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400 ducati“ 54, 169 75 [Coionnati . 
400 oncie 4 * 503 — Da 20 car. 
400 franchi 34, 40 — 

100 scudi 6 20950 


































Lies Barbesi — Da Trento: 


dente dell'I R. Trib, a 








TERMONETRO RÉALMUR ' 
esterno al Nord 










piaezioNE 


e forza ps 


quantità È sosomerno Dale 6 ant. del 2 lugo alle 6a. 









: temp mass 419°, 4 
+ 1800 


forza de' | resse la pubblica cosa con pieno 






1861. Il Governo radi 

mepte la parte più colta e rispettabile del popolo 

ginevrino, ed una delle sue opere più notabili è 
da 


primo piano di quella stessa casa,il secondo piano; 
la quale era occupato dal 

capo del 

Salt di ririnavano tati” opersi, e tanti figli. di 


di abolire la vecchia Costituzione del 1847, 
minò una Costituente per crearne una ni 
uomini del partito conservatore tornarono 


sendo che nella Costituente sopra 4 


governo, la casa di giuoco che fu l' occasione di 
quel conflitto, non sarà stata inutile, e gli uomini 
onesti vi 


conte Federico di Thun, ebbe ieri udienza de 
l' Imperatore. 


di Vienna 29 gii 


armata turca ai confini s' ingrossa sempre più ; si 
dice anche che sarebbe dato il comando di quest” 
armata di osservazione ad Omer pasci 


non sieno successe , nè vi sia timore che avven- 
gano, dacchè i consoli delle grandi Potenze sor- 
vegliano la conservazione della pace, 
grado di tratto in tratto si ode qual 
orrore; così, a mo'd' esempio, ier | 
massacrato dal popo 





il fatto testè accennato ci pro 
nè la pubblicazione del 
chiudere i negozii, nè l' emigrare di tanti forestieri, 


diminuita di più di un terzo. Tutti stanno in at- 
tesa di grandi av 


dito mobiliare, uscivano diverse delle Serie ven- 
dute in questa città. Dicesi che la terza vincita 
con 20,000 fiorini sia toccata ad una rivenduglio- 






il Ministero e le Camere, ma anche la diploma: 
zia. Ci viene riferito che iersera alcuni diplo: 
tici chiesero, conversando, al presidente del Con- 





generale G 
pedito assolutamente qualsiasi 
stero; ma che, se il generale Garibaldi partisse per 
-' estere regioni, esso non potrebbe opporvi 


ino 29 giugno: 


Due persone, sospette 
dii, farono uccise dall 


hovo e Bagnani. » 
tedì. 


pos 
delli, - Nisbet Guglielmo, amer., ambi possid. 
Cresceri, bar., Presi- 
Mi dei Giglio, 

— Da Calcinate: Passi co. Giovanni, poss, a S. 
Simeone Profeta, N. 768. — Da Verona : De Le 











partito radicale, 0 piuttosto | suoi 
‘ il sig. James Fazy, che 
sino al 


le avea ferito profonda- 


mani e piedi al 
migerato suo © 





resti 
istituzione di un Casino da giuoco posto al 

jà onnipotente James Fazy, 
esecutivo. Questa casa di giuoco 


ia, suscitò l'indignazione pubblica; e finì a 
lurre una vera rivoluzione pacifica. Si stabili 


influenza , e al ben meritato potere, es- 


votanti 


vranno guadagnata la pariita. (©) 
ina 4° luglio. 

inviato alla Corte di Pietroburgo 
MM. 


(FF. di V, 


bal 











Serivono all’ Osservatore Triestino, in data 
r 





Essi 
Gai 











"a 
«1 preparativi nella Serbia continuano 


un altro 
verrebbe surrogato nel comando delle truppe 
tro il Montenegro. Quantunque aperte ostilità 





ire a Bel- | Per 
le scena di 
ltro venne 
lo un Turco, che per ispiare 
segretamente introdotto nelle prime società; 


per sua mala ventura, venne riconosciuto prima 
che avesse avuto tempo di svignarsela. Si proce- 
| dette a varii arresti in conseguenza di questo fat- 
to; 


credo però che tutto ciò non gioverà nulla ad 
re che si rinnovino simili eccessi, poichè 


Non giova che 


re più acconce per ovviat ni 


che a nulla giovò 
iudizio statario, nè il f 


ispecie israeliti, sicchè la popolazione è ora 


menti. » 
Trieste 2 luglio. 


Anche questa volta Trieste fu assai fortuna- 
dacchè, nell’ estrazione della Lotteria del Crè- 





di Piazza delle Legna. (0. T) 
Torino 4° luglio. 
jspettata dell’ arrivo del generale 


Idi in Palermo non ha commosso soltanto 








che cosa ne pensasse. Il presidente avrebbe 
to ch'egli non era a parte dei segreti del 
ibaldi , ehe il Governo avrebbe im- 
izione per l'e- 














{Opinione.) 
Impero russo. 
Agenzia Continentale ha per la via di Ber- 








« Furono consumati eccessi a Pietroburgo. 
ver cooperato agli incen- 
plebaglia. 


* Si temono nuovi dissstri. 











Ogni giorno si 


,- | trovano proclami incendiarii sui muri. 








V. i nostri dispacci di mar- 





___ 
Le baude armate nella Bosnia, di cui già fu 


parlato, si sarebbero di molto aumentate negli ul- 
timi tempi, 
! no come prima di nascosto, nè hanno 
alcuno di accettare la lotta coi Turchi. Una di ta- 


spiegano grande allività, nè agisco- 
rdo 


bande, che si trova nel monte Risovac, ebbe un 


combattimento con un forte corpo di Panduri tur- 
i chi, e dopo aver ucciso quattro uomini a questi 
loro incontestabili meriti scientifici, e si diede le- ' ultimi, e molti feriti, si ritirò, lasciando uno de 





| Sehillenbarg” co. Bernardo, poss. di N 


di vee: | Mollerius Nicolò, consigl., - Sederholm 


chio conio imp. — 34. | Icon, ambi russi, tutti tre alla Stella d'oro. — Paas 


Ennio, negot. franc. alla Luna. 


pe, poss. amer. — Goodman D, eccl. poss. 


ESPOSIZIONE DEL sk. 





SPETTACOLI. — Giovedì 3 luglio. 





Comp. Alligbieri, diretta da 
Papà Simone. — Alle ore 6. 








ni, dore i Turchi non ci 





zione delle 18 Serie della Lotti 
liare austriaco : La Serie 41779 N. 74 vinee fior. 
250,000 ; la Serie 860 N. 77 vince fior. 40,000 ; la 
Serie 3850 N. 19 vince fior. 20,000. Furono inoltre 
estratte le Serie seguenti : 39, 161, 474, 799, 834, 


Principi a ritornare ; ripartirono alle due per Mi 
lazzo. Il generale Medici è arrivato 


banda di circa 100 briga 
mermano, è comparsa nel 
zano. 


riportata. Il Granduca Costantino è nomi 
manda 


razione che la medi 
momento nociva. 


è partita per 
' gnuolo. La 
sisteva, prima di partire, alla cerimonia del 


siderio di pa 
ste alle altre 
sospesi 

cero a Gatzko grande bottino. 


Costantino, colla’consorte, sc 
bero un' accoglienza 
co, adunato în gran folla. 





"fieno 


Partiti per Milano i signori: Kelly A. Giusep- 
stic Carlo, - Leroux Alfonso, - Julienne Luigi, 


11 2,3 è 4 in in S. Giuseppe di Costello. 


—__ 


TEATRO. DIURNO AL MALIBRAN. — Draramatica 


rr 8tTt?tTrr1.r°‘"11.Trru 9 
gravemente ferito, nei boschi montuosi vici- 


redono doverla inseguire. 
(G. Uff. di Vienna) 
Francia. 
Notizie di Parigi recano esservi stati fatli ar- 
in seguito alla scoperta di una congiura con- 
Imperatore. {Opinione.) 


Dispaoci telegrafici. 
Vienna 4° luglio. 


decimasettima estra- 
leria del Credito mobi- 








Questa sera ebbe li 








il partito redicale non ha 20 voti. Parlando di | 1133, 1286, 2352, 2890, 3028, 3307, 3430, 3456, 
uesto. avvenimento, il Journal des. Debate dice | 3590, 3948. (0. T) 
che se da questa crisi salutare uscirà una buona Farine 071 

Î Lio ig di ‘orino 30 giugno. 
Costituzione per Ginevra e un miglior sistema di FIR a 





Ga 

e venne accolto con entusiasmo. (FF. SS.) 
Torino 41° luglio. 

La Corte d'appello si è dichiarata incompe- 





tente nel processo contro il Diritto e |’ Espero. 
Vennero rinviati gli accusati 


la Corte d' Assisie. 
hanno ricorso in cassazione. Assicurasi che 
baldi sarà giovedì o venerdì a_\apoli. Una 
comandata da Zim- 
inze d' Aver- 
(PF. SS) 


Pietroburgo 30 giugno. 
L' Invalido d'oggi riferisce: « Il generale 








Liiders è sollevato dal comando dell'esercito e 
dalla carica di Luogotenente. Esso è congedato 


stabilire la sua salute, in seguito alla ferita 

lato co- 

della 1.* armata. (. i nostri dispacci di 
(FF. di V.) 


Parigi 4° luglio. 


Palmerston ripete la dichia- 
ione in America sarebbe pel 


Roma 30 giugno. — L'ex Regina di Napoli 
larsiglia a bordo di un legno spa- 
indisposizione essendo cessata, 








Londra 45. 











di S. Pietro. (FF. SS) 
Parigi 1° luglio. 


Bombay 42 giugno. — L'armata di Dost- 





Mohamed avvicinasi a Ferrab. Il Sultano Jan s° 
è ritirato sopra Herat. 


(FF.8S) 
Lisbona luglio. 
Si ha da Rio Janeiro in data 7 giugno: « Il 





marchese Olinda fu nominato presidente del Mi- 
nistero. » 


(0. T.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venesia. 
Vienna 3 luglio. 
(Spedito il 3, ore 10 min, 15 antimerià.) 
(Ricevuto il 3, ore 44 min. 10 ant.) 

La Camera de’ deputati esprime il de- 
are, quanto al casatico, Trie- 
ittà. A Pietroburgo vennero 
rechi giornali. I Montenegrini fe- 














(Nostra corrispondenza privata.) 
Vienna 3 luglio. 
Spedito il 3, ore 10 min. 30 autimerià ) 

( Ricevuto ii 3, ore 14 min. 40 ant ) 
Varsavia 2, di sera. — Il Granduca 
giunti, ed eb- 
entusiastica dal pubbli- 











( Correspondenz-Bureau. ) 


—_—__——__ 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 











multuosa della Ser rincipe Alessandro Ka-| , * L'attentato contro il generale Liders a 
multuosa dela Seria. i Di A nell'in | Varsavia è dovuto ad una vendetta personale. As- | "*" pubblica Borsa in Vienna 
| tento dicesi, di riacquistare il perduto potere. Questo | Sicurasi che l'autore è stato arrestato ; egli è fra del giorno 3 luglio. 
è già un pericolo per la famiglia Obrenovich, ma | tello d'un soldato polacco, fucilato per ordine del EFFETTI 
un altro pericolo le viene dalla prossimità d'un generale. » Metalliche al 5 p.%. . - 74 08 
esercito regolare turco di ottanta mila soldi Impero Ottomano. Prestito mecionia (iS pi 885 
che può, da un giorno all'altro, invadere la Ser: | 1 fogli di Vienna hanno per dispaccio da Tre- | Azioni della Banca nazionale. gir 
Via, e al quale non può esere ze esi ala bigne 28 | 26 ebbe luogo uno scontro rile- | Azioni dell'Istituto di credito . 217 80 
gente accoglitiecia, inesercitata alla guerra ed alla | sante fra Dervisch pascià e i Montenegrini, presso cas 
militar disciplina. Malgrado tutto ciò, alcune cor- | kita Dirudine, con isvantaggio di questi ultimi, i 
rispondenze di Belgrado assicurano. che il Prin- | quali ebbero fra i lo Î Argento 125 25 
aprir reso. Srin | quali ra i loro morti il capo di Bagnani, | Duedra 49 so 
cipe Michele e il suo ministro Garacianin vogliano jovan Wasiljew. Dervisch pascià si trova tra Gra" | ye Mete 
appellarsi alla sorte delle armi. Il perchè ogni Zecchini imperiali . Gui 





(Corsi di sera per telegrafo. ) 

Borsa di Parigi del 2 luglio 4862. 
Rendita 3 p. 0. . . . . . 6845 
Strade ferrate austriache. . . 508 — 
Credito mobiliare 841 — 

Borsa di Londra del 2 lugli 
Consolidato inglese 












Ligure, diretta 
Le dodici fatiche d'Ei 


ofe 7 e messa. 







reole, Con farsa. — Alle 


"co 











SOMMARIO. — Onorificenze e nominazioni. 
Cambiamenti nell’ I, R. esercito. Bullettino ge- 
nerale delle leggi. Rettificazione. Dono alla 
Casa di ricovero di Chioggia. Visite allo spar- 
timento austriaco dell’ Esposizione di Londra. 
Notizie. di Napoli e di Sicilia : estratto del Gior= 
nale di Roma: suoi commenti sugli atti ‘del 
Governo ; cronaca della reazione ; fatti diver- 
ai secondo fonti diverse ; tumulto di popolane 
@ Modica ; arresti. — lmpero d'Austria ; Con- 
siglio dell'Impero : tornata della Camera de 
deputati del i giugno ; seguito della discus 
sione sul bilancio del Ministero di Stato. Ap- 
pellazioni rispinte. Nuovo Congresso di Slart 
@ Praga. Neve in giugno. S. 4. 1. l Arciduca 
Ferdinando Massimiliano @ Cittanova, — Re- 
guo di Sardegna; Senato : fornata del 29 giu» 
gno ; presentazione di leggi ; annunzio d' ii 
terpellanze. Camera de' deputati : tornata del 
29: seguito della discussione sull'esercizio pro» 
visorio del bilancio. Nuoco disegno di legge 
sulle tasse universitarie. Complicazioni nel pre- 
cesso pel furto Parodi. Battaglia funciullesca 
Impero Russo; Scuole domenicali chiuse ; 
inquisizione ordinata. Spirito degli abitanti 
delle isole Aleute. — Impero Ottomano; par- 
ticolari sull'uccisione di Catargiù a Bucurest, 
Cose di Sercia. — Spagna; dichiarazione del 
Miniatero in Senato, — Pancia; nu fatti di 
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Row 









20 del sig. Billawlt in risposta a que 
Fagre— Notizie Recentissime; Bulettino pes 
della giornata, — Gazzettino Mercantile, 








N 
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44995. AVVISO. (8 pù 

# - a ne[ N ione impartita dall R irimerdie! iter in Venezia on cod 

5 li vesta città un ‘bri 

| ARTICOLI COMUNICA 1 trat ‘mese fa rinvenuto im qu da 

ì ‘ ; ” ignota proprietà, invitando quid 

sos + n a E a qesL. R da fsinare presso la Dein 

(termine at comriLatoRe.) i o le Sei 


Vreg. sig. estensore, 
‘pi di A. Caumo di Rovere 
Piso da scrittore anonimo pubblicato un 

cittadini di Schio, per animarli alla nobile 































1] me a 
| i o Cor ai i ale o 
' la - da cui emer- 
o Pasini di Schio, 
ile di Vene pugno del pres n 
{ ba edo le fondamenta del- È h a Saranno accettate anche offerte in iscritto, purchè però 
di in massima preseritt, e sieno pro= 
| "etmanqn arno si sembrato quel pool i pedi è e a aio arto no Td to 1 Gone 
mon tanto per Jo scopo, cui esso tende, che pe i UR llari, Aless #® Cario fratelli Grandi, Gi w 
| lantinsimo. quanto per Îe cose in esso ciscorse. site fed Lage! da tera del | n 14986. AVVISO D'ASTA, È ) vr Lay pie tono Cpt i ne Ca ti fin 
tisi alla maniera. da adolt Î i per comesulte Ja Circondario loro assegnato, giusta il prescritto dl Tn esecuzione a Decreto 6 giugno corr., Vr palt1. R'fifeodenta prov. dlle Snanze, A ia cent Cresiadi regi nol Gia te tl 
condotta dell'acqua ai LO Date, DT ento in | Decreto 29 gennaio 1811. dell'A. Prefettura delle finanze in Venezia, nel pelo di re Venezia, 20 giugno 1862. guinetti, arino @ Leovardo Becelli di Verona. _}° 
fore cite riascuno porta ai no 29 penna ARTÙ. ugo propoito saranno deman= | sideza di questa R Iatendnza, si terrà, esperimento per (1 R Connil. di Prfdtro, Iendento, fifetto di dette famiglie ad altre famiglie nobili eta ei g° 
Mantova. 


[i vere. di far palese al pubblico, che bitte Doom tà giudizia pr essere punite a termini del deliberare in affittanza triennale. dal 1 novembre p. v, al 
sa tl Cl i 0 | dt AL Ce ip | gl ra, pc 
1! 





Chiunque ha diritto al detto canonicato dev. in 
ton: delatamente dotumentate al Sindaco i 0° 


ilo della presa conolta e distribuzione di una cer- = parerà è pace e rst 
od una misura usata in opposizione al citato Decreto, edi descritte , sotto l' osservani seguenti condi- Pd seni; 
È N. 15280. AVVISO DI VENDITA, ALL'ASTA (3. pubb.) {Pell Cata rale od al protocollo di quest'I. K. 


fi quantita d'acqua pegli usi domestici ed industriali 
sa 





"8: Qualusgoe vota, nel coso del bienni, i pes, le 




















































della citta di Schio, derivata dala opa ‘al Ponte del Lar 16 30 anna DARI i dlla Cassa di A 
pi Mu Vinos'eDe una ripetizione di quanto espo- | lancie e Je misure tenute dai commercianti, dai venditori L'asta avrà luogo il giorno 30 luglio pv. tue, ci Pari Fimo quattro mesi decorribli da quest dé 
=— I MunArO ; 00 sropetto 20 oicembre 1861. he poscia | generi sì all'ingrosso che al minuta, dai possidenti che ne f- | 10 ant ale 2 pom 355 omai) De, O bc, tie nea pro: | evil, enbe GUdie I eine set la dia 
‘è neve nei O PERNO‘ Viesardro osti di Schio. COL | Cso uso perla vendita dele propria derate, dai Morri || 1: Net concorrente avi seine, infedizlizio) ‘10. | conferito come di ragione, riservato il diito ptrorle passi 
peo iilera 10 gennaio 1862, ad eccezione dei tubi | è venditori di pesi e misure, e da quelli che ‘hanno qualche | non abbia dichiarato il suo € prestata una garanzia Fermento asta 48 corr di cn l'Av- | COoSNiA came scesi. passi 
fi si vorrebbero sostituiti gi tubi di ferro | stabilimento d' industria, seggiacessero. Pt uterazione, e venisse È in denaro sonante al valor di tarifa, pari a un decimo del cs | vien 47 maggio 1862, N: 11929-1860, si dichiara che ne Dari R Delegazione provi, 
it contemplati. ie a staccarsi o cancellarsi il bollo già apposto, do- | none annuo. Inoltre dovrà il deliberatario anche depositare sr] a Toogo ua tarto nel do 24 laglio p. x, sul medesimo ai 
i Cone, di reclamare contro veruno | ©vent tacere rissoggettato ala veifcazione, e cò indipen: | somma conveniente a cautare le spese dell'asta, del contratto | dato fiscale di Bor. 9061 59 1/3 per fa vendita ai miglior of- i Lom peli RPRIAZIO 
4 tdi nominati , che conosco per persone degne | sentemente dall'epoca della biennale verificazione. ed altro, che per patto vinno a suo carico. ferente delle annualità pic Ji sotto riserva della Superiore bR — iz To 
qel Sunpominali | RE 'imovare All'ignoto seritiore, | nente dl eee i irciret, rendono od accomodapo | “ "iI: 1I dato rogoltore al que verrà aperta Vasta sarà | approvazione. ed alle conivion lutto portato dal primitivo A 
che non è permesso di valersi degli altrui neriti, DET || posi e rrisre inservienti al commercio ed al pubblico, sono in | di fior. 190. e la delibera seguirà a favore del miglior ofe- | viso 14 aprile 1862, N. 8007-1477, ed al relativo capitolato 
far figurare quegii ce pu Ba a Cuore. Frigo i stogcttare ala vericazione tasto qulli che ven= | rente. Ta tai caso il depesito è fatto dal dellerataio vien = | normale, che in unione all'elenco descrittivo di tali annuaità AVVISI] =" is Divers. DIVERSI. 
Di) La prego. sig. estensore; d' Inserire nella Bua ‘ono. quanto quelli che ritto, sotto pena di lire 28:73 | mediatamente versato in cassa a cura dell ‘Bizio stesso che | ogni ole potrà ispezionare nei giorn» precedenti all'asta 
i sti quit nl tr scor ira MA | fc crei, slo ei pe dl pe | i rst pi spo de sa la consu el ti | reso la se, 1. falde. ssaa. 
"I | Tani pa tape cos Frietafio dei pesi e delle misure il dirito di verificazione e | e previo pagamento delle sjese d'asta, del relativo contratto Dall LR. Intendenza delle finanze, Regno Lombardo-Veneto, 
BartoLowEo CATTANEO, /ng. regio. | bollo pagato risultante dalla relativa bolletta. e stato consegnativo. ‘Treviso, 18 giugno 1862. Provincia di Vicenza — Distretto di Vicenza 
> 0 —_——_——— 18: In esito a Luogotepeazile Decreto 9 giugno 1856, { Seguono le solite condizioni | LL R. Consigliere Intendente, PAGANI. L'I. R, Commissariato distrettuale 
"a N, 13586, rt ch i pes di ro fis od || Dar AR (iefnr pen, dele finanze, V'TER. Commissario, L: Fontana. ras 
} estere assoggetta'i alla verificazione solamente quando sieno ag- Treviso, 21 giugno 1! 7 È z 
| ATTI UFFIZIALI. Cr pa malo di ferro, el qual de essre DR Claire [uendente, Pac. xs xvvISO (3. put) | gp-S*g terendo a decreto 21 de corte N. ca 
Wi 1 Wlicato il bollo di approvazione, e che ai pesi di ferro fuso, IR Commissario d Intendenza, L. Fontana. 008. i zinza ® losguteseziale Decreto 44 giorno 4882, | tutto 30 Iugito B. 1. Il concorso alla Conto apri 
"Y N. 4069. ( pubb.) | di lega di piombo od altro diversamente conformati, debba es- Beni e fabbricati da affittasi, posti nel Comune di N 14342, dovendosi appaltare il lavoro di rialzo ed ingresso | co-chiruri I I ARI sondotta medi 
AVVISO. gere Dego. icnoscimento non solo, ma che debbano ve- D Porobafil del Distretto di Cral ice | et'arine sinar di PPscaza fronte Valeri, ed altri in Cir- | Quinto, rale ssa: el Cirone Gnu a 
Eli i p av. | ite anche contiscti. ratori arborato vitto, in map superficie | È e cass EE dio di Or 
è ta relazione a quanto fu pubblicato coll'Av: | ""° 35 "ci giorn ve quali i verifcatori ed i loro commessi | per. cens. 4.8, rendita lire 6:99. Casa ed rta in mapra condono imc di Tretrno di lmedi 14 loglo ale ore 10 | °° "Le istanze Ur dentto Gortanro Gaber va 
Si viso 7 giugno p. p. N. 95, oggi a MEZZORIOPNO, | si troveranno ‘n vani hoghi del loro riparto giurisizonale | 1 N 2, sopetcie pert. cens. 1.00, reodita lire 85:80, amb | angel icae di rsienza di que. R. Delegazione, e durerà fino | dei seguenti documenti Mic 
tetti nel Jucala della Loggetta a S. Marco in ‘questa | per esmuire e vricaion, sarnono tenui a piaz in per ario civile e ramo sali. alle ore 1 pom. Ove rimanga deserto il pmmo esperimento, si a) Fede di nascita; 
ra oratorio, in mappa al N. 5, superficie | terrà il secondo nel successivo martedì 15 detto, ed ove pur 6) Certificato di robusta fisica costiuzione î 





citt, alla presenza di apposita Commissione, com- | sona ali ese e misure pubbbcbe in caso che lo stadere, mac- 


ta d'un Deputato della Congregazione centrale, | chine ed altri oggetti da dallarti non poteasero. per la lore 


rendita lire 14 : 70, în ditta Ramo Demanio; | questo resti senta effetto, un terzo nel mercolidi detto mese. 6) Diplomi in medicina, chirurgia, ed ostetriri 
mole è colermazione irasortasi uma grave fl dee : . La gara avrà per base il prezzo peritale di for. 2405 : 18. %) Gerdhcalo di lodevole pratica” bieonai 


Dieonale 































































































































































































































































































































i N Consigliere Direttore T.. Direzione del Lotto, pui cogirezine inpri mea pera dif 1) Ceticto di lo 
; H ue i srifeazione, tas, ira Le = cato ui co elim 
Mr del del Direttore TUR Cos prodiale Sl Monte, | iii ci esigrà 1a tata di sue. lie $:20 saba dll | N, AVVISO DI CORGORSO (3) Ter e e 1 vp d'asta depgaio ia de | Ue Pb reriizio condotto. giusta gii articoli ves 
Ù chè d'un membro vo nl mera di commMEr- | normale tariffa. Gli stessi veritificatori od i loro commessi, si È da conferirsi in via di pubblica concorrenza e sopra (Veggisi È presente Avviso nel suo intero tenore, nella lì dicembre 1858. 
ì cio, sotto ln presidenza del primo Consigliere di | porteranno ancora (sempreehè siano espressamente chiamati) | ofrte in iscritto l'esercizio delta Dispensa dei sai, tabacchi | Gazsetta di martedì 1 luglio, N. 146.) ‘oncorrenti, il Circondario — na 
Mi la Prefettura di finanza, ebbe luogo la prima | ne negozi è fondachi dei commercianti per la verificazione delle | è marche da bollo in Vicenza, la quale leva i. materiali dai RA 15 Fe Dlione rovisil: piano — misura l'estensione di miglia 4 in lunghe, 
ltrazione d'una delle 25 Seri delle Obbligazioni | ae pese, (arno quanto sopra be iteso he alto la | eps erariali in Venta Dari A Digione La, di alrettaote in larghezza conta 1.520 abiuni 
del Prestito lombardo-veneto 1859, e ne sortì la | qualità volute per le pese pubbliche. smercio all'ingrosso presso questa, Dispensa in un an- L'L R. Delegato provinciale, FoNtANA. del quali 1,430 aventi «iritto a gratuita assistenza, ni 
;M Serio AI. ( vodecime ). 16. Spirato il tempo utile per assoggettare a verifiazio- | no na. fn complesso di for. 909,416: 79 5g dior 3 è percorso da strade in perfetta manutenzione 
| ON i reca è pubblica nolizia, ferme, del |} ip mim, îl 31 ottobre p. v., sarà ese Le provvigioni calcolate im ragione di x, 9210. EDITTO. pubb.) Vicenza, 24 giugno 1862. 
Ù sta | quita rigorosa visita a' tutti gli esercenti per iscoprire le con- soldi 65 per ogni cento fior. del valore di vendita del Per la morte del molto rev. d. Pietro Castelli essendo ri: L'1. R. Commissario distrettuale, 
td meo le avvertenze già rese note col suindicato travazoni, è sanno medesimi inflitte delle multe dalle sale levato masto vacante il benefizio parrocchiale di Quaderni, in Tustret- Dott. ZAVARDELLI. pi 
I viso lire 10 alle lie 480, e gli oggetti colti. in contravvenzione » 65 per fo; cento fior. del valore di vendita del | 1o di Villafranca, di asserito diritto patronale dei capi-famiglia e 
ld, Dall'I. R. Prefettura L-V. di finanza, venduti mediante pubblica asta a vantaggio della R. Ammini- Nabecco levato Lai priip rigenera dra du Da sopra co) 
| Venezia, 4° luglio 1862. siraioe, è pei pesi e mitue foina ‘siterati , sarà | gorini 1:50 per ogni cento fiorini sul valore delle marche | vo o passivo alla presentazione e nomina del nuovo parroco, 1° 1. R. Commissariato distrettuale di hocigo. ) atrecito) 
ii Ù proceduto a termini pen. ‘da bollo levate, ad inviouare al protocollo della scrivente le loro pretese cor- e o lo reo di d 
tal Dott. Cavi, Segretario. dt a ami ll DR TL gini | Ge fa do TR LI no Ac ISIS IOI: | ALI ETA Beal nnt n peroni Urali di TI pino a (olo Wp mese Miti nerale della 
| uso soltanto del peso grosso e sottile di Treviso, per cui il | Aggiunta l'utilità della minuta vendita giorni trenta, dalla prima pubblicazione del presente editto nella | i lla Cond e Lugo, Pelle palo: innaio, 
MA 1° N in PS pi e lett) | ir ir iti pi ir ch cre | si n i »961:37. | Earneta Ufizie di Venezia. Vi gooconio Ala condo medltostirate sean IE i Tung 
ì  pprossimandosi pel tenore di quanto di- | dessero perfettamente al peso suddetto. è separate le spese che vengono he aicono insinni e! propeia D puiglia otto. Sa pito I f 
{ que Fest te Ser 00 Lal | UR One gin cine ce pine ee Suri 1 spese che gen NE 087,400), l col di ari pa seni el e regia e | allo: coll embitioeto di annui noe MO Lo ti FRA 
Ki Nigore, deve rinovarsi la biennale verificazione lo ai | visite che si praticano agli esercenti traffico per iscoprire le | si avrebbe un comjlessivo. reddito Avrà per questa vi o riri. re lam cl ° Ù Ù > DR Pichi) 
RO Re VR er mie TS pig IRIS, | comecvevnioni. ia Logge ale Dosi e mie, Dean 4 netto di 4 TA EI RL En sei VASTO 
dina Ma ali bere 3 re 1845, N. 37448, si dedu- | ammessi alla bollatura quei pesi, i quali per la quantità dei La scorta intangitile e per cui al deliberatario può ac- | debitamente documentati ogni aspirante corredera la lsianza, arà pre @} Puele, person 
Pe d'agosto ev [OL ppi nt veribazini pete o presentano | corri un rio corrispondente, verso prestazione di ego Mall’. R. Delegazione prov. sentatà a questo Ufizio, dei seguenti dosumenti: cio: @f tato solo di 
pino d ago par prua a muova beso | sii per l'applicazione del boo del create Benni rile ‘o di un valore complessivo di Verona, 12 giugno 1862." 2) Vede di nascita, e sudan a austriada d'all 
qu nane, tira di ulti È i, e in eb | nt e pt mini, ib ala meta i tie sn e Ing n L'È R. Consig. eulico Delegato prov, MInleni I ret OT 
il ne n sorvisni Fregi rt € | tranno avere che bolli x = Hi n i he, 
stieri ed al pubblico, dei marchi delle monete allo d'asta. Bar, pi Jonpis. c) Attestazioni di avere sostenuto una lode ari. 
À Rep a rl dele mote. de cs | "18, Noa simo ame l flo bce gi aio | "Le ore pr quo app deo insinua all LR nt vole pratica Dieunale, in un pubblico Osplae, o dim [B SUArt, 0 8! 
( Lod tene i uti Indiani i pes | che nen onere artmlati da n ian ere pento è per | Imendeza dele fue a_ Vivoza fino al giorno 25 luglio | N. 2296. AVVISO. (2. pubb.) | servigio di due anni’ in una Condotta non soffrire, 
I i mire sche ryprieni a quo Ul, ne sl | ala ricono dl drigente l Ufo di eiazine. pv, prima delle ore 42 meri Procedendosi sla collaudazione del lavoro in calce deserit- | —La nomina spetta al Gonsiglio del mozione pof 
Quit Dina saimuto di generi; di 20. In pendenza della regolazione degli Ufiii di verifi PELO tutte le Intendenze venete trovasi ostensibile a li- | to, si avvertono tutti quelli che accampar potessero delle pre- Kovigo, 27 giugno 1562 fermo ; e pe 
| PAT i e gate 0 tor Fi | 210 dla roca, 1 Comi i oa Carrer star ea ipeione di china Avis i concorso, contenente N, | tese pel medesimo, di presentare Je dotumentste tro istanze L.A, Commissario, CATT Riise, 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uflizi 





i soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 









le una guerra europea è inevita- 
che la prevede, e che dovrà 
sa che le mette conto 





città indifesa tanto dalla ; soggiunge egli 

re. Ora io j ‘bile. Ora la Franc 
naturalmente avervi parte. 
il ritenersi la posizione di Romo. Sapete quando 
lascierà questa posizione? Quando l'Italia sarà 
abbastanza forte. Capisco che se in Italia non ci 
fosse l'Austria, la questione sarebbe sciolta. più 
di leggieri. Ma finchè l'Italia non è forte, e 
Ù è in Italia, io sono convinto che la 
Francia non penserà ad abbandonare Roma. L'o- 
ratore conchiude dicendo ch'egli voterà in favore 
del Ministero attuale, massime perchè non sapreb- 


derio che il Governo di S. M, per consolidare | il Governo farà ogni sforzo, per mettere in opera a Napoli. Napoli è w 
l’unità dell'Impero, e le sue istituzioni custitu- | futto quello che può condurre ad aprire la via ad parte di lerra, ul pl dalla parte di 
zionali, voglia colla’ maggiore possibile sollecitud. | un den inteso ravcicinamento. (Bravo!) Solo È ac- domando al patriottiemo del sig. Ric 
ne, e senza pericolo. per la pecesseria unità , af | cento della conciliazione accompagnerà tutti gli sto sia ulile al paese? (1. oralore cita qui un fat- 
fretare il niomento, el quale la comune perirat. È atti governativi. ( Applausi. Ma in pari tempo di- to storico in appoggio del sun sesunto.) Dirò poi 
tazione degli affari in via costituzionale possa es- | chiaro, a nome del Governo, che tutto farà ol deputato Mordini che l'Italia dovea natural. 
sere stabilmente assicurata per tutte le porti della | unicamente sulla base di quelle istituzioni, che mente preferire V alleanza francese all’ alleanza d' 
Monarchia fono state accordate da Sì M., ed alle quali Inghilterra. Imperciochè la politica della Francia, 

ti ott. Wieser motiva la sua proposta. Quei | il Governo intende di fermamente attenersi in massime quella che si adoltò neg ultimi ani, è 
membri della Camera, i quali banno avuto occa- | qualtiasi evento. (Applausi! e voci : Molto bene) appunto, la politica dell'Italia. Si dice che la Fre 
sione di leggere i rapporti delle tre Cancellerie | Solo sopra questa base si verrà a capo dell'ope- cia vuole la Sardegna. Lo credo anch'io. Ma al- 
suliche. het anche Potato assicurarsi che i Do- | ra d'una reciproca intelligenza e di un accordo. tro è volerla, altro averla. Noi siamo Ul popolo 





PARTE UFFIZIALE. 


8. M.1.R.A, con Sovrana Risoluzione del 9 
giogno ac, si © graziosssimamente degnata di 
H&M are ìl negoziante di Gothemburg in Svezia, 
me Mever, a console gratuito in quella città, 
Calttritto di percepire le competenze consola 


norma della tariffa. 


Dietro superiore autorizzazione, l'1. R. Con- 
















































































































































rente N. 4731 
resta aperto i 















movlta me lato generale in Londra ba nominato, il 15 s A i N i 

lio di tior. 4; io a, e, i signori J. W. Shelly e Jobn Percivi minii dalle medesime rappresentati , godono di | { Applausi universali. ) di 22 milioni. Ora chi è che possa seriamente { be quali altri ministri potrebbero surrogorsi gli 

el cavallo, socio in Il KR. ogeoli consolari au-f "D trattamento eccezionale. Le partite di que ‘Passando ai voli, la mozione del deputato parlarci di questa cessione ? Questa può essere un' | attuali. (Applausi.) 

ere cati B] "epetttamene; inglesi di Grest Yarmouth St f ste Canclleri si sottraggono alla discussione del | dol. Wiener resa accetata ia ambi i soi puoti, batlere qulumue Minisero, ma | Peruzzi, Lazzaro, Miceli, Sirtori rinunziano 
Consiglio dell'Impero, e sono di competenza del- ; ed il presidente dichiara, dopo tale acceltazione, rsi sul serio, perchè la Sarde- | alla parola. 





‘Ricciardi. lo persisto. (Harità e rumori.) 
10 che il generale Lamarmora non ba alcuna 
altitudine politica pel posto che occupa a Nopoli 


rc I, Sei ), in luogo dei dimissionarii an- 
tituzione ; teriori tilolari di siffatti posti consolari, i signor 
ed ostetricia; Matteo Butcher e John Banfield, 


importante dell’ Italia. lo 
ci chieda la Sardegi 
poi ci ripiglieremo un giorno o l' altro il Canton 


le relative Diete. Da questo principio mosse anche ! esser superilua ogni discussione sui desiderii esprer- 
la Giunta; me, trattandosi qui d'una quistione di ! si dalla Giunta finanziaria insieme colla sua pro- 

































Iieonale danaro si venne alla conclusione che il preventi la. 

È sso È vo delle citate Cancellerie fosse anche oggetto delle ‘Segue il terzo punto dell'ordine del giorno Ticino ch'è nostro, Malta che è nostra, e Corsi Crispi vuol difendere la personalità della Si- 
Pi RTE NON UFFIZIALE. discussioni del Consiglio dell’ Impero, tanto più col dibattimento sul bilancio del Ministero di po- ca ch' è nostra. (Harità e rumori.) Il deputato Si- | cilia offesa dalle parole del deputato Bixio; ma 
Al ) che, in seguito alle anormali condizioni del paese, l'anno 1862. fico non è più col Ministero come prima, perchè | un tuono di rumori confusi interrompe viulente 
ora non esiste una Dieta ungarica, ed il bilancio Dren one Mazzucchelli dà lettura del Napoli è sempre nelle. condizioni medesime , e { mente l'oratore, Chi grida che la Sicilia è rap 
inezia 4 luglio. si dee evadere. rapporto Al Giunta. 1l presidente apre il gene- perchè il Ministero non ha mandato Garibaldi in | presentata da tutti, chi. ripete che questo non è 

Non ignoriamo quali siano le vedute dei pae- ale dibattimento, ed il Ministro di polizia di Mer: quella citta. lo, fmi fermnerò alcun poco su quest' | un fatto personale. Chi domanda che si lasci © 
tinuare l'oratore, e chi finalmente chiede la pa- 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 
Serisono da Palermo, 25 gennaio, alla Gaz- 
ulti di Milano: « Un grande fatto è stato com- 
filo. qui ne giorni scorsi. La Corte di cassazio- 
i. sopra conclusioni eminentemente sostenute di 
l'avvocato generale Pietro Castiglia, ha dich 

to reo di denegata il già. procuratore 
nerale della gran Corte criminale, sig. Meli 





si della Cosona ungarica circa la competenza della sery porge alla Camera degli schiarimenti relali- argomento. Garibaldi, secondo me, è un uomo 
loro Dieta, e la posizione di questa, di rincontro vamente al rio della Giunta sull'amministra- provvidenziale per l'Italia, e. bisogna sapersene 
‘hia Complessiva. Conosciamo le de- zione della Gazzetta Uffiziale di Vienna. servire a tempo. Ma Garibaldi è un uomo fatto 
"elle imeorsero Era la Corona. si Non annunziandosi alcun oratore per le ge- 2 modo suo, nè si lascia convincere dai nostri 
| popolo magiaro; ma credo che nerali, comincia lo speciale dibattimento colla par- ragionamenti (Itarità.) Egli crede che l' Italia pos- 
noi dobbiamo sentirci. obbligati a contribuire da tita: Direzione centrale. sa fare la guerra ogni giorno , senza alcune al- 
parte nostra, con tutti i mezzi possibili, affinch' esse Dopo alcune dilucidazioni da parte del Mi- leanze e contro tutti. (arità., Ora è certo che 
vengano finalmente a cessare. Credo che la nostra nistro di polizia, la Camera adoita il preventivo questa non è l'opinione della gran maggioranza 
opera sarà ben accetta nei Domini delle tre Can- di 498,764 fiorini, con ciò che 7180 fiorini di degl’ Italiani. 

iche , se ne accettiamo il preventivo, questo importo debbano venire in seguito giusti- Quindi Garibaldi a Napoli non sarebbe stato 
fieati, è che, in caso di vacanza non vengano rioc- lungo tempo. Egli è l'uomo de' miracoli, ed egli 

cupati quei posti, che la Giunta dichiarò non in- solo sa come si fanno i miracoli. In guerra bisogi 
è di un delicato riguardo, il votare dispensabili. obbedirlo ciecamente, perchè egli è persuaso di di 
senz’ altro il suo fabbisogno. ‘Anche l'assegno per le Spese della polizia ver sempre vincere, e per verità 1 fatti gli ban 
Per quello poi che riguarda la seconda parte dello. Stato viene ‘approvato nella somma di dato ragione, e si sa che contro i fatti non c'è 
Austriaca ; o r'allora. Îu strappato dalla sun case, mes- È della mia mozione, osservo ch' ella è proceduta da _ 360.900 fiorini. nulla che tenga, Ma intanto, egli è certo che le 
tessa sorgente, onde emerse la prima. Lo Nella discussione del bilancio per la guardia ' sue idee sono affatto diverse da quelle degli altri. 
lode B gisci, o a Li attuale dell'Ungheria non può durare per Militare di polizia, coo 757,300 fiorini, e per la Ialtra parte, egli non si è mai occupato di 
fon soffrire. Caduto La Farina innanzi alla com- | un tempo più lun ‘ravemente pregiudi- pubblica sicurezza, con 4,344,800 liorini, insorge verno. Qi ndo era a Napoli si occupava dei mo- 
nozione popolare, il dott, Raffaele tornò ia Pa- { care ambe le parti. Un assestamento è per noi di "N breve incidente, il quale ha per esito due mo- . vimenti militari dall' alba alla sera, e lasciava che 
fermo e per prima cosa, portò denunzia al pro- ' uguale interesse che per gli Ungheresi. Una ulte- tun: luna del deputato Mandelblih, l'altra del © i ministri facesserò e disfacessero a Joro talento. 
curatore generale, ch'era appunto il sig. Meli , È riore procrastinazione di questo stato, se non met- depuiato dott. Brinz. L'uno domanda l'abolizio» | Non si può dunque. rimproverare, il Governo di 

a 


dell'attentato a' diritti del cittadino, commesso in | te in pericolo, carto debilita la_ posizione dell’ ne dei Commissariati di polizia, l' altro la dimi- ; non averlo mandato a © poli. ( Bravo!) Tutto 
H nuzione dell’ assegno, alla Ispezioui dei | ciò è pel sig. Siueo ; passerò ora al sig. D'Ondes. Il 


rola per una questione pregiudiziale. Il Presidente 
avverte l' oratore che non si I fatto per- 
sonale; Crispi ripete che 81; varie voci all’ incon- 
tro gridano di no. Dopo qualche tempo di simile 
confusione, l'oratore parla per un fatto personale 
risguardante il solo suo individuo, € dichiara al 
deputato Iixio di aver egli sempre detto la veri- 
tà, e come uomo politico, e come cittadino, 

D'Ondes. Il gen. Bixio mi chiamò federali- 
sta, cattolico © feudale. Mi spieghi prima queste 
tre parole, ed allora avrò materia da difendermi. 
Per sapere poi come la pensi la Sicilia intorno 
all'amministrazione attuale d' Italia, facciamo un 
viaggio in quell Isola, e vedremo chi ha ragione 
Ilarità generale e prolungata.) Conchiude di- 
chiarando che i senatori Ghiglini e_ Pallaviciuo 
sono due uomini onesti. 

Baracco difende anch' egli il suo parente, se- 
natore Pallavicino, dicendo che il suo figlio ebbe la 
medaglia del valor militare. 

Bizio. Non confondiamo i padri coi figli 
Auch’ io ho un fratello gesuita, e.tuttavia non la 
penso come lui. ( Harità generale. 


















| rappresentanti 





di Rovigo. 











È Nel 
resta aperto B {: gennaio 1862, La Farina , allora consigliere 








o-ostetrica 


rij‘irica BI della Luogotenenza retta dal marchese Monteze- 


690, e poveri ne fosse deportato in Sardegna il 
SO va, ed doll. direttore del giornale !'/- 
gia sistemata BI vità politica. L'ordine fu eseguito ; il dott. R 















la nazione ungherese, sm 
















































, a Î 
7A persona di lui dal si Austria come grande Potenza europe. Fino a che 
aliena ruralore generale ne H00 darà regolata iale. quistione cpeo. Fino dee Iuoghi di cura balnearia, in attesa che presto ; ig; D'Ondes è federalista, cattolico e feudale. (Fla- | La tornata è sospesa dalle ore 4 @ ';, alle 
il dott. Raflele continaò. pec dic e e mae sinbaltere con molle diff VOM&ano aboliti i Commissariti dei bagni. rità.) Egli dice che due milioni d' Italiani pensa- | 2 pom. ; 
sine; infine, vedendo imimutabile nelle coltà.  Agita O ROL. sella! ses ano aboliti i omo proposizioni delle Giun- È no come lui. lo che sono venuto dalla Sicilia più | —Callenga. Benchè. avversario del Minisiti» 
Lotte Sareitiche ‘Agitazione.) lo poi, colla seconda parte posi » pi ga. 1 
ta, e le mozioni Brinz e Mandelblih. tardi di lui, posso affermare che i Siciliani, do- | pure se non si trattasse che di farlo vivere sei 






negazioni il procuratore generale , lo denunziò di | della mia mozione, non domando se non ciò dui, 
prese a parte innanzi la Corte di cassazione. La ‘ che il Governo stesso si è proposto di fare, do- iuula, relativi al bi | po che Garibaldi passò ir Joro, pes 
avviso inserito BI Corte di cassazione non ha esitato; e ha condan- } po lo scioglimento della Dieta ungarica. Il Go- ini i si accettano senza ! versamente da lui. Il sig. D'Ondes l' ha sempre 

La : ui dibattimento. { col suo Papa e colla sua volonta di Dio. Ebbene, 


St I NN. T16, BB rato l Meli nel modo che vi dico di sopra, con di | verno stesso dichiarò che il provvisorio non ha 
provvisorio non ha “’’8’Chissa della tornata ad ore 4.50 min. Pros} io gli dirò, sia fatta la volonta di Dio contro la 


tri mesi, glieli concederei , perchè in questi mo- 
menti si debbono evitare le er steriali. È 
vero che si potrebbe benissimo trovarne un altro 
da sostituire all’ attuale. Questo sarebbe un Mini- 


riaperto Îl con- 
I nsano bea 


























occ Y #9i danni e interessi da rifare al dott. Rafele. » {da essere se non di breve durata; ore di 
tate ‘n° gun i fatte all’ sima seduta domani. d ore 1.50 min. ROOS | colonia del sig. D'Ondes. | Harità generale e pro- | stero Lamarmora. (Rumori) Ma ripeto che io de- 
rtf tini Un prelato del Napoletano sta cot Ungheria; e di sperare che le opinioni di quel pae- lungata. sidero evitare una crisi ministeriale. Però il Mi- 

(Quanto al sig. Crispi, che ci ha detto esser | nistero mi obbliga a votare. contro lui. Il signor 


Furono presentati alla Camera nuovi rapporti 
per parte della Giunta finanziaria ; il primo con- 
cerne i cambiamenti, fatti dalla Camera dei 
gnori nella legge sul modo di misurare in avven 
re le imposte sull’ acquavite. La Giunta si dic 
rò d'accordo sulla diminuzione del dazio da sol- 
di 6 e */,) a soldi 6 per grado, @ ciò pel motivo 
che altrimenti sarebbe stata posta in questione 
tutta l' esecuzione della legge. La Giunta si a 





nome cesso per innalzare all'onor degli {se Siano per chiarirsi © per mitigars, offendo il 
Roma I peocemo POE Leti. Regina dol | musi d Ceroggio per la combinazione di ue È 
tgno delle Due Sicilie. Cost il Contemporaneo. { cordo su ciò che v'ba di comune fra le due parti 


srrrerrreereesereeezznaza | Cel Monarchia 
Il conte Hartig, per sè, e per buon numero dei 


| i ici politi di ce all DI Wi 
CRONACA DEL GIORNO. — {mo Mme ett ne 0 completo del ibi 


sogno delle Cancellerie auliche ; ma non è d' accor- 


Sella promette di presentarci il bilancio del 1865 
in novembre, e il sig. Rattazzi di riconvocarci iu 
detto mese. Ma queste sono promesse di ministri, 
è tutti sunno che vi sono al mondo due fedi @ 
due onestà. (tumori.) Cavour prometteva di 

cedere la Savoia, e poi la cedeva. E l'altro gio 
no il presidente citava un decreto che non esiste 
Dunque gli uomini politici non si credono obbli- 


noi passati armi e bagaglio dalla parte del M 
stero, gli dirò che io conservo sempre la mi 
dipendenza, per dire la verità dinanzi a chiunque. 
Quanto al mio individuo poi gli soggiungerò che 
mi sono distaccato da' suoi risentimenti perso- 
per liberarmi dalla sua direzione. (Crispi do- 
manda la parola. ) ll sig. Crispi è uu buon pa- 
triotta, ma da qualche tempo a questa parte io 























































MPERO D' AUSTRIA. do coi motivi addotti io di tale accetta» 

a | ao Motti le BppotRo rei tonda qure negli alti cambiamenti falti dalla Ca- | non so mai se dica la verita; io non lo capisco, | gati, è 2 dire la verità, nè a mantenere le pro- 
P Ù Il sig. Schindl ccettando l ione Wie. Mera dei signori, i più dei quali però sono di sem- { non lo comprendo. Egli si agua, perchè in Sici- { messe. ( Marita 

Consiglio dell’ Impero. sig. Schindler: Accettando la mozione Sie" plice deltatura. lia non v'è pubblica sicurezza ; ma il sig. Crispi D'altra parte possono esservi circostanze an 


+ ser, non vogliamo dichiarare di essere incompe- 


_— Tornata del 26 giugno. ! tenti a discutere il bilancio della Cancelleria ; che indipendenti dalla loro volonta, che loro lo 


impediscano. Per esempio, può darsi che dopo la 





Il secondo rapporto concerne le altre spese, 


sa che quesla non è cosa nuova, e che non si 
che non appartengono a nessuno dei romi d' ammi- 


può farne appunto al Governo. Pusso ora al sig. 








Camrna DEI DEPETA 













(Presiderite dot. Hein) n jarare che, ad onta che Ù n n 

Sikdono al anco m Schmerling ,! sentiamo competenti a quest atto, pure, per ragio-_ nistrazione esistenti. Questa rubrica si divide in | Miceli._ Il sig. Miceli domanda perchè la Francia | chiusura del PormeNo DIST i PiUrarai: 

di giornata. Lassor, Plener, Mecsery, e capo Sezione Sommer. , ni di opportunità, non ne abbiamo accettato la tre parti principali : | P sta a Roma. Ma io domando a lui perchè l'In- | steriale, ed il Gubinetto sia costretto a ritirare) 

le mensili con Letto ed approvato il verbale dell’ anteceden- | discussione. - 1° Spese per gl mafe non i da Galla è a Malta. i FIT a Mu 10 può solo ST Se 
Ù i affari d'ordi i Il dott. Munifeld: Per discutere il bilancio i mministrazione cen- La Francia è a Roma, perchè occupa la mi- | dal Parlamento. Ma così non è nel nostro paese 

goto la rata, Mt seduta, ed evasi gli alari d'ortine A PE î; feld: Per discutere il bilancio în uraie del cessato Ministero del commercio, con | gliore posizione strategica inlitalia. E state certi | dove abbiamo assistito allo scandalo di un Mini- 





stero sorto senza l'assenso del Parlamento. ( Ru- 
mori.) Ora, il Parlamento può solo costringere 
i ministri altuali o i loro successori a_mantene- 
re le promesse, restringendo l'esercizio provviso- 
rio a 4 mesi, © mettendoli nella necessità di ri- 
convocarci alla metà di ottobre. 

oratore conchiude dicendo che il M 
avrà molti voli in favore, perchè anche i fun- 
zionarii pubblici deputati, ed assenti, si sono af- 
frettati di tornare a Torino per questo voto. / fu 
mori ; 





tione, gccorre, non solo un’ esalta cognizione for. 82/400; 


te dà lettura di una Nota del Ministero delle fi- 
lei rapporti di falto, ma anche una certa autoriz- 


vanze, dalla’ quale risulta che il fabbisogno per ti di e 
pi itaca dell debito dello Stato, principalmeate | zazione ad ivfluire nelle disposizioni e neg! oe BILIE. 
SF inteessi de dggiore emissione di assegni ipo- , ti di cui si tratta. La difficoltà adunque consiste 31 Spese di È 
scarl supera di for. 1,321,255 la somma ori- ‘in. ciò che noi, dobbiamo accordare. metri, di 3° Spese diverse con for. 068,500, 
ginaria della relativa proposta ministeriale. { cui non conosciamo l'importanza. Oltre a ciò, lo _1j1g col diffalco di fior di approvare queste par- 
‘Questo preventivo viene rimesso allo Giunta | stesso rapporto della Giunta » assegnando le par-: 14, col dilllco di for. 10/000, proposti per la 
finanziaria. , lite delle Cancellerie auliche, ora osserva che ea conte Nadasdy, il quale ora è nuo- 
MMC Coltinua il dibattimento sul fabbisogno del derono venire anticipate, ora le ammette come sona) [api cdiimo regia tran- 
RIE, Nincollinna della rubrica latituti religiosi. spese reali. Altesa tale incerfezza, noi, in giornata, Bivanoti ia aggionee 1 Genio de Eta 
4-2 agraso, Bf atto qualo è fissato un preventivo di 1,178,200 non Siamo nel caso di poter discutere il bilancio, Do quasi bei bai I ca te 
pert. 7. 88, rendita Bi fori e (Susy Poeti ad altro [aa di fissarlo 59: pa peli Linn Dci di è ced nil feti 
sto fior. 345 : 20 1° archimandrita Bendella, nella sua qualità in via gale. Per ciò propongo che sì accetti in Ò a L 
vi ni i La nea soggeltate ad esatta revisione per parte del rispet- 
fard. vit di relatore, legge il rapporto della Giunta, e non aderendo ala mozione Logi Tinplanili v@ieitaio i enl@i NeGERA Pe Ei n 
Li 3 nella presentazione del bilancio pel 1863, vengano 


di pert. 27.58, essendosi per le generali iseritto alcun oratore , 
45. Stimato flor. 
e si passa al dibattimento particolare. 4 ll dott. Rechbauer domanda che la Camera senti pronti e in evidenza gli atti relativi a fin 


che la Francia non abbandonerà Roma, finchè 
non siano cessati i timori d'una guerra europea. 
Aozi, a voler dirvi tutto il mio pensiero, se io 
fossi Napoleone, farei altrettanto. Il siguor Miceli 
si lagna pure, perchè l'Italia non è 

non si dica questo; gellate anche il ministro dalla 
finestra, se volete (Hlarità); ma non falsificate 
in tal modo le cose. L'Italia è benissimo orga- 
nizzata ed armata. ( Miceli domanda la parola. 
Harità.) Vengo in fine al deputato Peruzzi. ( 
gni di attenzione.) Egli, ch'è stato assente, la 
ripetuto quello che ha sentito, ed accusò il Mini- 
stero d'essere stato d'accordo cogli autori della 
spedizione di Saruico. Mi duole che i deputati 
Finzi e Sirtori, che furono i primi a lanciar que- 
st' accusa, non abbiano voluto prestar fede a ciò 









Emolumenti di quiescenza e pensioni, con 

















isteo 
















s che in 
quest occasione sono venuti alla Camera. Difende 








paese 








rd. vt al N/4986, N dott. Herbst domanda che, pel prossimo | voglia esprimere la sa (ico petenza a risolvere i poter esaminare i titoli di diritto delle rispettive | ch'io ho asserito altra volta. Ma, senza tener conto lecito, sog- 
gendita L. 30:19 brcqeagra conse gli avanzi uesto ei pere PAARILE. aporgala PpoeEiOrosta della ' SiPEOle partite. (PF. di V)) | della mia testimonianza, io domando come ciò lì di farsi pro- 
xo ominio della Boemia, vengano impiegati Pe' c.unta, e il dott. Werisch la mozione Wieser, ma { Vienna 1° luglio. sia possible. Si sa che l'Austria avrebbe tosto di- | clamare antipapa, come ne ha espresso iì desidi 

chiarato la guerra all'Italia, quando pochi o molti noi non vogliamo anti-re, né anti-perla- 






Lotto III, pert. B ristauri del duomo di Praga. Tale mozione ritro- 
198, Sia va appoggio, ed in seguito viene accettata, in uno 
alla partita preventivo della Giunta finanziari 

Alla partita Fondazioni e sussidii, la 


fa ha. preventivat di £ 295,627. 
preventivato una sommMA di. onti alla no, rimpetto alla mozione del dott. Wieser 





Cia convenire nelle ragioni, colle quali è mo-| Tutti gli Arcivescovi e Vescovi austriaci, che 
5 { furono a Roma nell’ occasione della canonizzazio- 
Schmerling dà | ne dei Martiri giapponesi, ebbero dal Papa il tito- 
ista del Gover- { lo di senatori di Roma. 


soldati avessero invaso il suo territorio. 

Ora se il Ministero avesse fatto un segreto 
accordo con Garibaldi, il ministro della guerra 
avrebbe dovuto concentrare nella Lombardia le 



















È qui atteso il gerente dell’ I. R. Consolato 













N seniore Schneider si lagna che, ; 5 . vincie, il mi y 
cine BÎ Patente del'& "aprile 1861 6" csigano tuttavolta Ta ‘prima parte risponde pienamente allo | di Belgrado, sig. Wassity. Egli sarebbe fraslocato da ceri ic avrebbe Arda Teo (Sonia domanda esi approva li chiu- 
sai NINE Soir tanti contribuzioni, che vengnne, nei Lens (enni Pa hO biochni del passi spettanti | inpoa polacchi di questa Universita | stirezzi da guerra, e il ministro della marina 8° | sura della discussione generale. ra proposti va- 
n ole e ad altri fondi cattolici. Sie Ò Jpg Wil Li srebbe dovuto altresì dare gli ordini opportuni | rii ordini del giorno, che sono svolti dai loro av 





però l'oratore non formola una mozione conere- alla Corona ungar ricevellero Jopolski l’insito di coneor- 


Quanto poi alla seconda parte, il Governo | rere alle cattedre dell'Università di Varsa tori. Cavour propone l' ordine del giorno pro @ 


semplice. È approvato. Allievi, relatore, espone i 





ta fior 
ortale ora cortile» 


alle flotte di Napoli, ecc. Ma nulla ci è stato di 
tutto ciò, Dunque non è possibile di muovere se- 








imora accetta il preventivo della Giunta 









enza. dine > a meno di dichiarare la propria sodisfa- PF. di V) 
i RAIN ERI Dom Pu torare le proprie frico (EEA riamente una siffatta accusa al Ministero. (L'ora- | motivi delle conelusioni delia Comumission 
ibattimento pre , e troia mozione Wieser, ed indubbia- REGNO DI SARDEGNA. tore aggiunge molte altre ragioni per difendere | terruzione, rumori prolungati.) Termina col dire 
da quest’ imputazione il Governo.) Îl signor Pe- | che la Commissione sta ferma nel suo emenda- 


tivo delle due rubriche susseguenti, che importano = 1 
Korn fiorini per titolo di Equivalenti € persone lac ccglte a ale Cobra Co) TE Rn 
lì di recesso ; © fio a, lo Spese di la Camera. Nulla sta più A > 
putrbmateti i Lia meriti di quello che fare in modo che la Costituzio- (Presidente Tecchio.) 

‘Senza d caisione e sera camereazio una verità. (Bra- La tornata è aperta alle 10 !/, antimeridi 





mento, perchè esso afferma un principio, a cui 
vuole rimaner fedele, quello cioè di non faro di 
una questione finanziaria una questione di fiducia 
e di Gabinetto. 


ruzzi ha detto di non sapere, perchè l' 
gioranza si è sfasciata. Glielo dirò i: 
chè il barone Ricasoli si distaecò in molti punti 
dal programma politico della stessa maggioranza 









Ja in tutte le dir 


ne dit 
"i saluterà con giubilo quel giorno, nel | ne colle solite formalità e coll’ appello nominale 













tano le ulteriori mozioni ed i desideri vo!) a rs : 
la relativi al fabbisogno Si Ole quei Regni e quei paesi, che sino ad ora { Si prosegue quindi la discussione del progetto. di | L'oratore censura qui assai vivamente tutt'i mem- | | Dopo altro lungo e tempestoso cicaleccio sul 
tivi al fabbisogno del Ministero di Stato. | quale tue 0" vesta recelsa’ Camera, la loro | legge per l'autorizzazione dell'esercizio prosriso- bri dell' antecedente Gabinetto, e censura soprat- | l'ordine della votazione, si approva infine per sp- 


pello nominale il 4.° arlicolo del progetto min 
steriale così concepito: « Il Governo del Re è 
autorizzato dal 4.° luglio a tutto ilmese di dicem 
bre del corrente anno, a riscuotere le entrate 
tasse ed imposte di ogni genere , in conformita 
delle leggi în vigore; a smaltire i generi di pri 
vativa demaniale, secondo le attuali tarifi 


tutto il barone Ricasoli di aver nominato senato- 
ri cattolici, fra cui il Ghiglini ed il genovese Pal- 
lavicino, che fece voti per la sconfitta cell’ esercito 
italiano. {Segni di disapprovazione.) Passa 

adatla questione romana, dice che la_Fi 
cia stà a Roma, perchè occupa là un’ impor- 
tantissima posizione militare. Bisogua persuadersi, 





Volte: inserito ell Segue il secondo Agno dell'ordine del gior- 


ale di Venezia n0 colla è 
Voet. no coll'osame del dilas 


o delta Cancelleria au- rappresentanza, vi occuperanno 1 loro posti, ed { rio del bilancio pel secondo semestre de 1862. 
lica'lina eee lla Cangelleria ow- robbie deranno in comune la discussione di | -_  Bizio. Risponde, ai deputati Riccardi, Pri 
Npaiivat, ifansibiana è pasa lo ere padri nno i gverbuti alla comune Rap- | scia, Mordini, Crispi, Miceli, Peruzzi, ecc. i qus- 


Îl presiden lett Il del puegli oggetti, 
resinte da IST qual invita la Came- Hredentanza. (Applausi) Quanto può fare lo spirito | i hanno dichiarato di non poler dare il loro voto 


RIG vole a consorti a dt preventivo dello, conciliativo, il convincimento, la persuasione, (utia di fiducia al Ministero. (Iarità.) Comincierò-a 
tre Cancellorie auliche, senza entrare nella discus: questo il (overno. non mancherà di mettere în deputati Ricciardi e Friscia essere inconsi- 
sine delle singole portile, esprimendo il! desi opera ; e notate bene ch'io insisto sulla frase che di trasportare la capitale 
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lo ordinarie, nella. misu- 
lancio pel corrente 
e le straordi- 





ire le spese dello 
Met ubilita dal progetto di 
esercizio colla rel 
parie che non ammettano 
da obbligazioni anteriori 












pprotate. « Ecco il risultato della volazione_ per 

approrele: mrinale © volanti 301, voti favorevoli 
e ” 

215, coltre approvato il 2° articolo ch'è il 


« La facoltà fatta al Ministero delle fi- 
ole legge 6 maggio 1862, N. di di e 
meltere buoni del tesoro fino alla concorrenza di 
400 milioni , è estesa ad altri 400 milioni. » Si 

infine allo serutinio segreto sul comples- 

Rodella legge , e questo ebbe l'esito seguente : 
sotanti 296; voti favorevoli 215, contrarii 81. 
La tornata è sciolta alle 6. (Arm) 


Tornata del 30 giugno. 
(Presidente Tecchio.) 


La tornata è aperta ad un’ ora e mezza po- 
meridiana , colle solite formalità e coll’ appello 





nominale. 










formazioni avute 






dopo la tornata d' rano aver egli er- 
fato intorno al giudizio da lui portato 
fo Ghiglini e Pallavicino , e che pere 





i Je parole esagerate € 
cit 


ben volonti 
avea raccolto dal pubblico, e la 
ribuna. (Bravo ! Bene 

Dopo breve discussione, la Camera decide 
ebe le interpellanze Petrucelli della Gattina , re- 
fative alla questione di Roma, debbano aver luo- 
g0 in una delle t straordinarie di doment- 
£O, che si terranno d'or innanzi sino al termine 
di' questa sessione. 

Si prosegue la discussione del progetto di leg- 
ge sulle diserzioni militari. 

Pisanelli (relatore della Commissione) difen- 
de il disegno di legge dagli appunti mossigli dai 

ti d'Ondes e Pessina, d'aver cioè aumenta- 
to di soverchio le pene c disertori, e d'a- 
ver sottoposto ai tribunali militari anche le per- 
sone credute complici delle diserzioni 

D'Ondes rimbecca il relatore Pisanelli, dicen- 
do che il miglior modo di combattere i nemici è 
l'esatta osservanza dello Statuto. Ora egli dimo- 
stra che questo progetto di legge non solo è con- 
trario allo Statuto, ma anche alle leggi fondi 
mentali della società. 

Bizio sostiene il progetto di legge, e mette 
innanzi varie osservazioni per rispondere al de- 
putato D'Ondes. Egli non vuol sapere di Statuto, 
nè di diritto. In tempi eccezionali ci vogliono leg- 
vali. Compussione, se si vuole, pei. di 
pei subornatori, rigore, rigore e poi 
ancora rigore. 

brofferio vuole unel' egli una legge che ten- 
da a coercire le diserzioni n vuole una 
legge che si fonda sull'arbitrio ec 
tutt i principii della libertà e della giustiz 
ratore fa, come al solito, uno splendidissimo d 
scorso contro la disposizione della legge che sot- 
tomette al tribunale militare le cause riguardanti 
la vita © la morte dei cittadini, © ribatte parti 
colarmente tutte le ragioni esposte dal deputato 
Pisanelli. Avendo però l'oratore detto incidental- 
mente che, se noi siamo in istato di guerra, co- 
mne pretende il Pisanelli, allora il Governo "n 
a dovuto permettere che Vescovi italiani si 
recassero testè a Roma; il ministro Pepoli gli fa 
osservare che ciò non è vero, poichè il Governo 





feri dalla 






















































proibì loro d'andarvi. L'oratore replica che il Ve- 
covo fi di Vercelli, trovasi soscritto all’ indi- 
ris Ja varie voci @ rumori di denegazione ae- 


zo. 
colgono queste ultime parole. 

Castagnola difende la legge, e ripeto anch'e- 
gli col deputato Pinelli che, se v' hn appunto ‘da 
muovere alla legge stessa, si è quello di essere 
troppo mite. 

Chiusa infine la discussione generale , si fan- 
no lunghe e vivissime dispute sopra l'articolo 1.* 
del progetto di legge, ch'è così concepito: « Sarà 
in facoltà comandante del corpo v distacca 
mento, di dichiarare disertore il sott' uffiziale ca- 
porale o soldato, qualora non abbin risposto ad 
‘una chiamata. + Messo quindi ai voti l'articolo 4‘ 
è approvato, e la tornata è 
Domani seguito della discussione. 

Torino 4° luglio. 

3. M. di moto proprio, con decreto del 27 
corrente, ha nominato a cavaliere dell'Ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro, Giovanni Raretti,, pro- 
nipote del sommo scrittore italiano, Giuseppe Ba- 

iti. (Arm, 
IMPERO RUSSO. 


Nella Patrie del 1° luglio, colle notizie del 
50 giugno, iroviamo il seguente paragrafo: 

« Un dispaccio privato, che abbiamo testè ri- 
cevuto, in data di Berlino 30 giugno, ci annunzia 
utore dell'attentato commesso a Varsavia 
diders, è un lite russo, com- 
ufliziali fucilati, alcuni gior- 







































rsavia sì orgagizza una colletta, in fa 
vore delle vittime degl'incendii di Pietroburgo. 
Parecchi possidenti polacchi presero generosamen- 
“ ati faiiativo, sborsndo ciascuno la somma di 





IMPERO OTTOMANO. 


La Gazzetta di Temesvar reca, a proposito 
della notizia che il Governo serbo persista a volere la 
demolizione delle fortezze della Serbia , occupate 
dai Turchi, che il Governo serbo non aveva an- 
cora il 26 giugno fatta conoscere Tale pretensione, e 
che si sono asserite molte cose assurde in tutta 

faccenda. V' ha bensì un forte partito nella 

dia, che vuole la demolizione delle fortezze ; 
ma il Principe Michele non fece ancora conosce: 
re ufficialmente tale desiderio; anzi pubblicò un 
proclama al popolo, perchè i tenga tranqui 
ino a che conosca l'esito delle pratiche i 
minate dalle Potenze protettrici, 

Pervennero 

punti di 














5 di tali cam; 
dal Governo, 











armi 
del 


fasc 


e della mi 
Belgrado , oltre 
i soltanto sol- 





, 28 giugno, di mattina , 
sario dell' ascensione al trono di Abd-ul-Aziz, fu 
annunziato, per togliere ogni malinteso, che ver- 
rebbero tirati alcuni colpi di cannone dalla for- 
tezza per re quel giorno solenne, il che 

non avvenne ancora, fino a questo purtto, che 
sono le 2 e mezzo pomerid. 

Nessuno dei rappresentanti delle Potenze è 
stere, nè del Governo serbico, si portò nella for- 
tezza per tale solennità. (0.1) 





. e _- 





Le parti di ci 
inv 

mini ; l'loghilterra, una floita e alcu 
marina, destinati ad essere momentaneamente sbar- 


cati. 


neamente poste a terra; 
nuovo moli 
avrò a par 


ropa giudicherà. 


ricominci 
questo punto a che 0 
operare, 

tasima di 
se voleva, 
e fissare il suo avveni 
sione 


tenzi 
nipotenziarii, giunsero con idee sensibilmente dif- 
ferenti. I plenipotenziarii francesi hanno istruzi 
pi nette e formali. L Inghi 

che mira a un 
couyenire alla politica del Governo inglese. 


sembra, 





ciali, Egli credeva 
nistri, aveva relazioni con pare 
va numerose relazioni nel paese 


no ai torti ricevuti dalla Spagna e dalla Frane 
la medesima opinione, che aveva dettato il trat- 
fato. 






Jonta ; ma s'arrestò. Appice 


razioni ; essa 
e sembrava che desse al Governo medesimo, sulla 
caduta del quale si contava, l'incarico di rifor- 
mare il Governo. 


rizzo, io diceva, rispondendì 
Giulio Fav 

forse vi siamo entrati. » Sign 
S' era battuta tutt'altra via. S' 
ze di negoziazioni, speranze d'accomodamento col 
Governo di Juarez. 


speranze. Sapevamo che non era da traltare col 







zionali 


grazia a tul 
ti... eccettuati colore 


re le 








FRANCIA 
Sessione legis'ativa del 1862. 
Conrò trcistumivo. — Tornata del 26 giugno. 
(Presidenza del conte di Mor). 
{ Continuzzione. — Vi NN. 4470 468) 


Billault continua così il suo discor- 
l'uso della forza era risoluto. Le 
‘ano una spedizione combinata 
uno sono distribuite. La Spagna 
;000 a 7000 uomini ; la Francia 






soldati di 


Sigoori, fu assomigliata la ritirata degli In- 


glesi a quella degli Spaguuoli. Non ammetto co- 
desta somiglia 

fatti; pongo sol 
ser negata. 


penetrare 
d' esercito. L' Inghilterra era più esitante, si rimet- 


teva a noi, non desiderando immisehiarsene. ( Ru- 
mori. 


: non mi spiego su alcuno de’ 
una differenza, che non può es- 

La Spagna, convinta che conveniva 
nell'interno del paese, invia un corpo 











‘Alcune truppe inglesi erano state momenta- 
Di «se furono imbarcate 
@ 






prima che i dissentime 
re, si fossero manifestati. 
scuno la giustizia, che gli è dovuta. 
10 nè lodo nessuna delle Potenze stra- 
‘o solamente i fatti di ciaseuna : l'Eu- 










La spedizione è dunque partita, ma non per 
‘e le negoziazioni, perchè sapevamo su 
‘appigliarci. Conveniva 

imminare innanzi, rovesciare un fan- 
Governo, impor la giustizia, e se il pae- 
lare în mano la sua propria causa, 
ire: glien' era offerta l' occa- 

















che fu fatto ? 1 tre plenipo- 
meglio i quattro 0 cinque ple- 





Invece di © 
debbo di 








ra esita ; tutto ci 
zione nell'interno non sembra 








io spoguuolo sembra, dico 
il plenipotenziariario spagnuolo 
orno al Messico idee aflatto spe- 
forza di Juarez, a' suoi mi- 

hi fra essi 
Jon aveva 


Il plenipot 
signori 









embi 





Movimento.) 
L'esito fu un addolcimento manifestatosi nel- 
per imporre una vo- 

conversazioni più 0 
iche. Essa aveva da domandare ripa: 
viò a Juarez una specie d'ullimato, 











icco come l'uffare fu intavolato. 
al tempo della discussione dell'indi- 

ll'onorevole signor 
la via di Messico: 
i io m' ingannava. 
ccoglievano speran- 

























La Francia non aveva mai avuto codeste 





che la fire 
re; che tutti 
eli 























nerale Doblado nom potera cor- 
ti; e termi- 
are in altri 








za del 
Venire alla giusta alterezza degli allea! 
non conveniva 


Gabinetto inglese non è uscito, di 
va, ch'egli ebbe sem ndo si ope 
Fare all'inlermo. del paese. La sua circospezione 
su questo punto non s'è smentita. (Movimento. 
Conveniva dunque operare con_ energia. 


































































azioni e risa. Po 
M45/Son intendo di biasimar chicchessia. 








tre si scambiavano le corri . necessario. 
e lente, tra l'Europa ed il Messico, per la dei 1 Governo dell ttperstore si 
continuavano in codesto paese 3 I ino. Quanto a coloro, 
cintoreole, ch'era lata pres, e Jvorer, {limita a spiare il suo Conte) icona 


jan fatto com’ egli, 
ni sono giudici. Benissimo! benissimo | 
Le lettere, che ho ge erano da HIER 

23 marzo, il lomani , il 
suina all'ammiraglio Jurien, ® 
miei apparecchiamenti 
i e risa), e le mie toppe 
tosto che avremo tenu- 





invece di rispondere alle speranze, che quelle ne- 
ziazioni potevano dare, s'appigliava, ©: a 
Era una lirannide, che non retrocede dinanzi a 
Seruna cosa, ai provvedimenti più violenti per 
soffocare all'interno ogni dimostrazion dell’ opi- 
ione, che potesse suscitorgli difficolià. Ei faceva 2 
uesto scopo un decreto, ch'è un monumento 
la tirannia più sanzuinari 11 
La pena di morte è scritta in esso diciasset- 
te 0 diciolto volte. Ognî straniero detentore d'un 
arnia, è punito di dieci anni di galera ; ogni Mes- 
sicano tra le mani del quale è Trovata un'arma, 
è condannato a morte! Feco come quel Go- 
verno rispondeva all'appello, indirizzato dalle tre 
Potenze alle popolazioni messicane perchè faces- 
sero conoscere i loro voli. 3 
in presenza di questi falli fu sottoscritta la 
convenzione di Soledad, convenzione negoziala 

















20, che il generale Prim era 
colla forza la riparazione dei 














dal solo generale accettata dipoi dagli altri a 
lenipotengiarii. Che cosa era detto in essa ? La | zione. Ma lo stato delle cose hi comportava forse 
Dedizione doveva far la guerra al Governo di | altri provvedimenti? ci commissario franeose non 
Pesca roveva provocare la fondazione d' | aveva egli ragione di voler ottenere da Muster ni. 










amnistia vera , e di domandare che la _ volonta 
del popolo messicano potesse manifestarsi libera- 
mente? . 

Non era giusto di esigere che la popolazione, 
liberata dalla sua oppressione, potesse far cono- 
scere le sue intenzioni? S' ella avesse dato il voto 
per la Repubblica, sarebbe stata nel suo diritto. Il 
lommissario spagnuolo oppone su questo punto 
una resistenza assoluta. 

Quanto alla presenza del generale Almonte 
nel nostro campo, l’ ammiraglio francese scriveva 
il 22 maggio al generale Prim che gli emigrati 
messicani non avevano losciato Vera ruz sotto la 
protezione delle truppe francesi di suo consenso; 
che, a suo parere, essi avrebbero dovuto attendere 
l'armistizio. L' ammiraglio aggiungeva che prima 
conveniva ristorar l' ordine e la tranquillità al 
Messico. x 

Or ecco quali erano le due politiche, che si 
stuvano a fronte. Non v'era accordo se non per 
riconoscere che conveniva reprimere il contegno 
di Juarez; non v'era più accordo, quando si trat- 
lava di dare al popolo messicano i mezzi di far 
conoscere la sua volontà. 5 
tuttavia, altri popoli noa furono essi con- 
vocati nella stessa maniera? (Benissimo) Non era- 
no essi forse stati viutati dalla bandiera della Fran- 
cia, la quale, come il signor Giulio Favre rico- 
noscerà, non era per essi una bandiera straniera? 
on si liberarono essi forse da Governi tiran- 
i coll'aiuto di quella bandiera ? Non hanno essi 
to liberamente il voto all’ ombra di quella ban- 
diera ? ( Benissimo! benissimo !) Ciò che trova- 
te buono oltre i monti, trovatelo dunque buono 
oltre i mari (1)! ( Viva approvaz 

L'41 aprile, i commissarii alleati ‘tennero a 
Orizaba l'ultima loro conferenza. Del processo 
verbale di quella tornata, l'onorevole sig. Giulio 
Favre non citò se non le parole de plenipotenziarii 
stranieri, che si trovavano ip contraddizione col 
diritto della Franci 

Perchè non aver riportato una sola. del- 
le espressioni dei due  plenipotenzia 
Slenetano l'inferessì del nostro pr 
ssemblea fr 
si dovrebbe tener 
Je” de' nostri rappresen 


erno al Messico, € il primo atto del 
generale Prim è porgere la forza morale di una 
ci potere di Juamez! — 
jo che s' apriranno in 
fazioni; ei domanda la permissione 
per le di pigliare posizioni salubri. 
Ei s'impegna a retrocedere verso le terre calde, 
dove regna la febbre gialla, se le negoziazioni non 
riescono a bene. | nostri ammalati sono affidati 
alla guardia della lealtà provata del Governo mes- 
sicano; la bandiera del Messico debb' essere spie- 
gata sui forti della Veracruz, accanto alla ban- 
diera della Francia, dell'Icghilterra e della Spagna. 
Queste erano condizioni contrarie alla po 
tica del Governo francese, condizioni deplrevoli 
ce: Umiliantid 
Billault: V gi 
Governo dell’ Imperatore aveva 
Spogna il richiamo del generale Prim. Il Gover- 
no dell’ Imperatore non è sollecito se non 
propria dignità; ei lascia che gli altri Governi giu- 
chino della propria. (Benissimo! benissimo !) 
Ei si limitò a d sapprovare, dal canto suo, la 
di Soledad, come contraria all’ onor 

















































































chiarò che 
mettebbe che i soldati francesi uscissero dal Mes- 
sico umiliati. / Benissimo! benissimo !) 

La Spigna, risponde il sig. duca di Tetuan, 
farà per la sua bandiera tutto ciò che la Franci 
farà per la propria; essa non s' arretrerà diuan 
a verun sacrifizi ovimento prolungato.) 

Or dunque, la Spagna sembrava d' accordo 
con noi nel giudicare la convenzione di Soledad. 
Nuove istruzioni furono inviale al Messico, 
ndo delle nostre truppe fu dato al ge- 
la direzione diplomatica fu 

to 























maggior conto dell’ opi 








igannare gli stranieri, a opprimere i na- 
È vero! è vero!) 
La Francia e i suoi rappresentauti non ave 





vano in ques'a situazione la preponderanza, che da 
il maggior numero di truppe. 


La Spagua aveva 













il principal corpo d' esercito ; 
neva presso a poco in disparte 
sua politica, 


Tn questa situazione, i plenipotenziarii france- 


si subirono, ma questa parola è troppo forte, dirò 
piuttosto i plenipo! 
a tale sperimento 
to inutile, ma p 
Ju 
Ù 


dagnar tempo. 


nziarii francesi. consentirono 
il quale era una cosa affat- 
ir molto pericolosa. Il signor 
x non perdette il tempo prezioso, che gli si 

Egli sspeva che importava per lui il gua- 


Il 18 dicembre, ei promulga un decreto che 












chiude il porto di Veracruz ; con esso si dichia- 


ravano traditori coloro, che avevano, si diceva, 
favoreggiato la causa degl'invasori. Era accordata 
ssicani compromessi ... a tut- 
quali, secondo l' opinio- 
ne del Governo , erano indegni di riceverla (si 
ride); e il Governo si riservava di far conosce- 
ragioni per ciascun caso particolare. 
che il sig. Juarez temeva, non era d'es- 




















ser astrelto a promettere di pogare, ma che i suoi 





compatriotti tornassero per porsi alla testa d'un 
movimento. E però, tutti coloro che sono mal- 
contenti dello stato presente delle cose, son tra- 


ditori ! 





Signori, allorchè si. conobbe in Francia que- 
sto primo passo fatto verso Juarez, il Governo 
francese non esitò a biasimare quel passo , che 
non poteva condurci se non ad essere adescati, 
se non a far assegnomento su vane promesse, le 
quali non sarebbero mantenute di tè 

ll Governo comprese che Ju 
cattiva stagione, sulla febbre 















_ Il corpo di spedizione era 

avevano dinanzi a sè parecchi mesi per ope- 
rare. Ma il tempo si perdeva, e si steve io pro 
cinto di trovarsi in una situazione difficilissima, 









Dacchè il Governo conobbe la falsa via che 
si era seguita, ei s'affrettò di manifestare la si 
opinione. Convien che sappiate i fatti, signo: 
non parlo solamente per voi, ma eziandio pel 
fuori. Conviene che un Governo come quello del. 
l'Imperatore rimanga netto dall’ accusa d' aver 
compromesso lievemente il nome della Francia. 
Conviene quando si hanno dieci anni di gloria dietro 
a sè, che non rimanga nube dinanzi. (Viva ap- 
provazione. ) 

Il sig. Thouvenel scrisse a'suoi pleni 
rii, che, non riuscendo a bene la conci 
conveniva operare con energia ; che le negoziazio» 
ni, i ritardi non avevano altri risultamenti che 

permettere al Governo di Juarez di fortificarsi 
ontro di noi. Il nostro ministro a Madrid si po- 
se in relazione col Governo spagnuolo , e trovò 
questo Governo esattamente nei nostri medesimi 
sentimenti. 























. Calderon Collantes dichiarava, egli pu- 
re, che conveniva operare con rapidità, con ener- 
i eli'era assurdo di domandare a un Governo 
nemico la permissione di piantarsi in uno od al- 
tro punto del paese; che non si poteva, a qualun- 
que costo, abbandonare l'impresa assunta ; che la 
Spagna, da parte sua, era su questo punto riso- 
lutissima ( Rumore. 

Una conversazione analoga seguì a Londra 
tra i nostri ambasciatori e il sig. co. i 11 
conte Russell riconobbe ei pure che sarebbe stato 
meglio operare con più rapidità; ma, debbo dir- 
















































tanti. | Benissimo ! benissimo! ) 

Quando quest'ultima conferenza. s' adunò, non 
esisteva più accordo tra i commissari alleati. Il 
sig. Wyke era stato sempre disposto a Iraltare con 
Juarez, L' lughilterra obbliava, utte 
le convenzioni violate da vet 
affar suo, ed io non ho a discutere su questo 
punto. 

Uno dei nostri rappresentanti a quella con- 
ferenza era l'ammiraglio Jurien di La Gravière, 
e mi sia lecito di rendere qui un omaggio meri- 
fato a quel carattere leale, generoso ; imira- 
glio Jurien ba adempiuto al suo compito colla 
maggior pacatezza, ma col sentimento della nostra 
feriorità numerica rispetto agli Spagnuoli ; era- 
ila; noi non eravamo se non mille due- 


questo © 
zione de’ nostri 
dazione d' un Governo, ehe offra garantie, senza 
importo. 

P'er tal modo, ad ogni passo, il principio fon- 
damentale della nostra politico al Messico è ram- 
mentato, confermato. 











o nessuna cosa, domandiamo 
ponda alla nostra. lealtà 
colla sua, Quanto alla sovranità del popolo, pigli 
, che da lei sarà preferita; Repub- 
blica o Monarchia, essa è libera su questo punto. 
Ciò che noi vogliamo è un Governo. 
Sottoseritta la convenzione di Soledad. i ple- 
ii rimasero in conversazioni ufficiose , 
apertura delle conversazioni uffiziali 
al mese d'april 
Nel paese, durante quel tempo, che cosa ace 
deva? Accadevano cose, che rendevano impossibi 
il mantenimento di quella convenzione. In vece 
imporre a' briganti, che lo cireuivano, il rispetto 
Juarez gli abbandona a tutte 
le vessazioni, a tutte le esazioni, a tutti i perico 
ci i ‘rancesi 
imprigionati, oppressi, d’abbandonare le 
loro riechezze a coloro, che ci combattono. Una 
persona notevole di Messico serivera che Juarez 
poneva da canto ogni sentimento di vergogna, e 
perseguitava tutti gli stranieri, segnatamente i Fran- 
cesì e gli sagnuoli. 
Il ministro d' una Potenza esterna e amica, 
N quale portava a' nostri nazionali l'alto più be 
nevolo ch' efficace della sua bandiera, additava le 
medesime avanie. Dunque, noi eravamo a 50 le- 
ghe di distanza co’nostri soldati, e cittadini fran- 
ces venivano di tal maniera coperti d'oltraggi' 


























Or bene! che cosa dice l'ammiraglio Jurien, 
vella parola del quale voi avete, signori, non ne 
dubito, piena fiducia sì!) Ei dichiera che 
in nessun altro luogo ei non vide simile terrore, 
spogliazioni più arbitrarie, giogo più oppressivo. 

E quando ei giudica in questo modo la 
tuazione, scarta i disegui intorno all’ Arcidu 
Massimiliano. Non si tratta di Monarchia, egli 
dice, ciò che fa duopo, è un Governo morale e 
rispettato ; la maggior parte della popolazione vuole 
il termine dell'anarchia , ma essa non osa mani- 
ci attende 



























Jurien valuta la 
iunge: « Non si può trattare co 
un Governo, il quale permette i supplizii sango 
arii e gli editti di morte: conviene che le no- 
stre truppe vadano a Messico. » 

Torno ora alla corrispoadenza del 20 del 21 
e del 23 marzo. Voi siete rimasti attoniti, 

































































del Governo messicano ? 
Perchè? Ma vent'anni di vessazioni e d'a. 
vanie ci avevano illuminato, Attendere ? Ma quest; 
sarebbe stata un' mara derisione. Codesta spiega. 
zione è ben debole per tal cangiamento dal 3 
al 23; la guerra il 21, il rimbarco delle try 
il 23. ll motivo della rottura fu questa diverger 
1a completa. 

La. Francia volle una riparazione energica 
non le inerebbe di porre il Messico in istato qj 
dichiararsi di per sè medesimo intorno al Gy 
verno, ch' egli desider 

Noi eravamo tutti d' aecordo su questo puo. 
to, alla partenza. Ciascuno ha cooperato più 
no a questo scopo accettato. Quando siam 














a Il comam 
il ministro 











È ade n 
di mano io mano a' mezzi pratici ,. l'Inghilteny 


si astenne. È 
(Quando noi abbiamo  perseverato a 


dire nell'attuazione del disegno, concertato iter 
mune, abbiamo veduto la Spagna ritirarsi x 
pure. { Domani la fine 
e / 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 30 giugno. 

Non giudi ssario di scrivervi subi 
dopo la discu sione sugli affari del Messico, perche 
tal discussione non ha , in sostanza ,. fulto. saper 
nulla di nuovo. 

‘Se non che, in grazia delle spiegazioni del 
sig. Billault, è divenuto più chiaro che. essun 
delle Potenze allente non si è scrupolosamente at- 
tenuta al trattato soltoscritto in comune. Per ly 
contrario, ciascuna intese ad un fine suo proprio 
1 laghilterra ben sapeva che non era da appagani 
d'un obbligazione sottoscritta da Juarez, € con 
tenente promesse le venti volle fatte e violate: « 
nondimeno ella si riserbava di ritirarsi, non ap 
pena ottenuta tal derisoria sodisfazione. La Spa. 
gna cessò di volere un’ intersenzione efficace, al 
forquando si fu convinta che il trono del Messico 
non sarebbe rinnalzato per un Principe spagnuo. 
lo. Ma siccome ell'avera_ fatto a parole 
pompa di di 
dal giuoco, ed attese 
pretesto, per seguir po 




















rande 
eresse, non volle di subito levani © 
n° occasione, 0 meglio mi 
l'esempio ”dell' Inghilter. 
nell’ atto che proclami- 





























ra. Quanto alla Franci aouiniti 

va il rispetto del diritto nazionale , ell’ ebbe pu da parte della 

sempre la volontà di farla finita colla Repubbl _ oralita 

messicana. Tal cangiamento di Governo, ch' dla provvisorio, 

dava soltanto per una contingenza , la qual pole. Question 

va emergere dalle congiunture, fu sin dalle prime ftaliana. fatta 
Lo spirito mul 


lo scopo assegnato alla sua spedizione. 

L' Inghilterra, la Spagba e la Francia polerono 
dunque cominciar l'impresa in comune; per ciò 
solo ch'elle non si comunicarono francamente le 
loro intenzioni. Di qua il tenore ambiguo di quel 
trattato, che nul ii ma 
che dà appicco alle più diverse interpretazioni. L” 
Inghilterra trovò in esso il diritto di non far 
nulla, e ia Francia vi scorge il diritto d'andare 
a Messico. 

Che sia nostro proposito continuar sino alla 
fine tal impresa rischiosa, è fatto che non am- 
mette il menomo dubbio; e le voci contrarie, 
che da taluni si cerca ancora di sporgere , non 
hanno valore di sorta. Noi andremo a Messico; e 
consulteremo i Messicani sul punto del loro ordi- 
momento futuro. E non v' ha neppur nessun dub 
bio ch'ei siano per dare il voto che piacerà 1 
noi. Se vogliamo, e' si reranno Francesi, co- 


sacco di Belki 
zione in quell 
2. Ii 





c 
Ti, Hlusioni di 
noti, — 16. Gi 






denze di Torino] 
Ma d'all 
come annui 








s0 fece le sue 
obbligazioni val 












me già fecero gl' Ital ed i Savoiardi @ si profferse ad 
Il suffragio universale è, in fatti, il più pieghevol ® fatta sotto 
strumento nelle mani che sanuo trattarlo, e no © vanzata a Pi tri 
siamo della materia espertissimi. Ma che vorre || per una insigni 
mo noi? uardevoli vani 
ir vero nou sar 
quali avevano allor allora conversato con alcuni tà, perchè prim: 
ministri; ed e' si mostravano convinti che il Go- burgo come la 


le unità italian] 
muele, e poi p 
non assume ve 
rentigia rispett 


verno francese avesse un solo scopo, quel di ri- 

lire al Messico uno Monarchia, ed un solo de 
l Arcidu 
Lo scopo, ripeto , sarà conseguito; 








siderio, quel di far offrire il trono 
Massimiliano. 




















quanto al desiderio, s' egli è sincero, potrà essere MB} scere. 
adempiuto, poichè i capi del partito monarehico 2. Alconi 
messicano ia apertamente per l' ff nale hanno di 
illustre principe della Casa d'Austria. El in vero, @f 10 del nuno 
qual altro potrebbe compier meglio il grande + Qf. parare ull' Austi 
malagevole ‘incarico di rigenerare lo sventurato @ pinione ci sem 
paese caduto sotto il giogo d' un Juarez? Austria e la Il 
Nulladimeno, molti dubitano che lo Frauew @} prima, e di piu 
voglia favorire sino all’ ultimo i disegni del ge Qi} PUÒ riferirsi ch 
nerale Almonte e de' suoi amici, E tali dubbia {Y sciando nelle lo 





ominazione 











ttarono maggior forza dalle voci diffuse circa 
intervenzione del Piemonte ne'falli messicani, As 
curasi qui che Napoleone III noù pensò menomame- 
te a chiedere la cooperazione del Piemonte, ma chi 








questo si offerse : cosa possibilissima, poichè gli u- peratore Alessal 
mini di Stato di Torino hanno la smania di fr 2° giudizio, un ri 
olitica. Ricond 








legittimi Princi 
francese, da S| 





Ebbi a conversar ieri con due deputati, i 


rarsi contro la combinazione, che dee avere per 
fondamento l' Arciduca Massimiliano. 








Quest' affare produce qui una certa sconter 1} Onsuetudine 
tezza. S'ha per male che il sig. Billault sia stato fatti compiuti 
sì avaro di spiegazioni sul futuro; si biasimo (| leggiltimi è ui 
acerbamente il modo, con cui la spedizione fu Momarchi dov 
sul principio condotta, e si comincia a_ credere 





che il Governo siasi cacciato in una vi 













































Che cosa di più insopportabile! Senza dubbio, la 
bandiera francese non isventolava al Messico, per 
assistere a simili fatti. ( Benissimo ! benissimo ! ) 
Era dunque impossibile di mantenere più a lungo 
una simile situazione. 

Intanto, che cosa accadeva? si alluava il 
sanguinario decreto di Juarez del 28 gennaio. Si 
miuacciavano di morte i Messicani, che, durante la 
nostra occupazione della Veracruz, s'erano com- 
piaciuti d'inearicarsi dell amministrazione muni- 
cipale. Potevasi sopportare un simile stato di cose? 

V'ha un giudice di questa situazione che 
niuno ricuserà : il medesimo generale Prim. 

Qui l'oratore dà lettura d'una lettera, indi- 
rizzata il 20 marzo scorso all’ ammiraglio Jurien 
di La Gravière, dal generale Prim. Ecco il senso 

i quella lettera: Giudichiamo la situazione nello 
stesso modo, dice il generale Prim. La vostra idea, 
come la mia, è d’operare energicamente, se il Go- 
verno messicano non fa diritto a' nostri richiami. 
1 nostri concittadini sono sottoposti a contribu- 

forzate ; il Governo messicano minaccia di 
chiudere le comunicazioni commerciali della Ve- 
racruz. Ciò è troy è abbastanza per ardere 
le carte, e avanzar da soldati. Uniamoci dunque, e 
facciamola finita. (Movimento prolungato.) 

Questa lettera, continua l'oratore, non fu 
pubblicata ne' doeumenti distribuiti alle Cortes; 
ma poichè la' risposta, ch' essa provoeò da parte del- 
l'ammiraglio Jurien di La Graviere fu in essi in- 
serita, non credo d'aver mancato alle convenien- 
ze diplomatiche se ho letto questo dispaccio. (Be- 
nissimo! benissimo !) i 





ri, al vedere il general Pri 
prime lettere. considera 
Governo messicano dovevano indurre gli 
operare, annunziare, il 23, la sua intenzione di 
lasciare il Messico colle sue truppe. 


















i ia, era zio d'esso generale 
Prim, la qual cosa assicurava meglio le buone 
relazioni. (4h! 4h!) 

Non facciamo supposizioni, signori ; non una 
sola supposizione! Conviene rispettar tutti ! Il ge- 
nerale Prim è un uomo, il quale, eccepiti i suoi 
dissentimenti colla Francia, e quale pur 
sentimento che si possa avere sul suo contegno , 
non debb' essere sospettato. ( Rumore.) 

—_ Ho il desiderio, e questa è la volontà del- 
l'Imperatore, quale pur sia il nostro disaccordo 
Potenze, di usare 



































giudichi. 

"Dunque, dal 24 al 23 marzo, fu veduto il 
sig Elcheverria avere una conferenza. col gene: 
ra 


Prim e col sig. Wyke. 1 ministri messicani 
avevano rinunziato a parecchie delle loro preten- 
gioni, e. seguatamente ala lasso del 2 per 400 sugli 
strani 





dichiarava con essa all ami 
gli alleati non potevano permettere che il Go- 
verno messicano prolungasse le sue vessazioni di 
ogni maniera; aggiungeva che il tuono della cor- 





Si era detto : se queste promesse non sono 





(1) V. al Bullttino del 3 loglio, N. 447. 














ino. I sig. di Morn 
commiato, che non 
ii sulla sorte loro ; essi * 


I nostri deputati parti 
fece loro un discorsetto 
ha pionagnente rifra 





GAZZETI 











vrebbero voluto ch’ ei facesse loro intendere È | 
elezioni essere protratte all'anno venturo. S8 08 | Venezia 4 lugl 
silenzio del signor di Morny tanto meg (pre moto fermi 





no dello scioglimenti |. te in quelle di Pu 





xconote. rima 
nazionale 




















da Congregazioni religiose. 
Brevemente, si vuol rispondere in qual 
modo all'indirizzo de' Vescovi al Papa, è &#* 
così un avviso severo a' cinquantacinque Vee 
francesi , i quali soltoserissero quel documer!» 
V'ha però un Vescovo, del quale i nostri fer 
iali parlano con una tal quale deler 
vo' dire monsignor Dupanloup, Vescovo dl” 
léans. Quel prelato, ch'era finora inscritto fra 
ostili, or è inscritto fra' più savii, perchè (el! 
di far inserire nell' indirizzo dell’ Episcopato % 
passo in onor della Francia e del suo esercil 
vale a dire del suo Governo. 1.’ Imperatore ed* 
sommamente a grado tal tentativo. ; 
S'occupano alquanfo in Francia d'un'®4 
nanza legitimista, testè Weguita a Lucerna. Il € 
Chambord ricevette in quella città © 
ggi d'un numero assai grande de' suoi 19° 
ci. I fogli uffiziosi cercano d' utilizzare tal 
festazione, spacciandola come continuazione è 
pimento dei grandi fatti di Roma, Sperano 0° 




























di pere iù compromesso i citi 








“10 Klcune èOrrispondenze di Belgrado, che si 























































































































































































medesimo, facendo credere ad una stretta po n ne un permesso di due mesi, e partirà da qui to 
Lic non ch aliro, ad una spegia di cospi- leggono nei fogli di Vienna, mettono i fatti av- | nedì prossimo. h [1 
alenna® 6 orieali ed i partigioni. della legitti= venuti in quella città a futto carico del Governo Lo stato di salute del principe Paolo Ester- DEI 
fazione: a pierira E iene sersiano, che in assenza del Principe, invere di | hozy, secondo notizie qui giunte da Carlsbad, è Ha; 
Last veruno. (**) calmare le passioni, e di contenerle, lasciò sodisfacente. (FF. di V.) 
que e sm tas le briglie in collo e fors'anche le venne concitando. " 
serivono da Cherburgo, il 28 e a ulii Narrano esse, che, dopo che i Turchi, giusta la con- Forino 2 luglo. ‘i 
, è che la corvetta a vapore il Forfait, coman- cn pa) intorno al bitancio provvi- | venzione fatta la mattina del 4 furono ritira- Il barone Rieasoli ‘è giunto oggi a Torino ti 
tits Vadel, aveva preso il mare il ele e | Sedi PR ce di Torino sono finite il 29 | ti nella fortezza, i Serviani an avventarono | dalla Toscana. Dicesi che il signor Salamanca stia 
e Vele Verger, con s tordo fl capo | £°80© ppgrianrio a Torino significa nè pi in città. e Vi uccisero | per ritirare le sue offerte per le ferrovie napole- 
Ho cone di stato maggiore d'Ornant, addetto al- | sivo, È Silio di attivo, 900 milioni di pas- | parecchi Musulmani; che il saccheggio durò tut- | tane. ( Persev.) 
adr maggiore del gen. Forey. nre Hi rindi 500 milioni di disava icè il | to il giorno; che il pascià, che comandava il for- I Joi - \ 
to sta! Comandante d'Ornent è in gare doppio dellavere e 400 milioni di più! Tale | te, inviò parlamentorii ad intimere al Governo È sente | 
gl ministro della guerra di recarsi a Oriza- Di ROL PIysiBotia, (che ni ubelro Svyiò se, | prbol di pere SI (soa coniro i suoi solda-:| _. "iferiamo il seguente telegramma del segre; IR 
sE, il mini nerale Lorences, per fargli cono: pi mare Sertancio. Wa oltre al-| ti, 0 ch'egli avveblo bombardata le città; che-1]| tario del Principe dal Mosianagro, al redattore del | ;nviato russo, por DER 
da appresi cluzioni prese a. Parigi intorno alla la certezza e gravità del deficit. noi possiamo rac- | Serbi mozzarono il capo ai messaggeri, © ‘che | Nazionale, avvertendo che esagerazioni sì sperti- | ciale del Regno d'Itali [N 
o Ste meio ci fatto dll i | COBBETE dalle accennate discussioni altri fatti im- | una di quelle teste sauguinose fu portata in tri- | cale rendono ridicoli i vineitori, ben più che non (FF. i 
a splnioo " portanti. Il Minislero e la Camera sono in lotta | onfo sulla punta d'una picca; che non essendo | "Miliino i vinti. ti 
giunti tuazione: cccolo corpo di truppe partiri' verso il loro, ma quello ba l'appoggio della Francia , | cessato il fuoco contro la cittadella, il pascià a « Cattaro 25 giugno 3 i ; 
hilterra Be cod Algeri, © si recherà Remo i | è quindi audace perche sa d'essere potente; | 9 ore di mattina cominciò il perntilornafa + leri ebbe luogo un fiero e sanguinoso ll Jour: gl de St Pitersbourg, Paro da 
5g de E i n campo Masa, | Suo, è divi in iui vee ie ero e per | ei pensione è dovuta usicament al noraggio | combattimento fra Montenegrini e Turchi, da | Inerpretazioni, e prese in occasione degli 
2 progre. la Gudeem, tr santi, "a fin di possovi | O cAeboi e tilubanti. Le fazioni în cui de te int ione del gerente il Consolato ge- | Susice fino a Cerhovnice vicino Spuz. Trentamila | ale misure roceaiemenie Presa iN eeenti parole: 
tato inc: posto Sgr el agosto. Se, conte ogni spe mera vanno sempre più assumendo il carat- | nerale austriaco, al quale è dovuto il merito d’ | Turchi assalirono una trineca ‘montenegrina, difesa trpufonhi piadina po Mio. 
rarsi es A ra i olii od . 1 Napoletani sono associati tra | avere salvata la città da maggiori sventure, me- | da 3000 prodi montanari, i quali respinsero in colpevoli aticotati di tulle riforee in- ti 
a fine. ) l'invio di rinforzi immediati, | { nuoli, Modenesi, Lombardi, | rito tanto più grande che il gerente ausiriaco | un'ora tulta quanta l'armata turca, cacciandola | eserciteranno influenza di a enge punirà i colpe | 
topa l'ordine a quelte troni | formano eruppi politici più o E O co e no dal Gorerto serviano, nè | davanti a sè fino alla fortezza di Spur ; 5032 ca- | prese dali MPeoiee ba fi ll egetapidiaioo ìl 
5 Yrizaba. meno compatti, ma aventi ciascuno la propria fi- | dai conoli delle altre Potenze. dave urchi coprisono il campo di battaglia. 1 | voll; ma questo rigore manici rosogito del 
coffnio delle truppe giungerà verso la fine | delle. frazi Piemontesi fonno da sè e si giovano 41. Le più recenti notizie da Belgrado narr: Montenegrini perdettero 102 morti e 88 feri Ipripate) Laaigin Lhapiprezitioi ET { 
ci he ripigliare fe operazioni; frazioni fluttuanti per ottenere la maggio- | che il Governo serviano ha mandato un indi La Correspondance Havas ha, d'altra parte, | ! Imperatore: quelo, Fiul:. irene "cogl' interessi 
vi subito di ur, nt; di di lealtà a Costantinopoli, che le trattative di pace | il seguente dispaccio telegrafico : organizzazione interna dell'Impero sn i 
‘0, perchè AMERICA. Nella trattazione del bilancio, la Opposizio- | continuano lentamente, e sono tenute segrete, che « Ragusi 29 giugno. materiali, morali e sociali Rus naz) pit 
atto saper gesi nella Patrie : « Un dispaccio di Mes. | De si mostrò debole ed incerta negli Uffici, e la guardia nazionale serviana è stata sciolta di «11 28, Dervisch pascià fo arrestato nelle sua | ; L fa agi Nordische Pos: anDuena Mana: { 
ico, del 28 maggio, e’ informa che due commis- ne' suoi, espedie: che la diffidenza tra i Serviani e gli OItO- | mareja dalle barricate ad Alberi. L'esercito turco, | setta ai ce Prole e tolire furono con decre- 
zioni del seo dd Sai. inini dl Gabineto di Washing |" inistero voleva sei mesi per lsercizio del bia Ja sempre crescendo, che le grandi RAIBEI carat sterco acta di Mosca Der Tep (000 RE i 
nessuna pri mer atisi quanto prima in quella citt. | ci provvisorio, e la Opposizione non ne voleva cor- | non s' immischieranno nella questione serbo-turca, LULAS RE Al sso ricilo Desai| Imialgioria vonpeta per Gia dele DE 
mente at- bo, SON. ‘che. prima di prendere un portito | cederne che quattro! Essa mon voleva abbattere il | se non nel caso che le trattative iniziate 4 trovò un dispaccio di Omer pescià, che gl'im persa scene IA I | 
n Per lo R] Asuraati che, lattato. conciso fra ì | GoVerno apertamente, ma voleva abbattero cor | Governi non riusciro a bene id pe: | (CorS.ua diesaztio (1 Daan pari cha Ei Pep | Eaitieo (Bi RSS, rr 
proprio. ro sig. Corwyn. il Governo | Mente; non volesa trafiggerio nel cuore, ma | riale dell'Austria ha sollecitato dicesi, il Governo È n USURA Tier 
appagorsi Li Stati Uniti voleva rendersi ‘conto della si- | $Yenarlo a colpi di spilla. Ma il Ministero la pi- imperiale della Russia a concertarsi seco per met- cai Trebigne 4° luglio. 
E, 6 COM degli ne esatta delle cose al Messico, e che per corpo a corpo, e disse: io faccio della que- | tere un termine alle questioni della Turchia coll Scrivono al Diavoletto, in data di Ragusi , Dervischi pascià è ritornato ieri con tutte le sue i 
tottivopo egl'inviava nel paese que’ due commis- stione del bilancio una questione di fiducia, e vo- | Montenegro e colla Servia, mercè una mediazione 27 giugno : lina partirono da 
al Ono eri tuali possedevano tutte la sua | Blio i sei mesi, O datemi ciò che chiedo o me Jo | comune. n ho ben finito di descrivervi nell'altra a dita volta ‘due battaglioni. Circola la 
si piglierò senza di voi. E Rattazzi avrebbe manda- 42. L'arrivo da Parigi a Vienna del principe | mia una disfatta dei Turchi, che un'altra e mag- : tro i Montenegrini e gl'insorti | 
i———_————__m—cs= 110 0 cs gl'indor depulati e si, sarebbe. pro- | di Melternch, ambasciatore dell'Austria presso la | Eire ne sussegue. |. 1 Costantinopoli e in tut No quattro vii dai gres 
ecioto usa Camera a spina dorsale più pieghe | Corte di Franeia, da luogo a svariati commenti. | e leri, 2, mentre a Costantinopoli e in tute K % n 
NOTIZIE RECENTISSIME. | vole Tanto faceva obbedire, e la Camera obbedì. | | Non crediamo che da questo arrivo «i possano to l'Impero ottomano si festeggiava per la prima | migliaia di di Boni et e er tgenza irovare 
Ù a 1 po che È r A h igliaia di animali bovini e , senza trovai 
6. Anche quest anno nella trattazione del bi- | arguire diminuiti i buoni rapporti, esistenti tra le volta il natalizio del Sultano, Hussein pasclà ve- | resistenza G. Uf. di Vienna. ) ll 
Venezia 4 luglio. lancio fu evocata la questione della capitale del | due Corti deva la strage, che i Montenegrini menavano sul i % i | 
meglio un litio della nuovo Reguo. L'anno scorso Ricciardi proponeva 13, Le notizie del Messico sembrano contrad- | suo esercito a Vassoievich. | Madrid 28 giugno. 
Tnghilter. ico della gioru convocare il Parlamento a Napoli, e Rattazzi, | dicenti. Da una parte si annunzia che il generale «Ora vi darò nolizie d'un importantissimo Il generale Prim è aspettato a Londra pel 30. 
proclama» PF 1. La ricoguizione del nuovo Stato italiana | allora semplice deputato, rimbrottò Rieciardi che | Lorencez ha distrutto un corpo ‘di due mila Mes. | fatto d'armi successo vicino a Bielopavlie. Il | Ritornera di là in Spagna, ma senza passare por I 
ebbe pur da parte della Russia, austro-russ »llevava questioni pericolose ed irritanti. Il di 28 | sicani, dall’ altra il New-Vork Merald fa sapere, principale corpo d'armata di 25 mila uomini, co- | la Franci opposizione parlamentare fa asse- 
[Repubblica — Morgia del ricomostia $; Hi bilanciò [giugno Ricciardi ripetò la stessa canzone, Friscia ‘che i Messicani. sarebbero insorti in una solleva: | mandato da Abdi muscir, con altri 7 pascià sotto | gnamento sul sue appoggio, ma privati carteggi 
0, ch' ella promo: iione timida © i gine aggiunse, che se Napoli non è la capitale d'Ita- zione generale, e che i Francesi sarebbero costret- al suo comando, mosse da Spuz per ra re un | rendono la cosa assai dubbia. G. di Mil) 
qual pote. quistone capitale: del Regno. — alia ni, è lex-ministro ti ad arrendersi. Questi fatti possono entrambi es- | forte corpo di Montenegrini capitanati da Mirko Parigi 2 luglio. 
alle prime fflana fatta ingrandimento di casa Savoi Peruzzi riba ser veri. ma il secondo sopra tutto debb' essere | che nella posizione di Zurkovnize avea eretto del- A i i 
dn municipale. € Îl Yoto di fiducia, — 9. lì | non si farà l'Italia una, ma che non si potrà accolto con molto riserbo. lutanto la Patric pub- le trincee. La battaglia durò 8 ore. Ripetute vol- bona 4.° — La sessione legislativa è chiu- 
pico dl Belgrado, — 10, Carateri della Isurre- | neppure riordinare lo Slato finchè la capitale ri blica alcune lettere dal campo innanzi atri Feb. l le i Montenegrini tornarono all'assalto ‘alla baio- | $8:, il discorso del Re annunzia presta e 
nioee ia quela GIU. astlioroleh è Vie t- | marrà a Torino. dal campo d' Orizaba, che contengono un breve | netta. : a ci DITO II coll silla 7140" pod 
MA radilial che. potrebbero non esser” tali. — 7. E siecome da un'idea ne nasce un'altra, racconto del combattimento di Puebla e della ri Stanchi finalmente, i Turchi si. diedero | Maurizio il cora Vago 
di liusioni de' Francesi. — 15,1 sette emigrati ve- | così dalla questione della capitale si venne alla tirata di Lorencez sopra Orizaba. Ciò che vi ha | alla fuga, ritornandosene verso Spuz. In allora i 








ndli. — 16, Guerra civile negli Stati Uniti 





questione dell’ unità italiana, e si sollevò alquanto 
polti la verità. 





Montenegriui uscirono dai loro ripai 





e gli Otto- DI 


di nuovo in queste lettere è la liberazione del ge- : 
rea sono i 





(CCI TELEGRAFICI 


Tremila 





di non far 


{. La ricognizione del nuovo Stato italiano 
da porte della Russia dicevasi ne' dì passati un 





il velo, che copriva agli occhi di 


Tutta la guerra fatta all Austria, tutte le rivolu- 








nerale messicano Marquez, ch'era stato circondato 
il 18 maggio od Aculcingo da una divisione del- 





mani vennero massacri 
daveri, che coprono la strada di Spuz, e la 





della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 































d' andare falto compiuto, dai telegrammi e dalle corrispon- | zioni di Modena, Parma, Toscana e Stati pouti- l'esercito di Zaragoza, e l' occupazione di Cordo- maggior parte dei morti appartiene alle orde re- Vienna A luglio. Ì 
denze di Torino; poi si disse semplicemente avviato. | ficii, tutto il gran cangiamento operato nelle Due va falla doi Francesi per assicurare le proprie co- | centemente venute da Smirne. » a 
Ma d'altra parte, se fosse anche un fatto compiuto | S non sono già state opere condotte a municazioni culla Veracruz. (Spolio il 4, ore 44 min. 5 antimerid.) 
non am- MB) come annunzia l' Opinione del 3 corrente pei per ne d'Italia, ma_ per accrescet 14. Dall'ordino del giorno del generale Lo- Le Neueste Nachrichten hanno il seguente (Ricevuto il 4, ore 44 min, 12 ant.) 
contrarie, BB taci purora, quale ue sarebbe l'importanza , Tterritorio di Casa Savoia ‘a spese delle altre 2 in data di Orizuba, 21 maggio 486 dispaccio di Belgrado 4 luglio: « Il Governo ser- Nella pro: setti Visae 
rgere , non BB] a dir vero, sarebbe maggiore per la Russia che pel | nastie italiane. E zi, che alzava il lembo de il gen. francese è stato ingannato su Tei mandato un indirizzo di lealtà a Costan- | no le conferenze degl inviati tedeschi qui 
Messicoe IM] Piemonte. Il Governo del Re sardo, assecondato da' | velo, confessava ch'egli stesso, cogli altri membri sizioni di Puebla, © second» alcune corrispondenze | tinopoli. Le trattative di pace vengono tenute se- | aceredì ì Ha Op File 
loro ordi- Suoni ufiicii della Francia, sollecitò la Russia a | del Ministero Ricasoli, vi aveva contribuito suo mal- | dal Messico dell'Opinion_ Nati male tra Almonte e | grete, La guardia nazionale serba fu nuovamente fata per la, soluzione della questione 
essun di riconoscere il suo nuovo Rego grado, perchè non polesa, nè voleva opporsi alla | Lorencez sarebbero insorti gravi dispareri. Questi | sciolta. » germanica. Alla Ca de' deputati, Ì 





















































piacerà a t fece le sue condizioni , e impose al Piemonte | corrente che nel 1860 travolgeva ogni resistenza due fatti si commentano e si completano |’ un Haghitterni iebiti un violentissimo discorso contro il 
'rancesi, co obbligazioni vantaggiose alla Russia. Il P' te | È ben naturale che queste rivelazioni dell'ex mi- | l'altro. Che Almonte sì mettesse d'accordo con MRICATE; linistro delle finanze. 
| Savoiardi, MB si proflerse ad assumerle, e questa dichiarazione, | nistro Peruzzi, fatte nella Camera di Torino, sieno er dar prova di patriottismo, secondo le Fra i passeggieri del piroscafo Persia, arrivato (Nostra corrispondenza privata.) © © ì 
lì pieghevole Qf fatta sotto la guarentigia della Francia, è stata a- | state seguite da uno scoppio dl'imprecazioni © di sig. Giulio Favre? Anche questa non | il 27 giugno a Queenstown da Nuova Yorck, si tro- È ie 
tarlo, e noi vanzata a Pi troburgo. la sostanza dunque la Rus maledizioni nella stampa periodica torinese. possibile, ma non ci sembra probabile. ‘a lord Lyons, inviato inglese a Washit L Vienna 4 luglio. 
che vorre- yer una insignificante formalit $. Si sono dunque evocate in queste ullime Nello Camera de' deputati (2 luglio) a | Il 28 poi arrivò a Southampton, col vapore delle Spedito îì 4, ore 14 win, 20 antjmnerid ) 

rderoli vantaggi materia tornate della Camera di Torino, le memorie del- | Torino, Rattazzi, rispondendo a De Bo Indie occidentali, il colonnello francese visconte di (Ricevuto il 4, re 14 min. 50 ant ) 
deputati i ian ETe che una insignificante formali» | lo spirito municipale, che da secoli ha caratteriz- | esser vero che sette emigrati venell. 1 ,, che reca importanti notizie da Vera- Russa Forvk 23 giugno, — N IGdp 
con alcuni MB tà.pechè prima di tutto si sa benissimo a Pietro- Italia, e che per certo presto © tardi la ri- | disertore, che volevano tornare solto l' Austria » a ettari Cipe pene to 
che il Go- MB burgo come la Francia sia tiepida per una durevo- ‘he autonomie, distrutte dal- | rinunziando disingannati alle delizie dello Stato Francia. Ma isti figa apra tres 
quel di ri le unità italiana sotto lo scettro di Vittorio Ema- | la violenza e dalla frode, e non gi dalla sp modello, furono scortati sino al c [leston, con perdite ragguardevoli da ambe le 





| ga che fosse loro usata coazione. La 


a elezione de' popoli. È queste insinuazi 
la discussione del progetto di legge sul- 


no è favorevoli a Napoli produrrai 


parti. ll Charleston Mercury manifesta limo- 
ri per la sicurezza della città. Il generale 


un solo de- 
ll Arciduca 





nuele, e poi perchè il Gabinetto di Pietroburgo 
non assume Verun impegno, nè offre veruna gua- 





verse a 


























































conseguito; DB] renigia rispetto al titolo che verrebbe a ricono- | il loro eletto nel Regno delle, Due Sicilie, nella | le diserzioni milita 9 sio dale Beauregard, cli è in cammino per Richmond, 
trà essere BÎ scere. pscana, e in tutto il resto d'Italia, e non po- 16. La guerra civile in America sarà presto | &0 ) into api; gra 5 
Mi arehico ‘2. Alcuni giornali o di tornare funeste al con I- | sospesa a motivo della stagione estiva. 1 federali 0) E Cina Uda Montgommery. 
inte perl nale hanno diffusa l' opinione che il rico to poi al voto di fiducia accordato | formeranno una linea di difesa tra Corinto e Men- La ‘aggiungo essere stato illuso circa all’ im rst ( Correspondenz-Bureau. ) 
Hd in vero, Bf t0 del nuovo Stato italiano ha per iscopo di pre- | dalla ma inza al Ministero Rattazzi, esso può | fi, € cesseranno ogni aggressione nell'Occidente. | | 77 co alupa. « Le truppe (dice il pico Le 

il grande e B parare all' Austria nuovi imbarzzi ; ma questa o- | avere qualche effetto ‘avorevole alla durala del Ga- | separatsti assumono un'attitudine più minaecio- | Fener ) mostrarono un valore ammirabile, ma CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
sventurato Austria nuovi imberetri; azioni. ra | binetto attuale, ma non può averne alcuno per l' |a a Richmond, dopo l'irruzione ultima feicemen* | tuttavia dovettero ritirarsi... La perdita para p 
[vez ? l’Austria e la Iussia non sono certo più ostili di | unità , non ha efficacia a rimuovere le 'SÌ prevede imminente una battaglia | (oteria, dordliero Milia rt mar: |“ nbbliea Borsa in Vienna 
la Francia fl prima, e di più si noti che il riconoscimento non nezia , anzi diremmo ‘allata di Shennandoab. L'Unione fa nuove | fio abbiamo aspettato sull’ altipiano d' Amozoc gli del giorno 4 luglio. 

può riferirsi che allo stato attuale dell'Italia, quasi che per eso queste difcotà collattuale Mi- | leve il Congreso ha votato 1a_legge, per con | filenti messicani , ma "infuttuosamente, gi i Pere 





stero, in forza degl impegni ch'esso ha colla 


scare gli schiavi apparteneoti 
porte e coll’ Inghilterra dall'altra, 


EEE 


sciando nelle loro condizioni attuati il Veneto solto 
la dominazione dell’ Austria, € il territorio ro- 

mano solio la dorgiazione del Papa ii 
3. Non possiamo negare per altro, che il ri- 
conosrimento del nuovo Slato, da parte dell'Im- 
peratore Alessandro Il, significhi anche a nostro 
giudizio, un rilassamento de'principii della sana 
olitica. Riconoscere la usurpazione degli Stati di 
iltimi Principi, condotta, all'ombra del vessillo ) T 
francese, da S. M. il Re sardo, è lo stesso che ap- | rono cagionati danni gravissimi, ” 
provar l'ingiustizia, è lo stesso che animare ogni | maledice li Ebrei, 
ambizioso avventuriero a_ nuove usurpazioni. La | cupidi delle loro Igrado si possono 
consuetudine oggidì prevalente di riconoseere i | comperare a vilissimo, prezzo il miglior tabacco, 
fali compiuti io Italia è danoo di tanti Sovrani | le più belle stolle di seta, le Biole è gli oggetti 
leggittimi è uno de' segni de' tempi; ma i grandi | preziosi rapiti nel sacco della città dagli stessi Se 
Monarchi dovrebbero combatterla e non propu- | bi venuti in suo soccorso. In tal modo chi ha 
la rivoluzione trion- € poca coscienza potrà facilmente 

spese degl' infel 





Zulooga stabilì la mattina del 5 una convenzione 
con Juarez, la quale l' obbligava a neutralizzare 
l’esercito del generale Marquez durante la nostra 
presenza davanti a Puebla. Questo dissipò le no- 
stre illusioni, e la nostra ritirata si effettuò senz” 
alcuna molestia. "di V. 





Metalliche al 5 PU ai 
Prestito nazionale al 8 p. % » 
Azioni della Banca nazionale. 
Azioni dell'Istituto di credito . 
consi 





La Gazzetta universale d' Augusta ha da 
Kissingen le più consolanti notizie sulla salute di 
S. M. l'Imperatrice. 





Belgrado sono tornati 
in grave danno dello Stato e de' privati. 1 Serbi 
tumultuanti, affluiti nella città col pretesto di di- 
fenderla, si sono dati a saccheggiaria. Il solo t 

bacco rubato nei depositi in questa occ: su- S. M. la Regina di 
pera il valore di 60 mila ducati. Agl' Israeliti fu- 








Vienna 2 luglio. 
poli è attesa qui do- 
mani, di passaggio per Kissingen. 

Le nozze del conte di Meron, figlio dell'Ar- 
ciduca Giovanni, colla figlia del tenente mare- 
sciallo conte di Lamberg, avranno luogo martedì 
8 corrente. 

Il generale d'artiglieria cav. di Benedek die- 
de lunedì un pranzo militare all'Albergo Meissi, 
al quale era invitato il maggior numero dei mi- 






















(Corsi di sera per telegrafo.) 
3 luglio 4562. 
++ + 688 





Vienna 2 luglio. 
Secondo il Neo York Herald, 
sarebbero sollevati da per tutto; i Francesi sareb- 
bero costretti ad arrendersi. (0. T, 
Pest 2 luglio. 
In Belgrado la situazione è sempre la stessa, 
o te recano la proposta, fatta dal con- 

















sassari in venezia Ligure diretta da 


Lo stordito. Con farsa. — Alle ore 7 e mezza 


—— — ——— 


SOMMARIO. — Nominazioni di consoli au- 
striaci în Svezia ed in Inghilterra, Notizie di 
Napoli è di Sicilia : sentenza della Corte di 
cassazione contro il già procuratore generate 
della Gran Corte criminale di Palermo per 
titolo di negata giustizia ; causa di canoniz= 
zazione. — Impero d' Ausiria ; Consiglio dell 
Impero : tornata della Camera e’ deputati del 
DI giugno ; lettura d'una Nota del Ministero 
dell fuanse è seguito della discussione sul bi 
lancio del Ministero di Stato. Altri rapporti 
della Giunta finanziaria. Titolo conferito agli 
Arcivescoti e Vescori austriaci recalisi a Ro- 
ma 
Fienna 


Nel 3 luglio. 


Arrivati da Milano 1 signori: De Maupas_ co. 
Teofilo, - Bergat Piefro, ambi poss. frane., all'Eur 
topa. — De Ratende ledro, - Do Rezende Fdosr- 
do, ambi poss. del Brasile, al S. Marco. — Raw= 
son Alonso, poss. amer., da Danieli. — Lasiala Jo- 
sé, poss. spagn, alla Vitt Auffere Francesco, 
possid. frane., da Barbesi. — Da Verona: Murari 
Brà nob, Alessandro, poss., alla Vittoria. — Cro- 
chet Michele, negoz. frane. ‘alla Luna. — Da Pa- 
dova: Peel Giosaani, magg. ingl, alla Vittoria. — 
È s. lomb., alla Luna. — Da 
A 78 |Corso presso le1.R. lame ine. Margherita, russa, a S 
| À De Frimont 

— Rosenfeld 


loro ; essi 3° GAZZETTINO MERCANTILI 
intendere le pci 


uro. Se non Venezia 4 li a 
li ‘enesia. A luglio, — Gli olii vengono tenuti sem 
nto meglio pre molto fermi in ogni qualità, Pari specialimen- 
‘scioglimento di Puglia, perchè ne mancano gli arri 
per l'interno continuano vivi abbstan 
le transazioni furono poco importanti, 


Nel giorno 28 giugno. 
Giacinto, d'anni È 
60, d'anni 2, mesi 3. — Foscolo nob. Angelo, di | 
Gio. Maria, d'anni 6, mesì 6. — Fiaibani Pietro, 
spe, d'anni 8, mesi 8. — Fabbro Antonia, 
di Anton, d'anni +. — Preanzao Antonio, fu A: 
rea, di 68, nostromo in pensione. — Romagnoli 
Ai Gi Ci d'a si È —- Somavitt flo 
rico, di Bortolo, 4, mesi 5. — Vescovi Lui- 
Vio Aona, di 
N., d'anni è, mesi 10. — Buccia Giorgio , fu 
Costantino, di 43, capo guardia di finanza. — To- 
tale N. Af 


— Bettini 


400 lire ita. 
400£. v. un. 
400 lire ita 
400 franehi 
1000 reis 
400 lice ita 
4 lira sterì 
400 scudi 

400 franchi 
400 oncie 

{00 lire ita. 
400 ducati 
400 oneie 

400 franchi 
400 scudi 

400 Lire ital. 
400£ va. 
100£ va. 


- | Corso medio delle Banconote ti 
| corrispondente a L 126:00 p. 100 for. d'argont» 


anente, sE 
ione cleri” 
de' nostri 


SONESSSROL 


ralute d'oro ieri hanno goduto d' una 
imanda; il da 20 franchi per simo a £ 8:08 /s; 
7 il Presto 
nazionale si cercava da 65 4/1 a ‘x: il Prestto 
veneto da 76 a 76 /,. Gli afari in pubbliche 
non hanno avuto alcuna importanza, e la inelina= 
zione al ribasso, in particolare alla chiusa della 
giornata. (A D.) 


Nel giorno 89 giugno. — Frollo Pietro, di Vin- 
nzo, d'anni 7. — Mayer Luigi, di Pietro, 
fieri Piitoni Maria, nub., fu Angelo 
pn saran Laise è. 3 Salvadori Orsola, vd. Marcon, 
[Corso presso gr. R.Uffici | tre d' Anvers Licia, Ù Ù di 
postali e telegrafici. | poss. — Per Verona: Rodman Samuele W., - Ni — 
bet Guglielmo, - Walker C. Roberto, tutti‘tre a- 
80 | meric, - Porto cont. Angela , tutti quattro possià 
30 | — Per Triste: De Mikes co. Nico, russo, - M. 
75 | Comuck I. L, amer., ambi poss 


di Genova 3193 
di Roma. 


fornata del DY giugno : seguito 
le sul progetto di legge per l 
provcisorio del bilancio nel. secondo 
trimestre. del 1862, Tornata del 30 
discussione del progetto di legge sul 
sioni militari. Unorificenza ad un pronipote 
del Baretti. — Impero Russo: autore dell'a 
tentato contro il generale Lurlers a Varsavia ; 
colletta per gl incendiati di Pietroburgo. — 
impero Ottomano : cose di Servia. — Fran- 
cia sessione legistatica del 1862 : tornata del 
Corpo legislativo del i giugno ; discussione 
tulla spetlizione del Messico ; seguito. del di= 
scorso del sig. Billault in risposta a quello di 
©. Facre. Nostro carteggio: commenti. sulla 
discussione sopraddetta ; che cosa risulti dal 
discorso del sig. Billault : proposito del Go- 
verno j dubbi sulle sue, difia lie intenzio 
È commiato del sig. di Morny a’ deputati ; 
SPETTACOLI, — Venerdì 4 luglio. comniae elettorale € la” questione. clericale 
e. F'adunanza legittimista a Lucerna, Disposi 
ioni militari. — America; commissarii degli 
Stati Uniti a Messico. — Notizie Recentissime ; 
Bullettino politico della giornata. — Gazzetti* 
no Mercantile. 


\aonageguegi en, uu: oa 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 4 luglio. 
(Listino compilato di pubbiii agenti di cambio.) 
cani. Corso 
Fisso Ses 


® 


sare, d'an 
di 52, marinaio. — Totale N. 8. 


Nel giorno 30 giugno. — Barettin Caterina Ce- 
cilia, di Domenico, d'anni 8. — Donagio Gio., fu 
Domenico, di 41, tagliavietra. — Giunta Vincenzo, 
fu Lorenzo, di 47, marinaio. — Mattiazzi Orsola, 
di Giuseppe, d'anni 2. — Pivetta Francesco, fu 
Giuseppe, di 75, cuoco, — Paoli Carlotta, di Paolé, 
d'anni 12, mesi 9. — Rossetti Giuseppe, fu An- 
gelo, di 76, possidente. — Panizza Orsola, ved., 
Conchetto, fu Gio, di 63, povera. — Totale È. 8 


ba 20 fracchi . 7 
see [0 10» 8 
La 5 franchi . . 2 01%/g| Doppia di Genova 30 
Francesconi . «| — — _ 

Cambi Sed 





FS. 
Amburgo . 3 md. per 100marche 3 75 30 
Armsteri.: » » 100Ld0L 3 8575 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


1 3 loglio Artt... 181 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


livello del mare. — Il 3 luglio 1862. 


tto dall'Osservatorio del Seminario patrireale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra il 


on 
dell'osservazione * lin. parigine 
3 loglio, = 62 | 3397, 48 
29.1 339,7 


IL 
10R } 339,09 





auaerità È rovomernofDale 6 ant. del 3 luglio alle 6a. LAPOSIZIONE DEL SS. SACNAMENTO. Ù 
di pioggia del 4: temp mass. + 21 11 2, 3 e 4 in in S. Giuseppe di Castello. 

5 FA Hl 5 e 6 in S. Giorgio in Isola, 
e nel 6 anche in S. Raffaele Arca 


DIREZIONE 
e forza 


iaionerno | renvomerno nÉKENER 
esterno al Nord _ | 
Asciutto |  Umido {S| del vaio 
18 i PIO, [St fNubi sparse | NN E! 
+03] 47,2 f67|Nubi sparse E 
18/2! 45,6 fé Quasi sereno] SS 0° 











lo. trAmo piUnNO AL 
| Comp. Alighieri. di 
Papà Simone. (3- Replica ). 


IRAN. — Drammatica 











ta altrui, op] 


Adria, 19 giugno 1962. 


studiò 1 
"i cpiando i stud. 
la scienza sug 
io, Neto 


tocolio dll’ 
decorribili 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 1069. 


(8. pubb.) 


AVVISO. 


In relazione a quanto 
p N. $ 


2 
un Deputato 
De Direttore Mm 


ettore l'I. R. Cassa princi 
Soite d'un membro della Camera di commer: 


clo, sotto la presidenza del 


questa Prfettra di finan, ebbe 
Estrazione d'una delle 25; Serie delle ligazi 
del Prestito lombardo-veneto 4859, e ne sortì la 


Serie XI (undecima ). 
510 hé sì reca a pubbl 


Congregazione centrale, 


fu pubblicato coll’ Av 


ita Commissione, com- 


R. Direzione del Lotto, 
ipale e del Monte, 


primo Consigliere di 
la prima 


lica notizia, ferme, del 


resto, le avverlenze già rese note col suindicato 
Prefettura L.-V. di finanza, 


, 4 luglio 1868 
Segretario. 


Dott, Cav 


n 2778. 


di libbre grosse 


de go Hi ita, 
giorno {5 luglin 1902 dalle ore 2 alla 4 pom. si terrà 


nel locale di residenza della Direzione stessa situato a S. Sil- 


vostro, Riva del Vino, la pubblica 


offerente, se così parerà e piacerà, salva semy 
Fusione da parto dell'L. R. Direzione Generale 
Viana, ed esclusa ogni posteriore miglioria, e ciò sul dato re- 


AVVISO D'ASTA. 

Dovendosi esecutivamente a Superiore 
codore alla vendita di una quantità di libri bollttarii consunti 
è carte inservibii al'Amministrazione dell'i. R. Lotto dell'ap- 


(4. pubb ) 
determinazione pro- 


venete 25,000 esistenti nei 
si avvisa il: Pubblico, che 


DA 

asta per la delibera al mag- 
l'appro» 

Lotto in 


suddetto, 
cessione a termini 
indi pubbica 
dec tt quel 
soffrire un pregiudizio nei lore 


si 
forma da 


Si 19590. 
Essendo caduto deserto ìl pruno 

asta gar vendita del bosco erariale denominato Lama Medn- 
gio descritto nella mappa stabile di Piancada, al N. 87, dell'- 
tensione di pertche 47.98, colla rendita di lire 23:58, si 
rende noto al pubblico che nel giorno 22 luglio p. v. sì terrà 
presso questa Î. K lutendenza di Finanza un secondo esperi- 
Mento d'asta per detta vendita sullo stesso dato fiscale ribas- 
valuta d'argeato, sotto l osser 

vana delle con izioni portate dal precedente avviso 8 maggio 


nato di fior. 2578 di nuov 


‘Dall LL R. Intendenza 


N 458 


da data. 


debitamente 


ro infruttuosamente l'assegnato termine, verrà il ca- 


'enfrito come di ragione, com riserva però del di- 


i; 
Mantova 4° giugno 
LL R Delegato provi 


la domanda del 


Udine, 12 giugno 1862. 


L'L R. Delegato provinciale, Co. Canosa. 


‘Dovendo il proprietario investito eseguire ora delle radi 
cali riforme, ia causa di variazioni già operate nell'opifcio, 
figuardo alla condita e modo d'usare delle acque dl toreate 

chiede i base di regolare progetto una suova cen- 
del Decreto italico 20 maggio 1806. Si rende 
protetto sacerdote Podrecca , 
‘aventi titolo aé investitura, 0 temessero di 
o diritti od intereasi, possano vel 
termine di giorni trenta dalla pubblicazione del presente, pro- 
durre alla Delegazione provinciale le loro ragion. 
le poi che i tipi ela descrizione dei lavori di ri. 
‘sono ostensilali durante l'orario d'Ufficio presso 
ia Delegazione provinciale. 
Dall L° R. Lelegaz. prov. del Friuli, 


13656. 


62 


Udi, 47 giugno 


LL R Consigl., Intendente, Pastoni 


AVVISO D'ASTA PER VENDITA. 


finanza per la prov. del Friuli, 


AVVISO DI CONCORSO. 


tmpieg 
della 
Venezia, 


dui 


N. 16995. 


delle 


Caduto deserto l'esperimento è 
all'Avviso è stampa 3 maggio p, N. 9390-1078, per la ven- 
dita delle anoualità perpetue della Cassa 


"tea a comune no 
Fonit, slo nel Circondario di S. Bartolommeo, 


al civ. N. 4645, si terrà un secondo esperimento d'asta nel 
giorno 18 luglio pt, 

Svvertenza che la gara ‘si ap 
che ogni offerta dovrà 

di grida, e che la delibera, 
dell'Autorità superiore, segui 


Inteoden: 


Scuola stessa. 


21 giogno 1862. 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb.) 
relazione 


10 d''asta temuto in 


dalle ore 10 ant. alle 3 pom. Si 


nato Avviso regolarmente pubblicato. 


Le offerte in iseritto saranno insinvate sino alle ore 11 


ant. del giorno prefinto all'esperimento 


Dall'1. R. latendenza prev. delle finanze, 


Venezia, 47 giugno 1862 


gi. pubb 
della mueva 


N 910. 


to di 
locali, 5° 


ad insinuare al sa 
redate dai relativi 
gra rent, dt 
sazzetta Uffizi 

Scorso delto termine senza che alcuno insioni le proprie 

eccezioni © diriti, avrà lugo la nomina nelle vie regolari, € 


(4. pubb.) 


Por LR. Consigli di Prefettura, Intendente, sa miasione, 
LR dirigente, G. PORTA. 
PR Commissario, Ò. no Bembo. 


EDITTO. (3. pubb. 


Per la morte del molto rev. d. Pietro Castelli essendo ri- 
masto; vacante il benefizio parrocchiale di Quaderni, in Distret- 
Villafranca, di asserito diritto patronale dei capi-famiglia 
tano tutti quelli che potessero vautar diritto atti- 
vo 0 passivo alla presentazione e nomina del nuovo parroco, 

protocollo della scrivente Je loro prese cor- 
li docunenti nel perentorio termine di 


d' Venetia. 


di ammortizzazione 
tizi, che nell'Ufficio 


rirà sul dato di fiorini 11,262: 31, 
essere garantita col decimo del prezzo 
incolata Lel resto all'approvazione 
irà sotto le condizioni del suaccen- 


ica pubblicazione del presente editto nella 


un puoblico Spedale 


za, di 
E petcorno 
di Vicenza, 


tile per assoggettare a bollatura gi'indicati | N 

di ttinetr,ce nto ci rio sli | 
ILS oltre prosimo venturo. È 
termina co ito nel suo intero tenore nella 


| tato 1-20 lag 





AVVISO. (2. pubb.) 

i alla collaudazione del lavoro in calce deserit- 
quelli che accampar potessero delle pre 
presentare le documentate loro istanze 
icale delle Publio 

, giacchè no si avr 

feel, che dopo 


N. 2123. 


1 N, 2995. 


Ricostruzione del’ a 
na da CA Doretto al lasteto di Caorle in appalto ad Anto: 
di Venezia. 
nio PASTA NC Ufo prov. delle Pubbliche Co tizioni, 
Venezia, 25 giugno 1862. Ì 
LÌ. R. Ingegnere in capo, MEDUNA. 


r_——TT__——6——E-NGIG 
AVVISI DIVERSI. 


N. 1552=931. 
La Prepositura della patria Casa 
di° Ricovero, in Venezia 
avvisa 


Che nei giorni di sabato , lunedì e marie, 
21 e 22 luglio p. v., seguirà în questa 1. R. Basilica 
di S. Marco, il grande triduo funerale , anniversario 
prescritto dal benefico testatore Gio. Battista Soldini. 
) Venezia, 25 giugno 1862, Î 
Îì Direttore onurario, 
Vee. 
L' Amministratore int. 
G. Boro. 


fa 
117 e 121. 





ale a dovere, 


onorario 
fior. 105 
105 
106 
105 


Comuni 

Muzrana 

Pocema . 

Ronchié = * 

Teor . 
Ialitana, 21 
Tola 


N, 2962 TT) 
Regno Lombardo-Veneto 
Provincia di Vicenza — Distretto di Vicenza 
LI. R. Commissariato distrettuale 


AVVISA. sentata a 


a) Fede di nasci 


di robi 


servigio condotto 


Regno Lombardo Veneto. 

Provincia del Friuli — Distretto di Latisana 
L'I. R. Commissari 

avvisa: 

Essendo tuttavia scoperte. le Condoite ogletriche 

dei sottoindicati Comuni , si dichiara riaperto il care 
corso a tutto il mese di luglio p. v 

Ferme le condizioni portate. dall'avvio interi 

nella Gassetta !ffiziale di v 

Le istanze delle aspiranti corredate © documen. 

dovranno venire 
{Nico entro i suddetto termine, essendo la uma 
di competenza dei Consigli comubali rispettivi, 


iugno 186: 
. Commissario, PASQU 
mt 


usta fisica costituzione 


Medicina, chirurgia, ed osteri 
di lodevole pratica biennale 
dell'impero , 0 d'un biamo) © 

+ giusta gli ri 
4858. 


ATTI 


Un 


articoli 6.687 


EDITTO. 
istanza di Giu 
fu Osvaldo, di Al 
ato De Betta, 
Battista 


i Dott. ZANARDELLI. 


Provincia di Treciso — Distretto di Asolo 
LI. R. Commissariato distrettuale 
AVVISA: 


veri, è lungo miglia 
parte in monte, con strade lutte |, 
, 36 giugno 1862 
ll fi. Commissario distrettuale, 
Can. 


Mg, 


di 


distrettuale 


tori € v 
EV. Dad previo dopo 
| esonerato l'esecutante 


marty vendita, 


Fenezia sotto i NN, 116 


sinuate a questo n 
oi prezzo d'asta 
ate ato dopo 
L quidazio 
da liquidarsi dietro 
Si bal giorno dll 
saranno a caien de 
rio ta pes mer 
nine, voltura, i 


LE] deposito © 


poveri 
mela 
meta 

due tersi 
meta 


lazione 
ut, 


N 


LI. R. Commissariato distrettuale di Ro L 
Avviso DI CONCORSO. 
Fino a tutto il p. v. mese di luglio, resta aperto 
_ il concorso alla Condotta medico-chirurgico-osterì 4 
. del Comune di Costa , avente una Superlicie di circa 
miglia otto, la popolazione di anime ? 

1.400: coll emolumento di annui fior. 500% a 
abmui fior. 120 pel mezzo di trasporto, gia sisicinala 

a termini dello Statuto 31 dicembre 1858. 
Ogni aspirante corredera la istanza, che sura pre. 

pesto UNizio, dei seguenti docun 


dll iezzo d'asta, sarà € 
o 0 argento f cor 
Ò di Veneri: 
ta e dal gior 
amento del 4 
5 per d 
atterra 


Dè poveri 
Hi 

ragamento e 

o cubito do 

radicazione 


miti i BBfrovate adempite le 


€ sudditanza austriaca 


gel ARTI cento libbre 
vio il deposito per parte degli aspiranti di 
li iecaro odio obbligazioni di Sato al presto 
giornata, tutto coi relativi coupons. 

nel suindicato giorno la stazione venditrice non 
trovasse del suo interne di devenie aa delia, potrà per 
dar l'asta alla successiva © ad altra giornata, salvo di dichia» 
are a voco agli aspiranti 'ora in cui sarà la sies- 


ATTI GIUDIZIARI. 


x 10904 1 pubb. 
EDITTO. 


L'A RL Pretura di Este rende 
noto all assente d ignota dimora 
Arardo Andrea De Daverio di A- 
suilcare era domieiisto in Padova, 
odo la Pia Casa di Ricovero ed 

Fondazioni di quella 
Città, rappresentata dall ammini. 
stratore signor Vittorio Bovo, con 
sataaza odierna pari Nun, chiese 
che siagli deputato un curatore 


tore enti 


‘Descrizione degl” imm 

4, Pause di 
di passi 285 2° sold 
so, fior, 74: 24. — l'r 
o di passi 12.222 
totale Tor 


Gaspar 


Rimasto vacante il posto di Pretore di prima ciasse a 5) Diplomi di esercizio; 
e) Attestazioni di avere sostenuto una lule 
vole pratica biennale, in un pubblico Ospitale, 0 i 
servigio di due anni in una Condotta comunale 
La nomina spetta al Consiglio del C 
Rovigo, 27 giugno 1862. 
‘1. R. Commissario, 


non si avrà per questa volta riguardo ad ulteriori reclami che 
Si pradotessro dopo i prefoto termine, © che non fossero 
debitamente documentati. 
Dall'I. R. Delegazione prov., 
Verona, 42 giugno 1362. 
Di R. 


del Circondario comunale di 
Quinto. cui va annesso l'annuo stipendio di fior. 420, 
o!tre all'annuo indennizzo di fior. 80 pel cavallo. 
Le istanze d'aspiro dovranno essere corredate 
dei seguenti documenti : 


to fiorini 866 : 50. 
VIAN 
A carico come sopra. Lotto 
VI dell'Edito suddetto. 
Pertiche cene. 8. 60 pari a 
campi locali 0. 184 di terre- 
no prativo in monte, in contrada 
l'radiscaldo, in mappa provviso- 
ria ai NN. 654, 65, ed in quel 
la stable ai NN, 983, 984, 985 
e 986. Stimato fior. 199: 
Fid il presente sarà allisso a 
a quest' Albo Pretoreo ed a quel- 
lo dell'I. R. Tribunale requi 
e nei soliti siti di questo Capo- 
luogo, e del Comune di Vallona- 
ra, è per tre volte inserito. nella 
Gazzeita Ufiziale di Venezia 
Dall Imp. R. Pretura, 
Marostica, 26 maggio 1862 
IL R. Pretore, ScAnauELLA 
L' Maraja, Cane 


2 pubb. 


dall antecedente. deliberatario, 
egli jagherà poi l'esecutante en- 
tro è tre mesi successivi al gior= 
no della delibera è fino alla con 
correnza del di lui credito. 
tale ed interessi corsi e corsuri ; 
sempre separatamente Lotto. per 
pubb. | Lotto, e se ci fosse civanzo lo 
dovrà all'antecedente eiberataio. 
Intanto sulla somma non e- 
sborsatà dovrà esso nuovo deli 
beratario corrispondere l'intresse 
del 5 per 100 dal giorno del 
reincanto a chi di ragione come 
il capitale. 
VI. II possesso di diritto e 
di fatto degl immobili suddetti, 
cettuata la casa al N. 1000 di 
mapja stabile sarà trasferito nel 
deliberatario immediatamente, ed 
in conseguenza del solo. decreto 
di delibera , è gotrà ottenerlo in 
via esecutiva. del Decreto stesso, 
Ma di esta casa, il deliberatario | N. 
avrà bensi il possesso di. diritto 
come sopra; per altro, il posses 
so di fatto continuerà negli ese- 
cutati Tasca a tutto il giorno 10 
novembre 1862 senza obbligo di 


il notaio dottor Aveo 

nche pel sequestro, inven- 
tario stima ed amministrazione d 
tutta la sostanza mobile dell'isi 
te, ovunque posta, come dell'im 
mobile che si. trova_nell' Impara 
Austriaco, ad eccezione dei Contsi 
stilitri. 

Furono deputati poi i sigrei 
Giuseppe Bellinato. è Luigi 
della, in qualità di delegati pri 

provvisori, ed i signori E 


fino alla concorrenza di austr. | 
1283 :90, in pezzi da 20 franchi 
ad anstr. L. 24 sugl' immobili 
Vicenza , di ragione della massa 
concorsuale di Angelo Faggian, 
sui è quali i credito di quest’ ul 
tima somma spettante a Vincenzo | 
Capriati del fa Nicola verso la | 
medesima convenuta massa, giudi N CA. Presidente, 

cato colla sentenza 34 agosto 1860 Howewrucax | 


Ed il presente viene pulbli- | V'oberato 
cato mediante affissione nel’Albo | berto, coll Fitto 11 aprile 1860, 
del Tribunale e nei soliti loghi | N. 1692 

è il 1. R. Pretura, 
lobbiadene, 15 giugno 1862 
HR. Pretore, Scormi. 


pervenire le. credute istruzioni e 
dichiarazioni. 

Loch» si pubblichi per tre 
volte nlla Gazzetta. Ufizile di 
Venezia. 

Dall LR Pretura, 
Monselice 10 giuzno 1862. 
HR Pretore, ManriseLLI 

Callegan. | 


N 42%. 


si notitca agli assenti pro- 
onde essi possano in ogni 
daso comparire in tempo, e per- 
sonalmente, o consegnare al las 
tore costituito documenti ed istru- 
zioni alla difesa, ovvero ist 
un altro procuratore. notizianoio 
alla Pretura stessa , all'effetto in 
somma che possano. provvedere 
come crederanno meglio al loro 
interesse, mentre altrimenti do- 
vramo dessi attribuire a sè me- 
4l quale siagli praticata l'inti desimi le conseguenze dell' avervi 
pie ge Mico meno pe d, | ounso 
N. 3748, prodotto in di lui con- IÎ presente sarà affisse all 
fronto e di altri Cousorti, er ri- | Alto € nei saliti luoghi-in questo 
Hisco beni immobit situati in | Capo Distretto, per te volte vela 
Carceri di questo Disretto. " — | Gazzetta Ufizile di Venezia 


ri: perc in curatore Dall'1. R. Pretura, 
doi predeito Frardo Andrea De | S. Vito, 47 maggio 1862. 
Davario, con Decreto odierno pari | li R. Pretore, 6. Maccx' 
Numero, quest’ avvocato dr Nu- pia 
volato, viene intimato allo shrsso | N, 4995, ' 
a persona leibito di che si tratta. £DITTO 
Si eccita quindi esso De lla- Si porta a notizia dei Ales- 
verio 2 somministrare al deputa | sandro, Pietro, Berardo. fasi 
togli curatore le necessarie iste | # Giacinto fu Angelo Guerra, a#- 
sioni e documenti di difesa, od a | senti d'ignota dimora, che Pietro 
prendere quelle determinazioni che | Rigutti “rappresentato dall'avvo= 
riputerà più conformi al suo inte- | cato Giovanni Battista d.r Milani, 
resse, altrimenti dovrà attribuire | ha prodotto eziandio in loro con 
u sè medesimo le conseguenze della | fronto odierna istanza 
sua nazione 
Dall 1. R. Pretura , 
Eite, 7 giugno 1862 
NR! Pretore, Pozza 


Prativo annesso di 
old 8, fior. $ NT 
Buona "qualità di pan 
soldi 15, fior. — 6 
2: 5. Confina a 


;azgetta Utfiziale di Venezia 
Dall'I. R. Tribunale Prov 
Viza, 9 maggio 1862. 


N 3399. 
EDITTO. 
11. R. Tribunale Provinciale 
in Vicenza, con deliberazione 30 
maggio pp. N. 4948, ha inter= 
detto per mania Domenica De Cao 
| del fu Gio. Batt, di qui, e questa 
EDITTO. | Pretura le ha deputato 
L'L R Pretura Urbana di | il marito Pietro Zanus 
Vicenza rende moto che dietro o- | Locchè si pubbl 
dierno Deereto pari Numero viene | volte. nella Ù 
aperto il concorso generale dei cre | Venezia, si alli 
ditori sulla sostanza tutta di ra- | luoghi. 
gione nob. Marra Schimmer-(;ualdo | Dall 1 R. Pretura, 
| 


al N. 9016. trovasi cautato me- Pattrinieri, Di. 
diante prenotazione inscritta presso Î 
la Conservazione delle pote in 

Vicenza nel 5 dicembre 1856, 
mei vol. 18, N. 848, dritto ese 
cibile in_ virtù del suppegno 
scritto a favore dello Stabalimen 

il 28 granaio 1858 nel vol. 56, 
al N. 184, e con annotamento 
nella suddetta inserizione N. RAS 
e ciò tato. nel caso ecc.. come 
nella prima petizione. 

Colla quarta al N. 659 
sul punto di liquidità del diritto 
in dipendenza del ridetto istro- 
mento 25 gemaio 1858, pel 
credito come sopra di austr. L. 
40557 77, di ottenere pagamen 
to fino alla concorrenza austr. 
ati da 20 franchi ad 

iu Vi 


4. pubb. 


giacomo, me 

nico Pais Bianco, seri] 
consortiva. 

Detto sotto il Tall 

tivo di passi 2 

, ituporta lor 

4 mattina strati 


EDITTO, 
Si rende a notizia di Vincen- 
zo Capriati era abitante a_ Fori 
nell Regno di Napoli , ed ora in 
dicatosi assente d'ignota dimora, 
i in alcun modo al 
idizio dove si trovi, ehe l'avv, 
Giuseppe dottor. Rallstra | quale 
curatore alle liti del concorso 3 
rosi sulle sostanze di Angelo 
‘aggian i Vicenza produsse quat- 
tro ‘stanze in di li confronto a 
questo Tribunale nel giorno 4 di 
crmbre 1861 sotto_ i protcollri 
NN, 11298, 14299", 11300, 
44301, mediante Je quali gli de- 
suncia le quattro distinte ti pro- 
mosse allo stesso avvocato. Bal 
stra nella delta qualità dallo 
Stabilimento mercante di Venezia neri 
colle petizioni laglio 1861, Nu 
meri 594, 6595, 6606, 6507, 
sui seguenti proposti punti 
La prima al N. 6594 sul 
quat, dui del dito 
ipendenza "dll Istromento 25 
gennaro 1858 atti Liparaechi no. 
taio veneto pel ereito di aust. 
LL 10557: 17, di ottenere paga- 
tuento fino alla concorrenza di 
austriache L. 3888 in pezzi da 
20 franchi ad austr. L. 34, sugli 
immobili in Vicenza, di 
della massa concorsuale 
sui quali 
N credi somma 
spettante a Vmeenzo Capriati del 
1 Nota sei la pei co» 
venuta massa, giudicato colla sen 
tenza 34 agosto 1860, S. 9018, 
trovasi cautato. mediante. preno- 
tazione insritta presso la” Coo- 
servazione. delle Ipoteche in Vi- 
cenza nel Sdicembre 1856, e nel 
vol 18 al N° 849, diritto eser- 
cible in viri del ‘suppegno m- 
serito a favore dello Sisbiimento 
il 28 gennaio 1858, nel vol. 56, 
al N. 186, e con annotamento vela 
suddetta inserzione N. 849, 
ciò i caso d'nutbcenza 
d'ala cauzione pe credito dello 
Subiimento confessato dal Ca- 
griati i austr. L. 19930, all'art 
Ì di quell'istromento, quanto nei 
caso di esposizione per | eventuale 
insolvenza di altre cambali del 
Capriati girate allo Stabilunento, 
Colla seconda al N, 6595, 
gul punto di liquidità del-dirito 
in dipendenza del mentovato itro- 
mento 25 geanaio. 1858, pel cre 
dito come sopra di austriache 
40867: 77, di ottenere pagamen: 
t0 fino alla coocorrenza ‘li a. È 
4287: 56, in pezzi da 20 franchi 
ad aoste L 24 sogl immol 1 
"tenza di ragione della massa | possano queste cosi ave 
ovcorsale di: Anglo Faggin, | e lr corso secondo I norma 
sui quali i credito” di quest'ulo 
tima somma spettante a Vincenzo 
Capriati del fu Nicola verso la 
medesima convenuta massa, 
dicato colla sentenza 31° agosto 
1860, N. 9017, trovasi cautato 
Mellate | prmolaine ieri 
presso la Conservazione delle | 
tece i Vicenza nel 5 dicembre | © Resta pertanto di tutto ciò 
1856, e nel vol. 18 al N 850, | avvisato il nominato Capriati col 
diritto esercible in virtà del sup" | presente pubblico Editto, ‘l quale 
pegno inserito a fiore dello Sta. | avrà forza di legale citazione, onde 
hiimento 28 gemnaio 1858, nel | possa, volendo, comparire personal. 
vol. 56 al N. 186 e con annota- | mente, © tr giungere al depatatogii 
mento sella. suddetta iscrizione | curatore le ‘credute istruzioni © 
N. 850 e ciò tanto nel caso ecc. | mezzi di difesa © istituire e pare 
ome nella petizione precedente, pare al Giudizio un altro 
Colla terza al È. 6596 sul | trocnatore, od adottare quelle di: 
quoto di liquidità del diritto in | verse misure che riputise più 
dipendenza del precitato istro- | conformi al proprio interesse, 3l- 
twento 25 gennaio 4858 pelere- | trimenti dovrà @ sè stesso stiri= 
dhio come sopra di austr. Lire | buire Je consegurnze della temità 
10857 : 7, di ottenere pagamento | inarione. 


n 10%a Tomi qualità di sostitati, coll'avvertenza 
che sarà in seguito notificato ni 
ito per l'e 
crediti è per 
trattazione del componimento è- 
tnichevole 
Locchè si aflgga all'Albo e 
5° inserisca per tre volte vela fin 
netta Ufiziale. 
n° Dall'L R. Tribunale Gommer 
chale Marittimo, 
Venezia, 20 giugno 186% 
Ii Presidente, Hiapene 


Reggio, Dir, 
1 publ 


nei soliti | 


possidente di Creazzo, esistente mel | Arzignano, 8 giugno 1862. 
le Provincie soggette all' I. R. Luo- | - Pel Ri. Pretore in permesso, 
gotenenza di Venezia, yer cui ven- | "II R. Aggiunto, Fnocuio. 
cono invitati tutti quelli che van- = x 
assero dei diritti im confronto di 2 
n950 oberato, ad insiguare le loro EDITTO, 
pretese alla soddetta Pretura en- Sì porta a comune notizia 
essersi dall |. Ri Tribunale Pro- 


tro il giorno 31 agosto pi v., al 
confronto dell'avvocato Giovanni | vinciale di Belluno , con delibera- 
zione 48 corr, N. 1195, proro» 


Battista Marchesini, che venne no- 
data, per prodigalità, a tempo in- 
î 


3446, 
EDITTO. 
LI R Pretura di Latisana 
rende nelo, che sopra istanza di 
Faccini Domenico e Consorti, con- 
tro Pinzani Battista e 
corrispondere compenso alcuno; ed | co. Luigi Zocco , avrà luogo nel 
incomiocierà nel uuovo deliberata- | di 40 luglio pr. v., dalle ore 9 
rio soltanto col giorno 44 w ant. alle 12 mer.., ll terzo espe- 
bre 1862 rimento d' asta dei beni descritti 

VIL Fino a che non sia pa- | nell Editto 19 dicembre 1864, 
gato l'intero prezzo capitale, ed | N. 7000, inserito nel Foglio Ut: 
accessori, non potrà il delibera= | fiziale dei giorni 25 e 20 gennaio 
tario fare alcun atto di deterio- | e 1° febbraio 1862, sotto le con- 
ramento agl’ immobili predetti. | dizioni ivi es; esse. 

VIIL Dovrà egli. pagare le | — Ed il presente verrà afisto 
pubbliche imposte sugli stessi ca- | nei loghi soliti, ed inserito nel 
denti dal giorno del reincar Foglio Uffiziale 
la tassa di trasferimento entro tre Dall LR. Pretura , 
mesi dal medesimo, Latisana, 13 giugno 1862. 

IN. Tanto la voltura in sua Il R. Pretore, Zonse. 
Ditta assoluta, quanto la definiti. GR Tavani 
va aggiudicazione degl immobili -——- 

ssi, e la proprietà dei medesi- | N. 3555. 3 pubb, 

gli la otterrà solo quando EDITTO. 

ia estinto tutto îl prezzo a ca- Per parte di questa Pretura 
lle ed accessori si rende noto che ad istanza dello 

X Ogni pagamento sarà ese- | Spedale degli infermi in Marostica 
guito in valuta d'argento effetti- | ed in odio di Gaetano e Gabriele 
va a tariffa, escluso qualunque | Ballin, di S. Floriano, e contorti, 
surrogato alla specie metallica. | si fari luogo nel giorno 15 luglio 

I. Si riterrà. deliberatario | 1862 dallo ore 9 a. alle 12, nella 
per proprio conto quegli che di- | sala della propria residenza ed a 
chiarando di agire per terza per- | mezzo di apposita Commissione 
sona, al chiudere dell'asta non |al terzo esperimento d' asta dei 
dimetterà procura autentica del | sottodescritti immobili , sotto le 
suo mandante che lo assoggetti a | condizioni traeciate nell'Editin 10 
questo capitolare marzo 1862, N. 1273, inserito 

XIl. Mancando il deliberata» | nei Supplementi 7, 8, 9, dei giorni 
rio. a qualsiasi delle premesse con- | f, 3 e 5 di questa Gazzetta Uf- 

i, si rinnoverà, anche a di | fiziale 

danno al reincanto nei. sensi 

$ 438 del Giudiziario Rego- 
lamento. 

Immobile da reincantarsi, 
nel Comune censuario di Val 
Florano ed ammimistrativo di 
Vallonara. 

Lotto |. 

A carico: della. deliberataria 
Anna Girardi Zamperini di Gio. 
Maria. Immobili. ehe costituivano 
il Lotto IX dell Editto 5 gennaio 
1858 N. 9750. 

Pertiche cens. 4.97 pari a 
campi locali O . 2 . 08 di terreno, 
garte fondo ortale arborato vi 
to, con casa colonica in piano, 
situato nella contrada Carrara, in 
mappa provvisoria al N. 
in quella stabile ai NN 
1506, 1508, 2066 


ha, mozzooli Carl 
Ieonardo Monti 
saldo Zandezine 
Francesco, 

5, A It 
tivo di 
fior 


pubb. 


N. 22386. 
EDITTO. 
Con deliberazione 10 giugio 
4862, N. 10929, | 1. K. Tribe 
nale Provinciale Sezione Civile 4 
Venezia ha dichiarato prodigo Ma 
rianno Tolomei del fu Bernardo, 
questa IL R. Prefora gli la de 
stinato in curatore l'avvocato du? 
Cere Sacerdoti 
Locché si aligga e si pubbli 
eneria , 16 giugno 186% 
1 Condiglire Diigne, 
PELLEGRINI 


N. 14374. 


10312 


tninato in curatore alle liti, cella 
costituzione: dell'altro. avvocato 
rancesto Zaccaria, in forma di 
regolare libllo,, dimostrando la 
sussistenza delle’ pretese ed il di- | 
rito ala chiesta graduazione, sotto 
comminatoria d'essere escluso dal- 
la sostanza soggetta al concorsì, 
che in pendenza dello stesso ve: 
vice ad aggiuogersi , in quanto 
però restasse esaurita: dalle pre- 
tese dei creditori insinuati, quando 
anche compresse al creditore non 
insinuato diritto: di proprietà , di 
pegno è di compensazione, per cui 


quali il credito di quest'ultima 
somma spettante a Vinemeo Ca- 
priati del fu Nicola verso la me- 
desima convenuta massa, giudicato 
colla sentenza 34 agosto 1860, 
N.9019, trovasi cantato. mediante 
prenotazione inseritta presso la 
Conservazione delle Ipoteche in 
Vicenza nel 5 dicembre 1856, e 
nel vol. 18 al N, 854 diritto es 
bile in virtù del! suppegno inserit- 
to a favore dello Stabilimento il 
28 gennaio 1858, nel vol. 56 al 
N. 184 e con annotamento della | in questo ultimo caso sarebbe tenu- 
suddetta insrizione, N. 854, e | to di pagare.alla massi proprio 
ciò tanto nel caso come nella | debito. 
prima petizione. È 
Tutte quattro le. petizioni 
poi proponenti in un secondo punto 
la competenza e collocazione. dell 
nsinuato diritto. nella 
della futura gene- 

rale classifcatoria. 
Sì notifea pare al. Capriati, 
che mediante evasivi decreti 10 


cllio Santin 
Jonti, a. tram 


Locchè si pubblichi è si af- 
fipga come di metodo 
Dall' LR Pretura, 
Feltre, 20 giu 


fior. 650: 70 ed interessi 

Vengono ino 
sersi deputato in curatore a loro 
pericolo e spese l' avvocato di que 
sto foro Giuseppe dott. Bruoetta 
al quale potranno comunicare | 
necessari documenti, titoli è prove 
a difesa, qualora non prefeiscano 
destinare e notiziare a questo Giu- 
dizio altro procuratore. 

NI presente sarà pubblicato ed 
affisso nei soliti. luoghi di questa 
Città | ed inserito per tre. volte 
ella Gazzetta Ufiziale di Veneia 

Dall LR. Pretura, 

Pordenone 30 maggio 1862 

ID R. Pretore, &. Nan, 

Zandonlla , Cane. 


Nes t 
EDIXTO. 
Da parte dell' I. R. Pr 
in Monselice si notifica eh 


a soldi 
Palivo annesso 

soldi 12, wor 

le buono di pa 

48, fior, 154% 

78. Confina a mal 
sta Zandogiacomo N 
di strada dei l'e 

ppe Manti, 
lo Monte di + 

Tornede Num 
pato della cupe 


N 4491 LI 
EDITTO, 

Si notifica che nel 4 settembre 
1861 è morto Francesco Zardetto 
fu Antoni, di Gadega, coa atto di 
ultima volontà 45 novembre 1855, 
col quale istituì erede la moglie 
Cornelia Can e legatari l'anima. 

Avendo l'istiuita erede ed i 
successibili ex lege, in prima linea, 
npudiata l'eredità, ed essendo i- 
guoto se e quali altre persone ab- 
Diano diritti ereditari sui beni del 
defunto, sì citano tutti coloro che 
intendono di far valere per quale 
miasi titolo una qualche pretesa 
0 tali beni, a insinuare a questo 
Giudizio il loro diritto ereditario 
vutro un anno dalla data del pre- 
sente Editto, poichè altrimenti la 
eredità, pes la quale fu deputato 
ia curatore questo dottor Bortolo 
F'anton, sarà aggiudicata agl' ins 
awati, secondo {loro diritto, e si 
cousidererà | anima come erede a 
sensi del $ 726 del Col. Civ 

Locchè si afligga all' Albo Pre- 


pubb 
N. 9562 2 pubb. 
enimio 

In seguito a requisitoria 16 
maggio 1Hb2 N 461 dell R 
Tribunale Provinciale in Vicenza, 
e Decreto pari data e Numero 
einesso ad istanza. di Giovania 
Boso fu Pietro, coll’ avvocato dott. 
Tomi, cessionara di Giuseppe Scale 
zerle, in confronto di Anna Gi- 
rardi Zamperini, di Gio. Maria e 
Pietro e Giuseppe Tasca di Gio 
vanni , minori rappresentati dal 
loro padre, tutti di Val S. Flo- 
riano, di Vallonara , deliberatarii 
presso questa Pretura rispettiva- 
mente nei giorni 2 marzo, e 83 
novembre 1858, la Pretura stes- 
sa fa noto che nel giorno 8 p. 
v luglio dalle ore © antim, alle 
42 merid., nella Sala della pro- 
pria residenza farà luogo al rein- 
canto degl'immolili sottodeseitt 
la stima dei quali sarà ostensi= 
bile presso la Cancelleria, e ciò 
alle seguenti 

Condizioni 

1. 1 beni saranno venduti se- 
paratamente Lotto per Lotto pel- 
lo stato in cui si troveranno nei 
giorno del reincanto senza alcuna 
Sespmabltà delleecatane a tt 

rischio e peric l'an 
dente dlberttario e “etere 

Il. La vendita © la delibera 
seguiranno al miglior offerente a 
uatuue prezzo. 

UIÎ Ogni obiatore meno ta 
esecutanie, dovrà. depositare all 
aprire dell'asta il 30 per 100 
della stima ad ogni singolo Lotto 
attribuita, deposito che servirà a 
garanzia dell'asta ed in conto di 
prezzo, e restituito a chi non si 
rendesse deliberatario. Questo de- 
posito sarà passato ancora in quel 
giorno alla esecutante a _deconto 
del relito pel quale le venne a 
segnato il prezzo di ogni singolo 
Lîtto, cioè dei Lotti IN. LeTk, 

V. Oltre a ciò ed in conto 
uieriore di prezzo dovrà il deli- 
beratario supplire în detto giorno 
le sjese del presente reincanto, 
previa liquidazione, mpartibili pro 
carato sulla stima d'ogni Lotto 

V. Col rimanente prezzo di 
ciascun Lollo, al nuova. delibera- 
tario sodistori in prima la tasca 
ed imposte che fossero. dovute 


3, pubb 
EDITTO. 

Si reca a pubblica notizia ce 
sopra istanza odierna, N. {13% 
del sarto Pietro Ruggine fu Frav 
cesco, fu avviata la procedura di 
componimento, di cu la Minist 
riale Ordinanza 48. maggio 1859, 
nominato in Commissario gudiale 
il Notaio dottor nobii Gradewr, 
anche pel sequestro ,_ inventare 
stima ed amministrazione di ul 
la sostanta mobile dell'istante. 

posta, come dell'immebi 
a nell'Impero Austria 
ne dei Confini Niltan 
jrono deputati poi i sio 
Dita Cole ed'Angelo Boni 
in qualità di delegati: princist 
provvisori, ed i sigg. Angelo Cor? 
& Girolamo Menin, in qualit 
sostituti, coll’ avvertenta che stà 
in seguito notificato ai singoli cr 
ditori l'invito per [insinuazione 
dei erediti € per la trattazione dl 
componimento amichevole. 

Locchè sì afigga all Albo © 
5° interista. per tre volte nella Ga: 
netta Ufiziale. 

DallI. Reg. Tribunale Cor 
merciale Marittimo, 

Venezia, 25 giugno 1862 

Il Presidente, Biaeve 

Reggio, lr 


previene inoltre che per 
ta vomina dll’ amministratore stà- 
bile, © della delegazione: dei cre- 
ditori, e yer trattare un amiche- 
vole componimento, @ per dedurre 
sulla domanda dei chiesti benefizii 
legali, vennero prefissi i giorni 3. 
è 10 settembre pv, alle ore 9 
ant., colla avvertenza che i noo 
comparenti si avranno per aderenti 
al voto della pluralità dei comparsi 
© che non comparendo alcuno si 
procederà d' Ulfizio alla nomina 
tanto dell' amministratore, che de 
la delegazione dei creditori. 

Hi presente sarà pubblicato, 
ed affisso all'Albo della Pretura, 
e nei luoghi soliti di questa Città, 
nonchè inserito per tre volte nella 
Gazzetta Uliziale di Venezia 

Dall'L R. Pretura Urbana, 


pubb. 


tura 
nel di gati, ne fu ordinata la: personale 
intumazione coll inseriavi  onpia 
d'ogni singola petizione ed alle 
gati annessi per notizia e per 
ogni censeguente elfetto di legge, 
e che non avendo potuto aver 
luogo tale. prescritta intimazione 
gli venne in esito a muova istanza 
del curatore concorsuale avvocato 
Ballestra. mediante odierni segarati 
deereti deputato a suo pericolo e 
spese in curatore per. rappresen= 
tarlo l'avvocato di questo: foro 
dottor Paol Frigo, cuì sarà fatta 
la personale intimazione tanto de. 
gli stessi odierni decreti, quanto di 
quelli restituiti ed alle prodotte i- 
stanze di denuncia attrgati, onde 


Castello del Cat- 

tale. soggetto alla giurisdizione di 

quest LR Pretura, il Ri don 

diovanti Baltista Vernengo fu Amr 

tai, satin di Genoa, scan 
si due disposizioni testamentarie, 

torio, nel Comune di Godega, e si | in data 18 marzo 1846 colla quale 

iaserista per tre volte nell ordinando vari legati istitui erede 

netta Uftiziale di Venezia universale la sig. Regina Bozzola 

Dall 1 N. Pretura , mzaso, sero lui convivente, e 

da © giugno 1862. | l'altra datata 22 settembre 1852 

ti Pretore Dirigente, colla quale tenendo ferma la ist 

Beneoerti. tazione di er. universale dll 

— egina Rozzola, dispose differenti 

N 3886. sorrro Vegati senza alcun ricamo ale 

precedente di 18 marz 

Da parte dell { Panaioler 


1866. 
di S. Vito si notifica col presente 


Essendo ignoto al Giudizio bn 
ai Nicolò conte di Panigai fa Giv- | dimora della sg. Lorenzina Pede: 
e Guido @ Giuseppe. conti 


monte fu Antonio moglie a Raffaele 
fu Enea, aventi dignota | Deflerari © Geronina. edemmante 
pure fu Antonio moglie al Notaio 
i, ireperibili a Torino , 

dove vorrebbesi si trovassero di 
ultimo, vengono le stesse ecitate ad 
inner preso questo Giudizio, 
entro un anno dalla data del pre: 
sente Edito, ed a produrre le ri- 
dichiarazioni tanto pei te 

stamenti che salleredità dei sud- 
detto defunto ,, mentre altrimenti 
ta eredità card | ventilata in con- 
fronto solo di quelli che si saranno 
insinuati, avvertite le predette as- 
che vengono lore da questo 

io medesimo deputati in spe. 

ciali curatori per Lorenzina Pede- 
monte questo sig. dottor Caterino 
Cicogna, e ger la Geronima Pedeo 
monte il sig. Giacomo Grizzi di 
qui, ai quali potranno: Volendo far 


iaia, 
Piante diabete lari 
6 da tl 
soli d.C 2h 
2 sodi 81, îor. 84 
Sui a soli 10, for 
frac a sodi è, to 
ot n soli 9, dr 
ji per ioni 


Beni da vendersi. 

Nei Comune censuario di Ma- 
rostca, pert. cene. 6. 34, pari a 
campi 1 .8.149, di terreno ara 
torio, arborato, viato e prativo, 
con fondo” di casa colonica che vi 
esiste sopra, in contrada Levà di 
sotto, censiti in mappa stabile ai 
NN. 2203, 2207, 2208 © 2766, 
colla rendita di È. 25:78, core 
rispondenti al N. 738 di mappa, 
provvisori, tra i confini a levante 
Baroni, a mezzodi lo stesso e Ta- 
gliaferro , a ponente Cobalchini e 
strada comunale, a settentrione To- 
niazzo. Stimato fior. 700. 

Ed il presente sarà affisso 
a questo Albo Pretoreo, e nei so- 
liti siti di questo Capoluogo, e per 
tre volte inserito nella Gazzetta 
Uffziale di Venezia. 

Dall LR. Pretura, 

Marostica, A giugno 1862. 
Hi K. Pretore, ScanaweLLA. 


o "Monti è questa pr 
3 Cote 
Luppi, vicocapo della guardia di N. 2201. 
questa Casa di forza, con delibe- 
Fazione 17 and, N. 5833, del 
Tribunale Provinciale in luogo, fu 
interdetto per mentecaaggine , e 
che da questa Pretura gi 
sninto in curatore Î suor 


di di qui. 
Riti Al Pretra tr, 


Padova, 30 giugno 1862 
#1 Consigliere Dirigente, 
F. Fionasi 


Franchi, Agg. 


EDITTI. 
L' 1. R. Pretura di Bale 
reca an e 11 RE Tree 
nale Provinciale di Treviso, «“ 
qua deliberazione 9 aprile »" 
corr., N. 4991, ha trovata d 
terdire dai propri dirti civ, 1° ai Egaderoile pre 
demenza SG, i signor Given (RIDI al N. di mappa 1 
Volpato fu Gaetano, di Mowebe- fRB' Passi d0I , 6 
una, è che venne ad esse tie! 
detto deputzto ‘in curatore il 
gnor Francesco d.r Scarpa, tt:® 
dii Montebelluna 
Dall’ LR, Pretura 
Biadene, 4 giugno 1862 
Pel R. Pretore indisposto, 
Nol Anci 


di 
a mattina 


tino, mezze 


è di altri consorti prodotta al pro- 
tocollo della Pretura stessa ha pe- 
tizione 17 maggio 1862, Numero 
13365, delle. contesse Cecilia Gi- 
sardi vedova di Panigai, e Vitto 
ria dî Panigai-Biasoni, nei punti 
L° di consegna alle attrici di Nu- 
iero 10 campi verso retrocessione 
ad essi impetiti dei terreni nella 
domanda i di pagamen: 
to di a. L. 1000, con interessi, 
ovvero, consegna di compi 5 di 
terra ad ese da questa Pre 
tura depotato in caratore speciale 
questo avrecato Domenico dottor 
Harnaba , a tuto loro pericolo e 
spose, all effetto che la lite pro- 
mequa € venga decisa 2 termini di 
desio 


mattina 

A_ carico di Pietro e Giu 
seppe Tasca di Giovanni. Immo- 
bili che costituivano il Lotto IV 
dell'Editto 24 settembre 1858 
N. 5978. 

Pertiche cens 30 . 48 pari a 
ampi oali 73-50 di terno 
prativo con paco zappativoe 
0 Boslino, con ft, casgn, 
e con casa colonica, siluato nella 
contrada  Pradiscaldo in monte, 
ia mappa 


N. 11121. 3. pubb, 
EDITTO. % 

Si reca a pubblica notizia che 
sopra istanza odierna, N. 11100, 
di Giovanni fu Gio. Coin, biada- 
iuolo a S. Vio, fu avviata la pro 
cedura di componimento di cui la 
Ministeriale Ordinanza 48 maggio 
1859, neminato in Commissario 


, mezzogì questa prof 
Monti, sera Frat 


2 pubb. 
coro. et 

LL R Pretara in Valdob- 
biadene rende noto che in seguito 
al convegno seguito tra i creditori 
venne con odierno Decreto, 
Notero, dichiarato cho 1 ce 
corso apertosi sulle sostauze del- 


N 2410. 





[Soprapposte di abate e 








sta 
969, 970,971, 
SOG, 997, 9987 
999, 1000, 1054, 1072. Stima: 




















(Segue il Suppiimento N. 23 













SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — N. 25 — VENERDì 4 LUGLIO 1862. 












































































DIZIARII. pe ie cem | en o ret 
Nr ae, di 'at | iti mobi concetti il 


cessionario di Pietro Antonio 
zaris, contro Usvaldo fu Osval- 


i ad una partita, suolo a } e nei soliti luoghi e per tre vete 
be ila terra, foelre où stola è 
do de Tomas di Costa, nel giorno 


è | s' inserisca in questa Gazzetta Uf- 
cappa di cotto, impalcatura come | fi 














, tate fior. 4: 27. Confina a mattina n procuratore Marco Righetto quale 19 ©, dalle ore 10 ant sopra. e finestra senza serramento. 

| Gone” Monti Preresizirry ae de presse calcato sector estamentro del fu dot Mep lazio 3. Stalla a maltina del por- 

| mezzodì Leonardo Monte, sera | tratto il decimo dey ogni de- | Antonio Menia e da questo avv. | N. 5 € sotto la direzione di apposita | rini 63 : 47 1/4. tico suddetto con accesso da questo 

erbdi ‘90: Antonio Monte, "è-tra- | atte al demterae e Pot | det Cinneppe Villnona, in odio EDITTO. Commissione sarà tenuto il quarto N. di mappa prove. 1688, | per vano di porta munito d' im- NI Presidente VENTORI 
montana Leonardo Monte. paperino Hc eno fl Preiora in S. Donà | esperimento d'asta giudiziale ese- | state 1688, prato di per. 3-22. | posta ad una partita, pavimento di Sostero, Dir. 





6. Cosderoibe detto Col di 


e i nic cratere | rende nolo che sll’ istanza 8 geo- | cutiva degl’ immolili sottodéscritti | rendita L. 3': 91. Stimato fiorini | terra, mangiatoia di legno, impal —_—— 
ronzo, in | Orso N. di mappa 494. Prato 


in giuLeato un parziale © finale | di Serafino, tutti di Chiampo, alle | naio e 3 settembre 1861 N. 111 | alle condizioni portate dall Editto | 176: 61, la quarta parte fiorini | catura come sopra, e due vani di { AI N. UUOE 1822. 1. pubb. 



























ta dire» | passi 392.60 2 soldi IR ina conii ia | api © 4013 all R Pretura di Me- | 17 marzo 1853 N. 11 M:15 1/6 finestra uno con invetriata e l'aliro EDITTO. 
ne ni | 29:93, — Piante” soprazoste di | depositare. prego. È LR. Toto Condizioni. stre, di Pietro Tanolo fu France | soltanto la seconda , sostituendovi N. di mappa prov. 820, | con sela crociera di legno. Si rende noto che fino. dall 
able”. cio dal valere i der | prenre Reset LR Pte: 1. Seguirà la vendita în due | sco, in confrooto di Antonio Vi- | invece che gli immobili saranno | stabile 4770, aratorio di pertiche °i. Locale sopra la cucina col | 22 aprile 1822 al N. 219, del 
0368) Canti a quin eli fa map aroveone Ri Viene, eraì | Coni po diiatia A- o Bo | costo fe ‘Francesco, e dei creditori | venduti al miglior offerente a qua- | 2. 17, rendita L. 7 : 27. Stima" | suolo di tavole, sottotetto e vano Naestro, vennero in questi giudi- 
Antonio Moni, e gli atri sc mesi decrribli dal gior Ti | mati complessivamente quanto 3- | insiti avrà luogo mela propria { lnque pezza anche inferiore Mi: | to fior. 150 « 68, la quarta par- | con imposta di comunicazione del | ziali depositi rimesse diverse carie 
e ni e i Ml dl ( novembre 4868. iteresse del | gl'nmolili compresi alla ittra | residenza ni giorni 16 e 22 lo | stima giudiziale. te fior. 97:66. locale seguente. private. pel. valore nominale _ di 
È per 100 cal rsidno prezzo io- | A in fior. 5317:20, e nato | glo pv. dolo cre 9 metin die Stabili da subastarsi. N. di mappa prove. 1153, ‘5° Locale sopra il portico al | austr. L 881 :49, a' riguardi del. 
mappa 429, | tto sta vera detrazione © | quei al tera ia. 106750, |. pome. è duplice es;eimento pat da lastaP i a | sable (155, aratrio di price | N.4, che ha sulo © sottotetto co- | l'eredità di Gio Maria, Lunardi 
Prato di passi 144.87 a soldi 9, | jegge in effetto di qualsiasi | e la vendita stessa seguirà dista degl’ immobili infascritti | stima giudiziale 17 giugno 4852, | 1. 85, rendita L. 3-9 Stima- | me sopra, ed è aperto dal lato di | fu Francesco, e quindi si diffdano 
Reato i Pe AA LAT mld D. | ing i gÉnere, ol i pci di | al disotto del riso del 25 per | alle seguenti N, 2597, campo a mattina della | to for. 100, la quarta parte fio- | mezzodi. tutti quelli che intendessero di 3° 
di abete e larice del valore di fio. | "°° "y, E riti cento sulla stima di ciascun Lotto. Condizioni. casa di abitazione în Costa, cioè | rini 25. 6. Fenile sopra la stalla , a | vervi dintto si produrli entro sei 
199; Confina a mattia Yale | geme cute o certe pui di Nessuno potrà, ad tece- LL Ogni aspirante all'asta, | zappativo, di passi N. 618. Totale : fior. 2974 : 29, la | cui si ascende per scala a piuoli, | mesi dalla terza pubblicazione del 





tino Monti, mezzodi eredi fu An- 
Mooti 





fina potra nine de aa rd E | tramar peso l'etectante Pietro | prato di passi 839.72, orto di | quarta parte fior. 752: 82 1/4. | col suolo e sottotetto come sopra. | Prete. ME, rierverle in_ conse 
Mili da sustarsi fossero o po | tore dei due Lotti sea previo | Tool, primo crdioe inserito, | psi GOG, prato e pe sot Locchè si affigga all'Albo di ‘Questa porzione di casa tiene | gna, altrimenti saramo passate 
Vesco pier mot, staranno 2 | deposto del decimo dell stima a | dovrà previamente, destare in | loro via di'fassi N. 127 20, | questo Tribunale, e per tre volte | annessa poca parte di ter presso questa Registratnra, senza 

fiberatario, e sarà | ciasenn Lotto come sopra attri- | fiorini efttivi v. a. alla Commis- tab di passi N 17-00: | lla Gazzetta Lizilo Sinserisca. | iva, e confina a levante fratelli | ulteriore garanzia. per parte del 
parimenti tenuto al pagamento di | buio. sione giudiziale a garanzia dell Rigo. Cromer, mezzodì | «Dall I. R. Tribunale Pros., | Michelato, a mezzodi la corte, a | N Erario. 




































ica tutte Je pubbliche imposte erariali, 110.1 possesso dei fondi sarà | offerta, il decimo del valore ca- | fondo di questa ragione posseduto Udine, 10 giugho 1862. | sera la residua porzione di casa 1) presente si afigga all Albo, 
to di passi 308.1 consorzi, comunali provinciali | dato al deliberataio ©, delibera | ita di as. 334, pori | da Nicolò Plainer e "elia, sera | ll Presidente. Scuenacz 300 viene esclusa! ed a iramontana | e pei soliti luoghi, e per tre volte 
fee 2LUES. Fondo date di gui foccro gravati i beni da n del Deese= | & fiorini 7955:NG v. a. con fa- | anditi e fondo di Antonio De Rigo fi. Vidoni, Dirett. | la valle. 5° inserisca in questa Gazzetta 
pet di mA | psi 198076 0 so golastasi e che caso dejo | todi delibera sopra sua 0 loro | colt dipzionne  etaallo | Cruer setter Valentino Zan = Tn relazione al valore asse- | Uffiziae. 
felibera | fior. 25:64. — Piante soprapo- forca di istanza, ma la proprietà won ver- | di perizia presso questa Cancet- | donella 'Sartor ed altri; il tutto | N. 3371. 4. pubb. | guato al complesso di questo Ni Dall'I. R. Tribunale Provin= 
dor AZ OA Meno mato” | VI AVrà obbligo cichedum | rà a ero agriicata, che dii | lr stimato for. 428 :39:%. EDITTO. Mero dalla yerizia precedente, si | ciale Sezione Civil, 
do aci Sb | Li gl VI cino ue ic. | eee oo di mantenere ristat- | pagamento dell'intero prezzo. AL L'alta serà aperta sul | 1 AI 40 di detta sima, | -._ Si rende moto che nei giorn | calena questo quoto dl valor ca | venezia, 10 giugno 1862. 
ei pena LL RT ae e fee [re II i te MD giorio I vestesso | dato di detto valore di stima, e | file sotto la casa e sotto la stra» | 24 luglio, 4 ed 14 agosto pv, | piale di for. 125 Il Presidente, VENTURI 
si indicato, | #:90% 43 da ci i: ni = li deliberate di assicura | fino al fa pogamento del prer- | hei due primi esperimenti non po- | da in Bot, Stimato fo 661: 12 | dalle re © autim. alle 8 pome Pert, 3.54, campi 0.3. 133. Sostero, Dir 
ritor cui sarà agri fior. 41:18: dagl'incendii come sarà Sio de- | 70 avrà il deliberatario © delibe- | trà aver luogo la delibera se non II AL N. 40 della medesima | nell’ Ufizio di questa R. Pretura | — Pertiche cens. tre e contesimi — — 
AN, Dad previo der soldi 43, fior. 12:90. De di coltivare i beni terreni da | ratarii dovere : 2 prezzo maggiore cd simeno | sima. Casa d'abtazione in Costa | avranno lungo tre esperimenti di | cinquantuno, pari a cimpi vicen- | AIN, 12408 a. 1822, 1. pubb. 
asviato l'esecn Foreign] orglazlto bri dovere da Boni pa- | cpu. quello dlla ‘tima mne- | composta = pian tzreno di cucina, | asta per la vendita dell immobili | tini mula, quarti te, favole cento EDITTO. 
une garanzia a h, fior. 6:2: 116 dri di famiglia gl' immobili © di | desima. SIuîI scritto, loggelta , $pazza | sottodeseriti, esecutati în pregiu- | trentatrà di terra arat. arh. vitata Si rende noto che sino dal 





bbdiche impste di %i1.1l rimanente pozzo di | cucina, slvaroba, in camere all | dio dell Biogo Valentino fa Va- | con eli cl un poto a rutto, con | LA lui 1828 a N. 249 del 
Sadcavini fl Lot: | delibera dovrà. casere dal delib- | stesso piano della carina, due ca- | leaino padre, Aquino, Sperando, | poca parte d argine priina, si Maestro venne da Gio. Batt, Ra- 
fatario depositato ia Giudizio nel. | mere ed una cocinetta în fonds- | Giuseppe e Valentino, fili nati, e cene. ed ammin- di |'gona in causa con Gio, Marin de- 

durare il caseggiato | la valuta suddetta , entro giorni | menta sottoposte a queste tre ub- | dei nascituri dallo stesso, nonchè îlo în mappa sta- | positata una carta ereditoria per 
inscun Lotto ae- | quattordici successivi alla delibera | time: loggia, sale, cesso: ed in pri- | di Iicego Maddalena maritata Ma- 704, colla rendita con- | L. 3656:9, e quindi si difl- 





petto dai sr bi 
esibito dopo la giudi= in sua proprietà dei beni stessi. 
[Plane e spese sr | tariazi. dint 4 per 400, | L'sseuazione dal’ incendi sarà | cosagiati 






















































" qpecifia, | flor, 2:24, rimangono flor.53: 78. | fa i 
nl iqudarsi dietro speci ta con esplicita annotazione che | quistato dagl' incendii presso una | stessa time: MURE Stanze. loggia, selle | rangon e Bicego Francesco fu Var | suaria di L. 23:57, ed im mapa | dano tutti quelli che intendessere 
gere ca dele: | Con a mati nie i N | i uo di dist, A comes | Soci acne mplrmne 3 Resterà inoltre a carico | e edo” setta coperto: ani © | loto , tutti di Broglino , sulle | prove; marcato del È.» = mh| Svervi dritto a prodursi entro sei 
acne naro da el | epico i Aaron, è Vobato | vga olo i rigida | rionenita, Mmnienindo le asc | del deliberatario le spese relative | transiti: stalla annessa alla casa | istanze di Regina, Elisabetta, Fram Confina a levante la porzione | mesi dalla terza pul 
Lato mati i pesì moventi alla | Mont, messedì n vera fa | massa, e dovrà poi il deliberata. | sicurazioni stesse; dei dleraario Me apre ie [ita dei caval, I ttt stimato | cesco © Domenica Facchin fa Gio | di cosa sudetta e frat. Mickelato, | prete per ricrea fn cono 
a do, asi cont | Modi machata del Fre, è tr | rio comegnae ll'amminsrtore | _C) di corrisponde sol pazo | e dal most ‘che duvranno es- | fior. 1688 ; 67 Sinn, e sollo I esservanza delle | a mezzodi Cono Matteo e Ronomo | poichè altrimenti | sarà passata 
pn e ua, in sotnma | montana Valentino Monti del concorso dott. Nicolà Cibele, | insoluto il 5 per cento sul Latto | sere da lui sodisatte in, detto Locchè per tre volte si in- | seguen Domenico, a sera Giuseppe Mar- | presso questa Registratura, senza 
sr 209 Cortei, di Vicenza, la polizza d'asscu» | ricpttiramente acquistato, da es- | termine di gioni quattordici, nella | seria nella Gazzetta Ufizae i Condizioni. chetto . a tramontana la valle, _ | ulteriore garanzia. del R. Erario. 
N page fre Dior fazione. e giustificare otto giorni | sere annualmente depositato nella | somma che. verrà dal giudice li- all'Albo e sulle 1. 1 beni saranno venduti in Questo terreno vien ritenuto si afgga all'Albo 
farsi | soldi K prima della sendenza delle rate l | Cassa pretoriae. quidata. a di S. Nicolò. | un sol Lotto, al primo e secondo | del valor capitale, come in peri- oghi e per tre volte 
la oro è larice soprepo» rel V. Il residuo prezzo dovrà . Verificato dal deliberata» Dall’ 1. R. Pretura, incanto a prezzo superiore od al- | zia, di fior. 242 : 90. $' inserisca in questa Gazzetta 
esta aperto Mino di Veeria, segue: 10 da taglia essere pagato ai cralitori utilmen- | rio il pagamento del residuo prez- | - Auronzo, 21 maggio 1862 meno eguale a quello di stima; al Totale valor capitate dei beni | Ufiziale. 
penali o manetta e dal giorno della | ma una a soldi 43, fior. 4:30 te graduati entro VA giorni do- | z0 e delle spese, otterrà l aggriu= MUR Pretore, Povs. vrz0 incanto poi a prezzo qua- | suddeseritti : Fior. 367 : 90. Dall LR. Tribunale Provin 
cirea B's in suneato del prezzo i | 14 stangoni a soldi 24, fior, 2:31; | colle bollette pochi il riparto sarà passato in | dicazione ed il possesso degl’im- ‘alla Schiava, Cane. | lunque, sempreché hasti a cop Dall’ LL R. Pretura , Civil, 
sberatarii pagheranno il rela= Li remi a soldi 14, fior. 2:52: | mento. cos giudicata, e a notma di es- | mobili deliberati. — fino al valore 1862. , 10 giugno 1862. 
Flerirese del 5 pet 100 fino | 39 brasili a soldi 6, for. 2:34; VIL Ogoi deliberatario do- | so. Se taluno dei ereditori non N. 4966 f pubb | MINELLI. Il Presidente, VENTURI, 
Hi orimo il pos- | 74 piceoli a soldi 3. fior. 2:22, | vrà portare nei registri del Cem- | volesse ricevere l'afraneazione in EDITTO. | Sostero, Dir. 
Tufo ln delibera. © | totale fior, 43:69. lnducesi per | so i beni della sua delibera alla | uno o l'altro di dur Loti e ne D' ordine di quest 1. R Tri- | pubb. — 
sab n la proprietà so- | trizi ed infortuni il 4 per 100 | propria Dita col espressa dchia- | avesse diritto, dovrà dì delibera Munale Provinciale qual Senato di | col decimo del prezzo di stima N. 43018, 0. 1822 1. pub, 
paletta le condizioni | soldi 55, rimangono ir. 13:44. | razioe, quale semplice delibera | trio trattenersi i capitale relati commercio e di cambio in Udine | che sarà restituito in caso cl Si notifica col presente Editto, EDITTO. 





ni, tina eredi fa Anto= | tario detla massa dei creditori di | vo ad esso assegnato, corrispon- | ti rende pubblicamente noto, che | noa seguisse la delibera, e tratte | a tutti qulli che aversi possono Si rende n 


e 0° esistere in 
Tscrizine degl" immobili. mezzodi consorti Mow- | Franersco Sartri. Mae prricupo l'Intlene | pubbliche inposte ad inoticiare | sulle istanze 6 dicembre 461 N. | nto ia decano di prezzo inquanto | ineresse che da questa Pretura | questi giudiziali dep 












"Pine di sopra. Zappati= | ti, sera Leonardo Monti , e tra- VIII. Ogni pagamento dovrà | del 5 per cento, e tollerare ine | cola prima rata scibile dopo il | SITU ei apri 1862 N. 3800, | l'offerente si rendesse deliberati, | è stato docetato  aprineno del | 0 mago 1822 al 
‘a85 2° soldi 26 il | montana strada. seguire con monete a valor legale, | tanto sullo stabile subastato la re- | giorno della delibera. di Antonio Bert | "°°" Gli esecutanti non rispon- | concorso: sopra tutte % sostanze | Nartro, N, 13 carte. private di 
4:24. — Prativo ame . Conderoibe ossia Torne- | escluso in qualsiasi. temp ogni | laiva ipoteca. VIL Mancando il del seppe fu Angelo dono che del fallo proprio , ed i | mobili ovunque poste, e sulle im- | credi nale di 
de detto Col d'oro, N. di mappa | surrogato alla moneta sonante me- violet nio il eerataro | rio allintgrao. pagamento del | \tt, e creditori inseriti, saran | fendi vengono venduti melo stato | bili nante nel, Dren, Lom- | sustr. le depos 







304, 4115, 1268. Prato di pas- | tallica, nonostante qualunque leg= | © deliberatarii alle condizioni sue- | prezzo di delibera nel termino so- 


nel locale di esso Tribunale da | in cui si trovano , 
a mattina ( si 847.76 soldi 7, fior. 57:24. | ge in contrario. poste, © ad alcuna di ese, si po- | pra stabilito, potrà l'esceutante ù 


pani ser- | hardo-Venete , di ragione del co- | tate ai riguardi dell'eredità 
pposita Commissione tenuti nei 


dipendente | dente i beni oberato Tommaso | Giuseppe Tetamanzi fu Jacopo; e 


















di Liberale iacorno | — Piante soprapposte di abete IN. Le speso d' asta, la tassa | trà procedere al reincanto a loro | Brocedere imimediatam-nte al reio- | giorni 19 luglio, 2 e 9 agosto p. | ) coll’ onere | Salvagno fu Giuseppe, harcaro ed | quindi si dif ti quelli che 
n sera Osvaldo Monti di | larice come seguo ; 9 da taglia ci so di proorietà e | rischio, pericolo e spese. | tanto dei fondi medesimi per de: | v. dalle ore 10 antim. alle 2 po , quartese o pensionatice | industriante di Chioggia intendessero avervi diritto a pro» 
se tiramontana Gioseffa Monti | me una a soldi 43, fior. 3:87: - Vil il deliberatario o dlibe= | liberarli in un solo esperimento a | merid. tre esper Se e come vi potessero esser sog- Perciò viene col presente av- | dursi i dalla terra 
Futa Vecellio, 7 stangoni a soldi 81, fior. 1:47; ratarii dovranno pagare solidaria- | qualunque prezzo, a tutte spese e | per la vendita degl' im getti. vertito chiunque credesse poter | pubblicazione del presento per ri- 


‘8 Cima Pause, Zappativo di | 44 remi a soldi 14, fi XL Maneando il deliberatario | mente anch 





prima. della grado 





fericolo di esso deliberatario, ai | descritti alle seguenti IV. Il delberatario in deconto | dimostrare qualche ragione od a- | cevere in consegna tali documenti, 






















Li 1,04 a soldi 28, fior. 17:9. | 25 brasili a soldi 6; fi : | a qualtaoe delle sopra riportate | toria. e dietro liquidazione giudi- | termini del % 43% del Giudiziario Condizioni del rzio pagherà entro giorni 30 | zine contro dl detto Tommaso | essendochè in difetto saranno pas 
GELO alli aci 00.88 | DA pioli a soli 9, fior. 1:62, | comizon, potrà ogni inerescto | ziale, anche te speso tutte di me- | column, ci qual caso il da 4 La quarta parte in da Quello dlla delibera | tutte le | Salvagno , ad insinuarta sino al | sati presso questa Negitratura, 
'Pralivo | totale fior. 10. Delucesi per ta- | provocare" il reincanto a tutto arrendo dal ignora: | li fatto desto dovrà servire | di fondi suldescrtti di ragione | spes di esecuzione incmrate dagli | forno 31 luglio pr. v. inclusivo, | senza ulteriore garanzia per: parte 
rizzi ed infortuni il 4 per 100, | danno e spese di ui e ad un so- TP: | Wcitalmatte pe sdisae le spe | di Giuseppe gun Angelo Tosolini | esccutati, a partire dl ignora; | informa di una regalare pr del R. Erario, 
soldi 40, rimangono fior. 9:60. | lo es.erimento, ed a qualunque se della prima delibera. Sri venduta in un solo Lotto al | mento ed a tutto il protocollo di | da prodursi a questa Pretura, in I presente si liga all'Albo 
Les, Con Confina a mattina eredi fu Bor- | prezzo, al quale effetto verrà ap- Descrizione Siigior offereale uc primo e se- | delibera inclusise, e previa lqui- | confronto -dll' avvocato Giovanni | e, pe soliti luoghi, e per_tre volle 
Pi Zamegiacomo, mezzodi Do- | tolo Monti, Valentino Monti, e | plicato il deposito di eni il pre- VIII. Più deliberata degt'immalii ice Comune | condo incanto ad un prezzo su- | dazione amichevole o giudiziale. _| dottor Ross, depuato in cura” | © a da Gazzetta 
Landegacomo, Restdele | Leonardo Monti, mezzodi strada | cedente articolo secondo , esclisa | Lotto i riterrammo fra lora con ‘censuario di Meolo, periore od eguale alla stima di V. Ogni spesa dall'atto della | tore della massa concorsuale, 
consortiva. n ment pied | © suo riguano qualunque miglo= | Migati soliariamente » tutti i so | ai seguenti Numeri di mappa | frini 742. R2 1/4, ed al terzo | delibera ia poi, compresa la tassa | mostrando non solo la sussiste 





‘intonio Monti, © tramon- | ria che si potesse conseguire dal | esposti atti 






Arh. vit. di pet, | incanto a qualunque prezzo an- | di trasferi 





nto di proprietà, sta | za della sua pretensione , ma © 


















reincanto Immobili da subastarsi. metr. 13%. 33, colla rendita di | che inferiore alla stima, purchè | a carico del deliberatario. ziandio il diritto in forza di cui 1862, 
Jbl da vendersi, Jett. A. austr, L. 446: 97 dei credito. ‘I. Il dliberatario comseguirà | egli. intende di essere. graduato uN. 
274. Prato di passi 146 Comune censuario am- 140, casa colonica di il possesso materiale dei fondi a | vell'una 0 nell'altra classe, e ciò Sostero, Dir 





soldi 8, fior. 11:68. Confina a 
Nonti, € tramontana strada | mattina Gio. Battista Monti ese- 
eutato e consorti 


tutta sua cura 


A." Port. cens, 5.91, colla | metr. 3 -29, colla rendita di a. rs, 
zione del Decreto di deli 


rendita di L. 50:05, in mappa 
Stable ai NN, 1498, 1639 e porz 


tanto sicuramente, quantochè in 
difetto, spirato che sia il suddetto 
possesso di diritto poi e la pro- | termine, nessuno verrà più ascol- 















4 pubb. 
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7 Poechiave. Zaprativo di | consorti Mont » del rendita L. 132: | frietà gli verranno. conferiti col | tato, e li non insinuati verranno Si rende noto che nel 22 
chiave. Zangativa i | frana irdo ed Apionio | 008, situa in contrada Cole | con ol e ca mete, tinta Hi port. mer. | corso legal, i di segiadicazione. dopo | senta eccezione esciasi da tutta | giugno 1821 a riguardi dellere- 
Prato annesso di pagsi | Pause fallo, densita in mappa provviso= | del valore di for. KOS. 2661, rendita 48° 48 corso lege reso delileratario. | dimostrato | adempimento delle | la sostanza soggetta al concorso , | dità di Chiara Giarva Fosco ve 
id, soldi 12, for. 3:80; | . 12. Conderoibe in Cima, ia al N, 3 suo IV, in_ parte, e i — Pertiche cene. 12.57, $O, prato, di. pert.. mete HI. ii deliberatario dovrà | condizioni d'asta ia “quanto la” medesima venisse | nivano depositate, al N. 153 del 
dina a mat- | mappa 259. Prato di nella mappa stabile al N. e 50:35, in | 6,80, rendita L 7:68. versare all Ulzio dei giud. depo- NIN 1 prezzo residuante a | esaurita dagl' iusinuatisi creditori, | Naestro due carte di credito del- 
Feseura, se- | a soldi 7 5/10, fior. 73 Va rendita censuaria sssi, nta, Molta L- ‘voti. mel |< l'importo di delibera ia mo- | pagamento dojo ‘fato deposito | ancorché tro competsse un di | importo ammine di mite. Le 
Monti, amottana | Piante. sopraposte di abete e la DO rendita. 65:51. nea fina sonante d'argento a cor- | ed il sodi ritto di proprietà © di pegoo sopra | 5170, e quindi si difidano tutti 
srttiotincomo de Zorzi | rice come segne : 5 da taglia ci- | -—— Casa divisa in divers alle Va ria o 0 = °° e. | sobegale, copiata a dico la | sarà dal dtberatario. pagato sì | un bene compreso ella massa. | quelli cha iendeacero avere di 
Fimnerseo rice com: eidi 43, fior. 2:45: | tanze occupante lo sjazio di ter- | poca terra boschiva con castagni, | 6 14:31 Xouna depositata ia garanzia, e | esecuzione della graduatoria, e do- Si eccitano inoltre tutti i | ritto 
SA Ruoibe dei 6 stangoni a soldi SI, fior, 1:96; | reno di pert. cons. O. 12, situata | detta la Macchia. Squmata del va= prato ; di pert. melr. | ciò entro giorni oto dalla delibe. | po dacchè sarà resa | creditori che nel preaccennato ter- 
ino di yassi 257 * remi a soldi 14, soldi 98; 4 | nella suddetta conteada marcata mdita |. 6:27. di Slo | comminatorie del S | trreclamabile in mano dei creditori | mine si saranno insinuati, a com- 
for, 103 : 12. — brasili a° soldi 6, soldi 90: 24 | in Censo provvisorio al N. 3 sub ‘pato £ di peri. mete, | 438 Giud. Reg, utilmente collocati, e per l'even- 4 agosto pr. v., saranno jassate. presso 
sso di passi 6,90 a Joldi 72: totale | HI, in porzione, ed in censo sta | colla rendita di Lire # 1 MESTETI IN. Staraono a carico del de- | tuale civanzo in mano dello «pro» n., dinanzi questa ra senza uileriors. 
ve — 23 ; total flor. 103: 75. si per al È tappa stabile ai N. 143 liberatorio tate le pubbliche inv- | priato o suoi aventi causa, fermo | 1. R. Pretura, per passare all'ele- 
"tra 2 metin eredi fa Vale | infortuni il 4 per 100, sold 24, | censuaria di a. 4%; 62 di terra praiva irrigatoria con | 3 foste gravitanti gl stalli che si | 11 disposto del S 439 G. Reg. _ | zione d'un amministratore stabile, ica all'Albo 
4 o Monti, mezzodi Francesco | rimangono fior, 5: 77. 'Pert. cens, 3.83 di terre- | gelsi, detta Pra di dietro cas Allenano a datare dal giorno del- Vill. I geiberatario dal dî | o conferma dellinterinalmente no- | e, ne dti, e per tre volte 
gli ha de Mfirotio Santin, sera Leonardo Fabbrica sopraposta ad uso | no per pert. 2 - 46, n Stimata del valore di F. 614 :80. î: della delibera in poî, fino all ef- | minato, ed alla scelta della dele= | s'insrisca in_ questa Gazzetta 
‘avevcato dott. But”, iramontana strada dei | di stalla è fenile costruita parte a | ti Î = Pert cone. 3. 44, colla leseivamente av fettivo pagamento di prezzo esi= | gazione dei creditori; coll'avver= | Uizale. 
9 ag Di eparie a legname in buon | coperto del ‘fabbricato costituente | rendita di L- 42:36, in mappa si I, pari a fiori duale 4 suo carico, sarà obbligato | lenza che i nou comparsi si avran- Pall'I. R, Tribu 
aires GA Piei. Zappa Muro elena col ‘relativi accessi | il Matoio da seta alla bolognese, | NN. 1434, 2662 e porzione del | a depositare di trimestre i no per consenzieui alla pluralità | cile Sezione Ci 
Livo a soldi 23, fi  regressi fior. 258 : 16. La nequa della Roggia" { 215, di fera prativa co gelsi | -—Si pabblchi nei soliti luo Mostre, posticiptamente, il prò în | dei comparsi , e nou comparendo Venezia, 10 
uo 1868. Privo annesso di passi 126.30 Una eucinetta contigua co- lariaaie dì tutto un | detta Pra novo infondo, Stimata | e per tre volle: nel Foglio Ult ragione del 5 per 100. ‘lcuno l'amministratore e la dele- Il Presidente. Vessroni. 
1a struita parte a muro e parto 2 situato in contrada Im- | del valore 208 ziale. $X. Fino al pagamento totale | gaziooe saranno nominati da questa Sastero, Dir 
a Man dl Gai 10-80 sob | egname, in buono stato, stimata | posta, marcato in cono, presi È. — Pert. cons. 3.75, colla Dall Imp. R Pretura, î del prezzo, ‘l deliberatario sarà | I. I Pretura, a tutto pericolo dei stae 
Roo bano di passi 10-20 ager | o relaivi seem e regrest or. | sorio al N. 3 sub 1, porzione dl | elit di 14-68 ia maopa i | È Doni, 4 aprile 1862. fe tetto creditori AUN 14778, a (821 {. pubb 
b::78. Confina a mattina ‘49-57. Confina a mattina eredi | sub Il, NI, nonehè il IV, ed in terra arat. ar. vitata, | = Il R. Pretore, MaLFarti to degli obblighi contemplati nei A.) a tener assicurate le case Ed il presente verrà affisso EDITTO. 
Porta Zande fu Bortolo Monte e Valentino Mou NN. 762, 763, casa. De valore di Col: Cane. | soesposti articoli, il deiberatrio | dogl'incendi e paare i premio in | ne luoghi soliti , ed inerito ne Si rendo noto, che sino dal 
baita Zandoziacomo Namen Mede | te. mezzodi strada, sera Lucano | 764, 765, 766. 76%, avente bi 6a _ non solo nom poîrà conseguire |' | perfetta scadenza ici Fogli. sogno 1821, coll esibito N. 
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(Sono ulliziali soltanto‘gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





AÀA_——_—_—_—_ pg ——-rc....... 


PARTE UFFIZIALE. 


SM. 1. R. A. con Sovrana Ri 
19 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
TI Eferire la croce d'oro del Merito colla co- 
hl capo comunale e maestro di posta di 





minati i quali, dal suddetto em. signor Cardinale ; fra essi che hanno cara di anime, e dirigono I- 
mimmo gi fece, sull'allare papale, la benedizione | stituti e Comunità di qualsivoglia specie. (Fdem 
dei nuovi sacri Pallii, che, chiusi in urna, si con- _—— 

servano nel piano inferiore della Confessione del 
Principe degli Apostoli, per estrarli quando dal 
Sommo Pontefice ne sono insigniti i Patriarchi, 
gli Arcivescovi, ed anche i Vescovi della Chiesa, 


do d'una fitta nebbia, sfuggì al cerchio piemon 





ebbia, lell’anno 1863 si facciano valere le ragioni legali 
3 rizzò a Sora, ove passò dalla lungi borso delle somme esposte sino dall’ 
indirizzandosi al bosco di Balzorano. 1 giornali | 4858. Per gl’ indennizzi laudemiali dei paesi 
o apoli deplorano su questo pro- | ni dell'Austria, la minoran-a non vwnole accorda» 
peo che due generali di rinomanza, come Chia- | re che 4.528.930 fiorini. e mulla più 

rei na, non siano riusciti che ad uc Il Ministro sig. di Plener paria contro la ri- 
dere da cinque © sei reazi intorno al Piano | serva di esigere l' indennizzo già nel prossimo an- 























































































































































mo nele notizie di Roma dell’ Armo- 
l'illustre professore 

Compagnia di Gesù 
nelle quali non è 
be dal 









isoluzione del 

















Trnmgberg, Carlo Mosfetter, e la croce d'oro del di Cinque Miglia, essi che disponevano . | no amministrativo 1863. che godono di questo privilegio. e 

Merito al capo comunale, vanni Fidenberger, | "05° forze, cioè, cavalleria, fauteri Riferisce per la minoranza il dott. Taschek, e leri mattina poi la Santità di Nostro Signo- ministro dell’ istru Il la no. 
Me frtaiuolo economico, Giuseppe Bott, di L ria. Una porzione della banda di Ch per la maggioranza il dott. Herbst. Quest’ ultimo | re, assunti gli abiti sacri nell'aula dei paramenti, | mina a membro della Commissione per un mi 
tr ‘ L'ualita in sedia gestatoria, con trireguo in capo | gliore mento degli Osservatori italiani. Il 






tra parte entrò nel Matese, ove attualmente tro- | combatte la proposta della minoranza , motiva 
vansi, a detto dei fogli rivoluzionari, numerose | quella della maggioranza, e si sforza di stabilire 
band, le quali quanto prima flebbono essere at- | la differenza fra il laudemio ed il mortuario. Non 
laccate dal generale Villarey, che sì è diretto per i far valere la circostanza che vi abbiano 
edià con numerosa truppa. sapaci a portare le spese dell’ esonero, 
I TERZI poni parebpe, che 0a Ltenmizto Per: 
n 

CRONACA DEL GIOR debito, pel quale lo Stato tiene in mano le ga- 
fantie necessarie; lo Stato quindi è obbligato di 


IMPERO D'AUSTRIA. rendere, nel miglior modo, possibile |’ adempimen- 
to di quest obbligo ai diversi paesi. 


Consiglio dell'Impero. S'impegna una breve lotta parlamentare fra 





Slan. in riconoscimento. dell'attività, coraggio 
ed annegazione, da loro dimostrata nell’ ultima 
"i adozione, salvando in ispecie la vita a molte 
persone: 

S MIRA, con_S 
40 giugno . c. si è graziosissimamente deg 
o etire la croce d'argento del Merito all'ispet- 
geneueriore delle guardie di finanza, Martino 
Kiud in riconoscimento della fedeltà al suo do- 
Sere, da lui dimostrata con ispeciale coraggio in 
vostanze pericolose, 

8, M. |. R. A., con Sovrana Risoluzione del 


che già avea da prima declinata 
di nuovo, pronto a gi» 
‘mente l'a 
le colle sue 


£ tra i flabelli, precedendola collegialmente gli | Padi 
STI nlissmi € rev. sigoori Cardinali, i Patriar- | questa nomina, la ri 
Shi gli Arcivescovi e i Vescovi, il principe as- | vare le scienze matematiche, e singoli 
sistente al soglio , il senatore di Roma, insieme | strom er ogni maniera concilia 
Si Magistrato romano, e tutta la nobile Corte | profonde e inalterabili convinzioni. 
pontificia, discese per la scala regia nella basili- sun Di saangone. 
Pointicana. Dove, lasciata la sedia gestatoria, per Lis Di SARE Na 
fdorare l' sugustissimo Sacramento , esposto fra 'orino 49 luglio mc: 
ricca luminaria , passò al trono, ed assistò alla Il Senato del Regno, nella tornata d' ieri, li 
ricca luminaria , past. Litio fa pontifcata dallo | sto dopo la presentazione fattagli dl ministro de 
mesa solrnmiisimo e res. signor. Cardinale. de- | le finanze del progetto di legge, gi approvato dal 
cano del sacro Collegio. la Camera elettiva, per l'autorizzazione dell’ eser 
0 dei bilanci a tutto dicembre 1862 

















I sig. di Plener: L'esonero del suolo è un 







































































49 giuzno 3. €. è graziosissimamente degnata 2) x i deputati Taschek, Herbst e Tinti, in seguito Alla sacra funzione erano presenti le LL. MM. cizio provviso 

di conferire il titolo igliere aulico, esente | CAMFRA DE DEPUTATI. — Tornata del 27 giugno. | alla quale, la Camera accetta la proposta della fil Re e la Regina del Regoo Prese cbe Sicilie | aderendo alla richiesta d' urgenza, deliberò di pas 
dh tassa al regio consigliere della Luogotenenza { Presidente dott, Hein. } Giunta, € la prima porte della mozione del Mi-f S. M. la Regina vedova di Napoli con le LL. sore immediatamente negli Uffizi. per l'esame del 
‘ngarica, Sigismondo Hueber, in occasione che fu AI banco ministeriale : Laser, Plener e ca- { nistro delle finanze. Principi e Principesse suoi. figli, le medesimo. 









Rientrato dopo breve tempo in seduta, il se 
natore Di Revel, relatore, riferì verbalmente intor- 
no allo stesso, conchiudendo, previe alcune co 
siderazioni ed avvertenze, per V' adozione. puri 
semplice della legge. 

Apertane pertanto immediatamente la 
sione, i senatori De-Monte e Correale motivatono 
il loro voto di adesione 
di non incagliare l' andan 
ca, ed il senatore Martine 
del giorno motivato, sul quale si fecero osserva: 

joni în vario senso, ed infine fu adottato l' ordi- 
ne del giorno puro @ semplice proposto dal sena- 
tore Farina. 

La legge riuscì quin 
ed in complesso, a squ 


AA. RR. il Conte e la Contessa di Trapani, e 
S.A. R. Donna Isabella Maria, Infanta di Porlo- 
gallo. Inoltre l' eccellentissimo Coi 
i generali ed uffiziali superiori delle truppe: fra 
cesi'e pontificie, ed un numero grande di alt 
personaggi romani ed esteri. 

Nelle ore pomeridiane di detto giorno, furo- 

4 ; vespri da due cori di scelta 
ta dal prof. cav. Meluzzi, maestro di 
cappella della basilica. Ed a questa funzione, ol- 
tre al rev. Capitolo € clero vaticano , assisterono 
gli em. e rev. signori Cardinali, che furono invi 
tati, ricevuti e quindi ringraziati da S. Em. rev. 
il ricordato sig. Cardinale Mattei, come arciprete 
di quella patriarcale. 








po-Sezione de Hoch Il presidente intende che la legge sulla stam- 
Letto ed approvato il verbale dell’ antes pa sia messa all’ ordine del giorno per la prossi- 
te seduta, ha luogo un’ interpellanza parlamentare | ma seduta 
da parte del dott. Giskra, circa i lavori del porto È Il dott. Herbst protesta, avendo egli presen: 
. | tata una mozione, colla quale domanda che, per 
ne di questi lavori ne implica | abbreviare la pertrattazione dell'argomento, al 
più grande importanza, ‘ da eleggersi una Commissione mista, la quale 
Impero non può non | srebbe da constare di 6 membri dello Camera 
gervi la propria attenzione, D'altra parte, | dei signori, e di 6 membri della Camera de' de- 
si è diffusa la voce che il Governo voglia consi- sali avessero gia prima fatto parte de- 
derare quei lavori come un semplice sviluppo del- ii per la legge sulla stampa. 
le concessioni anteriormente fatte; onde si do- mozione del dott. Herbst è appoggiata da 
ea se il Ministro sia, 0 no, intenzionato | più di 20 membri, ma siccome il presidente in 
manda". ai Consiglio dell'Impero il consenso per | siste sulla sua proposta , il dott. Merist dichiara 
l'attuazione di quel progetto ? essere questo procedimento contrario al Rego- 
Si adotta in terza lettura il preventivo del ; lamento d'affari. 


leimporaneamente nominato dirette 
Coleria della R. Luogotenenza ungherese, e il ti- 
tolo di consigliere di Luogotenenza al regio con- 
sigliere @ segretario di Luogotenenza, Giovanni 
Veber 

$. M. 1. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 18 
giugno a. i è graziosissimamente degnata di 
fermettere che il consigliere di Reggenza e diret- 
tore di polizia in Trieste, Francesco cavaliere di 
Hell, possa accettare e portare la confeitagli ero: 
ce di commendatore del R. Ordine siciliano di 
Francesco I, e il commissario della Direzione di 
polizia di Vienna, Carlo Prosig, il conferitogli Or- 
fine prussiano della Corona di quarta classe. 
S.A. IL R, A., con Sovrana Risoluzione del 
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Consiglio di 

















approvata per articoli 
segreto, con 86 voti 





ebbe luogo la sor- 





















{8 giugno a. c., si è graziosissimamente deg fabbisogno pel Ministero della pubblica istruzio- ÎÌ deputato dott. Stancik domanda ed ottie- | prendente iiluminazione dell prospetto colonnato f faverevoli sopra 90 votanti 

di permettera che l'architetto e direttore dell'UE {ne e del ‘alto, nell'anno 1862. ne la chiusa della seduta ad ore 2.10". È cupola della basilica, e in quella d' ieri, I Vennero poscia discussi ed adottati senza di 

ficio civico edile di Vienna, gp ilo Ni € Segue il dibattimento sulla legge dell’ impo- Prossima seduta : lunedì, 30 giugno. dio di ggandiosa gira scussione varii progetti di legge; ed i ministri 

VIpoS SI Drone si Re pi e e ET Toh PF. dir.) | ambedue” poi le sere dell inerno © de lavori pbbii e presentano 
n poesno DS Scar ringer. minata. ci. Da 

Niere dell’ Ordine pontificio di S. Gregorio, © PEIESI quattro articoli del relativo schema ven- Serivono all’ Osservatore Triestino da Vien- Immenso e continuo fa il concorso dei fedeli, In ultimo, il senatore De Monte annunziò d 

R. commerciante di arti e di musica di Corte in | gono accettati senza dibattimento. na, in data del 1° luglio: che nella ricorrenza di tanta solennità si recaro- | avere a muovere interpellanze al Ministero sopra 





oggetti, che riguardano direttamente le Provincie 
meridionali. (GU) 
Altra del 2 luglio. 


tore di Atene, Viu 
ro imperiale russa, 


no a visitare la vaticana basilica , ed a_ pregare 
sulla Confessione del Principe degli Apostoli. 
Nella vigilia © nella mattina del dì festivo , 
la rev. Camera apostolica ricevè, secondo il soli- 
to, i tributi ed i canoni dovuti alla Chiesa ro- 
mana; e la Santita di Nostro Signore, per quelli 
che non furono presentati, rinnovò le consuete pro- 
teste, richiamando aucora in speciale, con 
molta energia di espressioni, quanto nelle allocu- 
zioni concistoriali aveva detto contro le recenti 
usurpozioni commesse in pregiudizio dei diritti 


Vienna, 
cenzo L 
loro conferita. 

———_______ 


PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 3 luglio. 

Notizie di Napoli e di Sicilia. 

Il Giornate di Roma del 30 giugno ha quon- 


Passando ad altro oggetto, il relatore Bach- Continua a regnare a Belgrado tra Serbi e 
hofen di Hechs dà lettura del rapporto della Giun- Turchi una gran diffidenza ; le trattative, che va 
tel‘ silla legge per l'aumento straordinario del | no assai lentamente, ne fanno Prove i 
ie no del suechero [obbrizalo con | Pe ia ispecie è semeniato in ambo le 
materie indigene. accidenti, che avvengono giornalmente 


La Giunta si colloca diametralmente giacchè ora vengono maltrattati i Turchi, che 
posizione colle vedute del Ministero delle finanze ; | $0no considerati come spie in Belgrado, ora ven- 
Porrebbe che, anzichè aumentato , questo dazio | gono arrestati dai Turchi fuor di citta i Serbi , 
venisse diminuito. Ammettendo ciò nulla meno egualmente in sospetto di esploratori. La città vie 
il progetto, domanda che si tenga conto dell’ag- | e fortificata, e custodita di e notte da forte pre- 
gio della valuta. tara di son polere sccon: | sidio; i Turehi, dall'altra parte, trasportano dal 

















nato del Kegno, nella tornata d' ieri, do- 
i dei nuovi senatori duca 
di Bovino, barone Del Giudice e commendai 
Avossa, ed il giuramento dei marchesi Bonelli 
barone del Giudice predetto, fece luogo per primo 
alle interpellanze del senatore De Cardenas al mi- 
nistro dell'interno sopra alcuni disordini ultim 
mente successi a Valenza, e vi risposero il n 


































Sontire che il dazio sulla barbabietola oltrepas- | OTO campo cannoni È munizioni nel forte. Av-| della Santa Sede nel suo temporale dominio, al- x Î 
trane ed si l'importo di soldi 315 per ci io. 13 | venne di sovente, che contadini serbi, incontratisi in | locuzioni alle quali' faceva eco "i sentimento. del- | s1r0 ed Îl senatore Elena, prefetto d' Alessandria , 
irta cinto: ro delle | tali trasporti, abbiano osato assaliri, ed abbiano fornendo schiarimenti sulle allegate circostanze © 





T' Episcopato cattolico. (G. di R.) 


—_ 


Il sig. Skene deplora ci J 
finanze non abbia date alla Giunta più esatte in- | cagion loro non lievi danni. Dopo che s eb- 
formazioni per la commisurazione di questa im- | be_ notizia di uscite seerete, che mettono i Tur- 
posta. Osserva che la fabbricazione del zucche- | chi del forte in comunicazione sotterranea col- 
ro di barbabietola in questi ultimi anni è a* la città, furono prese disposizioni per  iscoprire 
decaduta, e che le quei sotlerranei : e fu chiesta su guesto propo 
li hanno il sopravy ice che, per mancanza | sito una spiegazione al comandante lurvo. 
d'idee, di principi e di consigli, la calamità fi-j ue, Intanto, come vi dissi, le trattative tra' due 
dieta dell Austria non potrà togliersi. così | Governi continuano, ma lentamente : positiva men” 
facilmente. te so dirvi, che la diplomazia delle grandi Poten- 

Il Ministro delle finanze, di Plener, ze per ora si tace, nè s'immischiera, nella que 
di avere aderito alla proposta della stione, se non nel caso che l'esito delle confe- 
dinero aieriierdo Cd motivi de lei addoiti in | renze serbo-turche si riductase a zero, e che quis 
giustilicazione del suo operato. Interpone le sue | di si dovesse temere un conflitto. 
riserve pel fatto personale, addotto dal preopinante. ffari di Belgrado ed alle vi- 

ll Mot. Taschek insiste, affinchè il termine | cende belliche 1 Montenegro , ebbe appunto a 
del credito per I imposta sul zuechero, venga ri- | versare l'udienza, chiebbe ieri il nostro ambascia- 
basato di 6 mesi. tore alla Corte di Pietroburgo conte Thun, presso 
Skene risponde al Ministro delle fi 3: M. l'Imperatore. La M. 5. avrebbe _ incaricato 
i iene ki impugna la mozione | I! suo ambesciatore d'esprimere allo Czar i seo- 
del dott. Taschek. timenti dlla su alta simpatia per le nuove insli- 

$ vit dott FatEheE: lock tiene un lungo discorso | tazioni introdotte nell'impero ; come pure d'amico” 
Sap Aron ar ostina) per giustificare la proposta governatisa, opponen- | rario che l'Austria da sua parte fara tutto il pos 
Bipipat Ole e e professate, alla polizia. | dosi (osservazioni del deputato Skene ed ai | sibile perchè la vertenza serbo-turca abbia uno 
per le opinioni politiche professtte. energica in | motivi, coi quali la Giunta finanziaria ‘giustifica | scioglimento pacifico ; che le cose del Montenegro 
o Destr *dei non piemontesisti, | il suo rapporto. potrebbero ugualmente venire appianate in via pa- 
tperore arresti fra le G p ni TANTE o"riskra combalte la mozione del dot- | cifca, evitando ulteriormente uninutile spargimento 

0 di deliti, di cui f tor Taschek, allegando nihe entro il termine di 6 | di sangue, ove il Gabinetto di S. M. lo Czar tro- 
ta spettacolo. 1 giornali mesi sarà attivato un nuovo bilancio. vasse opportuno d' aprire in proposito tratta 

ì ni dott Porenta raflorta il discorso del dolt. | tive. diplomatiche col suo Gabinelto imperi 
och affermando che le ragioni da lui addotte, | !; allo scopo di conseguire dalla Porta in via di 
sono pienamente conformi alla verità. ©: | mediazione una pace a miti condizioni pel Mon- 

Ù sig. Steffens parla per un fatto particolare, tenegro. » 





certificando i fatti riferiti dall’i terpellante. 

Vennero in seguito le interpellanze del sena 
tore Correale al ministro di grazia e giustizia sulla 
cattiva amministrazione della Cassa ecclesiastica 
delle Provincie napoletane, e vi contestò il guar. 
dasigilli, assicurando del regolare andamesito della 
Cossa ecclesiastica n a, e dimostrando infon 
date le accuse fatte circa al ritardo delle sommi- 
nistranze dovute ai Monasteri delle Grazie e di 
Santa Brigida in o. 

Successero quindi quelle del senutore Siotto- 
Pintor al ministro delle finanze, intorno ad alcuni 
difetti nel cambio dei titoli del debito pubblico 
in dipendenza della legge sull’ uuificazione dei va: 
rii debiti dello Stato. 

Il ministro dello finanze spiegò le basi, che si 
tennero nell'istituzione delle Direzioni del debito 
pubblico pel cambio deì titoli, e prese impegno di 
cercar modo per meglio facilitare il cambio me- 
desimo. 

S'intraprese poscia la discussione del progei- 
to di legge sul riordinamento delle Camere di 
commercio, e vennero adottati i due primi arti- 
coli, dopo varie osservazioni del senatore di Pol- 
Jone sul primo dei medesimi circa l'istituzione 
obbligatoria delle Camere, cui risposero il mini- 
stro delle finanze ed il relutore. 

Sollevatasi per ultimo dal senatore Vigliani 
la questione sulla facolta concessa col terzo arti- 
colo alle Camere per le vendite volontarie di muer- 
ci ai pubblici incanti, non potè «saurirsi la discus- 
sione atteso l'ora tarda e venne perciò rimandata 


correre in Napoli il 
me nelle infime classi della popolazione. Si prean- 
laziava una dimostrazione in senso repubbli 

no, alla quale si diceva che avrebbero preso parte 
Altri diversi partiti. Il Governo , posto da queste 
Soci in sull'avviso, operò di molti arresti, e fece 
Mare la polizia in movimento tutta la giornata, 
Anche per trovare le tracce di un distinto perso” 
aggio. che si pretendeva giunto dall'estero a Na- 
moli, € quivi nascosto. s 

i d'azione per altro credè conve- 
no, IL Popolo d 
Dillo, una dichiarazione, con cui protesta di non 
partecipare per nulla alle trame, onde tanto Si 
vociferava ; € 
na. ed in piazza, se occorre, difendere la sua ba 
Mira dagli attacchi della reazione, dalle insidie 
dei protettori, e dalla stupida potenza degli uo- 
mini del Governo. R n 
«Che che sia di tutto ciò, fatto si è che nl 
verificò, e che le allarma 











Nelle ore pomeridiane di domenica, 22 di 
questo mese, la Santità di Nostro Signore degnos- 
si di ammeltere in udienza un grande numero di 
sacerdoti delle varie parti d'Italia, venuti a Io- 
ma per la circostanza della canonizzazione, i quali 
aprirono a Sua Beatitudine i sensi dell'animo lo- 
ro col seguente indirizzo : 

« Beatissimo Padre, 

« Questa Roma pontificale, dave ci ba con- 
vocati da tutte parti d'Italia il solenne rito, con 
che la Santità Vostra, corteggiata dal cattolico 
Episcopato, decretava gli onori dei Santi agli eroi 
della fede, che col sangue la difesero nel Giappo- 
ne, se ci apre l'animo ad affetti pi e generosi , 
ci dà anche libertà di manifestarli. Perchè in tut- 
ta l'Italia è Roma la terra ospitale dell’innoce 
za e della virtù, è la sola dove si può liber 
mente professar la cattolica religione, e i nobili 
sentimenti che questa ispira 

* Genuflessi adunque al trono di Vostra Bea- 
titudine, riconosciamo in voi il Pontefice e il Re. 
Giuriamo solennemente di difendere con tutte le 
nostre forze la causa vostra, ch'è causa di Dio, 
e di tutta la società religiosa e civile. Dichiaria- 
mo, che i vostri pensieri sono nostri, che nostri 
ne sono gli affetti, perchè voi, quale rappresentan- 
te di Gesù Cristo, siele a noi via, verità e vita 
Chi pertanto da voi s'allontana, s'allontana da 
Dio; chi voi abbandona, abbandona , come disse 
S. Ambrogio, quella sola nave, in che entrò Ge- 
























































































Sommessi, fra' quali nou deesi pretermettere l' o- 
micidio di un imberbe giovane, cui fu ita he 
nale, ed 





i ricatto Fra Ti ‘alle | rettificando una delle opinioni esternate dal barone aeono p' unciienia — Pest 30 giugno. sù Cristo, e fuori della quale non è salute. S finanze presentò nella stessa 
porte di Napoli stessa, e condotto colla sua car- di Hoek, e dimostrando che, accettandola, come Hi conte Palff è qui arrivato oggi al mezzo-| Surati quei pochissimi tre noi, che, dimenticando | adunanza, in iniziativa al Senato, e con doi 





- idurrebbe alla conclusione del siste- 
rozza su montagna del Vesuvio, ove fu tenuto premessa, condurr si 
voor col pe cocchiere, fino acegi fa ma 3 font sean dEi 
Ordinato alla sua famiglia di pagare ducati , i i di 

come infatti avvenne. Il prigioniero fimesso in {rola il deputato Brosche, za 
fibertà lornossene a casa sua talmente impressio- | Mico dott. Herbst, cui egli chiama un omnibus 
nato dell'accaduto, che si pose in letto e trovasi di sapienza, destando in tal guisa una prelunna 
ora gravemente malato. Da questo emergente, al- | ilarità. Brosche sostiene non pere, Da) ciò cl 
cui giornali traggono motivo per richiamare l' f diceva Herbst, vale a dire cl sui oltimi ni 
attenzione del Governo sulla sicurezza pubblica ; i abbricatori di zuecheri abbiano fotto buoni far. 
laddove altri si calgono del medesimo per dichiara- Segue la Soma Gi Led coi RIE 
re una volta di più ! impotenza del Governo (sep rità la e al Limone 
AT Spe dire itil'ap- | ed elevata colla terza (etura ad una risoluzione 


S le ni, nè deve essere | della Camera. ‘ 
ET palin tie” gli allri,a seegnda della 1l presidente vorrebbe ammettere all’ ordine 


ja poesi del giorno la legge sulla stampa, ma trova oppo- 
papera da e n de 
gl ribromettevano gran- | tato avanzata, non sembre consigliabile’ di oe- 
li Cadorna e Chia- | cuparsi d’ una legge così importante. Quindi la 
bnera, i quali, come già fu detto, avevano preso gli Camera, dando luogo alla mozione Merbat, pos 
r*uni intendi rr chiudere e circondare | 2 discutere il fabbisogno per U esonero del suolo. 
Chiavone nel Per la Crvazio € per la Slavoni, DK Giunta 
dargli battaglia e porlo ii LA propone di accordare ancora per quest'anno 
berha poco, oa dovette troppo andare a, sete sio di 45000 foi e Pla Gallizio e Creo: 
ento d bhe per riguardo al- ‘bensì il presenti 623,02 
i dem e gr, e GO | i, e pri ero he e ib 


ffatte dottrine, rinnosarono verso di voi il pec- 
cato di Giuda e l’afflizione del divino Maestro ! 
Beati noi però, se questi nostri sentimenti avran- 
no la sorte di portare un qualche balsamo di con- 
solazione nel cuore amareggiato di Vostra Santi 
tà, e se per una cagione sì nobile partecipar po- 
tremo del calice del dolore, e acquistarci una co- 
rona di gloria col carcere, coll'esilio, colla morte! 

« Questi afletti, che ci sorgono spontanei nel 
cuore, e con fiducia di figliuoli apriamo con Voi, 
o Padre Santissimo , sono comuni agli altri no- 
stri fratelli sacerdoti, straziati, come noi, nell'o- 
nore, nelle sostanze, nella libertà della religione. 
Sono comuni ancora a tutta l'Italia, che geme il 
guasto nel costume, nelle massime cristiane, nella 
fede, e affretta con caldi voti il momento' della 
cessazione di tanti suoi mali. 

« Deh! alzate, o gran Pontefice, la. vostra 
mano che apre e chiude il cielo, e benedite a 
noi, vostro clero, benedite al popolo italiano, di 
cui voi solo siete sostegno, scudo e gloria. » 

Il Santo Padre accolse questi sentimenti con 
molta benevolenza. Ikispose ai sacerdoti amorevoli 
parole, li confortò dell'apostolica benedizione , e 
diè loro facoltà di recar questa alle proprie fa- 
miglie, ed ai parrocchiani e dipenden Î 


giorno. (FF. di V.) da d'urgenza, un progetto di legge sulle 


da bollo. (G. Uff 








11 profugo Ladislao Berzenezey, già deputato 
alla Dieta transilvana e commissario del Governo 
rivoluzionario ungherese pel paese degli Szelli, si 
consegnò incondizionatamente il 47 giugno all’ 1. R. 
Consolato in Galatz, e fu condotto ancora lo stesso 
giorno, qual prigioniero, a bordo del piroscafo 
Albrecht, per essere rimesso in Orsova all'I. R. 
Autorita militare. ( Idem. 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 30 giugno. 

La festiva ricorrenza. del giorno sacro alla 
memoria dei gloriosi Principi degli Apostoli Pie- 
tro e Paolo, protettori principali di Roma, prece- 
data dal novenario di preparazione divota, cele- 
brato in tutte le chiese della città, fu annunzia- 
ta ieri mattina all'alba dal canone di Sant 
Angelo. 

Sulle ore pomeridiane di sabato, vigilia della 
solennità, nella basilica vaticana, ornata con la 
consueta magnifica pompa, dall'em. e rev. signor 
Cardinale Mattei, Vescovo di Ostia e Velletri, de- 
cano del Sacro Collegio, furono pontificati i pri 
ni vespri coll’ assistenza degli em. Porporati. Ter- 


La Camera dei deputati, nella sua tornata d 
ieri, proseguì la discussione dello schema di legge 
relativo alle diserzioni militari, approvandone con 
lievi modificazioni altri quattro articoli. (dem. 




















Altra della stessa data. 

Sotto il titolo : Garibaldi a Palermo e Bene- 
detti a Parigi, l'Armonia ha quanto segue 

« Mentre il 29 di giugno nella Camera dei 
depulati, il sig. Bivio lodava il Governo per non 
aver mandato Garibaldi a Napoli, e dicea di lui 
« È un uomo fatto a suo modo; i nostri ragio- 
* namenti non lo convincono; egli crede ehe | 
+ Italia possa fare la guerra subito, e contro lut- 
«ti »; un dispaccio telegrafico annunziava che 
Garibaldi era giunto improvvisamente a Palermo 
la sera del 28 di giugno; che il 29 parlò al po 
polo esortandolo alla concordia ; che fu invitato 
à colazione dai Principi reali, che prese parte al- 
l'inaugurazione del tiro nazionale, e via dicendo 

«La Corrispondenza franco-italiana ci un 
qunzia che Garibaldi non si fermerà u Palermo, 
avendo intenzione di recarsi in altri luoghi ! Sc 




















jirne le obbr®- 
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« arrolamenti si | 
tti UT pag. 2620.) « Si parla, 
‘continuava il De Boni, di somme vistose per 


io sono arrolato pel 
rolato per Nuova Yorek. 
Il De Boni con- 







‘uno dic 


clandestini, non aver 
gli autori, biasimarli e 
certava la Camera 
destini, che si fanno, © 
mento. » /Aui U/f. loc. cit. 
‘ Ora mettete con tutto questo la par 
1° Palermo, e il suo arrivo 1mprovs 
baldi per benedetti. per Parigi improvvisa 
(ri aribaldi ; Bixio, deputato gar 
Beldino, che parla nella Camera in favore dell'alle- 
apza francese, e il 29 giugno dice che la guerra 
europea deve inevitabilmente scoppiare; sommate 
tutto questo, e incomincierete a capire qualche co- 
sa dell’ imbroglio. 
Un carteggio della Perseveranza in data di 
luglio da il seguente ragguaglio de'va- 
partiti in cui si divide la Camera 
‘« Nell'ultima discussione politica, il risultato 
manifesto fu che Bizio e Mellana proteggono ar- 
ditamente il Ministero, con tutta la sinistra parla- 
mentare; che la destra, rappresentata da Chiaves, 
da Altieri, da Cavour, do Boggio, l'appoggia anch 
essa non senza qualche diffidenza. che per ora si 
sopisce e si allontana ; che i centri della Came- 
ra ondeggiano profondamente irresoluti ; mentre 
l'estrema sinistra e gli amici, del Peruzzi, osteg- 
giano il Ministero a tutta oltranza. Il centro della 
Camera, per una singolare coincidenza geografica, 
rappresenta dal più al meno il centro dell'Italia, 
più specialmente ha in sè Lombardi, Emiliani, 
Marchigiani, Umbri ed anche Toscani. Chi fa la 
politica franca, sono gli estremi geografici, Pie- 
Montesi e Napoletani ; essi sono adesso pel Mini- 
stero. Quest’ alleanza, pel momento, giova, più che 
noa nuoca , all'andamento dell’ amministrazione 
pubblica : però questa persistenza di gruppi muni- 
cipali, mi porrà sempre una minaccia ed uo pe 
ricolo. i 
« E a questo proposito non posso tacervi co- 
sa che grandemente mi afiligge. | Napoletani fan- 
no riunioni, discutono i proprii affari a sè, vota- 
no per vedute concordate nelle loro riunioni, qua- 
sichè i loro affari, i loro interessi, non fossero af- 
fari ed interessi di tutta l'Italia. So che le_con- 
dizioni del mezzodì sono eccezionali affatto, igno- 
te quasi a noi; ma questi parlamentini munici- 
pali, che si schiudono nel seno del grande Parla- 
mento, malgrado le buone intenzioni, malgrado 
il patriottismo indubitato di tutti, non possono a 
meno che rinforzare quelle separazioni, a cancel- 
lare le quali ogni sforzo debbe da parte «nostra a- 
PSÌ. » 





































































—_——t 
Abbiamo già annunciato lo scioglimento del- 
la Scuola polacca di Cuneo, ed abbiamo pur ri- 
ferito la voce che tale scioglimento fosse posto 
dalla Russia come condizione del riconoscimento 
del Regno d' Italia. L' Opinion Nationale, che og- 
fi conlerma questo voce, aggiungendo che anehe 
Prussia pone la stessa condizione, reca in ap- 
puro delle sue parole il seguente brano d'una 
tera del ministro Rattazzi al gen. Wssocki: 
. la questo momento , trovandomi in 
una necessità politica superiore , che esige impe- 
riosamente lo scioglimento della Scuola, mi volgo 
a lei, generale, come direttore della stessa , pre- 
gondola di sciogliere la policea di Cuneo, 
per evitare al Governo del Ie gl'imbacazzi d'un 
ostacolo, d'una difficoltà diplomatica. ln pari tem- 
po, mi affrelto ad esprimerle il mio profondo di. 
spiacere, ed a rendere giustizia all'ordine ed alla 
tranquillità, che furono sempre osservati nello Sta- 
bilimento affidato alle sue cur: 
« Accolga, generale , l’espressione de' se 
menti di prefcodo stima, ce. a 
« Torino, 19 giugno 186: 
« È, Rarrazzi. » 
A questa lettera rispose il generale Wysocki, 
e il 6 giugno la scuola polacca di Cuneo fu 


chiusa. 
e 

Scrivono da Orvieto all’ Opinione : « La so- 
lennità del Corpus Domini suol essere qui festeg- 
giata, non solamente con funzioni religiose, ma 
etiandio con passeggi popolari, corse di cavalli, ec. 

È pure uso che il Vescovo faccia affiggere alla 
chiesa parrocchiale alcuni stampati o programmi 
religiosi per l'ordine della processione della festa. 
Questi stampati contenevano per lo passato anche 
certe prescrizioni governative, e comminavano pe- 
ne gi contrassentori , e portavano altresì la pre- 

hiera pel romano Pontefice, padre ed augusto 
Sovrano. 
Quest'anno si videro ricomparire con me- 
le antiche stampe. Si procedette perciò 
all'arresto del Vescovo, e si fece una perquisi- 
zione in Cancelleria. Dalla perquisizione fatta non 
si ottenne alcun risultato, e siccome si trattava 
di semplice delitto, il Vescovo, dopo ventiquattro 
ore di detenzione, veniva ammesso a fare le pro- 
prie difese a piede libero. 

« Se il fatto è avvenuto per errore di chi 
era incaricato di affiggere le stampe , 0 per vo- 
lontà del Vescovo e del clero, gli è ciò che 
verrà posto in chiaro dal processo, che ora si sta 
istruendo. » 


La Giunta municipale di Marmentino ha pre- 
sentato un'istanza al Ministero, onde si diano 
provvedimenti contro l' arbitrario procedere di 
monsig. Vescovo di Brescia verso quell’ arciprete, 
al quale venne tolta la vicaria per aver concorso 
alla celebrazione della festa del primo gi 

{ Sent. Bresc. 


Modena 2 luglio. 


Nella scorsa notte il macchinista, che guida 
convoglio diretto che arriva da Bologna alle ore 
14 e 15, aveva rimarcato un istantaneo moto sus- 
sultorio alla locomotiva circa alla distanza di tre 
chilometri da Modena. Disceso pertanto a visitare 
la macchina, trovò appiccati al disotto di essa 
alcuni brandelli di caroe, che pur troppo indi- 
carono essere avvenuto un orribile fatto. lmmme- 
diatamente, il capo Stazione, con due guardiani 
della ferrovia e due guardie di pubblica sicurezza, 
si diressero lungo le rotaie della strada di ferro 
verso il luogo ove il macchinista provò |’ indi- 
cato sussulto, e fra la seconda e terza casa can- 
toniera, in villa Saliceto Panaro, rinvennero i bra- 
di un cadavere, che al momento non ri- 
conosciuto da essi, fu questà mane raffigurato per 
quello di Cavazzuti Tommaso da Modena. di cir- 
ca 34 anni, e di professione sellaio. Da qualche 
mese quest’ uomo viveva concentrato, e vha luo- 















































































































i'oredere ch'egli abbia sciagueatamente volu- 





803 tt fine a' suoi giorni per soltrarsi a un'e ; 
i si ce per dissesto finanziarie H 
Laica Wi PG. di Mod) | 


IMPERO RUSSO. 

Una corrispondenza di Pietroburgo del 25 | 

‘seguenti particolari: i 

" Qui si attribuisce la causa fai incendi al- | 
l'antico partito russo di Mosca, ch' è geloso ch 

pros citt collocata nel centro dell'Impero e di{ 
cui fu la ‘00 anni, abbia perduto 

di Pietroburzo. Da luu- | 

erere voce che Pietro» | 


giugno reca 















o si 


era fatto | 
‘tirebbe distrutto dal fuoco e dalle onde. | 


go 

Burgo Srudendo ora în cattisa parte le nuove 

riforme, si voleva realizzare la triste profezia 

Fino stesso, in cui si doveva solennizzare il mil- | 

lesimo anniversario dell'esistenza dell’ Impero de- 

gli Crarì. » (Gi. di Tor. 
IMPERO OTTOMANO. 

Il Wanderer ha da Razusi un rapporto dal 
catro della guerra turco-montenegrina, il cui com- | 
i dela Elerrmalche. modo d' introduzione ai 
recenti avvenimenti presso Kita-Dirudine, portati 
già dal telegrafo. Dervisch pascia. dopo qualche | 
Sosta, parti colle sue truppe il 21 ziugno da Bile- 
chia, ed intraprese bo suo m verso Bagnani. | 
Si supponeva che avesse intenzione di attaccare 
Grabowo, 0 di passare per Zubaz. D 

Dacchè gli era riuscito per due volte d'in- 
gannare i Montenegrini sulle sue mosse, era verisi- 

Je alla sua prossima operazione do- 
vesse precedere una finta mosso. I Montenegri- 





















tentamente og 
do il suddetto 
da molte mi 
che guardano Grabovo , 
suo corpo a Duga, per difendere quello stretto 
ed essere pronto a portare aiuto, ove più lo esi 
ga il bisogno. 

11 24 giugno, un corpo di truppe regolari . 
con alcune centinaia di basci-bozuk. si posero in 
marcia da Trebigne verso Zubaz, ed entrò in que- 
st'ultimo luogo senza trovare grande resistenza 
lato i grani d’alcuni campi se- | 





pporto, Luca Vu 
ja d'insorti 


di Montenegrini, 
e Vukotich si tiene col 











minati, si riti | 
Lo stesso giorno anche Dervisch pascià fece 
una dimostrazione contro Grahovo. Queste mosse, | 
il eui risultato era ancora ignoto, sembrano es- | 
sere state intraprese, a fine di mascherare con | 
ciò il vero scopo delle stesse. | 
(G. Uff. di Vienna. i 

PRINCIPATO DELLA SERIA. Î 

Togliamo al foglio serale della Presse di | 
Vienna. del 4° luglio, quanto segue : Î 
* Mancano oggi nuove nolizie sullo stato | 
delle cose a Belgrado, Ciò che solo pare certo si | 
è, che sino al 28 del mese scorso non avevano 
ato trattative propriamente dette, e per 




















incomi 
conseguenza nulla poteva essere stato deciso. Del 
resto, un telegramma del 28 da Belgrado, giunto 













all Indépendance annunzia, che il 
turco ha soltanto l' incarico di sospendere 
lità: e di disporre una inquisizione sugli ultin 
avvenimenti. La vera questione principale verrel- 
be decisa altrove. 

« La netizia, recata dalla Patrie, 
di Potenze si aduneranno anco 
mese a Costantinopoli per una conferenza appa- 
risce inesatta. Che una t sia stata 
progettata, è cosa certamente positiva, ma l' In- 
ghilterra solleva difficoltà tali, che la cosa potreb- 
e differirsi ancora per qualche tempo. Frattanto 
i Serbi deggiono pazientare. » 

INGHILTERRA. 
nali inglesi annunciano che il 26 fu 
Consiglio di ministri a Downing - 
Street. Russell parlò chiaro: egli disse che l'an 
tica manovra inelese di restare sulla difensiva 
aftendendo che l'avversario seuopra il fianco, 
potrebbe non riuscire sempre. Russell disse non 
potersi più mettere in dubbio un' alleanza olfen- 
siva e difensiva fra la Francia e la Russia e che 
conveniva pensare all’ avvenire. Nel medesimo 
tempo, una riunione di fory aveva luogo solto 
la presidenza di lord Derby. Come ben compi 
derassi, un'alleanza franco-russa, portando neces 
iamente l' Inghilterra verso l' Austria, realizze- 
rebbe il sogno del nobile lord. 

Ordini precisi sono spediti da ogni parte, in 
modo che, al primo tentativo di complicazioni , 
numerose squadre possano essere alla portata di 
accorrere a fulminare quelli, che il Governo dise- 
gnerà nemici. 

Altri 40 vascelli corazzati sono ordinati 
quindi non più 3, ma soranno 63 i Monitor, che 
la Gran Brettagna ‘schiererà sui mari entro il cor- 
rente anno. 

A Malta si aumentano le fortificazioni ; Gi- 
bilterra sarà ispezionata, come pure tutte le piaz- 
ze forti, ove sventola il vessillo britanni 




















1 gio 
tenuto un 















































Leggiamo nella corrispondenza della Perse- 
veranza, in data di Londra, 28 giugno: « È 
da giornali d'oggi annunziata la morte del ge- 
nerale Bruce, aio del Principe di Galles, e fratel 
minore del conte d'Elgio, nuovo governatore ge- 
nerale delle Indie orientali. Era stato col Princi- 
pe nel Levante, e ammalatosi a Costantinopoli , 
poco dopo il suo ritorno in Inghilterra è trapas- 
sato, con gran dolore della famiglia regnante, che 
assai l'omava e stim 

FRANCIA. 

Serivono da Parigi, 30 giugno, alla Perseve- 
ranza 

« L'altro giorno si è presentato, a Fontainebleau 
per vedere l' Imperatore, un individuo, che non era 
Stato invitato, ma ch'era suflicientemente raccoman- 
dato dall'età avanzata e dalla croce della Legion 
d'onore. Pare eh'egli sia il soldato, che fu l' eroe 
della celebre avventura, riprodotta in molte stampe, 
in cui si vede un semplice gregario, che sbarra il 
passo all’ Imperatore Napoleone 1 con queste 
role: « Quand’ anche foste il piccolo caporale, io 
vi dico che non si passo. » Questa vecchia reli- 
quia della grande armata, nominato Coluche, è 
venuto soltanto a vedere l' Imperatore, senza ave 
re l'intenzione d'ottener nulla. Egli volle essere 
presentato alla sposa del nipote del grand’ uomo, 
e chiese anche di vellere il pircino: Questa frane 
chezza militare proverebbe abbastanza che il gre- 

Coluche è proprio quel medesimo, che in- 
innanzi al suo Imperatore. 
« Il maresciallo Magnan cadde, nella sala da 
, e si ruppe una costa. Pare che l' acciden- 
conseguenze pericolose. 

« Oggi vennero posti in vendita, tutti con- 
temporaneamente, i quattro ultimi volumi de’ Mi- 
sérables di Vittor Hugo. 

« Vi annuncio in pari tempo la pubblicazio- 
ne del 10.° volume della Corrispondenza di Napo- 
leone I. Fssa va dal 4° ottobre 1804 al ® giu- 
gno 1825. Tra le altre, è curiosa la lettera che 
qui vi traserivo : 

< AM. Cambacérès. 

+ Milan, 37 1305. 
« Mon cousin, le couronnement s'est fait hier 






































| la situazione fosse risoluta, e la_ bandiera fran- 






| che la libertà fosse già stata restituita alla naziono 




























egliso etait tresbelle. La ciremo” | 

Gussi bien qu' è Paris, avec celle 

te.nps était superbe. En at 
Je de fer et la mettant sur ma 

Motte ces pa Dieu me la donne, malheur 


1 qui + touche. » 9° éspère que ce sera une pro- 
phétie!» 


er 
Sessione legislativa del 1862. 


Conro Leatsiumivo. — Tornata del 
del conte di Mor 


avec pompe. L' 
nie s st posse 
diflertnce que le 














giugno. 






Il sig. Billault così prosegue 

11 generale Almonte, dicesi, fu il motivo di questa 
ritirata (dello Spagna). Mi sorprende questa preoccu- 
ione del generale Prima, sopra tutto di fronte a | 
bn fatto precedente. Un generale, ch' era comparso 
in una situazione molto più visa, molto più tesa di 
quella del generale Al $' era pre 








| sentato sulle rive del Messico. L'Inghilterra l'aveva 





arrestato, e di propria autorità , senza consultare 
le altre Potenze, l'aveva rinviato alle Antille 

Chi se ne dolse? Il Governo spagnuolo. Ciò 
risulta da un dispaccio del 7 marzo 1862, indi- 

Î lo di Madrid al comandante | 
Messico, e che lo loda d' 
essersi. quere contegno dell'Inghili 
aggiunge. insitandolo a fare sforzi per ii 
che simili fatti si ripetono: « Il Gov 
M. ha missione di proteggere tutti, e d' i 
qualunque atto passivo © violento. » Come avvie- 
ne che il generale Almonte non abbia trovato le 
medesime disposizioni presso il generale Prim? 
Come questi obbliò egli il priucipio proclamato 
dalla sua Sovrana ? 

Qual era la situazione del generale Almon- 
te? Le truppe di Francia sono giunte al Messico 
nel mese di gennaio ; gli Spagnuoli v erano giù 
arrivati. Tutti in Europa, Francesi, Inglesi, Spa- 
gnuoli, erano convinti che la spedizione fosse stata 

mmerdiatamente incominciata, e che in febbrai 


























cese ondeggiasse giù a Messico. Niuno supponeva 
ritardi diplomatici di tre mesi. 

Il generale Almonte è giunto il 1° marzo 
la Veracruz; egli era partito d'Europa al comiu- 
amento di febbraio, avendo il convincimento 











messicana, e ch'ei troverebbe aperto il suo paese. 

Non dite dunque ch' ei venne spedito di Fran- 
cia colla missione d'accendere la guerra civile. 
Non avevamo bisogno d'una guerra civile. Ciò 
che noi avremmo voluto, è che tutt'i ttadini 
messicani, che rappresentavano un' opinione, qua- 
lunque fosse, si recassero al gran Congresso della 
nazione, aperto sotto la protezione della Francia, 

manifestassero liberamente la loro volontà 

torno al Governo del paese. Di maniera che, lar- 

















riso del generale Almonte non dos 
se 
tino 


in al momento, in cui fosse aperto 
la volonta nazionale. 
Finch egli rimase all'ombra della nostra ban- 
ci non fece alcun atto; egli mandò fuori 
clama. ma solo il 7 aprile, dopo la rottu- 
le negoziazioni 
Nui l'abbiamo protetto. Contro chi ? Contro 
‘piva di morte co- 
in patria. Il generale Almon- 
te non era proseritto, Egli aveva lasciato il suo 
di sua propria volonta. Egli vi faceva ri- 
. Si volle arrestarlo alla Veracruz! Da chi 
mai? Dalle truppe del generale Zaragoza. Ci si 
serisse una Nota, la quale dichiarava che il Go- 
verno di Juarez intendeva che tull' i cittadici, col- 
piti dal suo decreto, fossero a lui consegnati. Or 
dunque, alla Veracruz medesima, dove sventolava 
Ja nostra bandiera, ci s'itimava ente che 
sì arresterebbero i Messi 
parere di Juarez, e ch'ei sarebbero immediata- 
mente posti a morte. Il generale Almonte non si 
trova iu sicuro alla Veracruz: egli segue uno de 
mostri battagl vuole arresta 
Si fa una perquisizi apo di quel pic- 
colo distaccamento v ba ei 
segnare il gene erno dl 
sig. Juarez, Si comprende l'indignazione di quel- 
l'uffiziale, € il suo rifiuto. 




































































preso di rispetto in un 
sl’ poche persone hanno gritto,al ri- 
le Robles , sospettato arsi a 
parlare coi generale francese durante quella spe- 
gie d'aroiislizio, che si 


paese, in © 
spetto, il gi 





dette alla convenzione 








| del Governo, al quale 


allimato del nostro rappresentante. 
Son immorerò a lungo, signori, su questo punto 
ma ha in esso qualche cosa di profondamente 
inerescioso per l'onore d' un Governo leale e per 
coloro che lo servono; ho bisogno di dire alcune 
farole in proposito. (Parlate! pariate ‘) Il so. la 
Palunnia è feconda di mezzi , ed usa vie_molto 
strane. Voi dite che abbiamo sequestrato il giorna- 
le il Times. No; e'non fu maî sequestrato. 
Una voce : Se ne sequestrarono altri 
Il sig. Billault: È vero; conviene spiegarci. 
V°ha a Parigi una ventina d'’uomini, le maggior 
parte francesi, il cui mestiere è d'inviare a' gior. 
Poli esterni, contro i servitori dell’ Imperatore, le 
iù odiose calunnie. Si attacca il loro onore, la 
foro probità, la loro intelligezza. Che fare ? I 
n conosciamo nè i calunniatori, nè le sor- 
geoti alle quali attingono. (Rumore) Non si pub» | 
fiicano coste calunnie in Francia, perchè una 
repressione severa non si farebbe attendere. S'in- 
viano all’ esterno, e di là ci ritornano in Frane 
La più abbietta calunnia fa 
viaggio; e diffusa da un foglio esterno, 
giro dell Europa. A 
Signori, questa organizzazione della calunnia 
è odiosa e abbominevol vero! è vero!) Come 
reprimere la propria indignazione contro simili 
fatti? Come reprimere il sentimento della dignità 
si serve? Innanzi a simili 
la situazione d'un onest uomo è intol- 



































essa fa il 

















attace 
lerabile. 


di tal maniera il suo * 






desiderate da lui: ma, conoscendo il valore g 
questo genere di promesse, egli esigette garanti 
allora diedero quelle d'una prestanza 
























































Nel Memorando del sig. di Saligny, verano 
due parti. Primieramente, vi si valutava a 12 milio- 
ni di piostre i danni da risorcire verso i nostri 
nazionali. Mi basti dire che un gran numero di 
persone erano state lese, e che alla sola Veracruz 
v' erano 300 filze di ricorsi. N 

Ma voi dite che questa somma è eccessiva. 
Sia, l'accordo per un momento. Vi rispondo che 
noi abbiam sempre dichiarato che una Commissione 
liquidatrice verrebbe istituita per verificare i fatt 
Abbiam sempre detto che i diritti de’ querelan- 
ti sarebbero verificati , che non sarebbero am- 
messi se non i richiami accolti da una Commis- 







































ia attenzione. 
19142, Il confond 





trattato conchiuso cogli Stati Uniti, sara my 
ì A Consigli pro 
Juarez offre agli Stati Uniti alcuni territori; della 
sarà risp 
picace delle conseguenze possibili del ti 
tato sottoseritto dal suo rappresentante , ritu; 
Tebbe associarsi alla vendita del Messico agli gy” 
d'una politica un po diversa” dalla nora 
eigioni | 
to delle istruzioni, che furono inviate a' notti rap. 
medesimo dee partire la rigenerazione politica del 


denaro, stato promesso al Messico dagli Stati Un; 
tamente nulla di 
ratificato a Washington? Abbiamo argomento 4; 
ll 
pubblica mesicna_ verso prestanze di denaro (19 s0n0 PIÙ; 
bi 
ta una seconda volta dal Governo ame cont 
ei propria esistenz 
ÎI presente ordini 
o A toccare della 
schiellamente la sua sanzione. ( Movimento d'y nenze colle sort 
H te parole fodelmi 
vevano su questo punto fina politica diversa |, 9, » Un discori 
onesto coscienze 
l'opinione poli 
ti Uniti per danaro. ( Benissimo. ì darle scom;ar) î 
È Ò più € 
sico, due ne sono uscite: gl' Inglesi dapprima, vr, tto 
tel TA 
Spagnuoli dipoi. Nulla abbiamo a dire iti, © wi 
Tebbd 
presentanti al Messico per regolare il loro conte 
Messico ; che, per quanto concerne il generale Al- 


o sso lerreno di 
indietro. ( Misa d' approvazione.) EA ecco il sen, MÈ ne 
degl'interessi del 
esse, che non ‘dul campo francese, ma dal pre 
ispira il suo carattere; ma che la nostra respon. 
sabilità non potrebbe confondersi colla sua, negli 
avvenimenti in cui si potesse egli avvolgere; che 


ciò che noi vogliamo unicamente, è la riparazio. 
ne de' nostri torti, e la sicurezza, per l'avenire, 





nel pae 
ne pes 
Più di qualunqui 
quenti che, quan 














missione ; ma comprendete bene, signori, da una 
Commissione francese. 

Avsi un'altra cosa ancora , il contratto Je- 
cker. Esso fu oggetto d° insinuazioni d'ogni qua- 
lità. Si cercò appoggio ne’ dispacci di sir Carlo 
Woyke; io non parlo di codesti dispacci, perchè non 
voglio discutere i crediti inglesi. 

Spagna, da questo Îato, fu schietta e pre- 
cisa ; l'Inghilterra il fu meno; ma essa non 
fece opposizione. 

Vediamo dunque questo affare Jecker. 

Miramon era ancora al potere. Fgli era a 
Messico, al cominciamento del 1860. Juarez si di- 
ceva Presidente alla Veracruz. Miramon a_ Messi- 
co coniava moneta, imperocchè convien dire ch' ei 
non val meglio di Juarez. ( Risa d' adesione.) 
toglieva da per tutto dove poteva. Tolse a pre- 
stito dalla Casa Jecker, e le disse: Vi darò 15 

ioni di p milioni di fsanchi ) in bo- 
borsabili per quinti sulle Dogane. Ogni ne- 
che avra 100 franchi di dazio dogana- 
poghierà 20 franchi in boni, e voi 
codesti boni come potrete. Jecker pren= 
de i 75 milioni di franchi in boni, e dice (io I" 
ignoro) di aver consegnato tre milioni in pia- 
stre. ( Una interruzione sorge dalla parte in cui 
siede il sig. Giulio Favre.)  Desidererei, signori, 
d'udire l'interruzion mi starebbe a cuor 
di rispondersi. pe il silenzio.) 


Jecker feci 
ti, e tra essi molli Francesi, pre 
perchè si poteva averli con ribasso, e pagare 20 

si avrebbe comperato 
n' questa situazione, voi lo compren- 
avevamo un interesse. Si era 

della rottura, una negoziazione 
7, e quel ministro non s' 
te, Egli aveva detto che si ac- 
celtava la negoziazione; che si tratterebbe: se non 
che, domandava che si concedesse qualche n 
gazione perchè egli comprendeva che simil co 
non avrebbe posto in buon umore il Congresso; 
ma, lo ripeto, abbiamo la pruova che il ministro 
aderiva alla negoziazione. 

Il sig. G. Favre: Leggete il documento che 
lo pruova, 

Voci numerose: No, no, non leggeti 

Il sig. Billault: Basta ch'io affermi 
mito ad affermare che îl ministro messica 







































goziant 





le da paga 

























o 6 franchi. 
dete, signori , n 
api a, prim 
col ministm di Jun 
era mostrato renit 
































mi li- 
0 ri- 














della Soledad, fu preso col laccio, come uv 
feroce, e fucilato immediatamente. Do; 
oserebbe dire che la Francia dovesse 
re il generale Almonte? ( Numerosi segni d'appr. 
vazione.) 

Il sig. G. Favre: Domandiamo ch' egli non 
segua l'esercito francese, e venga rinviato in Eu- 
ropa 


belva 






Hl sig. Biltault: Gli uomini, che banno la vo- 
stra simpatia, domandavano ch'ei fosse lor conse- 
gnato; e consegnarlo ad essi, era dedicarlo alla 
morte. Questa simpatia mi sembra strana. Che 
mai? Il nome di repubblicano è dunque sì pos- 
sente, da seusare tutte anche le più brutte co- 
se? E basta forse scrivere nella propria ban- 
diera: lo son repubblicano, per opprimere il suo 








Ul sig. G. Faore : Noi abborriamo tutte le tiran- 
nie, anche quelle che si ammantano. ( Esclama- 
e rumori. 

Il sig. Bi/lault : Le tirannie, che si ammai 
tano, sono quelle che professano la sovranità na- 
zionale, e non la rispettano se non quand’ essa loro 
obbedisce. ( Vivi segni d'approvazione.) Non vi 
ha in Francia un soldato, il quale non si fosse 
ereduto disonorato se fosse stato consegnato Al- 
monte. (Sì! sì! benissimo! benissimo ‘) Non vi 
ha uomo politico, il quale ardisse- consigliare si- 
mile conteguo. Andavamo a portare al Messico le 
idee di civiltà, il rispetto e il diritto di tutti; 
non poteramo smentir noi medesimi. Quando 
la bandiera francese sventolerà sulle mura di 
Messico, la generosità del Governo non si smen- 
. Si chiameranno tutti, tutte le ozini 
popolazione infelice, liberata, a manifestare le sue 
idee sul Governo; la libertà si farà la: essa ama 
codeste operazioni. La Francia le ama essa pure. 
Essa le ha protette colle sue armi in Italia. (Be- 
nissimo! benissimo ! ) 
Or dunque, che risguardava 

il Principe Massimiliano, il fatto principale. Il 
fatto principale era, che fossero accordate giu- 
ste riparazioni ; il fatto principale era, che tutti 
cittadini messicani si recassero al grande squitti- 
no, e dicessero il lor pensiero sulla tirannia di Jua- 
rez. ( Benissimo ! benissimo !) Ei si spieghino, e se 
il Governo di Juarez convien loro, così si 
sa d' approvazioi 
Riassumo, © signori, la situazione. Abbiam 
rotto la convenzione della Soledad, perchè ell’era 
contraria alle istruzioni; perchè il Governo di 
Juarez, pel‘corso di due mesi, non impe- 
dire alcuna vessazione, aleuna ava: perchè. lungi 
dal reprimere le avanie, ne fu egli stesso l' auto- 
re; perchè, domandando che gli venisse consegnato 
Almonte, egli volle disonorare la nostra bandiera. 
| Rotta la convenzione, gli Spagnuoli si son 
ritirati. Ma dimenticava di dire aleune parole su 
un altro motivo, che si attribuì alla rottura, sui 
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conobbe il principio del credito, e disse che sore 
de fatta ragione. \' era luogo ad una negoziozione 
sulla somma: ecco tutt 

Or couviene, signori, che voi conosciate le 
istruzioni del Governo francese. Il 2$ febbraio 
1562, il sig. Thouvenel indirizzava un dispace o al 
sig. di Saligny. 

Il signor ministro legge questo dispaccio. Ei 
ne comunica poi un altro, in data del 14 marzo, 
del quale ecco il senso: « Non ho voluto lastiar 











da alcune delle nostre esigenze. Le congiunture, 
nella gran distanza in cui siete da qui, vi suggeri- 
ram convenga meglio far qualche concessio- 
ne. L'istituzione d'una commissione francese, la 
quale determinasse la somma del risarcimento ne- 
per sodisfare rigorosamente a' nostri ri- 
mi, parve al ministro inglese una cosa che si 
poteva fare. V' invito a studiare questa combina- 
zione; non veggo ragione per la quale non s'avesse 
a rinunziare da noi a ciò che oltrepassasse a rigo- 

pienamente giustificati. » 
i, continua il sig. ministro, tutto 



















E però, sig 
fu chiaro e preciso. Fu detto che non si doman- 


davi 





se non quant era rigorosamente dovuto. 
Frasi trattato di riservare ciò che concerneva 
l'affare Jecker. 

© II generale Prima ciò propendera. Sir Carlo 
Wok, dopo aver riflettuto, disse che non consentiva. 

In somma, signori, non è l' affare finanziario 
quello che cagionò la rottura. L'affare finanziario 
non dava alcun fondamento alle calunnie che, ven- 
nero diffuse. Esso verrà liquidato secoi î 

Rimane la piena dissidenza fra i plenipoten- 
ziarii sulla politica da tenersi. Voi conoscete l° ac- 
cordo primitivo, le deviazioni successive. Mi sono 
spiegato su tutto Non mi rimane più che indi- 
carri due lettere, scritte in apriledel 1862. Una è 
del sig. Doblado al generale Prim. Egli scrive: 
« Non vorrei vedervi abbandonare il suolo ameri- 
cano senza che da noi si facesse un trattato, come 
pruova della simpatia, che vi siete acquistata 
qui col vostro contegno nobile e veramente diplo- 
matico. (Sì ride.) In mezz'ora e’ intenderemo. In» 
tanto ricevete i nostri ringraziamenti per la ma» 
niera cavalleresca colla quale avete operato (nuo- 
vo rumore), e disponete di me come d' un servi- 
tore devoto. » 

ll sig. generale Primi fece conoscere a' nostri 
plenipotenziarii questa proposizione, che noi non 
potevamo accetture. Egli rispose, il 13 aprile, con 
una lettera, nella quale mostra al sig. Doblado il 
suo desiderio di trattare, e gli dice: « Dacchè sie- 
te disposto di recarvi a Orizaba , veniteci presto, 























0.» 
Laonde, verano tra Juarez e la ma 
ranze di Un alito, che non si sono bvverate. 

Quanto a sir Carlo Wyke, egli fece un trat- 
fato. Egli ottenne tutte le riparazioni pecuniarie 








energicamente ril 
Ma in realta ciò 
difensori della € 
per un istante ri 
i loro gentimeotil 
le lord poscienze] 
È oggi si trovava rl 
ltagione politie 
Ki HEtra fede reti 
pretesto, 


i. Consulta 
ho risposto : poi 
d pericolose. nel 
uomini devoti 
gliono tentare la] 
dono perciò i 
assoluto di. preti 
riputato più sag; 
sarà tentata con a 





de' vostri nazionali. 

Un'ultima istruzione fu inviata al Messico, 
signori, una di quelle istruzioni , il cui caratteri 
tocca profondamente la Camera, il paese, l'Eun. 

Essa venne data direttamente dall'Imperator 
allorchè, accettando la situazione isolata, che ci 
era fatta dalla partenza de’ nostri alleati, ei vs. 
va dare a' nostri soldati, impegnati nella lotta, t. 
ducia e risolutezza, e tracciare il contegno da cu 
i nostri plenipotenziarii non dovevano dipartivi 
Imperatore scriveva al generale di Lorencer 
« È cosa contraria al mio interesse, alla mia ori 
gine, a' miei principii, d’imporre un Goverco 
qualsivoglia al Messico. "La nazione messicana si 
dia la forma di Governo che le converrà. Noi 
non le domandiamo se non la sincerità nelle re- 
lazioni; non desideriamo se non una cos: la 
felicità di quel bel paese, sotto un Governo si 
bile e regolare. » /Segni generali d' approva 

ione. ) 

Or dunque, signori, dal primo giorno siuo all 
ultimo, nessuna esitanza nella politica del Go | 
verno: sempre il medesimo scopo, il medesimo 
principio , la medesima volonta. Quanto alle co- 
se, cui si volle dare un’ importanza , ch'esse non 
hanno, egli le ha sempre rilegate al’ posto secoi- 












» sul pegno di alcune Provincie messicane, X, 
Monarchia di li 
sperare che nol sarà. È la seconda volta ch 
R x 
Abbiamo argomento di pensare che quest' oflry 
ogni caso, il Governo inglese, ossertat,. 
tore 
provazione.) Egli comprese che gli Stati Unit ; 
quella dell’ Europa, e che sancire quel trattato y 
Or dunque, delle tre Potenze giunte al y, 
Za Violazione dei loro impegni, € per ispirazione 
contegno della Spagna, Voi siete ormai in pato 
di valutarla. Rimase la sola Francia colla sg Uì P 
bandiera, con una mano d'uomini, perchè la ban: 
diera della Francia non si determina volentie. 
‘malgrado i consigli che le si danno, a dic " 
Di queste 
gno in questa nuova situazione. È dichiarato in 
monte, non v ha da scemar nulla alla fiducia che 




































































































dial, e scegli 
vi spinge, senza 
versaril di vo 

ligioso come 
té innanzi le vo 
che debbo darvi 


Dopo ques 

















dario ch' esse debbono occupare. mento diviene 
Eccoci dunque di fronte al nemico. Che cos ff bene dal farne 
faremo? Non senza sorpresa udii svolgere questo 3. HI Moni 


del generale di 

maggio 1862. l| 

te sotto le mur 

Juarez, a detta 

prestar fede, è 

sotto una pioyg 
di 


programma: + Trattare col Messico, poi ritirarsi. 
Trattare! Ma qual trattato potremmo mai ottene 
re dal Messico? Promesse? Sappiamo che con 























valgano. Ritirarsi, quando è corso il sangue fran- 

se da simile viltà, dico vilta 

trioltismo dell’ onorevole preopinante non si asso- BR MOStrare al me 
ridionali al sol 


cese, quando è impegnato l' onor della Francia, 
vivo movimento d' (1% rapporto del ge 
approvazione), quando i nostri compatriolti sono GI Re V 
colà oppressi da un indegno Governo! Che vergo- (I gita a Napoli b 
gno, signori! (Sì! sì! Come! quella bandiera del siasmo con cind 
la Francia, che vinse le bandiere più illustri, che di avere ii 
difluse la sua gloria su tutta l' Europa, si ritirerà dino al d 
cia a questo consiglio, che il suo improvvisare gli @ Vittorio Emanu 
Il Corriere 





Voi dite che non abb 
co, che non abbiamo se non debitori; ma qu 
do i debitori ricusano di sodisfare i loro credito 
ri e gl'insultano, non v° hanno altri giudici se n 
Dio e la forza. Voi obbliate che abbiam pazie: 
tato vent'anni, che tutte le popolazioni ameree- 
ne ci guardano all'opera , e che s'è comprova» 
a' loro sguardi che il gran Governo della Frar- 
cia si ritira dal Messico senz’ aver cosseguito il 
suo intento, converrà che tutti i Francesi, i quali 
dimorano nel Nuovo Mondo, si ritirino anch' esi, 
abbandonando i loro interessi, il loro orgoglio, + 
pigliando la fuga | in coda alla nostra bandiere (1! 
Benissimo! benissimo!) [541 
No, il nostro onore è impegnato , conviene 
che ci sia fatta giustizia, che quei Governo mes- 
ticano sparisca dinanzial soffio della Francia, 0 ch 
pigli una forma onesta, che ci offra garantie pet 
l'avvenire. Non vogliamo piantare colà uno di qu 
Governi, i quali non vivono se non d'aria straniera. 
noi vogliamo sodisfazioni pecuniarie pei nostri na- 
zionali, che hanno sofferto; sodisfazioni militari per 
l'onore de' nostri soldati ; sodisfazioni diplomatiché 
per la digaità della Francia. Se non le otteniamo. 
se quella nazione è sì logora, ch'essa non poss 
rinascere alla lealtà e all'ordine, allora ci faremo | _d' 
giustizia di per noi stessi, poi l' abbandonerew 
alla sua mala sorte. Ma non abbiamo dubbio sul 
la legittimità di questa guerra. Diciamo ch'essa? | UMiti ad u'o scopo 
giusta, necessaria, legittima, e che i nostri soldet (Ven ir 
ben sanno che, come l'Imperatore, voi pure l o della Banea 
circoniate delle vostre simpatie ; che tutto il pse* sodistatte le d 
sta dietro ad essi; e che la bandiera della F Migfilfi 
menti dei divide 
nzi si ritiene, 





mo nemici al Messi. 





quando tutte le fibre francesi sarebbero commos: È 
za onore dal Messico? Sono sicuro che il baldi. Ora è la 
ha suggerito. (St può suscitare | 
in attodi bosire pi 





tato arrivo di ( 
impedì che tutt 
del 28 giugno, e 
alla Trinacria 
l'ecemita di Ca 
l'albergo, corris] 
Io vi saluto, po) 











GAZZETTI 








Ni Venezia 5 luglid 
Nt vansi in calma, qual 
Totin questo periodo, 
me in altro tempo, 

in vece la rendita se 

di giorno dopo li uv 
divario non oltr 

cato attuale È più 
sche in ogni dove, 
rattutto pel timore 
lamento. decisasn 
mento nella re 
Sottenga, ora che 
WEche gli storzi del 


























ja non cesserà giammai d'essere la bandiera di 
diritto, della giustizia, della civilta e della literl 









lamazion generale tutt 
Acclamazioni fragorose.) M per tal modo iuge 
ANO 





È profitevo 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 3 luglio. 
Bullettino politico della giornate. Î 


sowwario. 1. Lettera del Conte di ©) bord —- È 
Azione legittimista per l'indipendosez anita e se È 
7-3. Non confondere la religione e ia politica - 
4. Istruzi del Conte di Chambord. — 5. Rappe® 
to del generale Lorencez sulle cose del Messico 
6. Garibaldi a Palerino. — 7. Progetti, — $. Plui 
ai detenuti di Sarnico. — 9. Riconoscimento c 
dizionate del Re d'Italia. — 10. Hl Comitato gre” 
slavo a Palermo. — 11. Gli Ungheresi in Svizze* | 
— 12. Negoziati a Belgrado. — 13. Forze del Mo (L 
tenegro. — lî, Mediazione agli Stati Uniti. — 19! 
commercio dei grani a Odessa. 
4, 1 giornali hanno parlato a lungo dell! 

ora del Conte di Chambord e della Buchess 

di Parma a Lucerna per ricevere I° omaggio È. 

legittimisti francesi ; nè bastò loro il racconto # 

falli, che vollero eziandio indagarne le intenzi” 

e predire gli efletti, collegandoli ad arte © 
fatti di Roma, Ora, a dare alle cose il loro 1° 
valore, giunge opportuna nella Indipendenza 
gica una lettera del Conte di Chambord, il qui! 
detta apertamente a' suoi fedeli il contegno pe!" 





Mi tutto nello banc 
‘leuna volta, pagar 
chiudere più offerte 
neto che si eredoy 
zione a prezzi bas 
la 764: il nazion 
‘anche 1a. ‘pretesa 1 

(Bi duto il prin 
settembre, 

teressato al ribassi 

bligazione , ma in 
pronti vonn sempre] 
€ non vi ha confidi 

s0 allo scoperto. ll 

















fatto dall 





one 





dell’ osservazione 








Fiparazio- 
l'avvenire, 


Messico, 


i carattere 
, l'Euro. 


ieb'esse non 
osto secon 


co, Che cosa 


igere questo 


i ritirarsi. 
mai ottene 


commos 
lovimento d' 
triotti sono 
Che vergo» 
ndiera del- 
illustri, che 
, si ritirerà 


che debbono 


il Conte di Chambord se debbano o no 


so 
toto i 


ano astenersene, 


della qu 
le sorti 


governo di 


del pa 


assumere in pa 


legitti 


fedelmente tradotte: 


lropinio' 

na della © 
bio agissi 
difesa nelle 


1 
distruggerla. Si 
Satie LR E aci del nostro partito. rovereble 
setta] incontestabili vantaggi nella riunione sullo | 
dei realisti e degli uomi 
‘ehe loro facevano api 
ge rebbero giustamente di non essi 
riete preoccupazioni, qu-lta dei 
dista ia 


Riesso terreno, 
mente religiosi , 


degtineresaì di 
i tenzione. 


chiesa. II 
to dalla po! 
tato da una 
nel paese, 


iosigne 


Hone e nella diftidenza molti 


sui real 
dlerioni da lutti coloro che le son 
ti quelli che la odiano, © | 
semplicemente un ostacolo , si ersno | 
va che il nostri 


la discussion 
dela iadip 

10 alla sua sovra 
ana. civilt 
isti, in medio 


junto ti 


lesa, fu 


tica, timore 


malafedi 


mivacelata” 
n nome dei p 


di qualunque altro ho io ammirate le 
ihoti che, quando si discusse l'indirizzo 


ì loro ago 
Vega o 


dicato 


(HA sidrovava ridotta al nulla la vec 


pone 
fi 
esse rinascerebbero 

| pretesto. 


‘Le Consultato dai miei amici sulla via da seguirsi. 

ho risposto: poichè, malgrado le condizioni inegt 
« pericolose, nelle quali sono stati posti ad arte, gli 
omini devoti, come voi . agl'interessi religiosi . vo- 
ntare la lotta sul terreno elettorale e chie- 
vostro concorso, non rillutate in modo 
la lotta ch i 


gono 
don perciò 
assoluto di prender 


politica sotto la 


‘asc 


non appe 


parte a qi 


bia tesi d'un 
ra delle apprensio- 
la fede religiosa. Ma le prevenzioni sono spente 
esse per sempre scomparse ? No; 

se ne desse loro un 


fiputato più saggio di declinare, La dove 


voti; ma evitate serv 
diera della vostra 0; 
fui, € 

ap 


ri prineip 
come in quello della nost 


gio: 
te innanzi le vostre 
che debbo darvi. » 


Dopo questa dichiarazione, qualsivoglia © 


eglie'e uomini dev 


apolosamente d'in 
pinione ; entratevi 


srò accettare per 
politici, N 


candidature, ed © 


mento diviene superfluo, e no 


bene dal farne. 


Il Monitore Universale pubbli 
del generale di Lorencez, in data d' Orizaba li 22 


li 


Fapoleone, € conchiude. che 
ped non potendo operare assol 

dente nulla di bene. Ciò che potevano sotto la 

‘di luglio, cioè sedere. nelle. Camere e 

snsigli provinciali, conservando il proprio 

il oro colore politico, ora non lo 

non vuol già dire abdi 


esclusiva- 

he si 
ascoltati 
i pericoli € 
sola a cui rivolsi la 


ha esistito lungamente 
ha per molto tempo mantenuto nell' esita- 
cuori generosi e pu 


diritti della Santa 
ce la forza principal 
irono a que 

è ch essi parlavano contro 


le tribune 


ci guarderemo 


il rapporto 


pos- È 
‘are | 


non | 
enza della Santa Se- | 
del catto- i 


avrei 
iat* che 
trà tentata con qualche ragionevole probabilità di sue» 
cesso, recate, se è reclamato , il concorso dei vostri 
vare Ja ban 
inza seronili 
all'unico interesse che 
ndtidati gli av 
Fa causa, non pore 
il cons glio 


nosciuti nei momenti di pericolo. Se vi ha un po- 
polo al mondo che meriti il mio affetto è que: 
sto il popolo di Palermo. Popoto dalle grandi 
iniziative! tu meriti la gralitudine della. nostra 
penisola e l'ammirazione del mondo! lo sono 
commosso: sì, questo popolo mi commore. Vi sa- 
luto: io sono con voi, e non lascierò così pre 
sto Palermo. Vi saluto, vi saluto. L' immensa 
moltitudine, affollata sotto i balconi dell’ albergo, 
applaudira freneticamente, gridava fuor di sè, è 
piangera! — Il di seguente. da un balcone del pa- 
| lazzo del Municipio, arringò la folla , parlandole 
j dei nemici d'Italia, e della concordia di tutti i 
partiti liberali. La esortò a stare in guardia con- 
tro i murattisti | contro i borbonici, e contro i 
reti, che qualificò preti del diavolo. Poi ab- 
indonatosi allo spirito di parlantina, diè il ranno 
a fai Napoleone in modo singolare, e disse 
‘onseguenza necessaria andrà a Roma ed a Vene- 
zia. Il giornale, che ci narra queste cose, con- 
chiude così: Questo arrivo di Garibali 
diamo provvidenziale. Il Municipio si è associato 
anch'egli alle dimostrazioni del popolo. 
1 giornali aggiungono che Garibaldi an- 
{ drà a Napoli, e fanno credere ch'ei voglia recarsi 
al Messico, 0 a Nova Yorck, per far guerra ai 
| Franeesi, od ai Separatisti. A noi 
babile ch'egli mediti altro colpo. Volendo egli 
V' Italia una, e dicendo che non abbandonerà sì 
tosto le Sicilie, non è probabile che lasci deserta ta 
causa che gli preme, per passare l'Atlantico, e but- 
tarsi ad imprese che nulla hanno da fare coll’ 
Italia. Egli ha tartassato a Palermo S. M. Napoleo- 
ne III, egli non ama i Francesi che hanvo strap- 


te il Papa, la Chiesa e il suo poter temporale, e non 
sarebbe impossibile che volesse suscitare brighe a 
Lavalette e a Montebello, Pazzie se ne fecero e se ne 
fanno tante, potrebbe farsi anche questa. Garibal- 
di potrebbe anche recarsi colle sue bande a rin- 
forzare la rivoluzione nelle Provincie turche, per 
estendere quell’ incendio. In generale, tutti si aspet- 
tano da Garibaldi un colpo di testa, ma nessuno 
‘sa bene ciò ch'egli intenda di fare, e quale 
questo frangente sarà il contegno del Governo 
‘Torino. Questo ha dichiarato di volere impedi 
qualunque spedizione militare all’ estero, presto 
dunque vedremo all'opera ciò ch'egli valga 

8. Nell' Associazione unitaria in Genova ni 
fecero grandi accoglienze e plausi ai detenuti nella 
fortezza d'Alessandria , lasciati in libertà dopo 
qualche mese di prigionio. Campanella, presidente 





restare, e tradurre come malfattori alle carceri : 
li | ma che, impotente a far loro 1 
mettere in accusa il generale Garibaldi, il gran 
colpevole di Marsala, il Governo dovette, suo 
malgrado, porti in libertà. 

9. Nell’ Ztalie, @ in alcui 
le corrispondenze di Pa 
Governo francese ha procac 
Vittorio Emmanuele un favore dalla Russia per to- 
ergli una illusione rispetto a Roma. L' Impera- 
tore Alessandro riconosce il nuovo Stato italiano, 
ma l'Imperatore Napoleone dichiara a S. M. il 
Re che ima non ci si va, e domanda alla 
Corte di Torino di riconoscere l' inviolabilità 
territorio di S. Pietro. Questo fatto, aggiunge un 
corrispondente, no preveduto soltanto da co- 
loro che sinora non hanno capito nulla della po- 
litica napoleonica. Altri giornali aggiungo: 

è Prussia ri anno al Re Vit 
ele il titolo di Re d'Italia, ma a condizio» 


giornali svizzeri, 
annunziano che il 
lato a S. M. il Re 


maggio 1862, Il generale vi narra le rotte tocca» 


Mi de sotto le mura di Puebla, | 
MR Juarez, a delta di coloro ai quali egli doveva 
je avrebbe accolti i suoi soldati 
Daremo. per esteso quel 


prestar ele, @ che 
solto una pioggia 


di fior 


rapporto del generale. 


6.Il Re Vittorio F; 
gita a Napoli ha pagato 
sissmo con cinque milioni di lire, e 
rasa di avere innalzata la m 


città più nem 


onuele, nell' ultima sua 
plausi , i viva, l' entu- 

Rattazzi spe- 
Imeno 


regia 
un gradino al di sopra della popolarita 
haldi. Ora è la volta di Garibaldi 


il quale vuol 
mostrare al mondo che anche senza essere il he 
Viltorio Emanuele e senza. sciupare 


milioni , sì 
i me 


può suscitare l' entusiasmo delle popoluzi 


ia rossa. 


ca 4 


10.A_ Palermo Savoia è 
tato salutato colle grida di Vira Amedeo, Re di 
recia!, e a Villa Giulia, e nelle principali vie 
i Palermo, si distribuivano cartelli colla leggenda : 

Il Comitato greco-slaro, interprete dei sentimenti 

della nazione greca, si rivolge ad un popolo li- 

bero per acclamare alla stirpe di Savoia sui tao 
so pi Gnxci. Nello stesso tempo, 0 poco prima 

che Garibaldi giungesse a Palermo per tirare la 
terza palia al bersaglio, vi giungeva pure il ge- 
nerale Medici, garibaldino per assumere il comando 
della guardia nazionale. 

11. Il Gov 
Svizzera un certo 


ino ha mandato nella 
heresi, dopo che 


li vuole l’Italia una, una, una, e che per | 


lo cre-| 


embra più pro- | 


pata all'Italia Nizza sua patria, egli odia a mor- | 


lell'Associazione, disse che il Governo li fece ar- | 


processo senza i 


l'ingrandimento dello Stato modello. 

12. A Belgrado continuano i negoziati tra 
consoli. Sinora essi convennero nel riconoscere 
diritto della Turchia di presidiare la fortezza di 
Belgrado, ma vorrebbero che gli altri luoghi forti 
occupati dai Tarchi fossero lasciati ai Serviani. 
Governo turco non ha sinora aderito a tale ac- 
comodamento, e vi aderirà difficilmente. Che se 
il Governo Sertiano ottenesse questa prima con- 
cessione, piglierebbe animo a nuove e maggiori 
pretensioni , e non quieterebbe più sino a tanto 
che non conseguisse l'intento di far riconoscere 
la Servia come Slato assolutamente autonomo e 
indipendente. In questo conflitto diplomatico. l' Au- 
stria e l' Inghilterra sosterranno i diritti della Por- 
ta, e pon permetteranno che la supremazia della 
stessa sia menomamente alterata. Vuolsi che 
| bbia esternate in questi ultimi tempi le 
| stesse disposizioni. Il Principe Michele non può , 
| nè vuole mettersi ora în guerra aperta col Sulta: 

no, ma fa apparecchi militari potenti, solo per 
| estorcere dalla Pora le maggiori concessioni pos- 
| sibili. A tal fine, e per salvare da uno sfregio la 
dignità del Turco, egli prepara un atto apparente 
di sommissione. Avendo provato’ col fatto di po- 
ter mettere sotto le armi un esercito di 10.000 
uomini, la Servia dimostrerà d'esser disposta a 
| preferire la pace. Questo è il motivo, per cui il 
Principe ha congedato nuovamente la guardia na- 
zionale mobile organizzata da poco tempo, guar- 
dia nazionale che non si dee confondere colle mi- 
lizie regola 
| Montenegro, stando alle notizie de]gior- 
nali, ha sotto le armi 33,000 uomini, quasi tutti 

i di luoghi fucili e di carabine; due pisto- 
le, un ialagan, e talvolta un revolver compi 
l'armamento del soldato. Due corpi di volontari, 
composti di Montenegrini che gia risiedetlero a 
Costantinopoli, pigliano parte alla guerra. Il Go- 
verno turco aveva tentato d' impedirne la parten- 

imbasciatori di Rus- 

Porta. 

Ila Camera de'comuni, tornata del 30 giu- 

’almerston ba toccato nuovamente le 

sgraziale condizioni dei Distretti manifatturieri 

della Gran Bretagna. Egli non vede altro rime- 

dio a tanti mali. fuorchè la mediazione della Fran- 

cia e dell’ Inghilterra presso gli Stati Uniti d'A- 

merica. Se non che, lord Palmerston non crede 

per ora prudente nè possibile la mediazione, lo 

che significa che l' Inghilterra vuol differire Î' in- 
tromeltenza a tempi migliori. 

42. Il commercio dei grani in Odessa è in as- 
soluto ristagno. La mancanza di denaro e gli e- 
stremi calori arrestano ne' paesi vicini ad Odessa 
il trasporto delle biade e dei foraggi nel porto di 
questa citta. 1 trasporti dalle Provincie polacche 
sono aneh' essi nulli. Gli agricoltori mancano di 
denaro, e non possono trasportare i loro prodotti 
e pereiò i prezzi delle biade sono. troppo bassi 
pei produttori, e troppo alli pei negozianti esteri, 
€ non si veggono navigli forestieri a Odessa. Que- 
ste notizie reca il giornale La Borsa, di Pietro 

(3) 


a Trieste, 
V Osservatore Triestino ricevette le ullime notizie 
del Levante 
« Abbiamo, egli dice, lettere e giornali di Co- 
i è d'Atene del 28 giugno. Il granvi- 
plare ai governatori 
e caimacani delle” Pro vicine alla Serbia : 
« « Alcune turbolenze suscitate ne'sobborgtii di 
Belgrado da popolani serbi, in mezzo ad una po- 
polozione mista di Mdftulmani e di Serbi, che vis- 
sero în buona enza in ogni tempo, obbli- 
| garono i primi a rifirarsi nella fortezza per prov- 
vedere alla loro sicurta. Tale stato di cose era 
non meno contrari Sublime Porta, 
| che in disaccordo co' senti 
| bico; e, grazie al Cielo, gli sforzi tentati ebbero 
per risultato di porre termine ai disordini. In pari 
tempo, S. E. Ahmed Velik effendi, presidente del- 
la Gorte de’ conti, fu mandato sopra luogo in 
sione speciale, per eseguire un'inchiesta sugli av 
ore in opera i mezzi necessorii al 
definitivo ripristinamento preline. Non m'è d' 
uopo dirvi che da secoli la nazione serbica è 0; 
gelto della sollecitudine del Governo imperiale, 
chi essa diede sempre prova di fedeltà verso di 





| 


dati ungheresi che hanno voluto combattere per | progetti d'attacco contro la Serbia, ed annunzian- | ti 
ponimenti 


do non so quali avvenimenti futuri. 

« « Il Governo imperiale si studiò costante 
mente di preservare da qualunque offesa i privilegii 
accordati al popolo serbo, allo steso modo che 
ha mantenuti i suoi propri diritti. Fi non suole 
oltrepassare i limiti da lui assegnati alla Serbia, 
e punirà chiunque osasse far ciò solto l'egida del 
suo nome. Similmente, se d'altra parte alcuni ban- 
diti varcassero le linee di demarcazione, sarebbe- 
ro sicuri di ricevere la meritata punizione. 

« « Nulla sta più a cuore a S. M. I che il 
conservare la sicurezza e la tranquillità di tutte 
le classi de’ suoi sudditi. Il Governo imperiale, 
nimato da queste benevole intenzioni, adottò tutti 
i mezzi opportuni a rendere la fiducia a coloro, 
che s'occupano tranquillamente de’ loro affari € 
ad assicurare il loro riposo. Le truppe, che tro. 
vansi presentemente in quei paesi, non hanno al- 
tro incarico fuor quello di reprimere qualunque 
tentativo di violenza de' perturbatori dell'ordine, 
e di mantenere la tranquillità del paese. Vi rac- 
comando adunque, per ordine di S. M. il Sultano, 
di rivolgere i vostri sforzi a far comprender 
bene alle popolazioni com' esse possano stare pi 
namente sicure, e non debbano prestar fede 
alcuna alle voci menzognere che i nemici dell’ 
ordine vanno spargendo sul conto della Serbi 
Dovrete pure invigilare al mantenimento della pul 
blica tranquillità, in modo conforme alla vostra 
missione ed ai vostri sentimenti di patriottismo.» » 

Vienna 3 luglio. 

S. M. LR. A. si è graziosissimamente degna- 

ta di condonare le ulteriori conseguenze della pe- 


si 


to 


ti 
di 





| ganizzata, e parte dalla leva in massa. Questo fatto, 


na a due degl individui di Boemia, condannati 

nell'anno 1857 a multe pecuniarie per trasgres 
jone verso la pubblica costumatezza mediante 

giuochi proibi (FF.di V.) 


LI. R. inviato conte Thun partì jersera per 
ritornare al suo posto a Pietroburgo. ( Idem.) 
Regno di Sardegna, 
Serivono da Torino, 2 luglio, alla Perseveran- 
za: * Oggi si è chiusa finalmente la discussione 
del progetto di legge sulle diserzioni militari. Il 
punto controverso del tradurre i civili implicati 
in diserzioni dinanzi ai Tribunali militari, lun- 
gamente combattuto, sotto pretesto ch' è contrario 
allo Statuto, fu votato per appello nominale, e 49 
voti respinsero il progetto della Commissione e 
del Ministero, mentre 194 l'approvarono. » 


Leggesi nella Politica del Popolo: « Ci rife. 
riscono che a Porlezza, sul lago di Lugano, la se- 
ra di sabato scorso sia avvenuto un serio taffe- 
ruglio fra la guardia nazionale di quel paese e 
una parte di popolazione, che avrebbe disarmata 
la guardia nazionale. Le guardie doganali accor- 
se avrebbero ristabilito l'ordine. Vi sarebbero 
cinque feriti fra" militi della guardia nazionale; e 
un oste del paese, milite esso pure, sarebbe già 
morto in conseguenza delle ferite riportate. » 

Impero Ottomano. 

Scrivono alla Gazzetta di Zagabria dalla 
Posavina bosniaca, in data 25 giugno, che furono 
occupati militarmente per parte dei Serbi i con- 
fini verso la Bosnia, cioè, parte dalla milizia or- 


e la notizia poco prima giunta, che per altro non si 
confermò, che i Serbi fossero ‘entrati nella Bosnia, { 
determinarono il Governo turco ad occupare con 
forze ancora maggiori i confini della Drina, verso 
la Serbia, e sarebbero stati inviati in tutta frett 
a quanto si assicura , 5000 bascì-tozuk dal Sa 
giaceato di Tusla alla Drina. Certo si è che fu ri 
dunato improvvisamente il contingente di vascì- 
bozuk dalla Nabia di Berèka, e fu inviato 
Biljina , alla Drina. Il confine bosniaco-serbico è 
| chiuso del tutto all'avanzamento tanto da parl 
turca , quanto da parte serbica , e quindi è gi 
| subentrato in tale rapporto una specie di stato di 
(0. T) 
Canea 23 giugno. 
11 18 corrente, verso mezzogiorno, si fece se 
| tire una protungata e non leggiera scossa di ter- 
| remoto sussultoriò, ed il 21, alle 7 '/, ant., una 
| maggiore @ di maggior durata , ma senza conse- 
| guenze, indi alle ore 44 un'altra leggiera. Non 


da 31 1,032. 


visch pascià sulla strada di Bagn 
rono obbl 
nigione 


stantino 
lin carrozza, fu proditoriamente ferito di pi- 
stola. Dicesi che la ferita sia leggiera. L'au- 
tore del delitto venne arr 


Metalliche al 5 
Prestito nazionale al 5 p. 
Azioni della Banca nazionale. 
Azioni dell 


mente ad una comune interpretazione dei com- 
del 1834 colla Danimarca, e perciò 
nno ora Nole identiche a Copenaghen sul 


Vienna 4 luglio. 
Il ministro Plener presentò ieri alla Camera 


dei deputati il progetto di legge per la revisione 
d'un Catasto stabile. 


(Sfersa.) 
Torino 3 luglio. 


Il riconoscimento della Russia fu comunica- 
con telegramma ufficiale. L' inviato russo non 


è ancora giunto : è in viaggio. L' Italie dice che 
l'inviato 

del Re di 
cipessa Pia. 
annuncia che istituisconsi dodi 


toghese rimise oggi al Re la lettera 
rtogallo, chiedente la mano della Prin 
La ‘Corrispondenza franco-italiana 
nuovi reggimen- 
di fanteria, ed abolisconsi i depositi provvisorii 
fanteria in Sicilia. (FF. SS.) 
Parigi 2 luglio. 
L'Imperatore è giunto a Parigi, 


seduto il Consiglio dei ministri, è 
Fontainebleau. Giunse da Pietroburgo la dichie 
razione che il Governo russo proseguirà nelle ri- 
forme. 


Nuova Yorck 24 giugno. — I separatisti che 
mond prendono. un'attitudine 


formeranno una linea di difesa tra Corinto e 
Menfi, e abbandoneranno l' 
rante tutta la stagione est 
nuove lese di truppe. Il 
legge 
belli. Il Comitato ha 
per 100. sulle beva 
estera 

zano d’impedire la' presa di 


offesa. nell'Ovest du- 
Si poro, chiete 
Songresso ha votata la 

per confiscare gli schiavi appartenenti ai ri- 
lo una tassa del 2 
spiritose d'importazione 
I separatisti, rinforsatisi a Mobile, si sfor- 
uesta città. Essi di- 
I cotone nelle vicinanze di Menfi. Vi 
pi, e si attende a 
cotone oscilla 


Verderuz 4 giugno. — Aperte le comuni- 


cazioni con Orizaba, spedironsi approvvigionamen- 


rancesi. Un decreto in data 1.° giugno, 


Almonte, governatore della città, stabilisce un 
zio di tre dollari per ogni barile di farine d'im- 
portazione. 


(FF. SS.) 
Parigi 3 luglio. 
farsiglia 3. — L'ex Regina di Napoli, qui 


arrivata, è ripartita incogni 


Ragusi. — | Montenegrini attaccarono Der- 
1 Turchi fu- 
ti ritirarsi fino a Bilechia. La gui 
i ‘Trebigoe ha spedito rinforzi. 


(PF. SS.) 
DISPACCI TELEGNAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezi 
Vienna 5 luglio. 
(Spedito dl ntimerid.) 
(Ricevuto il 5, ore 10 inîn. 25 ant.) 
I altr'ieri, a Varsavia, il Granduca Co- 
mentre, uscito di teatro, montava 


ore 9 qin 43 


to sul fatt 
(Nostra corrispondenza privata.) 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 5 luglio. 

EFFETTI. 

Yi. 
oi o, 
o 

tuto di credito . 

como 


Argento + Rici 
Londra . . SRI 


ridionali al solo apparire d'una ca I 

Il Corriere Siciliano ci descrive i Palermitani 
in attodi basire per entusiasmo e frenesia all'inaspel- 
tato arrivo di Garibaldi. La pioggia dirotta non 
impedì che tutta Palermo fosse illuminata la sera 
del 28 giugno, che tutta la popolazione accorresse 
alla Trinacria per vedere, ammirare, acclamare 


| $ ebbero a soffrire conseguenze, ma lo spavento 
{ è generale. Quando avsenne il fenomeno, l'ari 
‘a fosca senza vento, il caldo opprimente; più 
| tardi, l'aria si fece sentire refrigerante. dire- 
zione del terremoto era dal Nord al Sud. 
(0. T.) 


lui. Essa conosce per esperienza che il Governo Zecchini imperiali . . . . 


di S. M. il Sgltano è deciso di mantenere inte- 
i privilegif, che le accordò ; ed è indu- 

che la nazione intera disapproverà le mene 
d'alcuni fautori di turbolenze. Questi individui 
si adoperarono inoltre ad ispirare da un lato il 


{Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Porigi del 4 luglio 4562. 
Rendita 3 p. %). . . . . . 6845 
Strade ferrate austriache. . . 512 — 

Credito mobiliare . . . . 8 


servito i 
senz'aver ricevuto in merito dei prestati 


che un passaporto per la Svizzera e la li- di 


utto il paese 
della Frate 
bandiera del 
della libertà. 


l'eremita di Caprera. E l' eremita al balcone del- 
l'albergo, corrispose alla folla con queste 
popolo di Palermo; noi ci 


lo vi 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia luglio. — Le Borse, in generale, tro 
vansi in calma, quantunque i corsi abbiano subiti 

impressione di varie alternati» 

ve, che massime in Francia dovevano apportare, co- 
me in altro tempo, differenze di 2 e 3 fran 

to vece la rendita se un giorno ribassava di cent. 20, 
Îl giorno dopo li aumentava, per ci 

it divario non olepassavano questa, el 
cato attuale è più ristretto, ed 

che in ogni dove, sì sono altenuate le emozioni, so- 

prattutto pel timore dei raccolti che hanno preso un 

ol, si torna parlare 

d'aumento nella rendita, e noo sarà dificile che si 


ta questo periodo, 


andamento decisamente 


itenga, ora che vi hs 
dh 


gli sforzi del denaro 


uniti ad uvo scopo soll 
vole potrebb' essere il 


sconto in Inghilterra, che si prevede, perchè il Di- 


lancio della Banca a 


‘000 sodisate le domande di denaro pel continen- 
te, e chè gii incassì b sterann» a far fronte ai pa 

eigamenti dei dividendo di luglio. Questi dividendo, | 

re che rialzi la rendita, 
ford, aggiomerando 


anzi si ritiene, debbano 

generale tutti i pu 
per tal modo ingenti somme 
cia ed Austria, che tosto preferiranno questo più 


profttevole impiego. 


Anche alla nostra Borsa nè ie oscillazioni nè le 
transazioni hanno avuto importanza ; operavasi più 
che pronte si dovettero, 

ate per' sino NO, 0 poco più, per 
1 2.5, ll Prestito ve- 


di tutto nelle Bunconoi 
alcuna volta, 


chiudere più offerte da 79 it 
neto che si eredeva di poter" ottenere dopo lestra- 
zione a prezzi bassi, si è invece mantenuto da 76 


a 76.41; il nazionale 


aache in pretesa maggiore, ln 
duto il primo, anche 75 per consegna im agosto © 


settembre, e in tutto, 


teressato al ribasso, co 


Nigazione, ma i ge 


pronti sono sempre fermi a non volersene privare, 
ha confidenza negli obbliganti con ribas- 
s0 allo scoperto, Iì Prestito 1860 in obbligazioni 


© non 


fatto dall'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, 


favor 
a ivi un soto 3 


to, Sintomo mi 
vicino ribasso della 


Londra fu ercellente , 


inghilterra, 


al disopra del 65 di 


, vi sarebbe stato ci 


nerale i possessori 


le oscillazioni 
ra, Li mer= 
anani. Ora | 


de' spoeulatori trovansi 
10 favore= 


bligazioni si è Ven, 


imuò ad offerire in ob 


cenza d'an 
testato contro siffatto procedere, che 
giare, 


parole : 
(mo €o- | tenere € 


codevasi da 73 ‘/, ad 4: non si sentivano ope- 
razioni nella rendita italiana. Le valute d'oro rima- 
il da 20 franchi 


da alcuni giorn, più abbonda: 
Le operazioni negli olii non furono di rilievo, 
bensi 1a persistente tendenza ad aumento per li 
fermezza de' possessori, che appena conliscesero ad 
© Sì rimanenza di S. Maura a d' 920 
sconto 16, mentre pel carico arrivato appena si si- 
rebbe fatto sperare lo sconto 13%, o forse solo del 
tendeva, nè ‘si sminiava di a- 


ve 


è pel Rosssuo come pel Bari primitivo tn dettaglio 
ti mera 1 prezto dì di 200 se. 12, dal Re 
jo di Napoli poco si aspetta. L'olio di Dalmazi 

| Bocche, Ragusi in partite ©l in dettaglo, si poté 
vendere e rivendere da fior. 31 ‘/, a (° 33 in map 
od in altra valuta d'ofo abusiva, a seconda della 
qualità è delle partite. Poco si fiteva d' li fini o 
meziolini, di cui nom diremo se più scarse le qua- 
lità 0 le domande. 

‘lm granaglie, il nostro mereato nella decorsa set- 
timana la presentato minore attività; le domande 
di frumentoni per l'interno si sono alquanto rallen= 
| tate, per cui l'articolo trovasi in calma. 1 frumenti 


ssa di 


chè si 


vecchi ricercati pel consumo, sono tenuti 


Fran del nu 


fermezta; le alte pre 
colto per 

Cal e avene sono aumentate pe le lag: 

1 sente aumentano è 

115,200, cioò: et. 10,000 frumento pronto al 

mai ABADO 100: 1.150 datto pr 

fopecalazione a flor, 6: 65; st. 4,000 detto del nuo» 

Wiractolto per oltobre e novembre a f. 7; stata 

11200 duro "di Odessa per la Puglia a (6:82; 

1° 15,000 frumentone di Danubio ed (Messa al com 

Simo da £. 4:20 a (4:55; st. 6,009 detto di 

dilata storno contratto a . 4:37; st. 4,000 da og- 

1£ 4:46; st, 3500 avena indige» 

faccolio posta all'interno per dicem- 

'Nel principio della settimana si eb- 

It movimento nel prezeo an- 

e nel riso, che trovasi tuttora in ogni qualità in 

e rior vista, sebbene manchino le domande dal ma- 


ze sul nusvo raccolto ; 





ed 


titoli 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


spese della Svizzera, 


sfoghi 
trovansi in calma. 


pool a £ 
consumi. 


cap. Pers 


Cauli 


Îl Consiglio federale ha pro- 


vuol far man- 
i sol 


ana viene più richiesto e si pa 
terno; e dal consumo la qualità nazionale pel van 
taggio del dazio. 


Te'cotoniali, l'an 


reggendosi molto fermi i caffè, ed ancora gli rue- 

cheri fini; i VZ si notavano un poco più fermi a 

{49 col pagamento in oro a valore abusivo, e con 
desi consumi. 


XI deposito dei vi 


sochè esaurito, per cui d'una tenue rimanenza di | Lonora . . 
una 0 due bare 
pretendono lire 100, e forse anche più. Le notizie 


rò sull’ aspetto del 


vorevoli, 

giaech 

cuni gi 

goto tolto sostenuti sul prezzo 
det 

Nessuna diversità nei pretti delle frulta, massi: 

delle uve secche in maggior pretesa, ma ton poche | 


vide 
i delle pr 


partite ed i 


domante, da quanto accennammo nell'ultimo 
rapporto; le mandorle sui (. 26 con poche di 
de. Fermi i salumi, senza alterazione dei corsi. La 
canapa maoca affatto 

alti î prezzi nei luoghi di produzione, sebbene cal- 


a si dica in Inghi 


Entrava in porto 


samente. 


BORSA DI VENEZIA 


dl 


(Listino compilato dai pubblici agenti di caml io.) 


Send 


Amburgo . 3 md. per 100 marche 3 
Atmsterd. . » 

Ancona . > Amd. 
Augusta. . Sm.é. » 400£ v. un. 3 


all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 4 luglio 1862. 


di qualit 


delle uve 6 bianehe e nere da al- | 


importanti, forse per le failitzioni le sete 


5 la tonn.; ora si hanno assai scarsi 


ca segala per L. Rocca, ed alti legni 
maglie, che non si conoscono ancora. prec 


sospetto e la diffidenza ai Serbi, e dall’ altro a 
ingannare le popolazioni vicine sui conto de' sen- 
timenti di questo popolo, attribuendo al Governo 





di pi Bologn: 
Cori . . ; Jig.v 
Costant.; |» 
Firenze 

Franco. 

dienona <> 

Lione 

Lisiona 
Livorno 


100 


lamento non variava gran fat 


ini della Dalmazia venve pres 
Malta 
Marsig 
Nessi 
Napo 
Palco. - 
Pang 


sgliore di questo, si 
100 

ivano fa- 
anticipazione 


nuovo prodot 
Je che avremo us 


imme: maturazioni. Gli spiriti 


glo da L 64 a 


stro | 


ell în conseguenza gli affari; 


Prestito 1859. 
Obi. meta 

Prestito nazionale 

Conv. Vigl del T. god 1 
4 Prestito lomb-vencto 


ilterra. | legnami hanno trovat 


vendevano carboni di Liver- 


da Odessa il brig. uste, Faro, 
Ariosi della 
Sconto... . 


Corso malio delle Banconote 


(AS) 


giorno 5 luglio. Lore 


Corse 
medio 

FS 

75.39 
8575 
40 05 
85 25 


causi. 


Fisso = Se 


» i00LdOL 
400 lire ital 5 


687 





onk 
dell osservazione 


sarowero 
lin. parigine 


IAEZIONE 
e forza 
del vento 


quantità 


dipioggia | 


{crema 


[Età della tana: giorni 


Fase : 


mofballe 6 ant. del 4 luglio 


del 5: Temp. mass. + 29° 





alle 6 


6 ie 
» min + 46,0 205%] 
DI 


P. Q 11.33 sera. 


turche > 
400 lire stai, 5 
100(. v. un. 3 
400 lire ital, 5 


400 lire ital 5 
A lira sterl. 
400 scudi 


400 oncie è 
400 lire ital. 5 
400 ducati 
400 oncie 4 
400 fraaebi 3 
400 gradi 

400 lire ital 
100L va 
100£ va 
400 tali 


Azioni dello Stab, merc. per una 
la fre. per una 


corrisponderte a £.126:90 p. 100 fior. d'argento. 


[Cotennati . 
[Da 20c2r. di ec: 
chio conio imp. — 34 


Corso presso le. R. Casse. 


n 081 cora } 
— — '|zecchini imp. 4 65 
3498 |Sewane.. 

Mezze Sovrano 


[Corso LR. Ufici 


mania. 
ivono da Francoforte alla Volksseitung che 
! la Prussia si è messa d'accordo coll’ Austria rela- 





A ir ” 

Nel 4 luglio. 
Arrivati da Milano i signori 

di Mete, - Nash G 

opa. 


Soussay ‘Arturo, poss. frane 
Kousseau, console di Frar 
3 Augusto , console di Svezia e Norvegia 


al S. Marco. 


Thses L,- 
Paolo, tutti tre 
tunes Esteban, 
da Danieli. 

De Moyuier co. Ipyolito, poss. frane., da 
tesi. — Nanveloff prine. Nicola, - 
Natalia Paolina, ambi di Odessa, 


39 
54, 169 
508 


Ville — Da Verona: Spitzer Luigi, dott 
vienn, - Damot Petro, propr. frane, - Ca 
marchi, poss, = De Obatvoller 
tutti quattra alla Luna — Cassini co. Arturo, 
Rees Thomas lì, i 
ga G. Cesare, tutti tre poss, alla Vittoria 
Vicenza: Capra Pigafetta cont. Luigi1, poss 
M. Formosa, N. 5363. — Da Tr 
seppe "Ignazio, poss, di Costantinop., al 
Marco. = Da Trieste Di Droel Plate ca. 
dimiro Stanislao, di Valacchi 
mondo, vien, ambi poss. all' Europa, 
Guglielmo, 
Vittoria. — 
tin 
— De Fi 
di Hallinghausen, alla Belle Vue. 
Partiti per Milano i signori 
rato, negor. franc. — Per Verona 


ssando, poss. di Rig 


ria A, ambi poss. 
Vienn. 


13 50 
MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


[ Arrivati 
4 doglie Lo... fritto 
COL VAPORE DEL LLOYD. 


I SRSRRNE Poca 


1376 
è 88 


ESPOSIZIONE DEL SS. SACRAMENTO. 
© HS e 6 in S Giorgio in hola, 

e nel 6 anche în S. Raffaele Arcangelo 
Ul 7 e 8 în S. M Elisabetta del Lido 





Simon Emilio, | 
seppe, ingi, ambi poss, all'Eu: 

De Moutlamberi Arturo, = Ue Lestemvi 
le Raulo, ambi possi. franc, alla Vittoria. — De 


ia ‘a Serrajevo, - Thiery 

Dunker= 

que, - Ducatel Eugenio, amer., - Pinto de Maga 

pais Rodiguez Antonio, - Sà Prego 

rtog., - Horudia Riccardo, = Mar- | += 

di Malaga , tutti otto possié. 
armautier, propr. franc, all'Ita 


velo! prine. 
Grandjax Luigi 


Francesco, dott. in medic., di Nizza, tutti tre alla 
legge, 


iorgio, ufle. pruss., 


til. di Camera di S. M. l'Imp. di Russia, alla Ville. 
Carlini Giovanni, - Se- 
- Da 


0: De Castel- 


Ostojo Solecki E4- 
— Burrage 
Kent P. Giovanni, - Hughes Earico, 
— Barrett C. Giorgio, tutti quattro poss. aper. alla 
Brock Fdoardo, vice console inglese a 

ambi ab 


atenberg bar. Leopoldo, possid. 


Leurent. Deside- 
De Hiller bar. 
Carlo, - Palow Oscaro, ambi uffi. pruss. — Mu 
rari Brà nob, Alessandro, = De Lederer Baron. Ma- 
Per Trieste: Chamberlin A- 

chile, poss. fran. — Per Vienna : Baudowski co. 


0 
su 


Borsa di Lond”a del 4 luglio. 
Consolidato inglese . . . . 92 


SPETTACOLI. — Sabato 5 luglio. 


| rearno piuano AL maLiEnan. — Drammatica 
Cotup. Allighieri, diretta da Fr. ed A. Zocchi. — 
Be | Pupo Simone (4° Replica). — All ore 6 
De 
anrirtatno A sax roto. — Drammatica Comp. 
Ligure, diretta da T. Massa ed A. Pari 
La pastorella delle Alpi. — Alle re 7 e mezza. 


SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni 
Notizie di Napoli e di Sicilia : solito estratto 
del Giornale di Roma: false voci di dimostru- 
ue in senso repubblicano ; provcedimenti or- 
dinati dal Governo in conseguenza di esse; 
dichiarazione del partito d' azione nel Popolo 
d'Italia ; /urti ed assassinii narrati da' giorna» 
li; commenti e biasimi di questi ; cronaca 
della reazione ; speranze deluse. — Impero d' 
Austria ; Consiglio dell'Impero : tornata della 
Camera le deputati del Y giugno ; interpel- 
lanza su lacori del porto di Trieste ; 
vazione del bilancio per l'istruzione pubblica 
ed il culto ; discussione di varti progetti di leg- 
ge. Carteggio da Vienna dell’ Osservatore Tr 
stivo. Attorno del conte Pulffy a Pest. Spon- 
tanea consegna d'un profugo. — Staio Pon- 
lilicio; celedruzione della festa di San_ Pie 
tro. Presentazione di sucerdoti italiani al Pa- 
pa; loro discorso ; risposta del Santo Padre. 
Incarico rifiututo.— Regno di Sardegna; for 
nate del Senato del 3) giegno e del 
e della Camera de deputati del 1* luglio. Ga- 
ribaldi a Palermo e Benedetti a_ Parigi ; os 
sercazioni dell'Armouia. 1 partiti. nella Cu- 
mera. Fatti dicersi. — Impero Russo; presun- 
ta causa degli ultimi incendi. — Impero Ot- 
tomano : cose dell' Erzegorina e della Sercia. 
ghilterra; Consiglio de’ ministri ; dichia= 
razioni di lord Palmerston ; provvedimenti go- 
vernatici. Il generale Bruce‘, — Francia; un 
jallo Ma- 
li di Vittor Hugo ; la Ci 
rispondenza di Napoleone I. Sessione legislativa 
del 1862 : fine det discorso del sig. Billuult 
sulla spedizione del Messico, — Notizie Recen= 
tissime: Budfettinco politico della giornata. — 
Gazzettino Mercantile. 


Hare 





gene 


a $ 


San 
Vian 












































Arg ao 
È Diede una mesi 
quella funzione. Ch 

musicale , 
ie me ott ga 
acitore di bassi mp € come suonatore da nieo 

ii sr 

Lp a to dl 


ca, e come istilutore in varie part di edu- 
vita, € come privato isti ri di edu 





"Reduta degna di lode 
edu dt frunter, che la esegui 


nio tovita di genere. che ben sì 

Si ch Li Ve ‘senza dare nel tritume del vecchio , 0 

(Hi itare ’all'eccessivo brio ‘accademico € teatrale. 
è 





etica del Ayrie, la soavita 
dell' #4 in terra paz, la leggiadria del 


Feligiosita del Qui folli 
Tanto spirit, i Credo è 

















fin 
errore del fine, 


te, opportunissima 8 F 


‘ché Recompagnarono la morte di Cristo, e soprattutto 
la castissima gio! 

leggiadrissimo. 
taimpiacersi del suo lavoro, e incoraggiarsi ad opere 


colin Alcuni amici. 


_————————————_—m 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 1846. AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) 

D'ordine Superiore dovendosi procedere alla vendita delle 

sottoidicato merci, io base del $ 102 della Legge penale di 
finanza, si deduce a potiia 

1° Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana prio 

ipa alla Salute asta pubblica pel giorno #4 lglo 1862 dalle 

Oi dici mattina alle vre tre pom., nei modi © forme pre 

Sefitti dor $$ 249, 250, 251, del Regolamento sulle. Dogane 

dello Stato 
‘2. Cho l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sotto 
la delibera seguirà al maggior offerente, ove così 
















CS garanzia dell'asta dovrà ogni oblatore depo- 
sitare ua decimo del prezzo fiscale, il quale deposito: verrà re- 
Mlituito a quelli che noo rimarranno deiberatari 

1 Che dopo la delibera non sarà ammessa aleuna mi- 
gloria, parchè esclusa dalle massime vigenti. 

Fi"Sira obbligo di ogni deliberatario di versare, tosto 
che gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relati 
Vo, € levare la merce dalla dogana. 

‘5, Wi dazio dev essere corrisposto dal deliberatario della 
merce unitamente al prezzo di delibera, ove la merce stessa 
Mon venisse esportata all'estero, ma venisse ritenuta per con- 
sumazione 












Specifica delle merci da vendersi. 
Guneri coloniali , manifatture di cotone, lino e lana, uva 
Rando stagnate è natanti. 
Dali. R. Dogana principale, alla Salute, 
Venezia, 30 giugno 1862 
IU K. Direttore in 











, G, WERWIRAND, 


i R. Ricevitore in capo, G. De Winchels. 
N. 974. AVVISO (1. pubb) 





Rosisi vacanti i posti di Pretore di | classe in Cividate 
è Tolmerzo, ai quali va annesso il soldo anmo di fior, 1470, 
“i diffidano tutti coloro che vi aspirassero, a far pervenire coi 
Aramite di leggo le loro suppliche regolarmente corredato a 
questa Provdeuza entro quatto settimane dalla terza instzio» 
e dal presente nl foglio Ulliiale della Gazzetta di Venera. 

i Concorrenti al posto di Preture in Cividule dovranno 














inoltre giustilare la pena © perfetta conoscenza della lingua 
Alava usata nel circondario di detta Pretura, ovvero di un dia- 
leto slavo affine. 


Dalla Presidenza dell' I. R. Tribunale prov, 
Udine, 29 guogno 1862. 
SCMERALE. 





N. 587 AVVISO. (A. pubb.) 

Resosi disponibile il posto di Pretore di classe in Chiog- 
gia, coll'annuo soldo di for, 1470 v. 2, s invitano tutti co- 
8 che vi aspirassero a far pervenire col tramite di legge le 
loto suppliche al protocollo degli esibiti di questo I. R. Tri- 











Munale sl più tardo entro quattro settimane dalla terza inser- 
gione del presente nella Gazzetta Utiziale di Vepezia. 
Dalla’ Presidenza dell'I. R. Tribunale prov, 


Venesia, 90 giugno 1862. 
Vinte 


N. 369 AVVISO DI CONCORSO. (14. pubb.) 

Trevandosi vacante presso ll. fi. Tribunale provinciale 
di Rovigo un posto di Consigliere coll'annuo soldo di fior. 4890 
di ar gd in caso di gradualo avanzamento, di fior. 1680, ed 
duche 1470 v.a, veogono avvertiti quelli che intendessero 
aspirarvi di far pervenire col tramite di legge a questa Pre- 
Adenza le loro documentate suppliche entro quattro settimane 
decorribli dalla terza inserzione del presente avviso nella Ga1- 
setta di Vienna, adempiute le prescrizioni delle leggi sul bollo 
è sulla parentela con altri impiegati. del Tribunale o con av- 
Nocati esercenti in questa provincia. 

Tila Presidenza dell'I. R. Tribunale prov., 

Kovigo, 30 giugno 1862. 
NT 

















N. 13078. 4. pubb.) 
L'IR. Intendenza provinciale delle Roma i iaia 
AVVISA 

Che nel giorno 42 agosto p. v. sarà tenuta una pubbli 
ca concorrenza mediante regolari oflrto in iscritto per l'ap 
palio di una P.steria, da callcarsi nei Comune di S. Michele 
extra, all'anagrafico N. 206, od in prossimità allo stesso. 

Î'articolato avviso, dimostrante la vendita dell'esercizio, 
e contenente la modula per l'offerta, nonchè tutte le condizio» 
fi o capitolato di appalto, trovasi ostensibie presso questa In- 
tendenza, presso tutte le Dispense delle Privative, nonchè pres» 
so l'Ufiio Comunale di S. Michele. 

Le offerte devono essere presentate sotto suggello, nelle 














N. 101. CONCHIUSO D' ACCUSA. (1. 
Mic RI Trace provai i Tora, fa ri ape 


tere d' Uftizio conferitogli da S. N. A,, ha giudicato: 

Andrea Ronea di Caprino, d'anni 33, fabbro-ferraio, di 
statura ordinaria, corporatura complessa , viso tondo, capegli 
scuri, fronte spaziosa, occhi neri, naso regolare, Doera melia 
€ barba nera, viene posto in accusa, siccome legalmente indi- 
iato del crimine di furto, previsto dai $$ 474, 474, II, lett. 

dell'ulteriore 178. Essendo il 


ATTI GIUDIZIARII. 











3 pubb. | v. luglio dalle ore 9 autim. alle 
12 teri, nella Sola. della pro- 
EDITTO. 
canto degl’ immolii sottadeseritt, 
tn seguito a requisitoria 46 | la stima dei quali sarà ostensi- 
maggio 1862 N. 4461 dell'I. R.| lle presso la Canellria, e ciò | 
“Tribunale Provinciale in Vicenza, | alle seguenti, 
è Decreto pari data e Numero Condizioni. 


emesso ad ‘istanza di Giovan 
Boso fu Pietro, coll’ avvocato dott 
Tomi, cessionaria di Giuseppe Seal- 
zerle, in confronto di Anna Gi- 
cardi Zamperini, di Gio. Maria e 
Iietro e Giuseppe Tasca di Gio- 
vanni, minori rappresentati dal 
ro padre, tutti di Val S. Flo- 
tino, di Vallonara , deliberat 
presso questa Pretura rispettiva 
anente nei giorni 2 marzo, € £ 
uovembre 1858, la Pretura «tes 





giorno del reineanto senza 





dente deliberatario. 











seguiran 
qualunque prezzo. 





dovrà. dei 









Fonca latitante, ha luogo la presente pubblicazione; con invi; 
Rena lo eegani di Pubblica scurerza di arestare imme” 
10 A ine!) Ponta, consegnando'o poscia a queste carceri eri 
‘nima 





li. 
Tall LR. Tribunale provinciale, 
Verona, 18 giugno 1862 








H eve Presidenie, FONTANA 

E 
N° 1065, _ CIRCOLARE D'ARRESTO. (1. pubb.) 
045: n. Tribunale provinciale di Verona coll'odierno con 
chiud pori numero, ha posto in istato d'accusa Ermenegildo 
Piiueno. Marco Brotto e Girolamo Fortis, guardie di finanza; 
Cel erimine d'infdetà provato dol $ 181. poiile a sens 


del successivo S 182 
SES Hioto dì luogo di dimora dei suletti accusati, 
che Si irovano Iatianti, invitano tutte le Autorità dî 
che sid foria armatà a provvedere, affiché segua il lore 
e vengano quindi tradotti alle 
Sarceri' criminali di questo Tribunale. 











Connatati personali di Caldeno Ermenegildo, della Pia Casa 
Gonna Pi Fersna, nato s 10 morso 1834 

Occhi castagni, bocca regolare, naso regolare , mento 0- 
vale, vlio ovale, capelli neri, statura alta, corporatura snella 

“i Brotlo Marco di Giovanni, nato @ Venezia, 

dl 25 aprile 1827: 

Oechi ceruli, naso ragolare, boca regolare, capelli castagna, 

mento ovale, vollo ovale, statura piccola , corporatura, comm 


is Girolamo di Giovanni, nato a Venezia, 
il 22 ottobre 1839 

Gechi veri, naso regolare , boca regolare , capelli neri, 

mento quale, volto ovale, statura media, corporatura. cone 


plessa 


di Fol 








e 
N. 48 AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 
‘Rimasto vacante il posto di Pretore di prima classe a 


Schio call’ annuo stipendio di fior, 1470 v. a, vengono arver- 
tti quel che ntendessero aspirarvi, di far pervenire col tra" 
Site "di legge è questa Presidenza le foro suppiche debitamente 
Corredate a pil tardi entro quattro settimane dalla terza mserzione 
Se presente avviso. nel foglio Ufizile della Gazzetta di Ve- 
de adempiute le presenizioni di legge sul bollo e sulla di- 
Inarizione di poreniela od afiità con impiegati della Pretura 
(i Schio o con avrocati esercenti nella provincia. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Trib. prov. 
Vicenza, 29 giugno 1862. 
Il Consigl. aulico, Presidente, HowxTNURS 
e 


N. 897. AVVISO. (2 pubb.) 

Rimasto disponibile presso V'. R. Tribunale provinciale in 
Bellino un posto di consigliere cll' annuo soldo di fior: 1470 
div. 2, autentabili per ottazione ai fior. 4680 e 1890 della 
Stessa aut, si difidano tutti coloro che credessero potervi 
Aspire a far pervenire a questa Presidenza, col tramite di 
legge, la loro documentata supplica, entro i termine di qual” 
tel ettimane dalla terza inserzione del presente avviso nelle 
tflraette Utili di Vienna e Venezia, osservate le prescrizioni 
dei 6} 16 19 dela Patente imp. 3 maggio 1853. 

la” Presidenza dll'I. R. Tribunale prov 
Belluno, 4.* luglio 1862. 
‘Pel vig. Premdente in permesso, 
& Borrani, Conngi 
ri a 

N. 16995, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pubb.) 

Caduio deserto l'esperimento d'asta tenuto in relazione 
all'Avtiso a stampa 3 maggio p, N. 9390-1078, per la ven 
dita delle annualità perpetue della Cassa di ammortizzazi 
fn quesia provincia, sì reca a comune notizia, che nell'Ufic 
det R. lntendenta, sito nel Circondario di 3. Bart 
Sl civ. N, 4645, si terrà un secondo esperimento d'a: 
giorno 18 luglio p. v., dalle ore 10 ant. alle 3 pom. Si fa 
E'vertenza che la gara "sì aprirà sul dato di fiorini 14,262: 21, 
che ogni offerta dovrà essere garanuta col decimo del prezzo 
di grida, e che la delibera, vincolata pel resto all'approvazione 
‘dell'Autorità superiore, seguirà sotto le condizioni dl suacce 
mato Avviso regolarmente pubblicato 

Le offerte n iscritto saranno insinuate 
int, del giorno prefinito all'esperimento 

Dali. R. Intendenza prov. delle finanze, 









































sino alle ore 11 








56 
N. 1743 fi 
‘4 tutto 5 agosto 
medico comunale di Villaca. 
dolle : è lungo miglia 8, largo 4 
L'abitanti 1.584, di cui #00 
Lo stipendio è di fior. 
vallo, di fior. 100; ed il set 
fato 31 dicembre 1858. 
Barbarano, 2 luglio 1862. 
Ul R. Commissario. 


GIOVANNI PEGORETTI” 


a 
in 
‘strade 








IN VENEZIA = 
legiata fa nacionai 
DI coni DI PIOMBO 





ii sottoscritto ha trasporiato il suo 


ISTITUTO DI EDUCAZIONE MASCHILE 
IN PALAZZO BALBI VALIER, 
damenta Duodo e Barbarigo, N. 2506, in 
parrocchia S. Maria del Giglio. 
GASPARINI. 
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ESSENZA DI VIT 


del sig. dott. LL G, Hiesow d' Augusta. 


Questo rinomato Elisir, d' un uso tanto comune 
nella Germania, € nella Svizzera, è così chiamato per 
tabilire la salute più affranta. 
«fficacissimo sulle funzioni di- 
lu Pomaco : per purilicare il sangue, € per 
il vigore delia nuente e del corpo. 
cgliaropera con eguale successo nelle malattie tan- 
e rari sono quel- 


























to acute che croniche d'ogni generi 

li che mediante il gono un pronto 

sollievo. di 
‘Prezzo d'una boccetta grande austr. lire 3. 


srt "e piccola» Li% 
di ventzia presso la sola Farmacia alla 
Le di Riaîto, in TanesTE presso il 
Papova presso C. Zanetti. 
ew 2 







TTIE 
DÀ, CONTAGIOSE, VIZIATURE DEL 
SARGLE. 
SERPIGGINI 


uarigione rapida, senza re 
ice malattie receuti e inveterate 
ei due sessi, mediante | BISCOTTI 
DEL. DOTTORE OLLIVIEA, il più po- 
teate depurativo del sangue e de- 
gll'umori Non è questo un miscuglio d'una sostanza 
lare qualsiasi , come 
e fecero; ma una 
ma a base organica, che co- 
chimica un medicamento nuovo non conosciuto pri 
Ma di questa scoperta. Questi biscotti, © 
Maegliche, penetrano sensa incomodo € senza scossa 
ia, e distruggono dovunque 






























tutti i tessuti dell' econo! 
il principio stesso del male, il che costituisce la gu 
tigione radicate. quest impunente risultato caratteri 





metodo detto alimentare del dott. 
Olivier, © fa che si conseguiscono guarigioni che in- 
Sarno lenterebbesi con qualunque altro mezzo. 

Dopo quattr' anni di pubbliche prove coronate da 
felice successo , i Biscotti Ollicier furono approvati 
dall Accademia imperiale di medicina di Francia, au- 
forizsati dal Gocerno, e fu votala una ricompensa di 
24000 franchi al dott. Olivier, cosa che no: si fece 
indi per alcun altro rimedio, e'il rapporto ufliziale di 
Chiaca che la loro composizione è costante, la loro pr 
parazione perfettissima, € che sì possono amu 


za esclusivame 

























Venezia, 47 giugno 1862. 








Per D LR. Consigl. di Prefettura, Intendente, vs mi 
L'L RK, Aggiunio dirigente, G. Ponta 
1° A. Commissario, ©. nob. Bento 


._.— 
AVVISI DIVERSI. 





ANNUNZIL TIPOGRAFICI, 4 


| Miserabili di Vidor Hugo 


Unica traduzione autorizzata, 
Milano, Daelli e Comp. 

Sono usciti 8 fascicoli a franchi 1. 
Deposito generale pel Veneto, Tirolo, Istri 
mazin_ece., presso Giusto Fbhardt (Libreria alla 
Nice) ‘a Venezia al quale dovranno dirigersi i librai 

ed TRE che vorrebbero associarsi. 

‘hi spedisce franchi 20 alla suddetta Libreria 
riceverà i primi venti fascicoli franchi d'ogni 
al domicilio, purchè questo si trovi nella Monarchia 
austriaca. 

Avvertenza: A norma delle prote 
ste già pubblicate degli editori Daelli 
e Comp., sarà perseguitato giudizial 
mente chi intraprendesse la stampa 
d'un'altra edizione italiana, e ne vi 
sulta che tutte le persone le quali în- 
cautemente sì fossero associate a si- 
mili contraffazioni, resterebbero col 
l'opera incompleta. 


Dal- 





















48 
pi Bianchi di Pa- 






Sta per essere pubblicato coi 
dova il primo voiume dell'opera: 
Sulla miglior compilazione di un testo generale 

‘arl uso di una Scuola di declamazione e recita- 
ne applicabile alla SCENA. al PERGAMO, 
alla TRIBUNA, alla CATTEDRA. 


Considerazioni e studii di 
GRAZIANI BARTOLOMMEO DI PADOVA. 


N. 5206. pro 4; 
1°1. Ri Commissariato distrettuale di Sambonifacio 








resta aperto il 


edico-chi- 





rie suddetto, giusta le vigenti disposizioni 
Si avverte per norma che il detto Comune nu- 
mera 1.242 abitanti, dei quali 600 poveri aventi dirit- 
t0 all'assistenza gratui 
Sambonifacio, 29 giugno 1862, 
distrettuale, 















sa fa noto che nel giorno 8 p. 


pra residenza ak logo al em | corno all ectaoe 3 deconto 


1.1 beni saranno venduti se- 
parotamente Lotto per Lotto pet 
lo stato, in cn i rvergno sl | pria lidizoe, parti ro 


responsabilità dell'esecutante a tut- 
to rischio e pericolo. dell'antece- 


HI. La vendita e la delibera 
al miglior offerente a 


III. Ogm oblatore , meno la 
citare all 





aprire dell'asta il 90 per 100 | 
della stima ad ogni singolo Lotto | 
attribuita, deposito che servirà a | 
garanzia dell'asta ed in conto di | 
prezzo, e restituito a chi non si 

rendesse deliberatrio. Questo de- | 
| pato sarà pasato ancora in que 


correnza del di lui 








Lot 





Intanto sulla 
sborsata dovrà ess 


del credito pel quale le venne as- 
segnato il prezzo di ogni singolo 
Lotto, ciò dei Lotti IV. Vie IX 

ÎN. Oure a ciò ed în conto 
ulteriore di prezzo dovrà jl deli 
Deratario supplire in deto giorno 
[le stese del presente. reincanta, 





il capi 





alcuna | corato sulla stima d'ogni Lotto. 

. Coi rimanente prezzo di 
ciastun Lotto, il nuovo delibera- 
tario sodisfari in prima la tassa 
ed imposte che fossero dovute 
dall antecedente deiberataro, e 
egli pagherà poi l esecatante en 
tro i tre mesi successivi al gior 
no della delibera € fino alla com 





di 


Ma di ssa casa, 








2 ® = 
i # 
ti È 
3 DI 








tale ed interessi corsi e corsuri; 
sempre separatamente Lotto per 


| dovrà all'antecedente deliberatario 





le 
VI. ÎI possesso di diritto e 
di fatto degl’ immobili suddetti ec- 
cettvata la casa al N 
mappa stabile sarà trasferito nel 





via esecutiva del Decreto stesso. 


avrà bensi il possesso di dinito 








parata pericolo a persone deboli irritabili, 

Fa dfnigni, © persino a bambini lattanti. che possono 
salt Cenere di gran sercigi all'umanità 

Del decisione del Consiglio generale degli ospizii 

TÀ agrile 1837, | biscotti Olliier sono 

Li negli ospitali Parigi del Midi, di Lour- 

Fiziune del me- 



















pubbl 
| Niscotti Ollivier souo 

le preparazioni mercuriali i cui effetti sono di 
corosciuli + ai rimedi iodurati, non meno nocivi e che 
fon palliativi. dei male, € non lo guariscono ; infine 
Anche ai sudoriferi, di comprovata insufficienza. Sono 
fradevoli al gusto, di piccolo volume, comodissimi da 
firendere in ogni circostanza © in secrelo si conser- 
"e godono della massima efficacia in 0- 

è in tutti i paesi, 5° usano con buon sue- 
tutte le malattie che provengono da ri 






















no poi prestissimo 
scrofole, quale 
i tumori © gl' in 
consecutivi 
orecchie. 
rosse della faccia, ecc. 

‘beposito generale a Parigi, via S. Honore, N. 27%, 

ulti gratuiti dai mezzo alle 6, e per 

ale. 
Per ecitare le contraffazioni . i 








GIN 


(E biscotti non si dispensano che in (gg 


l'estero questa firma e in carat 

tere rosso, € coperta del marchio imperiale francese 
Nostri corrispondenti: a Trieste, 

Il Veneto, 


el Litorale e 
il signor 4. SERRAVALLO. Venezia, 
FhINzi. Ragusa, Duopaz. Legni 











”. urti. Fiume, RIGOTTI. Raven- 
fa, V. Monramani € Cove. Pisind, Lion. Vicenza, 
MoloLo. Treviso, Binpowi. Schio, Sacanpo. Lussinpie= 






colo, Vivus. Pordenone, VanascHi 
Ceneda. Mancuerti. Gorizia , PONTOM. 
TeLLi. Bastano, CHEMIA. Hovigno, ANGELIN î 
Misrtma. Spalalo, DE GRAZIO, © VOLM. Rovigo, Carra 
GNoLI. l’adusa, TOFFAM € hoNzeNI. Alessandria, LEX- 
ZONE. Sullina, Dott. PoRTELLI. Dardanelli, \ANTOPLLO. 


uil 


FABBRICATORI DI APPARECCHI A BAS 
pompe, Watereloset, Macchine per 
ineendio, modello pompieri di Parigi 
(CON FONDERIA DI METALLI. 

Venezia, Fondamenta dell'Osmarin. 


Pirano, SALVETTI 














DA AFFITTARE 0 VENDERE 
CASA GRANDE 


salubre, con pian terreno e primo piano in buono sta- 
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LA COMPAGNIA 


di Assicurazioni generali 
IN VENEZIA, 


È APERTO LO STABILIMEN 10” 


BAGNI.S.BENEDETTO 









orta a cognizione del pubblico che col giorno 16 SUL CANAL GRANDE. sssoCtAZio 
luglio p. v., va a cessare la RAPPRESENTANZA INTERI" “a per 3a Mo 
sele per l'Agenzia di vue, tuta GO Li roves, | f> j ‘i Piet 
Ol'maggio ph e atidata alora ai sé, Dro tea: | L’ ingegnere Giovanni Schlegel La pito 






île. Cieidale , San Pietro , Palma, 
‘€ assanta col giorno a DI MILANO, 
ha stabilito un'Agenzia per le Provincie venete, co 


a Padova, rappresentata dal sig. Sb. i 4 












LO mesto noiaio | Levi, via Municipio, © vi stabilirà un deposito 4 
ig. Antonio d {I predetio sig. Felice GP Munaimeote per l'agricoltura. 
Si8 ii fu altresi delegato a gestire 


Fil affari della infrascritta Compagnia 








33 
a c della Bella “Veneri 
s. Daniele , Moggio, Tolmez: 
Bat pe Albergo della Bella Venezia I 





‘volgersi allo stesso sig. 
Morra i Qui i rami trattati dalla Compagnia, com- 
presi quelli in corso. 
iAfficio della predella Agenzia di Udine . conti- 
nuerà ad essere per ora in Borgo Aquileja, N. 2 
‘venezia, 3 luglio 1862. 


IN MILANO 
RIORDINATO A NUovo, 
Situato sulla Piazza di S. Fedele (centro della 











i 7 città) in vicinanza della Cattedrale, del gran Te, 

Glion arse fe RESESI] o talea, del Folio dii a 

Direttore, "ensore, _ Il Segretario î 
sE Vina. 1 P. Matnoconato di. V. Finzi Telegrafi e della Borsa. 


‘Appartamenti e camere separate a prezzi 1 
derati e servizio sodisfacente. 

Restaurant a prezzo fisso ed alla carta a tulle 
le ore. Î 
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CARTE DA TAPPEZZERIE 














































D'OGNI QUALITA v dig SM. IR] 
delle principali fabbriche d'Inghilterra. di Francia, © FARMACIA POZZETTO IN VENEZIA. scritto di ob 
di cefmania, sono state di recente riti è si ven s È dognata di elev 
Hiouo a prezzi discretissimi dalla Ditta Ponte dei Buretteri 1 pero austriaci 
à g DEPOSITO CENTRALE ore superior 

Maddalena Eberhard, ‘| SRNPE DEPOSITO cENImiLE 1 ESC cui 
II deposito è in Campo San Bartol peo sora ferrea cia b 
la Farma ia. o beresso iu Calle ‘ondaco d ACQUE MINERALI | ih al 
L: Au Di stero di politi 
SONO APERTI GLI STABILIMENTI | = RECOARO GIORNALIERE proî. dot. Fen 
WI D DIANA (e di tutte le altre fonti sì Kino o 
Il | | NAZIONALI CHE ESTERE cita delle AI 

ritirate direttamente dall'origine per vendita in 
DI 





PART 





IL MEZZA 

















Notizi 

DI CARLO EDOARDO APPERLE , an lim 

per ll. R. priv. Società montanistica dell’ Adriatico Qf vip; 
e per la Fabbrica Asfalto e Cemento idraulico QStote sue 

fu trasportato in Campo S. Giovanni Nuovo al N. 4451. ea 
——.———- - - + 1 |- -  -—="=—— porsi alla irroi 
ai i 

ADRIATICALE:=® 

dr e 

medesimo, ed 





di morte pet d 
afferma non V 




























































per le assicurazioni sulla Vita, contro i danni della Grandine, degl’ Incendii € sulle Merci in trazporto, sube) 
ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA DELL'UOMO k PER RENDITE VITALIZIE E TOn 
asseriscono ch 
combinate in modo da sodisfare le esigenze di ogni ceto, e sempre verso premii talmente miti da porgere ‘agio: Vincie, e mass 
frocurare alle famigile ed a sè sessi, mediante tenui risparmii, capitali Fagguardeveli, cospicue remdite viali | _ r azione, sono 
ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE. Colla quotidiana econo» | ASSICLRAZIONI IN CASO ti VITA. Col risparmio. mensie accennati gior 
Saia di neppure GO centesimi, un padre di famiglia nell'età |“ L. G, un giovane di 20 ani sì assicura un capita +. tenzione del © 
di 30 anno, garantisce a'‘noi eredi un capitale di L. 10,000, | L: 40,000 per quando avrà compiuti i 60. fili 
dn 8 morte accadesse Il giorno dapo Î contato | nENDITE VITALIZIE InuDtAte, anche verso cessione die (UÈ por- ar SOA 
ASSICURAZIONI DI SOPRAVVIVENZA. Coll'annuo premio di | stabili per un'alten, di 
L. 198,un marito di 25 annì, assicura a sua meglie di 20 | RENDITE VITALIZIE DIFFERITE, Con nemmeno 30 Lire spondere colli 
anni, un'annua pensione di L 4,000, che incomincia dalla un uomo di 30 anni si garantisco la senvav @f-* “ Chiavon 
di Wi morte, anche se questa avviene il giorno dopo pagato il L. 1000, pagabile in rate semestrali , tosto ave@f@ @ Senza la peri 
1 prem raggiunto il suo 60.mo anno. Ù due generali p 
asticunazioni west, per copitali pagabili tanto in caso di vita | para eno Garni 
che in caso di morte. (l’remi: riti. venienza. Morto il padro cessa l'obbligo di pagare il per RE) 
1 Capitali € le Rendite assicurate, sono pagati dalla Compagnia in contante effe ona si compiaccion 
sorta, e presso l' Agenzia che rilasciò la Polizza, È e elio BBPLA) Jeduzlteri EB ‘Piana di Cina 
Niediante un lieve aumento sui premio delle Assicurazioni in caso di morte, si. ci nore la riputa7 
i u i ioni in caso d e, si può acquistare il dei Ù 
alla compartecipazione degli ubli della Compaguia che li ripartisce ogni trieunio. Sdite polizze di ques ca ff ed i fosti rivo 
tegoria che hanno pagato almeno tre annualità, la Compagnia accorda prestiti a censo di giornata. che, in questo 
Per maggiori schiarimenti relativi a qualunque combinazione delle. Assicurazioni sulla Vita, dirigersi all'Agenzia Ge nuo una gra 
della Compagnia, Bocca di Piazza N i ripa AA pe Ce BIANI EEA 
21.F.F_anananta«->-«-<#=<©@<© ©usmae 0 vor Napoli 
ch'egli è torna 


















oLIO NATURALE PREPARATO sampamenti, 
ce A FREDDO, +e Domenti 
Fegato di Merluzzo in reduce dalle ed 
di TERRANUOVA di omuzti lrid 
d. SERRAVALLO d’ America. traversando 1 
ricondusse a 

L'OLIO pi MERLUZZO Di SERRAVALLO viene con sicurezza prescritto, e quale potente rimedia fantasmagoria 
meli OLIO 0 MERITO Di SERRAVALLO ene COP lett, Die deerireno profondamente la niro ve da vello, la 

Come a dire le serofole, il rachitismo, le carie malattie della pelle © delle membrane mucose ; Va carie e 

ossa, | tamori glandulari la ts Ia debolezza ed altre malattie dei bambini. Ja podagra, il "ilabete. ve. NUM DeMaBRiO (© 1 
nota, utenza Sol di gr malate quali sono le Jebbri tfoldee è puerperali, la miliare: ec, si può die (0) "og omarti lu 





per attendervi 
gerla ? Oibò 1! 
ancora in pro 
che ora, segui 
fuochi di gioi 
duechè verun 
la notizia dell 
rinforzo a qu 
selva di Sora, 


la celerità del ripristinamento della e, sti et 

LIO. cal frachi 2 mento dell saluto, ata in agioe diretta con la quanta. sominirata di qu 
epositarii nel Veneto, della Farmacia SERRAVALLO di TRIESTE: in VENEZIA, Za» hu 

20N PSPARINI € FOFFANI: VERONA, FRINZI : LEGNAGO, VALEN: BASSANO, Gian. TRI DO no 

CENEDA, Mancuerti ; UDINE. Filircizi: TRENTO, CescHini; BELLUNO, Low eun; Marisa; ADÒ 

PioLtecì ; REVERE, Com; MONTAGNANA, ANDOLFATO ; PORDENONE, VStascHini ; TOLMEZZO, CHIUSI 


AI 1° agosto 1862 stecede l'estrazione sE 
del brigante gj 


D LOTTERIA Conte S.t-GENOl!f 
Ei in Viglietti da f. 40. L 
La vincita principale è di £. 50.000. La minima vincita di ciascun Vigli 
. etto è di £. 6 

per BMgni Vigleti si vendono presso la sottoscritta ditla in origimate al cambio di gio A 
Pes facilitare a ciascheduno 1’ nequiato, il soltoseritto li vende anche in 40 rale mensili È 

r. -4 per rata, ed in tal guisa il Viglietto giuoca per conto di quello che ha pagata lo 
per cui con una piecola rata si può già guadagnare f. 50,000. 

























































































































to, con Giardino, Corte gPozzo, Riva in Di E 
della Tana, all'Arsenale 0. 21 ecc., in Cam po . EDOARDO LEIS Ultimi cenni 
ema pa piccola vicina, ai N. 2128. Rivolgersi al S. Marco, ai Leoni, N. 308 Venezi 
| Le commissior terraferma si eseguiscono prontamente, lettere e gruppi affrancate. (VG 
credito. capi- | corrispondere co 9 Quel ce 
elio capi | corrispondere compenso alcol | XL Si reà ddlilertaio | parte fundo riale aiborio vito Lotto MI 3146. Leb e) N 118,5 
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si comp 
Piano di Cinque Miglia, poichè ciò ci 


che, in questo fatto, i due generali 20 


vatore Napoletano ha per 











CIAZIONE. Per Venezia: dor. lu val ausir. 
vressane: 

fel Regno delle Due Sleilia, ro 

Pri iisoeiazioni si rieaveno all Ufo lo 4an 


re, al 





PARTE UFFIZIALE. 


s.M. LR, A. con Sovrano Diploma sotto- 
ugitto di propria mano, si è graziosissimamente 
Spata di elevare al grado di cavaliere dell’ Im- 
n istriaco, il procuratore di finanza e consi- 
Hire superiore di finanza, dott. Giuseppe Han- 
#iln_ quale cavaliere dell'Ordine della Corona 
tin di II classe, a norma degli Statuti dell’ 
Ordine stesso. 


















Il Ministero di S 
dero di polizia | concesse il permesso ai signori 
Wi dott. Fenzl, P. Groban, prof. dott, luo, 
Eimondo di Mojsisovich , dott. di Ruthwer, prof. 
Samony e proî, Suess, per la fondazione della So- 
"ia delle Alpi (Alpen Verein) 


N UFFIZIALE. 


a 7 luglio. 
Notizie di Napoli e di Siell 

























1opo 
divo 
contro È 
tea questo od a quel 
nazionale voleva da solo, cc 
gorsì alla irrompente moi 
Fai pentito, poichè i pochi suoi soldati si uni 
Sinn alla popolazione, ed egli riportò tre colpi di 
Lor, che gli arrecarono gravi ferite mortali. La 
forza’ piemontese sio per accorrere in luogo, ove, a 
trovera resistenza. 

n Curinga dicesi essersi operato il 
anlesimo, ed inalberata la bandiera nera in segno 
di morte pef Governo piemontese, di cui cola si 
sfierma mm volersi pogare i debiti, nè esserne go- 
verna! ì 

«Il Nomade ed altri giornali 
aseriscono che le noti ano dalle Pro- 
vineie, e massime dalla Capitanata, 
reazione, sono piuttosto allarma 
seemnati giornali a richiamarvi seriam 
e del Governo, il quale, alle tante. recla- 





ne, ma trovossene 






























per un'altea, gli vengono fatte 
li' inerzia ed inoper 
« Chiavone, per essere sfuggito sano e salvo, 
eseuza Ja perdita di un uomo solo, alle mani dei 
due generali piemontesi, Chiabrera e Cadorna, se- 
guita a far parlare di sè. | giornali conservatori 

narrare la scomparsa dal 















sore la ripulazione dei Chiabrera e 
ed i fogli rivoluzionari, pure debbono cone 
nati 






lo una gran irista figura , essendo 
essi, da un Chiavone. L' Osser- 
rispondenza da Sora, 











pi SU 
i seguenti particolari : 

«s Domenica 22 del volgente giugno, Chiavone, 
seduce dalle contrade di Castel di Sangro, ricolmo 
di omaggi Iributatigli da due generali antagonisti, 
tisversundo audace con soli cinque de' suoi, 
ricondusse a signoreggiare queste montagne. La 
fantasmagoria allarmò 4 
va la valle, la quale stupefatta, 
passaggio ( e pure fu di gioro 
scaglionarsi lungo le falde de' 
mdervi la banda. Ma dire 
Qibò !! Nulla di ciò 
ancora in progetto. Di fatti, la banda, dopo qu 
che ora, seguì le orme del suo comandante fra i 
fuochi di gioia di chi l' attendeva. Mi spiego così 
dicchè verun morto © ferito si pianse. Giunta qui 

notizia dell'accaduto, si spedirono soldati di 
rinforzo a qualche compagnia, stazionata già nella 
lta di Sora, appunto per occupare le masserie 
del brigante generale. Vi furono altri fuochi di 
gioia per circa lu mezza giornata di ieri, ed ora 


egli è tornato 
accampamenti, © 














), 
colli di Balsorano 
forse per distrug- 
la distruzione sta 
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POLEMICA. 





ni illustrativi sul Canale interno da 
iu al porto di Malamocco (°) 


, e 125.) 


Ultimi © 
Ven 











(V. Gazzetta Num. 408, 


Quel certo Fitalete, a' di cui cenni inseriti 
nel N. 115, 21 maggio p. p. di questa Gazzetta, 
sul canale, che da Venezia conduce al porto di 
Malamocco, il sig. Pugnaletto fece l'onore di ri- 
spondere con l'articolo, che si legge nel N. 12% 
della Gazzetta stessa, si permette di soggiungere 
anch'egli una seconda ed ultima parola : ultima 
sì, e perchè rifugge per principio da pubbliche 
€ prolungate polemiche, e perehè non intende a- 
busure ulteriormente la pazienza de' cortesi letto- 
ri, dei quali insoca per questa volta ancora la 
benigna indulgenza. Affinchè non si creda peri 
che, sotto il velo dell'anonimo © di un nome sup 
posto, chi detta queste linee voglia sottrarsi alla 
Walleveria, che assumer deve ogzi onesto seritto- 
“uando affronta il giodizio del pubirica , ab- 

























con altre armi 
quale un uo 
to, come il 





nto pattuito ll pagnimento in oro ed la Ban 
igorsi di! sig. cav. U. Nobile, Viaoleto Salata 


‘ranenodo | gruppi. Un foglio vale seldi sustr. 14. 





la 10 e registro. 


continuo, ora per una cosa ora È 
crede bene di ri- 


reazionarii agli antichi | 





—————_@u "cz 





LUNEDI 7 LUGLIO 


14:70 all'anno, 7:36 al semestre, 3:67 ‘| 
DAI 


pais Arimastre. 





pole ai cOr30 di Bur 





Maris Fonnotz, Calle Pinelli, 8257; e di 





Chiavone è là, e la truppa è qua, € via. discor- 
rendo, » » 





Il Corriere n data di Paler- 
giugn 

* Varie lettere della Provine 
narrano un fatto, chè seguiamo a 
nostri lettori. 

« Tratterebbesi di una richiesta, fatto a_no- 
me del generale Garibaldi al Comi i 
che costituivasi in Catania nei primordii della ri- 
voluzione. a fin di consegnare il residuo delle som- 
me le nel 1860, e non versate durante la 
dittatura. 

* Le stesse lettere poi han delle varianti: al 
cune dicono che uno dei membri di quel Com 
tato abbia promesso al generale l'invio di quel 
danaro ; altre contrastano quel fatto: tutte però 
son d'accordo nel dire che nel seno dei compo- 
nenti quel cessato corpo, si dibatta la questione 
la guerra del’ Italia. me- 
per la quale quelle somme furon 
,, e non essendo più il generale Garibaldi dit- 
tatore, si possano consegnar quelle somme senza 
espresso consenso dei contribuenti. Si dice che la 
maggioranza propenda per la negativa. 

Noi, per vero, non ci crediamo autorizzati 
ad asserire che realmente lettere del general Gi 
ribaldi sieno state spedite all'ex Comitato di guer- 
r8, 0 ad alcuno dei componenti lo stesso ; nè sap- 
piamo comprendere come quel Comita 
credersi ancora esistente; e mal ci acconciamo a 





di Cala 















































migliaio di lire, ancor quando, com'è a su 

! voglia farlo versare nelle casse dei Comitati di 
| provvedimento. Tuttavia ci sì assicura che questo 
| fatto occupa seriamente gli uomini politici di 
{ quella Provincia, ed alcuno ne pronostica qualche 
| disgustosa conseguenza. « 

Ì Leggesi nel Pungolo, sotto la data di Torino 
2 É 
















procuratori, negozianti e proprieta 
divetta al Parlamento ed ai ministri 
l' abtogazione della legge d'imposta sul bol- 








* originale della pe 
pte della Camera elettiva. » 








iale di Torino ha il se 
uragano ha prodotto dan 
Comuni di Mon. 


la 
guente dispo 

immensi a molti infelici n 
Mandamento di Città 
it Angelo, Circondario di Penne ). Atterrate le 
se, svelti gli alberi e distrutto intieramente il 
vito. » 





i tesilvano e Castellammare 
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Tornata del 30 giugno. 
dott. Hein) 


Siedono al banco ministeriale : $ 
Plener e capo-Sezione Riczy. 

Letto ed approvato il verbale dell' antecedente 
seduta, si evadono gli affari d'ordine e si comu- 


ica alla Camera il sunto delle petizioni. Indi, il 


i Cane 





il 
i 





chmerti 









che si terrà in sul vespro, 
la quale il deputato Steffens s' oppone, per impe- 
dimento di molti membri, 
sedute della Società degl’ indi 

Segue il rapporto della Commissione per la 
legge sulla stampa. 

Il relatore dott. Herbst si diffonde sul siste- 
ma, adottato dalla Camera dei signori, di non 
acc se non sotto la condizione che 
veni ‘mpo adottata la Novella al Codice 
penale. Passa dopo di ciò a confutare, dal lato 
della forma, la proposta del dott. Mublfeld, il 
quale vorrebbe istituita una Commissione mista 
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n 21 trimestre. 


Veutaglieri, N. 14, Napoli 
di rette 
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di 6 membri di ambe le Camere, per facilitare un 
accordo; conchiudendo che, dacchè la Camera dei 
deputati ha dato tante prove di condiscendenza, 
l'accondiscendere tocca per questa rolta alla € 
mera dei signori. Quindi la Camera dei deputati 
non fa la proposta della Commissione mista, mo- 
tivata da Muhifeld; ma se la Camera dei signori 
vorrà prenderne l'iniziativa, quella dei deputati 
vi aderirà con piacere e senza indugio. 

Il presidente cita i $$ 32 e 42 del Regola- 
mento di affari dimostrare che una discussio- 
ne della mozione del dott. Manifeld non sarebbe 
al medesimo. 
lott. Muhlfeld replica per un fallo perso 
nale, e per dimostrare che il relatore dott. Herbst, 
nell'impugnare la mozione, ha dato troppo p 
alla forma, non usando il dovuto riguardo alla 
materia. 

Il barone Tinti porla in appoggio della mo- 
zione Muhlfeld, indi preodono la parola Waser, 
Herbst e Tinti, ai quali succede il sig. Ministro 
di Lasser per dic! 
al pari della Camera, di potere una volta attuare 
la nuova legge sulla stampa. ! Governo tiene 
sempre fermo il puato di vista, sviluppato sopra 
questo argomento dal Ministro di Stato. Quei si- 
gnori, che desiderano di vedere presto condotta a 
termine la legge sulla stampa, voteranno per la 
mozione Mublfeld. 

Con 68 contro 64 voto, la Camera respinge 
la mozione Mublfeld, ed accetta la proposta della 
Commissione. 

Si passa all’ ordine del giorno col dibattimento 
sul bilancio del Ministero delle finanze, essendo 
relatore il sig. Wohhwcend per la guardia di finan- 
za e gli Uffici d' imposte, e il dott. Taschek per 
l'altre rubriché 

Il dott. Taschek dà lettura di alcuni passi 
del rapporto della Giunta, alla quale seguono alcu- 
ne dichiarazioni del sig. Ministro delle finanze 
© sì dichiara d'accordo in massima 

Giunta medesima 

Segue lo speciale dibattimento , incomin 
ciando dalla rubrica della Mirezione centrale, all: 
quale la Giunta propone d' accordare un preven- 
tivo di fior. 1,089,213, sotto la condizione espres- 
sa che {8,506 fiorini abbiano da considerarsi co- 
me una spesa transitoria, cessando d'ora innanzi 
dal surrogare quei posti pe' quali è impiegata tal 
somma. 

Il 



























































i. Ministro di Plener domanda che la di- 


" . minuzione degl' impiegati abbia da limitarsi ai 





somigleri di Sezione, riducendoli a 20 in luogo 
i 25. 

La rubrica degli Sta 
forestale e montanistica si adotta senza discus- 
sione, con un preventivo di 73,900 fior. 

Alla rubrica Direzioni provinciali 
è delle imposte, il dott. Rechbaner dom 





ilimenti d' istruzione 





la l 








bolizione delle prime, le attribuzioni 
alle Direzioni distrettuali di finanza. 
Il sig. Afinistro di Plener combi 


Rechbauer, la quale resta ia m 
dosi il preventivo di questa rulrica con 5,405,017 
fiorini. 

Anche i desiderii proposti dalla Giunta ven- 
gono acceltati dalla Camera ed elevati a concluso 








della medesima. 
Chiusa della tornata ad ore 2. Pros 
duta domani. FF. di V. e 0. T. 





Tornata del 4 luglio. 
{ Presidenza del dott. Hein} 


Siedono al banco ministeriale : Sehmerling, 
Laser, Plener, e capo Sezione di Hock. 

Letto ed approvato il verbale dell’ anteceden- 
le seduta, ed evasi ffari d'ordine, si da la 
di tas- 
















Si definisce in terza lettura, e si el 
cluso, il bilancio pel Ministero di polizia e per 
le tre Cancellerie auliche. 

Per proposta. della. Commissione 
delle ii 


‘a a cone 


la legge 
Joste sull’'acquavite Viene accettata sen- 
za dibattimento, coi cambiam rodotti dalla 
Camera de' signori ; solo che la Camera non re 
cede dal desiderio, antecedentemente emesso, quan- 












i e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


ANNO 1862 — 





L 150 





: soldi austr. 10.‘ 


call Il 





Uffizio soltanto; 
0. 


to alle prescrizioni per. esecuzione di questa 





inuazione del dibattimento sul 
fabbisogno del Ministero delle finanze. 

Le due prime rubriche , che riguardano la 
guardia di finanza e gli Ufficii delle imposte, now 

lanno luogo a discussione. 

ll bilancio per le Casse principali e provin- 
ciali si accetta, giusta la proposta della Commis- 
sione, in uno all'emendamento del sig. Ministro 
delle finanze, di Plener, che propone di non ves 
pare definitivamente alcuno dei posti vacanti di 
questi Uffici, sino a che non abbia avuto luogo 
la loro organizzazione. 

Alla rubrica /spettori delle imposte, il de- 
putato Derbitsch fa una mozione, diretta ad ot- 
tenere l'abolizione delle Commissioni provinciali 
delle imposte, la quale viene combattuta dal sig. 
Ministro di Plener, e respinta dalla Camera. 

Nella rubrica pel servigio dei porti e di sa- 
nità, la Giunta propone di accordare 222,000 fio- 
riui ‘invece dei preventivati fiovini 760,000. 

Il dott. Porenta invita la Camera a decrelare 
che presso il Governo centrale marittimo di Trie- 
ste abbiano da continuare a sussistere i posti dei 
2 ispettori superiori, dei 2 aggiunti, dei 4 can- 
cellisti e dei 37 piloti, mettendo a disposizione 
del Ministero delle finanze le somme necessarie a 
tal uopo. L'oratore motiva i singoli punti della 
sua 


























proposta. 
Il dott. Schindler vorrebbe attribuire alla De- 
putazione di Borsa, siccome quella che percepisce 
due soldi e mezzo per ogni cei d' importa 
zione 0 d'esportazione, l' obbligo di sttostare a 
buona parte della spesa del mantenimento, contem- 
plata dalla mozione del dott. Pore 

Il barone di Burger non nega la verità ob- 
biettiva delle osservazioni, falte dal preopinaate ; 
osserva per altro con quanto grave dispendio lu 
Deputazione di Borsa debba attendere ad altri ob- 
blighi da lei assunti. Non è neppure supponibile 

Ja corporazione meramente commerciale si 

assuma quegli obblighi incombono allo Stato. 
Prosegue, appoggiando punto per punto la mv 
zione del dott. Porenta ; e conchiude coll’ osser 
vare che dopo l'anno f858, i piloti non esere 
tano un servigio portuario, ma costituiscono la 
polizia del porto. 
Il conte Harlig 
































dichiara contrario alla pro- 
posta della Giunta , la quale vorrebbe ridurre a 
soli 10 il numero dei piloti. 

Il Ministro conte Wickenburg : Il Governo 
è pienamente d'accordo colle esposizioni del de- 
putato dott. Porenta, e colle spiegazioni del Luo- 
gotenente di Trieste. Ogni diminuzione nel perso- 
nale del Governo centrale marittimo pregiudiche- 
rebbe al servizio pubblico. Se i navigatori ed i 
commercianti pagano i loro diritti di pilotaggi 
sono anche autorizzati a domandare piloti si 




















ed in numero sufficiente. Abolendoli, si otterreb- © 


be un insignificante risparmio dall'una ed un gran 
pregiudizio dall’ altra parte. 

Il dott. Taschek_ difende la 
Giunta © o le obiezioni dei sit 

Il dott. Porenta : Il deputato dott. S 
osservò nun esser giusto che lo Stato 
tribuisca al mantenimento dei piloti pel porto di 
Trieste. Mi permetto di osservare che anche il ci 
nale di Wiener-Neustadt non è a vantaggio di 
tutta la Monarchia, eppure sta a carico dello Stato 

Il relatore dott. Taschek : Il preopinanie ha 
trasandata una circostanza , cioè che i redditi di 
quel canale compariscono fra le rendite dello Sta- 
to. (Itarità. 

Si passa ai voti. La mozione Porenta_ viene 
respinta, e si adotta in vece la proposta della 
Giunta. 

Prima di discutere i desiderii della Giunta , 
il deputato Skene tiene un lun,o discorso, nel 

uale viene esponendo i motivi dell'atteggiamento 
i opposizione, da lui assunto ìn confronto all’ Am- 
ministrazione delle finanze. 

Se non che, durante quel diseorso, i Ministri 
vengono chiamati ad 
si chiude ad ore 2 e minuti 25. 

Prossima seduta, giovedì. Ordine del giorno : 
la continuazione dell' cdiermo dibattimento. 

FF di V. e 0. T, 





































li atti giudiziari: soldi sustr. 3 ‘/, alla linea 


aula Uoea; per gl 
je eoutratto | è per quesi!, soltanto , tre pubblieazioni costane seme due ; le 
Baueonote sì ricevono al curso di Borsa. 


pagano autieipsiamente. Gi arkicoli ven pubbli 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli 





La Donau Zeitung reca il seguente articolo 
intorno alla sodisfazione data dal Governo ser- 
viano al console austriaco : 

« Mentre VI. R. gerente il Consolato gene- 
rale in Belgrado, sig. Wassitsch, si adoperava con 
tutto zelo nel esse dell'umanità, per la pro 
tezione dei sudditi imperiali, raccomandati alle sue 
cure, allaprirsi dei bombardamento contro la 
città per parte di quel governatore per la Subli 
me Porta, a fin di ottenere la sospensione del 
bombardamento e togliere così dalla mi 
città e dalla popolazione mali ulteriori 
maggiori (il che anche riuscì, dopo 
alle ‘premure da lui usate con risolutezza u- 
guale alla denza ) | si manifestarono colà w- 
pra l'avv nto deplorabile tanto inaspettato 
ma prodotto soltanto dall'ommissione delle ui 
sure di precauzione proposte, e sulle male intel 
ligenze che ne derivarono, le opinioni più dispa 
rate ;e fra le altre, furono poste in circolazione 
da certe parti voci maligne, le quali avevano mu- 
nifestamente lo scopo di porre in sospetto la con 
dotta del rappresentante austriaco, e con ciò la 
politica del Governo imperiale. Nella generale con 
fusione, € nella sc tezza, che s'erano impa 
dronite degli animi, tali accuse, per quanto los 
sero prive di fondamento, e urtassero contro ogni 
sano criteri ino, nou solo furono accolte co- 
n parte della popolazione, ma 
trovarono fede anche nelle sfere di quel 
e presso i rappresentanti di altre Potenze 
ed ebbero per conseguenza il fatto deplo 
che il Principe della Servia, ritornato nel pome 
riggio dello stesso giorno dal suo viaggio, nel 
I\Assemblea dell'intero corpo consolare, cl’ ebbe 
luogo presso di lui nelle tarde ore della sera, dis- 

espressioni tali contro il sig. Was 
revano il carattere di offesa personale contro di 
lui, @ che non gli permisero di trattenersi pit a 
lungo, perchè contenevano nello stesso tempo una 
offesa di riguardi dovuti al rappresentante del 
mperiale austriaco. 

orò, dopo la fine del conflitto, € quando, 
i pericoli, si potè far luogo a 
giudicare tranquillamente e ponderatamente gli 
avvenimenti, si potè persuadersi. che le voci, po- 
ate in circolazione, potevano essere provenute dalla 
stoltezza delle rozze masse, o dalle malevole in- 
tenzioni d'un certo partito, è che l'I. R. gerente 
il Consolato generale non meritava punto d'essere 
preso in sospetto per la sua attività altrettani- 
to meritevole di riconoscenza quanto eflicace ; 
ma che anzi s'era acquistato giusti titoli alla 
gratitudine del popolo serviano e del suo Go- 
verno. 1 consoli esteri si affreltarono pure ad espri- 
mere al sig. Wassitsch_il loro personale dispiacere 
er l'avvenuto, e gli proposero di farsi mediatori, 
affinchè gli fosse data una sodisfazione corrispon 
dente per l'offesa personale a lui fatta 
presenza per parte del Principe ; cosu ch'essi consi 
{ deravano non soltanto come una necessaria ritrat- 
3 tazione dell’ ingiusta offesa alla sua persona, ma 
| come un affare d'onore, risguardante tutto il Cor- 
po consolare. 

« Dopo che l'I. R. gerente il Consolato geue 
rale ebbe prese le sue istruzioni su ciò dal Go- 
verno imperiale, ne diede comunicazione agli al- 
tri rappresentanti, e lasciò al loro giudizio di for- 
mulare le ulteriori disposizioni sul modo, e sulla 
natura della sodisf la darsi. In seguito all 
aecordo, avvenuto in tale propusito fra i consoli 
delle grandi Potenze, il Principe si trovò indotto 
ad inviare il suo primo ministro, sig. Garascha- 
nin, dal sig. Wassitsch, coll’ incarico di fargli co- 
noscere, insieme alle scuse concertate , anche il 
piacere, con cui avrebbe ricevuto le sue ulteriori 
visite. 

«Il Governo imperiale s'era trovato già pri- 
ma nella necessità di esigere dal Governo sersiano 
una pronta e solenne sodisfazione perl’ vmicidio 
commesso di recente sopra due de' suoi Tartari 
postali, come pure garaptie per la sicurezza della 
vita e della proprieta dei suoi sudditi che trovan- 
si nella Servia, aggiungendo, che in caso divers 
avrebbe egli pensato da parle sua ai mezzi di a 
sieurar loro la debita protezione, e cl 
a tal wopo disposto, alfinchè ì 
no la Posta dell 1. 'R. Internunziatura, 
compagnati, fino a che durano le attuali 









































































































































;eordo come senza vanto, così del pari senza ros- 
tore, mi dà qualche titolo a parlare con cogni- 
{ ione di eausa di questo importante argomento ; 
è poiche il sig. Pugnaletto ed io abbiamo un so- 
fo ltcopo, quello di far conoscere il vero, e di di- 
Yinosirare il nostro amore a Venezia, e il deside. 
Ho e la speranza, che il commercio, ond' ebbe 
Tita © gloria e ricchezze, riprenda la via di que. 
Il ogude e ridoni alla veneranda regina dell 
“idriatico il vetusto splendore , credo non inutile 
1° ir conoscere come da gran tempo, e dal 











fat 
è da' più distinti omini dell'arte, ne sia 
Fosa) solo, ma aperta anzi la strada 





‘bn è vero, come suppone e mi attribuisce 
il signor Pugnaletto, che nel m-0 articolo del 21 
maggio , io abbia confuso ed amalgamato insie- 
me diye soggetti diversi, quello cioè delle dighe 
Esteriori ai porto di Malamocco, e l'altro del ca- 
fiale di navigazione interna da Venezia al porto 
Messo. Parlai delle dighe per ricordare , che sino 
da quando si concepì l'idea di queste grandiose 
opere, dalle quali gi’ idraulici siranieri © nostrali 
SI ripromettevano di couseguire il profondamento 








ed io: imperocchè io dissi, che il piano De Gran- 
dis non è che una prosecuzione di quello già in 
Zito e tracciato du altri, ed egli ripete nel sue- 
citato secondo articolo, che col presente elaborato 
(il piano De Grandis), viene corrisposto pienamen- 
+ te alle esigenze de' tempi ed alla moderna navi 





it 


gazione, e si va di più a migliorare quelle par- 
Ziali regolazioni eseguite in addietro, non basate 
un piano sistematico come l' attuale. 
ciò, che non è esatto, ed esige una necessaria ret- 
tificazione. Le asserzioni e conclusioni del signor 
Pugnaletto troppo si tengono s 
coneretano nè Îalli, nè epoche, ‘nè condizioni topo- 
grafiche : è d'uopo quindi illuminare una volta l'opi- 
nione pubblica, e far precedere la sintesi da un' 
analisi precisa e dettagliata, la quale metta in lu- 
ce, senz’ adulatorie esagera: senza preven- 
zioni o predilezioni personali , ciò che fu fatto, 
immaginato, e preparato, indipendentemente dalla 
costruzione delle marmoree dighe esterior » 
conda appunto dei progressi della nautica, delle 
esigenze de' tempi, dei nuovi sistemi di così 
ne navale e della generalizzata navigazione a v: 
pore, onde ridurre facile , sicura ed accessibile a 
qualunque naviglio la comunicazione tra Venezia 
e il porto di Malamgcco. Duolmi, che l'indole di 
queslo seritto , e la ristrettezza dello spazio con- 
cessomi, non Mi permellano di presentare al pa- 
ziente lettore il tipo planimetrico, che ho sull’ oe- 

È delineato il suddetto, gran 


























Perchè nondimeno si possa piu facilmente com- 
prendere quanto verrò successivamente esponendo, 
avvertirò, che quel canale è astrattamente divisi 
bile nei ironchi e colle denominazioni seguenti : 
4. tronco detto di Rorta unora del regio Arsena- 
le'di mare; 2° della Certosa; 3° di S. Marco; 
4° Qrfano ; “ie Svolta di S. Clemente (ora taglio); 
fio Svolta di S. Spirito (ora taglio); 7.° Brizza- 














vulle generali, e non | 





gno di S. Spirito ; 8° Svolta della Madonnetta (ora 
taglio) ; 9.* Svolta di Poveglia (ora taglio); 10.* Ca- 
nale di Malamocco ; 41.° Della Rocchetta. 

Decretati i grandiosi lavori al porto di Ma- 
lamoeco, gl illustri tecnici, cuì dal Governo era- 
ne affidata la direzione , sentirono il dovere di 
rappr sentargti i principali difetti , la viziosità e 
l'angustia del naturale summenzionato canale 
conducente a quel porto, che voleasi ad ogni co- 
sto ridurre sicuro, e facilmente ad ogni naviglio 
accessibile. Fin d'allora pertanto, e, quanto all'e- 
poca, si dee retrocedere ad un periodo di venti- 
quatiro in venticinque anni addietro , un piano 
sistematico di regolazione, profondamento, segna- 
lamento , allargamento e raddrizzamento ( mi si 

rdoni la ripetizione di questi vocaboli tecnico- 

‘ali } del detto canale, doveva essere come in 
fatti lo fu, una conseguenza immediata degl’ in- 
irapresi lavori portuali : e fin d'allora appunta, di 
quel piano sistematico, a cui vorrebbesi che solo 
adesso si fosse pensato, distinti ingegni si occu- 
parono con intensi siudii, e scandagli, ed operazio- 
ui dall’ idraulica scienza suggerite. Dov era il male 
maggiore? Lunghesso i tronchi di risvolta, cioè, 
i tronchi 5° di S. Clemente; 6. di & Spirito; 
8 di Madonetta ; e 9.° di Poregtia. Gli altri tron- 
chi, di naturale buona condizione, potevano esse. 
te taigliorati nella parte, onde difellavana, cioè, 
in profondità, poichè non mancago d' ampiezza € 
di regolare andamento, se si ecceltui il 2° tron- 
co, delto della Certosa, il quale forma un punta- 
rolo saliente di non facile girata a doppiata pei 
bastimenti d' alto bordo. Ed il miglioramento, quan 
























to a profondità, dei quattro tronchi summenzio 
nato lo si poteva facilmente conseguire mediante 
i periodici scavi di manutenzione, come 
to e si 

ragionata uzione de’ segnalamenti, che 
cheggiano il canale, ed a' quali, col consiglio € 
sotto la direzione di provetti e zelantis 
gneri fu da lungo tempo provveduto, ser 
mio d'ingenti dispendii dell’erario regio. 

Negli anni dal 1840 al 1842, più Commi: 
ni miste, cioè composte de' più valenti funzion 
del Genio civile e di quello della Marina di guet 
ra, si occuparono dell'importante argomento , 
traîtando e discutendo sul piano di sistemazione 
del canale da Venezia al porto di Malamoceo. | 
Ja di esse, della quale formarono parte il di 
stintissimo ingegnere in capo di quest’ È. R. Arse- 
nale, sig. Casoni, ed il colonnello di Ma 
Graziani, ambidue passati tra' più, quale 
de' profondi suoi studii, presentò due piani 
verno, cui ne lasciava ta scelta. Consisteva il pri 
mo, nel fare um grande taglie di saldo rettilineo, 
che, daì tronco di canale della Certosa, andasse a 
sboccare in quella dì Malamocco non discusto dal 
poese di questa nome. li secondo progelto consi- 
steva met raddrizzare il canale naturale fra S 
Ciemente e Poveglia, facendo quattro tagli di sat 
do per evitare te svolte, e valendosi in conseguen 
za del tronco di mezzo, detto Drizzagno di $. Spi 
rito, il quale presentava sufficienti condizioni per 
essere mantenuto fra i quattro tagli di raddriz 
2amento. 

All'esccuzione del primo progetto si vppo 
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I 7 R i a Pi p, facen- Il Silistri, bastimento da guerra ottoman 
i, i Nevers, | vio di un lificio a Pietroburgo, facen- ’ 3 mano, 
tali Nostro carteggio privato. 1 Quando mons. Foreade, Vescovo di Never:. | 3°." eccellnti le relazioni tra la Russia € a Santa comandato da Hassan ber, fu spedito il 25 giugno 

zioni, ogni volta, da due Ni RR. stulficali da | o Prina rugiio. | andò a for visita l'omboscitore di Prestsaco. | Sede. vos Mil) | pel Danubio, con provvigioni. 

| Semlino fino ad Alexine, dovendo colà attendere x pta A i primi | annunciato come Vescovo = Aversa. L open ade: fe sa . Il Sultano conferì l' Ordine del Megidie di 
Costantinopoli per iscortar- ** Sabato il Papa non_assi tore gli andò incontro, e gli usò cortesie DE È icò a tulle le se, al sig. Petraki, console del Govern 
tt ted Ci pe | Sd I i | i Dc | ae pi di, si ddt sa corno 
(n . serviano non ha tardato 2 PIE: | che rese meno impone: te la sacra ce , 000 | so ch'era il Vescovo di Nevers. amba- iosa di vi reggimen- Il noto Maronita Giu: Karam, è arrivato 
1 Il Governo sersiono Dom [amico de | mancò di fare una qualche impressione; e di fer | sciatore camb Nererprorero il Vesco. | cernenti la formazione di dodici muori FEEETE" |, cmirne, di paso per T 01 





stare la sodisfazione Sonleenors "del partito dell'Im- | ti di fanteria, 


Uè 














x leggiermente licendo èl Milan v 
suddetti due Tartari , avendo condannato gli 25 | temere che il Santo Padre fosse nor vo, dicendo c :eposizione è una conseguenza dell’ | Impari 
I fascini alla fucilazione per sentenza. del Giudizio | ammalato. Ma ogni timore cessò il giorno Ln peratore: ma ora vede che non lo è vendo fr ie a vue I cosmo cai | Francia, dopo 
Ù bal cante plici a venti anni di ©ar-| festa di S. Piero, perchè Sua Sani Pr assi- | lato l'indirizzo. « Lo sono, rispose il Vescovo, 3 Le necessità dell’ ampli Secondo ragguagli do Sucumkalè 12 giu 
7 vare. | Jatre altri furono rimandati ai Tri unali | stere alla messa pontificale nella basilica vatice- Tino ancora: ma prima debbo fare il mio dove- decreto “a [pi Le_nece it dell'amplia | -_ _ Secondo pevagli giugno, 
essere giudicati. Non mancò inoltre | na. Questa leggiera indisposizione del Papa è la | ne verso il Papa, e poi verso l'Imperatore; così me to delieio iniendimento erano provvisoria- | gliaia di case degli Abasiani, e le loro truppe oc: 











ordinarii î * du- vi 

ili i diante apposito proclama da lui | conseguenza delle eccessive sue occ ni du- | vuole la mia coscienza, così il dovere di un Ve- a h 3 tea la ni tel Disicet pi 

I quel Governo, mediante ‘nl tutti | COME dì tanti Vescovi e di | X PO: te manienule in soprannumero ai varii reggi- | cupan ora tutta la pianura del Distretto di Sciap 
ver minacciare del giudizio statario tutti | rante la presenza in Roma di Ulti por i e > paeairoronoi pelli 

| Ept A Mt i A ee | det i E | I i iis een 
n ind altri a commetterli, ito del mattino fino alle undi jenica sera per la festa di S. Pietro, ci Moto PRE. di anti di 

| AURELIA iniezione Che a maggior st: | se alle pi este udienza tutti parlavano di alfo- gio domenica sera PET La fetora un tempio eri-| _ Dodici sono i reggimenti di fanteria, che ven- | quel: Distretto; ma siccome questi ultimi sono 


È ci in qu soda diocesi, apprese seeali. con quelli che già vi | privi di munizioni, è poco probabile che vengan, 
de e a i |, Sn i dv | Ga ii Cope | E nti 6, o ae cotto, Do i È cin 














ituiti 























































































































































































































plità, vell' udire quelle parole, fice 920 soldati, | piastre agli abitanti, ed avendo questi ultimi ri 


a, invece dello | che servirono a lungo, a rinforzo della polizia, | lutato , assagsinò tre Cristiani e. cinque soldati 
Ma ardbbe inviato il cavaliere Zoppi, | ed essi sono già in servizio giornaliero. turchi. 1 Cristiani di quel villaggio, come. pun 
6. di Tor. E"E di Vienna) | quelli di Hasbeya, nello stesso pascialato, fuggi» 

IA Vertania 3: giugno: ida, Bairut e in altri luoghi. Nel Nord 

Un corrispondente del Libane 


portano danno 
che assai mostra 
dite! udite?) Mal 
quanto ora avv 
dotta del Govel 
sono al tutto fu 
dite!) Sarchbe 
tesse per alcun 
infelici. Ma la 


he accetlata questa nomina. A Brescia, invece dello Il ministro della guerra destinò 
Zini, ch 
tura di Si 


sero muniti di passaporti vidimati, 





che a lale inconveniente 






Il consigliere di Luogotenenza Baltics partì omuziavasi ivi 





se il Santo Padre si fosse degn: che 





il 27 dello scorso. mese n Viaggio di servi- 





essa ne avesse la cura. Il Pupa uccettò v 





, onde regolare la Drava. Si spera che questo 





Balne potrà emere fra breve percorso da basti |! offerta, e com velremo quella chiesa, fabbricata 






custodita da una p E 
furono scoperte nuo (tie 
‘dice ‘che la Russia 'e le Pressia ‘1 Uasiaeat venia" leggiamo nella Gazzetta | stiani di Fhden n picherie, Dawd pasclà iN no 
LIRA el Regno ii » Matia a luogo, e fece 
noscimento del Regno d'Italia una quantità “.1l marchese Wielopolski spiega una grande | Sebpe Karani rr 


e ani] risert pali assiste Ù î 
quello di suor M attività, Egli assiste a vicenda alle sedute delle | giia. Il J. de Const, 


menti. ff. Uli ) | dove abitò Santa 







gli agi del secolo, ha 
e di Su 
Francesco di Assisi, cambiaudo il suo nome di 


dama, la quale, abba 





tare il: fratello di Giu: 
ndividui della stessa fami- 
mnando a questi fatti 


STATO PONTIFICIO. indossato le povere lane del terzo Or 







i Î k guardia di 'SSficoltà e concessioni, ecc. Onde nes- iraoti il K i VI 
sere pure accompagnata anche da una Bi domandava facolta e © te | BI canonizzati il giorno e PA li Ubi o 
See Bn o e] Bc i è o ai | reo re ir pr e gl Cb a ume Qi tare 
Ì ___ con sed fatiche. In genere però, SIA | è tutto lo colla i puillità. vano a n s d 
‘ gonseuenze di tante ateo Li Ei o prope | ina oggi separato, vi mesima tail, Da | 900 e rione brite sono: bigaa gra: | arrendersi 0 di abbandonare 1 pe; lle e cb che non 
i | è De a etiala una loggia scparala. "Regina di Napoli, il Cardi- { natieri Toscana (7° e Be) ‘brigata Cagliari (63." | risposero negativamente. Le tribu decisero di man. litica, nè 
È gela so la torno di S. Pietro, dopo la saera ceri- le iivaraaberg calli pour rome pure | e 66°), brigata Valtellina (63» e GG) brigata | dare una deputazione a Costantinopoli, er chie. gnizioni Pur di 
| to tra' diplomatici, viaggi continui di ambasciatori, | monia, l fiscale annunciò a SUL Santità che il | ;l'Corpo diplomati palmo (67° e 68°), brigata Ancona (60 € 70), | dere assistenza _______ (OT. re in su 
"al ‘aricati d'allari. Difatti vedemmo allon Governo di Piemonte neppur quest anno, non ha 5 SO brigata Puglie (74.9 e 72°) (Corr. freital.) L teggio dell'O: rmulata,, 
Ri Selen itoro posti l'ambasciatore russo conte | pagnto il tributo del calice d oro. che deve alla REGNO DI SARDEGNA. i Ti e sservatore Trie. blema, © 
10] Balabine, il francese duc ramont, V'austria- | Rafa Sede in forza di stabilite convenzioni. Torino 3 luglio. Leggesi nella Costituzione : 1 lettori ricor- | tino, da Cosa HEOFot SERE ti gli buon 
dd co alla Corte di Pietroburgo, coi To e eo | Santo Padre lesse allora una pro aaa Il Senato del Regno nella tornata d'ieri, de- | deranno la notizia, da nol, data, della condar da sas Lei molla ag HG ari 
» a Corte di PACE brincipe Mettrnich. | Si rifiuto, e rinnovò le proteste atche contr le | po o tacionei sul'art. 3 del progetto di | contumacia del Vescovo di Mondovi, monsié. Gui è la Serbia, e tutti -—nuo' 
| gl Corte, delle Tue, PC giornali o | Moya ponti. wsrpate dal Piemonte, ri | fe tt dissone sullart # del pope i esco di Mondos), mons, Ghi | tano con impazienza qual pica prenderà um Gi ; 
è «I cali, il viaggio di alcuni verrebbe spiegato sM- | chiamando quanto ha detto nelle sue allocuzioni | commercio, approvò i singoli articoli, ed il com- | rio di giorni 66, per ‘opposizione alle leggi dello controrenila sì delicata e difficile. Gli ultimi rag- vole Governo e 
Ala icemente : cioè per diporto o per molivi di Sa | go 1819 fino al presente. È aggiunse che tanto | Lissso della legge a squittino segreto, con 84 voti | Stato (art. 270 del Codice penale). guagli da Belgrado non ci recano nulla di posi. Tsione delle legk! 
picemente et invece è spiegato in aleuni dei DO- | iu protestava ora che l Episcopato cattolico. sè | favorevole sopra 87 votanti. Vennero fisate & lu arti noe sipee che! il)Vescoro) gi | USO; trv@ne; chel Serbi sono jo rando clero sine qua non, d 
| alri creoli diplomatici, che hanno molta autorità | unito a lui, approvando pienamente, hl iS che | oto Ialerpellanze, annunziate in una seduta pre- | Saluzzo, imputato d'ugual reato, ed moracor e oa | scenza. 1 Turchi, dal canto loro, fanno il possi. essa Commissio! 
P | in ito ‘un tal fatto starebbe in itretta re | egli ha foto per tutelare i dit del'a Santa Sede. | “edente dal senatore De Monte, ai ministri delle | tumace, venne assolto dal ‘Tribunale di Saluzzo, | bile per prevenire i.mele, e spera che l'invio 1 lavori d 
| O igfeFt pa mean gio ll |" Gen Moe code pae | Si i Pte en, |M 0 per fr topo a proc | pet. ctr dotato due e quit 
} est eno, è re di Francia, il quale noi s lel | amministrazione delle Provincie meridionali. | mento. di 
i ono oggetto tà cosci e il Papa: egli n N necessarie all'uopo. Però, le relazioni della Serbi 
x più che mai la serba, sono oggetto d'un alliilà | contegno, che per coscienza lene 1 “nn G. Ult.) ll regio procuratore di Saluzzo, a quanto | " r Serbin 
più che mai ira Gabinetli dele grondi Potenze, | osa chiamare la fermezza sì nobile e_grande di iz Da Trro procio appello della sentenza di | i" questa capitale colla Sublime Porla, sono qual 
î the trattandosi di questioni dliate, on posORO | pio IX, testardaggine do veli. I marchese La Comera dei deputati, nella tornata d'ieri | quel Tribunale, e così avremo dai Tribunali supe- | *PAM0 ECTS degli ultimi avvenimenti. 
far a meno di servirsi dlle persone stese del oro | valtto sarà mollo, pratico delle coso dei Turchi, | continuò. la discussione dello schema di legge re- | riori la spiegazione di questa sciarada legale. » * Sulle cose del Montenegro, non abbiamo al i di cul a 
regpegnni! per le comunicazioni di pi ma sembra poco strutto delle cuse dell rai (Ber smarriti una nuora; i che da argomento @ s0ppositioni sirni, di SUI 
yi 0. s gli ha voluto dare un altro assalto 9, fa- | “°° Una delle disposizioni di questo schema, che, serivono da Torino, in data del 3, e ore b rimesso, dictro 
‘Da Pest rileviamo che il conte Forgach SÌ | cendo delle proposte, e si duole perché è sal | pei reati di provocazione © di consiglio alla die | hard ila ii — « Martedì fu celebrato per la prima volta l'an l carica di procv 
dispone alla portenza per Vienna; tra le altre comu- | Fespinto. Lo sorà sempre, fino a che durerà il | serzione, assoggeta alla giurisdizione miliare are. bardo; « Core voce di nummeroe dimisinei.0 | niversrio dell'assunzione al trono dl Salmo Il "Corte dei conti. 
nicazioni importanti, ci soltoporrebbe, appena Flo" | sentimento della giustizi e iene estranee alla milizia, © alla quale | ravvisare un nesso fra questo fatto e la inaspet" | Sic di que atmunziò di buon mattino il prinei. 7 successore $ 
I to, alla dissmmine di $. MI: TO pegno Ni generale conte di Montebello non ha vo- | enne da parecchi deputati opposto di non essere | tata presenza di Garibaldi in Sicilia, la guerra pio di questa solennità nazionale. A mezzogiorno, per la Greci 
; rca; i Idi ia. Sena oziogg | lie fre ordini alieni ZI nou assoni | ammissibile, perchè vilatrice act. 74 dello | e l'eombalto nel Montenegro, le armi che si | (Toto ricrvuti al palazzo imperiale tutti i mini: “SIE Mdiopuloi 
I ungherese, Der ciente altra mio, coll’ arrivo del glia per niente al suo antece ore e ere | Statuto, diede argomento principale al prestano in Servia edi sintomi di una nuova Ki lella rt, il Cogo diplomatico, gli ulemz che dari pose 
Come vi comunica in alta mia, col arrivo dl | 'oppo. Montebello è moto paro, beta sf | one Vi presero sar apprestaoo a Serri edi simomi di mat e Ger | 64.1 capi apirilili delle comunità noa maso «Ta cubi 
i gote Forgnch si sla i asp amo più i fatti che le parole, Uno zuavo è stato Brofferio i, D'Ondes, Casareti peeveziee in Greca TO aaa) ped | RESI orco) Bulwrs, ambasciatore Jogien ne di maggio. 
sure per l' Une! 4 tondannato dal Consiglio di guerra francese il miniciro di grezia © giuntizia. sigillo opoi, ma s imbarchera PET | ferì davanti al Sultano un discorso pieno di e |} Manzi AI 
che tanto a Pest, quantò a la Grecia, accompagnato da’ suoi luogotenenti. 
‘« Rileiomo che tanto a_ Pest, quantà a PE | gna detenzione di quattro gior. per tree detto pere di pre Rina ) ft spressioni favorevolissime alla Turchia, cosa che icabile, è un 
ff pe spade re fi solto processo due | (malche parola severa ad un gendarme egualmen- | presentò un disegno di legge per lo stanziamento - Milano 5 luglio. —— non sorprese punto quanti conoscono la propen | Il} tenente colonne 
È dei fogli più accreditati. » te francese. Il generale di Montebello ha spinto la | ne] pi dell'anno corrente di una somma a leri , per festeggiare l'anniversario del gene- | sione della diplomazia britannica verso l' Impero trama, domand 
sè Vienna 3 luglio. terne la ieeresere di allri quattro gio | Esvore dell'emigrazione ilaliana ; e i ministro | rale Garibaldi , la nostra cità fu tutt, imbiadie. | ottomano. La sera il granvisir diede va gran BB fU nccordala 
SMI Rai degnò d'accordare numero- | ni questa peno. La cosa è strana, e poco 000ra | della marina presentò. un aliro disegno di legge ida, molle case di Porta Garibaldi fu- | banchetto, al quale’ invitò i suoi colleghi, come _ fl du? tradotto di 
| se udienze private nel corso della giornata. chi così agisce Il zuaso è ponti; a eco | per l'amplizione del Bagno di S cgno di lese | ono illuminate , ed una banda musicale percor- | pure gli alti impiegati, i rappresentanti delle Po sollo, ia visia 
? tif. 5li Vienna.) | do una convenzione antico, se un soldato del Papa | presso Cagliari riniommeo | Feva il Corso, accompagnata da molto popolo ac- | tenze estere e molle cospicue famiglie della ci- (essendo stati 
_—_ Si rende reo verso un soldato francese, viene giudi- Hlamante a Garibaldi ed all'Italia. /Persev.) | pitale. prove, tul 
la n h Altra del 4 luglio. UÙ È 
L'ILR Ministero del commercio e pubblica | cato dal Consiglio di guerra dell'armata di oe- a : n Genova 2 lug « Per decreto imperiale, Ismail pasci solutam 
{ economia ordinò a quelle Società di srbdo. fere | cupozione. È La Camera dei deputati, nella tornata d'ieri, 3, Genova 2 luglio. — \evilate dl laden anna © 
l; Jlo1 il 30 p.% di addi» none: lle 4 pomeridiane, è partita S. M. la | condusse a termine la discussione dello schema Ieri sul piroscafo il Conte di Cavour, imbar- | verng Ù } ì verno guadagni 
rate, che riscuotono ancora il 30 p. ‘o ri, poi » " rei nbar- | vernatore generale della Tessaglia, invece di Taib 
zionale sui prezzi di passaggio e di nolo, di di- | di Napoli, accompagnata da S. A. il di legge riguardante le diserzioni militari cavansi alla volta di Palermo i distaccamenti dei | rascià. Ismail pascià è nipote del noto AN pascià s Contin 
fi Minuire quelladdizionale, in vista dell'aggio del- | Cool E dì Trani, sua | l'articolo, che nella seduta precedente aveva | regrimenti Lo. Se. 3% 07 Min, Go, de, 400, 480, | A emana. l'eevernattge di Volo fu nocrinato [sistenza della 
l'argento, che si mantiene più basso da alcune | sorella. eri sera ha dormito a_ Givi To i o ale argomento della die | 155, #69, 21, 28, 2K5 e 81, in lutto. 1406 | poxernatore di Tenedo, € quello di Tenedo, passò METE ini tia 
settimane. Sono queste la So delle | questa mattina è montata a bordo di una fregata | scusione vi diede pur materia in questa e ne omini con pic, arcani Moss | Volo: i iP Governo ricono 
petimone, Sono Mute daciatà della crrota Impe- | spognuola, posta a sua dispusizione, ed è parti | ragionarano È deputi D' pica Castagnola. Brof- | Stanno pronti ad imbarcarsi oggi per Messi- « Il Sultar 7 mii, ma non hi 
Li ratrice Elisabetta, e la ferrata de! Tibi nem Beta Di la pasera ad Emo pre lrvi i | fr. Chiaves Giorgini. Bisio, D'Ondes, Mosca, stenti dei reggimenti i, 2 38° | impiegati del peg errar ‘n dI nostro 
i (FF. di V.) | bagni -, | Borella, il R. commissario e il ara asso AGE AT e ARS intuito TO ud | Distro degli afari esterni fu insiguito dell'Ordi- maggior parte 
( = Nella prossima settimana, partirà anche S. M. | zia è giustizia. Respinta quindi la questione pre- |" aspettano in giornata i distaccamenti del | ne del Megidiè di prima classe. fogli d' opposizi 
4 ur ra a gi ac n A Mi | gi i rale e ito e ein Pe 
- z ci o col io, il Conte di Caserta ; el reca si no propos e e io pa- x , Hagg ci e i stabile di aver 
1 eretta dall'I. R. capitano pensionato, bar. Tkale- 2 ae Beviera. Il suo soggiorno in Germania sora | lese alla votazione del detto art Centonovan Queste truppe sono destinate a formare il bora iapteena reniani per Antivari restrizione ill 
j arri ana mesta Ual parroco del luogo. pei sol | di pochi giorni: e S. M, ritornerà a Roma dopo tre | tuno |o accellirono: quarantano» nucleo di sei nuovi reggimenti tre dei quali a | arsenale. Corre voce elì'ei sia incaricato d'uva è 
qarich, u0a messa 1 Peet luglio 1809, nella | settimane, La Regina d'oghilterra ;_ pel_ ritorno | uno solo si astenne dall pre Palermo e tre no a Messina col contin- | tnissione governativa. sima , pei 
Y battaglia di Wagrom. ‘giovane ha messo a sua disposizio- | zione ; gente di 90 uomini, prelevato in ognuno degli attua- oa ricae riferito che a Gumurgina i Tur- [MA viato inglese, 
Altra del 4 luglio ha bosimento a vapore, Se la simpatia per la |___ Tone L'intero scema di legge venne G, di CIN | chi 'averano disisamenti alii ‘contro 1! Cristiani 
} Il tenente maresciallo Maurizio conte Pallfy, | ‘POM di Goeta è grande in tutta Euro DE valo con voti 184 favorevoli e 534 contri IMPERO RUSSO. per la notte prima del Bairam. Se non che la tra- P. 
regio luogotenente d' Ungheria, giunse qui ieri da maggiormente in lesa une da trad UM: 1 commercianti e negozianti, che soffrirono | ma fu scoperta dallo stesso cadì, il qual sj 
Buda, ed ebbe tosto udienza da S. M. l' Impera- | PIÙ distinta aristocrazia hanno scritto alla giova TRICIA dagl'incendii e ripararono sotto tende, furono vertì tosto il caimacan di Drama e ne CAMERA DEI © 
pe tteg li razione € di omaggio. Scrivono da Torino al Corriere Mercantile P ) y 
| toe: ne Resina parole di ammirazione € di creano | TT iti, vaso rerimento tile | cevuti alla Stazione dall'Imporatore e dallImpe- l'ordine d' arrestare prudentemente i promotori , Il sig. Jo) 
4 Il Pi za della Commissione della Luo- Din a Roma flo: eo suoi fratelli piccoli. |» Ml sibinzio di ieegasione di fiducia , viene ove testificarono la loro gratitudine col | i attesa de! suo arrivo. Grazie al cielo ed ai Tesoro se il Gi 
T| za di Cracovia, notifica essere stata infor- Mi. crede Dar Cso fe to n allontanarsi in que Tato a destò fegeo' di 'aliribui Ù cio, | PorRere il pane e il sale. entimenti filantropici del cadì, il pe ‘icolo è ces metter fine all 
| Sala dal Consolato austriaco in Varsavia che, per | Sti momenti d al Sento Padr gina. ra discorso di Bi ana idesetta di Pietroburgo non crede che | sato, ed i colpevoli sono in potere della giustizia. » Lord Pato 
% Intromissione del Governo austriaco, fu revocata Sua Santità, nel visitare l'altro giorno la chie- mportanza al discorso di Bixio, € di | yy ;ncendii avesse 
Iromissione del 110 riaco, fu di sa Mi Do si he » in luo» | vedere in questo il vero programma ministeriale. el'incendii avessero uno scopo politico ; ma li ceri 
I la disposizione, la vietava agli abitanti delle | * © 0a pine» re Herb Alban ii » e opera di assassini e di ladri. La Gazzetta ivono da Deir-el-Komar 14 giugno al Le- BÉ} che 
| Bontdgne della Gallizio, che recansi ogni anno in | #© lontano dal centro di uma, deporre Aitra della stessa data Br i er? ‘inoltro ce. nella. nolte | rant-Herald: « Sono avvenute turbolenze a Rusce- RI} ze della. curr 
‘massa nel Regno di Polonia per lavorare la cam- dono in cui si trova. La principessa di Beautre= U'baroue -Naloli, già prefelio. del 25 giugno, farono arrestati 81 vagabondi nel- | Ya, nel pasc ialato di Damasco. Una turba di Drusi_ BY mali e le mis 
- A pesa Mi arcogi pa gono "SU i, già prefetto di Brescia, ed i Li 
pagna, di passare il confine russo qualora non fos- mout, che aveva |’ onore ccomp È ora destinato alla !relcituro di Sieua, non avreb- | 8 casa del principe Wiazemski. Beduini comparve in quel luogo, domandò (5,000 MY tone sono 


Roma 4° luglio 











ipessa di Beaufremont 





stro ingerimen 




































À eri S. M. Maria Sofa, Regina del Regno del. | li "Giuseppa di Gesù (1). tuma ,tro onservazioni comuni farono discusse | diverse Commissioni porerative, e lavora con loro | in una sua lttra di Damasco, dic lunar! 
È "rette il generale conte dî | '2esmente a Parigi. poi a Torino. Molte difficol- | per porre in esecuzione le nuove leggi e le nuove sua lettera di Damasco, dice che la trat: _} e prolungarli 

Contessa di Trani, alle ore cinque pomerid. e ne | onichelio, ch era accompagnato dal marchese di | dae. em ui la Franci oliche, grazie al- | Isitazioni. Ne suoi beni, nella città di Pine SR e piante + quello, del {my 

‘ pit stretto incognita lasciavano questa dominan- IR hi l'insistenza, con Francia sostenne la causa | sbitata per la maggior perte da Israeliti fi ten: PRINCIPATO DELLA SERVI - Reggie 

, Scandosi  Cviavecchia. Nelli scorsa nulle. la | cre, mio caro, generale, di vedervi. Voi sete di Vittorio E Resterebbe però un punto, { to nella sinagoga un ufficio divino, in cui si re La Temes, Zeit. reca intorno ‘i movimenti MÈ BICI è la lt 

v gio 4 8. edi suo regli congiunti, prederai | compagnaio dal vostro ambasciatore, il marchese sul quale voburgo e di Berlino sa- | citarouo inui di ringraziamento e preghiere perl | della Serbia, che il ministro della guerra serbi, MARIREOI 

& E I “co | di Lavaletl, col quale io sono in peritta armo: rebbero state irremovibii; cioè, la mesesià di | Imperatore, pel futuro luogolenente e pel mar- MEGIOSTPAN: rante: diionce nata esaide all MID n (ri DIL 

Ù 0a; apla s egli mi fa sempre le stesse proposte, e io gli ere a Roma il poter temporale del Papa. | chese. ; che ic x è arc olo er 

vola delle acque di Fms mania. S. M. il Da pe proposte, e i0 gli | Le due Potenze sarebbero d'accordo nell'esigere | ©’. <{t' Arcisescoto Felinski, a guanto si narra, anale rn Si  danoi sarebbe 


sempre lo stesso rifiuto. Egli mì prega a ‘elsa furono già pin 
Se in (ut 





Il 
b) | le Due Sicilie, e le LL. AA. RR. il Conte e la |" Quando il Papa ri 


































































































































y Re Francesco II, accoi v sta sua coi he la Santa Sede si pI 
sorte ed i regii PLOMNTE Civitate # pd e ct cedere, ed io mi ostino a non cedei eco tutto. | © adr fog li fact Li agri Lor » S| meatre passeggiava in uu giardino attinente al | inviati cola anche cannoni Belgrado , perche fave ui 
torno in questa capitale. (G. di R.) so = — | za interessa la pace ruga. Per omseguenzà l'e Tala nIS Lo Golia da iena: pista pon i e al di là del fiume Timok, che separa la Bulst sere n 
seni I 11 post component id 7 | dice empe quei corcpoente e, n Pe | elle giri fdcidente: Dl resto la ferita sac | ria dallo Serbia, debbono essere collocate divisio- 
; 1 Gira i one Te corno nr | OE n i, | Cnn i eg dl ormidn rebbe leggirisima. è — ni militari ture. Sarbbe giunta dala Valeshia 
i festeggiamenti , fatti elle città di Anagni e di | '" due, mentre invece fu aperta in he 8 pure nel | Spressa riserva in favore del Papa; si parla anzi ASPRI IORIOMANO, STIRO. looghi della. Serbia, ca prerenib 
Piperno per la fausta ricorrenza” annisersaria del- | Fu Quela Cosa conta ora quasi cento suore tra potere di una dichiarazione comune delle Potenze in Costantinopoli 28 giugno. SEE atea insana to 
la coronazione del Sommo Pontetice. questo senso. Fa pubblicato ufficialmente il trattato com- | così i a ralivi della Serbia TRS SAGEENI 
s Nel tempo stesso, si I prossimo in- Î PESTE 2 leve paralivi della Serbia. Secondo il War 'arigi 2: « Il 
X f annuncia il prossimo in- | merciale fra la Turchia e la Danimarca. dei battaglioni formati di soldati fuori di servigi. ebbe questa m 
" lio di mini 
ì SI O possi ache sonni porn. e | dl cai en r 1———= — 
| È a 10 progresso nelle costruzioni navali. lo non so- | che sino d'allora non siasi preseduto un i prev i ; = ? colloquio col 
L | alcol l'ingente spesa, che avrebbe. imporiato. [mo | € Dio perciò mi guardi dall'entrare | sistema di costruzioni pens grappe nas Per EE pr 
IS Roche. decorrere. par eri di Igino lp | piano ia 1 campo, che ma cono ua TR | sariemente recitata la prusecazione delle divisa | Tsppreseniete, proponzote TIENE De Gradi adi sono mediante continui e gravissimi è Leggiam 
€ icare le taglio | dato dal solo buon senso , e con le poche cogni- | ed intrapresa sistemazione del canale sopra pi "Ufficio provinciale i i rn iii seni TURAB ADI 
| PE AE LITI I nto Spe Met bi at pi 
. dei use, che più pro, posi | dre jami di on errare, asrndo, ce alp LEE Ti: AMC oionetdSo 2° i” GÀ | (TOO dodo S00 Se E VENDO i Pea (Calo IE sele a sia Ig) io MQ) dtspacci di A 
: (os almeno migliorato L'antico canle idea | ca dal 110 a 1812. otea ragionevolmente seme | lle ogue, certi A laico e petposo rale (Sll'orriBbio Arie SIROIEi ei e 
a) Sa deri bvieni pei cisti n era e | ire inoloio pic pepe atua che presen | lenti dalle grandiose opere, che stavansi eseguendo | J. Meduna. Ma se a chi si vonfessa. sirene, | dine lettore di perdonarmi in vista dell retti | ciò che_ cont 
«0 Sh omerale paviuziooedall'ina di Poegla ela | uva Ja pd ndita, a comune ordinaria alla ma- | al porto di Malamocco, reputarono loro dovere di | quanto a scienza so A chi si confessa straniero, | dine delle intenzioni, di dimostrare, che Yes. UBI eda al 
‘ di Lavia pia operino pu Venezia a per Ra eta da profonda, a commi orlliacia ga (DE ni di Me I MOR ed assunse sem- | non mancava, come fu inesattamente aftrm! 
c% navigazione, € che co l'abbandono del Lazzari | ri IL el ampiezza, comun fra i seno | socrmivamente ande canale alla profondità di messa un osevazio carico di cronista, è per | della più importante, necesaria dlle aqui 
i to veci, du riot, in modo da essere conside | lamenl di anco di miti 54.1 Rstimeni ye: meri ati ESE Dale I propoli di | mem) uatevezione, etici fermare ‘Sheila | j0w e di comiala rita gua GR i scorso del sigl 
| ae suse vs di ATL BU pui | la elio, ranno Sepe 'aciità | Ioeche richiede, per conseguenza, uno sezione meg: | Sueado serà presa messe “i ‘effto | se non | suo monumentale e famoso Arsenale mariti | {lr sue violenti 
è | MEAN DAI E Spiro € di S Cles! [si regione. Iuiadi he alcol pel canale, di cui | giore in ampiezza, ed è ciò che, in ultima analisi, | porte soltanto. me tulto fl conale ripiene rigo Malamocco ; volli * | f Pare, 
MRI ZE, ncaloità “lemente, | si ragiona, quando ne sia costantemente mante- | costituisce quello, che piacque al sig. Pugnaletto di | dell’ Arsenale al il canale da Portanuova | vare co' fatti, che e tecnici e Governo vi pr"; nifesti sotto 
è al q ” tà possono essere utili | nuta la sezione normale sovr' accennata, come la | appellare : Piano sistematico di raddriz: Arsenale al porto di Malemocco alla profon- | dero incessantemente e alacremente da oltre w' | Uatta duna | 
E, ed opportune: tulte queste ed altre considerazio- | si mantiene realmente con perenne alacrità e con | allargamento, ec cause di pa diviaeonienio, | Gi Mb allo ER asiutontenzto dubbico: | peal eddie ele del jo pre far adottar 
I ni tiche act ql lr or | atto nai gllargament iaia in Ilio; quindi an | ble; com'è da augurarsi, cbe non ostno alla sua | ti dalle circostanze e dai ‘bisogni del teme e (dei giornali. 
4 coni lo, «| i re N i; -” 9, h Tua | pese Î 
DE | el to i ceto e dle nr i o li i Fato pane dti poie È" CO 
DR azione a vapore, e l'applicazione di | gliorano in ampiezza di sè i li ed il ' l'antico piano e di que' rossi bastime! « Corre 
, 3 S. Spirito, Mad spia piezza di cunetta, e per con e I grossi tf 
y s pri a lieto registi questa potente forza molrice ai navigli di guerra 3 Comiso ordiaario sila marca. er md i "circa 14 chilomalri Cempiorio: sopra ua | che liberamente e senza stento entrarono pel P° 1 * Se le il 
Ù lorità competente, fa compilato il piano sistemat « mercati, mutarono e prfezionaron i nelodì tagli i galdo di S. Clemente , Madonnetta linoleico | di Malamocco in queste lagune, proseguirone peratore avre 
) Li trseignabi plz] Clo entiionai < Poregia, con rallleazone ed allrsamento del | che Agazio 0 o; e pinto 1 [agtgnni | ai mini po Lacsenanta (pbrno cei CEI seo restio 
A lamento, i, e come i bastimenti ad elice richiesero una | Drizzagno il quale diede al lo l'ingegnere | agli approdi dell'Arsenale, di Castello e di S. Mat suo nuovo gi 
è segnalamento del detto canale: grande e di- | maggiore profondità del anale, così la loro lun quale diede altre volte | De Grandis, di un canale, che da Sa | n Ù DE cal Li 
D «canale À :sì la loro lunghezza | subbietto a parziali proposte di miglioramento. Nor » che da San Clemente | e che tecnici e Governo previdero le future ie 
i te fa Jpcominciata nl | ne se più dici comersun, dormono | if dunque è pi sè meno, ile ollicgoce 0 S88 | etimo AR arena ERP Ia PO ve. | se e prepararono l'ampliazione di quella 5" LIO 
Cata et poco impo col. Laglio delle: 006 di ai fo 0 delle già raldolcite soll e delle poni fa fatt n ia di sistemazione nel ventennio ultimo Ii ac era e Eroe ce mis | aria, Dale era Ls dii or da qw (BB blicazione dei 
Ù, n É olte di | troppo sporgenti del canale medesimo. Ciò non si corso. a, rs ipetizione pia- | amata Venezia il comi ‘he ve le avrà ® Vittor 
7 grigi gn peg dpr î get pg È - mercio, che ve le avrà © [D} Vittor Hugo, 
Ì Larera Salt sro quan Fiano | vu i "negare dr iene a ne positivo, de vin 9 certamente nelle viste della pubblico Ame superiori ni È rea fatato pini portale, recherà i suoi tesori e tere riccheoe MB vennero tutte 
ra sistematico. e ra a tu epoca è e dire stemazione, | ministrazione di ridurre il profondamnento di cl 862, issione come a' giorni gloriosi della sua regate grant le france 
lo che readceni ssiio all vigone gi [pe di ppi i togido procedimento dl | sto canale TRN MO i Rei 00 AV. | GORE ca vioet e. Sino pel leali di saldo | iovalle Noctane regioni del mando. © Sele 15.000 
i mere a poca, nella quale, e e della scienza nautica, e riteneasi quindi | tri 8.00 sotto la stai, i € resterà poi sem Vi 24 gi i ù 
Si presagiva, nè si attendeva l'avvenuto rapidissi- | sufficiente la suindicata sezione normale, de è la cui necessità Pisariestieagniche co nta) pistoni dei) a ah d'arte, di economia e t0-| Sri a RF Beurnawe leso di 50, 
, gue non consiglieranno anche adesso, come Ò 


Consigliere di Governo, in pe 






























rantunque foste imbarazzati da un convoglio di | senti finora sintomi allarmanti, potrebbe togliere | fedeli sarebbero stati invitati a prendere le armi 





bero collocati a Belgrado, fa Spedizione del Messico. 












ti altri militari. i - 
ligio in comune cop rca 40,000 = Togliamo dal Moniteur i punti più importa più di duecento carri, ei nou osò altaccarvi, @ alle feste tutto lo splendore, con cui la Corte pro- { pel Governo di Geffrard, sotto pena d' essere con- 
Mi vi uno i, Belgrado ira 10,000 womini 4 della lunga. relazione ‘meadata. al ministro | nemmeno molestarri. ponevasi di dalle Rotunzianasi eri che il | siderati traditori, e come tali puniti 

to fe ri Però 1 GESSO der dell puerro in Preso da tele Lino | "0% palmr, un plolooe di 22 cavalier | principe Oscar fratello, minore del Re 20608 | memmeeeeeeeeeeecooozz© 
i che della fazione innanzi Puebla, € dell'altra, seguita | messicani deponesa le armi davanti a un briga- | tornato dal lungo suo vi estero, fu preso 





per congiungere le fo lle di tti Africa. da febbre, che l' obbli; letto. Gi ni 
Per, congiungee Ja sue forze con quelle del gen: | dere e pale Soste ira del generale Mar. 1 e sr mata sei, cche le cone. NOTIZIE RECENTISSIME. 








REGNO DI GRECIA. N Oria, 22 di maggio 1862 | quer si trovava il 18, a 5 ore di sera, tagliata | ze non ne saranno, ‘lali da cagionare qualche gra- 
grivono all’ Osservatore Triestino da Atene Sig. maresciallo, fiori dall armata di Zaragoza, che sboccava dalle | ve dolore alla famiglia reale, e alla nazione sve- 
si K Combres. Il secondo battaglione del 99.° di linea | dese. » Venezia 7 luglio. 





cab AR | «L'essere separato da Vi i p 
23 FUN legge sulla guardia nazionale, presentata pedito di ragguagliare V. E. delle mie Ara 
rlmora è già stampata , quindi il pubblico guerra dopo la battaglia delle Combres. Tornato 





Juzonio, con una sezione della batteria ee ai IT 


accorre 
esso Si legge nella Patrie: « Lettere di Copena- 


di montagna, per liberare questa cavalleri Ù 
Si precipita sul nemico con un tal vigore, che gli | ghen parlano come di cosa certa dellprossimo arrivo 





allettino politico della giornata. 


gi Messico da pieni poteri 









Leni 
















Camert do di recarne giudizio. Il progetto ora ad Orizaba, i vi j 

trai Brione, incaricata di elaborare a cia lo Pe TER LA 13F9- | rapisce la bandiera, determina la dispersione del- fel Ke di Svezia in quella città. Sarebbe lo stes- | al Governo. — 2. Combattimento di Barrancar8eca. 

della te, fu accettato dal Gi delle ‘cose presentarle la relazione | l'lsercito di Zaragoza, e la resa di. 800 fanti e | s© Re Carlo XV che avrebbe pfeso l'iniziativa d Anuistoa al fel rana a Puebla at 
i aio @ Parigi, — 





senute dal principio di questo mese. ° i a 
« Partito ® mese. | 400 cavalieri. Il battaglione del 99.° di linea, co- | un abboccamento col Re di Danimarca, in una 
“arograi, le relative ‘isituzioni del pan, oO Pine qertegio da Canada è at” | mandato dal dale atchere si è coperto di | lettera autografa, che il conte Hamilton sarebbe 
P italia nella Grecia, la cui popolazio- [etica ER ALI gloria al combattimento di Aculcingo. stato incaricato di consegnare a S. M. danese. Si | 8. ento del Regno d'Italia. — 9. Cone 

minata! Noi siamo ben lontani aleuna resistenza RO POrbla RF LECoRI CRE Abe time ci Actes; d'arme, | parla assai nelle due Corti d'un ravvicinamento | tratdizioni. — 10 ANTE CO della Russia pel 
dii SI a Bg arse eo ce 09 ford at pr do Cr (0 i | io © dio seno sn dle > | ie Va ig 

brillano per la loro anteriore car- | ardendo le case, e sopi * | al vostro ritorno a Orizaba, 18 maggio, le diff- AMERICA. del Ni Sorteta sedicente ecclesiastica, di Milano. — 


La nuova Scan- 
Hi Re di Danimarca e gli student 





ne Ambicoioni. EsSO tende a 





























tutto i mulini e i pagliai, $ 
sè per fermezza, nè per grandi co. | che molti erano sulle alture d’ Anabuac. Venui coltà che aveste a vincere saranno giudicate e ap- Trovi lai i ti. Una bugia della /ndependance belge. 
i È e ' Fabrpragra roviamo quanto segue ne' giornali inglesi 
Farinmzo che, te riesco loco di ‘i 4 sd Amsocoe, ppi che il Governo di Jpares | recate dall imperatore, a nilo cart che SM | rispetto alle ultime notizie degli Stati Uniti : 4. Il Governo del Messico, per sostenere più 









nazionale | aveva ordinato di difender Puebla, guardata da | Valore è la vostra rondo pri n) ‘avviso che i federali si son piantati sul- | energicamente la lotta colla Francia, ha ottenuto 





ar 
nin tività lo legge sulla gua 






















po lata, potranno vantarsi di uver risolto | 12.000 soldati i si i, A ti 4 
Psi formulata, P è | li, asserragliata in tutte le strade, n ' l'isola Giacomo dirimpetto Charleston, ci fa te- | pieni poteri per un tempo, illimitato dal Corigresso, 
così brina, che doveva apparire insolubile agli | e ben fornita d'artigli ' Imperatore ! e i eg È n to 
Sdi n o Mio avidi Ge bicognova aoanz tto pen me pe che qua, i i i bre e a 2 (LIM Sinne i cpo i genero fici 
gli animi «la Gua > ta di elaborare - ppho alture di datupa e San Loreto avute * Lonencez. » sercito di Beauregard. e soldati ch’ ebbero parte nella difesa di Puebla, 
lecfe tutti progetto è i e quali, si aveva facilmente in mano la 5 " Faroarea “L'isola Giscomo è a cavaliere della for- | @ pubblicò il 9 maggio un manifesto che chiama 

iato i suoi lavori , Qui il generale Lorencez entra a narrare gli L'Heraldo di Messico porta un decreto del | jeyza di Sumter. della fortezza di Moultrie, e di | alle armi tutta la popolazione, e la invita a strin- 





ifenderne de- 





ino A ; n Ù priorato. 
inc Governo ebbe aderito all preliminare revi- | ordinamenti fatti per venire all’ assalto di que’ luo- | (#0verno messicano, con cui Si ordina di coniare | tutte le altre batterie, che difendono l'entrata del | gersi intorno al suo Governo, e a 
pal ‘0 leggi comunali, chiesta come conditio | ghi, poi dice : ! due medaglie d' onore. Esse porteranno da una Par- | porto al di sopra dell’ isola di Morris e l' opposto Fosmecia li cons. 
È ‘dal sig. Maurocordato, presidente di È Le nostre due batterie procederono insino | (€! La Mepubblica messicana ai prodi auot figli. settentrionale. E, in effetto, l'isola Giacomo, 2. Dopo la roita di Puebla, l'11 maggio di 
Viti) l'una: Combattè con onore alle Cum | a cui si va dal mare per un canale stretto e con- | mattina l'esercito francese cominciò la sua riti 
0 1di Aculutnge. castro, ('irele ana il 28 | torto, delto di Stone, giace proprio dirimpetto e | rata, e il 17 giunse sd Orizaba, Per congiungersi 
aprile 1862; l'altra: Trionfo gioriosamente dell’ | non più d'un miglio da Charleston, ed è tenuta | ad esso, il generale Marquez, partigiano di Almonte, 
ap fera Ra Puebla it 6 maggio | come la sponda destra del fiume Ashles : la città | penetrò con 2000 cavalieri nelle gole de monti 
Mieli orale Boa rpatetbazi fica Fran- | levandosi sulla sponda sinistra, AI Nord-Est sta | tra Tehuacan e i Combri, per sentieri angustissi- 
cesi è per l'Imperatore Napoleone, nel mentre fa | ja fortezza di Johnston, debile, rovinante, e col | mi e disastrosi , e nella strelta di Barranca-Seca 






















garono in battaglia. 
“ «La natura del terreno non | 
in niun luogo una breccia, nè avevamo noi can- 





















prfpnter noni d'assedio per distrugger il gonvento e la Tod s 
Sand fortezza di Guadalupa. Deliberai Munque d'as- | 82"di elogii del generale Prim. fianco scoperto all'isola Giacomo. I federali sono | fu assalito dal generale Tapia, © vi sarebbe sialo 
quavi e quattro com- Lorepcei. Aimonie 5 Baligoy mandarono cia- | or® contenti di pisare al coperto delle loro ber: | disiruto 10 DeL fossero accorsi a liberarlo 2000 





amo al 
ad arma 





genio con le scale e sac- he a cannoni; ma se i confederati valgon qual- | Francesi. Ne,seguì una terribile mise 




































































izioni fio ato rt ni 
tt sesso; i polvere per far mandare in aria la porta, | fer abbia 27.000 luce 8 Parigi. Dicesi che Au8- | chè coso, debbono assalirli la notte prima che ri- | biauca, che durò due ore, sino a notte. Allora i 
loia Tiù Lic avventarono tutti ad un tempo contro allo fore | pia “otto git ordini di Zaragoza, 7000 comanda- | ‘©1200 aiuti Imperocch federali ‘con l'ultima | Francesi tornarono ad Orizaba, conducendo seco 
Sultano. Il furto dei con tificazioni nemiche ; alcuni polerono saltar sul | pa Greta iu cia per Messico 3000 in questa | ro mossa hanno girato la citlà dal lalo del ma- | Marquez © i suoi cavalli, e i Messicani occuparono 
Hi Li re, a gran vergogna de’ confederati, che avrebbe- | la loro posizione di prima. Il 19, di buon mai 






lupa, dice il gen. 





L'è questo è un fatto molto signiticante | muro ; ma il convento della Gi 


ninistro della giustizia, | Lorencez, ch eragli stato desc capitale ed altrettanti 





Jalapa ed Hutuassa. impo di bat 





ilto come di niun bero agevolmente potuto chiudere il canale di | tino, i Messieani spogliarono _il 






ter la Grecia; ondech 
Vi Helopulos, fu inca conto, aveva 10 cannoni da 24, obici di mon- SVIZZERA. Stone. glia, e verso mezzodì sopraggiunsero i Francesi a 
tagna, tre linee di moschetteria poste sopra terra- Leggesi nella Gazzetta Ticinese, in data di "Il silenzio rispetto Savannah e Mobile mo- | seppellire i loro morti. | Messicani perdettero in 





UE del Ministero degli } 
# causa dei compromessi nella cospirazio- | pieni 
grio del 1861, sta per essere trattata di- | rano 





calea; e duemila soldati, sotto Negrete, e | 1,ucerna : stra che i federali non han potuto farvi alcuna | questa battaglia tra morti, feriti e prigionieri circa 

iusi nel forte, guardato da buona arti. "a mattina del29 giugno il Co. di Chambord | 0ss9 di conto. Son ora più settimane che il | 1100 uomini, Marquez ne perdette 600, le perdite 

n e sus sorella la Duchessa di Parma, recaronsi, | forte Polaski fu preso, e la città di Savannah | dei Francesi non si conoscono, ma si presumono 

licabile, è un certo Leonida Bulgaris, giacchè il cento metri dal forte, furono | con accompagoamento, alla S. messa nella chiesa | £li sta di contro; e nondimeno i federali non ar- | gravi. Questi dati, riferiti dal Morning Post, pro- 

K ‘implicato nella stessa | scontrati, e caricati dalla cavalleria messicana. | cattedrale, donde furono accompagnati all’ Sbita. | discono farsi innanzi, benchè una buona strada | vengono direttamente da Messico. 

alattia, e gli ‘Non potendo sostenere questo disuguale cou- | sione da lutti i Francesi, che in Lucerna si tro- | metta dalla fortezza nel cuore della cill. 3. 1 Francesi residenti a Puebla, e che fu- 
flito, Lorencez sonò a raccolta , e le perdite s0- | vano. Cola prendevano , silenziosi , congedo. Il "Gili avvisi della Nuova Orléans sono del 29. | rono dal generale Tapia autorizzati a vi 

dice essere queste : Conte mandava poi. per mezzo del’ conte di Da- | !! gen. Butler aveva fatto incarcerare Pietro Sou- | soccorrere i loro compatriotti, hanno diretto allo 

norti 45, feriti 20. ma. eroco Mella città 1000 franchi pei po- | 5 aveva ordinato ai banchi di pagare tutt'i de- | stesso generale una dichiarazione, 

“ssendo stati liberati già in passato, per mancan- Soldati morti 162, feriti o smarri veri, ed'altrettanti alla Direzione dell' Ospitale. | poSiti sopra domande; che la carne in piccole [a loro riconoscenza per 

ta di prove, tutti gli altri compromessi ), non pos- Le informazioni ric-vute dai Messi Mile 10, fra numeroso concorso di legittimisti | Misure di porco e bue, i fagiuoli e altri erbaggi, usate ai prigionieri francesi, e segnatamente 

(amente aver macchinato di rovesciare | linua il gen. Lorencer, mi fan credere avere essi | francesi e di Lucernesi, recavasi “lla Stazione della | fosser venduti a prezzi stabili ; la farina posta a | ai feriti, e lodano la nobile e generosa condotta 







la propen- 

l'impero 
va gran 
hi, come 


























sono 

da soli il Governo esistente. In tal guisa il Go- perduto mille uomini. Tali furono, signor mare- | ferrovia, e, di nuovo salutato, partiva. del Governo messicano verso i medesimi 

verno guadagna tempo per ulteriori amnistie. sciallo, i fatti seguiti inn v la città « Da fonte sicura, dice la Gazzetta sera, È 4, Il giorno 2 luglio ebbe luogo l'ultima se- 

1 pesci %, Continuano le strettezze finanziarie; l'as- | che, al dire di persone, io doveva con- | abbiamo saputo che il numero de' Francesi che Ì gen. Neagley riferiva aver duta del Senato francese, essendo stata chiusa la 

pvt ristenza della Banca è sufficiente soltanto per ti- | fi era la più contraria a Juarez, e © visitarono il Conte di Chambord in Lucerna, confederati nel Tennessee orientale ; scacci presente sessione in forza d'un decreto dell’ Impera- 
Selnanzi, ma non per rimediare al male. Il | affermavano che io vi sarei stato ricevuto co a 3850: fu tra loro anche il celebre $ da Chattanoga. tore, letto nella stessa tornata dal ministro di Stato 


il Senato non 


avvisi di San Luigi sono importanti. Il | conte Walewski. Mentre nel 18: 
pel 1862 ne ri- 


gen. Buell, con 60,000 soldati, compresi quelli del | avea ricevuto che 478 pelizioni, 





ne ione riconosce a necessità di grandi rispor- | porto e i miei soldati sarebbero stati: coperti di | Berrer. » 


















ii, ma non ha la forza di esegui GERMAN iti 
<p « Il postro giornalismo è anivatissimo, e li « Mi trattenni, seguita a dire il generale, insi- GERMANIA. gen. Pope, intown, seguitando e sperden- | cevette 719; ma alcune di queste furono irrive- 
N Ord maggior parte di esso avversa il Ministero. Tra" | no al giorno 9 in Amozoc, aspettando l'arrivo del Dal rendiconto uffiziale della tornata della | do le forze di Bishop Polk: le genti del gen. Sher- | renti per l° autorità senatori: 
dell’ Ordi- BE fogli d' opposizione primeggia la Minerca. Del re- | generale Marque Dieta germanica del 28 giugno, togliamo quanto | mann atte re i ponti della vi 8. 1 Vescovi di Fran 

iglio mi so l'odierno Ministero ha il merito incontra- “ Il generale Lopez venne il 10 con una decina | segue : ferrata tra Menlì e Charleston e fra Corinto e la | Roma, ricevono grandi manifestazioni di simpatia 
nisiglio me Ni" ai aver liberato la stampa da qualunque | di cavalli nel nostro campo, è ci disse Zulvaga ave: "Il Governo dell'Assia elettorale ba annun- | Gran Congiunzione. Le genti del gen. Wood ri- | dal loro clero, e di 
Aotivari, a | fe strelto un trattato con Juarez, col quale egli si | ziato di aver aderito alla risoluzione della Dieta | fabbricarano i ponti sul golfo Ber, 26 miglia | nale Arcivescovo di Parigi ricevette il primo lu- 





restrizione illegale 
MiZiAi Elliot parte da Atene la settimana pros- | obbligava di tenere a freno l'esercito del generale | del 24 del mese scorso © ristabilito la Costitu- | presso Corinto 


oi Perte de achilierra. ll nuovo n: | Marquez, mentre noi eravamo innanzi alla citi. | zione del I830. l invialo dell'Assia elettorale ha | e 
karlett, è aspettato fra breve. » A quest'avviso, € »mpagnato questa “dichiarazione colla presen- | atta a stanziar truppe. 1 gener 
a elettorale, che vi si riferisce. | Wallace erano a_ Purdy con 20,000 soldati. La | figliale rispetto 


Ìl gen. Thomas 





(000 soldati | glio le congratul 

L' adunonza era numerosissi 
vivi sentimenti di devozione alla 
ua Santità il Sommo Pontefi- 







convineeva i più illusi, | ac 


presso, 11. Mi fermai | tazione dell'ordin 












regina i Tur- 

























pIconae HILTERRA. | a Tepeac le, Sant Agostino Medica federale ln preso conoscenza di | via ferrata da Corinto, a Jackson e di la alla | ce, e di sincera riconoscenza, per l adesione * del 
papi Parlamento inglese. | del Palmar, Canada d''Istapan, senz' essere mo- pe con sodisfacimento. Gran Congiunzione, era in prociuto di riaprirsi, | primo Pastore della diocesi alla protesta dell'Epi- 
Rune: De ato canna pet comuni, — Tornata del 30 giugno. | lestato Avendo iu seguito |’ Assemblea proceduto | sicchè le comunicazioni saranno ristabilite con | scopato in favore del potere temporale del Pap 

te ricevelle darranine III iaia gd del ' didatro alla mia aspettazione, non trovai | al voto sopra una proposta, emessa nell'ultima | Columbus, nel Kentucky, e la spedizione delle | I cattolici di Parigi si uniscono a migliaia e mi- 
promotori , Ml sig. fopicood domanda al primo lord del | resistenza alle Combres, ecetto che la ‘strada era | seduto del Comitato militare , rel: te ad | truppe e delle vettovaglie fatta celeremente. gliaia alla manifestazione dei loro Pastori, aggiun- 
cielo ed ai Tesoro se il Governo intende far qualche cosa Per | guasta e intricata d' alberi una dichiarazione, fatta il 21 novembre dell’a « Le nuove da Menfi sono che i confedet gendovi i loro nomi, e recando i loro omaggi all’ 


rcovo. Anche al Vescovo di Digne furono 
indi manifestazioni 
d'Angers e d' 
i a Roma, hanno 


meller fine alla guerra civilo in America. 

Lord Palmerston dice: Non mi fa bisogno 
certificare | onorevole signore e la Camera 
s'adilolora delle tristi conseguen- 





ricolo è ces- 
giustizia» 





scorso, dalla Città libera di Francoforte, la mag- | distrussero quasi lutto il cot ch'era a Madison e | Arci 
gioranza della Dieta federale ba aderito a quella | Wilsburg, sul fume San Francisco. Prevaleva per | fatte, come a tutti gli altri fi 
Ja per le mon- | proposta. Fu deciso tutto la quiete. Molti domandavano passaporti per | del clero e del popolo. 1 Vi 

Considerando che la andar verso il Settentrione; eranvisi parimenti | Arras, che non poterono rec: 


« Arrivato il 17 a Tecamalu 
di Marquez venne a dirmi che la 
generale, di 2500 vomini, commini 

























fugno al Le- 










5 o tristi consegue: | lagne per raggiungermi. Dopo un'ora venne caso ione 
ia di Drisi pa te seme na I oli pi Mori. na pa rale equez. Egli disse che veniva da Mata- | in Francoforte, punto fatte domande per imbarcare 6000 balle di coto- | dichiarato di aderire all'indirizzo de' Vescovi a 
mali e le miserie nei luog' n ‘as, città a sinistra della strada di Messico sta delle cir voto che ne, Il gen. Hindmon, de' confederati, avev Sua Santità, come ha fatto ultimamente anche 





Vescovo di Montefeltro, e in generale i Vescovi 


tone sono grandissime , e che coloro che le sop- 
d'Italia, a cui la famosa libertà sorda ha impe- 


gortano danno pruova di fermezza e solferenz 





3 vviso che l'indomane la sua | Senato della Gita libera di Francoforte prenda | tendo , forzato i banchi i Menfi a dargli 


da Puebla 
anticipatamente le disposizioni necessarie per sop- | lione di dollari a prestanza, in nome della 







































































s cavalleria sarebbe gi 
che assai most la ea sola 1a Lapalzioni ii “Il 18, sulle ore dieci, Marquez mi fe’ sa- | perire ai biso denaro, cagionati dalle forni» | derazione. dito di recarsi a Roma. Anche a monsignor Ma- 
TE] RS pete) Ma omino de cre pera che | pere che le genti di Zaragoza s avanzavano. per one federale, e il " Dicevasi a Louisville che il generale Smith, | rilley vescovo di Losanna furono fatte grandi ov 
Jato, fuggiro-f quanto ora avrieae; nu deriva pento dai pe le Combres, col disegno d'opporsi alla. congiun- seguilato da federali, passava le montagne per an° | zioni a Friburgo, al suo ritorno da Roma. 
LR. otta del Governo; ma Pret esione (dii «e 20008 della soa cavalleria coe me dare a Nashville. 6. Sembra che tra la Svezia e la Danimor- 
ene tra’ le sono al tui tobe di G nerno ben forfunalo; ‘se’ po: * Mandai tosto con Marquez un battaglione, « Appoggi « Il generale Maegruder de'confederati era sto- | ca si prepari un'alleanza politica, ed è 
th sj ‘reco dite!) Sarebbe il Go oileviore i mali di pdl il 995, sotto L » ed jo seguitaì il mio cam- duto, prima di chiudere la tornata, alla | to eletto a comandare nell’ Arkansas. che si dà importanza al viaggio del Re di 
ello di Giu- Bj teme per alcun modo a renceoigerà che ogni no- | MINO per Orizaba. dei membri della Commissione d' ese- < Il commodoro de' federali, Dupont, avvisa | zia a Copenaghen. Anche gli studenti delle Un 
stessa fami Viel a la Calini vr e uecregati « La sera vanne il vada, dicen- ‘J. de Franc) | nou potere sicuramente assalire Charleston prima | versità di Cri per la Norvegia, di Lund e 
questi fatti , Miro ioperimeato Die) îl Gorerno della do, che la cavalleria del generale Marquez e il 2. d'aver avuto altre forze. Upsal per la Svezia, e di Copenaghen per la Da- 
che la tran è prolungarli (Udite!) Il Coserno, dell Lire battaglione del 9 contro alle iner Allgem. Zeit., in un suo carteg- « E finalmente, per telegrafo, si hanno questi | nimarca, si sono adunati nei dal 14 al 17 
quello dell'Imperatore. de' Franesai Fra buoni; genti di Zarogozza eva preso una ban- | gio dalla Germania meridionale del 23 giugno, | avvisi: giugno în quest’ ultima capitale, per salutare in 
volontieri l' opportunità | d' olterire diera e fatto 4200 prigio dice avere da buona fonte che nello conferenza « Nuova Vorek 14 giugno. tin amplesso fraterno l'avvenire politico al 


uffici e la loro int pne, se vedessero aleu- 


i agio lleria di 
na speranza di riuscirvi. Ma mentre che ferve il end e legliala Suori delle 


ieri (ore Bay n Me del V b « Il generale Halleck ufficialmente avviso che | le oggimai Legnani tutti morte i sorsi sa 
td "anducato d'Assia e del Nassau de- | il generale Besuregard, col grosso dell'esercito del | riunire in un solo Stato i tre Itegni della Seanli- 
sonfitto, mentre che Meri parli mr Taba genti di Zaragoza, piantate sopra un'altura a ca- ale frate | Sud-Orest è possito in Okolona: ha perduto da | navia che hanno comuni l'origine, le eostuman- 
e d'odio scambievole, ogni prop dagli altri. “aliere del comm traversalo di Tebuacan ed | co-prussiano nella sua forma presente. Pare che | 20 a 30,000 soldati, o morti, © presi, © prigioni, | 26 © È sentiment 
da noî, sarebbe fon Orizaba. abbiano influito molto i pareri espressi nei | © fuggiti; ha tuttavia da S0 a ‘0,000 womini. | ciarono a raccom: ) primordii di questo 
Se in futuro ci Di « Ii colonnello Lefebvre andò col suo batta- | luoghi compet dal Wirtemberg, e in ispecie’| Credesi che abbia mandato parte delle sue forze | secolo i poeti e gli storici; i dotti bandirono | 
fare una proposta, che a glione di 5:00 uomini in aiuto delle genti di Mar- | dalla Camera ueart, ove sì | a ingrossar le genti del generale Kirby Smith a | oblio delle antiche rivalità; infine sorse un parti” 
sere accolta dalle due po quez, che furono così liberate, e vennero a con trovarono ire s Knoxville, Tennessee, in guisa che Nashville por- | to così detto nazionale, che cercava nella Unione 
nostro debito il farla, ma ne giungersi con noi. » come una doppia garanzia contro il vi 
grande piacere. (Udite 1° "La relazione conchiude con esaltare il va- | badee sia e della Germania. Nel 1843 fu la 
vi i lor delle truppe, e proporre premii a' più meri- | di rifiuta ifestato questo pensiero, e allora gli studenti 
ERACE, Risa itlo Vengano aunodate ulteriori trattative in base alla Mr vintatono quei di Sloccolma edi Upstl 






Marquez, che veniva per 









lsà movimenti 
Jerra serbico, 
grande alti 
occupati da 
furono già 
rado , perchè 












































e semplicemente, è difficile che per ora 






















Leggesi nell’ Opinione = decisione surriferita. (FF. di nel 1845 la gi Vi i 
x © È © i 3 la gioventù della Norvegia partecipò al 
pt ia erge heco l'ondine del giorno pubblicato dal ge | necvo pi ravssie. — Berlino 1° tuglio. | minato a Richmond. movimento, € si recò a Copenaghen in compugi 
sigl ministri Reasninta dall'Imperatore, un né Lorencez dopo il combattimento di Puebla Le voci di scioglimento della Camera eletti- pae 3 degli studenti svedesi. Nuove adunanze ebbero luo- 
colloquio col sig. Thouvenel. » e il ritorno a Orizaba : | va prussiana, ricominciano ad essere poste in gi- | Ecco il dispaccio del generale Mac-Clellan, e: Dl a Cristiania, e nel 1856 od Upsal e 
3 . spor i > ; î fone, pre- | che narra la sortita dei confederati da Richmond, cone. ? 
| Soldati e marinai, { ro; esso sarebbe provocato dalla risoluzione, pre- | n dersiczio 7. "Quest'anno più di 800 studenti della 


‘dolla maggioranza, di far cancellare tre milio- | € che troviamo essere di minore importanza che 
nezzo SI bilancio della guerra. La Camera | non ci avesse fatto presumere la notizia arrivata 





Leggiamo nella corrispondenza della Perseve-" «La vostra marcia su. Messico fu arrestata 


ranza, da Parigi 1 luglio da ostacoli materiali cui dovevate esser Svezia e della Norvegia sono accorsi a Copenaghen, 


dove furono colla più cordiale ospitalità. 






















































‘Il Padre Miranda, inviato in Francio con. j°aspettare, secondo i ragguagli, che vi erano sta- dei signori pare decisa a respingere gli emenda- | per telegrafo : srono. È 
dispacci di Almonte, andò a Fontainebleau. ti ‘iti. Vi aveano ripetuto cento volte che la cit- | menti, introdotti dalla Camera dei deputati nella « Quarter generale, 44 giugno (sera) |! = Federico mu VI invitò il 25 giueno, sul 
prego il beni- * Regna un perfetto silenzio intorno 2 tutto tà di Puebla vi chiamava con tulti È ‘suoi voti, e | legge per l'abolizione dei passaporti. (Corr. Havas,) ribelli, dopo avere ieri ricevuto uno squa- | Dit i. mille ai pigra tp] 
della rettitu= ciò che concerne l'Italia. La vertenza romana che la sua popolazione si aci icherebba Gel vost ASSIA ELETTORALI Cassel 3 luglio. Pica te cino pico ves) Garlick' s Lan- ni L; tal scale A Adria pe {gradi 
Lione, Yemen] MÎ mute picozaie mobi da quite del Mio, pai per copi, di don Gi cola Mezza ii | o regalo è dine ministcie veriazo dig, sul fiume Pomunkey, quattro miglia Prc | fanzionaii. Il Re foce un brindisi al Re di Sv 
i nor a e bi » restituite ai tipografi della _Morge ing, Land- pren) i zia, in cui si nota ie allusioni in fa- 

x Noa so se abi mo presentati dibani Puebla. Questa cità | feel e Sched, i concessioni cl erano state or |" "Dita "che. uccisero sul ti Bel'onione. 1, amtescitore di Svezia rip 

scorso del signor irta di barricate, e dominata da una fortezza 3 « Dicesi che uccidessero aleuni baresiuoli ambasciatore po 

ig era ii tolte. Un'altra disposizione abolisce la revocabi- | senza necessità ; fecero prigioni quei che non po- | 5°; segnalando apertamente i beneficii sperabili 


lesue violenti parole contro i corrispor Sue i mezzi di difesa erano stati accumulati. 
Pare, che questa mala volonta del Governo si m 
nifesti sotto una forma assai meno anodina. 
tratta d'una legge, che la diplomazia cercherebbe 
di far adottare nel Belgio, contro i corrispondenti 
dei giornali. Non eredo però che le Camere bel- 
gie consentano a ciò. 

* Corre voce che lord L 





lità delle concessioni come norma. | fogli esteri Stazi n dall'unità scandinava. La Dai ca favorisce | 

di teron fuggire. P. di Ma Stazione di Tun- ian Da: fore 

proibiti potranno venire ammessi di nuovo, die- | ter Te ielter fuoco al ponte della via | Una perchè si adombra dell Alemagna la Sue: 
esta. (Disp. de FP. di V)- | pamuet pntata More un convoglio, el'ebbe due | si 19 coltiva perché teme la Iussia, 1 arrivo del 


SVEZIA E NORVEGIA. morti © più feriti. Un colonnello fu preso, ma po- | Re di Svezia a Giponbe., Ricrtie II 
aida Mi c- | tè foggirsene la notte. Ma il convoglio passò sal- lcanza offensiva e difensiva, che È 
poli "o data del 23° etici PÒ jenne a While House. Dopo 2 a ‘quivi di. | da già come pegno dell'unità, © per dir_meglio 


; i | della unione. 
« Le truppe svedesi, ch' erano state scelte, or ae 8.11 riconoscimento del Regno d’ Italia da par- 




















strutto il filo elettrico, passarono 
ny tra Bottom's Bridge e il fiume Gi 









yons verrà a Par 











+ Se le mie informazioni sono esatte, l' Im- son due mesi dal ministro della guerra per pren- | s k È z 
peratore avrebbe pregato il signor di La Guéron: der parte agli esercizii militari del campo TTI | rano in tutto 4500 cavalli con se cannoni egze- | 1, soa rta gueora ioni 
nière d'aggiornare un poco la pubblicazione del cavalleria. ni C dugardsgardel vi si Irovano raccolte in questo | "i. © gli uomini, essendo di questi luoghi, eran | 1° ‘Potenze l'esplicita condizione, che il potere 
suo nuovo giornale. » q eovollria: vee fato tutto ciò che solo i sob | momento. Il nostro. Sovrano Carlo XY, non è | Patichi delle strade © te: Palena epica contiene gin 

incesi sanno fare, e i più innanzi « Tosto che fu conosciuto questo fatto, ho | !@WPO! ’apa, indispe! pa Bu- 


tti fra DI voi e- | guari partito pel campo col suo stato maggiore , 
1° Indipendance belge, «ominciando la pub‘ rano giunti sulle mura stesse di Guadalupa, quan: | ha intenzione di Sostiornarvi tutto i lego che 
ti, cadendo a disciogliere | durano gli esercizii. Un certo numero di uffiziali 

inaccessibili, pina pose nel- | superiori stranieri, fra cui notansi danesi, norve- 


conservato. L' Opinione spera che questa 








° | ropa, 
mandato la cavalleria, seguitata da sei reggimenti | POPE, Si Smentita dal Governo di È 


chè il suo silenzio farebbe supporre ch' egli aves- 
se accettata quella condizione, mentre invece quel 


di fauteri 
rasi già ritirato; cinque soli furono fa 


con poca arliglieria; ma il nemico e- 
prigioni. 





























‘sue ricches®» ità di rinnovare gli altac gi. francesi e italiani, si trovano del uniti sMic Cimino» giornale è persuaso, non essere concesso a. nessun 
lie Nove traduzi d dc 2 quel campo. Allendesi a Stoccolma l'arrivo di a Governo di sottoscrivere a tali patti, non potendo 
do, elle, 13,000; a_ Lipsia, 3,500. Nove fatto pruova d'un coraggio eroico, varii Sovrani, che han promesso di Il Moniteur d'Haiti in data del 10 maggio, | nessun Governo italiano obbligarsi a rinu 





vennero inoltre concesse dagli editori per Ul com- ' così bene imparato a_ conoscerti, juel giorno, che, | st'estate a far visita alla Corte L annuncia che il Comune di Torbeck era in piene | al di R la semplici: 
plesso di 30,000 plari. q durante le vostra ritirata da Pella ad Orizaba, « Una circostanza dolorosa, benchè non pre-' rivolta, e che bitanti delle Provincie rimini rh cs pini dita la pere Foe 
—__- a 








— 602 ente i eeeeEeeeeme\teE _ 











































LI urti iazi n—nsa -- vr 
hi a questa sua obbligazione. Non può a meno di | Quel dispaci | poesie vennero gettati lungo il passaggio. Alla cat- | ed ha nome Malinzwisky. Arrestato dal co- | din nio cel [ati settembre 188%, N. 37468, si deg. 
{ sorridere alla grave ed ingenua "dichiarazione del- | de facimente come l'inviato russo, | tedrale fu cantato il Te De mandante di piazza, ei prese veleno; mal * Pi nto d'aguaiop. v, avrà 
Ù Î° Opinione !! Del resto a dira iicima | esser il principe Labanof, non sia ancor_ El nto. | pognò sempre la carrozza e dato forza il contravveleno, € dicesi | vale LC TE USO peli l'i 
|, di sue pine don druteiconer dell ri tt pet ita per. dichiarare che cda i Catia confessato d'aver complici | US e mr fritte 
Prussia, ed esclama ch' esse, mentre riconosconi in fo a È s ; Mestieri ed al pubblico, dei marchi delle monete “e dei can: 
Hi” Regno d' Meine ‘di non volere che l° #- DI into suo è disposta a riconoscere il nuoro lausi dal popolo, non mai (Nostra privata. gioni delle arti, ed in generale di tutti Firmen Fra 
| talia si faccia! Sato di cose in Italia ; ma, prima mC) pion de ache appartenenti a qualunque Uficio, non est ASsoCIAZiONI 
‘gi farcia” contraddizione trai giornali srdi | un suo ministro plenipoten i. Ta festa segue | -_ CORSO DEGLI EFFETTI È DEI CAMBI | se Dispense e Poster di vendita al! iinnio di gen 4 Per la Moni 
Ù è francesi ; questi danno come incerto ancora î' | fiziale @ solenne, fa d'uopo che ‘il Governo ita- . ida illuminazione | ANI. R. pubblica Borsa in Vienna | E uti Sa DI fp 
L, Suo del riconoscimento , quelli invece lo annun- | PIA DITO un suo ministro, per- | questa sera. Un ballo offerto dal Municifio vete del giorno 7 luglio Ritira eee piera] ott 
Penta ono essere già arri- | chè annunzi ufficialmente alla Corl® riu la | graziosamente accettato dalle LI.. AA. RR., che perni ni n io premia iam ME ro, a 
Trapani. E x ‘(Voggasi il presente Avviso nel sno intero tenore 
Gazzetta di giovedì 3 luglio, N. 148.) la 






ziano come posil 
Pridcipi sono arrivati | Metalliche al 5 p.%o.: -u; 





viato dell'Imperatore di Rus- 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, 















| vato a Torino 
| Sia per nolificarlo al Re. Noi stavamo perplessi © * Così fu fatto rispetto alla Fra ] 
preferivamo di credere cen | zia, all Portogallo. Dove non si mandarono inviati aero è| Prestito nazionale al 5 p. r 
[0] Îi sardi ; ora invece leggiamo nell’ appositamente, è negli Stat, cl espressero il dside- ti eittà tutta è imbandie- | Azioni della Banca nazionale "Venezia, 7 giugno 1862 
| ti luglio che pur troppo sinora l' it rio sì prescindesse da questo x Deum alla chiesa nazionale. { Azioni dell'Istituto di credito È LL R. Consigliere fepaiirgal provinciale, 
} mento non è aneora arrivato Non'clediamo che la Russia abbia manifestato |! Principi si recarono al loro alloggio , dove ri- CARNE e i dio el . 
10. Second» una corrispondenza prussi questo desiderio : in qualunque modo, se îl pri cevettero le dignità ecclesiastiche e le deputazio- "2 . provinciale, Valdi 
> isitarono in seguito il San- N, 2193. AVVISO. mei 
(rdcedendosi alla collandazione del lavoro n cale e) 





Senofî ha da venir a Torino in missione | ni dei funzionarii. 
Lil dev esere preceduto a Pielro- | tuario della Madonna, fuori della, cià. seguiti da 





‘metterebbe il rico- | cipe Lal 


to, si avvertono tutti quelli che accampar potessero de 





Journal des Débats, la Rus 





tao 














































































































































































Mi Sour se Regno dalia al prezzo di larghe | straordinaria, 
di moscimento del Negro € la Prustia ne esigereble | burgo do un inviato italiano. fungo fila di carruzze e dalle Autorità tutte civili e pr SERATE 
" il i non meno importanti nello Schleswig-Holstein. « Alcuni giornali esteri asserirono ch' eran militari,e dai cittadini. Dopo, visitarono il prefetto (Corsi di sera per telegrafo. } tese pel medesimo, di presentare le dorumentie loi tao 
n { loghilterra, da parte sua, stimerebbe che l'una | sorte nuore "lificolta, le quali ritardar dovevano | infermo per frattura d' una gamba. All una pom., Borsa di Parigi del 3 luglio 4862 al protocallo di quest 1 R, Uifcia preci dale Palle 
3 Il L'h'ftra delle due Potenze pongano a troppo alto | il riconoscimento per parte della Russia. partirono per Marsala, fra le più calde dimostra» Pr RC) erano giorno 18 luglio PV FG nani i 
vili Sdtzt0 I servigio diplomatico, che il Piemonte »- | -_ Questa sine è [UT astereditata qui, e per | zioni di affetto e seguiti da numerose barche. Rendita 3 Da: iriache; ; : 492 — | molto termine furndingaese split 
Ri Bier da ese e qualunque sia la tenerezza poco | appoggiaria «i faceva osservare che il presidente (FF. Credito mobiliare 830 — Pi gnrstine dei let, 
Gi Sbipetta ch'ella nutre per l’unità italiana ,, non | del ‘Consiglio non aveva comunicata aneora alla Torino 6 lugli Hiorsa di Londra del 5 luglio TO Ricostruzione del’ angine-strada a destra dl 
4% 30° rendere una risoluzione né contro ln Dani- | Camera îé notizia dell'importante atto diplomatico. ESE Lee 9 Sorge È za do CA Deretto al Passito di Caorle in ay Rondi 
vi March, nè contro la Turchia. Nui deduriamo da « Ma noi teniamo per certo che il Ministero Napoli 5 — Le lavoratrici della fabbrica di alidato inglese. 925/ ad!) ‘ nio Pase di Venezia put) 
tutto ciò che la Provvidenza non permette poi | non sarebbesi risolto a chiudere la Scuola polac- tabocchi rinnovarono è tumulti ieri e stamane. La ——1m e Dall’ I R. Ufficio prov. delle Pubbliche Costruzioni, 
i tuli'aoto facilità che sieno sanzionate ed appro- | ca di Cuneo ccpite do in modo Lanto insolito | Surdia nazionale ristabilì la quiete. L'Autorità TI UF ; Venti, 35 gigno 162 * PAR 
È Vale nel mondo la violenza e la ingiustizia. Che adottava questa deliberazione costretto da ne- provvide accioechè il fatto non abbia a ripetersi. A FIZIALI. Li. R- Ingegnere in capo, Nenixa. 

41.1 lavori che si proseguono nel tunmi| del | cessità diplomatiche, se il riconoscimento non fos- (FF. SS N. 587. AVVISO. s "ti 
| Moncenisio sono siti in quest giorn visitati er | e sino, giù ins € concerto, ‘Che poi il rico- Parigi 4 luglio. [NT aa Salso VASTA (2 int) Recon dopo l psto i Pro alli TRE) 
| DET [rimento si colleghi ad eventualità politiche, © Li ni di È eci nb ENIZO 1 Sgarra dermidaricna pro- [ia cell'anmuo soldo di fior: 1470 3 2: a'ntitne tuti ; giugno.a. 

a vizer, dal SGNO7 | pece a questione d'Oriente, pote RI ANO i snai ch SUC | insisto di a gini i lei, cn fit Che 1 aspiressro a far pervenire cl tramite di ia ; giugno a. 
ino fn come | ee lt in dubbio, e ciò è cagione di gran- i 855) | cao er al'Amisrzone dl R Loto "mE oro supplcbe al protorolo- degli esiti di questo LL Tr hi nominare Lai 

pane | fe preoccupazione per gli uomini politici.» Parigi % luglio. — | grasontno pes di ke gros vt, 85,00 stenti tar mePn e O tra quale stime dala nor, Apro di addalio di 

vw % pramento è pratica» È Leggesi nel Moniteur che, in conseguenza lepositi di quest' I. Ti. Ihrezione, si avvisa il Pubblico, che zione del presente nella Gazzetta Uttiziale di Venezia SMI R 

| i pags rpg Genova 4 luglio. della legge che stabilisce la so SIE | nel giorno 15 log 1x2 dalle ore $'alla & por si terrà è Dalla Presidenza dell'I R. Tribunale prov, 9 giugno a. c. 

s 00 dai parte sat Nel procisso Campanella, venne deciso non | cheri, aumentaronsi i dazii Pi Aerea Cale tei re Ver ira tO giimare l'avà 

: nda. 1 lavori erano rismmto ie. | Frs iuogo, nello sato attuale degli at, al dit: | melassa, provenienti i, Ioglalterra e dal Belgio, ' Gor «ftcene, se così parti piacerà feet i RO e 'Hobenstein, alla 

F liano, sull'altro dovevano essere ripresi col 40 |! s ( Umità Ital. ) (FF. SS.) | vazione da parte dell'I. Re Disioni Cossa da al ii SIT AVVISO DI CONCORSO, (2 pub) Aeolare di Dame 

luglio. Francia. Re posteriore miglioria, e ci le re pa atei Cecita clima mu provcide @ 8, MIR 

%;a. La Camera dei deputati a Torino, nelle se-| Scrivono da Parigi alla Costituzio lugli | guitore di dc va per gn ceo bre pros, eee Rovigo ito di Cnr clan slo or lio 

dute del 4 € 5 luglio, ci dept a TOTIDO pelle se | sita corse di "vesti gir Forpiptt sorti avanzansi. Essi pre- | prof deposito per pri dsl pat 8 e 0 va RIO cia) gradi nau; oe: 1080 44 giugno 2. ©. 
| dillesioni che meriti d'essere specialmente ri- | ti arresti per una congiura i ateo! lisa. | GI sisceonimo NICE i vie Lobinje e Galak, ig Cie RO o dali | 10 Ce perso cal tri” di lg po [di nominare 
A ditemasioni che smo sordo ha mandato circa 2000 | peratore, nom ha serio fondamento. atteccaroso Nickaieb com artiglieria, Derrioch Mia” nel mundicato giorse la stazione venditrice non REALI RE IDR 
Pr in, ni Gm | > proci è ie pica ia: DA N epr ri fe eg | ira rei ra 
| eno 3 luglio, ed altri drappelli seguiranno i n ® a dell’ Erzegovi eta di Vienna, adempiune le prescrizioni delle leggi sul bl 
i pri, Segno che ll Governo piso pije rd) Dispacci telegrafici. | Nell Abonla men n movimento. ; aspiranti il a Legal parentela co Pupi elio 
Î Grim, Seno e auell'islo. o qualche colpo di te = | “arsavia 4. — Il Granduca Costantino sla vi civ rendendolo anche noto al fabio mediante Av- | "pet LR NT 
democratica ia quellino0 i mandano in Grecia =" Vienna 5 luglio, bene L'assasino è un Pi RSS. Va che ai fis ll porta d Uli e a Piena dal Ri Tre prov, 
a conquistare anche quel regno per Casa Savoia. | ;x; Ka Donau-Zeitung d'oggi dichiara che le no | Porigi 5 tuglio. | 1a ite 8 perno degli api a Li salto 
Ni ‘A Napoli il giorno 3 ebbero luogo tumulti da perte ol di Parigi dal carini belge, concernenti | —II Constitutionne! contiene un articolo di Li- Dall’. R. Direzione del Lotto lomb-ven 
D 4 delle lavoratrici di sigari, e degli operai dell’ ar- eine dalla Poeta ad appoggiare certe | mayrac, intitolato : Nuova situazione della Fran- Venezia, 21 giugno 1862. pl N. 452. AVVISO DI CONCORSO. (3% pub 
| sel dl nr e SR eroi fro. | omecio dll Ser a dl Moninggro qualora | ra” Messico, fico. rammenta ea 71 Consgl. ‘imperiale Direttore, Punciani, seno acne posto i Peire di 3 pb 
mo la ifione, e parlando “vel 9 — chio © stipendio di fior. 1470 v, u, hi 
Ì ML nolo che a Milano è stata istituita l 14 | Montenegro, sono. assolutamente inventate; indi tica x Sftuno, dice TE Sti AVVISO D'ASTA. pra p ER cerco serre arti Re eci Ala daardo Siegl, a 
$ giugno 1860 una Società detta ecclesiastica, la | giunge: « Non solo l'Austria, ma anche la Fran- | be mai l'intenzione di farne una condizi del Verne Superiore dovendosi graer lla Veda ale È et più di ee quae stiano etero SMIL R 
SO Or 19 de pp ee di glogno ha | RI ISSUE Lie ed a dici di che, | riscatto della Venezia l'unico scopo dea pd quid, mi, 1 ae el 198 dela Lee pnl di | dl ne PUT eno quat ima dle ne [ritto di pro 
. tenuto un’ adunanza generale , e ne ha pubblica cose serbici diritto di guar- | zione fu di ristabilire l'ordine al Messico, n.2 Chea tal lio i rr Ù nezio, adempie le prestrizioni di SSA ta di elev 
Mn I ol amala | pone dale Pec mala Sedi , debbano servir | ci » scopo è ico, ed 8° cale alla Siute asta pu reso a. Dogon pri: | ebiarazione di pretla od affi See sul lello e sua de MOGOL MI OO i 
} croconio ca cui documenti che di sorma deche Reano relativi articoli Seria ina ra i sa ET Aiienenfa tit JE ia 
ce p di Pari l nu scritti dal 2 5 Veg: x pe” la Presidenza de : fiat: n e 
‘arigi. Quanto al Montenegro, l'| bandiera, e, conquistando nuova gloria colle no- © a a 0,54, dl Reamento Sule Dogane È "Vega 80 gun (ME © nio nobile di DI 
Il Contil. aulico, Presidente, Honextnrns ella Corona fe 
Statuti dell’ Ord] 





nello scorso anno. soci la demissione | Austria s'attiene fermamente alla rettificazione di | stre armi, riparare i torti ricevut 
i i, riparare i torti ricevuti. (FF. SS.) 2. Che l'asta verrì aperta sul prezzo fiscale sottoin= 
iedero la demissi ) cà aperta sul prezzo toi 
I 









| 
"] MOTORIO alla Società, e ira questi 4 monsi- | Avsria nalltene lerimanenie Aia ni 
2 50, non trovando a 











































N nori del Duomo, 1 prevosto parroco della città, | fog; ma 
Fori vaselce abretioti Parroehi della citta | ragione di propugnare la concessione d'un porto atei DO gl) ME IL) Ss O ira CH gr Ser CA 
È pagna, 42 condiutori della città, 14 della campa- ltimo ad un popolo, che non esercita nè il | 7; Il generale co. di Stackelberg, ministro ple- "3 Chie a garanzia dell'asta dovrà ogni ob ina Lr 
i BEER daria prati. Agli usciti furono surro-| ’MImerio nè l'indusiri. » nipotenziario di Russia. presso la Corte di Spo-' stare ua decime del pezzo fiscale pomatiol 3 ppi, FA: 
} fili cirea altrettanti membri nuovi, ma nessun Torino 4 lugl gna, parte domani per Pietroburgo. Si annette la ao isa, Quale deposito verrà e: | Andrea Roca di Caprino, d'i 1a ln Mi. conferire la 
tnonsignore e nessun parroco © coadiutore della na rino 4 luglio. | Sua partenza al prossimo riconoscimento del Re- "nam AMT ordina oi rta comp sso te corona, ‘al. rane 
br ore a aria pei nuoro anso 1668-83 |, Palermo 3. — Garibaldi parte domani per | gno d' da porte della Russia. Il conte di SEL. rota spazio o chi mesto Caso regi tocca int MIpRcIa superiore, 
| ce i meri LP LPA Nicoaii e 09 della Termini, € ritornerà sabato. Dicesi che martedì Aberg andrebbe a rappresentare di nuovo ile; magi vere, tosto È 4 Mera mera, iena puo fa sccima, sirome le pen le è prolicua op 
campagna. RO dele ci eta Scrieli B mateie | Ne ir Cosenza. (FF. SS) | preso a Torino. Il discorso di Billault su- + ve, e levare la L'importo velati | 4 Cogo pe mail a termi da anatre 15M E scolastiche. 
Ì goori del Duomo, 4 pesost parroci dll it / Furie 8 fogli, | ES AMA del Manico, fc grenie pevezioe El RITI sd È Rom tant, ha tr o prsn ibra rt BM 
eotani; rien foraca iela mmtera SS | © Nopoli 4.— Leggesi mel Giornale di Nepoti: |" corriere dell Avana. — (Corr. Merc) — | merce umtumente Si PROP E E Ft pi ce {te i nni di ta ere di rese ine MA? copio Id 
lutori" della città è altrettanti | « leri, nella fabbrica di tabacchi, le lavoratrici di Madrid 4° luglio. | sumazione. "— ma vente atti ETRE ina a, sn osi 2 queste carni i 0 gn, 
Gli amici del generale Prim sono assai com- Specifica delle merci da venderi Ual 1. Tribunale provinciale, / ent netocca 





| Verona, 48 giugno {RE | d'avvocato, in 





pai 
della campagno, e 46 preti semplici o addel sigari’ napoletani si lerarono a tumulto per otte- 
enei Cotonili manifatture di cotone, lino € lana, ava 





ni del ministro Billault. 
















































































































































































































































































































istruzione in qualche pubblico © privato Istituto. | nere la 
h, A mercede eguale alle lavoratrici di sigari | IMOSSI per le dichi; 
d iper di $. Falle | 'hon Giulio Ratti è il | Cavour. La guardia nazionale intervenne a sari | il correre del'Avata arriverà domoni. Le stu: | **ta; baie pigra £ sai Leto Pratt Ferva 
| Lis pera età sedicente ecclesiastica, la | bilire la quiete. leri pure gli operai dell’ arsenale zioni, spedite alle Antille, ingiungono a tutti ico-| = URL R Dogana priocipat, alla Salate, " ———_—_—+ proficua vperosi 
$ cogliere le een nano "10: | d'artiglieria tumuliuarono . perchè alcuni fra cui | '®2bdanti dei porti, di accogliere i Francesi come Vena, 30) iogno {0 i AVVISO: (3. pad SUM 
216 taglio corrente d'artiglieria LumulutTono, Pera aria pionele| e alli. ll maresciallo È Donnel non approfi- TR det ta og 0 Vos, Mo Minto dini gn i, Tio pv bo giu ne 
gica ba attribuito” er imperiale Fare li ud, Più tardi, gli is, oprai si siuirono terà del suo congedo , se non dopo l'arrivo de ii RL Ricevitore in copo, G. De Winckel, | Detano un posto i consigliere col ammo soldo di for tin Mii conferire 111 
; L, ale Gabinel quelli dello Stabilimento  Pietrarsa Generale Prim ; va TNT eran di va aumentabli per ataione si for, 4680 è 1400 di ire 
di l'intenzione di sostenere pr esso la Porta otto | lumultuare sulla piazza Castelnuovo, aimmene e , vere n] AVVISO, TA pl T |a Ale Prgiot sron tie dd drag 
sana la presa della Servia di atterrare la for- | dia_ nazionale: nuovamente li disperse. Si ficero ; Copenaghen 4 luglio. |, qu8siti "ai i pei di Pt di | cli n Go ig, a ao dome urta Presidenza, co. anne © RIPEADO presilcol 
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AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uftiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


* PARTE UFFIZIALE. 


$ M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del | 


4 gugno 2. Cs sì è graziovissimamente degnata 
+ nminare Leopoldo cav. di Zwierzinoc al po- 
dn di addetto d' Ambasciata. 
M. | R. A, con Sovrana Risoluzione del 
jugno a. e., si è graziosissimamente degnata 
l'avanzamento di Sofia contessa Thun- 
ibenstein, alla vacante prebenda nel Capitolo se- 
Miire di Dame nobili di Maria Schul, a Brunn. 


$, Mi LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
44 giugno a. ©, Si è graziosissimamente degnata 
di nominare pe Sztocsek, professore e di- 
digole provvisorio del Politecaico Giuseppino a 
Buda, a direttore dell’ Istituto stesso, cogli emo- 


Iucenti sistemizzat 


19 gi 
di ordinare 


SM. LR. A, con Sovrano Diploma sotto- 
adito di propria mano , si è graziosissimamente 
igoata di elevare al grado di cavaliere dell’ lm- 
#10 austriaco il già presidente della Camera di 
‘mmercio # industria della Bassa-Austria, Anto- 
40 nobile di Dick, quale cavaliere dell'Ordine 
‘lla Corona ferrea di III classe, a norma degli 
stuti dell’ Ordine stesso. 

S. M. I. R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
HM giugno a. ©, si è graziosissimamente degnata 
îì conferire la eroce d'argento del Merito , colla 
orona, al maestro di Scuola, Henbart, nell Au- 
{ria superiore, in riconoscimento della sua zelan- 
lè @ proficua operosità. per lunghi anni 
«olastiche. 

s, M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
gi maggio a. c., si è graziosissimamente degnata 
i conlerire il titolo di consigliere 
veste da tasse, all'avvocato di Vienna, 

Koke, nell jone che rassegnò 
ll'amoeato, in riconoscimento della sua fedele è 
proficua operosità per lunghi anni. 

S. M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
W giugno a. c., si è graziosissimemente degnata 
li conferire il titolo e carattere di consigliere di 
Reggenza, esente da tasse, al contabile aulico e 
jrimo presidente della Contabilità aulica per la 
lecca € montanistica, Giuseppe Rigler. 

SLM. JR. A. con Sovrana Risoluzione del 
4 giugno 1. ©, si è graziosissimamente degnata 
di approvare che l'L I. edifizio di Corte al Bel 
vedere non sia più amministrato da un L li. ca- 
Mellano, ma soltanto da un 1. R. ispettore, 

In seguito a ciò, l' 1. R. Ciambellanato supre- 
mo di Corte nominò l' attuale controllore delle 
‘sbbriche di Corte in Belvedere, Corrado Latzel, 
si ispettore del suddetto edifizio di Corte. 

Il vacante posto d' ispettore dell’. R. edifizio 
degli stallaggi di Corle dinanzi alla Burgihor, 
ia sonferito dall’ I. R. Ciambellanato supremo di 
Corte a quel controllore delle fabbriche di Corte, 
Giulio Schadek. 

——__ 
tannico presentò in dono 
iroscafo del Lloyd austriaco 
iani, un telescopio, e 


Hi di 24 giugno 1862, fu pubblicata e dis 
dall'L R. $ di Corte e di Stato in V 
Puntata XIX del Qullettino delle leggi dell' Impero. 

Essa contie 

Sotto il N, 47, l'Ordinanza del Mii 
qtert, del Ministero 
mercio, di polizia e del 
valevole per tutta la Mo; 
dell'ovbi go de! Visto del 
tn seguito a convenzione dell 
overui di Prussia, Sassonia 
Bassi 

Sotto il N. 
mercio e pubbl 
tevule per tu 


stero degli & 
ri di com- 
iugno 1862, 
bolizione 


l'Ordinanza del Y 
del Li gen 
della corona, 
nguno dilccidaie |: prescrizioni del Codice, monta- 
tistico g*merale per la libera escavazione, delle mi 
niere, come pure pel conferimento © riunione delle 
cave 
Sotto il N. 39, l'Ordinanza del Mi 
vaoze, del 18 giugno 1862, valevole per 
vincie della Corana, ad eccezione del Rego 
lardo-Veneto | intorno ad una nuova emi 
carta monetala da 10 carantavi 


_—————— 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 8 luglio. 

ArENzO VENETO 
Nell'ordinaria aduzanza del giorno 10 cor- 
rente, il socio ordinario Petro prof. Magrini leg- 
gerà: Sulla rita e sulle opere del Padre Stefano 


degli Angeli, matematico venesigno del seco” 
to NVIL 


jstero delle ti- 
tutte le Pro- 
Lom- 
ione di 


Notizie di Napoli e di Sieilia. 

Il Giornale di Roma del 2 e 3 luglio dava ne' 
seguenti termini il consueto suo compendio de' 
giornali di Napol 

€ 2 luglio. 

* La reazione e il malcontento per le 
tasse del bollo e registro sono i temi qu 
bligati, su cui presso che quotidianamente si inter- 
tiene il giornalismo di Napoli il quale non tra- 
lascia pr altro di rivolgere la sua attenzione an- 
che agli 

eresse, che tuttodi sì vanno verificando. In vggi 
infatti, ai soliti suddetti due temi si aggiunge quel- 
lo porto dal viaggio dei figli di Vittorio Emanue- 
le nell'isola di Sicilia, e del quale fino ad ora 
esso giornalismo non aveva dato che qualche pic- 
colo cenno; quello dei maltrattamenti e delle se- 
vizie poste in opera a danno dei religiosi che, 
in questi ultimi tempi sì sono condotti a Na- 
poli e alcuni dei quali furono tradotti alla que- 
stura e posti in carcere; quello dello sciupo che 
si fa dal Governo del pubblico denaro ; e infine 
quello del Consiglio del Re Vittorio Emanuele, il 
quale, per essere composto di 28 Piemontesi @ di 
ua solo Lombardo e un Siciliano, arreca scandalo 
e meraviglia all'italianissimo Popolo d'Italia, il qua- 
le dice « che dopo due anni di opprimente pie- 
montesismo, che ha travasato il malcontento in 
tutte le classi delle desolate Provincie napoletane, 
sembra impossibile che nessun deputato © giorna- 
lista abbia speso una parola per ricomporre un 
Consiglio di Stato con elementi di tutte le Pro- 
vinciè, sbarazzandosi del torinese che ha fatto una 
così pessima prova 

* Circa il viaggio dei Principi , è natura: 
lissimo che i fogli rivoluzionarii descrivano l'en- 
tusiasmo prodotto da loro in quelle popolazioni , 
le feste che in loro onore vengono date, non che 
le ovazioni a cui sono fatti segno. È omai noto 
qual valore si debba dare a tutte queste attestazio- 
ni del momento, le quali tornano poi gravose e 
intolleranti a quei medesimi, che in un momento 
di frenetico entusiasmo, le taute volte compro, vi 
si sono. lasciali trascinare. Ciò che scorgesi di ri 
marchevole e straordinario a Palermo nelle dimo- 
strazioni che si fanno gi Principi, sono le accla- 
mazioni che » pretende dai giornali vengano fat- 
te ad Amedeo, secondogenito figlio di Vittorio E- 
manuel, qual Re di Grecia, non che uno scritto 
stampato, che si distribuiva nelle principali vie 
delia citta di Palermo, e col quale il Comitato 
greco-slavo, che sì dice interprete dei sentimenti 
della Grecia, sì rivolge al popolo italiano per ac 
clamare la stirpe di Savoia al trono di Greci 
Questi fatti sono di per sè medesimi troppo elo- 
quenti perchè vi sia d'uopo di spendervi. sopra 
una sola parola di commento 

« Rispetto alla reazione, si scorge la solita 
dualità, colla differenza peraliro che anche qual- 
che foglio de one sta contro quelli ven- 
duti all'interesse del Governo; così, mentre il 
Giornale di Napoli e gli altri satelliti pretendono 
la reazione per ogni dove sgominata € vinta , il 
Popolo d' Italia aflerma ch' essa infierisce più che 
mai nelle Provincie, e specialmente nella Capit 


Quivi viene designata la banda del Sambro, ' 


chele Caruso, del Pezzente, di Polignone, di 
e di Angelo Maria. Havvi ancor: 
Tavanelli che scorrazza in quel di 
turana. Sulle Murge, presso il Mallese e Cerignoli 
aggiransi Crocco, Coppa e Ninco-Nanco, le cui 
bande sono a cavallo. Tra il Molise e la Capita- 
nata, evvi Ulpiano ; nel Matese, Sante Padre ; nella 
montagna di Castellamare, Pilone e il Diavoletto 
a Cinque Migi : 
Angelo dei Lombardi, una banda di 60 persone. 
« Gli alti fogli pure senalan bande renzo 
narie al Volturino, a Motta, a 
a S. Marco, a Calenzo , a Castelnuovo, a Casal- 
nuovo, a S. Bartolommeo, a Lucera, a Foggia, a 
Montesantangelo, a Traetto, a Lecce, a Campo- 
basso, a Sora, e in altre molte località , che qui 
troppo lungo sarebbe l' enumerare. » 
€ 3 luglio. 
« Per quanto cattiva sia la condizione di un 
Regno, per certo non potrà mai giungere a 
ila miserando e lagrimevole in cui versa di 
presente il Napoletano. Un senso, 
è di orrore deve immancabilmente impossessarsi 
lo istante, volga un'oechia- 
quale, sia repub- 
constatare il dis 
immoralità, 


ta al giornali 
blicano © legitti 
ordine, la confusione, l'ingiustizia, 
che colà in tutto ha piena signoria. 
« Di fronte ad un Governo, che per libidine d' 
impero non rifugge da qualsiasi enormità, e che 
colle fucilazioni, colle dure prigionie, cogli esilii 
€ coi sequestri rendesi temuto ed odiato, veggi 
mo numerosi uomi 
nide coperta dal manto della libertò, antepongono 
gli strapazzi di una vila avventuriera e piena di 
cicoli al disonore di chinare il capo al regi» 
Fe dell’usurpazione, il quale, per domare costo- 
ro, ha inaugurato da lunga pezza il fatale siste- 
ma delle fucilazioni immediate sopra coloro, ch 
di qualsiasi guisa abbiano la sola apparenza 
i rivoltosi. Di qui viene che uno, il 
q imicizia con un altro, lo denunzia alle 
d'utorità militari come reazionario, e l’Autori 
militare senza aleun indugio, e co una semplice 
Assertiva condanna il disgraziato innocente alla 
immediata fucilazione. 
‘ Questo fatale e sanguinoso modo di pro- 
celere, da luogo poi ad altre deplorevoli conse- 
care; essendochè i veri renzionaril, che si ag- 
9 .ampagne, indignati i enor- 
dre pe alla mente i tempi della bar- 
prendono rappresaglie, nor solo col Gorer- 
no, ma ben anche con quelli, che furono di- 
lettamente o indirettamente cagione del misfatto. 
È siccome essi non possono penetrare nelle città 
# nei luoghi molto popolati, così saziano lo 
£.D°' andicatiso, da cui sono dominati, nelle cam- 


! incalcolabile il danno, che anche d 
! alle popolazioni, le qua 


altri fatti ed avvenimenti di non lieve } 


; zione dello stesso. Se no 


raccapriecio { 


pagne, manomettendo, devastando e abbruciando 
i terreni e le messi dei demunciatarii, e oriden- 
done altresì i guardiani 0 contadini, se siano non 
dissimili pei principi politici ai loro padroni. È 

ciò ridonda 


mentarsi dei reazionarii, l'hanno eziandio val 


dissima per accagionare di tutto l'accaduto il Go- | 


verno piemontese, su cui, come causa prima, ri 
cadono tutte le enormità, alle quali i diversi par- 
titi si danno in preda . 

«1 fogli di Napoli del mattino discorrono a 
lungo delle accennate rappresaglie, e, come è ben 
naturale, altamente le riprovano. lì Nomade affer- 
ma che le notizie della reazione continuano ad 
essere gravi, e che le popolazioni si vedranno ri 

l Governo non raddoppia 


sui monti dell 

(Terra di Lavoro). Il 26, essendosi poi recata 
una compagnia del 43* fanteria ad occupare le 
vette tenute da' reazionari, favvi coll’ avanguardia 
della banda uno scontro, che non ebbe successo. » 

Il Popoto d' Italia reca in data di Napoli ; 
27 giugno 

« Lunedì scorso, vigilia di San Giovanni , 
mentre il negoziante di cuoi, sig. Cuocolo, che ri 
siede alla strada Marinella al Mercato , ritornava 
da una passeggiata in carrozza a Poggio reale, so- 
lo col cocchiere, fu aggredito da tre briganti, alle 
porte di Napoli, verso le ultime ore del giorno. 
Gli aggressori | impossessatisi della carrozza col 
Cuocolo, costrinsero il cocchiere a voltare stradi 
e dopo un lungo giro, giunsero sulla montagna di 
S. Anastasio presso il Vesuvio, ove furono accolti 
da un'altra diecina di i. Quivi imposero 
al catturato una taglio & 45,000, pena la 

colo dichiarò invano che la sua fa 
non poteva sborsare al momento più di di 
i briganti insistettero sulla. prefissa 
somma dei 4,000. 

«La mattina di S. Giovanni, il disgraziato 
Cuocolo dovè spedire a Napoli il suo coechiere per 
avere il denaro necessario alla sua salvezza. La 
sua famiglia inviò subito ducati 3,000, ma i bri- 
gonti non ri iarono il catturato se nen quan- 
do ebbero in mono altro denaro nel corso dello 
stesso giorno 24, fino alla somma di ducati 12,00 ! 
Il Cuocolo ritornò a casa la mattina del 2, fa- 
cendo la strada di Pugliano. » 

Scrivono da Palermo che, cinque giorni or 
sono, certo Mascari , ricco proprietario, ritornan- 
do in città, fu da cinque malfattori fermato e 
condotto via. I ladri, dopo tre giorni, mandarono 
una lettera, chiedendo :5000 oncie per la liber: 
che, avendo la Quest 
ra saputo che la famiglia spediva il danaro, man- 
dò dietro alcune guardie travestite, e fra le altre, 
una vestita da mendicante, che doveva seguire il 
carrelto. Ad un certo punto comparvero i ladri. 
Il carrettiere, mediante segni, lì fece avvertiti es- 
servi le guardie di pubblica sicurezza, ed i malfat- 
tori sparavano sul mendicante. Se non che questo, 


. rimasto fortunatamente illeso, chiamò i compa- 


gni, che, per es ere ancora lurfgi, non poterono rag- 
giungerio ; egli allora, tratto di tasca un revolter, 
affrontò solo i ladri, ne uccise uno, ne arrestò un 


! altro, e riuscì a ricuperare 


incusse terrore ai malandri 
fuggire, e il Mascari venne subito rilasciato. 
{ Corr. fr-ital.) 
Napoli 2 luglio. 

In Napoli s'è cercato, ma invano, pescar ne! 
torbido, insinuando ai popglani d' insultare a co- 
loro, cle fumavano sigari, aumentati di 3 calli, 
per ragguagliare il grano napoletano ai 5 centesi- 
mi di franco. Degl' inconvenienti peri) so 
ti nei quartieri Mercat ia e Port 
fatti, ieri sono stati condotti allo Spedale dei Pel- 
legrini due feriti, dei quali uno assai gravemente. 

{ Patria. 


Notizie attendibili ci annunciano molte di- 
serzioni di soldati sbandati, già conrertiti a San 
Maurizio, ed ora arrolati nelle file del nostro 
esercito. Avviso a chi tocea! Anche nel distribui- 
re il le e le guarnigioni ci vorrebbe un 
poco di buon senso. Ma, sgraziatamente, pare che 
in questi tempi ve ne sio grande senrsezza, 

‘Idem. ) 


CRONACA DEL GIOR 
IMPERO D' AUSTRIA. 


{ Nostro carteggio privato 
Vienna 5 luglio. 

— S— Il Regno d'Italia è adunque ricono- 
sciuto anche da parte della Russia ! 

Non vi faccio mistero che questo avvenimen- 
to di tanta importanza destò nelle nostre sfere poli- 
tiche, non gia sorpresa { perocchè, dal contegno 
tenuto da qualche tempo dal Gabinetto di Pie- 
troburgo, egli era quasi con certezza da prevedersi) 
ma bensi quei sensi di commiserazione, che si 
provano alla vista di un suicidio. Il vedere S. M 
l'Imperatore di Russia, un rampollo della Casa Ro- 
manoff, rinunziare solennemente ai principi con- 
servativi del diritto delle genti, e calpestare quel 
trattato, per cui soltanto esso domina su varie 
parti del suo Stato; il vederio stringersi le spalle 
Ai giusti lamenti del figlio di quel Borbone, che 


hanno ragione di la- ! 
! scopo, che per esso vuolsi conseguire. 


{ tranquillare una Provinci 


durante la guerra di Crimea, per essere troppo 
fedele allo Grar, perdette la simpatia di quasi 
mezza Europa : questo in vero è un avvenimento 
così strano nella storia, che il più acuto intellet- 
to politico non trovasi in grado di stabilire la 
giusta proporzione tra il fatto, come mezzo, e lo 


Îì principe Gorischakoîi, la mala stella della 
Russia, la quale non trovossi giammai in sì cri- 
tiche congiunture, indusse il suo Signore ad una 
tale anomalia, nella speranza di pocificare la Po- 
lonia. Sì abiurò al principio della legittimità per 

sil che è lo stesso co- 
il dolore cagionatogli 
ita 
ila 
ri 


parte, tardare il momento, | 


dovrebbe po 
inimicata con ! 


in coi la Russia deplorerà d' esse H 
uno Stato sì potente, quale è l'Austria. Grandi co- | 
se si apparecchiano ai piedi del Balcan; un_ sol 
cenno da Vienna, e l' Inghilterra diviene senz’ i 
dugio nostra alleata 

Parlando delle nostre cose interne, vi dirò 

la seduta d'oggi alquanto apetic1; si 

approvò In ciò si scorge 
la premura, che ha la Camera, di finire la ses 

‘ultimi del corrente. Tra _le petizioni, 

riferiva la Giunta, aspeltammo indarno di 

scorgere anche quella presentata da Kui fa 

vore dei giornalisti condannati. C'è però molivo da 

credere che l'attesa grazia precedera spontanea- 
mente alla formale evasione di quella petizione. 

Tinoro. 

Scrivono da Levico ( presso Trento ) 2 luglio, 
all’Osservatore Triestino : 

* Masi è piccolo villaggio della Valsugana 
Sta sulla strada postale fra Levico e Borgo, al 
tato da contadini, i quali quasi tutti vivono sui 
loro poderi. Sei giovani fra' 17 e 18 anni, la- 
sciato, in sul dopo pranzo di domenica scorsa il 
loro paese, si portarono a Levico, e quivi, ag- 

ratisi per alcune osterie, tennero dovunque un 
contegno provocante e minaccioso, che però fino 
alle sette della sera non ebbe alcuna sinistra con- 
seguenza. 

* Non avendo potuto questi sciagurali venire 
alle mani coi provocati abitanti di Levico, stante 

loro arrendevolezza e dabbenaggine , lasciaro- 
no indispettiti Levico” per ritornare alle loro ca- 
se, quando, allontanalisi pochi passi dal paese, 
s' incontrarono con un povero Malghese, prove- 
niente da Lavarone, il quale dirige 
to con un somaro ico di ricotte. D' 
come fiere, gli furono tutti addosso, e senza la mi- 
nima provocazione lo minacciarono della vita, e l 
avrebbero senz'altro spacciato, se uno di loro non 
avesse gridato: non è di Levico. Nondimeno git- 
tarono le ricotte e l'asino oltre un muro. 

« Mentre si commetteva tale ribalder 
praggiunsero quattro pacifici contadini di Levico, 
i quali vollero distogliere quei ribaldi da quella 
violenza; ma questi, cavati senz'altro i pugnali , 
investirono all'improvviso quei mal capitati. Tre 
restarono trucidati con cento colpi, il quarto putè | 
a stento salvarsi colla fugo. 

 Ricusa la penna di scrivere dettagliatamen- 
te il barbaro modo, con cui si assassinarono quei 
tre poveri padri di famiglia, ne vorrei soverchia- 
mente funestare colla narrativa d' una barbarie, ch 
è incompatibile coi nostri tempi 

* Quattro degli autori vennero arrestati an- 
cora in quella stessa sera; gli altri non tarderan- 
no a capitare fra le mani della giustizia. 1'Au- 
torità pronuncierà indubbiamente la meritata pena, 
e questa sarà esemplare. » 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 3 luglio. 


Alla Santità di Nostro Signore è stato umi- 
liato il seguente indirizzo : 
Beatissimo Padre! 

+ IL Abate e tutta la religiosa famiglia di 


umilmente ai piedi di Vostra Beatitudine, adem- 
piono al bisogno, che sentono, di protestare contro 
un malaugurato indirizzo, fatto da un loro con- 
fratello di altro monastero. Questo scritto, oltre 

‘aver eccitato scandalo in tutti i buoni, riempie 
l'animo di tutta la Comunità di S. Paolo di ama- 


nam È 
trono glorioso, perchè irraggiato dal sole della 
giustizia e della santità, umiliano i loro senti 

menti schietti e sinceri, coi quali respingono ogni 
solidarietà rispetto la sostanza e la forma di esso 
indirizzo, e lo condannano come ingiusto © con- 
trario alla massima sì chiaramente promulgata da 
Vostra Santità, con applauso di tutto l' Episcopato 
cattolica: come, cioè, il potere temporale della 
Santa Sede è necessario alla indipendenza della 
Chiesa e del suo augusto Capo, ed in questi tem- 
pi indi le e sola tavola di salvamento nel 
naufragio, ond' è minacciata la umana società. 


sli 
Paolo, dell’ Ordine benedettino cassinese, prostrati | ti 


+ Dichiarano inoltre queste essere state sem- 
pre le loro credenze ed intime convinzioni , {e- 
condate nelle preghiere , che di continuo innal- 
zano a Dio presso ln tomba del grande Apo. 
stolo. In questa luttuosa occasione, godono 
poter esprimere a Vostra Beatitudine , che sono 
perfettamente stretti ed obbedienti alla santa 
postolica Sede iper tuttociò ch’ essa ap. 
prova , condannando tutto ciò che essa condan- 
no. Quindi innalzano fersidi voti al divino fon 
datore della Chiesa per un sollecito fine alle pe 
ne di Vostra Santità, ed un pronto trionfo 1 
tanta e così generosa costanza , col pacifico pos. 
sesso di tutti quei Domini, che la. usurpazione 
è la rivoluzione le hanno” rapito. Finalmente 
mentre. genuflessi domandano perdono pel love 
traviato fratello , ardiscono presentare lepre 
teste di tanti altri loro confratelli, che dall 
circostanze sono costretti a tacere, ed implo 
rano per sè © per tutto l' Ordine l'apostolica be 
nedizione. 

« Dal Monastero di S. Paolo sulla Via Ostien 
se, li 24 di giugno 1862. » 

« Um. ed ubb. sudditi è figli, 

D. augelo Pescetelli, Ab. di S. Paolo e procu 
ratore generale de' Cassinesi 

« D. Agostino Pucci Si 

D. Francesco Leopoldo Zelli, priore cluustrale 

D. Benedetto Del Bufalo, priore cassinese 

: D. G. Paolo Antonini, priore cassinese. 

D. Antonio Testa, decano cassinese 

« D. G. Batt. Pitra, Ord. S. B. 

£ D. Giuseppe Cristofori, decano cassinese 

D. Raffaele Liberati, O. 

D. Teodorico Daniele, decano cassinese 

D. Bernardo Smith, decano cassinese 

D. Camillo Leduc, Ord. S. B. 

D. Anselmo Nickes, cass. 0. S. B. 

« D, Bonifacio Oslaender, cass. O. S. B. 

p, O. S. B. 
nuzzi, decano cassinese 
G di Wi 
0 DI SARDEGN, 
Torino 5 Inglio. 

teri, 4 corr., la Camera de deputati tenne due 
sedute. 

Nella prima, apertasi al tocco, prese a tratta 
re di uno schema di legge, secondo il qual 
rebbero istituite Casse di depositi e prestiti in tut. 
te le principali città del Regno; e uditi ragionare 
intorno al primo articolo, in cui è stabilito il 
principio di questa istituzione , i deputati Mosca 
Nisco, Torrigiani, Allievi, Berti-Pichat, il relatore 

lerzi Saverio è i ministri della finanze e dei 
lavori pubblici, non trovandosi verso le ore 
numero legale per deliberare , fece procedero all 
appello nominale, 

Durante la stessa tornata, il ministro di 
coltura e commercio e il miaistro della finanza pre 
sentarono : un rapporto intorno alle Scuole dipen 
denti dal Ministero d'agricoltura ercio 
muovi disegni di legge per ispese 
correnti alla conversione d'anti 
nio napoletano in nuove monete decimali ; a 
simento della popolazione del Regno ; e all'attua 
zione delle nuove leggi d' imposte. 

Nella seduta della sera, che incominciò alle 
ore %, la Camera si occupò di petizioni 


La Commissione della legge sulle associazio» 
ni, che ha nominato il suo relatore, ha te- 
nuto molte adunanze prima di poter concordarsi 
intorno alla proposta da sostituire al progetto mi 
nisteriale, che fu dagli Uffizii deila Camera quasi 
generalmente rigettato, Se noi siamo bene infor- 
mati, ecco ora quale sarebbe la sostanza del pro- 
gelto che la Commissione propone. Il primo arti 
colo dichiara reati gli arrolamenti , ingaggi ed 
accolte d’uomini , gli ammassi , distribuzione di 
armi e munizioni, senza il consenso del Governo, 

possano compromettere la sicurezza interna 
Stato , © l'ordine pubblico, e 
punisce con una pena da tre mesi a due anvi di 
carcere 0 confino. 

11 secondo articolo fa punire la provocazione 

alla disobbedienza alle leggi, ed agli ordini legit 
lell’ Autorità, con la pena di un anno di car 
cere o confino, e colla multa estensibile a lire 
1000. 

Il terzo articolo comprende il caso che i detti 
reati sieno commessi per mezzo di alti, istruzio- 
ni e concorso attivo di una associazione ; nel qual 
caso la provocazione è reputata commessa nelle 
vie e modi descritti dagli articoli 469. ecc. delle 
leggi pe 


La Commissione ha considerato il mezzo delle 


| associazioni come un equivalente alle adunanze ed 


ai discorsi fatti in pubblico, err di cui si porla iu 

quegli articoli. La responsabilità degli imputa- 
maptenuta secondo le regole della corpi 
stabilita nel Codice. 

Il quarto articolo darebbe al Governo il di- 
ritto di sospendere le associazioni nei casi che de 
reati sopraddelli, o qualunque di quelli contemplati 
nel titolo II, capo 4 e 2 delle leggi penali, sieno 
stati commessi per mezzo di alli, istruzioni e con- 
corso attivo delle associazioni medesime. Il Go- 
verno deve denunciare all’ 1 
atto di sospensione nel tei que giorni. 

Gli altri articoli stabiliscono la competenza 
dei giurati per reati, di cui è parola in questa 
legge, e la facoltà dala alla Corte d' Assisie di 

are lo scioglimento delle associazioni © 
l'atto di sospensione emanato dal Gu- 
{ Stampa, 
La maggioranza della Camera de' depututi 
preseduta gia da Conforti, ha tenuto questa mat 
ina alle ore 10 un' adunanza, nelle sale dell’ Acca 
demia filarmonica, ed ha eletto a suo presi 
La Farina, e a vicepresidente Vegezzi Zav 
Espero. 


















Altra della stessa data. 
La vertenza delle Società operaie del Regno, 
in ordine alle deliberazioni dei dissenzi Con 
gressi di Asti e di Firenze, è stata appia! 
commissari a ciò nominati, natisi. di questi 
iorni, dietro accurato esame due Congressi , 
schiariti di perfetto accordo gli 
dero origine alla lamentata scissi 
tina formola di dichiarazione, colla quale si accet- 
tano le deliberazioni del Congresso di Firenze 
potere la Società operaie occuparsi, in date even 
fualità, di discussioni politiche , nei limiti. con- 
sentiti dal Regolamento. Costit. 
o 

scrivono da Torino, in data del 3 luglio , 
alla Nazione : : 

‘ Quanto alla famosa lettera di cordiale con- 
gratulazione, che il ministro inglese a Torino, sir 
fames Hudson, avrebbe inviata al commendatore 
Raltezzi, appena gli fu comunicata la notizia del- 
l'avvenuto riconoscimento della Russia , ecco în 
quali termini stanno Je cose precisamente 

‘Non è stata una lettera quella del signor 
Hudson; è stato un dispaccio, secco e breve. Il 
rappresentante dell'Inghilterra felicitava il Gover- 
no del Re dell'Italia dell' importantissimo avveni- 
mento. Nulla più, ed è naturale, per. quanto po- 
tesse desiderarsi di meglio. 

#.... S0 che il sig. Hudson, interrogato 
come mai egli avesse avuta tanta fretta di felici- 
tare il Governo italiano pel fatto del ricono- 
scimento della Russia, avrebbe risposto queste pre- 
cise parole: II faut étre poli avec tout le monde. » 














































De'sei barcaiuoli della Rotonda, arrestati tem- 

fa, imputati di complicità nel furto Parodi, 
podi vennero posti in libertà, mentre gli altri sono 
tutt'ora sostenuti in carcere. Pare che questo pro- 
cesso andrà ancora per le lunghe, attese le nuove 
complicazioni che si presentano. Alcuni dei carce- 
rati sono sempre guardati a vista. Movimento. 
















7. il R. Tribunale di 

nasa il gerente del giornale Lo 

pena di sei mesi di carcere e di 

1000 di multa, per ingiurie e diflamazione a 

danno del sacerdole Giuseppe Lotti. L' imputato 

essendo latitante, fu condannato in contumacia. 
Milano 5 luglio. 


Domani avrà luogo nel Santuario di Santa 
San Celso la festa popolare istituita 
ricordare un'epoca, in cui la 
città sofferse il terribile e devastatore flagello della 
peste, che in pochi mesi mieteva più di mezza 
popolazione. K 
Il 2luglio (1630) fu il giorno, in cui que- 
sto morbo scomparve senza lasciare traccia, nem 
meno per casi parziali; il popolo volle segnalarlo 
alla ricordanza dei posteri, e all’ unanimità, si pro- 
clamò che il giorno della Visitazione sarebbe fe- 
steggiato con pompa, e che la Rappresentanza co- 
munale, in unione alle Corporazioni e Maestranze 
operaie, si porterebbero al suddetto Santuario, per 
assistere ad una solenne funzione, tutta a_ spese 
del Comune. La festa venne celebrata ogni anno 
fino al , in cui un decreto del Direttorio a- 
boliva tutte le Corporazioni e Maestranze, e d 
lora fino al presente, questa ricordanza popolare 
rimase solo negli Archivi municipali ; ma la no- 
stra Rappresentanza mantenne sempre serupolosa- 
inte in attività la tradizionale disposizione dei 
cittadini, assistendo nel suddetto 
gra, è sostenendone, come era statuito , tutte le 
























































Cominciando da quest'anno, in seguito ad 
intelligenze prese fra la Giunta municipale e l' 
Amministrazione del Santuario, venne deciso di 
trasportare una tale festività alla me: 
di luglio, onde rendere più faci meorso 












il 
le Corporazioni operaie e della cittadinanza, 
Perser.) 





Il 3, giungevano le otto compagnie del © 
di linea, che, distaccate al punto estremo della 
Calabria, non poterono arrivare a Milano di con- 
serva colle altre. Ora che il reggimento è riuni- 
to, le compagnie del 13* 44° e 21, rimaste a 
Milano in sussidio, raggiungeranno a Somma, nei 
giorni della ventura settimana, i rispettivi 
(La Lomb.) 

















Leggesi nella ita di Milano del 4: «Sta- 
mane alle ore 5, vicino a Melegnano (al casello 
N. 47 della ferrovia ), un bracciante della ghiaia, 
tentando salire sul convoglio mentre era in moto, 
si rovesciò sotto, e le ruote gli tagliarono ambe- 
due le gambe. » 

Altra del 6 luglio. 

È morto in Milano il commendatore De Si- 
moni, milanese, che lungamente esercitò nella 
città nostra l'uffizio di console pontificio. Ebbe 
anche per varii anni l' incarico di rappresentante 
della Santa Sede nella Commissione diplom 
incaricata della liquidazione e riparto del debito 
pubblico del cessato Regno d'Italia. _(Perser. 

Da varîi giorni a questa parte continuano a 
giungerci notizie inquietanti dalla Provincia 
lassina, Montebaro, Asso, Canzo, Erba, sono infe- 
state da grassatori e da ladri. Il numero com- 
plessivo di questi malfattori oltrepassa la cinquan- 
tina. Tre distaccamenti di guardie nazionali di 
quei paesi, e buon numero di carabinieri, battono 
la campagna, e danno la caccia ai malandrini. 

{ La Lomb. 



































Genova 3 luglio. 


Nella seduta del 31 maggio, la Camera di 
commercio, invitata dal ministro del commercio 
ad emettere il suo avviso intorno al progetto, fatto 
dai signori Morris e C., di stabilire in Genova un 
servizio celere fra l'Ilalia e l'America, simile a 
quello che da parecchi anni esiste in Prussia e 
nell’ Annover, deliberava rispondere che il proget- 
to era reali ile, e meritava, come tutte le cose, 
che tendono a facilitare il commercio, 
del Governo, tenendo conto però 
re privilegi per questi trasporti, a 
iseludere la concorrenza, essendovi già in Genova 
Case, che fanno simili irasporti per l'America del 
Sud non solo, ma anche per l' America del Nord. 






























giornale umoristico, che 

dai primi di giugno si pubblica nella nostra città 

due volte la settimana, ebbe sequestrati il suo 

Tiumero di domenica e quello d'ieri. (G. di G.) 
Ancona 1° luglio. 

Furono qui spediti quattro cavafanghi_ per 
dare a questo porto la voluta profondità, cioè di 
8 metri nelle zone destinate al commercio, e di 
10 in quelle destinate alle navi da guerra. A tale 
scopo sì dovranno levare 800,000 metri cubi di 
fango. Fu calcolato che con queste macchine, già 




















e con altre due, le quali funzionano già 
mesi, si potranno effettuare circa 3000 
scavamento al giorno. —(FF.diV, 





ai 
irono da Perugia, in data del 2, alla Co- 
stituzione 

« leri la città nostra fu contristata da un ay- 
venimento, che potesa aver desolanti conseguenze. 










I lel Tevere, che 
prim 


J 





quasi 
strada di Terni, gridando Sand [ia stata 

tizio, e che ne vo! sodi 9 
1018) generale Masi, appena informato del fat- 
to, salì a cavallo, corse dietr agli ammutinati, e 
gli raggiunse a Ponte San Giovanni. Nonostante 
Che questi sedolti avessero fatto proposito di ma- 
Romeltere ogni uffiziale, che si presentasse per ar- 
estarli, Masi si spinse in mezzo a loro, e con 
quella potenza di porola che lo distingue , seppe 
indurli a ritornate immediatamente al loro do- 
vere. » 


fatta 











IMPERO RUSSO. 

Una letterd, indirizzata da Varsavia, in data 
del 28 giugno, alla Patrie, reca i seguenti particolari 
sul criminoso tentativo, commesso il giorno pre- 
cedente contro la persona del generale Luders : 

"Il generale si recava ogni mallina allo 
bilimento d’acque n:inerali del ino Sassone. 
Confuso colla folla dei bevitori, la 
verlita, e non aveva dato luogo 
ad alcuna dimostrazione, ad alcun incidente. 

+ 11 27, alle 7 del mattino, il generale Luders 
si trovava con molte altre persone presso al luo- 
go, în cui si distribuisce | orquando un 
coipo di pistola, tirato da qualcuno che stava die- 
tro un cespuglio vicino alla sorgente, lo colpì alla 
nuca. La palla gli ruppe un dente e traversò la 
bocca. Si corse tosto intorno al generale per re- 
cargli soccorso, ed in mezzo alla confusione pro 
ita da questo avvenimento, l'autore del delitto 
potè involarsi a tutte le ricerche, ed uscire dallo 
Stabilimento, dove le perquisizioni fatte per isco- 












































portavi 

« La ferita, per buona ventura, non presenta 
alcun pericolo. L'opinione generale è che l'assas- 
sino sia un militare, e forse un uffiziale. 

« Pochi giorni prima dell'accaduto, il gene- 
rale Liùders aveva sottoscritto la sentenza di morte 
di parecchi uffiziali, per aver concorso alla propa- 
gazione di seritti proibiti nell’ esers 

" Si marra n questo proposito, che, avendo il 
Consiglio di guerra pronunziata la sentenza, il ge- 
nerale avrebbe creduto opportuno di chiedere con- 
siglio a Pietroburgo, e di la gli sarebbe stato ri- 
sposto un po' duramente, « che aveva pieni poteri, 
* che ciò riguardava lui solo, e che agisse sotto la 
* sua risponsabilità. » In seguito a ciò, il generale 
firmò l'ordine di esecuzione. 





















« Una di iali, che si era re- 
cata da lui, non fu ricevuti sentenza venne 
eseguita, se non su tutti, almeno su alcuni dei 





autore 
vindice 





condannati, Si crede generalmente che | 
dell'attentato d'ieri, sia un compagno, 
di coloro, che sono stati fucilati. » 


IMPERO OTTOMANO. 


Serivevano da Larnaca di Cipro all’Osserva- 
tove Triestino, in data del 16 giugno : 

« Il nostro nuovo governatore S. E. Zià pa- 
scià dimostra un carattere assai energico ed in 

















tegro per l'amministrazione degli affari in gene- 
rale. È 


li va spesso in giro nell'isola gr visitare 
ed osservare da vicino i bisogni del- 
ne. È, da lodarsi soprattutto l'impegno, 
messo per estirpare le cavallette, » già ha 
spedito al Ministero a Costantinopoli per appo- 
sila persona un ampio rapporto sui mezzi di 
applicare per far cessare questo flagello, che da 
tanti anni perseguita il paese. È da sperare « 
la Sublime Porta prenderà in considerazione il 
rapporto del suo governatore, e darà i necessarii 
dini per eseguire quanto vi si propone, 
Commissione scientifica spedita, dal Go- 
verno francese, venne qui ultimamente , e dopo 
aver dimorato due mesi, partì per la Francia, e 
portò seco una gran quantità di statue ed oggetti 
d'antichità, trovati negli scavi fatti in varii vil- 
laggi 































«1 novigli da guerra fi ed inglesi di 
stazione in Siria vengono di quando in quando a 
farci una vi provvigioni. 








sernatore, la cit- 





tà era illuminata, in occasio 
dell'avvenimento al trono di È 
Abd-ul-Aziz. La festa era assai brillante, con molti 
fuochi artificiati, in onore del Monarca ottomano. 

« Il sig. Giuseppe Pascotini è stato nominato 
LR. viceconsole d' Austria 
caldi eccessivi principiarono, ma, ad onta 
>, la salute pubblica dell'isola è ottima. » 

PRINCIPATI UNITI DI MOLDANIA E VALAccMa. 

Il Constitutionnel ha, in un carteggio da Bu- 
carest, i seguenti ragguagli sull’ assassinio del pri- 
mo ministro Catargi, nel momento che usciva dal- 
la Camera ; assassinio che ricorda quello di Pel- 
legrino Rossi : 

« Il 20 giugno, tristo anniversario dell'atten- 
tato commesso a Bucarest nel 1848 contro il ca- 











di 











le al partito delî a 
veva presa la parola sugli ultimi articoli della leg- 
ge rurale, e confusi i suoi avversarii. Risponden- 
do in seguito ad un' interpellanza fatta da un mem- 
bro della destra al Ministero, a proposito d' una 
pretesa festa nazionale, che i rivoluzionarii dice- 
vano voler celebrare ii 23 giugno, al campo di 
Filarete disse, con un movimento pieno di elo- 
quenza : « lo non riconoseo come festa nazionale 
* l'anniversario d' una rivoluzione, cui la nazione 
* tutta inliera resfinge e che fu insozzata da un 
« tentativo di assassinio. » 
li terminò il suo discorso colle memora- 
* Voi avete bel fare, © signori, ma 
sgomenterete ; io mi lascierò piuttosto 
hiacciare a questo posto! Finchè vi sarà una 
« stilla di sangue nelle mie vene, io difenderò la 
* società, la famiglia, la proprietà e l' ordine pub- 
« blico. » 

«La morte attendeva Catargi all’ uscir dalla 
Camera. Difensore della società, le sue ultime pa- 
role furono per la società. N te che la sua 
carrozza sboccava dal cori 
tropoli, due palle lo colpivano a bruciapelo nella 
testa. La morte fu istantane 
Non una persona sul viale. Solo il prefetto 
di polizia trovavasi nella carrozza di Catargi, dal 
lato sinistro. L' assas si portò da quella parte. 
nè il cocchiere lo 
















































pc de primo ministro dei 
Pribeipati Uniti, la cui divisa era: Tutto pel 





















paese, nulla per noi, perì vil 
ico; 
L'Assemblea , comj 


apre un credito al 
glande uomo di Stato, sulla Piazza del Teatro, 
fn monumento coll’ iscrizione : « AI difensore del- 
« la società, della famiglia e della proprietà , la 
« Rumunia riconoscente. » » ù v 

+ A Bucarest, nessuno dubita che l' assassini 
non sia dovuto alle più detestabili passioni poli- 
tiche. 











Catargi 
Signore, 
+ Se alcuna cosa potesse 
re tanto profondo come quello che Dio le ha man- 
dato per provarla, ella troverebbe un sollievo n 
onsiero che colui, ch' ella tanto amava, era cir- 
condate dalla stima di tutti e che di tutti porta 


raddoleire un dolo- 


seco il compianto. 4 

« Quanto a me, associandomi alla sua 
de alfizione, non ho osato acerescerla colla 
mia presenza : vedendomi, signora, ella si soreb- 
be ricordata che, nel rimpianto marito, io piango 
l' eminente uomo di Stato, che è morto al servizio 
del paese, martire delle sue convinzioni, e per la 
difesa del principio dell'ordine. 


grane 














INGHILTERRA. 





I giornali inglesi partico 
celebrazione del matrimonio della Principessa Ali- 
e col Principe Luigi d' Assia, la quale fu fatta 
il 4° corrente ad Osborne, in via affatto privata. 
La cerimonia fu compiuto dall’ Arcivescovo di 
York, stante l'assenza dell'Arcivescovo di Can- 
torbers. La Regina, ancora sofferente per la per- 
dita del Principe consorte, vi assistette vestita in 
profondo lutto, circondata da' suoi quattro figli, il 
Principe di Galles, i Priucipi Alfredo, Arturo e 


Leopoldo. 

















Parlamento inglese. 


nu pis Lon. — Tornata del 30 giugno. 

Lord Brougham chiama | attenzione della 
Camera sulla guerra civile, di cui l' America è 
il teatro. Sua signoria deplora gli orrori di quel- 
la guerra. lo so perfettamente , dice termi 
do il nobile lord, che la Francia e l' Inghilterra 
non farebbero alcun bene, intervenendo al pre- 
sente; ma.spero che il termine di questi orrori 
non sia molto lontano. 


PAGNA. 


Si legge nella Correspondencia di Madrid, 28 
giugno : * Siamo autorizzati a dichiarare che il 
rerno francese non ha domandato a quello 
della Spagna la facoltà di sbarcare le sue truppe 
sopra un punto qualunque dell'isola di Cuba per 
mandarle al Messico, quantunque sia positivo che 
il Governo della Regi dato gli ordini ne- 
cessarii per accoglier plmente i Francesi 
e fornir loro i soccorsi, che si debbono a nazioni 
che vivono in pace. Checchè siasi detto, il signor 
Barrot ritornera presto a Madrid. » 


La sessione delle Cortes spagnuole è stata 
chiusa il 2 luglio corrente. 

































FRANCIA. 
Il signor Benedetti ebbe un mese di co 
gedo per motivi di salute e per. faccende 


famiglia. Qui 





di, non è vero che sia egli partito, 


come alcuni fogli annunciarono, per affari ur- | 


genti diplomatici (Cart. della G. di Mil 
Una corrispondenza torinese del Journal des 
0 dell'arrivo im- 
Palermo : 
spedizioni nel 
della Tur- 












a parlare di 
Montenegro ed in qualche Provo 
chia; ma le immaginazieni camminano prestamen- 
te, e si è già fabbricato un romanzo intorno al 
nome di Garibaldi. Il Governo è del tutto risolu- 
to di non permettere alcuna spedizione illegale, e 
può bene accadere che Garibaldi non abbia vo 
to far altro che mantenere la sua propri 
larità in un paese, in cui il suo nome gode d' un 
gran prestigio. Tull'i deputati, che si chiamano 
ordinariamente garibaldini, sono al loro posto 
la Camera, di modo che il generale è in Sici 
separato dal suo stato maggiore ordinario. » 

Allo stesso proposito, una corrispondenza , 
parimente torinese, del Constitulionnel dice che 
lo scopo principale del viaggio di Garibaldi in 
cilia è l' instituzione del tiro nazionale , per 
ha trovato un potente ausiliario nel Principe ere- 
ditario. Quanto alle voci di spedizioni lontane, il 
corrispondente opina che non abbiano alcun fon- 
damento, e che Garibaldi sia totalmente convinto 
icolo, che vi sarebbe per la sua patria, s'e- 
traprendesse un tentativo qualunque capace 

entare le complicazioni dell’ Europa. 

Serivono all'incontro da Parigi all' Italie : 
« | preparativi, che erano stati fatti per una 
spedizione garibaldina in Grecia non sono sop- 
pressi interamente, e voi potreste vederli ricom- 
porire se non per la Grecia, almeno per un'altra 
destinazione. 

+ Oggi alla Borsa 















































rlavasi già della prossi- 


ma partenza di Garibaldi per l' Albania. Potete 
quasi iegarvi la partenza precipitata per l' Ita- 
i 





leuni volontarii garibaldini residenti a Pa- 





Scrivono alla Perseveranza 
rigi 2 e 3 luglio: 


data di Pa- 





42 gli 
« Il Senato accordò una pensione di 5000 
franchi alla vedova d' Halésy, non a titolo di ri- 
compensa nazionale, ma a titolo eccezionale. 
* Nella medesima seduta ha pure, a proposito 
d'una petizione, esaminata di nuovo la questione, ul- 
timamente trattata nel 















consulti î principii dell 89 e di guarentirne l'ap- 

plicazione con leggi eflicaci. Il Senato se ne spa- 

ventò; e, appena udite le prime parole, rifiutò d' 

udire il resto della petizione. 

Le Repubbliche di Honduras, di Nicaragua 

‘atan protestano contro il trattato Corwyn. 

< Il Consiglio d' Ammiragliato protestò con- 

tro l'invio al Messico, per portar truppe, de va- 

scelli della squadra francese d'evoluzione, ch'è la 
sola forza marittima pronta a combattere. 

* Assicurasi che il sig. di Hiabner andrà a Lon- 

dra, nel suo ritorno da Costantinopoli. 

Gili architetto. francese, spedito a Gerusalem- 

me, dichiarò che la riparazione del - 

ero costerà un milione » snai 





e di Y 

















+ 3 logi. 






4 i questi valori sono infatti esj 
ti a difficoltà di più generi, nel caso di furto, smar- 
rimento © distruzione de titoli. Per rimediare ap- 
punto ad un tale stato di cose, e segnatamente per 


















della prese 
prudenza ha subordinata 
pet 


‘ministri della giustizia, del commercio e del- 
ma altresì che il rapporto venisse 


tre 
le finanze, 
0. 

MamPAIO: questa stessa seduta, seguì un'altra di- 
scussione importante tra il sig. La Guéronnière ed 

i in, sul punto di sapere se il Senato 
discutere la Costituzione a proposito d 
una petizione. Il sig. Tourangin parlò neg 
mente, affermativamente il signor La Guéronnière. 
Però la discussione, sollevatasi per un incidente, 
non fu quita. 

l'l'ronsole generale di Francia a Belgrado 
venne chiamato in missione a Parigi. 

« Grandi provvigioni furono acquista 
va Yorek per le truppe del generale Lorencez. » 

Troviamo nelle lettere parigine dell'Armonia 
in data del 2: « Da Roma ci vengono lettere, dalle 
quali vedesi che si va seminando la zizzania tra 
le nostre soldatesche e le pontificie. lo non ho 
ragguagli sufficienti per dire con certezza chi sie- 
no e donde vengano questi susurroni : ma tutte 
le lettere s' accordano nel dipingere l'alterigia dei 
nostri uffiziali , i quali trattano da alto in basso 
coi militari della Santa Sede. Si direbbe che i 
nostri soldati guardano Roma come città di con- 
quista, e taluno di essi anzi avrebbe avuto la 
storditaggine, in qualche diverbio, di mettere fuori 
siffatta sciocchezza; cioè che i Francesi sono pa 
droni in Roma, perchè l'hanno conquistata con- 
tro Garibaldi! Voglio credere che codesti dissa- 
pori mon sieno che pettegolezzi di mal inteso a- 
mor proprio. In ogni caso, è dovere streftissimo 
del nostro comandante in Roma di ricordare ai 
nostri ch'essi hanno l'obbligo di mantenere la 
fama dell'urbanità francese da per tutto; ma spe- 
cialmente a Roma, ch'è maestra di urbanità e di 
modi genti 
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Il Moniteur Universel annunzia la morte di 
Enrico Harran di Séenarmont, membro dell’ Ac- 
cademia delle 
bro in surrogi 
lavori del sig, Senarmont volgono principa 
sull'ottica , sulla cristallografia e sulla. geologi 
e quelli che lasciò sulla conduttibilità dei crist 
pel calore e per l'elettricità di tensione, come pu- 
re sopra la riflessione e la refrazione della luce, 
sono importantissimi Nacque il 6 settembre 1808 
a Broué nell’ Eure-et-Loire. 

—————— 


Spedizione del Messico. 


La Patrie del 3, ha dispacci particolari del- 
‘Avana, del 9 giugno. che portano notizie di V 
ra-Cruz posteriori di quattro giorni alle ultime 
conosciute : 

« A quella data, ella dice, la condizione delle 
truppe francesi ad Orizaba era buona. L'avan- 
guardia occupava sempre il borgo d' Ingenio, a 
6 chilometri al i Orizaba, e i posti avanzati 
si estendevano fino al piccolo lago di Tapa, situa- 
to fra Aculcingo e Maltralo, distante un chilome: 
tro da Ingenio. Questa posizione permetteva ad 
esse di sorvegliare l'uscita dalle gole di Cumbres, 
allo sbocco della strada di Puebla. 

Francesi sono pure padroni intieramente 
della valle, che trovasi oltre Orizaba, e se il ne- 
mico osasse attaccarli. quella valle offrirebbe un 
magnifico campo di bttaglia per. isconfiggerlo : 
ma disgraziatamente i Messicani non combattono 
nella pianura, e non conoscono se non la guerra 
di montagna. 

Dalla stessa fonte sappiamo che l' esercito 
viveri, e che i suoi convogli circolavano li- 
beramente sulla strada di Cordova, di cui le trup- 
pe francesi sono padrone. 

* Alcuni 





































































i di operai d' ammini- 
strazione e di soldati infermieri hanno lasciato 
oggi Parigi per andare ad imbarcarsi a 
g0, diretti pel Messi 











Il Times reca il testo d'un brindisi, profieri- 
to il 43 giugno dal generale Prim a Nuova Yorck, 
dov’ egli ebbe accoglienze festosissime. Eccone il 
brano più notevole 

« Molti, diss' egli, credettero che noi fossimo 
andati nel Messico per fini di oppressione e di con- 
quista. Nè la Regina, nè la Spagna non ebbero 
wai la menoma idea di distruggere l' indipenden- 
za del Messico, giammai ! La Regina sarebbe la 
prima a rispettare e far rispettare le libertà del 
Messico. La Regina, come prima cittadina della 
Spagna, fu la prima ad adempiere quel program- 
rattati siano ri- 
pellati nel Messico. Avendo una delle tre Poten- 
ze alleate introdotte variazioni nelle domande, che 
indirizzava al Messico, la Spagna ritirossi, giac- 
chè le asi della convenzione erano per tal modo 
abbattute, e i disegni della Regina e la politica 
del Governo non potevano più effettuarsi. 

« La Regina approvò il mio contegno, perchè 
era d'accordo colla lettera e collo spirito della 
convenzione, ed io sono felice di essere compli- 


mentato da’ compatriotti sul II 
mento da patriotti sul contegno che 























» Scrivono alla Monarchia Nazionale, da Pari- 
gi 2: « Pare che il Governo abbia ricevuto intorno 
al generale Almonte informazioni, che lo illumi- 
nano sul conto di lui. Il Padre Miranda, ch'è 
giunto a Parigi fino da ieri, colla missione di giu- 
stificare la condotta di quel generale messicano, 
ha sollecitato invano un' udienza dall’ Imperatore 
Sono anche qui malcontenti del generale Almonte, 
e, se io credo a quello che mi vien detto, il co- 
lonnello d'Ornan, che precede al Messico il ge- 
nerale Forey, è incaricato di notificargli l'ordine 
di lasciare il campo francese. Lo stesso colonnello 
d'Ornan reca pure al generale di Lorencez osser- 
vazioni sul modo, a cui s'attenne nell’ attaccare 
il forte di Guadalupa. « 












1 giornali di Nuova Yorck hanno avvisi del 
Messico do Veracruz al 1° di giugno. Almonte 
si dava per governator provvisorio di Veracruz; 
e avea divulgato un ordine, permettendo l'entra- 
ta delle farine, mercè un dazio di tre dollari per 
barile. Il New York Herald ha notizie da Yucatan 
del 28 di maggio. secondo le quali i Messicani in gran 
moltitudine si levavano per tutto in arme per com- 
battere i Francesi, che sarebbero costretti ad ar- 
rendersi. Gli uffiziali delle ncesi in Ni 
va Yorck dicono che gli ultimi dispacci uffiziali 
messicani sono in favore de' Francesi. 


+ GERMANIA. 

Il Re di Prussia ha testè ricevuto una dej 
tazione del distretto elettorale di Elbiog-Marien: 
burg, incaricata, per parte di 177 elettori conser- 
vatori, di presentare al Re un indirzzo di dero- 














li, e i conf 
La la città 


prese 


ia Rf 
compreso. Nullameno non voglio rigettarne la tl NOTIZI] 

sul popolo, ma su coloro che l'hanno travi: 
Si sporse in fatti appostatamente fra il popo 


voce ch'io non volessi mantenere la Costituzione 














del defunto Re. sE. il si 
« Tale non è menomamente la mia intenzion | vienna, carissit 
Voglio, per lo contrario, mantenere strettamente ;} ge, trasmise al 
mio programma di novembre 1858, e spero ci (| 4a erogarsi me] 
deputati finiranno coll'esserne pienamente co! infanzia; € A 





ti, giacchè io sono interamente d'accordo ij 
mio Ministero. Ricevo con piacere la testimonia, 
za, che mi date, del vostro attaccamento alla mjy 
Casa, ed ho fiducia che questa fedeltà non sarà ul 
ismentirsi. » La 


Je fu esegui) 





Scrivono da Monaco di 
24 giugno: « La nostra legi 
me suicide le persone ucci 























lungo tempo la legge non era ossersata qret® mem 
mente sotto questo rapporto. Impertanto jeri, do: 7. Mer 
po il mezzogiorno, mentre gli amici di ipo st: tore di Anti 
dente, morto in seguito a un duello, si vajy emissario ‘i 
vano per assistere alla sepoltura del loro ema: a Nuova l 
guo, si annunziò chie per ordine del procuratire La al Messico 
del Re il corpo del defunto era stato tolto via e $ 4 perdard 
consegnato all’ Anfiteatro anatomico dell’ Ospitale È la staropa 
In tal modo si spera di diminuire il numero ded 


tare il seguenté 
fuglio corrente 
spaccio da Ve 
l'agitazione è 
dal conciliabol 
VI urlati nelle pu 
Zioni sono spid 
non possiamo 
della rettitudin 
10 veneziano, 
lati ultramont 
stesso soldato, 
della reazione 
4 zogne, sig. Gai 
Ti sta cittadinanz 
© Bisogna propri 
| trino, ed alle 
mir fuori con 
dove non trovi 
portano le insd 
visa del propi 
fischiano genei 
rebbe nel 


duelli, sgraziatamente ancora frequentissimi nella 
nostra Università. » (Ar 


neono p° axvoven. — Annover 3 luglio. 
Mediante rescritto reale, le Camere sono ag. 
giornate a tempo indeterminato. E dubbioso che 
vengano riconvocate nell'autunno. Regnano dispa. 
reri tra' ministri su tal proposito. (FF. di V) 
SVEZIA E NORVEGIA 


* Havas Bullier reca da Stoccolma, 2 cop 





rente 

« S'è formato un Comitato per celebrare, 1g 
luglio, l'anniversario della battaglia di Pulla 
Esso componesi degli vomini più notevoli del Par. 
lamento, della Magistratura, dell Accademia dele 
finanza e della nobiltà. 

« La ceremonia sarà celebrata contempon 
neamente a Stoccolma, Gothenburg, Linkoping + 
altre città. Tutta la nazione è invitata a parle. 
ciparvi. Sarà aperta una soscrizione nazionale pr { 
erigere un monumento in onore di Carlo XI + 
dei guerrieri caduti a Pultava. » 

AMERICA. 

1 ragguagli della guerra americana pubblica 
ti sabato, secondo un telegramma assai succig- 
to, sono da' giornali inglesi più distesamente recti 
in' questa forma : 





giornalista fraf 
# della reazioi 
fensori del Troi 
gai dell' ordine 
sponderemo al 
generoso dispr 


« Nuova Yorck 24 giugno 


« Seguono continue e vive scaramucce in- 
torno a Richmond, i confederati essendosi dali a 




















molestare le opere de' federali. Cominciarono a | 2. Nel Me 
tirare contro alle navi dei federali sul lume Gia- (ff teggiato  dappri 
como; ma questi risposero e disfecero le batterie ff} V86ia © mal tr 
nemiche. annunziano ch 
« Il generale Buell è andato nel Tennessee (Bj! esercito fraud 
orientale, passando per Huntsville. (Cobos, partigia] 
« Il generale Jackson è in grandi forze a Difnel!' Avana dal 
Fort Republie e ad Marrisonburg. Il generale @A@AMarquez insista 
Shields si è posto in Strasburgo; e Fremont pro- farmi, come si 
cedé verso New Market, in modo che aspettasi RIPOli. Questi 
una battaglia nella vallata del Shennando: cani ti D 
« Il generale Pope ha lasciato di seguitare Mj®, © che le. sil 
Beauregard, il quale è ora con ottantamila sold. @@ Pe Messico sol 





U 
no de 
commissario sil 


ti ad Okolona ; mentre l' altro generale de' confe disp 


lerati, Kirby Smith, & od Anuga con venti 
soldati, e Vandorn con pochi cavalli a_( 

« Dicesi che i federali vogliano nell' 
te differir la guerra offensiva sin dopo i mesi del- 
la state, e formare intanto una linea di difesa da 
Corinto a Menfi. 

« I confederati hanno ricevuto nuovi aiuti ia 
Richmond. Dicesi che il segretario di Stato 
la guerra in Washington, è per chiamare altri 
soldati alle armi. | federali hanno preso Cumber- 
land Gap, lasciato dai confederati. 

« La Camera dei rappresentanti ha accettato 
il bili, che confisca gli schiavi del ribel 

« Fu nominato in Menfi un censore federsh 
per la stampa. Le sentinelle i hanno ord 
ne di tirare contro chiunque tentasse abbasre 
la bandiera federale, o in altro moso offendere le 
sostanze e le vite de' cittadini dell'Unione. Di 
Menfi sono partite tremila balle di cotone. Dicesi 
che i dintorni di quella città sien corsi da guer- 
ni. 
er l'emancipazione derli 
schiavi andò” del. Presidente Lincole a porgergli 
un indirizzo, perchè dichiarasse fine della presen 
te guerra la libertà de' negri. Lincoln rispose che 
tale dichiarazione non sorlirebbe il desiderato 
fetto; perchè la Costituzione stessu non si pu 
fare ancora valere negli Stati meridionali 

« La Commissione delle tasse e gravezze lu 
fatto la relazione d'un bill, inteso ad acerescer | 
temporariamente i dozii d'importazione. Vepticio- | 
que centesimi sopra gli spiriti per gallone, il fer- 
ro, rame, carbone, i tappeti , le lane, i libri. i 
tabacco, il coke, le droghe, in breve, sopra tutti 
gli oggetti forestieri. 

* La Commissione della marina ha riferito 
il bill per fondare un arsenale sui laghi Eriè, Mi- 
chigan, Ontario. » 


al Gov 




















cato e co) 
Uniti, si desum 
questione am 
oll’ Inghilterra 
re l'indif 
he la Francia 
terra, la cui pi 
che per conse 
imamente difle 
la Franeia e | 
corsi gli Stati 
sua lettera 
apparecchi fatti 
questo non avr 
che il Governo 
tarlo da Pote 
sidente Duras, | 
ichiarato che ln 
mi, a decidere 
gli Stati del Si 
non sono né dl 
si deduce che gl 
nella presente 
Potenze d' Eur 
4, La guel 

































re le sorti (| 
che si frammetti 
brano dannosi 











+ Nuova-Yorck 21 giugon. 

« Le truppe federali. ch' erano a Kev Wet 
vanno ad ingrossar l'esercito innanzi Charleston 
Avvenne sul fiume Rianco un combattimento : È 
barche a cannone de' federali presero una batteri 
ai confederati. 

« 1 confederati s'apparecchiano a sostener Y- 
bile, dove sono entrati aiuti. 

« Corrono voci ora di disfatte ed ora di vit 
torie presso a Richmond; ma senza certezza 2! 
cuna. Il generale Mac Clellan mandò questo po 
meriggio a dire: « Oggi le cose sono abbastani 
« quiete ; e il bombardamento è men vivo dels” 
* lito. 1 nostri apparecchi continuano alacreme? 
« te. Il nemico cominciò a trarre con certi &! 
« noni grossi; ma non fece alcun danno. » 

Altri seguenti dispacci dicono che pot 8 
vengono a Richmond che leggiere scaramucee 


Venezia È lugl 

brig. moldavo Per 

per È. Rocca, 
Diversi affari si 





di Corfù si pagaval 
Nato.i a d' 220 4 
48 a 42 per‘) 
sc 12 por 
e le viste cor 
so cinese. delle ud 
granone nuovo di 
led in complesso 
pochi affari; più al 
iù offerti, perchè 

Le valute d'oro 











cialmente nei da 20] 
le Banconote si ce 
neto 76 4/,; il ual 
poco più etferto, el 
per ottobre a 64 


N Times ha questo telegramma dal suo è | UP: di! telegrato di 











rispondenti. particolare di Nuova Yorck : PA 
Ì « Nuova Yorck 24 giugoo 
i E Lasa di Mac Clellan innanzi Rit 
mo! ingrossato dalle genti na 
zuond è sia genti del. gene 
__« Il tempo è buono, e lo strade sode relè 
Virginia. Il generale Morgan, dell'esercito feder 
le, avvisa che il 18 aveva occupato. Cumber 
ap, lasciato quattro ore prima dal nemico. 
+ Cumberland Gap è ‘una gola delle mon (ì | __“"° 
gne di Cumberland, dove si toccano i conîini È 
gli Stati di Virginia, Kentucky e Tennessee. | fl, °"* 
« Un telegramma, ricevuto dal Governo, co” {Lf “el osservazione 


4% 


| 


traddice la voce che i federali sotto Curtis * 
vessero preso Little Rook, capo dell’ Arkansas. 

« Niuna nuova certa rispetto all’ esercito È 
Beauregard. 


« Vicksburg tuttavia si sostiene contro si !" 












































































er  ——_——— 
li, e i confederati si mostrano risoluti a 














a Prussiana, pe la città sino agli estremi 

lezioni mi ha 

hi veduto mal ni NN 

parve la cel E NOTIZIE REGENTISSIME. | toriono tei tutti i 

no Iraviati ni calori. A_ Richmond mava Operare coi 
Co la Vene: 8 luglio. giore energia, non lasciar 

ituzione sE ig. barone Sina, ministro greco a la capita i costo la giunzione 

intenzione, | vien carbo a en forni 60 cc" | combat i 10 giugno” presse 





Î " smi Si 
rettamente ij Bf se 9SMUS metà a beneficio dei nostri Asili d' 





© Spero cha di erogarsi INA ivi oli soli siti i | Separatisti tem 
Ù per altri pii scopi caritatevoli, | ! ono assai che quella città, la più | 
Feto con. [fl ih"; seguito Secondo le inenzoni el ge | nporane dell Carolina meridionale; debba ta | 
coi fi ; mani dei 
testimonian. M} neroso benefattore gue. e quante forze. spree 


to alla mia 
non sarà per 


gallettino politico della giornata. questa guerra fratricida ! 


io da Venezia alla Presse di 





Un dispi 

























ovo. ! li messicani © Ja politica iran: | ti d' F che dicesi 
x sovmamo. 1" cenerali messicani è la politica frau Europa, e che dicesi gia essere stato comu- 
, in data del Mari, pisiaganno degli Stati del Sud în Ame- ito al Governo imperiale di Francia. Sembra 
(considera co- STA _ 4 progr della guerra civile. — s. lm | che questo Memorandum si occupi degli affari di 
ello. Ma ‘di Memorandam, è 0 BU 1 iaia de perte dele mus: | tul!a Europa, e sta bene che si occupi molto dell 
vala stretta. conoscimento fel ee nenta. — & Sull'Impera= | estero un Governo che si oceupa sì poco dell'in- 
nto ieri, do- #18, 7 duntria nel campo di Wimpassing. terno. La pubblica e privata sicurezza sembrano 
di uno stu- dinissario russo. 0 Coumiag casio; i bandite dal nuovo Stato italiano. A Napoli il 

nante. — II. ai Ù . 

nistro dele arazione del Governo di Torino cir= 00, nella popolatissima contrada 
iL ‘a prima di sera, fu spogliato 


14 al Messico 
4. Per dare ai nostri lettori un'idea della lealtà 
impa radicale € rivoluzionaria, basterà 
dell seguente brano del Bollettino del giorno 4 
tg corrente della Presse di Parig 
bito da Venezia annunzia, che in quella città 
gel ozione è vivissima. Alcuni preti, tornando 
ialonciliabolo romano, sono stati fischiati ed 
trlati nelle pubbliche piazze. Questo manifesta 
vili sono spiacevoli ; noi le condanniamo, ma 
sil possiamo a meno di riconoscere un segno 
Sil rettitudine degli istinti popolari (‘). L' oppres- 
dillenesiano,fischiando i generali austriaci e i pri- 
Al'ultramontani, fischia sotto le due specie lo 
tal soldato, il soldato della tirannia e quello 
su reazione. — ll propagatore di queste vili men- 
fhzne sig. Goile, ha scambiato la civile ed one- 
sta cittadinanza Vi i gamins di Parigi 
Bisogna proprio se sivamente al dio quat- 
{rino, ed alle più cieche passioni politiche, per ve- 
mir fuori con sì basse menzogne contro Venezia, 
tore pon frorano che rispetto tulti coloro che 
00 le insegne del sacerdozio, o l' onorata di- } sione che non ha nome!! 
fisa del proprio Sovrano. Qui, non solo non si 
fischiano generali, nè sacerdoti, ma non si fischie- 
rebbe neppure lo” stesso signor Gaiffe se ci ve- 
rico di tu i che è tutto di- 
ne Per ciò che risguarda i prodi ed onorati ge- 
serali dell'Austria, e i sacerdoti cattolici, che il 
giornalista francese chinma soldati della tirannia 
$ della reazione, @ che noi chiamiamo fedeli di- 
feosori del Trono e dell' Altare, veri e temuti soste- 
pri dell'ordine e della pace sociale, noi non ri- 
fonderemo altrimenti al sig. Gaifle che con un 
generoso disprezzo. 
2 Nel Messico, i generali, che avevano par- 
teggiato dapprima "contro Juarez, sono 
uggia e mal trattati dai Francesi. Alcuni 
imuaziano che Almonte debba essere es 
l'esercito francese, altri che i generali 
tobos, partigiani dei Francesi, sieno stati confinati 
rell'Avana dal generale Lorencez, e che anzi 
Marquez insisteva dovessero essere passati. per le 
armi, come si usa coi briganti nel Regno di N: 
poli, Questi fatti sembrano provare , che i Messi- 
cani titubano a tradire il Governo del loro pae- 
#, e che le simpatie e il! prestigio de' Francesi 
rel Messico sono spariti. 
3.Un dispaccio, del 21 marzo 4862, diretto 
degli Stati americani del Sud dal loro 
rende con. | 
0 col mi- | 
Calderon 


non che d' un 
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tissimi nella 
(Arm.) 

luglio. 
here sono a 

[dubbioso che 

’gnano dispa- 
FF. di V.) 





ricchi mercatant 
vissimi. Non parliamo del bri 
sto della guerra civile nelle altre 





gne. A Milano i ladi 


| stre 
lima, 2 con 


celebrare, 18 
di Pulta 

voli del Par: 

ademia delle 


le a Por'ezza. È poi 


il fi 


conti bb 
TLinkopine: € bombe, che i 


| Linkoping e 
lata a parte 
nazionale 

Carlo XII, è 





na pubblica» della giustizia e della equità, 
assai suecin- 


mente recati ritti e degli Sì 


i altrui. Quest’ atto 
Qualunque 


24 giugno. li 
giug atto, favorevoli alla riv 


ramucce 
ndosi dati 
inciarono a 
ul fiume Gia- 
ro le batterie 


zi 


Piemonte e dalla Francia. cl 
iva alle cose. orient 
iamo di quelli 
gomento di consolazion 
mente disdi chi li 






nel Tennessee 






andi forze a 
Il generale 
Fremont pro- 
he asptlasi 
nandosl 

di seguitare 
Intamila solda- 
rale de' confe- 
on ventimila 
li a Gran 
nell'occiden- 
po i mesi del- 
di difesa da 


alla buona causa. 
metta anch' essa per 
prevalente macchiav 








pericolosa d 


la Russia, sarà prudente partito i 
tro di 
di Ferdinan 


dello zelo veramente singolare del 
solato austri 


muovi aiuti in 
di Stato 
'hiamare altri 

[preso Cumber- 


lità sanguinose tra Turchi e Ser 
Wassi 
Michele e presso il Corpo dei 
rità a poco a poco si fece strada 





che la Francia I 
terra, la cui politica è diretta dagli abolizionisti, 
+ che per conseguenza il riconoscimento sarà som- 
mamente difficile. Si vede pure che l' Inghilterra, 
la Francia e Ja Spagna hanno timore d 

rarsi gli Stati Uniti. Il commissario chiude 
sua lettera, dicendo che, per effetto degli enormi 
apparecchi fatti dal Nord per soggiogare il Sud 
questo non avrà nulla da sperare, sino a tanto 
che il Governo del Nord non sia disposto @ trat- 
tarlo da Potenza indipendente, e che sta al Pre- 
sidente Davis, il quale nel suo messaggio ha di- 
chiarato che la guerra potrà durare parecchi an- 
ni, a decidere, se sia conforme alla dignità de- 
qli Stati del Sud il tenere all' estero inviati ch 
non sono nè ascoltati, nè ricevuti. Da tutto ciò 


i ha accettato 
ribelli. 

bnsore ‘rale 
li hanno ordi- 
Jasse abbassare 
do offendere le 
ll' Unione. Da 
cotone. Dicesi 
‘orsi da guer- 


una ripara 


uone azioni del gerente austriaco 


di conferirgli la T 
Corona ferrea. Ricompensa giusta 
giornali di Vienna è st 


entusiasmo da tutti i soldati 
La sera, 


bande musicali 


pazione degli 
n a porgergli 
della presen: 
In rispose che 
desiderato ef 
non si può 
ionali 
le gravezze ha 
ad accrescere 
lione. Venticio- 
pallone, il fer= 
ine, i libri, il 
le, sopra tutti 


ungheresi 


scuno, italiano agl' italiani , magi: 

slavo agli slavi, e tedese 

tare le sorti d'una grande batt 

che si frammettono alla presa di 
dannosi all'esercito di 






clamò lungo tutta la stri 
viva I° 





mond, ci sem- 
lellan. Mentre 





parlato col dovuto 


far cessare il bombardamento della 


) era stato calunniato presso il Prin 
onsoli; ma la v 


ai tedeschi. 
a piedi da Wimpassing al campo, la popolazione 

«on romorosi ev- 
ugusto Imperatore, S. M. l' Imperatrice e 


inosa batt: 


b a il 16 giugno presso Charleston. 
gravi perdite” d' ambe le porti in morti. è lesi 


vversarii. Quanto san- | nell'Ufficio della polizi 

te costa all'America | vate parecchie lettere aperte di Nitciporensky , il 
perchè non car 
mani dell'Autorità. Siccome da queste lettere di- 
rette a Garibaldi, e tra le qual 


. 5. Nello Stato modello è stato preparato dal 
Ministero un Memorandum diretto a tuite le Cor- 


orologio e della catena d'oro, 
prezioso astuccio d' oro che chiu 
deva il ritratto della defunta sua mogli 
la contrada era piena di gente, e di carrozze! ! 
Alle porte della stessa città, i briganti arrestano 
€ li obbligano a 


ment 


iscal 


Provi 


dri e di asssassini infestano le città e le campa- 

son da per tutto; assalta- 

no di pieno giorno in città e sulle strade mae- 

i Vescovi reduci da Roma sono fischiati in 
luoghi della citta dai monelli di 


im tumulto di popolo contro la guardia naziona- 
giornali del felicissimo Re- 
gno si fanno scrivere dal Veneto che tutte le cit- ! 
ta di qua del Mincio sono in tumulto, che vi è 
ndo , che da per tutto scoppiano petardi 
neti gemono sotto una oppres- 


mente compiuto, è un atto che non sarà appro- 
vato da nessun onesto politico ; esso è la conda 
e l'approvazione 
delle più flagranti ed inique usurpazioni de' d 


0 sarà una 


chia incancellabile del regno di Alessandro Il. 
iano per essere gli effetti di questo 
direttamente, o 
favorevoli indirettamente alla causa dell' ordine, 
esso sarà sempre in sè stesso un atto vituperevo] 
ed osiamo dire che non potrà essere 


n 
tali 
che pig 


da questi atti som 


| C 
la 
(ell 


spia 


lubrica 


mbattere c 


che riconosce con tanta generosità la 


un 
ge 


là, 
viani. 


le 
ll sigi 


3 i consol 


nobbero l'ingiustizia e ottennero al sig. Wassi 
one solenne dal Principe, rendendo 
essi medesimà le più onorevoli testimonianze. 

ù grande conforto si aggiunse in premio delle 

M. l'augu- 

sto Imperatore Francesco Giuseppe | sì è degnata 

lasse della 


am 
tata 


M. l'Imperatore al campo militare di 
Wimpassing. S. M. è stata acclamata con grande 
alemanni e 

nel salone degli uffiziali, al suo- 
le danze continuarono 


S. M. visitò il campo, accompagnata dal comai 
dante barone di Haugwitz, e si trattenne a lungo 
parlando ai soldati nella lingua nazionale di ci 


iaro ai magi 


Nella 


e feriti. 


gra- 
igantaggio, © piulto- 


Questo 
contegno prova a tutti i Principi d'Europa che, 
| per la loro sicurezza e potenza, ogni v 

| sarà guerra tra una Potenza europea qualunque e 


ta che vi 


encomio 
(e il Ci 
a Belgrado, signor Wassie 
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ed altri ne fecero in propo 
il Ministro del commerci 
rada aperta, e manc 


intraprendente, il sig. T: 
chiedendo allo 
to a Trieste, con tutti 
porto, nonchè trenta mil 


to. (1) 


renire nel Messico, che 
sinora nessun 
verno del Re 
fermata dal mi 


rale Durando 
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L' Autogr. Corr. rec 





ni, verrà inviato in mi 
per notificare 
Alessandro Il 
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so che la rendita delle fe 
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È s VENEZIA 
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del giorno 8 luglio 






GAZZETTINO MERCANTILE. 





































21 gi = (lio compa dai pci sesti di cambi) 
“Siad campi. orso 
n Hey toh) Venezia 8 luglio, — È arrivato da Galatz il | cambi = Sea = Fisso Se» medio 
zi Charleston I bri. modavo Pencl, cap. Marchetti, on granone FS 
battimento ; le BB per'L. Rocca. ee; i Gm. d. per 100 marche 375.30 
o una batteria Diversi affari si manifestavano ieri, negli olii, che so» ICOLdOL 3% 8575) 
di Cor si pagavano per commissioni, e da specu- Amd » f00lneita, 5 40 05 
la sostener Mo- Nato.i a d' 220 se. 14; di S. Maura di 220_se. 3° 8525 
HA a 12 per lo e di Rossano da di 128 a 250 L 5 Qoio 
5612 per ‘lì sostegno si fa sempre maggiore, - 
led ora di vit: BB c'e vie cotinan d'aumento Si vendeva il r- N =G 
n certezza e. delle nostre pie a lire 40. Offrivasi il 100 lire ta 539 80 
dò questo po ne nuovo di Fosani in dettaglio a |. 4 100£ v. un 3° 8530 
ino abbastanza BB ed in consiesso con iscarsi dettagli. colon 400 ie nai 5 3975 
vochi affr; più attivi nei cafe; gli zuccheri sono 100 franchi 3/5 3995 


in vivo del so- 
Ino alacremen- 
[con certi can- 
nno. 
che non at- 
[scaramuece. * 


1000 reis 
400 lire ital. 
A ira stri. 
400 scudi 
400 franchi 
400 oncie 
400 lire al 
400 ducati 
400 oncie 
400 franchi. 
400 scudi 
400 lire ital 
400£ va 
100£ va 
400 talleri 


più offerti, perchè ribassavano a Trieste. 
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fatto dall’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, = 
PRIA pinezione È quantità 

e fora 
del vento di pioggia 


ozoNoMETRO. 











tto Curtis 8° 
l’ Arkansas. 
all'esercito di 


contro ai fe 


Gan 81 
Gpom 6 | 


Dalle 6 ant. del 7 loglio alle 6a. 
dell8: Vemp. mass. + 24,6 

+ mio + 16,8 
Età della lona: giorni 11 












pello di Alessandro Herzen e di 
a contribuzioni patriottiche per iscopi russi. Car- 
te e proclama furono confiscati. N 

ti per Venezia e Trieste, e s' imbarcò sur un bat- 
diretto a Costantinopoli. Più tardi 
di Peschiera furono tro- 


autografe del celebre emigrato russo Ba- 
isultava che Nitciporensky è un emi 

to del partito rivoluzionario, 
e che ha la speciale missione di preparare e di 
| organizzare in tutte le forme una rivoluzione nel- 


così è stato ordinato di tenere bene aperti gli oc 


10. Le tornate del 1° e del 3 luglio della Ca- 
mera dei deputati a Vienna sono state tem) 
Il deputato Skene iu un discorso notabile piuttosto 
per veemenza, che per idee pratiche e giuste, ha 


€ questi gli rispose con forza nella 
cessiva (4 luglio). Il deputato Giskra replicò al 
Ministro, sostenendo il suo collega Skene, ma non 


mitato incaricato dell'esame del bilancio v alme- 
no aleuni membri del medesimo. Il Ministro di 
Plener non ha risposto al deputato 
ferire la risposta 
terie di finanza, è lo stesso pel Ministro che ren- 

iù efficace e perentoria. Noi abbiamo ve- 
il Ministro di Plener alle prese colla 
l'abbiamo veduto assalito dal giorna- 
lismo, bersagliato nella Camera dei deputat 
nello stesso tempo adottati qua 

per pareggiare il: bilan- + 


condizioni delle nostre Gi 
rita certo, invece delle acerbe e poco 


ce cooperazione nell’ 


Nella Camera. fu 
stione del porto di Trieste. I 


della sicurezza, che solo un 
gran porto può offerire alle na 


lato la cessione del suo Lazzeret- 


strade ferrate dee pagare eventualmente al 


12. Nella Camera dei 
6 luglio, Rattazzi dichiarò di nuovo. 
voci di preparativi che si dicono fatti per iuter- 


furono in proposito neppure conversazioni. Dopo 
di che la Camera si occupò della marina militare. 






«Il rapporto medico, giunto da Kissingen , 
Je molto sodisfacente l' 


desiderare, e fu sotto tali condizioni 
favorevoli che si decise la partenza di 
Possenhofen il 10 corrente, senza che vi sia d' 
uopo che faccia uso d'una cura ulteriore. » 





tuto provinciale per la Vene: 

fu preso il parere di mol 
sul progetto di Statuto, il che autorizza 
che ne seguirà al più presto la pi 


che il generale 





icolò Ogarec 


iporensky par- 


ro. nelle 


ve n'erano pa- 


se 


il Ministro di Plener, 
yrnata sue 






iskra nella 
no ma- 
unta 


e 
integralmente 


possibile per migliora- 


triboli e le spine che gli 


ire discussa la que- 
deputato etg. Giskra 
ito interpellanze a S. E. 
o. Trieste non ha che una 





dra un vomo 
labot, si offre di crearlo, 


i terreni circostanti al 
ioni che la Società delle 
Si 


putati a Torino del 
santo alle 














la Frane ha fat 





disse di piu che non vi 


na 6 lugli 
fziale di 





Vien- 





lo della 
Lo 








S. M. l' Impera 
della M. S. non lasc 





per 





La Gazzetta Uffisiale di Vi 
guente dispaccio, comunicato dall'imp. Ambescia- 
fa russa: 

e Varsavia 4 loglio 


« lersera, S. A. |. il Granduca Costantino, 





Troviamo ne' giornali di Vienna le seguenti 
notizie di in data del 4° luglio 
« Il marchese Wielopolski presedette, per inca- 
rico del Luogotenente in funzione, il dì 28 scorso, 
in qualità di vicepresidente, la seduta generale del 
Consiglio di Stato , ed espresse il suo profondo 
dolore nel suo discorso d'apertura sull'attentato 
omicidio del capo dell Amministrazione civile, 
(Liders), designato come « attentato contro il luo- 
di SM. 









quello molte assicurazioni , 
imperatore , di riforme in oggetti 
ecclesiastici e matrimoniali: în ispecie intorno ai 
matrimoni misti. 

Riportiamo il seguente brano di una lettera, 
scritta da Pietroburgo all'A Continentale, 29 
giugno: « Nel momento di chiudere questa mia, 
si fa correre la notizia che Cronstadt sia in fiam* 
me. I bastioni, ch' erano minati , sono saltati per 
aria : i dock, i cantieri dell’ Ammiragliato brucia- 
rono, € così pure il Palazzo d'i 

















{Unità Ital.) 
Impero Ottomano. 


Il Wanderer norra che in tutta Ja Bosni 
continuano 
condo si dice colà, tendono ad accorrere in 
de’ Turchi, che trovansi in angustie nella Servi 

sarebbe già ordinato ai Turchi, che sono vi 
ni alla fortezza di Sokol, al di là della Prina, 
esser pronti a venire in soccorso dei Turchi , 
primo colpo di fucile, che si sentisse da q 
fortezza. La fortezza di Smederewo ( nella Servi 
viene fortificata | e provveduta di munizioni e di 
tutti gli oggelti necessarii. 

I provvedimenti di precauzione, che vengono 
presi dai Turchi in Bosnia sembrano veramente 
imposti dalle circostanze , giacchè, a quanto rife- 
riscono da Bagias 4° corrente alla Temesvar Zei- 
tung, viaggiatori provenienti dalla Bosnia con- 
fermano la nolizia, data anteriormente , che in 
quella Provincia si formano bande di partigiani , 
le quali preparano non lievi ostacoli alle truppe 
turche, e sembrano pure aver l'intenzione di u- 
nirsi alle truppe serbiche nel caso che scoppiasse- 
sero ostilità in Servia. 

La popolazione della Bosn 
ad una iusurrezione generale, e vi verrebbero in- 
trodotte continuamente armi di contrabbandi 

;. Uff. di Vienna.) 








sarebbe preparata 













Il Sajtò ha da Belgrado, 
giorno primo era. di quivi partito per Parig 
Miloje, capo del Ministero degli af- 
Non si conosceva lo scopo del suo 

(FF. di V.) 


giugno, che il 
ì 








viaggio. 


ispacei telegrafici. 


Torino 6 luglio. 
Leggesi nella Corrispondenza franco-italia- 
* Si assicura che il ministro di grazia e giu- 
stizia ha diramato una circolare ai procuratori 
generali presso le Corti supreme d' Appello , rac- 





n 





omandando la vigilanza su qualsivoglia scritto 0 
discorso del clero, ch' esca confini delle sue 
funzioni, a danno del 6 

cessi, contro il clero 
tutta la sollecitudine. Raccomanda infine d’ assi- 
stere i sacerdoti, che, per l'adempimento dei loro 
doveri, sono fatti segno alle pene ed alle censu 
superiori. È 

























in proposito dello Sta- 
che in questi gior- 
vomini di fidue 
credere 












FF 





inviato napoletano principe Petrulla, che 
sta per ritirarsi dalla diploma- 


(Idem, 
'orino 6 lugli 
armata, cav. 

ne straordinari 

ufficialmente a S. M. 

la proclamazione del Re- 






all'Eratio 100 miboni, de quali 70 in rate 


vie acquistate ecceli il 7 per 


(x) 


Arrivati da Milano 4 signori 
ambi poss. fr 


Nugent Riccard 

- Tiralis Leopoldo, frane. 
Carlo, - Horton D. Guglielmo, 
tro, - Purbrick Giacomo, 
cinque ingl, tutti sei pose, all 
Villarmois vist. Marziale, di R 
nirle F., ecc. ingl, ambi da 
acia : Salvatico co. Pietro, po 
S. Gallo. — Da Verona 
frane. 


poss, ‘a S. M. del Rosario, N. 


Cassoli co. Luigi, moden., 


ley Lat î 


sie: Lundwall Axel, - Ru 


di Stoccolma, alla Luna, — Catacazy Leone, segret. 
al Ministero della Corte imp. di Russia. 





Partiti per Milano i signo 
console di Svezia è Norvegia a 


luny de Courtellars, co, di Guastalla, poss 


Costante, propr,, - De Lestemvi 


lambert ‘Arturo, ambi poss. tutti tre frane. — Per 


Bolzano: De Soussay Arturo, 


Verona : Fontana nob. Alessandro, - Valtin Ales- 


sandro, di Rig», ambi poss. — 
frane. — De Oeibranch Carlo, 


Padova : Jones Edoardo, poss. ingl — Per Trie- 
ue: Martinez Estebau, - Herudia Riccardo , ambi 


di Malaga, - Ducatel Eugenio, 
sid. — Brock Edoardo, vice 


Obstviller Giorgio, uffic. pruss. 
dottor in legge, vieon. — De 


di Francia a Serro. 


Nel 7 luglio. 
Arrivati da Milano i signori: Challender E- 
doardo, possià. ingl, da Dame. — Parry Varnai 





rico, gen. magg. , aiutante di 


ala Valle — Weiss Giovanni, di 
| Schweizer Edoardo, svizz., ambi negoz, 


Nel 6 luglio. 


Delore E. Felice, poss. 
alla Luna. — Orti Manara co. Agostino, 


Guglielmo, ecc. ingì, da Barlesi. — Claus Fode- 


Torino 8 luglio. 
— Garibaldi , acclamalissimo al 





Palermo 





guardia nazionale. La Questura effettuò 
ati arresti per delitti comuni. 





Napoli 6. — Pochi briganti sono sbarcati il 
giorno 4 presso Fulani, nel Cilentano. Più tardi, 
la 





banda rosata si diresse verso il monte 
chiangone, presso Centola ; incalzata dalla trup- 
pa, occupò il villaggio Camarata del Vallo Saler- 
mitano, dove barri: isi. Stamattina deve essere 
attaccla dal 3.° bersaglieri e da due compagnie 
granalieri, partiti ieri da Napoli sulla Costituzio- 
ne e sbarcati al Capo Palinuro. (FF. S 

Parigi 6 luglio. 
Marsiglia 6. — Il deposito principale 
one delle merci fu abbruciato ; i deposi 
imasero illesi. 





















Berlino 3 luglio. 
Oggi è qui arrivato l'inviato della Persia in 


tamente a cinque uffi 











di Gand, all'Europa. 

lo, 

| sid frane. alla Vitoria. 

| geni gen. al Ministero de' travagli 

| È Cabry Enrico, ispett. gen. della ferrovia 
rai, ambi a Brusselles, da Danieli. 

Partiti per Milano i signori: Bidaut 


Nugent co. Car- 
—, all'Euro 
, = Monon S. 
= Lay dott. G. Pie 
Carey Tapper, tutti 
Da Vito e" De la | 
lennes, = Wilson Da- 
Maseli — De Bre 


ss. al Restourant a 


ambi a Brussellea — Pinto de Magalb 
umpais Rodriguez Antonio, - Sà Prego P 
tre portoghi, - Nash Giuseppe, ingl, tuti 
ss — Per Verona: Carlini Giovani 
sare, ambi poss. — Per Ba: Ta 
chese Antonio , moden. — Per Veglia 
monsiga. Giovanni, vescovo. 
P. Giovanni, amer,,  Parmantier Pier Lui 
ambi poss. — 
mo, ecc. ingl. 









A67,— De Pa 
all'Europa. — Bai 
Dameli. — Da Trie- 
Federico, ambi poss. 










ri  Thiery Augusto , 
Dankergoe. — The: 


Nee 











l'e Raulo, - De Mont- SEIN RA IR 











Arrivati 
Hi 6 luglio : 
ques. franc. — Per li Mac 
£ Arrivati. 
e a 1 7 togli sir, 
belgio — Per cor varone DEL LOT 
116 luglio. 
ar; ti e por 
console ingl — Del HT hgio........ 
" spitcer Luigi, DS 
ui, console 





19 e 40 in S. Samuele 


Campo a Brusselles 














Da Verona : Delrerois Savario, poss 
Da Padova : Autenei Rau- 

Roux Albert, - Laray Giorgio, tutti tre pos- 
Da Vienna : Bidaut Eu- 


segret. gen. al Ministero de' pubblici travagli, - Ca 
bry Enrico, ispett. gen. della farrovia e tel 


Per Trieste: Kent 


- Per Vienna : Parry Warnai Guglie! 












ESPOSIZIONE DEL BB SACRAMENTO. 
ll 7 e 8 in S. M. Elisabetta del Lido. 





SPETTACOLI — Martedì 8 luglio. 


TEATRO DIVANO AL maLiBRAN. — Drammatica 


Francoforte 4 luglio. 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 8 luglio. 
(Spedito |" 8, ore 40 min. 30 antimerid.) 
(Ricevuto l' 8, ore 40 min 54 ant.) 
Il Cancelliere aulico ungherese , conte 






di Forgach, tornato ieri da Gran, reca spe- 
ranze di conciliazione. S. A. I. Î' Arciduca 
Carlo Lodovico è partito per Monaco. La 


Giunta finanziaria incontra nella questione 
del debito dello Stato grandi difficoltà. 
( Nostra corrispondenza privata.) 
Vienna 8 luglio. 
| Spedito 1° 8, ore 10 sun. 40 autimerid. 
( Ricevuto l' 8, ore 11 min, 10 ant ) 

Londra 7. — Oggi, alla Camera de’ 
lordi, lord John Russell si dolse che la Rus- 
sia non abbia riconosciuto il Regno d'Italia, 
ma negozii per farlo sotto certe condizio 
Il ministro disse che la Prussia è anch' es- 
sa disposta a riconoscere il Regno d'Italia, 
purchè questo prometta di tenere un conte 
gno pacifico verso l' Austria. 


( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ANPI.R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 8 luglio. 

EPPETTI. 


























RO 185 

rionale al 5 p. % . 82 3: 

Banca nazionale 813 — 

Azioni dell'Istituto di credito . A6 10 
camsi 

125 50 

127 75 

6410 





(Corsi di sera per telegrafo. ) 


Borsa di l'arigi del 7 luglio 1862. 








* Rendita 8 p. %, + 6845 
Strade ferrate austriache . 492 — 
Credito mobiliare 1827 — 


Borsa di Londra del T luglio 
(ITA 


Consolidato inglese. 


VARIETA 


Leggesi nella Politica del Popolo una di- 
chiarazione sottoscritta dal dott. Carlo Righetti, allo 
scopo di smentir coloro, che andavano spargendo 
le voci che la scoperta Giani fosse « una gher- 
* minella per sorprendere la buona fede altrui e 
« per poter vendere ad un prezzo enorme della 
« semente comune. » Ne togliamo il passo seguente: 

« Abbiumo scelto una Ditta onoranda ed ono- 
rata, affatto estranea alla nostra Società, e che 
non vi ha aleun interesse, come un terreno neu- 
trale fra noi e i nostri sottoscrittori , presso la 
quale disponemmo avessero a rimanere depositati 
gl'introiti della semente per due mesi, Siccome 
però a taluno questo termine parve troppo ristret- 
to, si è convenuto di portaulo a mesi tre, e quin- 
di ora dichiariamo nuovamente nel modo più so- 
lenne che il pagamento dei ‘singoli 


















venute ai collettori , rimarrà deposi 
Ditta Fratelli Verza q. Carlo di Milano per me- 
si dre, dalla data del pagamento, a disposizione di 
un processo qualunque che ci si volesse intentare; 
e che soltanto dopo che sarà trascorso questo ler- 
mine senza che sia pervenuto alla Ditta Fratelli 
Versa q. Carlo notizi tentato processo, la 
Ditta medesima mette ostra disposizione i 
singoli pagamenti dei sottoserittori, da essa custo- 
diti in deposito. 

Il giorno 29 maggio, a Cento, s'inaugurò 
statua monumentale del celebre Giovanni Fra 
cesco Barbieri, detto il Guercino. La statua è 
voro assai pregiato del concittadino Stefano G: 
letti, non ancora trentenne. Sulle quattro facce del 
grande basomento stanno le seguenti iscrizior 

I. 4 Giovanni Francesco Barbieri, detto il 
Guercino. 

Il. Da tanto nome la 
questo monumento nel MDI 

Ill. Ogni cittadino plaudente coll’ obolo suo 
ad attuarlo concorse. 

IV. Stefano Galletti nostro concittadino non 


































poss. 





Ligure , diretta da T. Massa ed A. Parisi 
La torre della fame. — sé 








pubblici, 
è dei te: 





SOMMARIO. — Onor 
Ricompensa. Mullettino generale delle leggi. 
Aleneo veneto, Notizie di Napoli e di Sicili 
Temi obbligati del giornalismo ; sequenza del- 
le lamentanze contro il Goterno ; scandalo e 
marariglia del Popolo d' Italia ; sul riaggio 
de' Principi ; cronaca della reazione ; commen- 
ti del Giornale di Roma ; aggressioni, catture 
riscatti ; suluglio pe sigari ; diserzioni. — 
impero d' Austria: Nostro carteggio : sul 
conoscimento del Regno d' Italia da parte del 
la Russia e sutte tornate della Camera de'd 
putati. Misfatto. — Stato Poutiticio ; indiri 
20 al Santo Parlre. — Regno di Sarde 
Camera de deputati : tornata, del i lu 
Modificazioni introdotte dalla ‘Giunta al di 
segno di legge sulle Associazioni, Deliberazio= 
ni della maggioranza, Controcersia composta. 
La lettera gratulutoria di sir James Hudson. 





Eugenio, 





raf, 
ses Î., - 
Paolo, tutti 
ti quattro 
- Sega 6. 
coli mar= 

Vitezich 










ii, frane, 








868. | 4 processo Purodi. Giornale condannato. Fatti 
75 | diversi. Il commendatore de Simoni ‘;. — Im- 
764 | pero Russo; particolari dell'attentato com- 
11058 | messo @ l'arsaria contro il generale Luders 








mano ; il nuoro gorernatore di 
Larnaca di ,mmissione scientifica fran 
cese colà giunta ; anniversario ; viceconsole d' 
Austria ; caldi eccessivi. Ragguagli sull' assas» 
sinio del ministro Catargi a Bucarest, Lette= 
ra del Principe Cuza alla vedoca di lui, — 
Inghilterra : matrimonio della Principessa Ali- 
Spagna ; dichiarazione del- 

.. Serata delle Cortes, — 
Benedetti. Sull'arrivo di Ga- 
Estraili de carteggi pari- 
gini della Perseverauza e dell Armonia. I sig. 
di Sénarmont ::. Spedizione del Messico 

vezia e Norvegia, America: va- 
rie notizie. — Notizie Recentissime ; Bull 
no politico della giornata. — Gazzettino Mer- 
cantile. 


— Impero 

































to 
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Mi ATTI UFFIZIALI. 


| spetto all'assunzione u 

} MSFiina  medico-thirurgica in Vienna per l'anno scolastico 
{ 4862-63. 
| Nell'I. R. Accademia Gi 

è gono per l'anno scolastico 


{ orso superiore quanto pel 


| ra 3 anni 


Condizioni è repuisiti per 
4. Gli aspiranti devono godere la cittadinanza austriaca. 

} 5. Gli aspiranti del corso superiore non devono aver 
siepi 11 24 seni, è quali del corso, iride 

"3 Devono godere d'una sara e robusta costituzione 





[1 vono aver compiuti i 15 e 


| dica des e prettamente a 
tutti i doverì ed a tutte le 














d vano prosdero la pecesaria preparatoria old for. 100 è pegi asp E cestarie: prove di orche- Direttore onorario. 
} ai, li cia de cir opere ebils, ceci | cnttine, l impo e fot; oro di papa Bande tg GA cu do 6) Btrvenre ale no mea tore en (enon 
abbiano quelle cognizioni scientifiche quali s' esigono indispe® | rel'corso superiore, e 26: 50 pel corso ialerire, e ciò in rate (Rena inoltre È maestri dovranno essere versati nella L' Amministratore ing Apo a] 
È ‘etere, nelle vie regolari inseritti n uno studio | Pe P, mantenimento, vestito ed altri Venezia, 20 giugno È entri dorma d'istruzione, € dovranno mist HI La sostanza 
h saliente pet esere, pelle ie rsa Meri ro RASO | Ssicigute smestrl per allgp Il R. Direttore in capo, G. Wenusnax Nugua italiana, come idioma d’isrutione, e tone i n Loti coro 1 
“ll deri presso o Università dela Monarchia. BSOSRE SAhe istanze pel conseguimento delle piazze pagati, HR Ricevitore i cop, G- De Wide: | contrappurio ed esser abili a colnporre e ridurre | n 2959 o o 
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“Il Musa successo ameno le quattro prime classi gita In uno | Lee; trovano in circostanze econonrche tl, che permet- | * ciale delle finanze in Verona { Gertisti in uno strumento, di cui saranno maestri. PERE ret veg deci sl raso, 
îi Stabilimento della Monarchia. {oro incansurata vi | tono agli aspiranti di sodistare senza difficoltà, durante tutto i il Doveri del maestri di canto : UL msn deci nio o dl 
dl MPa ego dg indi all Academia, a pagamento dele Stio | Che ac giorno 12 ago pv. sari muta me bui q) 1) maestro dl bel canto, dovrà essre uu avvisa. È sla Moto a è 
slnger arci î n fi pauscì uan “ r uzio- | ca concorrenza mediante regolari che valente maestro di piano-forte ; E 2 c le N, 4; ele, se lo dovr ql 
dit Sa rt te ge lt i tt te | pt di a Pd a cn Co di € Ml | ch E a dodo, i per ses | © rendo dro tene ND geni 
fior d mia Giuseppina, tra, all'anagraico N, 206, od in prossi lo # so, nei giorni ed ore stabilite per gli a luglio p. v. “irso alla Condotta tori cui sarà ag 
Può essere condonato a venir assegnato a carico erariale | de. i el madre dllaspiant, tali circostanze, ove non sia a | ©3193 vendita dell'esercizio, | 5° tutto 20 luglio p. v. orso alla Condotta medi ito 5 
o ri tl "tiaato avviso, distrant la vendi ;:{ pecaica a £ ppt & Lo peri do 
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| mme etti | ni e e si it |: i o st | qual i 0 pe a di ae O | Si uo fio dif i a 
Miiari privi E quali si tato issai buone | no prese in considerazioni r confermata dall resso tutte le Dispense delle Privative, nonchè pres- d) Goncertare le opere ei Le istanze d'aspiro dosranno essere. corredi 
| saliti privi di messi. | qual albino Pomo dale 10. La reversale emessa dall'aspirante, Comunale di S. Michele. che verranno date duranie l'anno. nel teatro ; U dle 
atei, Bi PID Se CPU pn mori, | dr tor mata di dn pini i Abin 3% vec mori dali sto i, e che mento di roi code deva cpm | dl seni documenti; 
suistizle n fi di ei turo servgio di 10 @ rispettiva nani dell' I. R. Consigliere Intendente, non più tardi delle ore o-forte ; 5) Certificato di robusta fisica costituzione 
‘(I serà IRR er troo day ot | tnt peste foi di eng, ere ne o | Te" dal prio gono 18 sposto Pi () impartire lezioni come i maentro di bel ate {© bipiomi rn medica, chirurgia. d otro 
i A fe armata | comentate rg ; "all R- lotendenza prov. delle finanze, to. a di allevi, cioè, 0; d’) Certificato di lodevole pratica” biennale. i 
I tuto il grado di dottore, servire 40 anni di ambi i semestri di vutti i corsi scolastici, ovvero che non dl A otra formare ‘un bel coro da essere in- o ca biennale iu La 
| ome medici campo, e gli apri dl aa iero PO | lasciano comscre se l'aspirante tenda al corso superare 0v° VE, a Cenig. Inendente, Bn strutto’ ella teoria musicale, € non ad orecchio: f un pubblico Spedale dell'impero. 0 d'un blemi ai‘ vi, Dal giomo 
la conseguita approvazione a chirurgo, devono servire È || SSC02 2° quello inferiore ad una piazza militare, ovvero ad una ’ atgnare il soleggio anto al nuoi allevi, | odevole servizio condotto; sua gli articoli G € giaro a an 
NI ami nell. R. armata come chirurgi di campo. inte non possono essere prese in considerazione. a 5 DITA. quanto a quelli del bel ci be, A norma dei concorrenti, il Circondario — hi Rio ta tuta, Las 
y Vantaggi derivanti agli alunni 1 conferimento delle pinze. miliari © paganti segue di | N 19690, ANVISO DASTA REA VENDITA dita |, gl) foscenare i cori per le opere (atral. € DOT | iano " misura l'estensione di migit 4 In lunghe Mum venti. pe 
parte del Ministero della guerra. Essendo to il pr pe: le sacre funzioni. 1a, di altrettante in larghezza, conta 1.520 abites prazione » 








n ra di ciò una evasione in iscritto | asta per vendita del bosco erariale, denominato Lama Madri 1 maestri d'instrumenti da fiato e canto, verranno ; unque onere 
| santo como vele abre IL. RR. Accademie miari, e aa SÌ prati ivano ppi, dello pres: | o decrto vl mappa stabile di Pincata al N- 87, dell'e | acqui i servigio per tre anni. ricontermabili. per | dei quali 1430 aventi ritto a gratuita asistena,si- MBAMII Deposito 
i 3. va quechao man di fer. 10:50 pel suo [LIT DA ade perte 47,99, coll dita E Te 23:48, si alli tro anni, e così avanti verso il preavviso di me. | È PETTOrso da, siate no iaia manutenzione del prezzo das 
Mancheria, RAR llievi saranno visitati un'altra volta da un me | rende noto al pubblico che nel giorno 22 pv. si terrà | di rei, "LR CA lo dutrettnale. igro 0 argento 
er A strati a pila MRI. Li “ila loro atiulioe Gsica, e quisoli he ver- | presco questa -R. Totendenza di Finanza un secondo espe “Tutti coloro che aspirassero al conseguimento del ft. Commisario distrettuale SA! 
Il 3. Gi alunni ricenono la compio rate Germeete ranno riemti idonei saranno acettati definitivamente Hiento d'asta per detta @endita suo stesso dato fiscale ria» | suddetti posti, presenteranno il loro ricorso a questa sa 7 movetal 
NI dento alla classe nella medicina e nella chirurgi Line i contee eee dm) | sato di for. 2578 di nuovì valuta d'argento, sotto l'osser- | Deputazione teatrale. a tutto 31 agosto a. c.. rorreda- o CS do 
| 4. medesimi sono esentati dl pogaeto dell taste | n, 4537 CIRCOLARE D'ARRESTO. (4: pobb) | vanza delle condizioni portate dal precedente avviso # maggio | to da documenti comprovanti la loro capacita, età. e 1° 1. A. Commissariato distrettuale di Rovigo 
| eee prigioni METTI i Te Sto n ceo RA 
| Menti civili d'istrv ino 1862, veniva posto in LR. Intendenza di finanza per la prov riuli, | del direttore te‘nico sig. Scaramelli, pas È z so. DI CONC: ygamento è 0 
i ‘Gli alan doo terminato il corso, e dopo aver so- | 3A FUGRA TOS, eci Pel persona di Antonio Zangrado- LIST pesta mina mediante il locale Municipio, pocho. a tutto i i v. mese di Togli, resta aperu. MMS” iu Li d 
| vtenuto gli esami rigorosi, ottengono il grado di dettori in Mor | Porta di Vodo, il primo febbraio di quest'anno, previsto dai LL R Consigl, Intendlente, PAstoNI. Fiume, 30 giugno 1862. Ò encore ala Cono ia medico irurgio Dotta ione della pr 
$ dicina @ chirurgia se appartengono al corso superiore; quelli | cy 434, 435,1 del Cod pen, e punibile a sensì del succes- Sta pa Per la Deputazione teatrale. del Lomo i Costa. avente una percio li circa adempito la 
MI ST rt gti di | i i tap lt so AVVISO o a LI i i, Pasto iena 
| Oo Milito paeto dit ie gi | Ced N Gm pp oo i | Posta sb Ati, del a È Lit = MAO eri melo di gi O e i 
ta di anni 20, di statura alt, i, | iresgipne Ti : rl imenio di 
I derivano i, medici e chirrghi renti mogli altr Il. RR: St sopracciglia bionde, uechi grigi, naso e bocca ordina» | NF235g" de 1° R Luogoenenza veneta di un "Molino di Presso la banda civica , da casere ati [(® 10emini dello Piatuto dI dicembre IA8E, Wier 
i Mi rin SR E cu qll cl [19 MSI e e i n ceo cn | gas pri mago, pit sla spnda det lione | sata cu primo qovembre a... xonò da oneri praterie 
î alunni del corso su; “ ce della mano sinistra storpio per ferita, 2» osti: it di a 
gati eli armata qual meli mpeiri, con dro n Proc ||" "in esecuzione al disposto del $ 364 del Rog_ di bre | "°°ovendo i proprietario investito eseguire ora dele radi nello obbligato pegli assoli, coll'an DE lio 


mento a chirurghi suparori 








k dito per gar 2 media sparire 
4 l'Accademia Giuseppina 
è nodi q chirurghi 


servizio. 


0 nella maggior parte, la dist 





Le istante per ottennere 


devono essere prodotte dai ris 
d' Ufficio 0 pi secolo 


fino al 15 agosto 1862. 


i) Queste istanze. devono contenere 





quale è da dirigersi la risposta, 


sete in un luogo in cui nom siavi Uficio postal, s'indicherà 
sempre l'Ufficio postale ultimo vicino. 
L'assunzione ha luogo soltanto pel primo aono d' ambi 








aono che non sia il primo. 
Nelle relative 









NOTIFICAZIONE | (4. pubb. 
aluoni nell L R. Accademia Giu= 


‘corso inferiore, e precisamente a 


a iti e a piazze militari gratuito. 
panne PE eroe dora 5 an, ed. covo inleroe du 


operazioni dipendenti dalla futura 
loro chiamata al servizio medico-chirurgico militare. 








Il 4. Gli aluoni ricevono l'alloggio e l'intero. manteni» 





| mozione a cariche superiori pel ramo di medici di campo; gli 
Y alunni del corso inferiore, all’incentro, vengono impiegati nel- 
i" R, armata come sottomedci, colla prospettiva d'avanza- 


Uil ‘1, Chirurghi superiori e sottomelici distinti, i qual, 

\ giuota le tigeoti norme scolastiche sono idonei ad u 

i Iitruzione: medico-chirurgica, possono più tardi, verso. conti» 

‘tazione dlle competenze annesse alla loro carica, essere ri 

Ù; chiamati, quali requentatori del corso superiore nell’ Aecade- 
mia, allo scopo d' acquistare il grado accademico di dottore ti 


Ai modici di campo dottori e chirurghi educati nel- 

accordata la preferenza sopra tutti 
quando essi aspirino ad un posto 
sanitario civile, compiuto che abbiano «enza taccia il tempo di 


Gli alunni, cui viene conferita una piazza erariale vengo 
no mantenuti gratuitamente. Gli alunni paganti devono dare un 





| ferita dall. R. Ministero della guerra una piazza militare pel 
residuo tempo di studio a favore d'aluani paganti, i quali per 
due anni consecutivi di studio, 

1a progr, a oro co 


dotta sia stata senza consura, a coni 
Hana aggliazion allo studio è contegno eguale 





che l'aspirante appartiene al 
militare 0 al civil, all. R. Ministero della guerra, l più tardi 





Non si avrà riguardo ad istanze per l'accettazione in un 


liche devesi chiaramente indicare a quale 
se lo stesso aspiri ad 

















medico-thirurgica ver 
‘accettati atumai tanto pel 


cui si 
dì di 
ccetta zione 








re non devono aver 
rità 


all'intero adempimento di 

















































atta 





Stat 





alle 


anti di cor- 
corso ine 


rono in tutte le class, 
zione di una continuata 


piazza militare o pagante, 
genitori o tutori in via 





preciso indirizzo, al 
Va detta risposta deve 








na pia 








| N 11170. 4. publ 
{ EDITTO. 

Si notifica a Vincenzo Pellia= 
| rovi, rappresentante la Ditta 
il 
4 





seppe Teliazoni , di Oderzo, av- 
Me d'igonta dimora, che la Ditta 
8 Costa, di qui, coll avvocato 
dtt. Matti. produsse in suo con- 





fronte la peizone cambiria 31 
| giugno corrente, N, 1A17O , per 
pagamento di N. 25 1/2 perzi da 
4 20 franchi, a. Lire 2:54 ed ac- 
{| cessorii; che con odierno Decreto 
\ Venne intimata all avvocato. di 
LA questo foro dottor Alesi, che si 
è destinato in suo curatore ad 
tum, essendosi sulla medesima or- 
o ditato dl pagamento entro giorni 
Ure, alla Ditta attrice, dei suddetti 
amporti, è iù in base alla combale 

45 gennaio 1862, 

Tncomberà quindi ad esso Pel- 
vago dì ar giungere i deput- 
togli corato ia tempo ut ogni 

si micia 

4 è partecipare al' Tribunale altro 
procuratore, mentre i diletto do 
St asrivere 3 sè medesimo fe 
conseguenze dlla propria nazione. 

fan poet pubblichi 
ed affigga nei luoghi soliti e si 
) iisarinca per tre volte in questa 
; Cassata "Ufizile a cara. dell 


Spedizione 
SOTA, RL Trdume Com 
mercile Marittimo, 

Vevezia, 25 giugno 1862. 

[1] li Presidente, Biaoene. 

{ Reggio, Dir. 

dopu 

AVVISO. 

di salge fu sob 























elevato dal carica 





{ giudiziale nel componimento ami 


chevole di Giuseppe Martinuzi, il 
Notaio dottor Franeesco Marzin , 
sostituto il Notaio Enrico dottor 
Zurzi, di Codroipo, prefisso il ter- 
nine dell'agosto pr. vent. per le 
trattazioni. 

Tanto in appendice alla No- 
titcazione N. 4 

DallLLR Tribunale Prov, 

Udine, 1° luglio 1862 

Ni Presidente , Scuenatz. 
Vidoni, Dir 





N. 3907 1 pub 
EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto 
che nel giorno 2 agosto pv. dal 
le ore 10 antim. alle 2 pomerid. 
sarà tenuto presso questo Tribu- 
sale un quarto esperimento d'asta 
per la vendita di alcuni. stabili 
esecutati e rimasti invenduti all 
confronto di Fredesvinda Trevisan, 
per sé è quale tutrice. delle mi- 
fori Marianna e Luigia Leschi fu 
Luigi, di Treviso , e ciò alle se- 


que 





Condizioni. 
1. La vendita seguirà ripar- 
titamente per ciascan Lotto. 
II. li pagamento del prezzo 
dovrà farsi in moneta. metallica 


le. 

III. Nessuno potrà farsi obla- 
tore all'asta senza previo depo- 
sito nelle mani della Commissio- 
ne del decimo dell'importo dei 
beni da vendersi, e sempre in mo- 
neta metallica legale come sopra, 
importo che verrà restituito a chi 
non rimanesse deliteratario, e che 
resterà invece depositato per gua- 
entire gli effeti dell'asta verso 





‘superiore, anche il certificato 
Seti dal Mouatehiao 





di devono provare 





N. 3256. 





za militare od a una pagante, © devono unirsi i seguenti do- | 
cumenti 


4. fede di nascita; 


Studenti che apparteagono ad Istiu 
i fanno gli esava di maturiti 


tembre, ed i quali perciò non possono uni 
Mi nero: presero. di matuià. possono pesare 
un'istanza, munita di ttt gli alti documentati, e nel caso di 
ua comprovata distinta appicazione negli stdii insiti, da 
ti presumer si possa un' eguale riuscita nell'esame di mal 
“sostenersi, può a simili aspiranti essere 
cettazione in via provvisori. 





6. Quegli aspiranti, i quali nm i 




















dura pen, si invitano tutte le Autorità civili di questo. Regno 
a cooperare per l'arresto del suddetto Mi 
ale carceri di 


questo Tribunale. 
Dall’ R. Tribunale prov, 
Velluno, 26 giugno 1862 
Hi Pre Di 








i 
4 ea di 0 a mie gna | 





soltanto nella seconda me- 


galmente in qual modo siansi occupati © 
ro abbiano fatto durante tale interruzione. 
De ANTO presa dehirazioe di pagare nel caso dell oro 









TN 1846. 


le 
secondo semestre di 


to di istruzione, in 


alle loro 





nel caso di 





interrotti i loro stu- 


sumazione. 















larthioni, e consegna 


Sa 


i 
Tre paci cme 
‘accordata l'ac- { vo, e levare la merce dalla dogana. 
nd 
merce unitamente al prezzo ra, ON 
Pe a periti ll esleo, ma venite ribenuta par con 











gliora, perchè esciusa dalle massime vigeti. 
» E Sara obbligo di ogni 


ifica delle merci da vendersi. 


Generi coloniali , manifatture di cotone, lino e lana, uva 























cali riforme, in causa di variazioni giù operate nell'opiiio, 
riguardo alla condotta e modo d'usare delle acque del torrente 
suddetto, chiede in lase di regolare progetto una nuo' 

cessione a termini del Decreto italico 20 maggio 1806. Si rende 
‘quindi pubblica la domanda del predetto sacerdote Podrecca , 





ibera regolare, l'importo relati» 
da) dliberatario della 


nato del Comune. 
che verranno 


semplice 
e) 


per pubbl 
‘merce stessa 


la prima parti 


die, in caso 


































































rio 
piccolo in la, 180 — detto prim 
to secondo in mi b. 160 — detto secondo in sì b. 160. 

Fiauto che dovra sonare anche l’ottavino. {. 220. 





Rosa. al 
Pasta Resi Td ult queti. aveti olo ad investitura, © temessro di » 
IRCOLARE (1. pubb) | Sette un ‘regtlizo ne loro dirti od intenti, porse pel | JU, terza, 120. 
‘Avendo questo L R. Tribunale prov., con odierno con- | termine di giorni trenta dalla pubblicazione del prasente, pro- pria 


chiuso, posto in stato di accusa i sottoscritti iodividui, che 
risultano assenti e fuggitivi fino dal 30 marzo p. p. in estero 
iccome legalmente indiziati del crimine di infedeltà san- 








dai $$ 188 è 182 del Cod. pen, a 


io, si invitano tutte le Autorità e gli 
forza a procurare l'arresto dei medesimi, e la loro traduzione 


carceri di questo Tribunale. 
Berengo Giuseppe di Lorenzo, nato a 


‘Amendoe guardie dell. R. finanza, 


in Cassooe Distretto di Bardolino 


Dall’ R. Tribunale prov. 
Verona, 28 giugno 1862. 


I cav. Presidente, FONTANA. 
ranchin, Dirett. 








dure alla Delegazione provinciale le oro ragion. 
Sî avverte poi che i tipi e la descrizione dei lavori di r- 
forma da farsì sono ostensibli duran 


V'orario d 





danno dell’. R. E- | questa Delegazione provinciale 


organi della pubblica Dall'I. 


Venezia, di anni 20, 


di statura ordinaria, corporatura gracile, occhi cerule, capelli | N. 263. 
biondi, volto oblungo. 

Moretti Pietro di Pietro, nato a Venezia, di anni 23, sta- | di 
tura ordinaria, corporatura complessa, occhi grigi, caplli ca- 
stani, volto oblungo. 


Trovandosi vacante presso l'1. R. Tribunale provinciale 

lovigo un posto di Consigliere coll'annuo soldo di fior. 1890 

ed in caso di graduale avanzamento, di for. 1680, ed 

anche 1470 v.a, vengono avvertiti quelli che intendessero di 

da ultimo stazionale | aspirarvi di far pervenire col tramite di legge a questa Pre- 

tà le loto documentate suppliche entro quattro settimane 

decorribii dalla terza inserzione del presente avviso nella Gar- 

zetta di Vienna, adempiute le prescrizioni delle leggi sul bollo 

e sulla parentela com altri inapiegati. del Tribunale 0 con av- 
votati esercenti in questa provincia. 








n Dalla 


N. 2772. AVVISO D' ASTA 


cadere alla vendita di una quantità di libri dollettrii consunti 
è carte intervibili all'Amministrazione dell. R. Lotto dell'ap- 
prossimativo paso di libbre grosse venete 25,000 esistenti nei 

è È. R. Direzione, si avvisa il Pubblico, che 
eno 15 luglio 4852 dalle ore ® alla 4 pom. si terrà 
nel locale di residenza della Direzione stessa situato a 
vestro, Riva del Vino, la pubblica asta per la delibera al mag- 
gior offerente, se così parerà e piacerà, salva sempre l'appro- 
vazione da parte dell'I. R. Direzione Generale del Lotto in 
Vianna, ed esclusa ogni posteriore miglioria, e ciò sul dato re- 
golatore di for. 5 v. a. per ogni cento libbre grosse venete e 
previo il deposito per parte degli aspiranti di fior. 200 v. a. 
in denaro od în obbligazioni di Stato al prezzo di Borsa della 
giornata, tutte coi relativi coupons. 

Qualora nel suindicato giorno la stazione venditrice non 
trovasse del suo interesse di devenire alla delibera, potrà por- 
tar l'asta alla successiva o ad altra giornata, salvo di dichia» 
rare a voce agli aspiranti il giorno e l'ora in cui sarà la stes 
sà continuata, rendendolo anche noto al pubblico mediante Av- 
viso che sar affisso alla porta d' Ufficio. 

sono ostensiili presso la Segreteria de 
la Direzione a norma degli aspiranti. 

Dall'L R. Direzione del Letto lomb-ven., 








| capitoli rel 





Venezia, 21 1862. 
"1 Consi. ‘Imperiale Dire, 


quello che fosse stato. delibera= 
tario 

IV. 1 deberatario dovrà en 
tro tre giorni socesciv alla ine 
timozine del Decreto approvate 
la delibera, consegnare in giudi- 
ziale deposto l'intero preso co- 
me sopra della delibera , meo | 
quella somma che avesse versato 
tele mani della Commissione gi 
diziale, sotto comminatoria, man- 
tando” in tatto cd mm pasto dl 

senza muova Gima dei 
eni è toto di lui richie © pe- 
ricolo ed a qualonque prezzo. 

V. Dal versamento integrale 
del prezzo, saranno” dispensati i 
radici toc, È quali lie al 
deposito cauzione del 10 per 

di cui l'articolo IL, verse 
ranno soltanto un ulteriore 10 per 
400 sul prezzo della delibera , e 
ciò entro otto giorni dalla stessa, 
corrispondendo poi sulla somma 
residua l'annuo interesse del 5 
SET 100 in ate semestrali post 
cipate a datare dal giorno della 
delibera da depositarsi: giudizia- 
tene 2 oro spese 

Ta rimanenza del prezzo di 
asta dovrà di detti cron de 
postare sempre a loro spese t- 
o che sarà passata im gudicato 
la graduioria. © Gò luo sotto 
ta comminatoria del artelo IV 
nel caso di qualsiasi mancanza 

VÌ. Ascumerà fl debberata- 
io tuti i pesi di qualsivoglia a: 
tura caricanti i beni dal giorno 
della delibera in poi, ed avrà di 
ritto parimenti da questo giorno 
în poi di percepire le rendite. 

IL ‘I creditore esecutanie 
verranno sadisbtte in preferenza 
3 ogni alro le spese di esco 
zione dietro specifica, che verrà 
tassta con fcoltà allo steso 
































Delegaz. prov. del Friuli, 


Udine, 42 giugno 1862. 
L'L R. Delegato provinciale, Co. Canoca. 


AVVISO DI CONCURSO. 





(3. pubb) a: fi 
Dovendosi esecutivamente a Superiore determinazione pro- iaia: 


Ha 





| maestri d' 


giudiziali esistenti anche. prima 





della graduatoria. 
Descrizione den 
in Treviso Città, 
Parrocchia di S. Maria Maggiore. 
Lotto | 


Casino e bottega marcati al 
civico N. 2099, fra i confini a 
mattina eredi. Milanese, mezzodi 
fondi ortalì di proprietà Lovadi= 
na, ponente Ravasin Teresa, tra- 
montana strada , in mappa al N 
594, dell'estensione di censuarie 
peri 008, cola rendita di aut, 
47:34. Stimata gidizialmente 
fior. 3135. 
Lotto IL 
tn parrocchia del Duomo, 

loco detto ai Ponteselli. 

Cartiera con pila ad acqua e 
casa che si estende al primo e 
secondo piano sopra il mappale 
N 880, dela Dita Fonetaso, e 
al secondo piano sopra il N. 895 
di proprietà Loschi, magazzini, 
adicante, descritte il Ceto st: 
dile al mappale N. 890, della e- 
atensione di censuarie pert. 0.27, 
colla rendita di a. L 302/40, 
confina a mattina Canale Botte: 
niga, mezzodi Canale verso San 
Leonardo, ponente casa di pro- 
prietà Loschi e Canale, tramon= 
tana Canale verso la” Pescheria 
nuova. Stimata giudizialmente fior. 
10,220. 

Adiacenza unità alla fabbri- 
ca suddetta distinta col civico N 
1876, ed al mappale N. 895 de- 
la estensione di cens. pert. 0.04, 
colla rendita di a Li 7:28, si 
estende al piano terreno sopra 
porzione di Canale interrato, non 
censito. Stimata giodiialmente fl 
rini 700. 

Locali terreni addossati al 
muro di levante della casa di pro- 











prefevarle dal prezzo nei depasi 


prietà Spada, marcata al comunale 





ba, Fiscorno, Barito 
suldetto salario e competenza quartierale. 
Un maestro del bel canto . coll'anquo salario di 
fior. 500, € fior. 100 a titolo di alloggio. 
Un maestro di canto corale, coll’annuo salario 
di fior. 200, € fior. 80 per quartiere. 


Ì 


ACENTI. 


————@—@—@@ cere 
AVVISI DIVERSI. 





Avviso DI co 





consO. 


Presso il locale riorganizzato Liceo musicale, s0- 


trumenti d'ottone, 








N. 1875, ed al mappale N. 893, 
di censuarie pert. 0.03, colla 
rendita di a. L 14:73, Stimati 
giudizialmente fior. 280. 

Complessivi fior. 11,200. 

Lotto IL 

Casetta divisa in due porzio- 
ni addossata al muro di levante 
della casa marcata in Censo al N 
893, descritta. nel Censo. stabile 
al mappale N. 891, per censua- 
rie pert. O . 09, colla rendita di 
a. L. 34:52, marcata al comu- 
nale N. 1880, ora ridotta a de- 








posito di stracci Stimata: giudi= 
Tialmente fior. 770. 
Lotto IV 


Casa civile con bottega al 
comunale N. 1884, confina a le- 
vante Loschi Luigi, mezzodì Fa- 
dris e Fontana pubblica, ponente 
Piazza S. Leonardo , tramontana 
Loschi e passeggio pubblico, de- 
scritta in Censo al mappale N 
899, per: censuarie pert. 0.11, 
cola reodita di a.L. 258:2 St 
mata giudizialmente fior. 6640. 
N presente sì pubblichi me- 
diante affissione, e triplice inser- 
zione nella Gazzetta Ufiziale di 
Venezia. 
DelFI R- Tribunale Prov. 
riso, 18 1868. 
1 President. Zanna. 
Giesa 








N. 4708 2 pubb. 
EDITTO. 

L'L R Pretura di Este rende 
noto all’ assente d'ignota dimora 
Erando Andrea De Daverio di A- 
milare era domiciliato in Padova, 
che la Pia Casa di Ricovero ed 

te Fondazioni di quella 
rappreseutata dall’ ammini 
stratore signor Vittorie Bovo, con 
istanza odierna pari Num, chiese 
che siagli deputato un curatore, 








stenza dell’. R. Tribunale prov., 


di competenza 


, Trombone , Bombardone , col 


trumenti da fiato godranno inoltre 
i proventi derivanti da feste di 

balli privati, dalle accademie nei Casini, dalle funzio- 
Porciani, ni ecclesiastiche delle chiese non soggette al patro- 


RI ——__n2___zr____"_="=_=wxx====______r__=___—_—___——2_m___rrrrrrrr——__=—_0 0 
Ì | ATTI GIUDIZIARI. 





Ufficio presso 


(3. pubb.) 






















La du 








festa principal 

















lotto, un terzo devolverà a bene! 
Teatale 





siasi genere che verranno dati in teatro . 


lire il 
ISO" malattia od assenza : 











r. 250 — detto primo iu sì b. 160 
mi b. 180 — det- 


F.scorno pegli asso) 
Tromba prima, fior. 2 





Un Bimibardone, 


che non soggtie al Patronato del Comune 


mento uci mesi giugno 
ed iu tutte le ricorrenze e festività 
destinate dalla Def 
4) latervenire alle prove d'ore 
inso di multa da esere inflitta 
e) Indossare l'uniforme 











nouché dalle, serenaie e, moriori {tale cl Soperiorità. nonché dal rispettivo direttore 
zio della Cassa 


fi dalla. banda. 


tri d'instumenti da fiato : 
Doveri del maesi ss 


assolutamente non potessero frequentare | 
Srna Ma domenica poi e 

vana. Alia dome: vi 
di lezione, a tutti gli allievi uniti, 















































da soprano, fior. 220. 





or. 10 
. fior. 160 — Una Boi 
150 



























tazione ti 








jone data la sera, due volte per | gig, Scaramelli, passerà alla nomina. 





pettacoli di qual- gii i 
ella banda 


‘sia l'instrumento qual si voglia 
ta Pago d'indossare l'uniforme distinto al grado; | 21 e 22 luglio p. Y., seguirà in questa I. R Basjjg 


la banda; 
durante il sersigio presso ge, nella banda e comme- | Steccrito dl benefico testatore 








DO — detta seconda, 150 — tari 


delto secondo, 150. | x. 1743. 466 





Vovra sonare | è abitanti 1,884. di cui son poveri 1,500. 
+ quando la banda suena a piedì | Lo stipendio è di ficr. 500; il compenso pet ca 


ti tutti i proventi | tuto 3 
derivanti dalle feste di ballo in teatro, «i 
vati, accademie nei Cnsi 


balli Barbarano, 2 luglio 1862, ALgonsortiva, 
lle funzioni ecelessasti» HR. Commisiario, G, PrbRAzIA "3, Defto sotto il T 
dalle se- n di Zappattivo di pas 
ii colla banda, dedotto però il terzo, ii 30, importa 


ta as anvi ee, | L'ingegnere Giovanni Schlegel 
e pettà vere profogata per tn io Gieenia 
Pini fo 

Vor degl Indici addinti alla banda 


a) Sonare in tutti gli spettaccli e diveriimenti | centro a Padova 
di qualsiasi genere, che verranno dati uri corso dell’ 
anno, nel civico teatro 
4) Egualmente in tutte le: feste: ecclesiastiche — —_- 
nelle chiese di Patronato del Comune . soltanto nelle o 


€) Sonare nei giorni festivi a pubblico diverti- { ISTITUTO DI EDUCAZIONE MASCHILE 


luglio. azosto e settembre , 
che venissero IN PAL 


Mor, tino; | Fondamenta Duodo e Barbarigo, N. 2506 i 






















r) povranno dipendere dalla Deputazione tes. 





tecnico. 










ATTI 


guimento di 








È 
È 
# 
4 
È 
Hi 
E 
FI 
E 
6 
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EDITTO. 


corredati da documenti ità, età. e buona con: istanza di 


avvertendo che verrà data preferenza a coi 
eee viene presso qualche banda civile © mr 
litare, la quale dopo consultato il parere del direttore 






il 1,30. 1862. 
Fiume, Stia Deputazione teatrale, 


Il Presidente, FRANCOVICH. 


N. 1452-831 “a 








Prepositura della patria Casa 
"Ricovero. in Veneta 
avvisa: 


Che nei giorni di sabato, lunedì è martedi, 19 













Lene 
ta scio 


di S. Marco îl grande triduo funerale amniveria 










Venezia, 25 giugno 1662. 
Ù 

























































































av 


ue anni in una Condotta comunale. 
la nomina spetta al Consiglio del Comune. 
Rovigo, 27 giugno 1882. 
fi, Commissario, CATTAMO 














juta Vecellio 
9, Cima Pause %al 









A tutto 5 agosto pv, è aperto il 
medico comunale di Village, ll Comune è 
colle: è lungo miglia 8, largo 4: ha buo 





strade 


vallo, di fior. 100; eìl il sersigio è regolato dallo Sta 
dicembre 1858, 


















erso DI MILANO, 
suzia per Je Provincie venete ; con 


ha stabilito ub' A 











Hi sottoscritto ha trasportato il suo 





20 BALBI VALIER, 


parrocchia S. Maria del (riglio. 
Gastanivi 






























cioè : Trom- 


al quale agli praticata l'intin 
zione del bello & maggio pr. d, 
N. 3742, prodotto in di lu con 
fronto € ‘di altri Consort, per ri- 
lascio beni immobili situati in 
Carceri di questo Diretto 
Deputatosi perciò in curatore 
del predetto. Erardo Andrea De 
Daverio, con Deereto odierno 
Numero, quest’ avvocato dr Nu- 
volato, viene intimato allo stesso 
in persona l'esito di che si tratta. 
Si eecita quindi esso De Da- 
verio a somministrare al deputa- 
togli curatore le necessarie istru- 
zioni e documenti di difesa, od a 
prendere quelle determinazioni che 
riputerà più conformi al suo inte- 
esse altrimenti dovrà attribuire 
i sè medesimo le conseguenze della 
sua inazione 
Ball LR. Prtr. 
, 7 giugno 1862 
TR Pretore, Pozza. 
N 10340. 3, pubb 
Ì enitto. " "° 
L'LR Pretura Urbana di 
Vicenza rende noto che ditro o- 
dierno Decreto pari Numero viene 
aperto i concorso generale de ere- 
ditori sulla sostanza tutta. di ra- 
| gione nob. Maria Schimmer-Gualéo 
possidente di Creazzo, esistente nel 
le Provinzie soggette all’ I. R. Luo- 
gotenenza di Venezia, per cui ven 
g000 invitati tutti quelli che van= 
tassero dei dritti n confronto di 
esso oberato, ad insimare le loro 
pretese alla suddetta Pretura en- 
tro il giorno 31 agosto p.v., al 
confronto dell'avvocato Giovanni 
| Battista Marchesini, che venne no- 
| minato in curatore alle iti, colla 
| sostituzione dell'alto: avvocato 
| Eramcesco Zaccaria, in forma. di 
| regolare libello dimostrand 
| sussistenza delle pretese ed il di- 























AI 1 agosto 1862 snecede l'estrazione sal 


DELLA LOTTERIA Conte S.t-GENOIS! 
in Viglietti da (. 40. 
La vipcita principale è di £. 50,000. ita di ci Vigli fi 
i; Vigil eno Pareri e ii n Viglietto è di f. 65. 
soli f. 4 per rata, ed in tal gui 





acquin 





rito alla chiesta graduazione, sotto 
comminatoria d'essere escluso dal- 
la sostanza soggetta al concorso, 
e che in pendenza dello stesso ve: 
nisse ad aggiungersi , in quanto 
però restasse esaurita. dalle pre- 
tese dei creditori insinuati, quando 
anche competesse al creditore non 
insinuato diritto. di proprietà, di 
pegno e di compensazione, per cui 
i quest iimo caso sarebbe tn 
to di pagare alla massa il proprio 
dedito "E Ria 


Si previene inoltre che per 
la nomina dell’ amministratore sta 
bile, e della delegazione dei cre- 
ditori, e per trattare un amiche 
vole componimento, è per dedurre 
sulla domanda dei chiesti benefizi 
legali, vennero prefissi i giorni 3 
è 10 settembre p. v., alle ore 9 
ant., colla avvertenza che i non 
comparenti si avranno per aderenti 
al voto della pluralità dei comparsi 
e che non comparendo alcuno si 
procederà d' Ulfirio alla nomina 
tanto dell' amministratore, che del 
la delegazione dei creditori. 

Il presente sarà pubblicato, 
pi affisso all'Albo della Pretura, 
e nei luoghi soliti di questa Città, 
nonchè inserito per tre volte nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia 

Vall'I. R. Pretura Urbana, 

Vicenza, 21 giugno 1863. 

Il Consigliere Dirigente 

Bavesoo. 
Lorenzetti, Uf. 


N 4901 2 patò. 
EDITTO. 

Si notifica che nel 4 settembre 
1861 è morto Francesco Zardetto 
fu Antonio, di Godega, con atto di 
uitima volontà 15 novembre 1855, 
col quale istitu erede la moglie 
Cornelia Canè e lgatara l'anima. 

Avendo l'istituta erede ed i 











; | Viglietto giuoca per conto di quello che h ta Zandegiaconi 
per cui con una piccola rata si med ahi e era fi SODO. o Posti le rele Rfid 


dead dei Di 
EDOARDO LEIS Li rete 

ballo in teatro, da S. Marco, ai Leoni, N. 303. |» Num 
Le commissioni della terraferma si eseguiscono prontamente, lettere e gruppi affrancat i Rent 









fia a mattina eredi 
Manti, mnezzoli 





ti, a tramonto 






6, A Die 
79 a soldi 








ta in di giornala 
il sottoscritto lì vende anche in 40 rate mensili eun 


























di abete © larice + 
successibili ex lege, in prima linea, | to di a. L. 1000, con interes: Valore di fior, 3:64 
ripudiata l'eredità, ed essendo i- | ovvero, consegua ‘di campi 5 x Mattina Francosco Za 





greto se quali lr persone ab | terra dd sr da questa io Top, mez, si 
no diritti ereditari sui bei del | tura deputato in curatore sesso #8 Francesco Zan 
defunto, si citano tutti coloro che | questo avvecato. Domenico door MONtana lo stes 
no di far valere per quale | Barnaba , a tutto loro qeriob © 
siasi titolo una qualche pretesa | spese, all'effetto che la ile pro 
su tali beni, ad insinuare a questo | segua e venga decia a terni 
Giudizio il loro diritto ereitaro | logge. 
entro un anno dall data del pre. |. Già si notifica agli asenti 
seate Editto, poiché altrimenti la | detti, onde essi possano in © Sofi 43 
eredità per la quale fu deputato | caso ‘Gomparire in tempo, è pe: 1° 1%. fior 
in curatore questo dottar Bortolo | sonalmente, o consegnare al cure * *M! 21, ti 
Fanton, sarà aggiudicata agl'insi | tore costituito doenmenti sé stre (i » Idi Li. to 
muati, secondo il loro diritto, e si | zioni alla difesa , ovvero isti» Miiciii 4 it | 
considererà l'anima come erede a { un alto procuratore notizanio» 
sensi del $ 726 del Cod. Civ. | ala Pretura stessa  all'efeto 
Lochè si affigga all'Albo Pre- | somma che. possano. provvede 
torio, nel Comune di Godega, e si | come. crederanno egli. al bt" 
inserisca per tre volle mella Gaz- | interesse. mentre altrimenti &” 








E 





oli a soldi 3, fior 
si per infortuni il 
i 46; totale fiori 
fina a mattina è 
tramontana er 



































aetta Uffiziale di Venezia vrinmo dessi attribuire 3 "(if Vito 
Ball’ 1 R. Pretura, desimi le conseguenze dell' aver! n CoA 
Conegliano, 7 giugno 1862. | ommesso. dm 
1 Pretore Dingente, HI presente sarà afisso è 
Bexeerm Albo € nei soliti luoghi in qu ai. 
Sars Capo Distretto, per tre ve Faposte del valore di 
N. 3365. 2 pubb, | Gazzetta Uffiziale di Venezo Cam 
EDITTO, Dall'LR. Pretura alentino, merzodi 
3 Da parte dell’ R. Pretura | S. Vito, $7 maggio 186% (Mio fatte mezz 
di S. Vito si notifica col presente | Il R. Pretore, © Macca facomo Cella, e tran 
ai Nicolò conte di Panigai fu Giu- pace Ro Monti e consi 
spe. è Gudo Giseppe cui | N, 2410, 3 pò 4. Cogervibe 
di Panigai fu Enea, assenti d'ignota EDITTO. BIN di mappa ti] 
dimora, essersi in loro conironto | L' 1. RL Pretura in Vale TE 


passi 301 . 61 sol 





€ di alii consorti prodotta al pro- | biadene O che in sv 
tolo dell Pretura stesa pe: | 3 neo el che ia 
tizione 17 maggio 1862, Numero | venne con odierno Drerein, 
3365, delle contesse Cella Gi- | Numero, dichiarato chiuso ll «€ 
rardi vedova di Panigai, e Vitto- | corso apertosi sulle sostanze # 
ria di lanigai-Biasoni, nei punti: | l'oberate Giovanni Fabris fe 
1° di consegna alle attrici di Nu- | berto, coll'Editto 11 aprile HS 
aoero 40 campi verso retrocessione | XL 1192 

ad essi umpetii dei terreni pell Dall). R Pretura, 
domanda indicati: IL di pagamen- | Valdobbiadene, 15 giugno 186° 

HR. Pretore, Scorm 





Pian 
e di abete è larice di 
A: 38. Confina + 
; Mi 
mezzodi questa prop 
ino Monti, sera 















{ Segue il Supplimento N. 26. 





SUPPLIMENTO 
ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — N. 26 — MARTEDÌ 8 LUGLIO 1962. 








































































































































































































































































































































































































































































































































































inoltre pres 
saba ATTI GIUDIZIARI tata pogto che bia 
iquimento di 2 È prete di tra conti MiTo | denza preti quarto cor 
| toro, ricor pra tiv aes, € dere ae note per ta. dii degl le: Ring rt] a cessionario di. Pietro Antonio a " 
‘e buona con 22% gortTo. tie Mont” entra vet [tte de Na Sa pestato. Mart ep da RE Dn Cris fra lati api ] e nei soliti luoghi e per tre velte 
2 colo. ugo istnza di Ginenpe | venzodì- Leonardo, Mon pela IV. "1 prezzo di deli esteiltore testiment boe docu.” visir vio terra, focolare con aiuola e | s' inse Salesiani i 
clvllo e mc pr I | ca e iesnle Mese, Vo | prezzo di delibera de | N tario del fa dott. . poslirjrò. ris in questa Gaazeta UP i 
us i prote intonio. Mor ratto il deci intonio Menin e to, impalcatura come | fiziale. A 
ea Moria | tt e | at Li nt fi | 7 i dg da qsto ave pi Sci ta erat | 1 Tribe Pr i 
DE i Bit Mi |, Cie de, cl to gori quatto deo pasto LT DI BE RE let i A pieentizioni iper 
7 sint. pre di Auronzo a | Orso X_ di rpg 431. Prato di dint va parsale Eprato | dela tinore_ Domenica Cavaliere | rende L Fe Gai Dit | nporimooto d'ali goniie di manppi prev. 1088 | pur"vnoi o da questo | — Venezia, 40 giugno 1862. A 
pa residenza © ssi 332. 60 a soldi 9 riparto della sost Serafino, tutti di Chis noto che sull istanza 8 Hd ese | stabile 1688, prato di porta munito d' im Il Presidente Vi i 
: gione nei 6 a soll oi | concorso, cll'stlgo fatato i | “9 e | de ce a | nre Lao | resi [Leif leslie ara ppi È 
ST palegte soprcinte,di  depniae piso Sad Condizioni PI TT Pesi di Me Î 17 ario VSS 106 et piattini fia patio dla pe perizomi LR 
SCO COTTI ee ME AR Riace iam ele ana a pie | i ce a dî | MNT è pd Hi 
Coll a mttin edi a | sci mesi decrrli d3 giorno 14 | noti compesivamen nia ia dee | sc, in comme di Antonio Vi. | inv che gli imuoì pale mappa prove. 820, | crm cela eresia. altro EDITTO. dÉ 
cet E tl do Pel la Vi povere 186. med | i mt compra o tr e Fre el | ai ig e | bip | se ic | sa o tenti e 219 da NI: 
tiva degl i residuo prezzo i » presi alla lettera | residen: a langue presto noche inerire ll | to (fior. 150 : 68, tn 7. Stima | suolo di tavole, 22 aprile al N. 219 del i 
"ile seguenti 7. Detto, N. di map) pnl Alden [Air za mei giorni 16 e 22 l- * alla | to fior. 450 : 68, la quarta par- p , sottotetto e vano | Maestro, vennero i 
Me Ctolizioni. Prato di ped PLL nta ZI | trattenota in opa detrazione 0 | quelli ala tera Ti i F quanto a | glio pv. dale ore 9 antim alle seen te fior. 37 : 66. (ritenne capii Fior porto rende Îi 
i Ae o, [ rato in etto di qualisi | e la. venta stessa seguirà non DIL A doge espone | TALRO Bite di mappa prove. 1153, topa: dmn fee r bi 
LA du rr al | di abete e Tric del "at | MR o ener di ie di | 5 dit de riso de non | d'sta” degl nenti inaserti | sima copi PESI [REI tari ini gioco | par art meri QU 
ET ia pie al | 1-19, Confina a cirie NA MEL Viel ila di dai ale | E gina gilizile 47 gino 1858 | 1-45, rd |. 3. 9 pesche | 1, che a ano state co, | Fei COTE 4 
SP quo 4,19, Canina a mama Vale | decima’ quis 3 co gi t | zine degli rotto ped Condizioni. ii irreali Cds] La fo lit PH Sidi ita DI 
[no 2 i fu An- cui gli st 1 3 bitazione in Costa, È pa merzodì. © dicano i 
sardi ele. e dai | too Moti, pera Gisella Monti n ra areata [heel Ogni” pine all'asta, | Satin, di paci” 618.00. ma 6. Fenile tutti quelli che intendessero di * {01 
bu, OT e del Peg, Gili: maritata del Frate, e tramontana | ‘\r* sere soggetti, stara p0- | tore dei due Lotti senza previo | Tonok però l'eseeutante Pietro | prato di passi 839. 72, orto di Totale : fior. 2971 : 29, la | cui si ascende sopra la stalla , a | vervi dintto a produrli entro sei Gui 
- risarà vendu: | eredi fu Antonio Monti cato del deliberatario, © sari pe ri rinite È pecipgino a € pie i | quarta parte. fr. 182: 82/8. | col suo e sotttn CITA ladagicpolere nonni quit 
ue a corpo per caro 8 Conderolla pote la Cro- | [ermenti tenuto ai i) tre Saprialiger il riti tipe agenti Did eg arie Locchè sì affigga all'Albo di E RT | Penh E rieeverle in. const= ii 
spe dr da Nodi mappa 9700 312 Pr | conta pt Pirro di gni R_IST-30, | queto Trbwnaia © pr uo velo | sen a aglio (DI 
Lala meda. deposito di Mappa 700 72-40 | comorza, comunali e provi n Sole peri | TI pe E Pia ra orto- | presso questa Registratnra, seàza ABCO! 
o di clima e | for 24:65 Fido ten di fossero ‘gravati i beni da I deliberatario o delibera- | pit "cino dl valere ca- [fondo di questa ragione prat DA E Tebe Pe” | Metto mestoli cris [Rem vi del ni 
ce tea | pi 198 10 a o boschivo di | slim’ che cad ig TE de di questa gini pasdeto |-—— Udi 10 giogo 1008: | em il menti cre [RE E rg pi îHj 
eat di ditta | fi. 85; 8Ì — Vian s DAL novembre 18 Sr eee Wa | ITER | SR re greemee | LN Prelato Senna | ce Vo vecia porzione di cs | -__.! rremtevi gel Alt Mii 
ISS foto a chi debi | ste di abete trice pra VI. Avrà obbligo ciasch a ses ere |a rale protocollo È Vidoni, Dirett. | la valle. eda tramontana | e ne siti loghi, e per tre voli î 
1 "tnt cgil VIT "egoni | aiiraero di mato ite | ATO pira: cha die rale Seen GE i reazione sile $° inserisca in questa. Gazzetta 
Dorno gi ib e NI ristaue 0 dell'intero i stimato N. 3971. n) valore asse le. AGRO 
e Hioa | (FRS Raicice sic Ri e MERI pe ai rene | AS alase rna dei mn mg E | pe Ai reniene dee ME 1. Tribe Provin* AU 
Ml previ deposito sa | api DT ar ei ai cole SITES | fee allea mbe Li ie: data di deo. alor di sti | nile to pc n ini poni | ce pira ei ae ciale Sezione Civil,” pe hi 
MSA l'ecitani che non | soldi 43, fior. 12:00 ime nà a | bito di coltivare i beni 8) de | so acà di dliberataro 0 delie | tà pere edinna pe [eni 2a ego 4 00 10 npedio Ri vo | pile bere pe a I giugno 1862. e | 
stronza: vera per la | goni a soldi dan: | born pedro di Basiglio gi loan dr aver Iege a dtera se nen HL AIN. Tr i odi Pert. 3-51, campi. 11 Presidente, Vestoni. | 
09 Festa in vendita, e i cre permnalo: di conan i piante] Mia pci Casa d'abitazione in Co Ulivo di questa. Prtara | — Perche cen. tre e DAS: 
i Ò seguire il ben | dri di famiglia et | | eguale a quello della stima me- | comy in Costa | avranno luogo tre esi liche cems. tre e centesimi ore iN 
ori iser A rota vo. Gi mista | sedili D | immobili e di | desima. posta 2 pian terreno di cucina, | asta per la perimenti di | cinquantuno, pari a campi vi 
di ‘1° TAI prezzo d'asta saran coltivazione dei beni medesì sodisfare le pubbliche imposte di TARE stufa , scrittoio, loggetta , spazza: Jesi alta deg immobili | tl osi pi vicen= | ALN, 12408 a. 1822, 2. pubb. 
AA Le dopo la giudi= no alla. de fa perdi Meade fia LA renga Ad Fry saltaraia, We case ole pi cca prog | ner dura ret vt sbTO. 
gd ontetricia; Pin, le pese esce affine do aequistato ; die vr, cnr all'aglio: | Steno" piano dla cina, dee Sile aa ee Vandal ee. | CSR i ema e fot cn rende noto che sino dall. 
congeda i bp dietro specifica. qrictireda L'assicurazione dazl Lr er ENEA Gini dg rredp] jiudizio pel. | mere ed una cucineita in fonds= nie ai 1822 al N. 249 del 
Lirpi big da del: | Cona a mattina fazione di Vi [ fesso Epi Io] ere Pec siteipizicndi sito Matt, Ra p 
ML Peio de delie | laico di oe di Vi Salito degl morsi ci ser tino: lr i masitui dallo steso, nonché ammin* di 
sal la di Auronzo, Vocielà presso una | stessa pgia, scale, cesso: ed in pri- | di Bicego Maddale Brogliano | censito în mappa sta de 
lario — ti par ti i piero Mouti È td fedi ci | et ite. lgri, pe | rm e Bi ma maria le uma carta era per 
1a venda, re a carico | e Sii ingon e Bicego Francesco fu Va- Le quindi si dif Ì 
(fa tanga: serpe Sion da fenice bi gps mie | ve pofit,coerio,anditi | eni uti di Brogiano gle quindi si dll i 
Li di Lai nea Faltine Moni Baari e) pelli | stre enne | ate eni fs e 7 evi diritto a prodursi entro si 
I TR irene |a ente re | a è pina Lene int i 5 prc Lt dal tolti cho devramo ce: | fee 1061. 07 rr di casa suddetta © ra. Michal, ct ein dl 
Sata, sl da lai | sol 1 310, dor. 40:57, dat i fo peroni ri rei Lorché per tre volle si in- | seguenti Paccolig ei [ilari Lp] etremiieo fissile ri 
le dio gt è co di Li Ae itti) reagito ce Air diete dl gilie fi: | Veneri pe aaa Re A Condizioni io] Pane sarà pensata 
di tn PI SI | ma soa a IA AI ter Dod Peire ira iegrifna VR resa quiata Veneri safe af lbo e se |-_ © 1 beni crono venduti Miao ca (rasata ae. — | Cdorio genza dol. Ererio 
N o tte dior della | mi ana a ni 43 for 1:30: | di ch ll cda gn rat sere fato uo prezzo dovrà |". _V. Verileato dl deliberate di Arno di N | um Latta a pio ih {iphone LR 
a, sc dI pr Si songo» lf 2: di ob pote dieta | i grad agto si fiori tico | ri pagamento el sno pr: |. “Aaron fit letali ip Steen iaia all'Albo 
an bona luo | 50 Lema sli for 2a | rr LI E E ON E I maggio 1862. | men sue a quelo di sti A ae 
i for, 8:34 È osa giudicata, è ione ed possesso degl'im- st incanto” poi a prezzo qua ni 
Muore terno i pos | 74 pioli a soli NEI CARPINO cfr OTT L ina prezzo qua- | suddescriti : Fior. 3 3 
Que gicooi n soldi 9. Ger. 9:98 | vcd portico asi regi del cdo- |.s Se taluno dei ereitori uno | Fr 4 unque, semprechè basti a coprire Mn Sei DO Dall LR. Tribunale Provine 
tedio ogistri del Cen- | volesse ricer L'imposta di trasferi | N. 4‘ i creditori inscritti, fino al i. Pretura | ciale Sea 
piulicazione della proprietà so» della sua delibe ricevere l'affrancazione in | mento degl’ immobii N. 4964. 2 pubb. i, fino al valore | Valdagno, 48 maggio 186; Sezione Civile, 
vit adempie le condizioni a alla | mo e l'altro de de Prima ire flergiieai MSI ptt DLurigiagie Ma lari ME ira 
ati avesse diritto, dovrà e md Y ordine di quest' È. R. latore , meno gli fiumi residente, VENTURI. 
fi o tattne fatario, che dovrà trasporti i quest LR. Tr- | esceutani, do - ns " 
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0 dc atigga all'Albo | iratore, senza ueiore garanzia o prete con 
a pd sl ri. per an ve | del RE i sora Ae oboe poste, è sulle immebili si- | derà più conformi al proprio 





L'IL_R. Tribunale provio- | Augeli e S. Pietro, censita in | arativo © sterile în Aly, 
cile di Vicenza rende noto che, | manga al N 648, colla rendita di | Caveechia in mappa si 
fel locale di sua residenza e di- | L. 386: 98, ed in mappa del ces- | 792, 907 11 943 ine) 


re quelle determinazioni che cre- | rito nella Gazzetta 
er fron Dall LR. Pretura , 
Pordenone, 36 maggio 1862. 
























s'interisca in questa Gazzetta HI pressato P, de altrimenti dovrà attribuire 
n i alERA he volte | nate nelle Provincie Lombardo= | teresse coone, 20 ma SIA DIO 
VAI: 1 Trdanale Provi | n e errrta UT | Vene, di gine di Noel ero | a se sisso le conseguente dell HI Pretoro, G, Nan a Med, | esime provino di Nume | sl sn co 
ciale, Sezione Cavi | fiale, fu Giov, Batt., ste di Raveo, | PPOPTI Betente sarà pubblicato mesi Alra cas in detto Comune € | logo nei giorni 7, 18 e 28 a- | ro 730, ed al civio N° HDI 1 Simo fr 
" Sqraezia, 10 giugno 1862. | Dall R. Tribunale Provio= Perciò viene col preenic an | 1 agiaO nei noghi salt, e per | N21 2 publ a pure dî vari | gosto p. v. dalle ore 10 antim,, | dllultia anagrafe, Tra i conii Ball R. Pri 
1 Presidente, VENTENI ne acne estito chiunque cedesi ET SEE fr Voi consecutive inserito nella EDITTO. SI d'uso di abiizion, ra i | le 2 pom il triplice esperimento | a levante la contrada di S.Pietro, || Lonigo, 13 cine 1, 
Sontaro, Dir Nene 10 giogno 1802. | musvare quiche go cl ario | (ve cr Sopra iutanza di Lodovico | confini a mattina Giaco di susa perla vendita Si mag: | mesto, pome io a retro, ì 
(ento cosi ay pacaliend li Prdesa È n vi odi corte promiscna, sera | gior lei sotto deseritti | ragia it I) " 
Mr cir, D na Dr tt Potro Uobn, | Catarzza di Gio. Bat, di Ao” | din metodi oi prote, ea E SUC 0 ns | nt i Frame Bachigoe, ed 3 IT 





iscato. suddetta, 





£ pubb. Sostere, Dir: | isso nio ai dipen E Vale. la giugno 1862 | ronzo call'avvocato De Betta ed 










N10072,0 100) i forma di una re- dell'oberato Angelo | ti strada pubblica. Sti- | N° 5250, 
Sivlae cani —__ Solito prizione da prodursi a HI Cons. Dirigente, once coll avircataspge fu Lucio | (ione Rossi Sila medesima e la | dei creditori dell'berato Angelo | tramontana nivada pi I i 
Si rende oto see e 7 | NO BITI arm È bb | gole prio; do do Sesine Pat” pare di arunzo nl | cs qui in prino loco descritta, | Fagin di: Viceza sotto e er | mata fr: B010 A sto 
Pops Se NU | iL R Pretura di Latina | Sevocato dr Gio. Hut. Campes; Ci inca | gio 2 apo p_ dalle ore | murs in MEP, Compie ln Cava ino Vicenza descritta | bunale Provincia e") A 
Ù ("1a corto di | notica all‘ assente. dl'igota di | deputato jn curatore dela Musco | Ta residenza € sotto la sei. Valutata fior. 770 : 06. 1. L'asta seguirà lotto per | nella perizia contenuta nel proto- | blicamente noto ale acgat 
Agro BOTTO: MALL. A 47, | mora Giuseppe Giomdlni fa Ab | concormal, dimostrando non slo | N° 11490 a, ridente e at LS |" TAI, Ri Praro, otto "tie gono i solo” pres | collo Sssunto dll ER Trburle | ta dimora Angelo e ws 





To Ora te sopra requisitoria | La susstenza della sua petensio- | 
RUE TO Comma Det | pe ma esndi dci i oa | 
iero. 10 mago | di cu eg intende di essere gr 


2012 luogo. il quarto esperimento | -—Thiee, f& maggio 1862. | cisti. 


provinciale in Vicenza cominciato | lonio qu Giovanni lucy 
d'asta giudizole degl immobili | - 11 I Dirigeute, BontoLas P 


"il. Non seguirà delibera degli | nel 30. agosto e chiuso nel 27 | timis, che con istanza w& 
stabili per somma minore di quella | ottobre 1860, N. 14738 precisata | la Venerumia Chiesa i 





che col cambio risulta 
14:39; e quindi ven 


























Ati quell che intendessero aversi | tuale fu e tna e nell'aliracisse: | Vem descritti bell'Editto primo maggio Si e 

ditta, a isinare i tolo dele | pp, 2730, odiato id porfea (Epto “Si motiica col presente dito | 1861, N. 1926, ale seguenti | N: 3827. itto. 2 pubb | risulta dla sti cd a iscaa | ella descrizione CI V, 8 nel | di Atm. in bor conti 

Rino. de enlro un anno sci | stro della sua sostanza, nomi ut si y o Giovanni Saver Candizioni. EDI attribuita pel Lotto. riassun sega ia, Giovanna, Giova 

dre, pre te dala e pub» | di in sequetratro l'inggoee | in dito, spino che si di | sl peo conii SAMO | ga Et iuoo vene |- L'IM Pretura in Mango | "IL Nessuno ad eccezione |-—— Pert. met. mula, cent 18 a { sa e Pietro Cobb dà pete 

Bee pl | i a e, cr | dl ere; oa, e i | cu fu A TR (qu 4 qui pt, nt | de pl ire 

difetto sarà ritenuta Îa caducità ‘esso assente’ I avsocato | ascoltato, ed i non insim la ara se Te | delie locale del proprio Uft rali” rappresentata dall'avv. | pubblico, posta in Viceora, cou- | titoli creditori sopra l'im” Q@fsigliere 
SLI tri coi a | ne dip Co Connie | pe e cr n e AA Dad 





HI” L'esecutante non assume | 4 agosto, 10 settembre, e 
rapaci e | IAE 1862 sempre dalle ore 10 | senza il previo deposito. del de- | stabile al N. 647, colla. rendita | dita ad asta fiscale 


ere Noa ebrea apposita | cimo dell'importo del Lotto di | censuaria di L. 158:88, ed in | d' imposte. prdiai del fo (i) Sito 
Le sp troppa provvisoria sl N. 331, ed | mappa di Atm al x ag5" Qf io _venente 


di un tale deposito. 
HI presente si aligga all'Albo 

e nei soliti luoghi, e per tre volte | alla sua 

$ inserisca in questa Gazzetta Uf- | curato 


di provvedere | tutta la sostanza soggetta al con- | l'avv. Liberale Fabris, unistanza 
tto eno il suo | corso, in quanto la medesima ve= | nel giorno 13 corrente al Nume- | alcuna responsabilità © non 63 
fisse esaurita dagl'insinatisi cre= | ro (143%, contro esso nob. Sa- | rantisce che pel fatto proprio. |. | 2 

vergnan , ‘colla. quale fu chiesto ÎIl Meto l'esecutante ed i | Commissione saranno tenuti gli | cui anpirasse all'acquisto 






















fizile. curatore alt ditori,, ancorché loro compeesse | creditori iscritti nessuno sarà am- | incanti per la vendita della s0- IV. Il rimanente del prezzo | al civico N. 1400 dell'ultima 0.68, rend. L 3:51, Ferdinando n. 
Dr bande rev | 2 pio cente dela | sa 4 rt, TE ctr iti nam Sarà | a per tel la (ALS e, Ue | tei o ene di | pig ul 
Sen Gole; quo |" ta rv, | sc dot fa | n i e pn po | DS | UL tetra SB pen | Si 
Vena 16 gg 1066 Latisana, 18 giugno 1862. SÌ eccitano inoltre tutti i ere- | Valle, venisse fatta ‘all'avvocato na. dis alle seguenti quando or pato i pui giorno n tramonti alle case | pie di Lo 110 gi 
è D tor e ccemnato terios | di questo foro dott. Sacerdoti, | IV. 1 delibratarii paghe il riparto a chi verrà assegnato, | di questa ragione ai NN. 646, 
Sostero, Dir. "IR. Pretore Zonse ditori che nel preacennato te questo foro dott, Sac pe A sip a chi ser ueguato, | di queta ragione ni SN, 600, 





nazione del decreto 10 a- | ranno il prezzo offerto, meno l'e- I. Li crediti sara 





ti. B. Tavani. ’| si saranno insiovati, a comparire | l' 





une Bachiglione. Sti | ressi maturati al 14 gig, 





= Hi gOrmO 20 agosto p. vs alleore | pre ac, N. 5663, di questo | ventuale deposito fto, fino al'e- | complessivamente in un so lotto, {cento su detto pezzo der Cir 



















Mb [naso 2 pubb | er Bia ala | Tobe scordati Coma, | sto dela iudazioe e cli | a, qulunque pezzo per la, me | ripone dal. della, dl | mata fr 3400-10 sul capitale di a. Lo it 
Si rende noto, essere nel 6 EDITTO, Camera di Commisuone IL, per | in via esecutiva di conformi sew | cazioe delle iscrizioni ipotecarie | glore oferta giorno del delibera in pei te rana! LIES te dall Ci 
sbee 18 Ca 1a 48 apri jssare alla elezione di un art tenze. l'oppignoramento dell'a- | e lo verseranno allora in ‘mobili pure saraano | cendone il deposito presso questo ‘abbricato icem zione 45 novembre fl 
gute 1081, vista dopontie : “piaz ro Aut gone Sa venduti in un sol lotto a qualun- | Tribunale in due eguali rate di to nella perizia contenuta nel | mero 4142. 






mofilica al se 
è Maria Colbessi, 
o i doro curare 


sembre LAZ ia Lire | N, 2706 passata i giudicato o | nisratre stable, o conferma del- rione creditori esercitata da esso | ale stesse 3 chi di ragione 
810 Aisardi del'erdità di | 10 cor, venne da questa 1. i | l'iirialmente nominato, alla | nolo. Savonsnan verso lo_ Sata. 
Mi nante" vengono quindi | Pretura giudicato moro l'assente | seta della delegazione dei credi | colli petizione 31 dicembre 1846, 


protocollo assunto dall'IL R. Tri. 
ale in Vicenza co- 
30 agosto © chiusa 


que prezzo, per la miglior offerta. 
IL. Gli stabili saranno ven 
duti in un sol lotto, al 1 IL in- 





atario sottostarà 
sero soggetti gli 














































































ul he in ta‘ dimora Bortolo Giunta | tori, call avvertenza che i non | N. 4515; 
puri ge fees pref alto Donmico, di lo- | comprgi si avranno per ci cedo iguato al Tribale auto soltanto a prezzo superiore | stabili el 27 ottobre 1860, N. 1178, rari 
sidro sito a tm, | vio. — Apertasi la ventilazione | rieti lle pluralità dei compa. | 1 logo sb attule dimora gel | teresse del G per cento. © pari alla stima, ed al Ill a NI. Le spese per l'asta le | procisata nella descrizione al Nu: | e fissata er le insinuazioni 
dele foro pre eni Mi mm | Diu crelità, ed inoradosi | € non comparendo alcuno, È am- | suldeio nb Gio. Giovanni Sar |“. _- Li aggilicaion in pre | qulunque prezzo al migliore of. | tasse di trasporto e di commisu- | mero IV @ nel riassunto come | Verbale 6 agosto | 1, 

cazione del presente, poichè | se e quali figli esso abba fuiilratore e la delegazione si- | vorgnan, "inerentemeote a tale | prietà sarà accordata solo quando | freni. razione nonché quelle per l'ag- | segue a AE 
Petto sarà ritenuta la caducità | si recitano i medesimi fumo nominati da questo Foro, & | istanza con deliberazione odierna | sia provato il pieno adempimento IO. gui, ablatore dr al | pidcarine del prep sà Pert. met. nulla, cent. 17 a tilt 
di un tale deposito de toro tutto pericolo dei creditori. cn riso l'asso» | delle presenti condizioni, ed all'in | momento dell'asta cautare l'of- | ranno a carico del deliberatario. | suolo di casa con portico. pubblico | menti a sè medesime l ci 

Il presente si affigga all'Al- | su questa Pretura, ent Fd il presente verrà aflisso contro l'immissione in possesso 0 | ferta coll immediato esborso del VII. Il deliberatario conse- | censito nella mappa stabile ai Nu- one. 
ho e nei soliti luoghi. e per tre | da oggi, altrimenti l'eredità sarà | nei luoghi soliti ed taserito nei dl godimento loslo dopo la de- | decimo dell'offerta: pel lotto dei | gui îl possesso dello stable dal | meri 654, 1, 2, 3, 645, 646 pubblichi miu 5 
libera. crediti, e pel lotto dei mobili, | giorno della delibera, con diritto | colla rendita censuaria comples- | siune all'Albo, e s' inseriva “i MARgio 9. ©. 


inserisca in questa Gazzetta | ventilata in concorso del loro cu- | pubblici Fogli. nella suddetta vertenza, 2 





zeta Uffiziale di Ve, Qfnomtinare il 



























| ratore sig. avvocato Luigi dottor Dall È R Pretura questa possa in coulronto ‘del me- ‘VI. L'aggiulcazione in pro- | e di un decimo della stima ri° | ai frutti successivi , e pagherà | siva di L. 491 :38, ed in mappa 
Matta! di ‘questo foro. 0 di co | Tolmezzo, 15 giugno 1862. | desio proseguirsi giusta le norme | prietà sarà accordata solo quando | guardo al lotto degli stabili in tutte le lmposte | del cessato estimo provvisorio Dall' 1. R- Tribunale Pra 
cile Sezione Civile, denota saratno dichiarati eredi, | Pel R. Pretore in permesso, | del vigente îeyol. Giudiziario. | sia provato i pieno adempimento | mano della Commissione, e sarà Ja acceltuata come 333, 334 tra i confini Udine 47 giugno (dis 
Venezia, 10 giugno 1862. | ed a questi ultimi: solamente ag- to, Cicona e Ne di perciò avviso all | delle presenti condizioni, ed all'in- | trattenuto il deyosito del' rimasto | pure i premi d'assicurazione da- la contrada di residente, Scmnar 
11 Presidente Vesront giudicata, in quanto v abbiano d- legrini, Cane. | parte l'ignoto domicilio col pre- | contro l'immissione in posseso o | delberatario, e passato a mani | gli incendi che egli dovrà procu- | = mezzo giorno strada comune @ G Via 
Sostero, Dir. | ritto. -- ille pubblico Edito, i quale avrà | îl godimento tento dopo la de- | dll'amministestore del concorso, | rare per un capitile non minore | Trevisan Tomenico ora Donadello Sr 
—— Locchè si pubblichi ed aligga 2, pubb. | forza di legale citazione, perché lo | liber e restituiti i depositi agli altri.” | di quello di stima che resterà a | Domenico, a ponente Trevisan Do- | N, 3810. 

AI N.19504 del 1822. 2 pubb. | nei modi © luoghi soliti EDITTO. sappia, e possa: volendo comparire vil € V. Il deliberatario di cadauno | garanzia della massa sino a che | menico e Donadello EDITTO. 

EDITTO. Dall LR. Pretura Urbana Si rende noto a l'ortoliSe- | a debito tempo, owpure fare avere | pagamento del pi dei lotti dovrà entro giorni 40 | il deliberatario abbia adempiuta | telli qu A 1 esoguitosi per dl 





‘Al detto patrocinatore | esser fatti in moneta d' oro o di | da quello della delibera versare il sua obbligazione. tana in poca pi 
‘merzi di difesa, od anche | argento a corso del Listino di Ve- | completamento del prezzo a mani VIIL il delberatario avrà | detto e nella. massima parte la 
icare a questo Tri- | nezia, esclusa in ogni caso la carta | dell'amministratore dottor Luciano | obbliga di ristsurare è conservare | casa di questa ragione descritta 
Malrocimiiore. © in | menetata e qualsioi surrogato an- | Ravenna altrimenti l'asta sarà | lo stabile fino l'aggiudicazione | all'antecedente N. V valutata del 
far fare tulto che se parificata alla moneta legale. | riaperta per qualunque prezzo, a | della proprietà, che gli sarà con- | depurato valore capitale di for 
NÎIL Le. spese comeguenti | tutto danno , © jericolo del deli- | cessa dopo che avrà pagato l'in- | 4153 :52. + 





one nel giorno { 
il primo esperimento 
biliare notificato coll } 
mbre ARGI, N, KO 
Gazzetta VM 
pei giorai 4, N e 19 





Si rende noto, che i 4 luglio | -— Rovigo, 28 maggio 1862. fu Lorenzo già di Pa 
4828, al Num 262 del Maestro, | Il Consigliere, CAVAzzaNi.— | dova, ora assente d'ignota dimora, 
vennero depositate a. |. 536: 87, i che prodottasi da Vianello Ag 

ricavato d' asta seguita ad | N. 1734. 2 pub. | stino istanza il 3 aprile p. p. al 
istanza del conte Girolamo EDIT N. 1946, a carico Glementi Hor- 
Martinengo, in pregiudizio Dietro ricereatoria di questo | tolo fu Giuseppe, di Vicorovea, pel 



































Dia Fighe è Comorti Foscari fa | LR, Commiscarito Distrettuale, | triglie esperimento d'incanto dello | pri difesa nelle vie regolari, dii | alla delibera per tasse di voltura, | bertaro  dlileratari impontuali | iero prezzo di dellera è sodi ll presente viene pubblicato | zo a. c., si rendo pubblic 
Nicoli c'e quindi Vengono citi | N. 1163, del 30 aprile a. er | stabile pignorato a carica del Cl | dato chie mancando esso reo com- | commisurazione od altro novché | al pagamento fatto ad ogni altro suo dovere | affisso all'albo del Tribunale e nei | noto che i tre esperi 

tuti quelli che intendestero avervi | gli efetti sotto le avvertenze | menti, e figurando fra i crediori 4 le pubbliche imposte dalla delibera VI. | de,ositi di cauzione, | di pagamento. luoghi soliti di questa città uon- | luogo inve 

dirito, ad insinuare il titolo delle | isertti sullo stabile medes simo le conseguenze. n poi staranno a peso dei. deli- | come il finale pagamento del prezzo ÎN. 1 pagamenti dovuti dal | chè inserito. per tre volto nella | agosto, € 1 













i ia | deliberatario dovranno essere fatti | Gazzetta Ufiziale di Venezia. Dall Imp. R. Preise, 





Doll'L It Tribunale Provia- | beratari di delibera saranno _esegi 

















































































loro pretese entro un anno , sei 
mesi © re giorni dalla terza jub- | la sostanza Wtta stabile ess ale Sezione Civ, Tocchè per tre velte si in- | moneta d'oro, d'argento a corso | in Vicenza in monete. metalliche Dall'IL R Tribunale Prov. Valdagno, 3 giugno 1h 
Dicazione del presente, poichè in | nel ramo giurisdizionale di questa 7’ intanto , € surcessive | Venezia, 16 serisca nella Gazzatta Ufizi dell'ultimo Listino della borsa di | d'oro e d'argento fino a taria Vicenza, 2 maggio 1862, Pel R.' Pretore, FuaNci 
diletto sarà ritenuta la enducità |. R. Pretura, di ragione del nobil gli fu deputato in © Venezia e si affigga su questa | Venezia, eselusa la carta mo- | esclusa sempre la carta monetata UG. A, Prosideni n 
di un tale deposito | Hietro Conti-Rarbaran fu Giuli , | ratore questo avvocato dott. Y Piazza ed all'Albo pretore». petata. solto ogni denominazione € qua- HonexmscX N. 5709, 2 
mento ai'aigga al Al- | che ave stable domitio in Tasca Dall R Pretera, VII Quanto agli stabili, ogni | lunque surrogato al danaro. so- Paltrinier, Dir. EDITTO, 
de 0 I TI loghi a per ire | Frazione del Comune di Vilbee sE Auronio, 22 maggio 1962. | graverza pubblica, ogni spesa . € | nante benchè. vi fosse equiparato — Si notifica a_ Caroli 
VOMG E iaeraca la qnt Carate | di questo Distretto, EDITTO, HRR Pretore , Posa l'imposta di trasferimento di pro- X. Mancando il delierataria | N. 7130. 2 pubb. | nini de Goudron, era don 
ta Ufizial. | te emigrato da quest 1. e pubb - prietà, staramno a carico del deli- | ai propri doveri potrà la massa e ITTO. in Padova, ma ora ass 
Dall. R Tribunale Provin- | edi relativo Decreto porta la data essere stata. a° questo Tribunale | N. 3968 2. pubb. | Beratario dal giorno della delibera. | qualunque creditore in sua specia- L'1 It Pretura di Cividale, | gnota dimora, ebe Angelo Happort 
cale Sezione Civile, I s vdotta dall'avvocato 1. Pasqua vi VIII ll possesso degli sta: | lità provocare il reiocanto del | rende noto all'assente d'ignota di | befstante, produsse ‘al se sunt 
Venezia, 10 giugno 186% procuratore della Mens pa s Ciad sanza | bi gli verrà fecondato immeda- | sable ddlberatogi coll assegno | mora Simeooe Patricigh ‘qu An- | fronto la ptiione 5 giupe fi tore: momin 
fl Presidente, Veste noto gli si fa conoscere essersi | avanti il gi agosto |. v. | rorchiale di Brusegana e Noventa po | tamente dopo la delibera. di un solo termine a tutto rischio | drea di Tercimonte come sotto que- | N. 5709 per procetto di pf S$i0ne _arbiti 
Sostero, Dir. sequestratari il di lui | ore 9 ant MARTE Ei a | ideato di Tor contro Mpnticoo | [IN L' aggiudicazione degli | e pericolo del de beratario mede- | sta data © . da Andrea qm ‘n | entro giorni tre di 2.1 
2a | ‘mob. Cont-Barko= | Si pubblichi e si alfigga all ‘stanza per amnorticza= | r-Talm di Gsovani Rattista, pose | stabili non si otterrà dal debe: | simo per la vendita a qualunque | drca Periigh di Tercimonte venno | tanti perzi da 20 frac 
AUN, 20053, a, 1821. 2. pubb. | ran, ed in curatore l'avvocato di | Album ed in Piazza, come s' m- carta Cartella del | sidente di Thiene. si terrano vi | ratario, se nou dopo il finale ja- | prezzo colla di lui responsabilità | prodotta in confronto di esso as- | pendenza alla cambiale 2" 
EDIDTO. questo foro dottor Pietro Matteo | serisea per tre volte nella Veneta A aprile uesta l’retura da appo- | gamento del prezzo di delibera, e | per il danno che ne derivasse | sente e di altri consorti petizione | 1862, ed accessori, e ch 
Si rende noto che il 6 set- | Sartori, al quale. potrà egli far | Ufiziale Gazzetta 742, dell'importo di issione ni giorni $, 11 | comprovato csì pagamento della | alla massa mei punti di formazione d' asse @ | bunale con odierno Devi 
dambre 1821, al N. 171 del Mac- | tenere Îe opportune istruzioni è | = Dall'1. K. Pretura fior. 600 im. di ©, fruttante l 4 | e 18 agosto pv. dalle ore 9 an traferimento. NI. Nessuna garantia assume | divisione della sostanza abbando» | Numero, ficendovi I 
MEmbeeRETO " depositati ni ri- | mezzi di dica con avvertenza | l'ive, 3I maggio 1862. — | per 100, che si esige dalla Cassa | ale 2 pom. tre esperimenti d'asta stabili sono venduti | la- massa verso ‘i deliberataro | nata dal fa Andrea q{m_ Andrea | minatoria della eccito 
uardi di Luigi Zanon di Angelo | che. in caso di silenzio dovrà | 11 R CAvazzocca. | di Finanza di Padora fer la Gendita degli immobili ia | nello siato, e grado in cui sitro- | per "la vendita per qualsivoglia | Petricigh, assegno, rilascio e resa | ria, e ordinò | iutin 
fnuratore di Fossalovara coudan- | imputare a sé medesimo gli efetti Vengono pertanto citati tutti | calce deserit, ale seguenti vano, senza verun obbligo di | titolo, di conta dei frutti yerctt, e lo si | avvocato di questo rr é 
mato per furto a danno del Mar- | della sua inazione. 2 pubb Condizioni. garanzia per i medesimi, ed i cre- Descrizione degli stabili otizia che fu fissata l'udienza del | vanni Tortima, che le ven 
chese Ercole di Moncada, due pa Si pubblichi IN Albo, in Vil N. L'asta per la vendita de- | diti quali sono descritti nel giu- da subestanai 4 agosto p. v,, ore 9 aut, nomi: | putat dote sd atua fp» GOAL Beni, 
tecchini d'oro stimati auste. L. per tre volte nella (azzetta gabbicamente noto gli immobili sottodeseriti sarà a- | diziale inventario. del pari senza Lotto È de di esso a | gigtagi mic — GB 
43:97; è qu PNizile di Venezia. a Francesco Barletti fu Giuse d | Ga DITE eil balia 
re perta sul dato di stima di fiorini | assumere gara | _ Cosa in Vicenza desritta | questo avvocato dott. adrecca, _ | ogni creduta cre 
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GAZZETTA UFFIZIAL 


(Sono uflziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


$.M. IL R. A. si è graziosissima.nente 
di conferire la dignità d' I. R. cinmbellano 
siglere intimo, Giovanni barone di Schloissnigg. 

$. MI R. A. si è graziosissimamente degnata 
di conferire la dignità d'I. R. ciambellano al pri- 
mo tenente del reggimento fanti Arciduca Carlo 
ferdinando n. 54, Stefano Vayna di Pava. 

8.3 LR. A, con Sovrano Diploma sotto- 
uritlo di propria mano, sì è graziosissimamente 

nata di elevare alla nobiltà dell' Impero austria- 
to col predicato nobile di, il maggiore in pensione, 
Giacomo Ducor. 

$. MIRA. con Sovrana Risoluzione del 29 
giugno a.c, Si è graziosissimamente degnata di 
Fonferire l'Ordine della Corona ferrea di terza 
‘las, esenle da tasse, al gerente l' imperiale Con- 

justriaco in Belgrado, Corrado Wassich. 
Sovrana Risoluzione del 23 
fi imamente degnata di 
Frnierire la eroce di cavaliere dell'Ordine di Fran- 
tico Giuseppe, al consigliere scolastico Francesco 
Mocnik, in riconoscimento delle sue meritorie pre- 
slsrioni per lunghi anni. 

8. M. IR, A, con Sovrana Risoluzione del 10 
maggio a. c., sì è graziosissimamente degnata di 
sowbinare il Praelatus Scholasticus, del Capitolo 
aetropolitano d''Olmutz, Arturo barone di Konigs- 
iunn, ad ispettore superiore scolastico dell’ arci- 
diocesi d'Olmàtz. 


“GAI 
PARTE NON UFFIZIALE. 


—_ 
Venezia 9 luglio. 
Stamiuimento mencantine Di Venezia. 
Sonto Venezia. 4 "ap a 
Milano vo 
Nneressi su depositi di mercanzie 
su depositi di effetti pubblici 
Venezia, # luglio 1862. 


SOCIETÀ VENETA DI BELLE ANTI. 
Nel giorno 20 del corr. luglio, alle ore 4 
vm. avrà luogo il Convocato ordinario del 1862 
ln una delle sale dell'I. R. Accademia di belle 
ti gentilmente com 
i tratteranno i seguenti argomenti: 
Rapporto della nomina d'un di- 
lettore, nomina de' controllori, nomina della Com- 
luissione arbitramentale , nomina della Comu 
jone di soccorso pegli artisti vecchi e malati, e- 
birazione a sorte delle cedole graziali. 
avverte che da questo Convocato, come dal 
liritto di compartecipazione all'estrazione a sorte, 
Verranno esclusi tutti quelli che non avranno so- 
[disfatto l' importo delle loro azioni. 
Venezia 3 luglio 1862. 
La Direzione. 
A dott. Benri. — G. Tuevis. — G. Giovanetti. 
È — B. Manraepisi. 


LA ACCADEMIA DI SCIENZE LETTERE FD ARTI DI 


Nella odierna tornata, con cui ebbe termine ‘ a! 1 
accademico , il socio ordinario ab. prof. giarla dalle sue posizioni. 


>. Menin lesse la seconda ed ulti 

rie delle sue /tlustrazioni delle stanze dell' Ar- 
dem 

l'altro socio ordinario Giuseppe dott 

)rsolato diede comunicazione di un nuovo ani- 

aletto parassita delle intestina umane e dei feno- 

vni morbosi determinativi. A; 

Raccoltasi l' Accademia in sessione privata, 

rasse a sorte i nomi dei socii che dovranno leg- 

nel prossimo anno, indi il vice presidente an- 

unziò il cominciamento delle ferie consuete. 

Padova, il 6 luglio 1862. 

‘co l'articolo della Donau-Zeitung , il cui 
bunto, giunto per via telegrafica , abbiamo 
blicato nel Numero di lunedì 

« Una corrispondenza da Indpendance bel- 
lye diede argomento, in parecchi giornali di qui, a 
Molte discussioni. Il pbbrnale di Brusselles si fa 
scrivere da Parigi, che l’I. R. Gabinetto siasi 
mostrato disposto, in ricambio del mantenimento 
dell'alto dominio della Porta sul Montenegro da 
lui difeso, a far concessioni d'altra natura, p. e. 
la demolizione della fortezza di Belgrado, e 2 
ppoggiare presso la Porta la concessione d' un 
porto sul mare Adriatico al Montenegro. 

* Noi siamo in grado di designare queste 
botizie dell' Independance belge, siccome del tut- 

rentate ; tanto nel loro complesso, quanto 

‘articola 

* Non soltanto il Gabinetto austria 
ache la Francia, l' Inghilterra e la Prussia, rico- 
loscono atte a servir di norma, anche per I’ 


« Pel Montenegro, |’ Aust: 
ificazione dei confini, stabilita con tan'a perdi 
i tempo e con tante spese, il 2 febbralo 1860. 

on v'ha assolutamente alcun motivo di 
tenere la concessione d'un porto di mare ad 
popolo, nè commerciale, nè industriale. 

* Cadono con ciò anche quei ragionamenti , 
he fecero gli accennati giornali di qui , fondati 
‘ quelle false notizie. » 

Col Neptun, giunto l’altr' ieri da Alessandi 
rieste, l' Osservatore Triestino ricevette le ul 
otizie delle Indie 

«Abbiamo, ei dice, giornali di Calcutta 3 giugno, 
Ii Bombay del 12. Dost Mahomed continua la sua 
purria verso Candabar, dov'era aspeltato verso 


| essendo 


\ 


4 van 
no 
pova. | saglieri e parte della banda ; i vantaggi rimasero 


il 15 maggio. Confermasi che il Sultano Jan, non 
iuscito ad intendersi co’ Turcomani, di 
i uto, e vedendo che Dost Ma- 
pidamente; abbandonò Furrah, 
e fece ritorno a Herat, per cercar d' impedire che 
uesta piazza venga nelle mani del Monarca del- 
l'Afganistan. Dost Mabomed però è risoluto a mar- 
ciare verso Herat, e sembra certo che riuscirà 
nel suo intento. Si ripete che la Persia non 
entri nel movimento del Sultano di Herat, al- 
meno ostensibilmente, e questa sua neutralità vie- 
ne attribuita soprattutto al timore d'una guerra 
cogl' laglesi. Corre voce che Feroze Scià, di Dbe: 
si trovi nel campo degli Heratesi, 

« Si teme generalmente un' insurrezione degl' 
indigeni nel Nord-Ovest dell'India. Osservansi al- 
cuni indizii, i quali ricordano i giorni che prece- 
dettero l’ultima sollevazione. 

« la una importante città maomeltana dell’ 
India superiore, le Autorita inglesi sequestrarono 
carteggi sediziosi, provenienti dalla Mecca. 

Viene asserito che il supposto Nana Saib, 
arrestato a Kurracì alcuni mesì sono, sarà rime»: 
so in libertà. 

« Un incendio, scoppiato il 29 maggio in un 
Villaggio presso Hyderabad, distrusse più di 200 case. 

* Nella città stessa di Hyderabad avvenne un 
moto sedizioso, in cui erano implicate circa 80 
persone. Non è noto qual ne fosse lo scopo ; pe- 
rò si sa che una parte della fallita trama consi 
steva nell’ assassinio del Nizam e del suo ministro, 
Salar Jung. » 


Notizio di Napoli e di Siei 

Leggiamo nel Giornale di Roma : Una let. 
tera di Foggia, in data del 29 p. p., fa sapere che 
il giorno precedente vi fu accanito combattimento 
tra truppa e reazionarii nel territorio di S, Marco 
in Lamis. Le perdite furono gravissime dall’ una 
parte e dall'altro. La truppa fece prigionieri cin- 
que, tra' quali si diceva vi fosse Angelo del Som- 
bro; ma vi è taluno che nega questa notizia. ] 
cinque prigionieri furono immediatamente passati 
per l'armi. Notizie della Basilicata parlano di pa- 
reechi scontri tra reazionari e truppa; i primi, 
al solito, dopo aver sostenuto il fuoco per più 
tempo, si ritirarono nei loro inaccessibili boschi. 
Continuano i ricatti sopra larga scala, di tal che i 
propriefarii non possono uscire dai paesi. Una let 
tera di Cosenzi. fa sapere che varie bande percor- 
rono i boschi e le strade consolari ; è partita 
truppa per inseguirle. » 


— 
La Patria, giornale moderatissimo di Napoli, 
reca, in data del 3 corrente 
lgrado la cattura del terribile Del Sam- 
bro, il quale pare no 
per ottenerne rivelazi 
ci pervengono dalle Pugli 
gerci lo stato di quelle Provincie come 
» Noi non cesseremo d' insistere 
perchè il Governo provveda, e vi mandi quelle 
forze, che sole possono adoperarsi in quelle con- 
trade. Non è da poco, ‘un solo giornale, 
la voce pubblica, che da lungo tempo chiede in- 
vano al Governo misure straordinarie e sollecite. » 
La banda di Chiavone, in data del 27, 
“campata sulle montagne di Sora: il gior- 
precedente vi fu un combattimento tra bersa- 


banda , perchè non riuscì alla truppa di slog- 
Unità Ital. 
i pre 


4 11 Progresso, di Palermo, ha, in data del 1° 


luglio : « Ieri sera avvenne rissa dentro le grandi 
rigioni fra i detenuti ; ebbero a numerarsi varii 
Ferii ed uno morto. Pochi giorni prima, si era 
fatta una stretta perquisizione, e non furono rin- 


venute armi!!! + 


ri. iii 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Consiglio dell'Impero. 
na pei percrati. — Tornata del 3 luglio. 
(Presidente dtt 


Siedono' al banco ministeriale : Schmerling, 
Laser, Plever e consigliere ministeriale Schobdi 
Letto ed approvato il protocollo verbale del- 
ultima seduta, ed evasi gli affari d' ordine, il 
Ministro delle finanze presenta un progetto di legge 
la revisione del catast o stabile. Con questo 
atto egli dichiara di voler assecondare un desi- 
derio della Camera, mentre avrebbe l' intenzione 
di assoggettare tutte le imposizioni ad una co- 
mune riforma. Accenna alle operazioni a tal uo- 
po intraprese, senza dissimulare che il Governo 
Ron ha ancora fissato il punto di vista, dal quale 
intende partirsi in tale riforma. 
Continua la discussione sul abbi 


Hein) 


ino del 


-l Ministero delle finanze | ma prima di entrare in 


quest’ argomento, il signor di Plener ha la parola 
per rispondere al discorso del deputato Skene, te- 
nuto nell’ antecedente seduta. Non permettendoci 
i limiti del nostro foglio di riportare per esteso 
la difesa apologetica del sig. Ministro delle finan- 
ze, ne riportiamo i punti salienti; 
« Il deputato Skene asserisce che il barone 
‘aus non abbia avuto nè energia , nè corag- 
‘Molti signori , che sono qui presenti, furono 
testimoni della sua attività nelle giornate di ot- 
tobre. La sua solerzia nel procurare i necessari 
mezzi pei i urgenti bisogni dello Stato è una 
peuora dell sa equità. La accuse che si muovo: 
no contro di lui rano da inscienza 9 da man- 
canza di capacità. 

« Anche Bruck non ha potuto sfuggire al 
biasimo del deputato Skene. Quel Ministro ebbe 
la disgrazia di vedere frustrati i suoi sforzi da 


gi 


circostanze esterne. L' imprestito presso la Banca 

non fu un'operazione delle più felici, ma la crea- 

zione di nuova carla monelata sarebbe stata un' 

opera ancora più perniciosa Se alcune delle sue 
sure sono da deplorarsi, le sue grat 

non si possono disconoscere. 

* Per ciò che riguarda l’attuale ammini- 
strazione , egli è un fatto che la stessa Commis- 
sione, ad onta del suo smore pei risparmi, do- 
vette parecchie volte andare più in là di quello 
che essa desiderava. (Quanto alla legge sull’ usura 
e sul ripristinamento della valuta , l' oratore, ha 
giù fatte conoscere le sue opinioni. Il signor Ske- 
ne è pieno di buon volere e desidera tutto il be- 
ne, ma sta a vedersi s' egli sarebbe nel caso di 
far meglio di quello che ha fatto sin ora il Mi- 
pistero attual 

L'oratore conchiude col fare intendere che 
a simili provocazioni non risponderebbe più. 

Il dott. Giskra prende partito del suo di 
scorso dalla risposta del sig. di Plener, e prose- 
gue, appoggiando Skene coll’ investire | ammin 
strazione ed il Ministero delle finanze. 

+ La risposta del sig. di Plener. procedette 
da offesa suscettibilità. Skene non è il’ solo che 

iù la fiducia di prima verso il Mi 


zio 


* Quanto al secondo dei Ministri che lo pre- 
cedettero, la pubblica opinione pronunciò un giu- 
dizio diverso da quello che si è dato oggi dal 
banco ministeriale. 
gittimamente accampare e sono i 
bisogni, colpo d'occhio sui mezzi, di 
dispone, ed un piano chiaro per corrispondere 
bisogni dell'avvenire. Ma l'attuazione di tali mez- 
zi non si è presso di noi eseguita in modo coi 
veniente. Si presentarono progetti per aumentare 
1 le imposte, ed intanto i deputati, i quali conosco- 
no i paesi, ebbero a dichiarare che qua e la non 
possono porre in effetto. Solo dopo tre anni di 
attività, il Ministro delle finanze si è risolto alla 
riforma dei catasti. Le imposte sullo zucchero e 
sull’ acquavite vennero adottate io forma diversa 
da quella ch'era stata proposta dal Ministro delle 
finanze, locchè prova che questo non ebbe la chia- 
ra intuizione di ciò ch'era opportuno. Vi 
sentato il progetto d'una, convenzione colla Ban- 
ca, il quale dilazionava per tutta l'età di un uo- 
| mo la ripresa dei pagameuti in effettivo. Il defi- 
cit per quest'anno è coperto, ma come sia per 
i essere in avvenire, non si sa. Sembra dunque che 
manchi la penetrazione ed il colpo d'o 
ndizioni finanziarie. L'opinione di Skene, 
i quale venne da lui espressa in termini alquanto 
| bruschi, è diffusa in circoli molto estesi. 
+ Nè io pronunzio la mia individuale opi 
perchè sono persuaso che molti 
politici dividono le mie vedute, ed al pari di me 
sono persuasi che, se il nostro stato si trovasse 
io condizioni diverse, molte cose si potrebbero 
giudicare diversamente. Da principio noi abbiamo 
dato luogo ad una calda simpa signor de 
Plener , atteso che lo vedevamo affezionato alla 
Costituzione. Ora, esaminando ciò chi egli ha fatto 
od intende di fare, quella simpatia si è di molto 
diminuita, tanto in me, quanto anche ne’ miei amici 
politici. Intendo per altro d'interporre formale 
riserva, che queste mie osservazioni non conter 
gono un voto di sfiducia verso il sig. Ministr 
perchè ciò non si compete ad un solo, ed un voto 
solo contro un Ministero gioverebbe ora assai poco. 
Siamo ancora nell'infanzia delle nostre istituzio- 
ni, e dovremmo ancora attendere prima di vede- 
re un Ministro che non ha la fiducia della Came- 


rivolse i suoi 

nanze, venne mai il pensiero di occupare uno di 
quei posti /accennando al Banco ministeriale ), 
ed è assai fuor di luogo il supposto che in ogni 
biasimo contro il Ministero sì abbia da ritruvare 
il programma d'una candidatura ministeriale, per 


letto di rose. Conchiudo e ripeto e 
zione non contiene un voto di sfiducia contro il 
Ministero, ma solo un ammonimento di abbando- 
more l'antica via, presentandoci piani chiari ed 
esatti sulle operazioni da farsi e sui mezzi da 
impiegarsi, affinchè l'amministrazione delle finan- 
ze venga radicalmente mutata e migliorata. » 

Ancorchè polesse farlo in giornata, il Mini 
stro di Plener si riserva di rispondere in un'al- 
tra seduta al dott. Giskra, Indi il deputato Skene 
ripiglia la parola per. un'osservazione personale 
contro il Ministro delle finanze: tiopo di che, il 
relatore dott. Taschek_ propone alla Camera, e 
questa accelta, l'approvazione dei desiderii della 
Giunta sulla riorganizzazione dell' amministrazio- 
ne delle finanze. 

Avendo la Camera ammessi quei desideri 
dietro proposta del relatore medesimo, si passa in 
terza lettura, e si eleva a concluso della Camera 
il fabbisogno pel Ministero delle finanze. 

Il sig. Girardelli propone che la Camera non 
corrisponda al desiderio della Giunta, che per la 
città di Trieste vuole introdotto il sistema di im- 
posizioni casatiche, adottato per tutto l' Impero. 

Il conte Khuenburg nega la competenza della 
Camera di diminuire la cifra delle imposte di 
relte (510,604818 in luogo di 105,640.400 fio- 
rini ) 

Îl dott. Rieht vuole che l'esenzione dal ca- 
satico per le fabbriche di nuova costruzione, debba 
estendersi a tutti quei luoghi, nei quali è in'ro- 


- Il sig di Wu 
estendere anche agli aquartieramenti la mozione 
da lui fatta pei trasporti militari. 

Il Ministro di Plener dichiara con di 
che il Governo non potrà aderire alla 
di estendere l'esenzione dal casatico pei fal 
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alla linea 


le scontrato ; e per quest, 


li atti giudiziari! : soldi nustr. 3 ‘/, alla lines 
Mo , ire pubblieazioni costano ceme due; le 


sÌ ricerouo al corso di Borsa. 
lo soltanto ; € si pagavo antielpatamente. dit! articoli ven pubbli 


cati di nuova costruzione a tutte le città del- 
l'Impero. 


ritto eguale per tutti. 

Il relatore dott. Demel riassume in sommi 
capi i diversi punti trattati nel generale dibalti- 
mento, e dopo un breve incidente col Mini 
delle finanze, relativo al diritto d’approvazione 
delle imposte, che compete alla Camera, si accetta 
il primo punio della proposta della Giunta op 
provando un importo di $1,564,048 fiorini per le 
imposte reali, come pure quella del dott. Wura- 
bach, relativa all' esenzione dalle imposte per le 
| case di nuova costruzione. 

'* Anche desideri della Giunta relativi alle 
imposte reali vengono adottati dalla Camera, la 
quale approva senza discuterlo l’ appostamento del- 
le imposte personali con una somma di 2,244,700 
fior., in uno a' desiderii espressi dalla ul 
l'applicazione di questa i x 

+ Chiusa della tornata ad ore 2 e min. 90. 
Prossima seduta : sabato. Ordine del gi 
tinuazione dell'odierno dibattimento. 

(FF. di V.e 0. T.) 
—_—_—t_ 

{Nella seduta della finanza del 4 
fu terminato il fabbisogno pegl' Istituti postali 
| Secondo oggetto della conferenza fu la deter 


te- | nazione delle vendite de’ beni dello Stato. Ci fu 


un conflitto sulla competenza del Consiglio dell’ 
Impero di controllare tali vendite. (fdem.) 


L'organizzazione del Ministero della marina 
| seguirà fra breve, e furono già prese disposizioni, 
! per traslocare i relativi Ufficii da Trieste a V 

sig. Luogotenente d' Ungheria, tenente m 
lo conte Palffy, fece ritorno la sera del 3 
orr. a Buda, poco dopo l' udienza avuta da S. 
l' Imperatore. 
LI. R. gerente il Consolato generale in Bel- 
sig. Wassich , fu chiamato qui, per. dare 
‘he devono servire quale materiale 


| Vienna 5 luglio. 


i sel 
nersi a Costantinopoli. 
R. Ministro della giustizia, barone di 


Scrivono all' Osservatore Triestino, da Vien- 
na 3 e 5 lugli 
lasi di una dimostrazione di giubilo, che 
uto luogo in Belgrado al risapersi la 
sconfitta, che non ha guari ebbero a soffrire i Tur- 
chi in Montenegro ; ad onta delle premure, che si 
iede il Governo, d'impedire qualsiusi. dimostr 
zione, che, offendendo la Porta, non potrebbe che 
rendere più difficile un pacifico scioglimento della 
vertenza, prolungando 
mente le conferenze, pure le ov 
per la vittoria de’ Montenegrini, proruppero cl 
morose : aleuni Montenegriai che trovansi a Bel- 
grado, vennero fatti oggetto della loro più viva 
simpali 

* La sconfitta dei Francesi nel Messico pro- 
dusse nei nostri circoli politici la più viva. se 
sazione : sarebbe il principio d'un rovescio di for- 
tuna per le cose della Francia. Credesi ora più 
che mai, che la Francia pure si terrà. passiva 
nella questione serba : anzi, in seguito al disastro 
toccatole, avrebbe rinunziato all idea di prendere 
l'iniziativa pel proporre la riunione d'un Congres- 
so europeo a Costantinopoli ; l' Austria, come dis- 
sì altre volte, rimarrà sempre passiv 
ghilterra o dalla Russia, si starebbe in atteso di 
qualche proposizione. A quale di queste due Po- 
tenze riuscirà prima e meglio d' appiavare la ver- 
tenza? La Russia ha abbastanza da fare nel suo 
interno, per poter occuparsi con impegno degli 
affari esteri: è noto poi di che abilità diplomati» 

questa Potenza; gli occhi di tutti, almeno 
tra noi, sono rivolti a Londra: ognuno crede che 
Palmerston, le cui proposte verrebbero senza dub- 
bio appoggiate dal nostro Governo, con rara abi- 
lita decifrerà la cosa; ossersasi ormai un'attività 
stragrande tra' due Gabiuetti di Saint-James e di 
S.A. ottoman 

* Tema continuo dei discorsi del giorno si 
è la gran festività dei bersaglieri tedeschi , che 
Viene celebrata a Francoforte: da Praga, dal Ti 
rolo tedesco, da Ling ed altre località, partirono 
€ partono continuamente i più destri bersaglieri 
Quantunque non possano prendere parte alla fe- 
stività che que' bersaglieri, che appartengono alla 
Confederazione germanica, pure venne annunziato 
da Francoforte che se vi fossero alcuni non appa 
tenenti alla Confederazione bramosi di comparire 
a Francoforte, e se il Governo lor lo proibisse , 
essi verrebbero egualmente accolti, e posti a par 
te della festività, in qualita di privati. 

« Il discorso del giorno è la decisione della 
nione degl industriali di qui, sul conto dell’in- 
gresso dell’ Austria nella Lega doganale germani- 
ca: vuolsi con certezza che il Governo abbia bene 
accolto il voto dei nostri industriali, e sia iuten- 
zionato ad appiccare bentosto negoziazioni in pro- 
posito ; ognuno è persuaso che questo è un ot- 
timo mezzo per far fronte al pessimo influsso, che 
recherebbe aì nostri interessi commerciali il trat- 
tato prusso-francese. 

__* Inquanto al così detto Parlamento prepara- 
torio di Francoforte ( Vorparlament). non se ne 
vuol sapere nulla, 

« Nel Ministero di Stato regnerebbe una gran- 
de attività per la vertenza uogarica. Le relazioni 
del co. Palfiy avrebbero data materia a serie di- 
scussioni. Si sta preparando qualche cosa di nuo. 
vo; attendesi però l'arrivo del Cancelliere aulico, 
conte Forgach, per decidere alcunchè di positivo. 
A quanto ci scrivano da Pest, sarebbe di partenza 
da quela cià domani sera. V. i nostri disp 
ci d'ieri 


Il maresciallo Nugent è ammalato a Bosilje- 
AJ 29 dello scorso mese il Cardinale Anto. 
punziò per telegrafo al parroco di Hretie 
( Croazia), che il Papa impartiva all'infermo ma: 
fece al maresciallo principe di 
Windisehgràtz, l'apostolica benedizione. Il # 
dice che Nugent pianse di commozione a quel 
inaspettata piacevole sorpresa, si confessò, e d'al 
lora in poi trovasi di molto migliorato. 
{ Donau-Zeitung. 
Altra del 6 lugtio 

Il sig. Duca di Modena, che trovasi ora ne 
suoi beni d'Ungheria, pertira il mese prossi 
per Venezia, onde ispezionare le sue truppe, 
frovansi acquartierate presso Bassano, 

Il Conte di Chambord invitò, a quanto 
risce l' Aut. Corr., molti legittimisti, che s' erano 
recati a Lucerna, alla sua residenza di Frolsdori, 
dove egli terrà ricevimento per la festa di S. En: 
rico. 

Il Consolato generale austriaco in Belgrado 
non ha ritirato la sua bandiera, per far cono 
scere d' aver interrotto ogni relazione col Gover- 
no serbico, ma soltanto per far conoscere a° suvi 
sudditi e protetti, colà dimoranti, che non v' ha 
più alcun pericolo. 

Imperocchè è uso in Oriente, che i Consolati 
esterni, nei momenti di pericolo , issano la loro 
bondiera, e la lasciano spiegata, fino a che il pe 
ricolo è passato. È pure un segno per eccitare i 
pertinenti ad esteri Stati, a rifuggirsi negli edifizii 
dei Consolati (FF. di V. 

Reno b'Iutunu. — Trieste 7 luglio. 

L'I. R. Luogotenenza pel Litorale accordò a 
Michele Kenda, pastore di 4° anni di Grabova Ko- 
ritenza, nel Distetto di Tolmino, il premio legale 
per avere salvato, il 12 maggio p. p., Pietro Bi 

i Podmeuz, con pericolo della propria vita, dalle 
ingrossate onde del torrente Koritena. — (0. 7 

Gi si reca l'importante notizia, che per di- 
sposizione di S. A. |. il serenissimo signor Arci- 
duca Ferdinando Massimiliano, venne ora l'appli- 
cazione del filo telegrafico sottomarino fra Spala- 
to, Lesina e Lissa aflatto terminata, e che quindi 
vi dovrebbero in breve funzionare all'uopo i 
spettivi Uffizii. 

Il filo passo dalla punta di S. Stefano pres 
so Spalato di mezzo oltre lo stretto delle. porte 
di Spalato a Val Larga sopra Lesina , indi dalla 
punta meridionale del porto di Palermo piccolo, 
su Lesina, fra gli scogli Marincovaz e Planicovaz, 
a Val Smocova piccolo, sulla punta orientale di 
Lissa. (Idem. 


In seguito a sicure informazioni, oggi per- 
venuteci, vennero ieri scambiate in Vienna le r 
lifiche del trattato commerciale austro-turco. 

(Hem. 


REGNO D' UNGHERIA. 


11. i, Luogotenente d' 
rizio Palli, giunse il 27 giugo 
suo viaggio pei Comitati di Neo 
sod e Ileves. Il Surgony il discorso, da ess 
indirizzato al corpo degl'impiegati di Borsod, che 
gli furono presentati ; e ne togliamo alcuni br 
ni più importanti 

Dopo averli complimentati sulla loro fermez- 
za e il loro amor patrio, il Luogotenente si sc 
glia contro coloro, che hanno idee cont 
quelle della grande maggioranza della n 
eccitandoli ad unirsi a fin di combulterlì pel bene 
comune. Partendo poi dalle Sovrane concessioni 
e dall'accordo necessario fra la nazione ed il 
verno 

Il Governo, egli disse, si dà ogni premura, 
colla più sincera volontà , per rendere possibile 
la convocazione della Dieta, non soltanto pel be- 
ne e pel progresso della nazione, ma per poterla 
iantore su solide fondamenta ; dacchè, siccome il 

nessere della nostra patria fu 

del 1848, così non è da atte 
risultato da quelle leggi, da cui 
patria fu portata per ben due volte pr 
propria ruina. Su ciò non può esistere ormai d 
versità d'opinione, dacchè coloro, che tengono ai 
cor fermo per le leggi del 1848, chiudono soltan 
to la via ad intendersi , ed impediscono soltanto 
la Dieta. Ed è perciò che l' opinione pubblica può 
dire di loro, esser essi quelli che guastono ogni 
cosa buona, mu non sanno edificare; che sono 
anzi iotenzionati di demolire quanto altri editi. 
cano, ecc. » E più innanzi, parlando dei giornal 
sti, così s'esprime, dopo alcune altre considerazi 
ni in proposito: 

« A fine di guardarsi dai caltivi consiglieri, 
sarebbe opportuno di gettare uno sguardo. sulla 
loro vita privata, dalla quale si può comprendere 
se uno meriti la fiducia della nazione. Vi su 
individui, che, sotto la sacra egida del patriottismo, 
cercano soltanto una momentanea celebri 
cano con ciò grave danno al pubblico; mentre 
v hanno persone ben pensanti e veramente pro. 
gressisti, che non fanno calcolo dell’ approvazione 
del popolo, e le cui premure patriottiche vengono 
riconosciute soltanto dalla posterit » E con 
chiude : 

* La falsa direzione, che produce tunti erro- 
risi è ilfalsare la stori, per cui molti, non mc 
rando che all'antica nostra città di Buda-Pest, 
perdono di vista quel legame, che unisce la sorte 
del paese a quella della Monarchia, e quindi il 

dei varii popoli. 
no la patria, debbono porget fraterna , 
a fin di raggiungere lo scopo desiderato. » 


STATO PONTIFICIO. 


Roma 4 luglio. 

Nella veneranda chiesa nazionale di Sì An 
tonio dei Portoghesi, rimasto chiusa qualche tem 
po per gli appa della pompa funebre, cou 
che quivi si suftrago all'anima del defunio D. 


pgheria, conte Mau- 
a Mickolez dal 














ietro V, Ie di Portogallo e_ dell’ Algarsia, non 
Cso potuto Cichrare la festa di quel glorio- 
£0°S. Taumaturgo nel dì 13 del p. giugno, ven- 
fi essa solennizzata colla solita pompa nel di 1- 
ki dope e la messa cantata furono pontificati 
Sher. monsig. Ligi Bussi, Arcivescovo d' 





dall 
» vicegerente di Roma 
nie E. ii sig. visconte d' Alle, inviato straor- 
dinorio € ministro plenipotenziario di S. M._F 
presso la Snta Sede, accompagnato da into il 
Personale della Legazione, recossi con nobile reno 
‘assistere alle sacre funzioni 

aa ere". Donna Isabella Maria, Infonta di 


Portogallo, vi assistè in apposita via 
——_ 

Il Volksfreund del 3 luglio, in un a 
intitolato: Roma e Londra, dice: 

" L' industria dee ricordarsi cl ] 
essere dessa lo scopo supremo dell' umana attività, 
£Sthe dee subordinare costantemente i [suoi in- 
feressi e le sue prestazioni a quelle che hanno 
tere lo scopo vero e supremo della morale basa- 
palrulla religione, e della glorificazione del Crea- 
tore. 
« Come un ch 
videnza medesima di non dimenticare quest 
nostri giorni a rincontro dell’ Espo- 
lizione mondiale di Londra la solennità mondia- 
te di Roma. Anche qui furono rappresentati tutti 

















che non può mai 

























quale per 
importanza 


inimi, sieno amici 
ella fu cosa fuori 





del calcolo d' ognuno , 
del Giiegni dell'eterno Signore del mondo, che 
creò e vuole educare le sue creature a più alto fine 
che non sia quello di ergere, senza innalzar l'ani- 
ma a lui, e sotto il giogo dell'industria e della 
tecnica, fragili edilizi. nelle pianure di  Babilo- 
nia (*). 












Vostro carteggio privato. 
Roma 4 luglio. 

** leri in Roma non si videro soldati : tut- 
ti furono trattenuti entro le caserme. Il generale 
di Montebello prese questo misura perchè era sta- 
to prevenuto dal suo Governo, che si voleva fare 
una dimostrazione contro i Francesi dal partito 
democratico, essendo il 3 luglio l'anniversario del- 
l'ingresso dei Francesi in Roma nel 1849. Altri 
dicono che si voleva fare la dimostrazione a fa- 
vore della Russia, riconosciuto il Regno 
d'Italia. Comunque sia, la notte d'ier l'altro mol- 
tissime e numerose pattuglie hanno perlustrato il 
Corso, fermando quanti incontravano, per vedere 

rtavano bandiere 0 proclami. leri sera le pat- 
tuglie percorrevano ogni via della città. 

Il riconoscimento del Regno d' Ita! 
adunque sicuro per parte 
una stretta alleanza fra Napoleor 
sandro ]l. Questo fatto è grave: ma all Osservi 
tore Romano sembra un bene, se dobbiamo giu- 
dicare dal suo primo articolo d'ieri. Gli scritto» 
di quel giornale amano che tutto si rovesci. 
che cresca il male, perchè nell' eccesso del male 
vedono la ristaurazione. 

Anche oggi la truppa è ritenuta in caserma, 
tanto la francese quanto la pontificia. Il generale 
di Montebello si è posto d'accordo col pro 
stro delle armi, volendo che anche colla forza sia 
impedita qualunque dimostrazione. 

Sembra certo che le truppe francesi sì ri- 
tireranno dalle Provincie di Velletri e di Fro- 
i che saranno ad essi sostituiti i soldati 
pontificii. Ai confini però rimarrebbero 
camenti di truppa francese, pedire 
soldati di Vittorio Emanuele p nel 
torio romano, ed abbiano collisioni coi soldati 
Si crede che i Francesi abbandoni- 
Viterbo. Se ciò fosse, i Viterbesi, so- 
Italiani che stanno nella vicina Or- 
ferrebbero certamente in collisione colle 
ntificie, che sarebbero mandate di guar- 
nigione in quella Pro 
il pertito della rivoluzione si fa più auda 
chè sono animate le sue speranze. Comunq 
la Francia non s' indur- 
rare le sue truppe, @ gl’ Itali 
a sforzare la mano a N 




























































rà mai a richi 
jungeranno 






questo mese è il giorno fissato per 
la partenza da Roma di S. M. Îa Regina vedova 
di Napoli. 

Il Giornale di Roma ha pubblicato un in 
rizzo al Papa, sottoscritto da tutti i monaci Be- 
nedettini, che appartengono al Monastero 
Paolo sulla Via Ostiense. Con quell’ ind 

lestano contro uno scritto malaugurato di un 

confratello di altro Monastero. 
ri.) E questo confratello, che viene 
naci di S. Paolo, è il P. Abate Pappalettere, su- 
periore di Monte Cassino, il quale nel mese di mag- 
gio ha scritto anche a nome de' suoi monaci una 
lettera a Vittorio Emmanuel 














come Re d' Italia, 





invitandolo a visitare jl chiostro di Monte Cassino, 
dove hanno dimorato tanti Re e Principi. E. nel 
lo, riconosce in Vittorio Emmanue- 
Il P. Abate. Pappalettere, 
prima di passar al governo di Monte Cassino, 
era al governo del chiostro di San Paolo, dove 
godeva molta riputazione: e siccome nella sua 
lettera al Re parla anche a nome dei monaci, 
quelli di S. Paolo hanno protestato, e respingono 
ogni solidarietà rispetto alla sostanza e alla forma 
dello scritto del P. Pappalettere, dichiarando il 
temporale dominio della Santa Sede necessario 
alla indipendenza della Chiesa e del suo Capo 
augusto, e in questi tempi indispensabile e sola 
tavola di salsamento nel naufragio, ond' è mina 
primo sottoscritto in 
questa dichiarazione è il P. Abate Pescetelti il 
quale nel {848 fu talmente avanzato nei principii 
liberali, che, trovandosi a Modena professore, fu 
dal Duca destituito ed esi 

































Il Cardinale Mattei, come decano del sacro 
Collegio, ha scritto una lettera al senatore di Ro- 
a, nella quale dice che il sacro Collegio ha ve- 
che il Senato roma- 


duto con sodisfazione l'a! 

no ha così nobilmente pratic 

chi, Primati, Arcivescovi e V 
zazione, annoverandoli 











Jegli cime anche nei rapporti municipali, siccome 


( Allude sl principio socalista di Posi. 
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diede arra di capacità e di patrioltismo. La que- 


lo dimostrano le 
ale Mattei 
dardi preseoti queste costituzioni, allorquando 
si esequirà la_marmorea iscrizione, destinata 2 
ore la memoria di sì grande avvenimento, 
Prrihè un atto per sè stesso grazioso non ab- 
"la somministrare al sacro Collegio motivi di 
iste osservazioni. 
li Il Santo Padre ha chiamato a Roma mon- 
‘alerga, Patriarca latino di Gerusalemme. 
Questo illustre prelato è arrivato jer l'altro, e for- 
se avra una nuova stinazione. Nessuno meglio 
Si lui conosce le cose orientali , quindi in Roma 
potrebbe essere di grande. utilità nella Conereg 











signoi 






















te. Le collisio! 
e ì frati Franeescani, che h 
Santo Sepolcro, sono inevit e solo possono 
cessare col nominare Patriarca a Gerusalemme 
un religioso francescano. 

ler l’altro. mo 
della Congregazione dei riti, ha lett 
demia di archeologia una dissertazion 
del Presepio di Nostro Signore in Betlemme, sul- 
l'uso a cui essa era destirala, secondo i costumi 
nti della Palestina, e sull’ illustre basi- 
ziana ed altri luoghi a quella annessi. 
ed ha voluto deseri- 
‘he ha veduto a Betlemme; quindi, con 
Modi affatto semplici e famigliari, ci ha fat! 
noscere assai brevemente ciò che hanno del 
prima tanti viaggiatori; solo egli con 
Perlezza ci ha indicato cose, sulle quali altri par- 
fano con termini soltanto di opinione, di proba- 
bilità. 








pr Bortolini, segretario 




























i religione cattolica, 
ografia 


all’ Accademia 
lesse un discorso Sulla rilevanza dell 
della Chiesa greca il P. Pitra, monaco be 
francese, ben noto per molti dotti lavor 
discorso è stato di una grande erud 

Sparso molto lume sulla liturgia greca dal quinto 
fino al secolo presente. Questo lavoro & il risul 
tato di studii, ch'egli ha potuto fare a_ Pietro- 
burgo e a Mosca, in occasione ch'egli nel passato 

















anno recossi in Russia per una missione avuta 
da Sua Santità. Nelle Biblioteche di Mosca e di 
Pietroburgo ha avuto agio di consultare veri ma- 
noscritti, che esistevano nel Monastero del Monte 
Athos, e così dare sulla innografia della Chiesa 
greca tutto quanto era utile a sapere. Molti Car- 
dinali hanno assistito alla lettura di questo di- 
che trattò un argomento, di cui occupossi 
tra' primi il dottissimo Cardinale veneto Quirini, 
vissuto nel secolo passato. 


REGNO DI SARDEGNA. 
cameni pe percrati. — Tornata del 6 luglio. 














Presidente T 


Si legge un sunto delle petizioni , una delle 
quali è decretata d'urgenza. 

Ricciardi. Espongo Ire desideri. Primo, che 
venga posta all'ordine del giorno di domenica pros- 
sima una mia interpellanza sulla privativa. dei 
sali e tabacchi. 

In secondo luogo, vorrei 











sulle bocche e sui giornali : amerei 
ro smentite da autorevoli dichia 
Vorrei per terzo sapere il perchè non siasi 
per anco dato ne ad un decreto, che du- 
ta da 3 mesi circa, il quale ordina la demolizio- 
ne di alcuni fortilizii, come sarebbe il castello di 
Sant' Elmo, che, voce, si voglia riormare 
anzichè demolire. 
Sella (ministro di 
nistro dell’ 
Giunt 
























elle finanze) e Ratto 








di domandare uno se 
ssi del Comune di 
Provincie meridionali. 

) gli dà i desi: 





liani. 

lo credo pur troppo che non ci sarà dato 
rifiutare ad una domanda di concorrervi, che ci 
facesse la Francia, verso la quale ci legano dei 
gravi obbli 

Vorrei sapere almeno se codesta spedizione 
valesse ad affreltare la soluzione della questione 











(ministro dell'interno). Ebbi pochi 
giorni fa occasione di fare delle esplicite di 
razioni in proposito. Oggi ripeto che nessuna co- 
municazione analoga ebbe il Governo italiano a 
ricevere da quello francese. 

Durando (ministro degli affari esterni ). lo 
non posso che confermare quanto espose l'onore- 
vole ministro dell'interno. 

Soggiungo però che, non solamente non per- 
vennero domande formali, ma non si ebbero in 
proposito neppure conversazioni. 

io. Prima di procedere alle interpellanze 

te, desidererei risapere dall’ ono- 

revole. ministro della marina se sia suo divisa- 

mento di completamente separare la marine mi- 
litore da quella mercantile. 

Persano ( ministro della marina ) risponde es- 
sere sua intenzione di separare le due marine. 
Approfitta dell'occasione per dichiarare che sa- 
esistesse una sola Scuola 
tare, da istituirsi a Livorno, e si riserva 
a proporre una legge in questo senso nella pros- 
sima sessione. 

Bizio. Comincio dall' organizzazione della no- 
stra marina. Tre modelli abbiamo sott' occhi : la 
Francia, la quale la decretò in un modo dapprimi 
nel 4846, con un’ ordinanza, ed in un altro una 
seconda volta, nel 1857, con un rapporto. L'Olan- 
da invece ha adottato un terzo modo. 

Desidererei di conoscere a quale sistema s'è 
appigliato il nostro ministro della marina. 

Persano ( ministro della marina ). Non po- 
tendo all'improvviso porre la_ nostra marina al 
livello delle grandi marine di Francia e d' Inghil- 
terra, ci siamo prefissi a modello una marina di 


Una Commissione appo de agli studi 
necessari presso i Ministero della marin, ed ha 
formato un piano organico. Esj uindi 
susto quello pino ompasiERi © gio 

Ricci parla sull’organico della marina. lo ho 
osservato un'appendice al bilancio, portante una 
spesa di % milioni per acquisto di materiale. Ma 
questo non è il punto cardinale della ques ione. 
Nel tempo stesso che io ret 9 
alla intelligenza ed al patriottismo dell’ onorevole 
ministro della marina, reputo tutt'altro che con- 
veniente che una mente sola abbia da ordinare la 
creazione della nostra marina. 

Fino dal tempo dell’ amministrazione del 
conte di Cavour, esisteva un Consiglio di Ammi 
ragliato per coadiuvare e controllare contempo- 
raneamente le disposizioni del ministro. 

Pare accettata la separazione fra la marina 



























































mercantile e militare. lo applaudisco a tale sepo- 
razione va esorbilanti le facoltà dei comandanti 
dei porti, che vorrebbe limitate. Le leggi, che le 86° 
del Peio loro, datano dal 4825. Sono ancora que! 
le leggi opportune ? 
"Eli relli vincoli 
danti dei porti e la marina mi 
fatto entrare in queste particolarità. Nè 
nè in altro parmi che si proceda abbastanza. Po 
DEL rulla fecero gli antecedenti ministri della 
marina ; e l'attuale, benchè attivo ed energico, 
on ollenne, a moliso della cattiva organizzazio- 
ti. Conchiu- 

















mentare sul materiale della marina da guerra, 
indo il ministro ad sccettarla perchè non è 

Opposizione la sua ; ma intimo convi 

altrimenti non avremo una marina 
Persano ( ministro della marina ). 


recchiare una marina per tener fronte a tulle le 
e, da render inaccettabile 












rose, il darle vi 
Non una inchiesta parlamentare, ma un'in- 
chiesta amministrativa, è quella che, ben più che 
mando. ‘ 
glio d' Ammiragliato tiene giacenti 
per un tempo infinito le pratiche a lui deman- 
date. 









Mattei nega che appo il Consiglio d' Ammi- 
ragliato, in cui il ministro non vede che un ri- 
tardo al disbrigo degli alri , restino questi gia- 
enti oltre al tempo necessario per deliberare. _ 
Espone aleuni fatti che dimostrerebbero il 
disordine, che regna nelle relazioni col Ministero, 
i quali però non sono propri dell'attuale, ma ri- 
salgono agli antecedenti Ministeri. 

ll Ministero della marina fu sino a poco tem- 
po fa in mano di commessi. Sino a che non si 
muti l'organizzazione di questo, pon si arriverà 
mai a qualche cosa d'utile e di sicuro. 

Se non fosse il tempo, che andrebbe ad as- 
sorbire l'opera d'una inchiesta parlamentare, io 
sarei tentato ad accedere alla proposta faltan 

Conchiude col pro orre un ordine del giorno 
così concepito : dl 

« La Camera fidente che il Ministero sia. per 
iare ai disordini, che sonosi manifestati bel 
io del materiale marittimo, passa all' ordine 































lo mi limito ad osservare come sì 
ccettare quest’ ordine del giorno, dopo i di&- 
in luce dal preopinante ? Appoggia 
onorevole Ricci sulle 
rina militare. 

Mellana. Dimost dell laghi 
terra e della stessa Francia, che l'adottò in due 
importanti argomenti, come l' inchiesta parlamen- 
ere feconda d' ottimi risultati, senza 
che da un lato si possa interpretare come un voto 
I Ministero, e dall'altro 
















egli dice, procederò io stesso, ed i cui risultati mi 
riservo di sottoporre all’ esame della Camera. 

Oppone altri futti a quelli esposti dall’ 
vole Mattei, dai quali risulterebbero le lungaggini, 
a cui vanno: soggette tiche amministrative 
appo il ( d' Ammiragliato. 





















impiegato 
in quell iò già di por- 
re in aspeltativa per aver ritardato di esaurire 
tto affidatogli 
Mattei Felice ( per un fatto personale). Cre- 
sia la prima vol dal banco dei mi- 
i parta un'accusa come quella che mi lan- 
il siguor ministro della marina. 
Persano. (ministro della marina). to nou ho 
risposto al deputato, ma sibbene all’ impiegato. 
lacca appoggia le osservazioni del mi 
della marina, e ripudia l'inchiesta. parl 
che porebbegli essere un sfiducia. ( Voc 
no, 














istro 














Ricci. lo mi riassumo dichiarando che tutte 
queste materie devono per legge essere sottoposte 
al voto del Consiglio d'Ammiragliato, salvo a ra- 
tificare questo voto 0 no per parte del ministro. 
Ciò detto, io rinnovò la mia mozione per un' in- 












engono tutti sulla convenien- 
20, sulla necessita dirò persino, che la luce si fac- 
cia su questa materia. 

Dai momento che non si potrebbe riguardar- 
la come diretta contro l’attuale Ministero, 
chiesta parlamentare non può aver la portata di 
un voto di fidi 
, prima 
pare a me si abbia a vel 
ministrazione della marina non possa venire ri- 
formato in altri modi 

Ripropone F inchiesta amministrativa, più che 
sufficiente, a suo avviso, per correggere i difetti 





















di quella, che il Governo sot- 
toporrà alla Camera, non fossero per sodisfare alle 
sue esigenze, in allora, ma solo in allora, si pro- 
cederà all'inchiesta parlamentare. 

Bixio (per un fatto personale) risponde a 
quanto disse l'onorevole ministro dell'interno in- 
torno alle inchieste amministrative. 
contemporanea. 
temente, ebbi l'onore 
apple ad una di codeste Commissioni d'in- 
chiesta amministrati i membri della quale fu- 
rono nominati dal Governo. 

Ebbene, la Comunissione trovò maggiori in- 
superabili ostaco!i, precisamente in chi dovea ado- 
perarsi più che altri, e prima che altri, a rimuo- 
verli. Per conchiudere a nulla, venga pur fatta un' 
inchiesta amministr: 

Rattazzi. lo non mi sono opposto all' inchie- 
sta parlamentare. Quello che ho detto si è che 
conviene procedere a questa , allora soltanto che 
ne sia riconosciuta la stretta necessità. Ho poi 
detto, non di sostituire l'inchiesta amministrat 
va alla parlamentare, ma sibbene che la prima di 
queste avrebbe contribuito d'assai a far vedere la 
necessità v meno della second: 
To non ho conchiuso così 
istero, ma in quello de’ principii. 
| Valerio. La questione è di esaminare la con- 
venienza dell’ inchiesta parlamentare. lo mi pro- 
nuncio per essa nei limiti proposti dall’ onorevole 
Ricci, cioè limitatamente al materiale. 

| Bixio. Comprendo perfettamente che un’ in- 
chiesta sulle persone possa avere degl’inconvenien- 
ti. Ebbene, eliminiamo queste sole, e procediamo 
alle altre tutte. È di importanza sì, ma secondaria, 
che dle Commissione d’ inchiesta debba consumar 
assai tempo. Il punto cardinale sì è che si get- 

ino delle solide basi alla creazione del nostro na- 
vilio. 

Finzi le un ine sl 
eo ordine del giorno così con- 

« La Camera, confidando che il ministro del- 
la marina provvederà al miglioramento dell’ am- 
Team dipendente dal suo Dicastero, ed al 
sollecito svilu) ‘marina naziona] 
l'ordine del pela n ssaa 

Lo sviluppa. — lo voglio accordare la più 
ampia libertà d'azione al Ministro, che già ci 
































































riuscire presto. Le in- 


inno forse egualmente, 
ma in un tempo infinito. ° 

i propone la chiusura, ch'è appoggi 
Valerio e Leopardi parlano conìro la chiu- 








sura. 


"La chiusura, dopo prova e contro prova, è 





te legge parecchi ordini del giorno 
stati deposti sul banco della Presidenza. 
Viene per primo posto ai voti quello dell'o- 








Bizio. lo dichiaro di ritirare le mie inter- 
pellanze del momento che veggo tornare inutile 
il mio parlare. 

'L' Bedine del giorno reca le interpellanze del 

itato Petrucelli. 

Petrucelli. Attesa la somma importanza del- 
le domande che avrei avuto a fare ‘all’ onorevole 
miuistro degli affari esterni, e, vista l'ora tarda, 
io domando alla Camera di volerle porre all'or- 
dine del giorno di domani. 

Toscanelli osserva che, dol momento che fu 
una volta decretato dalla Camera che le interpel- 
lanze abbiano ad avvenire esclusivamente la do- 
menica, non è conveniente ritornare sulla massi- 
ma 

















li incidente solleva un'infinità di proposte per 
parte di molti deputati. Chi vorrebbe che la Ca- 
mera in via straordinaria si adunasse questa se- 
ra; chi domattina alle 9. 4 
Rattazzi (ministro ) osserva che la mattina 
i deputati sono occupati negli Uffizi 
'Si conchiude col riportare le interpellanze del- 
l'onorevole Petrucelli all'ordine del giorno di 
domenica prossima ventura. 
La seduta è levata al 
Torino 6 luglio. 
La chiusura della Scuola polacca di Cuneo 
ola sodisfazione , 0 concessio- 
devota amicizia che il 











(Oprnione.) 







Secondo il Journal des Debats , 
che fanno parte dell'esercito italiano, saran- 
no congedati. Questa notizia è pubblicata da un 
giornale di Lemberg in Gallizia , il quale serive 
che il congedo dei Polacchi viene determinato 
dalla richiesta de Governi interessati in questa 
quistione, e soprattutto del Governo russo. 
Opinione.) 














Nella Corrispondenza franco-italiana legge- 
si: « Venne diramata alla Camera la convenzio- 
ne, conchiusa fra il nostro Governo e la Repub- 
blica di S. Marino, già comunicata nella torna! 
del 26 giugno dal ministro degli affari esterni. Il 
Governo del Re, richiesto dalla Repubblica di S. 
Marino di continuare ad accrescerle in propor- 
zione dell'aumento della popolazione le agevolez- 
i cui finora ha goduto, e di regolare con op- 
portune stipulazioni le relazioni commerciali e di 
buon vicinato, si fece grata premura di aderirvi, 
e il 22 marzo ultimo scorso venne segnala dai 
rispeltivi plenipotenziarii uno convenzione, a cui 
s aggiunse il 2; dello stesso mese un protocollo 
hiarativo, stato l'uno e l'altro ratificato da 
SLM. il 40 aprile. » 


INGHILTERRA. 


Serivono da Londra, 2 luglio, alla 6: 
di Milano : 
Teri ebbe luogo ad Osborne, modesta. villa 
reale nell'isola di Wight, il matrimonio della 
Principessa Alice col Principe Luigi d' Assia. ( Y. 
il nostro Numero d'ieri.) La sposa ba 49 anni, 
lo sposo 25. Le nozze sono state assai tristi ed 
affatto private. Le celebrò l'Arcivescovo di Yorck. 
La Regina vi assisteva in gran lutto, circondata 
da' suoi quattro figli maschi, il Principe di Galles 
Alberto-Eduardo ). il Principe Alfredo, il Pr 
Cipe Arturo ed il Principe Leopoldo, che è il mi- 
nore tra i fratelli, essen nato nel 1853. Alla 
Principessa Alice serviva da padrino il regnante 
Duca di Sassonia-Coburgo-Gotha, suo zio, e da 
damigelle d'onore faceano le tre minori sorelle, 
Principessa Elena, Principessa Luisa e Principessa 
Beatrice, alla quale ultima si dovette suecoman- 
durante la cerimonia, perchè 
ora sei anni. Accrebbe tristezza 
alla solennità la mancanza del Re de” Belgi e della 
sorella maggiore della sposa, la Principessa Ade 
laide, moglie del Principe ereditario di Prussia 

Anco il marito di questa fu obbligato di 

nitati erano gli inviti per un déjei 
luogo alle ore 2 




















ella 








































































le non sì pensa più, ossivero per la notor 
patia della Regina. Alle ore 4, tutti gl’ 
partirono, e, dal lato opposto degli invitati, pari 
rono solelti gli sposi, i quali andarono a nascon- 
dere le primizie de' loro amori a Clare, castello 
moderno, tutto sepolto fra i verdi boschetti e le 
amene colline, a 7 miglia dalla piccola città di 
New-York, cioè a 20 dalla villa d' Osborne, sem- 
pre nell'isola di 

















SPAGNA. 


Serivono da Madrid, il 29 giugno, all’ Indé- 
pendance belge: 

« Fu osservato che i fogli ministeriali , al- 
Jorchè resero conto delle congratulazioni inviate 
alla Regina, in occasione del suo parto, da’ So- 
vi Europa, serbarono il silenzio intorno all’ 
Imperatore Napoleone Ill, di maniera che se_ne 
trasse la conchiusione, che quel Sovrano si fosse 
aslenuto, in tal congiuntura dall’ adempiere un 
dovere di cortesia, la cui ommissione sarebbe in- 
comprensibile. 

* Benchè io non abbia veruna certezza del 
fatto, voglio credere che il sig. ambasciatore di 
Francia, prima della sua partenza, non avrà man 
cato d' offrire al Re consorte le’ congratulazioni 
del suo Governo. 

« 1 medesimi giornali, che hanno fatto l'os- 
servazione di cui parlo, rammentano il fatto del- 
l'invio della collana del Toson d'oro al Principe 
imperiale, subito dopo la sua nascita, e il 
persistente di Napoleone III d’inviare al Principe 
delle Asturie il gran cordone della Legion d' onore. 

« Fra una quindicina di giorni, la Regina si 
recherà solennemente a Nostra Donna d' Atocha, 
è subito dopo, la famiglia reale andrà a passare 
la calda stagione a Sant' Idelfonso della Gran, 

Lord John Russell manifestò ieri al mini- 
stro di Spagna a Londra il desiderio di vedere 
un Principe della famiglia reale assistere alla di 
stribuzione delle ricompense a’ principali espositori 
ma qualora niuno di essi fosse disposto ad assi 
stere a tale solennità, si vedrebbe con piacere, ag- 
giunse il ministro inglese, che un consigliere della 
Corona si recasse a Londra in tal congiuntura. 
Ignoro ancora in qual maniera verrà risposto a 
questo cortese. 

« Tutti i dubbi ormai sono chiariti intorno 

alla futura Regina di Portogallo. Il Re Don Luigi 

ha fatto annunziare uffizialmente il suo prossimo 

malrimouio con una Priocipessa della Casa di 
voîa. » 
















































FRANCIA. 
Mentre lord John Russell, alla Camera de 


lordi, si duole che la Kussia non intenda ricono 





acere il Regno d' Italia se non a patti, che il mi. ma 
nistro inglese prevede o sa forse dover riuscire 
all’ Inghilterra poco graditi, la Putrie dò il rico. 


noscimento come risoluto, e se ne stropiccia per 
i. Eeco quant’ ella ne dice nel 


l' allegrezza le mai 





ito ieri: 


























Bolletl 








suo Numero del 6, inci, At 
* Assicurasi che il riconoscimento del Regny \®**Mle Antonelli 
d'Italia da parte della Russia sia ormai risoluto, GRU" di virtu 
Crediamo sapere che il Governo russo non abb; Me cine 
lasciato ignorare a Torino che quest’ atto im Morte del cane 
cai 'è dovuto all'alta mediazione della Franew,  @feosero? !"P* 
Questo prova quanto son grandi i sentimenti gi @eo°"* "i 
Sima e d'amicizia, che uniscono le Corti di Py @jio. Lor! Pale 





rigi e di Pietroburgo. » 

E in unaltro paragrafo, la stessa Patrie co 
annunzia l'attentato commesso a Varsavia contr 
il Granduca Costantino: 

« Un dispaccio telegrafico c' informa che fy 
tirato a Varsavia un colpo di pistola addosso aj 
Granduca Costantino , giunto appena da alcuni 





ho e Camera d4 






ji animi 0! 


giorni, in qualità di luogotenente dell'Imperatore, {| quenti 9 di te] 


Sella capitale del Regno di Polonia. Il Principe fy 
a quanto ci afferma, leggiermente ferito. d 

« Non possiamo non risentire profondamente 
l'indignazione, che susciterà la notizia di tal vie 
attentato. I Polacchi medesimi avranno sola una 
voce per Vituperare tal reo tentativo; ed il risp. 
to della loro causa, del pari che l' onor loro, ri. 
spingerà la solidarietà d'un attentato, che non po 
trebbe essere se non l'opera detestabile d'uno fra 
più crudeli nemici della Poloni 











N 3, fu tenuta dall'Accademia francese la tor- 
nata annuale, dedicata alla distribuzione de pe. 


mii letterari e dei premii di virtù. Il discorso del 
sig. Villemain sui premii letterarii fu spiritoso 
e piacque. Ma gli onori della tornata. furono pel 
discorso del sig. conte di Montalembert, il quale 
sull’ argomento della virtù, fu da un capo all'altro 
una lunga manifestazione politica. Tutte le allusioni 
furono colte con una vivacità e persistenza inere. 
dibili, e clamorosi applausi | profusi da mani coi 
d'uomini come di donne, hanno  continuames» 
accompagnato © interrotto l'oratore, e si protns 
sero per lungo tempo dopo il suo’ discorso. Fs 
osservato nell’ uditorio il’ generale Changarnier 
La tornata ebbe termine colla lettura, fatta dal 
sig. Legouvé, di frammenti dell’ opera della signori 
Duparquet, che ottenne il premio d' eloquenza, 


—_—____ 

















Spedizione del Messico. 
Leggesi ne' carteggi di Parigi, in data del i 
luglio, dell' Indépendance belge: « Un telegrammi 
afferma che le comunicazioni tra Orizaba e Ve 
racruz sono libere ; il fatto è almeno probabile 
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priamente so) 
2. 1 giorna] 
conversazioni 
nale Antonelli 
lenza che 














randi provvisioni furono comperate per ordine rlato anche il 
del Governo francese a Nuova Yorck, dose si w | fia, una nuova 
tè averle a miglior costo che in Francia; jove proposte 
debbono essere immediatamente indirizzate a Ori- | MBferivano più al 
zaba. Un gran bastimento carico di liquidi ha tstè | Begno d'Italia, 
lasciato i dava al Pa 
zione. S' invia pure gran ) Governo sa 
pei nostri ammolati del campo. Un uffiziole dor @Bilioni di scudi 
dinanza dell'Imperatore è pur partito, incaricate Mbvrebbe pagare 
di apporecchiare alla Guadalupa l'alloggiamento. @ tutto il debit 

Mlsso cmere vieeziate. lo postre truppe parte dello 

d ‘acclimarsi nell Bf che tutte 

n ‘alla Veracruz (figo piccolissima 

Codesto alloggiamento è chiamato il campo Ja ioni fece è 

cob, nome che gli venne da uno de' nostri antichi (ro segretario 

ammiragli. » ne quando 

serivono da Parigi, 4 luglio, alla. Perseve- Meo agio i prc 

ranzi Mettgi prima « 
La questione messicana non è avanzata. chè il prog: 

Solo diventa sempre più certo che il Governo è Jgdi prima, — € 

decisissimo a non ritirarsi prima d'aver vendica: rentigia delle | 





to l'onore della bandiera colla presa di Messico 
Ma credesi altresì, secondo le mie previsioni, che 
appena ottenuto il sodisfacimento dell’ orgogl 
le truppe verranno ritirate da quel p 
e della febbre gialla, e si lascieranno i Messica 
in braccio alla loro sorte infelice, permettendi 
‘e si distruggano a vicenda ed atterino i pre 
ii Governi, finchè loro sia a grado. Gli An 
interverranno forse, ma non si fur 
na opposizione ad essi. Deve apparire ia 
di questi giorni nel Constitutionnel un arlio» 
lo per preparare la pubblica opinione o questa w 
via politica 
nnunciasi un rapporto di Dubois di Sal 
goy, in cui si censurano le operazioni militari d 
generale Lorencez. » 
—_ 
in data di Parigi i luglio, ha il # 






























La Putri 












giungesse troppo tardi 

« Il secondo fatto è più grave ancora. lo 
fermato dallo stesso uffiziale e riprodotto in in 
te lettere particolari, è difficile non menzionarl 
se non altro per ottenere che sia spiegato. 

« Fra' soldati, che, nel combattimento di 
upa, diressero contro i Francesi il fuoco dell 

messicana, si trovavano artiglieri, che 
vevano appartenuto al corpo di. spedizione 
gnuola. 

* Basta citare simi 
lutati siccome meritano. 
















fatti, perch' e' sino " 


Serivono da Cherburgo, il 4, alla Patrie* 
la fregata corazzata la Normandie; e la cori 
a vapore il Chaptal, che partiranno il 15 lu 
per Veracruz, piglieranno a bordo uffizioli sl 
cati, medici e membri del servigio amministra! 
vo, che sono designati a recarsi al Messico. 

SVIZZERA. 

Il Consiglio federale reclama appo il Gu" 
no italiano per l'arbitrario (così il Bund 
vio di tre seminaristi svizzeri dal Collegio 
romeo , ai quali il rettore ha rifiutato la d© 
ra nel Seminario durante le vacanze, senz® 
dati motivi. 














Intanto che trovi corso il reclamo * 
la Svizzera circa all'essersi mandati dall’! 
sul territorio svizzero i disertori ungheresi 
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facevano parte della legione ungherese al SEN" Fepiesta a 4* 

del Regno, ll Governo di Torigo ba ws DER 
clamo al Consiglio federale, perchè il 60 ni 
del Ticino mandi in Italia vagabondi e pe" 

prive di carte. Il Ticino, dal canto suo, se 

il contrario: che, cioè, mandansi dall' Ital an 





territorio simili soggetti. Il Consiglio f 
incaricato l'ambasciatore svizzero a Tori" 
fare al Governo italiano le necessarie rapp* 
tanze, essendovi piuttosto motivi di reca! 
parte del Governo del Ticino. (61 
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p°1. Attentati politi 
Nye Antonelli. = 3 
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fu spiritoso, 
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tte le allusioni 
sistenza inere- 
da mani così 
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e si protrae. 
scorso. Fu 
Changarnier. 
lura, fatta dal 
della signora 
eloquenza. 


grande la magna 


i arettanto è 
ostani 


" vittime. Il Granduca Co 
| clero ed alle Autorità di 


pia, che no 
Dior polacca, ma che, se anel 


rlpevole; 
Fon del suo 


i mano a 
azione del suo programma. 


Anel 
[del 


ss il 
Dopo l'assassini 





Ii voti contro 36. La libertà della 
|soriamente soppressa. 
21 gi 








lico. 


in data del 3 
n telegramma 
Orizaba e Ve 
no. probabile, 
te per ordine 
k, dove si po- 
Francia ; esse 
birizzate a Ori- 






(o, una nuova corrisi 


ZIE RECENTISSIME. 








lettino politico della giornata. 


— 2. Lavalette e il Car- 
Lavalette e il Papa. — 4.1 
Se di virto, — 5. Fallimenti în Francia. — 6. 
— 7. Circolare del 
0, — 8. Ancora l'Assemblea di Fran- 
ione del suo presidente. — 
‘ì Palmerston ricevuto dottore, — 11. Sena- 
putati in Torino. 


fi, Questi enormi delitti, così fre- 


‘ensore dell'ordine sociale, basta. non 
vo umilissimo della rivoluzione, eser- 


esposto al coltello od alla rivolta dell’as- 
vehi giorni ebbero luogo in 
il primo alla vita del generale Li 


la vita del Granduca Costanti 
ii, l'ultimo solo fu arrestato immediata- 
ncora scoperti, 

tia quanto bassa è l’abbiezione delle set- 
mi 

ino ha 
el distretto 
imputerebbe l'attentato al 
e il popolo ne fosse 

egli non cangerebbe punto alla esecu- 
) programma, e così. dicet 
amoiski esortandolo ad aiutarlo nella 


lo statista Catargi, ministro energico 
A Principe Cura a Bucarest, è stato recentemente 
issassinato con un colpo di pistola che gli fra- | 
eranio, e lo lasciò morto sul fatto! 

del presidente del Co 

lio a Bucarest, l'Assemblea legislativa ha inve 
Kito il Governo della dittatura per 


nali hanno riferito in diversi modi 
ìi conversazione, ch' ebbe luogo tra S. Em. il 
l'inle Aatonelli e il marchese di Lavalette, e l'u- 
jeoza che questi ebbe da Sua Santità, e ne ha 
‘lato anche il nostro corrispondente di Roma. 
denza assicura, che le 
[bove proposte dell'ambasciatore francese non si 
erivano più a Roma come capitale del nuovo 


9 luglio. 


naturale delle 
Basta essere 


pace della so- 
tim: 
sav 


‘ovo Felinsky, 
. Dei 


a delle lo- 


popola 


0. porse 


mesi, con 
\mpa è pros= 


i do- 


| te avesse detto ad un tale 


‘olco già pubblicati 3 
nuti a Roma, dessero al Santo Padre 
collettivamente una nuova testimoni "loro | 
colettivam testimonianza de loro | 

3. Questa conversazione ebbe luogo l' 44 gi 
gno, ed di 20 dello stesso mese seguì l'udienza dei 
Papa. Era stato riferito al S. Padre che il Lavalet- | 
ch'ei si prometteva | 
buon esito dalla sua missione trattando col co | 
perchè il Papa est un bon enfant, ma dul 
tarne per le persone che lo circondano. Recatosi 
dunque l'ambasciatore dal Papa si fece a stolge- 
re il suo progetto. Il Papa, dopo di averlo ascol- 
tato, in tono scherzevole gli rispose, che questo 
suo progetto ba un grande ostacolo nelle persone " 
che circondano il Papa, e nei prelati che lo oc- 
costano, ma che del resto il Papa est. un bon 
enfant! A tali. parole. mostrò il Lavalette di 
sentirsne ; ma il Papa gli soggiunse sempre scher- 
zando: la m'è sfuggita, andiamo pure innanzi, 
li fe copire che 
ciliazio 






4. Il giorno 3 luglio ebbe luogo nell’ Acc 
demia francese l'annuale seduta pubblica presie- 
duta da Montalembert, direttore della medesima, 
il quale ha letto il discorso concernente i premii 
di virtù, Tra i molti premi conferiti dall’ Ac 
demia, ve ne ha uno di 40,000 franchi , dato al 
sig. Giulio Lacroix per la sua traduzione in w 
francesi della tragedia di Sofocle, Edipo Re. Bi- 
sogna confessare che in Francia non mancano gli 
eccitamenti ai coltivatori delle buone lettere. 
5. Il Moniteur ha pubblicato il rapporto fatto 
dal ministro di giustizia all' Imperatore sui lavori 
eseguiti nell'anno 1860 dalle diverse giurisdizio- 
ni civili e commerciali dell' Impero, dal quale rap- } 
porto si desumono i fallimenti, avvenuti in Fre 
cia negli ultimi 20 anni, suddivisi in quattro pe- | 
riodi quinquennali. Dal 1841 al 1845, la Francia | 
2803 fallimenti, dal 1846 al 180 ne ebbe 


6 al 1860. Questo progresso non è consolante. 
6. Il cancelliere Pasquier è morto a Parigi 
in età di 96 anni, a un'ora e mezzo 
ne del giorno * luglio. Il sig. Saint- Mare Girar- 
din dice di aver conversato con lui sei I 
prima della sua morte e di aver letto quanto egli 
aveva dettato la vigilia, alcune riflessioni giudizio» 
se, piccanti, profonde sulle rivoluzioni e sulle ri- 
storazioni. Ciò che leggevamo, dice il sig. Saint- 
Mare ci nascondeva quello che vedevamo, nè 
pevamo persuaderei che quello spirito si vivo, 
sì animato, sì presente alle cose del nostro mon- 
do e del nostro tempo, e quel corpo sì debole, sì 
sfinito e prossimo a sciogliersi , fossero la stessa 
persona. Il sig. Pasquier ebbe perte in tutti gli 
avvenimenti e in tutti gli atti politici del nostro 
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tutto il debito pubblico del Governo por 
f: parte dello stesso Governo sardo 
zia che tutte le Potenze darebbero al Papa del 


all'assunzione 


tere e una grandezza personale superiore a lut- 
ti i titoli e a tutti gl' impieg egli avea 
sì bene portati e che ha sì bene dimessi. Esso era 
membro attivissimo dell Accademia fr 
lascia un gran vuoto ed una grande rico 
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il campo Ja- 
nostri antichi 


1» piccolissimo Dominio 















fa, e quando ebbe finito 
Ù' agio i propri peosieri 
pose che non saprebbe che 
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bn è avanzato. 

Il Governo è 
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fesa di Messico. 
previsioni, che, 
lo dell'orgoglio 
te da quel pae- 
inno i Messicani 
e, permettendo 
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do. Gli Ameri 
a non si farà 
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brnel un artico» 
ne 2 questa st 
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Dubois di Sali» 
joni militari de 






ione di Cialdini, che valse il trattato di Zurigo? 
raggiunto forse lo scopo 

uel trattato? Gode forse la pace? Riguardo poi 
i due milioni di annuo assegno, V. 

ursi che il Santo Padre stesso le di 
hi'è pronto a stendere la mano a chi gli offrisse 
pi franco per l'obolo di S. Pietro, altrettanto è 
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rifiuterebbe cre- 
Ha un uffiziale, 
jicano alleato, 








bronto a ritirarla se si facesse a 
paro di pensioni di Govern 
azioni, Lavalette 





generale mes 
DI generale Za: 





ioni fece a Sua Eminenza il Cardinale mi 
ko segretario di Stato l'ambasciatore di Fri 
di svolgere a tutto 
il Cardinale gli ri- 
ipetergli le cose 
Negli prima della sua partenza per Parigi, giac- 
è Îì progelto che gli proponeva ei 
di prima. — Col di più dei due milioni e della gua 


sciatore, voi mi parlate di guarentigie; io de- 
li guarentigie non potrebbe» 
gomento di di 


violazione dei 
| territorio della Santa Sede Nel trattato di 
no queste guarentigie, 

alla prova, al momento cioè del- 
e vedemmo noi? che valsero allora 


Queste. propo- 


ancora quel- 


alette; ma il 
ignor am- 


ndo anche da 
diritti 


un 


7. Il granvisir ha diretta una circolare si 
Governi delle Provincie e dei Distretti vicini alla 
Servia. Egli attribuisce la causa dei tumulti di 
Belgrado e della ritirata della popolazione turca 
nella fortezza ad alcuni Serbi del basso popolo ; 
accenna alla fortunata cessazione dei disordini , 
alla missione di Achmet-Vefik-Effendi . presidente 
della Corte dei conti, per avviare un' inchiesta 
sugli avvenimenti , e porre in opera i mezzi ne- 
cessarii al definitivo ristabilimento dell’ ordine. 

romette in nome del Sultano la. conservazione 
dei privilegii di cui gode la Servia, e spera che le 
mene dei fautori di turbolenze saranno avute in 
dispregio dal popolo, e che nè i S rbi nè i loro 
vicini non se ne lascieranno ingannare. Dichiara 
poi che al Sultano preme la pace e la sicurezza 
di tutti i suoi sudditi, che le truppe le quali sono 
attualmente nella Servia e ne' paesi vicini, non 
hanno che la missione di reprimere ogi 

vo di violenza dei perturbitori dell’ ord 
conservare la tranquillità del paese. Il perchè ra 






















far comprendere ni popoli © 
in perfetta sicurezza , e non denno credere alle 
voci menzognere, che i nemici dell’ ordine diffon- 





dee ricor- 
che co- 


presentargli de- 


Stretto da tali osser- 
giò discorso per far lagnon- 


dono relativamente alla Servia, e raccomanda inol 
tre di vegliare alla pubblica pace, in conform 
della loro missione, e dei sentimenti di patriot 
smo onde sono animati 
8. Abbiamo già accennato all' Assemblea così 

delta dei deputati tenutasi a Francoforte, ed alle 
sue risoluzioni. Ora quest'Assemblea ha dato lu 
go a pratiche tra diversi Governi 

“Annover, l'Austria, i Governi di 

di Wirtemberg hanno emessa l' opinione d' 























to della Dieta federale, o dell federazione 
germanica, non potrebbe essere effeltuato senza la 
Prussia. La Corrispondenza Havas dichiara che 
forse la Prussia riconoscerà il Regno d' Italia, ma 
che ad ogni modo non esigerà come condizione 
al riconoscimento la conservazione del potere 
temporale del Papa. 

9. A Francoforte, è stata pubblicata nella 
setta dell'Alemagna meridionale, uscita col 
45 di luglio, una dichiarazione del signor 

schli, membro della prima Camera di Baden, sulla 
conferenza de' deputati, ch' ebbe luogo sotto la sua 
presidenza a Francoforte il giorno di Pentecoste. 
fn questa dichiarazione è detto che l'Assemblea 
di Francoforte non ha inteso di creare un’ asso- 
ciazione propriamente delta, ma solo delle confe 
renze libere ; che a queste conferenze non hi 
vitato che i membri delle Camere che vogliono l' 
unità e lo sviluppo libero della Germania, gli 
tri ne sono esclusi. Il sig. Bluntschli aggiunge fi- 
nalmente, che la Commissione è stata autorizzata 
a completarsi co' membri di Camere e di frozio- 
ni liberali insufficientemente rappresentate nella 
prima Assemblea, e che già la me Rockum 
Dolfis e la frazione progressista della Camera prus- 
siana' ban designato parecchi membri che debbono 
essere aggiunti alla Commissione. Anche i depu- 
tati di Vienva, dietro una comunicazione del de- 
putato Rechbauer, non tarderanno a prendere in 
proposito una risoluzione. 

ricevuto il grado di dottore onora! 

civile all' Università di Oxford, che ha celebrato 
in quel giorno la commemorazione annuale 
suoi fondatori e benefattori. La Regina , il Prin- 
cipe di Galles, la Principessa Alice, lord Palmer- 
ston, il lord cancelliere, îl conte, Derby e il sig. 
Disraeli furono accolti con grandi applausi. Fischi 
ed applausi s'ebbe il nome di sir Gladstone il 
sig. Bright fu ricevuto a grugniti, due 0 tre pro- 
fessori furono cordialmente fischiati! Dopo la ce- 
rimonia , l'adunanza si recò al palazzo di città, 
dove il Municipio d' Oxford presentò un indiriz- 
20 a lord Palmerston, e il nuovo dottore rispose 
con eloquenti e lusinghiere parole. 

\el Senato di Torino, il 7 luglio, il sena- 
tore Demonte chiese indarno la sospensione della 
legge del bollo e registro nelle Provincie meridio- 
nali, e nella Camera dei deputati il ministro dei 
lavori pubblici smentì la voce che il Governo di 
Torino sia i cedere la Sardegna al- 

tro di grazia e giustizia ha 
procuratori generali presso le Corti 
ppello una "circolare contro il clero, 
ch'è una splendida prova della Chiesa libera in 
libero Stato ! (3) 
Vienna 6 luglio. 

leri giunse qui, proveniente da Trieste, il con- 
trammiraglio barone di Wissiak. 

Secondo l' Aut. Corr., il barone Sommaruga 
sarebbe nominato segretario generale della ferrata 
Imperatrice Elisabetta. 

Mercoledì 16 corrente, verrà aperto solenne- 
mente l'edifizio dell’ Accademia di commercio te- 
stè costruito, e consegnato per la sua destinazione. 

(FF. di V. 
Trento 8 lug 


Già ieri a sera s'era sparsa la voce d'un 
desolante incendio. che investì la grossa borgata 
di Borgo, in Valsugana. Parlavasi che fosse stata 
investita dalle famme quella sezione del paese, 
che giace oltre Brenta. Oggi sentiamo che l' in- 
cendio non è ancora dominato, e che i guasti, 
sono gravissimi, spaventevoli. Attendiamo relazio- 
ni ufliziose, che pur troppo convalideranno le do- 
lorose notizie, che riceviamo vocalmente dai pro- 
venienti di Valsugana. di Trento.) 


Pest 5 luglio. 
suo giornale 


tiù 
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Il Sirgony sment 
d'oggi la voce, che il con 
intenzionato di ritirarsi dal suo posto di Luogo- 


enente. FF. di V. 
—__ 

Autonio Lonkay, segretario del giornale Idok 
Tanuja, ricevette dal Papa l'Ordine di S. Grego- 
in premio del zelo spiegato per la difesa dei 
iti pontifi per la raccolta del Donare di 

(FF. di V. 
Gran 6 luglio. 

N conte Forgach arrivò qui al mezzogior- 
no, € fu ricevuto nel modo più solenne. 

FF. di Y 
Torino 8 luglio. 

È arrivato a I conte Vimercati, con- 

sigliere di Legazione a Parigi Opinione. 





























Dispacci telegrafici. 





Torino 7 luglio. 
Augusta 1 reali Principi sono arrivati 


bordo. Domani si recano a Catani 


alle ore 6 e sbarcarono alle 9; 
farono ricevuti dalle Autorità civili e_mi 


coglienze 
le Autorità, i Corpi e le deputazioni 


che non imputerebbe l'attentato contro di lui alla 
popolazione polacca 

egli non cangerebbe’ nulla alla esecuzione del suo 
programma. Il Granduca diede la mano a Za- 
moishi, invitandolo ad aiutarlo nell'esecuzione di 
quel programma 


occupato 
za grandi perdite. Il generale Jackson ha bat- 





ro forze. Lincoln e Pope recaronsi a consultare 


una tassa di mezzo centesimo per ogni libra di 
cotone. 


tati deliberava di non raccomandare alla gra- 
zia sovrana la peti 


listi. 


inaia di fiaccole. Alle ore 10 si ritirarono a 


Catania 6. — | reali Principi giunsero qui 

padiglione 

n 

si mostrarono lieti dell'entusiastica ac- 

Alloggiati alla Prefettura, vi ricevettero 

(FF. SS) 
Dalle frontiere di Polonia 7 luglio. 

Il Granduca Costantino, nel ricevere il clero 

le Autorità del Distretto di Varsavia, dichiarò 


Principi 


ma che, anche se ciò fosse, 


bi 


{ Opinione) |{ 


Parigi 7 luglio. 
Nuova Forck 21! generale Mac-Clellan ha 
posti avanzati innanzi Richmond, sen- 
uto Fremont. Shields e Banks riunirono le lo- | i 


Ì vecchio generale Scolt. Il Congresso ha votato 





uthampton lì. — È giunto il generale Prim. 


(FF. SS) 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 9 luglio. 
puo 9, cri 0 ml (6 ati. 
(Ricevuto il 9, ore 9 min. 20 ant.) 


La maggioranza della Camera dei depu- 





me in favore de' giorna- 


(Nostra corrispondenza privata.) 


——__ 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 9 luglio. 
EFFETTI 








Metalliche al 5 p. 0%. . 70 90 
Prestito nazionale al'5 p. % 82 40 
ioni SH — 
80 








125 35 

127 7: 

. 6410 

Corsi di sera per telegrafo.) 

Parigi del 8 luglio 4869 
3g: . + + 080 
Strade ferrate austriache . +490 — 
Credito mobiliare . . . . 821 — 





Borsa di Londra del $ luglio 
Consolidato inglese. . . . . 
Questa Gazzetta, in data 4 luglio corrente, 
recava nella parte uffiziale il permesso a Vincenzo 
Lanza, pittore di Atene, di poter acceltare e por- 
tare la decorativa medaglia d' oro imperiale russa. 
‘niva al Lanza rita tale onorificenza 

da S. M. l'Imperatore Alessandro II, in merito di 
avere, nella capitale della Greci 
pubblico encomio, la chiesa di 
rito greco e di proprietà dell’ Ambasciata russa. 
Se a suo tempo, in quest sessi fogli, si 
ceva menzione del pregio particolare dei ri 
lavori in essa chiesa eseguitisi, è giusto adesso e 
torna gradito rendere palese come il pittore Vio- 
cenzo Lanza sia Veneziano, allievo di questa Ac- 
cademia di belle arti, ove molto si distinse. 
L' interesse: per l’arte patria , e per quanto 

può volgersi in omaggio alla cara Venezia, ci per- 
suade a questo cenno, in quanto che da alcuni 
anni Vincenzo Lanza onora in Grecia il nome 
veneziano con lavori ispirati a quei monumenti 
quel cielo, sotto cui l'arte nacque per diffon- 
dersi nel mond x | 
La Gazzetta di Milano dò, in un suo carteg- 
gio di Londra, la seguente biografia del testè de- 
funto lord Canning 
| visconte Canniog era nato nel 1812. Fgli 






























































alle ore 4, € numerose barche pavesate, con po- 
polo e musica, mossero ad incontrarti. Il generale 
comandante la' guarnigione, col suo stato maggio- 


contava perciò appena cinquant'anni, e se avesse 
continuato la carriera ministeriale in paese, nella 
quale egli fu ammesso sino dal 4841, forse avreb- 





le sull'indirizzo de' Vescovi, ma l' em. Antonelli, 





un Consiglio 
bne, Il: corriere, 





bon meno grazioso che calmo, fece le meraviglie 


venire contro il progettato Congresso de' deputati 
di tutte le Camere alemanne. Invece il Governo 


re, il sottoprefetto, il comandante del circondario, 
il capitano del porto, il sindaco, si recarono a ri- 


be imitato gli altri nostri più celebri statisti, ai 
quali il portafoglio sembra equivalere ad un elisir 





lisegno, affinchè Ii quelle sue lagnanze, 


icendogli che alla fine 





prussiano iarò contrario ad ogui 


ceverlì. Sul passaggio, una pioggia di fiori lì co- 


di lunga vita; testimone lord Palmerston, il qua- 








Je ancora. Com 
otto in mol 








well'indirizzo non è che una ripetizione di ciò 
he i singoli Vescovi serissero stando nelle loro 
iocesi, com' egli stesso potrebbe accertarsene 0s- 


to, ch'egli nè utile, nè possibi 
verno prussiano è d'avviso che un rioi 


perse. Si recarono alla chwsa, dore si cantò il 
Te Deum. Poscia dal balcore del palazzo comu- 





bn menzionarlo, 
iegato. i 
timento di Gua: 
il fuoco dell'ar- 
artiglieri, che # 
spedizione Spf 











Venezia 9 luglio 
A- Scarpa; da Rossan 


bella Vida e Malatesta 


alla Patrie, dh 
s ela Hd 
ino il 48 luglio 
uffiziali stac 
io amministrati 
al Messico. 





inpua, cap. Bel, è 
1 favore egli i svuppave 








© %/, tanto se ne pregia la qualità. 
l'interno fuse vate” y 
pri pù as ap 


appo il Gorer: 
PrO "ebbe a lungo dur 


il Bund), ri 
1 Collegio Bo"! 
ifiutato la dim 


bri a Treviso ii mercato che fu. frquentatissimo 
"n Îu molto animato da vendite. I frumenti vecchi sî 
Futennero sostenuti, ma con meschinissimi affari, 

hi gramoni di Danubio di buona qualità si pa” 


ivano a venete lire 25 lo stao. 


Valute d'oro hanno continuato in buona ri- 


testa a 4.‘/, di disaggio in conf 


ZZETTINO MERCANTILE. 


Sono arrivati da Samos la 
mbarda samiotta Teologo, cap. Atanasio, con vino 
© Bari il trab, nap. 5. 
cola, cap. Damiani, con olio ed altro per Sam. 
da Liverpool il Yap. ingl 
ber, cap. Numpso, co manifatture per diversi, direlto 
Aubin e Barriera; e da Liverpool il vap. ingl 
" ftt. 
lppava anche più: spet 
vasi negli oli di Ros tifi di 230 ia L vu, 
poca rimanenza dell'ultimo carico rimase 
uta, perchè si preteso ridurre lo sconto solo al 10 


‘qualità viene fatto tuttora 
onati in confronto a 


e, sebbene questa anomalia reg- 
sì da qualche tempo, Qui si dicono, effettuate veni 
le nelle avene di qualche importanza per. copri- 
pento di fornire. Zuccheri VZ si pagavano fior. 19 

to anche in piccolo detaglio, e VO a {. 20:20. 


dell'abusi- 









| neto da 


“o 
cene 


dettaglio 


non do- 








0; al da 20 franchi per sino a fior. 8:09 ‘/g; 
















fatto dall'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all'albersa 




























































manomerno | 188% 
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vi di reclami 
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(MOMETRO RÉAUNUR | 
esterno al Nord 






















SE 

















tara di finanza. 




















de da far credere che, dopo 
la generazione dei 

coetanei, vogl 

di quelli che spettano alla presente generazione. 


altri 
fu viva. Fece la sua educazione all' Univ 
Oxford, e nel 4 
alla Camera dei comuni dagli elettori del War- 
Wickshire. 


RS sedere fra’ lordi. 


e vi durò sino al 46, oggravatissimo sempre di 
lavoro, d 


lord Canning pre 
missario dvi boschi e foreste, ma sottentrati i di 
bisti ai peelisti, Canning rifiutò il portafoglio of- 
fertogli dal capo dei tory. Ritori 

Ministero di 


post-master general, nel quale importante Dipar- 
fimento operò innovazioni organiche e introdusse 
pel primo il sistema d'un rendiconto annuo. Con 
servò lo stesso portafoglio (giacchè la direzi 
generale delle poste è, in Inghilterra, ufficio equi- 
valente ad un Ministero ) an 

sto 
tato necessario di dare un successore a lord Dal- 
housie, ch'era gover 
poi, venne offerto a lord Canning quel posto, di lie- 
vi oneri allora e di grandi profitti. 


land Ma 








stri e 
allegramente 


er 
dei diplomatici suoi 
assistere ai funerali 


« Checchè ne sia, il defunto Vicerè delle Indie 


muore senza prole, e seco muore il suo nome. In 


quanto 
nuta Jedi Clanricarde. Carlo Jo 


beni, essi passano a sua sorella, dive- 


morte di sua madre, si chiamò semi 


te il sig. Conning, giacchè la nobiltà conferita al 


illustre suo padre passò alla moglie di esso, nè 
eva diritto d° esserne insignito sinchè ella 








venne: eletto rappresentante 


« L'anno seguente, essendo defunta la madre, 
Nel 1841, sotto Roberto 
tenne il sotto-Ministero degli affari esterni , 


‘hè toccavagli a rappresentare il Ga= 
inetto, non solo alla Camera alta, ma anche a 
uella dei comuni. Ricostituitosi il Ministero Peel, 
la carica ministeriale di com- 


al potere col 
valizione formatosi nel 183 sotto 
l conte Aberdeen, dal quale ebbe il grado di 


‘he sotto lord Palmer- 
ma, sullo scorcio del 185î;, essendosi repu- 


atore delle Indie dal 48 in 


« Ma quando Caoning, fatti i suoi preparati- 
di partenza, stava per imbarcarsi. sull' Over- 
avvenne il tristo fatto del suicidio di 
rd Castelreagh, il quale rese vacante il Ministe- 
ro degli esteri. Conning, comunque relativamente 
povero, mise da parte l'idea d'arricchirsi in 0- 
riente per quella di far il suo dovere e_ guada- 
gnarsi fama in patria, ove pareva dovergli essere 
iserbato il premiership. E tale sarebbe stata un 
rica del Canning, ove, dopo il 
























* ritorno in patria, la salute gli fosse durata. Di 


tal modo non avremmo avuto, chi sa ancora per 
uanto tempo, a veder ridotto ogni cam 

uoco di palleggio fra lord 
Palmerston e lord Derby. Ma vedendo come gli 
fosse impossibile l'andar d' accordo col visconte 
premier, il quale, quando è alla testa del 
no, vuol far egli tutte le carte, e riduce i colle 
ghi alla parte poco men che di pertichini, lord 
Canning stimò miglior partito imbarcarsi per le 
Indie, ed infatti partì per cosà l' ultimo di 
braio 1856. Dure piove aspettavanlo nel Vice- 
reame. 

« L'anno susseguente al suo arrivo scoppiò 
la ribellione dei cipai, la quale presto si converse 
in generale rivoluzione. Nessun governatore si 
trovò mai a sì fiere batoste quanto lord Canning, 
nè sotto il peso di tanta respousubilità. Nei pri 
mi tempi egli venne accusato d'animo sove 
mente mite e di perigliosa debolezza. E l' accusa 
mosse dai clericali, ossia dagli accaniti protesta 
ti, il cui proselitismo furibondo e intollerante 
trò per gran parte negli ammutinamenti indiani. 
1 radicali, invece, lo accusarono di soverchio 
gore, per essersi prestato a rappresaglie sanguino- 
se, ad esecuzioni efferate, ma esemplari, trista ne- 
cd in siffatto paese 
egli, in un con sir Colin 
Campbell, salvò le Indie all' Inghilterra, ed in quel- 
la lunga crisi dispiegò uno straordinario corag- 
gio e grandi qualità morali e amministrative. Al- 
le accuse lontane si unirono le invidie e gli ol- 
traggi vicini. Lord Ellenborough, capo d'una di 
le tre Presidenze indiane, scrisse un dispaccio di 
tal tenore dall’ Aud a lord Canning che qualun- 
que altro funzionario, al ricevimento di tali ol- 
raggi, sarebbesi dimesso, ed avrebbe preteso dal 
Governo inglese fosse la sua condotta sottoposta 
‘ad uno scelto tribunale e punito colui che si rico- 
noscesse colpevole. Lord Canning credette miglior 
partito far tacere i personali risentimenti , e la- 
sciare ai falli la sua giustificazione e la sua lo- 
de. Ei proseguì inflessibile nella linea politica che 
s'era tracciato, e l'Inghilterra debbe a lui prin- 
cipalmente la pacificazione delle Indie. Afiranto 
nella salute da tante fatiche e da quel clima im- 
placabile verso lo straniero più di quello che non 
sieno gl'indigeni, tornò al proprio paese in trac- 
cia d'un po'di riposo, mentre lord Elgin an 
a surrogarlo. E il riposo che cercava trovò nella 
morte. » 































































1 resti mortali del conte Canning_ saranno 
deposti alla badia di Westminster, nella tomba 
ove riposano già quelli di suo padre. La discen- 
denza maschile del gran Giorgio Canning si troverà 
così estinta. Il solo rampollo, che rimane anco- 
ra di quest’ illustre ministro è la marchesa Clan- 
ricarde, il cui figlio è membro della Comera dei 
comuni 








le è ministro da più di quarant'anni, e comun- 
que oltuagenario, appar sempre così fresco e ver- 




















































axrirgamo A sax roto. — Drammatica Comp. 
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ARTICOLI COMUNICATI. 
_ cer; 


ia Dallanese non è più! Nata a Feletto, colle 
amentatimo presso Conegliano, giovanissima s'impal- 
fava a Giovanni Chiaruzzi, commerciante in Venezia. 


d esemplare, dopo affannose traversie. 
Moglie MERI I en tei mart, e vedova con ci 


fgiuoli, seppe dirigere la domestica economi 
sefino. € capacità più che muliebre. 

Ael mezzo del dolori visse imperterrita, sppun- 

tando la pupi ‘fonte inesauribile di consola- 


Hioni. l suo mondo, le sue gioie quaggiù erano i cin- 


que suoi figli che, dlesolati circondavanle il lello ci 


ja beneficato, gli a- 
vero modello delle 


4 generi, 


ATTI UFFIZIALI. 


e 
NOTIFICAZIONE. 


Come già recavasi a pubblica notizia. colla 
assalto di Vienna del 4 aprile a. ©, S. M. 1. R. 
Ax con veneratissima Sovrana Risoluzione del 24 
inarzo 1862 da Venezia, si è graziosissimamente 
degnata di ordinare che il reddito netto della 
prossima settima Lotteria di Stato d'utilità e 
Benelicenza pubblica fosse devoluto per intero a 
soccorrere nei diversi paesi dell’ Im 
pero | danneggiati innondacio- 
hi del Danubio , dell Elba, della Vi 
sola e loro confluenti, avvenute in questo 
anno, e che a tale effetto venga intanto posta su- 
bito a disposizione dell'I. R. Ministero di Stato e 
della R. Cancelleria aulica ungherese una antici 
pazione di fiorini cemte mella. 

LL. R. Direzione generale del Lotto, incari- 
cata dell'esecuzione della Lotteria, diede tosto 
mano alle ni preliminari, terminate le 
quali pubblicherà il programma colle condizioni 
assai vantaggiose pei partecipi. 

does Lotterie Ni danaro sarà dotata di 
42534 grazie, epperò 4 da fiorini 80,000, 4 da 
400001 da 20/000, 1 da 10,000, 2 da ,000, 
3 da 4,000, 4 da 3,000, 5 da 2,000, 16 da 4,000, 
50 da 500 ecc, ecc., nell'importo tolale di 

fiorini 200,000 valuta anstrinca, 
e l'unica sua estrazione, nella quale giuocheran- 
no tutti i biglietti e per tutte le vincite avrà 
luogo irrevocabilmente al 20 dicembre 1862. 

Per la favorevole accoglienza, che fino ad ora 
trovarono sempre le Lotterie di Stato d'utilità 
e beneficenza pubblica, ordinate con pie prov- 
vedimento da S. M. LR. A., pei felicissimi ri 
sultati che se ne ollennero, per l'estensione e la 
grandezza della sciagura che trattasi d'alleviare, 
€ finalmente pei vantaggi essenziali oflrti dal pro- 

ramma del giuoco, l'I. R. Direzione generale 
l'otto confida che anche la sltima di que- 
ate imprese flantopiche sia per incontrare una 
generale partecipazione, e che per tale modo ven- 
ga corrisposto alle graziosissime intenzioni di S. 
M. LR. À,, di soccorrere ovunque le tante vittime 
dell'inondazione, alle cui miserande sciagure non 
poteron bastare è gli nuti dello Stato © dei Co 
nè le generose e copiose largizioni di pri 
benefattori 

Lo smercio dei biglietti al prezzo di fiorini 
3 v. a., verrà annunziato mediante apposito 
grande cartellone , e principierà contemporanea 
mente. 

Dall'I. R. Direzione generale del Lotto, Se- 
zione delle Lotterie di Stato d'utilità e beneficen- 
1a pubblica, 

Vienna, 30 maggio 1862. 

Fenenico Scunak, 
IR. Consigliere di Reggenza, dirigente. 
pri 

Ni R, ACCADENIA DI DELLE ANTI 1N VENEZIA 


Nel di 3 agnto pv. alle ore 42 meridine, 
ruirà la solenne distribuzione dei premii in 
AL R Accademia, e dovendo datare da quel 
giorno la solita Esposizione annuale degli oggetti 
di belle arti, che durerà fino alle 4 ore pomerid., 
del giorno 24 dello stesso mese, s' invitano gli 
tisti tutti, così nazionali come esteri , a volerla 
decorare coi prodotti dell' ingegno loro. 

Conforme a quanto fu prescritto per le altre 
Esposizioni, una Commissione accademica sarà in- 
caricata di disporre e collocare le opere in que’ 
posti che più le parranno opportuni, senza essere 
obbligata a farsi carico di quei reclami che le ve- 
nissero fatti in proposito. 

La Commissione stessa non ammetterà quei 
lavori, che per ragioni d'arte 0 per convenienze 
sociali non potessero essere messi in mostra. 

Le opere dovranno esser presentate non più 
tardi delle ore 4 pomerid. del giorno 34 luglio , 
spirato il qual termine, verra bensì accolta ed e: 

qualunque opera riconosciuta ammissibile 

È la delta Commissione, ma rimarrà a carico de- 
li esponenti la spesa collocazione, e gli es 

Docli iioni dovranno natia sasa’ relazi si 


ATTI GIU 








DIZIARII. 





N 4689, 4. pubb. beni nello stato i 





Sattrovano 
EDITTO. senza responsabilità. per evizioni 
Si notifica, che in*questa | o danni. che in corso di esecu- 


Sala pretriale ne giorni 21 li 
glio, 19 agosto, e 20 settembre 
Senturi dalle ore 40. antimeri- 
diane alle 2 pom. si ter 
incanti per la Cendita de beni 
sottodeserui esecutai dall nobile 
Alessandra Braida vedova Saba- 
n confronto di 


esccuta ta. 








proprietà nellacquirent. 
Descrizione dei beni 
da suliastara 





del Rep. 
di Vito d'Asio alle seguenti 
Condizioni 
I. Li bemi verranno: venduti 
Lotti distinti come nume 





fior. 14:64. 





























zione fossero praticati dalla parte 


VI. Verificando il pagamento | #40 
gli | del prezzo sarà aggiudicata la | © ‘6 


4. Prato nella località Colle 
denominato Clan del 
Rugo în mappa del Comune d 
Vito d' Azio, nel censo stabile al 








tesse sembrar loro 
Ogni oggetto d'a 


l'autore. x 
Gli oggetti dovranno essere presentati all’ 
Economato dell’ I. R. Accademia, e non ad altri, 
© dall'autore stesso, o da un suo commissionario, 
che dovrà però essere presente all'atto dell'aper- 
tura delle casse, onde constatare i danni che per 
caso avessero leso il lavoro, e ritirare sul mo- 
mento la ricevuta od il lavoro stesso, qualora la 
Commissione, per una delle cause soprannotate, lo 
giudicasse non ammissibile all'Esposizione. Degli 
oggetti di cui non fosse stata ritirata la regolare 
ricevuta, 1°1. R. Accademia non si dichiara respon- 
sabile. 
‘bel pari, se gli autori maneassero di ricupe- 
rare le loro opere entro quindici giorni dalla chiu- 
sura dell’ Esposizione, l'Accademia non risponde 
della conservazione loro. o 

Durante la distribuzione dei premi, le sale 
destinate alla pubblica mostra resteranno chiuse. 

Gli artisti non potranno ritirare le opere lo- 
ro prima della chiusura dell'Esposizione. 

Inoltre, dovendo nel presente anno essere di- 
spensati i premii di prima classe (medaglie d 
oro) in quest’ |. R. Accademia, giusta le norme 
approvate dall’ eccelso Ministero del culto e della 
pubblica istruzione coll’ ossequiato Dispaccio 20 
giugno 1853 N. 4103, e pubblicate nella Gazzetta 
Ufiziate 29 ottobre, 20 novembre e 9 dicembre 
a. p, le stesse noriue si ripubblicano qui in calce 

dhe di richiamarle alla memoria di quegli ar- 
tisti dimoranti negl' Il. RR. Stati austriaci, i quali 
intendessero presentare opere all'indicato scopo. 
(Seguono le discipline relative ai premii di prima 
classe, da aggiudicarsi nel corrente anno 1862 
che si leggono nella Gazzetta di mercole 
4 giugno, N. 128.) 
Venezia, 10 fio 1862. 
"fer la. Presidenza 
B. dott. Taevisina. 
L. Fennani. 
A. A. TacLtarierRa. 


N. 4641 AVVISO. (4. pubb) 

n obbedienza a luogotenenziale Decreto 24 passato giu- 
gno, N. 15959, dovendosi appaltare il lavoro d' ampliamento 
 ristauro del fabbricato ad uso di magazzino idraulico in Rot- 
tanova; si deduce a pubblica notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 15 luglio p. v. alle 
ore 14 antimer, pel locale di residenza di questa R. Delega 
zione e resterà aperta fino alle ore 3 pom, dopo le quali ove 
prima non sì presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'espe- 
rimento nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno di mer- 
coledi 16 detto, ed il terzo nel giorno di giovedì 17 stesso 
ese. 

La gara avrà per base il prezzo fiscale di dor. 1598:10 
val. aust 

Usni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di dor. 200, più fior. 20 @ parte perle spese dell 
asta è del contralto 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
ultimo obiatore, esclusa qualunque miglioria successiva, e salva 
la superiore approvazione, dopo la quale soltanto sarà. obbli- 

razione a sottostare agli effetti dell'asta, 


l dliberatario ne sarà dal 
vele tap 


ll deliberatario non domiciliato in Rovigo, nel sottoseri- 
ver i detto promco verbale, dovr destinare press. quale 
persona intenda di costituirsi Tale domicilio, all'oggetto che 
esso la medesima possano essergli intimati tutti gli atti che 
fosero per occorrere 

La deserizion, i tipi ed i Capitolati d'appalto. saranno 
qb presso questa Ri. Delegazione, ogni giorno, nle ore 
d' Ufficio. 

L'asta si terrà sotto le discipline tutto stabilite dal Re- 
golamento 1° 1307, in quanto da posteriori. decreti 
non fossero siate derogate ‘non senza avvertire che_se per 
mancanza del deliberatario fosse obbligata la R. Amministra= 
zione a rinnovare a di lui rischio e spese gli esperimenti, po- 
trà essa determinare come le parerà e piacerà i nuovi dati di 
grida, senza che perciò infirmate rimangano le onerose conse- 
uente a carico del dliberatario stesso. 

Per opportuna norma si soggiunge che saranno accettate 
offerte sritte suggellate per l'assunzione di detto lavoro, € 
conseguentemente a coloro che vi aspirassero è permesso di 
produrle avanti e fino all'apertura dell'asta, munite del bollo 
legale e franche di porto. In ogni offerta dev'essere. chiara= 
mente seritto il nome e cognome, luogo d'abitazione e cop- 
dizione delloferente, come pure in cifre ed in lettere la som- 
ma offerta od il ribasso per cento, ed inoltre dev'essere pro- 
dotta la cauzione ovvero l'attestazione ufiziale sul seguito 
versamento della medesima è l'espressa dichiarazione che l'of- 
ferento si assoggettà senza alcuna riserva alle condizioni gene- 
rai e gia sabie per l'asta 

Dall'L.R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 30 giugno 1862. 
LL R Delegato provinciale, Rea Nob. pi CasteLLETTO. 


N. 7092 AVVISO. (41, pubb.) 
In obbedienza a Iuogotenenziale Decr. 24 giugno, N. 15590, 
dovendosi appaltare i lavori di imbancamento di tre tratte 
dell’ argine sinistro in Canale S. Caterina, poco inferiormente 
alla Botte Tre-Canne nel Circondario idraulico di Este, alle 
fronti Sorano e Paccagnella 
Si deduce a comune notizia quanto segue 

L'asta si aprirà il giorno di martedi 22 del mese di le- 
glio 1862, alle ore 9 ant. nel locale di residenza di questa 
. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle 
ore 2 pom e non più, e che cadendo senza eflttol'esperimenr 
to, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di mer- 
conlì 23 stesso mese, e se pur questo rimanesse senza effetto, 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di giovedì 
24 detto mese, se così parerà è piacerà, 0 si passerà anche a 





al N. 5196 B 
4. Pascolo, denominato. Ra- 
dist Pizzule, in detta mappa al 
N. 6966, di pert. 0.17, rendita 
L 0:08, stimato fior. 1:70. 
5. Prato a pascolo demomi- 
nato Radis piccolo, in detta maj 
pa, al N. 6967, di pert. 0.56, 
rendita LL 0:06, stimato fiormi 





detta magg 





rms to, po to 
is piccolo, în detta: mappa al 
N° B1A0, di pert. 0:51, Podita 
L: 0:05. N_6963, di pert. 0.12, 
red. L. 0:01. N. 6461, di per 
tiche 0.28, rendita L.'0:03. 
N. 6065, di pert. 0.26, rendita 
L 0:09 stimato fior. 15:21 

7. Casa d'abitazione rustica, 
con aderente spazio. verso levante 
nella horgata_ Colle del. Rep, al- 
l'anagrafico N. 863 ed in detta 















12. Pascolo 0 Brughiera de- ) 
nominato Circinou di Sopra nella | compreso nellà massa 
al N. 5063, di per 
tiche 0:79, rendita 
stimato fior. 28:44. 
Totale, for. 361 : 36. 





ditto a tutti queli che avervi poc- 
ono interesse, che da queto ri 
Mina è stato deeretato l'aprimento 
del concorso sopra tutte le sosta 
ae mobili ovunque poste, e sulle 
immobili situate el Regno Lom- 
Bardo-Vepeto, di ragione di Mad- 
diena Cicutto, maritata Necchia. 


a 1a approvazione 
SePO-L, gara avrà pe haseîl prezzo peritle di fior. 2326: 65 


delibera avrà luogo per le 
Lodo. lost esiti i relativi re- 
portate dal Decreto 25 


zione 
i aspirante: dovrà cautare la propria oflerta con un 
dt denaro (che cr poi esiti, meno al delibera 


tario ) di fior. 230. 


serve 7 
La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ria, e salva la Supe- 

ultimo obiatore, esclusa qualunque miglioria, SE Emo pi 
ger lo coo- 


asta, dovrà 
costituirsi il 


L'asta si terrà sotto le discili 

golamento 1.° maggio 4807, in quanto da postenori decreti 
non sieno state derogate, a [o, che in mancanza del de- 
liberatario, sarà libero all stazione appaltante di provvedere a 
tutto di li carico, o per asta, per contratto di cottimo, od 
anche in via economia, cme. più e piacesse, e che ipaendo 
gl'incanti, spetterà alla medesima di fissare per essi il dato di 
fara, senta che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario 
Sesso per esimersi da quella responsabilità che va ad essere 
inerente, e per deviare gli effetti onerosi che potessero deri- 
vargli. 
"E coloro che aspirano all'impresa è permesso di far per- 
venire alla R. Delegazione avanti e fino all'apertura dell'asta 
le loro flerte scritte, igilte, munite del bolo legale e ran: 
che di In ogui offerta dev'essere chiaramente scritto i 
teme e' cognome, È luogo d'alitazone e condizione dellof- 
rente, come pure in cifre ed in lettere la somma offerta. De- 
vesi inoltre produrre la cauzione, ovvero l'attestazione ufiziale 
del seguito versamento della medesima, e l'espressa dichiara» 
zione che l'aspirante si assoggetta senza alcuna riserva alle 
condizioni generali e speciali stabilite per l'asta. 

Dall’. R. Delegazione prov, 

Padova, 30 giugno 186% 
L'L'R Deleg. prov, Cascu. 
N. 1081. AVVISO (4. pubb.) 

In obbedienza a luogotenenziale Decreto 25 giugno 1862, 
N. 15585, dovendosi appaltare i lavori 

4) di robustamento € riordino delle mura di presidio 
della sponda destra del R. canale di Monselice, e di sostegno 
della Ro siada postale da Monslce a Padova “nell località 
Fronte ai moliri di Rivella 

BI di espurgo e presidio dll'argine sinistro del R. ca- 
nale di Sotto-Battaglia inferiormente al ponte di Riva in due 
località fronte Baldan 

Si deduce a comune notizia quanto 

L'asta si aprirà il giorno di martedi 29 dell mese di lw- 
glio 1862, alle ore 9 antim., nel locale di residenza di que 
sta R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino 
alle ore 2 pom. € non più, e che cadendo senza effetto l'e- 
sperimento, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno 

mercordi 30 detto mese, e se pur questo rimanesse senza 
effetto, se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di giovedi 
34 delto mese, se così parerà # piacerà, o si passerà anche a 


deliberare il lavoro per privata licitazione, o per cottimo, | 


salva Ja approvazione Superiore, come meglio si crederà op 
portuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di for. 1393. 

li pagamento del prezzo di delibera 
rate tutte meno la finale di laudo , tosto esibiti i relativi re- 
golari certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 
Eettembre 1834 N 33807-46%8 od ia argento, od in note di 
ance a corso di listino, a libera scelta dell'i. R. Ammini= 
strazione 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria oflrta con un 
deposto in danaro (che sarà poi restio. meno nl delibere» 
tario ) di flor. 140. 

I deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 


collaudo, purchè sia pieno ed assoluto, e senza eccezioni °| 


riserve. 
La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 


ultimo obiatore esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- | 


riore approvazione, dopo la quale soltanto il R. Frario può ri- 
aguardarsi soggetto agli effiti dell'asta quando per lo contra- 
rio il delberatario e miglior offerente è obbligato alla sua 0f- 
ferta subito che avrà firmato sl verbale d'asta 
ll deliberatario vel sottoscrivere il verbale 
dichiarare presso quale persona nota intenda di cost 
domicilio in Padova all'oggetto che presso la medesima pos- 
sano essergli intimati tutti gl atti che fossero per eccorrere. 
I tipi ed i capitolati d'appalto sono ostensibli, presso 
questa LL R. Delegazione prov, ogni giorno alle ore d'ufficio. 
L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento 4.° maggio 1807, in quanto da posteriori. Decreti 


noa sieno atate derogate, avvertendo che in mancanza del de- | 


liberatario sarà libero alla stazione appaltante. di provvedere 
a tutto di li carico, 0 per asta, per contratto di cottimo, od 
anche in via economica come più le piacesse, e che ripetendo 
gl'incanti spetterà alla medesima di fissare per essi îl dato 
di gara, senza che da ciò nessun diritto abbia il dliberatario 
stesso per esimersi da quela responsabilità che va ad essere 
iereat, e per deviare ghi efetti aneosi. che pene der 
vargli 
A caloro che aspirano all'impresa i far per: 
venire alla RE Delegazione avanti © fino all'apertura dell'asta 
Ve loro offerte scritte, sigillate, munite del bollo legale e fran- 
che di port. ln ogni orta dev'essere chiaramente scritto i 
nome e cognome, il luogo di abitazione e condizione dell'of- 
rente, come pure in cifre al in lettere la somma offerta. De 
re produrre la cauzione ovvero l'attestazione ufiziale 
del seguito versamento della medesima, e l'espressa dichiara- 
ione Che l'aspirante si assoggetta senza alcuna riserva alle 
condizioni generali e speciali stabilite per l'asta. 
Dall IL R. Delegazione provinciale, 
Padora, 20 giugno 1862. 
lIR Provinciale, Caschi. 


prietà o di pegno sopra un bene 


Si eccito inoltre i creditori | 
che nel preaceamato termine si si 
ranno insiti. a comparie. il 
| giorno 5 settmbre prosa ven- 
| turo, alle ore 10 antimerià 

nianzi quest LR. Tribunal, pela 
| Camera di Commissione VII 


0:18. | 





importo che 





| passare allebzione di un ammi= | rentire gli effetti ‘dell'asta. verso | Fiudiziali esistenti. anche 
“<“ nistratore stavile, o conferma dell’ | quello che fosse stato. delibera- dela pre 
4. pubb. | inerinalmente nominato | e alla | tario Descrizione dei beni 
scelta della delegazione dei eredi- IV. 1) deliberatario dovrà en- In Tretiso Città, 
presente E- | tori, coll’ arvertenza che i non | tro tre giorni successivi alla in- | Parrocchia di S. Maria Maggiore. 
comparsi si avranno per consen- | timazione del Dereto approvante e I 


ienti alla pluralità dei comparsi, 
e non comparndo alcuno, lam 
mninistratore € la delegazione sa- 
ranno nominaîi da questo Tribuna= 
le a tutto pescolo dei creditori. 
Fil il prsentevPrrà aflsco 





me sopra de 


diziale, sotto 


rà luogo per le | 


beni da vendersi, e sempre in mo- 
neta metallica legale come sopra, 


non rimanesse deliberatario, e che 
resterà invece depositato per gua- 


ta delibera, consegnare im giudi- 
ziale deposito l'intero prezzo co- 


quella somma che avesse versato 
nelle mani della Comm 





dimora dei suddetti accusati, 
SPO dano tutte e Autorità di ico 


la forza armati 2 provvedere, affinchè segua il loro 
enza e la forza armata a provvedere. SME ME ti ale 


echi neri , naso regolare, bocca regolare, capelli neri, 

menti Srle, olio ovale, satura media, corporatura. com 
plesso. 
N sste EDITTALE 

SIT 1a promozione del canonico don Girolamo di cont 

si rrocchia di Poggio, si è reso vacante in que 
di Citra caneato sato” ilo de a: Ano da 

lova e Paolino vescovo, di patronato altivo del reveren 
Ordinario Diocesano di Mantova, € passivo de discendenti dal'e 
famiglie rappresentate nel 455, Giovanni e Carlo cugmi Fac- 
chetti, Ferdinando Nuvoloni, fratel Francesco e canenico An- 
tomo Capellri, Alessandro e Carlo fratelli Grandi, Girolamo e 
Soto fratelli Custoza di Mantova, Angelo ed Agostino padre 
è figlio conti Mangani, fratelli Vincenzo e Giambattista San- 
viventi, Slarogna Marino e Leonardo Becelli di Verona ; ed in 
difetto di dette famiglie ad altre famiglie nobili della cità di 


Chiunque ha diritto al detto cauonicato deve insinuare le 
propre ragioni debitamente documentate al Siudaco dei Vacanti 
della Cattedrale od al protocollo di quest I. R. Delegazione 
proviociale, entro quattro mesi decorribili da questa di 

Scorso infruttuosamente il termine verrà tì canonicato ri- 
conferito come di ragione, riservato il diritto patronale passivo 
per le vacanze successive 

Dall'IL R. Delegazione prov., 

Mantova, 4.° giugno 1862. 
L'L R. Delegato provinciale, Bar, A. Prato 


N 4015. EDITTALE. (2. pubb.) 

Per la morte del canonico don Angelo Orsatto, si è re- 
su vacante, nella Cattedrale di Mantova, il canonicato istituito 
nel 1524 sotto il titolo dei Ss. Fabiano e Sehastiano , di jus 
natronata dell più antico e più vicino delle nobili famiglia del 
fu co. Cristoforo Arrivabene. 

Chiunque voglia esercitare il patronato attivo o passivo 
sul canonicato stesso, deve insinvare le sue ragion delitamente 
documentate al Sindaco dei Vacanti della Cattedrale od al pro- 
tocollo dell' I. R. Delagazione provinciale entro quat 
decorribili da questa data. 

Storso infruttuosamente l'assegnato term'ne, verrà il ca- 
nonicato conferito come di ragione, con riserva  perà del di- 
ritto di patronato nelle vacanze successive 

Dall’ LL R. Delegazione prov.. 

Mantova 1.* giugno 1868; 
| L'IL R. Delegato provinciale, Bar. A. Paro. 


| N. 107 CONCHIUSO D'ACCUSA. (3. pubb.) 


L'1, R. Tribunale provinciale in Verona, in forza del po- 
| tere d' Uffizio conferitogli da S. M. A., ha giudicato 

Andrea Ronca di Cagrino, d'anni 33, falbro-ferraio, di 
statura ordinaria , corporatura complessa , viso tondo, capegli 

‘iroote spaziosa, © chi meri , naso regolare, bocca media 
€ tarlo pera, viene posto in accusa, sicrome legalmente indi 
Ziato del crimine di furto, previsto dai $K 474,474, TI, lett. 
4, Cod. pen. punibili a termim del’ ulteriore 178, Essendo il 
Ronca latitante, hia luogo la presente pubblicazione, con invi- 
to a tutti gli organi di Pubblica sicurezza di arrestare imme- 
diasamente îl Ronca, consegnandolo poscia a_queste carceri cri- 
minali 

Dall'I R. Tribunale provinciale, 

Verona, 48 giugno 1862 
Il cav. Presidente, FONTANA. 


N 374 AVVISO. (3. pbd.) 
Resisi vacanti i posti di Pretore di 1 classe în Civid 
è Tolmezzo, ai quali va annesso il soldo annuo di for. 1470, 
| si difidano tutti coloro che vi aspirassero, a far pervenire col 
tramite di legge le loro. supiliche regolarmente corredate a 
questa Presidenza entro quatro settimane dalla terza inserzio- 
ne del presente nel foglio. Uffizale della Garzetta di Venezia, 

1 toneerrenti al posto di Pretore in Cividale dovranno 
inoltre giustificare la pena e perfetta conoscenza della lingu 
slava usata nel circondario di detta Pretura, ovvero di un di 
| letto slavo affine. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale prov, 

Udine, 29 giugno 186% 
Scuenacz. 


(3. pubb.) 

Resosi disponibile il posto di Pretore di I classe in Chiog- 
gia, coll'annuo soldo di fior. 1470 v. a., s'invitane tutti co- 
Joro che vi aspirassero a far pervenire col tramite di legge le 
toro suppliche al protocollo degli esibiti di questo LL R. Tri- 
banale al più tardo entro quattro settimane dalla terza inver- 
zione del presente nella Gazzetta Ufiziale di Venezia 

Dalla Presidenza dell'I R. Tribunale prov, 

Venezia, 30 giugno 1862. 
Verri 


N. 15882. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
È vacante un posto di maestro nella Seuola maggiore di 
ssano che ha lo stipendio annuo di fior. 240 con diritto 
a pensione 
Chi v'aspira presenti pel 25 luglio p. v. al reveren 
Ordinariato di Vicenza l'istanza coi prescritti documenti rife. 
ribili all'etî, condizione e religiosità, agli studii percorsi ed 
agli impieghi avuti e dichiari se abbia parentela cogli indivi- 
i della scuola stessa 
Venezia, 21 giugno 1862. 











verranno sodisftie in preferenza 
ad ogni altro le spese di esecu- 
Zione dietro specifica, che. verrà 
tassata con facoltà allo stesso di 
prelevarie dal prezzo nei depositi | È 


verrà restituito a chi 


Casino e bottega marcati al 
civico N. 2099, fra i con 
mattina eredi Nilanese, mezzodi 
fondi ortali di proprietà Lovadi 
na, ponente Ravasin Teresa, t 
montana strada, in mappa al N. 





lella delibera | meno 








issione giu- 
comminatoria, man- 





rini 700. 

Locali terreni addossati al 
muro di Jevante della casa di pro- 
rietà Spada, marcata 21 comunale 
1875, ed al mappale N. 893, 
di censuarie peri. 0.03, colla 
rendita di a. L. 14:79, Stimati 
giudizialmente fior. 280. 

Gomplessivi for. 14,200. 


Casetta divisa in due porzio- 
ni addossata al muro di 
della casa marcata in Censo al N. 
892, descritta. nel Censo. sable 
al mappale N. 891, per censua- 
rie pert 0-09, colla rendita di 
a. L. 46:52, marcata al com 


AVVISI DIVERSI. 


‘Avendo l’eccelso Ministero assentito alla sai 
sta estensione del numero degli ageuti di camp 
Sensali per questa piazza , nell'intento speciale di 
tenere che cessino una volta per l'accresciuto nu 
dei mediatori regolarmente Approvati. le al 
mediazioni per parte d' individui uon qualiticati 
Vertesi essere da oggi a tutto settembre D. v., aj | 
intanto il concorso a sette posti di agente dig! © 
Bio ed a Irentacingue posti di sensale in genere y: 
festa piazza. 
Mesi Condizioni per aver titolo a Questo Uffici, 
sens0’gella legge attualmente in vigore sono: ° * 
a) La sudditanza austriaca ; 
5) L'eta di 24 aoni compiuti; 
€) La presentazione di attendibili docu 
comprovanti un' incensurabile ed onorata condopg 
4) È il certificato di aver sostenuti con 4 
successo, gli esami di capacità relati 
Dovendo questo ulimo documento (d) ess, 
messo dalla Camera di commercio ed industria ,£ 
Provincia, presso la quae, nelle epoche che g 
tempo verranno preavvisate ai concorrenti, segue 
vono gii esami prescritti; dovrà Ogni aspirante vt” 
Îl°pre ‘etto termine, produrre corredata dei documi* 
ti la 6, e, al protocollo della Camera stesa a ut 
pria regolare istanza, indicaudovi la categoria 4 
famo speciale pel quale iutende di essere tomipge, 
Dalla Camera di commercio ed industria tt, 
30 giugno 1862. 
l Presidente, 
GIO, PALLOVICH. 
Il Segretario 
I. Arno, 


ZIONH 


DI 
Aiher ia Mou 


PAR 


dpogrto il concor, FSM R 
Ue + parle a (70 giugno a. co 
del Me Satire 10 
plasse, esente da 
bunale provinciali 
Ipccasione che. gl 
panda, d'essere 
igonoscimento dl 
prestati. per lungl 
SMR 

%8 luglio a. ©., $ 

‘mettere 

‘portare i rispettivi 
Ponferiti: Il gen. 
la grancroce dell 
il coloni 


ui 

jgo miglia #, largo 4: la L 

è abitanti 1,84, di cui son poveri 1,500 

Lo stipendio è di fi r. 500; il compenso pi, 

vallo, di fior. 100; ed il servigio è regolato dallo 4 
tuto 31 dicembre 1858. 

Barbarano, 2 luglio 1862. 

Il Ki. Commissario, 


LA COMPAGNIA 


di Assicurazioni general 
IN VENEZIA, 


porta a cognizione del pubblico. che. ol giro 
luglio p. v., va a cessare la RAPPRESENTANZA In 
NALE per l'Agenzia di UDINE, istituita col 
di maggio p. p.. € afidata allora al sÌg. tro try 
La RAPPRESENTANZA STABILE dell' Agenzia SU sta, lin 
ta ai Distretti di Udine, Cieidale | San Pietro ; Palm 
Latisana è Codroipo, Vienv invece as 
16 luglio p. v., dal sig. FELICE GIRARDINI, perito 
mensore di Udine, il quale fu all'uopo miuvito ci 
golare mandato di procura in atti di questo ne, 
sig. Antonio dott. De Toni. Il predetto pig. Felice 
rordini fu altresi delegato a_kestire INTERNAIM\Y 
gli affari della infrascritta Compagnia per alcun st 
Distretti della Provincia di Udine, e cioè, per Genm, 
Tarcento | $. Daniele, Moggio, Tolmezzo € Rigoni 
per cui i »iguori ricorrenti di tull'1 Distretti sulle 
vorranno rivolgersi allo stesso sig. GIARDINI pr 
affari di tutti i rami trattati dalla Compagnia, fu 
presi quelli in corso. 

L'Ufficio della predetta Agenzia di Udine. cont 
muerà ad essere per ora in Borgo Aquileja, N. 2i 

Venezia, 3 luglio 1862. 


Per le Assicurazioni gener 


Il Direttore, 
S. DELLA Via. 


Peonizaa 


rd ns 
Boe dell’ Ordini 
Leone; il coloni 
Henikstein, la € 
militare grande] 
colonnello Anton 
dante il reggimi 
Assia Cassel 
HI classe dell''Or 
no di Guglielmo) 
rina di guerra € 
mercio e nauti 
ne ottomano del 
giore nell’ eserci] 
eroce di cavaliei 
Guelfi; il capo- 





in Venezia. 
Il Censore, Il Segretario uy 


LLP. Macnoconato di. V. Fina 





Obbligazi 











di 
Onde poter prontamente eseguire le ordinazie 

per tutte le Provincie venete, il sottoscritto lu 

to in Treviso. piazza del Duomo, N 

deposito di carta ed oggetti di ‘cai 

do poi l'esclusiva vendita pel Veneto 

più rinomate fabbriche di carta a a 

lusinga poter contentare tanto. nel 

qualità, quelli che lo onoreranno coi cor 


IPPE FRANKEI 


(n) 


Apertura del nuovo eretto grande Stabilimesi 


DI BAGNO E NUOTO|. 


NEI. GIARDINO DELLA BIRRARIA i io 
DISTINTA delli 


& San Luea în Verona. 
to eretto nei più «meno € più comodo sito delia ci | 
tà, nulla lia tralasciato one abbellirio e rembe i estrutte nell' al 








Il sottoscritto proprietario del grande Stabilim 
gio di quel pubblico concorso, sul cui ambito ur ment 
egli appoggia le più vive speranzi sido PRCIRRArTRA 
La novità € decenza del locale, e tutte le cono Ut 
dita che iu esso si trovano, principalmente Inuit Gf _ del trazione 
sulla pubblica igiene, nonchè la modicità dei pre 
10 fanno certo di riuscire in quell'intento, pel los 
gulmento del quale non furono certam: gite da lu 
Aparmiat» nè solerti falle, nè ingente uiependio 
Lo Stabilimento dei bagni è aperto dalle une 
del mattino fino a sera, più la grande vasca ‘i No 
to resta aperta colla liluminazione a gas. to» 
ore 4 


2 gennaio 185 
4 luglio 1857 
3 gennaio 185 
3 2 gennaio 1860 
2 luglio 1860 
2 gennaio 1861 

Verona, 6 lugiio 1862, 
Bate: 


proprietario 





si I 
Per ogni buon ordine ed effetto di legge. il w 
toscritto rende a pubblica notizia, che sari maleco 
segnato e danaro, e roba anche in minima quanii. 
al proprio figlio Giovanni, essendo egli ancora m 7 
renne, e ciò per togliersi da qualsiasi respon 
© garanzia. 
Venezia 7 luglio 186 
ANTOMO PEFROVIcH 
detto Vettoretti, di Roverbana: 


4 luglio 1861 





Osse nazio 
Zioni, verranno 















UIL Nessuno potrà farsi obla- | della delibera in poi, ed avrà di- | colla rendita di a. L. 7:28, si | N. 11170. 2 pale, 
tore all'asta senza previo depo- | rito parimenti da questo giorno | estende. al pino terreno” scpra epirto, È" Dell'I..H 
sito nelle mani della Commissio- | în poi di percepire le rendit® | porzione di Canale interrato, non Si notifica a Vincenzo I 
ne del decimo dell'importo dei VIL AI ereditore esecutante | censito. Stimata giudizialmente fio- | zoni, rappresentante la Drtu N. (5378-1708. 


seppe Pellizzoni , di Oderzo 
sente d'ignota dimora, che la 
B. Costantini, di qu, col’ avv 
dott. Matte, produsse in un: 
fronto la petizione cambiara 
giugno corrente, N. 41170, 7 
pagamento di N25 1/2 jet 
20 franchi, a. Lire 2:50 el 
cessorii; e che con odierno De 
venne intimata all’ avvocati 
questo foro dottor Alessio, 

è destinato in suo curatore a! 
tum, essendosi sull meses 
inato il pagamento entro è 

tre, alla Ditta attrice, gl" dl 
importi, e ciò in base alla car 


peLL'L A 
LL R. lo 
vendo con leleg] 
allo scrivente, c| 
no è cola segui 
uovo trattato 
l'Austria e la 
trattato di gia 
centrale maritti 
A simamente di 
ale del compl 








Lotto IL 


levante 


















. nei luoghi Soil, ed inserito : 15 
o gl fr a quale |. 2 Pascoli detta ocalità | mappa al N 5465, di prt, 008 | °° Peri. vene co presente av- | publ Pegi.“ nei | cando im tutto od in parte del | 594, dell'estensione di censuaria | nale N. 1880, ora ridotta des | ©” Intomberi corali a4 i PART 

prezzo, purché price i | denominato in Cima il Pecol, in | rendita L 0 : 72, stimato fiorini | vertito. hi cela Ù | reincanto, senza nuova stima dei 0.05, colla rendita di austr. | posito di stracci. Sti braciere 
ereditiera co | eta mappa ai ROSI, di pere | 0 quit, che eis pur | DAL Ri, Tonale Provi | Kn tito di i rici © e L'47 :20 stimare giadim | o grati mata gd | ieoni, di ar gioneere al? 
correnza del valore di stima.’ |tich 1-02 rendita 1 0:20, | ‘©’ 8 prato è pascolo de mostrare qualche ragione od #- | ciale Sezione Civile, ricolo ed a qualunque prezzo. | fior. 2438. ip as 19. ogli curatore in tempo ui 

Ti. L'aspirante all'asta di for. 5-10. ato Sa dato © pnclo denomi: | zine contro la detta Ceno Mov |“ Veneta, 3 lglio 1802. Vo Dal Lotto IV creduta eccezione, oppure 5 

‘o Scansel, in chia, ad insin al ì versamento. integrale Lotto Il. vile con a al |e parteci vi 

vt previamente depostre a mani |-__-2 Prato con quae cp | 010, di pet 1-35, Ere ini RL Sereni dl prezzo, saranno dispeni i | to purrocchia del Duomo, | | comm 1 at rie ail | e_partecipare all Trbunie Il conte cal 
della ione i decimo de | glio denvninato Tellr, con sopra | L' 0:47. stimato for. 20-25. | n forma di'ua regolare petizione tero - Dir. | creditori inseriti, i quali oltre al | "loco detto ai Pontsell. | vante Loschi Luigi, merzodì Fac | Vra acre ue i die, QR} stamento 2% get 
l'importo di sima del Lotto o | sala opera a paglia dtt |" 9. Pao demi Mez, | da n queto Triutale, ia | NSS0 ito caurionale del 40 per | Cartiera con pia ad aequae | bris è Fontana pabblica. poneate | vmssascovere 353 mese. ne generale di 
Lot” che ine ellerre, e | di sl mat, n dea, map in getta mappa al N° 5A81, di corto dell'avvocato Virginie [© o pito > |! O den l'ariclo Il, vers | casa che si estene al primo e | Pazza S Leonardo tramtntana | © Eau pete somma (dl avai 

o acquirente, dovrà fino | pa an rato, di per= Si ranno soltanto un ulteriore secondo piano sopra dì ma Aire il presente sip È 
al tomo dl cio dei | che 118. dio È 0 per | pen pori Li 0,10 [dt Bei, apo cioe | Si red pbbicamete =| 500 ee prezo dell deere | N 689, dll Dici Fonte | onto nre o, bb, | cd figa ali ioghi i (0 sue pi abbi 
ssecutant, che sarà liquitato, ver= | N. 5183 stalla di perì. 0-05, Ti, sulmato for, 98. 56 ssa concorsuale, colla so- | che nel giornc 2 agosto p. v.dal- | ciò entro ‘tto giorni dalla sesto, | al secondo piano sopra il N. 895 | 892, 7 inserisca per tre volte n © ( di Venezi 
Life a loro mani l'importo di de- | rendita L. 00 : 96. N° 5H84 zap: fer Pei stituzione dell'altro avvocato I- | le ore 10 antm alle 2 pomerid. | corrispondendi la o ld la fi 05, per censuarie perì. 0.14, | Gazzetta Ufiziale a con * (veduto a quelli 

i in parte cespu- | ginio dottor D' Alessio» dimo | sarà dendo poi sulla somma | di proprietà Loschi, magazzini, | colla rendita di a.L. 258.2. È 

Nbera il resto depositando entro | gato di pert. 0. 75, rendita | ciato denominato” Pelot di Sala, | Sn . sorà tenuto peso questo Tribu- | residua l'annuo interesse” del 5 | adiacenze, p 58 12. Str | Spedizione < warii. £ questo 

I, entro x ‘0 denonni S dle a Si prin nuo interesse , desritte nel Genso sta: | mata giudizialmente for. 66) r ce Re 
siecessivi otto giorni presso l'Uf- | È. 0:63. N° 5496 A.' Prato di | fa detta manna Cal SO Soia | TE quarte esperimento d'asta | per 100 in rate semestrali posti- | bile al mappale N. 890, dell pa) Dall'L OR. Tribunale che non puo nd 

‘depositi in Udine a di lui | pert. 0.59, rend. L. 0:57. N er 7, di | della sua pretensione, ma ezian- | per la vendita di alcuni stabili | cipate a i pra Figi Il presente si pubblichi me- È inni, U 
dio dept fiero 6088; sopativo di perte | Pot, ,0_G0. rendita Lu 0:50, | zio è dirt in forza di ci egli | esecutai è rimasti ‘invenduti al | dtbera da depose TNA | cl ig gntari peri 0-7, | dante afision, e triplice iner= mere priumo, iL, piso @PO Simili, da qua 
"E": 11. Gli escetanti sarano | che 0.31, rendita 0:29, Nu |" "14. Prato € pacolo spo | "ent di sere graduato pelluna | confronto di Frdesvina Trevisan, | meste a oro ontarsi giudizi | col rendita di a L° 502-140, | zone nella Gazieta Ufiiale di | I President: Buoest verso la indigeni 
ssegti. d'ogni deposito, ma sor- | mero 69TI, prato, di prt. 0.28, | gato denominato | pelata cls, ci tano si | per sì ® qual tutrce delle mi= |” "La rimanenza del prezzo di zzodi Canale verso San | Dall Reggio I 
cen fr loro‘ propio | red L 0030 8 ‘71 are | bone dt steppa e | carmen. quantch ia dit, | nai Marina e Lui Loch fa | ssa dovrà dî det ei de | Litado, pnene casa‘ prot | — "trevi, verano Penn dì sotto il til 


Tredito, dovranno Ja rimanenza 
Cassa de- 

Versarta nella suddetta Cassa Le 
Avvertenza. 1 N. 

pg prote repo dal 





V. A caricovdel deliberatario | 
restano fe spese tutte di delibera 
"successive. tasse. 

SV, Gili esecutanti vendono È 








di casa, di pert. 0.08, rendita 
L. O:f6. Il tutto stimato fiorini 


5496 A. 


rezione del Cense, corrisponde 
attualmente nei registri censuarii 


mero 5058 di pert. 1-04, ren- 
dita L 0-24, stimato fiorini 
CHI 

12 Prato cespugliato detto 
Plan del Bosch, in detta mappa 
al NL 504, di pert. © .36, re 
dita LL 0,08, stimato fior, $ :61 


Regia 











spirato che sa il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascoltato, ed i 
non insinuati verranno senza ecce- 
ione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita da- 
gl insimatisi creditori 
foro competesse un dirito di pro- 


Luigi, di Treviso, e ciò alle se- 
guenti 
Condizioni. 
1 La vendita seguirà ripar 
titameate per ciascun Lotto. 
II. 1 pasamento del prezzo 
rà farsi ar moneta. metallica 


la comminato 
nel caso di q 


‘ancorché 














positari sempre a loro spese to- 
sto che sarà passata in giudicato 
a graduatoria, e ciò 


ne Assumerà il deliberata- 
rio tuti i pesi di qualsivogi n 
tura caricanti è beni dal giorno 


prietà Loschi è Canale, tramon- 
tana Canale verso la” Pescheria 
rwva. Simata giudizalmente fior. 
10.220. 

Adiacenza unita alla fabbri 
ca suddetta distinta col civico N 
4876, ed al mappale N 895 del. 
ta estensione di cens. pert. 0,06, 


ito sotto 
ria. dell'articolo IV 
palsiasi mancanza. 








Treviso, 18 siugno 186: 
NI Presidente, ada 


NA 


qheria è la sua 








ca Ù Zeitung quanto 
pì een 
FRI 2 ra sodistazione 
MD che presso i 
Co tipi della Gassetta Uffiiale. ta, la passione e 
D Tomuso Locate, Proprietario e Compila 





P 


SCUO RUme: 





in genere. per 


Jesto Uci 
sono; 0 a 


PENSO Pil ca 
lato dallo Sia: 


Pala, 
nta cOl giorno 





questo  nolalo 
»ig. Felice (i 
TERINALMENTE 
per alcuni altri 
, per Gemona, 
zo € Rigolato, 
tretti suddetti 
IRARDISI. peglì 
ipugnia , com. 





Udine, 
Nleja, N 


conti. 





Venezia. 


Segretario agg 
GV. Fina 





le ordinazioni 
pritto ha aper 
[bis un grande 
Meria, ed aven 
s da una delle 
deina. egli sì 
ezzO che nell 
comandi 


Fhukri 





167 


Stabilimento 


de Stabilim 
Sito. della ci 
è remlerio de: 
ambito favore 





pun 
fità dei prezzi 
to, pel conse 
Dente da lui re 
dispendio. 

lo dalle ore © 
vasca di Nuo 
gas, fino alle 


ancora mine 
responsabilità 


Joro, che la Dit? 
ui, coll’ avvoeate 
lusse in suo cr 
cambiaria 3! 
N. 10470, P 
6 1/2 pezzi 
Ire 2:50 ed 
odierno Deer 
[all avvocato 
re Alessio, che 
‘curatore ad 8° 





oppure seg 
Tilhunale are 
re in difetto 

sè medesimo 
propria mar 



















MAZIONE. Per Venesia: fier. lu val 
iter ia Mocarebla flor. fo val. austr. 18 
i; Jamente pattuito Il pagamento in 

‘dalle Duo Sieilie, rivolgersi dal sig. 


Fri asoelastoni si riesveno ali” 


PARTE UFFIZIALE. ! 





6. W. 1. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
gi giugno a. c, si è graziosissimamente degnata 
i eonferire l'Ordine della Corona ferrea di Ill 
iiyse, esente da lusse, al vicepresidente del Tri- 
fune provinciale di Linz, Antonio Hauer, nell 
Mirsione che gli fa accordato , dietro sua do- 
Moda, d'essere collocato in istato di riposo ; in 
Mmoscimento dei fedeli e proficui servigii da lui 
prestati per lunghi a 

$. M. LL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
$ lglio a. c Si è graziosissimemente degnata di 
permettere che gl'infraseritti possano accettare e 
Vortae ispettivi Ordini stranieri, che vennero loro 
Porferiti gen. maggiore Carlo bar. di Reischach, 
ta graneroce dell’ Ordine granducale assiano di Fi- 
tipyo; il colonnello Ermanno bar. di Ramberg, 
crlandante il reggimento corazzieri Duca di 
Brdoswick n. 7, la croce di commendatore di Il 
classe dell'Ordine ducale di Brunswick, d' Farico il 
Leve; il colonnello in pensione Federico bar. di 
Henikxein, la eroce di commendatore dell’ Ordine 
militare granducale toscano del Merito; il tenente 
tolopnello Antonio Jancovich di Esalma, coman: 
dante il reggimento usseri Principe elettore d' 
Assia Cassel n. 8, la croce di commendatore di 
il classe dell'Ordine principesco elettorale assia 
m di Guglielmo; il capitano di fregata della Ma 
rina di guerra e direttore dell’ Accademia di com- 
mercio e nautico, Enrico nob. di Littrow, l' Ordi- 
ne ottomano del Megidiè di IV classe; il mag- 
giore nell'esercito Ernesto conte Waldstein , fa 
croce di cavaliere del R. Ordine ennoverese dei 
Guelfi; il capo-squadrone Gedeone co. Raday di 



















































Obbligazioni da 100 Lire sterline. 
Numeri : 
308 





16123 












DISTINTA delle Obbligazioni del Prestito al 
estratte nell’ anno AB, fino al 4 luglio 1861 
pel pagamento. 

Giorno 
dell’ estrazione 

2 gennaio 183 

4 duglio 185 

3 gennaio 1850 

gennaio 1860 





Numeri delle Obbligazioni di 

















luglio 1860 9449 

gennaio 1861 48 
8750 
18528 
25104 
32058 

{luglio 1861 3301 

(se vazione. — 
zioni, verranno pagoti anche prima 


dal capitale, 


—_— 





DELLI. RL GOVERNO LE MARITTIMO. 

I. R. laternunziatura in Costantinopoli a- 
vendo con lelegramma in data d'oggi partecipato 
allo serivente, che appunto in questo odierno gior: 
no è colà seguito lo scambio delle tifiche del 
muovo trattato di commerci » e di nav tazione tra 
l'Austria e la Turchia, ed essere quiadi siffatto 
trattato di già entrato in vigore, questo Governo 
centrale marittimo, in pendenza della ormai pros” 
simamente di gia attendibile. pubblicazione ulti" 
ciale del completo testo di detto irattato, s' aflcet- 














5 GIOVEDI 10 LUGLIO 





ro affraneando | gruppi. Uu feglio vale seldi austr. 14. 


1 coupons che scadono più tardi di 6 mesi dopo l estrazione, delle Obblig 
del pagamento del capitale, però sura 


allanne, 7:35 nl semestre, 





Nobile, Visoletto Salsta ai Ventagi 
Formosa, Calle Pinelli. M._6867:% 6 di Nori 














(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


Ràda, della Sovrana Aiutantura generale, la croce 
di cavaliere di | closse dell’ Ordine granducale as- 
siano di Lodovico; il capitano Carlo Sluka, del 
reggimento fanti Granduca Leopoldo di Toscana 
n. 71, € il profosso di Corte, capitano Leopoldo 
| Stangimaver, la croce di cavaliere dell'Ordine mi- 
litare granducale toscano del Merito; e il mae- 
stro di Cappella Luigi Jeschhe, del reggimento fan- 
ti bar. di Wernhardt n. 16, la croce d' argento 
del Merito, colla spada 

S. M. LL R. A, con Sovrana Risoluzione del 
19 giugno a. ssimamente degnata 
d'impartire la” Sov 
alla Società di scienze naturali per la Si 
data dal bar. di Firstenwarther, insieme a' pro- 
fessori d' Università dott. Bill e cav di Zepharo- 
vich, ed ai relativi Statuti. 

S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimomente degnata 
di impartire la Sovrana approvazione alla Socie- 
tà dei medici boemi, fondata in Praga dal doll. 
in medicina Purkiné, con molti suoi colleghi , ed 
ai relativi Statuti. 




































DISTINTA delle diciassette Serie estratte nella 
16 Estrazione del Prestito con lotteria del- 





l'anno 1854. 


749 — S78 — 1164 — 
— 2788 — 2861 — 2067 








397 — BIG — 3760. 
L'estrazione dei numeri vincenti di queste 
Serie verrà fatta il di 1° del prossimo ottobre. 


Nella 2* estrazione del Prestito inglese con 
lotteria dell’anno 1852, s' ebbero 1 seguenti risul- 
tati: 





130050 3263) 





ARTI 
A8SGL 


27079 
Li614 
2604 








30 Lire 
Numeri 


Onbligazioni da sterline 








2I5264 A 21902A 34880 A 
2415248 210028 34880 B 
2itbA A_22206A BIOORA 
21660 B 222068 22574 R MOSS B | 
per cento, contratto in Inghilterra nell'anno 4852, 





inelusivamente, e che non furon 


sterline da (0 Lire stime | 


Stato da 100 Live 


| 20 di noa potersi accingere ad una nuova discus- 


34894 B 


2Axti A Ì 
ZISSI A 
21587 A 
SATA A 
334907 A 
234980 A 





16493 
23988 





21615 B 
22048 B 
22253 B 
34556 B 


2615 A 











ino diffalcati a suo tempo 


Dall'I. R. Direzione del debito dello Stato. 


ta di recare il premesso a conoscenza dei nostri 
commercianti € naviganti per preliminare loro in- 
telligenza © norma , avvertendo solo ancora per 
sua parte che, per effetto della ratifica di esso tra 

tato, entrano ia vigure eziandio per la bandiera 
austriaca le restrizioni sancite col medesimo pel 
commercio del sale in seguito al monopolio testè 
introdottosi di questo articolo anche. nell’ Impero 
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Trieste il 6 luglio 1862. 
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N UFFIZIALE. 


zia 40 lugli 

iI conte cav. Giovanni Papadopoli, con_te- 
stamento 29 gennaio 1848, lego alla Commissio- 
ne geuerale di pubblica beneficenza la egregia 
somma di austriache |. 20,000, a fine che del 
merito ne abbiano di anno in anno a godere i 
poveri di Venezia; avendo già separatamente prov- 
veduto a quelli di greca nazione, suoi correligio- 
nari. È questo un tratto di eminente filantropia, 
che non può non essere ricopiato, in circostanze 
simili, da quanti hanno viscere di misericordia 
verso la indigenza. 


















Solto il titolo: H partito liberale in Une 
theria è la sua ultima parola, leggesi nella ’onau- 
Zeitung quanto segue : 

« Noi abbiamo nei di passa 
ra sodisfazione le testimonianze ev 
che presso i nostri vi 
tu, la passione comincia davvero a far 


raccolte con ve- 


denti del fatto 








luogo alla 


i e fratelli d' oltre il Lei- | 


calma della ragione. Noi ci siamo accertati, se- 
guutamente in uno dei nostri ultimi Numerì, del- 
Îa dichiarazione politi deputato della 
Dieta ungarica del 1861, Antonio Zichy, e dal sig. 
Lodovico Kovacs. 

"Noi crederamo di dover attribuire a questa 
esplicita di iale importanza , 








chiarazione una speci 
perchè il fatto che i deputati alla Dieta del 1861 
li dichiarano spontaneamente ed apertamente in 
favore dei concetti espressi in quell’alto, ci offre, 
a nostro giudizio, la prova più grande, che vada 
sempre più rinvigorendusi il retto discernimento 
| Hei vitali interessi della nazione ungherese. Se è 
Verita manifesta, che l' Ungheria , solo unita all 
Nustria, c non altrimenti, può avere un avvenire 
di forza e di gloria; s'è vero che la dinastia re- 
gnaute ha il diritto di volere un' Austria fortissi- 
fia e rispeltata tro le nazioni, assicurata dall’ in- 
| sieme compatto di tutta la Monarchia, e dalla sin- 
Sera unione di futte le parti che la compongono ; 

Dominii dell’ Au- 


s'è vero che quei Hegni e quei ; 
| stria, che sono aggregali fra fora col dgrevole vin: 


colo della Prammalica Sanzione in un tylto, sieno 
| tenuti ad apportare allo generale unione quer sa- 

















è diretta contraddizione con sè stessi € colle con 
seguenze, che immediatamente ne derivano, 


ancora prodotte È 
Ls ' 


crifizii, i quali nom possono esser esclusivamente 
riservati alla loro autonomia, e s'è vero finalmente 
le lutto ciò sia per prevatere negl' intenti poli 
tici della maggioranza della popolazione d' oltre 
il Leita, allora possiamo esser certi che ci sara 
dato di appressarci con calma allo scioglimento 
della questione, e che, seguendo la tante volte in- 
vocata vecchia legge ungherese, potremo vederne 
applicazione senza tema di tristi conseguenze. 
Allora ci sarà fatta abilità di raggiungere il fine 
desiderato, poichè, nello stesso riconoscimento dei 
premeni principi. appari la buona disposi 
ne, e colla buona e leale disposizione reciproca e 
colla sincera estimazione dell’ innegabile vero, è 
impossibile che |’ avviato accordo non riesce 
* Quanto ci confortano questi infallibili indizi 
del ravsisamento, che ha luogo oltre il Leita, al- 
trettanto ci contrista se udiamo, che in una pa 
te dell'Ungheria, e appunto ne! seno di quel par- 
tito, che nella sua politica professione di fede i 
siste con noi sovra una sula e medesima base, sia 
stata profferita l' ultima parola. Possibile che ogni 
sua aspirazione sì chiuda nell' indirizzo della Die- 
ta del 1861, e che fuori di quello esso non tro- 
vi più nulla da dire, nulla da desiderare? Se ciò 
fosse, ci sarebbe gravissimo, tanto pel detrimento 
dell'unità di tutti i popoli posti nel dominio del- 
l'Austria, la cui prosperità declinerebbe, quanto 
I danno della speciate utilità delle singole popo- 
lazioni e stirpi, le quali, nel cozzo perpetuo della 
guerra fraterna, vedrebbero cadere in fondo ogni 
loro prosperità materiale, e affrettarsi il loro pro- 
prio struggimento; m 
prattutto pel danno della nazione ungherese, la cui 
politica e nazionale esistenza sarebbe lesa. 
« I liberali ungheresi, attenendosi all'in 
di Deak, attribuiscono al Governo il dovere di 
positive proposizioni all’ Ungheria, avendo essi us- 
sunto un tale contegno col suddetto indirizzo, che 
non è più in loro facolta di retrocedere; e fu te. 
stè ripetuto che, se il Governo desidera un rav- 
vicinamento, formuli le sue proposte , e si vedrà 
poi se queste avranno eflicacia da staccare dal 
partito liberale alcuni frammenti, e da riunirli 
al Governo onde proseguirne l'azione. 

Ora noi doma: 0: È essa giusta in so- 
stanza questa pretesa ? Non vi sì scorge forse una 
incoerenza ? Se Deak e il suo partito volessero 
con sincerità e senza passione esaminarla, dovreb- | 
bero tanto negare la prima delle nostre doman- 
de, quanto confermare la seconda. Chi si attiene 
a' principii generali non può evitare le conseguen- 
ze, che ne fluiscono naturalmente. Se adunque il 
sig. Deal e con lui tutto il. paese volessero ponde- 
rare il suo indirizzo, si persuaderebbero che i sin- 
goli principii, che vi souo stabiliti, sono in aperta 





































































ci 
vorrebbe non poco, se non a togliere, almeno ad 
attenuare le loro contraddizioni. 

na pretesa dell'indirizzo di Denk è 
nento della legge del 1845, e 
lim n0 suo ristabilimento; e la Die- 
ta ungherese dichiarò inoltre nello stesso iudiriz- 









sione, se prima non è ammessa questa esigenza. 
Eppure, nello stesso tempo Desk fu costretto a 
confessare che nelle leggi del 1848 molte cose non 
si possono osservare, e la Dieta non sì curò nem- 
manco di concedere esser necessaria la revisione; 
è poi si pretende che anzitutto queste leggi, che 
nou » osservare, debbano essere integi 
mente ristabilite nelle loro primitive disposizioni. 
Sarebbe in qualche modo comprensibile questa a- 
stratta ed immediata richiesta del ristabilimento 
della legge del 184S, falta in tempi di somme dif- 
ficolta € con una singolare contusione d'idee , se 
Deòk avesse voluto dal suo formale riconoscimen- 
to scendere anzitutto a ravvivare l'applicazione 
dell'antico diritto; ma ciò non era più necessa- 
rio. La continuazione dell'antico diritto per l' Un- 
gheria, in quanto collima coll' esistenza della Mo- 
uarchia, è giò stata espressamente riconosciuta dal- 
l'augusto Monarca ; allorchè, guidato dall'amore 
della felicità de' suoi popoli, stabili per tutta l' Au- 
stria le istituzioni costituzionali. 

« Il Diploma del 20 ottobre 1860 racchiudeva 
in sè il riconoscimento della continuazione dell’ 
antico diritto ungherese nell'attuazione della leg- 
ge costituzionale. 

+ Questo non è certamente l'immediato rico- 
noscimento della legge del 1848, preteso dalla 
Dieta ungarica del 1861; ma appunto perchè S 
M. l'Imperatore aveva presente anche per l' Un- 
gheria la sincera e leale continuazione dell'antico 
diritto e non della legge del 1848, formata di ire- 
sco nel tumulto delle passioni, e perchè egli do- 
veva aver cura che in avvenire sotto nessun pre- 
testo non si rinnovassero i sovvertimenti del 1848, i 
quali agogoavano a falsare la Prammatica Sanzio- 
ne, e riconducevano nelle loro conseguenze al 14 
aprile. Dovea dunque S. M. unire il riconoscimen- 
10 della legge del 1848 alla immutabile condizione, 
che per mezzo della medesima fosse ridotta nella 
Sua primitiva integrità» la relazione ora allerata 
fra è Regui e ì Dominii dell Austria, prima in un 
sol tutto indivisibilmente riuniti dalla Prammatica 
Sanzione. Se la Dieta ungarica si fosse fatta ra- 
gione di questi fatti, che non è possibile negare, 
Nè confutare; se non si fosse tulta alle conse- 
guenze dei principii da lei stessa riconosciuti, a- 
srebbe dovuto convincersi beu tosto che già que- 
sto primo postulato era giuridicamente € prati- 
camente inammissibile, poichè non è possibile il 
supporre che Deak non sì fosse avveduto, che 
le leggi del 1848 voleano mutare l' indivisibile et 
inseparabile Imperium, posto dalla Prammatica 
Sanzione, in un divisum el separatum  {mperato=| 
rem et Regem. Deak non può negare che queste 
leggi, nella loro vera applicazione, non abbiano 
creato un altro Re e Sovrano nell’ irresponsabile 
Palatino del Regno, nel qual fatto Deak, e la Dieta 
ungarica con esso, Iroveranno provata la giuridica 
€ pratica inammissibilità del principale postulato 































































del loro indirizzo. | signori d'oltre il Lei 
flettendo con caima, si convinceranno adunque, che, 

al ricososcimento delle leggi del 1848, dee pre- 
eee la loro necessaria revisione. + 











Leggesi nella stessa Monau-Zeitung, a propo- 
sito del riconoscimento del Regno d'Italia da 
parte della Russi 

« la notizia che la Russia siasi delermi- 
nata a riconoscere il Regno d' Italia occupa i eroc- 
chi politici, Questo passo fu altrettanto viv 
mente propugnato da una parte, quanto fu sconsi- 
gliato dall'altra. Voci, che meritano di essere te- 
nute in conto, hanno qualificato |’ imminente atto 
del riconoscimento, non solo come una sanzione, 
in massima pericolosa, di una politica aggressiva, 
che vilipende tutte le leggi del diritto delle genti, 














ma altresì, per ciò che concerne in particolare 
gl' interessi della Russia, come una disposizione tutt" 
filtro che felice ; ed arpunto per queste ragioni fu | 


tanto posta in dubbio la verità della voce, che ne 
corse da principio con tante incertezze e tante 
oscillazioni. Per quanto sappiamo, fino a questi 
giorni, nè i plenipotenziarii russi. presso la Corte 
imperiale austriaca fecero l' annunzio uffiziale del- 
l'avvenuto riconoscimento, nè l'inviato russo, ac- 
creditato ancora attualmente presso il Re France- 
sco Il di Napoli, fu richiamato; ma tuttavia ab- 
biamo argomento di credere che l' indugio non 
sia che accidentale e che il mento sia una 
così decisa. L' esecuzione 
vrebbe seguire quanto prima. 

« La Russia, è come ogni altro Stato, natu- 
ralmente chiamata a decidere su ciò che a' pi 
prii interessi può convenire 0 disconvenire, deter- 
minando dietro tali viste la sua politica. Per al- 
tro, sembra che il passo, che la Russia sta ora in- 
traprendendo, piuttostochè da considerazioni poli- 
tiche molto grandiose e di vasta importanzi 
deciso da quistioni d'indole assai seco: 
po di avere maturatamente ponderate tutte le 
costanze, noi non possiamo non dar luogo al con- 
vincimento che i vantaggi, ce la Russia crede di 
potere qua e là ricavare dal riconoscimento del 
itegno d' Italia, si fondano sopra premesse, che in 
gran parte non avranno luogo. Pare all'incontro 
che alla sogacia dei politici di Pietroburgo siano 
sfuggite, 0 siano sembrate di minor peso, quelle 
grandi e durevoli difficoltà, che la Russia stessa si 
prepara col riconoscimento in quistione. 

« Con questo passo ; il Gubinetto di ! 
burgo abbandona una politica tradizionale, per 
entrare in nuove vie, che non gli sono familiari, 
e riguardo alle quali è per lo meno dubbio che, 
come quelle, provate da lungo tempo, conducano 
alla potenza e grandezza del prese, al manteni- 
mento dell'equilibrio europeo , ed al cousolida- 
mento del diritto delle genti. Le antecedenze, che 
sì creano con ciò, possono esercitare, in un tem- 
po piu © men breve, un azione poco desiderabile 
per l'Impero russo. Il valore dei servigi di rice 
bio, che possonsi sperare in Russia, si sottrae ud 
un calcolo sicuro, e viene contrabbilanciato abbo: 
dantemente da considerazioni d'altro genere. Cl 
tali considerazioni non siano sfuggite ui riflessi 
degli uomini di Stato della Neva, cel prova la 
ircostenza che il Governo russo non si 
all'atto diplomatico iu discorso se non dopo. lun- 
ga aspettativa. Da canto nostro, non possiamo scor- 
gere nè nella situazione politica dell'Italia, nè ucl- 
le condizioni politiche d' Furopo, nè negl' intere: 
si della Russia, decisivi cangiamenti, dai quali si 
giustificata a sufficienza la presente decisione del 
Gabinetto di l’ietroburgo. 

« La politica estera degli Stati può essere g 
data soltanto dalla giusta ed estesa comprensione 
de' loro veri interessi; s' ellasi appoggia supra 
accidentali e mutabili simpatie © antipatie, corre 
pericolo di commettere erro ulti gli Stati 











































































ra 
europei , la Russia ha il maggior: interesse alla 
conservazione dei trattati del 184%; codesti trat- 





le recarono il più grande vantaggio; in forza 
de' medesimi, essa possiede la Polonia e la Fiu- 
landia. La Itussia lia quindi il maggior motivo di 
non prendere parte attiva ad un ulteriore indebo- 
limento e rallentamento di quei trattati, pei qua- 
li non le si offre, nè si può uffrirle, alcun adegua- 
to corrispettivo. » 

La Constitutionelle Oesterreichische Zei 
ha sulle condizioni della Russia il seguente ai 
colo: 

« La Russia fu già da lungo tempo chiama- 
ta un colosso coi piedi di crela; ma che il gi- 
gante avesse suppurazioni e gavoccioli _negl' inte- 
slini, che minacciano la sua dissoluzione, non si 
sarebbe mai osato supporlo; eppure così è. La 
Russia è in questo momento alllitta da lotte in- 
terne, quali non ha a lamentare lo stesso uomo 
malato. Se la Turchia dee morire, morra d' una 
morte lenta e poco dolorosa. La Russia è minac- 
ciata da febbri ardenti e deliri 

« Il contegno della Russia verso la Polonia 
fu în questi ultimi tempi inconcepibile: ma si 
spiega, pensando alle condizioni interne di questo 
grande Impero, all’ impossibilita di arrestare un 
partito, sia pure proporzionatamente piccolo , iu 
un tratto di paese rinchiuso, quando si è in pre- 
da a moti convulsi. Probabilmente, si avranno 
sempre più miti disposizioni verso i Polacchi, to. 
sto che suonino più torbide le notizie dall'inter- 
no del grande Impero. Allora i Polacchi sì rav- 
vivano e sì procede alla foggia russa, per rico- 
minciare dopo poche settimane lo stesso giuoco. 

« Lettere dalla Itussia, che abbiamo lette, fan- 
no un quadro assai fosco di quelle condizioni; co- 
me abbiamo notizie dalla Polonia, che c'informa- 
uo di sogni, di speranze esagerate, clie si nutrono 
a Varsavia. 

« La Russia ha la sfortuna di dover com 
piere una rivoluzione sociale. Con tutti i nostri 
impacci, noi abbiamo in Austria Ja fortuna di es- 
sere esenti da qualsiasi movimento sociale. Noi 
ne andiamo debitori alla nostra prima ed unicu 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





Dieta dell'Impero, la quale ha tagliato un nodo 
di cui poscia il Governo ha svolto lentamente le 
parti. Diversa è la cosa in Russia. Ivi il contadi- 
No vuole a dirittura assorbire tutta la proprieta 
fondiaria, e spogliarne intieramente gli attuali pa- 
droni. A nulla monta l'accennare alla volontà 
dello Czar rispettata come sacra. Si tengono gli 
come falsi interpreti del sovrano 












, in situazione disper 
poter arrestare ÎÎ male mediante riformi 
‘oslituzionali. Essa travisa il carattere de 
cui non può essere posto ritegno con qual 
;overno, ma soltanto col conten 





movi 








quilla e conforta gli vomini schiettamente sempli 
ci: la fede nell’ autorità; e non hanno trovato ciù 


che corrobora e forlifica l’uomo pienamente i 
strutto : l' intimo sentimento dell' elevazione e del 
la vigoria, l'acquisto d'una forza inorale colla 
conoscenza di ciò ch' è elevato, nobile e bello. Il 
popolo è rozzo ed ha i vizii della rozzezza ; ned 
è l'unità di schiatta dei Russi della specie quale 
si è soliti raffigurarsela. 

« Prescindendo dal Regno propriamente dello 
di Polonia e dalle Provincie altra volta polacche di 
Lituania, Volinia, Podolia, e va discorrendo, i grani 
di e piccoli Russi sono tutt'allro che di sen 
timenti uniformi. Ev hanno poi intere e gran 
di Provincie, le quali hanno abitanti, che non 
appartengono alla razza russa, anzi nemme- 
no alla slava. Tutto ciò insieme calcolato, si 
troverà che quel grande Impero è paralizzato ed 
indebolito. Coloro, che da esso temono un'azione 
al di fuori, calcolano con. una lettera, che una 
volta rappresentava una cifra elevata, ma che vg 
gidi ha cambiato interamente di significito. La 
Russia ha cessato di essere formidabile, e proba- 
bilmente nox ritornerà ad essere tale nel corso del 
presente e del susseguente decennio. 























Notizie di Napoli e di Slel 


Il Giornale di Roma del > corrente luglio 
ha quanto segue : 

«1 fogli di Napoli giunti nel mattino di- 
scorrono del viaggio dei Principi in Sicilia come 
di cosa di nessun momento, € invece danno mol- 
to valore a quello di Garibaldi, il quale si pre- 
tende da alcuni di essi giornali sia stato colà in- 
viato dal Governo di Torino , per soffocare ogi 
movimento in senso avverso, essendochè le nol 
zie di Sicilia sempre più confermano che il 
contento, l'agitazione ed i tumulti vi hanno po- 
sto profonde- radici. Nè si ereda giù che l'agita 
zione od i nto alligni nella sola isola di 
Sicilia; a te napoletano cresce 
dismisura, e se il Governo di Piemonte è d'uv\i 
so che la presenza di Garibaldi sia l'unico espe 
diente per farlo cessure, converrà che quivi pure 
vi faccia una corsa, © risvegli quell’ entusiasti» 
che i Principi reali, non ostante i molti mezzi, di 
cui dispone il Governo, non riusciranno ad uccut 
tarsi che in proporzioni assai languide. 
rricordati giornali di tanto ju tuuto 
tornano a parlare delle molte diserzioni, che vanno» 
cando tra le file dell'armata, e delle quali si 
rendere responsabili gli appurtenenti al par- 
sì detto reazionario ; quindi è che contro di 
questi il Governo, 0 chi per essu , procede colle 
più fiere ed ingiuste persecuzioni, al tempo stesso che 
passa sopra a tutto quanto viene operato dal partito 
d'azione, il quale è voce divulgata che tenga in 
pronto a Napoli parecchie migliaia di berretti 
rossi, per servirsene alla prima circostanza pro- 
pizia. Queste voci valgono a mantenere in allar- 
me, ed anche in timore, Ja maggior parte della po- 
polazione di Napoli, la quale è resu vie più uvvi 
lita dai varii ricatti avvenuti in Napoli stessa , 
yve persone ignote , colla violenza € coll’ astuzia, 
s'impadroniscono di quegli individui, che so 
fama di possedere molto denaro, e condottili pu 
scia in qualche nascondiglio, li tengono in ostug 































































gio fino a che non si siano arresi alle loro bra- 
me, facendo ad essi pagare vistose somme. 
« Di molto esagerate ne sembrano le notizie. 


porte in oggi dai giornali conservatori, circa lu 
reazione, essendoché, per quanto essa possa. esser 
forte ed ardimentosa, per quanto possa far calcolo 
nella maggioranza delle popolazioni di campagna, 
ne sembra impossibile, od almeno esagerato, cl 
Chiavone abbia sconfitti, malconei, disarmati, cin- 
que interi plutoni di cavalleria, e che in S. N 
vero presso Foggia, un maggiore piemuntese con 
tre compagnie del 49, siano stati fatti prigionie 
ri dai reazionari, e poscia rimandati in hiberta 
Che che sia di ciò, è per altro un fatto posilvo 
che i medesimi fogli rivoluzionarii mostransi im 
pensieriti per l'incremento straordinario della rea 
zione, e pel continuo accorrere di campagnuoli 
il che pure resta provato anche da 

delle Provincie, i quali asse 

poranesmente la scomparsa di molti in 
dividui dai rispettivi Comuni. » 
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Togliamo dal Giornale di Vapoli del 4 
glio quanto appresso: 

* leri gli operai dell'Arsenale dell 
tumultuarono perchè aleuni fra di essi erano stati 
licenziati e altri ancora minacciati di conged 
Minacciavano essi di fare una dimostrazione per 
imporre al Governo patti, affinchè fosse loro assi- 
curato un lavoro stabile, e pretendevano che lo 











Stato dovesse assicurare anche ad essi, come agli 
opersi 





dell'Arsenale di marina, lavoro per venti 
ogni mese. Inolire domandavano che losse 
immessi gl individui licenziati 


« Accorsero ha guardia nazionale € [' ispettore 


























in questa tornata valide de- 


vrma della Confederazione 
senza il 












anche un forte anternu- | 












ia ispevialità à 
gioia nel vedere l' instancabile paterna premo 
fo studio profondo , I° n ; 
Vostra Altezza Imperiale, nella coscienza de | 
pria m i rigeneralore della marina austria» | 
Po. pella ferma persuasione di un avvenire florido | 
| 





ai, sciogliendosi, s'indiriz o 
‘di Pietrarsa e od altri Stabilimenti 
privati, € la sommossero e indussero a scioprare 
‘confratelli operai. Com ingrosati 

ll Castel Nuovo per fare i 
vera nazionale, i carabinieri e le guardie 


men 
Sicurezza dispersero l'attruppamen 
‘quattro lavoratori, che ricusarono di 


irmazioni legali. » 





prodotto alla 
sua riapertura. 





pro 
aggiornerebbe per 6 
meta di questo me- 
che ha una base 
a alcuni 
da fare col così 


di 
ed 








e luminoso desti: a questo nostro mare, si de 
fna di donare ai nostri vitali interessi, ai bisogni 
ile sentiti; non possono non ispera- | 
P augusto patrociaio che l' Altezza Vo- 
stra si degna, rella magnanimità del Vostro cuo- | 
re, impartire alla marina austriaca; non possono 
dubitare un istante che le provvide cure, i saggi 
intendimenti di Vostra Altezza Imperiale pell 





Iegale,prendendone li 
teressati, non ba perì t 
Parlamento preparato: parlament. Comore 
to senza mandato da patie 
Nationalverein, la cui tendenza democratica è 


vera utopia. 









Scrivono 
« È corsa in questi giori 








sa: 


tra delle solite 














al solito due dono ad otendere a sordo questo |’ Poche ore fo. arrivò qui da Gran Sdi | Snemento indispensabile della flotta austria j 
Vetani, che SEUOEO, the il malcontento crescente | conte Palf, Luo e di U © dicesi | cremento in ci 
Le” %roi gli aumento in cuore apportatore è e fiorente avvenire, non vengano cu i 
prende per le nostre sventure; vi si tirano tre o | ha moll Sito deaiderato da tutti gli austriaci amanti della | 


itatevoli ingiurie alla oppressione pie- 
midi (casa "Savoia, e parecchie frasi di | 
tenerezza per la nazionalità napoletana ; © si con 
clude tutto ciò con una professione di fede ch'e- 
gli per ora non moverà un dito, ma che aspella, 
E° iFFiserba operare quando verra il suo tempo. + 


eten 
CRONACA DEL GIORNO. 


prosperità, della gloria del proprio vessillo, ed 
timamente connesso colla nostra futura desti 
zione 
« Egli è un assioma ormai incontrastabile che 
l'Austria, senza una flotta poderosa e grande, deve 
rinunziare al diritto ed al titolo di Potenza ma- 
rittima, e quindi essere schiava della prepotenza 
straniera 
el mentre quindi gli abitanti di questo 
numero di 5000 anime, 
re col mezzo del sottoserit- 





ta questa volta ad hoc 
‘orti, era qui sparsa la voce che 
£ E. il sig. Ministro di finanza avesse rinunzia” 
parte del sig. Giskra. Sitdicando però dallott 

lenza, che S. E. ebbe questa mane dai — * 
ma arcogtenna te. rido che moi ci sia da le- | circondario sindacale 
Sert che il ig di Planer abbia per ora ad abbando- { si fanno lecito d' inv 



























IMPERO D'AUSTRIA. 











ii po La efata E. S. ebbe pure | to, benchè debole interprete, i vivissimi sentimen- 

nare il suo port. La freno com S. A. I l'Ar-| ti di profonda ammirazione e sentita gratitudine 

5 Sutera fiainieri come pure col conte Rechberg. | a Vostra Altezza Imperiale, per quelle grandi e lu- 

camma pas pererami. — Tornata del 5 luglio: | Attendesi con ui sielà eh' esso sig. | minose opere che l' Altezza Vostra Imperiale oprò 





a vanteggio, lustro e gloria della marina austria- 
saggi provvedimenti, le instancabili cure 
ere © migliorare l' indu- 
ugusto patrocinio finora 
l' Altezza Vostra 
entemente pre- 
indirizzare voto di fiducia a Vostra Al- 
le loro più eseltate speranze, vi 
pregano devotamente a voler perseverare instanca- 
Imente nel magnanimo intento d' ingrandire la 
flotta austriaca, chiamata ad un avvenire lumino- 
so e brillante, ad una missione sublime e glo- 
riosa 
* Dal Sindacato © 


« Zlarin 7 





| Presidente dott. Hefh.} 
Siedono al banco ministeriale: Sebmerling , 


Plener e Wickenburg. ore certi che S. E. citerà e falli e rai 
Tetto ed approvato il verbale dell'anteceden- | ion limiterà come ii suo avversario a sempli 
seduta, e dato posso agli affori d' ordine, il Mi- | frasi, che nulla dicono, come sarebbe quella 
ickenburg, risponde all'interpellan» | 74 pubblica opimione ha di già giudicuto. 
Giskra, riguardo all' ampliamento del 
porto di Trieste : n 
‘ Ben di sovente ed a più riprese venne inta- 
volato il progetto d'una trasformazione della ra- 
‘ per convertirla in un porto corri- 
ti ed alle esigenze presenti 
ih questi ultimi tempi, quel progetto fu vivamen- 
te discusso, per l' accresciuto commercio e per la 
compia linea delle ferrovie che conducono a 
queli 


Ministro confati nella seduta 
biezioni del partito contrario. In ogni modo, si può 




























xo Lowninno-veNETo. — Verona 9 luglio. 


Alle 2 antimeridiane del 9 corrente, nove de- 
tenuti evasero da una del ‘ar segando con | hi 
lime tre inferriate della finestra del loro camerot- 

to e calandosi sovra una loggia, che ha libera co- 
municazione all'esterno, col mezzo di lenzuola 
legate assieme con ispago alle estremità. Avvisata 
subito l' Autorità di sicurezza pubblica . furono 
nella stessa notte da’ suoi agenti arrestati cinque 
de' fuggiaschi ; ed è gia avviato il processo sulle 
circostanze della fuga , che non possono che ag- 
gravare il personale di custodia del Tribunale. 
Tra i fuggiaschi, compresi quelli non ancora rica 
duti in mano della giustizia, non evvi alcun de- 
| linquente di gran conseguenza, 0 veramente peri- 
coloso ; per Ja circostanza che in quel carcere, 
dal quale erano già evasi, anni addietro, due vol 
te i detenuti, non si collocavano che i meno im- 
portanti. 

La sera del 7 corrente, verso leore 8 e! 
venne proditoriamente ferito con un colpo di col 
tello nella gola un gi e d'anni 50, di Ve- 

3 del feri pericoloso 



























volta. 

A discutere quell'oggetto, venne istituita una 
Commissione composta di periti dell'arte, e pre- 
seduta dal signor. Luogotenente di Trieste, la qua- 
le preventivamente si è occupata dello svolgimen- 
to della quistione, consideraudola dal lato tecni- 
co ed economico. Il parere della Commissione, il 
quale esaurisce l'oggetto compiutamente, è 
stato presentato, e costituisce l'oggetto delle ulte- 
riori pertrattazioni nel seno del Ministero. Quan- 
do queste saranno condotte a termine, allora si 
passerà ad esaminare l'altra quistione, che riguar- 
da il modo, di procacciarsi i mezzi pecuniarii 2 
tal uopo occorrenti. 





« Altezza Impei 
E fa a questa porte la nuova che 
ima, mossa da quel vivo 
ima 






























zione di tal 
forzata tutela 
e al decoro dello Stato, un più 










del patrio 









« Il Governo non è quindi nel caso di potere | rona, L' aut lo era un : 7 ] 
per ora dichiarare se ed in quanto egli si tro precettato politico, pure di questa città’, largo campo di sviluppo intelleti : e di ‘po 
tà nel caso d'ii e costilu- n° mattina | riale guadagno e prosperita per gli abitanti de 


socare la coopera 
zionale dell' eccelso Consiglio dell’ 

Sì passa alla elezione dei protocollisti, ed in 
seguito si approva una partita di 1,416,500 fio- 
rini per ispese che non si possono comprendere 
sotto alcun ramo amministrativo. 


però qu 


reso lalitante; egli ven 
ili di questa 1. R. P 


arrestato dalle guardie 
lizia. 





iare all'Allezza Vostra se- 
0s0 indirizzo, ch 





orale, trava di 1 
il presente rispet 



















tte del 6 al 7 corrente, nel Comune 
sei sconosciuti individui attentava- 
mediante rottura, a danno 


la 
Santa 


























La legge sulla Competenza delle autorità ; DI poi l'aumer Ho 1 A La n 
i jone, viene all'ordine del rapiti pa ampi e sicuri porti, 


La Commissione propone 
di giudicare sulle trasgressioni ( eccetto quelle che 
si contemplano nella legge del 2 aprile 1858 ), sia 
devoluta alle Autorità giudiziarie. Al circondario 
della giurisdizione di polizia nei capiluoghi delle 
Provincie, si attribuiscono (in quanto che non 
riescono di pregiudizio ad un terzo ), alcune tras- 
| Porno! che sono non eseguita denunzia del- 
l'istituzione di Società permesse dalla legge, i dan- 
neggi delle lanterne, e delle tavole monitorie e- 
sposte nei luoghi pubbli missione ad un ar- 
te di un lavorante senza legittimazione, o senza 
restituire un recapito di già scaduto, lo sdruecio» 
lare sul ghiaccio od il nuotare in luoghi proi 
l'ommissione di esporre le tavole monitorie 
so di bisogno, 0 di denunziare i cani idrofo) 
imbrattamento dei pozzi, i guasti delle stra 
gittar cose dalla finestra sulle pubbliche vie, il 
correre © cavalcare troppo rapidamente, il men- 
dicare, l'ubbriachezza, l' immoralità. 

Le Camera accetta, meno l'ullimo, fulti i 
panti di questa legge. 

Segue il rapporto circa i diritti regali sulle 
miniere, dandone lettura il relatore dott. Lohnin- 
ger. Meite in rilievo la circostanza che in Austria, 
specialmente quanto allo scavo del bronzo e del 
carbone, la coltura delle miniere è avanzata sino 
ad un grado considerevole. Offre esatte indicazio» 
statistiche sulla estensione , sulla produttività , 
sugli oneri delle miniere austriache, e conc 
de colla proposta : 

Essere da approvarsi 
regali sulle miniere 000 fiorini, le ordi- 
narie spese con 214,66/-258,6%;, e le spese stra- 
ordinarie con 258,606 fiorini, dal che risulta un 
coprimento di 474,038 fiorini per le spese dello 
Slato. D'ora in poi doversi il dispendio-per le 
Autorità montanistiche, nonchè l'indennizzo per 
le decime, allibrare nelle corrispondenti rubriche 


del fabbisogno , nè più assumersi nel preventi 
la spesa di 


ti posti in fuga da certo Giuseppe Binda , 
dente del Risa. Gli stessi malfattori in quella noi 
te derubavano mediante rottura nella casa del fit- 
tabile Girolamo Pujoni , dello stesso Comune, di- 
versi oggelli del valore 30, Questa 
notte però riusciva agli agenti del I. R. Commis 
to di Polizia di scoprire ed arrestare 
ma'andr 
Tutti questi fatti comprovano come 
torità politica vigili attentamente per tu 
ordine pubblico, e sappia colla maggior energia , 
colpire col suo vindice braccio i perturbatori 
della pubblica quiete e delle leggi. 
G. di Ver. 

Recno p'Iuunia. — Trieste 8 luglio 

S.A. I. il serenissimo Arciduca Ferdinando 
Massimiliano, fece ultimamente il graziosissimo do- 
d'un prezioso bgldacchino alla chiesa parroc- 
chiale di S. Bartolommeo in Barcol 
si la gratitudine, che sentono quei parrocchiani 
per l'augusto donatore. Quel bellissimo lavoro è 
uscito, a quanto rileviamo, dal ben conosciute 
boratorio dalla signora Caterina Garusa. di Trieste. 

( Diav.) 


austriaco continuano 


fondità, vuoi per la sicurezza da ogni vento, 0 
per la facile © naturale difesa , per la pros 
della cava di carbon fossile, "per la cascata del 
Kerka , alta a dar movinv 
p, per mille altri vantaggi di sito e di cl 
ja si presenta sovra tutti commendevole; così il 
stesso coglie quest’ occasione per race 
ilo all'Altezza Vostra Imperiale Reale Se- 
sicurezza che la_ personale 
luogo, e le 
da Vostra Altezza così 
gli renderantio 

» Frattanto, ed in attesa d'un av 
lieto per questo povero par 
comanda , lo scrivente Muni 
temente a Vostra Allezza Imperi 
sua più alla devozione. 

* Sebenico, 6 maggio 

1 quattro individui del Comune di Volosca , 
i quali, come abbiamo a suo tempo riferito, era- 
no stati morsicati da un cane sospetto d'idrofo- 
bia, passarono in questo civico Ospitale le sei set- 
timane di ossersazione e di trattamento medico 
prescritto dalle vigenti leggi. Non essendosi 
uesto frattempo manifestato in essi alcun sinto- 
uo d idrofobia, vennero rimandati siccome sani 
alle case loro. Idem 
























coman 
nissima 































(0. T, 


















Gli abitanti del 
ad inviare i loro indi 
mo sig. Arcidufa Fe 
le devoti 
riconoscenza per la cura, che l' august ipe 
dedica indefessamente alla marina austriaca. Sia- 
mo lieti di poterne riportare alc diamo 
oggi quello del Sindacato comunale di Ziarin, e 
della città di Sebenico. 

« Altezza Imperiale! 

« Ammirazione destarono subito sin dal prin- 
cipio che l' Altezza Vostra fu dalla Sovrana sa- 
pienza preposto al superiore Comando dell’ austria» 
ca marina. le illuminate riforme, le savie innova- 
zioni, che Altezza Vostra, seppe nell’ clevatezza di 

















STATO PONTIFICIO. 





Itoma 3 luglio 
La sacra Congregazione dell' Indice, ha proi- 
bito le seguenti oper 
Ai Vescovi adunali in Roma — Lettera 
tolica per Giovanni Siotto-Piutor, senatore del Ri 
guo, Milano, maggio 1862; 
fer par Auguste Callet, Paris 1861 ; 
Auctor operis, cui titulus « Les principes de 
89 et la Doetrine catholique par un professeur de 

























329 li affari di Cs Kia- n 6; 
genfurt e di ita tot ne mente, nella sublimità del pensie omuovere, nel quei inalre, Parla 188127. lanidobilitor: se 
di dimensione e del: libero eocavo. doversi d'ora | grande intento d'illustrare, elevare il vessillo au- | £%*cit. el opus reprobavit di R 
in avanti riscuotere dai rispettivi Uflizii delle striaco alla grandez; era chiamato, di ren- REGNO, DI SARDE: 





derlo sempre più rispettato e venerato fino alle più 
remote rive. 

« È tale ammirazione si volse in giubilante 
entusiasmo ed in devota gratitudine negli animi 
degli abitanti dei paesi marittimi, allorchè 

a Imperiale, conosciuto con rara perspicac 
lo spirito della presente epoca, l’irresistibile cv 
rente del progresso intellettuale e materiale 


imposte, » 

La Camera accetta, senza discussione, la pro- 
posta della Giunta finanziaria. 

Segue il dibattimento sulla Norella al Codi- 
ce penale. 

HI relatore doti. Wasser partecipa alla 
mera la proposta della Giunta, che la inv 
volere respingere le risoluzioni prese dalla Came- 


Torino 7 luglio. 

Il marchese Caracciolo prestava ieri (6) giu- 
ramento nella qualità di ministro plenipotenziario 
a Costantinopoli. Mon. Naz.) 











Il Diritto pubblica una circolare dell'Associa- 
zione emancipatrice alle Associazioni democrati- 
che italiane, con cui avverte che da alcu 



















ra dei signori. paesi mariitimi , lo splendido e florido avvenire, | ©P° i errata “giorni 
‘Anche questa proposta si accetta senza di- | <Ui 5000 questi chiamati, incoraggiata l'industria fair Vasa ppc nen individui, 
battimento, indi il conte KAuenburg, quale rela- | "zionale, ne promovera il suo maggiore svilup: | bel =veporraliiovaltenicai 


00 probresso. collo scura Ei schiavi Gi | Derale Garibaldi, fanno arrolamenti per iscopo non 





| nicipale, e quindi, 





| Polonia ; 














tore dell'Ufficio delle petizioni, da lettura del 
suuto di quelle che sono messe all'ordine del 





rete alle Coliciae estere. che ingotavano 4 | raliano. La Cominissone esecutiva si affetta a met: 




















giorno. nostro danaro ed inceppavano i nostri ingegi te in guardia le siagole Associazioni contro tali 
Il presidente partecipa il risultato dello seru- | 2*Silisano il nostro stato ricco e di talenti e di | '" righi IMPERO RU: 
o, per la elezione dei protocollisti. | nomi so- | Mezzi , în cui fiorir possono ed arti e mestie- RO RUSSO. 
no tutti 0 czechi 0 polacchi. Siccome de- | ri, o» ' î Pietroburgo 3 luglio. 
putato Bochensk si scusa, allegando il non pieno | 40 Vostra Altezza Imperiale Scrivono alla National-Zeitung : « Il Princi- 


zia la sua invelerata fama e valentia 
col destinare i coseritti dalmati 
navi da guerra (e potesse l'alta avvedutezza Vo- 
sira chiamare dalmali a cuoprire anche posti ele- 





della lingua tedesca, così 
elezione di un sostituto. 
Chiusa della tornata ad ore 2.30/. Prossima 
seduta, martedì. (FF. di V.e 0. T. 


( Nostro carteggio privato ) 
Vienna 7 luglio. 
— S — Siecome vi aveva già ier l’altro co- 


i passa alla pe Carlo Gagarin fu nominato presidente del Con- 


siglio dell'Impero e del Comitato per l’emancipa- 
zione dei servi, carica che finora era esercitata 
vati nella marina austriaca); quando da ultimo l ice e nta 
lezza Vostra, ben conscia delle fauste sorti cui «Vi e oggi che il posto d' 
attendono la marina austriaca nel nuovo impulso | sciatore iO a Tone Cali Li dala 
che il commercio marittimo acquisterà dall'er- | toccherà di nuovo al conte di Stackabeog. date? 
culeo lavoro dell’ Istmo di Suez, dell’ immediato sebta 





























2 ro ci I rior inviato di Russia a quella Corte. 
municato per telegrafo, quest ebbero qui prin- | vantaggio e lustro che trar ne dee in ispecialità Viaggiatori enti iga assi 

DUI I dai n he ispecia * Viaggiatori provenienti da Riga assicurano 
ci le conferenze ba inviati qui ccreditati la costa e la Provincià nostra, proponeva all'alta ” che in quella città e ne' luoghi eircostanti si fan- 


le Corti di Ba Wiriemberg, di Baden, 
di Sassonia, d'Annover, come pure dei due Ducati d' 
Assia, solto la presidenza di S. E. il nostro Mini- 
stro per gli ri esterni, conte di Rechberg. Gli 
Stati or indicati che sono appunto quelli compo- 
nenti la nota lega di Wirzburgo, non hanno già 





Camera l'aumento indispensabile della flotta au- 
siriaca, nel magnanimo intento di equipararia pos- 





no grandi preparativi per ricevere l' Imperatore e 
l'Imperatrice, che arriveranno a Riga il 20 lu- 
glio. © poscia isileranno anche le altre città del 








—_—____ 


Serivono alla ScAles. Zeitung da Varsavia 3 


mercio mariftimo anche in terre lontane, che si 
ingrandirà e dilaterà infallibilmente a passi gigan- 


luglio alle ore 11 p. m. intorno all'attentato con- 
tro il Granduca Costantino: | _ © 

x Il Granduca arrivato qui ieri, sora, 

entusiasmo dal basso popolo e dagl' Israeli 
Coton altera noncuranza dalle classi più elevate, 
velte stamane gl’ impiegati ed il Consiglio m 
secondo l'uso della fa vor 
imperiale russa, visitò le chiese, e non soltani 
quelle della sua confessione, ma’ anche la catle- 
drale cattolica. Oggi ricevette pure il Comando 
Superiore della prima armata. La sera, verso le 
8. andò al teatro, dove si attese la sua venuta 
per incominciare la rappresentazione, ch' era 
lessandro Stradella dt Flotow. Il teatro era poco 
frequentato, sebbene vi fossero due nuovi cantan- 
ti, in ispecie i palchi e i posti riservati. Il Gran- 
duca avea con sè, nel proprio palchetto, il coman- 
dante della città, il vecchio Principe Bebutoff, e 























di 





potè arrestare 
si trovò in dosso anche un pugi 

“ Non ho potuto sapere ancora nulla delle sue 
prime confessioni. Ci volle qualche tempo fino a 
che si potesse applicare al Granduca il primo ap- 
parecchio, dopo di che feee ritorno al Belvedere.» 


L' Indépendance belge così annunziava, nella 
1 Politique del “i luglio, l'attentato coo- 
tro il Granduca Costantino : 

« Con sentimento di dolore insieme e d' in- 
dignazione dobbiam menzionare un dispaccio, che 
ci è giunto iersera da Varsavia. Scorsero appena 
+ dacchè avvenne un tentativo d’as- 
i capitale della Polonia contro la per- 
sona del generale Luders, ed ecco che il mi-fatto 
medesimo s'è rinnovato, ma questa volta contro 
il fratello dell’ l'mperatore, il Granduca Costantino, 
appena giunto a Varsavia per inaugurare le im- 
portanti e liberali riforme, decretate dallo Czar. 




















& o T_— r—E+. 





Giovedì, all'uscire dal teatro, un colpo di pistola 
a bruciapelo contro il Principe, e lo 
gierissimamente, per buona ventur 

alla spalla sinistra. L'assassino potè essere arre- 
stato sul fatto. 

« Certamente, non intendiamo di rendere il 
popolo polacco responsabile del delitto di alcuni 
seiurati, i quali sono, senza dubbio, i più gran 
della causa, della quale vorrebbero spac- 
si come i difensori, Ma vedendo che cosa suc- 
le da qualche tempo a Pietroburgo e a Varsa- 
si prova la teutazione di pensare se non v' 
abbia correlazione fra que' fatti spaventevoli, e se 
non esista, non diremo un partito, — chè gli si 
ma una sella 0 una ma- 
Lo di scoraggiare gli sfor- 
ndro nel suo compito di 
rigenerazione delle diverse pa suo Impero , 
e per mezzi d'incendio e d' assassinio. 

he che sia, speriamo che, se fu fatto co- 
sventato. 





































rispone 
forme, decretate Ei s 
te di rigeneratore in Russia ; ei compierà l'opera, 









nazione della 
ra diverrà per lui tanto più 
io fratello, il Principe libe- 
si recò a porla in atto, | 
iamento, suggellata col prop 








, sin dal comi 
sangue. 

« Abbiamo pegoi per le nostre speranze. Il 
Granduca Costantiuo, quando partì per Varsavia, 
sapeva a quali pericoli ei stava per andar incon- 
tro. Alcuni gio ‘ima attentato commesso 
le | questi aveva 
lettera anonima piena di minacce, nella quale era 
avvertito 
pur quella di un gran numero de' pri 
ggistrati di Varsavia. La seconda vittima doveva 
essere il generale Kryzanowski , governatore ge- 
nerale militare di Varsavia, in quel punto a Pie- 
troburgo. 

« Questa lettera, posta sotto gli occhi dll’ 
Imperatore, non ebbe altro effetto, se non di ae- 
celerare la partenza per Varsavia del generale 
Kryzanowski prima, e poi del Granduca Costantino. 
Come dice con ragione una nostra corrispondenza 
di Pietroburg iugno, dalla quale togl 

10 questi rag c'è veramente eroismo nm 
correre di tal maniera incontro alla morte. Per 
buona sorte, questa volta l'assassino sta in mano 
della giustizia, e il suo arresto permettera, con- 
viene almeno sperark, di seoprir tutte le fila di 
tali miserabili trame. » 


IMPERO OTTOMANO. 

Leggiamo quanto appresso ne 
lica del & baglio corner: 

« Nonè falsa assolutamente, ma sibbene adul- 
terata la notizia, spedita da Cattaro al Nazionale 
col telegramma 25 giugno, del fatto d'armi, se- 
guito il giorno innanzi chi e Montenegrini. 
































Voce Dalma- 





















« A rettificazione pertanto del fatto, ecco quan 
to noi abbiamo potuto raccogliere dalle nostre cor- 
rispondenze : Istruzioni venute da Costantinopoli 


hanno determinato Omer pascià ad ordinare ai 
tre corpi d'armata, che agivano contro il Monte» 
negro, di ritirarsi dal territorio montenegrino e di 
prendere una posizione osservalrice 
stanza dal confine. Probabilmente la Poria avrà 
dovuto ottemperare a volontà delle grandi Potenze 
mediatri 

« Ebbene, il giorno 24 Abdi pascià doveva ese- 
guire il movimento di del proprio corpo 
dalla contrada di Spizza. Veduto ciò, ha potuto 
credere Mirko, che gli stava di fronte, che i Tur- 
chi sgombrassero quel territorio per altra ragione, 
ed ha giudicato opportuno il momento di aggre- 
dirlì. Fu allora che i Turchi fermarono la mar- 
cia ed accettarono battaglia. Il combattimento fu 
caldo da ambe le parti. | Montenegrini lottaro: 
coll'usato ardore contro forze molto super 
ma furono respinti, colla perdita di 600 uomini 
fra morti e feriti. | Turchi calcolano un numero 
presso che eguale di uomini posti fuori di com- 
battimento. 

* Abdì pascià tenne il campo anche il giorno 
appresso, senza che j Montenegrini rinnavassero 
‘allacco, ciocchè accenna alle gravi conseguenze, 
loro derivate da, quel fatto d'armi. 

«Più tardi operò la comandatagli ritirata » 


Leggesi nel Wanderer una relazione circo- 
stanziata sull'attuale organizzazione dell’ esercito 
montenegrizo. È noto come il Montenegro non ab- 
bia un esercilo stanziale; la sua organizzazione 
militare rassomiglia molto ad una leva in massa, 
Le cariche sono pagate in tempo di pace dal Gover- 
no, e sono i Desetari (1) (caporali), gli Stotinazi (2) 

TI) Capi di dici soldati, o di decuri, ossia decumoni 

18) Caf di cesto ola di centri, cata cati 

(=) 















































































































Bajraktari ( portabandiere), ig, 
pitani ),i Serdari e i Voivodi. Le tryr” 
milizia / Vojska) (8) e in truppe della pu 
, come pure în artiglieria ( Topdzije}, nin. 
tori (Sekirazi), e in due squadroni di caval 
(Konjanici). V' ha in oltre un corpo di genji 
mneria del paese (Perjaniki), e la guardia del ce 
po del principe (Kabadajan). La milizia e a guy; 

F; ioni, € ognuna 



















dia si suddividono în 5. div 
queste in due brigate o 4 reggimenti (Pot 
La prima divisione forma u 

pe della guardia sotto il loro capo, il Voir, 
Pietro Vukotich, e una brigata di milizia qy 





di assottiglia» 
propria 
rende pl 








Nabio di Katunska , coi Voivoda Marco Da vola col 1 
Ivo Bakov, Djurro Matanovich, Antonio Bujpt, dell’ Unione. 
La seconda divisione è formata dai continge 4. Si rai 
della Riecka e della Nahia di Ermincka, et he la N 





Voivoda Pietro Filipov, e îl comandante May, 
piljanin. La terza divisione è formata dalle Xi} 
di Ljesanska; Bielopavlic € Piperi, sotto i Voivag 
Giovanni Ljesevich, Risto Boskovich, il coma 








abbattuta. Ori 
l'attentato, Gi 





te Bajo e il serdar Jole Piletich. La quarta div Nord, fu per 
ne si compone dei contingenti di Kuci, di Bay costui unu Si 
vici e della Moruca, sotto il Voivola Mtjan Yi erne di s0cc" 





Ko, e la quinta divisione finalmente è {yy 
da upa, Drobnjak Piva Rouci, coî Vos ele 
ca, Cerovich e il serdar Logo Nicolin, ti 

Il corpo d'artiglieria è sparso lungo 
al ello. forteezo conilnarte, è soltéatn Da Cd 
rie di campagna trovassi sul campo di battagi, 
sotto il loro comandante Maso Urbica. Il cop 
degli zappatori e i carpentieri sono divisi nd» 
singole brigate. 

Il corpo di cavalleria viene adoperato solta,. 
to mel più stringente pericolo di guerra, in Zu, 
Basojevich e Bjelopavlich, per dove vengono 
diti i suddetti due squadroni. Il comando gere 
rale dell'esercito è affidato al Gran-Voivoda, X 
ko Petrovich-Niegos il Principe Nicolò è il up ‘| 0 
di tutte le forze armate montenegrio 4 do mai fatto 

L'intero esercito si compone di 35,000 p, (| re mercé. Qui 
mini bene armati, 0 di lunghi fucili a pietm i, © necticut tornò] 
caia, 0 di carabine, i più con fucili alla Min ripeto] 
Inolire ogni soldato porta alla cintura un 
pistole, ‘€ un coltello” (yatogan ) e. not di 

evolve 
‘approvvigionamento viene fatto nella gu; 
attuale a spese dello Stato; ed ora vi si trovy 
pure due corpi di volontarii, cioè i Stambol 
i Montenegrini, che soggiornavano da anni a© 
stantinopoli, ove si danno al commercio, 0 + 
vono come ‘operai, el ora sono ritornati re 


nella re 
vita, religi 


Sentenza, egli 
egli era cond 
| sa in un mon 
si credeva di 
stigo. Consigli 
sere giusti cal 
decenza e in 
grado di sop) 
Quanto a lui, 

















sai più ehe i 
non avendo rd 








loro patria. parlare ui 
OI e ir n) 7 dannato finì | 
Carteggi da Vienna assicurano che il prin e lò col 


pe Callimachi presentò al Governo austriaco 
domanda formale d'intervento nella Servia: n 
il sig Schmerliog ricusa_ per ora di pren 
iniziativa in questa faccenda. —|Galignavi 
FRANCIA, 
Parigi 6 luglio. 
L' Imperatore e l' Imperatrice. partiranno | 
9 pel loro viaggio nel centro della Francia. 
(G. di Mil. 


Si comincia a parlare a Parigi di un è 
scorso, che l' Imperatore deve pronunciare a Bot 
ges, dove. dee i per mettere la prima je] 
tra del grande arsenale militare, che si dee © 
struire in quella e dee costare ve 
milioni. 





proced 
che tempo mal 
modo ch'egli 
della guerra. 1 
federali cho nd 
senza che sog 
una grande hi 
nosciamo, che 
no dei Separati 
altra dal colon 
6. Il Govd 
pressione dell 
condanna la si 
Governo repubj 
Constitutionne 
progetto del 
Francia limiti 
co a due fini 
di Puebla, ils 
sue logittime 1 
per la sua vi 
taglie e nuovi 
nuovo miglinia 
ch'essa è più 
ria di Napoli col seguito no, e finalment 
veniente da Marsiglia, e dir per A più forte © risp 
sitarvi sua sorella Elisabetta Imperatrice d'Austn[t stitutionne!, i 
i. ] Ndere a questa 1 

Unica, a meno «| 
abile di fortiss 
sciute. Impegna 


























Napoleone III vorrebbe la 
ritorio sulle sponde del mar Rosso. M. Si 
è in missione a questo scopo in Egitto, 


Espero 








È smentita la nolizia del furto, commesso 
Lucerna, di oggetti preziosi e documenti, del Ci 
di Chambord. G. di Mi 





tamente contri 
— "——— 1A volerlo abba 
stituire un Govd 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


















liato 
ilità è di 





Venezia 40 luglio 
Nrenza, Aspettiam 

7. Secondo 
dvia, la ferita di 
una leggierissima| 
ceh I Princi 


Buliettino politico della: giorarta. 


soyaauo. 1. Il WI di confisca agli Stati Luili. — 
stinazione degli schiavi liberati, e abolizione 
la schiavi. — 3. Scopo di tali disposizioni 



















i. Condanna e morte ni Mumford. 5 Opers Mpazioni sino 

ni militari negli Stati del Sud. — fi. Variazionl + ehe il nome dell 
Hiiche. cnc 2 di Granduca Costantino = A, Ance POT 
gl'incendii in Russia. — 9, Trattato franco] rus 





N 8. Parlando 
Weenere alcuni i 
Tono altre citta 
fel Nord del 1 





no. — 10. Della conciliazione coll Ungheria 
Sodiafazione data al gerente il Consolato austr 
a Belgrado. Lo lettere del conte Cavour 

Mazzini al Circolo democratico di Pavia. © 
tizie di Napoli 






























confisca degl 





pi. Esso implica 





cmane 
zione degli schiavi appartenenti a persone ch 
no comprese nelle seguenti categorie: 1 { 





persona che agisca in qualità d' ufficiale delle 
cito e della marina dei Separatisti; 2° Ogni 
sona che agisca in qualità di presidente, + 
presidente, membro del Congresso, giudice é 
Tribunale, ufficiale ministeriale | ministro d 
stero, commissario o console degli Stati cor 


GAZZETTI 








Venezia 10 
ig. austr, Pa 








rati 0 separatisti; 3 Ogni persona agente iv 
lità di governatore d'uno Stato, membro d 

Convenzione a d'una Legislatura, o membro 
Tribunale d' uno Stato che fa_ parte degli È 
confederati; 4. Ogni persona che, avendo o: 
to un posto d' onore, di fiducia, 0 di guad 






























merci a diversi, 
eravi qualche altro 

N mercato degli ol 
anche prima dellorri 
ne vendeva una pari 
@ per la rimanenza 













negli Stati Uniti, occuperà in appresso un im, finiva, si ridusse la 
go negli Stati confederati; *° Ogni persone fi, mantenuto il prezzo 
occuperà Un impiego od un'agenzia negli ©“ beonti alti Sn 
confederati, o in alcuno dei medesimi. — (Le Vie: g; rp 








sone della terza e della quarta categoria debb 


g sogni del momento, 
per essere implicate nel presente editto , av 


Le valute d'oro vi 





cevuto il loro impiega dopo la data dell'o saggio di 44), 

za di separazione, 0 aver prestato giuramer!'ffbr 80%‘ Le il 

devozione agli Stati confederati ). — 6° Ott”, Mrestito won o "i 

sona non compresa nelle categorie. precedet!. * BB6 1/03 t/ "0% ani 
dopo la promulgazione della legge, ©©% Me le ‘transazioni. Ch 





tenuta 


volontariamente e senza obbligo impegnata © 
Pagava 73 a 7 


ribellione armata, non deporrà le armi. 
rientrerà nella devozione della Unione ent“ 
santa giorni di tempo, 

2. Di più tutte le persone comprese in 1 È° 
sei categorie saranno dichiarate incapaci d'* 
pare un impiego nel Governo degli Stati UN! |> 
Presidente è autorizzato ad acquistare, per 11° 
cin altro modo, delle terre al Messico, nell AM 
centrale o meridionale, o nelle isole del golf 
Messico, per inviarvi le persone liberate do! 
senle atto, e che vi acconsentiranno. Il denaro È 
nato a questa emigrazione serà computato sul 
20 di vendita dei beni confiscati ai ribelli. !* 
G. Wright comandante militare della Calil‘* 
ha dichiarato soggette alla confisca le pr 
possedute nello Stato aurifero da individui 1 


gati al servizio del Governo del Sud. La ©” V| 


(3) Esercito 














fatto dall'Usi 


one i 
dell'osservazione | 


























di Pubblica Sicarezza, e 

ite. x; 
dope cigni, vitro 
fici di Pietrarsa e ad altri Stabilimenti 
privati, e la sommossero e indussero a scioprare 
i confratelli operai. Così ingrossati ritormarono 
verso il Castel Nuov ore tumulo Me 
guardia nazionale ieri e le guardie di 
Pubblica Sicurezza d l'attruppamento, 
arrestarono qualtro chie ricusarono di 
alle intimazioni legali. » 


, alla Persev 
rai per Napoli un'al- 





















fra noi gli aumenta in cuore 
de per e nostre sventure; ni 
‘aritatevoli ingiurie alla 0j 
qualitse ed alla Casa Savoia, e parecchie frasi di 
tenerezza per la nazionalità napoletana; € si con- 
elude tutto ciò con una professione di fede chi e- 
gli per ora non moverà un dito, ma che aspetta, 
E ui riserba operare quando verra il suo tempo. + 
rien mie VII 


ui 
CRONACA DEL GIORNO. 


RIA. 


vi si tirano tre 0 


ressione pie 

















IMPERO D' AU 








Consiglio d 


camgna pa DEPUTATI. — Tornata del 
| Presidente dott. Het, } 
Siedono al hanco ministeriale: Schmerling , 
Plener e Wickenburg. 
Letto ed approvato i 


Impero 





luglio. 





l verbale dell’anteceden- 
te seduta, e dato passo agli affari d' ordine, il Mi- 


chenburg, risponde rpellan= 
a, riguardo all'ampliamento del 






porto di Tries 

« Ben di sovente ed a più riprese venne inta- 
volato il progetto d'una trasformazione della ra- 
da di Trieste, per consertiria in un porto corri 





spondente ai rapporti ed alle esigenze presenti. 
1a questi ultimi tempi, quel progetto fu vivomen- 
te per l' accresciuto commercio € per la 


ca a linea delle ferrovie che conducono a 
quella volta. 

A discutere quell’ oggetto, venne istituita una 
Commissione composta di periti dell'arte, e pre- 
seduta dal signor Luogotenente di Trieste, la qua- 
le preventivamente si è occupata dello svolgimen- 
to della quistione, considerandola dal lato tec 
co ed economico. Il parere della Commissione, 
quale esaurisce l'oggetto compiutamente. è ora 
stato presentato, e costituisce l'oggetto delle ulte. 
riori pertrattazioni nel seno del Ministero. Que 
do queste saranno condotte a termine, allora si 
passerà ad esaminare l'altra quistione, che riguar- 
da il modo, di procaceiarsi i mezzi pecuniarii a 
tal uopo occorrenti. 

« Il Governo non è quindi nel caso di potere 
per ora dichiarare se ed in quanto egli si trove- 
fà nel caso d'invocare la cooperazione costitu- 
zionale dell' eccelso Consiglio dell 

Si passa alla elezione dei prot 
seguito si approva una partita di 
rini per ispese che non si. possono comprendere 
sotto alcun ramo amministrativo. 

La legge sulla Competenza delle Autorità per 
ii di trasgre all'ordine del gi 
La Commissione propone che la compete 
di giudicare sulle trasgressioni ( eccetto quelle che 
si contemplano nella legge del 2 aprile 1858 ), sia 
devoluta alle Autorità giudiziarie. AI circondario 
isdizione di polizia nei capiluoghi delle 
attribuiscono (in quanto che non 
iudizio ad un terzo ), alcune tras- 
gregioni, che sono; la non eseguita denunzia del 
’ istituzione di Società permesse dalla legge, i dan- 
neggi delle lanterne . e tavole monitorie e- 
sposte nei luoghi pubbli 
te di un lavorante senza legitti: 
restituire un recapito di già scaduto, lo sdruccio- 
lare sul ghiaccio od il nuotare in luoghi pr 
l'ommissione di esporre le tavole monitorie 
so di bisogno, 0 di denunziare i cani idro! 
imbrattamento dei pozzi, i guasti delle strade, il 
gittar cose dalla finestra sulle pubbliche vie, il 
correre 0 cavalcare troppo rapidamente, il men- 
dicare, l’ubbriachezza, l' immoralità. 

La Camera accetta, meno l'ullimo, tutti i 
punti di questa legge. 

Segue il rapporto circa i diritti regali sulle 
miniere, dandone lettura il relatore dott. Lohni 
ger. Meite in rilievo la circostanza che in Ars 
specialmente quanto allo scavo del bronzo e del 
carbone, la coltura delle miniere è a la sit 
ad un grado considerevole. Offre esatte indicazio- 
ni statistiche sulla estensione , sulla produttività 

sugli oneri delle miniere austriache, e coi 







































































gl'introiti dei diritti 
n 943,000 fiorini, le ordi- 
258,606, e le spese stra- 
orini, dal che risulta un 
per le spese dello 
il dispendio per le 
iche, nonchè l'indennizzo per 
nelle corrispondenti rubricl 
+ nè più assumersi nel preventivo 
2,329 per gli affari di Cassa di Kla- 
Lubiana. La riscossione delle. tasse 
di dimensione e del libero escavo, doversi d'ora 
in avanti riscuolere dai rispettivi Uflizii delle 
imposte. 
La Camera accetta, senza discussione, la pro- 
della Giunta finanziaria. 
Segue il dibattimento sulla Novella al Codi- 
ce penale. 


nare spe co 21464 























Anche questa proposta si accetta senza d 
battimento, indi il conte Khuenburg, quale rela- 
tore dell'Ufficio delle peti da lettura del 
sunto di quelle che sono messe all'ordine del 








Il presidente partecipa il risultato dello seru- 
tinio, per la elezione dei protocollisti. 1 nomi so- 
no tulli 0 czechi 0 polacchi. Siccome poi il de- 
putato Bochensk si scusa, allegando il non pieno 

della lingua tedesca, così si passa alla 
elezione di un sostituto. 

Chiusa della tornata ad ore 2.30’. Prossima 
seduta, mariedì. (FF. dl V.e 0. T., 


( Nostro carteggio privato ) 
Vienna 7 luglio. 

— S — Siccome vi-avera già ier l'altro co- 
municato per telegrafo, quest' oggi ebbero qui pri 
cipio le conferenze degl’inviati qui accreditati 

le Corti di Baviera, di Wirlemberg, di Baden, 
di Sassonia, d'Annover, come pure dei due Ducati d' 
‘Assia, sotto la presidenza di S. E. il nostro Mini- 
stro per gli affari esterni, conte di Rechberg. Gli 
Stati or indicati che sono appunto quelli compo- 
nenti la nota lega di Wirzburgo, non hanno già 































prend 
cisioni riguardo la 
germi chè 
concorso della Prussia 
no il Merklemburgo, il Brun: 
di accordarsi circa al relativo prot 








Lee, 
tto che verrebbe 
















ieta di Francoforte alla prossima 
prodotto alla Dieta di ala prosima 
Sua riapertura. (Essa, rip perche per 6 





esta riforma german [ 
1Sprendendone l'iniziativa alcuni Gov 
non ba però nulla da fare col 










tere 
lamento preparato: rparlament) convoca» 
arme i dato da cuni caporioni fanatici del 





Nationalverein, la cui tendenza democratica è una 


vera ulopia. È 
Poche ore fa, arrivò qi 
conte Pallfy, Luogo 


apportatore di u: 
te mol sbilita di riuscita. Lo vog 


altrimenti molti dei nostri deputati 
i di votare anche pel 
bio, senza. che 
pon Vi sia nè 
questa volta ad hoc con- 
prni, era qui sparsa la voce che 








































to al suo posi 
parte del sig 
ma accogli 






del partito cont 
‘erti che S. È 





è fulli e rogio 
non limiterà come ii suo avversario a semplici 
frasi, che nulla dicono , sarebbe. quella 
La pubblica opinione ha di già giudicato, 


Verona 9 luglio. 


com 





AEGNO LONBARDO-VENITO. — 
Alle 2 antimeridiane 
tenuti evasero da una delle carce 
lime tre inferriate della finestra del 
to e calandosi sovra una loggia, che 
municazione all'esterno, col mezzo di lenzuola 
legate assieme con ispago alle estremità. Avvisata 
subito l' Autorità di sicurezza pubblica . furono 
nella stessa notte da' suoi agenti arrestati. cinque 
de' fuggiaschi ; ed è già avviato il processo sulle 
circostanze della fuga , che non possono che ag- 
gravare il personale di custodia del Tribunal 
Tra i fuggiaschi, compresi quelli non ancora rica: 
duti in mano della giustizia, non evsi alcun de 
linquente di gran conseguenza, o veramente peri 
coloso; per Ja circostanza che in quel carcere, 
tro, due vol: 


lel 9 corrente, nove de- 
segando con 





































venne proditoi 
tello nella gola un gia 
rona. L' autore del feri 
precet politico, pur 
reso latitante ; egli ven 
arrestato dalle guardie civili di questa 1. R. Po- 








nto era un pericoloso 
di questa città”, € 










corrente, nel Comune 
i individui attentava- 
te rottura, a danno 
mo Riva leso. 


Nella notte del 6 al 
di Santa Lu sei scol 
no un furto di galette 
goziante di seta Giac 
Dessi però non riuscirono nello scopo, essendo sta- 
ti posti in fuga da certo Giuseppe Binda , dipen- 
dente del Riva, Gli stessi malfattori in quella noi 
te derubavano mediante rottura nella casa del fit- 
tabile Girolamo Pojoni, dello stesso Comune, di- 
versi oggetti del valore di fior. 230. Questa 
notte però riusciva agli agenti del I. R. Commis- 
di scoprire ed arrestare tutti e 


























fatti comprovano come 
gili atti per tutel 
rdine pubblico, e sappia colla maggior energi 

col suo vindice braccio i. perturbatori 
ibblica quiete e delle leg 















la pui 


dell 





G. di 
Reono p'Iuunia. — Trieste 8 luglio 
10 Arciduca Ferdinando 
, imamente il graziosissimo do- 
prezioso baldacchino alla chiesa parroe- 
chiale di S. Bartolommeo in Barcola. Non è a di 
si la gratitudine, che sentono quei parrocchiani 
per l'augusto donatore. Quel bellissimo lavoro è 
ito rileviamo, dal ben conosciuto la- 


Ver. 

















Gli abitanti del Litorale austriaco continuano 
ad inviare i loro indiri; E 
mo sig. Arcidufa Ferdinando Mi 
le devotissima testimonianza della. profondi 
riconoscenza per la cura, che l'augusto Principe 
dedica indefessamente alla marina austriaca. 
mo lieti di poterne riportare alcuni, e 
oggi quello del Sindacato comunale di 
della città di Sebenico. 
« Altezza Imperiale! 
« Ammirazione destarono subito sin dal prin- 
cipio che l' Altezza Vostra fu dalla Sovrana sa- 
lenza preposto al superiore Comando dell' austria- 
marina. le illuminate riforme, le savie innova 
e l'Altezza Vostra, seppe nell’ elevatezza di 
mente, nella sublimità del pensiero, promuovere, nel 
grande intento d'illustrare, elevare il vessillo a 
striaco alla grandezza, cui era chiamato, di ret 
derlo sempre più rispettato e venerato fino alle più 
remote rive. 
« E tale ammirazione si volse in giubilante 
smo ed in devota gratitudine negli animi 
abitanti dei paesi marittimi, allorchè Vostra 
Altezza Imperiale, conosciuto con rara perspicacia 
lo spirito della presente epoca, l’irresistibile co 
rente del progresso intellettuale e materiale 
poesi marittimi , lo splendido e florido avvenire, 
ui sono questi chiamati, incoraggiava l'industria 
nazionale, ne promoveva il suo maggiore svilu 
po, il suo progresso, collo scuotere la schiavitù di 
ricorrere alle officine estere, che ingoiavano il 
nostro danaro ed inceppavano i nostri ingegni; che 
avvilivano il nostro stato ricco e di talenti e di 
nezzi, in cui fiorir possono ed arti e mestie- 
e, questi vengano animati e sorretti ; quad- 
do Vostra Altezza Imperiale ridonava alla Dalma- 
sua inveterata fama e valentia sul mare, 
tinare i coserilti dalmati al servizio delle 
guerra (€ potesse l'alta avvedutezza Vo- 
;amare dalmati a cuoprire anche posti ele- 
nella marina austriaca); quando da ultimo |" 
Altezza Vostra, ben conscia delle fsuste sorti cui 
attendono la marina austriaca nel nuovo impulso 
marittimo acquisterà dall'er- 
culeo lavoro dell’ Istmo di Suez, dell’ immediato 
vantaggio e lustro che trar ne dee în ispecialità 
la costa e la Provincia nostra, proponeva all'alta 
Camera l'aumento indispensabile della flotta au- 
siriaca, nel magnanimo intento di equipararla pos- 
ltoeate alle marine di primo grato europee, 
utelare quindi le nostre coste, il nostro com- 
mercio marittimo anche in terre lontane, che si 
ingrandirà e dilaterà infallibilmente a passi gigan- 



























zio 




























































era - 











anehe un forte antemu- 
del vasto Impero. 
abitanti del Litorale austriaco tutto, cd 
ti. non non esultare di 
l' instancabile paterna premura, 
T'indefessa meditazione che 
le, nella coscienz pro 
ore della marina austria: 
ca, nella ferma persuasione di un avvenire 
è luminoso destinato a questo nostro mi 
gna di donare ai nostri vitali interessi, 
nostri vivamente sentiti J 
re bene dell’ augusto palrociaio che l' Altezza Vo- 
stra si degna, rella magnanimità del Vostro cuo- 
re, impartire alla marina austriaca; non possono 
dubitare un istante che le provvide cure, i saggi 
intendimenti di Vostra Altezza Imperiale pell 
‘remento indispensabile della flotta austriaca, chi 
mata ad una sublime missione, ad uno splendic 
€ fiorente re, non vengano coronati dall 
sito deaiderato da tutti gii austriaci amanti de 
prosperità, della gloria del proprio vessillo, ed in. 
timamente connesso colla nostra futura destina- 
zione. 

« Egli è un assioma ormai incontrastabile che 
l'Austria, senza una flotta poderosa e grande, deve 
rinunziare al diritto ed al titolo di Potenza ma- 
tiltima, e quindi essere schiava 
straniera! 

Vel mentre quindi gli a ve 
circondario sindacale, in numero di 3000 anime, 
si fanno lecito d' inviare col mezzo del soltoscrit- 
to, benchè debole interprete, i vivissimi sentimen- 
ti di profonda ammirazione e sentita gratitudine 
a Vostra Altezza Imperiale, per quelle grandi e lu- 
minose opere che l' Altezza Vostra Imperiale oprò 
a vanteggio, lustro e gloria della marina austria- 
ca, per i saggi provvedimenti, le instancabili cure 
ggiore, promuovere e migliorare l' indu- 
nale, e per l'augusto patrocinio finora 
largito alla nostra mar Altezza Vost 
venne dalla Sovrana clemenza sapientemente pre 
posta, d'indirizzare voto di fiducia a Vostra Al 
mperiale e le loro più esaltate speranze, 
pregano devotamente a voler perseverare instance: 
nte nel magnanimo intento d' ingrandire la 
amata ad un avvenire lumino- 


rale alle altre Provin 








Vostra Altezza Impei 
pria missione di rigenerato 





si de 
bisogni 




























































7 maggio 47 

*. Solt.— Frencisco 
* Sindaco. » 
« Altezza Imperiale e Reale, 

« Essando giunta a questa porte la nuova 
l'Altezza Vostra serenissima, mossa da quel vivo 
sentimento di gloria e d'onore nazioni 
pel nome e pel lustro sempre crescente 
periale marina, sia intenzionata di recarsi 
na. onde propugnare presso l’ augusti 
Imperatore e Re, il progetto d'un aumento della 
flotta austriaca , il Municipio di Sebenico , asso- 





GLIS, 
























del patrio n 
largo campo di sviluppo intel 





e 3 
gli abitanti del 
tezza Vostra se 
che 
pio rap- 
l'Altezza 














[ 
Litorale, trova di umiliare all'Al 
renissima il presente rispettoso iu 
a esso Mu 





R. flotta 
sicuri porti, 
€ quello di Sebenico, vuoi per la capacità e pro- 
fondità, vuoi per la ‘sicurezza da ogui vento, 0 
per la facile e naturale difesa , per la prossimità 
della cava di carbon per la cascata del 
Kerka , atta a dar movimn chine senza 
mille altri vantaggi di sito e di cli- 
si presenta sovra tutti commendevole; così il 
Municipio stesso coglie quest” e 
mandarlo all'altezza Vostra impe 
na sicurezza ch 





























* Frattanto pi 
lieto per questo povero paese, che a Voi si ra 
comanda , lo scrivente Municipio umilia riveren- 
temente a Vostra Altezza Imperiale. i sensi della 








(0. 7, 





1 quattro individui del Comune di Volosea , 
i quali, come abbiamo a suo tempo riferito, era- 
no stati morsicati da un cane sospetto d'idrofi 
bia, passarono in questo civico Ospitale le sei se 
limane di osservazione € di trattamento medico , 
prescritto dalle vi essendosi in 
questo frattempo mi alcun sinto- 
tuo d idrofobia, vennero rimandati siccome sani 
alle case loro. Idem. 













ATO PONTIFICIO. 


Ktoma 3 luglio. 

La sacra Congregazione dell' Indice, ha proi- 
bito le seguenti opere 

Ai Vescovi adunali in Roma — Lettera cat- 
tolica per Giovanni Siotto-Pintor, senatore del Re- 
guo, Milano, maggio 1862 ; 

fer par Auguste Callet, Paris 4864 ; 
Auetor operis, eui titulus « Les principes de 
89 et la Doetrine catholique par un professeur de 
grand Séminaire, Paris 1861 »  laudabiliter se 
Subjecit, et opus reprobarit. G. di R. 
REGNO, DI SARI 
Torino 7 luglio. 

Il marchese Caracciolo prestava ieri (6) 
ramento nella qualità di ministro ple 
a Costantinopoli. Mon. Naz) 

Il Diritto pubblica una circolare dell'Associa- 
zione emancipatrice alle Associazioni democrati 
che italiane, con cui avverte che da alcuni giorni 

ireolano in diverse Provincie del Regno individui, 
i quali ndo insidiosamente del nome del ge- 
nerale Garibaldi, fanno arrolamenti per iscopo non 






























ataliano. La Commissione esecutiva si affretta a 
ter in guardia le singole Associazioni contro tali 


intrighi 
IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 3 luglio. 

Scrivono alla National-Zeitung : « Il Princi- 
pe Carlo Gagarin fu nominato presidente del Con- 
siglio dell'Impero e del Comitato per l’emancipa- 
zione dei servi, carica che finora era esercitata 
nominalmente dal conte Bludow, ma in realtà dal 
Granduea Costantino. 
cit ERRO a sapere oggi che il posto d'ambe- 
russo a Torino, venga occu 
toccherà di nuovo al conte di Stackelberg, ra) 
rior inviato di Russia a quella Corte. 

* Viaggiatori provenienti da Riga assicurano 
che in quella città e ne' luoghi circostanti si fan- 
no grandi preparati 
l' Imperat 
glio, e poscia visiteranno anche le altre città del 
Baltico. » 




















Serivono alla Schles. Zeitung da Varsavia 3 
























per ricevere l' Imperatore e 
che arriveranno a Riga il 20 lu- 





| e con altera noneurs e 
| ricevette stamane gl’ impiege 
le, e quiudi, secondo 
periale russa, visitò le chiese, e non soltanto 
quelle della sua confessione, ma’ anche la calle 
drale cattolica. Oggi ricevette pure il Comando 
superiore della prima armata. La sera, verso le 
andò al teatro, dove si attese la sua venuta 
per incominciare la rappresentazione, ch'era l'4- 
lessandro Stradella dt Flotow. Il teatro era poco 
frequentato, sebbene vi fossero due nuovi cantan- 
ti, in ispecie i palchi e i posti riservati. Il Gran- 
luca avea con sè, nel proprio palchetto, il coman- 
ante della città, il vecchio Principe Bebutofi, e 
id onta del ricevimento freddo, era allegro e hen 
isposto. Gli alti dignitari Wielopolski, Kryzia- 
li ece., erano pure presenti. Dopo il 
atto, alle 40, il Granduca volle ritornare 
al suo palazzo del Belvedere. Mentre a' piedi del- 
la scala, nell'interno dell’ edifizio, teatrale, stava 
per montare in carrozza, un giovane gli andò vi- 
cinissimo, e tirò contro di lui un colpo di revol- 
ter, che Îo ferì leggiermente alla spalla, a quanto 
mi disse sul luogo stesso un ufficiale superiore. 
+ Sebbene fossero presenti poche persone, co- 
me al recente attentato contro Liders nel Giardi- 
no sassone, si potè arrestare tosto l'assassino. Gli 
si trovò in dosso anche un pugnale. 
Non ho potuto sapere ancora nulla delle sue 
prime confessioni. Ci volle qualche tempo fino a 
che si potesse applicare al Granduca il primo ap- 
parecchio, dopo di che fece ritorno al Belvedere.» 


L' Indépendance belge così annunziava, nella 
sua Revue Politique del % luglio, l'attentato con- 
tro il Granduca Costantino : 

Con sentimento di dolore insieme e d' in- 
dignazione dobbiam menzionare un dispaccio, 










i 
non possono non ispera- 18, 














































ci è giunto iersera da Varsavia. Scorsero appena 
hè avvenne un tentativo d''as- 
le della Polonia contro la per- 









sona del generale 
medesimo s'è rinnovato, ma questa volta 
il fratello dell’ Imperatore, il Granduca Cost 
appena giunto a Varsavia per inaugurare le im- 
portanti € liberali riforme , decretate dallo Czar. 
Giovedì, all'uscire dal teatro, un colpo di pistola 
fu sparato a bruciapelo contro il Principe, e lo 
ferì, — leggierissimamente, per buona ventura, 
alla spalla sinistra. L'assassino potè essere arre- 
stato sul 
« Certamente, non intendiamo di rendere il 
popolo polacco responsabile del delitto di alcuni 
cati, i quali sono, senza dubbio, i più gran 
della causa, della quale vorrebbero spac- 
rsi come i difensori, Ma vedendo che cosa suc- 
da qualche tempo a Pietroburgo e a Varsa- 
a, si prova la tentazione di pensare se non v° 
abbia correlazione fra que' fatti spaventevoli, e se 
non esista, non diremo un partito, — chè gli si 
farebbe troppo on - ma una setta 0 una ma- 
vada, ch' abbia per in iare gli sfor- 
suo compito di 
suo Impero , 

































d' assassinio. 
he che sia, speriamo che, se fu fatto co- 
desto calcolo spaventevole, ‘a sventato. 


















imi perversi 
le sagge ri- 
la sua par= 

l'opera, 








cominciata, della  trasforn 
Polonia ; e codes opera diverrà per lui tanto più 
il suo proprio fratello, il Principe libe- 
porla in atto, | 
Ilata col proprio 














sapeva a quali pe 
Iro, Alcuni gior 





una 
lettera anonima piena di minacce, nella quale era 
avvertito che la sua morte era risoluta, come 
pur quella di un gran numero de' principali ma- 
gistrati di Varsavia. La seconda vittima doveva 
essere il generale Kryzanowski , governatore ge- 
nerale militare di Varsavia, in quel punto a Pie- 
troburgo. 

« Questa lettera, posta sotto gli occhi dàll' 
Imperatore, non ebbe altro effetto, se non di ac- 
celerare la partenza per Varsavia del generale 
Kryzanowski prima, e poi del Grandu 
Come dice con ragione ut 
Pietroburgo del 28 giugno, dalla quale togli 
mo questi ragguagli, c'è veramente eroismo nel 
correre di tal maniera incontro alla morte. Per 
buona sorte, questa volta l'assassino sta in mano 
della giustizia , e il suo arresto permettera, con- 
viene almeno sperarl, di scoprir tutte le fila di 
tali miserabili trame. » 


1 RO OTTOMANO. 

Leggiamo quanto appresso nella Voce Dalma- 

tica del 4 luglio corrente 
* Non è falsa assolutan 
terata la notizia, spedita da 
col telegramma 25 giugno, del fatto d'ar 





























‘te, ma sibbene adul- 

































Bajraktari ( portabandiere), i fi, 

Serdari e i Voivodi. Le try” 
ojska) (3) e in Iruppe della gu 
dia, come pure în artiglieria { Topdzije), rp 
tori (Sekirazi), e in due squadroni di cavalli 
{Konjanici). V' ha in oltre un corpo di gengy; 
meria del paese (Perjaniki), e la guardia del vor 
po del principe (Kabadajan). La milizia © la guy 
9 i, © ognuna { 








i Stati Uniti 
{lle la schiavi 
td al benesse 
di assottizlior 
pera propria 








dia si suddividono in 5 divi 
in due brigate o 4 reggimenti (Polk 





agevola col 
Il Unione. 
SATO Si ra 
po che la N 
Unionist 
sulla Zecca d 
abbattuta. Or: 
l'attentato, G 
Nord, fu per 
costui uni sp 
orne di s0cc‘ 
nella religione 
vita, religione] 
litto, e cela 


Ivo Bakov, Djurro Matano 
La seconda divisione è for 
della Rjecka e della Nabia 
Voivoda Pietro Filipov, e il comandante May, 
piljanin. La terza ne è formata dalle N,” 
di Ljesanska; Bielopavlic © Piperi, sotto i Vor 
Giovanni Ljesevich, Risto Boskovich, il coma 
te Bajo e il serdar Jole Piletich. La quarta divi 
ne si compone dei contingenti di Kuci, di Bay 
vici e della Moruca, sotto il Voivola Mitjnp V} 
Kov, e la quinta divisione finalmente è tormuy 
da Zupa, Drobnjak Piva Rouci, cui Veio el 
ca, Cerovich e il serdar Logo Nicolin, = 
ll corpo d'arliglieria è sparso lungo 
ni nelle fortesse confinare, e soltanto due (0 
rie di campagna trovansi sul campo di battagi, 
sotto il loro comandante Maso Urkica, Il con, 
degli zappatori e i carpentieri sono divisi 
singole brigate. x 
Il corpo di cavalleria viene adoperato solta 
to nel più stringente pericolo di guerra, in Zu, 
Basojevich e Bielopavlich, per dove vengono qa 
diti i suddetti due squadroni. Il comando pere 
rale dell'esercito è aflidato al Gran-Voivoda, Mi 
ko Petrovich-Niegos; il Principe Nicolò è il up 
di tutte le forze armate montenegrine. 
L'intero esercito si compone di 535,000 y, 
mini bene armati, o di lunghi fucili a pietr |. 
o di ne, i più con fucili alla Mix 
Inoltre ogni soldato porta alla cintura u 
pistole, e un coltello (yatagan) e non 




















Sentenza, egli 
egli era cond 
| sa in un mom 
3 si credeva di 
stigo. Consigli 
‘sere giusti cd 
Ì decenza e in 
grado di sop) 
Quanto a lui 
j do mai fatto 














re mercé. (Qua 











sai più che i 
non avendo ri 








approvvigionamento viene fatto nella gu 
attuale a spese dello Stato ; ed ora vi si trow 
pure due corpi di volontarii, cioè i Stambli} 
i Montenegrini, che soggiornavano da aoni 10, 
stantinopoli, ove si danno al commer 
vono come ‘operai, eì ora sono rito 
loro patria. 










gio la morte! 
Lo teva parlare ui 
. dannato finì | 
e suggellò col 

i. Le op 
procedono cori 
che tempo ma] 











Carteggi da Vienna assicurano che il priv 

pe Callimachi presentò al Governo austriaco tu 

domanda formale d Servin; n 

il sig. Schmerliog ricusa_ per ora di prenl 

iniziativa in questa faccenda.  ( Galignani. 
FRANCIA. 

Parigi 6 luglio. 


L' Imperatore e l' Imperatrice partiranno 
9 pel loro viaggio nel centro della Francia 
(G. di Mit. 









federali 
senza che sog 
una grande hi 
nosciamo, che 
no d rat 
altea dal colon 
Il Gov 
pressione dell’ 
condanna la si 
Governo repubi 
NY Constitutionne 
progetto del 6 
Francia limiti 
co a due fini 
di Puebla, il 
sue legittime 
per la sua noi 
daglie e nuovi 
nuovo migliaia 
ch'essa è più f 
(no, € finalment 
più forte è risy 





Si comincia a parlare a Parigi di un è 
scorso, che l' Imperatore deve pronunciare a Bor 
ges, dove dee recarsi per mettere la prima pr 
tra del grande arsenale militare, che si dee © 
struire in quella città e che dee costare 
mil (G. di G.) 




















Napoleone HI vorrebbe la cessione di un ts. 
ritorio sulle sponde del mar Rosso. M. Schoeî ‘ 
è in missione a questo scopo in Egitto. 

(Espero. 





SVIZZERA. 
Il 4 luglio è giunta a Zurigo la Regina Yi 
ria di Napoli col seguito di diciotto persone, p 
ite da Marsiglia, e diretta a Kissingen, peri 
sitarvi sua sorella Elisabetta Imperatrice d' Austo 
G. 1 


È smentita la notizia del furto, comm 
Lucerna, di oggetti preziosi e documenti, del ( 
di Gi. di Mi 


SIME. 


Venezia 10 luglio. 
politico della: giorgeta. 
sowwuto, 1. Il di42 di confisca agli 


Destinazione degli schiavi liberati, 
la schiavi Scopo di tali dis 






























e stitutionnel, mi 
dere a questa 1 
Unica, a meno cl 
MUsobile di fortiss 
sciute. Impegnal 
nente contro 
liatore, e che d 
ilità © di giusti 

7. Secondi 
dvia, la ferita dl 


volerlo abibat 
gr: ario, sarebb 
sc Muna leggierissima 


‘stituire un Govd 
Trenza, Aspettiani 
sicché il Princi 
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i. Condanna e morti di Mumford, — 5, Opera zioni sino dal 
ni militari negli Stati del Sud, — 6, Variazioni | Aehe il nome de 
litiche, — 7. lì Granduca Costantino, — #. Ab MiB, o” Di 
gl'in in Russi Trattato franco-prus 3 ORE, 
fio. — 10, Della conciliazione coll'Ungberia — 8 Parlundi 








Sodiafazione data al gerente ll Consolato aust 
a Belgrado, — 19. 1.» lettere del conte Cavour 
13. Mazzini al Circolo democratico di Pavia, € 
tizie di Napoli. 

4. Il Congresso a Washington ha adotti 
con 82 voti contro ! il bill così detti 
confisca degli schiavi. Esso implica l' emane 
zione degli schiavi appartenenti a perso: 
no comprese nelle seguenti categorie; 1 
persona che agisca in qualità d' ufficiale delle 
cito e della marina dei Separatisti; 2° Ogni 


Altenere alcuni qi 
Tono altre citta 
fel Nord del 4 
Gora determini 
di: 























guito il fra Turchi e Montenegri sona che agisca in qualità di pr i 
« A rettificazione pertanto del fatto, ecco quan- | presidente, membro del Congresso, giudice d 
to noi abbiamo potuto raccogliere dalle nostre Tribunale, ufficiale ministeriale , ministro d 
rispondenze: Istruzioni venute da Costantinopoli | stero, commissario o console degli Stati cow Venezia 10 tugli 





hanno determinato Omer pascià ad ordinare ai 
tre corpi d'armata, che agivano contro il Monte 
negro, | territorio montenegrino e di 
prendere una posizione osservatrice a qualche di- 
stanza dal confine. Probabilmente la Poria avrà 


dovuto ottemperare a volontà delle grandi Potenze 
mediatri: 














bene, il giorno 24 Abdi pascià doveva ese- 
guire il movimento di ritirata del proprio corpo 
dalla contrada di Sp uto ciò, ha 
credere Mirko, che gli stava di fronte, che è Tur- 
chi sgombrassero quel territorio per altra ragione, 
ed ha giudicato opportuno il momento di aggre- 
dirli. Fu allora ebe i Turchi fermarono la mar- 
cia ed acceltarono battaglia. Il combattimento fu 
caldo da ambe le parti. | Montenegrini lottarono 
coll’ usato ardore contro forze molto superiori, 
ma furono respinti, colla perdita di 600 uomini 
fra morti e feriti. | Turchi calcolano un numero 
presso che eguale di uomini posti fuori di com- 
baltimento. 








gesi nel Wanderer una relazione circo- 
stanziata sull'attuale organizzazione dell' esercito 
montenegrivo. È noto come il Montenegro non ab- 
bia un esercilo stanziale ; la sua organizzazione 
militare rassomiglia molto ad una leva in massa, 
Le cariche sono pagale in tempo di pace dal Gover- 
no, e sono i Desetari (1) (caporali), gli Stotinazi (2) 
(1) Capi di dieci soldati, © di decuria, ossia decuri 

18) Capi di cento soldati © di contra. Gas at 
(3) 

















|. austr. Pace, ca 
Tie merci a diver, 
etavi qualche altro] 

Il mercato degli o] 
anche prima dell'arri 


rati 0 separatisti; 3: Ogni persona agente int 
lità di governatore d’ uno Stato, membro d 
Convenzione o d'una Legislatura, o membro 
Tribunale d' uno Stato che fa parte degli £ 











confederati; 4° Ogni persona che, avendo © "ne vendeva una part 
to un posto d' onore, di fiducia, 0 di guads © per Ja rimanenza 
negli Stati Uniti, oceuperà in appresso un im, finiva, si rid 





nuto il 





go negli Stati confederati; 5° Ogni persone È manten 
occuperà un impiego od tn' agenzia negli © 
confederati, o in alcuno dei medesimi. — (LeY 
sone della terza e della quarta categ 
per essere implicate nel presente editto , ave 
cevuto il loro impiego dopo la data dell'oni* 
za di separazione, 0 aver prestato giurame? 
devozione agli Stati confederati ). — 6 Ot 
sona non compresa nelle categorie precedett * 
che, dopo la promulgazione della legge, ©" 
volontariamente e senza obbligo impegnate © 
ribellione armata, non deporrà le armi, 
rientrerà nella devozione della Unione entr® © 
santa giorni di tempo, 

2. Di più tutte le persone comprese in &” È- 
sei categorie saranno dichiarate incapaci d'* 1% 
pare un impiego nel Governo degli Stati Un \-x 
Presidente è autorizzato ad acquistare, per tr" 
cin altro modo, delle terre al Messico, nell'Am* 
centrale 0 meridionale, 0 nelle isole del poll 
Messico, per inviarvi le persone liberate dal 
sente atto, e che vi acconsentiranno, Il denoro & Mi 
nato a questa emigrazione sarà computato sul 
20 di vendita dei beni confiscati ai ribelli. '*| 
- Wright comandante militare della Cali’ 
ha dichiarato soggette alla confisca le pri”; 
possedute nello Stato aurifero da individui i 


gati al servizio del Governo del Sud. La &% 


(3) Esercito. 


sempre ‘er 
Botti, ed in quell 
Sei granoni in consu 
Ogni del momento 

Di Le valute d'oro v 
Gisaggio di 44, a ‘| 
n 8:09 0, Le 1 
mandate di 791 
ito veneto a 5 
tie nele 












isazioni, Ch 
enuta col. telegral 
pagava 73 a 73! 
































nto due batte. 
di battaglia, 
ic 


ili alla Minié, 
ra un paio di 
È non di rado 


to nella guerra 
Vi si trovano 
li Stambolijà + 
da aoni aC 
mercio, 0 ser 
ritornati. nella 


che il princi. 
dustriaco una 
la Servia ; ma 
di prendere | 
Galignani. } 


partiranno il 
Francia, 
i. di Mil) 


igi di un di 
inciare a Bour- 
la prima pie 
he si dee co. 
costare. varii 
(Gi. di G.) 
ione di un ter- 
0. M. Schoeffe 
Egitto. 
Espero.) 


la Regina 3 
lo persone, pro. 
lisingen, per vi 
trice d' Austria 


o, commesso 1 
penti, del Con 
i Mil.) 


SSIME. 
10 luglio. 


Jormeta, 


tali Culti, — 1 
abolizione del 
isposizioni. = 


riazioni po] 

#, Ancori 

fi russi 
ngheria, — Il 
lsolato_ austriari 
inte Cavour. — 
i Pavia, e ne 


ha adottato, 
così delto è 
tal emancipe 
persone che # 


prie; 4 Opi 
Nciale dell'e 


agente in qu 

nembro d'u 

membro d' 

te degli Sti 

vendo occup 
quad 

o un imp 

i persona e 

ia negli SUI 
i, Lo 


Ito, aver 
Ja dell'ordint.| 
Upea, 

6, Ogni 
precedenti» 
lare, 


( il 19 giugno 
see, la schin ritor 
e il Presidente Li feto | 
del Congresso, che vieta la schiavità in tutti i ter- 
filorii acquistati ed acquistandi 

3. Queste disposizioni recai 
ati Uniti, hanno due 


| primo 

più generale l’ applicazi Ha legge 

‘aliana che ha redento gli schiavi, il. secondo 
SFevola col mezzo d'un timor salutare il trionfo 


abbattuta. 
l'attentati 


; # 
sei Hu erstie di spirito forte, e non volle se: 


di soccorsi religiosi, dicendo ch'e; 
RT religione che aveva professato în tutta_la sua 
cla Pfigione che consisteva nell'orrore del de. 
sil? D nell'amore del prossimo. Mumford prima 
il subire la sua pena oltenne di parlare al popo. 
{5% le sue parole non: fecero nessuna allusione 
litica, Dopo di avere udito la lettura della sua 
Fieno, egli dichiarò che l'offesa per la quale 
egli era condannato a morire era stata commes- 
Si in un momento di concitazione, e ch' egli non 
si credeva di meritare con quell' atto un tale ca- 
dlizo. Consigliò coloro che lo ascoltavano ad es- 
tre giusti con tutti, ad allevare i loro figli con 
decenza e in modo conveniente, affinchè sieno in 
grado di sopportar la morte con forza d' animo. 
Quanto a lui, era pronto a morire, e non aven- 
do mai fatto male a nessuno, sperava 
fe mercé. Quando il cappellano del 13 del Con- 
tegtieut tornò a parlargli di religione, gl’ impose 
silenzio, ripetendo ch' egli aveva fede nella bontà 
Hi Dio e nella purezza delle sue intenzioni, as- 
Sai più che in vane formalità. Il nuovo filosofo, 
non avendo religione positi 
delle idee fondamentali che illuminano e guidano 
il Cridiano. Egli consigliò coloro che lo ascol 
tano ad essere giusti con tatti, e ad al 
figliuoli in modo decente e convenevole, e 
Jo perchè sieno in grado di sopportare con corag: 
gio la morte! la questo Mumford parlava come po» 
tra pr un pagano, nulla più. Il povero con- 
dannato finì l’arringo con un elogio di sè stesso, 
e suggellò col sangue il suo attestato di vanità! 
‘5. Le operazioni militari contro Richmond 
fono con qualche lentezza, essendo da qual- 
che tempo malato Mac-Clellan, non per altro in 
modo ch'egli non sopravveda a tutte le esigenze 
della guerra. Era opinione comune nel campo de' 
fiderali che non sarebbe passato il mese di giugno 
wnza che seguisse sulle rive dello Scicahominy 
una grande battaglia, Intanto, della guerra non co- 
sosciamo, che due fortunate scorrerie fatte a dan- 
no dei Separatisti, l'una dal colonnello Averili, I 
altra dal colonnello Gregg. 
erno francese sembra cedere alla 
pre opinione generale, che in Francia 
condanna la sua politica tendente ad abbattere il 
Governo repubblicano nel Messico, articolo del 
Constitutionnel chiama una semplice ipotesi quel 
progetto del Governo francese, e vuole che la 
Francia limiti la sua azione bellicosa nel Messi- 
co a due fini: il primo di vendicare 
di Puebla, il secondo di ottenere riparazione alle 
sue legittime rimostranze. La Francia adunque 
per la sua vanità militare dee dare nuove bat- 
taglie e nuovi assalli ai Messic 
nuoro migliaia di vite per far 
ch'essa è più forte del Messico, 
no, e finalmente per lasciare Juarez a suo posto 
più forte è rispettato di prima ! Ci perdoni il Con- 
stitutionnel, ma noi non siamo sì corrivi a ere- 
dere a questa metamorfosi della politica napoleo- 
Nicea, a meno che non sia dessa l'effetto 
sibile di fortissime cause ii 
sciute. Impegnarsi tonto innanzi e fanto es 
tmente conîro il Governo di Juarez, 
di volerlo abbattere ad ogni costo, e di fargli so- 
stituire un Governo meno ti , meno spo- 
gliatore, e che offra maggiori guarentigie di st 
dilità e di gi far tutto 
contrario, sarebbe a 
renzo, Aspettiamo i fatti e vedremo. 
7. Secondo le più recenti notizie di Varsa: 
via, la ferita del Granduca Costantino sarebbe 
leg a scalfittura della clavicola sini 
sicchè il Principe avrebbe ripigliate le sue © 
paaioni sino dal 4 luglio. Sinora non si conosce 
che il nome dell'assassino , che chiamasi Jar 
zia 

8. Parlando degl’ incendii che rtà ta 
cenere alcuni quartieri di Pietroburgo, e desola- 
rono altre citta dell' Impero, il giornale la Posta 
del Nord del 4.° luglio, assicura non poter 
cora determinare con certezza la causa di ta 
disastri; essere d'altra parte la città di Pietr 
hurgo piena in modo di materie infiammabili, ch 
nei quartieri distrutti dal fuoco una sola scintil 
bastava por mandarvi in fiamme ogni cosa ; 
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ignità e pochissima coo- | 


ee e “© —_—_———__________________mmm————r——r———_—rr—rr———r—rr.____ 


opera della male 


none sospelle; ma essere som- 
il provare questa maniera di i 
fitti del resto, dover esere Scmplermente pui 
i colpevoli. 

9. Il trattato commerciale franco» 
non sarà probabilmen 
ra, dal Writemhers 
almeno 


che accedono al trattat 


10. ione dell’ Ungheria la G 


all’ articolo che oggi riprodu- 
ella , aggiunge in un articolo 
le importanti dichiarazioni che se- 
guono: — Noi erediamo che gli uomini di Stato, 
che hanno in mano la ‘s 
affari del Goverm 
dere. soddisfatta e che perciò sieno 
disposti di farle grandissime concessioni. Quale 
gloria. meritarsi titolo di pacificatore, con un' 
aureola di popolarità per agglunta! Ma crediamo 
pure che la pacificazione dell’ Ungheria non può 
essere che il frutto d'una politica sincera, leale, 
ed aperta, mentre una politica equivoca non fa: 
rebbe che allontanarci sempre più dallo scopo. 
Ma per mala sorte da un partito influente si su- 
tano tra gli Ungheresi speranze che non possi 
no essere soddisfatte. La conciliazione non avrà 
effetto se non quando gli Ungheresi vedranno che 
gl intenti del Ministro di Stato, e quelli degli uo- 


non può ignorare che a conseguir lo 

opo della conciliazione è indispensabile una po 

leale, franca e determinata. Il Governo nel- 
assegnata da 


ngheria, sacrificare i prin- 
cipii e le forme costituzionali ad un partito u 
gherese. Nella esposizione di questi intendiment 
il Governo protesta contro ogni induzione che vo. 
lesse farlo supporre avverso ad ogni. perfezion 
mento e sviluppo dell' attuale Costituzione. Il 
nistro non modificazione delle fo 
quanto esso possa 
mente richiesta per rispetto all’ © 
ma questa modificazione non potrà essere 
attuata se non nella via e nelle forme costituziona. 
li. — Questa dichiarazione, del foglio semiuffi 
ci sembra di grande import: vorremmo 
che la conciliazione, alla quale allude 
to pri speriamo che 
merose intenzioni di S. M. l' Imperatore il 
patriottismo della Camera, e la moderazione ‘de- 
gli uomini che dirigono l' Ungheria, porranno fine 
ad una condizione di cose che affigge tuiti gli 
amici della forza e della dignità dell'Impero. 
41.*Alcuni giornali posero in dubbio la pie- 
nezza della soddisfazione data al sig. Wassic 
rente del Consolato 
Gazzetta del Danubio 
ich ebbe il contento di ri 
dalla stessa bocca del Principe, 
Corpo consolare, le scuse che 
fatte nel modo più cortese, in m 
dal ministro Garaseranin. flore! 
giugno la prima volta alla 
e tutto il Corpo consolare fece al Prig- 
cipe, questi, fattosegli incontro e stendendogli la 
mano, gli disse ch'e da far torto 
a chicchessia, e ch 
pformato, d 


deputa 
fosse l'edizione lettere del © 
ple gli rispose 


za, 
tervallo che la 
prorogata, quel lavi 
presso, il d 
ne comunicazioni rispetto alle lettere di Cavour, 
già da lui pubblicate nel Contemporaneo, e che 
provocarono nel Parlamento inglese le censure di 


lo democratico 

e senza libertà 
senza libertà assoluta di 
stampa, senza il voto universale, e senza |’ 
mento di tutto il popolo italiano, ed anzi tutto 
senza il partito d'azione, non si forà mai una e 
libera V'Ialia. Ecco intanto gli effetti 


dra del A 
di Pavia, 





{e della libertà a Napoli, quali ce li 
{ tà Italiana : dimost d' operai 
contro il Governo, isti che non permetto. 
n0 di fumare, intrighi di moderati, macchinazio- 
ni borboniche, propagonda murattiona, coltellate 
in tutti gli angoli della città, briganti alle porte 
Napoli, villeggianti barricati nelle case di cam- 
pagna, fiducia morta, reazione viva. Si aspetta Ga- 
| ribaldi, come gli Fbrei aspettano il Messia. (2) 





AZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 10 luglio. — 
bel. ausr, Pace, ©ap. amara. 
rie merci a diver 
etavi qualche altro leg 
N mercato degli oli si tenne sempre assai vivo, 
anche prima dell'rrivo del Corfù soproceennato; se 
ne vendeva una partita a di 820 sc. 15 per ‘o, 
‘Der la rimanenza del carico di Rossano che si 
finiva, si ridusse lo sconto per sino a 10 per “Vo 
mantenuto 3! prezzo di di 830, Le granaglie tro: 
Jonsi sempre ferme, massime neì frumenti” vecchi 
fronti, ed in quelli‘a lunga consegna _1l dettaglio 
Wi granoni in consumo si regge con fermezza pei 
aisogni del momento. 
valute d'oro vennero un poco più offerte col 
1423/10; come il da 20 franchi a 
‘y. Le Banconote furono un poco più 
mandate da 79.5/, a 5/, in pretesa di %/,: il 
estto venefo a_36 4/3 ad 4: il nazionale è 
36 110%; e nel complesso ier, non furono mol- 
Je tfansazioni. Chiudeva la Borsa un poco più 
Mstenuta col telegrafo di notte; il Prestito 4860 
i pagava 73 a 79% 
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BORSA DI VENEZIA 
del giorno 10 luglio, 
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Prestito 1859. 
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IONI METEOROLOGICHE 


pinzzione | gravità | 


e forza 
del vento Î dipioezia | 


15, 4 f55|Nubi sparse 
16,0. f70'Nubi sparse 


ione degli 
desiderino di ve | 


Ohbie. metalliche 5 
var. Vigl del T. god 1° novembre 


Prestito lomb-veneto 
Azinni dello Stab. mere. per una 


Corso medio delle Banc 


Vienna 8 lug 


S. M. l'Imperatore, che giunse ieri alle 9 


di Toscana. Questi vesti 
del suo reggimento. Fu ricevu 
anche il primo segretario dell'Ambasciata di Fran- 
| cia, gerente degli affari durante l' assenza del du- 
6 Fu pure ricesuto il Ministro di 
| finanza sig. di Plener, il quale si recò poi dall’ 
| Arciduca Rainieri, e quindi dal conte di Rechberg, 
col quale avea avuto una conferenza di più ore 
| ieri mattina. (FF. di V., 
Trento 9 luglio. 


Riceviamo da fonte uffiziale i seguenti rag- 
guagli sull' incendio di Borgo: 

* La devastazione cagionata dall’ incendio, che 
divampò nella grossa borgata di Borgo 


ore una e mezzo pomeridiane, nella parie orien- 
tale del paese, sita lungo la sponda destra del 
Brenta. Un venio impetuoso concitava la fiamma 
sillattamente, che ben presto investì tutto quel 
‘orpo di caseggiati. Soltanto nel mattino del gior- 
no 7, pel pronto soccorso che da ogni lato pro- 
venne, si cireoscrisse e si dominò l'incendio. 

* Sorvissero alla rovina, la chiesa e la ca- 
nonica parrocchiale, le case e le filande lungo il 
Brenta; tutto il resto de' fabbricati inchiuso nel 
via maggiore, comprese le case formanti la fron- 
te della piazza, fino alla chiesa di Sant' Anna, e 
tutte le case poste dietro questa linea, la Cancel- 
leria, gran parte dell'Archivio comunale e lec: 

$' incenerì. 

rono 140 case ; son prive di tetto 

lie, che sommano all'incirca a 1600 a- 
| nime, che tutto perdettero, perchè la vorace cata- 
| strofe quasi ogni suppellettile distrusse. Si deplo- 
rano cinque vittime umane, più capi di bestiame 
perirono ; si fo approssimalivamente am- 
| montare a 300,000 fiorini. Attendiamo 
colareggiati  ragguagli. » di Trento, 

Ci vennero comunicati i seguenti posteriori 
ragguagli 

« Un disastro orrendo piombò ieridi su que- 

. Il fuoco ne invase quella parte che sie- 

destra del Brenta, e in due ore la ince- 
nerì poco men che tutta. Cento e quaranta case 
son arse da cima a fondo, oltre n° milleseicento 
persone restano senza tetto. Ed è la parte più po- 
vera del paese ! 

* Incredibile la rapidità di quest’ incendio in- 
furiato dal Accorrevasi a difendere la casa 

dell'amico , € sprecando ivi le forze 

i, tornavasi per provvedere alla pro- | 
pria; ma le fiamme l'ascan già disorata. 
spiega come tulto sia stato travolto in quell'ester- 

senza salvezza 
commestibili 

ma parte dei desolati, per una terribile iron 
trovasi coi soli vestiti da festa che indossav 
nulla più. ; 

Degli arsi vivi non parliamone .... sia lo- | 
ro pietoso il buon Dio; ma tutte queste membra | 
peste e bruciacchiate, che si vedono trascinare in- | 

0 dogliosament 

« Le forze del paese sono late, anni- | 
chilite affatto sotto l'enorme peso di tanta sve 
tura. Come alloggiare tutta questa gente e nutrir- 
la e vestirla ? come avviarla ai lavori senza at- 
trezzi rurali? come ripristinare 440 case prima 
del venturo inverno? come fornire del di 
spensabile mo 300 famiglie? E 
dopo l' annient le del. prodotto delle 

gelata del 16 aprile, e dopo il quasi 
Ito dei bozze 

* Ci sorregga solo la fede nella Provvidenza | 
divina e diciamolo pure, la fede nei sentimenti | 
pietosi dei vicini e lontani petriotti e fratelli. 

* Orsù dunque secondi ognun di loro la ge- 
nerosità del pro ! Chi può, o da sc 
lo 0 in associazione , dia , raccolga , soccorra , e 
subito senza remora alcuna. Sia questo per lui 
come un risparmio nou perituro che gli frutti | 
gaudio perenne della cc 
supreme angoseie di tanti, e rem 
uno nel gran giorno della retribuzione. 

* Rendiamo grazie in fine, vivissime grazie, 
allo zelo operusissimo delle Autorità locali, del | 
rev. clero e di tutl’i terrazzani , ed ai tanti ac-! 
corsi da Pergine, Levico, Strigno e dai convicini 
paesi, a'quali dobbiamo quel poco che ci resta. | 

* Borgo di Valsugana, li 7 luglio 1862 








gli il cento per | 


Idem. 


1 Municipii di Pergine e Trento hanno a que- | 
st@ora già dato uno splendido esempio di frater- ! 
na carita, il quale riesce tanto più di sollievo quan 
to più pronto € spontaneo. (Idem, 

Torino 8 luglio. 

A Cremona suecessero torbidi, provocati, cre- 
desi, da operai disoceupati : essi si ripeterono due | 
giorni, e non cessarono che per 
guardia nazionale, 


m. per impartire udienze, ricevette, dopo le udien» | cio în data di Ragusi 6 luglio e 
30 Iole, anche i Dora di Modena, e il Granduca | scià, colle sue truppe riuforzate di due battaglioni 

uniforme di colonnello | € 4500 cavalli carichi di provvigioni, mosse verso 
udienza speciale | Gatzko, avviandosi, per quanto si crede, a Niksich.» 


cese, non avendo potuto condurre 
ad associarsi al suo progelto di mediazione in 
America, avrel 


poste. 


so Bielopavloy 
di 3.500 uomini. | Montenegrini ebbero 84 morti 
e 150 feriti. 


ca la voce che Don Juan abbi 
sue pretensioni, e che la Regina di Spagna gli re- 
stituirà i beni confiscati. 


4 pom., demolì la parte mei 
erelto per la festa dei bersaglieri. Due persone ad- 
dette alla cucina furono ferit 
componevasi di circa 6000 
ferito aleuno. La festa avrà 


| sicurano € 
tamente 


condo relazioni montenegrin 
bero la peggio. 


Impero Ottomano. 
I fogli di Vienna hanno il seguente dispac- 
« Ieri Dervisch pa- 


(0. T.) 
Francia. 


I giornali russi dicono che il Governo fran- 
Inghilterra 


be fatto alla Russia analoghe pro- 
(0. T.) 
Germania. 
In seguito alle decisioni prese nella conferen- 


za di Monaco intorno al trattato commerciale, i 
Gabinetti di Berlino e Parigi sembrano decisi di 
sottoscrivere frattanto il trattato, lasciando aperto 
ill protocollo. A tale scopo 
a Berlino il plenipotenziario francese sig. 


Clereq. 
g Diav.) 


Dispacci telegrafici. 


Vienna 8 luglio. 


Nella Camera de’ deputati il sig. Giskra, e 


nella Camera de'signori il co. Salm, interpellarono 
il Ministero per l'ingresso dell'Austria nel Zoll- 
verein. La Camera de' signori ha votato il 
cio della marini 


lan 
(0.T.) 

Cattaro 9 luglio. 
1 Turchi assalirono ieri i Montenegrini pres- 
h, e furono respinti colla perdita 


{Tempo e 0. T.) 


Torino 8 luglio. 


Les Nationalités annunziano che la risposta 
lla lettera, con cui il Redi Portogallo chiede la 


| mano della Principessa Pia, è partita ieri sera.Il 
matrimonio avrà luogo verso l'ultimo di settem- 
bre. Salvo circostanze impreviste, il Re di Porto- 
gallo verrà a Torino. Lo stesso foglio dice pure 
che il Pri 
pagneranno il Re a 


e la Principessa Napoleone acconi 


lapoli nel mese , 


Londra 7 luglio. 
ll generale Prim è qui arrivato. Il Times re- 
rinunciato alle 


(FF. di V.) 
Parigi 7 luglio. 
A Nuova Yorek corre voce di modific 


ministeriali. Davis e Beauregard sono ami 


Parigi 8 luglio. 
Londra 8. — Il conte Russell disse, nella 


Camera dei lordi, che la Russia domandò all’. 
tali 
riguardo 


una promessa sulle sue intenzioni pacifiche 


l' Austria ed alla Germania. 


Madrid 8. — Mon diede la sua di 


Hl Governo delibererà oggi se sia da accettarsi o 
| ricusarsi. 


FF. 58) 
Berna 7 luglio. 
Il Governo sardo diede avviso al Consiglio 


federale che il partito d'azione si stia nuovamen- 
te radunando, 
gli il confine 


domanda che la Svizzera sorve- 
( Diav. e 0. T.) 
Francoforte 6 luglio. 
Un tremendo uragano avvenuto oggi alle ore 
male del ricinto 


Del pubblico, che 
one, non: rimase 
luogo il 13. 
(PF. di V.) 
Cassel 7 luglio 
In seguito a decisione ministeriale, fu tolto 


il divieto d' introduzione di 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 40 luglio 
(Srelit il 40, ore 10 min. 30 antimo.) 
(Ricevuto il 40, ore 10 min. 55 ant ) 
Recentissimi ragguagli da Rissingen as- 
S. M. l'Imperatrice è perfet- 
tabilita. Da Spuz, in data del 7, 
le battagli 
, i Turchi el 


(Nostra corrispondenza privata.) 
Vienna 40 luglio. 
! Spedito i 10, ore 11 mi 
o il 10, 44 min. 30 ant.) 
Parigi 10. — L' Imperatore ha er 
‘a il conte di Morny. L'ammiraglio Jurien 


5 antimerid ) 
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126.18 p. 100 fior. d'argento 


vaLere. 


18.50 


4 6g lecel amer, ala Luna 


| cenzo, possid. lomb, alla Vittoria 
| Bar. Giorgio, avs. prussiano, alla 
[Corso presso gFL R.Uficii 
pontli e iclegrofici 
[Da 20 franchi 


» 10 » . 39% 
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tutti tre alia Luo: — Ara 


STRADE FERRATE LIVORNESI 
dee Movimento ed casso del mese di apre 1862 
i sl sg N. 163049, prodotto it. L 253565 : 95 


| Arrivati da Milano i signori: Duggan Giacomo, 
Duncan 
| poss. ingl, alla Ville — Da Verona 


| Staehling Carlo, - Iocanson Federico, ambi propr. 
Strasburgo, = Posse co. Enrico, poss. svedese, 
Giustino, gen. rus= 

dova : Chambers O- 


| Arvedi Anti 
e 
| sa Giri Manin 


23164:26 ISS: 


MOVIMENTO DELLA sihiva VERRATA, 


Artivati 


19 luglio. . mess 


ent varon: pei LLOYD 
119 taglio 
3,819,20202 si 
4810/1936 | 


ESPOSIZIONE DEL ss, SACNI 
H9 e 10/0 5. 


za Vi 
— De Sevdita 


î giorno luglio 1862, sortirono 
ella d'oro. — is n tao L 


9, 19, 41, 6, 53. 
il giorno 49 luglio 1662. 


TRAPASSATI IN venezia. 
Nel giorno 5 luglio. — Astolfi Maria, 


nello Giacomo, fu’ Ant 
Biasutti Maria, mart 


onio, d'anni 4, mesi $. 


Teresa, di Giusto, d'aoni 





tale N 9. 


s'aspelta quanto prima |_ 


poss. — Per Trieste: De Gallen | 

Posse co. Enrico, poss, svede- 
danch. pruss 

; tacazy Leone, segre. al Ministero della C 


L'HAI e 43 in S. Maria dei Miracoli 
SITE 
Nell' Estrazione dell'I. R. Lotto, seguita in Vene 


La ventura Estrazione avrà luogo in Padova, 


-———_—_—_—_____—______— 


Morolini, fu Gio., d'anni 72, mesi 3. — Bustia- 
68, fabbro ferrato. 
nti, fa Isidoro, di 
cucitrice. — Castagon Maddalena, di Antonio, d 
ni 9. — De Vettor Ferdinando, di Giacomo, 
ni 45, industriante — Dil Borgo Giuseppe, di An- 
o Pignato Vincenzi, vel. 
Speraben, fu Giuseppe, di 46, cuoca. — Papalini 
Ti i mesi 2. — Vigo Ma- 
ria Antonia, di Giovanni, d'anni 1, mesi 6. — To- 


di La Gravière è partito per Cherburgo. Il 
generale Forey partirà il 20 luglio per Ve- 
racruz. ( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblica Borsa in Vicnna 
del giorno 40 luglio. 
EFFETTI. 
Metalliche al 5 p. % Le 
Prestito nazionale al 8 p.%, . 
Azioni della Banca nazionale . 
Azioni dell'Istituto di credito 


cANBI 


70 95 
82 30 
808 — 
A6 — 


125 50 


Argento 
127 80 


Londra . . 
Zecchini imperiali - 


{Corsi di sera per tele; 

Borsa di Parigi dei 9 luglio 182 
Rendita 3 p.%. . . . . . 6848 
Strade ferrate austriache | 
Credito mobiliare . Deo 

Borsa di Londra del 9 luglio 
Cousolidato inglese. 


CORREZIONI. 
Ì 9. colonna dell’App 

ta N. 431, 7 corrente, linea 25, dove dice: da 
San Clemente guidi direttamente a Malamocco, si 
legga: da San Clemente guidi direttamente a_Ve- 
nezia, ed all'Arsenale. 


Liber] 
VARIETA 





Furono testè pubblicati alcuni Seri 

. B. Vico, tratti da un autografo dell’ autore, 
e pubblicati per cura di Giuseppe del Giudice. 

Gli scritti, compresi in sole 59 pagine di 
stampa, e cavali da manoscritti che si conserva 
no nella Biblioteca di Napoli, sono cinque. Il primo 
è come una prefazione da premettere, secondo il 
pensiero dell'autore, ad una delle ultime edizioni 
della sua Scien n esso il Vico dichia- 

i Hiv 
i 
questi mutamenti. Il secondo è un brano brevis- 
simo d'un capitolo. in cui si dovea trattare delle 
conseguenze e dell'efficacia pratica delle dottrine 
giù esposte nella detta Scienza Nuova. Seguono 
due ragionamenti eruditi, uno intorno alle le 


te cinque brevi 
sull'edizione della Scienza 
Nuova del 1730 ; consistenti altrettanti cor- 
rollarij speciali delle dottrine esposte in essa. 

Non entrerò a ragionare dell'importanza scien- 
tifica di questi nuovi scritti del Vico. Mi basterà 
dirvi che una sola lettura è sufficiente per. per- 
suadersi © pn degni della mente del nostro 
filosofo e, come gli altri, dello studio attento dei 
suoi posteri. (Cart. da Napoli della Parsev.) 

Il celebre oculista si 
sor Salvatore Alessi di Gualtieri , ri 
molto, da parte dell’ Imperatore di Russia una let- 
tera del ministro della Casa imperiale, conte d' 
Adlerberg, in questo tenore 

« Signore, S. M. l' Imperatore, mio augusto 
Signore, essendosi degnata aggradire le opere da 
voi offertele per mio mezzo, si compiace grati 
carvi col qui unito ricordo in ricambio di questo 
omaggio. 

* Vi prego, signore, di accusarmene il rice- 
Vimento, e di accettare la testimonianza della mia 
intera stima. 

* Pietroburgo, 30 marzo (14 aprile) 1862. 
* Hl ministro della Casa imperiale, 
« Conte D'ApLenmne. » 

Il ricordo era un anello di gran valore, con- 
sistente in un grosso rubino contornato da bril- 
lanti. 

In questa occasione, ci piace riferire come 
tin Russia, il celebre oculista eseguisse felicemente 
pel 1857 una straordinaria operazione, oltre a 
molte importanti nell’ esercito e tra' civili, sopra 
un cieco nato sordo-muto di Tula, che | prof 
l sori di Mosca avevano rifiutato di operare e per 
l'età dell'infermo, di 23 anni, e per la difficoltà di 
comunicare con lui; la poi egli vinse col 
tatto. L'origine della infermità risaliva nella fa- 
miglia per quattro generazioni. Il cavaliere Alessi 
ne scrisse una importante relazione, che uscì nella 
| Gazzetta Medica di Mosca, fu riprodotta eol ri- 
{tratto di lui e dell' infermo nell’ Hlustrazione di 
Pietroburgo, negli Annali di oculistica di Brus- 
| selles, nella Gazzetta Francese (semi - ufficiale) di 
| Pietroburgo, e ultimamente nello Sperimentale di 
| Firenze, novenabrè e dicembre 1861 





Giovedì 40 lug 


Ca- lagatno + 


MALIERAN. 
torte imp. 


Drasamatica 
Il campanaro di Londra. — Alle ore b e merza. 
ANFITEATRO A_SAN poro. -—- Drammatica € 
Ligure, diretta da T. Massa ed A. Parisi 
La morte di Domenico Zampieri. Con fa 
Recita a beneficio di Achille Parisini — Alle 
ore ? è mezza 


SOMMARIO. — Onorificenze, Società apprim 
cate. Estrazione del Prestito con lotteria dl= 
anno 1854. Altra del Prestito inglese con lot= 
teria del 1852. Alto di beneficenza. Hl partito 
liberale in Ungheria e la sua ultima parola ; 
articolo della Donau-Z‘itung. Sul riconosci 
mento del Regno d' Italia da parte della Bu 
sia ; osservazioni dello stesso giornale. Condi= 
sioni della Russia . seconlo la Constitution 
nelle Oesterrcichische Zeitung. Notizie di Na- 

poli e di Sicilia : solito estratio del Giornale 

di Roma: dl viaggio de' Principi è quello di 
Gariballi ; il partito d'azione ; cronaca del- 

da reazione ; tumulti ; un'altra leitera del 

Murat. — limpero d'Austria; Consiglio dell 
Impero : tornata della Camera de’ deputati 

del 5 luglio ; risposta all’ interpellanza sull 

ampliamento del porto di Trieste ; discusaio 

di tarii progetti di legge, Nostro carteggi 

conferenze diplomatiche $ cose. d' Cngh 

Carteggio da Vienna dell Osservatore ‘Trie 

no. Fuga di carcerati ; ferimento ; furto. D 

no principesco, Indirizzi a S. A. Î. l'Arcidi 

ca Ferdinando Massimiliano. — Sisto Poni 

ficio : Wbri all Indice. — Regno di Sardegna ; 
giuramento. Circolare dell' Associazione emane 
cipatrice, —- Impero Rusta; nominazioni 
viaggio dell'Imperatore a Riga. Particolari 
sull'attentato contro il Granduca Costantino 

Commenti dell'Intependance belge, — Impe= 

ro Ottomano: cose dell’ Ersegorina ; rettifica» 

zioni sugli ultimi fatti d' arme. L' esergito del 

Montenegro. Domanda rifiutata. — Franci 

viaggio di $. M. Sue presunte intenzioni. — 

Svizzera : la Regina di Napoli a Lucerna; Ve- 

ce smentita. — Notizie Receutissime : Bullel- 

tino politico della giornata. — Gazzettino Mer- 
cantile. 


seguenti 


maritata 












‘Commissariato, le.loro domande entro. il termi. 
Ldidetto. giusta le vigenti disposta ne 
sare per norma che il delto Comune nu. 
‘600 poveri aventi dii; 


ATTI 


sto incorso, nell Avviso d'asta dei À 
Ri i 3 ; eneto. Sopra istanza di 
. R Lombardo -Ve n PI pr sar 
; 2385. uoia del Friuli — Distretto di Latisana" pc tn Osval 
5 "°R. Commissariato distrettuale l'avvocato 










hosting yo Pi Ò di Gio. Batti 
5 A CIRCOLARE D'ARRESTO. — (2 pubb. AVVISA: fronte i 
STI Dizione del Lat fm S Sei ; sti dell. R. Tribunale provinciale di Belln Essendo tuttavia scoperte. le Condotte ometrich, Qi Giuseppe, Pure 
Venezia, 5 luglio 1862. u di omi- | gei sottoindicati Comuni , si dichiara riaperto il cor ta residenza © tl 
Il Conngi si ella 'Zangrando- | Corno a tutto il mese di luglio p. +. | Bre di aprsit Com 
reca FA i ( Veggasi il presente Avviso ” ‘anno, dai Dame le condizioni portate dall'avviso inseriy filoni 14, 2! Mist 
‘ N. 15585, do ir pred 9 i 135, 1 del Cod pen, e nella Gazzetta Uffiziale di Venezia , sotto | NN, x sempre da de 
ea Delegazione provinciale. Mi i Martino fa È ‘2 pom. avrà, 
de * Rovigo, 30 giugno 1862 Marchioni, Martino { MI d A 
sponda a sd Lomune di Vodo, Îistretto esperimento, d'ast 
po R Delegato provinciale, R&va No. DI CASTRLLETTO ;  Comtora alta, c;pelli-biond, fronte or- d Logica. degl imm 
Bri COLARE, DT ARREST 3 Gigi ano e bc ord: | (ico ero, guideline, tei la Qt e i 
N coll competenza dei La Ivi. Condizioni 
mi vali, colorito sano, colin Ci "A onorario popolazione 1_NG de {rim 






USE encaroa, si deduce a comune noti L ‘ T 4 dini, e 

"d aprrà al giorno di giov n iva in due] L'L R. Tribunale provi : o pese è ro emi eine o I 

al cale i resdenta di questa fi Delgazio | pu di posto ce dla O ine al iper Nel $ 381 del Reg. di Proce- fior. 108 i gi deibererì che 2 
afro CI cus dura pensi invitano tutte e Autorità civili di questo Regno ne, 105 fo eguale alla st 


segue 
condo pi pere ; ; data Penone pr l'arresto del suddetto Narchioni, è consegna | — Teor LAI Lala terr 









o a qualunque NT 
fe praticli 





Cinta edeto, av n i AL A 
5 glio 1862, alle ine carceri di questo Tr ‘Latisana, 21 giugno 1862. Bite A 
edi 21 corr, allora suddett Ha. Delegazione, avverte | °° ‘Dall. R. Tribunale prov, Msn [°° Commissario, PAsqUalm, 89 110 5 tinta 











rà per base il prezzo peritale di fior. B49 : 69. Ù Bre che si trovano ‘atianti, 
La gara avrà per base il prezzo perit Jon più, e che cadendo senza 3 rev vedere finchè segua Belluno, 26 giagno 1862. - Gi anche a corpo 1etd 













è De elire la propria offerta con un ndo 5 inn e ù 
dep tar 30 AOL for 45%) riguardi dll spese | sperient; ndo all'ora stessa del giorno | resza è a taria feno «coperti, e vengano quindi tradotti alle Îl Presidente, Dania Rosa. 15 no) 5 RETI 
d'a, cont, cop apo dl presente Avviso de quali | di mercord ode i care crinial di ento fior ai ETITIE. @ DS L ingegnere Giovanni S chiegel pt 
ros to È .. A | i D il finanze in Verona lel prezzo 
ar tto và» vantaggio del migliore ofeemte ed | 31 deo mes, se cos paci N porn E LCA. inendena poi papa co dl 
ultimo oblaoe, esclusa quilumque migliaia © salvi la SP | cca a approvazione Superiore, 10 ces. Prondente, FORIO 0a Pia Case Che nel giorno 12 agosto p. v, sarà tenuta una pubbli | na stabilito un' Agenzia per le Provincie venete. con prezzo d 
ri aa mediale regelai offerte in isritto per l'ap- | centro a Padova, rappresentata. dal sig. Sab. "di » gia noto a 
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tore approvazione Mme 
Lt sì pri sotto e dicilie tute siabito del Re | cà per base il presi | ca goncorrnta mole MESAS SIC corno di È Michel | Levi, via Municipio, © vi slabilira uu deposto 
pula 1 ogpo 1907 dal sce dp | it GI pr {il di a Pai da I Cd is, | macine, speclalmeite per l'gricolura i tt gra 
dt n 0 o inistrzione in | rete tutte meno la fnale di lado ; "i Brodo” i s articolato avviso, dimostrante la venia sal merce, ___ n fron cu LA, 
lt soa 0 0 cone cao, component da | Mii L'IGAOTA688 0d argento, Time tt, qnt a a e TO, qu Ni sottoscritto ha trasporiato @ suo e lean 
demi surarsi sul listino di Borsa di Vene rec P Alia ceri, ; re, capelli castagna, | Ni llete di 1 i ranzia ver 
‘i i aan di or dl Vea dl dl putembre 1694 N: 20007 or st dl. RL Amin | _ chi ei so pguare pc ei Protein net, preso a e ipa ele Pia foschà pres | - ISTITUTO DI EDUCAZIONE MASCHILE me grani NT] 
2 strazione. 7 Ù so l'Ufizio Comunale di S. Michele. - i 
LAPani Ogni aspirarte dovrà cautare a propria oferia fia un ®.. Furia Girolamo di Giovanni, nato @ Venezia, Le ellerte devono essere presentate sotto suggello, nelle IN PALAZZO BALBI VALIER, A 
Coloro deposio in danaro (che sarà poi restituito °l 22 ottobre 1839: cn ere devono cere Pet pù ari dele ore | Fondamenta Duodo e Burbarigo,_ N. 250%, ‘ei pets 
venire a questa 1 Wa tario) di Bor. 140. ui Avviso na suo intero tenore, nella | Occhi nei, naso regolare bocca regolare capelli peri. 18 merià. del preindica"o giorno 1% agosto p. Sarrocchia S. Maria del Giglio pa re, ld 
dell'asta le foro offerte PRA I ptt mela | Dec pei me metri tmadi, corpertora come! © Val R lntendenza Dre dele feat, E 1 i di 
penne ph; Dal IR. Delegazione provinciale, pe _—____ Verona, aFinsil.Inendene, 6608 ci ENI da gio 
canarie sa! % Padova, 20 giugno 1862. E su staranno 5 carico 
come pure in cifra ed in h NETTO EDITTALE (2 pubb.) —_— 5 È 
Let nre prode attestazione bal, del spie ver L'È R Delegato PI h Caacal 015: morte del canonico don Angelo Orstto, si è re N 19530. AVVISO D'ASTA PER VENDITA. | 18. pl) - 
mento del deposito suindicato, e | espressa dichiarazione che | vacante, nella Cattedrale di Mantova, il canonicato istituito Fesendo caduto deserto il primo esperimento della nuova \ h 
Felfgiante sì sstaggetta sensa alcana riserva alle condizioni | N- Atl RALE a ae, SO TINI, e olo dei Se. Fabiano e Sebastiano; di jus asta per vendita del bosco erariale denominato Lama Madri applicato allo stutio del forte-piano. Metodo ele 
speriali e generali stabilite per l'asta. Per la promozione d Coagig rt patronato del più antico e più vicino delle obli famiglie del sio descritto nella mappa stabile di Piancada, aì N. 87, dll'e- vissimo di a 
Mall R. Delegazione prov, Costota ala Pere to sato” È titolo da 6. "antonia da | fu co. Cristoforo Arrivabere. seasione di pertiche 47.92, colla rendita di lire 23: 48, i LUIGI BARBIROLLI, MEO 
Vicenza, 3 glio 4868. sta il canonica s ‘alata soglio merdiare \l patronato ativo o passivo _ rendo noto al pubblico che nel giorno 22 loglio pn. si terri ping peso dI 
L' I Ri. Delegato prov, Cescni. sul caricato sless, deve insinuare le sue ragioni debitamente | presso questa È. R Intendenza di Finanza un secondo esperi» Trovasi nei ce; in Palova, oro 0 a 
t qui canonicato icso0.a*%ei Vacani della Cattedrale od al pro- mento d'asta per detta vendita sullo stesso dsto fiscale, ribav- 10 di fiorini uno e 
foga Cornet a a eMfione provinciale entre quatiro mesi, sato di for, 2578 di nuova valuta d'argento, sotto [ osser: È 
pen decorribili da questa data. vanza delle con izioni portate dal precedente avviso 8 maggio per ogni buon ordine ed effetto di legge. il x fbiberatari 






dovendosi appaltare i lavori di in tono Capelai. Relreo ‘infruttuosamente l'assegnato erm'ne, verrà ica pp, N. 12656 Marita ; 
Y Lat i nn Santo lì age N yi i il pubblica notizia, Che sara male cu teresse 
dollari sto 0 Canta Si dro Fr e | Sdi Manga, fratelli Viocnto e Gi sonic ot irratuoameie Lareego rrene del de” "Pa LR. Imendenza di finanza per la prov. del Fr, | segnato e danaro, e roba anche "mato 1 
ila Goro è Pica a | DE tina Noro e Laocardo Bei di Veroa: ed m | rio di palrnato pel, rca vesti Ulm 17 en E ie piro al broprio figo tiovani, essendo pito, do 
for n Ruini é i Delegazione prov, Jatendente, Vasto nenne le ciò per togliersì da qualsiasi respon ibi È feazione della p 
Si deduce difetto di dette famiglie ad altre famiglie nobili della città rt! rome. eo 










































Mantova ‘ 
legato provinciale, Bar. A. PnATO. Venezia, 7 luglio 1562. 

Chiunque ha diritto al detto canonicato deve insinuare le LI R. Delegato provincie! 1 

ne ragioni debitamente documentate al Sindaco dei Vacanti e i di ANTOMO PETROVICH 

o pa ce MRIrE E protocol. di uni IR. Delegazione | N. 5011 AIVISO. | (Rip) AVVISI DIVERSI detto Ae di otertano 

rà un secondo provinciale, entro quattro mesi decorribili da questa data. Podrecca sacerdote Artonio, del Comune di S. Leonardo, x 5201, _—_——+—t È 










mese, è se pur questo nce aratomamente Il termine verrà i canonieato i- | Distretto di S. Pietro, fu investito con Deereto 27 luglio 1855, a Ra 

vo mese ei par qa i rin di giovedi | conferito come di ragione, riservato il ditto patronale passivo | N°_18358. del | i. Luogo ia 0A O AI Cal Eee seit ri 
red e piacer, o si passrà anche a | per le vacante successive. rano, pitell e maglio, posto sulla sponda destra del torrente -—4 tutto il giorno 25 luglio p. ., resta aperto 
privata licitazione, o per cottimo, sal Dall I. R. Delegazione prov. Cosizza. A concorso per la quinta volta, al postò di medico-chi- | uno stabile in perfelto stato. Vicino » Ia str 
Mantova, 4° giugno 1862. Dovendo il proprietirio investito eseguire ora delle radi- rurgo comunale in Cazzano . sulla base dello Statuto , ta. in tre piani, con locali diciotto, corte, pi 





deliberare il lavoro 









o approvarione Superiore, come meglio si crederà oppor- 

dig i L'LR Delegato provinciale, Bar. A. Pravo | cai riforme, in causa di variazioni gh operate nell epico. arcitucale 31 dicembre 1854; coll annuo, stipendio di | Pentito. orto di perliche 1:30, cinto da unt @@pussa, sera Osvaldo 

Aa gara avrà per das il prezzo pertale di for. 2926 : 65 | fiuardo llî condita e mado d'usare delle acque del torente _jlor. 600. compreso l'indennizzo pel cavallo. pra,  tramontana Gi 
N. AG. avviso (2. uit) È net, cile in hate di regolare progetto una muova ceo- | "l nignori professionisti, he intendessero, di arpi vi applicasse sì rivolga al Bureau del vg, i faritita Veli 


a pretto assoluto. 


fl pagamento del: prezzo di delibera avrà luogo per le 001. bedienza a luogotenenzale Decreto 28 paso giu- | cessione a termini del Decreto italico $0 maggio 1806. Si rende | rarvi, dovranno far peruenie al protocollo di questo tan? Gerometta. in Frezzeria Pause 


61.04 4 soldi 28 

























n Ù quali beni fu: ordinata lo subasta Descrizione dei beni N. 19667. — 2 ala concorrenza di } somma spettante a Vinomzo Ca- | tamente per ciascun Lotto. | Leonardo, ponente casa di 
ATTI GIUDIZIARI. col Decreto di questa 1. R Pre- da subastatoi. | EDITTO. "3808 îm peri da | priati del fu Nicola verso la me= | "N. ll pagamento del prezzo | prietà Latdi e Cass teca 
tura VI marzo pr. p., N. 108. 1. Prato nella località Cole | mi TA presente - | 80 frane nd austr I. 38, suli | desima convenuta massa. giudicato | dovrà farsi in mooea netalca | tana Canale veri la Pad 
fissati da puisitoria Imp. Reg. | del Rep. nato Clan del agosto 1860, | legale. uova. Stimata giudizialmente dv 

mea DI i C " 





‘a tutti quelli che avervi per | smo i Visa, di rio 











della massa concorsuale di A attato mediate | "°°" {NI, Nessuno potrà farsi obla- | 10,220. 








‘col suo Ue | Rugo în mappa del Comune di | Jeresse, che da questo 

















N 4019. 1. pubb XL Tutte be spese di delibera, | Pretura di San Do sono 
EDITTO. di deposito e di tassa pel passag= | creto $ aprile successivo Numero | Vito d'Asio, pel censo, stabile al Banale è stato decretato l'aprimento | gelo Faggianin Vicenza, sui quali | prenotazione inscritta | pre tore all'asta senza previo depo- Adiacenza unita alfa fut Mbenico Pais Bi 
e | Meneame sopra tute le sosta | (credito di ques ultima somma | Conervazione delle Ioerbe in | sito vele mani della Comiso | ca suddetta distinta cl ivi MA consontiva 





itura , ed | 1254, i giorni 16 e 22 corrente, | N. 6951, di pert 0 
udicazione, | come dal retativo. Edito inserito | L. 0:06. N. 6952, 
iberafario. | nel Foglio Ufiziale di Venezia, al | 0.34, rendita L. 0 
Mie Qaione Civile. con dlibe | © — NI Tutti i pevi privati ed i | quale curatore fu itimata la detta | for, 14:66 

ME SGO decorso Giugno Nu- | pubbli inerenti agl'immobii de- | istanza personalmente, eo detti | è Pascolo, 





A5A BR Pretura di Dolo rev- { gio di dominio e di 
de pubblicamente noto che 1 | ogni altra dopo 
Ki 'ribunale Provinciale di Ve- | saranno a carico del 











1878, ed al mappate N. 8956 gi, 3. Detto sotto il T 

la esteione di cene per. 00 Uh Zappttivo di ja* 
i 50, importa fo 

una d mattina 

i consorti Monti, 4 

M 


17 Siobli ovamue poste, © sulle | spettante a Vincenzo Capriati del | Vicenza nel 5 dicembre 1856, e | ne del! decimo dell'in 
nie nel’ Regio Lom- | fa Nicola verso la medesima con- | nel voi 48 al X, 54 diritto eser- | beni da vendersi, e 
‘di ragione di Mad- | venuta massa, giudicato cola sen- | lle in virtù del suppegno inseri metallica legale cone sopra, 
dardo tromiio marliata Mechia. | tenza 34 agasio 1860, N, SONA, | to a fivore dello Nablimento il | inporto che verrà restituito a chi | estend 
muioo ina. pr imbecilli, di | Herat, danno incombere l d- | de Decreti, ed al quale potrà fr | denominato in € TOCCO iene cl presente av- | trovasi cantato mediante preno= | 28 gennaio (858, nel vol. 546 al | non rimanesse deliberatario, e che | porzione di € 
cero RIMA Elaletta Ban- | lberataio dal giorno che gli er- | pervenire i ereduti sui meazi di | detta mappa al X, BARA: vento Chiunque erndesse poter | fazione inuritta presso la. Con- | X. {RA e com amnotamento, della | resterà invece depositato per aua- laaia piodtivaea 
e | ngi. rime quo | ils, dovendo ltrimeti scrivere | tiche 1 ‘0 redita LL 0:20, | dimostrare qualche ragione od 3° | servazine dell Note cin Vic suddetta inserizione, N. NI, e | rentire gli effetti dell'asta verso 


































ave 





























Il Pretura le | lunquo eccezione A sò le conseguenze eventuali dl | stimato fior. 5:10. {die Cariro la detta Gicuto Mec= | cenza nel Sdiceimbre 1856, e nel | ciò tanto nel caso come nella | quello che fosse. stato. delibera» Locali terreni | addoss Pi 
arl deputò in curatore l'avvocato di Descrizione suo silenzio. "% Prato con qualche cespi- | chia, ad insula sino al giorno | vol. 18 al N 869, dirito eser- | prima petizione | tario. muro di levante della cisu ip È 
i stato foro Angelo dott. Valeggio. | degli stabili da vendersi. (iù si pubblichi, e tosto si | glo denominato Telplar, co sopra | 31 agosto È suippegno in- | Tutte quattro le petizioni AV. Il dliberatario dovrà et | prietà Spada, marcata a1 com Prat 
Dull'imp. &. Pr Lotto | affigga nel detto pubblico. Foglio | stalla coperta a paglia ed area | in forma diu ‘dello Sisllimento | poi proponenti in un secondo punto | tro tre giorni successivi alla in- | N. 1875, ed al mappale S. 
Dolo, 3 Un corpo di terra posto tra i | per tre volle. consecutive | di stalla demolita, in detta map- | da prodi nel vol. la competenza e collocazione del | timazione del Tecret di censuarie pert. 0.03 


la delib rendita di a. L. 14:73 Ne 








levante eredi. Iowa Dall LL fi Pretura. pa ai NN. GI4X, prato, di per- | confronto dell’ avvocato Virginio consegn 




















































































































































































































Î 8 logo iN | fiche 118, rendita L. 0:61, | dott. Hroerb, deputato in curatore | sundetta ‘insernio Fiale deposito l'in giudizi 
eDITTO. Ne ta "ta "di peri. 0-05, | della massa concorsuale, coll s- | ciò tanto pel ciso Pa aa Lager 
Die Vretu den readita I, 00 : 96 N 5486 zap- | stituzione dell'altro avvocato I- | d'altra cauzione pel eredi al Capriati, | quella somma che avesse versat Lotto HI" 
rende! noo che ne giorni 3 Satie di Cert. O. 95, rendita | gino dottor I° Alessio. dim | Saalimente confessa aerei” 10 | nelle mani della Co e Casetta divisa in do pe 
i Haut alle £ pom, rl locale di perficie di perticle gert. 0-50, end ela ga prtcosione, ma eziane | l'di quell'istroento, quanto mel | stante di denuncia di lite attr- | cando im tutto od in par della casa marcata in Ceno 
sua residenza "a Spiosita Come della rendita di tiro GOA, sappi 0" Urlo m frta di cui egli | cavo di esposizione per l'eventuale | gati, oe fu ordinata la personale | rineanto, senza muova stima dei 
| tte aan rt de | ETA :68, 4 are e Sr | È ce 0-31 dit Hilde i esere radiato nell'usa | imolvenzi di sir canbsli del | intmazione © coll'insertavî copia | hei è tutto di li rischio © pe- 
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AT ch 0 deri al edioe | 2:24: È VII cima uma fr: | ri tattiche vitnt sui be: | IV. Dal giorno dl possesso | dato di detto valore di stima, © | eu sotto la casa e sotto la stra: | 24 luglio, 4 ed 41 agosto pv, | pale dì for 125. 
j qui I to | 1:00: 13 da cea ti lui deliberati, e di assicurarli | fino al totale pagamento del pree- | nei duo primi esperimenti non po- | da in Posta. Stimato fior. 461: 13. | dalle ore ® antim. alle 2 pomer, Pert, 3,51, campi 03.433. 


dagl'incendii come sarà suo de- | ro avrà il deliberatario o delibe- | trà so la delibera se non HIL AL N, 40 della medesima Uffzio di questa R. Pr — Pertiche cens. tre e centesin 
D da cine nea i | MO CR i | pa er ida trà aver luogo la delie TN fi nell’ Uflizio di questa R. Pretura | — Pertiche cens. tre e centesimi 








io depostito sa- | fior. 11:48; 
la pregio drtaehe non | soli 43, for. 12:80. 3 






a prezio maggiore ed slmeno | stima. Casa d'abitazione in Costa | avranno luogo tre esperimenti di | cinquantumo, pari a campi vicen- | AIN 42408 a, 1822. 3. putò: 




























o Buon padre di fimiglia, mè gli | A) di conservare da buoni pa- | eguale a quello della stima me- | composta a pianterreno di cucina, | asta per la vendita degl immobili | tini nulla, quarti tre, tavole cento EDITTO. 
lumen garanzia _ ali Lol Da Ha toe È Ò tr sarà permesso di eseguire il ben- | dri di famiglia el immobili e di | desima. î Praia loggetta , spazza | sottodescritti, pt pregiu= | trentatrà ai pesa SE UD vita Sì rende noto che sino dal- 
[tana posta in ei Edi ii for. 63: 114 | chè menomo escavo, né matar la | soditre e” pubbliche imposte l rimanente prezzo di | cucina, salvarola, tre camere alle | dizio delli Bicego Valentino fu Va- | con gelsi ed un poco a V'AA luglio 1822 al N. 249 del 
‘tt rosee | dei ie fr BAL: | ealtivazio medesimi = | qualunque genere gravitati il Lot- rà. essere dal delibe- | stesso piano della due ca- { lentino padre, Aguilino, Sperandio, | poca parte d' argine pri Batt. Ra- 
Ca pr a eta Giadi» | Tot Lardo rai 3. | no alla + | mere ed una cucinetta in. fonda- iseppe e Valentino, figli nati, e | nel Comune ed ammin. gona in Gio. Marin de- 
pe subito dopo a gidi | Totale for. 50: Didier per | in sun o i i | menta soltoposte a queste tre ul | dei nascituri dallo stesso, nonché | Brogliano , censito in mappa sta- | postata u editoria per 
pazione, le Kapdtesog] Prati per Lead a L'assicurazione dagl' incendii sarà quattordici successivi alla delibera | time: loggia, scale, cesso: ed in pri- | di Bicego Maddalena maritata Ma- | bile al N. 701, colla rendita cen- | L. 3646 @ Gilli 
iis gietro siciba. | fr 3-24, rimangono fr: 53: | fitta em esplicita notazione che | quitato gl inrndi presso una | ses. mo piano $ stanze, loggia, scale | rangon e Ricego Francesco fu Va | suaria di L, 22:57, ed in mappa | dano tutti quelli che intendessero 
) giorno della dei | Confina a mattina frazione di Vi | in cao di disastro, il compenso | Società assicuratrice regolarmente IV. Resterà inoltre a carico | è cesso: soffita, coperto, anditi e | lentino, tutti di Brogliano , sulle | prov. marcato del N. .... | avervi diritto a prodursi entra sei 
#70 Mo garano » carico del debe | piccota di Auronzo, è Valentino | venga tenuto ai riguardi dela | riconosciuta, e mantenendo le as- | dl delberatario le spese relative | trani; stalla anvessa alla casa | istanze di Rogi, Elisabetta, Fran Confina a levante la porzione | mesi dalla terza pubblicazione del 
Mo Mo ut i pei merenti ll | Moni, meta massa, e‘dovrà poi il deliberata- | sicurazioni stesse è dipendenti dalla stima giudiziale | detta dei cavalli. Il tutto stimato | cesco e Domenica Facchin fu Gio- | di casa suddetta e frat. Michelato, | presente per riceverla in consegna, 
s ra venduto, tassa di com- | Monti maritata del rio consegnare all ratore |" C) di corrispondere sul prezzo | e dalla subasta che dovranno es- | fior. 1684 





vauni, e sotto l'osservanza delle 





Matteo © Bonomo | poiché altrimenti sarà. passata 





oe, vl in: somma 













\ del concorso dott. Nicolò Cibele, | insoluto il 5 per conto sul Lotto | sere da lui sodisfatte im. detto Locchè per tre volle si in- | seguenti Domenico , 2 sera Giuseppe Mar- | presso questa Regiatratora, senta 
pet elemen.  Bfot ET, ppanmo [08 8, Contri n fi mara | di Vimza, fa pla d'assi: rh ist, de | rin d giorni quo la | eric el Gana Liza di pet ia | Sea montana Ulteriore garanzia” del R. Erario 
e to ;amento Ù si a | razione, e giustificare otto giorni | sere annualmente depositato nella | somma che” verrà dal giudice li- | Venezia e si afigga all'Albo e sulle IL saranno. venduti in lo Sereno. vien rit 
LI dl prezio Vas, sarà da far | soll 7 5/10, do. 40 88 | ra sanza dle ate | Cs tri quit. Piazze di Auroozo e di &,Nicold, | un sol Lotto, al prize © secondo | del xalor copitle, come in pe 
Hi agpato corso di Li- le larice soprapo= | jagumento 


premi rel 
scadenza d'ogni 
1:30: | di pubbliche imponte dimostrare 
fior. 8:31; | colle bollete l'etettuato. paga 
fior. 2:52; | mento. 





VU residuo prezzo dovrà |“ “ V. Verificato dal deliberata- |“ Dall'L R. Pretura, 

ria i pagamento del residuo prez- | Auronzo, 21 maggio 1 

delle spese, otterrà 'aggiu= NIE Pretore, Pova 
degli 





incanto ga prezzo superiore od al- | zia, di fior. 242 90. s' inserisca in” questa Gazzetta 
mo eguale a quello di stima; al Totale valor capitale dei beni | Ufiziale. 

20 incanto poi a prezzo qua- Fi Dall'IL R. Tribunale Provin- 

lunque, sempreché basti a coprire 


Tova. al prex. Bf tizi. esclusa ogni | ste come segue: 10 da taglia ci | tnichè 
oto dic è da giorno dell | ma una a soldi 

(1) ietibera in aumento del peso i 

legge l'io. Qta perno i re 




















































































si | i creditori inseriti fino al valore | Valdagno, 48 gno 1862. 
vara male con BMlrvo eresse del 5 per 100 fino | 39 brasiti a soldi 6, fior, 2:36; | VII. Ogni deliberatario: do- VI. L'imposta di trasferi» © prezzo della stima. 1 Re Pretore 11 Presidente, VeNTUnI 
tima quant. BB pagane e atersno îl pos- | 74 piccoli a soldi 3, for. 8:82. | rà pori volesse ricevere l'afrancazione in | mento degl’ immobili sessi reste TT. II. Ogni obiatore, meno gli | Sontero, Dir 
i anco esso subito dopo la delibera, e | totale fior. 13: 69. Deducesi per uno 0 l'altro dei due Lotti, e ne | rà a tutto carico di esso delib di quest’ LR. Tri- | esscutanti, dovrà cautare l'offerta | N. 3856. - 
aggilicazione della proprietà so- ed infortumii il A per 100 avesse diritto, dovrà il delibera | ratario, che dovrà trasportarti in ui Senato di | col decimo del prezzo di stima; EDITTO. N. 13618, 0, 1822 3. pubb 
rotte adempits le condizioni 5, rimangono fior. 13:14. trattenersi il capitale relati | Ditta propria ne registri censuari Udi sarà restituito in caso che | Si notifica col presente Edi EDITTO. 
pren Confina a mattina eredi fu Anto- | tario della massa dei ereditori di | vo ad esso assegnata, corrispon- | e consorziali © sodisfare tutte le | si rende pubblica | uisse la delibera, e tratte- | a tutti quelli che avervi possono Si rende noto esistere in 
Descrizione degl' immobili. nio Monti, mezzodi consorti Mon- | Franeeseo Sartori. dendo nel frattempo | interesse | pubbliche imposte ad incominciare istanze 6 dicembre 1861 N. | deconto di prezzo in quanto | interesse, che da questa Pretura | questi giudiziali depositi sino dal 
Hoverbasso 4 Pause di sopra. Zappati- | ti, sera Leomrdo Monti, e_tra- VII Ogni pagamento dostà | del 5 per cento, © tollerare in- | colla rima rata scadiile di e 30 aprile 1862 N. 3800, | l'offerente si rendesse deliberatario. | è stato decretato l'aprimento del | 6 maggio 1822 al N, 224 del 
ln di passi, 885 a soldi 26 il | montana strada, - 2% | Seguirecon monete a valor legale, È tanto sullo stabile subastato la re- | giorno della delibera. Bertonz , contro Giiu= III. Gli esecutanti non rispon- | concorso sopra tutte le sostanze | Maestro, N. 13 carte. privato di 
460 Bll'uo, fior. 74:24. — Prativo an 10. Cosderoibe ossia Torne- | escluso in. qualsiasi Iativa ipoteca 'VIL Manzano il deliberata- | seppe fu Angelo Tosolini, di Fe- | dono che del fatto proprio , ed i | mobili ovunque poste, e sulle im- | credito "pel_ valore nominale di 
ITA 12/22a soldi 15, | de detto Col d'oro, N. di mappa | surrogato alla VI. Mancano il deliberata | rio all'integrale pagamento del | letto, è ereliori inseritti, saran- | fondi vengono nello stato | bili situate velle Provincie Lom- | suste, Ly 3768:26 state deposi= 
[te 1:895 tte for. 76:7, | 994, 1145, 1268. Prato di pas: anstante qualuaque o deliberatari alle condizioni sue- | prezzo i delibera nel termine so- | no nel locale di esso Tribunale da | in cui si trovano , con ogni ser- | bardo-Venete, di ragione del co- | tate ‘ai riguardi dell'eredità. di 
Risi bilia mattina Gaspare Monti, | n 847.76 soldi 7, flor. 57124. | ge in contrario. Sposte, o ad alcuna di esse, si po- | pra stabilito, potrà l'esecutante | apposita Commissione tenuti mei | vità attiva e passiva, dipendente | dente i heni” oberato Tommaso | Giuseppe Tetamanzi fu Jacupo ; € 
la stradu ferro EBfsoîaz® muti Piante soprapposte di abete » IN. Le spese d'asta, la tassa | îrà procedere al reincanto a loro | procedere immediatamente al rei 19 luglio, 2 e O agosto p. | da titolo 0 da possesso, coll onere | Salvagno fu Giusepye, harcaro ed | quindi si diflidano tutti quelli che 
ie OO re Busi, sera Osvaldo Monti di | larice come see Dai taglio i | di traerimeto di ponti © | ru peri è see tanto dei fondi medesimi per des | %. dalle ore 10 antim. alle ® po- | di decima, quartese © pensionatica | industriante di Chioggia. sero avervi diritto a pro» 
cinto da mare, Giosella Monti 2 soldi 49, fior, 3:87; | quelle della voltura censuaria, sta- liberarli iu un solo esperimento a | meri: tre esperimenti giudiziali | se € come vi potessero esser sog- Verciò viene co) presente av- entro sei mesi dalla terza 
ui del sg, Gar fari i a soldi 81, ir, 1:47: | ramo a carico d'og qualunque prezto, a tutte spese e | er la vendita degl’ immobili sto | getti. vertilo chiunque credesse. poler ne del presente per 
Li 2 Cima Pause. Lappativo di | 11 remi a soldi 14, for. 1:54: XL Naneando il deliberatario pericolo di esso  deliberataro, ai 





i docu 





IV. Il dliberatario in deconto | dimostrare qualche ragione od a- | in consegi i 
termini del Y 43 n del prezzo pagherà eutro giorni 30 | zione contro il detto Tommaso în difetto saranno pas- 
ziale, anche le spese tutte di ese= | Regolamento, ne qual I. La quarta parte indivisa | da quello della delibera , tutte le | Salvagno , ad insinuaria sino al | sati presso questa Registratura , 
A tutto | euzione, cominciando dal pignora- | lui fatto deposito dovrà servire | dei fondi suddescritti di ragione | spese di esecuzione inconirate dagli | giorno 31 luglio pr. v. inelusivo, | senza ulteriore garanzia” per parte 


usi 61.08 a soldi 28, for, 17:9. oldi 6, fior. 450: | a quali sopra portate 
’ Peaivo aonesso di passi 60.88 | 54 pieeolì a soldi 3, fior. 1:62, | condizioni, potrà ogm interessa 
li uidi 8, dor. 4:87 — Prativo | totale fior. 10. Deducesi per ta- | provocare il 



















































i Buona qualità di passi 4. 30 | rizzi ed infortuni il 4 per 100, | danno e spese di lui e ad un so- | mento, în mano dell'avvocato dr | principalmente per sodistre le spe | di © Angelo esecutauti, a partire dal piguora- | in forma di una regolare petizione, | del R. Erario 
i soldi 19, for. — 63; totale | soldi 40, rimangono for. 9:60. | lo esterimento , ed a qualunque | Giuseppe Vilanova , uno degli e- | se della prima delibera” sarà venduta in un solo Lotto al | mento ed a tutto il protocollo di | da prodursi a questa Pretura, in | _Îl presente si affigga all'Allo 
lt 28-56. Contna a mattina | Confina a mattina eredi fu Bor- | prezzo, al quale efeto verrà ap- | secutanti e procurator dell'alto. Descrizione miglior offerente nel primo e se- | lusive, € previa liqui- | confronto dell'avvocato Giovanni | e nei soliti luoghi, e per tre valte 
Flce Zandegiscomo, mezzodi Do- | tolo Monti. Valentino Monti , e | plicato ‘î deposito di cui ù pre= | — — VIII. Più delieratarii di un | degl’ imotli posti nel Comune | condo incanto ad un prezzo hevole o giudiziale. | dottor Îossi, deputato in cura- | s° inserisca in questa Gazzetta 
ico Pais Baoco, sera stradel- | Leonardo Monti, mezzodì strada | cedente articolo secondo, esclusa | Lotto si ritrranno fra lo coob- censuario di Meolo, geriore od eguale alla stima di | V. Ogni spesa dall'atto dlla | tore della massa concorsuale, di- | Uflizale 
«pf comoriva. comunale, sera Leonardo Monti ed | a suo riguardo qualunque m Mligati sollariamente a tutti i su | ai seguenti Numeri di mappa: | torini 742:82 1/4, ed al terzo | delibera in poi, compresa la tassa | mostrando non solo la sussistea- | DI. R. Tribunale Protin- 
plot ig ‘3, Detto sotto il Tabbià Mon- | eredi fa Antonio Monti, e tramon- | ria che si potesse conseguire dal | esposti patti. 139, arat. arb. vit. di pert. | incanto a qualunque prezzo an- | di trasferimento di proprietà, sta | za della sua pretensione, ma e- | ciale, Sezione Civile, 
Isole = tivo di passi 246. tana Gioselfa Monti, reincanto, Immobili da subastarsi. metr. 136. 73, colla rendita di | che inferiore alta stima purchè | a carico del deliberatario. ziandio il diritto ia forza di cui Venezia, 40 giugno 1969. 
e rt: AB SD, importa fior. 74:81 41 Cosderoibe, N. di mappa Immobili da vendersi, Lotto L., lett. A quote, L. 444 :97, fiuaga a Cuoprimento dei credito» NI. ll eibeataro conseguirà | eg intende di essere. graduato Vestun, 
di ul. 7:28, (BlBEonfva a maltina strada, mez- | 274. Prato di passi 146.03 a | posti nel Comune cemsuario ami- Dei minori Tonin 140, casa colonica di pert. | ri inscritti ù il possesso materiale dei foudi a | pell'una o nell'altra classe, e ciò Dir, 
pe i lerrene odi coorti Monti, pa R, fior. 11:68. € ministrativo di Marostica AL" Pert. cens 5. I, colla | metr. 329, colla rendita di a. II. Nessuno potrà farsi obla- | tutta sua cura e spese, ‘in esecu- | tanto sicu + quantochè in 
sralpeii Mooti è tramoniana strada | mattina Gio. Rattista Me Lotto 1 rendita di L 50:05, in mappa | L 42:74 tore senza li previo deposito del- | sione del Decreto di delibera » di | dito, spirato che sia U suddetto | Al N 2. 1821, 3. pubb. 
la giudizialmente ia eutato e ‘consorti Monti, mezzodi Casetta “d afito occupante | stabile ai NN, 143%, 139 e porz. 143, arat arb. vit. di pert. | la garantia dì forini 75 in mo- | possesso di diritto pei e la pro- | termine, nessuno verrà più asol- EDITTO, 
‘L Pocchiave. Zapvativo di | consorti Monti e questa proprietà, | lo spazi di terra ar. arb. vitata | metr. 46. 15, rendita L 13251. | neta fina sonante d'argento al | prietà gli verranno conferiti‘ col | tato, e li non insinuati verranno | Si rende nto che nel 29 
187.19, a soldi 34, Rorini | teamontana strada. ed Apoli 





casa rusticale. Stimata corso legale, chie sarà rest 


chi non si sarà reso del 





Decreto di aggiudicazione, dopo | senza eccezione esclusi da tutta | giugno 1821 a riguardi dell'ere- 
dimostrato l' adempimento delle | la sostanza soggetta al concorso, | dità di Chiara Giarva Fasco_vo- 
i d'asta nivano deposita 


1-62 -— Prato annesso di passi | Pause 
HI. 68, a soldi 12, fior. 3:80; | -— 12 Cosderoîbe in Ci 























ut fior, 67 : 42, Confina a mat- | mappa 259. Prato di la rendita di Lire 51:35, 1 prezzo residuante a Maestro due 

it motan Caro Pesco, ars | 3 ill 5/10, for. 79:15 mappa stabile ai N. 1661, 1462, lo dopo il fatto deposi l'importo. pominale di austr. L 
fn Leopardo Monti , tramontana | Piante sopraposte di abete e 2479 è 2480, di terra arat. arb sodisfacimento DITO, e quindi si difidano tutti 
malto Zandegiacomo_ de Zorzi | rice come segne : 5 da taglia ci- vit. con gelsi ed altre piante, con quelli che intendascero avervi di- 
fa Francesco. me una a soldi 43, fio. 2:15 poca terra busc Pn eccitano inoltre tutti i a prodursi entro seì. mesi 








fi A Ruoibe dei Monti, Zap- | 8 stangoni a soldi 21 detta la Macchia. 


Iutivo di passi 257.80 a soldi | 7 remi a sot 14, soldi 98: 





di pert. cons. 0°. 12, situata 


605, prato, di pert. metr 
suddetta contrada marcata 


giorni etto dalla delle giorni dacchè sarà resa | creditori che nel preaccennato ter- | dalla ‘tr 
rendita È. 6:27. 


sotto le comminatorie del $ | irreclamabile in mano dei creditori | mine si saranno intinuati, a com- | sente, pe 





pubblicazione del pre- 


m riceverle in consegna, 













TO, or. 109 :12.— Prativoan- | brasili a° soldi 6. soldi 90: 24 | in Como provvisorio al N. 3 sub (606, prato, di peri. metr. | 5538 Giud. Rox stime collocati, je Fever | parve giorno 4 agosto e > | alri sanno paste pri 
di saggi 6-30 a soldi 10, | picoi = sodi 3, soldi 72; totale | HI, in porzione, ed in censo sta | colla rendita di 49.57, rendita 1. 25: Î1, IN. Staranno a carico del de- | tuale civanzo in mano dello spro- | slle ore 9 antim, dinanzi questa | questa Registratura senza ulteriore 

eso S 3° otle Nor. 109:75. | fior. 6:1. Deducei per trizzi ed | ble al te la rendita | mappa stabile ai N° 1435, 2078, |’ 607, prato, di pert metr | lieratario tutte le pubbliche im- | priato © suoi aventi causa, fermo | 1. R. Pretura, per passare allele- | garanzia del Tt, Erario 

fata a maltina eredi fa Valen: | infortuni il 4 per 100, soldi 24, | censuaria di a: L. 48 : 62 di terra. prativa irrigtoria con | 3.92, rendita L. 3 poste gravitanti gli stalli che si | il disposto del $ 439 G. Neg. | zione d'un amministratore stabile, | ‘1 presente si affigga all Albo 





alto, metodi Francesco | rimangono fior. 5: 77 Pert. cons. 3.83 di terre- | pesi, detta Pra di dietro casa Totale pert. metr. 306 . 56, | alienano a datare dal giorno del- VII. 1 delieratario dall 





o conferma dell'interinalmente no- | e nei luoghi soliti, e per tra volte 


















vd Fabbrica sopraposta ad uso Stimata del valore di F. 614 :80.. | rendita austr. L: 757 :83. ta delibera della delibera iu poi, fino all ef- | minato, ed alla selta della dele- | s° inserisca in questa Guzzetta 
Vo Santo. STA Lita. dl | di utalla e fn conrita parte a 1) — Pert cena. 3.46, cola | Slimali complessivamente sr V. Dovrà il deliberatario pa- | fettivo pagamento di prezzo resi- | azione dei creditori; coll'avver= | Ufiziale. i 

li muro e parte a legname in buon | coperto del fabbricato costituente | rendita di L. 12: 36, in mappa ai | striache L 22,731, pari a fiori- | gare le rate predali scadule an- | duante a suo carico, sarà obbligato | enza che i non comparsi si avrane Dall'IL R. Tribunale Provio- 
"5A Pia Zappativo di pas | stato, stimata coi relativi accessi | il filtoio da seta alla bolognese, 4434, 2642 e porzione del | ni 7955 : 85. tecedentemente alla delibera ed | a depositare di trimestre în tri- | no per consenzienti alla pluralità | ciale Sezione Civile , 
O Ai: 1i= | e regresti fior. 958: 46. stimato dall'acqua della Roggia di terra prativa con geli, | Si pubblichi pei soliti luoghi | eventualmente insolute, ed il re- | mestre, posicpatament, il prò in Venezia, 10 giugno 162. 


‘Una cucinetta contigua co- | consorziale, formante il 





l'ativo annesso di passi 126. gere valle ne Foglio Uft- | clamao rogito rgnermete | rane da $ pe 100. 
ziale. 


Il Presidente, VeNTONI 






























: = arte a muro è sol corpo situato in contra lm- | dl valore di fior. 248. dimostrato gl sarà portato a scon IX. Fino al pagamento totale 
Luigi, mezzi Bf ai 18, for. ABC IBID RE Renn a iano neo, fritti spal KR — Pert. ns. 3.75, colla Dell’ Imp. Ri, Pretura, to del prezzo di delibera. del prezzo , îl delierataro sarà | 1. R. lretura, a tutto pericolo dei È, 
pubblica, Py "?#18: totale flor, | coi roativi accessi e sorio al N. 3 sub I, porzione del 44:66, in mappa al S. Donà, 4 aprile 1862. VÎ. In difetto d' adempimen- | tenuto creditori. AIN. 14778, a. 
lina a mattina Gio, | 48-57. Confina a mattina eredi 8, MI, nonehò Îl IV, ed in 37, di terra arat. ar. vitata, | "Il R. Pretore, MaLrar to degli obblighi contemplati nei | A.) a tener assicurate le case Ed il presente verrà affisso EDITTO, 
ii n al on,tez: | fu Rortnlo Monte e Valentino Mov: | censo tabio ai NS. 76%, 763, Sotto casa. Del valore di Colpi, Cane. | soesposti articoli, 1 deliberatario ndii e pagare il premio in { nei luoghi soliti , ed inserito nei rende noto, cl 
anita Zandegicomo Nanone cet | te. mezzodi strada sera Lucano | 764, 765, 706, 768, avente la Ù 62 : non solo non poîrà conseguire l' | perfetta scadenza "| pubbiici Fogli RSI, coll esibito N 
ie pet. 0-1 ta Cine sfmontana | Corte Pause, e tramontana Gio- | rendita censuaria di LL. 268 : 80. F. — Casa com annesso pic- | N. 6717. 3. pubb. | aggiudicazione degl stat B.) a pagare le imposte d'ogni Dall' È R Pretura , L Domeuico Marchiori depo- 
di a.L. 259:8) sella Monte maritata del Frate è Pert. cons. 0. 06 di terre= pezzo di terra arativa, del EDITTO. astarsi, ma cziandio ad istanza | spocie sui fondi , in perfetta sca- loggia , 4." giugno 1862. | sitava iu confronto dell'I. R. De- 
Co 4. Torede Nun. di maypa | Valentino Monte. no oceupato da un torrione in | la Casetta , di pert. Si notiica a Tommaso di | dell'esecutante 0 dell'esecutato gli | denza ; HR Dirigente, ZAnsonen. | manio, due cartelle di Zecca, una 
400. Vrat dela supericie di pas "oche per tre vole sarà | altri tempi era di pubblica ragio- | colla rendita di È. 16-98, a Tommaso Morecutli detto di Narde | stabili stessi saranno rivenduti a | C.) a consertare i beni delibe- da data 17 luglio IR01, per due 
Mr dea speri di Fr | inurio mella fazztt Uizial di | ne ora ridotto nd uso di cas di | meri 2083, 2006 © 2057. Stimata | dIncaropo, ora assente e d ignota | di lui rischio e pericolo termini | rati da bum padre di fail ° cati 6787-20, è l'altra in data 
OLA, aiato a sl 14 | (li "ic al Alb © sub | atto posta ia contrada Callao, | del valore di for. 147. dimora, essere stata coniro di esso | del $ 498 © X Ogni pagamento così di | AIN. luglio 1797 per due. 4240,, cale 
"lele è larice sapraposte. del | la Piazza di Au ta mappe provvisoria a) Nom 'G. — Pertiche cos. 4:02, | prodotta una istanza setto il Nu- | carcimento di tutti capitale che di pro, devrà essere calate entrambe a. L, 28,283 /20, 












colla rendita di L. 65 









re irta pratese de | SR Mappa stabile al N. map dl gioruo, 6 giugno bili da sulastarsi | fatto in valuta metallica sonante, | E Esistendo tuttora sotto il N 


































































; no, 2 maggio 1862. | colla rendita censuaria di N, 2060, 2054, 2052 è da Giacomo Caice pure di | nel Comune ceus. di Feletto. | escluso qualunque surrogato, cioé | Depositi dal 13 febbraio 1821, al | 15 del Maestro un tale deposito, 
tina Francesco Zandegiacomo An est Mn "mgbgrari he sporchi per prosecuzione di com- N di 733, | in Fiorini muovi gol ragguaglio le- | Num. {31 del Maestro, una carta | si diflidano tutti quelli che 
Ton, mezzi siva sechi, Atari L° viva bo- | traddilorio sllistanza di pigno- | stabile 4745, casa di pert 0.62, | gal, od iu monete d'oro o d'ar- | privata di credito del valor nomi- | tendessero aversi diritta, a prov- 
fa Frans andeitomo © | casca st ovembre | rendita LL fi | gento, pure co ragguaglio legale. | nale di a.L. 3 vedere entro sei mesi dalla terza 
Masa o steso, Simeone V| pesi Rue : somma | rini 1015; la quarta parte fio- | © X dell'eredità di pubblicazione del presente, per 

‘3 Condornibo, Si Questa Pretura n fitto posta in contrada Coll 54, colla accessori. È fu Marco vedova doro consegna, poichè in difetto 
toa e ta Mantica no che ia sega în =mapia provsisoria sl N. 3, ed I, ia mapia |. 1 Si petica ile 2d ‘so A è passito a questa Rogi» 
IR a Tia e dI triti 1, ee tg | in mer Se i 970, | s Nam, 1458 e 143 di ra | santi see it pus | sa 174 per 0.3 terre gian 
pene 0" gar LT Pretura Ue | redità di‘ L 19 farà, pt rina e o 17 ugo pt | dita 177 Sato. fr 
pom gigia Ar Lo, colin lungo nel "Tutti questi stabili furono | seoliva, detta Riva degli mattia, per dedurre | ni 52 : 0, la quarta parte fiori 
dal AE tor a ata pinna fara tolo ore | complssitamente. sdimati Sorini | Simata del unloe di e 384-6 | sulla detta sanza, sotto e avvr- | ni 13: 12 2/4 Ù alla terza pubblicazione per ire 
A soli 81 3 e vgoni alle 42 nella Sala del- | 1390. I. — Pertiche cens. 11 .08, | tenze di legge, ed essergli stato N. di mappa provs. 733, l'offerta |, darà | del presente, per ricever tal carta Ha Gazzetta Uliziale. 

i Bi AT re Sunia 0'E media Lotto Il colla rendita di Lire 9:97, in | deputato in curatore a di li pe- | stabile 133, ratori di pert. 2.40, teressate i pro- | in consegna, altrimenti sarà la |“ all. R. Tribunale 
{a Co "trita | Pert. eno 7823 di tere | mappa al N. 4421, di terra bor | ricolo e spese questo avvocato do- | rendita LL 8:04. Siimato fiori- | vocare la sulasta a danno della | stessa passata a questa Registra- | ciale Sezione Civile, 

piccoli a saldi 3 der. 1 rale Casta del reno în massima parte aratorio, | schiva cedua forte ; detta la Ba- | tor Andreoli, affinchè possa mu- | ni 200:95, la quarta parte fio- | parte mancante , a di Ji rischio, | tura, senza ulteriore garanzia per signo 1868. 
[sofa eli pdl gl ferreri afborato, vilato ed in poca parte | roara. Stimata del valore di fio- | nirlo dei neccessarii documenti, © | riui 30 : 23 3/4. pericolo e spesa, senza diritto al | parte del R. Erario. si o, Veste 
saldi d0c toto orta "tO GI” | concorsuale del creditori verso l' | prativo, con orto e due case co- | rinî 8-0. voleodo, destinare ed indicare al N. di mappa prov. 732, | maggior utile che fose conseguito II prescate si affigga all'Albo Sostero, Dir. 
Conta a mattina © sera Sberato Francesco Sartori, e ciò | laniche sovrapposte, nella contra Letto I, , lett. R, Gaadice un altro difensore. stabile 732, aratorio di peri. 2.43, | da un nuovo incauto, ed obbligherà | e nei soliti luoghi, e si pubblichi 











tino Monti , meztodi Lucio Zar- | sotto le seguenti da Fosse, ad ui 
dus e tramontana eredi fu Anto- Condizioni. stello di Marosti 
sio Moni “questa propri N Lcanta ver tenuta in | visoria al. 4 


glio dal Ca Della minore Cavaliere. Si pubblichi. rendita L. 9 : 48. Stimato fiori» , com o- | per tre volte. nella Gazzetta Uf- | ADN. 45685 a. 1820, 3. pub. , 
appa prov 3. — Pert e 4.02, colla Dall'L R. Pretura, ni 290 - 4, la quarta parte fio- | gni sorta dei suoi beni e colla per- | fiiale. DITTO. 
TI, © | rendita di L. 3:62, in mappa ai Tolmezzo, 6 giugno 1863. | rini 57: 61. sana, al risarcimento del dano Dall’ I. R. Tribunale Provin- 










































































a “Ha 'ed in censo stabile i NN, | N. 1490 e porz. del N. 1421, di | Il R. Pretore, Cosarri N. di mapja prove. 734, | che potesse derivare dal suo pro- | ciale Sezione Civile, nale eri 
Lar Ceti esa detta de | de Loti sparati, e LE urlo. " 0. 260, | terra boschiva cedua forte, detta | _ di vert. 6.30, | codere. x Venezia, 5 giugno 4862. | rimetteva nel 28 agosto 1820in 
i TT a at | pan Poca «edoorche a prezzo | 261, 262, 206 e 1176, calla | la Baroara, Simata del valore di | N, 797. 3. pubb. cy 11, Stimato fio- Descrizione dei beni. 11 Presidente, Vextoni. questo depositorio al N. 100 del 
È ri ai sperimento se nono eguale alla | rendita censuaria di I. 506 :35. | for. 20 EDITTO. rini 453: 50, la quarta parte fio- Porzione della casa colonica Dir. Maestro diverse mo 
prgn del talee di at DTS | SIPerOT Glghera però potrà se |, Stimato del valore di fim | N. — Pert cm 17.38 Si fa pubblicamente sapere | rini 13:37 3/6. _.. | marcata del Num. 639 di mappa denti ad austr. L. 83:55, è ciò 
iposie del v edile. Lhc] fasagini ‘solo Lotto. | ni 4208. colla rendita di lire 58 -29 , ai | che nel giorno 47 luglio pr. v., N. di mappa provr. 741, | stabile, colla rendita censuaria di | Ad N. 10385 a. 4821. 3. pubb. | ai riguardi del condannato Tom- 
AVERE a ni Conai Hp | pe porte pr mme le Ed i presente sarà pubbli- | NN. 1431, 2048, 2152, 2153, | dalle ore9 ant ale È pom, avrà | stable 744, aratoro di pet. 4.00, | Lire 20:28 in complesso, corri EDITTO. maso Bronzini, e vengono quindi 
4 e matto Simeone Ve | ino Letta. mediale È previo | cato mediante affissione 3 pet | BATA, SATO, 2470 € 277, di | ing dia queto Lo Pro | red L_-85. Sto dor: | spendete i mappa prosa Si rende noto, che sino dal | citati tutti quelli che 
ranaco al Broiorso, cd 2 que terra arat. ar vi, iva | lorile un quarto esperimento per | ni 55 ; 44, la quarta parte fior | N. 312, e descritta im perizia di | 10 maggio 1821, sub. N. 143 del | aversi diritto, ad insinuare. 1 ti 
SROTI< eienine Lee | spero da dere DI E di Ara require, © sci 0 | alta matanolla © Riva bass. Sé | la vendita delle realtà deserte | 13: 8, stima 37 maggio 1861 al pro- vesnero a' riguardi dell | tolo dalle lor” pretesi ealro uo 
conan ii cab | aio a maggio: olf- | ili iti di questo Capoluogo, co- | mata del valore di F. 696: 0.-{ nel precedente Edito, 11 agosto gressivo N. 1 i Francesca anno, sei mesì è tre giorni dalla 
Mal È, di mappa 1102. Prato | rente, sarà trattenuto è csuzione | me pare mediaote triplice inser= L— Pert. e. 3.43, colla | 1858, N. 3809, pubblicato nella Tale porzione di casa è com- | giie a Pietro Scipioni, di qui, de- | terza pubblicazione del. presente , 
di passi 304704 a soldi 3 5/10, | dei suoì ‘impegni dipendenti dall’ | zione nella Gazzetta Ufiziale di | rendita di L- 42:18, in mappa | Gazzetta Uffiziale di Venezia ai posta dei locali seguenti : positate due carte private dell'im- | poichè in difetto sarà ritenuta la 
tir. 10:56, — Piante soprapo: | asta, e sarà posto a diminuzione | Venezia. I N. 2643 è porz. del 2455, di | NN. 205, 206, 209, sotto le stesse 1. Portico descritto nella su- | porio nominale d'a. L.30,97:57 : | caducità di un tale deposito 
sla di abete © larice del valori di | gel prezzo offerto, se non occorra Dall’ Imp. R. Pretura, terra prativa con gelsi ed altre | condizioni, e ciò ad istanza di Ap- | ni 57 : 10 _. | indicata perizia, sotto la lett. E., | e quindi si diffidano tutti quelli Il presente si afigga all'Albo, 
fue: 6:34. Confina a mattina è | ni riguardi di cauzione. Agli altri | Marostica, 26 maggio 1862. | piante, detta Prà novo. Stimata | nibale Facchin fu Malica e consorti N. di mappa prove. 477, | sito a mattina dall'altro descritto | che pretendessero avervi € nei soliti luoghi © per tre volta 
Si Cani pi na è | ti pri di cr AEON | O ip'R Preire, Scaraneta: lore di for. 258. Dall LR. Pretura, stabile 477.b., cosa demolita di | sub. A., ed ora escluso. Ha ae- | a prodursi entro sei mesi S inserisca. mella. Gazzetja Uff: 
tainntana be: | ppi i TC Marsio, Cane: Valdagno, 1° maggio 1862. | per cesso dalla corte. promiseua per | terza pubblicazione del presente, | ziale di qui 
STA con fem Pal HL Pretore in permesso, i campata seuza difesa, il suolo a | per ricevere in consegna tali do- | Pall’. R. Tribunale Provi 
debe o grano Lato, | RL: 3072. 3 bb cons. 0 .06, colla rendita di Faascat parte fior. _,. | tudù terra ed impalcatura sopra | cumenti, poiché ciale Sezione Civik 
EDITTO. di Bb ia 





saranno coobliati solidariamente) 


Si fa noto che nel giorno 15 a travi e tavole i medesimi passati presso questa 
col giorno i 


2 Cucina descritta nella pe- | Registratura , senza ‘ulteriore ga- 
rizia suddetta sub. F., con ingresso | ranzia per parte del R. Erario. 
al portico sopra. descritto, avente Ul presente si afigga all'Albo 








41 | conseguirà il possesso, 
a scdi 3 1/2. F.:52— Pianto | 41 novembre 1862, La 
depeapposte di abote e larice valo- " verrà aggiudicata ad ogni 








fiche 

Le 

n ;, dalle ore 9 ant. alle | Inoghi, 
Dl rà i queta resi! vela 
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AIN 163882. 1821. 3 pubb 
EDITTO. 


Sì rende moto estere in que: 

ati gidizli depositi sino dal 16 

4824 al i 167 dl e 

‘49 carte di credito per lim- 

Ke pope di nce Lie 

18:89, state ; 

il'ardià di Bonajoti Levi 

fer tanto si diano 

ro aver 

See de 

"al cosegna di tali do- 

samtal” poiché in eo saraono 

» di medesimi passati presso questa 

Regia sa slerae e 
anzi del spari. _. 

TI preseate si afigga all'Albo 

4 pi soliti luoghi, e per tre volte 

S'inerisca in questa: Guzzetta 


ziale. 
Tui R Tribunale Provi 
riale, Sezione Civile, 
cale Sira, 10 giagno 1868. 
1 Presidente, Venteni. 
Sostero, Dir 


116078, a 1820. 3 pubb 
‘EDITTO. si 

6 rn ooo cere el 
agosto 1820, al N. 96 del Mae 
giro, siate depositate dal nobile 
Marcallo, in confronto di 


Vincenzo Capello, ital L 4:17, 
che col cambio risultarono în a. 





11:33; e quindi vengono citati | 


tutti qulli che intendessero avervi 
dit" insinare 1 tolo dele 
Joro pretese entro un sti 
mesi e tre giorni, dalla 3 pi 
Nicazione del presente, poiché in 
difetto sarà rivenuta la caducità 
di uu tale deposto 

HI presente si afigga all'Albo 
e nei soliti luoghi, e per tre volte 
ingrisca in questa Gazzetta UP 


fiale. 
Dal. Tribale Prove 
Sozione Civile 
Venezia, 1Ò giugno 1862. 
Ni Presidente, Vexroni 
Sostero , Dr 


N 49415, 2. 1821. 3. pol 
EDITTO. 


$i rende noto, essere nel 6 
aettmbre 1828, siate depositate 
al N. 470 del Maestro, A. Lire | 
8:37, ai riguardi dell'eredità di 
Maria Brizzo: e vengono quindi 
citati tuti quelli che intendessero 
avervi dritto, ad insinuare il titolo 
delle loro pretese entro un anno, 
dti mesi e tre giorni dalla terza 

blcazione del presente, poiché 
da difetto sarà ritenuta la caducità 
di un tale deposito 

Mi presente si afigga all'Ab- | 
Bo e ei soliti luoghi , e per tre | 
oli s'inserisca in questa Gazzetta 




















II Presidente Vestoni 
Sostero, Dir. 


AIN.49594 del 1822. 3 
fr, een 
Si rende noto, che il 4 luglio 
4829, al Num. 262 del Maestro, 
vennero depositate a. I. 634: 87. 


quale ricavato d'asta seguita ad 
datanza del conte Girolamo Silvio 











Martinengo, 

Dl Filippo e Co 
Nicolò; e quindi vengono citati 
datti quell che intendessero avervi 
diritto, ad isinuare i titolo dell 
doro pretese, entro un auno , si 
pesi è ire giorni dalla terza pub= 





Micazione del presente, poichè in 
diletto sarà ritenta la caducità 
di un tale deposito. 


HI presente si allgga all'Al- 
Do è nei soliti luoghi , e per tre 
volte s' inserisca n questa Gazzet- 


ta Uffizile. 
Dall I. R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 10 giugno 1862. 
Ni Presidente, Venru 
Sostero, Dir. 


AD W. 20053, a. 1821. 2. pubb. 
EDIDTO. 
Si rende noto che il 6 set- 











guardi di Luigi 
muratore di Fossalovara condan- 
mato per furio a danno del Mar- 
het Eroe di Mocad, due pi 
quindi vengono citati 
tutti quelli che intendessero avervi 
diritto ad insiauare il titolo delle 
loro pretese entro un anno, 6 mesi 
4.3 giorni dalla terza. pubblica 
iona del presente, sotto. commi: 


di ua tale deposito 


II presente si pubblichi al- 
T'Albo, € nei luoghi di metodo e 











pes St galle  inerita nella 
usetta Ufiziale. 

Dal R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile 


Venezia, 5 giugno 1802. 
11 Presidente Vesren 
Sostero, Dir. 








ADN. 20161, a 1822. 3. pubb. 
EDITTO, 
Si rende noto essere el 5 
apro 522 sita deposita a 
.. 957 del Maestro una carta di 
data 25 giugno ano stesso , in 
cui Nicolò de Zorzi dichiara’ di 
stata una casa per conto 
dala "0" Quita Mail vlora 
di Antonio Perozzo, e quindi si 
difidano tutti quelli che intendes- 
aero avervi diritto a prodursi en- 
ro sei mesi dalla terza pubblica- 
zione del presente per ricevere 
detta carta in consegna, altrime 
la medesima sarà passata presso 























questa Registratura senza ulteriore 
garanzia del R. Erario 
I preseute si affigga all'Albo 


è per tre volte 


Dal'IL R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 10 giugno 1862. 
Il Presidente Vextun 
Sostero, Dir 


ATM. 20666, a 1821. 3. pubò. 
"RDITTO. n 


Si rende noto, essere nel € 
ssuembre 1821, al Num. 165 del 
Maestro , stale depositate a. Lire 
6:82, come ricavato d' asta ad 
istanza’ di Bortolo Dalla Todesca, 
centre Andrea Nalesso ; e vengono 

indi cati tutti quelli che inten- 
avervi diritto, ad insinua» 





Vooezia, 5 Aron 
li Presidente, VENTURI. 
'Sestaro, Dir. 


AI N.20798,a 1881. 3 pubb. 
EDITTO nigut 
Si rende noto, che vl 
tembre 1831 venivano depositati 
21 N. 168 del Maestro, da lsach 
Dal Medico, in confronto di Davide 
Naurogocato , quattro Vigletti 
pegno calcolati a. L. 452744 
uti i difidano ut ql ce 
retendessero avervi diritte, a pro- 
tei entro gi mesi dall trza 
pubblicazione dl preseote per ri 
everlì in consegna, altrimenti sa- 
fanno passati presso questa Regi- 
Siratura, senza ulteriore garanzia 
del R. Erario 
Ti presente si afigga all'Albo 
a nei sli uoghi e per tre volte 
5 inserisca in questa Gazzetta UP 


fizile. 
Dall’ LL R. Tribunale Provin- 

ciale Sezione Civile, 
Venezia , 10 giugno 186 
Il Presidente, Ventuni 
Sestero, Dir. 


3. pub. 
EDITTO. 

L'I_R. Pretura di Latisana 

notifica all’ assente. d'ignota di- 

mora Giuseppe. Giandolini fu AP 











N_UITL 








tuale , fu con Deere 
pp. N. 2730, ordinato 
Siro della sua sostanza, nominan- 
dosi in sequestratario l'ingegnere 
Giovanni dott Bertoli, e im cura 
tore di esso assente l'avvocato 
dott. Valentiis. 
Viene ecitato di provvedere 
alla sua difesa, istruendo il suo 
curatore o nominando altro pro 
curatore altrimenti dovrà attribuire 
a sé medesimo le conseguenze della 
sta inazione 

Dall IR. Pretura, 
Latisana , 14 giugno 1862. 








1 It Pretore Zonse. 
GB 








N. 3857 
EDITTO, 
Con sentenza 18 aprile p. p 
S, 2708 passata in giudicato pel 
da questa LR 


3 pubb 










Vigo. Apertasi la 
della di li eredità, ed i 
se e quali figli esso ab 
si ecitano i medesimi ad insinuare 
le loro dichiarazioni ereditarie pres 
so questa Pretura, eotro un an 
da oggi, altrimenti l'eredità sarà 
ventilata in concorso del loro cu- 
ratore sig. avvocato Luigi dottor 
Mattezzzi di questo foro, o di co 
loro che saranno dichiarati eredi, 
ed a ques solamente 
giudicata, ito v' abbiano 
rito 











a 


Locchi si pubblichi ed aigga 
i modi e luoghi soliti 
Dall'1. RK. Pretura Urbana ; 





Rovigo, 28 maggio 1862. 
NI Conigire, CAVAZZANI 
N 1736 3 pulò 
eDiTTo. 


Dietro ricercatoria di questo 
IR Commissariato Distrettuale 
N, 1162, del 30 aprile a.c, per 
gli effetti e sotto le avverienze 
della Sovrana Patente 24 marzo 
1832, viene posta sotto sequestro 
la sostanza tutta stabile esistente 
nel ramo giurisdizionale di questa 
LL R. Pretura, di ragione del nobil 
Pietro Conti-Marbaran fu Giulio, 
che avea stabile domicilio in Toara 
Frazione del Comune di Villaga 
di questo Distretto, ora illegalmen- 
te emigrato da quest' Il. RÎ. Stati 
ed il relativo Decreto porta la data 
A° maggio a. c., N. AIT4 














nominato in 
fratello Ascanio mob 
‘dl in curatore 
sto foro dottor. Pir 
Sartori al quale: potrà egli far 
tenere le opportune istruzioni o 









mezzi di difesa, com avvertenza 
che, in caso di silenzio, dovrà 
imputare a sè medesimo gli effetti 





della sua inazione. 
Si pubblichi all Albo, 
laga, è per tre volte nella 
Utiziale di Venezia 
Dalle 1. R Pretura 
Barbarano, 22 giugno 1862 
Il R. Pretore, Doinw. 
Franceschi , Cane. 


Vil 












N 2812 2 pubb 
EDITTO. 
Si notifica che. sull istanza 
N. 2103, del 





sir di Magnaria 


LR. Pretura il triplice. esperi= 
mento d' asta nei giorni 19 e 26 
agosto e 2 settembre p. v., dalle 
ore 40 della. mattina pom, 
dello stalle infradeseritto, alle se: 
guenti 








Condizioni. 
LL Lo stabile sarà venduto in 
un Lotto sola. 

Il. Lo stabile non potrà es- 
sere venduto nei due primi espe 
rimenti che a prezzo maggiore od 
esuale alla stima , ed al terzo a 
qualunque prezzo, purché basti a 
coprire i creditori iseitti sino al’ 








apparisce dal protocollo 
di stima 

IV. Ciascun oblatore dovrà 
ia offerta, con fio- 

» cOrrispon= 
dente al 10 per 100° sul prezzo 
i stima, libero da quest’ olbligo 
fi tl escutante, ebe potrà fsi 
obiatore senza deposito. 

N: Etro 30 giorn dllin- 
timazione del Decreto di delibera, 
l'aggiudicatario dovrà depositare 
presso quest” Imp. Reg. Pretura il 
prezzo di delibera, nel quale sarà 
computato il già fatto deposito, 
che sì riterrà in conto prezzo, 
scluso pure da quest’ obblico l'e 
secutante, altrimenti sopra istanza 
si passerà ad altra asta, a tutto 
suò carico. 

VI Dal di della delibera le 
prediali ed altre spese ed aggravii 
di qualsiasi genere staranno 2 ca- 
rico del dliberatario. 

Stabili da sulbastarsi, 
in pertinenze di Ragnaria. 






















pert. 6.10, e rendita 


arb vit, di 
di Lire 42:01, stimato fiorini 
OI va 


T presente verrà affisso all 
Albo Pretorio, sci obtà luoghi di 
questa Fortezza, e per tre volte 
successive inserito nella Gazzetta 
Ufizile di Venezia. 

Dall LR. Pretura, 

Palma, 48 maggio 1862 
11 BR Pretore, Dar Sasso. 


3 pal. 
EDITO. 
Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, 4 
‘Che da questa Pretura è stato 
decretato l'aprimento del concorso 
Sopra tutte le sostanze mobili o- 
vunque poste, e sulle immabili sb 
tuale nelle. Provincie, Lombarde 
Venete, di ragione di Noselli Pietro 
fu Giov. Rutt., oste di Raveo, 
Perciò viene col presente av- 
veto chiunque credente pole dt 
rare qualche ragione od azione 
gotta di detto Piro Nosli, ad 
insinuarla sino al di 21 agosto p 
x. inclusivo, in forma di una re 
olare petizione, da prodursi a 
questa Pretura, in confronto dello 
avvocato dr Gio. Batt. Campeis, 
deputato in curatore della massa 





N. 7036. 





la susaistanza della sua pretensio 
te, ma eziandio il diritto in forza 
di cui egl' intende di essere gra- 
duato nell'una o nell'altra classe; 
e ciò tanto sicuramente, quantoché 
in difetto, spirato che sia il sul 
detto termine, nessuno verrà pi 
ascoltato, ed i noa insinuati ver- 
ranno senza eccezione esclusi da 
tutta la sostanza soggetta al con- 
corso, in quanto la medesima ve- 
nisse esaurita dagl’insinuatisi cre- 
gitoi, ancorché lora comptsse 
un diritto di proprietà 0 di pegno 
sopra un bene compreso nella 
massa. " 
Si eecitano inoltre tutti i cre- 
ditori che nel preaccemnato termine 
si saranno insinuati, 2 comparire 
il giorno 26 agosto p. v, alle ore 
9 a., dinanzi questa Pretura nella 
Camera di Commissione IL*, per 
assare alla elezione di un an 
nistratore stabile, o conferma del-- 
l'interialmente nominate. e alla 
scelta della delegazione dei red 
tori , col’ avvertenza che i non 
comparsi si avranno per consen 
zient alla pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, lam 
ministratore e la delegazione sa- 
ranno nominati da questo Foro, a 
tutto pericolo dei creditori 
È il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti ed inserito nei 
i Fogli 

Dall È R- Pretura , 
Tolmezzo, 16 giugno f 
Pel R. Pretore in permesso, 
Il R. Aggiunto, Cicona. 


























Pellegrini, Cane 
N. 3136, 3, pubb, 
EDITTO. 
Si rende 
rina Li 
dova, ora assente 
che prodottasi da 


stino istanza il 3 aprile p. p, al 
N. 1944, a carico Clementi Bor- 
tolo fu 
triplice esperi 
stile pigna a carico de Cl 
ti, e figurando fra i creditori 
stabile medesimo esso 
Luigi, per le cre- 
dute dichiarazioni sul proposto 
pitolato d'incanto ,, € suecessive 
occorrenze, gli fu deputato in cu- 
ratore questo avvocato dott. Vin- 
cenzo Boscaro, al quale credendo 
farà pervenire in tempo utile le 
opportune istruzioni, in difetto del- 
Ve quali dovrà attribuire a sè stesso 
le conseguenze della propria ina- 
voto 
















Uffizile Gazzetta. 
Dall 1, R. Pretura , 
Piove, 3 maggio 1862. 

IR. Pretore CAvAzzocCA 


N. 4908. 3 pubb. 








EDITTO. 
Si rende pubblicamente noto 





a Francesco Barbetti fu Giuseppe, 
assente d'ignota dimora, che nei 





iugno corr., pari Num., ven- 
ne prodotta pelizione in suo con- 
fronto dalla massa concorsuale Lui- 











gi el Antonio Barketti, in punto 
di formazione dasse attivo e pas 
della sostanza abbandonata 














somministrare i mezzi di di- 
fesa, altrimenti dovrà attribuire. 
S'intimi all'Albo, e 5° inse- 
risca. per tre volte nella Gazzetta 
Uffziale. è 
Ml’ I R. Tribunale Prov. 
Udine, 10 giugno 186% 
Ul Presidente, Scuenatz. 


6. Vidoni. 
N 2950-4278 2 pubb 
EDITTO. 

Da ques’ LR. Pretura si 


gorta a pubblica notizia che pel 
giorno 6 maggio 1862, morì 





ultima volontà l'oste Angelo Ge 
ed essendo ignoto il luogo di di- 
lle sue due figlie Isabella 









ano 
dilla data del presente Fditto, ed 
a presentare le loro dichiarazioni 
di erede, perchè in caso contrario 
si procederà alla ventilazione dell 
eredità iu concorso degli eri in- 








sinuati&i e del curatore doti. Ales- 
sandro Nizzoli a loro deyutato. 
Dall LR. Pretura 
Gonzaga, 4 giugno 1862. 
HR. Pretore, FANTONI 
3 pubbl 
epiro, © Pb 





L'L R. Pretura urbana di 
Udine, notifica col presente Fditto 
a Mattia di Giovanni Lessana na- 
tivo di Tricesimo, ora assente, e 
d'ignota dimora, che questa ditta 
mercantile fratelli Moro rappre- 
sentata dall'avvocato Greatu ha 
grodotto a qusta Pretura contro 

esso assente e Giovanni Les 
sana la petizione sommaria 
marzo a. ©. N. 4384, in punto di 
pagamento di austr. . 172:48, 
pari a fior. 60, importo merci 
coneredute, e che dietro la istan- 

















Tn mappa al N. 219, arat 


ta riassuntiva 12 corrente, Nu- 


concorsuale, dimostrando non solo | N. 





miro 11573, venne fiesato pal 
contraddittorio sulla petizione ri- 
petaia l'aula verale del giorno 
mo agosto p. v. ore 

Pe" non esseodo noto i logo 
della dimora di esso assente gii 
fu deputato a di lui pericolo e 

fn curatore l'avvocato di 
questo foro dott Sigur, onfe la 
causa possa proseguire e decidersi 
entra norme della. vigente 

Viene quindi cecitato esso 
Nata di Giovani Losana com 

rire in tempo personalmente» 
Severo "a far avere al deputato 
curatore i necessari documenti di 
difesa, © ad istituire egli stesso 
un aliro patrocinatore, ed a pren 
dere quelle determinazioni che cre- 
eri più conformi al proprio in- 
deren, riad dovrà attribuire 
2 se stesso le conseguenze della 
propria inazione. 

SI presente sarà. poblicato 
el affisso nei luoghi soliti, e per 
fre vole consecutive inserito nella 
Gazzetta Uffiziale veneta. 

Dall'I R Pretura Urbana, 

Udine, 42 giugno 1862 

Ml Cons. Dirigente, 
NicoLetti. 
6. B. Picco. 











Per ordine dell' 1. R. Tribu- 
nale Provinciale: Sezione Civile ia 
Venezia, 

'Si notifica col presente Fditto 
al nobile conte Giovanni, Savor- 
gnan fu conte Girolamo , essere 
Sata presentata a questo Tribu 
tale dl vi. Carlo Comarolo col- 
l'avv. Liberale Fabris, unistanza 
nel giorno 13 corrente al Nume- 
ro 11438, contro esso nob. Sa- 
vorgnan , ‘colla: quale fu. chiesto 

essere stato reperi- 

















tile, 


venisse fatta all'avvocato 
di questo foro dott. Sacerdoti , 


mazione del decreto 10 








ile a e, N. 5643, di questo 
Tribunale. accordante al Comaroio, 
in via esteuiva di conformi sen 
tenze, l'oppignoramento: dll'a- 
zione creditoria esercitata da esso 
Savorgnan verso lo Stato, 
colla petizione 31 dicembre 1846, 






inerentemente a_ tale 
on deliberazione odierna 
ninato ad esso l'avvo= 


nominato in curatore 
vella suddetta | vertenza 
uesta possa in confrouto del me- 
simo proseguirsi giusta le porme 
del vigente Regol. Giudiziario. 

ne dà percio avviso alla 
garte d'ignoto domicilio col pre 
sente pubblico Editto, i quale avrà 
forza di leale citazione, perché 
sappia, è possa 


a cui 
















avere 


nce 
questo Tri- 
Je altro. patrocinatore 
sa fare © far fire tutto ciò 
che riputerà no yer la ro- 
pria difesa nelle vie regolari, di 
dato che mancando esso eo con 
venuto dovrà imputare a sè mede 
simo le comveuraze 

Dall Îì Tribunabe Provi 
ciale Sezione Civile, 
Venezia, 16 giugno 162 
Ul Presidente, Vesren 

'Sostero , Dir. 


8 pablo 
EDITTO. 

Sì rende pubblicamente noto 
assere stata a questo Tribunale 
prodotta dall'avvecato 1. Pasqua 
Îigo, procuratore della Mensa par= 
occhiale di Brusegana e Noventa 
Padovana, nei 23 aprile 




















N 11277. 













aprile 
748, dell'importo di 
D m di c, fruttante il $ 
ger 100, che si esige dalla Cassa 
di Finanza di Padova. 

Vengono pertanto citati tutti 
coloro che avessero ia loro potere 
ta detta Cartella, a produria nel 
termine di un anno , è ciò tanto 
sicuramente, in quanto che scorso 
infruttuosamente ‘un tal termine, 
verrà la Cartella stessa dichiarata 
nulla, e la Reg. Amministrazione 
non sarà più obbligata a rispon- 
dere per essa 

HI presente si affigga e si pub 
Michi nei luoghi 














Gazzetta Uffizile. 
Pall'L R. Tribunale Provin- 

ciale Sezione Civile, 

enezia, 16 giugno 1862. 

11 Presidente, 








N. 4768. 
EDITTO, 
L'1L Reg. Pretura in Porde 
none fa sapere che sopra istanza 
della Ditta Mercantile: Giuseppe 
Rujtt, di Vienna, ed a carico di 
Agostino Peschiutta ed Anna Bru- 
vett-l'esehiutta di Cusano, avran- 
no luogo in questa sola Pretoriale 
ei giorni 30 agosto, 13 e 27 set- 

ire pr. v., dalle ore 10 a 
alle 2 pom., i tre esperimenti di 
asta per la vendita dei beni sot- 

todescrit, ritenute le seguenti 














I Nei di E 
Nei due primi esperimenti 
ta delibera non potrà gui a 





prezzo minore della stima di fio- 
aini 10,104: 66, e nel terzo an- 
che a prezzo inferiore, semprechè 
Basti a coprire i crediti isriti @ 
prenotati sui detti fondi. 

‘hiunque vuol farsi aspi- 
rante all'asta, dovrà cautare l'of- 
ferta col deposito in effettivo da- 
naro sonante a tariffa del decimo 
del detto prezzo, ed il 
del solo deliberatario sarà tratte 
nuto dopo seguita la delibera 

HIl. Eatro un mese dalla de- 
libera dovrà il deliberatario depo= 
sitare con effettivo danaro sonante 
il residuo prezzo nella Cassa di 
questa LR Pretura. 

IV. Dal giorno della delibera 
ia poi staranno 2 carico dell'ac- 
quirente le spese, la tassa di tra- 
afusione del domicilio ele pubbliche 
imposte relative ai fondi medesimi. 

V. Mancando i deliberatario 
al pagamento del prezzo entro il 
termine fissato, si potrà procedere 
per muova sulasta a tutte 
da danno del dliberatario, al che 
si farà fronte prima co) deposito 




















al Ki 1236, di periche 1.06, 


mappa al N AL 
rendita LL 10:06. 
Arat. arb. vit, in mappa sud- 
detta al NL 413, di pert 14.70, 
rendita L. 39:17. 
Simile, in Fiume, al N. 4611, 
di pert. 42-50, rend L. 39:95. 
Simile, al N. 1615, di per 
tiche 38.34, rendita L 70: 1 
Simi, ai N. 2098 diqer- 
tiche 14.36, rendita L. 31 
al ded 
tiche 8-85, rendita L 8:82 
Il presente. verrà pubblicato 











nei luoghi soliti di questa Città e | 


nei Comune di Fiume, monchè in- 
rito nella Gazzetta Ulfiziale. 





ronzo coll'avvocato De Betta ed 
in confronto di Giussppe fu Lucio 
Zamberian pure di Auronzo nel 

2 agosto pv. dalle ore 


10 ant. alle 2 pom. in questa 
residenza © sotto la_ dizione di 
È Commissione | giudizi 
101 itogo A quarto esperimento 
d'asta giudiziale: degl’ immobili 
descritti nell Editto primo maggio 
1861, N 1926, alle seguenti 
Ceadizioni. 

IL Gli immobili saranno ven 
duti 2 qualunque prezzo anche 
corpo per corpo. 

II. L'esecutante non assume 
alcuna. responsabilità e mon ga- 
raatisce che pel fatto proprio. 

III. Meno l'esecutante ed i 
creditori iscritti nessuno sarà am- 
messo ad offrire senza _il pre 
deposito del decimo del prezzo 
di stima. 











1: deliberatarii pagle- 
ranno il prezzo offerto, meno l'e- 
ventuale deposito fatt, fino all'e- 
sito della liquidazione e classi 
cazione delle iscrizioni ipotecarie 
e lo verseranno allora in_hase 
alle stesse a chi di ragione verso 
regolare quitanza. In aumento del 
prezzo stesso i. deliberatarii do- 
vranno pagare dal giorno della 
delibera fino al pagamento l'in- 
teresse del 5 per cento. 

V. L'aggrudicazione in pro- 
prietà sarà accordata solo quando 
sia provato il pieno adempimento 
delle presenti condizioni, ed all’ 
contro l'immissione in possesso o 
il godimento tosto dopo la de- 
libera. 

VI. L'aggiudicazione in pro- 
prietà sarà accordata solo quando 
sia provato il pieno adempimento 
delle presenti condizioni, ed all'in- 
contro l'immissione in possesso o 
il godimento tosto dopo la de- 
libera 

VII. Cosìîl deposito come il 
aganento del prezzo. dovranno 
esser ft a dom, 
argento a corso del Listino di Ve- 
tia, esclusa in ogni caso la carta 
nooeata e qualsiasi surrogato ati 
che se parifcata alla moneta legale. 

VÌIL Le spese conseguenti 
alla delibera per tasse di. voltura, 
commisurazione od altro. nonché 
le pubbliche imposte dalla delibera 
in fi saran a paso dei del 
beratari 

Locchè per tre volle si in 
serisca nella Gazzatta Ufizile di 
Venezia e si afigga su questa 
Piazza ed all'Albo pretoreo 

















Dall'L RL Pretura, 
Auronzo, 22 maggio 1862. 
Hi R Pretore , Poxa 








focale di questa Pretura da appo- 
sita Commissione nei giorni 4, 11 | 
© 18 agosto pv. dale ore 9 ant 
alle 2 pom. tre esperimenti d' asta | 
per la vendita degli immobili in 
calce descritti, alle seguenti Î 
dizione 

1 L'asta per la vendita de 
gli immobili sottdesertti sarà 3- 

sul dato di stima di forni 
992 : 10, in due Lotti separati, 
+ non saranno deliberati nel primo 
€ secondo incanto se nom ad un 
prezzo pari 0 superiore a quello di 
Slima e nel terzo incanto a qua- 
lunque prezzo sotto le riverve © 
condizioni di legge 

II. Nessuno, ad eecezione dl 














effettivi v.a. 
di delibera sarà trattenuto e diver= 
samente restituito all biatore non 
deliberatario. 

IL Gli immobili vengono 
venduti nello stato in cui si tro- 
vano all'atto della delibera con 
tutte le servità e pesi ad essi ine- 
renti 

IV. II dliberatario dovrà en 
tro giorni 20 dalla. seguita deli- 
bera depositare presso il Giudizio 
dl prezzo offerto, reno il decimo 
depositato a cauzione dell'asta, tan- 
to il deposito del decimo quanto 
quello del prezzo offerto dovrà ef 
fettuarsi in moneta sonante e pre- 
cisamente in fior. efttivi v. a. 

V. La esecutante soltanto a- 
rà diritto di trattenere presso di 
sé il prezzo di delibera che verrà 
pagato im seguito ed a termini della 
graduatoria © riparto entro tre 
giorni dall’intimazione degli stessi. 
Frattanto corrisponderà annuo 
interesce del 5 p. 100 decorribile 
dal giorno della delibera, e dovrà 
essere depositato grudizialmente di 
semestre in semestre. 

VI. Eseguitisi dal dliberata= 
rio i suesposti obblighi potrà chie 
dere ed ottenere il possesso e ma- 
teriale godimento dei medesimi, che 
»° intenderà trasfuso coll giorno 
stesso della delibera , autorizzato 
a farvisi immettere occorrendo in 
via esecutiva. La proprietà poi non 
gli sarà aggilicia se non dopo 
che avrà giustificato. l adempi- 
mento di tutte le condizioni d'asta. 

VII. La esecutante non assu 
me alcuna responsabilità che forse 
stisseguente alla vendita. Sarà quin 
di libero ad ogni oblatore di va- 
lotare la sicurezza dell'acquisto 
mediaote la ispezione degli atti 

VITI. Le spese della delibera 
e tutte le successive, comprese le 
tasse pel trasferimento di proprietà 














salvo îl rimanente a pareggio. 
Descrizione degl’ [ani 
da subastarsi. 
Casa, in mappa di Pordenone 


staranno a carico del deliberatario. 


in moneta d' oro © di | 


coînpesta di vari locali, com corte 
£ porzione della barchessa al Nur 
mero 2071, duemila seltantuno » 
di mappa stabile ed altre adisernze 
© pertmenze inerenti, in questo 
Capoluogo di Thiene, in contrada 
di S. Maria Maddalena, denominata 
asa Bonollo, confinante a mattina 
dala sind priociple di Then, 
a mezz Giacomo Ballar- 
dia e Miglicle Nos, a sera da 
corto di Stella Rossi maritata a 
| Cisato Bortolo, ed a settentrione 

dalla casa, orto e portico, erano 
della venditrice, ed ora venduti a 
Teresa Corà maritata a Zannini 
Francesco in mappa stabile mar- 
cata al N, 2070, duemila settanta, 
cou porzione dei NN. 2071 e del 
2078, duemila settantadue, riferen- 
tesi questi due alla core e bar- 
chessa di cui sopra. Valutta fio- 
rini 2223:10. 

Lotto Il. 

Altra casa in detto Comune e 
contrada, composta pure di varii 
focali ad uso di abitazione, tra i 
coniini a mattina Giacomo Ballar- 
din, mezzodi corte promiscna, sera 
Rossi Ciscato suddetta, a selteo= 
triome Rossi Stella medesima e la 
casa qui in primo luogo descritta, 
marcata in mappa stabile al pre- 
citato N. 2066, duemila sessanta» 
sei. Valutata fior. 770:06. 

Dall’. R. Pretura, 

Thiene, L8 maggio 1862. 

11 R Dirigente, BonroLax. 


























rende pubblicamente noto che n 
locale del pro;rio Uffizio vei giorni 
4 agosto, 10 settembre, e {dot 
tobre 1862 sempre dalle ore 10 
ant. alle ore 2 pom. da apposita 
Commissione saranno tenuti gli 
incanti per la. vendita della s0- 
stanza del concorso dell'oberato 
Fedele fu Domenico Stella di Bar= 
cis alle seguenti 








complessiva 


a qualunque prezzo per la mi 


nobili pure saranno 
un sol lotto a qualun 
per la miglior offerta. 
stabili saranvo ven- 
duti in un sol lotto, al 1. Il in- 
canto soltanto a prezzo superiore 
© pari alla stima, ed al Ill a 
qualunque prezzo, al migliore of- 
ferente. 

IV. Ogui oblatore dovrà al 
momento dell'asta cautare l'of- 
ferta coll'immediato esborso del 
decimo dell'offerta pel lotto. dei 
crediti, e pei lotto dei: mobili 
€ di un decimo della stima ri- 
guardo al lotto degli stabili in 
mano della Commissione , e sarà 
trattenuto il deposito del‘ rimasto 
deliberatario, e passato a mani 
dell amministratore del concorso, 
e restituiti i depositi agli altri 

V.. Il deliberatario di cadauno 
dei lotti dovrà eutro giorni 10 
da quello della delibera versare il 

del prezzo a mani 
ore dottor Luciano 
sarà 
tiaperta per qualunque prezzo, a 
tutto dano © periodo dei deli 
deratario © delberatarii impoutuali 
al pagamento 
































moneta d'oro, e d'argento a corso 
dell'ultimo Listino della borsa di 
Venezia | esclusa la carta mo- 
netta 

VIL Quanto agli stabili, ogni 
graverza pubblica, ogni spesa, € 
imposta di traferimento, di po: 
prietà, staranio a carico del deli- 
beratario dal giorno della delibera, 

VIII HI possesso degli sta- 

Vili gli verrà accordato immedia- 
tamente dopo la delibera. 
IX. L' aggiudicazione degli 
stabili non si otterrà dal. delie 
ratario, se non dopo il 
gamento del prezzo di del 
comprovato il pagamento della 
amposta di trasferimento. 

X Gili stabili somo venduti 
nello stato, e grado in cui si tro- 
vano, senza verun obbligo di 
garanzia per i medesimi, ed i cre 
dii quali sono desertti nel giu- 
ditiale inventario: del pari scura 
assumere garanzia. 

Lotto 1 

Una massa di minuti crediti 
di somministrazioni di negozio 
verso varie Dita, come sono espo- 
sti. nel giudiziale inventario 17 
settembre 1860, N. 6057, risul 
tanti dal complessivo importo di 
austr. L 1121-38 

Lotto li. 

Mobili, cioè due panche di 

abete, e quattordici tavole vecchie 



































Una quinta. parte. dei sog- 
giunti stalli in Andreis apparie= 
proprietà. dell’ oberato 
Fedele Sirla aggravata dall'usu 
frutto vitalizio a favore della di 
lui madre Madda'ena Vittorebu. 

4. Casa colonica, in quela 
imeri 237, di cen. 
8. rendita austr. L. 3:63, 
5200, di cent. —.06, ren- 
austr, L 2:31 












De? 
pt gl rita stiche 
me 4:10. 
5. Prato al N. 853, di pert. 
— 43, rendita austr. L. 
6. Zapativo, al 
di peri. —. 27, rendita L 
7. Zappativo , al N 





1002, 
di pert. — 11, rendita austria? 


che LL — :29. 
8. Zappativo, al N. 1403, 


di pert. —.12, rendita austria” 
che Lire —:07. 
9. Prato, al N. 


ra 


10. 
40. Prato, al N. 2184, di 
-46, rendita L 124 
44. Prato, al N. 2796, di 
pert. 1/8, rendita Lire — :77 
42 Prato, al N. 9995, di 
part. 1-63, rendita Lire 1:74. 
43 Prato, al N. 3582, di 
pert. —.80, rendita Lire 0:18. 
14. Zaopati 
di pert —.41, rendita 
AS Prato, al N. 4866, di 
qerl. 4.50, rendita Lire 9:74. 
46. Prato, al N. 4966, di 
pert. 3.38, rendita Lire 1:76, 
AT. Pascolo, al N. 5041, di 
pert. —.68, rendita Lire 0:1 























La totalità di questi beni 
venne stimata in austriache Lire 


1226.:96: quindi la quinta parte | 


da vendersi risulta in sole austr 
Lire_245:39, pari a fiorini 
85:88:65. 
11 presente viene affisso al- 
T Atbo retro; pci ioghi co 
sueti di questo Comune, e 
di Barcis, ed Andreis, pb 
ato per ire volte nella Gazzetta. 
Dall 1 R. Pretura 


Maniago, 30 maggio 1862. 
MR Prstore, Romano 


3. pubb. 
EDITTO. 

L'L_R. Tribunale provin= 
ciale di Vicenza rende noto che, 
nel locale di sua residenza e di- 
nanzi apposita Comunissione avrà 
luogo nei giorni 7, {4 e 28 a- 
gosto p. v. dalle ore 10 antim., 
alle 2 pou. il triplice esjerimento 
dii subasta per la vendita al mag- 
gior offerente dei sotto descritti 
Beni stabili appartenenti alla massa 
dei creditori. dell'oberato Angelo 
Faggian di Vicenza sotto le se- 


fi 
SEN Condizioni 

IL L'asta seguirà lotto per 
lotto come sono qui sotto pre- 
cisati. 

Î1. Non seguirà delibera degli 
stabili per somma minore di quella 
risultata dalla stima, el a ciascuna 
attribuita nel Lotto 

MII, Nessuno ad eccezione 

ra; 


Eoceri pata rendersi offerente 
senza il previo deposito: del de- 
cimo dell'importo del Lotto di 
oi agire alaquiso, 

IV. I rimanente del prezzo 
per cui sarà deliberato lo stabile 
verrà. supplito dal deiberatario 
quando sarà passato in. giudicato 
il riparto a chi verrà assegnato, 
l'interesse annuo del cinque per 
cento su delto prezzo dovrà cor- 
tispoudersi dal deliberatario dal 
giorno della delibera in_p 
cendone il deposito presso questo 
Tribunale in due eguali: rate di 
sei in sei mesi. 

V. II deliberatario sottostarà 
alle servità cui ossoro soggetti gli 
stabili. 

VI. Le spese per l'asta le 
tasse di ti e di commisu= 
razione nonchè quelle per l'ag- 
gidicazione della proprietà _sta- 
ranno a carico del deliberatario. 

VII I deliberatario conse- 
ir il possesso dello stabile dal 
mo della delibera, con diritto 
ai frutti successivi, e pagherà 
da quel giorno tutte le Imposte 
pubbliche veruna accettuata come 
pure i premi d'assicurazione da- 

ncendii che egli dovrà procu- 
e per un capitale noo minore 
di quello di stima che resterà a 
garanzia della massa sino a che 
il deliberatario abbia. adempiuta 
coni sua obbligazione 

VEIL 1 "delibe 














Ni 1905: 









































cessa dopo che avrà pagato 

to di dllbera e sodi 
ogni altro suo dovere 
di pagamento. 

PI pogamenti dovti dal 
deliberatario dovranno essere fatti 
in Vicenza in monete metalliche 
d'oro @ d'argento fino a tif 
esclusa sempre la carta monetata 
golto ogni denominazione € qua- 
lunque surrogato al danaro so- 
nante benchè vi fosse equiparato. 

X. Mancando il deliberatario 
ai propri doveri potrà la massa e 
qualunque creditore în sua sjeria- 
lità provocare il reincanto dello 
stabile deliberatogli © 
di 




















prezzo colla di 
per il danno che 
alla massa 

NI. Nessuna garanzia assume 
la massa verso il deliberatario 
per la vendita per. qualsivoglia 
ditolo. 

Descrizione degli stabili 

da subastarsi 
Lotto I. 

Cosa ino Vicenza deserta 
vella perizia contenuta nel proto- 
colla assunto dal LR. Trianale 
provinciale in Vicenza com 
ciato nel 30 agosto e chiuso nel 
20, ottobre 1860, Num. 11738, 
preisata nella descrizione al Nu- 
mero | nel riassunto come segue: 

Pert. met. nulla, cent. 7, a 
suolo di casa con portico ad uso 
pubblico sita in Vicenza nella c 
rada Capparile e tre scalini cen 
sita in mappa stabile al N. 2046 
colla rendita cen. di L. 316: 
ed in mappa del cessato estimo 
provvisorio al N. 2150, ed ai ci- 
vici NN. 2200, 2228 dell'ultima 
anagrafe, confinante a mattina cola 
stradella‘ dei tre scalini , e. colla 
airada delle Pescherie vecchne, a 
mezzogiorno con Auti eredi Fla- 
minio. a ponente con Dalla Bona 

att. ed a tramontana colla 
contrada delle Copparie, Stimata 
del de, valore capitale fior. 
nov. a. 3066. 84. 
Lotto IL 

Due luoghi terreni in_ Vicenza 
descritti. nella. perizia. contenuta 
nel protocollo assunto dall’. R. 
Tribunale provinciale in Vicenza , 
cominciato nel 30 agosto e chiuso 
nel 27 ottobre 1860, N. 1 
precisata cola descrizione 
@ nel riassunto come segue. 

Peri. mei 





Paerivaso 








































arzino superiore e sotterraneo , 
situati in Vicenza nella contrada 
delle Gopparie, censiti nella may 
stabile al N. 2025, colla. rendita 
censuaria di L 78.88, ed in 
mappa del cessito estimo provsi. 
sorio al N. 2160, ed al civico 
N. 2206 dell'ultima anagrafe, tra 
i confini a levante e mezzogiorno 
casa Fioraso dottor Gio. Battista 
e fratelli, a ponente Scoppin An- 
tonio fu Francesco ed a tramon- 
tana la contrada delle Copparie. 
Stimati for. 477.05. 
Lotto TL 

Luogo terreno in- Vicenza 
deseritto nella perizia e contouuta 
nel protocollo assunto dall'I. R. 
Tribunale provinciale in Vicenza 
cominciato nel 30 ag , e chiuso 
nel 27 ottobre 1860, N, 14738, 
freciato ell descrizione al N 
I, nel riassunto come segue 

Pert, met. nulla, centesimi 6 
a suolo di luego terreno nella con- 
trada delle censita in 








mapja stabile al N. 2028, coll 
rendita censuaria di Lire 55:68, 


od in mappa del cessato estimo 
provvisorio al N. 2162, senza 
Aleun Numero civico, confinante a 
mattina. Scoppin , a mezzogiorno 
Trenta, a ponente Figgin ed a 
sramoniana cola canada dll 
Copparie. Stimata 5: 
MPT" Lotto IV. 

Casa in Vicenza descritta 
nella perizia contenuta nel proto- 
collo assunto dall'I. R. Tribunale 
provintiale in Vicenza, cominciato 








nel 30 agosto, e chiuso nel 27 
ottobre 1860, N. 11738 precisata 
nella descrizione al N. IN e nel 





riassunto come segue 
Pert. met. nulla, cent. 15 a 
suolo di casa civile con_ botteghe 
con portico ad uso pubblico, posta 
in Vicenza contrada Ponte degli 
Angeli e S. Pietro, censita 
mappa al N. 648, colla rendita di 
LL 86:98, ed in mappa del ces- 








nente il Fiume Bacchiglione, ed a 
iramontana strada pubblica. 





nella perizia contenuta nel proto- 
| collo assunto dall'LL R. Tribunale 
provinciale in 
nel 30. agosto e c 
ottobre 1860, N. 11738 precisata 
nella descrizione al N. V, e nel 
riassunto come segne 
Pert. met. nulla, cent. 18 a 
suolo di casa con portico ad uso 
ta in Vicenza, con 
ietro, censita in mappa 
647, colla. rendita 
L158:84, ed in 
mappa provvisoria al N. 331, ed 













mata fior, 2489: 76. 





scritto nella perizia contenuta nel 
protocollo assunto dall'IL R. Tri. 
funale provinciale in Vicenza co- 
minciata nel 30 agosto © chiusa 
nel 27 ottobre 1860, N. 11798, 
precisata nella descrizione al Nu: 
mero IV @ nel riassunto come 
segue 

ert. met. nulla, cent. 47 a 
suolo di casa con portico pubblico 
censito nella mappa stabile ai Nu- 








lore capitale di fior. 


Il presente viene. pubblicato 
affisso all'albo del Tribunale e nei 
luoghi soliti di questa città m 
chè inserito per tre volte: nella 
Gazzetta Uffziale di Venezia. 











LL RL Pretura di Cividale, 
rende noto all’ assente d' ignota di- 
mora Simeowe Petricigh qm An- 
dea di Tercimoute come sutt 
sta data e N. da Andrea qm 


















di conto dei frutti percett, e lo si 
motizia che fu fissata l'udicuza del 
4 agosto p. x. ore 9 aut, nomi 
nando in curatore di esso assente 
questo avvocato doit. Podrecca 

Lo si diffida pertanto a for- 
nire in tempo il: detto curatore 












bo Pretorio, nel Capo Comune di 

Savogna, inserisca per tre volte 

nella Gazzetta Uffz. di Venezia 
Dall’ LL R. Pretura, 
Cividale, 2 giugno 1862. 




















sito estimo provvisorio al Nume. | colla rendita. cena 
10 330, ed ‘al civico N. 4401 | 33:13. Stimato ra ra, 
dell'ultima anagrafe, tra i confini DAL R Prego 
a levante la contrada di S. Pietro, ito, 13 gene 

2 mezzo giorn la casa di questa | - 1 R. Pretore to," 
ragione descritta al N. V, a fe; 





mata fior. 4639: 82. EDITT), 
Litiet: di questo | 
Casa in” Vicenza descritta Ovinciale rg 


al civico N. 1400 dell'ultima ana- | 0.68, rend, L 3:ti 0 
grafe, tra i confini a levante la | oppignorato in un ad ile” 
contrada di S. Pietro a_mezzo- | vore dell'istante. pel 
giorno ed a tramoutana colle case | pitle di a. Lo 140: 19 

di questa ragione ai NN. GAS, | ressi maturati! nell'i;\} 
648" della mappa stable ed a po- | nonchè di a. Lo 118.0 
vente il- Fiume Bachiglione, Sti= | ressi maturati al 14 gi 


Il R. Pretore, Lonio. 
ea 
EDITTO. fn Carlo, emigi 
rende noto che nella re- | d'ignota 
R. Pretura | Maria Mollinelti-Tissi e Li; 


giusta socia liquidi 

N Consegud 1 © 
co carico dell imp i 
goa pnt alla 
bra ed în via ret 
tivo Dereto, ed i im 
preci 
degli tri i 
in difetto di che an® 
2 tatto di li rich 
ad um Sol intanto, e * 









e de 

Pertiche 27 Fin 

arativo € sterile i "a 
Cavechia in map St 
792, 907 al 49 tut 






Blicamente noto ale suor 
ta dimora Angela € Nar 
tonio qu Giovanni Colle; 
timis, che con istanza x P 
la Veneranda Chiesa di $ | 
dis doro cor | 
iti, Giovanna, Giova 
sta è Pietro Cobbesi gi SI 
© 4 roglio 


fatto luogo alla. insimaz 

Gitoli creditori. sopra l'a conferire la 

fior, 404 :29, civame glo di polizia di 
scimento del 


dita ad asta fisae pe 
d' imposte pred i to) (I cizio del se 


mappa di Attimis al X.94gy 























sul capitale di a. L. 3 
pendente dalla Giudizi: 
zione 45 novembre 10K} 
mero 4142 











l'avvocato dr Antonia È, 
e fissata per le ins 





seppe n. 
corazzieri l 
furono reci 


potranno somministrare i 


mezzi di difesa, attribue 
menti a sè medesime le, 
loro 





inazione. 

















meri GL4, 1,%, 3, 645, 646 pubblichi tinta 

colla rendita censuaria comples- { sione all'Albo, € s'iners 

siva di L, 491:38, ed in mappa | Gazzetta Uffiziale di Vera ment 

del cessato estimo provvisorio ai | = Dall' I. R. Tribuna Wo i capi squadi 
N. 332, 333, 336 tra i confini Udine #7 giugo Casteller, dell 
a levaute la contrada di S. Pietro, | Il Prusidente, Scu: si 


liano di Bavi 













a mezzo giorno strada comune è 6. Vial 
Trevisan Îomenico ora Donadello = reth, del reg 
Damenieo, a poneote Trevisan Do- 2 entrambi col! 
menico e Donadello Natale e fra- EDITTO. 
teli qua Anni, ed 4 ramo toni per A 
tana in poca parte Trevisan sud- | intimazione nel giorno {è 
dotto” ‘ella "macina parto la |. iperimen PAR 

questa ragione. descritta 

I, valutata del 


Sotto il 
gesi nella Di 
articolo, gia 

« Una d 


Dall' Imp. R. Pretura ed il costitu: 













Mall’ R. Tribunale Prov ,3 ti 
Vicenza, 2 maggio 1862. Pretore, Fnana pag PISIONI e le 
IC. AL Presidente —_- 

Howexrava® N. 5709. 3 

Paltrinieri, Dir. EDITTO, $ edi sui atti 

cca Si notifica a_ Carol fl nei 

N 7190. 3. pubb o ge 
EDITTO. in Padova, ma ora ascut 


cipiî, Je sue 
gomento a qi 


greta dimora, che Ando 
fi mbri 


entro giorni 

















drea Petricigh di Tere tanti pezzi da 20 frachi 

prodotta in confronto alla cambiale 

Seute e di altri consorti. petizione | 1862, *ed acco icordato qu 
uti :di fornaio lnale €ou odie mente fals 

divisione della sostanza abbando= | Numero, facendovi luo Ministro di 
dal fu Andrea qu Andrea | minatoria della esecurur tuto attribuire] 

Petricigh, assegno, rilscio e resa | ria, ne ordinò l' int» pronto a tran 





avvocato di questo fo 
vanni Tortima, che le ve 
putato in curatore ad actu 
quale potrà far giungere ul 
ogni creduta eccerine, 0 vi 
altro procuratore indcidol 
bunale, meutre in detto È 


daudo le idee 
“I 

« Non vog 
gheresi, che si 
Ja fiducia dei 
no allora pro 





















degli occorrenti mezzi di difesa ov- | scrivere a sè modesin: bf Siamo] 

vero di punto della propri e SEO lo 
Lotchè si pubblichi ato, ele 

afissione in quest All, e (AB: ticolare degli 

ghi soliti, e derino la sod 

conseguenze della propria volte in success tù di questo 

Îl presente si affigga all''Al- | Gazzetta Uffiziate di Vert re effettivamel 





Dall 1. R, Tribunale È 

Padova, 10 giuzno 1° 

LI Presidente, Hero 
Carni 


perciocchè nd 
















ssecutati a pregiudizio di Muzzolon 











di Finanza, nonchè di Aut 


sete aes, La pro 
e ee la secondi di Vo 
dota | avvocato. Taypani pre molto grande, 
giudiziale dei fo riti | suo confronto e della pomorte. Cat 


Alta Garonna 
da due sommi 
il Flourens, 








1, 1 beni saranno deliberati 


al miglior offerente, nel primo e 


ido esperimento a prezzo non 





: basti 
all pagamento dei riti. 
IL Ogni aspi ten 
ad eccezione deli esecutanti a cau- 
tare la propria offerta col depo- 





sito di for. 43, da trattenersi al 
deliberatario in conto di prezzo, 
III. NI deliberatario dovrà us 
sumere il canone enfiteutico a fa 
ore degli esccutanti di staia 18 
frumento in luglio valutato in fio. 
rini 6 al sacco, mandorle staia 4 
valutate fior, due, polli 2 valutati 
soldi 80, ed a. L' 10:86, iu di- 
cembre, netta da ogni impasta call 
abblizo della corrisponsione colle 
scadenze successive alla delibera, 
 couseguirà l'abbuono del corri 
pendente capitale n ragione di 100 
per ogni 5, in conto di prezzo. 
TU. Fato otto gi data 
delibera duvrà pagare in conto di 
prezzo gli arretratti d’imposte, ed 
al procuratore degli istanti le spese 

















io fu Giovanni Battista e LI quale sequestri 
sulle istanze del nobile Ga- | di lui sostanza, la petizu È 
Vrile Zorzi fu Antonio e LL. CC. | gio p. p, N. 4962, mi 
in tutela della visione a spese proporzi 
stia Meneguzzi di Vicenza, e ciò | sostanza stabile e mobi 
sotto le seguenti loro ava Lore 
Condizioni, del Peer 


tormento 
li in li 
si quelli. dove 
Mb ania di specie 
‘Tale citol 
un limite ai fl 
te, ma non ni 
ro pro' di al 
erronei. ruci 






saio 1 


dalla morte di essa M 
zoni Mollinelli in poi: 
odierno Decreto venne i 
sa petizione all’ avvor 
sto foro dott. Lui 

destinato a suo 
























Incomberà quind 
tinellî Paolo di far gus" | BR Imperciocchè, 
putatogli curatore in vecorre proci 
gui creduta eccezione cili errori dei 
pl è rn che la pruden 
tr ao pres BE si rat di 
i NT seri IR le sole vie del 
pri tazione l'epoca della 

Ed il presente » del globo. ln 
ed affigga nei luoghi * sia lo 
inserisca per tre voll 4 





Gazzetta Uffizi a 
dizione. 
Dall LR Pret, 
Badia, 5 giugno 1 


bizzarre cori 








Ca tipi della Gazzetta Uîi 
Dott. Tomaso LocareLLi , Proprietario e Compli! 


n R. Pretore, dr V°' 
0 Ros 


masso di grès 
cavallo ed 









migliore fiduci 
più recente di 
positi alluviali 


soli 
È; 








Riica liquidata 
Ponseguirà dl 
elle imposte 
o all'atto 


vi 
din 


1 © Maria 
cani Cobbeag 

n istanza 

Be Chiesa ay s° 








opa l'impory 
civanzo dala 
a fiscale ee 


medesime le cav 
he 
bbrichi mediante a 
Jo, 
fi 
Î 



















di Venezia, 
Trilunale Prov 

) ANG 
Scumiare 








EDITTO, 


mo esperimento di 
notificato call” E 
re INGI, N, 8008 
Garzetta fia 


fre esperimenti av 








" mi 184 
bre |. 
Itup. R. Pretura 
go, 3 giugno TAN] 
Pretore, FhANch 
È 


EDITTO, 


tore indicidolo x 
tre in difetto do 









EDITTO. 
ica a 













[nonchè di Autos 
rata 







bl in p 
reto venne int 
all’ avvocato È 












cipare a 988% 
procuratore, #° 
rà aserivere dp 
conseguenze 
presente si pè 
i luoghi 50 
er tre. volle 
Miziale a cura 










VENERD 








fai ble cor 6. Hb, Vicolo 
ario 
rat afraneando | gruppi. Ua feglio vale seldi muse. Ta ceo' Cal 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


I 11 LUGLIO 





corso 





fentaglieri, N. 14, 


Pinel + 0 di fuori per 





i 
lette 









ANNO 1862 - 





INSERZIONI, Nella Gaxcetta : soldi austr. 10 ‘/, alla linea; 
‘sontrabo : @ 5 
0 Lo Bassonote sl toroso sì corso di 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiriale. ) 


N. 155 


li atti giudiziarli : soldi austr. 3 ‘/, alla lines 
0, tre pubblieazioni eostane erme due; le 
pagano antieipatamente. Gili artiseli nen pubbli 





PARTE UFFIZIALE. |; 








conferire la croce d 
di polizia L 
«cimento delle sue proficue prestazioni nell’ eser- 
tizio del servigio di polizia. 











s. ML R. A. con Sovrana Risoluzione del 
2 luglio a. ©, si è graziosissimamente degnàta di 
roalerire la croce d’argento del Merito, al garzo- | 





fe Procopio Ehm, della Commissione delle mon- 
ture di Jarostau, per la cooperazione proficua da 
lui esercitata, con pericolo della propria vita, nello 
spegnimento del fuoco, da cui era fortemente mi- | 
shcciato l' edifizio della predetta Commissione 
delle monture. Ì 
Sa 
Cambiamenti nell’ I. R. esercito. H 
Imi Leopoldo barone di Sfurtnick, ! 
del rezgimento corazzieri Imperatore Francesco | 
Giusppe n. 11, e Ignazio Eirich, del reggimento 
corazzieri Imperatore Nicolò I di Russia n. 5 
furowo reciprocamente traslocati. j 
Furono pensionati : i maggiori Lorenzo Bar- 
hier, del reggimento fanti cavaliere di Benedek 
, © Maurizio cavaliere di Rohmann, del reggi 
mento Gati barone di Rossbach n. 40 : come pure 
i capi snadrone di 1* classe Massimiliano di 
Casteller, de! reggimento corazzieri Re Massimi- 
liano di Baviera n. 2, e Andrea Darvas di Nagy 
reth, del reggimento usseri conte Radetzky n. 5 
entrambi col carattere di maggiore ad honores. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


—___ 




















I 
























Fenezia 11 luglio. 

Sotto il titolo: L' aceordo coll’ Ungheria, leg 
gesi nella Donau-Zeitung dell'8 luglio il seguente | 
articolo, già accennato ieri nel Bullettino 

« Una delle differenze tra il sistema assolutista * 
ed il costituzionale consiste in ciò, che le dispo- 
sizioni e le tendenze del primo portano l’impron 
ta d'una derivazione secreta, laddove l' appar: 
costituzionale lavora, per così dire, a porte aperte, 
ed i suoi atti hanno il carattere della schiettezza 
e della franchezza. Un Governo costituzionale non 
ha nè motivo nè potere di nascondere i suoi prin- 
cipii, le sue vedute ; esso, di regola, non darà ar- 
gomento a qualsiasi illusione 
« Sembra che i fogli ungheresi in quest’ ul- 
timo tempo, ne! valutare le parole dette recente- | 
mente dal banco de' Ministri nella Camera dei de- | 
putati circa la questione ungherese, non abbiano } 
ricordato questa regola. Non avrebbero diversa» 
mente falsato il senso della dichiarazione del sig. 
Ministro di Stato, nè, in generale avrebbero po- 
tuto attribu verno l' intenzione di essere 
pronto a tra il’ Ungheria 
daudo le idee fondamentali costituzionali. stabili- 
te da S. M. l' Imperatore. 

« Non vogliamo qui indagare se quei fogli un- 
gheresi, che si suol ritenere godenti più o meno 
la fiducia dei circoli governativi ungheresi, abbia- 
no allora pronunziato un' opinione propria, 0 sug- 
gerita. Siamo anche persuasi che gli uomini di 
Sato, nelle cui mani è posta la direzione par- { 
ticolare degli affari del Governo ungherese, desi- | 

orino li sodisfazione dell’ Ungheria, e che, in vir- 
desiderio, sieno disposti di fa- 
ndi concessioni al paese. Im- 
perciocchè non sarebbe piccola gloria di meritarsi { 










































ise 





[erre en no dispetto 


il nome di pacificatore , particolarmente se fosse 
con ciò da conseguire in pari tempo l'alloro del. 
la popolar 

* Ma una cosa è chiara per noi: la pe | 
cazione dell'Ungheria può attuarsi soltanto me- 
diante uno politica. sincera, schiette, franca, non 
mediante una politica equivoca, ingannevole. 
noi temiamo persino che si andrà tanto più lungi 
dalla meta, se da parte autorevole verranno desta- 
te nella popolazione ungherese speranze, che non 
possano essere adempiute. 

* Non potrò mai conseguirsi un accordi 
tanto che gli Ungheresi vedranno che 
vedute del Ministero di Stato e quelle degli uo- 
mini di Stato, che dirigono |’ Ungheria, non sia- 
no concordi nelle questioni essenziali ‘sulla Co- 
tituzione. Come potrebbe sorgere anche in Un- 
gheria una vera fiducia nel Governo centrale, 
si vede che, quantunque esista nella Mo: 
































! narchia un solo Governo, quantunque S. M. ab- 


ia spesso e solennemente dichiarato di attenersi 
fermamente ai principii fondamentali della Costi- 
tuzione da lui 

ora copertamente , 
disposizioni d'Uffizio ed articoli di Gazzetta, si 
pone in vista alla nazione che tutto ciò sarà 
presto cambiato , e che perciò tutto può altresì 
Sperarsi, anche contro i principii del Governo ora 
vigenti? 

« Chiunque conosce l' Ungheria, converra che 
una politica franca, schietta, decisa, può soltanto 
l quale si è 

non può 













la procedura legale , preseritta dalle leggi fort | 





che desidera ard 
dere contenta di fatto e per sempre |’ Ungheria , 
nè può tuttavia rinunziare, per a- | 














! more d'una idea ungherese di partito, alle forme 
| fondamentali costituzionali, 


bilite dal Monarca. 
o porrebbesi con ciò in contraddizione con sè 
medesimo. Nell' atto che professa apertamente | 
questo modo di vedere, protesta contro l'idea, che È 
se ne volesse dedurre, di ripugnare ad un perfe- } 
zionamento della Costituzione vigente. 

« Perciò il Ministero non opporrà sicuramen- 
te difficoltà ad una modificazione delle forme co- 
stituzionali, se ed in quanto fosse per apparire de- 
siderabile in riguardo all Ungheria : ma questa 
modificazione dee compiersi mediante la proce» | 
dura legale conforme alla Costituzione. Quest'è lo | 
spirito vero della nostra Costituzione, la quale 














le 











| porta in fronte il pensiero della perfezionabilità. 


fn questo senso, soltanto in questo senso, debb'. es- 
sere intesa la dichiorazione ministeriale, fatta nel- 
la seduta della Camera de' deputati del 26 del 
mese passato. » 





Dalla stessa Donau-Zeitun 
il seguente articolo sul proge 
Montenegro : 





togliamo anche 
> d'ua porto ne! 





di tempo in tempo vengo- 
giorno europeo, per iscan- 
l'opinione pubblica, appartiene, fra gli 
progetto d' ampliare i confini del 

al mare Adriatico. Già nell' ot- 






Montenegro sino 








to del Montenegro 
prendere nota di quella ré 
* Intanto con ciò 
« si reca poco giovamento, ed è dubbio al pari 
« di prima che ne segua una decisione finale in fa- 


[ot _——________ 





* vore d'im libero movimento verso le coste, ciò che 
ostituisee una condizione vitale pel picciolo 
« paese. 

«Contemporancamente a 
me espansioni, le quali natu: manca» 
rono di trovare un forte eco nel Nord, l'Indépen- 
dance belge si fece allora, come oggidi, rapporta- 
{rice di voci, delle quali non è difficile ravvisare 
le intenzioni e le tendenza. Come sono apprezza» 
bili e commoventi pel piccolo le intenzioni 
soggerite soltanto dale. più disinteressata. sim 
patia e dalla più pura umanità! Non danno es- 
se al mondo l'esempio edificante che il forte 
prende a tutelare il debole, il ricco il povero, sia 

ure anche a spese del vicino, che venera il pro- 

la, alla simpatia del quale la Russia ha già 
fatto appello in cose affatto diverse? Non avrem- 
mo d'uopo di estenderei maggiormente sulle in- 
tenzioni nascoste della Russia in riguardo al Mon- 
tenegro. Non è per amore del Montenegro, che la 
Russia la in mira l'accostarsi di esso al mare 
Adriatico, ma piuttosto contempla con ciò l'acces- 
so libero e diretto alla Cernagora, e così una 
nuova porta aperta pella penisola dell' Emo. 

« Tutto il mondo conosce il rapporto di pa- 
tronato della Russia colla Cernagora , e tutto il 
mondo sa quindi quale calcolo si deggia fare di 
simili sforzi disinteressati, segnatamente in un 
momento, in cui questa Potenza ha già ricono- 
sciuto il Regno d Italia, od è in procinto di ri- 
conoscerlo. È egli, per avventura, il Montenegro 
nelle mani del suo protettore altra cosa, fuorchè 
una spina nell'occhio della Turchia, che lo stesso 
sa conficcarle al bisogno ? Pochi anni occorrereb- 
bero per convincere l'Europa, che basterebbe rom- 
pere quel muro, che separa presentemente il Mon- 
tenegro dal mare, per vedere una nuova edizione 
moderna della storia del cavallo di Troia. L ap- 
plicazione è piana : si tratta soltanto di vedere se, 
non prevalendo nel consiglio delle Potenze la voce 





























di un Laocoonte, si aprirà la barriera che separa 
in presente il paese del Montenegro dalle onde del 
mare Adriatico. Non sarebbe questo un aprire 
precisamente alla Russia ed all'Italia un accesso, 
otersi tosto porre comodamente, e per la via 


per 





territoriale, non apparente a prima vista, non con- 
sisterebbe essa in ciò, che un posto ceduto al Mon- 
tenegro null'altro sarebbe che una porta di tran- 
sito che, per la via più breve, conduce nelle più 
voli Provineie slave dell'Impero della Porta? 
* Prescindendo che il Montenegro non ha un 
titolo legale da mostrare, che potesse anche da 
lungi giustificare le sue pretensioni 0, che torna lo 
stesso , il caldo patrocinio dei suoi protettori in 
questa’ faccenda, non è, d'altra parte, da non ve- 
dersi quale influenza varrebbe ad esercitare un 
tale di territorio sul suo sviluppo 
10 menomamente 
i vantaggi, che derivano ad un poese ed ai suoi 
abitonti dal contatto immediato col mare; però 
i rapporti primitivi, anzi originarii nazionali 
carattere del suolo ed i suoi prodotti, sono lungi } 
dall’ additare al Montenegro il mare. Dal momen- 
to in cui fosse concesso al Montenegro l'accesso | 
al mare, il suo commercio d'importazione ed ; 
esportazione subirebbe un cambiamento essenzia- ' 
le soltanto allora che armi, piombo e polvere ; 
della Russia e dell'Italia diventassero un artico- | 
lo d'importazione copiosa, non solo pel Monte 
negro, ma anche pei confinanti territori di na- | 
zionalità slava; con che andrebbe di pari passo { 
l'esportazione montenegrina di bestiame rubato 
e di quei trofei guerreschi, che già portarono gli | 














































ultimi avvenimenti sui mereati vicini. 
« Nel Caucaso la Russia si ride dei sen- 
timenti umani, tali quali essa palesa pel Mon- 
tenegro, ed esclude. quelle zioni dal ma 
Nero con tale una durezza, che ha per iscopo di 
assoggettare, colla miseria e colla fame, coloro, che 
non potè sinora soggiogare a mano armata. Uno 
sguardo alla carta fa vedere che la Russia è riu- 
scita col tempo ad attorniare le razze del Cau: 
caso con una cinta di territorio conquistato, e a 
separarle dal mare. Mediante una serie di dispo- 
sizioni, la Russia formò quel grande cordone, ch' è 
destinato a privare le razze del Caucaso delle e 
se necessarie alla vita, fino alla più semplice, alla 
più indispensabile, vogliamo dire il sole. Non d 
vrebbe riuscirci difficile di dimostrare con doc 
menti storici, che la Porta piuttosto è autoriz 
ta a chiedere alla Russia la cessione di Anapa 
Circassi, anzichè questa abbi 
iare le brame del Principe Nicolò. 
« Sarà egli, oltre ciò, per avventura lasciato 
ai corpi franchi di Garibaldi, in compagnia dell’ 
emigrazione europea, di porre la questione orien- 
tale bella e pronta all' ordine del giorno europec 
Per verità, un cambiamento territoriale quale si 
è quello, di cui si tratta, null'altro sarebbe che 
un giuoco malvagio colla quiete della nostra par- 
te di mondo; sarebbe un lasciare avvicinarsi il 
fuoco alla polvere. « 


Notizie di Napoli e di Siellia 

Serivono al Corriere Mercantile, da Nopoli 
4 luglio 

* Qui il puro partito d'azione altro non ha 
in vista nella venuta a Napoli di Garibaldi, che 
di prendere una rivinta sul fatto avvenuto nella 
sera del 20 dello scorso maggio, ed a tale effetto 
numerose deputazioni sono partite e stanno an- 
cora per partire alla volta di Palermo, per 
durlo a questo 

lo non voglio al certo farmi annunzi 
di tristi notizie, avendo fede quant'altri mai nei 
destini della nostra patria, ma è certo che qui 
tali men- possono produrre serie conseguenze, non 
solo nell'interno, ma anche all'estero! Le prime 
parole pronunziate dal medi 
cevano supporre che fosse andato in Sicilia col- 
l'intenzione di facilitarvi l'azione del Governo, e 
che la sua missione fosse di calma e non di agi- 
tazione, ma dopo di quelle dette da lui in teatro, 
questa ‘illusione o questa speranza va sempre pit 
scomparendo. 

* Che cosa vuol egli fare? Quale è la 
sua idea nel porre nuovamente il piede sul suolo 
ardente del mezzogiorno della Penisola ? Ecco le 
interrogazioni che ci facciomo da mane a sera! » 

Malgrado la fucilazione del Sambro, con 

vano di quando in quando gli incendi dei co- 
e l'eccidio degli animali nelle campagoe 
alle falde del Gargano. Pungolo. 
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CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRIA. 











Serivono all’ Osservatore Triestino, da Vien- 
na 7 luglio 

* Quest’ oggi intendiamo ripetersi con mag- 
gior sicurezza la voce, che il nustro G 
trerebbe in trattative colla lega doganale 
anzi catti pressione produsse tra noi il 
incoato dai 






î quali annunziarono a Monaco, che non solo non 


vogliono saperne di trattati 





e, ma che disapprovano 
















| questa 








J0 in Palermo, fa- j 


la condotta degli altri Stati della Germania, che 
prendono parte alle conferenze. Vedremo che cosa si 
risponderà da Monaco. 

« Si attende di giorno in giorno che appa 
alla luce un opuscolo della penna d'uno dei 
nostri più celebri industriali, che tratterebbe ap- 
punto dei vantaggi che verrebbero all' Austria, e 
simultaneamente a tutta la Germania, ove il no- 
stro Governo si decidesse ‘ad entrare nella 
doganale; e nello stesso tempo dimostra la per 
dita, che soffrirebbe l'influsso francese in Germa- 
nia, ch' ebbe testè a raggiungere il suo apice co! 
traitato conchiuso colla Prussia. 

« Atfendesi tra noi, per la metà del mese 
corrente, I’ Ambasciata giapponese ; ieri parti dol 
l'Aia, ove venne accolta festevolmente dal Re, 
che la fece accompagnare fino ai confini da una 
guardia di onore; ai confini della Prussia venne 
ricevuta da una deputazione, spedita n° quest’ uo 
po da Berlino, ove l' Ambasciata era diretta, ed 
ove trovasi al presente. Da questa città si rechera 
a Dresda, Praga ed indi a Vienna. 

« Il conte Forgach recossi ieri a Gran, per 
visitare in ispecie il Primate. Questa sera, unita 
mente al Primate, sarà di ritorno a Pest; appena 
giunto il Cancelliere si porrà in viaggio per Vienna 
{°° « Sono in istato di annunziarvi positivam 
che il nostro Governo si astiene, e si asterrà; 
qualunque dichiarazione 0 commento, che riguardî 
il riconoscimento del Regno d'Italia da parte di 
© quella Potenza. Coerente a_ questo suo 

principio, anche nella presente occasione del rico 
noscimento del Regno italiano per parte della Rus 
sia, il nostro Governo osserverà un perfettissit 
| silenzio. 













































Vienna 8 luglio 
GI inviati di Baviera, Sassonia, Wirtemberg 
e Assia si portarono ieri, alle 4 '/, p. m dal sig 
Ministro degli affari esterni, conte di Rechberg 
FF. di V. 








Per dimostrare quanto si cerchi dalla Ca 
| mera dei deputati di sollecitare le discussioni sul 
bilancio, basti dire che la Giunta, nominata dalla 
Camera” per la legge sulle competenze, tenne oggi 
seduta la mattina, e nel pomeriggio. Le spie 
Idem 








fo proposito furono molto vive, 
STATO PONTIFICIO. 


generale a Roma che ‘alcune 
no formando delle squadre 


i 


ii oe 
patrizie st 






omposte 
dei guardiani dei loro beni, per potere, in caso di 





sommosse, prestar. aiuto alle truppe pontifi 
Corr. fr-it 


REGNO DI SARDEGNA, 
Torino 8 luglio. 


Il Senato del Regno, nella tornata d' ieri dope 
titoli del nuovo senatore cav. Pi- 





relazione su 
feee luogo alle interpellanze, già annunziate 
in precedente seduta, del senatore De Monte al 





nistero, sopra oggetti d'amministrazione del 
vincie meridionali: e per prime seguirono quelle 
dirette al ministro della finanza, intorno alla leg 
ge sul registro, della quale domandò la sospei- 
sione e la conseguente sua revisione ; sul bisogno 
di procedere ad una severa revisione delle pensiu- 
ni, e spe ente di quelle ai detti Sviz: 
sui vasti edifizii di Napoli, che si è detto € 
stati presi per ragione di pubblica utilita, e sui 
molti fondi rustici non reintegrati finora al De 
manio. 

Risposero il s 
delle finanze : il pr 




















Acnulfo ed il ministro 
respingendo gli appunti 
principali fatti dall’ interpellante alla iegge sulla 
tassa di registro, e dimostrando iusussisteuti tutti 
i difetti dallo stesso segnalati ; e l'altro sull’ 0e- 


atore 
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APPENDICE. 


Rivista scientifica. 


È 





Nell'annunziare, in una rivista scientifica del 
1856, la scoperta dei resti d'una scimmia fossile 
molto grande, appartenente alla tribù delle antro- 
pome + fatta dal Lartet nel ipartimento dell 
Alta Garonna. riportai un giudizio pronunciato 
da due sommi naturalisti, l' Flia di Besumont ed 
il Floorens, essere cioè oggimai probabile il ri- 
trovamento. non ancora avrenuto, di omini fos- 
sili in quegli stessi terreni, od in terreni analoghi 
recente scoperta una scim- 
i specie così gigantesca. 

Tale citazione aveva allora lo scopo di porre 
un Jimite ai facili voli di certe immaginazioni tin- 
te, ma non nudrite, di scienza, le quali, fatto lo- 
ro pro' di alcuni fatti dubbi o manifestamente 
erronei ti in giornali di equivoca riputa- 
zione, avevano pren mente proclamata la esi- 
stenza di ossa e di cranii umani fossili rinvenuti 
così nell' America settentrionale come in Europa. 
Impercioceliè, se in tutte le umane speculazioni 
vccorre procedere cautamente è guardarsi dai fa- 
cili errori dei sensi e dell'intelletto, più mi pare 
che la prudenza sia comandata in questa , in cui 
si tratta di ascendere all' origine nostra e, per 
te sole vie della scienza, provarsi a determinare 
l'epoca della nostra apparizione sulla. superficie 
del globo. In fatti, che l' errore in tale sulibietto 
sia facile, lo dimostrano le pretese ossa fossili di 
giganti riconosciute più tardi per resti di elefante 











































di mastodonte ; il singolare inganno in cui cad- 
ero certi dotti del secolo scorso, i quali, nelle 
in vo 





bizzarre corrosioni prodotte dalle acque 
masso di grès presso Fontainebleau, ravvisarono 
un cavallo ed un cavaliere; © l'altro errore più 
co, di chi figurò sotto il nome di homo dilu- 

is lo scheletro d' una gran salamandra. Nè 
iore fiducia sembra meritarsi Ja narrazione 
più recente di un cranio umano lo nei de- 
positi aliuviali del Mississipi 2 tale profondita, che 








| il fiume è rie 





prirlo avrebbe impiegati cinquanta 
mila anni; fatto che, se pur fosse vero, manche- 
rebbe di tutte quelle guarentigie, che oggi richie- 
de la scienza, e che ogni temperato intelletto è 
in diritto di esigere, ove si tratti di così impor- 
tante quistione. 

La stessa forma, con cui sulle prime erasi 
intavoloto ;l problema, non poteva riuseir8 la più 
acconcia a risolverlo. Quando si chiede se esisto- 
no o non esistono ossa umane fossili, fa di mestieri 
intendersi sul significato di questo vocabolo. Ora 
la parola fossile non ha valore determinato, nè 
eguale per tutti : essa fu intesa da‘ chi in modo più 
ampio, da chi in più ristretto : quindi può accadere 
che certe ossa, ritrovate in questo 0 in quel sito, 
siano da taluni battezzate per. fossili, mentre 
altri nieghino loro un tal nome. Ne sia pruova il 
tentativo fatto da Marcel de Serres in un suo erudi- 
to articolo Sur les espèces perdues el sur les races, 
qui ont disparu des lieux, qu elleshabitaient primi- 
divement ( Bibliothèque universelle de Genève, Now- 
relle période, Tom. VII!, n. 30, pag. 109), di con- 
tiliaro le divergenti sentenze, col proporre la de- 
nominazione di fossile ni corpi organici sepolti 
negli strati terrestri del terzo periodo, e necessa» 
riamente in quelli degli anteriori; e l'altra inve- 
ce di umatili, da humus, ai resti della vita, che 
si vanno tuttodì scoprendo nei depositi più recen- 
ti del periodo quaternario distinti dall'apparizio- 
ne dei mari mediterranei. Ma questa distinzione 
da retore più che da naturalista (lasciato anche 
il barbaro aspetto della parola umatile), non scio- 
glie punto le difficoltà, anzi le complica, lascian- 
do il fatto com'è, ed aggiungendo una parola di 
iù alle molte, che già ingombrano il campo trop- 
po fertile della scienza. 

Da qualche tempo però le cose sono alquanto 
mutate: nuovi ed inaspettati fatti vennero a dare 
un insolito prestigio a tale quistione : le autorità 
irrefragabili, ond'prano circondati , li fece acco- 
gliere nelle aule accademiche, discutere nei più 
derii giornali, ed oggi il cumulo loro è così rag- 
guarderole, che il conoscerli, fosse anche a solo 

di onesta curiosità, diventa un debito a chi 
sonia seguire con alacre intelletto il rapido muo- 


























versi della scienza, Si cominciò intanto dal pian- 
tare più sogacemente «I problema ; non si chiese 
h se vi fossero resti fossili umani ; si domandò 
rece a qual epoca l' uomo apparve sulla terra ; 
quale era lo stato geologico della superficie del 
giobo al momento della sua apparizione; quali 
animali viveano con esso, quali piante protegge- 
vano i suoi umili casolari, e, così formulato il 
problema, diventò possibile almeno il darvi una 
qualche risposta. Imperciocchè, come dissi più so- 
pra, se dobbiamo tuttavia armarei d'un dubbio 
prudente, qualora sì tratti d'una tale quistione , 
nessuno può toglierci dall’ animo il convincimento, 
che siamo ora assai meno lontani dalla verità di 
quello che lo fossimo per l'addietro. 

Innanzi però di entrare in questa discussio- 
ne, è di mestieri ch'io ricorli aî miei lettori 
meno alla sfuggita, le diverse fasi geologiche del- 
la storia del globo. A questo intento, riporto tra- 
dotta liberamente una pagina del Pictet, in cui le 
necessarie nozioni sono compendiate con una chia- 
rezza ch'io non saprei la maggiore. 

Da che la terra, sulle prime liquida ed incan- 
descente, fu alquanto raffreddata e consolidata, e 
la vegetazione potè vestire de' suoì vivaci smeral- 
di gli stretti continenti emersi puegli ampii 
mari, ebbe luogo, a quanto secche, la creazione 
della prima popolazione geologica, e molti ani- 
mali assai differenti da quelli, che noi conoscia- 
mo, si diffusero per le terre e nelle acque. 

In seguito le forze interiori, mal contenute 
dalla sottile corteccia, incominciarono dove a solle- 
varla e dove a depririnerla, e ne rimutarono in più 
guise la superficie : la circoscrizione delle terre e dei 
mari variò, e, fosse l'azione direlta di questi fe- 
nomeni, fossero le leggi del mondo organico da 
noi tuttavia assai imperfettamente comprese, fatto 
sta che gi: esseri, viventi allora, furono distrutti 
e da altri assoi diversi sostituiti. Questa vicenda 
si ripetè più fiate di seguito: numerose popola- 
zioni animali si succedettero sulla superficie fer- 
restre di continuo mutata, e ciascuna di esse la- 
sciò le proprie spoglie nei depositi formati in e- 
poche differenti, spoglie, che divenute le medaglie 
della creazione, concessero alla geologia di tesse- 
































re la storia del giobo. Di questa guisa si giunse a 
distinguere una dall'altra trenta epoche al 
aventi ciascuna la loro fauna speciale, e l'immay 
nazione rifugge, per così dire, dal calcolare l’im- 
mensa quantità d’ i secoli. che occorsero 
all'apparizione, allo svossimento ed alla distruzio- 
ne di tante e sì svariate creazioni. 

Ma per ricercare le prime fracce dell’ uomo, 
pi non abbiamo ad occuparci di queste antichi 
ime epoche; anzi, sorvolando a quasi tutte, ha- 

che ci arrestiamo a quella, in cui si formari 
depositi più superficiali del periodo terziar 
Questi depositi, conosciuti sotto il nome di ter- 
reno plioceno, sono gli ultimi prodotti dell’epoca, 
che lette quella, in cui apperve per la prima 
volta la fauna attuale. Essi racchiudono general- 
mente i resti di specie assai prossime a quelle dei 
nostri giorni, ma tuttavia da esse distinte 

Ora tutti i documenti concordano nei dimo- 
strare che l'uomo non visse nè con quest'ultima fau- 
na, nè con quelle, che la precedettero : almeno non 
si conosce verun fatto, che possa darci speranza di 
ritrovare le pruove della di lui esistenza nei depo- 
silî anche piu superficiali del periodo terziario. 
È inutile aggiungere che tali pruove si rintracce- 
rebbero ancora più inutilmente nella lunga serie 
di strati componenti il periodo secondario, e me- 
no in quelli del paleozoico. Prendendo dunque le 
mosse dalla fine dell’epoea terziaria, ci crediamo 
in diritto di afermare che l'uomo non visse in 
essa 0 innanzi di essa, e che si tratta solo di 
determinare il momento, in cui spparve dopo di 
essa 









































Da che il grande periodo terziario fu chiuso, 
cioè gli ultimi animali di questa epoca furono 
distrutti e le ossa loro sepolte, cominciò il perio- 
do, che i geologi conoscono sotto il nome di di- 
luviano 0 guaternario, periodo, che non possiamo 
non considerare come il principio del moderno od 
attuale , nulla seorgendo nelle modificazioni del 
mondo organico , che giustifichi la loro separa- 
zione. Sull' aprirsi infatti di questo periodo, ap- 
parve un insieme di animali composto per mas- 
sima parte delle nostre specie attuali, più di qual- 
che altra distrutta, come ad esempio, dell' elefan- 


















te velluto 0 mammouth, e dell'orso delle caver- 
ne, e tutto fa eredere non essere, da quegli anti- 
chi tempi a° dì nostri, avvenute, rispetto alla vita 
animale, che parecchie estinzioni lente, è pro- 
babilmente suecessive, di certe notevoli specie 

Queste lente estinzioni non ci permettono ne 
pure di stabilire per tale periodo una cronologia 
abbastanza precisa; imperciocchè non possediamo 
tale corredo di falli, che ci rivelino esattamente 
il momento,lin cui cessarono di vivere gli ullini 
rappresentanti delle specie perdute. È naturale co- 
sa il supporre che, innanzi di sparire completa 
mente, esse sieno passate per uno stato di rari 
relativa, che rende la scoperta dei loro resti sem- 
pre meno probabile. Alcune specie . senza sparire 
dalla superficie d' Europa, furono confinate in eerte 
contrade, e la scoperta delle loro ossa può quiudi 
secondo il sito in cui venne fatta, testificure a 
pro' d'un epoca antica © d'una assai più rece: 
Egli è dunque un raziocivio probabile, € nulla 
piu, che i geologi vanno facendo, allorchè consi- 
derano l' ursus spaeleus, 0 delle caverne, com 
specie estinta innanzi che queste fossero ricolma 
te; il mammouth come sparito durante l'epor: 
glaciale; e quando affermano la renna, oggi rile 
sata nelle piu fredde regioni del globo, avere vis 
suto contemporanea a_ coteste specie estinte du 
rante l'epoca diluviana e la glaciale. 

1 fenomeni geologici, che si compierono in 
questo lungo periodo, offrono più esatta materia 
alla critica. Sul principio, il rilievo d'una parte 
assai estesa d'Europa, sembra venisse modificato 
dall'inalzamento definitivo delle Alpi principali, che 
sollevarono la maggior parte dei terreni 
recenti. Allora cominciarono a deporsi le g 
le sabbie e le marne, ond'è ricoperta sì notevol 
parte d’ Europa, trascinate da grandi correnti, che 
gli accennati sollevamenti e le frequenti uscilla- 
zioni del suolo andavano producendo. L' esten: 
ne e la massa di queste ghiaie, la regolarità della 
loro stratificazione, l'altezza loro dagli attuali fiu- 
mi o torrenti, servono facilmente a distinguerle 
dalle più recenti, che diconsi aUluviali. Alla de- 
posizione delle prime, il Pictet conserva il nome 
di fase diluviana, non senza ripetere ciò che al. 


















































































































































































edificii, facendone chiara la, sia 
di servizio, ed a riguardo 


Ti del n o sia 
tatto Hal Ministero. Ma egli sa che siffatto còmpi- 
to spetta alla Commissione. 
'Bizio : lo acecetto la. propost 
però non si stabilisce. per giovedì 
di questo progetto. 
Finalmente 
ordine del giorno della Cor 
mera, accettando la propost 
di rimandare, cioè, a giovedì la present 
ione, ordine del giorno. » 
sione, Paiseute quindi sul disegno di legge, con | 
cernente la costruzione di strade nazionali nell'i- | 
di Sardegna. 
5018 diootmi propugna la legge, dimostrando 1 
somma necessità di costruire strade nazionali iu 
ardegna. 
Ù E. nell si dichiara pronto a votare, non | 
solo le strade nazionali proposte dal disegno di 
legge, ma anche altre strade, che in via di emen 
damento venissero proposte nella discussione deg 
articoli. Soggiunge che, dal 1848 in poi, la Sar- 
degna fu sempre dimenticata dal Governo subal- 
ino. 
Ho, deserisendo la prosperità della Sardegna al 
tempo dei Romani, si lascia sfuggire di bocca che 
allora quest'isola possedeva, oltre a 3 milioni di 
abitanti, anche una rete di strade ferrate. 1. ora- | 
tore rammenta infine al Governo le voci relative 
alla cessione della Sardegna, e dice che per is- | 
mentire queste voci esso deve dar opera sollecita } 
alla costruzione dei porti e delle strade rotabili | 
come pure al prosciugamento emme, 
pingeratte n po sapere che cosa andrà | 0 utile al risnamento dell'aria in varii puuti | 
a fare il sig. Caracciolo a Costantinopoli. A_Co- | dell pos renda 
stantinopoli la società va ora trasformandosi. È opo pira si bs fact 
Ma che cosa potrà dunque fare colà un uomo , ro Depretis 0 del depal 
il quale non è mai stato ambasciatore e non ha 5 
illustre per poter rappresentare il Gover- 





ri d'agricoltura, industria e commer- 
cio, dell'interno, e della guerra, presentarono 
uattro progetti di legge, di cui uno in inizi 
di'Senato, e gli altri tre già approvati dalla Ca- 
mera dei deputati (6. UM) 


Camena pei oervrati. — Tornata del 7 luglio. 
Presidente Tecchio.) 

d un'ora e ‘/, pom. colle 

pello nominale. 





















lavori pubo 
ricevuto notizie più tranquillanti 

un fatto d'arme, che, giorni sono, si dice 
va essere imminente nella Pnovin Cilento fra 
la truppa e una mano di stranieri colà sbai 
pretis risponde che, siccome i rapporti uf 
relativi alla pubblica sicurezza non vengo- 
no spediti che al ministro dell'interno, così egli 
non può essere in grado di comunicare le ulti» 
me notizie riguardanti il fatto accennato dall'1n- 


terpellante. g 
'Lassaro non è ancora sodisfatto di tale ri- 


sposta; e però sì risersa di ripetere la sua inter- 
za 








blici, se abbi 











ficial 















Il presidente comunica alla Camera Ja no- 
mina del marchese Caracciolo di Bella ad inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario del Re d' 
Italia presso la Corte di Costantinopoli. — 

Bizio. Si può parlare sopra questa nomina ? 


















ione, aggiunta dal | 
ineo e Mellana, 












ppunti mossi 
al Governo dal deputato Toscanelli. Quindi è ap- 
provato il 1.° articolo così concepito: « Le strade 
nazionali dell'isola di Sardegna saranno, per ra- 
gione dell’ ampiezza loro. distiute in due catego- j 
rie. Quelle di prima categoria avranno una lar- 
ghezza normale da ciglio a ciglio di metri sette. | 
A quelle di seconda gna una larghezza nor- | 
male di metri sei. » Î 
La tornata è sciolta 
guito della discussione. 
_——__ 
Leggiamo nel carteggio particolare della Gaz- | 
Milano, in data di Torino 8 luglio 
« Varie comunicazioni, che mi vengono fatte 
in questo momento, combinate ad 
me già noti, mi pongono in grado di assicu 
che havvi tutta probabilità che il generale G: 
ribaldi torni a Caprera fra il 15 e il 20 del cor- 
rente. Colà parecchi suoi amici ebber già invito 
di recarsi, e se dee aver luogo una spedizione 
vra un punto qualunque, ciò non accadrà prima 
che siasi tenuto quel convegno. 
« leri sera ebbe luogo nel tempio protestan- 
te dei Valdesi, situato sui viali del Re, uno di quei 
meeting. che il noto pastore anglicano, Guglielmo 
Blood, ha già tenuto a Napoli, a Firenze ed a 
Genova, Essi gli servono di pretesto a narrare il 
prodigioso suo scampo dal vascello naufragato ed | 
incendiato l' Amazzone, e, dappoi, la sua gita a | 
Roma, avvenuta circa due mesi fa, e i cu] 
riosi abboccamenti con Pio IX, il quale, per to! 
re in 





no italia: 
De Cesare. lo credo la Gamera nun possa di- 
scutere sopra un fatto, che appartiene esclusivamen- 
teal esecutivo. 3 
attazzi. Veramente io non credo che il Go- 
verno sia tenuto a render ragione del giudizio 
capacità degl’ individui, da lui no- 
che carica. Del resto, io spero che i 


fra poco quanto il Ministero ab- 
bia fatto bene | 















o Domani, se 
Arm.) | 





ua scelta. 

L' incidente non ha altro seguito, e si prose- 
gue la discussione del disegno di legge concerne 
te la convenzioue del servizio postale marittimo fra 
Ancona e l' Egitto. Hi 

Vacca propone, in nome della Commissione, 
che la discussione di questo progetto di legge sia 
rimandata a giovedì, perchè si possa aver tempo 
di esaminare tutte le varie proposte di convenzio» 
ne, che sono di fresco pervenute al Ministero. 

Parlano in vario senso su questa proposta i 
deputati De Cesare, Ruggiero è Susani. 
izio propone un ordine del giorno tenden- 
te a sospendere la discussione di questo schema 
di legge, finchè esso sia stato esaminato dal con- 
fenzioso diplomatico. 

Quest’ordine del giorno dà luogo a vive, a- 
nimate e lunghe discussioni. Quindi il presidente 
anounzia alla Camera esser giunta in questo mo- 
mento al banco della presidenza una lettera di 
Moore, concessionario inglese, sopra questo pro- 

tto di legge, e domanda se voglia che se ne dia 
fittora ‘o che sia rimandata alla Commissione. | glierselo dattorno e per impedirgli di. predi 

De Cesare. lo credo che la lettera nor Roma, com' egli afficciava pretesa, gli diè 25 
nè esser lella alla Camera, nè esser rinviata alla | affichè partisse sollecitamente. Codesto modo di 
Commissione. Una lettera che contiene la propo- 
sta di un nuovo contratto relativamente ad una 
concessione di tanta gravità, com' è questa, dev'es- 
sere spedilu esclusivamente al potere esecutivo. 
inte, La proposta contiene una questio 





setta 


























































so, sembra non sia andato a grado del pastore della 
cappella valdese, sig. Bert, il quale sto 
sta sui giornali non voler permettere che l'altro 
meeting, annunciato per domani ( mercoledì), ab- | 












ch l' "si alzi. — È ap» | bia luogo nel suo tempio. 
è rio n; * Voi stessi potrete giudicare se il sig. Bert 
Si presentano quindi due altri ordini del gior- | #bbia torto © ragione, giacchè il sig. Blood recasi 
quali provocano da capo confusi ed animati venturo, nello scopo di dar costa 


due meeting sim 


dibattimenti. î i 
o città, che già v'ho menzionate. » 


Bixio svolge con un lungo discorso il suo 
ordine del giorno. Alcune sue parole feriscono la 
suscettibilità del deputato Boggio, il quale perciò 
prende per due volte la parola per un fatto per- 
‘vonale. 

Depretis ribatte le osservazioni del deputato 
Bizio, ed appoggia la proposta della Commissio- 
ne, colla quale si domanda, come già abbiamo 
detto, che la discussione sia rimandata a giovedì. 

puo Cesare combatte d proposta dell Com- 
missione, e propone ci legge sia discussa im- 
medietarnente. a) 

Mancini impugna l'ordine del giorno Bixio, 
e ne propone un altro, col quale s'invita il Mi 
nistero a sottoporre all'esame del Consiglio del 
contenzioso diplomatico il progetto di legge, di 
cui si tratta, e a ripresentarne poi alla Camera i 
risultati. ( Segni d' approvazione. 

Depretis crede che la proposta Mancini non 





La Stampa reca che il duca di San Donato, 
con altri deputati, bam 
la sospensione della tariffa dei sali e tabac 
nelle Provincie napoletane. Questa legge è ur- 
gentissima per la' semplicissima ragione che, man- 
cando in quelle Provincie la moneta decimale, nè 
potendosi avere dalla Zecca i venticinque milioni 
di moneta di bronzo che bi per ritirare la 
moneta vecchia, ora è in Napoli impossibile colla 

lior volontà del mondo di pagare i prezzi della 
tariffa nella vendita quotidiana al minuto. 

{ Pungolo. 





























IMPERO RUSSO. 


Il Journal de S.t-Petér.bourg reca l'articolo, 
di cui fu dato un sunto in via telegrafica, nel quale 














trove già disse intorno alla difficoltà di tracciare 
il limite dove questa fase finisce, e comincia la 
suecessiva. Questa, cioè la successiva, se stiamo a 
tutt'i dati finora ragrolti, parrebbe essere stata 






incomincia il 
Qualche anno 


ndo attuale, quando. ci 
dominio delle storiche tradizioni 
addietro, tutti i geologi 
l'ultima ipotesi, oggi, a vero dire, se non si schie- 











un'epoca di raffreddamento, durante la quale si | rano a dirittura campioni della prima, ne repu- 
sono formate vaste ghiacciaie, cui sono dovuti al- | tano però possibile e necessaria ussione. 
tri depositi, più o meno simili ai precedenti. Tale Ma, quali sono, direte voi, q fatti, che 





geologi è della glaciale. 
associando 






capovolsero in così inaspettato modo le idee uni- 
versalmente accettate, e trassero in campo di bel 
nuovo un problema, che pareva posto nel dimen- 
ticatoio con quelli della quadratura del circolo e 
del moto perpetuo? Eccoli. Dodici anni or so- 
, er di Perthes, presidente della Società 
Je d' Abbeville, attirò la pubblica at- 
trovate nelle ghiaie 

ima, le quali, per le forme loro 
sarebbero volentieri appel- 
late stromenti. Infatti, il loro scopritore si studiò 
di dimostrare che quelle selei erano veri stro- 
menti taglia la mano dell’uomo e sepolti 
nelle ghiaie dell’epoca diluviana insieme ai resti 
di animi specie perdute; che que- 
on erano stati tocchi ne" 
i sossopra. da geologi 
gli uomini, che li fub- 
bricarono, e gli animali in mezzo alle cui ossa 
si trovano, debbono essere vissuti contemporanei 
sopra un terreno assai diverso dall'attuale, spet- 
tatori e vittime forse delle grandi inondazioni, 





mento del- 
diluriana fino a dì nostri. In origine, la 
popolazione zoologica era completa, e furono in- 
nondazioni più 0 meno estese, od altre cause tut- 
tora ignote, che distrussero quando l'una e quan- 
do l'altra specie animale, iravolgendone seco le 
spoglie e depositandole nei terreni diluv 
andavano allora. fo osi | @ che. fed 
conservarono. Appartengono a questa fase i depo- 
sii dolo caverne! le brece omo, ed una gres par- 
te delle ghiaie regolarmente stratificate. Ìn segui- 
to, sulla superficie terrestre leggiermente mutata , 
continuò a vivere quella medesima fauna impo” 
verita di qualche specie : la sopravvenuta fase gia- 
ciale ne distrusse altre, per l'abbassamento della 
temperatura , 6 le forzò ad emigrare; ed anche 
di queste ci conservarono le ossa nuovi deposi 
che si sono allora, non da per tutto, ma in que 
che paese formati, € che, per l'assenza d' og 
stratificazione, ponno paragonarsi a_quell 
Auttavia si riscontrano a pie' delle ghi 
sono lor opera. 
entrava nelle condizioni attuali ; comin- 
ciava la fase moderna, e i resti della fauna pri- 
mitiva ne costituivano la popolazione animale. 
Questo schizzo, quantunque incompleto, ci 
tte di fare un nuovo passo nella quistione, 
€ così suddividerla. L'uomo, viss' egli durante la 
testimonio delle inondazioni, che 




















































€ [gli enormi 
com' è facile imaginare, trovarono molti increduli 
e qualche sdegnoso so 


























a quelli da lui organizzati nelle | 




























intorno all’ 


‘oratore eccita poi un''omerica ilarità, qUa8= | 1,0 il primo atto , passando per un 


rale, riservata 


Lo Czas di Cracovia reca alcune particola- 


attentato commesso contro il Gran- 
10: i 





ii, ed era disc. 





ai digoi 


trio, dove lo attendeva la sua carrozza. Mentre 
va per salirvi. gli si avvicinò un giovane, avan- 





zando le mani. 
lo quel punto 
andò contro 
duca ritornò 
gia imperiale. 





era leggiera, si fece dare della carta, e seri 
| propria mano il tele 





Imperatore , i 


| nessuna importanza, e cl 
i savia mon ne ha colpa alcuna. Indi pi 
| revolver; col quale era stato ferito, e andò in car- 
rozza nella sua abitazione al Belvedere. 

« Il colpevole 
{ ny, in seguito 





| mi. Oltre a lui 
osto fu fotto uscire il militare, con canno- 
, © bivaccò il giorno seguente sulle 
| no può lasciare Varsavia senza passaporto. I 

« AI 4 corr., fu cantato un solenne Te Deum 
dall’ Arcivescovo 
assistettero tutt'i dig 
vole il discorso fenut 





rai 


ver egli conda! 


te deputazioni 


ogni assassinio, 
! a far conoscere pubblicamente il loro abborrimen- 
to contro l'assassinio, affinchè non si dica: 0 

tacet consentire videtur. Nel ricevimento di mol- | 





Principe credeva che quegli vo- 


{ lesse consegnargli usa supplica, e stese la mano. 


partì il colpo, L' aiutante Brimmer | 
assassino e lo gittò a terra. Il Gran- 
tanto nella stanza attigua alla log- 
Dopo essersi convinto che la ia 

di 











ramma , da manda 
è detto che il fatto non ha 
la popolazione di 

sec 








in cui 









isse dapprima chiamarsi Rud- 
Jaroszewski, indi Iorosch, e_sa- 
polizia sotto tutti questi no- 

nche molti ope- | 








all 
i, furono arrestati 








Nessu- 








chiesa metropolitana, 
larii del Governo. È not 
dall'Arcivescoro. Dopo 
innato da punto di vista cristiano 
inche il politico, eecitò i Polacchi 














di 





zione , Costantino disse | 


che l'attentato non farebbe cessare l' introduzione 


delle riforme. 
s AIA di 
glia di Costani 







IMPERO OTTOMANO. Î 


i sera. giunse a Varsavia la fa 
tino. Essa si compone dei figli 
le Oiga e 
n° è noto, | 

| 








Varsovia. » 


PRINCIPATO DELLA SERVA. | 





Sott 
Zagabria : 


« Qui sono apertamente apporecchiati per un | ratrice stanno per 


attacco contro 


* Che vi 
attivit 


0 moment 





col mezi 





sto momei 


rizzo di lealt: 
modo più d 
re all'alto dor 


| ufficialmente 
molizione dell 








che le consigli 


* Sgombr 
| ze: ecco il gr 
nè la Porta, 

d'accordo di 











la guerra, e cerca d'ottenere per la Servia, 
ro di concessioni, che si possano ottenere in que 


gli conseguò al 








| ne di sfoderare la spad 





| la necessità di ciò è sparsa 
modo che queste dichiarerehbero tradi 


a che lo stendardo della mezzaluna sventola sulla 
cittadella di Belgrado. 


prevedere con molta verisimiglianza, e in breve 
ce non essere ancora provato che gl'incendii | 60, 0 un assalto contro la cittadella , 0 una 


Belgrado 30 giugno. | 


questa data, leggesi nella Gazzetta di | 





la forlezza, in conseg 





za del qu 


predicare il Vangelo, mettendo in evidenza sè stes- | sarebbe probabile la totale distrazione della città. 
o ora in piena | 
lefessamente, 


lenze sovversive sie 





a, da cui sarà | 
Lo stesso Principe non 


nto in una v 


negoziati pacifici, il maggior nume 





inv In seguito a € 
della Porta un indi- 
in cui respinge nel 
ogni pensiero di volersi sottrar- 


minio del Sultano, e ogni intenzio- 








lo sgombramento e la rispeti 
le fortezze della Servia, e nondimeno 





Ile masse 






iassero a tornarsene a casa loro, fino 





romento e demolizione delle fortez- 
ido di guerra delle masse; e siccome 
nè aleun' altra grande Pol 
sgombraria volontariamente, si può 








stò in molte conferenze, si 
‘tico ch'egli è, una fa 
| ostante esso si appoggia 


| ta monetata in quello Stato. Fa un pessi 


| debito è salito 


| sua; indi i disordini e i tumulti seguiti. E sarà 













4 la politica della Francia 


luzione. Il commissari 


jecome grande diploma- 


favorevole posizione, e non 
sopra un terreno solto- 





subentrare un nuoso stato di cose, che potrà es- 
re sostenuto soltanto colla spada. » 
INGHILTERRA. 
Parlamento inglese. 
camiena pei cowcn. — Tornata del 4 luglio. 
nda che cosa abbia sino 
ad ch co paga e la Commissione dell’ 


ito turco di 8 milioni, guarentito dal 
price. per toglier dalla circolazione la car- 








Ile finanze della Turchia : dal 1 
93 milioni di lire di sterlini ; 
ed ogni volta ch'ella si volge ai mercati per da- 
nari è costretta accattarli a peggiori patti di prima. 

Venendo a discorrere de’ fatti del Montene- 
gro e della Servia , il sig. Griffith dice che la 
guerra nel Montenegro non può riuscire che alla 
fovina della Porta, che fa spargere sangue e getla 
danari inutilmente. In Servia, mandò un pascia sì 
ignorante, che non intendeva altra lingua che la 


dro 














sempre cagione di contrasti il tener la Porta una 
fortezza e una guarnigione in città, capo d'uno | 
Stato indipendente. Conchiude col domandar le 
carte, che il Governo avrà ricevuto intorno a' fat- 
ti di Belgrado e del Montenegro. 

Il sig. Layard non vuole trattare delle finan- 
20 turche, perchè dice non esser egli il cancel 
re dello scacchiere della Turchia ; nè può 
quel che lord Hobart o la Commissione per to- 
glier la carta monetata abbian fatto, perchè non 
hanno ancor fornito l'opera loro; e quando l'a- 
ita, ne furan certamente una. relazione 















verno turco, tosto che seppe i tumulti 
di Belgrado, richiamò il pascià, che n'era acca- 
gionato, e mandovvi uno de'suoi più sperti e ae- 
corti uomini di Stato. Questi , insieme coi rap- 
resentanti degli Stati stranieri, aveva eletto una 
Commissione per investigare a fondo ogni cosa. 
latanto non sarebbe coso prudente nè giusta 
pubblicare altre carte o documenti , che possano 
aticipare il giudizio della Commissione investiga- 
trice. 











SPAGNA. 

Due bastimenti americani, uno confederato 
l'altro federale, son giunti a Barcellona. Questo 
avvenimento, come racconta il Diario di quella 
città, diede argomento ad una gran quantità di 
voci, alcune delle quali sono assurde. Îl confede- 
rato è il brick mercantile la Mary Scaifa, prove 
niente da Charleston con 50% balle di cotone e 
250 barili di resina: esso già stava di rimpetto alla 
riviera, sul punto di porre a terra il suo cai 

ndo sopraggiunse l'altro, un trasporto da guer 
ra federale, il Relise, di quattro cannoni e 3 
uomini d'equipaggio. Egli doveva adempiere una 
missione nelle acque del Levante, ma dovette pog- 
giare a Barcellona per provvedersi d' acqua, senza 
aver avuto alcun sentore della presenza dell'altro 
bastimento. Ei non la conobbe se non quando stava 
per dar fondo presso il suo nemico, e non potè 
in conseguenza impadronirsi della Mary Scaifa € 
del suo carico. (L.B.) 























FRANCIA, 

L'Imperatore (come ieri dicemmo) e l'Imj 

‘aprendere il loro 

gio nel centro della Francia. Ecco l'iti 
incipali città, per le quali passeranno le 

MM.: Casne, Fourchambault, Nevers, Riom, Cler- 



















mont-Ferrand, Moulins, Bourges, Vichy. Tutto il 
ceremoniale, come di consueto, è anticipatamente 
regolato. {LB} 











Ecco l'articolo del Constitutionnel, intitolato: 
La nuora situazione della Francia al Messico e 
soltoseritto dal sig. Paulin Limayra», del quale 
abbiam fatto parola nel Bullettino d'ieri : 

* Malgrado l' eloquentissima e sincerissima 

ione della questione del Messico, fatta da S. 

Billault, nella 














date dall'oratore del Governo, Je quali non lascia- 
rono sussistere verun dubbio nella coscienza 0 nel 





patriottismo dell 
cune corrispondenze, per ve 


cerca ancora in al- 
di snaturare 
la questione messica- 
na, e di attribuire al Governo intenzioni, ch' egli 
non ebbe mai, 0 impegni, ch' egli non ha ma 

+ La cosa, che non si dee cessar di ripetere, 
sendochè mai non si cessa d'interpretarla male, 
è che la vera causa della spedizione, intrapresa 
dalla Spagna, dall' Inghilterra e dalla Francia, sta 
ne' lunghi e continui oltraggi fatti alle tre bandie- 
re, ne' diritti disconosciuti. de' connazionali delle 
tre Potenze, e nell'insigne malafede d'un Gover- 
no, il quale si burlava delle sue proprie promes- 






















i acqui- | se, viola 
o della Porta si acqui: {se rici 
Jonganimit 











i, e fondava le sue au 








dell Europa. 
«In 


ti monarchici si ridestassero, e naturalme 
altresì si domandò come e a profitto di chi p 


consentimento dei Messicani. 





sione personale. 
« Allora si pensò alle tradi 





Casa d' Austria. Forse la Francia fu quella, che 





Messico. Si pigliò abbaglio, cercando di spiegare 
altra maniera il contegno del Governo francese 
tale congiuntur 
riale qualsiasi, e, per dire chioramente 
del riscatto della Venezia, non entrì 
te nelle proposizioni e nelle viste. discusse 









gico e ristabilire fra quel paese e l' Europa n 
zioni regolari e sicure, Tutto ciò fu, d'altra pr 
piuttosto un'ipotesi che un progetto. 

* Ciò che rimase bene determinato, fu 
la Gran Brettagna non somministrerebbe se 
le truppe necessarie per difendere la Veraen 
che la Spagna s' incaricherebbe del grosso 
spedizione; è che la Francia vi concorrereb) 
un contingente minore. È noto, e S. È. i 
Billault l' ha sufficientemente spiegato, come e p 
chè l'accordo fra le tre Potenze non s' è m 
nuto. Non vogliamo ritornare su questo punto. 
è nostro disegno di rientrare in 




















va situazione fatta allo Froncio. 
* Codesta situazione può ella essere ancor 








no interessi europei , v' erano 


e una voce in Fra 
Camera osò parlare, 
ebbe una delle più tristi 
politica : ei potè 











spirazioni della su 





stono se non agli sguardi di coloro, i quali 





aveva se non un debole contin 


gna doveva somministrare il più forte, e la gv 





mesi prima, 
+ Queste congiunture furon cagione che 
siamo già a Me 
gli ostacoli saranno vinti da’ nostri soldati, e pi 
siamo affermare che, se l' indugio da es L, 
ddoppia il loro coraggio, e' non diminuirà la 
moderazione nè la loro generosità dopo l 
ria. 











« Adunque, la questione è bene chiari 
in Francia, come in Europa, nessuno può, w 
no dee trarre, nè cadere in inganno. N 
mo adesso in mira due cose nel Me 
trionfo per le nostre armi e una. ripast 
pei nostri legittimi lagni. Niente di più, nie‘ 
meno. L'onore nazionale è impe 
sodisfutto ; ci sono dovute riparazi: 
teremo, » 








-————— 
Serivono da Parigi al Jowrnal de Gieniw 
proposito del riconoscimento della Russia 

giorni sono, tute le notizie, che ci venivam 
Nord, ci davano il riconoscimento del Ret» 
Italia per parte della Russia, ed anche della P 
ia, come imminente. Oggidi il vento s è al} 
to voltato, e sembra che tra la partenza dell 
basciatore, incaricato di notificare il riconosci? 
to, e il suo arrivo a Torino, sia sorto qual» 
cidente, non ancora noto al pubblico. » 


[Corale 























| sca 
| successive, 
Parigi, di 
gli pareva nè 


fatt 





Ora qua 
no i nomi 





1 gia; come 


all'errore; qu 


l’ignorare 0 
con un atto 





con nuove 


Più tardi il Gaudry 
ad Amiens e ad Abbevill 
i sorebbero dichiarati per | ‘utte le imagi 


bre Lyell, esaminati accuratamente tutti cotesti 
, non fitubò punto nel dichiarare innanzi 
maturalisti inglesi convocati 
videva in tutto l° opinione de' proprii 


la noi citati : quali. progressi 
ra loro abbia fatto 






e le disegnò, e quel. disegno corrispo- 





raprese e diresse analoghi 

circondandosi di 
@ in due note 
te all'Accademia delle scienze di 
formalmente che il dubbio non 
pure permesso. Finalmente il cele- 






















Aberdeen, ch'eg 


ndo si consideri di che autorità sie- 
per ope 


ti del suolo, od altro, e meno 
alter 


altra nota e ca- 
‘a esercitata dalle correnti dell‘; 
specie di coteste selci ; le prime ovai 
ate, quando leggermenie convesse d’ombo le 
fe parti, quando invece concoidi dall'una parte, e 
con uno spigolo verticale dall’ altra, cui fan- 
no capo due superficie piane dec 
l'orlo affilato; le seconde di assai mino: 
mensioni, sottili, di varia lunghezza, terminanti 
in punta, formate manifestamente da schegge di 
selce staccate con un colpo vivo dal masso. Le 
prime si credono ascie; le seconde punte di frec- 




























questi ultimi tempi la geo- 
colesta scienza proceda oggimai per 


vie così certe, che lasciano assai stretto campo 


ia la sagacia de' suoi cultori, 


le trovato a caso qualche anno più 


tardi in quegli stessi terreni d' onde il dente 0 l' 
osso era uscito, quando, 
alla mente tutti questi argomenti in favore di ta- 
li uomini e di tale sci 


diceva 





schierano 








za, non è più concesso 
lo stringersi nelle spalle, rispondendo 
di noncuranza o di compassione. E 


infatti, non vi ha lato da cui la quistione venisse 
guardata e discussa; non vi ha guarentigia che 
non fosse presa od offerta a guardarsi dal 
che trasportarono, e deposero per ogni dove que- | no proprio © dall'altrui m: 


ingan- 
non v' ha obbie- 





massi di ghiaie. Queste proposizioni, | zione anche sottile, cui non si rispondesse, non 


role, ma con nuove esservazioni € 


fatti. 





cia o coltelli. Le ascie, benchè imperfette, sono 
dotate di forme loro proprie e differenti da quel- 
le, egualmente in selce, che si rinvengono nelle 
torbe del Dipartimento della Somma, le quali so- 
no vere sscie celliche sotterrate con grossolani 
asi figulini e con avanzi di sepolture. Dicono 
che un alto funzionario inglese, veduti alcuni sag- 














avessero altro che fare gli womini d'allor: 
starsene tutto dì a frangere selei per farne 
e coltelli, di cui sembra che nemmeno si < 
sero, perchè non portano sul lembo aftl! 
tracce di quegl' inevitabili guasti, che vengo 
' A questa obiezione si risponde chi 

i paragonare la fabbricazione 
quella d’ adesso, nè quegl 
menti cogli attuali. Certo, dicono es 
un'immensa inondazione travolgesse e sp 
nei gorghi dell'Oceano la popolazione d' Fo 
non resterebbero le mannaie e i coltelli di 
e d'acciaio disseminati per le pianure, me 





















no averle fabbricate sugli stessi siti, che m 
tapeemente occupavano, e fore per un 
porario, e probabilmente gittando le mal 1 





miro la soltigliezza di tale raziocinio, ma * 








gi delle selci diluviane presso il Lyell in Londra, 
fosse colpito dalla loro simiglianza con quelle dei 
selvaggi della Nuova Zelanda, e additasse tosto 
per dove si legassero al 0 fossero in esso 











incastrate. In questi ultimi anni poi, tali ritrova- 
menti si sono oltre misura moltiplicati: si trova- 
rono ascie, coltelli e punte di freccia_nelle cave 








di sabbia presso Parigi, in alcune caverne della 
ilia, della Svizzera, della Danimarca e in mol 








iti dell’ Inghilterra. Anzi jl Prestwich, argomen- 
tando dalle qualità dei terreni ove soglionsi rinve- 
nire coteste selci lavorate, denunciò molte loca- 
lità nelle quali dovevano esistere, e da per tutto 
dove l'illustre geologo affermò che vi fossero, ivi 
si ritrovarono. 








n grande moltitudine loro, e la moltipli- 
cità dei siti ove si trovano. E infatti, confesso il 
vero questo argomento surse anche nel mio spi- 
rito non appena lessi di tali selci lavorate dalla 
mano dell'uomo, e il dubbio si fece più forte 
quanto più i ritrovamenti si andarono  moltipli- 
cando. Imperciocchè, diceva a me stesso, che non 








tri non ve ne fossero, a questo non mi 9° 
tutto piegare. Alla fin fine, per quanto l ” 
si affatichi nel cercare la causa ignorati ‘ 
fenomeno, non sempre l'è dato coglierla 
e talvolta nè meno dopo lunga meditazio 
di il non avere imaginato finora una f* 
sfregamento, che naturalmente iN} 
quelle determinate forme ai ciottoli di sel* 
è sufficiente motivo per negare che il fil! 

ile. Quella stessa divinazione dei si 
0 cotali selci, tratta dalla qualità 
giacitura dei terreni, piuttosto che da 9 
altra considerazione, non farebbe ragione'® 
te vedere una relazione qualsiasi fra le ca 
mossero e deposero quei terreni e le “' 
se? D'altra parte, se queste selei portano 
festa traccia della mano dell’ uomo, ogni P'. 
ragionamento dee cedere all'evidenza del “ 


















questo è quanto affermano concordi  tutli © {i 


che le hanno vedute. 


(Sarà continuato.) A. Benni, n 


unità sulla lontananza e sy 


SPiccok EOceMpani 
dell'avvenire di quel paese. Allora, naturalmen, 
fu preveduto il caso, in cui gli antichi sentim» 


tesse essere innalzato un trono nel Messico, n 

Non era convenis, 
te che l'una delle tre Polenze operasse per wi 
proprio conto; e di comune accordo, con un dis 
interesse, con una delicatezza, di cui la story 
non offre che rari esempi, il Governo spagnuw, 
il Governo francese e il Governo della Gran Bn 
tagna dichiararono di non avere alcuna preie 


% he da 
Messico, e fu profferito il nome d' un Principe del; 


sistette maggiormente su quel nome, che la gran 
memoria di Carlo Quinto poteva raccomandare» 


L'idea d'un compenso terri 
le co 
1per n 


tre Potenze. Non si trattava se non d'una ce 
binazione, che potesse far regnare l' ordine nel Ms 


discussion 
che sarebbe attualmente senza utilità; ma di & 
terminare, com' ella da noi si comprende, lau» 


medesima, or che operiamo soli nel Messico? \' i 
teressi colleti 
or non v' hanno se non interessi: francesi. E at: 
tutto, l'onore della bandiera , Su questo pur 
non v ha, per buona sorte, se non un sentimer 
; € l'oratore, il quale + 
ella ritirata delle nostre truy 





vvedersene sul fatto, perchè i 
lamento più subitano non s'è mai fatto jutor 
ad un uomo, così nella Camera, come nel pe 
« Certamente, le difficoltà militari non + 





vogliono rendersi conto dello stato delle cose. 
ente, poichè la $ 


ra, giusta ogni probabilità, doveva incominciare 


Mu vi saremo fra breve; ld 


quelle selvagge orde, prive d'ogni coltura. È 






e non facendo uso che delle perfette. lo pî | 




















































Esistono tutt 
fitto fra il Minis 
Prussia in occa» 

Fu già pre 

gressista, sig. di 
Maglia decisiva 





legge la prese 
e per due auni i 
la piena conserl 
ristinamento, del 


e dell'eser 
lurne una fonda 
re per supplire 
tura fossero giù 
Un'altra pro] 
‘giuntura non Si 
He 'ARSA, Si di 
ratica della Cani 
imano dal bila 
netto militare 
accenna ad u 
fo prussiano. 
Beduta del 4 co 
zione contro gli 
espinta dal Gov 














trimonio 
mento d 
Turchia. 








7. Rappresagiie 
clero, — 8. Sessi 
Svizzera, — 9. L 
1861. — 10. Lei 

mona. — 11. Li 
maresciallo Hi 
dia, — 13. La 


4, HI Portogi 
Rioni e tumulti « 
cenno a suo temj 








osi di dichiarari 
‘0 turbato in all 
pienamente ristabi 








buon senso della 
imere la sua ricona 
quale esse votaro! 
le spese det suo p 
Imare la dote della] 
He prove di rispetti 
memoria del suo 4 
se in Portogallo 

cui lo Stato è pe 


di gato. Questo prove 


d intellettuale del 
li sono state alli 
2. Il Re di N 


"PMaria-Pia di Savd 
muele, nata il 6 ‘| 





rà cel 
Ta prima idea di 
peratore de' Frau 
Sentare al Re Vitl 
soggiorno in Nap 








€ semente di ricino 


da Trieste il brig. au 
vuoto a Gianiotti, ed 
legno. 


Si. verificavano alt 





di S. Maura si'assicu 
con sconto al disotto 
fà si rivendevano im 
2 PW %/, pel vendito 
di granoni di Gala 
carono varie vendite i 





$ stre pile a 1.34. Par 


2 42n qualità prim] 
Si accusa talora lam 
d'ogni circostanza de 
perchè molte vendite 
mezzo di sensai abusi 
diatori patentati che no 
sta oscurità sistemati 
nostra cautela, che 

di ma 

parzialità nè rancore, 
mente. della importani 





D di questa piazza 


Le valute si conten 
le Banconote si cerca 
Prestiti ieri, noo ha 
hanno avuto alcuna i 


fatto dall'U: 


one 
dI osservazione 
10 luglio 767 


în 
1064 


le sue 
nana e sug 
era causa, ]a 
tre Corone tt. 
» di Madrid 
inze irrefy 
storia, 
O si trova 
bs, in na di 
Opi allo sato 
- dell Europe 
rica, — nor dî 
o6e parole de 


io, — 


[oghilterta 
aprender co. 
preoccupa 
naturalmente 
chi, sentimer 
natura men 
to di chi pe 
Messico, coi 
[era convenien 
berasse per si 
lo, con un dis. 
cui la storia 
10 spagnolo, 
blla Gran Bret: 
[alcuna preten. 


storiche del 
p Principe della 
quella, che in: 
, che la grande 
ccomandare al 
0 di spiegare in 
no francese in 
openso territo. 
mente le cose 
ofrò per nie 
discusse dall 
n d'una com 
ordine nel Mes 
l' Europa rek- 
, d'altra parte, 
to. 
minato, fu 
rerebbe se na 
e la Veraeru; 
el grosso dela 
‘orrerebbe con 
e S. E. il sig 
to, come e per 
non $' è monte 
esto punto. Noa] 
ina discussione, 
lità; ma di de 
pprende, la nu 


essere ancor 
Messico? V'er: 
essi collettivi; 
francesi. E anz- 
questo punto] 
un sentimenti 
re, il quale all 
Île nostre truppe 
i della sua vi 
to, perchè is] 
i fatto iutorn{ 
come nel pa 
[militari non 
ro, i quali na 
delle cose, Na 
le, poichè la Sp 
forte, e la gu 
incominciare 


‘agione che ne 
fra breve ; tut 
i soldati, € 
da essi sol 

Himinuirà la lo 
ita dopo la 


bene chiarita, 
no pu 

inno. Noi al 
pel Messico 

lutia riporozio 

di più, niente d] 
nato: esso 
pui : noi led 


al de Gienive, 


ci veniva 

lo del Regno 4 
lnche della Pr 
nto 
artenza del 
il riconosci 
sorto qualche 


blico. » 


Igt 
Il 


Troviamo nella corrispondenza della Nazione | 


Parigi, 3 luglio: « Ho questa notizia da due sor- 
yi diverse, ambedue autorevoli, e sono sì intima- 
sole convinto che sia esatta, che credo aver diritto 
di pubblicarla. Voglio pertanto ta in forma du- 
di lisa. Il Governo inglese conosce seme di 
'tiidi, e ha già dati ordini in . La sua 
ing "tel Mediterraneo deve mandare a fondo 
a Eat 
sorhia volontari italiani © alti 
e 
Dicesi che Vittor Hugo abbia ottenuto un 
a biindotlo per venir a passare un mese a Pa 
a fine di regolare i suoi affari. 
SVIZZERA. 
do la Nuova Gazzetta di Zurigo, il 
sir pl quale il rettore del seminario di Mi- 
molino vuo ritenere i Ure seminaristi svizzeri, è 
sv pe seno iano non vuol pagare i residui 
fr 600 della oro pensione. 
GERMANIA. 


p tutti gl'indizii d'un prossimo con- 
10" Minister è la Camera dei deputati di 
NQ fit0 1", occasione del dibattimento sul bilancio. 
Prassi ih ’irsentata una proposta dal depulato 
meresista, sig di Ioverbock, che dee provocare la 
Piglia decisiva tra il Gabinetto e la Rappresen- 
Later I popolo, fin dal principio della diseussi= 
Dikl preventivo militare. La proposta tende a 
fipigere l'aumento di spesa, richiesto dal Go- 
Teo: però ad a re una maggior somma per 
Mure una leva maggiore, qualora si stabilisca 
legge la presenza della fanteria sotto le bandie- 
Pr due anni, il servizio di riserva per tre anni, 
"l'fiena consersazione, e rispettivamente il ri 
frilihament, della posizione primitiva della and- 
lr. Fualmente, la proposta chiede che si prest 
cuncorso al Governo per riattivare la sistemazi 
ne dell'esercito qual era nel 1839, o per intro- 


gli 
rigi 


accenna ad una prossiu 
ebbe già un preludio nella 
in cui, a proposito d' uua pe- 
tizione contro gli ultimi maneggi eletto. è fu 
respinta dal Governo, parecchi deputati assalirono 
apertamente il Ministero per la pressione da esso 
@ercitata nella elezioni per la Camera elettiva. 
(0. T.) 


———l12m@< © upopcmuesni 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
Venezia 14 luglio. 


Bollettino politico della giornata. 


souunio. 1. Quiete ristabilita in Portogallo, — 2. M 
Luigi. — 3. Ancora del riconosei- 


Furenia — 5, Aitarci 
pt. — 6. Agitazioni È 
Snippresagie cel Governo di Torino contro il 
sessione delle Camere legislative della 
$ La Svizzera e la politica estera nel 
1861. — 10. Leggi votate a Torino, e tumulti a Cre- 
mona — Il. La marina militare austriaca e il feld- 
a, — 12. La petizione della Cono 
‘lemenza del Sovrano. 
1. Il Portogallo è stato turbato da insurre- 
zioni e tumlti di popolo, di cui abbiumo fatto | 
cenno a suo tempo. Ora, essendo stata chiusa a | 
Lisbona la sessione legislativa, il Re nel suo di- | 
scorso ha ricordate quelle agitazioni, compiacen- | 
dosi di dichiarare, che l'ordine pubblico, per po- | 
to turbato in alcuni punti del Regno, è stato | 
pienamente ristabilito, senza bisogno di aver ri- | 
torso a straordinarii provvedimenti, mercè la di- 
sciplina dell' esercito, lo zelo delle Autorità e il 
buon senso della nazione. Il Re espresse alle Ca 
mere la sua riconoscenza per la sollecitudine colla 
quale esse votarono i crediti destinati a coprire 
le spese del suo prossimo matrimonio, ed a for- 
mare la dote della sua futura sposa, non che per 
le prove di rispettosa gratitudine, date da esse alla 
memoria del suo onorevole avo, che stabitì la ha- 
se iv Portogallo del Governo rappresen'ativo, a 
ui lo Stato è per innumerevoli benefici. obbi 
gato. Queste prove di sincero affetto alla perso 
del Re ed alle patrie istituzioni, inducono il Re 
a non avere altro pensiero che quello di dedicarsi 
esclusivamente alla prosperità materiale, morale 
ed intellettuale della nazione generosa, le eui sorti 
gli sono state affidate dalla. Provvidenza. Ì 
2. Il Re di Portogallo sposerà la Principessa 
Maria-Pia di Savoia, figlia d ttorio Ema 
nuele, nata il 6 ottobre 1847, e il matri 
sarà celebrato a Torino nel prossimo sette 





proposta sarebbe stata accolta con molto favore, 
malgrado il malcontento che ne avrebbero mani 
festato i Governi di Spagna e d'Inghilterra. 

3. Il riconoscimento d.l Regno d’Italia è an- 
Nunziato da due telegrammi, i quali issicurano 
che la notizia ufficiale ne è giunta a Torino ed 
a Parigi. Ma un telegramma del 9 luglio, in data di 
Londra reca che lord Palmerston avrebbe dichiara- 
to nella Camera de' comuni avere il Governo ri 
cevuto informazione che la Russia ha di di 
riconoscere il Regno d'Italia, e che il corriere ché 
dee recare l'atto di riconoscimento non è ancora 
giunto a Torino. Meritano attenzione anche aleu- 
ne parole, dette 


, è per lo più bene in- 
to. Esso contiene sul riconoscimento del e- 
gno italiano da parte del Governo russo alcune 
olto oseure indicazioni, dalle quali risulta in fat- 
che i negoziati in proposito avviati tra i due 
Governi sono stati sodisfacenti dall’ una e dall'al- 
tra parte, ma che, se il riconoscimento da parte 
della Russia può essere riputato siccome stabilito 
in massima, pure le notizie telegrafiche, che han- 
no annunziato l'arrivo d'un dispaccio [ufliziale, 
che recava il riconoscimento, e l'invio d'un ple- 
nipotenziario, che sarebbe già in via per annun- 
ziarlo al Gabinetto di Torino, sono notizie preco- 
Il Nord aggiunge aleune considerazioni sulle 
formalità diplomatiche che debbono precedere al 
riconoscimento, e che non sono ancora state 
dempite. 

4. Il giorno 25 giugno, anniversario dell'av- 
venimento ‘al trono del Sultano Abdul Aziz, fu 
celebrato come festa annua nazionale. In quel 
no il Su a ricevuto nel suo palazzo di Dol- 

i complimenti de suoi ministri , di 
gli alti funzionarii dello Stato, e del Corpo 
tico in abito d'etichetta. Ln sera, nella 


ura di Fuad poscia, gran visir, posta a | 


sulla riva asiatica del Bosforo, ebbe luo- 
convito di 60 coperte, a cui erano sta 
i tutti i capi di missione co 
tarii, non che i capi delle grandi amministrazio- 


ni e delle comunità non musulmane. Appresso eb- 


be luogo una veglia, alla quale intervennero più 
di mille persone dei due sessi, scelte nell'alta so- 
cietà amministrativa, diplomatica, finanziaria, com- 
merciante, industriale e religiosa della capitale, e 
i viaggiatori più ragguardevoli di passoggio per 
Costantinopoli. Questa è la prima volta , dacchè 
esiste l'Impero ottomano, che le dame cristia- 
ne ed 
presenza una veglia del gran 
Anche questo è un segno di 
l'andare al banchetto e nel tornarne ebbero 
ione i battelli a vapore del Gover- 
periale. Un'altra novità è stata, che il gran 
ha fatto complimentare da un suo ciambel- 
lano la marchesa di Moustier al suo arrivo in 
Costantinopoli. Tutti questi fatti provano che le 
costumanze turche fanno luogo alle ab tudini ed 
alle costumanze delle società cristiane. 

5. Il risarcimento della cupola del Santo Se- 
polero non darà luogo a nessun disparere tra la 
Russia, la Francia e la Turchia. L' opera viene 
seguita a spese comuni, la Francia rappresenta 

i Cattolici , la Russia i Greci scismatici, e la 
Turchia i sudditi di queste due confessioni, € la 
sovranità del territori 

6. Nelle Associazioni democratiche del Regno 
di Napoli si manifesta uno certa agitazione, ef- 
fetto dell' appar Idi in quelle Pro- 
vincie. Alle tante cause d'agitazione in Napoli, il 
Governo ne aggiunse un'altra, l'aumento del prez- 
20 de' sigari colà preparati. (gni sigaro che pri- 

Ja costava un grano, moneta esistente, ora costa 
quarto, e il quarto non esiste in 
e perciò ciascuno è costretto a prendere 
due sigari invece di uno ; questo impiccio della 
moneta e il caro prezzo del sigaro, che si paga 
doppio di quel che vale, mettono il malcontento 
nella popolazioni 0 a Napoli, come vi 
erano alcu a Milano, i partigiani del 
sigaro, e i partigiani della pipa. Gli uni vietano 
gli altri a vicenda sigari e pipe, € quindi risse, 
botte e ferimenti. A_Napoli gli operai dell'arsenale 
dell'artiglieria, e le donne che fabbricano sigari 
hanno tumultuato , quelli volendo lavoro e paga 
Jaggiore, queste per pareggiare la paga de' sigori 
napoletani, a quella dei sigari Cavour, la cui fab- 
bricazione è pagata il dop; agitazione del- 
le Associazioni demoeraliche pigliera incremento 
ora che il relatore Bon-Compagni ha presentato 
alla Camera la sua relazione sul progetto contro 
$ luglio. ) A questi 
tivi d'agilozione se ne aggiunge un altro, ed è 
che sino al 4 luglio i pegni dai 3 ducati in gi 
che il Re sino dal 29 aprile aveva ordinato di 
condonare ai poveri, non erano ancora stati rilo- 
sciati ! 

7. La circolare, che il ministro di grazia, giu: 
stizia e dei culti a Torino diresse ai procuratori 
generali presso le Corti d'appello del kegno, non 
è altro che una rappresaglia del Governo sardo 
contro il clero italiano. Tale è la dichiarazione 
fatta dal giornale ministeriale la Monarchia 
zionale, che ha fatto precedere alla pubblicazi 
ne della circolare un articolo, in cui si. versano 
@ piene mani le ingiurie e gl'insulti sui Vescovi 


, ed a danzarvi. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venesia 44 luglio, — Sono arrivati da Tripoli | (ittino 


dl bg. austr, Concordia, cap. Mondaini, eon grano 
€ seiente di ricino alla Società delle vetrerie ; e 
da Trieste il brig. austr. Salomone , cap. Regolini 
vuoto a Gianiotti, ed in vista eravi qualche altro 
fegno. 

Sì verificavano altri affari in olii, e fra questi 
alcuna vendita d'olii d'Itaca in tine' sul prezzo 

orno il 14 per “pi 

gli SL Naura si assicurano pagati anche a d* 22 
con sconto al disotto di 12 per %/y; ed oliî di Cor- 
fù si rivendevano imbottati con vantaggio di circa 
2 pas ‘/a pel venditore. Venne concesso particella 
i granoni di Galate ad austr. lire 12:50, nè man- 
carono varie vendite nel riso cinese basso delle no- 
stre pile a L 34. Partita del riso sardo s'è pagata 
È 42n qualità primaria; altra partita a | 44:50. 
Si accusa talora la nostra riserva nella precisione 
d'ogni circostanza de' contratti, ma questa deriva, 
perché molte vendite si fanno direttamente, altre a 
tezzo di sensai abusivi, e pel mistero tenuto dai me- 
datori patentati che non vorrebhero la pubblicità. Que- 
sta oseurità sistematica, ne pare che gustifichi la 
wostra cautela, che non ha mai altro in vista che 

manifestare Ja verità precisamente, senza alcuna 
partzlità nà rancore, mentre siamo compresi piena- 
ento. della importanza commerciale e del decoro 
di questa piazza. 

Le valute si contennero senza 
le Banconote si cercavano a 79 # 


Malta... 
Milano 
Napoli. 
Pangi. 
Tonno. - 


Vienna. 
Zante. . 





Livorno. 
Londra 
131gv 
Marsiglia + 
Messina. > 


Palermo. + 
Roma ; >; 


Trieste . 
13 


BORSA DI VENEZIA mn 


Prestito 1859. . 
Ubblg. metalliche 5 
'restito nazionale 


del giorno 44 luglio. 


compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


Atiom della strada 

Sconto 

L. per 100 marche 
1004 d'0L 


corrispondenta a (. 


400 lira ita. 
400 talleri 
400 p. turche 
400 lire ital. 
400£ v. un. 
400 lire ital, 
400 franchi 
4000) reis 
400 lire ital. 
4 lira sterl. 
400 scudi 
400 franchi 


Zecchuma 
» vene. 
Da 20 franchi 
Doppie d' Amer. 

1° di Genoma 
+ di Roma 

» di Savona 

è di Parma 
Tali bavari 

| det 
0 |» diftl 
Crocioni. .... — 
15 | Dis franchi 2 


TRS s 
15. | rrencesconi 


s8i 


3md 


\anvegeguegiun, quer: nen 
unustettefse 


8 
I 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto dall’Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, 


all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — 





on 
4 Il osservazione 


17.0 [10] 
Hora i 


| pinezione | grasrità 


Sarca 
[Quasi serena 


ebree sono invitate ad abbellire di loro | 


Na- ! 


Conv. Vigi del T. god» 1 novembre ( È — — 
Frestito lomb-vereto 
Azioni dello Stab. merc. per una —- 


Corso malio delle Banconote 


” [Dalle Gant. del 40 luglio alle 6a. 
SrONOMETRO/ GellAA: femp. mass. + 2°,6 
2 


è sul Papa! Noi pubblicheremo quel documento, | nessuna epoca la grazi 


che prova sempre più la servitù della Chiesa e 
la sua oppressione nel nuoro Stato d' Italia ; 


sovrana fu esercitata in 
fanta copia quanto lo fa da S. M. l' Imperatore 
regnante. Terribili vicende minacciarono perfino 


ma per ora faremo solo osservare . che în esso | l'esistenza dell'Impero dai primi anni del suo Re- 


il ministro sostiene, che i Vescovi debbano porre | gno; in una parte della Monare! 
usurpazio- | fino a diel 


suggello della loro approvazione al 
ne fatta da Vittorio Emanuele degli Stati. della 
Chiesa, e che una gran parte di Vescovi e di sa- 
cerdoti l’ha già approvata. Che il ministro voglia 
pretendere dai Vescovi un atto di flagrante ingi 
stizia e di si + nessuna meraviglia. 
Questa ingiustizia e questa viltà gli sarebbe tanto 
necessaria per mantellare l’usurpazione e l’iniquita 
commessa ! Ma ch'egli ci dica, che una gran par- 
te di Vescovi e di sacerdoli abbi 
surpazione, è lo stesso che mentire alla verità. 

Il giorno 7 luglio è stata aperta la sessione 

inaria annuale delle Camere legislative federali 
svizzere, il Consiglio nazionale e il Consiglio degl 
Stati. Dopo un discorsodi Karrer, presidente del Con- 

io nazionale, furono eletti a presidente del Con- 
iglio medesimo il signor Escher di Zurigo, e a 
presidente del Consiglio degli Sta 
di Soletta. In questa sessione ordinari 
sigli voteranno il bilancio, ed esamineranno la ge- 
stione del Consiglio federale nell’ anno. prece 
dente. 

Le condizioni della Svizzera per rispetto alle 
relazioni estere nel 1861 ci sono descritte nel 
rapporto dell’ ex-presidente del Consiglio federale 
per quell'anno. L'anno 4861, dice il rapporto, è 
stato calmo per la Svizzera, quanto era stato 
gitato l'anno 1860. Gl'incidenti principali furono 
colla Francia pei fatti di Ville-la-Grande e per la 
Valle di Dappes, colla Sardegna pel riconoscimen- 

Regno d' Italia, e per le questioni con quel Go- 
verno in quanto ai Vescovadi di Como e di Mil 

La questione di Ville-la-Grande fu com- 
posta amichevolmente, quella della Valle di Dap- 
pes non è ancora finita , almeno a giudizio 
del Consiglio federale. Le Camere legislative si 
| occuperanno di tutte le questioni accennate per 

giudicare il contegno del potere esecutivo. Quan- 

lle ferrovie svizzere, il rapporto assicura, che 

la ferrovia detta di Oron e che da Berna mette 
a Losanna per Friburgo, sarà solennemente ina 
gurata in tutta la sua estensione il giorno 2 del 
prossimo agosto. Questa linea, che attraversa le 
più popolose e pittoresche contrade della Svizze- 
ra, e presenta mirabili sorprese al viaggiatore, ab- 
bonda di numerosi lavori d'arte, alcuni dei quali 
son opere gigantesche , e tale è singolarmente il 
viadotto di Grandsey sulla Sarine. Esso consiste 
in un ponte di ferro che ha le spalle di 
lidissime, ed è sostenuto da sei pilieri, la c' 

se è in muratura, e la parte superiore in ghisa e 
ferro. Il ponte, comprese le spalle, è lungo 382 
metri e 64 centimetri. Dedotte le spalle, il pal 

n ferro battuto, si svolge per la lunghezza di m 
tri 333,72. Il palco del ponte è un tubo vuoto la 
cui sezione trasversale è un quadrilatero. 

ssano nell' interno del tubo, sulla cui faccia 
superiore sono collocate le guide della strada fer- 

Questa massa enorme ha il peso di 1.200.000 

altezza delle pile è di 

È ‘a e 44 in ferro. Il palco 

le pile hanno in ferro e ghisa il peso di 

02,000 kilogrammi. La muratura ha la solidi- 

tà di 20,000 metri cubi. Quest’ opera gigantesca 

fu eseguita in due mesi e ventitrè giorni, ed è 

senz'altro una delle più mirabili opere della in- 
dustria moderna 

10. Nella Camera dei deputati a Torino, se- 
duta del 9 luglio, sono stati votati i progetti di 
legge sulle strade da farsi in Sardegna , e sulla 
privativa dei sali e tabacchi , progetto stato mo- 
dificato cal Senato. I muratori a Cremona hanno 
suscitato gravi tumulti, a reprimere i quali oltre 
la guardia nazionale, è stata necessa 
gione militare. Alcuni militi sono 

44. Il giorno $ del mese corrente, nelle due 
Camere del Consiglio dell’ Impero, il Ministero è 
stato interpellato intorno ai passi che intende fa- 
re perchè l'Austria faccia prossimamente parte dello 
Zollverein. L' interpellanza presentata dal sig. Gi- 
skra nella Camera dei deputati era firmata da 
quasi tutti i suoi membri La Camera dei signo- 
ri votò il bilancio della Marina in conformita 
alle proposte della Camera dei deputati. Il feld- 
maresciallo Hess espose in questa occasione il 
suo giudizio sulla tanza militare della Ma- 
rina "aust giudizio competente e decisivo. 
Nella relesigoe di quella sedeto, eeporrero il 
discorso del feldmaresciallo ; per ora ci limitia- 
mo a dire che egli scorge nella marina di guer- 

l' indispensabile complemento d'un vasto si- 

di difesa, basata sopra ampie fortifica- 
esa rele di strade ferrate. 
deputati mandò al Ministro 

della giustizia la petizione del Comitato direttore 
| dell'Associazionedì scrittori e giornalisti, detta della 
Concordia, per ottenerne l' interposizione in favo- 
mati per delitti di stam- 
pa. l Ministro Schmerling fece in proposi- 
to un discorso pieno d'energia, e di una logica 
irresistibile, e questo fu la precipua cagione della 
risoluzione della Camera. 

13. Ecco un importantissimo brano di quel di- 
scorso scorrete la storia dell’ ultimo decennio 
{ della Monarchia, © signori, vi convincerete che in 
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Annivio e rententa 
Nel 10 luglio 


Arrivati da Milano i signori: Uy 
M., ambi poss. mel, all'E 
o, frane, - Leenderta Rein- | 10. 


Da Ferrara : Bergami dott. Gustavo, poss, S 
Da Brescia: Panciera di Zop- 

poss. alla Vittori. — Da Vero- 
na: Leootti Luigi, poss, - Heinemann Ermano, ne- 
02. di Francoforte, ambi alla Luna. — Bell Scott 

lielmo, poss. ingl, da Daniel, 

| co, poss. di Roveredo, alla Pelle Vue. 
dova : Renaud Casimiro, - Ruellan Federico, ambi 

poss. frane, al S. Marco. — Da Trieste - Sommer 


taphilidy, - Nicolidy Giorgio, ambi poss. greci, al- 
la Stella d'oro. — Mercati Diodato, poss. di Zante, 


Partita per Milano i signori: Dingwall Giusep- 

Loven Enrico, giudice distrettua- 
le, di Stoccolma. — Perryn A- Giovanni, = Whit- 
- Pierce Furico, - Hughes 
Earico, ambi amer, - Laray Giorgio, - Roux Al- 
berto, - Aurepet. Fiaulo, tuiti tre frane, tutti sel 
Per"Trieste: Kozleff Nicola, cap. russo. 
— dordan Giuseppe, poss. vienn. 


MOVIMENTO DELLA FTRADA PEARATA 


coL varone DEL LLOYD 
Arrivati. . 


ESPOSIZIONE DEL La sAckAMENTO, 
L'A4 è 13 in S. Moria dei Miracoli. 


si giunse per- 
rare scaduta dal trono la dinastia; 
eppure il Monarca, ch' era stato aggredito con una 
strana violenza dai proprii sudditi, fece copiosissi- 
me grazie. Ora non esiste più in tutta l' Austria 
una sola prigione in eui possa trovarsi anche un 
solo de' condannati politici del 1848 e 1849. E 
non è d'uopo ch'io ripeta a voi, 0 signori , co- 
me S. M. l'augusto nostro Imperatore versi a pie- 
ne mani e fors' anche di troppo la copia delle sue 
grazie. » ta) 
Vienna 9 luglio. 

Il Cancelliere aulico conte Forgach fu rice- 
vuto ieri, appena arrivato, dall’ Arciduca Rainieri, 
e dopo lunga conferenza con S. A. I. fu ricevuto 
da S. M. l'Imperatore, che ricevette pure contem- 
poraneamente lo stesso sig. Arciduca Rainieri. 
(FF. di V.) 


Seguitano ad essere mandati in permesso alle | 


loro case molti soldati dei reggimenti di fanter 
Jeri ne furono inoltrati circa 800 da qui per Brùno, 
Cracovia e Presburgo. { Idem.) 
e one 
Serivono all’ Osservatore Triestino, da Vien- 
na 8 luglio 
* Trovasi tra noi, di passaggio, il vicesegre- 
tario di Stato nel Ministero di Belgrado, Milo 
schianin, diretto per Parigi con una speciale mis- 
sione del Principe Michele per Napoleone. Sembra 
che il Principe, persuaso ormai dell'inutilità delle 
conferenze coi commissarii della Porta, che tro- 
vano troppo forti le sue pretese, sia deciso a tron- 
care ogni ulterior trattativa coi commissari di 
S. M. ottomana, rivolgendosi a Napoleone, perchè 
voglia adoperare il suo potente 
ta, a fin d'ottenere quelle concessioni 
delle quali soltanto ;l Governo del Principe Mi- 
chele intenderebbe comperare la pace. 
* Nei nostri circoli però sì ha fondato ti- 
more che la missione di Milo Laschianin riesca 
ffatto infruttuosa : in alcune delle nostre sfere 
iplomatiche si pretende, che l' opinione dell’ am- 
basciatore francese alla nostra Corte, duca di 
Grament, sia che Napoleone dopo i fatli del M 
sico non intenderebbe a nessun costo prendere la 
iziativa nella vertenza serbo-turca; opinione, che, 
professata da tal personaggio, non è al cerio da 
lasciarsi inavvertita. » 
Pest 7 luglio. 
L''Alfota, giornale che si pubblica in Ara 
ha ricevuto una prima ammonizione iscritto 
dal Consiglio della Luogotenenza ungarica, per 
aver p contro il Cardinale primate e gli 
tri Vescovi ungheresi, che sottoserissero l'indirizzo 
al Papa (PF.di V.) 
Regno di Sardegna. 
Intorno ai disordini di Cremona, scrivono al 
Pungolo, in data dell'8 
* Da qualche giorno si andava susurrando 
nella classe operaia di far scissura pel cambio a 
lo nelle monete e l' incarimento dei viveri, 
era nel mistero ; apertamente nulla. Solo 
ieri la classe de muratori si unì dinanzi al no- 
stro Municipio facendo del chiasso, ma nulla più, 
mentre una Commissione si presentava all’ Auto- 
ipale reelamando in nome di tutti 
cuni provvedimenti. Un membro della Giunta pre- 
sentossi al balcone e parlò esortando gli operai a 
restituirsi alle loro fabbriche e officine, chè si sa- 
i mezzi onde migliorare la loro 


grida tennero dietro le minacce , indì i fatti. La 
compagnia di picchetto fu aggredita da immensa 
moltitudine, la quale non aveva freno. Allora sì 
pensò di chiamare tutta la legione. In mezzo a 
tanto scompiglio, gli sconsigliati si misero a ri- 
muovere il selciato della piazza e a far volare i 
ciottoli contro la cittadina milizia, il cui conte- 
gno non sarà mai abbastanza Questa, ve- 
dutasi assalita, credette conveniente ricorrere ad 
un ultimo mezzo. Incrociò la baionetta e a lun- 
ghi passi mosse incontro alla turba assalitrice, 
mentre da tutte le parti volavano grossi cioltoli. 

« Fu omento terribile! 

La coscienza di fare il proprio dovere ave- 
va ridotto quei militi cittadini a ricorrere a quel- 
l'ultimo tentativo, ch'ebbe oltimo successo, giac- 

senza ferire persona, costrinse la moltitudine 
a sciogliersi, mentre alcuni uttiziali e militi ripc 

ono delle contusioni. 

* La milizia regolare fu anch' essa chiamato. 

di soldati ed uno squadrone di 
ittà. 


si è potuto scoprire intorno alle misteriose origi- 
ni di questo deplorabile fatto. 

« Il prefetto lodò il contegno e la prontezza, 
con cui la guarda nazionale accorse numerosa. 
« Ora che vi serivo (7 pom.) la guardi 
zionale è ancora sotto le armi. Si attende | 

vo di nuova truppa regolare. » 


TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel giorno 6 luglio. — Nerlendis Bariolommea, 


| ved. Caf fu Davide, d'anni 77, 

dognato Giuseppina, di Angelo, d' 
Dalle ore An 

— De Marchi 


ll Giacomo 


gelo, di Angelo, d'anni 13, 
Maria, marit. Dane 


Rattle, d'anni 1 


como, d'anni f. 
Tacchi Enri- | fu Domenico, di 56, infermiera. — 


Da Pa- 
N18. 


Nel gierno 7 luglio 
Cani St, fono. 


Marco. — Trian- 


| Giacomo, di 64, fornaio. — Gira 
Gio. Batt., d'anni 2. 


vali. — l'aganio 
18, domestica. — Rinaldi Maria, 


35, cameriera. — Virianllo Giovant 
godla, fu Antonio, di 78, povera 


tale N. 18. 


NO AL WALIBRAN. 





nin 


| Prestito nazional 





io, fu Marco, d'anni 43, mesi | _.. 
\ndriana , mar.1. Revoltella, di 
Bortolo, di 20, mesi 2, cucitrice. — Dal Ponte An- 
13, muratore, — Tseppon 

fu Antonio, di 32, villica. — 
Lavceita Agostino, di Andrea, di 43, mesi 8 im- ©!" Dorfo nel Montenegro altro articolo dello 
piegate presso l'Î. R. Trib. — Longhi Maria, di 
— Petronio Dorotea, nub. , fu 

Teodoro, di 74. — Persicini Anna Carolina, di Gia- 
— Ruffini Veronica, ved. Rossi, 


‘arpa Maria, 
marit. Vettore, fu Ilomenico, di 42. — Toma An- 
tonia, di Federico, d'anni 1, mesi 8. — Totale 


Bofîi Pietro, fu Angelo, 
Calcagno Giovanni, di Te- 
tro, d'anni 1, mesi 10. — De Fanti Valentino, fu 
Anna, di | pri 

Ingiostro Prina , mart. 
Camio, fu' Gio, di 46, custode delle Scuole comu- 
iuseppe, fu Giuseppe, di 53, cal- 

tolzio. — Piva Elena, ou di Valttno ,d'aoni 
Giorgio, d'an- 

ni 6. - Sala Gio. Antonio, fu Vendramino, di 80, 
agente di comm. — Sartori Luigia, di Bortolo, di 


I -' Zangrossi | gua 
Luigi, fu Giovanni, di 48, mesi 10, cuoco. — To- 


SPETTACOLI. — Venerdì 14 luglio 


— Drammatica 
Comp. Alighieri, dietta da Fr. ed A. Zocchi. — 
L'ebrea indovina. — Alle ore 6 e mesta. 


ANFITEATRO A sax Poto. — Drammatica Come. 
Ligure, diretta da T. Massa ed A. Parisi 


pacci telegrafici. 


Mostar 6 luglio. 
L’aiutante del granvisir, mandato ad ispe- 
zionare lo stato dell’ Erzegovina, ritorna oggi a 
Costantinopoli. Dervisch pascià ricominciò le sue 
zioni dalla parte dell’ Erzegovina, e Abdì pa- 
scià di Monastir. invece dell' anterior comandante 
Abdì pasciò, dalla parte dell’ Albania 
(FF. di V.) 
Ragusi 9 luglio. 
Notizie dal Montenegro parlano di un com- 
bettimento significante sotto Abdì pascià, 
to presso Spuz il 7 corrente, colla peggio dei 
Turchi. (V. i nostri dispacci d'ieri.) Il 6 cor- 
rente si venne a Zubzi ad un conflitto sanguinoso 
tra' raià e le milizie turche, perchè i Turel 
jelere quivi il frumento. I Turchi dovet- 
ed ebbero due morti e tre feriti. 
(G. Uff di Vienna.) 


Metkowich 8 luglio. 


Il Lario, piroscafo ad elice del Lloyd austri 
co, è arrivato qui questa mattina, alle ore 9, fe- 
licemente e senza il menomo ostacolo, proveniente 
da Macarsca, dopo ore f #/, di viagi 
al giubilo della popolazione’ della Narenta, fra i 
suoni dell'inno dell'Impero austriaco ed entusi 

ici evviva a S. M. l'Imperatore, alla. presenza 
delle Autorità e-de' negozianti di Mostar. 

(FF. di V.) 
Torino 8 luglio. 
Catania 8. — ll Principe Umberto ha toe- 
cato felicemente il culmine dell'Etna, e ritornò a 
alle ore 4 pom. leri, circa alle ore 8 
faceva annunciare co'fuochi di bengal 
] suo arrivo alla casa degl'Inglesi, distante due ore 
rea dal gran cratere dell'Etna : a que'fuochi ris- 
pondevano quelli del porto di Catania e quelli di 
centinaia di barche parate a festa. | 
Parigi 9 luglio. 

Londra 9. — Lord Palmerston dichiara che 
il Governo ha ricevuto informazione avere la Rus- 
sia deciso di riconoscere l'Italia, ma che il cor- 
riere, il quale dee recare l'atto di riconoscimento, 
non era ancora giunto a Torino. 

Belgrado 8. — Un piroscafo da guerra tur- 
co rimonta il Danubio, diretto a_ Belgrado. Il 
Governo serbo protesta 'contro la violazione dei 
diritti dei Principati. (FF. SS) 

Parigi 9 luglio. 

Il Principe Napoleone è ritornato da Londra 
in causa del prossimo parto della Principessa Clo- 
tilde, I recano un dispaccio da Clermont, 
secondo il qule, dopo ua brillante ricevimento 
da parte della popolazione ed un discorso di Mor- 
ny, l'Imperatore ha fatto duca quest'ultimo. ( V. 
il nostro dispaccio d' ieri.) È 

Costantinopoli. — Lettere particolari dalla 
Turchia ed il Courrier d'Orient annunciano es- 
sersi le imposte aumentate di 4.44 per sopperire 
alle spese della guerra del Montenegro. 

Atene 4. — Sir Elliot manifestò al Gover- 
no la sodisfazione dell'Inghilterra pel programma 
ministeriale del 7 giugno. Il paese è tranquillo, 
ma la Tessaglia è devastata dagli Albanesi.» 

(FF. SS) 


RSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
RR. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 44 luglio. 
"rrerti 
al5p%. .. 
al5p0,. 
Azioni della Banca nazionali 
Azioni dell'Istituto di credito . 


Metallic 


cani 
Argento 

Londra . 

Zecchini imperiali . 


(Corsi di sera per telegrafo. } 


Credito mobiliare 
Borsa di Londra del 40 luglio. 
Consolidato inglese. 8% 
——_—r—r——p 
AVVISO. 
nobile signora Elisabetta Galvani contessa 
d'Onigo ha revocato il ma dato di data Fontanelle 
1° gennaio 1858, lo stesso dì visato da quella De- 
putazione comunale, da lei rilasciato al sig. Am- 
brogio di Pietro Alberti. Del che previene dessa 
ognuno, che possa avervi interesse, per ogni con- 
seguente effetto di ragione e di legge. 
Venezia, 44 luglio 1862. 
Nicora Biscmi 
procuratore della contessa d’ Onigo. 





uo. 


ni e Domenica 42 e 43 luglio 
straordinarie rappresentazior 
e danzanti. 


due grandi 
co vocaliistrumentali 


SOMMARIO. — Onorificenze. Cambiamenti 
| nell’ 1, K. esercito, L' accordo coll Ungheria ; 
articolo della Dnau-Zeitung. Sul disegno d' 


stesso giornule, Notizie di Napoli è di Sicilia 
ciste del partito d'azione nella renuta a Na 
poli di Garibaldi, ed apprensioni su' disegni 
di (ui, secondo un carteggio da Napoli del 
Corriere Mercantile. — Impero d'Austria: car- 
teggio da Vienna dell'Osservatori 
pratiche colla lega doganale @ Monaco ; 
nunzio d'un opuscolo su questo argomento ; 
l'Ambasciata giapponese aspettata a Vienna ; 
il Cancelliere nulico ungherese ; supposte in 
tenzioni del Gorerno, Alunanzà diplomatica 
Operosità della Camera de' deputati. — SANO 
Pontificio; squadre formate dalle famiglie pa» 
di homo in aiuto delle truppe pontifi- 
cie.— Reeno di Sardegna: Senato e Camera: 
tornata del 7 luglio. Probabilità del ritorno 
di Garibaldi a Caprera ; un predicatore an- 
glicano. Legge necessaria. — Impero Russo; 
dichiarazioni del Journal de S.t-Peterabourg! 
Altri ragguagli sull'attentato contro il Gran 
duca Costantino. — Impero Ottomano ; cose 
di Sercia.— loghilterra : Parlamento. — Spa- 
due bastimenti americani a Barcellona. 
'rancia; il riaggio dell'Imperatore. La 
nuova situazione della Francia al Messico 
articolo del Constitutionnel, ll riconoscimento 
russo. Ordine alla flotta inglese del Nediter- 
raneo. Vittor Îlugo a Parigi. — Svizzera; il 
perché d'un fatt 
Prussia. — No! 
politico della” giornata. — 
cantile. — Appendice ; rivista scientifica. 


* Bullettino 
Mer- 





a 













































Peatore nl IL. Riario di 


duce a comune notizia quauto segue 


ATTI UFFIZIALI. 





tua da 


‘all'articolo 5) se non sono 


dall'articolo 2) il certificato di freqentazio— 
TR. Università ed altro stabilimento d'i- 
Attuzine come sopra in cu sì furono isrit, e per 


con 
de 


l'attuale domiciio rilasciato dal parroco o dall'autorità locale, 
nenchè il certificato scolastico dell'ultimo 
piegati il certifato dll'attale impiego 


ai appartiene il candidato. 
ica cele loro stan. per essere 
6 IPRetni eretici con cui si sono procurati Je occorrenti co- 


L'asta si aprirà il giorno di giovedi 17 corr. mese alle ore 


14 ant, ne: locale di residenza 


rimanesse deserto il primo esperimento sì 
corr. ed ove pure 
Srà Iuogo il terzo esperimento nel 


19 pu 


corr. all'ora suddetta. 
La gara aveà per base il pi 
Cigni aspirante. dovrà 

deposito di 

se d'asta, 

quali sarà reso conto. 


vitimo 

fiore approvazione. 
Dita 

golaaento 4 
7 rateali pogamenti del'imp 


rifcati all'assuntore o scelta della  R. Aroministrazione in 


Festo sane cd in Banconote 
tamara ul ino di Brsa 
SO scadenza dei pagamenti. 


1 tipi ed i capitolati d appalto sono ostensibli 
ine provinciale ogni 


Ri Delega 
loloro che aspirano alla dett 
venire a questa L Ti. 


dell'asta le loto offerte mediante schede suggllte, 


dello legale e franche di porto In 

camente seritt 

" oflerente, come pure in cilea ed 
tre produrre l'attstazio 

samento del deposito sopraindca 
inte si assoggetta se 


eri stablite per 


azione. pio 
Vicenta, # luglio 1862. 

LI 

x. 1996. NOT 
Tn data 6 me. fu aperto un 


tanto per la corispondenta dello Sato quanto pri privati, cl 


servizio giornaliero. 


Dall. R. Ispettorato dei telegraî, 


Verona, 6 luglio 1862 
Tau 


sorno 25 agosto pv 


di Stato sulla scienza della co greto 
inte nel locale d' Ufficio delli. R. 


same 
‘) tutti quelli che avranno 


tutto un corso anquale frequentato presso una I. R. Univer= 


sità le lezioni sulla detta scienza 
bj tutti quelli + quali non 
lezioni purchè 


‘eautare la propria offerta con un 
‘for. 420, è di altri dor. 16 ai riguardi delle spe 
contratto, copie è stampa del presente avviso, dei 


La delibera seguirà a vantaggio del migliore oflrente ei 
ectlusa qualunque miglioria © salva la Supe- 


Delegazione avanti e fino all'apertura 


Delegato prov, Cesc 
—— 


di questa R. Delegazione, Ove 


161 4 nno 
0 resa senza ef 
Se giorno di lunedì 34 


rezzo peritale di fior. 1165. | cme 


"i aprirà soto le discilice tutte stabilite dal Re- 
‘maggio 1807, e dalle suecessive disposizioni 


sorto di delibera saranno ve 


cull'aggio corrispondente da 
di Vereto del dl precodente 


presso que 
no nelle ore d'ufiio. 
ta impresa potranno far per- 


datato 
Public 


CA 


munite del 
gni offerta dev'essere chia- 


ll nome e cognome, il luogo di abitazione del- 


‘n lettere la somma offerta. | x 
ono ufficiale del seguito ver= | 
" l'espressa dichiarazione 
i alcuna riserva alle condi 





A 4. pubd.) 
Ufficio telegrafico im Adria, 


condì È 


turo. 


La gara avrà per base il prezzo peritale di for. 2326 : 65 


tà a prezzi 


dizcoaa presso ara Comi 
crevole presso al 
nativo presso. quale Commissione 


SC1%" relative documentate istanze 
protoelo dela Commissione non pù tardi del 
MO rota Commissione agli esi eretici di Sato sula scie 
aa della Contabit. 


x ama È 
A retifica di un errore incorso nell' Avviso 
bolletta e carte insermbili a quest’ R. Amministrazione , 
caso pri ume, i preve 
cbe il dato regolatore dell'asta sorà 7 ogui 
sà cia e non for. 5 come sia indicato nel- 
o stesso, ferme del resto tute le altre. condizioni da 


fuel. porte 
mele EL. Th. Direzione del Lotto lomb-veo, 


400 libbre grosse venete e non 


105. redienza a luogotennziale Decr. 24 giugno, 15590, 

imbaocamento” di tre_ tratte 
Canale S. Catena, poco inferiormente 
nel Circondario idrauico- di Est, ale 


dovendosi. appaltare i javori 
dell'angine simistro i 
alla Botte. Tre-Canne 
fronti Soranse 


ore 2 pom e non più, 
10, gene (nori na eno ala 

se pur iutanesse senza 
se ne aprirà un terzo all'ora medesima del giorno di 
24 detto mese, se così parerà e piacerà, 0 si passerà 
delibarare il lavoro per privata licitazione, o per cottimo, sab 
va la approvazione Superiore, come meglio si crederà opper= 


scienza. 


corso, e se sono im- 


mol 


ti dall'articolo dj dovranno inoltre 
ammessi a questi esami 


pei indistintamente gli aspiranti dovranno indicare 


‘ed eventualmente anche il 


Venezia, 6 luglio 1862. 
Nonos 
AVVISO 


24. giogno ultimo 


Venezia, 5 loglio 1862. 


AVVISO. 


Paccagnella 


Si deduce 0 comune notizia 


3 stesso mese, 


10 assol 


Hl Consigl. imperiale Direttore, PcLCIANI, 


segue. 

L'asta si aprirà il giorno di martedi 22 del mese di le 
glio 1863, alle ore 9 ani. nel localo di residenza di 

È. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle 
che cadendo senza effetto l'esperimen- 

lora glessa del giorno di mer= | 


sos la detta scienza coo esito sfa- 
re sostentto esami sul sl 

abbiano sostenuto il primo 
secondo esame senza buon 


dovranno pervenire al 


giorno 10 ag0- 
golari certificati, 
settembre 1834 
dance a corso di 
strazione. 


Ogni 


sito in danaro (che sarà poi restituito meno 
r. A 
aa dl prmente Avviso el suo intero tenore, pela 
Gassetta di mercoledì 9 luglio, N. 153) 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Padors, 30 
LR 


N 4641. 





@. pb.) 


La gara avrà 
val. austr. 


questa 


giovedi 
anche a origo, 






R 
LLR 


157 


Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per Je 


rate tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re 


golari certificati, 
settembre 1838, 


con sufficiente diligenza per 


ione. 
haono frequentato Je dette 






























LI d 
Li + 
è $i 
+ WE 
v$ 
| 
da 





taglia nel Ducale 


4, non sieno domiciliati in una città ove risiede una |. 


&. Università od altro stabilimento 
dra di 
ad essi l'obbligo di avere frequen 


detta scienza, mentre se hanno ivi il domicilio , corre 


d'istruzione avente la cate 


tato per un anno con dili- 


genza le lezioni sulla detta scienza ; 


2 ed al 
gio fnferiore 0 la seuola reale su 
servigio presso qualche Cassa od 
ministrazione pubblica 0 comunale 

Per subire l'esame dovranno 

ta Commissione una 


N_4995. 2 pal 
EDITTO 

Sì porta a notizia dei Ales 

sundro, Pietro, Bernardo , Basilio 





+ Giacinto fu Angelo Guerra, as 
senti d'ignota dimora, che Pietro 
Rigutti, rappresentato dall'avvo- 
cato Gio 

ha prodotto eziandio in loro con 
fronto odierna istanza al suddetto 
Numero, in punto di prenotazione 

fino all 















vertiti es 
re a loro 
di que 











al quale potranno comunicare i 
necessari documenti titoli e prove 

valora nom preferiscano 
notiziare a questo Gio» 
dirio altro procura 








NI presente sarà pubblicato ed | 


afiaso ei olii luoghi di questa 
città ed inverito per tre volte 
nella Gazzetta Uiizile di Venezia 
Will LR, Pretura, 
Vordenone 30 maggio 1862 
HT Pretore, © Nanoi 
Zamdonela, Can 
NES 2 
sDINTO, 
Va parte dell. R. Pretura 
in Monselice si notifica che nel di 
11 novembre 18 at 
ell del Cat 
tao, soggetto all giurisdizione di 
dest 1 T. Pretura, 1 0-R. do 
Vernengo fu 
di Genova, asian 
due disposizioni testamentarie, una 
in data 16 marso 1846 cola quale 
ordinando ati legati istitu erede 
miveriae La sig. Negina Rozsola 
di Fonzaso, sco ha convivente, e 
alia datoto 22 settembre NOS 
colla quae tenendo ferma la 
i erede. niversile 





può. 




























tuzione dea 
Regina Bozzola, dispose diflerent 
legati senza alcun richiamo alla 
precedente disposizione 18 marzo 
id, 


ndo ignoto al Giudizio la 
Si Lorenzina Pede- 
gle a Rare 












fu Antonio 
reperibili a Torino 
sì si trovassero di 
vengono le stes 











lamenti che sulleedità del sud 
detto defunto ,, mentre altrimenti 
ta eredità sarà. ventilata in con 
fronto solo di quelli che sì saranno 
insinuato, avvertite le predette as- 
senti che vengono loro da questo 
Giudizio medesimo deputati in spe- 
ciali curatori per Lorenzina Pede- 
monte questo sig. dottor Caterine 
Cicogna, e per la Geronima Pedee 
monte il sig. Giacomo Grizzi di 
qui, ai quali potranno. volendo far 
pervenire le credute istruzioni © 
dichiarazioni. 

Locchè si. pubblichà per tre 
solte nella. Gazzetta. Uffzile di 
Venezia. 

Dell'1 R. Pretura, 

Monselice 10 giugno 1862. 
fl R. Pretore, MantiNeLLI. 

















Callegari. 
2 pubd. 

AVVISO. 
Per motivi di salute fu sob 





vato dal carico di Commissario 
giudiziale nel componimento ami- 
chevole di Giuseppe Martimuzz, il 








Battista dr Milan, | 


biano percorso con buon esito almeno il ginna= 


riore, oppure si trovino in 
fico di Contabili, al'ame | N. 1081 


Padova, 30 giugno 1862 
L'LR 


ni aspirante dovrà cautare la propria 
depoio la denaro (ho sad po restii, meno i dlbere 
tario ) di fior. 230. 
{Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gazseita di mercoledì 9 loglio, N. 153. 
Dall'IL R. Delegazione pro 


Deleg. prov., Cesc 


_—_ 


Wi AVVISO. 


ta le facilitazioni portate dal Decreto 25 
33807-4688, od in argent 
haneo a corso di listino, a libera scelta dell I. R. amministra: 


offerta con un 


(3. pubb.) 


In obbedienza a luogotenenziale Decreto 25 giugno 1862, 


sì aspiranti presentare a | 


tanza in iscritto munità dl compe- | 


| Notaio dotte Francesco Marzia 
sostituto il Notaio Enrico dottor 
Zuzzi, di Codroipo, prefisso il ter- 
tnine dell'agosto pr. ven. per le 
trattzion 
Tanto in appendice alla No- 
| tibczione N. G0O8 
Dal’. R. Tribunale Prov. 
Udine, 1° luglio 1862 
VI Presidente , ScweRAEE. 
| Gi: Vidoni, Dir 





N. 4019. 








de pubblicamente 
Ri Tribunale Provinciale di Ve- 
nezia Sezione Civile , con delibe 
ione 30 decorso giugno , Nu- 
| mero 12252, per imbeiità, di 
chiarò interdetta Elisabetta. Man 
| frinato vedova Cantiron di Gam- 
e che questa Pretura le 
curatore l'avsocato di 
* questo foro Angelo dott. Valecgia, 

Dall'Imp. fi. Pretura, 

Dolo, 3 luglio 1862. 





| 
| 
Î 4 LR Pretura 
| 
| 
| 














2 pal 


L'L Reg. Pretura in Loreo 
rende noto che nei giorni 21 lu- 
glio ed 11 agosto p. v, dalle ore 
9 ant. alle 2 pom, nel locale di 
sua residenza da apposita Com- 
sione, saranno tenuti due e- 
sperimenti per la subasta gidi 
ziale degli stabili sottoindicati, e- 
secutati a carico di Andrei e 
Matteo Soncin qua Giovanni, fra- 
teli, detti Camato , e dei mino 
| Napoleone, Maria, Angela e Giov. 
| Battista Soncin fu Gio. Bat. detti 
| Camato, tutti di Contarina, sopra 
| istanza 2 aprie 1862, N. 1391, 
| del creditore esecutante Francesco 
Zona. di Loreo, coll'avencato 0- 
4 ria alle seguenti 
| Condizioni. 

I. La vendita degl’ immobili 
| segui a corpo è non a misura 
| seroto lo stato descritto nel pro: 
|_tocollo di stima 47 maggio 1858, 
| Si 1930, senza garanzia di sorte 

errori di fatto che 


| "EDITTO. 




















| alcuna, nè 








| nente svveni 
| "°° 0 Questa vendita segni in 
| due Lot sparati. ivore del 
{ magioe offrete nel primo e 








| secondo incanto a prezzo non mi- 
nore di stima, risultante dal detto 
arotocolo m 
il terzo incanto auche a preizo 
aferiore, salvi però i riguardì e 
te pratiche dei S$ 140 e 422 del 
| Gi. Hog 
| IL Nessuno, tranne l'esetu- 
tate, sarà ammesso ad offre 
all'asta, senza il presio depesito 
del decimo della stima, a cauzione 
dell'offerta 

IV. Chiusa l'asta verrà re 
stituito il deposito ad ognuno, 
tuorché al deliberata. “ 

V. Il pagamento del prezzo, 
imputato il deposito, dovrà essere 
eseguito in giudiziale deposito en- 
tro quindici giorni d ita 
ta delibera, 

VI. Tunto' il deposito che i 
| prezzo, dovrà essere fato in mo- 
| nete d'oro 0 d'argento di giusto 

peso, al prezzo di tariffa, esclusa 
qualunque carta monetata. 
| ae IL Entro otto giomi da 
| delibera dovrà il deliberatario pa- 
| gare allescutante, in deconto del 
| prezzo , le spese esecutive, inco» 
minciando dall'atto di pignora- 
mento giudiziale , dietro specifica | 


dell'avvocato procuratore dell’ e- 

















N. 18585, dovendosi 
A) di robustamento e riordino delle mura di presidio 
‘hollo, corredata delle prove preserie, ciò : pegli aspi- | della sponda destra del R. canale di Monselice, e di sostegno 


ATTI GIUDIZIARI. 


paltare i lavori 


secutante , da tassasi giodizial- 
sente 

VIII, Mancando al pagamento 
del prezzo nei termine ‘sopra sta- 
Nilito, l'acquirente perderà il de- 
posto, e sì riaprirà l'asta a tutte 
sue spese, danni #d interessi 


IX. i acquirente all'asta sol- | 


tanto dopo verificato l'intero pa- 
gaento del prezzo, potrà chiedere 
ed ottenere | aggiudicazione della 
proprietà 
X. Tutte le spese di delibera 
dii deposito e di tassa pel passag= 
gio di dom 
‘gni altra dopo |’ aggiudicazione, 
saranno a carico dl delberataro. 
MI. Tutti i pesi privati ed î 
pubblici inerenti agl’ immobili de- 














'iberti, dovranno tacombere al de: 
lberatario dal giorno che gli vere } 
ranno aggiudicati, rimossa qua» 
imue eccezione 
Descrizione 
degl stabi da vendersi 
Lotto 1 


Un corpo di terra posto tra 
confini : a levante eredì, Bonaffè 





a ponente Anna Gennari, a mez- | 


zodì Sola dottor Pietro e Soncin 
Margherita, a tramontana Giuseppe 
Gennari e De Grandis Vincenzo 

marcato al Censo col mappale N, 
4210, della superficie di pertche 
cens 7.80, e della rendita di 
L. 14:98, € di parte del Numero 
1668, per pert. 7.24, e per la 











rendita di L. 34 Stimato 
Fior. 546:35 
Lotto Il. 
A. — Parte di casa e cioè 


le quatiro stanze dat lato di po- 
nente, ed annesso poreile è terre: 
no cortivo dal lato di mezzodi per 
tutto lo spazio da quelle stanze 
compreso, ed annesse servità at- 
tive e passive, marcata al Censo 


col mappate N. 1018, per pertiche | 


0.47, rendita L. 9:0% 

Un pezzo di terreno 
tivo, posto fra confini a levante 
strada Scaloce, a ponente consorti 
Soocin, a_mezzodi Fanan, a tra- 
montana Zona; marcato sl Censo 
col mappale N- 1017, della saper. 
fi di pet. 0-8, e rendita di 

DIS 








confini: a levante i Consortì Son- 
cin, a ponente l'altra metà dello 
stesso fondo dei Consorti Soocin, 
a mezzodi strada dei monti, ed 
tramontana Siviero ;_ marcato al 
Censo con parte del Num. 1019, 
per jert. cens. 0.58, e rendita 
di L 1:12 
Stimati Fior. 783:19 1/2. 
li tutto. posto nel Comune 
censuario di Contarina entro ar- 
gine, e pervenuto al i 
recu a mezzo. ll conti 
divisionale 8 aprile 1856, 
elle firme della Reg. Pretura 
mi 
presente si afigga all'Albo 
Pretorio. nell Pinta di Conta 
rina ed in quella di questo Comu- 
ne, e S'inserisca per tre volte nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Dall LB Pretr. 
oreo, 26 giugno (862 
1 KR. Dirigente, Fisorm. 
C. Domeneghetti, Cane. 
N, 3108. 2 pubb. 
eorrro, > PM 
Sì rende noto all'assente di 
ignota dimora Domenico Antonio 
Stabilin, per la sua Ditta Domenico 
Antonio Sabilini, di Codogno, che 
sopra odierna istanza, pari Num, 
di Pietro Tonolo, di qui, coll'av: 
vocato dott. Negri, gli fu nominato 
în curatore l'avvocato di questo 
foro dr Allegri, afuehè lo rappre. 
grati quale subingredito nella pre- 
nolazione e conseguente iscrizione 














© — Un pezzo di terr, fra | 





e di voltura , ed | 





Ì 
| Sala pretoriale nei giorni 21 le 


| dini, e LL. CC. in confronto di 


te dovrà cautare la propria offerta 
aspirante dovrà toa 


In obbedienza a luogotenenziale Decreto 24 
quo, N. 45559, dovendosi appaltare il lavoro d'ampli 
È ristauro del fabbricato ad uso di magazzino idraulico in Rot- 


prima non si presentino aspiranti, sì I 
limento. el qul caso fl secondo avrà Muogo È giorno di mer- 
coledi 16 detto, ed il terzo nel giorno di giovedì 17 stesso 


Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di for. 200, più for, 20 a parte per Je spese dell 
asta è del contratto. 

{ Veggasi il presente Avv 
feto, | Gazzetta di mercoledì 9 luglio, N. 153). 
Dar. R- Delegazione provinciale, 


CIRCOLARE D'ARRESTO. 
Con conchiuso dell’ I. R. Tribunale provinciale di 


dinaria, Ti 
ti Mata bind, 
ce della mano sinistra storpio per ferita, falegname. 

In esecuzione al disposto del $ 384 del Reg. di Proce- 
dura pen., si invitano tutte Je Auterità civili di questo Regno 
a cooperare per l'arresto del sudietto Marchioni, e consegna ! 
alle carceri di questo Tribunale. 

Dall'L R. Tribunale prov, 











‘Avendo questo 1. R Tribunale pro 
chiuso, posto in stato di accusa i sottoseritti individui, che 


di statura ordinaria, 


stani, volto 
in Cassone Distretto 


Verona, 28 


|. 33807-4688 od in argento, od in note di 
listino, a libera scelta dell  Ammini- | 





N. 7498-1018 1. 
LA CONGREGA: 

al delibera 

Prima di 


municivale 26 mi 
186 ulteriormente 
Belenato Provinciale, Cescui mese di lugli 
cal 3 corrisposero alli 
AVVISO. presentarsi all'U 
osito registro 
19; ricordano 





Venezia, 1.° 





Assessore, 


, dopo le ove 
oder Gaspari. 


dichiarerà” deserto l'espe- 





per base il prezzo fiscale di for. 1598:10 


zio, produssero 


scolo. 
nel suo intero tenore nella 





ricava il valente 


giugno 1862 
provinciale, REYA Nob. DI CASTELLETTO. 


I861, consistono 
a; N 


6, Che per 
da valersi dell’ 


La vi 





| Per facilitare a 
soli f. 4 per 





CIRCOLARE 





Berengo Giuseppe 
biondi, volto oblungo. 

Atevet Petr di Pietro, 
tura ordinaria, corporatura complessa 


Ul cav. Presidente, FONTA 
Granchine, Dirett. 


AVVISI DIVERSI. 


accordato il termine a tutto 
‘que’ professionisti che non ancora 
l'invito portato dal detto avviso per 


dicare i propri titoli 


corporatura 


di Bardolino 


Dall'L R Tribunale prov., 


giugno 1862. 








ZIONE MEN 
DI VENEZIA. 


procedere alla chiusura ed alla dirama- 
zione colle stampe dell' Elenco del personal: sanita- 
fiv esercente in questa città, cui allude l' 


aggio decorso pari numero. 


ficio sanitario municipale . . nd 
domicilio, ed estendere 
‘a rispettiva soîtoscrizione. 

le comveguenze: che 


luglio 1862 
Il Podestà, BenBO. 





Colsi. 


La Presidenza dei Consorzio di Cava Zuccherina 
Alcuni dei maggiori interessati di questo Gonsor- 


del reclami perchè dovesse 


ingegnere sig. 


Nella costruzione di una Chiavica in ispoi 
da del Piave Vecchia, che serva di erogazione dell'ac- 
qua viva occorrente pel Consorzio : 


vr conduttore di detta acqua viv 


Venezia, di anni 23, sta 
spicca, echi grigi, capelli ci 


‘Amendue guardie dell’ R. finanza, da ultimo stazionate 


ICIPALE DELLA R. CITTA” 


altro avviso 


corrente 


leriverebbero 
da una nuova ommissione © che furono gia aecon- 
nate nel detto avviso 26 maggio. 


N Segretario, | 


Che si debba munire di porta a stra 
©) Che Ito di obbligare fac 


il tombino, lettera g, all'01 
diffondersi 


lungo Îa strada da poter essere ui 


fa nelle parti verso l' argine S. Marco : 


recar ‘danni 
Di tali 


del preseni 
Dietro 


42 | tutti gl'int 





Viene 


| ad 
sull'opera 
ermina 


de ine 
sopra 


tervenirvi 


47I lunque sia 
Venezia 














essere 


proiveduto al libero deflusso delle acque dei loro 
Bossessi , che rimangono stagnanti per mancanza ili 


Riconosciuto vero l'esposto , la Presidenza inca- 
iuseppe De Faveri, 

di esibire i mezzi di provvedimento, che stimasse op- 
riuoi , i quali come dal suo rapporto 10 agosto 


al proprio 


o garanzia. 
a ria 


tuale esistente fosso , ampliandoio e 


indendolo seguente con opportuni tombotti 


Sini [ieressaio porta 
Seri stecsiniie nell’ Ufficio del 


Ed essendosi maturato il bie 
riunovazione di un pretidente, orcinaio per ur 


che siceome tutti gl'interessati furono invital 


tenuti assenzienti a quauto sara stato adottato | 
convocazione . la quale sarà da ritenersi legue 


Per ogni buon ordine ei 
toscritto reni 
segnato e di 
renne. € ciò per togliersi da qualsiasi respon, 


Venezia, 7 luglio 186: 


dj Qualora si voglia escludere le acque ,, | 
e stagnanti dal cani "n 


le Palaguzza, si debba 


‘onde darvi molo e sora’ t°4 


sortita 





in (9), 


che consorziali Francescata, Pesarona e fr 
pe Gli attuali canali consorziali doversi ci 
sivamente ritenere per ) 
fondi del Consorzio , e gli acquedotti 
arque vive da erogarsi dal nuovo canale cono, 
doversi tutti istitui 3 
fossi da chi vorra rarne parto, al qual feta 

scelte le opportune linee dietro ric 
focale, ee conda delle parziali domande, ente: 





2 beneficio di ‘tg 
€ condutt. 


e dalla riduzione degli pe 


‘onde 
10 all'uso id sue 
se si ingegnere sig 
Rave Îl progetto relativo, li quep'et 
ispezionario € conosreriy"” 
GonnOrzio. di 
tutto il giorno precedente il Conn, 
Î° ottenuto superiore permesso, — "'°% 
Sono quindi invitati 
eressati. dei Consorzio ad intervenire 





convocazione che si terra nel giorno 21 lugio 

alle ore 10 antimeri 

| fondo la Calle larga $. Marco. in cui dietro 

| di tutti gli atti e delle proposte tec 

di opere nuove interessanti tutto il Consorzio 

È Sta il »rescritto dall 

| Maggio 1806, debba essre nominata un 

| straordinari: 

‘occuparsi ‘dell’ esame del progetto, e dell 
proposta e svi, mez per cieguiti 


nei solito locale consor, 


De, e trett 













rticolo 12 del Regolamenti 


Presige 
Ja quale in unione all' ordinaria 


scessivo $ 13 dello stesso Regolime 
o, Bi deverra 


l'articolo 7 deli urganico Re, A 
no giugno a. ci 
conferire la 






Accertesi poi, 










si dichiara che i non comp: 


lì numero dal quale sara composta 
la, 16 giugno 1862. 
1 Presidenti, 
FRANCESCO BRESSANIN. 
LEONARDO co. GHADENIGO. 
Domenico Manfren, ty 








effetto di 
tizia, che Leggiamo 
dance brige del 

« L'arti 
situazione della 

to a Parigi 
so un sim 
gnitivo. il quali 
soptese , che 


pubblica 
varo, € roba anche in minima qu 
figlio Giovanni, essendo egli ancor n 







ANTOMO PETROVIcH 
detto Vettoretti, di Roverbas 








elascheduno ! acquisi 
rata, ed in tal guisa il Vig 





AI 1. agosto 1862 succede l'estrazione 


il 

DELLA LOTTERIA Conte S.t-GENO 
_ in Vigliotti da f. 40. 

principale è di f. B0,000. La minima vincita di ciascun Viglietto è di f. 6 

Questi Viglietti si vendono presso la sottoscritta ditta in originale al cambio di gioni; 


il sottoscritto 


Le commissioni della terraferma si eseguiscono prontamente, lettere 


tto giuoca per conto di quello che ha 
per cui con una pleeola rata ni può già guadagnare f. 50,000. 


he il Constitul 

4% Migiuntura, com 
pensiero del 

uindi incontra 












2, sarebbe tut 
delle sue 
pagata la n tai 


li vende anche in 40 rate mensi\ 






EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 


e gruppi affrancate. 





uzioni politi 
Parecchi 
tterano gli eq 
mseguentement 














che aveva citemuto Leni 





seppe Moro 


vazione delle potete di detta Cit 
tà, pel giorno 22 ottobre 1%: 
N. 1326. e 16 marzo 1852 Nu 
mero 357, a carico di Antonib 
Vieario, sopra immobili in Distretto 
di S. Bond, Comune di Meolo, dei 
quali beni fa ordinata la subusta 
col Decreto di questa 1. R. Pre- | 
tura 14 marzo pr. p., N. 1088, | 
fissati dalla requisitoria Imp. Reg. | 
Pretura di San Donà col suo De 
creto 4 aprile suceessivo Numero 
1251, i giorni 16 e 22 corrente, | N. 
come dal relativo. Editto inserito | L 
nel Foglio Uttiiale di Venezia, al | 0 

















|a presso T. È Conser- | senza responsabilità. per evizioni 
0 danni che in corso di esecu- | 
, | zione fossero praticati dalla parte 


Rugo in mappa del Comune di 
Vito d'Asio, pel censo stabile al 





tiche 0:79. rendita L 0:18, 
stimato for. 28:44. 

Totale, for. 361 : 36. 
| _ Dall'imp. R. Pretura. 


i nello stato in cui attrovano 








esecutta. Spilimbergo, 20 giugno 1862. 
SI. Verificando il pagamento Hi R. Pretore, Pieexr. 

del prezzo sarà aggiudicata la | Barbaro, Cane 
età. nll'acquirente. ——— 

Mot iasrizione dei beni N. 12667 3. pubb. 

da subastare. i EDITTO. 

4. Prato nella località. Colle Si notifica col. presente E: 

del Rep, denominato Clan del | ditto a tutti quelli che avervi 





000 interes, che di queto fr 
Aunale è stato decretato l'aprimento 
del concorso sopra tutte le sostan= 
ze mobili ovunque poste, e salle 
immobili situate nel Meguo Lom 





6951, di pert. 0.27, rendita 
0:09. N. 6952. di pertiche 
34, rendita L. 0:29, stimato 











quale curatore fu intimata la detta | for. f4 :64. lardo-Veneto, di ragione di Mad- 
istanza , personalmente , coi detti 2. Pascolo, dalena Cicutto, maritata Mecch 
due Decreti, ed al quale potrà far | denominato in Perciò. viene col presente av- 


pervenire i ereduti suoi mezzi di | det 
| difesa, dovendo altrimenti aserivere 

a sò le conseguenze eventuali dell 
| suo sifenzio. 


Ciò si. pubblichi, è tosto si 








In seguito a deliberazione 26 
corr, N. 1265, dell'inclito I. R. 
Tribunale Provinciale di Belluno, 
essendo stato interdetto, per par 
a, Nicol Toniuzzi detto Nobel | di 
quan Osvaldo di Auronzo, gli venne | L. 


Ciò sarà affisso al’ Albo Pre- 
torio e in questa Piazza, e per tre 
volte inserito nella Gazzetta U 
tiale di Venezia. 

Dall LR. Pretura , 











di 

Varonzo, 28 giugno 1862! N 

HR, Pretore, Pow il 
Ciani, Ab | 

8.400 — apud Tre 


EDITTO. 
Si notifica, che in questa { 8 


glio, 19 agosto, e 20 settembre | 
venturi dale ore 10 antimeri- | N. 
diane alle 2 pom. si terranno gli 
incanti per la vendita dei ben 
sottodescrtti esecutati dala nobile 
Alessandra Braida vedova Saba- 








un Maria, e Toso Domenica 
io d'Asio alle seguenti 
Condizioni. 

1. Li beni verranno. venduti 
a Lotti distinti come numerati qui 
in seguito al primo e secondo è- 
sperimento a prezzo non inferiore 
alla stima, al terzo a° qualunque 
prezzo, purchè basti a coprire i 
creditori inseriti fino alla con- | N. 
correnza del valore di stima. L 

IL L'aspirante all'asta do- 
rà previamente re a mani | in 
della Commissione il decimo gel- 
l'importo di stima del Lotto o | X 
Lotti che int: nde deliberare, e ri- | 
manendo acquirente, dovri fino 
alla concorrenza del credito degli 
eseatant. che sarà late, ver | n 
sare a loro mani l'importo di de 
liber, il resto deposiando entro 
successivi otto giorni presso l Uf- 


con 


UIL Gli esceotanti saranno | 
senti d'ogni deposito, ma sor- 
passando l'offerta loro l proprio 
redito, dovranno la rimanenza 
versaria nella suddetta Cassa de- 


iti 
IV. A carico del deliberatario 
restano le spese tutte di delibera 
© successive tasse. 
V. Gli esecutanti vendono i | 








tiche 1 
stimato fior. 5:10. 


glio denominato Telpiar, con sopra 


mero 6058, rappativo, di perti- 
che 0.38. vendita LO :28, No 


mero 
rend. L. 00 


iezione del Censo, corrisponde 
attualmente: nei 
{al N. 5196 B 


i 6 
- 0:08, 
nato Radis piccolo, in detta ma 

rendita L. 0 : 08, stimato. fior 


Radis piccol, in detta mappa al | 
L 0:08 
rend. L 0:01, N. 6461, di per | 
| che 0.28, rendita L 0:03. 
N. 6965, di pert. 0-26, rendita | 
L 0:08, stimato for. 15.24 


nella borgata Colle del Rep, al- 


rato Scansel, in detta mappa al | 


pert. 0.97, reodita L 0:10, 






pert. 0. 60, rendita L 0:50, | 
stimato for, 15:60. 


fizio depositi m Udine a di lui | gliato denominato 








ita mappa al N. IRR, di per- 
02 rendita L 0:90, 


vertito. chiunque credesse. poter 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro la detta Cieuto Moc= 
chia, ad insimarla sino al giorno 
31 agosto pross. vent. inclusivo 


2 Prato con qualche cespu- 











affigga nel detto pubblico Foglio ' stalla coperta a paglia ed area | in forma di una regolare petizione | 
ser îre volte consecutive. { di stalla demolita, in detta._map- | da prodursi a questo Tribunale, in 
Dall LR. Pretura, { pa ai NN. 5168. prato, di per- | confronto dell' avwocato. Virginio | 
Mestre, 8 luglio 1862 tiche f 18, rendita L 0:4f. | dott. Brocchi, deputato in curatore 
HR Pretore, Votrouisa.|N. 5183 sulla di peri. 0.05, | della massa concorsuale, colla so- 
G. Brasovich, Cane. | rendita L. 00: 96. N. GIR zap- | situzione dell'altro avvocato I- | 

- — gativo di pert 0.75, rendita | ginio dottor. D' Alessio 

x. 2028. 2 pubb. |L. 0-63 N. 5196 A. Prato 

EDITTO. gert. 0.59, rend. L 0:57. Nu- | della sua pretensione , ma ezian- 





zio il dritto in forza di 
intende di essere graduato nell' una 
0 vell'altra classe, e ciò tanto si- 
curamente, quantochè im difetto, 
spirato che sia il suddetto termine, 
pessuno verrà più ascoltato, ed i 





egli 


prato, di per. 0.94, 
20. N. 7671 area 
pert. 0.03, rendita 
0:44. l'tutto stimato fiorini 





casa, di 


destinato in curatore Giovanni Bat- | 151 :72. non insinuati verranno senza ecce. 
tista Zandegiacomo Cell, del luogo Avvertenzi. Il N. 5196 A. | zione esclusi da tutta la sostanza 
stesso (er variaote eseguita dalla Regia | soggetta al concorso, in quanto 





a medesima venisse esaurita da- 
gl’ insinatisi creditori , ancorché 
doro competesse un diritto di pro- 
prietà o di pegno sopra un bene 
compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre i creditori 
che nel reacceanato ermnine sì sa- 
ranno insinuati, a comparire il 
giorno 5 settembre prossimo ven 
turo, alle ore 10 antimerid., di- 
manzi quest' LR. Tribunale, nella 
Camera di Commissione VII , per 
assare all'elezione di un ammi- 
nistratore stable, o conferma dll 
interinalmente nominato , è alla 
scelta della delegazione di credi» 
tori, coll' avvertenza che i non 
comparsi si avranno. per consea» 
Zienti alla pluralità del comparsi, 
© non comparendo alcano, l' amo 
ministratore @ la delegazione sa- 
ranno nominati da questo Tribuna= 
le a tutto pericoio dei creditori. 

Ed îl presente. verrà allsso 





stri. cemsuarii 





4. Pascolo, denominato Ra- 
Pizzule, tn detta mappa al 
1966, di pert. O. 17, rendita 
stimato flor. 1:70. 
to a pascolo. denomi- 





5. 








al N. 6967, di pert. 0.56, 


1 
6. Prato e pascolo, detto 








54190, di pert. 0:51, rendita 
6968, di pert. 0.13, | 














7. Casa d'abitazione rustica, 
aderente spazio. verso levante 


N. 863 ed in detta | 





mappa al N. 5465, di pert. 0.02 | nei loghi soliti, od inser 

rendita LL 0: 72, stimato forni | pena "Pogi it 

40. Dall'LL R. Tribunole Provin- 
& Prato e pascolo denomi- | ciale Sezione Civile, 


Venezia, 3 luglio 1862. 
li Presidente; Vexteni. 
Sostero , Dir 


6949, di pert. 1.35, rendita 
0:47, stimato fior. 20-25 
9. Prato denominato. Mezzol, — 
detta. mappa al N. GIAI, di | N. 4234 
EDITTO. 
Str a ai 
zo Capriati era abitante a Bari 
nel Regno di Napoli, ed ora in- 
rs | dicatosi assente d'iguota. dimora, 
di | seuzachè const in alcun modo al 
Giulizio dove si trovi, che l'avv. 
Giuseppe: dottor. Ballestra 
curatore alle liti del concorso a- 
perc sulle sostanze di Angelo 
aggiam di Vicenza produsse quat. 
tro istanze in di li confronto & 
{ questo Tribunale nel giorno 4 di- 
| cembre 1861 sotto i protocoltari 
| SN 11298, 11290”, 11300 
11301, mediante le quali gli de 
| muocia ‘e quattro distinte ii 





5042, di' pert. O. 75, rendita 
0:26. stimato fior. 32:55. 





detta mappa al N 694 


A. Prato è percio 























} meri GIO, 6195, 6196, 6597, 
uti seguenti proposti punti 
La prima al No 6506 sol 
quat, di lidia del dintto i 
dipendenza _ dell lstromento 
geanaio 1858 atti Liparaechi no 
gel credito di austr. 
17, di ottenere paga- 
mento fino alla concorrenza di 
austriache IL. 3888 in pezzi da 
20 franchi ad austr, I. 24, 
immobili in Vice 
della massa concorsuale di An: 
gelo Faggian in Vicenza, sui quali 
il credito di quest ultia somma 
spettante. a Vincenzo Capriati del 
fu Nicola verso la modesta con- 
venuta massa, giudicato colla sen- 
tenza A agosto 1860, N 9018, 
trovasi; cautato mediante preno= 
tarione inseritia/ presso la. Con- 
servazione delle Ipoteche in Vi 
| cenza nel Sdicembre 1856, e nel 
sol 18 al N. 849, diritto eser- 
cibile in virtù del ‘suppegno 
seritto a favore dello Stabilim 
il 28 gennaio 1858, ne vol 
al N. 186, e con amnotamento vella 
suddetta ‘inserizione N, B49, è 
ciò tanto nel caso. d'insuicienza 
d'altra cauzione pel credito dello 
Stabilimento confessato dal Ca- 
grati mau. L11990. all'ar 
di qull'istromento, quanto nel 
caso di esposizione per l'eventuale 
insolvenza di altre cambiali del 
| Capriati girate allo Stabilimento 
Colla seconda al N, 6595, 
sul punto. di liquidità del diritto 
in dipendenza del mentovato istro- 
mento 25 gennaio 1858, pel cre- 
dito come sopra di austriache L. 
| 10557:77, di ottenere pagamen- 
to fino alla concorrenza di a. L, 
4287: 56, in pezzi da 20 franchi 
| ad austr. L. 24 sugl’ immobili in 
Vicenza di ragione della massa 
concorsuale di Angelo Faggian, 
sui quali il eredito di quest'ul- 
tima somina spettante a Vincenzo 
Capriati del fu Nicola verso la 
medesima convenuta massa, giu- 
| dicato colla sentenza 31 agosto 
1860, N. 9017, trovasi cautato 
mediante prenolazione inscritta 
| presso la Conservazione delle 
toche in Vicenza nei 5 dicembre 
1856, € nel vol. 18 al N, 850, 
diritto esercibile in virtù del supe 
inscritto a favore dello Sta- 
bliuento 28 gennaio 1858, nel 
vol. 56 al N. 184 e con annota» 
mento nella. suddetta iscrizione 
N. 850 e ciò tanto nel caso ecc. 
| come nella petizione precedente. 
| Colla terza al N. 6596 sul 
| punto di liquidità: del diri 
dipendenza "del precitato 
| mento 25 gennaio 1858 pel cre- 
| dito come sopra di austr. Lire 
| 10597 77, di ottenere pagamento 
fino alla concorrenza di austr. L. 
4283 :90, in pezzi da 20 franchi 
| ad austr. Lo 24 sugl'unmobili in 
| Vicenza , di ragiono della massa 
| concorsuale di Angelo. Faggian , 
sui i quali il credito di quest ul 
tima somma spettante a Vincenzo 
Capriati del fu Nicola verso la 
medesima convenuta massa, giudi- 
cato colla sentenza 34 agosto 1860 
al N. 9016 trovasi cautato me- 
diante prenotazione inscritta presso 
la Conservazione delle Ipoteche in 
Vicenza nel 5 dicembre 1856, e 
nei vol. 48, N. 848, diritto eser- 
cibile in virtà del suppegno in- 
scritto a favore dello Stabiimeato 
il 28 gennaio 1858 nel vol. 56, 
al N. 188, e com annotameato 
nella suddetta iscrizione N. 848 
e ciò tanto nel caso ecc. come 
nella prima peizione 
la quarta al N. 6597 
sul di liquidità del diritto 


ia dipendenza del detto istro- 
mento 23 gennaio 1858, pe 































































to 
4250, in pezzi da 





| corsuale di Angelo 


credito come sopra di austr. 
40557 : 77, di ottenere pag 
alla concorrenza austr. | 


4 cugl'immobili in 
| cenza di ragione della massa con- 


o cora, per 

tiro codesta q 
‘he a Messico | 
"ha nessun ent 
combatti 
tto i pari 
dhe il generale 


Decreto pari Numen 
aperto il concorso genrae 
ditori sulla sostanza tuta 6 
gione mob. Maria Schimarti 
possidente di Creazzo, esso 
le Province soggette all. Mg] 
sotenenza di Venezi 


20 franchi ad 





Faggian, sui 


| quali il credito di quest ultima | gono invitati tutti Ù 
somma spettante a Vincenzo Ca- | lassero dei diritti in conte, PP99e9S0 d'Oriza] 
priati del fu Nicola verso la me- | esso oberato, ad insinuare, ©Urezza la catti 
desima convenuta massa, giudicato | pretese alla suddetta dizioni vicine 





colla sentenza 31 agosto 4860, 
S..9019, trovasi cautato. mediante 
| prenotazione inserita 

| Conservazione delle Ipoteche in 
| Vicenza nei 5 dicembre 1856, e 
nel vol 48 al N, 851 diritto eser- 





tro il giorno 31 agosto p 
ronto dell'a 

Battista Marchesini, che v 

tninato in curatore alle 

sostituzione: dell’ altro.» 

Francesco Zaccaria, inf 


8! sicuro da 
ue comunicazio 
pente assicurate 

« Ma quant 

sciano poco si 










presso la 


bile in virtù del suppegno inscrit- | regolare. libello ,. din ntraddizione 0 
to a favore dello Stabilimento il | sussistenza delle pretese i Mffchè noi non abi 
28 gennaio 1858, nel vol. 56 al | ritioalla chiesta graduzon Boro la. verità ni 


suddetta inserizione, N. 85 


| NL 484 è con amotamento della 
| ciò tanto nel casa ci 


prima pet 
Tutte 





me. 


rispettivo insinuato diritto. nella 
classe coconda della futura gene 


| 
| fale casitatoria. 

|"° este pu 
| che mediante evasi 
| dicembre 1861 , al 
Î stanze di denuncia 


gati, ne fu ordinata la personale 


intimazione _coll' iu 


gli venne in esito a 
del curatore concor 


dottor Paolo 





stanze di denuncia 


| tendolo infine che l 





mattina. 


avrà forza di legale 


mezzi di dife. 
tecipare al Gi 





verse misure, che 


inazione. 
Ed il present 








d'ogni. singola petizione ed all 
gati annessi per notizia. e per 
ogni censeguente effeto di legge, 
| e che non avendo potuto aver 
| luogo tale. preseitta ‘intimazione 


Ballestra mediante odierni separati 
decreti deputato a suo pericolo e 
spese in curatore per. rappresen= 
tarlo l'avvocato di questo foro 
, cui sarà fatta 
la personale intmazione tanto de- 
gli stessi odierni decreti, quanto di 
quell restituti ed alle prodotte i- 


possano queste così avere il regola» 
re loro corso secondo le normedella 
vigente civile. procedura 


| l'Aula pel contraddittorio sulle quat- 
suindicate petizioni dello Sta: x 

bilimeoto mercantile di Venezia fu | N 

dietro consensuale proroga rimes- 

sa al 6 agosto p. v., ore 9 di 


Resta pertanto di tutto ciò 
avvisato il nominato Capriati col 
presente pubblico Editto, il quale 


possa, volendo, comparire persona 
mente, o far giungere al deputatogli 
curatore le credute istruzioni e 
0 istituire e par- 
izio un altro. pa- 
trocinatore, od adottare quelle di- 


conformi al proprio interesse, al- 
trimenti dovrà a sè stesso attri- 
buire Je conseguenze della tenuta 


e viene pubbli- 
cato mediante affissione nell’ Albo 
del Tribunale e nei soliti gluoghi 
di questa Regia città, nondh 
diante inserzione per tre vote nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia 
DallLR. Tribunale Prov. 
Vicenza, 9 maggio 1862. 




































































comminatoria d' esere 

+ è | la sostanza soggetta ai co 
e che in pendenza dl 

nisse ad agg n 

però restasse esauntà di 

tese. dei creditori insita 

anche competesse i crd 

insinuato diritto di 

pegno e di conpen 

n questo ultimo caso sare 


formazioni ci di 
co è tranquilli 
ciosa forse, perc! 
[respinto una. voli 
sempre, © si com 
Ita ridicole ; esse 
iranda, Marg: 
prreligionarii ; ci 

di essi, mf 





re al Capriati | to di massi 
divi decrdi 10 pa arena ii tenevano 
lle prodotte i- Si previene inoltre eMifbervigi a Juarez 


di lite atter- € Doblado, al 
imento con Zar] 
un esercito di 

e volte maggio] 
"@ienti, se non | 
di trionfo, 


Ja nomina dell’ amminitrate 
dile, e della delegazione 
ditorì, è per trattare un 
vole componimento, a per 
sulla domanda. dei chest 
legali, vennero prefisi 1 p 
e 10 ssttembre p. v., ale 
ant., colla avvertenza ch 
comparenti si avrau 
al voto della piùrlità de 
e che non comparendo »ì 
procederà g' Uffzio all 
tanto dell' amministratore, 
la delegazione dei credit 
i presente sarà p 
ed affisso all'Albo delli 
nei luoghi soliti di que 
nonchè inserito per tre 
Gazzetta Uffziale di Ven 
Dall'IL R. Pretura Uri 
Vicenza, 24 giogo 
11, Consigliere Liri 
BavcnoLo. 
Lorenzi 


usertavi | copia 


nuova istanza 
suale avvocato 





ruz, e ridurle 


A 


attergati, onde (Fine. 


Rispetto all 
tocca la giad 
le importanzi 

dio, che valesse 
letto quanto fu 
tale proposito, nd 
te selci si gi 
luviani, a molto 

X fra' tre e i sei n 

co introdotti 
iti, © vi penetri 
uesta seconda 
vufutazione ; bal 
no duri, abbasi 
i terreni, chi 

a poi è 
izioni, che si 
iccome quelle, 
strati, che le d 
egli oggetti fossi 

i Gaudri 


avver 
la comparsa ale 





Si notifica che nel 4 
4861 è morto Francese I} 
fu Antonio, di Godega, © 
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PARTE UFFIZIALE. 


L MIR. A, con Sovrana Risoluzione del 
J0 zivzoo a, c. si è graziosissimamente degnata 
# Shiorire la croce d'oro del Merito, colla Co- 
tn capo forestale in Trento, Antonio Unter- 
iter. nell'occasione che fu posto in îstato di ri 
GT: 1 riconoscimento de'suoi zelanti e proficui 
Hetigi per lunghi anni 


PARTE NON UFFIZIALE. 


—___ 
Venezia 42 luglio. 


Leggiamo nella Revue Politique dell’ Indépen- 
ie bilge del 7 luglio, ierì giunta : 
‘ L'articolo del Constitutionne! sulla nuova 
situazione della Francia al Messico, venne inter- 
Jrealo * Parigi come fu da noi, Si scorse in es- 
pen avissimo abbandono del programma pri 
Mati. il quale faceva della Francia l'arbitra di 
contee, che non la concernono. Niuno dubita 
che il Constitutionne! non sia stato in tal con- 
giun'ura, come in altre m 
SM pensiero del Governo, le cui risoluzioni hanno 
quindi incontrato un’ approvazione generale, Pur- 
fhè esse non siano state troppo tardive, nel senso 
‘be, se il piccolo esercito del generale Lorencez 
ivesse intanto toccato nuove sconfitte, la Francia, 
nor rinunziando ad abbattere il Governo di Jua- 
nez, sarebbe tuttavia obbligata, per vendicare | v- 
fore delle sue armi, ad impegnare contro di esso 
una guerra tanto sanguinosa, costosa e sterile, 
quanto avrebbe potuto esser quella appiccata al 
«opo d'introdurre modificazioni radicali. nelle 
situzioni politiche del Messico. 

+ Pareechi giornali, troppo devoti, perchè ma- 
solerano gli errori dell'Autorità € la spingono 
conseguentemente a commettere di nuovi, si dan- 
so cura, per verità, di rassicurare il pubblico 
vontro codesta contingenza. Così, essi annunziano 
«he a Messico l'inquietudine è generale ; che non 
vho nessun entu I Governo di Juarez ; 
‘ele il combattimento d'Aculcingo ha rianimato 
del tutto i partigiani della Francia al 

We il generale di Lorencez prese diffinitivamente 
possesso d'Orizaba; per passare colà, in piena si- 
lturezza la cattiva stagione ; ch' egli occupa le po- 
sizioni vicine a quella citta, in guisa da trovarsi 
‘al sicuro da oguì attacco, e finalmente, che le 
sue comunicazioni colla Veracruz. sono  perfetta- 
wente assicurate. Ana 

« Ma quanto a noi, queste dichiarazioni ci 
lisciano poco sodisfatti, perchè sono in diretti 
contraddizione co’ nostri proprii ragguagli, e per: 
chè noi non abbiamo nessun interesse a dissimu- 
lare la verità ai nostri lettori. Ora, le nostre in- 
lormazioni ci dicono che, per lo contrario, Mes- 
sico è tranquillissima, fiduciosissima , troppo fidu- 
ciosa forse, perchè colà si figurano che, dopo aver 
respinto una volta i Francesi, si potrà respingerli 
sempre, e si compiacciono di millanterie, talvi 
ta ridicole ; esse ci dicono inoltre che Almonte, 
Miranda, Marquez, sono disprezzati anche da' loro 
correligionarii; che nessun capo notevole non si 
associa ad essi, mentre parecchi uomini politici, i 
quali si tenevano in disparte, han fatto offerta di 
servigi a Juarez; finalmente, che i generali Orte- 
ta e Doblado, avendo operato ii loro congiun- 
gimento con Zaragoza, dispongono presentemente 
d'un esercito di 17,000 a 20,000 uomini, forze 
tte volte maggiori delle francesi e più che suffi 
cienti, se non per attaccarle con qualche proba- 
bilità di trionfo, almeno per chiuderle in Orizaba, 
privacle di qualunque comunicazione con Vera 
etur, è ridurfe colla fame all’ ultimo stremo della 
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guerra. Ecco che cosa contengono le nostre re- 
| lazioni. 

* Si vuol egli avere, d'altra parte, un'idea 
della leggierezza, colla quale i giornali, che abbi 
mo citato, parlano di queste cose ? Il Pays rac- 
conta che una colonna francese, posta sotto gli 
ordini del generale Lallave, è incaricata da! gene- 
rale Lorencez di mantenere la liberta delle comu- 
| nicazioni tra la Veracruz, Cordova e Orizaba. Ee- 
{ co il pubblico bene informato ! Il sig. Lallave è 
4 un generale messicano, un generale al servigio del 
| Governo costituzionale; egli tiene la campagna 
| precisamente tra Orizaba e Veracruz, ed inceppa 
[e relazioni tra queste due città, separate almeno 
da nove tappe. lì generale Douay avrebbe dovuto 
i lottare con lui, s'egli avesse persistito ad andar 

a raggiungere il generale di Lorencez. Ma noi sap- 
| piamo che, dopo un tentativo infruttuoso durante 
uno o due giorni, il generale francese rinunziò a 
* questo disegno , a cagione delle stragi, cagionate 
dalla malattia nelle file della sua piccola colonna. 


irc 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Consiglio dell'Impero. 
caveni ve perttati. — Tornata dell’8 luglio 
Presidente dott. Hein, 


AI banco ministeriale : Sehmerling, Plener, 
Recberg e Lasser. 

Letto ed approvato il verbale dell’ anteceden - 
te seduta, segue un' interpellanza parlamentare del 
dott. Giskra. e consorti, rivolta a tutto il Mini 
stero, per domandare s'esso sia, 0 no, persua- 
so della opportunità dell’ ingresso dell’ Austria 
nella lega doganale germanica, e se, nel caso 
affermativo, esso sia intenzionato di fare i passi 
che si richieggono, per togliere le difficoltà che 
vi ostano pel trattato commerciale franco-prus- 


siano? 


Ii Ministro degli affari esterni conte Rech- 


herg risponderà a questa interpellanza in una del- 
le prossime sedute. 

Sì accetta io terza lettura il preventivo di 
quelle spese ulteriori, che vennero approvate nell 
ultima tornata, c non ispettano al bilancio di al- 
cuno di que' rami d' amministrazione che vennero 
sino ad ora placitati. 

* II conte Gileispach riferisce, a nome della 
Commissione delle petizioni, sull istanza presenta- 
ta dalle presidenza della Società la Concordia, in 
favore dei giornalisti che vennero di recente con- 
dannati per reato di stampa. L'ampistia, dice quel- 

« l'istanza, è un diritto della Corona; ma la rac 
comandazione della Camera de' deputati non ri 

+ marrà senza effetto. Per una tale raccomandazio- 
ne instano i soserittori della petizior 

Il dott. Giskra propone alla Camera di ri 

| solvere che la petizione venga trasmessa al Go- 
verno, raccomandandola ni riflessi di questo. 

ì La raccomandazione della petizione, ei dice, 

+ non è una ingerenza nelle attribuzioni del potere ese- 
cutivo. La Camera adottò questa forma anche in 
un altro caso, cioè quando si trattava d'una pe- 
tizione in affari di beni ecclesiastici. La petizione 

! della Concordia è sottoscritta da uomini rispetta 
bili. Tutti i mezzi legali sono esauriti in confron- 

i to dei giornalisti, di cui si domanda l’ amnistia. | 
rillessi del Governo, ove questi avessero ad aver 

; luogo, non eserciterebbero alcuna influenza sui 
determinazione dei giudici. Questi applicarono la 
legge, forse con troppo rigore. V'ha chi crede 
che sia stata punita la lendenza piuttosto che | 
atto. Ma le leggi violate dai giornalisti si trovano 


ora în uno studio di rasformazione, è portano | 


ancora impressa l'impronta di un tempo, nel quale 
l'assolulisino andava in cerca di mezzi per soste- 
nere le tendenze alla reazione. Una punizione sul- 
la base di tali leggi «ema lo coscienza di chi 
vive in uno stato legale. | giornalisti oMesero la 
maggioranza ; la maggioranza dee mostrare di 
non serbare rancore invocando il loro perdono, 
Kuranda osserva che le troppo frequenti 
condanne pronunziate contra il giornalismo, at- 
trassero l'attenzione del pubblico | in modo che 
la Camera non può respingere la pelizione. Le 
ntenze, che colpirono i condannati, non rispon- 
«ono allo spirito del tempo. Che direbbe | 
ra se fossero state inflitte pene corporali 
è il digiuno una pena corporale 
Il presidente prega l'oratore ad astenersi dal- 
la critica della sentenza pronunziata dai giudici. 
Kuranda assicura di non volere mettere in 
dubbio la giustizia della. pronunziata sentenza, 
anzi dichiara di riconoscere ch'ella fu pronu- 
iata nelle più umane intenzioni. La Camera poi 
si trova in pieno diritto di dare espressione alla 
parte, che prende alla sorte dei condannati, tanto 
più che il Ministero non è nel caso di’ poter 
prendere l'iniziativa, ed il diritto di grazia è e- 
sclusivamente riservato alla Maestà dell'Imperatore. 
Il dott. Wieser parla ancor egli in appoggio 
della mozione Giskra. Mette in rilievo la circo- 
stanza che il nostro Codice penale non c 
de allo spiri 
convenuto sulla necessità di abolire ogni misur 


preventiva. Se, in esito a tale abolizione, ebbe- { stero 


f ro luogo processi, questi non si possono conside- 
{ rare altrimenti, che come un' ammonizione som- 
{ moria del genere più elfc 

Rtiehl non esita a dichiarare di sentirsi mos- 
so dall'affetto che porta ad un amico della sua 
gioventù. Crede necessaria l' unanimità nella vo- 
tazione, «d appoggia la mosione del dott. Giskra 

« Tn un tempo, ei dice, nel qual jmera si 
occupa di una nuova legge, suona assai male il ve- 
dere alcuni individui condannati in base alleantiche 
leggi. Col Diploma di oltubre ha cominciato una 
nuova èra; essa non è ancor chiusa, ed in tale in- 
tervallo è assai difficile il tenersi rigorosamente 
entroi limiti di ciò che è permesso, Siccome il Go- 
{ verno lasciò libera la stampa in via di fatto, 

za che lo sia ancora in via di diritto, così è da 
sperare che il Ministero vorrà appoggiare la pel 
zione. » 
Il dott. Zyblikiewwez accenna ui molti pro- 
ssi, incamminati per reati di stampa, ed alla si- 
tuazione difficile, in cui si trovano i giornali d' 
opposizione. Osserva : molte condanne avere avu- 
4 to luogo in seguito all' iniziativa presa dal Gover- 
no; la forma di Governo in Austria essere costi- 
tuzionale, e quei giornali non essere nè antico- 
stituzionali, nè antimonarchici , nè assoluti ; non 
doversi dimenticare che, se quei giornali altaccaro- 
no la Patente di f-bbraio , dichiararono le loro 
simpatie pel Diploma di ottobre. 
oratore avrebbe dato il suo voto alla mo- 
zione del dott. Giskra, s'egli non si fosse limi- 
tato a chiedere grazia pei soli giornalisti vieu- 
nesi. V'hanno nelle Provincie molti giornali sotto 
processo. Specialmente nélla Polonia, alcuni gior- 
nalisti restarono colpiti da severe sentenze. Quin- 
| di l'oratore propone di estendere la petizione della 
! Concordia a tutti i giornalisti, che non sono an- 
cora condannati, e contro i quali è aperta |’ in- 
quisizione. 

Il doti. Zeleny aderisce ai motivi addotti d'am- 
be le porti della Camera e sta per la mozione del 
dott. Zyblikiewiez. 

1 conte Gieispach osserva che, se la Commis- 
sione delle petizioni non propose di raccomandare la 
petizione, lo fece solo nell’ intenzione di non toc 
care i diritti della Corona, e non per questo egli 
Intese respiogerla 
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Alla mozione Zyblikiewiez non potersi aderi- 
re per la ragione ch' ella oltreppassa i limiti della 
petizione. di cui si.tratta. 

L' oratore dilucida il compito e le intenzio- 
ni della Concordia , citando alcuni paragrafi, dai 
«quali emerge ch' essa non è una Società di bene- 
ficenza. Il presidente di questa Società non avere 
il diritto di parlare in nome di tutta l’ unione 
dei giocnalisti ; la petizione inoltrata doversi con- 
siderare come un atto parziale dei sei signori che 
la sottoscrissero. 

In seguito, cerca di dimostrare che se, colla 
raccomandazione di quella istanza, i diritti della 
Corona non sengono tocchi, vengono per altro 
debilitati, e che la Commissione si è fatto un do- 
vere di lasciar parlare l' intelletto appunto in que- 
sto caso, nel quale si è cercato di fare appello a! 
cuore. 

Il Ministro di Stato, sig. di Schmerling osser- 
va, che il diritto di grazia non venne mai esercitato 
con tanta latitudine, come sotto il Governo dell’ 
Imperatore Francesco Giuseppe I. Ricorda le gran- 
diose procelle, che scossero una parte della Monar- 
chia, ricorda quella parte nella quale i sudditi di- 
chiararono la dinastia decaduta dai suoi diritti alta 
corona. Eppure l' Imperatore esercitò la clemenza 
nel più ampio senso della parola. In giornata, non 
havvi in Austria un solo carcere, nel quale vengano 


rispon- ! scontati delitti, che risalgano al 1848 od al 4849 
del tempo. Îl Ministero stesso è | Che l'Imperatore sia disposto a far graz 


non vha 
dunque alcun dubbio; ma per ciò appunto il Mini- 
n la può domandare che in base a forti 
motivi, i quali non esistono nel caso di cui si parla 

ratore osserva essersi obbiettato che solo i 
fogli dell'opposizione restano colpiti da sentenze 
giudiziali, ed essersi citata l' autorità di quel mini- 
stro inglese, il quale disse che, se non avesse avuta 
un' opposizione, l'avrebbe comperata. Anche il Go- 
verno austriaco essere di questa opinione, ma do- 
versi riflettere, che se ai tempi di Pitt alcuno aves 
se osato di rivolgere i suoi attacchi contro la Co. 
stituzione inglese, sarebbe stato irremissibilmente 
spedito a Botany-Bay. Non il Governo, la Costitu- 
zione venne assalita dai giornalisti. Non adunque 
per politica, ma per dovere, si fanno valere le leggi, 
oppugnando con tutta enerzia gli avversarii della 
Costituzione. (Vivi applausi. 

Nè pure crede il sig. Ministro di dover di 
mulare un altro rimprovero, che si è voluto fare al 
Governo; e sarebbe quello di avere colla sua tropj 
mitezza fatto supporre alla pubblica stampa ch'ella 
non ha più nulla a temere. Se non che, chi possiede 
anche un' ombra di tatto politico dovrà tosto com- 
prendere che, appunto perchè sono abolite le misu 
re preventive, entra in effetto tutto il vigore delle 
leggi repressive. 

L' oratore confuta siccome erronea la supposi- 
zione che il Codiceela procedura penale abbiano e- 
sercitafa alcuna influenza sulle condanne dei gior- 
nalisti, di cui si parla, dichiarando di non entrare 
a parlare in merito sulla petizione della Concordia, 
dopo l'esposizione data dal relatore della Commis: 
sione. La mozione del dott. Giskra è innocente, ma 
il Ministro appoggia ciò nulla meno quella della 
Commissione. La Camera può vivere nella certezza 
che il Governo terrà calcolo degli eventuali riguar- 
di, e non mancherà di raccomandare i condannati 
alla di S. M. | applausi), senza però decam- 
pare dalle prescrizioni della procedura penale, la 
quale lascia libero ai condannati ed ai loro alti- 
nenti d'invocare la grazia Sovrana. 

Prega la Camera a non voler fare una mi 
zione generale. (Applausi. 

Nella votazione viene respinta la mozione del 
dott. Giskra in uno a quella del dott. Zyblikie- 
Wiez, e la proposta della Camera si adolta a gran- 
de maggioranza 

Per la Commissione delle petizioni continua a 
riferire il conte Wratistaxe, dando il sunto di due 
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Fine. — V. la Gazzelta d'ieri 


Rispetto alla seconda indagine, cioè a quella, 
che tocca la giacitura di tali selci, visto la sua 
vitale importanza, non fu tralasciata cura, nè stu- 
dio, che valesse a determinarla con esattezza. Ora, 
letto quanto fu scritto da tutti gli osservatori in 
tale proposito, non si può mettere in forse che 
queste selci si giacciano veramente nei terreni di- 
Juviani, a molto differenti profondità, che stanno 
fra' tre e i sei metri. Sembra impossibile che vi 
fossero introdotte da che si formarono tali depo- 
siti, 0 vi penetrassero da sè col proprio peso 
questa seconda non merita nè meno una. seria 
confutazione ; basta considerare che questi corpi 
vono duri, abbastanza larghi € schiacciati, e ghia- 
iosi i terreni, che avrebbero dovuto attraversar®: 
la prima poi è confutata dall'aspetto di quelle de- 
posizioni, che sì scorgono vergini d'ogni dove, 
Siccome quelle, che conservano il parallelismo de- 
gli strati, che le compongono e la regolare postura 
degli oggetti fossili, che contengono. V'ha di più 
il Gaudry, a togliere ogni sospetto d' inganno, pre- 

operai, li condusse in un cotal si- 

to, nel quale ignoravano di dover essere condotti, 

aveva a suo credere tutto l'aspetto di cosa 

; fece colà eseguire gli scavi sotto i suoi 

vechi, e non li tolse mai di dosso agli operai, fin- 

ché non raccolse colle proprie mani, e in terre 

no, che esaminò attentamente, nove di queste 

amannaie, Le islevano co- 

Ta tu antecedenza alle inondazio si deono gl’ 
immani depositi di quelle ghiaie. 

Ora ammesso che quelle ascie, quelle frecce 
è quei coltelli sieno opera dell’ industria umana 
« si sieno rinvenuti nelle ghiaie vergini del Di 
purtimento della Somma.o in altri terreni di con. 
temporanea geologica formazione, la terza indagi 


i ne sull’ epoca, cui appartengono, non può essere 
È nè astrusa, nè lunga. Esse appartengono alla fase 
Ì diluviana dl periodo quaternario, lunghi secoli 
innanzi all’ epoca abbracciata dalle storiche tra- 
| dizioni, quando viseano molte specie animali da 
! immemorabile tempo perdute, come l'orso, la ie- 
na e il gatto delle caverne, il rinoceronte della 
fiberia, il mammouth , il cervo gigantesco d' Ir- 
landa, il bue primigenio; quando l' Europa era in 
diverso modo configurata, e l' Inghilterra non an- 
cora disgiunta dal Continente, e ardevano gli an- 
tichi vulcani dell'Alvernia, dell'Euganea e del La- 
zio, e un oceano tempestoso volgeva le limacciose 
sue acque ove adesso sorgono Roma e Parigi. 


L'uomo dunque, insieme a molte specie del- { 


che apparve ultima nella successione dei 
, avrebbe assistito agli ultimi cataclismi, che 
mutarono profondamente la superficie d’ Europa, 
fecero emergere notevole parle del suo continente 
deposero quei potenti banchi di ghiaia, di cui ab- 
biamo favellato più innanzi, e li portarono a tale 
altezza, da trovarsi oggi a cento e più metri dal 

l'acqua, che solo avrebbe potuto colà tras- 
portarli. Nè si può opporre che in que terribili 
rivolgimenti, di mezzo a quelle inondazioni così 
vaste e violente, la povera stirpe umana, insieme 
a quelle degli animali, sarebbe perita, perchè dal- 
la diversa altezza cui giacciono ‘i terreni della fa- 
se diluviana , e dalla presenza o dalla assenza di 
certe ossa fossili appartenenti a specie perdute o 
tuttavia esistenti, è facile argomentare, e fu ar- 
gomentato, che in quella serie di successivi inn 
zamenti ed abbassamenti della superficie terrestre, 
qualche largo tratto di continente , dove poteano 
quella e queste ricoverarsi, rimase in ogni tempo 
all’ asciutto. 

Ma non furono soltanto selci lavorate, che 

velarono la presenza dell uomo in quegi 
simi tempi, furono eziandio resti umani sepolti in 
Jue terreni e commisti a quelli di razze animali 
da incalcolabile tempo perdute. Fino dal 1844 l' 
Aymard; archeologo e paleontologo reputatissimo, 
annunziò la scoperta degli avanzi di due schele- 


la faune 


* tri umani in una roccia vulcanica dell' Alvernia, 
che, a quanto sembra, non data nè meno dalle 
ultime eruzioni. Tutti sanno che i vulcani dell 
Alvernia, simili in questo ai nostri Euganei e a. 

{ Berici, sono estinti da innumerabili secoli , e d' 
altra parte, su quegli stessi monti, in terreni, che, 
a delta de' piu insigni geologi. appartengono al 
stessa epoca, si rinvennero molti resti della fauna 

! diluviana, e in ispecial modo dell'elephans primi- 
genius, ossia del Mammouth. Questa notizia, con- 

| iraddeita sulle prime con acri parole, e tacciata 
perfino di furfanteria, fu confermata in seguito 
da altre analoghe scoperte. In parecchie caverne 
ossifere, miste alle ossa di animali estinti, a co- 
proliti di iena, a tracee di ceneri e di ca 

{di terre cotte, si ritrovarono ossa e denti di 
mo, e non ha guari il Ponzi, distinto geologo ro- 

i mano, annunziò per entro alle mura della eterna 

} città, il ritrovamento di due denti umani nei tra- 
vertini di Tivoli © di Monticelli. misti a denti di 
iena, di cani, di gatti, di buoi, di cervi e di ca- 
valli. Notisi che il travertino è una pietra calca- 
re, la quale va tuttodì formandosi, ma che quello, 
entro cui il Ponzi faceva l'accennata scoperta, ap- 
partiene all'epoca pleistocena, nelle cui rocce si 
scoprirono presso Roma gli avanzi dei grandi pa- 
chidermi, spariti în epoche antistoriche da quelle 
contrade. 

Contro però questa pretesa contemporaneità 
dell'uomo e di tante specie animali perdute, fon- 
data sulla commistione delle loro ossa nelle me- 
desime rocce, fu elevato dagli avversorii un gra- 
vissimo dubbio, che merita di esservi ricordato. 
Si disse che le consuete innondazioni, logorando 
lentamente i più recenti terreni, e scoprendo gli 
antichi, possono avere tratti di cola colesti avan- 
zi fossili, e trasportati in luoghi ove 
ossa di uomini © lavori delle sue mani 
assai posteriore, od anche avere travol 
quelli e abbandonati alla rinfusa in siti, dove nè 
gli uni nè gli altri per lo innanzi giaceva 
questa, a dir vero, è obbiezione gravissima, 

più che le maggiori scoperte di questo genere fn- 


rono fatte nelle caverne ossifere in diversi tempi 
visitate ed abbandonate dalle acque. Ma non per 
questo i paleontologi si perdettero d'animo ; anzi 
il Lartet, uno di essi, psi a sè medesimo che 
ogni dubbio sarebbe rimosso, «e si notassero ma- 
mfeste tracce dell'opera umana su queste mede- 
sime ossa fossili, che non si vorrebbero ad esso 
contemporanee, sì pose a visitare le collezioni di 
storia naturale, per esaminare i pezzi palcontolo- 
gici ivi raccolti di autentica origine, e sp 
mente quelli, che il Cuvier menzionò € descrisse. 
Da così fatta investigazione risulta che pa- 
recchie corna di cerso, e fra queste una di spe- 
cie perduta, diseppellite nei terreni diluviani di 
Abbeville e in altri depositi egualmente antichi , 
portavano evidenti iutaccature, prodotte da stro 
mento tagliente. Simili intaccature, e più signifi- 
cative, notò il Lartet sopra una tibia di bisonte, 
sulla quale si scorgevano molte raschiature lungo 
il filo, cui s'attaccano alcuni muscoli, quasi all'og- 
getto di starcarli da essa, ed altre sopra un fram- 
mento di cranio del cervo gigantesco d'Irlanda , 
poste intorno all'origine delle corna, simili affatto 
a quelle, che i macellai fanno anche oggidi, col 
coltello per iscuoiare gli animali cornuti. Sopra 
un altro pezzo di corno cervino della stessa spe- 
cie estinta, osservò, finalmente il Lartet la traccia 
visibilissima di tre colpi calati. successivemente 
sul medesimo sito con uno stromento bene affi- 
lato, al manifesto scopo di spaccare la base ossea 
da cui il corno sorgeva. Il Lartet aggiunge che 
queste incisioni sono così nelle e continue , che 
non sarebbe possibile produrne di simili nell'at- 
tuale state di degenerazione in cui quelle ossa si 
trovano, e che anzi non gli parrebbe nè meno 
possibile l’eseguire solchi così profondi in ossa 
che non fossero fresche e provvedute della pro- 
pria sostanza gelalinosa. (Queste deduzioni per 
gli stesso le espone solto Ja più.ampia riserva , 
confessando ingenuamente il pericolo delle llusio- 
ni, e noi con pari beneficio osiamo ripetere. 
Ma la scoperta, che più fece progredire tale 
problema verso la finale sua soluzione, si fu quella 


ini. presentate alla Camera contro l’ editto di 


Si accetta in seconda e terza lettura, è sen- 
za dibattimento, la legge sul dazio di consumo 
delle bevande spiritose nelle città dichiarate chiuse 
© murate. 

Segue il dibattimento sul fabbisogno delle Aut 
rità di controlleria, dando lettura del rapporto del 
la Giunta il relatore dott. Stamm. 

Il Ministro di Stato sig. di Schmerling com 
pleta il rapporto della Giunta con alcuni dat 
statistici, relativi al numero ed all'importanza 
degli impiegati, addetti a questo ramo della pub 
blica Amministrazione , proponendo alla Camera 
che ai fior. 195,444, preventivati dalla Giunto, si 
vogliano aggiungere ancora fior. 4,200, quale s 
prassoldo di funzione. 

Il dott. Taschek. dichiara, che la 
trovò indotta alla sua proposta dal fatto che v 
hanno due ministri, i quali sono assai più atti. 
vi della stessa Autorità suprema di controlleria 
eppure non godono alcun altro emolumento 
funzione che soli fior. $,400, e questi sono il 
ministro d' amministrazione e quello degli in- 
terni. 

La Camera accetta le proposte della Giunta 
ed il desiderio espresso dal dott. Krasa per l'e. 
quiparazione degl’ impiegati di contabilità, tosto 
che le condizioni finanziarie renderanno possibile 
una tale operazione. 

Chiusa della tornata ad ore 2 e minuti 15 
Prossima seduta: giovedì, Ordine del giorno : la 
continuazione dell'odierno dibattimento ed il rap 
porto della Giunta finanziaria sulle miniere. 

(FF. di V.e 0. T. 


REGNO DI SARDEGNA. 


Ecco la circolare, che il ministro di grazia e 
giustizia e dei culti, sig. Conforti, ha diretta a 
procuratori generali presso le Corti supreme e d 
appello del Regno, e che abbiamo promessa wl 
Bullettino d' ieri 

« Torino, addi 3 luglio 1862 
* Nelle prime parole ch' io ebbi l'onore di 
rivolgere ai signori procuratori generali delle 

! Corti supreme e d'appello del Regno, nella cir 

| colare del 49 aprile scorso, raccomandai loro di 
tenere stretto riguardo delle condizioni dei tempi 

i nel vigilare la condotta del clero, e nel reprimer- 

| ne le esorbitanze, assicurandogli la sua piena li- 
bertà nell'ordine spirituale, ed impedendo ad un 

| tratto ch'esso ne abusi a scapito della liberta di 
tutti, e ad offesa delle libere istituzioni 

« Recenti fatti, i quali attestano che una par- 
te dell' Episcopato e del clero dura pertinace ad 
avversare il Governo nazionale, e a mettere c 
ciò in pericolo l'ordine pubblico, esigono © 
rinnovi e rafforzi tali raccomandazioni 

+ Ci furono prelati, che nella ricorren: 
la festa nazionale, cogliendo pretesto dal silenzio 
della legge, la quale non volle imporre 
credette dover essere manifestazione spontanea dei 

enlimenti più famigliari a ministri della 

ne ed a cittadini. resisteltero al pio voto delle 
popolazioni, che i riti religiosi consacrassero la 
civile solennità, e scagliarono ecclesiastiche pene 
e censure contro quei parrochi e sacerdoti che 
nou dubitorono di secondarlo. Altri ce ne fui 
no, che precorsero con indebite dichiarazioi 
ovvero con adesioni ancor più indebit : si associa 
rono a quell’ indirizzo dell' I Sommo 
Pontefice, che offende così aud diritto 
nazionale, e con esempio inaudito invade e calpesta 
le civili ragioni, contro il quale gia i rappresen- 
tanti della nazione hanno fatta si dignitosa e so- 
lenne protesta. Nè forse è vano rumore la voce 
corsa, che Ja Corte di Roma, continuando in quel 
suo deplorabile sistema di confondere ciò che la 


di un sepolereto umano, esistente nei dintorni di 
Aurignac, dipartimento dell’ Alta pia. Tale 
scoperta non è recente, ma non fu che dallo sc 
so anno che il Lartet ne trasse partito. Un op 
raio, parecchi anni or sono, disfacendu una scar 
pa di terra mobile addossata ad una roccia cal- 
s'abbattè in una larga pietra, collocata ver 
Imente contro un'apertura. cenlinata. ( 
pietra chiudera una spie di grotla poco jr 
ove si rinvenne grande quantità d'ossa umane 
ll podesti del Comune diede ordine di seppelli 
nel cimitero della parrocch odo in pre 
cedenza che quelle ossa indicavano la esistenza di 
almeno 47 individui, maschi e femmiue, non pas- 
sati ancora oltre lo stadio dell'adolescenza. Si 
raccolsero con essi qualche dente di mammiferw, 
dei piccoli dischi © rotelle forati nel centro, che 
debbono probabilmente avere servito come orna- 
menti. Il Lartet, saputa la cosa, vi si portò, ese- 
guì nuovi scavi, e trovò allre ossa umane, tutte 
di men che mezzana grandezza, miste ad un corno di 
renna, ad ossa di ursus spaeleus, di cavallo e di 
bisonte, a selei lavorate in foggia simile a quelle 
del Boucher de Perthes, e ad una porzione di cor- 
no di renna, accuratamente foggiato ad arma da 
punta. Fuor della grotta, alla base di quella scar- 
pa di terra, che si scorge essere lavinata dall’ al- 
to, sovra uno spazio di qualche metro quadrato, 
si osservava uno strato di terra nerastra, grosso 
da 45 a 20 centimetri, contenente molli fram- 
menti carboni e ceneri, e molte ossa calcinate. 
Altri frammenti di carboni e d'ossa si vedevano 
a poca distanza dalla medesima grotta. Coteste 
ossa, raccolte di mezzo alle ceneri ed si carboni, 
appartengono all’ ursus spaeleus, alla Ayena spae- 
lea, al felis spaelea, al felis catus ferus, all'ele- 
phans primigenius, al rhinoceros thicorinus, al 
megaceros lybernicus, lulte specie estinte, non 
che al bisonte, al lupo, alla volpe, al capriuo 
lo, alla renna, al cervo, all'asino ed al cavallo 
tultora esistenti. — Il Lartet crede di poter af 
fermare che tutte queste specie sono contempo 
ranee all'uomo, e considera quella grotta come 





































ti, a cui devesi 2) 
insegnamento ; 2 
na ne necessità mal defini ni 
nano le tradizioni de'secoli più illustri nella 
Soria della Chiesa, per bocca di prelati la mag- 
gior parte stranieri © non chiamati ad altro che 
a reggere lo Chiesa di Dio, a pes una| 
îone politica d'importanza suprema per l'I- 
questione Ped contro il voto di 22 milioni d | 
Italiani. È i 
« Ben è vero chie a tali esorbitanze, fa con | 
trasto il contegno d'una gran parte di Vescovi © 
sacerdoti, i quali professano che la Chiesa dee rat- | 
tenersi nei suoi limiti spirituali ; ed ossequenti alle | 
leggi del Regno, conoscendo ch esse assicurano 
155 la liberta di che hanno bisogno per adem- | 
piere agli Ministero, si_mo- 
strano rigidi osser: eri di eccle- 
siastici e di cittadini, e fanno così palese, esser 
calunnia inventata dallo spirito di parte, che le 
legittime franchigie della Chiesa siano nel Regno | 
in non cale e calpestate. i 
« Ma a fronte dei fatti sovraesposti, e d'altri 
ancora che intervengono in varie Provincie del 
sebbene men gravi, non lasciano 
Reno e che “ella sommentovata ostilità d'una 
parte del clero, mentre da un canto riescono a 
turbare le coscienze, e dall'altro ad irritare il set 
timento nazionale, il Governo d-I Re non può 
manersi dal cercar modo che siano repressi. A 
ciò devono bastare le leggi vigenti in ciascuna 
parte del Regno, quando siano vigorosamente ap- 
plicate; nè certo i poteri dello Stato esiterebbe- 
fo a sancirne di nuove, ove quelle si chiarissero 
insufficienti, massime in riguardo a que' capi che 
toccano le più strette ragioni del nostro politico 
e civile ordinamento, e le maggiori necessita del- 
l'ordine pubblico. Solo è mestieri frattanto che 
le leggi vigenti abbiano tal pronto, severo e spas- 
sionalo eseguimento, da cui venga rimosso ogni 
dubbio che manchino al Governo i mezzi di re- 
mere e colpire siflatle esorbitanze, 0 che ne 
usarne, trascenda i limiti segnati da quelle is 
tuzioni ond' è tutelata la libertà d'ogni ordine di 
cittadi 






















































« Egli è perciò ch'io ho reputato dover: far 
nuoro appello allo zelo operoso e. alla. prudente 
energia dei signori procuratori generali del Re 

le Corti supreme e d'appello, dai quali, 

cosa di tarito momento, mi riprometto il più 
dato concorso. Attendano essi con la maggior cu- 

a vigilare qualsivoglia atto, scritto 0 discorso 
del clero, ch' esca dai confini delle sue fur 
tuali, © che tramescoli a queste la manife- 
ione pubblica di principii e sentimenti ostili 
al Governo nazionale, e quando ne abbiano posi- 
tiva notizia, non pongano tempo in mezzo a farne 
soggetto di regolari procedimenti. 

Non è mestieri che per ciò essi chieggano 
istruzioni al potere esecutivo , dappoichè le leggi 
vigenti devono somministrar loro; în qualsivogli 
caso, ogni necessario indirizzo ; nè all' uopo 
re altro, nè altro il Governo del Re esige, 
l'applicazione delle leggi stesse, al di fuori d'ogî 
quistione di opportunità 0 con za. Proca 
no che i procedimenti, come siano iniziati, ver 
fano condolti cop pieno ordine e con la maggior 
sollecitudine, in guisa che la repressione tenga 
prontamente dietro all'abuso, ed appaia determi- 
nata dall’ urgente bisogno d' assicurare ' ordine 
pubblico. E non ommettano ad un tempo d' esse- 
re liberali d'assistenza e presidio a que sacerdoti, 
che, rispettabili per costume e per l'esatto adem- 
pimento de' loro doveri, vengano fatti segno a pe- 
ne e censure dai loro superiori ecclesiastici, solo 
perchè professano devozione al Governo nazionale; 
€ non si rimangono dal compiere i loro obblighi 
di cittadini e d'italiani, 

«1 signori procuratori generali presso le Corti 
supreme e di appello vorranno dare istruzioni cou- 
formi alle sovraesposte, agli ufliziali del pubblico 
Ministero da loro dipendenti. 


* Il guardasigilli ministro seg. di Stato 
di grazia e giustizia e dei culti, 
® Rarragti ONFORTI. » 
Torino 9 luglio. 
Il Senato del Regno, nella tornata d'ieri, udì 

il seguito delle interpellanze del senatore De Mon- 
te al Ministero. L'interpellante trattò per. primo 
della pubblica sicurezza nelle Provincie. teridi 
nali, accennando al brigantaggio ed alla camorra, 
come cause principali dei disordini in quelle Pro- 
vincie ; discorse in seguito della soppressione del 
giornale ufficiale in Napoli, che sostenne doversi 
ripristinare; e per ultimo, della vociferata soppres- 
sione dell'opificio di Pietrarsa , dimostrando la 
necessità di mantenerlo. 

Rispose il presidente del Consiglio sulla que- 
ne della pubblica sicurezza nelle Provincie me- 
ridionali | toccando partitamente del brigantag- 
gio e della camorra ; ragionò intorno all'ufficio 
della polizia ed alle difficoltà che s'incontrano 


—— T —————6°6 
tazione © ad un tempo un suo sepol- 
creto. Egli fonda principalmente il suo giudizio 
sullo stato delle ossa: quelle degli erbivori sono 
rolte in un piano uniforme e nella intenzione, 
secondo lui, di estrarne il midollo: parecchie pre- 
sentono, siccome quelle esaminate nei Musei di 
ia naturale, solchi e raschiature prodotte da 
armi taglienti A questo s'aggiunga che alcuni og 
getti lavorati in osso, e soprattutto in corno di 
renna, provano che l'uomo li foggiava a quel 
modo mentr' erano ancora freschi. Si rinvennero 
infatti frecce a punta lanceoldta, senza le alette, 
che distinguono quelle di un'epoca posteriore; 
un punteruolo fatto con corno di capriuolo e delle 
lamine in corno di renna simili, per opinione dello 
Steinhauer, ai lisciatoi adoperati dai Lapponi per 
pianare le grossolane Ile loro pellicce 
renna. Infine un dente canino di ursus spaeleus, 
perforato in tutta la sua lunghezza, ofice la im- 
perfetta imagine della festa d'un uccello, primo 
saggio dell'arte, applicata alla rappresentazione 
delle forme animal 
Ma non basta. Questa fiata il Lartet nelle sue 
idee sulla contemporaneità dell’ uomo con tante spe- 
i imali perduti, ebbe una’ nuova e potente 
alleata, la chimica. Ognuno sa che le ossa vanno 
col tempo gradatamente perdendo le sostanze vr- 
ganiche, onde sono fornite, così che torna possi- 
bile determinare indigrosso l'epoca cui apparten- 
gono. Ebbene, il Delesse, soltoposte ad analisi 
mica le ossa di quegli antichissimi animali e 

























































































































































quelle dell’uomo, riconobbe che così queste che 
la stessa 


quelle avevano conserva! 
materia azotata. In segui 
caverne a Massat e a ipartimento 
dell'Arribge, e trovò in tutte ossa di uomini e di 
animali, unite ad oggetti dell’ umana industria ae- 
cennanti ad un'arte povera ma progressiva. 
Acciocchè intendiate, o signori , il valore di 
questa ultima frase, m'è d’uopo ricordarvi al 
ne nozioni geologiche. Il periodo quaternario, l'ul 
timo dei grandi periodi geologici suolsi dividere 


quantità di 























zazione, accennando come dalla 
ibunali si dovesse in gran par- 
cia delle disposizioni fatte dal 
no e segnò per ultimo i rimedii con cui 
crede si potrà ovviare al lamentati incon- 











ondendo riguardo all 0 Î 
Shiaro essere falsa la voce di soppressione del- | 
medesimo. | 
discussione 





Senato passò in seguito alla 
ci progetti di legge all'ordine del 
senza contestazione, alla magg 
revoli sopra 84 votanti, oltre ad uno 
Stenutosi, quello per la concessione della ferrovia 
da Bra ad Alessondria, rinviando la discussione 
degli altri alla pubblica adunanza d'oggi, cui pre- 
cederà la riunione negli Uftizii per l'esame degli 
ultimi progetti di legge presentati dal Ministero, 

Vennero in ultimo fissate per la seduta d 
venerdì, la domanda di sehiarimenti che il sena- | 
tore Menabrea intende di fare al ministro della | 
marina sulle due cannoniere corazzate, la Fulmi 
nante e la Terribile, e_le ulteriori spiegazioni 
chieste dal senatore De Cardenas al ministro del- 
la guerra, sull'oggetto delle interpellanze già da 
esso mosse circa ai disordini di Valenza. 


UM 
—_ _- 

La Camera dei deputati, nella tornata d'ieri 
proseguì la discussione dello schema di legge con 
cernepte le strade nazionali della Sardegna. l de- 
putati Mureddu, Mordini, Costa Antonio, Sanna- 
Sanna e Salaris vi proposero emendamenti ed ag- 
giunte, che il relatore Valeri» opinò non si aves- 
sero ad ammettere. Nella stessa tornata, il ministr 
dell'interno presentò un nuovo disegno di legge, 
inteso a riformare la legge sulle somministrazio» 
ni militari, che sono a carico de’ Comuni 

Idem. 
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provò 
favor 
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FRANCIA 
( Nostro carteggio privato 
Parigi 7 luglio, 


Siamo nella stagione in cui le notizie politi- 
che sogliono farsi rare. Le Camere sono chiuse 
i diplomatici piglian vacanza, i Sovrani viaggia 
no © vanno a' bagni. Ne risulta una prolunga 
ne dello statu quo. Nondimeno, mercè la questio- 
ne italiana e lo stato delle Provincie europee del- 
la Turchia, continuano a correre soci assai gravi. 

Tutl i giornali dissero che l'ambasciatore di 
Feancia a Roma aveva assoggettato al Papa nuo- 
ve proposizioni, aventi la qualità ultimato. 
Credo alle proposizioni, dubito dell’ ultimato. Pos- 
so almeno assicurarvi che, dieci giorni fa, V' Im- 
peratore dichiarava ancora che la Francia non 
ubbandonerebbe Roma. Ora, la ritirata delle no- 
stre truppe, e la chiamata più o men diretta de' 
montesi nella capitale della Chiesa, ecco il so- 
lo ultimato che noi possiam fare; ma per farlo 
è mestieri che Napoleone manchi a promesse cen- 
to volte ripetute. Si è detto che l'indirizzo de' 
Vescovi l'avera indotto a mutar consiglio. In pri- 
mo luogo, quell’ indirizzo non°gli apprese nulla ; 
poi, egli lo conosceva dieci giorni fa, e pur tut- 
tavia prometteva di non con Roma 

Ma perchè nuove proposizioni ? Confesso che 
il fatto è grave. Si pretende che il Governo fran- 
cese, mal contento delle ultime solennità, abbia 
voluto rammentare alla Corte di Roma ch' ei do- 
minava la situazione. La Corte di 
va neppur essa nulla da apprendere; ella sa be- 
nissimo che Napoleone III può far perdere al Papa 
il resto de' suoi Stati, ma ella sa altresì. 
non gli farà accettare condizioni contrarie al d 
ritto. Dal canto suo, l'Imperatore de’ Francesi no 
ignora ogni transazione essere impossibile : il sig. 
di Lavalette attestò egli medesimo tale impossibi- 
lità ne' più chiari termini. C 
delle nuove pratiche di quel diplomatico 
egli protestare con una specie di minacs 
l'indirizzo de' Vescovi e l'allocuzione ponti 
Volle preparare le vie all'abbandono ? Non posso 
risolvere tali quesiti. Solamente attesto che l'Im- 
@ promise di nuovo, © recentissimamente, 
di serbar Roma al Papa. 

‘atto sì grave della Russia , che riconobbe 
il Regno d' Italia, contribuisce, del rimanente, a 
far credere che si apparecchi ‘qualcosa. riguardo 
alle cose italione. D'altra parte però, molte pe 

sone sono convinte che la Russia non siasi deter- 
minata a quell'atto, che la colloca diffinitivamen- 
te fra le Pi Izionarie, se non in vista 
Ell' avrebbe così otte» 
a'suoi diseg 
ne della Turchia d' Ei 













































































pensare dunque 





‘ontro 



































nuto l' adesione dell 
le popolazioni cristi 








Quest’ interpretazione mi sembra esatta. 
eanza franco - russa non è un fatto nuovo. Es 
sì ha origine dall'abboccamento di Stuttgart, 





che tenne dietro alla guerra di Crimea ed al 
trattato di Parigi. Le basi d'un accordo gene. 
rale furono piantate allora fra Alessandro Il 
e Napoleone HI. Poterono sorgere dissidi se 
ari su qualche punto accessorio ; ma 
esamina l'insieme de’ fatti | compiuti da 
quel tempo, fa impressione l'accordo, che dominò 
sempre nella sostanza delle cose ira’ Gabinetti di 
Parigi e di Pietroburgo, E l'uno e l'altro, pur 





























in due epoche, l'antica e la moderna; quella con- 
traddistinta dalle deposizioni di ne, questa dalle 

Però tulti gli sforzi de' più sagaci geo- 
riuscirono finora a fissare il limite do- 
ima finisBe, e la seconda i cia, e 
secondo il Pietet, imperciocchè 
fra questa e quella non sembra che avesse luozo 
a creazione di ani 




























epoca ta successione 
a dimostrare che 
, non sono che gli avan- 
che apparvero sull'aprirsi del perio- 
ario, e che quindi datano dalla stessa 
le specie ora viventi, quanto quelle 
de' grandi mami altrove accennate, e che più 
non esistono. Sembra solo che qualche specie ap- 
parisse più tardi, ma in questo fatto, che potè da 
taluno essere preso per una posteriore creazione, 
non è lecito ravvisare più in là che una di quel- 
le frequenti migrazioni, di cui gli stessi tempi 
storici conservano traccia. Quando dunque si vo- 
glia suddividere in epoche facilmente riconoscibili 
il lungo periodo queternario , appoggiandosi alla 
successiva apparizione delle specie animali, che gli 
sono proprie, si riesce molto probabilmente , per 
colpa di queste migrazioni, a conclusioni inesatte 
od erronee, non così qualora la determinazione 
di tali epoche si faccia, a quanto aflerma il Lar- 
tet, sulla loro disparizione. Veramente noi al 
mo più innanzi asserito, che quando i geologi 

rlano dell'epoca, in cui una certa specie animi 

spariva dalla superficie d'un continente, nulla 
più emettono che un giudizio probabile nè oggi 
ì nuovi studi del Lortet ci fanno mutare opinio- 
ne. Anche nel determinare il tempo, nel quale 
una specie disparse, si può incorrere in qualche 
errore, siccome quando si tenta di stabilire quel- 
lo della sua apparizione, ma è d'uopo confessare, 
letti gli scritti di questo rinomato paleontologo, 
che il primo metodo offre minore presa all'in: 












































































serbando la sua particolare andatura, tte 
al medesimo scopo. Nulladimeno, ad onta di tal 
accordo anteriore , diveniva ossi maleperole ao 
dar di pari passo per terminare la questione. 
lista. el incomiaziore in sel serio la questione 
d'Oriente. Tal risultanza difficile sarebbe final- 
mente conseguita. S'andrebbe ora d'accordo su 
mezzi d'esecuzione, come s'era andato d' accor- 
do fin dall'origine per tracciare le grandi linee 
ione comune. 

lleenza russa non è popolare in Frane 
oluzionario vede nella Russia uni 
Potenza essenzialmente dispotica. Ei non piglia 
per buone le promesse liberali d' Alessandro Il; 
considera che lo Czar non può rinunziar. volon- 





fa un po'di ru- 
alcun potere. I suoi 





avverrà pur adesso, L' Accade 
4 n ha, ia realtà, "i 
sco son cannoni carichi a povere. Il Governo 
sostrerebbe dunque ombroso fino a' si 
dimo o cercasse di chiuderle la bocca , modi- 
ficando il suo ordinamento. tt | 
Leggiamo nelle lettere parigine dell’Armonia 
in datare 6 luglio: « Mi dicono che nell’ ull 
ma proposta, fatta da Lavalette , questi, essend 
lamentato col Papa dell’ indirizzo dei. Vescovi, 
Santo Padre gli avrebbe risposto : « L Imperatore 
“si lamenta dell'indirizzo , ia in cuor suo n' è 
« più sodisfatto di chicchessia. Con ciò egli ha 
1 Bono in mano per rispondere alla rivoluzione, 
«che gli chiede ciò ch'egli ha interesse di non 
£ foneedere ; e può tirar innanzi nei suoi divisa 
‘ fnenti, affermando che l'opinione pubblica non 
1 è ancora preparata. « Il sig. Lavalette non sep- 
che cosa replicare a quell' inaspettata risposta 
del Santo l'adre. » 

















L 
11 partito 


















leanza franco-russa una tendenza nemica alla li 
bertà. I napoleonici non dimentiearono che la 
Russia precipitò la caduta del primo Impero. 
legittimisti, ch'erano un tempo partigia 
simi dell'alleanza russa, cangiarono affatto d'opi- 
nione. Amavan la Russia , perchè quella Potenza 
rappresentava a' lor 00 tutta la sua forza il 
principio della legittimità. L'Imperatore Nicolò , 
in fatti, si dava pel difensore de' troni ; ostenta 
va una simpatia viva, ancorchè poco efficace, pe 
Sovrani, che la rivoluzione aveva esautorati. Il 
suo successore abbracciò un altro metodo : ci 
riconosce le rivoluzioni trionfanti, e ammette 
all’esterno il vantato principio delle nazionalità. 
1 legittimisti divennero dunque naturalmente £i 
avversarii della politica russa. 1 catto 
gono come funesto ogni accordo cordiale con un 
, non solamente scismalico, ma persecu- 
Quanto agli orleanisti, l'alleanza inglese ri- 
e il loro ideale. La loro anglomania è sì com- 
pleta, che perdonano a lord Palmerston i compli- 
enti, ch'egl' indirizza di quando in quando a 
Napoleone Il. Vero è però che que’ complimenti 
sono sempre temperati da epigrammi, che rivela- 
no un certo miscuglio di diffidenza e d'osti 
Benchè l'alleanza russa non piaccia preci 
mente a nessuno, potete aver per sicuro ch'ella nou 
susciterà vive proteste. La Francia perdò il diritto 
d’oceuparsi efficacemente de' suoi proprii affari, € 
ancora il bisogno di ricuperarlo. Le agi- 
di bigoncia, che si rinnovano due volte 
non hanno rimbombo nel popolo. Se ne 
ni crocchi di Parigi, 
di convenzione non si dilata più 








MANIA 
il giorno 6 corrente arrivò a Monaco la Regina 
di Napoli colla signora Contessa di Trani. Il conte 
di Trani dovette fermarsi a Ginevra per una leggie- 
ra indisposizione, e non arrivò che il 7. Alla Sta- 
zione della ferrata trovavansi ad accogliere gli 
eccelsi ospiti: la signora Duchessa Massimiliano 
di Baviera, coi Duchi Lodovico, niliano, 
manuele, e la Duchessa_Sofia. Sei scolare della 
Scuola superiore delle fanciulle, vestite a festa, 
presentarono alla Regina un mazzo di fiori, e la 
carrozza di Corte, nella quale essa fece il suo ingres- 
so in città, era adorna di ghirlande di fiori. Il pub- 
blico radunato alla Stazione e sulle vie, come pu- 
re presso il palazzo del Duca Massimiliano, salu- 
tà gli eccelsi ospiti con grida non interrotte d 
evviva. Il 7 doveva aver luogo a Corte un gra 
de banchetto di famiglia, dopo il quale, la Regina 
\apoli colla madre, fratelli e sorelle pirtivano 
senhofen. 0. T.) 



















































NOTIZIE RECENTISSIME. 








Venezia 12 luglio. 


Rallettino politica della giorn»! 


l'anno, 
cecupano i giornali ed al 












ma quel m 













lungi mento cattolico solo mostra un vero 1. Progressi degli unionisti in Ameri 
vigore. Gli affari di Roma l'urtano e inquieta- lla materiale 0 incendio morale n Ru 
n0; ed egli il dice apertamente, ed alle parole — 4 Scritti @ giornali sovversivi. 





se gli atti. Da ciò l'esito, sì grande fra 
del Danaro di San Pietro, e lo splendido 
accoglimento fatto a' Vescovi, che ci portarono la 
benedizione del Papa. Ma i cattolici pongono gran 
de studio clulere la politica da tali mani 
festazioni; e' vogliono ch’ esse conservino un mar- 


ioni politiche in Russia. — 6. 

loro effetti. — 7_ N ricono» 
Kegno d'Italia da parte della Russia. 
pì de’giornali in proposito. — 9. Di 
ni di lord Palmerston è di Rattazzi, — 10. 
ibaldi — Il 
L'Austria € 














chiara 
Ipotesi d'una nuova spedizione di G: 
overno provsisorio + Messico, — 1 















chio puramente religioso, e vi riusciranno, ad onta | Ja Lega doganale germanica. — 13. Conferenza a 
delle provocazioni del giornalismo ufficioso. Vienna. 
inerzia protratta dell'opinion pubblica in 4. Gli Unionisti hanno ottenuto alcuni im- 








argomi 





) politico, dispera ed irrita soprammodo | portanti vantaggi sui Separatisti. Il generale Mac 
i nostri antichi parlamentarii. Uno dei capi lo- | Clellan ha spinto innanzi di vita forza i suoi 
embert, ha testè espresso per | avamposti incontro a Richmond. Malgrado l'osti- 





incidenza la lor collera ed i timori, io un 
quente discorso su premii di rirtà, conferiti dal- 
l' Accademia. L'illustre oratore, dopo aver esalta 
to le modeste persone, che conseguirono la coro- 
na pe'loro atti di carità, ha esclamato: « lo non 
« sono di coloro, che le virtù private consolano 
« del sonno delle virtà pubbliche, nè accetto la li- 
« bertà civile come un sufficiente riscatto della 
« libertà politica. » do sul suo pensi 





nata resistenza de confederati, le schiere coman- 
date da Heintzelman e Hooker. hanno occupate le 
posizioni ch'erano state designate dal generale in 
capo, e che si reputano importanti. Questo risul- 
tato è stato conseguito senza grandi perdite. Un 
fatto che ci sembra di maggiore entità, è la d 

sfatta del generale separatista Jackson, operata dal- 
le forze combinate Fremont, Shields 
























il sig. di Montalembert mostrò nel sistema parla* | annunzia che i federali sarebbero stati respinti da 
mentare, ch'è per lui il ritratto vero della liber- | Charleston 
tà, la sorgente delle virtù pubbliche. Molto sareb- 2. La piaga del fuoco, che ha colpito Pietro- 





a ridire su questa tesi, Il parlamentarismo si- 
guoreggia in parecchi paesi, ove le virtù pubbli- 
che non fioriscono più che tanto Ma io non 
argomentare contro il sig. di Montalemberi 
glio solamente far menzione del suo discorso, a 
lamori, ch'ei suscitò nelle sfere ufî 
i scorsero, in fatti, molti bissimi con- 

nperiale ; e spia i 
lar modo le righe seguenti: » Più d'u 
* potrebbe giustificare oggidì la tentazione d'irritar- 
* sì contro il suo lempo, e di far coro co' giudici se- 
« veri, i quali voggon luna 
decadenza analoga a 
immensa noia e dall immensa corruzione, di 
cui l'èra de Cesari satu Roma asservata e 
degenerata. Ma nè il rammarico inspirato da 
quel letargo intellettuale, che tutti add 
la fedeltà ostinata a principii 0 ad idee di 
tate dalla moltitudine, nè è nobili sdegni della 
coscienza e dell' onere, a fronte de' capricci e de' 
« fascini della fortuna, nulla dee farci sconoscere 
« 0 spregiare nella sociela francese ciò che la rin- 
* franca, la consola e la sollera. » 

Mi assicurano che si trattò, a_ proposito 
tal discorso, di fare un piccolo colpo di Stat 
contro l' Accademia. Si avrebbe in animo di au- 
mentare il numero de' suoi membri a cinquanta, 
e di nominare per deereto imperiale i dieci nuo- 

Per tal maniera, il partito impe- 
lista sarebbe in maggioranza nell’ Accademia. 
Tale disegno fu già piu volte formato, e sempre 


urgo, Mosca, Odessa ed altre città della Russi 
mbra essere l'effetto d'una cospirazione pi 
ca, malgrado l'opinione contraria, ma titubante, 
del Giornale di Pietroburgo. L' incendio materi 
le, lo dic’ egli stesso, ha avuto una singolare coi 
enza coll' incendio morale, che penetrò dall e- 
stero nella Russia, e che vi si propaga rapida- 
mente, per opera dello spirito rivoluzionario. Una 
innumerevole quantità di proclami fu posta in cir- 
colazione, nei quali si cominciò dapprima a far 
più tardi si proposero pro- 

grammi di rinnovamento politico e sociale; fi- 
malmente si predicò l'assassinio , il saccheggio, 
l'abolizione della famiglia, del matrimoi 
l'eredità e l'annientamento di tutte le b 
ietà. L'influenza di queste funeste dottrine può, 
viso, averne indolti i seguaci a pra 
care gl'incendii, come mezzo po) 
spargere nelle popolaz 
























































rore, e a mettere a prova il corag 
del Gov 





‘00. 













e degli schi 
beneficare la Russia col mezzo di utili riforme 
economiche ed amministrative, rese necessarie dai 
tempi, dall'estero si suscita nella Russia uno 
rito di perverse dottrine, si ono le passioni 
più vili, e si rimescola la feccia della società, per 
impedire che la Russia compia in pace la sua ri 
generazione ! Ma queste arti perverse delle setto 



























































ze. L'indi ubblica 
autori degli incendii materiali, 
l'incendio morale, e l'Autorità farà il resty 








l'intento di guarentire ai popoli l'ordine e |3 
curezza, senza le quali non può esservi Progr 


nè societ 

4. Quanto ai principali propagatori dì 
sime rivoluzionarie nella Russia i gIOFDAli ci ter, 
il nome del luogotenente Obrusceff, ufficiale 
guardia, stato da una trentina di giorni eg 














; 3 lia on si m 
iu Siberia per avere propagato indirizzi rivolgo. BB manda se 
narii. Un altro settario, Mikhailofi è stato ang; @Bevmo ai prin 





esso confinato in Siberia per un del 
sa natura di quello imputato ad Obruscelt per 
la relegazione di questi uomini non fa che a 
scere e divulgare sempre più la loro cel) 
Ma quali sono i loro concetti, quali sono | 
cuse ch'essi muovono al Governo 

sociali e politiche da essi pro 
peratore intende all’ emancipazione de' servi, yi 
hailoff lo censura perchè non ha compiuta quy 
st opera durante il carnevale, ciò che 

dito agli emancipandi ogni dive 

















ha imp 
to! Ment 





si attuano în Russia riforme importanti nell'am 
ministrazione e nelle finanze, Mikhailof! rimboty 


i Granduchi d'avere troppi cavalli, intanto 
altri, che valgono bene i Grand JN ne ha 
no che due! Mentre il Sovrano si studia di n 
gliorare le condizioni de’ contadini, Mikhailoî 
chiara doversi scannare cento mila proprietari; 
distribuirne le terre ai paesoni, per la ragione £ 
l'Imperatore Nicolò ha fatto ammazzare altr 
fanti soldati nelle guerre di Polonia e d Ung 
ria! Tali sono le idee, tali le 
torno; racultl soorgilà delle Galline. cole 
te nel suo proclama alla gioventù della Russi 
lio in Siber 

Anzi fu aperta in suo favore una soltoserizi» 
ed una ragguardevole somma di denaro racco 
in tal modo, gli fu mandato nel Inogo del suo 
silio! L'indirizzo del luogotenente Obrusceff ja 
dalle stesse massime. 

3. Le questioni politiche, che più commuowi 
la Russia oggidì, sono la questione polacca, qu 
della finale emancipazione de' paesani e dell'att 
buzione delle terre, e quella della riforma del 























pericolose per la Russia, Il Governo teme che lui 

omune non unisca insieme i nobili e i paesani, 
ufficiali e i soldati. Esso non vuole che i nobili p 
pongono di trasformare i servi liberati in padre 
indipendenti, nè che gli ufficiali raccolgano fi 
per aprire scuole domenicali ad ammaestramer 
de'soldati. Il club de’ giuocatori di scacchi 
n sostanza era una Società letteraria, è stato chi 
so; ne facevano parte i principali autori, gior 
listi, serittori e professori della capitale. 

. Gli scritti rivoluzionari e sovversivi, 
si propagano in tutta la Russia sono: il Kolokolo 
Campana, giornale in lingua russa, ch’ esce a Loni 
ed è regolarmente spedito a Pietroburgo, a Mosco 
Kiew ed a Varsavia, una mezza dozzina di ci 
nali dalle stesse tendenze, che si. pubblicano 
ed il giornale intitolato la Grande Huss 
‘ancora essere stati pubbli 
si ukasi, anvunzianti a 
accorda” loro in proprietà e senza condizioni 
terre da essi coltivate. L'effetto di questi seri 
propagali in segreto , cercati e let 
i le passioni più ardenti, pu 






































con avidi 
col tempo 





per la stessa società nella Russia. 

7. Il riconoscimento da parte della Rus 
del Regno d'Italia , sostituito al Regno sardo 
l'argomento obbligato di tutta la stampa per 
dica.1 giornali del nuovo Stato, che appartengo 
al Ministero, sono lietissimi che la Russia ricono; 
il fatto compiuto come se fosse un fatto regolari 

egillimo; non si occupano punto nè poco de 
condizioni del riconoscimento, e levano alle ste 
la politica di Rattazzi, che ha potuto ottenere 
l'Italia rivoluzionaria’ l' assoluzione. diplomat 
lo Czar. 1 giornali alcunchè indipendenti so 
anch'essi contenti del fatto, ma osano levare 
sguardo per indagare quali sacrifici debba cos 
re quella concessione all'Italia. 1 giornali dem 
cralici ributtano il riconoscimento dello Czar 
nutile, perché dovuto agli uffcii interessati de 
Francia napoleonica, la quale si oppone all'urifi 
zione dell'Italia, proteggendo il Papa, ed occupan 
Roma colle sue armi. Essi vogliono il riconoscine 





























imposto alle Potenze, anzichè una loro. conce 
Sione interessata. 

8. 1 giornali dell' Al 
to solto punti di vista div 
ammette il riconoscim 
stima che il fatto, non è già l’effetto d'i 
portanti considerazioni politiche, e di scopi e 
vati, ma di concetti di un ordine affatto secondari 
1 vantaggi che la Rus promette da que 
atto, in gran parte sono ipotetici, e sembra che sie 
sfuggite alla penetrazione pratica degli stat 





magna giudicano il f 
‘sì. La Donau-Zeitu 























si prepara con esso. Il Gabinetto di Pietrobur 
abbandona con quest' atto, secondo il giornale 
ficioso di Vienna, la sua politica tradizionale. 
mettersi in una via nuova € sconosciuta, e ch 













Massat, entro cui, sole rapp 
mammiferi 


si stringo- 
minata. 
Ora, stando a cotesti studii, il. periodo qua- 
ternario si potrebbe dividere in quattro. epoche 
la più antica, quella in cui si formarono i depo- 
delle caverne, e conserva le ossa dei 
rebbero l'orso , la iena 
i si formarono 
te, ed è psc 
linzione dell'ele- 
phans primigenius, del rhinoceros lichorinus e del 
gran cervo d'Irlanda; la terza in cui si trovano 
gli ultimi vestigi della renna ; la quarta, durante 
la quale disparvero il bue primitivo e il bisonte, 
Questi ultimi vivevano ancora in Francia ai tem- 
pi di G. Cesare, e sono rammentati ne'suoi Com- 
mentarii ; e, dei due, il primo si estinse il se- 
condo vive ancora nelle pianure della L'ituania. 
La renna poi, che abitò la Francia meridionale 
e la parte nordica dell’ Italia, stassene oggi, come 
tutti sanno, contnata nei pesi boreali d'Europa, 
unica ricebezza di quelle oscure. e_ pove 
lazioni. ki BEI 
Premesse queste nozioni, dirò che il Lartet 
attribuisce gli scheletri umani sepolti negli strati 
inferiori della grotta di Aurignac, ove le ossa loro 
erano mescolate con quelle dell’ ursus spaeleus, al- 
la prima epoca : allora gli stromenti da punta e- 
rano silice e d'un’ estrema semplicità vuol che 
le asce in scoperte nei depositi diluviani 
Grenelle, di Clichy, di Saial-Acheuf e d'Abbe 
le, asce meglio. lavorle gd, unite alle ossa di 
mammoui lì rinoceronte e d' iena, appartengano 
alla seconda epoca; ascrive alla terza gli‘ avouzi 
umani esistenti negli strati superiori delle grotte 
di Aurignae e in tutti quelli delle caverne di Bi- 
se e di Savignì, ove si ritrovarono punte di frec- 
cin in osso di renna, ed una curiosa scatura e 
seguita sullo stinco posteriore d' un cervo, ra 
sentante due profili d'arimali, di cui. non di ri: 
conoscerebbe la specie; assegna finalmente una 
più fresca data alle ossa raccolte nella grotta di 





resentanti dei grandi 
stanno le ossa del bisonte, e nella 
quale si rinvennero i frutti d' un'arte meno bam- 
bina, come sarebbero teste di freccia di più fini- 
to lavoro, un ago in osso di uccello, un rampone 
in corno di cervo, ed una grossolana. ma pur si- 
guificativa , scultura sull’ estremità d'un corno 
dello stesso animale. In questa guisa l' arte delle 
più antiche età, che appellansi dalla pietra, ver- 
rebbe a confondersi con quella più perfetta delle 
età posteriori, cui l' archeologia diede il nome dal 
bronzo e dal ferro. 

Finalmente, a compiere tali studii, fuvvi e 
fecè analoghe indagini sulle vegetazioni di q 
stesso periodo quaternario, e concluse che qual- 
che specie di piante sono estinte in tutta la su- 
perficie del globo ; che altre estinte' in Europa, si 
strinsero cogli animali, che abitavano allora il 
nostro continente, în que' soli siti ove attualmen- 
te questi si son ritirati, e che finalmente il mag- 
gior numero di esse vive ancora in quelle mede- 
sime località, dove si riscontrano allo stato fossi 
le. In una parola le indagini sulla flora dell'ulti- 
mo periodo geologico non riuscirono a differente 
conclusione di quelle sulla fauna, ed è che le spe 
cie vegetabili, come le animali tultavia esistenti, 
avrebbero , perdendo soltanto qualche compagna, 
traversato tutte le fasi del periodo quaternario, e 
che quindi nulla osterebbe, naturalmente parlan- 
do, che l'uomo avesse potuto, insieme ad esse e- 
sistere sul nostro continente, senza rimanere vit- 
tima degli u'timi cataclismi di cui i più superfi- 
ciali suoi strati portano evidenti le impronte. 

Compiuta in tal guisa l'umile parte di ero- 
nista, mi si concedano alcune brevi considerazioni 
sulle cose discorse, ed una conclusione, che deri- 

già dal contesto di tutto il mio scritto. 1 fatti 
che meritino piena fedi 

lustri di coloro, che li asseri- 
ule accademiche, dove furono 
senza confulazione ascoltati ; la stessa. moltiplie 























































































































tà loro e l'accordo dei narratori, danno, quanto 








della loro veracità; quanto alla oggettiva non © 
rei affermare altrettanto. Non credo, m: 
tutte le prese precauzioni, che gli osservatori r 
scissero ad eliminare ogni causa di errore, vv 
del senso © vuoi dell' intelletto; non_ ci 
quanto 

appar! 














gegnose sieno le spiegazioni ,_ che lu 
o uno scrupoloso lettore in materia 
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un dive 
pari valore gli argomenti tratti dalla ‘geologia 
quelli chiesti a prestanza alla paleontologia, qu 
tunque anche questa scienza sorella, dopo gli 

di anatomia comparata del Cuvier, del Mil 
dwars e di altri insigni intelletti, abbia tocco 
elevato grado di perfezione; non reputo nè 1° 
maturo il momento per una finale soluzione È 
importante quisito, essendochè le scoperte e le 
servazio i sono finora rette a poche reg 
d’ Europa, e resta tuttavia inesplorata l' Asia. 
per le ragioni geologiche e per le storiche tr 
zioni, vuol essere considerata come la culla & 
uomo. Concludo dunque che, riposti in un e 
tuccio del cerebro questi fatti curiosi, i quali È 
stano oggi l’universale attenzione , si stia 2% 
tando dalla sagace infaticabilità dei naturalisti e 
necessario progredimento della scienza, quei nb" 
fatti e que' nuovi argomenti, che valgano 2 !° 
gliere le illusioni o ad accendere in tutta la 
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« All'indomani, lord Palmerston, interrogato | 


se potrà condurla alla grandezza e poten- | 


tobbi 


questo potrebbe accadere. | © 











e loro speran. lontani dal credere che 





















pnidusse l' aelica, alla eni " re la sua chiamata viene pos relazione col ri- S Vienna 12 luglio. 
13 Stio caopeo, cd ala comsolidazione de | gg 44 (09 polizia giona per tlegrato da Ma: | pue ‘a questo povdsir dice ue 1 00] oncimento del nego "ili. none zoo | Spe 12/0. 9 min. 50 timer) 
ilo dlle genti. È precedenti, che. si. pongono | Grmpiameaa del 10 luglio Memoria pn radicale | da un dispaccio) avere il Governo ricevuto l'in- Monaco 7 luglio. (Ricevuto i119, ore 10 min 20 ant.) 
[i riconoscimento, potranno presto o tardi rea | giugno la città di Messico amrebbe elet ao gio | ormazione che la Russia deise di ricouoscere il | 5. . l'imperatrice Elisabetta d'Austria, sc-|-  Ponsact 8 LÌ Imperatore partirà per 
pr poco framrite solo leso Impero di | Seno. proviio, oo posto di cinque ottivati, PEPE Governo dee sapere qualche] SORTeEna da perrnivimo suo padre i Due | Possenbofen , ove si tralterrà cito giorni 
fiussia. In sosta att iconuscimene | !”*aricato di preparare le elezioni generali per lo ! cosa, i ito : ci dica il presidente del Con- | Wassimiliano in Baviera, giungerà il prossimo gio- | (iusta la Patrie, la Francia e la Russia so- 
sia dannoso alla Russia l'atto del riconoscimen- | stabilimento d'una Monarchia sotto la protezione | siglio Spe ita Pirri fondate. Ad ogni vedì di sera alla Stazione di Passing, d'onde, sen- tr mierale “d'‘ancorde: cirea lo ‘acsegli 


"hè a nessuno più che alla Russia torna il | 





za toccar Monaco, si recherà direttamente a Pos- 





N fatto è vero, se il Governo di Jua- 



























re illesi i trattati del 1815. — Il Botschaf- Ù modo abbiamo il diritto di maravigliarei che la | senbofen. Si attende ivi anche il prossimo arrivo | mento delle questioni relative a’ Cristiani d' 
"a si meraviglia di quest’ atto della Russi, | pit tiene ia settica; la Francia po LO meri nt | di S. M. l'Imperatore d'Austria, e sono già pre-| Oriente: e parimenti apprezzano in egual 
Pinno rp comermtori dei Gost ch | lleriore spargimento di sangue, i rinlr. pe | evole at poi travi orse he 000 | parati gi appartamenti per le Loro Mast." | modo gli ai d'Italia, aegiaro dl Gabi- 
boo di DNA i alla politica cero rus | Mesico potrebbero essere trattenuti in Francia e | mesa goti ST Jni faccia questa domanda. più del (Donau-Zeitung) | | netto di Torino la via d ciare complica» 
T gli non © fini po- lceraip i il Messico potrebbe ottenere un Governo ordinato | Ministero interesse a che un fatto di tanta i zioni. 
pn e la. poliica 8 suo fi e qu | Pt £ riponsable, che facesse cesare l'anarchia | importanza sia ‘reso pot. I Gorerao se avita spacci alegrali (Nostra corrispondenza privata. ) 
si servi h » on | e le tante calamità, che hanno desolato da tanti | pot n cireg È E È 
bi a rin; Comeratori e rivoluzionari | anni quela Repubblica Ma testa a sapere se ue: | oto *ontnaire ulfialmente questo fatt, oo Torino 10 luglio. Fienna 12 luglio. 
;= [Be toroano Larter fora Liszt sprite $2 | sta notizia si conferma, del che dubitiamo assai. | sig. Massari sa che certe cose si conoscono per Il Re firmò il decreto, che autorizza, entro (Spedito il 12, ore 11 min 20 antimerid.) 
‘me i fi La Rusia ha fallo nascere la nuora 13 La questione della partecipazione dell'Au- | dispaccio assai più presto che non per mezzo di | venti mesi, il ritiro totale” delle antiche. monete (Ricevuto îl 42, ore 11 min. 50 ant.! 
Mentre l'im. BBilia d'accordo colla "ii Custo non è | stria alla lega doganale germanica è stata sollevata | Not diplomatiche. nelle varie Provincie napoletane. 


Torino A4. — Alla Camera de' di 
tati, il ministro degli affari esterni disse cl 
non avendo il Gover 


” servi, Mik. 
Mpiuta que. 
ho ha in 


bt ‘mo atto del dramma in cui la grande 


3 di far la parte di protagoni- 
cavi RIP Avetria p.lla Tiechie e 


nella Camera dei signori © 
Essa produrrà in Alemagna 





quella dei deputa! 


Messina 10. — 1 reali Principi sono ritor- 
n efletto maggiore 


«Ora questo fatto ni not 
guesto atto non poteva farsi roto se non | 1; Messina 1 fa 


otenza quando constasse positivamente € uffizialmente. 










































. Il colpo ci di quello che produssero le Note identiche nella . vic % lo 9 o un suo rappresen- 
to tà _R "n ta late dll Ar | dirt, che ped et cisco Poerio O logie lauto a Pielroburgo, erano imporsi negs- 
A e ra I eolica Cal tPo | | 48. Nel palazzo del: ministro degli affari e- | rialt del remanda o dichiaro che l giunse s0l- | to da guerra lureo. con destinazione per Band | ziazioni dirette. L Imperatore de' Francesi 
pî rimbrotta. [ifFompito della sua attuale politica alemanna. | sterni il giorno 8 luglio ebe luogo una conferenza | tento “sta mcont eci ment oggidì sarebbe venuto il | Le Avtorità austriache sono n dela ciato. | interpose i suoi buoni uffizii. © lo Gar si 
intanto che [Ba Rusia despotico era semplicemente. perico- | tra' minisri di Baviera, di Wirtemberg. di Sasso: | mutate anane ife esterni a paeciparlo alla Cs- | Genga colle meme ono in dirella corrispon- | LiEchase i suoi icevore issione 
non ne han. flfisa per l' Ausiria, ma la Russia rivoluziona. | nia, dell' Annover, delle due. Assie © di Nassao, | mae! se pure non si fosse aspettato domani per | ‘©°°* °° = SS te gato e naro 
ludia di "| serì doppiamente, se l'Austr alla quale prese parte S. E. il conte di Rechberg: ! la: UM Cadesis ma sc Parigi 40 luglio. straordinaria, in conseguenza della quale sa- 
Wikbaiott ai @L, più ttlmente unite, non si coordineranno | Vi ta tata fa arto parcrnto di Rechberg | 3 Ragusi 9. — Abdì pascià ha attaccato, il 7, | ranno ristabilite relazioni diplomatiche rego- 
rietarii peri uno unica azione politica, e non si prepare» | ra continuata la trattazione. in una” Prossima ac { °°° Dona pure dichiarare che il riconoscimento | 1 Montenegrini a Glavitza, e fu respinto con per: | lari. Con la Prussia tali relazioni non era- 
ragione che @lfinoo a for testa agli avvenimenti. — Secondo al- ! dunanza. Vuolsi che una memoria del Gabinetto | della Russia è seguito senza condizioni di sorta, | dite considerevoli : nulla si sa sulle operazioni di | no rotte : si poteva quindi negoziare diret- 
zzare altret. AIB giornali, un'alleanza franco-russo-italiana sa- ' austriaco serva di base a queste discussioni , che | come dovevasi attendere dal Governo del Regno | Dervisch pascià. tamente; ed un dispaccio telegrafico del no- 
© d'Unghe. Bebe la conseguenza immediata del riconosci. | hanno un carattere perfettamente contidenziale. — ! & it Applausi. Londra 10. — 1 giornali pubblicano una pra vir lo 


bat, alleonza che sarebbe una minaccia per | 
Ndrid e per l'Alemagna in generale, © per egn- 
squenza un impulso potente ad una lega tra | 
fetia, la Prussia cogli altri Stati della. Germa. 
a e coll'Inghiterra. fi dunque, secondo questi |. *Ci viene notificato he da qualche tempo, 
jornali, in prospetto la guerra europea. | in ispecie dopo gli avvenimenti di Belzrado, evvi 

4. Queste considerazioni de’ giornali in pun- | in Servia grande affluenza di Pi an 
| al riconoscimento russo, provano l'importanza | anzi che il Principe Michele permettesse loro di 
tica, che si attribuisce a quell’ atto , il quale | formare una legione polacea, che nel enso d'una 
mbra ora positivo, giacchè Palmerston nel- | guerra combatterebbe a fianco delle truppe serbe. 


» ci annunzia 
ella pure dispo- 


1 6 à tro rappresentante a Rerli 
pste di quest’ corrispondenza uftiziale fra il conte Russell e lord | 8!"9, Pappi I 

fin Cowier, celativa alla questione romana. { oggi che la Prussia sarebb 

(FF. SS.) > sta al riconoscimento. 

Parigi 10 luglio. America. — Le noti 

Leggesi nella Patrie: « La Francia non en- iugno ( 

trerà mai in trattative con Juarez. Tosto che l' | sono conferma! 

armata francese sarà entrata in Messico, i Messi 
cani saranno consultati, ed i loro voti saranno 
scrupolosamente rispettati. La Francia non lascie- 


(3)  Massari.Il presidente è disposto a deporre sul 


banco presidenziale della Camera i relati 


menti? 
* Rattazzi. Il Ministero deporrà tutt 
vendo assunto la responsabilità dei 










gio dell'Osservatore Trie- 
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del Messico del 
sopra l'altro dispaccio ) non 
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proprii atti 
* È bene d'altronde che questi documenti ven- 

gano messi in luce: è questo il mezzo migliore 

per far. cessare le accuse e i sospelli mossi ad 









lcommuovono R 1 j arle dai nemici del Ministero. /Appiaw i Messico Î CANBI 
lecca, quella ‘Camera dei comuni * Loadra, e Rattazzi nella dl ce che molti ne giuniero negli ultimi giorni « L'incidente non ha altro piera Ro rd piego nen LR. pubblica Borsa in Vienna 
e dell’ attri. amera dei deputati a Torino stesso | la lia, ove erano disoccupati, essendo stata « Si passa al seguito della discussione del pro- | armata, comandato dal generale Forey, sarà compo- del giorno 12 luglio. 


orma del Go- Borno 10 luglio dichiarato formalmente , essere | sciolta la Scuola militare polacca getto di legge relativo al servigio postale fra An- 
































;conoscimento di quel Regno rle della « Secondo una versione, che sembra avere ' ; sto di parecchie divisioni di fanteria con un numero ePPETTI 
Deche botta MI Cso"u flo compiuto. alias! oguione ese: | qualche fondamento 1 ost, ini rosoraionalo di bulierio Dubilani che dl Beorale | iistiche al: 5/n ji c.0.. . TOTO 
i paesani, gii (fl qull'atto giunto a Torino il giorno 40, e che | legramma  pervenutoci quest'oggi da Londra, l La Corrispondenza franco-italiana ba da Pa-| "Te! Parla pri ugo) (KE. Prestito nazionale al 5 p. 0, BI 95 
i nobili pro di segueote lo avrebbe comunicato alla Camera, | ambasciatore inglese alla nostra Corte, lord Bloom- | Figi, 7 corrente: Parigi 10 luglio. Azioni della Banca nazionale 80 — 
ti în padroni Bin altra notizia che sodisfarebbe tutti, e | field, sarebbe incaricato di soffermarsi nel suo | "°°". to vi ho già fatto cenno delle disposizioni Nuova Yorek 28 giugno. — Dicesi che i fe- | Azioni dell'Istituto di credito |; ‘ 23 — 
olgano firme BPwciuse, che il riconose viaggio per Loadra alcun tempo a Berli del Governo inglese relativamente ai progetti di | derali sieno stati respinti presso Charleston. Li campi 






clriedere da parte del suo Governo al G 





mpagnato da alcuna condizione. baldi sui paesi slavi. Dietro le informazio- 


[naestramento coln presentò al Senato il trattato, conchiuso col 







7 I n o slavi. Argento 
sh {0. Lo stalo insurrezionale in cuisi trovano le | di 5. M. prussiana delle spiegazioni sul contegno, | ni pervenutemi” quest'oggi , sembra che sia sla | Messico pel prestito di 11 milioni ‘di dollari. Ave 

# stato cai Bwnocieaedell Turchi lo stato incerto debo- | che intendrehbe serbare In seguito al icomtoce | ta aiar quest oggi, sembra. che sia alb | Mesio pel prestito di 11 milo i, 2 ed 2, | nh O 
tori gione. Be Regno ge possono essre mezzi adavvolge- | mento dell'Italia da parte della Russia; se fosse | sell una Nota al Gabinetto di Torino. /Y. il no- | a Richmond fra Jackson e Mac Ciellan. ped 





Impero ottomano, il regno Gre- | disposto di riconoscere il Regno Italiano, dietro 
e l'Austria da oriente. Garibaldi | promessa del Gabinetto di Vittorio Emam 

part del Min- | Conservare in Ialia lo statu quo. Su q 
fa 


.. Dalla Si- | gomento posso assicurarvi che il nostro 





ingravi pericoli 
ped a minaes 
vomparso în Sicilia, perchè dalla 
» e dell'Adige non ©’ è nulla da 


stro Numero d'ieri,) Il ministro della Regina di- 
| chiarerebbe che, se l'ex dittatore persistesse nei 
{ suoi progetti, verrebbero spediti nell'Adriatico al- 
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Borsa di Parigi dell'A4 luglio 1862. 
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cuni vascelli inglesi, a fin d'impedire, ove occor- ol ss Ù 9 si he a 

lo e ttoca"a BB eci può tentare una nuova spedizione , una | {0 conserverà sempre un contegno passivo; suo | sese vete e af dimpedire ove 0 della Gazzetta Uffziale di Venezia. Strade fra stro. ‘ 490 — 
fina di gior. Brizione marittima, a danno del Governo turco, | interessi‘ non gli consentono di esternarsi hè pro | "« Dicesi. pure che, în seguito alle Nota în Vienna 1A luglio (4). ai oonei LN ie Rai 
ubblicano in. [Bj ell attuale Governo greco. Un figlio di Vittorio | nè contro; anzi la nomina del nuovo ambasciatore | glese, sia state. indisizzata dsl ainiaito Nola ife (Spelito 1" 41, ore 40 min. 50 antimend.} Borsa di Londra dell'A luglio 
inde Russia. Bifornvele è stato acclamato a Palerìno dal Comitato | di Francesco II, avendo gia il Principe Petrulla ! un'altra Nota al Governo francese. in cui il css {Ricevuto l' 14, ore 7 min. 20 pom.) Consolidato inglese. . . . . 92%, 
Don pochi fake RBfpeostavo come Re di Grecia, e la rivoluzione re- ottenuta la sua dimissione, non può assolutamen- | po del Gabinetto italiano chiederebbe l'invio nele e 
i" nd prc sa a Nauplia è latente in quel Regt a quale | te considerarsi come una dimostrazione, giacchè | l' Adriatico di due fregate francesi, coll’ incarico 

tmperalore, lib'esere Il punto dello sbareo della altro che la continuazione di quasto | di agire di concerto con aleuni vascelli italiani 





uova spe- 
bione, quali i pericoli del Governo piemontese 





[condizioni le 








isteva. D'altro canto, non accetta 





per impedire ogni tentativo sulle coste dalmate 0 


questi scritti eve ATTI UFFIZIALI. 








id n cinis sciatore sarebbe stato lo stesso che | albanesi. » cesi che le truppe dell’ Unione tate 
permetterne il tentativo ? In un punto vicini tore » to | pp ‘nione siano state | x, 4190, 
i ettitt Ino ala frontiera turco-greca si apre un ecce- | ricomoscere il Teguo d'Italia, ciò che, come dissi, Torino 40 luglio |respinte a James Island, colla perdita di 660 DIBEZIONE IWLLE POSTE LOMBARDO-VEN 
[col tempo di; gio che chiamesi. Drogomesto Se la gpe- | DOD istà nostri Interessi, eat pe LR. DIBEZIONE DELLE POSTE LOMIARDO-VENETE. 
imperiale e FERIRE snala « Il nunzio apostolico di Luca partì per Ma- La Monarchia Nazionale contiene i due se- | !OMini. AVVISO. 





bione armata di Garibaldi, dice un giornale, può 
re felicemente innanzi a Coro, può in poche 





guenti paragrafi (Nostra corrispondenza privata.) 


rienbad in Boemia, ove rimarrà solo per breve 





relazior 





al precedente Avviso 28 maggio 










































della Russia i REI | long > decetdi. (Lilo Tiboraa ai Via Si è supposto da alcuni giornali che il Gover- Vi i \ i i 
: ‘sari. tempo; dacchè il suo ritorno a Vienna! riene pposto da alcuni giornali e > Vienna 14h Î . p. N. 3008, si porla a pubblica conoscenza che 
no sardo, è pereonirgi TO A ga KGGIIA VaR aieivo. alteso di giorno in giorn no avesse licenziato o volesse licenziare gli ufliziali Pre glio (2) Antani tego sac silesla e pu: 
RIPA POrIOREE I: cha valesso è impedirgli di penetrar nel monsig. Nardi. » polacchi.che trovansi nell’ esercito italiano. Siamo pin so Ù tenuta sino a tutto agosto p. v. una seconda gior- 
ppariengona ti colà egli troverebbe un alleato natu- n a Nieti di affermare che questa notizia è senz’alcun fon- ici dia naliera postale fra Vicenza 
a ricoonse = si col eli trvversite un alato mlt | ego di Sardegna. | damento, Se siamo bene informati, ii Governo a°| Torino 10. — Rattazzi , interpellato | °liera Co 
[Pi renolere AMS se Orivas che fa l'azima della cor "no te Bolta relazione, che da la Persereranza, del: | erebbe offerto ai componenti la Scuola testè di-| alla Camera de' deputati, dichiara che îl ri- | ©" Questa nuova Corsa © quel 
Rotolo de cdi N la tornata della Camera de' deputati del 10° cor- po na dei posti in pubblici Stabilimenti dello | conoscimento della Russia giunse oggi. Se | moveranno nel modo seguente 
Dl - : le, togliamo quanto segue Stato. — . à par ie 1 Partenza da Vicenza alle ore 7 . 30 ant. 
tenere al BE eci dI 20000 domini fl quale ric". Massari: rima di riprendere l'ordine dl | >" Un giornale diri porla d'una spedizione | "® farà, domani la comunicazione . ‘insieme Ario in Itecaro all ore 2. 90 mernve 
diplomatica BP" #n esercito di 20,000 uomini, il quale ri- ? lontana, il comando della quale sarebbe stato of- | on un' altra che sodisfarà tutti. Aggiunge za da V i 
pi ® EBerbbe importanti rinforzi marciando rapida- giorno, debbo muovere una domanda al signor 1a, il comam quale sare 3 un n " HI Partenza da Vicenza alle ore 3 pom. 
pendenti sono BL sula tin che da Larissa conduce a Salo- presidente del Comsiglio. È strano molto che la | ferto ad un illustre generale dell'armata (De Son- | che il riconoscimento della Russia noe. è se Arrivo in Recoaro alle ore & di sera. 
n afvare lo BBftio. Cosa potrebbe opporte la Turchia ad un nostra Camera debba apprendere i fatti politici | naz). Questa notizia è falsa. » pag ato da nessuna condizione lesiva 1 Partenza da Recoaro alle ore 5 ant. 
debba costa Be nssllo, combinato. collinsorgere contem- internazionali più rilevanti, non dirò dai giorna- della dignità dell’Italia. Arrivo iu Vicenzi 
brnoli demo. o 





li, ma dagli altri Parlamenti. 

* Due giorni fa, il Parlamento inglese si occu- 
pò di un fatto importante: dell'intenzione della 
Russia di riconoscere il Regno d' Italia. Nella tor- 
nata del 7 della Camera dei lordi, lord Brougham 
avendo interrogato in proposito lord Russell, que- 
sti rispose : « lo credo che sia perfettamente vero 





Il Partenza da Recoaro alle ore 2 
Arrivo in Vicenza alle ore 7 di sera. 
Dall'L R. Direzione delle Poste lombardo-ve- 
nete, Venezia, il 40 luglio 1862. 
Pel sig. Direttore assente, 
Il primo aggiunto, Huma, 


Madrid 40. — La città di Messico i- 
stituiva il 45 giugno un Governo provviso- 
rio di cinque notabili, incaricati di far ele- 
zioni generali per la fondazione d' una Mo- 
narchia sotto la protezione dell’ Europa. 


aneo di tutti i popoli slavi della pe 


pom. 
potrebbe de 


Un telegramma da Rerna, 
Ticinese, in data del 7 corrente, rec 
voce che il partito d'azione voglia tentare un nuo- 
vo colpo di mano nell'Italia settentrionale, ed a 
tale scopo voglia servirsi (non è chiaro il com 
dice la Nuora Gazzetta di Zurigo) del territorio 





lo Czar per 
teressati della 
le all'unifica- 


lkna? E qual 
tto questo al 
aecusarlo di connivenza; ma il Piemonte ri- 
balerebbe, ch'egli ignorava ogni cosa, e che 
Ja può essere risponsabile de’ tentativi fatti in 
reto e suo malgrado. Dunque nessun perico 


pericolo 











Da un obbligo 
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cademia ; impressione da esso prodotta nelle 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 






























sfere uffiziali, e conseguente disegno attribuito 
al Governo. — liermania; arrico a Monaco 
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N. 6378-1708. ii: pubb. 
DELL'I. R. GOVERNO CENTRALE MARITTIMO. 
L'I. R. Internunziatura in Costantinopoli 
vendo con telegramma in data d'oggi partecipato 
allo serivente, che appunto in questo odierno gior- 
no è colà seguito lo scambio delle ratitiche del 
muovo trattato di commerci » € di navigazione tra 
l'Austria e la Turchia , ed essere quindi siffatto 
trattato di gia entrato in vigore, questo Governo 
centrale marittimo, in pendenza della ormai pros- 
Simamente di gia attendibile pubblicazione ufti- 
le del completo testo di detto trattato, s'affret- 
ta di recare il premesso a conoscenza dei nostri 
commercianti e naviganti per preliminare loro in- 
telligenza e norma , avvertendo solo ancora per 
sua parte che, per effetto della ratifica di esso trat- 
tato, entrano in vigore eziandio per la bandiera 
austriaca le restrizioni sancite col medesimo pel 
commercio del sale in seguito al monopoliu testè 
introdottosi di questo articolo anche. nell' Impero 
turco (* 
Trieste il 6 luglio 1: 
Cow. 


ui Gazsetta Uffiiale di Vene 




















del 2 giugno 





ei 
ANVIS TA 4. pubd 

Dietro dispaccio dell'ecel. 1. R. Ministero della guerra 
n data Vienna 47 giugno 1862, Dip. 7, N. 2289, da parte 
tell'L R_ Comando dei materiali d'artiglieria N. 13 in Vene 
ria vi terrà nel giorno 14 agosto 1862 un pubblico incanto 
Set la somministrazione dei. materiali d altri oggetti oecor= 
fibili per l'aono militare 1863, ciob dal 1.* novembre 1862 
500 a tutto il 31 ottobre 1863 

S'invitano perciò tutti quell che intendessero di assumere 
imitare, o in tutto 0 m parte, di ritrovarsi nel sud 























ati tale 
datto alle ore 10 ant. nell' Arsenale d'artiglieria terre- 
stre in Veneri 

* dettagli più precisi delle condizioni d'asta, come pure 
l'approssimativa quantità degli oggetti da somuninistrarsi, non- 


NEI pltivi campioni, sono ostensibili e potranno essere ispt- 
rionati ogni giorno dalle ore 8 alle 11 ant. nonché dalle ore 
# fino alle % pom nell'Ufficio dei Comando dei materiali di 
irtigliria N. 19 cell'Arsenale terrestre. 

Venezia, luglio 1962 

Ni Comondante dei materiahi d'artiglieria N. 13 








interinalmente, 
Francisco Horwasw De Asrenvsene, Cap 
NOTIFICAZIONE 2 pubò. 


rispetto all'assunzione deli alunni nell’ IL R, Accademia Giu 
Meppina medico-chirurgica in Vienna per l'anno. scolastico 
1062-03. 

Nelli. R. Accademia Giuseppina medico-thirurgica ven- 
ono per l'anno scolastico 4862-63 accettati alunni tanto pel 
orso ‘uperiore quanto pel corso inferiore, e precisamente a 
jazz a piazze militari 
447 Peso superiore dura 5 anti, ed di orso nerore dr 
ra 3 anni. 

Condi 
4. Gli aspiranti devono godere la cittadinanza austriaca. 
2. Gli aspiranti del corso superiore non devono aver 
ssato l'età di 24 anni, e quelli del corso inferiore de- 
vono aver compiuti i 45 e non aver oltrepassati i 22 anni. 
3. Devono godere d'una sana e robusta costi 
ud essre perfettamente atti all intero adempimento 
tutti i doveri ed a tutte le operazioni dipendenti dalla futura 
toro chiamata sl servizio medico-chirurgico miliare 

4. Devono possedere la necessaria preparatoria istru- 

sione, & pegli aspirati del corso superiore richidesi, ch'essi 
abbiano quelle cognizioni scientifiche quali 9 esigono indispen- 
sabilmente per essere, nelle vie regolari inseriti 1 uno, studio 
di Facol, e precisamente nello studio medico-chirurgico su- 
petiore presso le Università della Monarchia 

‘ili aspiranti del corso infemore devono aver percorso con 
Vuon successo almeno le quattro prime classi gianasiali in uno 
Stabilimento della Monarchia 

5. Uevono provare, con attestati la loro incensurata vi 
tecedente, nonchè la loro buona condotta morale 
6. Devono pagare all'ingresso nel' Accademia limporto 
di fr, 100 per iù presritto corredo 

Può essere condonato a venir asseguato a carico erariale 
dall'L I, Ministero della guerra il pogamento di quest'ultimo 
importo, qualora per loccorrenza sia desiderabile l'accettazio» 

ove risulti comprovata l'indigenza degli aspiranti a piazze 
di mezzi, | quali abbiano riportato assai buone 
progresso ed in costume, n ispecialità poi a 
| ufizial, impiegati ed altre persone 
CUI di mezzi 








e requisiti per l'accettazione 











































nuto il grado di dottore, servire 40 anni nell'I. R. armata 
come medici di campo, e gli aspiranti del corso inferiore poi, 
dopo la conseguita approvazione a chirurgo, devono servire 8 
aoni nell R. armata come chirurgi di campo. 

( Veggasi il presente Avviso nel suo intero. tenore 
fiacretta di martedì % luglio, N. 158.) 
vu AVVISO, (8 pubb.) 

Col giorno 25 agosto p. v., avrando incominciamento gli 
esami teoretici di Stato sulla scienza della contabilità presso 
l'apposita Commissione residente nel locale d'Uttcio dell. R 

lità di Stato lomb-ven 
Somo ammessi ali esame 

a) tutti quelli che avranno con sufficiente diligenza per 
tutto un corso annuale frequentato presso una LR. Univer- 
sità le lezioni sulla detta scienza 
b) tutti quelli ì quali no hanno frequeatato le dette 
Jeioni purchè 

f. non sieno domiciliati in una città ove risiede una |. 
R. Università od altro stabilimento d'istruzione avente la catte 
dra di detta scienza, mentre se hanno ivi il domicilio, corre 
ad essi l'obbijgo di avere frequentato per un anno con dili= 
genza le lezioni sula detta scienza: 

2 ed abbiano percorso con buon esto almeno il giona- 
sio inferiore © la seu-la reale superiore, oppure si trovino in 
servigio presso qualche Cassa od Uffico di Contabit, all’an 

ione pubblica 0 comunale. 

er subire l'esame dovranno essi aspiranti presentare a 
questa Commissione una istanza iscritto munita del compe- 
tente bollo, corredata dele prove preseritt, cioè : pgli aupi= 
anti contemplati dall'articolo a) il certificato di frequentazio» 
ne rilasciato dall'I R. Università od altro stabitimento d'i- 
struzione come sopra n cui sì furono iscritti, e per quelli con- 
templati dall'articolo ) se non soc impiegati il certificato dei 
l'attuale domicilio rilasciato dal parroco o dall'autorità locale, 
piegati il cercato dell'attaue impiego rilasciato dall Uficio 
cui appartiece il candidato. 

Gli aspiranti contemplati dall'articolo 5) dovranno inoltre 
vadicare nelle loro istanze per escere ammessi a questi esami 
i mezzi teoretici con cui si sono procurati  octorreni co | 
nizioni in questa scienza. 

Tutti pot miistiotamente gli aspiranti dovranno indicare 
di non avere sostenuto esami sula detta scienza con esito sfa- 
vorevole presso altra Comuissine, radicando ml caso af | 
mativo presso. quale Commissione abbiano sostenuto i primo 
esime ed eventualmente anche il secondo esame senza "buon 
vccesso. 

Le relative documentate istanze dovramo pervenire al | 
protocole della Commissione non più tardi del giorno 10 ago- 
So prossimo, 

Dalla Commissione agli esami teoretici di Stato sulla scien- 
da della Contabilità > dea 

Venezia, 6 luglio 1862 
Nopossi 


CIRCOLARE 





la 















































N 336 (3. pubb). 


Avendo questo |. R. Tribunale prov., con odierno con- 
chiuso, posto in stato di accusa i sottoscritti. individui, che 





ATTI GIUDIZIARI. 


3. pubb. 





NIC 00 foro Giuseppe dott. fr 
eDITTO [0 quo ptt ca 
Si porta a notizia dei Ale | ecestri document, ili 
sandro, Petro, Bernardo. Raso | 3 isa, qualiva non rt 
© Giano fu Angelo Guerra, 2- | destinare © mire a usi 
sai diga dior, che ro | dio ir roca 
Rogutti- rappresentato dal'avso- |” presente rà abbi 
catò Giovanni Batista dr Mila, olo 
ha prodotto ezandio t loro con- 
iralo odierna istinza a) saldetto 
Numero, in gunto di prenotazione 
samabiire fino all Concorenzi 
ti fr, 650: 70 ed interessi 
Teggono iolire avvriti e 
versi deputato i curatore a loro 
aeticlo € spese l'avvocato di qu 








Dall LR. Pretura, 


Zandonella | C 





affisso nei soliti luoghi di questa 
Città . ed inserito per tre volte 
nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. 


l'ordenone 30 maggio 1862. 
IHR Pretore, È. Nanua 


estero 
risultano assenti e faggitivi fino dal 30 marto p. pia ester 
Stato, siccome legalmente indiiati del crimine di si 
Stato, siccome EMIETRS de) Cod pen. a danno dll LR F- 
fifa. si mvitano tutte le Autorità e gli organi della publica 
fara‘ provurare l'arresto dei medesimi e la loro traduzione 
io carceri di questo Tribunale 
iucengo Giuseppe di Lorenzo, nato a Veparia, i ani 20, 
di statura ordinaria, corporatura gracile, cechi cermlì, capelli 
ondi. volto oblungo. 
Mondi testi Pietro di Pinto, mito a Venezia, di anni 23, sta- 
tura ordinaria, corooratura complessa, cechi erigi. capelli ca 
stani, volto oblunge : 
Amendve guardie dell’. R. ficanza, da ultimo starionate 
in Cassore Distretto di Bardolino 
Doll R. Tribunale prov 
Verona. 28 giugno 1862. 














Ul cav. Presidente, FOSTANA. 

ranchine, Dirett. 
sam AVVISO (3. pubb.) 
"A reti di un errore ineorso nell'Avviso d'asta dei 





' carte. inservibli a quest" IL R. Amministrazione 
giugno ultimo scorso pari. numero, si previene ii 
Pubblico, che ii dato regolatore dell'asta sarà di fior. 7 ogni 
130 libbre grosse venete e non fior. come sta indicato nel 
Avviso stesso ferme del resto tutte le altre. condizioni da 
quello portate 
DallL R. Direzione del Letto lomb-ven 
Venezia, 5 luglio 1862 
N Contigl. Imperiale Direttore, PELCIANI 


——————______ 
AVVISI DIVERSI. 


bolletta 
datato 
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ANNUNZIE TIPOGRAF 


I Miserabili di Vitor Hugo 
Unica traduzione autorizzata, 
Milano, Daeili e Comp. 


Sono usciti 8 fascicoli a franchi 1. 


pel Veneto, Tirolo, Istria, Dal- 


sito generale 
ce. pr Rio Ebhardt {Libreria alla Fe- 





n ecc. presso 
Meer a Vene ‘quale dovranno dirigersi i librai 
ed i particoli vorrebbero associarsi 





Chi spedisce franchi 20 alla suddetta Libreria 
riceverà | primi venti fascicoli franchi d'ogui spess 
Al domicilio. purchè questo lonarchia 
austriaca. 

Avvertenza: A norma delle prote. 
le già pubblicate degli editori Dactti 
e Comp. sarà perseguitato giudizial- 
mente chi intraprendesse la stampa 
d'un'altra edizione italiana, e ne ri- 
sulta che tutte le persone le quali in- 
cautemente si fossero associate a si- 
mili contraffazioni, resterebbero ©. 
l'opera incomplei 





trovi nella 




















N. 5206. 4 
LI. R. Commissariato distrettuale di Sambonifacio 
avvisa 


A tutto il giorno 25 luglio p. v., resta aperto il 

concorso per la quinta volta, al postò di medico-chi- 

nale in Cazzano - sulla base dello Statuto 

31 dicembre 1858, coll’ annuo stipendio di 
fior. 600, compreso l'indennizzo pel cavallo. 

1 signori professionisti che intendessero di aspi- 
rarvi, dovranno far pervenire al protocolio di questo 
I. R. Commissariato, le loro domande entro il termi» 
ne suddetto, giusta le vigenti disposizioni. 

Si avverte per norma che il delto Comune nu- 
mera 1-22 abitanti, dei quali 600 poveri aventi dirit- 
to all'assistenza gt 

Sambonifacio, 29 giu 

Per { 1. R, Commissario distrettuale 
IL R. Aggiunto. 
Nob. Tuna. 


MALATTIE 


CONTAGIOSE, VIZIATUHE. DEL 





















DEL DOTTORE: OLLIVIER, Îl più po- 
= tente depurativo del sangue e de- 
gli umori. Son è questo un miscuglio d'una sostanza 
conosciuta con una pasta alimentare qualsiasi, come 
nelle comuni imitazioni che se ne fecero: ma una 
chimica combinazione intima a base organica, che co- 
stituisce un medicamento nuovo non conosciuto pri- 
di questa scoperta. Questi biscotti, con una facile 
estione, penetrano sensa incomodo e senza scossa 
tutti i tessuti dell'economia, è distruggono dovunque 
il principio stesso del male, il che costituisce la gua- 
rigione radicale. Quest’ imponente risultato caratteriz- 
za esclusivamente il metouo detto alimentare del dott. 
Olivier, e fa che si conseguiscono guarigioni che in- 
darno tenterebbesi con qualunque aliro mezzo. 

Dopo quattr” anni di pubbliche prove coronate da 
felice successo , i Biscotti Ollicier furono approati 
dall'Accademia imperiale di medicina di Francia, au- 
torissati dal Gocerno, € fu votata una ricompensa di 
24,000 franchi al dott. Ollivier, cosa che non si fece 
mai per alcun altro rimedio, e'il rapporto ufliziale di- 
chiara che la loro composizione è costante, la loro pre- 
parazione perfettissima, € che $i possono amministr: 
re senza pericolo a persone deboli irritabili, con sputi 
sanguigni, è persino a bambini lattanti | che possono 
quindi rendere di gran sercigi all'umanilà. 

Per decisione del Consiglio generale degli ospizii 
di Parigi del 14 aprile 1537, i biscotti Ollivier sono 
amministrati negli ospitali di Parigi del Mizi, di Lour- 
cine e di Saint-Lows, dietro la prescrizione dei me- 
dici di quegii Stabilimenti. Queste testimonianze au 
tentiche di fiducia € di eccellenza , senz'altro, distin- 
suono quest’ ulile preparato da tuiti li altri oferti al 
pubblico. 

| Hiscotti Oilirier sono infatti, molto migliori del- 
le preparazioni mercuriali , i cui effetti sono da tuiti 
conosciuti; ai rimedi iodurati, nou meno nocivi e cne 
son palliativi del male, e non lo guariscono ; infine 
anche ai sudoriferi, di comprovata insufficienza. Sono 
gradevoli al gusto, di piccolo volume, comodissimi da 
prenilere in ogni circostanza e in secreto , Si conser 
vano sempre, € godono della massima efiicacia in o- 
gni stagione è in tutti i paesi, $'usano con buon sue- 
cesso contro lulte ie malattie che provengono da ri- 
siature del sangue è dall'acre degli umori; guarisco» 
no poi prestissimo le malattie secrete, le serpiggini, le 
scrofole, quale ne sia la gravità, la forma 0 l'eta loro, 
i tumori € gl'ingorghi uelle giandule gli accidenti 
consecutivi della bocca, del naso degli occhi, delle 
orecchie i dolori reumatici, i pizzicori , Je macchie 
rosse della faccia, ecc 
1 pibepoglo generale Pari cia $. Honore, N. 7A 

iano. Consulti gratuiti dal mezzodi alle 6, € 
leitere affrancaie. la 


Per evitare le contraffazioni , 


at i Grafton. 

o) ino che in 

\E)icasole di metallo suggellate del.(erien) 
lmarchio e firma di contro. Per 


l'estero questa. firma e in carat- 

tere rosso, e coperta del marchio imperiale francese. 
Nostri corrispondenti: a Trieste | pel 

il Veneto, ece., signor I, SERRAVALLO. Veresia® 

ZAMPIRONI. Verona, Faivzi. Ragusa, Dnosiz. Legna: 

g0, VaeRi. Udine, FiLIPUZZI. Fiume, RIGOTTI. Raven= 

na, V. Montanari è Cow. Pisino, Liox. Vicenza, 

Moioto. Treviso, BIpomi. Schio, Sacarpo, Lussinpic: 







































































3 pubb. | Regina Bozzola, dispose differenti | insinuati 
“ L ati | insinuti, avvertito le predette as- ! N, 3 } se 
nta: gii senza scan chiamo al st vt fe predete a ©, 2108, 3. pubb. | mero 357, a carico di Antonio | affigga nel detto pubblico Foglio | zia , Nicolò Toniuzzi (dalla Provviden 
£DINTO. recdente disposizione 18 marzo | Cndizio medesimo deputati cp a Sicario, sopra immobi n Dsteto | per te alle cosecative quan Osvaldo di Auron2», 3!“ llbecizio libero 
IE, Ò rep da EDITTO. di S. Dond, Cornune di Meole, dei Dall LR. Pretura, destinato in curatore Giov Lal 
eta Da parte dll. R. Pretora | Essendo igunto al Giudizio la (monte quest Gi EE quali beni fu ordinata ia subasta Nestre, 8 luglio 1862 lista Zandegaromo Cola AfBBBIe cale, ra di 
are i | in Monselice si notifica che nl di | dimora della ug. Lorenza Pede | Cicogna eten lE è Si rende noto all'assente di { col Decreto di questa LR. Pre- | 1l K Pretore, VOLTOLINA. stes palco 
prove | 11 novembre 1859 mori în Bat- | monte fu Antoni mogli a Raf ste li Sl Gage ma Ped | nota dimora Domenico Antonio { tura 14 x 1088, | 6 Si 
Scano | taglia nel Dale Casello del Ca: | Deerai € Caronia edemene | POM di Giacomo Griezi di | Saii,per la sw Dita Domeico | fiscati dala requstarià ip. Reg. | ao Lasa Pato, «i 
| gr a rio di | pe At na 3 Ft | Ri ato vo | too Coi Cel. ci | Pea dt ln col E 5 mean) 
quest' È R. Pretura, il MR. doa | Montagnini, irreperibi a Torino, | dichiarazioni. fori € | sopra odierna istanza, pari Num, | creto 4 aprile successivo Numero ziale di Venezia, Ma perchè 
ato ed | Giovanni Battista Vernengo fu An- | dove vorrebbesi si trovassero da | © Lore db pa pra RISI, i pt 100 E corrente, | N:3088 3. pubb Dali 1 E. Vetra Last 
car pt vet | dm i i om di (e Li i dpr | o n | ot eg ce | BE argo © ab (TOT, pl sberazione 
du disposi ustica | ssa peso quato Gui, | Vea one di | cat ava di questo | sl Fio Utile di Vee 1" rt, iv ff@Odeva nome d 
in data 18 marzo 1846 colla quale | eatro un anno dalla data del pre: | ro dr Allegri, afinchè lo rappre- | quale curatore fu intimata la detta | —In seguito deliberazione 26 | n ina, e la fiduci 
dn St pi e | i E dtt | BOLLI Pt gg gt tego lt | Dorset | co & Tdi | "°° | Betatlore? l'o 
pene R pere notazione e conseguente iscrizione | due Decreti, ed al quale potrà far | Tribunale Provi 
TERI Sti di tp | rr Ser e cb ii | dr ti i a qu pi {Tn Foce deli. | = a 
È {E Faz, cre | Sa ces td ito] Gage Mr | pe È di e è pr Rel Egli è 
cedere 


colla quale tenendo ferma la it | la eedità sari ventilata in coo- | 
tuzione di erede universale della | ironto olo di quell che si saranno | 


Vivuw. Pordenone, 
cosa Mancnermi. Gorizia , PONTONI. Bellino, Loca” 
Car , 





au 


sono APERTI GLI STABILIMENTI 





AI BACHICULTORÌ 


Sottoscrizioni per la semente bachi 
GIANI 


loscritto si affretta a render nolo, che î' 
nie Rates toi “commisionaio e negoziante; 
avente Casa in Secile ed in Verona, in seguito ad 
apposita convenzione, veone esclusivamente incarica 
{0 della Rappresentanza per tutto il Veneto, per le 
sottoscrizioni alla semeute bachi primitiva, dell abate 
È. Giani, a termini del programma 20 maggio p. P.. 

"Tutti coloro perianto che desiderassero sottoscri. 
versi. sono pregati 
fato sig. Ri 

Milano. 8 lug 











‘di rivolgersi direttamente al pre- 









Gerente di 


474 
S'invita il possessore della polizza ili carico. AL- 
L'ORDINE a 


20 lastre marmo 


provenienti da Genova, col Brigantino italiano Nuora 





nuo le Andreis, di rivolgersi dal sotto- 
upero delle medesime. 
FLGENO Ciuonna, 
Contrada SS. Gio. © Paolo N. Gi: 
ZA; 478 

La nob. sig. Flisabetta Galvani contessa d'Onigo, 
ha revocato il mandato di dala Fontanelle 1° ge 
naio 1868, l0 stesso dì visato da quella Deputazione 
comunale, da Ici rilasciato al sig. Ambrogio di Pietro 
Alberti. Del che previene dessa ognuno, che possa 
avervi interesse , per ogni conseguente effetto di ra: 
gione, e di legge 

Venezia, ll luglio 1562. 


Assunta . Ci 


scritto 








Nicora Beschi, 
lella co. d' Onigo. 





pro 


407 
Apertura del nuovo eretto grande Stabilimento 


DI BAGNO E NUOTO 


NEL GIARDINO DELLA BIRRARIA 


n San Luca in Verona. 


lel grande Stabilimen- 
n 














Il sottoscritto proprietari 
to eretto nel più ameno e più comodo sito della 
ta, nulla ha tralasciato on.e abbellirlo e renderlo ue 
gtlo'di quel pubblico concorso, sui cui ambito favore 
figli appoggia le più vive speranze. A 

cli sloriita © derenza del locale, e tutte Îè como- 
dita Che in esso si trovano, principalmente infuenti 
sulla pubblica Îgiene, nonchè la modicità dei prezzi , 
lo fanno certo di riusc juell' intento, pel conse. 
guimento del quale non certamente da lui ri- 























re 








Sparmiat» nè sulerti fatiche, ne ingente dispendio, 

LO Stabilimento dei bagni è aperto dalle ore 6 
del mattino fino a sera, più la graude vasca di Nuo- 
to resta aperta colla illuminazione a gas. fivo alle 





vre 10. 
Verona. 6 lugiio 1562. 
Buen, proprietario 


Aborgo della Bella Venezia 


A NUOVO. 











ionpinaro 


Situato sulla Piazza di S. Fedele (centro della 
città) in vicinanza della Cattedrale, del gran Tea- 
tro la Scala, della Posta Lettere, dell’ Ufficio de' 
Telegrafi e della Borso. , 

Appartamenti e camere separate a prezzi mo- 
derati e servizio sodisfacente. 

a prezzo fisso ed alla carla a dutte 











ESSENZA DI VITA 


del sig. dott. I. G, Kiesow d' Augusta. 


Questo rinomato Elisir, d'un uso tanto comune 
nella Germania, è nella Svizzera, è così chiamato per 
la facoltà di ristabilire la salute più affranta. 

È principalmente efficacissimo sulle funzioni di- 
gerenti dello stomaco ; per purificare il sangue, e per 
risvegliare il vigore della niente e del corpo. 

Si adopera con eguale successo nelle malattie tan- 
to acute che croniche d'ogni genere, e rari sono quel- 
li che mediante il suo uso non ottengono un pronto 
sollievo. 














Prezzo d'una boccetta grande austr. lire 3, 
è + + piccola © 1% 
Si vende a venezia presso la sola Farmacia alla 
Testa d'Oro. sul Ponte di Rialto. in TRIESTE presso il 


farmacista T. Serravallo, e Pabo\a presso C. Zanetti 


IL METRONOMO” 


applicato allo studio del forte-piano. Metodo elemen- 
tare nuovissimo di 


LUIGI BARBIROLLI, 


Trovasi nei depositi musicali in Padova, al prez- 
10 di fiorini uno e seldi cinquanta. 


BEAUFRE E FAIDO 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 


pompe, Watereloset, Macchine per 
incendio, modello pompieri di Parigi 
CON FONDERIA DI METALLI, 
Venezia, Fondamenta dell’Osmarin. 














DA AFFITTARE 0 VENDERE 


CASA GRANDE 


salubre, con pian terreno e primo piano in buono sta- 

to, ou Giardino, Cori, Porto, Riva ecc. in Campo 

della Tana, all’ Arsenale, N. 215% 4 
Casa più piccola vicina, al N. 212 

propia più pi na, al N. 2128. Rivolgersi al 





























81386 € 


\GHI È 


vazione delle Ipoicche di detta Cit- | 
| tà, nel giorno 22 ottobre 1851 


LA COMPAGNIA 


IN VENEZIA, 

gnizione del pubblico, che col giorno 16 
rta cognizione del pubio;, he Clone 
E per F Agenzia di coine. istituita col 1.* dei mese 
di maggio p. p.. è "fidata > FI al sig. suli io 
NTANZA STABILE dell'Agenzia st ss Ò 
La Ariel di Cine, Cledale. Son Pietro. Palma, 
Latisan: e Codroipo, viene invece assunta col giorno 
ia luglio p. v. dal sig. Feice GinanpiN. perito agr 
mensore di Utline. il quale fu all'uopo munito di rc 
Boiare mandato di procura in atti di questo nota 

En" nionio dott. De Toni. Il predetio sig. Felie 
Mifgini fu altresi. delegato a gestire INTERIALMENTE 
EÎi affari della infrascritta Compagnia per alcuni altri 
Distretti della Provincia di Udine. ‘oe, per Gemona, 
bisicento . S. Daniele. Moggio, Tolmezzo © Rigolato , 
Aareento-ianori ricorrenti di tutti Distretti suddetti, 
pere i rivolgersi allo stesso sie. Ginurnivi. pegli 

















ta ai Distretti di 





















Affari di tutti i remi trattati dalla Compagnia. com- 
resi quelli in corso. 
PFSÌTiicio della predetta Agenzia di Udine . conti- 


nuerà ad essere per ora in Borgo Aquileja, N. 24 
Venezia, 3 luglio 1862. 
Per le Assicurazioni generali in Venezia. 

Il Censore, Il Segretario agg. 


Direttore, 
ha LP. Macroconato "6. V. Fzi 


| S euza Vini 









n 173 
DA AFFITTARSI 
Pel primo settembre a. c., in Venezia, a S. Mar- 
co, Locanda denominata £/ialia, con Stabiimento 


balneario 
L'applice 
avvocato 





ute si rivolgera dal proprietario di essa, 
io dott. Orio 


























PIETRO PONCI farmacista all'Aquila 1, 
in Campo Ss. Salvatore in Venezia, i 
ricorda nuovamente i suoi 


PIROCONOFOBI 
ia Ce 


0 i combustibili fi 


contro le Zanzare ovvero Mussati, i Quali 50n0 da pa 
ft alla polvere od a qualunque altro surta,tt 
si accendono con tutta facilità, e nell'ardera jp ge? 
chiuse non recano alcun male agli astanti: se% 
falbbricano da due, e da tre soldi al pezzo 
Ricorda pure la sua gratissime. è rinitescay, 


ESSENZA concentrata DI TAMARIYg 
neri, e rossi a quale può essere ulilmente sogityy, 
ni tecotto che alla polpa dei medesimi, Si put 
in bottigliette di cristallo suggeliate cull’insegni 
f'aquila nera, e munite della Joro Stampiglia i, 














il' modo d'usarla. ll prezzo è di soldi 34 le pri 

doldi 50 le seconde, detta delle Antille,“ "rime 
hicorda în pari tempo, ché nella sua farieg 

medicinali. prepara con futta dilienza il cn ty 


OLIO incorruttibile, e senza odore di 


SEMI DI BEEN 
il qualo si consersa più anni senza rancidirgi, 
merità la preferenza a qualunque eltro olio, w' Setr 
per capelli, ed ha la proprietà di farli credere 
Conservare. Il suo prezzo è di soldi 16 l'aneic 
venel 


L. PELLEGRINI | 











P 








; SE 
rappresentante dell'I. H, privilegista Società per, gotenente di 
rio in via nuova Sanità, in Tricate, N_ 1510 gione dei sig 


Fochesatti dl 








giugno 


LA BIBLIOTEC 


om; osta di libri 
ONDIZIONI. — 


La Biblioteca è 








ABBONA MENT. 





Per un'opera: franchi A. — Per due opere 
unto va neN 
franchi —: 25 (cent 





di Ver 





condizioni per fuori 





DI GIUSTO EBHARDT (LIBRERIA ALLA FENICE) 


S. Marco, Fresseria, N. 1582 (entrata Corte 
AMMONAMENTO PER UN ANO 
Ver un'opera: franchi 24. — Per due opere: franchi 32. — Per tre opere: franchi 


Per un'opera: franchi 3. — Per due oper 
AMBONAMENTO SU 





le altre condizioni si consulti il Catalogo. Ogni sezione del Catalogo costa 
ia sono da stabilirsi. 



















chille, in as 
picipale della 





a. e. fu aper 


A CIRCOLANTE 





SUM Lf 











giugno a. ©, 
ntarina, N. 1537) gonferire la 

Seta aa al borgomast 
italiani, francesi, tedeschi ed inglesi. Komprat, in 
Deposito franchi d. operosità, in 
SM LL 














4 luglio a. c.| 

PER UN MESE. S conferire il U 
fianchi 4. — Per tre opere: franchi son 

TIMANALE. nea e prof 

1 K. Unive 


franchi 4:50. — Per tre opere: franchi 
10 AL GIORNO. 
lesimi ) per ogni 


«y, 10 ult 






24 ore. 








inni per la $ 
versità di Vik 


SMI 














DI CARLO EDO 
por IL R. priv. Società 





fu tra 


RIUNIONE 


DI SIC 


per le assicurazioni sulla Vita, contro i danni dell 


portato in Campo S. 








vd a se stessi, medisnte tenui ri 
‘ 


procurare alle famigi 
ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE 
ria di neppure 60 centesim 
di 0 anni, garantisce 2° eno eredi un capita 

















II MEZZA 


e per la Fabbrica Asfalo e Cemento idraulico 








ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA DELL'UOMO E PER RENDITE VITALIZIE 


combinate in modo da sodisfare le esigenze di ogni ceto, 








se anche la sua morte accadesse il gior Îl Contratto. NENDITE VITALIZIE INMEDIATE, anche verso censione di» 
ASSICURAZIONI DI soPRAYYIVENZA. Coll' annuo premio di | stabili 

L 198,un marito di 25 anni, assicura a sua moglie di 20 neNDITE viraLizie pieFeRITE. Con pemineno 30 Liv vi 

anni, un'annua pensione di L' 1,000, che incomincia dalla | "tre mesi, un uomo di 30 anui si garantisce la per 





7 giugno a. 
i conferire i 
al pri 
, e pro 


















ARDO APPERLE — 
montanistica dell'Adriatico 


dicembre di 
rente degnal 





















è pol 
Il Ordine S 


Giovanni Nuovo al N. 4451. 
208 Meo, Di 

Pitolo arcivesc] 
ADRIATICA. 
stale di prima] 


bi dino, Matti 
[cio postale 











DURTA' 


la Grandine, degl' Incendi e sulle Merci in trasporti 


cipali dell 





e sempre verso premii talmente miti da porgere ‘agv | 
aparmii, capitali ragguardevoli, cospicue rendite vita{ 
ICKNAZIONI 1N CASO DI VITA, Col risparmio. mensi 

L. 5, un giovane di 20 anni si assicura un capite 

L' 10,009 per quando avrà compiuti i 60. 








® PART 


























di Ii morte, anche se questa avviene lì giorn dopo pagato il | annua di L. 4000, pagabile in rate semestrali teso (AME 1I signora 
{timo premio. aggiunto il suo 60mo anno Beneto, dopo di 
ASSICURAZIONI MISTE, pr capiti pagalili tanto in caso di vita | DOTAZIONI per fanciuli a qualunque st, el a premi è Ol ABeficen (Re 
che in caso di morte. (Premi: dotti.) + venienza. Morto il padre cessa l'obbligo di pagare il pre Da fasti 
I Capitali e le Rendite assicurate, sono pagati dalla Compagnia in contante effettivo senza deduzior anna, 
sorta, e presso l' Agenzia che rilasciò la Polizza. Me stato per ald 
Mediante un lieve uumento sul premio delle Assicurazioni in caso di morte, si può acquistare il dir fenuto grazie @ 
alla compartecipazione degli utili della Compaguia che li ripartisce ogni triennio. Sulle Polizze di questa porso da Belluti 
tegoria che bauno pagato almeno tre annualità, la Compagnia uccorua prestiti a censo di giornata. Mevano conoscit 
Per maggiori schiarimenti relativi a qualunque combinazione delle Assicurazioni sulla Vita, dirigersi all'Agentia Gene pelle dell’ agnei! 
della Compagnia, Bocca di Piazza N. 1238. Po dir dar 
[i —c-ceniccemeei Ma per git 
RE n 8Ò il confine; © 
OLIO NATURALE PREPARATO qae libera la 
di A FREDDO. negò jl suo pa 


Fegato di, Merluzzo Soi sa 
d. SERRAVALLO 


L'OLIO DISMERLUZZO Di SERRAVAI 
mezzo alimentare ad un tempo, conveniente în futte 
come a dire le scrofole, il rachitismo, le rarie mala 
ossa, i tumori glandulari 

| conval 

| la cel 
Lio. 





renza poi di gravì malatiie quali son 

del ripristinamento della salute, st 
Vale franchi 2:10 la bott slia 
Depositarii nel Veneto, della Farmacia SennavaLi 





le fe 



















| zow, Gasi © FOFFAM: VERONA, FRINZI: GNAGO, VALERI; BASSANO, CHEMIN; TREVISO, Bin a 
SENEDA. MARCHETTI; UDINE. FILIPLZZI; TRENTO. CESCHINI: BELLUNO, LocaTELLI ; ESTE. MantiM ; AL porri ui 
MoLtcci ; REVERE, Cocni; MONTAGNANA, AMOLFATO ; PORDENONE, VaRascHiNi; TOLMEZZO, Cuitssi libili, solo il 
libile ; essi pos 
ingannarsi, nè 





O viene con sicurezza prescritto, e quale potente rimedio e 4 Pifritte tutte 
le malattie, che deteriorano profondamente la nutri* temporale dei 
tie della pelle @ delle membrane mucose. la carie 1 liberati 


la tisi. la debolezza ed altre malattie dei bambini. Ja podagro il diabete, ec. 


in ragione diretta con Ja quantità somministrata di quei 























ca, dostenute sotto 
TERRANUOVA tore, e pubbli 
d' America. uno seritterelli 
questione romi 


za ed infallibi! 
D. Angelo Vol{ 
Piente di tutti 
@ dello stesso 


bbri lifoidee € puerprrali, la miliare, ec., si può dir 


o di TRI 





TE : in VENEZIA, ZAmPIRONI ; PADOVA. È 








| AI 1° agosto 1862 


DELLA LOTTERIA Conte S.t 


in Viglietti da f. AQ. 





| principale è di £. 50,000. La 
|. MQuesti Viglietti si vendono presso la_ sottus 
| Per fecilitare a elascheduno 1 aequisto, il 

soli f. 4 per rata, ed in tal guisa il Viglietto 








Per cui con una piccola rata si può già guadagnare f. 50,000. 
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' Le commissioni della terraferma si eseguisc: 














| a sé le conseguenze eventuali del 
{ suo silenzio. Î 


16 marzo 1852 Nu Cab si. pubblichi, e tosto si | 
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minima vincita di ciascun Viglietto è di £. 65 Egli dalla sua 

critia ditla in origimale al cambio di giov del Clero venet 

l sottoscritto li vende anche in 10 rate mensil* e dottri 
rale del Pap 
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EDOARDO LEIS 
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Co' tipi della Garzetta V'fliziah 
Tommiso Locatesti, Proprieierio e Conpiil 
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INSERZIONI. 
di 3 caraltiari, secondo ll 
Jinee si ecatano per deeize. 
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ANNO 1862 — 3. 157. 
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Mella Gassetta : soldi ausìr. 10 ‘/, alla linea; per 
ile sonirallo | @ par questi, soltanto, ira pubblicazioni eostane seme due; 
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feneria Call’ Uffisio soltanto ; e si pagano antiripatamerte 


. 
li atti giudiziari! : soldi austr. 3 ‘/, alla linea 


Gli articoli nen pubbli: 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


s. E. il sig. cavaliere di Toggenburg , Luo- 
qoevente di S. M. I. R. A. nel Regno Lombardo- 
Veneto, ha confermata la seguita consigliare ele- 
zione dei signori Martinelli dott. Gio, Battista 
fochesatti dott. Girolamo , Emi-Kelder dott. A- 
chile, in assessori presso la Congregazione mu- 
ficipale della R, città di Mantosa. 


s.M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 29 
giugno 2. ©, si È graziosissimamente degnata di 
Sihtrire la croce d'oro del Merito, colla corona 
Sl'Irgomastro di Neutitschein in Moravia, Adolfo 
Komprat, in riconoscimento della sua meritoria 
operosit, in ispecie nel ramo dell’ istruzione. 

SM. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
4 luglio a.c., sì è ‘graziosissimamente degnata di 
onlerire il lilolo @ carattere di consigliere aulico, 
fon esenzione dalle tasse, al consigliere di Reg: 
senta e professore d' anatomia patologica presso 
ÈTK Università di Vienna, dott. Caro Rol 
tanks. in ulteriore riconoscimento dei molteplici, 
distiti è rari meriti, de 
anni per la scienza © | 
versita di Vienna 

S. M. IR. A, con Sovrana Risoluzione del 
27 giugno a. c., si è graziosissimamente. degnati 
di conferire il litolo di regio consigliere |. esente 
da tase, al prefetto della Bibliotera dell’ Università 
di Pest, è professore di lingua e letteratura un- 
{herese in quell’ Università, Francesco Toldy. 

SM. LR, A., con Sovrana Risoluzione del 
lè dicembre dello scorso anno, si è graziosissima- 
‘nente degnnta di permettere che l'attuario d' Uf- 
cio distrettuale, conte Giovanni Krasicki, possa 
hecettare @ portare la conferitagli croce d' onore 
ell Ordine Sovrano dei Gioannit 

$. MIR. A., con Sovrana Risoluzione del 27 
ziogno a. c., si è graziosissimamente degnata di 
Mominare il vice decano e parroco di Puspokla- 
[bis, Daniele Statho, a canonico titolare del Ca- 
itolo arcivescovile d' Erlau. 

Il Ministro di finanza nominò l'uffiziale po- 
siale di prima classe e dirigente l'Ufficio di Sze- 
pledino, Mattia Simon, ad amministratore dell Ut 
ficio postale. 


ruzione, presso 1° Uni- 


Il Ministero di finanza nominò l'aggiunto di 
(Cassa, Antonio Riedi, a cassiere presso le Casse 
priocipali dello Stato a lui sottoposte. 


rr 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 14 luglio. 
La quentione romana e il elero venei 


Il signor abate D. Angelo Volpe, sacerdote 
teneto, dop» di essere stato trattato con rara be- 
leficenza dla monsignor. Vescovo di Bellun 
lato di singolare pieta e dottrin 
ne stato per alcuni anni segretari 
lemuto grazie e favori, è da qualche mese scor 
orso da Belluno, con meraviglia di quanti l'a- 
hevano conosciuto. La volpe aveva indossata la 
elle dell'agnello, ma infine, stanca d'ipocrisia, la 
lito dar porte e si mostrò qual era. 

Ma per gittar la maschera con sicurezza, 
sì il confine; cercò il paese dove la Chiesa è sc 
Va e libera la parola che la combatte, e là rin- 
negò il suo passato, rinnegò le dottrine che avea 
borenute sotto la guida del Vescovo suo benefat- 
lore, e pubblicò da Faenza li 22 giugno f 
tito seritterello di otto paginette, intitolato: La 
questione romana e il clero veneto, in cui sono 
rifritte tutte le vecchie accuse contro il potere 
temporale dei Papi 

ll liberalismo in un abate fruttilica onniscien- 

a ed infallibilità; qual meraviglia adunque che 
ID. Angelo Volpe si sentisse ad un tratto più sa- 
pente di tutti i Vescovi dell’ universo cattolico 
dello stesso Sommo Pontefice ? Vescovi e Papa, 


porale del Papa. Per lui i diritti posi 
Chiesa al suo dominio temporale, diritti legittimi, 
‘consacrati dai secoli, riconosciuti e guarentiti da 
tutti gli Stati d' Europa, non hanno nessun valo- 
te; egli non riconosce che il diritto d'usurpazio- 
ne nel Re Vilicrio Emanuele! Il Papa e i Vescovi 
di tutto il mondo cattolico hanno dichiarato il 
Jotere temporale necessario alla Chiesa, e voluto 
dalla Provvidenza nell'ordine dei tempi, per l'e- 
sercizio libero e indipendente della sua autorità 
Pggrituale, ma don Angelo Volpe dà il nome di 
Selta al consorzio unanime del Papa e de’ Vesco» 
vi. e iusegna al Clero veneto, che Papa e Vescovi 
sono ignoragli, ingiusti e presuntuosi !! ed egli il 

solo veggente ! 

? Chi può spiegare que- 
i don Augelo Volpe, che pur 
sodeva nome d'uomo d'ingegno, e di sana dot- 
trina, e la fiducia del suo Vescovo, del suo be- 
uelatlore? L'orgoglio che ha perduto il primo 
di angioli, ha perduto anche don Angelo Vol- 
We! Egli non è siato il primo, nè. sarà l'ultimo 
4 cedere! 


(So 


Il suo libello propagato alla macchia , desti- 
nato ad operare nel mistero, perde ogni impor- 
tanza in piena luce, simile a quei fantasimi che 
di notte spaventano , di giorno fanno ridere. F. 
noi lo pubblicheremo, affinchè il Clero veneto c 
nosca il falso profeta che vuol fargli da maestro, 
ma non lascieremo di accompagnarne la pubbli- 
cazione in alcuno de' prossimi Numeri della (iaz- 
setta, colle osservazioni che stimeremo più atte a 
mostrarne gli errori. (e 


Sotto il titolo 
delle nazionalità. 
te articolo 

«Le passioni n , spinte sino al furore, 
hanno osato l'estremo in Polonia. Uno scellerato 
ha attentato alla vita preziosa di un eccelso per- 
sonaggio, ch' era andato a porgere al paese il ra- 


La Russia ed il principio 
la Donau-Zertung ha il segue 


i mo d'ulivo della pace, della libertà autonoma , 
, della conciliazione. Una tale azione si giudica da 


i può non destare da per tutto 


sè medesima 
azione, che. non 
indignazione più 


i essa: porta impresso 
te il marchio dell’ abbow 


! profonda 


lui acquistati per lunghi | 


Î tito ogni 
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« L'importazione della ottrina dell’ assass 
nio politico dai circoli immondi nei quali fiorisce 
il mazzinismo, nel seno di una nazione, calda ben- 
sì e facilmente accensibile, ma in complesso ca- 
ralleresca è buona, è una trista pruova che il 
alismo nazionale è suscettiro di tali eocessi, 
da farlo apparire assolutamente come uno dei pi 
pericolosi avversarii dell 
avvenimento servire di segnale per rendere avve 
overno a reprimerne od impedirne . 
ove sia possibile, lo scoppio. Ella è missione del 
Governo d'ogni Stato di proteggere la so 
tro que' mali, che la minacciano essenzialmente, e 
fra questi va contato principalmente anche il fa- 
natismo nazionale. 

« Quei Governi, che volessero servirsi del prin- 
cipio della nazionalità come di una leva politica 
per conseguire fini di potere, vogliano tenersi pre- 
sente che, colla continuata applicazione, la pretesa 
leva dee nelle loro proprie mani convertirsi in 
un'arma, sguainata contro il proprio petto. Im- 
perciocchè il principio della nazionalità sta in op- 
posizione colla combinazione territoriale, guarei 
tita dal diritto pubblico ; esso tende a rovescia 
la. Questa tendenza eresce in ragione diretta del- 
le difficoltà, che incontra. Per la ragione che il 
principio della nazionalità nega il diritto mate- 
riale, esso si atteggia come assoluto, non conosce 
alcun limite, alcuna legge, alcua ordine, e con 
ciò si spiega la non comune facilità, con cui si 
lascia trasportare sino al fanatismo. 

« Ogni tendenza assoluta, è per la sua intrin- 
seca essenza, ingrala. Per essere grata, è necessario 
che gl individui ed i parliti riconoscano qualche 
cosa al di sopra di essi. Ciò per verità non vale 
per fanatici nazionali, che non fanno mai sacrifi- 
zii, ma che però vogliono sempre e da per tutto 
raccogliere tributi. 

* Il Governo imperiale russo ha risoluto di 
riconoscere il Regno d’Italia. Se non che questo 
Regno non è altrimenti il prodotto di grandi av- 
venimenti storici , di lotte potenti mantenute e 
sostenute dal solo popolo italiano , ma è sempli- 
cemente il risultato d'uno sforzo del principi 
della nazionalità a spese del diritto europeo. E da 
questo fatto si deriva il grande pericolo del suo 
riconoscimento per tutti, € particolarmente per ln 
Russi 

“ Del rimanente, anche negli affari orientali, la 
potenza del principio della nazionalità si fa valere 
in modo spesso dannoso assai all' interesse della 

ce e dell'ordine del mondo. Anche colà dee 
farsi una grande differenza tra ciò che il princi 
pio esige nella sua sconfinatezza, e ciò che spetta 
alla cristianità ed all umanità. 

« A nostro avviso, non v'ha Stato in tutta 
l'Europa, il quale non avesse motivo di stare 
guardia in sommo grado contro il tralignamen- 
{o del principio della nazionalità, Se è poliglot- 
ta, com'è p. e. essenzialmente il russo, ciò 5 
infende da sè; ma se non è poliglotta, ed è for- 
mato di una massa nazionale, ci pensi bene il 
suo Governo, prima di favorire mediatamente od 
immediatamente un'agitazione, che deriva dalla 
torbida fonte del disprezzo del diritto. ed è inti- 
mamente connessa con tendenze rivoluzionarie di 
ogni specie. Relativamente alla questione nazionale, 
non v'ha che un principio giusto; cioè, di rispet- 
tare e proteggere egualmente tutte le nazionalità 
congiunte in una vita politica comune, e nel re- 
sto rispettare coscienziosamente l’esistenza di ogni 
Stato guarentita dal jus delle genti 

«A tutl'i Governi, all' incontro, che più o 
meno inelinano al culto del pri. cipio della nazio- 
nalità, sia pure in forma apparentemente mite e 
moderata , vorremmo applicare la sentenza : Sic 
vos non vobis. L'idea del panslavismo non tolle- 
ra nel suo completo sviluppo un trono a_Pietro- 
burgo, in quella stessa guisa che la dottrina. de- 
gl'italianissimi e degli stessi Tedeschi della picco- 
Îa Germania è in sostanza antimonarchic: 

« Possa il Governo imperiale russo, e 
stre Principe che adesso lo rappresenta a Varsa- 
via, riuscire a tranquillare ivi gli auimi e fonda- 
re un'opera durevole di conciliazione ! In questo 
senso nutriamo i desiderii più sinceri e più disin- 
teressati. L’ Austria non pensa a voler approfittare 
degl’ imbarazzi, che suscita, ovunque sia, il pria- 

io ultra-nazionale, impercioechè essa ha troppo 
vivamente riconosciuto il contrapposto, in cui que- 
sto principio si trova a fronte dell'interesse i- 
nestimabile della quiete © dell'ordine generale. 


Coll' Arciduchessa Carolina, giunto il 10 a 
‘Trieste, l' Osservatore Triestino ricevette le 
me notizie del Levante : 

* Abbiamo, egli dice, raggua 
nopoli e d' Atene del 5. Abdì pascià, caimacon di 
Monastir, fu nominato governatore di Scutari di 
Albania, e generalissimo dell' esercito di quel Di- 


stretto, invece di Abdì pa cià, trasferito al caima. 
canato di Monastir. 

« Mukhtar bel è partito per Londra per so- 
priutendervi alla costruzione delle nove vavi co- 
razzate, che ivi si costruiscono per conto della 
Turchia. Mehemet pascià, che trovasi già a Lon- 
dra, vi rimarrà per lo stesso oggetto. 

« La Porta inviò in missione si confini della 

impiegati : Armì bel, assistente 

a Vidino; Tevfik bel, 

o di polizia, ad Uscup: 

ia; e Nazif effendi, addetto al 
tero delle finanze, a Sofia 

« Il sig. ologos, console gi 
inopoli, morì miseramente annegai 
Halki, mentre si stava bagnando. 

1l generale di brigata, Edhem pasciò, portì 
il 3 per Salonicco con un battaglione di caccia 
tori, che dovrà stanziare a Monastir e ne' din- 
ton 


del Minigter 
già consigliere del Mi 
Scefik bel, in Bos 

Mi 


“ 11 conte Greppi, incaricato d'affari del Go- 
verno di Torino a Costantinopoli, indirizzò nel 
ese scorso una Nota ad Abd ul-Azis per ringra 
ziarlo, in nome della Legazione e della colonia 
italiana, per la benevolenza manifestata dal Sultano 
in occasione della festa nazionale italiana. Il Sul- 
tano fece esprimere al sig. Greppi ln sua sodi 
zione per quest atto, 

Arrivò a Costantinopoli il barone di See- 
bach, ministro sassone la Corte di Fran- 
cia, @ prese alloggio al palazzo dell’ Ambasciata 
russa, 

 Assicurasi che il Governo turco ordinò al- 
l'Autorità di Smirne una nuova leva di 1000 a 
1500 zeybeek. Alcuni uffiziali del presidio di Smir- 
ne si recheranno fra breve. nell interno per que- 


stesso Osservatore Triestino ha ricevuto 

ulcan, giunto da Alessandria la sera dell' 14, 

i izie delle Indie e della Cina, e ne dà 

estratto uente : 

« Abbiamo giornali di Calcutta del 9 giugno, 
di Singapur del 4 dello stesso mese e di Hong- 
kong del 27 maggio. 

« Alla frontiera orientale delle Indie, i Cos 
syah manifestano l'intenzione di ribellarsi aperta 
mente, e la fiducia di battere le truppe inglesi , 
tostochè finisea la stagione delle piogge. Intanto 
il generale Showers sì prepara a marciare per 
attaccar] 


« Si ha da Giava che i pirati partirono da 


quelle vicinanze e si diressero, a quanto sembra, Ì 


verso i mari della Cina, 

* Il ragià di Kedah si è recato a fare una 

ita al Re di Siam. 

« Gli alleati s'impossessarono della città di 
Ningpo, che da cinque me elle mani 
ribelli cinesi. L'origine di questo fatto fu quest 
I ribelli avevano ripetutamente fatto fuoco contro 
bastimenti europei, uccidendo aleuni Inglesi. Il 
console Harvey fecé venire il R, piroscafo inglese 
Ù inter. per reclamare ampia sodisfazione e T° 
allontanamento d'una batteria che offendeva gl° 
loglesi. 1 ribelli rifiutarono alteramente, sfidando 
gli alleati. In quel tempo, un corpo d' imperiali, 
dopo aver preso Chinha 

o per assediarla e darle l'assalto, | ribelli, senza 
menoma provocazione , fecero fuoco contro |" 
Encounter: allora seguì un attacco generale, e 
in capo a cinque ore, si scalarono le mura e la cit- 
tà fu espugnata. lì tenente Cornwall, dell’ £n- 
counter, che fu il primo a dare la scalata, rima 
se sventuratamente ucciso dalle palle inglesi di- 
ro i ribelli. Questi ultimi sono ora in 
rata verso Y' bing-fu, e la- 
sciarono a Ningpo lutti gli oggetti di valore. Si 
seppe in quest' incontro che la Casa inglese ba. 
vidson e Comp., di Ningpo, aveva somministrato 
ai ribelli gran quantità d'armi e di munizioni, 

* Le Autorità imperiali cinesi furono rinte- 
grate a Ningpo dal console inglese, e le porte del- 
Îa città furono occupate da truppe straniere. Di- 
cesi che due capi ribelli siano rimasti feriti gra- 
vemente ; uno di essi anzi sarebbe morio. Le Au- 
torità imperiali fecero una visita ufficiale al con- 
sole inglese, ringraziandolo del ricuperamento d 
Ningpo. 

* L'ammiraglio francese Protet morì il 18 
maggio presso Sciangai, in seguito ad una ferita 
riportata il giorno prima in un combattimento 
coi ribelli, sul quale non si hanno ancora raggua- 
gli precisi. Pare che l'ammiraglio avesse attac- 
cato e preso una forte posizione degl’ insorti ver- 
so Putung e ricevesse la fatale ferita mentre con- 
duceva all'attacco 400 soldati di marina. Il suo 
cadavere fu trasportato a Sciangai. Gli alleati pre- 
sero pure il 12 maggio, dopo 2 ore di combatti 
mento, la città murata di Tsing-pu, distante da 
Sciangai 25 miglia inglesi. 

* Secondo un carteggio di Canton 22 mag- 
gio, credesi che gli alleati agiranno ora energica» 
mente contro f ribelli. 

« I Giapponesi presero improvvisamente 
sesso delle isole di Ronin (tra il. Gi ppone Pe 
Marianne ), che sembrano essere state i 
nominale degl’ Inglesi per trent'anni, 
che c' entri l'influenza della Russia, la quale cerca 

| segretamente di estendersi verso Corea ed il Nord 
! del Giappone. » 


Notizie di Napoli e di Sicilia. 


Togliamo dal solito estratto dei fogli di Na- 
poli. dato dal Giornale di Roma, quanto segue 
€ 7 laglia, 

«1 ricalti, le aggressioni e gli assassinii si 
succedono l'uno all'altro con una rapidità spa- 
ventevole. Questa delizia della libertà piemontese 
viene ognora lamentata da tutto il giornalismo, 
qualunque sia la sua bandiera, e non passa giorno 
che i fogli non registrino e deplorino le invasioni, 
e gli assassinii i più spaventevoli ed orribili. Nè 
diverso da quello del Napoletano è lo stato dell’ 


, avanzavasi verso Ning- i fatto, ci 


o ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


isola di Sicilia, e ne basti il dire che il deputato 
Crispi, nel Parlamento di Torino, parlando della 

‘0779 che regna nell' isola, affermò e dimostrò 

4 solo spazio di 20 giorni, cioè dal 1° al 
20 giugno, perpetraronsi 262 delitti. 

« Îl Municipio di Napoli si vuole da' giornal 
in faccende pei consueti apparecchi delle feste 
pel ricevimento dei reali Principi, i quali, porti 
da Palermo quasi immediatamente dopo l' arrivo 
di Garibaldi, hanno visitato Melazzo, Siracusa , 
Noto ed altre città, e giungeranno a Napoli nella 
seltimana corrente. È inutile il dire che la stampa 
ufficiosa innalza fino al cielo le dimostrazioni fe- 
stose, che ad essi vengono falle, mentre poi la 
stampa avversa uflerma essere eglino ricevuli 0- 
vunque con indiflerenza e disprezzo, el essere so) 
festeggiati dal parlito che, per la pagno'ta od al- 


« Di Garibaldi, i giornali surricordati non ac. 
cennano alcuna novità; egli tuttora è n Palermo, 
e quivi si diletta di indirizzare le sue furibonde 
filippiche ora a questo ed ora a quello. Le occa- 
sioni finora non gli sono mancate, e cogli studen- 
ti di quella Università, da lui chiamati suoi c 
rissimi giovani, con una deputazione d' uffizia 
dell'esercito regolare, colla popolazione che lo a 
clamava, e con diverse Società popolari, ha detto 
€ ripetuio le più pazze cose del mondo, 

Le notizie della reazione nel continente, a 
quanto assicura il Nomade, continuano ad essere 
allarmanti ; ommetliamo di darne un sunto, di- 
scorrendosi sempre delle medesime avvisaglie, © 
piccole zuffe, în cui il vantaggio ora rimane alla 
ruppa e ora ai reazionarii, non che esponendosi 
le medesime doglianze, e gli stessi limo; 

#8 loglio 

«1 pochi giornali, che ne pervengono da 
poli nel matlino, proseguono a fare supposizio 
sullo scopo del viaggio di Garibaldi, il quale, alle 
ultime date, stava ancora nell'isola, e sembrava 
disposto a percorrerne le principali città. Le pa- 
role dette da lui a Palermo, e relative alla n 

a cui ognuno deve attenersi, e ai sagr 
quali devesi star pro iti, porgono il destro 
agli anzidetti giornali di ricordare come i Napo- 
letani, dal momento della loro pretesa emancipa- 
zione fino ad oggi, abbiano dovuto per amore 0 
e forza assoggeltarsi ad ogni maniera di sagr 

i quali hanno ridotto quei floridissimi pae 
ia misererole condizione, e come per essi. finora 
siasi dato prova d'una grande moderazione, giac- 
chè, per tollerare e rimanere impassibili a tutti 
gli errori e le enormità commesse dal Govern 
usurpatore, conviene, d 
derazione in grado eminente. 

« Quanto poi all' assicurazione d 
ribaldi, essere cioè impossibile ch egli 
popolo, i giornali funno tesoro della med 
rendere oguor più palese le menzogne, a cui non 
ha rifuggito di ricorrere il no di Torino 
per procacciarsi in passato un po' di benevolen: 
appo quelle popolazioni, così infamemente iu oggi 
ingannate e tri 

* Continuasi dai suddetti giornali a deplora- 
re lo stato infelice di Napoli: e a questo tema 
da sernpremai nuova occasione qualche novello 
ie ad un giornale fa dire essere la vita 
dei Napoletani una serie non interrotta di angu- 
stie, di patimenti e di torture. 

* la Capitanata ed în Bas 
infierisce orribilmente e manti 


{more tutti i proprietarii ; le b 


sono di molto ingrossate e già varii paesi 
no provato gli effetti. Chiavone, che si voleva mor- 
lo © prigioniero, conservasi tuttora con tutta la 
sua banda sulle montagne circostanti a Sora, di 
de cimenta i Piemontesi. Ad Afragola, paese non 
molto distante da Napoli, vuolsi che siano scop- 
piati gravi torbidi, giacchè dalla capitale parti 
non poca truppa in lutta fretta a quella volt 

se ebbe ultimamente luogo un conflitti 
in cui rimasero gravemente feriti cinque militi 
e morti due reazionari 


Leggesi nella corrispondenza della Perseve- 
ranza, in data di Napoli, 7 luglio 

* Nolizie alquanto gravi giunsero qui ieri dal 
Cilento, regione della Proviacia di Salerno mu 
tuosissima. posta tra il mare ed 
piccoli villaggi, e famosa insieme per costumi {i 
roci e per vecchio patriottismo. Secondo le mie 
informazioni, uno sbarco di reazionarii , non so 
d'onde venuti , sarebbe accaduto tre giorni fa 
presso il paesello di Camerata. Alcuni poi 
gono che i paesani avessero fatta a questi buona 
accoglienza, altri negano; ma è certo che il gior- 
no cinque, la banda era numerosa di circa 200 
persone, ed occupava il paesello di Camerata. L'al- 
tr' ieri stesso, partivano da Napoli il 5.° battaglio. 
ne bersaglieri e due compagnie di granatieri, sulla 
Costituzione, e sbarcavano quivi presso al capo 
Palinuro. S'atteadesano ieri notizie, ma sino a 
tardi, nulla era giunto di certo. 

“ In questo momento so che da Salerno era- 
no anche pertiti a quella volta una compagnia del 
35° di linea, e distaccamenti d' altre armi. 

« La regione in questi giorni più travagliata 
dal brigantaggio è il circondario di Melfi in Basi- 
licata, presso il confine della Capitanata. Ivi, ed in 
altri luoghi meno montuosi di Basilicata, si desi- 
dera un poco di cavalleria. Di Capitanata, dopo la 
‘attura del Sambro, non giungono più così fre- 
queuti notizie d' im, rese feroci, come prima. Negli 
Abruzzi, partito Chiavone, non restano che quepo- 
chi banditi sulla Maiella, ch'erano colà anche pri 
ma. Di Terra di Lavoro, una battuta fatta sul Ma. 
tese ha respinti i briganti nella Provincia di Bene- 
vento, onde la strada da Napoli a questa città, co- 
me i monti circostanti alla valle Candina, ne sono 
infestali. Le vicinanze di Napoli , dopo le sconfitte 
recenti di Pilone, e la scoperta de'suoi complici e 
corri ti in Torre del Greco, sono quasi pur- 
gate, eccetto che proprio all’ uscire della città, al- 
cune combriccole, piuttosto di camorristi cittadini 


che di ladri foresi, hanno imposto in questi 

ni un riscatto di 12,000 ducati al negoziante 

colo (Y. il nostro N. 132 ), che usciva in 

za a diporto, ed han mandato qualche minaccia 
taglia, ri vana, a qualcuno de' casini sub 

urbani. 

« Le Calabrie, le Provincie di Bari, di Lee 

quasi del tutto, quella d'Avellino, continua- 

d essere tranquillissime. » 


ce, 


Leggesi nell' Indipendente, in data di Napoli 


rasi recata presso il signor 
usato di murattismo, Il si 
duca d' Avalos è infatti un murattiano, parente 
la famiglia Murat. 
« La voce pubblica vuole ch'egli sia stato de. 
o dal suo portiere, che vedeva riunirsi in 
sua un gran numero di persone e portarsi 
xe d'armi; ma intendiamoci bene, non si trat- 
ta d'altro che di rore pubblica, alla quale non si 
dee mai credere a Napoli se non dietro pruove 
ben evidenti. 
+ Ciò ch' è fuori di dubbio si è, ch'è stato 
fatto montare il duca in una carrozza chiusa a 
ch' è stato condotto direttamente in prigione. » 


num 
cas 


Scrivono da Gaeta, 4 luglio, all’ Indipen- 
dente : « Non vi tesso il quadro affliggente che oggi 
presenta Gaeta, colle sue macerie di Porta di ter- 
ra, coi quartieri di Sant' Angelo e Sant’ A- 
gostino diroccati , coi suoi ini pubblici di- 
strutti, coi suoi alberi svelti, e colle sue mura cri- 
vellate, i fabbricati, le chiese e i campanili poich 
son cose note a tutti ed a voi notissime. Quello e 
non so se sappiate, si è lo squallore che regna per 
le vie, e la uniseria nelle case pel ristagno di 
gozii € di commercio, Di giorno in giorno si 
tirano gl’industrianti ed i piccoli negozianti, si 
chiudono i magazzini ! Questi sono i destini del- 
le città! Ieri Gaeta era la vera capitale de 
Due Sicilie, piena di orgoglio, di lusso, di vita, di 

oggi muta, deserta, flagellata.» 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Consiglio dell'Impero. 
camera pel sicnoni. — Tornata dell’ 8 luglio 
| Presiden principe ©. d' Aversperg.) 
Siedono al banco ministeriale : il conte Re 
berg, conte Wickenburg, cav. di Schmerliag, cu 
trammiraglio Wissiak, e più tardi il barone di Mec- 


“ Aperta la seduta e letto ed approvato il ver. 

bale dell' antecedente , il presidente da lettura d' 

pterpellanza prodotta dall'algravio sig. di Salm 

e consorti, identica a quella che presentò il sig 

Giskra nella Comera dei deputati’ | Y. la (ia- 

ta di subato), ed alla quale il Ministro sig. di 
\echberg rispondera in una delle prossime sedu 

Il principe Jablonowski presenta una peti- 
zione contro l'editto di religione, proveniente dal- 
la Società centrale cattolica di Linz, e munita di 
313,000 firme. La forma colossale dell Afbum di 
questa petizione desta l' universale ilarita. + 

Il protocollista di Hofmann da lettura di al- 
cune Note pervenute alla presidenza della Camera, 
fra le quali citiamo una Nota del serenissimo si- 

duca Curlo, che partecipa un permesso 
lo da S. M., in seguito ul quale S. A. si 
assenterà dallo Camera per: alcune settimane , @ 

\ote della Camera de' deputati, colle quali si 
accompagnano le risoluzioni da lei prese reltiva- 
mente all'imposta sull’'acquavite, alla legge sulla 
stampa ed al completamento del Codice penale 
civile e militare. 

Quanto alla legge sulla stampa, il presidente 
fa mozione d' urgenza, affinchè la Camera voglia 
trovare il mezzo di condurre a termine quella 
legge prima che spiri la sessione attuale. Ed ab- 
benché il rifiuto della discussione, emesso. dalla 
Camera de' deputati in certo modo equivalga al 
respiogimento della legge medesimi l'ora 
tore propone di non dare troppo peso alla cosa 
affinchè il tanto desiderato ed urgente regolamen- 
to della stumpa non abbia a soffrirne. Invita quin- 
di la Camera: 

a) a volere incaricare la Commissione giu- 
ridica a trovare il modo di potere, ancora nellu 
presente sessione, definitivamente evadere In legge 
sulla stampa ; 

6) a volere dichiarare d'urgenza, 0 tratta- 
re come tale, la presente mozione. 

Sono accettate ambedue le proposte. 

Segue il rapporto della Gommissione finan 
ziaria raflorzata, sul fabbisogno del Ministero del- 
la marina. ll relatore barone di Reyer ne dà lel- 
tura, motivandolo anche con parole sue proprie. 
Esso invita la Camer 

a ad accordare 13,200,000 fior. , metten- 
do nel fabbisogno della Marina la somma di fiori 
ni 13,165,000, detratte le proprie entrate nella ci- 
fra di fior. 35,00 

0) a decretare che, quanto all'impiego dei 
risparuii d'una Sezione pei bisogni dell'altra 
si debba non altrimenti procedere che a norma 
delle risoluzioni prese îl 27 dello scorso mese, re- 
lativameute al fabbisogno del Ministero della yi 
sti 

— Aperto il generale dibattimento , il conte 4 

Auersperg incomincia dall' osservare che tutti i 
deputati del Litorale, parlando del bisogno dell’ 
aumento della Marina, accennarono alla posizione 
dell'Austria quale grande Potenza, mettendo gran 
de peso sulla protezione dovuta al mare, che ne 
lambe un contine. ln questa particolarità l’orato- 
re vede in fatti una diffida a svestirsi, nel decideru 
sopra questo argomento, di quelle idee preconcet- 
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n 
te che hanno gli abitatori ile VE 

izzarsi colla grande significazione del ma- 
RETI Imereni di Ali “che ne abitano le 





che venga loro 
ed efficace. Se non si trat! 
Si, coi quali una tale protezione si può ottenere , 
basta la decisione dei periti dell' arte, i quali deb- 
bono delerminare quanta e quale parte sia da as- | 
segnarsi alle macchine di distruzione, e quanta e | 
quale alla fortificazione delle, coste. Ma se si trat- | 
fa di ritrovare la vera misura, nella quale dee | 

le bisogno , occorre la | 


















to, donde venga la minaci 
che si tratto di un nemico, 
esercita mestiere una 
. Quindi la giusta 
15 alla forza ol fobie 
difensiva. Se si dice che ia tal guisa. nascerà | 
una gara continuata, € che non potrà mai finire, | 
io mi permetto di osservare che tale gara ha un | 
confine naturale, e questo non è lontano. Credo 
che nell'accampamento nemico la situazione non 
tto più sopportabile che nel nostro. 
iunge il deficit dell'Italia, il 
già raggiunto un mezzo miliardo, in allo 
ritenersi che le condizioni fina! 
sola imporranno la necessità di riuscire entro 
vissimo tempo, od a tentare di bel nuovo le sor- 
ti della guerra , od a stringere una pace durevole. 
In generale, questa gara ha un compito transitorio, | 
€ l’attuale preventivo straordinario della Mi 
potrà trasformarsi ben presto in uno ordinario. 
«E da questo emerge 

stria dee trovarsi in condizione tale, 
competere colle forze dei suoi avversari 
mando questa imperiosa esigenza coll’ altuale si- 
tuazione finanziaria, e colla. posizione marittima | 
dell’ Impero. 

non voglio perciò perdere di vista la ne- 
cessità di ottenere tutti i rispa possibili. So- 
no pienamente d' con quegli oratori che 
nella Camera dei deputati perorarono pel rispar- 
mio. Sono parimenti d' con quell oratore 
che ci ha citato l'esempio della Prussia ; ma nou 
di meno, io credo che, quanto alla nostra flotta, 
questa citazione e questa smania di risparmiare 

del tutto giustificabile. Le nostre 

quelle della Prussia non sono id 
che la Prussia non assale, ella è 
non venire assalito. 



















































che la Rappresentanza del 
la Marina austria 
quanto ch'ella aderisce alle proposte del Governo, 
ed approva: per quest'anno la somma di 43 mi- 
ni. Questo, certo, è una pruova che quegli stessi 
avversari, che prima fra di loro 
si sono combinati in un pieno 
Il conte Fanfogna insiste nell' opinione ester- 
mota dal preopinanie, osservando che non si può 
render forte una parte dell'Impero, e lasciar debo- 
le l'altra: 
« Nè allo Stato, ei dice, nè a 




























io Austria 
olitici , nazio» 
noli ed economici, quanti ne aduna la Dalma- 
zia. Forse non è lontano il tempo, nel quale l'av- 
venire darà a quel povero paese una grande im- 
portanza. Ricordo il taglio dell’istmo di Suez, e 
credo di non errare, se rinnovo il desiderio di 
vedere tulta la Dalmazia convertita in un porto- 
franco. Ciò metterebbe il paese in istato di sor- 
gere dalle sfavorevoli condizioni , nelle quali si 
frova al presente. » 

I tenente-marescialto di Hess non. intende 
di parlare che come soldato, limitandosi a met- 
tere in evidenza quei vantaggi strategici, che an- 
darono sempre congiunti colla sussistenza della 
Marina da guerra austriaca. 

« Ho sempre giudicato che, senza un' impo 
nente flotta, una guerra coll’ Italia ci espone ui 
più gravi pericoli. Questa è una nocemsuria con- 
teguenza delle naturale conformazione del mare 

,_Îl quale così profopdamente $' interna 
nella terraferma, da mettere in evidente pericolo 
tute le armate, che stanziano verso le spiagge. 

« Voglio richiamari autorita ben più 
grave della mia; voglio dire all’ autorità del gran- 
de maresciallo conte Radetzky, il quale lasciò que- 
sto mondo con fre desidorii, ch'egli ci ha spesso 
esternati negli ultimi giorni della sua vita. ll pri 













































he sono ancora scoperte ; 
e più caldo ed il più importunte di 
tutti, la completa difesa delle spiagge dell’ Adria 
tico, la quale non può ottenersi senza una flott 
€ senza Îe fortificazioni sulla terr: 
« Quando si discuterà il bilancio del Mini- 
stero della guerra , tornerò sopra i due primi di 
questi tre desiderii. Per ora, mi limito ad osser- 
vare, che non si può deplorare bustantemente la 
discrepanza insorta circa 
tificazioni li 

























decida sopra 
questo argomento, e cl egli vi dica che solo nel- 
la reciprocità di questi due mezzi sta la forio 
zione del mare Adriatico, ed in generale di qual- 
siasi altro mare. 

« Le fortificazioni delle coste hanno da limi- 
tarsi a quei luoghi nei quali il nemico — spec 
mente in un bacino sì angusto come quello dell 
Adriatico — può cercare rifugio per sè e per la 











pepr € che non possono venire arreca! 


mare è naturalmente in balia altrui. 
si chiederà qual debba essere la gran- 
dezza di questa, ed io osservo che uno dei signori 
preopinanti ha già risposto a questa 
flotta deve essere completamente © continuamente 
pari a quella del nemico, che ci minaccia. Os- 
servo che un fattore così importante per la gran- 
dezza dell’ Austria, e per la sicurezza dell'arm 
ta, non può venire mantenuto con una spesa minore 
di circa 10 milioni di fiv tino, ma sostengo 
cha questa è una somma, la quale per l' avvenire 
frutterà nella più ricca misura. » (Vivi applausi.) 
Il conte Hartig osserva che la Camera de' de- 






























strazione della 
Marina dee essere contenta di avere avuto occa 
sione d’imparare a conoscere tuili quei difetti, 
che provengono da un tempo anteriore, e che si 
debbono togliere. Il periodo dell’ anuo 1847 non 











sposta. ad accogliere 
dimntia. che le ann 
Regno d'Italia. Adempiute queste formal 
ranno immediatani 
matiche tra le due 
dirò che anch' essa da alcuni gi 
coronare di buon risultato | 
, con cui abbiamo proey 
durla a riconoscerci. Stamane stessa 
nostro ministro, residente a Berlino, un dig 
si annunzia che il riconosci” 
est très-prochain 
ci vien pure confermata dal min 





i servire di regola per calcolare i bisogni pre- quer 
sel ci Ì Pie lle mostra coi suoi arma- 
nti dasclia attendere alla difeso, ma sibbene 


maggioranza .di voli, propose 
mote nnata. Pare che a questa si 
bo le Cancellerie, l'una | 

altra per non perdere il Banato. 

Comunque siasi la cosa, 

l'interesse della Costiti 
rebbe desiderabile che 
voti del Congresso serbo paralizzasse | 
magiara, perchè, quand" 
ta ungarica fosse un'altra vol 


pte riprese le ri 


pol * 
lani dall'odiarci , ma anzi . Quanto alla p, 


ro cui è cosa indul 
fico accordo non è i 













impossibile, ma po' 


egli è che, nel | richiesta. Speriamo 


del 28 febbiaio, se- | 
il Governo, annuendo ai 





essere sempre prep 
li è id el 

tdi udire a quelli che bios 

l'Amministrazione della Marina venne finora intra- 

Î ito della potenza austriaca, men- 

piuttosto a quella mozione, la 

per l'avvenire la Mari- 

» stato, in cui sì trova al 

la proposta della Com- 







l'oratore dichiara di non 
arono ciò che di 











S. E. continuò molto 
ssima Die- | so in questo senso, 
lo l'invio | le: Viva il Re, dacc 
ero, sarebbe da 


sed ecco ol 
pattiste Ù 


‘anche dalla pro a Sion opa 





Tre egli aderirebbe 
quale propone di la: 
triaca in quello 
le, Questa è ance 
Missione, alla quale l'oratore ha l'on 
partenere, ed a cui egli si unisee inco 


Hi conte Kuefstein propui 

Marina, ritenendo egli che il 

orerno sia quello di cor 
ti dello Stal 





STATO PONTIFICIO. 
Roma 8 luglio. 









fondamentale dello 
per mezzo di elezioni dirette. 


È sta, per o 
Sestamza, Verra" presentato alla Camera il | naturale 


dubbi sollevati sulla pos- | Reca in qu 


4 decorso della | te compositore 
" | le dell Avana e direlto 

nesta capitale dell'orbe 

‘he personalmente umiliò al nostro 
simo Padre Pio IX, composta e dedicata alla 
L'autore l' ha appositamente 
le, ed il SantoPadre l' 


S. A. R. la Principessa 

nistro delle finanze vi present 

legge per la dotazione dell'augusta figlia di 
‘Tornando ora al riconoscimento della | 
su cui il deputato Massari interpeltò i, 

presidente del Consiglio, dirò che la Russia ri 

tolo di riconoscerci il 2 del corren 

n breve tempo, fu annunzio, 


3 


no "ii agenti tl 








sua sacra persona. 
priata dal suo paese natal 
accolta e ricevuta con la più grande benevo- 


sione è la natu 
guardo al budget dell » iaia 
Coi primi di agosto, la Camera si aggiorne- } 










i 
della Rappresentanza dell'lu 
sistere fdelmente il Gove: 
Il conte Wickenburg 
lato, il quale abbi 
servare una poderosa 


» în questa missione. 
ra che se v'ha 
assegnamento di con- 
a tale Stato si è | 
possiede un Litorale di 848 mi- 
d una flotta mercantile di 


notizia. saputa: 


telegrafi e dai giornali 
mpunziarla, stantechè non tie 














Ecco l'ordine del giorno emanato | 
rale Montebello al corpo d'occupazione in Roma : 

+ Chiamato all'onore di comandare l armata 
occupazione a Roma, io conto sullo 
pe di tutti per compiere l'alta 
data Assicurare l au- 
, € il rispetto dovuto 
, è l'opera che voi avete 
fin qui proseguita, e che vi resta a proseguire tut- 


ni politiche, voi soster- 
vostra disciplina, moderazione e fermez- 

one dell’armata francese, € 
icherete , come la 
tutti e sempre più 


no all’ Osservatore Triestino da Vienna $ Bra informato, 





la storia diplomatica © 
più d'una volto che certi fatti 
ziali e rivocati qu 






tante nella pubblica opinione. 
bbesi poter rivocare quanto si 
ale colla Francia ; la 

one, che espresse a mezzo dei suoi 
entrare. nello. Lega 





nello stesso tempo. 

Il deputato Massari ha pure domandaty 
presentazione dei documenti. Ed io dichim 
non ho difficoltà di deporre ti 
tengono in qualche modo al 


fia sempre riconosciuta 
ltimi tempi, grazie all 






questa verità. Anche negli 
instancabile attivit 
Arciduea Ferdinan 





















alla tranquillita pubbl 


organi il nostro Governo, 
fu una scossa elettri 








alla politica estera della presente amp; 
strazione, Ma quanto a quelli. che riguardino 
ricognizione della Prussia, i0 nON potrò pre 
tarli, perchè le nostre trattafive con questa, 
tenza non sono ancora compiute. Forse li pry 
terò nella futura settimana 
nori, questi grandi avvenimenti seem, 
più gloriose epoche del nostro rin 
ralmente: ripigla 
tra le Potenze di Europa 











ncese ‘incompatibile coll'in- 
la Lega doganale; si scor- | 
itale per la Germania, 
crificare lo stesso” trattato 
xa? È ua problema molto arduo. 
no che maggior- 





non istringeva aleun pericolo; 
a Cesareo, il p 


gresso dell’ Aust 
ge esser questo 
vorrebbesi . perci 


inaccioso. Colla co- 
zioni e collo squadronare 


















fidacia nell’ Imperatore possa ì 
animarci all’ adempimento dei nostri dover 


















maggior numero , 
che il completo aumen 
altra parte avrebbe il grande va 
vercare il nemico dov' egli si trova, e 
ostre spiagge. L'appo- 
ppelli di truppe debi- 







mento nazionali 


sia riuscito a ridurre D 
intanto che nel Mini 
ungherese quella vertenza forma oggetto di 






otuggio di poter an- 





Torino 14 lugl o. 
Il Senato del Regno nella pubblica sua aduu 


0 e nell’aulica Cancelleria 





il conte Palfiy continua noi risponderem 





dopo la relazione su 
vo senatore comm. Scovazz 
progetto di legge pe 
cie lombarde de 


naliere conferenze 





l'hanno riconosciuta. 
streremo che l'Italia, lungi dall’ es 





ione nelle Provin- 
art, 44 del Codi 
ffetti dell’art. 20 del Codice penale, ed 






lungono in proposito dal- Dee 


regia Luogotenenza di Pest ; quest'oggi ci vien 
lenza da Pest per 


giornaliere relazioni 





potrebbe ben presto avverarsi il 
pe stesse dovessero venire so 
conza dei mezzi di sussistenza. 
“« Non solo i membri delle eccelse Camere, ma 
ti nella perizia dell'arte 
livati rapporti, dichia- 
guerra è indispensabi- 
L'idea che l'Austria, 
tradizionale alleanza, non abbia 
nulla a temere dalla parte del mare, è omai de- 
slituita d'ogni validità, Le esperienze dell 
1839, distrussero ogni il 
di questo genere; © dimostrano che l' 
imessa a sè stessa ed alle sue proprie for- 
Non voglio parlare della F 
ghilterra ; ma noi vediamo che 
inori gareggiano nel costruire navigli corrispon- 
la tecnica , e d 











la anco la prossi 








id importanza poli 

« Avrete già risaputo il ri 
la petizione della Concordia nella Camera dei de- 
putati. Sperasi che 
rà le sentenze de' condannati giorn 








‘0 che recherà som 








diedero i loro est 








Sella. Ho l'onore di presentare alla Can 






avanzata, non sì potè veni 


per la sua antica e n s © 
continuerà oggi la stessa discussione, 










il cui matrimonio 

chiuso testè col Re di Portogall 

ziarlo, perchè la Camera dichiari d' urgenza qr 
sto progetto di legge. 

Domando al signor ministro, + 

traî documenti che deporrà sul banco della pr 

trà. pure presentarne alcuno rei» 








1848 e dell’ anr divino di grazie in 





4 del: progetto 
di legge per l'applicazione nelle Provincie lom- 
barde dell'articolo 44 del Codice civile sardo per 
art. 20 del Codice penale, ha ap- 
el progetto con una 





anti notizie pervenute sul buono 
stato di salute di S. M. |’ Imperatrice. 











hp 
jura della Societa 














ese conte di For 





Il Cancelliore aulico ungl 
gach ebbe mercoledì una seconda 





ciolta, ma più di 





denti ai progressi d 
cente strategia. È 
animata da grande entu 








Ricciardi. Mi rallegro coi signori mini: 

e certo anche tutta Italia si rallegrerà meco 

sì liete notizie. Tuttavia, perchè la nos 

sia intera, io prego il sì 

siglio a voler dare qual 
d 





Ha in seguito fatto preceder 
me i due progetti di legge 
l'uno relativo alla leva 


ute di Meran, che fu ricevuto ieri 
lerà stanza o Gratz 


















sui nati nel 1842 






20 abitato gia da nor: pr-sidente del Ca 





difficile da conse 








Ed in mezzo a qi 
di fronte al convincim 
marina da guerra, il quale mette 
fonde radici, la sola Austria dovì 
a rappresentare la 
No; questa non è 
discendere dal gr 
di una delle prime e del : 
essu non può rinuoziare al diritto di 
alzare la sua voce e di gettare la sun spad 

+ quando verranno pesate le sorti dei 





legge sul reclutamento 
ambidue approvati senza contestazione a grande 
maggioranza di voti. 

Prese per ultimo a trattare del progetto 


o dell'importanza della imani della Crod 


inte opinione, ch 


oppo conveniente alla gio 
che noi mandiamo un saluto alla puw 











posizione dell' Austria 





livelli, censi, decime ed altre prestazioni  territo- 


le interpellanze Petrucelli, che toccheranno an 
quest’ argomento, così m 










do una comunicazione, fatta dall I. R. 
ico, S. M. si trovò 















sono già molto « 







Ambasciata austriaca a_Mi 
indotta ad ordinare che 
il prezzo di passaggio sulle fr 

, per quei bersaglieri che 
sta tedesca del bersaglio in Francoforte , i. quali 
possano legitlimarsi come tali. 












a cuore del N 


non agli onorevoli e fieando attorno ci 








113 
ed immorale la diversità di 
he si vorrebbe sancire riguardo agli 
i mapo-morta. 
per contro sostenne il prin- 
l'inconveniente della div 














ranno tali, che faraun 
censure che si mossero contro di lui, 






cessare, io spero, tulle 








Chiuso il dibattiv generale , il relatore 
cite di constatare in bre- 


accordata dagli 


vazione dei Crist 


Gi. Uff. di Vienna, 
G. Uff.di Vienna. rca in più luoch 





vi parole l' universale adesione 
al rapporto della Coi 








Il Kamerad reca : « Seutiamo da parte bene 
che fu deciso lo 
ioni presso i reggimen 
ne verrà posta in 0- 






molto volontieri alle int 


ne. 
ite le proposte della 
ze che mi fara. Mo qua 





Segue la votazi 


ioglimento delle 





© ministro delle fin 
ioni per provare la giustizia 
ura adottata per riguardo al compenso d' af- 








assai più riservalo 
relativamente alle altre questivi 
Chiavarina. Propongo che, ad espr 
tieramente la nostra gioia per questi gra 
Camera voglia nominare una dp 
tazione, incaricata di presentare i s 
i al Re pel felice matrimonio conchiuso tt 
principessa Pia e il Re di Portogallo. 

pongo che il progetto di 


» il quale propone di desiste- 
Itanto dall’ idea di erigere una Casa 
validi per la Marina, viene accettato senza 
















francamento da corrispondersi ai Corpi morali, € 
l'utilità generale della leg; 






) p'iutinta. — Trieste 12 luglio. 
AI secondo desiderio , il 

rare, per quanto è possibile, 

iudigeno pei navi 

co, il contrammiraglio 

mendomento, il quale viene ace 

luogo di dire eccita a procura 

continuar a procurare. 

lente si accetta ji terzo d 

ssoce nelle costruzioni naval 

li riguardi all 





Il barone Hibner è qui giunto d 





nella sua tornata del 

















ancorati nell’ Adriati. 
issiak propone 





cernente le strade n 
n alcune delle aggiunte proposte 
nella seduta precedente e in questa accettate dal 
Ministero e dalla 
203 favorevoli e 





Il Consiglio della città di Trieste conferì la 
ne triestina ai signori Pietro 
Kandler, Nicolò de in e Giuseppe Tonello. 


Sardegna, che, 





Gallenga. lo pi 
ge testè presenti 
Principessa sia votato per acclamazione. ( Bis 









I Wanderer N] 
si 10, ore 10 an 
to i triucerameni 








vverto il deputato Gallenga 

ia al regolamento. 
ndo plauso alle parole 
deputato Gallenga, io farò una seconda proe® 


Riguardo all' incendi 
Valsugana, il Messaggiere Tirolese dice che « se. 
condo le ultime informazio 
1700 sono le pe 
e di mezzi di sussistenza ; e l'area 
rovine ancora fumanti dei caseggiati 
spazio di circa 24,000 metri. » 


he desolò Borgo di 





revoli e 17 contrarii, un 
ulla privativa de sali e tal 
ito sanzionato dalla stessa Camer 
poscia in aleune parti emendato dal Senato. 





la sua proposta 
Chiavarina. Fa 











assunte d' ufficio, 





Sul quarto deside 








le propone di di- 








cioè che il progetto di legge sia su 
pe, perchè possa già venire dis 


Ti Quivi si stanno 
GApo montenesrino 





sano lo stretto di Gibilterra, s' 















i si oppone il coni 

che per mare non si può eco 

si farebbe per terra, e che la Mari 

ò lasciarsi svergognare, ma dee fare ono. 
lato. Le paghe e gli en 

limentarsi e per vite- 





1a, dichiarando Presidente. Questo si è già di 
Petrucelli. lo appoggi 
ero che questo matrimonio sia una ven 
contro la Spagna, sia l'ultimo crollo di qu 
dinastia. (Applausi.) 
te nette ai voti la prop 
deputato Chiavarina,, concernente la deputari 
da inviarsi al Re. La Can 
che vennero eletti a sorte 
i, Mosca , Cugia , Spinelli, È 
. — Supplenti: Possenti, Meleg' 


nrno b'encutenia — Pest 7 luglio. 
a Lloyd reca quanto segue intorno alla 
visita fatta ‘il 6 corr. dal Cancelliere aulico un- 
ate di Scitowsky 


tesa a sospendere n 
secuzione della 










lamproposta . perì 









te, sull'attuale situ] 











Le altre due presentate dal deputato Brigon- 
per assegnare a’ parrochi un'e 
pondente alla popolazione, loro vietan- 
fare questue ; © per 
de {a leggo sull incamera 
iastici alle Ca] e laicali 
delle Marche © dell’ Umi “0 a 









ig. Cancelliero aulico 





re conforme al prop 





di queste osservazi 
lato; e così pure il 
e che, dato il caso ch 
i materiali interni debbano 
non solo per la costruzione, 
ma anche per l'armamento dei navigli da guerra. 
Chiusa della tornata 
: domani. Ordine del gio 
i, e rapporto della Commis 
sul mosto d' uva 
(FF. di V.e 0, T.) 





ra l'approva, ed 


do di raccogliere d 


vimento dall'ec- 
rimate salutò l'ec- 
















celso principe d 
celso ospite con ua discorso, nel quale Sua Fui- 
nenza esternò il desiderio che possa riuscire al 
sig. Cancelliere aulico di devenire mediatore « di 
pende dalle labbra di tutti. 
« Il conte Forgach rispose al saluto di Sua 
Eminenza con un discorso, che fu comunicato al- 
CA € dal quale togliamo i seguenti passi 
più importanti : 
preso il Governo del nostro paese, 
uno stato di disfacimen- 











fo nella popolazioni 





Si prosegue poscia l 


discussione del pro 
to di legge concernente i 





« un accordo che gi Della tornata della Camera de' deputati del 


dato la relazione nelle Recentis- 














timo fra Ancona e |’ 


to, che rimane app 








sione per la legge delle impiet sime di sabato. 











Altra della stessa data. 


uomini di truppe 


verctami. — Tornata dell'A4 luglio. 

(Presidenza Poerio.) 

La tornata si apre ad un'ora e mezza pom. 
colle consuete formalità. Cantelli presenta la re- 
lazione del progetto di legge sul bilancio dell 

resenta altresì la relazione 





La Costituzione reca essere stato deciso Ì 
n di ministri, che le tasse universi” 
siano uniformi per tuiti gl’ Istituti e le Univer 
del Regno, prendendo a base quelle di Nupoli.: 
sono le più tenui di tutte. 


nente-maresciallo 












per ordine di S. M, 
to, che io non ho prodotto, e cui non presi 
a che dovrò io far menzione di 

già conosee? A che ri; 
tere le cause che mossero il nostro ‘Agosta 
l il 5 novembre dello scorso 
anno rigorose disposizioni? Verrà un tempo, in 
cui anche i cuori ingrati riconosceranno, che la 
patria fu con ciò preservata da grandi pe- 
mo evitato a prezzo d'un 
tri mali immensamente maggiori. 
È. vero che ora si 
d'una parte dei nostri 
jin cali casì, ro giudicati dai Tribunali ecce- 

zionali ; ma “sco; cui ciò tutt 

ì trovasi | non ci foglie dal dorese di lavorare con tutt la 


( Nostro carteggio privato. 
J ; Igradeik presso i 


i 4,400 uomini 








_ —8— (Quantunque premature, se non pri 
di fondamento, le voci che circolano da qualche 
giorno sul probabile ritiro delle L 

ungherese e eroato, cionn 
grado di accertarvi 
razione dell'autonomia della Vi 
forma uno degli argomenti non i meno interes- | ricoli, 
santi delle attuali conferenze Î 
che la Voivodina serbica, isti 
si componeva del Sirmio e del Banato di Temes; 

il primo veniva sottratto al Regno trino, e l’altro 

a. In forza del Diploma del 20 otto- | 
mio tornò al Triregno, ed oggi 
imministrazione della Cancelleria eroato- 
Temes, in seguito alla 


nimenti passati, ch'ell terno. Chiavarina 


delle spese interne del Parlamento. 

Durando, ministro degli aj 
vimento d' attenzione 
a quelle pronuni 


si fece conoscere 





Signore a prendere, i Sappiamo che l'offerta, fatta agli allieti È 

iolta Scuola polacea, di. posti negl I" 
dello Stato, venne da varii accettata. 
protestandosi grati del beneficio, dichiararo® 


preferire una libera ospitalità. ‘(Costituzione 





ieri dal presi lente 
intorno al riconoscimento del Regno d' 
talia per parte della Russia. Si sa quali fossero 
da due anni le relazioni diplomatiche colla Corte 
etroburgo. Noi non averamo più alc 
diplomatico che rappresentasse la ; 
era affatto impossibile di aprire direltamente 
leuna trattativa con quella Potenza per ottenere 
il riconoscimento del nostro Regno. Ma l'Impera- 
Francesi, sempre pieno di amgre per ln 

nostra causa, non prelermise di adoperarsi in no- 
stra vece per indurre il Governo della Russia a 
riconoscerci. Ed ora ho l'onore di annunziare 
alla Camera che i negoziati della Franc 
stati coronali da felice esito. 
a riconoscere il Regno d'Italia, e la Nota uffi- 
ziale, che ci spedì, giunse a Parigi l'& del cor- 
reule mese, e non giunse a Torino che ieri mal 
tino. Con quella Nota la Russia dic 





vodina serbica | 














nell'anno 1848, 
Siamo assicura 


tratto per la cone 
ferrate nell’ isola di Sardegna ad una 
inglese, alle seguenti condizioni: 4° Gu 
000 franchi di prodotto lordo chilometri 
2° Cessione di 200,000 ettari di terrer 





e di 2000. pr 





ch'è stato firmato il 


ti costituziona I 
zionali. ione della rete dell 













lavorare con tutte le 
nostre forze alla grand'opera della conciliazione. 
li Ungheresi. Essa deside- 


«Il popolo desi 
è finora padro 








slavona, come il Bana! 
missione del tenente maresciallo cu 
Poully, venne di nuovo aggregato al complesso un- ! 


| S. M, o signore, ama 
te Meunsdorfî | ra una Ungheria costituzi 
paesi costituzionali al di qua e al di là Vella L 

{ tha, e non si tratta già di toglierei i nostri 
ma di trovare tali modalità, per 

stra posizione costituzionale, e i nostri 
in consonanza coi di 
interessi della Monarchia, 
È innegabile che il Consiglio 








Belgrado , non 
nelle Sitre città s 
turca e crist:300 
« Da alcuni gio 


Scrivono al Pungolo da Torino, in dot 4 
9 luglio corrente 

« L'onorevole Caracci 
terpellanza del deputato. Bixio 
Ministero perchè venga ri 
cente di ambasciatore a Costanti 


I Serbi, dopo i sagrificii da loro fatti per la ! 
usa contro la rivoluzione magiara nel 
1849, male soffrivano lu perdita dell'autonomia 
della Voivodina; e perciò, di 
che otteunero da S. M. l' Imperatore la contoca- 

















ietro reiterate suppli- 





Il Impero , meno 


« Il presidente * del. Consiglio 


“o a volersi recare al posto deslinatogli, assieu- 
galtolo che verrebbe al più presto surrogato. 
sode ‘quanto mi consia, chi surrogherà il Ca- 
slo sarà il nostro attuale ambasciatore a Pac 
commendatore 
apoli, giunsero ieri notizie di una 
sta gravità, in quanto che il Guverno più non 
Shia di aversi ancora ad oceupare di mene mu- 
Sie; ed ecco ora; quando meno ci si pensava, 
ri da Napoli nuovi ragguagli di, congiu: 


di 
anda notevolmente afforZitesi per 


ja una paro! 
gono gli 2 
MA )ra viene il meglio della cosa. Questa seo- 
pi credete voi che l'abbia fatta ? 
il pactito d'azione il quale, colla sua po 
tela, sepp* avere fra le mani programmi 
"smi... © ben altro ancora. Il Governo ne 
car inormato, e mandò a Napoli le occorrenti 


4 La notizia, data dalle Nationali 
rafo, di un nuovo viaggio del ke 
pagnato dalla Priacipessa Clotilde 
i dal Principe Napoleone, non ha alcun fonda- 
mento. » 

Serivono da Tori alla Nazione 

vi darò una. noti iccante. 

pete voi chi sarà probabilmente eletto deputato ? 
Avremo... il poeta che il Pa 

ma Cesareo, il poeta nazionale, il poe 

oso fiore di Mergellina © delle aurette di Pa- 

lustro è di San Martino .... Avremo /’rati al Par- 

lamento. 

« Dico el 
forti raccoma 
fegio di Sicilia. 
dei sonetti ; € 


lo avremo, perchè mi consta 

li ha avuto per un cole 
Vedete potenza delle canzoni e 
sonetti specialmente ! » 
Genova 40 luglio. 

| deposito del 18° regime; 

to fanteria, che dee imbarcarsi sull’ [ndipende' 
alla volta dell'Italia meridionale, Si aspettano an- 
che i depositi dl 7.° ed 8° reggimento. 


(G. di Gi 
Col primo convoglio della ferrovia 
ieri mattina 220 sbandati napolet 
per drappelli, vanno a raggiungere i corpi cui so- 
no destinati. (Idem.) 
Altra dell'AA luglio. 


Aonunciando il leuni Unghere- 
si in Genova, li dicemmo provenienti dalla di- 
<iolta legione ungherese. Prendiamo occasione 
dl ripetuto passaggio quotidiano di simili solda- 
fi, per far cenno di una lettera, pubblicata per 
cura della Società emancipatrice nell’ Unita Ita- 
liana e riprodotta nel Corriere Mercantile, nella 
quale è detto come la legione ungherese no 
sciolta, ma più di 450 soldati se ne sinno e‘ 
dati, pel disaccordo in cui erano venuti co 
ulfzili. 


IMPERO OTTOMANO. 


Scrivesi dai confini bosniaci, in data 2 cor- 
a Gazzetta di Zagabria, che fra i Musul- 
pazia turca si è sparsa l' inquie- 
tante opinione, che il contegno della Serbia, se 
mato in qualsiasi modo, avreb- 
na sollevazione d 
essendo più un segre- 
rativi per una sollevazione dei ruià 
Ito avanzati, e che da più giorni 
missarii serbi cercano arrolare in_s 
greto i Bosniaci avversi al Governo ottomauo, 
irando attorno con ispeciale auda' ia, e pronti a 
(combattere. Secondo l' opinione dei Turchi, la sol- 
Cristiani avverrebbe nella Croazia 
urca ia più luoghi contemporaneamente, e 
[Glamoe, a Bilanliko Poglieg, Ivaniska e Knezpi 
Per tale motivo, il csimacan di Bihac fa i ne 
[ari preparativi per opporvisi, e ordinò il 25 
lo scorso n 
basci bozuk, 
itarli poi a Krupa, Novì e Pridor, ond' © 
piegati nei luoghi ivi abitati dai Cristiani. Essi 
no gia a Bihac, e partiranno fra due o 
[tre giorni per la loro De resto, il 
luogotenente della Bosnia avrebbe gia dato l'assi- 
urazione al caimacan pascia di Bihac, che 6 
battaglion ruppe regolari (nizam) occupera 
po la Croazia turca, per domare tosto la temu- 
Li sollevazione dei raia. ((. Uff. di Vienna.) 
————+ T + +€_»+ 


relè si radunino a Bibac, e m 
re ine 


usi 40, ore 10 antim 

‘ato i trinceramenti montene 

fu respinto con gran perdit 

ombatte fra i Turehi ed i M megrini fin dal 
Quivi si stanno di fronte Dervisch poscià ed il 
apo montenegrino Vukotich. » 


PRINCIPATO DELLA SERVIA. 


setta Uffiziale di Vienna rec 
uenti particolari, a lei pervenuti da ottima fon- 
sull'attuale situazione della Serbia e dei din- 


pppiarono tumulti e avven- 
per cui si dove 

na spedizione militare da Viddino. — 
Nella Bulgaria si potrebbe quasi dire, stan- 
o alle apparenze , la tranquillità ; ma 
ln fatto si attende un grande commovimento, tan- 
o nella popolazione cristiana quanto nella turca, 
cagione degli avvenimenti di Belgrado. Ambe 
e parti sono egualmente interessate all'esito del- 

e trattative. 
* Presso Viddino 
Lomini di truppe s elte 


Turchi riunirono 6000 
in un campo, sotto Ismail 
ascià , il quale fu nominato di recente ferik 
lenente-maresciallo). Presso Kule e nella Vesta di 
Beleradeik presso i confini serbiani, sono accam- 
ti 1,400 vomin 

« Quest’ ultima fortezza viene fortificata con 
in altro fortino, sotto la direzione di Tesik bel, 
le si fece conoscere nella guerra di Crimea. Essa 
'otegge la linea di congiunzione con Scharkoi e 
isehi, nella quale ultima città stanno accampati 
fesso a 5000 Nizam. 

«1 Serbi stabilirono contro queste truppe 
urche un cordone militare di difesa, il quale, in 


« Il popolo desidera la guerr 
ipe è finora padrone assoluto 
Prganizzato con ispeciale previdenza. Finora, me- 
ò a Belgrado, non avvenne il minimo eccesso , | 
nelle altre città serbiche con popolazione mi- | 
ta turca e cristina, nè nella campagna. Ò 
Da alcuni giorni ci osserva grande movi- 
to nella flottiglia turca del Danubio. Da Rust- | 
uk e da Viddino, partono cannoniere © legni | 


elice con munizioni e provvigioni d'ogni ge- | 


| quel che 


nere per le fortezze 
Kladowa © Belgi 
“Asmi pascià, il commissario straordinario 
della Porta per ln Bulgaria, intraprese testè un 
viaggio d'ispezione per le stazioni militari vicine | 
alla Serbia Aschir poscia, che ardinò il bombar- | 
mento di Be'grado, partì per Costantinopoli , 
tì fio di difendersi personalmente. wo Pri 


turche sul Panubio : Orsowa, 


Il corrispondente della Milit. Zeit, 
dello stato delle cose in Belgrado, osserva che le 
opere di fortificazione alla Sava e sul Danubi 

mo relativamente deboli. Nonostante, dice essere 
prendibili pei Serbi, mancando loro il materia 
le d'assedio, e nell'attuale disposizione della guar- 
igione cadrebbero a migliaia prima di poter por- 
re piede sui baluardi. Del resto, le bande armate, 
chiamate da Garasehanin, ed enumerate con tan- 
ta esagerazione dai diarii, sarebbero molto al 
numero che si pretende. Appen 
mini sarebbero giunti in città dalla campagna, dei 
quali una gran parte dovettero essere provveduti 
d'armi a Belgrado. Di artiglieria non hanno i Ser- 
bi che 6 glio e sei senza ; men- 
tre i numerosi cannoni, che trovansi nel deposito 
di Kragujevaez, sono senza servizio, nè attiraglio, 
nè v' ha abbor i pei 
e colle pochi 
‘golari serbiche , 
ntro una fortezza, 
li di cannoni di grosso 
5,000 uomini di truppe 
di quanto è necessario a 
sostenere una pinzza tanto importante. Anche i 700 
a 800 abi chi, che si rifuggirono nella for- 
tezza, sono tutti uomini atti alle a 
G. Uff di Vienna. 


parlando 


turche, provvedut 


Ul Wanderer reca u 


; orrispoadenza da Bel- 
grado, 


ono le precedenti nc 
guardia 
Sultano, 
PRINCIEATI UNITI DI MOLDAVIA E VALIcCHIA 
uesti giorni fu consegnata al ministro 
pubblici, A. Flor lonza d'una 
là inglese per la costruzione d'una rete di 
ferrovie, che de tre parti da Buca- 
rest: una al Sud per Giurgevo; una al Nord per 
Pitestie e Krai ci 


o della 


d'Arad è Hatze 


‘e una all'Est, per Buze 
la, verso la 


ldavia, in congiunzione alla ferrata 
moldavo-buccov ana. Fu pure presentato 
contemporaneamente il progetto di questa S 
inglese ato a Loadra, per procurarsi i 

tali necessarii a quest'opera. 

REGNO DI GRECIA. 
ivono all'Ossercatore Triestino, da Atene 
5 luglio: 

“ Il Ministero Colocotroni fu considerato, fin 
dal suo nascere, quale un Gabinetto di transizio- 
ne. Come tale, ‘esso fece quanto si poteva equa- 
mente aspettarsi da lui: le elezioni municipali fu- 
rono rese libere; si accordò un' amnistia pei 
di stampa, e la stampa stessa fu sottratta all’ ar- 
bitrio, € posta sotto la tutela dellu legge. Ma il 
pubblico domanda molto di più. 

« Il Ministero Colocotroni non è abbastanza 
energico e indipendente per sodisfare tutte le esigen- 

necessità di grandi can- 

abbia eziandio promessi chiara- 

suo programma. Quindi regna l' impa- 

da un lato, è l'esitunza e le mezze misure 

dall'altro, e l'opposizione guadagna terreno ogni 
giorno. 

« Gli ex ministri della gue 
stopulos, sono p eri pe 

« Le elezioni comunali su 
partito anligovernativo ottenne pi 

* Le divergenze tra il verno e la S 
di navisazione a vapore greca 
l'ulteriore esistenza della Socielà è guar 
diante un annuo sussidio di 300,000 ram 
pubblicò approv ificii fatti dal Governo per 
quest impresa, malgrado i gravi dissesti finanzia 

n sarà così bene ace la 
p ua mo- 
mento che gli arretrati degl impiegati e dei for- 
» già ad una somma rilevante. 
« Nol 1850, fu aperto un Giardino popolare, 
Ila parte oc tà, secondo il si- 
stema, allora lazio; 
unizzo ai prop zi senz” 
terroza 


Botzaris e Chri- 


gran voga, 
tarii dei 


ed ora si preten 
no d'un milione ne 
risurcimento. Il sig. Levid 


0 di dramme a 
ministro deli 
la 


te del ministro, $ 
amente mite. » 


situnzione di 
urieri ingles 
esempio, € 
, 42,00 lavorino a tempo r 
Tatto d'oc 
reale dell’ Esposizione uni 

versale di Londra ha trovato di poter accordare 
5000 medaglie dli ricompensa sopra 25,000 e 
nenti, cioè un ‘Tutte queste medag 
no d'uno stesso gener 
ricompense senza dist 
stribuite | 11 rente 

lebrità di ogni paese sono invitate a qu 

, e le musiche militari, che vi assiste 
ceveranno 400 lire sterline di rimunerazione. 
{ Tempo, 


zione. Esse saranno distri- 
on gran pompa. Tutte le 
a fe- 


Parlamento inglese. 
Camini pri Lonpi. — Tornata del 7 luglio, 
Lord Normanby si lamenta che gl’ incarce- | 
rati politici in Napoli sieno male trattati | affer- 
ano che alcuni hanno patito ancor la tortura; 
cosa, egli dice, che non fu moi conosciuta sotto 
i passati Governi. Per provare. quel che afferma, 
cita le parole del deputato Ricciardi nel Park 
imento italiano, il quale mostrò ehe i modi usati | 
nelle carceri napoletane sono inumani. Discorre 
del caso di Bishop, dicendo esser egli in pessima 
prigione, nè essere stato ancora giudicato; dice | 
falso quanto fu detto di Poerio € de' suoi com- | 
pogni di carcere. Accusa lord Russell d 
avviene in Italia, e il sig. Gladstone d' 
avere pervertito i falli, e messo in odio il Go- 


| verno borbonico. Conchiude col domandare la 


pubblicazione di quelle carte, che il Governo 
vrà nel frattempo ricevute dall’ talia. 

Lord Russell confuta tutte le asserzioni del 
preopinante , adoperando veementi parole contro 
l'anteriore Governo napoletano ; e soggiunge : 
"Questa è la nuia schietta opinione; s0 che | 
assai diversifica du quella del nobile marchese; | 
ma io non dubito punto che l' Italia compierà | 





la sua ricostituzione. (Udite!) Ed ho appunto udi- | 
to che due grandi Stati, la Russia e la Prussia, | 
stanno per riconoscere il Regno d'Italia, Così quei 
Regno, che tanto dispregia il mio nobile amico, 
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è per essere accolto nel consorzio di tutte le gran 
di Potenze d' Udite ! udite 

Quanto al caso di Bishop, il nostro console 

i, il sig. Bonham, fece ricerche 

do di lui, e si è certificato che Bishop e 
tato umanamente, avendo per sè un comodo ap- 
portamento ed ogni altro agio conveniente ad una 
prigione. È certamente lamentevole che non sia 
ancora giudieato; ma sento che, essendo ora fat- 
te le liste de giurati, il suo giudizio seguirà su- 
bito dopo quello di Christen. 

ll conte di Ellenborougli dice che la Camera 
non dee, rispetto alle cose », trattare se non 
che quelle, le quali si collegano colle faccende 
e gl'interessi di soggetti inglesi. Non sì deve, egli 
dice, riguardor l'Italia come in uno stato di tu- 
tela; nè dobbiam noi tenerci come i censori 0 i 

tei. / Udite ! udite!) 

Lord Brougham conviene con quanto or ora 
disse il suo nobile amico, e assai si rallegra d'u- 
dire che la Russia riconosce il Rezno d' Italia , 
intorno a che desidererebbe saper qualche coso 
più certa dal nobile lord. 

Lord Russell : li Governo russo ha fatto una 
comunicazione, rse non è ancor arrivata a 
Torino, per la , date dal Governo italiano 
alcune assi i, la formate ione dell’ 
indipendenza italiana sarà dich ite! udi- 
te ussia desidera essere falla ceria che i 
disegni dell’ ui vicini sono di pace, 
e che la Germania, compresa l' Austria, non sorà 


brougham spera che niente avverrà 
a questo avventuroso fatto della 
aliono. 


PORTOGALLO. 

Ecco il testo del discorso profferito dal Re 
D. Luigi di Portogallo nella chiusura della sessio- 
ne legislativa, e da noi già accennate tel Bullet- 
tino di vene 

« Al momento di chiudere l'attuale sessione 
legislativa, provo un vero sodisfacimento nel con- 
durmi in seno alla Rappresentanza nazionale per 
dare un attestato a’ suoi i dell'importanza, 
che io do alle loro elevate funzioni e al regi 
costituzionale sotto il quale essi le esercitano. Fi 
rono adotta! ortanti. provve 
tribuiranno possentemente al m 
rii rami della pubblica ammi 

« Se la mancanza di 
so di di; 
di leg 


mpo non ha permes- 
ere nelle due Cam li 

nati dal 
nullameno ch' essi saranno esaminati, con 
cura richiesta, al tempo della prossima legislatu- 
ra. Mi compiaccio vedere, 
de' vostri lavor 
turbato îî Regno, compiuta- 
mente ristabilito, senza che sia stato necessario ri- 
correre a provvidenze straordinarie; felice risultato 
al quale hauno altamente contribuito la disciplina 
dell'esercito, il zelo delle Autorità, nonchè il buon 
senso illuminato della nazio cui voi siete i 
degni rappresentanti. 

« Godo in questa occasione attestarvi la mia 

riconoscenza pel generoso interessam 
le avete 
se del mio p 
della mia fut 


spe 
0 e la dotazione 
sposa : Vi ggno del pari ricono- 
ove di vostra Fispettosa gratitudine 
del mio onorevole avo, 
noi le basi del Governo 
al quale va debitore il pa 
benefizii. Il vostro zelo, ch'è una p 
alla mia persona e alle nostre istituzioni. 
lla quale io saprò corrispondere, sarà un motivo 
rme di dedicarmi, per quanto sarà in. poter 
lla prosperit 
della nazione gei 
ti dalla Provviden 
sessione. 


per la mer 


Scrivono da Parigi , 8 luglic 
ranza 
pre del duca di Pasqu 
questione molto importa 
essero apporre i sug 
deereto del primo Impero dichior: 
potran i suggelli a 
color 
elevati, e che avramno così avuto in man 
greli delo Stato. De resto, questa prec 
sarehbe stata inutile circa il sig. di Pasquier 
perchè non ci debba es mpo: 
presso di lui: anzi, al perchè egli 
iunse di porre al sicura 
il duca di Pasq 
giorno per giorno tutti gli 
trovò immischisto : quante ri 
nti e bizzarre non devono con 
morie d'un vomo politico, la cui vita 
quasi uf secolo ! 
« Vho già serilto che il 


so una fanciuiia d'anni 18, 
un portafoglio! La sposa del 
la Nuova Orléans, ed è nipote 

id, con dante, come tuiti 
S questa col- 
possa aver nu 

vrei preferito che la signori 

fosse piuttosto la nipote d' ua ger 

I gode già fin troppo del favore del 

© basta il sig per. mostrare. ben 

za ai ribelli. D ti ch'egli visiti assai di 

frequ sig. Slidell, e che si trovi in eccellen- 

ti rapporti con lui. 
« Il contrammiraglio La Roncière Le Nourry, 
tore al Ministero della marina, partì per Lone 
lo d'una missione speciale. » 
Ml Phare de la Manche annunzia che sono 


ministe 
del gener 


| ancorati nella rada di Cherburgo otto bastimenti, 


quattro dei quali destinati al trasporto delle truppe 
al Messico. 

Sono pure nella medesima rada le fregate co- 
razzate la Normandie e la Couronne, la prima 
delle quali è destinata al Messico. 

Nell' adoperare un bastimento corazzato per 
questa missioue lontana, si vuole avere una pro- 
va decisiva sulle qualità nautiche di ques 
menti. 

La Gioire era la sola fregata corazzata, che 
riunisse tutte le condizioni necessarie per intra- 

e quella luoga campigna. Ora si dice che 
il ministro della marina sembri deciso a_ far par- 
tire nel medesimo tempo la Gioire e la Norman- 
e di stabilire una base di paragone, che 
essere sospelta in presenza dei risultati 

una simile traversata. 


A Parigi avanti il Tribunale di polizia cor- 
rezionale, incominciò if processo per accusa di 
Società segreta, în cui sono compromessi i signo- 

Greppo e Quest'ultimo, secondo la re- 
quisitoria del Ministero pubblico, sarebbe il capo 
della Società socialistica di Parigi. Gli arrolamen- 


in comunicazione coi ri 
gnatamente con Garibaldi € cu 
ha trama provata, fortunatamente per gli affigliati, 


ti severamente. Pretendesi però ch'essi avessero 
formato il disegno d'attentare alla vita dell’ Im- 


peratore. 

I! corrispondente parigino dell’ /ndépendance 
belge annunzia che parecchi uomini politici stan- 
no per recarsi a Vichy, fra i quali alcuni mem- 
bri del Corpo diplomatico. Il conte Arese, che tro- 
vasi attualmente a Viehy, dicesi che ne partirà, dopo 
che si sarà incontrato coll’ Imperatore. 


SVIZZERA. 


La sessione ordinaria delle Camere federali è 
stata aperta (come dicemmo nel Bullettino di 
venerdì ) il 7 corrente, 

ll signor Karrer, presidente del Consigl 
zionale, nel suo discorso di apertura diclriarò che 
la situazione della Confederazione presentavasi pel 
momento sotto auspicii favorevoli, come all inter- 
no, così all’ esterno. 

Presidente del Consiglio nazionale venne elet- 
to il signor Escher, al primo squittino, con 64 
voti sopra 74 votanti. Egli ringraziò |’ Assemblea 
di questo onore che gia per la quarta volta gli 
conferisce. Vicepresidente è stato nominato, al se- 
condo squittino, il landamano di Glarona signor 
Heer, con 48 voti su 82 votanti ; e scrutatori, al 
primo squittino, i signori Philippio di Neuchàtel, 

iler di San Ga aiser di Soletta, e al terzo 
il sig. Styger di Svitt 

La tornata del Consiglio degli Stati fu aperta 
con un discorso del signor Hermann. La Camera 
compose poi il suo ufficio, nominando presidente 
il signor Vigier di Soletta, al primo squittino, con 
30 su 36 voti, e vicepresidente il signor Haeberli 
di Turgovia con 23 voli su 56 votanti. Furono 
rieletti scrutatori i signori Almeras e Sutte 

(4. de Genive. ) 


GERMANIA. 


La Donau Zeitung ha quanto appresso sotto 
la rubrica: Dalla Germania meridionale, e in 
data del 6 luglio: 

« Quelli di Gotha fanno i loro preparativi pel 
Parlamento preparatorio | Vorparlament). Quanto 
prima comparirà l' invito a questa assemblea. Si sa 

poco ciò che vi si tratterà. Saranno le 

ti dell'assemblea della Società nazionale 
Nationalverein), tenuta ultimamente dal sig. di Ben- 
nigsen in Amburgo. Queste vengono ora secondate 
doverosamente da tutte le adunanze simili (come p. 
e. anche da quella ch'ebbe luogo a Londra), per es- 
sere poscia sancite nel parlamento preparatorio di 
Gotha qual espressione dell’ opinione pubblica. Una 
di esse è del seguente tenore: « 1’ Assemblea di- 
* chiara: La nuova conforma: 

le della Germi 


può attuarsi me- 
e la Dieta feder: 


diante accordo 


provinciali, ma soltanto mediante 
un Parlamento convocato dietro le libere ele- 
« zioni di tutto il popolo tedesco, e mediante un 
« forte potere centrale 
rede di poter adescare il 
» tedesco, e sciogliere senz’ altro le più im- 
questioni di che qui si ri- 
uto mediante una 
nuova rivoluzione, i cui frutti non sarebbero go- 
duti da quelli di Gotha. Ma questi signori sogna- 
no di potere colte loro agitazioni costringere i Go- 
sProi a piegarsi a convoc:re un' Assemblea costi- 
tuente, in cui avrebbero essi la maggioranza, e 
quindi costituirebbero un potere centrale, col capo 
già noto, cui gli allri Governi dovrebbero dare 
nuovamente il loro assenso obbedienti. 

« In qual modo quei signori intendono di re 
golare la condizione dell’ Austria nel Parlamento 
preparatorio, si dalla seguente dichiarazio- 
ne del sig. di Be J blea di Ambur- 
go diss'egli, ha 

te la prospettiva di un 
« accordo coi paesi tedeschi in Austria ; da per tutto 
« si fa strada il c 
* unificata sarà per 
* dele e più 
que costituire 
dee rimanere: fuo 
sa dee prestare all’ 
quelli di Gotha le dan 
no i su 
certo m ducente in boeca di 
temente mostra dell'odio più 
tro l' Aus Sappiamo quindi in 


ne del pro- 

o la gra- 

ziosa 

leali. Giò è 

gent», che fa 
noso 





previ biamo 
Par 
perciò la menoma voglia d''intervenirvi. 


REGNO DI entssià. — Berlino 8 luglio. 


ricusò di rispondere ad un' interpellanza 
sull’ Assia elettorale | adducendo per. motivo, che 
la questione riguarda il diritto pubblico intero 
chiaramente ( soggiurse ) 
quanto fece la Prussia per la Costituzione dell 
Assia elettorale. La Prussia sorseglierà l' ese 
mento della Costituzione dell’ Assia elettorale. Ma 
non si può minare anticipatamente che cosu 
farà in singoli casi. (0. T. 
avesro pi Miss. — Wisbaden 2 luglio. 
Oggi la seconda Camera ‘ise, con 22 voli 
contro 2, di pre in considerazione la propo- 
sta del deputato Braun contro le Conferenze di 
Monaco, ed a favore del trattato commerciale 
prussiano-francese 0. 1, 


AMERICA. 
Il Brasile ha avuto il suo Ministero di tre 
orni, formato regolarissimamente, e non meno 
regolarmente scambiato. Un voto della Camera 
dei deputati, per cui si approvava una modific 
zione d'un progetto di legge, aveva rovesciato 
l'amministrazione del iffarchese di Caxias, il qua- 
le di quel voto aveva fatto una ne di 6: 
binetto. L'autore della proposta, il deputato 
aveva, glusta commissione dell'Imperatore, 
formato un nuovo Ministero, che si presentò im- 
mediatamente davanti allarCamera col suo program- 
ma. Moderatissimo era il linguaggio di quel do- 
cumento, e niente in esso poteva destare la suscet- 
tività dei conservatori, poichè il nuovo progran 
ma era tolto di peso da quello del precedente Mi 
nistero. Ma erano ancora nell' ardore della lotta : 
il voto che aveva innalzato al potere il sig. Zac- 
carias e i colleghi di lui, era stato ottenuto alla 
maggioranza d'un voto solo (42 contro 41 ), e i 
vinti del giorno prima non seppero resistere al 
desiderio di prendere la rivinta. Una proposta , 
lata da loro e ammessa con 49 sullragii con- 
obbligò il nuovo Gabinetto a dar le sue 
dimissioni. A 
L'Imperatore mandò tosto per un uomo 
celebre del Parlamento brasiliano, il visconte di 
Abaete, con mandato di formar un Ministero. 
avendo questi ricusato di compiere tale ufficio, l° 
Imperatore si rivolse al marchese di Olanda, antico 
reggente dell Impero durante la minore età e pa- 
recchie volte cap» del Gabinetto. Al 30 di mag- 
gio i nuovi ministri entravano in ufficio, e se ne 
conoscono i nomi per un dispaccio telegrafico di 
conosco per un dispaccio telegi 
Questi nomi. assai riputati al Brasile, sono 
per la maggior parte cogniti e stimati in Europa. 
Tre fra loro comparvero già al Ministero degli 





i quali non hanno ad aspeltarsi così di venir puni- 


affari esterni, e sono il marchese di Abrantes, il 


visconte di Maranguape , il senatore Sinimbu. Il 

di Abrantes compiè nel 1843 una missione a 
Berlino concernente il Zollrerein © prese parte a 
difficili pratiche intorno alla Plata, che fecero ru- 
more in Europa. La loro fama e la stima onde 
godono nel Parlamento, pare che debbano atte 
nuare le questioni personali ed impedir le Came- 
re di abusare del meccanismo costituzionale, di 
cui si sono replicatamente servite, e che non tor- 
na utile se non a condizione che se ne faccia un 
uso raro e discreto. 

Non molto importanti sono le notizie. del- 
la Plata. Il Congresso argentino si radunò a Bue- 
nos Ayres. Le due Camere nominarono i loro pre- 
sidenti, che paiono favorevoli alla politica del ge- 
nerale Mitre. Ma non era ancora stata trattata 
alcuna delle questioni, che riguardano l' ordina 
mento interno della Confederazione. (J. des Dib 


cr 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 14 luglio 
Il festivo suono delle campane annun; 
sta mane che S. E. monsig. Patriarca di Venezia, 
all'uopo rappresentata da monsig. canonico Falier, 
prese, colle solite cerimonie, il solenne possesso di 
questa sua sede. 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna, del 42 lu- 
glio, contiene nel suo foglio serale il seguente di 
spaccio te di Sezione, dott- 
cav. di Schwarz, a S. E. il sig. Ministro del com 
mercio, ‘o. di Wickenburg, relativo a'premii dell 
Esposizione di Londra: 

ondra 11 togli 


« La festa della pubblicazione dei premii ebb 
luogo con grande splendore, fu onorata da pa 
chi personaggi principeschi ed eecelsi. dignitari 
dell'Inghilterra e dell'estero, © favorita dal bel 
tempo. Sorprendente ne fu l'impressione prodotta ; 
si calcola a 80,000 il numero degl' intervenuti. » 
Toecarono all'Austria 502 medaglie 372 m 
mplesso, 874 distinzioni, che 
corrispondono al 58 per. cento sugli espositori au- 
striaci, che ascendono al numero di 150€ 


ml:ttino politico delis: giornata. 
sommano, 1. Il rconascimanto russo sucowizioneto, 
—2. Informazioni di Purado nella Camera dei di 
pui ati, — 3. ln zi al Re della p ipos 
Maria Pia. — 4. Il riconosci to russo e | Opi 
nione, (v) 6 La Rus- 
sia © li porto d' A 
franvese del Regno di Napoli. — & Osser 
contrario. 9 Arrolamenti clandestini. — 10. Pro= 
te del democratiche, — II Lettera di 
vllot, — 12, 1 Austria € la Lega doganale, 


lore Universale di Parigi dichiara 
del 9 luglio, che it riconosci 
mento del Regno d' Italia da parte della Russia 
un fatto compiuto ; che il Governo dell' Impe- 
ratore s'è incaricato di far sapere al Gabinetto 
di Torino che l Imperatore Alessandro IT era 
disposto a ricevere un inviato dal Re, ed a rista- 
bilire in tal modo le rel diplomatiche tr 
le due Corti. Questo riconoscimento sì ritiene in 
ionato , ma che-la Russia abbia vola 
re le sue relazioni colla Corte di Torino, 
negare la sua passata politica, riconoscere le 
usurpazioni piemontesi senza condizioni, è molto 
difticile a credersi. Intanto. per altro, il sig. Rat- 
tazzi ha dichiarato, che condizioni non ve ne 
sono assolutamente, "e noi, non avendo fatti da 
addurre in contrario , accettiamo la sua dichin- 
razione, e lasceremo al tempo la cura di pr 
varne la veracità. Non possiamo per altro dissi- 
mulare, che una corrispondenza di Torino al Bot- 





schafter di Vis data 6 luglio, assieura, avere 
il Gabinetto Sardo € quattro grandi Potenze c 
tratto solidariamente l'obbligo di co 
statu quo in Ialia, e se il partito r 
sione contro Roma 
pverno di ‘Torino po- 
olle sue proprie forze, esse gran- 
di Potenze dovrebbero i in modo efli- 
cace contro una fale agi 
pata della Camera dei deputati 
o, il ministro degli af- 
ndo aggiunse alle di- 
fatte il giorno anteocden- 
te, doversi il riconoscimento della Russia all’ Im- 
peratore Napoleone, sempre attento a quanto può 
i lO del novello Regi 
d'Italia. La Nota della Russia giunta a Torino 
dichiara che l'Imperatore Alessandro è disposto 
ad accogliere la missione straor.linario, incaricata 
di notificargli la proclamazione del Regno d' 
to alla Prus 
essa non 
muovo Stato. Di condizione non fece 
mente Durando annunzi 
nonio del Ie Luigi di Pe 
Re Vil 
3. Nella. torna 
dei deputati hanno adottato il rispettivo indirizzo 
ul Re di congratulaziona pel matrimonio della 
Principessa Maria Pia, e la Camera de' deputati, 
ba votato quasi ad unanimità il progetto di legge 
costituisec la dote di 500 mila franchi alla 
Principessa. 

4. L'Opinione di Torino, ammettendo il ri- 
conoscimento incondizionato da parte della Rus- 
sia, ripete esser prossimo un analogo atto anche da 
parte della pdo tutti questi atti 
favorevoli a Re Vittorio Emanuele dai buoni 
ficiî di Napoleone HI, dichiara doversi all’ Impe- 
ratore de' F. una gratitudine senza limit 
Il riconoscimento d lopo una 
interruzione delle relazioni diplo:naliche, fatta co- 
me protesta contro le usurpazioni sarde in Ital 
e che ora vengono approvate e te! È 
questo fatto è invocato dalla Opinione come una 
testimonianza, che il Governo russo lia cambiato 
le sue idee intorno ai principii del diritto, la qua- 

non. fa certo l'elogio 





condizione egoistica, come ci assic 
Rattazzi ! 


Il riconoscimento della Russia vuolsi pro- 
cacciato dall’ Imperatore di Francia al Re sardo 
per bilanciare in qualche modo la condanna della 
Chiesa cattolica contro ieregie ustrpazioni, col- 
l'assoluzione del capo della Chiesa greca scisma- 
tica. È per altro assai difficile che questa assolu- 
zione abbia un valore. Nessuno potrà mai persun- 
dere a qualunque società, e molto meno alla su- 
cietà cattolica, che sia lecito l' appropriarsi l'al 
truî diritto e l'altrui Stato, nè che sia giusto lo 
spogliare il Papa e gli altri Principi italiani per 
accumularae il potere nel Re sardo. 1.’ Imperato 
de' Francesi cerca di riuforzare il suo aileato in 
Italia, coll’ approvazione diplomatica delle grand 
Potenze, disposto a giovarsene contro quelle Po- 
tenze medesime, se i suoi disegni lo 


ed è molto singolare la buon: 


Russia e della Prussia nello assecondarne le inten- 
zioni, senza nessun secondo fine e senza nessuna 
il ministro 
Ma tutti 


6 non sono corrivi e facili come 














































le 30 giugno. | di S. Martino di Conegliano , venne 
ssecondando le vi- Torino 12 luglio. . ; n muaar ere Sari 1 | cicemo carote i Pia invito dc 
Dire Alcuni prerendono, che, essendo il | ste della Russia © le sue proprie tendenze, conlro I rino, reali ricevel- confederati ataccaroni federale | 3%; Ciaocrro entusiasmo. Col tocco di queste 

Lui | [Erniradi onda di "peo, [ire potrebbe | l'Austria, che apre Suoi porti alle navi da guer- tero Pr ni deri i Prini ariî Municipi iu Il combatti mesto dee | vigono Lirumento, el sape rvegire alien 
nissimo comperare in quel porto luoghi atti ai | ra russe, vorrebbe poi mi dir colla forza la spe- ' della Provincia. Dopo il pranzo, a cui i Principi i ‘sono cof N - i l'incanto e la Sieraviglia. la all timer 
ila perco n Dee i ineeguie de) hiace perfino lo Pari 9 dl ermre o ReSa 


‘carbone per le sue navi da guerro. È | dizione di Garibaldi ? La impedirà soltanto se se- jrono le Autorità. la città in met- 
i L'ad acclamazioni e battimani Sa dunque lode al De Lorenzi, 
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\AR noi a prestar fede alla generosità del riconosci: | che permette gli arruolamenti, 2 
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| depositi 

N deporiti gli carbone PeT.i“\illfranca è di nessun | pra certo che l'Inghilterra vi si opporrebbe colla i 
effetto, ora che quel porto italiano è divenuto porto | forza. Allora farà di necessità viri i i; quindi recaronsi al teatro, splendida federali sgombrarono | sistema fonocromico seppe dare all'organo la | 
dr la Russia potrebbe consenir meglio, per ctr fari democratiche d'Italia i ri-! mente illuminato. L accoglimento fu indeserivi; { FE. di V.) | [sia lode al Carlutt, che gli seppe dar a favela 

f { ie sue relazioni col Montenegro e colle popolazioni | scuotono, e mostrano una gran paura, all’appari- | bile. Oggi avrà luogo la pesca del pesce spada ed gliano, 24 giugno Ci 

| Ì give della Tarchia, {avere tì reithon E "i pcogetto di legge destinato a frenare le AS- | una festa al Faro offeria dal Municipio DISPACCI TELEGRAFICI ni ammiratori, 

Di Slate dhe l'averio a Villafranca. Questa opinione | sociazioni politiche. Oltre alle proteste, gi Mi tt] ‘1 Principi sono andati Baz: sale di _—_—y 

Milia potrà parere maligna, ma noi la crediamo insere | accennate, Si sono quelle delle lisociazioni unita- aspre ca) la del pesce spada. la GR Uffizi Silk ATTI UFFIZI 

reale nralmente politica. Non SAP- | fie-democratiche-emancipatrici d'’Intra, di Lucca, ono ad una Vienna 14 luglio. ALI 
20 al lago. (Spedito il 16, Ore 10 uni. 20 antimerit) 0a 
AVVISO D'ASTA, ITA 





‘altro, come siffatta tendenza sarel di , di Pietra in Sicilia, e d' altri 
| Pitta doll Inghilterra. Vuolsi che l' ambasciatore oe pedine spl rei amento dino al Principe 0d- 
‘1. Il nostro corrispondente done, ch'è rimasto a bordo. 
Mme di cere insinuazioni che si an- | ‘°° palermo 44. — Gariba 
ndo contro una supposta ingeren- | pe, Sabato e domenica resta qui, poscia conti- 
tifi Veuillot nella compilazione dell' | nuera il gico meli eri 
a Ro Napoli 12. — La piro-corvetta (Gaeta sarà 


(Ricevuto 14, ore 10 min. 30 ant.) 
i Derwisch pascià attaccò il 10 Ostrog, 
ritornò da Corleo» | patà e seacciò dalle forfificazioni i Monte- CETCONTRE 
negrini, combattenti soltanto in distanza. Uff ‘0 1862 un pubblico ino, 
12; giuliva unione delle truppe di Derwisch | ribili per l'anno militare 1863, cioè dal 1 Pira 








| 1 binetto di Pi 
Ti risoluzione di riconoscere lo statu quo in 

























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































{ il dalle: aggiungendo che i Gerano Licia gli | indirizzo a Sua Santità dei Vescovi, riuni 
h. Avrebbe promesso di tollerare, che in certe even rioni al potere temporale della Chic- z - Speri 
tualità, | bastimenti di guerra russi stazionino | sa, eiairamente al polere NEPI articoli, ne ta martedì, 15, a Castellamare. (FF. S con quelle d' Abdi pascià. e pi 
in un porto deil Italia, © che lord Palmerston | quali era fatto al sig. Luigi Vetillot lo stesso c Belgrado 41 luglio. (Nostra corrispondenza privata.) | | una tale fornitre, 0 in jutto 0 iu parte, di rit 38500 
(Ka ntrebbe risposto verbalmente, che la stessa evere leggiamo nei giornali una lettera di Il commissario della Porta, il quale riteneva Kienna 14 luglio detto giorno alle ore 10 ant vell'Arsele d'artiglieria te 
n (on tualito, che condurrebbe navi da guerra russe | Veuillot, la quale smentisce formalmente le asser- | compiuta la sua missione, voleva partire, ma fu 4 » stre in Venezia. — tn (OI 
IDE in un porto d'Italia, determinerebbe il Governo | zioni degli articoli della. Putrie. Questa ha pub- | ritenuto da un controgdine del suo Gabinetto Spedito i 14, ore 10 min. 40 antimend ) "1 dettagli più precisi dlle condizioni d'asta, come “ 
viti ligne bd inviare sue forze nasali nelle acque ila | blicato la lettera di Veuillot, ma ha pure risposto, FF. di V. Li dimariairt rt ari e porri | BB 
Hi) noi doga ee Pierce inglese | chele so informazioni sono slate altintea parecchie Londra 40 luglio. | Nuova Forck 4° — Grande ansietà | zionati ogn giorno "ae ore 8 alle 11 dot ag tte 
;0 A Torino Catino. che nel caso che u. e spedizione i suoi corrispondenti le inspirano fidu- | Viene annunziato da Nuova Vorck, in data 24 ac Clellan.. Credesi ‘che | % 00 al 5 om, pl Ufo dî Comando dei mimi 
477 a quei Gabinelo, che pel uo e liner | Se” Seni Re torto. ha dello la veria, e chel | giogno; «Le fore dei geoerali Fremont, Banks e ia sia seguita dinanzi a | "SEI, "igloo k 
“i sialori inglesi sarebbero incaricati di attraversarle Re argini ce in | Mac Dowell furono unite in una sola armata, sotto ichmond. H Presidente Linee Il Comanfante dei materiali d'artigi 
giatori BI aaa son veri, sedremo chiusi i | ioogsa ae perona di uo dle Patre, (anda gl | comando di Pipe, Fremont ba Pro, congedo e | nuova leva di 300 n ri LI 
porti italiani ale, novi da guerra use, © Garie | bigo "d'onore di provare irrelragabilmente quel Te premia ai e che | di Charleston fu sospeso durante la st Fuancasco MoFWaN® DE AsPrANELNE, Cap 
aldi inert Sicilia. i ‘ace ho Li i È à —— _ — 
| LI Libecia fo Sel iiO lacpgondino die | 0 sicimenii Pi acgni. E tiolo di calunni- | eco perdita di 660 uomini.» Vi nostri | "| Pombardamento di Wicheburg è ‘ vvIS SM LR 
È pero/Sinio (Mn TIORTInA dea Patrie accusò Veuillot di un fatto, Veuil- | gispacci di sabato LE i mostri | ciato. N81; AVVISO. n BOL: 
| rancia, dall’ laghilterra € dalla Russia , è tutla- Tego ricisamente, ora la Putrie hail dove- ) "di “ERA Col giorno 25 agosto p. v,, avranno incomiant Sole degnal 
» Il via turbato grand dal'e interne agitazioni provarlo, € non è punto una prova del fatto Madrid 8 luglio. — Varsavia 43. — La Granduchessa, mo- | sami ieri di Sato sul sinto dela cotto (Aman asilo 
Secondo una cornsponi ua parigina gl Corriere | laligata diventa delle font a ci dice d'avere Corrò vore che il maresielio Serreso. sin ! Wie del Granduca Costantino, s è agrevata | Lista Caio pe ni dio dii di gle Urlo” 
i ne e a, Lo probabile, anzi i | atlinte le sue Prmazioni . nè la fiducia che le | per succedere al sig. Mon nel posto di ambasci ( Correspondenz-Bureau. ) presi ie ehi ; $ 
4 [oermitgnoy Maia ca pomata Pei tu | inspirano i suoi corrispondenti. Noi pubblichere- | tore della Corte di Spagna a Parigi. Si aggiunge | a) tutti quelli che avranno con sufficient 
"9 perte de Frupeti frbbo orcopere devi IE | mo la ei soa cl Rei rispose alla dutrie, | che la dimissione del sig. Mon sarebbe tuto no corso atomo frequentato preso ina 1 RE TaÈ 
etti Mi Sv pa cei —: co ; sir la 12. latorno all ingresso dell'Austria negli Sta- | celtata ; mi intorno a ciò, crediamo che finora sità le lezioni sulla detta scienza Lone 
rI O e nn P- | ti dello Zoltcerein la Presse di Vienna assicura, | non vi abbia nulla di certo. _ (Corr. Havas. i bj ttil quell quali‘ mon) hanno frequniaaie 
Hg! GO uno. La stesa corrispondenza assicura, che il | che SE. il conte di Rechberg ha inviato il gior del giorno 44 lugli lezioni purchè LI 
Y N germe Montebilo avebe tto | icngee a | o 10 ingl a miti, dell pete Corrs Parigi 11 luglio. ini nni a pro demi in ia cit, or ri 
loma la possibilita d' occupare il Napoletano » le Corti germaniche i documenti relativi Leggesi nel Moniteur: « L'Imperatore rispo- i 9 ipa ro gtabilimento d'istruzi ne 
sal è i cl : | Metalliche al 5 p.%o. - - << + 71— [dra di detta sci e avente a 
Mi E i fl pal Eri EE | ATL piece FRAGEN eli PO en Mo 
| 2 Papato, Cc in i‘ adfari esteri se ‘accompagnata da un ilimento militare a Bourges, la cui posizione cen- | Azioni dell A î  |genta io tezioni suta detta EEA Ana n da ta 
Il dimeario. volendo por termine alla guerra ci | geto di iratlato preliminare, in cui da un pro: | le anmenterà le” forze dilasive della Francia. | Azioni data Benni ETCOI 2° od abbiano percorso con bi fbiica beneficenza 
TS ronlia vd a; le Azioni dell'Istituto di credito 14 60 re on et almeno be il pio t 
| ql ch rapglia ed incanguina quell omaruti, | Beto di Irallato, premiare Ma <hr emere | Rispondendo all'Arcivescoro, lo ringraziò delle fat ° so aa gato 
I La TeE N soalisene l'ocsepezione SOTA ed entrare nello Zolivereîa, nelle atlaali | lgli estimonianze di devozione, e dis che, mal: SARI tevigio preso quiche Cama od Lio ‘di Cone; 0 lfpho ire cento 
il ni ps aiia'scoria velo di fp can Laval condizioni del medesimo. Il giorno 15, S. E. il grado le ingiustizie e le agitazioni, resterebbe fer- Targento |... 18 » separa © comunale. " he lire cento. 
| te in Roma nto dal cchese di Latale: | Niaktro;rsponiic dala) cpm PIGgl nel fio nella lico seguita finora e beochè mantenen- | Londra . > sie © tg [me iena Lair pisalighorei 1 articolo d 
ie Roma a $ {i Cardinale Mogol, Arcine | due Camere cri mente ala sartecigazione | do i diritti sovrani, coglierà 1 occasione di di ecchini imperiali : : 71608. | toe bello corredata dete prove prestiti, crt. ig fn, e relativo 
RURRZenI queste pa Tee Ce ra doganale gerztanica. (2) | mostrare il suo rispetto alla religione. » La di sE tris da l'arco ela crttio se (th (MIO Musso. nelle 
1 ATA rsalie pei glfcpideegliiego Torino 18 degli — | plutone del nemereio della Banca è di 4 mb Corsi di sora per telegrato. rin cei da l'arco 0) emilio di (gen. (ANO Musso el | 
x o un giuoco pericaoso, : 2 luglio. TA i I I ” dari R RA 
gui mot di sr nba rm la pena de | Partirà tra breve alla volta di Pituburgo [© si i easlieg [ir rr erat) 12. teglie 1002, DORANAAE Pd DIE mi Inpionli Cadore 
ine (i octugare il Napoletano, Sa bene che tro- | una missione. straordinaria rtecipare all Buoni Tesoro ‘l105," h, PALLISIPRRRA Du latta illo rilasciato Me I sete 
7 vc mi i si, e, i di | lle di ori a oper esigere al 1A Si mera ALS E S,,;dohli particolari, | —Strade ferrate austriache . ‘ ‘ 490 — sonici lena dll Uto ca tn Opa Russia, riu 
È pt elet i ir, iu n | gno dI Capo, dla mise sarà, se ce) Ca errate sche © © g93 | Giai il certificato del'attne impigo ricito dal ax Mps sasero fra quei 
7 lo meri i to, ipa, e rOSivania_Ermdcrà nero LAP. | noti siamo mele fuformati, il generale Cielalai. |a Kocito, e diviso l' armata Ja duo conpio di pri Morea gi Londre; 4013; teglia CO oprnti contemplati dl Li 
pr aa, de A ge, scap da, ml fn (Mon. Naz.) ‘° Geaboro, pie. ingunmre dì nemico ripresi A ee i] put Punt DE 
‘È uni Vitoria per la politica austriaca. o lo ripeto sem- — 4 mico x e per essere ammessi a questi to (QI 
î Gi i sat, | LAST ass IU A diri [ll Sonezopia Tretio pe ilo Nikoich, | emme Ti queta cinta O foci Raeteiri 
Lituazione si designerà fra breve nettamente. » «U e À chi le zioni scien 
W Li 8, L' occ uo del Regio di Napoli per le ion det IO RT Vallo pi Madrid 9. eroe, pred pria ne ARTICOLI COMUNICATI. ib so ‘ndisitamente li asviranti dovranno ine l'accordo sul, md 
TA SE por per | Vallo, i da ogni | nuti tra Mon € Prim sugli affari E dii non avere sostenuto esami sulla detta scienza con esi 
a sembra mollo improbabile. | parte, si arrendono 0 si sbandano, fuggendo, e che | cagi iti di Orizaba, che 479 | voreval presso altra Commissione, indicando Qcoglai 
' tuo doperasi per a riconosere il ovo Ie | molti sono già in carcere. Le operazioni si sin- sacionarono la dituigaione data dal primo. ( Y. L'arte della fotografia, a ben considerarla è assai ‘ Mativo presso quale Commissione Tria 
CUM gno poi invaderlo con un esercito francese, [epad con ogni attività. Il concorso di quasi. tulle dd ( FF. SS) meravigliosa, apecialimente per la immensa facilità di | esame ed eventualmente anche il sren moscia 
"IDA ll quale ao petehbe nonne potentemene ‘guardie nazionali è degno di moltissima lode. » Parigi 44 luglio. erre le ble opere dell ria, © (sovrana SOST. | "To" nisi è i cessioni 
N elle recenti pretensioni del Principe Mu- n — L'odierna Patrie assicura che le trattative © a lata BICUPEZZA | tato gela Comacina nai Mo degne peri questo 
il rat l_irooo 18 apo mette una poten con Dispacci telegrafici. ta ta Francia ela osi ebbero per rslto un quest dì somma imporianza, i min a! i manra, e | Pleiadi (FANTA pera (0 RI 
ione. A î oe: = "pamerala fra quelli. de per fisultalo Un | Se tu guardi i riratto d'una persona mira, subito ti Dalla Commissione agli si d val 
| toi sgecofzione per un altro poleno, motivo. pero sa e ii lla permeabile Pn! 
il bee di cettità rispetto all'Inghilterra. dichiara Ul Ioogotenrate ha emanato uno eiveotore, ja | © ee =ieri S balla. nello scioglimento della | contratio, se tu avrai un Vale Rd ala culioai de bps 
î Zone di cola epoto lr1h rr. La Fra | ci spie la suo riconoscenza el ircolare; in { questione dello Schleswig-Hoktei, nonchè riguar. | id cooti massireraimente dapost, Na vedi ta esso Nono 
I! gnora del Mediterraneo. Ora ciò idezoe: le pruove di lealtà avute durante il- suo do alla vie, che dee tenere il Gabinetto di Tori- | 13 persora amica come se i forss presen,e. e ne lu TESO EINE EEE 
Dì, Lieto Ia pece le pista pazione merillime delli (g conibglae aller LA prenda O so e oo pen OE) AVVISI N i 
| ali meg genipr 1 i Aide dispacci di sabato. ( Diav.e 0. T. Pla Entei DIVERSI. > Nbitare qualsivoyil 
i la Domenica non è stata confermata sinora da fRoDIR SE renna, Pergi a iga (00 che” medesimo e : Raff TOO, 
} i ieri aio FULMa PORTIERI e * che il medesimo effetto si ri ss DIP Italia medesime 
, nè da nessuna in- faro $ lugl -[— Assicurasi che la Francia ab- dea € SOCIETA” VENETA DI 
| siouazione uliciosa. ter l'altro, 6 luglio, ebbe luogo, vicino a | bit espresso la sua riconoscenza alla Spagna, Gel guaio 1 velebe Gi at) 1 BELLE ARTI 
I dA Genova, nell'Emilia, segnatamente a | SPuz; ua combattimento fra Montenegrini e Tur- averle offerti i porti delle Antille, a fine di Rollo, | Lorenzi di Vicenza fu inventore, nl suo. Organo Nel giorno 20 del corr. luglio, alle ore 
I| Passo; e, secondo una corrisponde poleta- | chi. Turchi lasciarono sul campo 1200 "| corvi l'ospitale e vettovagliarsi. (FF. SS, dresrenine. s pom., avrà luogo il Convocato ordinario del IX 
| ener Mercantile anche in Siclà ed a | ì Montenegrini perdettero 25 de'loro. Il numero Dresda 12 luglio. gli ogni comuni, come nella fotografa tu vi | 1 ua dela sale dell LR Accademia di 
| adi, anche in Sicilia ed a | di feriti Bon si conoece È ; gl Filo vario ben. ma pali» | arti gentilmente concessa dall 
ken "Si pretende che. Garibaldi abbia | az.) L'odierno Giornale di Dresda reca un arti- vio, quasi lino e misurato vu Pea eoacatea della la Presidenn 
| Min fonte dicopirare no. iberso, per Bel Gi Cattaro luglio | colo el quale sono esposte le condizioni, con cui | rel Glare’ ad ‘ol 1. US Fiscontri nol. oo Rapporto della. Direzione. nomina di 
| ni slave della Tu, ._leri, 8 luglio, altro combattimento vicino a la Russia e la Prussia si mostrano disposte di ri- | bella € variatissima gradi irta ‘oe o no, nomina d'ui È 
| ci save dla Tachia insorte | Spu fra Montenegriai © Turehi. “Turi, dopo | orco il Regno d'Italia. La prima si è che il | 2Usteri € più cupi cla più delli più Vivi, con TALIA, open 5 COMEGlii morena (dala Ga 
PASO EI SGZAIIO al Ro di i, 1) puma RITI? Casole, Tafazi [a delia ORA o Gabinetto sordo rinunzii a qualunque ulteriore | Saî NI Seca n re ciente | sione di succorso pi ale, sommina della, Coma 
| to si principi di Vgtimità © e dali, rinuzio (in | Montenegrisi ebbero 50 morti e 450 fe impre, ident ad imposcnanai dla Vene a vince a gle bra du | srazione a sorte Ri cei presto A 
1 rivoluzionari, e quello segnati i (Naz. incia e l' Inghilterra. guarentiscono lo e Jodie i avv ila 
| ripeti rin Torino 40 lugl Late quo dell'ala Fimpeto al poro delia ro [Organo Enocronteo. ora-@iuricato Der tacca Aaa Tate cho da enoaio Conacilo, ci di » 
scire in Turchia ciù che gli riuacito lle dueSicilie, | .,; {Messina 10. — Sono arrivati i ppi Diav.) | — i riale per la chiesa | dito di compariociaziono al estrazione a wifffpabaio /. Ja, fee 
i Wl perchè non gli lasciera mancare all'uopo nè armi, } ‘'P' d* Catania alle ore 4 pomeridiana. (F | Francoforte 40 (0) Ni si. Niepoe de Suel-Vicior, seguendo lo iraccio di | disfatto l'i i quelli che non avranno «AAffguenti conside 
| ti plot tritare opo nè armi, } » (FP. SS.) | forte 40 luglio. UT fa r, seguendo le traccie di tto l'importo delle loro azioni. « Importante 
i Pe ei iranica Torino 41 luglio. alla seduta olecala' d'oggi; Rada iropore | oseitalcn'seri Lit tao Bordi i mi REA Venezia 5 luglio 186 pel quale ii telegr 
\ Satta per impedire la spedizione; È — Roma 8. — Si pmi bolizione della legge federale. como. puri viole | iever ta fogrbcaiodazine de'col i stai. sta di La Diresi S che i nego: 
corso e la cooperazione di due fregate fran- ' di fecero i, causati da una ! la sulla stampa del 185 j Arorrilicorichati) Satiri glio, che i noe 
Vl di soccorso e la cooperazione di due fregale fran dimostrazione pel riconoscimento dell'Italia da | olii pa del 1854, cd eventualmente l' a- | difetto della fugacità istantanea, e sen A, doll Benni = GTI hanno prodotto ui 
di 4 d il Governo sardo parte della Russia. (FF. SS zione del paragrafo sul eeto il fondo, ie parti, fortemente i E e N o tova nu EBBPrancia e la Nus] 
I chi (FE.S prassi | sci, im oc ale. par el AI i considerare la 
| \ s io corrente.) ———_—__— DURIMArane ta 
NTILE. | Azioni valo Stab. mere per una Mibsati i Cristiani 
Azioni della strada ncessioni sarebi 
) Pier annie stavo, fi 
#|| isa A Corso mal IR — |Colonont Lc , frane, - Sommer Gio, Rodolfo, swaz., ambi 
v putti 14 tg — È arte da Sua | o dle Bene ii _ _ |basoear. dive: negos. — Sehnettr Giuseppe, dottore in filsofa, SPETTACOLI: -— [uo (18) taglia 
Mi aut Canova, cap al oli per Per nai 3 3 100 fior. d'argeato. 44 05 | chio conio imp — 34 | Kiceti, pon” Brvcia Panciora di Zoppaia conte 3 
i ti; m visa erati qualche alto legno 10488 Sicolà, poss. — Per Trieste: Trislaphilidy Pa- | TEATRO piUANO at 2 
GU affari negli olii sono Fi | najoti, - Ni pi si MALIBRAN, Drava! 
) ce la spa sp muti 1 Tel. PI pri consi ca 4 78 [corso presso le R. Cane | Frumento da pistore vecchio 2975 | sono | Per Vene: Upli rt, gli pi i | Pa ile fogi Fr. od A, Zach 
NI Ct ti dita ma Sri | Combo Sad fino Seo. dl 24 08 [ca Hic Hire Neo remi) 
dOlnoda © qui pare si venderao è fer. 10 i pla ital a TOCE pignoletto. «| 28— | 28 |%0. frane, tuti quit i sima] PETE articolo della 
Ùy * vendevansi circa 4,00 sacchi Ps mu og [fettine 486 | Frumentone $ giallontino Cron aneitzatao A san roLo. — Drammatica ie _l® due Potenze 
‘ Ì Si peli: valere) dive 400 mi Le (soa 3, 135 | 2199 (Seme... 13°T6 | pe 2625 $ 2005 I Ligure, ditta da T. Mis ed A uri»  Wentico apprezza 
pedana N s00LdOL 3, 8575 87 [Mense {Avena ER To ar vecchio caporale. — Alle re } e men —Meltendo, di 
è i otenoe l'alto prezzo * {00Nre na 5" 40 05 dala sup eli I 10 - besadligggti rr lee 
; «| ‘aumento nei coloniali, è nemme- » i00£v.un 3 8625 |Taleribovan.. è pulite oti rl ce Ie nas Artim SOMMARIO. — £ 0 parati 
| sco rage ibn i nc 4 pr Ù 8686 | Tui beva. > 2.06 | postali ilprafi@ | NB — Por moggio padovano ed in moneta Boglio «e. Brin: o: > $80 gi fcenze e nomina ager tenta desiderabile ci 
i at; migloe ed a po ZA a: obi I Op coi varvna san Loto etinaltà 0 arto Rae prete 
i cosa tout 50 x ne Cr ei È ian pet Pociato dl Levante 1 Venice leoni 
Ò lute d'oro rovansi ferme; anche più il da . '85 30 | Frntesconi. .. — — sei cad Voglio... Arrivati. .... 101 | menti governativi ; an i 
| 20 fai, da fo. 8-09 3. 840% le 37 Ibipenal 6 2976 > Trieste 14 luglio. — Calma negîi affari di Ban- Partiti 6 | greco troppe a Mosuatite nata disieert 
N; SUINI IAS Teca TO, € pain Paro Re A k — ca segue i er i ari di Ban | sede r; Nota diplomate 
eo ni» e mae | Lita: © % 1000 nc dn 4005 teri di eno dl 18 lago 06 Hr ea pete Ì da noi ano nelle Bedi iero e cha tantinopoli leca,. Autize 
} TRONO Toti. ben tego; um’ con polini te | co * 0» 100lrenal 5 3980 SONE, PE Vinti è ici LO O ESPOSIZIONE DEL 68. SACRANENTO. fall Niagno. prete. dagli alcati cito 
vil sitini. fitte ine (Lao a 3 tima B, 10 16 animano gi ari ni cafe; nel Terni Îl 13 è 16 in Sc Simerne è Giuda Trarmi colpo di ‘mano, de' Giappone. » 
Î » 2 PA pre maggiore. Mancano eicana nda, sie di Napoli e di Sicilia ; solito sunto 
SELE Lib i ne I i AI gl Gora geni al Parlame 
BORSA DI VENEZIA À sie sostennero le granaglie, ammontar dee 1a cronaca della reazione ; mene muri 
100.1 3 st 70,7 n fono le vendite a ste; Gaeta. — ere dA y « In quanto 
del giorno V4 luglio. 100 ae i 100 e Son Giant gi chi ti ot di maarassati IN venezia. Sul foga: rale de CISTI dn quanto | 
[*) i 100 oct as | ui 4 e nelle frut- | Ne 5 ri dell'$ l lola URI anch 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


$. ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 
% giugno a. e. da Laxenburg , si è graziosissi- 
mamente degnata di nominare il canonico onora- 
ni del Capitolo della collegiata di S. Barbara in 
tuntova, Carlo Sopransi, a canonico residenziale 
della stessa 


——€@____ 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 45 luglio. 
conoscente la Commissione generale di pub- 
\lica beneficenza del ricevuto benefizio, rende no- 
to "che il pio testatore Francesco Bergamin di- 
vose a favore di esso, per una sol volta, austria- 
che lire cento. 


L'articolo della Patrie, annun 
grafie relativo alle intelligenze tra 
di Iusia nelle principali question 
giornata, è del seguente tenore : 

“ Crediamo di sapere che le nego 
lesive, alle «quali si dava opera tra la Francia e 
la Russia, riuscirono a un esito favorevole, e pro- 
dussero fra quelle due Potenze un accordo gene- 
rale 

.1 punti principali, su cui fonderebbesi quel- 
l'accordo, sarebbero, dicesi, i seguenti 

La Francia € la Russia sarebbero andate 
d'accordo sul modo d'esame e sullo scioglimen- 
to delle questioni, che concernono la situazione e 
gl' interessi de’ Cristiani d'Oriente. La Francia, 
‘onteaendo pe' cattolici, e la Russia pegli scisma | 

di vari rili, sarebbero riuscite, con vicende. { 

concessioni, ad una perfetta comunanza di | 
viste su questo punto. | 

« Le due Potenze si sarebbero indotte del pa- 

una valuti identica degli affari d'Ita- | 

‘, pur ammettendo la necessità di riconosee- 
te ì fatti esistenti, si sarebbero intese intorno al- 
Na via, per la quale sarebbe a desiderare che il + 
(iabinelto di Torino si mettesse, riguardo alle qi 
ioni non risolute , principalmente allo scopo d'} 
evitare qualsivoglia atto, dal quale potessero emor- | 
gore complicazioni per l' Europa, e pericoli per } 
l'Italia medesima. 

inalmente, l' accordo 
Russia concernerebbe lo scioglimento, che potreb- | 
be ricevere il conflitto , il quale divide da lungo 
tempo la Danimarca e le Potenze tedesche. 

« Non vogliamo dare alle conseguenze di que- 
ale informazioni maggior importanza di quel che 
potrebbero forse avere realmente; ma ci sembra 
difficile di non iscorgere nell' insieme di questi 
fatti gl' indizi d'un’ alleanza fra le due Po- 
enze. a 


della Francia e della | 


AI primo annunzio di quest'articolo della 
Patrie, dato dal telegrafo ( V. î nostri dispacci di 
abato ), la Perseveranza vi faceva sopra le se- 
guenti considerazioni 

« Importante è un articolo della Patrie d' ieri, 
del quale il telegrafo ci reca il sunto. Dice quel 
foglio, che i negoziati tra la Francia e la Russia 
hanno prodotto ua accordo generale ; per cui la 

è la Iussia si sarebbero intese sul modo 
delle quistioni risguar- 
. e mediante mutue 
bbero riuscite ad una completa u- 
riformità di vedute. Un simile accordo sarebbe 
stato ottenuto circa agli affari dello  Schleswig. 
Resta a vedersi, se per la prima questione le due 
Potenze potranno accordarsi coll' Inghilterra e col- 
l'Austria, e per la seconda colla Prussia e colla 
Germania. Quello che più importa di notare nel- 
l'articolo della Patrie, si è quanto soggiunge, che 
le due Potenze sarebbero pure arrivate ad un i- 
dentico apprezzamento degli affari dell'Italia. Am- 
mettendo, dice quel foglio , il riconoscimento dei 
fatti esistenti, sarebbersi intese sulla via che sareb- 
be desiderabile che il Gabinetto di Torino seguis- 
se nelle quistioni non ancora risolte, per evitare 
alli, che potrebbero produrre complicazioni. 

« Adunque, sebbene il Ministero affermi che 
non vi furono condizioni del riconoscimento, ap- 
parirebbe dal giornale francese che le condizioni 
vi sono, e che le due Potenze le impongono. Es- 
se sono tanto più certe che i loro autorevoli con- 
sigli sieno seguiti, cho riconoscono i fatti esisten- 
ti. Le condizioni, di cui parlarono i ministri in- 
glesi al Parlamento, esisterebbero adunque. 

« In quanto a Roma, l'articolo della Patrie | 
acquista maggiore sigaificato dal riscontro coi do- { 
cumenti inglesi, di cui rechiamo più sotto l'& 
stratto. Non a caso il Governo inglese gli ha pub- | 
Mlicati adesso, facendo vedere com'esso consigli 
va, se non una soluzione, un avviamento ad essa 
rimettendo la parte sinistra di Roma in mano al 
l'Italia, ed il Vaticano, colla parte al di qua del 
Tevere e Civitavecchia, rimanendo provvisoriamen- 
te in mano dei Francesi. Che che ue dica in con- 
trario il ministro Thouvenel, | Italia avrebbe ac- 
cetlata questa soluzione temporaria, nel modo con 
cui la propone Russell, della quale s' ebbe sentore 
4 suo tempo. Che se il Governo francese non vol- 
le accettaria, ciò significa che lo statu quo fu da 
lui preferito. Se esso non cangiò di parere, vuol 
dire che uccetta per parte sua le decisi! del 
Vescovi, con tutte le loro conseguenze, le quali 
non sono certo le migliori, nemmeno per la Fran- 
cia. Lo statu quo però può essere imposto al Go- 
verno italiano, ma non da lui accettato. » 

— ——— 

Notizie a! Napol! © di Siela. 


Da una corrispondenza della Monarchia 
nale, da Napoli 7 luglio, togliamo i seguet 
passi 


sioni 81 


la 


+ HI partito d'azione fa correre la voce che 
Guribaldi si debba fra poco recare in Napoli , e 


ia mezze mi 


(Son 


per mio: accreditare questa voce, 
putazioni di società popolari. per lo a vi 
firci a Visitare. lo crelbo che” lutto € non sio 
che un giuoco del partito, per nascondere o mi 
scherare il vero scopo dell' andata del generale 
in Sicilia. Penso quindi che si voglia fare qualche 
tentativo; che Garibaldi non sorcbbe per venire 
a Napoli che nel solo caso, in cui non avesse po- 
tuto effettuare i suoi disegni. In questo caso, l' 
idea degli agitatori sarebbe di farlo portare a Na- 
poli sulle braccia della popolazione, e perciò il 
farebbero sbarcare a Reggio od in qualche altro 
punto delle Calabrie, e di là per terra, in mezzo 
alle ovazioni popolari, entrerebbe a Napoli. Una 
volta giunto ju questa città, le dimostrazioni sa- 
rebbero all'ordine del giorno, ed il terreno è già 
preparato per questa eventualità, ve l' accerto, Ne 
avremo tre 0 quattro per dì ; prima, di semplice 
riverenza, e poi si progredirebbe in questa va, fi- 
no a rendere impossibile il governare. Questo è 
il progetto dei mazziniani : essi credono giunta 
l'ora di gettare abbasso la maschera che hanno 
tenuta fino adesso, è si dichiarerebbero apertamen- 
te contro il' Ministero non solo, ma coutro Vit- 
torio Emanuele e la sua dinastia. In poche pa- 
role vogliono riformare il plebiscito a loro pro- 
fitto. Intanto gli arrolamenti continuano, e su 
larga scala : ogni giorno partono per Palermo gio- 
vanotti, per prendere gli ordini, e da quella città 
ne arrivano allri per portarne. Dicono che ogget- 
ti militari , giubbe rosse calzoni, camicie , ec 
sono già stati inviati fuori di Napol 

* Si è gridato e si grida tuttora da certu 
contro il Ministero, perchè non arresta gli arro- 
latori. È facile il dirlo, ma difficile assai il farlo, 
a meno di porsi fuori della legalità, ed allora co- 


partire de 


{ loro stessi che oggi bandiscono la croce addosso 


al Governo per l'inerzia in cui dicono mante: 
si esso a fronte di questi fatti , sarebbero poi i 
primi a denunzia, al paese come violatore del- 
lo Statuto e della libertà individuale. Per esem- 
poli gli arrolamenti si fanno alla luce 
€ nessuno può impedirlo. Da alcuni 
mesi vi si è formata una Società di mutuo soc- 
corso, che si chiama Garibaldina : ieri l'altro, un 
avviso a mano del sig. Lupoi, suo presidente, af- 
fisso per le vie della città, annunziava al popolo 
che chi_ volese far parte di quella associazione, 
poteva presentarsi a dare il nome all’ Uffizio della 
stessa, dalle 11 antim. alle 3 pom. di ciascun gior- 
no. Chi non sospetta che quello è un modo co- 
perto di ai ? eppure come provarlo ? | re- 
gistri sono tenuti in modo da non poter essere 
: presenta coì voluti requisiti, è 
ricevuto socio, e se una bella notte tutti costoro 
se ne partono per Corfu o per la Cina, chi può 
impedirlo ? Ho voluto accennarvi questo fatto, nel- 
la speranza di convincere coloro, che di buon 
conto mettono addosso al Ministero ogni cosa, sen- 
1a approfondire quanto di vero siavi nelle accu- 
se che gli si muovono. 

« l'tempi sono grossi, «ed i nuvoloni che si 
formano all'orizzonte” presagiscono al certo una 
tempesta; ma Lamarmora non si lascia sopraffare, 
se per caso lutto questo guai 
si sulle sue spalle. So ch'egli ha prese le 
sposizioni per far fronte a tutte le eventualità, e 
chi pnosce il suo carattere fermo e leale, non 
può avere alcun timore sul risultato finale di una 
fotta, che non sarebbe stata nè provocata, nè de- 
siderata dal Governo. Noi domandiamo soltanto 
che il Ministero stia fermo, e non si lasci indurre 
re: pur troppo se ne sono già prese 
troppe in questi due ultimi mesi riguardo a que- 
ste Provincie ! È tempo di rischiarare la posizione, 
applicando la legge ovunque, e senza distinzione 
per alcuno. » 


pio, in N 
del giorno, 


| fatti avvenuti nel Cilento, sono d'una certa 
entità : la Corr. franco-italiana, scrive che cotà si 
sono raccolte alcune centinaia di guardie mobili di- 
sciolte, e si diedero al brigantaggio. Il Governo ha 
senza indugio mandato cinque battaglioni di truppa 
scelta. I novelli briganti fuggirono in massa dinen- 
zi alla truppa, che li insegue efficacemente e spera 
cireuirli. Però quei militi ribelli avevano relazio- 
ni in paese, e s'ebbe sicuro avviso essere stato 
carcerato il sindaco, e alcuni consiglieri d' un pic- 
colo Comune, nel quale pare fosse il quartier ge- 
nerale dei briganti. (Pungol 


i 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA 


Consiglio dell Impero. 
camena per sicnonI. — Tornata del 9 luglio. 
(Presidente principe C. d° Auersperg.) 

AI banco ministeriale siedono : il conte Rech- 
berg, il barone di Mecsery, il tenente maresciallo 
cav. di Sehmerling, il contrammiraglio Wissiak, 
e più tardi il conte Wickenburg, e il barone di 
Plener. 

Letto ed approvato il verbale dell’ antecedente 
seduta, si approva in terza lettura il bilancio 
della marina per passare al bilancio del Ministero 
della guerra, essendone relatore il tenente mare- 
sciallo barone di Mess. 

ll sig. relatore dè lettura del rapporto della 
Commissione, soggiungendo che il motivo pel quale 
ll bilancio dell’anno 1862 oltrepassa di i 
lioni il bilancio del 1849, consiste in ciò che le 

del mantenimento dell'armata, in confronto 

s'erano a cagione dello incarimento 
l 88 per °/o. 

Non essendo iserilto alcun oratore pel gene- 
rale dibattimento, si passa senz'altro al dibatti- 
mento speciale, © si accettano tutte le proposte 
della Giunta, approvando il preventivo di fiorini 
22,876,849. 

Il primo desiderio della Camera de' signori 
riguarda le pratiche diplomatiche, da istituirsi il 


presto che sia possibile, affinchè gli affari d 
Italia siano, per ciò che riguarda l' Austria, ap- 
pianati, e tolta così la necessità di mantenere un 
grosso concentramento di truppe nel Regno Lom- 
bardo-Veneto. 

Il conte d' Auerspery osserva che questo de- 
siderio, 0 non è fondato, od è solo un pio deside- 

jo, e come tale inutile. L' Austria non comincia 
se non in qualch* rarissimo caso la guerra. La 
Camera de'siguori non ha da romoreggiare colla 
spadi neppure da nasconderla. Propone di re- 
spingere questo desiderio , e dichiara ch' egli al- 
meno voterà contro l'accettazione 

Il conte Thurn- Taxis legga un lungo discor- 
so, il quale conchiude con una nuova proposta , 
per l'istituzione d' una adeguata fortificazione del. 
le coste. in difesa degli emporii principali, e del 
la ferrovia del Su 

Il rappresentante il Ministero della guerra 
tenente maresciallo car. di Schmerling, appoggia 
quella proposta, la quale viene accettata dalla Ca- 

colla clausola che la relativa spesa 
senire conteggiata nelle uscite or- 
dinarie del bilancio. 

Si ripiglia il dibattimento del primo deside- 
rio, rispetto al quale il ministro conte Rechberg, fra 
gli applausi più fragorosi, ripete la breve ma so- 
lenne dichiarazione che l'Austria mon intende di 
procedere in via aggressiva, ma, venendo aggre- 
dita, sarà costretta a difendersi, ed in tale even- 
tualità fa pieno assegnamento su' volonterosi sa- 
crificii e sull'abnegazione delle due Camere del 
Consiglio dell’ Impero. 

Prima di passare alla votazione, il conte d° 
Auersperg domanda una interruzione di 3 minu- 
ti, la quale viene accordata, e dopo la quale il 
primo desiderio viene adottato dalla Camera 

Poi senza dibattimento si adotta il secondo 
desiderio, il quale vuole che, durante l' attuale pe- 
riodo di transizione, che dovrà abbreviarsi possi- 
bilmente, tutte quelle somme, che oltrepassassero 
il bilancio ordinario della pace, debbano conside- 
rarsi come una spesa straordinaria. 

Il terzo desiderio, che riguarda la riforma 
degli Stabilimenti degli stalloni, dopo una breve 
osservazione del conte Clam-Gal viene accet- 
tato giusta la proposta della Commissione. 

Lo stesso vale degli altri desideri, che i no- 
stri lettori conoscono dalla rispettiva seduta della 
Camera dei deputati. 

Evaso così il bilancio della guerra, la Ca- 
mera stava per passare alla continuazione dell'or- 
dine del giorno , allorchè il conte Clam-Gallas 
domanda ed ottiene la parola, per deplorare che 
la Commissione non abbia falta analoga proposta 
per quel desiderio, che la Camera dei deputati 
lasciò cadere, e che riguarda uno schema di leg- 
ge per l'avanzamento degli uffiziali nell’ I. ft. 

ta 

+ Questo desiderio, ei dice, a primo aspetto non 
sembra privo di fondamento, ma esso, ancorchè 
nelle poche linee che lo esprimono abbia una così 
ingenua apparenza, contiene un problema, che nei 

è della più grande importanza. Questo 


desiderio non si può assumere e si dee dichiarare | 


@ perch'è in contraddizione coll'articolo X, 
lettera a, della Costituzione. Le Camere non de- 
cidono che sull' obbligo della milizia ; l'armata 
è imperiale, e non conosce altro signore che l'im- 
peratore. A' nessuna Autorità dell'Impero io vor- 
rei concedere imperaliva ingerenza negli affori 
dello Stato, molto meno nell’ armata, della quale 
dispone solo l'augusto nostro Sovrano. 

Non in Austria, ma all'estero, si vorrà 
forse inferire da ciò che i poveri uftiziali ven- 
gano traltati con un'arbitrarietà pascialesca , e 
che, postergando gli anni di serv.zio, i talenti ed 
i meriti, procedasi agli avanzamenti di mero ar- 
bitrio. A tali rimproveri, io non voglio neppure 
rispondere; lascio l'incumbenza all'armata, la 
quale è il igior giudice nell'argomento. 

‘oglio però dimostrare che una disposizio- 
me di legge la queste direzione è del tolto inv 
tile , atteso che esiste da un'epoca non vicina , 
vale a dire da cinquant'anni. IÌ Regolamento del 
servizio ch'è, ed a Dio piacendo sara sempre |’ 
unico ed il vero Codice del soldato, contiene un 


passo in tale proposito, del quale io mi permetto | 


di dare lettura. (Legge il passo citato.) Non v' ha 
dunque bisogno di adottare il desiderio in parola 
« Non avrei mai toccata tale questione, se 
non avessi l'intimo convincimento che in ogui 
Stato l'armata dee restare straniera ad ogni co- 
stituzionale attinenza, e che la nostra è esclusi 
vamente imperiale. Ho l'onore di essere uno dei 
più ant condottieri dell’armata, ed il mio 
cuore da soldato non poteva tacere. E se volgo 
Jo sguardo ai nebili personaggi, che mi circondano, 
son certo che essi pure dividono le mie opinioni, 
e sono al par di me intimamente persuasi, che lo 
spirito dell'armata austriaca da cento e cento anni 
ha messo profonde radici, e quale fu, tale è, e re- 
sterà, e come quercia saprà resistere all’ impeto 
di avversi tempi, restando, qualunque sia per es- 
sere la forma del Governo, sempre imperiale. 

Il conte Kuefstein vuole che l'armata sappia 
che, se per una dura necessità finanziaria si do- 
vettero diminuire le partite del bilancio, la Camera 
dei sigg. è consapevole dei meriti e della rassegna- 
zione, colla quale l'armata si assoggetta dignito- 
samente alle privazioni ingiunte dalla imperiosità 
delle circostanze. 

l barone di Hennet rivendica dalla taccia di 
parzialità © protezione il sistema di avanzamento 
nell’I. R. armata, osservando che la sistematica 
ingiustizia ne avrebbe spento lo spirito, mentre- 
chè questo continua ad essere sempre il medesi 
mo, ed è quello, che cinquant’ anni or sono ani- 
mava le truppe nella grande giornata d° Aspera, 
che trionfò sotto le bandiere di Radetzky, e che 
sopportò con eroismo e col disprezza della morte 
i ipastri di Magenta e di Solferino. Per una nuo- 
va guerra, centinaia di migliaia di guerrieri spie- 
gheranno vittoriosamente le loro bandiere, per 


uffiziali soltanto gli etti e le notizie comprese nella parte ufiriale.) 


l'onore dell'Austria € del prode loro generalissi 
mo. / Braro ! braro 
il presidente invita la Camera a voler espri- 
mere la sua adesione alle lodi, che i preopinanti 
tributarono alla valorosa armata, e tutta la radu- 
nonza si alza, prorompendo in un triplice evviva ! 
Segue il rapporto della Commissione per la 
legge delle impaste sul mosto d’ una e sulla carne 
Il relatore di Roeskifer da lettura del rap- 
porto, il quale propone d'accettare la legge in , 
forma identica a quella della Camera de' deputati. | 
Il Ministro sig. di Plener, dà alcuni schiari 
menti in proposito , indi la legge viene adoltata 
senza dibaltimento. H 
Chiusa della tornata ad ore 2.45; prossima 
seduta : doma F. di V.e 0. T. 
Reeno p'Iunu. — Trieste 13 luglio. i 
Nel viaggio testè intrapreso, S. A. 1. il sere- 
nissimo signor Arciduca Ferdinando Massimiliano, 
si è groziosamente degnata di largire fiorini 100 
ai poveri del Comune di Albona, fiorini 200 ai 
poveri del Comune di Cittanuova, e fivrini 100 
ai poveri del Comune di Fianona. (0. T.) | 
Tioro. — Trento 12 luglio Ù 
si ebbe nolizia cerla sul disastro ter- 
ribile di cui il paese di Borgo fu colpito il 7 
luglio corrente, a cagione d'un incendio, che di- 
strusse quasi la metà del paese, e ridusse a mi- 
seria tante famiglie, la Giunta provinciale della 
Contea principesca del Tirolo votò sull’ istante 
dono di fiorini 2,000 , val. austr., a sollievo dei 
più infelici , e tale somma venne glà spedita al | 
Municipio di Borgo, a cui venne rimesso di furne 
la distribuzione fra' più poveri. (G. di Trento. 
STATO PONTIFICIO. Ì 
Nostro carleggio privato 
Roma 7 luglio (*) 
ion ignorate la grave questione dell’ 
versità di Lovanio. Alcuni professori di quella Uni 
versità furono accusati a Roma come sostenitori 
d'idee filosofiche e teologiche erronee e anticat- 
toliche. La questione fu portata alla Congregazio- 
ne dell' Indice, la quale, dopo un grave e muturo 
esame decise che i professori di Lovanio insegna- 
vano dottrine, che non potevano essere cor 
te, e che perciò non dovevano inquietarsi. Questa 
decisione fu manifestata da Sua Santità con un ! 
Breve del 19 dicembre 1861 a' Vescovi del Belgio. ! 
Ma questo Breve per parte di alcuni, ebbe una 
ligna interpretazione, e qualche Vescovo giuns 
perfino a proibire a' suoi preti di ritenere ì. libri 
pubblicati dai professori di Lovanio. Questo fatto 
non fece che inasprire la questione, mentre la 
Santa Sede l'aveva assopita, e il Cardinale Stercks, 
Arcivescovo di Malines, non mancò di far co- 
noscere i gravi inconvenienti, che derivavano da 
! questa maligna interpretazione dell Enciclica di 
Sua Santità. Lo stesso Cardinale, venuto a Roma 
per la canonizzazione, non ba mancato di fare 
ul Papa una relazione genuina sulla Universita, e 
di raccomandargli un Istituto, che fa tanto bene 
nel Belgio per l'insegnamento cattolico. 
| tl Papa, in data del 16 giugno 1862, ha di- 
* retto al Cardinale la lettera seguente 
| « Diletto figlio nostro, salute e benedizione 
apostolica. 
1° * Abbiamo certo con animo volonteroso ac- 
colto la lettera, che Voi, nostro diletto figlio , 
avete inviato sollo la data del 12 di questo mese, 
e farci conoscere lo stato dell' Universita catlo- 
! lica di Lovanio. È con piacere abbiamo letto ciò 
che ci avete fatto conoscere tanto intorno allo ze- 
| lo, con che il rettore ed i professori dell’ Univer- 
, silà suddetta sono animati nel compiere il proprio 
! ufficio, quanto intorno alla frequenza della studiosa 
joventà e all'utile che la stessa Università reca alla 
| Chiesa cattolica e alla civile societa. Voi non igno- 
rate, o dilelto figlio, quali siano state sempre le 
Nostre cure per questa Università, e ci è grato ora 
| mostrarvi un'altra volta essere singolare la Nostra 
| benevolenza verso uu sì utile Istituto. Imperocchè 
abbiamo ferma fiducia che cotesto Istituto, coll 
aiuto di Dio, non mai sì allontanerà dal fine sa- 
lutare per cui fu fondato ed approvato dal Nostro 
antecessore di felice memoria, Gregorio XVI. È 
perchè un tale intento si possa sempre più conse- 
guire, è necessario che tutti î venerabili fratelli , 
Vescovi del Belgio, vostri colleghi, da' quali di- 
| pende la stessa Università, volgano a ciò sovente 
tutte le loro cure ed i loro peusieri. Per cui, im- 
| porta grandemente che gli stessi Vescovi, quando 
faccia d'uopo, si uniscano a Voi per accurata 
mente esaminare tulto che appartiene alla retta 
direzione degli studii , alla elezione e conferma 
dei professori, e a tutte le altre cose, per le quali 
felicemente sussistere e prosperare la stessa 
i Università. Avendo poi Voi, diletto figlio nostro , 
fatto menzione delle ultime questioni eccitate nel 
Belgio per alcune dottrine insegnate da qualche 
professore dell’ Università, non possiamo tacere che 
siamo stati dolentissimi quando abbiamo saputo 
da recenti giornali, che non fu osservato, come 
si doveva, ed eseguito, ciò che abbiamo ordinato 
nella Lettera enciclica del 19 dicembre 1841, d 
rella a Voi ed a tutti i Vescovi del Belgio. Ben- 
chè le recenti pubblicazioni, di cui parliamo, non 
tendessero affatto a discutere in modo speciale le 
suddette dottrine, pure potevano dar campo di 
suscitare nuove contese, e così cancellare tutto 
quell’ulile, che ci siamo proposti nella suddetta 
nostra Enciclica. Onde anche in questa occasione, 
rinnovando ciò che nella nostra Enciclica abbia- 
mo ordinato sul modo, sulla forma, e sui 
ili, con che i professori dell’ Università di Lo- 
nio, desono inseguare le sunnominate dottri- 
ne, di nuovo ordiniamo a tutti, tanto ecclesiastici 
quanto laici ad astenersi dal promuovere in qual 
siasi modo anche indiretto, e sotto qualunque pre- 
testo, delle questioni e delle controversie che of- 
fendono la carità, € turbano la coscienza , e sce 


() Giuntaci in ritardo 


, materia. 


| vigilanza della pi 


, mano la riverenza dovuta a chiunque è insignito 


di qualche ecclesiastica dignità, qualunque ella si 
e dividono in contrarii partiti il elero del Belgio, 
che sempre si distinse pel suo amore © pel su» 
lo alla Chiesa cattolica, e per la sua fede ed ob- 
bedienza a questa Sede apostolica. Desideriamo 
poi somma-ente che queste Nostre prescrizioni 
siano manifestate di nuovo a coloro, a' quali ri 
guardano, sia che essi appartengano alla Univer. 
sità di Lovanio, 0 non vi appartengano. Portia 
mo fiducia che le cure e le sollecitudini indefes- 
se, vostre, e di tulli i Vescovi del Relgio, fara 
in modo che in avvenire non sia più turbata la 
pace e la quiete da nuove e inopportune pubbli 
cazioni di qualunque natura e specie, su questa 
ia. Finalmente, siate persuaso della 
b rofessiamo nel Signore 
la quale vogliamo che ve ne sia un pegno la be 
nedizione apostolica , che con intimo affetto del 
cuore, compartiamo a Voi e al gregge alle vostre 
cure affidato, 
« Roma presso San Pietro, giorno 46 giugno 
1862, anno 16.° del nostro Pontificato. 
» Pio Para IX. 
Giova sperare che dopo questa lettera, il Ve- 
scovo di Bruges e qualche altro non molesteranmi» 
più i professori dell’ Universita di Lovanio. 
leri sera si sono veduli per Roma e anche 
via del Corso alcuni fuochi di bengala : | 
del partito rivoluzionario è sempre gran 
de; hanno voluto fare qualche cosa, non ostante lu 


leri è partito il Patriarca di Venezia, il qua 
a di ritornare alla sua Sede, passa per la 

Francia. A giorni partirà anche il Cardinale pri 
cipe di Schwarzenberg, il quale ha prolungato il 
suo soggiorno a Roma per attendere la decisione 
una causa importante, che lo riguarda. Fssa è 
lata decisa sabato matlina in suo favore, dalla 

ongregazione del Concilio. 


REGNO DI SARDEGNA. 


Torino 42 luglio. 
mato del Regno, nell' adunanza d'ieri, ri 
primieramente dal ministro degli allari 

esterni l'annunzio del riconoscimento del Reguo 
d'Italia da parte della Russia, non che Je notizie 
del prossimo riconoscimento da parte della Prus- 
sia, e del matrimonio conchiuso della Principessa 
Maria Pia di Savoia col Re di Portogallo, ed a 
quest'ultimo annunzio deliberò un indirizzo di 
congratulazione a S. M., pel fausto avvenimento. 

Fece poscia luogo” alle annunziate interpel 
lanze del senatore Menabrea al ministro della ima- 
rina, sulle cannoniere corazzate la Fulminante è 
la Terribile, e sul vantaggio delle loro batter 

Fornite dal ministro de le chieste 
spiegazioni in senso favorevole all'armamento di 
quelle cannoniere, il senatore Menabrea, nel di- 
chiararsi sodisfatto degli schiarimenti avuti, pri 
occasione per rispondere ad alcune censure, volte, 
nell'altro ramo del Parlamento, alla precedente 
amministrazione di marina da lui diretta, e foce 
una sommaria esposizione del suo operato nel 
tempo iu cui resse quel Dicastero, conchiudendo 
coll'istanza che sia. proceduto ad uu inchiesta 
nel seno del Senato, e vengano stampati i prin 
pali atti della sua amministrazione. Ma dopo di 
chiarazioni del ministro della marma e del pi 
sidente del Consigli: v 
natori, avendo il m 
posta alla stampa di nenti principali della 
sua amministrazione, e messa questa ai voli, fu 
adottata a grande maggioranza nei seguenti ler- 
mini 

« Il Senato delibera che siano inseriti e pub- 
Dlicati ne' suoi atti, previo concerto col Mini 
stero, i documenti principali non ancora stam- 
pati , che vengono in appoggio dei fatti, esposti 
Jal senatore Menabrea. » G. UN. 


Cavena pri perttati. — Tornata serale dell'A 
| Presidente Poerio 
La tornata si apre alle 9 di ser 
tre dell'agricoltura. e prega la Ca 
mera a voler mettere all'ordine del giorno di do- 
mani la discussione dello schema di legge per la 
emissione delle nuove monete di bronzo. La Cu 
mera aderisce. 
Chiavarina. Nella tornata di questa matt 
V. la Gazzetta d'ieri) nou ho per avventura 
completata la mia proposta. Stando ai precedenti 
della Camera , la deputazione, che ba da presen 
tare al Re le nostre congratulazioni per le nozze 
della Principessa Pia, dovrebbe farlo mediante 
un indirizzo. 
Messa ai voti la proposta, è api 
dietro la domanda del deputato 
caricata la presidenza di redigere l' indirizzo. Fi- 
nalmente, si procede alla discussione di varie peti- 
zioni, le quali però non danno luogo ad al 
notevole incidente. Arm. 
Tornata del 12 luglio. 
(Presidente Tec 
La tornata è aperta ad un poi 
colle solite formalità e coll’ appello nominale. 
Crispi. Domani s inaugurerà in Genova il 
monumento di Cristoforo Colombo. Propongo quin- 
di che la Camera voglia inviare in quella citta 
una deputazione, che la rappresenti. — La prop 
sta è acceltata, e si estraggono quindi a sorte i 
nomi di cinque deputati, che dovranno formare 
questa Commissione. 

Massari, salito alla tribuna , da lettura dell 
indirizzo, con cui la deputazione della Camera du- 
vrà presentare al Re le sue congratulazioni per 
le prossime nozze della Principessa Maria Pia col 
Re di Portogallo. L'indirizzo è applaudito. 

Santocanate domanda al ministro di grazia e 
giustizia la soppressione di due conventi in Si 
cilia 


e il inini- 


“onforti ( ministro guardi i ) lo assicura 
che al riaprirsi della nuova sessione legislativa egli 




















disegno di legge per esten- | 
la legge relativa alla sop- | 
che è già in vigore nelle 


i alla. discussione tm in 





ima monetario. Dopo. qua 
del sto Massari, la 
chiusa. Appresso , sono appro 

"0 camera epprota pure. senza. discussione 
il seguente disegno di legge: Costruzione di una 
per salle Roia nelle Provincie di Porto 









ione 
l ità di Napoli, 0 
he: Miadenli: ha che la tenuità della 


interpellante che del sig. ministro, 
n rendere lar 
Noteremo solo 


Sismi degli 










n —- 






Giacomo Mudson dell’ 8 di 





RSI CETTE n asi all irebbe frena- mente la condi- 
ltro milione di | tazzi, 0 Ricasoli @ qualsiasi altro, poti “ descrive assai favorevolmente 
ila edo A zone che ii casi ac | Moggio; Ancona e d'altre città della mezzana I- 
4 = — uistano maggior forza e vigote (4); 83); 
Serivono da Torino, 12 luglio, alla Gazzetta custa» Può una guerra ad ogni dp el 





omincia a farsi circa gli 
di cui varie volle ho do- 
quali han protestato pri- 
e î Comitati di provve 


po'di luce co 
arrolamenti clandestini, 
vuto parlarvi, e contro i 
mieramente Îl Garibaldi, 


dimento dipoi. 
“ (ue reclutamenti avevano luogo per Opera 


dei Greci di Nauplia, i quali trovavansi a Torino e 
a Genova da varii giorni, e l destina ne delle 
reelute, a cui pagavasi pie il premio del- 
pelato a iti notoriamente Ta Servia e la 


































date dal sig. ministro. 
la discussione del 





e n bpra Ta discus 
1] Li] 
ALE e nci sa quello della Commissione. 
‘Presidente. Fo osservare che il progetto del- 
le Commissione è stato accettato dal Sinistro © 
adi to ministeriale è ora divenu- 
Se i ie cino ferisce quest ultimo 
progetto, ne proponga. le isa izioni , mentre si 
verranno discutendo i singoli arti 
Catucsi fa la stessa. proposta 
Bonghi, e però ne è avverlito è interrotto 


.d applaudito discorso 











del deputato 
dal pre- 


Pisanelli fa un lungo © 
re la questione pregiudiziale. Lodo, e a 
diritto, libertà dinsegnamento, che regni 
Iynghissimo tempo a e con fa a cali 
ie meno di legge. Prima d'adottare un 

tal tto di legge, si consulli l'esperienza, si 
veda quale dei due sistemi farà miglior prova, se 
quello della libertà d’ insegnamento o il sistema 


lio combatte la questione pregiudiziale , 
el pergpaircint rttuca delle condizioni dell 
Università e degli studi, che or vi si fanno. Que- 
sli sconci però, secondo l'oratore, non sì debbo- 
po attribuire alla legge Casati, ma solo alla non 
applicazione della legge stessa 

Panattoni da lettura della relazione pigro 

di , concernente ote S.A. R. la 
pad, ‘aria Pia, © conchiude, come è giustis- 
simo, per la sua approvazione. Lt 

‘Quindi la Camera approva senza discussione 
1 due seguenti articoli del disegno di legge: « Art. 
4° È autorizzata la spesa di L. 30,000 pel paga- 
mento della dote di S. A. R. la Principessa Ma- 
ria Pia di Savoia, futura sposa di S. M. il Re del 
Portogallo e degli Algarvi; -— Art. an- 
zidetta sarà inscritta nella parte straordinari del 
bilancio del Ministero d Ile finanze per |’ anno 
4862, mediante l'aggiuota di apposito capitolo 
sotto il numero e colla denominazione : Dot di 
S. A. R. la Principessa Maria Pia. 

Durando presenta documenti diploma- 
ici, i quali saranno stampati e distribuiti ai de- 
putati. 

Cris 



















































documenti, che il 
saranno stampati nell' entrante î 
Rattazzi appoggia la proposta Crispi, ed essa 


infatti, benchè oppugnata da Ricciardi e da altri 
onorevoli, è approvata dalla Camera. 

Massari propone che nella tornata di doma- 
disparte le interpellanze Imbriani , 
prosegua la discussione sulle tasse 
universitarie. Ma questa proposta nov è ammesse. 
Indi si procede all' appello nominale per la vo 
sione del disegno di legge, riguardante la 
dote della Principessa. Eccone il risultato : votanti 
248, voti favorevoli 215, contrarii ‘3. (Applausi. 

Si ripiglia la discussione del disegno di legge 
sulle tasse universitarie. 

Matteucci ( ministro della pubblica istri 
ne) combatte la questione pregiudiziale con un 
lunghissimo discorso, nel quale si diffonde a di- 
mostrare che. adesso ‘a il ternpo di 

re a Università libe ogna prima di 

tto provvedere all 
nello stesso tempo getta contro il deputato Bon 
ghi, uno dei più accaniti oppositori di questa leg- 
ge, alcuni frizzi, ch'eccitano l'ilarità della Ca- 
mera. 

Pisanelli ritira la sua proposta della questio- 
ne pregiudiziale, © però il deputato Bonghi prende 
la parola per combattere il progetto di legge. Il 
suo discorso è assai lungo, © per soprappiù è re 
citato con tal voce difficilmente può essere 
inteso. Finalmente, stante | il seguito 
della discussione è rimar eil pre- 
sidente annunzia aver ricevuto testè un dispacci 
dal prefetto di Genova, col quale dice che doma; 
vi sarà solo l'innalzamento della statua principa- 
le, ma non ancora la solenne inaugurazione del 
‘monumento Colombo. 
















































La tornata è sciolta alle 6 e *,, (Arm. 
Altra della stessa data. 
Lettere, giunte il 10 luglio da Costantinopoli, 


annunziano che la Missione straordinaria italiano, 
arrivata il 24 giugno a Tabris, dove prese alloggio 
nel palazzo imperiale. A Tabris, la Missione farà 
una sosta di due giorni, e si rimettera quindi iu 
viaggio per Teheran. Tuito il personale, di cui essa 
si compone, gode la più perfetta sulute. 

6. Uff.) 



















per un trat- 
il Belgio. 
to segnato il decreto, 
tutte le monete di bron- 
20, di conio napoletano, che hanno corso nelle Pro- 
vincie dell'Italia meridionale. 
Credesi pure che sia stato ieri firmato il de- 

creto, col quale è data facoltà al miuistro di a- 

icollura e commercio di mandare quattro al- 
evi delle Provincie del Mezzodì in Francia e in 
Germania ad approfondirsi nella scienza delle mi- 
nere. (Mon. Naz. 


Leggesi quanto appresso nella Corrispondenza 
nco-italiana : 

« ll numero degl’ individui appartenenti all’ 

igrazione politica sussidiabile constercbbe oggi- 

di di 6500 individui, e malgrado il cospicuo stau- 

siamento di fr. 4,430,000, che al presente figura 

nel bilancio del Ministero dell’ interno, non rimane 

a mezzo quest anno che il quinto di cotesta 


« Nella condizione di ese, è mani- 
‘l'insufficienza dei fondi stanziati per l'anno 

, e facendo ragione cusì delle somme già 
‘nello spirato semestre, come della impossi- 

i ridurre io piccol tempo il numero at- 
i emigrati, riesco fondato il presumere 
tegoria nel bilancio del Ministero, do- 


tato di commercio tra 
Sappiamo ch 























festa 
in 





bilità 














Greci: cvmitati d'arrolemento, molestati dalla lia { udite! udite), 11 pubblico parigino degne con uit 
ile due città accennate, sonosi trasferiti, Pietroburgo per comuni resse i dibattimenti del processo Vassl-Mi 

pod assicura, sul litorale adri % ne al Governo italiano. po. Dal primo di questi venne or hs 
ie pi Ger ir da Torino che qull’in- | cietà. segreta, in seguito alla_ quale 54 accn 
fampa, di Bologna 9: + Av viato fosse giunto. Quanto alla seconda interpel- | sono condotti sui banchi del Tribunale corra, 
ne mobilitato di Mirandola, lanza dell onorevole membro, nessuna comuniea- | nale. 1 documenti venuti, presso quest per 
e nelle prossime, montagne sì n ‘. l'rione di tal fatta non può, per quanto io so testilicano più esaltamento che intelligenza. Inv 
at a le ia bando. circa 75 refrattari, | ciò, egli disse. perch doirei to, moi Cons. [esere sita fatla da sir James Hudson al Govcr- | di essi, il «lg. sci vole chel sato stime 
giravano, Metti ia parle, si mosse sull loro | Roma e il Patrimonio di Su Pini ce TE O] 
trò in fatti la | lia? Il più che si polrebl i Sringerò ora, poichè. bo la parola su tale | In un altro, egli reclama una dittatura peri, 
he accolse i mi- | che sia. renduta Roma si Romani. lo dieci Sh | aestione, che il Governo di $. M_ha motivo di | col no Sere Compiti Decai perda 

a seria 2ulla, | per quel che riguarda Li Cio ei contcato di | credere che il Governo di Prussia seguirà l'e- | gere, che molti dei complici di Vassel lo ace + 


si 





(al 
restarono 

salvarsi. Della evardia li 
plorare la morte di quattro mi 


de | 





lla ratificazion 

peridionali, richiamandosi 

contenute nei capitolati della conces- 
Persev.) 








tempo uti 
sione medesima. 
Genova 11 luglo. 
Sono giunti questa mattina 
col trasporto a vapore il &résil, 
mandante la rigata Sicna , ed 
reggimento, con d 
gimento e materiale d' 
Questi battaglioni partono d 
di Piacenza. 
Per 
to, del 18.9 alla volta 
ne protratta di qualche gie 
f giunto invece il deposito del 7 
to pure diretto all'Italia meridional 
ora sì tratterrà 
bagaglio che sec 








1) a Genova, | 
I generale co- 
comandante il 








tiglieria. 





tenza del deposi- 
meridionale ven- 












rog 








G. di 





deve trasportare. 
IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 4 luglio. 
Un vkase imperiale del giugno dispone un 
nuova e più specificata esposizione del’ bilanci 
del 
















ne della Commissione i Per | mostrare che i titoli, ;overno 
la questione degl’ Israeliti, confern mpe- ! vuol aver Roma per capo del Regno e Venezia ! ri 
rato: data 7 corr., fu deciso che quelle terre ragione, secon- | quanto poco noi siamo in istato di guarentirne 
ch tadini me- del gius internazio- | l' autenticità. » 


diante 
dagl' Israeliti. 
A promuovere il 
e pure l'economia ru 
approvata | erezi 
singfore. 












PF. di V 


Varsavia 3 luglio. 













guoria, per mostrare, — e lo dico con dolor again ‘deli Dic La | la Sviaserao diretta a Kincinea, ero tocompo iii) 09 To ntando 
quanta piccola speranza siavi di cambia ‘iL. furono accolte a Itiom e a Clermont, | dalla Contessa di Trani e Ha "ao marito, e forma, o gli Au 
Regno, mai le dimostr Je discussioni, la di e, | dalle manifestazioni d generale Schumacher, che, per desiderio de 
che termina colle seguenti pa fatta dal mperiale, rispetto alla contro- era andato ad incontrarla a Bellegarde. In 6 
" Voglio. sperare, che quella stessa Provsi- | Versia romana. La soluzione n'è stata, almeno | vra fu complimentata anche dal generale N 
denza che ci conservò il nostro Principe, permet- | secondo tulte le apparenze mallen. La Duchessa di Parma è aspettato il pretismo, 
itere in luce i pi che | ed io non veggo altra sicuri e. Questa rivista cittadina quattro | gni di Baden nell’ Argovia (GT loma; ma per 







nza della veri 
della coscienza abbasserà 
protersi, e 
salvati 

« Se dovessero rinnovarsi i colpi degli assas- 
sini, amerei meglio vederli diretti contro il mio 
petto, piuttosto di dover sopravvivere su questa 
terca alle virtù dei nostri padri e della nazione 
polacca. 

«Il Grand 


a profittare d 



























ca ci eccitò col suo 
altuale crisi, e che oguui 
propria sfera cooperi a vincere i malvagi e a 
muovere l'ordine e il diritto. La confitenza del 
nostro graziosissimo Imperatore e Re, e 
dei nostri coll ghi ai posti fanto importan 
governatori civili, e così avrà luogo il principio 
dei combiamenti nell’ amministrazione civile, che 
deve precedere 


































Relativamente a_qu 
osservarsi, che il 
di 
natore del Governo d'Augustowo 
we, furono dimessi, e che il con 
Ostrowski fu nominato gi 
il consigliere di Stato Dziew 
tore di Plock, e il refere: di S 
ski, a governatore di Augustowo. 


INGHILTERRA. 


Il Governo inglese, come fu per telegrafo an- 
inciato, ha reso di pubblica ragione um certo 
documenti di Stato, ne' quali si 
ell'occupazione francese di Roma e di 
troversia romana. Tri sono più 
degni di nota Iravolgimento di principi 
cumi dispacci di lord Cowley, ambasciatore d 
Inghilterra a Parigi, i riscontri di lord Rus 
seli, e un dispaccio di sir Giacomo Hudson del- 
P8 di passato, al delto conte Russell 
Lord Cowî y, nel suo primo dispaccio metteva 
innanzi a lord Russell un articolo del Journal 
des Debats, nel quale si proponeva il partito di 
tenere in Roma una guardia mista di soldati fran- 





(Idem, 










































cesi ed italiani (1). Lord Rus ell, rispondendori, di- 
ceva: 


+ Rispetto al 
marzo, 


del 444 guardia di Fran- | 
cesì ed non mi pare che ! 
converrebbe. Meglio sarebbe che si permettesse | 
alle tr d'occupar tutto io Stato ro- | 
mano ch'è a sinistra del Tevere, e i Francesi te- 
nessero la parte della città, dov'è il Vaticano, ! 
oltre a Civitavecchia, e al Patrimonio di San Pie 
tro, posto a dritta di quel fiume. Accettando que- | 
sto’ partito come provvedimento temporaneo, il 
Papa sarebbe protetto, ln sua dignità come Prin- 
cipe indipendente riconosciuta, e dopo alcun tem- 

Re d' talia e il Papa sarebbero dalla forza 
degli eventi costretli ad esser insieme irì pace. (2) 
Il sig. Thouvenel non dovrebbe chiuder gli occhi ai 
mali, derivanti dalla condizione presente, i quali 
sono 





























+ 1 11 Governo francese perde il favor popola» 
re in Italia, massimamente col popolo romano (3) ; 
« 2° Niun Governo italiano, siavi a capo lat 











(1) Fisuratevi un articolo di givemale divenuto grave te- 
ma di melitazione alla politica della Grau Brellagoa rispelto 
arti i 


(8) Che sollecitudine per la dignità e la indipendenza del 








Papa 


(3) Ragione dî primo ordine, come ognun vede! 


Thtohdonar la sua operai 
a rischio re 
terra, anzi che meltere inciampi alla 
sidera aiutarla trovando il miglior mo 
gliere il nodo di Roma. » 








teneva per certu 
nifestare la lor volonta (5) 
! tersi mai sperare che il 


P° | larghe concessic 


Governo della Regina, è solamente a tempo; sa- 
aglioni di questo reg-' pendo bene che, se si offe 
mento finale 
domani alta volta ; che. ricusarlo 

cosa È 
che l'occupar Velletri, 


ma che per | ma, 
va ad aspettare il molto | studia di piemont 


tro abboccamento avuto intorno al medesimo sub 
bietto col ministro frabcese, dicendo : 


varii argomenti 
tuttora il Papa alla sovrani 


furono aggregati alla Sari 


che la società sarà | maggior for 
ri; sarà quindi pre 



















Parlamento inglese. 
cawena pei como. — Tornata dell'8 luglio. 
îi sig. Maguire domanda al primo lord del: 
1a Tesoreria se/il Governo di S. M. sia stato uf 
ficialmente informato del riconoscimento del Re- 


gno d'Italia per pa 
‘he sir James 


Ila quale 0 costri 





inguinosa. 
Franci 
odo di scio 


guerra lunga © su 


rie del Governo russo, # se sia 
Hudson ne abbia ufficialmen- 


In un altro dispaccio, lord Cowley diceva: 


«Mi disse il sig. Thouvenel ch' egli crede che 
nd ostra Signoria sarebbe ricusato dal- 





i 
russo si è deciso 























sempio che -li da quello di Russi 


è che i ltomani possano 1" | il Regno d'Italia. (Applausi.) 


i fatto partito, 








Russell rispondeva non po- 
Papa se ne contenterehbe : 
che anche le 
del 184 pa0 dal Cardinal 
fsalvi accolle con protesta, rispetto a Ferrara 
p. Il fapa altro non vuole che ri- 
j ma V. E. rammei 
‘aubiriaci lasciarono quel- 
tesse si levarono dall’ ub- 


A questo, il conte 





rigi La Presse: 
«in Ingh 

cuparsi d’ armamenti. La 
scussa a fondo e solto tatt'i punti di vista nel 
brillantemente rappre- 





« Sappiamo bene, eg 























È 





un nettamen. 





lire ane 





giare davanti ‘20 per ri dh 
terra inaccessibile ad un attacco. La prospettiva, 
generalmente così seducente, delle economi 
oltenne questa volta, il sopravvento sull’ opinio: 
della Camera. Anche questa voli 

futto le spese della discussione. 
numero dei nostri navigli, dei nosti 
nostri cannoni. 
di buona au 
| ministri, nè 1° 
gli hanno rispa 
opposizione conchi 
pararsi per resistere: 


divergenza. 
* Un dispaccio, che riceviamo, a 

riproduciamo queste notizie 

| l'loghilterra pensava a forti 

| che cogli armamenti. Lord Lyons avrebbe 

overno per ristringere l'ar 

Nord e | Inghilterra 





da Roma (7). 
* Quai vere il consenso del Governo 
liano, V. E. vede che il partito, proposto dal 


















risse come accomoda- 
uh ministro italiano non potrebbe 
o almeno dubitarne. 
si può metter in du 
Frosinone € tutta la spon- 
sarebbe con. piacere 
apoli ancora si r 













viso 









zia p 





sini del Te 
Ito dal popolo italiano. 
bbe che la sode del Governo fosse in Ro- 
fl isa che ogni Ministero a Torino si 
r l'Italia verrebbe per se 





niati ; ma giornali, 
no esser necessario di pre. 
I mezzi proposti differisco- 


























pre a mancare (8). » 
Il 28 marzo, il conte Cowley riferiva un al- 





ra, e 









diede allora con 





« Il signor Thouvenel 
a provare, 















temporale 

















i FRANCIA. 










« Ma ho voluto farne menzione a Vosti 






































che quella di ordinare 
Provincie, che ora possiede. (os) ella acquiste: 
metterà più confidenza al di fuo- 
pgai buona 0p- 
portunità per compiere la sua unità. mostrando 

sia vero il proverbio che nell'unione sta la 


ez20 a incessanti espressioni del più vi 














Presentando in Clermont-Fi 
siglio generale del Puy-de-Dòme all'Impe 
il conte di Morny profferì un breve discorso 

cui fece l'elo Ale popolazioni dè Diparti 
mento, facendone spiccare il sentimènto napoleo- 
iù che opinione è culto, e la 
0 veste quasi il carattere della supersti 
e. L' Imperatore rispose « che sapeva da lungo 
di poter fare assegnamento sull’ affetto 
ione delle popolazioni dell'Alvernia 
vorrebbe poter attestare a ciascun» la sua ri 









ceva 





Il sig. Thouvenel non parla più della difli- 
coltà di persuadere il Governo italiano ad accet- 
tare la proposta della Regina. E, io effetto, tale 
ll Papa a spogliarsi 
Li getto di 

pe tutta la 
ia sta, $e il Papo, avendo perduto le Ro- 
l'Umbri abbia a conservare 
tutte le terre gi ra dai Francesi, 0 se 
Francesi abbiano da occupar solamente il P 
S. Pietro, compreso il Vaticano. Met- 

a il divario tra un te 
un cattolico , egli è nondime: 
sto che il principio, ora mantenuto rispe 
ma, contrasta con quello in ogni altro luogo pro- 
pugnato dalla Francia e dall’ inghilterra. Roma è 
territorio forest ai Romani non è concesso 
erno (11), e 
Francesi, Que- 
iretta- 








tem 
sulla devo 



















di tutti. » L'Imperatore. soggiuns 
quella gi 
voleva 










re al president 
che da venti 
rappresentante del paese, a_c 
lo con tanto coraggio al grande atto del 











da otto anni, un attestato della su 
stima e della sua amicizia, conferendogli il titoli 
di duca. » 













Serivono alla Perseveranza, da Pari 
luglio 
* L'avvenimento del giorno è il discorso pro 


sl 











V. È. entri iu polemica su questa controversia. enerale del Puy-de-Dome. Vi si noti 









Ma, d'altro canto, il Governo francese non dee | 19 Erande za da lui attestata alle popo 
rimproverare al Governo italiano che le Provin- | '2%0ni dell’ Alvernia, e quella frase soprattutto i 
cie del mezzodì non son quiete, mentre che la | ©U' "Imperatore, precedendo la st quali 








bandiera francese protegge il Papa e conserva un 
santuario, dove ogui brigante trova un ricovero 
€ può sicuramente apparecchiar le sue bande per 
correre contro Provincie, che non danno alcuna 
molestia. Non leggerete questo dispaccio al signor 
Thouvenel, ma gliene potrete dire il tenore. » 


(8) Ma se Ratti ha frenato i mazziniani impedendo 


remo Dar toi posterità ratifichi questo epiteto. 

* Si hanno oggi ragguagli più positivi su 
nuîero dei rinforzi, i dovrà comandare 
generale Furey, e tutl 
saranno assai pi 
prima creduto. Parlasi ora, 


tini; e l'artiglieria spedita in rinforzo compren 
toro di portar le armi nel Tirolo, non potrebbe frenari l lm | Serd 7 botterie, di cui i 
pera per Messico, nel caso, che la capitale volesse op 
(5) Certo che la scismatica Inshiterra vorceble vedere | porre resistenza. Il ministro della marina ordin 
di Capo dell Chiesa cataa spogliato del l'armamento 
ba Piste; certiagioral e ramingo, dra dell'ammiraglio Jurien. 
(6) Un commissario pontificio sarelbe bastato a tom url 
al dovere, ma i coosigli della Fraucia hanno reso inattivo il 
Governo pontiicio ! 
(Ti Così arverrebbe a Napoli, a Pal Hole 
Ancesa 10 licnocledi re ne agisce. Cod avestlle 1 
Mata, nelle Isole lonie ece. se se ne andassero gl' Ing'si 
(8) Queste ragioni non ci dinno uno grande idea della 
izlomazia inglese 
(9) L'amessione al Piemonte degli Stati della. Chiesa, 
come l'annessione dei Ducati e del Regno di Napoli è sem- 
pre usa usuzpazione, e Thouveni aveva torto di distinguere 
quanto alla sostanza del L'laglise era più consegueate, 
egli voleva che il Piemonte usurpasse ogni cosa. Thouvenei 
oleva rispettare in parte il dritto del Pspa e quello dell'An- 
siria, permeltendone la violazione in tuto il resto d'Italia, © 
Covey rinnegava egualmente i dirito per tulti, ammettendo 
solo in Vittorio Emanuele il diritto d'usurpare quanto voleva 
ca cli sito, parchi ne murate Mala 
snley fa di necessità virtò, ma lo spadestamento to- 
tale dl Papa © dell'Asia in Tal è sco voto ded." 
ag'LL Romani ene tro conti manifestazioni in tivo 
re del Sommo Pontefice protestano quasi 
re dd Sommo Ponte protestano quasi giornalmente contro 
(18) Qui si confonde il popolo italiano colla rivoluzi 
separi ora 
uon sì avvede di confondere il diritto internazionale col diit- 
te rivoluzionario. 
























ricevo dal Messico, che i riuforzi arrivino, od al 
meno, che si abbia la certezza del loro a 
dice che i 
" generale Lorencez mandò tutt'i si 
a Veracruz, per prendervi ciò che arri 
Francia. Il generale Douay, che pe 
in marcia appena sbarcato , con 














Giun ero notizie importanti dalla Coci 
Lo che la pace sarà indubbiament 
sottoscritta ben presto. L'l Ti 

















sistenza, il Governo imperiale si troverebbe 
nuovo impegnato 
uscirebbe che a forza di danaro. 

















(1) Questo prova molto che îl Piemonte aveva diritto 





, riconoscendo 


Leggesi quanto appresso nel giornale di Pa- 


ilterra non si cessa un istante dal- 
uistione è stata di- 


venne a fal- 


te formulata da lord Palmerston, di non indietreg- 
dere l'Inghil- 





la Francia ha 
menzionato il 


posizione, nè i giornali non ce 
inistri cd 


sullo scopo da raggingere mon havvi alcuna 





solto ogni riserva, che 
‘arsi in altro modo 





ed 


MM. erano profondamente 









i che lo farebbe, attendendo assiduo 


ata, e come prio» 


ch' erasi 


colui infine che presedera al Corpo 


nunciato dall’ Imperatore in risposta a quello del 





come grand'atto il fatto del 2 dicembre. Aspette- 


s'accordano nel dire che 
considerevoli di quanto si fosse 
fatti, di 50,000 uo- 


i tre nuovi bastimenti per la squa- 
« È tempo, secondo le notizie particolari che 


vo. Si 
jeri sono senza prezzo ad Orizabe. 










Due man- 


Cina numerose truppe 
a la Francia un rinforzo di 1200 uo- 
Se gl’ insorti facessero una impreveduta re 


ina spedizione, da cui non 




































e 





« Le lettere 
ale iu peggio. 1 Impera il 
spsierito. Si pare proprio alla vigilia d''uyi® 
Foluzione. u polli Tottleben è cAtegli 
Jono pure il principe Obelinski, fratello di qu 
che fu deportato in Siberia, ed il barone 
toldst. GI incendii continuano, ma in minor ve 


Russia riferiscono che jy 
L'Imperatore n'è as; 
li 












Credesi che l' assassino del generale 14, 

‘ partire dalla Polonia. E frate) 
un ufficiale fucilato. 

« Monsignor Hassun, primate armeno, ch 
venuto in Francia per far visita all'imperat 
lasciò Parigi, ieri, per ritoruare in Turchia, gu 
ice avuto una lunga conferenza con Nip 
ne MII » " 



































Lo d'essere un fratello falso. 
scrivono alla Corr. Franco-Italiana di p, 
1 «Il signor Thouvenel è partito qua; 
matlina per Londra. Sua Eccellenza va a sostia 
re il Principe Napoleone alla cerimonia di 
distribuzione dei premii agli esponenti. Il rit, 
lel Principe si era reso. necessario pr 

stato della Principessa Clotilde. » 




















Recò molta sorpresa a Parigi il ritorno $ 
Principe Napoleone da Londra, due giorni pr 
della solenne distribuzione dei premi agli ey 
nenti. (L8 





Spedizione del Messico. 
Ecco l'articolo della Patrie sulle intentì 

del Governo francese rispetto al Messico, ann 

lo già dal telegrafo: 

« Parecchi giornali 3 
gli inesatti sullo stato della que 
Noi possiamo guarentire le informazioni segui 
* La Francia non entrerà in alcun negozs 
col Presidente Juarez, perchè in tutte le occ 
ni questo capo mancò alla sua parola ed ai 
più formali impegni È 

« Quando il nostro esercito 
padrone di Messico, la nazione messicana x { 
consultata, ed i suoi voti saranno serupolosne | 
te rispett 













Gilia freme € te 

elissa quello de’ 

ficiali celebrano 
Principi 







edero rag 
jone_ messi 












vicino, e dal 
al palco _muni 
re il popolo 




















































illusorie, non lascierà il Messico se non quan 
trattato ‘i pace, che porrà fine alle ostilità, sn 
stato eseguito in tutte le sue parti. 














mune e divine 
ma bandiera, d 
il brigantagyi 


Le nolizie del Messico continuano ad ew 
pochissimo importanti. La febbre gialla conti 
ad infierire con violenza, al puato che il mi 
stro dell'agricoltura e del commercio dovelte de 
gere al maire di Saint-Nazare raccomandazioni, è 
gli presi gorose precauzioni, per im 
che la febbre gialla non sia importata nel pri 

(Perso 














fogna cacciarli 
mando sarà 
fietro di me! 
Venezia! Un 








La Regina di Napoli, nel suo passaggio } 





















gliono fatti ed a 
3. In conelu 

ome la rana 
eza di gridare] 
plo ! E non è 
di d'aver vin 
i volerli vince 
ma, egli che 
Je cane da tto 
servir loro da 








Leggesi nella Gazzetta Ticinese che, + 
bestiame che trovasi all’ Esposizi 
è scoppiato il cancro volante 
zero Irovasi nello stato più deplorevole 
ne è possibile la vendita, come è imposò 
che sopporti il viaggio di ritorno. » 


GERMANIA. 
forte annunziano com 

















Notizie da Fre 












- | rovinoso uragano, ivi scoppiato alle are 5 di erali di 
o | del giorna , vi ha quasi distrulWiliB. senza 1 © 
è | tettoie pel teme che anche persone fBi@mai contro Al 





gra dassati 
rie. 





no perite. Lo stesso. urago 
Zurigo, fortissimo, alle ore 6 è ! 
botteghe della fiera e srodicando 
Posteriori notizie recsno che tutta la te 

pel tiro fu scoperchiata, 102, per buona sorte, ( 
suna delle duemila cinqueceot 
trovavano, rimase offesa. Cade pure in rovim 
parte della cucina, e quivi due persone rin 
ed altreltante ferite. Il Comitato dell: 4 





si spinse si 


d scoperchi 





pn 


4, Eppure ql 
popolo di. Paleri 
n fatto pei gi 
ono che il pref 
istro Rattazzi 


















fe 









2 











ha risoluto che questo infortunio non ritardi spider Sei ca 
‘o | pertura del tiro, il quale doveva com rAfortoogitA 


sta il programma, la segueute domenic 
rente. 

Per quel di tulti i guasti dovevano © 
riparati, lavorandovi un migliaio di persone. 
in seguito a un manifesto pubblicato dal 
stesso. 


—_———_eos 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 15 lug' 

Riceviamo da mano stimabile (dice lì 

ua Uffiziale di Vienna ) le seguenti cow 
zioni da Kissingen, in data del 10 corr. 

« S. M. l'Imperatrice va incontro in5 
visibile alla sua guarigione, e la cura de È 
dopprima poco favorita a cagione del tem 
mostra ora il miglior successo. lo vidi ll 
trice, la quale poche settimone fa non poli“ 
essere quasi portata, ora camminare rije 
te e per più ore sulla piazza, senza rip 
za tossire neppure una volta , sebbene si 
nesse sempre in discorsi. leri ci venne de 
braccio a suo padre, e i forestieri colà Î 
i quali presero sempre viva parte allo st! 
ugusta ammalata, non potevano esprim” 
stontemente la loro sodisfazione pel fiore!” 
to della M. S. Ed è cosa veramente mi 
me nè il sole di Madera, nè le sofferenti 

i, non abbiano lasciato traccia verun * 
to. 
« Alle 9 di sera Sua Maestà comi 
nuovo nel parco illuminato , con ottime È 
splendidamente, per la festa della sua g4" 
e fu ricevuta fra' concenti dell' ino nazi'®' 





3 on vogliamo riproil 
Ga è pel suo Imper 


lo 





o 





o- 


Ò 



















giori pretese, che 
sc, 10 pel cirico di 
cessavano per altro 
anti, nè t buoa ur 

granaglie tro) 












ne 
io 





siderare, 
Nom variavano ll 
i pretesa di 80, 








pe 
ò 























zione in tt 

(T aumento ieri sega] 
il ribasso de' 

on lotte 




















lei 





ite 








uando io vedeva quelle migliaia d' 
puese, così commosse per la gio | 
felicità tanto cordialmente, agitanà. 
pelli, sventolando i fazzoletti, mi faceva !" 
te piacere, essendo all' estero, di poter di 
sti omaggi sono rivolti alla mia [mperu!"", 
Un fuoco artificiale bene riuscito 
puella festa allegra e bene ordinata. Nè | 
la sera, nè il fitto polverio, sembravano!” 
dare l' Imperatrice. pe 
« Questa mane, alle 9, S. M. lasciò 










div 


vazione 





o AT ig 





di 





io aperto, rispondendo con 
saluti dei numerosi fore 
cordiali benedizioni la se- 


"SY. va ora a Monaco, per vedere la sua 

4; la Regina di Napoli , prima : dello 
ne ms, indi a Possenhofen, e 
pad al enau, » 


pallettino politico della giornata. 


| 
sonuanio. . Pol 

Melle. — 2 

eva Fio 
baldi a Vere 
pazione — 8. $e 


| 


ci 
ll Priacipe Murat © il 
10. Nuova battaglia tra 
pese militari nella Svizzera. 
tori a Coira, — 13 Anniver: 
14. Viaggio del 
l’Imperatrice di Francia. 


atta 
dell 


liti 

nza. 1h lilianza: La politica, del Soomo Pon: 
ammetta | 
si prode 
a Perpta, 
TÒ aggiuo. 
lo acc: 


al La mali morali, 
ture gli avvenimenti, va a poco a poco 
tI dio SOI frutti. Aleuai. giornali. di Bari 
prlurnruslles hanno riferito e confermato che 
fi € hose di Lavalette ha proposto al Governo 
“li radunare a Roma un Congresso del- 
[Potenze cattoliche ; e che ln- proposta è -stota 
Furevolmente accolta. Anzi Sua Eminenza il 
Gminale segretario di Stato avrebbe espres- 
cri desiderio che al- Congresso intervengano 
"re anche le Potenze acattoliche . Una Nota 
#7] Cardinale agl’ incaricati della Santa Se- 
y p le Corti estere inspira molta fi 
ire; dichiara che una gran forza bh 
Sede dall'adunanza dei Vescovi 
tiche, fatie dalle Potenze ami- 
He, accrescono sempre più questa: forza 
Cinrbiude essere ora eccellenti le relazioni 
Santa Sede colla Russia, e prossima l' attuazione 
della Nuaziatura a Pietroburgo. 

2 Mentre Roma prega, opera e spera, la Si- 
cilia freme © tempesta. Il viaggio 
dlisa quello de' Principi reali, che le: trombe uf- 
ficili celebrano con ogni maniera d'esagerazio- 
ni di Principi fa plauso la plebe ufficiale, a Ga- 
filuldi lla la turba democratica Il giorno 6 
luglio Garibaldi, accompagnato dal prefetto 
iiicino, e dal gen. Medici, parlò alla moltitudine 
dal palco municipale nel Foro italico, dicendo 
essere il popolo di Palermo il popolo dei Vespri 
‘l popolo delle barricate, il popolo dal sublime 
ruggilo !Soggiumse esservi ancora Francesi a Rom 
questa vergogna d'Italia dover cessure! Allora 
nel popolo si udirono grida: — 4 Roma! a Ve- 
nezia! — © Garibaldi sottentrò in fretta, di- 
sendo: — A Roma sì, a Roma, dove s'impone 
un Principe straniero, ad onta di tutte le leggi 
umane e divine ('); a Roma, dove, all' ombra di 
ina bandiera, che non è la nostra, il borbonismo 
til brigantaggio congiurano a' nostri danni 
Non è più tempo di trattative o di espedienti 3 
i nemici d' Katia, se non vogliono andar via, bi 
sogna cacciarli colla forza. IL popolo è forte, e 
quando sarà giunta l'ora, io innanzi, e & 
dietro di me!! È qui nuove grida a Roma! 
@ Venezia! Una voce, avendo gridato quando ? 

aribaldi e allora i gonzi a 
batter le mi 

ring egli romperà i Francesi a 
Roma, e gli Austriaci a Venezia, egli che vinse 
quando passò il Ticino, © quando sbarcò a Mar- 
sala!!! Aggiunse poi che ora l'Italia ha tre cas 
cri addosso, € sono il murattismo, il borbonismo 
ed il pretisno, e che a svellerli bisogna anda 
Roma; ma per andare a Roma 

gliono fatti ed armi, e non parole ( ; 

3. In conclusione, Garibaldi è gonlio di vanità 
come la rana d'Esopo, e non s'arvede che a 
forza di gridare Roma e Venezia diventa ridi- 
colo! E non è infatti ridicolo il vanto di Gari- 
Naldi d'avér vinto gli Austriaci in Lombardi 
di volerlì vincere nel Veneto, come i Francesi a 
Roma, egli che, dopo d'essere stato cacciato co- 
me cane da Roma dalle armi francesi, si adattò 
a servir loro da scorridore, non deguaniosi i ge 
nerali di Francia di averlo a compagoo d'armi? 
E senza Valuto di F' che avrebbero potuto 
mai contro l' Austria Garibaldi e il Piemonte? 
Le gradassate, e i piausi teatrali non sono vit- 
torie. 

2" Eppure queste accoglienze, che le turbe del 
popolo di Palermo fanno a Garibaldi, sono un 
tran fatto pei giornali democratici, ed essi © 
îono che il prefetto Lamarmora, e 

nistro Rattazzi, ne abbiano gran pa 
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(1) Un'altra versione del discorso di Garibaldi a Paler= 
mo è data dall’ Opinione, che lo tolse da ua foglietto a stam: 
va venuto da Palermo, Il discorso dato dall’ Oprmione è assai 
giù violento, © sp cialmente insultante per Napueone II! 
mn Vogliamo riprodurlo, tanto ci pare offensivo per la Fran 
tia è pel suo Imperatore. 
vevano, € 
sone, ac 
dal Coni GAZZETTINO MERCA? 
(Licio 


Venezia 15 luglio. — Sono arrivati da Antiva- 
ri il brig.ottom. Setela, cap. Mustafà Duut, con o- 
lio è legna all'ordine; e da Mola di Bari il nap., 
cap. Massimeo, con olio per Savini, ed in vista 
qualche legno ancora 
Continuano ghi oliî anche più fermi, ma gli spe- 
culitori finora non si mostrano aderenti alle, mag= 
giori pretese, che vorrebbonsi limitare a d* 230 
sc. 10 pel carico di Susa arrivato di fresco. Non 
cessavano er alto le trattative oli pronti è viag- 
le conclusioni. 
taglio trovansi senza domande, ed ottime ne 
Uzio sui raccolti ne arrivano dall’ Inghilterra e dal- 
la Franeia ; qui la stag'one, d' alcuni giorni , nulla 
luscia a desiderare. ll riso aumentava a Pavia. _ 
n variavano le valute; le Banconote sono in 
pretesa di 80, si vendevano a 79 7/g. 
naz. si è pagato a 65 ‘/2; il veneto a 76%, e 
Hi inelinazione in tutto, è all'aumento. Notevole è 
l'aumento ieri segnato nel consolidato inglese, do- 
19 il ribasso de'la tassa di sconto, Il prestito 1860 
ton lotteria si vendeva da 72:90 a 73; i peszi 
piccoli di questo si cercano con 4 '/y a 2 per a 
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OSSERVAZIONI M ROLOGI ] 


fatto dall'Osservatorio del Seminario patriarcale di Veneti, 


| Ascona . > 


Bologna. - 


Babilità di vedere Garibaldi a Napoli fa girare il 
capo al parlito d'azione, e fa venir la rabbia a 
Lamarmora ed al Ministero. Quello 
per atlirare a Napoli l'Eroe,- 


ce poli Lamarmora, i Prin- 
cipi e il Re! Dunque la politica sarda deve ad 
ogni costo impedire un fatto così fatale per lo 
splendore della Maestà regia! La serena tranquil- 
lità del Pontefice a Roma, e la rabbia frenetica 
di Gariboldi contro la Chiesa € Roma a Palermo, 

nno un contrasto, che torna tutto a rergogna | 
del partito rivoluzionario. 

3. Prima del discorso che abbiamo riferito , 
falto al popolo di Palermo , Garibaldi ne profferi 
uno a Termini il di 4 luglio. Egli chiamò i 
conoscimento della Russia doppia vergogna d'Îla- 
tia, perchè quel riconoscimento ottenuto da Buo- 
naparie, costituisce il protettorato sull'Italia del- 
l'uomo del 2 Dicembre, macchiato del sangue del 
popolo di Parigi ecc, e che oggi mantiene il bri- 
gantaggio nell' Italia meridionale ; perchè quel 
riconoscimento si è ottenuto con una codarda 
condiscendenza, cioè sciogliendo la Scuola polac 
ca, e quindi obbligando quei generosi giovani ad 
sputare dall' Ialia, ove averuno trovato un a- 
silo. 

6. L' Opinione, dalla quale togliamo queste 
parole, ch'ess. dichiara testuali, osserva in proposito, 
che Garibaldi tratta l'Imperatore Napoleone, che ha 
condotto 450,000 Francesi in Italia per promuover- 
ne l'indipendenza, come si tratterebbe un nemico, che 
ve li avesse condotti per distrujgerla, e fortunata l' 


! to provvisoriamente un immenso salone di legno, 


sta, e già si sono annuaziate per avervi parle non 
Je Società della Germania, e della Francia, an- 
Per dare ospitalità ai can- 

furono disposti nel magnifico 


' me quello che vien subito dopo l'Inghilterra e 
{ la Francia 


bellite, e ridolte in perfetto ordine; da tutte le fi- 
nestre sventolefanno bandiere federali e cantona! 

Sututti gli antichi castelli, sulle torri, sulle altu- 
re, in tutto il tratto di via da Mayenfeld a Coira, 
sarà inalberata la bandiera federale. È stato eret 


decorato mirabilmente, e în esso avranno luogo | 
i concerti de' cantori, e saranno celebrati i ban- 

Il salone è veramente vastissimo e 
magnifico, ed ha tre facciate. In esso si veggono 
dipinti, oltre gli stemmi dei 22 Cantoni, i fatti più 
gloriosi della’ Storia svizzera. Feste di questo ge- 
nere meritano di essere vedute e per la gramle 
varieta delle fugge svizzere, © per l'immensa af- 
fluenza di gente da tutt i Cantoni elvetici, e dagli 
Stati vicini , per la bellezza , l'originalità e l'im- 
ponenza de’ concerti, e per la gioia che queste fe 
ste veramente popolari inspirano in mezzo alla 
maestoss € semplice natura delle Alpi. 

plma fu celebrato l'anniversario del- 

Pultava il 9 luglio, con gramdissi- 

el pareo era pavesato 

bandiere e € polacche, assist 
dovi il corpo de ed una folla imm 
Alcuni membri del Parlamento lodaro 
sola nazionale la politica esterna di Carlo XII, al 





Italia, soggiunge l'Opinione, che conta pochiw mini 
politici, i quali rispetto all'Imperatore dei France 
si la pensino cme Garibaldi , chè al'rimenti © 
unità italiana avrebbe incontrati ben altri ost.- 


mmenti dell 

clella beva grosso quan- 

che S. M. l'Imperatore Napoleone sia 

muto ia Italia con 120,000 soldati per darle | 
dipen 

ì grande, quello di darle la dipendenza esclusi- 

va dalla Frar.ia, e di toglierle l'incomodo domi- 

nio della Sav ia e del Nizzardo. 

8. Nella tornata del 13 luglio, la Camera dei 
deputati a Torino si occupò d' interpellanze. Il 
ministro Pepoli annunziò che, nella solenne distri 
buzione dei. premii all' Esposizione di Lo j 
Italiani ebbero 221 medaglie e 310 


. Il Regno di Napoli, usurp 
timo Re, è un Reguo che, malgrado le sue pri- 
gioni zeppe, le sue campagne funestate di songue, 
le sue città agitate e tumultuanti, fa gola a più 
d'uno, Il Principe Murat. volge ad esso sguardî 


le fucilazi 
una lette 

e pronto, quando un forte partito naziona 
ordini spontaneo e lo chi care il Re- 
gno, liberandolo dalla estrania dominazione e ri 
staurandone l' autonomia. Il Principe e 
la leltera dicendo , che non sarà mai stri 
di alcun partito; che il pensier pubblico e la 
volontà nazionale saranno sempre la sua legge 
e la sua scorta. 

10. La guerra tra il Montenegro e la Turchia 
continua sanguinosa e micidiale, e senza risul- 

cisivi. Il 7 luglio ebbe luogo tra Der- 
pascià, che si dirigeva da Gatzko alla vo 
di Kitla, ei Montenegrini, una pattaglia, che finì 
giorno 8 colla peggio dei l'urchi. Si pretende 
questi abbiano fatto perdite enormi, e che 
o di circuirli per impedir- 
lio poi Dersisch pascià bat- 
tenegrini a Ostrog e si congiunse il 12 con 
Abi pascià. 

Hi. Anche la Svizzera comincia a sentire il 
peso de'dispeadii militari, quantunque non abbia 
ancora un esercito stanziale sotto le armi. Pa un 
paragrafo del rapporto della Com 
incaricata dell'esame di 
conosce che le spese di questo dipartimento eb- 
bero un grande incremento in questi ultimi an 
che debbono d'ora innanzi essere contenute nella 
proporzione delle forze finanziarie e delle entrate 
federali ; che se tale proporzione fosse superata, ne 
conseguirebbe uno siato di cose mollo prevari 
Il continuo progredire delle spese militari obblica 
la Commissione a raccomandare alle Autorità fe- 
derali di aver sempre presente ch' esso debbono a- 

grande, ma non illimitata estensione. La 
Commissione non consiglia un' ecommia che do- 
vesse aver per effetto l'affievolimento del sistema 
militare della Svizzera, ma desidera che l'ammi- 
nistrazi rale si li necessa 
sci il superfluo. 
12. Nei gio 
‘apito 
‘utte le Societa di 


), 20 e 21 lugli 
la festa 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 45 luglio. 1858 
Oubig, 10 taliiche 5 
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all'altezza di metri 2021 sopra il livello del uare 


un fine politico | 


Corso melio delle Ban 


14.05 


di Gacova 3 93 


| quale sarà eretto un monumento. Un telegra 
| cherecò l'adesione della Polon 
I letto durante la cerimonia, e coperto d'a 
Queste manifestazioni non andranno a 
| la Russia. 

14.L Imperatore è l'imperatrice di Frs 
viaggiano nel centro dell'Impero, accolti con grav 
de entusiasmo. (*) 





crivono all’ Osservatore Triestino , in data 
di Vienna 42 

Pi 

pros pari 
gheria. Il conte Forgach sarebbe già in procinto 
di pubblicare il nuovo programma, che in questi 
giorni venne elaborato nel Ministero; si sorelte 
presa questa volta una via da sodisfare ogni par- 
lito, senza ledere menomamente gl’ interessi della 
Monarchia. Ciò è facile a comprendersi, se si con- 
sidera che, tanto da parte degli Ungheresi, quanto 
da quella del Governo, si divenne a mulue con- 
cessioni, che pongono in equilibrio gl' interessi v 
cendevi 


ve 
vicendano tra Forgach ed i partiti 

provano che la presente conciliazione non sarà 
eftimera 

* Il Cancelliere, non dimentico dell’ accogli 
za festevole ch' ebbe dovunque, a) unto nel- 
la capitale, diresse una lettera al Luogotenente 
Pal, nella quale esprime ai suoi Ungheresi i 
più vivi ringraziamenti per le espressioni di sim- 
patia ed attaccamento, di cuì fu oggetto nel suo 

aggio; li assicura che la fiducia, che riposero 
in lui, non rimarrà infruttuosa. Ne sarebbe prova 
quanto tra breve da Vienn: verrebbe loro noti- 
ficato. 

* Si progredisce meravigliosamente nella ver 
tenza dell’ ingresso dell Austria nel'a Lega doga- 
nale, 1 nostri consoli negli Stati tedeschi ebbero 
già delle comunicazioni in propo 
Rechberg; sicchè non c'è una delle Potenze 
desche, che non sia a ;iorno delle risoluzion 
se dal nostro Governo. Sembra che a Mi 
la notizia sia stata accolta favorevolme 
flusso prusso-francese comincia a cadere di lena 
| considerevolmente. 

* Anco le conferenze sopra la questione de 
la Confederazione germanica vennero riprese coi 
fervore. Il programma, elaborato dal nostro Go- 

rebbe, diete ‘ol 
proposito, dagli 
si teme però che | 
osservare un contegno di 


1 Pest. Lloyd da Vieona 9 luglio 
ive iniziate fra la Serbia e la Porta 
solati europei non avreb= 
vole, € sa- 

riprese a Ci 
, dagli ambascia- 


ivono 
* Le tratt 


rebbero presto , onde esse 
stantinopoli, în via di conferen 
tori europei. Il Governo serbico ha diminuito ben- 
sì le sue esigenze primitive; ma insiste però su 
certe concessioni, le quali porterebbero di neces- 
sità la secuenzi d'una modificazi elle re- 
alive disposizioni del trattato di Pa 
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RPTATTI PUBBLICI 


‘useppe, avvocato, 
Chambrun co. Adviberi 


to a Parigi, da Dure. 
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19 60, 

grato 


195 (2, 10080. dè 


+ > Sebron I 


Ortowscki Massimo , possià. 
— Born dott 
Dubbelt Giuseppe, russo, ambi poss, alla 
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83 
bi Tonelli nob 
= Da Trieste 
Famkanwild Enrico, amer., 
Lelgio, 
gusto, negoz. di Virtemberg 
Booth Cario Giacome, pose. ingl 
briel F. Guglielmo , viaggiatore 
loro. — De Sloutrky Giacam 
| S Marco, N. 370. 
a Madras, - Roche Edoardo, 
alla Belle Voe. — Da Vienna 
possid. alla Belle Voe, — Zich 
nata march. de Vile C. di Dem 
della Croce stellata, con seguito, 
squali cav. dott. Lugi, poss, a 
Partiti per Milano i signori 


i 
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[Corso presso gr. R.Ugcii | 
poilali e iclegrafei 


goz. genov. — Per Verona : Joranso1 Federico 


= Staebling Carlo, ambi 
ingl, ambi 


HI 46 loglio 1562 


votato dalm. — Per Trieste 





TenuoNETnO REA 
ont esterno a Nord 


d il osservazione 
40 aglio 63 | 3a 

339, 
3391 


miaezioNE | quastiTÀ 
e forza 
del vento 3 di pioggia 


stato 


ln 
sas | 


Dai 


dd 45: temp. maso. + 229,3 
Età dela tua: 


6 ant. del 14 luglio alle 62. | | gio. poss. amer. — Per Vienw 


polio, poss 


Arrivati da Milano 1 signo 


min. +1 
giorni 19 


si 


poss a ner, - Badiere Giuseppe, negor. franc., am- 
hi all'Fiuropa. — Battisti Stanislao, poss. bussan, 


| fu battuto da 


alla Belle Voc 
poss, di Barkesi. — Da Vero- 


Da Padova 
Curgis G., poss, amer., all'Europa 
glicimo, possid. ingl, alla Vittoria. — Da Feltre 

pose a S. Benedetto, N. 3950. 
De Pellegrini Carlo, colona. russo, 


bi poss, tutti tre alla Luna. — 


È Macpherson, gen. d'armata 


possià. — Michele Gio. Giorgio, nego. 
4 Atnburgo. — Per Abano : Costelini Ani 


gentil. di Camera di S. M. l' Imp. delle Russie 
Zalushi co Carlo, LR ciambell 


Nel 14 luglio 





i issario | avvenire degli acquatici, che si spingono verso 
edera pualche fina lo nuoso, credendolo cibo. Chi può 
ire le grandi scoperte ed utilità che si potranno 
avere da questa nuova applicazione della foto- 
grafia? { Nazione.) 


—rr—————= 
ATTI UFFIZIALI. 


NOTIFICAZIONE 


Onde assicurare i trasporti di merci e beni erariali in 
tutto il territorio della Monarchia, ed anche nelle stazioni e- 
atere dal 1.° novembre 186 a tutto ottobre 1863, ' Eccelso 
I. R. Ministero della guerra ordinò di praticare una trattativa 
ia via d'offerta 

Le vie sulle quali potranno aver luogo i trasporti d'og- 
ari da parte degli imprenditori nel circondario di 
questo Comando generale, ed eniro i confini d'uno 0 più do- 

, come pure le distanze ed i luoghi, pei quali sarà ne 
cessario di somministrare bestie da tiro, oppure calessi a carri 
ger le assistenze (scorte) militari, sono indicate nei prospetti 
in calce. 


ra dei deputati d'aver si 
del Re all’ Esposizione di Londra un dispacci 

questo senso: « Agli Italiani espositori furono ac- 
cordate 221 medaglie, e 310 menzioni onorevoli 
Fatto, il ragguaglio della popolazione colle altre 
nazioni, il Reguo d'Italia venne considerato co- 


(FF. SS) 
Dispacci telegrafici. 


Parigi 13 luglio. 
Cettigne 1. — leri, presso Slerwye (?), Mirko 
‘rvisch pascià, ch’ era entrato nel | 
Principato con 30,000 uomini. Le perdite dei Tur: 
chi sono considerevoli. ( V. il nostro dispaccio 
d'ieri. (FF. SS.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Guzzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 45 luglio 
Syelto i! 15, 6re 7 min 15 antimend 
ore 8 min. 10 
Il conte di Rechberg assicu 
Camera de’ signori che l'Austria faceva pra- 
tiche per entrar a parte dello Zollverein. Fu 
pubblicato ieri, in numero di 150 esemplari, 
un opuscolo a favore del mantenimento del- 
le truppe estensi sul territorio austriaco. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 15 luglio. 
(Spedito i 45, © e 10 sn 50 antimerià 
Ricevate i 15, ore 40 nin 
Parigi 14. — La Patrie ann 
re Napoleone, lo 
Re di Prussia al principiare di settembre. 
Torino A. — Alla Camera de' dep 
tali, si fecero interpellanze intorno al disco 
di Garibaldi a 
il linguaggio ingiurioso di Garibaldi verso 
Napoleone, e dice aver egli invitato -il pre- 
felto di Palermo a dare spiegazioni. Aggiun- | 
ge aver il Governo preso disposizioni per 
impedir tentativi, atti a porre in pericolo la 
urezza dell’ Italia. 1 giornali torinesi, che 
riprodussero il discorso di Garibaldi, venne- 
ro sequestrati. Assicurasi che il prefetto di 
Palermo abbia dato la sua dimissione. ll con- 
sole francese protestò contro il discorso. 


( Correspondez-Bureau. ) 


Condizioni generali 
4. Oggetto dlla trattativa d'offerta è la trarportazione 
delle mercanzie militari, di ogni qualità, dal 1. * novembre 41862 
fino a tutto ottobre 1863 da, e ad alle seguenti stazioni, cioè + 
A. nell'interno 
2) dalle ed alle 
| rau, Praga, Beîmn, Altolen, Gratz, Venezia, 
in Vienna 
1) dal ed al deposito 
veuburgo, Marein, Praga, Mo 
| Tuoroda e Drohobieze 
e) dal ed al Comando d'artiglieria tecnica : in Vienna 
ali di Steifeld, Linz, Salieburgo ; in Gratz; ia In 
sbruek oltre i suoi filiali Kufstein , Tranzensleste, Bolzano, 
Trento ; in Raristadt oltre i suoi fila Cretio, Essegg, Brood, 
Gradisca ; in Praga oltre i suoi filiali in Thersienstadt , Ki 
sigeràta, Josefstadi e Bergstadi; in Olmitz olbre Î suoi fili 
in Brim e Troppau ; in Lemben in Prremyal; 
in Ofen oltre‘ suoi fai in'Comorn, Presshurgo, Nemo 
Kaschau, Nagy Banva, Debreczin; in Rarlsburg citre_il flale 
in Mermanostadi in Temesvar oltre i suni filiali in Petervare 
dein e Arad; in St-in oltre i suoi filiali in S. Vito e Lubia» 
Trieste altre il filiale in Vola; in Zara oltre i suoi fi 
alato, Lesina, Lissa, Cattaro, Sebenico, Ca- 
e S. Stefano: in Venezia: in Verona oltre 
Palmanova, Udine; in Mantova oltre il fi= 
uo; 
el al Comando d'a tiglieria tecnica dei fucili 
in Vienna, oltre il filiale in Prag 
e) dal ed al Comando d'artiglieria tecnica delle Ra- 
in Vienna e presso. Wiener=Neustadt 
) ai comandi delle rimonte in 
Stadi presso Lambach, 
Grate, 
Nimbung all' Elba, 
Brin, 
Drobelieze, 
Stuhlweisenburg, 
Grosswardein, 
Sepsi St Gyorgy, 
g) alle razze di cavalli in Mezohegyes, Bubolna, Kisber 
Radrautz, Piber, Ossinch : 
A) dal ed al depos 
urg, Verona e Pest 
lo principale di 
dicamenti in P 
inferiori di med. 
fortezza è di guarnigione 


re in Stocke- 
laroslau, Carlsburg 


materiali det treno in Kloster= 
ein, Oischan, Treviso, Pest, 





tile in Legna 
d 


edi posti relativi; 


‘ORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
Al LR. pubblica Borsa in Vienun 
del giorno 45 luglio. 

EFPETTI 


farmacie 
ta alle truppe, come pure 
D) agli Sì di c 

H. All'estero 

Dogi Stab 
e Rastadt 

2. L'attuale assicurazione di trasportazione 
generale per le granaglie © pei trasporti. di prodo 
qualora Je spedi ioni vengono effettuate da uno i 
Distretto di provianda, ovvero da una Provincia 

I magazzini di proviande o i comandi generali dei di 
wii sono però autorizzati secondo il modo introdotto. per lu 
provvista dei gemeri di provianda di far. trssportare i generi 
acquistati anche con alti veturali, se i prezzi di questi ulti 
uni fossero più convenienti dei prezzi contrattuali pel trasporto 
nel concernente dominio 

Trasporti di prodoiti d 
uo, da un d‘positorio 


Metalliche al 5 p. 

Prestito nazionale al 
della Banca nazionale. 
dell'Istitato di credito 


pil d'armata in Praga, Magonza, Ulma 
tendesi in 
soltanto 
m altro 
dla 


i imperiali 


i Corsi di sera per telegrafo. } 

Borsa di Parigi del 44 luglio 1562 
dita 3p.". . ; 68 85 
ade ferrale atistriache . 

Credito mobiliare h 
Borsa di Londra del 44 luglio 
Consoli de 


magazzini ai mulini e di ritor= 
l'altro, dalla sì di un maga 
zino nei luoghi stalli, e di dislocazione più lontani, apparten= 
gono nell'esercizio di manipolazione dei magazzini di Provian- 
da, e sono da provvedersi come sinra da questi, 

3. La traspertazione dei materiali di fabbrica al luogo 
della fabbricazione e sì I ogo ove essi occorrono, è da contrat- 
tarsi assieine colla sicurezza d i materiali di fabbricazione o 
al luogo ove esi occorrono di cuntrattarsi colla. sicu 
dei materiali, e rimane quindi esclusa dalle trasportazioni ge 
nerali 

A. Le spedizioni delle mercanzie mediante la strada fer= 
rata, ovvro meliante la navigazione a vapore, sono provse- 
dute dall' Amministrazione militare, e quindi la loro assicura 
zione non # compresa nella tresente Lattativa di offerta. 

5. Lo tras ortazioni segnate al punto l'albraccia 
ciò, escludendo le suddett: eccezioni, — tutte les, edizioni da, 
e ad agli Statilimenti d armata, riguardo agli arrivi e pare 
tenze dalle ed alle Stazioni delle strade ferrate, ove.ro dalla 
piazza di partenza od approdo dei vapori poi tutte Je spedi- 
zioni di mercanzia per terra con carri ed animali da tiro, poi 
per equa con navigli a vela è a remo. 

6. Questa { asportazione verrà rilasiuta in 
ta ai minimi offe enti, e resta Libero ul ogni cittadivo austri 
co, il quale possa dimostrare competentem ate di avere la qua: 
lifica e l'abilità di provvedere l'opera. delle traspo 
che è nel caso di offre all'E ario mil 
curezza, di prender parte libe 

inoltro di una offerta c 


VARIETA. 


Alcwi sono, una rispettabile Casa di 
Trieste, in conseguenza di crisi commerciale, ven- 
ne costrella a sospendere i suoi pagamenti, 
contenne co' suoi ereditori , ma nutrì ognora il 
pensiero di compensare le perdite altrui cagionate. 
La fortuna porse a codesta Casa una hella oppor- 
tunità di comprovare col fatto il suo lodevol pro 
posito. Vinta una grazia di 40,000 fiorini nella 
estrazione della Lotteria del Credito mobile, volse 
tutta in somma a risarcimento de' suoi ere- 
ditori. Il qua! esempio è documento che, 
giorni , i sentimenti dell'antica probità commer- 
ciale non sono ancora del tutto spenti. 


a come segue 
poste sopra tutte le 

ta a Parigi, cioè, che con la macchina fotogr: di 
ca, approfondata nel mare, si ricavano tutte le | 
del fondo di esso, ed un viaggiatore 
ha veduto una fotogr: impressi molti Segnala 
pesci che accorrevano alla macchina, come suole | il prezzo di un centinaio doganale: cis per la trasportazione 


1 ERI E VIII ITTICA II 
{ all'itstia — Da Bassano: Tattara dott. Vittore, trathO APOL 

poss, al Restaurant. Pordenone : Galv cuni tra i professori d' 
cont. Felicita, poss, alla Vittoria. — Da Padova rappresentazioni vocali 

armani Roberto, negor. bologo., all Europa, = e danzanti cl 
* Da Trieste: Morpurgo Enilo, banch. di Goriza, | 

Schooltz de Leitershofen Carlo, poss. di Lose 

witz, ambi alla Stela d'oro. — Da Vienna : Du- 
granze Uberto, franc. - Blouoch Roberto, - Van 
es Francesco, ambi vicim, tutti tre poss, all È 
opa 

Partiti per Milano i signori 
frane, 
poss 


| trasportazioni che avvengono 
e, approfittando dei 


ovvero per 


avranno lungo invece giovesì 17 e domenica 80 
prossimi. Era per altro all'ordine e non lasciava 
nulla a desiderare il ballo del coreografo Sipelli: La 
festa del villaggio, il quale, messo in isrena, puos- 
si dire, in poche ore, tel maggior sfarzo possibila 
e cogli allievi d'amii i sessi del Gran Teatro la 
Fenice, ci ronde assai desiderosi -di vederne l'asito 
definitivo. x 


SOMMARIO, — Soerana risoluzione. Pio le- 
gato. Testo dell'articolo della Patrie sulle ine 
tellisenze (ra li Francia e lu Russia nelle 
principali questioni politiche della giornata 
Ossercazioni della Perseveranza. Notizie ili 
Napoli € di Sicilia : il partito d' azione e Ga- 
ribaldi ; corvisponlenza napoletana della Mo 

Nazionale : è futti del Cilento, — Im 
pero d' Austria; Consiglio dell'Impero : tor= 
nata della Camera de signori del 9. luglio è 
approcazione in terza lettura del bilancio det- 
la Marina ; discussione ed approvazione di 
quello del Ministero della guerra ; dichiara» 
Zioue del conte di Rechbery ; discorso del conte 
Gam-Gallas. Largizioni, ato Pontificio ; 
Nostro carteggio: questione dell'Università di 
Locanio ; lettera del Papa al Cardinale dr- 
cirescovo di Malines ; il partito rivoluziona 
rio; partenza del Patriarca di Venezia. — 
Negno di Sardegna : Senato e Camera: tor- 
nate dell'1ì è del Vd luglio, Notizie della Mise 
sione italiana in Persia. Negoziazioni e decre= 
ti. L'emigrazione. Gli arrolamenti clandesti- 
ni. Refrattarii. Protesta. Movimenti militari 
— impero Russo ; procedimenti gorernatici 
Discorso del marchese di HW ielopolski al Con 
siglio di Stato. — \nghi\erra : documenti di= 
plomatici relatici all'occupazione francese di 
Roma ed alla questione romana. Parlamento. 
— Francia ; ristauro della cupola del Santo 
Sepolcro. Particolari del viaggio delle 
Discorso dell' Imperatore a Ciermont. Carte 
gio della P-rseveranza. Processo. Thoucenel a 
Loudra. Sorpresa a Parigi. Spedizione del Mes» 
sico: asserzioni della Patric: la febbre gialla, 


Molines France 
— Kunte Gusta- 


— Da Brescia nua 


Hiuromer Cristiano, di Stocco 

— Per Bolzano : Brandstetner Carlo | poss, 
Per Verona : Peltier Emilio, - Peltier 

Carlo, ambi frane,, - Emkanwid Enrico, america 

tutti tre poss. — Cicognari dott. Piet 

Faenza. — Per Trieste Rouling Giorgio, 

di Assia. — Morpargo Emilio, bmnch. di Gorizia 
Per Vienna : De Bidurge Charleroy Alfredo, 

belgio, - Vesrasset Marco, frane., ambi poss 


pp lito, arbi poss. 


Érnesto , 


, megoz. d' lam 
Hus 
Allen E. Gu- 


Ein Lennep I. A. 
Au 
al San Marco. — 
alla Ville — Ga 
‘ienn, alla Stella 
colomn. russo, a 


MOLIRINITO SILLA STRADA FARRATA 


Arrivati - 
Partiti 


933 
1075 
Ci 
87 


1013 taglio 


4 14 luglio. 
COL VAr0XK SEL LLOYD 


11 43 Joglio 


poss. cinese, ambi 
Brandste ner Carlo, 
cont: M. Chiara 
la duna dl 
all Pa 
S. Felice, N. 3843. 
Dellero Adone, ne- 


Arrivati. 
Partiti 
$ Arrivati 


118 taglio. {AIR 


IONE peL ss. 
di Strasburgo. — 


% Merler Giorgio, ll 15 e 16 in S. Eustachio. 


Martedì 15 luglio. 


se SPETTACOLI 


co Arturo, 
Howard Gior- | 


Mayer nob Leo- | 


Tiarno pivano AL martenax — Drasamatica 
Comp. Alighieri, dieita da Fr. ed A. Zocchi. — 
L'arresto dell'assassino Cuor di leone. — Ale 
ore 6 e mezza. 

ANFITEATRO A san poro — Drammatica Com; 
Ligure diretta da T. Massa ed A. Parisini — 
La maschera nera. — Alle ore 7 e mezza. 


ri: Simoni Ramoo, 





i Bullettino politico della 
‘azzeltino Mercantile. * 























per acqua per tutto il tratto di strada, e er la trasportati 


ne per terra per cgni miglio 
figa pe dela condotta è ricndt 
ge mit dg Sen rr al Suini e 
ci al'alle Stazio d'approdazione e partenza dei 
See mi ale Pron reo di uo cento doganale 
del tutto ire di strada pagabile in incenote morcia te 
Mir" vieta in cana montata legalmente riconosciuta 
DI SIMIL fieri, che. conenensero. prei eguali veri 
sediamo dota la preferenza » quele fatte jer un 
compiz più grarde di doni 
Mie Lrlichi le mercanzie da trasportasi sono perito» 
tin, € volomno ‘mercanti n erclone, così sono 
Lamezi vinto per le spedizione prioloe © velo 
al come per «mele nom pericolose 
MIDO" Fer le epeiaioni di mercanze periolse alle quali 
sucgnaîa ina scorta miliare, devono esser. sommi 
Her quesa scorta i neessar mezzi di trasporto, 
le proposte dei prezzi anche per-ipesti 


verrà 


necessarii e verranno chiesti dei carmi 
Vocal, dovranno esser sovministrati anehe questi dal con- 
addtto il prezzo size 
di una. vettura locale per persone a calesse, ovvi 
servi o trasporti. di materiali per questi 
il eso del carico di un carro a due, 
» a quattro animali il prezzo per un mezzo, 0 gior- 
20 intero. 


448. L'offerente è » di unire alla sua offerta un 


fepettiva. Camera arti commere 
nto, delle competenti Autorità, 
riguardo ala di ui a tà io nelle ogere di traspor 
TIGRTTe nile, un certifezio vidimato dala ocale Autorità por 
ties. Figuardo all i lui solidità è sufficiente possienza one 
de poter garantire Erario 
148. (line di ciò & da corredare ogni oferta secondo che 
rosa verrà estesa per_il gir 
tea un avoll, ll quale preventivames 
gori same, 
1° Ansia int 
MENTI iui 
1 ia Stiria 
di Tirolo. 
er la Peeria 
MO Moravia 
1 Slesia 
pel Veneto. 


ie e superiore 


‘a, Carniola ed il Litorale 


pel Banato è Servia 
per la Croazia e Slavonia 


in moneta 

13. A quell'offerente, la di cui proposta non verrà ac 
celtata, sari subitamente restituito il depositato avallo quel 
loft, ine di cui venisse acettta la proposta Ma 

) deliberataro, da aumentare entro 8 giorni dall'avuto 
SE, lor avallo dn al doppio importo © questo servi 
cauzione in assicurazione "dell'erario militare, per 
il puntuale adempimento degli obb'ighi del contratto, assunte- 
ni dal deiberatario. 

14. Tanto l'avallo come la cauzione possono essere de 
positate in. denaro contante, ovvero in obbisgazioni dello 
tueste però al corso di Borsa del giorno del deposito fatto 
‘n nessun ciso però verranno accettate al di sopra del loro 
valore nominale, quand anehe fossero collegate ad un'estra> 
fol di sere cent 

Documenti di prgni e di garanzia possono es - 
ui soltanto Come Sv  catton, quando è medesimi. me- 
diante l'incorporazione sopra un bene immobile siano legal 
mente assicurati e quando sieno forniti dell’ approvazione della 
gispettiva Procura di finanza in riguardo alla loro. aecetta= 

mbiali non verranno accettate, nè come avallo, nè come 


quale dev'essere munita del compe- 
dalloffereate, coll’ indi 


fitia è che farono i 
16. L'offerta è 
uinzia al diritto di riti 
del Codice civile, per l'accettazion 
tento della sua produzione 
Per 11. R, Frario militare è obbligatoria soltanto dal 
in cui il deiberatario è posto dallEccelso 1. R 
Sgr dll quer io comocuza dell'appremzione dela n 
certa. 


bbligatoria per l' 
‘ad alla proroga fiscata dal f 862 
delle promesse , dal mo- 


LL offrente rimane del resto obbligato alla sua of- 
ferta, quando anche delle proposte cumulative, contenute nella 
suì offerta per trasporti mediante l'asso, ovvero. per acqua 
per la somministrazione di vetture locali ‘e calesse , anche se 
nom venisse accettata che una 0 l'altra delle sue offerte. 

18, Le offerte estese in conformità di queste disposizioni 
sono da produr.i e direttamente al Ministero della 
guerra, 0 al Coma do generale tutto all più sino al 31 loglio 
1862 mer'odì, Le offerto suggellte dirette al Comaado gene- 
rale, verranno da queste sottoposte come sono all' I. R. Mi- 
nistero della guerra. Offerte, le quali non sieno monte con 
le richieste prescritte in quiste condizioni, ovvero quelle che 
venissero prodotte al Ministero di guerra. oppure presso w 
Comando di dominio, dopo l'espiro del termine prefisso, non 
verranno prese in considerazione 

Pondizioni speciali 

19 La irasportazione delle mereanzie che saranno da 
spedirsi ha da succedere nella. via più corta, e ove non corra 
alcun rischio la sieurtà e conser 

e dai luoghi di 
luoghi. per il consumo o bisogno, le mercì, 
tattibde, essere assicurate a favore dell'I. R. Erario miliare 

libero di scegliere una 

risposto per parte del- 
«quel prezzo che risulta nella trattativa 
come prezzo di cari o per la via più 
è essere preteso alcun tangiamento nel 
orto nella” via stabilità dl contratto. 
det prezzo di carico si farà all 
persona 0 al utorizzato di qui- 
tanzare è riticare danari, al dallo Stabi- 
limento © truppa ricevente le sia stato 
consegnato illeso 

22. I contraente, il quale deve pogare tutte le gabellee 
spese vinili, garantisce durante il trasporto peri beni erariali 
ricevuti perfetta Len imballati, di maniera che egli è 
obbi;gato di consegnare i bull, lo balle e le casse Ben_chiuse 
e piombale nel medesimo peso sporco, e nl medesimo numero 
notato nella ssecica di carico, esternamente illsi © difesi da 
ogni © qualsiasi iuiuenza elementare i 
evi esistevano al momenta del ricevimento 

Se accadesse che i. beni eroriali militari ricevuti per 
la trasportazione, andassero per colpa del contraente 0 della 
Sua gente totalmente 0 in parte perduti o rovinati, garantisce 
il contraente per il danno cagionato all'Erario militare, come 
anche er il detrimento accaduto, con la sua esuzione e la 
ana facoltà. mobile ed immoble, — ll danno accaduto è da ri» 
lavarsi collintervento di testimoni imparziali e dell’intrapren 
ditore el carico o del suo mandata, subitamete alla co- 
segna e, opture secondo Îeeircestanze, al 
e posto del dunorggimento avvento ed ot 
levato, verrà compisto della” contabilità. mi 
dl giusto calcolo del dan 
subblico (ciente. piena prov 

ne dios somma risultante, 
per il risarcimento del danno. In questo ultimo riguardo però, 
talora i consente dichiari di non ener d'accordo colla 
commissionale perizia sopra la gravità del danno, in allora 
avrà la rispettiva Autorità militare la facoltà di potere instan- 
temente ordinare anche una stima giudiziale del danno, onde 
poter provvedere ordinalmente in via giudiziaria per i risar- 
cim:nto richiesto dall'Erario. 

24. Per danneggiamenti che arrivano ai beni erariali, me- 
ante irreparabili influenze elementari non garantisee in ge- 
nerale l'intraprenditore delle trasportazioni. In caso simile de- 
ve parò l'intraprenditore provare mediante attestati delle Au- 
torità locali, i supposti avvenimenti elementari , e median 

udiziali dei testimoni e dei periti offrine la pre 
di eni cautela e mezzi preservativi posci- 


per la trasportazio 
corta, è non può pe 


quando il bene era 


dannosa di questi accidenti. 
Se l'imprenditore non porge questa prova, orpure se l'im- 

ha tralasciato i 
secondo lo stato della cosa, 


sa egli anrhe per un tale dnno aciental, di risarcire l'È- 
rario miliare. 

25, II contraent n 
non solo presso tuiti glî. Stabilimenti dell’armata esistenti 


è obbligato di nominare dei funzionari, 


entro i confini di un dominio e nel raggio pel quale gii fu 
accordata © commessa la trasportazione, ma anche nella sede 
dell'Autorità militare di amministrazione; i quali funzionariî 
dietro avviso ricevuto, hanno da ricevere dal luogo della spe- 
tizione il bene. da trasportarsi dir ttamente al luogo dî desti- 
nazione quando questo giace entro il ragzio, pel quale egli 
tieevette la trasportazione, ovvero da dirigere all'intraprendi- 

posto dall'Erario pel prossimo dominio, quando il bene 


obbl ghi per l'assicurazione | 


i prosia 
Lirio. e se an 


Mezzo di una vista fatta da periti imparzia 


Ferinne. dell Autorità local , la natura #4 estensione del danno, 
Là in € 50 diverso, verebbe ritenuto ch'egli abbia rice- 
nio il carico per iutero, ed in istato perfetto, ed egli sarele 
ferci temuto di rarcre l'Erurio, per tutti i danni che 
risulterebbero all'atto della consegna del bene, ad un Stabili" 
Mento 0 ad una Autorità militare, quand’ anche venisse dimo” 
Aifato che questi danni provengano dal tempo ulteriore al ri- 
cevimento de' beni 
L'imprenditore, îl quale in relazione al sopraesposto, 
consegna il bene erarinle per l'ulteriore trasportazione ai tray: 
gortatari della più prossima Provincia , ha quindi da legitti= 
Farsi sopra la perfetta ed illesa consegna del carico, mediante 
Un' espressiva certificazione del @ speditore ricevente, poichè 
taso diverso egli con tuiti gl intrapreoditeri. che presero 
farte alle trasportazione di questo bene , sarebbe mallevadore 
fi 'solidum per tulle le mancanze e fer tutti i danneggia» 
menti che risultassero al'a consegni finale del: bene, ad una 
Autorità miliare sd uo Mabiimento, militare, L'abbu no 
lia mercede a_ que’ vettoranti non consegnano _il 
dale mpediatiminto ai ripeltivi Slablimenti ehe ne ab 
Kisognano, ma heosi ad un sîtro intraprenditore per traspor= 
tarlo ulteriormente, ha da farsi. bensi parimenti a terore 
$ 21 delle suddetse condizioni dai suecitati Stabilimenti è 
delle truppe ricevitrici il pagamento stesso, qualora nel luogo 
del cambio della trasportazione vi fosse un Comando militare 
di piarza o di staziene, il quale in groerale in tali casi a° 
vrebbe d'iatervenire al'4 consegna e al ricevimento del bene, 
ita un trasportatore © l'altro, sarà da eflttuarsi per. media» 
zione di questo, altrimenti però mediante spedizione diretta al 
Arasportature, Ovvero al suo mandatario legale, supposto però 
che il trasportatore come è indicato in questo $ 26, vi sia 
legittimato sopra la perfetta ed illesa consegna, rispeltivo ri- 
cevimento delle mercaszie, e che contro il diritto dì pagamen- 
to dela marcede, non esista alcuna ult 
37. Tutti i contraenti, tostochè loro gi 
ricevimento di un carico, sono obbligati di ricevere il bene 
da trasportare, entro Jo spazio di tempo sot indicato 
) quando questo carico dev'essere condotto per asse 
all'intera distanza, oppure alla distanza di almeno 3 miglia 
fino alla più prossima Stazione di strada ferrata o piasza di 
approdo, deve riceversì se ha il peso 
‘la 1 fino a 30 centinaia entro lo spazio di 48 ore 
di 30 fino a 60 . 4 giorni 
60» . (ar 
100 . 8» 
per i trasporti sull'asse sono da percorrersi almeno 3 miglia 
Al giorno. Se la logtananza del luogo del carico dalla Stazio- 
ne ferrata è dalla piazza d'approdo non arriva a 3 miglia, in 
allora îl contraente ha da caricare entro il corso ai 48 ore 
dopo ricevutone l'avviso fino a 60 centioaia , entro 3. giorn 
fino a 100 centinaia, ed entro 5 giorni qualunque siasi peso 
maggiore, ed sl più tardi nel susseguente giorno dopo effet- 
tuato il carico di fario trasportare fino alla Stazione della st a- 
da ferrata o piazza d'arprodo, e di provvedere per l'istanta- 
nea ulteriore spedizione 
Nel calcolo di tempo prefisso per la trasportazione sul- 
l'asse, non verrà compreso, il giorno del carico e scarico; 
i per i trasporti mediante la strada ferrata, come 
pure per quelli col vapore, i quali verranno provvisti dalla 
stessa Amminist-azione militare, viene qui solo osservato, che 
il contraente al quale incombe la ulteriore trasportaziooe ha 
da contenersi al ‘ricevimento delle merci , secondo le determi= 
mazioni espresse, nel punto 26 delle presenti condizioni, ed 
ha d'avere attenzione al tempo prefisso pel !evamento delle 
del peso al senso del! punto 97 


Del resto è tenuto il trasportatore di legittimrsi, tanto 
riguardo all'avviso giuntegli per il ricevimento delle. traspor- 
tazioni, come pure F guardo al tempo, col quale da parte del- 

ione de la strada ferrata © vapore saranno rimesse 

sposinone : 

€) per lì trasporti per acqua mediante naviglio o remo 

o, sola, soaatameis in viaggi logi on può vee gene 

pun termine; rimane però rilasciato all’ Au- 

torità speditrce, in intel'igenza con il contraente , di stabilire 

i caso in caso il tempo, entro il quale il beoe militare era- 
riale deve arrivare al luogo di sua destinazione 

nio stabilito, che il carico per naviglio 


fino a 50 centinaia 2 gioni 

» 10» 4 

da 400» inavanti dopo l'avviso 
ricevuto, e che il navigli, fuosi degli impedimenti elementari 
debba partire Îl giorno susseguente, dopo eseguito il carico 
pel Iuogo di destinazione. 

2%. Se il carico noleggiato in una od altra maniera ar- 
riva tardi, e che venisse perciò sorpassato. sorprendentemente 
il tempo medio necessariamente indispensabile e fissato 0 sta- 
bilto, specialmente per le vie rispettive e che non_ venisse 
giustifcata una simile tardanza con sufficiente. dimostrazione 
d'impedimeoti accifentali invincibili, in allora sarà da pagarsi 
al contraente per la consegna del carico al rimanente incen- 
surato, soltanto quella minima somma di mercede che deri 
allorchè si divide la cifra dell'importo del nolo, che risulte- 
rebbe secondo il peso del carico, col numero delle giornate 
fissate conforme al corso, oppure fisato come tempo medio, 


ed allorchè si diflahi per ogni giorno djritardo îl 10 p.°/% 


di questo quoriente dalla intuera mercede patuit. 
29. Scoppiando una guerra, e quando qulla singola Pro- 
ppure quel complesso di paesi entro cui fu commessa 
all'imprenditore la trasportazione, cadesse nl teatro della guer= 
ra o confinasse col medesimo, verrà in allora sollevato l'im- 
preoditore per la durata della guerra dagli. obblighi dell con- 
tratto, rispetto a quel dominio, sul quale trovasi il teatro 

dalla gunra © che confini con questo, 
relative pretensioni di prezzi hanno quindi da lasciar: 


si soltanto sulle circostanze di pace € del commercio non in- i 


terrotto, € mediante gli usuali mezzi e modi di trasporta= 
zione. Sopravvenendo avvenimenti di guerra, verranno richie» 
ste particolari proposte, ovvero verrà provveduto la. traspor= 
tazione per parte dell' Ammivistrazione militare stessa 

20. Il contraente è obbligato di certificare sulla specifica 
1 carico, il giusto ricevimento dei beni erariali. secondo il 
numero dei coll, dlle palle, casse ece. coll'assegnato peso 
sporco. 

31. Per le trasportazioni sull'asse è obbligato il con- 
traenie di somminisirare carri perfettamente atti, e di prov- 
vederli per la difes1. dei beni erariali: contro i tempi ed av- 
venimenti elementari con sufficienti buone coperte di tela, re- 
slaie e stuoie, e di fornirli con corde d'impacco, paglia ed 
altri simili attrezzi necessarii per l'impaccamento. Quando 
fossero da irasportarsi carri che non si possono disfare, o 
attigleie, sono da somministrare pei medesimi , i necessari 
animali da tiro, per i quali viene prestato l'abbuono stabilito 
per miglio 0 centicaio doganale, secondo il peso. constatato 
dei carri e dell'artiglieria da trasportarsi inclusivamente agli 
altri pesi che fossero caricati sopra i carri 

32 Il carico ricevato ha da essere trasportato senza 
ritardo e sulla medesima asse, percorrendo almeno 3 miglia 
al giorno al luogo di sua destinazione. 

Fanno eccezioni gli avvenimenti ele 
luogo, ed i danni. causa 
delle comunicazioni le inondazioni 
rupi, i ponti distruiti ecc 

33. Verso simili avvenimenti e sui ritardi del: termine 
d'arrivo al luogo di destinazione occasionati da questi, si ha 
da gitimarsi pr Lech un certificato delle Auto- 
rità local, ciù ile, con uno della competente 
Autorità gldiiara onde non incorrere negli st 
penali. 

34. Durante la dimora dal trasporto oecasionata per avve- 
uimenti elementari, è garante il coniraeate per il bene erariale 
ricevuio per la trasportazione , come durante lo stesso tras- 
port, ed è obbbgto di (ar conoscere all'istante allo Sul 
limenio militare, o alla truppa spediente, mediante la più 
sima Autorità tlitare tale Interruzione, ovvero arresto, 
Apporiato al trasporto dagli avvenimenti elementari, e csò nei 
caso che l'ostacolo, il quale interruppe la. continuazione del 
trasporto, non potesse essere levata nei tre giorni prossimi. 

Contemporaneamente, con il bene erariale non può 
essere caricato nè trasportato alcun altro bene privato. 

36. Per i trasporti di polvere, munizioni e in_ generale 
peri sonda, sio quo ta datare separatamente , ed 
è da inalberare sui rispettivi carri una bandiera nera; i vet- 
turali sono d'avv sore del pericolo dei beni cariati, ed è loro 
da interdire il fumare e di lenere lumi o fuoco în” vicinanza 
dei carri caricati con mercanzie incendiabli. 

Simili carri devono viaggiare în una distanza adatta'a 
l'uno dall'altro, € possono fermarsi e pernotare soltanto in 
piarze adattate, fnori dei villaggi. 

37 A tutti i trasporti per asse più. grandi , icondizio- 
nalmente però a tutti + trasporti di fuel, polvere, wunizioni 
è materiali pericolosi al fuoco, devono generalmente i con- 
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rà ca'eolato dalla somma 
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39. Per la trasportazione 
veduto per 


rata, 
mento d'armata, 0 dall’ Autos 


irasportazione per terra, o trasporiazione mediante navigli a re- 
tu 6 a vela, perc da traspori del 
consumo, o a quello dell 

stabilità contraente del più 

scopo dell'ulteriore spedizione per terra © per acqua, al luogo 
di consumo 0 di bisogno, sempre però sotto l'osservanza del- 
le direttive fissate, per il cambo della trasportazione da uno 
all’altro trasportatore. (Punto 26 e 27.) 

40. Per le trasportazioni con navigli a remo o a vela, 
viene osservao che se per cagione dell'innavigabilità dell'uno 
è l'altro spazio del torrente, il bene militare erariale. carica 
to, non potesse, almeno per ire giorni, essere trasportato u- 
teriormente e che quindi esso, prima che sia levato l'ostacolo, 
dovesse prevedutamente giacere più lungo tempo, che in allo» 
ra l'imprenditore della trasporiazione è obbligato di prov 
vedere ad un altro modo di ulteriore spedizione del bene, e 
di porre contemporanamente a conoscenza dell'accaduto anche 
la più vicina Autorità militare 0 lo spediente Stabilimento. 

Il contraente sha quindi col mezzo dei suoi commissio- 
pariî di aver cura che un caso simile gli. venga partecipate 
è che da esso venga poi partecipato all'Autorità, militare Del 
resto pei e da scegliersi generalimeote la via d'icqua per la 
trasportazione, soltanto allora quando simili incontri. non ae- 
cadono prevedutamente 

"%1° Per la trasportaziooe per acqua, hano in generale 
da valere pel contraente quelle massime di guareptigi, le quali 
furono espresse per la trasportazione per terra, e rispetto ai 
| dannegyi:menti mediante avvenimenti elementari, od accidenti 
durante il trasporto, e da tenersi alla condizione stabilita in 
generale -per l'assicurazione dei beni militari da trasportarsi 

52.1 navigli a remo od a vela d'adoperarsi per la 
vrsportzione rail mil tare, divno esere. approvati ri 
guardo alla loro qualità ed abilità di portata, wu di che, come 
anco sullo spazio di tonnellata del naviglio, devesi legittimare 
il contraeate con un attestato steso da un |. R. Uffico di 
Porto ove esso esista, © altrimenti dalla rispativa. Autorità 

tica 
"4% 1 bene eruri'e miliare non ha da esere caricato 
sulla coperta, dev'essere cu-todito con strati e stuoie, ed avere 
tutti i mezzi possibili di piano onde noo penetri l'umidità e 
roa accadano danneggiamenti 

44. Pei trasporti di munizione e fucili. per: acque, è da 
coodursi gratuitamente la data assistenza di uomini, e di os- 
servare riguardo al fuoco e lume ogni possibile. precauzione, 

inalberare sul bastimento una ra era. 

Se lo spatio dell imbarcazione permette di acceltoro un 
carico di bene privato, resta il c,ntraente responsabile: per 
ogni danneggiamento, il quale potesse soffrire il bene erariale, 
in seguito dell'efettuato carico del bene privato. 

‘55. In caso di un infortunio e se a salvamento di tut 
il carico, dovesse venir gettato qualche cosa fuori di” bord», 
il continente resta obbligato nel'taso che il bene privato tro- 
vantesi a Bordo, siasi dispensato in parte e tutto di essere 
gettato fuorì, di risarcire all'Erario per intiero il bene gettato 
oltre il bordo 

Il contr.ente in generale è obbligato di osservare l'Editto 
prlitico di navigazione e le altre leggi di navigazione in ge- 
nerale, in quello che riguarda le avarie ordinarie e straordi- 
narie, ed in caso che al naviglio 0 carico di esso, toccasse per 
viaggio o în porto, una disgrazia, é da tenersi secondo quelle 





ricercare aiuto è soccorso 

Olire di ciò s'intende da sè stesso, che in tutti i cuni 
di disgrazia, i quali non erano stati da prevedersi, ovvero 
d'allontanarsi, soto da riguardarsi come casus fortuifi majo- 
ria, e s’no quindi da giustificarsi dal contraente secondo le 
leggi generali di navigazione con la prova di fortuna, e deve 
assoggettarsi il medesimo in tutti i casi al Zer Rfodio de 
{ftt quando quet'uimo lasciai impiega e a vantaggio deb 

sario 

ll contrsente p rde ogni diritto alle tangenti di avarie 
che spettano all'Erario militare, qualora egli in caso di avaria, 
si sottomettesse alla decisione di un giudizio compromissorio 
senza consentimento del rappresentante dell’ Erario. 

46. A tenore delle offerte approvato dall'Ece. 1 R. Mi- 
nistero di guerra, verranno estesi contratti. formali autentici 
col deliberatari. 

Se però un deliberatario si riliutasse di firmare questo 
contralto autentico, ovvero non comparisse ad onta del reca- 
togli invito, in allora, l'offerta in unione col'e presenti condi» 
ioni rappresenterà il posto di una convenzione, e l'I. R. Era- 
rio militare può tanto in un caso simile, come anche quando 
il dliberatario avesse bensi. firmata la formale convenzione 
strumentale, ma 0 non avesse depositata la cauzione conven= 

ale, nel frattempo del termine sora sabilo, © che 
un altro 


licitazione da qualunque siasi ed 
lonque sia prezzo, e di ricattare la diferenza del 
prezzi avuti da pagarsi fra il nuovo ed il deiberatario infre- 
Zionante del contratto, dalla facoltà di quest'ultimo: in quel 
caso gli verrì trattenuta la cauzione a diflico di questa dif- 
ferenza, 0 se risultasse che nessuna differenza sia da sup- 
pis, ovvero che l'importo della medesima sormonti la cau- 
Zione, verrà questa trattevula come scaduta a tito/o di caparra. 
Del resto, rimane anche libero all' Erario militare, di co- 
gliere tutte quelle regole di massima, le quali conducono sen 
1a ritardo al'adempmeno dlla convenzione, ed al delibera 
rio rimane d'altra parte aperta li via legale, per tutti 
quei gift che egli cretese poter fr valere pela 


Le spese per il bollo del contratto o delle condizioni 
facenti funzioni del medesimo, stanno a carico del deliberata- 
to, e venne osservato, che in riguardo alla somministrazione 
delle rispettive competenze di bollo, è da tenersi 
Ordinanza circolare emanata dal Ministero 
giugno 1861, 12° riparto N, 2505, di cui 
cognizione presso tutti gli Stabilimenti e 
rità militari. Venendo prodetto una offerta in co 
Prg gni in allor vee i medesimi da di 

ressamente che essi si 
no rte pronte de sn 
delle condizioni per la trasportazione, cioè : 
tutti per uno; 


ze, 
risguardarsi în tutti gli affari che hanno 
qual mandatario dei membri del 


Ù sua 
presentanti, quando l'Esario militare 
rare d contratto per iciolto, di cai 
parzialmente autorizzato. È lligi che potessero insorgere, 
ranno decisi da gidizio militare a cul l'oferente si ssgrità 
espressamente. 


seguenti prezt : 
". Trasporiazione per asse 
ggetti pericolosi 

Ser ore i alti beni, all prezto (d'apperei il 

20, "Firle) in' valuta austrica per miglio © centinaia 


"per i beni da condursi e ricondursi da ed alle Sta- 
sie dle ande ferrate a piazze d'ayprodo dei vapori per 
l'intero tratto di strada a centinaio doganale. 

'3. Trasportazione per acqua cioè 
da... fino. ava 


sì sso per ogni centinaio doganale per beni pe- 
pletri 
a due cavalia F... va 


5. Vo cale per una mezza giomata 
tdetto per una giormata întiera . 

cin carro locale a due caval, cond 
peso di carito di... centinaia per una mer- 
H'gorasta ia 

a n ine girati 

L carro locale con il peso di un 
carico di ... centinaia per una mezza, ita. . . 

ir ueeiiue 

Unitamente a questa offerta vieoe accluso il certificato 
della Canera di arti e commercio în_N. in riguardo l'abi- 
lità del dell) sottosritto. (sottosrit), per l'esercizio. delle 
faccende ‘di spedizione, e l'at estato giudiziale vidimato circa 
la sua (le sue) solidità e circostanze, dalla sua facoltà, e la 
sicortà che ne risulta per l'Eceelso Erario militare. 

11 preseritto avallo in Obigazioni di Stato, oppure in 
contanti” viene acchiuso separatamente sotto. Coperta sug- 
gellata. Pa 

ignat. I 
lei Sottoscrizione. 
Sopraseritta dell'offerta al di fuori 

Offerta di N. N. pel ricevimento della trasportazione e 
somministrazione dei necessari carriaggi pell' anno militare 
eotro del Dominio N. N. 

Sopraseritta sulla coperta dell'avallo 
‘da prodursi separatamente. A 

Avallo di N. N. pell' offerta della trasportaz'one dei 
militari per. tro @ Dominio N. N. consistente in F .... 

in Obbligazioni di Stato, ovsero 

in Banconote v. a. a 100 F. 

. . 410 » e così di seguito. 
PROSPETTO. 
Dietro la presente Notificazione sono di assicurarsi 
A. vie di trasporto e carri d' assistenza (1). 
‘a. per terra esclusa la strada ferrata. 
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B. Carri e vetture in loco. 
La prestazione 


Trasporto del Dent miami per vorei 
nio doganale sporco i 
al magazzino delle polve.ì 


al tasillo di Lubiana (+ venenli 


dun carro da carico ad un 
cavallo 

di umearro ducarie. a due 
cavalli 


Trasporto della legna #a fuoco del ga 
\satoio civico della muova piazzi eta 
dette legne del Comando dell'Arsenale ml. 
lì caricare e discaricare, poscia accatuto| 
re a Kiafer cubico. 

Traspo.ti della legna , dalla pizza we 
chia e nuova della legna dell'Arsenale | 
[magazzino di nitro costi a cubico bt 


S. Vito al 


nel Corintia f| 10 calesse ad un cavallo 


in calesse con un cavallo 
» 0» è duecavalli 
lun carro da carico con 
vallo 
lun earro da carico con due 


Trieste 


Verona 
quattro cavalli 

[8 cavalli forniti da 
Mantova B> 

È deri 


Trasporto dei beni militari dalla riv 
[molo nei diversi obbietti di fortezza perte 
tinaio doganale sporco 


Trasporio dei beni militari dalla no 
[nel deposito d'artiglieria Theotoro, {jr 


ad un cavallo 

a due cavalli 
‘un carro di carico a due 
cavalli 


lun calesse ad un cavallo) 
lun carro di carico a due 
cavalli 


lansbruek 


Bolzano 
_ Rufsteim 








Trento [3 bovi formi 
Dall' 1. R. Comando militare del Dominio, 
Udine, 2 luglio 1862. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 3828, n 
Provincia di Rovigo, — Distretto di Atria 

LI. R. Commistariato distrettuale 

am 

L'inclita Congregazione centrale lombardo 
ha trovato di approvare le deliberazioni preve 
legali Rappresentanze dei Comuni di 
na, Donada e Rosolina, sull’ istituzione di una Co: 

ta ‘chirurgica sociale, fra i Comuni medesimi 
SI apre pertanto col presente avviso, il conv 

a quella Condott 

Gli aspirauti dovranno entro tale termine 
nuare le loro istanze a_quest 


fa tiro 


I, Gertiticato di nascita 
2. Certificato di sudditanza austriaca: 
3. Certificato di sana, robusta costituzione 
Dipioma di abilitazione all' esercizio del 
chirurgia i. ostetricia ; 
5. Atto di abilitazione al 
6. Tutti 


sostenuta, e la propria capacità nell'esercizio del! 
Alla Condotta è annesso lo stipendio di fi 
v. a. pagabili dalle consorziate Comuni. 
il territorio del Circondario è iu piano, cons 


de in buona condizione : ed ha una superficie 
glia 10 in larghezza, e miglia 20 circa in lunghe 


con 14,205 abitanti, dei quali 6,200 poveri. 

L' veto dovrà risiedere in Loreo, ed uvrà | 
bligo di provvedersi di un conveniente. corre 
ferri chirurgici ed ostetrici. 

(ili altri obblighi inerenti alla Condotta, sor 
tenuti nel Capito'ato ostensibile in questo I. 1 

La nomina è devoluta alle Deputazioni de 
sociati Comuni, e resta vincolata alla superior 
provazione, 

Adria, 5 luglio 1862. 

IR. Commissario distrettuale, MON! 


Ù 
; AVVISO DI CONCORSO. 
Si apre il concorso al posto di maestro di 
ed organista , della chiesa caltedrale di & 
in Dalmazia, a cui sono annessi gli obblighi di“ 
re l'organo e il forteplano, n tutte le funzioni 
narie traordinarie della cattedrale e coliegit! 
struire nel canto figurato un numero di giovani " 
ciente a formare Cappella, istruire nel 11 
nel suono dell'organo e fortepiazio, un incisido' 
la diocesi; mantenere in ordine i due orgini * 
cattedrale e cole, ed il fortepiano della 04 
fornire la necessaria musica . il locale, il forte 
el Mluminazione della Scuola di can'o, e pr 
‘©ogni anno una messa nuova, nel giorno del pr" 
MA ite - 
lumento annesso al posto è di fior. + 
a, all'anno, © la durata del' contratto almeno‘ 
"Chl erede è o 
Chi crede d'aspirarvi insinui la sua dome) 
questa Fabbriceria, fino il 30 settembre p. 
landola di documenti che comprovino l'e.” 
di famiglia l'ottima potitico-morale ccndotta. ‘ 
cata a tto] istrumentale. N 
eri , Cattaro, 
glio 1862. cattedrale, Catt 
Preside di Consiglio, doit. Sarca. 
bris, 


Vate a Geri Dei 
visato da quel 
rilasciato al sig. Ambrogio d' 
iene dersa ognuno. cl | 
Per ogni conseguente ciel 


luglio 1862, 
Nicora 


Proc. della co. 


ipi della Gazzetta Uffiziale 
Db Tommaso LocareLti, propre co 


gione, e di 
Venezia, 

n 

di oe 


Loreo Conf 


‘a utt Îi giorno 10 agosto È 
ae tal "AIB politiche Assoe 

R. Commisseli 

uegntimala, corredate dei documenti in appresa (] 


innesto, vaccino: (ff 
uegli altri documenti che gli asp 8 
ti potessero aggiungere per comprovare la jr 


JI testè nomini 
nistro plenipoi 


re di d 

versità di Pador 

rio esaminato 

li esami di SU 

po nelle fu 

re nella Comi 
giuridici. 


‘PARTE 


Ve 
11987-4487 Il 
INGREGAZIONE MUNI 


A completamel 
ultima rato, d 
briizzazione, att 
l'anno 1851, e 
questo assunto, 
. 248. 

Si difidano 

Cartelle a pre 
cui vanno in 
brispondenti, pi 
giacciono gli ori 

lligre mesi dalla pi 
non senza per 
Mbecessaria liquid 
le, incaricata a 
Venezia, $ lug 
IK 

Assessore, Gi 


La lettera del 
mo parlato nel 4 


Caro duca, 

« Credo utile 
o e alle vostre 
TE che da me venj 


opinione © fa 
itto, la rispost 

Besti inviati, acciod 
parole, frantesi 

«A coloro, che 

le premura did 

lie, osservando d 
p da un partito 
Merio è le sete, € 
© insanguina 


Si « Che dall'acq] 

mio e de' mel 

Nità della cura che 

o d'Italia 

26 « Che l'animo 
seilare un partito, 


vie fossero le sue 
forse i vost 
€ profonde piaghe; 


« Che vado 
paterna rimembrani 
@seurarla della miu] 
« Che nondim 
spontaneo d'un pai 
di tal rimembranza] 
il Regno delle Due 
nea dominazione, r 
sarei felice d' acciî 
Ampresa ; 
« Che ben com 
Sicilie intendo 
senza però di 
, desideroso ar 
inza difensiva d 
igie nazionali «d 
«Quanto a col 
stesso pensiero, « 
Sio e mio ligl 
mo alla Sicil 
8, io ho risposti 
«Il rispetto del 
maggiore è di 
$ il quale, pel $ 
tto divino , conc 


Rando che 
into al trono dall 


genero di corri 
tano gli Stati per 
ti dal sullragio ul 
diritto di dettar 
incipe, scelto dal 
3 dee schiettam 
do; dee 200 
vedere che sia 





221 eririal 
Arsenale co] 
ia accatasta-| 


ed intero giorno 


Fi dalla riva rl 
tezza per cen 


lo vaccino; 

[che gli aspiri 

vare la pr 
zio dell 


superiore 


MORELLI. 


fabria, Seo” 
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Mgo0 a e N 





MERCOLEDÌ 16 LUGLIO 


associ 





al trimestre 


Ventaglieri, X. 14, 
8987; + di fuori 


Da 87 ‘ls al Arinzestre. 








Cassola 
1 3 surafiri pssado li i 
Le inserzioni sì riesvono a Venetia dall’ Uffizi soltanto ; e si pagauo anticipatamente. Gil articoli meu pubb! 
ati neo si restituiseon: 
La lettere di resiamo aperie, nen si affraneane. 








eoutane per decine. 





; 31 abbruelano. 








soltanto, ira pubblicazioni coste seme 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


Il testè nominato regio inviato straordinario 
ministro plenipotenziario napoletano, bar. Anto- 
"io Winspeare, ebbe l' onore di presentare, il di 
"orrente, le sue credenziali in udienza solenne 
DSMINA (G. Uff. di Vienna. 


sil I. R. A, con Sovrana Risoluzione del 
i luglio a. ©, si è groziosissimamente degnata di 
'lerire la croce di cavaliere dell’ Ordine - 
teo Giuseppe, al possessore di fabbriche di Neu- 
oh, nella Bassa Austria, Andrea Topper, in ri- 
nocimento della meritevole operosità da lui 
igata per molti aoni, pel progredimento dell’ in- 
stria potrio. 


UNI 





stero di Stato, con Dispaccio 24 giu- 
\. ‘1000 (C. U.} ha nominato il pro- 
More di diritto civile austriaco presso l'I. R. 
‘aiverstà di Padova, dott. Luigi Bellavite, a com- 
isario esaminatore presso quella Commissione 
Dogi esami di Stato giudiziarii, conservando il 
nedsimo nelle fuazioni di commissario esomi- 
atore nella Commissione pegli esami di Stato 
orico-giuridici 


PARTE NON UFFIZIALE. 


—_ 





Venezia 46 luglio. 

1987-4487 IL 
ONGNEIAZIONE NUNICIPALE DELLA N. CITTÀ DI VENEZIA. 
AVVISO. 

A completamento dell' importo della vigesima 
i ultima rata, dipendente dall' Azienda d'am- 
vtizzazione, attuata dal Comune di Venezia | 
| anno 4851, e quindi a pareggio del debito j 
a questo assunto, rimangono ancora a pagarsi 

US. 

Si diffidano pertanto i possessori delle rel 3 
vo Cartelle a prestarsi all’ sazione delle somme, } 
i cui vanno in credito, nonchè degl’ interessi | 
prrispondenti, presso "questa Cassa comunale, in } 
i giacciono gli occorrenti fondi, entro il termine | 
tre mesi dalla pubblicazione del presente As-! 
bo, nou senza però aver previamente riportata 
mecessria liquidazione dalla Ragioneria muni- 
pale, incaricata a farvi luogo senza più. 

Venezia, 8 luglio 1862. 

Il Podestà, Biuno. : 

| Assessore, Gr Il Segretario, Celsi 








limo parlato nel Bullettino d'ieri, è la seguente: 
e Parigi 25 giogn 
« Caro duca, 
edo utile ed opportuno rispondere in pari 
lettere ed alle proposte d'al- 
da me vennero, dicendosi rappresentani 
politiche Associazioni. Voglio formularvi li 
© farvi testualmente conoscere, per 
sposta, da me data verbalmente a 
pechè non veagano snaturate le 
i miei intendimenti. 

, che mi fanno continua ed ur- 
pate premura di recarmi nel Regno delle Due 
ile, osservando che, chiamato ed aspettato ivi 
no da un partito pronto a sormontare le con- 
prteria @ le sette, che vanno tiranneggiando, pre- 
anto e insanguinando l'infelice nostro paese, ri- 
poni 

« Che dall'acquisto d'un Regno nell’ inte- 
se mio e de' miei, non procede la responsabi 
là della cura che assumerei delle agitate sorti di 
nta parte d'Italia ; ZE; 
Che l'animo mio rifugge al peusiero di su- 

ilare un partito, il quale, per quanto rette e sa- 
i fossero le sue intenzioni, vincendo, aggrave 
bbe forse i vostri mali, percuotendovi di nuove 
rofonde piaghe ; 
Pe che "rado dì altero dello splendore delta 
paterna rimembranza, che a nium prezzo vorrei 
curarla della miuima ombra d'odio cittadino ; _ 

« Che nondimeno, se, in virtù dell’ordinarsi 
pontaneo d'un partito nazionale, a me, potente , 
i tal rimembranza, s' aprisse la via di pacificare 
Regno delle Due Sicilie, liberandolo da estra- 
a dominazione, restaurandone l'autonomia, i0 
arei felice d'accingermi e darmi tutto a tanta 
presa ; Ì 

« Che ben comprendevo come il popolo delle 
Pue Sicilie intendesse a ricuperare la sovra» 
ità, senza però disgiungersi dagli altri popoli d' 
alia, desideroso anzi di ristringersi con loro in 
lieanza difensiva © io qualsiasi ordine di gua- 
"atigie nazio ‘ontro lo straniero. ' 

«Quanto a coloro, che paiono convenire nel- 
b stesso pensiero, e m' inviano deputati per sa- 

re 5 io e mio figlio, in caso di felice successo, 
remo alla Sicilia la. Costituzione . dell' anno 
#12, io ho risposto é Ì 

+ 1 rispetto delle pubbliche libertà ch' io pro- 

», maggiore è del vostro. Comprendo che un + 
‘e, il quale, pel sangue suo , rivendica l'eterno | 

Hiritto divino, conceda di sua propria individua 
ntorità uno Statuto al suo popolo; ma nou com- ; 
rendo che tale autorità si acroghi un Principe 
sunto al trono dalla volontà nazionale, scevra , 
mmune d'inganvi, di macchinati spaventi, e d' 
gui genere di corruzione. Veramente, quando si 
iulano gli Stati per ordinarli a liberta, ai soli | 
etti dal suffragio universale appartiene il supre i 
ho diritto di dettare il nuovo patto sociale, e il 
rincipe, scelto dal popolo, fatto esecutore della‘ 
ture, dee schiettamente «accettare il patto o re-! 
piagerto; dee accettarlo senza occulte mire e 
rovverlere che' sia fedelmente. religiosamente ef- | 


mpo e alla vost 


a opinione 
eritto, la 


il 
i 
La lettera del Priacipe Murat, della quale ab- | 
sti inviati, acv | 





; ne ancor 


(Sor 








i ove lo respinga, scenda in pari tempo 
‘ale, è la mente mia; tale 
fu la mia risposta ; in questa parola compendier 
quanto dissi e quanto ora v' ho scritto: non sarò 
ai atrumento d'alcun partito ; il pensier pubbli 
co, la volonta nazionale, saranno sempre la mia 
legge e la scorta mia. 
* Ricevete, ec. 
* Sott. — 
Leggiamo nel Giornale di Roma, in data 9 
€ 40 luglio, quanto segue 





Morar. » 





49 luglio 

« Sulle dimostrazioni falle a Napoli dagli 
operai di Pietrarsa e dell'arsenale, dalle 
lavoratrici della fabbrica dei tabacchi, i giornali 
del 7 che ne pervengono da colà, discorrono a 
lungo, attribuendone, secondo il solito, la colpa a 
chi regge la cosa pubblica. Dicono infatti 
ordine ministeriale giunto da Torino, prescrivendo 
di fare economia negli opificii di Pietrarsa e nel- 
l’Arsenale di marina e d'arliglieria, i rispettivi 
direttori avevano principiato col licenziare buona 
mano di operai; ma, cedendo poscia alle giuste 
rimostranze di costoro, stabilirono di far perdere 
a tutti essi una mezza giornata di lavoro, e così 
aver modo di lasciarli tutti travagliare ; ulla quale 
condizione assoggettaronsi gli operai che non do- 
vevano essere cacciati, anzichè veder. gettati in 
una strada una parte dei loro compagni. Il co- 
mandante però dell'Arsenale cangiò d'avviso, e 
voleva che assolutamente molti operai di quell'o- 
pificio venissero licenziati ; quindi è che i lavo- 
ranti tutti, unitisi, fecero le dimostrazioni, di cui 
parlammo nei fogli trascorsi , e le quali diedero 
non poco da fare agli agenti del potere, perchè 
venissero represse. lu oggi poì si aggiunge che il 
prefetto Lamarmora, per riparare all'ingiustizia 
commessa cogli operai, ha ordinato che siano s0- 
spesì i lavori nei suaccennati opifici, fino a nuova 
disposizione, lasciando così in isciopro e senza 
guadagno circa duemila famigli 

« Quanto poi ai della fabbrica 
dei tabacchi, il Nomade afferma che, meglio in- 
formatosi dei fatti, deve riconoscere’ una Buona 
dose di ragione nelle tumultuanti, ed una inespli- 
cabile condotta e dekrenza per parte della Dire- 


zione di que.lo Stabilimento ; e ilice inesplicabile | 


per non tener conto delle poco onore- 

‘gazioni che corrono sulle bocche di tutti. 
giornali di Napoli an- 

davano constatando che 
del Regno delle Due Sì 
un indirizzo al Principe Mu 
tendeva far credere i Napoletani essere desidero- 
sissimi del di lui governo. Codesto indirizzo fece 
stare molto in moto la polizia, ma non potè riu- 
scire ad impossessarsene. In oggi si apprende, che 


cilie, si cercavano firme ad 


negli ultimi trascorsi di, fu sparsa per Napoli una 


lettera stampata e firmata da Luciano Murat, nel. 


la quale dice che « se a lui s'aprisse a via di | 


paciticare il Regno delle Due Sicilie, liberandolo 
da estranea dominazione (la piemontese) e ristau- 
tandone l'autonomia, sarebbe felice di accingersi 
e di darsi tutto ad una tanta impresa ». In altro 
luogo assevera che « gli vengono fatte continue 
premure perchè si rechi nel Regno delle Due Si- 
cilie, a sormontarvi le consorterie e le sette che 
vanno tiranneggiando, predando e insanguinando 
quell’ infelice paese; € che deve lasciarsi al Pie- 
monte il privilegio d’ incorporare regni, e sotto 
colore d' emancipazione, imporre alle genti le sue 
leggi, i suoi satrapi, ed un' autorità non scevra 

inganni, di macchinati spaventi e di ogni ge- 
nere di corruzione. 

« Cotale documento, com’ era ben d'aspeltarsi, 
ha ferito ne! vivo il Governo dell’ usurpazione, il 
quale non solo si fece sollecito di sequestrare il 
maggior numero d'esemplari che potè, ma deven- 
all'arresto di ua certo D'Avalos, che 
da alcuni viene detto duca, du altri cavaliere. Co- 
stui si pretende sia il medesimo, a cui era 
retta la lettera del Principe Murat, e che que- 
sti chiamava sempre col titolo di caro duca. (V. 
i NN precedenti 

« Dall'isola di Sicilia non si hanno nolizie di 
importanza. Garibaldi sta effettuando il giro di 
tulta l'isola, ma nou si è peranco determinato a 
quello del continente. | realì Principi pure percor- 
fono l'isola, che quanto prima da essi verra la- 
sciata per condursi a Napoli. Presso Castellamare 
di Sicilia si riunovellano i sintomi di reazione, e 
il Popolo d' Italia, che reca queste notizie, ha una 
corrispondenza, la quale dice che tutti sono sco- 
fuggiati nel vedere come il Governo non sia ca- 
pace di porvi un freno, e che il falso sistema da 
lui seguito, non solo condurra lui a_ perdizione , 
ma quel che è peggio ben anche il paese.” 

« Il ripetuto Popolo d' Italia ed il Nomade 
hanno riscontri circa la reazione del Napoletano, 
dai quali si apprende ch' essa si riproduce, e che 
vinta in un luogo, rialza il capo più baldanzosa 
in un altro. Una banda di 180 reazionari assaltò 
Centola e ne fu respinta. Il circondario di Melfi 
è sempre in balia delle bande di Crocco e di Cop- 
po. A Venosa, la reazione inveisce e aumenta 0- 
gnora più; il 4. giugno fuvvi un conflitto che 
durò © ore, ed a mala pena riuscì alla truppa di 
serbarsi nelia difensiva. » 





440 luglio 


« Nella sera del 7, alla Villa Nazionale di Na- 
poli, accadde un talferuglio, che poteva avere assai 
Ferie conseguenze. Non poche delle persone quivi 
sonvenute volevano che dalla banda si fosse sem- 
pre sonato l'iano di Garibaldi, che ad altro in- 
vece non andava tropp a sangue; da quest’ an- 
tagonismo derivò una confusione di applausi e di 
fischi, dai quali si passò agli insulti; e giò si sta- 
va per venire alle mani, quando un generale pie- 
Montese e molti uffiziali s'inferposero e poterono 
con gran fatica raffrenare i tumultuanti 

© Assevera il giornalismo napoletano che G 


1 questa © quella città } 


t, col quale si pre- | 





ribaldi in Sicilia procede alacremente ad arrolare, è ment 


e che già i reclutati si contano, non a centinaia, 

liaia. A quale seopo tutto ciò? finora 
lo si ignora. Sembra per altro indubitato che il 
Governo piemontese ron sia este mene 
garibaldesche, poichè dai fogli si è affermato che 
nella trascorsa settimana, proveniente da Genova, 
approdò a Napoli un legno, che conteneva 300 ba- 
rili di numerario io moneta di rame, che furono 
tosto passati in altra nave, e quindi spediti e con- 
segnati in Sicilia al Garibaldi per le, spese d'in- 


anto, le cose volgono al male 
pel regime dell''usurpazione, e tutt'i partiti 
versi al piemontesismo gli muovono guerra e lo 
pongono in discredito e in abbominazione, per gli 
ricatti, assassinii, persecuzioni, ar- 
resti, fucilazioni, ed ogni maniera gi atti funesti 
ed arbitrarii, che tuttodì si verificano. Ad aggiun- 
gere nuovo e maggior vigore al malcontento di 
colà, si è istituita in Palermo una Segreta Società, 
composta di uomini del partito ultra, o di azio- 
ne, la quale ha per fine « d'illuminare il popolo 
« su ciò, che dee fare, e dimostrare alla consorteria 
« e al volgo degli striscianti lacchè del Ministero 
* che i popoli siciliani sono agnelli mansueti nelle 
« vie della giustizia, leoni feroci ed inesorabili con- 
« tro chiunque tentasse di calpestarli. » Il program- 
ma di questa nuova setta è un capo d'opera per 
le ingiurie e imprecazioni lanciate verso il Mini- 
stero, il Senato, i deputati , tutti coloro, in una 
parola, che parteggiano pel piemontesism 
| telegrafo piemontese da qualche giorno 
si occupa della reazione, ed ha parlato di una 
banda nel Salernitano. Dai giornali di Napoli si 
apprende che circa 200 reazionarii si sarebbero 
impossessati di Vibonati, da cui poscia sarebbersi 
allontanati. Il 5, la banda, essendosi aumentata, a- 
vera attaccato Centola, da dove era respinta. In- 
seguita dai bersaglieri, granatieri e artiglieria, par- 
titi appositamente da Salerno, la banda si chiuse 
e si fortificò in Camerata, donde s' allontanò diri- 
gendosi verso S. Giovanni in Pero, Calle, Montano, 
laurito ed Alfano, in cui probabilmente sarà for- 
zata a battersi. Anche a Matera, si è spedito un 
rinforzo da Potenza, per far fronte ai molti rea- 
zionarii, quasi tutti a cavallo, che vi hanno stan- 
za; non ostante la molla truppa, che colà 
Datte i reazionari, © cha ascende a parecchie mi 
gliaia, nulla si ottiene di vantaggioso a carico de- 
gl'iosorti, che si battono con un accanimento e 
con un coraggio sti 





Leggesi nel Pungolo di Napol 
culatori di agitazioni vanno sporgendo 
nel paese, afferm ‘he Garibaldi 

facendo 

* Ci si: rivolti all’ on 
cotera per sapere quanto vi sia di vero in tut- 
to ciò. Egli ci autorizzò a dichiarare sulla sua pa- 
rota d'onore che nè Garibaldi, nè egli 
alcuno del pa ione, fa' © permette 
menti, sotto qualsiasi colori 

« Dopo ciò, rimane, che se si fanno a 
lamenti, questi non possono esser fatti che dai 
nemici del paese, e contro la causa della li- 
bertà. » 


CRONACA DEL GIORN 


° IMPERO D'AUSTRIA. 


Cousiglio dell Impero 


camera pei sienori. — Tornata del 10 
Presilente principe G, d° Auersperg. 


AI banco iisteriale: il Ministro di Stato 
cav. di Schmerling. 

Letto il verbale ed aperta la seduta, i signo- 
ri principe d'Auerspery e conte Fanfogna depon- 
gono sul banco della Presidenza due petizioni, la 
seconda delle quali è firmata da 227 cittadini di 
Spalato, per la libera avvocatura 

La Camera dei deputati trasmette 
schemi di legge da lei adottati 

Si accetta in terza lettura il bilancio del 
Ministro della guerra, e la legge per le imposizio- 
ni sul consumo del rino, del mosto e della carne. 

Segue il rapporto della Commissione giuri- 
dico-politica per la modificazione al $ 29 del Re 
golamento d'affari della Camera, proposta con 
mozione dal princip? Jablonowski. 

Ne dà lettura il principe Schirarzenberg nella 
sua qualita di relatere. 

Îl principe Jabbnowski aveva fatta la mo- 
zione di cambiare ii disposto del Regolamento d' 
affari, nel senso che nessun oratore possa avere 
la parola più che una volta sopra lo stesso argo- 
mento, ma che chi ha fatta una mozione, anche 
dopo di averne ragonato nel dibattimento gene- 
rale, possa tornare s parlare sulla medesima. 

Commissione è d'asviso che non sì possa 
legittimamente nè cambiare, nè eliminare una di- 
sposizione del Regolamento d'affari; trova per 
altro opportuno e propone di passare ad una re- 
visione dell'intero Regolamento d'affari, prenden- 
do in tale occasiore in esame la mozione, di cui 
si tratta. 

Il principe Jablonoreski dichiara che, ove si 
avesse ad adottare questa risoluzione, egli otter- 
rebbe assai più di quello, che s'era proposto di 
conseguire; onde rilira la sua mozione. 

La Camera arcella la proposta della Com- 
missione, ordina B revisione del Regolamento d' 
affari, ed incarica la Commissione politica dei la- 
vori preliminari. 

Segue il rapporto della Commissione 
tore di Pipitz ) sul Ministero dell’ istruzione. 

Viene adottata la complessiva sounma di fior 
4,570,250, prevenivata dall'altra Camera, senza che 
abbia luogo nè i generale, nè lo speciale dibatti- 


allarme 
suoi amici 














lio. 


alcuni 


rela» 


| 
| 


o uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


In quella vece, i desideri danno motivo ad 
una discussione mollo animata, nella quale il Car- 
dinale dî Rauscher cerca di confutare gli oratori 
Uli Camera dei deputati. Il professore Micklosich 
assume, naturalmente, l'avvocatura dei suoi Gin 
nasii, ed anche il Ministro di Stato interviene. 


siderii, prende la parola il signor algravio di 
per una quistione pregiudiziale, domandando che 
venga ripreso un desiderio, emesso dal prof. dott 
Herbst, e lasciato cadere dalla Commissione della 
Camera dei signori, invitando la Camera a chie- 
dere al Governo che i ciranzi del fondo di reli 
gione della Boemia vengano impiegati pei ristau» 
ri del duomo di Praga. 
Il barone di Pipitz difende | oper 

issione, la quale lasciò cadere quel desid 


quel desiderio si riferisce al p. 
anno, la Commissione credette che avrebbe basta- 
to di vederlo formulato da una delle due Camere. 
Passando al primo dei desideri, il quale iu 
vita il Governo a_voler definire le 
i rapporti di proprietà delle diverse sostanze, che 
costituiscono il fondo di studii , prende la parola 
il Cordinale di Rauscher in appoggio della pro- 
posta della Commissione. 

e disposizioni dell'articolo del Concordati 
egli dice, non hanno alcuna influenza sopra il bilan- 
cio, ma la massima, espressa in quell' articolo, non è 
senza importanza per chi ha qualche cosa da per- 
dere dopochè il ministro portoghese Pombal pro- 
cedette colla sostanza dei Gesuiti in un modo che 
fu riputato violento dallo stesso Voltaire ; i beni dei 
Gesuiti si riguardarono come buona preda, sia al 
di qua od al di là dell'Oceano. La Chiesa cedet- 
te alla forza, ma senza riconoscere il diritto, e 
con ciò ha combattuto per la civile società. Quan- 
do il potere dello Stato vuole arbitrariamente di- 
sporre dei beni della Chiesa , in allora conviene 
anche ammettere tal che: mettono in 
dubbio qualunque proprietà. Ottant' anni or sono 
v ebbe un partito, il quale diceva che la proprietà 
era un grave errore, e che il mondo non avrà 
pace, finchè l'ullimo dei Re non v 

colle budel 

società parigina non si curava di queste m 


- i danzava sopra un vulcano. Sopraggiunse | 


4789, © Mirabonni disse che oc'!a civile societa 
ciascuno vive come ladro, 0 

0 come salariato. È 

una valanga che non arrestarla. 1 bem ecclesiasti- 
ci vennero incamerati, ma con essi vennero abo 

i privilegii della nobiltà. Poco dopo venne alla lu- 
ce il catechismo dei diritti dell'uomo, il quale 
insegnava chi ri ue sono 
invenzioni dei preti. Già nell’ anno 4740, i gior- 
nali inveivano contro la tirannia dei ricchi, i qua- 
li venivano ben tosto dichiarati sospetti, e Robe- 
spierre ordinava che nessuno potesse avere un'en- 
{rata maggiore di 3,000 fr. Insorse poscia la lot- 
ta fra' repubblicani , i quali volevano riporre il 
potere nelle mani del ceto medio e dei socialisti. 
È questo è il naturale andamento, che le cose deb- 
bono prendere, quando i diritti e gli obblighi 
strappano da un nobile convincimento. Qnando l' 
altare non è più sacro, non v'ha più nulla di sa- 
ero. È cosa pericolosissima il porre alla testa d' 
un ragionamento principii, lo sviluppo dei qui 
li rovina la società. È una sciocchezza l' accen- 
dere la fiaccola, credendo che, mercè l'incivilimen- 
to, il fuoco abbia perduta la facoltà di bruciare. 
A tali assurdi si è opposta l' Austria coll’ articolo 
31 del Concordato. Il’ fondo degli studii nacque 
in gran parte dalla sostanza dei Gesuiti e 
ecclesiastici, ma non è impossibile che v' entri 
anche della facoltà laicale. In vista di ciò, non v 
ha alcuna ragione per non accettare il primo de- 
siderio proposto dalla Commissione. + 


Il conte A. d'Auersperg sta per la proposta | studii e le norme degli e 
della Commissione. L'oratore tiene in altissimo } fessi e 
desimi. Il Governo ha gia signifi 


conto il diritto di proprietà, e reclaznerebbe ad 
altissima voce, quando sapesse che i diritti della 


Prima che ' incominei la discussione dei de- , 


pettanze ed * 


della Commissione, ad il terzo e quarto desiderio 
si adottano senza dibattimento. 

Segue il quinto desiderio, il quale è diviso 
in due parti. La prima domanda che la legge del 
47 aprile 1856, relativa agli esami dei candidati, 
si applichi in modo sempre più completo; la se. 
conda invoca il miglioramento della posizione e- 
conomica dei docenti, e l' equiparazione dei Gin- 
nasii, delle Scuole reali superiori, e delle Accade 
mie lecniche. 

Contro la prima parle di questo desiderio 
prende la parola il Cardinale di Rauscher, osser 
vando che esso ha colla discussione del: bilanci 
un'attinenza ancora minore, di quella del_pi 
tra i desideri, che vennero pur ora adottati. 

« Per l'abilità dei docenti, ei dice, v'hanno ga- 
rantie, che offrono una sicurezza maggiore di quel- 
la che presenta un esame. Mancando poi una tule 

, l'esame non è una mera formalita , nè 
creta pretensione, mo una condizione in- 
dispensabile per mantenere l' istruzione al livello 


desiderio s' ebbero di 
ecclesiastici. Nessuno può con- 
trastare al Governo il diritto di stabilire quelle 
condizioni che autorizzano uno Stabilimento d' i- 
struzione a fungere come istituto pubblico , cioè, 
col diritto di estendere validi certificati. (Questo 
diritto viene anche riconosciuto dall’ articolo 47 
el Concordato. Se non che, nel caso conereto, la 
prudenza esige di non far valere questo diritto in 
tutta la sua esten ne. In Italia, 1 
scovili godono grande fiducia, e 
dinò colla legge del 1856 di ri 
validi i loro certificati 
« Gli ultimi avvenimenti giustificarono que- 
sta fiducia. 1 Vescovi furono i soli, che, ad onta 
dei pericoli e delle minacce, respinsero le 
sioni della nuova Italia. Chi volesse sostenere che i 
Vescovi siano inetti a guidare gli Stabilimenti di 
pubblica istruzione, dovrebbe provare di avere im. 
parate a conoscere tulte le Scuole ecelesiastiche , 
e rilevati i loro difetti, Il Consiglio dell’ Impero 











! non ne ha il tempo. lo poi, ammettendo l’oppor. 


tunità dell'esame, interpongo riserva per le ese. 
cuzioni di questa regola. » 

Il conte Fanfogna prende la parola in favo. 

re del Ginnasio dei Gesuiti nella città di Ragusi, 

, insieme con quello di Feldkirch, si è do 

l'abolizione dalla Camera dei deputati : 

* Già da tempi molto loutani ei dice, 1 Gesur- 

ti avevano nella città di Ragusi piccoli” possedi- 

menti, coll’ obbligo di mantenere in compenso le 


! Scuole. Nell'anno 1808, vennero soppressi tutti i 


| 
| 


beni | 
! parole per ti 


Chiesa fossero lesi in effetto; ma dove questi di- } 


ritti sono problematici , conviene esaminarli. L' 
articolo 34 del Concordato esprime una sentenza 
sul diritto di proprietà, è analoga alle 
nostre leggi, onde rendesi necessario l' adempirn 

to del desiderio in questione per. fruire il titolo 
dei diritti di proprietà. 

ll relatore motiva ulteriormente il parere del- 
la Commissione. ed il primo desiderio viene ac- 
cettato giusta la proposta della medesima. 

Il secondo desiderio riguarda l'istituto dei 
consiglieri scolastici , e domanda che le loro a 
{ribuzioni vengano possibilmente compendiate nei 
referenti pel ramo della pubblica istruzione pres- 
s0 le Luogotenenze. 

11 professore Miklosich esterna i suoi dubbi so- 
pra l' opportunità di questo desiderio. Le due 
incumbenze di consigliere scolastico e referente 
pegli studii, sono fra loro incompatibili. 
chè all'adempimento di questo desiderio, | ora- 
tore aspira a vedere ripristinate le istruzioni dell’ 
anno 1850, ed al tempo stesso abolite le posterio- 
ri disposizioni 

Il Ministro di Stato cav. di Schmerling osserva 
che di questo desiderio si è gia in parte tenuto 
lo, ma ch'è impossibile di eflettuarlo nell'estensi 
voluta dalla Camera dei deputati. Mette in rilievo 
la circostanza, che si siccome inaflari esterni di 
Scuole il consigliere scolastico è forse un giudice 
assai più idoneo del referente, così si potrebbe a 
quello rimettere il referato. Del resto, il desiderio 

o dalla Commissione, non essere fale da do- 
ver far nascere dubbi o timori; tanto più ch'es- 
so è tenuto in termini generali @ caicolato sulla 
mera possibilità. L' eselusione del consigliere sco- 
lastico dal referalo, importa sempre una specie 
di mortificazione, la quale andrebbe a cadere, ove 
si adempiesse il desiderio proposto dalla Commis 
sione. 

Dopo alcune osservazioni del relatore , il se- 
cordo desiderio si accelta nella forma proposta 


ti 


| ta una parte 


conventi , prima aderenti alla Serenissima ; nor 
restarono che i Piaristi, ed a questi venne rilascia- 
ella sostanza dei Gesuiti. Nell'anno 
austriaco li lasciò al godimento 
della medesima , accordando un sussidio di. fiori. 
ni 2,230 all'anno, Più tardi, l'ottima condotta 
dello Stabilimento da parte dell'Ordine, fece si 
che questo venisse chiamato a Zara, onde più fur 
di, il Ginnasio venne rimesso nelle mani dei Ge 
suili, con universale sodisfazione di tutti i bv 
pensanti di Ragusi, L'abolizione di questo 
nasio non è nei voti dei Ragusei. Propongo che 
i Gesuiti abbiano da restare a Rogusi finchè ri 
spondono ai desideri del Ministro di Stato, » 
Il Cardinale di Rauscher, e il cav. Schmerliny 
nente la parola, L'uno 
vuole per deferenza cederla all'altro; finalmente 
il Cardinale, dietro invito del presidente, dichiara 
che il fatto pur ora addotto, sta per provare che 
non si devono negar le cose che non si conosco. 
no: al che il Ministro di Stato soggiunge aleune 
aquillare gli animi dei preopinanti 
* La dichiarazione goveruativa fatta nella Ca- 
mera de' deputati, ei dice, ha chiarito il punto di vi- 
sta, nel quale si è collocato il Governo. 1l piano di 
ni dei candidati al puo 
) devono restare în tull'i Ginnasii i 1 
) al generale 
dei Gesuiti | ch' esso vuole assolutamente attivato 
anche nei Ginnasii dell' Ordine il piano introdotti 
negli altri Ginnasir; ad abolirli, nessuno pensi 
Atiche i maestri debbono assoggeltarsi ud uguali 
condizioni. Il Governo parte dal principio d un 
diritto uguale per tutti. Le Corporazioni religiose 
che adempiono alle condizioni volute pei Gin 
sii dello Stato, sono autorizzate ad avere Ginuesii 
parificati. Se i Gesuiti s' adattano a queste condi 
zioni, possono restare in Ragusi 

Îl sovrintendente Haase mostra l'importanza 
della prima parte del ‘desiderio, di cui si tratta 
ed invita la Camera ad accettario, e così avviene 

Per la seconda parte, prende la porola il pro 
fessore Miklosich. Premeite che il Ginnasio # il 
punto medio per una erudita coltura. Preseden- 
do da alcuni onui alla Commissione degli esami 
pei candidati dell'istruzione ginnasiate, l'orato;» 
ebbe campo di conoscerne le condizioni. Primm 
dell’anno 1818, i Ginnasii austriaci nun erano a) 
l'estero che un oggetto di scherno: dopo quell 
epoca, salirono a tale altezza , che possono, pei 
loro risultati, misurarsi con’ qualsiasi Ginnasio 
straniero. Ciò si dee alla tanto sprezzata ammi 

razione, ln quale non di meno ha il piu gran 
merito della cul'ura intellettuale dell’ Austria. M 
se gli appuntamenti deî docenti non si migliora 
no, si avranno cattedre vuote ed insegnamento 
acuo. Si vedrà quali i Ginnasii furono, quali do- 
vrebbero essere, e quali non sono piu. Un provve 
dimento è urgentissimo. Volendosi a questo caso 
applicare l' osservazione, fatla ieri dal tenente-mu 
resciallo di Hess, si juò dire che ora gli appun 
tamenti dei professori sono inferiori a quelli dell 
anno 4847. 

Pipitz accenna alla condizione generale delle 
finanze, ed anche la seconda parte del desiderio 
resta accettata giusta la proposta della Commis. 
sione. 

Viene accettato il quinto desiderio con un 
emendamento del conte d' Anersperg, e così. pure 
il sesto, il quale dispone che i 10,000 lior. assegnati 


1813, il Gover 




















lupi 





delle lettere 





ed altri scritti » non adi 
dalla Camera dei signori 
(Quanto all’ intestatura dell 
mera dei signori volle star fer 
cun motivo, alla sua precedente 
Giunta propone di rifiutare tale cambiame 
re senza darne i molisi. AI eccezione, 
Halla Camera dei signori, « in caso di minacciante 
* pericolo di guerra » la Giunta aderisce in altra 
folme. La Giunta propone di accettare il $ 3, 
‘ nell'interesse dell’ esecuzione della legge sempre 
’rfezionamento in via costituzio- 


la legge, la Ca- 
senza dare al- 













« suscettiva di 
hale secondo il testo desiderato dalla Camera 
dei signori, e di respingere del tutto il $ 4. 


La Giunta sulla legge « per la protezione della 
libertà individuale e del diritto di domicilio 
dichiarò favorevole ai combiamenti deliberati dall 
Camera de'signori. Ove la Camera dei deputati 
aderisca @ questa proposta, la legge verra solto- 
posta alla Sovrana sanzione. Idem.) 














( Nostro carteggio privato } 
Vienna 43 luglio. 
— 5— Checchè ne dica la Presse di oggi, 
no 1863 non verrà present 
ppi dissione . la quale avrà indubbiamente 
fine collo spirare del corrente mese. 
fl motivo principale, per cui si decampò da 
tale partito, si è la certezza, or ora conseguita, di 
veder alla riapertura della Camera rinforzata que. 
sta dai deputati della ‘Transilvania; il quale buoi 
‘esempio non tarderà, lo speriamo, a trovare imi- 


” 















cui rimarrà 








posta e dei telegraîi; il 
consumo; l'introito del sale; debiti dello Stato e 
loro estinzione, introiti dello Stato, affari monta- 
nistici e monelarii; beni demaniali ; aumento del- 


Li to, puossi già ora pre- 
inca ultimo punt i 
dire senza temo di asserire il falso, che, studiata 
fn proposito la fisonomia della maggioranza, non 
rà luogo un aumento d’imposte dirette. Molti 
epuiai apprechiano giù lunghi discorsi contro 
ita proposta. Quella sulla rendita non sembra 
avere però sì favorevole la sorte. 

‘Dopo domani il deputato Schindler parlerà con- 
tro il conferimento d'impieghi presso i Consigli 
d'amministrazione d'imprese industriali a pub- 
blici funzionari, che percepiscono pure stipendii 
governativi. 

Ridestansi le voci 
sidente dott. Hein a ministro di giustizi , 
portafoglio gli verrebbe conferito finita la stagio- 
fe parlamentare. A tale epoca si deciderà pure 




















quale dei due se quello del commercio 
D) della ja da rimanere al com- 
to Wickenburg. 

Il nuovo inviato di S. M. il Re di Napoli 





jugusta Corte presentò, come già 
vi scrissi, le sue credenziali, Li fece le see visile 
di uso presso questo Corpo diplomatico. Esso ve 
ste l'uniforme militare, ed è personaggio di belle 
doti d'ingegno e d'alfabili maniere. Giusta le sue 
assicurazioni, la causa del suo Siguore non è tan- 
to disperata, come taluni ritengono; il Re Frun- 
cesco godrebbe anzi la protezione segreta di chi 
pubblicamente gli si mostra nemico. 
Vienna 42 luglio. 

Dal campo di Wimpassing si annunzia ch' esso 
fu visitato a questi giorni dal sig. Arciduca Fe- 
derico, figlio settenne dell’ Arciduca Carlo Fe 
mando. Nei prossimi giorni vi è atteso S. M. l'Im- 
peratore. 


La Gazzetta U/ 












le di Vienna reca il testo 
commercio e di navigazione 
hia, del 22 maggio 1862. 
Ne daremo la traduzione in un prossimo Numero 
nella Parte wffiziale. 





la seguito a Sovrana Risoluzione, tutt' i sol- 
dati d'ogni orma nell'I. R. esercito, i quali ser- 
vono dal 1854, saranno ora posti nella. riserv 
@ ciò avverrà anche se le truppe dovessero ri 
nere in istato normale, a causa di permessi già 
pritoa accordati. 
Gazzetta di Salisburgo, il di 10 
corr. fu comunicato a quel Comune da S. E. il 





Il consigliere di reggenza o deputato alla 
Dieta, Alfredo Arneth, sta raccogliendo gli scritti 
lasciati dal sig. di Pillersdorlî e si prepara a pub- 
blicarli 

neaso D' uncuinia. — Pest 14 luglio. 

HI 7, ua terribile incendio distrusse una par- 
te considerevole della città di Marmaros-Szigetti, 
capoluogo del Comitato di Marmaros. Più di 100 


e il magazzino dei rariali, rimasero 
ran 











a si fa ascendete ad 

ione. Furono incendiati molti magazzini e 
depositi de' principali negozianti israeliti. (0. T.) 

STATO PONTIFICIO. 
Roma 40 luglio. 

Nelle ore pomeridiane della passata domeni- 
ca 6 di luglio, gli Arcadi lenoero. solenne. eda 
nanza nella Protomoteca capitolina, per celebrare, 
com’ è loro antico costume, le glorie dei Santi 


Apostoli Pietro e Paolo, protettori principali di 
quest' alma città (Gi. di R) 









percorsa brilla 
Sovrano perde in lui uno dei più affezionati e 
leali servitori , e chiunque ebbe fortuna di eono- 
scerlo ne ricorda le rare doti. (0ss. Rom) 








La Correspondance Havas contiene il seguen- 
fico, in data di Marsiglia 41 





io, recano che un 
distaccamento di truppe italiane, avendo invaso 
il territorio pontificio presso Ceprano, assalì una 
anasseria, su) che vi fosseso insorti na- 

ni. Furono feriti due contadini. Essendo ac- 
corso un distaccamento francese, le truppe italia- 
ne si ritirarono. 

« Le truppe pontificie furono surrogate dalle 
francesi a Casamari, sul confine napoletano. 

« Il Papa si dispone a partire per Castel Gan- 

——_& 











Mes dI 


nen , c ia coi si cerca di scusare | 











y de importa 

Si assicura che un numero ben considerevo- gran da a 

le di volontarii inglesi non tarderanno,® portar il contegno di Carita Sr 
i igio della Santa Sede. , Ja n Cas 

gi-in Roma al sertiglo Vi otte de Franci, voli Bogzio e Aifferi occasione 


REGNO DI SARDEGNA. 
casina pe' percrati. — Tornata del 14 luglio. 
(Presidenza del comm. Tecchio.) 


Boggio. latende muovere un' interpellanza al 
presidente del Consiglio e al ministro degli af 
ri esterni. È un affare urgente. Non si dovrebbe 
lenica. lo, dico, intendo muovere tre 

‘Se il Governo avesse contezza es- 
y recarsi in Sicilia, 
iti che vi sta 

o del pre- 










prese le opportune 
tiva_ individuale , o 
Garibaldi, metta in repentaglio le sorti del paese. 
to il Diritto; 










su Ga 
de' suoi discorsi per timore di un 
Sella. È evidente che i mi 
rivolge l'on. Baggio, e che sono in qi 
mento assenti dalla Camera, non avra 
tà a rispondere alle sue interpellanze. 
Alfia A 
getto, ma desidero prima interrogare il presiden- 
te del Consiglio. E 
Crispi. Parmi che un giorno alla seltimana 
per le interpellanze debba bastare. lo ho letto non 
tolo il Diritto, ma anche i giornali giauti dalle 








difticol- 

















Varie parti d'Italia, # non ho trovato che il fat- | 
to sia tale da esservi pericolo nella mora. È una | 
delle cose più ordi ll generale Garibaldi non 












uffiziale dell'esercito, 
bilancio dello Stato. È un pr 
getto alle leggi come ogui altro 

Presidente. Si Vratta solo 
Camera voglia tratt.re oggi © r 
menica queste interpellanze. 

Crispi. lo voleva provare che non vi è peri- 
colo nella mora; non è questione governativa. 

i il presidente del Consiglio. 
vedo it presidente del Con- 
> una domanda. Il generale. 
ribaldi pronunziò a Palermo parole amarissi 
parole <he trovano un'eco doloroso in tulta Italia. 

Voci a sinistra. No, no, no! 

Alfieri. Ne sono convinto ... Qu 
autorità per grandi servigi presta! 
oveva pronunziare parole sì grav 

quali? 
si tratta di parole che 
ordinario, prego il Parla- 








ino. | 
sapere se la | 
nandare a do- 




















Quella voce, che 
all 








Alfie 
hanno un carattere st 
mento ad occuparsi d 

Un alto funzionario dello Stato era presente, 
allorchè si promunziarono quelle parole, Come que- 
sto avvenne? 






A domenica le interpellanze... 
è un privilegio qui 








interpellanza... . la svolga. 

‘Alfieri. Quelle parole sono pericolose pel poe- 
se. Il Governo e la Camera non le possono ap- | 
provare. Anzi una dichiarazione è necessaria che 


sperda parole sillatte, . dette contro Governi che 








to un'interpellanza nello stesso senso : egli 
ripetere le sue domando. i 
Rattazzi. Le cose sono gravi. È meglio che 
siano tral di subito. Ì 
Boggio. Credo avere la facoltà di ripetere la 
mia interpellanza. 
Presidente. La Camera, parmi, ha giò am- 
messo che l'interpellanza abbia luogo all' istante. 


















Voci. Sì, sì (1 





Bogyio. In un atto dell’ Associazi 
cipatrice del 1 giugno si leggev 
tra quelli che hanno fede nella nazione . 
Italiani questa condizione di cose è un 
che non può durare. » 

Voci della sinisti bene! 

Presidente. Silenzio. Non interrompano l'o- 
ratore. 3 

Boggio continua a leggere: « Tutti abbiamo 
« diritto di marciare alla liberazione dei fratel 
« schiavi. » 

Ma memore io di fa 
mi fecero l'impressione 
vano chiaramente ad un 
quella del Governo. Ora, arrivano i Princi 
Palermo, e vi arriva anche Garibaldi. Si parli 
del fatto, Che è? che non è? si disse. E tutti 
credevano quel viaggio fosse inopportuno, e sol 
levò grandi 

La peregri 
Lombardia, fu ripresa in Sicil 
mostrazioni, che riscuote da per tutto. Egli rese de' 
servigi al paese, ma in questo modo può anche 
procurarei dei gravi danni. 
ecco che stamane vedo il Diritto, il quale 
ha due discorsi di Garibaldi .... con molte reti- 
cenze. Il Diritto dichiara che non istampa quelle 
parole perchè teme un processo 

pue ? Si 
Il generale Garibaldi è 
questo io lo compiangi 
sinistra. ) 

Miceli interrompe l'oratore per esaltare il 
nome, di Garibaldi. ia ai 

oggio. Signori, abbiate pazienza . ... risi 
derete pis p » ai i 
,E le parole mancanti nel Diritto le trovo 
1° ingratitudine è la più 
nera colpa d'una nazione. Come ? essere ingrati 
all’ Imperator dei Francesi ? a lui che espose vita 
e l'esercito per salvare l'Italia? A lui che vinse 
l'Austria a Solferino ? ( Applausi dalla destra e 
dal centro? 

lo sono indipendente con tutti, epperò anche 
quando trattasi di parlar contro Garibaldi. (Bravo!) 

_ Ecco le parole contro l' Imperator dei Fran- 
cesi: « il traditore del 2 dicembre .... macchiato 
di sangue .... che fece le stragi di Pari 

{La Camera disapprova quelle parole. ) 

È poi che ci dice? Egli dice che si faranno 
nuovi vespri. 

ll generale dice: Noi potremo combattere le 
grandi Potenze 
— Rispetto al prefetto Pallavicino, è vero che 

soffrì per la patria, ma questo non gli dà i 





ne eman 
siamo 
per gl’, 
vergogna 











Bene, 

















































il anarchia ?... 
ma quando fa 
( Narità prolungata a 






























diritto di compromettere il Governo. ' 


È pur necessario sapere se il Governo prese 
provvedimenti contro ogui genere d' iniziativa in- 





dividuale. 

Riassumo i miei quesiti : 

1° Se il Governo conoscera con quali inten- 
zioni Garibaldi si recava a Palermo. 





di istero ha provveduto a che non 
si facesse mai nessun tentativo d'iniziativa non 
legale. ( Bravo! bravo! ) 

Dopo un discorso di Gallenga, che non ha 





‘Anch'io voleva parlare su questo sog- ‘ £ 





{ ha mente da regger sè © gli all 





di far sì che dal banco 





sinistra.) 
Non interrompano, 0 sin 
reti a suo modo quelle paro ” 
Peet a mia coscienza m ispira. (Bene ) lo non 
posso ora rispondere con precisione alla domanda 
tell onorevole Gallenga. Quello ch'io so, da sor- 
governativa, si è che il generale Garibaldi, 
nell'arringare il popolo di Palermo, si lasciò tra- 
scorrere a parole ingiuriose verso l' Imperatore dei 
Francesi: quali; fossero queste parole, l'annunzio 
telegrafico non lo dice; ma che fossero 
se è un falto accertato dalla voce pubblica, dai 
organi della stampa e dall'Autorità governati 
è grato quindi di protestare, e credo che, ui 
mi al deputato Boggio, col fare questa protesta , 
interpreto il sentimento unanime della nazione i- 
na. (Bene 


ino, 0 signori. Ognuno inter- 
ele: io le interpreto 





















italiana non può consentire che 
al paese, pei grandi servigi che 
i la vare a pronunziare pa- 
niro , colle armi, colla 
ha fatto assidere l' Italia al banchetto 
i : contro chi ieri stesso couperava per 
la Russia riconoscesse il nuovo Re- 














diplom: 
delle nazi 
oltenere che 
gno ita'iano. 4 

La nazione italiana non può essergli scono 
generale Garibaldi sen- 





scente, e nelle parole de 
tirà dolore grandi 
sponderò alle varie domande degli © 








no seppe che il generale Garibaldi 
intendeva portarsi a Palermo, quando s' imbarcò 
a Caprera. 

Egli non manifest 
tante del Gi 
qualsiasi concerto 
Governo. Del 
di recarsi in 








mai a nessun rappresen 
sto pensiero. Ciò esclude 
fra il generale Garibaldi e il 
sanente, nessun poteva impedirgli 
lia. Cittadino come ogni altro, 
tto alla locomozione. 




















jò per. tele- 


goveri 
grafo al prefetto : apevo com- 
prendere com'egli assistesse impassibile a quell’ 








arringa. Mi rispose ch egli non voleva condurvisi, 
che per lettera avrebbe spiegato la sua condotta. 

Bisogna adunque aspettare la sua difesa. Se 
vi fu colpa per parle delle Au'orità , il Governo 
non mancherà al debito suo. (Bene 

Del rimanente, a me non consta che G: 
baldi avesse intenzione alcuna di agire in modo 
ostile al Goveri 

Che anzi ha egli sempre parlato di concor- 
jato divedere che non procede- 
modo da compromettere, sia le no- 
estero, sia la nosfra_ siclirezza 
































n le sue inten- 
i, quell iano e abu- 
sano del suo nome, tutte le disposizioni opportu- 
ne per impedire qualsiasi colpevole tentativo sono 














SAR 












a 's. M. il Re di Portagallo ea 
quest’ occasione si re- 
A. LR. la Pri Clotil- 
de, la quale è già entrata nell' ultimo mese della | 
Re di Portogallo è nato | 
il 34 ottobre 1838 e sélito al trono i dì 11 no 





vembre 1861. 
«S.A_R 
ottobre 1847, cosicchè non ha ancor compì 


45 am 3 
* Una circostanza, che merita d'essere fatta 


la Principessa Pia è nata il 16 | 





è che il pensi alleanza di 
"ita Casa di Savoia colla Casa di Bragan- 
Fa fra già maturato nella mente del conte di Ca- 
vour sino dal principio dell’anno scorso » 





miglia 


data del 12 luglio, | 








ll Corriere Cremonese, 





suete abitudi s is 
il disordine materiale, calmossi vi 






a lo- 
fine 





la stessa mi 


via a vigilare dì e notte, e i 
cale non ha ancora dismesso per ogui. buon 





ni 
pendenti: fra” 
officina e i si 
tor via ogni argomento di antago 
piacenze. È A 
« Fraltanto gli arresti continuano. È da 
rsi che quasi tutti gli arrestati sono vecchi 

sco- 








via stanno occupan- 
mo € 









serv 





! sandrina di Dani 








ha ordinato che un bastimento di guer 
riga verso Belgrado. Il Governo sersiano n'è 
testato immediatamente, come era di suo dirt 
il dovere dell’ Europa è ora quello di l 
alla sua volta, essendo esta garante di un ti 
to, che la Turchia viola così audacemente 1° 
(Person) 















INGHILTERRA. 


Parlasi molto del prossimo matrimoni, 
Principe di Galles colla bella Principessa 
imarca. Pare che i due fu: 
sposi siansi veduti in occasione dell'ultimo y° 
gio del Principe in Danimarca, ma solo gi ;® 
faggio. Il nuovo viaggio del Principe in jf® 
marca non ha, a quanto dicesi, altro Coni 
fuori delle sue nozze. Egli: s'imbarchera p 
iacht l'Osborne, e visiterà, dopo Copenaghen 
colma e Pietroburgo. Gli sponsali si faranny £ 
hito dopo il lutto, ed il matrimonio nella pre 
ma primavera. ( Perse,” DI 


















FRANCIA. 

Ecco la lettera, indirizzata dal signor | 

Veuillot al capo estensore della Patrie, € prong 
nel Bullettino d' ier l'altro: 








« Parigi 6 logi, 
« Signore, - 
« Ritornato 








battuto, 
role che i vostri informatori si $0nO straorlu È 
riamente beffati di voi. 

* Per quanto mi concerne , fullo ciò ch 





« Mac Clell 
iche, che ave 





arnesi di galera, e la gente della plebe pi 





ta per ozio e per disordini d'ogni maniera. 
lusi © i semplici, i buoni ed onesti operai, 
che in simili occasioni si lasciano pur troppo 
strascinare dalle declamazioni furibonde e da 
spacconate di questi ribaldi, siamo certi che a 
quest'ora avranno aperti gli occhi su questi pre 
tesi apostoli ed avvocati del popolo 


L'istruttoria del pre 
venne avocata alla Corte di Appello. 


IMPERO RUSSO. 
Togliamo al foglio serale della Presse di Vien- 
na del 40 luglio quanto segue 
« Il Journal de S.t-Pétersbourg pui 
dispaccio, che il Granduca Costantino 
Imperatore subito dopo l'attentato, alle ore 11 #/, 
di potte. Eccone il tenore: 
Alle ore 9 e '/,, partendo dal teatro, al mo- 
o che stava per montare in carrozza , vi 
i taluno, che pareva volesse presentarmi 
ne, ma che improvvisamente mi tirò 
di pistola a brucia pelo. Iddio mi ha 

































un colpo d 
salvato. La palla passò il paletot, l'abito, la 





camicia, e, dopo di avere rasentato la clavico- 

la, non penetrò più oltre. Mi sento perfettamente 

bene, e non mi sento che una leggiera contusione. 

L'autore dell’ attentato venne arrestato sul fatto. 
« * Sotl. Costantino. » » 

« Lo stesso giornale contiene inoltre il se- 

guente dispaccio dell'a chiatro del Granduca, dott. 














prese. Il Governo ha la responsabilità degli avve- 
menti, e, ove l'occasione si presentasse , il Go- 
10 non mancherà al debito suo. Di questo la 








vece di parlare alle moltitudini, avesse 
parlato a un ministro avrebbe modificato l'espres. 
sioni. Lord Russell, soll’ altra forma, diceva pres- 
so a poco a lord Gowles, le stesse cose sulla qui- 
ne di Roma 
gramma di Garibaldi è mutato. 
sventura c' impone che per riacquistar Ro- 
ma ci dovessimo ballere coi Francesi, noi dobbia- 
mo passare per questa dolorosissima via. 
Il generale Garibaldi non è un fanciultone 
mente da loluno si suppone: egli 
no! 
baldi gli consi- 























poi fra gli amici di 
cosa contraria al p 
lì vogliamo l'Îtalia, ma nessuno prende- 
iativa senza il concorso dei poteri, a cui 
ce il diritto. (Bravo 

Palermo ne fui sconfortato: 
quartieri. popolosi 

partiti, gio- 
eparare l'isola 
par- 

























Quelle popolazioni sperauo che 
i loro mali cesseranno. 
Come volete che rispondesse? 
Del rimanente Principi continuarono ad es- 
sere festeggiati e ro degnamente il generale. 

che dunque le maligne insinuazioni? Garibaldi 
parlò al popolo, in occasione della rivista della 
guardia nazionale. L'Autorità non poteva nè ap- 
provare nè disopprovare. Se avesse voluto contrad- 











i, portante la data del 4 luglio, ore 8 
minuti 35 della mattina. 

La ferita del Granduca Costantino si li 
mento della pelle al disopra della ci 
tenue dimensione, € 
l'osso non è rotto. La febbre è leggiera. Il conte 
Liders ha passato il giorno d' ieri tranquillamen- 
te; i dolori alla mandibola ferita sono miti; | 
ammalato ha dormito alcune ore, ed è un poco 
rinforzato. » » 

«Il foglio uffizia 
rale Liders quanto il Granduca Costantino sonosi 
recati a Varsavia allo scopo dello conciliazione ; 
che il Granduca fu accompagnato dall’ illustre sua 
sposa, malgrado la delicata salute di questa; e 
iude con queste parole: + A queste pruove di 
ima e di fiducia, risponde un assassi 
« do nell’ oscurità, e nella massima vicinanza, 
« fratello del Sovrano. Chiunque in Russia, in 
* Polonia, in Europa, nutre in sè il sentimento 
« del oglia giudicare ogauno secondo le 








































Viene scritto da Pietroburgo alla Sp. Z.: 
« Nelle Gazzette tedesche , e segnatamente nelle 
iache. si legge qui con sorpresa che grandi 
masse di truppe cusse si adunano ai confini del 
Sud-Ovest. Sì indicano niente meno che 70,000 
i in somma rotonda, e precisamente collo 
diabile aplomb | con cui un corri- 
ate dell’ Indépendance belge annunziava, 
alcuni giorni or sono, che furono chiamati in 
servizio 80,000 marinai; cosa che, com'è natura- 
ta alla miglior fonte. Come non 
perale 80.000 marinai, così non 
abbiamo disponibili 70,000 uomini ai confini del 
Sud-Ovest. Se non che, pare ora che sia un fatto 
costante nelle Gazzette tedesche l’asserire che signifi- 
canti masse di (ruppe russe vengono spedite verso 
un qualche confiuc; e convien dire ch'esia inte- 
ressante a leggersi, dacchè la notizia viene rego- 























dire, la guerra civile sarebbe scoppiata. ( Rumo- 
ri, segni di adesione.) 

La guerra civile può scoppiare se il Governo 
qualche funzionario. ( Rumori. 
Chiunque succedesse all'amico di Garibaldi 
non giungerebbe a governare. (0) 

È questa la condizione della Sicilia. Il mini- 
stro dei lavori pubblici, che solo fra i ministri la 
conosce, non potrà negarlo. 

Rattazzi. La conoseo anch' io la Sicilia ... 

Crispi. Non la conosce punto o poco. Pensi 
dunque il Governo prima di prendere qualche ri- 
soluzione. 

— Rattazzi. L'onoresole Crispi dice che, se il 
Governo rimuove qualche funzionario, scoppia nel- 
ila la guerra civile. lo respingo quest’ asser- 
zione. ingo nell'interesse e nella digni 

del Parlamento © dela Sic (en 

Garibaldi ottenne nell'isola grandi trionî, 
ma non pel solo suo nome; ma perchè sulla sua 
bandiera leggevasi: Italia Vittorio Emanuele. 

Applausi prolungati.) 

Sanguinetti propone l° ordine del giorno puro 
e semplice. Non vi sono propiste, egli dice; Î'in- 
cidente pare esaurito. 

La Camera approva l'ordine del gi 
IAS Pprov del giorno puro 

Sì riprende la discussione 
tasse scolastiche. sala, rene palle 


Torino 43 luglio. 


richi 



























{ Perseo. ) 


Il commendatore Caraccielo, marchese di 
Bella, è partito giovedì scorso per recarsi a. Co- 
stantinopoli ad assumersi le sue fanzioui d’ in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario. 

ildem.) 

Leggesi nell’ Opinione d'oggi: « Il matrimc= 








larmente riprodolta periodicamente. » 


IMPERO OTTOMANO. 

Fu notato che il Patriarca greco 

al Sultano in pieno paramento, coi simboli del culto 
se e = Ca imagine sul petto; la quale 
novità, avvenuta col consenso e anzi per espresso 
desiderio del Sultano, destò | universale mera: 
viglia. (Lombardi 

PRINCIPATO DELLA SERVIA. 
Riceviamo da buona fonte ice la Donau 
Zeitung ) la seguente comunicazione sugli avve- 
nimenti di Belgrado, e sulla condizione della Servia: 
. « Semlino 8 luglio, 

ital incertza UE condizioni di Belgrado 
continua ancor: sono divenute più Lal 
tabili. Il commissario della Porta ri Arch ancor 
colà, in seguito ad ordini ricevuti in via telegra- 
fica. Il gendarme serviano, che aveva commesso 
RÈ 24 maggio il noto omi 
itz, subì il 3 corrente la pena di morte, mal- 
grado tutte le intercessioni, che furono fatte in 
suo favore. Così pure sarebbe terminato anche il 
processo del Panduro, che avera ucciso il primo 
Tartaro postale, e ne seguirebbe quanto prima la 
esecuzione. Del resto, di rado passa giorno senza 
che vengano giustiziati uno o due delinquenti 
in Belgrado, o nei 
lita la pena di mori 




















































rchia e la Servia. Contrariamente ai diritti 
del Principato serviano , che non è obbligato che 
ad accellare una guarnigione turca nel ricinto di 





alcune piazze forti; contrariamente al trattato di 


fanno dire è falso, falso assolutamente ; € nel ng, | 
non v' ha nulla di perfettamente vero. 1 fatti ur 
confusi, o falsati 0 imaginati ; da un capo il, 
tro, la narrazione palesa un’ ignoranza assig 
delle situazioni, degli usi, de' caratteri, delle e 
sone, di Roma, della religione, Un laico any 
più importante di me, che volesse. rappresen» 
a Roma la parte che mi regalate, sarebbe cor 
mente, ma prontamente avvertito della ridivu, 
gine della sua indiscrezione , e ne vidi een 
chiarissimi in meno gravi congiunture. 

« Non ho da narrare la vera sto 
mostrazione dei Vescovi. Bench' essa sia sem 
cissima, ed io la conosca meglio de' vostri cur 
spondenti, tuttavia quanto ne 80 non basta. Pif: 
naggi considerevoli da voi posti in iscena gl | 
di me, hanno maggior dovere e sono più in 
do di me di rintegrare la verità; ei lo fam{{ 
no senza dubbio. 

« Per rispetto verso i venerabili soscrit | 
dell'indirizzo, mi limito a protestare che l jo 
tiche, da voi attribuitemi, sono prette invenzi 
Non ho proposto una riga, non ho as: 
adunanza, non ho profferito paro! 
a codesto argomento. Non ebbi l' onore d' intn 
tenere una sola volta |’ illustre Cardinale, col ge 
le mi fate tener conferenze continue, e al qa; 
voi attribuite un latino, che non vale neppur 

se ordinario de' premier Paris, e non p 

bociargli la mano di mezzo alla m 
dine, incontrandolo all’ uscio d'un salotto. Fiv 
mente, non lessi l' indirizzo, se non quando fu 
so pubblico, ed il vero è che non mi è pur 
nuto il pensiero di cercar d' ingerirmi 
fare superiore di tanto alla mia condizione p 
sonale. 


tra 

I Chickabom 
indi andò v 
fu sgomberati 
noni e le bag 
Aspettasi 
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agpondo 


Montgomerr 
I solo suo st 
liberazione è, 
Beauregard 
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umano, 1, Gare 
12. Due coalizioni 











ivila 


era 
i principi. - 











4, Abbiam 
Governo ingles 
î occupazione di 
Angnti non aveva! 
anifestavano d 

a ristri 
il domi 
azione di que 


Vogliate considerare , signore , ch' io + 
o e ch'io credo all’ intervenzione dello & 
rito Santo nelle cose della Chiesa. lo n 
Roma per offrire i miei consigli allo Spir 
Santo ; vi era per ammirare e per. prostr 
mi. Mia sola cura, durante quel ‘soggiorno 
due mesi, fu di procacciarmi un posto sul! 
ciato delle vie, cola dove il Santo Padre e la 
nedizione di Dio dovevano passare. S'io avea 
vuto altre preoccupazioni, la mia venerazione 
mio amore e la mia sicurezza sarebbero mix 













ine italiana |' hl 
ssolutamente 








e probabilmente, invece d'andar colà a porn BBPntesi, e farne 
mia saggezza, troverei più sicuro e più destro 
care di metterla a frutto qui. 









« Vi prego di pubblicare i Russia, © quell 
invoco, se 0 mio d vicino, In tal 
« ilo l'onore d'essere, tito italiano dd 
li servitore, che siede 
« Sott — Luo Veutior. » gir IO 

GERMANIA. vuol disp 





ebiaro che le due 
llagrazione vi 
ze cooperalrici 
vive per elletl 
guerra tra il pd 
gi be certa, 
le sorti. napo 
derra, non andrebi 
vi pericoli di | 
ie hanno sem 
lezza, e il Lei 
2. A cl 
ht scelto o 
ini direzione oppo 
mo di Torino, e | 
poleone HI, che i 
no, non isfuggir 
tulle parti accessi 





nrcno Di Pntussta. — Berlino H4 luglio. 


Il partito progressista e quello del centri 
nistro tengono conferenze fra loro per intente È 
sulla questione militare. Anche il Ministero s 
piccò trattative sulla questione medesima col 
lito Wincke e col centro sinistro. (0.7. 

Reano pi Bavieni. — Monaco 44 luglio. 

leri, alle 84/3, giunse qui S. M. l'Inpe 
trice d'Austria, accompagnata dal di lei pf 
S. A. R. il Duca Massimiliano, proveniente da 
singen, e smontò al palazzo ducale, S. M. rit 
qui oggi; e domani, dopo la partenza di S.X 
Regina di Napoli per Ems, si rethera cu'suu' 
celsi genitori, e coi fratelli e le sorelle, a Pow 
hofen, per farvi un lungo soggiorno alla e 
pagna. : (0.1 


Un carteggio da Monaco riferisce che 
gina Maria di Baviera, all'atto di ricevere 
na di Napoli, le presentò una corona d'allr 

(Lombardi 



























Ga 


Venezia 15 luglio 
di Mob, giunti app 
rebbonsi proseguite lo 
ne avesse. alzate le pl 
pela 
migliore andamer 
granaglie confe 

chi di peso; feglette 
cme dei nuovi; i {rum 
vengono ullert 


Riso seguiva un andar 


AMERICA. 
Per via telegrafica si hanno le seguenti 





« Nuova Yorek 12 gi 


3) Linenln puri lunedì subitamente, © 
giando incognito per convoglio particolare, s" 
martedì mattina a West Point, Sl fme Hob 
Quivi s' abboccò col gen. Scoti, e con lui si " 
tenne cinque ore in consultazioni. Tornò 1 
ledi per Nuova Yorck e passò inosservato P° 
città; ma alla Stazione della via ferrata fv °° 
sciuto ed ebbe a parlare al popolo. Disse È’ 
suo viaggio non aveva l’importanza, che 8 
segli attribuito; nè egli era andato per far" 
sfar genera! ; 

* È questa maltina annunziato uffici 
che gli eserciti di Banks, Fremont e Mac 
si congiunsero nella vallata del Shennondo® 
generale Pope ebbe il comando per tratte” 
cammino di Stonewall Jackson contro a W% 
ton © Baltimora. il generale Fremont ha P' 
Pen il suo comando, e fu surrogato d' 
fus 











lancano gli af 
la merce. 








Soneto reggesi da 
#/2; il Prestito { 








sotto bue 
dall'ista Giacomo. con EnatO ste I 0 


fatto dall'Oss 
one 
dell osserva: 


nuovamente dell'ing 





Parigi, che stabilisce la libera navigazione del 
Danubio e la sua neutralità, ed esclude da esso 
l'intervento di tutte le marine militari, la Porta 








isgorre 
della Francia e dell' Inghilterra. » 





SIENOP Luz 
‘€ promen 


vi peri 
più in gra 
ei lo fara 


nale, col qu 
, e al quie 
je neppure i 


, e von 
alla molte 
lotto. Finak 


, eli io son] 
ione dello 

lo non era 
allo Spiri 
per prostr 
‘soggiorno di 


a 
iu destro cer 


richiamo, 


vostro uni 


18 giugno. 
lente, e vi 


ceusato innanzi al tribunal militare, per a- 
ST tisobbedito gli ordini del generale Huslar, e 
‘tito iananzi,empo le batterie di Charleston, 
25041 confederati fortificano Vicksburg, e s'ap- 
garecchiano a tenerlo contro | itnminente assalto 
* federali. E 
= sarà Presidente Lincoln ha mandato al Sena- 
qu il trattato, conchiuso dal ministro americano in 
Wssico, ed inteso a dare al Messico un prestito 
indici milioni di dollari,» 
va Yorck 20 giugno (sera) 
2 confederati, rinforzati dallé genti di Sio- 
pewall Jackson, assaltarono l'ala destra. de' fede- 
ti a Ri i 
rali ararde strago dal . I federali, se. 
00,8 ;l comando di Mac Clellan , sì ritirarono 
CO miglia, indietro segutati dai confederati. Al 
Î federali fecero testa, e tennero il luogo 
fai RO 1a Joro' ritiretà i 


glie 
avvisi si hanno della. battaglia 
Il generale Mac. Clellan ha 
istretto le sue truppe tra le linee dei 
Fmi Chickabominy @ Giacomo. Questo fiume è 
lla base delle sue operazioni. | confederati mos- 
27 il 27 contro al lato destro del nemico 
Hrto le genti di Stonewall Jackson assalito la’ ri 
Tha di Mac Clellan posta all'estremità della de- 
tra, Dopo essersi tre ore combattuto, Jackson fu 
“isituto. Allora, confederati a ua tempo assaliro- 
TO lutta la destra de' federali, e ne seguì una san- 
li 


Clellan cominciò quindi le mosse stra- 
igiche, che avara già apparecchiato ; tutta la sua 
delra si ritirò è passò sulla spon a meridionale 
{el Chickabominy alle spalle del suo corno destro; 
quindi andò verso il fi . Vhite-Mou 
Liu sgomberata, menandone i federali tutti i 
cannoni e le bagaglie. 

« Aspettasi l'assalto contro Vicksburg; le 
tarche a cannoni de' federali son venute innanzi 


alla città. 


Il dispaccio che segue contiene i più freschi 
avvisi delle mosse di Beauregard 


4 Corinto 22 giugno. 
ora accertato che Beauregard cedè il co- 
mando del suo esercito al gen. Bragg e voltò ver- 
olgomerry, dove arrivò il 17, accompagnato 
lo suo stato maggiore. La cagione di questa 
deliberazione è, come credesi, l' inimicizia. sorta 
tra Beauregard e Jefferson Davi 


alzati 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 16 luglio 


tico della gioraati 


all’ i 
‘ontegno 
e la Cam 


Ballettiao poli 


Lowmmo, 1. Carezze inglesi 
2 Due coalizioni probabili. 
ti discorso 
Sicurezza 


do. — 11, il di/l delle fortificazioni a Londra. 


4. Abbiamo pubblicato ieri 
i Governo inglese ha dato in luce relati 
l'occupazione de' Francesi a Roma. Quei docu- 
enti non avevano nessuna importanza politica, 
manifestavano solo la tendenza del Governo in- 
lese a ristringere sempre più il circolo, che rac- 
hiude il dominio temporale della Chiesa. La pub- 
Plicazione di que' documenti non può avere che 
no scopo, quello di rendere odioso alla rivolu- 
ione italiana l'Imperatore de' Francesi , il quale 
assolutamente avverso a cedere Ri 
nontesi, e farne la capitale d'Italia. 
1 toglie la punta a que a dell’ Inghilterra, 
bostrando come opera sua il riconoscimento del- 
a Russia, e quello della Prussia, che gli 
fa vicino. In tal modo |'loghilterra carezza il 
artito italiano dell’ unità, e la_ Frane 


lien vivo e si affeziona 
fortito d' il partito democri 
cia vuol disporre invece del partito regio, 
hiaro che le due potenti alleate, prevedendo 
sonllagrazione viciua , si. studiano di assicurarsi 
prze cooperatrici in Ialia. Se le cose procedesse- 
o vive per effetto delle due influenze contrarie 
a guerra tra il partito d'azione e il partito re 
io sarebbe cerla, e se il ite si ostinasse a segui- 
sorti napo'eoniche con iscapito dell’ I 
non andrebbe molto innanzi, e cor 
ravi pericoli di perdere ogni coso. Così le ingiu 
lizie hanno sempre in sè stesse l'elemento della 
bolezza, e il germe della punizione. 
2. A chi esamina attentamente il campo, che 
ha scelto ora la democrazia italiana per. operare 
ila che segue il Gover- 


o, non isfuggirà essere 
lutto parti accessibile all 


Y tenza marittima. In quest’ isol i i 
L la il partito d'azio- 
ne, protetto dall Ingtiterra, è sicuro è 000 teme 
nè il Governo sardo, nè il Governo francese. Tn 
tal modo l'Italia ha le sue forze divise, e la guer- 
ra comincia a manifestarsi in ogni parte. Mazzi 
ni da Londra ha dichiarato la guerra al Re, e 
Mazzini hon oserebbe se non avesse altissimi pr 
teltori. L'uomo che ha dato al Re Vittorio 
nuele il Regno di Napoli, glielo ritorrà se farà 
d'uopo. la Francia conosce tulto ciò; e vedendo 
sfuggirsi di mano il Regno unito , ha rannodato 
l'amicizia col Russo, e si studia di trar_ seco la 
Prussia. L' Europa adunque sembra scindersi in 
due campi, da una parte Francia, Russia, Italia, 
dall’ altra Inghilterra, Spagna, e probabilmente Au: 
stria, non che la lega sveco-danese. Nessuno può 
prevedere l'esito di questa lotta gigantesca, che 
Minaccia l'Europa; ma nell’ esito di questa lotta 
è riposto l' avvenire. 
3. E il Papa? Se la lotta avrà luogo, 
pa diverrà una Potenza preziosa per ambe le par- 
ti, e i due campi avranno uguale bisogno del'a 
sua autorità, che sola può rendere neutrale e tran- 
quilla l'influenza cattolica negli Stati d' 
Se il Papa non fosse il Vicario di Ci 


+e l'Europa 
© dargli quello 

i violenti gli hanno- rapito. 

4. Garibaldi ia mette la confusione e 
lo spavento a To, che il suo vio 
lento discorso contro Napoleone III scuotesse e la 
diplomazia francese e il Parlamento subalpin 

nsole di Francia a Palermo ha di già 
mente protestato contro le parole di Garibaldi, e 
Bogzio nella Camera dei deputati a Tor 
al Ministero: 1.° se conosceva le intenzi 
baldi di recarsi in Sicilia , di soggiornare 
compiersi gli atti che vi sta compiendo; 
prova il contegno del prefetto" di Pale 
nzionare tali atti; 3 se ha prese di- 
per impedire qualunque individuale ini- 
iativa che potesse mettere a repentaglio le sorli 
paese? — Anche il deputato Alfieri, dolente 
delle parole di Garibaldi dirette contro” Governi 
che sono alleati, eccita il Ministero a spiegarsi. | 
deputati democratici volevano si differisse la trat- 
tazione delle interpe!lanze a domenica 20 luglio; 
va la Camera e il Ministero vollero si. togliesse 
presente ogni incertezza, e il ministro Rattaz- 
zi dichiarò protestare il Gove 
le parole profferite dal generale Garibaldi ver 
so l' Imperatore de' Francesi, e per conseguenza 


parole di Garibaldi, ma, che quelle parole fossero 
ingiuriose per l' Imperatore de' Francesi , essere 
un fatto accertato dalla vocè pubblica, dagli or- 
qani della stampa, e dall’ Autorità governativa. 
Essergli adunque grato di protestare, ed essere 
certo che protestando interpreta il sentimento una- 
nime della nazione italiana. Non poter consenti- 
re la nazione, che un uomo caro al paese pei 
grandi servigi che gli ha reso, pronunzii parole 
ostili contro chi coi consigli, colle armi, colta di- 
plomazia ha fatto assidere l' Italia al banchetto 
delle nazion n chi ieri stesso cooperava 
per ottenere che la Russia riconoscesse il nuovo 
Regno. La nazione non potervi essere sconoscen- 
te, e provare dolore grandissimo delle parole del 
generale Garibaldi. Alle interpellanzo del Boggio 
rispose: Nessun concerto tra il Governo e Gari- 
baldi pel ‘suo viaggio in Sicilia, ch' egli potera 
fare come ogni altro cittadino. Avere il Ministero 
rimproverato il prefetto d'avere assistito impas- 
ile a quel discorso. Il pre 
slificarsi; se nol farà sarà punito. Del resto, 
Garibaldi raccomandato la concordia, e aver 
dato a divedere che non comprometterebbe mai 
nè la sicurezza int 
buone relazioni coll’ estero. Ad ogni modo qua- 
lunque possano essere le sue 0 le intenzioni di co- 
loro che lo attorniano, il Governo, von mancherà 
al debito suo. Spi rispose al ministro che 
Garibaldi non è diplomat 
è un fanciullone, come. suppoi 
che ha mente da regger sè stesso 
egli a Palermo parlava al popoi 
e che se avesse parlato co 
avrebbe modificato le espi ni; 
sell disse le stesse cose sott' altra forma a 
Cowley sulla questione di Roma. Garibaldi in S 
fece sparire i partiti, e-i Siciliani speran 
sali se Roma diver 


come patriota, 
ministro inglese 
che ford Rus- 


toria poi non poteva contraddire a Gariba 
perchè la guerra civile sarebbe scoppiata, e scop 
pierebbe se il Governo richiamasse qualche 
jonario, e chiunque succedesse ail amico di 
ribaldi (Pallavicino, il così di 
Spielberg) non potrebbe governare. Crispi, q 
to allo sato della Sicilia, si 
dei lavori pubblici, che solo fra i ministri lo co- 
nosce; ma avendo delto Rattazzi , conoscere an- 
ch'egli la Sicilia, Crispi gli diede dell' ignorante 
pel capo. Rattazzi allora ribattè le asser di 
Crispi, e conchiuse, che se Garibaldi ha trionfato 
in Sicilia, lo ha potuto fare perchè sulla sua ban- 
diera leggevasi : Italia e Vittorio Emanuele. Le 








0 contro le ingiu- | 


verso la Francia. Il telegraf» non avere riferite le | 


| 


dello Stato, nè le sue | gi 


ma soldato, che non | dizi 


| 
dI 


ped | lian 
- | burgo, 
la | Minghei 
a la capitale | Depretis alla marina. 


sendovi disparità d'opinione che sul tempo. L'Au- | € 


ellò al ministro | 


| 


interpellanze Boggio, dopo le spiegazioni del mi- 
nistro Rattazzi, si tennero esaurite, e la Camera 
passò all’ ordine del giorno puro e semplice. 

3. Da questa discussione si vede che il par- 
tito democratico si crede sicuro in Sicilia; egli 
ha per sè il prefetto, amico di Garibaldi, ha per 
sè ll generale Medici, creatura di Garibaldi e ce. 
po della guardia nazionale, ha per sè il popolo 
siciliano , e il patrocinio inglese: può dunque te- 
nersi sicuro, € insultare a sua posta al grande 
alleato dell'Inghilterra e del Piemonte. I fatti ci 
proveranno bentosto, quale assegnamento possa 
fare il lia. Intanto si 
assicura 
demissione. 

| corrispondente parigino d'un giornale 

sardo dà per falta l'Ilalia, ed assicura cl 

gna, per rimettersi in grazia della Franc 
noscerà ben tosto il nuovo Regno, e che l' Austria 
sola, imbarrazzata, contro l'accordo delle Poten- 
ze, non potrà far altro che scendere anch’ essa a 

trattare col Governo italiano, e riconoscerlo, 

conformarsi ai voti del Consiglio dell’ Impero, il 
le è d'avviso, che sì debba pensare una volta 
a dare assetto alle cose d'Italia in modo da di- 
minuirvi quanto è possibile il concentramento 
delle truppe. Questi consigli di riconoscere il 
Regno d'Italia e V Unità italiana sotto lo scet- 
tro di o supporre nella 
Spagna e di abbandona- 
iò che sembra 


solenni fatte nella Camera de depui 
Quanto al riconoscere il Regno d'Italia quale è 
costituito attualmente , noi non ci vediamo nes- 
suna necessità, e nessun vantaggio politico. Un 
verno forte non deve abbandonar mai il campo 
diritti positivi se vuol tenere la giustizia a suo 
fondamento , e mollo meno lo deve abbandonare 
quando ciò Sia ne' voti più ardenti de' suoi pemi- 
gli fecero e gli fanno la guerra più slcale 

ed accanita di cui offrano esempio le storie. 

Il generale in capo degli unionisti Mac- 
Clellan, colle sue dilazioni e peritanze innanzi a 
Richmond, va perdendo il suo credito, ed ha me- 
stieri di qualche luminosa azione di guerra. per 


racquistare ciò che ha perduto. Invece un tele- | 


gramma pervenutoci pur ora annunzia che gl 
dia da Ri 
parla d'i 


non si sa con qual esito. | 
spinti nell'assalto delle batterie avanzate di Char- 
leston. Questa rotta è attribuita alla temerità ed 
one del generale che ha com 
ttacco malgrado gli ordiui superiori ri- 
cevuti in contrario. Durante la state gli unioni 
non turberanno più Charleston. Il Presi 

«linato una muova leva di 300 mila 
che prova le gravi perdite in uomini, cagionate 
agli Stati Uniti dalla guerra civile, e il bisogno 
di riparare le forze indebolite, per condurre a_fi 
ne la guerra con nuovo vigore. 

S. La Patrie creda di saperè che nei 
giorni di’ settembre avrà luogo un convegno del- 
i Imperatore Napoleone, dell’ Imperatore Alessan- 
dro II e del Re di Prussia. Iguoriamo se questa 
notizia abbia fondamento, e quale possa essere lo 
scopo di quel convegno. Se S. M. il Re Guglielmo 

e nel convegno sarà molto probabile ch 
russia sia tratta anch' essa nell' orbita fra 
tal caso la Ges 

per la contro-coalizione. L'Austria essendosi 
dichiarata npertameote disposta ad eotcare nella 
Lega doganale germanica, togliendo tutte 
riere doganali ette alle frontiere de 
gli, Stati tede getmonica ha 
rigettato Lal 

lo 
uto spice a Parigi ed a Berlino, e si farà o. 
possibile per farlo rivocare 0 per attenvarlo. L 
Annover e il Wirtemberg continuano tuttavia nel- 


primi 


ri 


mettervi termine. 

9. Sì la Prussia metta per con 

ne al suo riconoscimento del Regoo d' Italia, 

piuta inazione de 

d'Oriente. Se la condizione fosse ver: 

premmo come potrebbe acconciarvisi lu Russia. 
40. Il Conslitutionnel, aununzia come prussi- 

parziale modi del Gabinetto ita- 

Durando andrebb Pietro- 

ati 

alle finanze, 


do attivo sulla flotta. 





Î 
| 


| 


Ì 


Ì 


41. Nella Camera dei comuni a L: ndra, il | 


10 40 luglio, il dej 
ridurre una somma, 
bill delle fo 


tato Osborne propose di 
mandata dal Governo nel 
ni; lord Palmerston, rispon- 

viso anche a Cobden. 
Questi ripos 


nia, inducono la Camera a rigettare l'emenda di 

Osborne. () 

—_—_ 
Serivono all’ Osservatore Triestino, da Vien- 
na 13 luglio: 

Lega doganale germanica rigettò final- 
odo definitivo, il trattato prusso-fran- 
‘a che la disposizione dell’ Austria 
m piacere accolta 


mente, 





GAZZETTINO MERCANTILE. | 


Venezia 15 luglio. — 
i Mola, giunti appena, a d' 230 sc. 40 ‘n, e sa 
bonsi proseguite le vendite, se il possessore non 
be avesse alzate le pretese. Îl mercato si mostra 
eupre più fermo in ogni qualità, ed ancora negli 
uccheri, mentre i minori consumi indeboliscono il 
nigliore andamento nei cafe. Seguita la calma nelle 
fanaglie con fermezza per altro nei frumenti vec 
hi di peso; Megllte le qualità scadenti dei vecchi 
ome dei nuovi; i frumenioni da lire 12 a | 12:50 
engono offerti, e siamo senza arrivi, Anche a Tre: 
O seguiva un andamento corrispondente, assai cal- 
oo per moncanza di speculatori ed esiguità de'con- 
punt. Naneano gli affiri nel riso, perchè 

ta merce 

valute noa variavano punto ; . 
rca massime dei napoleoni; le Ba 
ano pronte ad 80 e mancano; offronsi continua” |“, 
culo a varie consegue con lieve ribasso dai corsi, 

fa i valori reali prynti nou abbondino; il Presti 
» voneto.reggesi da 76%, a ‘a; îl nazionale a 
54/3; il Prestito 1860 a 73, ‘e la, rendi 
ana pronta si off tg od'a 707/, a 74 per 
onsegna a tutto l'anno 4863. la commercio rl de- 
Paro abbonda sempre di più, conviene confessarlo, 
perchè si sappia , se alcuno non se ne accorge , e 
[è influisce all'aumento delle pubbliche Carte , ed 


di 
di 


Crocioni 





tino compilato dai pubblici agenti di cambio.) 


Doppie d'Amer. 


Talleri bovari 
di 
di Fr. 


Da 5 franebi 
Francesconi 


BORSA DI VEN 
del giorno 46 luglio. 


Ainaterd. £» 
Antona - Amd, 
Agusta, . md, 
Bologna. . fm.d. 
Gortà .. - 3ign. 
Costani.. (» 

Firenze .. 3md 


vaLute. 


chio conio imp. — 34 
[Corso presso le. R. Casse. 


243 50 
465 
1376 
688 


[Corone , 
[ecehivi tp. + - 
[Sovrana 

[Mezze Sovrano. 


Corso presso gl1.R.Uficiù 
periali e telegrafici 


[Da 20 ‘ranchi . 7 80 
#10 » 390 
3 01% [Doppia diGenora 30 75 


Genova 
Savoia 
Parma. 


MT 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto dallOsservatorio del Seminario patriarca 


onk | 
del osservazione 


j-rinsonetso né avo 
BAROMETRO È" esterno al Nord 
lin. parigioe È Assuto | Umido 
+ 0 FIS! POT 
23/5 
20,0 


1811 
lu 


pinezioNE | quaxtità | 
e forza | 


del vento 


NET 
NE 
LE! 


stato 
del cielo | 


Archurgo . 3m.d. per 100 marehe 3 


dle di Venezia, all'altezza di metri 20.81 sopra îl livello del mare. — Il 15 luglio 1852 


Dalle 6 ant. del 45 luglio alle 6a. 
ozosoneTRO 
del 16: 


7 {et della luna 


Prostito nazionale 


100£ d'0L Conv. Vis!. del T. god: 


"A 
400 lire ita, 5 


100 îranchi 
100 oncie 
4001ire ital 
100 dueati 
400 oncie 
400 franchi 
100 scudi 
100 lire ia 
100£ va 
s00L 1.2 
408 talieri 


dimiro, assessore collegiule 
Stanishao, = De Mazarre! 
di Liege, - Svkes 


ingl, alla Vittori 
078, piena, 
sid., all’ Europa. 
strali, alla Luna. — 
Drusilla, poss., a S. 
ate > Kepelhofer Mau 
co — Erk Giovgio, po 


G 
è 


gton 6 


temp. mass + 230,5 
dia +5 ni nobi Franco, poss 


vani cont, Felicita, poss. 





o Stab sere, per ama 
strada ferr. per una 


corrispondente a £ 125-62 p. 100 for. d'argento. 


ARRIVI E FARTENIE 
Nel 15 luglio. 


Arrivati da Milano i signori : Michnewiex Via- 
so , - De Mugaburu 
ambi spagn., = Xhof 
Tommaso , - Svkes 
+ = Howard G. Giovanni ‘ tutti tre 
ingl, tutti sette da Danieli — Turner Carlo, eccl 
Da Ver na: De Biedermana 
biblse Adolfo, amer., ambi pos- 
Bermingham Î°., poss. d'Au- 
rn 
Moisè, N. 2001. 


Ossmakoff Gio, colon. russo, alla Lu 


Periti per Milano i signori : Symnonds Addin- 

vanni, - Duncan Smith Andrew, ambi in- 

Nugeni co. Carlo, - Nugent Riccardo, - Le 
due Prospero, tutti tre frane, tutti cinque 

— Despreaux Eagenio, addetto al Ministero degli 

affari esteri a Parigi. — [er Bassano: Beltrami- 

Per Padova : Holmes 

G. Francesco, poss. ingi — Per Pordenone: Gal- 

— Per Montova : Haas 

Augusto, negoz. di Virtembergh. — Per Vienna 


Parigi intanto ed a Berlino si tenta 
per distorre la Lega dalla presa 
luzione : si preparano nuore proposizioni più 
lusinghiere. È ormai fuor di dubbio che a Mo- 
naco si rimar:à nel preso proposito; brighino pure 
quanto loro piaccia gli organi francesi e prussiani. 
dito irtemberg, è ben vero, 
continuano nelle loro opposizione : vuolsi però che 
a Monaco siasi trovata una via per distogliere 
due Stati restii dal loro proposito. Difatti, a mez- 
20 di un commissario della Lega, vennero fatte 
comunicazioni ad Anvover e Wirlemberg, il cui 
contenuto non sì sa ancora; la Prussia, interpel- 
lata per l’ultima volta, se volesse spedire i suoi 
ppresentanti a Monaco, rispose negativamente : 
icchè la Lega intende procedere nella sua via, 
senza darsi più briga della Prussia,#che rimarrà 
perfettamente isolata col suo trattato francese. » 
Torino 44 luglio. 
secondo la Stampa, corre voce che il mini- 
stro Conforti abbia dato la sua dimissione, rima- 
nendo però al Ministero sino al termine della ses- 
sione parlamentare. li generale Durando sarebbe 
.nominato ministro d' Italia presso la Corte di Pie- 
troburgo. Il ministro Rattazzi assumerebbe il por- 
tafoglio degli affari esterni, ed il segretario gene 
rale Capriolo quello degl’ interni. 


È sparsa la voce della dimissione data dal 
prefetto di Palermo, n'archese Pallavicino. | V. il 
nostro dispaccio d' ieri.) Questa sarebbe occasio- 
mata dalla posizione, in cui si trova dopo gli ul 
timi discorsi di Garibaldi. A questo proposito si 

juge che il console. francese avrebbe presen- 
tala una protesta, e che il giornale di Palermo, 
il Precursore, avendo stampato integralmente i di- 
scorsi di Garibaldi, sia stato sequestrato. 
((. di Torino.) 
Milano 15 luglio. 

leri sera vennero sequestrati til Pungolo ed 
il Lombardo, per aver riferito le parole prenun- 
ciate ultimamente dal generale Garibaldi in Pa- 
lermo. * (Perseo) 


forino per dispaccio telegrafi- 
ta di Torino è l' Espero furo- 
sequestrati per aver. riprodotte le parole 
di Garibaldi a Palermo. (Idem) 
Berlino 42 luglio. 

ll conte di Bernstorfi, ministro degli affari 
esterni, ebbg oggi una lunga conferenza col conte 
di Launay, inviato del Governo di Torino. 

(0. T. 


Abbiamo ha 


Dispacci telegral 


Parigi 44 luglio. 
to a Parigi un inviato straordinario 
{ Diav., Sferza e 0. T.) 
Parigi 44 luglio. 
* — Regoa inquietudine per 
ltra battaglia, data da Mac Clele 
i a Richmond. Îl Presidente Lincoln 
ha ordinato una nuova leva di 300,000 womini 
| federali sgombrarono l° iacomo. Latta 
» di Charleston fu sospeso durante l' estate. È 
cominciato il bombardamento di Wicksburg. 
( V. i nostri dispacci d' ier l'altro.) La situazione 
del generale Curtis nell'Arkansas è assai precaria. 
La Camera dei rappresentanti ba adottato 
gelto di legge sulle tariffe. 
Parigi 14 luglio. 
Nuova Yorck 2. — Corre la voce va 


e bar-! presa di Richmond. 


Leggisì nella Perseveranza il seguente Errata 

corrige : * leri, nel dispaccio, in data di Cettigne 11, 

fu stampato per errore: Mirko fu battuto da Der- 

visch ; leggasi invece: Mirko ha buttuto Dervisch. » 
V. il nostro Numero d' ieri. ) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 16 luglio 

Ùl 16, om 9 nia. 85 sstine 

{Ricevo il ‘16, ore 9 min. 40 ant} 
Gli unionisti si ritirarono a 17 n 
lla perdita di 20,000 

Yorck. crisi alla 


Spal 


gl 
uo 


poi 
0.1 Pi 


del giorno 46 luglio. 
LeFETTI 

Metalliche al la - 

Prestito nazionale al 5 p.% . 

Azioni della Banca nazional 

Azioni dell’ Ist 


| Dugrange Uberto, frane, - Biounch Roberto, - Va 


ney Francesco, tutti tre poss. 


Artivai 
Partiti 


COL varonE DeL LLOYD 


H 15 luglio. c..... 


Arrivati. . 


{45 loglio . ti 


79 60 


Il 45 e 16 in S. Eustachio. 
I 47 e 18 in S. Geremia. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Aotonio, 
fu Antonio , di 5 
3, marit. Merlo, 


3, domestica, 


De Marchi Aogelo, di Agostino, d'anni 4 
ri Colomba, di Gaetano, d'a 

tron Lucia, di Antonio, d'anni 
ria, vet. Gallo, fu Angelo, di 
gia, di Luigi, 2. — Totale 


hi cont 


fu Lorenzo, 
lo, di Nico d'anni 1, mesi 6. a 
fu Gio,, di 64, negoz. di biade. — Visco: 
nub., fu Francesco, dî 42, domestica. 


IKATRO DIURNO AL NALIBRAN, 





MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. i 


220:198. 


ESPOSIZIONE DEL SS, SACRAMENTO, 


Nel giorno 40 giugno. — Baranelù Emma, fu 
anni 1, mesi 8. — Bevvinato Angila, 
- Cantaruto 
Sante, di 60, povera. - 
Catlegari Lorfazo, di Gio, d'anni 3, mesi & 


i 2, mesi 7. 
13. — Roetta Ma 
— Zeanaro Lui- 

9 

Nel giorno 11 giugno. — Beitramelli Anna, nub., 

l'anni 62, cocitrice. — Galueci Nata" 


Totale N 
—_ T_T 
'ETTACOLI. — Mercordi 15 luglio. 


— Diaanatia 
Gump. Alligioeri, diretta da Fr. ed A. Zocchi. — 
Ii conte di Montecristo. — Alle ore 6e mezzi. 


{Corsi di sera per telegrafo. } 
Borsa di Parigi del 15. luglio 1862. 
Rendita 3 p:%. . . . . . 6850 
Strade ferrate austriache. . . 493 — 
Credito mobiliare . . . . . 828— 
Borsa di Londra del 15 luglio 
Consolidato inglese. 


————cecr@r 
VARIETÀ. 


1 Nuovo quadro ad olio del conte abate Suman di 
Padova per la chiesa di Bruogine. 


Visitando non ha guari lo studio del Conte 
abate Ferdinando Suman, ebbi ad osservare uni 
tela d'altare rappresentante un fatto della vita di 
Sant Antonio, il quale avuta rivelazione della con- 
danna a morte di Martino di Buglione suo padre 
in Lisbona nel cui giardino fu ritrovato ua uomo 
ucciso, e non essendoci prove nè testimonianze in 
suo favore, il Santo fu trasportato mir.colosamen- 
te in quella città (ved. Vita del Taumaturgo, dell' 
abate Emanuele de Azevedo ) per difendere la di 
lui pza. Infatti, presentatosi ai giudici, e fat- 
tosi condurre al sepolero dell'ucciso, levata la 
pietra, chiamollo, e questi tosto risorse. Î.o richiese 
se suo padre fosse stato l’autore del delitto, cui 
rispose negativamente, e tornò ad addormentarsi 
nel signore. È questo il punto storico preso a trat- 
tarsi dal Suman. Il fondo del quadro rappresenta 
l'interno d'una chiesa di stile arabo, usato nel 
Portogallo. Nel mezzo vedesi Sant' Antonio che 
tiene per mano il padre, indicandolo al risorto, 
per la cui dichiarazione n'è liberato da morte. 
Martino di Buglione, tutto dieto, con la destra, e 
gli occhi rivolii al cielo, ringrazia Dio del bene 
ficio ottenuto. Tre giudici scorgonsi a destra di 
queata tela, sorpreso il primo per l'operato pro- 
digio, nel mentre l'altro ne dubita ; ed il terzo 
mostrasi in alto di venerazione pel ‘Taumaturgo. 
A sinistra, dietro una balaustrata, il popolo è pre- 
so da varii affetti; infatti lo sbigottimento mani 
festasi in una donna per lo straordinario avseni 
mento, la meraviglia in un'altra, nel momento in 
cui brilla nel volto d'un uomo la letizia, per la 
liberazione di Martino di Buglione. 

Bella è la composizione, sì per le linee ge- 
nerali, che per la giusta colloe delle figure, 
le quali assai bene staccansi dal fondo, giusta le 
leggi di prospettiva aerea. L'espressione del Santo, 
è quale s'addice ad uomo penitente e conte 
plativo , dal cui volto traspare una quiete di pa- 
radiso. Così pure bene sono espressi, i varii affet- 
ti delle persone introdotte in questo dipinto, 
verità storica, anche per quanto spetta alla foggia 
del vestire, ed al carattere della nazione. La buo- 
na intonazione, cd il colorito suecoso , fan bene 
conescere, essere stato il Sumau allievo della no- 
stra Accademia, e discepolo di que! celebre pro- 
fessore che fu Teodoro Matteini. Nè eredo che l' 
amicizia, che mi lega al chiaro conte ibate Fer- 
dinando Suman, mi faccia osservar le sue opere 
con troppa parzialità, dacchè vengo assicurato del 
di lui merito artistico , da tanti altri dipinti, e 
specialmente doi dieci quadri, che adornano la sa- 
grestia dell’ insigne antoniana basilica, i cui sog- 
getti riguardano fatti della vita del Taumaturgo, 

Santi dell'ordine serafico | de' quali il 

no padre maestro Pasquali ,_ di illustre 
memoria, professore di estetica della patavina I. 
R. Università, diede alle stampe, nel 1848 un' ac- 
curata descrizione, encomiandone il valent 


Valgano questi cenni a conforto d' un'artista 
amantissimo dell'arte nostra, e noi gli auguria- 
mo favorevoli occasioni , a spiegar sempre più il 
distinto suo ingegno. 

F. Dragni. 


Il Diario de Lisboa descrive la cerinnon 
ch'ebbe luogo il 28 giugno ultimo, pel colloca 
mento della pietra fondamentale del monumento, 
che si sta innalzando alla memoria del celebre 
di Camoens, sulla piazza che porta il 
nella capitale della Monarchia portoghese. 
S. M il Re Luigi, insieme coll'augusto 
dre, Re Don Ferdinando, assistè alla c 
condato dal Corpo diplomatico, dai digni 
la Corte, dai ministri, dai presidenti delle Came» 
legislative, dai membri della magistratura, ece. 
ata la cerimonia, le truppe, che fa 
spalliera, stilarono dinanzi ai 
mando alle LI. MM. Salve d'artiglieria, tir 
castello di San Giorgio e dagli altri forti, au- 
nunziarono agli abitanti della capitale il principio 
della festa. 1 vascelli, ancorati nel Tago, risposero 
alle salve, e durante la cerimonia si. lanciarono 
razzi in gran numero. L immensa, e 
balconi e finestre erano pieni di società elegante, 
Nel teatro di Do Maria Il, l'attore Rosa recitò 
il Camoens del Palmeirim 
Lo stesso giornale anqunzia che fra breve 
sarà erotto a Oporto, per opera di quegli abitanti, 
un monumento al fondatore della Carta, Don Pe 
dro 1V. Il giorno 9 di questo mese era designato 
pel collocamento della prima pietr 





ANFITRATRO A SAN POLO, — Drammatica Come 
Ligure, diretta da T. Massa ed A. Parisini. — 


I misteri di Napoli. — Alle ore 7 e mezza. 


SOMMARIO. — Presentazione diplomatica. 
Onorificenze è nominazioni, Acriso della Con 
gregazione municipale di Venezia. Notizie di 
Napoli e di Sicilia : lettera di Murht ; solito 
estratto de’ giornali, desunto dal Giornale di 
Roma: sulle ullime dimostrazioni di Pietrarsa 
e dell'arsenale e delle lacoratrici della fab 
brica de' tabacchi ; mene murattiste ; cose di 
Sicilia ; tafferaglio alla Villa Nazionale di 
atti di Garibaldi; lagnanze contro 
no ; dichiarazi Nicotera. — 
pero d'Ausiria; Consiglio dell'Impero : torna 
della Camera de' signori del V0 tuglio ; discus 
sione sul bilancio del Ministero dell'istratzion 
ne. Deliberazioni delle Giunte della Camera 
dei deputati, Nostro cartiggio : prossima fine 
delia sessione parlamentare ; suui. ultimi la- 
tori ; voci ; il nuoco inciato del he di Nupoli 
Visiîa al campo di W impassing, Pubblicazio= 
ne uffiziale. Socrane risoluzioni. Scritti p 
me fasentio "Sato onlilio > adunenea 
degli Arcadi. Il conte Giuseppe Statella In 
vasione del territorio presso Ceprano } mosse 
delle truppe francesi ; prossima gi 


763 
(Ti 


101 


"di 


— Fer 
di a del Pa 

pa a Castel Gandolfo. Velentarit inglesi 
rdegna; Camera de' diputati: tore 
luglio © interpellanze sul discorso 
riballi a Palermo ; risposta del attaze 
Partenza. Il matrimonio delle Prino 
asi di Cremona. IL processo Pi 
ro Russo ; ancora sull'uttentato 
contro il Gran luca Costantino Asserzioni smene 
tite. — Impero Ottomano : fatto notecole. = 
se di Sercia. — Inghilterra; altro matrimonio 





Giuseppe, 
sti Luigia, 


0: Bullettino politico delle, 


giornata. — Gazzettino Mercantile, 


































































































































































fi 
2, pubb.) | diete e coll'amnuo soldo di for. 840, el ai 
i - ., rinì 735 a fior. 
ATTI UFFIZIALI. time ell'ipor ma 
_— 2 
N. 4190. ie] 
Da ni si litri nti veror= 
Eire cc age di 1° movente 1863 | LR Pretore 
si r "I 34, otobre 4866. istanze, conprovando 
al precedente Avviso 28 maggio | 99@ 1ttta È 26 Si0e%, ES che itendesero di assumere | stenti esami 
In relazione al precedente Arviso SA Ener |". Sr invitano perciò tati meli de rasi e sd | ubi dal È 
Lu char fedina es ale Ori ra 40 ant. nell Arsenale d'artiglieria terre- | pareiela od 
col giorno De 
ener, 


è Recoaro. 





la nuova Corsa e quella già esistente, si Farpeei pedi i approv 
merchant ssi modo pilo Fonni ED dirm nell Ufiio del Comando dei materiali di degli RAPpres piante, uff mutazione 0 ua Coodok 
Panza da Vicenza alle ore 7 .30/a0l. | ‘nigeria &. 1dapell Arsnae terrestre 22 Dateca sac. fa È Comuni medemo 
tri MA LS fe pertanto o, PENE Sic 
Ml Parienza da Vicenza Al or vamp I. ps anti dovranno entro tale termine , insi- 
Arrivo in Recoaro alle ore 8 di sera. uy pe Aspraneuno, Cap. Fermo nuare le loro istanze a quest'I. R. Commissariato 
1 Partenza da Recoaro alle are 5 ant. pile 1806; Muare le Toro neiaate dei documenti in appresso in- 
drriro in Vicenza lle oe 9.30 ant. anse: ROTA pie mig PRA) | ct den roi 
11 ‘Partenza da Recoaro alle ore 2. 30 pom. To data 6 mc. fo aperto un Ufficio tlegral rata, 1 ria dim ara 





icenza alle ore 7 di sera. 


Arrivo in tro quatiro settimane dal giorno 
Ù delle Poste lombardo-ve- | servito giornaliero. x 7 Venesia, 
Dall'IL R. Direzione Dall. R. Ispettorato dei telegrali, pecente pela Caso Ufo di MS 2 tino fi er 


nete, Venezia, il 10 luglio 1862. 





idonei 
Pel siy. Direttore assente, e E là i qnt, 
tetnplati da ministeriale Dispaccio 16 ottobre 185, N, ‘l 
di lst in Lane sorsi N. 1334 AVVISO D'ASTA, ceto Dal Ri fan rai pr delle ipoteche Lomb-Ven. 
i \ ; » ; 
Fo avendo avuto un esito favorevle l'esperimento d'asta erona, 10 logi 
Ns 0978-4708, (8 PuDD:) | snuto premo la servente giorno. cor, in quanto concerne Frazza, Conservatore 
linpogi Alcante logiata in mazztt, si rende noto, che per | — 2 I 
pui n. concaio cistite saremmo. | Sit n moro prio lp Bi om [N 88. guri n SE 
DELE nternonaiture {o Costantinopoli a | te we è pen, erme è lvl coni tte ore | Da pre GAL Ra TR POS 139 ita perio 
dall anteriore Avviso, N. 1161 del 1 ogm pp pbbl IP È i debe aperto 


vendo con lelegramma in data d'oggi partecipato 

lo scrivente, che appunto in questo odierno gior- 
no è cola seguito lo scambio delle ratifiche del 
nuovo trattato di commerci » e di navigazione tra 
l'Austria e la Turchie , ed essere quindi siffatto 





di già entrato in vigore, questo Governo | Alicanie. RE 
Licei diamo, in ‘della ormai pros- Dall' Ispezione dell' I. R. Fabbrica tabacchi, 
licazione uffi- 


le "di già attendibile pubbl 
ea completo testo di delto trattato, 





firet- 





ta di recare il a conoscenza dei nostri | N. 3974. AVVISO. (1. pubb.) Udine, 14 loglio 1862 

commercianti e naviganti per preliminare loro in- Le lettere per Tunisi e Malta allorquando vengono spe- N Presidente, ScueRatZ. 
SAiDera” e norma‘ avvertendo solo ancora per | ie jr a vie di Geo, pome sue spie piaciono DE co Vini: 
sua parte che, per efletto della ratifica di esso irat- Cini vali podio pci Jen | n a61. AVVISO. (4. pubb.) 
tato, entrano in vigore eziandio per la bandiera | “Serio quariaco per tali lettere importa soldi 5, 100 | Rimasto disponibile presso quest'I. R. Tribunale provin” 


austriaca le restrizioni sancite col medesimo pel 
commercio del sale in seguito al monopolio testè 
introdottosi di questo articolo anche nell’ Impero 





(UP di 19 pet gti grate for. ‘ped doppio qualora sì tratti | la Gazzetta. Uffiz ale di Venezia, le loro| documentate istanze 
Trieae il 6 luglio 1862. di tro raccomandate ù all: Presidenza di questo I. R. Tribunale prov. osservate le 
Com. d) per de latere no affocae e proventi de Te- | preiini di 3} 10 è 49 della Patente Imperiale 3 mag- 
TGS WE È Tea | nisi è Malt, di sodi 22 per ogni gramme for. * gio 1859, N. H6. 
n qll" B Gagonto Ufiiole di Vemesio dl 8 Gap [Sr pi tft udenti importa Dalla Presidenza dell’. R. Tribunale prov., 
Ò __ 6) soldi 2 quale porto austriaco per ogni lotto, €, Padova, 14 luglio 1068. 
È AZION 3 pubb, d) soldi 4 quale etero per ogni lotto. FONTANA. 
LINO % bat 1 Dato dal Poe Tomb _—————___ n6msmrw 
rispetto all'assunzione degli alunni nell'I. Fi Accademia Giu- Venezia, 12 luglio 1862. 


ina medico-chirurgica in Vienna per l'anno scolastico 
1908-63. 

Nell'I. R. Accademia Giuseppina medico-thirurgica ven= 
gono per l'anno sealstico 1869-63 accettati alunni tanto pel 
Sorso Superiore quanto pel corso inferiore, e precisamente. a 
piazze pagarli è a piazze mibtari gratuito. 

"l'eorso superiore dura 5 anni, ed il corso inferiore du 
ra 3 anni 

Condizioni © requisiti per l'accettazione. 

1. Gli aspiranti devono godere la cittadinanza austriaca. 

1. Gli aspiranti del corso superiore non desono aver 
alropassato l'età di 24 anni, e quelli del corso inferiore de- 
tono aver compiuti i 45 e non aver orepassati i 22 anni. 

3. Devono godere d'una sana e rubu.ta costituzione 
Asica , od essere perfettamente atti all'intero adempimento di 
tutti i doveri ed a tutte de operazioni dipendenti dalla futura 
foro chiamata al servizio medico-chirurgico militare 

4. Devono possedere la necessaria pegrsari jr: 
none, © yegli aspiranti del corso superiore richiedi, ch'essì 
abbiano dia cognizioni scieatifiche quali 8’ esigono indispen 
abilmente per essre, nelle ve regolari inseriti in uno studio 
di Facolà, © precisamente nello studio medico-chirurgico su 

le Università della Monarchia. 
ranti del corso inferiore devono aver percorso con 
Muon successo almeno le quattro prime classi ginnasiali in uno 
Stabilimento della Monarchia. 

5. Devono provare, con attestati la oro incensurata vi- 
ta antecedente, nonchè la loro buona condotta morale. 

6. Devono pagare all'ingresso nel Accademia l'importo 
di fior, SUO per il prescritto corredo. 

Può essere condonato a venir assegnato a carico erariale 
dall’. I, Ministero della guerra il pagamento di quest'ultimo 
importo, qualora per l'occorrenza sia desiderabile l'accettazio» 
ne, ove risulti comprovata l'indigenza degli a piazze 
toilitari privi di mezzi i quali abbiano riportato assai Luone 
classificazioni in progresso ed in costuma, m ispecialità po 

l di uffizil, impiegati ed alire persone militari 
civil privi di mezzi. 

*. Gli aspiranti di corso superiore devono dopo otte 
nuto il grado di dottore , servire 10 anni nell'I. R. armata 
come medici di campo, e gli aspiranti dell corso inferiore po, 
dopo la conseguita approvazione a chirurgo, devono servire # 







































cato nella: Gazzetta 
della stesso mese , 
nella pi 


N. 1886. 
Sta per rendersi vacante il 
lore presso la Cassa dell'I. R. 
X delle diete, coll annuo soldo di fior, 840 verso l'obbligo di 
prestare una causione di servizio nell'importo pari ad un an 
uo del soldo. 
ll concorso rimane aperio a tutto il 6 agosto 1862 fino 
al qual giorno si prolunga eziandio il termine al concorso pel 
tagl sorio uficiale della Cassa stessa , col- 
l'annuo soldo di fior. 630 la classe XI delle diete e l'obbli- 
#0 cauzione, posto ch'era già contemplato nel'Avviso 20 
febbraio 1862, N. 3754-p. (Foglio dei concorsi N. 2.) 
Gli aspira 
re nelle vie regolari all'LR Direzione della Zecca in Venezia 
le documentate loro istanze comprovando i requisiti generali , 
ed in isyece le occorrenti cognizioni negli affari di Zecca e di 
Cassa, ed indicando pure gli eventuali rapporti di parentela è 
di affinità con impiegati della Direzione predetta. 
Dalla Presidenza dell'IL R. Prefettura di finanza, 


posto vacante di pro 


N 1970. 


tela 0 di 
dl impiegati, di Zecca 





tanto per la corrispondenza dello Stato quanto pei 


Verona, 6 luglio 1862. 





offerta esporre pure il 





45 a seconda che il luogo d'impostazione o quello di desti | 
nazione nell'Austria sarà compreso nella î, ? 0 3 sezione. 
Il è 





porto estero 


8) per le lettere affrancate per Tuniti e Malta di so- 





Pel sig. Diretore, 
Il primo Aggiunto, Him 





Fia a 





iti dovranvo entro questo 


Venezia ‘3 giugno 1868. 





mo e la qualità degli studi 





balla: Presidenza dell’ I. R. Prefettur 
Venezia, 4 giugno 186 








Uffizialo sotto la data del 
osservando però che ogni aspirante potrà 
ropra prezzo al. quale sarebbe 
di somministrare d-rettamente all'I. fi. Fabbrica tabacchi in 
Sacco » una quarta parte circa dellindicata quantità di paglia 


AVVISO DI CONCORSO. 


n 
AVVISO DI CONCORSO. 
Si riapre il concorso al vacante posto di controllore del- 
ufficio di partizione presso V'1. R. Direzione della Zecca Lomb- 
Ven. in Vesezia, cui va annesso l'aonuo soldo di fior. 630 
colla classo X delle diete e coll'obbligo di prestare. cauzione 
nel’ importo pari ad un anno di detto soldo. 
Il concorso rivsane aperto per sei settimane decorribili dal 
giorno 25 giugno 1862. | 
Gli aspiranti dovranno insinuare le loro istanze col mer- 
li uti da cui dipendono alla predetta IL R. Direzione 
della Zecca, dimostrando 10 particolare le 
niche nel 
Dovranno inoltre indicare se ed in quale grado di paren- 
nità per avventura sì irovassero con taluno de- 








nonchè agli fr 








" 
IR. Pretura in Codroipo ; quell, che rienessero 





il concorso ad un posto prada 


toli per aspirarvi dovranno produrre le suppliche entro quattro 
settimane a questo protocollo esibiti, documentate regolarmen- 
te e con dichiarazione sui vincoli di parentela che avessero 
con gli impiegati, notai ed avvocati in questa provincia. 

"1 presente "sarà pubblicato mediante affissione nei pub 

| bici luoghi soliti, ed inserito per tre volte nella Gazzetta Uf 

fiziale ia Venezia 

Dall I R. Tribunale prov, 


ciale un posto di aggiunto giudiziario coll’ annuo soldo di fio- 
fini 630" a, sumentabile è for. 7135; si difidano tutti qulli 
che intendessero di aspirarvi, d'insinuare nel termine dì quat- 
tro settimane decorribili dalla terza inserzione del presente nel- 


AVVISI DIVERSI. 


ANSUNZII TIPOGRAFICI. 485 
Dalla Tipografia di P. NARATOVICH, 
nono usciti | fascicoli HM e IV 


MISERABILI » VITTOR HUGO 


al prezzo di soldi 24 ciascuno in ell. 
e soldi B@ in banconote. 


en. 








Venezia colla classe 








483 
i Rraci - PRESSO LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


DI 
GIUSEPPE ANTONELLI 


è in corso di stampa l'opera in un solo volume che ha per titolo 


LA VITA DI CARLO QUINTO 


dopo la sua abdicazione 
DEL SIG. W. B. PRESCOTT 
ria FAR SEGUITO 
ALLA STORIA DEL REGNO DI CARLO V DI ROBERTSON 
versione dall'originale inglese 
del dott. ANDREA VENIERO avvocato in Venezia 
con Note del Traduttore. 








(4. pubb.) 





FO cognizioni tec 
percorsi. 





482 
del Friuli — Distretto di Codroipo. 
L'I. R. Commissariato distrettuale 
avvisa: 
Essere aperto a tutto il giornò 15 agosto p. v., 
il conearso ai posto sistematico di medico-chirurgo 
comunale in Passariano, il di cui circondario con ot- 


N. 2841-25 IX 
Provincia 





ia di finanza, 








noi nell'I. R. armata come chirurgi di campo. N 1878 AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) o frazioni, si estende per miglia 5 in lunghezza, € 
{ Veggani il presente Avviso nel suo intero tenore nella È da conferiti uo porto d'ufficio resosi une pro duo e ezio in larghezza, con strade tutte in piano 
setto di martedì 8 luglio, N. 152.) | la Cassa principale del Venezia colla classe XI delle‘ € buoni 





ATTI GIUDIZIARI. 














N 1937% 4. pubb. Marchetti di Ospedaletto e questa 
toirto | Pra e a dept i Cu 
Sì reca a pubblica notizia che | tore il: figlio Marchetti Gaetano, 
sopra istanza odierna, N. 12 Imp. R Pret 
di Paolo Tazzaroni, egoziante di 3 lglio 1962 
Made e coloniali inf questa Città, Pretore, Pozza. 
fu avviata la procedura di com co 
to di cui la Ministeriale 1 pubb. 





inza 18 maggio 1859, no- 





rainato in Commissario giudiziale LI 
dl Notaio dott. Domenico Corsale, | riale in Belluno con sua decisione 
aoche pel sequestro , inventario | | 2. corrente 





atima ed amministrazione di tuttà 
la sostanza mobile dell'istante, 0- 
vunque posta, come dell'immobile 
che sì trova nell Impero Austria 
ad eccezione dei Confini Mi- 

i 

Furono deputati pi i signori 
posero pi | 
Tribonlet e Comp., in qulità di 
delegati di 
signori È. ope To- | 
nell, in qualftà di sostituti cola 
avvertenza che sarà in seguito no- 
titeato ai singoli creditori l'invito | 
per l' insinuazione dei crediti, @ 
per la trattazione del componimento | 
michevol. 


detto jer pazzia, a Giuseppe Gio- 
vani fa Palo di Nuda di Valle, 
Ja libera amministrazione delle 
sue sostanze, e questa. Pretura 
con odierna Deereto pari munero 
in di luì curatore 
i Agord 
i a pubblica notizia 
Dall' limp. R. Pretura , 
Agordo, 4 luglio 1862 
1 R. Aggiunto Dirigente, 
Cariani 














N 3946 4 
EDITTO. 
Sì dichiara chiuso il con- 
| corso generate dei creditori aper- 
Locchè si affiga all'Albo | tosì con Fditto f. dicembre 1869 
e s'inserisca per tre vote nella | N. 8448 a carico dei fratelli Fran- 
Gazzetta Ufziae | cesco e Giuseppe Russarello di qui. 
Dail I. R. Tribunale Com- Locchè sì pubblichi nei so- 


pubb. 








soerciale Marittimo, liti luoghi e s' inserisca per tre 
Venezia, 10 luglio 1862. | volte nella Gazzetta. Uffziale di 
Il Presidente, Biapent. | Venezia. 
Reggio, Dir Dall LR. Pretura, 
- Arignano, 4 luglio 1862. 
N. 5268 4. pubb. li R. Pretore, Doxs. 





N. 6055-6105 1. pubb 
EDITTO. 


notifica col presente Editto 


1/1 IR Tribunale: Provi 
ciale in Padova con deliberazione 
24 corrente N. 6148, dichiarò 






interdetta per ricorrente mania | a tutti quelli che avervi pessono 
pellagrosa regina Solvan fu Giu- | interesse, che. da questo Tri 
ippe di Villa di Vila, e questa | nale è stato deeretato l'aprimento 
Pretura le de curatore lo | del concorso sopra tutte le sostanze 
fio materno Francesco Bragion. | mobili ovunque poste, e sulle im- 

Dall'Imp. R. Pretura, nobil situate pelle Provincie Lom- 


hardo-Venete, di ragione di Leo- 
nardo Bassi di Udine. 

Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azio- 
ne contro il detto Leonardo Bas- 
si, ad insinuarla sino al giono 
30 agosto pv. inclusivo, in forma 


Este, 27 giugno 1862. 
HDR. Pretore, Pozza 


N RASO. 1 putò. 


LI. R Tribanale Provia= 
ciale in Padova com deliberazione 
‘29 aprile p. p. N. 4078-ha di i 
Sharlo inierdetta per mania | di una regolare petizione da pro- 
‘fagrosa con. tendenza al su | dursi a questo Tribunale in co 
didio. Marianna Modin, vedova | fronto dell'avvocato Puteli, depu- 




















tato curatore nella massa concor- 
stale e pel caso. d''impedimento 
al sostituto ave. Onofrio. dimo 
trando non sol la sussistenza del- 
pretensione, ma eziandio il 
ci eglì int 
0 nel'una o nella 
tanto sicuramente, 
spirato che 
sia il sldetto termine, neseuno 
verrà più ascoltato, ed i nom insì 
nwati verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 
sella al concorso, in quanto la 
medesima. venisse” esaurita dagli 
insinuatisi creditori, ancorchè lo 
competesse ma diritto di proprieià 
© di pegno sopra un leve com- 
preso nella massa. 
i eccitano inoltre i creditori 
nel: presccemnato: termine si 
saranuo insinuati , a comparire il 
giorno 3 settembre px. alle ore 9 
antim.,, dinanzi questo Tribunale 
nella Camera di Commissione N 
per passare alla elezione di un 
amministratore stabile, o conferma 
dellinterinalmente. nominato Gi- 
rolamo Nodari, e alla selta della 
delegazione dei creditori, coll'av- 
Vertenza che i mon comparsi si 
avranno per consenzienti alla plu= 
ralità dei comparsi, e non com- 
pareade alcuno, l'amministratore 
e la delegazione: saranno nominati 
da questo Tribanale a tutto pe 
ricolo. dei creditori. 

Ed il presente verrà allsso 
nei Inoghi soliti ed inserito. nei 
pubblici Fogli. 

Dall'L R. Tribunale Prov., 

Udine, 9 luglio 1862. 

11 Presidente, ScueRAcz. 

® Vidoni 


1 qubb. 





























N. 13190. 
EDIT®. 


Si notifica col presente E- | 


ditto a tutti quelli che avervi 

souo interesse, che da questo Tri- 
Bunale è stato decretato l'aprimento 
del concorso sopra tute le sostan- 
12 mobili ovunque poste, e sulle 
immobili situate nel Regne 


Bardo-Veneto, di ragione di Rortolo 
Checchin , 


qui domicilio a San 
N° ASTA 


Perciò. viene col presente av- 











mese di ottobre pr. y. inclusi 
iu forma. di una regolare peizione 





Lom- | 




















spirato che si il suddetto termine, | bera il deliberatario dovrà depo- 
nessuno verrà più ascoltato, ed i 


sitare presso questa Pretura il 


compreso nella massa 
Si eccitano inoltre i creditori 

che nel preaccennato termine si sa- 
| ratmo msinuati, a comparire il 
giorno 14 novembre p. .. alle ore 

| {4 ant, dinanzi questo Tribunale, 
nella Camera di Commissione, per 
passare all'elezione di un ameni- 
nistratore stabile, 0 conferma dell 


esperimento a tutte spese di eso 
deliberato n 
1. Dal di della delibera le 
prediali ed altre spese od aggra= 
Vii di qualsiasi genere staranno | 
a carico del deliberatario 
Descrizione dell'immobile 
da subesta 
Casa, in_ma 


segua e vengi 








di Cividale 








unero 10 campi verso retrocessione | 
ad essi impetiti dei terreni nella | 


spese, all effetto che la lite pro- 


Ciò si otiica agli asse 
detti, onde essi possano 
| caso comparire in tempo, e per- 
sonalmente, 0 consegnare al cure- 
tore costituito documenti ed istru- 
zioni alla difesa , ovvero istituire 














Distretto di Adria. 
sto distrettuale 







approvare 
e dei Comuni di Lore, Contari- 











Certificato di sana, robusta costituzione fisica; 
1 Bigioma di abilitazione all'esercialo dell'alta 





che gli aspirano 
° luo) comprovare la pri 
ti poteero Affori capaci nel escrcizio dell'arte. 
‘Ala Condotta è annesso lo stipendio di fior. 500 
v. al. pagabili dalle consorziate Comuni 
tì lefritorio del Circondario è in piano, con stra- 
in buona condizione : ed: ha una superficie di mi- 
ja 10 în largbezza, e miglia 20 circa in lunghezza; 
Son 14205 abitanti, dei quali 6,200 puveri. _, |, 
L'tletto dovrà risiedere in Loreo, ed avrà l'ob- 
bligo di provvedersi di un conveniente corredo di 
‘birurgici ed ostetrici, 
‘Altri obblighi inerenti alla Condotta, sono con- 
tenuti nel Capitolato ostensibile in questo I' R. Ufficio, 
La nomina è devoluta. alle Deputazioni dei con- 
Comuni, e resta vincolala alla superiore ap- 
ovazione. 
Pre Adria, 5 luglio 1862. 
LI. R, Commissario distrettuale, MORELLA. 














vo erello grande Stabilimento 


Apertara i 
DI BAGNO E NUOTO 


NEL GIARDINO DELLA BIRRARIA 
n San Luea in Verona. 


Il sottoscritto proprietario del grande Stabil'm 

to eretto nel più ameno € più comodo sito della 
tà, nulla ba tralasciato on è abbellirlo e renderio 
gno di quel pubblico concorso, sul cui ambito favore 
egli appoggia le più vive speranze. 
‘ll ROvitA € decenza dl locale, © tutte lo como- 
dita che in esso si trovano, principalmente influenti 
sulla pubblica igiene, nonchè la modicità dei prezzi , 
‘o fanno certo di riuscire in quell’ intento, pel conse: 
guimento del quale nen furono certem: nte da Jui ri: 
Sparmiate tè solerti faliche, nè ingente dispendio. 

Lo Stabilimento dei bagni è sperto dalle ore 6 
del mattino fino a sera, più la grande vasca i Nuo- 
to resta aperta colla illuminazione a gas. fino alle 
ore 10. 

Verona, 6 luglio 1862. 









BatER, proprietario. 


GRANDE DEPOSITÒ 
DI CARTA 


ED OGGETTI DI CANCELLERIA. 


Onde poter prontamente eseguire le ordinazioni 
per lutte le Provincie venete, il sottoscritto ha aper= 
15 in Treviso, piazza del Duomo, N. 158, un grande 
dl posito di carta ed oggetti di cancelleria, ed aven- 
do' poi l'esclusiva ven-ila pel Veneto, da una delle 
più rinomate fabbriche di carla a macchina. egli si 
fusinga poter contentar: tato nel prezzo che nella 
qualità, quelli che lo onoreranno coi comandi 

















L METRONOMO 


cato allo siudio del forle-piano. Metodo elem, 
tare nuovissimo di La 


LUIGI BARBIROLLI, 


1ei iti mi in Pad 
ve dEi lo Rion 


Avviso al pubblico, 


lì sottoscritto proprietario degli Alberghi ben 
con ristoratore al Cappello Nero € Caralletto nani 
della Birraria a S. Angelo, si fa un dovere di reyy 
fe noto, che col giorno di sabato 19 corrente, gi; 
£° chiudere l'Albergo con ristoratore al Cappello 
all'oggetto di completare i grandi. e radica risa 
che sono già in corso nel detto locale, tanto per 
nuova interna izione , come prr l'mpliazio, 
{el medesimo Stabilimento. coll’ aggiunta ci altripr 
Bricati contigui , onde renderlo del tutto opportu 
n relazione alle odierne converienze. 

‘si fa pure obbligo di avver che nell'istey 
giorno 19 corrente luglio, egli aprira l'altro suo x 
Sergo con ristoratore al Selcarico, avendo ristaun 
Anche questo locale, e fattivi tutti gli abbellimenti: 
Sessarii con nuove tappezzerie, arredi € mobigiie, pc. 

alla più ricercata d 






































pranzo ai presso fisso di un florino, composto dii. 
dolci, px 





ra, senza ris 
più negli anzidetti Stabillmenti 
possibili, onde corrisponderi 
al decoro di questa iilustre citta. 
Venezia, 15 luglio 1862, 





Giuseree DE-MttRì 
——_ 
# 
Il sottoscritto tiene un forte deposito di Vin 4 


Piave 6 Conegliano, 


e volendolo esitare prima del nuovo ravcolto, lo» 
de puro € genuino nel suo negozio in Campo ri x 
Filippo e Giacomo, N. 4359, 


a soldi 96 il Boe 
1CSENI 


AI BACHICULTORÌ 


GIANI 


Nl sottoscritto si affretta a render noto 
sig. Francesco Rensi commissi 












UNKEI 






















avente Casa in S:cile ed in Vero! 
apposita convenzione, venne esclu 

to d.Ila Rappresentariza per tutto il Veneto, ju 
sottoscrizioni alla semente bachi primitiva, dell’ 





F. Giani. a termini del programma 20 maggio p.} 
Tutti coloro pertanto che desiderassero sotto». 
versi, sono pregati di rivolgersi direttamevte al pre 
fato sig. Rensi. 
Milano, 8 luglio 1962. 
Dott, Carro Ricnerti, 
Gerente della Diîta F. Giusi Ricnetti e ( 














oto dell'IL R privilegiata Società per * 
navigazione a vapore sul D.nubio, ha il suo Srrite 
rio in via nuova Sanità, in Trieste, N. 1it0. 














GIUSEPPE FRANKEL. 





tr r r  __r.-i 


AI 1° agosto 1862 





succede l'estrazione 


», GI 


L. PELLEGRINI! 


DELLA LOTTERIA Conte S.t-GENOIS 


in Vigliett 





La vincita principale 
Questi Viglietti si v 
Per facilitare a elancheduno 
4 per rata, ed in tal 





equisto, il 



































resse altrimenti dovrà attribuire | Giud. 


a sè medesimo la conseguenze della 








Per motivi di salute fu sol- 
levato dal carico. di Commissari 
giudiziale nel componimento ami 
chevole di Giuseppe Martinuzzi, il 
Notaio dottor. Francesco Marzin , 
sostituito îl Notaio Enrico dottor 
Codroipo, prefisso il ter- 
ine dell'agosto pr. vent. per le 
| tratazioni 


a decisa a termini di 








pre 
ogui 





nele 





è di £. 30,000. La minimi 
io presso la sottoscritta ditta 


della terraferma si eseguiscono prontamente, lettere e gruppi affrancati 





tro quindici giorni dopo eseguita 
la delibera. 


prezzo, dovrà essere fatto in mo- 


peso, al prezzo di tariffa, esclusa 





da (40. 


vincita di 





cun Viglietto è di £. 65 
originale al cambio di giorut 
sottoscritto li vende anche in 10 rate mensili o 





guisa il Viglietto giuoca per conto di quello che ha pagata ln rat 
con una plecola rata sì può già guadagnare f. 50,000. . 


EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 












da prodursi a questo Tribunale, in . La casa sorà deliberata | ai Nicolò conte di Panigai fu Giu- | del predetto Erando Andrea De , che potessero essere. suecessiva= Descrizione 
ocio dell'avvocato dott. R- | al. maggior ‘ferente nello sat | seppe € Gdo a Giuseppe, coi | Daverio, con Becrto aderno pari | ment aventi degli stabili da vendersi 
delli, deputato in curatore del attuale apparente dal prnoclo | di Faria fu oca asemi dona | N vvocato dr Nu- IL. Questa vendita seguirà in Lotto | 
| massa'concorsuale, colla sostituzio- | giudbziale di stima. dimora, essersi in loro confronto | imato allo stesso | due Lotti separati , a favore del Un corpo di terra posto 
| ne dell'avvecto Barozzi. dimo HI. Ciascun oblatore ad ec- | e di aliri consorti prodotta al pro- | in persona l'esibto di che si tratta. | maggior oferente , nel primo e | confini : a levante eredi To} 
arido neo solo 1a neiena | czione dell'estate dorrà cap: | orlo dela Petra sist aper Si eccita quindi esso De Da- | socondo incanto a prezzo non mi- | a ponente Anna Gennari, è 1° 
bla, sca pensione ma ea | tre la propia offra con fiorini | zione 17 raggio 1862. Numero | vrio a somministrare al deyta= | nore di tina, riutnt dal detto | sodi Sola dottor Tetra © sr 
gio dl dito in forza di ci egli | 191 20. corrispondente al 10 | 3365, dele contese Gi- | togli curatore le necessarie istru- | protocollo in a. L. 3712 : 70, e | Margherita, a tramontanaGiuey 
Stami di cere grdonto ell ger cento sul prezzo di stima. | rardi vedova di Pa Vitto- | zioni e documenti di difesa, od a | nel terzo incanto anche a prezzo | Gennari e Îe Grandis \nvea 
9 pel alia class, cò tanto i Ill. Entro 30 giorni dalla | ria di Panigai-Bissoni, nei punti: | prendere quelle determinazio;i che | inferiore , salvi però i riguardi e { marcato al Censo coi mappi 
aramente, quantoché i diletto, | inumazine dei Decreto di dl |-° di consegna alle ttrici di Nu | riputerà più conformi al sto int= | le pratiche dei $$ 140 e 422 del | 1240, della superi di je 


cens 7.80, € della rendia 


Reg 
L. 44:98, € di parte del Nu 


NL. Nessuno, tranne l'esecu- 


von insinuati verranno senza ecce- | prezzo di delibera per l'importo | domanda indicati: IL di pagaroene | sua inazione. tante, sar ammesso ad offrire | 1648, per pert. 7.24, + je 
| zone eci atta a sostanza | Cb spaini deposto csi | to di a Lo 1000, con ‘nre Dall’ LR. Pretura all'alta, senza li previo deposito | rendita di Î° 31 50, — 
asgl concorso i quato | nale di cui al è ehe alt | over, consegna ‘i campi 5 di | -— Est, 7 giugno fA02 del decimo della stima, a cauzione | Fior. BI6 : 25. 
sima venisse esaurita da | menti sarà ritenuto come prezzo | terra; od essersi da questa Pre- ll R' Pretore, Pozza. dell offerta. Lotto Il 
gi ini. cdr. ancorchè | di delibera fino all concorrenza | tura detto ia curatore spocale nl IV. Chiusa l'asta verrà re- A. — Parte di casi e 
irc) um diritto di DE dell'importo di questo e cià sotto sto avvocato Domenico dottor | N. 5706. 3 pubb. stituito il deposito ad ognuno, | le quattro stanze dal lato di? 
prietà o di pegno sopra un bene | eomminatoria di procedere a muovo | Barnaba , a tutto loro pericolo © AVVISO. fuorchè al deliberatario. nente, ed annesso porre e #7 





V, I pagamento del prezzo, 
sito, dovrà essere 


no cortivo dal lato di mer 
tutto lo spazio da quell © 
compreso, ed annesse servi 
tive è passive, marcata ai 
col mappale N' 4018, per pe 
0.47, rendita L. 9% 

S. — Un pezzo di e 
ortivo, posto fra' confini a 
strada Scalone, a ponente cs 


VI. Tanto îl deposito che il 


d'oro 0 d'argento di giusto 











int Sonia ro 
Peri merli o La al h, i mic (enso stabile di | un altro procuratore notiziandolo | Tanto in appendice alla No- | qualunque carta monetata. Soncin, a mezzodì Favan, 1 
godi dela delazione de ced | peri 0-28, ria L 40:05, e | alla Pretura stess, all'efitt in | icazione N. 4488 VÎI. Entro otto giorni dalla | montana Zona; mateato al È 
comparsi si avrammo. per consen Teca i abbzichi somma: che possano provvedere DallLR. Tribunale Prov,, | delibera dovrà il deliberatario pa- | col mappale N: 1017, dela” 
sinti ala para ad con | meli toi si pabilichi come di | come creeramno meglio al lore 1862. gare all'esecutante, in deconto del | ficie di pert. 0.35, e red 
€ non comparendo alcuno, ue Dall 1 interesse, mentre altrimenti do- :MERAUZ. prezzo , le spese esecutive, inco= | L. 0 ab 
prora die RP + Pretura, sca | ragno desi attribuire a s me- loni, Dir. | minciando dall’ atto di pignora- G — Un pezzo di ter 
Fao mett, qeetatime || Cividale, 31 maggio 1962. — | desimi Je conseguenze dell'avervi mento giudiziale, dietro specifica | confini: a levante 1 Conor 
| le a tutto pericolo dei ereditor. n dii Sr ; 3. pubb, | dell'avvocato procuratore dell' e- | cin, a ponente l'altra mì # 
Ì Ed il presente verrà affisso n, Ul presente sarà affisso all | secutante, da tassarsi giudizial- | stesso fondo dei Consort N° 
pei. luoghi Celti, cd insacho nei |, 10700 AAC Abe rei soliti luoghi in questo 11. Reg. Pretura in Loreo | mente. a mezzodi strada dei mont.“ 
| pubblici Fogli. » epirto, * ®* | Capo Distretto, per tre volte nella | rende noto che nei gioni 24 tu- | VIII Mancando al pagamento | tramontana Siwero ; mir 
DIR. Teibunne Provio= | er gh: combinati | e rotta Ufisiae di Veri | gio ed 14 agosto pv, dall ore | del prezzo nel termine sopra st= | Ceno con pate dei Nn! 
i dei combinati Dall'I. R. Pretura, 9 ant. alle ® pom., nel locale di | bilito, l'acquirente perderà il de- | per pert. cem. 0.58, 14 


| ciale Sezione Civile, $$ 812, 814, Cod. civ. si di. | 















S. Vito, 47 maggio 1862. 








a; 3 sua residenza da apposita Com- 
| |a tec rat | Rafale | parate die ce | 
|a, [fi ft tt lr dia | eroi pa toe | 
a so quid | gino 4 granaio anno corrente | |— ||“ EDITTO, | secutati a carico di Andrea e | 
Roi insinuare e provare le loro | L'L R. Pretura di Este rende | Matteo Soncin q.m Giovanni, fra- 
11 a di Ct | te Ip rt | gt Go, cf | 
mea ER Prete di o du rea De Daverio di A- | Napoleone, Angela € Giov 
he sopra istanza di |’ Sia inserito per te vole | micare era domato in Padov, | Batista Soncini Cie Pan. dtt 


Edoardo Cohn di Gorizia ed a 

udizio_dll'esecutato Andrea 
Beeico Sandri di Cividale el 
giorno 2 agosto, p. v. dalle ore 
10 ant. alle 2 pom, avrà luogo 


nella Gazzetta Ufiziale di Vene- 
zia, all'Albo Pretoreo, e nei so 
liti luoghi. 

Dall'Imp. R. Pretura Urb, 


resto le condizioni degli anteriori 


Da parte dell 
esperimenti e cioè le seguenti Ly lin 


S. Vito si notifica co) presente 














che la Pia Casa. di Ricovero ed 

aggregate Fondazioni di quella 
rappresentata dall 

atratore signor Vittorio Bovo, con 





Carceri di questo Distretto." | 
Deputatosi perciò in curatore 


Camato, tutti di Containa, sopra 
istanza 2 aprile 4862, N. 1391, 
del creditore esecutante Francesca” 
Zona. di Loreo, coll’ avvocato 0- 


ogni 





mini 





a 2 Vicenza, 28 giugno 1862. istanza odierna pari Num., chiese | riani, al 

pei locali Ufico di esa Pre | HR Comsiger Dirigente, | che sagli deptita na ettore, |" e" “eton de 
tera IV. tpeimento d'asta BnvenoLo al quale siagli praticata l'intima- 1. La vendita degl immobili | liber 
del imma crise per Lorenzetti, UÎ. | rione del lello ® maggio pr. d, | seguirà a corpo e now a misura; 

sai ere 3 quale sa init ia N. 3742, prodotto in di lui con: ecu Jo saio descritto nel pro 

lì fior. » - Î Sa Ù 

di for. 1912:60 ritenute vel EDITTO, desco eni im. sita” | _ 1990, senza parma dio | — 


alcuna, nè per errori di fatto che 
crmegne, n per dani e quasi | 








posito, e sì riaprirà l'asta a tutte 


tanto dopo verificato l'intiero pa- 
gamento del prezzo, potrà chiedere 
| ed ottenere l'aggiudicazione della 


ù deposito e di tassa pel passag: 
saranno a carico del deliberatario. 
pubblic inerenti agl immobili de- 
liberatario dal giorno che gli ver- 


ranno aggiudicati , rimossa qua- 
lunque ecerzione. 


DI Tomaso Locat Proprietario » Compil#* 





i LA:s2 A 
Stimati Fior. 789-191 
Hi tutto. posto nl Ce 
censuario di Contarina et 
gine, € pervenuto al pes È 
esccuatl a mento Gi 
divisionale 8 aprile 1856 
nelle firme della Reg. lb? È 
Loreo. Pi 
II presente si atigga a" 
Pretorio , nella Piarea di È 


spese, danni ed interessi. 
ÎX. L'acquirente all'asta sol- 


età 
X. Tutte Je spese di delibera, 





e di voltura, ed 
altra dopo l'aggiudicazione, 
rina ed in quella di questo 
ne, e s' inserisca per ire Vol" 
Gazzetta Uftiziale di Vent 


XI. Tutti i pesi privati ed i 


ati, dovranno incombere al de- 





E SI IA e TI 0 A A 
Co' tipi della Gazzelta Ultiziale. 








DO 





DL 
















AADON 
sasa Honari 
È espressa 
Pai Regno del 

La agvosino! 
to, affr 


fi 





Sotto il N 
pae, del 50 giuk 
fio fiato di pi 
 pel'trattamento 












N. 6407. Pubbl 
ilfe d' estimo chi 
ua fondo , è cor 
si accettano di] 
utamenti. AI Cd 
jo un caso aporia 
se una eccezioni 



























inuzi 
Jorda di austr 
carico prediale 
r quali cause av 


I 









è unicamente in 
[possessori (Dispa 
Cancell. au). | 
o dato. È; giusto 
10 a rendita, è aU 
ssubili a pesca) 
rso sostiene che 
sremma , quan 
neircà, non I 
mà quota di port 

diminuzione dell'e 


oa così un 








































































per riconoscere 
li, e quindi 








accordata | ri 
le forza prodi 
renti ed altri 
indebiti. e sprof 
do apprese 
1500, 


pr fo prim 

I doprio imporla 

2 Gicossa da una Dili 
Penalità. Non parv 
Rgio. 1a esazione i 
lo il concorso 

1 asionare e scu 

un titolo 


rovato ( nè inlek 
pi: accorio 
feadi 


Muore: 
Miziale abbia diritto 
dilb maggio 185) . 
premo ] 
uni de 
Mito si è dunque r 
N. 1297. Le spl 
gli uomini come ni 
Fegio Tesoro 0 dle 
degoria dei provve 
ndo territoriale ! 
Mato a supplirvi.{ 
dell'iatero Domini 
ed amministrazioni 
apgistratto in pa 


















gati 
Dopo] 
fn un diverso pae 
faterinalmente ass 
mesi dappoi stabi! 
tuto 31 dicembre 
ion confermò la 
{i sesseanio di pri 
#0 un reclamo, è 
dizio di prima ist 





Le parole usal 
daria, non possor 
timo Comune, ove 
le dell’ esercente. 
più giusta € natu 
capoverso del $ s 
dei sessennio di pl 
dentemente presta] 
“C'è poi uno 
nella legge. percl 
tirocinio nel luogt 

è prezzati, «e la pro 

Comune in grado 
turamente sul pro 

lare. senza credel 

titicati, dei quali 1 








‘hi mesi, il dot 
SU egge, che vuoi 
| nè poteasi ammett 
posizione organi 
x (illusoria in altri « 
N I6l7. A sel 


‘itompetenza passiv 
viali malati in uno 
ulettaglio si cra di 
Lehe i serci, ia quel 
Zione delle propr 
parlrone. Giù ora 
febbraio 1836, © 
Yembre 1852. La 








tenuta ga A 

caso, 0 dl motivi 
L 8a interpreiszione 
mente diramata 1 
giava alla legge : 
2 varicherebbono di 

ghi di Provincia ( 





























(2 pube.) 

INK DELLE POSTE LOMBARDO-VENETE. 
AVVISO. : 
In relazione al precedente Avviso 28 maggio 
N si porta a pubblica conoscenza che 
corrente luglio sarà attivata e man- 
tutto agosto p. v. una seconda gior- 
Messaggeria postale fra Vicenza 


Corsa e quella già esistente, si 











tenuta si 
naliera Corsa di 
è Recoaro. 
nuova 
pan 
| Partenza da Vicenza alle ore 7 .30 ant. 
Arrivo in Recoaro alle ore 12. 30 mezzog.. 
11 Partenza da Vicenza alle ore 3 pom. 
Arrivo in Recoaro alle ore 8 di sera. 
1 Partenza da Recoaro alle are 5 ant. 
‘Arrivo in Vicenza alle ore 9 .30 ant. 
Ml Partenza da Recoaro alle ore 2.30 pom. 
Arrivo in Vicenza alle ore 7 di sera. 
pall'1. R. Direzione delle Poste lombardo-re- 
nete, Venezia, il 10 luglio 4862. 
Pel sig. Direttore assente, 
Hl primo aggiunto, Hosen. 





mo 





N, (5378-1708. (8. pubb.) 
Notificazione 
LL R. GOVERNO CENTRALE MARITTIMO. 

LI. R. Internunziatura in Costantinopoli #- 
vendo con telegramma in data d'oggi partecipato 
allo scrivente, che appunto in questo odierno gior- 
è cola seguito lo scambio delle ratifiche dell 
muovo trattato di commerci » e di navigazione tra 
l' Austria e la Turchia, ed essere quindi siffatto 
trattato di già entrato in vigore, questo Governo 
centrale marittimo, in pendenza della ormai pros- 
simamente ‘ di già attendibile pubblicazione ulfi- 
le del completo testo di detto trattato, s° affret- 
to di recare il premesso a conoscenza dei nostri 
commercianti e naviganti per preliminare loro in- 
telligenza e norma , avvertendo solo ancora per 
sua parte che, per effetto della ratifica di esso trat- 
tato, entrano in vigore eziandio per la bandiera 
austriaca le restrizioni sancite col medesimo pel 
commercio del sale in seguito al monopolio testè 
introdottosi di questo articolo anche nell’ Impero 





















turco (*). 
*rficae il 6 luglio 1862. 
Comi. 
TV. la Gassetia Uffiziale di Venezia del 2 giugno 
N 126. 
NOTIFICAZIONE (8 pubb. 


rinpetto all'assunzione degli alunni nell’. R, Accademia Giu- 
Neppina medico-chirwgica in Vienna per l'anno. scolustico 
13. 


ts 

Nell 1. R. Accademia Giuseppina medico-thirurgica ven= 
gono per l'anto scolastico 1862-63 accettati alunni tanto pel 
oro toproe uao pel ro ifeore, © prcisamest a 

are paganti ze militari gratuit. 
Pat O aperire dura 5 ani ed di coso inferiore de 
ra 3 anal 
Condizioni © requisiti per l'accettazione. 

1. Gli aspiranti devono godere la cittadinanza austriaca. 

4 Gli aspiranti del corso superiore non devono aver 
ropassato l'età di 24 anni, e quelli del corso inferiore de- 
Sono aver compiuti i 45 e non aver olrepassati i 22 anni. 

3. Devono godere d'una sana e robuta costituzione 
Asica , od essere perfettamente atti all'intero adempimento di 
tutti i doveri ed a tutte le operazioni dipendenti dalla futur 
loro chiamata al servizio medico-chirurgico militare, 

4. Devono possedere la necessaria preparatoria ist 
ono, & jegli aspirati del corso superiore richiedesi, ch'essi 
abbiano quelle cognizioni scientifiche quali 9° esigono indispen- 
abilmente per essere, nelle ve regolari iseriti uno studio 
di Facolò, © precisamente nello. studio medico-chirurgico su 
pario:e presso le Università della Monarchia. 

‘Gli’ aspiranti del corso inferiore devono aver percorso con 
duon successo almeno le quattro prime classi ginnasiali in uno 
Stabilimento della Monarchia. 

5. Devono provare, con attestati la loro incensurata vi- 
ta antecedente, nonchè la loro buona condotta morale. 

6. Devono pagare all'ingresso nell Accademia l'importo 
di fog. AGO per il prescritto corredo. 

Può essre condonato è venir assegnato a carico erariale 
dall’ Kt, inistero della guerra il pagamento di quest'ultimo 
importo, qualora er l'occorrenza sia desiderabile l'accettazio» 
ne, ove riulti comprovata l'indigenza degli aspiranti a piazze 
solitari privi di meszì, i quali abbiano riportato assai buone 
classlcazioni in progresso ed in costume, im ispecilità poi a 
tavoto di gli di uf, impigati si are eine miliari 
mooehò d'IL. RR. impiegati civ privi di mezz 

*. Gli aspiranti di corso superiore de 
uuto il grado di dottore, servire 10 anni nell. 
come medici di campo, e gli aspiranti dell corso inferiore poi, ' 
dopo la conseguita approvazione a chirurgo, devono servire $ 
ansi oe farma come chergi di compo 

{ Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gonasto di maridi 8 foglio, N. 558.) 


ATTI GIUDIZIARI. 


4. pubb 
EDITTO, 


SÌ reca a pubblica notizia che 


















































N. 12075 











sopra istanza odierna, N. 12352, | al'Imp. R Pretura 
di Paolo Vazzarni, egnziant di | - Fate, 2 lugo 1803 
Made e coloniali in questa Città, | -—"l R. Pretore, Pozza 


fu avviata la procedura di come | _ 
N 2292 








nimento. di cui la Ministeriale ton 
Prdinanza 18 maggio 1859, no- NITTO. 
sainato in Commissario giudiziale | L'L R Tribunale 





ciale in Belluno con sua deci 
2 corrente N, 4298 ha 
detto per pazzia, a 
vanelli fu Paolo di Muda di V 
ta libera _ ammini 


il Netaio dott. Domenico Corsale, | 
anche pel sequestro , inventario , | 
‘tima ed amministrazione di tutta | 
















































tar ha deputato in di i curatore | saranno insinuati, a comparire il | Sì eccitano inoltre i creditori 
ro depuiai po igori | Fiia cl di Agri. | giorno 3 sttbrè p. 1, ale ere © | che ne preaccesnato termi si se 
Vaternoli Leopoldo e Ditta Vio e | Ciò a pubblica notizia. —1|antim., dinanzi questo Tribunale | ramo msinuati, a comparire il 
Tribonlet e Comp, in qualità di | -—Dall' Imp R Pretura, | nellà Camera di Commissione N. 35 | giorno 14 novembre p. v.. alle ore 
degat pricipali provvisei, edi | - Agordo, 4 ugo 1862 per passare alla elezione di un | {1 ant, dinanzi questo Tribunale, 
signori F. Less e Giuseppe To- | ‘il R. Aggiunto Dirigente, | ammistratore stabile, o confrsma | nella Camera di Commissione, per 
nell, in quafftà di sostituti, cola | CaLaai | dell'interinalmente nominato Gi- | passare all'elezione di un ammi- 
avvertenza che sarà in seguito no- | — rolamo Nodari, e alla scelta dlla | nistratore stable, o conferma dll’ 
fiato ai siogoli creditori l'invito | N, 3944. 4. pubb. | delegazione dei ereditoi, coll’ av- | inerinalmente nominato , e alla 
per l' insinuazione dei crediti, e EDITTO. vertenza che i non comparsi si | scelta della delegazione dei credi 
perla trattazione del componimento | Si dichiara chiuso  con- | avranno er consenzienti lla lu= | tori , coll’ avvertenza che i non 
michele. corso generale dei creditori aper- | ralità dei comparsi, e non com- | si avranno. per consen 
— Locehò si affigga all'Albo | tosi con Fditto 1. dicembre 1859 | prende sicuno, l'amministratore | zienti alla pluralità dei comparsi 
e s'inserisca per tre volte nella | N. 8448 a carico dei fratelli Fran- | e la delegazione saranno nominati | e non comparendo alcuno, l' ame 
Gazzetta Ufisiale | cescoe Giuseppe Bussarlio di qui. | da questo Tribunale a tutto pe- | ministratore è la. delegazione sa- 
Dal !. R. Tribunale Com Locchè si pubblichi mei so- | riolo dei creditori | ranno nominati da questo Tribuna- 
merciale Marittimo, 2, |tili luoghi e s'inserisca per tre | Ed î presente verrà affisso | le a tutto pericolo dei creditori 
Venezia, 10 luglio 1862. | volte nella Gazzetta Ufiziale di | nei luoghi soliti ed inserito. nei Ed il presente verrà affisso 
Il Presidente, Biaoene. Venezia ici Fogli. nei luoghi soliti, ed inserito nei 
Reggio, Dir. Dall'L R. Pretura, Dall'I. R. Tribunale Prov., | pubblici Fogli. 
peo. | Arzignano, 4 loglio 1962. Udine, 9 luglio 1862. Dall'IL R. Tribunale Provia- 
som * NR. Pretore, Doxa Il Presidente, Scuenacz. | ciale Sezione Civile, 
EDITTO. — | > Vidoni. Venezia 
L'I RC Tribunale Provi: | N. 6055-6105. 4. pubb. — | Pedane terna 
ciale in Padova con deliberazione EDITTO. S. 13190. 1. pubb. Sostero , Dir. 
24 corrente N. 6148, dichiarò Si notifica col presente Editto . Ì ns Ù 
tento per corrente mana |» tti ql che veri ps | _ Si ca col preset E- |. 708 1 pad. 
fellagrosa Iegina Salvan fu Giu- | interesse, che da questo Tribu- | dito a tuti quell che avervi pos- EDITTO. 
pe di Vila di Vila, e questa | nle è sinto deervtto l'aprimnto | sono interesse, che da questo fr L'L R. Pretura di Cividale 
bllura le deputò in curatore lo | del coneorso sopra tutte le sostanze | bunale è stato dècretato l'aprimento | rende noto che sopra istanza di 
Hio materno Francasco Bragion. | mobili ovunque pose, e sulle im- | del concorso sopra tutte le sostan- | Eduardo Cohm di Gorizia ed a 
‘Dall Imp. R. Pretura, | mobi situate nelle Provincie Lom- | ze mobili ovunque poste, e sulle | pregiudizio dell'eseeutato Andrea 
Este, 27 giugno 1862 hardo-Venete, di ragione di Leo. | immobili situate sel Regno Lom- | Domenico Sandrini di Cividale nel 
Hi R. Pretore, Pozza nardo Bassi di Udine. | bardo-Veneto, di ragione di Rortolo | giorno agosto, p. v. dalle ore 
Lic ‘Perciò viene col presente 2v:*| Checthin » qui domiciliato a San | 10/ant alle 2 pic, svrà Iooge 
x BI. 4. pubò. | vertito chiunque credesse poter di- | Canciano, . 4574. nei locali d' Ufficio di essa Pre- 
EDITTO. mostrare qualche ragione od ario- Perciò viene col presente av- | tura il IV. esperimento d'asta 
LR Tribunale Provie- | ne contro i detto Leouardo Bas- | vertto chiunque credesse poter | dell'immobile sotto descritto per 
Padova con deliberazione | si, ad insimarla sino al giorno | dimostrare qualche ragione od 3-'| deliberare a qualunque prezzo av- 
Ci uprle pe pe N. 4078 ha di- | % agonto pv icksivo, n arma | zione contro ì detto Cherchin Bar: | che inferiore a quello di stima 
chiarato interdetta ia | di ua rese peli de po- | lo, n inimr ino a tito dl | di for. 1912-00 rie sel | 
dursi a questo Tribunale in con- | mese di ottobre pr. y. inclusivo, | resto le condizioni degli anterior | 
fronto dell'avvocato Putelî, depu- | in forma di una regolare pelizione | esperimenti e cioè le seguenti 








Marchetti di Ospedaletto è questa | la sua pretensione, ma eziandio il | 
| Pretura Je ha deputato in cura- | 
tore il figlio Marchetti Gaetano. | essere graduato nel'una 0 nell'altra 











azione delle | preso nella massa. 
sue sostanze, e questa Pretura 
con odierna Decreto pari numero 


terrà _nel 
‘Somministrazione dei materiali nd alt 
‘anno militare 4863, cioò dal 1 
il 34 ottobre 4863. 

quelli che 











2 fino alle 5 
angina RL dg Arata rete. 

v luglio 1862. 

prodi dei materiali d' artiglieria N. 13 

interinalmense, 
Fnascesco Horuaxs pe Aspenspuno, Cap 
e 

N. 1936. NOTA (3. pubb.) 

in data 6 m.c. fu aperto un Ufficio telegrafico io Adria; 


tanto per la corrispondenza dello Stato quanto pei privati, 
servizio giornaliero. 
Dall. R. Ispettorato dei telegrali, 
Verona, 6 luglio 1862. 
Za. 





AVVISO D'ASTA. 
Non avendo avuto un esito favorevele l'esperimento 
tenuto presso la scrivente il giorno 7 corr. în quanto concerne 


- qu 
Ani d'asta 


ia poglia Alicante tagliata in mazzett, si rende noto, che per 
questo articolo si Lrrà un nuovo esperimeoio il giorno 24 cerr. 
dle ore 2 pom., ferme d'altronde le condizioni tutte portate 
dall anteriore Avviso, S. 1161 del 16 gigno pp; pubbl 
cato nella Gazzetta Ufiziale sotto la data del 3, 25 e 27 
dea sesso mese ssrvndo però che ei aspirante pt 
ria offerta esporre pure il prezzo al. qual 
pula Pirate. rettamente al Fabrica rac in 
Sacco , una quarta parte circa dellindicata quantità di paglia 
Alicante. 
Dall Ispezione dell’ R. Fabbrica tabacchi, 
Venezia, 10 luglio 1862 
Sort 

















cun gli impiegati, notai ed avvocati in questa provinc 
Î1 presente ‘sarà pubbliato mediante affissione nei pu 
* bici luoghi soliti, ed inserito per tre volte nella Gazzetta Uf- 


cerci i RESINE) 


Ta 


fiziale ia Venezia. 
———__ Dall IL R. Tribunale prov, 
N. 3974 AVVISO. (4. pubb.) Udine, 11 1862. 
"Le lttre per Tunisi e Malta alorquando vengono spo drill, Scassave. 
dite per la ria di Genora ponno esser spedite a piacimento 6, Vidoni. 
dei umuttent, 0 non affrancate od affancate sino al luogo di de- b 
stinazione. N. 961, AVVISO. (4, pubb.) 
ll porto auatriaco per tali lettere importa soldi 5, 100 Rimasto disponibile presso quest'I. R. Tribunale provin= 
15 a selonda che il luogo d'impostazione © quelo di desti- | ciale un posto di aggiunto giudiziario coll' annuo soldo di fio- 
Aione nell' Austria sarà compreso nella 1, 2 © 3 sezione. | rini 630 v.a, sumentabile a fior. 735; si diffidano tutti quelli 


II porto estero è 
Der le lettere afrancate 
di 49 per ogni gramme fior. ‘/g, ed il doppio 





Tunisi e Malta di sob 
‘qualora si tratt 
o 





che intendessero di aspirarvi, d'insinuare nel termine di quat- 
tro settimane decorribili dalla terza inserzione del presente nel- 
la Gazzetta Ufiz ale di Venezia, le loro documentate istanze 


dii lettere raccomandate alla Presidenza di LR. Tribunale prov., osservate Je 
‘) per le lettere non affrancate e provenienti de Tu- | prescrizioni dei $$ 16 e 49 della Patente Imperiale 3 mag- 
nisi e Matt, di soldi 22 per ogni gramme for. ‘/g: gio 1853, N. 140. 


Il porto pei sottolaseia affrancati importa ; 
2) soll 2 quo porto enatriaco per vgni lol, > 
d) soldi 4 quale porto estero ito. 

dat 1 Direnono dele Poste Lomb-Ven 
Venezia, 12 luglio 1862 

Pel sig. Direttore, 
Il primo Aggiunto, Hinra. 


AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 

Sta per rendersì vacanie il posto di provvisorio control. 
lore presso la Cassa dell’. R. Zecca di Venezia colla classe 
X delle diete, coll annuo soldo di fior. 840 verso l'obbligo di 
prestare una cauzione di servizio nell'importo pari ad un an 
no del soldo. 

NI concorso rimane apero a tuto 16 agosto 186% fio 
al qual giorno si prolunga ezundio il termine al concorso pel 
fato veltze di rotutorio ufiala dla Cama stase ci 
l'amnuo soldo di fior. 630 la classe XI delle dicte e l'obbli- 
go è cauzione, ch'era già contemplato nell'Avwiso 20 
febbraio 1862, N 3754-p. ( Foglio dei concorsi N. 2.) 

Gli aspiranti dovranuo entro questo termine far perveni- 
re nelle vie regolari all’ R Direzione della Zecca in Venezia 
le documentate loro istanze comprovando i requisiti generali, 
ed in isyece le occorrenti cognizioni negli afari di Zreca e di 
Cassa, ed indicando pure gli eventuali rapporti di parentela » 
di affinità con impiegati della Direzione predetta. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, ‘3 giugno 186% 


N, 1970. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 

Si riapre il concorso al vacante posto di controllore deb- | 
l'ufficio di partizione presso 1. R. Direzione della Zecca Lomb- 
Ven. in Vesezia, cui va annesso l'annuo soldo di fior. 630 
cola elasso X delle diete e coll’ obbligo di prestare cauzione 
nel’ importo pari ad un anno di detto sold 

Il concorso rimane aperto per sei settimane decorribli dal 
giorno 25 giugno 1862. Ì 

Glî aspiranti dovranno insinuare le loro istanze col mer- 
10 degli udbei da cui dipendono alla predetta I. R. Direzione 
della Zecca, dimostrando im particolare le loro cognizioni tee- 
niche nel ramo e la qualità degli studi percorsi 

Dovranno inoltre indicare se ed in quale grado di paren 
tela 0 di affinità per avventura sì trovassero con laluno de- 
gl'impiegati di Zecca. 

Dalla' Presidenza dell’. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 4 giugno 1862 


N 1878 AVVISO DI CONGORSO, — (1. pubb. 
È da conferirsi un A'ufficiale resosi vacan'e presso 
la Cassa principale del in Venezia colla classe XI delle 





N. 1886. 





























yrodursi a 





da 
î 


tato curatore nlla massa concor 
suale © pel caso d'impedimento 
al sostituto avv. Onofrio dimo- | 
trando non sol la sussistenza dl: | 


aa di cui egli intende di | 





ritto 





Classe; e ciò tanto sicuramente, | 
quantochè in difetto, spirato che 
sia il suldetto. termine, nessimo 
verrà più ascoltato, ed i non 
nuati verranno. senza eccezione 
sclusi da tutta la sostanza sof | 
gelta al concorso, in quanto la 
venisse” esaurita. dagli 
tori, ancorchè loro 
di proprietà 
© di pegno sopra un bene com- 








ubb. 


zione esclusi da tutta la 








la medesi 
gl insimza 





Sì eccitano inoltre i creditori 


| che nel preaccenmato termine si 


compreso nella massa 



































LAV 





Dalla Presidenza dell'1. R. Tribunale prov. 
Padova, 14 luglio 1862. 


Fontan 








ANNUNZIE TIPOGRAFICI. 


e ci 
AVVISI DIVER: 





Dalla Tipografia di P. NARATOVICH, 
sono usciti | fascicoli IN e IV 


MISERABILI » 


Di 


VITTOR 


HUGO 


al prezzo di soldi 24 ciascuno in ef. 


e 


soldi 3@ in banconote. 





483 
PRESSO LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


DI 
GIUSEPPE ANTONELLI 


corso di stampa l'opera in 





solo volume che ha per ditolo 


ITA DI CARLO QUINTO 


dopo la sua abdicazione 


DEL SIG. W. B. PRESCOTT 


ALLA STORIA DEL REGNO DI 


PER FAR SEGUITO 
DARLO V DI 





ROBERTSON 


versione dall'originale inglese 


del dott. ANDREA VENIERO avvocato in Venezia 


con Note del Traduttore. 


Essere aperto a tutto il giornò 15 

il concorso ali 

comunale io Passariano, il di cui circondario con ot- 

to frazioni, si estende per miglia 5 in lunghezza, e 

due e mezzo in larghezza, con strade tulle in piano 
u 





10 Tribunale, in 
ronio dell'avvocato dott. Ra- 
daelli , deputato in curatore della 
massa concorsuale, colla sostituzio- 
ne dell'avvocato Barozzi , dimo- 
ndo non solo la sussistenza 
della sua pretensione , ma ezian- 
zio il dritto in forza di cui egli 
intende di essere graduato nell’ una 
0 nell'altra classe, e ciò tanto si- 
curamente , quantoché in dietto, 
spirato che sia il suddetto termine, 
nessuno verrà più ascolato, 
inuati verranno senza ecce- 





venisse ‘esaurita da- 
creditori , ancorché 
foro competesse un dirito di pro- 
prietà © di pegno sopra un bene 








2861-25 IX 
Provincia del Friuli 
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Distretto di Codroipo 


LI. R. Commissariato distrettuale 


| 
sostanza | 
soggetta al concorso , in quanto 








attuale ‘apparente. dal protocollo | 


Avvisa 





sosto p. Vi, 


posto sistematico di medico-chirurgo , 


La cosa sorà deliberata 
maggior. offerente nello stato 


giudiziale di stima. 


II. Ciascun oblatore ad ee- 


cezione dll'esecutante dovrà cau- 
tare la propria offerta con fiorini 


19 


1:28 corrispondente al 10 


er cento sul prezzo di stima. 


int 


til. Entro 30. giorni dalla 
mazione del Decreto di deli 


era il deliberatario dovrà depo- 
sitare presso questa Pretura il 


prezzo di delibera per l'i 


to 





che superasse il deposito cauzio- 


nale di cui al N, 


che altri 


menti sarà ritenuto come prezzo 


di 


delibera fino alla corcorrenza 


dell'importo di questo e ciò sotto 


co 





inatoria di procedere a muovo 


esperimento a tutte spese di esso 
deliberatario. 


IV. Dal di della delibera le 


prediali ed altre spese od aggra- 


di quabiazi genere sateno | 


a carico del deliberatario. 


Descrizione dell'immobile 
cali tri 
sa, in mappa di Cividale 
N 656. ml Cento. sable di 





pert. 0.28, rendita LL 40:06, e 
nel Censo prov. al N. 7.68 


Locchè si pubblichi come di 


Ì 


N 


$$ 813, 814, Col. civ 


Dall 1. R. Pretura, 
Cividale, 34 maggio 1862 
HR. Pretore, Lonto 





Basi 

10760 4. pubb. 
rotto, 

Per gli efti dei combinati 


si dif 


dano tutti i creditori verso la 


eredità di 


io. Battista Zuliani, 





decesso intestato in questa Città 


il 


ad "insinuare e 
pretese all'Aula 


giorno & gennaio anno corten 
rovare le loro 
Verbale del di 2 





agosto p. v. ore 9 ant. 


Sia inserito per tre volte 


nella Gazzetta Ufiziale di Vene- 
zia, all'Albo Pretoreo, e nei so: 


liti luoghi 


|a 





Dall'Imp. R. Pretura Urb, 
Vicenza, 28 giugno 1862. 
Hi R. Consigiere Dirigente, 
BarenoLo. 
Lorenzetti, UE. 


i sala Ri 
EDITTO, 


Da parte dell’ R. Pretura 
S. Vito si notifica col presente 


3 pubb, 





ai Nicolò conte di Pamigaî fu Giu- 


seppe, e Gu 
di Panigai fu 


dimora, essersi in loro confronto 
e di altri consorti prodotta al pro- 


| tocollo della 


3365, delle 
| rardi vedova 





tura deputate 


rnab: 
spese, all' ef 





Albo e nei 


Erando And 


che siagli 


N. 3788, pi 
fronto è di 
dascio beni 





tizione 17 ruaggio 1862, Numero 
336: 






terra; ed essersi da questa Pre- 


to avvecato Domenico dettor 





segua è venga deci a termini di 
legge. 


Ciò si notifica agli assenti pre- 





noto all’ assente d' ignota dimora 


milcare era domieliato in Padova, 
che la Pia Casa di Ricovero ed 
aggregate Fondazioni di quella 
Città, rappresentata dall’ ammini- 
stratore signor Vittorie Bovo, con 
istanza odierna pari Num, chiese 

deputato un curatore , 
al quale siagli praticata l'intima- 
zione del lîello ® maggio pr. d,, 


Carceri di questo Distretto. 
Deputatosi perciò in curatore 





Ai deo co è e a raaporio, di for, 








N. 3828. \ 
‘Provincia di Rovigo. — Distretto di Adria. 

fn ‘commisariato distrettuale 

avvisa: 

“inelita Congregazione centrale lombardo-veneta, 

vi approvi le deliberazioni prese dalle 
Imera i tino del Comuni di Loreo, Contari- 
na, ia e Rosolina, sull'istituzione di una Condot- 
ta chirurgica sociale, fra i Comuni medesimi. 

'Ni apre pertanto col presente avviso, il concorso 


‘aspiranti dosranno entro tale termine, 


le 
Square, le 1orO reedale dei documenti in appresso in- 
dicati 
1. Certificato di nascita ; 
3. Certificato di sudditanza austriaca; 
$. Certificato di sana, robusta costituzione fisica; 
4. Diploma di abilitazione all''esercisio dell'alta 
i ed ostetric 
chirurgia ti di abilitazione all'innesto vaccino : 
È. Tutti quegli altri documenti che gli aspiran- 
ti potessero aggiungere per comprovare la pratica 
Soltenuta, e la propria capacità nell'esercizio dell'arte. 
‘ila Condotta è annesso lo stipendio di fior. 500 
dalle consorziate Comuni. 
‘del Cireondario è in piano, con stra- 
buona condizione : ed: ha una superficie di mi- 
lunghezza ; 




















con 14,205 al 

L' letto 
bligo di provvedersi di un conveniente corredo di 
ferri chirurgici ed ostetrici 

Gli altri obblighi inerenti alla Condotta, sono con- 
tenuti nel Capitolato ostensibile in questo l' R. Ufficio. 

La nomina è devoluta alle Deputazioni ‘el con- 
sociati Comuni , e resta vincolata alla superiore ap- 
provazione. 

Adria, 5 luglio 1862. 

L'I. R Commissario distrettuale, MORELLA. 
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Apertura del nuovo eretto grande Stabilimento 


DI BAGNO E NUOTO 


NEL GIARDINO DELLA BIRRARIA 
n San Luca in Verona. 


Il sottoscritto proprietario del grande Stabil'm 
to eretto nel più ameno € più comodo sito della 
tà, nulla ba tralasciato on ‘e abbellirlo e renderio 
gno di quel pubblico concorso, sul cui ambito favore 
egli appoggia le più vive speranze. 

La novità e decenza del locali 
dita che in esso si trovano, princi 
sulla pubblica igiene, nonchè la 
to fanno certo di ri 












ipalmente 
‘odicita dei prezzi , 
in quell’intento, pe conse- 
guimento del quale non furono certamente da lui ri 








Aparmiate tè solerti fatiche, nè ingente dispendio. 
Lo Stabilimento dei bagni è aperto dalle ore 6 
del mattino fino a sera, più la grande vasca ci Nuo- 
to resta aperta colla illuminazione a gas. fino alle 
ore 10. 
Verona, 6 luglio 1862. 






BatER, proprietario 


GRANDE DEPOSITÒ 


DI CARTA 
ETTI DI CANCELLERIA. 


rontamente esoguire le ordinazioni 
ha aper 
un grande 








ED 0 
Onde poter 


per tutte le Provincie venete, il sottoscritto 
1568, 


15 in Treviso, piazza di) Duomo, N. 
« posito di carta ed oggetti di can 
do' poi l'esclusiva ven ila pei Veneto, da una delle 
più rinomate fabbriche di carta a macchina. egli si 
fusinga poter rontentar: tanto nel prezzo che nella 
qualità, quelli che lo onreranno coi comandi. 


GIUSEPPE FRANKEL. 















icato allo studio del forle-piano. Metodo 
an rmoviasimo di 


depositi 
20 di fiorini uno e seldi cinquanta. 





METRONOMO® 


Meme, 


IL 


LUIGI BARBIROLLI, 


Trovasi nei musicali in PAIOVA, al pr 





iso al pubblico 
Avviso al pubblico, 
sottoscritto proprietario degli Alberghi Le 
con i arasere o Calpello Nero e Cavalletto ghe 
della Birraria a S. Angelo, si fa un dovere di rey 
Se noto, che col giorno di sabato 19 corrente, egi 
Te iiudere l'Albergo con ristoratore al Cappello it 
illoggetto di completare i grandi, e radica riag 
the $6no già iu corso nel detto locale, tanto prt 
Che va interna disposizione, come per l'mplia 
Gel medesimo Stabilimento; coll’ aggiunta di altriyy 
Dricati contigui, onde renderlo del tutto opportuy 
in relazione alè odierne convenienze 
‘Sì fa pure obbligo di avvertire, ‘che nell'intey 
giorno 19 corrente luglio , egli aprirà l'altro suo x 
Bergo con ristoratore al Selcafico, avendo. ristauy 
anche questo locale, e fattivi tutt gli abbellimenti: 
cessarii con nuove tappezzerie, arredi € mobigiie, 1, 
chè nulla mancar possa alla più ricercata decenm 
Mentre per. ciò che riguarda la scelta qualita ti; 
vivande e l' esattezza del servizio, sarà mantenuiy | 
questo Stabilimento lo stesso aniamento | qual | 
raricato al Cappello Nero, che richiamò nempr, 
[requente concorso dei ciadini e dei forestieri 
‘A miglior comodo poi dei signori ci 
sarà pure al Seleatico, dalle ore due al Pon 
i presso fisso di un florino, compo-to dit; 
‘9 piatti in sorte, nonche frutta, dotci 
di eccellente vino Gi Coneglin 
il sottoscritto d'incontrare ja [ic 
dei signori che saranno per onorari: 
i darei Oghi remy 
rmio di spesa , per introdurre sem 
più negli anzidetti Stabilimenti | tull'i. migliorame, 
Ri decoro di questa rilustre citta. 
Venezia, 15 luglio 1862, 









pei 
sodisfazione 
non ommettendo dal cauto suo 












ra, senza risi 











e De-Mihi, 





“ 
Il sottoscritto tiene un forte deposito di Viuw 4 


Piave e Conegliano, 


e volendolo esitare prima del nuovo ra-colto, lo ri. 
de puro € egozio in Campo ai x 


Filippo e 








sfacom 








SEPPE FRINKEI 


AI BACHICULTORI 


Sottoscrizioni per la semente bachi 
GIANI 


Nl sottoscritto si affretta a render noto, vb 
sig. Francesco Rensi commissionario e negozi 
avente Casa in Sicile ed in Verona, in seguito 











apposita convenzione, venne esclusivam nte incar 
10 ci la Ranpresentaiza_ per tute ll Veneto, ir 
sottoserizioni alla semente bachi primitiva. delia 





F. Giani, a termini del programma 20 maggio p. 

"Tutti coloro pertanto che desiderassero sotto 

versi, sono pregati di rivolgersi direttamente al pr 
R 











luglio 162. 
Dott, € 
Gerente della Ditta F. 


p Ri 














rappresentante dell'I. R. privilegiata Società per 
navigazione a vapore sul D.nubio, ha il suo Serie 
rio In via nuova Sanità, in Trieste, N. 1it0. 








di f£. 50,000. La 





La viocita principale 
Questi Viglielti si ven 
Per facilitare a clascheduno 











le commi: 


del predetto Erardo Andrea De 
Daverio, con Decreto odierno pari 
Numero, quest avvocato dr Nu- | 
volato, viene intimato allo stesso | 
in persona l'eibito di che si tratta. | 
Si eccita quindi esso De Da- | 
verio a somministrare al deputa= 
togli curatore le necessarie istru- 
zioni e documenti di difesa, od a 


vido @ Giuseppe conti 
Enc, assenti d'ignota 


Pretura stessa la pe- 





contesse. Cecilia 
di Panigai, e Vitto 








IR Pretore, Pozza. 
lo in curatore speciale 


N. 5706. 





3 
AVVISO. 
Per motivi di salute fu sol- 
levato dal carico di Commissario 
giudiziale nel componimento ami- 
chevole di Giuseppe Martinuzzi, il 


vbb. 
tutto loro pericolo e la 
to che la lite pro- 

















soli luoghi in questo | L'I. Reg. Pretura in Loreo | 
Î 





| tell, detti Camato , e dei minori 

Napoleone, Maria, Angela e Giov. | 
Battista Soncin fu Gio. Batt. detti 
Camato, tutti di Contarina, sopra 
istanza 2 aprile 1862, N. 1331, | 


rea De Daverio di A- 


del creditore esecutamte Francesco” 
Zona. di Loreo, 


coll’ avvocato 0- 





€ nom a misura, 
secondo lo stato descritto nel 
tocollo di stima 17 maggio 1858, 
N. 4930, senza garanzia di sorto 
alcuna, nè per errori di fatto che 
cenrguee, nè po dami e gus | 


rodotto in di lui con: 
altri Consort, per ri- 
icmmobi situati in 











AI 1° agosto 1862 succede l'estrazione 
DELLA LOTTERIA Conte S.t-GENOIS 


in Viglietti da f. 40. | 





reso la sottoscritta ditta in origl 
equinto, il soltoseritto li vende anche in 10 rate mensili 
wolì €. 4 per rata, ed in tal guisa il Viglielto giuoco per conto di quello che ha pagata li rat) l per un toto. © PI 
per cui con una piecola rata si può già guadagnare f. 50,000. 


due Lotti separati 
maggior offerente, nel primo e 
secondo incanto a prezzo non mi- 
nore di stima, risultante dal detto 
protocollo in a. L 3712: 70, e 
nel terzo incanto anche a prezzo 


dell'offerta 


stituito il deposito ad ognuno, 
fuorchè al deliberatario. 


imputzio il deposito, dovrà essere 
eseguito in giudiziale deposito en- 
tro quindici giorni dopo eseguita 


mente. 


proprietà 





DI Tomaso Locat. Proprietario , Compili* 


AU 


ima vincita di ciascun Viglielto è di £. 65 
le al cumbio di gionut 





EDUARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 


della terraferma si eseguiscono prontamente, lettere e gruppi a/francate. 





che potessero essere. suecessiva= | Descrizo 
mente avvenuti. | degli stabili da vendersi 
II. Questa vendita seguirà in | Loto | 


a favore del Un corpo di terra posto 
confini : a levante eredì fon 
a ponente Anna Gennari, è 
ola dottor l'ietro © N 
Margherita, a tramontana Gu 
Gennari e De Grandis Vines 














| uti | prendere quelle dete inferiore , salvi però i riguardi e { marcato al Genso col may 

| riputerà più conform le pratiche dei $$ 140 e 422 del | 1210, della superficie di jet 

| iero 10 campi ve tesse, altrimenti dovrà attribuire Reg. cena 7.80, e della ridi 

| ad essi impe a sè medesimo le conseguenze della III. Nessuno, tranne l'esecu- | L. 14:98, e di parte del Nu 
ogranda indicati IL di pagamen | sua inazione tante, sarà ammesso ad offrire | 1648, per pert. 7.2, 1 jr 
to di a. L. 1000, con interessi, | Dall’ 1. R. Pretura, | all'asta, senza il previo deposito | rendita di L. 31 :50. -° St 
ovvero, consegua ‘di campi 5 di | —Este, ? giugno 4862 del decimo della stima, a cauzione | Fior. 516 :25. 


Lotto Il 
A. — Parte di cane 
le quattro stanze dal io é 
mente, ed annesso porcie e 1° 
no cortivo dal lato di mezzeé 
tutto lo spazio da qule & 
compreso, ed annesse serv 
tive e passive, marcata sì 


IV. Chiusa l'asta verrà re- 


V. JÌ pagamento del prezzo, 








detti, onde essi possano in ogui | Notaio dottor Francesco Marzin , | la delibera. col mappale N. 1018, per pr 
| caso comparire în tempo, e per- | sostituito il Notaio Enrico dottor VI. Tanto il deposito che il | 0. di ed Do 800 
| sonalment, o consegnare al cur: | Zuzz, di Codroipo, prefisso i ter- | prezzo, dovrà essere fatto in mo- È. — Un pezzo di er 
ore costituito documenti ed istru- | mine dell'agosto pr. vent. per le | nete d'oro 0 d'argento di giusto | ortivo, posto fra" confini a 6 
ioni alla difesa, ovvero istituire | tattazioni peso, al prezzo di tarifa, esclusa | strada Scalone, a porte ne 
| n afro procaraere poiiandalo ||. _, Ttto ta appendice alla Nor | qualugoe carta monetta. Soncin, a mezzodi Fawn. 1 
alla Pretura stessa , all'effetto in | tificazione N, 4438. 'VÎL Eotro oto giorni dala | montata Zona; matato i 
| somma: che. possano provvedere Dall'I.R. Tribunale Pros, | delibera dovrà il deliberatario pa- | col mappale N. f 
cone creleranno meglio al loro | > Udine, f.° luglio 1862 gare all’ esecutante, in deconto del | fcie di pert, Ò 
interesse; mnre airimenti do- |M Presidente  ScRatz. — | prezzo le spese eseutiv ico» | Lc 046. © 
rano desi attribuire as mo- 6: Vidoni , Dir. | minciando dall'atto di pignora- O. — Un pezzo di e 
imi le conseguenze dell'avervi | — Tres mento giudiziale, dietro specifica | confini: a levante i Consart 
cummonna 4 _| N. 2464, 3. pubb. | dell'avvocato procuratore dell’ e- | cin, a ponente l'altra mti # 
presente sarà affisso all EDITTO. socutante, da tassarsi giudizial- | stesso fondo dei Consorti S° 


a mezzodì strada dei mot” 









Capo Distretto, per tre volte nella | rende noto che nei giorni 24 VII. Mancando al pagamento S 
la N | e nei giorni 24 lu- cando al tramontana Siviero ;_ mure 
Gatttta Ufizioe di Veeria, “| glio od 11 agosto pv, dalle ore | del prezzo nel termine "apra sta= | Cento con parte del Num 
| SAIL R Prete, 9 ant. alle 2 pom., nel locale di | biito, l'acquirente perderà il de- | per pert. cem. 0.58, © 
OS pio, 47 maggio 1862 | sia residenza da dpposia Com- | posto, si riprrà l'asta a tutte | di L' 1:12. 
Pretore, G. MACcA. | missione, saranno tenuti due e- | sue spese, danni ed interessi Stimati Fi 
ati sperimenti per la subasta gindi- | — IN. L'acquirente all'asta sol- Ti tutto. posto 
N 4708. — 8 pubb. | tile degli sali sottomdicati, e= | tato dopo veicato l'iniero pa- | crnsuio di Comare 
Lin TO | menti è carico di Andrea e | gamento del pezzo, potrà chiedere | gine, e pervenuto lp 
etura di Este rende | Matteo Soncin q.m Giovanni, fra- | ed ottenere l'aggiudicazione della | esecutati a mezzo del ce 


divisionale 8 aprile 1856. 


X. Tutte Je spese di delibera, | nelle firme. della Reg. È 














di deposito e di tassa pel passag- | Lo 
ogni alta dopo | aggiudicazione, | Pretorio, nel iazia i (© 
saranno a carico del deliberatario. ‘| rina ed in quella di questo 
MI. Tutti i pesi privati ed i | ne, e 5’ inserisca per tre vl!” 
pubblici inerenti agl' immobili de- | Gazzetta Ufiiale di Ven!” 
liberati, dovranno incombere al de- Dall’ 1 R. Pretura 
liberatario dal giorno che gli ver. Loreo, 26 ginguo 1° 
ranno aggiudicati , rimossa qua» | 1 K Dirigente, Fo! 
lunque eccezione. ‘È. Domeneghett, © 


N e A 
Co' tipj della Gazzetta Ulliziale. 





USI RIGNETTI © ( 


L. PELLEGRINI! 




































OGIAZIONE. 
Par la Monari 
È espressa 
Pel Regno col 
La 3999/83! 

re, affrav 


OSMIRA 
hofen. 
Qi di 3 luglio 


Mervizio delle 
} Sotto, UA, 

pae, del 50 
Effcio filiate di pi 
chel trattamento 
























Lovro Di Atti 
i: ‘881 NELLE VAI 








N. 6407. 
ite d''estimo chi 


unicamente in 
rossessori. (ISp 
Cancell. au. ). 1 
dato, È giusto 
0 a rendita, è qu 
iUzzabili a pesca] 
FsO_sostiene che 
emma, quan 
Incircà, non si 
ma quota di peri 
almnazione dell 


























































DA 
ibi e quinti ee 
ga accordata 

le forza provu 


renti ed attri 
indebiti e sproi 

da appro seo 

È N. 1500. Losa 

Mato fo pri: 


del doprio 

1 Scossa da una Dil 
penalità. Non parv 
La esazione i 
‘oncorso è la 
) éasionare è scusari 





provato (nè iiegit 


ttore accortoneni 
Ridlella corsa irregol 
denaro, da comi 








fcadenza. Mancava 

fiscossione fatta 
Jel fatto ciob che 

Mbnte 18 aprile 1810] 










penalità 
No SIP. Fu dor 
Miziate abbia diritto 
Uitb maggio 1551 . 1 
V@upremo Comuni 

dba 





ido territoriale 
mato a supplirsi. fi 
dell'fatero Domini 
ed amministrazioni 
@ distratto in p® 
Alla ioterpellazion 





po) 
mm 
mente ast 
mesi dappoi stabi! 
tuto 31 dicembre 
mon confermò la d 
fl sesseunio di pri 
8a un reclamo, è 
dizio di prima ist 

Le parole usa 
dario, non possor 
dimo Comune, ove 
le dell esercente. 
più giusta è natu 
capoverso del $ 3 








te presta 
poi uno 






























\ prezzati «e la pro 
somune în grado 
Juramente sul prof 

l mare, seora crede] 
titicati, dei quali n 

© pochi mesi, il dot! 
di legge, clie vuo! 


nè poteasi ammetl 
ispusizion® organ] 
lusoria in altri © 
> N 1617. A sc 
‘itompetenza passi 
fi malati in uno 
ulettaglio si era di 
che i servi. in qui 
ione delle pro) 
padrone. Giù era 
febbraio 1836, è d 
Vembre 1852. 1a 1 
Ja ehe fl d mici 
fossero 0 no sui i 
nessuna Autorità 
e contenuta ga fi 
caso, 0, moliv 
1 8a interpreiszione 
Lg mente diramata 1 
giava alla legge 
0 raricherebuono di 
ghi di Provincia a 













GIOVEDI 17 LUGLIO ANNO 1862 — N. 160 




















(A al pres. AssoGIAZIONE. Der Venezia: fiar. (n val. susìr. 14:70 all’anve, 7:36 als 


306, Monarelia : for. In val, quatr. 18:20 all'anno, 9:45 al semestre, IMSFRZIONI, Nola Gazzetta; 4010 must. 10 tl ala Mnoa; por gli a giudiairit; pelli nur. 3 di elio nta 


sssendo lì rigeote sontretto e par quest. solito, ire pubbileazioni eostane seme due; le 


97 ‘a ni irimesire 
earaiteri, 
tina si esarazie par decina. La Sansenere sl risevono a! torsa di Borsa. 


trimestre, 





2h 
Borsa 






E aspresssmente patio | pagaziauto in oro sd io baneosoie ai cars 
Pai Regno della Duc , rivolgersi dal sig. cav. «). Mebile, Viscicito 9 a È Ra 
Pl Seosiasieni si risaveno all'Uffiio in fania Marla Farmosa, Talle pasinia ni Tentagliri NL 14, Mapelli La iaserzioi sl riecveno 3 Vaesa dallUffso solanto © si pagano anticipatamente. Gli artieell nen pubb! 





Pfraisanda | gruppi. Un fogli ' 
a, atfrasiasno ippi. Un foglio vale saldi austr. 14. La lettere di realame sperle, nen si affraneane. 


“| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli ntti © Îe notizie somprese nella parte uffiziale. ) 








to freddamente dall’ Imperatore: come vuolsi in 


PARTE UFFIZIALE. dalla campagna la maggior parte dei servi a rinvenir j lese e forniture. e con una. più attiva-controlleria si 11 brigantaggio fn In sorgente di ricchezza e di onor 
occupazione e servigio Td coasar gli sbusi da quasunqne lato essi avvtne . di moltissime lumiglie, che ora primeggiano nelle alcuni dei nostri circoli, la vertenza serba, dielr 


D'altronde gi' Istituti ricevono sempre il compen- | Ean0.il Mistero proporrebbe di nuovo, che il servi- , Se ia di 

F 10 da chi ne ha ll dovere: ne ll ulsogno” di na qual gio dei trasporti Dregirae ‘un s6lo imprendi- | Provincie, fa sempre ricompensato e quasi sempre le parole di Napoleone , non  potre be sciogliersi 

$.M. 1. RA. partì il 13 corrente per Pus. ' che maggiore carteggio a ripeterlo, o un qualche ri- | tore per tutto îi Pominia; — i quoto conc CO fortunato, Il brigantaggio è la camorra della campa» altrimenti che per mezzo dell’ unanime accordo 

nhofen. fi. Uff. di Vienn tardo a. ealizzarlo nei casi di contestazioni fra Co- f l' erario 0 il territorio, si pagherebbe diret'amente al | gna nello stadio cronico, cioè il mezzo, con cui delle grandi Potenze soserittrici del trattato di Pa 
f'più prepotenti e arrischiati vivono, senza lavo- rigi; e ciò a mezzo d'un Congresso 


È | mune e Comune, potribbe giustificare una massima | fornitore da chi riceve i mett di trasporto; — l'era: 
che altercrebbe i naturali priucipii del diritto cisile.. | rio corrisponderebbo per ogni quarto di carro è DT | rare, dei frutti del lavoro altrui; nei momenti di Le pretese condizioni pel riconoscimento del 
n 




























lug » 186 di bilie: dispens 

ui dh 3 luglio 1982, Ml. Je cite dinensala | N. 1671. La ministeriale Ordinanza 15 agosto | ogni cavallo ie indistintamente per uffiriali e sokdati Ita f si 

arl Siampera di Corte di Sao in Vienna, la x, 2267, icbiao setti da boo e procure per Te | 72 sì: — i compenso chel millresipuerette în i esplosione, fu la reazione della plebe, tenuta ber- Regno d'Italia da parte della Russia, si ridi 

MINA Bulleino delle leggi dell'Impero. — | Nereo del quatto Sicuorale, im quanto che non sono | più con l'impresa, a carico del fondo territoriale. — | hora, miserabile ignorante, isolata, contro la feu- bero a ciò: che venisse sciolta in Ialia la Scuola 
giù con l'impresa, a carico de, eo aoticirate sovven È dalità campestre e cittadina, che l aveva privota militare polacca, cosa compiuta già da lungo lem 


tata contiene era den o 
10 il 10, l'Ordinanza del istero «dell | Affari legali che, serondo il Cod n A 

MS IL gna, dl Mitre | Sr i ite gl so di und | MOR ua dn e n po pro pr | a ta cole ioni he i 

corona, intern polizione della tassa |"! Ù le leggi politiche. Parve al Collegio ngregazione cent a | el lavoro co a di Sr penio 

6 din i lt lin del a | tl cela tt enne pod ovest | der 6 e doi o ndo da i | Fimete com coll piscia e coll avubee: Gavoi bel ria 
i be ii campagna Ao ao | ell roca peri ego fornire | Sl saiaggairo cc puo i proget, std acilmente comprenderete che, per vincere le re- tal 

Soto i N10, l'rgianza dl Miitera delle | un Consiglio, a uo Coovoco, CI gioverebb; asai ela aperienza lo prova anche per località piu ' miniscenze e le attrattive del brigantaggio, ci vo- « Molto. più pretende 

ne dl 0 giuno 1, cia, l autrizazione del | a facilita le’ adunanze comizili in oggetti di pu lumi di ditelo Provincia) I rievenie un 1 gliono mezzi severi, e che non bastano le leggi quanto vuolsi da ale 

lo d’esportazione dell’ acquasite blica amministrazione, e specialmente nei Comuni, ove f $untore per l'intero Dominio, a patti ragionesoli e non | on J peietà 1 o presero in sel erazione i se 

imenio tesportazione dell'acquasite. | Mica amministrazione. e specialmente Be Com | onerosi, stante la variata diversità. delle Stazion. e | or nate d'una società quieta e colta, tanto più presero in seria considerazione i second 

PA mreeeeeeneeeeeeeeeez8 | UN proiocile Congregazione è aerea Valu | dele tpograiche circostante nità. delle Stazion, | ora, che gran parte del clero fomenta questi tra- potrebbero aver indotto Alessandro, a ricono 

ig RAFA Mirano Conero, una tamsativa certi: | egli non si cbblisherebbe per fermo, se non se 2 un | viament Fonsserandoli col nome di fedeltà al Re Regno d' Italia; perciò sembra che siansi decisi 

TE NON UFFIZI ALE. ria nel senso della esenzione che par ragionevole. determinato numero di cavalli e di carri. In casi di ed a Dio. moscere il Regno d' Italia, solamente a condi 

PAN INUI hi N 196.1 Comune di... DET rclterati manca- | masgior bisogno, 0 di fe quenti dinorazioni di trup- «La terza è una ragione economica, che si zione che il Governo di Vittorio Emanuele non 

menti sospese dal soldo e dalle funzioni una guardia | pè. il militare si rivolgereble al Comuno, td ecco ti ria bbene complessa, in una sola, la mise. prenderebbe parte attiva nella questione d'Oriente 

È besel ispettorato fo Lal ndosi le: le | nascere le primitive complicazioni e di ltà. Abbia , "iassume se me P - pi La i) 

hiva. L'ispettorato forestale stimandosi leso nel! ip iicoltà. Abbi8" | ria delle plebi. In queste lontane Provincie non in pro della Russi 


e che venissero restituiti al Re di Napoli i 
i, 4 caso che abbandonasse |"! 








sia, per 






p affermare. A_ Berlino si 
di fini, che 
il 
























































5 su buzioni, nè. reclamò ciale © $ | mo contratti in corso a tutto il 1870. nè si potr 
Venezia AT luglio fue attribuzioni, ni Feet nie co È" | fescinderti e concluderne_di nuovi ape Si potrebbe i vi sono che due classi: l'una, risteltissima di * A Pietroburgo non si aveva pensato a que 
Congregazione centrale i ragione, alla LR. Luo6Oient si amata a dar f responsabilità. la quota offerta di 22 soldi sarebbe ll ' proprietari { essendo gran parte della terra pos slo probabile contraccolpo da parte della. Prussia 
lombardo-veneta voto "dove fironoscere che Îl licenziamento © fa de- | medio fra' soldi 26-25 che si riscuotono adena dagli | seduta dal clero), e l'altra, numerosissima è_mni ministro russo aveva anzi uvuta la bonarieta 
sttuzione di una guardia boschiva. era esclusiva fa- 50 che dai soldati : più grave adunque | serabilissima. di braccianti e mercenari. Il lavoro di raccomandare a_ Berlino il nuovo Regno ita 


pso1oNro DI ALCUNI arrani DI MAGGIOR NiLIENO DI- | coltà della regia Ispezione il pregiudizio al Comuni. perchè i mezzi di traspurto 
lì ire o Bacoior numero agli uffiziali. si con- | è considerato come un marchio di servitù; il li 


ScLSSI AGILE VARIE SEDUTE DAL928 MARZO AL 20 GIl- ‘Qualche deputato osservò che le guardie son no- n 
no 1862 Ina ai Costa! grate da lui, preposte a_custo. | cluse pertanto, che fosse a continuarsi, per ora nel | proprietario , anche quando non ricava che una 
dia dei boschi suoi. [en ‘vigente italica legge 27 mai Lrreripe ‘attualmente in corso, senza adottare innova- | rendita meschina, non lavora : crederebbe di dero- bar. Mibner gi yrtatore di di 
ite lO 1811 Ironea però la quistione, sccordando_ alle | {00 che non promettono minore il dispendio, 0 mic | gare lavorando ; egli si chiama galantuomo 1). che spacci importanti del Sultano; Metternich con al 
i ua fondo MI Role cecina e tadisiintamente e 0 | Elle” tuorità citi e ot, più chele, misure em"88 | corrisponde al nostro gentiluomo, e vive piuttosto tri dispacci sarebbe per vit. Da Berlino attendesi 
bon si accetiam LEO TA piaci ore tenula dei Boschi, Lu f influire sull'ordinamento della’ gestione. di privazioni, che por mano alla zappa, l' unico qualche diplomatico. » 
A erariale del 1817 istrumento di lavoro in questa Provincia. 


smo rappresen. i 
iso sp aPrrcoro= | Centrale fe’ quindi luogo dai canto suo, al 1rodotto | modo, le taria erariale fl ci 
o atecezione alla legge. Alcuni proprietari di | 4”avame. ° modata agli odierni bisogni uesta si do- | bracciante è quasi sempre un giornalie- "i 

AME, L 1a DÎita..., escussa fiscalmente dalle- { mando, e sì ritomandera l'aumioto a qualce soli ! 1) mercenario, al più pagato ad anno, e meschi- gine 


i dina sca in Burano , domandarono a S. M. un ò c 
ati di pesca in du aomprosando che ur una ven- | ®8ltore per una partita di debito, assunta a scosso e vo de! fondo sarà continuato. 
} da scosso, esibiva alla oppignorazione 4,m. fondi da e 





"Il movimen'o de diplomatici continua ; il 










Vienna 14 luglio. 
M. l'Imperatore parti il 12, alle 4 pome 
È To: teri è chiamato cafone, € per Salisburgo € Monaco a l'ossenhofen, 
nissimamente pagato; egli è chiamato cafone» © dove si trovano S. A. l' Imperatrice # la Regina 





































1 lorda di austr. lire 6.110563, suppiiano 1 enor prive i pu N non parla al proprietario che col cappello in ma- 
tte al bre: [Bi carico prediale di quasi 16/m- lire. Senza ripetere criello, Ophonendoei sl sequestro di altri effetti qua- Notizie di Napoli e di Siell'a. SL propricario che Ip poli. S. M. ritoraerebbe di nuovo a Vienna 
5 | lunque. Emesso in prima Istanza il giudizio che te Leggesi nel Popolo d' Italia, in data di Na. no, salvo quando per vendetta 0 per miseria si a 
neva obbligato l'eseltore a ricevere lo copi 0PazIO= | noli 9 Taglio corre 5a si) sica j rivolta, e allora lo ammazza colla indifferenza con PÎTO Otto giorni. FF. di V 
aria ne i cricelli, e ad esperirne la vendita, salva natural- | PO! * di o cigarette È —_ 
von, PA on | mente l'azione ad ulterior procedura ove il prezzo Cette gia sonunziatimo; cav sbarco di Bor- ‘i Si ammazza pn solmale di nie ipecte Fili SA. Ll'Arciduca Carlo di Toscana parti il 
o Da dle ava atuniase € debito e #pese, si reclamò [ bonici avvenne la notte del 4 al 5 corrente, nel : fr, rta: un Con 12 per Monaco, e si reca di la a Lindau. Idem 


fronte e opposte, senza intermedi, e senza rapporti 


METTA e € 
Dr centrale: Fed essa ha creduto di far luogo inte- | litorale del Distretto del Vallo. s 
ttorale: del Distretto del Yall 0 100€ .t; benevolenza, l'odio è più facile che l'amore. 


Altra della stessa data 



















> gralmente al graramo. Pel $ 74 della Sovrana Paten È 
sio dato, È giust praimenta al'gravamo, Pel $ 74 dela Raro grave f Più briganti, che, unilisi alla banda copi ai si d Di 
[ino a rendità, e quindi te 18 apri RO, I centr "i malagevole amercio, | Fardia, invasero diversi puesi, ed a Comi Feli è per questo motivo che_il peziore, ll com. leri, giu M. la Regina di Sassonia 

tadino, non denunzia, nè tradisce il brigante che col treno celere, e fu ricevuta alla Stazione dal 
















Sere E er quando il debitore altri ne posseda € pi allo | tarono istituire un Governo prosvisorio, ma fu- 
i ne che ia mela deo dI pertiche 16,500 { *COPO. 1 fondi di crirello son ‘commerciabili, è vero, { rono subito scacciati dalla truppa e dalle guar- i ci 
l'a icicà, Tea eglcolò a mare di Pene ta mecchi» | ma non si vendono così sul momento, e in ispecial: | die naziouali del Cilento, alla testa delle quali a profiltarne anzi, e se il primo rapisce dieci peco- Sutia. V'erano presenti anche il R. inviato sas 
tà in numero così eccedente. Tentata Îndarno l'asta. | das uno dei fratelli Magnoni. Iufine, i briganti ‘ "©, MM" cherà il pastore di appropriarsene sone, bar, konneritz, e il generale, bar. Keischuels 

qualcuna , mettendola in conto al brigante: lo (FR d Y 


a quota di pert, 237. — Fu pertanto invocata 0 la dote vo vendi è brighe per 
a quota di pert. 237. e Di delle afittanze, cor- | ! creditore polea soggiacere a diependli, € rele AA: | furono battuti ad eccome accennamm 
re Paranoratione a sostituzione della prima | furono balluti ad Alfano siccome. accennamimO . stesso avviene dei latticinii | che i pastori prepa- 


feggendo così un errore di fatto, 0 un rilievo sul luo- | Ul bonariamer Mguita Era d'aversi un riguardo ieri. Diversi rimase: ti altri furo: 
egRendo con Un errore ra quanità degli spezii utiliz- | con bonariamerte eseguita È guardo rimasero uccisi, e molli n lord HAS - =" 
o per reononere la vera Quanta defi eee ven. | ll esottore che anticipa la somma, dc 10 4 ate | fatti prigionieri i resto si disperse presdendo la { rano e che servono di ordinario, nutrimento al i __ ieri doro pranzo fu praticata una perquisi 
bita. e per cui gli si offre una proc pe direaline delle montagne di Aresll. | ig ggiungesi che questi ullimi, - ‘zione domiciliare per parte dell polizia, nella re 
ten. Depeschen, € 


ruba © ricatta il proprietario : esso cerca di 9p-. sig. Arciduca Carlo € dalla signora Arciduchessa 





















ra arcordata , ridurrà la imposta in proporzione alla È ra RI 

reale forza ‘produttiva del fondo, e compenserà i invero srt i LA Apri Liri ‘116, verso le ore 11 a. m., pochi soldati del pe largamente e col vendicarsi crudelmente, , dazione e nella tipografia d 
correnti ‘ed altri che aventero pirità di circostanze) | più approssimatisamente si accostino aì debito, gli è { 7° reggimento, che portavano prigionieri a Castel- ramo con. facilità. prrsunso Val colera di Te |a depeiine de deine 6 e 
kia indebiti e sproporzionati pagameni » But riservato il diritto di scegliere, nel Ilmite più vi- | lammare circa 17 briganti del Cilento, onde im- | ‘°90 ella campagna, isolati, a piegare a loro fa- (I e 62 della seconda edizione dei Wien. Depe- 


achen. L' accusa è per trasgressione secondo il % 
302 del Codice penale. Item. 
Secondo notizie da Cassel, il Principe eletto 
re si tratterebbe a Teplitz fino al 20 corr., e di 
la si recherebbe nella sua possessione di Hot 

pure in Boemia. Il N. Corr. aggiunge, che il te 
nente maresciallo di Haynau sia già ritornato iu 
alcuni giorni da Vienna, dove era stato javiato n 
missione straordini ria, per l'oggetto della Costi 
fuzione, € che il suddetto abbia ricevuto dall'Im 
peratore d' Austria l'Ordine della Corona ferrea di 
prima classe. Idem 





vore. » 


Vo appr, ur erat i oli appunto, che per facile stmer- | pedire la fuga, che questi tentarono , fecero una i 
Scrivono da Napoli 10 luglio alla Perseveran- | 


dio, è per uso comune, porgano probabilita Maggiore | scarica sugli stessi, e ne uccisero quattro. 







nato fo prima sede ami 
del doptio importo di N ne di ..... sentito il Consiglio, « Da lettere giunteci stamane da Amalfi in data 


#cossa da una Ditta per Imposta pi rOpSne te acquistare per publico uso un rebbiaicio | d' ieri (8), rileviamo che un certo Varone . 
i 
il 






sa: « Ha puntualmente dette egli , il Rattozzi , 
quelle parole, che ci riferì ieri il telegrafo intoi 

no al brigantaggio ? Cioè: doversi prestar fede al 

verno, che il brigantaggio era assai diminni- 

Se il senso delle parole da lui profferite è que- 

ato davvero, consentitemi che, con quella serena 
libertà di giudizio, che ho procurato sempre di 
conservare, io vi dica ora che il presidente de 
istri ha dato fuori una frase, che lofa preci- 

pitare giù d'un tratto grandissimo nell animo " 

| 














penalità parve i ce fermarne n tre 
Alen Loghi I parve O lo 1861, quae Sede mon potesse niegarsi a così fatto | testa di oltre 100 briganti, ha tentato e tenta 
‘ra ‘ata. BB .io il concorso e fa folla dei contribuenti poteva o To) Sa et osservato, | tuttavia d' invadere quei paesi. La maggior par- 
Hegnuib:. casionare è scusare l' equivoco di atuccar la Doltetta | fut de Wie puubi | te son forse briganti sfuggiti dal Distretto del 
ta rato Bf er un ito, e per una rata antceionio; FTA PO" | Che” Amin "e Duba È Vallo. Sabato 5 andante, invasero Tramonti 
Provalo (nè iiegato dal debitore mOdeRURO, covenuto [ mantenimento, al commettendovi le più atroci sevizie. Assalita la 

saltore accoriosene pochi deva per di lui conto | Si noleggiunse il (rebbiatlo; ce 1a Mienere “ore to | casa de' siguori  Vitazlioni, vi massacrarono due 

d'atuaro da computato, comu 10 font slea pulci 1 gr, IT i | fili uno de gua fa bucist_ ino su eli, 

presumibi ; coll'intero palazzo. in un'altra casa catturarono 


scadenza. Mancava dunque l'estren Hi b 
; uo e i DIero 0 i possidenti più grossi. © 
bce bi aggio lo OGrbbeTO OLI provvederti da sè. © | un prete, a nome Giuseppe Manzi, e non lo la 


aL ETONO passivamente, © che, se la mac- | sciarono salvo che il giorno seguente, dietro lo 
fare, di du- 


























Napoletani. Quando nella metà di queste Provin- 
ic i traffichi ed i viaggi terrestri tra l'uno e 
l'altro paese son quasi del tutto sospesi. ed ogni 
Nn 0 1 servo di un regio uf giorno, che passo, migliaia di tomola di grano son 
fiale abbia diritto fi alla stufa. NO 187 "Ci fanno a nolo “ Dalle stesse lettere rileviamo che moltissime } bruciate sull’ aie di Provincie, che non han guari 
Letra posto ai BB maggio 161, è fa y famigie, abbandonando case, posessioni ed indu- { altra coltura, ogai giorno si pagano iunumerevoli 
eredi, Bona. BB Comuni debbano somministrare Ep strie, sonsi ricoverate ne' sultoposti paesi della co- { riscatti di migliaia di ducati, e si sente una nuo- 
Allo sì è dunque risposto negativament inse la flla domanda. Conouago di Distretto | stir8, ove, benchè ognuno avesse preso l'arma per {va lista di possidenti uccisi nelle case o nelle vie 
N. 1297, Le spese per malaltie contagione *° e ret 1719 Bardolino è un Capo uafro frazioni con | difendersi, pure è ineredibile lo spavento, che ban- è con ferocissima barbarie, la frase serena, coli eni 
gli vomini 6ome negli animal. ito la carico 0 del $ parrocchie. una popolazione di 2250 anime, una | no apporialo, imili fatti. Qualche famiglia napo- i un ministro asserisea la diminuzione del brigan- 

fegio Tesoro o del Comuni, s6c e ca- a popolazione d È a ) f 
tegoria dei provvedi venti sanitari che occorrono Il | Feudita © cara TATA Pra l lana, ch' era andata a villeggiare nella salubre | taggio, rinfiamma come ferro rovente le piaghe 
ice i eriie QB (cgoria dei provsedimonia hit di massima esser chia: | Portel, lermter io, un distaccamento di gendar- costiera, è ritornata di tutta fretta in questa città. { vive di più milioni di sofferemi. Se i più infoca- 
retta è QI into 1 cmumiiev. perché, costituito dalle contribuzioni | mp beneficenza “ Circa 300 soldati, fra bersaglieri ed unghe- ti è vero che esagerano, ai più moderati d'altra 
dillintero bominlo, e per isconi di generale sersigo WA. remi tracciati della governa | resi, sono stati spediti sopra luogo : ma sì scarso { parte mancherà l'animo in faccia all re che mol: 
gd amministrazione, andrebbe n A iramenti. locali ME tedI, N° 23207, 1a cougrega- | numero di truppa non è suîfi a pertustrare le | lipicano, di difendere l'opera del Governo, quaa- | stra promossa ; ma più ancora il possente patro 
pe ci pasetsità. co e Collegio, ‘si diede | zione centra creo i far luogo all’ Sai o montagne della costiera ; queste sono vastissime: | do le esagerazioni dei sollereati diventino scusa» | cinio per le sapienti vostre cure, in ogni incontro 
IgLiodi nl npraivo. Si oniro, levando Bardolino a Comune con 0 | vi abbisogna molta forza, che salga su diversi | bili per le illusioni non mero esagerate dei mil accordato dall'I. R. Marina di guerra alla nazio 
N, 1627. dopo un sersigio di 12 anni , sostenuto n aveva in aftitto | punti ; e innanzi tuto, è necessario emanar ordi: i stri, che riescono rorinose alla dignità del Gover- { nale mercantile marina, fe nascere nei glio 
hi di 'rigore contro coloro, che dauno ricetto a f no in queste Provincie, Com'è poi che il Iattaz: | della K- città di Cattaro la risoluzione di celer 
rvi, in nome di questo Comune marittimo, 1 


in uni diverso paese e Comune, Îl doll. . veniva | ner uso di alloggi 1 
interinalmente Assunto aria Gondotta di... e POCh | Iiegiunte regolar locazione © briganti, e richiamare le Autorità civili all’ ener= | zi, così tenero di popo'arità, ha potuto ora volon- 

tariamente Ironcarei quasi ogui speranza di rac- f sensi di fiducia e della piu sentita gratitudine pe 
quistarsene qui, con quel suo molto imprudente” | generosi conati, coi quali, magnanimo, inte 
Ì 


Reno b' Iuuima. — Trieste 14 luglio 



















a vagheggiala è così proficua © nel desiderio co- " 5 
a vagheggiala è coeì PIADENA E DeL ecaano moto | "Poreo, che la misera famiglia. dov 
‘anno di altri trebbiatoi | ©*!! 


Continuando colla pubblicazione degli indi 
rizzi umiliati a S. A. 1. il serenissimo sig. Arci 
duca Ferdinando Massimiliano | V. la Gazzetta 
Numero 134), diamo oggi i seguenti, pervenuti al 
VA. S. da Cattaro e da Kagu 





vendersi 
















« Lo sviluppo, e l'in 
gacia, e l'impulso di V. A. serenissima, dalle na 
fiche discipline non ha guari conseguiti; li co 
serizione marittima del nano , eflica no 
mezzo di civilizzazione, dalla rara intelligenza vo- 























































porcile e tt i 
porei Tocai amen e alimento nominatosi secondò lo Sta- | Inta'massa concorsuele. 1 mobili usi 
Geom è che egli, cos riguardoso nella sua poli- | a promuovere il benessere delle adriatiche terce 


‘di mezzodi pe n nciale 
ine provinciale 
i erro UBI tuto 31 dicembre 1858, La Congregazione provincia | aggiudicati con sentenza del Tribunale An proprietà di e 
s tion confermò la elezione, perchè al medico mancava fl i terzo, Nacque una controversia amministrativa fra In un carteggio di Potenza del 6 luglio, 12 

tica esterna, così lenero di rispetti e conciliazio- « Demandato pertanto dal. prefato Consiglio, 
ni nell'interno, ora trascuri così il prontissimo | nella tornata del 16 correute , a questo Muni 


ervità pen a 
È li sesseonio di pratica prescritto dall'art. 19. Ne 40r À gr: 
il sesseonio di pratica preseritto dal un terso, Need ertendeva mantenute le condizioni | perseveranza dè le seguenti cagioni della durata 
risentirsi di queste popolazioni, che sou rese ora | pio l'onorevole incarico. di compiere si grato 


ae un reclamo, e il Collegio centrale ratiicò il gi i l'ameredente contratto, e il nuovo proprietario che 

dizio di prima istanza. Voleva 0 la consegna dei mobili, 0 un nuovo, accor- del brigantag, 
« La prima è una ragione di logica militare, 

in molte Provincie quasi feroci © iutrattabili pei | doveroso ufficio, siamo lieti a pregarvi di gradi 

mali, che da due anni non danno loro tregua? lo | re, quale monumento della superiorità dello spi 


Le parole usate nel $ 19 in un medesimo do pel fitto. La Congregazione centrale ha deciso che 
E ar eat erbretarsi che per quel mede- | d0 Pe i°ea40 di autorizzar una lite, ma dover il Co- | chi è facile intendersi da oguuno che abbia guer= 
Berto non vi ho dissimulato punto la parte larga [ rito provvido e sublime di V. A. e degl’ immensi 
che hanno in questi stessi mali, per la rea educa- | obblighi che avvinconvi queste popolaziom ; | 














































dro ene deteube seguire la nomina stabi- fl DOG 84 "semini della emessa sentenza © restituire i | reggiato. La truppa è obbligata a combattere sen- 
più giusta @ naturale. quando la si leghi al secondo cia usura del canone, salso il diritto d'in- à 
to i GB Capena det ses 1 qu Gotta, dine | naz sero Tata it e DT! [Fe FE eO Cadiopwe pri oral: 
1, dna Z nnio di prova. ‘ennio di se! " fapporti contrattuali sullo stabile. ra; non può costringere i pastori e conta- x IRA LO line! olona 
5, ‘e rendita È restato nella identica Condotta tali rabpOCI concanvisorio rinforso della gendarmeria | dini a farie da guide e da spia, Pastori e coenzi È zione, per la difficoltà in parecchie Pruvincie del- | epressione ti pettosa della profonda loro ricv 
Sulate le divisioni dell'ala di guerra, pervenute dalla seller n Napoletani. Ma che si venga a dir loro che i lo- f genio, all' in raprendenza e ammirabil fermezza 
filo Austria, © le guide da campo stanziale a Vero- | sso nin PUT, Amare n favore del 1 ro mali stessi non son sì gravi , come si dice, e | vostra, le sorti della pairia mere ptile marina, cui 
Basso Almetiarono così o di personale diversi an- | brigi ari repressioni, le sole efficaci (1) } Che di più presentemente vanno scemando , que- [ nOn potranno venir meno splendidi e invidiati di- 
a Si AUmeNarOn sestoo ci "auovi. Appartenendo | nè impedire che ricevano munizioni e viveri dei f 15 discorso non è senza dubbio sopportabile, nè | sini. dopoché I LR. Marina di guerra avra 1g 
n o x 6 
Ja credere ciecamente a pettivamente fornir loro i mobili e i leili necessari 
spettivamente Or losraniano ospizio, 200 poten: | La repressione di, ueti delitti per merzo dei | de ministri. za delle austriache coste, e dalla necessita d in 
dosene caricare |’ assegno fisso per Taquerterantaio inte Li piani & i aa asti —_P—_—_ spirar alla nazio maggior coraggio d' estendere 
della” gendarmeria, alla quale il si paga per date desti- | Tribunali napoletani fncra. nor tenne anni leggiamo nel Popolo d' Italia, in data dell'8 { le marittime e commerciali sue relazioni. 


la dell'esercente, È questa interpretazione apparisce Ù 'tero proprietario riconosciuto ; 0 convenire | 25° potersi valere dei mezzi militari, che son pur 
rovvidenziale libr tulela della pubblica sicurezza, furono de- | sufficienti per allettarveli con grusse ricompen l'accordo e della fiducia cittadina, i medesimi | scenza, accoppiata a fervida brama d'alfidare ai 

sul profe , che di pontamenti O 5 (agio esercito, i Comuni devono Fi-| proprietari alterriti © dai contadiui conniventi. } Sco cabile, anche uscito dalla bocca d'un presidente | giunio il grado di forza reclamato dall imporian- 

to numero di gendarmi vato pruove di questi delitti, poi perchè la prigio- { corrente : « Par che abbiamo anche i briganti di « Pieni di ossequio per l' I R. e serenissi- 
















nazioni € per dal 
"sopra rimostranza della Congregazione ti 4 
centi, n 1R Puogotenenza richiamo i RM. U ala Ran pen alert ile ee mare. Ci si assicura che ier l'altro una barca, | ma A. V., con umilta ci rallermiamo, 
N 1617. ì {etnici provinciali a prestarsi, come si è fatto e quali come è il cafone di queste Provincie, è un gua- | con vlto persone armate, assalì alla pusta di Pi » Di V. A. serenissima, 
rompeteaza passiva Sempre in addietro . alla revisione dei proget por dagno, non una pena ; e infine perchè la man- | silipo un paranzello, carico di varii oggetti, e ch « Cattaro 21 maggio 1862, 
Ci tisieiramata a tal uopo | canza di polizia in tutti i Comuni rurali, rende | esso fu derubato di tutto ciò che conteneva. Di » 
evotissimi servitori 





di malati in uno Spe opere comunali. Nella, Circ 


Meuaglio pira Certo LOT, Cs E modali la eensione di, eoM {ale | di messi pericolo la perplrazione di dali mi- | papa 
CRONACA DEL GIORNO. 


ione olio vostanze, seguono il domicilio del ne della regia Am " 
delle proprie sostanze | #89 » nale alle prevale mae della regia Anni * La seconda è una razione storica. In que- 
IMPERO D' AUSTRIA. 











araxo Giovanni Jivicu, podestà. Mar 
co Buin, assessore. Lazzaro Bensrn 
Piero Naviti. 
« Altezza Imperiale ! 
«1 generosi sforzi di V. A. 1. onde essere di 
giovamento alla nostra marina mercantile, iru 


Leggesi in un carteggio dell'Ossercatore Trie- | strati in parte dalla condizione de' tempi, non pe 
stino, in data di Vienna 43 lu terono restare sconosciuti al Distretto di questa 







partrone, Cio era consono © al vicerzale dispaccio 10 | ‘i cvaleavigio sono specialmeute istituiti gli 
tbbrao ft. è ali nora di giuisdiione 20 00: | tici delle ui SIE ctruzioni sircom> organo sog- [sti paesi il brigantaggio è ia sola tradizione ri 
Vembre 1862. 1a Preposiiura di un MO Dio n, f etto alle autorita polbiche del Dominio. È emesso | mesta nelle masse, come gloria e come ‘tradizio- 
a et &i oil del MITRL ARE ione sie | ncdenso SOI Di sian sparmio di ebete, € A Ì pe militare. Una madre, per accare zare un bam, 
lo gui iurie, Ul Ci una piu regolare ed etlicase © ria. c n - bri fi 
rist Autorità subaltorva potea modifisare una 1, una più FOGOIAfE Go ENI ai aiar di soverchio & ino vispo e ben parlante, lo chiamerà : brigantelto 


ge contenuta già nel Cod. gen. yigente ; 
iano o li rfotiso di darsi 0 provo arsi una diver SIEDONO pui pia li bagni ci Lipidi 


sai ordiatione . che la Cir. N 3979, fu competente» ; Vama ene LC a di Vie ; e ; 

Drain lutto il Dominio, perchè si appo&: f sistemate i id'ogni nes do versa processo i prigionieri di goer- °" Parigi vediamo Laschianin venire accol- | Camera, formato da due Circoli di Rogusi + Cat 

FI hO fue © che ammettendo la domanda. si | #05 “Efo di arma LEI cai pl sla fospetta che portiere Pane | —— 2 20607" [taro, e al rimanente della Dalmazia. È ia Camer. 

re prece ie pe ivta Sgt “iicorre | disposizioni a prevenire in ai briganti 1) Come îl Re galani interprete de’ sent de suoi marittimi, atte-ta 
i di Provincia 0 
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e. I] 
V.A. L pnoscenza col ringra- 
ziarlo. 


< La Dalmazia tutta trova nel passato glorio 
se memorie della sua marina, ma parte di esse 
è già tramontata. Restano a tenerlo ancora in vi- 
tati due circoli di Ragusa e Cattaro, superbi di 
ir parle notevolissima dell'intera marina mercan- 
le austriaca. 
“La storia di questi due Circoli rammeota 
ragguardevoli della valentia de' suoi ma- 























memorie Î , 
fini. V. A. È. non ignora i soccorsi di navi date 

lagusa allora Sovrana, ai gloriusi vostri ante- 
ati Carlo V e Filippo Il, come pure i fatti eroi- 





l'eroe bocchese versava il sangue © 


pll podiglione del proprio So- 


la ‘ita nella difesa del 
vrano. 









te dalla grazia di S. M 
la perspicacia di V. A. L saprà trarre partito, © 
che le benefiche sue intenzioni apriranro nuove 
sorgenti al ben essere della nostra mar 

* Ala penetrazione di V. A. I non sarà cer- 
tamente sfuggito l'attitudine alla vita di mare d 
una gioventù nata sulle rive del mare, nè le sarà 
sfuggita inosservata ln svegliatezza del su 

ed avrà considerato senza meno, che giovent 
fatta formerebbe l'orgoglio di qualunque Impero. 





















| sua personale con 


que 
| questa fatta non si 








« Amante dell'istruzione e della coltura, essa 
troverà in V. A. un Mecenate, che le. schiuderà 
l'accesso agl' Istituti di educazione marina, i quali, 
la chi male interpretava le mire benefiche di V. 
A. L, eranle chiusi finora. 

Allora la nostra marina, memore de' gene- 
rosi sforzi di V. A. IL, e sicura del suo avvenire, 
ricorderà nel nome di Fer: nando Massimiliano 
tin glorioso benefattore ; allora la nostra ricono» 
scenza per lui sarà tramandata ai più tardi nipoti. 
« Ragusi, il 48 giugno 1862. 
« Il presidente, A. Donnaz. 
« Il segretario, Matulich. » 
Altra del 4> luglio 

L'altro di fu tenuto nella chiesa slava un so- 
lenne ‘uffizio divino, in ringraziamento del felice 
salvamento del Granduca Costantino, al quale as- 
sistettero il personale del Gonsolato generale rus- 
so, e tulli i sudditi russi qui dimoranti. (0. 7. 


























Domenica sera furono arrestati in Monfalco- 
ne due falsi mionetarii da due guardie civili di 
Trieste, spedite da seguito a scoperte fatte 
le zelanti ed indefesse investigazioni di questo 
l'"R. commissario superiore di polizia, sig. 
sti anehe alcuni T 
Le due guardie di polizia erano vestite 
gnorilmente sì che sembravano due ganimedi, in ba- 
stoncino galante. e guardie già conoseeva- 
no i falsi moneta di tre cam- 
per Monfalcone. presso 
ponte, le gurdie si gettarono improvvisamente 
ciascuna sopra uno dei gagliofii , mentre il terzo 
giunse a svignarsela precipitosame; te ac- 
corsa vide come i monetarii getlavano da 
sè dei mezzi e dei quarti di napoleoni d'oro. 
Dicesi siono stati trovati oltre a 200 pezzi di 
mezzi napoleoni falsi, ed alcuni quarti di 
ne pure falsi. Le guardie no. assist 
Monfalcone, ed ebbero non poca fatica a 
goare i falsarii a quell' LL K. Uflizio pretorile 
scoperte riescono sempre di grande, vantaggio alla 
popolazione, e di duvuta lode alle Alitorità. (Diur 
STATO PONTIFICIO. 
( Nostro carteggio privato. 
Roma 44 luglio. 
** La Patrie, con un'aria uff preteso 
di fore la storia” dell' che 1° 
non ha detto che 


che un giornale 
[ 












all'arresto erano pi 



























































































menzogi 
minist 


fu discusso, 
non Commissione 
di sedici di essi. Questa Commissione componeva= 
si di Vescovi francesi , di spagnuoli, d' italian 
mericani, tedeschi e inglesi. Vi era rapprescutato, 
come era ben naturale, ogni nazione. Se in questa 
Commissione qualche Vescovo 
un ringraziamento alla Francia 
eseluso, la cosa era naturale e giusta. l Vesc 
striaci e spagnuoli potevano dire: perchè 
ziore la Fran la protezione accordata al 
Santo Padre colla occupazione di Roma? Se non 
fossero venuti a Roma i Francesi, vi. sarebbero 
accorsi gli Austriaci e gli Spagnuoli, e allora le 
cose non sarebbero state portate agli estremi fa- 
tali, in che ora si trovano. Napoleone, sulto il pre 
testo di proteggere il Papa, ha permesso che i Pie- 
montesi s'accostassero fino a 20 miglia da Re 
ma. Fra dunque naturale che i Vescovi eseludes- 
sero nell'indirizzo qualanque proposizione, che 
cesse primeggiare la Francia nella difesa della 
Santa Sede 

Ma chi serisse il progetto dell'indirizzo? La 
che uno ne fece il Vescovo d' Orkîan 
Veuillot, antico direttore dell’ 
Univers : e soggiunge che una lotta 8° impegnò fra 
queste due persone per far trionfare ciò che cia- 
scuna di esse aveva scritto. Risum fencati 
Il Vescovo d'Orléans non si è trovato mai 
lozione col signor Veuillot, e 
varvisi a cagione dell'indirizzo, perch 
nalista non ha avuto porte alcuna in questo atto 
solenne dell'Episcopato, E come poteva averla? Lui 
gi Veuillot è un secolare, e i Vescovi, di © 
tissimi distinti per somma 4 
tollerare che un laico si fa 
10? che un laico dettasse loro la lezione 
scovi francesi potevano essi tollerare che un 
della loro nazione, che tm uomo, il qual 
simpatie di tutto l' Episcopato di Fr: 
a presentarsi in mezzo a foro, e proporre indi. 
rizzo da sottoseriversi? Il Vescovo d'Orléans pre- 
sentò il suo progetto d' indirizzo, ma non fu ap- 

vato: allora se ne lesse un altro, redatto dal 
Cardinale Wiseman. La Commissione dei Vescovi 
lo chiamò a discussione, e forse sarebbe stato aj 
provato quale venne concepito , se il Vescovo d 
Orléans non avesse creduto necessario farvi. serie 
furono apprezz 
te da' suoi colleghi, e fecero*sostanzialmenie mo- 
<dificare l' indirizzo; per cui, nell'atto episcopale 
tato al Santo Padre, vi ha avuto parte pi 
cipale anche monsignor Dupanloup. Una volta di- 
scusso l'indirizzo e approvato dalla Commissione, 
i furono invitati al palazzo Doria, 
I Cardinale Wiseman, pi 
essa, perchè volessero leggere |’ Indirizzo, e tro- 
tandulo conforme ai loro principi, avessero anche 
a sottoscriverlo. 

Il perchè, sogna la Patrie quando dice che i Ye- 
scovi cedettero all’ influenza esclusi Ia Soci 
che raccoglievasi presso il Cardinale Altieri e monsig. 
Nardi, Questa società componevasi, specialmente 
in casa Altieri, di tutti i Vescovi e Cardinali che si 
trovavano a Roma, ed essa non aveva influenza al- 
era di mettere i Vescovi 
in eontatto gli uni cogli altri. E coi Vescovi e 
Cardinali, atla riunione suddetta, verano molli 
preti, sì italiani che siranieri, occupandosi tulti | 
TAI conversare, nel fare la conoscenza degli uni © ! 
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omici! 

























































































































‘he venivano 
onore” di Pio IX dalla gio roma- 
Ile undici tel mat- 
ridiane, quindi du- 
le tre ore era un andare e un partire 
di Vescovi e di Cardinali : perocchè chi vi anda- 
Va alle undici, chi a mezzogiorno e chi ad un'o- 
ta ; allri vi stavano pochissimo tempo, alli vi re 
stavano a lungo, come avviene sempre nelle s0- 
cietà. La riunione presso monsignor Nardi era più 
limitata Cardinali e prelati di 
una conversazione, 
come qualunque altra, dove il geutile padrone di 
così dava buoni gelati e buoni cialdoni, Alla ri 
Rione di monsig. Nardi vedevansi anche secolari. 
È facile d argomentare che in adunanze di 
potevano discutere indirizzi. 
di Belluno si affre 
‘aprire le sale dell’ Ambasciata francese per 
la funesta influenza della se 
che raccoglievasi al palazzo Altieri e presso moi 
signor Nar.i. Il duca di Belluno diede un p 
ai Vescovi francesi, mon come incarie 
cia, ma come privato, e certamente nessun Vesco- 





e nello ascoli 
















rante qu 






























poi vero che il du 





fon è 
con 




















vo partò con lui dell' indirizzo. 
Non ci voleva poi che la sfrontatezza della 
Patrie per mettere in bocca ad un Arcivescovo 
a diversi prelati, parole, che non hanno 





la 


Non può esser vero ciò che dice 
ch'essi non avevano potuto 
1a una penosa meraviglia il Sovrano Pontefice 
ire e proclamare il dogma dell’ Immacolata 
Concezione in tali forme, 1 solo erano l 
one, ma che distrugg 
ed'incontestato, € 
epiv preparare, in forzi 
autorità e in piena ed attiva partecipa: 
Santa Sede, le definizioni della 
on avrebbe delto ci 
Episcopato catl 
finizione del dogma d 
è che i Yescovi risposero, esprimendo liberamente 
iseritto_il loro parere. E questi pareri non sono 
asti occulti, ma furono stampati in Roma pri 
ma che il Pont si for- 
nu mostra 
a chiare note che l'Epis 
piena ed olliva partecipaz 
definizione dogmatica. dell’ immacolato 
mento di Maria .... Mo non. occupiamo 






























La Patrie 
se avesse saputo che l'intero 









ato intorno alla de- 
Immacolata Concezio: 



































più 









dell'articolo d-Hla' Putrie, perchè troppo assurdo. 

1 Cardinali rimasti ancora u Roma, cioè 

Gousset e Schwarzenberg, partono domani, € con 
anche il Cardinale Grassellini, il qual 





per solu gi bagni di Wisbaden, dove ci 
fu anche l'anno passato. 
S.M. la Regina vedov 
Roma lunedì, Il 
passerà la stagione estiva. 
teri l'altro morì il generale conte St 





di Napoli parte da 
1 Albano, dove 











dei principi di Cassaro. Logoro_ nella» 

stato portato al sepoler accesso di febbre 
pe Egli doveva mare in Germa- 
nia la Regina vedova, di cui era m 





Il vero motivo della improvvisa chiamata del 
Patriorea di Gerusalemme a 
a questione della cupo 
Santo Padre ha voluto conoscere parti 
la questione, e da poteva meglio esserne 
fermato che dal dotto Patriarca Va 


REGNO DI SA 





















DEGNA 
Torino 44 luglio. 


Il Senato del Regno, nella tornata di 
ha per primo votato l'indirizzo di cor 
ne a SM. pel fausto avvenimento del 
zio di S. A. R. Mario. Pia col Re di Portogallo, 
«ha quindi proceduto al sort ' 
tazione incaricata della present 
20 medesimo. Venne poscia di 
posta del senatore Mont4nari. d'assistere all’ inau- 

ione del monumento Colombo a Genova, per 
mezzo d' una deputazione da estrarsi l- 
lorquando si conoscerà lepre a 

Ha in seguito ripreso ta discussion 
sul progetto di leggo per l'affrancamen 
noni enfiteutici ed altre prestazioni, alla qu 
sero parte i senatori Nazari, Arnullo e Siotto-Pin- 








































tor, relatore, il quale difese il principio della leg- 
ge contro i due primi, che lo no. 
11 senatore Doria ha fi interpel. 











nistro de' lav 
i della ferrovia 
sle quati vennero. fissate 
avrà luogo dope esnurita 





lanze, che intende. muovere 
pubblic? sopra 
della Riviera di Lev 
per la prima seduta, eb 
orso di dise 

stri d'agricoltm 
cio; delle finanze, e dei lavori pubblici, lr 

o, già adottati dal- 


G. UN 


deputati tenne seduta il 13 
Iianze dei 
nistro dei lavori pubbli 
ca quello di grazia e giustizia. 
Ù 






































un 






diasimò come 

li © oneroso alla  pub- 
tro giu- 

tanto rispetto al carico assuntosi da que- 

pelto alle cautele usate per assicu- 

e l' eseguimento. 

Le interpe 








stificò 











ra 
del deputato N 
deli un 
ora vigenti nelle Prov 
dimostrata nece 


peîni versa- 
azione de 
Re 
e ur 






0 diedero materia a 
le presero parte i d 
Romano, Regnoli, P 
grazia © giusi 

va opportuno di 





discussione, alla qua- 
putoti Melchiorre, Giuseppe 
Miglietti e il ministro di 
esti dichiarò che non istima- 
mente ricorrere a Commi 
compilazione de’ Codici ita- 
il ripigliarne gli 
schemi lasciati dal ministro Miglietti, interrogare 
ne il parere de' magistrati del Regno , introdurre 
pi, che potranno sembr 
li, e quindi sottoporli alla sai 
zione del Parlnmento: la qual cosa confidava 
sarebbe dato di fare neila prossima sessione. 

In fine della tornata, il deputato Zanardelli 
interpellava pur egli il ministro di grazia e giu- 
slizia sopra i provvedimenti, che intendeva pren 
dere per reprimere gli atti del Vescovo di Bre- 
scia contro il clero liberale della sua diocesi : al 
che il ministro rispondeva di aver ancor. ultin 
mente diramato circolari, nelle quali si ordina 
di far osservare rigorosamente le leggi da chic- 
chessia. 

Il ministro di agricoltura e commercio rag- 
guagliò la Camera dei molti premii, che vennero 
assegnati agl'industriali italiani, che concorsero 
alla Esposizione internazionale di Londra; e il mi 
nistro dei lavori pubblici presentò due nuovi di- 
segni di legge per la costruzione di un ponte sul 
fiume Belice in Sicilia, e di un tronco di strada 
nella Provincia di Palermo. (dem) 

Altra della stessa data. 


% A pro osito del riconoscimento della Russia, 
notiamo le seguenti linee del Nord: « Sembra 











































































che la Russia mostrasse desiderio di avere una 
Stazione navale neil' Adriatico , e che il Gover- 
no italiano sia disposto a consentirla. » (FF. SS. 











Leggesi nella Perseveri * Secondo il no- 
siro corfispondente di Parigi, il Re Vittorio 
rebbe inviata lettera autografa all'Im- 








Fiore iarlo di quanto ©- 
-ratore Napoleone, per ringraziarlo di p e- 
Lt GAL per oltcnere il riconoscimento della 











ussia. Pa quella corrispondenza e dai, giornali 
di Parigi si può vedere, che l'idea dell'alleanza 
franco-russa, apparsa nella nota della Patrie, fe- 
ce sensazione. ll Temps non vorrebbe che, secon 
do l'interprelazione della Patrie, quest’ alleanza 
importasse il mantenimento dello statu quo in I 
talia, ed un ostacolo al compimento dell' unità 
italiana, nè che facesse rallentare i legami ab 
tenza inglese, la quale noa può servire che all 
la liberta ed all''incivilimento genei 
ale poi teme che l'avv 
produca 
o che l'Inghilterra 
la Francia. L' 
pberare 















Opi 
della Russia alla Fran 
ran  Breltagna all’ Austria , 











pen... - CA a AI 









no del partito d'azione, spiato im 
ghilterra, rovisierebbe da capo o la nostra 
popolarità nella penisia, ci forzerebbe forse ad 
estremita, sulle quali non osiamo arrestare il no- 
stro pensiero. » 














no al Constitutionnel : « Si 
che il Re 
settembre 






Seriv 


Vittorio 
Provine 









npegriato a ritor- 
d nel prossimo 








gal 
nare: nelle sue Provino e 
autunno, e si erede che si c 
ne. Vi sarà nel tempo stesso 
dustriale, a promesso il suo concor- 
so: questa è della strada ferrata 
di Napoli a Roma per Ceprano, che sarà fermi- 


nata verso la fi osto. » 


covi una idea dell'effetto, prodotto in 

gna all'annuncio del matrimonio del Re di Por- 

togallo colla nostra Principessa : il Governo ha 

spedito un corpo d'armata in osservazione sulle 

fronti Spagna ed il Port Così in 

n carte el Lombardo da Torino 4 luglio. 
IMPERO RUSSO. 

Il Governo russo ha commesso molle. navi 
corazzate in Inghilterra, ove si trovano già in co- 
struzione. La Compagnia di costruzione di navi 
del Tamigi star costruendo pel Governo russo 
tina batteria galleggiante, che oltrepasserà in forza 
{utto ci he si è ‘a. Una commissione 
della stessa qualità fu fatta ai sigg. Laird di Bir- 
Kenhiead. Altri contratti sono in negoziazione con 
altri costruttori. G. di Mil 

























































ivono da Pietroburgo, in data del 6, alla 





Bullier 

« Il Governo è sempre 
i, ma nel tempo stesso pi 

io ad aprire le Università. 

La notizie sull'opera. dell' emancipazione 

dei contadi: curanti. La 

speranza di ott 

della festa miflena 

i 


sulle tr: 
para 










di 



















Se 


di Stesia: « L' individ 





vrebbe confessato di essere l 
generali 


ta dall'istruzione giudizia- 
i chiama Luigi Jaroszinski , 
celibe, e nacque nel. villaggi 
I distretto di Sandomir, e che 
a Varsavia da quattro anni. È sarto di 
aprena leggere e serivere : crede- 
i e che 10 d'ogni 


L.itders. Rist 



















tanza del danno che la 


alla Polo 


na azione poteva recare 





Varsavia 9 luglio 


luca Costantino sta benissi 












tentato fece sì, che molti partegginssero 
ovo pel Governo, e un namer» ancor mag- 
giore va facendo seano, 

Dai dati, ultarono anche da questo iniquo 
attentato, si vede che si tratta molto meno di un 
) patriottismo polacco, quanto di fendenze 
alistiche, © la pruova che la clas- 
se degli operai diede all' esercito 

or contingente, cioè novi 
di dubbio che 
narsi di nuovo al 
espressione nell' 

luchessa Alessandra, in cui presso» 
nello principali parti della città, 
mente illurainate. Certo, molti gior- 
eranno di asserire avere la polizia 
uti ad illuminare, ma com'è, 
dei tumulti nello scorso anno 
si ancor mai potuto ollenere che sî faces 
illuminazione ? 

17 
quanto si dice ) perchè a 
to un solenne servigio divi 
fucilati. 
























chè tutte le cs 
furono deo 


















che dal principi 
non è 








ufficiali ( 

vano promosso e tenu 
pri loro compagni 

FF. di V. 

















qui 
genbek fu spedito a Varsavia per 
duca Costantino. » 


IMPERO OTTOMANO. 

L'Ost-Deutsche Post reca i seguenti dispacei 

di Omer pascià all'ambasciatore turco in Vienna : 
« Scutari 41 loglio 

« Spero che V. E. non avrà prestato fede al- 
cuna alle notizie telegrafiche da fonte montene- 
grina, sul combattimento di Yeni-Kòi del 2 giy- 
guo, ma si sarà fidata interamente a° miei 
trata una breve tregua, in seguito all 
dimissione volontaria di Abdi pascià, ky l fia 
surrogare dal © 
fu educato a Vienna, il 5 
del generale al campo 
zione armata; domenica G, fu presa la posi 
del nemico al Sud del villa: fo di Pes 
verso sera 1:;.000 Montenegrini assalirono la no- 
stra posizione fortificata in tutta fretta; i loro 
attacchi furibondi andarono fa 
sa resistenza dei nostri. Lunedì 7 ij ni 
se Abdì pascià col rimanente dell'ago. Sars 
tedì pa) I nemico sul monte di Plava, 
munito di mura e di tre torri, ione Pe 
fante, che forma la chiave della’ via di Celtieoe; 
e copre le nostre comunicazioni fra Yeni Koi e 
Oria Lucca verso Ostrog. I Montenegrini resistet- 
tero al primo assalto; al secondo, furono respin- 
ti da tulte le parti; venne in nostro potere un 










































cannone , di piccolo calibro, era stato 
pen di ; pei inoltre 4 casse di 
Lioni d'artiglieria, una bandiera di Periamiki » 
ta tenda di Mirko, o una quantità di fucili e va- 
tagan. I nemico perdette il senatore Pietro Phi- 
tippt 4 capitani , 3 alfieri e 600 morti. La to- 
sith perdita ascende a 403 morti e 261 ferito, fra 
Suri 40 ufficiali. Dervisch pascià. dopo aver ball 
{o il nemico due volte, presso Kita e Gogina-Go- 
Inila, si avanzò I° 8 per la gola di Ostrog sino al 
villaggio di Pavia distante un quarto d'ora dal 
di Ostrog (0 Sivia.) » 





















rutari 43 luglio. 





« Lune, Dervisch pascià lluocò upper no, per aiutarlo e riceverne aiuto. Sono 
; ve di Ostrog; i mori ent | « di potersi dire che sono riuscito sl di li 4 
trinceramenti del nemico. » |‘ mie speranze, che le nostre relazioni son 





bivaccarono vicino K 
dì s avanzarono, ma il nemico, 
Sue incessanti sconfitte, combattè soltanto da lun- 
gi (V. il nostro dispaccio di mercoledì Sabato 

Abdì pascià avanzato sulla 
riva destra della Zeta ad Oria Lucca, dopo aver 
respinto una colonna montenegrina , ebbe luogo 
la congiunzione de’ due esercili, in mezzo al giu- 
bilo dei nostri sol 

















A SERVIA. 


Serivono da Belgrado alla Ga ‘ 
« Noi ci troviamo in uno stato di aspet- 





ta di Te 














mesvar 
tazione. Regna a Belgrado tranquillità, ma tran- 
quillità che soffoca, come quella che precede la 
procella. I Serviani fanno prova d'ineredibile o- 





rsi ai futuri avvenimenti. 
raccolgono armi, esercita- 





perosità, onde prepa 
Fabbricano munizi 

















Loi contadini e le truppe nel maneggio delle armi, | i cospiratori si adunano i 
difendo ieate erette nella città, @ si pre: | le parti ( dicono ) si preparano manifestazioni j 
garano per una lotta a morte. Forse non regna | la prima comparsa del dramma: 1 volontari 4 
Fsinone operosità nei Gabinetti segreti della diplo- | 1884. Ci si prenderà parte il primo giorno? ci, 





mazia e dietro le quinte della scena politica. 1 
consoli accreditati a Belgrado hanno frequenti con- 
ferenze col commissario turco Achmed effendi. Il 
Governo serviano spedì alla Corte delle T. 
Giovanni Marinovich, presidente del Senato, e Mi» 
stianin, capo di Sezione. perchè si adope 

in fgpore del paese. I Serviani riuscirono a pro- 
curarsi esatte notizie dello stato, in cui trovasi 
la fortezza, ciò che sarà loro di grande vantaggio 
nel caso di un assalto 


PRINCIPATI UNITI DI NO 


















pavia hi vatacon 
Bucarest, 8 lugi 











Un dispaccio clettri 
all'Agenzia Havas annunzia la ricomposizione del 
Ministero moldo-valacco nel seguente modo 
sidenza e interno, Nicola Cretzul 
principe AI. Cantacuzeno; culli, Giorgio Cret- 
zeano ; lavori pubblici, AI. Fiorese; controllo , 
Stefano Catargi. Agli altri Dicasteri rimangono i 
ministri antichi. 




















SPAGN 
etta di Madrid del 9 contiene il de- 
dimisetone del sig. Mon 
basciatore di Spagna a Parigi. 








la Gi 








creto 
come a 











Il Pays ha da Madrid le seguenti ultime no- 
fizie 
« Il signor Mon 

missione da amba , appoggian- 
psi su ciò ch'egli no ‘a mai approvato il 
mbarco delle Aruppe spagnuole al M 
iarazione fatta al Senato dal ministro Collan 
tes. intorno alla sospensione del 
sospensione che il signor Mon dichiara di non 
poter approvare. 

« Il generale Concha è designato per recarsi 
i quale ambasciatore; ma pare ch'egli 
metta per condizione che venga disapprovata la 
condotta del generale Prim. 

« La dimissione del signor Mon e gli scru 
poli del generale Concha inspirano inquietudini 


ivamente la sua 










































Madrid ha pubb 
si racconta il martirio di due 
, tutti e tre dell'Ordine 
immolati nel no il 1° no- 
l'ulti» 





una lettera, in 








Vescovi e d' un religio» 
di 


n Domenic 








ilmente destin 
cessore di Pietro e gli uomini apostolici durano 
fino all'ultimo ad offrirsi in olocausto per la re 
denzione delle anime e per la salute dei loro più 
imnplacubili wemiei ‘Arm. 
FRANCIA. 
Togliamo dal rendiconto di 
peratore, pibblicato dal Moniteur Universe! de 
144, le due visposte seguenti, che 
allocuzioni del sindaco e dell'A 
Bourges: 
A quella del sindaco di Bourg 
re ha risposto + ch 
lui la pruova che 





Viaggio dell’ Im- 








sescovo di 








I Imperato- 
l' accoglienza faltagli era per 
to delle popolazioni 
non aveva punto poichè S. M. si ricor- 
piacere, che dieci anni addietro, Bourges 
la prima cillà che aveva acclomato |’ lm- 
pero. L'Imperatore ha soggiunto « che voleva fare 
di Bourges un grande Stabilimento-militare, situ 
lo in una posizione centrale, al sicuro da qualsi 
si attacco, e che doveva accrescere le forze d 
e della Frati imperatore concluse dicen- 
do « che Bourges era per la sua posizione il cuo- 
re delia Francia, che non dubitava che questo 
cuore battesse per tutto ciò che riguarda la gran- 
dezza del paese. » 
AI discorso dell'Arcivescovo ._ l'Imperatore 
rispose « ch'egli era riconoscente alle testimonian- 
ze di attaccamento, di cui l Arcivescovo si facer 
interprete » ; e dopo alcune parole di ringra 
mento, l'Imperatore aggiunse » che, di fronte 
alle ingiustizie degli uni ed alle agitazioni degli 
altri, egli rimarrebbe fermo nella linea di condotte, 
che si era tracciata; e che, serbando pure intatti 
i suoi diritti come Sovrano, coglierebbe tutte le 
occasioni per dimostrare il suo rispetto alla reli- 
gione e la sua deferenza al clero. 












































Scrivono alla Gazzetta di Milano da Parigi, 
8 luglio 





n ho assistito al cominciamento delle As- 
sisie correzionali riguardo al famoso processo po- 
litico, in cui sono incolpati Greppo, Miot e cinquan- 
tadue complici. La sala del Tribunale ha subita 
na vera trasformazione in fale circostanza, al fi- 
tanto numero di accu- 

Pel pubblico ci 




















furono più 0 me 
no maltrattati dai Tribunali dopo il 1818: molti 
toccarono la deportazione, e furono amnistiati poi 
dalla clemenza imperiale. Fra questi sono: Miot e 
Greppo, i nomi più notevoli del processo, ai qua- 
li non è certamente onorevole aver cospirato con- 
tro chi dava loro venia del passato. Vassel, ex-sot- 
toteneate iu un reggimento di usseri, destituito 
nel 1849 per assenza illegale dal corpo, poi con- 
se no Separa in Algeria, è l'autore 
el progetto, La polizia, che ha gli occhi d'A: 

credette vedere a poco a poco ioritorsi una So: 
cietà segreta, e i testimoni citati son quasi tut 
partenenti all'Amministrazione. Invano gli 








| sauno contro le deposizioni interessate di tali st 





.. M. foce alle | 













genti, invocando l'assioma legale che nessuno 
testimoniare in causa propria. Il Tribunale dp 
breve scrutinio, ha determinato tirarsi innagy. È 








La Corresp) 








Ha Li bol 
processo e incominciare le deposizioni. È 4, gocio telegrali 
[i lettura dei documenti, che consistono in pa ‘" Madrid Al 








lettere, che i cospiratori si scambiarono fra di 
Risulla che il pretesto primo della Società fu 
gli arrolamenti a Garibaldi; quindi che reali 
fell'ogosto del 1861, Vassel fece un Viazg 
Hlalia onde pigliar lingua dai vostri de 

Ecco un brano di una sua leltera, scritta &$© 
nova a Carré, di lui complici A 





licano cartezi 

Benavides, | 
liperano di © 
Pl Cobos e 
visitare il si 


on 
roy, 


Vento 
























































o d'Italia per me, 
roluzior 







« ci in reli 











< bilite sulle basi più larghe e più solide, e ci 
« risalgono fino a Mazzini, Garibaldi e amici], 
Noi dobbiamo aiutare moralmente e mat 
mente i nostri fratelli italiani, che reciprocag, 





DI 
fe ci aiuteranno con tutte le loro forze ay 


« ciare il potere sanguinario e oppressore, che 
« vina la Francia, la demoralizza e la pny 
« Luisce. » 

« Da questo specimen vedrele come ragic 
i seltarii ! vedrete qual bei 


povano, 1 1A, 
volessero fare at! Upon = 4. Cd 
i quali, mentre 
inguinario e oppressore colui che viny 
ferino, non si ricordano che nel 1848, qu 
i davano in Francia, non vollero in, 
stare all'Italia neppure un generale! qua 
«lu via di fatto è curioso il rapporto 4; 
ultime deliberazioni. 1 14 febbraio di questa 
casa di Miol. Di ty 






























andrà armati ? Dopo qualche esitazione, si di 
di prender parte alla dimostrazione, ma la di 
sione sì produce sul secondo quesito. Miot e } 
chelet son d'avviso di aspettare che l'agitirie 
del primo giorno abbia esaltate le masse; Vas; 
e Jastinel son di parere coni La seduta 
scioglie senza aver nulla deciso. Nell'adura 
successiva, Alely (un calzolaio ) dichiara che» 
deve essere una rivoluzione radicale, che il pp 
non dee questa volta lasciarsi condurre dgi 
triganti del 1848, ma far fabula rasa. degli 
stocratici d'ogni colore; l'oratore esprime il | 
rammarico perchè il prezzo delle bombe Orsi 
troppo elevato, altrimenti se ne avrelibe pi 
seminare la vin sul passaggio delle truppe 
codesta manica di frenetici feroci. pretendeva ; 
generare il suo pacse ed importare anche le n 
prie teorie ui vicini ?! 

« Il manifesto a stampa sequestrato, che coy 
tiene il loro programma di Governo, è tn vous. 
‘e lo manderò col seguito dei divi. 
Uno degli accusati, caduto in porzù f 
, è a Bicotre: credo che anche per gli al 
il miglior sistema sarebbe di servarveli a dieta 
e bagui freddi. Volete sentire il progr 
el nel suo esordio ? 
ion vogliamo nè Impero, nè Imperitve 
« nè Morny, nè Troptong, n} Baroche ; non v 
« gliamo Dumollard (il famoso assassino, nì 
« dire, ne nè Billault, ma neppure I 
« vin ( povero direttore del Sicele ), nè Grandgo 
« lot, né Cassognae, nè Limayrac , nè Abovi 
« Séjour, nè Gueroult, nè Levy, hè Jourdan 
oi non vogliamo che il lavoro sia rappr» 
« lato dal lavoro (?). ponopoli 

essuna sorta: hè 
padroni, 
nè ignoranti 















Neolosi consigli i 
Mifiostranse per 


verno sardo 






















principio d'aul 
ni. E dopodi 
















ciato che in 
dichiarazioni] 
verno del Re 
ra pontificia 
riumente coll 
sse sancito qi 





















sse coronato 
10, proclama 
nzione di a 
territori spe] 
proprii Sta 
tro i violenti] 
iara complù 
\ monti della perl 
permanente , nè magistrati, nè avvor délle genti 
mprare, nè giornalisti a uso Girardin je, Bf0he per nica 
sonificazione degli oppositori a pagamento, | 
inventato da Havin, Guéroult e loro collabor 
ri (!!). Non vogliamo nè Impero, nè Imperate 
nè nulla che abbia appartenuto ulla vecchia i 
« cietà. Ma la Repubblica democratica. soci 
« diritto al lavoro, fine del proletariato. + 
« E così di seguito per una trentina di j 

gine! È uno de' p ci sogni di uomini 

otti alla mania. Figuratevi che continua vir 
do il pane a prezzo fisso, l'ora di luvoro val 

































mè pace, nè sicu 
ff dichi 
iperatore rie 
gazione da Voril 
SUA COSCIENZA L 1 




















ta un franc i di casa gratis, la di ARPROINO 
ira perpetua , l'abolizione della famiglia... | 4860 Tali era 
dà di più un periodo che vate un Perù inspiravand 




















Alessandro Il 
ito degli a) 
lia, sono disda 
Ova ora tl 
trarii al di 
nzia al princi 
i i Governi 
profonda, è 
de ed usurpa 
itto, che pati 
ir Napoli ul gi 
pie ogni ing 
aver richiami 
Mon assista agli 
peratore 
2bbosce que' 
fessata loro ini 
sual! Questa eu 
orabile io 
Îl suo Regno so 
nèrosa politica. 


«* Noi vogliamo la pena dei traditori, d 
« sgozzatori del popolo, e dopo questa purya 

«la umanità, la pena di mi abolita € 

« prigioni distrutte. Lo Stato posselerà tutto, | 
à il solo erede: ogni donna, che abbia fix 

« riceverà cinque franchi al giorno per ciascoi 
« figliuolo, A cinque anni i ragazzi saranno e9/) 
« minati da un giurì, che giudichora della lf 
« vocazione ! è » 

« Miot, che ha senso comune, come dia 
| può essersi cacciato in mezzo a simili frenet 
Vassel, è uno dei capi e vien ritenuto da alt 
un agente. provocatore ; io invece credo coll 
vocato Crémieux ch' ei sin matto da cotena + 
































Un protestante, uno dei redattori del riv 
+ zionario Temps di Parigi, trovossi costrelto 1 6 
chiudere un recente suo articolo culle sev 
parole: « E omai inutile il dissimulare 
Cattolicismo ha un'immensa quantità di a 

due emisferi, che costituisce una poten * 
ciale, e che la Chiesa cattolica è rimasta h* 
la, in mezzo alla rovina del 0 
Tal confessione del sig. Se 
gli venne strappata dalla considerazione del 
time grandi solennità di Itoma, e delle impo» 
manifestazioni , che accolsero in ogni parl 
mondo l'Episcopato cattolico, teste redwe è 
eterna città. am 

















GAZZETTI 











principali di alcune 
220 con isconto 1 
vendeva quanto che 
di Molo, 
teso di dl 
Ma in dettaglio con 


Il corrispondente parigino dell’ ftalie 
tutta riserva la notizia dell’ invio simuli 
d'una squadra francese e d'una squadra 
nelle acque dell Arcipelago. Lo stesso co d'importanza si 
dente aggiunge: « Questa nolizia mi viene © ad'uno speculatore. 
eccellente fonte; tuttavia, per motivo dell: © “tte. L'opinione” 
stessa importanza, non ardisco di guarentir®'  Miuldo per la 

scarsità nel mu 








pei quale, 























Si accerta che il viaggio di Thowe 
Londra ha principalmente per iscopo di di 
sicurazioni franquillanti sull accordo sab 
la Francia e la Russia, intorno a parecchi f 
ina Lat \ ientale, come sarebbero sù 
nza sulla cupola del S. Sepolero, e quelli * 
Serbia. i paro; ed 





Ata prematura del 
Maghi dei Itegno di 
di questa. prodi 
maggiori de A 
Sile vaute d'oro r 
saggio; le Imc 


n Un fatto però 
ano per l'inter 
egne si offrono c] 











Narrasi, a proposito dei Miserabili di' 
tor Hugo, che l'ultima somma, riscossa d!' 
tore, ascende a 20,000 franchi. Pretendes 
l'illustre scrittore voglia impiegare questo *7.! 
nella fondazione d'uno Spedale pegli vom 
lettere bisognosi. {pene (È 












GERMANIA. | 
i che il Principe Guglielmo È 
preso un congedo per poter porte ff 
alla spedizione del Messico. per PO. di M 
REGNO DI Sassonia. — Dresda 9 lugli* 
ll Re ha permesso | impune ritorno i" * 
sonia ad Alessandro Li e i gia borg Ù 
Werdau, ch'era in csilio per aver preso 7 
gli avvenimenti del maggio 1849. 0 


fatto dall’ U 





ong 





dell’ osservazione 








o giorno 7 Cia 
zione, si. decide 


e, 


Nell' adunana 
diel 


esprime il suo 
bombe Orsini è 
avrebbe. potuto 
Je truppe (1). E 
pretendeva ri. 
anche le pro- 


in pazzia fu- 
he per gli altri 
a dieta ri. 


nè Imperatore: 
roche ; non vo. 
sassino ), nè Pe 
[ma neppure Ho 
), nè Grandguil. 

nè About, nè 
uè Jourd 


iè prostiti 
isioni umane. 
pati, nè avvocati 
» Girardin, per 
pagamento, tipo 
loro collaborato 
, nè Imperatore, 
alla vecchia 6 


trentina di pr 
i di uomini ri. 
continua volen- 


muto da alcubi 
credo coll' 
da catena. » 


tori del rivolte 
costretto a cor 


una potenza © 
rimasta la sol 


“or AMERICA. 
Correspondance Havas ha il seguente di- 

legrafie A 
drid AA luglio. — I fogli dell'Avana pub- 
la Messico del f.° giugno. Zulva- 
Miranda, sono arrivati. nell'Avana 

i concerto con Almonte. 

Miranda recaronsi a S. Tomaso 


vpi i 
Fran, al 
nisorio, 
qabilimento 
fato dell 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 47 luglio. 


politico della giornata. 


et 
La politica russa nel 1860. — 2, La po- 
sovmanto, Lie] 1862. — 3. Concessioni, per contes: 
Hic rasa NO Araridizioni della” politi sa 


austria e 10 Zoltverei 


) scopo 
che farà un appello al paese per lo 
di una Monarchia sotto il protetto- 


ropo. » $ 


‘a 
foi 


di aa dine di Londra, —9. Lot Mida a Wimblee 
ALSO. atlaga di Ric Del rico= 
19, mento della Prussia. — 12,. ina viltoria otto» 
sana 
4, 1 Gove ividui, che non 
agto saldi ne principi, danno in' continue e 
Mali contraddizioni. Tale' è stata poc'anzi an- 
Rltia sorte di Alessandro II, il quale, do 
[tl adannato altamente le usurpazioni del Pie- 
e e e ha finalmente riconosciute ed approvate, 
"iso, dopo che i preliminari di. Villafranca 
Peno posto Gne alla guerra d'Italia, il principe 
liciakof dichiarava al Governo di Torino, che 
Ven gerie di alti contrari al diritto era stata 
dlunessa nella penisola, e vi aveva creato uno 
[ito di cose anormale, di cui si stavano svot- 
lindo le conseguenze estreme ; che il Governo 


Feoponsalilità che assumeva col cedere a sì peri 

colosi consigli gli avea fatto amichevoli ri 
Imostranze per l'aiuto morale e materiale, che il 
lliorerno sardo aveva prestato alla rivoluzione di 
solo anea potuto prendere 
propo che questo suo contegno 
lode direttamente i prineipii ammessi come regola 
iue retazioni internazionali, e tende a seonvotgere 
i principio d'autorità, su cui sono stabiliti i Goz 
i, E dopodi avere rimproverato a Cavour di noî 
[ver opposto ostacoli più efeaci a quetle_mene, 
lbpo di aver preso atto della disapprovazione in- 
lita da esso alle medesime, dopo di avergli rin- 
liciato che in mezzo ad una pace profonda, sen- 


Li dichiarazione di querra, e senza provocazione, il } 
seerno del Re sardo avesse fatto passare la fron- | 


ira pontificia al suo esercito, avesse palteggiato 
pertumente colla rivoluzione stabilita a Napoli, 
nesse sancito quegli atti colla presenza delle sue 
ippe e degli alti funzionarii, che stavano 
rvigio di Vittorio Emanuele, 
resse coronato questa serie di VIOLAZIONI 
proclamando in faccia all Europa la sua 
ione di accettare l' annessione al Piemonte 
i territorii spettanti a Sovrani, che ancora si 
i proprii Stuli e difendono la pi 
buîro i violenti attacchi della rivoli 
chiara complice e responsabile degli sconvolgi- 
enti della penisola, e in opposizione col diritto 
lle genti ; lo dice posto sulla via della rivolu- 
jione per niccociienne. L'inbbrtà e non per ar- 
slarne il progresso, 0 per MIPARARNE L'IMQUITÀ; 
siccome non si tratto in Italia d'interessi pura- 
ente ilalisni, ma d'un interesse generale comu- 
a tutti i Governi, di quelle leggi eterne cioè, 
nza le quali non può esistere nè ordine sociale, 
è pace, né sicurezza per l' Europa, così. il Gove 
o russo dichiarava al Governo sardo che S. M. 
Imperatore richiama rmmediatamente la sua Le- 
zione da Torino, dove si commettono atti che LA 
A COSCIENZA E IL SUO CONVINCIMENTO ALTAMENTE DIS= 
rrnoruso. 
2 Tali erano principii, che nell'ottobre del 
460 inspiravano la politica di S. M. l' Imperato- 
Alessandro Il; ora questi principi, col ricono» 
imento degli atti di Re Vittorio Emanuele i 
lia, sono disdetti e rinnegati. Il Governo russo 
pprova ora ed accetta tutta la serie degli atti 
ontrarii al diritto commessi nella penisoli, 
punzia al principio d' autorità, su cui sono sta- 
bliti i Governi, sostiene un Governo che, in pa- 
e profonda, e senza dichiarazione di guerra in- 
ade ed usurpa gli Stati altrui , che viola ogni 
biritto, che patteggia colla rivoluzione per us 
ar Napoli al giovane e tradito Re suo cugino, che 
ompie ogni iniquità per ambizione sfrenata e dopo 
i aver richiamato il suo legato da Torino, perchè 
on assista agli alli iniqui, che la coscienza del- 
Imperatore condannava nel 4860, accetta € ri- 
nose que' medesimi atti, immemore della con- 
sita loro iniquità, e dimentico della coscien- 
1! Questa enorme, contraddi: è veramente 
he aveva cominciato 
duna nobile e ge- 


| venire dall'alto, e Iroppo veggia 

i , € qui pur troppo veggiamo il 
trario! La mano di Alessandro Il he so lo pei 
1860 un trattato di morale ad uso de' Re, e que- 
Sta stessa mano nel 1862 ha lacerato e condan- 
noto l'opera sua. L' inesorabile storia farà giusti- 
zia di pipe Ito. 

3. Il parlito d'azione non erede p- 
silà del riconoscimento Fusto, € sosia fiesso 
è stato accordato alle seguenti condizioni: co- 
operazione con Francia e Russia uelle guerre even- 
vali in Oriente e per la sinistra del Reno; in- 
violabilità degli del Papa ; dissoluzione del- 

_mulilazione del diritto di as 

riunione, e gradatamente altre leg- 

eccezionali. Queste condizioni sono volute da 

Napoleone e per concomitanza da 
Ad ogni modo 

ioni, è impossibile che jl Governo russo abbia 

voluto far fare al suo Imperatore una sì trista fi- 

gura gratuitamente. 

4. Se le contraddizioni del Governo russo so- 

uelle del Governo 
sono meno. Le ragioni che Thonvenel rec 
{ dendo alle istanze del Governo inglese, in favore 
della conservazione del potere temporale del Pa- 
pa, sono quelle medesime che militano în favore 
del Duca di Modena, del Duca di 
Granduca di Toscana 


rispon- 


i prelimina- 
del trattato di 
stessi, e il diritto po- 
nomi dinastici. Perchè non 


in onore del diritto positivo della sovranità 
ottomana, e invece in Italia la Sardegna fece guer- 
ra di frodi e d'armi per coneuleare questo n 
desimo diritto ne' legittimi Principi italiani 
beneplacito della Francia e dell Inghilterra 





uso avera chiamata l’attenzione del sardo sulla ! 


€ che finalmente | 
pi | 


si può negare che la morale e la giustizia, 
gnate da certi Governi non sieno ‘affatto nuove 
ma guai a lali Sovrani, se i popoli ne imitassero 
gli csempii ! 

3. Il Consiglio dell'Impero è tutto intento 
nel concetto della partecipazione dell’ Austria alla 
Lega doganale germanica. Ecco le parole dette in 
pro posito nella Camera dei signori, il giorno 14 
luglio, da S. F. il sig. conte Reckberg, in risposta 
alla interpellanza folta al Gabinetto: e A_ fronte 
* delle condizioni fatte all Austria dalla conven- 
« zione stipulata il 24 della 
« Francia e della Prussia, il Gabinetto imperiale 
« ha dovuto anzi tutto persuadersi che un'attitu- 
. passiva e di sspellazione 
* alla efficace difesa de' n 
« Impero. Dopo di avere attentamen 
* siffatte condizioni, il Governo imperiale fa © 
* vinto essere venuto il momento di attuare l' 

« leanza dell'Austria collo Zottverein, sulla base 
« d' una libertà con le compiuta e recipro- 
«ca, non avendo altri limiti che quelli, che le 
« imporrebbero la diversità degli interessi e la 
« continuazione de' monopoli dello Stato. Il G 
* binetto proposto senza in 
. fanno parte dello 
« Zollvere ziare pratiche senza. più onde 
« conchiu: na Lega commerciale e doganale 
« austro-germnnica, Egli ha dichiarato a tal fine 
« di adotlore per l' Austria la Tariffa © il Re 
« lamento dello Zollverein , 
« darsi con quest' ultimo per 
« forme ai tempi. Nella revis 
« si è riservata, il Gabinetto imperiale erede di 
« scorgere il mezzo onde regolare i rapporti com 
« merciali dello Lega potente ch celi Di 
« nel centro d'Europa, in una dire 

ben intesi progressi delle altre nazioni , 

ri dovuti ai biso- 

« gui della industria indigena. » Nella stessa tor- 
nata , la Camera de' signori si è pure occupata 
della legge sulla stampa. Le discussioni vi furono 
animatissime. 

6. In questi ultimi tempi due t 

produssero danni gravissimi a Mu 
ghet in Ungheria, e nel Borgo di Valsi 
Veneto. Appe izia di que disastri persen- 
ne a conoscenza di S. M. l' Imperatore, S. M 
dendo all'impulso del suo cuore generoso , largì 
a momentaneo soccorso degli abitanti del primo 

i lu la somma dî 1,500 fiorini, e.degli 


un 


la sua gencrosa u 

più sincera grati 
igliando l' opportu 

siamo lieti di an 

Ira Gazzella ottenuta l'autorizza: 

farsi centro a ricevere le offerte, che la carità de' 

privati vorrà affidargli in soccorso delle famiglie 
mente datmeggiate dal fuoco in Borgo di Val- 
na. Domani pubblicheremo un appello alla be- 

del pubblico per questo oggetto. 

Il Gabinetto inglese dopo di avere pub- 
Dlicato la © neese relativa 
agli affari di Roma, ha pubblicato il giorno 42 

> quaranta pagine di corrispondenza sugli 
del Messico. Vi si comprendono : lettere del 
miuistro inglese a Madrid, relativamente alla cou- 
dotta del Governo spagnolo , comunicazioni de’ 
rappresentanti inglesi al Messico, relativamente al 


eneficati. 


Alessandro Il. | 


servando di accor- | 


contegno della Francia; una copia della conven- 
zione di Puebla, conchiuso, ma nou ralificata; e 
| alcune lettere di lord Cowles, che recano le osser- 


i di Thouvenel. Una lettera di lord Russell, | 


ro degli affari esterni, a sir Carlo Wyke, 
d'essere conosciuta, e noi da pubblichere- 

mo in uno dei prossimi Numeri. 

| 8. La distribuzione delle ricompense ebbe 

| luogo il giorso 41 del corrente alla Esposizione 

| internazionale di Londra. Il Duca di Cambridge 


rappresentava la Regina, e distribuì le medaglie | 


| alle Commissioni rappresentanti gli espositori del 
| Regno Unito, e quelli delle colonie 
presentanti speciali delle nazioni estere hunno con- 
| seguato i premi ai commissarii ester 
monia ebbe luogo riegli edifizii del Giardi 
orticoltura. Vi assisteltero il Vicerè d'Egitto, il 
| conte Granville, il conte Russell, e moltisaltri 
| ragguardevoli personaggi. Dal rapporto di lord 
| Tauton, presidente del Giurì risulta che il nume- 
ro delle medaglie votate dal focca a quasi 
7000, e le menzioni onorevoli a 5303. Avuto ri 
pero degli espositori, è più che nel 
che nel 1855. Malgrado le diverse 
nazionalità rappresentate nel Giurì, la massima ar- 
monia regnò sem 
‘posizione prova 
ndo incivilito. Dopo la 
lettura del rapporto, i premiî furono distribui 
Bande militari inglesi ed estere suonavano in d 
Il'edifizio arie nazionali. Altern: 
no i suoni colle bande ingl: 
della gendarmeria della guar: 
la delle guide del Belgi 
d'Egitto, e quella d'u 


9. Abbiamo già riferita la sfida fatta alla Ca 
mera dei lordi dalla Camera dei comuni al tiro 
della carabina Ora quella sfida è sesuita a Wim- 
bledon. Undici erano i deputati ed undici i lordi 
I bersagli erano posti a 290 ed a 500 metri. I 
lordi hanno riporiato il premio del concorso con 
una splendida superiorità di 62 punti. Tra' pari, 
lord Wharneliffe ha ottenuto il primo onore; tra' 
membri de’ comuni lord Biry, il minor 

della 
tà. Il tiro ebbe luogo sotto una pioggia 
| torrenziale, ma i lordi avevano prese le loro pi 

| .. Tulti erano muniti di mucintosk per re- 

| sistere alla pioggia, ed erano seguiti dai loro 1 

* mini per preservare e caricare le armi. | deputali 
furono meno presidenti e meno abili. 

40. La baltaglia combattuta a Richmond colla 
peggio dei federali , è considerata in Inghilterra 
una completa disfatta. La battaglia durò a 
canita per quattro giorni; altri dispacci dicono per 
selte. Gli Unionisti perdeltero , secondo i giornali 
del Sud, tutta l'artiglieria d' assedio , 20,000 tra 
feriti, e 12,000 prigionieri. È fondi pub- 
blici ribassarono del 5 per cento. Questa battaglia 
perduta è un fitto gravissimo, e se l' Unione non 


accorre energicamente al riparo, potrebbe avere | 


essa conseguenze fun 
| 4. Nella tornata del 
deputati a Torivo si occupò d'oggelli interni che 
on hanno importanza politica. Nel nuovo Stato 
ilaliano, il ricono ussia ha fatto 
| per poco dimentica 
mosì discorsi di Garibaldi 
Adesso l'aspeltazione è ve 
di la dee venire un all 
passala. Ancli 


che 


pma procedente da 
he il giorno 44 

ngo il fiume Z 
no sopra Cet- 


data d° oggi, ann 
ebbe luogo un combattimento 
fa. e che i Turchi vincitori 


I Vienna 44 li 


alle 4 ore pom., S. M. |' Impers 
tore, accompagnato dal primo aiutante gr 
lle e da due 
10 e Monaco, per Pos- 
ove attualmente Irovansi S. M. | Impe- 


apoli, il Conte di Trani e consor- 
Imente, i Principi in Baviera, Lodovico, 
Carlo è Massimiliano. ( V. la Parte Uffizial 
foglio d'eri. FF. di V.) 
— 

Scrivono all’ Osservatore Triestino, da Vi 
na 44 luglio: 

* Nella Camera dei signor 
oggi della legge sulla stampa ; si parlò pure sull’ 
interpellanza, fatta gior: nella Camera, so- 
pra l'ingresso nella Lega doganale : le discussioni 
furono animate oltre ogni dire. 

« Le conferenze di ministri, sotto la presiden- 
za dell' Arciduca Rainieri, si ripetono di frequent 

che tra pochi giorni verrà tenuta una 
cui si pert@Miterebbe un 
questione vitale per gl' interessi della Monarchia. 

* Rileviamo da Berlino che in quei 
politici fece una cattiva impressione la not 
l'Austria sia disposta ad entrare nella Lega do- 
ganale; anche i periodici di quella capitale spi- 
rano rancore. Difatti, l' influsso prussiano in Ger- 


si trattò quest 





BORSA DI VENEZIA 
dal giorno 47 lugho. 


{Listino compilato dai può i agenti di caio.) 


Amburgo 
Attendi. 
Mea quanto che ancora Testata del carichetto 


puido per la mancanza dei surr.gati, © perch 

de scarsità nel nuovo profotto, m causa della ca- 
ta prematura del frutto, che si disse in alcuni 
gli del Regno di Napoli, e della Dalmazia ed Al 
ta. Un fatto però innegabile, è solo, che in ogni 
vo di questa produzione si tengono alti, prezzi, 
rse maggiori dei nostri attuali, e di que' che 
ilicano per l'interno. 

le vaute d'oro reggono sostenute intorno 4 ‘/, 
disggio; le Bincanote pronte ferme ad 80; le 
‘usegne si offrono con ribasso, e mon vengono ac- 
bile con molta premura ; il Prestito veneto a 76 '/g; 
Razionale a 65 4/,; il Prestito 1860 con lotteria 
Pgara a 73. 


Londra > 
Mill. 
Marsiglia 


OSSERV 


fatto dall’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, 


TERMOMETRO RÉAt 


BAROMETRO | “esterno al Nord 


l'osservazione lin. parigine 


on 


tpin6, 
108: 3267 


Corso 
medio 


.3md 


100 tatleri 
100 p. turche 
ital. 


i cgenzon 7 1 ieonnzato 


18 
Ri; 


Prestito 1859 


Prestito vazionale 


100 deeaîi Conv, VigL dei T.g 


400 cucie 
vi 
100 seudi 
400 tire il. 
100 fra. 
400f ra. 
460 1alieri 


Azioni della strada 
Sconto . - 


corrispondente a L 


AZIONI METEOROLOGICHE 
l'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. 


Obbig. metaliiche 5. 


varure ! saniviorra 


(Colensati . 
La 20car, di vee» 
chio coro ip. — 34 


\Corso presso le1.R. Casse. 


[Corone 


lo, segreî, ambi ru 
Hawis 


frane., all Italia. 


, poss 
co. Arturo, gesti. di Camera 


Russia, alla 


e 
a, 
RF. di Francofort 


fer Garrad Beniamino 


a 960 
125:62 p. 100 dor. d'argeuto. 


Hi 46 taglio 1862 








146 taglio .... 


glesi. 1 rap- | 
{ limento sopra il fabbisogno per l' agno 
Lo 








Nel 16 luglio. 


Arrivati da Milano i signori 
tuo, ingl, - De St Arnaudy cav. 
ambi poss, alla Vittoria. — Da Verona 
ville, dott.in medic., frane., = Bedulli cont. Anna, 
ss. parmig., ambi alla Luna. 
reschi co. Antonio, poss, al Vapore. — Da Pie 
troburgo : Tropin B lio, consigi. 
i, al Vapore. — Da Trieste 
». d'Anmover, - Seemann Riccardo, di 
Cologna, ambi negoz, - Hennings Ugo, consigi, - 
Soivanie Nol, cal, ambi russi 
alla Città di Monaco. — Riberelles Giuseppe, poss. 
"curia Le Govanni, dl Cai 
- Sinadinò Temistocle, egir., ambi nogoz., - Hiller 
0, dott. in melic, di Dresda, tutti tre al San 


sal, da Danieli. — Cassini 


>. — Da Vienna 
fredo, poss. pruss, all'Europa. 


Partiti per Milano i signori: Garcia y Clavero 

Santiago, = Marara y Ronet Ramon, - Aguirre Lu- 

putti tre spago, — Born dott. È, pruss, - Bold 

- Roche Edoardo, cinese, - 

:  ing!, tutti sette possià. 
+ . lo | Nacghersoa, geo. d'arnatà 2 Madra&. — P 

Corso medio delle Banc rona : Candelperger dott. Bernardo, pose. di Rove- 

reto. — Per Teste: Allen E. Guglielmo, ingl, - 

Schoultz de Leitershofen Carlo, di Losehwitz, - Or- 

tonscki Massimo, di Tifis, - Rungs Francesco, di 

Settimo, - Schibbye Adolfo. amer., - De Biedermann 

viema, tutti sei poss. — 

got. francese. — Kuntz Gustavo , gen. hadese. — 

Michnewiea Viadimiro, assess. colegg. russo. 


MOVINENTO DELLA STRADA FuKZatA. 


Arrivati 
Partiti. 


mania rder molto. Si. ripongono 
tento molle speranze nellesito delle coreane; 
che hanno luogo tra noi in riguardo alla Confe- 
derazione germanica. ll Parlamento preparatorio 
i Francoforte, presso di noi non ha alcun ca- 
raltere ufiziale; le sue decisioni verrebbero 
nostri diplomatici accolte quali mere proposizio! 
a cui i ministri conferenti in Vienna si uni 


* Siamo da capo colle. pol 
nistero e la maggiorità dei deputati per l' aggior- 
namento delle sessioni. Questi ultimi, stanchi d' 
un ‘sì lungo Parlamento, vorrebbero riservare 
la riapertura delle sessioni dopo le ferie il di 
primo invece, scorgendo la necessità dPfinirla quan 
o prima col budget del 1863, vuole ad ogni co- 
sto evaderlo, come crede pei 45 di agosto. L'og- 
lo però esige tempo maggiore. 
Altra del 4% lugl 

. Arciduca Rainieri impartì ieri udien- 

ze in nome di S. M. l'Imperatore. (FF. di V.) 


ma compose un opuscolo in 
Les troupes de Modène 


Domaui uscirà 
ircolazione. ( Idem. ) 
Trento 45 luglio. 

mo a portare a pubblica notizia che 

imperatore, non appena fu informato del- 

la desolante sciagura che colpiva Borgo, disponeva 

issimamente, in via telegrafica, un assegno 

3000 v. a., perchè venissero distribuiti 

fra" poveretti, che in quel tremendo disastro su- 
birono le perdite maggio {G. di Trento.) 


Torino 15 luglio. 

L'Opinione annuncia che il giorno 44 cor- 
reute venne anch'essa sequestrata per la pubbli- 
cazione del discorso, proflerito dal generale Gari- 
baldi alla guardia nazionale di Palermo. 


e sarà posto iu 


Serivono da Toriuo, 45 luglio, alla Perseve- 
ranza : « La Monarchia Nazionale di questa mat- 


di io vi fo grazia dei commenti a 
quelle, eh’ erano annunziate, ieri dal giornale la 
Stampa, che forse vi ha prestato credenza sulla 
fede delle corrispondenze dei giornali france 


Capriolo tuttavia , 
che non mi par priva di fondamento | è quella 
che tocca all'intenzione di dimettersi del mi 
stro Conforti, sebbene non se ne assegoino parti- 
colari © determinate cagion 
mE 

Abbiamo per dispaccio particolare da Torino 
+ Il generale Ci qui. Confermasi la d 

sione Italie nega la dimissione del 
prefetto Pallavicino. Arriverà giovedì sera il rico- 
noscimento della Prussi (Persev.) 


Impero ottomano. 


Il Wanderer ha telegraficamente da Ragusi 
13: + Dopo la ritirata dell'8, Dervisch pascià, 
provvedutusi di truppe fresche, si avanzò. nuova- 
mente. Egli sconfisse i Montenegrini , già stanchi 
dal lungo combattere; Niksich fu sbloccata ed ap- 
provvigionata. » (0. T.) 


Inghitterra. 


La Perseveranza, in un suo carteggio di Lon- 


a, in data dell 14 luglio, ha i seguenti partico 


Vi parlerò della cerimonia, ch' ebbe luogo 
nell' occasione della distribuzione delle ricom- 
‘onferite a' concorrenti all’ Esposizione. 
La scelta società di Londra si tro 
gran parte adunata a Kensington. Comincierò col 
dirvi che il sole, cosa assai rara, ci rallegrò di 
sua presenza. Il Duca di Cambridge era destinato 
qual rappresentante della Regina 
* Ho detto cerimonia, giacch 
stribuzione di medaglie, non essendo esse ancora 
coniate. AL com regio di ogni nazione 
venne consegnato il catalogo contenente i nomi 
dei pren n0 dalle ore 10 del mattino, il 
palazzo era gremito di gente. L'arrivo del Duca 
di Cambridge era annunziato per le ore 42 e 45 
minuti, e infatti, pochi mi il suono del- 
la fanfara ne ann atrò col nu- 
del giardino 
in ua gran palco, ch'era 
zato per questa circostanza, tutto guar- 
di velluto rosso e galloni d'oro. Pochi mo- 
menti dopo, cominciò la processione di tutti i ca- 
pi giurati delle varie nazioni; ogni classe er: 
compagnata da una bandiera blu, portante il nu- 
mero in oro. Dodici o quattordici musiche non 
cessarono mai di sonare. La Francia mandò e 
spressamente due bande musicali : quella degli 
e della guardia imperiale, ch' ebbero gli e 
del pubblico. Finita la processione, il Duca 
di Cambridge fece un giro nel palazzo dell’ Espo- 
zione, e sempre frammezzo a grandi appladii. Il 
Vicerè d' Egitto e moltissimi altri. personaggi lan- 
glesi che esteri formavano il seguito. 
«Alle ore 2 e mezzo, il Duca ripartì , di 
nuovo applaudito, e mentre tutte le mus 
tonavano l'inno della Regina. » 


coL varonk DEL LLOYD 


116 daglo Lg 
Watson Gugliek- 
Gabriele, fran. 
Genna: 

NAT e 18 in S Geremia 


— Da Conegliano: 


Mitrofanoff Pao= TRAPASSATI IN VENEZIA 


Nel giorno 42 luglio. 
rit. Del Ia co, fu Antouio, & anni 46, 


cene toto | — Vedrotco Luigi, di Felice, 


, del Cairo, | veni 


Zamonaro Andrea, fu Sante, di 69 
got. di mobili. — Totale N, 6. 


S.S. l'Imoer. di 
De Sanden Ab 


la, di Felice, 
Giuseppe, fu Antonio, di 75, 


ved. Zandrin, fu Pieiro, di 


— Per Ve 


strumentale e 
TRATRO. DILANO AL MALIBRAN. 


Paseal Luigi, ne- 





ore 6 e mesza. 


Dispacei telegrafici. 


Vienna 4 luglio. 

Alla Camera dei deputati, la Giunta finan 
ria di votare la sovvenzione preliminata 
di 4,975,400 fiorini pel Lloyd, senz'altra condi- 
zione fuor quella che l organamento interno ed 
i rapporli relativi ai suoi obblighi verso lo Stato 
saranno regolati in conformità. (0. T.) 

Torino 4% luglio. 
La casa Semenza e Compagni di Londra, 
capitalisti inglesi , ottenne la 
concessione di tutte l: ferrovie della Sardegna. Il 
contratto venne firmato oggi da tre ministri. Il 
Governo garantisce il G per °/, sui capitali im- 
piegati. Vengono dati in dono alla Compagni 
200,000 ettari di terr: 

fapoli 14. — Alle 6 !/, pom., i Principi 
reali arrisarono in Napoli, salutati dalle, salve di 
forti e dei legni da guerra inglesi e nazionali 
rada. Furono ricevuti all'Immacolatelia dal pre- 
fetto e dal Corpo municipale, e percorsero in car- 
rozza una porte della bandierato, in mez- 
zo a grandissimo concorso di ione plau 
dente. Arrivate AA. al reale palazzo, a: 
sistettero dal balcone allo stilare della guardia na- 

€ della truppa. Dopo pranzo, vi fu. illu- 
minazione della città, e fuochi d'artifizio sulla 
piazza del plebiscito, gremita che ae- 
clamava al Re ed ai Principi. SS) 
Varsavia 13. luglio. 

AI Principe neonato fu posto il nome di 
Waclaw. Stasera gli edifizii verno saranno 
illuminati. Ai privati è lasciata libertà d' illumi- 
nare. (FF.di 

Parigi 15 luglio. 

Nuova Yorek 3.— I federali furono battuti 

davanti a ni di com- 
o considerevoli. 
federali furono 

battuti sotto Richmond. Dopo sette giorni di com» 

battimento, ritiraronsi a 47 miglia di distanza. 

Nè i giornali, nè le popolazioni del Nord, pe 

no di abbandonare la lotta, 1 giornali dei” sepa- 

ratisti pretendono che 42,000 federali sieno rima- 





SR SACRAMENTI, 


Dall'Acqua Antonia, ma- | 


D' Este Antonia, murit. Dalla" Zana. fu Pietro, di 45. 
ni 4. — Porta An- 

tonia, marit. D' Avanzo, fu Gio., di 69, mesi 3, ci- | 
Viani Carlo, fu Stefano, di 86, falegname. 

mesi 5, ne 


13 giugno. — Alzetta Francesco, di | 
como, di 

— Caravaglio Davide, 

, di 58, rigattiere. — Favero Maria, 

rie, — Rossi Ange: 

d'anni 1, mesi 1. — Sanfermo co, 

organista. — Tasso 


SPETTACOLI. — Giovedì 17 luglio. 


TEATRO APOLLO. — Prima rappresentazione vocale 
inzante. — Alle ore 9. 


sti prigionieri e la loro arliglieria sia stata preso. 
Mac Clellan, in un ordine del giorno, dichiarò 
che i federali entreranno in Richmond, non im- 
porta a qual prezzo, nè quando, 

Cet igne 13. — leri, Mirko fu nuovamente 
vincitore. I Turchi furono respinti sino a Spuz 
colla perdita di circa 4000 uomi 

Berlino 4%, — Il Ministero domandò 
dito per l'ingrandimento della Motta. (F4 

Francoforte 43 luglio, 

Nell' odierna festa de bersaglieri, il Duca d 
Coburgo consegnò una bandiera, tenendo un lu 
go discorso. La bandiera fu r stodia 
della Città libera di Francoforte come luogo della 
solennità. Il Duca prende parte al corteggio fe 
stivo. (EF. di V.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Fenezia 


Vienna AT luglio. 
(Spelito it 47, nre 10 min 45 antimerdì 
{Ricevuto il 17, 
leri, 73 me 
un banchetto a’ rappi 
silvani. Il 44 avvenne una sangui 
taglia sul fiume Zeta ; i Turchi vittoriosi 
marciano sopra Celtigne. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna AT luglio. 
ce 12 mis. 95 po neri 
7. ore 4 min. 30 pom ) 
Prodotto del budget pel 1863 
io dell'armata ferrestre m 
na 2: 


n ere- 


) 


(LA 


straor- 
toni : 
nio delle im 

milioni 

(£ 3a privata. ) 


CORSO DI 
API R. pu 
del giorno AT luglio 
EFFETTI 


En, 
le alli pio, 

Azioni della Banca nazionale 

Azioni dell'Istituto di credit 


camsi 


Argento 
Londra... .. 
Zecchini imperiali 


(Corsi di sera per telegrafo. } 

Borsa di Parigi del 46 luglio 1562, 
Rendita 3 p. 90. . . . . . 6850 
Strade ferrate austriache . 492 — 
Credito mobiliure . . . . . 826 — 


Borsa di Londra del 46 luglio. 


SOMMARIO. — Partenza di 
tore per Possenhofen. Bullettino generale delle 
leggi. Congregazione centrale lumbardo.reneta ; 
rendiconto di alcuni affari di maggior riliero, 
discussi nelle rariv sedute dal 28. marzo al 
28 giugno, Notizie di Nupuli e di Sicilia : cru. 
naca della reazione ; estratti dal Popolo d' 
Nalia : cagioni della durata del brigantaggio. 
secondo un carteggio da l'otenza della Perse: 
| veranza; confutazione d' alcune parole del 
| Rattazzi, secondo un allro carteggio da Na- 
poli dello stesso giornale ; briganti di mar 
— Impero d' Austria iva rfeggio da_ Vienna de 

1 Osservatore Triestno : voci di Congresso per 
lo scioglimento della questione serba ; presunte 
condizioni della Russia al riconoscimentodel Ke 
gno d' Italia ; pretensioni attribuite alla Prus- 
sia ;morimento di diplomatici, Viaggi angusti 
personaggi. Perquisizione, Il Principe. elettore 
d'Assia. Indirizzi a S.A. 1 l'Arciluca Ferm 
dinando Mussimilisuo. { ffizio divino. Falsi 
monetari arrestali — Stato Pontificio : No- 
siro carteggio: confutazione d'un articolo dil- 
la Patrie fatti dicersi. — Regno di Sardegna: 
Senato e Camera, Voci e commenti sul rico» 
noscimento della Russia. Aununzio d'un nuo- 
co cinggio del Re nel Napoletano Un effetto 
del matrimonio della Principessa Pia. — Im 
pero Iusso : atti del Gorerno, Cose di Polo- 
nia. — Imp ro Ottomano; dispacri d Om 
pascià. Notizie di Sercia della Moldo-F 
tacchia, — Spagna : dimissione del sig. 
Martirii. — Francia: viaggio delle LI. 
Processo politico. Faîli dicersi. 

America : carie notizie, — Nolizie Re 

me ; Bullettino politico della giornata. — liut- 
zettino Mercantile. 


M. l'Impera= 


ile. — 


vile. 





— Dravomatica 
Comp. Alighieri, diretta da Fr. ed A. Zocchi. — 
Gian Battista il pellaswolo di Milano. Con due 
farse. ( Recita a beneficio di A. Zocchi.) — Alle 


anpirvatmO A sax poro. — Drammatica Come. 


Ligure, diretta da T. Massa ed A. Parisini. — 
I ‘misteri di Napoli. — Alle ore 7 e mera. 















. Caumo, die 
lerai degli altrui 
sta a euore *. L' 
è condotta d 





tette 
della presa, cont 
tta d'acqua pegli usi 
città di Schio, derivata 






sennaio 1862 
fante notizia, 
a Schio pel sig. 
stampata a-Venezia coi 
bre Ib61, diretta ai consigi 
a formare argomento di di 
acqua potabile. Il proge 















ad ora è rimasto uno steril 
‘lla presa e alla condotta del 
I fatt 








della © 














della linea per 





Venesia € 
giudicar senza past 
sibilità di valermi 





nato 1862!!! 
12°° Jenezia, 15 luglio 1862. 
Ut 





N 4190. 









# Recoaro. 
veranno nel modo 








aero *2440 dell’. R. Trib 
aperto il concorso al post 
Distretto VINI di Arzig 








valuta austr. 


N. 308, 


piutzo; 


vna tabella dei titoli 
cumenti appogginoti 
toncol di parentela cogli atua 





Treviso, 9 luglio 1862. 








da forza del potere conferi 
Slaestà Apostolica, |’ 1 

Tribunale Provinciale in Udi 

qual Senato di € 

ad istanza 7 luglio 186 












di Udine, per 





trattazione di componimen 





ami 





18 maggio, 15 giugno 1859. 


‘esta nominato il dot. Gio. 
Battista Notaio nobile Valentini, 
quale Comunissario. giudiziale pel 
sequestro, inventario, amministra» 

a dei beni, e per la 
trattative di come 
fissato il termine ad 










inza dei ere- 





doardo Gròs , rappresentato dalla 
Orta Turini, di Udine, Canbani 





Valentins, col simplo dell'istanza 
N. 6056 





Rd insinuazione dei crediti. 





N 2630. 4. pubb 
LL 
121, R. Pretura di Tarcento 
sende noto che nel giorno 19 ago- 
So p. v, dalle ore 10 ant ale 2 
Erà' luogo nell Uffzio di sua 
Peridenza da apposita Commissione 








la vendita 
ico descritti, ed esccutati dal 


Giorgio Rumiz, fu Giacomo, 





ti 

2) fede di nascita; 

8) attestati semestrali degli 
del Ginnasio Superiore con buon es 
Mico Stabilimento, colle prov n 
scienze cui l'aspirante si fosse applicato : 

©) certificato parr 


fisica vidimato dal 


lo” delle fontane 
Nell'ottobre 1861, € un desiderio tradizion 





desiderio; ma quanto 

acqua, ce l'ha inse- 
it ‘qualche secolo addietro. 

tito Cappuccino, che tradusse con un canale l'acqua 

nl proprio Convento. 

tora. ll cenobio è vicinissimo alla 

elevato. Le indicazioni 

per la condotta, io Je pubblicava, 

Îl'5 ottobre 1861, e le dispensa- 

ma, di Padova, di 

ile pubblico può 

è io era nella pos- 





ferenza sugli altri aspiran 
Finalmente i conrorreni 
me in linea di contabilità € 
Viventi che essi asserissero di conoscere. 
Non saranno poi ammessi agli ei 
non possedessero huoma e spedità scri 
'Per conseguire poi un impiego 
questa LR Contabilità di Stato 
ranti di subire entro un congruo 
sani teorelici di Stato, sulla scienza 


Dalla Direz. dell’. R. 


‘ome si vede tut- 





i della presa dell’ 





Spediti a Schio, colla lettera del Cal'aneo del 10 gen- 


pellegrino di passaggio a Schio. 


_1——éàÀàbh 
ATTI UFFIZIALI. 


LOR, IIREZIONE DELLE POSTE LOMBIRDO-VENETE: 
AVVISO. 

relazione al precedente Avviso 28 maggio 

pi pi N. 3008, si porta a pubblica conoscenza che 

Lol' giorno 45 corrente luglio sarà 

no 0 tutto agosto p. v. una a 

daliera Corsa di Messaggeria postale fra Vicenza | |, 





ed arrivando a 
IL Corsa, che 
a Vicenza alle ore 6 poi 





Pi 


nuova Corsa € quella già esistente, si 


' Partenza da Vicenza alle ore 7 .30 ant. 
‘Arrivo in Recoaro alle ore 12. 30 mezzog. 
11 Partenza da Vicenza alle ore 3 pom. 
Arrivo in Recoaro alle ore $ di sera. 
| Partenza da Recoaro alle ore 5 ant. 
Arrivo in Vicenza alle ore 9 . 30 ant. 
tl‘ Partenza da Recoaro alle ore 2. 30 pom. 
Arrivo in Vicenza alle ore 7 di sera. 
ball'I. R. Direzione delle Poste lombardo-ve- 
nete, Venezia, il 40 luglio 1862. 
Pel sig. Direttore assente, 
Hl primo aggiunto, Hi 








N49 AVVISO. 
In esecuzione all'ossequiato Decreto 9 luglio f 
d'Appello lomb-ven., 

li notaio im Chiampo, Comune del | 
di questa provincia con l'obbligo 
del eauzionale deposito d'italia lire 2400 pari a F. 65:51 


i protocollo di questa |. | 
piche ne termine prefisso 
la terza pubblicazione del 


vele careerì di queste 
Dall. R. Tribunale prov, 


Ben, logo 1568 
ha Preidete in permeso, 








' concorrenti faranno pervenire al 
HL Camera le loro documentate su 
di quattro. settimane decorribili dl 
presente Avviso nella Gazzetta Ufiniale di Venezia. 
Dall 1. R. Camera di disciplina notarile, 
Vicenza, 1% luglio 186%, 
Ul Premdente, È. Tovaciia. 
Ul Cancelliere, L 








Rimasto disponibile presso questo Uffzio un posto di ag- 
giunto con l'annuo emolumento di fior. 568; 22 v. 
fa a pubblica notizia di chi intendesse concorrervi 


che la relativa supplica dev'essere prodotta entro qua 
tro settimane dalla lersa inserzione del presente nella Gazze 
Ilftaile di Venezia al sottoscritto Conservatore delle Ipoteche, 
ui ne spetta la nomina, munita della fede battesimale e di 









razione degli eventuali 
imegati della conservatoria. 
Dall’. R. Ufizio delle Ipoteche, 








Il Conservatore, avv. L. FANTUZZI. 





N° don. AVVISO DI CONCORSO. 
‘A tutto il giorno 15 settembre prossinro resta aperta la 
concorrenza ai posti di alunno gratuito che sono e che fosse- 


ATTI GIUDIZIARI. 






















Niaria, avv. nob. $ 








tà giacente di Paolo Ca- 
stenetto, Luigia, Maria © Caterina 





lie di Leonardo 

madre. Maria nata 
dova Castenetto, possider 
liti il primo e gli ulumi di 
sano, il secondo di Tricesi 
il terzo di Tarcento; e cioè alle 





cessione a henì ,, rende pubblica» 
mente noto esser avviata la per- 


1. Gli immobili saranno de- 
liberati al quarto esperimento a 
qualunque prezzo 
alla stima, verso )erò pronto pa- 
gamento in moneta d'oro od ar 
ento a corso legale. 

II. 1 beni da subastarsi sa- 
ranno venduti tanto uniti che se- 








10. 1 beni sintenderanno a- 
lienati colle servità attive e pas 
sive ad esse merenti. 

AV. La parte esecutante per 
gl'immobii da subastarsi non sa- 
ta teruta a rispondere di qualsi= 
sì dierenza in meno, nè avere 
diritto a compenso per la dif 
renza in più, ritevendosi. i beni 
venduti a corpo e non a misura 
e nello stato è grado in cu si tro- 
vassero al momento della detta de- 
libera, senz altra responsabilità 
pretesa per aumenti o diminuzioni, 
ttigliramenti © peggioramenti in 
seguito alla delibera stessi 

V. Le spese: successive alla 


ditori restano nominali i ignori 
Giovanni Feruglio, di Feletto, E- 


Luigi, di Verona. 
"8 cche sim norma è 
direzione al d.r Giovanni Mattista 


e per notizia ai cre 
ditori , mediante Posta , avvertiti 
che verrà dal Commissario pub- 
biicato. particolare invito. per la 
pertrattazione del componimento , 


i soliti 








staranno tutte a carico del deli 
beratario a peso del quale staranno 
inoltre dal giorno. della. delibura 
in poi le pubbliche erariali e co- 
munali imposte e qualunque altro 
pubblico aggravio che caricar po- 
tessero i fondi deliberati. 

VI. Ove l' esceutante rima- 
nesse deliberatario di tutti 0 par- 
te dei fondi da subastarsi, non sarà 
obbligato ad esborsare Îl prezzo 
all'atto della delibera, il quale lo 
tratterrà presso di sè sino all'esito | 
della graduatoria e la distribuzione 
tra i creditori iascritt, con l'ob- | 
Bligo di corrispondere interesse 





"l quarto ineanto d'asta } 
giulia i legi. immobili in | 











o per rendersi in seguito disponi presso l' 
lità di Stato lomb-ve. 
GN aspiranti 
apposita accompsgutora. le riettive 
tte di prprio pugno 
1 das del control dei 





lovranno presentare 








as 








Venezia, 8 luglio 1862 
Monossi 





AVVISO 


hio alle ore 6 ‘3 pom. 








seguente, e grugne 2 








ibra di peso, 


per 
Dall'Uficio di Messaggeria, 


Schio, 14 luglio 1868, 
Pel Commesso, 
IccoLi, Ass. 


—— 
CIRCOLARE D'ARRESTO. 





Tribunale 





BorTARÌ, 





nigi. 





N 1336 AVVISO D' ASTA. 
Non avendo avuto un esito 
tenuto presso la scrivente il giorno 


Alicante tagliata in mazzetti 





Venezia, 10 luglio 186%. 
Sorven. 








sign AVVISO DI CONCORSO, 
È da conferirsi un 

la Cassa priocipale del 

diete e coll'anquo soldo 

nai 786 a for. 690 è 

zione nell'importo di 





del 5 per 100 dal giorno dell'ef-} N. 5368. è pubb. | 


fettiva immissione materiale in pos 
sesso dei beni deliberati. 

VII. Il dliberatario per qual si 
voglia, titolo, causa 0 ragione non 
potrà impugnare od attaccare l'atto 
d'asta e di delibera, il quale do- 
rà portar il pieno suo effetto ed 
esecuzione mentre dovrà egli pro- 
curarsi. le neccessarie cognizioni 
tanto sulla quantità e possesso dei 

regolarità degli 








VI Ogni oterete, cet | 


tuato l'eseeutante dovrà depositare 
all'atto deli offerta o dell 
valore dei beni ai 4 de ap 






| blicarsi, ed ove rimanesse delibe- 


ratario. non esborsasse | intiero 
prezzo , quel terzo di valore de- 
positato servirà a far fronte alle 
Spese del reincanto. a tutto peri= 
olo del deliberatario, ed a qua- 
lunque prezzo, in un solo termine 
dei beni da subastars, ritenuto il 
difettivo deliberatario responsabile 
di ogni diflereuza prima col detto 
deposito e poscia cou qualunque 
di lui sostanza mobile ed immo- 
ile ovunque esistente. 

IX. Chiunque sì. rendesse de- 

indicare in que- 
domicilio presso 
gli atti che oe- 
corressero relativamente a questa 
subasta , se anche sì trattasse di 
quelli che esigessero una. perso- 
nale intimazione. 
guono i Beni da sulastars. 
A. Pezzo di terremo arativo 
con gelsi e poche vit, situato in 
vicinanza agli abitati di Cassano ed 
in quella mappa al N. 2839, di 
pert. 4.63, rendita a. L. 9:79. 
Stimato a È. 350. 

BL — Pezzo di terreno ara- 
tivo con gelsi e poche viti verso 
ponente e mezzodi, configurato neb- 
la detta mappa di Cassano al N. 




















2835, di peri. G.49 , rendita a 
Lt: 71. Stimato fior. 183. 
Totale fior. 883. 


Hi presente s'afligga all'Albo 
uesta 'retur, nel solito logo 
di questo Capocomune e di quello 
di Cassano, e <° inserisca per ire 
volte. consecutive. nella: Gazzetta 
Uffiziale di Venezia 
DallI. R. Pretura 
Tarcento, 16 giugno 1862 
HR. Pretore PevpeaT. 
D. Samuel, Cane 











LR. Contabi- 


La Direzione con | tabilità dello Stato, ed indicando 
a quer deie è sotto | parentela od afinità co im 
indirizzo alleccel. 1. R. Supre- Dalla Presidenza dell 
tn corri. dei documenti 








un pul 

uve inoltre degli altri studii e delle 

occhiaie sullo stato celibe; — 

7) Ce Mifento medico sula sana € robusta costituzione 

I. R. Medico provinciale ; 

") comprovazione dei srvigi per avven 

Suo, dEi api av alle 

degli studui ; 
N dl 


tura resi allo 
"epoca del compimento 
razione dei parenti od altra 
che faccia grazia pel decente e 

dro 1 tempo dell'alunato, il qule dueumento dovrà essere 
corroborato dll'attestazione di una Aut 

Comunale che confermi la su 

Miga all'adempimento della promessa. 


prova attendille 
mantenimento per 


rità locale Regia o 
ficiemza dei meazi di chi si ob- 


nell'istanza se tene 


ti pel caso di parità negli alti titoli. 
ti dovranno sottoporsi ad un esa 


‘i concetto, ed anche nelle lingue 


sani quegli aspiranti che 


periodo con buon suecesso 
della contabilità. 
Contab. di Stato Lomb-Ver 


(4. pubd.) 
a comodo dei signori viaggiatori, le due corse giornaliere 


‘staecasi da Schio alle ore 3 pom. arriva 

sm, e riparte quindi alle ore 9 ‘/g della 
hio alle ore 1 pom 

assicura’ decenza nei mezzi di trasporto, sollecitudine, 


ale miglior servgio i 
dilinvlti lire ile libre 15, pagheranno un 


ogni occorrenza. 


(A pubb.) 


tp) 
favorevale l'esperimento d'asta 
corr., in quanto concerne | N 
, si tende noto, che per 
questo articolo sì terrà un nuove esperimento il giorno 2 cerr. 
dll ore % pom., ferme d'altronde le condizioni tutte porta 
dall'anteriore Avviso, S, 1161 del 46 giugno p. p, pubbli= 
cato nella Gazzetta Ufiziale sotto la data del 21, 20 e 27 
della stesso mese , osservando però che ogni aspirante potrà 
'olferta esporre pure il prezzo al quale sarebbe 
di somministrare direttamente all’ 
Sacco , una quarta parte circa dellindcata quantità di paglia 
Alicante. 
Dall Ispezione dell' I. R. Fabbrica tabacchi, 


Fabbrica tabacchi in 


1 d'uffiiale resosi vacante presso 
vate in Venezia colla classe XÌ delle 
fior. 840, ed eventualmente di fio- 
so l'obbligo di prestare una cau- 
l'annuta del soldo stesso. 

ll concorso al detto posto rimane aperto per quattro set- | N. 361 
timane decorribili dal giorno 2 luglio 1862 

‘Gli aspiranti dovranno far pervenire nelle vie regolari ab- 
LL R. Prefettura delle finanze in Venezia le documentato loro 














utta 1a classe VIII | N 6065 


ad appellatorio Decreto 2 
il concorso ad un 


l'mcorrnti dono sgginere, slim i | n 014 
0 meno parentela, ovvero affinità con al i x 
pari degli fee dell’ R. Contabilità di Stato, e quelli che | |, Le pennd i 
Salvata di avere superato. (lcomente l'esame di matarità | Lie pu 
Balli eretici di Stato sula scienza della Contabili, © di 
Sud” percorsi stodiisuperi-ri ai sopraindicati, avranno la pre 








"i Messaggeria da Schio a Vienza e viceversa, restano così | | 
regolate N, 1886. 
î, Corsa parte da Schio alle ore 5 ant. ed arriva © (A e Ilie 
ripartendo poi da Vicenza al ti pom, | tore press s 
cenza'alle 8 ant ripartendo pci da Vicenza alle ore 3 %s pom, | (ore Bresso fa O 


no del soldo. 


mezzo sol- | l'annuo soldo di for. 630 





diro” ha posto in istato di accusa per erimine di attentato Veneti 
dino PA Fltri, previsto dui $$ #, 198, 125, N. 1, del 
dale punibile è sensi dl $ 198 soctesivo, avvenuto 1900 





assi 





nità 
nir di 





tro quattro. settima 





Prefettura delle finanze, 


I 





te e con dichiarazione sui 
notai ed avvocati in 


ti 
Ì 
Li 
[E] 
i 


Udine, 14 luglio 1862. 
Il Presidente, ScuERALE. 


(2 pubb.) 
Tunisi © Malta allorquando vengono spe- MIA = 
‘elite a pciment | “cai vanno in credito, nonchè degl interessi 

Satondenti, presso questa Cassa comunale, in 
, 100 | cui gitesiono gli occorrenti fondi, entro il termine 
‘melo di des | di re mesi dalla pubblicazione del presente Av- 
0 3 sezione. | viso, non senza però 


porto austriaco per tali lettere im 
15 a seconda che il luogo d'impostazione 0, 
nazione nell Austria sa 

II porto estero è 

2) per le lettere ai 
di 19 per ogni gramme fior ‘/y 
di lettere raccomandate ; 

5) per le lettere non 2É 
nisi è Mali, di sold: 22 per ogni gramme 
i sottofascia affrancati importa ; 

per ogni letto, €, 


rà compreso nella 4, ® 
jAraneate per Tunisi e Malta di sol- 


fior. 4 

Hi porto 
2) deli 2 quale porto asstricco 
8) soldi 4 quale porto estero per 

Dall I. R. Direzione delle Poste Lomb. 
Venezia, 42 loglio 1862. 





AVVISO DI CONCORSO. 
vacante il posto di proviorio control. { " “si apre pertanto col prescnte avvisi 
| 


(8 pubb.) 


dell'I. R. Zevea di Venezia colla class® 
uo soldo di ior. 840 verso l' obbligo di 


prestare una cauzione di servizio nell'importo pari ad un an- 


ù 6 agosto 1862 fino 

al concorso pel 
ufficiale della Cassa stessa, cob- 
la cluse NI delle de I abb 


71 coogorso rimane aperto a tutt il 
al qual giorno si prolunga er 





N. 2) chirurgia «4 ostetricia ; 5 
inti dovranno entro questo termine far perveni- 5, Atto di abilitazione all'innesto vaccino ; 
gli as 
e per comprovare la pratica 
SoMlenuta, e la propria capacità nell'eser:icio dell'arte. 
| "Alla Condotta è annesso lo stipendio di flor. 500 
va 





AVVISO DI CONCORSO. 
Si riapre il concorso al vi 

V ufficio di partizione presso Î1 

Ven. in Vevezi, cui va 





inno di detto soldo. 


nell'importo pari ad un a È 
se settimane decorriil dal | 50CÌ 


ll concorso rimane aperto per 
giorno 25 giugno 1862. 
Gli aspiranti dovranno insinuare le loro istanze col mez- 
20 degli ufhcii da cui dipendono alla predetta I. R. Direzione 
| della Zecca, dimostrando in particolare le loro cognizioni tee- | x; 
niche nel ramo e la qualità degli studi percorsi. 
| "°° Dovranno inoltre indicare se ed in quale grado di pare 
| tela 0 di affinità. per avvent 
| gl'impiegati di Zerca. 
Molla Presidenza dell'L N Prefettura di finanza, 
Venezia, 4 giugno 1862 





gi trovassero con taluno de- 





AVVISO DI CONCORSO. 
În esecuzione a rispettato. presidenziale appellatorio De- | nei suono di 
creto 8 luglio corr, N: 12054-3407, che comunicò 1) tenore 
del ministeriale Dispaccio 4 mese stesso, N. 6494; si poria a | cattedrale © collegiata , ed il fortepiano ‘la chie: 
pubblica nolizia che viene riaperto il concorso al posto di ag- | fornire la 
R. Conservazione delle ipoteche, a cui | c | 
va annesso l'anpuo soldo di fior. 643: 47:5 v. a. 
Fermo il disposto dall'art. 48 del Reg. ipotecario 19 a- 
galmente documentate dei concor= 
hiarazione in tabella sui vincoli di affi- 


0 ve- ° 
:“| DELLA LOTTERIA Conte S.t-GENOIf%.. 

in Viglietti,da f. 40. 
di £. 50,000. La minima vincita di ci 
presso la sottoscritta ditta in origàmale al combio di gior fautore delli 
il sottoscritto li vende anche in 40 rate mensil 
tal guisa il Viglietto giuoca per conto di quello che hu pagata le r 
può già guadagnare f. 30,000. 


(2 pubb.) 


giunto presso questa | 


prile 1806; le su 

renti colla dovuta 

parentela, e le ufficiose accompagnatorie dovra 
te al protocollo di questo stesso conse 

dal giorno. della terza inserzione del 

presente nella Gazzetta Ufile di Venezia, e si avrà speciale 

Figuardo a quegli aspiranti che si troveranno in corso di ser- 

(2. pubb.) | vio nel ramo ipotecario, nonchè agli idonei quiscenti con- 

templti dal ministeriale Dispaccio 16 ottobre 1853, N. 16040. Questi Viglietti si ven 

Dali" 1 R. Conservazione prov. delle ipoteche Lomb-Ven. | Per facilitare a eiamehedi 

Verona, 10 luglia 1-62 
Piazza, Conservatore 








(2 pubb.) 


che intendessero di sapirarvì, d'insiouare 
tro settimane decorribili dalla terza inserzio 


Ml: Presidenza di questo LR. Tribunale prov. 
prescrizioni dei 86 16 e 19 
fio 1859, N. di6. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale prov., 
Padova, 41 luglio 1862. 








2 pobd) FONTANA. 
fara apro 

fr AVVISI DIVERSI. 
“Tegdeme: | N, (1987-4487 Il 





i 


CONGREGAZIONE MUNICIPALE 
AVVISO. 


mortizzazione, attuata dal Comune di 


Rell anno 4854, e quindi a pareggio del debito 
Vidoni da questo assunto, rimangono ancora 2 pagarsi 


fior. 2415. 














per Toni è Mata di sl | nale incaricata a farsi luogo senza 
Cillo Pes enezia, 8 luglio 1862. 
rncate è provenienti de To- Il Podestà, Bewno. 
L' Assessore, Grimani. Il Segretario, Gel 
nin 
N. 3628 
DI. vincia di Rocigo, — Distretto di Adria 
L’I. R. Commissariato distrettuale 
ansa: 
l'inclita Congregazione centrale lombardo-veneta, | 
dato di ‘approvare l° deliberazioni prese dalle 
a ire pniipres.manze Gei rid 






‘ada © Rosoliua, sull’ istituzione di ur 








dicati 
1. Certificato di nascita; 
2. Certificato di sudditan 







austriaca : 








ostetrici 





6. Tutti quegli altri documenti che 
ti potessero aggiungi 









(gabili dalle consorziate Comui 
ritorio del Circondario è in 






(2 pubb. i | 1 letto dovrà risiedere in Lori 
sacante posto di controllore del- ! bi; 
N Direzione della Zecca Lomb- “ferri 
so l'annuo soldo di fior. 630 


coll classe X delle diete e coll’ obbligo di prestare cauzione | tenulignie! Capitolato ostei 
| "9 nomina è devoluta alle Deputazioni de 
Comuni e resta vincolata alla superiure ap- 


di prov 
‘birurgici ed ostetri 
i altri obblighi ine 











provazione. 
5 luglio 1862. 











nconso. * 





avviso DI € 
Si apre il concorso al 
ja ed organista . della « 

imazia, a cui sono an 
l'organo e il forte piano, 







a cattedrale 











in tutte le funzi 














di ci 








ine della Si 








nol faggi; ogni anno una messa nuova, nel giorno del proteny, 
ine del resente nel- STril 
Sia stiraza È ‘ ‘documentate istanze 

la Gazzetta Uffiz ale di Venezia, le loro osservate le 


della Patente Imperiale 3 mag- 





lumento annesso al posto è di fior. ip, 


a all'anno. € la durata del contratto almeno qi 





nnio. 
‘Chi crede d'aspirarvi insivui la sua di 
Siniceria. fino il 30 seltembre p. x. cat 
dandola di documenti © sa 
ia, l'ottima pot 
nella musica vocale ed istrumentale. 
ia Fabbriceria della cattedrale, Cattaro, 1, 


side di Consiglio, dott. SECCHI. 





del Friuli — Distretto di Culroipo: 


DELLA N. CITTÀ DI VENEZIA L'I. R. Commissariato distrettuale 


"i ima tutto il giorno 15 agosk 
A completamento dell'importo della vigesima | | Essere aperto è tu op 

: s brit "lil concorso al posto sistematico di medico«ci 
ed ultima rata, dipendente dall’ Azienda d'am: | © mionale in Passariano, fi di cui Conde ctr 
to frazioni. si estende per miglia 5 in lunghezz 
Hue è mezzo in larghezza, con strade tutte in pi 


"i detto posto è annesso l'annuo soldo di jy 
3615. iano pertanto i possessori delle rela- | 400, © l'indennizzo pel mezzo di trauporio, di ty 
i all’esazione delle somme, Gli aspiranti dovranno produr 
utizio le loro istanze documentate a sen 
viso a stampa, gia dir: 

dall Commissariato distrettuale di Codr, 
10 tuo 88,’ Commiiorio è . 
picasiono a Me riporta per DI. A, Commistario in permesso. 


li necessaria liquidazione dalla Ragioneria muni- 








SOCIETA” VENETA DI BELLE ARTI, 


Nel giorno 20 del corr. lugl 
m., avrà luogo il Convocato ordinario dl Ig; 
delle sale dell'I. R. Accademia di hey 
gentilmente concessa dalla sua Presidenza 

Si tratteranno i seguenti argomenti 











sione di suecorso pegli urlisti vecchi e malati; 
strazione a sorte delle cedole graziali. 

Si avverte che da questo Convocul 
diritto di compartecipazione all' estrazione a vry 
verranno esclusi tutti quelli che 
disfatto l'importo delle loro azioni 
3 luglio 1862. MORI cccessiva alli 


îgica sociale, fra i Comuni medesimi 
 Îl concorso 

a quella Condotta, a tutto i! giorno 10 agcats |. Y 
Gli aspiranti dovranno entro tale termine , insi- 
nuare le loro istanze a quest'I. R, Commissariati 
lliatrettuale, corredate dei documenti in appresso i 





A. dott. Benni. — G. Tre 


cato di sana, robusta costituzione topa 3 
— 6. B. Caccia, — B. Maxraenin 


ne all'esercizio dell 











STRADE FERRATE MERIDIONALI 








SI reca a notizia del pubblico , che a dtrorte, 
corre 

| sal scrv.zio a piccola velocità. + ce 

| potrà quindi ricevere © spedire merci da e per i 

gli altri Scali, coi quali 

Verona, 7 luglio | 

A DIREZIONE DEI 


Jo, con stra- 








ipert 
| glia 10 in larghezza, e miglia 20 circa in lunghezza 








PILLOLE REDLINGHERIANE © 


11 sottoscritto rende noto, d'avere istituito 
Provincie venete , deposito delle sue rinomate Più»S 
Jurgative e depurative Redlingheriane, presso la x 


. Commissario distrettuale, MONELLA 
Li È si ‘armacia ala Zesta «Oro, in Venezia. 


to di maestro di Cap- 








casi gli obblighi di sona» L PELLEGRINI 
rappresentauts dell'I. R. privilegiata Società p 
navigazione a vapore sul Danubio, a il suo Sr 
rio in via nuova Sanità, in Trieste, N. 1il0. DE La csocutont 





fari» © straordinarie della cattedrale © collegiata, i- 
ruire uvi canto figurato un numero di giovani sufi- 
ile a formare buona Cappella, istruire nel canto è 
‘organo € fortepiatio, un in ividuo del- 
la diocesi; mantenere in ordine i due organi della 


essaria musica. il locale . il fortepiano, 





















ATTI 


comprovino l'età, 
ico-morale condotta ce i 





che 


Fabris, Segr 
n] 


avvisa: 


Condizioni. 
asta seguirà i 











questo te, f 
dell 
ato per la pubblicazione, 








sta 
ritti fino alla 
| Cogoi oblat 











e, dovr 
Ha propria 
dato di st 
tratte 
altrimenti in © 
hi concorrente re 






FRANCESCATTI. 





































alle ore | 





Ù 
La stero 
dei fondi. sub 
io giuicato 1 
Le pat 

De rembito de 
nerà gie a 






1 sodisfaro 





fa calcolato al 
nissione in posso 
che ni 
effetto dal erudud 
e imposte. saran 
ff dal deliberata 














NE IETTT 








DX prezzo di d 
fimo deposit 
fpel'otrta, sarà 
0 in Gud 

ato in giudi 


La Direzione. 















— G. Giova 














sieme id 
i ammnalin 
fl 5 per 100 
pio. sonni, esc 
dcr importo 
le 

Îi deliberato] 





E VENETE - TIROLESI, 





ite la Stzione di MON ver, 





messa in cOrrisponbene, 





L' ESERCIZIO, 








tario, 
] Dovrà inoltre 
i fabbricati conf 





qremnio, 
Di. rovrà amen 
idro di famiglia, 


qualunque inno 


LG. BISCHOFF, successori 








sia nei 
Îto, & ciò fino a 
al sodisfacimen 
ottenuta l'ag 


WA A assoluta 
og, 








ne VOR: responsa bi è 
omini © possesso de 
Mbastati che si rito 
foro e nn a 
SO: trovano cena 



















soli f. 4 per rata, ed 
| per cui con una pleco! 





rata 








Rimasto disponibile gresso quest' I. R. Trilunale provin- | 





EDITTO. 


LI R- Tribunale Provin- 
ciale in Padova con deliberazione 
24 corrente N. 6148, dichiarò 
interdetta. per. ricorrente mania 
pellagrosa Regina Salvan fu 
seppe di Villa di Villa, e questa 
Pretura le deputò in curatore lo 
zio maten 

Dall' imp. Ri Pretura, 

Este, 

uk 








ancesco Bragion 





2 pubb. 


L'L_R Tribunale Provin= 
ciale im Padova con deliberazione 
29 aprile pp N. 4078 ha di- | 
chiarato interdetta pero mania 
pellagrosa con tendenza al sui- 
gii Mariana odia, eleva 
archetti di Ospedaletto e questa 
Feet le ha deplao in ta 
tore il figlio Marchetti Gaetano. 
Dall'imp. R. Pretura 
Este, 3 luglio 1862. 
Ni R. Pretore, Pozza. 


N 2208. 8 pubb. 





EDITTO. 


LI R. Tribunale Provia= 
ciale în Belluno con sua decisione 
2 corrente N. 
detto jer pazzia, 
vanelli fa Paol di Muda di Valle, 
la libera amministrazione delle 
sue sostanze, e questa. Pretura 
con odierno Decreto pari numero 
ha deputato in di lui curatore 
Fusina Nicolò di Agordo. 
Ciò a pubblica notizia. 
Dall imp. R. Pretura, 
Agordo, 4 luglio 1862 
IR. Aggiunto Dirigente, 





Catani. 





EDITTO. 


Si reca a pubblica notizia che 
sopra istanza odierna, N. 12353, 
di Paelo Lazzaroni, negoziante di 
biade e coloniali in questa Città, 
fu avviata la procedura di come 

mento di cui la Ministeriale 
Ordinanza 18 maggio 1859, no- 
minato in Commissario giudiziale 


io dott. Domenico Corsale, 


ciale un posto di aggiunto giudiziario coll'aumuo soldo di fio- | 
rioi630 v.a, sumentabile a for. 735; si difidano tutti quelli! 


{ quantochè in difetto, spirato e 
sia il suddetto. termine, nessuno | 0 nell'altra clase, e cià 

verrà più ascoltato, ed i mon insi- | curamente 

nuati Verranno senza. eccezione | spirato che sia 

esclusi da tutta la sostanza sog- | 

getta al concorso, in quanto la 

tedesima venisse” esaurita dagli 

insinuarsi creditori, 

competesse un diritto di proprietà 





Paternoli Leopoldo e 
Triboulet e Comp., in qualità di 

incipali provvisori, ed i 
Leiss e Giuseppe To- 
i, in qualità di sostituti, colla 
Rertenza che sarà in seguito no- 
Lfiato ai singoli creditori l'invito 
per l' insinuazione dei crediti, e 
Kerl vataione del compimento | 


 Locebè si affigga all' Albo 
e s'inserisca per ire volte nella 
Gazzetta Ufiziale. 

Dall I R. Triburale Com 
merciale Marittimo, 

Il Presidente, Ruapexe amministratore stable, o conf 
dell'interinalmente nominato Gi- 
rolamo Nodari, e alla scelta della 
delegazione dei creditori, coll'av- 
Si GETTO, ii cono | perenza che i non comparsi si 
corso generale dei creditori aper- 
tosi con Editto 4. dicembre 1849 
N. 8458 a carico dei fratelli Fran- 
cesco e Giuseppe Bussarello di qui 

Locchè si pubblichi nei so- 





volte nella Gazzetta Uffiziale di 


Dall IL R. Pretura, 
Arzignano, 4 luglio 1862 





Si notifica col presente Editto 
a tutti quelli che avervi possono 
interesse, che da questo Tribu- 
nale è stato decretato l'aprimento 
del concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ovunque poste, e sulle im- 
mobili situate nelle Provincie Lom- 
| hardo-Venete, di ragione di Leo 
| nardo Bassi di Udine. 

Perciò viene col presente av 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare qualche ragione od azio- 

teo il detto Leonardo Bas- 


26, mobili ovunque poste, e sulle 
Masoli siano sl Ragione 
bardo-Veneto, di ragione di Bortolo 
Checchin , qui domiciliato a San 
Canciamo, N. 157 





ves Tribale ia co 
avvocato Putelî, 

tto curatore ea massa Gucer 
suale e pel caso d' impedimento 





anche pel sequestro , inventario , 
stima ed amministrazione di tuttà 


al sostituto avr. Onofrio: dimo- 
strando oa solo la sussistenza del- 
la sua pretensione, ma eziandio il 
diritto forza di cui egli intende di 
essere graduato nell'una’o nell'altra 
| Casse: e cò tano sicuramente 











quantochè 







































pubblici Fogli. nei luoghi soliti, ed inserito nei 
-_Dall'L R. Tribunale Prov, | pubblici Fogli. 
Udine, 9 luglio 1862 DallL R. Tribunale Provin- 
Il Presidente, Scuenacz. | ciale Sezione Civile, 
Vidoni | Venezia, 10 luglio 1862 
—_— {Il Presidente, Venton 
S. 13190. 2 pubb. | Sostero , Dir. 
EDITTO. | - = 
Si notifica col. presente E- | N. 7090. 2 putd. 
ditto a tutti quell che aversi pos- | EDITTO. 
5000 interesse, che da questo Trim L'L R. Pretura di C 
bunale è stato decretato l'aprimento | rende noto che sopra istanza di 
del concorso sopra tutte lc sostan- | Edoardo Com di Gorizia rd a 














massa concorsuale, cola sostituzio- | eindiziale di stima, 


ne dell''avvecato Rarozzi , dimo- Il. Ciascun oblatore ad ec- 
strando non solo la sussistenza | cezione dell’ esecutante dovrà cau- 
della sua pretensione | ma erian- | tue la propria offerta can fiorini | 


zi il dirt in forza" di cui egi | 191 : 20. corrispondente al 





AI 1 agosto 1862 succede l'estrazione ui eni 





aequist 





S. Marco, ai Leoni, N. 303. 


per cento sul prezzo di stima. ; che da questa l'retura gl 

giorni dalla | minato 
intimazione del Decreto di deli- | Giuseppe, di qui 
tera" glbertaio deveà depp. | D 


intende di essere graduato nell'una 
anto si 
difetto, | 
suddetto termine, | 
nessuno verrà più ascoltato, ed i 
non insinuati verranno senza ecce- 
| zione esclusi da tutta la sostanza 
incorché loro | soggetta al concorso in quanto 
la medesima venisse ‘esaurita da- 
© di pegno sopra un bene com- | gl’ insinuatisi. creditori , ancorchè 
preso nella massa | foro competesse un dirito di pro- 
Si ecctano inoltre i creditori | prietà o di pegno sopra un, bene 
che nel preaccemnato termine si | compreso nella massa 
saranno insinuati, a comparire il 
giorno 3 settembre p. v., alle ore 9 
aotim, dinanzi questo Tribunale 
nella Camera di Commissione N. 35 | giorno 14 novembre p. v., alle ore 
fer passare alla elezione di un | 14 ant, dinanzi questo Tribunale, 
a | nella Camera di Commissione, per 
passare all'elezione di un ammi- 
nistratore stable, 0 conferma dell 
interinalmente nominato , e alla 
scelta della delegazione dei credi- 
avranno per consenzienti alla plu- | tori ,_ coll’ avvertenza che i non 
ralità dei comparsi, e non com- | 
parendo alcuno, | ammimetratore 
€ la delegazione. saranno nominati 
da questo Tribunale a tutto pe- | 
ricolo dei creditori. 








esperimento a tutte spese di esso | in Vik 


de, Pretura Uno MM Ja 
‘questa Pretura il |- Padova, S0 giogo MM" ‘i huto i, 
prezzo di delibera per l'importo | - Il Consigliere Dren (port, metro 
che superasso il deposito cauzio» | Ho Fini Bi comi 0-0 
tale di cu al N. 2 che altri- Franchi, Ae QUI iti (I 
menti sarà ritenuto come prezzo oz, JO alata, ‘ 
di delibera fino alla concorrenza | N. 3399 } tal Comune cd 
dell'importo di questo e ciò sotto EDITTO. —  tMiiiratico di 
comminatoria di procedere a nuovo | 1.1. R. Tribunale Pr>giofign contri [i 
con delle Eldy iI civico NL ti 
Maggio 1 fo N. 4988, a ‘MAppa stabile al N 2 


Si eccitano inoltre i creditori 
che nel preaccennato termine sì sa 
ranno insinuati, a comparire _il 


IV. Dal dì della delibera le | detto per mania Dome‘ rendita di L. 








di qualsiasi genere 


diali ed altre spese od aggra- | del fu Gio. Ratt, di qu. «Pa peovisoria al N. 1 
rarenno | Pretura le ha deputato n cammd@? ‘a sera con la 
a carico del deliberatario il marito. Pietro Zavuso, è SoFElale Voldicneso 
Descrizione dell'immobile Locché si pubbbchi letame con Mosziola 
volte. nella. Gazzetta U#:"0d mali del fu Tin 


Casa, in mappa di Cividale | Venezia, e si afigci > MO eda tramontina 
al N. 656, nel Censo stabile di | luoghi. Giovanni 
40:08, è Dall' 1. R. Pretura Btinato del depor 
nel Censo provv. al N. 7,68 Arzignano , $ 5 
Locché si pubblichi come di | - Pel Ît Pretore in 





pert. 0.28, rendita 


comparsi si avranno per consen- 
zienti alla pluralità dei comparsi 
€ non comparendo alcuno, l' ame 
ministratore e la. delegazione sa- 
i ranno nominati da questo Tribuna- 
Fà îl presente verrà affisso | le a tutto pericolo dei creditori 
ei luoghi. soliti ed inserito. nei 





Man x 
ividale, 31 maggio 1862. | N. 4521. 
11 R. Pretore, Lonio. EDITTO. © vato nel suddetto È 


Ed il presente verrà affisso 
2 pub. | vinciale di elluno 
v 


Per gli effeti dei combinati | gata, per prodigalt. è 





dano tutti i creditori 
eredità di Gio. Battista Zuliani, | conis. di San Gireso 
decesso intestato in questa Città | viene rappresentato i 
il giorno 4 gennaio anno corrente | Baleu Lonato fu Gio. te 

rovare le: loro | Locchè si pubble®' "UPS, 
pretese all'Aula Verbale del di 2 | figga come di me | si 
agosto pv. ore 9 ant 





regiudizio_ dell’ esecutato Andrea 
Domenico Sandrini di Cividale nel 
dalle ore 
Avrà luogo 
| nei locali d' Ufficio di essa Pre- 
Perciò viene col presente av- | tura il IV esperimento. d'asta 
vertito chiunque credesse. poter | dell'immobile sotto descritto per 
dimostrare qualche ragione od a- 
zione contro il detto Checchin Bor- | che inferiore a quello di stima 
tolo, ad insimarla sino a tutto il | di fior. 1912:60 ritenute. nel 
sesto le condizioni degli anteriori 
in forma di una regolare petizione | esperimenti e cioè le. seguenti 
a prodursi a questo Tribunale, in I. La casa sarà. deliberata 
lo dell'avvocato dott. Ra- | al maggior afferente nello. stato 
daelli, deputato in curatore della | attuale apparente dal protocollo 





J Dali 1. R. Pres 
Sia inserito per tre volte Feltre, 20 gue ue Dt luo 
nella Gazzetta Uffiziale di Vene 11 R. Pretore, © gti 
zia, all'Albo Pretoreo, è nei so- Lo it fo 
N. 4019. dif 
A R Pretura Urb, EDITTO. 
Vicenza, 28 giugno 1862. tI L'LOR Preto 


Ni N. Consigliere Dirigente, | de pubblica 





deliberare a qualunque prezzo an- 


SS rende nto; che Antonio | finto vedova Cat; 
lla guardia di | barare, e che qu 
questa Casa dl forza, con delie | deputò in coratore Li 
razione 17 and., N° 5833, del | questo foro Angelo È 
Tribunale Provinciale in luogo, fu | © Dall'imp lì PES 
interdeto per: mentecattaggine e Dolo, 3 luglio 18° 














































difrri se, cd in 





falla dest 
arico de 
cun Viglietto è di f. @5 (enti savino 




















EDOARDO LEIS 









tore il e 





ment 
iu 






























ti R. Aggiunto, Bis. Peri moi 
fn entini campi 1 
Jtto tavole di te 









rativo di Monterd 
© consuario Niui 
, «dl Ronco-Moliu, censiti 
119 PAbtabile sl N 6 

suaria di aut 


eta tutela & RAMO vvisoria al N 


Bassi Si porta a 0 


essersi dall' I. R. Tri 








zione 18 corr 





si difî- | deter 
s0 la | Balea Giovanni fu \°! v 








comunale con € 
è Finetti Ant 
Guerra. Francese 



















R Tribunale P 

UA | vezia Sezione 

3 pubb. 
chiarò 











{ Segue it Supplimento NP | 


O Avranno w 


G. Giovani, 
lavrneni. 


Io] 


che a decor 

di MORI verra 
vel ,e 
dda e per (0 
‘corrispondenza. 


per, Auccentore 
DIINGEA. 


E RINI 


ita Società per 
|, ha il suo Serili] 
N. 1410, 


ATTI GIUDIZIARIE. 





tin. 


di pubb 


gUTTO. 
pi Re Pretura 
Dre mato, che 1 
PL da agosto 18 


e ae 1 pome 
ident 

Mi dine tre 

atua per la vendita | 
pr a'immobl in calce 


fo di 


Pio Maggiore, lle segue 
asta seguirà 

ee di 

dro 
ne ione 


nt 
ia 


Di conto pr 
x È concorrente resterà de 


na 

fi deiberatario a 
Mi st dp 
Pt iodato il Decreto di 
rà, ceorrend, ot- 


n ca 


Da va esoeutiva d 


e rendite dell'anno in 
‘pterano al dlîbratario 
lt però oltre al prezzo 
"libera sodisfare il valore 
Li colato al momento 
Pemmione Îa possesso da un 
“che a sue spese verrà a 
 efetto dal giudice not 
Le nposte saranno | Sodi= 
tl elideratario colla. pri- 
rta socerssisa alla delibera. 
Vo 1 prezzo di delibe 
ite come sopra sti 
l'import 
dell'art, sarà 
i: tamente 
n dizio subito che 
sato in giuicato il 


"frattempo i deliberata= 
psierà annualmente l'in 
‘el 5 per 400 in valute 
mi sovanti escluso ogni 
arogato, come in pari va- 
didarà importo residuo 
pe 
"IH deliberato dovrà in 
al suo Iiereto di deli» 
Fata in censo alla pro- 
ita i fondi deliberatigli © 
pin ilicazioni di semplice 
ri. 
FL Dovrà 
i i fabbrica 
l'imeodi col sodifare pun 
nie premio, 
AU Dovrà amministrare da 
padre di Guniglia, asteven 
| qualunque innovazione es- 
Nia nei fondi, che nel 
tu, 0 ciò fino a che avrà 
o al sdisfacimento d'ogni 
o ottenuta l'aggiudicazione 
pgrietà assoluta dello stable 


uo 


vsecutante non assi 


fi corpo e non a n 
si trovano censiti al mo- 
dell'asta, salvo al delie» 

tto di regresso wer= 
rt se, el in quanto fosse 
ho 
N Tutte le sposo e tasse 
dolbera in poi staranno a 
pd iberataro, le prece= 
sarào solisatte da lui al 
valore della parte eseeutante 

o tidazione în conto prez- 

i deblera 

ML Qualunque mancanza ale 

e, darà diritto 

stato a chiede 

beni a spese e 
pd del peedente 

che dovrà risponde 

pe uno cl fatto deposto, 

(sa ogni sorta dei suoi beni 

NU, Più deliboratariî di un 

Lutto, saranno obbligati s0- 

tte 

limobii da subastars, 
iu duo diversi Lotti. 

L 


occupate dal suolo di casa 
le abitazione , con bottega, 
ta nl Comune” censuario ed 

di Montecchio Mag- 


al civico N, 443, consi 
Rat 


e a sera con la strada con 
le Valdagnese, a 

be con Meggiolaro Giovanni, 
rd del fu Bortolo Meggiola= 


Port. metr. 45 pari a vi- 
fui campi 1. 2/6. 178, tren 
o tavole di ‘terreno arit. arb, 
lo pel suddetto Comune am 
strativo di Montecchio Mag= 
e censuario' 

!neo-Molia, 

ubile al N. 


nezzodi mediante 
male con Cozza Ber 


Guerra Francesco, 
Ntimato del depurato valore 
e, 624 : 69. 
Li mente ia pbbito cd 
nei soliti luoghi di questa 
edin Movie Mage 
DÒ all'Albo Preti. PE ie 
è per tre vlte nella Gazzetta 
ale di Venezia 
Dall R. Pretura Urlana, 
Vicenza , 14 giugno 1862. 
ì R. Consigliere Dirigente, 
Bivosoro. 
Lorenzetti, Uff. 


6191. tl 

< EDITTO. 

Si rende noto all assente 
rà dimora Lorenzo Marchiori 


cembre 1861, N. 10937, La 
vinia Bonollo fu Gaetano di Thiene, 
contro Anna Corrà-Talin di Gio: 
vanni Battista di Thiene, e al cone 
fronto dei creditori iscritti col De- 


| creto 18 maggio decorso, Numero 


3858, ha accordata la vendita lla 
pubblica asta degl’ immobii in quel- 
la istanza descritti, alle condizioni 
in essa esposte, fissando ai tre e- 
sperimenti da tenersi nel locale di 
residenza di questa Pretura i gior- 
ni 4, 44 e 18 agosto p. v., dalle 
ore $ ant. alle 2 pom; e che es- 
sendo ignoto il luogo di dimora 

esso. Marchiori, altro fra” ere- 
i, gli venne deputato 
i curatore quest’ avvocato dottor 
Bologna al quale sarà fatta la 
gone itimazine del. sciato 

reto, pei conseguenti effetti 

"dal quae egli potrà tr 
avere le istruzioni che reputasse 
oiborlune, ove non volesse nomi- 
nare altro procuratore. 
Dall LR. Pretura , 
Thiene, luglio 1862, 
UR. Dirigente, BontoLAx. 


N. 4890. n 
erro, "Pl 


.__Si rende noto all' assente di 
ignota dimora Luigi Zanzoo detto 
Sommassot di Pietro , domiciliato 
in Col San Martino Distretto di 
Valdobbiadene, che Bortolo Basso 
benestante di Conegliano, produsse 
confronto di esso Zanzoo, non- 
iovanni Alberghetti e Luigi 
Iiadone , la petizione PI gennaio 
anno corr., N. 204, per pagamento 


tori inse 


reggio 
venduti e consegnati nel 18 ottobre 
4861, coll’ interesse legale dalla 
petizione ; fu redeputata udienza 
al 4 agosto p. v., alle ore 9 ant, 
sotto le avvertenze dei "$ 20 e 
25 del Giud. Reg, ficndola inti- 
mare con od* Ikereto, N. 4830, 
al deputatogli curatore avv. dott 
Favretti, di qui 
Ihcomberà peftanto ad esso 
al nominatogli 


0 di nominare è 
ta Pretura un altro suo pro- 
curatore per la regolare attitaz 
ne, solto comminatoria che in di- 
fetlo dovrà attribuire a sè mele- 
almmo e conseguenze della propria 
nazione. 
Locchè si pubblichi nei soliti 
luoghi di questa Città, ed in Col 
Martino , Distretto di Vabdob- 
Viadene, nonchè s’inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Uniziale di 
Venezia 
* Dall 1, R. Pretura, 
Conegliano, 16 gi 
11 R. Pretore Dirigente, 
BexeeTti. 
Beltrame, Cane. 


Manna di 
Telve presentò il giorno 26 p. p 
marzo sotto il N. 1647 petizione 
coatro Scipione Vecellio © Giovanni 
da Doppo Pedin, di Pieve di Ca 
dore, Provincia di Belluno, in pun- 
to di eredito di a. fior. 2520, e 
consegna di cose. 

Essendo i convenuti assenti 
è d'ignota dimora, si notifica agli 
stessi in seguito all odierna istan- 

dell'attore, che pel relativo 
contraddittorio verbale venne fis= 
sato il giorno 6 p. v, agosto, ad 
ore 8 di mattina, in questa Can 
celleria , e che a tal uopo fu loro 
nominato un curatore nella per- 

na dell'avvocato dott. Luigi E- 
sterle di qui. 

Dovramo quindi munire il 
detto avvocato dei necessari do- 
cumenti oppure destinare ed ine 
digare altro. procuratore. 

Dall'IL R. Pretura, 

Borgo & giugno 1862. 

IDR. Pretore, Mestamsi 


N. 1985, 4 pubb 
ent, 
LL RL. Pretura di Comselse 
‘noto pubblicamente che nei 
giorni 6, 20 agosto e 3 settem= 
Bre p. v, sempre dalle ore 9 an 
timer. ad 1 jomer, saranno le- 
nuti da un apposita Commissione 


iudiziale ne 


sopra istanza di Fi 
grini, possidente di Arre 
giudizio di Giovanni Paolino 
gato fu Michele, pure di Ari 
della quarta parte di casa con 
sottoposto terreno della. quantità 
censuarie pert. 2 . 69, deserì 
in mapa oi NN 451, 
è colla rendita di austriache 
59-62, indivisa con Garbin 
Domenico, proprie» 
re dre quarte parti, 


1, La detta quarta parte di 
casa e terreno sarà. esposta in 
vendita nello stato el essere in 
cui si trova, in un solo Latto, ed 
fl prezzo di stima 24 febbraio 
1802 N. 759, dei periti Antonio 
dott, Gurian, 6 Valentino dott. Ri= 
goni, di fiorini 180 :93. 

Il. Negli esperimenti. primo 
e seconlo l'immobile non potrà 
esser deliberato che a prezzo egua- 
le 0 superiore alla stima, nel ter- 

‘qualuique prezzo anco 
riore, semprechè hast 
priro il ereditore o creditori in- 
seritti sino al valore 0 prezzo del- 
la medesima. 

HI 11 prezzo di delibera do- 
urà pagarsi în fiorini effettivi g'ar- 
gento, esclusa ogni allra_ moneta 
© surrogato a moneta. 

IV. Ogni applicante all'asta, 
ad eccezione soltanto del credito» 
te inscritto ed esecutante. dovrà 
depositare previamente lr quinta 
parte del valore di stima nelle 

ini della Commissione giudiziale 
in fiorini come sopra a cauzione 
della offerta. ì 
V. Entro otto giorni conti- 
ii successivi alla delibera dovrà 
il deliberatario, ad eccezione del 
creditore inserito ed esecutanle, 
versare in Cassa forte il rima- 
neote prezzo della delibera stesso, 
© nelle monele come sopra. 
YI. Dal giorno della delibera 





francesco, di Padova, che que 
Pretura, sulla istanza 20 di- 


siaranto 2 carico. del deliborata- 
rio le pubbliche imposte di ogni 


specie e denominazione, ed a 
terrà al medesimo i pose 
godimento della quarta. parte in- 
divisa dell'immobile. 
In esito alla prova del 
lo dell'intero prezzo di de- 
Hiro, compera delbestrio 
pro) ta 
sante dell'immabito di caî dovrà 
Shicderne l'aggiudicazione: giudi= 
VII. Mancando il delibera= 
tario ad una qualunque delle co 
dizioni d'asta, verrà 3 ‘ute di 
lui spese, danni © pericoli provo- 
to un huono esperimento d'asta 
senza Veruna altra stima, co ss- 
segnazione di Un solo termine © 
a qualunque prezzo, 
IN. La quarta parte dell'im- 
mole intende venduta nello stato 
ed essere in cui 


per parta dl cre- 
sotto ogni ra 

yorto, cuendo libero ad ogni af 
rante d'ispezionare gli atti ese- 
Cutivi presso questa 1. R. Pretu- 
ra per poter valutare la cauzione 
dell'avvisato acquisto. 
__X. Tutte le spese di eseca= 

ve della istanza di pegno in 
ji fino alla debbera saranno die- 
tro liquidazione giudiziale dedotte 
dal prezzo di delibera, le sueees- 
sive dalla delibera stessa in poi 
siranio a carico dl deliberataro, 
quelle per la graduazione sa 
elevate dal prezzo di vendi 
vore di Chi avesse 2 promuo= 
verl. 

Fa il presente sarà affisso 
în questo Allo Pretoreo e negli 

luoghi soliti, e nel. Comune 


R. Pretura, 
31 maggio 4862 
1 Aggiunto Dirigente 
A Nosisa. 


N. 2228, 


qubò. 
EDITTO, 
Si rende noto all'assente e 
ignota dimora Ernesto Charmet, 
venne pr 
tia di 


maggio 1859, 
bre d. a., cogli in- 
teressi commerciali dalla scadenza 
in poi, e colla rifusione delle spese 


Pel contraddittorio a processo 
verbale ordinario , venne prefisso 
il giorno (sei ) G'agosto p. vent, 
ore 9 ant., sotto le avvertenze 


Viene qu 
sonte Ernesto Charmet, a dare le 
nezzi di prova 


il presente si. affigga 
Contarina è Loreo ed all’ Album, 
e 5 interisca per re voll ll 
Gazzetta Ufiziale di Venezia 
Dall 1. Ri. Pretura , 
Loreo, 8 giugno 1862. 
NR Virigente , Fiworri 
Domeneghetti, Cane. 
N. 4198 4 pubb. 
EDITTO. 
Si rende noto giorni 
psto p.v, dalle ore 
pom., avrà luogo 
di questa Pretura die 


plico spe 
asta degli stabili 
secut. tanza di Gio 
i Dall' Ars, in confronto di 
nionio d.r Gori e LL. CC 


adezioni. 

1. Vengono formati due distiti 
Lotti dele realità subastate e se- 
condo le indicazioni apparenti in 


stabili al primo, secon 
incanto potranno venir 
a prezzo 
eguale al prezzo di stima. 
ANÎ, Ogui offerente dovrà a 


tosto rest 
sse dliburat 

IV. Il deliberatario dovrà de- 
positare în Giudizio in effettivi fio- 

e oa più tardi di 

giorui 10. dalla seguita delibera 
l'intero prezzo per cui sarà se- 
gita, predeotto i già seguito cam 
gionale deposto 

V. Saranno a carico del de 
Aiberatario 


eil deposito sarà 
a chi 


di proprietà. 
VI. compropritarii dei beni 
subasti nono in. ordine 


rio all'adempimento degli obblighi 
assunti perderà il deposito cauzio- 
nale, e si procederà a tutto di lui 
rischio e pericolo al reincanto. 


Descrizione degli 


A. Casa sita qui in Chioggia 
descrita nel censimento stabile al 
Mmappale N. 2420, con portico a 
talco he eee anche 
sopra il Num. 2422 in parte, del 
quale 5'interna il N. 2419, della 
Suiperticio dî pert. 0.11, della rem 
dita di L 95:08. 

RL Terreno pure in Chioggia 
al mappate N. 2422, sopra del 
quale si estende il N. 2420, di 

i. 0.01, rendita Lire 
su Lotto I 

Casa, sita qui in Chioggia e 

deseitta nl Censimento stabi al 


Locchè si pubbli 
affissione all Albo Pretoriale, e nei 
luoghi soliti di Città, e mediante 
inserzione nella Gazzetta Ufiziale 

Dall LR Pretura, 

Chioggia, 12 

Ul R. Dirigente, 


1862. 
LNNONER. 





G. Naccari, 


[NL 5596 Ù 

LO ES 

Si rende noto che nei gior. 
ni 7, A6 e 21 agosto pv. delle 
ore 10 antim. alle 2 pomer. se- 
gpuirà trilice esperimento d'asta 
ad istaaza della Commissione ge- 
nerale di pubblica beneficenza per 
la Casa di Ricovero e d'industria 
di Vicenza, contro Gio, Maria Con- 
te fu Luigi padre, Luigi, Ippolita 
e Luigia Conte fighi, di qui, 
sottodesertti stabili, ‘alle seguenti 

Condizioni. 
L'asta sarà divisa nei quat 
i descritti. nella relativa 
na. 

IL. AI primo e secondo espe- 
rimento i beni nom saranno deli- 
berati che a prezzo superiore od 

uale almeno a quello di stima 

ciascun Lotto; al terzo espe- 
rimento saranno venduti a qua- 
lunque prezzo , salvo il. disposto 

i combinati $$ 140 e 422 del 
Giudiziario Regolamento, 

III. Ogni creditore inscritto 
oblatore sarà esente dal consueto 
deposito a cauzione dell'asta, ed 
ogni altro dovrà depositare il de- 
cimo dl prezzo offerto. 

IV. lì rimanente del prezzo 
(e dove si rendesse deliberatario 
l'esecutante l'intero prezzo) ri- 
marrà presso il deliberatario. per 
essere pagato in seguito ed a ter- 
mini della graduatoria e riparto. 
Frattanto dovrà. corrispondere l' 
interesse nella ragione del 5 per 
100 all'anno calcolabili dal gior- 
no della delibera e dovrà essere 
depositato giudizialmente di sci in 

V. Il pagamento come del 
prezzo capitale, così del’ interessi 
dovrà essere. verificato in muova 
moneta austriaca sonante, escluso 
qualunque altro surrogato ed în 
ispecie la carta monetata qualsiasi, 

VI. Il deliberatario consegui- 
rà il possesso dei fondi col gior- 
no della delibera in via esecutiva 
della medesima, salvi i conguagi 

ciò che con- 
vili del 


sodisfatti gli obblig 
s0 incombenti. 
VII. L'obbligo del pagamen- 
0 dei pubblici. pesi. comincierà 
nell'acquirente colla. prima rata 
‘immediatamente successiva al gior 
no della delibera 
VIIL Le pubbliche imposte 
che in corso di procedura fosse 
to state 0 venissero sodishitte 
dalla esecutante o da terzi onde 
evitare la escussione, fiscale sopra 
anco taluno dei fofdi eseeutati, 
così pure dovrà essere. preleva 
l'importo delle spese sia dll'ese- 
cutante , da terzi indispensa= 
rate pel! ricupero 
ti dalla vendita 
fiscale, nomchè le spese tutte del- 
la procelura cerutiva comincian- 
do dall'istanza 
fino ed a tutta la 
graduazione e riparto. saranno 
prelevate dall prezzo di delibera 
m preferenza a tutti i creditori e 
ciò sopra semplice istanza della 
parte esteutanie, correlata dal De 
ereto di liquidazione e delle rela- 
tive. bollette. dell'esattore. senza 
altra formalità ed altro atto qual- 
siasi. La tassa poi di tracerimen- 
to, di proprietà, le spese di de- 
posito delibera, aggiudicazione, 
volture censuarie ed altre conse- 
guenti © relative, staranno tutte 
a carico dell'acquirente oltre. il 
prezzo di delibera 
IX. Gl'immobili. s'intende» 
mo venduti nello 


tutti ades 


corpo € 
uti ser- 
e passive senza ver 
na responsabilità da jarte della 
esecutante € senza verun obbligo 
nella medesima di manutenzione 
dn caso di evizione per qualsivo- 
glia tito 
XL Sarà obbligo del delibe- 
ratario del Lotto I, di assicurare 
il fabbricato compreso dal Lotto 
atesso, contro i danni degl'incen- 
dii per un prezzo non inferiore a 
quello di stima di fior. 1855, e 
di mantenere tale assicurazione si 
no al pagamento totale del prezzo 
di acquisto, ed il premio d'assi» 
curazione mel caso d'incendio ri- 
sponderà a favore dei creditori 
ptecari în ordine ed a_ fermini 


pure < intenderà 
ratario per: proprio conto quegli 
che dichiarando di agire per ter- 
za persona non dimeiterà auten- 
tica procura ehe assogett il man 
dante alle condizioni di questo ca- 
pitolato 

II. Mancando il deliberata- 
rio all'adempimento anco in parte 
di qualunque degli obblighi sue 

specie a quelo del 

del prezzo è delle s;e- 

il reincanto dei 

tuto di N dann, per 

e spese, fermo il: deposito 
ericao alato dell'asta, e ciò 
ai riguardi della sempre maggio» 
re cauzione dell'eseeutant. 

Deserizione 
dei beni da ssubastarsi 
Lotto | 
In Bassano Città 

Fabbricato ad uso conciapelli 
in Bassano, contrà Ponte lirenta, 
ai civici NN. 638, 639, descritto 
în Censo come segue 

N. di mappa 792 A, fabbri- 
cato ad uso_conciapell e tintoria 
di pert. 0.39, rendita L. 152. 

N. di mappa 790 A, orto di 
gert. 0.07, rendita L —:35 
Totale pert. ‘0.46, colla rendita 
di L 152-395. Stimato «del valo- 

fior. 1855. 
Lotto II 
In Bassano. 

Casa di civile abitazione con 
adiacenze e casa colonica ed or- 
taglia, cinta di muro, jl_ tutto in 
un solo corpo, descritti essi fondi 
in Censo stabile come segue 

N di mappa 1026, ortaglia 

i pert. 9.02, rendità L. 441 :22. 

“idem 1028, casa civile di 
gert. 0.75, rendita L. 166:40. 

Idem 1031, giardino di pert. 





Ai" raga di 

Idem 4 ia di pert. 
00, radi LARE 
Tdem 1036, casa colonica di 


# 
4 








pert. 0-03, rendita È 9 
Toiale pert. 17-57, cola 
rendita di L 385: 43 Stimato 
il tutto fior. 7398 : 43. 
Lotto Ii 
lu Romano, Contrà Revoltella. 
pi 12.2.207,a mi 
sura di Bassano, pari a censuarie 
24, con°casa. colonica, 
essi campi e casa i Cene 
so stabile come segue 2 
N. di mappa 705, castagiet- 
to di pert 4.42, reodila L 3:31 
Kdem 706, ‘arat. arbo vit. 
piano, di pert. 17.63, rendita 
L 60:74 
Idem 708, prat. arb. vit. di 
90, rendita L. 25:37 
Idem 709, arat. ar. in pia- 
, rendita L 


Campi 28-3.31 di terreno 

arat, arl. vit. adacquato com casa 

colonica divisi in cinque appezza- 
Ù” 


trovano descritti in Censo stabile 
come segue 

Sdi mappa 405, art art 
vit. ad acqua, di pert. 15. 59, 
Vemdta Le ACT 

Idem 409, arat. arbe vit. ad 
acqua di pert. 14.88, rendita 
L 68-60. 

Mm 411, ara a vita 
acqua di pert. 5.82, rendita L 
26:33 

Idem 414, arat. arb. vit. di 
gert. 7.51, rendita L 34:62 

Idem 415, casa colonica, di 
pert. 0. 78, rendita L 83 


pert. 0-49, rendita L. 3 
dem 147, prato ‘ad acqua 
pert. 0. 78, rendita LL 3:88. 
Idem 49, arat. arb. vit. ad 
pert. 9.78, rendita L 


dem 541, arat- arb. vt. ad 
pert. 15.74, reodita 
si 

Idem 547, prato ad acqua 
pert. 3. 45, rendita L. 22:1. 
idem SAS, prato ad acqua 

di pert. 1.66, rendita L. 10 
dem 530, arat. arb. vit. ad 
acqua di pert. 4 50, rendita L. 

20:75. 

Hem 386, arat. ar. vit. ad 
acqua di pert. 3.88, rendita 


Locchè si pubblichi nei soliti 
luoghi di questa Città, in Roma- 
no e Ros, e $ inserisca per tre 
volte: nella Gazzetta Uffiziale di 
Venezia. 
Dall Imp. R Pretura, 
Bassano, 17 giugno 1802. 
Il Consigliere l'retore, 


Tallin, Cave 


N. 427 ' 
EDITT». 

Si rende pubblicamente noto 
che in esito a requisitoria dell’. 
R. Pretura in Ceonda, ad istanza 
del reverend* monsig. Giuseppe 
Ciani fu Giovanni, di Ceneda, con- 
tro Pietro fa Antonio Tagtiamen 

Rortot-Tagliamento 
S. Michele, di Ramera, 
verranno temuti nei giorni 8, 18 
è 22 agosto p. v. dalle ore $ an 
imer. alle 2 pomer. nella resi- 
denza di questa Pretura i tre e- 
i di subasta degli infra- 

imobii; alle seguenti 

Condizioni 


pubb. 


II. Ogni aspirante all'asta 
dovrà cantare la propria, offerta 
col presio deposito del decimo del 
valore di stima, in moneta soman- 
te d'oro 0 d' argento di giusto 
peso a corso legal, esclusa. qua= 
lumque carta monelata od altro 
surrogato al denaro sorante. 

[IL. Nel primo e secondo in- 
canto la delibera mon potrà se- 
guire che a prezzo. superiore od 
eguale alla stima, pel terzo a qua- 
lune prezzo, purchè basti a co- 
prire i creditori inseritti fino al 
valore di, stima. 

IV. Gl'immobili vengono ven- 
duti nello stato e grado in cui si 
trovano nel giorno dell'incanto con 
tutti i censi, canoni , decime, ed 
altri, aggravi eventualmente infissi 
su di essi senza. alcuna respon 
sabilità per parte dell esccutante. 

V. Entro quattordici giorni 

computabili da quello della deli- 
hibera; dovrà dl delibertaio pa 
gare in mano del procuratore 
la parte esecutante le spese tutte 
giudiziarie ed esecutive. dietro 
stensione della «pecca grudizial- 
mente liquidata. 
VI. Entro trenta giorni dalla 
delibera dovrà il delibrdtario ver- 
sare nei depositi gidiiai il prez- 
10 della delibera delotto però l 
importo del deposito cauzionale e 
quello che avesse sodisfatto. per 
le spese esecutive di cui sopra ; e 
tali pagamenti verranno fatt 
monete eguali a quelle di cui 
articolo 1 

VIL Tutti i frutti nati 

li di ragione padronale che 
fossero i sogl'immobili da 
subastarsi al momento della deli 
bera, staranno a favore del deli- 
beratario. 

VII. Il deliberatario non po- 
trà ottenere il possesso materiale, 
godimento , e la definitiva aggiu- 
dicazione dei fondi subastati se 

non avrà provato di avere 
adempiuto agli ebbiighi superier= 
toente indicati." 
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dere ed ottenere l'immissione 
possesso e materiale. godimento 
degl' immobili deliberati, modifica 
to però questo articolo nel senso 
che anche i creditori inseritti ab- 
biano a godere i privilegi portati 
da questo articolo a favore dell' 
esccutante 

X. Mancando il deliberatario 

all'adempimento delle. condizioni 
stabilite el presente capitolato di 
incanto, sarà in facoltà. dell'ese- 
cutante a di lui scelta tanto di 
procedere giudizialmente in suo 
confronto per ebblgario al paga- 
mento del prezzo della delibera, 
quanto anche di chiedere un nuo” 
0 esperimento d'asta per la ven 
dita degl’ immobili a qualunque 
prezzo * tutte spese e. jericolo 
di esso deliberatario. 

XI. Staranno a carico del de- 
liberatario le spese tutte successi- 
ve alla delibera di aggiudicazione, 
tasse di trasferimento ed ogn 
tra relativa e conseguente , così 
pure staranno a suo carico il pa- 
gamento delle rate delle pubbliche 
imposte successive al giorao della 
delibera cadente sugl' immobili de- 
liberati, come oguì altra gravezza 
che fosse eventualmente insita su- 
gl'immobili stessi. 

Descrizione 
degl immobili da subastarsi. 

Provincia di Treviso, 

Distretto di Conegliano, 

in Comune di S. Michele 
di gn 

Livellarii alla prebenda teo- 
logale di Ceneda, ed a__Vasilicà 
Amalia di Angelo, maritata Ami- 

Corpo di terra arativa vita- 
ta con gelsi, parte a prato e par- 
te per fondo di casa, corte ed or- 
to, abitata dai proprietari, in may 

ATO, 


1007, 
1008, colla rendita di L. 81:34 
confina a levante strada, mezzodi 
e sera Jarca, monte Denefizio par- 
rocchiale di S. Michele di Ramera, 
salvis ec. Slimato fior. 1236:81 

Corpo di terra arativa vita- 
ta com grisi in decadenza demomi- 
nato Biancheltag tenuta dall 
prieta 
colla 
fina a levante Baro Silvestro, me 
zodi acqua e Jarca, sera e monti 
area, salvis ecc. Slimato fiorini 
123176, 

Corpo di terra arativa 
ta con gelsi e parte a prato 
to campi di copra, in mappa ai 
NN. 485, 427, 428, 4294, 4 
B, 1005, 1005, colla rendita di 
L' 30:50, confina a levante ca- 
nonicato di Ceneda, e Benelizio di 
S. Michele di Ramera, mezzodì e 
sera Jarca, monte strada, e Ihene= 
fizio parrocchiale di S. Michele di 
Ramera, salvia ec. Stimato fiori= 
ni 506: 10. 


Importo complessivo fiorini 
19661817 : 


Locchè si pubblichi nei luo 
gg soliti di questa Città, si af- 
fipga nel Comune di 

Ramera, e $°i 


Dall" imp. R. Pretura. 
Conegliano 27 maggio 1862. 
11°R. Pretore Diriguute, 

è Bexeoerti 

Beltrame, Cane. 
N. 1956. 
EDITTO. 

Si fa nol 
ignota dimora A Ù 
nardo Bellina detto Nardon, di 
Venzone , avere Antonia Bellina 
detta Tito, di Venzone, col dottor 
Biaggi e domicilio: qui presso il 
dott. Dell'Angelo, prodotta istan= 
za odierna a questo Numero, al 
confronto di esso Bellina Nardon, 
diretta ad ottenere la redest 
ione di giornata per la prosecu- 

jone dl contraddittorio sulla e 
tizione 28 dicembre 1860, Nu- 
mero 9666. 

Tale istanza va ad intimarsi 
all'avvocato di questo foro dott. 
Natale Trevisan, che venne al me- 
desimo assente deputato in cura- 

affinchè la lite: possa deli 
finirsi. secondo Je: norme volute 
dal Reg. 

SÌ diffida pertanto l'assente 
Bellina Antonio, a comparire di- 
nanzi quest’ Imp. R. Pretura alla 
udienza redestinata pel 7 agosto 
faturo, a ore ® anti, pel prose- 
suimento del contraddittorio , od 
2 munire il curatore deputstogli 
delle istruzioni e mandato oecor- 
renti, ovvero sia a far note in 
tempo le sue ragioni a questo 
Giudizio, nominando altro proca- 
ratore , mentre in caso. diverso 
ta lite verrà trattata © definita in 
evafronto del delto curatore, © 
dovrà a sè stesso ascrivere le con 


nella Gazzetta. Ufiziale di 
Venezia, e si affigga come di me- 
todo nei soliti luoghi 

Dall LR Pretura , 

Gemona, 23 giugno 1802. 
HI IR Pretore, MATTIUSSI, 
Cragnolini, Alunno. 
tì 
EDITTO. 
Si rende noto, che in que 
la pretoriale nei giorni 
30 agosto e 27 settembre. p. v 
dalle ore 10 ant. alle 2 pomer., 
si terrà l'asta dell'immobile sotto 
descritto esceutato da Ernesto 
Cremese in confronto di Giovan 
ni qm Tommaso Belgrado di 
Lestans , alle seguenti 
Condizioni. 

LL L'immobile sarà venduto 
al primo e secondo incanto a prez- 
20 superiore odi almeno eguale a 
quello di stima, ed al terzo 
canto a qualunque prezzo purchè 
fast coprire i erelitori feriti 
sino al valore di stima 

IL L'immobile si vende 
nello stato e grado in cui si 
trova con gli inerenti diritti ed 
oneri senza alcuna responsabilità 
dellesecutante 

Il. Ogni oblatore tranne 
'essrutante sarà obbligato a de- 

tare, prima di essere ammes- 
1004 olive un decimo del prer= 
stima, cioè austriaci Fio- 


IV. Tanto il deposito, quan 
1 todi prsto da dliera” dovr 
effettuarsi in valuta d'argento. ef- 
fetiva a tari. 

Y. Dal giorno della delibera 
l'immobile resta a_ tutto carico 
del deliberatario con tutti i suoi 


Entro otto giorni dalla 

il deliberatario dovrà 
depositare l'intero prezzo deli- 
herato, scontando però l'importo 
del preventivo deposito, nel case 
di mancanza si provvederà ad 
una muova asta 

VIL La proprietà s° inten 
derà | trasfusa nel! deliberatario 
allora soltanto che avrà puntual- 
mete adempiuto alle condizioni 
d'asta, ed ot il relativo 
Decreto di defntica aggiudica 
zione in appoggio al quale s'im- 
metterà nei possesso e godimento 
degli immobili deliberati. 

VIII. Mancando il” delibera- 
tario all'esatto adempimento di 
qualsiasi delle poste. condizioni, 
perderà il deposito: del 10 per 
cento versato quale obiatore, © 
si procederà a nuova Vendita a 
di lui danno e spese. 

Descrizione 
dell'immobile da sulastars. 

Casa in Lestans, Distretto 
di Spilimbergo costrutta di muro 
coperta di Coppi con annesso cor- 
tivo iu mappa provvisoria e sta- 
bile di Lestans al N. 208 ne 
l'estimo provvisorio colla super= 
ficie di cens. pert. 0.48, estimo 
L 4:21 e nel censo. stable di 
pert. 0.23, rendita L. 15, stimata 
austr. fior. 350. Ù 

Dall LR. Pretura, 

Sftimbergo, 7 luglio 1862. 

TIR. Pretore, Piseo 


R. Pretura di Cividale 
rende noto, che sopra istanza de 
l'Istituto Elemosinsere di Cordo- 
vado, prodotta in confronto dei 
coningi Laura Gemuzio e Gio. Bat- 
tista Carli, di Cividale, pei locali 
d'Uftizio di ese Pretura , avrà 
luogo nei giorni 9 agosto, 6 set- 
tembre e Î1 ottobre pv. dalle 
ore 9 antim, alle 3 pomer. il tri- 
pilice esperimento d'asta per la 
vendita delle pealità sottodeseritte 
alle condizioni m seguito espresse. 
Descrizione 
des imme da sabustari 
to LL 
Casa d'abitazione in Civi- 
dale, agli anagraici NN. 233, 233, 
€ 287, ed in mappa deseitto al 
N, 4018, di pert. 0,50, colla 
rendita di a. È. 16016 
Loito Il 
4. Casa colonia all'anagra- 
fico N. 840, di Fornacis, ed in 
mappa al N° 3334, di ce 
port. 0.68, rendita L. 41:22. 
2 Fornace da mattoni "© 
casa colonica all'anagr. N. 841, 
es iu mappa medesima al N. 3336, 
di cene. pert. 2. 25, rendita a. 


di cenare pri 


3, Aratorio abit in map: 
va a di pert. 8.33, 
Fendita LL 19:49," 

6 Ara 
pa al N di 
rendita L. 

Ronco arborato in map- 
pa al N. 3366, di per 6.3 
rendita È. 5:62 
8, Terreno a paso ja ma 
al N. 4562, di pert. 
tedio 2-3 ta 

9. Pascolo con cspugli, in 
mappa a 390, di port i 88, 
rendita L. —:74. 

40. Prato, m mappa al N. 
9342, di pert. 4.66, rendita 
L 3:68 

Arat arb. vit. con pelsi 

si 
L. 43 
Sa Art, a. vit co pb 
dn mappa al N 4558; di 
5 rendita To tro 

43. Prato era arat. arb. vt 
du mappa al N. 3340, di pert 
5.87, rendita L G:4i 

dh. Prato in mappa al N 
4560, di pert. 260, rendita L 
a 


8 


î Prato, in 
3961, di peri. 10 
Lai 10. 

16. Pascolo, in mappa al N 
6849, di pert. 1.34, rendita | 


nappa al N. 
38, rendita 


Condizioni d'asta. 

1. GI immobili vengono su- 
listati nello stato e grado in cui 
Sei 
diri 

III Si terranno tre esp 
menti, nei due primi la delibera 
inferiore alla stima, al terzo sa- 
SIA 
IRE 
a coprire i creditori inseri 

IV. Ogni offerente dovrà cau- 
mini 
in valuta legale d' argento. 

V. ll deliberatario sarà te- 
muto ad esborsare il prezzo della 
dall’ approvazione della delibera 
LETTI] 
diffetto si riaprirà l'asta a tuti 
richio e pericolo del deliberatario. 

VI. Effettuato il pagamento 
del prezzo sarà in facoltà del de- 
liberatàrio di chiedere la logale 
immissione in possesso degl’ im- 
mani 

iii dee 
sa di trasferimento e voltura sta- 
ranno a carico esclusivo del deli- 
heratario. 

Il presente si affigga all'Albo 
ara 
te nella Gazzetta Uffiziale di Ve- 
sa 

Dall'Imp. R Pretura, 

Cividale, 22 giugno 1862 

Il R. Pretore, Lonio. 

Bassi. 





NOUT n 
EDITTO, cc 
Si rende noto che nella sala 





di questa Pretura nel giorno 11 | 

4862, dalle ore 40 di mat- 
tina alle 2 pom, si terrà il terzo 
esperimento d'asta per la vendita 
giudiziale del fondo sottodeseritto 
esecutato a carico dell'eredità gia- 
cente della fu Caterina Gattolini, 
rappresentata dal curatore ad 3 
ctum sig. Antonio Beltrame, di Ra- 
gogna, dietro la istanza odierna a 
questo N. della Fabbricieria della 
Veneranda Chiesa di S. Floreano 
di Pozzalis, 

Ept 
A48O, € 

1. Ogni aspirante all'asta do- 
vrà depositare a cauzione il decimo 
dell'im stima, e gli resta 
libera l'ispezione di tutw gli atti 
esecutivi. precorsi. 

IL Nell'accordato terzo espe- 
rimento potrà seguire la delibera 
anche a prezza inferiore alla 
purchè hasti a sodisfre i creditori 
prenotati, 

III, Qualunque censo, livello 
ed altro aggravio inerente all’im- 
mobile da subastarsi, meno i de- 
iti ipotecati. restano a carico dell 
acquirente. 

11 prezzo di delibera, con. 
imputazione dl fatto deposito cau- 
zionale dovrà. depositarsi presso 
la R. Pretura entro giorni otto 
successivi, sotto comminatoria di 
reincanto; în moneta sonante fina 
ed in valuta austriaca d'argento, 
esclusa la carta monetata. 

V. L'immobile si vende a 
corpo © non a misura, nello stati 


VI. Tutte le spe 
ogni tassa ed altro peso relativo 
e conseguente della traslazione del- 
la proprietà, restano a carico escl 
sivo del dfiberatario 

Fondo da subastarsi. 

Terreno aratorio , in mappì 
di Ragogna al N. 466; di pertic 
cene. 6 27, rend. L. 11:10. SU 
mato a. L. 800, sono fior. 280, 
valuta austriaca. 

Ti presente si pubblichi all'Albo 

e sulla Piazza di qui e Ragogna, 
€ $° inserisca per tre volte nella 
Gazzetta Ufiziale 

Dall’ R Pretura 


Zon, contro Luigi Mistro fu 
Francesco, di Scorzè, si procederà 
nella sala udienze di questa I. R. 
Pretura , ed alle condizioni sotto 
espresse , nei giorni 11 e 25 a- 
gosto e |. sotlembre 1862, ai tre 
esperimenti d'asta per la vendita 
dei beni sottodescritt, nei Comuni 
censuarii di Scorzè e Moniego, re 
stando frattanto facoltativo ad o- 
gnuno di prendere ispezione degli 
atti relativi în questa I'retura du- 
rante l'orario di Uffizo 
Condizioni 

1. Gl'immobili di cho si trata 
e qui appiodi descritti saranno ven- 
duti în un sol Lotto, nello stato 
ed essere in cui si trovano attual- 
mente, non prestando la parte 
esecutante alcuna garanzia 

HI. Ogni aspirante dovrà fare 
dl previo deposito. dl decimo dell 
importo di stima , in monete 
manti d'argeoto a'tarifa, con a 
soluta esclusione di ogui altra, e 
dii qualsiasi surrogato. 

III. AI primo © secondo e- 
sperimento gi’ immobili. suddetti 
non sarannno deliberati se non ad 


Al terzo esperimento la delibera 
avrà luogo al. maggior offerente, 
quand’ anche fosse esibito un prez: 
20 inferiore alla stima purchè ha- 
ati a sodisfare tutt'i creditori in- 
seritti avanti la slima stessa 

IV. L'oblatore rimasto deli- 
beratario dovrà. versare entro 15 
giorni dalla delibera , nei depositi 
dell’. R. Tribunale Provinci 
Sezione Civile di Venezia, l'i 
prezzo della delibera con imputa 

ima depositata al 
dell'offerta € nelle va- 
all'articolo secondo. 

V. Mancando il dliberatario a 
«quanto sopra, porterà il diritto al 
deposito cauzionale che sarà de- 
voluto alle sjese del nuovo incanto 
cui si procederà senz'altro a tutto 
suo rischio e pericolo. 

VI. Ove si rendesse delibe= 
ratario l'esecutante, sarà esso ©- 
sonerato dal deposito cauzi 
e dal versamento del prezzo fino 
alla concorrenza del proprio credito 
ma dovrà corrispondere l'interesse 

400 fino alla grad 
Tutte le spese 
poste, bolli e deposit 
lira relativa all'acqu 
proprietà e vol- 
tura, rimarranno a carico del de 


I 
prietà degli immobili subastati, se 
non comproverà di avere deposi- 
tato come sopra l'intiero importo 
di delibera 
Descrizione 
dei beni da suliastarsi. 

iumero di mappa 730, arat. 
arb. vit. di pert. 4.27, rendita 
L 10:55 

Numero di mappa 734, si- 

di pert. 5.39, rendita Lire 

DI 

Numero di mappa 7 
di peri. 2.52, rendita L. 

Numero di mappa 733, arat.. 
arb vit. di pert. —:08, rendita 
L 2:75. 

Numero di mappa 734, casa 
colonica, di pert. —.90, rendita 
L 29:60. 

Numero di mappa 735, arat. 
arb. vit, di pert. 2-64, rendita 
Lire 10: 71 

Num. di mappa 4299, simile 
pert. 2.59, rendita L. fi :37. 

Totale pert. 18. 61, rendita 
L 96:86, 

Confini : a levante e tramon- 
tana Goblato Mistro Maria Mad- 
dalena, a mezzodi e sera Bonaldi 
Pietro 


prato 
36. 





Nel Comune censuario 
di Moniego. 

Numero dî mappa 523, arat. 
ar vit, di pert. 4.41, rendita 
Lire 4:93. 

Num. di mappa 526, simile, 
di pert. 246, rendita L. 3:37. 

Totale: pert. 3.87, rendita 


Lire 5:30. 

11 presente si aftigga all' Al 
ho Pretoreo, nonché nelle Piazze 
di Mirano, Scorzà e Noale, e si 
inserisca per tre volte nella Gare 
retta Ufliziale di Venezia. 

Dall LR. Pretura, 

Mirano . 20 giugno 1862. 


si terranno nel locale di questa 
da apposita Commissione 
{1,19 e 25 agosto 


Condizioni. 
1. La vendita seguirà in due 


IL Ogni oblatore dovrà cau= 
tare l'offerta col docimo del valore 
di stima d' ogni Lotta da vendersi. 

MIL L'asta verrà aperta sul 
dato della stima erodiziale, e la 
delibera dei Lotti non seguirà che 
a prezzo eguale o superiore alla 

i due primi esperimenti, 

20 inggnto a qualunque 
prezzo, sempreché capra i capitali 
tl accessori 

Iv. Ci 
duto nello 
rilevato dalla perizia 
servirà di base a determinare la 
responsabilità dell'esecutato verso 
1° acquironte in caso di alterazione 
nello stato rilevati 

V. II delie avrà 
pessio.e, inc godimeto_ de 

tte ed in vi 
socutiva del Decreto di delibera , 
sopra sua istanza, e li farà por 
tare alla sua Ditta nei registri del 
coll'annotazione di semplice 
deliberatario giudiziale. 

VI. Dal giorno della intima= 
zione del Decreto di delibera fino 
all’alfrancazione dell'intoro prezzo 
dovrà il deliberatario 

Corrispondere sul residuo 


esclusivo; 
G. Pagare in tempo utile la 
rasforimento dei fondi 
rico esclusivo 


beratario: dovrà 
pesi di decima 
so, in quanto i D 
fossero soggetti. 

VIII. L'afiancazione del re- 
siduo prezzo cogli eventuali into» 
ressi insoluti dovrà fara entro 90 

acchè ne sarà fto riparto 
dichiarato dal giudice suscettibile 
di esecuzione , od in via parziale 
dl in via totale ed a seconda del 
riparto stesso 


ogg Sovrana 
ilitato a pagare 
raga alla specie m 
sonante, il surrogato non sarà ae- 
ctato che al valore dell'ultimo 
listino della Borsa di Venezia 
X. Entro 16 
ci Decreto di delibera 
dicatario: pagare in 
Ila parte esce 
ore, dietro spe- 
che sarà ligui 
dal giudico le spese, dlla pro» 
esecutiva dall'ato del pi 
fino alla delibera i 


1 regolare. deposico 

sergestrli, sarà li 

vue degli interessati 
di provocare il reincanto a tutto 
suo rischio, pericolo e spese, dee 
vendo esso rispondere non solo col 
fatto deposito ma anche con ogni 
altra sorte dei suoi 

Doserizione 
vendor 


Dei beni posti nel Comune 
di Thiene, 
to, per: pertiche 


tocolto allegato 
2826-20. 
Lotto 1 
nel: Comune 


e met. 153.06, a 
,, com casa colo= 

nica el orti, colla renità cons, di 
L65321. ai NN. di mappa sta 
sso, 

608 


lo come dal pro- 
, è stimato fio- 


ita rip 
Garzetta Ufiziale di Ve 
Dall LOR. Pretura, 
Thiene, 25 maggio 1862. 
Hi I Dirigente, BORTOLAN. 


N 11158. I 
EDITTO. 
deduce a pubblica notizia, che 
sopra nuova istanza di Domenico 
Facchini, contro Simeone Dari, e 
roditori inseriti, sì. sono fissati 
i giorni 19, 20 € 27 agosto pv, 
alle ore 11 ant, pel triplico esper 
rimento d'asta degli 
alle condizioni in' cale in 
essere tenuto nella residenza di 
questo. Tribunale. 
Lotto 1. 
Bottega in piano terreno, a 
S. Marco, sotto le Procuratie, vee 


pubb. 





































x A si Ni 447 A, idem, di pertiche | oggi, nominato ad esso nobil Mo- | istanza dell'atto» 
al N 1983, qualunque prezzo, da pagarsi li | 0 98. rendita L. 5: osini in curatore ad hoc questo | st Tr ce 


































































Le A condizioni di provvisoria Nelle stesse monete A vvocato dott. Allegri, cui sarà | fatto intimare 
gita pinne nai | pro dep rizma| rioni e ti | IE PCI e Grace e | Po i | ie, ti li | 
al N. mappale 177 ide, pe HI. Nel primo e secondo e- | a_ sera anche_ co lizzare e 'apese di esecuzione anteriori | "50h idem, di pertiche | col relativo Ieereto, ed al quale | seppe Caonero È & 
della superficie di pert. —_-02, | gare all'avvocato procuratore deb. perimento ibera sarà ac- | stimate fior. 324 :38. ? mori all'asta da liquidar= | N 150B, i 4 far conoscere "ogni creduta | curatore a lory ‘tt 
golla rendita di aL. 927, con | l'esrutnte le spese falle di Pm [PIEDI pig on inferiore | —— 42. Pert cene 2.56, parte | for. 53:69. o desio occ | si il Giodice. [SOS ri All di * ia rent pet 
fina a levante col mappale Nume: | cedura dal pignoramento nt e | ‘i itimo, hl terzo 2 qualunque | arat. arb. vi, pare prativo, dell | | Aralorio vitata detto Hit 1 eliberatario dovrà | _ ‘N°154 B, casa colonica Ci si pubblichi qui, RR CE etti 
o ATTI a mezogion cele Pr. | compra Lt ie prezzo purché coperti tuti i cr- | Giara jo marg, ste pi Nume" (li 2 Get a E 0 | ritenere pri, carico livello | per 0-I5 emi eric | nea inserito per tre vole ela | i teri fn! 
cun i, Piazza di S. Mar- ica imperi ri S276 A, 3275, 3276, i 627, 595, or: | annuo di Le 13:80 già dedotto | N. 151 E, simile, di pe ietta VI i Ve di Ste ent 
20,2 pente dì stpartico del | i cao di stesi. gg |‘ 10°°1 detdersario conse | nio di È 6:18 n moppo | dita ' 80:40. Sito tit "aldo ito ta | 00 NE lt LOI | Te Petr roc 
eo, a amata ce | I rd 8 e | quid posso di ae sm | rvsiai i NN 206, 3006: | SATTA dai Pat, sm [fn 356 :60, per cresta | 3152, oto Pat en iena | Race e ma 
Fiat fior. 5100, ditore Toglfrri Giacomo. "e: diatamente occorrmado ecba SA | calare, mezzodì Giovanni Masi, | detta mappa al N sui, di 23 doo Tergu "Totale: pert. cons. 11.38, HR Pretore VocsoLisa. | più onori n» 
Deposito all'asta for, 510. — | no essi msonerati dll villi HI | ten" Fortrà tosto i beni all | sera © tramontina torrente Arp" | -25, rendita L- 14:44 Sima- file. dominio di una casa | rendita austr. L. 103 :54. rig imenti dorato gi 
vene ai, pri dept, e rl aa hei (er pui ISO IU Si | tie oe 150 ted ca Li nie | mit tinta e 
in piano terreno, a I sse 2 favore de DI reagito - sendea Totale, peri. cens. A rit » Chiam= i li se | striache L. 4366, pari a Fiori ci lella loro inazion ‘% 
8 are, ot e Prcarne vee | 0 dell'altro, dl primo potrà | plichi Me SA | pai a campi rt 18-3157 px; i dtt mam ai NN_SO8, | al mame NL di TAO [li mmona va F088 210 | ul) die di ut Tri | St, 
de derit nl Comune cn | tri impor del suo di. | fo ta cib; con deo | ie fr 19825 i peri 30 90, renlia | @ 11, col rendita di 730. | delli mura rl Ut; per | nale Province "ia souto sl | e Cina 5 
re nlitco al N. mappale | degi' interessi © spese liquidate, i | renderne 2d 0g 2 pai 51:56. Slimato for. 1329:50. | ed aratorio arb È e'cicha Gazsetta Ufliziale | istanza 3 aprile 1863, N. 3027, | Gazzetta Utizi | 
AT7A, deh superio di prtiche | sendo trà dispensato dall | le quetanne. La, pena pin | lite dior 1662 * Aratorio detto Ortaz, in map i 1380, di per 1.27, | te FE 1 Ioghi soliti di | di Ama Mucchiuti-Tommadini Dal’ R TALE 
— 08, cola rendita di È. 327, | bigo di depositare l'importo del | pretà gli sari Scroriulà le Ni N Pretore, Cirwinenii | pa al N 388, di pert 2-75, | rendita Li 7:21. na) ed al protocollo di udienza 18 | | Padova, 1. ngi 
cealina ‘a levante sottoportico dei | \roprio credito, eventuale interes- | po i pieno esaurimento delle pre- code dal rendita, L. 8:85. Stimato fiori- Totae: pet. 138 , rendita | questo Disiette. n sura giugno 1862, al N. 4576, in cu N Presi i 
Cavaleto, a metogioro cole Pro | si © spese, liquide, senza pe- | senti condizioni. PREGA topatò. [ni "159:97, LIb:44 in) Gingno £862. | I'I-R, Finanza ammise la doman l 
curate vecchie, Pazza S. Marco, | giudizio, s intende. dell nigra VEL posrgiperrseeiorni bitte Locché si pbblchi er ME | at Pretore Mararm. | | do spiegata nel istanza, si cita ea, 
a pocente colli battgo di bra | pagamento eredi dellseee | deposto sc, setto ere | V'ordine di ques. RTri mie ia cori UE + Pretorz: nilo. Diurn. | l'ignoto delentore del Confesso dell | N. 1962. —— 
ragione al magpale N° ATTO ed {Lante Preciare nel lermine indie | duati in hase e conformemente | bunale Provinciale si rende pub Ci Gai Iuoghi di questa Cit. - LR Casca di Finanza in Udine 5bImy 
satgraico NSD, a tramontana | i'lto versare el termine ini- | dust in lase e conor malaria _ | uri soliti Inoghi di qu L {1 ‘luglio 1843, N. 156, per a fa noto ql 
ol isa di ala proprietà al | cato al peedento ateolo N MI | ala sentenza di edi. | 2010" morto ÎNG2 N° 2299 di |_— _ Araoro vt detto DelCrot | “Dall Imp. R- Pretura. Lc, r Lo 1437:50, in causa deposito ef. | gnota dimora Ant'® 
moggale N 1771. Stima ferini | tento “ec rirmto ne Ta- | a quest mopo esere provocata da | Do ro Piccoli, in co | in iiappa al N- 257, di prtche || Lendinara 27. gino, NI quinto esperimento d'asta | fttuto dl fa Giuseppe Mocchiut: | vardo Bella dota 
to r 510. | Fiairri l'obbligo di versare in | qualunque "di ereditori appena | fronto del Hev, Don Francesofo | 10-70, rendita L 15:08 0 plcaso che a scio dell'Edito, N. 545, | ti ad interinale cauzione della R, | zone, avere Ilia. 
lrn Etputo, e dietro i risultati dela | quella sentenza sia passata in giu- | Girolamo Bernardi, di Paguacco, | Arat. vit. detta Rivata. 1 x 4. pubb | 4 marzo a. ©, dovea aver luogo | Finanza per l'impiego di control- | Tito di pari done 
tale Hi part Ticito. Frattanto. fl deliberatario | saranno nella Sala degl’ incanti di | mappa, al x sioni ia causa Draglichievich  coatro | lore al dazio coosumo murato, al | stabile, cl iv 
i Udine e dame 


Ja in piano terreno, a | graduatoria, quanto potesse man ui di | mopp 
bt Pi tm | i | li se | re | È 
descritta nel Comune censua- | dito dell'esecutante, entro i limiti indizio l'interesse | 23 agosto se 

De Sa arco, al N, moppale | però del pezzo di delibera petto qu o | 0 i alle 2 er. det 
4780, della superticie di pertiche |" V. L'immissione in possesso | prezzo. 
208, ca rendita di Le 337, | dg sibile pri > | VI Ict di prezzo il 

fevmnle col. mappate N: | favore del deberatrio dal giorno | detiberatario O otto f 
SO tego. 'inezzo: | in ca veri dl dpinito del e= | siorn le imposte arretate cd tica di della è 
0 Procuratie vecchie, Piazza | siduo prez ile ed entro otto giorni dalla | vendita tro att 
Sitreo a posento con alia pro | tinte dal giorno stesso mazione del Deereto di liqui- | qui sott 


ri imato il Decre dazione tutte le spese esecutive | dito regolatore del valore risul 
prietà al'mapgale N. 1784, a tra | verrà intimato il Decreto di de- | dazione tutte le. spes mp BI lee ri 


i vi e compresa la delibera, do- | ta 
Bonn cme sopra i mapa | libra, on è ehe da que. giro | luo e compra ta delibera, der tnt di lm nilo Le 


’L Pret di Codroi; Fineati , nel 24 corrente, avrà quale venne destinato 
nok. Giovanni conte Sarvognan fu | p. v., sato fe condizioni portate | fstaione di tale Confesso, entro | prodotta 




















peri. 2.06, 
Prato detto alla 





Girolamo, che il sig. Giovanni Stei- | dal detto Editto pubblicato nella , ed a far valere entro tal 
dersdol an Marino, possidente di | Gazzetta Uflizale di Venezia, suo diritto, setto î 
Rovidischin ha presentato innanzi | Fogli 19, 20 e 21 degli Anuunzii, | comminatoria che in caso contràrio | sto, e con Ibrr 
quest" IL R. Pretura, fino dal 27 | con questo però che alle ce tale Confesso verrà dichiarato nullo | pari data e X. 0, 
giugno decorso al N. 3190, peli- | zioni in quello espresse dovrà ag- | od inefficace, e restituito il deposito | Famento immabiin 
Zione in di lui confronto e del di | giungersi la seguente a chi di ragione di esto assente, fi 
lui fratello cante Giuseppe Sarvor- " Che si tratta di procedere Locchè si pubblichi mediante | renza di a. 1. 1 
goan, în punto. di rilascio entro | « alla vendita dei diritti di pro- | affissione all’ Albo di questo Tri- | tale, col’interesse 
sterpo- | + prietà consistenti nella metà in- | luna, ed inserzione per tre volte 





























































9100 Slimata Gorini | i pesi tulti pubblici e privati, e | vendo be posteriori 1 Boz, ind Trial 
8601799, 176% Siimata Gorini || pre. UL Done gravante gli | d'imposte stare sd aggravio del dra ne | ate 0, di pre [A gior, per foro cer erp | pri online Cart Uil 
Deposito all'asta for, 590. | stabili venduti, staranno a carico | deliberiario. ce doti | sero peas all acta o ile cd vo | mato for. 980; Prà di Udine, Distretto di Codroi | « rella Maria Teresa F Dall LR. Tribunale Prov. n 
Condizioni. det nuore pscemere Di Sale È | Ori Pere dire | nd uo altre, seconde la nera n det Entei, al N. | po, in magpa al N 1199, detto | © immabla Michel Fit, spet. | Udie, 29 giugno 1862" _ | scuzine. sata pi 
Mei due primi esperimenti | autorizzato è, vluzato AMI | rica corso legale escluso qua» | degli offerenti. senza osservanza pert. 3.95, rendita L | Palludo di di prt. 3.18, | + tanti sul dato del valore att i Presidente, Scurnacz riassunta 
Vo vendita pen segirà che a pre: | pria Ditta gl immobili acquisiti. | pento a qurio Icalo celano fuio | GIRA, rei I Numeri sat derito Bor 190:33. | rendita 1:02 hace del verkale | © buito ‘agli stessi per intera 5 6. Vidoni. | quella anteriore va 
20 superiore è simmo equo ll | VI Qualora vi ie ge scpudli vali sono destinati i Lot Simile detto Entei, al X | d'asta comune 23 giugno 1856, | © proprietà della orizia #6 marzo All aria di qu 
1. allegato F., di Fiorini Natale Trevi, 





slim nl terso anche @ prezzo | debito per rate prediali, o canoni { qualsiasi cata montata se Aiche 





18, di. er 3.19, rendita L | e che pr non esere not lungo 
























preci "| nell Edito. 
figpetagatien ipod prorpio ria HIL Nel primo e secondo e | 5: 6. Stimato for. 11 di sua dimora gli fu deputato in d desimo assente dep 
OA 0 salti rarsno ven- | ne i pagamento che imjuterà in | ran tenuti tn soio. Miu a ua prezzo maggiore od | NL 619, di pert 0-92, rendita | spese l'avvocato Cesare dott. For- | figga come di metodo. ra Eroesto Gharmet | Si ditta 
dui in ue Loti separati, come | decoto del prezzo da versare. "N Mancando i deliberata- | eguale alla stima, e ne terzo an | L. 2 mato for." 170, | ora, onde la cana posa prose= |-— Dl 1. Di Prete; di Lor ch opa | asset i 
prat La eaporariti WILL spese tte posterio- | rio allesatto adempimento di qua» | che = prezzo inferiore a termini o Bisi, im map: | guri giusta dl vigente Tegola= |-_ Bora: 0 188. | isaa dn oggi rta sot | pata dele i 
AI Ogni offerta dovrà essere | ri alla delibera, compresa la tassa | lunque “delle. presenti. condizioni | del $ 424 del Giudi. Regol. “peri. 6.08, | tento Giudiziario, ed essere come | HM N° 2566 dall fl Com dato scorre 
‘a dal deposito del 40 per | di trasferimento, restano a carico | potrà essere povocato tanto dagli IN. Nessuno potrà, nemue- 68. Stimato fiori= C) spagiona decisa. Viene quindi gieitule di Adria Got per | nol in mo e "e 
no l'esscutante . optare” senza il invitato esso conte Savorgnan tio- lo Stato ven Giudizio, nom 
follie Fiora] ae e RP lira Lori da 6 sscolo al Pole Doi- | vanti, a comparire personalmente | N. 1 t. pat | pori dita e_N oratore, mente lo 













re inserito il: reineanto a | previo deposito del deci 
rischio e pericolo di | lore di stima del Lotto di cui sa- 





non rimanesse deliberatario. VIII. Mancando l acquirente 
IV. Entro quindici giorni dul- | a taluno degli obblihi che se ; 
Va delibera, dovrà l'acquirente ser- | legge 0 per il presente capito ‘gli perderà il diritto al | rà per optare. 4 
sare in Cassa forte dll. R. Tri- | gl' incombono, si procederà sopra | deposito V. Entro dieci giorn, il de- 
bunale Provinciale Sezione Civile | istanza dell'eseeutante o dell'ose- Beni da subastarsi Uberatario dovrà depositare. nella 
r del prezzo oferto, meno | cutato stesso al reincanto degli | posti in Trissino, Lavara, | Cassa forte dell' I R. Tribunale 
1 #0 pu 100 depositato cone all . colla assegnazione. di {. Pertiche. censuarie 3.5 | di Udine la somma necessaria al 
articolo precedente. Scorso questo | un solo a tutte di lui | prative con frutti dette Prà della | pareggio del prezzo di delibera, 
Aetiigo Lenza Che sia sto" ver- | spese è dano, el anche a prezzo | Rivettà nella mappa stable di Lo- | calcolato il. deposito del 10 per 
sato il prezzo, si procederà a nuo- | minore della stima, # della vara al N. 3234 colla rendita di | 100 di cui la condizione IV 
vo incanto del Lotto o Lotti de- | delibera, în quanto non vengano | L. 2:61 e nella mappa provvi VI. Entro dieci giorni, il de- 
liberati, a tuto rischio e pericolo | pregiudicati gl interessi dei eredi- | soria di Trissino al N. 1962 con- | liberatario, compreso l' esecutante, 





sequestro in via cau i successivi atti fn 
.. 410, Svmato | nopo pel pv, ore 9 | LI R. Pretura Urliana beni _nell'istanza medesima mento dell credito vg, 
, od a far avere prima al sf resente Fditto | scritti, essendosi nominato in se | istante, verrano ii 

dettò curatore deputatogli i ne- francesco Sartorio del | questratario il proposto sig. Pa- | prio curatore, € div: 
cessarii documenti di difesa, 0 ad | fu Petro, che la nob. Maria Schim | sini Demetrio, di Paolo, di Ci le conseg 
istituire egli stesso altrg procu- | mer Gualdo di Creazzo, ha presen- | tarina, e destinato in di lui c 
ratore e prendere quelle determi. | tato in oggi la petizione Numero | ratore l'avvocato di questo foro | -——Locclè si pub 
nazioni che riputerà più conve- | 10340, per cessione a bevi, diri» | Eugenio dott, Oriani zione per tre v 
nieoti al suo interesse, altrimenti al confronto dei suoi ere- Locchè si. notifica ad esso nella Gazzetta ls 
dovrà a sè medesimo attribuire | ditor, fra i gi assente Ernesto  Charmet onde fi 
della zione. { chiedendo 

serisca per tre 1 Di esse 





277, di pertiche | a quest’ Aula Verbale indetta all 












































conferire 





possa, volendo far conoscere al 








del deliberatario, restando pertanto | tori ed il deposito del | finano a levante Antonio Masiero | dovrà depositare nella Cassa forte 
vincolato 1 depositato 10 per 100. | decimo ande ad erogars in conto | e mezzodì Valle del Morto, a sera | del Tribunale la somura al pareg- sazzetta Uffiziale di Vene= | volte nella Gazzetta Ullziale di | dalla personale esecuzione. 
fino alla concorrenza della dovuta | Valle suldetta e Rasia Gio. Bat- | gio del prezzo di delibera, calco- | zia, ed affissione nei pubblici luo | Venezia IÎ. Di essere facoltizzata di | care a questa Pre 





V. Pagato il prezzo d avvertito: che mancando 

















































il rà chiedere | indennizzazione. tista, a tramontana Perin Giu- | lato il deposito del decimo di sti Dall’ 1. hi Pretura , trattenersi gli in € pochi | ratore 
i Beet di priLacoleps IX. 1 beni vengono venduti | seppe ed Angelo, stimati fiorini | ma di cuì la condizione IV hi Codroipo, 1. luglio 1861. | effetti mobili a lei necessari. di ciò fare dovrà imputare a sé | — 
prietà del Lotto © Lotti delibe- | senza garanzia alcuna per porte | 147:25 VII. Staranno a carico: del IDR. Pretore, III. Che fe siano corrisposti | medesimo le relative conseguenze. | N. 3023. 
ratigli, colla scorta dl quale dovrà | dell’ esecutante. 2 Pertiche censuarie 2.95 | deliberataio tu di de , SCMEMALZ. nenti II° presente si. aflgga EDITTO fas Jetrto 
entro due mesi trasportare nei re- | Immobili da subastasi arb. vit. in colle detto 6 libera è. sussezuenti  noneliè le G. Vidoni | 0 di liti è piazza di L'LOR Preti pi 
gistri consuarii alla propria Ditta 4. Casa con bottega da caf- | in mappa stabile al N. 3425 pubbliche gravezze sed imposte ni N. 483, Penale pubb. | sco Sartori e si inserisca per tre | notifica al dott. 
gl immobili acquistati. @ in golena del fiume Po, distinta | rendita di L. 9:17 e in mappa , comprese quelle 4. pubb EDITTO. Decreto, pari volte nella. Gazzetta Uffiziale di | sconi ingegnere sv 

VI. Staramo a carico del | cogli anagrafici NN. 36, 97, de- | provvisoria al N. 1969 © della proprietà. EDITTO. Esistendo in un sac- | a di lui peri coezia: dimora "essere sute 
delberatario le spes della delibera, mappa ai NN. 2148, | levante Maria Chiarello, VIIL La delibera seguirà in Sî porta a pulblica notizia | chetto di tela, un fazzoletto e due Dill' Imp. R Pretura, dal locale. Commis 
la tassa: percentuale del traslato superlcie di censua: | strada consortiv, sera relazione alla stima, a corpo e pulle di cera, si diffida chiunque Lore DI questro dei di lui lex 

0.32, e della rendita isura, e nello stato e mr Fix esistenti nel Comune 


di proprietà, le spese per ottenere 
il Deereto di aggiudicazione, quelle 








36: 40, tra conlini a le- ui ‘si trovano 1 fondi a giustificarlo nel ter Sacile a_ termi 
Sovrana Patente 24 n 









linare che 









































la voltura censuaria , © qua- | vante in parte gli eredi del fu 3. Pertiche censuarie 3. 86 dell'asta con tutt le ‘ella terza pub | procedura , € pr } — 
lunque altra relativa. Gaetano Mello, ed in parte la | arat. con gelsi detto Ronchi sotto | servitù el obblighi apparenti a azzetta Uiiale, | di ragione, avverte AUN. 21105, a. 1822. 4. pubb. | e dell'Editto di cruz MMfbofazione all 

VIL. Dal giorno della delibera | Rampa del Passo, a ponente tutto comodo ed incomodo del de- | vendita giudiziale da detenersi nel le cose descritte | relativo contraddittorio venne fis- EDITTO. nerale di © 
staranno a carico del deliberatario | seppe Masotti a semplice lea, e liberataro senza responsabilità de- | luogo di residenza di questa R, | saranno vendute , e conservatone | sata l'udienza 3 settembre p. x, 1 rende noto che sino dal 18. io, e al 
le pubbliche imposte di qualunque | parte dalla coronella di cinta, a I’ esecutante. Pretura degli immobili sottoindi= | il prezzo presso’ questo Giudizio | alle ore 9 ar 0 1822, al N. 251 del Mae- Île 
specie. mezzodi fiume Po, ed a tr IX. Mancando il deliberatario | cati, è che furono all’ pre ini dei 1$ 355 | —Viene quindi eccitato esso Vada 




























VIII Nessuna manutenzione | tana l'argine estro di detto al alcuna delle fatte: condizioni, | fissi i giorni 2%, 27 agosto e 3 Pr e av- | Sartorio, a° comparire in. ten stato deputato in cuite( 
l'esecutante, per cui la ven- | fiume, ed a metà muro ì suddetti in tutto od in parte, si faranno | settembre p. v. dalle ore 10 ant. | vertenze del successivo $ 358. | personalmente, ovvero a far avere avvocato sig. Andrea (00) 
ita seguirà a tutto comodo ed | eredi Melli, di direttaria ragione | Roggia, a mezzodi Baron Dome- { rivendere gl' immobili deliberati | alle 2 pom. pei tre esperimenti, Locché i pubblichi hr loghi | al deputato curatore i uocessari | di Giov. att. Amadio fa France- | a cui potrà rivolgerv» 5 
del dliberatario , co | degli eredi del fu Gietano Melli, | nie» e fratelli, e Nicoletti Giovan- | a lui a tutte sue siese, i e cià sotto la osservanza delle | soliti, e nella Gazzetta Uflziale. | documenti per le eventuali sue ce- | sco ; e quindi si diffidano tutti | suoi diritti libero di eg 
tutte le servità attive @ passive | cui sì corrisponde l' annuo canope | ni, a sera L pericolo, © sarà altresì tenuto al | segues Dall'L_R Pretura, cezioni contro la suddetta petizione | quelli che intendessero avervi di-. | tro procuratore, vd vc 
inerenti agli stess. di baiochi 25, corrispondenti a risarcimento di (Merzo, 23 giugno 1862. | o ad istituire egli stesso un altro | ritto, a prodursi entro sei mesi, | dovrà attribuire a 4 
IX. Tanto pel deposito, quan- | fior. —: 54, Stimato il tuto, com | fior. 144:1 sì relativa, nonchè alla perdita Ù HR Pretore Bnessas. | patrocinatore, ed a prendere dalla terza pubblicazione dell sonteguento dell «n fflfnterire 





Sordoni , Al | detern 





sente 





Dall I ri |, MB tasse, alb 





IV. | non seguirà delibera  fuore! per ricevere detta carta 














to pel pagamento del prezzo, non | difliico- del capitale: del canone, 4 del deposito, di eu lati 
si accettano che fiorini a. effettivi | fiorini 9047 : 45. Bosco crduo forte denominato lion X. Tanto il deposito conte: | prezzo almeno eguale alla stima; - conformi consegna, altrimenti la medesima | Sacile, 0 giugno tv di Lazàr. 
d'argento, esclusa la carta moné- 2. Casa dominicale ad uso | chi o Cengiare in mapa stabile | plat izione IV, quanto | nel terzo invece a qualunque | N. 3204. 4. pubb. | dovrà egli attribuire a sè mede- | sarà passata presso questa Itegi- HRR Consigliere Pili = 
tata, e qualunque altro surrogato | locanda con stllaggio, e cortile | ai NN. 1419, 1414 colla ri dl pa del prezzo ‘di deli- | prezzo, purchè basti a ‘coprire i EDITTO. | simo le consegu sdratura, senza ulteriore garanzia Denvenen CI 










L'L RK. Pretura in S 






per parie del R. Frari 
Ii prosente si affgga all'Albo, | N. 6168, 

e per tre volte si EDITTO. 

nella Gazzetta Uffiziale. Si 


alla moseta sonante d'argento. | pure in golena di Po ai mappali | di L. 1:92 ed in mappa provvi- | bera, saranno verificati con mo- 

È ciù si pubblichi colla tri- | NN. 4782, 1783, 1784, 1785, | soria al N. 1019, confica a le- | nete souan , d'argento al rende. pubblicamente 

ice inserzione pella Gazzetta U- | della quantità di censuarie pert | vante Angelo Manni © Lazzari | corso di piazza di giusto. peso. ©| tare la propria offerta depositan- | giorni 25 agosto e 
al, e colla affsione all' Albo | 1.70, colla rendita di L. 172 {0, | Pietro, a mezzodi Immobili do nelle mani della Commissione | pv, nel locale 


mon senza altresi prevenirlo ch 
essendosi cen odierno separato F- 

o il concorso 
‘editori sula sostanza 




















tica all'ase 






































































e negli altri luoghi di metodo. ‘a levante eredi di Gio- | sera # settentrione Valle del Mor- Lotto È il decimo del valore di stima, | si terrà l'asta degl immobili ela suddetta Sclimmn sl 1. R. Tribunale Provin- | nico Ruzzante, che dl 
cile Sezione Civile, ì 5. Pertiche censuarie 17.30, | casa colonica, due cortili, due or- | restituito, meno al maggior obla- , contro Luigia Cao, | creditori stessi, al confronto Venezia, 10 giugno 1862. | giugno corr, N. 616, 
Venezia, 42 giugno 1862. parte arat. arb. vit. parte zappa» | ti, ed arat. arb. vit, detto Braida | tore. ambi di Fossalta, alle seguenti ’ | curatore alle liti avsocat Il Presidente, Venteni a questo Tribunale in + giugno a. 
direttario dormi: tivo e parte rerl è boschivo | di casa con porzione a bosco ce- HILL Entro otto giorni dalla Condizioni. Battista d.r Marchesin Sostero Dir, fronto, ed a quello di OMMI nominare i 
Sostero, Dir. | seppe Masotti, sui è dovuto il ca- ‘e denominato Bosco di | pya stalle di Pagnae- | intimazione del Decreto di de 1. Ogni aspirante all'asta, &- | a tutto 31 agosto pv, e prefissa | N. 4601. 4. pubb. | tardo; La petizione 21 
—_— none di baiocchi 09: 1, corrispon- 3, 4, 6, 1, 2, | bera, dovrà il dliberatari, soto | scluso però l'eserutante l'udienza 10 settembre pv, alle EDITTO. pi N. 5165, a put di 
N85 oirmo, "MA | det fo: 20, gravato atei 3, dela seri di | le comizio di Jeeg. det” previamente ore 9 ant, per tentare un compo- Si notifica all'assente di a IL 19652:92, 
i canone + colla readita di re presso LI R. Tribunale uesto nom riuscendo vora 58, delli muova 
rd LR Prete sendo 10 der F I Acicotnterita pronvinria ai NL 097, 2058 7. Stimata fior. 4192:61. | Provinciale di Treviso, ittero per petite po Nicoli ono Zi ri f gli 
iorno 14 agosto p morte, di Ferrara, il cui va- | è del 2036 confina a levante An- | Casa colonica con corte ed | prezzo in monete legali d'argento | offerta‘ il decimo dl valore ca- tratore interinale © della de- | che sulla petizione precetti. to a ui evito per 
dale ore antimo ot | be deparao dl canoe rit di | tano Brno © Gieppe Ras | oro, ara ak. privo e fa | fto dl che pot 2 ut se | pile di nata te gd, Cc | ptsrloe inerilo, e delli d- | che soll eine pesttisa( 25 | porto 1h dt pr 
peter, ae logo nel la di | forni 2202: 82 mezzodi Valle Lei Martarell a in mappa di Pagnac- | svese chiedere cosi la restituzione 8:10 v. a, con fa-| Il presente sarà aflisoal' | fonio e Tommaso Foglio, di li, in della contrttusine 
sua residenza un muovo esper | __ 2. Povesine denominata | sera colle rimanenti. porzioni de 10, 35, del deposito cauzionale, come an- | coltà di ispezionare il protocollo | Albo Pretorio, nei soliti luoglu di | di lui confronto prodotta per pa- | ta in forza dell abu 
Ù ita del- | Colombarina e Brosoline ai map- | NN. 1700 e 3064 a settentrione | che l'aggiudicazione dri Î stima, inserto ad un esemilare | questa Città , ed inserito per tre | gamento di fior. 400 di capitale, | parte dei lavori sulle 





l'immobile del compendio della so- | pali NN. 1121, 1422, 1129, 142%, | Valle delle Pelezze, stimate giugno a. 





IV. Dal giorno del verifica 





dell'istanza , presso questa Can- | vol 








































































| ; . - 
Serna terado 23, 1484, | olte nella Gazzetta di Venezia. | coll’ interesse del cinqu € N, del Tronco Ferri 
gua oa fel ea 80 dla | BUE pi 1 | A e | po di pro ct | n (Dal N Pretura Urbana | da 22 dicembre 1861 di Gorini | slrrne Sul BN chiamare 
nell Edito 90 dicembre 1850, | e dela rendita di . 73424. | pate arat.arb vit. pate boschivo | 2-57, rendita Lc 6-47. Lara | ie rende di Beni ed ‘sun cao | dato di detto valore disimta "| Nice fosno A8OB | GO per tre anni di aerlrati in- | tatto in A, e pr mi Mate di di 
N 005 ubicato ela Gatta | conica l'arto N. 128 | denominato Real i mapa | liv so pet 39. 10, rendita | ric pubbliche impose ni due suddetti incanti nom poîrà Bivcnoto..=—|33 dicembre 1858, semo con | gu Ieri di in 
ci giorn 23, | tra conim ‘a mezzodì strlell | sail i NS. 2290, 3347, 2300, | L Vo "Dogi obligta ego 3 » vene com | gli i nuora 
E | gi og ru ra se nom a Lorenzetti berno di pi he fa accolta cl Imc 
24 2 25 fbbraio 1800 ferme le | comoriva per una parte, per | 3319, 3220, 021,027 fi co artioli 1 e Ul, resta esuoerata | prezzo maggiore gd almeno eguale e ar 
comizio in esso con nate, pi | aa Len © Noto Bach COLI AGI i magg da uecotnie che iattrà i | all stima sidtta | 8 1993 4. pubb. | agli attori fra giorui 18 sotto pe- | ltermine di ioni % vi 
qualunque prezzo, e che l'asta | ponte fe ragioni Massari ora | confina a levaute beni di questi tappa di Aka gradazioni, decseedo. è | era dovr cate dal date: Vagprte sa, d'esecuzione le somme sud- | sposta sotto le avverti 
verrà aperta sul prezzo di siima | Cavalieri in parte, ed in parte le | ragione a mezzodi Valle dele Pe- | N. 504. di peri. 16-0, rendita | suo” vontanato 10 pet da, 3 ippici Si grado foteno l'as e cho per ton es 
dito, e 20 e 100 Fepoli ora Abramo | lezze, a sera Rosa fratel fa Gia» | Le 25:00. — Prato dtt Cierat, | suo caio. interes dl 5 per o gioni qui. | tico Mevldo: di Moggio ch e: pellitipgicsn: di dimora del 
gt Pi Ao a eve ola sr | como tg er, st | i pa puo i tento dl gio della delibera, | dci scsi ala delbera ess. | pra odierna istanza” pati numero | svinato dot. Lg Mez, onde la | i' cursore questi iv 
MR. Pretore, MAnTINELLI. | Bianchini, e stradella consotiva, | ‘7. Pertiche censuarie 7.9 ta Distro di Moichelas, Par del debora e spese tate di | gli “vst mato i ortatae | ca. ossa proseguire regolare | como dot. Tomi, È 
A qutto di dretaria gio det. | sratoro ab. vi. detto Rovchi socchia di (nio, Comune cen | pendenti dagli atti esceativi, che | questo” avvocato. dott: Giacomo. i a pese [Al pig vi 
tei di Ferrara sì è | Campo ja app sube si suario di Covo. Saranno liquidate, monché ‘quell | Scala per la intimazione re fra giri 16 lo, uao coso | ti di dita od it 
M-S998 roerro, "Peib | devo lionuo canoe di remo. | NS: 3291, 2008, 3994, 2209, | di et 3-40, - 893 di mappa, prato | occorrenti jer l'cfetto dell'asta, | sanza’ € dcrelo di pignoramento | sto ca è dr tnercal cratere | gti ist od si TA 
4 de, to che el e | 140” 02. Simo" vb di | mapa pois 190 ee | "Ato arte dt, | ig Pt 2° mà | dvn da i see sli | #8 pato tore N80 ce | cl hrzoni poiché ia | nai ch cei (Ge du. tibro ded 
Sg J sore pesca FE | a n detto termine di giorn quttor= | s ls etto dovrà attribuire & sè me- | al proprio inerove, "(1 
di residenza di questa Pretura nei 18:40, fina a levante © sera beni di que» | în detta. mappa al N. 448, #85 A. di mappa, mo- | dici, in mano de procaalore dele | 18 marta FDL Ne BI | gitato dovrà attribuire a si me Li dipinao relativo al 





giorni 13, 20 è 27 settembre p. 11 presente sì afligga 





ue- | sta ragione, a mezzodi strada e | pert 2.90, rendita L 10:36. | lino da grano ad acqua, con cass | l'istante. 




















































. dalle ore 10 antimerid. alle 2 | st' Albo Pretoreo, e nei luogh Ile, a settentrione Rasia Angelo e | Stimato fior. 133 : 28. Si eccita pertanto a compe- 0 
© ne laghi so- | all, a settentrione Rasia Angelo e | Stimato fior” 15 oonica, di pert. — V, Va 1 pa- | inazione. soguenze della prov 
santi d ast pe {a degli | lena, © s'inserisea per tre volte &. Pertiche censuarie 4,1 L. 363: 81, e valore di sti» 12.0. te otierrà l'aggi pacnen ani a a noire | RISHI 26 giugno 1862, 2A giù 
fmobil sottdeseriti esentati da | nell areta Ufizie di Veezi | art rd vt deviato Sd Ca | ipa fori 170398 10 Siete gf, otterrà agi | è moticare al Giudizio un suo re, Pisenr 1 Presidente, 
Mn Giorno sa pa Soria i = Jen ASS oa in mappa stabile ai Nu- Lotto pere pl pain degl'im- Leiden che li rappresenti , Rarbaro, Cane, ù 
Madia, care di Rogi V|‘ chio 0 gue 1402 | mei $890, 3907, 390, cola | Artio deto Cogne N- 1992 di mappa, prato, | V L'imposta di trader | atti uleiori in confronto del dallo | N. 6311. do pubb. | xi a17as, * 
frena] Ù cei | Ape] ’agpacco, al N° 357, | di pert. 9-03, rendita LL 9:57. | mento degl immobili siessi rest: | curator, ed esso dovrà ascrivere | "© epirto, "PAS | N 24724 conerà inistrati 
ne feti 84000 ro pd | Lao 1. aglpati peri 25:18, rendi tà a ult carico di esso del | a -sò le comestenze dela sua L'L R. Tribunale Provin Per ogni conte Esino 
LOT Ra che qui etto Ù (esibito spl SON 1 _. | fatario, che dovrà trasportarti in | inazione ciale în Padova notifica alli Bar= | di legge, ed a tr : 
si descrivono, saranno venduti ca- tende nuto che Dei A an eli | raprie lai del fore di stima fior. 2555. _ | Ditta propria nei registri censuarii N di pebbichi al Alen [re ti Ea pia alli Barr [ di logge eli discutere pi 
dano in un Lato seprio, eci | 14 © 2% ago, e 11 settembre | ragione, settentrione Giovanni | di ert. 4 Hi, tela Le Go |-- pace g Pe Pretore [© consrsili, © sdiare tutte le | di questa Pretura © mollante tri | coniugi, Ferdinando regni Pe | gl roma col ce 
primo e nl secondo esperimento |. v. dale re 9 ant, alle È pos | Palizzi. simato fior. 10-20 | Stato noe. tà } Ba gino 1862 | pubbliche imposte ad incominciare | lie inserzione nella Gazzetta UF | glio, di. P Distr prg 
noo saranno delrati ‘a prezzo | meridiane in questa rie Pertiche censore 3-88; |. Aralorio visto detto Vial, |- "gB,Ptrtore ammalato | cola prima rata scdibile dopo l | frate di St che Te sopito ala pole. | DIICIRCAr 
inrioe è quelo ela sim iu | tr Sao Leu ir epr: | parte boseive parte aaa n [in det mp cl RO [- | Nol d'Anaicost Agg | giore dell elba 000° | °°” Daf. Mt Pretura Zione, N. 4973, 16 nua ed i 
re espe: | parte oche ae aa arb. vi | in detta mappa sl N00 gi "Tenchi Co. ch i, one, N, 4979, 16 sinuare e docuno raggiungini 
diziale. Nel terzo però saranno | menti per la vendita all'asta giu- | dette Pelezze in mappa stabile ai | pert. 1 - GO rendita 2 Mancando il deliberata- | Moggio, 28 giugno 1862. dal signor Antonio Vanni A questa Cameri 
alienati anche a_ prezzo inferiore | diziale del "i IÙ s media L23285 - give al signor Antonio Vanni di qui, | tese a questa C p tempo sta 


infraseitte realtà e- | NN. 3297, 3298, 4300, 3901, | Slimato fior. 47. f2 dar" Fio all'integrale pagamento del 1l R. Pretore, Pirtoxi. vennero coll’ attergatovi Deer 


4. pubb. | prezza di delibera nei termine so- _ ded ir 





filantropi. 










basti a sodisfare i credi- | secutate ad nza di Alessandro | colla rendita di L. 8:48 in map) n 17 detto mese, tal 2 pon 

Lr fc al dl no | Por f. Vatio 3 din | rovi 3 10, sta pra shit; pt l'ente | %, 2088 ene ae 

LO licol$ è tonio Rasia Iti | a levante stradella, a mezzodì Vall dere al esi ria del De car ata 

ora Abriotto di Tritino, solo les | 2 er e rametto tro, ite auto de ‘immobili, per de siede ndo di peli E | Ren arme caino | SV Mr 
e Paget ato io dto Vac, | ceste csemato Anto iberali in un solo esperimento a | sini Nol, chiamato anche Gio- | fior. 892 :60 V- A, ad 'estin» | in questa Gazeta (5 





Condizioni. 40. Pertiche censuarie 0.06, 


1 mappa si NL 275, di petto | ate | qualunque prezzo, a tute spese e | vanni Batt. Morosini fu Costantino | zione della cambi icembre Fed 
I L'asta seguirà în un solo | casa coerta a copro al comunale ‘i8:3) “refer died cn conefig iopnsilÉ 


hi pont pericolo di esso deliberata di Venezia, illegalmente © 61, degl'in 9 0 gu 
eta Lo (8550 S| 23 pv. agosto dae ore 5 a | Lt 138 a tono | di Vr igaenie emigrato, | 1801, degne su det some [_- Vee, {0687 





















































Lotto. 1 beni saranno venduti nello | N. 646, in Contrà Marzotti in | mato fior. 504 :%, ile ma del 6 di 
ta rin AGE | Api ud per cento dal 29 aprile 
gato i chi xi trovano, cen gn | mapa sine i NN 3102 sb ® | _ Toto pert 2468, renda | di” slo del'immoe sot: | lotto epr et da | 14 apre pr. pas. Num 6337, | a. cia poi, nnch.di fr. 5:17 
TECcste Merola Vianna ee slmà frlibnO inceine., 
acum, da pare dels. | in mappa pois e N A88S | Lot Il Conde sli “eg N Commissirao Distrettgl, pri | misurata, e che non avendosi po 
L L que vorrà farsi @+ limate fior. Casa colonica con cortili ed P; v ta e Num, a ciò triormente | tuto loro le Decret: 
dalla inistazione del Decreto di | Matre, meno l'eseuiate dovrà |" 1. Porche censuarie 124, | orti, ed unito campetto, tn map | postare tale en ati de Scrl immobili da subastarsi. | | autorizzato cd in appazione ala | per ese" esi. rest. sac di 
delibera, l'acquirente dovrà nell | previamente depositare i decimo | parte arat. detto l'Orto con così | pa di Casellero e Zampis ai NN. | Mione prdizioe di Golignt Vi) die Sovrana Patente 24 marzo 1832, | ignota dimora, che sopra nuova 
Sono suindicate, versare n que | del prezzo di stima che pel de- | colonica al comunale N. 84 403, 403, 404, 405, 649, di | valore dlla stima in moneta di | -— 1400 oral ar. Pregio sgotrteri 
gta Casa de dept. ida liberatario sarà trattenuto in conto | mappa stabile ai NN. 3107, 3108 | pert. 1,05, reodita L' 21 :90. | argento al corso legale pert cine 9 da elit di | di di lui ragione, situati. nel A 
l'intero prezzo meno l'im- | di prezzo, ed a garanzia dell'a- | colla rendita di L. 13; 40 ed in | Stimata fior. 620:62. MI La delibera seguirà ‘a | LL 49:23 vendita pren lc Apice (O' tipi della Gazzetta Uffiziale, 
ì dimesso Cortiato cenario di | Dott. TomASo LocafgLLI »° Propritaro © 












VENERDI 18 LUGLIO : ANNO 1862 — N. 161 
















INSERZIONI, Nala Gaxsetta: sodi suse. 10 ‘all linea; per gli e giudizio; soldi mune. 3 Ya alla int 
di 3 caratteri, secondo li ucciralo è per questi, sehaoio ire pubblieationi costano arme due; le 
linee si esatane par decine. Le Baneonowe SÌ ricevono al furso di Borsa. 

La inserzioni SÌ ricevono a Venezia call’ Uffzie soliezte; e si pagnoo aatieipatamente. Gli artieeli: men pubbli: 
ezti neo si restituiseone ; si abbruciane. 

La lettere di reciame sperie, peu si affranezne. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


tn Baneonote al sorse di 


Dus Siellie, rivelgerai dal sig. cav. 2. Noble, sa 


iniata ai Ventaglieri, RL 
+ Calla Pelli, Nea More 























7 scienza di leggi amministrative all’ Accademia di lasciò agl' infelici che gli abiti festivi che indos- — ne i j come 
PARTE UFFIZIALE. dito di Cavi cogi coliment atte sever Guano n i menta Segn vi |, So i Gil; Lili e i buoni rigo. DO da oporiana pe gl interes conser 
S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del ron nel fuoco, allri si salvarono a stento colle | della Francia, la Presse di Vienna del 12 luglio votivi dell CESSA ealtoliciamo. che le sue 














ha il seguente ‘articolo intorno a' documenti della 
questione romana, pubblicati dal Goerno inglese, 
e da noi riferiti nella Gazzetta di martedì 






truppe restino a Roma. Abbisognare però a que 
st'uopo di appoggio, e  poterglielo somministrare 
la Russia. Se la Russia riconosce l'Italia (avra 
detto l'Imperatore dei Francesi allo Czar ), essa 
rende un incontrastabile servigio, non solo all'Ita 
lia, ma anche allo Francia, cui, coll'appoggio del 


s.M. I R. A, con Sovrana Risoluzione del 44 giugno a. c., si è graziosissimamente degnala membra arse, tutti poi ne rimasero miseri e de- 
| luglio a. c. si è groziosissimamente degnata di di nominare l'assessore della R. Tavola giudizia- relitti! La Rappresentanza comunale, in una elo- 


! Afrire l'Ordine della Gorona ferrea di 3* classe, ria di Pest, Giovanni Kossalkò, a direttore Cau- uente relazione, già da noi pubblicata  dicera i È 
[Rente da tasse, allI. R. consigliere di Luogotenen-  sarum regalium. essere state da quel disastro schiantate affatto le « E comparso a Londra da alcuni giorni un 


spie apre sli cena i, i Libro azzurro, il quale da notizia al mondo 
di fi Leopoli, Lodovico conte Cav = — forze del paese, e chiedeva sbigoltita : come allog- 
die Qi drone li è proficui servigi da iui prestati. Il Ministro di Stato nominò ; sopra proposta ' giare qutta quella gente rimasta senza telto, co- | Pratiche sulla. questione romana, di cui niu 
















colline dl 
lieta toe BI 
p, di for. 3; fg get 
È. e for sì 












ebbe sentore finora. Emerge da quel Libro il fat- 









uidazio dell’ ordinari: 

Tale riassuntiva isa c R, h i0 principesco-vescovile di Seckau, il me vestirla, come nutrirla, come avviari la- i . n 

ponte va aly eg vie A, gon Sovrana Risoluzione del questo sepglente di religione al Ginsto, di oi sensa > gome mutrirla come qreiarla ai lax |. ora provato con document, che quanto sinora _'a Rusta, iene allevia, la sua Pruzione a o 

vocato di 3) giugno a. €, Si è Le ratz. dott. Gi V 0 tifa È sO è spaca ione della È eparare una se 
di gi ri ott. Giovenni Worm, a maestro effettivo ' case prima che sopravvenga l'inverno? Come for- spacciato sulla soluzione della questione r0- lizione definitiva della questione italiano. Un tut 











mana, null'altro fu che finzione, e che alle T. 
lerie non si pensa di far cessare l' occupazione di 
Roma, e delle Provincie rimaste ancora al Popa 
per parte delle truppe francesi. Dai documenti di 
quel’ Libro azzurro veniamo infatti a rilevare, 

che riconosce il Regno di Vittor 


7 Gonferire l'Ordine della Corona ferrea pera pie mense 
di maleiinte da tasse, l consigliere superiore di da PO alipenianie robe dire a fr 
SIR imm dell Direzione provinciale di, finanza del Cambiamenti nell' I. R. esercito. tale del prodotto delle viti per la. gelata del 16 
qui Avira, Cristiano dorian, nel orasione ele fa = il maggiore Giustino conte Boleta-Kozichro- aprite e dopo il quasi fallito raccolto de'boszoli! 
e rr BBposto, dietro sua. Pichi Nei O sg ski, del reggimento corazzieri Imperatore Fran- A tanta sventura non può sovvenire che quel ; 90°. Ù 
corrente ovvi di poso da. cesco Giuseppe n. 14, fu nominato a tenente co- | sentimento di generosa carità che è come istinti ©b@ il conte Russell nel marzo di quest'anno PFE- nari fampo anche l' occupazione di Itoma mediat 
temple se ig ic servigi 5 i lonnello nel reggimento stesso i vo in' tutte le popolzioni cristiane. Soecorrere il sentò al Gabinetto delle Tuilerie un progello Per te 1a Froncia, si cattiva la Polonia cattolica, e le 
dizio, nomicand a ‘8, M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del ll maggiore Filippo Duca di Wirtemberg, fa  porero è sempre dovere, e lo è molto più quando ' Soluzione provvisoria della questione romana Tuijerie non lascieranno dal canto proprio iu 
9 luglio a. © si è graziosissimamente degoata di traslocato dal reggimento corazzieri conte Stadion ,}l povero è una intera popolazione ridotta in fon- diede 2: quel. prog tata cosa alcuna, per disporre i Polacchi in favo 
hire la croce di cavaliere dell'Ordine di Fran- n. 9, al reggimento corazzieri Duca Guglie!ffo di do dal più grande e i sposta evasiva dicendo, che nè il Gove cosa alcuna, per disp 7 
N credito a con croce i oitano Viliboldo Maui , al reggimento corazzieri Duca Guglielffio di lal più grande e terribile infortuni Rino: ne il Papa darebbero mai il loro assenso ad _ Pe delle intenzioni russe. Così a 1 dipresso de 
verranno intimat y RBÉ|eeo Giuseppe al capi Ido isshild, d H Non vi ha dubbio che il Min ci ni D, nè il Papa dareb ro assenso Suclenne. i rarisio A ON0) 
fe girano intima «BBOPEO . nalssione principale economica delle mon- allo Lipscane coste Wa di Li faire he il Ministero accorderà _ ina tale soluzione. Il Gabinetto di Saint-James non *Pebbe Napoleone III aver. parlato allo Guar. et 
lo b do I 
e dovrà a i gg dello i | i Giuseppe conte Wallis, di buon grado il favore della colletta ai poveri Ù n infine anche averlo adescato colla possibilità d' un 
ture, in riconoscimento de’ suoi lunghi e distinti reggimento corazzieri Imperatore Francese , di Borgo colpiti da tanta calamità, e ne fa prov pae pe ci i e A {ee a Sira 8 accordo sulla questione orientale. 
vi 1, lasciò il servigio, rite ) ca- | l'atto di generosa carità, con cui S. M. " i guadagnare il Gabinetto italiano pel suo pro- i gr 1a 
peri rvigio ilenndo dl ca- {l'atto di generosa carilà, con cui S I AUGUSTO getto i una soluzione provvisoria, € MUSEO O i mae sotto moli i 














passo però non può che giovare anche alla [ttssia 
medesima. Nell'atto che la Russia si obbliga col 
la Francia a condurre alla soluzione la questione 
italiana secondo le viste della F nell’ atto 


| Trevisan, che ver 
e 
ho assente depu 























































pre, mentre in e 
essiVI tti fino al cm 































$ ML R. A, con Sovrana Risoluzione del { Imperatore Francesco Giusepe ha largo, ad is esenti DOTTORI DI ARCI 

85 giugno a. c, si è grazie e taneo soccorso di quel jone, tre-  Presentò di nuovo il progetto al Gabinetto ; pe IG las ci 
xs gino a. e, si è grazionissimamente degnalA _C;rcogare dell © Grcerno centrale marittimo | AMCO goccorso di quella povera popoizione, (e Gcnifcandogli, che non esisteva orinai più alcun Sei  GoSETmO Fio, accennare ella Plone 
le, e che segnatamente l' accennare alla Polonia, 





‘È Gnferire la croce d' oro del Merito al diret- 
lor della Caposeuola di Suezawa, nella Buccovin 

Francesco Theil, nell'occasione che fu collocato in 
lato di riposo, in riconoscimento della sua meri 


ostacolo, poichè anche il Gabinetto italiano erasi 
dichiarato d' accordo col progetto inglese. Ridotto 
per tol modo alle strette, null'altro rimase al Ga- 
binetto delle Tuilerie, che dire finalmente a lord 


circa al ritiro presso l' I R. Ufficio di mari- uesto nobile esempio non sarà perduto ; 
*na in Costantinopoli delle lettere destinate pei caritiir ala ici are per siria ia a Dai pad 
capitani ed altri marittimi dei colà approdati l'animo di poter annunziare essere stato superior. 
navigli mercantili austriaci. mente autorizzato l'Ufficio della Gazzetta a farsi 


calbia potuto dare il tracollo. Ma_il maggiore van 
faggio sta indubbiamente dalla parte di Napolew 
ne; imperciocchè, se gli riesce in conclusione di 
indurre, coll'aiuio del sig. L -Schonhausen, 






















loria operosità per lunghi anni in cose scolas sl ti = psi i conti 
i it L'1 R. Ufi tale, addetto all'IL R. In-_ centro per ricevere le offerte, che gli o. Cowley la verità sulla politica napoleonica in pro- a Pi ; " 

' idgno 0. c., si è graziosissimamente degnata L po i di k ha ta opia in questa inclita P) fp Y ; rie, il Re Guglielmo a seguire l'esempio di Ale» 
fl, [0 giugno a. ©. si è gr a gevolare per quanto da lui dipende rranno affidarci per essere trasmesse, pel "O dunque seccamente all’ ambasciatore inglese Lissiro Il Sa ne diplomati 
slm. fe alri ia croce dl'arento dl Merito, colla "ati Marito, apprtenen agi’ eq città, vorranno alfiarci pr cuore Mesmense felice l pere tempore del Pope dovra cere sad I, si vene a ene ui azione poni 

[corona , all'iuserviente dell Uffizio circolare di cola approdanti navigli mercantili austriaci fall Incendio di Borgo. Noi pubblicheremo di ma. * ®®Mlenuto, e che le pretensioni dell'Italia di fare di _itina:srancese il Nalia. Allora uscirà la- 










al dott. Basile E 
ù « Ihoma la sua capitale, guardata sotto il punto di 
* vista della più comune intelligenza del diritto in 


ternazionale, era affatto insostenibile. » Ciò signi 


cile al Governo di Torino di pretendere per sè 
Roma contro il volere dei Governi, ora tanto suoi 
mici, di Francia, Prussia e Russia. Che se il ga 


fattaperg, in Boemia, Antonio Tober, in ricono- OT? approdanii. navig . ) 
Pinete Fatal elle ,, che pervengono ad esso U Gazzetta i nomi delle perso- 
ea militori e ci- postale per siflatti nostri navig premura | ne benefiche, e la cifra delle loro offerte. Chi vor- 
vili prestati per A di trasmettere ognora questa categoria di lettere | rà che la sua ci non sia conosciul 





















M. LR. A, con Sovrana Risolazione del alp. R. Uficio di marina residente in Galata, ' pubblicheremo l'offerta, tacendone il nome. fica, con altre parole , che la Francia non pensa ; i roi i 
7 luglio a, ©, si è graziosissimamente degnata di onde possano più prontamente essere c pate ("Noi speriamo che essendo questa un'opera ‘2, COnsegnare all'Italia Roma, la CUI CCCUI | Tuo suli Cos sono Cary [Psi 
Ù zione gli serve di mezzo, o per impedire l' unifica- | a Ù dover 


lurdinare che vega, fatta conoscere la Sovrana s0- direttamente doi detli capitani e marittimi, rite- | di pura carità, non vorranno mescolarvisi le pas- d'italia 00 italiano reprime egli stesso colla forza questo mo 
alia, © 


mare zione ed il consolidamento del Regno 


crtazione tifBfdisfazione all' is re generale della cavalleri che in Costan poli non trovansi sistemati + sioni, e che l'offerta che ci verrà falto di racco- ” v l cia si dere. In questo ultimo 

N° 0807. domud e frerale dì cavalleria, principe Francesco di Lich: appositi portalettere | gie a Benetiio ei poveri di Borgo in tanta per estorcere all'Italia nuove cessioni di territo» {tac I LI More 
i br ‘ari di Bea, e al Drigadiere dei reggimenti volontari "Di ciò rendonsi colla presente informati i loro sciagura sarà adeguata ai ioro bisogni, de- rio, Ye quali renderebbero al pai illusoria la sua | Co: proprie arti di partito d'azione, impercioce 
icazione. Sia però come si vuole, egli © OF21 Romy è, e resta, la porta costantemente aperta d'un 


li cavalleria, colonnello Leopoldo barone Edel: nostri naviganti, per opportuna loro intelligenza e i gna dell'antica riputazione di beneficenza di cui ‘ji mostrato vogli dl: che la protesione. pel Pa 





























(Gi i notibca inoltre 

uitato in curato beim, per la loro cooperazione al sodisfacente norma, in seguito a requisitoria di questa I. R. | merilamente gode questa generosa cittadinanz ento, estendentesi sopri Cons: 

be si And "i Mipueceso nella formazione e nell'istruzione di que- | Direzione delle Puste pai 24 scorso pia N 4493, | joi riceveremo le offerte, che ci saranno af- pel ssi rosi] Cosap iù las ana dpr SaR Ie 

potrì rivolgersi a bei reggimenti. avvertendosi del resto che sarà dell'interesse di ; fidate, per quanto tenui possano essere, e da qua: sprunto St E rellaoto. Heapad] Riontenere l'oc- È nisteriale a Torino, e la formazione d'un Gabinetto 
composto di elementi conservativi, che abbandone 











riti Libero di sog 

ed aver 
a sù 
Ha sa in 
Ri Pr 


SM. R. A, con Sovrana Risoluzione del ‘ogni capitano e del da lui comandato naviglio dij luggue paese ci vengano Esse saranno dirette al- 
luglio a. ©, si è graziosissimamente degnata di | provvedere cpl medesimo al ritiro so il it | fico della Gazzetta Ufziale di Venezia. 

conferire il titolo di consigliere imperiale, esente ! detto I. R. Uffizio di marina, non solo delle pro- Ci (3) sol ) 3 
da ts al borgomastro di Granvaradino, Miche-  prie, ma anche delle lettere. dirella al suo equ i solidale viaiiO paroli dl ade mi Fre tm puro acciden: 
He di Lazàr. rai postfrizipna per ale titolo i 5uoi | nella meritata luce le azioni generose che onora» pubbliche queste cose, precisamente in questo mo- 
marinari cerchino recarsi in terra, rl no l'umanità, affinchè sieno ammirate ed imita- mento. La pubblicazione di quegli atti è bene 


rebbe Roma e Venezia, ed entrerebbe in pratiche 
coll' Europa per sistemare delinitivamente le sor 

d'Italia. È anche possibile il caso che Vittorio Fma- 
uuele s' identifichi colla politica d'azione e ar- 
rischi tutto; dal che ne verrebbe naturalmente vd 






cupazioge di Itoma, e guadagnar tempo. per at- 
traversare l' unificazione d' Ital 

















































s LA, con Sovrana Risoluzione del } tra parte è pur. giusto ed equo che eziandio la l te; e ci gode l'animo di adempiere a questo no- calcolata, e pone a nudo senza riguardi, sia inevitabilmente, coll’ approvazione della Russia © 
Li tglio a. è grarisissimamente degnata di | gente di bordo persenga in sicuro e pronto pos- | bic ufficio, publicndo una bela azione del sl l'Ilalia che pel rimanente dll Eigfopa, una delle | della Prussia, un azione combinata della Frane 
hominare il canonico Giuseppe Holzinger , a ca- | sesto delle lettere dei lontani loro parenti ed ami: | gnor Carlo Celsi, segretario di questo onorevole parti più oscure della politica napoleonica. Agl' l- all'occidente e dell'Austria all'orieute. È ossai 
honico scolastico presso il Capitolo metropolitano { per essi certamente alirettanto. important fionieipio. Filaal viene sot ciò fitto palese ciò che fai obabile che in questo caso la proposta di u 
ingresso curopeo per regolare le condizioni d 


Il primo di giugno di quest'anno, verso le ha finora tenuto con ogni cura nascosto: chi essi 








Pipa Perini ci dep valore, come quell per chiunque altro 
Seprio SM. I. R, A., con Sovrana Risoluz ione del tai A ieri ore sette e mezzo di sera, il fanciullo Giuseppe d'ora innanzi nulla hanno più da aspeitarsi da | latin. non troverebbe. upposizione nemmeno in 
nre Zucca di Vincenzo, dell'età di anni otto, cadeva Parigi per la loro causa; e l' Europa riceve. col | Austria. 


+ Riorganizzare l'ILalia coll’ aiuto di un Cos 
so europeo sul modello. napoled si pi 
senta sempre più come l'idea fondamentale della 
politica delle Tuilerie, e non si pi 
diante il riconoscimento della ki 


o Trilumate ins giugno a. c,, si è graziosissimamente degnata 
"xd 1 quello di Chef di nominare il consigliere concistoriale principe 
swarcivescuvile, vicario distrettuale e ispettore 
scolastico distrettuale, decano personale di Waltsch, 
Agostino Bott di Pierot, e al consigliere concisto- 
riale principesco-arcivescovile, vicario distrettuale Venezia 48 luglio. 
e'ipeltore scolastico distrettuale, decano di Ne- | qppetto alfa beueficenza privata in 


accidentalmente dalla riva in calletta dell’ Olio, riconoscimento d' Italia, seguito,ora per parte del- 

dietro la chiesa di Santo Stefano, nelle acque del la Russia, uno schiarimento che conduce alle più 

canale. Il sig. Celsi vede dalla finestra della.sua interessanti deduzioni. Con alla mano le recenti 

abitazione la caduta del fanciullo, accorre rapi- dichiarazioni ministeriali fatte a' Parlamenti d' In- 

damente sul luogo, balza vestito nelle acque pro- ghilterra e d'Italia sul riconoscimento russo 

S fonde, non senza. proprio pericolo, € ne estrae se- _gli ullimi cenni della P'utrie sopra un' accordo fran- | #0 | oa Egli tti 

vekian, Giovanni Etudety, a canonici ouorarii del dei i damveggiati di Boi mivivo il fanciull Co-russo riesce possibile di svolgere le Gila intrat- | Mela. L' Inghilterra, la quale desidera sinceramen 

Capitolo collegiale di Albunziau. re del pesco È poncio rego re a questa bella e gi pero azio- ciate d'un intrigo diplomatico dei più destri, e d' { !° mi La ico sua Si Trai RIA 
s i È nor segretario Il fanciullo da lui int to del riconoscimento d'f questo progetto un serio ostucolo per Napoleone 

8. M. LR, A., con Sovrana Risoluzione del | 1 nori Iefiori già conoscono il distro ehe | 26,40) ener segreucio Cee 1 facile da iui e i i i ent l"{ HL Essa non dichiarera la guerra alla Francia 


% giugno a. c., si è graziosissimamente degnata | nel giorno 6 del mese corrente ha colpito gli 2° | duto; egli sentirà col tempo la riconoscenza do- " Si manifesta ora che la politica napoleoni- | Per amore dell'Italia, come non la fulto sinora 
un casus belli dello sgombramento di Roma da 



















usivo, qu 
tto per ali 













dl Tcenco Foros di l 
te Sullo, scanio È di chiamare al posto vacante di consigliere supe- ‘ pitatori di Borgo in Val Sugana, in quella parte | vuta ‘al suo salvatore, noi intanto gli atte ca, per opporre un contrappeso agli eccitam 




















Mr, © per portan Qi riore di finanza nel gremio della Direzione pro- © del medesimo che siede sulla riva destra del Bren- | ja lode e la î " arte dei Francesi. All'incont gndel Li 
iti ” ; capesnt riconoscenza pubblica. 1 dell'in parte dei Francesi. All'incontro, emerge dal Libro 

pento i avori medi vinciale di finanza perl Austria , il direttore di- : 1a, Un incendio improvviso, che un vento impe- ln ico O eee Putsia | azzurro sulla questione romani, che l Inghilterra 
à * f evita premurosamente ogui rottura colla Francia, 








i di tuora, — Pe 


selluale per Vienna e il circondario, consigliere ‘ 1yoso propagò con maravigliosa rapidità, vi di- Srusiiminto sencanmiLE DI Vi Ei rveciaila che ciba VAIL dl ERA 





‘e agl Italiani altro che pazien 






















ia col eee fi veliuale por_Vi deged: Pischzila. i l H 6 9 
"nzgendoci i fi *eriore di finanza, Francesco strusse da cima a fondo cento quaranta case, e nto Venezia |... . > 9 re del ù s $ 
i 0, pr rar DR Lee pala Al sea 
l'conterimie 4 BB 50 giogno a. ©, si è graziosissimamente degnala ' vere del paese! Masserizie, utensili, vestiti bian‘ Interessi su depositi di merranzie (e SOGNI. losiagite. Golia epr Rete PU | diante une buona amministrazione. In quanto al- 

ec non esser noto BB di nominare Emerico Demkò a professore ordina» | cherie, denaro, commestibili, bestiame ... tutto è » su deposi effotti pubblici 8 vi propria in Simili At Napoleone Ri svol ih 3 | l'Ausria, siamo persuasi in autecipazione, 

bra del Ituzzante, "BB rio del diritto privato e pubblico ungherese, e della ' stato consunto negli arsi edifiii, e il fuoco non Venezia, 16 luglio 1862. Lo'qmato siasi resa di ne i ao i | conderà le viste di Nopoleone, tinche stieno in 






suo” pericolo € 
lo a suo per 
tore questo avveet 
bott. Tomat, È di 
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Prima di preferire l' uno piuttostochè l' al Dopo un'avertenza di quattro pagine, che monio de’ Luoghi pii, non valse per tutti a mi- Cantroro III 


































































































là lf APPENDIC L tro sistema, dopo il lungo esperimento fatto su | rende ragione del libro, segue un preambolo, il gliorarne la condizi c 
ona od titre - — Hitomi nelle iflerenti cità del Regno , € dopo | quale fa conoscere la gravita del soggetto, e ne“ Art.9.Come debba agire una Commissione oî- | ’Puigita rappresentanza 0 to questo. Govesnto 
e, © prenda quell BINLIOGRAFIA. Santo ne scrissero parecchi rispetabili economi. | scomparte in tre capitoli la trattazione, A tai ca Art. Come detba agire una Comunione o ||| pubblica rappresentanza 0 io genio) Goverti 
cher BD Sui Kiro lestà pubblicero dal dott. G. D. Nardo, | sti, conven farne bea isrupoloso bilancio , onde | pitli vanno dietro copiose e lunghe noie illustra- îo amminisrativo patrimoniale în alcuni Isitu- porro atigeaogr rene rivi 
MAr cent Pubbliccro ine del patrimonio dei i non incorrere nel pericolo di segnare un'era ne- | tive, che occupano oltre due terzi dl libro, e trat- ti pii e agita 
ne 12 0 Luoghi più ed dì modo di migliorarlo € fasta nella storia della veneta beneficenza. tano importata argomenti  ciscugg de quali è Art. 10. In che veramente consista la felice Art.4. L'intervento governativo è fuor di dub 
Dt. i ribunale nomiszarne la rendita, alto scopo di una be- Per la qual cosa, è d''uopo rifleiter molto, prima | strettamente legato al soggetto soluzione dei problema. bio necessario. Può essere di tutela 0 di sorve- 
latova, 24 giugno AIB neficenza più efficace e più estesa. l di venire in così delicato argomento a decisi- Ecco l' indice de' titoli, quali dall’ autore me- Carrroro Il gliauza. Come procedasi ove prevale il primo si- 
Presidente, eco] . ta | ve deliberazioni. E sarebbe forse meglio contentarsi ] desimo venne presentato : ! a stema, e conseguenze ad esso relative. 
Garni! In un'epoca in cui, per Sovrano volere, si Sla | ser ora di premettere quegli attenti studii parziali î Con quale maggior possibile economia possa im- Art, 2. Come procedasi, ove si segue il siste: 
* Î a delle più importanti riforme di | Bic sono necessarii per arrestare il male ove esi- Careeato: i piegarsi la rendila del patrimonio del povero, | ma di sorveglianza. Vanlaggi ch eso promuose 
n sociale economia, qual è un nuovo ordinamento } be #Srvarare senza certa frelta e con maggio- | Come si potrebbe meglio amministrare il putri- | Sicché abbia a rdondarne per esso più esteso | tanto rispetto all'azienda « onomico-o ministra: 
DI pag amministrativo del patrimonio dei Luog! Lai re solidità di concetto, quelle riforme, le quali so- monio del povero. materiale e morale vantaggio. tiva, quanto all'esercizio della beneficenza È 
e gp conce di sommo intere che sorgano individui pati | n relizzabili con magsiore sicurezza di effetto Art: 1, Comte debba essere costituito lale pe-! Art. 4. Norme di. equità da seguirsi. nel Art. 3. Nell'attuale sistema , l'intersento go 
live Mi perotictonate CI E, ne' tempi tranquilli, in cui la quiete d'animo di- | trimonio ; {far uso della rendita patrimoniale, a seconda del- | vernativo è piuttosto di tutela, che di sorveglian- 
Leutuali creditori ice, sopra soggetto di così seria rile tezze | spone la mente a più maturo consiglio. Art. 2. Ovvii e sicuri principii in base ai lo scopo beBefico delle pie istituzioni. za, ed ai difetti in esso osservati , se ne aggiungono 
rlo Zan Li rare gli uomini, togliendoli begin Ta via ll libro com'è pubblicato dal dott. G. D. Nar- { quali devesi amministra | Art. 2. Come debbasi condurre con assenna- { altri di non sempre vpportuna applicazione di al- 
che polessro insorgere, ed aprire più face 10° | do in ristrelto numero d esemplari e tenuto fuor Art. 3. Migliore e più cauto modo di trarre ‘ to criterio l' economi hè serva la rendita ad { cuni, pure plausibili, massime vigenti. 
Ai raggiungimento di una mete, verso ehi Lardo | di commercio, onde olfrizio egli medesimo a chi | profitto da beni fondi. { una beneficenza più e come sia d'uopo ‘Art. 4. Una sorveglianza illuminata ed att 
lo To sguarto | può avere interesse, mostrasi a tal fine dirette, el Art. 4. Paralello fra le private e le pie am- | chiudere ogni fonte di defraudo € di sprecamento. ta, prevode meglio della tutela , al buon andamen 
Ò o ul in esso molti elementi pratici, che muo- | ministrazioni. Caratteristiche di un buon ammi- Art. 3. Sotto quali condizioni ed a chi deb- { 0 dei Luoghi pri. Utile che si potrebbe sperare da; 
che a generosi concetti ed a più desi ) nistratore; sua vera missione, e cause per cui rie- { bansi affidare le direzioni dei luoghi pii. Utile { ' istituzione di Societa provinciali di pubblica be 
anticipatamente {gl pen più sicuro e persuadente Linguaggio Ha sce più difficile ottenerlo nei Luoghi pi che sarà per derivarne coll’ attivazione delle idea- nza, e da periodici convegni di esse, nell 
public esperienza di tanti anni: esperienza, in base alla ‘Art. 5. Dannose conseguenze di una trascu- | te Procurerie di beneficenz erenti città del Regno. i 
fazzta UA gf quale soltanto possono gli economisti mo rata amministrazione, che avvennero in alcuni pii | Art. 4. Nuovi detta fatt n 
et maggiore fermezza le foro conclusioni È con previdente criterio , in relazione ai lumi dei Soto asolo sii luce galie fi 
aa grave questione è la seguente: __ in uo, le Tavole | tempi che corrono, ed al vero scopo delle pie isti | Maria Zaochi a Verons i La dpr prgn 
DetLEGnIi , Per ben avviare le amministrazioni statistiche cd i Resoconti consuntivi amnui pre- | tuzioni, devone servire di guida a prevenire ogu DA da recon ba operaia Higiiio i 
ff chi pii © l'esercizio della. relativa Loidtagzon d sà pr gni | ceralmente volgarizzate dal nob. conte Francesco 
) sentati all'Autorità superiore, non bastano a met- { abuso, relativo all' esercizio della interna e della | 7; % i 
più durevoi»: prosperamento , quale dei due siste- i o Trissino di Vicenza, al prezzo di fior. Ae soldi 
or tere sottocchio i difetti delle Amministrazioni pie, È esterna beneticenza. Considerazioni su quest'ulti Vi i 5 
Mi è pefribio concentramento come soll | Boro di farsi. imperoo ed a mantenerne gli avvenimenti economioi nella È esercizi AA E VIRTORSiLA Glacial RORSDELIA 
co regime itatico, in una Congregazione “ 4 rit s f 5 A Luigi Morbiati ; Vicenza, Libreria del sig. Bom: 
ME e Doni e Ammtarzioni lor pel dorata cilena i ro i sti | te e Strega la gni rido | nico Gorla; nno, Roio alii; Ce 
de' Luoghi pii; ovvero fa separata gestione di e5- |“ (lo vita, è d'uopo venga da più ne beni fogli @ bri caseggiati spitani i] atea ROS tatti ellerre della (ese | Sao ee saepe Risi 
= si. per purte di speciali direttori ed stimo | 5 MEI E i conio 0 dat le [0 e ri denti che n Pala aste fthe I Csi Asilo E RIE | Secci Treno ori 1ADagi Sane 
“peri or ; ma con È " La = i È si È 5 ò { Udine, Paolo Gi 
[uni Igt ossi aliante ni elica} ma SPO TI | cesatioeove e solo copi pedi andio di |" Ar 8. Conseguenle bisogno di una riforma | meglio concorrere al loro materiale e morale pr ona 
Pesi oi « convei pra! . e motivi per cui Îa separata gestione del patri- | speramento. saran 
































































































































































































































































































































































































x — 650 c: LIRE Sinn = 
i s È i 4 — + La convenzione, che voi aveta si, 
f | } 3 3 scadenti : venzione, che vo lor 
aes ai plesso, al- | cambiali ed obbligazioni ttuisce che, in caso "în cui il trattato coglie 
kE] Peccordo | Stato dalla supposizione d' incuria nelle stipule- | senza boia Mid cognata di lee per la ugno al il 31 di ago [uiti non fosse ratificato, sarebbe det fio 
esta direzione, lungi dal pensare che l' sc Sioni relative all'esercizio delle miniere. [ne ; Maria Pia. presenti circostanze straordinarie, Sbfce ombre. | terra un interesse sulle terre destinate. aj, > 
VII ila Francia colla Prussia € colla. Russia posta | zioni relativa n° cuce retlifica uu'espressione del- | dote 1 i essa sere pagabili soltanto al 1- fi Flea ventigia degli Stati Ui de 
) in dale circostanze essere temibile precisamente | | roposte della Giunta, dich Ctira Bei onedirsiar Pai commercianti di * Ma i titoli a questa ttigia Da, 
% : Ù ceza la mozione Skene, commercio, ed i € = oi boli ta 
per casa. ci e dee respingere con risolutezza la matite Peri | i cen pia il liber co trasierito tutti i loro. magazzini | essere contestati i beni, clericali. Possono e 
INA 5 "decima di Vienna, del 44 | ma sarebb» disposta ad accettare qi | srorsero u Belgrado Tali Sri arredo, ripresi , il richiamo la guarentizia © 
; i rire bale gue e, tolto da | tato Stam. È i di merci fuori di Belgrad ° trebbe impegnar | loghilterra in una gup 
corr, quanto segue: « Il passo seguente, li. Si passa allo speciale dibattimento ii « Intanto la disposizione degli altre nazioni e ‘col Messico stesso, e ù uy,''Y 
Î ( prova dott. Tasckek propone di modificare ta mo porno iano scorta a ale nazioni e co sritt 
HU % cati oto a che per la: dicisione; ad 0 prtatori d'obbligazioni messicane. Î.artitye, è 
od a al riconoscimen- ato par: si è reso fami di- (PO M I 12 vo sm 
Lo Cr r È ì s i ti” | Bletorio firmato a Messico, il 12. magio 
| re la com rd allo ine | ua i muovere. Interpellanze al minisiro la città di Belgrado, Si Piotuiace l'occupazione da parte di ved e 
finanza sopra l'ordine del giorno votato dal Se- ri > Htuna parte dei porti del Messico, è sogga,® 
nato il 21 luglio 4851 cirea gli stipendi senza cor più ad obiezioni della stessa natura 
impiegato alto localo, 1 ci trre della miniera , | serviz stabilito che avranno luogo nella « Per questi motivi, il Governo di ; 
I) re, mon solo nom sia ii dirla SIE où sic | stessa seduta di q s ia, dopo avendo sempre la fermi intenzione di oi, 
e ri Mii Me o e tp © a cl Sl IRON sine di Pat 
i siste pere! accet- ell” sollevazione della Servia, i el h lon RE 
ì; H sig: Lohninger insiste perchè vengo 80 La relazi vede il nuovo pro da conlemporanea- | no il trattato suppletorio, conchiuso il 12, ( 
| Ambedue questi fogli romani non | tata almeno la prima porte: della lio di lee e per sussidi | fuoco della rivoluzione se Meta. Taluni pre- | sico. Siccome voi non avevate ricevute ist, 
#4 ji chè, quendo tulli sie- | Giunia, e cu jene respinte insieme | all'emigrazione, reca i seguenti dali statist imente în tulte le parti della Torch per sottoscrivere questa convenzione, il Gover erano 8! 
onto di Roma. La: mocione di -Skene rione Peet i A ia cifra degli emigrati po- no persino: di “anpere pe . M. può nom ralificarla, e con ciò non into Ji ecnvo sl 
(1 oa quella di Putser [a anto e ene ava i 446%; nello scorso aprite, erano | sniaci summentovati, i (he Seti confini della | menoma imputazione di mancare alla su Ly dé! ,Ditiera 
A | ta a grave maggioranza la mò ori. "vpra 400 eigrati posati el Ticgno du- | armi, sino deinati al liepasare i eonni dela ma riale duoque 1 generale Due lle bindira 
| vaLvivo dileliienata ad ore dì Prossicse il primo trimestre dell’ anno corrente, 1265 | Servia ed appoggiare S. M. non riceserà la convenzione sotto” 0 
vile e ana 10800, ro stabile dimora; cosicchè l'aumento men- | Bosnia » é a Puebla il 28 aprile, © molto meno il ti 
Hi ii omicidi € i ferimenti, che da qualche | duta: domani IO ile stabile dell'emigrazione fu in megia di 318 amo nello SeAlesische Zeitung : + Mal- | suppletorio firmato a Messico il 12 maggio” Sl patria 
die d vanno verificando in N pol. intime Scrivono . Triestino, in data | L'emigrazione è oggidì di 600 individui sus- I p3 n Poi trio 
crescente frequenza ; l'arrivo in quel gol sal È us "nimiona. chè « Solt. — Conte Kusseri 0 
4 Sim del Governo di Piemont, comandata dl | dî Vienna 4 IO", gi ta te mani un op sù queste cifre, che basa il citato pro ci ila Serva) abbia, con soputa de BELGIO. de 
contrammiraglio Albini, e che si dice forte di | 1," comparso a Londra , che porta per titolo : | getto di legge per nuova allocarion di fondi per Re gto e faviato 8 Costantinopoli un PAS n Ù, 
400 cannoni; gli arrolamenti di volontarii che i | 7" Cormamia e l Ungheria. L'autore, a quanto | sussidii all'emigrazione si di lealtà. Questo scritto però iu parte Hi Re de' Belgi va rimeltendosi di nuoog 
t fanno a Napoli, e di cui, s'ignora a tutt'oggi il | Si cembrò leggendolo lla sfuggita. intende pro- _ 3 nigine crede, ia parte viene interpretato dal po- | le suc infermità. L' Jadépendance belge nau, | 
vero scopo ; le corriere di Puglia e Calabria, che HE psissimi ali’ Unghi i piani politici 1 lavori per un progetto di legge lan csi e iò il Governo | che il 10 corrente ei passeggiò peo più di due i 
(Lù sono state fermate e alleggerite di tul di Koscath parere Kossuth porrebbe la | ramento dei beni ceclesiastici sono molto inoltrati. | polo co n demon si crede all'indirizzo. » | sopra un terrazzo del castello di Larcken, 
| contenevano : una circolare risersatissima alri riglio di cadere nelle uoghie Hem! — | sersiono ac ; 
. Il i prefetti del Nopoletono, colla quale il Gove:no | sua “nea tia: Risai tana E E i i ; Miano. 
inSinua di far compilare delle deliberazioni mu- | del Panslivismo. poli pionetic che |. ott e le LE reale Assicurasi che l'Imperatore dei Fra _[b tudietregg 
i) nicipai in favore dlle leggi sul Bol è ferre: | sie. di Bismare mbasciatore PFUS- | cosi che il suo invio in ufissione straordinaria a | fia verso Kragujevate, per esser decisò che il Principe Napoloone asiseri sig 
Hi e in questa guisa render palesi i. veri desiderii TONO CRTASUIES iveyetichia- A pirati 7 i trimonio del Re-di Portogallo, suo futuro cor 
I° tao delle popolazioni ; la reerude- | siano alla nostra Corte, Pietroburgo sia ancora 5 n porte nelle armi,e ia parte riuni ro 
Fia atua olimmecmente in quella reazione, | mato a Berlino, ed a lui sarebbe sostituito UP | ha ancor nominato neppure il ministro pl nipo divisioni per essere inviati ai confi Deal 
i ferire oo ie pa ci, per | altro diplomatico , il cui nome non viene però | ziario presso la Gorte di Opinione; fio Legolas asti dar 
. 6 Fi | pronunziato. Leno i È 
lo contrario, ricomparisce. più numerosa e terri | PPMA Limo in quest istante che il Miaistro | pa un carte Torino, del 15 43 lugli rente: « L'Imperatore è giunto a Vichy, ale 
AL n i E Lo in ques î ggio di Torino, de Londra 43 luglio dl \ 
AL, bile; la visita fato, diero ordine ricevuto, dal | rente le conferenze sopra la questione. dela | aia Giassetta di Milano, dogliamo il TU ‘nunzio. l'arrivo a Londra | cinque. Gli abitanti, ai quali eransi aggiunti 
l'ammiraglio inglese, comandante la flotta del Ve- | diri re so spo id , È. Daily News an o a la i itgesti sore e SD la più retin 
Lao ole ferceri di Napoli dette di S. Ma- | Lega tedesca, sjrta Francoforte pun corriere, er | brano: «I rapporto del commend. Bon il ig: Thouvenel, ministro franoso de || Desmo RAI 
o di a jare al Parlamento preporatorio, a che sta- | sullo schema di legge, concernente le Associ n ato dal conte di Ssint- h 
rertanvarenio, “a da/Ra dio siano giunte le trattative di Vienna. politiche, è siato stampato e distribuito. » , accompageato dal conte tinuazione del viaggio ufficiale, poichè la © 
Î diversi prigionieri, partì pieno di di " Gli studenti delle varie nazionalità stave di % È aveva assunto un aspetto festivo, e le strade em 
/ igaato; per fa rilrvlezra del nti I rsità intenderebbero spedire Un | pa una corrispondenza di Brescia; in data del 13, alla Corrispondenza | imbandierate. L'Imperatore gode perfelta sli 
II mevano molti infelici: questi sono i temi, sui quali | DEC o di simpatia e sti 13, nella Perseceranza, ricaviamo che a_ Brescia > credo di potervi annun- 
(9 s"inlerlieoe il giornaliamo di Napoli dra arco. | nale politico di Zara, sig. Sprato Nodil, in be | savano per riamuvarsi gli spiacevoli fatti di Cre | zare che lord 1 testè indirizz rome crirono da Parigi al Italie; + lam 
ill a oto ; emerenza dello zelo, con cui difende nel suo pe- 3 caricati d'affari britannici una circola Forev, dopo d'avere studiate assai seriamente 
menti e di lullo ciò, che si riferisce a Garibaldi | "eee nizionalità della sua patria dagli attse | "°° Lo Auto Gli alliri d'Oriente. La circolare dichiara che | condizioni della spedizione , dichiarò al Gi 
Halorno a che, i giornali, dicono he mula Eh. | chi del pertito avverso furono pr ho trattati, i quali regolano la situazione del- | che non voleva impegnarsi senza avere uta 
È pe sen: delle Prot sile ROL + ll Luogotenente della Moravia , sig. di Po- | Si' credette imm e che l'Inghilterra intende di mante. | base d'operazione: scco ciò che spiega ke im 
i larsi nelle file dei garil civica ano alle così delle | che, arrivò tra noi, apportatore di alcune relazio- | in città; ma uzione pura © semplice. » è |proporzioni date ai rinforzi. Del resto, vi 
p 1] parte di coloro na Caen oiepo state die | zioni sopra la sua Provincia al Ministro S 2° prevenire detto che il corpo spedizionario compreude 
SEE goti muro gecorsi eli unitisi sî garibal. | log, Il nuono governatore sarebbesi este coll'aumentare le 0 inglese più di 25,000 uomini. Aggiungo che vi svi 
dini che aspettano la parola d' ordine, ascendono | modo da denotare essere contento dello col far girare per la i Nella seduta della Camera dei comuni del 
| Della sola Nopoli a pereechie mig cui trovò l'amministrazione della Provine di carabinieri reali attimo | 19. USS STEIN fa aamonzieto che il venerdì se- È 
\ I a) cit L Vienna 15 luglio. del sabato (12) e la notte susseguente | senza che Lea und mosione. che avrà per iscopo |. Scrivono alla Monarchia nazionale da 
dll vo, è lo spettacolo che porge, coll’ essere ui RI a soi iltadini ne travedessero nemmeno lo scopo Ma, o mozione, che avrà per ecOPO | gi 44 luglio: « È proprio martedì prossim 
Mi Giorno silenziosa è trepidante, cà un altro bolda | incentii da carllaono Polpili i paesi verso le ore 41 di sera, mentre una pattuglia di SIONI once tre Polen- | strà deiuiticamente aperto © inaugurato ae 
{ @ furibonda. In oggi l'attenzione pubblica è ri- | ros.Szigeth, di Vabvuga- | cinanza della con- | ze, di metter termine alla ra civile negli | 80 del KE Rec di pegno saro Ù 
HI volta alla banda, che s'impadrom di Vibonati € | na. nel Ti osissimamen- ! Stuti Uniti ‘ostruire mesi. (I "go è una 
di molti altri paesi, e che trovasi ad Alfana, OVe | 10 degnata d' qual’ momentaneo soccorso | tre 0 quattro colpi di fucile a brev ln di meraviglia solo per le sue giganti) 
i Piemontesi sperano di sconfiggerla coi 4000 wo- | 161 ubitant Siti del primo di quei Ino | f a_guardia nazio Ecco la lettera del conte Russell a si Carto nsioni, ma anch pel lusso spiegato nel 
sini, che adoperano per circuirla, mente la banda : PU. (500 fim Fiel secondo, 3000 | no, non si sa ancora bene. Sospettando pe ‘povasi interamente la con- | struzione e nell ammobigliamento. E, se vl 
h na iii i [tall regio tentato d'assalire l'Ufficio daccennata nel | Un albergo, ma tolta l'insegna, è un pal» 
Î [era ne poce:t la I ose d ae le, che sta lì presso, la guar- nostri primi artisti, scultori ggpittori, vi pen 
HI e E E | E I i Tirolo. principe Lobkuw ma non Vi trovò che i + Farei 37 giugm | OrO capolavori. Mit scipì fPariatii dell 
mogol cl Tirol : Olio 3 a pranzo in forma di rotonda, Houry dipi 
EL GIORNO. {perchè sieno da loro distri « Signore, » di S. M. ha esami velier scali c 
{ NO. pe, a esaminate Cave Ipì le statue della. fucciat 
MONACA DEI Ri rn st i | le i tr le det 








gruppo minaccioso di figure sinistre, che, 
l'appressarsi della guardia nazi cercarono di 
car rissa con molteggi e fiselii sommessi 


profusione. Gli appartamenti, destinati ai visse 
tori. offrono ogni conforto ed ogni eleganza é 
derabili, eppure i prezzi non sono molto es 
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ricevuto copia dell 





Ì 
IMPERO D'AUSTRIA, | 
i 















I 20 per cento , iucoi 





Consiglio dell'Impero. suppletoria sol 


























giorno 4.° agosto pi H « Oggi poi (13), essendo giorno festivo, saggia- n rg tanti. Quest'albergo è una rarità di Parigi.» 
Gaurna pei pircrati. — Tornata del 40 luglio. | pucno p'itama. — Trieste 16 lugo | If Feeichk hl) ha generale Dobludo al Messico il 12 maggio ed in- SVIZZERA 
{ Presidente dott Hein. le distinzioni, i di Coin È vtr diga dll mossi, 1 - Toglinno al foglio seal delle Gazina 
i di Li doppiato il pi 7 ubi Aiziale di Vienna, del 44 luglio, quanto sego 
consigliere misiteriale Kudernacz. trovare degli espo li energici provvedimenti, e fors' anco. lo scarso | i co Dunlop le perfettamente « Il cenno, già mentovato, del Goverm pi Ace ne abbia, 





alc intenzionati, bastarono a storna- | ritto di separarvi dai Francesi, quando i com nza. nell' 








Approvato il verbale dell’ antecedente seduta, A, venne co numero dei montese al Consiglio federale della Svizzera 










































i d' ord J glungue lentativ » di disordine. ed ora la cite | denti francesi manifestano l'intenzione di condur- ipso lisa venire cittal 
paglia ‘Ca aera cha Francesco cav. di la Sprea e erge SLM re le loro truppe al Messico, nello scopo di rove- il partito d RENI ISTE te pd. oi o tive di cittud] 
degnata d'impartire la Sovrana son ca di prodotti ch sciare il Governo del Presidente della Repubblica | dorre una sorveglianza più rigorisa dei e 8,000 sera 

il ge per l'imposta sull’ l'estensi | Scrivono da Torino, il 44 luglio, al Pungoto | Messicana... veste consentito ad Grigioni © del Ticino, affinelà it partite! Sgat soliti 
i} Il Ministro cav. di loro supe di Mila Mirage ne non si valga per avventura del suo ki 


















rio che della 
lo consiter 
Il Detti 
che nella 


nento, agli occhi 
commesso una diretta 
one di Londra, e avreste cc 
prineipii di no vento negl' iu 

altri sui quali è fon 


llanza Gieispach e consorti, per le defi 
del fondo dell''esonero del suolo nella 
Tesoro dello Stato non può esserne responsabile, 
rchè lo sua responsabilità sussiste 
in confronto dei detentori delle Obbligoz 
NI sig. Dieorz 
chiesta 





« Un nuovo giornale politico sta per isbovcia- 
re; esso rappresenterà, a quanto sen 
va maggioranza parlaua n 

| propesito mi v 
luogo una riunione di v putati de 
putato Boggio per fis- 
sare il progran giornale. 

« Il titolo , quantunque non nuo- 
vo nella storia del giornalismo torinese, è però 
ne deile produzioni ; della massima opportuuità : Za Concordia. » 


duzione d 





rio per dare esecuzione ai proprii pro 
fatto, come rileva la Scht. Zeit. da fonte 
tica, con espressioni sì vaghe, che il Consigli 
derale non trovasi indotto in modo alcuno s‘ ABarono chisnr 
dinare misure strao e ciò tanto pi Bin complotto 
le truppe piemontesi, inviate al confine svi eBielta persona 
dopo i recenti avvenimenti di Bergamo e Bree 
quando vogliano di proposito. se il partito ‘| 
zione dovesse meditare una impresa da 
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Ì Ministero del 









i0, e domandano | 





me . M. si rallegra pensando 
al mondo, 
tanto fa, 


denza na- 






» gra quale bese coniuzionale egli abbia emesse 
l'Ordinanza 24 giugno 1842. pubblicata nel Bot- 
lettino delle leggi dell Impero ? d 








vorevole alla conservazione dell’ indipe 
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Si accetta in terza lettura il fabbisogno del- | (salnitro, scda e allume. } OT. (0 ‘RUSSO: zionale. È nessuno può negare che quando voi De | PTT To o nni 
Do. l' Autorità di controlleria. È ì RUS vete così riconquistata la vostra libertà d'azione, | osimersi dal pensare, che dietro il cenno del 
| Segue l'ordine del giorno col rapporto della R bei ILE Leggiamo quanto appresso nella Triester Zei- | voi siele libero di negoziare una contenzione col | verno piemontese si nasconda l'intenzione & 
| Giunta finanziaria sulle imposte indirette, per la ru- Ozgi fu aperta solennemente la seconda me-' tung del 12 luglio: Governo messicano. iobiliare ‘alici petenerte "da 294 qualalnni si 
brica tabacch tà della ferrovia occidentale della Boe Lone fu gia accennato, il generale L sere dubbio in fatti che non solo | {i compartecipazione. sé il fariito.d azione 
, sentito il parere della Giunta, | ga a Pilsen). sottostare al giudizio statario pa- tto, ma altresì un dovere pel Governo | Ch aa ibazione, ge il parlito n 
{ par Ù a ad intraprendere una spedizione da qualche 
n IV delle imposte indirette per l'an: STATO PONTIFICIO. Ora l' Invalido pubblica l'ordine | inglese di ottenere pei sudditi inglesi ; che sono | Sita, 
no 4862, ed aderisce ai desiderii espressi dalla o pro all'armata (in Polonia ), in conformi. | al Messico, riparazione dei torti, che loro furono | P°"!® RARE 
& Giunta. Roma 42 luglio. quale furono condannati a morte, median- | fatti, e indennità per le frodi e i furti, di cui furo- Scrivono da Berno, 10 luglio, alla Ga: 
\ i Il dott. Putzer riferisce sulla legee pel fab- Una deputazione del Municipio one: il tenente Arnb soltotenen- ando di ottenere tali vipara- | di Torino : 
«IU bisogno dell'impiego dei capitati, e la Camera sig te Sliwinski Il e il sottuffiziale del ruo inglese è risoluto di attenersi a « Nell' Assemblea generale avvenne us 
© VR approva la proposta della Giunta con un preven: f signori Giovanni S quarto battaglione egli professa , agli obblighi contrat- | scussione alquanto discordante a proposito 
tivo di 6,04,260 fi È, i Camillo Corsetti e con Kaplinski, grandi regole di politica, che sono guida | proposta d'un aumento di stipendio ai posti’ BArà tra nvi 
| Segue il rapporto della Giunta sul fabbiso- luogolenen alla nozione. basciatori. Nel Consiglio nazionale, la quisi 
ì gno degli U/ficii montanistici, essendone relatore | no 4 di questo mese, di essere, dall’ ill. e rev. i ed il soldato co , a sei * Esaminata sotto questo aspetto, la conven- | è agitata per l' aumento dello stipendio dl 
è’ il dott. Lohninger. monsig. Achille Maria Ricci, delegato apostolico di bacchette di , eafzione di Puebla, agli occhi di S. M., non contrav- | Tourte a Torino. I deputati di San Gall: 
| Nel dibattimento generale, il deputato Sarto- | di quella città e Pro 1 udienza e la sentenza è | viene nè cipii di non intervento, nè all’im- | posero, facendo valere il motivo che le n 
ri assoggelta ad una severa ci era, col- | alla Sontità di N no stati impu- | pegno generale cont la convenzione d'ot- | lazioni col Gabinetto di Torino non si era 
la quale hanno luogo le so medaglia, che il nto alla ribellione, e | tobre 1861. Essa non ha altro scopo che di fare | gliorate dopo la nomina di questa Amb 
gue dai boschi era in memoria del se i scritti risoluzionarii. quanto la Francia, l'Inghilterra è la.Spagna si | straordinaria, e sopra tutto perchè la go‘ 
) n miniere. Invita la Cau verno | ferrovia , impartito alla città Opinion Nationale, Ladislao Mickie- | proponevano di fare di concerto, quanto, dopo la | delle pensioni non progrediva verso il su! egli, con oli 
/ d'ingiungere alle Autorità montinistiche di met- | Sovrana, | wiez assicura, in seguito alle nolizie pervenutegli | rottura d' Orizaba dobbiamo fare da noi soli, cioè { ne. In seguito, dissero che arlava senz Feginie 
} i tere in conto il vero prezzo delle legue, che loro La medoglia ha nel diritto l'augusta imma- | da Varsavia, che l'attentato fu commesso sulla | ottenere giuste riparazioni. eenze nel Parlamento italiano dell annessi sl eravi quale 
î vengono somministrate. gine del Sommo Pontefice, e nel rovescio la pro- | person: del Granduca, soltanto perchè si trovava * Ma sotto l'uspetto delle grandi regole di | sima d'alcuni territorii svizzeri senza che * Mi iercato si 
pil i n Mie Steno. siria il cattivo andamento spetiva dl resto pieni pre O) ‘mmrdistamenta vicino s3A l'eserato gere: | poli a gui è guidata la mazione inglese, il | facesse d oni in senso opposto. Eremo 
fo |- | costrutto ros lel on città. wai, al quale la la era linate. » 0) to di « icordo » Beera più sosia) 
1% i ) appoggiate. | Analoghe seritte girano intorno , nell'una e nell' | n 1 le birivg alb cs do Ron icotdo puoto dare: 1° 


delle clausole della convenzione. Per esempio, essa | se di questo genere nei rendiconti del 





per dare giu- | altra parte, ad illustrazione dei sogget IMPERO OTTOMANO. 








































































a î azione riconosce in modo assai spiacevole la conclusione | ment jornali (*) ; quantuo? 
gio opa uo prop, comiene onere fond I Sano Pade i degnì og benigne: | PRISCAPATO netla senvia | poiuie duo tito fa i Mesico e gli S| cum di queti, per 100 propio il. 
v PT liere ministeriale Kiudernacz fa una esposizione | artistico lavoro, e graditone. il dono, imparti lla | gel 45 Tnglio: Sea Pene ia Piera] Menton clierivbbe dec] sollevato sia preiee.. Com uino 21) ge 
D) Piera iniziale Aratta MMI po adito rsea; e predire , imparti ua | del 45 luglio: gli Siatî Uniti un prestito, e gli Stati Uniti sa- |tori si lagnava che il Consiglio felere#” (0 tre 
. -_ | medesima l'apostolica genedizione. |» L Ost-Deutsche Post ed il Morgen-Post | rebbero garantiti di tale prestito, mediante l'ab- | se riconosciuto il Regno i Sia n) Mfegterno in forsa d 
E" Il sig. Stamm, nella sua qualità d' impiegato La stessa deputafffhe pisò quindi ad off tizie da Bel di deratli H i Reguo, ilalico se Nono pagati viag 
; sul si Stamm, mella sua qualità d'impiego || a susa deputfffoe posò quindi ad oft- | recano notizie da Belgrado di; data recee. Se- ono di vasti territori nel Messico. In seguito, | to schiarimenti in proposito all’ Assenbie ” mp "Fri vH 
i montani, assume re altri medaglia agli em. e rev. | condo queste, la quiete afiareoie, che ivi dom slato manifestato che questo trattato non sarà | rale, ie non 
dia gi Irovano al i Pai di Stato, e; verrebbe posla a profitto dalla parte dei Tur ratificato, e nemmeno sottomesso al Senato dal «Il consigliere Fornerod prese la dll 
d ig. Putzer propone che fatte, Vescovo o d come ancora | e dei Serviani, per fare preparalivi guerreschi. 1| Presidente degli Stati Uniti. Consiglio federale e del Tourte. #* Mfferme ad 80, 
della Corona sia da eleggersi una Commi agli em. Porporati, Altieri Vescovo di Albano, ca- | Turchi, segnatamente a Sem prendono tutte «IG di S. M. sa che il moti i MIGOT ion” pref Bfftonsegua ; i G'oc 
} periti, i quali, in base alle loro cognizioni locali, | merlengo della S. R. C., e Mertel, i quali aveano < le disposizioni per la difesa. A Scliabaca il 60 È Governo degli Stati Ceto mieto Pa, | do, che gli allari per gli Svizzeri Ir (fipuadaguare; ‘i 1 
/ i sbbiano da decidere quali miniere siano da ven- | onorato di loro presenza”la solenpe inaugurazione hanno proibito la navigazione lungo la forteiza | ralifare quei tratto è eh sntieponde donato | 10 Ao JU rg egli Pili peer Tnt 1800 19 
| o pae pet STO E RIO) e e | rtl peri ho li Conzoe so Macra | ni una Please da'sbeva colli Prapdia, cere | alle, Ri: Mato ante pi 
4 la imagine prg gg fin pb te di somi pninlinipi QI] fottere ipa Mitert paola) he aan piulare una delle parti belligeranti. La | | «Il deputato di Lucerna Segesser a METER 
reali dello Sialo siano da darsi solo in affi», | Ministero dei lavori. pubblici, ed aî Prlai della { hanno fatto alcuni movimenti. segasiamelto fe | tata sorto la Mostra n lot "Pra pere | di quest a a 
potere i 8° | Corte pontile p all'ol-| conto Lan corsi i zione » , he o non poleva avere i 
Fr inpedi pregi erereni pini di [retglant TE Sig na | rt e SI fooe ratiela invece di polare denaro a | alere uil, poichè la li dei Cons E 
fiica questo massima alle miniere ed alle officine | manifestarono ai su il gradimento. | contro siuo nd corpo frame di Bosnia: Table "dei Both n, R.| Cat Si Di peatora pe I AS ol var 
fadustriali. Conchiude col proporre la vendita piu 7 (G-di RI) | {ci forte di 1700 womini. che fu arrolato a Bel- | contro la convenzione di Puebia si è, che questa | guardo una proposizione all assemblet I" f #11 ssrvazi 
Mi tosto che l'afillanza. REGNO DE SARDEGNA. Lantgiivalie o Brsnia, e viene con- { convenzione col Messico si anvelte ad un altro | questa senza dubbio l' accetterebbe, m? “ W- = 
N dott. Schindler difende le proposte della Fico 18/Io dotto sla ua dmitar montenegrino, promosso a | rltao, le cui clausole non sono perfettamente | suo conto desidererebbe di sapere qual "È | '" "ei 5 
Gu o aglio. capitano. conosciute dal Governo di S. rebbe, do dl 
$ Il Ministro di Plener parla per. un fatto per- Il Senato del Regno, nella tornata d'ieri, do- " Il Goreruo sertiano, il 8 corr. ha preso [se fosse memo te cacoritno COLEI Gelicaa dani nl 3 I 
1) sonale e per isgravare l' Amministrazione dello f po alcune comunicazioni d'uflicio, ha approtato ' una disposiziore, per effetto della quale tutte le | dipendenza del Messico. So ESA avente MELA corpnpontonie 
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Ice big anta 
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data. dell'44 cr. 
2 Vichy, alleon 
insi aggiunti tuti 
più cordiale nees 
za pareva la 
poichè "la cit 
e le strade eruar 
perfetta salute, , 


ie: « Il genera 
sai seriamente 
iarò al Goserm 
1 avere una fore 
Spiega le inallese 
resto, vi ho già 
o compreaderebte 
o che vi avrà um 


azionale da Pari 
fedi. prossimo che 
augurato l'alber 
ereire hanno fatto 

‘0 è una se 
le sue gigantesche 
b spieg: 
nto. 

un palazzo. | 
ittori, vi. posero, 
Tcariatidi della sal 

ury.: dipiose; 
della facciata. | 
bronzi, vi 4000 
estinati ai vi 
bg. elganta da 
ono molto esorh 
tà di Pari 


della Gazzetta t} 
o, quanto segue 
del Governo 
ella Svizzera, chi 
ha ad una noni 
volesse perciò è 
porosa 

chè il parti 

ra del suo terr] 
roprii .progetli, 
i. da fonte a 
(Che il Consiglio 
pito alcuno ad 
ciò tanto più, 

I confine svi 
[Bergamo e Bi 

se il partito d' 
impresa da que 
Agr 


qualsi 
lo d' azione a 
da. qualche al 


alla (ass 


asveone un 
a proposito 
ndo al mosti 
bale, la quistione 
stipendio del ‘ 
i San Gallo £6 
p che le nostre 
non si erano? 
[questa Amb 
[perchè la qui 
verso il suo 
parlava senza 
I annessione 
i senza che a! 
osto. 

Lt aver. ell 
liconti del 
(1); quantuogi, 
RA eg 

p di questi © 
glio federale 


co senza 2! 
l'Assemblea 


pai = ns 
‘eire di questo Regno d'Italia. Attsochè egi 
prestava grande: credenza ‘assicurazioni 
inelto torinese di non fare altri tentativi | 
anssione di muovi le Si vorrebbe im | 
si del Ticino, se ciò fosse possibile. ! 

egna una certa dif- 

laliano, e si trovano ine- | 
certe quistioni. » 


nali di Francoforte sono eselusi 
ce i grandiosi preparati 
ittà per solennizzare colla 
iro nazionale, che ven- 


‘uite parti di Germania, montano a 'paree- 
Lp famiglia. di Francoforte 
lista di inti i Ti 


"eratio stali pienamente 
ornate di bandiere 
gremite di popolo; @ anche il palazzo 
a testimonianzà di onore, issa- 
fera germanica frammmezzo a due austria- 
Frankfirter Zeitung pubblica un 
in cui dà il benvenuto ai nuovi 
all'unità e libertà 
i dispacci delle Recen- 


nes DI Pitssia 

ta Crociata del giorno 42 registra- 
i riconoscimento della Russìa , de- 
come una vera «postasia dei buoni 
un compromesso con la rivoluzione. 


Il 
di dai 
to indietreggiare. 


Spie 
L'Agenzia continentale reca da Berlino, 12: 
il ministro della guerra Roon ebbe ieri usa 
tihferenza con parecchi deputati riguardo alla 
"glione militare. Gredesi sapere che quei rop- 
alanti nou siansi trovati d'accordo col 
Fiero e che la dissoluzione della Camera sia iu- 
liheate. Il presidente della Camera, Grabow. nou 
cora ristabilito in salute. » 


AMERICA. - 
Leggesi nel Corriere Mercantile del 14 luzlio 
quinto 


isieduto nel paese al 
ha commosso tutta la po- 
Infatti, i consoli di Francia, 
Inghilterra e Grecia (© non quello d' Ialia, come 
erroneamente annunciò il corrispondente del Nevw 
York Herald ) hanno diretto al generi 
una Nota collettiva contro questo editto, prot 
i Governi e connazionali 


di la di ci 
polazione str 





per la lesione dei 
apello al diritto di 
arini federali, il qual comandante 
tivile è militare, rispose a questi signori in ter- 
‘mini poco garbati, e certamente inusitati verso un 
corpo consolare, dicendo ad essi che d' ora innanzi 
abbiano ad astenersi dal dirigergt 

ed aggiungendo, ch 

Orléans a cui non garbi questo suo decreto, 

ono andarsene « dacchè non furono mai inv 
«ad emigrare agli Stati Uniti. » 

« Certo questo non è il modo con cui sono 
ospitati all'estero i cittadini americani; ©, per 
‘quanto ci consta, nessun Governo incivilito ha moi 
prima d'ora ideato d'imporre a sudditi stranier 
una cittadinanza forzata. Del resto, questo deere 
to del generale Butler lede de facto la legge di 
waluralizzazione degli Stati Uniti 
ga alcun forestiero a farsi cittadine 
richiede che il candidato alla cittadimnza ame- 
cana abbia, prima del quinquennio di sua resi- 
denza nell' Unione, significato la sua ictenzione di 
divenire cittadino, e non può godere delle pi 
tive di cittadino, se non che spirato quel ler 
e non senza averne fatto atto, so! 
triburale civile, Per cui andiamo cer 
dal stazionare questo atto, che ho più dell’ arhi 
trio che della legalità, il Governo degli Stati Uni 
ti lo considererà come non avvenuto. 

«Il Delta di Nuova Orléans del 15 corrente 
reca, che nella notte antecedente tutte le truppe 
furono chiamate solto le armi, essendosi scoperto 
un complotto ordito allo scopo d' impossessarsi 

della persona del generale Butler. 


il duce delle 


PARTE UPEIZIALE: 
_—___ 


Il Ministero di Stato nominò il doll 
vesco Compostella a podestà della città di 


rante NON CrriziaLe 
Venezia 18 luglio. 


triarca di Venezia giunse 
ritorno da Roma, e 


Mettino po'itico della gioranta. 


1 l'as —1 
sterno, — 2 Rue. dl aria 


pr he penetra a Ro- 

apo ta progres.a 

— 9. Osservazioni. — 10, Arrolamenti lau ica 

— I. Assegni che paga lo 

La Camera dei depu'ati 
Messico. — LL] 

— 1h Preparati 


I del 1863 a Vienna. 
guerra in Sersia 


1. Quasi tutt'i giornali. che hanno fatto cen- 
no dell'attentato alla vita del Granduca Costani 


n e cre- 
diamo, che se in generale i grandi scellerati si 
dicono pazzi, è per altro rarissimo il caso che un 
pazzo sia regicida. Oggidl le dottrine poli 
delle Sette hanno tanto inculeato nelle menti dei 
loro proseliti l' utilità, la necessità, il dovere del- 
l'assassinio politico, che noi stessi abbiamo udito 
più d’ una volta commendarlo anche da giovani le- 
gali di onesti costumi e d'ingegno svegliato. Que- 
sto traviamento della ragione non è già l'effetto 
di un'alienazione mentale, ma della mancanza o 
dell’alterazione delle idee morali ; questa è la ve- 
ra fonte degli assassinii poli hè l'educazione 
della gioventù avrà a tipo del bello, del buono e 
del grande gli esempi delle così dette virtù pagane, e 
finchè questi esempii non saranno temperati e 
dotti al loro vero valore dai precetti del cristiane. 
simo, In società non potrà mai togliere dalle menti, 
e specialmente della gioventù, una certa ammira- 
zione per l'assassinio politico. 

2. Un giori di Posen ha atti 
citamenti esterni l'attentato alla vi 
duca, e sebbene il Journal des Débats riprovi 
queta insinuazione, noi non possiamo condannarla 

tutto, perchè se nessuno potrebbe con fonda» 
mento incolpare j 


antagonismo contro ‘altri S 
la vita del Granduca 
commesso mentre quel Principe 
‘a in Polonia in compagnia della sua sposa 
incinta e de' suoi figli, pieno di confidenza e sin- 
ceramente bramoso di giovare alla nazione pola 
La Provvidenza che lo ha salvato, ha voluto c 
larlo colla gioia della paternità, dandogli un figlio, 
a cui fu impesto il nome di Venceslao, nome 
i Russ, ma venerato tra gli Slavi dell’ 
ai quali si 


un dispaccio al conte Russell le 
sua gita comine 
o a Napoli. Colla ferrovia 
ne una furba di gente venne so 
stre a gridare Viva l' Italia una! Il 30 
aprile a Foligno si ripetè, come era ben naturale, 
la stessa cosa. In Ancona il sig. Hudson 
si stavano erigendo dock € contrade nuov 
commercio, che la città era protetta da tre linee 
consecutive di forti staccati d' ona solidità a tut- 
ta prova, Dopo che | Umbria 
Governo del Papa, il sig. Hudson 
di farci. saperi le sue immense campagne era 
no feconde di romellev na raceol- 
c mò! Quando il sig. Hudson 
entrò negli Stati pontifici , entrò in un deserto! 
I ponte del Tevere ssentolava la bandiera franee- 
sentinella francese m 
? Non una perso 
dove il ponte era rotto già da sei me- 
o all'apparire di Roma tutto è sempre de- 
serto @ taciturno. Il sig. Hudson ha trovato Ro- 
sale l'aveva lasciato un quarto di secolo fa. 


ran miracolo che non l'abbia trovata deterio- | 


rata e rov 
il sig. Hudson 
re 
ne a gas, e 

bliche , probabi 

gham. Le Marche e l' Umbria sono un giardino 

seminato di casali colonici, e di villeggiature ben 

tenute; la campagna di Roma presenta una vila 
ma a Roma tutto è misu- 

ignor Hudson che le 

Marche e l'Umbria si sono separate da Roma per l' 

incapacità e il mal volere di Roma a tener loro die- 

tro nelle vie del progresso!! Esse hanno sorpassato 

Ntoma di lunga mano in questi poeti anni, € 

Roma n'è lontana le mille miglia. Certo le campa- 

gne, i prodotti agrarii, le città, le ville, sono tut- 

te opere e frutto dell » sardo, che ha 

piantate le sue tende n bria, co- 

me l' Arabo nel di sir Hudson 

lasciava Roma dopo di averla profondamente stu- 

diata due o tre giorni 1! Indieci ore e mezzo, colla 

ferrovia che da Roma va a Napoli giu 

sl'ullima città facendo 60 chilometri all'ora. Pos- 

sibile che sir Hudson abbia trovato strade ferra- 


TA sera aver 


tranne 


ZZETTINO MERCAN 


Venezia 18 luglio, — Sono arrivati da Buri e 
Trieste il tab, map. Madonna del Rosario, cap | 
Coutorti, con olio per L. Oreffice, Frisotti ed altri; 
e da S' Maura il trab. ‘auste. Ela, cap. Baronloi, 
ir Tedesco diretto a Gianiott, ed in vi- 
sta eravi qualche altro legno. 
ll mercato si mantiene sostenuto negli 
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Avtsterd. 


imanzi. 
ecco perchè di 
Tab se 10, 


regge 
tegli aumenti di landa, è Ò 
ti VZ al disopra di for. 19 in 
@ non abbonda che il cinese, 
‘qui, ma all'esterno 

caubinmento nelle valute; le Banconote 
80, e soltanto vengono offerte a lunga @ 
tonsegna ; i g'ocatori a ribasso sperano ancora di 

Prestito veneto s'è pagato 76 *, 

4/5; il nazionale 65‘, a 

ato anche 65 5/1, se non fosse man- 
iù degli alii sslori nei, titoli pronti 
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OSSERVAZIONI 
fatto dall’Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, 


var 
4 osservazione 
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(Listino compilato du pubbici ageai: di cambio. 
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d'loghilterra. 


del giorno 18 luglio. 
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400 live ital 5 
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400 scad — 
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400170 in 5 
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NETEOROLOGICHE 
il livello del mare 


all'altezza di metri 20.21 sopra 
# "T 


vinzzione | grasnità | 
etorza | foro 
alleno | dreera | 


Gan $ 
Gpom 7 


stato 


de che | 


perno alle 6 ant. del 17 luglio 
| del 18: cup mast + 


i 
Tera della 


fr sn 


che portano il progresso da Torino, fatta ora, se 
non padrona, almeno maestra di Roma! Quanto 
4 ha di bello in quella ferruvia è tutto roba in- 
glese, gl’ Italiani non ©’ entran per nulla. 

3/Sir Hudson ha press una lezione di bri- 


è von Verano 
la strada ferrata. 


preziosi. Finchè vi furono lavoratori, lasciavano i 
per arruolarsi tra i briganti, quando i lavori 
cessarono, € non ci furono più*lavoratori, questi 
non si arruolarono più!! 
sir Hudson si fa a parlare delle 
ure da Ceprano a Cau Ja, cosa inau- 
! che in quelle compagne l'agricoltura è avan- 
rata quanto nelle più helle contrade dell’ Inghit- 
terra, della Francia e del Belgio, che i contadini 
vi lavorano con regolarità, che la popolazione ne 
è ben disposta , luboriosa, pacifica , industriose. 
Tutto ciò in un paese appena uscito dalla opp 
sione barbarica del Borbonismo!! Per altro il si- 
gnor Hudson 
tenuto in una grossolana ignoranza da’ suoi pre 
ch'è poco lontano dal pagavesimo, sempre con- 
tento d'ogni Governo che gli lascia raccogliere 
ciò che ha seminato ! 'Lestrade ferrate e lo Statuto 
piemontese faranno morire il brigantaggio 'Del resto 
il proverbio dice a Napoli che le foglie e i briganti 
spuntano colla stessa facilità, e perciò, conci 
la lezione di sir Hudson. il brigantaggio nel Re- 
gno di Napoli non è politico, esso è una malai 
tia locale, cronica, aggravata dall'attuale poli 
di Roma. Questa è la lezione data da un impiegato 
della ferrovia a sir Hudson sul brigantaggio, e se 
notiamo che la lezione è stata data in maggio, 
dobbiamo esser certi che ora che ci sono le stra 
de ferrate, e che non ci sono i Borboi 
sarà più un brigante in tulto il Regno 
fatto più grave ci Viene a 
» di sir Hudson. 
Egli ha sapuro a Roma che l'ignoranza ha la sua 
sorgente nelle attuali condizioni della Corte ro- 
1) l'istruzione è pene- 


marie e il pro- 
gresso vanno di pari passo, ed ha proposto quale 
correttivo a tanto male la promozione della iguo- 
savza! 

8. Eoco la chiave della presente crassa igno- 
ranza del clero edel popolo di Roma! Le arti, le 
lettere, le scienze progrediscono da per tutl 
Roma è stazionaria! La Corte di Rome 
pone ad ogni progresso! A_Napol 
uscita dalle unghie borboniche, vi 
gresso, ma è pur certo che il Governo borbonico 
ha lasciato dietro di sè le stalle d' Augia, le quali 

urgare l' Eccole piemontese ! 
iti l'elogio del Re Vittorio 
| Emanuele dell'amministrazione 
| degli ospi restiti 
nom esegi pegni al Monte di 
e che si guadagnò il favore dei lazzaroni con ge- 


cia di sir Hudson al conte 
” non sempre i di 
irano oltre la scorza, e che i loro 
se volle presumono molto, e pesano po- 


10. In Italia continuano gli arruolamenti e 

destin ibaldi © il partito di dichiarano 
A Berg 

glio il co 

va il 44, 


ullo, 

poneva in 
rruo- 

lamenti. La not 

gamo per Genova molli amici e compagni di 

ribaldi. Una corrisp ra dell Opinione a 

na il modo con cui si fanno gli arruolamenti 


11. Dalla discussione 16. luglio del 
che li 
ato ad individui , che sono in a- 
spe . € disponibilità, ascende a 10,5 
lire annue. Una Commi è stata incari 
di proporre opportt 
sd prin 
Nella Camera de' deputati a Torino acca- 
il numero de' mem- 


perciò il gior 
pubblicare oftii giorno l'appello nominale da far- 
si al principio d'ogni seduta. La Camera si oc- 
cupò del progetto di lgge sulle tasse scolastiche, 
ma non essendo in numero non potè procedere 
alla votazione del 2° articolo ! 

13. Del Messico nessuna impor 





pri 


e che allora era | 


vede che questa scoperta di sir Fudson è | 





Doosi, giunto il 10 
si recò il di seguente 
ia 


25 car 


a 
per la marina. Il deficit è di 93. 
milioni e il ministro propone i mezzi onde co- 


Servia, Turchi e Serviani fanno gran- 
preparativi di guerra, giovandosi della presente | 
inquillità. I primi si fortificono in Semendria, 

a Schabatz proibirono la navigazione lungo la 

fortezza, fecero avanzare al confine serbo da Sie- 

niza alcune divisioni «i truppe. Il Governo serbi- 

confini un corpo 

indati da un 

ti, molti pro- 

pri persino il Principe Michele, hanno man- 

dato fuori dalla città e in luoghi più sicuri molte 

mercatanzie, ed oggetti preziosi. La Serva si cre- 

duna generale sollevazione, la qua- 

le dicesi sorà assecondata da quelle della Bosnia 
e della Bulgaria. 1) 


negozi: 


Col Bombay, giunto il 17 a Trieste, |’ Osser- 
vatore Triestino ricevelte le ultime notizie del 


cossità di ire il budget prima che cominei 
T'anno amministrativo 1863. Il fabbisogno ascene 
de in tutto a 962 milioni e mezzo, fra i quali 
85 milioni per ispese straordinarie m Ti bud 
monta ad 41 miliovi. Il di 
93 milioni. Il coprimento di 

te lau 


{FF.S. 
Parigi 16 luglio. 

La Patrie e la Presse assicurano che la squa- 
dra russa del Mediterraneo ferso la fine 
dell'estate, i principali porti italiani 

16 luglio. 

Belgrado 44. — Un piroscafo da guerra tur- 
co è naufragato alla Porta di ferro. Un bsti 

hia tre scialuppe cori 


da può dirsi distrutta. 


fo. Una parte del 
Atene 42. — 
hanno prodotto wu 
nella Grecia. 
Madrid 1%. — Assicurasi che nel Gabinetto 
fu portato in discussione il riconoscimento del 
Regno d'Italia. La proposta incontrò 
(FF. SS. 


effervescenza indescrivibile 





Levante: 
« Abbiamo, egli dice, notizie di Costantino 
poli e di Atene del 12. 

40 furono rimesse solennemente al Sul- 
tano le insegne in brillanti della Legion d'onore, 
test conferite dall'Imperatore dei Francesi ad 
Abdul-Azis. La cerimonia fu compiuta dal sig. di 
Moustier, ambasciatore francese a Costantinopoli, 
che tenne un analogo discorso. Il Sultano rispose 

rcostanza, atta a consolidare l'alleanza 


gli sorà sempre pre- 


7 scoppiò un terribile incendio a Costan- 
tinopoli. Esso cominciò in un vecchio mulino di 
Jumar-Bazar, e distrusse 352 case, 318 botteghe, 
2 bagni, 3 scuole, 2 mulini, 3 moschee, ecc. 
i ebbero ricovero sotto tende, sommi- 
nistrate dal Governo, il quale, per ordine del Sul- 
i provvide pure di vettovaglie e d'altri og- | 
necessarii. Durante il disastro comparve il 
lano in persona col capitan poscià in un luogo 
ove il pericolo era grande, e furono accolti con 
grandi acclamazioni. Il Sultano si trattenne colà 
per sei ore, e s'allontanò soltanto quando l' in- 
cendio era pressochè cessato. Il serraschiere, che 
era pure sopra luogo, rimase leggiermente ferito, 
essendogli caduta sul capo una trave; però gli fu- 
rono prestati immediatamente soccorsi, ed ora tro- 
vasi appi abili 
« L'inviato persiano a Costantinopoli partirà 
quanto prima alla volta di Londra, per visitarvi 
1' Esposizione: 
risono da Larissa che il brigantaggio è 
quasi affatto scomparso dopo l'arrivo dei Cosac- 
chi del Sultano, ai quali fu affidata la polizia di 
quel paese. 
« Il governatore di Smirne sta per recarsi 
nell'interno della sua Provincia per promuovervi 
la nuova leva di 1000 a 1500 Zeybeck, testè or- 
dinata dalla Porta. » 
Impero d' Austria 
Serivono all ()ssercatore Triestino, da Vien- 
luglio: 
« Il conte Rechberg ricevette da parecchi Sta- 
ti della Germania l° assicurazione cli” essi sarelibe- 
ve, quando che piac- 
i adatterebbero 


interessi dei singoli alleati , fossero indispensabili 
all’ Austria, avuto riguardo alle sue presenti con- 
dizioni. 
« Le conferenze ministeriali versano” sopra la 
questione ungherese : in questi giorni il conte For- 
pstrò un attività stragrande. Parla 
n sempre maggior insistenza d' 
un nuovo programma che verrebbe pubblicato sot- 
to buoni auspici. Il conte Palffy ed il Jader Cu- 
riae Apponyi prestano magg neelliere a com- 
piere la dilficile opera : l'o, pubblica in Un 
gheria sembra aver sofferto una crisi considere- 
4 conte Forgach ; 
persuasione essere possibili 
, senza ledere menomamente gl' inte. 
essi di nessuna delle parti. 
ienna 46 luglio. 
Il Luogotenente conte Palffy_ giunse qui ieri 
da Buda. Egli si ratterrà qui questa volta 
ingo per molti lavori, e attenderà forse fin 
all'arrivo di $. M. (FF. di V. 





Il corriere prussiano, sig. Webster, passò qui 
ieri, diretto a 0. Idem. 


Dispacci telegri 
Vienna 47 luglio. 


Alla Come Ministro di Stato, 
cav. di Schmei ziò la presentazione del 
budget pel 4863. Ìl Ministro Plener motivò la ne- 





40 13 


n 
100 (ranebi 3% 
20» 50 


100 sali 


Aziori della strado fere. ver 


annivi cr 
Nel 47 


De Ellert Leigia, ved. d' 


| di Care 

ici march 
Ca mpostri 
Beviucqua Cortola 
sn Bragora, A 


pos 
= Naorso presso gl 1.R.Ufic 
73 | periai e icegrafga 
là a S. Gio. 
Ha 30 irnachi . 7/30 
+10 3 
Dagpio 

co, N. 998, — Da Trieste 
sc ten Guglielmo, — 
dara, - Niberstein imot 
frgnt., - Langieder doit 
Hi 47 aglio 1862 
alle 6 
El 
> min + 16 
duna: giorni 22 





CITETÌ 
tuglo 
Arrivati da Milana i signori : Wappers C. Pa 
7 De Megenere Albeto, ambi pose bi. = 
toasgi titolare msso, 
tuttà te alta Vitoria. — Devers Enr-co, banchiere 
‘o — Da Ferrara: Camo 
al S. Marco. — Ma 
ta. Frsn esco, poss, all Vit 
cont. Teresa, possi, 
3166 — Da Padova 
svizz, al S. Marco, — Wil- 
 atla Luna. — Do Graf 
lsore in legge, a S. Mare 
De tieurs co. Luigi 
al S. Marco, 
Co nel, abi d'Auster- 
di Koenigsterg, sutti tre 
Adolfo, 
uti quattro alla Luna. — Pascoti ba 
R vonsiel. aulico in sen ione, a S 


De Pelegrini Carlo, colonn. russo. — 


Erk Giorgio, ambi poss. vien. 


Atrivati . 


Mi 47 dagli Mr 


HAT e 18 in S. Geremia. 
Il 49 + 20 al Sc Redentore. 


TRAPARSATI IN venezia 


Scarpa, fu N. N., d'anni 61, povera. 
rea, fu Giuseppe, d anni 2, me 
fu 


Haw- 


, di 29, 


poss. di Wardt- 
10. 





arumo pimvo ar 
Comp. Allighieri, 
La strada del 
Alle ore 6 e mezza, 


mautrnan. — Dea 


| De Chambrun 
| co. Adalberto, deputato a Parigi. — Kepelliofer Nau- 


Nel giorno 14 luglio. — Collauto Paola , ved 
-— Cabolà Te- 


— Zolla Italia, di Francesco, d'aunì 9. — Totale 


da Fred A. Zocchi. — 
© la decapitazione. — 3 


Parigi A7 luglio. 

Il Moniteur d'oggi reca, in data di Vera-Gruz 

12 giugno : « Francesi occupano sempre la stes 

sa posizione. Lo stato sanitario è bonissimo. Il 

generale Douai arrivò il 10 giugno ad Orizaba 

con 45 carri carichi di vettovaglie. | Messicani 
presero 5 dei venti carri di un convoglio spedito: 

poi. Un dispaccio privato del contrammirogtio Bon- 

nard conferma che il Governo (messicano?) in- 
viò un'ambasceria per aprire trattative di pace 

(0.T. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia 
Vienna A8 luglio 


(Stadio il 19, 0re 41 min. 25 sntimend 

(Ricevo î 18, ore 12 min 10 pom 

pi fondamento la notizia c 
d'un viaggio di S. M. l'Imperatore a Fra 
coforte, Îl budget pel 4863 fu trasmesso ad 
una Giunta di 9 membri perchè tosto rif 
risea sul modo della trattazione. 

(Nostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
ubbliea Borsa in Vienna 
ot giorno AS luglio 

erirmti 
70 80 
S2 05 
800 - 
212 KO 


Metalliche al 5 p. 

Prestito nazionale al 5 
della 

Azioni dell'Isti 


UN 
inca nazionale 


Argento 
Londra 
Zecchini imperiali 


Borsa di Parigi del 47 luglio 1: 
Rendita 2 p. ° E Gi 
Strade ferrate austriache 4° 

Credito mobiliare 822 


Borsa di Londra del 47 luglio 


A Marsiglia è comparsa 

rta dal mel. Pi 
occhio nudo, quantunque con qualche difficoltà ! 
Col mezzo delle lenti, essa si offre sotto l'aspetto 
d'una nebulosità di forma ovale, irregolare 

fino ad ora sia sprovvista 
iettoria apparente 

il che indica che la sua distanza dol sole è ora 
più piccola che il raggio dell'orbita terre 
mina tanto rapidamente, che il cattivo tempo, 
regna a Marsiglia, fa temere di perderla di vista, 
prima di poterne determinare l' orbit 


1 sigg. Hauzey © Perrot fornarono da circa tn 
a Parigi dalle loro spedizioni archeologiche. 
Com'è noto, il primo aveva avuto incarico di e- 
splorare la Macedonia, la Y 
secondo l' Asia mi 


plor: 
l'importanza, aves- 


blica; 


diretta da 
la dei vecchi. Con farsa 


SOMMARIO, — Onorificenze e nomin 
Cambiamenti nell'1. R. esercito. Circolare di 
FR. Governo centrale marittimo relativa al 
ricupero delie lettere, spedite a Costantinopoli 
pe' capitani e marinai de' legni mercantili, che 
colà approdano. Appello alta beneficenza ] 
rata în facore de poreri danneggiati di 
go in V'al Sugana. Sufeamento” Sconto dello 
Stabilimento mercintile. di Ven 
© i buoni sercigi delli Francia ; 
Presse di Vienna, Opinioni de fogli romani 
sul riconoscimento della Russia, Noti 
poli è di Sicilia : solito estratto del Giornate 
di Roma: cronaco sella. reazione, — imperi 
d'Austria: Consiglio dell Imp di 
ia Camera de deputati el \0 Lugli 
| frggio da Fienna ill’ Osservatore Tricatiu» 
diversi. — » Ponti 
«ltetri 
Sens 
di leggo ju 





del sig. Thoucenel a Londra. Circolere di lor! 
Hussell sugli affari d'Oriente, Parlimento. DI 
cumento diplomatico su' futti del Messico. 
Belgio ; risanamento del Re, — Francia: roc 


tore. | 


SPETTACOLI. — Venerdì 18 luglio, 


me; Bullettinn politico della giornata. — 491» 


mmatica | ice: bibliografia 

















ATTI UFFIZIALI. 


como; 


Ao aaa sì apri i giro 
sio 1862, alle ore 
Îk. Delegazione, avvertendo che 





. Le non più, e che cadendo senza effetto l'sperimen- 
ore O, condo ora nin dl gn di mer- 
? senta effetto, 


Kerdi 6 detto mese, e se pur questo rimanesse 
cori Od va iero allora medesima del giorno di giovedi 
3° Less Mese, se così parerà e piacerà, o si passerà anche 2 
deliberare dl lavoro per privata licitazione, o per cottimo, sal 
ta la approvazione Superiore, come meglio si crederà oppor- 


tano. 








20 peritale di fior. 1190. 
delibera avrà luogo per le 
‘sto esibiti i relativi re- 


rante: dovrà cantare la propria oflrta con un 


Prali meno al delibera 


deposito in denaro (che sarà poi restituito, 
tario) di for. 120. i 

11 deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produzione del 
collaudo, purchè sia pieno ed ascolto, e senza eccezioni 0 ri 
serve 
La delibera seguirà a vantaggio del miglior oferente ed 
ultimo obiatore, esclusa qualunque miglioria, e salva la Supe- 
fiore. approvazione, dopo la quale soltanto 1l R. Erario può 
tiaguardarsi soggetto egli efetù dell'asta, quando per lo con- 
ratio il deiberatario e miglior offerente è obbligato alla sua 
oMeria subito che avrà firmato il verbale d'asta. 

11 deliberatario nel sottoserivere il verkale d'asta, dovrà 
resso quale persona nota intenda di costituirsi il 
Padova, all'oggetto che presso la medesima pos- 
li intimati tutti gli atti che fossero per occorrere. 






tutto di lui carico, 0 per asta, 
anche in via economica, come più le piacesse, e che ripetendo 
gl'incanti, spetterà alla medesima di fissare per essi il dato di 
Nara, senta che da ciò nessun diritto abbia il deliberatario 
fiesso per esimersi da quella responsabilità che va ad essere 
inerente, e per deviare gli effetti onerosi che potessero deri- 
vargli 
"8" coloro che aspirano all'impresa è permesso di ar per- 
venire alla R. Delegazione avanti è fino all’ apertura dell'asta 
le loro offerte scritte, sigilate, munite del bollo legale e for 
che di port. In ogi orta dev esere chiaramente crt i 
nome € tl luogo d''abitazione e condizione dell'o 

do pare a Ct ed in tte a somma art. De 
vesi inoltre produrre la cauzione, ovvero l'attestazione ufiiale 
del seguito versamento della medesima, e l'espressa dichiara- 
ione che l'aspirante si ta sea gina tera al 
condizioni generali e speciali stabilite per l'asta. 

Dall R. Delegazione pi 
Padova, 1° luglio 1862. 
LI K. Deleg. prov., Cesc 


Ni ate CIRCOLARE D'ARRESTO. (1. pubb.) 

L'È R. Tribunale prov. in Udine col conchiso odierno 

ri N., ha posto in istato d'accusa Gio. Maria fu Giacomo 

Filppi-Puarta, dello dlla Pazza di Este per ermine di frto 
previsto dai $$ 171, 175 Il, lett. è del Cod. pen. punibile 
giusta il successivo $ 178. 

svendo ignoto i luogo dove s'attrovi il detto accusato, 
che si rese latitante, s'invitano tutte le Autorità di sicurer- 
a e la forza armata a provvedere affinchè il suddetto accu- 
Salo sia iraito in arresto, losto che sia scoperto. € condotto 
nelle carceri criminali di questo Tribunale. Seguono i conuotati: 

Età d'anni 21, stato nubile, statura ordinaria, cappelli 
eri, fronte bassa, occhi castagni, naso ordinario, bocca sile, 
viso tondo, mento colorito sano, con vestiti cenciosi. 

balli. R Tribunale prov., 

Udine, 4 luglio 1862. 
Li Presidente, Scuenats. 

































G. Vidoni. 
_———+& 
N, 2791 EDITTO. (1. pubb.) 
la una criminale procedura fa appreso è trvwasi in 
stodia presso questo LR Tribunale ugo smamiglio d'oro com- 
geco di ui i 0 de pmi dal peso campino di care 
ti 187. 

Chiunque avesse diritto sopra tale oggetto, dovrà giusti» 
ticarlo presso questo I. R. Tribun.le entro un anno, decorri- 
Nile dal giorso della terza inserzione del presente Editto nella 
Garsatta Ufliziale di Venezia, altrimenti lo smaniglio sarà ven 
duto all'asta, ed il prezto sarà trattenuto presso questo Tri- 
tunale. 

Ni presento Editto viene inserito per tre volte nella Gar- 
netta Uffziale di Veoenia per gli effetti dei $Y 355, 356, 
358 del Reg. di proc. pen 











Dall'L R. Tribunale prov, i 
Rovigo, 4 luglio 1363, 
Il Presidente, Sacxnt. Î 











Nata 


EDITTO. 
la una inquisizione penale fu appresa nell'agosto 1861 


(I pubb) 
























n Seritde, rel Icaio dll Ufizio dull'Î R. gusrdi: di Boz 
i e si leo in curtdio pres o gusto 1, Tani po 
ima di danaro constata da diverse volute d'oro. 
19 (fhiongue avesse diritto sopra siffatto denaro, dovrà giv- 
stifcario innanzi questo I. R. Tribunale entro un anno decor- 
fibile dalla” pubblczzione del presente Editto, altrimenti sarà 
versato n Il. R. Cassa di fianza, salvo al rio die 
de ste ragioni in confranto dll’. R eotro 30 
anni derorribili come sopra. 

II presente Editto verrà inserito per tre volte nella Gar- 
aetta Uffiziale di Venetia ed in questa di Mantova per gli ef- 
fetti dei $$ 357, 356 e 358 del Reg. di proc. pen. 

Bulli. R Tribuna'e prov, 

Mantova, 2 loglio 186% 
Il Presidente, TasvLLa. 
Proserpio, Dirett. 


N. 17486. AVVISO D'ASTA. (1 pobb.) 


Non essendo stata accetata l'offerta ottenutasi nell'asta 
48 giogno p. p, per l'afitanza dei diiti secifiati nella sot- 


toposta descrizione 














Si rende noto: 
che nel giorno 29 luglio corrente da'le ore 10 ant. alle ore 2 
nm, Verrà temuto un secondo esperimento ai patti e co 
Fioni tutte contemplate dll Avviso 5 maggio 1869, N. 6601, 
cola differenza soltanto che la gara si aprirà sui dati fiscali 
appiedi indica 
qui sori Reteizione de dirti d'appaltarsi 
2 darca a Sumaga sul Reghena, dato regolatore 


aga sul Reghena, dato. regolatore fior. 6: 47, 
lore d'ambi È dinitti, Maitan Antonio. 
















LI. R Commissario, Nob. Bellti. 





AVVISO D'ASTA. (4. pubb) 





17995. 
Caduto deserto il primo esperimento d'asta per affttanza 


‘i attiroglio sul Lemene da S. Gaetano a_ Porto» 
gruaro, se ne terrà un secondo ne' giorno 90 laglio corr. dit 
fe ore 10 ant. alle 2 por, ferme del resto tutte le condizio 
mi portate dal precedente Avviso 5 maggio p. p, N. 3595. 
Dall'L.R delle finanze, 
Veneri, | 
LET Consigliere di Prfatra, Itendente, 


del di 














sario, Nob. Rellti 


AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 

A tutto il giorno 15 settembre prossimo resta aperta la 
concorrenza ai posti di alunno gratuito che sono e che fosse- 
to per rendersi in seguito disponibii presso l"I. R. Contabi- 
lità di Stato lomb.-ven. 

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Direzione con 
apposita accompagnatoria, le rispettive istanze stese e sotto- 
scritte di proprio pogno coll’indirizo all'ecce. I. R. Supre- 
mo dicastero del controllo dei conti corredati dei documenti 
seguenti 

2) fede di nascita; 

3) attestati semestrali degli studîi a tuta la classe VIII 
del Ginoasio Superiore con buon esito assolti presso un pub- 
Mico Stabilimento, colle prove inoltre degli altri studii e dlle 
ciente cui l'aspirinte si fosse applicato; 

è certificato parrocchiale sullo stato celibe 

4) certificato medico sulla sana e robusta ci 
imato dull'I. R. Medico provinciale; 

è) comprovazione dei servigi per avventura resi al'o 
Stato, è della ocenpazione avuta dall'epoca del compimento 
degli ‘studi; 

/) dichiarazione dei parenti od altra prova attendibile 
che faccia granzia pel decente e completo mantenimento per 
tutto il tempo dell'alunnato, il quale documento dovrà essere 
corroborato dall'attestazione di una Autorità locale. Regia 0 
Comunale che confermi la sufficienza dei mezzi di chi si ob 
Misa all'adempimento della promessa, 

| concorrenti dovranno soggiungere nell’istanza se ten- 
gauo © meno parentela, ovvero affinità con alcuno degl' im 
gati © degli alunni dell R. Contabilità di Stato, site 





N. 409, 

















ituzione 








provassero di avere superato felicemente l'esame di maturità 
è di 


Stato sulla scienza dela Contabili 
sopraindicati 
ferenza sugli alri aspiranti nel caso di parità negli alti 
Finalmente i conrorrenti dovranno sottoporsi a4 un 
mne in linea di contabilità e di concetto, ed anche nelle lingue 
viventi che essi asserissero di conoscere 
quegli aspiranti che 


Non saranno poi ammessi ag'i esar 

non possedessero buona e spedita seritu 
Per ire poi un impiego stabile cen solo presso 

dii questa LR. Contabilità di Stato corre obbligo. agli aspi- 

ranti di subire entro un congruo periodo on buon successo 

gli esami teoretici di Stato, sulla scienza della contabilità 
Dalla Dire. dell'I. R- Contab. di Stato Lomb-Ven. 

Venezia, 8 luglio 1862. 


0 quelli teoret 














Monossi 
NEC AVVISO. (8 pobb.) 
fi esecuzione all'osseguato Decreto 9 luglio 1862, nur 





mero (2140 dell'I. R. Tribunale d' Appello lornh.-ven. viene 
aperto il concorso al posto di notaio n Chiampo, Comune del 
Distretto VIII di Arzignano di questa provineia con l'obbligo 
del cauzionale deposito d'itliane lire 2400 pari a F. 95:51 
dust 
concorrenti farantaggervenire al protocollo di questa I 
R. Camera le loro documbffate suppliche nel termine prefisso 
di quatro settimane decoribili dal terza publicazione del 
prese te Avv so nella Gazzetta Uffziale di Venezia. 
Dall' LR. Camera di di-ciplina notarile, 
Vicenza, 12 luglio 1862. 
ll Prendente, È. Tovaciua. 
ll Cancelliere, L. Cristofolett 






















































AVVISO (3. puto: 


che a comodo dei signori viaggiatori, ie du corse giornaliera 
tel llieggeria da Schio » Vicenza e viceversa, restano così 








CIRCOLARE D'ARRESTO. (2 pubb.) 


N. 1698. 
L'L. R. Trilunale provinciale di Belluno col conchiuso o- 


dierno, a posto în istato di cessa per crimine di attentato 
omicidio proditorio, previsto dai $$ 8, 134, 125, N. 1, del 
Cod. pen, e punibile a sensi del $ 438 successivo, avvenuto 
nella sera 15 p. s. marzo nel Comune di Ospitale, Distretto 


di Pieve ci Cadore in darno di Marianna Zanvettor, .il lati-,| N 


tante è di igrota: dimgra Ambrogio Olivotto di Gio. Bat. di 
Ospitale anzidetto, di anni 22, d' statura hassa, fronte spa- 
ziosa, capelli biondi € ricci, occhi grigi, barba bionda, naso e 
boeca regolari, colorito resso-pallido, villice. 

In esecuzione al disposto dal $ 384 del Reg. di proc. 
pen, si invitano tutte le Autorità civili di questo Stato a coo- 
erare per l'arresto è per la consegna del suddetto Olivotto 
nelle carceri di questo Tribuale. 

Dall'1. R. Tribunale prov, 








Belluno, 9 loglio 1862. 
Pel Presidente in permesso, 
Borrani, Consigl. 
— 
N, 303 (2 pubb.) 


Rimasto disponibile pres:o questo l'fizio un posto di 2g- 
giunto con l'anpuo emolumento di fior. 563; 22 v. a, si re- 
ca a° pubifica notizia di chi intendesse concorrervi al: rim- 
piazzo: 

che la relativa supplica dev'essere prodotta entro quat- 
tro settimane dalla terza inserzione del presente nella Gazzetta 
Ufiriole di Venezia al sottoserito Conservatore dele Ipoteche. 
cui ne spetta la nomina, munita della fede battesimale e di 
tuna tabella dei titoli e servigi resi allo Stato, e di altri do 
cumenti appoggianti l'aspiro, con dichiarazione degli eventuali 
vincoli di varentela cogli attuali impiegati della conservatori». 

Dall'L. R. Ufizio delle Ipoteche, 
‘Treviso, 9 luglio 1862. 

Il Conservatore, avv. LL Fantuzzi. 





N. 1886. AVVISO DI CONCOI (3. pubb.) 
Sta per rendersi vacante il posto di provvisorio control- 





tore presso la Cassa. dell'IL R. Zecca di Venezia colla classe 
X delle diete, coll’ annuo soldo di fior. 840 verso l'obbligo di 
prestare una cauzione di servizio nell'importo pari ad un an- 
no del sodo. 

11 concorso rimane aperto a tutto il 6 agosto 1862 fino 
al qual giorno si prolunga ezsandio il” termine al concorso pel 
posto vacante di provvisorio ulliciale della Cassa stessa, col- 
l'anno soldo di for, 690 la classe XI delle diete e l'obbli- 

Jo a cauzione, posto ch'era già contemplato nell' Avviso 20 

io 1862, N. 3754-p. | Foglio dei concorsi N. 2) 

Gli aspiranti dovranpo entro quisto termine far perveni- 
re nelle vie regolari all' LR Direzione della Zcera in Venezia 
le documentate loro istanze comprovando i requisiti generali 
ed in ispecie le occorrenti cognizioni negli affari di Zecca e 
Cassa, ed indicando pure gli eventuali rapporti di parentela @ 
di affinità con impiegati della Direzione predetta 











Dalla Presidenta dell'IL R. Prefettura di finanza, 
Venezia, 3 giugno 1862. 
N, f581 AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb.) 


In esecuzione a rispettato. presidenziale appelltorio De- 
creto 8 luglio cerr., N: 12054-3407, che comunicò il tenore 
del ministeriale Dispaecio 4 mese stesso, N. 6494; si porta a 
pubblica notizia che viene riaperto il concorso al posto di ag- 
giunto presso questa I. R. Conservazione delle ipoteche, a cui 
Sa annesso l'annuo soldo di fior. 643:|7:5 v. a. 

Fermo il disposto dall'art. 48 del Reg. ipotecario 19 a 
priùe 1806; le suppliche legalmente documentate dei concor- 
Sei cola dea dichiarazione fn tall sui vinol di af 

e parentela, e le ufficiose accompagnatorie dovranno ve 
nir direite al protocollo di questo stesso conservato 
tro quatiro settimane dal giorno. della terza inserzione del 
perni nell Gazzetta Ufitae di Venezia, e si avrà spie 
riguardo a quegli aspiranti che si troveranno in corso di ser- 
vigio pel ramo ipotecario, nonchè agli. idonei quescenti con- 
templati dal ministeriale Dispaccio 16 ottobre 1853, N. 16040. 

Dall L R. Conservazione prov. delle ipoteche Lomb-Ven. 

Verona, 10 loglio 1 
































N. 3974 AV (3 pubb.) 

Le lettere per Tunisi é Malta allorquando vengono spo- 
dite per la via di Genova ponno esser spedite a piacimento 
dei mittent:, o non affraneate od affraneate sino al luogo di de- 
stinazione. 












Ni porto austrisco per tali lettere importa soldi 5, 100 

15 a seconda che il luogo d'impostazione o quello di desti» 

nazione nell'Austria sarà compreso nella 4, 2 0 3 sezione. 
HI porto estero è 


di 00 22) PE E tte tfrneate pr Tunisi è Mata di e 
i 49 per ogni gramme fior /y, ed il doppio qualora si tratt 
inten 
per le lettere non affrancate e provenienti de To- 
nisi e Malta, di soldi 22 per ogni gramme for. ‘/,. 
Il porto pei sottofasia affrancati importa ; 


























di è quale porto antro er 
o estero 
Mtinc' delle Pose Lamb-Ven 





N. 1970. 
Si riapre il concorso al vacante posto di 
ufficio di presso TI. R. 





Il concorso rimane 


giogno 1862. 
Se tirati dovranno insinuare le Joro istanze col mer- 


ii da cui dipendono alla predetta LL R. Direzione 
qu at i pa De 
fiche nel ramo e la qualità degli studii percorsi. 

Deranno inoltre indicare se ed in quale grado di paren- 
tela 0 di affinità per avventura si trovassero con taluno de- 
l'impiegati di Zecca. | ; 

balla Presidenza dell'I. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 4 giugno 1862 





N. 361. 1S0. (3. pubb.) 
Rimasto disponibile presso quest’. R. Tribunale provin= 
ciale un post iziario coll'annuo soldo di fio- 





fini 630" =, aumentabile a fior. 735; si dffidano tutti quelli 
che intendessero di aspirarvi, d’insinvare pel termine di quat- 
tro settimane decorribili dalla tersa inserzione del presente nel- 
la Gazzetta Uffizale di Venezia, le loro documentate istanze 
all: Presidenza di questo LL R. Tribunale prov., osservate le 
prescrizioni dei $$ 16 e 19 della Patente Imperiale 3 mag- 
gio 1853, N. 116. 
Dalla Presidenza dell'1. R. Tribunale pros., 


Padova, 11 luglio 1862. 
FonriNa. 





1336 AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
Non avendo avuto un es o favorevsl l'esperimento d'asta 

tenuto presso la scrivente il giorno 7 corr., in quanto concerne 
la paglia Alicante tagliata in mazzetti, si rende noto, che per 
questo articolo si terrà un puovo esperimento il giorno 24 cerr. 
ille ore 2 pom., ferme d'altronde le condizioni tutte portate 
dall anteriore Avviso, N. 1161 del 16 giugno p. p; pulbli- 
cato nelia Gazzetta Ulliziale sotto la data del Yi, 25 e 27 
delia stesso mese, osservando pò, che ogni asiraie pà 
nella propria offerta esporre pure il prezzo al quale sarel 
5 sotimioitrae direttamente alli. i. Fabbrica saba in 
Sacco , una quarta parte circa dell'indicata quantità di paglia 
Al cante 

Dall'Ispezione dell'IL R. Fabbrica tabacchi, 

Venezia, 10 luglio 1862. 
Sopccn, 

_-——_ 
AVVISO DI CONCORSO. — (2. pubb.) 
| putod'uticae rai sacane, presso 

te in Venezia colla classe XI delle 
diete e coll’ nuo soldo di fior. 840, ed eventualmente di fio- 
rini 735 a fior. 630 e verso l'obbligo di prestare una cau- 
zione nell'imporio di un'annata del soldo stesso. 

Il concorso al delto posto rimane aperto per quattro set- 
timane decorribli dal giorno 2 luglio 1808. 

Gli aspiranti dovranno far pervenire nelle vie regolari al- 
01 R. Prefettura delle finanze in Venezia le documentate loro 
istanze, comprovando i requisiti generali, ed in ispecie i so- 
tenuti esarvi sulle prescrizioni di Cassa e sulla scienza di cone 
tabità dello Stato, ed indicando pure gli eventuali rapporti di 


N 








° 
tro 

È da conferirsi un 
la Cassa principle del 


N 


















pareiea od atiiò con iagigai di Coma ne i Lomb-Ven 
Dalla Presidenza dell'Î. R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 10 giugno 1862. 
I Sa 
N. 6058. AVVISO. (3. pubb) 


Da parte dell L R. Trib. prov. in Udine, ed in seguito 
ad appelitorio Decreto 2 corr., N. 11298 si dichiara aperto 
il concorso ad un posto di avvocato resosi vacante presso la 
IR. Pretura in Codroipo; quelli che ritenessero ci aver ti 
doti per asprsrvi dovranno produrre le suppliche entro quattro 
seltimana a questo protocollo esibiti, documeotate regolarmen- 
te e con dichiarazione sui vincoli di parentela che avessero 
Con gli impiegati, notai ed avvocati 1a questa provincia, 
fl presente "sarà pubblicato mediante affissione nei pul 
Dici luoghi soi, ed inserto per tre volte nella Gazzetta Uf- 
fizale in Venezia 
Mall’ R. Trbiinale prov., 
Udine, 11 loglio 1862. 
li Presidente, S 


























Vidoni 
rr» 


AVVISI DIVERSI. 


11987-4487 Il. 486 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTÀ DI VENEZI 









A completamento dell'importo della vigesima 
ed ultima rata, dipendente dall'Azienda d'am- 
mortizzazione, attuata dal Comune «i Venezia 
logi con 1851, e quindi a pareggio del debi 

questo assunto, rimangono ancora a 
fior. 2415. ai lente 
Si diffidano pertanto i possessori delle rela- 
tive Cartelle a prestarsi all’ esazione delle somme, 
di cui vanno in credito, nonchè degl' interessi 
corrispondenti, presso questa Cassa comunale, in 
cui giacciono gli occorrenti fondi 







































e Tn 

Dì r Ia MU, 

le, ine ‘din 

SPS nezia, 8 luglio 1862. a 
Hl Podestà, Bruno. 


L' Assessore, Grimani. Il Segretario, cog 





i. 284125 DE i 
N° 2 irovinola del Friuli — Distretto di Cedro," 
TL R. Commissariato distrettuale 
avvisa: 


Essere aperto a lutto il giorno 15 agosi 
il concorso al posto sistematico di medicoeigri 
comunale in Passariano, il di cui circondario cu” 
to frazioni, si estende per miglia 5 in lunghe © 
due e mezzo in larghezza, con strade tulte in p; 
e buone. n 

AI detto posto è annesso l'annuo soldo dj } 
400, e l'indennizzo pel mezzo di trasporto, ji 
250! 

Gli aspiranti dovranno produrre a questo n,, ( 
Uttizio , le loro istanze documentate a senso dujî" 








viso a stampa, già diramato per la pubblicazione “ 
Dall'L. Ri. Commissariato distrettuale di Cod, 
10 luglio i à 


1862. 
Per DI. R. Commissario in permesso, 
FRANCESCATTI. 





“i 





AvwiSO DI CONCORSO. 
Si apre il concorso al posto di maestro di 
ella ed organista , della chiesa cattedrale di cati 
In Dalmazia, a cui sono annessi gli obblighi iu 
re l'organo e il fortepiano, in tut'e le funzioni vil © 
narie e straordinarie della cattedrale © collegiay 
atruire nel canto figurato un numero di giovni ny 
ciente a formare buoma Cappella, istruire nel , 
nel suono dell'organo € fortepiano, un in ividuo 
la diocesi; mantenere in ordine i due orgini 
cattedral» © collegiata, eil il fortepiano dia 















iminazione della 

no una messa nuo 
re S. Trifone. 

i; emolumento annesso al posto è di fine. iui 

a durata del contratto aimeto 





+ L Prodar, 
ll R'OPUO' del prot 












domande, 
questa Fabb ino il 30 settembre p. "eg 
dan:ola di documenti cls comprovino l'eta Îo x 
di famiglia, l'ottima potitico-morale condolta 

bilità nella musica vocale ed istrumentale. v 
Fabbriceria della cai Cattaro, 1%, 












uu, 
bid, 


Fai 









La qui sottoscritta Rappresentanza della Com; 
quia d' Assi urazione denominata î 


Azienda Assicuratrice, | 


che essendosi dimesso volontaria 
ute provinciale pel Friu i, Sig. Felee n 








dini, ha creduto bi ne, tino da oggi, di sostituirlo 
persona del demici 
dine, munendolo procura, con la qa, 








Venezia, 16 luglio 1862, 
La Rappresentanza pel Lombardo-Veset, 
dell Azienda Assicuratrice. 
Pel 1 Segretario mancante, HU 10 Segretar 
CARLO SANTINI, LoDoMco Amg 


SOCIETA’ | 


DI 

MUTUA ASSICURAZIONI 

contro i danni della Grandine 6 del fut 
per le Provincie venete. 

Gol giorno 31 luglio p. v., scadono le cam 
relative ai prodoiti assicurati, appartenenti alla j: 
e seconda classe della tarilfa annessa allo Statue 

Mentre pertauto la scriven orda A chi » 


interesse, l'obbligo di versare nelle mani 
che trovansi negli Uilicii delle rispettive Direzio 





Nb n) 


QLoru in 
messe super 
QU Partend 
citi di 

mento della 
Wultati idong 
Mina parte 

Bi avrebbe 

Muinistrazion 
(bito che, pi 
fra la medi 





























gioci.l, colle quali stipularono ii con davutisi 

razione, © fa invito pu en0 in 

gate, rappresenta che trascorso il gi 

v., per tull'i socii morosi indistintamente, lc Dire 

ni' provinciali banno oblligo di consegnare, e cos! P"*8! 

gueranno i documenti all'avyoca'o sociale. one» La resp 

bia a procedere a ll’ art. 53 dello Statuti fo delle ta 
Ha lusi che la puntualità di & - . Wbili, — per 

socio risparaiera Al, sole ario Due | ugo la su 

i dover ricorrere alle vie giudiziali, © di ag FAO ni 


dell 





spese «onseguent: Il atteggio, 





Dall' Uficio della Direzione centrale, Veroua, | MP le mance 
luglio 1862, Le della leva 
Il Direttore centrale, 1862. 11 ridi 

log. 6. Di-Lisca, NY sduni parerg 

Sprtart — Riguardo 

PET PERA RR relativa allo 








Motenenza i 
Comuni e dd 





































n n | P, avrà lungo nell'Ufizio di sua | ra i erediori inseriti, con l'ob> | N. 5268 3 ita ntochè i 
ATTI GIUDIZIARI. =“ |taimtize ttt toe pa sti re NS mo en pui | SP, i e | ini o 1 o AU e 
| galiza sat ico d asta | e per 100 dal giro dell | _ LL IL Tribune Provi | Pater Lepldo © Bitta Vi e | verrà più ascolto. ed i dara Senta ato, | tt inegria otra co lO i aprile 161 
4 DI ee et la Gago | PT cet del inmbli i | (tiva miste pera i ps | ale in Padova con deierazone | Tibet e Comp. in qual di | msi erano senta ecezine MMG A Il addalio' ermies. cl ORI Idi: corvrpendenta i UBI Ct 
\ e scesi ic Gaz | Ele desi, ed setti dl sig. | sesso de eni deliberati. 24 corrente N, 6148, dichiarò | delegati principali provvisori, ed i | esclusi da tutta la sostanza sone serio ioipeeti | AL ia | 
aetta Uftiziale di Venezia. iorgio Rumiz, fa Giacomo, di IL. U delberatario per qual si ! interdetta. per. ricorrente. mania FP ! RE Verrà più ascoltato, ed_i | per cento s'' rezzo di « 
EDITTO. Dalla fp. R. Pretura, coll'avecato dott. Cojiniz, | voglia, titolo, causa o raione on | el Salvan to he | vl in"qutt di scie cita | Betta al concorso, in quanto la | non insinutiserramo senza ece;| I. Entro #0 por 
Palma, 25 giugno 1862: SOLI Giovanni Costenelo fl LE Pacalironio lege ff a pelli, in qualità di sostituti, colla | medesima venisse esaurita dagli | zione esclusi du tutta la sostanza | intimazione del! Decreto € 
SI iaia che peso que | 10 fimo MMG8. | in mo fi Giovan Cast fa | per impgnae od str at | spp di Vila di Vl, © quest avvertenza che sr n spo n- | incita rl, acorchà to | ine lc ia | o tera do 
sia foot che peso que Pre Ned det t; 2 il quale do- | Pretura lò în curatore lo | tifiato ai singoli creditori l'invito | competesse un diritto dî proprietà > parli ra ; 
a sc N chett fa Giovanni aria, avv. ob. | vrà portar ‘l pino suo feto ed | zio materno Francesco Bragion. | per l' insinvizione del crd MRI a Paddeima veli Miei NE | ciare peas la 
jono Fi N. 6056-8106. 2 pubb. | dott. Gi esecuzione mentre dovrà egli pro- Dall Imp. R. Pret crediti, è | o di pegno sopra un bene com- | gl' insimuatisi creditori , ancorchè | prezzo di delibera per | nok 
NOTIFICAZIONE dell eredità giacente estar e nctssarie copioni | Est, 97 giogo 1868 | "actatoe one dlcompanimento | peso pelli mass dro compeese un dito di pro. | the superis i deposto 
ta fora del pere conero | Sci, Laga Mari © Caterina | tato sula quant posts del | Ti i Pro, Poem || “MENO ru allo |che ES ‘ctno ilv irediori | pit di pegno sopra un. bene 
da Sua Maestà Apostolica, l'lLR. | fu Carlo Castenetto, tutelati dala | beni quanto sulla regolarità degli — e n'inserisa per. tre voll Che pel prescceamato termine si | compreso nell mana. 
RR Portae E | Cara Ceneri, pi lei io ml AERa REP ger tre volte nella | saranno ansmati , a comparire il | — "Si cctiano inoltre i creditori | di delibera fin alla. cost 
“ qual Senato di Commercio, inesito | dova Castenetto, possidenti diomi= VII. Ogni offerente, eecet- | EDITTO. Gazzetta Ufo Como | BDO 3 settembre pv, ile ore 9 | che nl preaccemato termine sis: | dell'importo di questo 0 
dale ore è dll mattina al È | ad istanza 7 logo 1862 di Gio- | ia il primo gl atm di Cs. | tut 'esecutante dovrà epotre | -— L'L RL Trboal Provo | mere Marmo anti, dinanzi questo Tribunale | ranno insiti, a comparire îl | comminatori i procede 
pom. rdecriti ed | ynn Padovan moglie di Leonardo | sno, sì scado di Tricesimo e | all'atto dell urta un terzo del | ciao in Padona con dribrazioe |" Venezia, 10 lago 1968 mera di Commissione N-35 | giorno 44 novembre pv. alle ore | esperimento a tutte sp 4° 
1, commercia ine, per | il terzo di Tarcento, e ciè alle | valore dei beni i qualltende ap- | 29 aprie p. N. 4078 ha de | fi pere. Teri le dicono 4 ant, dinanzi questo Tribunale, | deliberatario. 
cessione a beni, rende pubblica» | seguenti | — plcarsi, ed ove rimanesse delibe- | chiarato interdetta | per manla si ‘die. | acraritratore stabile, o conferma | nella Camera di Commissione, per V. Dal di del dle 
tiranno vene | mente noto esser avvità la per= | Condizioni Fatario: non esborsase l intiro | pellagrosa con tendenza al su . Reggio, Dir. |-dell'nterinalmente nominato Gi- | passare all elezione di un ammi» | prediai ed altre suc 01° 
dati in un solo Lotto. ttttazione di componimento am- | 1 Gli immobili saranno de- | prezzo quel frzo di valore de- | cio. x Tolamo Nodari, e alla scelta della | nisratore sable, o conferma dell tm 
n at qu | Satan di con I poets; i Nrie di lat dee | ae Rini at, see | AL OSS EI dela | nistratore stabile, o conferma dell'| vi di. qualsiasi cenere 
2 sole sopra l'inero patrimonio | liberati sl quarto esperimento & | postato servirà a Gar fronte ale | Marchetti di Ospedaletto e questa EDITTO. i n rm e CeR nto ariano nomianto, e ala; |-a carico dal iena 


qualunque prezzo. 

Ill. S'intenderanno delibe- 
rati © venduti al miglior offerente 
vello stato attuale, € quali appa 
riscono dal protocollo. giudiziale 
di sima 

IV. Ciascun oblatore dovrà 
cautare la propria offerta con au- 


esistente nel Regno Lomba 


18 maggio, 15 giugno 1850. 
Resta nominato il dott. 

Battista Notaio nobile Valenti 

quale Commissario giudiziale 

sequestro, inventario, 

zione temporaria 























Veneto, a senso delle Ministeriali 





rdo- | qualunque prezzo anche inferiore 
alla stima, verso però, pronto pa- 
gamento in moneta d'oro od ar- 
gento a corso legal. 

Il. 1 beni da sulastarsi sa- 
ranno venduti tanto uniti che se- 
parati. 

III. 1 beni <'intenderanno a- 


Gio. 


pel 


spese del reincanto. a tutto peri- 
colo del deliberatario, ed a qui- 
lunque prezzo, in un solo termine 
dei beni da subastarsi, ritenuto il 
difettivo deliberatrio responsabile 
dii ogni diferenza prima col detto 
deposito e poscia con. qualunque 
di lui sostanzà mobile ed immo- 


Pretura le ha deputato in cura- 
tore il figlio Marchetti Gaetano. 
Dall Imp. R. Pretura, 





Este, 3 luglio 1862. 
Hi R. Pretore, Pozza. 
| x oro 3 pubb. | lii luoghi e 


EDITTO. 











Si dichiara chiuso il_con- 
corso generale dei creditori aper- 
tesi con Edito 1. dicembre 4849 
A 8448 2 carico dei falli Fran 
cesco e Giuseppe Bussarello di qui. 

Locchè si, pubblichi nei so- 


volte nella Gazzetta Ufiziale di 


vertenza che i non comparsi si 
avranno per consenzienti alla plu- 
ralità dei comparsi, e non com- 
garende alcuno, |’ amministratore 
è la delegazione saranno nominati 
da questo Tribunale a tutto pe- 
ricolo dei creditori. 

Ed il presente verrà affisso 


tori, 


zient 





inserisca. per tre or 














scelta della delegazione dei credi 
comparsi si avranno 
e non comparendo alcuno, l' am: 


ministratore e la delegazione sa 
ranno nominati da questo Tribuna- 


Descrizione dell' immol 
da subastasi. 
Casa, in mappa di C 
al N. 656, nel Ceno st 
pert. 0.28, rendita. 0 È 
nel Censo provv. al N. 7 È 
Locchè si pubblichi 


coll’ avvertenza che i non non entrarne 


Ja questo] 
tassazione 


consen 
i alla pluralità dei comparsi, 








tutto pericolo dei creditori. 














siriaci fior, 81:69, V. A., cor- | direzione delle trat limiti caio‘ sarvili MAGRO © pi | Sla pr ; nei luoghi soli e 
rispon dl re: lo, fissato il termi not acta a) que esistente. LL R. Tribunale Provin- | Venezia. luoghi soliti ed inserito nei Ed il presente verrà affisso Dall' 1. R. Pretura, 
retaggio lr elaicaleli al | IX Chiunque si rendesse de- | ciale in Bellano con sua decisione | —”— Dall'IL R. Pretura rar nei luoghi soliti, ed inserito. nei | Cividale, 34 maggio 18° 
1 solo esecutante che potrà farsi | "Quale rappresentanza dei cre | gr'imusbi de amato Ret | ierataro dovrà indicare in que- | 2 corrente N. 1298 ba inter | Arzignano, d luglio 1802. î R Tribunale Prov., | pubblici Fogli. HER. Pretore Lom 
DI s n & gl imm 3 siti ne | sto Comue un, domicio presso | detto per pezzi, Giuepe Gi NT A. Pretore, Dona. = | "i Freie geo Da LR Tea Proto "i 

N° Entro: 30 giorni dll | Giovani Feregli, di Folsta, E | ct aerea ture di Pre, | citare tutti ghi ati che ce | voli fa Paolo di Nuda d Val, > ||__! Pre, Scuenaga. | cile Sezione Cine (i gomandarono 

i >, di Feletto, E- | sì differe in , né ave corressero tivamente a questa | la libera ammin 5: | Vidoni. Vi li lut imitari 

timazione del creo di debera | deordo Gris rappresentato dol | dirito a compenso per la dif: | salasta se ance si ire Dt strazione dele | N 6055.6105 3 pubb. Munn 10 Daga a0e TA fi conos Anto 
l aggicaaro foi dpuior | Da Toni, di Une, Candiani | renza i pi, rtenmdsi beni | qui ce eigesero una prto- | cm odierno Decreto pari mumero | Sii cl presente Edito | 1°! a, Sostro, Dir. a PANINO "ro coi diri 
li deter, el quale sarà come | Locché sini per norma © | "le state 7 grado ci re | "Sogno. ha deputato "in di ‘ui coratore | a tutti quell che averi pesto | _Si noto È EDITTO, 
puiao lato deposito cd anche | direzione i dr Giovanni Batista | sssro a moment dela deta i |__ “n° Pezno ci tetro rio | sita Nicoldi Agordo interesse, che. da questo Tria | dito a ti quell che ee pe | 0 3 pubb. Per gli efiti de 1° 
f'esecutante nel caso si rendesse | Valentini, col simplo dell'istanza | ibera, senz'altra responsabilità € | con geisi e oche vii, situato in ogg ea nale è sat decretato laprimento | son interesse, che da questo fi: | -—_ L'1. e Prev di Civiabe | MBie Rot CohLo pe 


deliberatario dovrà nel termine | N. 6056-52, 
antedetto depositare quella qua- 
lunque somma che nella delibera 
occedesse il suo credito di capi 
tale, interessi e sì 

VI. Dal di della delibera le 
prediali ed altre spese od aggravio 
dì qualsiasi. genere. staranno a 
carico del dliberatario. 

Descrizione degli stabili 

in pertinenze di Carlino. 

Arat. arb. vit in mappa al 
N. 572 di pert cens. 16,81 € 
end. L 95:78. 

Arat. arb. vit. în mappa al 
N. 186, di pert. cen 12.28 © 
rend. Le 20. 

Stiimati a. Fior. 816 :93 

{l presente sarà alliso al- 
1 Aibo Pretorio. e nei soliti luo- 
gh di questa Fortezza è per tre 





per notizia ai 

che verrà. dal Commissario 

d insinuazione dei crediti 
Si afliga all'Albo, nei 


serisca nelle Cazzette Uflizia 





Dall I. R. Tribunala Prov 
Udine , 9 luglio 1862. 





N. 2830. 
EDITTO. 





rende noto che nel giorno 19 
sto pi 








ditori , mediante Posta, avvertiti 
biicato particolare invito. per la 
partrattzione sel componimento, 
Vuoghi în questa R. Cit, e s'in- 
Venezia © Vienna, data notizia al- 
l'Eccelso Ministero delle Finanze. 
1) Presidente , Semenatz. 
6. Vidoni, Dir. 
2 pubb 
LL R. Pretura di Tarcento 
dalle ore 10 ant. alle 2 


cre- | pretesa per aumenti o diminuzioni, 
miglioramenti o peggioramenti in 
seguito alla delibera stessa 

V. Le spese. successive alla 
delibera , per l'aggiudicazione in 
proprietà! © dei beni de- 


pub rt. 4.63, rendita 


Stimato a. F. 350. 


soliti 





vicinanza agli abitati di Cassano ed 
in quella mappa al N. 2839, di 


BL — Pezzo di terreno ara- 
tivo con gelsi e poche viti verso 


Dall imp. R. Pretura, 


Agorto, 4 gio 1862 mobili 





R. ‘Aggiunto Di 
2 L'9T9 eri 


tn | ad pi 





3. pobb. 
evito, * P% 


del concorso sopra tutte le sostanze 

vunque poste, e sulle im- 
mobili situate nell 
bardo-Venete, di ragione di Leo 


Perciò viene col presente av- 
vertto chiunque credesse poter di 


bunale è sato decretato l'aprimento 
del concorso sopra tutte le sostan- 
îe mobili ovunque poste, e sulle 
immobili situate el Regno Lom- 
dardo Veneto, dì ragione di Bortolo 

in ,, qui domieilsto a Sa 
Cantiano, N'ASTE, ° 


Provincie Lom- Lia 


di Udine. 


rende noto che sopra istanza di 


pregiudizio dell'esecutato. Andrea 

menico Sandrini di Cividale nel 
giorno 2 agosto p. v. dalle ore 
10 ant. alle 2 pom, avrà luogo 





creditori *© 


dano tutti 
eredità di Gio. Battista È 
decesso intestato in qu 


ale mediaute 
rdo Col di Gorizia ed a ione delie 





il giorno 4 gennaio a 
ad” insinuare e. provan 
pretese all' Aula Veri 
agosto p. y. ore 9 sit 








Hberati e per qualiasi altra cnusa | ponente e mezzodi configurato nel | Si reca È nti i A : 
dira Ct a caio dl ‘tt | a meno gi grato no | __ Sivera a publica pot e | mostrare usche ragione nd aio ‘i presente an- | Pei cli di Ulti di essa Pro |“ Sua inserto 1er ! \BGEYondizion 
i | berto = peso dela soin | 2035, di pet 6.10 toda è | "fono tate MASSE | ne core i detto Ltoardo Bas- | vertio” chiunque “eresse” poter | dell'immobile sd de sta | mella Gazza Uncle 1, BRNO de 
inoltre dal giorno della delibera | L 14:71. Stimato fior. 483. Tr: pi pie di | si, ad insinuarla sino al giorno | dimostrare qualche ragione od a- | deliberare a per | zia, all' Albo Pretoreo. €* 
in poi le pubbliche erariali e co- Totale fior. 883. Rene ap a, 30 agosto pv. inclusivo, în forma | zione ennio il deto Checchin Bere de Liga lano Re ivan 
loi IGN pesi bro | ossa o aioni 'ai una regolare petizione da pro- | tolo, ad insinuarla sino a tutto fi quite Dall'Imp. E Metti Mede 1a sirettà dif 


‘| pubblico aggravio che caricar po- 
tessero i fondi deliberati. 















di questa Pretura, nel solito luogo 
di questo Capocomune e di quello 


gocimento di ci 1a Ministeriale 
inanza 18 maggio 1859, no- 
sninato in Commissario giudiziale 








dursi a questo Tribunale in con- 
fronto dell'avvocato Puteli, depu- 


mese di ottobre pr. v. inclusivo, 
in forma di una regalare petizione 








di fior. 49412:60 ritenute nel 
resto le condizioni degli anteriori 
esperimenti © cioè le seguenti 





Vicenza, 2N giugoo IN | 
MUR. Consigliere Din 





Ure dall'{. A Li 
lt}: s0edevoli ne 





2A tel pocsivo RR) fc pile e TI fate, curatore nella massa concor | da prodursi 2 questo Tribunale, in i ui 
nese iberico di Mi è par: | ve cnciv. sla” Carità | nce pe sno. von Sin e pel cs. d'invio | sete dat | La cs sr dieta fisco in 
que See fi Lio Ln demi pel in s | al sostituto avv. Onofrio. dimo- | daelli, deputato m curatore dell |“ rtEot offerente nello stato MS rerchbe 1'rafp 
obbligato ad esborsare ‘il prezzo | DaW"I. R. Prejura, aim Si amminisirazione di tutta | strando non solo la sussistenza del. | massa concorsuale, colla sosttuio: | smile inte, dal protocollo | » DE FRE, 
all'atto della delibera, il quale lo | Tarcento, 16 gi 1862. | vunque posta, comp del’ imucile (a pes Fricnione, pra eiandio î | ne dell avvocato Baroni dimoo | Arsa di stima. | dari nou pon 

cp [at fl tr Al | Teo 16 po gut | mein, sp dali | dre 4 di | sl ao rt, 
dell graduatoria la distribuzione | D. Samuell, Cane. | co, ad recezione deì Confini Mi- | Ciasse. © ciò. tanto sica sua prefensione , ma egian= Co' tipi della Ga: TESAN 4 conse 


zio il diritto in forsa' di cui egli 








* Tommaso l'OcateLLI, Proprietario e Conpli 





mett me SABATO 19 LUGLIO ANNO 1862 — N. 162 iù 

















Pagine Porta | 
ma piùe "tti x iL 
RI d 
INCA) 
Fegreta: * NONE. Per Venezia: fier. iu 270 all 2 5 ii 
‘oretario, Cehi, AGO elia: Dar: la al Sta 18790 Rido 9 dn Ac pena 3:57 al rimento i gh iui; gii une 3 Ja ala nt DIF 
Pet aressamerte paiùcito ll pagamento ih ere ed In Basarnele di seres di Perl o cre ", {fe pubblicazioni sostsoo seme due. i | 
ti Cotrotps!® poi ferma don a rigovsoa al'Otie ie sta tie aero ‘vil glaa gi Vantage A 14 lo ditipalamente. GI arteeti/ sec pubbl | 
trettuale satiiraneande | gPuppi. Du doglie vale soldi mute. eo ° (+00 PSE MORIST; e di fuori partite il 
P "Ii 
15 agosto til 
medico-chirur i IRR 


brcondario etto 


palme | 
Pro, tr | È 

































































































a senso } | 
punti dll iI 
tate di Codrcipy 
Bernie, 0° o ufliziali soltanto gli atti e le notizie evmprese nella parte nffiziale. ) i 
A 4 (LI 
maestro di c; | 
Itedrale di Cata Ù MN dalla Notificazione 5 agosto 818, e dalle imperiali rioni 11 i Di rincipe | 
È 13 zione 5. agosi dalle imperiali } posita seduta fa nomina del medico al servizio socia- asserzioni dei giornali del Governo, gl insorti sud- rincipe Colloredo-Mannsfeld , principe i 
Digi de PARTE UNFIZIALE. | dina 1666 € 160) e perche tono ‘n ott gl | lo di più Comuni, Lo Statuto \rcidurale Sì dicembre detti, non cri ri dei e ao rban: "Tai. Ponte Allbanti, barone di Monch, conte i 
Nzioni CE | Studi n visione generale di leg- | 1858 prescrive però tassativamente elezione par- ‘Br ù n e i 
"toga ——T | ge n relazione ai tempi mula  al‘sorvenuti ord: {ta dl Consigi. ii ò fasativamente che l'elezione PAF- dati. ma benei sano fatto torcare alle truppe | ilardege, barone Romansrhan, barone di Rerer > ut 
si van tifi. SM LORA, con Sovrana Risoluzione del Desacat politici , e perchè le alire città capital ove f sai rare le quistioni sul voti, la cui parità ad uncaso © piemontesi tali perdite, da ar credere necessario conte Morzii liparzer, barone di Hennet, dol 
Puire nel cant SpA razioliimanicote degnata | roteSe una l R Lubgotenenza, e a cui vorrebbe e- | è ila dal vota dll Autorità ‘alia quale n° spetta la. inviure sollecitamente ds Napoli per colà nuove Miklosich e Resti-Ferrari. Ì 
ta io idonei io taglio a cosi è prozionisio ]egnata | ser parifcata Venezia: sono rete da speciali Siatîi. | superiore approvazione. Ma li Collegio ceuirae giudi- truppe le quali sono partite n tutta fretta sotto gli Il Sar. di Hennet parla in appoggio della un 4 
due organi dall BBY di conferire il titolo di consigliere imperiale f N. 2758. In esito alia Sovrana Ordinanza 26 otto- | cò in una controversia assoggettata al suo esame, che } ncchj di tutti. Fra' molti fatti d'arme, ch ebbero luo- zione d’ Auersperg, da lui dottoscritta, proponendi 
Diano deo" dea BB di conbrariore doi conti della Prefettura di fi- bre {800 che couferisco ala Congregazione centrae | la Provinciale Congregazione competente in origioe pcchi di tutti. Fra' mo Lido : feat dreriggioi desi eni 
Pra e; ot pr dota. Pilo Crespi il potere Uiscipinare . € l trattamento degl’ impiegati | alla istituzione del consorzio, decida a tenore dello | 80 tra le ruppe e le presccenate bande, i giornali lamento, col quale si dichiara 
Li Srienino MB piera Inmberio-veneta, Pietro Gresp che dipendono dal fondo terfitorile. fu nom nata tina f Statuto, e prendendo per baie © i voti (moralmente } fauno specialmente menzione di quello avvenuto fra lozione stessa, mon é-compreso 0 bia | 
Commissione perm Ù processi eco» f salutati) 14 Consigli he si son pronunci per uno‘ le bande stesse e i 320 granatieri, spediti sulla frega- simo, anzi neppure il dubbio che il Governo nor 






Porno” del protetto: s MIR. A, con Sovrana Risoluzione del- | nomici-disciplinari 
LN luglio a. corr. si è graziosi 
la di conferire la croce d’argento del Me 

ato del reggimento fanti confinarii 





e dell’imperiale 
jamente degna- | Ordinanza a stampa 10 merzo INCO $ 12. 

926. Era sorto il quesito se € quale ingeren- 

i Collegii provinciali nella nomi 

istrettuale Il cui assegno è pagato dai Comuni, 


0 per altro dei concorrenti, avuto riguardo alla pre- ta il Garibaldi da Pizzolalcone a perlustrare le abbia fatto finora quanto staa nelle sue forze p 
ponderante popolazione relativa, al carato proporzio: È spiagge del golfo di Policastro. Questi gra se una conciliazione, ma che con. quelli 
ì 

















onde i comuni concorrono alla formazione dello , “ f 
Stipendio. è nd altri elementi di preferibilità, © ricone * herchti ed Ordinali come dicono, alla cacciatora si vugle solo dare espressione nl Un © 
totando. se il erede opportuno. le rappresentanze le-  percorsero una lunga pianura, uccosto alla sio d'ambe le Camere 














































































la sua domanda 4 te l'augusto suo nome, Nicol - 
siero: I, portante l'aug i ,, per Iso Ministero di Stato dichiarò rispondendo al- | gali degli interessati Comuni. i ) seguito alla domenda del conte it Auers 
bre hi 3°, Corte. BB fidegli salvato tre fanciulli dalle fiamme . nel- | in consulta prodottagl. che i medico distrettuale nel N- 3069. La Congregazione centrale appositamente i faro done inni Prin Ta lreatgrenirii Brant 
Vo Lita Î0 ito BB "radio d una cosa, con intrepidezza, e con pe- | lesercizio delle mansioni di polizia sanitaria, è a ri- | interpelita avea ‘sottoposto uno scliema dî legge, che nce cttana padre RA tti a iena e pari fisse 
lentale. Li bio della propria vita, "iaral siccome un organo’ del Governo, € che ne È estendeva a fasore degl’ impiegati comunali di Dene- 5 Sio; ma non andò guari, che una gr dine di aver luogo i necrssarii concerti sull’ emendamenti 
le, Cattaro, 1 pri : ha nomina al regio delegato, ne irova quindi Î ficenza e territoriali, le massime vigenti pei regii, în palle cominciò a molestare que soldati in manie proposto dal bar. di Hennet 
IS $. ML. A., con Sovrana Risoluzione del | di modificare il $ li dello Satuto arcitueae di di- | fatto di cemione spontanea. seguesto, 90 esicuzione ra che dovellero stare alcon tempo con la faccia Ripigliata la seduta ad ore 1.3, il car di | 
Iswicoma 10 luglio a. c., si è, Rraziosiasi ik qualunque dei loro s0! tività o di pensione. l'a terra, e poco dopo battere in ritirata. Fatto l' Schmerling spiega il contegho del Governo in quel 
Fabris, Seyr di destinare il presidente in È rue 2599 Non è raro il caso che alcuni fondi pro- { eccelo Mivistro di Stato però, d’arcordo con quel appello sulla Garibaldi , si. trovarono ottantadue | senso medesimo, nl quale ebbe a dilucidarlo nella 
4 Tribunale provinciale di Presburgo, Giuse fittino contemporaneamente det beneficio di scolo a f di Giustizia, dichiarò non essere ora il caso di venti n > 
n sato Tribi ile di Preabiurgo, Giuseppe | cui provvede un Consorzio, € del benetci di difesa. [ larne di progeto. ma che se ne oceuperebbe al mo; ‘ nomi mancanti, compresi in questo numero un Camera dei depul { 
nasci SM ME cir di Caeror, conservando l'attuale suo grado, {acli penta un aliro Consorzio. Ne consegue da ciò { mento che fossero. come il saranro da modificarsi capitono napoletano, ed un sergente mqrli, e venti Constatata | identità. del desiderio espresso 
ella Compa. BB al Tribu prora Line le \qualibi eo; | taser busto che | possessori concorrano properzi: (le norme di procelura chile ed eterna con culle; feriti lasciali poi ® Salerno; dopo di che que'sol- dalla Camera dei deputati, + di quello che si pro 
4 TPU prosidente di Tribunale d'appello. doti, È "almente nelle spese e dell'uno e dell'altro, e formi- | prime hanno, una certa tal quale relazione i o las o calle Came dichiara 
bolcgr (cfizdera ‘incaricato della direzione di quei } NO parte del Compreusorio . come fosse isolatamente NN. 062, Conerelalo, ll preventivo del fondo terri-, Seli rientrarono, nel re irtia e fu inviato pone alla Camera dei sh Gauai SpA 
‘alice, carati no {onbiraio, Cna recent sontrone fu sdecia ape | trial pi 13, prodot sa ala avporor resi: al Cilento maggior nerbo di truppe. re iu essi, non una Violenza, che si vuol fare n 
n Tribunale provinciale. punto in questo senso, prescrivendosi però che i ter riassumono qui sotio i titoli e gli estremi “ Garibaldi da Palermo ha scritto a Napoli, Governo, ma un desiderio ardente delle due Ca 
volontariamente i feni aggregati linora nel perimetro di difesa, e d'aggre- p'centrale ristrinse alcune partite di spesa. ‘ tanto all'Associazione dell Italia una, quanto alla mere per oltenere uno soluzione sodist hi. 
| Sil. Felice Gira L'ecceso 1 R Ministero: delle_tinanze ha ] garsi adesso anche, in quello di scolo, aieno leg rubrica Aequartieramento mill: | Società garibaldina dignutuo soccorso, lettere, ove conda la clemenza usata da Sua Maestà, e mette 
| di sostituirio nela BR 1oyato di nominare l' uîticiale dell I. R. Ufficio | te rappresentati nel corpo morale ; altrimenti il cen che i provvedimenti invocati ai ; i %: a fi he tutte | 
uovato di no do 4 i Co + dice che appena potrà si condunà a Napoli, e in rilievo il fatto che tutte le misure governa 
di miciliato în a di mi Trieste, Giuseppe Brenn. in con- | it si ridurrebbe a semplice © passivo pagatore per | NN. 1505 © 239. della presente relazione, e possano i po i h h Ù 
pura, con la quae fp " vendita lot Dore a nutenzione dello scolo, e senza voto Riustificare le operate riduzioni, e permetterne forse ‘ ©be spera essere vicino il giormo in «ui sia lecito tive, sino ad ora impiegate, non hanno altro seu 
lavoro su tutt i [BB vollore presso il sutdetto Ufficio pportunita © na dei lavori, filte ig appresso. Oitre le quote proporzionali ‘del } scendere nuovamente in campo. » no che quello della conciliazione. Indi . tra" fra 
uit Pps pp quote propos L Ù 
Le la imposta sulla ren- __ gorosi applausi della Camera, conchiude coll’ a» 





contributo arti e comme 
dita, si ha una deficienza di fiorini 2,042,366, da co- 





tributiva del quoto di carico. rispettivamente 





Prirsi con° sosralmposta sull'estimo ,° in ‘ragione di Nel Popolo d' Italia del 13 irpini le se sicurare che il Governo di S. M. nulla tralasciero 
DONA 5 vt all gr adi e di' guenti notizie: » Nella notte del 7,50 briganti, a- di quanto potra condurre ud una conciliazione 
soidi 3 ‘/ all'incirca per lira, essendosi diminuito di | fanzatisi fin sotto le mura di lanciano, nell'A- attenendosi per suero dovere a quelle norme, che 


fior. 530,m. il deficit esposto dagli Ufizii contabili in ” 
372,266 3 empl fi quale, sarebbe” occoreo è bruzzo Citra , tentarono d'aprire le carceri, che furono sancite dalla parola sovrana, in una ma } 
5 per 





5-329i. L'aquartieramento militare che da 
pochi ‘anni costa enormi somme , chiamò sempre gli 

i delle Autorità regie ed amminiatra- 
‘mario possibilmente in limiti meno 








bardo- Veneto, 








PARTE NON UFFIZIALE. 








peroni: —___—_—_ studi! e gli es 
tive, ol 





fe si 





































































































Hl 1 Segretario EA è 
ono Vico AR * Fenezia 49 luglio Prima del 1850, 36 Comuni allo; 10 trup- fil carico di soldi 4 Gli altri titoli di ® restano in un'estrema parte della città, e così li- niera cotanto esplicita e decisiva 
È sull'argomento delle tasse di supplenza do- une denso s00 quasi 600 1 CO- | pessi\ a son, fsiemalic e fissi, da non consentire | berarne i reazionarii detenuti, che sono abbastan- quanto alla mozione, fatta dul conte d' Ater 
400 BB ie doi Comuni pri coseritti insolventi fuorusciti | Muni che le ricomerano Ca ei medico. llmae- È gir baleno S za numerosi. Le poche guardie nazionali, che era- «perg, assicura che il Governo non trova in ess 
della leve 1861, 1862, — su di che venne fatta n hanno, 01° stento Riassunto prospettico del preventivo 186%. no alla custodia del luogo, accolsero a fucilate gli nè un'ammonizione, nè un voto di sfiducia , 
IN stro, il curato non hanno, 0 l'hanno a stenti n È 
secolo ripetutamente dai pubblici fogli, — siamo { quartiere. Questo solo centio giussitica da per #è la atrività massiva assalitori, e sostennero una fucileria d'una mezz’ aspetta tranquillamente lu risoluzione della Cn 
dir in grado di comunicare con precisione le e- | sproporzione del dispendio fra il tempo passato e il | Ineressi Mi cai 1 pose l'amminitazone ‘ora, Einchè, soproggiunt le alte guardie nazione- mera sopra quella proposto 
RAZIONE ® "" superiori «determinazioni rosi rain BOC I fondo lereioriale © I De di spese per ii per cura mata ‘191000 } li. € tulto il popolo accorso iu armi, i briganti, In seguito a tale dichiarazione, il barone di 
\ NE Pactendosi dal riflesso che, se pure i fuor- | comune. Il movimento e le dislccazioni frequenti ren- | ammalati, tasse Hi. Vaccinazione 430 | fuggirono per d'onde erano venuti È Hennet ritiva il suo emendamento. ì 
060 dell (obi RR) "Se! di cui tratteni fecero siati presenti al mo- | dona insuticenti le somme, che Bu dali saerior si di impiegii. bor. 40991 1V, Mantenimento | Logged ali Corvi Siino Gi ARSOLI li barone di Baungartner La alcune spicn 
Mento della leva, non tutti al certo sorebbero ri- | preventivano all'uopo . ed occorre provvedervi, con esi nel Corriere Siciliano del + 8 zioni sopra i motivi, che indusséro la Commi 
Jenete. saltati [ricatto neivigio. pilitare, e quindi per Aggiunte di sovraimposte in corso di esercizio. il che Y, Pii Isuituti altro ierì 7, nella via d' Alcamo, contro un prete sione a DIRO ssumere quel desiderio fra le sw \ 
ci i "7 | dissesta e imbarazza, e chi paga e chi amministra. Il MI Contributi è she wi in Palermo con un altro individuo, 
‘dono le cambi! usa parte dei ioè pei non idonei ) 1 9 I InderazIa, i e aa e misure ptt che portav ’alermi proposte. 
teen atta ta (IR si avtetbe dovuto in ogni caso supplire con som- { Ul'ntrolteria le più energiche per antivenire even- Vil, Aquartiera- vennero tirati varii colpi di fucile, di cui entram- |“ “Lo mozione d' Auersperg resta in minoranza 
Issa allo Statuto. ministrazione di altre reclute, — venne ora stabi- | tuali abusi, © for ‘e pretese oltre il confine se- mento di gend., ! bi restarono vittima. Accorsa la pubblica forza, è si adottano senza discussione le seguenti partite 
corda a chi vi BB io che, presa a base di calcolo la proporzione | gnato dalla Sovrana legge li maggio 1861: io Mensa pui ie j composto di militi g carabinieri, impegmossi th per l "Ca ncallasia noi 
udia d attacco fra questa ed i malfattori ; ? di essi fu- ttogherese fior, 138.780.404 
tari gl 
\. Per uc rono feriti, uno restò morto, e due arrestati.» per la Cancelleria fransil- 
bestie 400 vana 3220471 Il 
giorno 8 aguslo p IN6I, 1462, in ogni singolo Comune, potessero | tenze di alloggi e gl indennizzi parziali si regolano MI, Interessi di ca- | scrivono da Napoli alla Corrispondenza fra per la Cancelleria eroato- 
nente, le Direzio x” i. infinora sur una tariffa del 1856 it. passivi co-italiana : + È smen la notizia della morte slavona A 
segnare, © cone BD 'smersi abili, e quanti inabili Adatto agli tuali momenti, © ia ispec VII. Diverse di Chiavone. Quento al Tristany, finora non si su a 
b sociale . onde a la respondenza dei Comuni al sodisfacimen- | ticetie del 149. che trasformarono cou proporzioni ch'egli abbia polulo far qualche cos sul conti- | a cosetiuso della Camera 
Pa dello Statuto to dle tasse fu Vanilla al nmmero, del prevoli MiSeravi l'aquarileramento «abile nelle nostre Pro» CE able pollo fer (@ene IA LSP REL RS NO 
runtualita di og QD abili. li altri invece si lascio che abbia | vincie iv n° Chiusa. de ad ore (54. Prossin 
fe vario Direi luogo la gi Bietoria presentazione di altrettante È siccome l'aumento di truppe, e la Fonit ovone. seduta. il 23 andante. Ordine del giorno: il bilan 
i, e di aggrava Belgio, e precisamente "fi reclute della leva 1863, adoggiaie tende È mato a riguardi e viste x re | Cd) inistero di polizia 
h politico-militari € do etici vF, e 
rate, verona, WB} (er le mancate è presunti inobili nella leva 9464: { Veorto- mo rititono ta Monarchia intera nei rappor- prbrictatt ila sorrisi CRONACA DEL GIORN FFdi Ve 0.1 
è della leva 4844 per le mancate nella leva del | ti di generale interesse fra le parti. che la compon- | an'incirca. per lira di estimo ) __———t———€6€€ 
He, 1162. Il ridotto debito di tasse deve poi doi Co- | gono, coni par giusto che. in date Doro —T ——_ _. È camona e phrttati. — Tornata dell VU. Jugli 
LACERTREO suni pareggiarsi prima fel fine di ottobre 12 atto territorio venga susidiato dagli ali wi nell propri E og i giù 
4 rio. — Riguardo però a quella parte del debito, che è È ‘e La residenza del: dott. Hein 
ing. Peretti. 1 n 4 Nella tornata ordinaria del 42 giugno p. p.. 
2 relativa alla leva del 1862, fu qutorizzata le Luo intraitenne il Corpo accademico ed i molti. udi- n ‘ ministeriale siedono . Sehmerluue 
cedere, sopra domanda di singole r Consiglio dell’ Impero. 
mene DÌ Tea a Coe e Pre degne di tori, il segretario per le lettere , cav. dott. Vin- i Las t, Wichenburg ed il capo-Sezione di 
Comuni e dove sussistono CIC cenzo Lasari, con eruditissima Memoria intorno | ‘avena pei unoni. — Tornata del 14 lugli». | Ministero del com 






Evasi gli affari d'ordine, segue la terza let 
tura della legge pel fabbisogno nell impiego der 





scun oblatore ad BB speciale riguardo, proroghe e rateggi, in modo 


estrutante dovrà cel pero che il saldo non deva ritardarsi oltre il fine al traffico ed alle condizioni degli schiavi nella Presidente principe €. d' Auersperg. | 


glio 1860 1, al territorio € 
Repubblica ceneta. Questa pagina, letta che fosse 





fa lissa territoriale. L n 














pria offerta con fior EBÎ di aprile 1863. diar l'argomento e di riferirne in seduta. riconobbe i A dalia nic AI banco niinisteriale Rechberg. Schmerling lento raniast n 

Derlspondenta al. i È : os per mezzo di lenti somministrate dalla moderna Ò ig. | capitali, della quale tutte le proposte vengono de 

#4 pm) gin ss asi ia n are ito e par ani perché { Civiltà, meritava pur di trovare chi si facesse una | Mecsery, Lasser, Plener e capo Sezione Riezy finitivamente elevate a concluso, Ù 
e centrale decesso di luogo ad abusi e scialacqui, che difticit- | volta ad illustrarla ; nè più paziente, nè più esper- Leito ed approvato il protocollo verbale deli Si passa a discutere il bilancio del Ministero 





(ro ‘220. giorni dal € 
lel Decreto di de lombardo-veneta. 


atario dovrà dee] 
Kuesta Pret MB nsoconro pi aLcini arrani pi miccioR RILIEN O bt 





ultima seduta, il Ministro sig. di Plener notifica | del commercio. Ielatore è il dtt. Rrusa, e jet 
re | alla Camera che S. M. si è degnata d' impartire | dibattimento generale i iseritto, quale oratore, il 
vrana sanzione alla legge per l' impo- | deputato dott. Mublfeld. 


invigili. possono controllarsi € 
una complicazione di azienda 
ce che maggior 





augurarsi, Il traftico degli schi 
monta ad epoca ant 
alto del Governo insulare, | la sua 


to critico 
vi, fatto da’ Veneti 
al trasferimento in 


mente e per quanto 
antivenirsi, e produ 
è di resoconti indicibile. Ritenne 































È v o AEILE VARIf SFDUTE Dal. 28 MARZO AL 20 GIU- | economia, © semplicità di gestion 
saggia MRO MET gconomia, £ semplicità di Eesutnente un addizionale f ed ebbe sua massima tensione ai tempi della guer- | sta sul acquari I HI dott. MUhIfeld vuole che le poste ed i te { 
tr Continuazione e fine. — V. il N. 100) nua taria Meta errore Sinatra © pel Comuni è | ra di Chioggia. Ma l'indole mansueta e pietosa | _, 1! Ministro conte Archtera risponde ail inter: { legrafi continuino ad essere subordinati al Mini 

ritenuto come press N. 2783. — Fu soppresso in Mantova il Commis- Tigri d sua FETAE dei nostri padri ed il loro sollecito ottemperare { css vi algravio di atti i relati- | stero delle finanze, e propone invece che una se- } 
iena ne Fr vo Scie: dona, risparmiando così una | (FU noisto da vari dejuialiepponeni. ere coso [al progresso dei lumi, reero a poco a poco la | prasite, 1 so convenzioni stipulate tra Francia © | rie d'altri affari, i quali vengono attualmente 
Tr i MI rat tte Neve è codcentrandone nei Munlc- | do [mpossiile per Ja spesa Sc noe" nona può | schiaviti giogo a lieve, da non essersi nemmen Prussia, il 29 marzo a. c evasi dal Ministero degli afari intervi, quale giu 

ia di procedere a n OB io le attribuzioni al paro delli she.Je ter | Rienere obbligatoria la taria di rimpeito ai singoli | vopo d'una legge espressa per abolirla. Partico- Si acceltano in terza lettura le risoluzioni | dizio-in ultima istanza, vengano rimessi a quell 

a tutte spese di ee EBBf “iano in base alla Not ticazione > 380 Privati : ma Lensi rimpetto ai Comuni, ai quali la leg- { larità curiose rendono, più che interessante, ame- della Camel l fabbisogno del Ministro dello | del commercio. Tali sarebbero p. e. fe concessioni 
i Sa ici proviuciali sono | giu- | ge 15 maggio 1851. accorda i iritio di requisizione | no. questa lavoro , la cui imminente pubblicazio» Stato, alla rubrica istruzione pubblica. dei passaporti pel commercio girovago, le conce 


di della delie Verso corrisposta del prezzo o per accordo, 0 per Segue la relazione della Commissione politica, { sioni per imprese di commercio o d' industria agli 





ne giustifica lé brevità del presente cenno. 











Libia rilievo peritale fatti ar sulla risoluzione presa il 30 giugno dalla Camera È stranieri, ec 
asi: genere. stra D'altro canto fu però osservato che la tariffa ob- = di rape ranieri, ec. ec 

Pdci biiatoria anche pei privati porrebbe un reno, ale Notiz'e di Napoli e di Sicil'a pactipannti relativamente allo schema di legge u dott rasa appoggia la Laetitia 
o lell' imune 4 ‘esagerate lese dei li; e che. ogni modo, v nante, e sviluppa i ‘incipio. dal quale è 

ue dell’ im séconbio le normali. che stabllacoso 1s competenze, e f cragerate prices Le Coe arto reclamo delle parti, YI Giornale di Roma del 44 luglio ha quan- | Il relatore principe Jablonowski fa proposta d fila"lo Giunta In questo argomento. t. " 








sulastarsi 
bas II 200 entrarne nel merito tecnico. va bene: negensò, © la Camera odotta sex 





la Congregazione centrale potrà accori dibattimento Non essendo iscritto altro oratore, si passa 








fn mappa di Civ fa questo senso si fe' luogo a un reclamo contro tre anche la tari cente 
nel Camo sil UBI a Jasczione operata da un tizio contabile 1 Ple, penso ai Prore. discussioni il centrale, Collegio la risoluzione di signifcere alla Camera dei de: | allo speciale dibultimento e a prima propusta dell 
|, rendita |. sizione ai giudizio di liquidità in arte, emeaso adottò © majora la surriferita propusta della Com- putati: Giunta ottiene l' assenso della Camera. 


brovv. al N. 7.68 lo delle Pubbliche costruzioni. Nè a cerlilicare le pre- hiuse di rassegnarne analogo rappor- a Camera dei siguori non essere ancora Il dott. Taschek propone, come una mozione 








si pubblichi come fifff stazioni etfettive di un ingegnere, si crede sempre né” Iso Ministero. oter determinare l'epoca, a 

cessario ed opportuno il corredo degli atti, che le ri- N ’xela nomina degl’ impiegati in un Co- i | delta gelo fra aero di Fico Ie separata il voto della minoranza. Il Ministro del 
|P Pretura, sa sguardano. pateno supplirvi le attestazioni coscien» | Inver Enicio proprio, Il Consig q sua ade- | commercio, conte Wickenburg. lo contata con unu 
34 maggio 1808 iose dei Preposti, che non sono da mettersi in dub- pelo pronto sione alla legge sulla stampa ; esatta definizione della sfera d'attività del proprio 





6, Essendo però molto desiderabile chef Dipartimento. Messa ai voti, la mozione T'aschek 
Ri e | quello schema di legge sia evaso prima della chiu- | rimane in minoranza 
inde armate, pure s'argomentano e studiano di | sura della attuale sessione, doversi, per una com- La carconda proposta, dalla Giima yiena (Ac 
menomarne l importanza col narrare i soli van- f binazione delle sedute d' ambe le Camere, delega- ] cettata senza dibattimento. 
taggi ottenuti dalla truppa sui reazionarii lo { re una Commissione mista di 6 membri per Alla terza, il Ministro di Lasser contuta ia 
e le molte | dauna. seconda parte della mozione Mubifeld ,_ adduce 


Pretore, Lomo. bio senza comproinetterne la fede e ll decoro, 
fusi N2117. 4 medici - chiruegli fraternali di Venezia 
domandarono a loro favore applicazione dello Sta- 

n tuto sanitario 31 decembre 1858, € ia sostanza, il ri- 
vonoscimento è la stabilità del servigio passato e fu- 








messo giudizio, e ritenute valide le seguite. nomine. 
Per le Gircolari governative 12 gennaio 1527 e 8 ago- 








- gp MIR} ‘oro coi diritto a pensione. in pareo 





4 inedici fraternali sono del tutto precari, han d 

















i i - ] simo Lf sperpero di questa e di quella ban 
SEOTTO, sf sono mu contra, ierono spenti dt: ftcilzioni eseguite in via sommaria, non solo dei |-—Segue la lettura del rapporto della Commis-{| quella serie di affr, che riguarda la uova stra 
44, Cod. civ. entri per nulla ‘dipendono dalla Commissione gene- prigionieri, ma [auuri di coloro, che cadono | sione finavziaria rafforzata, sul preventivo delle f d' Uiticio, che, meglio che al Ministero dei com 
È celo fale medagie in Sinirao di iocazione 8 conduzione in snello di essre ad sti, comiventi, ppure | Concellerie auch ungherese, (rntilana e croato mercio, deve assguera Ministro di Stato 
dato _in quest di opera. Dè la domanda poteva vendere non Bbc perse e Ste i ance e en 3 È Il Ministro di Piener fa alcune osservazioni 
n coro le Fraterno medesime, Pero sala nomi IE + 1 giornali lori, per contrario , __Rispetto all' Ungheria, il rapporto della Com- f intorno alla demarcazione della sfera degîì affari 
Lage Ao Loiri ingerenza © una, dala nomina | al ("00 Gino etrardinario segui per succesie | anche alcuni dei repubblicani. sono, unanimi nl | missione avera passato solto silenzio quel deside- del Ministero del commercio, in confronto a quel 
[re e provare i g9BBB) (n fuori. N Colegio centrale non Watt icon rio e.dul sopra triple progressivamente composte dei | constatare che la reazione, oltre all’ avere posto | rio, espresso dalla Camera de deputati, che aveva f delle finanze. i ion ì 


'Auia_ Verbale del dilicare il contrario giudizio emesso dalla Commissi 

ore 9 ant. — pifi "e. che ha anzi per sè il silenzio dello statuto, © la 
serito |er My condizione specialissima di servire ai poveri con sol- 
sta Ufiziale di livo del Comune medesimo. 





Soagzioriestimati. fino a che taluno dei proposti i- 
ne la pluralità dei suragi. 

Por gle dell italico Regolamento 20 maggio 190€ 

camente ricorrere, non esclude tas 

fatto metodo di elezioni. La nomina 





le radici in pressochè tutte le Provincie del Rea-f prodotta non piccola sensazione al di la della Nella votazione viene adotta 

me, in alcune di queste la fa assolutamente da È Lcitha. Il conte 4. d' Auersperg riprese quel desi- f della Giunta, e la mozio ia tento 
padrona, ed ha talmente intimorito i soldati dell' f derio , ed in un lungo discorso. stolse i rapporti [ minoranza. i 
armata, che non s'azzardano d'affrontarla, qualora f dell’ Austria e dell’ Ungheriu, accennando alle cau- Sulla petizione del Museo germanico in Nu 






a cui bisogna un 
saiivamuente un si 




































e mani dei cassiei À one i finno gl Uizii amministrativi, © giova sperare che 

tacca BI co a oil degl abili, o media degî ibi, | 6 ELE tte ciato 

[contratto d'assi avulisi pelle leve 4£%:7, 1858, 1859, — si abbia Ma iutanto è per più scuro spedfente, gioverebbe 
n tempo uil pe IBM quidiare quanti dei fuorusciti mancati alle leve | un aumento della tariffa erariale , giacchè le cempe- 


pi x del presidente ordinario e dello stravrdina- i è 6 ii 4 
De 5 resi dunque e dl president rinaldi cirie ra | per soperiorilà di forze nom possano ener sit: [se che ritardano la conciliazione delle due parti; f rimberga, il quale domanda che l' annus sovien ; 
NI giugno 1868 26 ‘Non si poteva pol sancire la nomina contem- | ri di buon succes {poi conchiuse invitando la Camera ad esprimere fl zione venga accresciuta di 9,000 fior.. riferisce 
igiene Dirige Li camente fetta di due scatituti, giacchè la rinun- « Di tal guisa, mentre i primi degli accennati f Îl desiderio che il Governo di S. M. voglia quen- ] conte Hartig I 
niro ci te prenden 0 si presume Db Cnvocslo i | giorali ass verano che le baade armate del So {to prima prendere le necessario disposizioni, af: La pelisione viene raccomandata al Ministe 
pet, la occuparsene, se non uil caso. in cui la venga da- l lefnitano, ingrossate di molto per gli sbarchi ul- { finchè i comuni interessi della Monarchia possa-f ro di Stato, affinchè voglia prenderla in. cons 
1a regolarmente accetta Cab i è derit de 0 | fimamente venuti, son circondate per ogni jar no, senza pericolo dell'unità ed interità del-{ derazione pel preventivo del p. v. anno finan Ì 
= Fecmunciato in prima istanza. te dalle tcuppe e che molti individui appartenenti f| £' /mpero, venir discussi in una comune rappresen- f iario. 
ia 107 marcia © | P"""N "2048, Le struzioni 1 agonto 1623, N. 26540 | ad nce Bande si sono 3 indati ed altri arresi, i f danza. All'ordine del giorno sta ancor il rapporto dell {| 
= o N Valea delie, f emanano alle Deputazioni comunali radiate ln ap- imisti annunziano che, contro futte ef Soserittori della mozione sono: conte d'Auers-f ta Giunta finanziaria sulla proposta governativa re I, 
tizia 
0 a Compila k) 




















lativa alle vendite di alcune parti dei beni dello 
Stato, le quali ebbero luogo dopo l' anno 1860. Re- 
latore di Mopfer. 


ll sig. Muhifetd, parla contro la proposta della 
"fabio la competenza della Camera 
questo oggetto, osserva alcuni di- 
lo della Giunta, ma non fa una 
‘mozione concreta. 
*reve dibattimento, le proposte della 
i no adottate. 
\esr] ootra ino in terza lettura le luzioni 
pel fabbisogno del Ministero, del commer: 
tornata si chiude ad ore 1. 
‘la tornata si de 
0. T.) 








cio, e 
Prossima seduta: martedì, 1 
(FP. di V. 


la Gazzetta Uffiziale di Vienna: 
ondra, in dala 12 enrr.: * Quale 
o la popolazione di Lon- 
ri della distribuzione d 















rteci 
>} ala sent d' 1 
ili, si può desume 

colo Mbeiiare esatto Verano presenti circa 80,000 
persone, il che solo bastava a dare alla festa un 
Aspetto grandioso. In relazione alla notizia 

ta sulla bella decorazione dello scomparti 
austriaco, opera del sig. Augusto Weber. riportia- 
Mo le parole lusinghiere, con cui ne da contezza 
il Times d'oggi: « In ispecie poi, dice quel 

« nale, lo scompartime 

* camente decorato con piante esoliche, sempre 
« verdi e bandiere nazionali, e due busti dell’ Im- 
« peratore e dell' imperatrice coronavano l' 0- 


« pera. » » 


























Vienna 46 luglio, 
Il sig. Carlo Maager presentò una suppl 
S. M. l'Imperatore, per ottenere la concessione 
della strada ferrata da Granvaradino, a Kromindi 
(FF. di V.) 
e 














1 posti liberi, esistenti all’. R. 
rina, a quanto ci viene comunicato , au- 
mentati, per grazia di S. M. In seguito a mozio- 


ne del Ministro conte Wickenburg, a cui ora è 
affidata la direzione della marina, degnavasi la 

creazione di altri 3 posti 
22 classe, e precisamente del- 
ne delle Provincie litorali, senza che 
iguardlo nel conferimento alla circostanti 
za, se il concorrente sia al servizio dello Stato, 
0 meno. (Idem. 










Dal 1.:agosto prossimo, la tassa dei Rece- 
pisse di ritorno, per lettere che vengono dirette 
a quelli cui sono indirizzate nel proprio Distret- 
to di consegna dell'Ufficio postale, è fissata a 5 
soldi, che devono pagarsi anticipati. (Idem. 


REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 46 luglio. 


Il Senato del Regno nella tornata d'ieri, do- 
po un ampio discorso del ministro di grazia e 
giustizia a confutazione degli argomenti recati 











nelle nti sedute dagli oppositori al proget- 
to di legge l'affrancamento dei canoni enfi- 
teutici, livelli, censi ed altre prestazioni territo» 


riali, chiusa la discussione geuerale, approvò l'art. 
nei termini del progetto del Ministero, respin- 
gendo l'emendamento sostanziale, propostovi dal 
senatore Vigliani, e l'art. 2° con una leggiera 
modificazione al N. 4 del medesimo. 

la principio della seduta, il ministro degli allari 
esterni diede comunicazione di tre convenzioni re- 
centemente conchiuse dal Governo del Re d' Ita- 




















la tornata d'ieri, 
ja di legge cs 





te i deputa 3, Crispi 
Porta, Bonghi, Pinoli, Viora, il’relatore Bottero e 
i ministri dell'interno e delia pubblica istruzione. 
seguenti nuovi disegni 






stro dei lavori pubblici , per la co- 
struzione di una rete di ferrovie nell'isola di Sar- 
degna, e per l'acquisto di un cordone soltomari- 
no per la linea telegrafica da Capo Carbonara a 
Marsala ; 

Dal' ministro della guerra , per 
cavalli stalloni, e per l'impianto di 
siti di essi. 
















camena DEI DEPUTATI 
| Presidente Tex 

La tornata è aj d un'ora 4, pom. 
colle consuete formalità, e coll’ inevitabile appello 
nominale. 

Mordini, vedendo che la Camera, alle ore 
A e #/,, non è ancora in numero, propone che 
i nomi degli assenti siano stampati nella Gaz- 
setta Ulfiziale. La proposta sarà messa ai voti, 
quando la Camera sarà in numero. Lo stesso | 

fordini domanda poi che sia quanto prima pre- | 
sentata la relazione del progetto di legge concer- 
nente la prov fucili per l'armamento na- | 
zionale. Rattazzi appoggia l' urgenza di questo | 
isegno di legge. Gallenga ( membro della Com- | 
missione ) dichiara essere impossibile la presento | 
zione di questa relazione, finchè la Commissione 
non abbia avuto dal Ministero un ragguaglio esat- | 
to dei fucili già distribuiti. 

HI presidente dichiara che nessuna domanda 
venne fatta al Ministero per mezzo della presi 
denza, come si usa sempre, e com’ è prescritto dal 
Regolamento. 

Mellana. Questa è una questione assai gra- 
ve. La Commissione non dee farsi arbitra della 
presentazione di una relazione così importante 
com'è questo. Presenti la sua relazione; Îa colpa | 
ricadrà su chi se la merita. 

Dopo breve discussione, si approva il seguen- 
te ordine del giorno, proposto : 

































mo nel carteggio particolare della Gaz- 
setta di Milano, da Torino 46 luglio : | 

« Il Governo di Torino ha avuto notizia es- | 
ser positiva intenzione del generale Garibaldi di 
recarsi quanto prima a Napoli, e dopo ciò che è 
ceaduto a Palermo, agevolmente comprenderete 
come tale gita riesca sgradevolissima al Governo. 
Cercasi distogliere il Garibaldi dal compierla, ma 
esso è, pur troppo, in questo momento influen- 
zato e cireuito per modo, da potersi far poco as- 

mento sulla di lui arrendevolezza. La pre 
senza di Lamarmora riesce però indispensabile a 
Napoli, e, credetelo pure, con tutta la deferenza 
è la venerazione ch'egli ha per Garibaldi, è non- 
dimeno fermamente deciso che nè la legge sia 
violata, nè turbata la pubblica quiete. 

Ed alla Perseveranza scrivono pure in data 
del 16: « Dopo quel che avsenne,è certo che il mar- 




































| alewui are 


lic: Prefettura di Palermo il metodo, che 
applicare ala ente a Najoli ; di nominare, cià 
2 prefetto un distinto generale, investendolo in 
ti lempo del comando militare dell'isola. 1 nomi, 
Che vengono designati per la scella, sono, quell 
dei generali Brignone e Cuzia. Credo però che mul- 
fa siavi di stabilito. r 

% Il Ministero nulla ha per anco statuito circa 
alla nomina dell'inviato, da spedirsi a Pietroburgo 
ia missione straordinaria. » 














lo a Torino l ex-ministro della guerra 
D. Botzaris, figli» di Marco Botzaris. 
Milano 46 lugl 
Questa sera, sul Corso di Porta Venezia for- 
rasi un attruppamento, coi soliti lampioni e 
ite fiaccole, nell’ intenzione, a quanto pare, 
ttraversare la via del Monte Napoleone , ove 
risiede il Cons gridando : Viva Ga- 
ribaldi! fuori i Francesi da Roma ! La colonna, 
composta forse di duecento persone, trovò una 
compagnia di guardia nazionale all'imboccatura 
di quella via, e non potè quindi inoltrarvisi. Ri- 
mase però fertfia in sul posto circa un'ora, fra 
la crescente folla di curiosi, che impediva la c 
colazione lungo tutto il Corso. Fu allora € 
sentossi uno squadrone di cavalleria, il 
ne accolto da grandi applausi e da ev 
sercito ed al Re. La folla sì disperse subito, 
colonna coi lampioni, lasciando anch'essa il posto, 
si diresse a Porta Garibaldi ad ultimare la pro- | 
passeggiata, che non ebbe alcuna in ra con- | 
set. 


E gi 
della Greci, 















mi 
le 



















e pre- 














Milano da questi più diffusi 





particolari 

« Ieri, saputosi che si era organizzata una 
dimostrazione per lo sgombro di Roma, e nel 
dubbio che potesse venir rivolta contro il console 
francese qui residente, il Governo pigliava le più 
larghe misure per impedire almeno che quelle di- 
mostrazioni avessero luogo alla residenza del Con- 
solato francese. La guardia nazionale veniva chia- 
mata solto le armi 
avea occupati i posti 
sbocchi delle vie, che das 
sole, un centinaio di persone, la più parte 
con in mano fiaccole accese e qualche trasparente 
collo scritto: Viva Gaributdi scesero il Corso di 
Porta Venezia, ma, come furono al ponte, trova 
rono varie € ie di guardia nazionale, che 
sbarrare 
varco, e in mezzo 
nella popolazion 
Leone sul Corso Vittorig Emanuele, sempre accom 
pagnate da una colonia di guardia nazionale : là 
sboccando una nuova compasuia di guardie dalla 
via del Monte Napoleone, che n'era gremita, la 
., dopo una ostinata lotta, 
rinunziò, pel momento, 
a recarsi all'abitazione del console, e, raggiuni 
nel frattempo da una banda musicale, prese pe 
borgo Monforte, avviandosi al palazzo del pre- 
fetto. 

« Ma ivi pure trovavansi altre compaguie di 
guardie na e solo a una deputazione fu 
permesso di av La banda 

l'inno di Garibaldi, si gritò Roma, si ap- 
ploudì, ma quando il gruppo delle fiaccole e dei 
trasparenti volle ritornare trovò la strada oc 
a una colonna di guardie. All psando 
deludere le precauzioni del Governo, la comitiva 
scese lungo la riva del Naviglio verso Port Vit: 
la sboceò di nuovo per la contrada del 
Corso Vittorio Emanuele, in faccia all’ 
console fran del viaggio. 













































































quella soppraggi 
he si arrestò sul 
varono a carriera, furono ace 
aribaliti, alla truppa, ma non per 
sto_i portatori delle fiaccofe e i loro seguaci vol- 
Jero sgombrare. 
Fecero 















ostinati tenta! 
e del Monte Napoleone, ma tro- 

lo un muro di guardie nazionali, e sgomina- 
o squadrone di lancieri, che li caricò pro- 
prio coi riguardi dovuti a tanti enfants gatés, do- 
vettero rinunciare al loro progetto, e infatti dopo 
zioni dei lancieri , preceduti dall’ utti- 
che intimava lo scombro. s 




















sati oltre il loro numero primitivo. La 
sicale, che li seguiva, sì ritirò volonta 
comparire dei lancieri e le compoguie di guardie 
nazionali, che trovavansi alla, Prefettura, vi 
a raggiungere quelle schieratò nella contrada del 
Monte, 

La cur 
Broletto e shoe 
altre compagnie 
drone dei lanci 
dispersa, nè 













e quindi la Corsia del 
Vetro, dor ncontrò 
guardie nazionali e lo squa- 
i. La banda venne nuovamente 















Î. si spensero 
sportati dalla Questura i 
erso le undici la 
si condussero a far visita a 


IMPERO RUSSO. 
Il Times reca uu carteggio di Pietroburgo, 


interne con 
serilti rivoluziona» 





insole francese. » 












questio 
la questione relativa ali’ a 
è quella delle riforme © 


Il Nord annuncia che il generale Chruleff 













colonna di 4,000 Russi - fu assalita improvv 
tanari, presso Sciaguascia. 

cannoni vennero in po- 
3 deputazione di tutte le 
partirà fra breve per Costanli- 
nopoli. e quindi per Parigi e Londra, per chiede 
re alle Polenze che vogliano adoperarsi presso la 
Russia, affinchè desista dalla guerra contro i Cir- 
cassì. » . 


















ITO DELLA SERVIA. 
Osservatore Triestino, in data di 





Vienna 15 lugli 
* Si pretende che siasi organizzato in Servia 

un Comitato, che avrebbe per iscopo di propaga- 
al Danubio il grido 





di naso stra 
essi provenire quel 
mo arrivo di legi 
fermento prossimo a scoppiare. nel'i 
slave della Turchia ; di disordini ed insubordina- 
zioni, che hanno luogo nella fortezza turca, e per- 








| fino nel campo turco. Tutte queste fiabe, credite 


facilmente 





dal popolo di Belgrado, non fanno che 
dar mai sca all’ incendio. 

« Temesi che sia prossima occasione di qual- 
che disordine l’arrivo ad Orsova del battello a 
vapore da guerra furco, che, come corre la vo- 
ce, intenderebbo prender la volta di Belgrado. L 
occasione, come vedete, sarebbe molto propizia ai 
rivoltosi. 

















REGNO DI GRECIA 

Serivono all’ Ossernatore Triestino da Atene 

12 luglio corr. SOR 
«1 nuovi provvedimenti finanziarii, politici e 
militari, promessi nel programma ministeriale, si 
Auzi v'è chi afferma che 

verno non pensi affatto 
liga la sua attenzione 
menti delle Provincie 









ma 
av 






princi 
sla 








della Turchia. 
« Gli ufficii della Camera de' deputati termi- 
narono il loro rapporto sulla legge della guardia 
nazionale, e si annunzia ch'esso verrà letto alla 
1 dibattimenti su questa legge 
la prossima 
ge, 
Camere 













dopo 
all'approvazione d 





ranno sottoposti 
che i nuovi ordinamenti comunali ed elettorali. 


La Commissione, incaricata di elaborawe la legge 

elettora! ja ora delle questioni rilevantis- | 
sime, se i cittadini greci eleggibili in tutte 

le Provincie del Regno, 0 solamente nella loro cit- 
tà nativa, e se convenga ridurre il numero de’ 
deputati da 140 a 80. La prima questione rimase 
decisa in seguito a porità di voti; invece la di 
inuzione del numero de' deputati fu respinta ad 
unanimità, meno un voto, per eui rimarranno in 
Vigore le relative disposizioni dello Statuto. la tutte 
queste discussioni, ed anche nelle lucubrazioni dei 
giornali sulla le 

ge manifestamente la te 
sia possibile il potere del Governo, estendendo 
diritti del popolo. | 

« Da si ebbe la notizia che un ser- 

gente e parecchi soldati { 
8 e 20) del 
























































a 
Riferiscono pure che una 
della caserma della fortezza fu incendiata. 
si hanno ulteriori particolari su questo fatto, 
quale dovrebbe servire di avv G. 
errori del 
che si eviti e 
e qualunque. passo 
Tutt'i giornali indipe 













riuscir 
tazione ne 
i. Quel che soprattutto 
lo svolgimento naturale | 
riuvigorire | 

ropre | 


ficile al 
coli che gli sono più 
fa d'uopo alla Grecia, 
se quindi 
trapiantani 
in questo suolo, {e 

lettuale. Operando 



















are 





somma 
e scavi in gr 
aderì a questa brama , 
I fine una 





veri 





uspicii | 
importo. da raccoglier i | 
lito ad 1.200,000 | 

un quarto surà destinato per] 
rimanente verrà messo a disposi- 
Società urcheologic: | 
« Tre anni sono, il Parlamento di Corfà a-| 
veva deliberato di equiparare la bandiera greca 
alla ionia. Ora sentiamo che questa decisione fu 
I’ laghilterra, protettrice delle 


Ì 
























«1 dibattimenti del paocesso contro 

li maggio, in seguito al quale { © 
ho narrato ) un solo cospiratore, Leonida 
is, fu tradotto davanti alle Assì 
è stalo differito un'altra volta per domanda del 
procuratore di Stato, probabilmente perchè il Mi- 














coma 
riebian 
gene 





dante delle truppe russe a Varsavia, è stato 
to a Pietroburgo, e gli venne sostituito il 
le Ramsay. 6. di Tor. 


IMPERO OTTOMANO. 


Oltre alle ultime notizie del Levante, inseri- 
te nelle Recentis.ime d' ieri, l' Osservatore Triesi 
no ha le seguenti 











* Costantinopoli 12 luglio 
« Fu pubblicato il deereto imperiale, con cui 
Abdi poscia di Monastir, caimacan di Omer pa- 
scià, fu nominato 
d'esercito di 
« In seguito ad una modificazione introdotta 
recentemente nel Coice penale, mediante un iradè 
del Sultan | clero musulmano e non 
usulmano condannati per crimini e delitti qual- 
andranno esenti dall'esposizione pubbl 
Haggì Rescid pascia, presidente del Consi 
glio di guerra, che fu assente per alcune setti- 
mane, esseado sta d’ una missione 
speciale a Scutari d' Albania, itato fra bre- 
ve di ritorno a Costantinopol crede ch egli 
darà al Governo turco una completa relazione sul- 
zione e sulle prospettive della campagna 
tenegro. 
« scrivono da Dheir el-Kamar, în data del 
28 p. p. esservi cominciato loi 
polizia ‘per la montagna del Li 
mando ora un corpo di zaptiè per la città, il 
quale sarà in grado di prestare sersigio per la i 









































chese Pallavicino Triulzi non può più rimanere 
in ufficio. A quanto dicesi, il Governo intende di | 








ne di lugli 
+ Scrivono da Sukkumkalè 20 p. p., che una 








mistero medita una nuova ammisti: 
* Il sig. Levides, estensore della Speranza, È 
ed a quanto si dice, anche il senatore Tipaldo, 
partirono per l'Italia e per la Valacchia. Secondo 
le voci in corso, ch'io però non guarentisco, que- 
sto viaggio ha per oggsilo di rascogliese danaro 
dai ricchi Greci, che si trovano in quei paesi, 
iscopi di vantaggio comune. ea 
* Due settimane or sono, il tenentecolonnello 
Sapunzacki, comandante d' artiglieria, si recò a 
Candia, sua patria, e si disse e 
so fosse incaricato d'una mis . La 
cosa pareva improbabile; ma il ritorno di quest’ 
ufliziale a Sira, senza che gli fosse stato permes- 
so di sbarcare a Candia, fa tornare in campo le 
voci anteriori. In pari lempo, corre voce che sia 
stato fatto un tentativo d'introdurre clandestina: 































mente in Candia della polv cl iò sia il 
ment ja Can polvere, e che ciò sia in 
* Parlasi del iamo dell'inviato francese 





presso la Cofle d'Atene, ma su ciò non abbi: 
assolutamente alcuna notizia uffiziale. ©.” 


INGHILTERRA. 

Si annunzia che il Principe di Galles der 
recarsi fra breve in Russia, e sarà accompagnato; 
nel reg squadra della Manica. S. A. R. 
approfi!terebbe di questa occasit i 
Corti di Danimarca e Seen e etere 

n 

Una corrispondenza del Moniteur fa cono- 
scere che in Inghilterra regna un certo malcon- 
tento, in causa della questione del cotone. I rap 
presentanti dei distretti manifatturieri domandano 














diazione comincia a pigliar terrer 


io d° esport 
tia. Gabinetto. risponde 









ne, e pei 
bricanti non in 
in affari incerti, 
incoraggiare l'esportazione di quella materi 
zichè spendere somme a mantenere i lavorani 
rimasti senza impiego. Non è probabile che la 
Lissione parlamentare si termini, senza che abbia 
fungo una discussione molto seria su questo s0g- 
getto. 

Il Dai in un 
del cotone, consiglia a quelli, che declamano steril 
‘mente contro la miseria prodotta dalla mancanza 
di quella merce, di adunare a Londra un Consi- 
glio di tutte le persone, che conoscono l'India per 
esperienza. onde avvisare a un rimedio. 
cano capitali, scrive quel foglio, e se sì organ 
se un pronto servigio di agenti pratici dell’ In 
per andare a comperare tutto il cotone vendi 
in quel paese, e spedirlo in Europa, è certo che 
recherebbe un gran sollievo all’ attuale situazione. 

PORTOGALLO. 

Le Cortes portoghesi saranno convocate nel 

mese di agosto în sessione straordi per apr 
ovare il contratto di matrimonio del Re D. 
nigi colla Principessa Pi 
FRANCIA 

Troviamo nei giornali francesi le belle nar- 
razioni delle amorevoli accoglienze fatte agli Ar- 
civescovi e Vescovi, che reduci da Roma rientra- 


rono nelle diocesi loro. Nella impossibilità di 
fatti, che torni 


































Togliamo alla Gazzetta Uffiziale di Vienna 
del 16 luglio quanto appresso : 
« Il Temps non inclina per l'alleanza franco- 
russa, che secondo la Patrie sorebbe prossima. 
« Le faccende dell’ Itali dell’ Holstein non 
ono, secondo il punto di vista della Francia, 
essere risolte definitivamente che mediante il suf- 
fragio popolare. Non essendo la Russia di questo 
avviso, la Francia dovrebbe sotto questo riguardo 
fare una concessione di prin 
« L'alleanza russa, soggiunge inoltre il Temps, 
raddoppierebbe, come coi ti 
mori è l'eccitamento in Germani 
Francia potrebbe non riguardarsi come desidera- 
bile. La duplice pressione, che ne deriverebbe ad 
ambe le porti, spingerebbe probabilmente la Ger- 
a a fondare la propria uni questo il s10 
ma per le vedute della Francia, l'unità 
non è cosa desiderabile. 
« Si vede benissimo ciò che la Francia per- 
ò che guadaguerebbe, con quest” 
fanto meno si vede, che le forze, 
disporre la Russia, sono reclamate e 
ate dal movimento interno. Essa riceve- 
to, e non sarebbe ‘aso di dare chec- 
chessia. Questa sarebbe cosa 
molto cavalleresca per parte 
« Coll'avvicinamento della Francia alla Rus- 
sia, dee allentarsi l'alleanza inglese, e questa ha 
precisamente il vantaggi alcuno, 
e giova a lutti. Perciò il Temps teme. innanzi 
tutto, 





































di cui pu 





































ran 
in dispaccio del sig. Mer- 
a Washington, annun- 
le Lincola, venendo a sapere 
che noteroli rinforzi spedirebbersi al Messico, ave- 
va dichiarato che riguardava un tale prov 
mento copre una mimnecia p 
Fortuna che la suscettibilità degli 
sere un po' diminuita da' loro i 
modo, io suno ancora convinto che la F 
rebbe tulto quanto è in lei per non destarla im- 
prudent mente. 
« Corre vo 


cier, ministro di Fra 
ziava che il Preside 

























. non so con quale fondamento, 
che in un» degli ultimi combattimenti sotto Rich 
mond, il Conte di Parigi, aiutante di campo del 
generale Mac Clellan col grado di capitano , sia 
stato ferito. 

« Lo sciopro degli operai della tipografia 
Dubuisson continuò. Il tempo da loro concesso 
non è, come vi dissi ieri, di 48 ore, ma sibbene 
15 giorni. Anche i tipografi del Monde si sono 
coalizzati. I! Monde trovasi in pericolo di non u- 
scie domani » 




















Scrivono alla Monarchia Nazionale, da Pa- 

43 luglio : 
* Credo sapere che il sig. Thouvenel abbia 
pprofittato della sua presenza a Londra, dove è 
dato a rappresentare la Francia alla’ dist 
one dei premii, per riprendere presso il Gabi 
) inglese negoziati già cominciati intorno ad 
lnti Uniti. Se le mie infor- 












net 
una mediazione agli 
mazioni sono esatte, questa trattativa sarebbe stata 





megli 


accolta delle precedenti sullo stesso argo- 
mento. 


Tuttavia, nulla finora sarebbe stato deciso. 
Anche a Nuova Yorek l'idea di una me- 
si comprende 
che ruinerà tutta l'A- 
prima che abbia potuto produrre definitivi 
risultati. Il Courrier des États-Unis si è fatto l'e- 
ua porte della popolazione, ripro- 
icendo nella sua integrità l'articolo, che il Con- 
lutionnel ha pubblicato circa un mese addietro 

rno all’ amichevole intervento dell’ Inghilterr 
e della Francia nella vertenza degli Stati Ui 











guerra è 





che questa 
mu 























Nella seduta del Tribunale di polizia cor- 
rezionale di Parigi del 10 corrente, si continuò l' 
interrogatorio degli accusati. Destò particolare stu- 
pore la deposizione di certo Johanne caffettiere, 
presso cui erano state tenute due adunanze. Egli 
dichiarò di avervi ricevuto i membri soltanto per 
conoscerne i nomi e farli arrestare. A questa di- 
chiarazione , osserva la Gazette des Tribunauz, 
sorse un grido di meraviglia in tutta la sala. Sor- 
presi all’ estremo, si guardano l'un l'altro, cre- 
dono di non a' es0, ma Johanne s'a- 
dopera per convincere i più increduli, e grida : 
« Sì, questa fu la mia intenzione, altrimenti non 
gli avrei ri » Il presidente dichiarò che, in 

uito a questa deposizione, non volera fare ul- 
teriori interrogazioni ai testimoni, 
(G. Uff. di Vienna) 















prodoitasi nella cla-se 


a ia, in seguito al noto 
processo che si dibatte ora al Tribunale corre 
zionale. » 


GERMANIA. 


I fogli di Vienna hanno il telegram 
guente da Berlino, 45 lugi Srna 
* Nella seduta d'oggi della Camera dei depa- 
stro della guerra presentò un proget- 
to di legge concernente î bisogni straordinari del- 
la marina. Da parecchi anni (disse), si discute il 
progetto di fondare una flotta. A cagione delle 

















ultime invenzioni, non fu ancora deciso 
il bisogno di deliberazioni prelizzingri 
Pliare la Motta è evidente; perdere un 
| tero di tempo sarebbe grave. Perciò sj "" 
| accordare i mezzi, o che veng: 
contemporaneamente la proposta del pj 

Sohtone della Motta. TI Governo spero paci 
sentare questo progetto giù nella session, /* 
verno. La Camcre nominò una Commis, 
ciale di 14 membri. 

« Il ministro della giustizia rispose ag 

terpellanza risguardante la giurisdizione it 
che il sentimento di unione fra. popolo DÈ 


























| quindi non viene compromesso da questi | 
verno non presenterà il desiderato prog 
legge. Il ministro della guerra disse 





ma le ingiurie della stampa contro legni 
| rendono più grande. L'esercito è > 
polo, ma non agl'insultatori. « 


AMERICA. 


Jefferson Dawis informò il Governo di; 
gia, essere assolutamente necessario, pl try” 
separalisti, d’introdurre la coscrizione, 











Venezia 19 lupi 
Ballettino politico della. giorni, 


1, Diritti e fatti comp 
3,1 riconoscimenti 


diario. — 6. Il deficit. — 7 
ingresso dell’ Austria nello 
leanza franco-russa. — 9. Somma. chiesti ji 
mera prussiana per la marina. — 10. 1a le 











soma 





















tiro a Fravcoforte — Il. Dimostrazione 
12. Ancora dei glia di Rig 

di pace a Saigon. — lt | 

doglia straordinsria all’ di Lenin 








1. Oggidì le e SÌ sei; 
colla forza. Non più il diritto, ma il fitto 
piuto, è in generale la guida dei politici, 1 
maledetto Caino pel fatto compiuto, questi y 
ni lo avrebbero riconosciuto, e fatto legs ce 

seguite in questi ultimi, 








politica della buona fortuna, ma essa o 

essere che una politica spregevole 
2. S. M. il Re Vittorio Ei 
Sardegna s'è fatto Re d'Italia. 
questo fatto, non perchè giusto, ma perch 
piuto, si celebra in ogni parte. Ma se i 
reputano giusti solo perchè esistono, sari: 
anche il distruggerli purchè riesca. Questi n 
morale, che dà sempre ragione al ‘lupo e tr 
iorno pericolosa pi 


inuele do 

















monte se avesse voluto piaggiare Fran 
Iterra , essere ingrata alla Russia, e © 
luenza e forza in equivoche leghe. 
lo perchè rispetta sè stessa, e il tempo € 
mini le ren 'eranno gi 
3. Intanto l'astuzia sarda è premi 
grandi Potenze, l' Inghilterra, la Franci 
sia, e vuolsi anche la Prussia, non che de 
i di secondo e terzo ordine, il ent 
ia, il Portogallo, il Belgio, la $r 
lalgrado tutti questi riconoscime 
d'Itolia non può ancora dirsi t 
essend 1 Regno di Napoli, e no 
ncora nè Roma, nè Venezia. Le utente 
riconosciuto in Italia lo statu yuo, mi 
sono obbligate nè a reprimere la reozion 
Provincie meridionali, nè a fare spalla al 
te pel conquis ‘eneto. Vuolsi che 
Abbia assunto l'obbligo di non assalire, n 
mettere che vengano assalite Roma e Vene: 
per noi questi impegni colla politica d'oge 




























ecc. ecc. 
nuovo Ri 











anch' essa il nuovo Stato ital 
sola, 0 colla Spagna a non ric 
mento delle Potenze nop può trasformare l'x 
zia in diritto, nè consolidare le vacillanti cd 
del nuovo Regno, nè allontanare da esso il è 
finale, che tosto © tardi lo deve colpire. | 
noscimento è stato acco to nel Regno con 
razioni di grande allegrezza, ma un gior 
domandato : se il riconoscimento della Russ 
maggiori vantaggi alla sovranità 
torio Emanuele di quello che il ricono 
dell'Italia del 1815 ne abbia recato ai F 
oggidì spodestati 
4. Anche il signor Forcade nella fe 
Deux Mondes non attribuisce una grande 
tanza al riconoscimento della Iussia pr 
l'apprezza soltanto ove tragga seco que 
Prussia , Potenza che bilancia 1° Austria 
alla Confederazione germanica. In iuesto* 
so diplomatico il sig. Forcade riconosce è 
gresso ragguardevole morale e politico N! 
tà italiano. Ch'egli vi vegga un progr 
alla buon" ora, ma non sappia 
come possa scorgerri 
ch'egli non sia 
scuola, che le 


, l' Austriar 
erlo. Il ric 













































no dei politici dell 
urpazioni chiamano an 
coonestano ogni più flagrante ingiustizia 
teso voto universale e coi plebisciti' 

Ma il sig. Forcade sdrucciola su " 
scimento russo, € ci assicura che le lex 
miche che saranno nella presente sessi? 
ziate dal Parlamento di Torino aftett 
materiale sviluppo della Penisola. La 
molto felice, ma non importo. La masi 
portanza he questo materiale sviluppo d 
sola egli la ripone nel progetto di lege “ 
dito fondiario , ma critica il Ministero © 
avere accettate le onerose e pericolose © 
della convenzione stipulata colla Socid 
La bose della sui censura è il fatto che 
guarentigia dello stesso capitale, nello 
desima Società, sono stati collocati il 
io, lo sconto di valori a tre mesi. !‘ 
i depositi, l'apertura dei conti cor 
mente, oltre la creazione delle lettere 
l'emissione di valori indeterminati. la 
istituzione non è quella semplicemente 
fondiario, qual è in Francia, e quole de 
da per tutto, ma è piuttosto una speci È 
russa, che fa ad un tempo lo sconto. 
ipotecario , che dipende dalle necesilà # 
mentali, e che in forza dell' anarchia #7 
funzioni, perde le guarentigie del prop” 
I titoli che emetterà la Società su' mere” 
si non troveranno favore, perchè i cap 
cesi non vorranno cercare i titoli d'U" | 
mento, le operazioni del quale non 50" 
gorosamente limitate all'oggetto indio 
nome, e che avrà cerfamente tult' all" 
di quello del eredito fondiario propria 
6. Il ministro Sella: spera che 40° I 
zione del credito gioverà a copri" ' 
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50 Preseg, 





cito esiste anche colla giurisdizione mil,” 


fra il popolo e l'esercito è una dolorosa .°* 





hianno nessun. valore. Se la. Prussia. rico #e88 PIO 















coforte © 
di pioggia 
far lieta la 
una violeni 
1 cittadini | 
ai loro ospi 





entusiasmo | 


1508! 
che arriva 





Li letter 
Lin Francoff 
tatti la pe 


sincera 
la consecra 
rale, Il Di 
quella ceri 








mettetemi, 
soldato, in 
migliaia d 
Germania, 
le Alpi ne 
questa bari 
chiamerà. 


dovunque. 
bolo che wi 
HI 

mera de 
sche un gio] 
ugtizia, d'in 
Tito di Gar 
del 46 lugl 
sone percor 
duta da un 








1 nuamente 


Fuori i lr 
Babila, tro 
nale, che al 
In altre pal 
compagnie 
di 


ribaldi, 1 
del 17 due 
tuti 
tro l'uno p 
S. Protasio 
sul Ponte V 
donne e ra 
commenti. 
12. Le 
glio © sono 
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Sempre a peus 
lavoro ; d'atr 
Ficama non las 
‘sperare 
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venditori ; il nl 
4860 con lu 


Tie ta rendita ita 


4, pare pe 
d'oro % conte 


In granaglie 


È zione di rim 


li frumento; 

anda pei cons 
segna meno rici 
del nuovo race 
neficato da pio 





one 
dell’ osservazi 


TE Togli — 
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, una 
dei polilici. Dio 
piuto, questi uom 
e fatto lega con 
questi ultimi 


sistono, sarà gi 
iesca. Questa n 
e al lupo e torto 
pericolosa pel k 


iaggiare  Franeia 

Na Russia, e 

he leghe. Non hi 
tempo e gl 


premiata 
la Fi 


Napoli, e non 
. Le Potenze 
tu quo, ma n 
re la reazione n 
re spalla al P 
Vuobsi el 


Roma e Venezia, 


‘a d' oggidì 
Prussia ricon 













ji ministro spera per una metà ne- 
sSando boni del Tesoro, e per l’altra vendendo 
Fi nazionali. Se non che è probabile, che la 
cietà del eredito fondiario avendo concentrato 
Sole proprie mani tulte le operazioni della vendi. 
Reel pubblico dominio, renderà impossibile o- 
ta za, ciò che sarà utile alla Società, e 
gi n<0 al Governo. I giornali d'oggi annunzia- 
datthe un altra Societa ha offerto al Governo 
condizioni migliori. A . 
conte” Alcuni dei documenti relativi all' ingresso 
pil Austria nella Loga doganale germanica sono 
K ati nei giornali di 
riprodurremo tradotti 
osservare che la Nota, 


















binelti che fanno parte dello Zotlverein. 
alleanza franco-russo, intorno alla quale 
ito a lungo la Patrie, sembra basata piut- 

semplici congetture che sopra fatti. La 
a Scharf del 47 luglio a 











Do srcinarsi di nuovo © più intimamente al- 
Ploghilterra. po del 
ner : È la 
pa politica con cui S. M. l'Imperato. 

bada e tira av 





nistro 


dona somme già segnate nel bilancio allo stesso 


,000 talleri per la marina. 
spo, SA00 0A del tiro bella Città libera di Fran- 
voforte cominciò il 44 luglio. Dopo molti giorni 
di pioggia il tempo ad un tratto sì fece bello per 
{ir lieta la festa. Gli apparecchi stati rovinati da 
ina violenta bufera furono di presente ristorati, 
{ cittadini di Francoforte fecero liete accoglienze 
liloro ospiti che giunsero il giorno 42 nella città 
«otto una pioggia dirotta. Il olo accolse con 
Salusiasmo i cacciatori austriaci e tirolesi , con 
segui di cordiale simpatia i carabinieri svizzeri 
“ta arrivarono in numero di mille, tutti bella e 
fiorente gioventù, dal vestito semplice, dal conte- 
gno marziale, dal portamento sardito, Essi erano 
Secompignati dalla musica de' cadetti. In par 
chie contrade della città Tirolesi e Svizzeri furono 
leteralmente coperti di fiori 
ia Francoforte non meno di 64 mila ospiti. Tra 
tutti la più perfetta concordia e la fratellanza più 
sincera. L' inaugurazione del tiro fu preceduta dal- | 
la consecrazione e consegna dello stendardo fede. 
rale, Il Duca Ernesto di Coburgo 
quella cerimonia colle parole seguei 
iumerosa adunanza. /o ho annunziato, 
fa, tra' più fervidi applausi, l' istitu 
Sorietà generale alemanna del tiro di carabine. 
Oygi l'opera è fatta, e non resta che di co 
arare lo stendardo della Società, e di consegnar- 
glielo. Il soldato giura sulta sua bandiera, e per- 
melletemi, 0 signori , ehe anch'io giuri come il 
soldato, in nome di lutti roi , in nome di tante 
d' uomini accorsi da tutte le parti della 
Germania, dalle dune del mare del Nord smo al- 
le Alpi nevose, che noi tutti resteremo fedeli a 
questa bandiera, e che la seguiremo dovunque ci 
chiamerà, e che pronti ed istruiti nelle armi la 
difenderemo sempre. Ricamata dalle nostre donne, 
sia affidata all'onor vostro, e sventoli gloriosa 
dovunque. Essa è la bandiera germanica, il sim- 
bolo che unisce tutti gli Alemanni. 

ff. Il ministro Rattazzi ha proferito nella Ca- 
mera dei deputati alcune parole contro Garibal 
che un giornale di Milano chiama piene d' 
stizia, d'ingratitudine e di fiele moderato. Î par- 
filo di Garibaldi a Milano se ne risentì, e la sera 
del 16 luglio una turba di cinque o sei mila per- 
sone percorse le vie principali della città, prece- 
duta da una banda musicale, e gridando con 
nuamente: Viva Garibaldi !. Abbasso Rattazzi! 
Fuori i Francesi da Roma La folla, giunta a S. 
Babila, irovò molte compaguie di guardia nazio- 
nale, che apersero le file e la lasciarono passare. 
In altre parti dello città la folla incontrò altre 
compagnie di guardia nazionale, ed una schiera 
di 120 ma nessun sinistro ebbe luogo 
Una Commissione di cittadini recò al prefetto una 
prolesta seritta contro il Ministero e in favore di 
Garibaldi. Parecchi arresti furono eseguiti. La sera 
del 47 due picchetti di cavalleria percorsero a 
tutta carriera colla lancia in resta dal Ponte Ve- 
tro l'uno per la contrada e | I vicolo di 
S. Protasio al Foro, pe di nuovo 
sul Ponte Vetro, a o di calpestare e ferire 
donne e ragazzi! Questi fatti s'intendono senza 
commenti. 
























































































































, sastro gli Unio! 














dopo sette giorni di energica resistenza fu costret- 
to a cedere il campo, con gravissima perdita. Pu 
Ventura per lui che la sua ritirata fu protetta dal 
fuoco delle cannoniere del fiume Giacomo; con 
questo aiuto potè ritirarsi, e trincierarsi. Il gene- 
rale separalisia Rhett è stato ucciso: due generali 
federali sono stati falti prigionieri. Per questo di- 
non sono abi 

colla nuova leva di 300,000 uomi 
La Camera di commercio di Nuova Yorek 

ha promesso di sostenere il Governo. Mentre i 
rapporti ufficiali degli Unionisti sostengono che l' 
esercito non è stuto sconfitto, Riehmond celebra 
con pompose illuminazioni la sua vittoria, e si 
vanta d'avere fatti nella battaglia 42.000 prigio- 
di tutta l'artiglieria di 





















13.1 Francesi e gli Spagnuoli a Saigon nell” 
Impero di Anoam hanno ricevuto. il 27 magg 
un' ambasciata dell' Imperatore Tu-Duc, con 113 
persone di seguito, per iniziare le tratt 
ce. Il giorno 28 sul vascelio ammiragi 

cambiarono solennemente tra l'amm 

il comandante spagnuolo e gli 
tori annamiti le credenziali, e l'indomani comio- 
ciarono le conferenze che stabiliranno le basi del 
trattato. 

14. Abbiamo già fatto cenno che il nostro 
rinomato ottico, sig Carlo Ponti, aveva spedito 
assai tardi il suo aletoscopio a grandi dimensio- 
ni e con lente acromatica alla Esposizione di I 
dra. Ora siamo lieti di annunziare che, sebbene 
fuori di concorso, lo strumento del sig. Ponti fu 
premiato con una medaglia, ciò che, stando alla 
dichiarazione del sig. Commissario Schwartz, co- 
stituisce un caso veramente straordinario. (2) 





























Scrivono all’ Ossercatore Triestino , in data 
i Vienna 16 luglio* 













* Quest’ oggi correva la voce che Napoleone 
avesse risposto al Principe Michele di 

bocca del i 

rebbe traltata tra breve nel Congresso, che si ter- 





rebbe a Costantinopoli , aggiungendo che le altre 
Corti si di i i loro] 
i quando che fosse. Il Monarca fran- | 
cese avrebbe poi assicurato, che intanto da sua È 
parte farebbe il possibile per ot 
un prolungamento d'armistizi 
sembra aver poco pers 
ora più che mai l'esercito arde 
nemico ; si vide ormai frustrata l'ultima speran- | 
2a, che si era riposta nell'appoggio di Napoleone. 

« Tra breve, partiranno per Monaco alcuni 
tra' nostri più distinti industriali, con delle istru- 
zioni in riguardo alla vertenza dell' ingresso nella 
Lega doganale. 

« S. M. l'augusto nostro Imperatore, ritor- 
nando da Reichenau, onocerebbe d'una visita il 
Principe elettore d'Assia Casse!, che Irovasi nelle 
sue possessioni in Boemia. L' ungusta Imperatrice | 
sarebbe di ritorno tra noi per la fine del mese 
corrente, e dopo pochi giorni di sosta nella resi- 
denza prenderebbe il suo soggiorno nella villa im- | 
periale di Hetzendorf, ove spira un'aria molto sa- 
lubre. 

« Il conte Palffy mostra un impegno st 
dinario pegli affari della sua Provincia: egli 

ona dirige le trattative di conciliazione tra 
arrivò qui, recand» al 
ch nuove relazioni interessantissime. 
Questo movimen colla favo- 
revolissima accoglienza che ebbe in Un- 
non può che farci preconizzare dei bonis- 
simi risultati. Questa volta il conte Palffs soggior- 
nerebbe più a lungo tra noi. » 

Regno di Sardegna. | 

Leggesi nella corrispondenza della  Persere- " 
ranza, in data di Torino, 17 luglio : 
altina la Comumissione, incaricata 
lalla Camera de' deputati di presentare 
a S. M. gl' indirizzi di felicitazione pel matrimo- 
pessa Pia, recavasi al reale palaz- 
20 alle ore 10 '/,. A un medesimo ufficio inter- 
veniva anche la Rappresentanza della città di To- 
rino. Le parole di S. M. furono estremamente cor- 
tesi © benevole. 

« Dopo di che le Commissi recarono a 
far omaggio alla giovine Principessa, la quale, 
timida e commossa, ringraziava, protestando che, 
quantunque lon il suo cuore © la sua me 
sarebbero pur sempre volte alla prosperità della 
sua terra natale 

« Il Ministero ha offerto a il marchese 
Alfieri di Sostegno, senatore del Regno , la Lega- 
zione straordinaria presso alla Corte di Russia. 
La scelta era oltima, perchè quell'egregio uomo 
di Stato sarebbe sotto ogni rapporto adatto al- 


l'alto ufficio; è quindi con estremo dispiacere che | 
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Ora si profieriscono altri nomi, che per giusti ri- 
guardi ommelto, aspeltando che vi sia una deci 
one. » 


Sotto il titolo: Arrolamenti clandestini, |' 
l'Opinione publica una lettera da Bergamo, che 
conferma il fatto degli arro'amenti, aggiungendo 
che sono ordinati da altri amici del generale 
Eccone il testo: 














« Bergamo 45 luglo. | 
« Pare che noi qui di Bergamo dobbiamo | 
essere presenti a qualche nuovo avvenimento del 
genere di quello, che fece il giro del mondo poli- 
lico, conosciuto sotto il nome più o meno reboan- 
te di Spedizione di Sarnico. Infatti, qui pubblica- 
mente si parla di nuovi arrolamenti, molti no- 
stri giovani hanno ricevuto ordine superiore di 
tenersi pronti alla partenza. leri abbiamo avuto 
l'onore di accogliere nelle nostre mura il sig. 
Cairoli, il quale, non appena arrivato, si fece pre- 
mura di chiedere notizia del domicilio di certi 
tali, conosciutissimi pel loro attaccamento e de- 
vozione alla causa nazionale e per la loro inge- 
renza negli arrolamenti, ed influenza nella nosira 
gioventà. Questa sera si aspetta il sig. Nullo, e di- 
cesi che stanotte stessa partiranno per Geno 
molti amici € vecchi compagni del gen. Garibal 

* Il luogo della spedizione è ignoto : se però 
dobbiamo eredere alla pubblica voce, 
meno a quello che vanno ripetendo i volontari 
la spedizione stessa sarebbe diretta ... . in Serv 
creda chi vuole. Intanto, io vi dico che 
un affaccendarsi, un correre da un luogo 
tro, un parlare sottovoce; insomma; abbiamo in 
prodromi di qualche cosa 
















































Quando fu scoperta la nota spedizione di 
e 


Sorpico, il panico era generale nei citladi 
quello stesso panico ci occupa tuttora, perchè pr 
vediamo di andare nell’ ignoto od anti forse», 
nel pur troppo! troppo noto, AI pubblicista toc 
segualare i fatt, al Governo prevenirli, se è po - 
sibile. 
« Sapete voi in qual modo si procede agli 
ircola una sottoscrizione per is 
tuire una Società di mutuo soccorso ai soldati 
garibaldini. Chi vuole arruolarsi, si firma dando 

le precise indica: i sè, e quando è venuto il 
momento opportuno, riceve l'invito ed il cenno 
del luogo del ritrovo, persgui la legge non ha 
forza sufficiente, trovandosi completamente delusa‘. 

Impero russo. 
Aununciasi da Varsavia che il generale Chruleff 
venne ucciso in un duello con un altro ufficiale su- 
per ore. (Age Cont) 
Costantinopoli 42 luglio. 

Il missionario americano Meriam fu assassi- 
o da alcuni masuadieri nelle vicinanze di Fi- 
ippop i. 

* Muscirè Sultana , figlia del defunto Sultano 
Abdul Megid, vedova d'Iibami pascià e moglie d' 
Ibrabim pascià, è morta in età di 48 anni 



































La Donau-Zeituny ha la seguente comunica- 
izie da Tyrnowa rile. 
Bel 


zione dalla Bulgaria: 
riscono che, alla notizia degli avseni 
grado, si preparava colà un tentativo rivoluzi 
rio. Parecchi giovani, muniti d' armi, avevano 
bandonato segretamente la città, e si erano 
rali ne vicini paesi del Balkan, dove aspettavano 














il soccorso di volontari, per ispargere l' insurre- 

ebbero 
vuoto 
ti, 


zione con forze unite. Le Autorità però 
notizia in tempo opportuno per mandare 
con provvedimenti efficaci i disegni degl’ insori 
e per ridurre questi ultimi a sottomettersi. » 

















La Donau-Zeitung reca il seguente dispaci 
di Ragusi 46 luglio: « Dicesi che Dervisch pascià 
sia giunto ad Ostrog senz’ incontrar resistenza, 
Lucca verso Bielopavlich, 
ora dalla parte ( dal confine ) dell'Al- 
bania.» Tra' morti nel combattimento del 13 al di 











cie di concessione 0 
serzione, se non 
simile, bisogna confessarlo. 


tore in Spagna, è 


vano pure parecchi 
gli altri monsig. Cullen, primate e’ Irlanda. » 


sero 





Francia. 

Scrivono da Parigi, 15 luglio, alla Perseve- 
ranza: « La presenza del sig. Thouvenel a Lon- 
dra e la prolungazione del suo soggiorno (egli 
non ritornerà se non domani) non sono attri- 
buiti solamente al progetto di una mediazione 
ngio-francese negli affari d'America, voce che 
ieri vi ho trasmessa, ma altresì ai negoziati resi 
necessari dall’ intenzione di riunire un Congresso 














Scrivono all’ Indépendance belge da Pari; 
data del 14 luglio: 

« Si assicura che il sig. di Lavalette domandi 
un congedo e il permesso di recarsi a Vichy. Il no- 
stro ambasciatore fonderebbe la sua domanda sul- 
l'inutilità totale della presenza di lui a Roma, e 
sulla situazione impacciante e poco decorosa, i 











poco in 
cui lo riduce l' inflessibile immobilità del Santo 


Padre, che non vuole sentir parlare d' alcuna spe- 
componimento. Quest’ as- 
ositiva, è per lo meno veri- 








« Il signor Adolfo Barrot, nostro ambascia- 
rrivato a Vichy, dove si tro- 
lati reduci da Roma, e fra 











Troviamo in un dispaccio di Marsiglia, 44 
luglio, all’ [ndépendance belge : « Lettere ricevute 


a Tolone dalla squadra di Saigon, confermano la 


notizia di trattative per la pace. L'Imperatore Tu- 
Duc, inquielato da alcune insurrezioni scoppiate 
nelle Provincie del suo Impero, avrebbe espresso 
il desiderio di trattare. » 
Svizzera. 
Sabato prossimo passato, la Duchessa di Par- 
ma, e sua madre, la Duchessa di Berry, giun- 
io Baden (Argovia) per una cura di bagni. 


(GT) 
Dispacci telegrafici. 











Londra 46 luglio. 





disse che dispacci dalla Cina confermano la presa 
Ningpo, e suo dolore, anche la morte 
del contrammiraglio francese Protet. (FF. di V) 
Madrid 44 luglio. 
afferma che la nomina del generale Josè 
Concha al posto d'ambasciatore spagnuolo alle 
Tuilerie è decisa, ma non sarà ufficialmente co- 
nosciuta se non dopo il ritorno dell’ Imperatore 
a Pari (Corr. Havas. 

















DISPACCI TELEGRAF:C 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 49 luglio 
19, ore 10 run. 35 antimerid ) 
(Ricevuto il 19, ore 11 min. 35 ant) 

Nella prossima settimana S. M. | Im- 
peratore ricondurrà a Vienga S. M. l'Impe- 
ratrice, perfettamente risanata. Virgilio Szi- 
lagyi fu condannato dal Giudizio militare di 
Pest a dieci anni di carcere duro. 

(Nostra corrispondenza privata.) 
Vienna 49 luglio. 
{Spedito îl 19, ore 11 min. 40 antimerià ) 
{ Ricevoto il 49 ore 42 min. 15 pom ) 

Torino 48. — Alla Camera de' depu- 
tati, il ministro degli affari esterni, Duran- 
do, annunziò il riconoscimento uffiziale della 
Prussi: 

Nuova Forck 8. — L'esercito di Burn- 
side marcia verso Richmond. I federali sgom- 
berarono Yorktown. H podestà di Nuova 
























tà del fiume Zeta, trovasi il Voivoda di Grahovo, | Yorek pubblicò un proclama, nel quale esor- 
Ante Dakovich i; n ta a sacrifizii per debellare | insurrezione 
Principato delta Servia. ed a rigettare l'intervenzione straniera, che 


A Belgrado sì manifesta un grande eccita 
mento. Pe 
quale da alcune settimane stazionava sul Danul 
al di solto di Viddino, venne nelle acque serbi 
che per approvvigionare la fortezza, dominerebbe 

















non può essere ammessa senza vergogna. 
( Correspondenz-Bureau. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI 





una grande agitazione a Belgrado. Si considera 1. R pubblica Borwa in Vienna 
questo caso come una violazione dei diritti della del giorno 4% luglio. 
Servia, imperciocchè , a senso dei relativi arti- rBROvdi 
Porta ha solo il diritto di tenere guar- | \yostliche al 5 p. ® 
nelle fortezze, e finchè dura la pace, nO0 | prestito nazionale al 5 


può operare contro la Servia con altri mezzi di 
guerra. Si vorrebbe anzi rappresentare la comparsa 
del legno da guerra turco persino come una vio- 
















































































Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credito 











































per telegrafo. } 











Borsa di Parigi del 18 luglio 1862. 
Realita 3 p.%. . - 6835 
Strade ferrate austriache . 49 — 
Credito mobiliare . . . . .822— 

Borsa di Londra del 48 lugli 
inglese = 
rr 


Inangurazione del 
al cav. Giuseppe Antonelli 


nel cimreRo comvnate DI VENEZIA. 


Avviene di rado che amore e gratitu 
timenti così nobili ed alli e generosi, ci si offrano 
a vedere in bello accordo congiunti, come ci fu 
dato di ammirarli nella grave melanconia degli 
estremi ufficii, che oggi si rendevano alla cara me- 
moria del cav. Giuseppe Antonelli. 

La filiale pietà, che aveva decretato al padre 
uno stabile monumento nel nostro cimitero, oggi 
appunto è venuta al fatto del proprio desiderio, 
e fu proseguita da uno stuolo eletto di familiari ed 
amici, che aspellavano questo giorno ad onorar di 
nuove lagrime i nuovo sepolero. 

Erano le dieci del mattino, e tutti gli addetti 
allo Stabilimento Antonelli, in giusto ordine rac- 
colti sul luogo, si scorgevano dappresso parecchi 
amici al defunto, i quali accorsero spontane) alla 
cerimonia. Decorosissime esequie si celebrarono da 

















que’ RR. Padri Riformati, che, dall'imo al som- 
mo grado, e' intervennero tutti, e vollero soste- 





veruna : claustrali pi 
merito è minore ogi 
| cordare, perchè mostrarono sempre ingenua stima 
e porzialissimo affetto all' Antonelli, e ne furono 
degnamente ricambiati. 

Compiuto il funebre ufîzio, la salma del- 
Antonelli, che dal provvisorio sepolero era stata 
trasportata nella chiesa, venne composta nella nuo- 
va sepoltura, su cui si eleva il monumento. Del 
quale monumento non diremo parola dopo quel 
l'appensato giudizio, che ne recò il prof. Lodovico 
Pizzo in una sua lucubrazione, ch' era ben degna 
di comparire alla pubblica luce, e che il cav. A 
tonio Antonelli ha già prodolta in questo mede- 
imo giorno coi tipi del suo Stabilimento. 

Non possiamo tacere però cosa, la quale non 
poteva esser delta su quel cenotafio dall’ autore 
dell'opuscolo ; cioè, che a quanti lo videro allo- 
gato pdrve il più bello de monumenti posti in S. 
Michele, sì per la sceltezza de’ marmi, sì per l'e- 
leganza del disegno, sì per lo squisito lavoro. Il 
disegno di esso monumento, inciso in rame e 
messo in fronte ai condotto con tale 
correttezza da potersene inferir di leggieri la pei 
fezione dell'originale : l'iscrizione poi, che lo fre- 
gio, è pur dettato del prof. Pizzo, e non cede in 
proprietà e sapore a quelle, che lo stesso, pel di 
imo dalla morte dell’ Antonelli, ci fe' leggere 
ed encomiare al sommo della porta e lungo la 
nevata del tempio di S. Marziale 

Per tale maniera di esequiali riti e di splen- 
dido cenotafio si pose il suggello agli onori su- 

remi, che il cav. Antonelli si era meritato dal. 
l'affetto. e dalla riconoscenza di chi ne sperimen- 
tò il gran cuore e la benefica mano; per tal ma- 
era, crediamo noi, si porse all’ estinto il pegno 
stimonio più certo di amore e di gralitu- 
dine, che insegnera ai venturi nelle lodi del padre 
e signore quelle de' suoi figli e de' suoi veraci esti- 
matori. 
Venezia 17 luglio 486: 
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ille tl Venetia i sttosritto Conservatore delle Ipoteche, | yenta Deputazione comunale, corredate 

cui ne spetta la nomina, munita della fede battesimale © dì | n) Certiticato di sudditanza austriaca 
“fa tabella det utoli e servigi vesi allo Stato, e di alt do | TI eie di nascita. da cui deve conelare d'a- 
«utenti appoggiati l'aspiro, con dichiarazione degli eventuali | sere oltrepassato gli auni 2: nulla lnportando che 
soli di parentela cogli attuali impiegati della conservatoria.‘ abbia poi varcata l'età d'anni 40 : chè il Comune non 

Walt È. R. Uizio delle fputeche, adotta le direttive dello Stato 
Treviso, 9 luglio 1 e) Fede medica di sana e robusta tisi 
Jl' Conservatore, avv. L. FantiZZI tuzione; 

#7) Documenti comprovanti gli studi percorsi 
€‘ Patent= d'idoneità rilasciata da una Autori= 
itrativa provinciale, nei sensi delle vigenti 


Per decisione del Consiglio generale degli ospizi 
di Parigi, del 14 aprile 1837, i biscotti Olivier sono 
Amminiattali negli ospitali di Parigi del Midi, di Lowr- 
Met di SaMi-Lous, dietro la prescrizione dei me- 
sia 





















venti. Queste testimonianze au- 
tro, dist 








ia ellenza , senz’ 
ile preparato da tuiti gli 





guone quest" ut 
pubblico. 

| Miscotti Ollicier sono infalti, molto migliori det 
le preparazioni mercuriali | cui eifeiti 30u0 da tu 
tocosciuli : gi rimedi iodursti, non meno nocivi e che 
SOn palliativi del male, e nun lo guariscono; intine 
Anche ai sudoriferi, di comprovata msufticienza. S0n0 
gradevoli al gusto, di piccelo volume, comodissimi da 
firendere in Ogni circostanza e in secreto, si conser 


costi» 















Notga  — CIRGOLARE D'ARRESTO. 3 pubb 
UÈ. I, Tribunale provinciale di Belluno col conchiuso v- | tè, 


Werno, la posto in istato di aceusa per crimine di attentato | deggi 7 








Documenti relativi ai servigi tino al ora pre. 



























set vi, pi di 1 FAL IRA | ti le pbDEA ESA rr 13 peo 1062 | FAO Sonbre odore dla ato Coe tana 
va vers tbrp > ao el Come di Ospitale, Ire Tit 2. | ni nagine è n. pc. uso con Buon 
Ni iteve ci Cadore in danno di Maranoa Zanvettr, il lati 4 popatati $ È N leso coni ut e palati cine provengono, da, 
dite a di iguota” dimora Ambrogio Oliotto di Gio. Batt. di UE zAa Sti e sane € del ge dn RU 
Cugat sui i i SE, dg tria linda, me Il p.segi. comunale | serofole, Quate ne sia ia eravita. ‘a iorma © l'eta loro, 
E glio mente Wansella i tumori Se. gr ingorghi vile giandu 

rio al diporto dal’ 386 del. Reg. di pro. E so _ | consecutivi della bocca , cel naso, i 
sen invio tue e gir cià di gusto Sto 3 | ACGOUE DI SELT orecchio | dolori re | piùzicori | le macchie 
Verare per l'arresto e per la consegna del sudiletto Olvotto | Deposito generale a Parigi, a S. Honore, N. I7À, 


1 piano. Cousuli gratuiti diaì mezzodi alle © 
lettere affrancate 
Per ecitare le contraffazioni . i 


e per 





selle carceri di questo ‘Tribunale. 
Dall’. R. tnbunale prov, 
Belluno, 9 luglio 186. 


Non potendo la fabbrica di Acque di Seltr. e Il- 
imouale gazose, siluala in lio Mariu, dar stogo alle 
Sammisaioni delle Acque snediciuali dì Seltz a doppia 































Pel Presidente Pullectgiia! sione, che giornaimente aumentano : così. a mag- Biscotti non si dispensano che în x 
nigi ir comodo dei curanti, ne fece deposito alla Farma- catole di metallo suggellate del. Hoc, 
- Bie',( SS. Gio. € Paolo del nig. Giovanni Cappelletto Imarchio e Arma di contro. Per 
4, pubb); ed allu Riva del ferro, dal sig. Antcnio Maria Bertolin l'estero questa firma + in cara 
che a genode sr ieri viaggiatori, le due corse giornaliere aa | tere rosso, è coperta del marchio imperiale francese 
di Messaggeria da Schio a Vicenza e viceversa, restano così h Nostri corrispomienti: a Trieste, pel Litorale © 
regolato STRADE FERRATE MERIDIONALI |; sSneto. cc. li signor ». SERRALALLO. Ven 


IINFE VENETE - TIROLESI, ZAMPIRONI. Verona, Farvzi. Ragusa, Daosaz. Legna- 


Î, Corsa parte da Sehio alle ore G ant. ed arriva a Vi 





enza alle 8 ant., ripartendo poi da Vicenza alle ore 3 "a pon, | Taba  saita v ta Fi 
a ' Si reca a ni decorrere È 60, VaLERi. Udins, 221. Fiume, RIGOTTI, Raven= 
‘ arrivando a Schio alle ore 6 ‘a pom. | dal giorno 15 a MORI ‘terr |A Monrana, e our. Pisino. Lion, Vicenza 
Schi 


Sacanpo. Lussinpie= 
colo, VIMaN, Pordenone, \anuscHiM. | 
ida rizis, Ponto 

Hovigno, A° 
DE Gnazio, © V 


TI Corsa, che staccasi da Selo alle ore 4 pom. arriva | 
4 Viertica alle ore 6 pon, e riparte quindi nile ore 9 ‘della 
Nuttina seguente, e giugne a Schio alle ore { pom 

Sì assicura decenza nei mezzi di trasporto, sollecitud 
possiile miglior servizio n ogui eccorrenza. 


abilitata anche al servizio a piccola velocità 
ere e spedire mervi da e per Li 
in corrispondenza 





ratio, SALVETTI 
belluno, | 











luglio 196: 
A DIREZIONE. DELL'ESES 


—.,.. rr — r——r—« «Ln 






MisttRa. S 
GNoLI. l'adova, TorFami © koNzom. Alessanara 





Lao. 





Li, Dardaneili, \ANTOPLLO. 





20N6. Sllina, Dott. Pon 






















Lu direzione della locule Cassa Risparmio, pubblica il movimento dei capitati da essa È a (Cri 
amministrati, da 4° n tutto 30 giugno 1862. è dui 
TO e TITO bigl 
= | Da alliltarsi ammobigliato 
TIVITÀ in | IN VENEZIA 
tior._ sol | O Sti CANAL GRANDE ACCANTO FOSCANI 


TUTTO O PARTE DEL PRIMO FIANO, DEL MAGNIFICO 


| PALAZZO G.USTINIAN DEI VESCOVI 
I componto di 15 locali 






Tassa a luito_ maggio] 
lla pubblicata dimo» i 
strazione. i 


Capitan ritirati dagli azionisti 
estiti in mutui sopra Carte di va-| 
lore. 































[Capitali depositati dagli azionisti Simile, in sconti cambiali 
IFsatti Tg mutui, accordati a Corpi Interessi paguti agli azionisti 455 
‘mor: Spese ve per: asse: "gr n a È 
Sopra Carta di valore ai ira xa ||DA AFFITTARE 0 VENDERE 
la Cambiali î 5 
ga interessi dai CASA GRANDE 
da credit vari Lal salubre. con pian terreno e primo piano in buono sia- 
to cor Giartino, Corte, Pozzo, Riva ecc. in Campo 
li ‘Totale Totale ma della ‘Tana, all gno, AI pia 
n le È Casa più piccola vicina, ai N. 2128. Rivolger 
UNTO proprietario. vai 
ATTIVITÀ” lor. 2 4 n: "i 
PASSIVITA gni DA AFFITTARSI '’ 
si ——— Pel primo setiemb re 
Kimanenza di Casta, a tutto 30 giugno 1862. fiur. 28,276:69 *, co, Locanda a i into 





ballaftassa risparmio. Venezia, 7 luglio 1862. 
Il Direttore di mese 





applicante si rivolgerà dul proprietario di essa. 


710, CONTI. 
avvocalo Antonio dott 


ll Nagionato, 








































RE 
PIETRO PONCE farmacista all'Ayuia 


in Campo Ss. Salvatore in Venezia, 
ricorda nuovamente i suoi 


PIROCONOFOBI 


ossia Coni combustibili fumanti 


contro le Zanzare ovsero Mussati, i quali s0n0 d, 
FONT alla polvere, od a qualunque altro sura 
Cri alleno con lutta facilita, e nell'ardere ne 
Phiuse non recano alcun male agli astani; 
chiuse no da due, € ua tre soldi al pezzo 
Ricorda pure la sua gratissima, # riviresca,, 





LA COMPAGNIA 


IN VENEZIA, i 
aa di avere acceltata la rinuncia. volontari 
tale dal proprio rappresentante in TRIENE. SIE. 
Prizzi, © di avere nominato in di lui 
DoWeNco Fonnass, munendolo al- 
l'uopo di regol indato di procura in atti di qui 
oO RE ANTONIO dott. DE TOM. Tale Rurrat- 
SOTANZA limitata ai Distretti di Zhiene. Schio e Ma- 






































. D. CICONI E GENTILLE |, quo i csc pù ami sn ri 


S. M> Formosa, Calle lunga. Ramo Console Merita a preferenza a qualunque ultro clio, 0 per 
N. 6240 Dr capelli, ed ha la proprietà di farli cresren 


7 ada SARA do | conservare. ti euo prezzo è di soli 16 l'o, 


Cemento idraulico ni 


della fabbrica di F. Sartori di Steinbriick | 
a prezzo discretissimo | 


Ai BACHIGULTORI, 


« izioni per-la semente bachi 
‘oftoscrizioni p Telegrali e della Borsa. 


GIANI |" Appartamenti è camere sepurate a pre, 
il’ derati e servizio sodisfaceute. 

t Restaurant a prezzo fisso ed alla carta ui 
Mille Casa mm Seed ed iu Verona " 


Abposita convenzione, venne esclusivamen le ore. 
Arona Rappresentanza per tito ll Vento, per le | 


Retta si fi rat | e ear A DI VITI 


dia, a termi ) maggio p. p 
del sig. doll. I. G. Hiesow d' Augos 


‘Tull coloro periauto che desidi ressero s0RLOSCTÌ- 
Questo rinomato Elisir, d'un uso 1 


TEA { nella Germania, è vella Svizzera, è cori cinunato,d 
niihmi e C. | la fagoltà di ristabilire la salute iù altr 
Î principalmente. efticacissimo sulle furzio, 
ibi | gerenti dello stomaco ; per purificare il sg, 
vino "di | Fisvegliare i vigore della mente € di! corpo 
| ‘adopera con eguale 4uccesso ne le mali 
| to acute che croniche d'ogni gem re, è rat. sno 
"fi che mediante il suo uso uvu oltengon 
| sollievo 
Prezzo d'una boccetta gramte austr. lire 
+» piccola +) 
SI vende a Venezia presso la sola Farma 
Testa d'Oro. sul Ponte di Hiaito, in TRIESTE jr 
farmacista T. Serravallo, e PaboVa presso C. 7 












Albergo della. Bella Vena 
IN MILANO 


ANUOVO 


mionpinato 

situato sulla Piazza di S. Fedele (cent 4, 
citta) in vicinanza della Cattedrale, del gray 1, 
tro la Scala, della Posta Lettere, dell Uli, 




















11 sottoscritto 
sig. Francesco Meusi commissiona 





SMR 
oglio a. c., si 
pferire la eroe 

al sostituto del 
falecz, 









versi, sono pregati di rivolgersi dircitameote al pre- 
ig. Reusi Ì 
Milano, $ luglio 1262. i 
Du tanto fi 


fato 








legato nell’ inc 
scorso in Ta 
MIR 
aglio 8. ©. 
conferire la © 
civico di VI 
yrisdorf, Gius 
attività, do 
pazione , nell 








ticrente dell 








li sottoscritto tiene un iorte deposito 


Piave e Conegliano, 


« volendelo esitare prima del nuovo raccolto, lo ven- 
tie puro € genuino nel suo negorio In Campo al $S 
Filippo e siacomo, N, 4359, 


« soldi 96 il Boccali 
Givserre FRUMbLI 


RIUNIONE Xà ADRIATIÙ 


DI SICURTA’ 




















luglio a. e, 
conferire la 





luglio 
concedere al 
le di Vienna, 
locazione in i 
vrana sodisfa: 
lui prestati 


peri te assicurazioni salta Vila danni della Grandine, degl Incendi è salle Merci {n traxpo 


ASSICURAZIONI A PREMIO FiSSO SULLA VITA DELL'UOMO & PER RENDITE VITALIZIE 


verso premi tulmente miti da_ porgere + 








combinate in modo da sodisfare le 








Il Ministero 
locazione dell 
, Alessandro 

















procurare alle famiglie ed a sè stessi, medi.nte ten 
ASSICURAZIONI IN caso Di MORTE. Col 


arimi, capitali. ragguardevoli, cospicue rendite 4 Gigi 
ASSICIRAZIONI 1N CASO DA VITA. Cul. tisparmio eo 








quotidiana eco 








“nia di neppure 60 centesimi, uo puire di famiglia gell'elà * l. 5, un giovane di 90 anni si assicura n pi 
130 amarti san ereliun capii di 10.000, LE 1000) per quando avrà compiuti 80 Tribunale ©’ 
Ke anche ln ava morte accadesse ll giorno dopo il contralto. nENDITR VITALIZIE INMEDIATE, anche verso ce vinciale di 

ASSICURAZIONI DI SOPRAVVIVENZA, Coll ancuo premio di stabili te il pretore 





i. 198,0 marito di 25 ami, assicura sua moglie di 20 
atti, un’ anoua pensione di Lc 4,000, che incomincia dalla 
di lai morte, a0che se questa avviene giorno dopo pogato i 
siimo premi 

ASKICCNAZIONI iste, per capitoli pagati tant 
the im caso di morte. (Premi ridotti 





nexpitE VitaLizie piFrRniITE. Con vemmenv 10 Le 
ire mesi, un uomo di 40 anni si garantisce 
armva di L. 1000, pagabile m rate semetali 
raggiunto iî suo 60.no anno, 
noraZiONI per fanciulli 4 qualunque età, el a prev 
Ta venienza. Morto il padre cessa l'obbligo di pagare 
pitati e le Rendi no pagati da' a contari 0 senza ded 
i e la Compagnia in contante effettivo scuza d 
fa Reditote un leve aumento sui premio delle Assicurazioni in caso di morte. si può acquistare 1 
alla compari degli ul della Compaguia che lì ripartisce ogui triennio, Sulle Polizze di que 
tegoria che hauno pagato a'meno tre annualità, la Compagnia accorua prestiti a censo di g'oruta 
Ver maggiori schiarimenti relativi a uua'utue combinazione delle Assicurazioni sulla Vita, dirigersi all'Agrari o 
Compagnna, Bocca di Piazza N. 1 f 





miller, acc 
usi, è il pret 
i, consigli 








ni caso di vita 








"La Cancello 
«Il commissario d 
onibilità, € 


O presso la Luo 














del 











PREPARATI 
A FREDDO 
*TERRANUOVI 


d' America. 


oLio NATURALE 





lle leve 4861 
rola ripetutamd 
in grado di 
superiori 
Partendosi 
iti di cui trai 
nto della leval 
ltati idonei al 
parte dei 





d. SERRAVALLO 


L'OLIO pi NERLUZZO Di SERBAVALLO vici PA 
0 vitito con Sica prescrilio, € quale potente 
mezzò alimentare ad wu tempo, conveniente în fuit le male, Be deteriorano profondamente ia mi 
Fregi le serofole, il rachitismo. le varie malattie della pelle e delle membrane mucose. la cant 
ossa, i fumori glandulari; la dis la debolezza ed altre malatile dei bambini 1a poagra, lì dale 
contalesconta po di gn m Laise quali sono le febbri tifoidee e puerperali, la miliare, cc.. sì puòî" 
ni s d Mi ge 
RAMA ge asa dal cale (006 1 regina diretta con la quantità somministrata di ® 
20y.Depogiari nel Veneto, della Farmacia SERMA» 
xi) GASPARIN € FOFFANI: VERONA, Fhinzi; LEGNAGO, VALERI; BASSANO, CieMiN: TREVISO, B 
CENEDA, Mancuerti; UDINE, FILIPLIZI | TRENTO. CESCHINI; BELLUNO, Loc STE, A 
LI n E, 1 TRENTO, NÒ, LOCATELLI ; ESTE, Manti 
PioLtcci; REVERE, Cocni; MONTAGNANA, ANDOLFATO ; PORDENONE, Vanascuini ; TOLMEZZ0, (Mie 


AI 1 agosto 1862 succede l'estrazione 


rimedio € 














LO di TRIESTE : in VENEZIA, ZAMPIRONI; PADOVL 

















tisi nelle lev 
itare quanti 
I, 4862, in 


DELLA LOTTERIA Conte S.t-GENO! *"*:"%;on. 
in Viglietti da f. A0. . 
La vincita principale è di f. 0,000. La mivima vincita di ciascun Viglietto è di f. È er la supplet 


Questi Viglietti si vendono presso la sottoscritta -ditta in originale ul ca 
, imbio di gi" 
fe ao 4 ciascheduno | misto, il sottoscritto li vendo anche in 10 rale men 
T. -# per rata, ed in tal guisa il Viglietto giuoca per conto di quello che ha pagati “ 
per cui con Una pieco!a rata sì può già guadagnare f. 50,000. 
EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. #4 
eseguiscono prontamente, lestere e gruppi affrarea” 


reclute, e precis 
per le mancate 
€ della leva 48 
4862. ll ridotto 
muni pareggiar 
— Riguardo pe 
relativa alla levi 

euza 4 con 
uni e dove 






Le commissioni della 

































IV Veneri, a senso della Ministeriale | Fantinato pare di Troso 
ATTI GIUDIZIARI. So go | ng e marti fpnegopi o gp a 
“ DON I Cei sd init acc pr i | Sn ui gii iz | logo 0 esperimento di delta yi iron NOTIFICAZIONE: Giovanni. Ferugli, di che il sald 
pen” iro crediti, dipendenti da qu zaetta Uftiziole di Venezia eredito per austr. L: 1 asta nel giorno 23 agusto 1862 | antedetto depositare quella qua- in forza del potere conferito | doando Gris , rat aprile 1863, 
16 pubb oi i signi its Ginepgo l'UE ci mita de Boll | Coe. Dal 1, Ri Port cito per ate dallo prc -O dala mica ale È | Jacopo somae che cola Bebiri {di Sa acslb Al rd, Gre, Papi 
bito. | Giacomuzzi è Pietro Malatesta, | e debitamente documenta, ent foglio di nta ai rn | at “1 * de perio ale È | ome armo ce ai SSR | di fell AN Ii | Leg atea 
Si rca palica voti che | qualità di sostituti coll'avverenza | ii uses corrente, presto al sotto fu Simeone : quindi st dif- | alle seguenti e E A Precio A Len don mptationo 
sopra istanza di ces eni | che sarà in seguito. notato ai | seritto, quale Commissario è tutti quelli che itendessero Condizioni. 41. Da) di della delibera ie‘ Sd istanza oglo 1862; Lee, { 
Sio verra N. 19360, pro» | sugolicredioi invito per l'in | ile ell detta procedura: sv- » produ esi Eri ei er Labate do 
SEO "Tribunale Provin= | sintazione dei rediti e per a trat: | vertendo che se vi efttuisse il (N 465% A sr dall terza qublcaiane di | dai iau sl Lato Sr a se ET | ne A di Lie pe | N° GOGGLAA e pr Spiri: 
ca aiar Givi, e ceduta con | tazione del componimento amiche- | componimento. le pretese non i- nno teen jr ea i cea | I si suon viti | ‘arc dd ebano Gaia Beal rende pablo | Ari. dia Po re timuerunt 
qualunque prezzo Mesrizione degli stabi -—"l mente moto esser avviata ta pers | che verrà. dal Cone runt , et sic 





| vole 
| Locchè si aftigga all'Albo © 





dota di teridi N. 13472, di Gia- 


omo Marchi di Daniele, esercente 


Siate, che non tuscero garantite 
da pegno, uoo verranno sodishtte 


Si rende noto cine V'È 


Tribunale Provinciele 


sta Registratura ,, senza 

































ili. S 















atenderanmo delibe- | -— ‘io pertinenze di C 





ne trattazione di componimento ami- | blicato particolare i 





posito del pol 
o Agostino ne 







































Sa gi o | ic pe ll ln sp | gu 0 e PE Re e n gi e ASIA ia amd rd va Tito nattimonio | pertvttzione de 
veste, fi avviata la pesco | 7 came PE Samo corr, N, 5794. a dictarato | ne loghi soli, e per tre nale, € qui app | A_ST3 dici cme VOCAI © | sistemi. cl Regno, Lombardo. | 6 insimnzone #°°, QRAl ; 
tr] ernia or asi Venezia, 15 lgio 18S2. | iferdtto par menti er cerca nell Green Uil vestocoto giuliale | rend. L 3S:T8 nai Soreo, 1 senso delle Ministeriali | Si alia Al Miro dala 
roinoto in Commissario giudiziale |’ Venezia, 15 luglio iSte De A. Pastst © Notaîe, ae ai Ari A Too Prova FRI DTA pie dee PANI ila Paride Lr Hibore chel 
i aotsio è. Luigi Dario Paol il Presidente, nave men di qui, è che gli fa destinato | ciale Seziooe Civile send 0° replica iv Lo 80 ER 1 i nominato i dott. Gio | seria ee © v *IRRIBRT timore che, 
sega dp Reggio. Di Lea ni, in curatore Îl coguato (smseppe Venezia, 10 sino IAba | stai fior" 89, V. A. core VI ont “rà Notaio nobile Valentini , | Venezia e View. Ù Pi dicevasi lor 
500 1 ameoiotrazion di tutta pian Presidente, Vere aa ri iter GIU DE quale Commivario, giudiziale pe | loto Niusico «117 (Onquistare colle 
» mobile dell'istante, @- | N. 129 1 può "LR Tribunale Provincie vio, ir | ter e queto | Ti ocio coi oli i | o ear de cietà | "Vie. gel? fp i! giogo glia 
i ti Padova con deliberazione 1 lu PRA > obi eni Perdere ci "n vEBIRO»_ non: pensato] 
x siaguo | glio corr. N. 6261, ha interdetto ù Pe ri e ft | volte successive inserito nella Gaz. | ponimento fissato il terinine ad | CR nio 
pis e Cee asi (SSR RAISI RELA Ie E SI VOSENCO ivae qu |iimeltn I Der 2 alba |" Mala ip Pret Durs | io 
‘o dep gnori | nale te ttimo in | nellatò d sto pis ri a] reto: di delibera lalla imp. &. Pretura, Quale rappresentanza dei cr ituali. C 
Sai Dci | Voi oe i ge, qu Pri gn bri | 1 BR ZA 1 pb po ena ni Ss la Di ere doi vee Nina de po ici _iBttore colta sos 
on og dad aio sosti ra ri Decreto, Led Da n destinato EDITTO Udine contre. Pietre e Cateriva | di delibera, nei quale At arri HR Pretore. Dai Sasso. —_ ca - se l'abate don 
i princi ‘nîn fu Giovanni, Biadainoîo in | ‘uratore allo stesso il sig. ( Si rende noto, che sino dal | coniugi di Chiara di Carlino. ed! putato il fitto deposito ; ed anebe 0 sa, Co ha della nessi Uifizial è “meno di presunz] 
3: Towwaso LocatiLi, Proprietario e (97 





all'Aguita î0, 
[eneria, È 
stoì 


imanti 


lie 


sua fabbri 
enza il con 


ovo 


ee (centro dr 
le, del grAD Tra 
dell Uftisio ac 


prezzi ug 


alla carta a tal 


atlanta, 
sulle fuszioni d 

re il sang 

dic) corpo 

1 Ie malattie 
© FAT SONO gii 

CNKONO tt pito 


mute. lire 4 


RIESTI pi 
presso €. Zane 


affrancate: 


nominati i 9 

ni 
Feruglio, di Fe 
Ps, rappresen. 
hi, di dior © 
Verona. 

Pe 
hè 'intini Pr Vel 
all dir Giovani 
col simplo 
pd e per noi 
ediente Posta. 8 

dal Commisstà 
invio 


prtico 
ione del © 


Utfiziale. 
rio e Cn 


LUNEDI 21 LUGLIO 


ci Par Venetia : fer. 
MOS A Monarchia : flor. in val. auatr. 1 
Due Bici 


Pei Regno del 
a 
1a, stfraussudo | gruppi. Un foglio vale seldi 


PARTE UFFIZIALE. 


s.M. 1 R. AL, con Sovrano Diploma sotto- 
gt di propria mano, si è graziosissimamente 
pciata di elevare alla nobiltà. dell'Impero au- 
to, col predicato nobile di Majdangrad il te- 
È snello del reggimento confinario Szluini 

Szimich 
loma sotto 
no, si è graziosissimamente 
obilta dell'Impero au- 
inaco, col pre , il capitano del 
t: reggimento di fanteria, Francesco Ehrler. 
SM. 1 K. A, con Sovrana Risoluzione del 
iloglio a. ©, si è graziosissimamente degnata di 
l'‘nierire la croce d'oro del Merito, colla corona, 
vo estluto del procuratore di Stato in Tarnow, 
lioranni Nalecz, cavaliere di Kedzierski, in rico- 
‘mcimento della somma e proficua attività, da lui 

ala nell'incendio, eh'ebbe luogo il 
No scorso in Tarnow. 

$ ML R. A. con Sovrana Risoluzione del 
) hjiio a. €., sì è graziosissimamente degnata 
{i eouferire la croce d'oro del Merito al carpen- 

lr civico di Vienna , e possidente di stabili in 
Fiorisdorf, Giuseppe Prosam , in ricon 

‘ll attività, da lui dimostrata con coraggi 

l’azione , nell'occasione della recente innond 
ione 


t luglio a. c., si è 
i conferire Ja croce d'argento di 
eme Carlo Kudernowsky , per aver salvato un 
pmo dalla morte in un incendio , con pericolo 
, è con sommo coraggio 
con Sovrana Risoluzione del 
si è graziosissimamente degnata 
del ‘Tribunale provi 
ale di Vienna, lafenrichter, la chiesta 
slucazione in istato di riposo , esternandogli la 
zione pei fedeli è proficui servigi, 
a lu prestati ] 


Il Mioistero della giustizia accordò la chiesta 
aslocazione del consigliere di Tribunale circo- 
te, Alessandro Travagnini, nella stessa qualità, 
l Tribunale circolare di Ragusi, al Tribunale 
‘oviaciale di Zara; e nominò contemporanea- 
peate il pretore di Sebenico, Giovanni Benedet 
uumiller, a consigliere del Tribunale circolare di 
agusi, + il pretore di Ragusavecchia, Andrea A- 
mzi, a consigliere del Tribunale circolare di 
Latta ro. 

La Cancelleria aulica croato-slavona nomin 
commissario di Comitato di seconda classe in 
disponibilità, Giovanni Vardian, a segretario effetti 
) presso la Luogotenenza 'agabria. 

———ncmezomerzonzze | 


“PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 21 luglio 

Sull’ argomento delle tasse di supplenza do: 

ule dai Comuni pei coscritti insolventi fuorusciti 
lelle Jeve 4861, 1862, - 

petutamente dai pubi 


su di che venne fatta 
fogli, — siamo 
con precisione le e- 


vento della leva, non tut L 
bultati idonei al servigio militare, e quindi per 
lina parte dei medesimi (cioè pei non idonei } 
si avrebbe dovuto in ogni caso supplire con som- 
iministrazione di altre reclute, — venne ora stabi 
lito che, presa a base di calcolo la proporzione 
ira la medi abili, e la med inabili, 
avutisi nelle leve 1857, 1858, 1859, — si abbia a 
[quiditare quanti dei fuorusciti mancati alle sd 
1861, 1862, in ogni singolo Comune, potessero 
presumersi abili, e quanti inabili sare 

La respondenza dei Comuni al sodisfacimen- 
lo delle tasse fu limitata al numero dei presunti ‘ 
‘abili, — per gli altri invece si lasci 
Iuogo ia. suppletoria presentazione di altrettante 
reelute, e precisamente di reclute della leva 1863, 
yer le maneate e presunte inabili nella leva 1861, 
(e della leva 1864 per le_mancate nella leva del 
1862. Il ridotto debito di tasse deve poi dai Co- 
‘muni pareggiarsi prima del fine di ottobre 1862. 
— Riguardo però a quella parte del debito, che è 
relativa alla leva del 1862, fu autorizzata la Luo- 
golenenza a concedere, sopra domanda di singole 
Comuni e dove sussistono circostanze degne di 
speciale riguardo, proroghe e rateggi, in modo 
però che il saldo non deva ritardarsi oltre il fine 
di aprile 1863, 


__— 
La questione romana e il Clero veneto. 
(V. Gazzetta 44 luglio. ) 

Labate don Angelo Volpe appone al suo li- 
lercolo il testo di S. Agostino: Temporalia per- 
dere limuerunt , et vilam aeternam non cogita- 
verunt, et sic utrunque amiserunt. E, questo a 
proposito del potere temporale di Ma Sa 
to Agostino ne’ suoi commenti al vangel 

capo 11, trattato 49, $ 26, applica 
la sentenza agli Ebrei. Essi sacrificarono Ci 
er timore che, se avessero lasciato libero Colui 
che dicevasi loro Re, i Romani non venissero a 
conquistare colle armi la Giudea e a metterne sol- 
giogo gli abitatori ; essi, immolando il giu- 
sto, non pensarono alla ‘iattura spirituale che 
cevano, e in tal modo perdettero poco doi 
solo il dominio temporale, ma ben anche i beni 
spirituali. Ora che ha da fare il testo del santo 
dottore colla sovranità temporale della Chiesa ?: 
Se l'abate don Angelo Volpe avesse avuto un po” 
meno di presunzione, e un poco più di sapere, 


- la val, ausir. 14:70 all ; 

SI att vio 900 al evciante 

ar iarmsamonte pattulio ll pagariante la ore si 
rivolgersi dai sig. av © 

a-ioa! di rleereno all'Uffiu in sauia Wario Fermesa, Calle Pinelli 


che abbia $ PE! 


samtesire, 3:37 !/, al trimoniro 
al'semestre, 4° DI 
'Raneonote gi semo di Berta eo tare 

al Ventaglieri, N. 1 


N 6247; « di fuori 


Mebila, Virololto zalata 
aus. 14 


(Sono ufiizieli 


ogli rebbe citato così a sproposito. Santo 
Agostino. Egli sperava certo più del dovere nella 
ignoranza de suoi leltori, € presunta bona- 
rietà del Clero a cui dirigeva i suoi sofismi 

Dopo di avere torto il collo al testo di San- 
Agostino , il paladino Volpe, chiuso nella sua 

a, accenna » che vuol ce 

ia a saeltare 

# Clero liberale, egli dice, reggendo l'abis | 

50, in cui wn' INIQUA SETTA vorrebbe trascinare 
la Chiesa, s'è levato da un capo all'altro d' Ita- È 
lia, e ha gridato col popolo: Evvi | 
me così solenne il Clero1 


Ad una dimosti 

della” Ven la sua voce: eppure lo 
rebbe deside era ardentemente, | 
oltreché per lo amose che porta alla Religione è 

all'Italia tutta, anche per l'intimo nesso fra la 

questione veneta e la questione rontana. È l' Au- 

stria che impedisce al Clero veneto la libera ma- 

nifestazione del proprio roto, l' Austria complice 

e solidaria della perfida setta 

Na st il Clero reneto tace (remen 

abate Volpe, non vi sarà alcuno, 

re la sa voce per lui ? 

A me che veneto e sacerdote conosco i senti 
menti della grande maggioranza del Clero vene- 
to, @ me che, lasciando ogni cosa più cara, venni 
in paese libero per arer libera la parola, si con- 
ceda il nobile ufficio 

Secondo l'oracolo dell'abate Volpe, il Clero 
in Ialia è dunque scisso in due campi, il primo 
tenuto da una iniqua setta che sostenendo il po 
ter temporale dei Papi vuol trascinare la Chiesa 
ia un abisso, il secondo dal Clero liberale, che 
va gridando do uo capo all’altro della. penisola 
Viva il l'pa non Re' 

L'‘iniqua setta, per sentenza dell'abate Volpe 

(i del Papo . dei Cardinali, dei Vesco 

delle Corporazioni religiose, di tutt’i sacerdoti e 
{gici che sostengona la necessità della sori 
temporale nella Chiesa. Il clro libera? 
che grida : a il Papa non Re 
dell'ex Gesuita Passaglia, che ha mentito al sì 
ordine ed a sè stesso , del famoso monsignor Li 
terani che ba scritto più menzogne € spropositi 
che parole di don Pantaleo | del padre 
zi, di de Sane di de Bon 

pe, e di tutti que monaci e preti, i quali la 
vanità, la carne, il dio quattrino fanno le veci di 
feliova ! Le liste pubblicate dal presbitero Passaglia 
contengono molti nomi di preli avversi al potere 

el Fapo. ma quelle liste hanno molte 
molte falsificato. Centiosia di 

cerdoti "già data la mentita al padre Pas- 
taglio, e temiamo ch'ei sarà tratto innanzi ai tri- 
bunali come calunniatore. Si vede adunque che 
il Cleo Liberale, nun è pi sì numerosa come or 
tebbe farci credere l'abate emigrato 

‘on Angelo Volpe aecusa anzi tu 
sori del potere temporale , di voler tr 
tbisso la Chiesa, pure noî ne reca alcuna prova 
Ma non è la Chiesa in terra una società perfet 
ta ha essa per conseguenza il diritto di 
reggersi e di possedere ? Non possiede essa. legit- 

‘mente ? È chi mai ha diritto di spogliarla di 
sue giusto ragioni ? D'altra parte la sua sovrani- 
tà temporale non è dessa indispensabile alla sicu- 
tezza, lilla libertà, alla indipendenza della sun au- 
forità spirituale ? Un Papa suddito può egli essere 
indipendente. libero, efficacemente attivo, come un 
Papa sovrano ? Un Papa suddito, e per conseguen- 
20" dipendente dal principato civile, non sarà egli 
sempre in collisione colle ambizione esigenze del 
Principe, avido di volgere a’ fini d'una politica 
terrena l'immensa ma benefica influenza della re- 
ligione e del sacerdozio? E quale Potenza del 
mondo cristiano accetterà le decisioni d'un Papa 
suddito, @ perciò, almeno in apparenza, dipendì 
te? Quale Polenza stipulerà conce 
Papa senza sovranità? E nelle collisioni. politi 
che nelle guerre del Principe sovrano del Papa, 
che farà il Papa suddito? Quale forza avranno 
fe sue parole dirette ai Monarchi della terra? Do- 
vrà egli obbedire al suo Re, e maledirne i nemi- 
ti, 0 dovrà violarne il comando, benedicendoli 
a imitazione di Balaam 

Uu Papa suddito dovrebb' essere un Papa sti- 
ndiato, e un Papa stipendiato da’ Principi, sa- 
Febb'egli una voce autorevole ne' consessi dei Re 
per la poce e la libertà vera della societa cristia- 
ha? La Chiesa cattolica ha bisogno di libertà per 
conservare, e propagare nelle genti la fede, la co- 
fioscenza e l'amore del vero ; ma la libertà d'un 
Papa suddito, è la libertà della Chiesa aggiogata. 
Come e dove potrebbe un Papa suddito radunare | 
Concili, conferire co' Vescovi, emanare bolle, scri- 
vere e divulgac brevi, aver relazioni colle Poten- 
Le". mandare alle estremità della terra i propa- 
galori. del Vangelo? 

‘bon Angelo Volpe è scivolato su tutte que- 
ste difficoltà, come sopra una lucida superficie di 
filinccio, € non ha risolto neppure uno di questi 
Eioblemi ‘a sciogliere i quali ‘è d'uopo aver ri: 
prete gl diritto, alla storia antica e moderna, ed 
Cio onoscenza pralica di tutti i mezzi che la 
Chiesa dee possedere per operare liberamente in 
falle le parti del mondo conosciuto , resistere a 
tulle le [nsidie; combattere tutti gli errori, ill } 
tultere Principi e popoli, incivilieli se burbari, e 
litemprarli colla sanità delle doltrine e degli e- 
sempi se corrotti ; i 

‘anque ciò che don Angelo Volpe dice Ì 
dell'inigua setta è un sogno della sua mente, ed | 
Leno ingiustizia ! Coloro che difendono il polere 
dottorato dello Chiesa sono i veri sostenitori della 
sta libertà, della su ] 
malte suoi diritti: e don Angelo Volpe da 
Segno di testa debole se non è ancora arrivato a 

Ne che la Chies per esser libera, debb' essere 
sovrana ! I 

îl Clero liberale di cui parla l' abate Volpe, 
è una spregevole meschinità, per non dir peggio. 
o sono casi i preti liberali che gridano : Évci- | 
Sl Papa non Re? Sono quelli che pretendono ‘ 
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fare l'unità politica in Italia a spese dell'unità 
religiosa, pronti ad approvare vilmente l° usurpa 
zione di qualunque diritto storico e legittimo, 
purchè torni al loro intento politico ! Per colorire 
il disegno dell’assoluta unità politica, questi preti 
legherebbero di buon grado mam e piedi alla 
Chiesa, per darla schiava in balia di un usurpa- 

‘he chiamano | Ugto del Signore, che adu- 
lano per averne un pane e un po'di solletico alla 
propria vanità, mentre egli de averli in dispegio 
siccome disertori e cattivi soldati. 

Costoro, sotto colorg di liberta, suscitano il 
Clero inferiore contro i Vescovi, i Vescovi contro 
il Papa, e dal Papa appellaro al Concilio ; si fanno 
fautori dell’ anarchia per abbattere l'ordine, la 
gerarchia, l'autorità nella Chiesa, e per creare, 
forse senza saperlo, la patria pagana, l' onnipo- 
tenza dello S ato e la servitù universale. Tale è 
il Clero che grida: Eevina il Papa non Re! 

A questo Clero liberale, dice D. Angelo Volpe 
sarebbesi associato di tutto cuore il Clero veneto, 
non solo per l'amore che porta alla religione e 
all Italia tutta, ma ben anche per l' intimo nesso 
tra la questione veneta e la questione romana. 
Qui l'abate emigrato insulta al Clero veneto. Ap- 
punto perchè il Clero veneto ama la religione, dee 
rispettare ogni diritto legillimo ch' essa consacra; 
appunto perchè ama tulta l' Italia, non dee vo- 
lere che uno degli Stati, in cui è divisa, usurpi 
i diritti di tutti gli altri, L'amore della religione 
e l'amore della patria cessano dove comincia la 
ingiustizia. Del resto, la religione abbraccia tutta 
l'umanità e non dipende da idee locali ; il per- 
chè lero veneto non può certamente dividere 
il ticchio di D. Angelo Volpe di rubare per amo- 
re della religione leto all'Austria e Roma 
al Papa per darla all'Unto del Signore che regna 
a Torino, 

Ad ogni modo l'aceusatore ha l'obbligo di 
provare l'accusa, sotto pena di meritarsi il titolo 
di calunniatore; ma D. Apgelo Volpe non prova 
ciò che asserisce del Clero veneto, noi dunque ab- 
biamo il diritto di negare ricisomente ciò ch' egli 
sostiene. 

Noi abbiumo letto parecchie eccellenti me- 
morie, pubblicate da dottissimi membri del Clero 
voneto, ©» contro il famoso libello: J Papa ed il 
Congresso, e contro l' Appello ai Clero italiano, 
del Salvoni, sulle cui tracce corre D. An- 
gelo Volpe, imitandone le astuzie, i vituperii e 
persin le moine: me non abbiamo ancora veduto 

scritto di un prete veneto contro quelle elo- 

venti confutazioni. Perchè D. Angelo Volpe non 
ha confutati quegli scritti che hanno anticipata: 
mente confutati i suoi errori ? E, d'altra parte 
chi non conosce le lettere di tutti i venerabili 
Vescovi del Veneto, adunati i" Concilio, alla San 
tità del Sommo Pontefice, ed ai rispettivi CI 
popoli, in favore del poter temporale del Papa? 
Mentisce dunque D. Angelo Volpe quando anno- 
vera il Clero veneto tra i nemici di questo po- 
tere. Tutti i Vescovi del Veneto sono per esso, 
membri del Clero veneto pieni di zelo e di dot- 
trina ne hanno confutato gli avversari, un’ opera 
recente pubblicata a Viceuza co’ tipi di Ste 
propugna altamente il potere temporale, è D. An- 
gelo Volpe ci viene a dire, che il Clero veneto 
grida co' liberali: Evviva il Pupa non Re! 
lecito a D. Angelo Vulpe mentire e calumaiare ! 

Ma se il Clero veneto combatte pel potere 
temporale del Papa, e sostiene la stessa dottrina 


soltanto gli atti e ie notizie eomprese nella parte nffiziale. ) 


acque, donde uscirono al lidu del mare. Di la, per ; 


la vi 
Vetri si veslirono in allra foggia, e pre- 
sero la lagna. 

« Altri cinque, i quali erano uniti con loro 
in una sola sala del predetto bagno, si rifiutarono 
i evadere, essendo vicino il termine della loro 
pena, e però furono legati dagli stessi evasori, alfin- 
chè non potessero essere di ostacolo alla loro fuga.» 


lù Messina vennero diflusi proclami sovver. 
sivi vennero però sequestrati e l'Autorità pro- 
cede per iscoprirne gli autori. /Polit. del Pop. 
Ebbe luogo a Pal 
polare, contro il principe di Saint El 


‘mo uma dimostrazione pu 
Idem. 
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CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA 

Secondo notizie sicure di Possen 
la nostra Imperatrice è ristabilit 
sa può ora fare delle passeggiate fino dalle prime 
ore del mai fianco del suo imperiale Con 
sorte; il suo bell’ aspello rifiorito fa riconoscere 
la buona influenza della cura sull'uppetito e sul 

G. Uff. di Vienna. 


aus vri DEPCTATI. — Tornata del 12 luglio 
( Presidente dott. H 


AI banco ministeriale: Schmerliag, Rechberg, 
Piener, Mecsery, Wickenburg, capo-Sezione Riczy 
e consigliere ministeriale di Schied 

Evasi gli affari d'ordine, il Ministro degli 
affari esterni conte di Rechberg ripete la risposta 
data ieri nella Camera dei signori, all' interpellan- 
za del dott. Giskra e consorti, sul'tr franco 
prussiano. All annunzio delle pratiche, iniziate coi 
Governi tedeschi per la conclusione d'una lega 
doganale e commerciale austro-germanica, ed 
la five del discorso, risuonano dalla sinistra vi- 
vissimi applausi 

Il progetto di legge sulla stampu, abbassato 
dalio Camera dei signori. Viene rimesen alle Com. 

ri 
zione. Dalla consuet 
prescinde per brevità 

Una Nota del Ministero delle finanze supplisce 
a ciò che non si è potuto fare all'atto delle pro- 
poste governative per la discussione del bilancio 
dell'anno 1862. ludica con maggiore esattezza 
non solo il fabbisoguo iu argento per l'armata € 
per la mi Ja calcola anche la perdita, ch' è 
da presumersi per la perdita delle cambiali € delle 
monete. 

Il dott. Taschek, qual relatore, di 
lettura delle leggi sulle miniere, sui di 
montanistici e sul labacco, le quali vi 
fal guisa elevate a conchiuso. 

‘Segue il rapporto della Giuuta sul fubbiso- 
guo per le sovvenzioni e per le garantie del po 
gamento degl’ interessi delle Società industriali 
essendone relatore il dott. Sta 

Per le generali, sono iscritti il dott, Schin- 
dier in favore, e il dott. Mubilfeld contro le propo- 
ste della Giuuta 

Il dott. Stamm legge il rapporto della & 


la terza 


tti regali 
» pr 


del Papa e di tutti i Vescovi cattolici, che neces- { 


sità ha l'Austria d' impedirgli la libera manifi 
stazione del proprio veto, che è perfettamente con- 
forme al suo? Ecco dunque manifesta una secon- 
da menzogna ed una seconda calunnia di D. An- 
gelo Volpe, il quale è certamente più gallina che 
Folpe, tanto sono da pollo le sue argomentazioni 
contro il Clero veneto e contro |’ Austria. 

Qui il paladino dell Unto del Signore sì fa 


il campione dichiarato del Clero veneto che tace | 


fremendo, e dopo di avere taciuto anch' egli fre- 
mendo, mentre faceva l'ipocrita in una Curia vi 
scovile, finalmente ha messo a Faenza cattedra 
di libera parola! Egli parla in nome del Clero 
veneto, come se ne avesse il mandato, e vedre- 
mo in un prossimo Numero ciò ch'egli 


* ch'egli voglia. 


Notizie di Nupoti e di Sie.la 

Un dispaccio da Napoli reca la funesta noti- 
zia che i briganti spedirono a Lamarmora in una 
cassetta testa e le mani un ufficiale dell’ 
armata, al quale il generale era aflezionatissimo. 

Espero.) 

Nella sera del 18 corrente, a Fossasecca ne- 
gli Abruzzi, quaranta briganti assalirono la dimo» 
a degl'impiegati della costruzione della ferrovia, 
uccidendone due € ferendone gravemente altri due. 
Si ritirarono quindi, portando con loro i denari, 
ch'erano nella cassa, per la somma di 60,000 
franchi. Perseo, 


Serivono da Napoli alla Corr. fr. it.: « Fu vi- 
sta nel nostro golfo una fregata, che portava ban- 
diera spagnuola. Oggi si ha certezza che essa ha 
sbarcati a Salerno 200 uomini armati, destinati 
ad accrescere i ranghi della reazione. Essi si fer- 
marono da principio in un piccolo villaggio, che 
poscia abbandonarono per rifuggirsi nelle mon- 
tagne, avendo avuto avviso che le truppe italiane 
si erano poste în marcia contro di loro. In fatti, 
partirono da Salerno bersaglieri, granatieri e 
cuni corpi di guardia nazionale, gli uni per ter- 
ra, gli altri per mare, sopra un vapore giunto 

jmente da Napoli. Non si ha ancora alcuna 
notizia della spedizione. di 


Il Popolo d'Italia ha quanto segue, in data 
Napoli 12 luglio : 

» Nella notte dell'11 al 12 corrente, evasero 
dal bagno del forte Granatello a Portici 44 ga- 
leotti, passando per una latrina in un cortile, e 
uesto, mediante un foro praticato nel muro 
d'un cammino, s' introdussero in un condotto di 


non comparisce nel rapporto stampato 
il Governo volesse darsi premura di regolare, 
finitivamente ed al più presto possibile, la pen- 
denza dei 3 milioni di Borini, dei a quell'Isit 
to nell’anno 1859 a titolo di sov a 
{li dott. Manifetd ottiene la parola, ed in un 
lungo discorso, deplora gli svantaggi derivanti dal- 
la convenzione colla Società di navigazione del 
| Danubio, benchè con un trattato addizionale que- 
gli svantaggi siano stati tolti in buona parte. Ora 
‘ poi, siccome quella Societa è in procinto di fare 
acquisto di tutti legm della Società. bavarese 
! per la navigazione del Danubio, dice potersi almeno 
sperare che la sovvenzione, assorbita da quello Sta- 
bilimento, vada sto a cessare. li 
i in rilievo gli svantaggi della co 
imprese sovvenzionate, e finisce coll’ inv 
spingere le proposte della Giunta. 

ll dott. Schindler protesta di voler. parlare 

sine ira et studio. Dà una critica dilucidazione 

, dell'istituto dei consiglieri d' amministrazione, bia- 

cumulazione di tal cogl' impieghi 

dello Stato, tocca varii altri inconvenienti delle 

ferrovie dell' Austria, e si vale di queste deduzio- 
ni per motivare le proposte della Giunta. 

Il sig. Mende appoggia ancor egli le proposte 
della Giuula, difendendule da un altro. punto di 
vista. 

Il Ministro delle finanze sig. di Plener re- 
spinge siccome infondati i rimproveri, che nel rap- 
porto della Giuota si fanno al Governo; motiva 
la proposta formulata da questo. Parla in ispecial 
modo della Società di navigazione del Danubio e 
della ferrovia del Sud, e conchiude col dire che 
anche le sovvenzioni, accordate ad altri rami di 
ferrovie, dimostrano che le diverse Società ne 
vevano effettivamente bisogno. 

Il sig. Liebiy deplora gl'impedimenti politici, 
provenienti in ispecialità dalla Prussia, i quali osta 
rono al compimento della ferrovia di congiun- 
zione per le ferrovie del Sud e del Nord della 
Germania 

istro del commercio conte Wickenbury 
coufuta successivamente le allegazioni di Schindler, 
Mende e Liebig. 

Il barone Doblhoff ribatte il campo percorso 
dal preopinante, per confutare le ragioni addot- 
te dai tre oratori dell'opposizione. Conchiude col- 
l'applaudita massima che le ferrovie, sotto l'aspetto 


delle Mortelle, si condussero presso alla { tempo, il dibattimento non si 


rsi assorbito il 
potuto conduree 
ad una conclusione. Verrà continuato nella pros 
sima seduta, che sarà giovedì, 17 correate 

FF. di V. 


Avendo i molti e lunghi 
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| Nostro carteggio privato 
Vienna NT luglio 
il Ministro di 
mera dei 
Rimettendovi per i 
limito per ci 


S— Questa mane S. 
to presentò per la discuss 
putati il budget pel 1863. 
dettagli al rapporto stenogratato, mi 
alle seguenti brevi considerazioni 

Ad onta delle voci contraddicenti, quest alto 
di tanto significato per la nostra politica intero 
ebbe luogo quando appunto si ebbe certezza, che 
cm, per | 
invito telegrafico spedito ai suoi membri assenti 
di tosto qua recarsi onde firmare una protesta 
collettiva contro la discussione di esso. fndget 


| noa vi prenderebbe parte 


Da risulla che l' 1 KR. Governo, poco 

delle brighe di costoro, si sente abba- 

forte @ bene uppoggiato dalle Camere, per 

intraprendere un tale atto con sicurezza di riu 

scita. Che anzi, il numero dei benpensauti © gra 

tamente devoti alle liberali tendenze di 

E. il nostro Ministro di Stato, vada di giorno 

in giorno estendendosi, lo comprova il ziubile, 

con cui fu accolto il discorso di S. E. durante il 

è ieri davano settantatrè membri 

ppresentanti dell Università nu 

zionale sassone, ali, fatta uest'incontro la 

conoscenza personale dei loro futuri colleghi, sue- 

impazienza il momento di poter coope. 

rare pel consolidamento della nostra giovane Co- 
ione. 

i può far calcolo sicuro, che nel prossimo 
venturo periodo di nostra vita parlamentare, la 
maggior parte della ‘Prasilvania vi. sarà rappre- 
sentata. 

Volesse il he questa spontanca parteci» 
pazione di quel popolo liberale per eccellenza, tru» 
vasse pure imitazione nel Dominio, in cui si pub 
blica il vostro spettabile periodico ; — credeteme- 


all’ intercessione dei loro deputati, 
L'altra deduzione, che si trae a priusa visa 
dal suddetto discorso di S. E., si è, che in segui 
‘amera di mettere su 
bito mano all' opera, e per la dichiarazione che l 
Diete provinciali non verranno convocate prima del 
nuovo anno amministrativo , ricevono una smen 
tita tutte le altre asserzioni, che coi primi del p. 
gosto la Camera si sarebbe per più mesi 0g 


Fatto riflesso ai tempi diflicili, che coi 
all'attitudine minacciosa della Servia è dei p 
slavi limitrofi ; lo straordinario di 35 milioni pel 
Ministero della guerra non dee skomentare , come 
il sig. Ministro di finanza ci esibì quest’ anno vu 
risparoi circa 20. milioni sulle preventivato 
esigenze, non avvenendo, è da sperarsa 

lo suesposla somme 


di risparmio per 
la nostra flotta non verrà per ora 
ome l'avrebbero desiderato Ljubis- 
esimii oratori, conniventi a tale au 
mento. 

La seduta di dopodomani, in cui si aprirà il 
dibattimento generale sul nuovo budget, promelte 
di riuscire del massimo interesse 
da Vienna ail' Osservatore Trie- 
17 luglio 
renze: sulla questione della Legn 
no di buon passo : le relative co 
“nunicazioni vennero già futte alle varie Corti tede- 
sche; si comunicò, cioè, il progetto d'un Tribunale 
federale tedesco, € d'una comune legislazione. lu 
quanto al poter esecutivo, attendesi prima l'evasio 
ne delle due prime parti; dacchè appunto nella 
questione del poter esecutivo divergono considere- 
volmente i pareri a Vienna ed a_ Berlino, mentre 
pegli altri due punti sperasi di guadagnare ben 
losto il Gabinetto prussiano. 

« Nel Ministero del commercio regua un'at 
vità stragrande ; si è molto occupati nell'elaborare 
convenevoli proposizioni per la Lega doganale. 

« leri fu qui di passaggio, ritornando da Pari 
gi, l'inviato serbo Laschianin ; da Belgrado, ove 
recasi presentemente, partirebbe nuovamente per 
Pietroburgo con una missione speciale per lo Crar. 

« Giusta comunicazioni, giunte da Parigi n 

rsone che appartengono ad un de' nostri circoli 
iplomatici, il nostro ambasciatore a Parigi, prin 
cipe Metternich, sarebbe stato invitato ad ndienza 
speciale da Napoleone ; essa avrebbe versato supra 
il riconoscimento dell'Italia da parte della Iussia 
Nello stesso circolo parlavasi d'un Congresso di di 
plomatici, che verrebbe tenuto a Vi hy, a cui sareb. 
be stato invitato anco |’ ambasciatore francese alla 
nostra Corte, duca di Grament ( in questo modo si 
spiega la voce della partenza di lui per l'arigi ), co- 
me pure l’ex-ambasciatore napoletano principe Pe 
trulla. Quanto ci si vero in questa versione 
non as0 di dirlo ; sappiamo solumente di 
sicuro, che tanto il duca di Gramont, quanto il 
principe Petrulla , fanno i loro apparecchi di vi 
gio per la Francia. 

« leri partirono da Belgrado verso ì confini 
turchi, due divisioni di Bosniaci e di Bulgari. Que 
sti sono emigrati, che vennero ora organizzati dal 
Governo serbo in due divisioni, di 1,500 vomin: 

jascuna, la prima comandata da un valoroso capi 
tano montenegrino, e la seconda dal redattore di 
un giornale della Bulgaria, Anco dal campo turco 
vennero mobilizzate alcune colonne ; altre vennero 


Scrivono 
stino, ia data 

«de con 
federale procei 


strategico, nor sono che vantaggiose, nè mai pos- spedite per impedire la navigazione di bastiment: 


sono ridondare in danno, perchè si possono di- 
struggere in un momento. 


serbi nelle acque turche. : 
« Il trasporto di merci, mobili ed altro da Bel 
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tutto viene recato a Semiino. 
ne di emi- 





grado continua 


Alcuni vorrebbero che un'altra divisione di ei 

ti erzegoviesi misti a dati d 
{voivoda (capa) serbo, siasi segretamente in- 
trodotta nel territorio bosniaco per sollevare la po- 
polazione. » 


irca la posizione dell' Inghilterra a riguar- 
alla Kreuzzeitung da Londra A 
« Durante l' esposizione industriale trovasi qui 
una grande quantità di ragguardevoli Ungheresi, i 
quali naturalmente conversano molto colla nobilia 
inglese; € in questa occasione s'adoprano a tuito 
polere per esercitare influenza sull’ opinione dei 
circoli nobili britannici a favore dell’ Ungheria. Ciò 
avviene anche in parte, perchè dipirigono l'Austria 
con colori possibilmente neri. Non posso dire se 
questi loro sforzi ottengono un risultato. Posso 
Densì farvi comunicazioni, procedenti da fonte ir- 
reprensibile, sull’ accoglimento che tali sforzi han- 
no trovato presso membri del Gabinet- 
to di Londra ( Palmerston e Russell.) Insistendo 
- molto i signori ungheresi, e chiedendo in certa 
guisa di sapere se l' Ungheria possa fare assegn 
mento sull'Iaghilterra, i ministri mentov 
vece di risposta, diedero loro il buon co 
di coneiliarsi coll'Austria alla meglio. Alle corte, 







































le aperture ministeriali furono per. essi tutt'altro 

che incoraggianti. » È 
Noi possiamo aggiungere essersi fatto in- 
che il Parlamento 


signori ungheresi 









mente conseguire diritti pol 
assicuri la Costituzione. Essere stati 
cosa, quando l'Austria era governata in forma as- 
solula, Ma adesso che il Governo austriaco pro- 
cede onoralamente in forma costituzionale, essere 
l'unione di tutte le parti dell'Impero la più si- 
cura guarentigio di libertà per tuti. 

(Const. Vest. 








Zeit. 
Vienna AT_luglio. 


Leggesi nel foglio serale della Gazzetta U/fi 
sile di Vienna: © lo capo agli atti, comunicati 
all''Alg. Zeitung sull’ unione doganale dell’ Austria 
è del dotlerein, e riportate nei nostri giornali, 
trovasi un dispaccio circolare , intitolato: Nota 
dell'inviato austriaco alle Corti tedesche. Siamo 
stati avverliti che la comuuicazione dei proget 
ti austriaci non è d’eguale tenore per tutte le 
Corti; ma che differisce nella forma in molti, se- 
condo lo stato delle trattative. » (V. il Bullettino 
di sabato.) 











Il redattore del foglio umoristico ezeco, Brej- 










intitolato : Consulto di medici, contenuto 
nel suo N. 31. ll Tribunale d' appello ha scorto 
in esso gravi del delitto di sed pre- 





visto dal $ 300 del Codice penale Coutempora- 
neamente si notificò al sig. Moser che il suo 

lo contro la sentenza di accusa per tale oggi 
fu respinto dal Tribunale d'appello, il 
tenne l'accusa, Il si 
decisione uffiziale, perchè era seritta 
desca, e la restituì al fante del Tribu 














Il 42 corrente morì a Pest il barone Roden 
'Hirzenau , 1. R. generale austriaco , in età di 


eni Lao 








Altra del 48 luglio. 


S. M. LL R. A. si è degnata di permettere | 


l'apertura dell’Accademia di diritto, d' Friau. 
FF. di V. 
S. M. l' Imperatore si deguò, con Sovrana Ri- 
di prolungare il tempo di favore, accor- 
ti gl'impiegati d' Ungheria in disponi- 
bilità, a tutto l'anno 1862. L'atto relativo parti 
già per Buda, diretto a quella R. Luoj Y 











Lotteria Salm-Reifferscheid. 


Nella ventesima estrazione seguita al 15 cor- 
rente, il N. 4073 vinse fior. 2%; (9108 
fior. 2000 37862 fior. 1000; 









meri estratti, vincono ciascuno fior. 60. 
Dia. 





imiliano, 


è partito questa 
per. Vienna, colla conc clere 


della ferrovi 
0. T. 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 46 luglio. 


S. M. Maria Teresa Regina vedova di Napo- 
li, unitamente ad un Principe e ad una Principessa 
suoi fil, i artto incognito, lasciava, nella matti 
na dello scorso lunedì 14 corr., questa domi 
dirigendosi a Ci 

Spagnuolo, 
prg, per la Svita 

Questa mattina poi 











inte, 
ecchia, ove, a bordo di un va 
iva lo stesso giorno per Marsi- 









alla stessa volta di Civi 


vecchia, partì S. A. R. la Principessa Donna Isabe 
la Maria di Braganza, lofanta di Portogallo, diretta 
per Lisbona. 


(G. di R. 








dono al 
iguifico busto 
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è fatto, malgrado che 
percorressero la città. La p 
voleva tentare qualche dimostrazi 
le armi pattuglie a piedi ed a 
soldati francesi, clie di pontitici 
to, che s' occupavano ad imbrattare 
stati arrestati, fra” quali uno che aveva lo st 
che diceva: Abbasso il Pupa Re. A Frascati, que- 
sto sedicente partito nazionale, nello stesso giorno 
di ieri, ha fatto una dimostrazione al ministro di 
che si trova la in villa, coll davanti 
na grande arma rus- 
riata dalle bandiere 
». Questi signori sono assai lieti, perchè cre- 
pe ns il momento vedere com) Mii loro 
‘ma certamente s' ingannano, benchè tutto 
fino! iri a loro favore. 
va "Ni Sento Padre. giustamente indignato della 
condotta così scandalosa in: politica del Padre Pap- 
palettere, abate di Monte Cassino, per avere osato 
alla politica di Vittorio Emanuele avche 
dei monaci di Monte Cassino (il che è una 
na, avend 
o contro un 
che questo sciagurato sia rivocato dal suo p 
€ venga in sua vere nominato un altro. " Padre 
appalettere, conosciuta questa votonta dell’ Auto- 
ita superiore, ba fatto osservare che tornava me- 
glio aspettare qualche mese a fare tale cambia- 
mento: perchè la sua immediata rinuncia 0 desti- 
tuzione avrebbe dato motivo (erno piemon- 
tese di molestare il famoso chiostro di Monte 
Cassino. 
Ignoro qual peso sinsi dato a Roma a que 
ste osservazioni del P. Pappalettere : so che il P. 
Luigi Tosti, l'uomo tanto stimato dal partito li- 
berale, specialmente dopo 
neni alla storia ecclesiastie 
le Cassino , protestando 
partigiano di Vittorio E 
fugiato nel vicino poese di S. Ger 
egli ba scritto una lettera al Santo Pad 


mise 
lo, tanto di 











































posto, 









































approvare la condotta del P. Pappalettere, e per 
dichiarare ch'egli non si allontanerà mai dall» 
ide» professate dalla . I Papa si è mo- 


ta lettera : e tanto più 


strato» assai sodisfatto 
prineipii liberali 





perchè sapeva essere il 
Îl P. Tosti, nel 1848, scrisse e pubblicò la storia 
della Lega lombarda, dedicandola a Pio IX. A- 
desso questa dedica è altamente disapprovata a 
Roma: sono cambiati i tempi. 

i grido da molti contro il Governo, di 
si risolve mai a for mettere in at- 














ella è compita da 
ingiusto. Il Governo , secondo il Capitolato 
approvato , dee permettere che vada in attività 
la strada îvrrata, quando è stata collaudata. Ora 
questo collaudo non è terminato ancora, e il ter- 
minarlo non dipende dal Governo, ma dalla S 

cieta. Intanto, il Governo permelt 














ma non 
tende pagare’ la garantia fino a che uon 













ora si vo- | 


ri ti 
che vi sono ancora molte leggi urgent 
tere, le quali varranno a distroggere 
taggio assai meglio che le interpellanze. Come. 
© Ricciardi. Per risparmiare tempo alla È È 
e per riparare sollecitamente ad un bisog: 
simo, io propongo che si nomini una 


Common Rieti Coil 
a voler pubblicare tutt'i dispacci relativi al bi 
gantaggio, che riceve, affinchè la pubblica opini 
ne, sapendo la realtà delle cose, non sia indotta 
ad esagerare 0 travisare la vera condizione delle 
Provincie napoletane. 

Rattazzi risponde qualche parola, che ron 

iunge sino al nostro orecchio. x 

a Sapeva anch'io esservi molti pro- 
getti urgenti da discutere, cosicchè l osservazione, 
fatta dall'onorevole presidente, è per lo meno o- 
ziosa. lv voglio far conoscere la condizione eco- 
nomica delle Provincie napoletane, e credo di 
ter dimostrare la necessità di mutare il sisten 
fin qui usato per rimediare ai mali di quelle Pro-- 


vine 
































Voci. La chiusura! La chiusura ! 
De Roni. Parlo contro la chiusura. lo non 

so perchè la Camera non voglia mai sentirsi par- 

lare di brigantaggio. Tutte le lettere, ch 

mo da quei paesi non fanno 

questa grevissima piag: 

discuta ampiamente il modo di provvedere a tanti 

mali ? 











Chiares. lo mi oppongo alla proposta 
ciardi: poichè il immissione 
chiesta nelle estate dal brigantaggio 
per istudiare il modo di liberarle da questo ma- 
fe, non serve che ad esonerare il Ministero di 

i i, che gli tocca in faccia al pae- 
sicurezza delle Provincie dello 
tresì alla proposta Lazzaro . 
siano solo ulili le interpet 
lanze, le quali si aggirano sopra un fatto specia- 
le, e non quelle che danno luogo a lunghissime 





















discussioni, che poi non hanno alcun pratico ri- 
sultato. Quindi io propongo l'ordine del giorno 
puro e semplice. 


Lazzaro ripete che le sue interpellanze avran- 
la necessità di 






non pofranno a 


l'Italia meridionale, e che pere 
meno di avere un pratico risultato. Propone inf 


ne che le interpellanze possano aver luogo in una 
tornata straordinaria giovedì sera. 

Bonghi censura il presidente del Consiglio 
perchè non vuole accellare una discussione sul 
brigantagzio. Così almeno ci parve d'intendere; 
ma la siridula voce dell'oratore non giunge trop- 
po chiara insino a noi. i 

Rattazzi. Il deputato Bonghi ha voluto ripe- 

he già serisse in un articolo ( della 

















inistra. 











rmato il collaudo. Ad ogni modo, sembra po 


attività. (1) 
ei passati giorni, ella fa percorsa dal Cardi- 
nale Altieri, president 
ed era accompagnato 


sta 
















lo credo che ii 
tissimo nell’ avere 
0 Cardinale Altieri. 

ua È'postita da Nos ù 
\apoli, e si è imbarcata a 








| gina vedova 
tavecchia pi 
1 R. l'Iofanta 
Sembra che il Sar 
all'idea di andare in campagn: 
| si porta benissimo, e l'altro giorno attraversò il 
Corso, accolto non da applausi, ma dalla venera- 
zione di tutti, che si prostravano a ricevere la be- 
nedizione : il che, a mio credere, è la più bella 
ia dei Romani, che così se- 
loro fede e le loro tradizioni. 














Il se 


senatore 
lettera al Cardi 
servazioni, che questo en 








in risposta a certe os 
Porporato ha fatto 
mato di dare la nobiltà ro- 
mana anche ai Cardinali, nell’ occasione che quest 
distinzione è stata accordata Vescovi, venuti a 
Roma per la canonizzazione. 





sulla risoluzione del 











REGNO DI SA 
Torino 4 


Il Senato del Regno, nella tornata d' ieri, ha 
continuato la discussione del progetto di legge 
sull'affrancamento dei canoni enfiteuti ivelli, 


dA 






luglio 











ticoli, che vennero 
zioni ed aggiunte, 
la leg 

sopra 77 votanti. 

Successivamente, ha fatto luogo alle interpel- 
lanze del senatore Martinengo al Ministro della 
nanza sopra l'ordine del giorno votato dal Senato 
nella seduta del 21 luglio 1861 circa agli stipen- 
dii senza servizio, domandando quali provvedi 
siano stati futti dal Ministero per l' esecuzione del 
riferito ordine del giorno: alle quali il ministro 
di finanze rispo ‘ndo gli opportuni schia 

sulle disposizioni prese dal Governo in ese- 
nento del sovraespresso ordiue del giorno ed 
assicurando il Senato che il Ministero da 
de rimediare nel più breve termiue pos 
lamentato inconveniente. (G. €] 






































camera pel pePcTati. — Tornata del 17 luglio. 
| Presidenza Tecchio.) 
La tornata è aperta ad un'ora e 4), pom. 









suito dallo scultore napoletano S 
tatore edi, che trovasi in Roma, Le ne" lasone 
no le fotografie, perchè la statua rimarrà nelle 
gallerie del Quirinale. {Cattolico.) 








(Nostro carteggio privato.) 
Roma 15 luglio. 


* *Il riconoscimento del Regno d'Italia per pare 
te della Russia ha esaltato più che mai il così 
detto pertito nazionale di Roma. Esso fa grandi 
sforzi per mostrarsi vivo; quindi tante politiche 
dimostrazioni. leri mattina, furono trovate alcune 
banderuole a tre colori, e nelle ore pomeridiane 
specialmente ieri sera, si fecero scoppiare in di 
versi punti di Roma parecchie bombe, le quali. 
colla loro detonazione, getlarono non poco 
timore nel vicinato. Una scoppiò verso le due do- 
{0 mezzogiorno, nel corlile del palazzo dei Sabi- 
ni, il Corso; un'altra a San Giuseppe a Ca- 
0 le Gase, e altre alla Pace, a Piazza Navona € 
in altri luoghi. Nella pessata notte poi, si. sono 
brattati molti muri delle case a tre colori, 
gettandosi in alto delle spugne: e in qualche luo: 
g0 si è trovato scritto: Abbasso il Pupa Re! Ciò si 























colle consuete formalità e coll’ indispensabile ap- 
pello nominale. 

N presidente annonzia al 
glienza oltremodo benevo) 


Camera l’acco- 
la, con cui S. M. rice- 











i di S. A. la Princi- 
pessa Pia con S. M. Ferelissima il Re di Porto» 
gallo. Annunzia pure che un' eguale accoglienza 
si ebbero poscia dalla stessa augusta fidanzata. 
parole del presidente sono accvlte da universali 
applausi 

Lazzaro. Chiedo di muovere un'interpellan- 
za al presidente del Consiglio sulla pubblica si- 
curezza e sul brigantaggio, che in questi giorni 
va aumentando nelle’ Provincie. meridionali. Si 
come però si tratta di cosa urgente, così preghe- 
rei la Camera a voler fissare per le mie interpel. 
lanze un giorno che non sia giorno di domen 
perchè nella prossima domenica avranno luogo le 
iaterpellanze Petrucelli, e il rimandarle all'altra 
seguente sarebbe troppo tardi. 

Rattazzi. Fo osservare al deputato Lazzaro, 


(1) Ul sig. James Hudson noo ne sapeva nulla quando 
timproverava ai Governo pontificio di non permettere al vub- 
blico l'uso di quellà strada ferrata. { Vedi Bullettino politico 
del 18 luglio, n° 4. 































tivo che, col primo di agosto, la strada verrà po- | 


Roma ha scritto una dignitosa | 









detto rlicolo che jo non ho rispost 
a quelle interpellanze. Ma ciò è inesatto. Jo he 
è il Senato non oò nem- 















ja propesta, nè fare alcuna 





provata, e, so 
proposta dello stesso deputato Laz- 
lerpellanze sono fissate per. la pros: 
a domenica dopo le interpellanze Petrucelli. 
Si prosegue poi la interminabile discussi 
del disegno di legge, concernente la riduzione delle 
tasse (Arm. 












e 

Ecco le parole con 
ministro degli alari esterni 
mera dei deputati il riconoscimi 
Regno per par 

* Durando, ministro degli affari esterni. Wo V 
onore di anouaziare alla Camera come anche il 
I Regno d'Italia per parte della 

























fatto compiuto. ; Bene!) Quindi 
|a riprese le diplomatiche tra i 
E poichè a ha dimostrato di 






ie domestiche del 
‘ora che, secondo un 
Jlegratie I. la Principessa Clo- 
tilde ha duo felicemente alla luce stamane un 
figlio maschio. » /Appluusi. 





pas 





Altr: del 48 luglio. 
di pote 
progetto di eralito fon 
al ministro di agricoltura e commercio. 

La Società contmpla il credito fondiario e 
Ve operazioni del credito agricola, che sono com- 
patibili colla sicurezza del credito fondiario. 
| Offre un ribasso graduale e progressivo sui 
| diritti di commissione, e sulle spese di ammini- 





assicurare che ua 
rio è stato presentato 
























Limita il suo capitale a 60 mi 
30 soltanto sono emessi per 
ià sottoseritti da capitali 
cederne mel 
| in via diretta, sia per pubblica sottoscrizione. 


i, di cui 
1 30 milioni 















| Rinunzia assolutamente ad ogni sovvenzione 
od anticipazione in generale, ed in particolare ai 
10 milioni di prestito gratuito, domandato dalle 


altre Società 
_ Questo nuovo progetto è stato prodotto dai 
signori Leone Pincherle, qual mandatario del sig. 
Bischofsheim (banchiere); Pomard direttore del 
Comptoir d' Escompte di : Trivulzi ban- 
chiere; Konigswarter deputato ; éac0n pro- 
prietario : i quali agiscono anche quali mandata- 
i sigg. Bischoff-beim, Gokischmidt e Comp. 
di Parigi; Bischeffsbeim e Goldschmit , di Lon- 
dra; Bischofisbeim e De Hirsch, di Brusselles ; 
* Allegri e Comp., di Parigi ; B. H, Goldschmit, di 
| Francoforte; S. B. H. Goldschmit di Pa 
! altri. 

































| Serisono da Torino, 47 luglio , al Pun- 
Sgolo 
« Mi viene riferito essere 
giunto a 
che starebbe pre, «oi 
più minuti ragguagli dei mezzi di cui dispone iu 
armi, e in somme importanti, testè spedite da 
una Banca di Londra. 
. * A quanto mi si assicura, lalto personag- 
gio all'amicherole avviso avrebbe risposto che di 


aio Sì è prevenuti e si è in guardia di tut- 
0, » 






Scrivouo da Toriuo, 18 luglio, alla Perseve- 
ranza: 
prefetto 





_  *A quanto allermasi, l'ufficio di 
di Palermo e comandante delle forze militari ia 
Sicilia verrebbe conferito al generale Durando, il 
fratello dell’ attuale migistro degli esteri. È 

Il cavaliere Massimo d' Azeglio sarebbe in- 
caricato di iu missione straordinaria u Pie- 
troburgo per notificare ufficialmente allo Czar che 
Re Vitlorio Emanuele ha assunto il itolo di Re d' 

lia. » 











Milano 49 luglio. 


Secondo il Pungolo, la banda del Borgo Ga- 
ribaldi , che si associò alla comitiva che fece la 
dimostrazione la sera del 16, fu posta sotto pro- 










Ci si comunica da Bergamo in data di ieri 
sera: « Da alcuni giorni partono da Bergamo a 
spicciulata, per destinazione ignota, giovani arr 
lati. » Così nella Politica del Popolo del 18 lug! 
IMPERO RUSSO. 
‘a giornale di Pietroburgo , la Parola Con- 

cenone reca questi particolari sull’ inchiesta 

vocata dagl’ incendi 
RETTA sale della Commissione inchiesta tro: 
vasi ingombra di apparecchi incendiarii d'ogni 
Sorta Soprattutto di ampolle piene di liquidi fo- 
aforici. Treatacinque persone furono arrestate, fra 
cui alcuni ragazzi da dieci a dodici anni, pagati 
perchè appiccassero il fuveo. Il denaro e gli 
parecchi incendiarii, di cui erano in so, 
rono sequestrati, e irovansi ora nelle mani della 
Commissione d'inchiesta. Un ragazzo avera in- 
dosso tre biglietti da venticinque rubli. Quei fan- 
ciulli fanno rivelazioni, ma finora la polizia non 
ha potuto mettere le mani su nessuna delle per- 
sone denunciate. Gli arrestati fanno pruova d'in- 
oredibile audacia € violenza, persino sotto gli oc- 
chi della polizia. Si credevano sicuri dell’ appog- 
gio della popolazione, e ora trovano strano che 
la rivoluzione non sià ancora scoppiata. Attribui- 
scono ciò all’'apalia della nazione russa, cui non 
valsero a scuotere le pubblicazioni rivoluzionarie. 

« Ricorsero agl’incendii, ma vedono al presente 
che il popolo russo, in luogo di sollevarsi contro il 
rerno , è indignato contro di essi , e pronto a 
trar sanguinosa vendetta dei loro delitti. » 


IMPERO OTTOMANO. 
MOLDAVIA È VALACCHIA 


La Con deputati moldo-valacca fu 
chiusa il 7 fe mediante un Messaggio del 
Principe. Egli si unisce all’ Assemblea nei sensi di 
profondo dolore per la perdita dell'uomo di Sta- 
to, che aveva chiamato ‘il 24 gennaio alla testa 
del Governo. Dice essere fanto più vivo il suo do- 
lore, perchè il vuoto da esso lasciato non è an- 
cora riempiuto, Avuto riguardo alla lunga dura- 
ta di questa ne, e tenendo conto del fatto 
che le occupazioni economico-rurali dei deputati 
li chiamano alle loro case, egli si determinò a 
la sessione. Non può però nascondere in 
© il suo dispiacere che degl’ impo: 
progetti di legge, ch' ei fece loro presentare 

ussione, come 















































PRINGIPATI ESITI 




























-mblee provinciali, progetti di leggi elaborati dal 
Governo, e approvati dal Comitato legislativo e- 
tetto dal seno dell’ Assemblea. Il primo progetto 
era destinato a dare i mezzi al Governo d'avere 
i razione adattata, e di poter sodisfare 
gl'interessi pubblici e privati. Il se- 
‘he sta in istrelta. relazione con quello 
ture, aveva per iscopo di rendere pos- 
sibile l' attuazione della legge rurale deliberata 
dalla Camera. Il suo Governo, compreso dal sud- 
letto difticile e grave compito, eccita. pertanto i 
leputati, tornati che siano ne' loro Distretti, ad as- 
sicurare piglierà tutte le 
zioni attuali del 
0. T. 





























paese, ei suoi legittimi i 
FRANCIA 
Il Governo ha spe 








iu Alsazia una Com- 
me per istudiare la questione industriale, at- 
le Case importanti di commercio, so- 
Colmar ed a Mulhouse stanno per con- 
gedare il maggior numero dei loro lavoranti. Questa 
«lisposizione sarebbe motivata così dagli effetti del 
trattato di commercio, come dalla scarsità di coto- 
ne, che fanno teme isi nelle industrie dei 
coloni colorati © delle 
dere se fosse possibile di far continuare i lavori 
iante qualche soccorso di denaro. 






























la notizia del 
quio dei tre Sovrani di F Russia e Prus- 
sin. Alcuni giornali tedeschi dicono che avverrà 
a Bruhl presso Colonia, e secondo altri a Baden 
La Putrie crede più probabile quest’ ultima. ver= 
sione, «a causa del carattere 
a quio «; aggiunge però nulla essere anc 
bilito sul' luogo. 


Si rip 





pros 

















Mentre la Patrie 
co-russa, ed assicura che Napoleone avrà in set- 
tembre un colloquio coll' Imperatore delle Russi 
eil il Re di Prussia, il ene qi 
ste nolizie co i giornali 













L'ev-Itegina vedova di Napoli, accompagna- 
ta dal conte di Girgenti e dalla Principessa An- 
nunciata, è giunta il 16 a Marsiglia e partì per 
Zurigo. ‘Persev. 





Spe 

Il Moniteur del 16 pubblica le notizie se- 
guenti del Messico, già annunziate dal telegrafo : 

* Le notizie della Veracruz, avute questa sera, 
giungono al 15 giugno; quelle d'Orizaba sono 
dell'IH. A quella data, il corpo di spedizione fran- 
cise occupava sempre le medesime posizioni ; il 
suo stato sanitario non lasciava nulla a desidera- 
re. Il generale Douay era giunto a Orizaba il 10, 
con un convoglio di #5 carri, ed era partito di 
nuovo il giorno appresso per recarsi a pigliar il 
comando delle truppe stanziate a Cordova. 

Un secondo convoglio, il quale portava vet- 
tovaglie per cinque giorni, era partito l'8 dalla 




















Veracruz. Venti carri di questo convoglio, scortati 
da'volonta: ii della Veracruz, furono presi dai Mes- 
sicani. 

__* Il generale Marquez, alla testa di 1500 uo- 
mini, è giunto il 16 alla Veracruz, proveniente 
da Orizaba, dov ei si apparecchiava a far ritorno 
immediatamente, per congiungersi col generale di 
Lorencez. 

* Lo stato sanitario de' bastimenti era eecel- 
Il comandante Roze attendeva ad ogni istan- 
rivo del contrammiraglio Resnaud, colla 
‘riére e l' Iphigenie, che portano trecento ma- 














La Patrie, dopo aver riferito quest'articolo 
del Moniteur. soggiunge : 

« Una lettera particolare della Veracruz, del 
44 giugno, ci dà interessanti ragguagli sull’altac- 
co del couroglio, partito 18 giugno per Orizaba. 

* Codesto convoglio, scortato da volontarii 
messicani, si componeva di 250 earri, contenenti 
trentacinque giorni di vettovaglie pel corpo di spe- 
dizione. 

« Esso fu attaccato sopra te da una 
divisione dell'esercito di Zaragoza. Il nemico con- 
centrò ogni suo sforzo sul centro del convoglio , 
ch'ei volera dividere. Ma gli riuscì a vuoto que: 
sto suo tentativo. Attaccò allora la coda del con- 
voglio, è ruppe a colpi di scure le ruote degli ul- 
timi carri, in numero di venti, i quali non po- 
tendo proseguire il loro cammino, caddero nelle 
sue mani. Codesto comballimento è senza im- 


























« Il generale Douay, 
situata tra la Veracruz © 
della il 





landa a 0, 
Orizaby 








« Aggiungeremo che il cor 


io ricevetie, 0 riceverà quanto pm tata 
Torck, dall’ Avana e dalla Franci di 
vettovaglie in sufficiente quantità per Veri] 
dere l’arrivo de'rinforzi, che partiranoo {x 
solto il comando del generale Forey., ‘è 
RI 
(Nostro carteggio privato, 
, Parigi 15 hyi 
V'ho parlato più volte de' molti an 
fatti nel passato mese di marz» dalla pig" 
Secondo le voci sparse allora, e dep È 
il ministro presidente del Consiglio di Stay È 
fatto eco nel Corpo legislativo, si tatim° 
vasta cospirazione, nella quale avevano my 
rechi capi del partito repubblicano. ua 
anzi che certi orleanisti di conto poten 
volti nell’ accusa, per effetto delle lory py3 
alcuni accusati ; e $' aggiungeva da gl 
le carte sequestrate’ avevano posto sull 
certi maneggi clericali © legiltimisti 
Era in tali voci molta esagerazione ; 
le persone assennate eran convinte che | 
nulla troverebbe di che accagionare i gm" 
gli uomini veracemente devoti agl'interey 
giosi non cospirano. | legittimisti cospirini 
tempo di Luigi Filippo, ma da quattorij 
nessuno di quel partito intinse mai in 
tivo illegale. Quanto agli orleanisti la 
€ la scaltrezza loro bastano a stoglierli i te 
Società secrete e dal darsi ad all, che pr 
incorrere direttamente: nel rigor deli 
Essi arano dritto, travagliano senza posa lt 
pubblica, vogliono essere in grado di aper 
delle congiunture, ma non ordiscono tran } 
chè dunque si trattava d'una Società seem 
quale aveva i suoi capi, il suo esercito, ey 
parecchiava ad una presa d'arme, torna 
itato che il solo partito repubblicano c'e 
Il contradditorio, seguito dinanzi 21 trib 
rrezionale della Senna, provò 
sa aveva avuto a prender di mira soll» 
mocratici socialisti. La cosa, d'altra port ; 
ebbe mai le proporzioni, che le si erano etti 
te. Nessun uomo di vera importanza non viéx 
scolato. 1 capi del partito repubblicano lan 
buono che si cospiri , poichè si 













































fruttar la vittoria, se per avventura i cospin if 
Vincessero, ma se ne stanno prudentemente in .1 


parte. E però solo due nomi un po’ noti si‘ 
gono sulla lista de' poveri diavoli, che av 
disegnato di regalarci la Repubblica sociale: 
li, cioè, de' sigg. Geppo e Miot. La notorie 
ro incomincia dal 4848, quando furono elelia 
presentanti del popolo, € andarono a_ sele: 
culmine della Montagna. Si fecero distingue 
lor voti in favore delle proposizioni più esobi 
ti, per la violenza delle loro in 

loro volgar portamento: ma non most 
in cosa veruna , il menomo ingegno. Torni! 
Francia da tre anni, in grazia dell’ amuiti 

lor facile conseguire un tal quale potere sull: 
ba del partito. rivo pn _m' appart 
indagore se abbiano in realtà cospirato; noloy 
tanto che i riformatori in casacca, i quild 
bondano nelle officine di Parigi, non esitare 






























vedere ne' sigg. Miot e Greppo uomini degni di 
vernare la Francia; cosa che pienamente risulta 
contradditorio bunal wp 








detto. A lato di questi due antichi rappre: 
», qual ordinatore della Società serv 
accusato, un certo Vassel. Quest « 
1848, e si gettò a corpo mort» 
mar socialista, come fecero allora molti altri 
il suo nome non fu di quelli che galleggir 
Pur tuttavia, il suo titolo d' antico rilegato.» 
certa facondia, @ soprattutto la violenza er: 
delle sue opinioni, gli valevano crertito sulla 
del partito socialistà. Ad onto di ciò, non si 
dire che Vassel sia un capo del partito rep 
cano; egli è solumente un mestatore della te 
rivoluzionaria, la qual aspira ad uno scom 
orale. Gli altri accusati non han 
lore di sorta ; parecchi non sanno nemmano 
ll che non toglieva ch'e’ pensissero a 
Costituzione, 
Ma questo processo, che non ci mostra 
sun uomo di vaglia, e s' aggira su tutti rima 
disegno, ha tuttavia una significazione delle 
gravi, siccome quello che pruova aver. il pi 
rivoluzionario atti abbiamo noi | 
il partito d' to le più sfresi 
dottrine. 1 sigg. Miot e Greppo, che sono mol 
ti a petto di Vassel, accusavano nl 1848 il 
verno provvisorio di tradir la riveluzione, tn 
vano il sig. Ledru-Rollin medesimo di reputb! 
no timido e retrivo e’souo più soc 
che non fossero quattordici anni fa, e pur il 
tanto appena che basti agli occhi de lor 
Vassely proponendo a dirittura la. soppres' 












































sioni delire ed agli odii furibondi, che ogitat 
nostri proletarii socialisti Mai aspirazioni più 
ordinate non bollirono nelle turbe, Il proc 

i le, rammentando il manifesto di 
« Non si dica che tal manifesto è 
no, la nov è pazzia, la è barba 

ma cosa. Questa società, così al 
progressi e del suo sapere, è scalzata da un? 
snada di barbari ; e quella masnada è nu» 
abbastanza per non sembrare stolta, quan! 
forma il disegno d' impadronirsi del G 
Certo, non tutti quelli, che la compongono, ° 
come Vassel, idee definite, ma asp rano i! 
disordine. 































Un altro fatto, posto in piena luce da tl 
cesso, è il profondo dispregio, che i rivolui 
logici e indipendenti nutrono pe’ rivolurie® 





sommessi del nostro giornalismo demoer 
a’ nostri amici, scrivera un 
che i 















> il quale fa padrone della FW 
, Mon ha più oggidi alcun poter?” 
masse. D'altra parte, i rivoluzionarii co00!* 
all'Impero, son considerati come traditori * 
uomini che li seguivano un tempo. Nonio” 
l'Imperatore conserva personalmente un'ass®i 
de popolarità. Si grida, ed anche si cuspit 

tro il suo Governo ; sì darà il voto contro !* 
candidati: ma in pari tempo si darebbe 0° 
goto per lui, s'ei potesse ancora mettersi # 








portanza. La loita però fu viva, dall'una e dal- 
l'altra parte. 


Questa incoerenza de' proletari parigini p'* 
gannare il Gorerno intorno al progresso 4” 
anarchiche; ma, per mala sorte, tal proe** 
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_ ” en 
"mao, La politica seguita da tre anni, non che 
salari, l'ha di gran lunga accelerato. Il 
['‘’0 imperiale medesimo non ebb' egli a patir- 
"el cia Vassel ed i suoi seguaci parlavano senza 
“do del giogo ignominioso de’ Napoleontdi. 
suacin voglio raccontarvi tutto quel lungo. pro- 
ci fon voglio mostrarvi gli accusati in a 
*unere che si adunavano per lottare contro i 
i “ito elericale, il qual doveva, im pa- 
cin ell’ Imperatore , coll' aiuto .del_ generale 
ti comipro. dal Vescovo di. Moulina. Queste 
son 5 delle quali il bravo: maresciallo ed il 
“ifile Vescoro avranno riso di ewore, non 
perito calli se n'oceupi. Ma mi preme ad- 
perni le cose veramente gravi, & che éontengono 
‘rsegoamento. Il ale accusato avevi 
Elseitegio iu Ilalia per intendersi eo' vostri ri-. 
mnari. Ecco alcune delle. informazioni, che 
totragmettere a' suoi compl 
‘Sostenete Mazzini a tutto potere, egli è 
mo dell'Italia, Mazzini non è solamente 
è dempeaticorepobblicano. Il suo re 
osiamo è universale: il giorno, in cui | 
pitt n ci guarderà verso Parigi per qiu- 
" Francesi.» 
rei FPSS manderò tra breve una lettera di 
Jazziui. © ibaldi è con noij‘ma egli è. uomo 
az, non si può filare. Conviene tuttavia met- 
dinnanzi © servirsene. Mazzini è il solo ubmo, 
fn lui è tutta la speranza. 
Come vedete, se i nostri governanti hanno 
uo ben dietro @ tal processo, e se 1 hanno bene 
topreso, ei può insegnar loro una buona quan- 
ORI cose utili. Dubito però ch'ti sappiano 
hg Îl più leve prolitto. Fecéro ‘alleanza ad 
"lampo e colla rivoluzione € colla Russia, @ 
i doppio alleanza ha posto loro una fitta ben- 
sugli occhi DR) 
SVIZZERA. 


Serivono da Berna ai giornali francesi 


solo uo 
tario + 


i vogliono che 
oni del 


partiti si at- 
uiscono vicendevolmente; ma non è meno ve- 
} che Ginevra trovasi in una situazione anor- 
le, che obbliga lo Confederazione a tenere gli 
ehi aperti sopra di sè. Il voto sulla revisione 
lla Costituzione e le elezioni della Costituente 
noo provato che il Governo radicale non pos- 
do più la maggioranza nel Cantone. Il contrat- 
d'una concessione ferroviaria da Ginevra ad 
puemasse, che dovrebbe costare 800,000 franchi 
chilometro, ha messo in movimento tutta la 
tà e il Cantone ; l'impressione fu così forte, che 
[Governo credette opportuno d' aggiornare la pre- 
blazione del contratto. È soprattutto dopo que- 
b fatto, che si segnala una est tazione a 
jpevra. Siccome l'avviso di gravi avvenimenti che 
preparano, è giunto sino al Consiglio fedec 
ho creduto mio dovere di furvene por 


GENMANIA. 


arno pi russi. — Berlino 46 luglio. 


navali già cominciate ; 

000 per costruire bastimenti d' esercizio 
0.000 quale prima rata per la costruzione di 
legni corazzati ; 000 quole prima rata 
la fondazione d'un porto nell'isola di Rogeo. 
esta somma verrebbe preso dal Tesoro dello 
lo, 0. T. 

Il riconoscimento d'Italia per. parte della 
ussia è la questione del giorno nei fogli prus- 
ni. Gli storzi delle corrispondenze ministeriali, 
e troviamo nelle Gazzette di Colonia e di Ste- 
teadono palesemente a rappresentare la cosa 
una luce patriottica tedesca favorevole al 

à al tempo del Ministero Ricasoli erano 
le intavolate trattative, ma (e lo confessò anel 
rettamente il ministro iti 
generale Durando) il ri 
ndizioni nelle quali Rattazzi pervenne al timno- 
terruy pero i corso delle negoziazioni. « Sen- 
che la Prussia (si scrive alla Scht. Zig.) po 
pensare a porre condizioni al giovine Regno, 
sarà ella permesso di fare. rappresentanze , 
be si riferivano tanto alla posizi el Regno 
faccia all'Austria, quanto alle condizioni 
bmplete dell’ Italia meridionale ; avra posto in 
vertenza di guardarsi bene dal precipitarsi in 
ove imprese, che potrebbero porre in questione 
) che si è già acquistato, e produrre una 1nag- 
lore dipendenza dalla Francia ; e in conseguen- 
di ciò. compli europee. aspettava di 
sere tranquillati da Ricasoli su tutti questi timo- 
, quando l'entrata di Rattazzi venne ad aumen 
rlì. Se questi pose con ma 
peltiva al Parlamento il riconosci 
ussia, convien dire che dev' essergli i 
inquillare Ja Prussia sulla sua politica, e di 
prrispondere alle idee, secondo le quali si 
smbra che sia stata deci 
be Juogo a questi gi 
‘ambasciatore sardo conte Delaunay ed di Dale 
ernstorff; e si vuole sal nei circoli bene 
Piormati, che il gf già nolifi- 
to in questi giorni uffizialmente. ( V. sopra). 
{Presse di Y 

La Nota austriaca sull’ union doganale tede- 
‘a venne comunicata sabato dal conte Karolri 
conte Bernstorff a Berlino. I fogli prussiani a 
lingono soltanto brevi osservazioni alla prima 
btizia, loro pervenuta, della risoluzione dell’Au- 

di accostarsi al Zoltverein. Gli organi fanati- 
del gothaismo esigono che la Prussia sottoseriva 

al più presto, il trattato francese, affinchè un 
lto compiuto renda impossibile la_ verificazione 
| progetto ai ‘o. Per ora, il trattato trova- 
ancora presso la Dieta prussiana, e quantunque 
Commissione della seconda Camera abbia pre- 
ntato il rapporto, che propone l'ammissione del 
itato, dee però aver corso la trattazione in 

lenum è nella Camera dei sigoori, prima che 
Prussia sottoseriva. E se anche .il Gabinetto 
fon der Heydt avesse voluto sottoscrivere senza 
autorizzazione delle Camere, ciò non può im- 
haginarsi una volta che fa Nota austriaca è giun- 
prima della sottoscrizione, a meno che noa si 
lesse ammettere che la Prussia pensi ora intre- 
ida a far saltare in a. Z 
Îhè, da va lato, stante le importanti modificazioni 
gli Stati medii, prescindendo affatto dall Au- 
ria, esigono che s' introducano nel trattato frau- 
prussiano, e d'altro lato, stante l' accoglienza 
impatica che ha trosato il recente passo dell’ Au- 
ria presso la Germania meridionale ed 
le, gli Stati medii, compresa la Sassonia, non 


Rgirebbero mei malto della Prussia. in eui se- | 

ro a tal grado posti da parte tutti i doveri 

della Confederazione {Presse È 
assia eLettonALi. — Cassel 12 luglio. 

ll Governo permise l'organizzazione d' 
Società del tiro, la cui domanda fu ostinatamente 
ricmata oi precedenti Ministeri. Ciò fece un ec- 
cellente effetto. L'Assia sarà rappresentata dor 
stesso a Francoforte. 7 ( di Fra Da 

Sissonti-Contrco-Gormi. 7 


che 


del Giura, venuto il giorno 5 a 
ondond hanno i segue; 
pli particolari delle battaglie: presso Richmond 
diamo oggi i seguenti, serbaudo gli altri a doma 

« Nuora Yerck 

* Fatti gravissimi se 
avanti a Richmond. Gra , 
durante sette giorni, furono combattute. Il Gover- 
no non ne ha pubblicato che una sola relazione 
e quella assai confusa. | federali sostennero per- 
dite gravissime; e i confederati ancora : ma que- 
sti non lasciarono mai di spingere forze numero- 
sissime contro i federali, sempre minori in nume- 
ro. L'esercito di Mac Clellan si è ritirato dietro 

acomo e attende a fortificarsi. La re 
È va 
è data da Rerkles, Marrison's 

pomer. 

* Vi si dice ch'egli era riuscito a portar il 
suo esercito sulle sponde del fiume 
veva perduto un solo cannone e un solo carriag- 

aveva combattuta una grande battaglia il 

o di luglio; il giorno 2 aveva sconfitto e ri- 
cacciato il nemico; î soldati erano di buon ani- 
mo e gli aiuti mandi Washington arriva- 
vano. 

* Dicesi che i generali de’ confederati Jackson 
€ Rhett siano stati uccisi e Macgruder preso. 

« La stampa e il popolo si mostrano slegna- 
ti che siasi lasciato Mac Clellan con forze tanto 
minori a quelle del nemico ; endo egli che 
novantacinque mila soldati contro ì centottanta» 
cinque mila del nemico. Per tutto si. domanda 
che sieno mandati aiuti essieno arm 
e pi, le Camere di co 
raccomandano di continuar la guerra con più 
gore di prima, e promettono venire con tutte le 
loro forze in aiuto del Governo, per conservare 


i e il Duca di Chartres, 
dopo le battaglie di Richmond, lasciarouo l'eser- 
eito. federale, € tornarono in Europa. 

« Il generale Hunter, interrogato dal Congres- 
so, eonfessò che aveva arrolato e addestrato negri 
alle armi ; spera potere in breve offerirne un eser: 

i quaranta milo buoni soldati. Questa rispo- 
sta sorà presentata al Congresso, e dibattuta 

« Il New York Herald dice essersi mandati 

ispondere più 





con Risoluzione Sovrana del 
13 luglio a. c., si è grazio Jamente degnata di 
conferire al portiere muni 
Giuppo ge 
rona, in riconoscimento de su 
servigi Ì 


l'economia na- 
zionale ha confermato | del vicepresi- 
dente della Camera di commercio e d industria 
a Vicenza, Domenico Curti, a presidente di esso 
vanti NON Ueriziata 
Venezia 2I lugli,. 
lersera, poco prima delle ore 7, divampava 
un incendio nella Fabbrica d'olii di semerti e 
medicinali, situata a' SS. Gio. e Paolo, nov lungi 
dalle Fondamente Nuove, uv' era l'antica Caval- 
lerizza. 
Grave e minaccioso era 
Fabbrica è attiguo il nuovo edifizio, a 
la Casa di ricovero; e però, al primo sentore 
esso, n0 Iieiti sul’luogo le LL. 
sig. Luogoten v. di Toggenburg, ed il Go- 
vernatore militare, barone di Alemat i. R. Di 
rettore di polizia, cav. di Straub, con molte altre 
utorità civili e militari, e il Direttore della Ca- 
di ricovero , y 
che, mercè la prontezza de' soccorsi e 
perizia de' nostri pompieri, guid 
dal valoroso lor comandante, il conte S a 
mente aiutati, non solo dalle IL RE 
ma sì ancora dalle vicine Suore di cari- 
tà, le quali, non che sbigollirsi, affrontarono con 
coraggio veramente cristiano ogni rischio, per! 
pare ad alleviar la sv Î 


della Fabbrica it fu ebbe | 
però copioso alimento, oltre nella | 
gran quantità di altre materie combustibili, ivi | 
raccolte, come zo f., paglie © fieni, che solo in 
rte e con molta fatica si poterono sottrarre -al- 
la voracità s ndio durò tutta not- | 
te, © mentre scriviamo non è ancora spento del 
tuito. 
‘er buona ventura, non ebbesi a_deplorare | 
alcuna vittima umana ; solo un casallo è perito. 


Bullettino po' 


o. 1. Negoziati di p 
ri ne 





n 
sico. — 3. Le obbliga 


Bilanci» ) 

mera. — 8. Riduzione dell eser 
l'a Servia cola rel 
roba di W: 


1. La Francia e la Spagna negoziano la pa- 
Tu-Duc. L’ammira- | 


Veracruz erano state ristabilite, e il generale Mar- 
quez le assicurava. Il generale’ Zaragoza dopo il 
35 maggio avea minaeciato un attacco con 10,000 | 





fedeli ‘e zelanti | i 


uomini. ma Itro giorni rimontò i Cam- 
VO Pravo i Suo cinconai in Orizabe di 
trincee, le quali col ridotto” del generale posto 
nella parte principale della città, formano un va- 
sto triangolo. Lo stesso freero a Cordova. Il ge- 
nerale Doway giu 10 a Veracruz, ebbe l'in 
carico di tenere aper cazioni con Ori 
zaba, Pel giorno 12 


sulle loro condizioni Da una parte si 


annunzia che Mac Clellan ha 


A° duetti succedette una Fantasia sopra mo. 


bbandonato l'eser- | tivi del Profeta, composta ed eseguita con rara 


cito con una vilissima fuga, ciò che noi non pos- | eccellenza -da È. Trnka, esimio concertista, che 
siamo credere, e che l'esercito abbia abbassate le | udimmo già in parecchie precedenti accademie, e 


armi e 


| mond. Vuolsi di più che gli unionisti abbiano 


18 giugno per impalronirsi 
viveri, dice che i Messi 
mente come i Francesi, «d aggiunge che questi | 
aspettano provvisioni da Nuova Jorck, dall'Avana | 
e dalla Francia direltamente. Diverse notizie an- | 
nunziano che i Franéesi sieno ridotti agli estre- ! 
‘mi nel Messico, ma sono ancora incerte. 
3. Una corrispondenza da Parigi annunzia ad 
un giornate di Vienna, che le obbligazioni mes- | 
iene sono state comperate a prezzo da 
una Società di speculatori, fra” quali , pretende la 
corrispondenza, sieno il duca di Morny, e il sig. 
Dubois ministro di Francia al Messi- 
co, e glia Grozzu, che eserciterebbe 
una grande un personaggio collo- 
cato assai in alto a Pari 
4. Il Parlamento di Torino ha ricevuto dal 
, generale Durando, sei 
documenti diplomatici intorno alle cose d' Itali». 
Il primo di questi documenti è del ministro Rat- 
tazzi, in data del 20 marzo 4862, e chiarisce il 
programma pi dal medesimo nella | 
Camera dei depi stesso mese. Vi si 
dichiara, che il contegno dell’ Italia merita che vi 
sia riconosciuto il nuovo ordine di cose; che la 
questione romana debbe essere sciolta co' mezzi 
morali ; e che la venet1 merita l'attenzione delle 
Potenze, I Governo sardo è 
reprimere imp 
l'Austria nel Veneto 
te i possedimenti sardi 
Nota circolare 
Durando, in data 49 maggio 1862, dopo i 
di Sarnico, nella quale il Governo dichiara di 
avere la forza necessaria a resistere ad oguì ten- 
tativo improvy 
lesse surrogare il proprio ar 
terzo è la Nota dello stesso ministro degli a 
Durando, al cav. Nigra a Parigi, 
te il viaggio del Re 
e il brigantaggio nelle Provincie meri 
cessare il quale, si prega Napoleone MI di far al- 
lontanare da Roma Frarcesco Il ed altri influenti 





DMoscimei 

‘cupava segnatamen| 
Piemonte, e quindi 
polacca in Nalia, e il 
poter guaren 


Île condizi 
4 contegno dell’ emigrazione 
overno sardo rispondeva : 
terna, € le buone re- 


mise la soppressione della $ 
di Cuneo. Il quinto è il dispaccio 8 
quale il Nigra 

comunicazio 


col. quale il 
di Roma 


discussione nelle Camere di Torino, e allora ce 
ne occuperemo noi pure. 

3. Anche il riconescimento del nuoro Stato 
italiano da parte della Prussia è oggimai un fat- 
to compiuto e dicesi che S. M. il Re Guglielmo ri- 
ceverà il 21 del mese corrente in udienza solenne 

presentargli la 
colla quate gli 
titolo di Re d' Ital 
è stato deposi 
dell Impero, colla stessa 
ni fu presentato il bilancio del 1 
S. E. il Ministro Schmerling ba comunicato all’ 
Assemblea che S. M. l'Imperatore aveva aut 
zato il Ministero di sottoporre il bilan 
del Reichsrath, riservandosi il 
:3 della Patente di 


, sarebbe inerente alle decisioni del 
Reichsrath completamente costituiti 
7.11 bilancio del 1863 attrae l'attenzione 

tutti gli vomi pel deficit 

che presenta di 93 

dei deputati ha inaugurato li 19 luglio | 

berazioni relative al bilancio, procedendo alla ele- 

zione di un Comitato di mbri incaricati 

di preparare i relativi progetti. 1 polacchi vi sono 

rappresentati dal signor + gli dal 
ttitudine della destra rispetto 

che ab 


ntegno i membri delia destra, saranno 
diversi dai precedenti. 
di pro 


del loro 
in par 


esaminerà la questione sotto ogni aspetto. La de- 
stra Iroverà qualche connivenza anche Ira i mem- 
bri della sinistra, e vuolsi che una parte della fra- 
zione degli autonomisti si promunzierà contro la 
discussione del bilancio. Un'altra frazione dello 
stesso partito sarebbe d’avviso contrario, e accor- 
derebbe senza discutere le somme del nuovo bi- 
lancio, uguali a quelle del bilancio del 1862, riser- 
vando solo un esame più profondo per quelle som- 


| me che nell’ ultimo bilancio non appaiono. Stan- 
| te l'attuale composi 


ione della Camera, una pic- 
cola [razione farà traboccare dall'una parte 0 
dall'altra la bilancia. In una delle ultime tornate 


| i membri della Camera presenti erano 102, è dun- 
| que 
frazione basta per rendere impossibile 


‘apire che anche una piccolissima 

qualunque 
deliberazione intorno al bilancio del 1863. È dun- 
pe del- 


li e incorporati 
ver subito una 

ragguardesole diminuzione del loro effettivo. 
Le ultime notizie della Servia recano che 
il ministro Garascianin non fa più mistero delle 
sue relazioni col Montenegro, con Luca Vucalo- 
vich e con Garibaldi. Si pretende che il Principe 
ele sia stato ridutto ali’ impotenza dal suo 
ministro, e che non possa più resistere alle esi- 
geuz> del partito ultra-nazionale, che ha il pro- 
getto di fare della Servia un grande Impero. Ma 
è probabile che il ministro Garascianin, facendo 
i conti senza l'Iughilterra, senza l'Austria, € pro- 


| babilmente auche senza la Francia, dovrà farli 


due volte. 

10. La disfatta subita dagli unionisti a Rich- 
mond dà origine a molte notizie esagerate a loro 
danno. In generale molle sono le contraddizioni 


armato un corpo di 40,000 negri, e fatta una leva 


di 300,000 soldati per ripigliare le offese con | del maneggio, ond' et 


maggiore energia. , 
41. Una nuova interpellanza è stata fatta il 

49 luglio nella Camera de' comuni a Londra 

torno ad una mediazione dell'Inghilterra tra gli 


‘ sereito di Burnside abbia fatta la sua giunzione | della celebre arpista Misner, ser 
con quello di Mac Clellan, e che i due eserciti | se 
congiunti sì sieno avanzati a sette miglia da Rich- | de nuov 


arreso; dall'altra si assicura che l'e- | in questo stesso teatro ed altrove, in compagnia 


a ch' ei perdes- 
in sì grau paragone. In questa Fantasia ei die- 
soggi di quell’arie somma ch' egli pos- 
nel toccare gli animi colla espressione 
sia nel superare le più ardue difficoltà 
irta la composizione. 
rebbe ch'ei le cercasse, le creasse, pel piacere di 
dominarle, e mostrarsene trionfatore : la superbia 
de' grandi artisti. 

L'uditorio il comprese, e a quel possente 


siede, 
de’ suoni 


Stati del Nord e del Sud dell’ America. Lord Pal- | magistero sorpreso e rapito lo coperse d' intermi- 


merston crede non essere ancora 
tervenire, e prega la Camera di 


uno 
lasciare al Go- 


nabil 


applausi. 
Venne dinuovo la parte modesta, modestis- 


verno la cura di scegliere il modo e il tempo più { sima del canto. La Cocconi e il Gabrieli cantarono 


conveniente per adopera: 
tra le parti guerreggianti. 
12.1 giornali abbondano in deserizioni della 


i nell'intento della pace | un altro duetto, il duetto celebre della Gemma di 


Vergy. Il Coletti, l'aria del baritono'nella Beatri- 
ce di Tenda, e questo fu il boxon ghiotto del- 


festa del tiro a Francoforte. Molti discorsi patriot- | l'accademia; poichè il Coletti disse l'adagio con 


tici vi furono proferiti. 

completo in un prossimo Numero. (a) 
Torino 49 luglio. 

Corre voce che dispacci da Londra annun- 

zino esser giunte notizie gravissime di Nuova 

Yorek, secondo le quali il generale Mac-Clellan, ve- 

dendosi gravemente minacciato da' confederati del 


| Sud, avrebbe cercato scampo, imbarcandosi in un 


piroscafo, ed abbandonando per tal guisa l'eser- 
ito feder quale, privo di capo, si sorebbe 
arreso al nemico. Il Conte di Parigi, che combat- 
teva nell’ esercito federale. sarebbe rimasto ferito. 
(Opinione. 
° Impero Ottomano. 
La Yemeswarer Zeitung riferisce che due- 
cinquecento sollevati armati in Bulgaria, 
cimentarono uniti in un combattimento contro 
i Turchi. Una divisione di truppe regolari turche, 
in unione a basci-bozuk riuscì a reprimere la 
sollevazione. La maggior parte dei sollevati posti 
in fuga potrebbero ormai essersi associati alle ban- 
de di guerriglie, che preparano ai Turchi numerose 
difficoltà. (G. Uff. di Vienna. 
Belgrado A luglio. 
Serisono al Magyarorszag che il 7 luglio, 
dopo mezzauotte, due battaglioni di nizam , che 
erano arrivati a bordo d'un piroscafo turco e 
‘aleuni legni rimorchiati da questo, furono shar 
egti in silenzio e andarono a rinforzare la guar- 
igione della fortezza. 0. T. 


Dispacci telegrafici. 


Torir.o 18 luglio. 

Il Re di Prussia riceverà lunedì |" 
sardo il quale notificherà la proclama: 

Regno d' ttali 


one del 


Sferza 
Torino 48 luglio. 
Garibaldi è partito oggi per 
FF. $S) 


Palermo 46. 
Trapani, 
Napoli 19 luglio. 
teri, davanti la Corte d° Assi omineiò 
il processo per cospirazione dei dieci accusati , 
fra' quali monsignor Cenatiempo , De Christen e 
Caracciolo. Il Principe Oddone sbarcò dal Gover- 
nolo ieri € prese alloggio nel Palazzo 
sera visitò la Villa nazionale, accolto dagli 
plousi del popolo. Stamane è arrivata la squ 
glia dell'ammiraglio Albini. + 
Parigi 48 luglio. 
Londra A7.— lo un banchetto dato in ono- 
re del ministro Iouher, Gibson, che ne era il 
presidente, portò un brindisi alla salute dell’ lm- 
Rouber disse che l' Imperatore prese s0- 
sè la responsabilità diretta e personale del 
di commercio franco-inglese, ìl quale è un 
‘almente dato per paese, nice 
{ iS) 
Parigi 19 luglio. 
Lord Palmerston non approva 
nelle attuali circostanze la mozione di Lindsay , 
a favore degli Stati del Si n crede la posi» 
zione di questi così forte, da poter giustificare il 
Joro riconoscimento par parte delloghiltrra; © 
prega la Camera di 6 
del momento propizio ad offrire i suoi buoni uf- 
fici ai belligeranti. Lindsay ritira la sua proposta. 
Burnside si è congiunto 
iornale il World crede 
necessaria l'introduzione della coserizione. Mac 
Clellao avanzossi a sette miglia da Richmon! 
Aspeltasi la notizia di una nuova battaglia, Il 
Senato adottò la legge sulla emissione di buoni 
del Tesoro. Il cotone a 41 e 4. (FF. S 


DISPACCI, TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezi 
Viennn 24 lugli 
41 sin, 40 antimers 
4, ore 12 min 5 pom 
Uggi è atteso di ritorno S.. M. l' Impe- 
Giunta sul budget del 1863 fa 
rapporto posdomani. Il Granduca 
Ti e di 


vi, 
{Ricevuto il 


Spedito i! 21, ore 14 min. 30 antimend } 
{Ricevuto il 21 cre 12 min. 45 pom ) 


Londra 21. — No 
del 10 recano cl 
rinforzato quello di Mac Clellan 
coln, dopo aver v 
sto, aveva una conferenza con Burnside. 
( Csrrespondenz-Bureau. ) 
NB. — Pel Corso degli effetti e dei Cambi; 
reggasi la quarta faccia. 


—————r——r 
VARIETÀ. 


NOTIZIE TEATRALI, 


Teatro Apollo. Prima rappresentazione vocale, 
S istrumentale e danzante. 


Giovedì sera l' Apollo s' aperse con uno stra- 
ordinario spettacolo, che il Sipelli, con ardita fi- 
gura, inlitolò rappresentazione vocale, istrumen- 
tale e danzante, e volea dire una specie d' acca- 
demia di musica e ballo. 

Il trattenimento cominciò con una bella sin- 
fonia egregiamente sonata dalla nostra peritissi- 
ma orchestra. Seguirono appresso due duetti, uno 
de’ Masnadieri del Verdi, l'altro della Lucia del 
Donizetti, cantati il primo dal Gabrieli, tenore, 
€ dal Colletti, Giovanni , baritono; dalla Cocconi 
€ dallo stesso Gabrieli, il secondo. 


faremo un riassunto | accento animato e modi 


perfetti | benchè venisse 
un po' meno nella cabaletta; il che non tolse che 
fosse grandemente e meritamente festeggiato. Il 
Gabrieli tornò all'assalto con un altro duetto, 
quello della Lucia, in compagnia del baritono Ba- 
retta, ed anche questo, per dire come stanno le 
cose, fu amicamente applaudito. 

Il balletto, La festa del villaggio, che forma 
il principale soggetto del trattenimento, è una fo- 
vola villereccia, una specie d'idillio, non gran 

€ fantastico, 
isce, un pretesto in somma per 
dar luogo alle danze. 

A quel che si vede, e' pore un amor contre- 
stato, che poi, come d'ordinario ne' balli succede, 
termina felicemente con un buon paio di nozze, Ha 
nell’intreccio , se tale e' può chiamarsi, una cara 
vecchietta, la Duro-Rossi, sempre in atto 
in atto di sgridare la figlia, la Lucia Zuliani; ma 
che il fa con sì buon garbo, con gesto sì 
sicso ed ucconcio, che non pure le si perdona 
quell'irascibile suo carattere, ma se ne sa grado 
al compositore, il Sipelli, d'averlo ideato. La Duro- 
Rossi è una mima gentile, © ne' suoi applausi ben 
mostrò il pubblico di riconoscerlo, 

Le danze son molte, le più, se non nuove, 
di bella invenzione, ; fra tutte quelle del 
corpo di ballo, i a cui prendono parte 
certi strani personaggi vestiti di nero e incappuc- 

ed altri in bizzarre fogge de' tempi passati. 
Qui ed altrove fu, con mani € voci, domandato 
il compositore, che in atto umile e modesto, misu- 
rando la scena, venne ad accogliere que’ segni 
lusinghieri del pubblico gradimento. 

La Lucia Zuliani fece 

n grado, e di seconda divenne a un 
to prima ballerina assoluta. Ella meritava tal 

zione , e, senza dubbio, tra le altre, ella è 


come in quella dell 
e slanciati, altri sulle estre 
issimi: è 
notò la sua perizia, 
per non dir emulata, dalla sorella, 
e dal Pullini | che furono a parte con lei degli 
applausi. 
lusomma, la Frsta del villaggio, se non fu una 
vera festa pel pubblico, è un balletto leggiero, che 


Giovanni 

momento un' im- 
debito d'accludervi 

na e sotto la 
lettori sappiano con 

qual fatto | 
ella sua d 

speculatori ingl 
biano riunito una vistosa somma per soscrizione, 
a fine d'inoltrarsi su quella stessa via già. per- 
corsa dal Miani, e che uno di essi, console ingle- 
se al Cairo, siasi imprudentemente fatto seguire at- 
traverso al Sohara dalla giovane e bellissima ledi, 
con cui testè si è impalmato, senza riflettere es- 
ser appunto questa la stazione, in cui infieriscono 
colà le febbri pestilenziali. Eccovi la notizia del 
Miani 
« * Dichiaro a tutto il mondo sapiente, che 
quando i signori Speck e Goandf ritorneranno al 
lago Nyanza battezzato per Vittoria, posto nella 
longitudine 20, 30 { meridi Parigi ), da do- 
ve credono che al Nord abbia il Nilo, si 
troveranno in una falsa posizior uattro gra- 
di all'ovest lontani dal a scoperta 
«a Quanto poi al signor Petherik, che crede 

andare al loro incontro, potranno aspettarlo inu- 
tilmente. Si persuadano essi che le lire sterline 
non bastano ; ci vuole intelligenza, ed il coraggio 
che non si può avere nella luna di miele, nè 
quando non s' ebbe prima, poichè questo intrepi- 
do viaggiatore non uscì mai di barca come Rollet 
è tanti altri. 
Sospelto che le scaturigini del Nilo sieno 
salate, e che poi, causa i moltissimi offuenti , si 
addolciscano. Queste devono essere vicine al lago 
Bar-ingo, che credesi sulato, forse non lontane dal 
Monte Kenia, dal suo vulcano, nella longitudine 33 
e 34 (meridiano di Parigi ). Ivi esc 
riviere del Zanguebar, e 


quale mi trasmette in questo 
portante notizia, ch'io mi fo 
testualmente, rivestita della sua fi 

lità. Affinchè 


grande carta 1858 
> «66. Mux. se 


Decimo Congresso scientifico italiano. 


Siena, prescelta a sede della X riunione dal 
IX Congresso scientifico, ad n 
1847, accoglierà ne 
quanto ba in Italia d' uomini cospicui nei più no- 
bili studi 
II Congresso sarà diviso in due grandi seziv- 
ni, cioè: 
1° Delle scienze fisiche, matematiche e na- 
turali. 
2° Delle scienze morali 
La prima sezione 
1.° la fisica e le. matea 2 
la formaceutica ; 3. la mineralogia, 
la paleontologia; 4 la botanica ; 5° la zoolo- 
ia, l'anatomia comparata e la fisiologia; 6° la 
medicina ; 7-° la chirurgia; 8° l'agronomia @ la 
veterinaria; 9° la tecnologi 
La sezione seconda si suddividerà in cinque 
classi; cioè, 1° archeologia e storia; 2° filologia 
e linguistica | 3.° economia. politica e statistica; 
4° filosofia è legislazione; 82. pedagogia. 
Avranno diritto ad essere ascritti come mem- 
dri del Congresso lutti gl' Italiani, che gia uppar- 
tennero ad uno dei precedenti ; quelli che sono 
socii di Accademie; i direltori ‘di alti studii e di 
Stabilimenti sc i tutti i professori inse- 
guanti ed emeriti, @ gli ufliziali superiori delle 
armi dotte; saranno pure ammessi a far parte 
del Congresso coloro, che, sebbene non Italiani, 
verrano proposti da tre membri già inscritti a 
Congresso medesimo. di Mant 


è sociali. 
endera novi 


&vologia @ 

















PROSPETTO. jin ene 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AIPE R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 21 luglio 
prrerri 





gaia 70 85 
[se ragielili De L TE ARNO ge 
Azioni della Banca nazionale . . - 799 — 
Azioni dell'Istituto di credito . . - 244 10 

° 
Ago PT, So isa — 
Mai i e ana 
Zecchini imperiali A “ou 





—____ 
(Corsi di sera per telegrafo.) 


Parigi del 19h lio 1862 
den È MI) (68 40 


Reodita 3.p. ‘0. - . 
Strade ferrate austriache . 492 — 
Credito mobiliare . . . » - 829 — 

Borsa di Londra del 49 luglio 
Consolidato inglese 9 


—— 
ATTI UFFIZIALI. 





N 1528. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA — (1. publ) 
ile amoualià perpetue della Cassa d' ammortizzazione nella 
evinca di Hong. 


fn seguito all'utorizzazione impartita dall'ecc 1. K, Ministe- 
ro delle fisanze con Dispaccio 28 gennaio prossimo passato » 
NI 66018-039, comunicato dall’. R. Prefettura di finanza 
com Deereto 6854-1110, 15 aprile 1562, si espone in ven 
dita nel locale dell R. Intendenza le annualità perpetue de- 
la Cassa d'ammoruzzazione in questa provincia, sotto le se- 






te all'acquisto potrà ispezionare, nei gior- 
pre so la Sezione 1, | elenco deserituvo 
dali annualità ‘di stima che Îo corredono, nonchè 
ptolato. normale. 
sta sarà lenuta nel giorno cinque agosto p. v., 
dalle ore dieci alle tre, è resta libero agis aspiranti 
te soche offrte scritte mediante scheda segreta. 
3. II dato fiscale è di for. 8798 : 73, costituito dal 
ore capitale delle anqualità, colla deduzione dell dieci per cento. 
1 Le offerte segrete devono essere suggellate © tontene 
re la prova che fu prestata la caulione. All'esterno sarà serit- 
10: « Offerta per l'acquisto delle aonualità porpetue nella pro- 
vioca di ovo.» Nel intero | feria sir formuata cone 
re fiori» 




















aegue: Il sottoscritto domiciliato in > 
ni er l'acquisto delle anuualità perjetue nella pro: 
intia _di Hovigo giusta l'avviso 7 luglio 1862, 


NL 7528 e sotto l'osservanza. delle condizioni d asta e dei 
capitoli norma , avendo prestata cauzione mediante » 

'5. Ogni oblatioe scritta o verbale, dovrà essere cautata 
col decimo del dato fiscale sul quale si apre | asta, mediagie 
deposito in danaro sonanie od in effetti pubblici al listino di 
dorsa, € riguardo all oferta segreta tale depusito dovrà esse 
te comprovato colla unione del relativo conless. 

‘6. Le schese segrete non conformate secondo le preseri- 
gioni degli articoi $ e 5 od insinuate dopo l'apertura del- 
l'asta non saranno prese in considerazione. 

‘1. Si avrà riguardo a quella fra Je offerte scritte 0 ver: 
hab, che quantunque inferiore nell'importo alla migor orta, 
coofenesse però la propostà del versamento del prezzo per in 

ro entro trenta giorni dalla comunicazione dell approvazione 
della delibera, benchè superiore a fior. 1,000, per cui vengo- 
no invitati. gli aspiranti che trovassero di avanzare tal pro 
posta, od indicaria nella scheda segreta, o a dichiararla nel 
protocallo verbale. 
{ Seguono le solite condizioni.) 
Dal I. R, latendenza prov. delle finanze, 
Rovigo , 7 luglio 1862. 
L'A Consigliere, Intendente, Micnintiwi 
N 1069, AVVISO D' ASTA (% può) 

Si rende noto, che nel giorno © agosto venturo si terrà 
Vasta VI R. Inteadenza delle finanze in Udine per 
 appanto del diritto camerale di pontatico sul fiume Resia a 
Renutta, sul date regolatore di fior. 6/00, e verso il depo- 
aiio cauzionale d'asta in fior. 600. 

Si accetteranno anche oflerte segrete. 

Se il primo esperimento d'asta riuscisse deserto. se ne 
terid un secondo ed un terzo nei giorni 11 e 18 agosto p. . 

Dall"1. R. Iatendenza delle finanze, 

Udine, 4 luglio 1862. 
L'È R. Consigliere, Intendente, lastoni 




















NOTIFICAZIONE 
Oude assicurare i trasporti di merci e beni erariali in 
tutto il territorio della Monarchia, ed anche nelle stazioni e- 
tate dal 1 novembre 186% a tuito ottobre 1869, l'Eccelso 
AR. Ministero della guerra ordinò di praticare una trattativa 


i via d'offerta. 





prospet 


Le condizioni per l'assicurazione dei trasporti furono no- 
ica ll rima pubblicazione, inserita ell Gazzetta N. 158 
del giorno 15 luglio, ma ‘essere esuminate lanto pres- 
il Comando geoerale militare del L'ominio che presso 1 Co- 
mandi dll'artigheria e presso le Camere d'arti e commercio. 
Il termine, entro tì quale suno da prodursi le. oferte, 





























Dietro la presente Notificazione sono da assicurarsi 
‘A. vie di trasporto « carri d' ausistenza (1). 


a per terra esclusa la strada ferrata. 
























al moi delle polv 
al castello di pet 


nella città di Lubiana 
A 

di una vettura ad un ca valo | 
adi 


carico ad un| 


“ai cavalli 











55 [im arro 

d È | cavallo 

7 # |di uncarro da carie sa due 
cavalli 









delie legne del Comando deli 
il caricare e disearicare, poscia accatasta-| 
















Innsbruck 





Trasporti della legna, dalla pizza vec 
[chia tun del legna dell'Arsenale nel 
[magazzino di nitro costi a cubico Kiafter. 




















Trento 10 
100 
Klagentori 
Cividale io 
Portogruzuro 
100 










Trasporto dei Beni militari dalla riva e| 
[molo ne diversi obbetti di fortezza per cen 
tinaio doganale sporco 

Trasporto dei Beni militari dalla riva 
pel deposito d'artiglieria Theodoro, ( perf500 
centinaio doganale «perco.) 

fun calesse ad un cavallo 







Trento 


Sigmuadskron 





















8 |e + a duecavall 3 
È un carro di carico a due so 
È [can È 
f fm ciccio Ga) 
lun carro di caro a due| = # [10 
cavalli [a 











[È bovi foraiti da tiro 


Dall'1. R. Comando militare del Dominio, 
Udine, 2 luglio 1862. 





N. 409. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) 
A tutto il giorno 15 setterubre prossimo resta aperta la 
concorrenta ai posti di alunno gratuito che sono e che fosse- 
ro per rendersi in seguito disponibii presso |" R. Contabi- 
lità‘ di Stato lomb-ven. 
aspiranti dovrauno presentare a questa Direzione con 
apposita accompagnatoria , le rispetive istanze stese e sotto= 
scritte di proprio pugno coll'indirizzo all'eccel. LR. Supre- 
mo dicastero del controllo dei conti corredati dei dicumenti 

















fede di nascita; 
1) attestati semestrali degli studiî a tuta ia classe VIII 
del Ginnasio Superiore con buon esito‘assolti presso un pub 
Mico Stabilimento, colle prove inoltre degli altri studi e delle 
scienze cui l'aspirante si fosse applicato 

0) certiato parrocchiale sullo stato celibe; 

d) certificato medico sulla sana e robusta costituzione 
fica vidimato dall' I. R. Medico provinciale 

"ì comprovazione dei ;rvigi per avventura resi allo 
Stato, 0 della occupazione avuta dall'epoca del compimento 





(1) Le Stazioni Je quali sono marcate nella colonna sino ! 
col segno *, sono quelle, fino dove, correlativamente da dove | 
sono anche necessari i carri di assistenza per le scorte, pei | 
quali ni da farsi l'offerta. 

(8) Gli attuali contraenti pel trasporto, i di cui contratti 
vanno ad estinguersi coll ultimo sa a potranno ac- 




























































o > documento dovrà essere * te d'argine sinistro d intrloeuzione dele reticae 
Ai 4528 Wgtorià locz'o Regia o’ Canale Roncapette tosto a valle dei Molin dello ts pe 





ili teoretici di Stato sulla scienza hi 
ver percorsi studi: superiori ai sopraindicati, avramno la pre- 
‘sog altri aspiranti nel caso di parità negli alti titoli. 
Finalmente i concorrenti dovranno sottoporsi ad un esa- 
linea di contabilità e di concetto, ed anche nelle lingue 





Stato, 














sto 1862, alle ore 9 antim., nel locale di residenza 
ta RL. Delgazione, avvertendo che l'asta restri n 
alle ore 2 
perimento, 
effetto, se ne aprirà un terzo all'ora medesima del 
44 mese stesso, se così parerà e piacerà, 0 si 
deliberare il lavoro per privata licitazione, 
Come meglio si crederà opportuno. 


sito in damaro (che sarà foi restituito meno al 
bra] di fior. 50. " 


l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla produ, 
collaudo, purchè sia pieno ed assoluto, e senza eeceion 
serve. 


Si deduce a comune notizia quanto seg 
L'asta si aprirà il giorno di martedì 12 del new 
i 

pom. © non più, e che cadendo senza etti ‘| 
te ne tenterà un secondo all'ora ses gi * 
‘percordì 13 detto mese, e se pur qusto rimanem, 
goto dig 

SANT 


0 prua 
peritale di fn, g, 


ene iran. 
Ta avrà luogo 


Ul to del. prezzo 


rato tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i regi” * 


golari certificati, 
Settembre 1894 N. 3807-4688 od in argento, od 


Banca a corso di listino, a libera scelta delli. R, 
strazione. 


giusta le facilitazioni portate dal Dato è 
im, 
Atm, 
‘Ogni aspirante dovrà cautire la propria. ofera 
te 
o fatto all'asta servirà anche a garazy 





11 depositi 


o 





La delibera seguirà a vantaggio del miglior ofem, - “© 














una somma di danaro constata ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria, dopo ha qu? SY 
‘chiunque avesse diritto sopra sifatto denaro, dovrà giu- | tanto il Regio Erario può risguardorsi soggetto si 
stifesrio innanzi questo I. R. Tribunale entro un anno decor: | dell'asta, quando per lo contrario il deliberati» © m 
ribile dalla pubblicazione del presente Editto, altrimenti sarà | ferente è obbligato alla sua offerta subito che avrà pa 
ersato n.il'l. R. Cassa di finanza, salvo al proprietario di & | verbale d'asta. Ù 
Sperie le sue ragioni m confranto del’. R. Erario entro 30 I! deliberatario nel sottoscrivere il verbale d'a, ;, | PA 
atti decorrilali come sopra. — | dichiarare presso quale persona nota intenda di cun; 
iI presente Esitto verrà inserito per tre volte nella Gaz- | donmcilio in Padova, all'oggetto che presso la tedevna y, | 
netta Ulizile di Venezia ed in questa di Mantova per gli ef- | sano essergli intimati tutu gli atti che fossero pr eu del 9 
fetti dei $$ 355, 356 e 358 del Reg. di proc. pen. 1 tipî ed i Capitolati d'appalto sono ostensibl; pp 9g9e IT 
Dall'î R. inbuna'e prov., questa LR. Delegazione provinciale, ogni gior, gi. 1° (MÈ ® 1" 
Mantovo, 2 luglio 186%. Ufficio. quavire, in 
N Presidente, Laverta. L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabi 4 delle Provi 
Proserpio, Dirett golamento 1.° maggio 1807, in quanto da. postetiri yer dopo la pri 
Sion sieno state derogate, avvertendo clie în mancanm & Per i Mi 
Nim CIRCOLARE D'AKRESTO. (2 pubb.) | liberatario sarà libero alla Stazione appaitaite di prov Dna 


| "IL, Tribunale prov. in Udine col conchiuso «dierno 
| pori N, ha posto in istato d'aceuta_Gio. Maria fu Giacomo 
Filippin: Buarto, detto della Piazza di Este per crimine di furto 
| previsto dai $$ 171, 175 II, lett. del Cod. pen. punibile 
È giusta il successivo $ 178. 
+ ‘°° Essendo ignoto il Inogo dove s'attiovi il detto accusato, 
! che si rese latitante, s invitano tutte le Autorità di sicurez” 
a e la forza armata a provvedere affinchè il suddetto accu- 
! gglo sia tratto in arresto, losto che sia scoperto e condotto 
| helle carceri eriminali di questo Tribunale. Seguono i connotati 
4 "°° Fià d'annì 21, stato nobile, statura ordinaria , cappelli 
nerì, fronte bassa, occhi castagni, naso ordinario, bocca simil, 
Cencio 


vico tondo, mento cblungo, colorito sano, con vesti 
fili Î. RK, Tribunale prov., 
| Udine, 4 luglio 1862. 
i Il Presidente, ScueRNLS 





N 176,6. AVVISO D' AS 
Caduto deserto il primo esperimento d'asta pe 
del diritto. di attraglio si Lemene da S. Gaetano a Porto» 
gruaro, se ne ierrà un secondo nei giorno 30 luglio corr. dal- 
le ore 10 ant. alle £ pom, ferme del resto tutte le condizio 
ai portate dal procedente Avviso 5 maggio p. p, N 3555 
4°” Dall. R. lntendenza prov. delle finanze, 














Venezia, 1 (I 
u Prefettura, Inendente, 
F. Ginassi 
L'LR. Commissario, Nob. Beilati 
N 3701 EDITTO. (2 pubb.) 


ln una erimnale procedura fu appreso e trovasi in cu 
stodia presso questo 1. K. Tribunale uno «maniglo d'oro com- 
posto di ri fi e due passeti del peso complessivo di cara- 
ti 187 

Chiunque avesse diritto sopra tale oggetto, dovrà yiusti 
ficario presso questo È. K. Tntan.Ie entro un auno, decorri- 
be dal'gior.o della terza inserzione dei presente Editto nella 
jazzetta Ufiiale di Venezia, allrimenti lo smamoglio sarà ven | 
duto all'asta, ed il prezzo sarà trattenuto presso questo Tri 
banale 

Îi presente Editto vene inserito per tre volte sella Gas- 
atta Ufiziale di Venezia per: gli efetti. du $$ 455, 356 
358 del Reg. di proc. pen 

Dall'LR_ Tribunale prov., 
I Rovigo, 1 luglio 1868, 

Hi Presidente, SaceNti 
__ __- 

vò. AVVISO D'ASTA (2 pubb) 
Non essendo stata accettata l'offerta ottenunasi nell'asta 
1% giugno p. p., per l'affitanza dei diritti syeciticati nella sot- 
top.sta. descrizione 

















N 





Si rende noto 
che ql giorno 29 luglio corrente da le ore 10 aut. ale ore 
pow., verrà lenuto un secondo esperimento ai patti e coudi- 
zioni tutte contemplate dell Avviso 5 maggio 1862, N. 6601, 
colla differenza soltanto Ehe la gara si aprirà su dati fiscali 
qui appiedì indicati 
Descrizione dei diritti d' appaltarsi. 

Passo a barta a Sumaga sol Reghena , dato regolatore 
fior. 21:78. ve na y 

l'esca a S 














maga sul Heghena, dato regolatore fi 
attuale appaltatore d'ambi 1 diniti, Maitan Antoni 
Dall. R Intendenza prov. delle finanze, 
Venezia, {* luglio 1862. | 
| LI RE Conighere di Profeta, Intendent, 
°. GRASSI. 
L'IR Commissario, Nob. Bellti 
































vargli. 


venire alla Ri. Delegazione, avi 
le loro offerte seritt, sigillate, 
che di porto. In ogni offerta dev'essere chiaramente cn 
nome e cognome, il luogo d'abitazione e condizione ti 4 
rente, come- pure in cifre ed in lettere la somma 
del seguito versamento della medesima, e 
zione che | aspirante si assoggett 

condizioni generali e speciali stabilite per l'asta 


N, 318 


j 
Provinla di Verona — Distretto di Sampierincara 


sto Comune 
Veudo: 
| 20 febbraio p. 
| regolare rimpiacto 

ne apre il relativo cuncorso 4 tutto il 15 dell'ent 








vere olurepassato gli auni 24 
Motu! le direttive «de 
tuzione 

ta ammininraiva provinciale, ne seni dele 
stati nelle pubblica cosa. 


N. 1665. Ù 


inedico comunale di $, 4 





ti 1,286, fra cui 908 


vallo. di tor. 100; ed il servigio e regolato @ 
Statulo 31 dicembre 1858. 




















a, er contratto di uti 

























Ducato 

Mia Contea] 

i per il NI 
incipesche 
ec Ja città 


A coloro che aspirano all'impresa è permesso te, 
i € fino all'apertura ei 
te del bolo legale 











ltre produrre la cauzione ovvero 





espressa dida 
senza aleuna rin 








Mall R. Delegazione provinciale, 
Padom, 9 luglio 1862. 
Per l'i. R. Delegato Provinciale, 


lotivani 
Datt. Fonaposca Doe 


ro l'impost 
janto segue i 
Art 1.1 
dei. liquid 
vembre 186) 
10, salvo 
ondo la qu 
odotto, vale 
spiritosi , 
plico, ad 
Act 
ntenuto ale 
posito appa 
mediante | 
Chi è ol 
Lo a proc 
inisurator 
comunicazi 
dbrro i Mluidi 
Solo sind 
eccezione per 
wetonno di nd 
M@ acquisto di 
Arolieria. In t 
la quantità cd 
aflotto, melian 
o che sia | 
Bu dosi in tall 
dalla Notitico, 


BIG del 


AVVISI DIVERSI. 





hegno Lombardo-Veneto di 


La Deputazione all Amministrazione comuna; 
di Negrar 
Avvisa 
Hesosi vacaute il posto di segretario prews 
con Ufficio proprio di IN raugo e 
Lo all’ onsequiato congregutizo 
N. 1117, procedere le prati 
col presente secondo avv 














al suddetto posto di segretario comuni, 
uo soldo di fior. 241 :54) V. a 
dovranno iuninusre le loro istir 

pi , corredate 
a) Certificato di sudditanza austriaca 
6) Fede di nascita ; da cui deve consien 
mulla Importare: 
4 ché il Comu 














la poi Varcata lla d' 





€) Fede medica di sona e robusta fisici 1 


d) Documenti comprovanti 
e) Pateut 





di studli perso 
d'idoneità rilasciata da una tu: 








/) Documenti re 





4 ai servigi lino a' on 


Dall Uticio e munale, Negrar, 14 tuglio 18 












omasi LR: 
1 bputati $ ELEGTI fp i 
LAVARINI MRgriore Ji 40 
Hi p. segr. comunab lcoolometri 
Clemente Massell dotto alla 





sum 
Nel leggon 
leravno solta] 
oni di ciascul 
Resta in v 


Adulto 20 agosto |. v., è aperto il romen 
mano. I Comune e hl 
i, largo 3 miglia, con buone xrade: conta i) 


Lor." 








Lo stipendio è di il compenso pei 


Barbarano, 16 luglio 1562, 














































tauto presso ii Comando generale militare” del Dominio, che | «hiudere il loro certificato di de b n 1 
N Bri grate deposito, concernente la cauzio- | degli studi: vY HR. Commissario, (. Peli pposta, ogni 
giogo co Miro ola quer è fato el giro S| e deposta fa um ca mie, i oo di wa mt PESTO dalireiene dei pari dalia) pevsa pieni | 51 a ini MALL INDOA) tte CA e il contn 
] vallo. che faccia granzia pel decente e completo. mantenimento per | N. 16545, dovendosi appatare i lavori di rinlanco di ire trat fico dell inte 
ia, pagat 
GAZZETTI Dan Im. 8540 varuie. Mercato di ESTE, del giorno 49 lugli Lucfgr si 
INO MERCANTILI sua RAG ra rana ripe adi fm egir., - Ca- SPETTACOLI. — Lunedi 81 hghe 
; Era == - n | sa "all applicazioi 
A Ind 3980 oe care - pplicazioni 
nt ari da ela 1080 (somme. .... "e MEVIERATO; DeLLA STRADA FRAGILE tramio piunno aL watinnan, — Dassi Ono innanzi 
po Sti: inte dr HH i anti ar Comp Aghi dd i AO su 
sch. nap. Bella Puglia, cap. Traversa, con olio per 4010 GITA lugho Pty sie timeitrice degli Assiri. — Al Psi. Si 
Della Vida; e da Kossano lo sch. nap. Belle Bari, ne 309 A $ si palla 
i PRLCARIOR: 380) SLA ANFITEATRO A SAN poLo. — Drammatia loro proild 
x l'olio di è 101 i Genova 31 95 149 Arriva retta da T. Massa ed A. Fri Ove tali 
$. Maura, e gli acquisti furono ancora di specula- S pr Roma. 687 19 laglio obra L'ombra di un vivo. — Alle ore 7 ®%  @ersi, resta ini 
zione con qualche premura d'acquistarne : peraltro LIO de 10 i Sevii — — raga DR È j — et lo imposti 
ivi i, 0 la brama EE ma. — — [Corso presso gl. R.Uf 329 A sl Masini ana — ei 
io seguito a La omni. 206 | perle {be gg a egg paderno dl vena narORIZIONE DIL #8. sacnamaNTO | _ SOMMARIO, — Onorificenze e nemo nta Silla 
ch os € È. Aaa © dari i: "290 ao arti L:-— — [Da 20 (ani. 780 Ù 24 è 22 iu SM. Maddaleno di sspplczto dovuto. da Comusi p o Mpepeiicato | 
con 13 per °/, di sconto, come gli oli di Ragusi Te 122.|0.40 è. : 30 TAI insoltenti fuorusciti delle leve 1851 © IN ia, si consi 
da for. 43 a L 434% in Banconote, anche con e 2 01%/s| Doppie diGanova 30 75 " sar —— — questione rom ; mentio. Nut gello d'Ul 
Ga n è cl È ato srt 2 Via | Pmi 3076. | Tri 18 lug — Limiamnta i è ao | e Eta dl i att, segui Pat, tn cn dl rete e BS TT 
continano ad esere domanda, "è Gita qulche pa Peire pri Med arr pag A giomo 19 luglio 1882, sortrono i seguenti  risto presente; qusalto a Fossascet: "sim passati. 
ne, ed a fior. 19/, il VZ paro che Sani 3 9%, Poco he di @ Salerno ; fug sarcerati ; procio = 
non si Voglia pù acconsentire. A" Londra" cotoni Nepi A 013,0 pr o Pic si Gea ci ci, la 48, 68,58 1, Salerno ; fuga di carcerati; IP. col mezzo di 
erano ancora aumentati ; non però le granaglie, A ghe Bepi taceri l denza è al ribasso. Si è , 62, 43, 63, 57. i — Impero d' austria ; notizie di >. Si Ossa com 
aumentavano tanto che. rai Pas rd U trice. Coni ro ; format Hata accidenta 
Lagnogo aametavano tanto i rs che le rangle, See d'ape mote pale tag EP felt [Ca votare Rarzioe ev ago ia Vanna, _. ETeOMC. Consiglio dll pero; ire BRANO cileni 
valute continuano ad essre richieste; le Ban frumento vechio d'Ungheria, e pei fre- 3 giro 20 Pea AI: leggio: il bilancio del 1853 un di" (GUI apparato 
conole si vendevano per sino ad 80 /\: il Presti- | Prstito 1859 per consumo, l'ammontar delle vendite a- | —- ! Ministro di Stato ; cose della Sercia : PATAIO) 
to veneto a 79; il naz. si ofiva a SÈ. © (A. S) | Obblg, maliche Saia 56,000. Animate transazioni avemmo | sparmio della marina. fatratto du ci MANIA © ca 
si ti gli affari delle frutta. TRAPASSATI IN vanzna. { eell’Osservatore Trissino. 1° Inghilr”, Mon sia stata 
Fee Conv. Vigl del T. —triiiee Ka giorno 15 logi, — Assi Anna, vedeva COBE, Fatti divers — Stio Meo ABBI ani 
n z |, vedova © quguate viaggiatrici. Presente a Fran Ngelto all'imp 
sonsa vi venti |A ne voreni SES 
» di 59, n ; nti sioni. rta d 
del giorno 34 luglio. Atl dele Nol 19 taglio Bon Carlo, di Domenco, i 23, cacao. — Da del ‘P. Puppalettere lettera del Te % (MPI 
( Listino compilato dai pubblici agnoti di catabio.) La | dana tag Di, frresioe + CH cana i pil echi ti sento Padre atte (A diritto di pi 
Corso medio Bancon. il . Ù Loro i pai di Sari a; tornata di 
cani. pae rr aiA | Roberto, lomb, - Treumana Rodolfo, pruss, - A sro del da 
Cambi © Scad. Fisso seo mello | fams Farvis S. amer., tuti tre poss. all'Europa. ‘anni 4, mesi 11. — 
Fs NB. I _ 3 | qual! Ponti Luigi, poss, al Vapore. — Guillemard fu Andrea, di | 10 progetto di Credito fondiario. 1 
. I prezzi 2 v. a. in fior. e soldi per sacco. frane, all'Italia. — Walcott . — Penso Emilia, di Antonio, d'anni segni del partito d'azione. fulli 
+ Bn. d. por 100 marche 3° 7550 uutliia ih Guglielmo | (0 PolTa ! N 5 sg 
10» 100040. | 8675 if Re ola: anti ame - , — Totale N. 9. poca] Inchiesta sugl incendi IO 
—_ Tommaso, ingì., tutti tre poss., — Da| Ne I 10; chiusa. la” sessione dl 
Ancona . . Amd. » 100lireitai 5 4006 | Verona Ricgitaa Adolto” negna di Furtby al 8 | Pacs ato dgio rà gel Domenico, fu | mera valacca ; sunto del Messaygle 1 perdita tem] 
| Marco. — De Schwiter, bar. proptt. frane, alla | terist età. Timpa 0fatore =. Apostolopulo Ca- | cipe. — Francia; Commissione i» (i ficolia di con 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Padova î di Caen te Bevi di gg povera. | nio compito, Cofraddizioni. l'oggi i BIL ali 
gina vedova di Napoli. Spedizione de * Feo 





fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza 


metri 2084 sopra il livello del mare. — Il 19 e 20 luglio 1862. 





‘FERMONETRO AÉAtNUR 
IL Meperiori 







quanettÀ 




















Guio, fa Antonio, di 23, vilico. — Zanetti Caroli- 
na, di Filippo, d'anni 7, mesi 4. — Totale N. 13 


co. Nostro carteggio 
sorti ; voci preorse ; sunto del nelle quali, in 


” 
1] 

‘onto 

Gio; commenti, — Svizzera, cena A Viene tempora: 
; varie notizie. — Nolizie Ne‘! AIR piento, che de 
Bullettino politico” della giornata — © QI tes cl 


processo Vasi 








tino Mercantile. — Varieià. n 
inca na | ea 
di Sebastiano," 19, demi. api hr ec nz: 


MEI Impero 


Coi tipi della Gazzetta Uffri. 
D' Tomaso Loceretti, prop 1° 










































MARTEDI 22 LUGLIO NNO 1862 — N. 164 
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mestre, 3:47 */, ai Arimenire. 


RAI alia lines; per gli att giudisianti: ae/d! susir. 3 !/s allo liusa 


INSERZIONI, Mella Osssatta : 10! 
ti 1 € per questi, soltanto, ire pubblieazioni sostane s-ma due; is 


di 34 sersiteri, secondo 





Fer Reneria dor. ia na suate. 14:70 all'anno, 7:34 8 
A lan 9:45 al seniesire, 
rasata n oro i in Barisrooì 













toni tn De 

ea fegno de ie Due Bale, rivoigersi del bi. tor. 0. Mebilo, pil fogina laee si ccatazo per deciac. Le Panteneta sl ricevono sl torso di 

'gionegi De astueizaleni si risetazo sil E in 3enia Marin Pi Me Picone Ri Ventaglieri, N. 14, Napoli La inserzioni si riesone a Venaria call Ufficio soltaato : e s! pizano antisipatamente. Gil artiaai pebbli i 
ooo | gruppi. Gn foglie vale Coal au, fa oro: Calla Piualli Mi €287; a di Nori por Vette "asti non ci resifiulasene : si abbrusiano. i 
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Le lettore di restame spari, nen si alfraveme. 


CAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nelle parte nffiziale. ) 
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" ratore per la controlleria , ia punibile violazione Leggesi nella Patria, in data di Napoli, 15 na 49 1 i la pri tizia del tremendo di 
ALE. 7 ; Napoli, 15 9 luglio. appena avutasi la prima notizia del tremendo d 
PAR E IF JA del suggello d'ufficio può aver iuogo : corrente ne ' Leggesi quanto appresso nella Gazzetta L'/p-_ S9SÎ00 che avea colpiti i fratelli, in pochi mo- i 
4) Quando il fluido spiritoso, prima 0 do- «1 camorristi sono tornati all'o' ziale di Vienna: menti si raccolse la sot di fior. 234, de' quali 
ch'egli sia entrato nel recipiente, preterendo giorno. Al'a Dogana, i facchini che seari «O itre 70 membri della Camera dei deputoti, 100 offerti dalla beneficenza della signora Mari 


Lagge del 9 luglio, A£G2 (1), sul modo col quale 

enire avrà luogo, l' imposizione sull ac- 
le, in quelle Provincie od in quelle parti 
dille Provincie, nelle quali l imposizione si fa 
dopo la produzione. 





la controlleria del!e finanze e delle imposte, viene sole carrubo , con una fatica diabiolica, debbono i Taio vedova di Kreutzemberg; come in tutti gli altri 
del tutto, od anche in parte, deviato © soltratto rilasciare il terzo del loro suiore a due camor- ting e I diga assiale, pitreiion Distretti si mostri operosa la carità; infine, come 
IR Teripienià sE risti, se vogliono salva ia vita. 5. Ministro Plener, diedero testè un banchetto ne' Distreiti moctani, per universale deside 

do nel recipiente 0 nel suo vei- ‘°"» Al mercato, fin dall'alba sta una paranza dita deputazione della’ nazione sassone di Tran-  attenda il raccolto delle messi, niuno vole 
azione colla canna d'uscita si seo- di questi rapinatori, che pretende l'obolo forzato silvania. nella sata dell'Hotel Runsch, bellamente Manere inferiore all’ alleo nel soccorr 
pra un difetto il quale o pregiudichi o regda im- de poveri coutadini, e guai a chi nun è pronto a decorato. Il presidente Hein incominciò i brindisi, sventure Idem. 
possibile l'esatto rilievo della quantità e della ca- sborsare. Vigili il Governo, chè la camorra è UD con un viva a S. M. l' Imperatore, al quale ri- STATO PONTIFICIO. 



























rocità di gradi del fluido spiritoso, che si produ- fingello peggiore del brigantaggio. » 2 o tutta l'assem- 
ce; e non ne viene indilatamente fatta denuozia. n seal RR tie. corre lrn Scrivono da Roma al 7emps di Parigi. cl 
dia al disopra ed al di I ‘Per ambidue questi casi, valgono le penalità ‘È stato incriminato a Napoli l'ultimo Nutbe- _{i"di stima © di simpatia, coi quali tutti gli a- il Papa si occupa alacremente u delle ia lati» 
Nilgi di Salisburgo, Stiria, Cari stabilite nell'articolo 6, ro del Cattolico, per ua articolo contencote l'as "di sima € di simprlta cor PL MEET fi una Bolla dottrinale, che condannerà tutti gli 
cciando una linea di 





Burosina, per il Mio Margraviato di Moravia, per Art. 8. L'esenzione dell'imposta, concessa | pologia del brigantaggio. z spira li rori dello spirito umano, ti 
i pertesso dif ff? MP Ducato dell'alta e delta bassa Slesi dalle leggi fin ora vigenti pei fabbricatori d' acqua- Palermo 16 lugli er sg Rena o Mali Aim confine tra i domui cattolici e le presunzioni 
all'apertura delta DB} Mia Contea. prinelpesr ts sro a vite con materiali lor proprii , e per fregio Leggesi nel Corriere Siciliano: » In pero. Il sostituto conte consigliere di Governo !0 spirito umano. Il Santo Padre ha gi 
i bale Negale è iu QIRg indi per . prede palle ri È x Di fai qpirren colle domestico, resta, dentro i limiti prestabiliti, an- della inqualificabile dimostrazione d' eri sera, in cui Schmidt, rispose nello stesso senso, presentando il tato in proposito i Vescovi. 
| ‘raramente ani privelpcta UT tata dai ca ia i cosi or cora in vigore. | È ___ ‘caldi patriottî del paese gridarono o fecero gri- punto di vista di diritto dei Sassoni transilvani , REGNO DI SARDEGNA 
RAME MIEI pe eat i E ital puo erritorio; cell (PR CAFLCO: De serene di gesta oggi RT dave: Abbasso Song Mila non voglio Seni ei propioò quipdi a tuti) L mobi patrioti cche 
le BI "senso d'ombe le Camere del Mio Consiglio dell’ caricato il Mio Ministro delle finanze. Elia ? (si trattava di non voler alla Cappella porgono mano fraterna ai ‘oro compagni dell'Im- Torino 49 luglio 


V' attestazione 3 
e l'esprersa dine RI Popero ® luglio 1862 reale quel delegato del Re), il principe, onde non pero aledi tà della Leitha, e cooperano con forze il Senato dei Regno, nella tornata d'ieri, ap- 






















er j ia, di Croazia e or RE ; ri o 
alcuna riserva dh jer i Miei Regni d' Uogheria , FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. provocare disgustose scene, facen pervenire al pre- unite, acciocchè la Transilvania sia incorporata provò senza discussione ed a grande maggioranza 
Vasta Rae, Se ht Ù Sa iacipno Ancipuca Ran fetto de sue dimissioni. nel comune Consiglio dell'Impero, e venga avvi- di ii progetti di legge. 

tela Transilvania, in conformi $ la cinata nel rapporto materiale al cuore della pa- Nella stessa seduta il ministro degli afl 





L Vgge fondamentale del 26 febbraio 4861 (2); ni Presa, m. pi — Arre pe 
cani relativamente al modo d'applicare iu avre: DaeglLimetie luglio : » Persone degne di fede, giunte deste dalla e Ce e ta svollo da alti due mem- to del Regno d'Italia per parte. della Prussia e 
pa sull' acquavite , trovo d' ordinare Cav. di Schurda, m. p. Si mi hanno asicurato che Garibaldi, dopo bri della deputazione: Gull, che propinò al Con- del felice parto della Principessa Maria. Cloti 
puanto segue : EINE i discorsi eccentrici da lui pronunciati in teatro siglio dell’ o Da asia ON ‘dun Princi 
(44 rt 4. Il dazio di consumo sulla produzi ibunale d'Appello lombardo-ve- ed in chiesa. è preso in difadenza da liberali che opt | Cu Fisica! aria Cotta ao teizione pubblica presentò 
ide gold” eichioni dblitati > dove, dal all'aggiunto d'ordine del Tribu- hanno maggiore intelligenza, temendo che le sue vero momento per impartire la Costituzione, ma ii progetto di legge, già adottate dalla t:vinera de 
lpvembre 1862 in avanti, venire commisurato ed e di Belluno, Girolamo Pradelli, la parole non abbiano alle volle a produrre un serio npehe il vero wro per porla ud esecuzione, be- deputati, sulle fasse universitarie G UA. 
Membre SARO Maroni portale dall'artco'o 5, da lui chiesta fraslocazione in pari qualità pre» | Keoncerto nella macchina governativa. Quindi mi rendo al continuato Peiiuppo delta Costituzio (gie niain 
i n lecondo la qualità e il contenuto grado del Nluido 50 il Tribunale provinciale di Vicenza, e conferì. fo getto che uno specie di separazione si sia ma- Ji Ministro di Stato di Schmerling. prese la pi: © cawena nr oeresyri. — Tornata dei 18 luglio 
Sampierincaran BB o ceti con rato de ima, 1) posto d'aggiuhto d'ordine, così risulllo vacam= -rifetala fra lui © le persone della classe colta, © ola « in qualità di deputito della Bormia », spe: nr perego. — Tornato 
omunae BB waiosi. con riguardo gl loro contenuto ‘al. te presso ll Tribunale provinciate di Belluno, all’ tutto 3 profito dei Governo.» ETRE risco Presidenza: Ming 
[olico, ad una temperatura di + 42 Réaumur, ficiale del Teiunale commerciale © marito eno \perague cazz esa Siltani quali suoi colleghi al Consiglio dellimpe: È cq "a termale si apre al dl ira Lead 
ci quantità del prodotto ed i! suo di Venezia, Ani a or 3 dI le i si colle solite formalità e coll’ appello nominale, pr 
Act. 2. La quantità del prodi u tO CRONACA DEL GIORNO, lio Giskra fece un brindisi alla con rinnovamento della votazione sui diseguo di’ leg 


ntenuto alcoolieo verrà rilevato mediante un 


, mediante ferrovie later: sterni recò l'annunzio del definitivo riconoscimen» 










































zione delie nazionalità dell’ Austria, e uno il dott, 








































r } regio sno britannico presentò in dono Ì n n n te le tasse universitario. Ecco it vi 
gregatizio dec vito apparato meccanico, approvato d'Ufticio, Il regio Governo britas { aber af dazio sii ‘comiai bheri ge concernente le ta: sE 
"te prato flo mediante. alcoolomelro tentigrado. al capiteno Spiridione di Pantaleone Mandich, del IMPERO D' AUSTRIA Rena: na 5 r'Ausria cai sultato di questa votazione : votanti 221, voti fa 
sccondo, ar viso; ‘Chi è obbligato all'imposta è anche obbli- bark austriaco il Costantino, un sestante, in segno oO TATTOO e ve lorasamente le cappegti POTeroii A Re icintrarii 07 neo Ki sslance 
(0 1115 dell'entrià hi i tonto l' "di riconoscenza pel da lui operato salvamento, e Lari] o spettedlilità (Dopo le parole, già ieri riferite, del general 
ferio comunale, rfge! * procurarsi a proprie spese tanto 1 appare i Ro dalezai la Consiglio de pero. sentano, anche contro le espressioni odiose è fri- fps 
EDI > misuratore, quanto l' aleoolometro , mettendoli porronti) cima n :htj amati ne il Discorso del barone di Reyer, qua! retatore pel vole del partigiano della Società nazionale, Mata. ; Porendo, sorge il MMireii a enti p 
a comunicazione coll’apparato, che serve a pro. 99, equipoggio del sinistralo. ne iglio inglese il ilancio della Marina, nella tornata 8 corren- L'Assemblea si sciolse l'e, ilare e sodi- © 4; Jogg Re aioeidk eg pale visi nia 
lurre i duidi spiritosi. Cenni | te della Camera dei signori sfatta. + visa SO Ta 
Lieve. corsia nau Solo sino al 4° novembre a Vai fatta Dad O CI IA | di permelio di i pan ia ja Ta "3 RO perte; ipromvesiate dl Th fs, oli 
\opori ccerione per quelle distillerie, le quali cumpro- È J Peano Je lio la Gazzetta jale di dispo igua N imonio ivi. 
Peer. BE eraono d'n08 euere state nei caro di freni PARTE NON UFFIZIALE. |; minuti | aticozione di questa eccelso afanniza. vienna. del 19 luglio. reca fuanto segue: Se- ; mente legale. ice che questi suoi disegni di lg 
acquisto di un apparato miSutatore per la con- ——_—— } noto che l'inimico dell'Aust sondo la Schl. Zeit., la Prussia riconosce il Re-; ge tendono a dare al basso clero l'eguaglianza 
Polenza che aspira al possesso, goo d'Italia, per farla finita con quanto ancora ‘ che gli è accordata dalla legge. Col prime di ess 


Fobusta tisica eue@BBBfroleria. In tale caso, verrà accordato di rilevare Venezia 22 luglio. agogna all'acquisto di tale nu possedimento ai 
gli ud peri "tt cdl contenuio grado Police stciaco, il quale per l'Austria stessa è ancora as- stria. L' Austria si otlira questa punizione col de- i siastiche che porti 
uta da una Auto lo Hog lan bile. spe Lunipia eine alto. x sai più importante di quello che lo sarebbe per ‘di agitare contro la ne tedesca della nel caso che il pre 
ino che sia possibile ui serpi coi o l'inimico, che se ne vuole impadronire. AWadic. Suse si sapeva Ta Seli. Zot 


propone l'abolizione di tutte le condam ecele 

qualche lesione materiale, + 
sia colpito da quoleune d 
a la facolta di citare il 


rimane d' intime relazioni tra la Prussia e l'Au- 





















Offerte per danneggiati di Borgo in Valsugana” 
\. di Venezia, effettivi fior. 1:50 







































udusi in tale operazione alle norme. preseritte div ceo fu Gio. Battista di , Lt I 
ti ate Opere Are E800 N. 206. Bassano, è Gio. Baltista Secco di Ve- Fiat peca sue pontiac ntano p'iginta. — Trieste 20 fuglio: | Neto lo a pi 

; del Bol dei " Impero n banconote. . «0 e con_ uva. tale Potenza, bisogna pe i este 20 luglio condo poi che qualunque citt 

pei da ne aule peer dere TO Ren Medici GTO allà difesa. Sono persuaso che ogni Austriaco di LL R, Luogotenenza pel Litorale, ha accor- | prete, sia Juico, possa contrarre matr Ì 
VOIR CAVOUR Ai emero dell Austia ja: fi polizie in Venezia, in bene | mon esistesse questa necessità, ma dato al marinaio Giovanni Padovan, di Capodi- | questo matrimonio debba considerarsi cr 

lerire di 40 LET ee ogni grado segnuto sul: © conote g:_ È poichè ella esiste di fatto, ni perietterò di sog- stria, ii premio legale pecuniario, per avere sal- | mente legate. Sogziunge che aveva pur 

prati piani lift Sio e con repen- | un terzo disegno di legge per la soppression 





dì 20 aprile 


giungere qualche parola sul mare Adristico e levato cal mare, 
i della propria vita, il ragazzo Ji 










l'alcoolometro centigrado dal - Iluido spiritoso , Sig. Carlo Frank, 1. R. consigliere 

prodotto alla temperatura normale di + di polizia in Venezia 

Remer, Sig. Francesco Ramponi, 1. R. con- 
'Nel leggere lo stato dell'alcoolometro, sì cal- | sigliere in polizia di Venezia, in banco- 

loleranno svltanto i gradi interi, omettendo le fra- ‘ note. . 5 

rioni di ciascun grado. 

Resta in vigore l'addizionale straordinaria, che ! 





Seminarii, ma che gli Uffici della Camera nor 
hanno ereduto bene di approvario. Promette 
di ripresentario nella prossima sessione ins 





[segr. comunale, 
cute Mastella 







sue spiagge. {begli 
iotoriamente le coste austriache dell'Adria- ! di Capodistria 





t 
I 

tico sono multo opporluue agli approdi, perchè le | 

novi da qualunque profoudità possono gettarsi al a con un altro progetto concernente le costituzi 
{ lido. Dopo le esperienze fatle siu ora, non sem- Un doloroso accidente seguiva ieri sera. poco | civile del clero. Ma noi nè possiamo, né vogliat 
Ì 
i 





Tinoro. 









bra troppo il dire che noi, un giorno © l'altro, prima delle ore nove. Un individuo’di mala fama, | tener dietro a tutte le strane teorie esposte da' 
potremo venir sorpresi da un qualche approdo che vuolsi si trornsse qui in permesso, avendo in- | oratore. Ne accenneremo soio qualcuna, Egli dis 
attualmente sussiste. a ì dell'inimico su queste spiagge. Che poi un ten- ONtrata contesa in una trattoria. veniva invitato | se else col progetto di lege, concernente le con 
Art. 4. Nell'uguale importo, facendo tempi Leggesi nel Giornaîe di Roma del Vs corren- * tativo di approdo. se avesse da riuscire, possa es. dalle guardie di polizia a seguirle. Avendo oppo- | danno ecclesiastiche pronunciate dalle Curie ve 
bal terzo ‘mese dopo l'introduzii ue della NUOVA 1% taglio {sere di grave conseguenta per la noslra sulorosa SO resistenza, queste si videro costrette a requi- | scorii, vuole emancipare il bosso clero, e col pro 













































imposta, ogni qual volta l'alcool verrà esporiato |“ "+ Gili odierni giornali di Napoli, portanti la data | armata, questo, a mio parere, può ritenersi con tut- ttuglia militare. Dopo varii tentativi. di leggo sul matrimonio civilmente legate 
boltre il contine daziario, dovrà aver luogo il bo- dell 41 e 12 correste, assicurano i ia una della | da opricase RESO Miugiire miti facza | SUO GI ARIDI palio GAI 
lnilco dell'intera imposta e dell'addizionale straor- trascorse notti , ebbe a_ temersi un'invasione di} Le truppe stanziate lungo il litorale dell'A- SPMata. Riuscita vana ogni intimazione uno dei diritto civile. Disse che, secondo te dottrine de 

, pogota all'atto della produzicne. ‘eazionarii nei territorio limitrofo e Napoli, e ' driatico fanno da difendere i più importanti con- SOldali faceva fuoco , presso alla torre di Piazza, | Santi Padri Agostino e Girolomo, i Vescovi ed + 
Riguardo alle piccole fabbriche propriamente al compo delle militari esercitazio- | fini del paese, i quali sono inapprezzabili, noa_% fuggente, il quale, gravemente forito nel ventre } preti sono eguali, e che la Chiesa di Ioma si 

Iuuli per il loro corretamento e per la tenue sfe- hi, dove stette in agguato, pronto ad attaccarli,‘ solo per tuta la Monarchia austriaca e pel cuore cadeva a terra. Sgraziatamente però la palla. non | creduta superiore al giudizio dei Santi Padri. Div 

» prodotti si riconosce 1 idonee pix. nerbo di mitizia. Questi medesimi timori si : della medesima, ra enche per la Germania e per Sì 50 se direttamente o di rimb..izo, andava a col- } ce che i Vescovi si sono fatti despoti e tiranni per 





il'anplicazione di un apparato misuratore, si de-. riprodussero in altra località, e costrinsero la | l'unione della Germania coll'Austria. Considerati _ Dire il nostro distinto doltore Dunge. che si tre: { oppugnare e aspirazioni © 1 trionfi degl ialinni 
Sono innanzi tutto incamminare le priliche per guardia nazionale a perlustrare durante la nolte le È da questo punto di vista, gli eventuali approdi VaY2 nella vicina farmacia Dall''Armi Ci trovia- | e che una prova di questo loro dispolismo si 
Herenire ad una convenzione, reluendo l'imposta © strade adiucenti. Coesti fatti, quantunque siano È alla spiaggia dell'Adriatico potrebbero gravemente O nella consolante situazione di assicurare che | be recentemente nella condotta del Vescovo, d' 
ia pagarsi . sulle basi della presente legge, © cOn considerati di poca importanza, e nov wi aliro ' pregiudicare le truppe di terr la ferita è leggiera © superficiale. Udiamo che non | Resseia contro 1 egregio cittadino sscerdote Za 
riguardo alla quantito ed al contenuto di gradi servano che a spargere l'allarme nelle popolazio- Nè simili approdi avrebbero solamente que- appena si ebbe contezza eli’ accidente, il signor | nelli. Disse che nel diritto canonico esistono di 
dei loro prodot ! hi. veugono ripetuti dai giornali anzidelti, per | sto svantaggio, ma sarebbero di grandissimo pre- ’igadiere boroue di Kuhn si portava a abila- | sposizioni, proibiscono a Vescovi d'inflia 
Me ltali convenzioni non p:ssano raggiuo- mostrare sempre più evidentemeate quanto fosse { giudizio per quel territorio, nel quale potessero zione dell' egregio dollore, onde informarsi perso- { gere pane ai sacerdoti pel loro attuesamento alle 
gersi. resta in vigore il modo sino a qui praticato mendace il ministro Rattazzi, allorchè, nella tor- | eventualmente 0 go, giacchè vi farebbero nalmente dell' accaduto, ed esprimere il suo ram- { patria, e che in conseguenza il Vescovo di Brescia 
er le imposte sui liquidi spiritosi ottenuti me- nata del 7 luglio, ebbe i impudenza di dichiarare { grandi guasti, vi desterebbero il malcontento, e vi marico pel doluroso caso. G. di Trento. sarebbe di diritto sospeso per la sua arbitraria eva 
te distillazione. essere falso che a Napoli nun vi fosse sicurezza. | diminuirebbero la fi'ucia , SARRI dotta verso i preti. Disse che, siccome la sua pro» 
Kana Art. i, Nelle fabbriche distillatorie, nelle quali « lotorno a che, è asserito dai giornali che, Ritengo che la Marina austriaca debba, senza La premurosa sullecitudine, colla quale Sua | posta tende a sottoporre ai Tribunali civili 1 d 
artle; la control- ‘se in tutte le altre città d' Italia havvi una sicu | più, conservarsi nell'attuale suo stato, per potere Serenità il principe Luogotenente Carlo di Lob- | creti penali dei Vescovi contro i preti. aftinehè 1 






























































Porri 1664 , rezza simile a quella di Napoli, puossi ben dire | impedire simili approdi. kowitz si dedicava a sollevare, con ogni mezzo 0, così essa è evidentemente giusta. Onan: 
veneto. Notisi SBBBB suggello d' o gli att che tutte quonte sono io piena batta degli assas- Tutti sanno che i blocchi sono di grandissi- in suo potere, la grave sciagura che colpiva Borgo. sua proposta di legge, | oratore die 





a) l'estrazione dei fl sini, dei ladri, della confusione e del disordine. È mo danno all’ econonnia nazionale. Or bene, anche inducevalo ad ordinare che in quella borgata ve- { che tende a far si che la semplice conilizione di 
Siano passati a traverso dell'appa' A Napoli infatti, oltre ad ogui maniera di delitti { per la possibilità d' un blocco, credo che la Ma- nisse  istitui ita Commissione politico-te- | cittadino italiano basti ad assicurare a chiunque 
Rol mezzo di qualche esteriore influenza, ove DOD | che commettunsi in proporzioni sempre maggio- | rina si debba conservare nell'attuale suo stato, cnica, sotto la direzione di quel signor Pretore, | gli efleti legali del matrimonio. civile. Secondo 
si possa comprovare dalle parti che questa si? ri, si segnalano del continuo voci allurmauli, ten- | perchè appunto ! impedire l'eventualità di un, ella quale Commissione incombera la direzione | lui, nei primitivi tempi della Chiesa non era vie 






















stata accidentale. E è talivi di reazione, commozioni varie, sommosse | blocco, è negli ulticii della medesima. della rifobbrica della parte incendiata di quella | tato ai preti di contrarre matrimonio. Gli apostol: 
h) ogui perturbazione dell'esatto indizio ' talvolta politiche # tal altra no, «barchi parziali, Finalmente, la Marina austriaca ha un com- borgata. munificentemente accordando che le spese | erano quasi tutti emmogtiati, gli altri erano con 
ione, la quale, a quanto | cubinarii | ilarità ), imperocchè , secondo lui . le 





ell apparato misuratore di controlleria ,_ per la 120 dei viveri elevato, lettere anonime minac- | pito importantissimo anche in Oriente, non solo della rispettiva Commis 

[quantità 0 capacita di gradi del fluido, ove duesta ciauti morte, rimostranze, continue, imprecazioni | per gl'inleressi nazionali, ma anche sotto aspetto Udiamo, si comporrà d'un I. R. commissario po- { concubine non erano proibite, ee.ec. Crediamo che 

Mon sia stata denunziata indilatament contro il Governo, e richiami pei danni cagionati | politico. litico, di un 1. R. ingegnere e di due Il. RR. pra- | questo poco sia già più cl sufficiente per dare i 
In ambi i casi il conduttore del processo 506" ; dalle innovazioni da esso lui introdotte. A ciò si Credo quindi che la nostra Marina abbia, tecnici, vadano tutte a carico dell'I. R. } a' nostri lettori un' idea delle corbellerie seiorina 

cello all'imposta viene punito con una multa dui | aggiuoge fa ingordigia degl'impiegati piemontesi, | soito tutie le circostanze, un compito importan- te da questo onorevole. Tuttavia vogliamo ancore 

00 ni 1000 foci. solto la personale garaniia ' jo sciupo che sì fa di tutto i patrimonio dello | tissimo, e dal quele non si può esimeria. premurosa benefica cura di Sua Sere- { aggiungere qualche brano della sua conclusi 

dell'imprenditore della fabbrica, e solvo sempre , stato, l' albagia del Lamarmora © dei suoi dipen- La parte più vitale di questo compito è però arrestava a questo, chè, dopo appro- { Affranchiamo, disse egli. il prete, questo ilota del 

il diritto di procedere ad ulivriore penalità pel de- ' denti. Queste cose tulte hanno prodotto in Napoli | quelia del mare Adriatico. La questione di questo vata la questua disposta di casa in casa iu tulto { mondo civile, questo misero operaio che vive coi 

fraudo delle finanze. Una sensazione febbrile, che minaccia il più flero | mare e del suo possesso da parte dell'Austria, è l'ex Circolo nostro, da questo signor Consigliere | l'istromento della messa { ilarità ), Emancipiamo 
Ripetendosi la trasgressione, la multa verrà ' cataclisma, essendochè niuno è in tal guisa più | forse, pel momento, d'una importanza d' assai più di Luogotenenza, di AUtlmayr, accordava una que- e noi avremo scalzato le fondamen- 

raddoppiata. Se poi l'imprenditore d’ una fabbri- ' sicuro del domani , © tutti temono di essere in | alta, che quella di qualunque altra quistione. - stua di casa in casa anche nella parte tedesca del là teocralica di Roma. Emaacipia 

ca di spiriti conducesse 20 persona il processo s0t- } procinto di venire ad una lotta suprema E così Quale relatore pel bilancio della Marina, non Tirolo e nel Vorarlberg, rivolgendosi nel tempo | mo il basso clero, e noi avremo 500,009 cittadi- 

tap Sri conducese in persona i Psi Dini gli animi sono woraggiati, ed anche i più posso se non ripetere ciò ch è già dello ne rap- stesso a Sun Erelloza il Ministro di Stato, onde | ni di più, che i uniranno con noi per: compiere 

ta contro di lui una sentenza, che lo condanni al- ‘ esaltati. vedendo che l'indifferenza, l'inerzia, la | porto della Camera : che, per la potenza e per la venisse iccordala una questua anche nelle altre | l'unità nazionale. (Braro! 














































là perdila lemporaria, © di più lunga durata, della | disperazione sono i fiutti, derivanti dall'attuale | posizioge mondiale dell'Austria, la Marina da | Provincie dell' Impero austriaco. Conforti si oppone con tutte le sue forze»! 
Jacolia di continuare in un esei g- ! sistema di governare, lo deplorano grandemente { guerra è un indispensabile requisito. i lu appendice poi a quanto avemmo ieri l'al- | progetto di legge concernente il matrimonio civite 
gelto all' imposta. tè lostimmatizzano, perchè sì serve di mezzi che di V.e0.T.) ‘tro a riferire sull'esito delle prime offerte, fatte { sia perche esso è poggiato a principi che uon 
Art. 7. la quelle fabbriche di distillazione, È ja jealta politica condanna, € che rivoitauo ogni s da' privati e da'varii Distretti, aggiungeremo in {sono i suoi, e sia anche perchè a questo caso sù ii 
nelle quali, in virtù del terzo aiinea dell’ art. 2, { coscienza. hi NERO) ige sulla stampa oggi come il sig. coute di H , organo e- { rà provveduto nel Codice, che si presenterà quan i 
Viene tenporariamente concesso l'uso d'un ri « Della reazione si hanno pochissimi raggua- { © Per cip ol-0g wi pena!e, ha approvato sposto di Sua Serenità il principe Luogotenente | to prima. Î 
piente, che dee fare le veci d'un apparato misu fagli parla di Tristauy, che conserva ognora uu la proposta della Camera dei siguori, tendente a nel Tirolo italiano, — il cui arrivo è atteso qui Brofferio. Mi stupisce che il signor ministro } 
altitudine minacciosa, e che ha incusso un terrore | nominare una Gaepinee mista di membri del- di momento in momento, — senza frapporre in- { non voglia accettare i! selto di legge del de i 
‘3% peer na vi straordinario in tutte le guardie nazionali le due Camere. Il Comitato propone in pari tem- dugio, compiace are a sussidio de' danneg- { putato Petrucelli. De Si ha tutto È co. 










(1) Contenuta nella Puatata XYIT del Bullettino gene Eesiorni di Rendi respiogere la dichiarazione deila Camera  giati l'importo di fi E 
MRO, the le Iruppe stanziate nei dintorni di Rendinara, [ po di resp al gia! pa or i 
He delle leggi dell'Impero, pobieata 15 Muzio 1862. ri l'ov'esso hu il su0 quartiere. » li tignoti relelivamenle all'estero coodizioaaio. Caderzia daltsi n Pergioo poriasse un utile di fio: | Ponsica costro di ‘not ico. quando ‘vi sto 
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i cinquanta ; come l’ac- | pito che non solo 

8) Aiegato primo al N 20 del Bulltano delle leggi | © È Ò me > 
ar cel FF. di Y,  rinì 261:52 val. austr.: come în Mezzolombardo, f 500,000 cittadini (il basso clero è i quali noit a 

sl 
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dell Impero eta FI 
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spettano altro che un 
noi ed acclamare l'u 





pire come il 


sono i suoi principi, © 
nel nuovo Codice. 

o che la condizione del basso cle- 
Esso è bene spesso vittima del- 
alto clero, 0 certamente della 
maggior parte dell'alto clero. Quanto a me 















niste 


dire € 
che a ciò provvederà poi 


questi non 





dal 


momento che sono al Ministero, ho sempre fatto 


quanto ho potu 
veniente. Anzi 
per vedere se mai potessi venire a capo di repri- 
Fiere le esorbilanze dei Vescovi con un apposito 

tto di legge. Fd ora mi è grato di assicurare 


fa Camera che finalmente mi è parso 
to, e che perciò io le presenterò fra 









contro la 


può raggi 


proposta di le 


uo per provve 





i legge. 





sla non possa avere, ; 
Suppongasi che un prete si presenti per co 
melfimonio : ognun sede che 

nio st, come ora, nelle mani dei preti, | 
jungere il suo intento. Quando 
ecclesiastica non avrà più a ingeri 


mi 


«dere a questo ir 
jo ho persino fatto 





go un'allra osser: 
‘gge del deputato Petru 
il deputato Petrucelli propone una gravissi- 

ne del Regno intorno 
non siasi sottratto il 





lunghi studii 


esservi 
qualche 





zione 


io eredo che 

suo effetto. 
re 
matrimo- 





tre i 








fnonio, allora solamente potrà aver luogo la pro- 





posta Petrucelli. 
ineo parl 
derazione 








male del 


da me 


la in favore della presa in consi- 


Ila proposta di legge. 


legge. conce 


ritirato la sua 


nio civilmen! 


te 








ro, io ritiro 





ziate dalle Curie vescovili. 


Zanardelli. Po 
to Petrucelli , ha parloto di 
Vescovo di Bresc 





| pred le osservazioni dell’ 
li 


esso non è, come vorrebbero 
all’ unità nazionale, E tale si è pure il sac 
Zanelli. Egli consacrò le sue poche sostanze a { 
pro' dei feriti e dei combattenti. per la 

folle ancora in quest'anno, ad 





‘agli Egl 










con 


via la seconda volta, che fra pochi giorni presen- 
terà un disegno di legge apposito per poter. pro- 
cedere con maggior eflicacia contro le esorbitan- 











promesse 
rinnegare il loro patriottismo, 
za non è più possibi! 
del contro di 
Conchiude facendo questo dilem 
stro: 0 voi avete leggi per 
tanze, o non le avete. Nel pri 
non avete mai fatto nulla contro dei Vesc 
Nel secondo poi, perchè non presentate quali 
progetto di legge per poter punire questi rea 
Conforti dichiara ch'egli non merita 
goti mossigli dal deputato Zanardelli. Egli ha 
fatto quanto ha potuto per punire i Vescovi 
gli mancano leggi per far di più. Promette tutt 











contei 











ne dell’ alto clero. 


Si domanda quindi la chiusura , contro la 
quale parla il deputato Punattoni, dicendo di vo- 
ler anch' egli comunicare alla Camera altri fatti, 
Juelli che vennero acee 
to Zanardelli. Ma il deputato Bogg 
giura la Camera a voler. passare all’ 
giorno, sia perchè il Mini 
alla presa in considerazione della proposta 
sia anche perchè sono 1$ i proge 
ge stampati fell’ ordine del giorno d'oggi, i quali 
reclamano prontamente la votazione della Ca- 


simili a 


celli, 


ire i Vescovi, m 
ai procuratori del ie. Ora 
ministro, se abbia mai destituito un solo procu- 
ratore del Re per essere trop 
Voci. La chiusura! La cl 
La chiusura è messa ai voti ed approvato. 
mente è approvata Ja presa 
razione della proposta di legge Petrueeli 
nente le condanne ecc 


Pari 








Mellana. lo mi oppongo alla chiusura. Il si- 
gnor ministro ha detto che non ha leggi per pu- 
però ha scritto una circolare 











Curie vescovili. 


Zanardelli ( per un fatto personale ). lo non 
Îì muovere appunti al signor mi- 
hè io so che in questo le sue e le mie 
opinioni sono affatto identiche. lo volea solo che 
si cercasse di provvedere a questi inconveniei 
Egli ha promesso di presentare a tal fine un di 
segno di legge. Or bene, io sono sodisfatto, € do- 
mando solo ancora di poter presentare 
del giorno, acciò la Camera prenda atto della sua 


ho mai inteso 


nistro, 


Il presidente fa osservare che l'ordine del 
giorno è inutile, epperò si passa tosto alla diseus- 
sione del disegno di legge, modificato dal Senato, 
sul cumulo d’impieghi, di assegnamenti e pensio» 
ni. Nessuno domandando la parola, tutti gli arti- 





coli dello schema di legge so: 
difficoltà. Si al 
di legge-riguardante il 


segno 
gradi militari conferiti vel 1848 dal Governo si- 


ciliano. 


La Masa fa ua lungo discorso, in © 
sa la Commissione di 


condo giusti 
ratore 
cando 


ta usata, e le sue 
della 


ta i rumori 


Vinelli e Paternostro ribattono amendue va- 


rie osservazioni del deputato La,Masa. Quindi la 


tutti gli art 


La tornai 
sione del disegno di 


nacoleca. 





rla più che d'altri, di sè medesimo, cer- 
Si dimosirare quanta ingiustizia gli si 
role eccitano più 


licoli del 





gra: 


nera. 


le è chiusa, 


me 


rogetto 


l'onorevole mio amico, il 


contro |’ 

Zanelli, esorbitanze sulle quali io 

interpellare il Ministero nella. prossi- 
io credo 





e dei preti a lui lic 


‘o non si è Di, 





po 
liusura ! 


iche pronunciate dalle 


in seguito la discussione sul di- 


non aver $ 
dei militari siciliani, L'o- 


ispute e con qualche modi 
progetto di legge. 

ita è sciolta alle 6. Domani 
i or ora discusse, e discus- 
legge pel trasporto della Pi- 


Conforti. Prometto alla Camera che al prin- 
prossima sessione io presenterò un pro- 
te il matrimonio civile. 
Petrucelli. Prendendo atto della promessa for- 
mi 
t non sia dimenticata la disposizione 
omandata col mio 
Presidente. Ora che il deputato Petrucel 
oposta concernente il mati 
gole, resta ancora a discutere 
l'altra, che pure è già stata svolta dal proponen- 
te, relativa alle condanne ecclesiastiche pron 


la mia proposta, 


di legge. 





ha 
mo- 
sul | 








poter esporre 





dote 





puri 









| condanna , potrà aggiuo 
| dei casi, lo scioglimento del 


È stata distribui 
della Commis 
il diritto «d' assoc 
ha emendato gravemente il pros 
ma ne ha salvato la sostanza. È 
ed integralmente la proposta della Com 
« Art. 1. Gli arrolamenti, gl’ ingaggi e le aecol- 

ini, armi e munizioni da guerra, eseguiti 
0, e che possino com- 

od esterna dello 





























sima IO E presso i cittadini, © d’influire su questi per cal- 
e p ,, saranno puniti co) otra 
cere © col confino da tre mesi a tre an Marti *conte Luders fu sottoposto a un'operazie- 
le maggiori pene contemplate pei cosi spe ne, la qi ora sta meglio. 


le leggi vigenti. 











64,1 La provocazione a disubbidire alle le£- | g; a gomplici. Si operarono ar- 2 

gi dello Stato 0 ad ordini legittimi della pubbli Ei aecia ia fé per questo fallo , e cre- e ORE Reid Shiri 

ca Autori no dei mer desi avere seuperta la trama, opera di rivoluzio- a 

art. 4684 ‘di opinioni estreme, € poteria rendere inno- putati, ne abbiano venti o Wieott Na; quant È 

o col co perl Corre voce essere stato colto sasianio a [ai rraurtte rss Do 

DR : Ri plce era sie sero a farsi eleggere in cinquanta collegi, È 

Ge sabilte nel Libro I, Titolo II, Capo % del Co | pi sarchbe un fotogra plat ili conte. DIA rr pei un vero periculo pa Governo, Sì Bullettino 

o 7 può anzi dire che per lui un meo ch 

dice penale. 1 cino sisblilo contro le provoete | ire ire tobioleto Rasa (GI tamente coltolica, e non già si politica , | d' azione efficacissime torna repubii soumino, 1, Critta 

+ Art. 3. Le pe giornale clandesti titolato Auch (i come gridano a coro i rivoluzionari italiani e fran- | cana e socialista un po” orte inspirerebbe tale ter. 


zioni nell'articolo precedente, e negli articoli 468 
è 473 del Codice penale, saranno pure applicate 
ogni volta che la provocazione abbia avuto luo- 
40 col mezzo di atti, d'istruzioni 0 concorso, che 
emanino da deliberazione dell’ Associazione, 0 di 
chi sia autorizzato a rappresentarla. 

“ Per l'imputazione dei reati sì osserveranno 
le norme sancite nel Libro I, Titolo 11, Capo 4 del 
Codice penale. 
















) caso che i reati contemplati ne- 
che offendono la si- 
tato , ta ribel- 
oi fatti 






recedenti, que 
na od esterna dello 
a commetlei 








lor 
contemplati nell'articolo 43 della leggi 


, le pro 





pa, siano stati commessi nel modo i 
Articolo precedente, l'Associazione potrà essere 
spesa. ) 
"Detta sospensione avrà luogo per ordine del 
ero dell'interno, e sarà: accompagnata dall’ | 
nati. Questi sara 
ia ja un termine 
















denunciati all’ Autorità 
non maggiore di giorni 
Decorso questo 
sere luogo 1 procedere, la sospensione cessi 
pien diritto. 








Ala presente leg- 
Assisig, coll’ ine 
ini dell'articolo 9 del 












ge, saranno 
fervento dei giurati, a ter 
Codice di procedura pena 
«Art. e medesima, promunziando la 
setondo la grav 

Associazione, 0 della 
‘a cui carico fu accertato l'atto, l' 
il concorso. | 


















dendosi la circostanza del con 
zione, cesserà di diritto la sospensione della me- | 
desima. 





7.1 membri di un’ Associazione sospesa 
© disciolta , che dopo l'ordine di sospensione © 
la sentenza” di condanna, si riuniscano per fare 
alti relativi all'Associazione, saranno puniti col 
carcere © confino, per un tempo non maggiore di 














ndignazione 

























i dal deputa» 
prega e scon- 
dine del 

















domando al signor 


lericale? 


consi 
concer= 











rdine 





0 approvali senza 


riconoscimento dei 








aceu- 
iconosciuto se- 


sta- 
li una vol 


| pena non sarà mai min 





pri ed amministratori, la 
di tre mesi. » 











« AI collegio di Ce- 


Troviamo nella Stampa 
luogo del 


rignola, il candidato ministeriale , 

marchese Caracciolo, è il cav. Prati 
Altra della stessa data. 

Leggesi nella Corrispondenza fr 

na: « Da qualche giorno circola la voce che 

migrazione polacca di qui tenti una riconeiliazi 

ne con la Russia. Dices dei nostri gran- 

{di ali d 















| 


ostro_ personagi 

a quest'idea di una 

e il Governo dello 
Leggesi nella Gazzetta di Genova, iu data 

del 18 luglio 

Una dolorosa notizia, 
gramma particolare, onnu 
mendatore Magenta, prefe 
giorni partito da Genova alla volta 
fa, era caduto in un rovesciamento della corrie- 
fa entro cui viaggiava, © ricoverato nel villaggio 
di Andermatt nella valle di Urseren Posteriori te- 
pini assicuravano non essere grave il peri- 





recata da un tele- 



















annunziano che 
portate, egli 





le 9, nel villaggio di Andermatt (Svizzera), do- 
ve lo avevano trasportato. 

Serivono da Livorno alla Stampa del 
« Il contrabbando ha raggiunto tale misura enor- 
me, che con difficoltà si trovano barocci, essendo 
tutli impiegati per quell'infame mestiere, che al 
danno per le finanze accoppia l'ultimo crollo a 
morale pubblica. » 

Milano 20 luglio. 

Scrivono da Pavia, in data del 47 luglio, al- 
la Perseveranza : 

« Mentre il commendatore Rattazzi, rispon- 
dendo all’interpellanza del deputato De Boni, con- 

la bensì con 




















ma di non 
secondo lui, 
sindacabili dalla polizia, questi arcolamenti si an- 
davano disseminando a'la sordina per tutta la pe- 
additare e contare con 
tori, che del resto so- 












luogo. 
Pavia poteva essere preservata da code- 
sto sordo tramestio. Da cerlì va e vieni, da certe 
strane apparizioni , tosto susseguite da repeatine 
scomparse, di persone che vengono da lontano, e 
che sono assai addentro in siffatto genere di co- 
se, dal tenere lor dietro di altre persone conosciu- 
tissime per la loro prontezza ad arrischiarsi in 
i audace cimento, non ci vuole grande per- 
ia a capire di che si tratta. 
« Eppure 'a polizia continua a non darsene 
per intesa, ed il Governo, con generale meravi- 
glia, lascia fare. Badi però il Governo alla grande 
responsabilità, che su di lui pesa; e se, nell'inte- 
resse della nazione, dee veramente vietare gli a 
rolamenti clandestini, lo faccia con quell' energia 
e risolutezza che la gravità delle circostanze gl’ 


impongono. » 
Leggiamo nella Sentinella Bresciana del 18 

luglio: * Ieri, si recavano ad ossequia 

vo prefetto, avsocato Luigi Zini, i 





























e son 





pprovati, 
cazione 


erutinio 





Arm.) 





monsignor Vorzei, il procuratore superiore della 
Corte d'appello e quello del Tribunale di circon- 
dario, la Deputazione provinciale, e alcuni 
gati appartenenti agli Ufficii della Prefettura. » 


11 47 luglio, per ordine del suratore del 
Re, venne sequestrato il N. 83 del giornale l'Os- 
servatore Lombardo, organo del partito clericale. 


















lazzo di residenza del Granduca , 
questo Consiglio municipale, e dell’ anti 
zione. Le 

menti per l'illun È 
ed incaricarono que’signori di farsene interpreti |< 





nell’ idea di 
buisce l'i 
rale pei 
dispaccio d' ieri 


| tenere che ce 


| minare la si 











IMPERO RUSSO. 
1 43 luglio 
pel natalizio della 
al Belvedere, pa- 
tre membri di || 
Delegi 
LL. AA. IL porsero i loro ringrazia 


Var 
Il giorno dopo da festa 
duchessa, furono chisma 




















uisizione contro tori de- 



























Il Granduca Costi 
‘oneiliai 








tipi 
Da Scutari d' Albania riceviamo la notizia 
bbia rotte le relazioni 
na, al quale avveni- 
quanto 


















dal proprio Gov 
venti, ecco quanto ne sappia! 
* Omer pascià avrebbe 


se diretta l' 
co. Ci- 
la otto- 






le, p 
muove della co , lo mandarono 


evi veniva tratto da ua drap- 
lati da un ufficiale, il con- 
avvertito, affrontò l'uflzig- 
è dopo averlo altamente sgridato, 
re Gasparo, lo condusse ul 
lo custodiva in asilo, ri 


















pello di soi 
sole di Fram 
Je comandan 








in tale occasione, 
consoli «sterni, preterendo però avvertitamente il 
console di Francia, Questi ne chiese subito ragio- 
ne, ed avuto in risposta cl'esso governatore non 
sarebbe relazioni con lui, se non gli 
1 Padre Gasparo, il console di 
me del proprio Governo, po- 
sudditi francesi sotto la protezione del cor- 












se 


sole italiano, € pissò il Padre Gasparo nella resì- 
pnsolare di questo ullimo. 
cazione delle cose in O- 


denza 
* Nell'attuale coi 
dente, questo inc 















suno dubiti che 
lume partenza di Pad 








Voce Palm. 
REGNO DI GRECIA. 
rmota e d' 





. Si temono 
forza di do 
Correspondance 


prossimi av ti. Il Governo 
Così nella 


Havas, data 
ISGHILTRERA 
la questione italiana, leggesi quanto segue 
nel Daity Nes :« La Francia e ln Russia consi 
derano l'Italia con lo stesso amore che i cristi 
ni d'Oriente. Non si curano nto nè poco del 
suo. benesse lazione, della sua 
unità. Ma desiderano servirsi dell' Ital e di 
una ma da guerra, per attac 
are le Potenze tedesche | oyniqualvolta queste 
paccino d'in re i loro disegni. Que- 
della Francia e della Russia si riferi 
lo ripetiamo, all'avvenire; ma. esse 
consersare l'Italia nello stato presente, 
, e nel tempo stesso in posizione incomo- 
da, impaziente, furiosa; desiderano tenerla come 
un cane al guinzaglio, pronta a saltar. alla gola 
dell’ Austria, quando l'interesse franco-russo lo ri- 
chieda. 100 non prima. 


























ingiene. 
Casena per comuni. — Tornata del 45 luglio. 

Lord Montagu chiede sch 
zioni mandate a sir C. Wykee all ammiraglio Du 
ig Lavard prende la difesa del 
da seg dh 






terra voleva che si occupasse una parte d 

in virtà d'un trattato, fino a che il Governo 
Juarez avesse fatto ragione ai reclami delle Po- 
tenze. Ma la Fran avea ricevuto informazione 
che il Governo messicano era troppo debole da 





Italia, ma la Turchia e 


sia 
i sia è anch' essa 
nazione seguita la sera prima : | quella che, benc peri 





« progresso », 
so è perpetuo di sua natura, 
che essa sia condannata 


al presente l'accordo. che si st 
è la Prussia” da un lato, la Fi 
litro: accordo, che fu prima rivelato | sognerebbe che il 


monte dal s 
del Regno d'Italia per arte | l 


dal riconoscimeni 
della 
dalla prossima conferenza, annunziata dal ti 
smo uffizioso, dell'Imperatore de’ Fr 


condizioni di questa spec 




















to il Regoo d 
protestante. La Russì 
uo d' Il la Russia è scismati 
coonsciuto il Regno d' { » 
Egitto sono musulmani. | « 





s ma D'Ioghil- | ln 













l'Egi 





lo riconosea altresì la Prus. 


Dr ponete d 
eagta hè la Prus- 








iconobbe il vo- | gi 
« Ma la Francia rappresenta | so 
da per tutto la riv altri termini, il | a 

ce il Sizele. E siccome il progres- | d 
così non è a stupire | di 


lro nuovo Regno. 

















ddittorii ed il 











Parigi AG luy 


Hi peosiero principale degli nomini politici è | { 
age fra la Russia 





della Prussia, ed ora confermato | i 


peratoge Alessandro ed il Re Guglielmo. Si do- 
Janda qual possa essere lo scopo, quali siano le 
di quadrupla alleanza; | v 

imperocchè, se non v' ha condizioni espresse e re- 
pattuite, tutti sono convinti che v' ha | Si 
pndizioni tacite, co nza delle assi 
ni scambievolment mne la Francia 
lo pel Piemonte, se il | 1 














(vale a dire coloro che amalgamano il legitt 
smo e l'orleanismo ) forse non si asterrammo ; ma 
è | que’ due partiti, benchè numerosissimi, non sono 


una serie indefinita | re peg sicuro ch 
pero se non il giorno, in eui nulla 


rore, che, combaltendola, e' sa 


Nostro carteggio privato.) che volesse. 





ia ed il Pie-|tenti individualità. Pei 


sola 
bri 
Papato, Or quand’anche si ammettesse che il Go. | 
di di 


zioni. 









legge esige, non solamente dal deputato, ma 
udidato alla deputazione. « Se qui 
dato lealmente e sinceramente 

e se non è sincery 

isti ed i fusionist 
i 








è uno spe 































Hi Chellom. » __ 


ran che formidabili, composti come sOnO di per. 











one compiacenti, pronte a tutte le concessioni cd ditta! 

tutte le transazioni. Tutte le amministrazioni DI 

lell' Impero, compreso il Senato ed il Consiglio @]} -chiust 

i Stato, son popolate d’orleabisti, e sì può tene. vi, ed 
i nulla faranno contro l' Im. mi 



































sicuro .d'otte- |} 
pere dalla maggioranza conservatrice tutto quel 





Non vi parlo de cattolici ; e' non sono costi. 
i partito, e tuto 8) più, ps 
Jla nuova Camera aleune po. 
hè fosse diversamente, 
ero entrasse risolutamente nel.. | 
avena elettorale, e questo egli non farà : egli ha {|| 
‘andi e troppo preziosi da tute. | 
lore per involgerli in una lotta di tal genere. U 
osa potrebbe indurvelo, vale a dire lo sgor 
pento di Roma, e la guerra aperta dichiarata al | 
































viti 
sperare d 





Francia 
1869. —| 
Del 


ver n 














interessi. troppo 






tannoni 

4, Uoa import 
il 45 luglio nella d 
ii al cont 








rancese volesse far contro Roma. qualcosa 
isivo, si può considerar come certo ch'ei ben 
i guarderebbe di tentarlo prima delle nuove ele 


et 







I] 





pessima stagione. Mai 
: a giorni fa 


Abbiamo a Parigi una 
mese di lugli 


non Vidi Jo scopo che let 















avrebb' ella tutto consegi o 
net! no ed ella medesima non aves- | freddo, Ciò incute timori pe raccolti ; pure, sem» conseguire, © dop 

St dato qualcosa ? Qui sono generalmente per- | bra che uel Mezzodì, ove le messi sono già fatte, nu ff 70 Wke ‘ebbe sti 

i condo lord Russell 


stri di Vittorio abbiano 


ia in Italia. Lo Francia, ciò si 
da sè, li spalleggerebbe a tal uopo con tutto il 
poter Suo, e li guarentirebbe anzi, non ostante il 
ipio di non intervento, contro ogni moto in- 
no, che il mazzinismo potesse te 
vuoi informazioni sicure. 
tito ultrarivoluzionario di la dal 
in tal acconto del Gabinetto delle Tui 
Gabinetto di Torino; dal che il discorso di 
baldi a Palermo e il raddoppiato furore de' gio 
nali rossi della penisola contro l' Imperatore dei 
Francesi 












Persone, che si tengono per ben ragguagliate, 
vanno più oltre, e non temono icinare un 
rivolgimento d'assai più perfetto nella: politica 


bbesi risoluto d'im- 
ja o contro Ro- 

ma, ma si propo 

una parte delle 





sempre a 
le restitu- } 
cetterebbe n 
fatica a tenerla per € 
lore, che avrebbe il fatto p 
osso gli racquisterebbe il clero e 
scemerebbe almeno di molto l'opposizi 
è n pegno | 
le sue intenzio: 
i rispetti, l'Imper 
a perdore. Ma è egli 
ove si conside 
strazione dalla 


guada- | 
del Pi 


natu- 
ra del suo 
no di separarsi 

d'essere è la fede rivoluzionaria 
nell'unità d'Italia : 
tempo ad operare per a) 
già molto; ma come potrebb' 

nsegnar di sua mano le 
V° ha forse, a Torino un uomo di Stato 
un tal. colpo al 
be danque che la Franci 

di darlo e 
scacciare i P 
il che certamente ella non farà. La noti- 
tutto inverisimile ; e nondi- | 
l'hanno per vera. Esse dico- | 
no che le informazioni loro sono sicure, e che a 
Roma seguirono già entrature diplomatiche nel 

to. Aggiungono che, per indurre la 

parlito, fu ben m 
: notano che si 


punto 
surpate 
zia, ripeto, è dunque 
meno persone grav 





per avere qu 
poteva contentarsi di parole vaghe, 3 
, è sono 


è Roma e la Spa 
Otteruto una volta 
mento del Regno d'Italia da quell 
tenze, si fara in guisa | esse d 

a vuoto tutte le pratiche; al qual ù 
porre alla rest delle Prov 


vendicherebbe il merito d'aver fatto grandi e real 
concessioni al P: e il diritto di tornar a di 





concludere ed eseguire un trattato, e che esisteva 
al Messico un forte parlito monarchico. In con- 
seguenza di queste informazioni, i Francesi si sono 
avanzati nell'interno del paese, ma trovarono al- 
lora ch’ erano stati indatti in errore. 
















per rispond 

ciati da Ningpo. 

PAESI BASSI. 
Scrivono da Amsterdam il 42 luglio: « Nella 

scconda Camera degli Stati generali, è stato adot- 

tato un progetto di legge, tendente ad abolire la 

schiavità nelle colonie, con 49 voti contro 

legge fissa a 640 franchi l' indent 


d Dal 
noa vi saranno che uomini lil 


mati oggi (16) a Vichy. ove si tiene un Consiglio 
li guerra, preseduto dall’ Imperatore. » 


Leggesi nelle Leitere Parigine dell'Armonia, in 
data del 15 luglio: 


« A proposito di riconoscimenti, mi piace 





(Perseo) 


Ù ——T——_ 


farvi notare una cosa, ed è che essi sono quasi 
tutti di Potenze acattoliche. L' Inghilterra infotti 


ione ei rese ogni com) 
nimento impossibile. no SA 
_Le notizie del Messico, urlano dolorosamen- 
te l'opinion pubblica. Il linguaggio € le reticenze 
del Moniteur sono interpretati in un senso poco 
favorevole, e tali apprensioni sono naturalmente 
ntilizzate da’ parliti avversi al Governo; la qual 
cosa torna loro di tanto più facile, che non si è 
mai ben compreso il pensiero politico, da cui eb- 
be origine il nostro iutervento in que’ lontoni pae- 
si. È evidentissimo che non si assunse una simile 
impresa unicamente per ottenere il rimb di 
700,000 franchi dovuti a’ nostri connazionali. Se- 
cond’ ogni apparenza , ella si collega al partito, 
che il Governo dell'imperatore intende pigliare 
nella lotta appiccata fra gli Stati del Nord e 
Stati del Sud. S'egli venisse a capo di ristabilire 
al Messico un Governo regolare, la Francia avreb- 
be assai maggior forza per operare nell’ America 
del Nord in modo efficace. Ma la gente non pen- 
sa a tali contingenze nascoste nelle tenebre del 
futuro, e vede solo il momento presente, cogli ag- 
° ei porta seco. 
Si comincia a parlare delle elezioni. E pro- 
babilissimo ch' elle si facciano quest'anno, verso 
la fine dell'autunno. L'anno prossimo, a tenore 
tuzione, esse avrebbero a farsi di pien 
; ed il Governo avrà senza dubbio preferito 
attendere quell'epoca fatale e di poter i- 
scegliere l'ora meglio opportuna. lo non credo 
ehe le elezioni siano per modificare di molto la 
composizione della Camera. 1 legittimisti si aster- 
ranno, poichè il Conte di Chambord dichiarò che 
non si poteva dare il giuramento all'Impero, che 








si abbia 
peusato, se l’ annata non è buona , non sarà nep 
pure troppo cattiva, 3) 


gressioni che da più giorni avvengono ii 
vra, e che dimostrano quanto gli 

eccitati 
della Ficelle ed i su 
al partito degl 
scorsa fino a 
gressioni € 


chiudere momentaneam 
essa rispose intendere di mantenere il suo dirit- 
to costituzionale di 
suo domicili 





soverchio a lagnarsi, e che, tutto com tord i 
sfazioni ch'essa desi 


avere lord Russell 
col ministro mes: 
alla Prancio, e que 
gno della Tughilt 

nella nona confer 


(RO 











SVIZZERA. 


Il Giornale di Ginevra narra di frequenti ag. 
in Gino 

inimi vi siano 
Sono esse dirette contro il Circolo detto 
membri, che appartengono 
indipendenti. Dal mercoledì sera 
domenica , furono continue ag- 
otte, in n mancarono feri- 
il consigliere di Stato Mot- 
età della Ficelle, invitandolaa 
lo il suo Circolo; ma 





Minister 
avventurose, 
consultare pre 
caso il Parlamento) 
tile pleonasmo, © 
tutto nuovo far 


. Nella domenic: 
scrisse alla Soc 

























inione e l'inviolabilità del 
lasciando alla polizia la cura di 
re il suo dovere. È 


» verno. Egli espo 
GERMANIA. IMGtrSnao: nel 


l ministro granducale d° Assia, barone di Spagna 
Dalwick, ha, nella seduta della Camera del fi 
di questo mese, così risposto all'interpellanza del de 
putato Probst, circa il trattato di commercio coll 
francia : « Il Governo granducale non si è finora 
ione del trattato di commer. 
ò non conviene sulle 
pronunziato senza 
riguardi in questo senso, in giugno e seltembre 
col Governo prussiano sulle comunicazioni da que 
sto fatte sullo stato delle trattative. Il risultato 
finale di queste trattative, che ora appare nel trat 
tato, lungi dal diminuire le diflicoltà del Govern 
granducale, le ha aumentate, segnatamente’ anche 
cciali del Granducato 
to di concerto con altri ti 
verni della Lega, che hanno simili od eguali in 
teressi da rappresentare, sulla questione se sia di 
farsi una di approvazione del trat- 
(e non hanno ar 
vultamento. Il 
positiva 


luto di non im 
quella Repubblic: 


Memise un pro 
Mtervento, esere li 
seconda, quando te 
rima iaglesi n 
Francia e di Spa 
[cooperare con ess 
della convenzio 








gli alleati prop 
RUASIÒ ogni cosi, vol 
el Messico d'un fol 
persuase al Gov 



































sente! 
di assenso per parte propria, sarà questo assoluto 
© condizionato. Del resto, nel caso di assenso 
avuto riguardo al tenore del $ 4 della legee di 
za del 4 di l quale autorizza 
overno a conchiudere da sè solo e presenta 
i trattati ), il Governo noi 

va proposta agli 

TY di Vienna. 


aderisse alla coi 
direttamente 

3. Questo contel 

luna violazione dei ti 






sue 


Stati. 






Keco gli altri particolari sulle battaglie di 
Richmond, promessi nella Gazzetta d’ ieri 
« « Nuova Yorck 7 lug'in 
«1 dispacci del generale Mac Clellan dicono 
esser seguite altre battaglie dopo martedì 
quando i confederati furono ributtati con grande 
loro strage. L'esercito federale si ritirò ne' luoghi, 
che ora occupa, per ritrorre maggior vantaggio 
dalle barche a cannoni sul fiume Giacomo, le 
uali, essendo 17 in numero, difendono il lato si- 
jon furono 
è: possono essere ri: 
che tengono, per qualsiasi sfot- 
. Dal 27 iu poi nom si per 
aleun cannone; ma in quel giorno i federali. *" 
praflatti dal numero soper hiante, ne perdette 
ue. 

« Le nuove arrivate oggi hanno ricreato 3 
quanto il pubblico dopo l'abbattimento dei gio 
ni passati. Ora si sa che tutto l'esercito di Ma 
Clellan è salvo, e riceve aiuti. » 

Per via telegrafica si ebbero questi avvisi 
« Nuova Yorek 8 tuglio ( pomeri 

« Il generale de' confederati Macgruder # 
preso; ma non è confermata la morte del se* 
rale Jackson. Ì 

« Vieksburg ancora ie. I federali hav® 
preso le barche a cannoni Teaser sul fiume 


x Il Segretariato per la guerra ordinò che tl! 
i prigioni rilasciati si presentino per ricevere ‘" 
ficii, che non si oppongano alla fede data. 

__s I giornali consigliano di ricorrere alle © 
serizione. 
« Il corrispondente del New York Times 
e a deren i federali lasciato ! 0 
3izcomo avanti Charleston, i confederati min” 
ciano Porto Reale nella Carolina meridionale 

«Il capo de' federali avanti Vicksbure 

scavare dalle sue truppe un canale dietro la il 
in guisa da cambiare il corso del Mississipì ©!" 
dere Vieksburg città di terraferma. 

e Il generale Mac Clellan ha avuto un el" 
leggiera battaglia contro i confederati; quest" 
rono costretti a ritirarsi. » 


|per intervenire negl] 
[ma per sostenere 1 1 
non sarò giù io ch 
Messico, quand'ancli 


GAZZETTINO 


Venezia 28 luglio 


Vap. ingl. Egyptian, 
versi, diete a Au 












S Maura d' 
sura, Lciitandosi dai 
li di cotone 
agi 
a in Banconote 






pe, bene tenuti nelle m 
ndano, ma non è vero 







> alora 
ansi nuove 
€ pretesa m; 
o negli spiriti i 
vista de mori 
daziarie 
Le valute d'oro semp 
prvano da 80" 
estito veneto di' 
















pnt 


4 Una lettera da Nuova Yorck, 2 corr. 
zia Havas, dice : « Il clima aggiunge la 
diale influenza alla smania distruggi né 
no posseduti gli uomini. Nei dintorni di R'° 
mond , il termometro salì a 37 gradi cen! 


oni da que: 
Il risultato 


ambulanze; e 
legno pel me- 

Sabato, due vapori recarono a Nuo- 
od ammalati dell'esercito di 


1, Uoa importantissima discussi»ne ebbe luogo 
15 lago nella Camera dei comuni a Londra, 
Ato gl contegno del Governo britannico negli 
di de sno, — Lar Roero Montga nu 
re Governo inglese ricusi 

fe la pace col Messico, dopo che il Ministero 
ebbe dichiarato avere la Francia frustrato 


plenipotenziario sir Car- 
quale, 


on | 


ivere lord Russell ratificato il trattato conchiuso 
©) ministro messicano Doblado, per compiacere 
alla Frtoeio, @ questo modo d’agire essere inde- 
go della loghilterra. Lord Montagu osserva, © 
nferenza sir Carlo Wyke ha dic 

rito, che il Re Vittorio Emanuele avrebbe i 
tialo una spedizione al Messico per far valere le 
so ragioni, e che Rattazzi negò assolutamente 
d'ere avuto questo intendimento. Censura il 
Ministero per essersi ‘arrischiato in queste imprese 
menturose, chiede se farà nuove coalizioni senza 
‘oasultare preventivamente il Parlamento, nel qual 
t0 il Parlamento sarebbe in Inghilterra un inu- 
ie pleonasmo, © conchiude essere un fatto del 
uito nuovo fire delle coalizioni armate per po- 
te riscuotere un po' di denaro !! 

2. ll sig. Lavard, sottosegretario di Stato, ri- 
ose a lord Montagu, facendo le parti del Go- 
ero. Egli espose i motivi li il Governo 
atervenne nel Messico, d'accordo colla Franci 
«colla Spagna, per esigere i crediti de’ suoi all 
renti verso il Governo messicano, ma ben riso- 
lo di mon impacciarsi negli affari interni di 
qella Repubblica. Fi vi mandò 700 soldati di 
marina, i quali non si allontanarono dalla costa. 
L'inearicato inglese sir Carlo Wyke, colle miglio 
intenzioni. mondo, è to meno du 
alle istruzioni del Governo ; la prima vo 


seconda, quando tentò di 
rina inglesi nelle stesse condizioni delle forze 
Francia e di Spagna, inviandoli nell' inter 
cooperare con esse. Îl signor Layard, fatto 
della convenzione della Soledad, parlò con n 
lode del generale Doblado, che disse essere uno 
Siatista di gran valore, e il solo che possa stabilire 
41 Messico l'ordine ed un Governo forte. Questi fe- 
ce agli alleati proposte liberalissime, ma Almou 
‘ogni cosa, colla sua idea fissa dell' esistenza 
nl Messico d' un forte partito monarchico. Egli 
esse al Governo francese di non trattare con 
Jurez, perchè troppo debole, e di marciare di- 
ellamente sul Messico ; egli impedì che la Fran- 
ciù adorisse alla convenzione di Soledad, e trat- 
tie direttamente col Governo messicano. 

3, Questo contegno della Francia fu riputato 
tt violazione del trattato di Londra dal Gover- 
10 inglese, il quale non volle troncare le sue re- 
‘azioni con Juarez, nè cercò di sollevare nel Me: 
So un partito che non esisteva. La Spa 
‘qu l'esempip dell'Inghilterra, e il generale Prim 
the si comportò da uomo d'onore e da prod 
soldato, ha detto: Io mon sono già venuto qui 

del paese, 

spagnuoli 
sin sarò già io che porrò un Re sul trono di 
Messico, quand'anche ne fosse generale il deside- 


GAZZETTINO MERC 


Venezia 22 luglio, — È arrivato da Liverpooi 
1 tp ingl. Egyptian, e pi Hsne, con merci per 
Versi, dirette a Aubin © Rareiera” 

ll metto degli oli si tiene anche più sostemu= 
to, è per la bellissima qualità di Rossano giur 
{ist 4 ne pretendono d' 240 con solo 10. per 
È sconto; il Dulcigno si pogava fr. 92, sc. di 

# $ Maura d' 250 se, 19 per % con discreti 

ndosi dai corsi di piazza. Partita di 

Trieste a 


Marsina 
Miano 
Napo. 


Palerno. . 


’arigi 
Roria 


Mligazioni con sostegno, 

Mie: dl tori depositi, ed ancora delle nuove 

salute d'oro sempre ferme; le Banconote si 

Nigvino da 804/, ad 4), in pretesa di 80 4g; il 

Me a e ga fai i nazionale ar: 
N i dita _italian Dl 

ni tl 0: 1 reni iano a 71 venne 


Prestito 
Prestito 


BORSA DI VENEZIA 
ì dl giorno 22 luglio. 
stn0 compilato dai pubbi ci agenti di cambio.) 


causi Corso 
(N° Fino medio 


Azioni di 


Sesd se 


DI 
Detanso md per 100marche 375 50 


OSSERVY 


fato dll'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia, all'altezza di metri 20.21 sopra livello del mare. — Il 21 luglio (N62 


Obbiig. metaliche 8 p. "o 


Azioni della strada fore. jor 


| 
rio. — Perciò il generale si rilîrò colle sue trup. 
deg soldati di marina inglesi imibieiSrozo 


stato fornito dagli Sta 
li, ai quali il Messico avrebbe du 
reoligia una parle del suo ferritori 
inglese rifiutò di ratificare la convenzione per que- 
sto molivo, come aveva rifiutato pure di riceve- 
re egli stesso una porzione del territorio mess 
in pegno del suo credito. Rifiutò parimenti 
di occupare diversi porti commerciali del Messi- 
irvi i prodotti delle dogane, come 
convenzione, perchè questo partito 
non gli conveniv 
itervento del Governo italia- 
il sig. Layard, fatto osservare es- 
servi nel Messico molti Italiani, aggiunse che il 
Governo di Torino interpellò non uflicialmente il 
Governo della Regina, se volesse assumere il pa- 
frocinio de' suoi sudditi al Messico. Il Gabinetto 
Inglese non volendo assumere quell’ impegno, con- 
sigliò il Re Vittorio Emanuele di mandare colle 
flotte degli alleati un vascello da guerra al Mes- 
sico; ma la cosa non ebbe seguito. 
7.Layard conchiude il suo discorso assicu- 
rando la Camera, che l'Inghilterra gode ora di 
grandissima influenza nel Messico, e che la Frau- 
+ cia, vedendo che in quello Stato non esiste un par- 
to monarchico di qualche impo 
derà anch'essa a trattare col 


jone in Europa. 
In sostanza il Gabin: 


gna merita lode pel suo contegno; che il generale 
uomo d'onore e valente soldato , ha fatto 
ioni che lo onorano ; e che la Franci 
ingannata finirà 
soverno del Mess 
dichiarazioni 
importante 
yard di 
future eoalizic 
so del Parlamento. 
9. Lungo tutte le coste della Francia sono stati 
i 0 Semàfori 
'ista, e riferirne immedi 


0, e col fare la pace. Queste 
I Governo inglese. hanno il loro 

ma è da notare che La- 
ispondere a Montagu intorno alle 





razzata la Gloria 

lafranea a Tolone nel corso 

tutto il suo corso, la Gloria è stata osservata e 
segnalata d'ora in ora, onde far conoscere all 
autorità marittima il corso, il contegno e le mi 
novre della nave in vista, il che prova che 
tempo di guerra si può con tali osservatorii sor- 
vegliare una flotta nemica, onde poterla sorpren- 
dure colle probabilità più favorevoli. 

40. La Camera dei deputati a Vienna ha elet- 
to un Comitato per la discussione preliminare sul 
modo di trattare il bilancio del 1863, e il Co- 
mitato ha tenuto Ja sua prima riunione il giorno 
20 luglio, sotto la presidenza del sig. di Hasner. 
vicepresidente della Camera. Si trattò unicament 
la questione fondamentale se si debba o no nell’ 
altuale sessione discutere il bilancio presentato 
alla’ Camera. | memb,i ‘che rappresentano le fr: 
zioni slava € polacca continuarono il siste 
non impegnarsi: nella discussione del bilancio ; € 
due altri membri del Comitato abbrae 
ch' essi questo partito negativo, fondandosi sega: 
tamente sulla necessità di convocare in novembre 
prossimo le Diete, onde si applichino finalmes 
alle loro 


cialmente, e giacchè non è possibile sino al m 
ottobre farne un esame ben ponderato, è 
la discussione. La 


48. Acquista credito la notizia avere la Fran- 
cia fatta alle Potenze una proposta formale di 
adunore una conferenza d’ambasciatori a Co- 
nopoli onde regolare le questioni della Ser- 
1006. s°0L 
100 liv 
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400t-r il 
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{001 


scusi gueei en 
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1859. . 


i, ambi 
Luigi, po 
nazionale 


allo Stab, mere. mannele, av. gi 
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AZIONI METEOROLOGICHE 


Via e del Montenegro, La Presse di Vienna assi- 
ra che l'Austria prenderà porte al Congre 
lerado la presenza dell’ incaricato’ del Re 


torio Emanuele nelle conferenze. i 


12. ll riconoscimento del Regro d’Italia da 
parte della Prussia era preveduto , dice un gior- 
nale; ma quanto a noi non lo erederamio un atto 
Sì facile per S. M. il Re Guglielmo dopo la sua 
ricognizione del diritto divino. Ci sembrava che 
un Sovrano che aveva fanta f de nel di 
segnatamente nel diritto divino, avrebbe 


i € per usu 
altrui don ssccondare l'ambizione della Fran; 
cia, per trarne ito a i terzi, persegui» 
tare la Chiesa Lyn frog alle stalle di giorma- 

venduti alle sette miscredenti, far la corte all'In- 
ghilt tare le due potenti alleate in tutti i loro 
capricci, ficcare il naso da per tutto come fa lo | 
Stato modello, tener sempre sotto il capezzale il 
Principe di Macchiavelli , © distillarne il sugo 
tutte le relazioni della vita politica, parlare d' 
nit 


plebisciti, 
spogliare il Vicario di Cristo della sua sovrani- 
tà temporale ecco il modo sicuro di far fortu 


per noi la fonte della sua gran 
quale produrrà a suo tempo frutti durevoli 
riosi. 

44. Il Re so 
del 1860, 
franchi 


do era un Ri 


un bocconcino vi 
patico; era dunque ben naturale che il Governo 
proponesse al Parlamento di accrescerlo d' altri 
sette milioni. n tal modo l'Italia darà al suo Re 
un solo boccone all anno, ma questo boccone su- 
rà di 17 milioni di franchi 

45. Il Vescovo di Brescia,monsi 
ed alcuni parrochi di quella i quali non 
vollero cantare nella festa dell'unità italiana, gio- 
ibertà che accorda loro la legge, 
dal Governo della libera Chiesa 
Non fu mandato l' ordine alla 
pagare il solito emolumento nè al Vesco- 
vo, nè ai parrochi Ma come giustificare questa 
ssezza ? 5 legge non obbliga , la coscienza lo 
ieta, e il Governo, superiore alla legge cd alla 
coscienza, vuol costringere il clero a fare a modo 
suo colla violenza della fame!! Questa è la liber- 


è tà che il Governo subalpino lascierebbe al Papa, 


il 
| 
Î 





Arrivati da Milano i signori: Vavin 
Vavin Paclo, ani possid. franc, al 
Chapi y Ames Vincenzo, - Meliana Garrigues Lui- 

or. spagn,, alla 
eta S Marca, N. 186 — De Mento: 
wa : Loria dott. Girolamo, poss., a S. Marco 
" Da Verona: Thun co. Emanuele, di Trento, - 
Butd Francesco, amer., ambi poss., - Galliano E- 


kor Federico, - Eichbuum F. A. G., ambi. possid 
iogl, - Mauron Dumas Giulio, avv. frane., ti 

di Gerbesi — Mares È Cari, cp; ilrve 
Enrico, eccles. e poss., ambi ingl, da Danieli. — 
Polowizoff Valeri, consigl. di Corte russo, alla Bel- 
le Vue — Do Padove: Harris Antonio Carlo, 


Papa avesse la disgrazia d'essere uno de' 
Re Vittorio Emanuel 

16. H Governo di Torino ha dato avviso al 
Governo federale svizzero che il partito d'azione 
riunisce i suoi corpi franchi per violare i confini 
svizzeri. Il Governo federate riposando sull'obbli- 
go del Governo sardo d' impedire siffatte v 
ni del diritto delle genti, non si curò punto di 
premuoirsi : ma certo se'i corpi franchi italiani 
passeranno il confine sv 
tone Ticino, e il Cante 
del S. Bernardino, del Gottardo e della. Nufe 
la Svizzera si desterà | e farà pagar cara 
provvisoria conquista. 1 montanari della 

ebbero anch' essi esser presi dalla malattia del- 
le annessioni 

17. Nella tornata del 49 luglio la Camera 

ff feputati a Torino si orcupò del trasporto del. 

Pinacoteca nel palazzo de' Musei dal palazzo 
Madama, dove dodici .0 tredici quadri soffersero 
danni a cagione della temperatura. Il deputato 
Ricciardi vorrebbe vendere tult'i quadri 
le statue che sono in Italia 
vorrebbe che Raffaele e Michelangelo l'aiutassero 
a soggiogare il mondo. (2) 


sud 


Vienna 20 luglio. 


L l'Imperatore si degnò graziosissima- 

iarè al Luogotenente del Tirolo, fio- 

1,000, in soccorso degli abitanti di Merano 

lintorni, i più danneggiati da un veemente 
temporale con tempesta FP. di V 


re. — Da Trieste: Ungher 
gherese, alla Stelli d'oro. — 
di Bolzano, al S. Marco. 
stà di Cattaro, - Pi 
ala Lum. 

Danieli — Da Vien 
cesto Zichy di Vasonvkeò, | 
ciunbell, ec., al Europa 
poss. iugl, alla Ville 


Partiti per Milano 


[Corso prese gli A 
porto: ra; 


rapoff! Giustivo, gen. russo. 


noe, | 
consigl. a Cronstadt. — Willis Edoardo, - Forst- 


mam A. Sì 6 © 


no: Riegelmin' Adolfo, negoz. di Fîrih. — 
Trieste: Va Lisea cont. Isabella, veropese, - De 


Brucker cav. Federico, - Strah: 


moni Ramon, amer., tutti quattro possid. — Per 
Vienna : Peel Giovanni, maggiore ingi — De Mu- | 
gaburu Stanislao, - De Mazarredo José, ambi spa- 
gouoli, - Treumann Rodolfo, pruss., tuiti tre poss. | 


oa 


le. 


Calderari co 


1468. 


poss. frane, da Danieli. 
alla Vittoria. — De Hirsehield 
alla Belle Vie. 
Marie Enriro 


, tutti tre alla Luna — Bar- 
De Goureutf 
îlars 
soli Giavanni, lomb., 





pinsziONE È grawrità in 
avo | BIDET | GEbITÀ | csoson 


smond, possil. ungh., alli Stella d'oro. 


Vieano: Kaesemacher Alberto, 


ieburgo , - Diffme MH. C., 
Stino 


ici e parenti, e soprattutto | 


San eccel. il sig. 


sanmi, ambi poss. ingl 
Enrico, avv. di Dresda. — Per Verona : A- 


pa 
— Trovati 
Da Verona : Mariotte de Saint | 


po. — Tosadori dott. Bartolommeo, 

= Gatola co. Giovanai, ambi poss. triest, 

Kore Mikirditz, di Trelé- 

sonda, armbi negoz., tuiti quattro alla Lun: 

comnei Francesco. - Hari Federico, ambi possi. 

svizt, - Arnta Lodovic», procur. di Stato, pruse, 
la d'ore. — Nuvoloni ca. Giu 
. Luca, N. 4299. — Da Padora: | dal Antosia, dett 
sss. vienn., alla Ville. — Corneau | — Totale È. &. 


è signori Manna Bomcadet | 


ia, data da alcuni giornali viennesi, 

Scorsa fossero stati fatti molti ar- 
resti a Cracovia, che fecero. grande impressione, 
e siano stati causati da delitti politici, come pure 
che fra gli arrestati si trovasse un Ungherese, è, 
| secondo la Arak. Zeit. , assolutamente inventata. 
Nè domenica, nè prima’, nè poi, avvennero arre- 
sti .a Cracovia, se non i soliti di vagaboudi so- 
spelti di furto, come ne avvengono giornalmente. 

(G. Uff.di Vienna.) 


esi neila corri za dell’ Osservato- 
ino, da Vienna 49 luglio: 
quanto congetturasi nei nostri circoli 
la missione del sig. Thouvenel a Londra , non 
avrebbe altro sco 
SiJames a quella delle. 
stioni pendenti. 1 disast 
Napoleone a guadagnarsi Palmerston ; vuolsi quin- 
di che Thouvene! abbia apportato al diplomatico 
inglese una lettera autografa dell 
voci, che corrono quest’ oggi 
Palmerston, accettando il foglio imperi 
siguificato al siguor Thouvenel, non esser possi 
bile un ravvicinamento di politica tra la Fra 
e l'Inghilterra, nelle relazioni troppo strette, in 
cui la prima frovasi al di d'oggi colla Russia. In 
onta a ciò, alcuni dei nostri circoli diplo 
{ credono che l'abilità di Thouvenel non mancher: 
| neppure in questa circos‘anza di raggiugnere, al 
parie, lo scopo della sua missione. 

« La disamina del fabbisogno per l'anno 4863 
verrà ormai decisamente fatta ancor nella pre- 
sente sessione parlamentare, Si erede che la fra- 
zione d' opposizione boema e polacca non vi pren- 
derà parte, e si terrà passiva, senza innalzare for- 
male protesta , come si voleva da alcuni de' no- 
stri giornali. 





pssero al trattato prusso-francese, di re 
cente sancito da ambo le Camere. 

« Il nuovo ambasciatore di Francesco Il, con- 

Winspeare, ricevette dal suo Sovrano la co- 

zione, essere falsa li ta in 
di Berl 
ch'egli abbia pregato il Re di Prussia a tenere 
cimento del Regno d'Italia an- 

cora per qualche tempo. Difatti un tal pusso 
sembrerebbe poco consentanco alla dignità d'un 
Sovrano; non sappiamo come mai quel tale cor- 
rispondente si lasciò indurre a spargere simili fole. 

« Persona, giunta da Francoforle, ci assicura 
che Berlino ha pochissimi 
stività dei bersaglieri, 
vennero costosi. premi 
Berlino non giuuse nulla. 
co stupore, considerando 
vuol vantare il più caldo 
potrà negi festività 
pronta preltament:: german 


ha destato non po- 
che in quella città si 
patriottismo. Ness 
Francoforte un' in 
I 


Trieste 2A luglio. 
Nuove distinzioni all'Esposizione di Londra. 


Fra le medaglie, accordate al R. Ministero di 
finanza in Vienna, ne troviamo una per | 
Direzione delle foreste di Montona 
per l'I R. Prefettura di finanza in Venezi 
fenne pure la medaglia Antonio Stabile, di Gori- 
zia, per sommacco, tratto dal rhus cotinus. 

. (0. T. 


Torino 20 luglio. 


Legziamo nella Costituzione : « Al momen- 
to di meltere iu torchio non ci è ancora no- 
ta la scelta di S. M. per la missione d'inviato 
straordinario presso la Corte di Piefroburgo. Le 
nostre informazioni ci danno luogo a credere che 
il prescelto sarà il barone Ricasoli. « 


Posso darvi per positivo che il marchese Pal- 
cino verrà esonerato dalla carica di prefetto 
lermo. Sembra però che non avrà successo- 
i si sta studiando qualche riforma pel 
Governo di quell’ isola. Pungolo. 
Milano 24 luglio. 
leri era corsa voce che potesse aver luogo 
e le Autorità aveva- 
no prese le di 
e non accadde 
‘azione da parte 
e) quale sono por- 
lu 
tive, che rigu . 
se le ignoravano, e perciò polevano accadere spiu- 
cevoli equivoci, (Perseo) 
Svizzera. 

i aspelta in Zurigo entro il corrente im 
l'Arciduca Alberto d'Austria, colla sua sorella, la 
Regina vedova di Napoli. e con tutta la famizi 
che vi farà dimora per qualche tempo. (G. 7. 
Ai bagni di S 


berg (Glarona) si aspetta 
| fra breve Kossuth. 


li nob Galeazzo, - Beltrani Giuseppe, 
como , = Walcott D 
re amf., > 
Maurizio, Angelo Adolfo, egit, - Chapa y Oln 
Lib 
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ge È. Filippo, ambi eccì. ingl 
Kench. fran. — Per Verona Pa 
Argeati Nicolò, ambi frane., = 
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1 20 togli 
— Maser 
H 21 togio 
De SA Armav 
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Giorgio È, 
nt 4121 taglia 


pile snarassami mn venezia. 


Enrico, ambi possid. | Gustavo, d'anni 


Felie» Az4onia, 


, mesi 8 — Bergier 
caronco 
Prova: | tedra di Clen Epis Marghenta , 
Grassi, fu Rocco, di 59, civile. 


— Fab 
10 Meria, 


— Da Trieste: Le- | 


Spadari, fu Giacomo, di 69, domestica. — 


rigues Meliana Luigi , amibi spagn, 


emo, 
Devers 


Nel giorao (7 luglio. — Businello Teresa, di 


Muffitto Anto- 


i, d'anni $, mesi 6. — V 
Mallempo, fa Gio. Batt, di 60, 


30 Maddi'ena El sabetta Maria, vedova Dolcelt 


di qui s'attende la pub- 

moriale russo , in cui si giu 

slifica il riconoscimento dello status quo in Italia 

per parte della Russia, e si rappresenta questo 

nelle sue relazioni colla politica conservati- 

, di cui il Governo russo si dichiara deciso se- 

guace. Qui si conosce che questo. memoriale era 

stato elaborato nel gabinetto del principe Gorte 

chakoff, e comunicato confidenzialmente alle Cor- 

ti amiche già prima delle ultime dichiarazioni a- 

desite fatte a Parigi dalla Russia riguardo al rico- 
noscimento. {Presse di V., 


Dispacci telegrafici. 


Varsavia 49 luglio. 

Ul consigliere di Stato Ostrowski venne nomi- 

nato a governatore della città di Radom, 
(FF. di V, 
Madrid 47 luglio. 
-_Una vera ovazione venne fatta al generale 
o a Madrid. Egli fu ricevuto 
stamane dalla Regina. (Corr. Havas. 
uova ‘Norck 40 luglio. 

Le truppe dell'Unione si fortificano a Ramp 
ton presso Fort Monroe. Lo sgombro di Yorktown 
non si conferma. L'esercito del generale Curti 
abbandonato l' Arkansas, ed è entrato nello Stato 
del Mississipi. 


DISPALL. TE EDCARIC 
della Gassetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 22 luglio, 
Sullo il 28, vre 9 uim. 10 smiment.) 
(Ricevuto i 22 ore 9 min 20 ant.) 


lero di 
accordo negli affari di 
spedizione fr 


procedere di comune 
ervia. IL corpo di 

francese al Messico conterà 30,000 

pi. 

(Nostra corrispondenza privata: ) 


Secondo un 
iersera da 
commercio, la Co 
poste concerhenti 
to per la Datmar: 
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le pro 
transi 
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Corsi di sera per telegrafo.) 


Uretito cre 


Borsa di Londra del 24 luglio 
itsto inglese 


L'ancendio, del quale fi 
sviluppav 


di certo G 
Non è a dirsi quanto presto ed ivi quali pro- 
porzioni le fiamme, alimentate da tali materie, 
invadessero tutto il [ubbricato, @ minacciassero di 
Tutti temevano una spaventevole cata: 
sia per la diflicolta di ammorzare materie 
bituminose, sia per ln vicinanza di altri 
fabbricati, € specialmente del Riparto malati della 

ica Casa di ri 


ladini, 
armiarono 
per quanto 
d è dovuto al concorso 
di tante forze, opportunamente dirette dall’ inge- 
gnere conte Sanfermo , ed alla "1 
stenza del militare, se la disgrazia si limitò ul 
solo fabbricato del Franchi, « ceneri, 
che non. poterono essere. sottratti ‘mento 
distruggitore. 


n numero anche di cospicui 
come un sol uomo, nou 
per isolare © domare 
l'incendio; 


che tutti, 


era possibi 
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Levi tav 
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" Booth 
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a + Fr. ed A. Zocchi. 
rrin e suoi compagni, — Aia ore 6 
AGRO A SAN tO:0. — brsminatica Cor 
Ligure, diretta da T. Dlassa cd A, larisini 
Maria Pullla. — A 7 e inezzi. 
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ri | dico della giornata. — Gazzeiuno Mercantile, 


prov. di | Tommaso, di #5, mesi &, civile. — Sopelsa S, 


pes di Matokci, 
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Maria, lincenzo, d'anni 7. — Totale 


fu Carlo, di 40, vlico. — Tagliapietra, detto Se- 
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ARTICOLI COMUNICATI: 









‘ae’ suol, noi dalle sponde aariaché 


delizia e speranza 
rentile Bassano, ove sicr.me liore 
le joviamo ala Stella, cui volle Î cio assuata oggi 


fi angeli. È 
Seggio Set rimento uu angelo in terra, 0 Giu 
Po Mozzi, e ne' santi cosuumi, e nelle forme ge- 
spin. neli'aflelio suave che poriavi a'tuoi cari; e 
nali * candide amicizie . e in ciò tutto ha sentimento 

nelle tiade, di fede © di amore, per cui erì tenuta si 
die perla, giglio e rosa di altra regione, che non è 

‘terra ricolma di mali 

"the ge in tanta iatlura vha un conforto, un solo 

conforto per chi ù perdette, si è qu lio di saperti 
sonora Di gioria sugli alti 3caoni, da cui sui cati | ei 
SEUI de' tuoi Impetreraì dall terno Movarca rassegna: | © 
‘Benza le quali riuscirebbe lvro la vita 

brulla di ogni uulcezza. 

nima elet, il pianto de tuo. e 
presenta di irono di Dio, e questa offerta, varrà a 
lo 'incendere sugli alliti rugiada consolatrice , bal- 


Samo alle loro piaghe. DE ta 
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di for. 363:72, 
farsi 1 aumento sul dato suesposto. 


beratario, il qual ultimo rest 
ia dell' obbligatoria sua offerta. 
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NL 15644. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb 








classe del solido com 

quercia di “gl 
di ÎI cisco del solido 
208.9 






res "ego di rovere, Kaiter da 90 piedi | iero eotro treota giorni dalla 

Ar du ped ta") dala dea eri che irovasero di avanzare tl pre: 

ubi di volime ni N a, Bench speri 3 

Logi pra ah ren, MA RI DIA ia ati nella scheda segreta, © 2° dichiararia nel 
volume 6 pa, si 


Fasce di frase di quercia ciascuna ad un lgaecio della | 
cifcoferenza di piedi padovani £ "3 Ò 


‘hase del prezzo di perizia 
di x. a. in argento, e le offerte dovranno 








2° Ggni aspirante per essere ammesso all'asta dovrà di 
pu E i ie pe o 
he errà restituito dopo chiusa l'asta, meno quello del deli- 

e servirà ad interinale garan 





Siddetio depesito potrà farsi in contanti, oppure in ob 
DI sd in gli di prestito con lteria dello 


‘austllaco, accettabili le prime secondo il corso di borsa 








Dait k B. 








Si deduce a comune notizia quanio segue 
di martedì 12 del mese di ago- 
nel locale di residenza di quer 


L'asta si 


sto 1862, alle.ore 9 antim., 


Seguono le solite condizioni} 
Intendenza prov. delle finanze. 


Decreto 4 


aprirà il giorno 





di rinfisneo di tre trat 
rettificate svolte di 


dai 


che si reso latitante, 


nelle carceri criminal 
Eù d'a 





1 
sg n, 


tetente, © gl ultimi al loro valore no rinal # E ila Bre A ee 
RA enni ri St, e che cen et fto 
1 , : DI 
re aperto, se pe er, 2010 o rimane ea | N 319 | 


L'L R. Consigliere, Intendevte, Gaspani 















































CIRCOLARE D' ARRESTO. 





giusta il successivo f 178. 

Essendo ignote il luogo dove s attron 
S'invitano tutte le 
pvvedere affinchè îl suddetto accu= 
e condotto 


24, stato ni 


Procincia di Verona — Distretto 
zione all Amminist! 











Udine col conchiuso 















.—.r—— 
AVVISI DIVERS 


legno Lombardo-Veneto. 
di Sampierincariano. 
razione comunale 




















“d'accusa Gio. Maria fu Giacomo 
di furto 





195 


Si reca a notizia del 
dal giorno 15 correo 





gli altri Scali, coi 








viene cutorizzato 
territorio del Friuli 


La Rappresentanza 


CARLO SANTINI. 
























STRADE FERRATE MERIDIONALI. 


LINEE VENETE 


Abiliata anche al servizio a_pircola relocità 
Potrà quindi ricevere e spedire merci da © per tun; 
qual: è messa in corris 
Verona, 7 luglio 1862. 





la qui sottoscritta Rappresentanza della 
gnia d' Assi urazione Cenomi 


Azienda Assicuratrice, 


Venezia, 16 luglio 1862. 


dell Azienda Assicuratrice. 
Pel 1° Segretario mareante. 














‘ 


ROLESI. 


lico , che a decorre;, 
tazione di MORI very 
e che 








ondenza, 





ta 













pel Lombardo-Veneto 


410° Segretaria 
Lovanio Aus 


















, 


Avviso interessante, 








































_—_—_ n 
103 (2. pubb.) deliberare il lavoro per privata licitazione, © per cottimo, di Negrar La SEMENTE DI BACH Da SETA Dr. veniente di 
coso. ) | 8 rta Arg Of | e e ka mei PIE n av mer pena di 1 PARTE 
Circolare dell I. . Governo centrale marittimo | qu saccio 26 febbraio a c., N. 66119-630 dell’ ecelso La gara avrà per base il prezso peritale di for. DIA. aretario presso que- | eSperimenteta per rlur anni in Faunct, col più sod 
‘circa al ritiro presso ll R. Ufficio di mari- | | R. Ministero della finanze, reso noto col prefettizio Dente 11 pogammeato pei pregno di delibera avrà luogo per le Resosi vacante LI posto di segretari Ptigefrre panic sansni ii Sio corale ie e iui 
'Coltantinopoli delle lettere destinate pei | 3 maggio pp. N. 530-814. ne "l'agosto Calle |, 0 Pgamento dl presto di doo esiti relativi re | sto Comune, con Ufficio proprio dî I° raneO e der | ghi di queste Provincie un prodotto abbondanti im, V 
na fa ifimi dei colà approdati | ore 1! antim. nel locale d Uficio di questa 1. R. Intendentà | Solari certifeat, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 vendosi, in esi'o all’ ossequiato rongregalizio decreto | eg i bozzoli riuscirono di un genere cecellesto n 
capitani ed altri marittimi dei colà app FO. dll nane, sarà tenuto un esperimento d'asta pr la | “Stembre 1834 È 3807-4688 od in argento od fn note di (20 fobbrato Dil N. IN, procedere ai pratiche di | Cmmergo. i pù cercato. i Sotoserito perte 
navigli mercantili austriaci. ELI vendita im via inci icinota dl * yschi erariali. Senti Banca a corso di listino, a libera scelta dell'|. R. Ammini- perdi sazia sta) Persona pecore SAL mode A mezzo Gi suo cognato, il sig. GIUSEPTE CASTELLI Nell'adanov 
. Ufficio postale, addetto al de Bosco denominato delle Vergini in provincia di Tre: ne apre il relativo conci oi è | di'Rumtoe fa di presente confezionare nelle mne vi) 
Li Aeliir ‘codlantinopoti, nell'intento di a- | viso, Comune di Roncade ; descritto nell msppa censuaria di FANODE: apironte dovrà cantare la propria oferta con un | agosto, al suddetto Patto di gegreb cati | AI SE e ria preti di è mento, ed Intent il Co 
feretro per quanto da lui dipende capitani | Nusesre, al N° 611. dell Corpi pertiche metriche | deposito in danaro (che sarà poi restituito meno al delibera» | è ana Te ammo asirnare le lore latanee | di aprire ore va solloseriione ja 1011 quel citi Wii abbdica 
? 8-82. e coll rendina censuaria di ausr. for, Ù sussidi fate Satori di bachi che onorare È voessers di lor cop. fa blica 
oto: mariti, appartenenti agli equipaggi dei | i," enominto Leno  dell'igevoti campetto | "2 to nni Avviso nel suo intero tenore, nella rione: comnniale. ONEpedaie missioni, Però i siguori commi tenti , allatta di bi na 
colà approdanti navigli mere LP Dia rare nell provincia suddetta, Comme, di Mogliano, descrt i hmedî 21 taglio, N. 113) ificato di sudditanza pustrisen: 1 a. | bllgarsi formalmente, tralteranno, d'acconto cu su Col Pluto, | 
tiro delle lettere, che pervengono ad esso Î0 | to il primo nella mappa censuaria di Zerman, al N. 300, i inciale, ve coniare d'8- | toscritti incaricati. quanto al prezzo che va ste, V' Osset 
tale per silfatii nostri naviganti, si fa premura | ie tota di pertiche ict. 7267 coll rendita di a. 1. 76:30 Dgr paro Girepasenio PI eni e pr uatità. di semente. che intené . tia, Noa 
li Arnaeitere ognora questa categoria di Jllre | si seen al 201, i MII 1701. A ro adotta le iretive seo Sito di acquilare per l'anno senato, pato del mr (Bi da etratto se 
dh” Cio di aan residente in Galata, | 8 5.1, i n tti cd pi Fon e e et ge E unta n ct | go conca; spo pt solum Qin È 
onde possano più prontamente essere cola rilifale || 4. L'asta seguirà sotto l'osservanza delle norme, sani DITTO. (3. pubb) | 'o%ione; gii stuati percorsi; | di pactre, gli altri due ferzi «Il atto della ront:sm MB nistan, sembre 
direttamente dai delli capitani e marittimi, File- | vigenti, dei capitoli normali per Ja vendita dei beni dello D08: ra erimmole procura fa appreso è trovsa in co- ai) Docce FI ti persa | ‘meli della #ement: stessa. «> avrà luo ti |] tra fe forse dell 
fulo che in Costantinopoli non Irovansi sistemati | 1o°e dei risp tivi capitolati speciali, ispezionabii assieme alla ‘pesto LR. Tribunale un «maniglio d'oro com- | 1, amernletrativa provi ci dI delle vigenti |! mere di novembre DÌ find Jan. L 


iti porlalettere. 


Di ciò rendonsi colla presente informati i 








i rente sarà di fior, 9561, pel bosco detto delle Vergini ad Chi avesse diritto sopra tale oggetto, dovrà giusti: | ciati pefle pubblica cost 
mostri naviganti, per a ente rà i Bet 9597, Ao pel esco Lengo sd 0 LA Logo peso questo LR. Trian le oto wo anno, decor: | "°° alli puabbica Fort. Negrar, 13 luglio 192 
norma, in segui! bra on q SN. 4495, | delibera è riservata copressamente alla Superiore apaprovazio= | terza inserzione del presente Fditto nell I. Tow 
Direzione delle Poste dei 24 scorso mese N. 4493; | ne senta limite di tempo da parte del miglior ultimo offeren- ‘ Gsagetta Ufiriale di Venezia, altrimenti Jo smaniglio sarà ven" 1 meperati È È. Neca. 
mertendoni del dep Cr n Fre nani | DA e cid a deg convenzionale del disposto dal $ 862 del | guto all'asta, ed il prezzo sarà trattenuto presso questo Tr E. TASARINI 
capitano € lui cos Cod. civ, general. | banale. ii p. segr. comunale. 
Seteradire egli medesimo al ritiro presso il sud- 3. Ogni aspirante dovrà fare un deposito del decimo del | "ii presente Editto viene inserito per tre volte nella Gat- ‘clemente Massetta 
Fetto 1. R. Uftizio di marina, non solo delle pro. | dato fiscale in moreta sona. d'argento od in carte di pub- | sora Ufiziale di Venezia per gli effetti dei $& 355, 356, Nene 
sa delle lettere dirette al È. | blico credito, dichiarato perb esenti da vincolo © ragguaglate | 358 del Reg. di proc NG = si 
ip Cee ia i goa] | scendo i prezo di Borsa dei gira alata Tale | PALO R Trivnle prv. N45: n° Commiariato ditretuale di Otero 
peggio, onde schivare che per tale litolo i SUOI | ge,osito dovrà essere dal delibeatario aumentato în ragione ; Rovigo, 1 loglio 1868, È pel 
marinari cerchino, recarui Lime della somma offrta I N Presidente, SaCENTI: A tutto il giorno $ agosto si riapre il concorso 
tra parte è pur giusto ed equo che eziandio la e e ! 3 al pinto di mtticoehirurgo - ontetrico ni Comu 
di bordo pervenga in sicuro € pronto pos Dall | R. Intendenza prov. delle finanze, N 17496. AVVISO D'ASTA. (3. pubb consorziati di S. Polo e Cimadolmo. a! qual: è 


Senso delle lettere vci loutaai loro parenti ed amici, 


per così certamente altrettanto importanti , € di 
Valore, come quelle per chiunque nitro. 
Trieste il 3 luguo 1862, 
Comi 
= 
NETTI EDITTO. (4. pubb.) 









Slim © tipi reati 


prisso la stazione appaltante. 


‘2° îl'dato fiscale d'asta per la delibera al w'iglior offe- 











Prefettura, Intendente 





n 
N. 17495. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
Caduto deserto il primo esperimento d'asta per affttanza 

del diritto di attiroglio sul Lemene ca S. Gaetano a_Porto- 
se ne terrà un secondo nei giorno 30 fuglio corr. dal- 















Non essendo stata accettata l'offerta ottenutasi nell'asta 
18 giugno p. p, per l'afittanza de diriti specificati nella sol- | fior, 100 per 
top:sta descrizione 




















che nel giorno 29 Ilio corrcate dalle ore 10 ant. all 


pom., Verrà tenuto un secondo esperimento ai 


tt 
SO coniempiate dll Avviso 5 meggio. 1882, N 
colla diferenza soltanto che la gara si 

indicati. 

Descrizione dei diritti d' appaltarsi. 
Passo a vinta a Sunsga sul Reghena, dato. reg 


Pestà a Sumaga sul Reghena, dato regolatore for. 6 17 
Mtatore d'ambi i di 
R. lotendenza prov. delle finanze, 





Venezia, 1.* luglio 1862. 


LTR Consigliere di Prefettura, Intendente, | 


Nel settembre 1861 comparve coi tipi di l'ietro Narato= | gruaro, dì al dì 
vc di vita 0 Canto di Ateardo Alari, initolato 1 atti | la ore 10 ao. lle 2 pom, ferme del resto tutte le condizio quan 

Milan, dedicato, a quasto consta, a Guusepge Garibaldi, 0 dif | ni portate dal precedente Avviso © maggio p. p, N. 9535. 

faso in Venezia , Verona, l'adova , Mantova, 'Mall'1. R. Intendenza prov. delle finanze, fior. 1:78. 
Rovigo, Bassano, Purdenune € Lendinara. Vena, gio 196%, 

Ciusa uesia contiene in ogni sua pagina sparsi i più È L'LR Co di Prefettura, Intendente, Casa 
iaiqui ins contro la sacra persona di Sua Maesta LL RA. | sli Vl 
I luperatore d'Austria; eccita alla avversione contr: il Go- | LLR 
Vurbo austriaco, ed istiga all'odio contro la nazione tedesca, | 
Ar cui il amore del succitato stampato costituisce il duplice | N, 7528. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 1 pubb) 

Silmine di ouesa ala Maesià Sovana € di perturbazione della | delle annualità. perpetue delli Casa d'ammortizzazione nella 
irangullita dello Stato , nonchè il delitto di eccita» | provincia di Rovigo 


Fienlo ed osllità contro nazionalità, reati rispettivamente pre | 
visti dai gg 69, bb e du? Cod. per | 
Ne risulta legalmente indiziato quale autore l'ilegalmente 
le e dimorame in estero Mato, Aweardo Aleardi di Vero= | 
ia, d'anni 49, celibe, cattolico, possidento, di media statura, È 
cou capelli castaner-misti, oxchi castanei, naso regolare, bocca | 
i 








media, viso ovale sturm 

ine qui a termini dei $$ 390 e 387 del Regolamen= 
to di Proc. pen. citato a presemarsi personalmente a questo 
Fribunale entro tre mesi a dutare della pubblicazione dei pr 
sente, con avvertimento, che non ci procederà € 
sì deciderà in sua, assenza 

Ii presente Edito vi 
residenza, nonchè uei sovra 
degli attinenti © parenti vicini dell Aleard, e pubblicato a mer- 
20 della Gazzetta Ufiziale di Venezia 

DallL RK. Tribunale prov, Sez. pen 

Venezia, 16 lugho 1807 
Cattani. 

















108. AVVISO D'ASTA (4: pubb.) 
per la vendita dei prodotti boschivi indicati nei presente Av- 
‘viso. del bosco erariale nel Kiparto di l'adova, deminato Box: 
ca d' Asino 1 Comune di Mestrino, Vistretto di Padova. 
Neli Uticio dell' I. R. Intendenza prov. di finanza in Pa- 
dova sarà tenuto nel giorno D agosto 162 alle ore 12 me- 
rid. un'asta pubblica per deliberare al miglior oferente l'im 


presa d'acquisto: 


ATTI GIUDIZIARI. 


MLN. 22904 a. 1822. 1. pubb. | 822 1/2, 
EDITTO. LS 
Si rende noto, che | mento d’ asta da tenersi nei gie 
47 agosto 1822 esistono i 4 agosto, 15 settembre è 13 
tobre pr. £, mai sempre alle 
9 ant, dinanzi a quest Aula 
verbale , con avvertenza che 
primi 
non seguirà che a prezzo ugi 
| è superiore alla 











imato E. 








giudiziali depositi, al N. 203 del 

Maestro, ai riguardi della eredità 

del nob: Zan Almori Tiepolo del | 
4 carte 










fu Almorò Alessandro 
di eredito del valore 






sero avervi dito, a produrli cn- | 
iro sei mesì dalla terza pubi 
zione del presente per ricevrle 
in consegna , altrimenti. saranno 
passate presso questa Registratura, 
Seuza ulteriore garanzia per parte 
del R. Erario. 

È) present si afgga all'Albo, 


questo 








osservanza del capitolato 
gato P, annesso all 
al pari che dell'ori 





resta libera a chiunque l'i 














è nei soliti loghi, e per tre volte | zione presso quest Uffiio di Spe- 
risca in questa Gazzetta | dizione 
l'al. Tanto si pubblica im questa 
Dall È. R Tribunale Provin= | Gazzetta Ufiziale per tre volte, a 
ciale Sezione Civile, luogo delia. personale intimazione 


Venezia, 10 giugno 1862 | 
Il Presidente, Ventoni 
Sostero, Dir 


i suddetti Poldi, che. risultano 


bili, n 











zione analoga dalla R. Pretura di | bolettario. del valore di Fiorini | Ditta Ferdinando Bernardi e l'al- 

Loreo, stata all'uopo richiesta, e | 85:28 1/2, con indicazione di | tra Ditta Nicolò Bergamin, in qua- 
È 4. pubb. | dietro nuova istanza (4 corrente, | un bue requisito del peso di quin- | lità di delegati principali provvi- 
EDITTO. N. 3892, della procedente march. | tali 4 95/100. ari, ed i signori Ditta Giuseppe 








Si rende noto a Mauro, Giu- | Luzzago De Bagno, Dall I. R. Tribunale Prov, | Giacomuzzi e Pietro Malalesta, in 
‘e Gaetano Poldi, affittuali di | Dall'I R. Tribunale Prov Mantova 5 luglio 1862 | qualità di sostituti, col’ avvertenza | 
Gambara di Leno, ai quali viene Mantova, 15 luglio 1862 Il Presidente, ZANELLA | che sarà in seguito notificato ai 
deputato in curatore l' avvocato N Presidente, ZaneLLA. Proserpio, Die. | singoli creditori l'invito per l'in- 
Alessandro Monti, che in lase ai Proserpio . Dir — sinuazione de crediti e per la trat- 
si alli esocutivi, mediante Sira AT N. 25765, a. 1821. 1. pubb. | tazione del componimento amiche- | 
Deereto 29 marzo 1862, Numero | N. 3716 4 pubb EDITTO. vole. 
1546, fu accordato all'istante no- EDITTO. Sì rende pubblicamente noto Locchè si afigga all'Albo e 


hil douna march. Bianca Luzzago 
vedova Di Bagno, ed a carico del 
convenuto nob. don Terenzio Pe 
trogzani, la vendita degli stabili 

Alberotto, in Comune 

















ò mentine triplice espe 


esperimenti la delibera. 


ima, e soltanto 
| nel terzo anche a prezzo inferiore, | 


la stima, e sotto 
alle 






creditori inseritti su detti immo- 
essendo pervennta rela= 


Sì notifica al'assent d'igno» 
ta dimora Franersco Viocenti, 
Oderzo, che da questo farmarista 
Antonio. Bindoni, venne in di lui 
confronto prodotta la petizione 2 











Tu seguito all'autorizzazione impartita dall'ec. 1. R. Minste: 
delle Gnanze con Dispaccio 28 gennaio prossimo passato , 
Ni 66218-633, comunicato dall’. R.. Prefettura di finanza 
con Decreto 6454-1110, 15 aprite 1802, si espone in ven- 
dita nel locale delli. R. Intendenza le annualità. perpetue del- 
fa Cassa d'ammortizzazione in. questa provincia, sotto le se- 







ni 
girante all'acquisto potrà ispezionare nei gior= 
ni pretedenti all'asta, presso la Sezione I, l'elenco descritivo 
‘annualità ed i conti di stima che lo corredono, nonelè 
capitolato normale. 
l'asta sarà tenuta nel giorno cinque agosto p. v., 

dale ‘ore dieci alle tre, e re-ta libero agli aspiranti d'insinva” 
re anehe offerte scritte mediante scheda segreta. 

‘3. Il dato fiscale è di fior. 8798 12, costituito dal va- 
lore capitale delle annualità, colla deduzione del dieci per cento. 

"Le offerte segrete devono essere suggellate è contene- 
re la prova che fu prestata la cauzione. All'esterno sarà serit- 
10: « feta per l'acquisto delle aunuaità perpetue nella pro- 
vincia di Rovigo. » Nellinerno l'offerta sarà formulata come 
segue: « Il sottoseritto domiciliato in. offre fori 
ni .. er l'acquisto delle anoualità perpetuo nell gr 
vintia “di Rovigo giusta l'avviso 7 1862, 
N. 7528 e sotto l'osservanza delle condizioni d'asta e dei 
capitoli norma i, avendo prestata cauzione mediante . ù 

‘5, Ogni eblaziore seritta 0 verbale, dovrà essere cautata 
col decimo del dato fiscale sul quale si apre l'asta, mediante 
sonanie od in effetti pubblici al listino 


























| arco Vergani 
Dovrà quindi far pervenire 
in tempo utile al detto ‘curatore 
| le opportune istruzioni per la di- 
| fesa, altrimenti dovrà attribuire a 
sè stesso le conseguenze della pro | 
ione 


5 inserisca 
Uffiziale. 





ciale, Sezione Civile, 


rm 








ob |" 1 presente si pubblichi me- 
ott | diante afisione  inpbc mer- 
IL° | zione nella Gazzetta Uffiziale di 
sei | Venezia 


Dall'IL R. Tribunale Prov. 
Treviso 9 luglio 1862. 
Il Presidente, ZADRA. 


‘iosa 


Si reca a pubblica 
uale | 
Ì 11 log 








ciale Sezione Ci 





caso 


EDITTO. 
fida colui che si tro- 
vasse in possesso dl sottodesert 
to docomento, a doverio produrre 
nel termine di un anno, coll’int- 
mazione che in caso contrario, giu- 
ata il È 492 del Regolazento 
Giudiziario, tale documento verrà 
itremissibilmente: dichiarato nullo 
è di nessun effetto 

Deserizione del documento. 
Bono rilasciato dall Ammini- 
strazione della Provianda militare 
in data giugno 1859, N. 90 di 


como Marchi 








Silvestro, fu avviata 








anche pel sequestro , 


che si trova nell’ impe 





Furono deputati 











che sino dall # novembre 1821, | 
lì | al N. 181 del Maestro, vennero 

depositate N, 12 carte creditorie 
del calcolato valore di austr. 
4235: 58, ai riguardì dell'eredità | 
di Stanislao Mich fu Adamo: e | 














Veneri, 40 giugno 1862. | 
N Presidente, Ven 





sopra istanza di cessione di beni 
corr., N. 13360, pro- 
dotta al locale Tribunale Provin- 
, e ceduta con 

1. pubb. | Nota di ierdì, N. 13473, di Gia 
Vianiele, esercente | 

vtodita formaggi e salumi a San | 


di componimento di cui la Ministe- 
riale Ordinanza 48 maggio 1859, | 
nominato in Commissario giudiziale | 
il notaio dr Luigi Dario Paolucci, | 
atima ed amministrazione di tutti 
la sostanza mobile dell'istante, o- 
vunque posta, come dell'immobile 


ad eccezione dei Confini militari. 


R Tribunale Com- 
Venezia , 15 luglio 1862. 





su 


In obbedienza a luogotenen 
N. 15682, dovendosi appaltare i lavori di rialzo è rinforzo 
ro dl Canale Bisatto, nel Circon 


due tratte. dell 
dario. idraulico 
como 


Sì deduce a comune notizia quanto segue. 
L'asta si aprirà il giorno di martedi 5 del mese di ago- 
sto 1863, alle ore 9 ant. nel locale di residenza di questa 
R. Delegazione, avvertendo che l'asta resterà aperta sino alle 
ore 2 jom. e no più, e che cadendo senza effetto l'esperimen- 
to, se ne tenterà un secondo all'ora stessa del giorno di mer- 
condì 6 detto mese, e se pur questo rimanesse senza effet 
se ne aprirà un terso all'ora medesima del 
5 siesso mese, se così parerà e piscerà, 0 sì passerà anche 


F. Gnassi 








so, 
Db creto 26 





l'argine de: 
di Piste, fronte Cappelli 





ed eredi 





delibarare îl lavoro per privata licitazione, o 


va la approvazione Nuyeriore, come meglio si crederà oppor= 


La gara avrà per base il prezzo peritale di fior. 1190. 

Il pagamento del prezzo di delibera Iwogo per le 
sie tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- | 
lari certificati, giua le fac tazioni portate dal Decreto 25 | meli f 4 per rata, ed in tal guisa il Viglietto giuoca per conto di quello che ha pagata la riu 

con una piecola rata ni può già guadagnare f. 50,000. 








settembre 1838, N 33307-4688, od în argent 
Banca a corsa di listino, a libera scelta dell' I. R. amministra 


tario ) di fior. 


Gazzetta 





notizia che | 
I 


la procedura | 
inventario , 


ro austriaco, 
poi i signori 


s'inserisca per tre vole nella Gar- 
retta Ufizile. 
Dali Im 


merciale Manttimo, Î 


di 6 ppa ai Numeri | inglio core. al N 1 Presidente, Buaoexe. 
197, 198, | di pagamento di fior. quindi si dffdano tutti quelli che ‘Reggio , Dir 
199 e 200, stimato 20,655: 72 | interessi del 6 per 100, a dipen — Î 
A denza del chirografo 5 gennaio N 129 2 pubb. 
PP Chiesa Nuova, deo- | 1359, e che pel crtradittrio su | pubblicazione del presente, per ri AVVISO. 


l'Aula Verbale del giorno 28 
i 108, | sto pv 
842, 813, 





ii 
Lon, 








808, 
8418, 915, 845 1/3, 


la medesima petizione fu prefinita 


alle ore 9 ant, essendosi 
stato dejutato all'uopo in curatore 
‘816, 8226 | l" avvocato di questo foro dottor 


cevere in consegna tali documenti, | 

poiché, in difetto, saranno passati 

presso questa tura, senza 

viteriore garanzia del R. Brario. 
N presente si affigga 


ago 
nale Commerciale e 








l'Albo 


Avviata can Unrsto 20 giugno | 
4868, N 11121, dell' LR. Tribe 


Venezia , la procedura di compo» | 
nimento sulla sostanza di Giovanni 


Marittimo in 





nto 


‘Oyni aspirante dovrà cautare la propria offerta cou un! 
in denaro (che sarà poi restituito, meno al delibera- 


120. 


Naitan Antonio. 


ommissario, Neh Bellti. 


Documenti relativi ai servigi lino a ora pre- 











so il gosimeot 





Il che in 











6601, 
aprirà sui doti fiscali 








(3. pubb) 
giogno 1862, | sue per 
Venezia preso |. 
farmacista in 
cagliere; a MANTOV 
versità ; a RIV 








Barbieri Gia- 





macisto 





ro di giova 


cottimo, sal 





La vineit 


Per faci 





od in note di 





per 

















uere la regolare loro doman ta 


#1 R. Commissari 











500.2: 








i irenporto. 

noti dev 

proto: 

issaggeltarla poscia all | 
i. avvertito fi 



























‘anne’ 
rio 





d'o 
S. Polo, e che la po- 










movimento perpetuo 
perfetto da lui invent.'o 
equilibrio di peso. 

Tale sua scoperti 
viso, ne porge an 





io 








ram» 








Giovanni Zoja di 


Mugcaîo Ci condizione ben lungi di altencere ad essi 
dedicò allo studio meccanico, € quindi scoporse 





PRESSO LA DITTA 
G. D. CICONI E GE 


S. M> Formosa, Calle lunga, Ramo Console, 
N. 6240 


| tvovast il deposito del rinomato 


Sciurrif Kban di 











io uomini muniti di 
S& IE te operazioni. Qu 
Padova Furrab, dove si 
dl ì i preporav 
sia 
‘arruotarione sopra un inelo MR} diebara! 
“di conseguenza, a calcio Bf di Furrab. Fi v 
A quanto si die 
volendola fare di publico n di predoni 
a comune nolira sto DI 
« Sembra ci 


#1 puto da buona fc 


med Jan verso € 
n aiuto della Persi 
menomamente il 
cuni carteggi du 
come autentico €| 
rivate a Herat, 





‘TILL 














Pa po e rtl 22 Cemento idraulico Win: Fural 
19 alla eraluîta assistenza | lar 3 ose n Il James 
pr della fabbrica di F. Sartori di Steinbriià (A 130° tonnellate, 
a prezzo discretissi con pieno carico 
presso Bassein , 
Do Apparteneva ul 
Pasta Qionta'giea aromatizzato — (Questo lo merita il fino A@fsone: dell’ equipa 
di cui si gode dnppertutto. a causa della sua Preparazione d'ingredienti adatti 


Dar SUIN oe 


SOUTEMARO. 


spo S. Fantino 





gliere; a TRENTO, (. Ziorina, negoniante 
farmacista ; a UDINE, V. pi GIROLAMI, farmacist 
3 ZARA, ATO 





mi am 
giudicare 
conosciuti. 


lo smalto, 


cosmetico, giugnendo 





6. BaessANELLI, farmacista 
EIN, chincagliere ; a ROVERI 








chineagliere; a 71 





ago 





Taiuendo ancora salutevolime 
gica il Dre Suin de Bontemanrd Si raccoman la con giusto titolo 


goi a BASSANO, preggo_ V. Gnu 








a TRIESTE, 1 Sennavatto, farmacisti 





uri denti e le gengive sani e belli, pulendo i denti, senza jr 





più prontamente, 





‘on più age 
o sul'a bo 














PADOVA, A 
F. MenkstmiNA, farmaci 





VERONA, C. Funst, negoziante; 
GK. DowazeToviCH. 


to 1862 succede l'estrazione 


DELLA LOTTERIA Conte S.t-GENOIS 


in Viglietti da f. 40. 


principale è di £. 50,000. 
Questi Viglielti si vendono presso la soltoseritta ditta in orti 
re a elascheduno l' aequiw 


Le commissioni della terraferma si esegui 








La minima vincita di ciasci 


soîtoseritto 





$. Marco, 





















a, che tutti gli altri ner 
lito, la Staafa_ Odon 

















vi 
all'utttità il prezzo Il più discreto, costando + y parchetto, 
tto 70 soldi ef.— Il deposito escdusico come finora, si trovi 

all'insegna della Fortuna, S. Moisé e GIACOMO ACCORI 





A RARZAN, 
Lawetti, all 

















a HE Giustini, chmes ima, in cui dichi 
i, farm civ 
tie MRO, rita 
«Il chofera 
TA | derabad, nel Dec 
n Viglietto è di f 6d. ai 
Je al cambio di giornat 
vende anche in 10 mensili c0 Consi 


Messaggio del MI 





EDOARDO LIS. i, [Bf Femo t 
arse Rial Nella seduta 





mo prontamente, lettere 


e gruppi affrancate dicembre 1861, 





© nei soliti luoghi, e per tre volte | Coin fu Giovanni | bnadaiwolo in 
a. questa 


Dall 1 R. Tribunale: Provi | 


Venezia, a senso della Ministeriale 
Ordinanza 18 maggio 1 
invitano i creditori ad 
toro credit, di la qualsiasi 
titolo, con istanza munita di Bello 
e debitamente documentata, entro 
il mese corrente, presso al sotto= 
scritto, quale Commissario giudi- 
ziale nella detta piocedura ; av- 








| vertendo che, se si efetuzse il 


componimento, le pretese noa in 
sinvate, che non fossero garantite 
da pegno, non verranno sodisfatte 
sulla sostanza sottoposta all attua- 
le procedura. 

Venezia, 15 loglio 1862 
Il Commissario giudiziale. 
Dr A. Pastat, Notaio 








N 2512 2 pubb. 
EDITTO. 

L'LR. Tribunale Provinciale 
di Padova con deliberazione 1° lu- 
glio corr, N. 6261, ha interdetto 
per menteccattaggine Taniche Za- 
nellato detto Baston, di Tribano, 
questa I. R. Pretura con odio 
Decreto, pari N, ha dest 
curatore allo stesso il sig. 
Fantinato pure di Tritane. 

Si i e si afigga, inse 
rito il presente per tre volte nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia 


















AIN. 26628 a. 1822 2. pubb. 
EDITTO. 
Si rende noto, che sino dal 
16 settembre 1822, al N. 271 del 
vesti giudiziali 
depositi rimessa una carta privata 
di credito per austr. L. 125:09, 
ai riguardi dell'eredità di Matteo 
Raieli fu Simeone ; e quindi si dif 
fidano tutti quelli che intendessero 
avepvi diritto, a prodursi entro sei 
mesì dalla terza pubblicazione del 
presente, per riceverla in consegna, 
altrimenti sarà | assata presso que» 

















garanzia per parie del R. Erario. 
| II presente si affigga all'Albo 
| e nei luoghi saliti, e per ire volte 
5 inserisca nella Gazzetta Ufiziale. 
Dall'I. R. Tribunale Provin- 


| 
| ta egisratora, senta tenore | 
| 





giugno 1862. 


Wl Presidente, VENTURI. 
Sostero, Dir 
NESS Ta. pub 
EDITTO. 


Si notifica che presso que- 
sta Pretura ad istanza del nob. 
conte Antigono Frangipane di 
Udine contre Pietro e Caterina 
coniugi di Chiara di Carlino, ed 
in confronto dei creditori inseriti 
avrà luogo îì IV. esperimento di 





Dall 1. R. Pretura, | asta nel giorno 23 agosto 1862 
Conselve, 6 luglio 1862. | dalle ore" della mattina alle ? 
L' Aggiunto Dirigenti | pom. dei beni infradescritti ed 
Rosa { alle seguenti 
rit Ì Condizioni. 
N 46GR 2 pubb | IL Gli stabili saranno ven 
med ano de FL Neg [© NL Lal ve 
si 0 che FL R Essi saranno vesduli a 
Tribesalo. Prevcale di Pad pa rairgni say 7 
coo sua deliberazione 1. Ii. S intenderanno delibe- 


giugno 
anno corr., N. 4794, ha dichiarato 
interdetto per monomania eroto-re- 
| ligiosa, Antonio Rimini fu Dome- 
nico di qui, e che gli fu destinato 
in coratore il cognato Giuseppe 


pure dî qui. 
ica N. Pretura, 
na, 28 giugno 1862. 
NI RE Prete 
Manrris Proventi 
Dolfin AL 





eri 
A 

IV. Ciascun oblatore dovrà 
cotti 
striaci fior. 81:69, V. A., cor- 
Trento [e 
lî stima ; PO 
daranno 
PSE 


Nimazione del Decreto di delibera 
l'aggiudicatano dovrà depositare 








| 






gresso questa Pretura il prezzo | libersti a! quarto esperimento a 
di gelbera, nel quale sarà com- | qualunque prezzo. anche inferiore 


putato il fatto deposito ; ed ance 


l'esecutante nel caso ci rendesse | 


deliberatario dosrà ne 
antedetto depositare quella qua- 
lunque somma che nella delibera 


cccedesse il suo credito di capi- | parati 


tale, interessi e spese. 
VI. Dal di della delibera Je 





carico del deliberatario. 
Descrizione degli stabili 


in pertinenze di Carlino 


| dienati 
prediali ed altre spese od aggravio | sive ad esse iner 
di qualsiasi genere staranno a | 


| E tenta a rigpondere di qualsio= 


alla stima, verso però pronto pa- 
gamento in moneta d' oro od ar- 


termine | gento a corso legale. 


IL 1 beni da subastarsi « 
ranno. vendu 





tanto mniti che se 


HI 1 beni < 
IN. La par 
| gl'immobili da 


si differenza in meno, né avere 


Ar arb. vit in mappa al | diritto a compenso. per la diffe 


N. 572 di pert. cons. f4.H1 e 
rend. L. 85:78 
Arat. arb. vit. in mappa al 
N. BB6, di pert. cons 12.28 e 
rend. L. 20. 
Stimati a. Fior. 816.:93 
TI presente sarà affisso al- 
D'Aibo Pretorio e nei soliti luo: 
ghi di questa Fortezza e per tre 
volte successive inserito nella Gaz: 
atta Ulizile di Venezia 
Dalla Imp. R. Pretura, 
Palma, 25 giugno 1862. 
MR. Pretore, Dar, Sasso. 


FO" I 

















2 pubb 
EDITTO. 

LL R Pretura di Tarcento 
rende noto che nel giorno 19 ago- 








sto p. x, dalle ore 10 ant. alle 2 
p., avrà luogo nell Ufizio di sua 
residenza da apposita ( 







giudiziale il quarto 
per la vendita degli 

ice descritti, ed esco 
irgio Rumiz, fu Giaco 
dine, coll avvocato dott. Coji 
in odio dei Giovanni Castenetto fu 
Nicolò detto Candor, Antonio Tur- 
chetti fa Giovanni Maria, avv. nob, 
dott. Giuseppe Missettini cur 
dell'eredità giacente di Paolo 
steneto, Luisia, Maria e Caterina 
fu Carlo Castenetto, tutelati dalla 
inadre Maria nata Calligaro , ve- 
dova Castenelto, possidenti domi- 
ciliati il primo e gli ultimi di Cas- 
sano , il secnodo di Tricesimo ed 

















il terzo di Tarcento, € cioè alle | 
V. Fatro 30 giorni dallio- | seguenti 


Condizioni. 
I Gli immobili saranno de- 





renza in più, ritemendosi i beni 
venduti a corpo e non a misura 
e nello stato © grado in cui sì tro- 
vassero al momento dlla detta de- 
fibera, senz'altra responsabilità e 
pretesa per aumenti 0 diminuzioni, 
miglioramenti 0 peggioramenti in 
seguito alla delibera stessa 

V.Le spese successivo alla 
delibera , per l'aggiudicazione m 
proprietà! e possesso dei beni de- 
liberati e per qualsiasi altra causa 
staranno tutte a carico del deli- 
beratario a peso del quale staranno 
| inoltre dal giorno. della delibera 
in poi le pubbliche erariali e co- 
annali imposte e qualunque altro 
pubblico aggravio che caricar po- 
tessero i fondi deliberati. 

VI. Ove l' esecutante rima- 
uesse deliberatario di tutti 0 par- 
te dei fondi da sulstarsi, non rà 

‘o ad eshersare il prezzo 
ito della delibera, il quale lo 
tratterrà presso di sè sino all'esito 
della graduatoria e 
tra i creditori inseriti, con l'ob- 
Mligo di corrispondere l'interesse 
del 5 per 100 dal giorno dell'ef- 
fettiva immissione materiale im pos- 
sesso dei eni deliberati 

VIL. Ul deliberatario per qual si 
voglia, titolo, causa o ragione non 
potrà impagnare od attaccare l'atto 
d'asta e di delibera, il quale do- 
vrà portar il pieno suo effetto ed 
esecuzione mentre dovrà egli pro- 
curarsi le necessarie cognizioni 





I 
| 
| 

















Co' tipi della 










SM. si trovò ii 
tivo dello Stato 
ti finanzia? 
mo, vengi 
vee E dell'Impero. Alld 
tuato l' esecutante dovrà deposita ti che avevano 
all'atto dell offerta wr terzo nel Granprineip 
Micini e ost rina hr BB tunque convocati 
prezzo 4 quel terzo di v tavia in grado 
Positato servirà a fr d mente costituito) 
pese del reincanto. a tutto pe AN Meato che S. M 
i a i a fl 
lunque prezzo, i terno» 
mea 
difettivo deliberatarin respon 
bile ovunque esistente 





tanto. sulla quantità possesso 
beni quanto sulla regalità de 
atti d' esecuzione 

VII Ogni cferente 




















(ria linnitazione 
sla guardo alla dete 
“ice val chè il Consiglio 

" nell'esercizio del 
© dalla Costituzioi 


















IN. Chiunque si rete” “non sono colpa 
liberatario dovrà indicare Jo conformi 
sto Comune un dome 7 da S. M. a pi 
Mar it fi © Miglio dell'im 
da, se anehe si init (l'anno 1862, 





wuarda la fulm 
ziarii dello Stai 
. Rcaso eccezionali 





quel 
nale intimazione 
Seguono i beni di 


ho esigessero uni 











Le di Agata Lo rattazione costil 
vicinanza agli abitati di Cas uardo ai Rega 
in quella mappa al X. 8%, Mati, lo stesso ef 

104.62, rendite » L*° Uvente alla deli 
| Stato a È ‘costituzionalmer 
tivo con pesi e porhe vt Ia 





Uel preventivo, c| 









7 ez oli, nf n 
Reg meglio Mi tal proposito 
2835, di pedi 6-59, reds (A ente proinudi 
Lo ULTI Stato fior. © GAB dedica a quest” 

| Totale fior. 883 È un fatto 


HI presente < ali 
di questa Pretura, ve 
di questo Capoconn 
di Casino, © ss 
volte. consecutive 
Ufdziale di Venezi 
Dall LTL Pretur 
Tarcento, 16 
MR. Pretore PEPE, 
Db. Sumo 


Mituzionale dell 

















sazzetta Uffiziale. 


D* tomyaso Locsreti, Proprietario e Compilt” 










MERCOLEDI 25 LUGLIO 


4, decorrer 
MORI. verrà 
cità, è ie 
© per tutti 
pondenza 








o 
tetta Compa 


















ar. 
itulrto nel 
Leileto nt 


GAZZETTA UFFIZIALE 


Segretaria, 
CO AMMON 


507 
ante, 
leniente dalle Ma posciachè S. M. I. R. A. impertì al Mini- 


gni ari illa platea terri ei 


PARTE NON UFFIZIALE. 


—__ È 












fondamentale, la medesima facoltà che nell'anno è della convenzione colla Banca, contribuirà non 


scorso, per ciò che concerne il preventivo dello rendere. perfettame 
Slato per l'anno 1963, dee premere pure anzi. [usione in pari paggri 
tutto al Governo di S. M. dì non veder sorgere pel bilancio dell’ anno 1863. 

nuovamente nella trattazione costituzionale di que- Le sue principali partite sono le seguenti : 


Venezia 23 luglio. 
amento veneto. 


cal'alananza ordinaria del giorno 24 cor- 
mi do Guglielmo Berchet 1 Sui 





“ot lo compi- 
ito pertanto & 

PP CASTELLAS 
nelle monige 

















|. ed intente ‘razionali tra la Repubblira veneta È st n ir 
i quel colte DB vpporti internazionali tro : sto preventivo quell'anomalia, che allora era ine- —1Per l'augusta Corte imperiale, per la dire- | | 
i {07 fome "lRepubaica d' Inghilterra sit ile a causa delle circosianae;, cio, che la de- ione centrale, e per l' ammi tielion civile | li 
atto di 0h 2 ri io » seguisse soltani ePO- so ventiva N 395, 
col Pluto, giunto l'altra sera da Alessandria | c inoltrata del relativo anno d'amministrazione..* quindi 4; Fog RO fe Li Cutz 





{Osservatore Triestino ricevette i gior- 








suicana de o x Fo LE coprimento del fabbisogno stra 

ante lo straordinario. Una sollecita evasione delle } dinario mi 

diritto costituzionale secondo il $ 43 della legge due grandi quistioni dell'aumento delle imposte, { que da dia ca enoperazione 

Vle, per altro, come sanno i peri 

rie, non può venire esplicitamen 
in parte ipotetica dello schema di legge | chè, 

del momento sono quelle che la determinano. È 

ciò sia detto per evitare il rimprovero clte la pro- 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte nffiziale. ) 





con 35,000,000, è dun- 
i credito, la qua- 
di cose finanzia» 
indicata , di 
zione, le combinazioni 











ile 





o concrela- 
assumersi la 


posta non sia abbastanza determi; 
la. Nella rispettiva legge sarebbe 





clausola , che al Ministro delle finanze viene in- 
giunto l'obbligo di effettuare il coprimento con 











Triste. vatore Tr cone Anzi, se si vuole che l' ssame del preventivo È i cata 

tal di embe 37 di Calcutta 46 giugno, © ne fl dello Siaio pr l'anno 1M63 ia 20 Piatti a PORTO A ERI sa fred Fc dip biing 

impora di estratto 4 un risultamento di fatto, apparisce necessario ch' è fissato lo N i ce sotto 
anti "Secondo le più recenti relazioni ta esso venga stabilito eortituzirenimente, prima an- dti suit Pla: sos dala quo call n A 

Ma conmcana BI nstan, sembro ‘adagio rari piglia | cora che incominei l'anno amministrativo con un risparmio di 40,476,500 pBrazioera nre 
va0 til _B o We fm del'emiro Dost Maiomed e quelle di di questo preventivo viene presentato all’ in confronto dell’anno prece- fione fra la Banca nazionale e Jo Stato, restereb- 
Ahmed Jn L'emiro ordinò al serdar Malomed | eccelso Consiglio dell'Impero con ripetuto ed es- dente. Aggiunta a questo or- | be scoperta anche quella porte del deficit, a copri» 

Sciurrif Khan di marciare vero Fui Fat cod presso riferimento alle dichiarazioni e riserse. fal- dinario la somma massima del- eo rea quale Si destinarono for. 245021000 













Hit si j 
Ta Soli muniti d'artiglieria, e di dar principio al- 


le operazioni. Queste truppe erano rivale a 
Fark. dove sì trovavano pure i lo 

i quali preporavansi alla pugno. L'emiro stesso 

i travi verso il luogo dell’azione, ed aveva 

i voler entrare il 9 giugno nel forte 

rrivato a Gurrischk. 

è com- 

che si 


te allorchè fu presentato il budyet per l'anno 1862; 
e il Governo imperiale crede poter esprimere il 
convincimento che le due Camere riconosceranno 
gratamente quest’ atto, come una continuata ma- 
nifestazione della Sovrana volonta di non voler 
procedere senza la cooperazione del Consiglio dell’ 
Impero, nel più importante oggetto governativo, 
che domina tutti i rapporti dello Stato. 

Del resto, la trattazione di questo bilancio 
non renderà necessario, secondo il parere del Go- 
verno, un considerevole prolungamento dell’ at- 
tuale sessione , perchè le parlite di esso bilanci 
per ciò che riguarda il contenuto e la moti 


lo straordinario, con 35. milio- 
ni, il preventivo ascende 
‘quindi 20 milioni meno dell 
anno antecedente. 
Per la marina il preven- 
Livo ascende a 
e sormonta quindi di 6 milio- 
ni il bilancio dell’anno 1862. 
Per sovvenzioni è gard 
tie d' interessi sono preventivati 
il che in confronto del preven- 
a stampa del precedente 
ita un aumento di fior. 








122.000.000 








ladova, 


L'ere ad essa 
i scoperte 
















pubblico ave 
la 





recarono y Ù 
+ Sembra che il Governo inglese, avendo sa- 


lo da buona fonte che la mossa di Sultan Ah- 
med Jan verso € indabar non sia stata fatta coll 
‘abbia risoluto di non ingerirsi 








(o 


[ITVILLE 
























questa eventualità è preveduta dalla 
| lancio dell'anno 1868, facendo assegi 
domandato aumento delle imposte, e sulla conven 

img SIMGIC- Banca. 


tutto il Ministero , raccomandare cal 
Camera il domandato aumento delle imposte, l' 


re] 
EE ed è condizione indispensabile per po- 


di Obbligazioni del prestito con lotteria dell'anno 
Anche 


presso la Banca medesi 





1860, depositate 





nome di 
mente alla 





Il Ministero delle finanze deve 





importanza e la portata del quale non si può di- 


tere condurre con sicurezza l' economia dello Sta- 
ta nel prossimo venturo anno finanziario. Il Go- 
verno nutre ferma fiducia che la Camera non 








auto della Persi La ne loro, sono a poco identiche a quell me 
| Console, BÎ snmnamente in questa vertenza, Se non che. le { anno 862 Hifchè. IP” discussioni del Consiglio stanza nonè che dî fr. 664.000 Vorrà limitarsi alla negativa, vale a dire, al non 
cui carteggi da Candahar del 2 giugno, danno | dell'Impero sul preventivo per l'anno 1862 vi | movimento Ò accordare o ridurre la somma del bilancio; ma 
omato ome autentico che molte forze persiane sono at- | trovarono la loro espressione . per quanto ciò è Il debito dello Stato è pre- dopo essersi. persuasa dell'estremo limite dei ri 
tivate a Herat, e che una parte di esse si spinse { fattibile nel presente stadio delle medesime; e per- ventivato con . . 1155,328,00" spormi ibili, vorrà anche prendere parte atti- 
fino a Furra. sro di | che: infine, non si possono introdurre profondi can- quindi 782980 fior. pit va alla redenzione delle finanze, accordando quel- - 
Il James Pilkingion, piroscafo di ferro di | giamenti insino a che l'ordinamento dei Comuni _ del decorrente anno. l'aumento delle imposte, ch' è imperiosamente do- 
1150 tonnellate, comandato dal capitano Griffith © | è [organismo delle Autorità non siano messi in All ammortizzazione del mandato dagl'interessi primarii dello Stato, di 
co pieno carico, nuufragò totalmente il 47 P- P> { armonia colle leggi dell’ Impero e delle Proviacie. debito dello Stato sono asse- fronte ni quali dec cedere qualunque altro ri-" 
case. è 25 miglia inglesi da Hombay. | che sono da attendersi. ce ; TA io 
Ayarteneva al sig. Bates: di Liverpool. Due. per- Mentre il Governo imperiale si abbandona ‘ quindi 309.900 più del pre- Né minori pregi dee riporre il Governo sul- 


le altre si salva- 





%onsiglio dell Impero . grazie 
ima, ed alle esperienze 


alla fiducia che il 


ume dell' equipaggio morir 
al patriottico zelo che lo 


enti ata (0 


ventivo dell'anno antecedente | 
L'impiego dei capitali ;cu- 










































tu senza, pi Dicesi che il 40. giugno, col pirvecato po-| 3) "i'Tileo docehlo ch' eno Ba acquistato dalle pisalsanloge) € calcolato con 20 
i gi lei mera MI ae dalla Ci giunta al Governo delle Indie fiacumioni pradenti, ed in feccia aa irvecutibilà.*” cea 570.000 inc: ta susio, "i sell 
Pisco Oort BB wi uno domanda di truppe da quest ultimo | necessita di convoeare, al più presto possibile, lee la perdita sni cambi, e sulle [1 
parchetto. dec MI} rest: 19 mgulto alla critica. situazione delle PO- | Diete per discutere e risolsere problemi imporian- monete con . e Tassi 

aocttto 4° De rage ogni el si Irovano a ScianEnì. "| ti ed Urgenti, riuscirà ctamente ad aggiungere” ousia 611,600 fior in meno i 
CCORDI, ‘E arrivato a Galles. il primo grande piro- | ira brevissimo tempo la determinazione costitu- dell’anno precedente. | 





zionale del preventivo, per l'anno 1863 a quella 
del budget per l' anno 1862, il Ministero delle fi- 
nanze passerà a presentarne ed a svolgerne ulterior: 
mente il progetto. 


La somma complessiva del 
ventivo è quindi di 
icolando le spese dell’ armata sul piede di pace 

Tale somma supera di 3,388,200 tior. il pre- 
ventivo del decorrente anno finanziario. ‘ Movi- è 
mento. 

Di rincontro a questa uscita, vengono a col- 
‘arsi i redditi dello Stato, 1 quali per le imposte 


scato delle Messaggerie imperiali francesi. 

‘Il rogià di ‘Travancore pubblicò un procla- 
ma, in eui dichiara che la carta monetata delle 
Indie britanniche avra corso legale ne' territorii 


di lui, 
« Il chofera infierisce ad Aiderbad e Secun- 


derabad, nel Deccan. Nel resto delle Indie però, la 
salute pubblica. è buo 


Manzan, chin 
werri, all Un 
iustint, chinede 
eivta ; Ni Hoc 
Bertamini, fa 









(FP.di 00. T. | 
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one del hilancio dell anno 
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oc——_———<<+—— Non ragioni di sola economia. ma anche ra- dirette ed indirette | colle addizionali straordina- 
n ti politica, motivano la necessità di esaminare _ rie), e per altri titoli, sono i seguenti 
CRONACA DEL GIORN lar I. Imposte direlte fior. 140,230,400 





Il. Imposte indirette 17 
IL 





IMPERO D'AUSTRIA. Introiti dei beni del- 


zecche e miniere 












Consigrio dell'Impero. 
Wesaggio del Ministro di Stato alla Camera dei 
putati per la presentazione del bilancio del- 
anno 4863. 

Nella seduta di quest’ eccelsa Camera del 17 
ipnicate. iwembre 1864, fu fatta la comunicazione che 
—" SM. si trovò indotta ad ordinare che il preven- 
tino dello Stato per l'anno 1862, unitamente ai 
progetti finanziari che stanno in relazione col 
melesimo, venga presentato all' eccelso Consi 

dell'Impero. Allora furono esposti gl’ impedimen- 
ti che avevano attraversato la riunione della Dieta 
nel Granprincipato di Transilvania, ed ebbero per 


YO Sì ha quindi una com- 
plessiva somma, di 

la quale rappresenta gl'introi 

iv | di quella dell'anno precedente, offre un aumento 

di fior. 3,183,600, il quale si riferisce in ispecial 

! modo alle im indirette, senza toccare me- 





fior. 304,307,200 
ed in confronto 






















































ptità è possesso 
regolarità d 











afferente, eerete 
he dovrà depositare 
lerta un terzo de 


fior. 362,498,000 














Mi qui ille MI ce “he il Consiglio dell'Impero, quan- | passa fra il potere legislativo ed il potere esecu- 
pmi ile I tune convoeato come 'Elmplessiso, non fu tut- | tivo. Colla discussione ed adozione del preventivo, | bilita con » 304,307,200 
persa | int” MY una in grado di considerarsi come completa. | è ovvedulo 3 che Su ; 30 

ae: nu te al gue i 0; è ri tem) venne comi ripartime resta da coprirsi un de- 
1 ont Met Ch So ML Ro malgrado. tonni assegnati dalla legislatura alle { ficit di ci "Ra Sissa, 










mento che S. M. IL R., malgrado il S$ 43 della 
legge fondamentale dello Stato, provv:de per que- 
sto caso di voler lasciar subentrare una volonta- 
tia ligitazione del suo diritto costituzionale. ri- 
guardo alla determinazione del preventivo , af 

chè il Consiglio dell Impero non sia pregiudicato 
vell'esercizio del più importante diritto demandato 
dalla Costituzione, a cagione d'impedimenti che 


lo. a tutto pere 


ario, ed a que A coprimento di tale somma, si impieghe- 


ranno fior. 33,598,400, provenienti dagli aumenti 
d’imposte proposte dal Governo cogli schemi di 
legge più volte menzionati. Pei residui 24,592,400 
fior., verranno impiegati quei 27.652,174 fiorini 
di Obbligazioni del prestito con lotteria che si 
ritrovano in pegno presso la Banca nazionale , 
e ciò in base del $ 2 della legge dell' 8 giugno , 
solto l'eventualità d'una convenzione da stipulersi 
fra la Banca e lo Stato. 

Da ciò apparisce che, se si per la mi- 
lizia ritenere il fabbisogno ordinario, 0 della pace, 
senza dovere ammettere il fabbisogno straordini 
rio (che importa un aumento di 35 milioni), per 
coprire il deficit del — 1863 
provare i progetti di 
imposte gia presentati alla Eitoera. Ma il Min 
stero della guerra dichiorava di non poter fare a 
meno dello straordinario assegno di 35 milioni , 
e tutto il Ministero è persuaso che la domanda 
del Ministro della guerra non possa venire respinta. 
Conviene per ciò provvedervi. 

Prima di venire al come, è da usservare che 
solo i rapporti polilici d' un' attualità. pesseggie- 
ra costringono il Governo a tenete in piedi un 
maggior numero di truppe, laddove, se le condi- 
zioni generali politiche avessero a migliorare, ces- 
serebbe anche il bisogno del costoso mantenimento 
dell'armata. 

Non si può negare che il Governo, è rispel- 
tivamente il Ministero della guerra , applichi se 
riamente a qualunque modalità di risparmio © di 
riduzione, Ma ciò non può farsi tutto d'un trat- 
to, senza pregiudicare il servizio, e deve in quella 
vi ] vece avvenire successivamente a poco a poco. 

Per essere straordinario e passeggiero, il de- 
ficit di 35 milioni non può coprirsi con un’ ad- 
dizionale sulle imposte, el addita un operazione 
di credito come il mezzo più opportuno al suo 


spese. E ciò è nell'interesse della vera responsa- 
bilità del Governo. i 
Tutto questo non può ottenersi, se si pas 
sa a discutere il bilancio dopo che l'anno finan- 
ziario è già in corso. | fatti d'un conteggio già 
consumato pregiudizievolmente 'immischiano nel- 
la legale fissazione de! bilancio, e. per uno 
non sono colpa di lu no anacronismo, mancano i tre stadii, ch' esso 
Jo confomità Lio, il Ministero fu abilitato | deve necessariamente subire : la fissazione, l' ese- 
da 5.3 a presentare in via d'eccezione al Con- | cuzione e la controlleria Anche pel coprimen 
viglio dell'Impero il preventivo dello. Stato per { to del deficit, il quale non può -ottenersi col 
l'atno 1862, senza pregiudizio per ciò che ri- | le spese ordinarie, e pel quale occorrono delle o- 
guarda la fulura irattazione degli oggetti finan | perazioni di credito colla rispettiva autorizzazio- 
nari dello eoll' aggiunta che, pel presente | ne delle Camere, è necessario che i lancio pre- 
cam eccezionale. SAL IR. Suole accordare alla | ceda il cominciamento dell'anno finanziario. 
tallazione costituzionale di questa proposta , ri- ‘Tutte queste considerazioni persuasero il 
sardo ni Regoi e paesi che vi sono rappresen- | Governo imperiale della necessita di presentare 
ul, lo sesso elllto che spetterebbe costituzionl- | indilatamente il bilancio dell'anno 1863 all'ec- 
mette alla dellberazione dol Consiglio dell'Impero | celsa Camera, ancorchè tale alto presenti delle 
‘ostituzionalmente costituito. difficoltà, che non si possono disconoscere, ll fab- 
pero procedette all'esame | bisogno pel militare non “i, dra el: 
ioni neora { tere in armonia colle. riso! - 
rie dere cione del bilancio dell'anno 1862; le più im- 
tiene pro rtanti proposte governative, sull’ aumento delle 
Medica a quest'ampio e difficile assunto. imposte dirette ed indirette, e sulla pic groci 
È un fallo consolante. che la trattazione co- f colle Banea, sono ancora inevase. € quin ee 
ituzionale delle proposte di fi ha contri- | cano, sotlo varii rapporti i punti di Appoggio per 
lito essenzialmente a consolidare le fiducia nel- | le (e da farsi pel bilancio dell'anno 1863. 
li Costituzione, a rafforzare il Governo, ad inal- Viceversa poi, il Governo si trovò nel caso 
sare il eridito dello Stato, di poter. utilizzare molto lunamente gran 
dizioni politiche, e ad aveiare rilevanti rispariii | parte di quelle risoluzioni che sono state prese 
nell'amministrazione dello Stato. . nella discussione del bilancio suddetto, come pure 
"l'ostacolo, il quale impedì | di istituire con buon suebesso soliooli rn 
che il complessivo Consiglio dell’ Impero si co- sogno del 1862 e quello del 
aliluisve l'anno s iuato, € (Quanto agli ostacoli poc’ anzi accennal 
ivi | si potrà riparare in buona parte. Il dettaglio del 
fabbisogno pel militare polrà conoscersi quanto 
ima, è convertire in legge, dacchè il Ministro 
Hella guerra ha già fatto conoscere la complessi- 
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lvauia, ad 01 
tolto proztediti, difficilmente pot 
sata iunanzi il principio dell'anno sumininistra 
iva dat 
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la progettat= convenzione colla Ranco, la questio 
ne della quale dee venire risolta nel corso dell’ 
attuale sessione. Con quest’ atto, non solo si vlter- 
rebbe il coprimento d'una parte del deficit, ma 
anche il miglioramento della valuta, e quindi un 


importantissimo appoggio per le finanze € l'eco- } ne 
+ cedimento del dott. Boucl 


nomia dello Stato. 
1 principii, che scortarono l' amministrazione 
delle finanze nel suo operato, e quindi servono a 


fior. :362,68,000 | dilucidare l' attuate presentazione del bilancio, so- + è curvature, e per l' 


no i seguenti 
4.° Aumentare le imposte per ottenere il mi- 
glioramento della valuta, facendo cessa 








dite sul corso della carta monetata, e rinascere ) di ponti a cancello, ope 


la fiducia ed il credito pubblico. 


dona; por gli n 
ui dorso di Borsa. 
è di pagano unidipatamente. Gil arse not pubbl 







ANNO 1862 — N. 165. 


fludiziarii : soldi austr. 3 ‘/, alla 
pubblicazioni costine seme dui 














non è la sola che abbia da 
disavanzo. Nella grande famiglia degli Stati © 
ropei, abbiamo molti socii dei nostri mali, ma a 


attuali ministri delle finanze dex'i 
cadere in mente di venire in cam 
po con artil che si estendesse a j 

recchi anni. si limitano a quell'anno finar.- 
ziario, pel quale è calcolato il bilancio. Prop 
gono aumenti d' imposte, propongono di tirar 














nella sfera di queste gli oggetti, che n° erano esenti, 

sogno propongono anche operazi- 
ni di credito. fanno più o meno le stes e 
cose, 0 cose nessuno sa fare miracoli 





Idem 
La Giunta delle imposte per trattare del prev 
getto di bilancio deliberò oggi (20) di udire, priv 
di prendere una deliberazione, il Ministro di Stato 
« quello delle finanze; per. cui, il rapporto non 
potra essere: presentato alla Camera. prima i 
martedì. PF. di V 








Vienna 49 luglio 

Leggesi nella Gazzetta l'/fziale di Vienna, 
a proposito delle strade ferrate della Transilvania 
« SM. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 14 
corr., si è graziosissimamente degnata di apr» 
vare in massima Ja continuazione delle ferrovie 
del Tibisco, da Granvaradino e da Arud attra- 
tanto per Cronstadi, quanto 
per Hermannstadt, e di autorizzare il Ministro del 
commercio e pubblica economia a trattare con 
buoni imprenditori, per assicurare la conti 
zione delle ferrovie stesse. 

_—_Tr_ 

Leggesi paure quanto appresso: nella 

Uffziale di Vienna 
Nel foglio serale del 2% febb. scorso abbiu- 

mo dato relazione della visita fatta lo stesso gir- 
no da S. M. l'imperatore alla Stazione di Vienua 
della Societa delle strade ferrate austriache di Stato 

« Ora abbiamo la. sodistazione di poter nn 
nunziare che gli oggetti, osservati con intelligente 
attenzione da S. M., trovarono pieno. riconosci- 
mento presso il Giur) di Londra. Gli oggetti di- 
stinti con medaglie sono 
« 1. Per produzione di ferro e di neci 
distinta , nonchè di rame e d'altri 1 
per iscopi delle strade ferrate. 
+2 Per una raccolta di legni da costruzio 
v le strade ferrate, impregnati secondo il pr.» 









































+ 13, Per. pregevole 
struzione d'una locomotiva” per forti ascensioni 
cellenza dell’ ese 

{. Per un nuovo impiego di forza idra 
per battere il ferro. 

» 5. Per un miglioram 













nella co 1 
dal sig. di Ruppert. 
«6. Per la novità ed ingegnosita nella costra- 


2° Ristabiline l'equilibrio fra l'entrata e l'u- ‘ zione d' un apparato elettro-telegratico. 








+ 7. Menziot 





onorevole ottenuta per una mac- 








scita, a mezzo dei risparmi , finchè questi ba- 
stano, e dove questi non bastano, coll’ aumentare $ china locom: 
le Rene { ———_—€— 
* Non deporre del tutto | idea del Il i Luogotenente d'Ungheria, T. M. cor; 





zioni di credito, perchè le forze de ti non 
possono subire una tensione che sia troppo forte 
ol rapide. 

"3 Rivolgere una pa 
riforma delle imposte dirette, 
operazione dipende un vistoso 
diti dello Stato. 

ia Soccorrere la riforma del sistema delle 
imposte colla revisione dei catasti , e col miglio. 
ramento della commisurazione della tassa sulla 
rendita, perchè questi sono i principali ostacoli. 
che finora impedirono la riforma suddetta. 

Senza opporsi per sempre al progetto d' una 
imposizione sugli oggetti di mero lusso, l' ammi- 
nistrazione delle finanze crede di non doverla pro- 
porre per ora, attesochè tale imposta, per la sua 
esiguita, dovrebbe essere piuttosto comunale che 
erariale 

Sì è fatto al bilancio dello scorso anno, e 
forse si fara anche al presente bilancio, il rimpro- 
vero di mancare d'un piano preciso, per sapere 
additare il modo di coprire il deficit, e per difet 
to di tratti arditi e di fatti capaci a redimere le 
finanze. 

Ma un tale piano risguarda l'avvenire, ed è 
impossibile nelle condizioni presenti, non essendo 
ancora compiuto l' organamento interno dell’ Im- 
E Non sono ancora chiariti i rapporti coll’ 

ngheria, e non si conoscono le istituzioni che 
verranno detinilivamente adottate in quel Dominio 
della Corona. lu altri paesi si attende una nuova 
organizzazione politica e giudiziaria , come pure 
l'organizzazione comunale. È ancora indetermi 
to il numero e la misura di quelle attribuzioni, 
che dagli organi dello Stato verranno devolute a- 
gli organi autonomi, nè sì so ancora con preci- 
sione quando possa cessare, |' ingente spesa, che ri- 
chiede il mantenimento d' un poderoso esercito. 
Tutte Je premesse vacillano, quindi è impossibile 
di concreiare un piano per l' avvenire, 0 questo 
non sarebbe che un' aerea costruzione ed ua’ im- 
magine fantastica. 

È vero, si possono aggruppar cifre e combi- 
nare grandezze ideali; si possono fare dei pii de- 
sideriì per diminuire il dispendio dell'armata 0 
dell'amministrazione civile; si possono costruire 
dei piani per la prnta conversione © per la soluzio- 
ne del debito dello Stato; si possono segnare uuo- 
vi metodi per creare milioni, e per irovare capi- 
tali non mai sperati, ma sulla carta. Anzi questi e- 

zii sono quelle caselte di carta, che il vento rove- 
scia d'un soffio. È passato il tempo delle arti e 
dei miracoli finanziarii; questi nou vivono che ne- 
gli opuscoli e nei progelti, o manoscritti © stam- 
pati. La smania di questi piani, nasce il piu delle 
volle, dal miglior zelo e dalle più oneste intenzio- 
ni; ma vi manca la conoscenza di causa e la pe- 
neîrazione. Ma, anche in questo, la pralica è la 
migliore maestra. 


L' amministrazione austriaca delle finanze 





colare attenzione alla 
da questa 
mento dei red- 





























4 te Pali, ebbe ieri nuovamente una conferenza 
col Cancelliere aulico ungherese. conte di Forgach 











II Ministro di Stato, cav. di Sebmerling, si 
reco. per alcuni giorni ad Ischi, a visitare la figli 
Altra del 20 luglio 

Il sig. Ministro di Stato, cav. di Schmerlios, 
fu ricevuto ier l'altro, poco prima della sua par 
tenza, dal sig. presidente dei Ministri, Arciduca 


I inieri.. FE. di V 


SM. LR. AL, con Sovrana Risoluzione del 
4 7 corrente, sì è graziosissimamente degnata di or- 
dinare: « 1 reggimenti volontarii di cavalleria, cl 
vanno a cessare come tali, prenderanno le segtien 
ti denominazioni: Il primo , reggimento  usseri 
lazighi e Cumani principe Liechtenstein n. 13: il 
secondo, reggimento usseri conte Palli: n. 14; è 
l'attuale reggimento ulani volontari. quello di 
imento ulani Conte Trani, Principe delle Due 
Sicilie, n. 15. Nei suddetti 3 reggimenti dovranuo 
sciogliersi le quarte divisioni. e attuare quindi 
innanzi lo stato prescritto pei reggimenti di c 
valleria leggiera. Ogouno di questi reggimenti - 
vra un solo stendardo: per cui si diminuirà lo 
stato loro inoltre di due portobandiere, e di due 
cavalli da soldati G. Uff. di V 
Il corpo iuseguante della Scuola 1 
riore d' Innsbruck, inviò, a quanto reca la Znr 
Zeitung, un indirizzo di fiducia ai consiglieri del- 
l'Impero, prof. Herbst e Szabel, per la difesa da 
loro fatta delle Scuole reali, e della posizione itel 































































rispettivo. personale FF di V. 
STATO PONTIFICIO 

AIN A zia continentale si annuncia, da 

Roma 47, che vi è giunto il generale di divisi» 


ne Leboeul. Egli si recò direttamente dal sign 
Lavalette, Il generale Montebello diede istruzia 
al presidio francese, per imped 

dimostrazioni. Le persone, ci Î 
sera per affari sulla piazza Colonna, sono. prega 
te di girare. Il Papo era ancora a Roma 


REGNO DI SARDEGNA. 
camini pri pirvrani. — Tornata del 15 luglio, 
| Presideoza Minghetti. 
La tornata si apre al tocco, colla lettura del 
processo verbale. 
Si procede alla votazione per isquittino » 
greto delle due leggi discusse ieri. 
ente il cumulo d' impiegtii 
user Risultato : favore 
{86 ; contrarii, 50. 


2° Legge relativa al riconescimento dei è 
militari, pedi nel 1848 e 49 dal Gi de 
no. Risultato : favorevoli, {17: contrari, 94 
La Camere 2p0r0 

Succede 





















sull'ordine, cof 
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col piroscafo 


Geldern ) at 
la Camera del 
he il preside 
ca adunanza 
fimo il ricono» 
rie del Gover 
i, coi quali $i 
nifessano aper 
tro popolo: 
ostro ì 
li” chiedere ai 
presa qualche 
oscimento, ed 
(0,1) 
|A luglio. 
nentisce ripe- 
che Zeitung, 
sassone. per 
(0. T.) 


NSIME. 
23 luglio. 


ornata. 
nella Cam 
enza dell 
O di Plener. = 
ti fini del 
ta” 2" 6, Matte 


Are 
pen, 
st — 
TI 
Y. Rispo: 
rancesi e i 904 
nella Cam 
Palmerston. 


della Camera in piedi, 


reverenza, perchè. quel Mess: | 1 


nto di S. M. l' Imperato- 
V' esaurimento d'uno 


la lettura del Messaggio, il Ministro 
Plener espose il bilancio dell'anno 

lo dimostrò con ragioni econo- 
politiche la necessità di esa- 

ima che 

malgrado le difficoltà di questo 
poscia in tutti i suoi particolari 
uscita, ed espose la cifra del deficit, 
leso ascenderebbe a 98 milioni di 
l'assegno straordinario di 35 
indispensabile al Ministro della 

i 


stro rispose ad al- 
4 DOT fatte al bilancio del 1862, e che 
cam thee ranno, ripetute in ocensione del 
frincio presente. Il Ministro sostiene a ragione 
Ain frora non si fanno miracoli, e che i pro- 
cb franziari edifcano sulla sabbia giacche 
fa ea roll atlerrano con un solo i loro 
ili di SPORDB on. ch ; al 
«st peste osservazioni, che non lusingano chi 
ste corire le finanze dello Stato a forza di 
dizioni ideali stimate ingegnose, furono ac- 
petto da que giornalisti, i quali pre- 
‘ministro di finanze debba, come 


5. Il matrimonio della Priacipessa Maria Pia 
di Portogallo è avuto da aleuni gior- 

primo passo verso la caduta 

Il matrimonio della Prin- 

oleone è stato il 


a 
dimento antiborbonico nella Spazua, assecon- 
Ato dalle armi di Francia, d'Italia e di Pos 
glo, potrebbe trovare, come dice la Monarchia 
Nazionale, organo del ministro Rattazzi, nella pe- 
iberica, chi riassuma le aspirazioni e le 
linpatie liberali, chi ricomponga il fascio delle 
inse nazionali, chi le avvii e le diriga per ap- 
‘mmlare al paese una pace dignitosa dopo le con- 
Tifioni miltenarie, chi vendichi con un avvenire 
li gloria e di prosperità una storia stillante san- 
pt, € ad ogni pagina funestata da umiliazioni e 
lisrenture. Questo compito egemonico spetta, di- 
wli Monarchia, al giovine Principe della Casa 
di Braganza, che, nato in mezzo al ridestarsi 
tile società moderne, quando la santa collera 
ti popolo sbulsa i Monarchi fetifraghi e cor- 
ali € dona lo scettro @ chi stette in fede e fu 
qpechio sul trono d'ogni virtù cittadina, già di- 
mosra a splendidi segni d' aver compresi i glo- 
rivi destini della sua stirpe. 

è Queste parole del giornale ufficioso dei Ga- 
hibelto Rattazzi sono abbastanza chiare per farci 
conoscere a che tendano i matrimoni savoiardi. 
Se non che, la Monarchia dovrebbe rammentare 
i frutti che i matrimonii spaguuoli produssero alla 
Casa di Luigi Filippo, e forse allora non affrette- 
rebbe anto de’ suoi voli il compito egemonico di 
(Casa Bagiazo. Anche la Francia dovrebbe pen 
arci, pirchè se in Ilalia ha trovato per sè Nizza 
è Savoia, in Ispagna potrebbe raccogliere l'eredità 
di Napoleone la 

7. Più d'una volta 
rola delle angustie , in c 

o gli ©) 
sal dell'aghiltrea, della Fram 
angustie si fanno sempre 
erra civile in Ame- 


è accaduto di far pa- 


Ve seipito de' poveri artieri. 
[&erira già dalle intestine di 
nt, ma sibbene ed 


Tra noi il male 
degli Stati 
fanatismo po- 


ppi 
scrivono lettere ano- 
ie, e gli onesti li- 


îi— Ad impedire i prssoti 
inconvenienti e disordi 

time e minaccioso alle fa 
morsi per prudenza agli spassi ed ai 
teatri. È un miracolo che i fanatici rinnovatori 
della società non impongano alla buona gente di 
noa frequentare gli alberghi, i caffè e le chiese. 
La buona gente per prudenza obbedirebbe anche 
® queste ingiunzioni. E intanto chi va di mezzo 


il mercante di 
matore , a 


ta fare 
{di 
|gi 


possiamo accusare che la no ri 
malvagità, e la nostra. debolenza i oe Propria 


o della valuta. SUR 
che peso, certamente 
trattazioni relative tra gli ma essa non sarà 
cace ostacolo all ammissione. 
9._II giorno di domenica è n 


quali sono i ra 
dello Stato coll’ Inghilterra, col Belgio e colla 
Svizzera; 5 quale l'attitudine del Governo a 
Costantinopoli cirea la guerra della Turchia col 
Montenegro? 1 nostri lettori vedranno lo svolgi. 
mento di queste interpellanze nel riassunto della 
tornata, %he pubblichiamo togliendoto dalla Perse- 
veranza. Noi non faremo commenti al discorso 
di Petracell sta solo l'osservare ch'egli è 
nemico dell'alleanza francese , e si direbbe quasi 
nemico personale di Egli vuole Ve. 
nezia e Roma ad o 


iana sia una guerra a morte al cattolicismo per 
ischiantarlo dal mondo! Fgli attribuisce al Papa 
il brigantaggio del Regno di Napoli e vuol ca 
ciare il Papa da Roma! Vuole che si dia qualche 
mese alla Francia per abbandonare Roma e l'Ita- 

altrimenti l'Italia bera da ogni 
vincolo verso la Francia. Fgli minaccia ln S 
gna, perchè le attribuisce il brigantaggio di Na- 
poli come al Papa. In una parola, la politica di 
Petrucelli è dichiarata nemica del cattolicismo e 
della Francia, vorrebbe accostarsi a Vienna, ma 
chiede Venezia e vuole Roma: Questa politica non 
conosce Vienni conosee Roma, non conose 
Parigi, e non riuscirà 

10. Dopo Petrucelli, Toscanelli disse, che il 
Ministero Rattazzi non vuole andare a Roma, e 
chiede che farà egli contro la lettera del preten- 
dente Murat ? 

11.A Petrucelli rispose Durando, essere il Go- 
verno in buonissime relazioni coll' Inghilterra e 
col Belgio; con la Russia non avere intelligenze, 
oltre quelle che risultano dai documenti deposti ; 
non voler concorrere al Messico colla Francia che 
non ba d'uopo d'aiuti; tra Francia ed Inghil- 
terra essere anello d'u l'Italia, che fu ap- 
poggiata dall'Inghilterra a Costantinopoli. Il Go- 
verno difenderehbe la Svizzera se fosse minaccia- 
ta nella sua indipendenza ; nessuna trattativa per 
la questione veneta ; l'opinione dei Principi del 
Germania avversa; la Spagna, perchè Borbonic 
avere mostrata la sua simpatia per la dinastia di 
Napoli ; essere oscura la questione del Montenegro, 
€ quanto a Toma disperare il ministro di poterla 
ott 
avuto valore e concord 
sione non è sta 
sendo in numero non ha poluto prendere una riso- 
luzione. — Nella tornata del 21 la Camera si è oe- 
cupata di cose che non hanno importanza po- 
litie 


. Con questo ll 


2. Le cose del Messico vanno di pie zoppo. 
Il generale Almonte aveva ottenut 
somma per guadagnar partigiani all 
vuolsi ch'egli l'abbia c la al 
amico Negrete, il quale paxs 
che hanno battuto i Francesi a Puebla. Almonte 
ta a corso forza! 


e fu d'uopo la forza per farli riaprire. 
Nella Camera dei comuni a Londra il de- 
putato Lindsay aveva fatta la seguente mozione: 
“ Nella opinione della Comer tati, che si sono 
egli Stati Uniti s 
un Governo stabilito 
separato, ed hanno dato tante prove di loro 
ine atla indipendenza, che l'opportunità di ri- 
conoscerti come nazione indipendente è degna del- 
la seria ed immvdiata attenzione del Governo del- 
la Regina, e la Camera cordialmente 
gli sforzi, che farà il Governo della Regina per 
‘are, d' accordo colle altre Potenze, di 
colla media: 
America. » Dunque, staudo al signor Lindsay, se 
non riuscirà la mediazione, le Potenze medialrici 
dovrebbero costringere colla forza il Nord a far 
la pace col Sud. 
14. Lord Palmerston 
quella mozione, se n 
meno quanto alla pori 
i ì del 





con tutte queste esigenze da matti ? Il po 


imento degl 





FALZETTINO MERCANTILE. LA 
si pazava 
n nel ve 
| ditorì an 


eta sempre maggiore nei vecchi di peso. Un com- 

{to si diss, di stuia 10,000 frumento di Bana- 
"teso garantito di funti 148 a 149 al prezzo di 

133 1 n 

* dicembre con soldi 75 lo staio di premio per- 
Hi, se no si Valse ricevere in isadez. lì li 
veanero ced 


aspettativa, 


hcgtone pronto. Continua la domanda 
et, € he 
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45, ora senza ven- 
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METEOROLOGICHE 
i, all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. 


minzzione È orasrirà ! 


Nabi sprse | N Ti 
Nubi spare x 


434 {73 Nubi 


ere: doversi avere pazienza dopo di avere | 
discus- è 
esaurita . e la Camera non es- 


con quella le truppe | 


Antoni dello Stab. mere. per ts 


Corso medio delle Pancovote . . . 


tale 6 ant. del 22 toglo alle 6a. 
OMETRO] dei 29: Temp. maso. + 19° 8 


forza | pron 
vento | dipioggia | È 
= Ù Pià della tuna: giorni 27. 


ragione sufficiente al Nord di far la guerra alla 
Gran Brettagna, pure egli non istima il Sud tan- 
to forte e sicuro del fatto suo, da doversi l'Inghi!- | 
terra provare ad una mediazione, che non sarebbe | 
accetta a nessuna delle parti. Lindsay ritirò la sua 


intanto i federali si sono riavuti. Mac Clel- | 
lan, rinforzato da Burnside ripigliò l'offensiva, 
avanzandosi verso Riehmond, dove, sembra pros- 
sima ua'altra bottaglia. 1 federali non hanno ab- 
b.ndonato Yorktowa, il generale Buell con 50 mi- 


armamenti, e il podestà di N 
popolo a for grandi sarrilzii per ispgnere la ri- 
lione. (2) 
Vienna 21 luglio. 
Secondo dispacei telegrafici qui pervenuti , 
ai r Imperatore ha già abbandonato Possen- 
n, € 


0 sig. Arciduca Massimiliano. 

Il sig. prof. dott. Rokitansky fu eletto a de 
cano del Collegio dei dottori pel prossimo anno 
scolastico, nella Facoltà medica di Vienna. 

(FP. di V.) 


Serivono all’ Osservatore Triestino, da Vien- 
na 20 luglio 
« Appena avranno fine le discussioni della 
Camera sul fabbisogno dell'anno 4862, si comin- 
cieranno tanto e- 
leggendo la finanziaria, che sarà 
composta di 24 membri: i referenti, scelti dal suo 
grembo, dietro una risoluzione presasi di fresco, 
faranno le proposizioni relative direttamente alla 
Camera. Credesi che Skene non prenderà parte 
alle discussio stesso dicasi di Giskra, che tro- 
vasi alquanto indisposto. 
mbra incredibile, eppure è un fatto, che 
i periodici di Gotha, e di alcuni altri Sta'erelli 
del così detto piccolo parlito tedesco, si scagliano 
contro l' Austria, per la risoluzione, che prese di 
recente, d' unirsi alla Lega doganale. Tra le altre 
-daci di que’ gracchianti periodici, 
come cosa inammissibile l'iu- 
gresso dell' Austria nella Lega doganale, a causa 
della valuta. Inoltre, rinfacciano al nostro Governo 
di aver già altre volte ventitata la stessa idea; lo 
stesso avverrebbe anco al presente. So dirvi, che 
poco peso si dà qui alle cicalate di Gotha, e in- * 
fatti nessuno dei nostri giornali si occupò nep- 
pure a rispondervi. ll velo, ehe tra breve verra 
squarciato, col cadere dell’ influsso prussiano-fran- 
| cese in Germania, servirà di sufficiente risposti 
il + Domani mattina attendesi l' augusto nostro 
| Imperatore colla sua Sposa : il medico della M. 
{ S., il quale giunse già tra noi , assicura che in 
! quanto alla salute dell'Imperatrice non resta nul- 
la a desiderarsi. » 





Impero russo. 


ivesi alla Vossische Zeit. ia dota di Pie 
troburgo 14 luglio: « Il barone di Badberg non 
| andrà a Parigi, ma ritornerà a Pietroburgo, dove 
! assumerà il portafoglio degli afl: 

go del Principe Alessandro Gorziakoff. Quest’ ul- 
timo, che conta ora 65 anni, sì trova troppo vee- 
chio e troppo debole nelle attuali. difficili condi 
zioni. La sua carriera diplomati ude quin- 
di col ri | Italia. Egli 


al 
Parigi, e al 15 april 
| Ministero degli esterni, » 


ilo stesso anno ottenne i 


Impero ottomano. 
| 11 Nazionale di Zara del 19 reca il seguente 
| dispaccio telegrafico di Cattaro 19: » Il 40 corr., 
presso Spuz, si congiunsero le due arioate di Der- 
| visch pasciò e Abdi poscià. 1 Montenegrini, dal 
lato loro, si concentrarono a Zagarai. La comu- 
n 
gliata, ma resta libera come prima. » 
Francia. 

Il signor Thouvenel, ritornando da Londra, 
andrà direttamente a Vichi 
risposta meno negativa di 


Forse la notizia d'una nuova rotta, avuta dai 
vrà modificato le vedute del Ministero in- | 
(0. T) 


Berlino 49 luglio. 

Tn seguito all'interpellanza di Reichensperger | 
sul riconoscimento del Regno d'Italia, si asvetta- 
vano quest'oggi alla Camera dei deputati alcune 
dichiarazioni del conte Bernstorff, le quali probe- 
bilmente avrebbero promosso una discussione sui 
rapporti cull' Ialia. Ma il ministro degîi affari e- 
sterni, con qualche sorpresa del pubblico , differì 

0 a martedì 2, , secon- 
silri 
piuto. (1°. sotto i dispac 

Scrivono alla Kifn. Zeit..in data di Berlino 

La voce, sparsa da Parigi , d' una di 
conferenza de' Sovrani di Russia, Prussia 
cia pel prossimo autunno, è qui dichiarata asso- 
lutamente fal 
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Coro presso gf. R.Ufci 
| postali e telegrafico. 


— [Da 20 franebi 
» 10» 
1 0413 {Dappie diaconi 30 75 


cont. Susaona, poss, S. Zaccaria, 
i S. Bonifacio co. Alessandro, poss, 
v 185. — Da Rovigo: Durazzo co. 
i, poss, a S: M. del Giglio, N. 1N7I, — 
Py Ex genio Earico, poss. amerie., 
la Pordenone: Travani dat An 
tali». — Da. Maniago 


‘Ambasciata è arrivata qui ierse 
ra, insieme colla Commissione, che le era stata man- 
data incontro a Dusseldori. 





Dispacci telegrafici. 
Torino 24 luglio. 

Il generale De Sonnaz venne nominato in- 
fiato straordinario a Pietroburgo. 

Livorno A. — Temerasi uno sbarco di ar- 
mati sulle coste della Toscana. Il Governo spedì 
forze sufficienti per impedirlo, ma riconobbesi 
che i sospelli erano infondati. La tranquillità not 
fu turbata. 

Napoli 21. — Jersera . i reali Principi as- 
sistettero alla rappresentazione della Traviata al 
teatro San Carlo. Stamane i Principi visitano Ca- 
serta, San Leueiò, Capua. Il prefetto Lamarmora 
gli accompagna. (FF. SS.) 

Parigi 21 luglio. 

Nuova Yorck. — Venne presentato il proget- 
to di organizzazione della milizia, senza distin- 
zione di razza e di colore. Assicurasi che Slidell 
abbia annunciato il prossi 


Berlino 21 luglio. 
fette oggi in solenne udienza 
torio Emanuele, sig. Delaunay, 
il quale ebbe l'onore di consegnare a S. M. le 
sue lettere credenziali. (0. T.) 
BISFACC: TE: EGRAFC 
della Gazzetta Uffisiale di Venezia 
Vienna 23 luglio. 
Spedito il 23, ore 10 win, 40 antimend.) 
| Ricevuto il 23. ore 10 min. 55 ant 
Il Ministro dj Stato, cav. di Schmer- 
ing, dichiarava alla Giunta della Camera de” 
ostacoli alla 
convocazione della Dieta transilvana ; che il 
Governo convocherà la Dieta ungherese 
quando sarà garantito l'invio de' deputati al 
» dell Impero ; ‘che, qualora la Ca- 
mera rifiutasse la votazione del bilancio pel | 
1863, il Governo ordinerebbe , sulla hase 
del paragrafo 13,. l'aumento delle imposte, e 
s' accorderebbe colla. Banca. 
Berlin» 22. — Oggi, alla Camera de’ 
? ministro BernstorfT rispose all’ 
za del deputato Reichensperger 
sul riconoscimento del Regno d'Italia. (V°. 
sopra.) Disse che, con tal atto, non si rico- 
nobbe ‘il principio delle ‘nazionalità ; che fi 
rono date garantie i spaccio del _m 
nistro Durando: che il riconoscimento si f 
riguardo all'interesse della Prussia, 
meno cattolico che quello d'altre Potenze, le 
quali pur riconobbero il Regno d'It 
( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 23 luglio. 
Spedito 24, ore 14 mn 3 antimend.) 
( Ricevuso il 23 ore 11 min. 30 pom 
Varsavia 22. — Il Goserno è sulle 
tracce d'un'ampia cospirazione, in conse- 
guenza della quale furono fatti arresti la 
notte. 
Parigi 23. 





— Il Moniteur  annunzia 
che alcunì sintomi d' infiammazione resero 
necessaria l’ applicazione di sanguisughe alla 
Principessa Clotilde: e che se ne attendeva 
buon effetto. 

Torino 23. — La voce che Garibal 
avesse lasciato la Sicilia è inesatta ; egli era 
la mattina del 22 a Palermo. 

( Currespondenz-Bureau. ) 


Giusta un telegramma, pervenuto iersera 
Trieste alla nostra Camera di commercio, la Giun- 
ta della Camera de' deputati del Consiglio dell 
Im isolv 
Bilancio pel AB, To ee Cocoon de 
—_ti 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 28 luglio. 
errerti. 


Prestito nazionale al 5 p. 

Azioni della Banca nazionale 

Azioni dell'Istituto di credito 
count. 

Argento 

Londra . . . 

Zecchini imperiali. 





Mendita 3 pi "9. . . |. 
Strade forate austriache . 


(amo, 
— Hurmuth Reinotio, 
- Hoeno Guglielmo, 
tà di Monaco. — De Kamptz Frmano, pos 
$ Martino, N. 212%. — Da Vienna 
d: Bairy Valentino, poss. frane., da Daniel 
Partiti per Milano i signori: Adams È 
ame. 
so, - Barker Feterico, - Fichbaum F. 
| tutti tre ingì, - David Gustavo, - Vavin 
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| denza si riporta all’ Avviso gia pubbl 


tacemicz Domenico, russo, - Groen Tom: 


- Vavin Paolo, tutti tre frane., tutti otto poss., 
lyanine Nicolò, cap. russo - Utbe- 


ro, poss. di Lipsia. — Per Padova : Zuccato con 
pe, franc. , ambi possd. 
Cattaro — Per Tre 


SOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 
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ERPOSIZIONE DEI. RS, SACRAMENTO. 
U 23 è 24 in SM. Mater Domini. 


SPETTACOLI. — Mercordì 23 luglio. 


MALIBRAS. — Dersvmetica 
Comp. Alighieri, diretta da Fr. ed A. Zocchi — 


VARIETÀ. 


11 gruppo colossale di Cristoforo Colombo a 


| Genova è pressochè spogliato del suo involucro 


che lo si può vedere quasi nella sua integrità. 
Bellissimo ne è l'effetto generale, dignitosa la po- 
sa del protagonista. come quella dell’ America, 
raffigurata in una selvaggia, che gli sta a' piedi 
in atto di riconoscenza ; sentimento, ehe gli ec- 
cessi degli Europei dopo la scoperta rendono poco 

tralasciar di 


nuto a morte l'illustre professore Bartolini, a 

dato l'incarico di scolpire il gruppo 

dottando il consiglio di un nostro 

artista, chiamava a succedergli il ligure artefice. 
{ Corriere delle Marche. 


è rinvenuto il giorno 13 in Pompei un 
monumento : è un fanciullo di cirea 2 
palmi e merzo d'altezza, eseguito in bronzo, che 
è da porsi fra le più rare opere ritrovate ii 
quell'antica città. Questo Fauno a 
gli occhi d'argento: i suoi piedi son ricoperti di 
elegantissimi calzari bellamente ornati , mentre 
una pelle di montone cli scende sulla spalla sini 
stra. Tale statuetta, ch'è di purissimo stile, ven- 
ne immediatamente trasportata nella celebre rac- 
dei bronzi nel Musco nale, ove da due 
dei dotti e dei cultori 
delle arti. Non men prezioso è un vaso parim 
ti di bronzo, col manico cesellato ed intarsiato in 
argento, rinvenuto nel medesimo scavo, ove è t- 
scito alla luce il citato Faunetto , e che pure.è 
trasportato al Museo. {Indip.} 
ge — 
Serivono da Novi al Corriere Mercantile di 
« JI sig. Proto Giacomo, proprietario del 
Caffè Reale, inventò e pose in azione una sempli- 
ima macchina, per la quale ottiene a_ piacere 
a sessanta gelati in meno di otto 
verno, vista la realtà e la conveniet 
ha concesso meritamente la privi 
ti, il Proto ha 
macchine per caf- 


RON. ACCADEMIA DI DELLI ARTI IN VENEZIA 


In conformità alla ossequiata Ordinanza def: 
l'eccelso Ministero della pubblica istruzione 24 
, N. 4950 e del luogotenenziale De 

30 giugno 1856, N. 12. che in que 
stanno chiunque entrerà nelle Sale dell’ Esposi- 
10 aperte dal giorno 3 al 24 

agosto } dovrà essere munito 
gresso , il quale verra dispen- 
Accademia al 


d'un biglietto d' 
sato alla porta maggiore dell'I. R 
prezzo di soldi nuovi 20. 
L'ingresso sarà però gratuito ne' tre ultimi 
22. 23 e Ai 
Saranno esenti dall'obbligo di pagare ln tassa 
i componenti il Corpo accade- 
mico, anche tutti gli «artisti che tenessero opere 
esposte col loro nome palese nelle Sale della pub- 
ica mostra, e tutti gli allievi ed alunni attuali 
si quali però dovranno es- 
in biglietto personale , che. verrà 
loro consegnato nell’ Ufficio della Segreteria, quan- 
do sia constatato appartener essi alle due indi 
te categorie. 
tl biglietto pagato non potrà servire che per 
no sola persona e per una sola volta. Invece il 
biglietto gratuito, dispensato agli artisti esponenti 
allievi ed atuoni dell'I. I Accademia, ser- 
per tutta la durata dell’ 

il Catalogo degli ogselli cs 
le alla porta maggiore nell' I. R. Accademia; al 
prezzo di soldi nu 

Le Sale dell' Esposizione (eccetto che. nella 
domenica 3 venturo agosto, in cui, secondo il 
consueto, potranno essere v dal pubblico so- 
lo dopo compiuta la distribuzione de' premi 
marranno aperte per tutti gli altri giorni , dalle 
ore 10 ant. alle 4 pom. 

Si ricorda a quegli artisti, che bramassero 
decorare la ricordata pubblica mostra colle opere 
loro, che queste verranno accettate dall' Economo- 
cassiere dell lemia ogni giorno dal 20 
a tutto il 34 qual termine essi sa- 
ranno bensì in facoltà d' inviarle, ma dovranno 
la loro esposi- 


gioni 


zione. 
Per tutte le altre norme relative, ln Presi- 
40 p. p. maggio. È 
Venezia, 46 loglio 4862. 
Per la Presidenza 
B. Dott. Ti 
|. Fennani 
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SOM ARTO, tu. Notizie delle 
"1 andie è velazioni dell Afganistan ; imminente 
battaglia fra le truppe di Dost:Mahomed # 
quelle di Akmet Jan ; composi dell'esero 
cito di quest’ ultimo $ supposta risoluzione del 
Gocerno inglese ; truppe persiane ad Herat ; 
naufragio del piroscafo li James Pikiagton: 
domanta di rinforzi degl inglesi in Cina 
tmazione di que 
| proclama det r 
ra, — dmper 
pero: Messa 
Camera de 


AG 
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Nicola 
Trodo 


gl dell lan 
stato alli 
presentazione del 
taliincio Santo dell pu del 
Ministro delle finanze sul Vilancio medesimo. 
Deliberazioni cel a Ginnta delle imposte. Fer - 
| rucie del Tibisco. Meduglie dell I:spusizione di 
| Londra. Conferenza, Gila del car, di Schmer- 
Ilng a lschl. azione intorno 
reggimenti colmtarii di cavalleria. Intir 
di fiducia. — Stat» Pontificio; arrico @ lio- 
ma del generale Leboenf ; istruzioni del yin 
2, {rale di Montebello al presidio francese, = li 
7 | gno di Sard-gua: Camera de deputati è tor - 
2405 9 del 20 luglio ; interpellanze del 
Petrucelli sulla politica esterna ; risposta del 
generale Durando. Fatti 
Russo; notizie di Po 
protcidenze mivitari. — Francia: parto delia 
Principessa Clotilde Napoleone. Voci. Arrit 
ia : interpellanza d'un deputato pru 
no. Ciarla. smentita, — Nobzie Ki 
ullettino politico della giornata. — 
Murcaniile. 


Franve- 
Schklar 














Somo da conferi ancora due pisa ne pre 
ciale odabardo-veneta negli istituti: di educazione 

pai sotto fica, | PO done vacanti colo fne deb 
inno seniastico 1961-88. osi 

A tali piazse coi presente, in seguito 
no 6 andanlo N. SANE dell'eco i. Mistero 
ll'eoncorse a tatto 30 tglio corr. 

"Chiunque intundesse di aspirarvi, dovrì presentare nel 
termine suddetto all. R. Delegazione proviociale pel cui ter- 
Miorio appartiene, la propria istanza. corredata dei seguenti 
documenti 

1. Dimostrazione che la 
ue pet origine alle Provincie 
dito austriaco. 

1. Regolare n 
“me, giorno” mese, 3uno e luogo” della nascita ell'aspirante. 

iui si osserva che l'età prescritta per. l'ammissione 
viene calcolata in modo che l'aspirante alla fine di settem- 
deep" abbia compiuti gli T9 e non oltrepassati i 12 
nni 

Che se un aspirante contasse uno o due anni di più, 
agli noa potrebbe venir ammesso che nel caso in cui posse: 
too le cognizioni necessarie per poter essere aggregato ad 
1u"tal classe superiore dello studio che corrisponda al nu 
siero ‘egli anni dei quali egli avesse superata l età normale, 
© sempreché m \ale classe wi sia un vacuo ne! numero. mas 
limo degli alievi pela medesimna ammissibili. 

4. La prova che l'aspi 
percorso la seconda classe delle scuole element ® 
Nico Stabilimento. 

4° Ceruficato della buona condotta morale e. disciplinare 

dal aspirante. 
‘8° Caricato medico ch'egli abbia con buon esito supe 
rato il vaiuolo naturale o l'innesto vaccino, avvertendosi che 
ia quesio secondo caso il certificato dovrà. esprimere come 
stansi rralmente presentate le pustol. 

‘6° La prova della mancanza di mezzi pecuniarii sia da | x, 
art di gori dell'aspirat, ss da arte di quest. timo; 
prova che dovrà mslare da ve certiato, degno di pa 
tele : nel caso poi che i genitori © l'aspirante avessero î 
Mie ottanta, devrà indeasi l'ammootae della medesima 

7. Attestato d' un |. R. medico militare di categoria su- 
peiore, sula sana © robusta costituzione fisica dell'aspirante. 

Cai ‘e nome dei genitori, coll’indicazione se siano 

vi, la condizione del padre, i meriti acquistatisi eventual 
mente dal medesimo, e \' indicazione se, in qual grado, e per 
«puanto tempo abbia prestato pubblico servigio. Mi 

‘9. Certifieato indicante li cognome e nome dei fratelli © 
dele sorelle dll'aspirate, accennando se egli o taluno dei me- 
Nesli sia assistito da qualche pensione, o goda posti gratuiti 
in qualche stabilimento. to 

10. Dichiarazione dei genittri o dei tutori ch'essi sono | gl 

‘i ottenimento d'una delle suddette piazze di | vd 
ltre che alle spese di viaggio, anche @ | di 
eventualmente necessarie pei colloca» 


ispar- 
to, 


famiglia dell'aspirante appartie- 
mbado-venee © che ssa sud 
N 


cl 
tei 


geo 
to e dei rispetti 
atima e tip relati 


+ (Aglio o pupilo N. È. 
1 elia ttt 
* tirarlo dal medesimo sotto verun pretesto. » 
istanze e gli allegati dovranno essere muniti del bollo 
armi, i ì prete dovr indicare nella domanda il Comu- | ne 
ne, la Contrada ed il munero della cosa di sua abitazione. te, 
'Sî avverte in line che le suppliche. presentate dopo il 30 
luglio correnle, 0 che non fossero regolarmente documentate tel 
modo sopra indicato, non verranno prese i alcuna contempla- 
zione, nia semplicemente respinte. 
‘ball 1°. Luogotenenza del Regno Lombardo-Veneto. 
Venezia, 16 luglio 1862. 
Dott. Rmotri, Segretarie 
—_—— 
N_3768 AVVISO DI CONCORSU. (1 
Hesosi disponibile (oltte a quello di cuìl'Avviso 18 mag- 
go pp. N 2515) nella pianta organica delle Ragionerie 
ali un altrv posto. di ragioniere, viene prolungato 
dogorso allora aperto, a tutto il giorno & agosto p v., esten 
uvamente a due posti di ragioniere provneiale di INÙ ciasse, | x 
cea l'annuo soldo di fior. 1060, aumentabili per ottazione alla | 
classe Il ui fior, 115, e com la classe TN delle diete. 
vello stesso tempo è aperto il concorso a tutto il detto 
giorno 4 agosto p. v. ai posti che potessero rendersi così di- 
“poniili in via di risulta nelle seguenti categorie 
Il. Aggiunti-ragionieri con | annuo soldo di flor. 840 e 
con la classe X delle diete. 
III. Ufficiali di Il Classe con l'anuuo soldo di for. 690, 








fade di nascita, constatanie il cognome, no- | capit 


zioni degli articoi é e 5 od 


i 
bali, che quantunque inf 
contenesse però la proposta del versamento del prezzo per in 
tero entro trenta giorni dalla 

della delibera, benchè 


posta, od indicarla nella: scheda 
protocollo verbale 


qua 
3 maggio pp 


prov. delle finanze, si 
Mind i via incondizionata dei due boschi erarali seguenti 


viso, Comune di 


dato fiscale in moreta sonan 


locale dell R. Intendenza le annualità: perpetuo del- 
“d'ammortirzazione in questa provincia, sotto le 
ioni 
rane alacquto pot 
precede Sezione 
nua 


giorno cinque agosto 
libero agli aspiraoti di 


seme 
ni 
vincia di Rovigo 


7528 è sotto l'osservanza delle condizioni 

li normali, avendo prestata cauzione mediante 

5. gni oblaz ‘o verbale, dovrà essere cantata 
decimo del dato fiscal asta, media 


borse, © riguar 


comprovato colli unione del 
‘8° Le schede segrete non conformate secondo le prescr= 
insinuato dopo. l'apertura del- 

sta noo saranno prese in considerazione. 
1. do a quella fra le offerte seritte o ver: 
re nell'importo alla miglior offerta, 


‘comunicazione dell’ approvazione 
superiore a fior. 1,000, per cui vengo- 
invitati gli aspiranti che trovassero di avanzare tal pro- 
segreta, o a dichisraria nel 


" Seguono le solite condizioni 
Dai 1. R. Intedenza prov. delle finanze. 

o 7 luglio 1868 
"Ph Consigliere, Intendente, Micninnani 


___ 
Asssa. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. bb 
Si reca a pubblica notizia, che m esecuzione ad osse- 

ispaeci 26 febbraio 2. ©, N. 56119-690 dell ecelso 
Nt Minicero delle finanze, reso noto col prefettizio Decreto 
‘3368-814, nel giorno 11 agosto pf, alle 
" Uficio dî questa 1. R. Intendenza 
tenuto un esperimento d'asta per la 





11 antimo. nel locale 


4) Fosco denominato delle Vergini in provincia «di Tre- 
Roncade , descritto nella mappa censuaria di 
mestre, al N 641, della superficie di. pertiche metriche 
; e colla rendita censuaria di austr. lire 149: 43 
‘È Bosco deneminato Longo e dell'anoessovi campetto: 


erariale pella provincia snddetta, Comune di Mogliano, deserit- 


"l primo sella mappa censuaria di Zerman, al N. 300, 
eltesa di pertiche met. 72. 67 colla rendita di a. 1. 16:30, 
il secondo al N. 301, della mappa stessa. della superficie 
pert. 6.27 colla reodita censuaria di a. L 17:81 
"Tale vendita avrà luogo sotto le seguenti condizioni 
asta seguirà sotto l'osservanza 

dei capitoli normali per la vendita dei beni 
capitolati speciali, ispezionabili assieme alla 
preso la tazione, appaltante 
Il'dato fiscale d'asta per la delibera al 
1 9561, pel bosco detto delle Vergini ad a) 
3. a. în angento pel bosco Longo ad di. La 


delibera è riservi 


senza limite di tempo da 
€ ciò a deroga convenzionale del disposto dal $ 86% del 


del 


Cod. civ. generale. 


3. Ogoi aspirante dovrà fare un deposito del decimo 
grato od in carte di 


d 
Cn ro fr cen do vino è regguagiate 


secondo il prezzo di Borsa del giorno precedente all'asta. Tale 


io dovrà essere dal deliberatario aumentato in ragione 


della somma offerta. 


| Seguono le solite condizioni 
Dall'I K. Intendenza prov. delle fina 
Venezia, 26 giugno 1862. 
L'TR Consigliere di Prefettura, Intendente 
E Gn 
. LL R la 
1 


AVVISO D'ASTA 


rio, Armellini 


10826. (8 pubb.) 


per la vendita dei prodotti boschivi indicati nel pres nie Av- 


‘vino del bosco erariale nel Riparto di l'adova, deminato Boe- 
ca d'Asino in Comune di Mestrino, Vistretto di Padova 
Noli Ufîcio dell’ IL R. Intendenza prov. di finanza in l'a- 


polazione a N. 3.242 abitanti, metà dei quali 
Bite, hanuo diritto alla gratuila assistenza 
‘derzo, 10 luglio 1862. 
1° 1. R. Commissario 
Comma. 


distrettuale 


162 
avviso DI 


Presso il locale riorganizzato 
primo di novembre a. c., 


SO. 
Liceo musicale, s0- 
da conferirsi | se- 


"in Sinnestro c’instrumenti di legno a fiato, cioè: 
Flauto” ttavino, oboe. Clarino e Fagotto. coll’ annuo 
Fante: di for. 700, e îior. 120 a titolo di competenza 
d'alloggio. 

oe rodestro d'instrumenti d'ottoue, cioè: Trom- 
da, Facorno, Barltono, Trombone , Bombardone . col 
Da detto saldrio e competenza quartierale. 

(ta maestro del Del canto . coll'annuo sulario di 
fior. ‘do. € hor. 100 a titolo di alloggio. 

100 destro di canto corale. coll’ annuo salario 
di of. 200, è flor. 80 per quartiere 

l'inaestri d'instrumenti da fiato godranno inoltre 
i proventi. derivanti da feste di ballo in teatro 
LA privati dalle accademie nei Casini, dale funzio- 
balli privaltiche delle chiese mon soggette al patro- 
miete Comune nonché dalle serenale © mortorii 

‘dala’ benda . dell qual ultimo 
"i rendiizio della Cassa 


Zama 
Proserpio, Diret. 


AVVISO. (3. pubb.) 
In obbedienza a Fiale Decreto 4 luglio 1862, 
A. 16515, dovendosi appaitare i lavori di rinianto di tre trat- 
te d'argine sinistro d'interiocuzione delle rettificate svolte di 
Canale Roncajette tosto a valle dei Molin dello stesso nome 
Sì deduce a comune notizie quanto segue 
L'asta si aprirà il giorno di ua 


\eatrale. 
Docerì dei astri d'instumenti da fiato 


tra'e qual superi 
cale, non che di 
6) impari 
cinque giornate per ogni settimana, 
Mattino. e due ure al dopo pranzo. Per gli alli 
Essolutamente nou potessero frequentare l'Istituto di 
giorno, verra l'istruzione data la sera due volle per 
Eetiimana Alla domenica poi verra da'a un'ora sola 
2 lezione a lutti gli allievi uniti, soltunto in teoria 
semplice + 
‘Dovranno sonare in tutti gli spettacoli ci qual 
siasi genere che verranno dati iv teatro. «Ila banda 
per pubblico divertimento , od in alire ricorrenze è 
festività cle venissero destinate dalla Deputazione 
teatrale iurante l'anno, come pure nelle chiese di 
e le principali feste, se mpr 
tinst 


qual x: voglia 

collobbigo d indossare lu 

durante il servigio presso la banda ; 
Ogni aspironte dovrà cautare la propria offerta con un i Supplite il direttore 

deposito "in danaro (che sarà poi restituito meno al delibera- | (ie, in caso di malattia od as' 

tario ) di fior. 50. e; Intervenire alle necessarie prove di orche- 
{ Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore, nella | sira e bai 

Gassetta di lunedi 21 luglio, N. 163) Inoltre i maestri dovranno essere versati nella 
Dall' 1. R. Delegazione provinciale, lingua italiana, come idioma d' istruzione, e dovrann 

Vadov, 9 logo 1868 conoscere perfettamente la musica, € spezialmente i 
Per (1. R. Delegato Provinciale, nto, ed esser abili a comporre # ridi 
Fonanosco, 


s_ 7053 AVVISO D' ASTA. (3. pubò.) 
Sì rende noto, che pel gioruo 5 agosto venturo si terrà | 

Vasta presso 1. R loteodenza delle finauze io Udine per ! a) Il maestro del bel canto. ilovra esse 

l' appa del dito camerale di pontatico sul fume Resia a | Che valente MAGO, di piano-forte : 

Resttta, 


n MRO RL I ' impartire lezioni a dodici allevi, se per se 
frega prep i for. 6,000, è vero il dep© | so, nei giorni ed ore stabilite per gli altri maestri di 
a Musica i 
“> Comporre almeno due messe all'anno | 
Ve quali sue. egli ne sarà il masstro di cappe 
î "4 Conwertare le Opere ed accademie musicali 
Del Aeg] br! che verranno date durante l'anno, nel teatro ; 
di, 4 lago 1868, 7 ""T*i inaestro di canto corale dovra egualme 
Consigliere, Intendente, PastoR: te conoscere il pianoforte; 
prep ine) 7) Impartice lezioni come il 
allievi, cioè. 12 per sesso 


come meglio sì opportuno. À 

La gara ad er das i prezzo perte di for BIL 

Ii pagamento del prezzo di delibera avcà luogo per ie 
rate tutte meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi re- 
golari certifitati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 | 
Fttembre 1834 N. 33K0T-4688 od in argento, od in note di | 
Banca a corso di listino, a libera scelta dell'i. R. Ammini- 
strazione. 


ui saranno maestri, 
Doveri dei maestri di canto 


per 


paestro di bel cat 
sRRATI-COMRIGE Di 
L'Avviso per concorso è un posto d'aggiunto giudiziario 4) Dovrà formare un bel coro ila e: 
presso l'imp. È Tribunale provinciale di ladova, A. 361, | sirulto nella teoria musicale, è non md orecchio 
puo ni ii Lal de per 10, 1718 Dan '") Insegnare il solfeggio lanto ai suoi allievi, 
essere sottoscritto lit ONTANI, come. per la | quanto a quelli del bel canto; in fine. 
difficoltà di nlevare la brina, venne stampato. i) Ins gnare i cori per le opere Ivatrali. e per 


—___—<=@|4@neti 


AVVISI DIVERS LATTEA 


assuati in sorvigio per tre anni . riconfermabili. per 
annunzio TiroGnarici. 


allri tre anni, e cosi avanti verso il preavviso ili me- 
si sei 
PRESSO 1.0) STABILIMENTO TIPOGRAFICO 

vi 


Tutti coloro che aspirassero al conseguinvento dei 
GIUSEPPE ANTOMELLI 


suidetti posti. Presenteranno il loro ricorso » questa 
è in corso di stampa l'opera in ua solo volume che ha per titolo 




















Deputazione teatrale. a tutto di agust: a. c., rorreda- 
to la documenti comprovanti la loro capacita, eta, € 
servigi prestati | la quale, dopo congultato il parere 
del direttore termico sig. Scaramelli, passerà alla 
mina mediante il locale Municipio 

Fiume. 30 giugno 1862. 


dova sarà tenuto nel giorno 5 agosto 1862 alle ore 12 me- 
rid. un'asta pubblica per deliberare al miglior offerente l'im 
‘4 acquisto 
Ni tusti o petzi di tusto di quercia di I. classe del lido co 


LA VITA DI CARLO QUINTO 


Met la Deputazione teatra'e 
% Presidente, Fnancomn 


ta durata del servizio iene saba 20 avi 
potrà esi \ror altro triennio 4 
RPCavtino di mesi ne, sergio) 


reciproco degl individui addetti alla bat 

audetti alla bandi 
e ATTI 
EDITTO. — 


R Pre 
noto, che 1 


Te per. 
rice 


gimento 
!OFO rica, 
2 questa Deputazione teatrale, a tutto 31 n 
letti de' documenti di capatit. ela e smicà: 
dolta, avvertendo che verra data preferenza 2° 0 
fo. che servirono presso qualcle banda civile.e © 
Îitare, la quale dopo consultato îl parere del direttone 
sig. Scaramelli, passera alla nomina. ere 
Fiume, 30 giugno 1962 
Per la Deputazione teatrale 
N Presidente, ANCOMCH, 
Peer 


LL asta 
| primo © 
inferiore 
pali 
ad 


rà dep 


pia 
ia ole 


le della propr 
dl dato di 
“i tratte 





# 
Vos è aperto il concuni, 
Dee Fregi cca Genna lire, ci AT 
s con buone strade: © 
dI V0GO gra Gui SOB poveri, "ade: Corta abi. 
Lo stipendio è di fior. 52: 
Mo di fior. 100: ed ii serv 
tuio 31 dicembre 1858. 
Barbarano, 16 luglio 1862, 
HR Commtario. (i 


ito 20 agosto p. 
medico comunale di $. 


paio 
HIL 1I delie 


Îl compento pel t,. 
fondi subi 


IO è FOGGIA tiio 


sto im gî 
è potrà, 00 


Pronazza via esccuti 


LA COMPAGNIA 
di Assicurazioni. generali 
IN VENEZIA, 


notitica di avere accettata la rinuncia volontaria 
te fallule dal proprio rappresentante in Tum 
Gitstrre BORTOLI Z21 © di avere vominato în i} 
sonituzione il sig. DoweNico Fonvasa, munendola 
l'uopo di regolare mandato di procura in attidi gu 
sio fotaio Sig. ANTOMO dott. De TOM. Tale hurt 
SENTANZA limitata ai Distretti di Ziiene, Achio e W { 
sustica, con residenza principale nella citta di Tuyy 
Viene assunta dal Sig, FoRNASA suddetto col giorn + 
corr. per cui ì siguori ricorrenti vorranno rivelgeri i | 
quei giorno allo stesso pegli afrri di tuti"? ra 
trattati dalla Compagnia, compreni quelli iu corvo 
Venezia, 17 luglio 1862. 


Per le Assicurazioni generali in Venezia, 


Il Direttore, Ul Censore, IL Segretario 
Ss. DeLLa Viva. IP. MatRocoNaTO di. V. Fui 


GRANDE DEPOSITO 


EI) OGGETTI DI CANCELLERIA 
Onde poter prontamente eseguire le ordinazio 
per tutte le Provincie venete, il Acttonerii la 9 
ireviso, piazza del Duomo, N. } 
deposito di carta ed oggetti di 
do poi l'esclusiva venuita pei V 
più rinomate tabbriche di carta a macchina. egh + 
'boter cuntentare tanto. Del prezzo. cie'fe 
quelli che lo onorerauno coi comandi 
GIUSEPPE FRANKE! 


AI BACHICULTORI 


Sottoscrizioni per la semente bachi 
GIANI 


‘utt 
n ran 
DI anno al del 
«; sodisfare i 
feat 
‘i dali 


rendite come 
o l'importo dep 
| dell'oiferta, sarà 


annuvaline 
100 
ese 


[depositer 


ato sonanti 


sodisarà | import 


Viti detratto 


Ditta i fondi deli 
ol 
pratario 
VI Dave inoltro 
ati i fabbricati con 
pgl'incenli col 
ate il premio 
VII. Dovrà smi 
qudre di famiglia, 
la qualunque ino] 
ole sia tei fonti 
cato, © ciò fu 
odisficinmen 


dla uva 





secutante 
Veruna respon: 

pio 0 possesso del 
ti che si rit 

a corpo è 

si trovano cenil 


sumentabili per ottazione alla lame | a_ fior. 785 e con la 
classe XI delle diet. 
IN. Computisti di II classe con l'anuuo soldo di fiori 


A\vISO DI CONCORSI. 


Presso la banda civica di Fiume 
Vala col primo novembre u. € 


plssivo di piedi cubi venne sì 808.1 
di fusti © pezzi di fusto di quercia di ÎU clase dell solido 
ssivo di pedi © 

nt pela date Dt |a sli qu ce e 

ui 586 e con la classe MII delle diete. complessivo di piedì cubi viennesi 200. 3 
V. Assistenti di 11 classe con l'annuo soldo di fior. 315 fusti è perni di fusto ad uso di legna , del solido com- 

sumentabili per ottzione alla classe | ai fior. 367:50 e con |" pissivo di piedi cubi viennesi Ù ari 

Ve: clone LE dello dista Legna grossa , ossia sbrega di rovere, kialler da 90 piedi 
‘dl asprnoti produrranno Je loro documentate istanze cor- | ‘tubi ‘i volume N to 


li sottoscritto si affretta a render noto 

sig. Francesco Ken: 

avente Casa in “iu Segutlo © O terzi se, cd i 

seguenti punti apponita convenzione, venne esclusivamente fn 

ALLA STORIA DEL REGNO DI CARLO \ DI ROBERTSON | — Clarinetto obbligato pegli assoli SIPOILE Capprenentaia meet "0° Veneto “ont 
rio di fior. 20 — delto primo in n sottoscrizioni alla semente bachi primitiva, dellabu: dalla 


versione dall'originale inglese 
piccolo in la, 180 — detto F. Giani, a termini del programma 20 maggio p.}_ carico Î 
del dott. ANDREA VENIERO avvocato in Venezia |’ “simil mb fut caloro pertauto ce deniderengero folto!» dai saro ci 


redate dalla prete Tae e pse ELNESRA PORRO lupa pira sh ee AIR II di com Note del Traduttore. LEO BOSSO N ttpgReaia lega ueale dl Pe EBBBIiniore colare 
ve, indicand eventuali loro rapporti di parentela È.‘ Ù a È o liquidazione 
Tati ie Ceti Ar RR TECA Dei Milano, 8 luglio ve: E i dllera. 
vinili. poncio gran LCA utt. Canio RiGnerti, 

Dalla Congregazione centrale Lomb-Ven Birra roi Li Gerente della Ditta F. Giant RIGHELTI €‘ 

Venezia, 1% luglio 1862. \. L'asta verrà aperta sulla base del prezzo di perizia —_ ——_ 

si dor. 363:78, di v. a. in argento, e le offerte dovranno | aj 
farsi nu aumento sul dato suesposto. 

£ Ogni aspirante per essere ammesso all'asta dovrà di- 
chiarare il proprio domicilio e prestare un deposito di fo. 
di ra er e 
Neratario, i gul ulimo resterà © servirà ad interinale garan- 
ma dell’ obbligatoria sua offri, 


p dell'asta 
il diri 


da essere atti- 
sono da conferirki i 





PER HAR SEGLITO f 
Tutte le 
iera n p 


re anche l'ottavino, f. 220. 
da soprano, fior. 22). 
Tromba prima, fior. 200) -— detta 
detta terzo, 120. 
Primo Corno, tior. 110 
Un Trombone, fior. 160 
ritono, 160 — Un Bombardone, 150 
Tmpani, 120 — Tamburo piccolo, 80, 
‘conduttore della banda , che pure dov 
qualche strum nio, quando la banda surn 
ferino. fior. 120. 
Qitre ii salario vanno con 
dalle teste. di ballo in te 
‘ademie nei Casini 
che non soggette al Patronato del Comun 
renate e mortorii colla banda, dedito però il verro, 
da essere versato nella Cassa lealrale. 








Nbb 508 
L'È, R. Commissariato distrettuale di ©Merzo 
IRSA Avvisa: 

tto il giorno 19 agusio. si riapre il concorso 
posto di medico-chururgo - ustetrico nei Comuni 
consorziati di S. Polo e Cimadolmo, al quale è annes- } 
0 il godimento di tior. 500 annui per onorario. e 
fior. 100 per indennizzo pel mezzo i irasporto. 
Quelli che intendessero di farsi aspiranti 

no produrre la regolare loro domanda al protoci 
di quest'Ufticio , per assoggettaria poscia alle legali 

| rappresentanze ‘ei detti Comuni , avvertito tin d'ora 

che la residenza dev' essere in S. Polo, e che la po. 


[5 
di sottoscritto tiene un forte deposito di Vino 


Piave 6 Conegliano, 


e volendolo esitare prima del nuovo racrolto, to we Uff XII. Ti veli 
de puro € genuino nei suo negozio in Campo ui » (BB Lotto, sari 
Filippo e Giacomo, \. 4354 mi 
bobili da 
du duo diversi È 
Lotto | 


vinea 

polo del | 

che dovri 
m 


N 7628. 
doibe annualità 
provincia di 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (3 pubb 
rpetue della Cassa d'ammortizzazione: nella 
ovigo. 


a piedi 































































































































































Port. mete. 0.7 
n Si aigga all'Albo, nei soliti ciale Sezione Civile, o loi campi 0.0) 
ATTI GIUDIZIARI. AA eertchn Ge Ge ugo | ttt stà lt rit | 28-18, cum inci | Dia coi Brain qu ERRE 
serba ele Gazzette Uiiili di | Udine, 9 toglio 1962 tl Proiente Verena — | 5608 ela procedete marce | tai o VAI, 0 st | i di dl ciali curatore Allo stesa ig fora Bivio abiazion 
eso ETTTO 1 Comigre. Diricent, Sostero, De. | Luzzago De bag TETTO ignori Ditta Fantiato pure di Tra 
pubb. | titolo di dritto, entro dl gira» 6 | lEcerto Ministro delle Finanze. Sowerti o n anale Pron ublichi e sfiga. e 
TLC) agosto 1862, con avvertenza che | — Dall sale Prov ne | Dai LR. Tobumk Prev Mantova 5 ugo 1862 a n ir | 
e et Milani Logo 1008 go ee Re n rate | Qui ptt, sl ana | vi IT 
omnia pui ri comp” | zine nel termine suddetto, nel | Il Precifente, Sommmatz. E rendita ie Proserpio. The. singoli Reali lavo pe l'i ar Re Pet Ti 
RU, himento amichevole di Pietro Riug- | caso che si addivenisse ad un com- | 4. Vidoni Die seppe e Gaetano Poldi, affittati di isla reg" sinuazione dei crediti e per la trat- Conselve, 6 luglio IN: aBbdita di L 35 
SINNI maura Casello, eda termi | potimento coi beni sogoposti lle | - | Sì rende Goto esistere tm questi | Gambara di Leno. sì quli viene | N_ 2716 Da curi | NS 38758, a 1821 2 bb tazione del componimento anche | _ 1° Agguto Drgr, — @Miprvsiori si 
. TH del Beceto 15 ig vane, Ne | rebbe. prrtazioni non ver N 19m6L 1. pubb. | giodiziali depositi, al N. 122 del | deputato n curatore ' avvocato "nima, © EDITTO. vole. A. Rosina MMBate 1 sera con la 
ail nor 1868, dl ba RT | ano, uit loro pt | Cou) ficciro, dr carte private di cre- | Alessandro Mont, che in bye si | —_ unica ll'asecnted'‘igno- | che ino da & povere 1808 | cimici si ga si ile e | z fazio 
(hi. Mi Cm, coma i ee o ose mie dd | Pro oi, | te vo si di a. Lire Sa cocci, metin | ta dora Premesco Vee di | sl 'N-181 del Masone vent | De e Vle nl Gai: | NOIA it 
JV spedirla Da adi, mer | Fl SEPA uio (nda | ire Giovi ta Gi Edito | 3458 tale, deputate il 18 di | Der 29 mago (863, Numero | Gderto, che da questo fimacistà | depositate N 18 carte creditore | ©: Dal imp, A. Tribunale gt AR 
ua preme sian | Udi, 7 go AGE. all te Cibi Cir | cer, 83, ] 146, fu accordato all'istante no- | Antonio Bindoti, vene im di r: S| imp. R. Tribunale Cotv- | _ Si rende noto che 1 UBBIEÌ a -tramontan 
di, tl, d meri i pi St: trici Sovana, Noi} Bata Fari avo di Vani | rità di D omni azz {a | Mido, ia, Boca Lurago | cgfnto relota To pelzne è | 1830: bAv, i uterine Tribunale Provinciale iP "tt 
si, , va; che la vene i Be | Pietro. era parroco della vedova Di Bagno, ed 2 cari È 8, ai riguardi dell'eredità |‘ Veuezia 6 0 sua deller È del de 
pi Sei" Leoni, ne giorno $ agosto p. | N. 62%i, 1. pubb. | vars. rappresentata in Giudizio | di S Casinab: è qui i dit | convento sel n, ed a carico del | luglio corr. al X_3740, in gato { di Stnisno Minh fu Mano tas Rue alianti “i 
RE Sii alle ore 9 gem. alle spo | -—— NOTIFICAZIONE e i it Dr i rta i Lotto II 
nl AR A ui a edi sl | in pe 0, dij | Fd er di» pi: "ego De | stretto e manna (po met 6 
} anzata da alcuni creditori di com | Maestà Apostolica, | LR. | questa I. lì, Pretura la petizione dra ero in Com | denza dl chingato 5 granaio | dr entro sci mesi dall terza | N. 120 2 pubb. lobo" di qui a che gli iadeni ni campi 12/4 
hinare, cioè in via affatto privata, | Tribunale lrovinciale iu Udine, | so È. 13289 contro esso r TI, ppa ai Numeri | 1859, e che pel contraddittorio sul- | pubblicazione del | quibb. | nico di qui, e che gl lu de® taotto 
Ke lr azioni in conronto del de- ieri tri dippleira cesre in cmsgna tali decenti, a in cuatore di gie © sii sul LI 
| bi 1 or ei aste, i bi cn i 1 1 det dc o | OD SID, st 2 | Ala Val del gr i ae | più O, rune perni | LITRI ICI Re | "UR det Rimini di Motel 
| al ra. dell giudiziale com fora dell'eredità di Gio. Batist a Miei garanzia a AV, SIA ara sal cia stà Registrtura, st e Marito li Dgr " consario Gu 
animento amichevole, avvertiti rr a | ita em er rn | Oh Sor, do | So no ar [errati rig og | ai Commerciale è Marittimo in | - Moetagnna, 28 i 1 Molo, ces 
lover in detta seduta intervenire, | di Udine, per sospensione dei pa- | affranco del! capitale dipendente pd DET nche Gorte-muosa, in Par- | l' avvocato di questo foro dottor | N presente irario. | Venezia, la procedura di compo- MOR. Pretore E 
Vene mite tate © pe | guenti rtade plalcamento uo | da otro 2 onto 1798 | e ne sl MR è IST e e | Carine di mn gegae | dere Voi | e an iti Imi e FE re vl | Ca Cie. Mad sssstualbba > Crosara di a 
3 ii dai, di pi | er ava a prttazione di | at Fano, cn ii, ii | ieri gi je i sl | Cartone, i ogg si N39. | “Dod quindi fr pervein| ina o queto. Gant | eni I tovvisotia al N 
d Fi Lpd [renza geniontoi i rido pichi to 4834 | Dall. R. Tribale Provi: | REA, N15, BIG 1/2, RIG 822€ | ie orpri it cento Desa | Grdimanza 18 maggio 1859. si | AN 266882 1ai2 ‘0% ME coi to 
% cere, nesta | De ae re | i E io tn 1° Larino cer | riali coito fine Piro ona, mezzo 
Spara) (SR e ARE | Sd Mac ALn < | pera n 10 della | Vl Presidente Varoni mano È a da mera i gii | Pane crenpinne deli peo cri rire RITI [peer Poi 
MO PE eine FRISEE SNA (ELE Senta "i rimmepea z| "OTIS, cotone ea 
Ti ‘sta e Decreto surrietuti. | como Someda , Notaio in Udine, | l'avsorato dott. Giovanni Signori | AI N. 22914 a 1882 dre mai sempre alle ore | diante affissione e rilice insr Sostro, Dir. | il mese corrente, presso al sotto- | depositi rimesca Se] 
Ph.i il presente si publich tre | quale Commissario gidizile pl | onde !a causa possa provegnirsi ‘eberto, Seat Sinanti è quest Aula IL* | zione vella Gazzetta Ufiile di | N. 12615 i gd pei pe DEL ay 
tal vote ell Gatta ii di | quer, ivi sit | sco i tre lo gente | _._S de oo, ce fp pri pe La e EDITTO. Se gi I Ira | i mera o eli A soliti iuogl 
i Veveria zione emporaia dei be, per i | procedura: coo avvertenza che | 17 agosto 1892 esi i Aeitera | Mall R. Tribunale Prov Si rea a etti atriza Sl Lr pene i vr sd da Monte 
} A io 20 lago 1008: -| Gocroce de tattaine di cene | Pl coiraditiro nl pico | ud fee sen soir che 2 pezzo vele | “Tres luglio 1862." | opa ita di stone di let | cin le ot feto pento | Bo tti quelli che TC (AB al al 
il Dr Gnapenico, Notaio io - fsato. i termine a | tiesca venne fiato l Aula al N. 288 del Lo sapere ala tim, e soltanto |" President Zama” | TI agio cer. 13960, peoò [de pg ev teczaro faranlie | aversi dirt, plus to 
‘ilapenico aisi En Lor gra cone fino l'A Ver: | Mat, si raemidi dell erdità {nel terzo anche a prezzo inferiore, | vate, Zap | 41 lago corr., IL 13300, pro- | da pegno, non verranno sodisiite | masi date Versa mubbicane o per tre volte nel 
Ad Sio Mae de PE agosto | dll: Zu Mime Tp | sprite ts | "Chiesa | dotta i Wta Tema Bri: | sl vostna stipsi lat presente, per Ficenerta in nt 
avviso, ty ee rappresenta i re |" "ee und cata so | di cio, dl lr mi, di | fo i aloe PI ASTTEeO riti [n 3590 3 pal FRAZ 1 ag Se 
10 iioe ale Ordine | tori sano miti signor | aete Giosni Fato 3 com | sus L13643: G8; e quiai i | servnza del capii ale e pi 1 Comminime sali sta Regintratura senti too QI 
| Wimisterii 18 maggio e 1Bgiugno | N. A. Braida e Giovanni fari. in. tempo personalmente, | difidano tati quli ce intendes- | gato Py ans l'itanza. dî Si dida colui che si tro- e salumi 2 S ‘ucommiseario gidiziale, | | garanzia per parte del li L 
i N stori Compiano | Uil. ia br sosti egg | eo» fr sv, et | sr ri oe rai e jr ce arie a iata la procedura | ee a N presente si GG 
ii er aa di co | Beto. di Pater, Anso | care acaci documenti | ro sei mesi dalla terza pubblia- | det certificati ceneri ed ipoteca: | vlt icom i aan Prmtarte di cui la Ministe- | N. 2512 È n Mg sti per ev BE 
priori i ito a | di Zagliano. di dic 6 ad tr gli seo | inn del presente, pe eee | I esta Bea 3 chine Fip | i mie di n o, cli | e Gio 18 mago. SA, Fia Sorel tn i: GIO 
Dita Praminato con Derro #5 | direzione a dr Giacomo Semeda Ce ae zia | Mssal'vS9 qest Ufiio di Ste | sta l $_ 192 dl Hagolamento | il oto dr rei ed RR sull race ‘ii 
dr IURG, N. G2MG, di questo | coll esemplare dell'istanza Nu- | Senza uterine garanzia per pare | — Tante Cindia, tale documento vetà | anche pel sequestro evento” | Gio rt ‘po golberazioe Le le | Venecia, 0 xe (°° MB dimora Loren 
IDR Ribarle. invita lut£ cre- | mero 6268, e per notizia ai cre del R. Erari Set argo bblca 10 queta | irremisibilite dichiarato nulla | sia wi amminisirazione ogario | glo corr, N. 6264, ha interdetto | 11 Presi, Vest rancesco, di Padov 
LR o ess, a no | dor, mediante Posta - veri | bre © «È tsso le conseguente | ____Î rene iaia all Alb, | logo dll RO RS | 14 ooo bi { la sostnza mobile dell'istante, o | Setta detto Riti re La | "sro Penta sala eu 
9 dior MT lu allo siro Coe | che verrà dal Comunisario pub | della propria inzioe ei I fanghi Fre re vlt | 1 Eat Valdo. che rima | Vacrizione del decumcoto | vunque posta come dell'isumsbile | © questa | Aredilliire 
ciare oo | Bia poreoare fre per È | © li pegoe sarà pbbiat [> dieci m questa | critici ‘ai det imm | sti I gicciato dll Amami: | che i treva nallmpere ansriace, te son ana 7 
Guimat. Notaio io Ue, le loro | prtratarine del componimento, | l aio nei soliti. tizia artrite pei ia Baeren) 
dota” proventi da quisii | iinuzone de crei tre vole inserito vella Mad 1: RE. Tribune Poor: | zie sane de Prete di | ilaria © LI role di Pci | Dia POR pri signori 
Ì . e di Fo imaode Berardi è 











| ( Segue il Supplimento N 3 
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SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — N. 29 — MERCORDì' 25 LUGLIO 1862. 



























DI specie e denominazione, il appar- | : 4 
ATTI GIUDIZIARII. perg ag ide al 2. pubb, | pert. O. 33, rendita L 22:# | dere ed ottenere l'immissione în | "IV. Tanto il deposito, quan- | di questa Pretura nel giorno 14 | Lire 5:30. ; 
ulti se atta Lari Pediszito della quarta parte lar n EDITTO. Idem 1038, luogo terreno di | possesso e materiale godimento | to il prezzo di delibera dovrà | agosto 1862, dalle ore 10 di mat- HI presente si afligga all Al- 
—_ £ (a Si rende noto che nei gior- | pert. 0.03, rewdita L 9 degl immobili deliberati, modifica- | effettuarsi in valuta d'argento ef- | tina alle® pom, si terrà il terzo | bo Pretoreo, nono! è rei Piazze 
ca 








isa dell'immobile. 1, 
2. pulb. | cerbre 1861, N, 10937, di La- te = ni 7, 46 e 21 agosto p. v. dalle le pert. 17.57 to però questo arlicolo nel senso a tariffa. esperimento d'asta per la vendita | di Mirano, Scor 
‘inia Bonollo fu Gaetano di Thiene, dit to ala prova del | ore 10 anti. alle è poner. e- | rendita di 1 345 43. Sinato | che anche © creditori inseriti ab o al'iormo della delibera | giudiziale del fondo sottodesertto | inserisca per tre volte melli Gaz 


ero prezzo dî de- | guirà triylice esperimento d'asta | il tutto fior. 7392 : 43. iano a godere i privilegi portati | l'immobile resta 2 tutto carico | esecutato a carico dell'eredità gia- | retta Uffziale di Venezia. 








SS. poirto. 






























































































































Ti Urbana ia | contro Anna Coreò-Talia di Gio: | libera, competerà i 7 
LR Mt, che nei gior. | vanni Batista di Thiene, al con- | 1 a campeiori al delberatrio | ad itaza della Commissione ge Lotto Lil. da questo articolo 2 &vore dell' | del deliberatario con tutti i suoi | cente della fu Caterina Gattolni, Dall 1 R. Pretura, 
d fronto dei creditori neritti col De: | part: dell'immobile di eui Gotta | rale di pubblica beneficenza per || tn Romane Contrà Revell. || escentante. inerenti. fappresentata dal curatore ad 2° | Nirano; 20 giugno 1862 
ito 18 maggio dacorto amare | for sel'immobl di co dovrà | 1a Coca di Ricovero d'insti | — Campi 12.2. 207, a mi . Mancando il deliberatario | VI. Entro otto giorni dalla | ctum sig. Antonio Peltratme, di Ra- | -—Hl HR. Pretore, Gnam. 
3848, ha accordata la vendita ala | Cha gili= | di Vicenza, contro Gio. Maria Con- | sura di Bassano, pari a censuarie | all'adempimento delle condizioni | delibera, il deliberatario dovrà | gogna, dietro Ja istanza odierna a Tolazzi, Cane. 
gobbo tto del immat VI, oncando il delibera» |! 19,2% padre, Luigi, Ippita | port 2-24, con casa colonia, | sibile el, present capta di { depaitare I intero prezzo del | questo N° dla Fatica dela -——— 
Di istica. asertii. sio cond dario di tatcndo È dibere | © Luigia Cone fis, di qui di | dsriti esi campi © cas in Cee | incanto, rà in fel les: {| bcao,somtando però T'importo | Veneranda Chiesa di S. Floreano | N. 4074. 2 pad. 
tario duna qualunque del co | sottseiti stabi, alle seguenti | so te come segue eutante a di lui scella tanto di | del preventivo deposito, nel caso { di Porzals. alle condizioni portate AVVISO 
is erimenti lui spese, danni © pericoli prove sy Condizioni. | ° "N. di mappa 705, castaguet | procedere gidzialmente in suo | di mancanza si. provvederà. ad | dall'altro Edito 22 luglio 1850, Si rende noto 
Pala residenza di questa Pretura i gior- | cato un nuovo esperimento fl asta 1. Agpasta sarà divisa nei quat- | 10 di pert,{. 42, rendita L. 3:31, | confronto per obblscarlo al paga- | una nuova asta N. 4480, e seguenti 
IO OATAI esi rurale. DO esper asta | tro Lot descritti nella rebotiva dem 706, arat. arb. vit in | mento del prezzo della. delibera, VII La proprietà $ inen= 1 Ggni aspirante all'asta do- 
ptt ir | ore salle 8 ra. che er esa etna lr sl cn - | it quanto anche di chiedere un nuo- | derà irisfusa nei delieratario | vrà depositare a cauzione i decimo 
‘ili e Aol ALI" | sendo ignoto 1 logo di dimora | è quale pezzo. e mi II. AI primo e secondo espe- to esperimento d'asta perla ven- | alora soltanto che avrà puntoat- | dell'importo di stima, e gli resta | Thiene, contro Francesc 
O (seguenti | di eso Marchiori, aNro (aero lune PEZZO. dui. | rBEto i beni o saran dei dita" Begl' immobili a qualunque | meste adempiuto alle condizioni | libera l'ispezione di tutti gli atti | fu Franorsco, possidente di Thiene, 
- ori inseriti, gi venne deputato |'mobile rimento veglie | herati che a prezzo superiore cd | part. 5 prezzo a tutte spese e pericolo | d'asta, ed ottenuto il relativo | esccuti si terranno nel locale di questa tl) 
ditori ieri, gli ee depuato | mobile 'inede venduta ell sato | eguale almeno 3 quelo di stima idem #09, arat. arb. in più» | di esso deliberatario. Decreto di definitiva aggiudica» | “IL Nell accordato terzo espe- | Pretura da apposita Commissione } 
od Lt | i, ron qs vital dottor | ed essre in ci i troverà ei gior | di cav Lotto; al trto spe | no, di pert. 36-79, vendita L | _Xl. Stanno a carico del de | zione ja appoggio al quale e’ im | rinonto pi semi delibera | nei gi Ò 
DE iti tr ala per, [ no dell dlilera a comodo el in- | rimento sanno” venduti 3 qua- | 125: {0 liberatario le spese tulle successi: | metterà pei possesso e godimento | anche a prezzo inferiore alla stima | 
Deerelo, pei conseguenti effetti di Rd elderario, è senza | mque prezzo salvo dl ve alla delibera di aggiudicazione, | degli immobili deliberati. purchè basti a sodistre i ereditori | tre esperimenti d'asta per la vene ta: è 
legge , deli ‘quale egli potrà Lar | ditore Cocstania "sotto ere | dai coml pert. 0.50, remdita L. 29 : 64. | tasse di trasferimento ed ogni al- VIIL Mancando il delibera- | prenotati. dita degl'immobili in calce descritti, ì, 
avere ‘e itruioni che regutae | Voto, ceceno bero sd eg ope: | © ii go erette Totale ‘per. 2.36, colla [tra relativa © conseguente; cosi | tario allesatto. adempimento di | “Il. Qualunque censo, livello | alle seguenti, $ 
avere estrazioni, che pus | oro esso bero ad ogni asp || Il. Ogm crlitore inscrito | rendita di Lo 346: Simao l | pre strano a so carico per | i delle poste. condizioni, | ed altro aggravio merente all'im- Condizioni. 
Cage intariy ante. d'ispezione gli a ese- | alblaoe sarà esente hi consueto | tutto for. 2940 Tamento delle rate delle pubbliche | perderà il deposito del 40 per | mobile da subastarsi, meno i de- | 1. La vendita soguirà in due 
Dall' LR Pretura apolide ip lina ea Lotto IV. imposte successive al giorno della | cento versato quale obiatore, e | biti ipotecati restano a carico dell' | Lotti. 
hiene, 2 luglio 186 dell avitante diari [e altro dovrà depositare il de- Nel Comme di Rosà, delibera cadente sugl' ummobili de- | si procederà a muova vendita a | acquirente. II Ogni oblatore dovrà cau- 
uitto | MR Diigoote: Bor avvisato acquisto | io del pezzo fferi. — Contrà San" Anna. liberati, come ogni altra gravezza | di lui danno e spese. IV. Il prezzo di delibera, con | tare l’otfrta coi decimo del valore 
apc Wien iz Done i rp di ini . li rimanente del prezzo | —Campi 22.3.31 di terreno | che fosse eventualmente insita su- Deserizione imputazione dl fatto deposito cau- | di stima d' ogni Lotto da vendersi. 
mt | 4890 pt | rime det ima di pegno, i | (o dove si renne dleatario | aa. ab. i. adgzo cem cu | lime sie dell'immobile da subastarsi. | rionale dovrà depositarsi. presso | | UIL L'asta verrà aperta sul 
, no die- | l'esecutante l'intero prezzo) ri- inque appezza- Descrizione Casa in Lestans, Distretto | la R. Pretura entro giorni otto | dato della stima giudiziale, e la 


resterà de= EDITTO. tro liquidazione giudiziale dedotte | marrà presso il delleratario per 





00 seguirà che 


405, 405 degl'immobili da subastarsi. | di Spilimbergo costrutta di muro | successivi, sotto comminatoria di | delibera dei Lotti 

















































































Si rende noto all assente di | dal prezzo di delibera, le sueces- È 
oa raro sor | ignota dimora Luigi Zanzoo pt ic ki to ibera, le su essere pagato in seguito ed a ler- | Provincia di Treviso, coperta di coppi co reincamto, in moneta sonantè fina | a prezzo eguale o superiore alla 
SIM geiberatari pei rr Lai Le la delibera stessa in poi | mini della graduatoria © riparto Distretto di Conegliano, tivo in mappa prov ed in valuta austriaca d'argento, | stima nei due primi _ esperimenti, 
di fl subito dopo | Sommassot di Dciro, domiciato | saranno a carico del deiberataio, | Frattanto dovrà corispondee È SIN. 590; il | in Comune di bile di Les esclusa la carta monetata. * | il'al terzo. intanto a qualunque I 
e gidicato i Doe di | fa Lal uom Marie lieto N | Goo per lo radunzione siamo | iniersze pela regione del 5 per di Ramera. l'estimo provvisorio colla super= N. L'immobile si vende ‘a | prezzo, sempreclà copra i ca Ì 
TOM i cile Lione | pene del prensa i vela Questi food cola casa si | Livelaii ala prebenda teo- | fici di cras.pert. O. 18, estimo | corpo è mon a misara, nello stato | ed accssori inseriti 
pa narnia di Canegina, prednni | Gyoe Gi chi ave 3. promo» tran deci in Camo stabile | legale di Cera, cl a Vasi | LL 4-21, e mi ceo, subi di | in ui i rea al moment del |, 1A. Casa Loto viene ve 
di o h ni Aftergheni a Lari | E come sog ia di Angelo, maritata Ami- | pert. 0:23, rendita L. 45, stimata | aggiudicazione e della finale uo nello stato ed esser in cui fu 
HP n. fo i | ch di Cipami Albert Lug | prote ati l'i TATA Calma Site der. 350. nicone in possesso senza vera | rilevato dala ein giudiziale che 
tano di bri | Vado bi paio 1 pz | ia qa Al Pretoreo © negli VOTI paga vit. ad acqua, di pert. 15.50, | Corso di terra arativa vita- Dall LR. Pretura, responsabilità della esceutante. di hase a -determinare la 
pe lr i press | san er 01. e pgamonto hi soli è nel Comune | pezzo capi rendita È ta con gebi, parte a prato e par- | | Spilimbergo, 7 luglio 1862. VI. Tutte Je spese di delibera | responsabilità dell esecutato verso 
i ilerasdisae il -V dat Ria inserito per tre volle | dovrà essere. verificato Idem 409, arat. arb. vit.ad i cosa, corte ed or | "IR, Pretore, Pistnti. | ogni tassa ed altro. peso relativo | l’ acquirente in caso di alterazione 
a io si tv | rggo reso di um po Moi | nell tut Uil di Vaio | monta siriaca on aequa di pert. 18.38, rendita prctri, in map Barbaro, Canc. | e conseguente dlla traslazione de- | nello stato rilevato. @ 
imsine in possesso da i pa pin Mode dala qualunque altro surrogato ed in | L 68-60. 458, 478, 475, 476, ——_—- la proprietà, restano a carico esclu- V. HI deliberatario avrà il 
"he a n spese verrà a | 1801, co interesse lpale, specie la carta mowetata qualsiasi, | “Idem 411, arat. arb. vit.ad ‘80, 1006, 1007, | N. 7789. 2 pubb. | siso d@ dcieratario. sesso © libero odimento dei 
i to dl glic nmi | psoe; fa ep | en UL i dtberatiio conse | acqua di pet. 8, rendita L. | 100%, coll rendita di. 81:04: EDITTO. ndo ds aotarsi. | Beni immetitamento ed in via e- 
e imposte sara 08 | dito le pote t de rà il possesso dei fondi col g 26:83 confina a levante strada, mezzodì AR. Pretura di Cividale Terreno aratorio, in mappa | secutiva del Decreto di delibera , 
li dllemtario colla pri- | sotto nre dei Ù no della delibera in via esecutiva Idem 414, arat. arb. vit. di | e sera Jarca, monte Heoefizio par- di Rogogna al N, 466, di pertche | sopra sus istanza, e li farà 


"ila delibera. | 25 del Giud. Reg., facendola inti- 
mare con od Decreto, N. 4830, 

al deputatogli curatore avo. dott. 
Favret i d'ignota dimora Ernesto Charmei, 
Incomberà pertanto ad esso | che in suo confronto venne pro- | ni di ragione € 


dare alla sua Ditta nei registri del 

censo coll’ annotazione di semplice 

deliberatario giudiziale. 

VI. Dal giorno della intima» | 
zione del Decreto di delibera fino 


della medesima, salvi 
con chi di ragione 
cerme i frutti naturali e ci 


Lf1:40. 





pert. 7. 54, reodita L. 34:62. | roechiale di S. Michele di Ramera 
Idem 415, casa colonica, di | salvis ec. Stimato fior. 1236:81 prodotta in confronto dei 
pert. 0. 78, rendita L. 25:7 Corpo di terra arativa vita i Laura Genuzio e Gio. Bat- 
idem 416, orto ad acqua di | ta con grisi in decadenza denomi- | tista Cari, di Cividale, vei locali 
dizia. Non pie | pert. 0.49, rendita 1. 3:18. | nato Bianchetta, tenuta dal pro- | d'Uftizio di esi Pretura , avrà 





































































































































































































































































































































sale graduati, o | Zanzoo, di fornire al nominatogli | dotta dalla Riunione Adriatica di | trà poi ottenere la deiitiva a;- Idem 447, prate ad acque di | prietario, in mappa al N. 541, | luogo nei giorni 9 6 set all affrancazione dell'intero prezzo. 
"ica subito che | cnatore o strazio per a dies | Sicurtà in Roig. rapere dr pò etnea deli | ta reti Lo 3:88, | Cola rendita di L 43:7i, cose | tmbro e 11 praga prirprpreivtentcaide 
‘alto dre | o di minare © far emoncre a | dl i Anso Tamponi. ct | sost gli big tut ads | ___ In dt ra, ab td | fa ei Haro Silvestro, mer- | ore % autim. alle 3 pomer. il Dall'LR Pretura, A. Gorrispondere sul residuo | 
questa Pretura un altro suo pro- | l'avvocato d.r Zanuso, la petizione | so incombenti. acqua, di pert. 9. 73, rendita L. | zodì acqua e Jarca, sera e monti | plice esperimento d'asta per li Ni 7 giugoo 1862, | prezzo rimasto in sue mani l' in- 
x curatore per la regolare altiazio- | 8 giù Num. 2228, per Vil. L'obbligo del pagamen- | 57:46 Jarca, salvis ecc. Stimato fiorini | vendita delle relità sottodesritte teresse annuo del 5 per 100, 
Gvositerà: annualmente ne, sotto comminatoria che in di- fio- | to dei pubbllici pesi. comincierà Adem 544, arat. arb. vit. ad | 123 alle condizioni in seguito espresse. LL. Volpini, AL [6 mesi, facendone giudiziale 
Td 6 per 100 in valute | fetto dovrà attribuire a sè mede- uel’acquirente colla _p aoqua di pert. 15. 78, rendita | — Corpo di terra arativa viti Descrizione deposito presso la I. R Pretura 
Fredo soi , escluso ogni | simo le conseguenze della propria e immediatamente successi L 93:38 . ta con gelsi e parte a prato det- | degl immobili da subastarsi. | N. 1959. 2. pubb. | in Thiene; 
SPotgato, come in pari va- | inazione nol 30 settembre d. 2., cogli în- | no della debbera “dela DAT, prato. ad Soqua | to campi di sopra , in sapa i est ono e na 
Wifarà l'importo residuo Locchè si pubblichi usi sliti | teressi commerciali dalla sculenza Vill, Le pubbliche di pert. 3. 45, rendita L. 22: 1 Casa d' abitazione: in Civi- Sì previo i pubblico che | ste arretrato sui todi da te: 
quale Vuoghi di questa Cit, ed in Col che iu corso di procedura fosse- dem 518, prato ad acqua dale, agli anagrafici NN. 292, 239, i sineone ari; | rarsi, oltre alle correnti. L'impor- 
tI. delteratrio dovrà in | Sb Martino , Distretto di Valdob- fo stale o venissero sadisfitte | di pert. 1 . 66, rendita L. 10: 59. 2527 cin mappa deseritio al | curatore dellinterdetto nobil An- | to delle imposte arretrate andrà a 
so al suo Decreto di deli- | biadene, nonchè s'inserisca per tre dalla esecutante 0 da terzi onde Idem 530, arat. arb vit nonicato di Ceneda, e Benelizio di | N, 1018, di 0.50, colla | gelo Zon, contro Luigi Mistro fu | diffalco del prezzo di delibera, lo ì 
Faure n ceo alla pro- | volle nella Gazzetta Ufiziale di | verbale ordinario. Evitare la escusine fiscale sopra | aequa di pert. 4.540, rendita L. | S. Michele di Hamera, mezzodì e | rendita di a. L. 160 :16 Francesco, di Scorz, ai procederà | posteriori alla delibera saranno a 
Iata i foi delleratili © | Venezia. il giorno (sei ) È dineo "taluno dei fondi eseeutti, | 20 : 75 sera Jarca, monte strada, e ilene- Lotto Il nella sala udienze di questa L R. | suo carico esclusivi 4 
se ilicazioni di: semplice Dall’ LR. Pretura , ore 9 anl., sotto le avvertenze | così pure dovrà essere. prelevat Idem 586, arat. arb. vi 1. Casa colonica all'anagra- | Pretura , ed alle condizioni sotto (i. Pagare in tempo utile la i" 
paio Conegliano, 16 giugno 1962. l'importo del Al'ese= | acqua di pert. 3.88, rendita fico N° 840, di Fomnacis, ed in | espresse”, nei giorni 11 e 25 a- | imposta pel trasferimento dei fondi } 
VIL Dovrà inoltre tenere as- NR. Pretore Dirigente, cutante , da terzi imdispensa- | 17 : 89. mapja al N. 3334, di censuarie | gosto e 1. sottembre 1862, ai tre | la quale starà a carico esclusivo , 
ai i fabbricati contro i dane BeneoeTTi. bilmente" incontrate pel! ricuvero Idem 625, ara. arb. vit. ad Imporio complessivo fiorini | pert. 0.68, rendita L. 41:22. | esperimenti d'asta per la vendita | del dlibratar 
inni col solifare pun Reltrame, Cane. | sue istruzioni e mezzi di prova | di fondi esvcutati dalla. vendita | acqua di pert. 8 . 63, rendita L. | 1866 : 67 2 Fornace da mattoni con | del beni sottodeseritt, nei Commoi Vil. Il deliberatario dovrà 
inte i premi ca al deputatagli curatore avvocato | fiscale, nonchè le sjese tutte del- | 39 : 74 Locehè si pubblichi nei l- | casa colonica all'anagr. N. 884, | censuarii di Scortà e Moniego, re- | assumere anche i pesi di deci i 
"IL Dovrà amministrare da | N. 2683. Eugenio dutt. Oriani , od intuire | la procedura esculiva comincian= | —1Totale cons. pert. 93.43, | ghi soliti di questa Città, si af nappa medesima al N. 3336; | stando frattanto facoltativo ad o- | € quartese, in quanto i beni vi f 
qlre di famiglia, astene . EDITTO. pare a questo Giudizio un | do dall'istanza di pignoramento | colla rendita di L. 477 :86. figga nel Comune di S. Michele pert. 2. 25, rendita a. di prendere ispezione degli | fossero soggetti. 
L galaague inuovazione es- NI sig. Giuseppe Danna di iucinatore, in tempo ulile, | fino ed a tutta la procedura di Siiinato il tutto. fior, 521% | di Tamera, e s'inserica per tre 1 relativi in questa Pretura du- | VIII. L'affrancazione del re- 
ae Ga nei fondi, che nel | Telve presentò il giorno 26 p. p dovrà attribuire a sua | graduazione e riparto; seranno Loechè si pubblichi ne soliti | volte nella Gazzetta Uiiale di 2 Orto in mappa ai NS. | rante l'orario di Ufi siluo prezzo cogli eventuali inte i 
ilo, e dò fino a ‘che avrà | marzo sotto il N. 1417 petizi sseguenze della di lui | prelevate dal prezzo di delibera | luoghi di questa Città, in Roma= | Venezia 3332, 3333, dellunita superficie Condizioni d' msoluti dovrà farla entro 30 
fo sì sodisicimento d° ogni | contro Scipione Vecellio e ti inazione. referenza A lutti i creditori e | no e Rosà, e s'inserisca per tre Dall Imp. R Pretura, di consuarie pert. 4 .58, rendita Gl'immobili giorni dacchè ne sarà fatto riparto 
bio ottenuta l'aggiudicazione | da Deppo Pedin, di Pieve di Ca- Rd il presente si alligga in ‘sopra semplice istanza della | volte nella Gazzetta Ulizale di | Copegliano 27 maggio 1862. | L. 5: 54. e qui appiedi descritti saranno ven- | dichiarato dal giudice suscettibile I i 
be a lo sable | dre, Provincia di Bellum, in pa | Conarina © Loro ed ll Alam | pare csentnte, corta dal e | Vera. 71°. Pretore Dirigente, 1 Alro orto in mappa al | duti in un sol Lotto, nello stato in via parziale ORTI 
i to di credito di a, fior. 2520, e | e $' inserisca. per tre volte nella | creto di liquidazione e delle rela- Dall Imp. R. Pretura, NeneoeTti x di pert. 0.57, rendita | ed essere in cui si trovano attual- ed a seconda del I | 
WX-La sserutante nov assu- | consegna di cose. Gazzetta Ufliziale di Venezia i Bassano, 47 giugno 1862. Beltrame, Cane. |L 2:57. mente, non prestando lu parte } 
vena repsabltà circa al Fssendo i convenuti assenti Dall LR. Pretura altra formalità ed altro atto qua Il Consigliere 'retore, —_-- 5. Afalorio arb. vit. in map- | esecutante alcuna garanzia 
@ d'ignota dimora, si notifica a Loreo, giugno, 186 siasi, La tassa poi di traferimen- lonpis. N. 4956. 2. pad | pa al N 8887, di port. 8 39, | — Ils Ogni aspirante dovrà fare I 
sati, che di rierranno ven= | stess, in seguito all’ odierna ist HR. Dirigente | Fisorti. | to, di proprietà, le spese di de- "Talia, Cave EDITTO, Fi Liscio ai pevio deposita dl decimo dell { 
oo e nom a misura, © | za dell'attore, che pel relativo C. Domeneghetti, Cane. | posito, delibera, ‘aggidicazione, Si fa noto all'assente. di | """ 6. Aratorio con gelsi in map- | importo di stima , in monete so- | si estenderà il prezzo da offrirsi, Î 
si trovano censi contraddittorio verbale venne fis —_— “olture censuarie ed al N AsTI. 2. pubb. | iguota dimora Antonio qu Leo- | pa al %. 4530, di pert. 7.50, | nanti d'argento a'tariff, con as- | qualora i creditori. nn volessero 
fo dell'a, salvo al delibo= | sato il giorno 6 p. v. agosto, ad | N 2 pubb. | guenti © reative, sta EDITT sardo Melina detto Nardon , di | rendita È. 6:52 soluta esclusione di ogni altra, e | accettare il rimborso avanti il ter= MIR DET 
i il dito di regresso ver= | ore 8 di EDITTO, a carico dell'acquirente oltre. il rende pubblicamente noto | Venzone , avere Antonia Bellina 7. Nonco arborato in map- | di qualsiasi surrogato. ine stipulato per la restituzione | 
nio fosse | cellria, e che a tal uopo fu loro | Si remle noto che ue prezzo di deliber ché in esito a requisitoria dell. | deta Tito, di Venzone, co dottor | ja al N. 3366, di per. 6.39, HI, AI primo e secondo e- | del capitale. 
tominato un curatore nella per- | 0, 11 e 23 agosto p.v., dalle ore x dil'immobili s'intende» | IR Pretura in Ceneda, ad istanza | Biaggi e domicilio qui presso il 5:68 eperimento gl' immobili: suldetti IN. Tati 
ore ulg! F- | 10 ant. ale & pom, rà luogo | ranno venduti nello stato ed es- | del reverend* mons. Giuseppe | dot. Dell Angelo, prodotta istat Terreno a pascolo in map- | non sarannno deliberati se non ad | no esser fatti © 
la dellera in poi staranno a | sterle di gu nell Utlzio di questa Pretura dè | sere in cui si attroveranno al mo- | Ciani fu Giovanni, di Ceneda, con- | ra odierna a questo Numero, al | pa al N. 4562, di pert. 5. 59, | un prezzo non inferiore alla stima. | © a tariffa, escluso qua- Y 
co del delleratario, le prece= Dovranno quindi munire il tric | mento della "delibera, 2 corpo € | tro Pietro fu Antonio Tagliamen | confronto di esso Bellina Nard dis AI terzo esperimento la deli ve surrogato e la monela erosa, . 
sara sodisatte da lui al | detto avvocato dei neces î 'mento per la vendita all‘ | wo a misura, e coll inerenti ser: | to, € Caterina Bortot-Tagliamento | direta ad ottenere la redesti avrà luogo al maggior oferente, | © nl caso in cui per legge Sovrana (UIID 
beuraore della: parte eseci cumenti , oppure destinare © sta degli stabili soltodescritt, sta- | vità attive e passive senza venue | coniugi di S- Michele, di Mamera, | zione di giornata per la prosecu- quand' auche fosse esibito un prer- | l' oblatore fosse abilitato a pagare tu 
n luiazione in conto prez- | dicare altro procuratore ‘Gio- | na responsabilità da jarte. della | verranno tenuti nei giorni 8, 18 | zione del contraddittorio sulla je- 50 inferiore alla stima purché ba- | con surrogati alli specie metallica 
o hiZa veti obbligo | © 2% agosto p. v. dalle re $ an | tizione 2% dicembre 1860 , Nu- 40, Prato, m mappa al N. fare tutli creditori in- | sou surrogato non sarà ac- Iii 
















di debe, Dall'1. R. Pretura, to di | esecutante 
Lo È al valore. dell’ ultimo IREATI 





Antonio dr Got ‘ap- | nella medesima di manutenzione | timer. alle 2 pomer. nella resi- | mero 9666 3362, di pert. 4.66, rendita 













































































































































































A Qualunque inancanza alle 10 4 giugno 1862. 
3 Date sana ab | OO AE nti. | prati fb. 8012:08 el'atto | i cadi eine per qualit» | dnta di questa eo ve e |, Tal istinna rin | L- 302 fino della Hans di Venera î 
[‘alique interessato a chiede -—-—- di stima prodotto in ì | glia Utolo € causa. Sperimenti di subasta degli infra- | all'avvocato di questo foro dott. 14. Arat. arb, vit. con pelsi Entro 44 giorni dalla in ‘ 
li ecanto dei beni a spese e | N. 1985. 2 pubb. | giorno 14 novembre 1 e Sarà obbligo del delibe- | scritti immobiti alle seguenti Natale Trevisan, che venne al mo- | in mapja al N. 3331, di pert. delibera , nei depositi 1 Decreto di delibera | 
rio del procedente deliberata EDITTO. Mero 832, a qualumque aspirante | ratario del Lotto 1, di assicurare Condizioni. desimo assente deputato in cura- | 8. 26, rendita L. 13 : 38, le | dovrà l'aggiudicatario pagare in i 
‘he dovrà rispondere d'ogni 11 I Pretura di Conselve | ostensibile, ‘alle seguenti il fabbricato compreso dal Lotto I, L'asta. verrà aperta sul | tore, alichè la lite. possa deli- Sezione Civile di Venezia, l'intero | couto del prezzo alla parte esecu- Ì 
so. tanto col fatto deposito, | rende noto pubblicamente che ei Condizioni. dogl'incen- | dato di stima di for. 1866 ; 67. secondo Je norme volute prezzo della delibera con imputa- | tante o suo procuratore, dietro sp- } 
cuci «udì beni. | giorni 6, 20 agosto e 3 settem- | - 1. Vengono formati due dist {I Ogni aspirante all'asta | dal Teg. Giu. E Lione della somma depositata al | ciica nella somma che sarà lqui- \ 
dina di on | bre pv. sempre dalle ore 9 ate | Lotti dele reaità subastate © dovrà cautare la propria offerta SÌ diflla pertanto V' assente 1 Prato era arat. arl vit. | momento dell'offerta e nelle va- le spese, della pro- ì 
Mido obdigati s0- | timer. ad 1 romer, saranno te- | condo le indicazioni apparenti in £OÌ previo deposito del decimo del | bellina Avtonio , a comparire di- | in mappa al N. 3340, di pert. | ute di cui all'articolo secondo. ja dall'atto del pi tI 
nuti da un apposita Commissione | calce. to Ul pagamento totale dl prezzo | valore di stia, in moveta sonane | nanzi ques lp. R. Pretura all | 3.87, rendita L. 5:11 V. Mancando il dliberatario a | «moramento fino alla delibera in- Lil 
le nel locale della detta N. Giisabli al primo, secon- | di acquisto, ed îl premio d'assi» | te d'oro 0 d'argento di giusto | udieoza redestinata pel 7 agosto 1. Prato in mappa al N. | quanto sopra, porterà il diritto al | clusivamente. | 
lura dre esperimenti d'asta per | do e terzo incanto potranno venir Md Ai "l'incendio ri- | peso a corso legale, esclusa qui- | futuro, a ore 9 antim. pel prose= | 4560, di pert. 2 -60, rendita |. | devosito cauzionale che sarà de- XI. Mancando il dliberatario 
la vendita al maggiore olfereute | deliberati solo a prezzo superiore "favore dei creditori | lunque carta monetata od altro | guimento del contraddittorio | od | — ; 2 voluto lle sjese del nuovo incanto | a qualuque degli obblighi suoi e 
sopra istanza di Francesco Pelle | od altnemo egualeal prezzo di stima. in ordine ed a termini | surrogato al denaro sonante. a munire il curatore deputatogli 45. Prato, in mappa al N. | cui si procederà senz'altro a lutto | specialmente sl regolare deposito Î 
grini, possidente di Arre, a pre II Ogni offerente dovrà a ca graduatoria è riparto. IL. Nel primo e secondo in- | delle istruzioni e mandato occor- | 3341, di peri. 10:38, rendita | suo rischio e pericolo. degli interessi semestrali, sarà li ARI 
giudizio di 'slino Lar | cauzione della propria offerta de» di 'EadMovi più delbera= | canto la delibera nom potrà se- | renti, ovvero sia a far note în | LL 8: 10. I. Ove si rendesse delibo- | hero a qualunque degli interessati dA 
Me mg dal colo di ame | Edo Michele, pure di Arve, | poiare dl decimo del valore di | ui di tutti o di talun Loto, s3- | quite che è prato MITE od | tempo le sue ragioni a questo mappa al N | ratio l'esseutante, sarà esso e- | di provocare il: reincanto a tutto } 
E ttivi fiorini d'argento, | ranno dessi obbligati soliariamen- | eguale alla stima. nel terzo a qua” io, nominando altro procu= i riidita È. | sonelblo dal deposito. cauzionale | su» rischio, pericolo e spese, do 
istativo di Montecchio Mag- <irà tosto rest.tuito | te. Cosi pure s' intenderà delie» | lunque prezzo, purchè bastia co- | ratore , caso diverso È dal versamento del prezzo fino | vendo esso rispondere non solo col | 
Ra UNICA Plegga. del Mero nesse delberatario. | ratacio per: proprio conto quegli | prire i creditori inseritti fino al | la ite verrà trattata © definita in dizioni d'asta. ‘lla concorrenza del proprio credito | fatto deposito ma anche con ogni 
i che dichiarando di agire per ter- | valore di stima. ooafronto del detto curatore, © 1. GI immobili vengono su- | ma dovrà corrispondere l'interesse | altra sorte dei suoi beni. 
o vie al 457, e colla rendita di za persona nor dimeiterà autew= VS. l'nmobili vengono ven- | dovrà a sè stesso ascrivere le cone | bastati nello stato © grado in ui | del per 100 fiala graduatoria. i i 
alta L. 39:68, indivisa con Garbin tica" frocura che assogelti il man- | duti nello stato e grado in cui si | seguenze della, sua inazione. sì trovano, senza responsabilità TI. Tutte le spese di deli- 
nea iL 96: 0, in MP. | Fiuabit, di Domenico, proprie | gorui 10 dalla seguita delibera | dante alle condizioni di questo cs- Arovano nel giorno dell’incanto con Locchè si pubblichi mediante | per degrado od evizione per parte | bera, imposte, bolli e deposito, ed 
e praria ai N 1abe i Cor. | taria delle altre tre quarte parti, | l'intero prezzo per cui sarà se- | pollo tutti i censì, canoni, decime , ed | inserzione per tre volle consecu- | dell'Istituto esccutante. ogni altra relativa all'acquisto, ed 
farli seniaia dall'esecutante. Sti- | guita, prodedott il già seguito cau- 1 Mancando il deliberata | altri aggravi eventualmente infissi | tive nella Gazzetta. Ufiziale di Il. L'asta degl immobili e- | al trasferimento di proprietà e vot- 
ni iue Lotti tura, rimarranno a carico del de- Casa con orto, per pertiche 







n rta. parte. fiorini | zionale deposito. uco in parte | su di essi senza alcuna respon- | Venezia, e si allgga come di me- 
eran, | maia della RI I N. Stranno a carico del de ‘iblighi "sue | sibilità per parte dell'esecutante. 


end a i IL Sì terranno tre esperi- | liberatario, il quale non otterrà la | cens, 0. 8, colla rendita censua= 
ri del fa Bortolo Meggiola- | 180 :99, e ci ale = liberalirio tutte le spese succes= | spressi el in ispecie a quello del V. Eutro quattordici giorni 


nei due primi la delibera | delnitia aggiudicazione in pro- 


































































































































ed a tramontana Rartolamei A È 
vani. n inmaria parte di | sive alla delibera, compresa la tas- mento del prezzo e delle s;e- | computabili da quello del'a_ deli lauoa potrà aser luogo a prezzo | prietà degli immobili subastati, se 1594, 
Siimato del de lore | casa i La faretti in | sa di trasferimento di proprietà. ago luogo il reincanto dei | libera, dovrà il deliberatario par inferiore alla stima, al terzo sa- | non comproverà di avere deposi- (Questo Lotto come dal pro 
gf dl deparato valore | eso © Mero, ir, Cio in | VLI compropietrà dei bri | fondi » tutto di lui danno pri | pare ia ne el procuratore del ‘Cragnolii, Alunno. | ramo : beni deliberati anche a | tato come sopra l'intro importo allegato 6, è stimato flor 
“Lotto Il dita nello sato © ui, ed | subastati oo ascamon in ordine | olo e spose, fermo i_deposil | la parte esecutane le spese tulle —— prezzo inferiore, purchè sufficiente | di delibera ama: 20, 
Vert. metr, 6.45 ;- | Gli tizio di stima 24 febbraio | ai medesimi alcuna garanzia. Verificato all'atto dell'asta, e ciò | giudiziarie od esecutive dietro l' | N, 5043. 2 vubb. | a coprire i ereditori inseritti. Descrizione Lotto Il. 
pitt met 0 pri a vi | al pento 56 MEV Anno || VIL Mapeando debe»: | ai irdi dall sempre maggio” | cme i “pecca giudizi | “EDITTO. IV. Ogni offerente dovrà cau- | dei beni da sulastarsi ei beni. posti nel Comune 
lt lare di Terre dr oe | dott. Gucian, © anni? | ri all adetapimento degli obblighi | re cauzione dell'esccutante. vente liquidata. Si rende noto, che in que: | tare la propria oferta mediante il Numero di mappa 720, arat. | censuario di Zan 
loto col sellette Casae cus | se) assunti perderà il deposito cauzio- Descrizione VI. Entro trenta giorni dalla | sta Sala pretoriale nei giorni , | deposito del decimo della stima | arb. vit. di pert 4.27, rendita Pertiche metr. 153.06, a 
intralino di Menteeckio. More nale, e si procederà a tuto di lui dei beni da subastarsi. delibera dovrà. il dliberatario ver- | 30 agosto e 27 settembre p. v: | in valuta legale d'argento. L 10:56 varia coltivazione, con casa colo 
ppi rischio e pericolo al reineanto. Lotto IL. ae ci depositi dial pre: | dalle ore 10 ant alle 2 peer V. il deliberatario sarà te- Numero di mappa 734, si- | nica ed orti colla rendita ce 
Ronte-Halia, cenato ie mare Descrizione degli stabili. ln Bassano Città. 10 della ‘dedotto però l' | si terrà l'asta dell'immobile sotto | nuto ad estorsare il prezzo della | mile, di pert. 5. 34, rendita LL ' 
stabile al N° 659 colla re Lotto ribbrto ad uso cociapelli | importo del deposto cauzionale e | deserto estentato da. Eroesto | delibera in buowa valuta d'argento | 23:51 
ù ceusuaria di austr, L, 26-19, AL Casa ita qui in Chioggia | in Bassano, contrà Poute Brest, | quello che avesse sodisftto per | Cremese in confronto di Giovan: | al corso legale entro giorni ola Numero di mappa 732, prato. 
N reribora dC 190S OI deri Di ONE | sii NR CSA, 630, desco | I spese csc di cu sopra € | ni qm Tommaso Belgrado di | dall aprovatome dell deilera | di vet 3 62, rendi "36 . 
saificaelapa io distrae N. 2620, con portico ad | in Censo come segue tali pagamenti verranno fatti in | Lestans , alle seguenti Voto comminaioria che ‘Numero di mappa 733, arat. | Guesto Lotto come dal pro- { 
i ommal, mesvd santo uso pubblico, che si_ estende anche N dî api #92 A,fabbrk | monre snai a quelle di ci Condizioni. _ Sifeilo xi riaprirà l'asta a tutto | arb_ vit. di pett. — 58, rendita | torllo Alleato (, è stimato fio= 
N lay mole Sam 2422 in parte, de | cao ad uso. cociapeli e tinti | ariao Il. 1. L'iSSauie airà vendato | fiehia e perieio del delberatario.| 1. 2:75: fini 623782 
quale interna i N. 2419, della | di pert. O. 30, rendita LL 152.- II. Tutti i frutti naturali | al primo e secondo incanto a prez- VI. Efettuato il pagamento Numero di mappa 736, casa Hi che si pubblichi nei soliti 
adele quae interna i N RAS da | SPS i supp 70 As orto di | civili di ragione padronale. che | zo sapeiore od almeno eguale a | dl prezzo sarà j facoltà del de. | colica. di per. — 90 rendita 
Simato. del der vr Lippo cabrio st 0.07, rendita L — 3% | fossero pendenti sugl'immobili da | quello di stima, ed al terzo in- | liberatario di chiedere la legale | L. 29:60. nella Gazzetta Ufiiziale di Venezia. 
quat del parato valore | get, escl veni ta peri 0-46, colla redia | solari al momento della del | canto a qualunque perso purchè { immissione in possesso: degl’ im Riimre di moggi. Ball L It Pretura, 
È . c è sertogato 2 SIOE di 53-35 Simato del valo- | bera, staranno 2 &ivore del deli- | hasti a coprire i creditori iscritti | mobili deliberati. arb. vit, di pert. 2.44, rendita Thiene, 25 maggio 1862. 
fi faggi pa pubblicato ed Î, Ogni saga, nane: re di fior. 1855. beratario. sino al valore di stima. VIL Le spese tutte succes | Lire 10: 74. Il R. Dirigente, BonTOLAR. 
0 gilt ghi di queta È redito- Lotto IL “24%, 1 delberataro non po | °°° 1” L'immobile si vende | civ ala delibera compresa la ta- | -— Nom di mappa 4299; simile = ì 
mett aregrcetizo= arie nello stato e grado in cui si | sa di trasferimento e voltura sta- | pert. 2.59, reodita L. 41:37. | N 11158. 2 pubb. 
gl all'Albo Pretorio, sd in trova con gli inerenti diriti ed | ranno a carico esclusivo del del- | Totale pert. 18.61, rendita EDITTO. 
o pe e volle nella Gazzetta oneri senza alcuna responsabilità | beratario. L 96:86 Si deduce a pubblica notizio, che 
dell'esecutante. Il presente si affigga all’ Albo Confini: a levante e tramon- | sopra nuova istanza di Domenico 


" "Ni Ogni obllore tranne | Pretoreo e inserisca per tre veb | tana Goblato Mistro Maria, Mad- | Facchini, contro Simeone Dari, e 
'esecutante sarà obbligato a de- | e nella Gazzetta Ufiziale di Ve- | dalena, a mezzodi e sera Bonaldi | creditori inscritti, si sono fissati 
























posilar, prima di essere ammes- | nezia. Pietro. i giorni 13, 20 e 27 agosto p. Y.. 
xo ad olfrire un decimo del prez- Dall'imp RPretora, Nel Comune censuarie alle ore 11 ank. pel triplice espe 
20 di stima, cioè austriaci Fio- | Cividale, 22 giugno 1862 di Moniego. rimento d' asta degli immobili ed 
FA ini 35. Questo importo sarà im- 11 R. Pretore, Lomo. Numero di mappa 523, arat. 
1 mediatamente restiluito ad ogni Bassi. | ar vit, di pert. 1.41, rendita 
ribunale ablatore che non si. facesse deli- Lire 1:93. 
A beratario. Quello del deliberatario | N. 4474. 2 pubb. Num. di mappa 26, simile, A 
pigro verrà invece trattenuto 2 decento EDITTO, di pert. 2.46, rendita L. 3:37. Boltega in piano terreno, a 






del prezzo di stima. Si rende noto che nella sala Totale : pert. 3.87, rendita |.S. Marco, sotto le Procuratie. ves» 











vil 
I 
PI 
iÙ 
hg 
NA 
j 
( INÎÙ 
"È 
Val 
iP 
‘ 
Ii 
4 


i 

NA. È 
Li 

| 

bi, 
7 
i 
UH 











2 levante col mappale Nume 

r0 4774, a mezzogiorno calle Pro- 

curatie vecchie, Piazza di S. Mar= 
a 


, a ponente il sottoportico del 
valletto, a tramontana con allra 


4774. Sti 





in piano terreno, a 
$. Marco, sotto le Procuratie vee- 
chie, descritta nel Comune censua- 
Sio di S. Marco, al N. mappale 





Cavaletto, a mezi 
euratie vecchie, Piazza Ala 
a ponente colla pa di al 
ragione al maggale N ATTO nl 
anagrafico N. $0, a tramontana 
colla casa di altra proprietà al 
Ford N. 1774. Stimata fiorini 
s100. 


Deposito all'asta fior. 510. 
Lotto Ill 
Bottega in piano terreno, a 
S. Marco, sotto le Procuratie vec- 
chie, descritta nel Comune crusua- 
io di Saa Narco, al N. mappale 
1730, della superficie di pertiche 





08, colla rendita di È. 327, 
conlina ‘a levante coi. magpale N° 
4779, di altra ragione, a mezzo- 

Procuratie vecchie, Piazza 
Marco, a ponente con altra pro- 
prietà al mappale N. 4781, a tra 
montana come copra ai mappali 
NN. 1782, 4782. Stimata fiorini 
Deposito all 
all'asta 
Condizioni 

I. Nei due primi esperimenti 
ta vendita ao seguirà che a pe: 
20 superiore 0 almeno eguale alla 
atima, nel terzo anche a prezzo 
inferiore , sempreché questo basti 
a soddisiare i creditori prenotati 
fino afimalore © prezzo di stima 

TI. Gli stabili saraumo ven- 
duti in tre Lotti separati , come 
gono deseritt. 

Ogni oferta dovrà essere 
queta dal depone 10 per 

00, che verrà restituito a chi 
non rimanesse deliberatario. 

IV. Entro quindici giorn dal 
1a delibera, dovrà l'acquirente ver- 
sare in Cassa forte dll’. R. T 
Bonale Provinciale: Sezione Civ 
l'importo del prezzo offerto, meno 
4-10 per 100 paio cone al 
articolo precedente. Seorso questo 
termine senza che sia stato. ver 
sato il prezzo,, si procederà a nuo- 
vo incanto del Lotto 0 Lotti de- 
liberati, a tuto rischio e pericolo 
del deliberatario, restando pertanto 
ida Lipoino(0 per 100 

D il prezzo d' acqui 
210, delleratano potrà chilere 
il Docrato di aggiudicazione in pro- 
prietà del Lotto 0 Lotti. delibe- 
ratigli, colla scorta del quale dovrà 
niro due mesi trasportare or 
gistri ceosuarii alla propria Ditta 
8° immobili acquistati. 

VI. Staranvo a carico del 
eliberatario la spesa della delibera, 
la tassa. percentuale del! traslato 
di proprietà, le spese par ottenere 
il Decreto di aggiudicazione, quelle 

la voltura censuaria , © qua- 

altra relativa. 

VIL. Dal giorno della delibera 
staranno a carico del deliberatario 
le pubbliche imposte di qualunque 

VIII. Nessuna manutenzione 
questa l'estate, pr cui la e 
gia seguirà a ito comodo n 

del dliberatario ,, con 
tutto le servitù attive è passive 
inerunti agli stessi. 

TX. Tauto pel deposito, quan- 
to pel pagamento del prezzo, nom 
accettano che fiorini a. effettivi 
argento, esclusa la carta mone- 
tata, € qualunque altro surrogato 
alla’ moneta soninte d' argento 

E ciò si pubblichi colla tri- 
plice inserzione nella Gazzetta Uf- 
fizal, è colla affissione all Albe 
negli alti uoghi di metodo 

il R. Tribunale Provin= 
riale Sezione 








vr. 590. 























Venezia, 1% giugno 1462 
+ N Presidente Vestini. 
Sostero, Dir. 





pomer. , avrà luogo nel locale di 
sua residenza un nuovo esperi- 
mento d'asta er la vendita del- 
l'immobile del compendio della so- 
stanza. concorsuale. della oberuta 
Domenica Îalla Negra, e deseritto 
nell Editto 30 dicembre 1859, 
N. 1865, pubblicato nella Gazzetta 
Utiziale' di Venecia dei giorni 23, 
24 0 25 febbraio 1860, ferme le 
condizioni in esso contenute, rite- 
mulo che la vendita seguirà a 
qualunque prezzo , e che l' asta 
verrà aperta sul prezzo di stima 
diminuito del 20 per 100. 

Dall 1 R Pretura, 
Monselice, 2 luglio 1862. 
IR. Pretore , MantiveLLI. 

AL Ghirott, AL 








N 2195. 2 può. 
EDITTO. 
rende noto che nel locale 
di residenza di questa Pretura nei 
giorni 13, 20 e 27 settembre p 
*. dalle ore 10 antimerid. alle ® 
pomer. si terranno i tre esperi- 
asta per la vendita degli 
immobili sottoscritti esecutati da 
Masetti Giuseppe di Santa Maria 
Maddalena, a carico di Negri Va- 
lentino , dello. stesso luogo, alle 


Condizioni. 
I. Gl'immobili che qui sotto 
descrivono, saranno venduti ca- 
dauno in un Lotto separato, e nel 
primo e nel secondo esperimente 
non saranno deliberati a pre 
inferiore a quello della stima giu- 
diziale. Nel terzo però saranno 
Alienti anehe a prezzo inferiore 
purchè basti a sodiafare i credi= 
dori inseritti a tutto il giorno del 























del deposito previamente ft 
FR nel termine stes dovrà ge 
gare all'avvocato procuratore 
Feserutante le spese tutte di pro» 
cedura dal pignoramento fino e 
compresa l'asta e la delibera, so- 
pra specifica liquidata dal giudice 
in caso di contestazione. 
1 IN. Ove però si facessero de 
l'esteutante ed il cre- 
ditore Tagluferri Giacomo, saran 
api nt Ceto] 
io deposito, e nel caso che 
ffibera seguite è favore dell'uno 
0 dell'altro, il primo potrà trat- 
tenersi l'importo del suo credit 
degl’ interessi © spese liquidate, 
secondo sarà dispensato dall’ ob- 
bligo di depositare l'importo del 
{oprio eredto, eventuale intere»- 
Si e spese. liquidate, senza. pre- 
giudizio, s'intende. dllintegrle 
del credito dell'eseru= 
fante, perciò dovranno e l'uno e 
l'altro versare nel termine indi= 
cato al precedente articolo N. III 
quanto occorrerà al pareggio del 
prezzo offerto; rimuto. me Te- 
liaferri l'obbligo di versare in 
Seguito, è dito i risultati dell 
graduatoria, quanto potesse man 
care al completo pareggio del cre- 
dito dell'esecutante, entro i limiti 
però del prezzo di delibera. 

V. L'immissione in possesso 
degli stabili subastati segurà a 
favore del deliberatario dal giorno 
in cui veilichi il deposito del re- 
siduo prezzo, e quanto all'eseci 

te dal giorno stesso in cui 
i lo il Decreto: di de- 
che da quel giorno 
i pesi tultî pubblici e privati, e 
ualsiani altro onere gravitaote gli 
stabili venduti, staranno a carico 
del nuovo” possessore il quale è 
autorizzato a voltrare alla pro- 
pria Ditta gi' immobili acquistati. 

VI. Qualora vi fosse qualche 
debito per rate prediali, © canoni 
livellarù scaduti anteriormente al- 
la intimazione dell'atto di de- 
libera, dovrà _l delberatario ar- 
ne il pagamento che imputerà 
deconto del prezzo da sare 

VIL Le spese tutte posterio- 
ila delibera, compresa la tassa 
di trasferimento, restano a carico 
del dliberatario. 

VIII. Nancando l'acquirente 
a taluno degli oblgi, che pr 
legge o per il presente capitolato 
gl iecibono, 1 procederà 
istanza dell esecutante © dell'ese- 
cutato stesso al_reincanto” degli 
immobili, colla assegnazione di 
un solo termine, a tutte di lu 
spese e danni, ed anche a prezzo 
simore della stima, e della prima 
delie, in quanto non_ veni 

indicati gl interessi dei eredi- 
tor merito ed deposito. del 
andrà ad erogarsi n conto 
fino alla concorrenza della dovuta 
indennizzazione. 
IX 1 beni vengono venduti 
senza garanzia alcuna per: parle 
dell’ esecutante. 
Immobili da suba 
4. Casa con bottega da caf- 
Si golena de me Po, intinta 

li anagrafici NN. 96, 37. 
setta "in mappa ai NN SU68, 
2149, della superlcie di censua: 
ri pet © 8 della mita 

a le- 

vante in parte gli eredi del fu 
Gaetano Mellio, ed in parte la 
Rampa del Passo, a ponente Giu- 
seppe Masotti a semplice lea, € 
garie dalla corovella di cinta, a 
mezzodì fiume Po, ed a tramon- 
tana l'argine maestro di detti 
fiume, ed ‘a metà muro ì suddetti 
eredi ‘Mello, di direttaria ragione 
dogli eredi del fu Gaetano Melli, 
cui sì corrisponde |’ annuo canone 
di haioechi 25, corrispondenti a 
fior.—: 54, Stimato il tutto, con 
dilalco del capitale. del canone, 
3017: 45. 




























































































locanda con stallaggio , e cortile 
in golena di Po ai may 

A782, 1783, ATB4, 17 
quantità di censuarie pert 
4.70, colla rendita di L. 172: 10, 








Po, a pom 
a tramontana argine dl detto fiu- 
me, di direttario dominio di iu- 
seppe Masotti, cui è dovuto il ca- 
none di laioechi 09 : 1, corrispon 
denti a fior. : 20, gravato altresì 








della mort, 
lore depurato dal canone ris 
fiorini 2208 : 82. 

2. Possessione den 
Colombarina è Brosoline 
pali NN. 1621, 142: 
4425, 1427, 1491, 
ficie di censuarie pert. 12 
è della rendita di L. 79 
con fabbrica all'anagraîi 
























N. 128, 
tra confini a mezzi det 


consortiva per una parte per 
l'altra Leone e Momolo Iianchi- 
ti a metà fosso, a tramontana € 
ponente le. ragioni. Massari 
Cavalieri in parte, ed in pa 
ex ragioni Pepoli ora A 
Ata, a levante quelle. Massari 
ora Cavalieri, e Leone e Momolo 
Bianchini, e stradella consortiva, 
dl tutto di direttaria ragione del- 
l'Orfanotrolio di Ferra 
dovuto l'annuo_ canone 
ti scudi 54:35, pari a_ fiori 
110:92. Stimaio del_valore di 
fiorini 2218 : 10 

II presente si alla a que- 
st' Albo Pretoreo, e nei luoghi so- 
liti, qui ed in S. Maria Maddo- 
lena, © s'inserisea per tre volte 
nella Gazzetta Uffizile di Venezia. 
Pall Imp. R. Pretura, 
Occhiobello, 10 giugno 1862. 
11 KR. Pretore, PasgraLico. 
N. 4100 2 pubb. 

EDITTO. 
i rende noto ehe pei giorn 
44 © 28 agosto, e 11 settembre 
pv. dalle ore 9 ant, alle 2 po- 
teridiane in questa residenza pre- 
toriale saranno tenuti tre esperi- 
menti per la vendita all'asta giu 
ziale delle infascrtte realtà e- 
secutate ad istanza di Alessandro 
za fa. Valentino a dino 

ò ed Antonio Rasia_ detti 

Marzotto di Trissino, sotto le se- 


guenti 
Condizioni. 

LL L'asta seguirà in un solo 
Lotto. 1 beni saranno venduti nelle 
stato in cui si trovano con ogni 
eventuale. onere, e servitù senza 
manutenzione © garanzia di sorte 
alcuna da parte dell'esecutante. 

IL Chiunque verrà farsi o 
blatore, meno l'esetutante dovrà 
previamente depositare _il decimo 
del prezzo di stima, che pel de- 
liberatario sarà tratteouto in conto 










































di prezzo, ed a garanzia. dell'a- 





dempissento delle: condizioni di 
asta. 

Ml e) primo e sconto ©- 
sperimento la surà 20° 
‘cordata a prezzo non inferiore 
alla stimo, nel terzo 2 quiluoque 
prezzo purchè coperti tutti 1 cre- 
ditori inseriti. 





guirà il possesso di fatto imme- 
diatamente occorrendo anche iu 
gia esecutiva del deereto di deli- 
bera, porterà tosto i beni alla 
sua” Ditta, e ne. soddistarà alle 
pubbliche "imposte tutte. scadenti 
dopo la delibera, con obbligo di 
renderne ad ogni ricerca esteri 


prietà elì sarà accordata solo do- 
po il pieno esaurimento delle pre 
senti condizioni. 

V. Il prezzo residuante oltre 
il deposito sarà soddisfatto in 
mano ai creditori utilmente gra- 
duati in hase e 
alla sentenza di 








cri 
Lg spe re provocata da 
tele de” ctr” opera 

La tentata i pa in i 
= ito il deliberatario 





sitandolo in_ Giudizio l'interesse 
del 5 per cento su quel residuo 
pres 





VI. tn conto di prezzo il 
deiberatario pagherà entro. otto 
giorni le imposte arretrate ed in- 
Solute ed entro otto giorni dalla 
intimazione del Decreto di lqui= 
dazione tute le spese eseutive 
fino e compresa la delibera, do- 
vendo le posteriori tutte, e quelle 
d'imposte stare sd aggravio del 
dciberatario 

MIL. Opri pag 
farsi in sole value 
gent a corso legale escluso qua- 
lumque. surrogato, è 




















fece sovrana ne impomesse |’ 3c- 
cettazione. 

VII Più deliberatarii si- 
ranno tenuti in solido. 

IX. Mancando il deliberata 





0 allesatto adempimento di i 
lunque delle presenti. condizioni 
potrà essere provorato tanto dagli 
esecutanti quanto da qualunque 
creditore inserito il: reincanto a 
tutte spese rischio. pericolo di 
Nui. ed egli perderà il diritto al 
deposito 





posti 
4. Pertiche. censuarie 3 
prative con frutti dette Prà della 
Rivetta nella mappa stabile di Lo- 
vara al N. 923% colla rendita di 
L 2:61 e nella mappa provi 
di Trissino al N. 4962 ci 
no a levante Antonio Masiero 
€ mezzodì Valle del Morto, a nera 
Valle suddetta e Rasia Gio. Bite 
tista, a° tramontana. Perin Giu: 
seppe ed Angelo , stimati iorini 
sii 


















arb. 
in mappa stabile 
rendita di 1. 9:17 e 
provvisoria al N. 1969 cs 


vanni, tramontan 
stimato fior, 201 

3 Pertiche censuarie 3, 86 
arat. con gelsi. detto Ronchi sotto 
il Bosco, in mavpa stabile al Nu- 
mero 140 colla rendita di Lire 
2:7% ed in mappa. provvisoria 
al N. 1017 confina a levante Ba 

Angelo, Peri 
menico Baron _ © fra 
Roggia, a mezzodi Raron Dome 
nico e fratelli, e Nicoletti Giovan 
ni, a sera Lazzari Antovio, a tra- 
montana Lazzari Antonio, stimate 
fior. A46:15. 

4. Pertiche censuarie B. 
bosco ceduo forte denominato Îton- 
chi 0 Cengiare in mappa su 
ai NN. 1813, 1414 colla rendita 
di LL 1:92 ed in mappa provvi- 

I, confiwa a le- 

Nanni e Lazzari 
Pietro, a mezzodì Calpo 
sera © settentrione Valle d 
to, stimato fior. OX, 0. 

Pertiche censuarie 17.30, 
parte arat. arh. vit. parte: zappa: 
tivo è parte zerbivo, e boschivo 
rd forte. denominato sco di 
rada in mapra stabile a porzio- 
ne dei NN. 1700 lo 
ta rendita di 
































tonio Baron e Rasia, a 
mezzodi Valle Lei Martorelli, a 
sera colle rimanenti porzioni dei 
SN. 1700 e 30K4 2° sett 
Valle delle Polezze, stimate fiorini 
EItE 








6. Pertiche censuarie 19.88, 
parte arat. arh. vit, parte boschivo 
dle Io 

stabile ai 




















ta di LL 110 
provvisoria ai NN. 49 97, 
‘levante beni ali questa 
a mezzodì Valle delle Pe- 
sera Rasia fratelli fu Gia- 


7. Pertiche censuarie 7 
o, arb. vit. detto Ropchi 












eh 
mappa provvisoria al N. 499 con- 
fina a levante © sera beni di qhe= 
sta ragione, a mezzodì strada e 
valle, a settentrione Rasia Angelo e 
Giuseppe, stimate fior. 39 

8 Pertiche censuarie 







merì 3299, 3301, 3308, colla 
rendita di I. 47:63 ein mappa 
provvisoria ni NN. 1086, 1969, 
confina a levante Pellizzaro Sante 
e Luigi, e sirada, a mezzo Valle 
delle Pelezze, a sera beni della 
ragione, a settentrione Giovanni 
Pellzzaro, stimato for. 210 

9. Pertiche censuarie 3. 88, 
parte boschive, parte arat. arb. vit 
dette Pelezze in mappa stabile ai 
NY. 3297, 3298, 5900, 3901, 
colta rendità di L. 8:48 in mappa 

ovvisoria al N. 1985, confina 
a levante stradolla, a mezzodi Valle 
a sera e tramontana strada, stimate 
fior. 199: 87. 

0. Pertiche censuarie 0.06, 
casa co-erta a copro al comunale 
S. 646, in Contrà Marzotti in 
mappa stabile ai NN. 3102 sub 2 
3403 cola rendita di L 2:88, 
con diritto alla corte N. 3104 ad 
in mappa provvisoria del N. 1985 
stimate fior. 401:94. 

41. Pertiche censuarie 124, 
parte arat. detto l'Orto con casa 
colonica al comunale N. 649: in 
mappa stabile ai NN. 3107, 3108 




















colla rendita di L. 1340 ed în 


bili le quietanze. La piena pro- | 


lati strede, ed 
2 sera anche corte: Pellizaro, 
Slimate fior. 326:38, 
12, Peri. cons. 2.56, parte 
ara arb. vit, parte prati 
mappa stable ai Nume- 
KCAL 3275, 3276, colla 


provvisoria al N 1982, 
{etto 5 "tt i 










vallaro, mezzodi a 
sera e tramontama torrente Api 
ca, stimate fior. 150. È 

Totale, pert. cene. 73.45, 
pari a campi vicentini 18.3.157, 
stimate fior, 3928: 25 

Kt Pretura, 

1 giugno 1862. 





EDITTO. 
D'ordine di quest I. R Tri 
bunale Provinciale si rende pub- 


stan 





Domenico Pietro Piccoli , în con- 
fronto del Rev. Ton Francesco fa 
Girolamo Bernardis, 
saranno vella Sala deg 
questo Tribunale nei” giorni 16 
3 e 30 agosto p. v. dale ora 
40 ant alle 2 pomer. tenuti tre 
esperimenti di subasta degl’ im- 
mobili soto deseritti, alle seguenti 
Condizioni 

1. L'asta di delibera e la 
vendita seguirà iu quattro. Lotti 

solo Minatamente distinti sul 
regolatore. del valore risul 
tante dalla stima giudiziale 22 
aprile S861 N. 4235 dell'IT 
fille in Udine 

11. Ciascun Lotto potrà es 
sere pasto all'asta 0 solo ol unito 
3 udito, code lena 
degli offerenti. senza. osservanza 
all progressività dei N 
to i quali sono destioti i Lotti 
nell Editto 

IL. Nel primo e secondo © 
sperimento non sarà deliberato se 
nom ad na prezzo. maggiore od 
eguale ala stima, e nel lerzo at 
che a prezzo inferiore a termini 
del $ 421 del Giudiz.. Regol. 

IV. Nessuno potrà, pente 
no l'eserutante , optare” senza il 
previo deposito del decimo. del va- 























lore di stima del Lotto di cui sa 
rà per optare. 
v. È i, il de 





tare. ella 
Tribunale 
Udine la somma necessaria al 
pareggio del prezzo di delibera, 
calcolato il deposito del 10 per 
100 di cui la condizione I 
vi, 
tiberatario, compreso l'esecutante, 
depositare. nella Cassa forte 
del Tribunale ba somina al pareg= 
gio del prezzo di delibera, calco» 
lato il deposito del decimo di st 
ma di cui la condizione IV 
VII. Staramno a carico del 
deliberatario tutte le spese di de- 
libera è sussexuenti nonchè le 
pubbliche gravezze el imposte 
caricanti i fondi, comprese quelle 
di trasferimento” della proprietà. 
VIII. La delibera segui 
relazione alla stima ; a corpo © 
mon a misura , e ne e 



































liberatario senza responsabilità del 
Perna 
ad alcuna delle fat 
dp 
Fr 
il pagamento del prezzo di deli- 
TR 
pai 
— aprira aura 
ti, ed arat. arb. vit. detto Braida 
TIE 
duo, in mappa stabile di Pagnae- 
i NN, 5, 7,3,6,6,1,2, 
peri. Gi . 24, colla rendita di L. 
200: 37. Simata fior. 4192:64 
Casa colonica con corte ed 
fe pastolivo in mappa di Pagnae- 








il deliberatario 












































, Db, 29, INT, 30€ 
la superficie la caso, cor- 
di pert. 1.29, ren- 
dita L. 1% - 60. L'arativo di peri 
2.57, rendita L 6: 47. L'ara- 
tivo vitato Ù 









Cale 
lì Pagnacco 
di perl. 16.0, rendita 
L. 25: 60. — Prato detto Celerat, 
in mappa suddetta al N. 515, di 
gert 2.66, rendita L —:06. 
Slinmato fior. 703 : 64. 

rato detto Modolet, in may 

















ga di 
di pert. 1. 40, rendita | 
Slimato fior. 487 :57. 

vit. detto Aelut, 
al N. 468, di 








Lotto Il 
Aratorio delto Comugnes, in 
mappa di Pagnacco , al N. 
di pert. 4-57, rendita LL 1 
20:67 
Aratorio. itato detto 
lis, in detta mappo al N. 316, 
di pert. 4.41, rendita L 6:38 
mato fior. 162 :34. 
Aratorio vitato detto Vial, 
in detta mappa al N. 289, di 
1.60, rendita L 2/27 
Mimato fior. 47 : 12. 
Prato detto Vanels, in detta 















rendita L. 3:73. Stimato fiorini 
17548 

Aratorio vitato detto Vanelis, 
in mappa al N. 275, di Jertiche 
41-57, rendita Li 18:54. Sti 
mato fior. 504 : 8. 



















mappa al N. 277, di pert. 5.83, |. 











Rivata, in detta mappa, al N. 271, 
di eri. 2.06, rendita L. 3:89. 
etto alla Fontana 

















rendita L. 1:83, Stu 
CISSILI 
Aratorio vitato detto Iivata, 
du detta mappa, ni N 392, di 
port 4.41, rendita L. 6:57. 








mato flor. 289 

Simile detto Entrevis, 
36, di peri. 3 
11:34. Stimato for. 195: 33. 
amilo detto Fntirevis, al N 








di pert 0 
Stimato fior. 


Prato 0 ascolo al Ponte Dui- 

7, di pertche 

450, rendita È. 4.10. 8timato 
A 

ratori detto Braida della 

chiesa, al N. 276, di pert. 0.48, 

















ni 19:30 

Totale pert. 4518, rendita 
LL 73:47, è valore di stima fi- 
rini 1721178. 

HI presente sarà. pubblicato 
mediante inserzione per tre volte 
ella Gazzetta Ufiziale di Vene- 
zia, ed affissione nei pubblici luo- 
gii in Udine, ed in Pagnacco. 

Dall’ LR Tribunale Prov., 

Udine, 23 giugno 1863. 














HI Presidente, Seuenatz. 

Gì Vidoni 

N. 2042. 2 pubb. 
EDITTO. 


Si porta a pulblica notizia 
e soprà istanza della sig. Caro= 
Sernagitto-Moritsch coll'av= 





vendita giudiziale da detemersi nel | 


luogo di residenza di questa R. 
Pretura degli immobili sottoindi- 
cati, e che furono all'uopo. pre- 
+. dalle ore 40 av 
alle 2 pom. pei tre esperimenti, 
e ciò sotto la osservanza delle 
seguenti 
Condizio 

I. Nei due primi esperimenti 
n seguirà delibera fuor 
prezzo almeno eguale alla stima ; 
el terzo invece a_ qualunque 
prezzo, purchè lasti a coprire i 
crediti inseriti. 

11. Ogni aspirante dov 
tare la propria offerta deposi 
do nelle mani della Commis 
il: decimo del valore di stima, 
me dell'asta verrà 
neno al maggior olda- 
































IN. Entro otto giorni dalla 
intimazione del Decreto. di deli- 
bera, dovrà il deliberatario, sott 
gge, depo- 
presso PI N Tribunale 
Provinciale di Treviso, l'intiero 
prezzo 














del deposito cauzionale, 
che l'aggiudicazione dei 
IV. Dal giorno del veriicato 
pagamento del prezzo. deenrre= 
amo 2 vantaggio dell'acquirente 
le rendite dei ben, ed a suo ca- 

rico le pubbliche imposte 
V. Dagli obblighi di cui gi 
articoli 1 e II, resta esonerata 
ta sola esecutante che tratterà il 
prezzo ia se mani fino allesito 
della graduatoria, decorrendo a 
vantaggio le rendite, ed a 
uo carico. l'interesse del 5 per 
orno della delibera, 

Reni da sulastarsi. 
la Distretto di Montebelluna, Par- 
. Conmne cen- 














prato 
rendita 





N. 895 A. di mappa, mo- 
fino da grano ad acqua, con casa 
colonica, di pert. —.G1, rendita 





N. 892 di mappa, prato, 
arb. it, di-pert. 1266, resdità 
Lo 15:3R 
N. 1392 di mappa, 
di pert. 9.03, rendita LL 
Totale, pert. 25: 18, rendita 
LL 180: 47. 

Valore di stina fior. 2555. 
Dall" Imp. R. Pretura, 
Biadene, 22 giugno 1862 
Pel R: Pretore ammalato 
Nob. d' ARniGONI, Agg. 

Zanchi Cane. 


rato, 


















7 agosto e 3 | 








dal Giudice I 
Hit. li deliberatario dovrà | 
ritenere a proprio carico i livello 
annuo di LL 13:80 già dedotto 
dal valore del fondo stimato in 
fior. 256:60, per cui resta il | 
valore netto in fer. 140. Î 
Descrizione dell'immobile. | 
Utile dominio di una casa | 











rendita Li 7 
Totale: pert. 4.68, rendita | 
L 14:68 | 
Locchè si pubblichi per tre 
vole na Gazzetta. Ulizae di | 
Venezia, e si affigga all'Albo, è 
ei soliti luoghi di” questa Città. 
Dall Imp. R. Pretura, 
Lendinara | 27 giugno 1862. 
1 R. Pretore, Varucenti 








| 
| 
N. 3857. 2 pubb. | 





roipo 
notifica col” preseme all’ assente 
nob. Giovanni conte Sarvognan fu 

irolamo, che il sig 








giugno decorso al N. 3190, pet 
Zione in di lui confronto e del di 
lai fratello conte Giuseppe Sarvor- 














gnan, in punto di rilascio entro 
Î4 giorni per loro e per interpo- 
ste persone del fondo in Varmo 
Prà di Udine, Distretto di Codroi- 
po, in mappa al N. 1139, detto 
Palludo di Strame, di pert. 3. 18, 
rendita 1:91, a base del verkale | 








d'asta comunale 23 giugno 156 
e che per non essere noto il li 
di sta dimora gli fu deput: 
curatore, a tutto suo. pericolo e 
spese l'avvocato Cesare dott. For- 
nera, onde la causa possa prose- 
guirsi giusta il vigente liegola- | 
mento Giudiziario, ed essere come | 
dii ragione decisa. Viene. quindi 
te Savorgnan fio- 
limente 
| a ques Aula Verbale indetta al 
uopo pel 25 sgosto pv, ore 9 | 











ant., od a far avere prima al sud- 
curatore deputatogli i ne- 
| cessariî documenti di difesa, 0 ad 
tuire egli. stesso altro. procu= 
elle determi: 
ilerà più couve- 
nienti al suo interesse, altrimenti 
dovrà a sà medesimo attribuire 
Ve comsguenze della sua inzio 
socché 3° inserisca per tre 
volte nell Gorzeta Uffizi di 
Venezia. 
Dall IR. Pretura , 
Codroipo, 1. laglio 1861 
HU. Pretore, 
Gio. dott. ConentaLDO. 
























ENTO, 
Esiste 
chetto di tela 






anno dal giorno della terza pub- 
Wicazione mella Gazzetta Uffiziale, 
priché altrimenti le cose descritte 
| saranno vendute , e consersatone 
| il prezzo presso” questo 
| penale, ciò a termini dei i 
© 356 Reg. pp, e sotto le av- 
vertenze del successivo. $ 358. 
Locché si pubblichi nei luoghi 
soliti, e nella Gazzetta Ufliziale. 
Dall'I. R Pretura, 
Querzo, 23 giugno 1862. 
HR. Pretore Bnkssan. 
Sordoni , Al. 




















2 pubb 








giorni 25 agosto e % settembre | 
Ni x. nel locale di sua reiden 
si terrà l'asta degl" immobili 
quit dest, setti sana 
i Luigi Cao, contro Luigia Cao, 
ambi di Fossota, alle seguenti 
Condizioni 
aspirante all'asta, e- 


















| elettivi v. a. alla Commis 


sione giudiziale a garanzia. dell 
offerta. il decimo del valore ca- 
pitale di stima di a 
a fiorini 1528; 10 on 
coltà di ispezionare îl profocollo 
| di stima, inserto ad un esemilare 
| dell'istanza , presso questa Can- 
cellria 














L'asta sarà aperta sul 
dato di detto: valore di stima > è 
vci due suddetti incanti non poîrà 
aver luogo La delibera se non a 
prezzo. maggiore oi almeno egnale 
alla stima suddetta. 

IH. 1 residuo prezzo di de- 
libera dovrà esser dal deliberata» 











pendenti dagli atti esecutivi, 
saranno liquidate ,, nonchè “quelli 
occorrenti per l'effetto dell'asta, 
e dovranno da ln essere sodisfate 
in detto termine di giorni quattor= 
gici in mano del pocaratore deb 

V. Verificato dal deliberata- 
rio dl agamento del residuo pres: 
20 e delle sprse, otterrà l 
dicazione ed" possesso degli 
mobili deliberati. 

VI. L'imposta di trasferi» 
mento degl’ immobili stessi reste- 
rà a tutto carico di esso delibe 
ratario, che dovrà trasportarli in 
Ditta propria nci registri censuarii 
e consorziali, è sodisfare tutte le 
pubbliche imposte ad incominciare 
colla prima rata scadibile dopo il 
giorno della delibera, 

Sil: Mancando dl deliberato: 
rio all'integrale pagamento: del 
prezzo di delibera nel termine so- 
pra stabilito, potrà l'esecutante 
procedere immediatamente a} rein- 
canto degl’ immobili stessi, per de 
msi in un solo esperimento a 

lunque prezzo, a tutte spese e 
pericolo di esso dliberataio, 
sensi. del $-438. del Giudizi 
Regolamento, nel qual caso il da 
lui fatto deposito dovrà. servire 
principalmente per sodisiare le spe- 
se della prima delibera. 

Deserizione 





























| della muova val. 1528 : 10. 


| di Venezia, € nei luoghi soliti di 


| invece luogo nel giorno 30 agosto 


| tore l'avvocato Au 
| coli, onde la sutdetta e 


| non senza altresi presenirlo elu 
| essendosi can odierno separato E- 


idem, di pertiche 
Li:ià 
om, di pertiche 
pdita L. 4 : 47. 

B, casa calonica, di 





00.37, 
ta L 15:02 | 
., simile, di pertiche 
00.11, rendita L 90:15 _ 
8.158, orto, di pert. 0.1 
rendita L 1:17. 4 
Totaie: pert cens. 11.36, 
rendita austr. L. 103: 51. 
Stimati complessivamente at- 
striache L. 4366, pari a Fiori 











HI presente si pubblichi per 
tre volte. nella Gazzetta Ufiziale 








questo Disretto. 
Dall Imp. 
S. Donà, 9 
Ml R. Pretore, MaLrarTi 
Boecato, Diurn. 
AIN bi5 ac 2. pubb. 
‘AVVIO. 


11 quinto esperimento d'asta 
che a sono dllEdito, N. 545, 
4 marzo a. c., dovea aver luogo 
in causa Draghiechievich , contro 
Fineati | nel 24 corrente , avrà 


p. v., solto fe condizioni portate 
dal detto Éditto. pubblicato nella 
iziale di Venezia, nei 








con questo però. che alle. condi» 
zioni in quello espresse dovrà ag- 
giungersi la seguente 

#7"che cita di procedere 
« alla vendita dei diritti di pro- 
* prictà consistenti nella metà in- 
* assegnata ed indivisa colla so- 
* rella Maria Teresa Fincat, degli 
‘immobili a Michele Fincati, spet- 
« tanti sul dato del valore a 
 buîto agli stessi per l' intera 
«proprietà, della perizia 26 marzo 

1 , allegato F., di Fiorini 

«1857181.» 

Locchè si pubblichi e si 
figga come di metodo. 

Dall 1 R. Pretura , 
37 giugno 1862 
retore;, DOLFIN. 
fì. Mattelichio, Canc 
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EDITTO. 
LL R. Pretura Urbana in Vi 
cenza notifica col presente Fditto 
ssente. Francesco Sartorio del 








ner Gualdo di Creazzo, ha presen 
tato in oggi la petizione Numero 
10340, per cessione a beni, diri- 
gendola al confronto dei suoi cre- 


ditori, fra i quali esso Sartori, e 
chiede 

1. li essere dichiarata esente 
dalla personale esecuzione 

HI. Di essere facoltizzata di 
trattenersi gli indumenti e pochi 
effetti mobili a Ji necessari 

HIT. Che le siano corrisposti 
gli alimenti. Non essendo noto il 
luogo di dimora di esso F 
sco Sartorio, gli veume con odierno 
Decreto, pari data e N., deputato 
a di lui pericolo e spese in cura- 

it Pic 

benelizii legali possa. proseguirsi 
secondo 
procedura , € promnciarsi quanto 
di ragione, avvertendolo che pel 
relativo contraddittorio venne fis- 
sota l'udienza 3 settembre p. v., 
alle ore 9 ant. 



































_ Viene quindi eccitato esso 
Sartorio , a 


comparire in tempo 
ovvero a far avere 








documenti per l 
cezioni contro la suddetta petizione 
0 ad istituire egli stesso un altro 

elle 















vii al suo interesse, altrimenti 


dilto, pari N, i 





prefisso per le insinuazioni’ dei 
creditori stessi, all confronto del 
curatore alle liti avvocat 
Battista dr Marches 
a tutto 34 ago 
l'udienza 40 settembre p. x, alle 
ore 9 ant, per tentare un compo- 
nimento , € questo non riuscendo 
per tratiare sulla nomina del 
ministratore interinale è d 
legazione dei creditori 
sente sarà affisso ll 
mei soliti luoghi di 
questa Città ; ed inserito per ire 
volte nella Gazzetta di Venezia 
Dall’ LR. Pretura Urkona , 
Vicenza, 21 giugno 1868. 
11 Consigliere Dirigente, 

































Bacasoto. 

Lorenzetti, UT 

N. 1993. 2 jul 
EDITTO. 


rende inteso l'assente di 
ignota” dimora Andrea q.m Dome 
uico Moroldo di Moggio che so- 
pra odierna istanza pari numero 
di Antonio Toniutti di Montimars 
gli venne deputato in curatore 
questo avvocato dott. Giacomo 
Scala per la intimazione dell 
stanza, e decreto di pignoram 
22 passato ottobre N. 2086 chie 
sto in esecuzione della sentenza 




















eccita pertanto a compa» 
rire, od a munire il curatore delle 
credlte istruzi 
© notifieare al 
procuratore che lo. rappresenti, 
altrimenti sarà dato corso agli 
atti ulteriori în confronto del detto 
curatore, ed esso dovrà ascrivere 
a sè le conseguenze della sua 
inazione. 

Ciò si pubblichi all Album 
di questa Pretura e mediante tri- 
plice inserzione nella Gazzetta Uf- 
fiziale di Venezia 

Dall'L R. Pretura, 

Moggio, 2% giugno 1862 
il R. Pretore, Pironi 


N. 2989. 2 pubb. 
EDITTO. 

















i rende noto al nobil Moro- 
sini Nicolò, chiamato anche Gio- 
quei Bat” Mornii fa Costanti 
fenezia, illegalmente emigrato, 
Pagg lenta ci 
14 aprile pr. pass., Num. 6337, 
che con odierno Decreto, Numero 
2989, sopra istanza del locale |. 
R. Commissariato Distrettuale, pari 
data è Num, a ciò 
autorizzato ed in applicazione alla 
Sovrana Patente 24 marzo 1838, 
fa accordato il sequestro dei beni 
di di lui ragione, situati. nel 
Comune di Spinea, e descritti nel 
dinmesso Certificato censuario di 













































oggi; nominato ad esso nobil Mo- | per essersi essi 
rosi in curatore ad hoc questo | ignota dimora, eh! è 
avvocato dott. Allegri, cui sarà | istanza dell'attore," 
personalmente intimata l'istanza, | sto Tribunale co 





ao 
de 














tol relativo Decreto, ed al quale | fatto intimare l'ac 
potrà far conoscere "ogni creduta | to all'avsocnt der 
Lrciealia ÎN seppe. Gaonero del 
cariare io Sita 
nea , inserito per tre volte nella | Vengono qur 
Cariola Uffztae di Vesezia. — | RI CL ttt 
Dall LR. Pretora, i necessari. docet È 
Mestre, 4° laglio 1862. | 0 ad istituire sequel è 
IDR. Pretore VoLtoLINA. procuratore, ed a o 
AIN 4sT6Se 2 ES 
niro, È MI |A pali a 


D'ordine di quest'I. R. Tri- | a loro. med 
tunale Provinciale in seguito ad 
istanza 3 aprile 1862, N. 3087, 
di Anna Mucchiutt-Tommadini 
ed al protocollo di udienza 18 
giugno ‘1862, al N. 4576, in cui 
FIR. Finanza ammise la doman 
da spiegata nell’ istanza, si cia 
l'ignoto detentore del Confesso ell 
LR Cassa di Finanza in Udine 
{1 luglio 1843, N. 156, per a. 
L. 1137:50, in causa deposto ef 
fetuato dl fu Giuseppe Mocchiut- | Si to nun Ul 
ti ad interinale cauzione della R. | enota dimora Ant" 
Fiuanza per l’impiego di contro | hard fell gt 
lore al dazio consumo murato, al | 0 avere [AO Var 
ale. venne. destinato l'assistente | Tio di pu gt fa 
domenico Facchini, a fare La mani» | sera. gt svi, at 
festazone di tale Confesso, otro | di Uli e vent 
un anno, ed a far valere etro tl | il dott Limato td 
termine ogni suo dirito, setto | prodotta 1 utent 
comminatoria che in caso contrario | N quela indugi 

iarato nullo | N° 1680, a pg È 
e restituito i deposito | sto, e com ente," 
a chi di ragione puri data è No si 

Locchè si pubblichi mediante | ramento immobili 
affissione all' Albo di questo Tri- | di esso as ia 
tuale, ed inserzione per tre volle | renza di 
nella Gazzetta Ufizile, 





































Loi 
, Coll'interose da 4 
L 11 gennaio 1N61 ds" 
> 23 giugno 1862. franco, di for agg e 
Il Presidente, SCHENALZ. dicate e fior. MI gi 
G. Vidoni, | seeuiane, sala pag 
Tale riassunti, 
l'avvocato di quat 
Si rende noto ll assente di | Natale Trevisan, uc 
dimora Ernesto Charmet | desimo assente depuo, 
ucesco di Loreo che sopra | tore, e ciù [el cneguy 
istanza in oggi: prodotta sotto il { " "Si diffida pertat 
N. 2566 dall’. lì Commissariato | assente a munire 4 ary 
distrettuale di Adria faciente per | putatogli delle sria@ 
lo Stato venne col Deereto di | dato occorrente, ov 
pari data e Numero ordinato il 0 tempo le e rag 
sequestro în via cauzionale dei iudizi, notano 
beni nell'istanza medesima de- | curato 

scritti, essendosi nominato in se- | i successivi ati fino 
questratario il proposto. si nento del credito vai 
ini Demetrio, di Paolo, di istante, vercanno intima 
tarina, € destinato in di lui cu- | prio curatore, e duvrisy 
ratore l'avvocato di questo foro | ascrivere le consegra 

Eugenio dott. Oriani. nazione. 

Locché si notifica ad esso Locchè si pulci 
Ernesto Charmet onde | inserzione per tre vl 4 
ssa volendo far conoscere al | tive nella Gazzett ite 
i proprii mez: | nezia, e si afigga co € 

mare ed indi- | do nei soliti logli 
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EDITTO. 















Giovanni Fr 
mento fanti Gi 





























Stabilimenti d 
oli della sudd 






















































care a questa Pretura altro cu- Dall’ LR. Presa 
ratore, avvertito che mancando Gemona, 23 gum | 
di ciò fare dovrà imputare a sè | - 11 i. Pretore, Mirto 
medesimo le relative conseguenze. Cragi 
HI presente si affigga CSS 
luoglii soliti e sulla piazza di | N. 3023. . 
Contarina, e si inserisca per tre EDITTO 
volte nella Gazzetta Ufliziale di L'LOR Pret 
Venezia notifica al dott. Dance 


Dill' Imp. R. Pretura, assente 

stato de 
ale Commissari 
questro dei. di lui beni 
sistenti nel C 









AIN. 21105, a. 182, 
EDITTO. Sovrana Pitente 24 n 
Sì rende noto ch è dell' dito di cia 
Voglio 1822, al N. 251 del Mae- | p_p.N. 6337; donna» 
stro , venne depositata una carta | ne col Decreto puri 
privala di credito per auste. Lire | mero assentita. 
27:60, a' riguardi dell'eredità Gli si notifica iolr 
di Giov. att. Amadio fu France- | stato de; cur 
sco ; e quindi si difidano tutti | avvocato sig. Andra 
quelli che intendessero avervi di- | a cuì potrà rivolgersi a t 
ritto, a prodursi entro sei mesi diritti libero di us 
dalla ‘terza pubblicazione del pre- | tro procuratore, ed avec 
nle, per ricevere delta carta in | dovrà attribuire a © 
consegia, altrimenti Ja modesima e della sun ia 























Vescovi, ma ci 
pte, si è, che 
i quando e 




























surà passata presso questa. Iegi- RR Pretura, L 
adratura, senza ulteriore garanzia | Sacile, 50 giugno 142 UMBRO, noi avremo 
per parie del R. Erario, IL R. Consigliere Pre porla in non 

li presente si affiga al’ Albo, Resvenen Ma il Clero 





soliti luoghi e er tre volte si 
Gazzetta Ufliziale. | N, 6168, 

Dall 1. I. Tribunale Provin- EDITTO. 
ciale Sezione Civile, Si 
Venezia, 10 giugno 48 

11 Presidente, Venreni 
Sostero Dir. 





loeneto sa pure] 
ini, oltre i qui 
, cessano puri 
il Pontefice e 
veri, di cui bi 
, sono soggetti 























cor, N, 6168 "el 









Sq ae fibre influenze, 
-- rnto, td a quell di Cl tate 
N. 4001 8. pubb | tardo ta pstiono 1 "iii SS tenti ne 








EDITTO. pi N 5048, in punto di pi 
ca all'assente d'igno- | di a. | 93, pi 
vora Gio. Battista Marin fu | 6878: 52, della 
0 al corso alusi 

che sulla petizione precettiva 23 | porto a lui dovuto per 
corrente N. 4691 di An | somma in più esborsati 
e Tommaso Fohin, di tà, in | conto, della contrattuale» 
di lui confronto prodotta per pa= | ta in forza dell’ ablundon 
gamento di fior. 500 di capitale, | parte dei lavori sulle Tr 
collinteresse del cinque per cento | © X, del Tr 
da 22 dicembre 4861, di fiori 
60 per tre anni di arretrati in- A, 0 per 
teressi, in base ad atto notarile | compimento i ori mede 
2 dicembre 1858, venne con | gli interessi di mora. — Î 
Decreto odierno di pari Numero , | che fu accolta col Ieereto 
ad esso Marin di pagare | pari N., prefiscenfosi i 
agli attori fra giorni 14 sotto pe- | il termine di gior W 
na d'esec Sposa sito vene 
e che per non esser tt 
eccezioni gi | di dimora de turin. 
ato a curatore questo | deputato a suo prede 
avvocato dott. Luigi Mez, onde la | in curatore questo avv 
usa possa proseguire regolar- | como dott. Tomat. È 

i wverte perché fire 
pro- | allo stesso gli event 

durre fra giorni 44 Je sue ccce- | zi di difesa, od 








i canoni de 
Da questo pa 

enture, che il 
mo Poi 
altri Vescovi; 
ia, senza 
































Sommo Pontel 
ha dato in 
imento ha edi 
chiamato Prin 
i sapevamo, chi 
ne, anche il 
non sapevami 
infallibile! A 
le contro il 
sua buona li 
contro di | 
Il Pontefice 
dichiarano, cl 
Chiesa, senzd 








































































zioni, od a far tenere al curatore | curatore, e prendi vl i sell 
difetto dovrà attribuire a sè me- | al proprio interes, #4 Sione l' sei 
desimo le conseguenze della sua | vrà attribuire a < tifniscti 





Benissimo, Pi 



















azione. della propri 
Dal tmp. V Pretara, SUA 1. A trib 
Spilimbergo, 26 giugno 1862. Padova, 24 giu Ma 
Hi R. Pretore, Pisevri. 10 Presidente, Hot Liecnizi: 
Barbaro, Cane î 
2 pubb. | N 21726 i 
EDITTO. DECRETO 
R Tribunale Provin- Per ogni con o sulla front 





ciale in Padova notifica alli Bar | di legge, ed a term 
bara Gradara, Giovanni Gregori, { del Codice civile, = 
coniugi, e Ferdinando Gregori fi- | gli eventuali credito " 
glio, di Papozze, Distretto di | nob. Carlo Zane, me 
Adria , che in seguito alla jeti- | zia 
zione, N. 4973, 16 maggio a. e, | sinuare le docume 
dal signor Antonio Vanni di qui, | tese a questa Came!” 
vennero coll’ attergatovi Decreto | no 40 settembre p. * 
47 detto mese, precettati al pa- | 10 ant. alle 2 pom r"” 
gamento entro tre giorni, sotto | scelgano essi di ci 
comminatoria dell’ esecuzione cam- | sertito meste di 
biaria di venete L. 4463, pari a Si pubblichi ce 
fior. 892:60 V. A., ad estin- | in questa Gazzetta UÉ? 
Zione della cambiale 38 dicembre | © Dall'IL R. Prete 
1861. degl'interessi su delta som- | - Venezia, 10 gue! 
ma del 6 per cento dal 29 aprile HI Consigliere Di 
a. c în poi, nonchè di fior. 5:17 PELLEGRINI _Ì 
| di spese giudiziali così liquidate, fa 
oltre l'imposta che verrà com- 
misurata, e che non avendosi po- 
tuto loro intimare tale Decreto 





Re d' Italia 
I Unto di Di 
si e i martiri 
oli, noi dissaci 
scassinatori 
‘coi panteltti e 
to, dolente di 









































era 
Co' tipi della Gazzetta Utiziale, 





Dott. Tommaso LOCATRLLI , Propristario © 








deri chia, descritta pel Comune censuario 
i di S Marea al. mappe 4772, 

perficie di per. s 
} | alla rendita di 3. Le 587 con: 


fina a levante col mappale Nume- 
10 1771, a mezzogiorno colle Pro- 
di $ Mare 






mata fior. 5100. 
Deposito all'asta fior. 510. 
Lotto IL 

i Bottega in pioo terreno, a 
$. Marco, sotto e Procuratie ve 
chie, descritta nel Comune censu- 
| rio di $ Marco. al N mapple 
4778, della sui rie che 
| .02, colla Tendita di D. 227, 
rante sottoportico del 
mezzogiorno cole Pro- 








bottega di altra 
(4779 ed 





Deposito all'asta fior. 5Î0. 
Lotto IL 
Bottega in piano terreno, a 
8. Mateo, etto le Procuratie ec 
chie, descritta nel Comune crusua- 
rio di Sam Narco, al N. mappale 
4730, della superficie di pertche 
—.08, colla rendita di È. 327, 
coalina ‘a levante col mappale N 
79, di altra ragione, a mezzo: 
| iorno Procuratie vecchie, Piazza 
{ LMarc, a ponente con air pro 
{{ prietà al' mappate N. 4781, a tra 
Ì Montana come” sopra. ai mappali 
4788, 4783. Stimata fiorini 
5300. 
5 Deposito all'asta fior. 590. 
Condizioni. 

4. Nei due primi esperimenti 
la vendita non seguirà che a_ prez- 
20 superiore 0 almeno eguale alla 
tima, nel terzo anche a prezzo 
inferiore , semprché questo basti 
a soddisfare i creditori prenotati 
fino awalore © prezzo di stima 

Gli stabili saraano vene 
duti in tre Lotti separati , come 
sono descritti. 

UIL Ogni ofrta dovrà essere 
preceduta dal deposito del 10 per 
100, che verrà restituito ‘a chi 
non rimanesse deliberatario. 

IV. Entro quindici giorni dal- 
Ja delibera, dovrà l'acquirente ver- 
sare in Cassa fort dell'IL R. Tri 
Banale Provinciale. Sezione Civile 







































































lo del deposita previamente far 
10 nel termine steso dovrà 
gare all'avvocato procuratore 
l'esecutante le spese tutte di pro- 
celura dal pignoramento fino © 
compresa. l'asta e la delibera, so- 
pra specifica liquidata dal giudice 
im caso di contestazione. 

IV. Ove però si facessero de- 
pira 
ditore Tagliaferri saran 
no essi esonerati dll obbgo del 
previo deposito, e nel caso che la 
delibera seguisse 3 favore dell'uno 
0 dell'altro, il primo potrà tr 
tenersi l'importo del suo credito, 
degl’ interessi © spese liquidate, il 
serondo sarà dispensato dall ob= 
Mligo di depositare l'importo del 
|roprio credito, eventuale intere»- 
si e sj te, senza pre 
fiati, dette dell’integrale 
Pagamento del credito dell'eseru= 
fante, perciò dovranno € l'uno e 
l'altro versare nel termine indi= 
cato al pecodente articolo N IL 

into occorrerà al pareggio 

grezzo. orto rinato el Ta- 
gliaferri l'obbligo di versare in 
seguito, e dietro i risultati. della 
graduatoria, quanto potesse man= 
care al completo pareggio del cre- 
dito dell'esecutante, entro i limiti 
però del prezzo di delibera. 

V. L' immissione in possesso 
degli stabili subastati segurà a 
favore del deliberatario dal giorno 
in cui verilichi il deposito del re- 
siuo prezzo, e quanto allesecu- 
tante dal giorno stesso in cui gli 
verrà intimato il Decreto di de- 
libera, ond' è che da quel. giorno 
i pesi tuti pubblici è privati, e 
qualsiasi altro onere gravitante gli 
stabili venduti, staranno a carico 
del nuovo possessore il: quale 
autorizzato a, soltuare ll, pre 

ia Diuta gl immobili acquistati. 
1° VI. Qualora. vi fosse qualehe 
debito per rate prediai, o 
livllarii senduti anteriormente al- 
ta intimazione: dell'atto di de- 
libera, dovrà il deliberatario far- 
ne il pagamento che imputerà in 
deconto del prezzo da wasare 
VII. Le spese tutte posterio- 
ri alla delibera, compresa la tassa 
di trasferimento, restano a carico 
del deliberatario. 
VIII, Mancando | acquirente 
a taluno degli abblgh, che per 
legge o per il presente capitola 
fi incombono, si procederà sopra 
tanza dell'esecutante © dell'ese- 










































































| l'importo del prezzo offerto, meno stesso al reincanto” degli 
NI il 40 per 100 depositato come all’ | immobili, colla assegnazione di 
i articolo precede. Scorso queto | un solo fermine a tutte di lui 
fermioo Senza che sia stato ver= | spese © danni, ed anche a prezzo 
salo il prezzo, si procederà a nuo- | minore della stima, e della prima 
vo incanto dei Lotto 0 Lotti de- quanto. non vengano 
N liberati, a tutto rischio e pericolo gl interessi. dei eredi- 
del dliberatario, restando pertanto led i deposito del 
î ‘vincolato il depositato 10 per 100. | decimo andrà ad erogarsi in emto 
ì Pagato il prezzo d' acqui» | fino alla concorrenza della dovuta 
sto, il deliberatario potrà chiedere | indennizzazione. 
NI il Deeroto di aggiudicazione in pro- IX 1 beni vengono venduti 
prietà del Lotto © Lotti delibe- | senza garanzia alcuna per porte 
Ì ratigi, colla scorta del quale dovrà | dll’ eseeutante. 
NH otro due mesi trasportare nei re | Immobili da subastarsi 
{PP gintri consuari alla propria Dita | 4. Caso con bot 
e immobili acquisiti (in oe del fiume 
ti |. Staranto a carico dl | cogli aagrabci NN 
i deliberatario le spese della delibera, | seritta in mappa ai 
Lo tassa percentuale del traslato | 2149, della Portal : 
i, le sj jr ottenere | rie pert. O. 32, e rendita 
Io Mi kerti a operi fias uato| ET 5606, remo: 
AN la voltura censuaria , e qua- porte gli eredi del fu 
| altra relativa. Mello, ed in parte a 
{ VIL Dal giorno della delibera | Rampa del Pasto, a ponete Giu- 
staranno a carico del deliberatario | seppe Masotti a semplice linea, e 
ì le pubbliche imposte di qualunque | parte dalla coronella di cinta, a 
ba, specie. Mezzodi fiume Po, ed a iramon- 
“ VIII. Nessuna manutenzione | tana l'argine maestro di detto 
‘esecutante, pr cu la vene | fiume, ed a metà muro i suddetti 
lita irà a tutto comodo ed | eredi Mellio, di direttaria ragione 
n) di del deliberatario , degli eredi del fu Gaetano Mellio, 
i; dutto le servitù attive @ passive | cui si corrisponde annuo canone 
e inerenti agli stessi. di haioechi 25, corrispondenti a 
i IX. Tanto pe deposito, quan: | for. —: 6. Stimato il tutto, con 
to pel pagamento del prezzo, non | dilfalco del capitale del. canone, 
necettano che fiorini a. effettivi | fiorini AMT ; 45. 
fl d'argento, esclusa la carta mone- | 2 Casa dom 
\ tt, pualunque altro surrogato | locanda con. stallagg 
x mila moneta sonante d' argento. ure in golena 
E ciò si pubblichi colla tri- | NN, 4782, 1783, 
I plic inserzione nella Gazzetta U- | della quantità di censuarie pert. 
i fiziale, e colla affissione all'Albo | 4. 70, colla rendita di L. 172 : 40, 
hi # negli altri luoghi di metodo. tra confini a levante eredì di Gio- 
IT Dall'I. R. Tribunale Provin- | vanni Cremonini, a mezzodì 


ale Baio Chie 

Venezia, 42 giugno 4 
| Ai Presidente, Vesroni 

i Sostero, lr. 


N 1339. db, 
evo. 


Quenta 1 Petar rende 
noto mo 18 agosto pi 
e perg it 
pomer., avrà iuogo nel locale di 
sua residenza un muovo esperi- 
mento d'asta er la vendita del- 
l'immobile del compendio della so- 
gianza concorsuale. della oberata 
Domenica Dalla Negra, e deserti 
soll Editto 20. dicembre 1850, 
| N. 5465, pubblicato nella Gazzetta 
iN Ultiziale di Venezia dei giorni 2 
24 è 25 febbraio 1860, ferme le 
condizioni in esso contenute, rile 
nuto che la vendita: seguirà 
qualuque prezzo, è che l'asta 
verrà aperta sul prezzo di si 
diminuito del 20 per 100. 
Dall' 1 R, P 
$ Monselice, 2 lug! 
J HR. Pretore , MantixeLL 
Ghiroti, Al 





a 























N. 2595. 2 pub, 
EDITT). 

Si rende noto che nel locale 
di residenza di questa Pretura nei 
giorni 13, 20 e 27 settembre p. 
v. dalle ore 10 antimerid. alle $ 
pomer. si terranno i tre esperi» 
i tuenti d'asta per la vendita degli 
immobili sottodeseritti esecutati da 





Condizioni. 
| 1 Gl'immobili che qui sotto 
descrivono, saranno venduti ca- 
dauno in un Lotto separato, e nel 
primo e nel secondo ‘speri 
saranno deliberati a 








i 
1 
i 


alienati anche a prezzo inferiore 
purchè basti a sodisfare i credi- 





ponente eredi Mello, e 
a tramontana argine del detto fu 
mne, di direttario domini di Giu- 
seppe Masoti, cui è dovuto il ca- 
none di baioechi 09 

denti a lor. : 20, gravato alresi 
del canone annuo di romani seu 
di 10 dovuto all Arciconraternita 
della morte, di Ferrar 

lore 


















Possessione - den 
Colomiarina e Brosoline 
pali NN. 1621, 1422, 1423, 142%, 
1485, 1427, 141, della. supero 
fcie di cemsuarie pert. 1 
è della rendita di 1. 734: 
con fabbrica all'anagraîico N. 122 
ta conii a mezzodi gle 
consortiva per una parte SS per 
l'altra Leone e Nomolo Bianchi 
ti a metà fosso, a tramontana e 
ponente le ragioni Massari ora 
Cavalieri in parte, ed in parte le 
ex ragioni Pepoli ora Abramo 
Ana, a levante: quelle N 

ora Cavalieri, e Leone e Momolo 
Bianchini, e stradella consortiva, 
il tutto di direttaria ragione del- 
l'Orfanotrolio di Ferrara ,_ cu 
dovuto l'anauo canone di rome- 
mi scudi 



































spa 
140: 92 Stimato del 
fiorini 2218 : (0. 

Ti presente sì affigga a que- 
st Albo Pretoreo, e nei luoghi so- 
dit 

ten 


qui od in S. Maria Maddo- 
s'inserisea per tre. volte 
azzetta Uffiziale di Venezia. 
Dall Imp. KR Pretura, 
Occhiobello, 40 giugno 1862. 
MUR. Pretore, Pasocatico, 











N. 4100 2 pubb. 





EDITTO. 

Si rende noto che nei giorni 

14 e 28 agosto, e 1. settembre 
pv. dalle ore 9 ant, alle 2 po- 
meridiane in questa residenza pre- 
toriale saranno tenuti tre esperi» 
menti per la vendita all'asta giu= 
diziale delle ifraseritte realtà e- 
secutate ad istanza di Alessandro 
Pozza fu Valentino a danno di 
Nicolò ed Antonio Rasia detti 
Marzotto di Trissino, sotto le se- 


guenti 
Condizioni. 

IL L'asta seguirà in un solo 
Lotto. 1 beni saranno venduti nelle 
stato in cui si trovano con ogni 
eventuale onere, e servitù senza 
manutenzione © garanzia di sorte 
alcuna da parte dell'esecutante. 

IL Chiunque vorrà farsi o 
Miatore, meno 'eseentante dovrà 
previamente depositare il decimo 
del prezzo di stima, che pel de- 
liberatario sarà trattenato in conto 














di prezzo, ed a garanzia dell'a- 


dempimento. delle condizioni di 
set 


LL Nel primo e secondo e- 

to la delibera sarà ac- 

cordata a prezzo non inferiore 

alla stimo, nel terzo a qualumue 

prezzo purchè coperti tutti i cre- | 
ditori inceritti 

IV. Il deliberatario conse- | 








fia esecutiva dl decreto: di deli 
Hera, porterà tosto i beni alla | 
sua Ditta, e ne Feceppesiard | 
pubbliche imposte tutte scadenti 
dopo la delibera, con obbligo 
randerne ad ogni ricerca ste 
bili be quirtanze. La piena pro- 
priti gli sarà accordata solo do- | 
po il pieno esiurimento delle pre= 
Centi condizioni 

N. prezzo residuzote oltre 
A deposito "sarà. soddisfatto in 
mano sì creditori utilmente gra- 
duati in base e conformemente 
alla sentenza di graduazione, in 
dna sessione giu 
2 ques: nopo essere pro 
qualunque "dei. creditori appena 
quella sentenza sin passata im giù- 
dicato. Frattanto 1 deliberatario 
corrisponderà annualmente deo 
Sitandelo in. Giudizio interesse 


















tn conto di prezzo il 
deliberatario. pagherà entro. otto 
giorni le imposte arretrate ed 
solute ed entro otto giorni dalla 
intimazione del Decreto di li 
dazione tute le spese esecutive 
fino e compresa la delibera, 

















farsi in 
gento a corso legale eseluso qua- 
urrogato, e sperialmente 





Jeiice sovrana ne imponesse 


cettazione 
VIIL Più deliberatarii si 
tenuti in solid. 

IX. Mancando il deliberata= 
rio all'esatto adempimento di qua= 
lunque delle presenti condizioni 
potrà essere provocato tanto dagli 
esrcutanti quanto da qualunque 
creditore inseritto il! reincanto a 
tutte spese rischio. e pericolo di 
lui, ed egli perderà îl diritto al 
deposito 

Beni da subastorsi 
posti in Trissino, Contrà Lovara, 

4. Pertiche censuarie 3.53 
prative co frutti dette Pri della 
Rivetta nella mappa stabile di Lo- 
vara al N. 3233 colla rendita di 
L 2:61 e nella mappa provvi 
soria di Trissino al N. 4962 con- 

10 a levante Antonio Masiero 
mezzodi Valle del Morto, a sera 
Valle suddetta e Rasia fio. Rpt- 

, a tramontana Perin Giu 

slo , stimati fiorini 














































in colle de 
nappa stabile al 
rendita di I. 9:47 
provvisoria al N. 19 








mezzodi 
strada consortiva, sera Rasia Gi- 
vanni, iramontana strada comune, 
stimate fior, 20:39. 
3 Pertiche censuarie 3. 86 
arat. com gelsi detto Honehi stt 
il Bosco, in mappa stabile al Nu- 
mero 1409 colla rendita di 
ppa provvisoria 
sì a levante Ba- 
Perin £ 
è frate 
gia, a mezzodi Baron Dome- 
* fratelli, è Nicoletti Giovan 
ni, a sera Lazzari Antonio, a tra- 
montana Lazzari Anfonio, stimate 
Abbi 
A. Pertiche censuarie 5. 50 
bosco crduo forte denominato lim 
chi 0 Cengiare in mappa stabi 
ai NN 1419, 1016 cola rendita 
i L. 1:92 ed in mappa provi» 
1019, coi a le 
Manni © Lazzari 
a mezzodi Calpo Lu 


























soria al N 








sera © settentrione Valle del Mor- 
to, 





© fr. 8. 10 
% Pertiche cemrie 17 
arat ar vl parte rap 
tivo © parte zerbivo e bclivo 
ceduo forte. denominato Bosco di 
Bra in mopra stalle 3 przio: 
ae dei NN. 1900 € © IMA ente 
1a rendita di lo 3-98 în mappa 

sue 
















tonio Baro : 
mezzodi” Vale Lei” Martel, 
sera colle rimanenti porzioni dei 
NN. 1700 € 3064 a- settentrione 
Valle delle Pelezze, stimate 
ETERO 

Pertiche censuarie 19.88, 











rendita di L 
provvisoria ni NN. 


11:61 ed in mappa 







tto Ronchi è 
mappa stalle ai 


aratorio, arb. vit. 
Campolongo 
NN. 9201, 3u92, ‘06. 3 
colla rendita di 1 12:02, 
mappa provvisoria il N. 1990 con 
fina a levante € sera leni di qhe= 
sta ragione, a mezzodi strada e 
il, a settentrione Rasia Angelo e 
rpoe. stimate fior. 399: GR. 

8. Pertiche censuarie $. 63, 
arat. arb. vit. denominate Sora Cà 
ed orto, in mappa, stabile ai Nu- 
meri 3299, 3307, 3308, colla 
rendita di È. 17:62 e in mappa 
provvisoria ni NN. 1986, 1989, 
confina a levante Pellizzaro Sante 
e Laigi, € strada, a mezzodi Valle 
delle Pelezze, a sera beni della 
ragione, a settentrione Giovanni 
Pellizzaro, stimate fior. 210:39. 
Pertiche censuarie 3. 88, 






























parte boschive, parte art. arb, vit 
dette Pelezze in mappa stabile 
NN. 3297, 2298, 14900, 3901, 









colla rendita di L. 4:48. in mappa 
provvisoria al N. 1985, confina 
a levante stradolla, a mezzodì Valle 
a sera e tramontana strada, stimate 
fior. 199:87 

10. Pertiche censuarie 0.06, 
casa co‘erta a_copro al comunale 
N. 646, in Contrà. Marzotti in 
mappa stabile ai NN. 3102 sub 2 
3103 colla rendita di L 2:88, 
con diritto alla corte N. 310% ai 
in mappa provvisoria del N. 1985 
stimate fior. 401 

41. Pertiche censuarie 121, 
parte arat. delto l'Orto con casa 
















provvisoria al N. 1982, 
Genta ‘tti i ati trade, ed 
So sera auch corte. Pellizzàro, 
Slimate fior. 24:38. 

12, Peri. cene. 2 -56, porte 
arat. arb. vi, parle prativo, delta 
ra in mappa stalle ai Nume- 
ri, SATA A- 30T5, 9216, cla 
rendita di LL in mappa 
provvisoria ai NN. 2055, 2056, 
confina a levante Giosatatte Car 
allaro, mezzodi Giovanni Rasia, 
sera © tramontana, torrente Arsi° 
a, stimate fior. 150. 

Totale, pert. cons. 73.15, 
pari a campi vicentini 18.3.157, 
stimate fior, 3428: 25. 

Dall'Irap. R. Pretura, 

Valdagno , 17 giugno 1862. 
II R Pretore, CmowiveLt 


è pubb. 
EDITTO. 

D'ordine di quest’. R. Tr 
banale Provinciale si rende pub- 
le noto, che sopra istan 
20 AR62 N. 2299 di 
Domenico Pietro Piccoli , in con- 
lo del Rev. Don Francesco fu 
lamo Bernandis, di Pagnacco, 
saranno nella Sala degl'’incanti di 
questo Tribunale nei giorni 16, 
23 e 30 agosto p. v. dalle ora 
40 ant. alle 2 pomer. tenuti tre 
esperimenti di subosta degl’ im- 
mobili soito deseriti alle seguenti 
ondizioni 

1 L'asta di delibera e la 
vendita seguirà tro Lotti 

ni sotto minutamente distinti sul 
dato regolatore. del valore risul 
tante. dalla. stima ® 














N. BISI, 































Tribunale in 

IL Ciascun Lotto potrà es- 
sere posto all'asta 0 solo od unito 
ad un altro, secondo la neerca 





degli offerenti senza osservanza 
meri sot- 


Lotti 


III. Nel primo e secondo © 
aperimento non sarà deliberato se 
tom al un prezzo. maggiore od 
eguale alla stima, e vel terzo an 
che a prezzo inferiore a termini 
del X 521 del Giudiz. Rogol. 
IN. Nessuno potrà, pene 
uo l'esteutante optare” senza il 
previo deposito del decimo. del va- 
re di stima del Lotto di cui 
per optare 
0 dieci giorni, il de- 





di Udine la somma necessaria al 
del prezzo di delibera, 


parve] 
calcolato il: deposito del 10 per 
100 di cui la condizione IV 
VI. Entro dieci giorn 
liberatarin, compreso lesevu 
À tare nella Cassa forte 
da somma al pareg= 
del prezzo di delibera, calco 
lato il deposito del decimo di sti 
ma di cui la condizione IV 
VII. Staranno a carico. del 
deliberatario tutte le spese di de- 
libera è sussezuenti nonchè le 
pubbliche gravezze ed. imposte 
caricanti i fondi, comprese quelle 
dl trasferimento” della propriet 
VIII La delibera seg 
ne alla stima , 2 cor] 

















rela 
non a misura, e nello st 
grado in cui "sì trovar 


i fondi 





tutto comodo ed incomodo del de- 
Hleraario senza responsaità del 

esecutante. 
IX. Mancando il deliberatario 





ad alcuna delle fatte. condizioni, 
od in parte, si. faranno 
‘mobili deliberati 





spese, rischio e 
pericolo, e sarà altresì tenuto al 
di ogni danno e spo- 
sa relativa, nonchè alla perdita 
, di cui l'articolo IV. 
il deposito contem- 
plato dalla condizione IV, quant 
il pagamento del prezzo “di deli» 
hera, soranno verificati con_mo- 
pete sonanti d'oro, d'argento al 
corso di piazza di ‘giusto peso, 
Immobit. 
Lotto | 

Casa padronale con unita 
casa colonica, due cortili, due or. 
air. vit. detto Braida 
porzione a bosco ce- 
duo, in mappa stabile di Pagnac= 
c0, ai NN, 5, 7, 3, 4,6,1,3, 
, della suipercie di 
colla rendita di L. 





































ar. vi. prativo e par- 
te pascolivo in mappa di Pagnae- 
i 36. 





.. 48-60. L'arativo di 
rendita L. 647.1; 
pert. 39.10, rendita 
13. Prativo ‘e Jascoli 
34, rendita L 












Jert. 16.0, rendi 
rato detto Celerat, 








di pert. 3. 40, rendita 
Stimato for. 487 

Arativo arb. vt. detto Aclut, 
in detta mappa al N. 468, di 
gert 2.90, rendita L. 10:36. 
Stimato fior” 1233 28, 

Totale pert. 12846, ren 
dita L. 363: 81, e valore di si 
na fiorini 7753 - 94. 

Loto IL 

Aratorio detto Comugnes, 
mappa di Pagnacco , al N. 357, 
di pert. 4.57, rendita L. 1:62 
Stimato fior. 20:67. 

Aratorio.vitato detto Vano 
lis, in detta mappa al N. 316, 
di ert. 4.41, rendita L. 6-38 
Stimmato fior. 162 :34 
Aratorio vitato. detto. Vial, 














in detta mappa al N. 289, di 
pert. 1.60, rendita L 2 
Mimato fior. 47:12. 





Prato detto Vanelis, in detta 
mappa al N. 27 
rendita L. 3: 73. Stimato fiorini 
47548. 

Aratorio vitato detto Vanelis, 
in mappa al N. 275, di fertiche 
44.57, rendita L 48:54. St 

fior. 501 : 8. 

Totale pert. 24 . 68, rendita 








L 32:49, e valore di siima fi 






petto, in map 
Castellerio e Zampis ai NN, 





colonica al comunale N. 649: in 
mappa stabile ai NN. 3107, 3108 





colla rendita di L 13:40 ed in 


403 , 404, 405, 649, di 
21:99. 


i 

















di pert. 5.89, | 





Acatorio detto Ortaz, in 
ga al N. 388, di pert. 2 
rendita L 8:85. Stimato 
ni 159 

"Totale pert. 52.12, rendita 
L 120:95, e valore di stima 
fior. 2785: 24. 

Lotto IV. 

Aratorio vit. detto Del Cret, 
in mappa al N. 257, di pertiche 
10.70, rendita L. 15:94. 
Aral. vit. detto Ri detta 
mappa, al 270, di pert. 3.11 
rendita L. 4:63, — Prato detto 
Rivata, in detta mappa, al N. 271, 























di peri. 2,06, rendita L. 3:89. 

o detto alla Fi 

1, di pert. 
ti 










Aralorio vilato detto iva 
in detta mappa, ni N. 332 
si, rendita L 6 












spa al N. 339, di pertiche 
rendita L. 13:61. St 





, di pert. 3.95, ren 

mato fior. 195: 33. 
ile detto Entrevis, al 
i 2.49, rendita L 


l'rato detto Brisiom, in ma 
i 6.08, 



















mato fiori” 


277, di pertiche 
410, Stimato 


rendita 
ni 11:35 
Totale pert 
47, è valore di «i 

rini 172178. 
“Il presente sarà. pubblicato 
le inserzione per tre volte 
















bici luo» 

y naceo. 

KR Tribunale Prov. 
23 giugno 1862. 


Udin 
HI Presidente, Scues 





N. 2062. 
EDITTO, 
porta a_ pubblica 
che sopra istanza della sig. Caro- 
lina Sernagiotto-Moritseh coll'av- 
vocato IRumpo, venne con odi 
Ueereto accordata a 
di Antonio. Uliana di 

















la 
vendita giudiziale da detenersi nel 


luogo di residenza di questa R} 
Pretura degli immobili. sottoi 
cati, e che furono all'uopo. pre- 
fissi i giorni 22, 27 agosto e 3 
settembre p. v. dalle ore 10 
alle 2 pom 









Condizioni 
1. Nei due primi esperimenti 
seguirà delibera fuor 
prezzo almeno eguale alla stima ; 
Del terzo invece a qualunque 
prezzo, purchè lnsti a coprire i 
crediti ‘inseitt, 











tare la propria offerta di 
do nelle mani della Co 
il - decimo del valore di stima, 
che al termine dell'asta verrà 
restituito, meno al maggior ella 
tore. 

III. Entro otto giorni dalla 
intimazione del Decreto_di deli- 
Vera, dovrà il deliberatario, sot 
le comminatorie di legge, depo- | 
site presso FIR Tribunale | 
Provinciale di Treviso 











potrà a 
spese chiedere così la restituzione 
come an 








dell'acquirente 
ni, ed a 
rico le pubbliche imposte. 
V. Dagli obllighi 
articoli 1 e Il, resta eso 
ta sola esecu 
prezzo ia sue 
della 





cui gli 








sani fino all'esito 
decorrendo a 






suo carico l'i È 
cento dal giorno della delibera 
Reni da subastarsi. 

In Distretto di Montebelluna, Par- 

rocchia di Comune 









sario 


PI 


3 di mappa, prato 
ar. pert. 2:88,” rendita 





X. 896 A. di mappa, mo 

fino da grano ad sequa, con casa 

colonica, di pert. —. 61, rendita 
Lt10:80. 

S. 892 di mapsa, prato, 

di port. 1266, rendita 








Totale, pert. 25 

LAROSSTO 

Valore di stima fior. 2553. 

Dall'Imp. R. Pretura, 

Biadene, 22 giugno 1862. 

Pel R. Pretore ammalato 
ob. d' ARRIGONI, Agg. 





2 pubb. 

_ EDITTO. 
Si rende noto che ad istan- 
dell'L R. Procura di finanza, 
i condannato Antonio Vi: 
seutin detto Chiappe e creditori 
inscritti sarà tenoto nel giorno 
23 p. v. agosto dalle ore 9 ant 
alle 1 pom. il quarto esperimento 
di subasta dell'immobile 











| celeria 






purchè l'acquirente assuma tutte | 
le spese di cuccuzione anleriri | 
© posteriori all'asta da liquidar- 

si dal Giudice. 

HI li deliberatario dovrà | 
ritenere a proprio carico il livello 
annuo di L. 13:80 già dedotto | 
dal valore del! fondo stimato in 
fior. 256:60, per cui resta il | 
valore netto in fier. 140. Î 

Neserizione dell'immobile. 

Utile dominio di una casa 
è terreno in Lendinara, cioè casa | 
al mappale N. 1388, di pertiche 
0.11, cola rendita di L. 7:20, 
ed aratorio arborato vitato al 
mappale N. 1389, di pert. 1.27, | 
rendita LT:2I. 

Totale: peri. 4.48, rendita | 
Loid:st | 

Locchè si pubblichi per tre 
olte nella Gazzetta Ufliziale di | 
Venezia, e si affgga all'Albo, e | 
nei soliti luoghi di questa Città. | 

Dall Imp. R Pretura, | 

Lendinara, 27 giugno 1862. | 
Hi R.Preiore, Vatticentt. | 




















2 
evito, 3" 

LI. R, Pretura di Codroipo 
notifica col preseme all’ assente | 
ob. Giovanni conte Sarvognan fu 

irolamo, che il sig. Giovano 

dlersdol q.1 Martino, 

Senda la precios ces | 
quest’ I. R. Pretura, fino dal 27 | 
Siogne decorso si N. 3190, pei- | 
zione in di lui confronto e del di | 
Vai fratello conte Giuseppe Sarvor- | 
gna, in punto di” riascio entro | 


N. 3257 















14 gioruì per loro © per interpo- 
ste persane dell fondo in. Varmo 
Prà di Udine, Distretto di Codrai- 
po, in mappa al N. 11: 
Pallado di Strame, di pert. 3 
rendita 1:91, a hase del verbale | 
d'asta comunale 23 giugno 1856, | 
e che per non essere noto il luo; 
di sua dimora glî fa deputate 
curatore, a tutto suo pericolo e | 
spese l'avvocato Cesare dolt. For- 
mera, ude la causa possa prose- | 
guirsi giusta il vigente liegola- | 
mento Giudiziario, ed essere come | 
di ragione decisa. Viene quindi | 
invitato essa conte Savorgnan éio- 
i, a compirire personalmente 
a quest’ Aula Verbale indetta all 
mopo pel 25 sosto p. v., ore 
ant., ud a far avere prima al sud- | 
dello curatore deputatogli i ne- | 
cessarii documenti di 






























più conve= 
eresse, altrimenti 
dovrà a sè medesimo attribuire 
le conseguenze della sua inazione 

Locché s° inserisca per tre | 
volte nella Gazzetta Ufiziale di | 
Venezia. 











retura , 

1. luglio 1N61 
Pretore, 

(ito. dott. ConentaLDO. 





î, Penale 
EINTTO, 





Esistend 
chelto di tela. un far 
palle di cera ; si diffida cl 
vi abbia diritto, ad 
a giustificarlo nel termine di un 
anno dal giorno della terza. pub 
Mlicazione nella Gazzetta Ufliziale, 
poiché altrimenti le cose deseritte | 
saranno vendute, e conservatone | 
il prezzo presso’ questo. Giudizio 
penale. ciò a termini dei 3% 355 | 





















e 356 fee. p. p, e sotto le av- | 


vertenze del 
Locchè si 






HR. Pretore Brkssay. 


Sordoni , AL 








EDITTO. 

LI R. Pretura in S. Donà 
rende pubblicamente noto, che nei 
giorni 25 agosto © 33 settembre 








pv. ne locale di sua re idenza, 
Si terrà l'asta degl' immobili qui | 
sotto Î 








ita, alle seguenti 
Condizioni Î 

aspirante all'asta, e- | 
l’esceutante Luigi Co, 
dovrà previament 

















ML L'asta sarà aperta sul 
dato di detto valore di stima , e 
nei due suddetti incanti non potrà 
aver luogo la delibera se non a 
prezzo maggiore od almeno eguale 
alla stima suddetta 
II. 11 residuo prezzo di de- 
libera dovrà esser dal deliberata 
rio depositato in Giudizio nella va- 
uta suddetta, entro giorni quattor= 
dici successivi alla delibera stessa. 
IV. Eesteranmo inoltre a ca 
del deliberatario 























spese tutte di 
pendenti dagli atti esecutivi, che 
saraumo liquidate ,_ nonché quelli 


occorrenti per l'eietto dell'asta, 
dovranno da lui essere sdisfatte 
in detto termine di giorni quattor= 
dici, in mano del procuratore del- 
l'istante. 

V. Verificato dal deliberata- 
rio il pagamento del residuo prez- 
2 © delle spes, otterrà l'agio- 

icazione ed il possesso degl’ im 
peptidi 








Di stessi resto. 
rà 3 tatto carico di sso delie 
ari lovrà trasportarli in 
Ditta propria ei rgit cnr 
e consorziali, © sodisfare tutte le 
publliche imposte ad incominciare 
colla prima rata scadibile dopo il 
giorno della delibera. 
VII Mancando il deliberata» 
rio all'integrale pagamento. del 
prezzo di delibera ne termine so- 
pra stabilito, potrà _l'esecutante 
procedere immediatamente al rein- 
canto degl’ immobili stessi, per de- 
liberarli in un solo esperimento a 
qualunque prezzo, a tutte spese e 
pericolo di esso deliberatario, a 
sensi. del $-438 del Giudiziario 
Regolamento, ne qual caso i da 
lui fatto deposito dovrà. servire 
privcipalmente per sodisfare le «pe- 
se della prima delibera. 





N. 146 C. arat. arb. vit, di 
cent. 9.05, colla rendita di 


latrot 











| di Venezia, e nei luoghi soliti di 


| che a senso dell'Editto, N. 545, 


| chieden 








00. 





00.37, 

450 B ene ci dil 
0.35, rendita L 

PETE O 151 E, simile; di pertiche 








00.11, rendita L. 30:15. 
8. ‘152, orto, di pert. 0. 1 
rendita L. 1:17. 


Totale: pert. cens. 11.36, 
rendita auste. L. 103:54. 

Stimati comlessivamente au 
striache L 4366, pari a Fiorini 
della nuova val. i528:10. | 

HI presente si pubblichi per 
tre volte. nella Gazzetta Ufiiale 





questo Distretto. 
Dall' imp. R. Pretura, 
S. Donà, 9 giugno 1862. 
Il R. Pretore, MALFATTI 
Toccato, Turn. 





ALN. 55 a € 
AVVISO. 
Il quinto esperimento d'asta 


2. pubb. 


dovea aver luogo 
hievich , contro 
Fi nel 24 corrente , avrà 
vece luogo nel giorno 30 agosto 
pi v., sotto ie condizioni portate 
Thi detto Fditto” pubblicato nella 
Gazzetta Ulflziale di Venezia 
ogli 19, 20 e 21 degli Annunzii, 
questo però che alle. condi= 
‘in quello espresse dovrà ag- 
giungersi la seguente 
= Che si tratta di procedere 

sala Yoda dei dirti di pr: 
« priet consistenti nella metà i 

+ assegnata ed indivisa co 
« rella Maria Teresa Fincati, degli 
* immobili a Michele Fincati, spe 


























tanti sul dato del valore ‘ttri- 
Mito agli stessi. per l' intera 
proprietà, della perizia * 





narzo, 


9, allegato F., di Fiori 
210 









Dall LR. Pretura, 


Barbarano, 27 giugno 1862. 





HR. Pretore, Doria 
D) 


Mattelich 


2 pubb 


Cane 





N. 10340. 
EDITTO, 
Pretura Urbana in Vi- 
col presente Fditto 
all'assente. Francesco Sartorio del 
Pietro, che la mob. Maria Schim- 
di Creazzo, ha presen 
tato in oggi la petizione Numero 
0340, per cessione a bewi, diri 
gendola al confronto dei suoi ere- 
dtori, fra i quali esso Sartori, e 




















1. bi esser dichiarata esente 
dalla personale esecuzione. 

Il. Di essere facoltizzata di 
trattenersi gli indumenti e pochi 
effetti mobili a Jei necessari 

III. Che le siano corrisposti 

venti. Now essendo noto il 
di dimora di esso France 
sco Sartorio, gli vue con 
Decreto, pari data e N., de 













procedura , € pr 
di ragione, avvertendolo che pel 
relativo contraddittorio venne fis- 
sita l'udicoza 3 settembre p. v, 











alle ore 9 
Viene quindi citato esso 
torio , a_i 





personalmente 
Al deputato curatore i necessari 
documenti per le eventuali sue cc- 
cezioni contro la suddetta petizione 
© ad istituire egli stesso un altro 








re a' sè mode 


simo le conseguenze della inazione 





non senza altresi prevenirlo ele 
essendosi con odierno separato È 
‘aperto il concorso 


dt, pari 
grorrale dee 
tuta della suddetta 
preiso pere. in 
redini Stessi al cond 
ctmtore alle i avvocato € 
Battista d.r Marches 

agosto ps e prefica 
a 10 setter 















per tratiare sulla 
tninistratore interiv 
Jegazione dei creditori 

HI presente sarà affisso all 
Albo I'retorio, nei soliti luoghi di 
questa Città , ed inserito, per tre 
volte nella Gazzetta di Venezi 
Dall LR. Pretura Urkana , 
icenza, 24 giugno 186%. 

11 Consigliere Dirigente, 
Bivasoto. 

















N. 1993, 


EDITTO. 
Si rende inteso l'asseute di 
ignota” dimora Andrea q.n Dome- 


chie so 


nico Moroldo di Moggi 
pra odierna ist 





Scala per la intimazione della 
stanza, © decreto di pignoramento 
22 passato ottobre N. 2986 chie- 
sto in esecuzione della sentenza 
13 marzo 4860, N. 950. 

Si eocita pertanto a compa- 
tire, od a munire il curatore delle 
redute istruzioni od a° nominare 
@ notificare al Giudizio un suo 
procuratore che lo. rappresenti, 
altrimenti sarà dato corso agli 
atti ulteriori in confronto del detto 
curatore, od esso dovrà ascrivere 
a sì de conseguenze della sua 

















si. pubblichi all'Allm 
di questa Pretura e mediante tr 
plice inserzione nella Gazzetta Uf- 
fiziale di Venezia. 
Dall'IR. Pretura, 
Moggio, 28 giugno 1862. 
È R. Pretore, Pironi 


N. 2989. 








2. pubb. 
EDITTO. 
Si rende noto al nobil More 
sini Nicolò, chiamato anche Gio- 








R Commissariato Distrettuale, pari 
data e Num, a ciò superiormente 
autorizzato ed in applicazione alla 
Sovrana Patente 21 irzo 1832, 
fa accordato il sequesiro dei beni 
di lui ragione , situati nel 


Comune di Spinea, e descritti nel 








2989, sopra istanza del locale |. | 


oggi; nominato ad esso nobil Mo- 
rosini in curatore ad hoc. questo 
cato dott. Allegri, cui sarà 

uneute intimata l'istanza, 
col relativo Decreto , ed al quale 
potrà far conoscere ‘ogni creduta 
difesa 








si pubblichi qui, in Spi- 
nea , inserito per tre volte nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Dall LR. Pretura, 

Mestre, f° luglio 1862. 

IL R Pretore VOLTOLINA 


AUN. 457642 — 2 pubb 
EDITTO. 

D'ordine di quest I. R. Tri- 
Bunale Provinciale in seguito ad 
istanza 3 aprile 1862, N. 3027, 
di Anna  Mucchiutti-Tommadini ‘ 
ed al lo di udienza 18 
giugno 1862, al N. 4576, in cui 
È LR. Finanza ammise la doman- 
da spiegata nell’ istanza, si cita 
l'ignoto detentore del Confesso dell 
I. R Cassa di Finanza in Udine 
41 taglio 1843, N. 156, per a. 
LL 4137:50, in causa deposito eF- 
fettuato dal fu Giuseppe. Mucchiut- 
ti ad interinale cauzione della R. 
Fiuanza per l'impiego di control- 
tore al dazio consumo murato, al 
quale venne. destinato l'assistente 
Nomcrico Facchini, fare ta mani 
fostazione di tale Confesso, entro 
ed a far valere entro tal 



































ed ineflcace, e restituito il deposito 
a chi di ragione. 

Locchè si pubblichi mediante 
alfssione all’ Albo di questo Tri- 
bunale, ed inserzione per tre volte 
vella Gazeta Ulzize 








Si rende noto all’ a 
ignota. dimora Ernesto Charmet 
fu Francesco di Loreo che sopra 
istanza in oggi prodotta sotto il 
N. 2066 dall’. K Commissariato 








distrettuale di Adria faciente per 
Decreto di 


lo Stato. venne col 





pari dita e Numero 
sequestro in via © 
beni nell'istanza medesima de- 


scriti, essendosi nominato in se 











questratario il proposto sig. Pa- 
sini Demetrio, di Paolo, di Ce 
tarina, e destinato in di lui cu- 





ratore l'avvocato di questo foro 
Eugenio dott, Ori 

Locchè si notifica ad esso 
assente Ernesto Charmet onde 
possa volendo far conoscere al 
destinatogli curatore i propriî mez- 
zi di difesa, 0 no 
care a questa Pre 
ratore, avvertito che mancando 
di ciò fare dovrà imputare a sè 
medesimo le relative conseguenze. 

Hi presente si afligga n 
loghi soliti e sulla piazza 
Contarina, e si inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Ufiziale di 
Venezia 

Dall limp. R Pretura, 

Lorvo, 2 luglio 1863. 

HR Virigente, Fisorti 

G. Domeneghetti, Canc. 



































2 pubb, 

EDITTO. 
1 rende noto che sino dal 18 
luglio 1822, al N. 951 del Mae- 
stro , venne depositata una carta 





di credito per austr. Li 
7:60, a' riguardi dell'eredità 
di Giov. Hutt. Amadio fu France- 
sco; e quindi si diffidano tutti 
quelli che intendessero avervi di 
ritto, a prodursi entro sei mesi, 
bicazione del pre= 

detta carta in 
la medesima 
sarà passata presso questa Regi- 
stratura, senza ulteriore garanzia 
per parto del R. Erario, 

Xi presente si affigga all'Albo, 
ne' soliti luoghi e er tre volte si 























inserisca nella Gazzetta Ufizial. 
Dall LR Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 
v 10 giugno 4862, 





II Presidente, Vewreni 
Sostero Dir. 





N 4601 2 pubb 
EDITTO. 











ta dimora 
Nicolà detto Ziri 
ch sulla petizione recet 
giugno corrente 

tonio e Tommaso Fon, di là, 
di li confronto prodotta per pa- 
gamento di fior. 500 di capitali 
coll interesse del cinque per cento 
da 22 dicembre 4861, di fori 
60 per tre a 
teressi, in base ad atto 












di pari 
ingiunto ad esso Marin di pagare 


li attori fra giorni 44 sotto po- 
d'esecuzione, le somme sud- 
otte, 0 di produrre entro lo stes- 
le sue eccezioni ; gli 
re questo 
avvocato dott. Luigi Mez, onde la 
causa. possa proseguire” regolar= 
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fior. 892:60 V. A., ad estin- 
3 dicembre 
su delta som- 
ma del 6 per cento dal 29 aprile 

€ in poi, nonchè di fior. 5.17 
! di spese giudiziali così liquidate, 
oltre l'imposta che. verrà com: 

























per essersi essi 
Agnota dimora, che 3,3 
istanza dell'attore 0° 
sto Tribunale 
fatto intimare 
to all'avioca 
seppe Caonero 
cor 





paLeo 
RR C sea 











A far aver 


È micra “do è 
0 0 iti o 
procuratore, ni 
determinazioni "dl 
più conformi i È 
trimenti dovranno pg 0! 
2 1OrO medesimi pe & 
della toro inazione © 
Si agg 
€ S'inSErISCA her tro 
Gazzela Uziie 
Dali 
Padova, 1 |, 
TI Presidente, RE 


Cani 









tt 








x 


1962 





dom ve 
str la 





il dott. Lev 
prodotta ta 
N, quella in data 104 


Da que 
© con hero que 











puri data è N. acco 
amento immobile 
di 0560 assente, fin 1g 
renza di a, | 


tale, collina de 
da 11 gennzio 
franco, di fior 
dicate , e fior. 0 
secuzione, salta liga 
Tale rissinin 
quella anteriore va aq 
all'avvocato di un 
i, he vo 
0 assente de 
tore, e ciù pel 
, € cià pel coi 
Si difida erta 
assente a Mmunire 1 cn 
putatogli delle isti 
dato occ 
















sto Giudizio, nomini 
curatore, mentre ino 
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Dall LR. Pret 
Gemona, 23 gipo | 
NIE Pretore, 











Capo 

N. 3023. È 
EDITTO, 

L'IN Pretura 


notifica al dott, Danik 
sconi ingegnere assente 








dimora ‘essere stuto_ 
dal locale. Comunissrt 
questro dei. di lui ber: oh 


esistenti nel Comun ci 
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DECRETO 

Per ogni cone 
di legge, ed a terni! (È 
del Codice civile. si 
gli eventuali. credo 
ob, Carlo Zane, mo *, 
il 18 dicembre INI 
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40 ant. alle 2 po 
scelgano essi di 
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Dott. Tomaso LocareLLI , 
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PARTE UFFIZIALE. 


spille DI riesi 
< E il sig, cav. di Toggenburg. Luogotenente 

di $ NC. R- A. nel Regno Lombardo Veneto 

fi Ssnfermata la rielezione, da parte del Con 

Mi lomunale della R. città di Bassano, del nob. 

frico Remondini è l'elezione del nob. Fran- 

toi dott. Zanchetta, del nob. Girolamo dott. 

conte 1 


" 1a suprema Autorità della Controlleria. dei 
uti conferì il posto rimasto vacante di con 
Duon de conti presso la Contabilità centrale per 
"ti bilinogti di comunicazione, all’ uffiziale dei 
i della suddetta Contabilità aulica, Francesco 


assent. ea 


Il Ministero del commercio e pubblica eco- 
lnaia confermò la elezione di Norberto Lang, a 
lgresidente della Camera di commercio e in- 


dstria di Pilse 


——_—___m__n 
PARTE NON UFFIZIALE. 


—_ 
Venezia 24 luglio. 


Laquestione romana e Îl Clero veneto. 
(N, Gazzetta 44 e 24 luglio.) 


Il Clero veneto, dice Don Angelo Volpe, rin- 
ora pel mio labbro quella professione di fede, 
ella quale non ha mal vacillato ; profondamente 
altolico, $' inchina riverente a quell’ autorità che 
ipremo Gerarea e i Vescovi hanno ricevuto 
a Dio. 

Non era mestieri della parola libera dell’ 

Volpe per farci sapere ciò che a tutti è noto, 

re il Clero veneto profondamente cattolico, € 
nerare l'autorità da Dio conferita al Papa ed 
i Vescovi, ma ciò che ci è necessario assoluta 
hnente, si è, che l'abate Volpe faccia conoscere, 
ve. quando e da chi egli abbia ricevuto il man 
ato di ngrlare in nome del Clero veneto. Fino 
tanto che il sig, abate non produca questo man- 
to, noi asremo "agiong di chiamarlo un intruso, 
he parta in nome di chi lo rinneg 

Sila il Clero ceneto, continua l'abate, il Cle- 

celo sa pure, che questa autorità ha i suoi 
onfn, oltre i quali, cessano il suo divino man- 
ito, cessano pure le sue divine prerogative ; 3a 
lv il Pontefice e i Vescovi, infallibili nei supre- 
i ri, di cui Gesù Cristo li fece custodi e vin- 
ci, sono soggetti ad errore, a passione, a stra- 
ve influenze, finanche nella pratica applicazio- 
b degli stessi veri supremi : per cui, fuori di 
i, la loro autorità è semplicemente umana, de- 
1 quindi di essere valutata più o meno, se- 
udo i canoni della critica razionale. 

Na questo passo dell' abate Volpe si potrebbe 
raunentare, che il Clero veneto metta ad una stre- 

efice, Vicario di Cristo, cou tutti 

ma noi crediamo, che il Clero ve- 

‘a nulla detrarre alla reverenza 

covi, un concetto alquanto diverso 

lelice, suecessore di Pietro, cui 

sto ha dato in cura agnelli e pecore, sul cui 
alamento ha edificata la Chiesa, e che a ragione 
chismato Principe degli Apostoli. Del resto, 
iti sipevamo, che, trattandosi di cose puramente 
mane, anche il Papa e i Vescovi possono errare, 
Pa non super ‘he solo l'abate Volpe 
la critica ra- 

noi 


urla contro di lui. ù 

Il Pontefice e i Vescovi, dice D. Angelo Vok 
, dichiarano, che è necessaria l' indipendenza 
la Chiesa, senza di cui non può compier la sua 
issione, senza di cui verrebbe assorbita, distrut- 
i, e il Clero veneto venera in questa dichiara» 
ione l'oracolo di Gesù Cristo. } 

Benissimo. Prendiamo atto di questa dichiara- 
one. 

Ma quando il Pontefice e i Vescovi dichia- 
tuo che all'indipendenza della Chiesa è indi 
pensabile il temporal principato, e scagliano | 
tatema a coloro che credono i popoli donni 

medesimi nei politici loro destini, e gettano il 

ingo sulla fronte di quel magnanimo, che, gri 
Jo Re d'Italia dal libero voto della nazione, è 
ur { Unto di Dio, e confondono i patrioti ge- 
rosi e i martiri della libertà coi corrw'tori dei 
poli, eoi dissacratori delle cose più reverende, 
oyli seassinatori d'ogni ordine religioso e socia» 
» coi pantelsti e cogli atei —oh! allora il Clero 
tueto, dolente di vedere cotanto iraviamento 0- 
rato dalle passiont in chi dovrebbe andarne pi 
Milo, non può a meno di gemere e di protestare. 

Secondo l'abate Volpe, alla Chiesa è indispen 
Ablie l'indipendenza, ma non è indispensabile il 
tporal principato, e quando Papa e Vescovi lo 

‘Ngono indispensabile : oh allora, esclama | a- 
le, il Clero veneto dolente di vedere cotanto 
atiamento operato dalle passioni ec. non può a 
no di gemere e di protestare ! 

Ora noi, senza paura d'essere smentiti, diamo 
ll alate Volpe la più solenne mentita. 

JI Clero veneto, invece di gemere e di protestare, 
»tne sostiene l'abate emigrato, ba già fatto la sua 
‘esplicita di zione nelle lettere de' suoi Ve- 
‘vi, i quali, ip nome del Clero e del delle 
bro diocesi, hanno, sino dal 1859 e 1860, espresso al 

Padre ed ai popoli il loro concetto intorno al 


= Manfredini Vescovo di Padova (7), e di 


stri rauniENTES AUNIBUS, raccolti dagli uomini del 
disordine al loro servigio (9), e di metterlo tra 
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potere temporale. L' Arcivescovo di Udine chiama 
uomini scelleratissimi coloro che feno guerra al 
Principato temporale del Papa (1). E altrove si 
congratula col Papa, anche in nome del suo Cle- 
ro, che la sua sorranità temporale abbia trot 
un femoso generale a suo sostegno (2). Il Patriar- 
ca di Venezia eon tutti i nove Vescovi della sua 
Provincia adunati liberamente in solenne Concilio 
provinciale, secondo i decreti della Sinodo Triden- 
tina, scrisse al Papa, non potergli esprimere la 
ammirazione comune a tutti loro per l' invitta 
virtà del suo animo nel difendere sino all’ estre- 
mo i diritti della Chiesa, e la stessa dizione tem- 
porale della Santa Sede. F. nella pastorale dello 
stesso Concilio provinciale al Clero ed a' fedeli del 
Veneto è detto: La causa che il romano Ponte 
fice difende a costo di tanti travagli e contrad- 
dizioni, non è giù una causa meramente lempo- 
tale, come da tanti si crede, nè riguarda lui so- 
lo; è la causa della libertà e dell’ indipendenza 
di tutta la Chiesa , compromessa in quella del 
suo capo, è una causa che interessa altamente 
tutto il mondo cattolico. Tutti popoli della terra 
sono chiamati all'ovile di Cristo, tutti sono affi- 
dati al governo di Pietro: egli n'è il pastore ed 
il maestro unirersale. È dunque interesse di tut- 
ti che la parola di Pietro sia libera ed in- 
dipendente dalle Potenze della terra; che libe- 
ro sia il suo Senato, e le numerose sacre Con- 
gregazioni, per l'organo delle quali egli rispon- 
le ai bisogni di tutta la Chiesa, che libero sia 
ai figli, comunque diversi di lingua o di paese, 
l'accesso al Padre comune; ch' egli possa libera- 
mente e decorosamente inviare i suoi nunzii alle 
varie nazioni, ed accogliere Principi e ambascia- 
tori per trattare con essi gli affari più rilevan- 
ti della religione ; che l' ecclesiastica disciplina, 
i sacri studii, gli Ordini religiosi, e tante bene- 
merite istituzioni della fede e della carità, spesso 
altrove perseguitate, possano liberamente svolge 
si e fiorire, almeno intorno alla Sede apostolica 
in una parola, è interesse di (ulti i fedeli del 
mondo, che il Padre dei Principi e dei popoli, il 
Vicario di Cristo conservi il suo civil Principato, 
le cui prime tracce rimontano sino alla libera- 
zione della Chiesa dalle persecuzioni pagane, e 
che i secoli rassodurono ed ampliarono, non sen- 
3a un visibile disegno della ina Provvidenza, 
3 Il Patriarca di Venezia scrivendo al So- 
vrano Pontefice chiamò orribile il delitto di coloro 
che insidiarono dapprima, poi fecero guerra aper- 
ta al temporale dominio della Chiesa (4). Tutta 
poi la pastorale del Patriarca di Venezia al clero 
ed ai fedeli della sua diocesi può dirsi un tratta- 
to diretto u provare l'imporianza somma e la 
somma necessita della sovranità temporale del Pa- 
pa (i). Si dico quasi lo stesso della pastorale di mon- 
siguor Bellati Vescovo di Ceneda (6), di quella di 


quella di monsignor di Riccabona Vescovo di Ve- 
rona (8). In una parola, lutti i Vescovi del Vene 
fo, anche in nome del clero delle rispettive Joro 
diocesi, hanno formalmente sostenuto essere indi- 
nsabile alia Chiesa il dominio temporale per 

il libero, indipendente esercizio della sua solprità 
Il perchè è provato ad evidenza, che il 


pirituale. 
d tto del Sommo 


ceneto ha gia fatta al 

Pontefice e del mondo per mezzo dei suoi legittimi 

rappresentanti e capi, i Vescovi, la sua di 

in lavore del potere temporale del Papa, 

conseguenza l'abate Volpe ha mentito, quando lo ha 
clamato nemico del medesimo, Ci sarà dunque 

fecito dire di lui: esser egli uno dei nuovi mae- 


coloro i quali desiderano che si verifichi quello 
Federico di Prussia seriveva a Rousseau: Bi- 
sognerà pensare alla facile conquista dello Stato 


che 


Si vede 
Volpe confonde il clero veneto con sè stesso. 
Chiesa ha sempre condannato i tumulti e le ri- 
; popoli, e le condanna ; la Chiesa ha 
pre condannato le, usurpazion in generale e 
ile în particolare de‘suoi diritti e desuoi Stati, 
Suc iionoa tuttavia. Re Vittorio Emanuele ba 
tsurpato alla Chiesa i suoi dominii | Je ha fatto 
dopo di aver 
Sue assassinato il piccolo esercito ordinato a 
fendere lo Stato dai corpi franchi di Garibaldi 
ha itato Vescovi e preti, ba spogliato Cor- 
Piloni religiose ; e la Chiesa lo ha condan- 
Bolo. Invano l' abate Volpe chiama quel Re ma- 
manimo , invano lo appella l' Unto di Dio, la 
Thiesa non riconosee una magnanimità che spo- 
n Principi e_popoli per vestire sè. slessa, nè 
SÌ nto del Signore che serve alle ambizio- 
Hi ed alle vendeite forestiere, per usurpare i 
demente i diritti e gli Stati di legittimi Prio- 
Pili ehe non gli hanoo nociuto mai. La Chie 
(1) Sedcsizini Romines. Lettera a S.S. Udine febbr: 
10 4000 Latera al Sovrano Ponte. Udine 18 aprile 1850. 
S) losirale dl Putrirca, dell Arevscovo e de Vesco- 
vi vedi riumti io Conciio al clero ed ai fedeli delle loro 
fiocesi. Venezia 4.° novembre 1858. 
N) Leltera del 12 settembre 1850. 
(8) Venezia 18 febbraio 1860. (6) Ceneda 9 marzo 1850. 
(1) Padova 19 marzo 1860. (8) Verona 7 febbraio 1860. 
'8) Pastorale dî monsignor Vescovo di Verona, 7 feb- 
braio 1860. 


sa è custode e vindice della legge morale, e 
non transige quando si tralta di giustizia e di 
Così pure la non riconosce a ra- 

gione l'equivoeo patriottismo di coloro, che 
bate Volpe chiama generosi e martiri della liber- 
ta. La Chiesa nou santifica martiri se non gli vo- 
mini che hanno dato la vita per la fede di Gesù 
, e coloro che, parteggiando per le fazioni po- 
litiehe, incontrano la morte o sul campo di bat- 
lia ‘o sul patibolo, non sono martiri che per l° 
abate Volpe. Noi abbiamo conosciuto di questi 
martiri, a cui furono erette statue e monumenti, 
e non erano che scellerati imbecilli, corruttori di 
popoli, dissacratori delle cose più reverende, scas- 
sinatori d’ ogni ordine sociale, panteisti ed atei. L' 
abate Volpe, quando rimprovera il Papa e ì Ve- 
scovi d'essere gelosi custodi e vindici della legge 
morale, rimprovera, senza avvedersene, a sè stes 
so d'avere smarrita l'idea dell' alta missione del 
Sacerdozio cattolico, e si rende indegno di per- 
lare in nome di un Clero, ragguardevole per pu- 
rità di dottrina, per santità di costumi, e per 
somma reverenza al sentimento della giustizia, 

qual è il Clero veneto. (2.) 


Il foglio serale della Gazzetta Uffziale di 
Vienna, del 21 luglio, reca quanto appresso : 

* Sulla risposta, che il Governo piemontese 
ha fatto pervenire al Gabinetto di Berlino circa 


le assicurazioni, da questo desiderate pel rico ; 


noscimento del Regno d'Italia, sì sente, dietro 
notizie concordi da Torino e Pari che 
Fr 

« Il Governo del Re Vittorio Emanuele espri- 
me, prima di tutto, la 
relazioni diplomatiche fra l'Italia e la Prussia, le 
quali, per verità, non sono mai state interrotte, 
sieno ormai ristabilite in modo pienamente nor- 
male. Passando ai rapporti concernenti Roma e 
Venezia, il dispaccio dichiara, non voler esaminare 
il Governo, in quanto la conservazione della Ve- 
nezia sia necessaria alla sicurezza del territorio 
germanico. Ma tutti i Governi, compreso | itali 
no, avrebbero un interesse urgente di vedere che 
non fosse turbata la pace e la quiete dell’ Europa. 

« Il Governo reale sarà in grado d' opporsi 
a imprudenti, che potessero turbare quella pace 
come lo ba provato negli avvenimenti di Bresci 
Per ci còncerne la questione di Roma, com- 
prendere il Governo come il Gabinetto di Berlino 
desideri d' esscre tranquillato circa i timori, che 
potrebbero per avventura dominare nella popolazio- 
ne cattolica della Prussia, in causa d'un procedere 
aggressivo contro Roma. Credere il Governo di po- 
ter. porgere questa tranquillante assicurazione, tan- 
to più, che dal 1859 tutti gli uomini di Stato i- 
taliani avrebbero riconosciuto . 
romana non può essere sciolta che con mezzi 
morali ( par des moyens moraux ). » 


Notizie di Napoli e di Siell'a. 

Il Giornale di Roma ha quanto segue, in da- 
ta del 16 e 17 luglio 

+ 16 luglio. 

+ Le notizie circa la reazione continuano ad 
essere piuttosto allarmanti. Lo stesso Governo a 
Napoli se ne mostra siffattamente impensierito , 

ordina il sequestro di tutt'i giornali conser- 
vatori, che commettono il delitto di esporre senza 
velo alcuno la verità. Non ostante però questa fie- 
ra persecuzione, la quale altro non è che un frut- 
to della libertà interpretata alla piemontese, i gior- 
nali non vengono meno allo scopo prefissosi, € 

molta audacia sfidano le ire rivoluzionarie. 
Gli odierni, infatti, tornano a ripetere che la bat 
da del Cilento, contrariamente alle asserzioni dei 


‘fogli rivoluzionari, ha preso le montagne, e la 


truppa, fino alla data del 10. nen aveva avuto al- 
cun fatto d'armi con essa. Quindi poca fede do- 
vere prestarsi ai periodici, che affermano. esere 
stata questa banda parte morta, parte presa, e par- 
te sbatdata. Il movimento resdibnario nelle Calo: 
brie continua. In Reggio è stato pubblicamente 
ucciso un notaio, per aver falto un contratto stan- 
do alle norme della nuova legge sul registro. L'Os- 
servatore Napoletano annunzia con dolore che la 

civile insanguina non poche città del Sa- 
lernitano, le quali, essendo state occupate dai rea- 
zionarii, hanno abbattuti gli stemmi di Savoia, 


j ed hanno formato un Govemo provvisorio. Nu: 
| merosa forza piemontese vi è accorsa, ma altri 


reazionarii sono venuti in scecorso dei perioclan- 
ti fratelli; e perciò la lotta sarà terribile. 

«A queste nolizie, le quali noi diamo con 
le dovute riserve, faremo seguito colle altre, che 
desumonsi dalle corrispondetze dei giornali; le 
quali asseriscono che il 7 torrente ebbe luogo, 
presso Aquila, un conflitto tra'nazionali ed una co- 
mitiva, ia cui deploraronsi molte perdite, special- 
mente tra' nazionali. A Linati pure sonovi stati 
diversi scontri, i quali non hanno prodotto alcun 
risultato vantaggioso alle trappe. Presso Lucera 
accadde un conflitto, in cui rimasero morti e fe- 
riti venti lancieri. Nel Melfse altresì  verificossi 
altro combattimento , che sirebbe tornato assai 
micidiale pei nazionali, qualora non fossero arri- 
vati in soccorso molti altri sazionali e soldati co- 
mandati dal colonnello Sauli 

« Dalla Sicilia, si ba che Garibaldi doveva vi- 
sitare Misilmeri il giorno 14 e ritornando a Pa- 
lermo la sera stessa, sembrava avesse a ripartirne 
l'indomani per alla volta di Trapani, toccando 
Monreale, Borgetto e Partinco; nel retrocedere 
poi, doveva passare per Marala, Mazzara, Castel- 

Partanna, Sciacca , Girgenti ed altre lo- 

ziorgo 10, prima ci porsi in viaggio, fu 

ritato dalla guardia dittatoriale di Palermo a 
colazione nella villa Beimoni. Quivi tenne un 

scorso, non offensivo ed irrvente come i prece- 

denti. Alle 7 dello stesso giorno vi fu riunione 

di tutte le Società democraiche, nella chiesa di 

S. Domenico, abbominevolmente profai da un 


numero esterminato di Garibaldi vi 
DumeT e poro lo io diacono, con co 


| mezzi acconei 
{te un premio di ducati 40 per ogni reazionario 


‘ di quei capi, da cui la comiti 


Genova la generale assemblea delle Asso- 
liberali, ed invitando alla unione, alla 
concordia, propose la fusione delle diverse Società 
in una solu, che fu adottata dall’ assemblea all'u- 
nanimità. 


aprì in 


ciazioni 


4 AT taglio, 
« I repubblicani dispongono tulto quanto fa 
di mestieri per accogliere solennemente 
baldi allorquando si porterà a Napoli. Il giorno 
40 corrente, l’ Associazione dell' Jtalia una tenne 
nione, in cui fu discusso ed approv or- 
dine del giorno da presentarsi nei pubblico mee- 
tiny delle Società liberali napoletane, che si terra 
all'arrivo di Garibaldi, e che sara dal medesimo 
reseduto, Quest ordine del giorno propone : 1.° 
armamento nazionale completo, richiamando il 
verno alla sollecita attuazione della legge sulla 
mobilizzazione della guardi 
dizione della sicurezza pul 
caci per distruggere la reazione ; 
perivia coscezione del plebiscito e dello Statui 
4 protesta contro la legge sul diritto d'associ 
zione, ed esame sulla inopportunità di alcune al 
tre; 5° contro la possibilità di una spe- 
ione nel Messico, la quale offenderebbe il prio- 
ipio della nazionalità e della liberta. f. facile il 


| discernere che un cotale ordine del giorno non 


ha che lo scopo di far la guerra all'attuale Mi- 

nistero Rattazzi, il quale anche dai giornali odier- 
ppartenenti ‘al partito demagogico, viene stim- 
izzato per lo sgoverno portato in tutte le brai 
imministrative, nonchè per la sua inettezza 
racità in pubblicare leggi e tasse le più im- 


| politiche, le più arbitrarie, le più vessatorie. 
Ù sedile SPOSO lia Sl pessioni sgoen 


« Le nolizie della reazione seguitano ad es- 
sere allarmanti ; essa non si vede spenta, ma bensi 
forte e ardimentosa. A dare una prova del rigore 
piemontese, faremo parola di una circolare del 
soltoprefetto di S. Severo, in cui discorre dei 
debellare ì reazionarii, e promet- 


preso vivo o mort, © di ducati 100 per ognuno 
prende il nome. 
A formare poi una somma sufficiente, colla quale 


poter far fronte alle spese occorrenti, avverte i | 


ti che, come si è fatto a 
lirsi una contribuzione di gi 


sindaci a lui 


Severo possa st 


{ na 50 sopra ogni mille ducati di possidenza, 
grana 20 per ogni verzuri 


seminata di qualsiasi 
sorte di cereali. Così alle leggi subentra l'arbi- 


! trio, e quelle popolazioni, che furono strascinate in 


parte al plebiscito dalla promessa di vedere abo- 
lite tutte le imposte, ora non solo le veggono ai 
mentate scandalosamente, ma debbono altresì peu- 
sare esse stesse alla sicurezza pubbli 

« Ecco alcuni ragguagli circa la reazione 
lettere di Avellino assicurano che sulle montagne 
di Solofra si è verificato un grave conflitto tra 
reazionari e la truppa, che costò la perdita di 
non pochi di quest' ultima. Nell'Aquilano le comi- 
tive sonosi organizzate in modo che ogni movi- 
mento di truppa riesce inutile a snidarii : giorni 
sono, si ebbe a deplorare in un» scontro la pe 
dita di molti soldati. Nel Leccese, una banda di 
reazionarii piantò una bandiera borbonica nel te- 
nimento di un proprietario, per istidar così la trup- 
pa a battersi ; corse difatti questa, ma perchè era 
di un numero superiore, la banda abbandonò 
quella posizione, e si diresse verso la Capitanata, 
minacciando di ritornare ben presto. Le fucilazi 
bi, che in Foggia vengono eseguite contro i so- 
spetti di reazione, hanno esasperato così le popo- 
lazioni, che non vogliono più saperne de' Piemon- 
tesi: giorni sono avvenne un sanguinoso conflitto 
tra questi e le bande, che per la loro disciplina 
fecero indietreggiare la truppa. Le notizie da Po- 
tenza sono ancora terribili pel numero de’ rivol- 
tosi in massa, i quali dettero non poco da fare 

Piemontesi in questi ultimi giorui. Ulteriori 
notizie di Salerno assicurauo che nel Vallo di 
jovi sono parecchi i morti, che caddero nell’ ul- 
timo attacco, Nei tenimenti di Melfi, Lavelli, ed 
Ascoli, le bande di Donatelli, Ninco-Nanco e Cop- 
pa presentano un quadro lultuoso, per l'accani- 
mento da esse spiegato contro i Piemontesi. Da 
S. Agata nq giungono notizie molto assicurani 
atteso il numero dei reazionarii, diretti da Schia- 
vone e da Pelrozzi 

—_T_ 

Ci si assicura che Cipriano della Gala, che 
eredevasi morto in seguito ad una ferita riporta- 
ta al braccio, è ricomparso. Figli veste mulitor- 
mente, con ispallini d'oro, spadino e carabiu 
gli è nel suo solito teatro della Provincia di Ter- 
ra di Lavoro, ed assume il titolo di generale. Ha 
avuto un abboccamento col cullega Pilone sulie 
mentagoe di Taurasi. Egli ba raggruppato subito 
alcuni suoi commilitoni, ed altri ne ba reclutato 
tra' fuggiti dai bagni del Granatello. Hanno or- 
ganizzato un corpo di pugnalatori per disfogare 
le loro vendette. igna- 
lati tre infeli piccola distanza. da 
Nola, presso il conveutu di S. Angelo, il guardiano 
del duca di Castelcicala. Cipriano, secondo si ha 
ragione di credere, ba passato l'inverno a Sante. 
ramo, Mandamento di Saviano, ov' è stato curato 
con tutte le sollecitudini della sua ferita, che gli 
ha lasciato offeso il dito medio della mano destra, 
ove ha di più una fistola. Ciò però non gl’ impe- 
disce di maneggiare il fucile. Paese. 


Napoli 18 luglio. 

Oggi cominciò la discussione della causa di 
monsignor Cenatiempo e di 9 altri imputati di 
cospirazione contro lu Stato. 

Sederano sul banco de' rei monsignor Cena- 
tiempo, il conte di Christen , Achille Caracciolo, 
Girolamo Tortora, Francesco De Augelis, Dome 
nico De Luca, Ettore Noli , Santa Berretia, Cor- 
nelio Roeber, svizzero, Giovannantonio Meneghini, 

Dopo la lettura deli’ atto di accusa, il presi 
dente ha proceduto all interrogatorio degli 


accusa. Solamente Ettore Noli, segretario del Co 
mitato, ha confessato tutto, dichiarando che sue 
scopo, nello immischiarsi nella chspirazione , ern 
di sorvegliare i procedimenti de' cospiratori pe: 
denunziare a tempo debito alla giustizia. 

Alle due pomeridiane, cominc 
torio dei testimoni. 

Riguardo alla dimostrazione contro il prin 
cipe di Sant Elia, da noi gia accennata, scrivone 
da Palermo, 16 luglio, alla Persereranza 

Verso le $ pomeridiane di lunedì scorso 
taluni giovani , appartenenti al così detto partito 
di azione, si riunivano nella via Bosco, ed afli 
gevano, rimpetto al palazzo del principe di 
Elia, alcuni cartellini colle parole : Abbasso Suni 

‘lia! Non vogliamo Sant Elia! Quindi scende 
vano per la via Nuova sino al Corso Vittorio 
manuele, sempre gridando : Non vogliamo Sani 
Elia! Ora vi darò la spiegazione di questo enig. 
ma. Dovete sapere che gli antichi Re di 
nella qualità di legati apostolici , assist 
alcune funzioni ecclesiastiche, colla stessa autorità 
e colle attribuzioni dei Vescovi. Ora, ieri appunto. 
ricorrendo la festivita di Santa Rosalia, patrona 
Palermo, doveva aver luogo la cosidetta Cap. 
pella Reale, e quindi il Re vi doveva essere rap- 
presentato. In virtù dell'articolo quarto del de- 
creto di soppressione della Luogotenenza di Sicilin 
M. delegava il senatore del Regno, principe di 
int' Elia, a rappresentarlo nelle funzioni della 
regia Monarchia ed apostolica Legazia. Or bene 
Sant' Elia non garba ai signori del partito d'a 
zione, i quali sono sempre pronti a cogliere il 
minimo pretesto per tenere il paese in ugita. 
zione. Posso però assicurarvi che quella dimostra- 
zione fu riprovata, non solo dalla clusse civile del 
paese, ma anche dal beso ceto; mentre il Sant 
Elia è popolarissimo, perchè co' suoi stabilimenti 
a da vivere a migliaia di persone. Ma, prudente- 


| mente, il principe diede ieri mattina le sue dimis 


sioni dall'incarico sopraddetto , ed il prefetto vi 
delegava il generale Medici, non so con qual ca 
rattere, ma certo non con quello di delegato del 
Re. Infatti, il generale Medici non salì sul trono, 
appositamente erelto nella caltedrale, e non ten- 
ne in chiesa il cappello, mentre questi privilegii si 
potevano esercitare dal legittimo delegato di S. M 
« Stamane, il prefetto ha pubblicato un procla 
ma, col quale esorta i cittadini a tenersi i gu 
contro taluni, che, abusando del nome di ( 
fare arrolamenti per ispe 
Je il diritto di fare arrolan 
serbato al Governo, e ch' egli, come funziona- 
lo Stato, impedirà con eneria. qualunque 
arrolomento illegittimo. Questo proclama ha fatto 
bonissima impressione nel paese, già allarmato da 
cerle voci misteriose, che circolavano nel popo 
Chiudo col dirvi che Garibaldi ha vi 
diversi paesi di questa Provincia , sempre acclo- 
mato al solito, e che attualmente credo si trovi 
a Monreale 


——neee Meet n 
CRONACA DEL GIOR! 


IMPERO D' AUSTRIA. 


La Gazzetta di Vienna riproluce i docu 

he seguono tolti atta Gazzetta d' Augusta 

sull' unione doganale dell' Au tria è del Zollrerein 
I 


Dispaccio circolare del Ministro imperiale degli 
affari esterni conte Rechbery. 
« Vienna 16 luglio. 

«E moto a V... per precedenti comunica 
zioni quanto il Governo di S. M. l' Imperatore 
siasi sentito seriamente provocato a prendere in 
considerazione la situazione, che gli venne creata 
dai trattati prafati a Berlino il 29 marzo a. c. 
tra la Prussia © la Francia. 

* Oggi sono in grado di far seguire all'e- 
sposizione delle nostre obiezioni contro quegli 
accordi uu ulteriore importante dichiavazione. 

« Dal giorno in cui lo Zoltverein tedesco vol 
le appropriarsi i mentovati trattati colla Francia 
il Governo imperiale dovette considerare com 
reso illusorio lo scopo principale del trattato du 
gavale e commerciale tedescu-uustriaco del f:) fel 
braio 1833. Tra l'Austria e i suoi confederati 
tedeschi sarebbe forse eretta una barriera per lun 
go spazio di tempo. L'attuazione dell'art. 15) del- 
l'Atto federale verrebbe nuovamente protratta 
ad un avvenire indeterminato. Costretto a prende- 
re in considerazione il caso di un sì grave pre 
giudizio dei proprii interessi, il Governo imperia- 
le ha dovuto confessare a se stesso la. necessità 
di superare persiao difficolta di grave momento, di 
non rifuggire persino da grandi sforzi e sacrifizii 
onde ad una piega delle cose sì siavorevol 
trapporne un'altra, quella, cioè, di un passo 
to € decisivo, allo’ scopo di conseguire l' union: 

nale e commerciale tedesco-uustriaca 

la base di accurate considerazioni € ricerche 
il Governo imperiale, compreso di questa ne 
tà, venne nella deliberazione di proporre sino d'o- 

li eccelsì Governi dello Zolverein tedesco La 
stipulazione di un trattato preliminare per la fon- 
dazione di una Lega commerciale dogunale ab 
bracciante lo Stato imperiale € il territorio dello 
Zollverein. L'essenza della sua proposta consiste 
nella piena libertà reciproca di commercio e ili 
traflico, limitata soltanto dalle disposizioni, che ren 
dono necessarie iu parte la differenza delle. gobei 
le interne, in parte la conservazione der mo 
nopolii dello Stato. Per rendere possibile qu 
grande Lega, l' Austria si dichiara pronta ad accet 
lare la tariffa e le istituzioni dello Zoltvereir 
quanto quest’ ultimo non s accordi con essa supru 
una revisione delle medesime conforme vi tempi 

V ... riceve con questo dispaccio: 1. il pro 
getto di un tale trattato preliminare, formulato in 
sti arlicoli; 2° il progetto di un conveguo spe 
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Cio Giunto , non escluso un emendamento di | quindi il Granducato di Lituania non è calcolato | parte; né i confederati non possono esser 




























CP ai 1 di riparto dei prodotti degli oggetti da pò COSI Governo ud adoperar | far parte delia Polonia. Ove l'autonomia amm di solto a quel numero: e noi potremmo o 
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UN breve svolgimento dei motivi delle più esseno |" prese per co a pelle questioni di GAMES cuce toe Il Goverso be int 
pal di questi Ari. | duzio. Lig delitacan davo garantia d' interessi. + dichiar: pnoma, ‘ lub- e te ateo 
Ziali dr: car LI questi a nostri ercelsi . Doni sli Steg per: pi Poi = man Sca il rapporto della Commissione per | | biamente adempiuto ad uu desiderio perno cero epr tt) e per lo meglio fi 
Mettaglintamente svilup | do Je rifimini LA i ito parti contraenti dal | teggi in tutela della libertà personale e del di Hi di mare prus- Aflcereremo però con molto piace 
alla peranza | cordate da quella dele Ut Me pisano nel te- | ritto di domicilio, emendate dalla Camera dei | liver pre ine. (0. T.)  |buona occasione, che ci si off sea Ta rima 
ro da mi lio | ci PO Di METE rimini von poso | inci ; «ani pel commercio d' importazione. LT.) | buona crsion, ehe, ci Si alles, pe gi 
eo Zooerein, in ale oltrepassare la misura. delle gabelle îl relatore dot. Grameatd, motiva la prop O ri I Lo NoN] pal eraviora di Ici qua ose dle fica 
tie allentare, come n'è minacciata, lesi ulte nel Stutu,in cui ha lo l'espori ga della Commision di re i vat Ri rt di a 14 mit. | i Gouerno, nd egli pio giulcare dira 
Gi conseguire finalmente, sul terret Dali also MPI dott. Rechbauer propone un emendamento | e" di rubli d'argento. peeoi pit cond opportuno per farci interpo je 
materiale, luni serà Ai pietra al quale Suppone il dott. Mahlfeld, mostrando lo INGHILTERRA ri. (Udite ! udite !) e 
La "E en dadi Sgt da- pece SH concigicnri ue quelle leggi si © lerra ha inviato nel Montenegro un Sensa opego! prepari dol dig 
Stati iti, în riguardo alle si {| vadano nella sessione attuale. __ inepittera ha lario iigerò con quale mie: ; bia ragion 
O aio te | ip rh e, si ii A | Le pop dl, Comines gesit | Se ia però ci quale | GEE dimo debito del Coe dti 
erro dorsi come i La regia | dell'una o dell'altra delle porti contraenti, rst in ancona e terra ile 1 ore e mi giese a Bucarest. (Loniberdia.)10| LAOGRES I peo a a on î 
o N i n le esistente tra le stesse. hi la toro Pe e A i mi 
a ha, com'è noto, indicato qual | ferma la la teri. e i Prossima seduta, lunedì, essendo ssi. qu che ha fatto € di quel che è per n 





vc della sua trattativa colla Francia il fatto 
RA grin pins ed îl bisogno | del 1 
o 1 | ciproe 


il primo oggetto dell'ordine del giù 
Mi primo 0889" PE, di V. e 0. T, 





Cauena pri comuni. — Tornata del 18 luglio 


ll sig. Lindsay ritira la sua mozione. 
Lindsay propone questo partito : « ch 4 





: petalo se febbraio 1 
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di associarsi = PAESI BASSI 

influenza di quel fatto; anche la mostra proposta d È Nostro carteggio privato + secondo il porere di questa Camera, gli Stati, © î S 

ialurmione  pressmente a questo bisogno. Ma la | verso 3, si ocrpera IDEE te ILL Dia RI 1 E iigiacentono dall unione degli Stati Uniti d Ar | _ p La «conda È mera degl Siati generati de pa! 

nosira oferta corrisponde in pari tempo all'allo Stare leer orme 7 PENE N ia i a maga | (1 banno csi lgo ipE tenuto Go- | Bosi ha votato: 1, emmancipazie im iata 

scopo di guarentire pl'interessi nazionali Iole Lats least 9 = Pra le più lena o Lterno separato e proprio, e mestrato abbastanza | degli e landesi 2a sore 
Italtati cello | 1 esistente 4 ii movimento rali. |< xeno seharalo e proprib e MerEE o ea e la | eglianza degli schiavi mancipai pr dici nn 

















sone daziaria - © | jo quali la stampa fau 
edi, e | 16, Uinle illudere e pascere i suoi lettori, nom può. | * Si urazione e però si conviene al Governo della | per preparare la transizione dal lavoro forzato 
falsa asserzione che la Me ore se sia tempo d'offerire i | lavoro libero; 3. un'indennità ai coloni 4. | 


a quello scopo medesimo, che anche 
Sggentvin bagno sempre posto in cima delle loro | alla sorveglianza 
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disposizion per fissure una proporzi o 

diltovendo da questi punti di vista, le im-| per le spese relative. È Prussia abbia il nuovo Regno d'Ita- Moltenti. e porre | migrazione dei lavorati liberi a spese dello Sy ffsowwmto, 1, Un 

partiamo l' inc.rico di comunicare il presente + 6A mera delle tataive, His na | 20 ti pe. pellenti e pere dat Peggr t 
Suoi allegati, al signor ministro... | ne, di cui all'art. 4 capi Tempio dela st ì dor ela guerra. > Dorno fe MAP mr HE 





quanle;: Plesso. «rvimanice, potrebbe venire ferila | ro enti il sentimento e l'opinione di quel po- 
ne’ sì Vitali interessi. A pò avere animo così avverso 
* Sifftti visionarii appoggiano il_ loro asserto | ir lughilterra. Ma il manifestar la (Camera de 
i perno pet e] sui mnervazione. che i periodici ofli pi ratio o 
bo i certa Sino e Non ruppero ancora il silenzio pri degli affari esterni, Calderon Collantes. 
ci proponiamo e rti- | private alle pu use, è ciò sulla base del | Srmposito, ciò Mr i fare, |! America I 

petto che i, ci proponi ci Zarri | rino a Re O Dev AREi | Pla Spi perere Wenn 200 | Paste Do Mia Stai KRANGI, 

i quali va jamo , fossero propensi ad eu- | quali comprovano d'avere sodisfatto nel territo Per'chi comuer il decoro, nonchè la delira- | \e*U de’ meridional Li Parigi 20 luglio. 
i quali, come speriamo , proper tel Mezzodi avevano da gran pezza cagioni di 


io, co 
te di pregarlo di esaminare a foudo la nostra pro: 
le far conoscere al più presto le intenzioni 
del Governo. ‘ 
‘* Adempiendo questo incarico, voglia E'la con 
temporaneamente far conoscere 2 codesto abi- | zioni 


L' Havas Bullier reca da Madrid, 47;, | 
arrivato il generale Prim. Egli ebbe Una luy 
conferenza col generale 0° Donuell, e col minigi 
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Pi e condi i delle 
trare in trattative sulla ‘nostra proposta, per gli renti alle condizioni d suole trattire in Austria | iriliito È Ù assicura che il trattato di ito dagli 
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i (o (Sarà continuato) | per ogni futile, benchè avventurata combinazione. vali, noa avevano più sufficiente. rapprescte: Fu stabilito che il generale Forey partirà 
ho aIegTARO) ARI Ù ioni, un bel tucere reca otti- 25 luglio pel Messico. indipendontemente dia { Mfcono 
‘msi _ good | i id ut di gl lb | o mp de che Sempione dl corpo d'art  ast | t AO 
« Alloscopo di compiere la totale unione do- | setta Costituzionale aaa | una Potesza, con cui ne tro Ale è di 25.000 uomini, confermasi altresì chesi (le senza aiuto 
ganale, contemplata già nel tra lato commer to appresso : | che relazi possa essere divenuta fedifraga escer altro che la separazi L laghilterra potrà gauizza una riserva di circa 12,000 uomini. affrontata senzi 

















Il posso, fatto dall'Austria in proposito dell’ |, ‘ 
tale collo Zollrereiu, nou è un colpo | Erlegco desti 
destro, ma un gran Dillo, e se ne conuscono già |“ Se n 
i frati. Lo diplomazia ola sua consu | tnmpo 
non” possono più diflrirsi, S. M. l Imperat ta finezza. ia indovinato tutta la importanza di que | 55 sig. commendatore R 
Austria da una parte il Redi | sto fatto, e si fi tosto in quel cir- 
Prussia, il Re di Baviera ecc., quali membri dello | cu che ciò, che più converrebbe agl | jy 
Zollverein dall'altra, convennero nel segue interessi della Francia, sarebbe l' accomunarsi a 
inare : che a questo peosiero, di lasciare intanto che 
Mati utria ed i poesi dello. Zoft- | si formi ba Lesa doganale austro - germanica , ed 
lati da entrare quindi i volla stessa per 
tenttato di com E 
li le projoste dell'Anstri 
che devi cia p 
Viene così "and, 





caro liberazione de 
La supposta notizia d'una totale sconfitta + [A seconda che 0) 
federali agli Stati Uniti da animo al partito {Rf po d' insorge: 
intervento in Francia e nell Inghilterra. Il (» | (fpunto nè poco 
stitutionnel torna ad intonare la sua prelivi (ff cettata dal Gi 
canzone. Un telegramma dice che Slidell linì mento delle 
to del Sud a Parigi annunciò essere pronto il li 
conoscimento del Sud per parte della Frau Miffisenza paura. 
(V. le Recentissime d' ieri.) partito d' azio] 
= scinar seco il 
Il sig. La Guéronnière è partito per Vik, l'Austria a p 
chiamatovi dall Imperatore. Credesi che si tnti MB ma, diffuso. p 
di stabilire la professione di fele del giornale L 2. Lontal 
Frane, che comincierà le sue pubblicazioni il pr;(_Bf mente non ho 
importante la zione italiano, 





sarebbe come supporre che al 
senza scopo 

na solenne smentita alla 
ci Viene in aiuto lo stes- 
Mazzi. 

Ila risposta, che il Governo 
di Berlino riguardo 
alle assicurazioni chieste da quest’ ultimo pri 
me, il passo seguente 
quanta necessita sin 
ezia per la sicurezza 
rico, anche il Governo ital 
no prova l'argente interesse di mantenere la pu 
la quiete in Europa. 


è doganale del 19 febbraio 185 
in accordo comune con altre nazioni le riform 
della tariffa doganale. 

che, atteso il generale movime 


fTreltare evento tanto desiderato, riconoscendo il 
Mezzogiorno. 
lì sig. Taylor, alla detta risoluzione ne' oppo 

ne un'altra, che dice: « esser desiderabile che que- 
sta nozione mantenga la più grande neutralita 
« nell’ infelice co ra la Repub- 
« Mica degli Stati Unili. » Dice aver il sig. Lind- 
i imprudente nel non tenere 

di tenersi disco- 
icava e non ingerirsi 
mde di quel popolo, Si 
inglese avversi 'U 

rligiana della schiavoe 
pl dire ri 








unione comme 

























































da un' epoci 
dal 

























dell'anno 1877, È rist 3; 
e taliine, colle steve istituzioni, leggi e penali | Quello però che sinora si è comportato più riso” peva lumissimo,e di cui nem si le SIRURAN vuol dire ingeri- | soritto dal sig. La Guévonnière, ma ve senso de 
tà, e con una sola Consulta € Direzione degli ul- cè il Wiclemberg, che si decise fraucamen- papi tento pe € quindi guerra com l'Am- | {e i sig. La Gueronulere farà udire la sua vliflinfiuenza pos 
palpa per le prrpente autrice sa ‘a. Egli non udì mai risoluzione, che contenga | scio nelle grandi occasioni. spetti 
copi il dazio del zucchero ricavato da ma- | © È vero ele queste lin Cat leernte © paliramente 31 Gal v sì spaventevoli. cl i anti pericoli Pia, l'interno, della 
sono tutte 





ragioni , 





ddutte dal sig. 





terie indigene viene fissato sopra norme e prit- tentativo di aggredire Leggesi nella Gazzetta di Milano, in di\finel suo buon 





di Torino, che qu 





guerra non è n caso; era da 

















cipii eguali. to © previpuamente operazioni a si 
ii gino dopo conchiuso il presente trattato | bra eli egli mon ci vega una seria tendenza dell ji Vere ho e percipuemente qualunque CPeedine | rerrechiata ; era la deliberazione del Mezzogio Sa Pizia Gevigenlazi 3.) anioni pda 
preti ot e una Commirione, rompta | Austria ad entrare qllo Zoloerein; ima un 0°. atteo territorio facente farte della Gonderazione la. © di siguoneggiare © di cuerteggire. col suo | che l'alleanza franco-rust è un fatto consi Offene Ti spetta 
Ni Plenipotenziarii dell'Austria e dello Zotlerein. | plice maneggio per contrariare la poli priori ne un attacco die | Ne di sostener ‘osa instituzione, che | 6 che già l' emigrazione polacca ne sente un è «riga 
per istabilire i particolari delle relative dispo le della Prussia. Si as \ Sho rontro lo Prussia siersa. la quale, in tal caso, | ‘9A ‘e schiavi. La col- | loroso contraccolpo. tati abbasi 

per stabilire i Perc s le re leggi e pre | ministro prussiano degli esteri dichiarato , che l'on intende punto vuolarsi col presente rico | pa de' © il più che poterono “ La polizia (così serivono da Parigi) vi tori politi 
scrizioni rese necessarie dall'unione doganale. siria s'adopera € pre aliraverane I | Mita Calata diviierazione è Ferta e ponliia, | Pirola, questo tren rivolgimento , facendo | rigorosamente. Ogni sovvenzione alle diverse rome 





ta di vergoguose concessi 





rebbe esaminare le gn 






























‘In quanto non venga stabilito diversomente | disegni della P-ussio. Eat Stamane fece ritorno dallo Buviera_il i le e Stabilimenti polacchi di carità fu sopp» i er a 
nel preseuto Irlluto, 0 dovesse esere diversamene | proposte spera che, sotto il punto Pene TECA TESA ha di Cina | O qui ele nlana nazione può ciucsso ee pi the a Parigi le Covffiodtatio © p 
te deliberato della Commimioni mestonbia n | pata Inamar te DER MALE nate) rape gn | 1a alcune Il Mewclef governare al iGcire o | Castori è la prastidonsa del orali dEBBBBaIZRO. nc 
fa tenute ia igor dipnizioni i pt, | pot ammini, per ri sisorte , la quale si feci minoranze. tori pro' e contro, [2% è i! iù nobile rappresentante. Prim feto, como « 
ein, è vengono applicate anche all’ Austria. esprime tina speranza, questa sarà anche avverata. o nella villeggiatura ba | x; leva P , il Governo francese la. trattava con mol b@fffAlanza e nella 
ra azii colranno in Austria, come. nel * Sì iroverà appunto ciò che si vuole Irova- | Cene pu purea MORI EEE ib da notare che 
lata eroli ì I del lle impongono i dolori e le miserie di tanti MR no, il riconos 





mio onorevole a 






p, lo de- | 





pico comprende due diversi par- 
lerposizione. lo non ne 


ciò si sarà trovato il ve 





Zollverein, commisurati ed esatti in argento; vie- | re, ma se © 1 serenissimi Arciduchi Alberto e Guglielmo rusciti. non è incondi 









liti : rice del 





nizione, 















Zolteerein, commisurati va malo i dei dazi | ciderà la pubblica opinione. Noi però Ironiamo | si trovano in vinegio per la Svizzera, ore dicesi 1Ò, teri i 

gt | si trovano in viag Svizra, ove dicesi | ; È er, «eri la sa Czartoriski disse loc 3.1 dised 
la carta monetata, che non può essere ‘a uso dev’ esse ho buona se fa andar bero la famiglia dei legittimisti fraucesi, | fece, il diritto di riconoscere la Con- | presenza che tetto era del lutto cambi 0 a Cefalò ha i 
in argento a valore nominale dalle pubbliche e americana, quando questa si fosse mo- | che, facendosi russa la politica fr: nacciando i 








to forte @ poter 


Casse, a ciò destinate. 
te e permanente 


, da potere sicuramen- pag) pls Prato) 
« 3, In massima, non si ripartiscono|le rendite grazione polacca non doveva aspettarsi più 1 affanno suscita 


ne sostenere la sua. indiper= Gi 
dalla sua benevolenza. 1 foci 
ma in questo solo caso credo se ne avreb= * 





la Giunta isti per di 
modo di pertrattare il budget del 486 




















| liberare 
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daziarie tra l'Austra ed il Zollverein, ma ogni | Cimena ver bEeCTATI irà alla a il suo voto. Assicuravi che la : 
na delle due parti contraenti esige la rendita del ù d uv 2 | bw il diritto. Fallo ricognizione non sarcb È Ft emzR PERITI MORE 
Ì ade maggioranza è propensa al Ministero. / V. i di- da rico n sare» Leggiamo nelle lettere parigino dell'Art Mfsè che i sand 
ri daziate nel proprio VERE Solta dia spacci » ro ita spl agli Stati Uniti, né cagione giu- | ia data da Parigi, 16 luglio zione lo 
Ta Wetso argo, nerci di reciso ciel Pisi uerari ici Tiow. Na te i ie pasa ancore i sim * Tutto Parigi è indigoatissimo per e, ABfruol fi ri 
; 4 Fretta i vodell ( Udite! udite!) Nè si può addurre, | riose parole, provunziate da Garibaldi contro ff ha fatto Vittor 
nell'importazione, e per gli strac ei esport ì Latto © apra il protoe ch ta ultima | Leggesi in un carteggio particolare della Gaz- fece l'onorevole signore , l'esempio delle | Fran ee i macimita dei Gvffffpare dalla cor 
zione, je di rendere possibile il libero seduta, ha luogo la preseutazione del bilancio per | setta di Trento, în di Borgo, 18 tagli è ubbliche dell'Amerie dei nostri giornali è la espressione de Savoia, dandoll 
to di queste specie di merci da un territorio ul- | l'anno finanziari» 1163; i + Per alleviare il peso della tremenda disgra- le. Queste furono ri COIN Rranee GI IO È De edca Un 












stato fa l'introduzione a | zia, che nel giorno 6 corren 
La guisa di Messaggio | pata 
alla Ci 





erano dista 
le per un grande O 


l'altro, i dazii di trav 
proporzione di tre ottavi dell’ impo 
que ottavi a fuv 


10 ripartiti in tl sig. Ministro di 
comptessi- | quell’atto con un discos 





naturale, ne sono arrabbiati , perchè vedono Aifffie otto disco» 
maltrattato il loro Imperatore. Ma non. lo sUAiff danno de'popoll 





tanta desolazion 



































vo a fuvore dell’ Austria, e ci periale , il quale v nostro Sevrano, al prin zio recatole "da | "% € poichè la Spagna si mostrò inabile a ric Le [ ‘I s i 
TE ni pi ee er feto Stam pri, anno eni, | ha San i mr ab ico: (em È 0 SE ef lt i 
“ in nessuno dei due territorii vengono dazia- | loro scanni tutt; rappresenta ancora che. giunge o la preghiera di Ma come stanno ora le cose in America? | tiene soltanto le più selvagge ingiurie con (i con_ N Losine 
te quelle merci, che i contribuer li di hiari - | riportato nel nostro A o d'ieri. questa borgata, destinava în via telegrafica, in sol Tusino i li di battaglie, che ci ven- | Imperatore della Francia, Las net: le più bf fosse compl 
sere destinate per forne uso nell'altro lrritori», Il Ministro delle finanze di. Plomer depone | levo dei poveri ineev Prete rr » ogg edita | PENTOLA EgoVi HUzdvi. stligni tir iIBoiia Ai urti 
ad eccezione di quelle nominate nel capoverso f, | sul tavolo della Camera i documenti che si ri mila valuta austria ni contderati © diverni be de' frali, Noi sap. | Praocia medesima. Or valeva egli lo ssa ‘ff di tiberare l' 










dozii delle quali sono ripartiti, ma vengono pt | scono alla. presentazione del 
dite con bolletta di scorta. . Fra questi. il più import 





; | pinmo che Nuova Or! 
Mezziudì son possedu 





« Oggi quindi. per rendere pi 


ns e altre grandi città del | noi andassimo in Italia a spargere tanto sengi 
a SM pel dono è lia a spargere tanto songi 


del Papa, di 
dai federali. Qualuvque a spandere tanti milioni, a far decimore il n 


mosiniere dell 



























































« Gli Uffizi esposizione per molivare le proposte gov cedale 
“e Glil 1 parrocchiale messa sole dunque la determinazione de' confederati di m ‘ esescito, se poi non dovevamo averne "(MiB dal Cenisio 
orienta decreti een fa SL Fo nel Numero pre- | bre di para'a. il Consigliere Tango: d'ogni petto srperati  ipdiperdéoti, Ta | rico senes. the di de TO nie) TONRCTIALI 
Sena . pa Alessio di Attlmaye, apposita ancora ottenuto que' successi, | les G ; 

letto il sunto di ale o se H va egli la spesa che noi varcassimo le Ali; UR Genova e ste 
gi ila MA fo tai concerli.  Applai) | combattere a' anco di Garibaldi contro Nes 2} ammo, prom 








«4, Pel traffico interno tra i due teri dono altri affari d' ordine. Vento del Md e i a 























la franchigia totale dei duzii, compresi. q Continua Îl dibattimento sul fabbisogno per | membri della razi 3 ni) 

tfansio, coituisce la regola , e non vi sono che | le. garantie degl” interessi. e per le sovvenzioni | rpenbctnn pestime Nel Sai esidioma IL Alla mesi misi [dia [ellnfizga n Attape ocz P ber 

le eccezioni seguenti: alle Società imdustrinli d'ogni class e depo cu ne deriverelbe (iti benefici al | ancora? Tali sono i ragionamenti, che 8 #AZZE' 
ROC) le merci che sono indubbiamente di| Il sie. Winterstein dilurida il lavo la | vente discorse SMS MAI rovi sestirazion susa Mina srt Leni ereeio Iaror su 

origine sraniera all E go, e loro surrogati Giunta xa queta parte d | fobbicoguo, Parla der | parroco decano il sig. consigliere di A'limayr. » Fatvia il sonori Grassa! Sena dee NN, Venezia 24 

me pure alcuni oggetti di consi formati porti della ferrovia del Sud col Lk y1 aust v analoghe sodisfatto delle proteste E diclorazioni fate! AIR 2, i vap. ola 





dliel 






niali, Si ara in favore d' una Vistosa sovven= 





composti con esse, p. e. merci © rogi- | co, e 2uccheri por div 












































com] a del È i; i 
ti di ca, soggiacciono nel loro transito da un | zione di quest’ultimo. Assume con calore la d Liana Camera dal vostro sig. Rattazzi. Ciò pruov?!* big. aus:r. Uni 
territorio al aliro agli svi dazi d'importazione | fsa dell'Istituto dei. consiglieri. d' amministra stette que che Nepolcone IÌ non cesserà per que | ne pe A, LI 
Lr rp SA ea ar - |vistuso dono venisse pertanto messo a frutto, alle | due popoli, gi FESTA Ie dI copre solo i Gn irta 

” catalogo da convenirsi in propo- er non è nè azionario, nè consi- | «om di venire più tardi distribuito in apposta L' ouorerole signore vi fatto qual- TOO TA TOI I an greco $. Spiri 


sito. gliere d' amministrazione, eppure trova suo dave» 





gimnata, nel modo più utile, secondo il biso. | che cosa simile a che i tre uitini 





‘onosci nell’ ammet- 











« Una corrispondenza del Times roceor 




























+ Allo stesso dazio soggiacciono il talneco e le | re il difendere la ferro letale dalla tac ie cra all în 
prduioni relative, ero importate dall'Austria | via di avere intraprese le sue costruzioni cu seagate leg ire fazer zan l'Oriente è in preda ad una sorda sel Meine. 
I ; prodigalit h 4 na lotta più accanita di ebbe lune giore; pure se 
25) quelle morci , che presentemente în tino O cem Posen dirai ptt ita] chie anno fa, sta E ina fnento di Band 
i due territori © in si ti dello a 5 2; Lit) propoli: sulmana e l' o vl novembre @ dic 
RR ERA O legata pei pi a ciaunia: Peire iii Seri ae Lt: come cabala e: | hr Forse queta voi ta Pri Be, 920° i 





so, sono oggetto di monopolio dello Sta 
un dazio interno, non. possono 





o di 
conoscerle 0 € 


ite! udite! ) Ma 


monia per testnoniare la propria riconescen= 
ne al cuore pio e magnanimo vel 


in fuvor loro. 


sulmane, luccic pos 
Scripta Imane, luccicherà pure la spada della N° 


Nella votazione viene adottata senza cambia- tal 
un tal rinforzo non potrà essere che fit? 


sto. 1 frumenton 


















divieto d'importazione , essere mento la proposta della Giunta per la sovvenzio- TS 
sto territorio o nelle sue parti, 0. soggi de del Lloyd di Trieste e della Società di naviga- tanta calamita gravità, che | ‘onsiderato le due parti | superba Albione » cero sono st 

4 # K Lrgialintii me combstienti, non è alcun modo di ricogni- 2 limi esi gi 
pri l'importo ‘0A dasto tara, © 9A Tre EMUNORIA quel desiderio, che invita il | no eterna memoria dell'atto di Sovrana meo CM n Fu pronunziata la sentenza nel pw | 8 “i "mostrano ‘mid 
Geo Figo dI Gb i e | Pe ALE DATI | re re TIC Ms et Lc | ot ut agi etico 0 Le 









do che la linea del Brennero possa ve- | ne, colla quale Sua Serenità il principe Luogote- che ne vengono a grau parte del nostro | cui Greppo e Si I pr 


ae oeled |'veico calce t nel 1866, s'impegna una vi- Co Carlo di Lukewitz. 5 interessò a sollievo | Popolo. Ma disse bene l'onorevole signore di con- | ( contumace, e che in tutto so fr Her 
ta in quella soggetta a dazio. Nell' importazione Il dott. Herbst, motivando quel desiderio, lo neo pe aisi ci ilo saeztani, (eoa Gea elia irta denunziatore ed "gent! prororst Î nationale da 
di tabacco e prodotti relativi dal Zolleersin in | dice provovato dalla cv IMPERO RUSSO. ripetete eten) la guerra, peer tetto dalla polizia), e Vassel (tenuto aveb'' Prestito 1860 di 
Austria, verso particolare permesso non si paghe= | verno, le quali non peri TR TOA pipeline zia so Torrita 

Ù ni di carcere e ci 






una porte del territorio, è uguale a quel dazio | re in 
che si dee esigere pel transito di oggetti di si- | nire att 
mile natura della porte del territori 


Le valute son 
Miot, Gastinel, Carre P° BB gio; il da 20 1 




















jatore) furono co 



































rà che il diritto di licenza, escluso qualsiasi daz v | noscere compiu'amente | oggetto. ta, che fu ervito in | ro. n sa tr d'interditi” 
Pbindiribrbt i cen RO v (Ue! udite: ) Non ba la oa de mondo | dirti cin; giù altri accusati a pene mio cn 

1 Se il dazio interno è applicatoa certi atti | vita il stesso ad offerire più dettagliate | re daziarie russe. che ora esistono ai pre, | re, La guerra dei trent pae peri due anni fino si tre mesi di carcere. 

Le. alla macellazione alla. macinazione alla | indicazioni sui rapporti delle ferrovie sm venzio ) quelle dii Gino | “clierzo a pello a questa. Farbeiconony n) De DI AR 
l'endita al minuto, il dazio dev esigersi soltanto | vate dallo Stato, e sugli abusi nel calcolare l’ag- ( biate i dona poli Dio CONA | pograico di questa guerra Gone sopra vari loci | alli susa da Parigi, in data del f" ar 

per quest’ alto in'ogni territorio anche pri pio | gio de lle valute presso quelle ferrovie. guo di Polonia è #parato dalla Russia, anche re- | ghi € città erano a ora oi Sn 00 | Alla ecards i Nom sendo il BE [e osservati 
folti dell'altro territorio. La Commissione acces | Ministri Plenor e Wickenburg ribattono le } lativamente all’ auministrazione dogan.le, e fra | rali iu armi; altri 300,000 sar: la fede- | ne ottenuto dal suo così detto imprestito 4%, di 

doll d'art. i coporerso 3, ha anche la missioni | osseriaziovi di. Herbst, e la Camera finisce coll loro vennero rime le Barriere doganali, che NE | ti. Eeco sdusque un mitivoe d' armati dal una | goni isultati, ch'egli sperava conseguire $* 
di diminuire possibilmente, mediante comune ac adottare il desiderio della Giunta. colò avea fatto togliere; però da questo si vedel una | ganizzando in suo favore, coll’ autoriza!!©) 
dda principli sui dazi interni e sulle norme È |’ Parimenti si adottano tulle le altre proposte che i confivi vanup sollanto fino a Memel, e che | ©) V. il Bullettino die. ito dell'interno una lotteria d'un? 

a 25 centesimi. Speriamo © 





mozione. 


ne Ra tata 

4-2. la sor. 

per dieci anni, 
co forzato 
poloni ; 4. | 

bese dello Stat, 
(0. T) 


tto 
delle. ratifche 
(Patrie, 


orey partirà 
temente dala 
il cui 

ltresì che si or. 


s letta 
Slidell, l invia. 

nto il ri 
della Francia, 


ito per Vichy, 
i ct si tratti 
del giornale La 
blicazioni il pri. 
oro sarà. solo. 
eccezionalmen 
ire La sua. voce 


Milano, in dala 


ri ci assicura 
futto consumato, 
ne sente un do 


da Parigi ) vii 


rigi la 
fuoruse 

te. Prima d'on, 
goa molta be 
prire il peso, 
rie di fanti fn 


ski: disse in mò 
lo cambiato, 
francese, l'emi 
peltarsi più nol 


Kine dell’Armonia 


ma per le in 
ribaldi contro!) 
Imità dei giudî] 
pressione 
im: perialisti, con 
rehè vedono 
Ma non lo 
tito apparteng 
Garibaldi non co? 
ingiurie contro 
che le più 
iciliani contro 
gli la spesa 
lere tanto sang 
more il 


nti, che si 
lin ogni salone. 
‘strade di Pari 


rda agitazione 
h'ebbe luogo: 
re tra l'ASit 


e 
do il corrispondente della Perseveranza, 
ad ‘Aumale avrebbe comperat» il Courrier 
È Dimanche. 
de AMERICA. 
i dispacci di Nuova Yorck snenti- 
corsa precedentemente, che le trup- 
fossero rese a discrezione, e che 
fosse fuggito. Al contrario, si. confer- 


gli ult 
peg, 


iunti a Wheeling. Una 


1000) ailgia è dunque imminente. 
ato 


NTISSIME. 


Venezia 24 luglio 
Rallettino politico della giornata. 


NOTIZIE RECI 


servi ec 
li Sonnaz andrà a 


{. Il riconoscimento del Regno d' Italia da 
della Prussia doveva essere u- 


fatti , avere 
ani sparso clandestinamente nel 
del Veneto e nell’ Istria, un gran 





0 


d 
fiberazione dell Veneto e del littorale italiano; la 
seconda che ora è più che mai opportuno il tem- 
fo d'insorgere conîro di lei , senza sgomentarsi 
fualo nè poco a quella condizione, che si dice ac- 
liltaa dal Governo italiano, per avere il ricono- 
‘cimento delle due Potenze del Nord, cioè di non 

lire l' Austria. Insorgano dunque i popoli 
Jia paura, e senza lasciarsi ingannare, perchè il 
frtito d'azione si sente forte abbastanza da tra- 
Finar seco il Governo del Re nella guerra contro 
l'Austria a perfetto compimento del suo program. 
na, diffuso, per volontà della nazione. 

2. Lontani dall’attribuire un valore, che real- 
mente non hanno proclami del pa 
rione italiono, noi siamo certi che basta il buon 
senso delle nostre popolazioni per giudicarli. Che 
inluenza possono avere i riconoscimenti russo e 

9 ntegno del Governo imperi 
l'interno della Monarchia ? Nessuno, L' Aust 
rel suo buon diritto, essa lo vuole, lo deve e lo 
<jrà difendere, Se i corpi franchi ‘italiani si pre- 
suleraano alle frontiere. vedranno l accogliei 
che li aspetta. L' Austria non offende, e pr di 
fendersi non ha mestieri d' aiuti. 1 popoli. son 
stati abbastanza, anzi troppo di 
madori politici, per potersi fidare ancora 
falaci promesse. Del resto i popoli hanno mestieri 
di pace per attendere ai loro commerci, alle loro 
industrie, e perciò abborrono le agitazioni e gli 
agitaori. Il Governo può apprezzare il foro buo 
senso, come essi no riposar sicuri nella vigi 
to culi forta del loro Governo. Intanto. è 
da notare che, secondo il partito d'azione itali 
no, il riconoscimento delle due Potenze del Nord 
non è incondizionato. 


ai Francesi , 
nella stampa 


ina, non la 
gli del partito 

zione lo esaltano come l'uomo che ad ogni € 
mol far l'Italia, e non vuole smembrar 
la fatto Vittorio Emanuele, che si è lasciato strap- 
pare dulla corona le due gemme di Nizza e di 
Savoia, dandole alla ja che combatteva per 
ultimi giornali annovera 
si in Italia, sempre a 
danno de'popoli ital nel 48350, dice il giornale. 
scesero i Francesi per un'idea, per liberare l' Italia 
dall Alpi all Adriatico, e vollero essere pagati 
con Nizza e Savoia, benchè il puttuito lavoro non 
fisse compiuto , e benchè avessero lasciato l'Au- 
stria sul Mincio. Scesero come sempre col pretesto 
di liberare l Italia, ed essi vi stanno, protettori 
del Papa, di cui pretendono fare un grande ele 
mosiniere dell Impero ; vi stanno coi cannoni che 
dal Cenisio possono quasi colpire i campani di 
Torino $ vi stanno, detentori di Nizza, spiando 
Genova e stendendo la mano sulla Sardegna ; vi 
li lunga e spietata guerra 


un 
le otto discese di 


stanno, promotori 


GAZZETTINO MERCANTILE. } sog: 
tnio pert 
Vee: 


24 luglio. — Sono arrivati da Better | 
dum il 


land. Cornelia, cap. Wilckens , con 
zuccheri per diversi, diretto ad Errera; da Braila 
Urig. ausir. Universo, cap. Bolomarsich, con grano- 
re ich : rig. greco Veneramda, ca7. 
eebi, per L: Rocca; brig. greco Artide, 
cap. Mcaros, per G. Cipollato; da Galata. brig. 
greco Si Spirdione, cap. Gazulieri, a L. Rocca, at 
che i tro uilimi pure con granone. Altri legni erano 
in vista. 

li mercato delle granagle trovasi in calma mag- 
gote; pure seni, ché ancora stia 10,0 fr 
trento di Banato aequistavansi per la consegna ia 
novembre e dicembra d | peso di 188 a 119, 2 
for. 9:20 in Banconote, con premio. perduto di 
soldi 75 o saio, se si volesse abbandonare la qui- 
so. | frumentoni migliori in dettaglio «i p gevsno 
lite 42:75. Gli auccherì, se non sono più offerti, 
certo sono stati men domanda ; gli oli assai fer 
i, ma con poche rievrche , i possessori però non 
si mostrano minimamente scoraggiati, vengono so- 
sienuti dalle notizie d' aumento dei luoghi produt- 
tiv 

Le valute sono state richieste a 4 '/, di d sag- 
gio: il da 20 fraochi a fr. 8:10; le Bunconote 
anche più ferms ad 80 ‘/ il Prestito veneto 17 '/s: 
il nazionale da 66 a 68 '/g in pretesa di ‘ja 
Presito 1860 da 73 ?/, a ‘74, e tutto in vista di 


Corone. 





USSERV 


fatto dll'Usservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, all 


{ BAROMETRO | esterno al Nord __ 
Ml osservazione lin. parigine } ‘Aserutto | Venido 
23 luglio” - 62°] 3387, 83 {415° 3 
29.38, 
3881 


Aieu 
{vi al prezi 


tempo non sì volesse ricevere 


(Listino comgilato da pubtiici ageti di caio.) 


Messe Corone. - 


| renmonerno néavwea * 


nullando la volontà nostra, facendo di noi la 
peggior sorta di schiavi, schiavi volontarii, ar- 
gomento di vergogna a noi stessi, e di riso all’ 
Europa. 

_ 4 Unaltro giornale dello stesso colore po- 
lilico assieura, che i discorsi di Garibaldi ebbero 
un plauso generale in Lombardia, Le poche copie 
del Pungolo, sfuggito alle unghie della Questura, 
furono vendute in Milano ad un franco l'una. 
L’ Unità Italiana fu cercata ovunque 


go da lui prefisso. 

6. Se il proclama, sparso nel Veneto e nell” 
Istria dal partito d'azione per far insorgere le 
popolazioni ha un significato, se la spedizione di 
Garibaldi è concertata col partito d'azione, lo | 
scopo della mossa di Garibaldi non può essere | 
che qualche punto del litorale austriaco, e i corpi | 
franchi arruolati per la spedizione potrebbero sal- | 
pore da diversi punti della Sicilia, e dai lidi del- | 
l’ Adrialico per operare contemporaneamente sul 
punto minacciato, La vigilanza delle navi austria- 
che nell’ Adriatico, e l'istituzione di sufti | 

te 


che il punto 
Ragusi, per la pro 
corrispondenza di Toriu» della Schurf di Vie 

ina invece, che scopo dell’ aggressione di Gari 
sarà ma. 
7. La Camera dei deputati a Vienna, nella 
sua tornata del 21 luglio, votò senza dibat imenti 
le cifre del debito pubblico e de' fondi d' ammor- | 
tizzazione, come pure i voti proposti dal Comi- ! 
tato. Qualche discussione ebbe lungo intorno 
bilancio concernente il dazio consumo, e vi si 
distinse segnatamente il relatore sig. Brosche. La 
Camera votò pure l' abolizione del diritto di tran- 
sito, Nella prossima tornata, il Comitato dei nove 
presenterà la sua rela bilancio del 
1863. fatto che desterà l'attenzione generale. 

8. Onde regolare le questioni tra la Turchia, 
il Montenegro e la Servia, sarà quanto prima ra- 
dunata la conferenza di ambasciatori a Costanti- 
nopali, proposta dalla Francia e dall' Inghilt rra. | 
Ù me ab già fatto osservare, 

la presenza del- 
precedente non 
rà nessuna influenza per l'avvenire. Essa ha luo- 
20 per accondiscendere al desideri 
È probabile che le grandi Potenze, e l' Inghilte 
la prima, abbiano ricevuto comui 
sto senso dal Gabinetto di Vienna. 

9. La Ru i, prosegue in Polo: 
programma panslavista , che si fonda sull’ ip tesi | 
‘he le popolazioni slave sarebbero in condizioni 

se fosse loro fatta abilità di costi 
tanti vicerenmi quante sono esse, sollo un protet- 
torato potente e lontano , esercitato dall' Impera- 
tore di tutte le Russie, Come la Francia, dice la 
Presse di Vien J delle stir= 
pi latine, la # delle slave. 
all una'e dall' altra parte noi vegeinmo ln ter- 
ribile alleanza del dispotismo asseluto coll’ idea 
della nazionalità, In Occidente questa alleonza ha 
il carattere d' una civiltà più elevata, mentre in 
Oriente ha quello della violenza. L' una e l'altra 
egue lo stesso scopo , l' annientamento della 
berta e la conquista. La politica della Russia ha 
questa direzio 


ll lontano ma potente protettorato ricon 
programma da attuarsi in Polonia. Mirko e 
‘a Vukalovich nel Monbnegro e in Eregwvi 
arascianin a Belgrado e Wielupol. 
i zar. Gli elementi 


uno € 
vista, la quale minaccia pure 
€ da Belgrad 
sgraulimento della Russia non può 
, se per 
per sè colla 
note le pr 
tiche segu e 
cernenti l' occupazione di Ca 
dei Russi, ed è parimenti noto che Nepoleone non 
potè accondiscendere alle esigenze della Russia. Le 
stesse gelosie debl mergere delle 
del pauslavismo russo, 
Francesi, come abbi 


vende d'importanza effe 
dti itaiami per la consegna in 
di TI coa 14,21 1 per | 
preavsiso di 15 giorni, «e 2 quel | qu, 
SA 
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np — 36 
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LI METEOROLOGICHE 
fi metri 2021 sopra i livello del mare. 


AZION 
l'altezza 


* pinezione | 
e forza 


quantità 


azosomeerno Dale 6 ant del 
Ù ‘del 86: fem. 


Raguei Mi. = Venerdì 6 sabato 30/000 Tur- 
‘000 Montenegrini, che, man- 
i munizioni, si ritirarono dietro la linea 
| di Zaaros Grandi pendite d'ambe le partis. ma 
uiaggio è rimasto ai Turchi. (FF. SS) 
Nuova Forck 44 luglio. 

Ia seguito allo sciopero degli operai, la spe 
dizione delle granaglie è quasi tolalmenie sospe- 
sa. Il Presidente Lincola rivolse un discorso all'e- 
sercito (da lui visitato ultimamente). in cui disse 
* lo ritorno contento, e confido nell'esercito e nel 
generale Mac Clellan. » (0. T.) 


l'Inghiiterra debbono 
panslavisto, ta 
sociarvisi il movimento italiano. 
41. Dopo l'arrivo da Parigi a Belgrado del 
dragomanno del Consolato francese sig. Baduvskr, 
che recò istruzioni del Governo imperiale al Prin- 
Michele ed al console francese Tastu, il 
Principe si fece tutto marziale. Vuolsi che Fran 
cia e Russia guarentiranno i e sosterranno 
le rimostranze della Servia, se questa s' imprgne- 
rà a sostenere colle armi in pugno il Montenegro 
e la Bosnia, e a penetrarti se occorre. Perciò si 

fa in Servia una nuova leva dell'esercito 1 

DISPACCI TE! EGSAFIC® 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Vienna 24 luglio. 
{Spedito il 26, ore 11 min. 30 antimend.) 
(Pienwuta i! 24 ore 12 min 15 ant) 

Lunedì incomincieranno le disenssioni 
sul bilancio del 1863 alla Camera de’ depu- 
tati. leri, a Berlino, il ministro Bernstorff 


energia straordinaria nelle conferenze di Costan- 
tinopoli da parte dell’ Austria e dell’ Inghilterra, 

fticilmente si potrà evitare una guerra. 
42. Il generale d' armata Ettore de Sonnaz è 


smentiva l’asserzione di Plassmann che il | 


traltato commerciale rinchiuda concessioni 
politiche alla Francia. 
(Nostra corrispondenza privata. ) 
CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubbl ea Borsa in Vienna 
del giorno 24 luglio. 
EFFETTI. 

Metalliche al 5 p.%. . 

Prestito nazionale al 5 p. % 
della Banca nazionale 
dell'Istituto di e: 

cam 


gradito 0 no. 
Vienna 21 luglio. 
Leggesi nella Gazzetta U 

Nello stato di salute di S. M. 
mito progressivo 
nuazione della 
miociata a Kissingen, e che si coulinuer: 
senbolen, appoggiata dalla necessaria tranqi 
per gli efletti della cura, v'ha tutto il fondamen- 
to di potere sperare, che potremo fra poche setti- 
mano risalutare S. dl. la nostra Imperatrice entro 
i confini austriaci 


disfacente, 


70 90 
225 
894 — 
24 — 


| Principe elettore d'Assia arrivò ieri da! 
Teplitz nei suoi possedimenti d' Horowitz in Boe 
II (FP. di V. 


124 — 
126 30 
6 01 


Londra . 
Zecchini imperiali 


Da Milano, da Bergamo, da Pa (Corsi di sera per telegrafo.) 


her sp roseene- 
luna tiratura di 450/000 copie. Alcune carros- 
ge stanno sempre alla porla della Direzione dei 
giornali più autorevoli, perchè i redattori, appe 
ma avuta noti Pun fatt 
rere. per la ciltà a investigare e a 
I Times, portante di tutti, è servi- 
to dalla Posta prima dei ministri, e anco della 
Regina. Si usa per le corrispondenze interne bu- 
. riconoscendo a questo segno 
cano con tutta 
del Daily, 
sono tre apparecchi tel grafici, che mettono 
giornale in relazione coll’ Europa intiera. L' Mlu- 
stration inglese, col mezzo d'una potentissima mac- 
1000 cupie ogni ora. 
I 
a ae] 


ARTICOLI COMUNICATI. 


Polo è schiuso da vario 
‘ammalici, @ sOdisfa il 
a. Quando l'artista va lieto di quella 
+ non lascia languire ‘a secna. atta a ri- 
0, viemaggiermente asva- 
vola elogii. Or siamo nel 


anfiteatro in 
| tempo ad el iti tratt 
vedervi a'fiu 
cortesia c 
er are ed erulire lo $p 
lira nè Atesso, © Se n° ai 
caso. 
‘Rosa Parisini prima attri 
pulso il più us ro, 
ue orterza se + tecgì 
Verso che signor ch 
Palmira Gheszi. prima amorua. è pur 
glima. sapendo ves elevarsi all aliezza di 
Îa e ni accoy pi 
‘primo attore 
ta quelle ti 
colta © la bellezza 
degno ili plauso. 
Tammaso Massa, attore brioso, 


ta da im- 
singolare 


. domi 


e lo fanno ben 


m 
porgere fertevole 
Î ‘effetto diri 


all emi 
+ affrellano di continuo 


on purezza di mo- 
eifo assai dignitoso, ed 


negli attragiamenti e nel 
e di continuo 
nell'olio si pr: caccia l encomio, 
li altri att: ri soste gone la lor parte con impe- 
gna lodevole. Or du'q 1 rivomata Compagnta 





città ci giungono lettere, le qual 
la parteuza di drappelli di giovani arrulati, che 
imbarcano a Genova, dicesi, per Palermo. Fgl 
no non sanno quale sia l'ulteriore destinazi 
ma prima di partire prestano un giur 
(Opinione. 


Borsa di Parigi del 23 luglio 
Rendita 3 p. n. . . È 
Strade ferrate austrische. . . 491 — 
Credito mobilinre - MIT 
Borsa di Londra del 23 luglio 
Consolidato inglese 9 


VARIETÀ. 


e. 


1862. 
mR 


Lettere da Palermo recano che la notizia 
della demissione offerta dal prefetto, marchese 
Pallivicino, vi ha suscitato graude 


Germania. 
Scrivono da Berlino ad un giornale tedesco: 
« Per he non si possono esporre aperta» 
mente, è da ritenersi che lo scioglimento della 
Camera dei deputati sia cosa deci possibile | 
che prima dello scioglimento avvenga breve 
proroza. Il ministro del commercio 
chè le Camere compiano sl più presto possibile 
la discussione del trattato commerciale colla Fre 
Egli vuole porre al sicuro il trattato. prima 
scioglimento. + > di V, 


Dispacci telegrafici. 


Benito Juarez. 


Oggi tutti gli sguardi sono rivolti al Messi- 
anque fuor di proposito dare al- 
dell'attuale Presidente della 


o ‘be ben pre- 
vanti lo consbliero. A 20 
lendido esperimento, otteneva la lau- 
rea di avvocato, e per alcun fempo esercitò a 
la sua professione. La carriera politica di 
iò dall'epoca, in cui fu 

islatura. Be 


Ja intelligenza, era inviato 


Torino 22 luglio. 
Napoli 22. — Oggi, alle due pomeridiane, i 
Principi reali , salutati dalle artiglierie delle squa- 
dre, si recarono a bordo dei legui inglesi anco» 
rati nel golfo. Alla Gorle d'Assisie si continuò la 
Jeltura degli atti e l' interrogatorio degli accusati 
nel processo Cenatiempo e compagni. Domani co- 
mincia l'esame dei testimoni Sopra querela del | 
rettore dell Proci 
Cattolico. per 
(FF. SS. 
Scutari 20 luglio. 
(Dispaccio di Omer pas 
in Vienna ). 
leri le nostre truppe stoggiarono i Montene- 
grinì, con perdita ri ll villaggio di Su- 
iz e dalle loro forti posizioni sulte alture delle 
i. 1 soldati inseguirono per 
un'ora i fuggiaschi sulla strada di Cettigne. 
(FF. di V. 
Parigi 22 luglio. 
- Lord Palmerston dice non | 
‘hi sieno intenzio» 


bo! 
elesiastici, con una legge famosa che porta il suo 
Juarez era chiamato a presidente 

vel 


Comonfort diede la sua dim 
tutti voti si portarono sopra Juarez, e cos il 
distinto avvocato di Oaxaca, divenne Presidente 
della Repubblica messicana. 

AWlorchè i generali Zuloaga , Osollo e Miro- 


ticolo ingiuriuso agli stude 


ni lo rie- 
ancora. 


Londra 22. 
avere informazione 
nati d' invadre la Servia ; aggiunge che i Turchi 

ano diritto di bombardare Belgr to» la trista fortuna la sua 
| plica, © sa ricorrere a quelle «evisioni estreme, 
Ì Parigi 2 luglio. |che cambiano di un tratto la faccia delle cose. 


Nuora Yorck 44 — 1 separatisti. presero —__————__ 
Maurfreesbourough, presso Naskwville. Un reggimen- Parecchi giornali si stampano 
to federale fu fatto prigioniero. Atlendesi l'attac- | via Fleet; fa gi altri, il Punch 

i siansi im- | gs ), che pubblica caricature pui 
impossessati di Batonrouge, facendo 1500 prigio- | di costume, € non esce in luce che ui 
nieri, Grande i gitazione a Louisville, Oro a 16 '/,; | settim ‘an ( Pallone ), giornal 
cereali sono ricercati. con vignette: il Daily Telegraph, giù 
va vorck 44. — La nuova le quotidiano liberale. Ecco ulcune particolar 
i sarà limitata ud un anno. Li torno a questo periuico. Se ne tirano ogni gior- 
manda l'emancipazione degli schiav no 102,000. esempla 
limitrofi. 30,600. 1 direttor 


Londra nella 


racco» 








quanto prima sperano 


est, al Da Vienna. Blud: 
(0 | Ugo pose, ai V pore 
Fiam per Milano i signori: Mar 

De Gour ud Errico 


Presto iemb-tieto E 
Azioni dello Stub. mere. per una 
Ati della strda ferr. jer una 
Sconto 

Corso tadio dal» Bapean te... 
‘corrispondente a L 124 68 3. 100 fior. 


periore a Bruehsa. — Per B 
feid Ant aio, pose pruss. — Per P. 
ott \ntonio, pass. — Per Trirst 
tini br me Cor aulico 
— Bolunsky Sigisimundo, negor. ungh 
TRIO SNA seleth cav. Fraucesco, poss. — Per Vie 
cccel. il sig, co Francesca Zwhy de V: 
Nel 33 luglio. 1 R. esosigl intimo, crambellano, ec 


Arrivati de Milano i di = 


100 p. tr 
400 dre nal. 
400 v. un. 
109 lire ital 
100 franchi 
4000 res 
400 lire ital. 5 
4 lira steel. 
400 scudi 

100 franchi 
400 oncia 
400 ie ital 
400 ducati 
400 once 
400 franchi 
400 scudi 

400 lire ital 
10£ va 
1000 ra 
100 raleni 


185288) 
sarsii 


Esa 
3258 


iogi, Zanella doit 
Giuseope, Presd dell’ R Ted prov, alla Vitto 
| ria. — De Verona : Egelua n Giuse pe, neguz 

| vira, alla Stella d'oro — Mouga co. Anaiba 
Besta Vitosa. — Rival Pos, bem, - D 
| Schibuzhi Evaristo, russo, ambi poss , alla Cutà 
di Monaco. — De Ha nunec. bar, = De Scherr, sar, 
| ambi poss. d Bresiavia, ala Bolle Vue. — Maro: 
ni cont. Ansea, poss, a S Trov so, N. 122. — 
| Da Pad-ve: Mass mini No è, - Forgiana coma n. 
| Tommaso, ambe pos. ra ni, = Carooes Lugi. ne 
| gun. di Nianch ster tutti tre all'Europa, — Reve 
nu Alonso, oss. frane, ali ltaba. — Emo Capu- 
dilista co Gioddmo, possid., ala i‘ — da 
+ Pordenone : Volicetà dat Alessandro, poss, a S 
| M del Giglo, N. 2356 — De Udine * Mis 10 dot 
| Matteo, vr, al Vap re — Da Roverdo: Bussi 
{ Foltigo tî _C' Fiippo poss, alla Vatorie, — fa 
Treviso: Fri irux \iledo, ingegnere trauc. da Bu- 
desi. — Da Trieste: B'seram Geleuna Mun., 
| d Avostertara, - Fesrusides Gug iehuao, - Edduw s 
| Giovanni, = Whitby Teamunuso, tutti tr: ingl, tutt: 
quattro poss., al Eurepi — Faesi Fedenco, ne 
s Spilko Gustavo, pot, 


i 23 luglio { ig 


COL vaPoRE DEL LLOYD 


sfsst 
RI R8 


li 23 taglio eifel 





TRAPABRATI IN VENEZIA. 
1 23 luglio 1568 


23 lugo alle 6a 
suse + 21° da Guseppe, di 
SO Gusope, d 


io. Hutt, d' 


mi A, mesi 4 — 
ii mesi 8 


- — - 


MOVIMENTO DELLA ATRADA FERRATA 


Arrivati, . .. 


EBPORIZIONE DEL 38 SACRAMENTO. 


N 23 è 84 in SM. Mater Domini. 
N 25 e 26 in S. Baragta ap. 


ligure, che fu allre vol e in tentri ui vaglia. la mise- 
ra sp sa. la frequenza di cittadini distiuti, i quali bar 
d'no al cont nuio, e non già al con inente un po" 
“orzo, p rò moto como, essendo un 
stivieto d | fi 

duvita a 
ne attende pi 

Venezia. 22 luglio 1862. 


la Volla Valva 
ira. nposa file 


gelo di bor 
pera madre 

ale, rene l'a 

Udine, dopo 

sotferia con 

ni ife 

» ultimo fiore tributa alla 


quasi cinque 
vsemp'are rassi nn 
gli vd ii m rito. ci 
memoria di 
Valvasone, 20 luglio 186 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 6030. (3. pubb.) 
Cireotare dell' I. R. Governo centrale marittimo 
circa al ritiro presso È I. R. Ufficio di mari- 
na in Costantinopoli delle lettere destinute pei 
capitani ed altri marillimi dei colà approdati 
navigli mercantili austriaci, 
R. Ufficio postale, addet 
ternunziatura in Costantinopoli, nell'intento di 
gevolare per quanto da lui dipende, ai, capitoni 
ed altri maritt ene gi dei 
colà approdanti 1 reaut il 
tiro delle lettere, che pervengono ad esso U 
postale per siffatti nostri naviganti, si fa premura 
di trasm questa categoria di lettere 
all'IL R. Ufti le in Galata, 
de possono più prostamente essere colà ritirate 
direttamente dai detti capitani e nu 
nuto che in poli non trovansi sistemati 
appositi port 
Di ciò. rendon 
nostri naviganti, 
norma, in seguiti 
| Direzione delle Poste del 
dosi del resto ch 


usi 


colla presente informati i 


elligenza e 


provvedere egli medesii 
detto 1. R. Ufizio di marina, non solo 





le per tale titolo i suoi 
ma cl terra, mentre d'al- 
tra parte è pur giusto ed «quo che eziandio la 
gente di bordo pervenga in sicuro € pronto pos 
sesso delle lettere dei lontani loro parenti ed amici, 
per essi certamei importanti | e di 
valore, come quelle per chiunque altro. 
Trieste il 3 luglio 1862. 
i Com 


e il lunedì e il marte- | 


Luvi 


diretta da Fe 


— Drammatica 


|: Visco | ficenze e nomin 
pensi me. | il ciero reneto ; 
Te Gs | del Gurinetto di 

nno : Sui 

sont, 


Assicurazioni 
" quel di Berlino, No. 
ila è sulito estratto del 
cronaca. della reazione 
la j appareo= 
li $ Capriano 
del principe di 
Sant bi Ù a: documen 
relutici ppumate cell Austria e del 
în; dispaccio circolare del Ministro ile- 
gli affari esterai $ trattato preliminare, Os 
Sercazioni della Gotti co-tituzionele au- 
striaca, Consiglio dell sestuta. della 
leputati del 17 tuglio. Nostro car- 
ine chiarite ; rilurno di $.M.} 
cidggi di Prinespi ; rapporto dela Giunta su 
bilancio del 1465. tffcw di riconoscenza 
Impero Wusso; proccedmenti del Gorerno 
riguardo all’ amministrazione dogunale rus 
e polacca ; presagi che se ne trugg 
ni complesati cagionati dagl incendi 
ito nel 


tenegro. Parlamento 
de' comuni dei 18 luglio 
noscimento della Con 
Sud. — Pars. Bass 
le © conferenze. 
Fran ia i pace coll Anmum, Apparicchi per la 
spedizione el Messico. Cinsime del Conelit 
Uunuel. // sig. La Gueronniere a_ 1 ichy 
alleanza franco-rassa. Parigi inlignata. Sen- 
Lamartine, Acquisto del Duca d' Av 
Amer ca: cuce smentita, — Nulizie 
* Bullettino politico della giorna» 
ta. — Gazzettino Mercantile. 




















1° R° ACCADEMIA DI BELLE 


In conformità’ alla ossequiata Ordinanza del- 
l'eccelso Ministero della pubblica istruzione 21 
maggio 1852, N. 4950 e del luogotenenziale De- 
creto 30 giugno 1856, N. 12,848, anche in que- 
sf'anno chiunque entrerà nelle Sale dell Esposi: 
Zione { che staranno aperte dal giorno 3 al 24 
fielusito del p. v. agosto) dovrà essere munito 
d'un biglietto d'ingresso , il quale verra dispen- 
Salo alla porta maggiore dell'Î. R. Accademia al 

soldi nuovi 20. È 

L'ingresso sara però gratuito ne' tre ultimi 
giorni 22, 23 e 2. ue. 

Saranno esenti dall'obbligo di 


«l'ingresso, oltre i componenti il 


gare la tassa 
orpo. accade 


nche tutti gli artisti che tenessero opere 
tres palese nelle Sale della pub- 
li allievi ed alun 


ttuali 





sere muniti d'un bi 
loro consegnato nell’ 
do sia constatato appartener essi alle due indica- 
te categorie. 

Il biglietto pegato non potrà servire che per 
una sola persona e per una sola volta. Invece il 
biglietto gratuito, dispensato agli artisti esponenti 
ed agli allievi ed alunni dell’ I. R. Accademia, ser- 
virà per tutta la durata dell’ Esposizione. 

Il Catalogo degli oggetti esposti sarà vendibi- 
le alla porte, ‘maggiore nell'I. R. Accademia, al 
prezzo di soldi nuovi 4 
Le Sale dell’ Esposizione (eccetto che nella 
domenica 3 venturo agosto, in cui, secondo il 
consueto, potranno essere visitate dal pubblico so- 
lo dopo compiuta la distribuzione de' premii ) ri 
marranno aperte per tutti gli altri giorni , dalle 
ore 10 ant. alle 4 pom. 

Si ricorda a quegli artisti, che bramassero 
decorare la ricordata pubblica mostra colle opere 
loro, che verranno accettate dall’ Economo- 
cassiere dell' |. R. Accademia ogni giorno dal 20 
4 tutto il 84 luglio, dopo il qual termine essi sa- 
ranno bensì in facoltà d' inviarle, ma dovranno 
sostenere le spese necessarie per la loro esposi- 
zione. 
Per tutte le altre norme relative, la Presi- 
denza si riporta all'Avviso già pubblicato in data 


10 p. p. maggio. 
Venezia, 16 luglio 1862. 
Per la Presidenza, 
B. Dott. Treviso 
L. Fu 
A. A. TAGLUPIETRA. 
_— 
x. 307. AVVISO (AL pubb.) 
dell Direzione della Facoltà giuridico-politica. preso VI. R. 
Università di Padova relativo agli esami per i’ anno cor- 
rent. 

‘A tenore delle norme veglianti per questa Università, ed 
ru ispacie del Dispaccio 23 ottobre 1881, N. 40241 dell'ec- 
celto LR. Ministero di Stato, gli studenti, tanto. pubblici 
quanto privati della Facoltà giuridico-poltica devono sostenre, 
Sila foe dell'anno scolastico andante, gli esami seguenti 

4. Gli studenti del primo anno ; un esame preliminare 
sul Diritto romano , nonchè gli esami sulla Filosofia pratica 
e sulla Storia austriaca. 

2. Gi studenti dal secondo anno; l'esame di Stato sto- 
ricergiuridico sopra la Storia del Diritto @ sul Diritto roma 
no @ canonico. 

3. Quelli del terso anno; l'esame di Stato giudiziale 
sopra il Diritto civile austriaco, il Diritto commerciale e cam- 
Miano, ed il Diritto e la Procedura penale. 

‘4, Finalmente gli studenti. del guario anno; l'esame di 
Stato amministrativo sopra | Economia nazionale, la Scienza 
delle fianze , la Statistica austriaca è la Procedura. civile in 
alfari contenziosi è non contenziosi. 

signori studenti furono già avvisati di quest" obbligo in 
più modi, è particolarmente mediante le due Jsiruzioni a stam- 
Pa pubblicate per servi ‘oro di guida nel prendere le iseri» 
zioni in questa Univessità. 

A loro norma ulteriore si notifica quanto appresso 

4. Gli esami degli studenti pubblici del primo e del se- 
condo anno incomincieranno il giomo 4* e termineranno il 
giorno ® del prossimo futuro agosto. 

2. Gli esami degli studenti pubblici del terzo e del guar: 
principeranno il giorno 14 e finiranno il giorno 16 













































3. Gli esami degli studenti privati del primo e del se- 
condo anno avranno priocipio il giorno 41 ® termineranno Ml 
giorno 29 del prossimo venturo agosto. 

A. Gli esami degli studenti privati del terzo e del quare 
40 anno incomincierano il giorno 19 ed avranno fine il gior= 
no 89 agosto. pa 

5. Tanto gli studenti pubblici quanto i privati vengono 
chiamati all'esame secondo” ordine. allbatio del Joro co 


Per maggior comodo però degli studenti privati, vengono 
Nina E due sei, ib dal A ala Me dala Neal 
Ì, è sono chiamati aì rispettivi loro esami, 

Quelli della prima serie, nella prima metà; © 

Quelli della seconda sere, nella seconda metà del tempo 
assegnato a ciastun anno per gli esami de' suoi Prwatiati. 

6. Ogni sere deve trovarsi presente alla Università il 
primo giorno della sua chiamata. 

7. Gli esami del primo auno si subiscono presso i pub- 
Vici professori delle materie rispettive; quelli degli anni ulte 
iori all'incontro, ossiano gli esami teoretici di Stato, si fan- 
0 avanti speciali Comm l'uopo destinate. 

‘è Ond esere ammesso agli esi del primo nno, be- 
sta una domanda verbale al Direttore della Facoltà. Ver l'am- 
inissione invece ad uno dei tre esami teorici di Stato, è ne- 
cessaria una istanza scritta, in competente bollo di soidi 36, 
e dev'essere presentata dagli studenti del secondo è del terzo 
aano all Direzione, e da quelli del quarto alla Presidenza 
della Commissione per l'esame di Stato amministrativo. 

9. Colla sua domanda ogni candidato deve contempora- 
neamente produrre in originale 




















N 15248. 





EDITO. 

Attesa la avvenuta morte di 
Guetano _lacopetti aim Antonio , 
suddito Romano, mancato a' vivi 
in questa Città il 28 giugno pr. 


p, ed in applicazione all disposto 
dal $ 199 della Patente Imperiale 
9 agosto 1854, in affari non con- 
tenziosi, si dffdano tutti coloro 


dio, pesto a S. Marco, 


v., alle ore 9 pom., allo 





stranieri dimoranti nello Stato au- | 
atriaco credono di potere in qua- 
Utà di eredi, o legata, 0 crodi- 


Tinare, cioè in via affitto pi 









rdiziale 





lui eredità, a comparire in Uffizio 
di questa Pretura al Consesso III. | 
nel di 27 p. v. agosto, dalle ore 

9 ant. alle 3 pom, per insinuare 
le loro azioni, abilitati a farlo fino 

4 a tutto quel giorno , co 

scritto, colla avvertenza che in 
caso contrario la eredità sarà ri- 
Jscita ala Autontà giudiziari 
estera, od alle persone da essa de- 
bitamente legittimate per riceverla 


uniti delle relative istanze 
tizioni d'insinuazioni, dei ricapiti 


occorrenti, a giustlicare le 





procuratori, essendochè il 
za effetto lo scopo conte 


Ed il presente si affigga all 











Albo Pretofo © pe luoghi soli, | Veveza componimento amichevole sopra l' | tto nell'A_ corrente iaansi 2 | _ Si rende reo 29 marzo 1862, Numero | Luzza n 
Arto daro per ire volte ela | °° Venezia, 20 lglio 1862. | iiero patrimoni esente nel e- | questa. Pretura la petizione | gigizii deponti a N SPIA | cap OUT RTbunale Provin= | 1546, f accordo all'istante po- O ne 
iste ini d'a | De ico, Noto. | gio Lontano Vento, 2 snso | tommri, % 19250 contro eso} Snia: atto al 138 del | cile Sezione cile bil donna march. Bianca Luzzago Mantova, 15 luglio 1862 | there gamma der i Eee 
VI. KR Pretura Urbana , delle Ministeriali 18 maggio e 15 | assente ed altri consorti | i ma fenezia, Ai 10 1862. | vedova Di Bagno, ed a carico Presidente ,, Zaxi sevizi Ù 
Pali teve {4 luglio 1862. SES giugno 1859. DIE I Spa pepe pei | feed SA fresiente, Veni fenice iaia) MB) i A i getitio) e 
N Goniglee Dirigente, amico, E rt | Pa poni dt Gi fre delle di Gi, Batista | perdi ed a Sour Dir. | za, 1 vendita deli sli: | | Ribes io dt edi Gao f 
IS como Someda , N , | Fattori .L. 37:90 in | redità di D. Dome nia "_Aiberotto, in Comune | N. 353 3 3 pi 
Franchi, Agg ln testine alle Ordinanze | quale Comacaio” glio pe | afnoco- del caio. dipndenta | et © ei remo parta fa | N. 3716 3. pubb. | di S. Giorgio, in mappa ai Numeri eng, TT ig io 
Mouisterai 18 maggio e 15 giugno | sequestro, inventario, amminra- | da instrumento ® agosto 1736 | di S. Ca nd EDITTO. 167, 168, 169 4 %, 197, 198, Si dif SR A ione 
po Cer a io | E tempra de bee pria | ati Fato, coi rela ferì | doo irc * nd si di | | Si nic all'asse d'igno- | 199°e 200, simato 20,685: 18 | vasce in possen soia roll.ue | cale Sesine: Cile, 
Td. pub. | Giudizile er Ve tratative di com- | direzione dele trattative di com- | del 5 per ceto da 2 agosto 4831 | avervi "irta eg mendenre | 1a dimora Francese Vincenti di | Fiorini" È Risa roi, 10 ug 
oto. Co cd vs | fort. fusto temi | el i fs di opta perio. | i dea tie de [ Orto, che ia queto firmacita | __ Ii — Qiesa Nuov, den | ne temine di un am, Colline |" Praia TETOE, 
1 sotoeeritio nella veste dî | Ditta Francesco Pellegrini, di U- | settembre 1862, pel disbrigo dele | ne; di un triemio vetro: © che | presente, per ricevere in consegna in di lui | minato anche Corte-muova, in Par- | mazione che in caso contraria, giu- = 
Comiso gudiralo oe compo- { dive, nominato con [eereto 14 | tatative ad esso affidate. per non essere noto il luogo della | tali documenti, essendochè in difetto uechia di $. Silvestro, Comune di 
ento amichevole di Pero Rug, | Ml pote, tacagi ie pendio ga pb pps pot pla [redento 3 red | ROR, 806, BIO, UIL. NI2: GAS Co tipi 
fine, sari a Canal, ed eri , stratura sera utriore garanzia | interes del 6 per 100, a dipen: | 816; 815: BIS 1/8. #6 8888 | De Tr pena are Ual 
.* Tommaso LocareLLI, Proprietario « Conpils 





del Decreto 15 luglio andante, Nu- | 
mero 12564, del locale IL R. Tri- 
Bunale Commerciale, convoca tutti 
ereditori della Ditta suddetta, me- 
diante la presente citazione edit- 
tale, ad intervenire al proprio Stu- 


dei Leoni, nel giorno 4 agosto p. 


dideliberare sulla. proposta av- 
vanzata da alcuni creditori di com- 


le loro azioni in confronto del de- 
di conseguenza devenire 


creditorie, nonchè dei mandati nei 


di procura , ed il non intervento 
di tutt i creditori renderebbe sen- 


dallistanza è Decreto surripetuti. 
i Ti presente si pubblichi tre 
vole nella. Gazzetta  Ufiziale di 


il‘suo attestato di maturità, o il documento che ne ten 


PIA matricola 
La a mE zine, tempio ele diverse me 
hliche, firmato e vidimato giusta le norme veglianti e final- 


"1 certificato od i certificati degli esami teoretici di Sta 
che avesse o sostenuti. 

19: €40. Ogni domanda dev'essere presentata almeno due gior= 
ni prima, che cowinci îl torno d'esame assegnato alla classe 
ll niet pb, oppure alla serie degli studenti privati, 
dii i candidato rispettivamente appartiene. 

41, Le Commissioni per gli esami di Stato hanno la loro 
residenza legale nei locale dell'1. R. Università. 

12. Le classificazioni e le note intorno agli esami soste 
nati sono le consorte. 

13. Chi noo si pre 


stabilite per tali casi dal Dispaccio ministeriale 27 giugno 
N, 9474, pubblica 








Stato. 
Padova, 12 luglio 1862. 
Ul Direttore della Facolià giuridico-polinca, Vouri. 
Im 
N. 9439. NOTIFICAZIONE (1. pubb.) 


con cui si determinano i gioraì di decorrenza. delle fiere an- 
‘mali di Brun ed Altbruno. 

Per togliere gli inconvenienti, che ebbero fin qui luogo a 
danno dell'esereizio del commercio e delle fiere dalla. circo- 
stanza che i giorni di ricorrenza delle fiere annuali della città 
di Brion ed Aitbidon dipendevano in parte da feste mobili, 
trova la Luogotenenza di determinare quanto segue 

IL Principiando dal prossimo anno solare 1863 dovranno 
an avvenire le fire annuali della città di Brion ed Alibrino 
incominciare ne giorn seguenti 

Ta 1, fera nella cità di Brano 





Bs lunedi di feb 





iO; 
Mraioi 3. gera in Altbrdmn il 1 lunedì di aprile; 
la 3. fiera nella città di Brann il 2- lunedì di maggio; 
ta 4 fera in Altbron il 1° lunedi di luglo; 
la 5, fera nella cità dî Bromn il 4.* lunedì di set- 
tembre; 

"a 6. fiera in Altbrimn il 8° lunedì di ottobre; 

la 7. fera nella città di Bran il 1° lunedì 
cembre 

II. La durata di queste fire resta frattanto, come fino ad 

ota, fissata a due settimane per quelle nell'interno della città 
di Brano, ed ad una settimana per quelle di Altbrimo, però 
, tanto ella città interna di Bran come in 
‘accordati 3 giorni per lo sballiggio, cioè; al 
Salito precedenti ia 1. settimana di fiera e 
ep giorno di decorrenza della fiera. 

IL Le flere anguali di Altb.Unn sono con ciò innalzate a 
fiere annuali di |. classe ( però soltanto colla durata suespres- 
41) e vanno perciò annessi alle stesse eguali diritti, come 2 
quelle della città interna. 

‘Cìò che si porta a comune conoscenza. 
Dall’ R. Luogotenenza della Moravia, 
Brann, 49 giugno 1862. 
LL R Luogotenente, GUSTAVO co. CHoRINSAY 
NATI AVVISO. (4. pubb.) 

Presso l'1. R. Tribunale commerciale e marittimo di Ve 
zia si è reso vacante un posto d'ufficile coll’ annuo stipen= 
dio di fior, 525 aumentabia a for. 630, e coll aumento lo- 
cale del 40 per cento 

Tutti quali che vi aspirassero dovranno entro quattro 
settimane, decorribi dalla terza inserzione del presente avvi 
40 nella Gazzetta Uffiziale di Venezia, produrre a questa Pre 
Sidenta le rispettive loro suppliche nen modi prescritti dalle 





di die 

















vigenti norme. 
Dolla Presidenza dell'I. R. Trib. comu. mart, 
Venezia, 31 luglio 1862. 
Pel" Presidente in permerso, 
Bannati 
N. 38710. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 


Presso II. R Scuola reale superiore in Leopob è vi 
cante un posto di maestro di lingua tedesca per l'insegnameo- 
to nelle classi superiori come materia principale, pel cut prov- 
vedimento viene aperto un Concorso tivo a tuilo agosto a. © 

‘A tal pusto va annesso un anzuo stipendio di for. 630, 
eventualmente for. B4U v. 2., toi diritto d'aumento ai fiori» 
ni 840 è 1050, e rispettivamente ai Sorini 1050 e 1260. 

Per l'ottecimento di questo posto deve venire compro- 
vata la legale qualificazione ‘all'insegnamento della ligua te- 
desca nelle classi IV, V è VI delle Scuole reali superior, ot 
tenuta dala competente Commissione d'esame. La qualibcazio» 
ne poi per l'insegnamento d'altre materie delle: Scuole reali 
darà, come s'intende da sè in pari circostanze, la preferenza 
sopra altri aspiranti. 

Gli aspiranti avranno a presentare, eniro l'agosto suò- 
detto all R, Luogotenenza della Galli, la loro istanza di- 
rettà alli. K. Ministero di Stato in Vieona # corredata dag i 
attestati dei loro studi e daì decreti di qualilicazione all'inse- 
goameato, come pure anche dagli attestati sulla conoscenza 
della lingua del poeso: dove fossero pubblici impiegati, tras- 
Metteramuo l'istanza stessa col mezzo. dell'Autorità, dalla 
quale dipendono 

Dall LR. Luogotenenza della Gall 

Leopoli, 3 lugo 1862. 


N. 6687 CONCORSO (4. pubb.) 

pel rimpiazzamento del posto di controllore della Cassa por- 
tuale sanitaria in Venezia col soldo di aniui fior. 755, ed 
eventualmente pel posto di ullicale di Cassa coi soldo di 
anoui fior. +25; ambduo | posti coll obbligo di prestare 
cauzione nell'imgortare del suario di un anno. 

Le documentate suppiche sono da presentarsi al Gover- 
no centrale marittimo fino al 20 del p. v. agosto, compro- 
vando in priniplità di aver subito l'esame di Cassa e di con 
tabilità. 

Verranno preferibilmente presi in considerazione impiegati 
disponibili, semprechè possedano le necessarie qualifiche. 

Vail'1. R. Governo eeutrale marittimo, 

Trieste, 10 luglio 1862. 




















N 7798 CITAZIONE qa 
d' Aloisio: Knobloch di Vienna, fu volontario nell 
poltana. 
Da parte dell'IL R. Giudizio distrettuale Josefstadi in 


iena sl nota, che i giorno 12 gugno 1662 mriva qu 
a Strozsengrund, N. 34, Caroima Kuobloch, vedova del 


NL A. Braida e G 





erso la Dita stess, a no- 

0 allo stesso Com 
missario giudiziale dottor Giacomo 
Someda, Notaio in Udine, le loro 
pretese provenienti. da qualsiasi 
titolo di diritto, entro i giorno 6 
agosto 4862, con avvertenza che 
ommettendo di fare tale insmua— 
zione nel termine cuddetto,, nel 
caso che si addi venisse ad un com- 
ponimento coi beni sottoposti alle 
relaive pertattazioni , non ver- 
ranno sodisatte le loro. pretese 
che non fossero garantite. da de 
rito di pegno 

Udine, 17 luglio 1862. 

io Sowena, Notaio. 





Bertoli, di Paderno 


coll esemplare: dell 
mero 6248, e 

saetta 
scopo €d insinvazione dei 


luoghi in questa R. 
vata, 





come 5 





N. 6284 2 pubb. 





ope NOTIFICAZIONE. 6. Vidoni, Dir. ed affisso nei soliti luoghi, Il Presidente, Zapra. dizione. che sino dall''8 b 
10 ice dl pori cpl hs nre luoghi, e per | sero avervi diritto, a produrli en- | ug dino di peli i na 
feet | ca Suoni plana ICI | N canoa di pal | Vento Mento pela Gazeta | to sei mes dala eta pubb» | A ein PAS id 
Tribunale Provinciale in Udine, EDITTO. Dall'L R Pretura Urb, | 908 del presente, per riceverie | N. 3492 3. pubb. | luoge della personale intimazione | del calcolato valore di aust: 


difetto | qual Senato di Commercio, in esito 
ad istanza 43 luglio corr., Num 
6244, di Carlo Pellegrini, faciente 
per la Ditta Francesco Pellegrini, 
di Udine, per sos dei par 
senti vende pubbcamente oto 
esser avviata la pertrattazione di 


cmplato 


vare rappresentata 














Udine, ed in loro sostituti Giuseppe 


Balbusso, di Zoglian. 
Locchè s' intimi per norma e 
direzione al dr Giacomo Someda 


per notizia ai cre- 
tori , medianto, Posta , avvertiti 
che verrà. dal Commissario pub- 
blicato particolare invito. per la | 
pertrattazione del componimento , 


Si affigga all'Albo, nei soliti 


serisca nelle Gazzette Uffiziali di 
Venezia e Vienna, data notuzia a 
l' Eccelso Ministero delle Finanze. 
Dall L R. Tribunale Prov., 
Udine , 14 luglio 1862. 
Il Presidente, SeneRaUz. 


LI R. Pretura Urbana in 
Udine notifica col presente Editto 
all'assente Giovanni fu Giovanni | 
Battista Fattori nativo di Planis, | 
che la veneranda Chiesa di Bei | 


dl dottor Ostermann ha presen- 


ì 


PRI 


ij 


HIP 
ti Ri 
si i 
È 

Ì 

d 

Ì 


ki 


K 
bioch.. 

Vienna, 7 luglio 1862. 
L'Î. R. Consigliere dirigente, Muwssreup. 





AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 
Sono da conferirsi ancora due piazze di fondazione pro- 
vinciale lombardo-veneta negli istituti di educazione militare 
pei sotto ufficiali le quali sì readono vacanti cola fine del- 
l'anno scelastico 1861-62. pei 
‘A tali piazze si apre col presento, in seguito a dis 
cio G'asdaale N 13484 dell ecclto LR. Ministero di Sato, 
Sl concorso a tutto 30 lugho corr. 
Chiunque Miniere Gi aspre, dovrà. presentare el 
termine suddetto ali’ I. R. Delegazione provinciale nel cui ter- 
fiiorio appartiene, la propria istanza corredata. dei seguenti 


fi. Dimostrazione che la famiglia dell'aspirante appartie- 
ne per origine alle Provincie lombardo-venele e che sia sud- 
dito austriaco. 

È. Regolare fede di nascita, constatante il cognome, no- 
me, giorno. mese, anno e luogo della nascita dll'aspirante. 

FE qui sì osterva che l'età prescritta per ll ammissione 
viene calcolata in modo che l'aspirante alla fine di settem- 
bre pv. abbia compiuti gli 14 e noo oltrepassati i 12 
ani 





Che se un aspirante contasse uno o due anni di più, 
agli non potrebbe venir ammesso che nel caso in cui posse- 
‘se le cogaizioni necessarie per poter essere aggregato ad 
ta tal clivse superiore dello studio che corrisponda al nu 
spero degli anni dei quali egli avesse superata l'età normale, 
è sempreché in tale classe vi sia un vacuo nel numero mas 
Simo degli allevi pella medesima ammissibili. 

3. °La prova che l'aspirante abbia con. buon successo 
percorso la seconda classe delle scuole elementari in un pub- 
Muco Stabilimento, 

4 Certificato della buona condotta morale e. disciplinare 
dell'aspirante. 

5. Certificato medico ch'egli abbia con buon esito supe- 
rato il vaiuolo naturale 0 l'innesto vaccino, avvertendosi che 
in questo secondo caso il certlcato dovrà. esprimere. come 
giansi realmente presentate le pustole. 

‘6. La prova della mancanza di mezzi pecuniaii sia da 
parte dei getutori dll' aspirante, gia da parte di quest’ ultimo, 
prova che dovrà risultare da un certificato degno di piena 
fede: nel caso poi che i genitori 0 l'aspirante avessero qual 
che sostanza, dovrà indicarsi | ammontare della medesima. 

7. Attestato d' un LR. medico militare di categoria su- 
pariore, sula sana e robusta costituzione fisica dell'aspirante. 

8. Cognome e nome dei genitori, coll'indicazione se siano 
vivi, la condizione del padre, i meriti acquistatisi. eventual 
mente dal medesimo, e l'indicazione se, im qual grado, e per 
quanto tempo abbia prestato pubbbco servigi 

9. Certificato indicante ti cognome e nome dei fratelli e 
delle sorelle dell'aspirante, accemvando se egli o taluno dei me- 
desimi sia assistito da qualche pensione, o goda posti gratuiti 
i qualche stabilimento. 

40. Dichiarazione dei geuit ri o dei tutori ch'essi sons 
pronti, in caso di ottenimento d'una delle suddette piazze di 
fondazione, di sopperire oltre che alle spese di waggio, anche a 
quelle che” si rendessero eveotualmente necessane pel colloca- 
mento dell'aspirante. 

41. Una reversale concepita nei termini seguenti, e. solto- 
scritta dal padre o dalia tutela 

“« lo sottoseritio mi obbligo colla presente di dedicare mio 
» (figlio o pupillo N. N.) al multare, qualora agli venga am- 

messo în ua I. R. Istituto d'educazione militare, e di non rè- 
» tirario dal medesimo sotto verun pretesto. » 

istanze e gli allegati dovranno essere muniti del bollo 

competente, ed il peteote dosrà indicare nella domanda il Comu- 
ne, la Contrada ed il numero della casa di sua abitazione. 

Sì avverte in fine che le supyliche presentate dopo il 30 
luglio corrente, o che nou fossero regolarmente documentate nel 
modo sopra indicato, non verranzo prese in alcuna contempla 
zione, ma 

i raritene ne Lal ri 

Venezia, 16 luglio 1862 
Dott. Rivocri, Segretarie. 























N. 3769. AVVISO DI CONCORSO, (2. pubb.) 

Resosi disponibile (oltre a quelo di cui Avviso 18 mag 
gio pp, N 2615) nella piania organica delle Ragionerse 
provincali un altro posto di ragioniere, viene prolungato il 
Concorso alla aperto, a tutt il juorno 4 agosto p.v., esteo- 
sivamente a due posti di ragioniere provinciale di Ull'classe, 
con l'annuo soldo di fur. 1050, aumentabili per ottazione alia 
classe II ai fior. 1455, e con Îa classe IX delle diete. 

Nello stesso tempo è aperto ìl concorso 2 tutto il detto 
giorno 4 agosto p. v. ai posti che potessero rendersi così di- 
spomibili in va di risulta nelle seguenti categorie 

IL Aggiuati-ragionieri con l'annuo soldo di fior. 840 e 
co la classe X delle diete. 

il. Utticiali di Il Classe com l'anmuo soldo di for. 630, 
aumentabili per ottazione alla classe | a fior. 785 e com la 
classe XI delle diete. 

IV. Compuusti di II classe con l'amnuo soldo di fiori- 
ni 472:t0 aumentabili per ottazione alla classe | ai fiori- 
ni 585 e con ia classe XII delie diete. 

V. Assistenti di II ciasse con l'anouo soldo di fior. 345 
aumentabili per ottzione alla classe | ai fio. 367 :50 e con 
la classe XII delle diete. 












pure gli eventi loro rapporti di parete 
0 di aivtà com impegni dele Cogrgizini e flzioneia 
peotincial. 
Dalla Congregazione centrale Lomb-Ven, 
Veneti, 18 lugio 1882 





nr Avviso da Petrone 
N vviso dell I. R. Direzione delle Poste Lomb.-Ven., 
N. 3976, pubblicato negli Atti ufisili del 16, 17, 18 corr, 
al Cari terzo, si legga così: o 
i porto estero è: 
0) per le lettere affancate per Tunisi e Malta di sob 





vanni Riva, di | l' 





cato dott. Giovanni S 
cude la causa possa” prosegursi 
secondo le norine dell. vigente 
procedura; con avvertenza. ch | 
pel contraddittorio sulla petizione 
stesta venne fisato l'Aula” Vere 
tale del 22 agosto pv. ore 9 
anti 

Viene quindi eccitato esso 
assente Giovanni Fattori 3 com 
Farite in tempo personaiment, 
| oveero a tar avere al deputate 
| curatore i pcesari. documenti 
| di ls 0 sd tti egli vi 
un altro patrocinatoe, ed a 
| dere quelle determinazioni che re: 
puierà più confcenti al suo 
teess, altrimenti. dovrà. atti 
buire a sè steso le conseguenze 
dell propria nazione 

ÎÌ presente sarà pubblicato 








+ ed Antonio 








istanza. Nu 


crediti. 


Si rende 





Città, e s'in- 











di credito del 


in consegna , 


Udine, 9 luglio 1862. 
HR Consigliere. Dirigente, 


del R. Erario 


in Giudizio | 4 





































































per parte del R. Erario. I 
Ni preset i ata alto | 
nei soliti luoghi e per tre volte 
s inserisca nella Gazzetta Ufiziale. | 
Dall. R. Tribunale Provin 
Sezione Civil, 
Venezia, 10 gi 
Il Presidente _VenttRI 





AIN. 22944 a. 18: 
EDITTO 


A7 agosto 1822 esistono in questi 

finti depositi, al N 263 del 
estro, ai riguardi della eredità 
estro, ai riguardi 

del neb. Zan Almorò Tiepolo del 

fu Almorò Alessandro , 4 carte 


austr. L.12,843:68; e quindi si | 
iffidano tutti quelli che intendes- | 


passate presso questa Registratura, | 
senza ulteriore garanzia per parte 


Il presente si afigga all Albo, 
e nei soliti luoghi, e per tre volte 














"essere in $. POIO, e che a p,. 














di 19. per ogni gramme 7% ed il doppio qualora si tratt 
lettere raccomandate. lazione ascende a N. 3.242 abitanti, metà dei ql 
G tra, hanno icitto alla gratuita asiltenza. fi qua 

S Oderzo, 10 lug] 
Ni 19616 AVVISO DI RENDITA ALL'ASTA. (A. ptt) RO, atti 
‘26 febbraio a. ©, N. 66119-630 dell'eceiso DC Senme 
gle fanne, rec ao col reti Deo ai « 
ADE 44, nel giorno 14 agosto p n. dt RE 1 
img di ‘nel locale d' Ufficio ti questa I R. Intendenza 5 Lenin e Ia 
prov. delle finante, sarà tenuto un esperimento d'asta per la idenza, del Consorzio To 


Hendita in via incondizionata dei due boschi erarali seguenti 
a) Bosco denominato delle Vergini in provincia di Tre- 
viso, Comune di Hopcade , deseitto nella mappa censuaria di 


avvisa 


Pei bisogni dell'azienda corrente, giusta || (q,,, | 













u N 6 ‘dla superfise di pertiche metriche | preventivo sancito dall'inclita Congregazione pro, 
de le ed nta nen tere 140568 le con decreto 3 giugno 1. p.. N. 3257, l'mont» 
i) Bosco denominato Longo e dell'annessovi campetto: | si limita ai due baciai, Piovego di Salgaro è Tergoy® 
erariale pella provincia suddetta, Comune pa Mogiano, derit DE al, primo, DRTOIOR der ti DI) p3 
cri primo nella mappa censuaria di Zerman, al N. 300, A rendita cea 
Pidiny “i pertiche “Ret 72. 67 colla rendita di a. 76:30, | ria, Coil enel a soldi 03, 96 circa per ogni mi 
ed îl secondo al N. 301, della mappa stessa della superficie fica censuari n gi 
di pert. 6.27 colla rendita censuaria di a. L 17:81. Pei secondo ascende a fior. 768:06, td jl cap 
peri 6-27 cala remore la seguenti condizimi:_ | unitario è dl soldi GI. 3 per Ggni ira dl contitu 
To via RIT ME caserta dele nemo gore | FASTUASIAIO sul dato dela FATA etimale Corp, 





normali per la vendita dei beni dello Sta- 
assieme alla 
presso la stazione appalta 

sta per la delibera al 






Viene fissati la scadenza del petto entry a 
tutto 31 agosto p. v., avvertendo che l'esatto 
stima e tipi relati cav. Sivegiro Cameri, che Uene | fico pri og 

l'esigenia 


2 il'dato fiscale d' igiior off 


giorno a Campo S. Piero. si prestera 





rente sarà di fior. 9561, gel bosco detto delle Vergini ad 9), | anche 
e di fior. 5478 v. a. ia argento pel bosco Longo ad b) La Nel Capo distretto di Cittadella, i giorni qi | 
Sibera è riservata espressamente alla Superiore apaprovazio» | di e martedì, 25 e 26 agosto i tun 





Nel Gomune di Vigucarz 
28 detto. 

La scossa è vincolata all prescrizioni porta 4 
la sovrana Patente 18 «prile 1816 incorrenco | qc 
tori nelle penalita da questa determinate. dopo vg 
duto il termine come sopra stabilito % 

'ball'Ufticio consorziale, Gittadeila, 3 luglio tp 

1 Presidenti f 
G. ZAMBESI SOS, CITTADELLA 
A. MARCON sost. VIuNi 
Ul Segretario, 
E. Marenduzzo 





ve senta limite di tempo da parte del miglior vitimo offeren- 
ME RenE deroga convenzionale dl disjosto dal $ 86% del 
Cod. civ. generale. 

3 Ogni aspirante dovrà fare un deposito del decimo del 
dato fiveale in moneta sonate d'argento od ia carte di pub 
le però esenti da vincolo e ragguagli 
secondo il prezzo di Borsa del giorno precedente all'asta. T 
derosito dovrà essere dal deliberatario aumentato in ragione 


della somma offerta. 
{ Seguono le solite condizioni. 
Dall'L R. Intendenza prov. delle finanze, 
Venezia, 26 giugno 1862. 
L'IR Consigliere di Prefettura, Intendente 
E. Grassi 
L'Î. R. Commissario, Armelli 


—————————k— 
AVVISI DIVERSI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI. 494 


Sta per uscire dallo Stabilimento tipografico di 
P. Naratovich, l'opera intitolata 
SAGGIO DI 


ACRATOSCOPIA 


ovver 
Manuale per servire di guida nell'esame della 
purezza dei prodotti chimici, e specialmente 
dei più usati in medicina 
DI GIUSEPPE DALLA TORRE 


Professore privato di Chimica in Venezia e membro di varie 
illustri Accademie nazionali ed estere 
È un volume di 500 pagine, in 8° grande, lega- 
t0 in brochure 
Non è vendibile che dall’ Autore — Le copie in 
carta comune, al prezzo di fior. v. n. a. 3:10. pari a 


Îl giorno di giov 














Avviso interessante, 


La SEMENTE DI BACHI DA SETA Dr: venien'e dj 
montagne di ODEMICA, uell luterno della Turema ct, 
esperimentata per riu a FRANCIA, col più sole 
facente successo , è l'anno corrente divde it iu ly 
ghi di queste Provincie un prodotto abbonduntissim 
ed i bozzoli riuscirono di nere recelieni 
commercio, il più ricercato. Il sottoscritto pertuny 
a mezzo di suo cognato, il sig. GILSEPE CasteLti 
di SWIKNE, fa di presente confezionare nelle mons 
gue sovralndicate una parita di # mente, Pd fi 
di aprire era una sottoscrizione per tutti quei coi 
vatori di bachi che enorare i: Vo.essero di lor cor 
missioni. Però i signori committenti , all'atto di 
bligarsi formalmente, tratteranno, d' &ccorio roi 
toscritti incaricati, quanto al prezzo, che Varira, 
seconda della quantita di semente che intendesue 
di acquistare per l'anvo venturo. Firmato poi i n 
golare contratto, depositeranno wn ferzo dell impori 
convenuto per l'acquisto della semente, obbliga 
di pagare gli altri due terzi all'atto della convgm 
ffettiva della sement stessa, ch» avra luogo en 
di novembre p. y 
dova, 23 giugno 1862. 

Francesco RAUNETII 


KIGAPITO: 




























































lire italiane 7:79 — quelle in carta sopraffina . al In Venezia, dal rig. SEBASTIANO VETTORI, firmi. 
prezzo di fior. 4:31, pari a lire italiane 10:55. cista a $. Toma. 

hi oltre il prezzo, in ordine alla quali a della In Padova, dal sig. FRANCESCO BRUNETTI, Benta 
copia, sjedisce suldi 20 ‘all'autore (Venezia, S. Mar- Elena N. 30: 
Ziule N. 2418), ricevera l'opera franca d'ogoi spesa + dal sig. FRANCESCO DUSt. direttore 





al suo domicilio 
La distribuzione avrà luogo incominciando dal 1° 
agosto pi v . 
516 
PIO ASILO DI CARITA' IN KECOARO. 


della Drogherla due Calini, Più 
za dei Frurti 
LuGi PEDION, (Ml ledro: 











In Salvazzano, dai sig. ALESSANDRO Savivio 


Verro tt domo 7 correre 0 cano | gal! Fontasaresda © Vainorareda, famigia tu 
di tempo piovoso, nella domerica 3 ago lo, viene te 
nuto un giuoco di i 


TOMB PRESSO LA DITTA 
a vantaggio del he MBOLA G. D. CICONI E GENTILLE 


'Sonerà la banda del paese, vi saranno fuochi ar- 1» Formosa, Calle li È 
tificiali ‘e volo d'un palone, ©d alla sere gi. rappre: 3 N 62400” Ari 


otera 10; 
ta, sad trovasi Il deposito del rinomato 


Cemento idraulico | 
della fabbrica di F. Sartori di Steinbritk fi 
a preszo discretissimo. 











Il Trovatore 
a cembalo, in costume. 
Kecoaro, 21 luglio 1862, 


Il medico direttore onorario. 
Dott, LUGi CHIINELLI 








N. 4666. 508 —_—_ 
LI. A. Commisariato distrettuale di Oderzo sio 











avvisi 4 il sottoscritto dichiara di revocare come rev 

A tutto il giorno 18 agosto, si riapre il concorso | d2! giorno d'oggi, qualunque procura © mandato rit 

al posto di medico.chirurgo - ostetrico nei Comuni | 8 iato da lui al proprio fratello Luigi Tarabachia { 
consorziati di S. Polo e Cimadolmo, al quale è annes- | Marco-Giovanui. dimorante In Trieste, e specialmente 





la procura gencrale 5 agosto 1851, e ciò per o;n 
effetto di ragione e legge, 
Castelfranco, 20 luglio 1662, 


ADRINO TARABOCHI 
fu Marco-Giovanni 


Al 1 agosto 1862 succede l'estrazione 
DELLA LOTTERIA Conte S.t-GENOIS 


br: in Viglietti da f. 40. 
la vincita principale è di € 30,000. La minima vincita di ciascun Viglietto è di f. @5. 

Per Sumti Viglitti si vendono presso la sottoscritta ditta in erigimate al cambio di giorni 
Per facilitare a elasched equinto, il sottoscritto li vende anche in 10 rate mensili con 

f. 4 per rata, ed in tal guisa il Viglietto giuoca per conto di quello che ha pagata la rata, 
per cui con una plecola rata si può già guadagnare f. 50,000. 

EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 


Le commissioni della terraferma si eseguiscono prontamente, lettere e gruppi affrancate. 


so il godimento di fio 


500 annui per onorario 
fior. 100 j dA 











44 








sta il $ 192 del Regolanet 
Giudiziario, tale documento v 
irremissbilmente dichiarato nu 
e di nessun effetto 
Descrizione del documento 
Bono rilasciato dal’ Am 
strazione della Provianda mis 
in data È giugno 4859, N.& 
dollettario,_ del valore di Pr 
85:28 4/2, con indicazione 
un bue requisito del peso di 
tali 4 95/100. % 
Dall’. R. Tribunale Prov 
Mantova 5 luglio 1862 
Ni Presidente, Catia 
Vroserpio, 


denza del chirografo maio 
1859, e che pl contraddittori ul 
la medesima petizione fu prefinita 
l'Aula Verbale del giorno 28 ago- 
sto p.v., alle ore 9 ant, essendosi 
stato deputato all'uopo in curatore 
| l'avvocato di questo foro dottor 
| Marco Vergani 

|. Dovrà quindi far: pervenire 
| in tempo utile al detto curatore 
le opportune istruzioni per la di- 
fesa, altrimenti dovrà attribuire a 
sè siesso le conseguenze della pro- 
pria inazione. 

ll presente si pubblichi me 
diante affissione e triplice inser- 
zie pel Cazieta. Ult di 
Venezia. 

Dall'IL R. Tribunale Prov., 

Treviso 9 luglio 1862. 


822 1/2, stimato F. 13,596: 98 
È ciò mediante triplice espe= 
mento d'asta da tenersi ei giorni 
4 agosto, 15 settembre e 13 0t- 
tobre pr. £, mai sempre alle ore 
9 ant, dinanzi a quest' Aula IL* 
verbale , con avvertenza che nei 
primi due esperimenti la delibera 
non seguirà che a prezzo uguale | 
0 superiore alla stima, e soltanto 
nel terzo anche a prezzo inferiore, 
semprechè. però in questo. caso 
asti a sodisiare i creditori iscritti 
fino al valore della stima, e sotto 
l'osservanza del capitolato alle» 
gato P, annesso all'istanza, di cui 
al pari che dell'originale stima e 
dei certificati ceusuarii ed ipoteca- | AI 
ri, resta libera a chiunque l'ispe- 
zione presso quest Uffizio di Spe- 


lo 4862. 
Sostero, Dir. 






3, pubb. 


noto, che sino dal 


Soria INI cid 
EDITTO 
Si rende pubbticame 





Valore nominale di 














altrimenti. saranno | EDITTO. 

Si rende noto a Mauro, Giu- 
seppe e Gaetano Poldi, affittuli di 
Gambara di Leno, ai quali viene 
deputato in curatore l' avvocato 
Alessandro Monti, che in base ai 

recorsi atti esecutivi , mediante 


ai suddetti Poldi, che risultano 
creditori inseriti sui detti immo- 
bili, non essendo pervenuta rela- 
zione analoga dalla R. Pretura di | pretendessero avervi dii, * 
Loreo, stata all'uopo richiesta, e | dursi entro sei mesi dalla ! 
dietro muova istanza 14 corrente, | pubblicazione del presente. 1° 

3892, della procedente march. | cevere in consegna tali doo” 





4235: 58, ai riguardi deli © 
dii Stanislao Minich fu Ad:o® 
quindi si difidano tutti qu 










































0 taglio a. e 
impartire il 
istallazione di 
"oosola imper 


SMIL 
4 luglio a. © 





Transilvania 
fa di Cronsta 
di autorizza! 





La Serie 
oll originario 





l'importo enpi 
ioni doresti 


l'importo capi 

TA Serio A 
oll originario 
IAÎ7 fine 
importo copi 
igazioni don 
osteriorimente 


| originario 

3 fino all 
capitale di fior. 
Si Queste Obi 
cgizioni della Sq 
all’ orig] 

| quanto questo 
fermini della o 
Notilicazione 
ottobre 1858 N 
uo scambiate © 
#y in valuta] 
LA Per quelle 


















a austriaca 


ltre offerte pei 





ornata di picco 
Dalle por 

N Decaniadi 
Woldi 82: Suuto 
patore, 2 perz 
mella è fior. 8 
Ror. i 


tiosa dei Frari, 
tneone, un pez 
Decania di 
Santi Ermagor 
uno da 10 ir., 
ua pezzo da 20 
ce, fior. 17 è 
ed uno da 1 
Decania di 





Dalla S 
Dalla rev 
eo da 10 fr 
Nalla rev 
tto ai fior. e 
Dalla sv. 
io da 20 li 
Ho, uno da 
Dalla rev 








3 luglio 186% 


Segretario, 
larenduzzo, 





tanty 
PE CASTELLAN 
e nelle mon 


rv di lor coi 
all'atto di 
bcordo coi sot. 
che Variera q 
e Intendesg 
lato poi li re. 

dell importo 
, obbligandosi 
ella consegna 








BROSETTI, 
TONI, farma- 
U NETTI, Beata 


Use direttore 
Calini, Pia 





famiglia Da 


is 


pno Console 


Steinbritek 


Tarabochia fu 
è specialmente 
e ciò per ogni 


OIS 


di £. 65. 
di giornata. 
e mensili 

gota la re 





del Regolato 
documento vi 
dichiarato nullo 








valore di 
ron indicazione di 
del peso di qui 


ibunale Prov 


uibbtican 
novembre 188! 
[Maestro , vennere 
2 carte” crediorà 





i presente, per 
na tali. document 


affigga all 
per ire 


si, 
Gaznel 





to Prot 


VENERDI 25 LUGLIO 


Per Venezia: fer. lu val. austr. 14: 
ASSOCIAZIONE. TS. for ia va. susir. 18:90 Gil 


fer ta lie meu pattuito Ul pagaaeuio io 
Seprio due Belle, Firolgarei del sig. 


Mei stecasioni al ricaveno all 






lgersi dal sig. «av. 
in Data Maria Fermesa, Calle Piuelti. 
ra traneando | gruppi. Ua foglio vale seldi aus. 14, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 








sd 





Mabila, Vieziatto Salata ai V. 
Dueit 






Suor! per 







ANNO 1862 - 





(Souo ulliziali soltanto gli atti e le notizie somprese nella parte uffizile. ) 


Jar 
je seutratte | € per quest!, ssliazie 
Baneenete sì ricevono ni sorse di Borca 





i. 167. 








pi iti giuditati: soldi muste. 3 /, ali 
pubbilezzioni cosrazo seme due; 


UII arviceti eu pubdi 





PARTE UFFIZIALE. 


<M. arrivò il 21 corrente a Vienna, di ri- 
seno da Possenhofen _ ((. UM. di Vienna. 


sx. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
) hglio a. c., si è graziosissimamente degnata 
Vi bpertire il Sovrano Ereguatur al Diploma d' 
Lillriooe di Teodoro di Eberhardt, nominato a 
file imperiale russo Brody. 

s ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 
vaglio a. ©. si è graziosissimamente degnata 
t n massima la contimazione dele 

ibisco da Granvaradino ed Arad per 
rttrmilanio, ai confini valacebi , tanto per la 
At Croustadi che per quella di Hermannstadt, 
lutorizare il Ministro del commercio e pub- 
rogomia a trattare con solidi imprenditori 
re la continuazione delle ferrovie stesse. 


€ 
Mie 
per assicura 


Nella 360 e 351. estrazioni del vecchio de 
ita dello Stato, seguite il 1° luglio di quest’ an- 
li" qunero estratte le Serie 22 e 100. 

|4 Serie 22 contiene Obbligazi 
ull'originario piede d' interesse del % p. %o, dal 
4 16203 fino al N. 16,846 inclusivamente, per 
l'aporto capitale di fior. 979,527, e le Obbliga- 
mor domesticali degli Stati dell’ Austria infe- 
nur posteriormente insinua 
i interesse del 4 p. °, dal 
\ inelusivamente, ed il Bi 

> complessivo capitale di " 
lione le "obbigazioni domesticali dell' Austria 
‘leriore, coll’ originario piede d' interesse del 6 
p°o dal N. 2 fino al N. 43 inclusisamente, per 
l'inporto capitale di fior. 21,366, 

La Serie 100 contiene Obbligazioni di Banca, 
dll'originario: piede d'interesse del 5 p.", dal 
VILIÎ7 fino al N. 92,186 inclusivamente, per 
l'importo capitale di tior. 1,001,476:30 s.;e le Ob- 
vigazioni domesticali degli Stati sopra l' Fans 
yoleriormente insinuate, coll’ originario piede d 
teresse del 4 pp, dal N. ;i,145 fino al N. 7,897 
melusivamente, è il N, 13; for l'importo com- 

84,434:50 s. ; nonchè le Ob- 


calo 
N. 1, fino all 
capilale di fior. . 
Queste Obbligazioni verranno, giusta le dispo» 
sizioni della Sovrana Patente 21 marzo 1818, è 
lato all’ originario piede degl’ interessi, ed in 
quanto questo corrisponda al 5 po m. di c., a 
termini della norma di conversione pubblicata col- 
la Noliticazione del Ministero delle finanze del 26 
ollobre 1858 N, 5286 ( B. L. G. N. 190), verran- 
uo scambiate con Obbligazioni dello Stato al 
p'y in valuto austriaca. —_ 
Her quelle Obbligazioni poi, le quali, in segui- 
Wu all'estrazione, raggiunsero l' ordinario piede d 
iatetesse, ma nou il 5 p. "o verranno, dietro ri 
ila parte, rilasei senso della precitat 
ione, delle Obbligazioni al 5 p. 
luta austriaca 


n yi 
PARTE NON UFFIZIALE. 


———— 
Vimezia 25 luglio. 
Altre offerte pervenute alla Curia Patriarcale di 
Venezia, pel Denaro di S. Pietro. 


Da ui perrocshiano di Santa M 
cinque pezzi da 20 fr. 
"Ma" N N, una vera con dodici brillanti. 
un pontapetto d'oro con gr 
tornata di piecoli diamanti 
Dalle parrocchie della citta 
Decania di San Marco: San Marco, fior. 80 e 
soldi #2; Sauto Stefano, fior. 16 e soldi 40; SS. Sal- 
vatore, 2 pezzi da 20 fe., una fio- 
ella e fior. 8 e soldi 75: Santa del 
fior. 14 è soldi 68. 
Decania di Castello: 
da 10 ed uno da 5 fr. e - 
Balt, in Bragora, un pezzo da 20 fr. e fiori 
ni 54 e soldi 44 e ',3; Santi Gio. e Paolo, f.102:78. 
Decania di San Silvestro: Santa Maria Glo- 
riosa dei Frari, fior. 122 e soldi 35 e '/3; San Si- 
ineone, un pezzo da 20 fr. e fior. 2 e soldi 30. 
Decania dei Santi Ermagora e Fortunato: 
Santi Ermagora e Fortunato, 4 da 20 ed 
tno da 10 fr., e fior. 175 e soldi 47; San Marziale, 
un pezzo da 20 fr., e fior. 22 e soldi 43; San Fel 
, fior. 17 è soldi 9 n Canciano, 3 pezzi da 
20 ed uno da 10 fr. è fior. 14 e soldi 60. 
Decania di San Pantaleone: San Pantaleo- 
n, fior. 4 e soldi 23; Santa Fufemia, un pezzo 
20 fe, e fior. 23 e soldi 88; Santa Maria del 
Kosario, un pezzo da 20 fr., e fior. 20 e soldi 42; 
nti Gervasio e Protasio, due pezzi da 20, uno 
de 10, ed uno da 55 fr. e fior. 30 e soldi 70. 
$. Donato di Murano, fior. 21 
S. Pietro Martire di Murano, una fiorella. 
Dall' Istituto penitenti, 3 pezzi da 20 fr. 
Dal sig. Giacomo Lanfranchini nob. verone- 
*, cinque pezzi da 20 fr. fl = 
Dal sig. S. G. B., della parrocchia di S. Ge- 
tia, fior. 8. 


n Jock mente, per 
d, 


San Pietro, un pezzo 


della parrocchia di S. Tro- 
tano, fior, 28 e soldi 60. 


Da un 


Nalla rev. Curia vescovile 
ito da 10 fe. el, 
Curia vescovile di Padova, un 
è sei pezzi da 10 soldi. 

Dalla sv. Curia vescovile di Ceneda , un 
Iezzo da 20 fr., wo da 5 fr., 4 fior., 1 quarto 
dello, uno da 3 soldi © gd 2 

Vescovzlu dj Chioggia due 





pezzi da 20 fr.. ino da 5 fr. > 
due da 5 soldi, ed un soldo. 
A mezzo della rev. Curia vescovile di Tre- 





quarti di fior. , 


viso 
Dal molto rev. parroco di Salvarosa, Distret- 
to di Castelfranco, D. Antonio Rostivolla , una 
mezza doppia di Genova, quattro fior.. ed un pez- 
20 da 40 soldi 
Dal molto rev. don Gi de Pieri, par- 
roco di Paderno di Asolo, un pezzo da 20 fr., che 
Viene offerto da lui con questi sentimenti ch'esco- 
cuore: « Ho dato, darò apeoro, darò 
tutto, anche me stesso, mendicherò, purchè il Pa- 
pa sia Re.» 
A mezzo della rev. Curia vescovile di Padova 
B. T. una collana d'oro a filagrane, 
del 
tre 


dre, di benigoamente 

di un desolato vostro figlio, e di raccomandare al 
Divin Redentore l'anima benedetta della di 
fanta angelica compagua. « 

Una madre ina figlia di Padova, offrono 
al Santo Padre, in sollievo de'suoi affanni, quattro 
fili di perle con un fermaglio d'oro, « cara me- 
moria di carissima persona, che non è più, » 

Dalla parrocchia d' Fste S. Tecla, un pezzo 
da 80 fr., due da 20 fr. sette da 10 fr., una mezza 
sovrana, un pezzo da I. in argento, un 
fiorino è mezzo, cinque quar 
detti, A. I. 2 perzi 


da 10 soldi, 23 pe 

Dalla parroec! Este Sonta Maria delle 
Grazie, una doppia di Genova, tre napoleoni d' 
oro, un tallero d'argento di Sassonia, pari a fe 
rini f e soldi 50, venti quarti di fiorino; mezza 
L. austr. di v. c.: sedici pezzi da 10 soldi, e 5 per- 
zi da 5 sold 

Da una pia persona di Padova, 8 fior. nuovi 

Dalla parrocchia di Valdobiadene, un fiorino 
nuovo, cinque quarti detto, aust. L. 3 di v. c., due 
mezze dette, tre pezzi do 3 har.. e tre soldi fuori di 
corso, 

Dalla parrechia di Noventa e S. Vite oltre 
Brenta, diciotto quarti di fior., un pezzo da 10 sol- 
di, «ed uno da 5 soldi, ed un pezzo da 10 cent. ital. 
del 1811 fuori di cors 

Dalla parrochia di Cittadella 
fiorino. 

Dalla sig. Regina Benetti di Pgdova, un na- 
poleone d'oro, 

Da N. N., di Padova, una L. A. di v. c 

Da N. N. di Padova, un napoleone d'oro. 

Dalle Parrocchie di Limena e Cona, 4 quarti 
di fior., una mezza austr. di v. c., nove pezzi da 
10 soldi, ed 1 da 5 soldi 
Dalla porrocchia di Vighizzolo, un quarto di 
46 pezzi da 10 soldi, e 4 pezzi da 5 soldi. 
Dalla parrocchia di 7 


12 quarti di 


fior. 

serà, due fior. n, 7 
quarti dello, due pezzi da 40 soldi. ed uno ‘da 
3 soldi, 

Dalla parrocchia di Ospedaletto, due pezzi da 
40 fr. 

Dalle parrocchie di Villa di Villa, e di; Mot. 
ta d'Este, una L. aust. di v. c.. 19 pezzi da 10 
soldi, e {i pezzi da ‘5 soldi. 

‘balla parrocchia di Vescovana. un pisis, un 
pezzo da 5 fr. d'argento, BL. aust di v. c., 18 
mezze dette, 8 quarti di fior., 24 pezzi da 10 soldi; 
34 pezzo da soldi 5, ed un soldo fuori di corso, 

Da un sacerdote di Padova, Ire monete 
geuto della Repubblica veneta, una delta dolgn 
se, una detta lucchese, ed un dollaro d'oro degli 
Stati Uniti d' America. 

Dal Vicariato foraneo di Pernumia, 92 pezzi 
da 10 soldi. 

Dal parroco e parrocchia di Soletto di Mon- 
taguana, 10 fior. n. 

Dallo parrocchia di Candiana , un napoleone 
d'oro. 

Dalla parrocchia di Pontecasale, 50 pezzi da 
10 soldi, ed uno da 5 sol 

Da un sacerdote della diocesi di Padova. 4 
fiorino n. 

Dalle parrocchie di Campagoola e Vigorovea, 

pezzi da 40 soldi. un pezzo da 5 soldi, ed un 
soldo. ; 

Da N. N.. della diocesi di Padova, 3 perzi 
da 10 soldi. 

Dalla parrocchia di Baon, 34 quarti di fior. 
n., 11 pezzi da 40 soldi, e 67 pezzi da 5 soldi 

Dalla parrocchia di Balduina, 3 quarti di fior. 
e ii soldi in argent 

Dalla parrocchia di Granze di Vescovana, 21 
quarto di fiorino, e 45 soldi in argento. 


1 mioosignori canonici residenziali del Capi- 
lo patriarcale, offrono sl Santo Padre, pei 
janì d'Oriente, 10 pezzi da 20 fr. 


1 RL ISTITETO 
Nelle ordinarie riunioni dei giorni f 
del corrente luglio, il membro effettivo prof. G. Bel- 
lavitis lesse una Memoria intitolata: Pensieri so- 
pra una lingua universale, e su alcuni argomenti 
loghi. 
SMS M. E dott. G. Namias e il SÉ. dott. A. 
Berti diedero la Relazione meteorologico - medica 
di giugno. 
del me ‘C ingegnere G. Arcari: Teoria del pen- 
lo di Foucauld 
40 Conforme È ar!. 8° del Regolamento interno, 
gnere civile di Belluno, sig. Antonio Paule 
Li, felazione intorno ad un muoco strumento geo- 
{ detico, da lui chiamato ectimetro applicato al teo- 


deli! tuto udì le comunicazioni della Presi- 
, e trattò de' propri affari. 
Coe merito del Comune di Venezia fu collocato 
nel Panteon il busto del doge Pietro Orseolo IL 
Si distribu la Puntata 7- del Tomo VII 
1 della Serie terza degli 4ttî, che contiene le seguen- 
ti materie. 


‘de! 


1 Monografia delle acque minerali del Ve- 
neto. 

2° Studii storico-geografici sopra alcuni luo- 
ghi della Cilicia, del S. €. Veludo. 

® Disamina critica del testo di lingua il 
locopo del Boccaccio, e sua illustrazione storica, 
del S. C. Padre Sorio. 
Secreto storico carpito al Boccaccio, dello 


ine di piante serbiche, del M. E. 


per a- 
, del M. E, secretario dott. Namias e del 
dott. A. Berti. 
Oltre a ciò, si è pubblicata la parte seconda 
del volume X delle Memorie, che contiene 
del pensiero, studii del M. È. 


ti, del M. E. copte Ferdinando Ca 
MI. Posizioni medie di 2246 stelle distribuite 
nella zona compresa fra li 12° 30 e ti 47 
azione australe, dedotte dalle osservazioni [at- 
te dal siy. Trettenero nell'I. R. Osservatorio di 
Padova negli anni 4857 - 1861 incl., Memo: 
M. E. lier Giovaoni Santini 
Ù Ma'elda di Dante, dissertazione del i 
M lier S. R. Minich. | 
n 
| Notzie di Napoli e di Siellia. | 
Foco il solito estratto de giornali di Napoli, | 
desunto dal Giornale di Roma del 18 e 19 luglio: * 








+18 togio. 
« Il Popolo d' Italia ha corrispondenze re- | 
gati soll reezione, dalle quali togliamo i seguenti | 
lati 
{ «La città d'Amalli è in grande allarme, per- 
chè si irta che i reazionerii la vogiieno asalie 
La mattina del 42 una banda disarmo i 
della guardio nazionale d’Agerola, indi scassinò 
il carcere, liberandovi quanti detenuti eranvi rac. 
chiusi. Dopo tali operazio i lare in | 
Amalfi, e giunse alla montagna di Gaudio posta 
@ mezzo miglio dalla città, ove la nazionale sta- 
sotto le armi, con 
ungheresi e carabinieri, imprecando alle Autorità. 
che non prendono disposizioni acconce a rendere 
sicure le persone e le proprieta dalla reazione. Il 
sindaco di Majuri, che aveva pregato il prefetto 
della Provincia di far ispedire da Napoli della 
truppa per invigilare la minacciata costiera e per 
opporsi ai reezionarii, n° ebbe in risposta che, rife- 
rita la cosa al generale Lamarmora, questi aver 
detto non avere truppa da far oziare, senza bi- 
sogni Visibili. Quindi è che i reazionarii, veden- 
dosi padroni del paese, assaliscono e invadono 
questo 0 quel luogo, e incutono spavento in Ma- 
juri, Atrani, Amall, dove le popolazioni, per tema 
di mali maggiori, fuggono, portando il terrore in 
altre località. 
LL Osservatore Napoletano del 16 ha cor- 
ispondenze da Catanzaro del ‘), da Melli del 12, 
€ da San Severo del 13 luglio, le quali tutte fan- 
no parola dell'imperversare della reazione in quel- 
le località. Dalla prima di queste parlasi dell'ur- 
fu dato eflettuare uno 


questa ela iruppa pietao 
tese s' impegno uu conflitto presso Cava, nel quale 
dicesi la truppa avere tocca la perdita di sei morti 
€ 18 feriti. Da Melî parlasi dell' ingrossamento 
delle bande di Donatello, di Ninco-Nanco e del 
i Coppa, mercè l' accorrervi di contadini, che diser- 
tano dalle loro case rurali. Frequenti sono gli 
scontri colla truppa , e da ultimo eravi stato un 
altacco fortissimo, che durò molte ure, e le mili- 
, zie ebbero perdite notabili. Le corrispondenze di 
S. Severo parlano poi di una forte battaglia, im- 
pegnatasi nel bosco di Celenza tra la banda Va- 
ranelli e la guardia nazionale, rinforzata da un 
distaccamento dell'8.° di linea. g.'esito ne fu che 
la truppa dovette lasciare il campo, seco lerò traem- 
do prigionieri sei reazionarii, che furono imme- 
diatamente fucilati. Si combatteva, dice la corri- 
| spondenza, corpo a corpo e com ferocia, e le vit- 
{ time, che caddero dall'una e dall'altra parte, fu- 
rono molte, e se ne argomenta dalla notabile quan- 
tità de' feriti, che si trasportano in paese. 

« Il Cattolico poi ne da le seguenti nolizie : 

{ Le condizioni della Provincia di Foggia peggio- 

| rano sempre piu. Mentre, nello scorso anno, una 
sola era la banda che iufestava quella Provincia, 
ora sono nientemeno che cinque. Esse sono dive- 
nute talmente audaci, che spediscono messi ai 

rii proprietarii, chiedendo somme enormi, e quan- 
te volte le loro pretese non vengono sodisfatte, si 
abbandonano agl incendii ed ai ricatti. È pure in 
Puglia vi sono circa 25,000 uomini di truppa. 

* Gli Abruzzi, che per qualche tempu erano 
stati tranquilli, ricominciano ad essere ‘infestati 
dalla reazione. Una lettera da Chieti parla della 
presenze d'una banda numerosa, la quale fino 
fa data dell'14 non avea avuto alcuno scontro 
colla truppa. 

« La banda di Chiavone continua ad essere 
accampata sulle montagnè di Sora. La banda del 

‘allo ha sostenuto un accanito combattimento 
colla truppa nei dintorni di Sanza. Vi sono state 
perdite dall’ una e dall'altra parte. » 

+ 19 luglio 

* Un'altra piaga di Napoli viene in oggi dal 
giornalismo rammemorata. e questa si è la ca- 
morra, cui è asserito abbia di nuovo alzato il ca- 
po, e agisca in Napoli da signora, ponendo ogni 
cosa a contribuzione. Il Nomade infatti assevera 
che i camorristi sono tornati all’ ordine del gior 
no, e che costoro obbligano i facchini della Do- 
gana a cedere ad essi un terzo dei loro guadagni 
se vogliono salva la vita. Carìe pure al mereato, 
fio dal primo mattino, sia un uumero di 
codesti rapinatori, che pretendono forzatamente 
del denaro da ogni contadino che vi accede, e 


na sessantina di soldati tra ! gra 





male incoglierebbe a chi nou fosse pronto a sbor- 
dare ciò che esigono. | 1. it N. 164) 

« Poche nolizie in oggi ne vengono porte dai 
giornali circa la reazione, per ispegnere lo quale 
vengono fucilati immediatamente © carcerati co- 
loro, che sono sospetti di certa. In Padule, 
Principato Citeriore, e in Pasterna, oltre ai molti 

che del continuo sono passati: per le 
armi, si segnalano non pochi arresti di persone 
ragguardevoli poste in carcere pel solo sospetto di 
vedere di buon occhio i progressi della insurre- 
zione armata. 

« Un conflitto gravissimo ha avuto luogo in 
Capitanata fra le truppe piemontesi e la banda del 
fa di Sambro. Codesta comitiva di reezionarii, 
dopo la fucilazione del suo capo, si batte dispe- 
ratamente, e sembra che nell’ accennato conflitto | 
abbia ottenuto un qualche vantaggio sull 

* Nel Melfese la reaziu ta 


derla spenta, ma per ora non 
Velle. vicinanze di Celenza, un san- 
guinoso combattimento ebbe luogo tra Piemontesi 
N quali chiusero in mezzo la truppa 
e fecero cader sul terreno qualche vittima. Ta 
la truppa sta sempre solto le armi per le 

masse armale, che minacciano nei dintorni. » 

la Gazzetta di Milano ha i seguenti parti- 
colari del deplorabile fatto, accaduto sui lavori 
della ferrovia abruzzese, di cui femmo cenno nel 
foglio di lunedì: 

« La sera del 18 corr., verso le ore 9, men- 
tre i due fratelli Innocenzo e Giuseppe Martinez 
ed i due fratelli Luraschi, imprenditori dei lavori 
del tronco di Fossaceca, slavano cenando sotto un 
frondoso gelso fuori della loro casa, in compa- 
nia degl’ ingegneri dell'impresa , siguori Castel- 
lani e Pagani. e del magazziniere Bernasconi, fu- 
cono assaliti da una salva di fucilate tirate da un 
orda di circa quaranta assassini. Bernasconi fu 
morto. Pagani Terito, ma assli vi € finito a 
colpi di baionetta ; Antonio Luraschi ebbe cinque 
palle nelle braccia ; Castellani un colpo di baio- 
netta in una coscia, una coltellata alla gola ed 
un colpo di fucile alla testa, sì che trovasi in 

ve pericolo. | due Martinez e l'altro Luraschi, 
difendendosi colle sedie ed approfittando dell'oscu- 
rità, poterono fuggire, cacciandost in mare è na 
scondendosi dietro gli scogli 

« Gili assassini spogliarono intieramente la 
casa del Martinez, porlando via tutto, di 
abiti, ed una somma di circa. lire 60,000 , cioè 
lire 35,000, che vi erano state versate il. giorno 
antecedente per le paghe della quindicina, e circa 
lire 25,000, che si trovavano in riserva. Fortuna- 
tamente, la moglie e le figlie dei sig. Innocenzo 
Martinez irovavansi assenti. Furono iosto spediti 


alcuni giorni prima avevano aggredito sulla stra 
da di Lanciano alcuni lavoratori, spogliandoli di 
alcune dozzine di napoleoni. » 


—Pr——_Tm@———m@e 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Consiglio dell'Impero. 
compra uri pervtami. — Tornata del 18 luglin 
Presidente doti. Hein) 
Siedono al banco ministeriale 
Plener, Lasser e Mecsers. 
Lettura del verbale dell' antecedente seduta , 
evasione di alcune domande di. peri 
buzione dei rapporti della Giunta finan 
fabbisogno pel debito dello Stato e la sua estin- 
zione, come pure sul dazio generale di consumo. 
Primo soggetto dell'ordine del giorno, è | 
lettura delle. proposte quvernative pel bi- 
dell'uno 1863. 
Il presidente osserva che, essendo gia state 
motivate quelle proposte, giusta il Regolamento 
della Camera, altro non resta a farsi, che deman- 
darle ad una Commissione eletta o da eleggersi. 
Il sig. Wieser propone, e la Camera accetta 
ad unanimità, una Commissione di 9 membri, la 
quale abbia da riferire sul modo, nel quale è da 
pertrattarsi la proposta governativi 
Il presidente interrompe la seduta pel tratto 
d'un quarto d'ora, onde passare alla elezione del 
Comitato dei nove. Nella sala, i deputati 
scono fra di loro, ed i discor 
mi. Seguìta l'elezione, il presidente ne demanda 
lo squittino al vicepresidente dott. Hasner, e ad 
una parte dell’ uflicio 
Îl professore dott. Herbst riferisce a nome delle 
due Commissioni per la legge sulla stampa e per Ja 
Novella al Codice penale, sulla proposta fatta dalla 
Camera dei signori discutere | argomento in 
una Commissione di sei membri di ciascuna delle 
due Camere. Il rapporto detle due Commissioni 
di sostenere in massima le vedute espres- 
se nell'ultima risoluzione, ma del resto di accet- 
tare la proposta della Camera dei signori, ciascu- 
na delle due Commissioni eleggendo tre membri 
per la Commissione mista. | rapporti della Commis- 
Sane per la legge sulla stampa, e di quella per la 
Novella al Codice penale, non si produrranmo se nou 
quando la Commissione mista avra insiuato il 


Schmerling , 


prin 
Lane 


rapporto. 
1 doll: Schindler rilerisce sulia legge per la 
custodia del segreto epistolare e degli altri scritti. 
Quella legge viene adottata con quasi tutti 
gli emendamenti, proposti dalla Camera dei signori 
il rapporto della Giunta finanziaria sul 
fabbisogno per le Poste, referente dott. Daubek. 
Si accettano senza diballimzeato le proposte 


della Giunta per la revisione del sino ad ora ri 
gente Regolamento sulle esenzioni dal porto delle 
lettere, e per la proposta d'una legge i 
proposito, Lo stesso vale delle concessioni ni pr 

per trasporti di persone e di merci, e per ia 
successiva sospensione delle Malle-poste a spesa 
dello Stato. 

Quanto al miglioramento degli appurtamecti 
degl’ impiegati postali, il dott. Stamm vuole cb 
si ommettano le parole: « quando le finanze dell 
Stato il permetleranuo. + Viene appoggiato 

Le altre proposte si accettano senza dibatt 
mento. Resta preventivata un’ entrata ri 
12,204,940, una uscita di 9247,064 : 20, è quindi 
un civanzo di fiorini 3,074,875: 50, che viene as 
segnato al bilancio dell’ anno 1862 

I desiderii e le aspettative della Giunta ven 
gono accettate ; io uno all'emendarmento Stami 

Il sig. Steffen» riferisce sul ramo elegrofi 
(coprimento), rispetto ai quali la Giuula , innanzi 
tutio propone di non collocare più nella rubrica 
« Impiego dei capitali » Je sì correnti pel 
monfenimento delle antiche o per le istituzioni di 

ve line: telegrafiche. 

ii accetta il preventivo di 498,000. tioriui 
d'uscita, con 1,900,000 d'entrata, assegnando pet 

o del bilancio dell'anno 1862 il civau 
200 fiorini Ù 

Si accetta il desiderio, proposto dalla Giuuts 
il quale domanda che le tasse pei telegrammi di 
retti all'esterno vengano ribassate, @ che le Auto- 

si limitino ad usare del telegrafo solo nei casi 
di urgente bisogno. 

i sig. Oberleitner desidera che, nel conteri 
mento degl' impieghi presso i telegrafi, si proceda 
colla massima economia, e si vogliano impiegare 
anche le donne. Viene accettato 

Dopo una breve risposla del Ministro delie 
finanze, si acceltano tutte le proposte ed i des 
derii della Giunte. 

N presidente annunzia l'esito dello squittne 
sulle elezioni. pel lo dei nove. Risultaron 
rieletti: Merbsl, Kaisersfeld, Grunwald, Giskra, Go- 
ocholski, Taschek, Mahlfeld, di Hasner # di Hopfen 

Chiusa della tornata ad ore 2.30". Prossima 
seduta, lunedì. FF. di V. è 00, T. 


Vienna 28 luglio 
Leggesi nella Donau Zeitung 
bici giornali fu notato , pel render 
presento dll, Siato per anno 1668, 
lancio del M 
affori esterni pel 1863 importa 178,000 fiorim di 
di quello del 1862 differenza dipende 
ciò che, nel preventivo del 1862, non fu 
imma di fior, 284,000, necessaria per cu 





+ In molti pub 
conto del 


impiegati all'estero, ma fu calcolata nelle fi- 
nonze quale spesa straordinaria ; mentre ora que- 
sta partita fu accolta, per desiderio della Camere 
dei deputati, nel bilancio di questo Ministero pe! 
186: Ne viene da ciò che, paragonando le sud 
dette somme del bilancio del Mi 
itmperiale e degli affari esterni pel 186, n 
mente non v' ha aumento, ma v ha anzi una +: 
stosa diminuzione, e si potra ottenere ancl 
risparmio significante nella somma di |. 284,000 
preventivata a fale scopo, se, come v hu fondata 
speranza, avrà luogo un. ribasso ancor maggiore 
nell’ aggio dell' argento. 

nuo ii 
ogliamo alla Gazzetta Uffiziale dr Vien- 
na del 23 luglio quanto appresso 

« In seguito a parecchi casi di. opposizione 
agli organi della polizia, avvenuti in questi ultimi 
giorni a Praga, la Guzzetta di Praga. pubblica 
un articolo monitorio. Avvenne, com’ essa. dice 
replicatamente che, essendo int ata la polizia 
contro accattoni, per por freno al crescente disor 
dine della mendicità, vd avendo proceduto all'ar- 
resto di vagabondi, ed altri individui. pericolosi 
per la pubblica sicurezza, verme essa turbata ne! 
suo divisamento da gente non chiamata, & più au 
cora si tentò di fare violenza ai suoi organi. fu 
molti casì, una intempestiva manifestazione di come 
passione essere stato il molivo di quest Je 
20; e sventuratamente vedersi che il male. pres 
de profonde radici 

» a L'insensata agitazione di quella parte della 
stampo, che incessantemente avversa e combatte le 
vigenti istituzioni dello Stato, fa » che iu parte 
fu scosso il polere delle Autorità, e_ represso 
sentimento della legalita; € da ciò deriva che 
molti credono di dover. rispettare la legge, in 
quanto soltanto conviene al loro interesse. per» 
nale, e di poter a piacere oltrepassare i limit 
dalla stessa segnati; ch'e sono preoccupati della 
falsa idea di poter fare impunemente resistenze 
alle Autorità ed ai loro organi, dei quali ques 
giornalmente si dice loro, che sono i sostenitori 
di un sistema ostile al bene del popolo. + « 

* La Gazzetta di Praga osserva inoltre essere 
rigorosissimamente ordinato a' soldati di polizie 
di Praga di procedere sempre, nell'esercizio dei ko- 
ro doveri di sersigio, con moderazione e prude 
zo. Ma la muderazione avere i suoi limiti, e Li 
indulgenza potersi anche tenere in conto di debo- 
lesza. Non potersi. non doversi perciò tollerare 
che gli organi della polizia vengano turbati nei 
loro servigio. Coloro, che si oppongono con parole 
0 con fatti, cadono irremissibilmente sotto la leg. 
ge penale, e debbono subire le gravose consegueni 
della loro inconsideratezza o malvagità. 


STATO PONTIFICIO. 


Scrivono da Civitavecchia, 17, 4] Mocimen 
to : « Un generale ed un colonnello di artiglie' 
giunsero ieri mallina da Francia, € senza perdita 
di tempo si recarono ad ispezionare le mura della 
città, la fortezza ed il porto. A questa 

si vorrebbe anveltere una qualche importanza, 
cerle voci, che corrono sulla possibilità di tenta 
tivi di sbarco: ma 10 non vi presto fede alcuna 
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vedonsi in ero ra 
italiana, che hanno mena 
i i si e ver iti; tanto 
il francese, qui stanzi iato, è uscito dal 
el papere O mati, facendo ita 
alla direzione di Porto d' Anzio. » 
REGNO DI SARDEGNA. 
Torino 23 luglio Z PA 
to, nella tornata del 2! corrente. Po 
val a ezio a senatore di Gallotti . ed as 
sunto il giuramento del nuovo senatore Avossa , 
liscutere il progetto di legge relativo alle 
li della Sardegna, il quale restò a- 
b3 


Vero si è che da più gi 
de' vapori con bandi 
















devono altresi essere 
il progresso in- 
v in questo bre- 
si è condotto a 
Pelere l'importanza economica, che avrà il 
Nostro paese fe avvenire poco lontano. Da ciò 
la convenienza di aprire delle trattative cogli al- 
tri Stati, all’ oggetto di conchiudere con essi delle 
convenzioni, che aumentino le sorgenti della pro- 
sperita comune. Tutte le nazioni, da questo pun 
to di vista, hanno up uguale interesse, a_ ciò che, 
seguendo l'esempio delle grandi Potenze occiden- 
tali. le alire Potenze riconoscano altresi. Italia. 
Questa ricognizione avrà per ellito di rassivura- 
re imi conto la minaecia di una ristora- 
Fiche, che. al punto in cui sono oggidì le cose. 
non potrebbe operarsi se non coll iutervento delle 
armate straniere e col terrore. + 
è L'ordine nella libertà non può mantenersi 

e consolidarsi in Italia, se non colla forma mo- 
































Venne po 
32 voti contro 1: 
le diserzioni mili 





Incominciamo one de' documenti 


diplomatici presentati alla Camera de’ deputati, e 
ban noi riassunti nel Bullettino di lunedì: 


Circolare di S. E. il commendatore Rattaz 
'R. Legazioni all'esterno (del 20 marzo 


« Si 








alle 












dizione di concorrere, 
ione di queste idee, credo opportuno 
formarvi del pensiero del Governo su 
principale quistione , il cui scioglimento interessa 
Al più alto grado la gloria del Re, l'avvenire del 
paese e la pace del mondo. 

+ L' Ialia , come si trova attualmente costi- 
tuita, riconosciuta da alcune grandi Potenze come 
quistò ormai titoli bastanti per 
anche dalle altre, e per pren- 
dere conseguenti la parte, che 
spetta incontestabilmente, nell'interesse dell'equi- 
librio politico e del progresso morale, alla nazio- 
ne madre della civiltà moderna (1). 

« Il modo, con cui le popolazioni italiane, 
abbandonate, dopo i preliminari di Villafre 
alle loro proprie risoluzioni, vennero a costituirsi 
attorno alla dinastia di Savoia , mostrò al giudi- 
zio dell’ Europa quanto l'opera, fondata in Italia 
dai trattati del 4845, era male basata, e come, 

le scosse che la distrussero, sarebbe impossi- 
bile il farla rivivere. 

« In presenza dei fatti che, sotto l'impulso 
del principio nazionale, si sono compiuti negli ul- 
timi tre anni, diviene inutile cercare le cagioni 
di quanto avvenne nel carattere dei Governi, che 
resero a lungo le varie parti della penisola, e che 
anche quei Governi fossero stati 
più illuminati, meno sottomessi all'influenza fo- 
restiera stabilita in Italia, essi non avrebbero a- 
vuto ugualmente una sorte migliore, per la. sola 

che essi erano un ostacolo all'avsenimen- 
to d'una nazionalità, di cui nessuna tradizione, 
nessun pregiudizio Municipale ebbe potenza d'im- 
pedire la formazione. Fu l'istinto (2) italiano che 
solo condusse le popolazioni della penisola. 

« La pace di 
temporaneamente al sentimento na: 

tendenze municipati, parve a menti ri- 
spettabilissime fornire la soluzione meglio appro- 
iata alle condizioni dell'Italia ; ma il popolo, 
pieno del sentimento de'suoi destini e dei pericoli 
che lo circondavano , approfittò della larghezza 
che gli era accordato, protestando con voti ripe 
tuti e solenni contro una forma, che il senno nazio- 
nale (3) non potea più ammettere, Questa p otesta 
avveniva, malgrado i tentativi futti in forma a- 
michevole dalla Potenza, a cui dovea attribuirsi l' 
idea d'una Confederazione italiana, per fare ncco- 
liere questa idea dalle popolazioni e dai Principi. 
iulla sopravvenne che possa indurre il menomo 
dubbio sulla persistenza della volonta degli Italia- 
ni a questo riguardo. Una nuova prova di. tale 
persistenza e del bisogno sentito dall'Italia di co- 
slituire un tutto organico ed indivisibile, la $' in- 
contra in questo fatto, che l' opinione pubbl 
rendo le deliberazioni del Parlamento, re- 
spinse d'istinto (4) un disegno di legge, nel quale, 
in considerazione della diversità della legislazione 
esistente per le Provincie , ministri, che pur gode- 
vano d'una grande autorità, proponevano di divi- 
dere amministrativamente la penisola in altret- 
ioni, la cui circoscrizione sembrava co- 














































































« Ed allorquando l'Italia si vide rapire il 
grande uomo di Stato, che non cesserà mi 
rimpiangere, il voto unanime del Sovrano e del 
paese chiamarono a rimpiazzarlo l’ uomo che avea 
combattuto più apertamente questo disegno, l' il- 
lustre capo dell' ultima Amministrazione, il quale, 
senza tenere conto dei presagi funesti, ed inspi- 
randosi unicamente al sentimento nazionale, sop- 
presse arditamente le Luogotenenz, merci 

i, cogli antichi centri politici, gli a 
di fatto erano mantenuti. Nessuna previsione sini- 
stra fu giustificata, e le più splendide capitali ac- 
celtarono la condizione modesta di sede de' Gover- 
ni provinciali 

« Tutti i mezzi, posti in opera dai partigioni 
Principi decaduti per suscitare qualche ino- 
Vimento, che potesse far credere non essere inte- 
ramente dimenticati dai loro antichi sudditi, non 
riuscirono ad alcun risultato, malgrado l'appog- 
gio ch' essi trovavano in un' iniluenza potentemen- 
le organizzata, e che per nostra disgrazia si mo- 
strò sino adesso contraria alla ricostituzione del- 
l'Italia (5). 

ll brigantaggio, quest'arma dei partiti ir- 
remediabilmente perduti, potè desolare qualcuna 
delle Provincie meridionali, dove la natura dei 
luoghi si prestava maggiormente a dei colpi di 
mano parligianeschi ; ma esso non giunse mai a 
poter stabilire, nemmeno per un giorno, un simu- 
lacro di Governo in qualsiasi località, in qual- 
siasi villaggio. Non un uffiziale italiano, di qual- 
che grado ch'ei fosse, non una persona di qual- 
che credito, osò assumersi la responsabilità di 
questa guerra di banditi, disdetta da quelli mede- 
simi, iu nome dei quali erasi accesa. Presso alcu- 
Gabinetti dell’ Europa può esistere una qualche 
simpatia per le sventure delle dinastie cadute. 
‘ma nessuno potrebbe più, al cospetto di somiglianti 
fatti, pensare a ristabilire un ordine di cuse, di 
cui la Provvidenza (6), con segni sì manifesti, rese 
impossibile il ritorno. 



































(1) Buone ragioni per coonestire l'ingiustizia 
Licia si n ee, ro i ie, rn la rigio- 
ne. Ma nom fu neppure l'istinto, e oramai tuiti sappiamo ciò 






}) Qui non è più l'isfinto, ma il senno nazionale! 
(d) Ecco di nuovo in iscena l'istinto! 

(5) Dai 60 ai 70 mula piemontesi prersono il collo dei 
perciò il sg. Katteazi ha ragione. 

l'istinto e il senno nazionale, Rattazzi ha a 
















narchica rappresentativa, e solto la gloriosa dina- 
stia di Savoia, che congiunge alla legittin 

‘he scaturisce dal fat- 
Italia vivono in 














dalla nazione e dal Parlamento di effettuare | 
tegrità nazionale, edi portare la sede del Gove 
no nella città eterna, alla quale soltanto può 9p- 
partenere il titolo, di cui è già insignita, di capi- 
tale dell'Italia (2). Questo mandato non può essere 
declinato, La soluzione di questa questione 
lega alla conservazione dell’ opera compiuta in 
Italia, in seguito all'ultima guerra. l nostri 
leati, che tanto fecero per quest’ opera, in 
teressati al compimento dei destini d'Italia. Il 
Governo non si dissimula punto, che un certo 
numero (53) di Cattolici sono opposti alle sue inten- 
zioni : agli occhi di qualeuno fra essi, la confu- 
sione dei due poteri a Roma, è la condizione 
principale della loro separazione nel restante del- 
fa Cattolicità. Essi non vedono che questo gran 
benefizio della separazione dei due poteri, si pro- 
dusse già, e la storia lo attesta, nel tempo in cui 
la Sania Sede non aveva pur l'ombra di potere 
temporale (4). I Pontefici, che più potentemente aiu- 
tarono a fondare l'indipendenza del sacerdozio, 
come anche l' Autore della loro fede, non tro 
vano spesso, come lo disse il più illustre fra essi, 
una pietra su cui posare la loro testa (5 
* La libertà della Chiesa non divenne dub- 
bia , i rapporti del Pontefice colle Potenze non 
diedero luogo a scismi irreparabili, se non quan- 
do la sua sovranità temporale divenne più estesa 
e più incontestata. Da più di tre secoli, il potere 
temporale è il più grave dei pericoli per la Chie- 
sa, considerata come instituzione religiosa. La ca- 
duta di questa reliquia del medio evo, non farà che 
raffermare la libertà della Chieso. Tutte le grandi 
libertà al medio evo si appoggiavano ad una fra- 
zione di sovranità territoriale (6) : fu egualmente in 
tul modo che la Chiesa edificò la sua. AI 
rire di quei tempi, la sovranità ri 
sorgente, e le libertà d'ogni specie 0 
ritto comune (7) la guarenligia, che altra volta chie 
devano al privilegio territoriale. Chi dunque può 
sostenere che gli elettori ecclesiastici, 0 i Vescovi 
sovrani nell’ Impero e negli all 
spiritualmente che n 
lati che loro succede'tero? È. evidente il 
La protezione non è che una forma di sé 
«Il bisogno, che avea la Santa Sede di una 
protezione pei suoi possedimenti territoriali, dimi- 
muiva agli occhi dei popoli la sua liberta a ri- 
de L' indipendenza 
dal peso tempo- 
rale, avrà una guarentigia ibile in questo 
futto, che la sua libertà è un bisogno perpetuo e 
costante per tutte le popolazioni cattoliche, e pei 
Sovrani che le rappresentano e le governano. Ve 
n'ha un'altra egualmente assicurata nell' interes: 
se, che ha l'Italia, di conservare nel suo seno il 
seggio di questo potere sublime, ch'è anch' esso 
una delle sue glorie @ delle sue forze. Il nostro 
sistema elettorale, assicurando largamente il con 
corso di quelle classi della popolazione, sulle quali 
l'autorità religiosa ha maggior efficacia, impedi- 
rà sempre che questa abbia a perdere ine 
dipendenza. La liberta della Santa Sede ha ancora 
una vera guarentigia , quantunque negativa , nel 
principio che serve di base alle nostre istituzioni, 
e secondo il quale il Governo è assolutamente ine 
competente nelle materie religiose (9) 
legit- 
te 







































































del Sovrano 









































‘# La resistenza, che Roma oppone 
time aspirazioni dell' Ialia, in nome d'ui 
resse, che non è nè compromesso nè mina 
luce evidentemente, qualunque sia d'altronde 
lenzione degli autori di questa resistenza, non 
tanto a metter le coscienze in guardia contro. im- 
maginarii pericoli, quanto a sostenere gl' interessi 
de prtiticsranei alla religione che cercano in 
quell 














la medesima Corte, e_ nelle influenze, di cui 
essa dispone, il punto d'appoggio, che loro manca 
sul terreno politico. È questa una ragione di più 
perchè la questione sia risolta nel senso da noi 
indicato (10). 

« Il Governo del Re farà tutti i suoi sforzi 
per giungere a questo scopo importante, d’accor- 
do col grande alleato, le cui armi proteggono la 
persona del Santo Padre; esso è disposto a gua- 
rentire (14), di concerto coi Governi che vi sono 












del potere 
Santa Sede coi Governi e colle 

« Con lo stesso concorso e sotto le medesi- 
me guarentigie, sarebbe costituita a titolo perpe- 
tuo una dotazione (12), che bastasse a provvedere 
convenientemente alla dignità del Pontefice e del 
sacro Collegio, come anche al mantenimento degli 
Ulicii e delle instituzioni che costituiscono lAm- 
ministrazione ed il Governo della Chiesa. 

« Quando la Santa Sede si sarà rassegnata 
alla necessità di sacrificare, per la ricostituzione 








(1) Cioè la legittimi) dellingiustizia, di cui sono conse- 
quenze, pel sig. Rattazzi, la pace e l'ordine civile 

3) Povero quel Regno che, per avere una capitale, dee 
rubarla agli altri 
(3) Un certo mumero di cattolici?! 








Quelii sì erano tempi felici" 

16) Oggidi Casa Savoia è in pieno. medio evo: essa vor- 
rebbe appoggiarsi alla sovranità territoriale di tutta Italia, ri- 
ducendone ali unita le frazioni 

(7) Il diritto comune * Rattazzi lascia ai Principi il di 
ritto comune purchè gi lascino il privilegio territoriale * 

(8) Dunque Ravtazzi, volendo spoglare il Pspa_de' suoi 

Domini: e porlo sotto la protezione sarda, vorrebbe ridurlo ia 
servità. 
9) Sofismi dai primo all'ultimo. Togliete al Papa la sua 
sovrantà, fatelo suddito è nom potrà essere che servo 0 mar- 
tire. La sua guarentigia indelettibil, dite voi, è nel fatto che 
ta sua Iberià è am Bisogno perpetuo e co tante pei popoli e 
pei Principi, è nell'interesse che ha l'Italia. di conservare il 
Papato nel suo seno, è nel sistema dî Governo rappresentativo 
lei Piemonte, e vel ‘assoluta incompetenza del Governo nel 
materie religiose. Tutte ciance. Taglie la sovranità a Pio IX, 
è avrete Po VI e Pio VII con tutte le loro persecuzioni. 

(10) Bestituite il mal tolto, e la questione è finita 

(11) Non rubute îì suo ai S. Padre, questa è la miglior 
guarentigia. 

(12) La dotazione, la paga, avvilisee un Sovrano, e nov 
to eonpensa della sovranità che gl è stata rapita. \ui volete 
una Chiesa mercenaria, e perciò serva. 























la sua sovranità tempo- 
1a FASE noscere che il Papa non 
potrà avere la pienezza della libertà indispensabile 
fll'esercizio del suo alto ministero, se non rella 
metropoli della Cattolicità, sotto l'egida d'un Go- 
terno, che più d'ogni altro è in situazione di 
mantenere intatta questa libertà (1) 
* Così si compierà, colla ricostituzione d' un 
zione della Chiesa, pel be- 


dell'Italia e per 
rale, sarà facile 














tuale, pos 
no; Roma, capital i 
rona l'edificio dell’ unilà nazionale , ed assicura 
pel tempo stesso l'unita cattolica (3). Pi 

+ Un allra questione della massima impor- 
tanza, la questione della Vene: viva- 
mente le Potenze amiche, ed agita gli 
Italia, Il Governo, nondimeno, si sente abbastanza 
forte per impedire che questa questione non_ sia 
la da tentativi, che possano intorbidare 
esistenti, e non 
olta, non conviene 
‘lissimularsi quanti pericoli posson minacciare ad 
ogni istante l'ordine e la pace del nuovo Regno, 
a cagione di questa presenza dello straniero in una 
parte così importante del territorio italiano (4). 

« La comunanza delle origini , della lingua , 
dei dolori e, onde sono 
























si ed il sangue versato da esse nel 
lo € le promesse, che loro furono fatte dura! 
guerra del 1859; la parte che presero, in conse- 
guenza di ciò, a quella guerra i volontarii di tutte 
le Provincie della Venezia; il numero degli emi- 
grati di quelle Provincie, che attualmente sono spar- 
Si nelle nostre città e nella nostra armata, tutto 
stabilisce fra la Venezia ed il resto della penisola 
un legame di simpatia e di rietà così poten- 
te, ch' è impossibile all’ Italia libera restare un'ora 
indifferente ai potimenti di quella Provincia , che 
un destino funesto incatena ancora ad una Potenza 
straniera (6). 

« Quanto più la nazione diventa forte, più si 
ha temere che un giorno, a dispetto dei consigli 
della pazienza, esso non tenti di rompere quel 
malessere profondo, che le fa provare la oppres: 
sione, sotto cui soffre una sì nobil parte di sè 
stessa 

+ L'Austria, qualunque sia la sua politica, può 
ben conservare” per la forza delle sue armi le 

ncie, che occupa in Italia, ma è visibile 
occhi anche meno veggenti, che quelle Provincie 
cessarono moralmente di appartenerle, per l'incom- 
patibilità che risulta dalla ripulsione del senti- 
mento nazionale contro di lei (8) 

« Il suo diritto è infirmato da questo fatto 
stesso, che non può più conservarlo se non colla 
(9). Essa potrà aggiornare la crisi, ond'è mi- 
nacciata, ma non impedirla. L' esempio delle no- 
stre libertà è fatalmente destinato ad accelerar- 
ne l'ora 

Sebbene non vi sia luogo a credere che l 
disposta a rinunciare ad uno de’ suoi 
possessi senza esservi costretta, pure si potrebbe 

e condotti ad ammelterne la possibilità, quan- 
do si considerasse la questione dal punto di vista 
degli enormi pesi, che il Governo austriaco s' im- 
pone, senza proporzionato compenso, per conser- 
vare ì suoi possedimenti italiani, e dal punto di 
vista dei vantaggi d'ogni specie | ch' essa trove- 
rebbe nel restituirli all'Italia, nella quale essa 
non avrebbe lere, d'allora in poi, che una 
Potenza naturalmente alleata ed amica, e che non 
avrebbe risparmiato nessun sacrificio per giungere 
ad un tale risultato (10). 

» Spetta alle Potenze, che hanno creato que- 
sto stato di cose, il provvedere alla soluzione pa- 
cifica di questo grande quesito. Il Governo del Re, 
su cui pesa | 
dell'ordine 









































Austri 





















della pace per ciò che rigue 
Italia, era in dovere di avvertirle, e di denu 
loro i pericoli. a cui possono dar luogo i troppo 
lunghi indugi in questa materia; pericoli, che non 
saranno allontana! mediante la 
rettificazione del sistema territo: stabilito ne 
la penisola coi trattati del 4 talia emanci- 
pata sarà riconosciuta nei suoi limiti naturali 
* Voi voglierete, 0 signore, le occasioni, che 

potranno offrirvi i vostri rapporti uffeiali ed ofti- 
ciosi, per portare a notizia del Governo, presso cui 

cerditato, il modo di vedere del nuovo Ga- 
binetto su queste questioni, che interessano a tanti 
titoli, e sotto tanti rapporti diversi. l'ordine e la 
pace generale. 

« Aggradite, ec. 


































« RartAzi.» 
I 
Nota circolare del generale Durando alle regie 
Legazioni all' estero ( del 19 maggio 1862. ) 
« Signore. 

« Le mie precedenti comunicazioni e la voce 
pul vi hanno già reso noto che prepara- 
tivi sono stati falli su qualche punto dei nostri 
confini, per un'aggressione contro uno Stato vi- 
cino, e che, fin dal principio, vennero repressi dal- 
l'Autorità con tutto il vigore e la prontezza ne- 

















istruzione giudiziaria, già incomiaciata, 
porrà in chiaro quali mani abbiano spinta una 
gioventii sconsiderata a questi temerarii tentativi, 
quale scopo finale si proponessero gli organizza- 
tori dell'impresa , s' essi ssero ad un cieco 
slancio di patriottismo o servissero ai nascosti di 
segni d'una fazione ostinata, respinta dall'opinio- 
ne pubblica, ed isolata dall'azione feconda, dall’ 
iniziativa potente del principio monarchico costi- 
tuzionale. 

* Se ben si considerano gli antichi artifizii, 
adoperati in varie circostanze analoghe dai ne- 
mici della nostra rigenerazione nazionale, non pa- 
re inverisimile che anche questa volta quegli stes- 
abbiano contribuito ad accrescere il 

l'intenzione di turbare quell ammi- 
interna, ch’ è cagione della loro 
impotenza, sia collo scopo di gettar su di noi la 
grave risponsabilità d' un'aggressione, che poteva 
porre in pericolo la pace europea, sia per costrin- 
gere almeno il Governo a ricorrere ad atti di re- 
pressione, che, sebbene giusti, lasciano sempre ger- 
mi spiacevoli di reeriminazioni e d' interni dissensi, 


(1) L'ivgenuità del sig. Rattazzi è inarrivalile! 

(8) E specialmente 1el bene di Casa Savoja, che cerca 
di guadogzare qui deboli 1a pa che ha dovuto dare ' lot 

(3) Corona l' ediiziogdelle usurpazioni sarde, e rovi 
l'unità cattol ca. ha hugo ari 

{#) Quanti incomodi a questo muovo Regno 

(8) dolori e peranze, le glorie de Veneziani smo co 
muni al resto d' Italia! Il sig. Rattazzi dov 
qui al resto d| i. Rattazzi. dovrebbe leggere la 

(8) Il destino funesto consiste medesimi trattati 
che hanno dato Genova a Casa Sete Pe 
sin Tanta passione per Venezia chi ha venduto Nizza e 

(8) Date un po' di tempo, e vedrete che ripulsione avrà 
pel Piemonte usurpatore e servo dello straniero tutto il resto 
Ital. Ciò accadrà senza che l'Austria ricorra ai m zzì în- 
4 gni di cui sì è servito e si serve il Piemonte contro di lei. 

(9) Ritirate da Napoli i vostri sessana mila soldati, © 
veduete all ra I: necessità della forza. Quanto alle vostre 
Vertà, i popoii dell'Austria ne banno e ne avranno di più 
side e meno elmorose. 

{10 Certo che non ha ommesso nessim «sacrificio per 
sqvinae Austria, di ei ora. verrebbe farsi crdee alla 

porci 



































































































manifestare senza reticenze all’ 
risoluzione, presa dal Governo, d' estirpare sin dal- 


Il 
dalle 
re, che tale è la nostra volontà deliberata, e rigo- 


Soperandoli nei limiti della legal 


sumo ha nominato suo relatore 
stelli. Pur troppo, però, temo ch 


ogni pericolo. L'età del generale ; settant: 





la cosa, a noi importa di 


» Comunque 
pa la ferma 





potere occulto, tendente ad 


la radice qualun 

La radircare l'applicazione regolare della legge, ad 
usurpare le prerogative del Governo, a compro- 
mettere gli elementi È 
far credere finalmente all'esistenza d'una duplice 


della pubblica :rosperità, a 


una retta dalla legge, e l'altra signoreggiata 
sette. 
« Gli ultimi avvenimenti vi provano, o signo- 





rosamente dettata, d'altronde, dal nostro dovere. 
Essi vi provano che, come siete siato lente- 
mente incaricato di assicurarlo formalmente al Go- 
verno di i mezzi per mantenerei in questa 
condotta non ci fanno difetto, e che, a- 
noi siamo as- 
Sicurati del concorso dell’ universalità dei cittadini. 
Il Governo del Re non può, nè vuole tollerare, nè 
presso, nè sopra di sè, alcuna azione, alcun pole- 
te irresponsabile, e non emanato dallo Statuto , 
qualunque sia il nome © la popolarità, di cui que- 
sto potere 0 questa azione si ricopre. 

« Vi prego, o signore, di tenere al Governo, 
presso il quale siete accreditato, un linguaggio con- 
forme a questi principii, e di dar lettura e copia, 
se la si desidera, di questo dispaccio. 

« Gradite, ecc. 

(Sarà continuato. ‘ 

















Giacomo Duranpo. » 


Serivono da Torino, in data del 22 luglio, alla 





ione per la legge sul dazio con- 

avvocato Re- 
il ministro non 
accelli le proposte della Commissione, la quale, co- 








me io vi dissi, erano di fare una legge provvisoria, 
per cui. 

anche i 
salta dai Comuni una quota parte del loro reddito 


mentre si pensa alla tassa sul consumo 
favor dello Stato, intanto si sarebbe e- 





a compenso di quella parte del dazio-consumo, che 
l'erario cede netta Lombardia e nell’ Emilia 

« Si sono veduti briganti anche nella fin qui 
pocifica Provincia dell’ Umbria. » 

IMPERO RUSSO. 

In data di Varsavia 19 luglio, i fogli d'oltre 
Mincio banno le seguenti notizie : 

« L' operazione subita dal generale loders fu 
una delle più penose. II sig. Langenbeck fu obbli- 
gato di tagliarli una parte dll mascella Il ge- 
nerale ricevette un sollievo, ma non è disparso 











que 
anni ) contribuisce ad aumentare ì timori. 

Im prussiano di Banch, 
di felicitare il Granduca Costantino da parte del 
suo Sovrano, è ripartito per Berlino. » 


SPAGNA. 


spagnuolo dice che il 
barone Cavalchini, incaricato d'affari del Re Vit- 
torio Emauuele a Madrid, dee aver portato a co- 

cenza del ministro degli affari esterni la noti- 
uftiziale del riconescimento del Regno d' Ita- 
lia per parte della Russia e della Prussia. Leggia- 
mo poi nell'Epora che il sig. Rermudez di Ca- 
stro, che ora si trova a Roma, dee abbandonare 
















FRANCIA. 


L'Imperatore Napoleone corregge le ultime 
prose del primo volume del suo libro su Cesare. 

sarà pubblicato, a quanto si dice, 
alla fine del mese. 












L'Imperatore avrebbe seritto alla Principessa 
Clotilde cha sarà il padrino del neonato. Si dice 
che S. M. conduce a Vichy una vita assai ritira- 





ta, ed ha inesorabilmente chiuso la porta a'tutt' 
i sollecitatori. G. di Mil.) 


Leggiamo nello Stendardo Cattolico di Ge- 
nova, del 17 lugl 
Monsignor Vescovo di Montauban indirizzò 

al Courrier de Tarn-et-Garonne una lettera in 
risposta alle menzogne della Patrie, relativa al- 
l'indirizzo dei Vescovi a Roma. La stessa Patrie, 






















ostentando imparzialità, si fa il dovere di pub- 
blicarla, quantunque il Vescovo non abbia creduto 
domandargliene l'inser (i 





gl ci 
« to, sogziunge il foglio napoleo 
« che il carattere, di cui è rivestito l' autore della 
« lettera, c' impedisca di discuterla. 
« Ma che cosa avrebbe potuto dire la Patrie 
contro un testimonio ocu'are? Non altro che men- 
zogne e spaccate menzogne. Questo però non 
fatto la Patrie, e sarebbe da lodarsi, se il prurito 
di mentire non le avesse strappato quella parola 
di dispiacere. Ecco la lettera : 
na Signor redattore, 
La Patrie ba pubblicato un lungo articolo 
riguardante l' indirizzo fatto al Sento Padre dei 
Vescovi, che si trovavano ultimamente presenti a 
Roma. Dal vostro canto, voi avete dato nel Cour- 
rier du Tarn-et-Garonne, dell’ $ corrente, un'an 
lisi assai dettagliata di tale articolo. 
dra, gli errori vi abbondano a tal punto, 
\visare intieramente la storia verace di quanto 
aduto, ed è mio dovere di non permettere 
che si accreditino nella mia diocesi; ciò che 2 
verrebbe se, essendo stato io stesso a Roma, ed 
avendo dato la Do all’ indirizzo, non 
menzogne e le in- 
odiose della Patrie. Ecco perdi la ve 
è e tal quale debb' essere: 

















































































































rebbe facile il riconoscervi l' origine 
questo 0 quel passo. bili 
« « Ora, trattasi di sapere se, come 
Patrie e come il vostro giornale ha r; 
vi sia stato un primo progelto, compilato 
Veuillot di concerto col Cardinale Wisema, 
nel seno della Commissione siasi dovuta ci,* 
battere e respingere un passo assurdo, pre 
da Sua Eminenza ; se finalmente siasi dato}, ° 
so, ia cui la Commissione si opponesse all'in. 
zione d'una frase, nella quale sarebbesi fatta ft 
zione della protezione della Francia © dec 
liberali. “al 
« « Ciò che riguarda il sig. Veuili 
TGagRO) di cento Cealitalo gechi gd 
ridicola calunnia. lo ebbi i 


dice 
pela, 
dalu 











o perfettamente che, per gettare discredito £ 
dirizzo 0 su qualcheduno de suoi compia, 
asi to a fa ta intervenire. 

« «la secondo luogo, io nego perentoria, 
che il Cardinale Wiseman, o quatre sost 
scovo, abbia proposto una frase come qui 
« Scagliatevi sui nemici della Chiesu, imbranta, 
« la spada, colpite tutti coloro, che colle loro 
* mi. col loro consiglio, hanno contribuito a ve 
« sto brigantaggio, ecc. ecc. » E nego per co 
guenza che un Vescovo francese abbia avuto 
casione di fare le energiche proteste, che gl;; 
attribuiscono, abbia dichiarato di lasciar ox 
all'istante e di strascinar seco tutti i Vesey 
della Francio. Un uomo assennato non si dà qp 
sta importanza. 

« « In terzo luogo, par vero che una frase 
stata proposta, nella quale sarebbesi fatta allusing 
sia alla protezione che la Francia accorda il 
pa colla presenza delle nostre truppe a Roma 4, 
alle idee liberali : almeno, quanto al primo pu 
lo eredo; quanto al secondo, lo ignoro. 

« « lo so egualmente che il primo pui 
respinto dietro le osservazioni giustissime dei 
scovi non francesi (non dico stranieri, perch 
Roma, 0 tutti i Vescovi erano stranieri, 0 nes 
lo era, ciò ch'è più vero). Chiedevasi a ha 
diritto, o che le simpatie di tutte le Potenze n: | 6. 
toliche fossero accennate, 0 che non si prka| (}\erisi atti 
di una piuttosto che di un'altra. Elizierà 

« « Quanto alle idee liberali, se tale questi 
fu trattata (ciò ch'io riguardo come verisim 
altesochè esse erano assai rappresentate da bye 
numero di pellegrini stranieri a Roma), ess è. 
veltero porsi evidentemente da parte. per qui: 
ragione perentoria, che la Chiesa non pu) n 
strare simpatia particolare per tale © tal firma 
sociale di preferenza ad altre, perchè la sun 
sione le comanda di accordarsi il meglio ma 

Ile che esistono, sieno esse Monirhi 
che, Monarchie rappresentative 0 non ra 
presentalive. 

Da ciò segue che l'indirizzo dei Vsoni; 
le dovea essere, un proclama di principi e 

e universali, che sono veri e 
tutte le indipendentemente dalle fora 
dei loro Governi, e che ciò ch Ù 
tere più sensibile, come ciò 
ja grande saggezza, si è cl 
estraneo a quanto si potrebbe chiamare. pensi 
politico. 

« « lo debbo aggiungere, terminando chi 
molli Vescovi non poterono meditarne tut 
frasi e tutte le espressioni prima di appor 
loro firma, tuttavia essi tutti lo hanno app © + 
to senza scrupolo e con piena adesione, sir} 
chè ne conoscevano esattamente il complessi + 
valore, sia perchè non potevano ignorare ch fl 1 al sig. Pasquie 
Somm» Pontefice l’avea anticipatamente agr| divenuto lun 
dito tal quale era stato presentato, e che sel Qfhi, non solo n 
sto fatto li rassicurava compiutamente, tanto si‘ &namente giusti 
misura, che sulla saggezza, di tutto ciò che ie 
espresso, 

« « Gradite, signor redattore, l' assicien 
della mia stima. 

« « Montauban, 10 luglio 1862. 

+ «3. M. Doxey, Vesc. di Montauban + 
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la su tutte le 
uaoto è: fedeli 

8. Lo stall 
difticilo. Una e] 
qfu pubblicata n 
ispondenze pre 











La Storia del Consolato e dell' Impero 
minata. Il sig. Thiers ha dato alla stampa l® 
mo foglio del tomo XX. Quest' ultimo voluo: 
rà posto in vendita il 6 agosto. 
SVIZZERA. 
Leggesi nella Gazzetta Ticinese del A: +3 
vono dai Grigioni che il cordone militare, 
sto dagl' Italiani lungo il confine, non fu pr 
co ritirato, A Plattamala stanno sempre 
binieri, ma furovo ritirati dalle vette di $ 
petua ‘e Roncajola. In Tirano sono tre cu 
gnie; s' ignora la cifra precisa di quelle, che 
a Bormio, Sondrio, ecc. Sul territorio conte 
non sono truppe italiane ; anzi si ha cura dié 
tare conilitti colla Svizzera, e le relazioni f" 
due confini sono sempre amichevoli. Ha fatto + 
presa sul confine svizzero l' invito del Gover 
italiano di vegliare, non essendovi alcun mob 
di allarme; ma la vigilanza non è fuori di È 
go, perchè la quiete della Valtellina sembri 
quelle, che sono foriere di tempesta, e mollo 








cesi, che muovo) 
ne jmpadronise 














proclama con 
tutti in armi 


il Presidente 
rendendo grazi] 
armi a difesa 
per ora l'eserd 
linee provsisor 
viveri è ogg 








GAZZETT 


NOTIZIE. RECENTISSIME 





vi Venezia 25 lu 











‘a naturale, giusto, necessario che i 
a Roma da tutte le nazioni e da 
tutte le parti del mondo, facessero un 
comune al Santo Padre per esprimergl 
sentimenti sulla condizione presente dell 
Sede e della Chiesa. Di qui, la necessità di for- 
mare dapprima una Commissione, la quale formu- 
lasse un progetto, lo discutesse nel suo proprio 
seno, e lo sottoponesse quindi all'approvazione dei 
Vescovi 
« + Ma chi prenderà l'iniziativa e nominerà la 
Commissione? Nessuno dei Vescovi, nessuno dei 
Cardinal tto. Nessuno a giusto 
titolo si sarebbe arrogato questo ufficio. 
__** La Commissione fu dunque formata sotto 
l'impulso di chi era nel caso di farlo convenien- 
























come presidente, scelto di preferenza ad altri 
Cardinali, per la ragione ch' egli non era nè Spa- 
gnuolo, nè Austriaco, nè Italiano, nè Francese. 
Trattavasi infatti di fare un atto libero da ogni 
spirito nazionale, che fosse accettevole a tutti. 
La Francia era rappresentata in quella 
Commissione da mons. Arcivescovo di Sens e da 
mons. Vercoro d Orléans, il quale fin dal prin- 
cipio erasi in fatti attivamente occi i 
sip era vupato di questa 
« « Egli è certo, e ciò doveva essere, che il 
progetto, dapprima preser.tuto dalla Commissione 
è slato discusso, rifatto e forse allungato un po” 
troppo in seguito della discussione. D'altra parte, 
ciò apparisce dalla semplice lettura di esso, e sa- 








Venezia 25 lug 


Bollettino politico della. giornat. 


sovvano. 1 Il 


Venne segnato, fu 
mis, cap. Cazzulisf 
altri legni stava 








overno prussiano e lo Z0lle 
2. Proposte dell’ Austria come accolte? — 
proposte dell’ Austria relette dalla Prussia. * 
vedute dalla Francia. — 4. Il bilancio de 
discusso nel Consiglio dell'Impero. — 5 
matrimonio del Principe Umberto. — 





nei Galatz vecchio 
Foxani, Gli oli n 
pon si offrivano 
a fostano fermezza 
il'olo di Rossano 














e un nuoso duca in Francia. — 
nei Messico. — 9, Condizioni 
sul fiume Giacomo. 
jei del Governo sardo. 
reutigie e concessioni, 

4. Il Governo ‘prussiano dicesi essar 
nato di rinuaziare alla unione doganale 
dello Zollverein ricusano di accedere a! 
commerciale stipulato tra la Prussia e la Fr 
prossimo autunno, se ha luogo il rifiuto, È 
vrà denunziare i trattati dello Zollrerein. !{ 
avranno termine col primo di gennaio de" 
lutanto tutti i Governi dell Alemagna cl” 
no a comprendere di quanta importanza * 
la Germania la risoluzione dell’ Austria ‘ 
parte della Lega doganale germanica. Si v*È 
tamente essere questo passo dell’ Austria '% & 
ficace iniziativa di quella unione politi * 
merciale indipendente, che è sempre stat! 
dei popoli alemanni , e che sinora nov * 
potuto riuscire. 














ranchi venne nc 
Banconote 

Î® per consegna al 
Veteto a 7 

‘chiesto. Le trata 
portanza nella 
Va hei corsi nuo 
quello di Londra 
revie toscane, per 























2. La proposta dell’ Austria ha #° 
dotto effetti quasi inaspettati. La s600%, 
mera del Granducato di Baden ha aggi0; 





sue sedute, nelle quali si discuteva fl ' 
commerciale franco-prussiano, per aspel!. 
to delle proposte fatte dall’ Austria alla 19" 


jne particolare d; 


, come dice 
ha ri da 


puoi compilato, 


perentoriam 
unque altro Ve 
è come questa: 
lesa, imbrandita 
colle loro ar. 
batribuito a que. 
[nego per conse. 
[abbia avuto oe. 
Dtoste, che gli si 
i lasciar Rom 
tutti i Vescori 
b non si dà que. 


de una frase sa 
fatta allusione 
a accorda al Pa: 
e a Roma, sa 
imo puato, 
grato 
primo. punto fg 
lissime dei Ve 
eri, 


È le Potenze cal 
non si porlase 


[parte per questa 
non può mo- 

le ‘0 tal forma 
chè la sua mis- 
il meglio con 
Monarchie o 
|tative o non rap- 


di principi e di 
sono veri per 
nte dalle forme 


jeditarne _ tutte 
ima di opporsi 
b hanno ‘approv 
desione, sia pr 
il complesso e 
ignorare che i 
mente agri 
ntato, e che que| 
[mente, tanto sulla 
ito ciò che vi em 


,, l'assicurazione 


862. 
|Montauban. + 


jet! Impero è et 
lia stampa l'ulb 
ultimo volume: 


ese del A 
militare, d 
e, non fu per 
0 sempre i et 
fe vette di S. 
sono tre com 
di quelle, che wo 
ritorio cont 
Si ha cura di 


vito del Go 

bri alcun moti 

n è fuori di 
lina sembra 
ta, € 

olpo. + 


gia 25 lugli 
giornata. 


b e lo zolicere; 


lacomo. 
sardo. — I 


vesì essere 


'Zoltverein, 
gennaio del 





rissone, dichiaratosi pel tra 
‘Francia, ora sembra esserne pentito, e 
all'Austria d'aver aspettato troppo tardi a 
lla Lega. Baviera e Wirtemberg propen- 
" ntemente per le proposte imperiali; l'Anno. 
e in breve avremo in proposi- 
i gli Stati germanici. È 
probabi due Leghe doganali sieno per 
bo Pr tuite iu Alemagna, l'una coll’ Austria, 


. Il Governo prussiano fa in- 
to dell’Aust viso dell 


x 
rif 
Mio Talerei, 
sione Dliscio del 1863 sarà esaminato e di 
+ l'è stata la risoluzione della. Camera 
scuso. Ul ‘ila tornata del 23 luglio. lu tal 


dei Stra fuori di dubbi 


nove ha risolto il 22 lugtio di propor- 
dei mem dei deputati che il bilancio” del 
e che sia nominato uu nuo- 


tali farò 
ciodere 
della fine dell 0 
fil provinciali possano essere convocate pel me- 
‘di novembre 0 di dicembre. 
#."1l Governo imperiale russo, dopo 
sonoriuto il nuovo Regno d'Italia, avrebbe an- 
‘ion nad all’ Indipendenza Belgica, deciso di 
fare in isposa al Principe Umberto, erede del Re 
dorio Emanuele, la Principessa Maria Maximi- 
tilovna fila della Granduchessa Maria e del de- 
tinto Duca dì Lewchtenberg._L' Indipendenza 
Ragica è rioca di notizie che il tempo depur 
li Per avere un'idea della importanza. della 
crisi atulo dell'industria cotoniera svizzera, ba- 
Sh oswrvare che, mentre nel 1861, nel solo 
mese di giugno, sono stali importati nella Sviz- 
tera 24,493 quintali di cotone greggio, e 2,327 
di colonata, e ne sono stati esportati 574 quiuta- 
Îi del primo, e 13,121 della seconda, nello stesso 
124 giugo del 1862, sono stati importati 
quintali 15,219 di cotone e 1,760 di cotonata, ed 
sqrai 4,377 del primo, e 13.664 della seconda. 
7, La Francia ha fatto acquisto d'ùn nuovo 
frinipe e d'un nuovo duca. La Princi) lo- 
tile ba dato alla luce il 48 luglio un figlio, cui 
woo stati imposti i nomi di Napoleone-Vittorio: 
terolamo-Federico. L' Imperatrice si recò al Pa- 
litto reale col Principe imperiale verso le 2 pi- 
ne, e rimase presso la sua cugina. Il Pri 
lì avere firmato l'atto di na- 
tornò a piedi alle Tuileries 
È la prima volta 
iccompagnato da 


gi Filippo che 

al sig. Pasquier. Oggidi invece Li 

divenuto Imperatore continua le a i 

ni, non solo nell’ ordine militare, in cui sono pie- 

namente giustificate, ma anche nell' ordine civile. 

dunque tornata alla moda la caccia de'titoli, e non 
irà il 15 agosto che i titoli pioveranno a rot- 

Da tutte la devosioni de perdi zelanti e fedeli 

quanio è fedele e zelante il duca Morny. 

8, Lo stato de' Francesi al Messico è sempre 
dificile Una corrispondenza del Faro della Loire, 
fu pubblicata noo si sa come, perchè lettere e cor- 
ripondenze provenienti. dal Messico passano pel 
gabinetto nero, prima d' essere consegnate. Secondo 
(vesta corrispondenza , i Messicani ordinati 
gierriglie assallano con impeto i convogli fran- 
essi, che muovono da Veracruz verso Orizaba, se 
22 impadroniscono e minacciano la città in guisa 

timori, e tantò più che i Fi 
forzarne il presidio, a mol 
D'altra 
di Veracruz, i Francesi sarebbero irrepa: 
tuti "tu somma le difficoltà si fan 
residente Juarez ha pubblicato un 
eccila i Messicani a_ sorgere 


gli stranieri inva- | 


lama fu affisso in 
HI è giugoo, 
in cui, 


Viveri @ oggetti 


GAZZETTINO MERCANTILE 


Venezia 25 luglio. — L'ultimo arrivo che ci 
fu da Galatz del brig greco Arte 
con granone per (i. Cipolato, ed 
vista. 

lle granaglie, vi ebbe un più attivo consumo 
ati ce di manico sempre da ve 18:30 
A Galata vecchio a | 42: 70 al migliore nuovo di 
Foxani, Gli ol non vennero molto domandati, ma 
non si offrivano neramieno, anzi i possessori mani- 
festano fermerza forse. maggiore ; le prelese. per 
l'olio di Rossano continuano di d' 240 , che non 
si vorrebbero pagare sopra i d* 230 finora, ma 
non vi si aderisce. Nè furono molto attivi gli afa- 
Ti uel riso, nei coloaiali, negli spiriti, nei vini, di 
ci i pretzi si tengono fermi ; aumento sempre may- 

giore hei filati è nelle mavifatture di cotone 
valute d'oro non hanno variato; il da 20 
aghi ene ache più rihiesto 3 for, 8: xe 
laconote paguv.nsi al di sopra di 80 ‘/, pronte, 
te consegni fin di meses ceca il Prestito 
Sto a 77 4; il nazionale a 66 venne più ri 
best. Le transazioni non hanno avuto grande in 
portanza nella giornata; a notte il telegrafo segna= 
Va ei corsi nuovi miglioramenti, il più notevole 
quelo di Londra. Non si vendono azioni delle fer- 
onie toscane, per l'esagerate pretese. (AS) 
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ricevuti, ascendono a 16,000 soldati, ma, dovendo 
presidiare Puebla, esso non può disporre che di 
12,000 per la guerra aperta. 

9. Le condizioni dell'esercito di Mac Clellan, 
dopo la battaglia del 29 e del 30 giugno, erano 
tali, ch'esso pareva perduto. Sorpreso nella sua 
marcia in una mossa di fianco, costretto a com- 
battere per divisioni separate, coll’impedimento di 
4000 carri nelle sue file, ò dal numero, € 

to, esso non poteva trovare sicurezza che dietro 
il fiume S, Giacomo, dal quale lo separavano fore- 
ste profonde, paludi e ostacoli d'ogni maniera. Il 
generale Mac Ciellan ha saputo effettuare la rit 
rata in ordine di baltaglia, senza confusione, sen- 
za perdere cannoni, nè armi, e senza confondere 
i battaglioni per impedire lo sbandamento. Egli 
non ha disperato della Repubblica e il President 
Lincoln, gliene fece in nome degli Stat. Uniti vi- 
vi ringraziamenti. In una battaglia che durò sette 
giorni, i federali cedettero, combattendo sempre, 
venti miglia di terreno ; ed ora stanno a schermo 
del fiume Giacomo, protetti di fronte dalle loro 
cannoniere, co' fianchi ben custoditi, ma dopo la 
rotta patita essi sono di molto indeboliti, ed ha 
no intorno a sè il nemico fidente ed ardito. L' 
nione riparerà anche questo disastro, ma a noi 
sembra, che avendolo noi preveduto gia da tempo, 
avrebbero potuto prevederlo e presenirlo molto più 
coloro che guidano quella guerra. Certo l’esercito ch 
abbandonò Corinto rinforzò, anzi raddoppiò quel- 
lo di Richmond, e colpì Mac Clellan che stette 
troppo inattivo € improvsido invanzi a quella ci 
tà. Questa rolta per essere riparata esige grandi 
sacrificii, grandi aiuti, ed un'energica sollecitudi- 
ne. I confederati sono a quanto ci sembra diretti 
da abili capi militari. I loro colpi hanno il carat- 
tere del genio. Riescono inaspettati al nemico, e 
î ebbero sempre fatali senza il valore e 
disciplina dei soldati dell’ Unione. Non è possibi 
che il capitano, che ha oppresso i federali a Ricl- 
mond non colga i frutti della sua vittoria, assa- 
lendo i suoi nemici con raddoppiata energia , 
in ogni parte. 1 federali hanno il van- 
della flotta, e questa. può esse- 





taggio grandi 
re la loro salute. 
10. Oggi pubblichiamo due fra' documenti dipl- 
matici che il Gabinetto di Torino presentò al 
Parlamento per far conoscere almeno in parte il 
suo contegno nella politica estera per rispetto alle 
cose d' Abbiamo apposto alcune brevi note 
a' passi che ci parvero più degni d' osservazione, 
ma siamo lontani dul credere con quelle note e- 
sauriti gli appunti critici di cui sono suscettibili. 
Quando Rattazzi e Durando sostengono una cat- 
tiva causa non possono allegare buone ragioni in 
difesa, ma è d'uopo aiutarsi con sofismi, © 
trazione de’ fatti; @ colla negazione © colla 
dissimulazione de' più ovvi principi morali è po- 
ici. Rattazzi vuol rubare i suoi Stati al Papa, 
indogli in compenso la formola di Cavour 
sa libera in libero Stato. Pare impossibile che 
un ministro venga tuttav 
ie a trattenere la gravità della diplomazia a' no- 
iorni ; pure il fatto è tale, e Rattazzi spera 
far inghiottire la pillola al’ mondo cattolico, 
uropa ed al Sommo Ponte 
Egli vuol dare guarentigie di libertà e d' ind 
denza alla Chiesa, concertandosi colle Potenze, 
gli vuol andar colle pratiche della 
omazia. Fatiche i la diplomazia non vi 
rà che il Papa sia suddito di nessuna Potenza, e 
il Papa non cederà lo Stato che alla violenza , 
ma non cederà mai spontaneo, nè coatro i diri 
legittimi della 
11, Se non che anche le guarentigie da con- 
certarsi colle Potenze sono, secondo ale 
nali, impossibili praticamente, e l' Ital 
si vorrebbe assoggettare. Il perchè tui 
di questi documenti, quanto a koma, si riduce a 
niente e la questione di Roma non ha fallo un pas- 
so di più. E quanto a Venezia, ci pare che qualche 
obbligo siasi assunto il Go Torino, di non 
olestarla. 1 documenti dissimulano le concessio- 
fatte alle Potenze ; ma pure si vede che la sop- 
pressione della Scuola di Cuneo e la più zelante 
sorveglianza de' polacchi nel Regno è una conces- 
pata alla Russia, perchè non. paresse 
he la repressione de' Corpi franchi che 
LL lavano il Tirolo, è un'altra concessione an- 
icipata per mostrare alla Russia ed alla Prussia 
ta del Governo regio di rispettare 
in permeltere che non sia mo- 
lestata. Tutto l'affare di Sarnico può benissimo 
essere stato una farsa rappresentata dal partito 
da to da Garibaldi d'accordo col Mi 


| 

| be piana, ma gli alli 
ghe si conservi 

stero, 


documenti esige prudenza 
ltavia nelle ombre del mi- 
(2) 
Trieste 2A lug 
Col piroscafo del Lloyd austriaco Germania 
lal Levante, arrivarono qui S. A. I. 
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ERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Venezia, all'altezza di metri 2021 sopra livello del sare 





Cone. Vigl dai T. god 1 


e che arriverà fra qualche giorno. 

Dicesi che il matrimonio per procura possa 
esser celebrato a Torino il 16 ottobre prossimo, 
anniversario della nascita della Principessa Maria 
Pia, e che la novella Regina di Portogallo farà 
il suo solenne ingresso in Lisbona il 31 dello 
stesso mese, anniversario della nascita dell’ augu- 
sto sposo D. Luigi (Opinione. 

——_ 

Corre voce che il conte Amari, già prefetto 
di Modena ed ora prefetto in disponibilità , sia 
per essere nominato prefetto di Bologi 

Idem. 
Impero russo. 

L' Indipendance belge dice che il suo corri- 
spondente di Pic le da per positiva la se- 
guente noti Dietro i suggerimenti di Napo- 
leone Il, l'imperatore delle Russie acconsenti, non 
solo a riconoscere | ma eziandio a da- 
re una Principessa della sua famiglia in matri- 
monio all’ erede del Re Vittorio Emanuele. Il Prin- 
cipe Umberto è fin d'ora lo sposo designato del 
la giovane Pi Maria Mayimilianowna, 
glia della Granduchessa Maria e del defunto Du- 
ca di Leuchtenberg. (0. T) 

Troviamo nell’ Osservatore Tr 
guenti notizie concernenti la Polonia : 

® Varsavia 19 luglio. 

« leri mattina, alle 6, il conte Lùders è partito 
per Berlino, con un convoglio straordinario della 
strada ferrata 

Lo stato di guerra continua, e non v'è pro- 
babilità che cessi per vra. 

« Quaranta degl’individui, arrestati dopo l'at- 
tentato contro il Granduca Costantino, furono con- 
dannati ieri al servizio militare e condolti via. » 

* Cracovia 20 luglio. 

« Varsavia. — L'Imperatore Alessandro visite- 
rà la Polonia dopo il suo viaggio in Livonia, do- 
ve trovasi presentemente. 

« Il Granduca Costantino esercita una grande 
vigilanza sulla polizia, ch'egli si propone di rior- 


0 le se 


ganizzare completamente. Molti abusi furono tolti. ! 


Rinasce la fiducia. 
* Alcune signore presero l'iniziativa di sosti- 
tuire al costume di lutto vesti di colore oscuro. » 
Danimarca. 
S. M. Carlo XV, Ke di Svezia, 
penaghien, ed è siato accolto da quel 


reale e dalla popolazione con dimostrazioni premu- 


rose e cordiali. Perse. 


“Dispacci telegrafici 


Vienna 23 luglio. 

È arrivata a Vienna una Nota della Prussi 
con cui essa rifiuta la proposta dell’ Austria con 
cernente l'ingresso di quest'ultima nello Zoltve- 
rein. (0. T.) 

Napoli 23 luglio. 

Oggi i Principi reali recaronsi a Capri, 
compagnati dalle contese Lamarmora, Baracco e 
Pallavicino. inciato l'interrogatorio dei te- 
stimonii del processo Cenaliempo. È testimoni 
lon e generale Ritueci fanno importanti rivela 
zioni. FF. SS 
Parigi 23 luglio. 

peratrice visitò 


che la Spagna, ri 
prendendo le razioni coll I riserverebbesi la 
bertà di difendere sempre le dinastie italiane, 
con cui è in parentela, e i diritti del Papato. 

Dalle frontiere della Polonia 22. — È vero 
che sì è scoperta un’ estesissima cospirazione : mol- 

resti vennero fatli, specialmente fra gli allie- 
vi delle Scuole preparatorie. (FF. SS. 
Parigi 23 luglio. 

Berlino. — Nella discussione sul trattato di 

», il ministro Bernstorff 
di adottarlo all’ unani- 
ed annuncia di avere spedito un dispaccio 
a Vienna, declinando le proposizioni dell Au 
( 
Parigi 23 luglio, 

Il Pays dice che il generale Forey s’ imbar- 
cherà lunedì a Cherburgo. Le principali condizio. 
ni del trattato di pace colla Cocincina sono: in- 
dennità di venti milioni alla Francia; cessione di 


n | tre Provincie; libertà dei culti cristiani. Il bulle- 


tino della salute della Principessa Clotilde reca 
« Buona notte ; stato sodisfacente. » (FF, SS.) 
Madrid 20 lug 
11 generale Conch 

gnuolo a Parigi, è incut isolvere la que- 
stione del riconoscimento dell’ Italia da parte della 
Spagna. (Ag. Cont. e 0. T.) 
Berlino 22 luglio. 
La Stern-Zeituny pubblica un dispaccio del 

lirizzato dal conte Bernstorfi al ba- 


n 


‘corrispondente a £. 128 61 pi 


Nel 25 lug 


B- 


Andrea, - Nieuwhamp Éarico, 
l'istoblkors Costantino, - De 
Vi russi, tutti quattro poss, - 
architetto frane. , tuti cinque 


iogl., - Bons Au 
Luna! — Pietet 
— Fidge Gio. Earco, irtand., 
ambi poss, alla Vittoria 
Atomo, poss, all talia 
addetto alla legaz. di Prussia 
rick Arnoldo, poss. ingl, alla 


sto, poss. 


Stella d'ora 





semacher Alberto, consìgl. prov 
N 24 luglio 1368. 





‘otoxomerno |Dalle 6 ant. del 24 toglio alle Ga. 


del 25: femp. zan + 81°.2 


e, 3 |F6|uvoloso 
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48/0 {77/Quasi sereno 
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Arrivati da Milano i signori - Mughes Herbert 

armer Tommaso, ambi ingl, - Gout Pietro 
Ralpi di Smieoe, - Seeger Massimiliano, di Bel- 
fast tuti quattro poss., all Eu 


. dame», poss, - Laagston diefano, eccles., ambi 
o, pose. svzz., da Barbesi. 


bers Carlo H', poss ingl, alla Belle Voe 
Trieste : Zacheri dott. Leopolto, poss. pruss. , alla 


Partità per Milano i signori : Harvey Carlo C., 
capit, - Harvey Earico A. ecel, ambi mgl. — Per 
Verona : Diflene H. C, poss. di Mannheim, — Nae- 


Par Padova: Eur Capodiluta co. Guordano, poss. 
— Per Vienna: Cassui co. Arturo, gentil. di 
mera di S. MI. l'Imp. di Russia. — Polowtzoff V 
leriano, consigi. di Stato, russo. 





DISPACCI TELEGRAF'C' 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Fienna 25 luglio. 
(Spedito il 25, ore 10 mio. 55 antimerià.) 
(Ricevuto il 25, ore 11 min 10 ant.) 

Parigi 25. — La Patrie assieura che 
Garibaldi, con 6,000 volontarii, ha risoluto 
di sbarcare sulla costa romana. Sei navigli 
francesi furono inviati ad impedire lo sbarco. 

Nuova Forck 12. — Il Senato auto- 
rizzò il Presidente Lincoln ad ammettere i 
negri al servigio militare, come lavoranti. I 
giornali di Ri d considerano la nuova 
posizione di Mac Clellan come più vantag- 
giosa. ( Correspondenz-Bureau. ) 

Vienna 25 luglio. 
| Spedito il 25, ore 11 miu 50 antimerid.; 
( Ricevuto il 25, ore 12 min. 45 pom.) 

Sono incominciate le conferenze a Co- 
stantinopoli per l'ordinamento degli affari 
della tea, esclusi quelli del Montenegro. 
I Montenegrini trovansi alle strette ; i fah- 
ciulli dodicenni partecipano essi pure al com- 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
AI. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 25 luglio. 
eretti. 

Metalliche al 5 p. © 


| Azioni dell'Istituto di credito 


Argento 
Londra . . sè 
| Zeechini imperiali . 


(Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 24 luglio 1862. 
Rendita 3 p.%. . . . . . 6845 
Strade ferrale eustriache. . . 488 — 
Credito mobiliare . . . . .828— 

Borsa di Londra dei 24 lug 





VARIETÀ” 


(LETTERE AL COMPILATORE. ) 


Pregialissimo signore, 
Nel di lei stimato giornale N. 464, eravi una 


notizia tolìa dalla Voce Halmatica, il redattore del- 


* lenere che certo missionari 

vesse direlta l'o one, che i M 
2 davano facendo ‘da qualche tempo al G 
« turco. Citato il Padre Gasparo davanti alle Au. | 
« lorità ottomane MSI 

Per verità, da non poca meraviglia fui. sor- 
preso nel leggere, certo missionario Padre Gasp 
ro, imperocchè dei Padri missionarii, esistenti in 
quelle parti, non vi ha alcuno che chiamisi con 
tal nome. 

Al corrispondente della Voce Dalmatica è ben 
noto, che i l’adri missionarii in quelle contrade | 
attendono al loro miuistero divino, e punto non 
brigano in affari politici. Furoi 
ribili, e luttuos., eppure i Padri mi 
pre saldi si mantennero nel gran pri 
i popoli devono esser subordinati € ri 
legittime podestà; ed un tal dovere in ogi 
za inculcarono el ino alle popolazioni loro 
affidate, tanto perchè la religione vera sì vuole, 
quanto perchè la gratitudine 

+ pur troppo vero, che la religion 
suoi ministri in Albania, sotto il Governo del G 
signore, fruiscono di quel rispetto e di quella libertà, 
che non è loro permesso godere sotto ulcuni € 
ni, che vantansi cattolici € liberal 

Gradisca, ee. 

Vi 23 luglio 1862. | 
P. D. V. D. P. 





Una delle più strane invenzioni sta per es- 
sere messa in campo. Si tratta, niente m ren 
dere la lancia della cavalleria una di mar 
china elettrica | che toccando il nemico lu rove- 
scia, come la favolosa lancia d' Astolfo paladiao. | 
Hi sig. G. I. V., creatore di questa bizzarra idea, 

dice che un reggimento di lancieri, nel caricare 
nemico , lo può stramazzare, fulminandolo ed 
| intorpidendolo. ( Monit. dell Arm. 
_——— 
Il Diario di Lisboa descrive la cerimonia, 
chi ebbe luogo il 28 di giugno ultimo pel collo- 


i 26 taglio 


400 for. d'arganto. 
1 25 e 26 in S. Barnaba ap. 

ULTI 
lia, 


TRAPABSATI TN VENEZIA 


scara Angela, di Antonio, d' 


Giuseppe, d'anni 6, m-si 4. — Borbinato 


— Nieuwkamp 
ambi di Rotterdam, - 
Krotkow Leone, am- 
Desehamps Giacomo, 
da Danieli. — Cobb 


Rizzili Maria, mari. Menetto, 

cucirice. — Bchizzi Cesare, 

mesi 11.— Trevisan Luigi, di 

sì 8. — Venturini Francesco, fu Gio. Ma 
— Totale N. 10. 


mit. tutt tre alla 
Cooper W., ingl 
‘ba Verona : Rose 
Weber cav. Gustavo, 
a Torino — Frele 
Vitoria. — Chan 
— Da 


De Caraso Pastrovch, fu An 
vile — Botti Giacoma , di 
Bozzolo Gio. Nicolò, fu ‘Antonio , 


Giovanni, d'anni 1°, mesi 3. 
, marit. Grandetto, fu Agostino, di 
o, detto Rossi Angelo, 

22. | tore. — 


1, di Magdeburg etrasia Carlo, di Michele, 


chi — Totale N. 12. 





| N. 12535 dell'eccelso LL R. Tril 


È gno 18385, si rich 
| tomio dot. Moretti Adina 


| confine di S. Maria Maddulen 


Nell'elenco del giorno 19 ioglio fu ommessa Ho 
Nel giorno 20 luglio. — Biodoni Vincenzo, di 


marit. Bortoluzzi, fa Pellegrino, di 58. — Ferrari 
marit. Zorza, fu Antonio, di 52. — Giaci 


Nel giorno 21 luglio. — Binetto Laura, vedo 
0) 


anni & 
56, vendit. di 
pulchi. — Castellani Margherita, marit. Dal Borgo, 
fa Giovanni, di 65, civile. Dorigo Costante di 
De Grandis Vir 


fu Vettore, di 90, vi 
naiuolo. — Palini Ernesto, fu Antonio, di 46, sent 
ana è, me 
si 6. — Padoan Cesare, di Pietro, d'aoni 1, me 
si 2 — Rumor Felicita, marit. Milanese, Vi 
enza, di 24, lavandaia. — Zocco Polissema, ina- 
rit. Berto, di Giuacchino, di 22, lovorat. ai tabac- 


SPETÙACOLI — Venerdì 25 luglio, 


mento della pietra fondamentale del monurmen- 
si sta innalzando alla Memoria del celebre 

di Camoens sulla piazza che porta il 

nella capitale nella Monarchia. porto- 


ICATI. 


517 
caro ed orrevole 


fetto degli amici 
ranze, alle sioie 


Lodi | segretario nella Di 
tua assicurazione contro i danni della grandine e del 
fuoco. nella Provincia di Vicenza. 
Oh! aver tocchi appena i sei lustri, adorato da 
la più affettuosa. da un fratello, 
d'amici, e da tutti stimato per 6 
vi cui in sommo grado era fornito , tre 
varsi alla vigilia di sospirate colla donna’ dell’ 
anima, e in tre giorni .... fra tante contenterze . . + 
con si bello avvenire... . morire la è si fata 
ventura, che il cuore mi si 
che d'immenso duolo compre 
Povera umana vita 
lo t'ho perduto dopo tré ani 
gno nell'Azienda sociale, ne più mi resta, che un'in- 
canceilabile dolore, che un sempre vivo desiderio di le, 
Vicenza, 23 luglio 1862 
Il Direttore prov. di Sezione, 
GAETANO doti. Zito, 


ATTI UFFIZIALI. 


N_tions. AVVISO. (1, pubb.) 

L'ingegnere civile dott. Pietro Gemma avendo fatta istam- 
za per ottenere lo svincolo della cauzione ipot.caria dal me- 
desìmo prestata a garanzia dell'esercizio della sua professiv 
questa I. R. Delegazione invita tutti quelli che credesse: 0 di, 
aver diritto a risarcimenti per danni ad essi recati dal prodet- 
to ingegnere nell'esercizio della sua_ professione quili 
solo risponde la cauzione di cui sopra, ad iasinuare le doed- 
mentate loro ariopi al prototollo di quest 1. R. Delegazione 
nel perentorio termine di un m.se  decorrible dalla data del 
presente, spirato il i fard luo 
go al domandi allo parti 
i danni che ne poi dalla mancata insinuazione. 

Dall 1. R. Delegazione provinciale, 

Verona, 42 luglio 1862 
LL R. Consigliere aulico, Delegato provinciale, 
barone pi donpi 


N57. AVVISO, 


È (1 pubb.) 
lu obbedienza all’ ossequiato Lecr 


5 luglio corrente, 
nale d'Appello lomb-ven., 
ed a termini della veneratissima Sovrana Risoluzione 24 
l'assente notaio di questa R. città, An- 
i, a dover tornare entro il termine 
di quattro settimane, decorribli dala terza pubblicazione nella 
Gazietta Ufiziale di Venezia, alla sua residenza , sotto coni 
suinatoria della destituzione 
Vall' LR. Camera not 
Treviso, 18 luglio 186? 
Il Presidente, E. Reati 
Pol Cancelliere in permeno, 
Giovanni Pergamin, Seri. 


N. 4020 AVVISO. (4, pubb 

lu seguito ai concerti presi coll Amministrazione delle 

Poste sarde, ponno ora aver corso diretto le lettere racco- 

taadate fa l'Austria lo Sto pnticio a metro delle Po: 

Sarà da esigersi per le lettere raccopnandate dirette nello 

Stato poatifcio, © che devuno sempre esser affravcate all'atto 
dell impostazione 

a) la tassa austriaca di raccomandazione di soldi 40; 

d) il porto austriaco di 5, 40 @ 1 soldi per ogni du 

to, secondo la distanza del luogo d'impostazione dal puoto di 


) il porto sardo di transito di soldi 46 per ogni lt, 
jdo ale lettere raccomandate provenienti dall Stato 


| plntificio, le tasse segaste ad È, e, verranno esatte dai de- 


stinatari 
Direzione delle Poste Lomb-Ven. 
48 luglio 1862 
Per TL R. Direttore, assente, 
Il primo Aggiunto, Wonen 
N. 18074 AVVISO D'ASTA. 
lu seguito all’ Ordine dell. R. Prefettura delle finanze 
lomb-ven, 30 giugno a. c, N° 8783-1728, nel giorno 5 4° 
gosto pv, dalle ore 40 int. alle ore 2 pom. nel lcale di 
questa È. R' Intendenza di finanza, situato in parrocehia di S. 
Andres, al civ. N. 388, sarà temuta l'asto_ per deliberare al 
aiglir offerente, se cosi parerà e piacerà a chi presiederà ale 
l'asta, e salva la superiore approvazione, la somministrazi 
della legna da fuoco e carbonella che sarà per occorrere du- 
rante la prossima stagione invernale pel riscaldamento delle 


(1 pubb.) 


r= | stanze d'Uffcio, e ciò ai patti ed alle condizioni seguenti 


4. Ogui aspirante all'asta dovrà effettuare il deposito di 
sento , e questo, finita l'asta, verrà restituito 
a tutti gli altri meno al delberaturio, dovendo servire a cau 
ione del contratto. 
2 Pel davo fiscale d'asta serviranno i pretzi qui sotto 
indicati, pei quali intendesi compr:sa ogni spesa di condotta , 
, carico, consegna, scarico, misurazione ed accatastamento 
nei magazzini dll’ Tntendenza. Le offerte dovranno essere fatte 
in diminuzione di tali prezzi in ragione di passo 1 


quadrato. 
(Seguono le solite condidioni.) 
Dall'I. R. Intendenza prov. delle inanze, 
Treviso, 49 laglio 1862. 
L'LR. Consigliere, Intendente, Pacast. 

Sbrega d'oppio 0 frassine fior. 5:80 
Morella 5:50 È per passo quadrato 
Legna dolce 4:50 9" di piedi 5%, 
Carbonella 4:00 per sacco 


Ligure, diretta da T. Mas 
Le memorie del diavolo. 


SOMMARIO. 
no di S. M. l'Imperatore a Vienna, Sovrane 
risoluzioni. Estrazioni del vecchio debito dello 
Statu. Offerte percenute alla Curia patriarcale 
di Venezia pel danaro di $. Pietro, Altra of= 
ferta dei canonici del Capitolo pe' Cristiani 
Oriente. 1. &, Istituto veneto di scienze, lette= 
re ed arti. Notizie di Napoli e di Siciliw: solito 
estratto del ‘iornale di Roma : cronaca della 
reazione particolari dell''assal- 
to sulla ferrocia abruzzese. — Impero d' Au 
stria: Consiglio dell'Impero : torwata della Ca- 
mera de'deputati del IS luglio ; discussioni di- 
verse. Schia rimento lung sopra 
un punto del bil dusi d oppo- 
sizione alla polizia in Praga ; articolo mu- 
nitorio di quella GazeMta. — Stato Pontificio 
ispezione militare a Cicitacerchia ; congettu= 
re conseguenti ; capori con bandiera italiana 
iu crociera ; usciti del capore francese di sta- 
Zione colà. — Regno di Sardegna ; Senato. Di- 
cumenti diplomatiti presentati alla Camera 
de' deputati : circolare di Ruttazzi alle R. Lu 
gazioni all'esterno ; altra circolare del gene- 
rule Durando alle Legazioni medesime, Hela- 
tore del progetto di legge sul dazio consumo ; 
briganti nell' Umbria. — Impetv lusso: ne 
tizie di Varsuria. — Spagna; comuni 
diplomatica ; cori. — Fraucia ; occupazi 
dell'Imperatore. Sua lettera alla. Princip 
sa Clutilde ; sua vita @ Vichy. Polemica sull’ 

dirizzo de Vescoci al Papa. Storia termi= 
nata. — Svizra; cordone militare italiar 0 
al confine de' Grigiani, — Notizie Recentiss = 

llettino politica della giornata. — Ga» 

dellino Nercantile. 


Antonia, 


sar 


fu' Vin- | 





TRATRO DIURNO AL ‘i4Lisaar. — Drammatica 














1° BL ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN VENEZIA 


30 gi 1856, 
Simo chiunque entrerà nelle 
Îione (che staranno aperte dal giorno 3 al 
fielusivo del p. v. agosto) dovra essere munito 
d'un biglietto d'ingresso , il quale verra dispen 
Sato alla porta maggiore dell’. R. Accademia al 
prezzo di soldi nuovi 20. < 

L'ingresso sarà però gratuito ve tre. ultimi 
giorni 22, 23 e 2. 

Saranno esenti dall'obbligo di pagare la tassa 
dl ingresso, oltre i componenti il Corpo accade 
mico, anche tutti gli artisti che tenessero opere 
esposie col loro nome palese nelle Sale della pub- 
blica mostra, e lutti gli allievi ed alunni attuali 
dell. R. Accademia, i quali però dovranno e+ 
sere muniti d'un biglietto personale , che verra 
foro consegnato nell’ Ufficio della Segreteria, quan- 
do sia constatato appartener essi alle due indica- 


te categori 

ul figlietto pagato non potrà servire che per 

una sola Pinin ieconiprccalir 
iglietto gratuito, dispensato agli artisti esponenti 
en allievi ed alunni dell’ I. R. Accademia, ser- 
virà per iutta Ja durata dell' Esposizione. 

il Catalogo degli oggetti esposti sarà vendibi- 
le alla re nell'I. R. Accademia, al 
prezzo di soldi nuovi 15. 

Le Sale dell’ Esposizione ( sccetto che nella 
domenica 3 venturo agosto, iu cui, secondo il 
consueto, potranno essere visitate dal 20 s0- 
lo dopo compiuta la distribuzione de’ i) ri 
amarrunvo aperte per tutti gli altri giorni , dalle 


ore 40 ant. alle 4 pom. 
Si ricorda a quegli artisti , che bramassero 
decorare la ricordata pubblica mostra colle opere 
‘che queste verranno accettate dall' Economo- 
dell È, Aerei ogni geo dl 

è tutto il termine essi se- 
A inviate. me dotresso 


ranno 
sostenere lo spese: necessarie per la loro esposi- 


Per tutte le altre norme relative, la_ Presi- 
denza si riporta all'Avviso già pubblicato in data 
40 pp maggio. 
PP Veoggie, 16 luglio 1962. 
Per la Presidenza 


B. Dott. Taevisim 
L Finnani 
ALA. TacLiariamaa. 
—_—_ 
nsesi CONCOR (8 pubb) 
rilmpiaszame0to del posto di controllore della Cassa por- 
VA iillaaiario la Vea col soldo di nec fer. 136, sd 
eventualmente. pei posto di ufficiale di Cassa col soldo di 
nou Sor. +25; ambidue 1 posti coll'obbligo di prestare 
auiione nll'importare del salario di un anto. 
La documantaie suppliche sono da presentarsi al Gover- 
iui cupirale marittimo fino al 20 del p. è agosto, compro- 
vaado io priaciplità di aver subito l'esame di Cassa e di con- 


Vertanso preiendalmente presi 10 considerazione impiegati 
sesaprochè possedano ie necessarie qualifiche 


| 
(I pad) | 

1 k Trdunale commerciale è marittimo di Ve 
qetia ni d reso vacante un posto d'ufficiale coll annuo stipen- | 
No di for. 595 aumentadi a fior. 630, e coll'aumento lo- | 
| 


vi aspurassero dovraano ento quattro 
‘Alla terna Insrnione del pesci ave 
Pre 
aldanza Le rispative loro suppliche ri modi prescritti dalle 
norme 
Dalla Presidenza dell'|. R. Trib comu. mariti 
Vaoei, 1 lugo 1968, 


NOTIFICAZIONE 


Unde asoicurare 1 trasporti di merci e beni erariali in 
dl territorio della Monarchia, ed anche nelle stazioni e- 
1° novembre 1862 a tutto ottobre 1863, ' Eecelso 
querra ordinò di praticare una trattativa 


Le vie sulle quali potranno aver luogo i trasporti d' 
iui da parto degli impreaditoi nel circondario di 
ndo generale, ed entro i confini d'uno © più do- 
pure le distanze ed i luoghi, pei quali’ sarà ne 
sotaminirare bestie da tiro, oppure calssi a carri 
istanze (scorte) militari, sono indicate nei prospetti 


condizioni per l'assicurazione dei trasporti furomo no- 
nella prima pubblicazione, inserita nella Gazzetta N, 158 
giorno 1 luglio, ma possono essere esaminate tanto pres- 
jodo geoerale militare del Lominio che presso i Co- 


Dietro la presente Notificazione sono da assicurarsi 


quali sarà da farsi 


PROSPETTO. 


A. vie di trasporto è carri d'assitenza (1) 
a. per terra esclusa la sirada ferrata. 


Vilacto 
Sita! 

Lim 
Brunecken 
Fronaeosteste 


TOTI 


i 


É 
di 


| 


sE 
Di 


Fiorini 1000 


| Fiorini 150 f Avall 


fun carro da carico ad ua| 
vallo 
Jdi uncarro dacaricoa due] è 
{cavalli sr 


Voga dalla piazza vee- 
ia € nuova della legna dell'Arsenale nel 
magazzino di nitro costi cubico hiafter. 


un calesse ad vo cavallo 


{ua calesse con ua cavallo 

la» » duecavalli 
lun carro da carico cou un 
cavallo 

lun carro da carico con due 
cavalli 

lan carro da camco cun 
quattro cavalli 

[8 caval forniti da tro 
Tanti 

[8 dosi 


comaminetrazione 


Tra 
[molo uri diversi obbiett i fortezza per cen 
tinaio doganale sperco 

Trasporto dei beni miltan dalla riv] 
el deposito d'artigliena Theodoro, { perffsno 
centinaio doganale sporco.) 





i i carri 
offerta 


assistenza per le scorte, pei 


fun calesse ad un cavallo 
è a duecavalli 

{ua carro di carico a due 
cavalli 

lun calesse ad un ca 

lun carro di carico a due| 
cavalli | 

| bovi toruiti da tiro | 

Dall'I. R. Comando militare del Dominio 
Udine, 2 laglio 186%. 


per ue messo 
ed intero giorro 


N. 109%. AVVISO D'ASTA (3. pubb.) 
per la vendita dei prodotti boschivi indicati nel pres nie Av- 
viso del bosco erariale nel Riparto di Padova, deminato Boc: 
ca d'Asino in Comune di Mestrino, Distretto di Padova. 
Nell Ufficio dell' IL R. Intendenza prov. di finanta in la- 
dava sarà tenuto pel giorno 5 agosto 1862 alle ore 12 me- 
rid. un'asta pubblica per deliberare al miglior offerente l'im- 
prosa d'acqua 
Hi tsti o pezzi di fusto di quercia di I clave del soldo com- 
plessi di piedi cubi venosi 804. | 
di fusti © pezzi di fusto quercia di Îl classe del solido 
complessivo di piedi cubi vienpesi . ‘8089 
di fusti © pezzi di fusto a_ quercia di ÎÎ1 classe del solido 
complessivo di cubi viennesi 200. 3 
di fosti o pazzi di fusto ad uso di legna , del solide com- 
plessivo di piedi cubi viennesi 85.10 
Logna grossa , ossia sbrega di rovere, kiafter da 90 piodi 
cubi di volume N 10.‘ 
Logna grossa tonda di rovere, klafer da 9Ò piedi cub 


in argento, e le offerte dovranno 


‘aspirante per essere ammesso all'asta dovrà di 
‘domicilio e prestare un deposito di for. 37, 

po chiusa l'asta, meno quello del deli- 

resterà e servirà ad interinale garan- 


ia, prime 
e gli ultimi al loro valore nominale. 
Seguono le solite condizioni. } 
Dall' 1. R. Intendenza delle finanze, 


Padova, 10 luglio 1862. 
ati, Intenderte, Ga: 


AVVISO DI CONCORSO. ‘3. pubb.) 


due piazze di foudazione 
ita di educazione miliare 


col presente, in seguito a disp» 
SI dlleccelco 1. R. Ministero di Stato, 


documenti 

1. Dimostrazione che la famiglia dell'aspirante appartie- 
ne per origine alle Provincie lombardo-venete e che sia sud- 

| dito austriaco. 

2. Regolare fade di nascita, constatante il cognome, no- 
me, giorno. mese, anno è luogo della nascita. dell'aspirante. 

'È qui si osserva che l'età prescritta per l'asmmissione 
vieue calcolata in modo che l'aspirante alla fine di settem- 
bre pv. abbia compiuti gli fi e non oltrepassati i 12 

i 

Che se un aspirante contasse uno o due anni di più, 
egli non potrebbe venir ammesso che nel c.so in cui posse 
desse le cognizioni necessarie per poter essere aggregato ad 
Wna tal classe superiore dello studio che corrisponda al mu 

‘jogii anni dei quali egli avesse superata l'età normale, 

è im tale classe vi sia un vacuo nel numero mas 
simo degli allevi pella medesima ammissibili. 

3. "La prova che l'aspirante abbis con buvn successo 
percorso la seconda classe delle scuole elementari in un pube 
Sito Stabilumento 

4 Certicato della buona condotta morale e. disciplinare 
dell'aspirante. 

5. Certificato melico ch'egli abbia cou buon esito supe 
rato il vaiuolo naturale è l'ianesto vaccino, avvertendosi che 
in questo secondo caso il certificato dovrà esprimere come 
ansi realiente preseatale le pustole 

6. La prova della mancanza di mezzi pecumiarii sia da 
parte dei genitori dell' aspirante, sia da parte di quest” ultime 
prova che dovrà risuliare da un certificato degno di 
fede: nel caso poi ehe i genitori 0 l'aspirante avessero 
che sostanta, dovrà indcarsi l'ammontare della medesimi 

7. Attestato d' un 1. R. medico militare di categoria su- 
petiore, sulla sana e robusta costituzione fisica dell'aspirante 

X. Cognome e nome dei genitori, coli indicazione se siano 

la condizione del padre, 1 meriti acquistati eventual 
nente dal medesimo, e l'indicazione se, su qual grado, e per 

unto tempo abbia prestato pubblico servigi. 
(041% 'Certicato indicante il cognome e oe dei irateli è 
delle sorelle dell'aspirante, accannando se egli o tato dei me- 
desimi nia assistito da qualche pensione, o goda posti gri 
sn qualche stabilimento. 

10. Dichiarazione dei genitori 0 de tutori ch' essi semo 
pronti, m caso di ottenimento d'una delle suddette piazze di 
fondazione, di sopperire oltre che alle spese di viaggio, am 
quelle che sì rendessero eventualimente el colloca» 
sento dell 

1. Una reversale concepita nei termini seguenti, e. sotto: 
acrità d.l padre 0 dalla tutela 

« lo sottoseritto mi obbligo colla presente di dedicare mio 
+ (figlio o pupillo N. N.) al ruilitare, qualora egli venga am- 
« messo in un L. R. Istituto d'educazione militare, e di non ri 
4 tirarlo dal medesimo setto verun pretesto. + 

istanze e gli allegati dovranno essere munii del bollo 
competente, nd il petente dovrà indicare nella domanda il Comu- 
ne, la Contrada ed numero dll cia di sua abitazione. 

Si avverte in Gne ch le suppliche presentate dopo il 30 
Jugo corrente, o che no fossero regolarmente documentate nel 
modo sopra indicato, non verranno prese iu alcuna contempla 
ione, a semplicamente respinte. 

ju 1. R° Luogotenenta del Regno Lom 
Venezia, 16 luglio 1862. 
Nott. RivoLri, Segretario. 


N. 9439. NOTIFICAZIO! (2. pubb.) 
com cui sì determinano i giorni di decorrenta delle fiere an- 
nali di Brimn ed Altbrano. 
fin qui iuogo a 
e dalla ci 


di Brin ed ‘Althinn di 
trova la Linogotenenza di determinare quanto segue: 
1. Prinepando dal prossimo anno solre 463 dovra 
sn avvenire Je fire animali della civ di rin rd Albroon 
smcominciare ne giorni seguenti 
La 1. Gera nella città di Braun il 3. 


da feste mobili, 


Jumedi di # 


Altbrino il 1° lunedì di aprile ; 

a nella città di Brin il 2 lunedì di maggio: 
fera in Altbrimm il 1° lunedì di lugli 
fera nella città di Brnn il 1 lunedì di set- 


Altbrini il 2° lunedì di ottolire 
ia città di Brin il 4 lunedì di di- 





Il. La durata di queste Gere resta frattanto, come fino ad 
fissata a due settimane per quelle nell'interno della città 
di Brio, ed adguna settimana per quelle di Altbroun, però 


Sere annuali di I. classe ( però soltanto colla durata 
34) © vanno perciò anpessi alle stesse eguali dirin, 
quelle della città interna 
Ciò che si porta 2 comune conoscenza 
Dall'LL R. Luogotenenza della Moravia 
Brinn, 19 giugno 1862. 
LI R. Luogotenente, GUSTAVO co. Coninsay 


nai 
1 0, 


n, 7708 CITAZIONE a 
‘Acisio: Mnobloch di Vienm, fu volontario nell'rglt* 
x 


Da parte dell'I. R. Giudizio distrettuale Jo 
Viea di noth, che il giorno 12 giguo 1562 prendi] 
a Strorsengrund, N. 34, Carolna Kmobioch, vedon, gi È 
funto impiegato Aloisio Rnobloch, lasciando un testanea. © 
cui instituì eredi, i suoi quattro figli Usvaldo, Aloiap et 
doro Kmobloch, come pure Rodolfna Knobioch cone" 4 È 
ceslao Pettera. l 

Non essendo nota ai Giudizio l'attuale dimor, g { 
Knobloch, fu volontario nell'armata napolitata, eso pat 
vitato dì’ comparire presso lo scrivente entro' un amp 
data del presente editto, e produrre la dichiarazione gi ce 
mentre in caso diverso l'eredità sarà ventilata cogli ag 
parenti e col sig. dottore Carlo Reich, LR. noto nn xe 
nella città, N. 481, qual deputato curatore dll'ssente (3% 
Knobloch. Di 

Vienna, 7 luglio 1862 

L'Î. R. Consigliere dirigente, Maxxsixip 
Sp A n 
N. 38710. AVVISO DI COMOI 
cante un posto di maestro di lingua tedesca per ln 
to nelle classi superiori come materia principale, pel cl ce” + 
Mala dre Spot ua concor lan d'auto 

A tal posto va anoesso un sunuo spend. di fu yy 
eventualmente for. B4U v. a., col diritto d aumento ai 
ui 840 e 1050, e rispettivamente ai fiori 1050 e 124 

Per l'ottenimento di: questo posto deve venire. con 
vata la legale qualificazione all'insegnamento dela (ngn 
desca nelle classi IV, V e VI delle Scuole teli supero, % 
tenuta dalla competente Comuissione d'esame. La quale. 
ne poi per l'insegnameuto d'altre materie delle Neuab ny 
darà, come s'intende da sé in pari circostanze, le prefer 


tADDO a preseutare, ealro | igor, 
detto all Ri, Luogotenenza della Gallisia, La loro isa 
netta all'I Ki, Ministero di Stato in Vienna € cornea io 
attestati dei loro studi e dai decreti di qualibcazione at 
quamento, come pure anche dagli attestati sulla ©onoga, 
della lingua del paese: dove fossero pubblici. umpiog.t 
metteranno l'istanza’ stessa col. mezzo. dell'Autorni 


quale dipendono. 
dl. R, Luogoisnara della Galia 
Leopoli, 3 luglio 1862. 


—————rr(@1u: 
AVVISI DIVERSI. 


Itegno Lombardo» Veneto — Provincia di Pudo 
La Presidenza del Consorzio Lergola=Muso 
sedente in Cittadella 


avvisa 


35. ed iu 


Viene fissata la scadenza del geluito entro 
tulto 31 agosto p. Y., avvertendo ele l'enattore 
cav. Silvestro Cameridi, che tiene Ufficio gperto 

iorno a Campo S. Piero, si prestera ull'esla 
nehe 

Nel Capo distretto di Cittadella, i giorni di le 
di è martedì 26 agosto: 

di Vigodarzere, ,l giorno di giov 
ta lle presrigloni por 
le 1816 incorrendo 1 fl 
elle penalita da questa determinate; dopo + © 
duto Îl termine come sopra stabilito 
ball" Bilirio consorziale, Cittadella 


ranno nell 
pri apposit 


Lo po 
fa PUO 


ATTI 


goa e 
8 porto 
4 R, Pretura 
Mi de mt, 
enna 28 agosto 
+18 sui ale È 
1 Comi 


Î AN asa pr 
Pe ino 
centi, 
a i esntata_ dl 
fata 


nel primo e ne 


‘quoto 
a 


î ch fatte, 
i darti no a 
‘Presso 1'1. R. Scuola reale superiore in LOL, spp Pa a Mato 


altrimenti in d 
ra 


"6 îl concorrente 
ratario. 

IL li deliberata 
ursso; dei. fondi st 
rato in gindicato il 
bora, e potrà, nera 
nio in via esenti 
o gesso 

19° e rendite. dl 
0 spttranmo ad 
oerà però oltre 
delibera sodisfara 


missione in posj 
n 


VON prezzo di 
rta de 


retto sorti 
adi l'impo 
pp 
ti i arierat 
peggio al 00 Dec 
tata fondi. de 
ale indica 
peratri 

isrà 


mente il premio 
VII Dovrà ama 
n padre di famicli 
da qualunque inn 
al gia ed. fol 
ricato, e ciù fino 
ito al sodisfacim 
go ottenuta | 
roprietà assoluta 
ratogli 

IX Ta esecutani 


dominio © pos 


A. MARCON SOB. \MM, 


Il Segretario 
E. Marenduzn 


# cadi dl$ 
Casino da affittars ‘ 
AMMOBIGLIATO. 

Composto di 2 Sale, 7 Stanze, Cucina e Giarin 
precisamente alla Stazione di Lancenigo 
Rivolgersi in 


Ni soltoseritto dichiara di revocare come reve 
| dal giorno d'oggi, qualunque procura 0 mandato rt 
| $ iato da lui al proprio fratelio Luigi Tarabochia 
Marco-iovanni, dimoraute 


stati, che si 
a corpo € 


ario il diritto di 
i terzi so, è 


0 del doi 
Muratore della pori 
ro liquida 
di delibera 


XI Qu 


colo del | 
che dov 


n è presso le Camere d'arti e commercio. 
ine, entro il quale sono da prodursi le. ore, 
presso il Comando generale militare. del Dominio, che 
l'eccaso Ministero dalla querra è fissato pel giorno 31 
1868 a mersodi. 


(8) Gli attuali contraenti pe trasporto, 1 di cui contratti 
vauno ad 'estiuguersi collultimo o 

chiudere 

ne depositi 
rallo. 


rolume 
Fascine di frasche di quercia ciascuna ad 
circonferenza di piedi padovani 2‘, 
e ciò sotto le seguenti conizioni 
L'asta verrà aperta sula base del prezzo di perizia 


per ciascima fiera, tanto ella città interna di Hrîun come in 
Altbriany, eogono accordati 3 giorni per lo sballaggio, cioè: al 
giovedi, venerdì e sabato precedenti la 4. settimana di tera e 
rispettivamente il giorno di decorrenza della fiera 

IL Le fiere annuali di Altbrîinn sono con ciò innalzata | 


ia una cassa militare, i luogo 
Lotto | 










































































































































° 7 serzione nella Gazzetta. Ufiiale | secative Ala Gazzetta ! com i ci le Niniste- verta | Gi 
ATTI GIUDIZIARI. ne aa a | compimento, di gu o Mini: | tamente gine per ricer | Giudizio per e ratative di oe | Beto, di Pademo, dl Anonio | bal del 28. at 
Dall'L R Tribunale Prov. | ©" Dalli. RL Pretura Urb, | giugno 1850, e nominato in Com- |‘ — Ed presente i atigga all | Dita Franorseo Pellegri. di e | © Prina di Zaglna © n divi 
N. 10600. aula Udine, 15 luglio 1862. | Udine, 9 luglio 1862 missario giudiziale pel sequestro, | Albo Pretoro e nei luoghi soliti re | SEA nr nn Jtuata nel Co 
pubb. | for valere contro l'eredità di Lo | "Il Presidente, Scwenac. | Il Fi Consigliere Dirigente, | inventario ed amministrazione de e | lia SRO GiRy SITR 1 | diudiose al dr Gincene Bonnda | amante Gemini Pen o © Bonetti vo di 
EDITTO. rego Pole Sat, morto e mmeoniioli| nai Nifertio tt persa perte vole mella | luglio 1862, N, 6284. di questo | collesempare dell'istanza Nur | prie tempo eso nti di 
dl 27 aprile 1858, senza. testa sti | d enendi: appartenenti ile di Venezia ribumle, invita tutt' 1 cre- | mero 6864, e per notizia ai re- | ovvero a_far avere al depe® IBIS dl aio N° 
L LR. Pretura Urbana di | mento, afitivlo di Correzzola, | x. 13208 1 pubb Merce, dec se ra geriatia= |“ Dol'L_R Pretora Urkana. | ditri verso la Dita sessa, a no- | dlori, mediante Posta, avverti | curatore i necevari. dee SPIN 
Vicenna notifica all'assente d'igno- | a dover comparire pel (10) die eDito. na VII ei achenio, tifare in iscritto allo stesso Com- | che verrà dal Commissario pub> | di difesa 0 ad istture "lit Rel ilo 
1a dimen Giovani Ii Cer fa | ci rtenee 1, oe Oslo | LL DEUIC. Gitema ia pregi, io dr aisi Uil Bla, | snissaio giudiziale dottor Giacomo | biato particolare invito. per la | un altro patrocimtore, ei 2° | ME provata al 
Lazio che i cong Sloan | ae jon queto Gini | dine oi ci pre Edito PREV EA | Lercrn persi + Fiona nego | Beato Moti i Lie, he ae | prrtaione dl componimento | die qu delermiantii ia 
10, ha mare € comprovare le | all'assente Giovanti la_Gi dina. Bce i na Î i, Agg provenienti da qualsiasi | ed insinuazione dei crediti. puterà più confucenti 2! &% 7/8 desio 
datati da Pia elem, el | ro pr, agpor & psenae | Buti Patto, nativo di Pai | io Bri he cul Santo dela | Ver presente. pubblicato "pula | "26h di fto, ento Gr è | © Saga all'Albo cisl | rs, alri, dor pri va 
To detto termine a loro do- | che la ven. chiesa di S. Giacomo | Commissione di pubblica_bene- | l'invito per le pertrattazioni stese, | x Pi arvertonza che; |: voghd:ia! questa B- Chiti) e3-/e> 36 Messo le conce” gd credi del i 
isenito, poichè in caso di Beiva sentata | ficenza n pra ; EDITTO. commettendo di fare tale insinua» | serisca velle Gazzette Ufiziali di a inazione ORLO 
ci, pica i e ar rpgentat Gta Gee per la Cod RETTO li setter lla veste di | zione nel temine suddetto, el | Venezia © Vena, data notizia al- sarà pu SIN PU ramona 
to dalla vendita all se esaurita col pagamento dei | dizio dal dott. Ostermann ha pre= | bunale Provinciale in Vicenza con Il presente sarà attisso nei decano Gestnidi DA capi. | (Pali CL 6 aiivazion i va ci ed affisso nei soliti logli Stimato del di 
gt dala venia sta i | ct ii, on aber | sesto nani qu. Fre | Berto 2 maggio ano corse, | sit agi dî questa Ct cd i | gino Cameo ca Ci | aero ci Beni stipsi alle dre volte inserto nella Hi for 269.50. | 
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suo a Ponto del br | rt, che slo ch ro co | 320 co ti Sven € | prime di ba deg | cose vl ata fine | Ser On rt pre i tg e 
i i for I, eda se per piani lupara Ai ohi SI , fossero garantite da d- Udine, 9 fuglio 1862 centi campi | 
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fi sata tt pi | di e | Sp a put pn | ap i pet | lito tac | ft ri on | pedi Dit n lg | o dpi qu | Gv vin 
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ATTI 


deliberati a 
nio stima, nell 


e fino alla stima. È 
sl aliatore , meno 
SIAM Science 
la propria offerta il de- 
ia, è questo 
"nettà trattenuto, ove mom 
op irimenti in conto prez- 
HOT muore esteri de 


ILITÀ 


ng Ò 
MI 0 gliberatario avrà il 
di; dei fondi subito: dopo 
"i n giudicato il Deereto di 
" potrà, occorrendo, ot- 
"i ia: esecutiva del De- 


da 


Pr Le rendite dell’anno in 
Vetrano al delberatro 
cr olire al prezzo 

i sro w ber 

calcolato al momento 

"i fai) ‘in possesso da un 
che a sue: spese verrà a 

sto effetto dal giudice nomi= 

Fs impose saranno sodi 

pl delheratorio colla pri 

sa rota successiva alla delibera. 

N frodi delibera “© 
ile rendite come sopra stimate, 
no 


e agile 
fi dlberataro dovrà ja 
al suo Deereto di deli» 
"altrare in eriso alla pro- 
Mita i fondi deliberatigli e 
ae indicazioni di semplice 


ri. 
"IL Dovrà inoltre tenere as 
i fabbricati contro i dan 
‘gl'incendi co solisore pu 
e i premio. 
NI. Dovrà amministrare da 
quire di famiglia, aste 
qualunque imovazione es- 
Mi e fond he nel 
giorno di gione 


rizioni por 
ineorrendo 


vera meponsabiità circa al 
tino è posso degl’ immobili 
bust, che si riterranno ven 
ti a cogo e non a misura, € 
be si trovano censiti al mo- 
oto dell'asta salvo al delibe- 
bario il drito di regresso ver- 
È teri se, ed in quanto fosse 
"1 
uie le spese e tasse 
ta dela fa pi stro È 
anco del delleratario, le prece= 
ati siro soistatto da lui all 
curatore della parte eseutante 
fr liquidazione in conto prez- 
di della 
MI, Qualunque mancanza alle 
ioni suesposte, darà diritto 
talonque interescato a chiede 
"| eincanto dei Beni a spese e 
lo dell delibera: 


o Lotto, saranno obbligati so- 
biiamente. 
Immobili da subastarsi, 
in due diversi Lotti 
Lotto | 
Vert. mete. 0.7, pori a vi 
bi campi 0.0/4.08.1 
lume occupato dal suolo di casa 
| civ abitazione , con_ bottega, 
[stata ul Comune” censuario el 
bamiistativo di Montecchio Mag- 
oe in conteà Piazza del Mer- 
lo al civico N. 443, censite in 
[app sable al N. 2393, colla 
dia di 1, 35: 49, ed 
fa provisoria al N. 1466, 
finte a sera cou la strada com 
sore Valdagnese, a mezzodi e 
levante co Meggialaro 
(rl ri del fu Bortolo Meggiola- 
10, al a iramontana Rartolamei 
oi 
limato del depurato: valore 
Mi or. 269: 50 
Lotto Il 
Vert. metr. 6.45 pari a vi- 
ini campi {8/4 1/8, tren 
e di erreno ara, ar. 
Vitto nel! suddetto Comune am- 
Faivo di Monteerhio Mag- 
e censuario Guà in contra- 
{a Ronco-Molin, censito in ma; 
ta stalle al N. 653, cola re 
dita censuaria di austr. L, 26:19, 
lla provvisoria al N, 1062, con- 
funte a tramontana e ponente 
comunali, mezzodì mediante 
srala comunale con Cozza Ber- 
"do è Fintti Antonio, a lesat= 
Md Gera Frans 
Mimato del depurato valore 
me La 
esente sia pubblicato ed 
fisso nei. soliti i di questa 
LA ln Nomi Magiore, 
nonehè all’ Albo Pretorio, ed in- 
orlo per tre volte nella Gazzetta 
lfiiale di Venezia. 
Dall. R. Pretura Urbana 


Vicenza , 44 gi 1862. 
ra 
BatoxoLo. 


di to 


GIUDIZIARI 


a. pubb} cembre 1861, N. 10037, di La- 


Vinia Bopollo fu Gaetano di Thiene, 
contro Anna Corrà-Talin di Gio: 
vanni Battista di Thiene, e al con- 
fronto dei creditori iscritti col De. 
reto 18 maggio decorso, Numero 
3848, ha aceordata la vendita alla 
pubblica asta degl’ immobli fn quel. 
ta istanza descritti, alle condizioni 
in essa esposte, fissando ai tree 
sperimenti da tenersi nel locale di 
residenza di questa Pretura i gior- 

dalle 


ditori insertt, gl venne deputato 
în curatore quest” avvocato dottor 
Bologna al quale sarà fatta la per- 
sonale infimazione del suceitato 
Vereto, pei conseguenti effetti di 


opportune, ove non volesse nomi- 
nare altro procuratore 
Dall È. R. Pretura 
Thiene, 2 luglio 1862. 
TUR. Dirigente, RontoLas. 


N. 4830. 2 pubb 
EMTTO, 
Si rende noto all’ assente di 
ignota dimora Luigi Zanzoo detto 
Sommassot di litro , domirlato 
in Col San Martino . Distretto di 
Valdobbiadene, che Bortolo Basso 
benestante di Conegliano, produsse 
in confronto di esso Zanzoo, non 
chè di Giovanni Alberghett 
Niadene la petizione 11 
anno corr., N. 204. rer 
solidale di fio 2 pae 
reggio prezzo di un paio bovi 
venduti © consegnati nel 18 ottobre 
4861, coll interesse leale dalla 
petizione; fa redeputata | udienza 
al $ agosto p. v., alle ore 9ant, 
sotto le avvertenze dei 33 20 è 
25 del Giud. Reg, facendola inti- 
mare con od" lecreto, N. 4830; 
al deputatogli curatore avv. dolt 
Favrett, di 
Tncomberà pertanto ad esso | 
Zanzoo, di fornire al nominatogli 
curatore le istruzioni per la difesa 
0 di nominare € far conoscere a 
questa Pretura un altro suo pro- 
curatore per la regolare attitazio» 
ne, sotto comminatoria che in di- 
fetto dovrà attribuire a sè mede- 
simo le conseguenze della propria 
inazione 
Locehè si pubblichi nei soliti 
Vuoghi di questa Città, ed in Col 
S. Martino , Distretto di Valdob- 
iadene, nonché s'inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Ufizile di | 
Venezia. 
Dall LR. Pretura 
Conegliano, 16 giu 
HR. Pretore Dir 
Beyenemm. 
Reltrame, Cane 


NI sig. Giuseppe Panna di 
Telve presentò il giorno 26 pp. 
marzo fee UBI do petizione: 
contro Scipione Vecellio e Giovan 
da D edi di Pieve di Ca- 


Essendo i convenuti assenti 
è d'ignota dimora, si notifica 
stessi, in seguito all'odierna 

za dell'attore. che pel relativo 
contraddittorio verbale venne fis= 
ito il giorno 6 p: v. agosto, ad 
cre 8 di mattina, in questa Can- 
celeria , € che a tal uopo fu loro 
nominato un curatore nella per= 
sona dell'avsocato dott. Luigi F- 
sterle di qui. 

Dovranno quindi munire il 
detto avvocato dei necessari do- 
cumenti . oppure destinare ed in 
dicare altro procuratore. 

Dall LR. Pretura. 

Borgo 4 giugno 1862. 

11. Pretore, Nexrcnni 





L'IL R. Pretura di Conselve 
rende noto pubblicamente che pei 
giorni 6, 20 agosto e 3 setteni= 
bre pv. sempre dalle ore 9 am 
tie K 
nuti da un apposita Commissione 
Findiile. ne focale dela detta 
Pretura tre esperimenti d'asta per 
la vendita al maggiore. offerente 
i Franersco Pelle- 
gri Arre, a pre 
giudizio di Giovanni Paolino Lo 
fato fu Michele, pare di Arre, 
della quarta par 
sottoposto ero sell quà 
di censuarie pert. 2. 69, desert 
MI NN 454456, 


Elisabetta, di 

taria delle altre i 

rappresentata dall'esecutante 

mata delta quarta arte. fiori 

{80 + 99, e ciò ale seguenti 
Condizioni. 

AL La detta quarta parte di 
casa e terreno sarà esposta in 
vendita nello stato ed essere in 
cui si trova, in un solo Lotto, ed 
Sl prezzo di stima 24 febbraio 
1808 N. 159, dei periti Antonio 
dott. Gurian, e Valentino dott. Ri- 
‘poni, di fiorini 180 :93. 

Negli esperimenti primo 
è secondo l'immobile non potrà 
esser deliberato che a prezzo egua- 
e © superiore alla stima, nel ter- 
20 poi a qualunque prezzo anco 
inertre, sempreché "osti a co 
prire il ereditore © creditori in- 
fitti sino al valore o prezzo del- 
Ja medesima 
HI N prezzo di delibera do- 
rà pagarsi i fori lei dr 
‘esclusa ogni altra. moneta 
gento, 











sica è deseminazione, cd 1 
terrà sl medesimo i posecto € 
gudlimento della quarta parte ine 
divisa dell'immobile. 

it o ia prov de 
deposito dell'intero prezzo di 
libera, ec terà "alienato 
ta” propriet della detta quarta*| 
parte dell'immobile di cui dovrà 
chiederne | aggiudicazione gini» 
ziale. 

VIIL Mancando il delibera- 
tario adi na qulonque delle cr: 
dizioni d'asta, verrà a tutte di 
li spese, danni e pericoli provo. 
calo un nuovo esperimento d'asta 
senza veruna altra stima, con as- 
segnazione di un so iene © 
4 quale prezzo. 

IX. La quarta parte dell’im- 
tolile intende senta ell sato 
esere i ii rover nel ir: 
no dell dlitera 3 comodo cd 
comoda del deliberatario, e senza 
erano garanzia per pare del cre. 
ditore escatanle setto ogni 1op- 
orto, essendo lieto nd ogni Kt 
rante d'ispezionare gli atti ese 
adivi preto questa R. Pret 


N. Tutte le spese di eseen= 
zione della istanza di pegno in 
poi fino alla delibera saranmo die- 
tro liquidazione giudiziale dedotte 
dal prezzo di delibera, le succes 
delibera stessa in poi 

ico del deliberatario, 


retoreo e negli 
è nel Comune 


Pretura, 
maggo 1862 
1 Aggiunto Dirigente, 
A. Rosta 


ITTO. 
Si rende noto all'assente € 


d'ignota dimora Ernesto Charmet, 
fi 


8 giugno 1862, Num. 2228, per 
pagamento entro 16 giorni di fio- 
rini 238: 56, dipendenti da cam- 
biale 1° maggio 1859, scaduta 
nel 30 settembre d. a., cogli in- 
teressi commerciali dalla seasenza | 
in poî, e colla rifusione delle spese 
di E arl 
cvatraddittorio a processo 
verbale ordinario , venne prefisso 
il giorno {sei} 6 agosto p. vent, 
ore 9 ant., sotto le avvertenze 
dei Sa 20% 25 del G. Ri 
Viene quindi diffidato l'as 
sente Ernesto Charmet, a dare le 
sue istruzioni e mezzi. di prova 
al deputatogli curatore avvocato 
Eugenio dott. Uri ed istituire 
e partecipare a questo Giudizio am 
altro patrocintore, in tempo utile, 
altrimenti dovrà attribuire a soa | 
colpa le conseguenze della di lui 
nazione 
Ed il presente si aligea in 
Contarina e Loreo ed all Album, 
€ $° inserisca per tre volte nella 
Gazzetta Uffizale di Veneria. 
Dall LR. Pretura 
Loreo, È giugno, {62 
HR. Dirigente . Fisorti 
Domeneghett, Cane 


2 pom, 
nell Utlzio di questa Pretura di- | 
nanzi apposita Commission il tr 
plice sperimento per la vendita all’ 
sta degli stabili sottodesgriti sta- 
li esecutati ad istanza di 
vanni Dall’ Ari 
Antonio d.r Gorin e L 
grenzati fr. 2012:66, vl att 
di stima prodotto in Giudizio i 
giorno 44 novembre 1861, Nu- 
Mero 8382, a qualunque aspirante 
ostensible, alle seguenti 


ue distinti 
lastate e se- 

condo le indicazioni apparenti in | 
cal 

11 Gli stabili al primo, secon 
do' € terzo incanto potranno venir 
deliberati solo a prezzo superiore 
od almeno egualeal prezzo di stima. 

III. Ogni offerente dovrà a 
cauzione della propria oferta de 
positare il_ decimo dell valore di 
lima in effettivi fiorini d'argento, 
el deposito sarà tosto rest tuto 
1 ai ima rimaneste deliberati. 

IV. Il deliratario dovrà de- 
positare in Giudizio in effettivi fio- 
rini d'argento, e nom più tardi di 
giorni 10 dalla seguita. delibera 
l'intero prezzo per cui sarà se- 
guita, prodedotto giù seguito cam 
zionale 
liberatario tute le spese suces- 
sive alla delibera, compresa la tas- 
sa di trasferimento di proprietà. 

VI. 1 compropritarii dei beni 
sulastati non assumono in. ordine 
ai medesimi alcuna garanzia. 

I. Mancando il deliberata- 
rio all' adempimento degli obblighi 
assunti perderà il deposito cauzio- 
nale, e si procederà a tutto di ini 
rischio e pericolo al reineanto. 

Descrizione degli stabili. 

Lotto È 

A. Casa sita qui in Chioggia 
descritta nel censimento stabile al 
mappale N. 2420, con portico ad 
uso pubblico, che si estende anche 
sopra il Num. 2422 in parte, del 
quale interna dl N. 2449, della 

È 0.14, della ren 
dita di L 96:08 

B. Terreno pure in Chioggia 
al mappale N. 2422, sopra del 
quale si estende il N. 2420, di 
pert. 0.01, rendita Lire 5:94. 


N. 5585. 2 

. EDITTO. Pe 

Si rende noto che nei gior- 
ni 7, 160 21 agosto pv. dalle 
ore 10 antim. alle 2 pomer. se- 
guirà triplice esserimento: d'asta 
ad istauza della Commissione ge- 
uerale di pubblica beeficenza per 
la Casa di Ricovero e d'industria 
di Vicenza, contro Gio. Maria Con- 
te fu Luigi padre, Luigi, Ippolita 
S Luigia Cone Sh. i qu, de 
sottodeseriti stabili, ‘alle segurnti 

Condizioni. * 

1. L'asta sarà divisa nei quat- 
tro Lotti descritti nella relativa 
istanza. 

II AI primo e secondo espe 
rimento i beni nom saranno deli 
berati che a prezzo superiore vl 
eguale almeno a quello di. stima 
di ciascun Lotto; all terzo espe- 
rilento saraamo "venduti a qua- 
lunque prezzo ; salvo il: disposto 
dai combinati È$ 1506 622 del 
Giudiziario Regolamento 

III. Ogni ereditore inscritto 
obiatore sarà esente dal consueto 
deposito a cauzione dell'asta, ed 
ogni altro dovrà depositare il de- 
cimo del prezzo offerto. 

IV. lì rimanente del prezzo 
(e dove si rendesse. deliberatario 
l'esecutante l'intero prezzo } ri- 
marrà presso il deliberatario. per 
essere pagato in seguito ed a ter- 
mnini della graduatoria e riparto. 
Frattanto dovrà. corrispondere l' 
interesse nella ragione del 5 per 
100 all'anno calcolabili dal gior- 
no della delibera © dovrà essere 
depositato giudizialmente di sei in 


prezzo capitale, così degl’ interessi 
dovrà essere verificato in nuova 
moneta austriaca sonante, escluso. 
qualunque altro surrogato ed-in 
ispecie la carta monetata qualsiasi. 
VI. 11 deliberatario consegni: 
rà il possesso dei fondi col gior- 
no della delibéra in via esecutiva 
della melesima, salvi i conguagli 
con chi di ragione percià che con- 
cene i frutti naturali e civili del 
l'anno agrario in corso a termi 
ui di ragione e Non por 
trà poi ottenere la delinitiva ag- 
giudicazione se non avrà. prima 
solisti gli obbighi tti ads 
VII. 1° obbligo del pagamen- 
to dei pubblici. pesi. comincerà 
nell'acquirente colla prima rata 
immediatamente suecessiva al gior 
no della delibera 
Vill. Le pubbliche imposte 
che in corso di procedura fosse- 
ro siate 0 venissero sodisftte 
dalla esecutante 0 da terzi onde 
evitare la escussione fiscale sopra 
anco taluno dei fondi esecutai, 
così pure dovrà essere. preleva 
orto delle. spese sia dell'ese 
cutante , da terzi. indispensa= 
bilmente” ineoutrate pel ricu 
di fondi eserutati dalla vendita 
fiscale, nonchè le spese tutte del- 
la procedura esecutiva comincian- 
do ‘dall'istaaza di pignoramento 
fino ed a tutta la procedura di 
graduazione © riparto; saranno 
prelevate dal prezzo di delibera 
tn preferenza a tutti i ereditori e 
ciò sopra semplice istanza della 
parte esecutante, corredata dal De- 
creto di liquidazione e delle rela- 
tive bollette. dell'esattore senza 
altra formalità ed altro atto qual 
siasi. La tassa poi di trasferimen- 
to, di proprietà, le spose di de- 
posto, delibera, aggiudicazione, 
volture censuarie ed altre. conse- 
guenti © relative , staranno tutte 
dell'acquirente oltre il 


a corpo 
nom a misura, e colle inerenti 
vità attive è passive senza ve 
na responsabilità da pate. della 
esecuttite ‘e senza verun. obbligo 
nella ‘blesima di manutenzione 
ano di evizione per qualsivo» 
glia "itato © causo 
&. Sarà obbligo del: delibe 
ratario' del Lotto È, di assicurare 
il abbrtato compreso dal Lotto 
stesso; coito i danni degl’ ineen- 
dii per um'preizo non inferiore a 
ji” stima di fior. 1855, e 
lemre 1de assicurazione si- 
no all pagamento totale del prezzo 
i sequisto, ‘ed il premio d' 
curazione nel caso d'i 
favore dei creditori 


NI. Essendovi 
tarii di tutti o di talun Lotto, sa- 
ranno dessi obbligati solidariamen- 
te. Così pure intenderà  delibe- 
ratario per: proprio conto quegli 
che dichiarando di agire per ter= 
za persona non dimetterà auten- 
dica procura che assogetti il man 
dante alle condizioni di questé ca- 
pitolato 

XII Mancando il deliberata» 
rio all'adempimento anco in parte 
di qualunque degli obblighi sue- 
spressi el in specie a quello del 
pagamento del prezzo e delle sje- 
se, avrà luogo il reincanto dei 
fondi a tutto di lui danno, peri 
colo e spese, fermo il: deposito 
verificato all'atto dell'asta, e ciò 


In Bassano Città. 
Fabbricato ad uso conciayelli 
in Bassano, contrà Ponte Brenta, 
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peri. 033, rendita LL 22:88 
Idem 1038, luogo terreno di 
pert. 0. 03, rendita L. 9:10. 
Totile pert. 1757, colla 
rendita di L 335: 43. Stimato 
dl tutto Sor. 7392 : 43. 
Lotto Il. 
n Nomano , Contrà Revoltela. 
Campi 122.907 ca mie 
sura di Bassano, pari a censuarie 


iti ssi campi e casa 
»0 stabile come segue: 

N. di mappa 705, castagoet- 

1, rendita L: 331 

[dem 706, arat. arb. vit. in 


vat. ab. in più 
26.79, rendita L 


Campi 22-3.34 di terreno 
arat. ar. vit. adarquato cou casa 
colonica di 
menti: 4° 

i 
it 


trovano descritti in Censo stabile 
fotme segue 

N. di mappa 405, arat. a 
vit. ad acqua, 19, 
rendita LL 53:77 

Hem 406, arat. ar. vit.ad 
aequa di pert. 1.88, rendita 
L 68:60. 

Idem 411, arat. arb. vit.ad 
aoqua di peri. 5.82, rendita L. 
d6:83 

Idem 616, aral. arb. vit. di 


dem 4 
peri. 0. 49, rendita 


Tp 
78, rendita Li Be è 





dere ed ottenere” imunissione i 


IV. Tanto dl deposito, quan- 


e materiale godimento | to il prezzo di delibera dovrà 


pere 

degl’ immobili deliberati, modifica= 
to però questo articolo nel senso 
che anche i creditori inseriti ab- 
biano ‘a godere i privilegi portati 
da questo articolo a favore dell 


all'adempimento delle: condizioni 
stabilite nel presente capitolato di 
incanto, sarà in facoltà dell'ese- 
cutante a di lui scelta tanto di 
procedere giudizialmente în suo 
Coulronto per obbligitto al paga 
mento del prezzo della “delibera, 
quanto anche di chiedere un nuo 
vo esperimento d'asta per la ven 
dita. degl immolili 3° qualunque 
prezzo a tutte spese e. pericolo 
di esso deliberatano. 

NI. Staranno a carico del de- 
liberatario le spese tutte soccessi 
ve alla delibera di aggiudicazione, 
tasse di trasferimento ed ogni al 
tra relativa e conseguente , così 
pure staranno a suo carico il pa- 
gamento delle rate delle pubbliche 
imposte successive al giorno della 
delibera cadente sugl immobili de- 
tiberati, come ognì altra gravezza 
che fosse eventualmente mita ur 
gl' immobili stessi. 

Descrizione 
degl’ immobili da subast 

Provincia di Treviso 

Distretto di Conegliano 

in Comune di S. Michele 
dî Ramera. 

Livellrii alla prebenda teo- 
logale di Ceneda , ed a_ Vasilich 
Amalia di Angelo, maritta Ami- 
goni 

Corvo di terra arativa vita- 
ta con gelsi, parte a prato e par- 
te per fondo di casa, corte ed or- 
to, abitata dai proprietari, im map 
pi ai NN. 458, 478, 475, 476. 
477, 478, 479, 4RO, 4006, 100" 
1008, colla rendita di L. 81:88, 
confina a levante strada, mezzodi 
e sera Jarca, monte Benelizio par- 
rocchiale di S. Michele di Ramera, 
salvis ec. Stimato fior. 1236:81. 

Corpo di terra arativa vita 
sta con grisi in decadenza deaomi- 





onto iaschetta, tenuta dal pro- 


{oeoila acuta 


2A |.fua a ieesoto 
dia cn argue 


agb. vi ad: 

15.74) rewlit 

prato s 

di peri, 3. 455 rendita 


| an cm arl! e «parte a prato det- 
ara ta campi db 
RA LafoN! 


rdarea,isstvisuoce. Stimato fiorini 
28:96. 
Corpor divterra arativa vita= 


‘disopra , în mappa ai 
As) 487: 488, 429 A. 429 


Idem SIR, pento; dr 00gua) Do A006;050085 , colla rendita di 


di pert. È 


Hem 90, ‘aats;ara i n 


Locchè si ja 
tuoghi di questa Cit, in Roma- 
no e Ros, e s' inserisca per tre 
volte. nella Gazzetta. Ufiziale: di 
Venezia. 
Dall Imp. Kt Pretura, 
giugno 1862. 


Tallin, Cave. 


3, pubb 
EDITT 

Si rende pubblicamente noto 
che in esito a requisitoria dell. 
R Pretura in Ceneda, ad istanza 
del reverend* mousig.. Giuseppe 
Ciani fu Giovanni, di Ceneda, con- 
tro Pietro fa Antonio Tagliamen 
to, è Caterina Bortot-Tagliamento 
coniugi di S. Michele, di Ramera, 
verranno tenuti nei giorni 8, 16 
è 22 agosto pv. dalle ore $ am 
mer. alle 2 pomer. nella resi= 
denza di questa Pretura i tre e- 
sperimenti di ggbasta degli i 
scritti i alle seguenti 

Condizioni. 

N. L'asta verrà aperta sul 
dato di stima di fior. 1866-67. 

IL Ogni aspirante all'asta 
dovrà cautare la offerta 
col previo deposito del decimo del 
valore di stima, in moneta sonan- 
te d'oro'o d'argento di giusto 
peso a corso legale, esclusa qua- 
funque carta monetata od altro 
surrogato al denaro sonante 

fil. Nel primo e secondo in- 
canto la delibera non potrà se- 
guire che a prezzo. superiore od 
eguale alla stima. nel terzo a qua 
tunque prezzo, purchè basti a co- 
prire i creditori inseritti fino al 
valore di stima. 

IV.G1 immobili vengono ven 
duti nello stato e grado in cui si 
trovano nel giorno dell’incanto con 
tutti censi, canoni , decime , ed 
altri aggravi eventualmente missi 
su di essi senza alcuna respon- 
sabilità per porte dell'esecutante. 

V. Entro quattordici giorni 

da quello della. deli 


sone liquidata. 

VI. Etro trenta gioni alla 
delie der bet e 
sare. nei depositi pres 
20 della delibera delotto _jerò 


VIL Tutti i frutti naturali e 

civili di Srppera 
i sugl' immobili 

pria brogta 
bera, staranno a favore del deli- 
beratario. 

VAIL N deliberatario non po- 
trà ottenere il possesso materiale, 


‘pradita ti 10:59. ! L 
| imita di (Ceneda, e Benelizio di 


30 ei sentina a levante ca- 


5. lite di Ramera, mezzodi e | 


sere iarca, monte strada, € Bene- 
zio parrocchiale di S. Michele di 
Ramera, salsis ce. Stimato fiori» 
mici06 : 10. 

>. Importo complessivo fiori 
10866 : 67 

Locchè si pulblichi nei tuo 
ghi soliti di questa Citti, si af 
dipea nel Comune di S. Michele 
di Ramera, e $'insersca per tre 
volte nella” Gazzetta Ufizile di 
Venezia. 

Dall' Imp. R Pretura. 

Conegliano 27 maggio 1862. 
11 R} Pretore Dirigente, 
BeneoeTti. 
Beltrame, Cane. 
N. 4956 3 
EDITTO. 

Si fa noto all'assente di 
igoota dimora Antonio qm Lew: 
nardo Bella detto Nardom ; di 
Venzone , ‘avere Antonia Bellina 
der 

gi e domicilio qui presso il 
dott. Dell' Angelo, prodotta istan- 
za olierna 2 questo Numero. al 

di esso Rellina Nardou, 


zione del contraddittorio sulla pe. 
tizione 25 dicembre 1860, Nu- 
mero Gb: 

Tale istanza va ad intimarsi 
all'avvocato di questo foro. dott. 


desio assente deputat 
tore, ailimè La lite. posea deli- 
secondo Je norme: volute 

dall Reg. Giud. 
Si diffida pertanto l' assente 


| Bellina Autonio ; a comparire di- 


nanzi quest Imp. R. Pretura alla 
udienza redestinata pel 7 agoso 
fituro, a ore 9 autim, pel prose 
guinento del contraddittorio , od 
3 munire i caratore deputatogli 
delle istruzioni e mandato occor= 
ovvero sia a far note in 
de sue ragioni a questo 
Giudizio, nominando altro procu- 
ratore , mentre in caso diverso 
ta lite verrà trattata © definita in 
confronto del detto curatore, © 
dovrà a sè stesso ascrivere le con 
seguenze della sua inatione. 
Locchè si pubblichi mediante 
inserzione per ire volle consecu= 
tive nella Gazzetta. Ufiziale di 
Venezia, e si affigga come di me- 
todo pei soliti lunghi. 
Dall LR. Pretura 
Gemona, 23 giugno 1862. 
IL R. Pretore, MArrucssi. 


N. 5013. 3. pubb. 





Si rende noto, che in que 
sta Sala pretoriale' nei giorni 9, 
30 agosto e 27 settembre pv. 
dalle ore 40 aut alle 2. pomer., 
si tercà l'asta dell'immobile sotto 


Condizioni. 
1. L'immobile sarà venduto 
al primo e secondo incanto a pret- 
10 superiore od almeno eguale a 
quello di stima, ed all terzo in- 
canto a qualanque prezzo perchè 
basti a coprire i creditori iscritti 
sino al valore di stima 
L'immobile si vende 


nello stato e grado in cui si 


e la definitiva aggiu- | trova con gli inerefti diritti ed 
cazione dei fondi subastai se | operi senza alcuna respoosabsliti 


prima non avrà 


‘importo sarà im- 
restituito ad ogni 

che non si facesse deli- 

ia. Quello dl deliberatario 
i a deconto 


Tito, di Venzom, col dottor | 


Natale Trevisan, che venne al me- | 


| mappa al N 3336, di censuarie 





effettuarsi in valuta d'argento el- 


VI Entro oto giorni dala 
delibera, il deliberatario: dovrà 
depositare l'intero prezzo deli- 
herato, scontando però l'importo 
del preventivo deposito, nel caso 
di mancanza si provvederà ad 
una nuova asta 
VII. La "proprietà inten 
derà rastusa nel: deliberatario 
allora seltanto che avrà puntual- 
mente adempiuto alle condizioni 
d'asta, ed ottenuto il relativo 
Decreto di definitiva aggiudica 
zione ia appoggio al quale $i 
metterà nei possesso € godimen 
degli immobili deliberati 
VIII. Nancando il” delibera- 
tario all'esatto adempimento di 
qualsiasi delle poste condizioni, 
perderà il deposito del 10 per 
cento versato. quale oblatore, e 
si procederà 2 mapra vendita a 
di hi danno è spese 
Descrizione 
dell'immobile da subastarsi. 
Casa in Lestans, Distreto 
ilimbergo contrutta di muro 
rta di Coppi con annesso cor- 
fn mappa provaisoria e sta- 
ì Lestans al NL 298 nel- 
l'estimo provvisorio colla surer= 
ficie di cens. pert. 0.18, estimo 


Dall 1 R. Pretura, 
Spilimbergo, 7 laglio 1862 
11 R. Pretore, Pisenni. 

Rarharo, Cane 


rende noto, che sopra istanza del 
istituto Elemosiniere di Cordo- 
prodotta in confronto dei 
Laura Genuzio e Gio. Bat- 

tista Carli, di Cividale, mei locali 
d Uffizio ‘di essa Pretura, avrà 
Jogo nei gi sosta, 6 set- 
tembre e f4 ottobre pv. dalle 
cre 9 antim, alle 3 pometl il tri- 
plice esperimento d'asta’ per la 
vendita delle relità sottoscritte 
alle condizioni in seguito espresse. 

Descrizione 
da subastarsi, 


gi anagraici NN. 232, 239, 
ed in mappa deserilto aÌ 
N. 1018, di pert. 0.50, colla 
rendita di a. L 160:16 
Loito I 


Fornaris, ed i 


pert. 0-68, rendita L. 14 : 22. 
2. Fornace da mattoni con 


3 Orto in mappa ai NN 

3332, 3333, dell'unita superficie 

di censuarie pert. 4.58, rendita 

Di. 

4. Altro orto în mappa al 
i pert. 0.557, rendita 

[85 


5. Aratorio arb. vit in may 
pa al N. 3337, di pert. 8.38, 
rendita L. 13:49. 

6. Aratorio con gelsi i 


Ronco arborato in n 
di pe 


9. Pascolo con cespugli in 
mappa al N. 3350, di peri. f.B8, 
rendita L 
40. Prato, 
3362, di pen 
13:68 
‘rat. ard. vit. co 
ia mappa al N. 3398, di 
#26, rendita L 43:38 | 
(2. Arat. arb. vit. con gebsi. 
pa al N. 4508, di pert. | 
"6, rendita L. 1: 8. 
Prato era arat. arb. vit. | 
in stappa al N. 3360. di peri 
87, rendita L 5:11 
4°, Prato in mappa al N. | 
1560, di pert. 2.60, rendita | 
si 
15 Prato, in mappa al N. 
3361, di peri. 10:38, rendita 
IMEBITO 
16. Pascolo, in mapoa al N 
di pert. 1.31, rendita | 


Ca) 
b.66, mi 


gel 
peri 


I. GI immobili vengono su- 
Nastati nello stato © grado in cui 
si trovano, senza responsabilità 

rado od esizione per parte 


HI L'asta degl’ immobili se 
guirà in due Lott 

HI. Si terranno tre esperi- 
menti, nei due: primi la: delibera 
non potrà aver luogo a_ prezzo 
inferiore alla stima, al terzo sa- 
ranmo i beni deliberati anche a 
prezzo inferiore, purché sufficiente 
a coprire i crelitori inscritti 

IV. Ogni offerente dovrà can- 
tare la propria offerta mediante il 
deposito dei decimo della stima 
în valuta legale d'argento 

Y. Il deliberatario sarà te 
nuto ad esborsare il prezzo della 


al corso legale eutro giorn 
dall approvazione: della delibera 
stessa, sotto comminatoria che in 
diffetto si riaprirà l'asta a tutte 
richio e pericolo del delberatario. 
VI. Effettuato il pagamento 
del prezzo sarà in facoltà del de- 
liberatario di chiedere la legale 
missione in possesso degl’ im- 
mobili deliberati. 





VIL Le spese tutte. succes- 
sive alla delibera compresa la tas 
sa di trasferimento e voltura sta- 
ranno 2 carico esclasivo del deli- 
Veratario. 

II presente i affiga all Albo 
Pretoreo e s’insericca per tre vel- 
te nella Gazzetta Ufiziale di Ve 
nezia. 

Dall'imp. Pretura, 

Cividale, 22 giugno 1862. 

Il R. Pretore, Lonio. 


di questa Pretura pel giorno 11 | Lire 


agosto 1862, dalle ore 10 di mat- 
tina alle? pom, si terrà il lerzo 
esperimento d'asta per la vendita 
gmudiziale del fondo sottodescrit 
esecutato a carico dell'eredità gia- 
cente della fu Caterina Gattolin, 
rappresentata dal curatore ad a 
dum sig. Antonio Beltrame, di Ra- 
gogna, dietro la istanza odierna a 
questo N., della Fabbwicieria della 
Veneranda Chiesa di S. Floreano 
di Pozzalis, alle condizioni portate 
dall'altro Edito 22 luglio 1859, 
N. 4480, e seguenti 

1. Ogni aspirante all'asta do- 
vrì depositare a cauzione il decimo 
dell'importo di stima, e gli resta 


seguire la delibera 
anche a brezza inferiore alla stima 
purchè liasti a sodisfare i creditori 


III. Qualunque censo, livello 
ed altro aggravio inerente all’im- 
mobile da sulustarsi, meno i de- 
biti ipotecati. restano a carico dell 
acquirute. 

IV. li prezzo di delibera, com 
imputazione del fatto deposito cau- 
zionale dovrà depositarsi presso 
la R. Pretura entro giorni otto 
successivi, sotto comminatoria di 
reincanto, in moneta: sonante fina 
ed in valuta austriaca d'argent 
esclusa la carta monetata 

V. L'immobile si. vende a 
corpo nisura, nello stato 

n cui si trova al momento della 
aggiudicazione e della finale 
missione in possesso senza veruna 
responsabilità della esecutante 

I. Tutte le spese di delibera 
ogni tassa ed altro peso relativo 
e conseguente della traslazione del- 
La proprietà, restano a carico esche 
sivo del deliberata 

Fondo da subastarsi. 

ferreno aratorio , 
di Ragogna al N. 466, di pe 
cens. 6-27, rend. L 11:10. Sti 

a. LL 800, smo fior, 280, 
valuta austriaca. 

HI presente si pubblichi all'Albo 
e sulla Piazza di qui e Ragogua, 
€ s° inserisca. per tre volte nella 
Gazzetta Ufiziae. 
Dall'L R 


Si presiene il_ pubblico che 





sopra istanza di’ Simeone Dari | 
curatore dellinterdetto nobil An- | 
o Zoo, contro Luigi Mistro fa | 
Francesco, di Scorzè, sì procederà | 
nella sola udienze di questa 1. lì 
Pretura , ed alle condizioni sotto | 
espresse nei giorni 14 e 25 a- 
gosto e 1. sottembre 1862, ai tre | 
esperimenti d'asta per la vendita 
dei beni sottodesritt, nei Comoui 
censuarii di Scorzà e Moniogo re- 
è frattanto facoltativo ad 0- 

o di prendere ispezione degli 
questa Pretura du 

ario di Uflizo 


1. Gi'anmobili di che si tratta 
e qui appiodi descritti saranno ven- 
duti in un sol Lotto , nello stato 
ed essere in cui si trovano attual- 
mente, non. prestando la parte 
esecutante alcuna garanzia. 

II, Ogni aspirante dovrà fare 
il previo deposito. del decimo dell 
importo di stima in monete so- 
manti d'argento a tarifa, con as- 
soluta esclusione di ogni altra, e 
di qualsiasi surrogato. 

til. AI primo e secondo e- | 
sperimento gl immobili suddetti 
mon saramno deliberati se non ad 
un prezzo non inferiore alla stima 


AI terzo esperimento la delibera | È 


ir. offerente, 
quand’ anche fosse esibito un prer- 
20 inferiore alla stima puscl ha 
sti a sodisfare tuti 


dell' LR. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile di Venezia, l'intero 
prezzo della delibera con imp 
zione della somma depositata all 
momento dell'offerta © nelle va- 
dute di cui all'articolo secondo. 

V. Mancando il deliberatrio a 
«quanto sopra, porterà il diritto al 
desosito cauzionale che sarà de- 
voluto alles ese del nuovo incanto 
cui si procederà senz'altro a tutto 
suo rischio e pericolo. 

VI. Ove si rendesse. delibe- 
ratario l'esecutante, sarà esso e- 
soerato dal! deposito cauzionale 
e dal versamento del prezzo fino 
alla concorrenza del projrio credito 
ma dovrà corrispondere l'interesse 
del 5 per 100 fino alla graduatoria. 

VII. Tutte le spese di deli= 
bera, imposte, bolli e deposito, ed 
ogni altra relativa all'acquisto, ed 
al trasferimento di proprietà e vol- 
tura, rimarranno a carico del de- 
liberatario, il quale non otterrà la 
definitiva aggiudicazione in pro- 
prietà degli immobili subastati, se 
non comproverà di avere deposi= 
tato come sopra l'intera importo 
di delibera 

Descrizione 

dei eni da subastarsi 

Numero di maypa 790, arat 
arb. vit, di pert. 6.27, re 
L 10:55. 

Numero di mappa 734, si- 
nile, di peri. 5.31, rendità Lire 


Numero di mappa 732, 
di pert. 2.52, rendita L 6 

Numero di mappa 733, arat. 
arb. vit. di pert. — :58, rendita 
La 

Numero di mappa 734, casa 
colonica, di pert. — .90, rendita 
L 29:00. 

Numero di mappa 
ar. vit, di pert. 2.46, rendita 
Lire 10:74 

Num, di mappa 1299, simile 
pert. 2.59, rendita L. 41:37. 

Totale peri. 18. 61, rendita 
L_9L:8L 

Confini: a levante e tramon* 
tana Gobhato Mistro Maria Mad- 
dales, a meztodi e sera Bonaldi 


523, arat 
uti è rendita 
Lire 4:93. 
Num. di mappa 526, simile, 
di ver 2.46, rendita L. 3:37 





Totale: pert. 3.87, rendita 


5:30. 
AI presente si afigea al Ab 
bo Pretoreo, nonchè nelle Piazze 
di Mirano, Scorzè e Noale, e si 
inserisca per tre volle nella Gar- 
zetta Ufliziale di Venezia. 
Dall LR. Pretura, 
Mirano , 20 giugno 1862 
Hi Ri Pretore, Guuvaxi 
x Tolazzi, Cane 


3 pubb. 

AVVISO 
Si rende noto che sopra i> 
stanza 23. felbraio anno corrente, 
N. 1255, di Francesco Chilesotti 
fu dott. Giuseppe, possidente di 
Thiene, contro Francesco Pizzolato 
fu Francesca, possidente di Thiene, 
nel locale. dir questa 
apposita Commissione 
ni 11,19 e 25 agosto 
dalle ore 9 ant. alle £ pom, 
ire esper asta per la vene 
lita degl'anmobii in calce descritti 


N. 4074 


IL La vendita seguirà in due 
Lotti, 

11, Oxgui obatore dovrà cav- 
tare l'offerta col decimo del valore 
dirstima d' ogni Lotto da vendersi. 

UIL L'asta verrà agerta sul 
dato della stima giudiziale, e la 
delibera dei Lotti non seguirà che 
4 prezzo eguale è superiore alla 
stima nei due primi es 
dd al terzo incanto a qual 
prezzo, sempreché co 
od accessori inseriti 

IV. Ciascun Lotto viene ven 
duto dello stato ed essere in cui fu 

dalla perizia giudiziale che 
nare la 


ni immediata 

socutiva del. Decreto di delibera , 
sopra sua istanza, e li farà por= 
taro alla sua Ditta nei registri dell 


one di semplice 
sl, 


zione del Decreto di delibera fino 
all'affrancazione dll 
dovrà il deliberatario 


teresse 
da 6 
deposit 
"Tie A 
N, Soddisfare tutte te im 
ste arretrate 
rarsi, oltre 
delle imposte arretrate 
ifflco del prezzo 
posteriori alla 


nto dei fondi 
esclusivo 
del deliberatario. 
vil I 


| assumere anche i pesi di decima 


è quartose , iu quanto i boni vi 
fossero. sog 

VI arancazione del re 

siluo prezzo cogli esentuali inte= 

essi insoluti dovrà fria entro 30 

ciò we sarà fatto riparto 

suscettibile 

via parziale 

del 


renti agli immobili per qu 
si estenderà il prezzo da offrirsi, 
lora i creditori. non volessero 

te il rimborso avanti il ter- 

mine stipulato per la restituzione 


i pagamenti dovra 
esser fatti con monete d'oro 
d'argento a tarilla, eseluso qua 

Ja moneta erosa, 


con surrogati alla specie. metallica 
sonante, il surrogato non sarà ae- 
The al valore: dell'ultimo 

sa di Venezia 


clusivamente 
MI. Manca 
a qualunque degli obblighi suoi e 
specialmente al regolare. deposito 
degli interessi sarà li 
ero a qualumque degli interessati 
di provocare il reincanto a tutto 
suo rischio, pericolo e sjese, do- 
vemdo esso rispondere nn solo col 
o deposito ma anche com ogni 
sorte dei suoi beni, 
nie 
‘a venderaì. 


alti 


Iii beni posti nel Comu 
censuario di Thiene 
Casa con orto, per pertiche 
colla rendita censua- 
NN. di mappa 


(Questo Totto come dal pro- 
tocollo allegato &, è stimato fior 
2026: 20. 
S Lotto ll 
Dei beni posti n 
Pertiche mete, 153.06, a 
llivazione, con casa colo 


ne 


HI che si pubblichi nei soliti 
Nuoghi , e colla triplice inserzione 
nella Gazzetta Ufiziale di Venezia 
Dall’ L BR. Pretura, 
Thiene, 25 maggio 1862. 
HR. Dirigente, BORTOLAN. 


N LISA 
EDITTO. 

S deduce a pubblica votizi, che 
sopra nuova istanza di Domenico 
Facchini, contro Simeone Dari, e 
creditori inseitti, si sono fissati 
i giorni 13, 20€ 27 agosto p. ., 
alle ore 11 ant, pel irilice espe: 
rimento d'asta degli immobili ed 
alle condizioni in caler indicati, da 
essere tenuto nella resitenza di 
questo Tribunale 

Lotto L 
Bottega in spiano terreno, a 
S. Marco, sotto le Proeuratie vee 





a È | qui prezzo, da pagati in | NOA4TA, idem di di dî laivragione , simati. pel | lire l'imposta die 
cr | e e se moore | 00 6, rendita 3: Comune di Spina, © descritti sel 
È l'acquirate scema tutte | — ° N. 188! idem, di pertche | dimesso Certicato _censuario di 

‘spese di esecuzione anteriori | 0. 49, rendita L. 1:11 | oggi, nominato ad esso nobil Mo- 

È peetemori si ava da igutre |" N 150 8; idem, di prtche | rosi tn curatore ad hoc questo 








chia, descritta nelComune censuario | porto del deposito previa at conina "i tutti i lati strade, ed | 
DE tro IC ilo TT, | Ml ie Se ee e [8 io e ct cc at at 
. - sn di peri. —.02, | gare all'avvocato procuratore | sperimento la delibera sarà ac- | stimate fior. 324 :38. | 


dll condizioni dr provvisoria al N 1902 | Speno 
























































































di a. L. 387, cono | l'escutante le spese tutte di pre | Spree este non inferiore 12. Peri. cens. 2.56, parte SI Gladio 00.27, rendita L. 4:47 | avvocato dott. Allegri, eui sorà | istanza dell'attore 1 
fn a vane o mappe une | colo. dl pigna FO | Sb de rn 3 quae | ara ar vi, pregati detto Tp N°181 10 cs ceca, di | perse. imita ln | so rat 
So ATTI a mezzogio cole Ure | cem tuta dol gie | prezo purché coperti tuti i cre | Giura in mappa, stabile, si Nome per ritenere 2 proprio cario livello | pest. 0.35, rendita L 15:08 | co relativo Decreto, ed al quale | fatto intimare lic 
Goriie vedi, Perna & 100: | pe me ie | ditori ine {ri dama a. ams, 3776, cla pl Serro Bor: | annuo did, 13:80 già dedotto | " N° 154 E, simile di gerticbe | potrà far conoscere “ogni creduta 4 
ene inni em altra | "IV. Ove però si facessero de | IV. Il delberatario conse | reodita di L- 651% dal valore del fondo stimato in | 00.11, rendita L 30:95 _ | difesa. — di OCIALIORI 
ann a trama SE | ineratari l'escutante ed dere | cui il possesso di fatto imme | provvisoria ai NN. 2055 300, Aratri detto Peiaa, m | Sir. 24-60 per cui mesta dl | N 152, o, dipert © 17,| Csi pb qui Sti cn 
10 s Î fagliaferri Giacomo, s:ran- | diatamente © | on = levante Gioca a b N 604, di L | valore petto in fier. 140. rendita 1. | nea, inserito re ve f bei 
rat or 100. no | dre Tera doll obbligo del | via eccati 2 de | vl, mensole, So | get ogg ai 601, di et | tto i Be 110 pg 006 | aio dv 
ocio all'asta fe la | lera, ortrà tosto $ beni ala | sera e tramon or | 2 Descr ep Li " 
: i deposito, e nel eis ci o Lo he. Tuoree | 7 3 
Mi | pio i | e E | SEE gp |P e | i e ie | _ ei 
sil Prc | dll di primo pt tt | pb, imposte ite st | TM pet EE | pn det vt 8 XSG08 | mapa 198, di etiche | she A 4356; pri Fri | etore Vol pra e 
chie, descritta nel Comune censua- | tenersi l'importo del suo credito; | doco lì dale. Coi Dieta io 000 | 587, di peri. 36 60, rendita L: | O. f1, colta. rendita di L. muova val. 15; | = È NAZIONI che. per 
Ae srt pel Come re e ineres  spse liu, i | fred gn ec st | sie fr SUR, cl Lee siero, RAI i pesce si pulbich per | AV N, 4570-68 pl | iù cri al lr 
ATA, dela superio di prio | secondo sr dispensato dall | li e quetanze La. pena bro dagno 17 giugno 1862 Attori to rain map | magie N 1330, di pet. 1.8, | ie voll. ella Gaettta Uil (ori dita LI Tri | vira dota i 
; ‘327, | Migo di depositare l'importo del | prietà eli sarà accordata solo l; rendita L 7:21 i Kenezia, e nei luoghi soliti di die di qu i Tri. | a doro. medesimi foot 
tradi dtt Hifi crei, entottae intere: | po pico esaurimento dell pe "Totale: per. 4.38 , rendita | questo Disietto. anale. Provini, in sputo al | delli lor azione 
CALL ana E me ti n 
nleteschie. Pazza S, Marco, | giudizio, s'intende dell'integrale | -——V. ! prezzo residuante oltre Hocchè si pubblichi per tre | - Donà, giugno {862 | di Anna Mucchiutti-Tommadini; {e s insegisca per 1 ce 
Lfooeole colla botti di altra | pagamento dei eredito dell'esecu» | d deposito sarà | sobishtto in volte nella Gazsetta  Ufigile di | - {1 N. Pretore, MALFATTI td al' protocollo di udienza 18 | Gazzetta Uzia x 
palin si maggale N° 1779 ed perciò dovranno € l'un © | mano 21 criari atene re FEAT "ifeza all'Albo, © | Focrat, buo. _ | gogno 1863, a N. 4576, in ui |“ DL i Tribuna pe i 
4 Persare ne drsnine indi= | duati in base e conformemente inciale si ren I aficee alla o fante amis a domo | - Palo, ecco 
aaa NO rn a | cato al precedente artioto S. III { alla sentenza di graduazione, in Re Me Dall R. Pretura, AI N. BIG a e 2 pubb | da spiegata nell istanza, si cita HI Presidente, Mine 
‘quanto orcorrerà giallo. dieperti[ E Rls LA 7 giugno 1862. AVVISO. l'ignoto detentore del Confesso dell Cami 
prezzo fer essere provocata da ro Pietro Pico fa mappe ai X 857 VALUICELLI Hi quinto esperimento d'asta | LR Cassa di Finanza in Udine n Ù 
Deposito all'asta fo gliaferri 'obbi dei ereditori: appena ea da | che a senso dell'Editto, N. 545, | 11 luglio 1843, N. 136, per a. | N È 
Latte HIL è dietro i risultati della | quella sentenza sia passata is pestize pub 4 marzo a. dovea aver luogo | L. 1137 in causa deposito ef. il 
it E orreno, a | erstastoria. quinto ptese mae | dato. Frattanto i deberatrio | saranno mella Sala degl incanti di | Pea | A LI Cage dest mu 












completo rareggio dl cr | corrisponderà annualmente depo» | questo Tribunale nei iorni 16, en di Codroipo | Ficati. nel 25 corrente, avrà | ti ad ilerie cauzione dell RL | eotà dimora apatia 
























S, Marco, sotto be Procura care nti i has " i de cani di 
chie, descritta nel Con dito dell sette, stro è ln | sido. in Gilizo {inres | 23 30 aeeto Di duo | Sn NITRO, | moti ‘cl’ precase il arse | invece iaogo nel giorno 30 agosto Finanza per l'ampicgo di contro | mado ll ta xy 
tio di San Narco, al N. mappale o re bb so quit? PARI esperimenti di subasia degl’ ino | detto alla Fontana, in | nol Giovanni cante Sarvogi 10 ie fer ee pad dazio con murato, al [oggi Nellina Antog 
immissione in possesso esperimenti di subasta degl" in di ublicato nella | qual ito di da 
rit, alle seguenti | detta mappa al N. 761, di peri. | DIC donc, 
02, cola rendita di È, 329, | degli stabi sobostati sarà a { L folio! Ri e ni | Dr rene ile di Venezia, nei { Domenico Facchini, a ai | serbe, cl ico 
quae rete col cneppale FC | vv di crann Dì A L'asta di delibera e la | bor. Rovidischin ha 20 è 21 degli Annunzii, | festazione di tale Confesso, entro | di Udine 





dea [cs ano, cd ate valere sero a | dotte Leoni RN 





‘a mezzo: | iu cui verifichi l deposito del re- | giorni le imposte arretrate ed in- 





con questo peri 





e, 





4779, di altra r: 








tro 





pl, 





prni dalla | vendita seguirà in qu ogni suo diritto, setto | prodotta un odia 





, e quanto all'esecu- | solute ed entro otto 









































































piene Precio veti Tie aiee Pere e distinti sul | in detta 21 N. 338, di | giugno decorso al N. 3190, pet | zioni iu quello espresse dovrà ag- 
ROSE cm lira pro: | tante dal gino sto i ui gi  inimazioe dl Oereto di B- | qui sotto mintamente dist sul | in detto mappa al N, 338, di | giugno decorso al N° 3190, pl | zum i gela rene Pipino 
pretà al mappale N. 4781, a ira- | verrà intimato il Decreto: di de- iso ie | dal piede lore rit | ei 0-41 pendio | rase Ae pa la sente: ERI So Su ma 
rastana come sopra ai mappali | ibra, omd'è che da que giore | ino e compensa la dle tr 1860 N. 6255 dell'L_R. | ‘getto Bolris, in dt- | uan, în punto di rlacio entro | « alla vendita dei diritti di pro- si, 80 Der ip 
Rig! TAB 1969: Stimata ori | | pn ee gaia gl | d'imposte” stare nd aceravio del ia Udine | ta mami al N. 3% di price | 14 giorn per loro e per intro | © pit cotti, ell metà ir pai dia e N st 
si PNR Ter a serpe | dla dn fi. Ciascun Lotto potrà es- | 5,89 rendita L. 13:61. Sti- | ste perse del fondo in Apsegn ivisa colla so- amento immobile a 
Vopnio al'asta for. 530. | stabili venduti, staramo a carie | dlecaart > ui mento dovrà | sere posto llasta © sol od nio | mito Sor. 90:97. 1 ira di Udine, Distretto di Codroî: | © rela Maria Te fi di st an, di ! 
Lg Gion pote Res rare alla pro- | farsi in sob: valute d'oro o d'ar- | ad un altro, secondo la_moerca | Simile detto Futrevis al N pui mapa ai N 1130, dt | © mb Mile Fs ren di L17310 
Nei due primi esperimenti | autorizzato a, volure Ni. Mit7 | Re, ear etnie escluso qua- | degli offerenti senza osservanza | 63G, di pert. 3-90, rendita 1. | P'iludo di Nirame, di pert. 3. 1%, | « tanti sul ato del valore attri- al, collinterasse dd { 
Dio Era crt la | "VI: Qualora si oe qulche | inoque. surogato, e speilente | ala rogrsività dei Numeri ot- | 11 ‘84. stimato for 19: 33, | rendita 1:91. hse dl verbale | © bito agli stessi per L intera 01 Re Tola Pro mo 160 4, 
Gina ii ico pelo A Prata preda qualsiasi carta mon ale i Lotti | Simile detto Entirevis, al N. | d'asta comunsle 23 giugno 18, | * proprietà, dela perizia 2% marzo 23 giugno 1862, di for. 3: Man 
pi ml ue pc pt | lla pr RR | Pro rn e lean Fare [pl 13, pr 09, dia | he per nose not illo | © 10, slegato F., di Fiori | 1 President, Suna | date, € tr 50 dp 
dirt pera it | ia aio ade | i i pi mt cea | (IE mei a 
dest vare ero sima. | ber dov detesta NIN Pi detberatar so- | sperimenta non sarà delie "Sine detto Bioda Faris! | coator, a tit suo pericolo © |“ Locchè si pubbli e si #4 | Can der Tae risma e 
10 dl st ne il pogamento che imputerà in | rano temuti in solo. tom ad n prezzo 610, di pert. 0.92, rendita | spese l'avvoeato Cesare dott. For- | figa come di metodo. {Sas 3 pl ela aneire va sia 
duti in tre Lotti se deconto del prezzo da versare. ÎN. Mancano il deliberato | ezuale alla stima, e bel terzo an- | 1 do fior. 36 : 70. | mera, onde la causa possa prose- |“ Ball’ 1 fi Pretura, EDITTO. all'avvocato di qu 
Li diva pi VIL. Le spese tutt p rio allestto adempimento di quo= | che a prezzo inerire a termini | "Prato detto Brision, in map- | guirsi giusta vigente Regola= | Barbarano, 27 giugno 1862. | Si rende notoall' assente di | Natale Trevisin, che vu 
ORO Ogni urta dovrà casre | ri ala deere co funque “delle "presenti. condiioni | del fi 62% del Giudiz. RegoL "| pa al N. 674, di pert. 6.08, | mento Giudiziario, ed essere come H°R. Pretore, Dotta. ignota dimora Ernesto Charmet | desimo assente deputato < 
precriuta dal deposito del 10 per | di trasferimento, restano a carico | potrà essere provocato tanto dagli IV. Nessuno potrà, nemme= | rendita di ragione decisa. Viene quindi | tì. Mattelichio, Cane Afimeo di Len dei tare, , ci po consona 
he verrà (o a chi beratario. esecutanti quanto da qualunque | no l'eserutante, optare’ senza il | SuNorgnan Gio- | —__--. za in oggi n dida perio 
teflon "nftertari, lisi ini Mancano acquirente | creditore Preredi fil ameng Seri iaia i del va rire personalmente | N. 10340. 3, pubb, | N. 2566 dall’. R. Commissariato | assente a munite ù corto Bat 
" 19. etto qui dut- | a taluno ‘degli obblihi che per | tute spese rischio. pericolo di | lore di stima del Lotto di cn so- | E a quest’ Aula Verbale indetta all’ | pur giteitule di Adria acini per | putuogli dele tizi. 
i dovcà l'acquirente ser- ‘o per il presente capitolato | lui, egli: perderà il’ diritto al | rà per optare | remita È. 1.10. Stimato | mopo pel 25 agosto pv, ore 9 | L'LR. Pretura Urlana in Vi- | lo Stato venne co 10 di | dato vctorrente ov 
Ie de ENT TE | pl Geombane, © procede epr | depone Mn i R dt, od a far avere pri a sub | conza noica col presente Edito | pari data © Numero ordinato il | note in tempo le e ti 





de 





detto Braida della 
di pert. 0.18, | 
Stimato fiori= | 






i ne- | all'assente Francesco Sartorio del | sequestro in via. cauzionale dei | sto Giudizi vl 
di dilesa, 0 ad | fu Pietro, che la nob. Maria Schim- | beni _nell'istanza curatore, 1 al 

6 depositato come all | immobili, colla assegnazione di {. Pertiche. censuarie 3. Sci | di Udine la somma necsssita ai | rendita istituire egli stesso altro. procu= | mer Gualdo di Creazzo; ha presen i Successivi atti fino al filo (0000, 
Hermine senza che sia stato. ver- | spese e dunna, ed oche a prezzo | Rivetta nella mappa stabile di Lo- | calcolato il. deposito Totale pert. 45.18, rendita | nazioni che riputerà più conve- | 10340, per cessione a benì, dir | sini Demetrio, di [o istante, verrauno intimi 
sato il prezzo, si procederà a nuo- | minore della stima, e della prima | vara al N. 3233 colla rendita 47, e valore di stima fi | nienti al suo interesse, altrimenti | gendola al conîrouto dei suoi cre- | tarina, e destivato in di lui cu- | prio curatore, € dovr. 4 
L 2:61 e pela map dovrà a sè weesiuoo attribuire | ditorì, fra i quali esso Sartori, e | ratore l'avvocato di questo foro | ascrivere le consegine dî 


bunale Provinciale: Sezione Civile | istanza ite 0 dell'ese- Beni da si 
l'importo del prezzo offerto, meno | cutato stesso al reineanto degli | posti in Trissino, € Cassa 





















VI. Entro dieci 











































finto del Lotto o Lotti de- a, n quanto. nom Ven ov 

Lo tutto rischio e pericolo | pregiulicati w interessi dei credi ‘di Trissino al 1962 cone | iberatario, pres Il presente sarà pubblicato | le conseguenze della sua inazione. | chiedendo nazione. 

restando pertanto | lorr inscritti ed dì deposito del | finano a levante Antonio Masiero | dovrà depositare net. Usssi forte | oliante inserzione per tre volte Locchè > inserisca per tre | Di essere dich Locché st pubbl pa 

vincolato il depositato 10 per 100. | decimo andrà nd erogarsi in conto | e mezzodi Valle del Morto, a vera | del Trilunale la sot si pareg- | sella Gozzetta Ufiziale di Vene= | volte nella Guzzetta Uflziale di | dalla personale esecu oSerZIONE. per dre vi ope 

‘. Pagato il prezzo dl aequi- | fio alla concorrenza della dovuta | Valle suddetta eRasia Gio. Bat- | gio del prezzo di dev zia, ed allisione nei pubblici luo || Venezia. I. Ii essere facoltizzata di | possa vi tivo nella Gazzetta Ue 
sto, il deliberatario hiedere | mdennizzazione tista, a tramontana Perin Giu- | lato il deposito del « gli ia Udine, el in l'agnacro. Mall 1 li Pretura, | trattenersi gli indumenti e pochi | destinatogli curatore i proprii mez- | nezia, e si afligga come 4 
il Ueereto di aggiudicazione in pro- IN. 1 beni vengono. venduti stimati torini | ma di cm la condizi Tosi LR. Tribunale Prov. Cosroipo, 1. luglio 1861. | effetti mobili a lei necessari zi di difesa, o nominare ed indi- | do nei soliti luoghi 
prietà. del Lotto 0 Lutti delio- | senza garanzia alcuna. per parte VII Staranno a corieo del | Vdine, 23 giugno 1862 HE. Pretore, III. Che Je siauo corrisposti a questa Pretura altro ci Dall' LR Prtura, 
ratili, colla scorta del quale dovrà varie è alurio tutto le spese di de- | 1 Previdene, SCHENALZ, sENTALDO. gli alimenti. Non essendo noto il | ratore, avvertito che mancando 23 giugno 14 
entro due. mesi trasportare nei re- arb. vit. in col Guazzet È none le Vidoni. | — di osso E ciò lare dovrà imputare re, Marta 
gistri censuari alla propria Dita f. Casa con bottega da caf- | in mappa stabile al N, 3125 colla Favezze el imposte | = x 2 pubb | gli vene com odierno | medesimo le relative consegueni Cagna 
gl' immobili acquistati (8 in ole dl fiume Po, distata | rendita di L 9:17 e in mappa i fondi, comprese quelle | N. 2742. 3 pube INTO. | pari data e N., deputato Hi presente si. alliga n 

VI. Staranno a carico del | cogli anagrafici NS. 36, 37, de | provvisoria al N. 1% contina a | di traslrivento della proprietà. | DITO. iudizio ua sac pericolo © spese in cura= | luoghi soliti e sulla piazza di ud 









fazzoletto e due | tore l'avvocato Anlonio dott. Pic- 
que | coli, onde la nuldetta causa sui 
‘ed | benelizii legali 





ontarina, e si inserisca per tre 
vella Gazzetta Uffiziale di 





deliberatario le spese della delibera, | seta in mappa ai NS. 2168, | levante Maria: Chiarello, mezeodi VIII La delibera seguirà in Si porta a pubblica notizia | chett 
ta tassa percentuale del traslato | 2159, della superticie di censu: | strada consortiva, sera Rasia G;io- | relazione alla stima . a corpo | che sopra istanza della sig. Caro= | palle di cera, sj dilida ch 
di proprietà, le spese per ottenere | rie pert. © . 32, e della reudita | vanni, Iramontana strata © e ella stato | lina Sernagiotto-Moritsch collav- | vi abbia diritta a 




















DaAl Hanp. RR Pre Aconi ingegiere avente dg 

















il Deervto di aggimdiazi di a. L. 36 : 4Ò, ira confina l- | stimate fior, 201 : 39, si trovano 1 fondi | vocato Ki a giustiicario di un Ù via 
la voltura censuaria vante în parte gli eredi del fu | 3. Pertiche comune 3,86 l'asta com tutte le | Deereto a pregiudizio | amo dal giorno della terza pub- | procedura , € promuciarsi quanto | _ Lorca, 2 lug stilo. da 
altra relativa, Gaetano Mello, ed in parte la gelsi detto Roochi soo | servità ed obblighi apparenti a | dî Autovio Uliana di Unigo , la | licazione nella Gazzetta Ufiile, | di ragione, avvertemolo che pel | 1! lt. Dirigente, Fixorri. sar hi 
VII, Dal giorno della delibera | Rampa del Passo, a povente Si pa stabile al N comodo ed incomodo del de- | vendita giudiziale da detenersi nel | poiché altrimenti le cose descritte | relativo contraddittorio venne fis- C. Domeneghetti, Cane. | questro dei di lui be op? 000 di 00 


esistenti nel Conune cis» MB del suolo. 


1409 cola” rendita di Lire | ieratario 
Sacile a. termidi dl ) ‘AMfiii S, M. 1 Ro 


luogo di residenza di questa R. | saranno vemdute , e couservatone | sata l'udienza 3 settembre p. %., 
iudizio | alle ore 9 aut. 


nta, a 





taranno a carico dl deliberatario | seppe Masotti a semplice nza responsabilità de 


le pubbliche imposte di qualunque | parte dalla coronella di 









il prezzo presso’ questi 





























Po, ed a tramon= penale, ciò a termini dei «$ 355 Niene quindi eccitato esso 
Py, Nossona manutenzio di detto dini i giorni 22, € 356 Reg. pp, e sotto È av- | Sartorio, a comparire in tempo | Si rende noto che sino dal 18 SAR 
ta l'eseentante, per cui la ven ed a metà muro i suddetti € fratelli. mediante parte, si faranno | settembre p v. dalle ore 10 ant. | verlenze del successivo Y 358. | personalmente, uvsero a far avere | luglio 1822, al N. 251 del Mae- | p_ p. N. 6337 dare al pr 
ita seguirà a tutto comodo ed | eredi Mellio, di direttaria ragione | Roggia, a mezzodi Ruroo Dome- { rivendere pl li deliberati | alle 2 pom. pei tre esperimenti. Locchè si pubblichi nei luoghi | al deputato curatore i necessarii | stro, venne depositata una carta | ne col Decreto pari di ‘enceslao 
ineomodo del delteratario , con | degli eredi del fu Guetano Melli, a lui a tutte sue spese, rischio e sotto la osservanza delle | soliti, e nella Gazzetta Uflziale. | documenti per le eventuali sue ec- | privata di credito per austr Lire | mero assenti la stesso q 
tutte le servi altive è passive | cui si corrisponde l'amo canone è sarà altresi tenuto al Dall k, Pretura, cezioni contro la suddetta petizi 7:00, a' riguardi dell'eredit si notifica we «Afifiimerite, e di 
inerunti agli stesi. Naiotchi 25 ‘corrispondenti a | montana Lazzari Antonio, stimate ‘nto di ogni danno e spe- Qderzo, 33 giugno 1862. | 0 2d isituire egli sesso un di Giov. Hutt. Amadio fu France= | stato deputato in cor ABD provinciale 
IN. Tanto pel deposi 54, Stimato il tuto, con sa relativa, nonché alla perdita II I Pretore BiessAx. | patrocinatore, ed a so; € qui lano tutti | avvocato sig.. Andra dit i consigli 
to pel pagamento dell pre leo "del capitale del cano del deposito, di cut l'articoo VV. Sordomi , AL | determinazioni che i lì che intendessero avervi di- | a cui potrà rivolgeraa tu) d 
gi scctlano che forni a. fletivi | forni 17 © 6 N Tanto il deposito con il | conformi al suo iu a prodursi enfro sci mesi, | suoi diritti libero di sog» Praga, in 
d'argento, eselusa la carta 2. Casa: dominicale ad uso lo dala condizione 19, Riveer a qualunque | N publ | dovrà egli attribuire a sè mede= | dalla terza pubblicazione del pre= | tro procuratore, ed aver ì 





ua con stallaggio, e cortile | ai NN. 1413, 1414 colla rendita 
n golena di Po_ai manpali | di L. 1:92 ed im mappa provi 





vento del prezzo "di deli- | prezzo, purchè basti a coprire i 
bera, saranno veriicati con mo- | eredità inscritti. 


| simo be Conseguenze della iu: 
in S. Donà | non senza 


e, \er mcevere detta carta in | dovrà attribure a_s 
nsegna altrimenti la medesima | conseguenze della sua iv 





ta è qualunque air. rogo | loc 
all moaeta sonate d'argrlo. | pi 
Si 








































































T82, 4788, 1784, soria al N. 1019, confina a lo- | nete sonanti d'oro, d'argento al II. Ogui aspirante dovrà eau- | rende pubblicamente noto, che nei | essendosi cen odierno separato E- | sarà passata presso questa Regi- | © Dall. lt Pretura 
plice inserzione ella Gazzetta U- | della quantità dî censuarie pert | vant corso di piazza di giusto peso. | tare/fa propria offerta deposita settembre | dito, pari N o il concorso | stratura, senza ulteriore garanti 30 giugno f 
finale, e colla 1.70, colla rendita di L. 172 : 40, do nele ani della. Commissione reridenza, | generale dei creditori sulla sostanza | per parte del R. Erari Consigiere Po SI Le suprema 
e negli altri Inoghi eredi di Gio» il ‘timo del valore di stima, | si terrà l'asta degl’ immobili qui | tutta della suddetta Schinmer, fu | "ll presente si affgga all Albo, Benveneni A AL posto 
Dalr1. anni Cremonini, a mezzodì fu- | io, stimate for. Casa. padronale «com ‘unita | ehe val. termine dell'asta verrà | sotto deseriti, esecutati ad istanza | prefisso. per le iusiauazioni dei | ne' soîti luoghi e per tre. volte si pel 
ciale Sezione Ci me Po, a ponente eredi Mello, ed 5. Pertiche censuarie 17.30, | casa colonica, due epeti; due'or- | restituito, tneuo DI maggior obta- | di Luigi Cao, contro Luigia € editori stessi, al coufrouto del | inserisca nella Gazzetta UDiziale. | N. 6168, a Afignie presso 
Venezia, 12 giugno 1862 parte arat. arh. vit. parte zappa | ti, ed arat. arb. vitcuetto Braida | tore, atmbi di Fossalta, alle seguenti ratore alle liti avvocato Giovanni Wall LR, Tribunale Provin- EDITTO. Ni, al co 
li Presidente. Vest tivo e parte zerbivo, e boseltiro | di casa coa porzione! a hero ce- HILL Etro giio. giorni dalta Condizioni. i termnine | ciale Sezione Civil | Si mogifca all'aset di control 
Sostero, Dir. | seppe Masotti, cui è dovuto il ca- | ceduo forte denominato Bosco di | duo, in mappa stabi'e di Pagnise- | intimazione deMereto di deli- I Ogui aspirante all'asta, e- e prefissa 10 1862. | nico Fu ho dg 
tia _ da a Lira 4, corrispon- Laine tar sa stabile NN. 7 Ù tego dovrà il deliberatarie, sotto | scluso però l' esecutante Luigi Cao, pv, alle ENTURI Cardin F com istat 
\ È 2 n di a fior. : 20, gra ® comminatorie di legge, depo- | dovrà previamente depositare in nd, per tcnlaro va compo- Sogtero Dir. corr., N. 6108, 
sura PT ieri Piena | i governa e | so ii ee cole | Gp 001% E PARTE 
Questa TR. Pretura. rende f provvisoria ai NN, 2037, 20% Stimata: fi Provinciale di Treviso, l'intiero | sione giudiziale « garanzia dell | per trattare sulla nomina dell' an fronto, ed a quello di Ore 
notò che nel giorno 14 agosto p. | della more, di Ferrara, il ci va- | è del 2036 confina a levante A Casa colonica cas corte el | prezzo in monete legali d'argento | offerta, il derimo del valore ca- nale e della de | N, 3 pubb. | tardo, la petizione 21 sai 
%. dalle ore antim. ad nora | lore depuraio dal canone risultò di | tnio Rarem è Giuseppe Rava, | orto, ara ah. vit prati par | dietro di che. PtCa a tute sue | pia d sit di as 6966, pari EDITTO. pi N. 5148, iu punto di flerte pes dn 
pomer., avrà luogo nel locale di | tiorini 2202 : 82. mezzodi Valle Lei Martirlli, a | te pascolivo in mappa iti Pagnie- | soese chiedere cosi la restituzione | 3 fiorini 15528 :10 1, con' fa sarà affisso all Si notifica all'assente d'igno- | di a. L. 19652 :99, pù La 
residen muovo esperi 3. Possessione denominata | sera colle rimanenti pori 0, ai NN, 40, 35, 2! ®, 34, | del deposito cauzionale, come an- | coltà di ispezionare il protocollo mei soliti luoghi di | ta dimora Gio. Battista Marin fu | 6878: 52, della nuova vi 












1 per la vendita del- | Colombarina e Beosoline ai 
l'immobile del compendio della so- 





= | NN. 1700 è 





20 è | ele l'aggiudicazione dei bei. di stima, inserto: ad un esemylare 





questa Città , cl inserto per tre | Nicolò detto Zirin , di Casi in oro al corso alusio,$ Pegoretti 6] 































































































1422, 1423, 1625, | Valle delle Plezze, stimate fi y IV. Dal giorno del verificato | dell'istanza, presso questa Can- | volte pella Guzzetta di Venezia. | che sula petizione prec porto a lui dovuto per ai î 
stanza concorsuale della oberata | 142%, 1427, 1431, della super: | 64 : 29 tile el orto di pert. 1 mento del prezzo decorre- | celleria. (LR Pretura Urban segreti pasti ale preti Siti 
et | ie cn ed 0 pun i pt re | i ig al et tr Usa | gn ie GU di A | ‘ma o pù br "Bos Pra 
i PI IO ra 0 O giri | gii ue ri pe e 1 ii n I ia Gi 
Lia di Vera dei gori 23, i a mezzodi stradlla | stabile i NS, 3200, 3347, 3318, 13. Prativo e. pascoli obblighi di cui gli | aver luogo la delibera se mon a | Lorenzetti, Uif. | coll interesse del cinque per cento | © X, del Trono Fertia ds IBMBivO +» 
di rgart leda UA 1] [i i i, articoli 1 e Il resta esonerata | prezzo maggiore od almeno eguale | sa da 22 dicembre 1861, di fiorini | al torrente Sulro, assunto Ditta Insoi 
condizioni in esso contenute, rite= one e Momolo Bianchi ita di L' 14:61 ed in mappa | Stimiata fio À la sola esceutante che tratterà il | alla stima suddetta. N. 1993. 3 pubb. | GO per tre anni di arretrati in- | tratto in A, e per portare» Convittori 
se che de vendita ein a | sapa fosso, a segmento © | progr n tigri A99T. | ino, ‘atoro vitato detto Cale: | prezzo in sue mani fino allsito NIL. Il residuo prezzo di de- EDITTO, teressi, im base ad atto notarile | compiruento i lavori uedesie in P 
lunque prezzo, e che l'asta | ponente le ragioni Massari ora | confina ‘a lesante beni di questa | rato, della graduatoria, decorrendo a | libera dovrà esser dal deliberata ì pena e e a vr anti gico 0 
Ser spero leo i sima | Cavalera parte, cd pre | age 2 neve Vale del Per tt Ago e teli. e | so evento cid nl | it dt a ge Tune | Fette GA ee 0 | li nervi di ir BE Nicolò 
Eri E A I visi rn | Sten dia fe Dee | Dart viene dif Nar; | il oa cioe ABBINA sa 
Dall Ren, Atau, a levante quelle Massari a sellentione irozzo, sti- | în mappa suddetta al N. 513, di | cento dal giorno della delbera. | dici successivi all delibera stessa. | pra odierna istanza pari agli attori fra giorni 16 prio diserbo di gici 00. in oro. . 
Nome, 2 gio 1962. | ora ame, Lev e Monelo or 61021 guri 3-66, sedia did bar nur. | gl Eeoteranmo inoltre a carico | di Antonio Toru di Montanars | na d'esecuzione, le sonno sud- | sposta sotto leaves Giorgio Ei 
Manmrs trat coso 1. Pe sar È for. 703 6. i Montebelluna, Par- | del deieratario le apese tutte di- | gli venne deputato in curatore | dette, © di produrre entro lo stes: | e che per non esser i 
| rà tr i | te ef | dt o | Patt eroi ee sua 
3 È fanotroio di Ferrara. cui è | Campolongo in mappa stable ai | pa di Pagnacco, ai NN. 48, suario di Covolo, nonchè ‘quelli | S la vst d 5 
258 sorio, SPA | doo limo, cine di o | 920, Save ci di peri. 8-40 rendita L 6 No ad corea pr lato dell sona” deo di cento | socie agili | etto, tft 
N TONAI pela cha na lol frdimilr ioni e dovranno da lui essere sodisfatte | 22 passato ottobre N. 2986 chie- | causa possa proseguire regolar- | como dott. Tomat. E é 
parigi fiele pa provsisorizi N ratto ab. vit detto Alt, ve in detto termine di giorni quattor- | sto in° esecuzione della sentenza | mente avverte, perchè lacca 
I ra beni di que- | in detta. mappa al N. 448, di N. 895 A. di mappa, mo- | dici, in mano del procuratore del- | 13 marzo 1860, X. 950. Viene quindi eccitato a pro- i 
Vera 1390 0 87 stami n | Ml sta ragione, a mezzodi strada e | pert 2.90, rendita L 10: 36. | lino da grano ad acqua, con casa | l'istante. i ecita pertanto a compa | durre fra giorni 16 le sue co 
vd ore 10 atimeri.alle | x Albo tra e e lg se | “al ele Bosa Ano | Simac. 1% 28 galonra, di pert.—.GÌ, rendita | | _. Verificato dal dliberata- | rire, od a mune fl coratore delle | zioni od & far mere al caratore 
said nota per la venia egli | leso, e © moerioa per tre_ vola | ‘° $ Pratie eur di Lg, 10 Men (L41000 rio ùl pagamento del residuo prez- | credute istruzioni od a_nominare | le” credute istruzioni, poichè in 
immobili sottodeseritti esecutati da | nella Gazzetta Uffiziale di Venezia. | arat. arb. x Ra e e N. 892 di mappa, pra zo e delle spese, otterrà l'aggiu- | e notificare al Giudizio un suo | difetto dovrà attribuire a sè me- | al proprio interesse. alt 
Masoti Giuseppe di Sonta Mara |" — Duall'Imp Kt Pretura. | ed ocio er qui gi. di pri. 1206, rmlità | dicazine ed  gosisso degli | prcaatore che lo” rappresenti, | desio fe conseguenze dell sta | art aria a x see ordini sul 
Maddalena, a carico di Negri Va- | -— Occhiobello, 10 giugno 1862. 33 Aratorio detto Comugnes, in |“ © x. 1302 di mobili deliberati. altrimenti sarà dato corso agli | inazione. seguenze della propria i ì 
Irutino dello stesso luogo, alle | 10 i. Pr Pasotati di ; È lì mappa, prato, VI. L'imposta di trasferi- | atti ulteriori in confronto del detto Dall'Imp. R. Pretura, LR Trbuosle È one interi 
seguenti Ù dini cena AA ieglarkr- i kalac> epgità | 9:37. | mento degl'immobili stessi reste Spilanbergo, 26 giugno 1862. l'adova, Bi gum È ancora 
ont, s_ 1100 2 pubb. Delizzaro Sante | Stato fior. 30:67, naar 36:18, mndita | cà aiuto carico di esso delle Ni R. Pretore, Pisexri. Ai Presidente, Hat 
1. Gl'immobili he qui sotto EDIT e Luigi, e strada, a mezzodi Valle Aratorio vitato detto Vame- | ‘°° Valore di "3 pipi pie] sie na 
» Aratorio: vato i Stima fior. 2555. Ditta a à 
si descrivono, saranno venduti cx | —Si rende noto che neî giorni | delle Pelezze, a sera beni della | lis, im detta mappa al N° 316 dall Tp Pret nia rei Pi irpino 3 e 
vl o, e e 29 agosto, © eten ù meri di HO, n R. Pret e Î, © sodisfare tu questa Prelura € mediante tri- | N. 3 217 
fori Lita sierra ui perdi speci di pert. 411, rendita L' 6:38 | Riadene, 22 giugno {862 | pubbliche cadi pena pAquelitvo gi ere 4 ll enirto. Pret |X3U% 
Da sape aio n pocse) | eridne ra i Vi | "Solta maatconmato | cla rima rta scale dopo il fiale di Venezia. LACAN Priano Prova Per ogni ceo (| 
inferiore a quello della stima giu- peri- | parte boschive, parte arat. arb. vit. | in detta mappa al N. 289, di È nose, Aeg. giorno della delibera. Dail' LR. Pretura, ciale in Padova notifca alli Bar= | di legge, ed a termi 
diziale. Nel terzo. però saranno | menti per bn vendita all'asta giu- ag AE Zanchi Cane. VII. Mancando il deliberata- | Moggio, 28 giugno 1862. Vara Gradara, Giovanni Gregori, | del Codice civile, 48% È 
tren pil blica ironia tdi Riina NT nni rio af integrale pagamento del il R Pretore, Prrtoxi. coniugi, e Ferdinando Gregori fi- | gli eventuali crelie” ‘1 
purchè basti a sodisfare i credli- | secutate ad istanza di Alessandro " 3 pubb | prezzo di delibera nei termine so 





‘488 svegg 


glio, di Papozze, Distretto di | nob. Carlo Zane, mu 
tori inseitti a tutto il giorno de- | Pozza fu Valentino a darno di | provvisoria al N DI 


EDITTO. pra stabilito , por Adria , che in seguito alla peti- | zia il 18 dic 


È V'esecatante 
Si rende nolo che ad istan- | procedere immediatamente a) rein- 






N Nicolò ed Antonio asia delti | a levante stradlla, a mezzodi = 4973, 1 sinuare le documenta * 

la gia A Sl Adele) Dici AL [evil cr a eri ale aa dell LR. Procura di faz, | Canto degl'immobii sd: yer de da gelo Lelio Veni ara | Den e deomoli g 
paste Psirtzvro) a antro ì conlanato Anonio Vi. | iberari in un sol eserimento a r venero col atergatori Decreto | no 10 settebre 1 * | 

Condizioni 10. Pertiche censuarie 0.06, No (Chiappe e creditori | qualunque prezzo, a tutte spese e | vanni Batt' Morosiùi fu Costantino | 17 detto mese, precettati al ant. alle 2 poi ”, 

Ò geni: » pa- | 10 ant. all porn eh. 


Sg plli sarà tenulo nel giorno | pericolo di esso deliberataro, a | di Venezia, illegalmente emigrato, | gamento entro tre giorni,” sotto | scelgano cessi di ci È 


I. L'asta seguirà in un solo | casa co erta a coppo al comunale 
sensi del $ 438. del Giudiziario comminatoria dell'esecuzione cam- | scrtito anticipatamente 


Lotto. 1 beni saranno venduti nello | N. 646, in Contrà Narzotti in 























































stato in cui si trovano cou ogni | mappa stabile ai NN. 3102 sub & Totale pert. 34 . 68, Regolamento, nel qual caso il da biaria di venete L Si pubblichi com € Mo di 
ARNO quale DAN ICTA e. | avena. STD IORE [DITO cal ia LL 308 | IO Cie ini fatto depeslio deorà sortie fior. 892:60 V. AL. di questa Gzzta LÉ0? i 
situito fosto a chi non rimanesse | manutenzione © garanzia di sorte | con diritto alla corte N. 310% ed | rini 906 : 66. pribcipalmente jer sodisfare le spe- zione della cambiale 28 dicembre | - Dall'I. R. Pretura l°) pal , ee 
deliberatario. alcuna da parte dell'esecutante. | in mappa provvisoria del N. 1985 | Letto Ill. se della prima delibera. RR Commissariato Distrettuale, pari | 4861, degl'interessi su detta som- | Venezia, 10 È O composti 
MIL. Entro giorni quattordici IL Chiunque vorrà farsi o- | stimate fior. 101:2%. Casa colonica con cortili ed Deseri data e Num. a ciò superiormente | ma del G per cento dal 29 aprile 1 Consiglie « Notizie 
dalla intimazione del Decreto di | btatore, meno l'esecntante dovrà 41. Pertiche censuarie 124, | orti, ed unito campetto, in incaricato (*) ed in applicazione alla | a. c. in poì, nonchè di fior. 5.17 | PeLLecnst mo che il 
delibera, l'acquitene dovrà nelle | previamente depocitare îì decimo | parte ara. detto l'Orto con casa | pa di Castelerio è Sovrana Patente 24 marzo 1832, | di spese giudiziali così liquidate, | ly NO, rap 
‘monete suindicate, versare im que- | del prezzo di stima, che pel de- | colonica al comunale N. 64 in fu accordato il sequestro dei beni ilterra SÌ ade 
Cassa dei giudiziali | liberatario sarà trattenuto in conto | mappa stabile aì NN. 3107, 3108 ii ce è Ca b | gonti 
o, meno l'im- | di prezzo, ed a garanzia dell’a- | colla rendita di L 13:40 ed în ._{) Così leggasi anche mella Co' tipi della Gazzetta Uffiziale, ned coni 
prima pubblicazione Dott. Tommaso Locareti , Proprietario e Conf 
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Orrente ,  ONverO sù 


zio, nominando ay 


| mentre tm caso du 
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dirne Ma 
lato ho 
av: Per Venezia: fr. in val austr. 14:70 all 1 n 
e e ri ee UTO aa i cine IE 


PARTE UFFIZIALE. 
ARTE UFFIZIALI 


GLIE N con Sovrana Risoluzione del 
Spa c, si è graziosimimamente degneta 
Wi. l'Ordine ella corona ferrea di terza 
cobrnte da tasse, al professore di filosofia a 
vità d' Innsbruck, dott. Tobia Wildauer, in 
rourimento dell patriottismo dimostrato in un 
poro discorso, da Ii tenuto alla festa del 
flo io Franeolorte 

Pi LR, A, con Sovrana Risoluzione del 


C 


Hi 

ru con Sovrana Risoluzione del 

I] pigio a e. si è graziosissimamente degnata 
olifrire la croce d' argento del Merito all’i 

ieale d'armata di prima classe, in pensione 

svela: Dollansks, in riconoscimento i suoi 

"i servigi per oltre 42 anni, parte nelle ar- 


ivi atti fino al ef Li fusco, parte qual inserviente d’armata. 


b credito” vane 


ne della 


|e per tre volte cone 
iazzelta Ufizile di 


51 pubblichi media 


SUBÌ s NL R. A. con Sovrana Risoluzione del 


uglio a. e. si è graziosissimamente degnata 
'atmettre che l’agiunto di concetto nell’ 1. R 
oro del commercio dott. Giuseppe Piskur, 

lare l'Ordine imperiale otto- 


n il capitano 


liti luoghi 
1h. Pretura 
ona, 23 giugno 186 
Pretore, Marrone 
Gragnolimi, N 


2 pal 
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ha 1 quello di Cei! 
hi pete 21 0) 
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rn 
stasi, que 
out per altre 
fa pù esboreata per 
atlete 

1 abbandono da 
ivo ni 
franco Ferrovia da Li 
Sudrio, assunto col 
tte medi 
fto 


A 

bio i lavor 

si di nora. 

solta col Decreto ali 
‘dosi ai cont 
ini 90, per 

fto le avvertenze di 

| non esser not 


del ruzzante, gi 


Tomat, È. di 
perchè faccia. pe 
o gli eventuali 
sa, od istituire alte 1 
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della propria in 
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documentate Mg 
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Li Gazzetta Utile 
Ri Pretora È 
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pi 
ziale, 


rio e Compile 


» dell suolo 

SM. LR. A. con Sovrana Risoluzione del 
\ngio a. e, si è graziosissimamente degnata di 
ordare al preside del tribunale circolare di E 
. Venoslao Enrico Veit, la chiesta traslocazio» 
"lla stesso qualità al Tribunale circolare di 
imerit, e di conferire al consigliere del Tribu- 
l» provinciale di Eperies, Giuseppe Uherek, un 
du di consigliere presso il ‘Tribunale provincia» 
di Praga, in via della chiesta traslocazione. 


1/1. R. Ministero del commercio e pubblica 
uomia confermò l'elezione di Ernesto Petri- 
li a vicepresidente della Camera di commer- 
uè industria tara. 

La suprema Autorità di controlleria dei conti 
ler il posto di consigliere dei conti, rimasto 


ine presso la Contabilità aulica dei tabacchi | 


bolli, al concepista aulico della suprema Au- 


ia di controlleria dei conti, Cristoforo 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 26 luglio. 
porte pei danneggiati di Borgo in Valsugana 
(Vil N 466) 


Pegoretti Giorapni di Venezia . 
tunconote . - + fior. 
Bosa Francesco. 
ito ON 
Ciconi Giovanni Domenico, in 
Itivo sie at est 
itta Insom, in effettivo» 
lonvittori dell'Istituto di edu- 
niooe in Possagno, in oro.» * 
P. Nicolò Moretti, prefetto di 
sigla nel Convitto di 
o in oro a 
Giorgio Endris, I. R. 
sete in pensione in Padova, 
ivo ° 


scultore, in ef 


2: 


lerà ancora qualchi 
vi coi consoli 
Pidemmita. 

«Il 14 corr. il Sultano diresse un hatt ad 
luer pascià, in cui gli esprime la sua alta so- 
‘stazione pei fatt rmi dell’ Erzegovina e del 
Imtenegro, ordinando che tale documento venga 
10 noto a tutti i militari. Il Sultano termina 

: «lo e la patria non vi dimenticheremo 
mai: 

‘la Porta domandò telegraficamente 300 
tauonieri de' forti de' Dardanel mandarli a 

Riatereere le guarnigioni delle fortezze turche in 
nia 
Serivono da Sukum-Kalè, 28 giugno , che, 
"uu fatto d' armi, seguito ultimamente, i mow- 
l'anari circassi $' im rono della fortezza di 
ln-Kbetè, uccidendone il presidio russo, ed un 
l'‘rpo composto di oltre 2000 nomini 

+ Notizie giunte da Teheran a Costantinopoli 
Priano che il Governo persiano si rivolse al sig- 
Alissy, rappresentante britani affinchè l' In- 
hilterra si adoperi per impedire l'attacco di Dost 
frega! contro Herat, e indurlo a ritornare a 
a 

+ La Camera gl Mepe votò una legge; che 


“ (ra di 


ai vrimesira 


aumenta il numero dei marinai de legni da guerra 
da 600 a 1000, © stabilisce che d'ora innonzi la 
leva marittima non si farà più solamente a Idra } 
e Spezia, come finora. iu tutto il litorale 
greco. ì 
+ Il 14 arrivò in Atene il Principe Pietro di 
Oldemburgo, generale russo, congiunto della Regi- | 
na Amalia, © parti il 49 per Trieste, ( V. le Re- | 
centissime d'ieri.) Il Re lo insignì della grancroce 
dell'Ordine del Salvatore. 
Il piroscafo francese, 
reo, vi recò la notizia d'una insurrezione nel- 
l'isola di Candia. Però non si ba alcuna confer- | 
nè aleuna particolarità ulteriore sul. pro- 
posito. » 
——rrr———r— 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


ivato il 4% al Pi- 


poco la fine de' documenti, pubblicati dalla 
Gazzetta d' Augusta, è riprodotti dalla G 


Zollvere 
foglio di giovedì scorso 
LA 
Convegno speciale 
« Sulla base del trattato preliminare, e to- 
sto che le trattative de la 
vata all'art, 4, capoverso ‘3, saranno. procedute 
uti sulle rubriche prin- 
, ba luogo un accordo 
Prussia è gli altri Go- 


ia e dalla Francia. 
« L' Austria e la Prussia saranno contempo- 
tri Stati dello Zolt- 
ioni relative colla 


bile, dovrassi avere in mira in queste negozi: 
ni, che non formino soggetto di accordo con Stati 
ieri siagoli dazii, ma bensì principi genera- 

è. di non elevare i dazii esistenti al diso- 
pra di una quota per cento determinata sul valo» 
re delle merci, 

" Ciascuna delle due parti contraenti 5 ado- 
prerà all'uopo che i trattati di commercio e di | 
Ravigazione, ch' esistono ira essa e gli altri Stati, 
0 le disposizioni di questi trattati, le quali sono 
iù favorevoli pel proprio traffico che non siano 
le" disposizioni di quelli che l'altra delle porti 
contraenti ha conchiuso cogli Stati medesimi, ven- 
gano estesi all'altra parte. » 

Iv 
Motivi 
Ì « Il tenore del progetto presenta la guarentigia 
| che saranno doverosamente contemplati tutti i 

ui è da aversi riguardo tra |’ Austria e 
Pollverein, © che il Governo imperiale ebbe cu- 
far ragione a tutte le 


ilo 


| sioni che vennero a conoscenza, 
| premurosamente tutti gli ostacoli, 
sti in campo contro questa unione. 
Ù « In questo senso si è fatto menzione della 
| differenza delle tariffe, delle leggi e delle istitu- 
zioni in ambedue i territori doganali ; l' Austria 
immette quelle dello Zollverein, non ostante le 
| difficoltà sinora affacciatesi, persuasa che succes- 
ive discussioni condurranno a quelle modi 
* eazioni, che sono ulili generalmente , e riservan- 
| dosi soltanto lo spazio di poco più di un anno, 
attuare quelle modificazioni, che con questo 
sso risulteranno necessarie nella sua ammini- 
L' Austria si adatta anche all’ or- 
ganizzazione dello Zollverein, ad onta dei suoi di 
‘Trattandosi del medesimo scopo, della for- 
mazione cioè, d' una Lega doganale, non fa essa 
I alena ostacolo di seguire l'eguale esempio della 
| Prussia (art. del progetto 
‘Sì parlò della valuta non ancora ripristi- 
* nata in Austria; ma questa difficolta apparisce 
del pro- 


Udione daziar 


gen 
te Auslriache non pe I 
che tempo un traflico interno reciproco, 
febbe diversamente; ma non lo paralizzeranno, nè 
gli saranno d' impedimento. 
"Di regola, non ha luogo, secondo il proget- 
to, una ripartizione degl'introiti daziarii (art. $) e 
ton ciò viene a cessare un ulteriore supposto im- 
pedimento dell'unione doganale. Per alcune mani- 
fatture , per cui il ri plessivo del dazio 
lcuno dei due territorii doganali 
l' introito daziario di un anno, 
ipartizione di quel rica- 
hè nom si ave 


‘no fra’ due territo; 
produzioni nazionali , dalla produ- 
d' origine, egualmente incomo- 
nel corso delle negoziazioni, si 
liente conducente allo stesso 
l'Austria si decidera di buon grado per 
Sr soltanto per pochi oggetti la 
ripartizione degl introiti daziarii, e per poche 
merci di non dubbia origine estranea all Euro- 
pa art. 4 capoverso li, il pagamento del dazio 
ila Jinca doganale intermedia, che divide i due 
territorii, erede vere dimostrato il suo 
tuazione geo- 
porta con sè, 


due categori 
che con ciò si guadagni 


| sistenza di una linea dozanale e da: 


INSERZIONI Mella Guasetta : soldi austr. 10 ‘/, ulla linea; ito 
1 a'par ques? info. 
‘sì risevono al sorse di Borsa. 
ni Foraince sodtipaiemente. Uli artico ven pubbl 


La loserzioni a! ricevene a Venezia dall’ 
quti nen si restituiscane 


ANNO 1862 — N. 168 


secondo I! contratto i 
per decine. La Baotoosta 
Ufo 
si abbrueiane. 


si 
soltanto ; 


La lottare di reclamo aporia, non sî affraneazo. 


V' Austria, la maggior parte giungeranno allo Zoll- 
verein per essere daziate. 

» Colla rinuozia alla ripartizione di tutti gl” 
atroiti daziarii venne pattuita la continuata sus- 
ria tra” due 
,, essa serve anche ad 
allontanare un ulteriore limento dell’ unione 
doganale, accampato da molte parti, cioè il mono- 
polio del tabacco, esistente in Austria. Non è por 

le al Governo imperiale di sopprimerlo nei suoi 
paesi, perchè non si Iroverebbe un risarcimento 
per la deficienza, che ne deriverebbe negl' introiti 
dello Stato; ed esso non può esigere come assolu 
la condizione dell'unione doganale che venga su- 
bitu introdotto nello Zollrerein. La continuazione 
della linea daziaria intermedia rende soltanto pos- 
sibile la sussistenza del dazio del tabacco in am- | 
bedue i territorii doganali. In questa linea, la pie- 
na esenzione dai dazii dell'interno traffico reci 
yroco costituirà la regola; solo ne sono  eccepite 
già accennate merci (da indicarsi nominat 

mente in un apposito catalogo) di non dubbia o- 
igine estranea all'Europa, e gli oggetti soggetti 
a dazii interni e i monopolii dello Stato | art. 4 
del progetto ). La parificazione del tabacco indigeno 
dello Zotirerein coll’ estero, relativamente ai diritti 
di licenza in Austria, fece del resto apparire con- 
veniente che il tabacco austriaco venga nello Zoll- 
verein assoggettato parimenti allo stesso dazio del- 
lo straniero. 

« Luogo la linea doganale intermedia si am- 
mette come status quo la stessa duplice ammi 
nistrazione daziaria, e la sorveglianza qual è al 
presente; è però chiaro che qui sarebbe opportu- 
no, del pori che facile, d' introdurre una semplifi- 
cazione ed una concentrazione : il porsi su ciò d' 
accordo viene fissato come lema di successive ne- 
goziazioni (art. 5 del progetto) 

« Con ciò sarebbero stabilite le basi e le con- 
dizioni dell'unione doganale; ma trattasi anche 
di sodisfare que' desiderii, che da lungo tempo, in 
senso della piena libertà del traffico e della gene- 
rale unione politico-commerciale degli Stati ger- 
manici, sono stati associati alla sussistenza ed al j 

ionamento dello Zollverein, per riuscire, me- 

diante trattati di commercio coi due grandi popoli 
dell'incivilimento, i quali ci banno preceduto nel 
movimento commerciale dei nostri giorni, a por- 
re sotto la protezione del gius delle genti il nuo- 
‘o sistema commerciale e doganale europeo, © 
rendere comune alla lega nuovamente forma 
ta i vantaggi dei trattati di cui gode in parte 
lo Zollverein negli Stati di terzi.. Questo scopo 
debbono ora raggiungere le negoziazioni della Com- 
missione, prescritta all'art. 6 del progetto , ed il 
convegno speciale aunesso al progetto stesso. 

« Il Governo imperiale spera d'avere dimo- 
strato l'opportunità e la giustizia delle singole di- 
aposizioni del progetto; ma la prerogativa dello 
stesso, in cui egli ripone il maggior merito, do- 
vrebbe consistere nella sua forma. 

« Il trattato progettato è conciso e positivo 
è s'annoda a trattati e condizioni dale; pui» dun- 
que, nel più breve tempo, essere discusso, conchiu- 
so. ed assoggettato alla’ pertrattazione prescritta 
daile Costituzioni nei singoli Stati, cosa che, nel 
la condizione attuale dell'Europa e della Germi 
nia, è di particolare importanza. 

« Colla conclusione di questo trattato, è tis- 
sata indubbiamente la Lega doganale tra I° Au- 
stria e il Zollverein. Non sono esclusi le riforme 
ed i miglioramenti, ma dalla loro attuazione non 
è dipendente quella Lega; vengono però rimessi 
a successive negoziazioni, le quali, del resto, parten- 
do da basi riconosciute da ambe le parti, ed ag- 
girandosi entro la comunione d'interessi nuov 
mente fondata verso l' estero, condurranno infalli- 
bilmente a' desiderati salutari risultamenti. 


Scrivono all Osservatore Triestino da Vien- 
na 21 e 22 luglio : 


tecritorii doganali. 


#21 laglio. 


« Ormai tutti riconoscono | importanza del 
passo fatto dal nostro Governo, esternando la sua 
disposizione ad entrare nella Lega dogauale. A Mo- 
Lipsia e Baden si scorge finalmen- 

te di quanto vantaggio sarà un tal fatto peg] 
teressi della Germania. Al certo, è la via retta 
condurre una volta i popoli germanici a quell'u- 
nione politica e commerciale indipendente, che fu 
tentata tante fiate senza riuscita. La seconda Ca- 
mera di Baden aggiornò le sue sessioni , che 
versavano Sopra il trattato prusso-francese; ai 
tenderebbe l' esito delle proposizioni dell’ Au- 
stria alla Lega doganale. Con ciò diede a dive 
dere le sue buone intenzioni verso le proposte del 
nostro Governo. Non mancano voci, le quali vor- 
rebbero, che anco a Dresda siasi cangiato di per 
siero. Il Governo sassone sarebbe in procinto di 
presentare delle proposizioni alla Lega dogana! 
Ciò discorrevasi in alcuni dei più ragguardevoli 
circoli politici di Dresda; non pertanto, la Dre- 
sdner Zeitung si affrettò bentosto a dichiarar falsa 
una tal voce. Possiamo dire che il nostro Gover- 
no in questa vertenza terrà quella via , che wi 
camente potra essere giovevole alla Germania nel- 
le sue presenti condizioni. Non trascurerà di pro- 
porre alla Lega, e raccomandarle , la conchiusione 
di trattati commerciali con qualunque siasi po- 
tenza, sia anco colla Francia. Ed in tutto il suo 
procedere, intende agire in un senso, che assicuri 
mai sempre alla Germania una completa indi- 
pendenza. 

« A Zvornik, ove è una fortezza turca a° con- 
fini della Bosnia, venne tenuto un Consiglio di 
vari generali della Porta, per risolversi ad incu- 
minciare le ostilità. Si presero in disamina i puoti, 
d'onde potrebbesi con maggior vantaggio aprire 
la campagna, e si trovò che le bocche di Grascha- 
pizza cogli ina, sarebbero adattatissime. Da que- 
sta parte, che trovasi vista di ogni difesa, 
So pe de roi quia i pil 
in Servia, che ha vome Sokol. Rinforzare con 


di 
j dire. 


in caso di una ritira 
Vascelli da guerra turchi continuano ad ascend 
re il Danubio, forniti d' uomini. muni 
ni. Tutti i forti vengono armati ; la cittadel 
Belgrado riceve continui rinforzi segretamente. In 
questa, i Turchi lavorano di € notte nel costruire 
opere di difesa. All'aspetto di tali fortificazioni, 
si presume assai difficile la presa del forte. 
Rileviamo oltre a ciò che gli avamposti tur- 
chi ai confini, ardirono dirigere ormai qualche 
colpo di fucile contro l'avanguardia serviana. Alla 
provocazione non venne risposto: è da temersi 
però che, ove si ripetano tali provocazioni, la ps- 
zienza de' Servianì non rompa ogni ritegno, e non 


giusta informazioni 
la Dieta tri 
in po- 
chi gior 
della Serbi: 
impegno su quest’ oggetto. » 
422 luglio. 


« Le conferenze dei rappresentanti di varii 
Stati della Germania sopra la vertenza della Le- 
ga federale continuano, ed ogni giorno acquistasi 
maggiore speranza che si verra ad un esito feli 

issimo. Si attendono ora anco i rappresentanti 

jassau e Meiningen, i quali due Stati vennero fi- 
nora rappresentati dagl' inviati degli altri. Si vuo- 
le difatti che anco a Nassau la pubblica opinione 
abbia sofferto una crisi considerevole, e ciò a di- 
nuo di que’ capi osti del piccolo partito te 

, che veggono nero tulto ciò che non sia di 
Prussia © Francia. Anco le parole, che sfuggirono 
al sig. Metz nel suo discorso tenuto il di del ban- 
chetto a Francoforte, fecero ritorno d' onde ven- 
nero, dacchè quell’ oratore, dopo di aver confes- 
sato di non aver avuto l' intenzione d' offendere 
l'Austria, ritirò l'espressione sfuggitagli, e noi 


gliel perdoniamo volentieri, giacche, com’ ei dice, ; po 


non sapeva neppur egli che cosa con ciò. volesse 
£ giò partito il corriere, apportatore del 
io del nostro Governo, che annunzia al 
elto di S.t-James la risoluzione presasi di 

parte al Congresso di Costantinopoli, Fea' 
Gabinetti delle Tuilerie e di Pietroburgo si scum- | 
biano intanto frequenti comunicazioni sull'istesso | 
argomento. Nei nostri circoli diplomatici vorreb 
desi che fra questi ultimi due Gabinetli esista 
perfino una convenzione, giusta la quale la loro | 
politica sul conto delle due questioni serviana e 
montenegrina dovrebbe sempre essere uniforme ; © 
precisamente si sieno data la vicendevole promes- 
sa di cooperare a tutta loro possa di comune ac- 
cordo presso la Sublime Porta, perchè sia. fatta 
qualche concessione alla Servia, e venga lirmato 
un armistizio vautaggioso pel Montenegro. 

« Colla ferrovia del Nord parti nuovamente 

| conte Forgach per la Boemia, d' onde si rechera 

Ungheria. Credesi sarebbe per dare ora a Pest 
l'ultima mano all'opera delle trattative di ricon- 
ciliazione. Il co. Palfiv l' accompagnerebbe al suo 
ritorno nella capitale 

+ Il Circolo di Bensen, vicino a Teplitz, man- 
dò un indirizzo al deputato dott. Giskra, in rin- 
graziamento dell'attivita dimostrata nella Came 
in quanto concerne la revisione del Concordato. 
Il sig. Giskra, dopo che si sara assoggettato alla 
cura, cui sì assunsero cou impegno diversi 
più celebri medici della Boemia, si recherà a Ve- 
d'onde, pel Tirolo, ritornerebbe a Viem 


Vienna 23 luglio 


Secondo notizie degne di fede, il ramo della 
ferrovia Zagabria-Steinbrùck verra aperto al pul»- 
blico nel prossimo mese di settembi 

FF. di V. 
—__ 

i nella Donau-Zewung : + Nell' autun- 
no dell'anno seorso emigrarono in Urimea circa 
11,000 Bulgari, che furono cola iuviati da organi 
del Goveruo imperiale russo su bestimenti per ciò 

ati ; ma giunti ivi, contrariamente alle spe 
ranze loro date sul nuoro loro soggiorno. dovet- 
tero lottare con grandi privazioni e sofferenze. 

« Un terzo di loro soggiacque alla mancanza di 
buone abitazioni e di alimenti, ed allo scoppio di 
gravi malattie, che aumentarono il loro miserabile 
stato ; e quelli che sopravvissero non trovarono mi- 
glior modo per sottrarsi a così misera sorte, che 
di far ritorno alle loro case. Lottando colle mag- 
giori difficoltà, riuscì loro di poter tornare fino a 
f'ultcia, dove giunsero in numero di (500. 
fine di giugno in uno siato coi tremendo, 
co e pecuniario, da non poler pagare le 5 1 
viaggio sul Danubio tino alla 1000 patri N tre 
a piedi le 60 leghe, che ancor rimanevano a farsi; 
e si vedevano presso a soggiacere del tutto ove 
non si fosse portato loro aiuto in tempo. 

+ LL internunzio imperiale in Costantinopoli si 
affrettò, appena conosciuto il fatto, a far conoscere 
la trista situazione di quei poveri bulgari alla 
Porta; e questa non si rifiutò di ordinare, in se- 
guito alla mediazione di lui, il loro ulteriore tras- 
porto sul Danubio, a spese dello Stato, che l'Ageo- 
zia del Lloyd austriaco si dichiarò pronta ad in- 


to, fu accolto da loro colla piu grande riconoscen- 
22, e trovò la più viva gratitudine anche presso i 
loro compatriotti 


nteno v'ituinia. — Trieste 24 luglio. 


Lettera autografa di A. LR. l'Arciduca Fer 
dinando Massimiliano al sig. bjubissa, deputa 


Judisiari!: soldi mustr. 3 ‘, ala i 
pubblicazioni cestano came due; le 


to al Consiglio dell Impero. sulla Marina di 
querra 
inale slave, dai Posor 

è Miramar 25 giugno 186% 

+ Ogorevolissimo sig. Ljubissa ! 

« Ho letto con grandissima  sodisfazione lu 
sua pubblica parlata nell’ interesse della nostra 
Marina. Le sue giuste considerazioni sulle nostre 
condizioni marittime, e la ferma coscienza della 
forza, che noi abbiamo, d'ingrandirei sul mare 
fanno prova della sua perspicacia + dell'ardente 
suo amor patrio. Le mancanze, che ancora si 
scorgono nella nostra Marina. € che ella svelava 
mi erano no è sar mia gelosa cura di pre 
curarne rimedio. Col buon volere e colla forza 
delle popolazioni del Litorale austriaco, essa può 
divenir grande e gloriosa. 

Non cessi di difendere la giustizia e l' uti 
le della sua patria : e ogni suo compatriolta, non 
chè ogni vero patriota austriaco, riconoscerà e he 

di lei sforzi. 
0 benevolenza 
+ Fenprvanpo Massiniiano 
* Arciduca. » 


REGNO DI SARDEGNA 


Keco , oltre a' due ieri pubblicati | gli altri 
documenti diplomatici presentati al Parlamento 
m 


Nota del generale Durando al cavaliere Nigra 
del 20 maggio 4862.) 


Signore. 
accoglienza entusiastica, latta al Re no 
stro Sovrano nelle Provincie, che ha, non ha gua 
ri visitate, e specialmente in quelle del Mezzo 
giorno, vi ha dimostrato quanto il sentimento 
dell'unità nazionale si è sviluppato e rafforzato 
due ani in qua nella coscienza delle popolu 
italiane. Allorquando, nel mese di luglio 1860. 
il Governo dei Borboni di Napoli, il quale non si 
sosteneva piu che con un sistema di_ corruzione 
organizzata, cadde quasi da sè alla prima scossa 
coloro, che conoscevano imperfettamente l' Italia, 
plerono credere che questo avvenimento non fos 
Se che il risultato d'una sorpresa od il frutto d' 
tin tradimento, e che il giovine Ie, se avesse avuto 
maggiore esperienza » avrebbe poluto sfuggire 
proprio destino ; eppure egli era “difficile di non 
Vedere, nello stesso isolamento, in cui si era tro: 
vato l'ultimo rappresentante della caduto dinastia, 
la prova evidente che le forze vive del paese sì 
erano allontanate da quella stirpe, e che nulla più 
la teneva unitu al popolo, che essa aveva sì malo 
governato (1). 

* Questa impressione di dilfidenza e di dub 
bio, malgrado lu luce dei fatti, domina ancora 
nelle disposizioni di alcune Polenze nostro ri 
guardo ; lente ad acceltare il giudizio favorevole, 
gia recuto dall’ opinione generale, esse parvero 
aspettare, che | opera della nazione rigenerata ri 
cevesse la sanzione del tempo. Ma due anni sono 
trascorsi, e la prova è completa ; la vera popola 
rita del he, la universale adesione all'ordine di 
cose stabilito, sono tali. testimonianze, che non jr» 
trebbero essei te dalle difficoltà insepara 


«0 


lo 
do parlare del bri 
gantaggio | represso vgni qual volta risorge mi 
Maccioso, € che ad ogui nuovo surzo lascia scor 
gere il progressivo indebolimento delle proprie 
forze, © che finalmente degenera ogui giorno di 
più iu una specie di chowannerie ; la quale reca 
inquietudine solamente per la sicurezza delle per- 
sone e delle proprietà, e pone ai servigi d' un tro- 
no perduto e d' una fede che non 
la, le tristi imprese di volgari mallattori. 
Noi ne abbiamo ricercate e constatate le 
cause nelle condizioni deplorabili, in cui si sono 
quelle Provincie. Le tracce la 
razione spariranno 
col tempo, sotto l'azione costante d'un Governo 
vigile ed attivo. Ma fra le cagioni, che mantengo 
no vivo il brigantaggio, ve ne sono alcune, che 
sfuggono ai nostri mezzi d' azione. Tale è | influen 
za d'un Governo vicino, che le sue particolari 
condizioni d' esistenza rendono do molli 
stematicamente ostile al nostro ; tali sono gl' in 
coraggiamenti d'ogni geuere, che da quel Govern 
ricevono i banditi, ai quali la natura dei luoghi 
permette di penetrare di quando in quando, e mal 
grado ogni sorveglianza, nel nostro territorio ; ta 
le è soprattutto l'azione libera ed immediata de 
l'ex Re nell'opera di devastazione e di. disord 
ne. ch'ei non cessa di fomentare. Infatti, le so 
le localita, che sieno ancora desolale di quando 
in quando, da quel flagello, sono quelle che roi 
finano cogli Stati romani, dai quali 1 briganti 
ricevono arini, sussidii , ricompense. Sarebbe su- 
perfluo, 0 signore, di ritornare qui su fatti prova 
fi sino all evidenza dalle Note e dai documen 
che vi sono stati precedentemente comunicati. La 
coscienza universale si è d' altronde  pronunziata 
su questo punto (2). Fgli è incontestabile che ii 
brigantaggio, il quale affetta ancora qualche volta 
apparenze politiche nelle Provincie napoletane, bu 
per cagione principale la presenza a Rumo della 
Corte decaduta 
1 Imperatore, che tanto ha iatto per l' Ila 
lia, © che recentemente ancora, cogli ordini duti 
alla sua flotta (3), ha dimostrato all Furopa quanto 
interessi al consolidamento della nostra nazio 
malita, non può , ne siamo certi, vedere con in 
differenza, che, all'ombra della bandiera francese 
e sotto gli occhi degli stessi suoi soldati, la sor 


Tutti corrouo a far legna 
all'albero che il vento in terra getta! (Ariosto 
2) La coscienza universale ha già. giudicata | usazpa 
zione del regno di Napoli 
3° Di fare un finto bombardamento innanzi a Nupoli 













weglianza de' quali è inevitabilmente delusa a ca- 
gione degli accidenti del suolo e dell'estensione 
della linea di confine, bande, disposte ad ogni vio- 
lenza, continuino a partir da Roma, per piomba- 
re sovra un Regno alleato ed ami 
sssegnamento sovra i senti 
benevolenza dell’ Imperatore ver- 
lla sua alta 
ti 
















le colpevoli imprese sieno al 
Nessuno più di noi apprezza 





umanità ; è la uecessit 
eccessi, che, per isventura, esigono rigorose repres- 
Sioni. Egli è tanto più indispensabile di por fine 
una volta ad un simile stato di cose, in qui 



















vato sempre pi 
ja reazione. Egli è a questi 
PA questi doveri di umanità, che abbiamo 
Varie circostanze, allorchè ci siamo d 
ti, quantunque di mal animo, ad all 
nare i rifugiati, la cui presenza presso i co 
comprometteva la sicurezza pubblica negli Stati 
Vicini. Egli è anche in considerazione di questi 
stessi doveri, che noi crediamo di poter attendere 
dal Governo francese l'intervento efficace che da 
lui chiediamo. Per tal modo, l'Imperatore, rei 
dendo un nuovo omeggio ai principii supremi 
dmanità e di giustizia, acquisterà un litolo 
più alla riconoscenza dell'Italia. 
“ Vi autorizzo, sig. cavaliere, a dar leflura 
e copia del presente dispaccio al signor miuistro 
degli affari esterni, e vi prego di gradire, ecc. 
« Giucoyo Dunanpo. + 


W 


Nota del generale Durando al cavaliere Nigra 
del 46 giugno 1852. 












« Signore, 
« Il signor Benedetti è venuto : 
zione confidenziale delle pratiche, iniziate 
ualche tempo dal Governo. dell’ Imperatore 
il Governo di Pietroburgo, coll’ intento di 
condurlo a ristabilire col Reguo d'Italia le rela- 
zioni sventuratamente interrotte dopo il 4860. 
debbo anzitutto pregarvi pore, di 
essere l'interprete presso S. M. |’ Imperatore dei 
sentimenti di gratitudine, inspirati a noi dalla sol- 
lecitudine ch'egli non ha cessato di manifestare, 
affinchè l'Italia avesse il posto, che le spetta, fra 
le Potenze d' Europa. Per secondare le sue bene- 
vole iatenzioni, ed anche per agevolare i buoni 
iti, che ei ri- 
quali noi diamo 
colare, ia memoria dei 
strinsero per sì lung 
, io risponderò, si 
co alle domande, che | 
comunicazioni del sig. 







darmi co- 








muni 
da qi 















tempo colla Corte 
guore, nel modo più catego! 
sono Î' oggetto delle ultime 





















cupi anzitutto della importanza, 
gli elementi rivoluzionari nella pe 
dio dei mezzi di repressione, che noi possiamo 0 
vogliamo usaree per. iscongiurarne i pericoli. 1 
ebbi l'onore d' indirizza:si da Napoli, in data | 
pla circolare, con- | 















nere qualsiasi alt’, che possa 
relazioni interna» 





os! 
i quella Nota, € p 
re al Gabinetto di 
« La recente discus 
tati, © l'imponente maggio 
Ministero l'appoggio de suvi vo 
del 6 giugno, gioverebbero 
e occorress . le disposi 
legge, già preseatata al P. 
DERE Eno) a giusti limiti l'azione dello Associa- 
zioni politiche, e cà al potere esecutivo fa- 
coltà meglio definite, per impedire che le medesi- 
me usurpino le prerogative dei poteri costituzio- 
nali. Così si troverà compiuta la serie dei mezzi, | 







la Camera dei de- 
che ha dato al | 


































verno di rispondere dinanzi 
pieno esercizio dell’ aut 
gli appartiene, sia lamento del 





interno, sia pel mantenimento delle buone rel 
colle Potenze straniere. 

« Tulto questo, signore, mi pare che debba 
rassicurare interamente il Gabinetto di Pietrobur- 











dell'Impero russo siano vietate, che il Governo 
non permetta la formazione di alcuna lezione di 
Polacchi, e che da ultimo la Seuola speciale, ch'e- 
glino hanno istituita nel nostro territorio, sia 
chiusa. 

« I voti, espressi dal Governo russo, sono con- 
formi alle consuetudini stabilite tra tutte le na- 
zioni civili. Il diritto sacro d'asilo, e i riguardi 
dovuti alla sventura politica, non debbono diven 
te presso alcuna di esse un pericolo per. la sic 
rezza degli altri Stati. Noi non abbiamo dunque 
alcuna difficoltà a dare compiuti schiarimenti sui 
punti indicati dalla Russia, 

« Non sappiamo punto che contenticole di 
Polacehi, dirette contro l' integrità del Governo 
russo, siano state tenute sul nostro territorio. 
interruzione delle nostre relazioni colla Russia non 
sarebbe stata, a nostro credere, una ragione per 
tollerare mene di questa fatta; non occorre dun- 
que arrestarsi, alla suppusizione che noi venissi 
1u0 a permetterle, quando le nostre buone relazioni 
con quella Potenza saranno ristabilite. 

«Il Governo non ha mai autorizzato per lo 
addietro la formazione di una legione polacca ; 
tanto meno lo farà per l'avvenire: sa Russia può 
esserne sicura. 

« Per quanto riguarda la Scuola speciale dei 
Polacchi, la semplice esposizione dei fu'ti basterà 
a far conoscere quali sono state sempre le nostre 
intenzioni. Gli avvenimenti del 185) hanno cun- 
dotto in Ialia un certo numero di giovani, sia 
dalla Polonia, sia dei codfini limitrofi. Un' Asso 
ciazione privata, formata nell’emigrazione, volendo 
sottrarre quei giovani ai pericoli dell'ozio, fondò 






































(1) Pare imposs bile! Il governo sardo non si ricorda 
d'aver permesso che Lande dsposie ad ego: vivenza partie 
Sero da Genova per piombare sovra un Iteguo allea o ed ami 
co! Ed ora per impedire il brigantaggio: ricorre sil’ alta ine 
fiuenza di Nspoleone per cicciare da fota Francesco Il! 

(2) E che voi avete sì bene rispettate! 

(3) Specialmente nella guerra della Crimea!" 


i 





dicò nun fosse senza 





netto di Berlino. 


presente Mi 
venienti che la sede di 
le è Ge- 








rovasse în una città q 
icolarmente soggetta all 









nza del nostro desiderio di v 









ranno testimon 
dere tra breve ristabilite, pei buoni ufficii di 
lore dei Fra le antiche rela; 








M. l'Imperat 
tra il Governo dell’ Im e di Russia e quello 
di S. Mil nostro augusto Sovrano; esse avranno 
he per risultato, ne ho la filucia, di preveni 

di freddezza tra' due poesi , il ci 

















za ai 
irrevoeabilmente fracciata dalle deliberazioni del 
Parlamento: questi risultati, quali noi li intendia- 
mo, sodisfarano alle legittime esigenze. delle co 
scienze caltoliche, e ad un tempo ai diritti d E 

















". lo non dubito punto che, dopo queste spie- 
zioni, te qui h ie: ministro, comunicherete 
‘Gabinetto di Berlino, dandogli copia di questo ‘ 





spaccio, le ultime incertezze, che potevano an- 

si dissipino, e che le anti- 
esistenti tra l'illustre 
Casa reale di Prussia e quella del nostro augusto 
Sovrano, non siano fra breve pienamente rista- 
bilite. 




























ogni cagione d Ù n 
bon accordo interessa così altamente la” prospe- istro per gli affari esterni: lo vorrei ben | 
rità dell'uno e dell'altro (1). volontieri lasciar parlare ancora altri deputati, 0 | 

lenziale ma l'ora essendo già tarda, 









, signore, dar lettura 
enel, © lasciar» 





dispaccio al sig. Tho 





Nota del cavaliere Nigra al generale Durando 
(dell'8 luglio 4862) 
+ Quorevolissimo sig. ministro, 
« La comunicazione uffiziale del riconosci» 
to del Regno d' Italia per parte della Russia, 
annunziata per telegrafo, giunse ieri l'altro 
per dispaccio ordinario all’ Ambasciata russa a Pa- 
tigi, e fu da questa comunicata oggi al ministro 
imp. degli affari esterni. Il sig. Thouvenel mi diede 
partecipazione del contenuto del dispaccio del prin- 
cipe Gortschakoff, di cui egli ha ritenuto copia (? 

“ In detto dispaccio, il Gabinetto di Pietro- 
burgo annunzia a quello delle Tuilerie, che $. M 
l'Imperatore Alessandro, avendo trovato sodisîa- 
centi le assicurazioni e le spiegazioni contenute 
nel dispaccio di V. iugno scorso, 
sente a ricevere 
ricato di notificargli la costi 
d'Italia, ed a ristabilire le re 
tra i due Governi d'Italia e di Russia. Il princi- 
pe Gortschakolf aggiunge che la risoluzione dello 
Saar ha per uno de' suoi scopi principali il pen- 
siero di aiutare con quest atto il Governo del Re 
a perseverare nella via di ordine e di regolare 
amministrazione, da esso seguita 

« In seguito al le comunicazione uf- 
ficiale, fattami dal sig. Thouvenel, e che le sari 
innovata dalla Legazione di Francia a Torino, | 
E. V. potrà provocare gli ordini di S. M. per 
mandare senza ritardo a Pietroburgo un inviato 
della M. S,, con incarico d'annunziare al rela 
sostituzione del Regoo italiano. 

Gradisca, ee. 






































Pa 






































più bre- 


te su 
vole 

« La Camera comprenderà 
mi sia assolutamente impossibile entrare 
campi, nei quali l' onorevole interpellant 
condoito. Non è possibile entrarvi per ragioni del 
mio ufficio, ed anche, direi, per ragione di tem- 








po materiale; tanto sono vaste le propo: che | 
fanno prese È re, tanto complicate s0- 
no le combi rebbe | 





invitato il M 


pellanza. 
+ Comi da due interpellanze dell’ onore- | 
vole Toscanelli, Il deputato Toscanelli ed anche | 
il deputato Petrucelli , facendo allusione a certo 
cart d 
pochi g 
navano certe combinazioni, per le quali 
cia e l'Italia occuperebbero Roma, mi rivolge 
la seguente domanda : È vero che il Governo ha | 
ricevuto trati questo riguardo ? lo rispon- 
do francamente che non ho mai avuta alcuna | 
trattativa col Governo inglese su questo riguardo, | 
che non ebbi alcun preliminare, afcuna entratura su | 
quest ione. Che se mi fosse stata fatta qualche | 
proposi questo senso, a cui io avessi di 
vuto fore qualche risposta ( parlo ora privatame 
te, perchè non ho impo di esaminare la 
questioze d'ufficio ), credo poter. dire che forse 
nou l'avrei rifiutata in modo così reciso, come 


































* Sott. — Nina. 
VI 
Nota del gen. Durando al © 
(del 9 luglio 486 
il conte Brassier di 


te De Launay 








iat-Simon 
dispaccio, 
i Bernstorlî 


« Signore 
è venuto a darn 
in data del 4 corrente, col quale 
fa conoscere le nuove disposizi 
M. il Re di Prussia a proposito del ricono» 
stimento del Regno d' Italia. 

« Questa comunicazione, che l'attiti 
I Governo prussiano e il vostro e 
revano fallo preso reca una 
sodisfazione, come quell 
ni del Re essere degna 































« Anche tenendo conto delle diflicoltà interne 

























taluni asrebbero forse potuto supporre. pe 
su questa questione non ho mai avuto la più 
ola conversazione, nè. relativamente a questo | 
bi occasione di manifestare el’ in 














“ L'onorevole Toscanelli, alludendo ad una re- | 
tera di un alto per- 





fossero i provvedimenti del 
guardo. 
« Signori 





deptoro altamente c 





stre personaggio abbia potuto lasciarsi trascinare a 
estazioni così contrarie a quei principii che 
Francia, 





piete » dei popoli. Deploro, o 











| e delle ragioni di com temporanea, sori. ch'egli abbia potuto mettersi in così ma- 
poterono ritardare quest’ atto, moi 200 abbiamo | nifesta contr » colle idee, colla politica 
a sua volta la Prus: | dell’ilustre capo della sua fumiglia. ( Bravo! 

te le cuarentigie d'or- | Bene! 












questa sconven 









L e tuttavia il desile- | manifestazione ; ciò id 
rio di avi azioni, che la rassicu- | resse pubblico, ed anche altre ragioni di un or- 
no sopra certi punti della nostra politica inte o indotto a fore di questo 












+ al quale desiderio noi 
che nu 
state fatte 


ler 
abbiamo cl 
anteriormente nei te 









mini più espliciti. 
« Pare che la questione del'a Venezia p 
cupi particolarmente il Gabinetto di Berlino 
suo credere, essa interessa la sicurezza della Con- 
federazione germani 
« Seguendo l'esempio del sig. di Rernstorf, 
io non discuterò qual puato il domi 
nio dell’ Austria n ia può importare alla 
sicurezza dell’ Ale io mi riferisco su que- 
sto proposito a ci Si è detto nella Nota © 
colare, che questo Ministero vi ha indirizzata 
data del 20 ultimo marzo. In quella noi fa- 
cevamo notare alle Potenze i pericoli, ai quali 
eccezionale 





ve 































; poi, noi aggiungevamo che al 
le quali hanno creato questo stato di cose, spetta 
di provvedere allo scioglimento pacifico di que 
grande questione. Nè basta: prevedendo il caso, 
nel quale imprudenti imprese venissero a formarsi 
all'infuori dell'azione regolare dei poteri costitui- 
verno dichiarava nella stessa Nota ch' egli 
si sentiva abbastanza forte per impedire che la 
questione della Venezia non fosse pregiudicata da 
tentativi, che potessero turbare lo stato attuale del- 
le relazioni esistenti, e che non lo si vedrebbe mai 
venir meno al suo mandato. Questi impegni, che 
il Goveruo del Re prendeva verso sè stesso e in 
faccia a tute le Potenze, € che non ha difficoltà 
di rinnovare qui formalmente, sono stati costan- 
temente mantenuti ; e la Germania particolarmen- 
te ne ha savuta la prova nella repressione pronta 
e compiuta dell’ invasione del Tirolo, preparata in 
alcum punti dei nostri confini. La fermezza, spie- 
gala dal Governo ju faccia alle parti estreme, 
luminato appoggio, 
pimento della sua wissione, debbono essere pei 
Governi conservatori dell'ordine e della pace in 
uropa motivi irecusabili di rassicurarsi intera» 
mente sulle disposizioni deli’ talia, d'altra parte 
manifestate più volte dal Governo del Re. 

« li conte di Bernstorî, per deferenza senza 
dubbio verso le suscettibilità religiose d' una parte 
del Regno di Prussia, tocca di un'altra questione, 
quella di Roma. Non siamo meno esplie 
sto proposito, che rispetto a Venezia. & 
di Stato, i quali si succedettero in Italia dopo il 
1859, riconobbero tutti, e proclamarono altamente 
zi al Parlamento nazionale e dinanzi all’ Fu- 
ropa, che questa questione non doveva essere ri 
solla che per mezzi morali e per via diploma» 
tica. Noi dobbismo aggiungere oggidì, che aspet- 
liamo con sicurezza i risultati di questa politica, 





















































{1) È per ultimo il riconoscimento del muovo Regno d' 
Italie, senza nessuna condizione! ! 








che gli da il paese nel com- | 













e ogg! una comunicazione diplo- 
abinelto di Parigi. (Benissimo!) Di- 
l'ho fi le quelle forme ed 











« Ripeto che mi è press’ a poco impossibile di 
rispondere anche ai patio sppanti dell'ono- 
Ù inte. Tuttavia cercherò qua e la 
di più inte. 
gli parve considerare anzitutto nella nos 
ne colla Russia, qualche cosa di mi 
che conturba la sua mente 
essa un elemento d' inqu 
tudine; parve vedere in questo ravvicinamento 
qualche occasione di future complicazioni europee. 

« lo eredo ch'egli abbia ceduto in questo a 
molte insinuazioni, che ho veduto in questi ulti- 
| mi giorni umolto radicate, molto frequenti nel 
giornalismo interno ed estero. 
bbene, o signori, i0 credo che tutte queste 
supposizioni non sono altro che una vera fanta- 
dichiaro altamente che in queste 
che hanno avuto luogo pel 
della Kussia, non vi è null'altro di quanto 
la Camera ha potuto leggere nelle Note, che fu- 
rono stampate ; dichiaro altamente che nessun’ al» 
Ira trattativa, che nessun'altra insinuazione, nes- 
sun'altra allusione si è fatta a certi altri pro- 
getti, su cui, tanto l'onorevole preopinante che il 
pubblico, si sono prevccupati. 

« Quindi a questo riguardo invito l'onorevole 
Pelrucelli e la Camera a calmare i loro timori; 
e se nella riconciliazione colla Russia vi è quale 
che grande avvenimento, si è quello di vedere co- 
me un Governo così poteale, un Governo che fi- 
nora stava in una certa liuea di politica così 
















parve riconoscere 



































un altro, se non dietro trattati e c 


colla Francia, ed ess 






| che 


lomatico, stato pubblicato or sono ' pi 


corresponsabile di 
‘onvenzioni che 
certo il deputato Pe- 


« Uno Stato non può essere 





ino esistere. Ora i0 


trucelli e la Camera, che fra noi e la Francia 
non vi è assolutamente nessun trattato, che quelli 
che tutti conoscono. Certo noi sinmo correspon- 
| sali della politica della Francia 
gnori ? Secondo gli usi di tul 


ma come, 0 si- 
tti i brattati. Vi è 
ad un certo punto 
è la conseguenza di quell 
alleanza morale ch' esiste da tanto tempo, allean- 
za di cui voi, 0 signori, certamente riconoscele 
ulto il peso, e Je conseguenze benefiche per I’ 
Tali 





una certa responsabilità 












direi quasi di gori 7 i 
fespitalità alle sventure politi a rali, inerenti “« Gradile, ere; "Ma se l'onorevole Petrucelli crede che que- 
che cosa di sapere de leg dell ocpiaità; | rà dumgoe scola fi Pr Pi il « Giucowo Denanno «| sta complicità posso trascinare Ialia al di la 
ti degli Sat ce roiao Je rice | se spie a pci © 2% | _ na vigone tie dele dicon del {98 sti fmi, Fonoresole interpllante s"ingai 

ni lì cessità di porre un termine ad | chezza saranno indubbiamente apprezzate. rende- rg] pria o AES E AI ae 


sapete dove vi condurrà? al Re- 
ra all'Inghilterra , all'Alemugna, 





questa complicità, 






che lo abbia citato. ma 
come si va dicendo cl 
cando spedizioni nel Messico , 
etere per la terza o quarta volta. 
non ne ha mai avuto nessuna i 


mi permetto di 
che il Governo 
© che non vi si 








norma di 








saranno € 
al bevessere d' Italia (1). ( Bene!) 








sue momentanee di 
bisogno quindi di ricorrere a noi 

“ Quanto poi ad un'alleanza, che ci potrebbe 
trascinare contro l'Inghilterra, io su questo punto 
non divido per nulla i timori dell'onorevole Pe- 
tru e per quanto siasi potuto dire in questi 
ultimi giorni di sognate nuove alleanze, di nuove 
combinazioni, io sono certo che l'alleanza della 
Francia coll' Inghilterra non ne soffrirà punto, e 














| sono certo anzi che questo nuovo ravvicinamento 
| tra noi della Francia e della Russio, n 


solamen- 
te non nuocerà all'alleanza coll’ Inghilterra , ma 
pi divente una specie di anello necessa- 
rio, non tanto tra la Francia e l' Inghilterra, chè 
non ce n'è bisogno. © almen 












ne sarà bisogno mai, ma anch 





tra quelle altre 
Potenze, le quali attualmente sembrano essere in 
iù aperto antagonismo. { Bravo! Bene! 

« Questo / con calore) è l'immenso mandato 
dell'Italia, questo è quel grande avvenire che ci 
aspetta, questa è la missione immensa, provviden- 

ale che spetta all'Italia, di essere, cioè, l' istru- 
mento d' unione tra quei due grandi antagonismi 
Ile Potenze d' Occidente e delle Potenze d' Orien- 














te in Europa. ( Applausi generali. } 
+ E su questo argomento non aggiungerò pa- 





pi 

vi è stato aleun prin 

poste da parte dell'Inghilterr: 
siria, su questo argoment 

« lo eredo che, ora fa un anno, vi sia stata 

qualche combinazione, o qualche studio per risol- 
camente la questione di Venezia. 

n so ( non era ancora stro è, 

















non so 


quale risultato abbia potuto avere. Ma è certo che 
osta nulla 





ste tratta! 





al Ministero n 

* La Camera igere da me che n 
lentri in altre spiegazioni su queste combina- 
ni, che forse potranno aver luogo in certe date 








addi 
ti 


















eventi sono verifie 
* Dichiaro quindi che nei momento attuale non 
disposizioni stanze propizie per- 






Europa 
onda, nell'interesse dell’ 
no stabile assetto ; 

esser lu qualche 
mere; ma credo tuttavia 
potribbero facilitare queste combi 
no an e. Del resto, ripe 
non è leggiera insinuaz 
riguar 


0 vi possa 
di questo ge 
situalità, che 









a questo 








retta © iodi- 
uia per migliora- 


la qualche pi 
« retta presso i Principi di Gere 
è ne le nostre con essi 

+ Sveuturatamente, non posso rispondere in 
modo sodisfacente a questa domanda. 

* Voi sapete, © signori, che la maggior par 
degli Stati di Germania son sotto la pressione d' 
una Potenza, che non ho bisogno di nomina 
quiadi con essi è dilficile poter entrare in tratta 
Live. 


























« Dirò anzi che durante il mio Ministero, ch' 
è molto recente, alcuni Stati di Germania credi 
tero non isconveniente di dirigere al nostro at 
gusto Sovrano leltere colla sopraseritta : 41 Re di 
Sardegna, leltere che noi abbiamo recisumente re- 
spinte senza volerle accettare (2). ; Bene! Benis- 
simo! 




















{ smania, le simpatie per la nostra causa si. fanno 
| strada anche presso il Governo, e i nostri affari 
non soffrono materialmente di quest interruzione 

plomatiche. Non dispero tuttavia 
iconoscimento della Prussia, che l'opinio- 
ne pubblica in Germania, la quale va crescendo e 
rafforzandosi in nostro favore, non vengano ad a- 
gire polentemente sulla Germania; quindi il fatto 
del riconoscimento dell'Italia anche per parte del 
la Germania, non credo essere nè impossibile, nè 
troppo . 
__* L'onorevole Petrucelli mi chiede eziandio se 
vi è rafireldomento tra il Governo inglese ed il 
nostro, e quando vi sia, ne chiede il perchè; chie- 
de se il Governo è disposto a farlo cessare. (Mo- 


rimento di atte 

« Di la Camera che le nostre relazioni 
coll’ Inghilterra sono cordiali. Dacchè sono 
nistero, non ho avuto da esarainare alcun aflare, 




































abbia pure riconosciuto questo 
quale è nato da uoa grande ri- 





voluzione. (Ben 

* Signori, non cè luogo a temere che questa 
riconciliazione colla Russia possa riverberare su 

ed esercitare la menoma influenza contro la 
libertà ; anzi io alfermo con intimo convincimen- 
to che questa riconciliazione colla Russia è va 
indizio, è un presagio, che ln Russia sta proget- 
tando di entrare in una nuova via di progresso 
sociale e politico, la quale, per verità, le è neces 

la quale eserciterà su tulta Îa civiltà del 
mondo un'immensa influenza. (Bene! Braro!) 

« Sono obbligato ad abbreviare, perchè il tem- 
po stringe, e vengo alle domande che mi ha fatte 
categoricamente il deputato Petrucelli. 

Prima domanda. Il Ministero persista nella 
complicità assoluta della politica , dell'alleanza 
francese ? 

















(1) Ui sîg. coinistro degli affari esterni lo dice seriamente. 





in cui fossero in serio, in grave conflitto, le no- 
| stre relazioni, Certamente, coll'estesa potenza del- 
| lIoghilterra è impossibile che in qualche punto 
del giobo non succeda qualche leggiera colli 
{ d'interessi privati; ma, in quanto ad interessi 
| litici, poso accertare che non vi fu collisione. 
(1) Sappiamo che il Governo di Torino voleva affidare 
all'Inzhilterra la protezione de' suoi attinenti al Messico, e che 
| lord Russel glia di mandare cogli alleati nel Messico 
una nave da xuerra per sostenersi le sue razioni, ma che la 
| cosa non chbe seguito. Per sltro le parole. del ministro non 
| permettono di stimare impossibile ua intervento sardo nel 
Messico. 
‘) Ciò probabilmente nen avrà indotto quelle Potenze a 
| ticonosce‘e il Re d'Italia. Come si può essere. veramente Re 
d'Itala quando non si ba Malta, nè la Corsica, rè Roma, nè 
il Veneto, e nemmeno la Repubblica di S. Marino; quando si 
sono vendute Nizza e Savi, e quando gli Stati di Parma, 
| Modena, Tos-ana, l'Umbria e le Marche e Je Due Siria seno 
| atate annesse al Piemonte per fraude e per violenza ® Tutti i 
| riconoscimenti del mondo non possono far diventare giusto un 
atto iniquo. 














































































Vi dirò anche che, in tina grande 
sarà dibaltuta a Costantinopoli, ile D 
conferenze relative agli affari della Senj" 
quali saremo chiomati a far. parte l'Ingy;*| 
ci ha caldamente appoggiati. Quindi put) 
i dere che la simpatia g}* 
raffreddata. ri 














era che 
le € Sor 


{ Segni d' approvazione. 
“ Queste cose, o signori, l'Italia non Jp 
menticare, e non le dimeaticherà ma; 
E d Pec i rapporti che passano fra, | 
Qui pure permettetemi che io vi gir 
questi rapporti. cordialissimi. 11 Belgio o.” 














stessa via costituzionale RRIECI - 

è un esempio mirabile d' una nazione atti © Leggiamo 

cordo, industriale, e che in certo modo pi @ » Per quanto 

stare invidia in altre maggiori. Mi © @ scriviamo, crei 
« Noi non abbiamo conflitti col Belgi il generale Lal 

godo di dichiarare che stiamo ora esami (fi 


un trattato di commercio che vi sorà molto bi 
accolto, e che, quando. pur bisognasse, vin” 
stringere viemeglio le. nostre relpzioni top a, 
lo Stato. ( Bene!) la 
« lo spero, per conseguenza, che-a quesoriga 
'o, l'onorevole Petrucelli non avrà nulla a4 
derare. » (Sqrà continua, 
















































stanziando n 
Origaba, mole 


11 luogo, 
Re di Prussia 
avrà luogo dal 


camini pe pervrati. — Tornata del 21 lug, 
( Presidenza Teochio. } 

La tornata è aperta ad un'ora € '/, pg, 
coll'appello nominale per la volazione segrt, 
progetti di legge: Trasporto della Pinacoteca: 
dizioni dell’amnistia accordata dal decre. 
dittatore di Sicilia, del 17 ottobre 1860, Il 
di questi progetti ebbe voti 454 contro (2 $ 
216 votanti; il secondo voti 178 contro 384 
volanti A6. 

Ricciardi propone, con un apposito pui 
di legge, che si nomini una Commissione tu, 
sta di cinque deputati delle Provincie napo 
affinchè studii profondamente la questione de 
gantaggio. Domanda. nello stesso tempo di u 






Napoleon 
Legion d' ono! 





Si porla 
cipessa Anna 


















isvolgere subito la sua proposta. — La Cx 
non approva, e decide invece che questa pipi 
sia svolta dopo la discussione dei progetti i lg 


che sono all'ordine del giorno. 





razione 
Prussia. — 





nicipio. — La domanda è i 

Lazzaro propone che nel martedì, giu 
sabijo di ogni settimana, si tengano due si) 
l'una dalle 8 del mattino alle 42, l'altra dò 

















alle 6. — La proposta Lazzaro è ammessa, 
presidente avverte che sarà giù posta in esecus 
domani 





apre la discussione sul progetto di 
modificato dal Senato, concernente le tasse se 
diverse concessioni del Governo. Dopo alcu; 
zioni del commissario regio Duckuy 
leputato Sanguinetti, relatore della Cus 
gli articoli proposi 

ella sostanza sono tuti 
lì, ch'erano già stoti approvati di 
rlicolo 4 però viene modificato 
modo seguente : « La tassa della presa di pos 
ecclesiastico, consiste in ua qu 

la, a norma degli ar 















‘comuni, il sig, 
alle attuali coi 
Turch 











informazione 
ta di far 0c-uf 
I Purrchi, disse 
di far bombir 
cessario. | con 
interposti, le 
eil 
ayevano ussali 
di lord Pu 
to di bombari 
sario, sono col 
come income 
uo popolo lib 
Suoi principi 
Turchi honno 
i Serviani han 
e che ne nie 



















Si discute quindi sul disegno di leges. © 
cernente la estensione delle. sentenze nelle 
ionali. 

Catueri e Romano combattono queto 
getto. 
















































fe tasse delle sentenze nelle Provinci 
Camnavina oppugna il progetto coa wi 
discorso, che suona inutilmente fra le pi 


mori 


Lo sto 
ite 
lella discussione è rimese 
a luogo domattina alle $ * 

dm 





mate conversazioni della Came 









rarsi grav 
gli appr 
si continuano 














sedute. 
Nella prima di esse, che 


incominciò alle 
chiuse al tocco, si prosegi 
le dello schema di legge. © 
ne delle sentenze che si p 
ibunali delle. Provincie merid 
presero parte i deputati Giur] 
Catucci, Ara, Chiaves, Pisane 
orandini, Minghetti , Mancini 
pmissario Duchoqué e ii presidente 








mattino e 
discussione gener 
cernente la red 





Venezia 36 hl) 

big. austr, Ore 

Malcolm, 
L 







nali alla quale 
R 


mano, Crispi 





gtodire, ed ove i 
de, è sperasi a 





Consi; 
Vennero proposti varii emendamenti dai 

putati Castellano, Crispi, Pica e Paternostr» 
furono trasmessi alla Gomumissione onde li es 
nasse è ne riferisse. 

Nella seconde seduto, che durò dalle 3 + 
le 5%, si procedette alla votazione per 9 
» segreto sullo schema di legge discuss ” | 
tornata d' ieri, e relativo ad una tassa sj 
verse concessioni del Governo ; che fu ap;n 
con voti 191 favorevoli e 26 contrari. 
i venne discusso uno schema, che 
coltà di costruire nuovi fari lungo le cost 
Sardegna, della Toscana e delle Provincie me 
nali; il quale fu approvato con voti 197 5° 
voli © 18 contra 

















alle 








sicurazioni 
dotersainozion 
a radicali miglo 

al sostegno 
to alcune, in pr 
lusinghe, ed il 

La nostra Bor 
na, di Frane 
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ge onote hanno pr 
n 2.3/, rd anco 

stanzia una spesa straordinaria per con 3h per. otto 
macchine atte alla escavazione: de porti, ‘|  Wymazionae da d 





rono ambidue approvati dopo breve discus” 
cui presero parte i deputati Bixio, Alfieri. ! ‘ 
ministri dei lavori pubblici e 4” 


800 olii alli, 
Ha ed 40), da 
no corrente, ed 
turo. Le valute 
intorno 4 1/) di 
da 20 franchi si 
Hu pretesa di 
Meg 

se da sett 



















stro della guerra. presentò 0: | 
disegno di legge per una spesa straordinar* | 
corrente ad alcuni lavori da farsi nella T#% 
Paulilatino (DI 






























contro l’insidiosa condotta del 


to dichiarava che, rifiutando il Gabinett ! 


* Il marchese Pallavi 


Veigo assicurato” ( serive all lo il suo 
Jenlente da Torino, in data del 24 luglio) 
"gi ultimi giorni, ebbe luogo uno scam- 
se tra Ja Francia € il nostro Governo, 
«al noto discorso di Garibaldi in 
azioni avvennero per i 
, Li nello, e si contennero pei limiti del 
se rroresia d' ambo le parti. Sembra pertanto 
ms fisqustoso incidente non avrà alcuna con- 


cilia si 


azzetta Militare del 2: 
ino al momento in ci 


se la conferenza degli ambasciatori delle Potenze 
a Costantinopoli non affretta la sua riunione, po- 


trebbero le passioni politiche irrompere di nuovo, 


d'America hanno manda- 

to due loro plenipotenziarii a Messico, i 

dopo un breve soggiorno in quella 

no lasciata il 10 giugno, per far 

shiugton. Si suppone che la loro missi 

risse al tratlato di Sonora, ma nulla di certo. Il 

generale Ortega è stato nominato vicepresidente 

Sal Repebbico messicana, non avendo voluto 
uel carico i le Doblado, 

troppo aggratato d'aflari. © — NE. 

4 3. Nella cancelleria del Ministero di Stato 

Vienna sono state iniziate conferenze tra° mini 

stri di parecchie Corti germaniche. ll risultato di 

queste conferenze non formerà l'oggelto di for- 


protocolli, non avendo esse per ora che un 
caraltere confidenzi 


semblea di delegati, col 
l'adito ad una legislatura federale eletta dal 
popolo : 2° l'estensione degli attributi del potere 


3 finalmente, la formazione d'un tri- | ma segnatamente di ques!’ ultimo! Quanto poi alle | 


per sottomettere alla Dieta il loro 


fo non essere statagfatto in forza del principio di 
nazionalità che la Prussia non riconosce , il Go- 
verno del Re avere riconosciuto il fatto compiuto, | 
e il Regno d'Italia solo in quanto ora esiste , e | 
non gia quelle eventuali conseguenze , che se ne 
possono dedurre, anzi avere espresso precise ri- 
serve in contrario. ' 
8.11 Gov:rno del Re ha stimato di 
nelle spiegazioni dategli dal Governo italiano, e 
che si leggono nel dispaccio del generale Duran- 
do, già pubblicato dai giornali, le pacifiche ten- 
denze internazionali che l' interpellante reputa ne- 
cessarie per il riconoscimento d’ una nuova Po- 
tenza. Questo riconoscimento; dice il ministro, 
era nell'interesse della Prussia, per mantenere le 
sue buone relazioni coll’ Italia. Del resto tutte le 
altre Potenze hanno fatto lo stesso, tranne 
loro interessi dinastici. An- 
E la Spa- 
gua e la Baviera, hanno riconosciuto il nuovo Re- 
guo, dunque poteva farlo anche la Prussia che 
negare che queste | 


| 


pretese del Regno d' l'alia su Roma, e Vevezia, 
+ conchiuse il mi- 
nistro, ma il Governo di Torino ha dichiarato 





costanza del soldato americano. Assaliti da forze 


versione di fianco, mossa militare pericolo 


ogoi ‘no colla rai 
zione, da uomini della loro 
abilmente riuniti e comandati. 


jone, in ogt 
iritto d'essere annoverati tra gli eserciti pi 


memorabili della storia. Dovere andar 
essere dell'esercito del Potomac. Avere 


e Clellan, riformate le loro linee, esser pieni 
e voler convertire in dis 


imo e di fiducie 


fatta finale la ritirata dell’ esercito 


| osasse di assalirli. I! generale chiude il suo pro- 


clama con queste ari 4 giugno 


giorno della nostra festa nazionale, (86° anniver- 


sario dell’ indipendenza degli Stati Uniti ), noi 
chiariamo ai nostri nemici, che sono ribelli 


lo entrerà nella capitale dei sedi 
felerati ; che la nostra nazionale costituzione usc 


| rà trionfante dalla lotta; e che l' Unione che può 


periori, senza speranza di soccorsi, avere mu- 
tata la base delle loro operazioni con una con- 
, tutta 
perduti nella 


della dispera 

, e nazione, 
Avere essi, mal 
grado la loro inferiorità di numero, e di po- 
I ronto respinto il nemico, fa- 
cendone un enorme macello. Avere acquistato 


Perdite forti da ambe le. parti. 
rono a Spuz e Podg: 
{Tempo e 0. T.) 
Parigi 24 lugli 
leri sera lo stato della. Principessa Cl 
era assai sodisfacente ; egualmente quello del Prin 
cipino. 


ra che nei negoziati 
Prussia fu unicoméni 
commerciali intern: 


© Esprit public dice che i 
seco istruzioni per isciogliere i 
politica del Governo francese nella spedizione 
del Messico da qualsiasi solidarietà con Almonte, 
verso il quale non prese alcun impegno. Il ves 
sillo di Francia non può nè difendere, nè appog- 
giare un partito isolato. 
Londra. — La Banca d' Inghilterra ha ridotto 
) | lo sconto al 2 per © n. Consolidati 93. 
(FF. SS.) 


Veracruz 2 luglio. 
Presso a Gerroborgo i Francesi hanno bat- 
tuto un corpo considerevole di Messicani. AI 
15 questi tornarono all'attacco, però senza ri- 
sultato: predarono bensì i trasporti, destinati. per 


laonde 


fe: possono esistere în teo 


questa città si difetta di vet- 


o 3 | espressamente che non vi tenderà altrimenti che pria 
4. La Prussia è agitata dall’antagonismo che | in via pacifica, e con mezzi pacifici; se ciò gli (Sforza 


si fa sempre maggiore tra la Camera e il Mini- | riuscirà è quanto proverà la storia. Del resto, tut- 


sola assicurare ad ogni Stato la pace interna € la 
sicurezza esterna, debb' essere e sarà preservata, 
qualunque sacrificio debbm costare i 


nea affatto la notizia che 


i col Belgio; 

p ora esamizanti 
SATA. MOÎO ben; 
ORNASSO , varrà al 
prioni cOn que 


he questori, 
avrà nulla a de 
continuato,) 


a del DI luglio. 


po 
pvincie napolete, 
questione dl 
lempo di 
rali pid 
e questa 
progetti i ge 


poter fare do 
te del Co 
mo. della guai 
limento di un M 


ossa. 
martedì, giovedì 
no due sedi 
42, l'altra dall 
è ammesso, è/| 
posta in esecuzia 


progetto di 
ste le tasse sopra 
Dopo alcune 

gio. Duchogud è 
tore della Coni 
coli proposti ila 
SE} 
ti approvati dal 
ene modificato w| 
lla presa di possesi 
onsiste in un 


orma degli arti 


guo di legge, 
use nelle 


tono questo pr 


0, e sl riserv di 
diretti a dimi 
ovincie meridio 
ogelto com va 


è 
pattino alle 8 € 
(arm) 


inué iI 22 luglio di 


incominciò alle 
tocco, si 

ema di A 
intenze che si 


i deputi 
Chiaves, Pisanell 
hetti , Mancini, 

@ iì presidente 


Inendamenti dai 
@ Paternoster; 
ione onde li 


durò dalle 3 
sotazione per i 


di 
la costruzione di 
i Siracusa, e 19 


Secondo la Patrie, la ‘Russia e la Francia 
fanno adottato una linea di condotta comune nel- 
È quisione della Servio. Un reggimento di Fran- 
hi djella Guadalupa, andrà a rinforzare Lorencez, 
Siiando a Cordova sulla strada da Veraeruz ad 
‘isabo, molestata dai Messicani. 


Il luogo del colloguio fra Napoleone Ill e il 
ne di Prusia sarebbe Colonia. L abboccamento 
Ie loogo dal 3 al 40 settembre. (Arm. 


gran cordone della 


si pirla di nuovo del matrimonio della Prin- 
cip Anna Mur con un Principe, di Svezia 
Pervev 


JE RECENTISSIME. . 


Venezia 26 luglio 
Bullettino politico della giornata. 


sonmumo. 1. Lord Palmerston e la Servia. — 2. Par- 
‘da Messico i plenipotenziarii d gli Stati Uniti. 
3, Confereme a Vienna concernenti la Confede- 
razione germanica. — 4. Parlamento e Ministero in 

Prussia. — 5 Lettera di Virchoff, — 6. Intery 
ra intorno al ricovoscimento del Regno d'l'alia el 
Iisposta del Ministero, 

ravioni deo, 


NOTI 


alteri. — II, Vicend 
— 12. Nuovo piano di guerra degli Union'sti 


{. Nella tornata 21 luglio 
comuni, il sig. Griffith interpe 
alle attuali condizioni della Servia per 
Turchia, e lord Palmerston gli rispose che il Go- 
verno della Regina non ha sinora ricevuto nessuna 
informazione concernente l'intendimento della P 
Va di far occupare la Servia colle sue soldatesche. 
I Parehi, disse lord Paimerston, avevano il diritto 
di far bombardare Belgrado, se lo stimavano ne- 
tesaro. 1 consoli delle diverse Potenze essendosi 
in i, le ostilità erano cessate il 16 giugno, 
bardamento ricominciò perchè i Serviani 
erano assalito uleuni ufficiali turchi. Le parole 
di lord Pa]merston, che danno ai Tarchi il dirit- 
to di bombardare Re'grado, se lo sti 
sario, sono condannate dalla Aresse di 
come inomprensibili nella bocca del mi 
uo popolo libero. Quel gir , conosciuto pe' 
sui principi rivalgzionarii, aggiunge, che, se i 
Turchi bynno il diritto di bombardare Belgrado, 
i Serviani hanno quello di cacciare i faro tirunn 
è che ne wisranno largamente e presto. Queste 
minacce della Presse non fauno paura a nessuno, 
ma rivelano senz'altro i disegni della rivoluzione 
ia Oriente. Ciò che he induce a credere prepa- 
farsi gravi avvenimenti nella Servia, è il fatto che 
gli apprestamenti militari di difesa e d'nssalto vi 
Si continuano senza interruzione, tanto dalla parte 
dei Serviani, qu Turchi, e che 


della Camera dei 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 36 luglio, — È arrivato da Cardiff il 
pae Oreste € ap. Grand, con carbone pet | ve 


4 mantengono da per tato 
srt, ed ov 


ama, in ogni luogo în somma, do mo 


a ainentae della ind 
‘è Inghilterra intanto, pel prolungar 

a gra onde no sii 

sortito, dim ital inoperos, 
Mei pala en ana si 
scarna l'acne rt 


tese 

Le 
lusinghe, ed il più rieco e «iuro profitto. 

La nostra Borsa corrispose all'andamento di Vien- 
va, di Francoforte e dei centri maggio Barr 
Otste hanno progredito pronte per siro ad 80 %/, 
1°, ed anco per consegna alla fin del corr.; ed 
à per ottobre; il Prestito veneto 77 ad 

Mazionale da 66 a 66 ‘ Prestito 1860 con 
Miteria a 74, e 1 rendita ita'iana si offeriva a 71, 
{0 molti affari, in obbligazioni di questa con 4 per 

ed 11/; di premio perduto pr ottobre dell'an- 

torrente, ed anche per consegna nell'anno ver- 
va Le valute doro anno avuto costante ricrea 
F '/y di disaggio del valore abusivo ed il 
da 20 franebi si pagava per sino fior. 10:10 ‘/, 
pps di fior. 10:41. Offerto il denaro piena 
44 per ‘/,, e sempre con issioni impieghi. Chiu- 
Setta ce spgora sbodana sci Lor= 
mo, pon così per le altre divise ricercatissime, © 


negl 
prezzo 





OSSERVAZIO 
fatto dall’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia, 


B 
== È rg SCO 

18,3 16:,6 174 Quasi sereno DI 
ci +o:s [6:3 Quasi sereno LAI 
45/8 {69 Sereno 


n TERNONETRO RÉAUNA 
esterno al 


Ascintto 


nanonemo 
lin. parigine 
Tanto”, dr) 
ep: 340,601 
10p 340,33! 


25 onk oe) 
i osservazione Unido 


n.6 
19,8 





| Fraca per si, 
segnava mepnclode 
aifasrango alterazioni sensi, ed ove pure fossero, 
crediamo al miglioramento. 
Delte gravagle, la continuato 


al 


Francia indebolirono l'opinione nel 

frumentone ha continmato attiva la d 

aponibie pei bi 

serene settiain; Le vene ener Dego 
, cop qualche domauda pella speculazione ; le 

Matt 0 artaono 2 sia GONO, co: iaia 

4000 frumne 

2°£ 7:05: st. 1,000 detto meschigla al consu 

fior. 6 

Banato consegni da settembre a 

ti AIB SI a (9/20 i lance si 

frumentons Lanulbio ed les 

SUE A+ 86; st 10000 delto di Galatz per agosto 

è settembre af. 4:37: st. 10,000 avena Banato 

consezna Trieste da dic:mbre a febbrai 

perduto di soldi 

seme di lino d 

il riso, il poco 

L'alto prezzo e 

no le spedizioni 


i oli di 

‘i d: 230, hanno paralazzito le operazioni 

Hiccessive, almen pel momento, tanto più che pel 

carico di Rossano eransi elevate le 

a d' 240 con solo 10 per 

che fino ad ora non si poteva 

meno avicinare, tanto più che 
e di Da 


che pel consumo 
importanza , quantunque 


Pino: no mai diminuito A Corfù acquistavansi 
jenmaro olii nuovi 3 

rr unche per marzo ed apcil; questo lie 

Ne pare imponente, e di porvi riflesso, su questi 


stero. Il bilancio della guerra sarà il campo 
prova, e i partiti fanno ogni sforzo per intender- 


Hr 
| ti net 


iritti der terzi furono perfettamente riserva- 
riconoscimento | e noi con questo non ab- | 


si fra loro e recare al Gabinetto il colpo di gra- | biam fatto nulla che pregiudichi in qualsiasi mo- 


. È già nota la mozione di 


1 verbeck che vuo- 
le ricondurre il bilancio ordi 


‘apo della frazione progressista germanica, e 
manda un compiuto riordinamento dell'eserci 
in tutto diverso da quello di cui si occupa 
verno. Vi sono arche altre izioni che si 
vorrebbero fondere in una sola, della quale la 
maggioranza della Camera vorrebbe farsi l'organ 
esclusivo. 

5. I motivi dell della debolezza 
rimproverate al partito progressista sono esposti 
in uno leltera del deputato dottor. Virebose, un 
dei capi di quel partito, pubblicato nella Gazzetta 
Nazionale di Berlino, Il deputato vuo! persuadere gl' 
impazienti non essere prudenza di ridurre ad una 
questione di persone i grandi interessi del paese 
tanto più che un voto di sfiducia dato ai corsi 
glieri della Corona, non ne cagionerebbe forse la ca- 
duta. Tutte le forze del partito doversi impegnare 
nello sciogliere l' ardente problema del bilancio dell' 
eserci è è imminente. Il deputato 
aggiunge, che i Prussiani non si sono recati in 
gran numero al tiro di Francoforte per frate 
Nizzare coi loro amici, perchè sarebbe stato impru- 
denza abbandonare il campo di battaglia quando 
le ostilità stanno per cominciare. Finora adunque 
il Re ha saputo 


esitanza 


ministri attuali, vedremo ora 
il parti 


binetto, 0 quello de’ progressisti. 

6. Nella Camera dei deputati a Berlino, tori 
ta del 22 luglio, il depu'ato Reichensporger interpellò 
il ministro co. Rernstorf! intorao al riconoscimento 
del Regno d'Italia. Spi al deputato dover li- 
mitare Î' int®rpellanza al molo cos € 
mento ebbe luogo, essendo oramai segu 

mento. Chieder egli se con quell’ att 
dal Governo riconosciuto il principio della nazio- 
nalità, 0 quello dei fatti compiuti. Nel primo caso 
il Governo sarebbe luto in una flagrante con- 
traddizione con sè medesimo , e dee spiegarsi se, 
o il nuovo principio, intenda di appli- 
in Italia od anche in Alemagna. Ne" 


ni al Piemonte sono in tutto 
hanno il carattere della cu 
non è anoora compiuto, mancandovi Roma e il 
Veneto, e lo confessano gli stessi suoi fondatori. 
pja son cedute alla Francia, la 
è Ita, tutti riconoscono la 

necessità, che lenza del Capo della Chi 
si cattolica sia assicurata . la questi 
aocora intatta, e lo sono le formidabili 
Mineio e dell'Adige. i 

7. A questa interpellanza, che noi accenn 
mo appena . rispose il ministro degli affari "este 
ri conte BerastoriT: del nuovo 
Regno essere seguito sol 
dopo che l'inviato del ie 
be notificato a Sua Maestà, avere il Re sarda 
assualo il titolo. di Re d' Italia , e domandare d' 
essere ricanosciuto in tale qualità. ll ric 


10 40:22 tre mesi. leri il telegrafo 
varietà nei corsi, per cui non | cifra, di migi 
Pi S. Olio di 


19 nelie qual i 
di qualche ribasso della 
Nei 


soziona, massime 
in apo 


dell'interno, ai pre 


igeno all'interno da fior, 6:65 


st. 20,000 di 
vembre di fon 


20 a fior 6:47 
I) consumo da 


cl premio 
30 a £ 3:50 in Banconote. 

Puglia si pagava lire 29. Manca 
vedo sì sostiene da lire 42 a | 43. 
la mancanza del gevere impedisco- 
di mare; le pile elevarono le loro pre- 


nel 


verificate in questa settimana 
Santa Maura, che raggiunsero il 


pretese per sino 
0/, di sconto, prezzo 

giungere, e nem 
olîi di tina sono più 

di eccellente qualità, e meglio 
Von certificato, si sono” pagati a 
nop. dero. ln mezzo a tuito que- 
tanio per acquisti. per l'interno 
tocale, mancarono dell’ ordinaria 
sempre più sicura ne 39° 
in forza del sostegno all'e 


rini 304% 
20 ignote. 


Sul 


talleri 42:80, ed affari si | Camb 





-I METEOROLOGICHE 
all'altezza di metri 20.21 sopra i livello del nare. 


stato 
del cielo 


Su 


| non è che il frutto 


resistere a lutti i conati fatti per | 


Ì 


Il nostro deposito raggiugne ora appena la 
000. 


sono sì pagava de 232 «e. 10, 


in Banconote, es ancora pronti a pres- 


e 
FORSA DI VENEZIA 


del giorno 28 luglio. 
iiino compilato dii pubb ici agenti di cam) 


Amburgo | Im d. par 100 manche” 


do i loro diritti per l’ avvenire. i 


Go- 1 ri 


Cir- 
costanze attenuanti, che per altro non giustificano 
agli occhi nostri il riconoscimento di uno Stato che 
iti e di domini 
quamente usurpati. | sentimenti espressi dal mi 
nistro conte Bernstorfî sono conformi a quelli 
spressi nel dispaccio spedito da Berlino al conte 
Brassier di Saint-Simon i! giorno 4 luglio, nel quale 
il Governo prussiano dichiara di non propendere pel 
conoscimento, se non a patto che il Governo di 
rino dimetta il pensiero di far valere colle armi 
alla mano i suoi pretesi titoli sopra qualche tratto 
del territorio italiano, lasciando al tempo ed al na 
turale sviluppo delle cose la soluzione delle questioni 
pendenti. l’arla in particolare della Venezia, e, quan- 
to ai territorii spettanti alla Confederazione ger- 
ra nel modo più esplicito, che nel- 
d' un’ aggressione di que' territori 
nascerebbe una universale conflagrazione della 
fermania | alla quale la Prussia, membro della 
Confederazione, prenderebbe parte. 
40 i. interpellanza Reichens;erge; ha dato luo- 
go ad una discussione. rella quale i priacipii del 
giustizia e del diritto hanno sostenuto una vi- 
vissima lotta coi principiî più sovversivi. Ma se 
si parlò con rara leggerezza della 
del diritto, della sovranità temporale 
i de 


italiani spogliati dei loro principati 
manifestarono nobili sentimenti 

profondo rispetto degli altrui diri 

gnosa condanna di qualsivoglia anche più fortu- 


le. 28, e 29 giuzno 
i separatisti ebbero il sopravvento, ma negli ulti- 
mi due giorni 30 giugno e 1° luglio gli unioni- 
ti ottennero segnalati vantaggi. Queste vicende 
iverse della guerra hauno dato luogo a differen- 
ti versioni, contraddittorie fra lo 
42. Gli Unio 

guerra contro IRichmond. Harrison's Landing 

uovo loro ceutro di comunicazioni, e il gr 

,posito delle loro provvisioni. 

su Richmond soltanto dal iato orientale, chiu- ; 
dendo il più davvicino il corso del fiume per as- 
sieurare l'azione comune delle truppe di terra e | 
d'acqua, Anzi tulto si ridurra il forte Darling, 
dopo di che la caduta di Richmond sarà inevita- 
bile, perchè sarà aggredita per terra e per acqua. Il 
generale Mac Glellan, malgrado a sua ritirata, non 
scoraggiato. Egli ha pubblicato un proclama al- i 
l'esercito del Potomac, in cui dice a' suoi suldati, ' 
into possano il valore e la | 
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diverse tran 


poco più ot, sb: 
pretenderebim anehe 


100 re 


si prezzi pel formaggio 
16, e poco meglio în dettiglio. 
Lo afermiamo il sost 
canza quasi assoluta d 
nou si. vende, e non tax 
‘o disposizione, su questo nom sì può fe- 
caicolo, ed è come non fosse 
ino furono attive da lire 50 a 1 60 nelle qua- 
lità mercantili lire 80 si pretendono per le qualità 
migliori, ed ora sono in maggior pretesa, sebbene ‘e 
apparenze del raccolto che si avvicina ognidi più, 
continuino le più sodisfacenti, e per l'abbondanza” 
Molte transazioni avvennero negli spieti sui (. 9 
a £. 28 per consegna ia ottobre; chiudeva l'ordi 
mario periodo coa_ offerta meggiore. Le frutta tro- 
n grande calma, 
da lire 16/21 16:50; le mandorle a £ 26 in 
oro coa quale: sconto. Le s 
mazione alcama quasi da per tutto; le lane, le pelli, 
metal, i carboni ognora fermi, ma c 
monde. Vendevansi oli 


nell canap 
sito, giace e quanta 
dust ti icogni dif 


Le vendite 
100 dre 


1001. 


eerarmi rina 
Prestito 1859. 
"uve sul prezzo nominale | DaebE, mctaliche 5 + 
itovano senza ni 


porte do- 
di cotong. viaggiaati a fio- 


(AS) 


Cone 
met 
ts 8 |, 
15.50 A 78 [Cone 


Ni 25 luglio 1952 fs 


[Ccrsa, 





400 srascha 
100 seed 


a0d£e. 


100vilen - 


9/2 Corna 
ced DR 

ISuvrame. - - - 1 

tazze Sovraae 


poni è ielegrefiei. 


denaro e in sangue. 
Torino 23 luglio. 


Il generale Garibaldi è ritornato da Trapani 
a Palermo, ove dicesi sia leggiermente indisposto. 


{Opin.) 


Leggiamo nel Movimento di Genova' quanto 


tenza di corpi volontarii da Geno 


« A questo scopo la uscita del porto e le 
spiagge circostanti sarebbero guardate da un va- 


pore in crociera. » 
Il Monitore Toscano, 


no spedì forze sufficienti per impedì 

besi che i sospetti erano infondati. La tranquilli 

tà non fu turbata. » 
È 


no verun fondamei 
Troviamo in 
fizie particolari, 


co di Spagn 
di Garibaldi 


0 Bavaresi, so 
a Talamone. Lo sbarco fu temuto 


Governo inviò truppe, le quali sono ritornate 
l luogo ond' erano partile, non appena si sono 
convinte che i sospetti erano infondati e che tut- 


to era quieto e tranquillo. » 


Lo stesso giornale ha una corrispondenza da | 
21 in cui leggiamo quanto se. | 


vecchia del 


‘<L'aermme per un fanifio sbarco di Gari- | 
promelteva un seguito di misure straordi- | 


badini 


narie, nè mal m' apposi. Numero d' ieri.) 


ne dietro l'invio d'una compagnia del 69. 


vea, fatta partire per Corneto con armi e bagagli 


solto il più cocente sole che avemmo fin qui. 
a tardi ci 


colla ferrovia, lo che mostrò una straordinari 


premura, causa del piu grande allarme nella no- 


stra città. 

« Appena giunse questa Iruppa, le si uniron 
due pezzi d'artiglie 
furia 
dare il confine e il litorale. 


* Venuta la nolle, la città nostra parve nel 
ttuglie perlustrava- 


puoto di subire un atlaeco. 
< altre di gendarmi © truppa di 


| nea la citta, le porte si chiudevano avanti l'ora 


consueta, i ponti levatoi si alzavano, il resto de 
la guarnigione era cousegnata nelle caserme, e 
Immacolata Con 


faceva le sue pro carbone e vi 


Dispacci telegrafici. 
Cattaro 24 luglio. 


Dal 49 fino al 23 vi fu battaglia a Sagaraz 


nriare» 


400 tie ital 


25 luglio. 
Arrivati da Milano i signori 


presid. del Consiglio di Stat 
poss., amb frane. , da Dani 


e, arabi negoz. livor., alla 


Li - Margueritte 
hi franc., = Ityder Arturo, ingi, tutti 
alla Vittoria. — Porter Guglielmo A., 
ladelfa, da Barbesi. — Da Brescia 
Luigi, poss, ala belle Vue. 

sio co. Pietro. poss., a S. 

Da Thiene: Tovaglia dott 

Marco. — Da Padova 

consie dalm, alla Luna. — Zamorani 
goa. fervar, - Negri Romolo, vos. di 
hi alla Vittoria. — Da Treviso: P 


ih A 
2h 


dal 5 
a 6 
a 6 


sense, pos 


ser "Eni de 
lidir, ambi ungh. 
stir., - De Mu:kmayer Maria, viean 
Tendoro, sassone, - Brown Guglie 
-. De Bochholtz Arturo, - Higgins 
Liverpool, - Johnson Tommaso, tutti 
nieli. — Fischel dott. Edoardo, prus 
Francesco, ungh., ambi poss, - Lol 
Etbertelà, - 
Mondolfo Giacomo, - Morgurgo ©. M. 
A. tutti tre banch., tutti otto 
earasides Guglielmo, - Whitby 
Charteswert Hardy Guglielmo, - 
tutti cinque. poss. ingl. — Ganiti 
di Beckarest. — Per Verona: Gazola 
| ni, poss. — Arntz Lodovico, procur. di 


presso eli Casse. | Per Padova 


43 30 | Antonio Carlo, egi 

Gb | maso, - Massimi Nicolò, ambi di 
quattro poss. — Weber cav. Gu: 
DS 


presso g0 LR Un | bi russi 





Possiamo affermare che 
a Talamone non han- 


proposito nella Nazione: » No- 
ci pervengono di Maremma, 
smenliscono ogni voce corsa, sia sapra uno shar- 

uno sbarco 


unse da Roma un battaglio | 
e alcune compagaie di cac- 
tori , e ( cosa insolita pe' Francesi ) ci vennero 


€ insieme, in fretta e in 
rtirono per Corneto e Montalto, onde guar- 


ine ( pirocorvetta pontificia ) | 
ste 


nendosi pronta a preudere il largo. » (Pungolo). 


- Choisy Pietro, - Beraud Prosporo, tutti tre pos- | 
sid frane, alla Vittoria. — Da Trieste 

.- Winternita Ado'fo, negoz., ambi 
ella d'oro. — Foerster Fede 


- De Stadion cont. Ernestina, 


vpi Raffaele, egiz,, ambi nego, , 
+ — Agelirion 
la Luna. 


Partiti per Nilano i signori : EMuwes Giovan 


san Gio. Th, 
Giovanni, avi. 


Per Treviso : Biudowsski bar. Ugo, poss. viena 
ivaroli Paolo , poss. Jomb 

Trivate: Gout Ralph Pietro, di Smirne, 

Borgnana commend. Tom- 


DISPACCI TELEGRAFICI 
la Gazzetta Uffiziale di Venes: 
Fienna 26 luglio 
Ni 26, ore 40 srin. 30 antimerit 
26, ore 10 min 50 ant.) 
esentò ieri al- 
de signori 

600 firme, contro | oso. 
va in giro una pe l'Impe- 
ratore, a fine di chieder la grazia de’ giorna- 
listi condannati 

(Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 26 luglio. 

Spedito il 26, ore 44 min. 10 antimerid 

(Ricevuto îl 26, oro 14 sia, 20 pom ) 

Berna 2î. — Oggi. nell'Assemblea fe- 
derale, in conseguenza d' un'interpellazio 
intorno al passo del discorso del ge 
Durando relativo essione del T 
si fecero proteste da parte del Co 
siglio federale e di tull' i deputati i, 

violazione dell'integrità del ter- 
ritorio svizzero. 

Londra 25. — Alla Camera de comu- 

I sig. Layard disse non aver conoscen- 
za d'una convenzio per cui l' Halia abbia 
a mandar truppe al Messico. 1 Frances 

* {iravano le loro truppe da Velletri e Viterbo. 
( Correspondenz-Bureau. ) 


Pri ia 

CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblica Borga fn Vie 
del giorno 26 luglio 
KEFETTI 

Metalliche al 5 p. %/ 

Prestito nationale al'5 p. 

Azioni della Banca nazionale 

Azioni dell'Istituto di credi 


CAMBI 


Argento 
Londra . . . 
Zecchini imperiali . 
no 

«Gorsì di sera per telegrafo. } 
Borsa di Parigi del 25 lu 


Credito mobiliare & 

Borsa di Londra del 
Consolidato inglese 

Ti 

Il sottoscritto fa hoto che Giovanni Locatel- 

lo della Follina cessò dalla sua dipendenza in qua- 

) del corrente, co- 

Direzione di 


Lutci dott. ALvist, avvocato. 


(Seguono gli Atti uff 





È Le Taveraier 
fonso, notaio franc., all'Europa. — Boiavilisers E- 


Boinvillers 
Nataf 


Enrico, ame 
tre possi. 
poss. di Fi- 
Maffoni dott 

ie Pe AL AALIBRAN 
ri, diretta da Fr. ed A.7 

Il cimitero Val-Souson. -- Aîte ore 6 e 


Pacilico, ne- 
Ostiglia, ame 
a Ge Le false confidenze. (no farsa 
tezza. 


Mann Giu- | 


SOMMARIO, — Onorificenze e nominazioni 
Offerte pe danneggiati di Borgo in Valsuga- 
ma ; seconda lista. Notizie del Levante : confr- 
rimento d'ordine ; scioglimento della Commis: 
Sione internazionale in Siria $ hatt del Sulta- 
no al Omer pascia ; rinforzi alle fori 
turche in Sertia ; fatto d'armi nel Cauca 
Domanda el Governo persiano al rapprese 
tante britannico ; cose di Grecia. — lm 
d'Austria; documenti. relstivi all nione 
ganale dell'Austria e del Lolxerein : conti= 
fmazione © fine. Estratto del cartengio da 
Vienna dell'Uss-rvatore lrivatino: effetti pro- 
dotti in Germania dalla proposta. dell'.tu- 
stria d'entrare nel tollse ‘cose di 
Seria } conferenze diplomatiche ; notizie 
terne. Lettera autografa di S.A. 1.1" Areid 
ca Ferdinando Massimiliano al deputato 
Ljubissa.— Wegno di Sardegna: seguito di 
documenti diplomatici presentati al Partamen- 
co to: Nota dei generale Durando al car. Nigra ; 
co. Giovan: | altra dello stesso allo stesso ; altra. del © 
to, pruss. | Nigra al generale Durando altra di que 
ci cone De Lasnag. Testo after 
“corso, profferito dal ministro degli affari +- 
Sera ll formate della Camere de dept 
del 20 luglio, in risposta alle interpelta 
sulla politica esterna. Tornate della Camera 
stessa del 21 © del 2Ì, Incidente nel Gabinet- 
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— Per 
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addetto alla 


| legaz. di Prussa a Torino. — De Schibiski Eva- 
risto, segre, - Novossitzo!! Nicola, uficale, am- 
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L'asta gi terrà colle discipline stabi 
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sive dal Reg 
seno state derogate 
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discipline osten- | Telegrafi e della Borsa 


nie ul protocollo di questa 


prodotte direttame li 
iranti che si trovassero 


Restaurant a prezzo fisso ed alla carta a tutte | comi 





per le assicurazioni sulla * 


e in modo da sodisfare le esigenze di 0 
procurare alle famiglie ed a sè stessi, medi:nte tenui risparmii, 
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S tha da ci sta, | 
da { comò. tutte le malattie che iene un forte deposito di Vino di 
passato, c eta. volonterosità contro tutte le ° È lì sottoscritto tiene o } 
n 66 avviso 4. mo) [ranno, come in pasalo; luo di quei diito | siate del 1 que è dll 007 do e 1 Spainile Coneglian LI ] 
ceva dita © Doge Dro 16 tgbo 186A: | fiale, che 1a ES lo INCARICATI no poi reni ala a gravità, la forma , eta nti lavo 6 LUonegi lano, \ Sottoscrizioni per la semente bachi 
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Y_ 34486, saranno n ml vai Sca AM 'erona. 7 
nali incl ofert, scritto, soggellate, munito del bollo legale vaso SCARPA: Venezia, il ig, Gio, eTmSTAFOS- mi PIRONI. veto, Pezzi ‘fiume: COTTI, Raven 
a franche di porto. ne sun avente la sua restdenza nella solita stanza ter- | 69: ‘il onTaani e Coxr. Pisino, LioN. Vicenza. 1 9° giugno a. è. fu aperta 358 

"Tali offerte por essere attendibili dovranno coneosre ki | pena: del Palazzo Ducale dena | MoIoLO. Treviso, Brwow, Sento. Sacanno. Lussinpic= 
ue è Ci ‘logo abitazione è condizione, come pure in del Palazzo commercio ed industria della | caio. Vivus. Pordenone, VaRAScHIW. Pirano, SALVETTI. A B I B L [| 0 T E Cc A Cc E 
me e CoGmome. OO doma orta od il rist per GL CE | provincia: Venezia, 19 luglio, 1962 Ceneda, MancuerTi, GO Bg Epp LA FENI 
to lire. Ul Presidente, centi Bassano. Cuemin. Rovigno, AVGELINI. Sebenico, ARDT ERIA ALLA FENICE 

Taste dovrà esser uit dl deposto è carati tao, PACLOMGN: Loren Misto, gaia, DE GRA, e VOL" cuagi i DI GIUSTO EBH. (LABRERIA AL carat E) 

DT o ela icale R Cassa di finan segretario. |M ne È Ronson. Alesi densiltprogeni 3rIar i 
di ea debarzine cha aspirante 0 asnggi Lulgi Amo: | Soon PatOrA n ponrinLi. Dardaneli, MANTORCLO $. Marco, Frezserio, N. 1582 (entrata Corte Contarino, N° | n 
TEDEIA deri alle condizioni generali o speciali per l'asta A sI8 La Biblioteca è composta di libri italiani, francesi, tedeschi ed inglesi. 
at a tt pracincia di Venezia si 86 a posi i, 
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(centesimi ) 












ita, contro i danni della Grandine, degl' Incenii e sulle Merci in tranporto 





re, dovrà nominare il suo mandant boschi 
“ d'asta, e se non domicilia in Treviso, dovrà eleggere bi Ile ore di Ufficio. sei re, Jo- n la 
MEI Roprcatane pr tino ei at Ri vie i O ono, gel termine pr | gp! AMEni cate seporate a presi mo: | ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA DELL'UOMO E PER RENDITE VITALIZIE Mie 


eto, 





e verso premi talmente miti da porgere ‘agu 
‘apitali ragguardevoli, cospicue rendite vi 





e sempre 




















delle guard 











Deliborata l'asta co metodi di legge, selve petto alla di; n A co FORM n, 
e pe trai "o F'sopo di EE mandato di procura in ati di que- Per le altre condizioni si consulti il Catalogo. Ogni sezione del Catalogo costa ;v0 cente ric 
si tosto firmato il verbale d'asta, 0 to- a, g. Mi Ni le Rai Fl T Jo e) sono da st dii 
REI da atatita la sua olazine seria » sugli; la oaiMOnO * uo il bosco desti- | 9 holaio ME NT Da doti. DE Tom, Tae ine Le condizioni per fuori di Venezia sono da stabilirsi. vile 
Mie appaia allincntro soltanto. dopo | approvazione | nato alla sorvegianza STAT oh residenza priucipale uel'a citta di TWINE r111T TT — 
superiore. n'e Brosfotto di sei pertiche censuarie di ter- | Viene assunta dal sig. Fonvasa suddetto col giorno. 1 Ù E D 7 
HT. oto girni dopo che gli rà stata comunicata le | reno in prostimita all'alloggio, da coltivarsi dal euar= toi i signori ricorrenti vorranno rivolgersi da 6 n 6 06 zalo 
pote tt da prode 1 Biesse n | fiano nenno vor. per ci gnu eorazi verrano EST | BT 6 a mi ner all LIA 
ofipita dall'articolo: primo dei 0 STC8PO stormo completo e nell'armameoto di | QUE Con pagnia, compresi quelli in corso È ) 
1 naro sonia corone aventi corso Ip è di Gusto | pregcrzione; a 8 lanzo delle guariie rariali Pe I Fave 
e tech a carta mou gi vali) © in fondi bei ||” IN. Nell annuo Apre Cerea lin razioni i in Ven S - pavimenti di entrate, cucine, cortili, terrazze, magazzini, intonachi pe 
pes Ceca la ta mort alare Vena gi | concorrenti dovranno corredare la nana veri Per la Assicurazioni generali in Venezia. [Serve per pavimenti di entrate, cucine; cont. Terrazze; i gpazioi ialonaci Py 
see anto Borse di Venezia ed austrische di Stato al | ra di propria, mano, Ul Direttore. tl Censore, ll Segretario 299. | muri umidi, ec. ec. Il pr emezio (1 q I 
toto della Vor di Vienna, A costr la detta fdeione 2 Dell'aieaato i nancia; ST TT LE Mcnoconato "EV FINZI | tanto a spina di pesce, come a quadri. ALESSANDRO REMY. 
o dea dote N deposto d ata, ed nl i rilascio d È’ Dellattestato di moralità: sli , 
DOArA ale noche eetamenio del lavoro, quante bastino a q) Belrateniio di abita contzine Tic 13) ———______________—___Énno IU 
comporre la medesima i, ella tnbe n a " AS min 
met a i pn i e | a lc ce | AIDOTRO della Bella Venezia 2 atte » 
AE ee rt IN MILANO | Fip a 0 
Se i macaa del'apptaredveanro a carico so | raPporio, intorno a ‘conan, prese in maggior pro n 
» agente dx Pi Si avverte poi, che saranno pi in lot . 
eg li can, sp all stazione appaltante determinare o tterarione le tan di que e ener re RIORDINATO A NUSVO 4 
diari” i tare, ciocchè sarà compi S Ila Piazza di S. Fedele (centro della È 
sano on ro qua | 50 Jocevole servizio miltare, compro | Situato sulla Piazza di è È 
Ae elet pellame] PL eno dal relatiso ‘congedo da unirsi al" | cina ) in vicinanza della Cattedrale, del gran Tea- DI SICURTA PARTE) 
il Geibarstario che avesse offrto er nome de fichiri | guardiani de | tro la Scala, della Posta Lettere, dell'Ufficio de | 







sso i soli ll 


per titolo : 1 
























































Dall L K. Delegazione prov. i Attualita di pubblico servizio sia cisile che milita: | le ore s 

Treviso, 49 luglio 1862 ni Shel tramite del'e respettise Autorità dalle quali gu | estrazioni 1 caso 1 monte Cr suda scene; | asicnaioni 1 cavo pi i, Ca panier reco della 9 
L'I'R Delegato provinciale, FONTANA dipendono. I ‘mia di neppure 60 centesimi, un padre di famiglia nell'et , un giovane di 20 amm si assicura un. capiule d 

A cime "Genera, 2 luglio, 1662 PRESSO LA DITTA mia di pepure DO er rei n capite di L 10,000, | L 40/000 per quando avrà computi i 60. pacAnoaie 

e_ ——_——r roi i Direttore, n "i n e anche la sua morte accadesse il giorno dopo il contratto. ABNDITE VITALIZIE IMMEDIATE, anclie verse cessione di ii \ Di: 

Pira LtiGI nob. Gnimani D. CICONI E GENTILLE | ssiccnazioni pi sornavvivenza. Coll'anouo premio di | stabili 1220, soldi 40] 





a sua moglie di O RENDITE VITALIZIE DIFFERITE. Ce 





L' duminintrafore L. 498,un marito di 25 anni, assicura nemmeno 30. Lire ugu 

































che il Municd 


AVVISI DIVERSI. ammine | 5" Fermone, Call tanga, Ramo Cone, | 19618 arte 2 ii ia a "met gt di i ro i pe BÈ Ndr rt 
get SIE N. 6240 di ci morte, anche se questa avviene Î giorno dopo pagato il annua di L. 1000, pagabile in rate semestrali, tosto avri ) corrente 
ANNUNZIE. TIPOGRAFICI. 4% Sigla trovasi il deposito del rinomato rimo premio raggiunto il suo 60.mo anno. szetta U] 
* sta per uscire dallo Stabilimento tipografico di MA! LATTIE ; aobcenaion atri er capua pagabili tanto ao di ia oTAZIONI Pe fancuti è quunae tà, e rei di ct lisi Ora 
P_Naratovieh, l'opera intitolata E DI che in caso di morte. (Premi: ridotti. +” Venienza. Morto il padre cessa 1 obbligo di pagare il premi tl 
Cemento idraulico |" tte te A, iu va compara coat eno sco deve n 





SAGGIO DI ori Caphali e fe Rendite sanità a politt 


























ai della fabbrica di F. Sartori di Steinbi 5, f RI POR CIME as del alpi 
a aria ale i preso late aumento sul presto delle Assicurazioni in caso di morte, si. può ucquistare il ditte 
ACRATOSCOPIA arco rapida ent eci TIA nio “ice (e tot a re dele amici a co dì mon pi qu [6 00 comm 
ma i du sesal. mediante | BISCOTTI tegora che hanno pagato almeno tre aunualità, la Compagnia accorda pretti ins0 di giornata. notizia del dl 
Ì Pegi r ti DOTTORI: OLLIVIEA, il più Mae Di. utrarenti reati a quianie combinazione dele Assevrazoni sulla Vita, diigrs all'Agenaia Ger ffgimi, rimanend 
| Manuale per servire di guida nell'esame della inte depuralivo del sangue e de- VITA |q ferri Phone N. 1838. Mii spinti 
iu purezza dei prodotti chimici, e sperialmente | gi umori Non è queto mi mecuene ie rome ——____———_—_—_—_—_—_——_—_—_—_@_—_—_——____@_—_—@———@——@ teemme ie 
(NE dei più usati in medicina Conosciuta co una pasta alimentare quabisi dal LG. Hiesow d Angosta TI be nei giorni 
H Sole comuni imitazioni che se ne fecero doll. IL 6. a E, i 
tI) DI GIUSEPPE DALLA TORRE |Etimica combinazione intima a base organica. che co [el sig: 3 ng OLIO NATURALE PREPARATO | del 2, in cui d 
| stituisce un medicamento nuovo non conosciuto, pri- Questo rinomato Elisir . d un uso tanto comune di ® A FREDDO, civici pompieri 





bvofessore privato di Chimica iu Venezia e membro di varie E looperia. Questi biscotti, con una facile | nella Germania. e nella Svizzera. e così chiamato per 












































































Ì ‘di quest 
IM lustri Accademie nazionali sd estere. ma di questa icon senta Incomod € senza scossa | la facoltà di ristabilire ta sulu: più afranta. Fegato di Merluzzo i 
Ù È un volume di 500 pagine, in 8* grande, lega | tuti i tessuti dell'economia, e distruggono dovunque | Lat Mio siomaco «ficacissimo sulle funzioni di- di TERRANUOVA Leggiamo 1 
to in brochure. i brinciplo stesso del male, il che costituisce la gua- | gerenil dello «lomaco ; per purlicare il sangue, e per | 4, SERRAVALLO d'America. luglio corrente 
Il Non è Mogano che dall'Autore — Le copie in | rigione radicale. Goto pe Linee ping Apia Re De TT Son J Completi 
carta comune, yrezzo di tor. v. n. a. 3:10, pari u | za esclusivamente il metodo atto rentare del dott. si era ci a e rel lat L= L'OLI ERLUZZ s ca q ro N. di saba 
|| sari comune, al prezzo di HOF: Ve draft. al | glimer. e fa che pi conseguiscono guarigioni che in- | {o acute che croriche degni genere gono tn ei lot OLIO MERLO DI SERRA ALA O LOI, salerno: prescritto, è quale potaaia rimedio è qui. TI” Di 
Prezzo di fior. 4:94, pari a lire italiane 10:56. Sarno lenterebbesi con qualunque altro mezzo. 1 chie mediani luo us 00 otENgONO tn proo| come a dire i serfi. impo, coneniente in fue le malaitie fee dette membrane mucose | la carie de Vi Salon 
ill cl arr Hi prezzo uiertae alla qualità della |. Dopo quattr' ani, RE neon. coronate da | s0lleS0. o d'una boccetta grande gustr. lire 3. Sasa. \ (umori glamdulari ; la tisi. la debolezza ed altre malattie dei bambini, la podagra. il diabete. ec. Nel pi ‘dincomziati 
| DI pula ea) al Pa Veni falce pe Blogo A Irene approvati Ù pr convalescenza poi di gravì malatiie quali sono le /ebbri fifoider e puerperali, la miliare. ec.. si può dire ch | iillioe è pregi: À 
Uh 4) suo demicilio. foriz<ati dal Gocerno, e fu votata una ricompensa di Si gente a venezia presso la sola Farmacia alla oo "Rc deo Metti © nio ragiona rec RF Vee I fe dell’ erario) 
| La distribuzione uvra luogo incominciando dal 1.° | 2 sd ni dott. Ollivier, cosa che non si fece | Testa d'oro, sul Ponte di Rialto. in Teste presso il » Sfpion È hl *; 
| 3 i mr e cca 1 SP SUE | I St | i TNT AO NO i I i Kimi 
i 4 p) n ERONA, 60, ì NO, i , Binpon nominato) 
INIT Ni ne Aia es e e Ia —__——————t— sio | CENEDA, Mancuerti; UDINE. Fuurtzzi; TRENTO, Crescina; BELLUNO, Loca ESTE. MantiAi: ADRIA Vortartta” 
IN petalo miziaerinte del 30 Ucmare [Fe da Portes a persone deboli irritabili, con sputi N setiosritio dichiera di revocare come retoca | PSOLUCA; REVERE, Gosme: MONTAGNANA, AmoLFATO ; PORDENONE, VARASCHII: TOLMEZZO, Cut Corte. 
il a el 5238-1851, comunicato colla delegatizia Or- | sanguigni, € persino a bambini lattanti | ehe possono | dal giorno d'oggi, qualunque. procura 0 mandato ril RIZZI 
MU dinanza ‘22 gennaio ‘anno corrente, Î. 147-29, inesiva | quindi rendere di gran servigi all'umanità. $ iato da lui al proprio fratello Luigi Tarabochia fu Aia costo 1862 succede l'estrazione dl Ù 
\l FI pena rd Per derisione dei Consiglio noerale degli ospizii Marce-Giovansi, dimorante in Trieae, e specialmente - ag Rs rsa i 
Î N 75, la C Ki ed in na di Parigi , del aprile 1837, i iti Ollivier sono rocura generale 5 agosto 1851, e ciò per ogni OVerno 
i| It Mfocedere all'esazione della approvata lassa addizio- | amministrati negli ospitali di Parigi del Mii. di Lowr. Edito di ragione e di legge Les DELLA LOTTERIA Conte S.t-GENOIS rr. ri 
I nale al contributo ari e commercio per lese | cine e di Sui Lose. ‘dietro la prescrizione dei me- | Castelfranco. 20 luglio 1562. di ni è dell'ese 
" di li Stabilimenti. su pi i 
i ear si averino gi lori. che questa ssa dadi anice Apuane Tapunocna in Viglietti da f. 40. considerevoli 
verrà percepita a mezzo dei sottoini 'esattori. fi- î parat cs ci ini de ca posito di ciù. 
| be eri aper = la vincita principale è di £. 50,000. La minima * di ciencun Viglietto + di f. 65 lella Scuola 
31 agosto p, Y., e nel Comune di Venezia dal NICO. otti Ollicier sono infatti, molto mi BEAUFRE E FAIDO uesti Viglietti si vendono presso la sottoscritta ditta in originale n° camme di giornali 
te mensili con 


I 


Ver facilitare a elasehedi mequinto, il sottoscritto li vende soste ir 
ha pagata la rata 


moli f. 4 per rata, ed in tal guisa il Viglietto giuoca per conto di 7 
per cui cou una pieeola rata sì può già guadagnare f. b0.000 


EDOARDO LEIS 
S. Marco, ci Leoni, N. 303. 
eseguiscono prontamente, lettere e gruppi offrancute. 





îutto 30 settembre successivo ; si annunzia che le 

uorme di quotizzazione generale, restano immutate 

come negli anni andati ; € che anche per quest'anno 

restano ìn vigore le precedenti facilitazioni a favore 

dei proprietari di bastimenti. 

la Camera si dispensa dal soggiungere eccita» 
dacchè sa di poter calcolare sul retto sentire 

lei propriì. rappresentanti, che 


ATTI GIUDIZIARI. 


le preparazioni 
conosciuti ; ai rime: 
son palliativi. del male. 
anche ai sudorifer, di tomprovata insufficienza, $0no 
gradevoli al gusto, di piccolo volume, comodissimi da 
prendere in ogni circostanza e in secreto , si conser- 
vano sempre , e godono della massima efficacia in 0- 

tagione è in tutti i paesi. $'usano con buon 





4 
| servigi al Go) 
« {I Sultat 
annunzianti 
Womane nel Moi 
Piastre, a titolo 
Mati del teleg 
«La Pres 
ni ull’ accenni 
iti notizie ci 


FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 
pompe, Wateraleoct, Macchine per 
incendio, modello pompieri di Parigi 
CON FONDERIA DI METALLI. 
Venezia, Fondamenta dell'Osmarin 





€ non lo guariscono ; 



















della terraferma 




















LR 
Treviso, 16 luglio 186 





sentarlo, avvertito che ciò te 
facendo dovrà a sè solo attri- 





usa la carta 
lunque altro surrogato 





Vicenza notiica all assente d'igno 
la dimora Giovanni Dal Corno fu 





| renzetto Pasquale fu Sant, mort 


te affissione all'Albo di questo | far avere al deputato «curatore i 
ì 27 aprile 1858, senza” testa- 


Tribunale e mediante triplice in- | necessariî documenti di difesa © 
































































































Boeri Lazzaro, che i coniugi Giovanni e | mento, affittamolo di Cozzo, | serzione nella Gazzetta Uffiiale | ad instituire egli stesso altro pa- | buire le conseguenze della sua Dei Presidente i permesso | po d' esercito 
dei bem da subastare Maria sto, haono presentato | a dover comparire nel ( 10) die- | di Venezia. trocinatore ed 2 prendere quelle | inazione. CaLormi. dokimoff ; s° 
v b. , antuo del 00 - | 7 quelle | inazion imoff, s' in 
sue) dm de er 400 ent IMA CE medesima, gel | ci settembre ps, ore Satie | _ Dal 1 Tribal Dro determinazioni che riputerà più Locchè si pubblichi per tre cli Mbciiani dor 
Vonla nto che nda da jomento del versamento | -— Casa în Lauzzano al vllico | giorno 24, corr. giugno, sub. Nu- | rifiane iananzi a questo Giodizio | Udine, 15 luglio 1862 conformi al suo interesse, altri- | volte vella Gazzetta Uftizile di —_- Ù 
aa rego oto che pa So | sì dirt di rate l'i | 178, cn cottile ed aratorio | mero 10520 , wu' istanza contro | per insinuare e comprovare le. Il Presidente. Scomnatz menti dosrà attribuire a sè stesso | Venezia. IETtI 3 nb ggncare le ca 
nt quota, Ptr pi gni | poro del suo, dt riiane | rbro e vito smo io map | co Dal Corno, per estradazione | loro pretese, oppure 2 presentare ‘G. Vidogi, Dir. | le conseguenze della propria ina Dall'1L R. Pretura, EDITTO. colà dissemina 
ANITAR 10h pete egasnio i solo dopo | pa stabile: La casi al N. 1189, | della somma di fior. 57 :47, ri- | entro il detto termioe ia loro do Spett zione. Bassano, 18 Taglio 1862. Attesa la avvenuta mov È Circassi ritiri 
Fior ei i Dro ariani oro ‘alla vendita all'asta giu- | manda in iscritto, poichè in caso | N. 13288 2. pubb fl presente sarò affisso nei | Pel Cons. Pretore assente — | Gaetano lacopelti qu Ani loro bestiame ;| 
Ei ae e le alia | O pine si ce ML e diziaria di 2 quadri, contro esso | contrario, qualora l'eredità venis- EDITTO. luoghi soliti, è yer tre volte con- Niosa, Agk suddito Romano, mancata 2 polazioni vi 
Le questo nel caso che dal ri- Lara arb. vit. al N. 1184, | esecutato, a pagamento del loro | se esaurita col pagamento dei L'I R. Pretura Urbana in | secutive inserito nella. Gazzett lin, Cane in questa Città il 28 gino lar 
finale dei beni iamobili sotto | yarto medesimo venisse 1 ris i retura Urbana in | secutive inserito nella. Gazzetta Hi nari rispose 
RI to medemo Senise 2 riu | di ce pet. | 0, rendita Li | cito capite di Br: 21, deg ditt iosinsati, non avrelbero | Udine notifica col presente Editto | Uffziale di Venezia — pe td 10 applicazione al dit" Sssolséro immedi 
re fee e 1°. atri spese di esecuzione, che | contro {a medetma alcu altro | allassnte Giovanni fu Gianni | , Dall IR. Petra Urb 84007 2. pubb, | dat $ 439 della Patente im” ga valle fu © 
li ini pa ninni ît tutto stunato fior. 950} « detta istanza. venne fissata ‘a | diritto, che quello che tor attsta Fattori, nativo di Plunis, | Udine, 9 luglio 1862 | EDITTO. Y 9'agosto (8B6, in affari an a ci 
te di Colloredo, di Monte Albano, NI. Cenni le sal Lotto I Aula Verbale del giorno 12 set- | petesce per pegno. Satta Fattori native di Finis {Lee € mglere Diinta, | — Si rende pubbbcamente noto | inziosi,_ i dida tt vennero € 
all seguenti | seguiti Cquiaiizione. ser A. Fondo arat. detto Comu- | tembre p. v., ore ant, per le Wall 1 R. Pretura, Apostolo di Beivars rappresentata | Cosartisi, | che sopra istanza 15 corrente | che essendo cittadini one di quef 
Condizioni Phi, piadina impianto ita dichiarazioni delle yarti, e | Piove, 30 giugno 1862. dai proprii fabbricieri ed in Giu- NW Marco, Ae! N. 4007, di Luigi Bernardi fu | strameri dunoranti vello Sul lwnicazione 
I. Ogni aspirante all'asta, | prezzo, previa. giudi lscagiesici nali Biol arivà N. 3992. di censua- | che uon essendo noto il luogo di | Il R. Pretore, Cavazzocca. | dizio dal dott. Ostermann ha pre- | ____ | Giov. Rati., pizzicagnolo di Cone- | «triaco credono di potere #Y lv i soccot 
BRR rvar Ser] ciali Pa i Cata | dimora di esso Giovanni Dai Corno S | sentato imnanzi quest I. R. Pre- | N. 7476 2 gubb no. fn avviata la procedura di | lità di eredi, © sr freni. Veli 
reni giaro erro gli venne deputato in curatore il | N, 6039. 2 pubb. | tura nell'& corrente la petizione IULLO fomponimento, di cui le Minist- | tori, muov vi Earl 
Mii pLendiedigl fosti glideitagalli RALE] aires i ded Ro o EDITTO. È N. 13288 contro esso assente e Si rende noto all'assente e | riali Ordinanze 18 maggio e 15 | lui eredità, tel momento 
Tita visa unione ©] Vil Mlreado i ‘ever | zodi del suddescritto e diviso sob | dott. Minozzi , cui fu intimata la | D' ordine di questo I. K. | consorti di lite Fattori, io punto | d'iguota dimora Luigi Conte di | giugno 1859, e nominato. in Com- | di questa Pretura al Consessì " vole ad ati 
spermeno ll vendita non poò ec | rio al versamento del presso Bd | inci dalla strada, chiamato Co- | stanza medesima | Tnbunale Previcile ce si ex: | di pagamento sla forzà deller | Gio. Maria che sulla istanza della | misari giudiziale pel scnestro, | nel di 21 pv. apt UL, 
“ire fatta 2 prezzo inferiore alla | tempo stabilito, avrà luogo il ren: | adige re quindi eccitato esso 2° | de pubblicamente no all'asente | Qi del defto ci Gi. Btfita | Commissione di pubblica ben- | inventario ed amministrazione dei | Y ant alle pom. pr te, 
Ro OI mire dA LOL ra) li lt | sete Giovani Dal Corno. 2 br | d'iroota dinora Sdlvio Marcolini | Fattri di suste Le 22:92, n | ficenza Grite per ta Casa di | bei al Bernardi appartenenti. e | le lro azioni BUI totalmente 
o pubchè basti a coprire lim ti ei E Siti fori | avere al deputatogli curatore le | in Gio. Battista, di Aviano, che | affameazione dei capitale dipen- | Ricovero in Vicenza, 1. N Tri- | per la direzione, delle periti” | 2 Milo quel ‘giorn fa dist 
Mii nei "| Cento I recante est de | "0° cessare stazioni per le ese | sotto il È avion ver | affamazione del canile pere | Rico fee Vicenza cn | rioni di amichevole componimento, | setto. cola avserinta distruzio 
HIL La vendita si fa Lotto | posito di cauzione e con tutte le | Au A eiearituoi de credesse di tre, | ne ia di l conltoao e di Frase | 1902 Ji l'asino Francesco con | Decreto ® maggio 2ano corrente, | i notaio dr Antonio Dalla Biala, | caso contrario 1 erelità ML due ui 
Lotio separatamente. | Fe sostanze | rotori ko cpl | od atti re peo | ce Laga ari i Ana | sii eni del & per rio TE AE duo il ile | residente in Conegliano . ritenuta | lasciata alla Anton sé di lettere 
CTIRI pero Bre SI APRPRORE ORI | lO police pria quell determinazioni | ho prodotta petizione esecutiva da | da # logo 1854, ed în caso di | esperimento dî subasta degli im { frattanto [a «oSbEIAONe di ari | Me mo accere 
trenta dalla delibera dosrà | tratto, le tasse ed ogni altro ar ni Lepri dgr Lopez al pre | Maria Del Negro ved. Cicli | opposta prescrizione di un tri" Mlb eseeutati în essa istanza | pagamento , colla avvertenza che | bitamente legittimate je "" cass ci presd 
itare il prezzo offerto impu- | gravio dallo stesso dipendente e e MI A Lc 0. | Joinlescgiani sendo al - ed Anna. Dei Negro per paga- | mio retro fino al saldo, e che per | descritti, ed ba requisita questa | verrà, particolarmente pubblicato | in consegna. stava. Manda 
epica pi [rdlceficentapo pifi 19 [sti a cò ccm i ce | meat di ami L17069, | ne cr ol lago del UR Pretura per l'esecuzione; | invio per le pertrattazioni stesse, | Ed'il presente > abit; duti. 
NIPAAIa deposio potrà aver logo | deliberatri. TORRI] Si le een | liga Catari Ra Ole PI VSS dt A |in sot 3 che semero a ti | e er 1 tsmazine dr eitoi | Albe Ptr e ngi e Lia felt 
= ie aa ni a» 7, ed accessori. Si | pericolo e spese im curatore l'av- | uopo col Decreto 17 giugno pp. | <copo occorrente. e 3° inserisco per tre ve ; x 
Pigi l'iva | IL Mpa e (pn pl a || e SIE ab i pi i | nai reina Me ec I e Tr atto Gaio Caievie i e MB, Buerresco 
Reano rata | pi eggrivi di. ae uti que Alb, sole ze di que ian | Cig risente. veone fissata l'Aula. Verbale 27 | Signori cude la vin | DI agosto po v dalle ore 10an- | soliti luoghi di questa Città ed Dall’ A i Prevora È Île cose alla 
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pogare le pubbliche imposte dt 
di della delibera in poi. 


N Tutti i pagamenti si fa- 
ranno in moneta sovante è tirifa | 


to la graduatoria ; dal giorno poi 
della effettiva immissione in pos 
Sesso gli correrà l'ohbiizo di cor- 
“ispoodere sul prezzo l'interesse 





La LR Pretura in Piove ‘ strare i mezzi di difesa, altri- | x. ore 9 antimeridiane. tor Bardella, al quale farà per 
oloro che in qualit di cre | menti dovrà attribuire a sè stesso | Viene qui lo esso Giovan: | venire ogni creduto mezzo di di- 
ditori hanno qualche pretesa da | le conseguenze della suì inazione. | ni fu Gio. E. Fatton, a comparire | fesa in quanto non credesse di 
far valere contro l'eredità di Le Lotchè sì pubblichi median- | in tempo personalmente, ovsero a delegare altra persona a rappre 
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LUNEDI 28 LUGLIO 


IONE. 

11400 ia ievsrenia : or. ia 
stamecte 

fl Rego Due Sisilie, rivolgere! dal 


Per Venezia: fior. in val austr. 14:70 all 138 al : 
L austr. 18: 20 all'lino *Peae aloe. a. 0 

pattuite Il pagamante bi ers ed in Bansonots al sorso di Nar, 

 esv. 1 Ne 

60P dui i rieeveno all Uibilo ia pavia aria feraa.” 


raneando | gruppi. Gu feglie vale soldi austr. î4 


PARTE UFFIZIALE. 


1. R. A, con Sovi 

sp raglo a. , si è groziosissimamente degnata di 
tate la croce d argento del Merito all ispet 
salle guardie di finanza , posto 

ved spldo Fitch, în riconoscimento dei 
190 inerti servigi, da li prestati pe 

d 60 anni. corso 


SM. LR. A., 000 Sovrana Risoluzione del 
3 lglio a. c., si è graziosissimamente degnata 
ti lagfnur i professore di fsologia all Istituto 
4 itirrgio di Clausemburgo, dot. Teodoro 

‘sl'nulessore ordinario di zoologia e ana- 
tomo comparata all’ Unversità di Pest. 

i 

La R, Cancelleria aulica croato-slavona no- 
sd la commissario di Comitato di terza clas- 
mitÒ tuale: borgomastro di Carlstadt, 
lu ncepista aulico efettivo 


sM 


Dit 
presso lo 


ee 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 28 luglio. 

Dalla viennese 1. R. Direzione per l' edizione 

ui libri scolastici venne pabbicata; ed è vendibi- 
hi soli fornitori librai, un’ oper: 

fr liolo: Istruzioni ed esercizii. di divozione 
se uso della gente di mare, compilata da mon- 
for Antonio dott. Bassich : consta di due parti 
tate in tela, con titolo dorato ed immagine : 
fatuo, soldi 40 la I parte, e soldi 70 la IL: 


Nei due articoli sull’incendio avvenuto il gior"0 | 
ss. 


e Paolo, pubblicati nella 
463 e 164, venne ommesso 
ervento della Rappresentan- 


lu notizia del disastro, 
Jovi fin oltre la mezzanotte. 
legato municipale ri- 
inzione del fuoco 


i j dell'Austria nello Z 


civici pompieri. 
Leggiamo nell’ Osservatore Triestino del 2% 
luglio corrente : 

Completiamo il Poscritto d' ieri (V. il no- 
tro N. di sabato), coi seguenti estratti dai fogli 
di Turebia 

+ Il Sultano donò 4,500,000 pi 
lì danneggiati dall’ ultimo incendio. Le tre mo- 
lxbee è seuole abbruciate, saranno ricostruite a 
pete dell erario. 

+ Kiamil beì, introduttore degli ambasciato- 
Li. fa nominato direttore generale del telegrafo 
luree di Arif bel, conservando le sue. funzioni 


posto di ciò, eredia 

della Scuola imperia 

vorevole accoglienza ai m tanto indi 

quanto esteri che desiderassero dî offrire i loro 

servigi al Governo imperiale. » 
icevette i recenti dispa 


‘mano nel Montenegro , 
astro, a titolo di gratificazione , ai 
ati del telegrafo. 
Presse 

gli sull’ accennat 
lanti notizie ci giungono dalla Circa 
 d'esercito russo, comandato dal generale Ev- 
dokimoff, s'inoltrò in una valle del paese degli 
Abesiani, non Juogi dal forte di Hambketi, per in 
‘i capanne e le case isolate, che sono 
volà disseminate. Alla prima mossa del nemico, 
+ Cirenssi ritiraronsi sulle montagne, con tutto il 
loro bestiame; indi chiamarono in soccorso le 
popolazioni vicine. Una gran moltitudine di mon" 
fanari rispose a quest’ appello. I capi circase! . 
solséro immediatamente ndere l'offensiva. 
la valle fu cireuita, e i principali passage: di 
lesa venuero chiusi da immense palafitte, ad ec- 
erione di quel passaggio, che poneva i Russi in 
‘omunicazione col forte da noi mentovato. 
tinto i soccorsi arrivavano incessantemente 
Citcasi. Vedendo che il loro numero cresceva ad 
‘gui momento, mandarono essi una forza consi- 
ererole ad atiaccare il forte di Hambketi. Il forte 
Vme preso d' assalto , e tutta la guarnigione fu 
Atssata a fil di spada. Allora i Russi si trovaro- 
0 totalmente cireuiti nella valle. ‘Tre giorni do- 
1 la distruzione del forte, i Circassi fecero pri- 
sionieri due uffiziali ed un sottuffiziale russo, 
latori di lettere, jl cui senso è questo: 
* siamo accerchiati e privi di vettovai { 
cassi ci presero quel po'di bestiame che ci re- 
dara. Mandateci pronti soccorsi © siamo. per- 
* dui. 

« La lettura di queste lettere raddoppiò l' ar- 
Hote guerresco dei montanari. Tale era lo stato 
"elle cose alla partenza del messaggiere, che recò 
IWeste notizie a Costantinopoli. » 


1° Oyservatore Triestino medesimo del 25 ha 


ANNO 1862 - 


: soldi sustr. 10 ‘, alla Uoea; per 


N. 169 


n anti giudiziarti: soldi sustr. 3 
te | ire pubbileazioni sostano seme due, le 


i sorso d' Horsa 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


« È pienamente confermata la notizia delle 
trattative di pace tra la Francia e il Governo del- 
la Cocincina. Il Sovrano cocincinese mandò due 
ministri a Saigon pei relativi negoziati 

«| ribelli Taiping s'impossessarono di nuo- 
vo di Kahding e d'altri punti vicini, ed attacca- 
rono Tsingpu e Sungkeong, luoghi già presi loro 
dagli alleati, e occupati dalle truppe imperiali. Si 
temeva che i Taiping riuscissero a ripigliare an- 
che queste due citta, essendo gli assediati molto 
stretti e privi di comunicazioni. 

«1 Taiping ricevettero rinforzi, che si fanno 
ascendere a 400,000 uomini, sotto il comando di 
Ciung Wong, © to. Si crede ch'ei 
voglia assalire Sciangai. Gli alleati decisero di te- 
nersi sullo difensiva. La città di Ningpo è minac- 
ciata piu da vicino dai ribelli, che sono a poche 
miglia di distanza ed, hanno troncato tutte le co- 
municazioni. 


sentono forti abbastanza 
drappelli, che vengono sconliti. Le truppe son ora 
concentrate intorno a Sciangai, e prendono gli op- 
portuni provvedimenti per difendere la piazza. Al 
giungere di nuovi rinforzi dalle Indie, ripiglieran- 
no l'offensiva. Per la sicurezza di Sciangai non 
v'è nulla a temere; essendo la città difesa da ba- 
stanti truppe europee, i ribelli non la prenderanno.» 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


1° Ost-Deutsche Post riproduce i documen 
î (1), e senza avere il tampo di 
« Anzi tutto desta 
so che si osserva nella 
Nola prussiand spedita a Vienna , di confronto 
quella, che fu manda'a a Torino. Verso il Gover- 
10 federale alemanno, lo stile del sig. Bernstorif è 
Figido come la bacchetta dei moschetti ai tempi 
Federico il grande ; nella Nota diretta al Gi 
binetto italiano, il signor conte è galante comne-il-; 
più moderno Berlinese, che conduca la sua bella 
alla danza. » I 
__— 
Il Morning-Herald è d' avviso che l'entrata 
Jotlverein sarebbe un grande 
guadagno per l’Austria medesima, per la Germa- 
Nia e per l' Europa, ma che questa non era la 
prima "volta che l'Austria faceva seriamente il 
Fntativo di entrare nella lega (Verein), e che la 
‘vuoto in causa della gelosia politica | 
te del conte Rechberg sem- | 
brano all’ Herald offrire una onesta e buona 
se di unione, ma sventuratamente gli amici della 
Unità tedesca non intendere propriamente per 
nità nazionale se non che l'esclusione dell'Austri 
| zelanti amici dell'unità vorrebbero sopra tut 
coso meravigliosa , vedere la Germania divisa 
due parti affatto straniere fra loro, Per questi ed 
Altri ‘motivi, non può l' Meratd dividere la spe- 
tanza di coloro, i quali $ aspettano che saranno 
prese onoratamente in considerazione le proposte | 
del conte Rechberg . il rigettare le quali sarebbe ; 
però una grande perdita per la Germania. 
G. Uff. di Vienna 


Nostro carteggio privato. 
Vienna 24 luglio. 

— s— La credenza in un prossimo Congres- 
so delle Potenze europee per coordinare le cose d' 
Italia, va sempre più guadagnando terreno in que- 
sti circoli dedicati al culto della politica. Dove e 
quando si raduneranno le teste coronate od iloro 
fappresentanti, nessuno peranco lo sa precisare. 
sebbene i più vogliano pretendere che il convegno 
avrà luogo a Parigi. 

Gl'inviati de' firmatarii del trattato di Pa 
gi hanno già incominciato le loro conferenze a 
Costantinopoli per l'assestamento delle faccende 
della Servia e del Montenegro. Riguardo la prima, 
la Russia serba un contegno «tanto riservato, che 
quasi viene sospetto ; più favorevole sembra all' 
incontro pronunciarsele la Francia, il cui console 
è attualmente il factotum di Belgrado. 

Siccome vi telegrafava questa 
scussioni sul budget per l'anno 4863, vale a dire, 
i dibattimenti sul rapporto della Giunta riguardo 
il modo di pertrattarlo, avranno principio lunedì 

imo venturo. Anche la minoranza estese il 
SUO parere motivato, e nominò il dott. Taschek a 
riferirlo in pieno. Non v'è però timore ch' essa 
riporti vittoria, essendo quasi tutto il centro e la 
maggior parte della sinistra propensi alla vota- 
zione. 

La seduta d'oggi fu abbastanza animata. La 
petizione dei 52 nostri consiglieri comunali per 
a revisione parziale del Codice penale, ottenne 
appoggio di iutta la Camera. Nemmeno le LI.. EE. 
i signori Ministri non le sono contrarii, soltanto 
non trovano l'affare di tanta urgenza, come 0- 
pera la Giunta. 

M. l'Imperatrice abbandonerà nella 
settimana d'agosto la casa paterna, e re- 
stituirsi stabilmente in questa sua residenza, ove 
viene attesa con impazienza, qualche set- 
timana sulle amene colline d'Ischi. 

Vienna 24 luglio. 


dti, che furono posti in disponi- 
limento delle cessate II 

la e di Temesvar, della 

delle fabbriche serbo-banale, 


71) Li riprodurremo noi pure domini 


{ della 
i recarsi immediatamente a 


delle cessate Espositure di l.uogotenenza Pros 

burgo, Cassovia, Oedenburg, e Granvaradino, del- 

le IL RR. Autorità di Comitato, Giudizi ed Ufficii 

distrettuali, nell’ antico Circondario amministrati- 
vo serbo-banale, e nell’ isole di Mur. 

$. M. LR. A., con Sosrana Risoluzione del- 

18 corrente, si è degnata di accordare per ispecial 

sovrana un tilriore tempo di fvore di 6 

È Î gl’ impiegati 

e agl' inservienti rimasti in disponibilità in seguito 


Tape dell’ I. R. Governo generale d' ; 
‘ngl 

Luogo 
di 


e delle cessate divisioni di Direzione di ' 
oguienenze, e delle fabbriche provinci 
resburgo , Oedenburg , Granva 


s0v 


di Bu- 
ino e Cas- 


Il sig. governatore della Transilvania, tenente- 

maresciallo conte di Crenneville, fece ier l' altro ; 
isita al sig. Ministro di Stato, cav. di Schmer- 

ling. Egli si fermerà a Vienna 10 a 42 giorni. 

L'Î. R. ciambellano, sig. co. Giuseppe Kinsk 
di Wyhonic e Tettau, morì di paralisi polmonare, ; 
nel castello di Adler-osteletz. 

Molti negozianti di qui, a capo dei quali sono ‘ 
i signori Epstein e Schulbof, ottennero la conces- { 
sione d'un giornale commerciale, e ricercano ora 
un valente redattore, dopo di che il giornale ve- | 
drà tosto la luce. FF. di V.} 

Altra del 25 luglio. 

Il Duca di Modena e la sua consorte si re- 
carono per alcuni giorni in visita il Conte 
di Chambord e consorte a Frohsdori, e ritorne- 
ranno qui sabato. Non sembrano confermarsi le 
voci che la Contessa di Chambord fosse incinta. 
(FF. di . 


Dalle truppe accampate a Wimpassing, si 
fecero ier l'altro dinanzi a S. M. l'imperatore 
gli esercizii militari, che durarono dal primo mai 
tino a mezzodì, nella direzione verso Mornstein. 
Presero pare agli esercizi le divisioni del reggi- 
mento ulani acquarlierato in Mornstein , Pollen- 
dorf e Laudek, come pure l'artiglieria. Anche 
questa volta S. M. l'Imperatore esternò la sua 
sovrana sodisfazione. La settimana prossima ver- 
rà folta un'altra grande manuvra campale 
dinanzi a S. M. | Imperatore. Idem. 
STATO PONTIFICIO. 

Leggiamo nell’ Osservatore Romano, in data 
del 25 luglio : 

« In proposito alle voci, corse in questi gior- 
ni sulla comparsa di bastimenti da guerra fran- 
cesi nelle acque di Civitavecchia, facciam noto 
come vi abbiano realmente dato fondo due avvi- 
si a vapore di quella nazione, e una nave da guer- 
ra, la quale dee essere prossimamente seguita da 


forze marittime di conserva a quel- 
le del nostro Governo, sono intese a_ sorvegliare 
ie, onde impedire qualunque folle 


Ecco il tenore della nota della Patrie, di cui 
avemmo il sunto nel dispaccio telegrafico in data 
di Parigi 25, inserito nella Gazzetta di venerdì : 

“ Assicurasi che Garibaldi. alla testa di 6,000 
volontari , ha risoluto di fare uno sbarco sulle 
coste degli Stati romani, e che, per impedire tal 
tentativo, il ministro della marina prescrisse al 
sig. capitano di vascello Pothuau, comandante 

visione navale delle coste meridionali , di 


d'una forza navale, che comprende sei navigli da 
guerra. Le fregate a vapore il Descartes ed il Go- 
mer, e gli avvisi a vapore il Brandon e il Favo- 
ri, designati a far parle di tal divisione, hanno 
già preso il mare, e debbono batter l' acque da 
Civitavecchia fino a Terracina. 

« Dal canto suo, il generale di Montebello 
inviò da Roma truppe , incaricate di guardar il 


confine. » 


Scrivono da Roma al Temps di Parigi che 
il generale di Montebello si presta con bonissima 
grazia a reprimere le dimostrazioni. Le pattuglie 
solcano la città in lungo e in largo, tanto più 
che l'agitazione dei Romani aumentò allorchè 
appresero il fatto dei due riconoscimenti 

Scrivono da Roma, il 19 luglio, alla Corr. 
Bult.: « Il generale Montebello ha fatto visita ieri 
a Francesco Il, per la prima volta ; si ignora se 
fosse una visita di cortesia, © se il generale avesse 
qualche missione da adempiere. « 

REGNO DI SARDEGNA. 

Ecco il seguito del discorso del generale Du- 
rando, ministro degli affari esterni, in risposta 
alle interpellanze sulla politica esterna /V. la Gaz- 
selta di sabato ) 

« Quanto alla Svizzera, vi sarebbe modo di 
« stringere con essa un patto di mutua difesa con- 
* tro le aggressioni dei vicini? » 

« Malgrado il mio desiderio di essere brevissi- 
mo, qui mi è forza di estendermi alquanto. 

* Petrucelli: Dica pare, sia lungo; lo ascol- 
tiamo col massimo interesse. 

« Il Ministro degli affari esterni: La. nostra 
situazione verso la Svizzera è alquanto delicata. 
La Camera rammenterà come, in una recente tor- 
nata, si fece qui allusione a certe porzioni di na- 
zionalità italiana che noo sono ancora riunite al 
la madre patria . { Non è il sig. Petrucelli. 
Il sig. Petrucelli 
mino il deputato, che fece queste allusioni ; per 
non dar luogo a questioni personali, ed elernizza- 
re queste discussioni. 

un'opinione personale. lo la so- 


ispi : lo la combatto, e roila. (Itarità,) 

« Il ministro per gli affari esterni: Bisogna 

che iv parli chiaro su questo fatto. (Movimenti di 
attenzione 

« lo ritengo che sarebbe un altissimo errore 

della politica ifaliana ogui passo, ogni tentativo , 


{ riunite all'Italia 


ogni incoraggiamento, che minacciasse diretta» 
mente 0 indirettamente, quella composizione, ar- 
tificiale se si suole, ma pur potente. (Bravo ! 

« lo eredo, 0 signori, che se nell'avvenire del- 
l'italia noi dobbiamo cercare delle alleanze sicu- 
re, noi dobbiamo cercar modo di trovare qualche 
Stato intermedio, che ci tenga lontano od alme- 
no non vicino a quelle razze, dalle quali, per se- 
colare tradizione, ci vennero pur troppo e per 
tanto tempo le sciagure italiane. 

«Jo dunque non posso non condannare quest’ 
opinione, e per mia parte dichiaro che assoluta 
mente non farei mai nulla per incoraggiare certe 
ioni, che possano venire da quelle popola- 
della Svizzera , le quali bramino d'essere 
hè lemerei che questo non 
fosse il principio del fine di una Confederazione, 
di uno Stato, la cui posizione strategica e politi 
ca la ritengo come altamente necessaria all'in- 
dipendenza dell’ Italia. (Bravo ' 

« lo dichiaro ancora che qualora, per la forza 
delle cose, per certe eventualità che ura non so 
prevedere, ma che in questo rimescuglio di av- 
venimenti'pure potrebbero avvenire, qualora, dico, 
fosse necessario e conveniente che una parte di 
quel territorio potesse essere ricongiunta alla sua 
patria naturale, io, se pure fossi nel easo ancora 
di esercitare qualche influenza negli ulticii del 
Governo, cercherei qualche combinazione, per cu 

renisse la Svizzera compensata per altra parte per 

quella porzione, di cui essa dovesse essere scema- 
ta, e quindi fatta meno polente, meno efficace 
alla difesa sua ed a quella dell’ Ital 

» L'onorevole Petrucelli diceva (e credo, ch 

0 je dichiarazioni lo ripeterebbe anche di 
ORO e dea vi sarebbe mezzo di fare colla 


ti del 1815 
rio colla Si 
avuto l'onore di sottoscrivere il trattato di Vieona 
(almeno per la perte che concerne la neutrali 
generale della Svizzera), noi non siamo obbligati 
a difendere la sua neutralità. Ma l'onorevole Pe- 
trucelli può ben essere certo che, quando l' indi 
pendenza della Svizzera fosse realmente mi 
ciata, il Governo prenderebbe in seria considera. 
zione quest' eventualità, e tuttochè non abbia pre- 
so parte al trattato del 4845, saprebbe prendere 
quei provvedimenti, che gli altissimi suoì Intere- 
si, e la sua sicurezza esterna esigono. (Benissimo 
egli (il Petrucelli) chiedeva pure a che 
punto stia il nostro affare dei Consolati colla Spa 
gna, e se qualche principio di negoziati vi sia per 
entrare con quella Potenza in migliori relazioni. 

« Le nostre relazioni colla Spagna formano 
uno dei punti della nostra politica, ora, direi, iu 
una situazione eccezionale, dopo il riconoscimento 
della Russia e della Prussia 

+ lo vorrei estendermi su questo riguardo, 
tanto più che si tratta di un paese, a cui sono 
legate le mie più dolci reminiscenze, ma mi li- 
miterò allo stretto necessario. 

« Voci. Parli ! parli ! 

Il ministro pegli affari esterni: Nou bisogna 
confondere, © signori, la posizione della Spagoa 
rimpetto all'Italia con quella della Russia e de 
Prussia. La posizione della impetto all’ 
talia ( parlo nel senso diplom nel senso in- 

) è assolutamente differente da quella 
della Russia e della Prussia 

« La Camera sa che, in seguito al trattato 

jenna del 1750, un ramo della Casa borbo- 
nica di Spagna, il primogenito, passò a reguare 
in Napoli. Ma non basta: fu stabilita la river 
bilità dei due rami, poi la riversibilità, in caso 
di estinzione del ramo borbonico di Napoli 

« ll Regoo di Napoli Spagna aveva 

Ya poco i rapporti diplomatici internazionali, 
ie avela la Casa di Lorena di Toscana colle 
Casa d' Austria. 

« E voi, sapete, © signori, quanta importanza 
l'Austria ha dato a questi legami, che anzi era 
la sua ragione, o, per meglio dire, il pretesto del 
suo eterno intervento in ltalia. 

* La Spagna adunque, dopo l'espulsione del- 
l'ex Re di Napoli, tte due © tre eventualità : 
l'eventualità di mandare il ramo secondogenito. 
come erasi stipula trattati; quella di attrar- 
re a sè la Case di Napoli, qualora si estinguesse 
il ramo primogenito di Spagna; infine, la più im- 

l'eventualità che il Regno di Napoli ri- 
nuovo alla Corona di Spagna 
Prussia non erano in que- 


tornasse 
* La Russia e 


gete poi le difficoltà naturali, che sorgevano in 
una Corte alleata così domesticamente, così inti- 
mamente con quella di Napoli; sapete bene che 
vi è un parentado molto intrecciato fra le due 
Case. Quindi non è a meravigliarsi se la Spagna 
è rimasta restia a riconoscerci fino a questa mo- 
mento. 

« Viene poi la questione degli archivi, che 


(1) Già vuoi dire che il Cantone Ticino, e la Mesolcina 
si veadereblero al mercato come sì fa delle pecore. Bravo il 
signor ministro 

(8) Her cern priucipii di 
gii sarebbero sacrasanti per Durando se si irattase di Casa 
Savoja, ma trattandosi dei Borboni sono certi principii che 
non cantano punto! 


atiità, questi cern prin 


pagano antieiparamente. til! artico: sen pubbli 


l'onorevole Petrucelli chiamò una querelle d 
allemand. lo dirò poche parole su questa questio» 
ne, ch' è tuttora pendente. 

Egli è chiaro ed evidente che il possessore 
di uno Stato ha il diritto su tutto: lo ba sugli 
archivii, lo ha sugli edificii, lo ha su tutto quanto 
appartiene allo Stato medesimo. Ma bisogna esser 
ne il proprietario riconosciuto. Ora la Spagna di 
ceva: ma io non vi riconosco ; dunque non rico- 
nosco la vostra proprietà ; se non vi riconosco il 
più, non vi posso riconoscere il meno. Ma d'al 
tra parte noi dicevamo: gli archivii sono così 
importanti, essi ci appartengono, ci sono necev 
sariì per gl'interessi privati : dunque dateceli.. Era 
il discorso del Re leone: questo a me perchè so 
no il più forte, questo a me perchè sono il Re, 
questo a me perchè sono il leone, il resto a voi 
ma guai a chi lo tocca. Evidentemente su questi 
terreno non era possibile intenderci. È 

« Questa questione nacque in un piccolo pae- 
se, nel Portogallo, e, come accade sempre, da 
Algarve l'affare si portò a Lisbona, da Lisbon 
venne a Madrid, e da Madrid a Torino: fece co- 
me la per poco, € progre 
dendo ingrossa si 

« Noi avevamo evidentemente ragione |‘ 1; lalto 
si è però che la Spagna, volendo tenere. ancora 
fermo nel principio di non abbandonare la 
prietà o la riversibilità, che intendeva avere 
gno di Napoli, non voleva restituirci gli archiv 
e con questo fatto riconoscere il vero proprietari 
dello Stato. Quindi questa questione, in apparen- 
za di poca entità, inacerbi un poco le disposizi 

la Spa 

« Tuttavia io non dubito che queste diflicol- 
tà non tarderanno molto tempo a risolversi ; io 
non asserire che questa ricoguizione avven- 
ga tra quindici giorni od un mese, ma ho la fer- 
ma convinzione che non tarderà molto tempo a- 

questa ad avere luogo. 

+ Con ciò credo di avere detto francamente, 
schiettamente quali sieno le nostre relazioni colla 
Spagna : io ometto altre circostanze per nou e- 
stendermi di troppo, 

« Che atlitudine teniamo noi in Costantino 
« poli a proposito della guerra del Sultano nel Mon- 
+ tenegro, nell’ Erzegovina, nella Servia” Abbiamo 
« noi degli agenti in questi paesi 

« Anche qui dico alla Camera che mi st 
rebbe forza di entrare in un mare magnum, lan- 
to sono complicate le questioni di Oriente, tanto 
offrono campo alle discussioni ed alle polemiche: 
io mi terrò strettamente alla questione, com' è 
stata posta dall'onorevole interpellante 

+ Qual è la nostra attitudine riguardo ul 
Montenegro ? (Qui permeltetemi una reminiscenza 
senza aver però pensiero alcuno di fare la_ piu 
piccola allusione od epigramma di sorta ; vi di- 

| pingerò qual sia la natura di questa questione, lo 
fni ricordo che, prima ancora che andassi in {- 
riente vidi a Parigi una caricatura, in cui era 
dipinto un uomo affaticato da uno studio d'una 
grande questione, macilento , cogli occhi torti 
capelli irti, il quale era spinto da due gendarmi 
in un edificio, su cui era to: Ospitale dei 
| matti, e sotto stava seritto : Ecco la fine misera» 
| bile di coloro che vogliono approfondire la que- 
| stione del Montenegro. ( Haritu.) Ciò è tanto ve- 
j ro, signori, che nel finire del 1858, in oc 
{ di una di quelle periodiche escursioni, che fano 
i Montenegrini, e di cui vr ora vi dirò le ragio- 
ui, intervennero | come sempre intervennero i 
Oriente ) Je cinque Potenze, quelle che 
| la pentarchia e l'oligarchia diplomatica in Eurw- 
{pa € vollero acconciare questa eterna guerra fra 
! il Montenegro e la Turchia. Sì dibatterono viva- 
| mente tra 1 plenipotenziarii tutte le vertenze, ma 
al momento di redigere il protocollo, cominciare 
no a trovare una difficoltà insuperabile. 

Alcuni dicevano che il Montenegro era 
una dipendenza della Turchia , altri ch' era una 
semidipendenza, un feudo ; altri credeva che la 
l'urchia avesse sul medesimo una mezza sovrani- 
tà tributai chi diceva che non era tributaria. 
€ si risaliva alle tradizioni auliche, alle 


pro 
IR 


pinione contraria ; si discusse due © tre giorni ; 
finalmente dichiararono di dicluarare nulla, vale 
a dire, che non si parlerebbe di questa questione 
per quanto si attiene al diritto, ma che si atter- 
rebbero solamente alla questione del fatto ; e che 
cosu si fece? Si piantarono le paline, i termini 
divisorii, in queste frontiere del Montenegro, e così 
fu chiusa par allora questa questione del Monte- 
negro. 

* Quindi, come vedete, questa è una verteti 
za di difficile soluzione, tanto difficile che non si 
è riuscito a risolverla. 

« Il nodo di questa complicazione adunque 
sta nell'esaminare il fatto; molte spiegazioni si 
sogliono dare & questa questione eterna del Mon 
tenegro ; ogni volta che i Montenegrini discendo- 
no dalla montagna, si dice immediatamente : eccv 
la Russia, ecco l'intrigo forastiero ; ecco questa 
ecco quella Potenza che solleva i montanari ; im- 
mediatamente se ne fanno dei grandi castelli in 
aria. 

« lo credo, 0 signori, che in questa parte vi 
possa talvolta essere una mano straniera per le 
uistioni di religione, che sono potentissime in 
Oriente: ma vi è anche una ragione molto pro 

ica, © signori, e questa è la fame; si, la fame 

1 Montenegrini abilano un paese. miserabilissi 
mo, un paese che non dò loro suflicientemente 
da vivere; quindi, spinti un poco dal bollore 
della passione religiosa, ed in parte dal bisoguo 
proprio, discendono, fanno escursioni , abbattono 
fe colonne divisorie della frontiera, senza pensare 
che siano state Potenze esterne 0 non Potenze the 
le hanno collocate, e vanno avanti, cercsno pa- 
territorio turco ; quindi naturaimente si 

ad armare, e quindi si dice: ecco il 

della gran’ soluzione della questione d' 

+ ehe vi è di mezzo questa @ quell'altra 
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Potenza; ed in fondo, non è che una sempli 
questione di fame. Questione che non sarò moi 
Sisolta definitivamente | che roderà lentamente la 
Turchia, e che non avra fine, se non allorquando 
si concederanno ni Montenegrini quelle facilita- 
Sioni territoriali, 0 di sbocchi di commerce 

La eui nessuna nizione, per esigua che 
elementi di vita e di durata. 

« Eccovi spiegato in parte che cosa $i 
ata questione di Oriente; tale è la situazion del 
la dominazione turca 
cola cosa suscita un 
ne fanno subito dell 
pare che il mondo 
quadro. } È 

«Ad ogni modo, 0 signori, veniamo all'at- 
titudine politica, ch'è la vera domanda che mi 
fa l'onorevole Petrucelli. 

« È a sapere, 0 signori 
te abbiamo una posizione molto n 














che 


i nell Orien- 























ra, del dal trattato di Parigi. 
« Voi sapete, o signori, qua ì difficolta abbia- 
mo avute nel 18°:6, a far porte delle ze Se 
voglio ‘ordar= 


gnatarie del trattato di Parigi. li 
vi (e potrà attestarvelo l'onorevo 
presidente del Consiglio, che faceva allora 
el Ministero preseduto dal conte di Ca 
lità di ministro dell'interno), io voglio. ricor- 
tà che abbiamo avuto per entrare 
‘oncerto delle Potenze negli affari 
















ter prender parte 
rà pure che noi 
vour, che, se non er 
2e sullo siesso piede almeno 
rasse immediatamente. 

« Ebbene, noi fummo ammessi : 
vemmo accorgere che nostra amu ione im 
queste conferenze aveva certi pericoli, vale a di: 
te, i pericoli di una Potenza piccola, che entra nel 
consorzio delle grandi Potenze, in cui si trova in 
più casi compressa, e comi in modo da e 
Sere incerta di poter continuare nella sua posi- 
rione. 

‘ lo dovetti uccorgermi di questa posizione, 
praticamente trattando gli affari in Oriente. lo mi 
Accorsi che, se noi volevamo usare rigorosamente 
del sommo diritto, che ci davano i trattati di Pa- 
rigi, noi rischiavamo di compromettere la nostra 
posizione nelle più difticili è più importanti que- 
stioni dell' Uriente. 

“ Quindi, jo seriveva al conte di Cavour ( ed 
eravamo in ciò perfettamente d'accordo ) di non 
richiamare la nostra ingerenza negli affari d'O- 
riente, se non in quelli che fossero d'una certa 
importanza; quindi, ogni volta che si trattava di 
piccole querele di rettificazione d' incerte fr 
tiere, se noi eravamo invit tavamo ; pe 
n gran caso di Stàto. 

« Nelle questioni, per esempio, delle frontiere 
della Bessarabia, della rettifica della frontiera tra 
la Russia e la Turchia in Asia, noi abbiamo se 
guito questo metodo, e ne siamo stali contenti ; 
ma però, quando si trattava di questioni gravi, 
come la condizione dei Cristi di quella della 
Servia, della Rumunia, noi sempre abbiamo 
chiaraio che int ) fare 
ci accordava il trattati 
cioè, a tutte le conferem 


ma ci do- 













































a tutte le risoluzi 





intese a regolare questi importantissimi negozii (1). | 
« La questione risguardante il Montenegro | 


era precisamente una di quelle, in eui, a rigor di 
termine, noi avremmo dovuto” prendere tutta la 
ingerenza, ma sino ad ora non si tratt 
della dipendenza, nè de enza del Mon 
tenegro, nè della riduzie 
non si è trattato ancor 

ma soltanto di quelle che ri 
rità delle piccole frontiere, de 
fiumi, e simili, e 1 


















» alla Camera che, qualora 
lorauno forse ad 











aver luogo ) pel Montenegro, si 
care il territorio tureo, sotto il 
iticare le frontiere, 0 di diminui 
territorio della Turchia, del quale nei 
ranti a tenore dei trattati, tenore che non può 
essere contrastato, io dichiaro che richiamerò il 
diritto che l'Italia ba, come succedente alla Sar- 
degna, di far parte delle conferenze, che debbono 
regolare queste vertenze. 

+ Intanto, per ora, la nost 
guerra del Montenegro e dei Turchi, 
un contegno di umanità; il nostro console, che 
abbiamo a Scutari d'Albania, si limita ad inter- 

















venire in quei casi, in cui le leggi di guerra sono | 


troppo aspramente interpretate, come pur troppo 
accade tanto da una parte che dallallta, sino sd 
esercitare un ufficio di benevoglienza e di uma: 
nità, ma osservando sempre la più stretta neutra- 
lita. Presso a poco è la stessa politica che noi ab- 
biamo riguardo all' Erzegovina. 

« L'Erzegovina si solleva anche quasi perio- 
dicamente. Razza slava, greca di religione, c 
immistione di eattolicisno e di musulmanismo, 
e mista di chi, essa è in una delle condizi 
ni più difficili dì quante Provincie occupino i 
Turchi nell' Oriente. 

« Ultimamente | voglio render questa giusti- 
zia alla Porta) essa v° inviò il generale Omer 
pascià con ampie istruzioni, con concessioni im 
portantissime. Tali erano quella della nomina dei 
foro sindaci, della ripartizione più conveniente dei 
tributi, lasciata agli stessi contribuenti; tale 
anche la formazione di certi Consigli provinciali, 
€ tale era anche il diritto di sonare le campane. 
{ Si ride.) 

* Voi credete signori, che il souare le 
pane sia una piccola così; è una immensa con- 
cessione. Prima della guerra della Crimea, 
Costantinopoli no usare delle 
istiani ; ora com 
vi so dire che si vend 
zioni di questa musica. Guai ai vicini 

« Malgrado queste importanti concessioni, 
si potè ottenere la pacificazione di quelle Provin 

« Ma in questo noi non abbiamo nulla a fa- 
re. Fintanto che la Turchia non agisce che sui 
proprii sudditi ribelli di qualunque razza, noi noi 
abbiamo nulla a veder 

« Dobbiamo for voti perchè queste devasta- 
zioni di guerra e catastrofi cessino il più presto 
possibile; ora non abbiamo alcun ufticio ad eser- 
citare, che quelli di interventi amichevoli e uma- 
nitarii. 

«In quanto alla Servia, 
tutt affatto diferente. ( Lite! 































































ignori, la cosa è 


«La Servia è una specie di Svizzera slava ‘ 


in Oriente. Eguali montague, eguali fiumi, pasco» 
commerci, lutto ricorda un puese aucora inol- 
to primitivo; tuttavia i Serviani sono, fra le raz- 
2e molteplici d'Oriente, una delle più importanti, 
e quella che ha un avvenire maggiore. 
« La nostra situazione politica, i nostri rap- 
gorti colla Servia sono i segue 
Qui voglio risparmiare; uno lunga storia, e 
dirò iu poche parole qual è la posizione della Servia, 


















(1) Ognuno può facilmente capre il motivo di questa 
tondotta politica. 































iso dei diritti che | 
i Parigi. di prender parte, { modo di combinare una di 


ni nè | 





- | immediatamente, perchè e 
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. La Servia è da tre secoli e mezzo solto il 
Turchi 


il quale certamente non era 


va dom soave. | suoi 

vano divisa in feudi militari, i quali non 

n0 essere molto graditi, essendo i feudi vi 

molto oppressivi. AI principio di questo secolo, a, ano l'i, Se a to que 
oppressi te, ina rivoluzione, che fu co- | sto si aggiungono gli allarmi e i 

scoppiò in el. rivoluzione francese.  Sersiani | e di arrolamenti -. vedete ‘che von esagero se chia 

eo een ia sotto fa condotta del celebre Gzer- | mo gravi i fatti ai quali alludo. » 

Giorgio. Dopo una guerra di 15 o 5 

Muta Creeny Giorgio la famiglia Obreno- 

viteh, € 

#1 Serviani finirono 


dominio 





















bard E 
147 ‘pa qualche giorno abbiamo notizie inquie- 


tanti sullo stato della pubblica sicurezza nei din- 








ere dalla Tur- 









d'auto ano am- i d 
ndesano dalla Turebia in ci torni di questa ciltà. tentativi di furto, tra i 
arte n leune . n o 
che domevano iS ie 1890 e 183. uno venne commesso l’altra notte in una 





pentridfoni rapite | ‘contadini nella coatrada esterna di que- 






















una specie di mezza sovranità | casa 
‘alla Servia. Dopo la guer- | st' Alta: 
a fu consi «Lu 
fu d espressa- | cià esportare tu 
a Ato ric | ciovinetto di undici anni, che 


discese coraggiosnmente 


uecesse una breve lotta. 
in cui uno degli aggressori rimaneva ferito, ma iu 
pari tempo feriva il giovane difensore. 

«1 colpevoli ebbero quindi campo di darsi 
alla fara, ma oggi ne fu già arrestato uno, presso 
il quale si trovò una vecchia spada, una pistola 
ed altre armi. si 

+ lu seguito a tali tentativi, la guardia na- 
zionale della detta contrada vegliò ia armi la 








queste 
l'Italia. 








00 dunque, signori , come nella questio- 
ne della Servia abbiamo uu' ingerenza diretta e 
incontestabile, mentre non possiamo averla nelle 
‘uestioni dell' Erzegovina e del Montenegro , dei 
‘quali poesi non è guarentita direttamente l'auto: 
lomia dal trattato di Parigi, se non in quanto 
potessero arrecare variazioni del territorio turco, | notte scorsa. o 
D° Minacciarne l'indipendenza. Non dobbiamo dun- + Si vuole che questi 
que, nè possiamo assumerci d'eserciare diritti in | com_quei tali. vagabondi, 
altra questione, che in quella dell salto | nostri giornali dicevano 








fatti abbiano relazione 
alias briganti, che i 
essere comparsi giorni 










in casì speci Non vi celo, signori, che attual- | fa sulle vicine montagne, e specialmente sul Mon- 
nte a Così li si sta agitando una que- | terone. 
diione che si riferisce alla Servia. « Gomunque sia, è indubitato che le popo- 


lazioni di questi dintorni sono in continuo allar- 

me, © che il Governo dovrebbe prendere iu tem" 
o. Nrascorsero a bombardare | po le misure necessarie per garantire la pubblica 

ron o Mer) ora questo fatto; sareb- | sicurezza, e sceverare il vero dalle studiale esage’ 

è d'altronde vi è una in- | razioni ed invenzioni che corrono in proposito. » 

chiesta, che appunto si occupa di questo. Il fatto Altra del 25 luglio. 

che si apriranno in Costantinopoli conferenze re 
pet regolare questa vertenza. e, se è possible, (| vurno ha acquistato dalla Società di 
Merc fill avvenire la possibilità di un conilitt, | tronco di ferrovia, che da questa città va a Ge- 


" Vi fa ua conflitto tra i Servi e i Turchi, 
di cuî vi risparmio i particolari: ì Turchi, per 




















che potrebbe avere mollo serie conseguenze Per | nova. Il compenso che il Governo da alla Società 
la stabilità dell’ Impero ottomano. ra | è di 2250 di rendita per ogni azione La come 
* Queste conferenze non si poterono ancu nza di tale contratto risulta dal fatto, che il 





ni 





nea por cento she GRATA OL ta) | Govrge tra rogito GL tt la linea, meno 
lift ma che voi potete certamente indovinare. -. |!" su d, 

* Voci. L'Austria i Oggi, 25, si è sviato presso a Settimo un 

«ll ministro pegli affari esterni ... Si OPPOS© | voglio della strada ferrata, per aver un bue at- 
a che il nostro rappresentante vi prendesse parle, | traversata la via mentre passava. Il bue rimase 
perchè diceva che il prender parte a queste com" { schiacciato. Non si ebbe a deplorare nessun altro 
ferenze insieme col rapi tinte del Re d' Italia, | Sccidente. atone 
sarebbe un noscere indirettamente la costitu- 
zione di questo Regno. La questione è tuttora per 
dente, e noi siamo appoggiati da tutte le altre 
Potenze senza eccezione. 

* Voci: Tutte? 























ti alcuni carri di gra- 
Perse. 





nate; vi furono 10 morti. 


È IMPERO OTTOMANO. 
« Il ministro pegli affari esterni: Sb, tulte ci Il Wanderer ha le seguenti ulteriori notizie 
sono E oroli. © almeno non osano apertamente | intorno ai combattimenti, ch'ebbe a sost 
Mrastare i nostri diritti, meno’ Austria ; ‘er | sorpo d'armata turco, che s'avanzò dall' È 
ile indovinario. vina verso il Montenegro, prima d'aver 
« La questione, dico, è tuttora vertente, Ma | egeity jurgione col corpo che 3'a- 
) spero che anche qui, come sempre, si troverà | sanzava dall’Alb 
quelle. formole diplo- 
he altano una cosa e l'altra. Allora | qo resistenza preso Rilta, ch'egli era int 
li noi pren | to di fori ide costretto di 
verso Bag 
sue truppe. Nel frattempo gli giunsero 
rinforzi, cioè una divisione da Bielec 
corpo da Trebigne. Con queste truppe fresch 
con parte li quelle riposate, ritornò senza 

















scia incontrò grau- 








matiche, 
avranno luneo le 
deremo quella par 
* Mi si domandò se noi abbiamo agenti in 

ue” paesi. 
ti Ni abbiamo agenti in Servia, 
davia © nella Va 
dopo gli avve 
diatomente al conte di 
di stabilire nel 























agenti in 












forti di resi 
forze, è furono costretti. di cessare la 
quel punito dopo breve combattimento. Il ponte di 
assinki Most, incendiato dai Montenegrivi | fu 
rimesso prontamente, coll'aiuto di 300 soldati di 
cavalleria, venuti di e il passaggio de 
truppe avvenne ome i Tu 
portuvano seco molte 
n tè essere di nuovo liberato ed approvigi 
.__* Quantonque i nostri Secondo lo stesso rapporto, il Pri 
siano colà ancora di molta rilevanza, tuttavia SÎ | sontemegro avrebbe respinto ogni mediazione per 
pessono srolgere molto, ed è assai importante che | rapporto ad un armistizio. toto | 
ossano preparare il terreno per le nostre rela- 
i commerciali, ed anche pei nostri iuteressi 
politici. Ì 

= Mi rimane, © signori, a dirvi qualche cosa 
sulla questione di Roma. / Movimento d' atten- 
zione. 


supe 





tari a Albania, il 4 we appunto di 
vedere dove si possano estendere altri. Consolati 
tutto l' Adriatico. 

«Questa fu 
dintamente al conte di ( 





















che scrissi, imme- 
egli fece 
















| noi vell'A 











1 fogli di Vienna recano il seguente dispac- 
di Trebigne 22: « Dicesi che il confine sia 
Due battaglioni so 















3 rata % Secondo le ultime notizie da Belgrado, l'at- | 
© Nella tornata d'ieri dela Camera dei depu-| tuale disposizione pacifica asconderehbe dispos- | 
tali si approvarono in primo luogo i due sebemi | zioni sommamente bellicose per parte dei Servia- 
di legge, ch'erano stati discussi nella seduta pre-! ni, come si scorge dalle disposizioni e da' preparati- 
cedente : x o | vi recenti. Così si farebbe una nuova leva dell'eser- 
Quello per la costruzione d'un nuovo sbar- | cito nazionale, PI 


È o suoi | la concentrarsi nei 5 capoluoghi, 
catoio nel porto di Siracusa , con voti 19% favo-! |" i treppe' sebiche è di caneooi si così 
revoli e 21 contrari 


È | fini bulgari e bosuiaci, l' introduzione clandesti- | 
0 Quello da cgeande | escavazione dei porti | na di gran quantità d'armi dall'estero, e si for 

































90 favorevoli e 28 contrarii.' merebbe una legione straniera di rifuggiti. Le | 








| molte guardie 
atiorno alla fortezza, mentre i Turchi lavorano | 
senza interrnzione a rendere più forte la cittadella 


è { Idem 
190 favorevoli e 26 contrarii i -- 

Infine, s incominciò la discussione d'un al- A. Belgrado, le recenti notizie degli ultimi 
tro disegno di legge, inteso a dare in enfiteusi | svantaggi dei Montenegrini, fatto avrebbero una 
perpetta fedimibile i beni ecclesiastici e dema- | impressione calmante sopra coloro che dirigono 
i Sicilia ; alla quale presero parte i de- | gli affari della Servia, aumentando all' incontro la 
toni, La Porta, Crispi, San- | fiducia del commissario della Porta. dal 18 
ntocanale , Allievi, Cavallini, | corrente, in tutti i posti di guardia della Corte 
del Principe,la milizia regolare fu cambiata colla 

milizi popolo. G. Uff. di Vienna 

Belgrado 24 luglio. 

leri nel pomeriggio arrivò qui da Costanti- 
nopoli, per parte dei membri della Conferenza, un 
dispaccio a tutt'i rappresentanti delle grandi Po- 
tenze, che gl'invitò a fare una rimostranza al 
Principe Michele, affinchè il medesimo ponga in 
opera tutta la sua autorità per far sì che, durante 
le conferenze, i diritti ed il territorio dei Turchi 
non vengano offesi dai Serviani, giacchè anche la 
Porta diede la solenne assieurazione che, da parte 
turca, la vita e la proprietà dei Serviani saranno 
coscienziosamente rispettate. Il principe ricevette 
i rappresentanti d'Austria, Russia, Francia , In- 
ghilterra, Prussia ed Italia, e rispose alla loro al- 
locuzione che i Sersiani eritan» ogni conflitto fin 
da quando furono sospese le ostilità, e faranno ciò 
tanto più ora che la Porta si è obbligata verso 

le grandi Putenze ad usare lo stesso contegno. 

(FF. di V.) 

INGHILTERRA, 


Parlamento inglese. 
cuuzna per coon. — Tornata del 21 luglio. 


Il sig. Griffith domanda al primo lord: della 
Tesoreria se il Governo del Sultano è per man- 
veennavo ieri, è lale da provocare serie | dare nuovi soldati in Servia, e se è vero che 
Sousiderazioni. Il Pallavicino rimane tuttavia in | legnò da guerra turco risa il Danubio alla volta 






















——_— 
Serivono da Torino, in data del 24 luglio, 
alla Perseverauza : 
| Ministero della guerra , per quanto mi 
viene assicurato, intenderebbe di aflidare a dodi 
colonnelli, provenienti dall'esercito meridionale , 
{ il comando di altrettonti reggimenti di fanteria 
| di linea. Tale atto, venendo in seguito all’altro 
| già enunciato, in vista del quale sei maggiori ge- 
i-nerali della medesima origine furono preposti a 
pari numero di brigate ia, di 
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ne dei due eserciti. 

« Questa seconda misura è forse più impor- 
nta della precedente per la natura della carica, 
lafatti l'ufficio di colonnello, in tempo di pace, è 
ritenuto per più arduo che non quello 
diere, stante Ja cognizione perfetta ch' esige di 
fulti | più minuti particolari del servizio, e l'a 
torità diretta © continua, che, gli attribuisce su un 
corpo abbastanza numeroso d' ufdziali. E adagio 
che quale è il colonnello tale è jl reg 























gine 
« L'andamento delle cose in Sicilia, come 














d''Inghilter- 
e Prussia in Belgr 


vnze. 
: Il Governo non ebbe an- 
alla prima domanda del- 
ma se il Governo turco 
nuove truppe in Servia 
f'avrebbe, com'egli stima, il diritto. Quanto alle 
Cose seguite in Belgrado, fu veramente per opera 
dei consoli stranieri convenuto che gli atti nimi- 
Chevoli dalle due parti cessassero, e dalla fortesza 
non si tirasse più contro alla ma i citta 
a quel che pare, continu molestare i 
soldati turchi, e spararono anche ci lavo- 
Satori în fortezza, in modo che i Turchi rico- 
Ininciarono a far fuoco, il quale durò poco. 


FRANCIA. 
La Patrie ha le seguenti notizie dal Mes- 






















sico: 
«11 12, l'armata di Juarez non attaccò_i 
Francesi, come n'era corsa voce. 

"Il 13, a Orizaba, si diffuse la notizia che i 
Messicani, impotenti a impegoare una giornata 
pale contro i Francesi, disponevansi a bombar- 
dare Orizaba. Vi fu sgomento nella città; parte 
cittadini volevano emigrare.a Cordova , città 
più vicina a Vera-Cruz. 

" Lo stato maggiore francese rassicurò gli 
abitanti , dicendo che qualora Orizaba_ venisse 
bombardata, essi sarebbero stati avvisati in fempo, 
ed avrebbero una scorta armata sino a_ Cordo- 
va. Da una ricognizione fatta dai Francesi, risulta 
che i Messicani non si dispongono per anco ad 
attaccare. 

« Intanto il Governo francese affretta i rin- 
forzi. 

* La Turenne portirà in fio di luglio col 
generale Forey, e gli ufliziali del suo stato mai 
giore. La fregala corazzata la Normandie partis 
a' primi di agosto. 


Da un carteggio di Parigi, del 23 luglio, alla 
Perseveranza, toglinmo il brano seguente: « Dai 
rapporti direlti al Ministero della guerra, risulta 
che le nostre perdite al Messico, tanto per le ar 
mi che per le malattie, non oltrepassano il n 
mero di 1200 uomi 
































L'agente oflicioso della Servia fu ricevuto 
molto gentilmente dal sig. ‘T'houvenel, il quale non 
volle lasciare Londra prima di conoscere l'esito 
del dibattimento sulla mediazione in America, ve- 
ro scopo del suo viaggio 








Il Vescovo di Tours pubblicò una veemente 

pastorale a favore del poter temporale. 
SVIZZERA. 

Leggesi nella Gazzetta del Popolo ticinese 

+ 11 dott. Kern, inviato svizzero a Parigi, ba pre- 

una Nota al Ministero degli aflori esterni 

, in merito alle vessazioni esercitate dalla po- 

lizia francese pei passaporti. Si pretende. che | 

sica contro le 

giuste formalità del visto de' passaporti, e che ch 

dosi sia dato luogo alla reciprocita, di cui la Cu 

ima di tutte le altre Potenze, già 

ede l'eseimpio. La Nota è corredata di documen- 


rovanti la ragionevolezza della domanda, 






































sione, anzichè una Nota potr 
Memorandum. » 





GERMANIA 
Togliamo al F 
fiziale di Vienna, del 24 luglio, que 
« La Camera de’ deputati prussiana ha, nel gior- 
no 22 corrente, sentito anche i deputati. dott. Be 
Itowski e Schul- 

terpellanza di 
















Si tennero molti © 
si. ma non su quel classico terreno legale, 
sino a poco tempo fa, fu sempre designato 
il fondamento della grandezza della Prussia. 
ewski dichiarò, in nome del suo 


com 
Il deputato Ja 












rito, che, ri 
la propria nazionalità, 2° il principio della na- 
zionalità, e d'altra parle essendo figlio fedele del 
chiesa, deplorava che la causa della nazionali! 
italiana si fosse posta in una così triste opposi- 

ine colla causa del Papato. Adottata la chiusa 
della discussione, e pronunziato l' aggior namento 
della seduta, si elevò una nuova discussione so- 
pra il modo, proposto dal presidente, 
la convenzione di commercio franco-prussian 
ormai si trovava all'ordine del giorno. » 

L' Agenzia Continentale reca, da Franco- 
forte 22, quanto segue: « Oggi ebbe luogo la di- 
stribuzione dei premii pel tiro nazionale, in pre- 
senza d'un pubblico numerosissimo; la festa sarà 
























| chiusa domani. Il numero dei biglietti comperati 


dai tiratori fu di 61,000; l'introito giornaliero 


| pei semplici visitatori, di 23,000 fiorini. » 


È da Berlino, 23: « Corre voce che le Ca- 
mere verra: no prorogate per un mese, subito dopo 
ratificato il trattato di commercio colla Frane 
- «A Cassel parlasi di una nuova modifica- 
zione ministeriale. Si aspetta l' Elettore pel 28. » 
cino Libere. — Francoforte 22 luglio. 
li Senato, in una calda allocuzione, espress 
al Comitato centrale la sua riconoscenza per tutti 
coloto, che con devozione, perseveranza e avvedu- 
























tezza condussero la festa dei bersaglieri, con sodi- 
sfazione di tutti. It memoria della gran signifi» 
cazione della festa, il Senato erigerà sulla piazza 
dei Romani la statu della Germania. 

(FF. di V. 


DANIMARCA. 


lin telegramma da Copenaghen del 20 
glio da le seguenti ulteriori notizie sulla visita 
del Re di Svezia 
« All’arrivo del Re, era ieri la città addob- 
bata a festa, e la folla della gente era sì grande, 
che il corteo non poteva che andare di passo. 
Infinito era il giubilo lungo tutta la via. Dalle 
finestre affollate si spargevano fiori sui due Re, 
che si trovavano in carruzza aperta. Il Re Fede- 
rico VII fece un viva al Comune di Copena- 
ghen: * Vi faccio i miei ringraziamenti per la 
* bella e festosa giornata, che Copenaghen ha prepa- 
« rato oggi a me ed al mio caro amico € fra- 
« tello, » Il Re Carlo XV disse: « Vi ringrazio 
+ cordialmente per la festa, cui sono lieto di assi- 
« stere. nell'antica capitale della Danimarca, al 
« fianco del Re di Dauimarca. Siate persyasi che 
« non la dimenticherò mai. Vi ringrazio apche 
d icevimento, che non ba guari 
" avete preparato alia gioventù della Svezia e del- 
« la Norvegia. Essa fu riceyuta dal Re e dal po 
«polo in modo sì bello, che la rimembranza u' è 
« tanto salda nell'animo loro quanto se fosse scol- 
« pila nelle antiche rocce del Nord. » 
« I Re accolsero dal balcone del castello il salu- 



































posto, nè si vede ch'egli abbia fatta giustificazio-! di Belgrado, rimorchiato e difeso da altro legno 


to dalla folla festante. Allorchè il Re Federico VII, 















differenti di- | 


noscendo 1. il diritto di stabilire | 


r trattare | 


con una voce 
de piazza, pre 





NOTIZIE RE 





ITISSIME, 
Venezia DI logi, 
Ballettino politico della giornata, 


uo, 1. Ati della Camera de siznori 
Son di di cute l'amminisirarione ae 


















del 1860. — 3, La maggioranza del Comu 
à I bilancio de 
di Vini — gt 
della Donau-Zeitung. — 17. Del Parlami: ogg 
ratorio a Francoforte, — 8. Relazione du; 
9. Protes 





4. La Camera dei signori a Vienna ha 
nato il 33 luglio nel suo seno una Commis? 
quindici membri per esaminare il il ncio del |gl 
quando appena sara stato trasmesso dalla Camp 
dei deputati, e presentare le sue osservazioni e n 
poste. Nello stesso giorno la Camera dei sig 
ha pure votato, tal quale era stata presentati i 
quella dei deputati, la legge sulla competen 
Tribunali e delle Autorità politiche in fato 
contravvenzione. È questo ‘il primo proget 
legge nell’ amministrazione giudiziaria, che it 
ricevuto l'approvazione delle due Camere, e qu, 
to prima otterrà la sanzione di S. M. l' Impero, 
2. La Camera dei deputati si è occupata, y 
la sua tornata del 24 luglio, della. relazione & 
Comitato delle finanze concernente l' ammini 
zione finanziaria del 1860. Il Comitato ha pu, 
sto di non discutere quest' oggetto, perch 
parte eccede la competenza della Camer 
altra it conto reso non è completo. 

ha approvato. 

.. Abbiamo già accennato che il Comitalog 
elti nella Camera dei deputati per Seen 
del 1863, era di 
maggioranza ( cinque me 
bri ) consiglia la discussione del bilancio per | 
no 1863, e la minorità ( quattro membri ) vis; 
fiuta. Il relatore della maggioranza è il deu 
Herbst, e quello della minorità il deputato 1 
schek. Îl sig. Herbst nel suo rapporto dichiara è 
versi votare il bilancio del 486:3_ per le ste n 
gioni, che hanno indotto la Camera a voturequi 
lo del 1862. Il sig. Taschek, in nome dell m 
noranza, proporrà di non occuparsi per ora d 
bilancio del 1863 per ragioni politici 
i d'opportunita, e di volgere a 
a di convocare al più. presto le Diete pr 





aveva sempre 
(Consiglio federi 
li Ape che quello 
“ oghie rigua 
francese. Non 
e tutto si è li 
malità. 11 sig. 
rale, ticinese, $ 
italiane, 
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È svizzero. egli 
‘condizioni dell 
no di To 
voler annette 
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nove, 
preliminarmente del bilanc 
in due opinioni. L 















chàtel ha inves] 








era difendeva 
lche fa meravij 
le vicino. della 
Parlamento © 
ji dell Italia 
















4.01 Comune di Vienna ha presentato 
| petizione alla Camera dei deputati per la revisia 
del Codice penale. La Commissione, che ha esso 
istanza ( relatore Waser), ha proposto u 
parziale del Codice, non. essendone vi 
e la revisione © La proposta 
! Commissione è stata accettata dalla Camera 
3. Il dispaccio 20 luglio del conte Berni 

| pubblicato il 22 dal foglio. ufficioso la Ga 
| Universale Prussiana, cl ponde negativa. © 
le proposte dell’ Austria relative alla un 
e, segnerà senza dubbio il cominciame: 
politica e commerciale per | 
lemagna e per l'Austria. 1 giornali di Vienva cl 
anvano il contegno della Prussia in questa è 
casione, Il Fremdenblutt osserva :_ essere pi 
schine le ragioni, su cui si fonda il rifuto 
sssia ; anche la forma e l'espressione di 
bto avere una certa asprezza, che mu 
(el Governo una politica ostile all 
intenta a crearsi condizioni nuove 
Il citato gie 


9 Il giora 
burando nella) 
ue Consigli nl 












nato 






















ll popolo cul 
10. L 

coste della Rol 
+ damento, se il 
vi da guer 
Terracina, 
disposizioni nl 














stria 
| la Confederazione germanie 
non vede di mal occhio questa attitudine #: {{BeE"Osione, lui 









pi vitro) 
da dl 49 Lugli 
lell'Inno Amb 
n frate a cui 
all'abitazion 
rringò il popo 
ratore de Fri 
l obbrobrio pit 

preghiere, © 
lo. francese 
loma è nostra 





| Prussia, essendo omai tempo che l' Alemagu 
| vega chiaro tra la Prussia e |' Austria, e sel 
{ Il celebre Maurizio Mohl ha 7 
{ centrale di Baden una lettera, nella quale cine 
! funesto il trattato franco-prussiano, € chiede è 
| vi sieno introdotte modificazioni fondate sopr:| È 
accordo generale. Egli opina che l' idea fonda» 
tale di stipulare un trattato di commercio 0% 
| Francia e l'Inghilterra sia incompatibile e | 
importanti interessi dell'Alemagna e dell'4usi 
colla protezione dovuta all' industria naziota 
colla indij ta della loro legislazione daziri 
| g colla libertà di favorire i loro più vitali inte 
| si- Il Botschafter opina, che il dispaccio del ws 
{ Bernstorff al barone di Werther non ha sorpr 
nessuno che tonosea le politica prussiana in 6" 
mania, la quale, quando dall' idealismo passo è 
de ad una politica detta della linea 
Prussia si affatica a fondare un Reno 
la Germania del Nord, e non potrebbe consegu 
| questo scopo, senza spiegare la bandiera dell 
| ta nazionale germanica. Il rifiuto della Prus 
alla proposta dell’ Austria Jo prova ad eviden 
esso equivale ad una denuazia dello Zoltrereis 
alla ritirata oltre il Meno della politica como” 
ciale prussiana. Sembra che a Berlino, cone 
il Botschafter, si abbia ia certezza d' oltenen 
| premio d'una tale ritirata, in una qualche è? 
sione territoriale al settentrione del Meno. 
6. La Nota prussiana, in riscontro all 
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| poste dell' Austria di entrare. nello Zollvere® Stio di 
fonda essenzialmente su due motivi: il pro" fica: ‘quient'i 
il suo vincolo stretto colla Francia in for Miceheri e nei ci 


noto trattato commerciale, il secondo è l'è: 
come scaduta l’attuale tarifla dello dol! 
sulla cui base l' Austria offre di tor parte © 
Lega doganale. Il Governo prussiano, dice l:’ 
nau-Zeituny, non crede egli stesso che qus 
condo motivo sarà preso sul serio. Le p?” 
dell'Austria, non solo non rendono impos 
revisione dello Zoltverein, ma Ja prevedone. 
Governo, nè gl' industriali dell’ Austria vo * 
gannano sull''indole di questa revisione. de 
luogo nel senso della libertà del commereie 1 
to al primo molivo, cioè all’ esistenza del 
di commercio, marzo 4862, tra la Frati 
Prussia, ne piace di vedere nella Nota di © 
di Bernstorff espresso il pensiero di non 15” 
guidare che dalla fede dovuta alla date 
Anche | Austria si trova in grada, rispetti! 
Prussia, di chiederle l'adempimento dele * 
parola, richiamandole anche alcune disp” 
generali dell'Atto federale, ìl trattato comuer” 
e daziario del 19 febbraio 1833. Quetti" 
uesto trattato sono anteriori » alla cnr: 

marzo 4862, stipplata tra la Franci 
Prussia. Ma, sventuralameute, Je condizioni * 
tali che all’ Austria nulla è grave per © 
membro dello Zollvere;n e per impedirne l È) 
glimento, mentre per la Prussa, a quin 
non hovvi prezzo, nè condizione per ab!” 
l ac dell Austria. Pe 

7. È noto che i sigg. Brintz e Rechbaue. E 
bri del Consiglio dell'iagto, furono int 
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Camera, e dall 
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era divio 
A cinque mem 
ilancio per l'an 
Imembri ) vi Si ri. 

il deputato 


il deputato. Te- 
ro dichiara de 


per la revisione 
me, che ha esami 
| ha proposto ua 
1 essendone cn 
La proposta dell 
alla Came 


czza, che manie 
‘a ostile. all' Au 
i nuove nek 

Il citato. giore 
tudine della 

l' Alemagna ci 
l'Austria, e scelga 
iretto al Giornali 


jodustria_nazionele.| 
islazione 
più vitali intere) 
dispaccio del con 
non ha sorpresi 
prussiana in Ger) 
lismo passa ali 
ita della linea di 
seoh ind Regno; ca 
consegui 
‘bandiera dell' un 


riscontro alle pr 
nello Zottverein, * 


pare al Comitato perla convocazione del Yor- 
"Parlamento prepatorio,a Francoforte;ora 
"ieputati preparano una risposta portislare- 
‘Professore Bluntschli, nella quale manifeste- 
0090 Pro idee, L'idea fondamentale, che domi- 
cn li foro risposta, sarà, che una riunione di 
nerd PO Mtanti di tutt’i partiti alemanni , per ac- 
cr torno alla questione germanica, è mol- 
cordarsi abile, ma che la riunione progettata non 
aggiungere il suo fine senza subire cer- 
cazioni, ch'essi propongono. 

cod giorno 21 luglio, nel Consiglio neziona. 
‘perna , in occasione del rapporto della ge- 

e di Bel'Consiglio federale, si trattò del dipa: 
1006 0° politico. La maggioranza approvava _il 
timento * dal Consiglio federale, la minoranza 
cooto PE soluzione dell'affare di Ville-l-Grande, 
degna della Confederazione. lì 
; Pino dei deputati di Lucerna, ed 
6 5 pù cninenti capi conservatori, ha censo 
uoo de più ‘'scimento del Regno d'Italia da par- 
ri il Moni falerale, che hom asera la con 
te del ‘li lo | ed espresse i suoi timori nel 
le aspirazioni dell’ Italia ad annettersi 
00 cino. | signori Dubs € Knusel rispose 


il Re i 
lo di 'he d'Italia, e ch' egli sperava che la Sviz- 


i coolinuerebbe a conservargli , solto questo | 


Mo itolo, le reazioni di buona ‘ami 
tiglio federale non ha fatto în questa occasio- 
ne che quello che aveva gia fatto in occasioni 
* ozhe riguardo alla Repubblica ed all' Impero 
fnaree. Non vi è stato riconoscimento ufficiale, 
"ii si è limitato ad un affare di mera for- 
“anto. Il sig. Piode, membro del Consiglio fede- 
hl, licinese, stato sempre vivamente affezionato alle 
"li ialiane, si è fatto a sostenere il contegno del 
Smsglo federale sull'affare del riconoscimento, ma, 
toe ll Journal de Genève , Vi si mostrò tanto 
‘rile ed impacciato, che fece scoppiare il nem- 
"he si addensava sopra il suo capo. Invece di 
limitarsi a trattar la questione dal punto di vista 
Anzzero, egli volle diffondersi; prolissamente sulle 
Sinlizioni dell'Italia, e far l'avvocato del Gover- 
no di Torino, che tentò di purgare dalla taccia di 
voler annettere il Ticino all'Italia. La tendenza de’ 
giornali le parole di Bixio nel Parlamento, non sono 
felsg.Pioda che fatti isolati, che esprimono opinio- 
È arlicolari, che non sono quelle del Governo. Cer- 
{o la questione del Ticino è aperta, essa è popolare 
rele moltitudini | ma il Governo non ha queste 
ile, e la Svizzera non dee adombrarsi alle ma- 
‘illazioni isolate. II deputato Philippin di Neu- 
Pioda con un impeto € 
ibili; disse che la Sviz- 
ara difenderà il Ticino con tutte le sue forze , 
de fa meraviglia come il Governo sardo, amico 
è Vicino della Svizzera, permetta che si dicano in 
Parlamento e si stampino ne' giornali le intenzio- 
ai dell'Italin d'appropriarsi una porte della Sviz- 
seta Il sig. Hungerbubler ha dato il resto al sig. 
Mida, e la cosa non ebbe altro seguito. 
9, I giorno 23, quando sî conobbe il di: 
Durando nella Camera dei deputati a To 
ie Consigli nazionale e degli Stati fu fatta 
vapellanza al Consiglio federale, perchè ri 
alro il di 24 ciò che gli è noto intorno alle parole 
ponunziate dal ministro Durando rispetto alle re- 
hizioni tra la Svizzera e l'Italia, ed all’ esistenza 
di progetti ostili all’ integrità della. Confederazio- 
ne. Nella tornata del 25 il Genie Longa Di 
all'iterpellauza del Consiglio nazionale, pro- 
Witindo unanime contro ogni violazione del ter- 
riloio rizzero, Tutt'i deputati ticinesi a Berna 
proestarono anch” essi. Nel Cantone Ticino si pre- 
sorano manifestazioni  energiche de’ Municipii e 
del popolo contro l' annessione al Piemonte. 
10. Le voci d'uno sbarco di partigia 
coste della Romagna pare avessero qualche fon- 
dimento, se il Governo francese ha spe lito sei na- 
vi de guerra dd incrociare fra Civitavecchia e 
"Terneina, e se il generale Montebello da pre 
disposizioni energiche per respiogerne qualun 
dani copie, e palme quante 
beghe contro | Ianporatoro di, Frassi Ar 
sala 1 49 luglio rere TI 
Pe too, ed ascoltata la predica di 
‘cui stampò un bacio in fronte, si re- 
‘abitazione che gli era stata 
arringò il popolo dal balcone, Parlando dell'im- 
tore de' Francesi lo trattò co'titoli d'odio e 
‘obbrobrio più ributtanti. Non abbiamo bisogno 
di preghiere, così chiudera il suo discorso, il po- 
pio. francese è con_noi, N... fuori, fuori 
‘è mostra. Il 20 Garibaldi udì nella chiesa 


ia, che 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venesia 28 luglio. — Sono arrivati da Braila 
ll big, greco Neafichi, cap. Camacchi, con grano 
a Cipolato; e da New-Castle barek ingl. Reg 
x di Scozia, cap. Pain, con carbone a V. Rosa; 
e dn brg. greci del Danubio con granone per Ro: 
sali ei Ivacmeh; € da Patrasso uno con formag= 
gi pet Gianiotti; ed altri legni erano im vista. 

& manifestano vendite di qualche importanza ve- | 
gli ruccheri a lunga consegna, che si pagavano nei 
VI je ino for, 19 3/y, ed in relazione nei 
Vealte nei: pronti per' consumo, finora non 
spendono alla attività della speculazione lontana. A_{ 
Treste per altro, ora vengono meglio. tenuti, Qui 

i granoni in miglior vista, quei di Galata in 
pretesa di lire 43 per bisogni dell'interno. Olii fer- 
i, il dettaglio raggiunse il prezzo di 235 pel Ros 
sano. I riso viene anche più domandato. 1 tele- 
arafo di Londra segna fermezza nei cotoni d'Ame- 
ita; qualche ribasco nei Surat; fermezza ne; 
re è ii cà; nessaa domina nel 
tal 

Le valute d'oro sempre ricercate ; il da 20 tran 
ehi a fior. 8:11: le Banconote pronte salivano per 

il Prestito veneto ricercatissimo da 

dl nazionale da 66 #/, ad ‘/x; quel 

da rendita italiana sî pagava Ti ‘x 

per censegna entro l'anno 1868; le transazioni st 

Ptbero state molto più, se i possessori nei titoli 

renti non li avessero sostenuti ad oltranza, nè 

Maggior condiscendenza manifestavasi dagli. olbli- 
tinti a langa consegoa. (AS) 


Pres 
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sempre mantenute col Re di Sardegna. Il 





co 1889. 
Obbig, qtailiche 5 
Presto razronale 


Corso melio delle Buncute 
|. torrispondante a (. 123 


quale, pronunziate alcune perole su Roma e Ve- | molti 
nezia, invitò il generale ed il popoto a giurare il | nerale Lorencez in 


nuovo programma: o Roma o morte! e Garibal- 
di e il popolo gridarono: o Roma o morte’ La 
relazione di questi fatti 
Marsala, è stata stampata in foglio grande nella 
tipografia di Filippo de Die in data 21 luglio, 
colla firma di Antonino Sarzana, sindaco di Mar 
sala. Si vede da tutto ciò che Garibaldi prepara 
gravi impicci colla Francia al Governo di Torino. 

44. Il giorno 49 luglio fu festeggiato in Paler- 
mo il giorno natalizio di Garibaldi, il prefetto die- 
de umo splendido banchetto, e fece un brindisi a 

Vittorio Emanuele Re, soldato cittadino e galan- 

tuomo, a cui augurò di salire in breve in Com- 
ogiio a Braccio coo_ Garibaldi. e_ ricevi 
ia. Il signore prefetto, facendo 
commenti al nome di Garibaldi, disse, che quel 
nome era un magnifico sunto delle vile di Plu- 
arco, che significa modestia, abnegazione, corag- 
gio indomito e costanza incroltabile. Il Munici- 
pio di Palermo si è dimesso, e i giorna 

rino annunziano la demissione del prefetto di Pa- 
lermo e del sindaco di Marsale. 

— 12 I giornali sardi smentiscono le voci corse 
di spedizioni clandestine nel medesimo tempo che 
il Governo sardo manda solecitamente le sue na- 
vi da guerra da Napoli in Sicilia, a sopravvegliar- 
De elsa E ma 

Vienna 26 lugli 
| Secondo le ultime disposizioni prese alla Cor- 
te imperiale, S. M. l'Imperatrice non si porterà 


titolata : Garibaldi a | 


direttamente da Possenhofen a Vienna, ma si fer- | 


merà qualche tem 


4 Ischi. La servitù di Corte 
è giò partita da 


enna per Ischi. ar.) 
Torino 26 lugli 

__ E arrivato a Torino il conte di Launay, mi- 

nistro d'Italia a Berli {Opinion 


Il Ministero avrebbe accettate le demissioni 
dell marchese Pallavicino, prefetto di Palermo. Di- 
cesi che venga surrogato da un generale dell'e- 
sereito. (Idem.) 


Scrivono da Torino, in data del 26 luglio, 
alla Perseveranza: 

confermato la notizia che il marchese 
Pallavicino ha dato la sua dimissione, che fu pre- 
murosamente accellata. le conseguenze però di 
quella improvsida scelta non saranno per cessare 
sì presto Il sindaco di Marsala ha pubblicato un 
proclama, nel quale, ripetendo le parole profferite 
dal generale Garibaldi in Palermo, vi aggiunse una 
serie d' insulti all’ Imperatore de' Francesi. Dice- 
si che il Governo, informato di ciò, abbia manda 
to per telegrafo l' ordine di destituzione. 

* Si afferma che la crociera di osservazione 
sulle coste pontificie sarà fatta di comune accor- 
do tra' Governi italiano e francese e da legni di 
guerra delle due nazioni. » 


Leggesi nello Gazzetta Uffiziale del Regno 
del 26 corrente: 

« Sonosi sparse in questi ultimi giorni voc 
allarmanti di spedizioni clandestine, di minacce 
i sbarchi lungo la costa toscana + la pontificia, 
e per ultimo anche di una dimostrazione ave. 

pol 

« A tranquillare gli animi di coloro, che da 
tali notizie bero essere indotti in errore, 
crediamo bene di avvertire che non hanno fi 
damento alcuno, e sono assolutamente coptrarie 
alla verità. » 

Scrivono al Tempo di Trieste, da Torino, 
25 luglio: « Mi si assicura in questo momento che 
il Re è partito ieri nel più siretto incognito per 
Parigi, allo scopo di trovare sua figlia puerpera. » 


ti devastava intera 
tanti si diedero tutti 
Milano 26 luglio. 
L' Opinione di questa mane asseriva , 
tando una voce qui accreditata, che Garibaldi fos- 
se ammalato. Questa diceria è affatto inesatta. 
(Il Lomb.} 


Leggiamo nel Piemont Idi ha serit- 
to al signor Dassi a Napoli che si recherà in 
quella capitale, ma non può precisare il giorno 
del suo arrivo. » 

Francia. 

11 corrispondente parigino dell' Italie afferma 
che il Governo francese ebbe notizie dal Messico 

giorni 
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teflefseselseazi sasa 


fat al Oosrvatolo da Sminario patire di Venosa all'alieaza di 


————__—______--- ]|»ùS)—xm-ò nm e l]woà|or—-”y*<“*% 


la Madonna lo messa dell'ex frate Pantaleo, il Orizabo, in seguito a che il fuoco s'appiccò in 


punti della città. Tali incendii posero il ge- 
posizione pericolosa ; e il eor- 
riere, che recò tali notizie, faceva presentire inci- 
denti più gravi ancora. 

Il postale, che partì per Veracruz, recò al 
nerale Lorencez una lettera di Naj mM, nel- 
la quale gli si raccomanda il coraggio dell'aspet- 
tazione!!! 

A quanto eredesi, la Francia e la Russia si 
sarebbero messe d'accordo per la compilazione 
d'una Nota col sui fatti della Servia. 

Il console di Francia a Richmond fu chis- 
mato a Parigi dal Governo francese. 

Si afferma che il Governo della Cocii 
non accettò ambasciatori francesi a Huè per la 
ragione che questa citla è una piarza forte. Ri- 
fiutò inoltre di trattare colla Spagna perchè co- 
desto Regno è governato da una donna. (0. T) 

Berlino 2A lugli 

Nella seduta d'oggi della Camera dei depu- 
tati. il commissario del Governo dichiarò nutrire 
il Governo la fiduciosa speranza che tutti gli Stati 
dello Z ilverein aderirauno al trattato prussiano 
francese; ed inoltre che il Governo ha espresso 
la dichiarazione che la Prussia non rinnoverà il 
trattato dello Zollverein senza il trattato france- 
se, e neppure sulla base della tariffa attuale. Con 

iò (disse) è bastantemente additato l'indirizzo 
della politica commerciale del Governo. Nom si 
può per altro impegnarsi anticipatamente per tut- 
te le evenienze. (FF. di V.) 
Clercq, plenipotenziario francese 


Il signor 


| per la conchiusione del trattato commerciale fran- 


rs 


Frumento da pistore vecchio 
* mercantile nuovo. 
pignoletto. 
cs E 
napoletano 


— Per moggio padovano ed in moneta 
d'oro al corso di piazza. 


co-prussiano , arrivò qui ieriy e fece oggi una vi- 


sita al conte Bernstorfî. FF. di 


Dispacci telegralici. 


ienna 26 luglio. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna reca la no- 
mina del sig. Becke, |. R. console in Galatz, a 
vicepresidente del Governo centrale marittimo. 

(0. 
Vienna 27 luglio. 

Rilevasi dalla Gazzetta Uffiziale di Vienna 
che al 24 corr. ebbe luogo a Zurigo la promessa 
degli sponsali di S. A. 1. il serenissimo Arciduca 
Carlo Lodovico d' Austria colla Principessa Maria 
Aonunziata delle Due Sicilie. La seduta della Ca- 
mera dei deputati non polè aver luogo ieri per 
mancanza del numero legale dei membri. 

{Diav.) 
Torino 25 luglio. 
sno 2, — Gli emigrati romani, residen- 
forino, hanno spedito ieri un loro. proela- 
ma in Roma, al fine d'invitare i proprii concit- 
tadini a prendere un'iniziativa con una grande 
dimostrazione. Il proclama dice ai Romani che 
non si aspettino nulla dal Governo italiano il qua- 
le è legato da vincoli diplomatici. (I? Lomb. 
Torino 25 luglio. 

La legge contro le esorbitanze del clero, pre- 
sentata ieri dal guardasigilli alla Camera dei de- 
putati, si compone di sette arlicoli : 4° Non sa- 
ranno riconosciuti i decreti delle Au 

stiche, portanti soppressioni, sostituzi 

ficii o di funzioni ecclesiastiche, se non siano 

serilti e motivati, esclusa la mo 

formata conscientia. 2° Le Autorità ecclesia 

dovranno comui 

tivò tali decreti, al presidente del 

Circondario, il quale pronuncierà 

tro cui l' Autorità ecclesiasti 

pena di sua competenza. 

stica potrà solo privare dell 

al beneficio, pronuncierà 

45 Le pubblicazioni dei V sono solloposte 

all'approvazione preventiva del guardasigilli. Gli 

ullimi articoli dispongono le penalità di compe- 

tenza del Consiglio di Stuto. (FE. SS.) 
Torino 25 lug'io. 

Berna 25. — L'Assemblea federale, dopo 
un'interpellanza sulle parole del ministro Duraw- 
do, relative al Canton Ticino, adottò l'ordine del 
giorno seguente: + L'Assemblea federale, conti- 
dando che la vigilanza del Governo respingerà con 
tutti i mezzi in suo potete ogi , tendente 
ad attentare direttamente 0 indirettamente all' in- 


po 
” Autorita ecclesia» 
Nicio, relativamente 
Ministero dei culti. 


tegrità del territorio elvetico, passa all'ordine del | 


FF. 


Napoli 25 luglio. 

Nel processo Cenatiempo continua l'interro- 
gatorio dei testimonii, dal quale risulta che l'ac- 
cusato Nolli, segretario del Comitato borboni 
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Trieste 25 luglio 


scillava da 10:48 a 1 


HuBer Norlerto, po 





[Dalle 6 a dei 87 luglio alle 6 a. 
del 20: Temp. nasa + 27, È 
sonia abi 


Maurizio, prg. 
al Europa 


do, pres dei conigi 


ia, di Ametentam, 


LOS 








NB. 1 prezzi a v. a. in for. e soldi per sacco. 


— Calma signoreegiava in 
ta settimana alla nostra Borsa, massime per gli | - 
ere ttorice 
Qualche affare avem- 
mo nei caffè Ceylan con sostegno a fior. 65; quei 

di Rio sono stat più offrt. Poco si faceva nei € 
toni pel prezzo elevato ognor più, e neppure dei 
cereali avemmo molte vendite; ascesero a st. 59,000 

Gli oli sempre fermi; le frutta con poche 1 

zioni, vennero meglio tenute nelle mandorle. Calma 
nelle pelli, pei metalli e negli spiriti; anche i le- 
gui da tinta sono stati più offerti 


trae 


| Nol 36 tuglio. 


ivea T. Narciso, dei Biasle, 

di Francoforte, ambi poss,, » De Min-terb-rg 
Danzica, tuti tre lle Belle Vue 

— Conolly È. V. Lui, posa franc, all'Italia. — 

Da Vienna : Soxtoa Calvin Lutber, pose. ameris., 


Partiti per Nidano i signori: Boinvilira Edvar- 


villers Ernesto, franc, - Foi-s vain Gdrone Ma- 
Cold F. Giscomo, ngì, tutti 
Faesi Federico, goa. sviza. — Car- 
amer, - Bonts Auzuno, di Nizza, - 


era accusato di liberalismo nel 1850; che l'ae- 
cusato de Luca ordinava ad un sarto il figuri 


Napoli 26 luglio. 

La maggior parte dei legni della regia squa- 
dra partivano ieri dalla rada di Napoli alla volta 
della Sicilia. I Principi reali si recano oggi a 
Pompei per assistere agli scavi. (FF. SS) 

Parigi 24 luglio. 

1 giornali dicono che l'ammiraglio Jurien di 
La Gravière partirà il 23 sulla Normandie _{ pel 
Messico. ) {FF. SS.) 

Parigi 25 luglio. 

1 giornali inglesi recano notizie da Veracruz, 
2 lugli». 1 Francesi ad Orizaba hanno battuto un 
corpo considefevole di Messicani fro il 14 ed il 
45 giugno. Le comunicazioni tra Veracruz ed 
Orizaba sono sempre difficili. —(FF.SS) 


Parigi 25 luglio. 

Lo stato della Principessa Clotilde è assai so- 

isfacente. Sono svaniti i sintomi d'infiamma- 
zione. 

Belgrado 24 — 
Serviani morti nei fa! 
assisteva. 

Lisbona 24. — Fu sottoscritto un imprestito 
di 125 milioni. 

Nuova Forck 45. — Fu adottato il progetto 
relativo alla confisca dei beni degl’ insorti. È fis- 
sato il mazimum al prezzo del pane. Il Senato 
ha votata l'ammissione dei negri nell’ esercito. 
(V. i precedenti dispacci.) (FF. SS.) 

Parigi 26 luglio. 

Lo stato di salute della Principessa Clotilde 
continua a migliorare. 

Nuova Yorck 46. — La presa di Biton-Rou- 
ge è posta in dubbio. In un meeting fu raccoman- 
dato di continuare energicamente la guerra e di 

qualsiasi intervento straniero. 

Belgrado Zi. — Malgrado la recente con- 
venzione, Omer pascià ordinò a tutta l' armata 
turca di avvicinarsi alle frontiere della Servia. 

Brusselles 23. — Fu presentato alla Camera 
dei rappresentanti il trattato di commercio anglo- 
belgio. (PF. SS) 

Parigi 26 luglio. 

Nuova Yorck. — Lo stato d'assedio fu pro- 
clamato nel Kentucky. | Separatisti fanno prepara- 
tivi energici. s: 


tato un requiem pei 
i giugno, Il Principe vi 


Berlino 25 luglio. 
Nell'odierna seduta della Camera dei depu- 
tati furono adottati, con 264 contro 42 voti, tutti 
e tre i trattati colla Francia. Contro 
tarono solo i deputati cattolici. Il mi 
finanze ringraziò, in nome del Governo, per la 
grande concordia nella votazione e per la deferen 
za dimostrata al Governo; spera benedizione da 
quest’ importante opera di pace, e dice che conti- 
uerà nell'impresa via. « Ell'è questa (aggiunge) una 
novella prova che fra noi non manca l'unione. 
quando trattasi dell'onore della Prussia. » 
(PF. di V. 
Berna 26 Inglio. 
Oggi fu chiusa l'Assemblea federale. 1 presi- 
denti dichiararono, nei loro discorsi di congedo, 
che la Ssizzera protesterà, a costo di sacrificare 
sangue e beni, contro ogni lesione dell'integrità 
del paese. Dian. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 27 luglio 
(Spedito sl 28, ore 11 ni, 30 antimend 
(Ricevuto ii 28 ore f1 min 55 ant.) 

Alla Camera de’ deputati è ay 
dibattimento sul bilancio del 1863 ; sono 
seritti in_favor del rapporto 42 oratori, $ 
contro. Il deputato conte Ugarte moriva ie- 
ri, per caduta da cavallo. 

( Nostra corrispondenza privata. ) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
R. pubblien Borsa in Vienna 
del giorno 28 luglio 

errerti. 

Metalliche al 3 p.%y. . . 

Prestito nazionale al 5 p.%;, 

Azioni della Banca nazionale 

Azioni dell'Istituto di credito 


Arnold Frederik, 

evrce Giuseppe, 

tro, tutti tre frane, tutti sei pote 
Maffoni dott. Luigi, pose. 
Aukusto, frane, - Thun co. 
ambi poss. — Per Trieste: Beck 


sauvea T. Narciso, poss. del Brasile 
De Scherr, bor, 
| amb di Breslavia, - De hrotkow Leone, - 


eg: 
Per Vienna : De Hammer, bor. 


Kors Costantino, ambi russi, 


MOVIMENTO DELLA ATAI 


SIRCA] Arrvati . 
Wi 26 luglio Parga 
COL varonE EBL LLOYD 


N 26 loglio Arrivati. . 


Varui 


Il 87 e 28 in Sì Zaccaria. 


ti 29, 30, 3 
al Se. Salvatore. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


vise, d'anni 75, battellante. 


anni f, mesi 9 


di D. Gio, d'anni 13, civile. 
Pelticioh Antonio, fu Vietro, di + 
Robassa Ceci 
Sacchetti Giusepoe, di Gio., 
Totale 


di Anton 
nb, di Luigi, 


gara. C.meva, di Gioco 
sducimno Vowenico, di T mmaso, d'anni 
legripi Giovanni, di Sibostan», dammi 
— Statali 
38. — Tr.n Angelo, fu Aoloni 
— Totale N 8 


gi. — Buio 





, - Choisy 
Per Brescia: 
Per Verona 
‘manvele, di Trento, 
iulio, possid 

Carones Luigi, di Manchester, - C: 
— Nataf Giuseppe, ambi livor. 


utti quattro pos 


REPOSIZIONE Dik sa PACKARENTO 


, 4°, 2 e 3 agosto, 


Nel giorno 22 luglio. — Berengo Gaspare, fu Ab 
Canis S 
Salomone, di 75, sensale. — Casali Erminia, di 


, di Aogelo, 
vanni, di Frar 
. Mazzoleni Luigi, di 
Pietro, d'anni 1, mesi G. — Nalaspina Rizza 
Papette Caterina, 
amarit. Porri, fu Francesco, di 36, tesi, civile. — 
darcainolo, 
di Nicolò, d'anni 1, mesi %. — 
aoni 8, mesi & — 
Viola a Alasandro , di 4%, buttllante. — | 


Nel giorno 23 luglio — Carraro Anna, nub., 

ivo. — Gross Elisabetta, 

l anni 38, Javorat. di pere a lume. 

Molin n Gia. Batt, (fra Piacido ) fu Francesco, 

di 31, laico benedettino. — Possidara Giuseppina, 
i 39, sarta. — 


rea, mart. Pagiiatto ty Carlo 


Argento 
Londra . 
Zecchini imperiali . 


(Corsi di sera per telegrafo.) 
Borsa di Parigi del 26 luglio 
Rendita 3 p.%. . - E 
Strade ferrate austriache . 
Credito mobiliare . . . 
Borsa di Londra del 
Consolidato inglese. 


VARIETA. 


Fin da sabato è esposta al Battistero della 
R. Basilica patriarcale di S. Marco una bella ta- 
vola d'altare, intitolata al Cuor di Maria, e rop- 
presentante la Vergine seduta in trono, S. Giu- 
seppe e Sant'Antonio , con a piedi un angioletto 
in atto di cantare : opera lodalissima dell’ egregio 
pittore Alessandro Revera 


Labate prof. Luigi Malvezzi, membro di 
rie Società, avrebbe trovato il modo di liberare 
dal nitro gli affreschi antichi e di farne rivivere 
i colori. Pochi giorni fa, egli comunicò tale sco- 
perta alla R. Accademia di Milano, e la invitò ad 
assistere al pulimento di una parte dei famosi of- 
freschi del Lomazzo, esistenti nella prima cappel- 
di S. Marco, i quali si 
credevano assolutamente perduti. L' operazione sa- 
rebbe riuscita felicemente, e la Commissione ac- 
cademica, composta degli egregii signori Hayez, Ca- 
snedi, Bertini e Molteni, insieme al sig. Antonio 
Caimi, segretario, se ne dichiarò pienamente sodi 
sfatta, come se ne fece testimonianza nell'atto 
verbale steso il giorno 14 corr. dalla stessa Com- 
missione di pittura. {La Lomb.) 


Uno dei fenomeni piuttosto rari, che presen- 
ta il cielo stellato in questo momento, è quello 
di poter osservare in una stessa notte i cinque 
pianeti principali, che si scorgono ad occhio nu- 
do, e la luna nello stesso tempo. Giove e Satur- 
no si vedono all'Occidente nelle ore della sera, 
nella costellazione del Leone, e dopo che questi 
sono tramontati, verso le ore 10, si comincia a 
scorgere dalla parte di levante, 

Marte nella costellazione dei Pesci, pi 

nere in quella del Toro, infine Mercuriò in quel- 
la dei Gemelli. Questi tre pianeti si vedono si- 
multanesmente vn'ora @ mezzo circa prima del 
levare del sole, preceduto pure di poco dal leva- 
re della luna in fase decrescente, Soprattutto no- 
tabile è il Marte, di color sunguigno, che 
gli antichi veneravano come il dio della guerra, 
il quale va sempre più avvicinandosi alla” Terra 
fino al 4 ottobre pressimo, epoca della sua più 
piccola distanza, e per conseguenza della sua mag- 
gior grandezza apparente, che eguaglia quasi quel- 
la di Giove e di Venere. (Arm. 


Una grande esposizione di cani avrà luogo a 
ssa figureranno 


le razze, dal gros 


chi. Vi saranno dei premii per 

e la Società particolare che ass 

questa esposizione, ha preso in affitto u 

il cui prezzo di locazione ammonta a 
franchi. ( Perseo.) 


AVVISO. 
HI giorno 28 luglio f 
corse giornaliere , ad ecce 
di andata e ritorno fra Capo 
battello a vapore Treviso 
zione dell'attuale Corriera di Santo 
Orario 
Partenza da Capo Sile 


in sostitu- 
iluminato. 


ore 6 antim. 
DE 
3 pomer. 
6°» circa 


circa 


Tariffa 

1° Classe 

Da Capo Sile a Porte Grandi — soldi 30 
. . Mazzorbo I 

» Venezi 
» Mazzorbo 
. Porte Grandi 
. Capo Si 


SPETTACOLI, — Lunedì 28 luglio. 


Parfait Draamatica 


Comp. Alighieri, diretta da Fr. ed A. Zocchi. — 
Quattro mesi sotto la neve. -— Alle ore 6 e 
verza. 


Capa 
tutti te 
anrirzamno A san poro. — Drammatica Cons 

Ligure, diretta da T. Massa ed A. Parisi 


Pistoni: | Le streghe al noce di Benevento. Con farsa. — 


SOMMARIO. — Quorificenze e nominazioni. 
Libro per la gente di mare, Rettificazione, No- 
tizie del Levante : dono del Sultano a' danneg= 
giat dell'ultimo incen 
chiesta di medici ; gratificazione agl'impie= 
gati del telegrafo per l' unnunzio delle recenti 
tlttorie nel Montenegro ; particolari dell’ ulti 
mo fatto l'armi nel Caucaso. Notizie delle 
Indie © della Cina : pace della Francia coll 
Annam ; vantaggi de ribelli Taiping ; loro 
presunti disegni; imori pi Jai € Ningpò; 
Fisoluzioni degli drglo-francesi. = Impero 
Austria ; documenti prussiani 
Deutsche lost. Opinione del Morning- 
Nostro carteggio : roci dun prossi 
s0; conferenze a Costantinopoli ; il bilancio 
pel 1865; notizie di S. M. l' Imperatrice, Con- 
cessioni sorrane ; visila ; morte ; nuoro gior= 
nale mercantile Altra. visita. Lsercizii mili= 
fari a W impassing. — Stato Pontiicio: coci 
di sbarchi © relativi provvedimenti. Il generate 
Montebello. — Rewno di Sardegna; seguito del 
discorso del generale Durando in risposta al- 
le interpellanze sulla politica esterna, Torna= 
ta della Camera de deputati del 23 luglio. De- 
literazioni del ministro della guerra. Stato 
pubblica a Bergamo, Acqui 
da parte dello Stato. Disastri. — Impero © 
tomano ; gli ultimi combattimenti nell Erzego” 
ina, Cose di Sercia, — Inghilterra ; Purle= 
avuto — Francia: spedizione del Messico, fi= 
cerimenta diplomatico. Pastorale del Vescoro 
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ARTICOLI COMUNICATI. 





520 
È i lustri può dirsi im- 
ua vita d'oltre quattordici Msi può dd 


Lat onte compiuta. e i 
maturamenti, onto Fa tale fo via del distinto, 21° 








informato agli 
neriamente elevai 
sentimenti d ide; che 
“i tate in 0 î 
NE solingh raccogliment di sè eso, che nelle agi 
pento de meta ro, perchè mosto: può 
ogni merito vero. A 
died omi mero eo; pe mr mai er 
sa enrizia dell'ut: 
i ri all’ ell'ufi 
the on grandezza d'animo pari all altezza dell'ulB- 
forza e lucidità di pensiero, concisio- 














franchezza, 
sociate in 








die per lui gia discendente nella curva dell' esi 
di moatfossi alleno dagli incostanti favori della 
larita, non fu però estraneo all’ ammirazione di 
andi fatùì e di più grandi virtu. a 
#""Paiova, 21 luglio 1862: D.C. 
——__ 


; © commendevole è il pianto sull'avello di 
quelli ché per virtu domestiche e cittadine, si segna 
Îafono. poichè la loro ricordanza molce l'affanno dei 
menti purenti, ed invita i buoni ad onorarne la memo- 
ria, ed imitare l'esempio. 

Mole è tuttora la terra che copri le spoglie del 
l'onorevole bellunese Pietro De Lago , che altra 
dita ahi" altrettanto amara, e più ancora toccé 
dobbi 






















anoi, nel 
ul incon 





con aniino forte, è col 
adorzava sempre di 

velare col sorriso 

rodeano la vil; ma invano, 

cure, e l'amor grande, che le avea il merito ! 


lia di madre affettuosi 
invidiabite, cospicuamente educata, seo 
ne in tulta la sua grandezza e santità : qui 
condotta senza ostentazione , e senza fasto; le sue 
larghezze spontanee è nascoste, mite coi dipendenti, 
u e cortese cogli eguali, benigna con tutti. 
‘Quantunque la salute da qualche tempo non le 
bastasse. nessuno presagiva che così imminente ne 








‘Calma © piamente rassegnata. all’ appressarsi de- 
gli estremi momenti, cercò anzi tutto ristoro è forza 





al suo io nel pane eucaristic i porse al 
Marito Pi Et comit. e legò ‘a somma 
di lire 2000, all'Orfanotrofio della sua città natale, 


altrettanta all'Orfanotrofio di Felire, patria del suo 
diletto, e volle pur beneficati i poveri di quel paese, 
che spo brevissimo soggiorno , le di lei ceneri con 

Ide esequie e con riconoscenti lagrime acco- 





VI 

‘Oh Emilia! nella luce del tuo nuovo regno , ove 
si aqueta l'errante pensiero dell'uomo, ed è ignoto 
U , rammenta, siccome in terra, il tuo desolato 


, € la tua madre infelicissima, e nell'isola 
Sento "in cul Iaciasti i per essi quelle 


soavi consolazioni che vengono unicamente da Dio. 
Mantova, 15 luglio 1862. 
Tos 


ATTI UFFIZIALI. 


X..901. AVVISO (8 pubb) 
della Direzione della Facoltà giuridico-politica presso ll. R. 
Università di Padova relativo agli esami per i’ anno cor- 
2 rente 

‘A tenore delle norme veglianti per questa Università, ed 
u'ispecie del Dispaccio 23 ottobre 1864. N. 10241 dell'ec- 
calso | R. Ministero di Stato, gli studenti, tanto. pubblici 
quanto privati della Facoltà giuridico-politica devono sostenere, 

alla (ine dell'anno scolastico andante, gli esami seguenti 





so De Noncra. 











2 GI i l'esame di Stato sto- 
rco-giuridico sopra la Storia del Dirito @ sul Diritto roma- 
uo 0 canonico. 

3. Quelli del terso anno; l'esame di Stato giudi: 
sopra Îl Dirito civile austriaco, il Diritto commerciale e cam- 
ario, ed il Diritto e la Procelura penale. 

‘A Finalmente gli studenti del quarto anno ; l'esame 
Stato amministrativo sopra l'Economia naz'onale, la Scianta 
delle finanze, la Statistica austriaca e la Procedura. civile in 
alari contenziosi € non contenziosi 

signori studenti furono già avvisati di quest obbligo in 
più modi, e particolarmente mediante le due Istruzioni a stam- 
pa pabblicate: per servir loro di guida nel prendere le iseri- 
zioni in questa Universi 

A loro norma ulteriore si notifica quanto appresso 

A. Gli esami degli studenti. pubblici del primo e del se- 

anno incomincieranno il giorno $* e termineranno il 
giorno 9 del prossimo futuro agosto. 

‘2. Gli esami degli studenti pubblici del terzo e del quar- 
to anno principieranno ìl giorno 41 e finiranno il giorno 16 


fa 


























sami degli studenti 


ATTI GIUDIZIARI. 





ti del primo e del se- 





N 19016. I. pubb. | giudiziale dei beni immobili sotto- 
EDITTO, descritti esecutati a carico di Ta- 

Si avverte l' assente d' è- | liano Luigi, di Lauzano sulle 
quota dimora Pietro-Antonio Bassi, | istanze del marchese Rodolfo con- 


che Giuseppe fu Osvaldo Bassi e 
consorti, produssero in di ui con- 
fronto e di Giovanni Nattista Bassi 
ta petizione, N. 19016, per paga 
mento di a. L. 271 :67 di affitto 
ed in punto di caducità della lo- 


alle seguenti 
Condizioni. 





cazione 14 dicembre 1859, e ri- | dec 











































































te di Colloredo, di Monte Albano, 


gni aspirante all'asta, 

meno l'esecutante dovrà cautare 

l'offerta col previo. deposito del 
dell'importo di stima, 





vati dell terzo e del quar- 
10 anto intemmiarieranno il giorno 49 ed avranno fine il gior 


10 SE file gi studenti pubblici quanto i privati vengono 
chiamati all'esame secondo l'ordine alfabetico del_ loro co- 


er maggior comodo però degli studenti privati, vengono 
questi divisi in due serie, cioè: dall A alla M, e dalla N alla 
sono chiamati ai rispettivi loro esami, 
Quelli della prima serie, nella prima metà ; © 
Quelli dlla seconda seri, nella seconda metà 
assegnato a ciascun anno per gli esami de' suoi Prvatiti 
6 Ogni. sere deve trovar presente 
primo giorno della sua chiamata 
Sl esami del primo anno si subiscono presso i pub 
professori dlle materie rispettive; qulli degli anni ulte 
Nl'incontro, ossiano gli esami teoretici di Stato, si 
pati Commissioni all'uopo destinate. 


vraono 
giorno 29 del prossimo venturo agosto. 
4 


i 
n 
i 


dici 
riori 


ni 

























neamente produrre in originale 

HI suo attestato di maturità, o il documento che ne ten- 
ga le veci; 

La sua matricola ; 

il sno libretto d'insinuazione, riempito elle diverse ru- 


Miche, firmato e vidimato giusta le norma veglanti e final 
mente 
11 certifica 


od i certificati degli esami teoretici di Sta 





tuti sono le consuete, 
Chi noo_ si presentasse all'esame in agosto, © pre 
sentandovisi noo riuscise a superario, va soggetto alle regole 
Mabilite per tali casi dal Dispaccio ministeriale #7 1860, 
N, 9471, pubblicato colla Notificazione 4 luglio dello stesso 
ono, N.'20474 dell'I. R. Luegotenenza lomb-ven, ed espres- 
Samente confermato pel corrente anno scolastico dal. Decreto 
23 ottabre 1861, N. 10244 dell'eccelso I. R. Ministero di 
Stato. 

Padova, 12 luglio 1868. 

Il Direttore della. Facoltà 





Votpi 


N. 4020. AVVISO. (3 pubb.) 

Tn seguito i concerti presi coll Amministrazione delle 
Poste sarde, ponno ora aver. corso diretto le_Jttere racco- 
mandate fra l'Austria e lo Stato pontiicio a merzo delle Po- 
ste sarde. 

Sarà da esigersi por le lettere raccomandate dirette nello 
Stato pontificio, è che devono sempre esser affrancate all'atto 
dell’ impostazione 

'a) la tassa austriaca di raccomandazione di soldi 10: 

È) îl porto austriaso di 5, 10 0 15 soldi per ogni lot- 
to, secondo la distanza del luogo d'impostazione dal punto di 
contne di S. Maria Maddalena 

e) il porto sardo di transito di soldi 16 per ogni lutto. 

Riguardo alle lettere raccomaniate provenienti dallo Stato 
pontificio, le tasse segnate ad 6, c, verranno esatte. dai de- 
stimati. 

Dall. R. Direzione delle Poste Lomb=V 

Venezia, 18 luglio 1862. 
‘Per l'È. R. Direttore, auente, 
Il primo Aggiunto, HoBER 


N. 180%. AVVISO» D' ASTA. IE 
ln seguito all’ Ordine dell’. R. Prefettura delle 
lomb-wen, 30 giugno a. c, N° 8783-1728, nel 
gosto pv, dalle ore 10 ant. alle ore 2 pom 
È. Ri lntendenza di finanza, situato in parrocchia di S. 
Andrea, al civ. N. 388, sarà tenuta l'asta par deliberare al 
miglior offerente, s: cosi parerà e piacerà a chi presiederà al- 
l'asta, e salva la superiore approvazione, la somministrazione 
della legna da fuoco e carbonella che sarà per iccorrere du- 
rante la. prossima stagione invernale pel: riscaldamento delle 
stanze d' Ufficio, e ciù ai patti ed alle condizioni seguenti 
1. Ogoi aspirante all'asta dovrà effettuare il deposito di 
fior. 100 in argento, e questo, finita l'asta, verrà restituito 
a tutti gli alii meno al deliberatario, dovendo servire 2 cav 
ione del contratto. 
‘2 Pel dato fiscale d'asta serviranno i prezzi. qui sotto 
indicati, nei quali intendesi compresa ogni spesa di condotta, 
datio, Carico, consegna, scarico, misurazione ed accatastamento 
nei magazzini dell’ Intendenza. Le offrte dovranno essere fatte 
in diminuzione di tali prezzi in ragione di passo trivgiono 
quadrato. 





























{ Seguono le solite condidioni. ) 
Dall IL R. Intendenza prov, delle fnanze, 
Treviso, 49 luglio 1962 
L'È R. Consigliere, Intendente, PacaN 
Sbrega d'oppio 0 frassine. fior. 5:80 


Morella . » 5:50 È per passo quadrato 

Legna dolce 1:50 8" di piedi B°x 

Carbonella * 1:00 per sacco 
mn 

N, 9499. NOTIFICAZIONI (3 pubb.) 








com cui si determinano i gioroi di decorrenza delle fiere an- 
nali di Brin ed Altbrimm. 

Per togliere gli inconvenienti, che ebbero fin qui luogo a 
danno dell'esercizio del commercio e delle fiere dalla circo» 
atanza che i giorni dì ricorrenza delle fiere annuali della città 
di Brimn ed Altbrion dipendevano in parte da feste mobili, 
trova la Luogotenenza di determinare quanto 

IL Principiando dal prossimo anno solare 1863 dovranno 
mn avvenire le fiere annuali della città di Brim ed Abbrinn 
incominciare nei giorni N 
pen ES 1 Gera rl citò di Brie i 3° inni di fb 
vaio; 

la 2. fera in Altbrion il 1 lunedì di aprile; 
la 3. fiera nella cità di Brima îl 2° lunedì di maggio; 
À. fiera in Altbron il 1° lunedi di loglio; 
5. fera nella città di Brion il 1° lunedì di set- 














la 
‘la 6. fiera in Altbrinn il 2° lunedì di ottobre; 
la 7. fiera nella città di Brin il: 1° lunedi "di di- 








garto medesimo venisse a risul- | di cem. pert. 1.99. 
tare a favore di atri creditori un | re 4 :8Ò. 
dito di preferenza in confronto | "ll tutto stimato 


a quello dell'esecutante. 

VI. Consunta la subasta, e 
seguita l'aggiudicazione, |’ esecu= 
tante avrà diritto di prelevare sul | in mappa ai N. 2929, 


Lotto IL 


zione, l'importo delle spese. ese- 
cutive, e ciò prima che segua il 
procesto di graduazione 


Stimato fior. 38. 


zodi del suddescritto 

















eventualmente fior. B4O v. a., 
vi 840 ef 
Per 


linea 
desca nelle classi IV, V e VI delle Scuole reali superiori, ot- 


ne poi per | a 
tarlo came s'intende da sè in pari circostanze, 
sopra altri aspiranti. 

detto all R. Luogotenenza 
testati dci loro studii e dai decreti di qualificazione all'inse 
gnamento, come pure anche dagli attestati sulla 

della liogua del paese: dove fossero pubbli 
ipetteranno l'istanza 

quale dipendono. 


gio pp, N 3515) nella pianta organica delle Ragionerie 
provinciali un altro posto di 
concorso allora aperto, a tuti 


com l'anquo soldo di fior. 
classe II ai fior. 4155, e con la classe IX delle diete. 


giorno 4 agosto p. v. ai posti che potessero rendersi così di- 


con la classe X delle diete 


A. Fondo arat. detto Comu- | 
nale, în pertinenze di Lauzzano, 


prezzo, previa giodizale lquida- | rie pert. O. 30, rendita LL — 6. 
R Fordo arat. vit. a mer 


VII. Mancando il deliberata- | tanto dalla strada, chiamato Co- 











Brino, 49 giugno 1862. 
UL R. Luogotenente, 








vata la legale qualificazione all'insegnamento della 





, la preferenza 


reseotare, entro l'agosto sud- 
la Gallia, la loro istanza, di- 
retta all'Î. R. Ministero di Stato în Vienna e corredata dag i 


Gli aspiranti avranno a 








‘stessa col mezzo dell'Autorità, dalla 


Dall'L R. Luogotenenza della Gallzia, 
Leopoli luglo 1862 
N. 3769. AVVISO DI CONCORSO. (13. pubb.) 
Resosi disponibile (oltre a quello di ui l'Avviso 18 mag- 





ragioniere, viene prolungato il 
îl giorno 4 agosto pv., ester 
sere provinciale di INl'classe, 


sivamente a due posti di 
‘aumentabili per ottazione alla 


no. 








Nello stesso tempo è aperto il concorso a tutto il detto 


ibi in via di risulta nelle seguenti categorie : 
IL Aggiunti-ragionieri con l'annuo soldo di fior. 840 e 


III. Ufiiali di Il Classe con l'annuo soldo di for, 630, 
aumentabili peg ottazione alla classe I a_ flor. 785 e con la 
classe XI delle diete. 

IN. Computisti di Il elasse con l'annuo soldo di fiori- 
ni 472:50 aumentabili per ottazione alla classe | ai fori 
ni 585 e con la classe XII delle di 
‘Assistenti di IL classe con l'annuo soldo di fior. 345 
aumentabili per ottazione alla classe | ai fior. 367: 50 e con 
la classe XIÎ delle diete. 

‘Gli aspiranti produrranno le loro documentate istanze cor- 
redate dalla tabella normale col mexzo delle Autorità rispetti- 
ve, indicando pure gli eventuali loro rapporti di parentela 
0 di affinità con impiegati delle. Congregazioni e Ragionerie 
provinciali. 

Dalla Congregarione centrale Lomb-Ven, 

Venezia, 18 luglio 1862. 








x 11017 AVVISO. (2 pubb) 
L'ingegnere civile dott. Pietro Gemma avendo fatta istan- 
xa per ottenere lo svincolo della cauzione ipotecaria dal me- 
desime prestata a garanzia dell'esercizio della sua professione, 
questa È. R. Delegazione invita tutti quelli che credessero di 
aver diritto a risarcimenti per danni ad essi recati dal predet- 
to ingegnere nell'esercizio della sua professione, e pei quali 
solo risponde la canione di cui sopra, ad insinuare la docs” 
mentate loro azioni al protocallo di quest' I. R. Delegazione 
nel perentorio termine di un mese, decorribile dalla data del 
presente, spirato il qual termine infruttuosamente, si farà luo- 
0 al domandato svincolo, e saranno da imputarsi alle parti 
i danni che ne potrebbero risentire dalla mancata insim 
Vall' I. R. Delegazione provinciale, 
Verona, 12 loglio 1862. 
LI K. Consighere aulico, Delegato provi 
tarone pi Jorpis. 


AVVISO. (2 pubb.) 
In obbedienza all'ossequiato Decreto 15 luglio corrente, 
N-12535 dell'eccelso IL R. Tribunale d' Appello lemb-ven. | 
ed a termini della veneratissima Sovrana Risoluzione 24 giu 
gno 1835, si richiama l'assente notaio di questa R. città, An- 
tonio dott. Moretti Adimari, a dover tornare entro il termine 
di quattro settimane, decorribili dalla terza pubblicazione nell 
Gazzetta Ufiziale di Venezia, alla sua residenta , sotto com- 
ninatoria della destituzione 
Dall'L R. Camera notarile 
Treviso, 18 luglio 1862 
Il Presidente, E. Reati 
Pel Cancelliere 1n permesso, 
Giovanni Bergamin, Seritt. 


N. 6687 condoRSO (3. pubb) 


pel rimpiazzamento del posto di controllore della Cassa por- 
tuale sanitaria in Venezia col soldo di ancui fior. 735, ed 
eventualmente. pel posto di ufficiale di Cassa col soldo di 
annui fior. 525: ambidue | posti coll'obbligo di prestare 
cauzione nell'importare del salario di un anno 
Le documentate suppliche sono da presentarsi al Gover- 
no centrale marittimo fino al 90 del p. v. agosto, compro- 
vando in principalità di aver subito l'esame di Cassa e di con- 
abilità. 
Verranno preferibilmente presi in considerazione impiegati 
disponi, semprechè possedano le necessarie qualifiche. 
Dall'I. R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 16 lugho 1862. 











N 














N17 AVVISO. (3. pubb.) 

Presso ll. R. Tribunale commerciale e marittimo di Ve 
nezia si è reso vacante un posto d'uffciale coll’ annuo stipen- 
dio di fior. 525 aumentabiti a fior. 630, e coll' aumento lo- 
cale del 10 per cento. 


Totti quelli che.vi aspirassero dovranno entro quattro 


rendita Li- | diziaria di 2 quadri, contro esso | entro il 


esecutato , 2 




























10 ter 
pagameoto del loro | manda in iscritto, poichè in caso 





stato lodevole servizio militare, ciocchè sarà cony, 
vato specialmente dal relativo ‘congedo da unirsi 
is 


tanza. 
Gi obblighi inerenti al carico dei guardi 

boschi , ino espressi in apposite discipline vd 

sibili nelle ore di Ufficio. DIE Gi 
Le istanze di concorso saranno, nel termin: 


finito, prodotte direttamente al protocollo di que 


settimane, decorribili dalla terza inserzione del presente avvi- 
50 nella Gazzetta Ufiziale di Venezia, produrre a questa Pre" 
Hidenza le rispettive loro suppliche mei modi prescritti dalle 


#70 ilo Presidenza del’. R. Trib. comm. marit, 
Venezia, 21 luglio 1862 
Pel Presidente in permesso, 

















mune Prepositura, e per quegli iti che si 
mm "i (ami) |! Situata di sebuco e zio si civile corr 
rali di VT LD aliaario nl'amamia ne | Spartano lle respettive Autorità dalle, 

f : Venezia, 24 luglio 1862. 

Da parte dell R. Giudizio, distrettuale Jsestadi in pi PS 
Vieno' Pratica, che il giorno 42 giugno 4862 moriva qui x 
3 Strozzengrund, N. 36, Carolina Kuobloch, vedova del de- ec 
funto impiegato Aloisio Knobloch, lasciando un testamento, in Lorenzo Ie Pieri 

instituì eredi, i suoi quattro figli Osvaldo, Aloisio e Theo- 


doro Knobioch, come pure Rodolfina Knobloch coniuge di Ven- 


“xl caendo nota al Giutizo l'attuale dimora di Aloisio 
Koobloch, fu volontario nell'armata na 
tato di' comparire presso l0 scrivente entro un anno dalla 
dita" 4el presente editto, e produrre la dichiarazione di erede, 
ieatre in caso diverso l'eredità sarà ventilata cogli eredi com- 


N. 80. E 

Regno Lombardo-Veneto — Procincia di Palo! 

1° Previdenza del Consorzio Tergolu-Masci" 
iedente în Cittadelta 


Avvisi 
Pei bisogni dell'azienda corrente, giusta i, 














‘noto iu VI HivO sgncito dall'inclita Congregizio 
i co sig, dottore Cari ich _R, moaio iu Vinaa | lie*con decreto 3 giugno ©. D.. N. 257, Pm 
5 i 3 sN. 3257, l'in 
pl cità N ql eno come dels Ao | gle cm gegen 3 ERO ci; 227 Ti 
Noe a, 7 luglio 1862 ‘Pel primo ammonta a for. 31136. ed j8à 
“00%. AL Consigliere dirigente, Manweretp unitario è di soldi OI. per Ogni lia di renza cena 
Srlloeoe td rato ria corriapondente 8 Od OS Gs er gip 
tica censuaria. per 
nce APRO (pb) Sel secondo ascende a fior. 768:06, 4 


In obbedienza a luogotenenziale Decreto 44 luglio 1862, 2 1 carico 


dovendosi appaltare i lavori della quinquennale manutenzione 

ere fi tetal,scorrente vel interno dll cità di Tre i 

iso, non esclusi i ponti attraversanti la Fossa Urbana, si de- Niene fissati Ja scadenza del gettito entro x 

dure a comune notizia tutto 31 agosto p. v., avvertendo che l'esatto? 
L'ista si aprirà il giorno di giovedì 7 agosto p. v. alle | cav. S'lvestro Camerini. che tiene Ufficio aperto yi 

ore 10 autim. nel locale di residenza di questa LL Ki. Delega- giorno a Campo S. Piero, Bi prestera all'evpety 

zione, e durerà fino alle ore f pom. Ove rimanga deserto il che - di 

eo. Csprimento, sì terrà 1 secondo nel succesivo venerdì || Nel Capo distretto di Giadella, | giri di my, 

Uli ed ove pur questo resti senta effetto, un terzo nel | dì € martedì, 25 e 26 agosto; 

sabato 9 dello stesso mese. » Rio di Vigodarzere, il giorno di Giov 
La gare avrà per dat 1 pro ente i fr 120806. [PPC icona è vincolata all prescrizioni part 


gi a la Sovrana Patente 18 aprile I8IG incorrendo i qu 
ro di for. 120, più fior. 20 per le spese d'asta e del con nelle penalità da questa determinate. dop 


atto. il termine come Sopra stabilito. 
* Veggsi il presente. Avviso nel suo inero tenore ell | ‘910, MATIRALO comorziaie. Cittadella, 3 lu 
Gazzetta di sabato 26 luglio, N. 168) din praga 
De LR Dekggine Per " TABUSI $0SÌ, CITTADELLA 
retiso, 19 lug AO MaRGON sost. VANI, 
L'L'R Delegato pro N Segretari 


N 3250. CIRCOLARE D'ARRESTO. (1. pubb. È. Marenduzs 
fssendosi avviata la speciale inquisizione con arresto — ee 
confronto di Gedeone Faedo, detto Didone, sellio di Vicanz 
faitante, indzito del crimine di oltraggio al pudore, vengono 
interascate tute le Autorità a procedere al di lu fermo, allo 
scopo di farlo tradurre im queste carceri criminal. 
Connorati 


unitario è di soldi OI, 5 per ogni lira di 
Pageuagiiato sul dalo della cifra estate contribu 
dente a soldi OI, 83 circa, per ogni Pertica comuni 


























Fontana 















lina notarile della Mm | 
0 al pubblico , esere ting 
1848, Rieppi Vali oto fi), 
il quale esercitava il Notariato nel Distretto 
cia. 





tale 
S. Daniele in questa prov 









Età anni 32, statura media, vestito all'artigiana, com cap Dovendosi pertanto a seconda delle veglianti 
pello a cupola bassa ed ali larghe. acrizioni restituire dal Monte lombardo-veneto. il 
Malfd. R. Tribunale prov. posito di gia italiane lire 900, pari ad austriache 





1,084 198 ora austr. por; 362 î 
Pal'Cmebiliere aulico, Presidente cauzione fondiaria da lui preststa per_la summa © 
Linea egli: faliane lire 1,800, austr. lire 2068-97, autrici by 

72:13 6, a garanzia del proprio esercizio natsry 


_—r_—— —=<=—=psi difida chiunque avesse, o pretendesse avere r, 


AVVISI DIVERSI. gioni di reintegrazione per operazioni notarili tip 


il suddetto defunto notaio , € contro i suoi beni» 
ggiunaione, a presentare eitro ire mesi, cio a ie, 
‘2 ottobre 1862, i proprii titoli per. reinteerazia 
Provincia di Venezia 518 | acorso il qual termine senza che si presenti alun 
Direzione ed Ammintatrazione degl' istituti Zitelle, ; ea 
Catecumeni e Cà di Dio. 
SI AVIS 


domanda, sara facoltativo agli eredi del suddito je 
Che in seguito all’autorizzazione impartita dalla 


Tunto not Rieppi, od a chi di ragione, di chiedere 
il certificato per ottenere la restituzione del deponti 
Ordinanza 14 luglio corrente, N. 3819, della onorevo- 
le Gongregazione provinciale, viene aperto il concor 


6 4/2, è svincolire i 


Vicenza, 15 luglio 1862. 











ipotecaria dei beni assogcettati a cauzione 
dine, 23 luglio | 
x Ul Presidente, 





e l'atto di assenso per la cancellazione dell'iseriine 
so, entro Ìl termine di un mese a datare dal n= | 


te editto, ad un posto di guardiano dei boschi rima- L. GIANNI, 
ato vacante pel servizio, dei boschi Pralongo € Spi- Ul Cancelliere, 
nere in Dese, Distretto di Mestre, di ragione dell'I- di Gorgo.” 


slituto CA di Dio 























ta di propria mano : 

‘a) Dell'attestato di nascita 

6) Dell'attestato di moralità ; 

©) Dell'attestato di robusta costituzione fisica 

d) Della tabella dei servigi che avessero reso 
alla Stato, od a qualche Gomune : 

«) Dovranno inoltre assoggettari 
rimento che faccia conoscere di saper ei 
rapporto, intorno a circostanze avvenute. 

Si avverte poi, che saranno prese in maggior 
considerazione le istanze di quelli che avessero. pre- 





La sottoscritta. Eugenia Capitolini fu Giusepe 
maritata Palanca, dichiara di revocare, siccome res 
ca, il mandato di procura da essa rilasciato il 6 mv 
10 1859, al sig. Marco di Pietro Nicoletti visto 
firma dal veneio notaio dott. Daniele Gakpari | 
novembre detto anno. al N. 3430 del suo Reperti 
non intendendo che ii »ig. Nicoletti abbia più ad sp” 
in forma veruna per essa. — Venezia, 25 luglio 

p. p. della sig. ELGEMA CAPITOLINI Paiv 

del fu Gio. Battisl 




















ad un espe- 
dere un 


























1 Filocomai privilegiati del D.re Hartamg si distinguono vantaggiosamente 


tà, fra tanti altri Olii e Pomate rinomati. come p. e, l'Olio di Macassar, 0 l' Olio di 
Radici di Lappole, ec. ec. a cagione cle la dissi Preparazione si fond sopra prine(@r 
clie, $i può sostenere, con giy- 


[cip anto jrefragadili, guanto naturali di mani: um 
Filocomo potesse vantarsi d'una Composizione più adatte a) E) 












[sto titolo, che nessun 
[garantirne l'efticacia, di quella dei Filocomi del Dire Hartung.— Questa composizi 
he è ll iclcisimo risutato di Atudi continui di più anni e di sperimenti atticabiti; 
approvati dalle Autorita scientifiche le più celebri. Supplendusi esse vicenderolmente | 

si può raccomandare coscienziosamente P° @4î» di Chinachina del Dre Martuog (la 

se Dà a 85 soldi eff) per la Conservazione e l'Abbellimento della Capigliatura, e la Pomata d' Er 

lel D re Biartwmg (Îl vasetto a 85 soldi citi — Dei Prospetti più estesi si dispens tamente 

i Prodotti si vendono sdiialla pensano grafuitament 














genuini a Venezia esclusivamente: 
presso la Farmacia Z:AMIPRIRONE, all'insegna della Fortuno, S. Moisé e GRACOMO ACCORDI, (1 
cista in Campo San Fantino: poi a BASSANO, presso V. Gminanpi, farmacista; a BELLUNO, A. Bunzas, cho 
cogliere; a MANTOVA, G. BRESSANELLI, farmacista ; a PADOVA, A. SPINELLI, negoziante ; e farmacia Zangrti, all Une 
verntà ; a RIVA, G. StAEIN, chincagliere ; a ROVERETO, F. MexkstRINA, farmacista; a SPALATO, N. GiUSTINI, chine 
gliere : a TRENTO, C. Zanmma, negoziante; a TRIESTE, Ì. SennavaLLo, farmacista : C. ZANETTI, farmacista ; M. Roca. 
| farmacita a UDINE, Y. pi cinoLami, farmacista ; a VERONA, C. Fanst, negoziante; a VICENZA, L. BETTANINI, fi 
| macista; a ZARA, A. Tamino, chincagliere: a ZENGG, G. H. DomazEToviCH. Ù 

















ta loro do- | N. 13288. 





pubb. | = UI presente sarà aflisso nei 


luoghi soliti, e per tre volte con- 


volte nella: Gazzetta: Ufiz 


EDITTO. Venezia. 








fior. 950. | credito capitale di fior. 31, e degli | contrario, qualora l' eredità venis- LI R. Pretura Urbana G s 
| o, ti secutive inserito. nella Gazzetta retura 
| interessi e spore di esecuzione, che | se essurita col pagamento dei | Udine notifica col presente Editto | Ufizile di Venezia. NIal Ao Tuca 
au delta istanza venne fisata la | crediti insinuati, non avrebbero | all'assente Giovanni fu Giovanni Dall'IL R. Pretura Urb i Pro ni 


Aula Verbale del giorno 12 set- 


contro la medesma alcun altro 





Pel Cons. Pretore asset 





Bettista Fattori, nativi 8 | Udi A 
ita | dee ev. oe any pe l | dino che quilo che ao cav che 1a ve. Cio dl Caen |-_1*R Conero Dire Ro Mi 
previe dichiarazioni delle parti, e per Apostelo di Beivars rappresentata preromana) è La 
che non essendo noto il luogo di Dall 1. R. Pretura, dai propri: fabbricieri ed in Giu- | De Marco, Acc. | N, 4007. bi 
dimora di esso Giovanni Dal Corno | Piove, 30 giugno 1862. dizio dal dott. Ostermann ha pre- et " epitto " 
e diviso sob | gli vente deputato in curatore il | Il R. Pretore, Cavazzocca. | | sentato innanzi quest'I. R. Bre | sorse 3 pubb Si rende pubblicamente 
avvocato di questo foro Giuseppe —_ tura pell'8 corrente la” petizione EDITTO. che copra isa 15, 


dott. Minozzi , cui fu intimata la | N. 6039. 
istanza. medesima | 
Vine quindi etto esso a- | 














3 pubb. | N. 13288 contro esso. assente e 





rende noto all'assente € 
ota dimora Luigi Conte di 





4007, di Luigi Ber 
Giov. Batt, pizzicagnoio di 





EDITTO. 





consorti di lite Fattori, in punto 



































lascio di fondi ; che sulla detta pe- Nel primo e secondo e | rischio e pericolo , restando egli î D ordine di questo l R.|di pagamento nella forza dell'ere- | Gio. Maria che sulla istanza della | gliano, fu avviata Ja procedi” 
e e at pina | ii dt pò | Ppo nd biargpd) = te Cn Di Cm | Tout Previa si vr | A ro 6 tia | Cone bia ee pete gr 
n ; , © | sero fatta a prezzo inferiore tutte e | —Aratorio vitto con picola | necessarie istruzioni per le even- | d'ignota dimora Silvio rire ie [asi ir Ceri Rat oa 
deu" acuzio la curatore | stima el ero a qualunque per poi vito, pila | nec ituii, pe e” | dita dimore Si reo | fotone di ciale dif | Nieover dn Venta, 1. I Tr | gign 1850,‘ somiti 
iuesto avvocato Giovanni Signori | 10 purchè basti a coprire l'im- n tinicanne ae | RIE A i fare, | fn Gio. Battista, di Aviano, che | dente da instromento 7 luglio | bunale Provinciale in Viconza con | missario giudiziale jel we 
Mtertito di munire esso avvocato | porto dei eredi inseri rale to d'ogni are Ng | mappa a IL 1490 Lauzzao, in | os sa PRESI goto di N-6039, 7 crete ven | 1802 atti Yasano, Fraceco cn | Perto è maggio anno corrente, aventi sd ammiarnae 
Seprio di mi co eva | pra gii dti UM | vo Di uns ei ar n: | map si 1190. di ma | cl pie ql ein | n a di ha conto, di Fra | roi ieri del per con | 132 ta corato i pls | ici al Berti uri 
prove, evvero di nominare altro | per Lotto separatamente. enseguenie restano a carico del | Stimato fior. 75 : 0. She TA cani DEE | ce è Tap Murata di Lv | di È gia 1601, cl le co di | spirito di lenti digi i | pe o diva dep 
procuratore, rendendolo noto 2 IV. Il' deliberatario entro | deliberatario. Stima totale fer. 1156. etere orge PA ep idee opposta prescrizione di un trien- | mobili esecutati in essa istanza | zioni di amichevole compo 
Fresa Pretura, altrimenti dovrà | giorni trenta dala delibera dovrà |“ "TX i deliberstario sarò te- | ll presente si pubblichi al | sguenze dell LIS 1 me DE Ege, i Cibi] n ole De villa Rep | gli ei de send gusta | Le La Aule RL 
Tierivere 2 sé stesto le cunse- | depositare il prezzo offerto impu- | nuto altresi a sodisfare tutti que- | Albo, sulle Pizze di quie di Laur- | — Dall'LR. Miniato | ana DO Tgr ee Pe | a Ges te RDS GA ia | LOD Dre pe l'oizioni) | rosdenia Ciglia fe 
Sun ; ppi ip e a :09, | dimora gli venne deputato a di iui { in seguito a che vennero a tal | frattanto ja sospensione 
i algga nell'Albo di questa | za tale deposito potrà aver luogo | stri ‘carichi mon risultanti. dai | nel Foglio Ufirae, TI Consglie Dirigente ipendente dal contratto 22 di- | pericolo e spese in curatore l'av- | nopo col Decreto 17 giugno p. p. | pagamento , colla avverte * 
Preci SEM ohi sol, © si pu | l'aggidiazione © la relativa i | pubblici registri d'ipoteca, senza Si mR Pretura, iti | cme 4857, ed accessorii. Si | vocato di questo foro dr Giovanni | N. 5535 fissati i giorn 7, 14, | verrà. particolarmente pal” 
alichi per tre volle nel Foglio Uf- | missione giudiziale in possesso. ‘ | alcuna responsabilità per parte de- {| S. Daniele, 12 giugno 1862. | Lartasaiii UE | noto che pel contradditerio | Signori onde la causa possa prose- | 21 agosto p. v. dalle ore 10 an- | l'invito per le pertrattazioni »* 
poni-fatea logo asceti paio. |'P'omsli sa pleshcuasa | Cite raza Chremisone dI i, | venne fissata l'Aula Verbale 27 | guirsi secondo le norme della vi- | tim. alle 2 pom. Lo si notizia | e per Ja insinuazione dei o 
Dall’ IR. Pretura Urbana dispensato dall'obbligo di versare | pagare le pubbliche imposte dal | | agosto p. v., alle ore 9 antime- | gente procedura, con avvertenza | altresi che stante assenza di esso | a tale scope occorrente. 
Udine, 4 luglio 1862 il prezzo di delibera, restando egli | di ‘ela delibera in poî I ridiane e che fu nominato in cu- | che pel contraddittorio sulla pe- | Conte gli fu con odierno Decreto | — Il presente sarà 
11 Consigliere Dirigente, facoltizzato a trattenerselo fino a X. Tutti i pagamenti «i fa {N 3501. a pelà ratore di esso assente Silvio Mar- | tizione suddetta venne indetta | pari numero destinato in curato- | soliti luoghi di questa Cit " Î 
NICOLETTI. tanto che sia passata in giudica | ranno in moneta sonante a tariffa | N. 10520. a poth | tam. > colin, l'avvocato dott. Salimbeni } l'Aula Verbale del 22 agosto p. | re speciale questo avvocato dot- | Conegliano ; inserito per! i 
RETE eco. | 1 la gradito dal gono po | Ac la carta moneta e qu Mv na LETT Piove | dig quale potrà sommi |. re 9 antimeridiane. tor Bardella, al quale farà per- | consecutive nella Gazzetta L8#7 
dll efltiva immissione în pos- | lnue altro surrogato. | LL RL Protora Urtena di | invita color che i quilt ice | sci devi ati 2 sto | pi Cia E. For, a compri | ia io ato menta i | di Voet, e comuni © 
sesso gli correrà l'obbligo di cor- Descrizione Vicenza netifca all'assente d'ign>- | ditori hanno qualche re | menti dovrà atriire sè stesso | ni fa Gio B. Fattori, a comparire | fsa in quanto non credesse di | creditore consente, « f 
rispondere sul prezzo l'interesse | di ben: da subastar la dimora Giovanni Dal Corno fu | fr vale conti l'erelià di Lo: |“ ‘ Lecò ci pubb meli: | fr uf i’ dopati ‘carne | Santo “Uta pariena a rappre 1 I 
x 1662 2 pubb! gino del 5 per 100. Lotto È Fazzi, che i cui Giorni | rano Papale fo Sat, tato | 1 icone "late di o | i tor du $ | amo. avete dhe cò nom | Dall R. Trium Do 
EDITTO. "1 ones dl vercaento | —. Cain fauzzno al vico | Mira Biiao, Kane prsino | 27 apre 1658, mi" tese | Tito rio tipe te | 4 iti le mete io pe | cm ov a ai cola trà | Temi, (0 logo 2 
Si pende noto che ela Sa- | avrà diritto di trattenersi lim- | N. 478, con cortile ed aratorio | davanti la Pretura medesima, nel | mento, affittamolo ‘di Correzzola a lice in- | ad instituire egli stesso altro pa- | buire le conseguenze della sua | Pel Presidente in peru® 
adi pista Pretura nei porto del suo credilo. risultate | arborato e vitto agnesso n Shrao 24 ce. giogo, sh Ne: | © dover comparire nl (10) de | i Venne ceo tre | caio pi è Praia quelo | azione Î Chrom. — 
13 ost, Da e e pl Ln i IE i (080 n ia o | ae e e |“ Rel fo siae mere e rin) cn 
“alle ore 40 anti. | passato in o li di censuarie jert U.39, rendita | esso Dal Corno, per estradazione | ridiane innanzi 2 questo Giudizio { Vi 5 "i eri 
SE Li i rerrano i dre | riparto, sarà tento a vere an | 1 9:45 della somma di for. 57:47, ri- pe E || ILA Ser e (i 


asperimenti «d'asta per la 


Sndita | che questo nel caso che dall ri- | 


L'arat. arto vit el S 4184, * cavato dalla vendita 


| fe tsmare è comprovare le | 


all'asta gio- prelese, oppure 2 presentare | 








Ve conegunte dela propri in E° hpi della G Vizi 


Vidoni, Dr, 7 È È 
D: Touniso LocariLu, Progrietario è Compili” 


e colla osservanza delle discipline j n 
alla dipendenza dell’. R {n 1868. w 
1A tutto 20 ugonto p. v.. è aperto il concone 
pi consistono | medico comunale di $° Germano. #l comune le 
È. Nell'alioggio in natura presso il bosco desti- | i, largo 3 miglia. con buone strade: conta sbtt 
nato alla porveg lianza ti 1,286, fra cui 908 poveri. s TÀ 
Il. Nel prodotto di sei pertiche censuarie di tei Lo stipendio è di flor, il compenso pel 
reno in prossimità all'alloggio, da coltivarsi dal guar- | vallo, di fior. 100; ed il servigio è regolato i ta 
diano stesso ; n Statulo 31 dicembre 1858. fppiso 0 (su 
ill. Nell' uniforme completo e nell'armamento di Barbarano, 16 luglio 1862 Uitrare le tu 
prescrizione, a somiglianza delle guardie erariali IL R. Commissario, G. PEDRAZZA derà anche 
IV. Nell' annuo stipendio di fior. 189 1. a eta delle turbòle: 
| concorreuti dovranno corredare la istanza scrif. sn MI. Le roll 


{{vorevoli. Nell 
" jermassing rd 
‘che resistono | 
« Abbia 

( V. il nostra 
euparono di 
@llenti, © mid 








rrere in 
zionali ban 
ambra che 4 
bilità superio 
mandante € 
lessi attaccas: 
bensì saprebli 
nemico assai 
sercito imper 


la Patr] 
gran numerd 
gli aileati av 
vescio, e che 
perdite raggi 
na informaz 








lanti operazi 
no del negol 
convenne, 


avrebbe fcut 
teata col 
ni indizi hi 
causando, | 
individui. 

« Quest 
to il Goveri 





pchè sarà cor 
edo da unirsi ate 


el guardia; 
“tipi: one 


nel termine 
btoeollo. 
che si 


mi, 
ministra ore, 
zo De Pieri: 


ia di Padooi® 
Pgola-Muson > 


giunta il co 


peri 
tera all'estgetoi 


i giorvi di tune, 
iornO di giovedi 


ion portate go 
neorrendo i tot 


nate, dOpo ego 
la, 3 luglio 186» 


PIA 
NI 

ll Segretario, 
.. Marenduzzo, 


ptarile della Pro. 
NNT n 
i Vale tino fa Rae 

nel Distretto di 


lelle veglianti pre. 
do- veneto, il de 
ad austriache lie 
ps svinolr 
+ la somma di 
“7, qustiaca fn 
sefcizio notai 
indesse avere ne 
ni notarili conte 
i SuOÎ beni # fi 
esi cioè n ino 
Pe relategrazione, 
lì presenti alcuna 
il suddetto dee 
gli hiedere 
del de 
ne dell netti 
zione 


| Cancelliere, 
di Gorgo. 


li com 


è regolato 


pnazza 


sa 
fini fu Giuseppe, 
re. siccome reso. 
rilasciato il 6 mar- 
[coletti, visto nella 
le Gakpari il 16 
ll suo Repertorie 
abbia più ad agite 
ia, 25 luglio 1 
APITOLII Patanci 
u Gio. Battista 


Josamente 
l'olio di 
pra prin=, 
con giv- 
adatto al 


b gratuitamente, e 


DI, fo” 
| A. Banzan, chi 
Zanetti, ell Une 
IN. GIUSTINI, chince- 
,rmacista ; M. Rocca, 
L. Berranini, fer 


Gazzetta Uftiziale d 


R. Pretura, 
48 luglio 1862. 
a. Pretore assente 
Rosa, Ag 
Talin, Cane 
3, pubb 
EDITTO. 
|de pubblicamente nl 
istanza 15 coren 
di Luigi Bernardi * 
pizzicagnolo di Cor 
ivwiata la procedura È 
to, di cui le Mini: 
buze 18 maggio e! 
nominato i 
iudiziale pel sequestr 
td amministrazione 
prnardi appartenenti» © 
ine, dele 
ichevole com 
+ Antonio Dalla Bla 
ln Conegliano , rist 
[la sospensione di 9" 
, colla avverti 
icotarmente pubbl 
de pertrattazioni SH: 
inuazione dei ci 
occorrente 
sente sarà affi) BE 
vi di questa Città pid 
inserito. per H? 
nella Gazzetta USO! 
Î, e comunicato ad 
onosciuto, a term 


Tribunale Prov» 
| 16 luglio 186%. 

lente in permest 

CeLormi 


MARTEDI 29 LUGLIO 


i giorno 6 corrente . venne compiuta, ed 
Pi 1 linea telegrafica Chioggia-Cavarzere ed 
Adria, coll’ istituzione 1n quest’ ultima città d'una 
Hifone, telegrafica con limitato se 

le corrispondenze dello Stato, e 
Fi «i porta a comune conoscenza 
col Neptun, giunto il 25 a Trieste da Ales- 

l' Osservatore Triestino ricevette, oltre a 
icipate nel suo Poseritto, e da 

le seguenti notizie delle In- 


0 
dei pri 


die e della Cin 
'. Englishman di Calcutta , fa. presentire 


quiche importante fatto nell'Impero birmano, 
{tendo quel giornale, il presente Sovrano di 
‘ , teme pel suo trono, e guarda con s0- 
passo dell'erede presuntivo. Gli atti 
Afnsi. commessi nila frontiera britannica, pro- 
fheirno le rimostranze del commissario. Ma il 
Monirea si sente troppo debole per debellare le 
torme di predoni, che infestano i confini, esa, da 
altra porto, che la 
per ottenere sodista: 
Fooe qella capitale, da fargli perdere 
1 inoalzarvi il Principe erede. Intanto, gl' Inglesi 
sentono sempre pin il bisogno d' intervenire per 
teadicar la loro dignità offesa. L' autorità del suc- 
igore al trono va continuamente crescendo, ed 
So è soggetto all'influenza della Francia, 
terzo del rappresentante di questa Potenza a Mi 
Wls, capitale di Birma. 

% Coll’ ultimo piroscafo, arrivarono da Man- 
dla a Rangun alcuni agenti del Governo 
mino, probabilmente per iscandagliare le disposi- 
sioni degl’ laglesi 

+ I ragguagli giunti a 
mscere le condizioni dei preliminari di pace, già 
subiliti, com'è noto, tra la Francia e la Cocin- 
tisa. | Codfatinesi cederanno alla Francia sei Pro- 
tiacie della Cocincina inferiore, e pagheranno una 
solennità di 4 milioni di d Mari (di coi tre mi 
lioni al Governo spagnuolo ), per Je spese della 

Sitome |’ l'onchinesi danno ora molta 
molestia al Governo della Cocincina, la Fra 
rise è sua disposizione alcuni uffiziali per adde- 
‘rete le truppe, e se ciò non bastasse, gli man- 
derà toche soldati per cooperare alla repressione 


delle turbolenze. 
delle Indie olandesi sono fa- 
Distretti di Ban- 


Singapore fanno co- 


« Abbiamo gia rif 
V.il nostro Numero d' ieri ), che 
cuparono di nuovo alcuai punti, presi 
alleati, e minacciavano dappresso due 
foi di alcuni imperiali, sotto il comando dell 
nericano Ward. Stando all’ Overland China Mail, 
questi inaspeltati successi de' ribelli sono da atti 
Nuirsi precipuamente alla voce, fatta spargere dal 
‘ipo di questi ultimi, che Sciangai fosse 
ciata da imme ; onde gli. Anglo-rancesi 
si ritirarono dai luoghi dapprima  presidia! 
accorrere in difesa della città 
muzionali hanno importanti interessi. t 
sembra che questa volta i ribelli mostrino un'a- 
bilità superiore, dovuta al loro sperimentato co- 
ye cui si ritiene che, se 
mente Sciangai, gli alleati 
bensi saprebbero respingerli, ma troverebbero un 
nemico assai più formidabile, che non fosse l'e 
itanato da Sunko! 


La Patrie ha il seguente paragrafo : 

gran numero di giornali inglesi annunzia 

gli ailegti avevano provato in Cina un grave ro- 
teso, e che le forze loro erano soggiaciute a 
peodite ragguardevoli. Crediamo sapere che nessu- 
ta informazione autentica sia giunta a confer- 
ttare tale notizia, e che, per recare un colpo de- 
cisiso a' ribelli, gli alleati abbiano fermato un di- 
sesno, secondo’ il quale la città di Nankin, capo- 
lugo della loro potenza ; sarebbe quanto prima 
altacesta con rinforzi, inviati dall Tndia e dalla 


Corincina, 
_———+ 


Notizio di e di Sicilia. 
Ecco il solito estratto del Giornale di Roma, 
del 2 e 33 luglio corrente : 
€ 22 luglio 
+ Dai giornali di Napoli del 19 e 20 corr., 
Si ha quanto appresso : s 
Se le persone oneste, dice | Indipendente, 
non banno punto a lodarsi delle garantie di si- 
curezza, che loro offre l' umministrazione del que- 
sore Aveta, gli assassini, i ladri ed i vagabondi 
d'ogni specie ne debbono essere più che sodisfat- 
li. Per costoro infatti, che non hanno mai pu! 
lito in Napoli in così gran numero, e che non 
lana0 mai tanto impunemente e baldanzosamente 
‘ferato, i furti si moltiplicano in modo spaven= 
tetole; nessuno nel tornarsene a casa, fosse pure 
Ile prime ore della sera, e nei rioni più fre- 
uentati . ba la certezza di giungere alla prop: 
abitazione, senza essere aggredito, bastonato © Pu- 
non è il tutto, imperocchè i la 
i, fatti a dalla noncuranza ed inoperosità 
della Questura, hanno formato una nuova Società, 
intitolata del Ricatto, la quale, fra le sue più hri 
liati operazioni, annovera quella perpetrata a dan- 
1» del negoziante Cuocolo, a eui, com'è noto, 
«onvenne, per essere posto in libertà pagare la 
somma di ducati 43,500. Altra operazione , che 
avrebbe ‘ruttato ai ladri un’ ingente somma; fu 
textata col più rirco banchiere di colà : ma alcu- 
ni indizi hanno fatto cadere a vuoto il progetto, 
causando, per di più, la carcerazione di quattro 
individui. 
« Questa le condizione di Napoli sot- 
mistreygl pprlaet 


to il Governo di colord, <he pre 


il 


portata la libertà, non che tult'i bem che a que- 
a quella delle altre citta del Regno delle Due Si- { 
cilie, in molte delle quali le cose vanno ancor | 
peggio. conforme viene affermato dal giornalismo. | 
« Le campagne del Regno napoletano segui- | 
tano sempre ad essere corse dai reazionarii. Le 
notizie, che oggidi vengono porte da' giornali in- | 
torno a siffatto argomento, riassumonsi nelle se- { 
guenti. Le due famose bande Cavalcante e Serra- 
valle, riunitesi, ed in numero di oltre i 50 a c' 
vallo, pare mostrassero l' intenzione d'assalire il 
i Corleto. Nel paese di Pomarico ha in- 
all'aumento della reazione la nuova | 
legge sulle tasse, dappoichè, dall'attuazione di 
quella legge, i reazionarii si son molto accresciuti 
baldanziti. In Lauriano vi è stato gran- 
de sbalordimento in que cittadini, poichè si aggi 
rava în quei dintorni forte comitiva, e si temeva 
di veder assalita la città. In Rocchetta S. Antonio, 
nella decorsa settimana 
deplorabilissimi, perpetratisi 
vone, Coppa, Ninco-Nanco, Sacchitelli e Petrozza. 
Questi continui fatti successi in poci 
gionarono non poco squallore ne 
sconcerto in tutte le classi. In 
glia non si vive in minori agi 
prensioni, I reazionarii scorrazza! 0 a loro bell'a 
gio quelle contrade. Nelle vicinanze di Caserta, e 
nelle più amene contrade di que'luoghi , incante- 
voli per la luo posizione topografica , non si sta 
meno angustiati. Si assicura che fra Casapulla , 
bel paese e ricco, e quello di Casanova, si oggiri 
un forte il lì rivoltosi. Nel distret Val 
lo, Provincia di Salerno, si è in uno stato deplo- 


la riunite. Esse, a quanto si seri 

tive di Centola, Allan 

serio scontro fra i villaggi di Massicelli , Abaten- 

duco e Futani, avendo una banda assalito il cor- 

po di guardia nazionale di quest' ultimo paesetto, 

Misatinfadone | militi, che vi erano, e fecendos 

seguire da non pochi individui di que’ luoghi. » 
€23 loglo 

«1 giornali di Napoli del mattino, e colla 
data del 20 corrente, riportano un proclama in- 
dirizzato dal prefetto di Palermo, Giorgio Palla 
vicini, agli abitatori di quella città, relativo agli 
arrolamenti, che si pretendono venir fatti. per 
una misteriosa spedizione. Ricorda in esso che la 
legge non permette ad alcuno il fare arrolamen- 
ti per qualsivoglia titolo, e che a lui incombe |’ 
obbligo di far rispettare la legge, ed impedire che 
in qualsiasi modo venga violata 

« A_ questo proclama aggiungono i giornali 
suddetti una dichiarazione del così detto Comita- 
to di provvedimento per Roma e Venezia , colla 
quale si dice che individui mendaci e provocato 
i, abusando del nome di Garibaldi, arruolano gio- 

inesperti, per iscopo anlinazionale. 

«I Popolo d' Italia poi, sul medesimo argo 
mento, afferma sapere che, malgrado le reiterate 
proteste degli organi del partito d'azione, vanno 
in giro arrolatori, che da lui vengono giudicati 
strumenti di reazione, ovvero di un qualche pre. 
tendente. Checchessio di tutti questi arrolamenti, 
che sembra positivo vadansi effettuando sì nel Na- 
poletano come nell' isola di € lasciando al 
tempo di risolvere il problema per conto di el 
vengano essi fatti, passeremo a far menzione del- 
la reazione, solo argomento che, oltre il suddetto, 

toccato dai giornali accennati. 

« AI Giornale di Napoli, che dice la reazione 
essere pressochè vinta, e lo stato della sicurezza 
pubblica andare costantemente migliorando, con- 
frapporremo le notizie date dal Popolo d'Italia, il 
quale, comechè rivoluzionario, non si perita di 
dire su tale argomento la verità. 

« Esso infatti, dopo aver segnalato comitive 
reazionarie in diverse località, afferma che le ban- 
de nel circondario di Lancisno non sono punto 
immaginazioni, ma essere positivo che esistono 
realmente, come lo provano le varie operazioni 
da esse tentate negli ultimi trasco: Poi 
aggiunge: Sventuratamente le bande sono in sì 
gran numero nel circondario di Lanciano, che | 
non evvi bisogno di aumentarle per fare più va-! 
lida opposizione al mal Governo. Anche il Catto- 
lico assevera che il Distretto di Cervinara, Cerre- | 
to e altri paesi limitrofi, sono sottoposti a dure | 
pruove, che molte bande infestano la Provincia di 
Avellino, che il 12 fuvsi uno scontro presso Ari 
no, in cui i reazionari non patirono danni, che 
n Capitanata vi infierisce tremendamente la res- 
zione. che )l Beneventano ba molto sofferto in | 
questi ultimi giorni , che la banda del Tristany } 
Atcende a 800 individui, per affrontare i quali | 
molta troppa $ è messa in moto, e infine, che la | 
banda del Cilento continua a molestare varii pae- | 
si, non essendo finora riuscito alla truppa di ac- 
cerchiarla. 

« Per ultimo, daremo alcune notizie desut- 
te di una corrispondenza da Fogzia 4$ luglio, | 
all'Ossercatore Napoletano. Presso Melî, i rea- 
fionarii tesero un agguato ad un distaccamen- 
to di trenta guardie mobili, le quali vi rimasero 
tutte vittime, neppure una essendosi potuta sal- 
vare. A San Severo, per un equivoco, derivato in 
porte dalla oscurità, rimanevano morti molti sol- 
Toti, e nove persone su venti, tenute in arme da 
un proprietario di una masseria di quei dintorni, 
essendo venuti alle mani fra loro, ognuna delle 
parti credendo di dover avere a combattere coi 


e ___ i 

sono pieni zeppi di nar- 
razioni” sugl ici, e quasi frenetici festeg- 

jamenti fatti i le 

setti, anche più umili, ch' eì va visitando. Note- 
Sole per intemperanza "di discorsi, e per più che 
Monarchiche onorificenze rese al Liberatore, si è 
la relazione del suo ingresso in Partinico , luogo 
ove popolo e clero, patrizii e borghesi, parvero far 
goro di pazzie e di È adolazioni. In- 


Ì to di cavalleria. Immense forti 


tanto la sicurezza pubblica procede, al solito, col- 


{ sta si dicono congiunti , è pienameute conforme | le stampelle , e frequenti, omicidi e depredazioni 


continuano a tenere in i to i pacifici citta» 
dini. Anehe il giorno #5 andante, alle ore 10 
antimeridiane, ed alle porte stesse di Girgenti, un 
certo Lauricello , segretario di quella Pretettura , 


{ veniva ferito a morte con un colpo di revolver, 


da un tale ch'era suo genero. E bisogna credere 
che le paure pubbliche sieno veramente grandi 
sime, giacchè i giornali progressisti, i quali a 
versano, per sistema, l'applicazione della pena di 
morie, si rallegrano perchè la Corte di Assisie di 
Palermo, nella sua sedufa del 10 andante, abbia 
rinverdito l'esempio de' capitali supplizii, coi 
nando al patibolo ua Filippo d' Urso, accusato di 
un fatto di sangue. Altre ‘genti par- 
lano di severissime isizioni, ordinatevi da 
quel prefetto, le quali accennano a governativi 
timori, di cui s' ignora la causa. Arm. 
rrr——<@mPm_ mm 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Serivono all' Osservatore Triestino da Vienna, 
data del 28 e 24 luglio 
423 luglio. 

+ Si vocifera essere imminenti delle innova- 

i nella nostra marina : è da supporsi che que- 

voce sia stata motivata dalla pubblicazione di 
quella lettera autografa, che S. A. |. il serenissimo 
Arciduca Massimiliano sì degnò 
ramar al deputato dalmata, sig Ljubissa, | 
appunto, toccando quest’ argomento, encomi 
contegno del signor deputato nella Camera in ri- 
guardo alla questione della nostra marina, e lo 
incoraggiava a continuare nel suo nobile pro- 
posito. 

« La comparsa alquanto tarda dei deputati 
berlinesi a Francoforte destò, com'era da atten- 
dersi, non lieve stupore: difatti nessuno credeva 
che sì fosse tanto leggieri a Berlino, da spedì 
rappresentanti in un momento, in cui, essendo 
avanzata già la festività, la loro comparsa avreb- 
be dovuto destar meraviglia. Quelli che pretendono 
essere i più Tedeschi, sono ultimi a dimostrarlo 
coi fatti; — così la voce generale tra noi. 

« Alcuni vogliono che il conte Forgach siasi 
recato a Praga, coll’ incumbenza di attignere in- 
formazioni sullo stato dell’ amministrazione della 
Provincia, durante la vice reggenza di Kellersperg : 
le relazioni di Forgach servirebbero a Vienna di 
norma per la nomina definitiva del governatore 
della Boemia, da lungo tempo in pendenza. il 
luogotenente della Moravia, sig. di Poche, trovasi 
nuovamente tra noi: sembra nel Ministero di Stato 
si occupino molto anco di questa Provincia; tra 
pochi giorni egli sarebbe di ritorno a Brinu con 
nuove istruzioni. Qual referente degli affari croati, 
si trova qui un alto funzionario di Agram, che 
conferisce frequentemente col Cancel 
per la Croazi Fg 

\ei nostri circoli diplomatici si presta pv- 
ca fede sla voce, che vorrebbe prossime la dit: 
sione del ministro Gortschakof, e la nomina al 
suo posto del barone Budberg ; dacchè tutti sono 
unanimi ad asserire che i servigi, resi ultima- 
mente da Budberg nell' esercitare le sue funzioni 

la Corte delle Tuilerie, persuasero lo Czar, 
non tanto dell'eccellenza diplomatica del suo am- 
basciatore, quando della grazia ch' esso gode presso 
Napoleone, e delle maniere iusinuanti, con cui 
seppe guadagnarsi il favore de' Gabinetti in ogni 
circostanza. Fgli è certo quindi, che in qualunque 
siasi missione importante lo Czar si servirebbe di 
questo diplomatico. 

« Ormai circa 10,000 basci-bozuk sono giun- 

confini serviani, forniti di molte provvigioni, 
e sono in procinto di passare la Drina. Altre mi 
gliaia terranno loro dietro, appena sarà compiuta 
la leva, che venne ordinata in Bosnia per tutti 

I comandanti tur- 


vic, e Mehmed pascià Biscevic 

loro truppe nelle località di Biljina e Visegrad, 

sulla Drina. Trovasi in via anco un distaccamen- 

i fabbrica- 

ogai posto è occupato 
r della Bosnia, O- 


rono i Turebi sulla 
da forte presidio. ll 
sman pascia, forma a Zvornik un accampamento 
di 12,000 uomini, e si sta costruendo una 
telegrafica, che ponga in comunicazione i 
campi con Costantinopoli. » 

+ 24 luglio. 

« Sopra le comunicazioni, recate da Costanti 

li dal bar. di Hubaer, venne tenuta una confe- 
renza nel Ministero degli esterni, a cui fu presen- 
te lo stesso Hibner. Come vi comunicai in altra 
mia, l'aflare versa sulle vertenze serbo-turco- 
montenegrine. 

« Da quanto udimmo in uno dei circoli di- 
plowmatici istruiti negli affari di famiglia del Re 
Francesco Il, l' augusta sua sposa non sarebbe di 
ritorno che molto tardi a Roma ; dacchè, dopo a- 
ver soggiornato parecchie sellimane in diverse ca- 
pitali germaniche, si recherebbe a Vienna, ove 
protrarrebbe a lungo la sua dimora. » 


Nuove distinzioni all’ Esposizione di Londra 

Ottennero medaglie : L'L R. Comando supe- 
riore della Marina in Trieste, per la sua raccolta 
di carte, e dei risultati scientifici della spedizione 
della Novara. 

Ebbero menzione onorevole : Il bar. di Wul- 
lerstorf-Urbair, commodoro, per la sua partecipa- 
zione ai risultati scientifici della spedizione della 
Novara, quale comandante della fregata ; e ino 
tre il professore H. di Hochstetter e il dott. Carlo 
di Scherzer. Il dott. Eduardo di Schwarz e Frauen- 
feld ebbero menzione onorerole collettiva, quali col- 
laboratori dei risultati scientifici della. spedizione 
della Novara 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti © ie notizie comprese nella parte nffiziale. ) 


Ottenne pure la medaglia : La Ditta Smi 
e Meynier, fabbrica meccanica di carta in Fiume, 
ria ben lavorata € perfetta. 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 22 luglio. 

11 43 di questo mese, l'em. e rev. sig. Ca 
nale Patrizi, vicario della Santità di nostro Si- 
gnore, recossi con treno nobile nella. venerabile 
chiesa dei Ss. Cosma e Damiano, al Foro rome: 
no, per pubblicarvi e meltere in esecuzione, con 
le devute formalità, il deereto che dalla chiesa di 
s. Adriano quivi trasferisce la parrocchia, affidan- 
dola ai padri del terz’ Ordine regolare di s. Fron- 
cesco. Dopo la lettura del decreto, Sua em., diede 
il possesso al rev. p. Raffaele Rampichimi, procu- 
ratore generale del detto Ordine, nominato primo 
curato della trasferita parrocchia. ((. di R. 


Mentre leggiamo con vera compassione le men- 
zognere assertive di cerli giornali e di taluni trop- 
po noti faccendieri intorno la pretesa coazione su- 
bita dai Vescovi qui in Roma nel sottoscrivere |" 
indirizzo al Santo Padre, ci gode l'animo n po- 
ter da tutte 
parti del mondo giungono 
que' Vescovi, che, impediti da giusti m 

dursi in questa capitale dell’ orbe cattolico , ade- 
riscono pienamente e spoutaneamente, luogi perci 
da coazioni, all'atto medesimo. Parimenti dall 
talia vengono altri indirizzi de' cleri delle diverse 
diocesi ; ma se a suo tempo pubblicheremo quelli 
dei Vescovi, ci faremo un divieto di pubblicare 
quelli dei cleri, per non esporli ai 
di coloro, che ipocritamente promettono libertà al- 
la Chiesa. G. di R 
—_—- 

Leggesi nell’ Ossernatore Romano in dota del 
13 luglio corrente: 

Un carabiniere e cinque soldati dell'14.° reg- 
gimento di linea piemontese, si trovavano alcuni 
giorni fa nella più triste posizione, disarmati, e 
prigionieri d'una truppa di reazionarii, che, dopo 
averlì portati seco loro nei monti di Gaeta, li ri- 

il confine di Terracina, e la gen- 
pontificia li accompagnava in Roma, ove, 
d'ordine superiore, essendo stati interpellati su ciò 
che desideravano di fare, alcuni di essi han dichi: 
rato di non voler sapere più altro del servigi 
sardo, e desiderare di qui rimanere, ed alcuni al- 
tri di volersene tornare in Piemonte. f. stato quin- 
di disposto che questi ultimi vengano riforniti di 
decenti effetti di vestiario, e rimandati senza ri- 
tardo, per la via di mare, a Genova 

Ecco come il Santo Padre vuole che siano 
trattati i soldati d'un Governo accecato da tant' 
odio contro la Santa Sede. 

Leggesi nella Putrie del 25 luglio. colle no- 
tizie del Bi 

« Si annunzia che il sig. capitano Pothuau 
lasciò il 24 il porto di Civitavecchia sull'avviso 
a vapore il Rodeur, per recarsi nel golfo di Ter- 
racina e ispezionare il litorale degli Stati romani. 

« Lo stesso gioroo s'è sparsa voce che un 
naviglio con bandiera ioni te a bordo ‘ 
ribaidini, avesse lasciato Napoli per recarsi sulla 
costa romana. La corvelta a vapore il (Grigeois 
fu inviata a riconoscere quel naviglio e tenerlo 
d'occhio. » 

REGNO DI SARDEGNA. È 

Rechiamo qui appresso la fine del discorso 
del ministro degli affari esterni, generale Dura 
do, in risposta alle interpellanze sulla politica ester- 
na (V. le Gazzette di sabato e d' ieri): 

« Mi rimane, o signori, a dirvi qualche cosa 
sulla questione di Roma. | Movimento d' atten- 
zione. 

«lo voglio anzi tutto farvi una dichiarazio- 
ne, che concerne un po' me personalmente, ed il 
mio collega, l' onorevole Rattazzi. 

« lo ho udito manifestare in una parte di 
questa Camera, da un deputato, un' opinione mol- 
to singolare, e che fino a un certo punto fu con- 
fermata dall’ onorevole Toscauelli; ed è, che la pre- 
sente Amministrazione fosse venuta al potere col- 

4 l'idea di comprimere, di soffocare la quistione di 
Roma. 

Signori, io dico che un Ministero, il quale 
pensasse a soffocare la questione di Roma, non 
sarebbe solamente un Governo inetto, ma un Go- 
verno disonorato. ( Benissimo! 

* Non vi è possibilita che un Ministero possa 
reggere sei mesi, quando non pensasse attivamen- 
te, non si preoccupasse costantemente della que- 
stione di Roma. 

* Vi dirò che quando l'onorevole mio col- 
lega mi chiamò a sè, dicendomi se mi conveniva 
di far parte della sua Amministrazione, io, che 
non aveva grandi aspirazioni ad entrar in verun 
Ministero, per ragioni personali, perchè sono stan- 
co ormai della vita politica, io, alla prima do- 
manda che gli feci, gli dissi: a che punto è la 
questione di Roma ? 

* Egli lealmente mi fece vedere un progetto, 
uno studio, che v'era sui tavolo. 

« Ebbene, dissi, accetto la posizione qual è, 
e dichiaro che non entro in questo Ministero, se 
non coll’ idea di continuare alacremente nella 
questione di Roma. 

+ Aggiungo poi ( faccio qui una confessione ) 
ch'io ho una grande ambizione, una nobile am- 
bizione, da cui fui condolto ad’ accettare questo 
carico poco desiderabile: quella, voglio dire, non 
già di sciogliere d'un traito la questione di Ro- 
ma, perchè io non credo di essere così fortunato, 
ma almeno di metterla su buon cammino, di av- 
viarla per una strada, in cui dall'Italia si traveda 
un finale e sodisfacente risultato. 

« Quesio è stato il motivo per cui ho ac- 
condisceso a far parte del Ministero, e non avrei 
mai aderito, se avessi potuto dubitare un sol mo- 
mento che, non dirò Î' onorevole Rattazzi, ma 
pur uno dei miei colleghi, avesse l'intenzione che 


questa questione potesse essere trasandata 0 ne 


gligentata, nonchè soffocata. (Bravo! 

« Ora la Camera aspeltera da me molte ri 
velazioni. Se ascoltassi i miei istinti, ve lo dico 
francamente, o signori, io verrei qui a sollevare 
questa grande questione, e la solleverei formal. 
mente. Ma, pur troppo, vi sono dei doveri, a eni 
la mia carica mi lega. lo sono obbligato a cammi- 
nare sui trampoli 11), sono obbligato ad avere quei 
riguardi, che nelle relazioni internazionali non si 
trasandano mai impunemente, perchè quando st 
trasandano, spirano sfiducia, ci rendono isolati, e 
tutti finiscono per abbandonarci. Quindi forzata 
mente, malgrado la mia volonta, malgrado ch' iu 
pensi che una grande discussione non teorica, ma 
pratica | ma coneretata in deliberaziom. solen 
potrebbe esercitare una potente influenza, pure i» 
sono costretto, per lo meno, a differirla ad altra 
occasione. 

è detto quali sono i mezzi per avvici- 
narsi a Roma; si è parlato dei mezzi rivoluzio. 
nari. Anche l'onorevole Petrncelli pare li abbiv 
messi da parle. 

« Petrucelli : Li ho aggiornati (2 

+ ll ministro per gli affari esterni: Quanto a 

‘oluzionarii (l'onorevole Petrucelli lo eu 

‘e ne sono di due classi: vi sono i mezzi 
rivoluzionarii politici ed i mezzi rivoluzionarii re- 
ligiosi. Di questi egli non ha parlato, però altre 
volte ne ho inteso parlare in questa Camera 

+ Ricciardi: Nomini! nomini! ( Iarità 

Il ministro per gli affariesterni: lo, signori, 
respiogo entrambi questi mezzi. Non parlo dei 
mezzi rivoluzionarii politici, cui alludeva l' onore- 

mi compiaccio vedere che 
anch' egli abbia respinti; ma  respingo ancora 
quell’ agitazione religiosa, a cui, alludeva un de- 
putato molto onorevole, che siede da questa par- 
te della Camera. | Accennando il centro sinistro 
della Camera. 

+ lo confesso francamente , 0 signori, che, a 

rie anche l' insuperabile ostacolo del primo a 
ticolo dello Statuto rie anche quello che può 
esservi di misterioso nelle coscienze di noi tutti a 
questo riguardo, 10 vi dico, o signori, che mai 
non consiglierei, non dico la Corona, perchè non 
ne è il caso, ma il paese, a lasciarsi trascinare 
su questa via piena di triboli. 

+ lo sono avvezzo dalla mia gioventù w si 
vere fra le perturbazioni civili, fra le rivoluzioni 
e le controrivoluzioni, @ tante, chie quasi ne ho 
perduta la memoria, Sono in certo modo , dirò, 
corazzato contro le perturbazioni civili, ma in 
faccia alle agitazioni religiose io mi sento com- 
preso da un indefinibile terrore. lo non so dove 
finiscano le agitazioni religiose , mentre delle ri 
voluzioni , delle perturbazioni civili, ne vedo piu 
© meno esattamente il fine. 

Peruzzi: Domando la parola. 

Il ministro per gli affari esterni : lo ussoluta- 
mente dunque respingo questa via; tuttavia, si- 
gnori, sono persuaso che la Francia dovra pure 
una volta prendere iu seria considerazione la ter 
ribile posizione, in cui gl' Ialiani si irorano an 
che a questo riguardo (3). lo so, 0 signori, che 
stacolo della Francia ad eatrare nelle vie, a 
noi aspiriamo, non sono le ragioni strategici 
occupare Roma per non so quali combinazioni ; 

deputati volevauo supporre. No, si 

inco perchè essa possa lemere in 

e che l'unita d'Italia possa es 

serle in certo modo pregiudicievole. La civilta 

della Francia è tanto invitata , che noi avremo 

anche molta pena a raggiungere la linea, in cui 

essa si trova; perciò questi mori do pos 

sano essere seriamente accolti ; non eredo che la 

Francia si ritenga dal lasciarci l' adito aperto, | 

adito legale, perchè sempre parlo dell'ipotesi” di 
un accordo col Papa, per questo timore (4 

« La vera difficoltà , il vero ostacolo © nel- 
l' opinione cattolica della Francia, almeno nel 
apprezzamento ( apprezzamento forse erroneo ) (i), 
du cui risulta un'avversione nelle regioni del- 
l'alto clero e delle popolazioni a quest’ ui 
d'Italia, perchè nel oro modo di vedere, essa po- 
trebbe compromettere l'indipendenza spirituale de 
Papa. 

* Rilenete che questa è l'ultima mia con- 
vinzione , che non vi sia realmente altro ostaco 
lo: ma io ritengo egualmente che i cattolici della 
Francia, l'alto clero soprattutto, il quale ci muove 
una guerra così crudele, cosi acerba, un giorno 
che spero vicino, cambierà di senumento. | ne 
sarebbe ben tempo! Perchè credo che gl’ Italiani 
sì stancheranno di questi indugi; che, dopo aver e- 
sauriti i mezzi diplomatici, mezzi Jegalì, forse 
si getteranno per forza della disperazione in quei- 
la via, chio non voglio, che 10 rifiuto, ma che 
pur troppo potrebbe prendersi in Italia: quella del 
l'agitazione religiosa, che potrebbe condurci, an 


(1) Camminando suì trampoli il sig.. geverale Dv: 
sarà certo più sublime di Cavour, vedrà più lontano e se von 
Jo scioglierà, almeno infavolera meglio 1l problema roman 
I deputati della Camera di Torioo sono pure la brava gi 
Peccato che ii sig. Uurando uon abbia potuto rolleva! 
malmente e francomente la grande questione ‘ peccato ch 
abbia intrapresa la granle ducusmone, non teonco, mo pa 
dica, mo concretata in deliberazioni solenni, chè cestatue 
la spada dei valoroso generale avrebbe, come quella d Ales 
sandro, tagliato questo auovo nodo di Gordio! Oh® 1 gra" 
diplomatici * Ma pur troppo hanno anch'essi le mani 
Pio IX potrà almeno respirare per qualche temjo e 

Napoleone terso nun sarà costreito di presente ad andaisene 
da Roma, se pure Garibaldi, con licenza 
conquisterà anche Roma come ha conquisi 

(3) Anche il sig. Geuerale Durando 
penetrazione, è persuaso, come lo siamo 
pende in tutto e per tutto dal provvidenzia! 
l'imperatore Napoleone LIL 

(6) E poi si di torto a Lamartine se chiama | Italia la 
terra dei mor * An.be il generale Durando , che poi 
poeta, è persuaso che la civiltà degl' Italiani È a mile miglia 
da quella de' Francesi 

(5) L'opunione cattolica ® Nom si tratta di opinn:, 
d'intimo convmeimento , e di fede. Del resto il su. Durando 
calcola la sola opinione della Francia, quella dell'Italia, e de' 
testo del mondo cattolica è per lui come se non esistesse 


Petcuceli, nou 


rsonaggio di grau 
che l'Italia di 
beneplacito di SM 
















































che contro gli sforzi di ogni Governo. La Corrispondenza Havas-Bullier reca quan 

glio dire la tremenda parola, allo scism 0°" |to segue. in data di Costantioopoli 16 togli: 

nissimo! Bravo! e: A che punto di un altro schéma di leg- | . Non si è ancora d'a se debbosi ammel- 

“ Ma mi potrete( domandare: A ie, PSio forme. del le di | tere il ministro d'Italia alle conferenze pel com 

siamo noi dunque nella questione Fumnito ture. Pre- | ponimento delle quisti deluso Va 
0. la Por! 


alla Servia ed al i 
tosse d' ammettere l'Italia alle conferenze, îl sig: 
Caracciolo partirebbe da Costantinopoli senza pre- 
sentare le sue credenziali. Inghilterra e Francia 
insistono per l'ammissione del ministro d'Italia. 
Si erede generalmente che le altre Polenze vi a- 
deriranno esse pure. » 


Some io amo coneretare le cose, rispo 
fo tattative hanno due periodi: quello, delle en- 
trature preparalorie , € quello delle, risoluzioni e- 
secutive. Se voi mi domandate se, riguardo a Ro 
ma, io abbia preparato pectore , Note, conven 


trattati, pronti a io vi 
tpondo di soi Fia, se mi chiedete se (ag 





Restelli, Di Cesare, N 
l'interno e il relatore Panatto: 





















SPeoccupato. di questa questione se 

degli Siad sulla medesima , se mi pia 

- Le Li abbia pres asninar. | dei lavori Serivono da Parigi, 22 luglio, alla Monarchia 

Pri se si Iaciano quelle trattative preliminari ei i tro pb 0 dl Pari Man 
fi ‘tonducono poi in ventiqualtr' ore alla p i chit co pa era la 6 

de ciuatone formale dî un trattato , i0 vi dico ifeockla della ferrovia centrale toscana. (Sem) e, 0 progetto di 


di parlare di 


ne- 





boe Le voci d'un prossimo tentativo nella Ro- 
magna si aumentano. Ecco quanto scrivono da 
Parigi all’ Italie: i 
“ Si narrava oggi, 21 igi che il Governo 
italiano pigliava misure per rimuovere Garibaldi 
non ignora che in | dei ti, che gli si attribuiscono da _ tulle le 
Italia non era lecito a chicches- | parti. Queste misure sarebbero state jnepirale 
o sua. non dirò sol- | Governo francese, che teme, per Italia stessa» 
a N00 te le ale | un tentativo. su Roma. Le mie informazioni si 
coraggio pub» | questo goto sono un po' più precise delle voci 
liche. 
di io non era assolutament PPOPPLE il Re Vittorio Emanuele, che volle terve: 
dii questa formidabile vertenza. Ebbene, io a tale | Ure. ce fesso preso Garibaldi. 1 intervento del 
osito dirò, che ebbi la fortuna di trovare fra Ministero sarebbe parso sospetto, ©’ n Foa * R 
Fetarte ereditate dal compianto conte di Cavour, | za eorreti rischio di trovarsi paralizzato. Îl Re 
gianiasenmi documenti; | dunque, assicurasi ha inviato uno de suoi MULTE 
Ulativi | ti di campo a Garibaldi per impegnario a ritor 
nare a Caprera. Gli è in nome della pace. pub: 





« Dal primo momento ch' 
stero, come già ebbi I’ onore 


iamente con questa sola id 
Ero on tutte le forze dell'a 








, e mi diedi to- 
10 a studiare que- 






voi, forse, 





, debba colla stessa occasione 
mano della nipote dello Czar. « 
Parigi B5 luglio. 
La Patrie reca : « Un_giornale straniero an- 
nunzia che la Spagna non prese parte al trattato 
ce. soltoseritto a Saigon col Governo di Huè. 
‘Tal notizia è inesatta. Il plenipotenziario spagnuo- 
lo fu presente alle negoziazioni, ed il suo Gover- 
no approfitterà, ne limiti della sua cooperazione, 
de' vantaggi del trattato. » 










tre consi 
blicai anche le mie idee a questo riguardo. Qui 


























circa 200 preziosissi 
e fra questi vi sono moltis 


















to di questa questione ; ve ne sono N i è iv b 
to *ii Cardioai, Hi reti, di womini di Stato di Nr » cado Lo CES a Li AR 

di frati: in una parola, è una raccolta | suo amico. Non tt o GERMANIA 
mnociiomi, i ‘quali, 'mueso Verranno pubblicati | pratica, ma so ch' essa fu falla a proposito, ed N stessi, — Bertino D4 luglio: 
da qualche futuro archeologo, saranno i documen- | "00 perchè: e a rigate 





Alcuni giornali parlarono d'invii d' armi 





de quale MO i un episodio del qsto ne |; > Afuni giornali proven dini per | Imperatori di Francia e di Russia e Hol Re di 

i e pghilterra , e destinati per | Imper di 

pene pane > prevalso, ed ho giù al- | l'Italia meridionale ; ci era del vero in tali "oc Prussia. Ma l' Imperatore Napoleone avrebbe fatto 
FAT atte ippici gn) Fitalia meridionnia; © “tua delle grandi cità d' [avvertire la Corle di Prusià. che egli ha Lio" 





Î quali spero che potranno 


sultato favorevole a tenzione di restituire al Re Guglielmo la visita, 
risultato 


ricevuta mente da lui a Compiègne. 
9. Cont.) 


lestito certi materiali, 
un giorno produrre qualche 
questo riguardo (3). 

% Giò dico per accertare la Camera, che il 





Inghilterra, son partite per Garibaldi sei lettere di 
cambio, formanti un totale di 2000 lire ster- 











Altra det 26 luglio ‘nel suo foglio serale 

















Ministero, ben lontano dal voler sopprimere questa nolan alia 
questione, vi si è dato anima e corpo, € che per ‘Troviamo nella Stampa: « Ci scrivono che | gel 24 luglio contiene i seguenti dispacci. prus- 
Dito conto parlicolare, non sogno e non penso ad | il punto di riunione dei giovani clandestinamente | siani circa il riconoscimento del titolo di He ri 
altro che alla questione di Roma (4). (Braro' bene | arvolati è a Napoli Italia, ambedue indirizzati dal conte di Bernstorif 
« Credo che la Comera è giù stanca, e quin- Lar SE, Tila annisier di Sainl-Simon: 
di finisco. Serivono alla. Persevera? «I ape 
« Voci. No! no! Parli! parli! comando delle forze militari in Sicilia e V' uffi- « HI sig. conte! a 


Palermo è stato offerto al ge- 





Lil ministro pegli affari esterni: Non man- | cio di prefetto di 
cherà altra occasione di ritornare su questa que- | nerale Brignone. Ignorasi bbia accettato. 
lione. - | Credesi che a prefetto di Bologna verrà nomina- 

© Ora, vorrei rivolgere ancora una preghiera } to il cavaliere Pasolini, che nell ficio di pre- 
alla Camera. fetto a Torino verrebbe surrogato dal conte Mi- 

« Noi abbiamo fatto meravigliare il n chele Amari.» —* 
colla mostra d'un valore, che si credeva morto, 
tanto nei campi di battaglia che in allro modo ; 
di un valore, su cui altra volta si soleva scagliare 
contro di noi ignobili contumelie, e che, come 
piacque a Dio, ricaddero sul capo di chi le sca- | Passo Basso, sul quale infortunio riceviamo il s- 
gliava. ( Bravo ! bene ') | guente dispaccio 

« Noi abbiamo fatto meravigliare l' Europa | 
colla nostra concordia, a cui nessuno eredeva, | 
neanche noi. / Benissimo !) Ebbene, © signori, i0 
credo che ciò non basta aneora, credo che l'It 
lia abbisogna ancora di un altro miracolo, di una 
terza virtù, molto modesta, ma molto più difli- 
cile ai popoli meridionali (*). i 

" fo mi ricordo che da quei banchi ( ae- 
deputato, che 
olgeva a' suoi 


« Il Governo del Re Vittorio Emanuele ha 
replicate volte fatto conoscere confidenzialmente » 
td mezzo del suo inviato a Berlino il desiderio di 
vedere riconosciuto da parte del Re, nostro gra- 
ziosissimo Signore, il fitolo di Re d' Italia. Esso 
ci ha esposto l'interesse, che avremmo, di raffor- 
zare e consolidare il potere monarchico nella pe- 
nisola contro le tevdenze anarchiche e repubbli- 
cane, e di viutarlo col. nostro appoggio morale 
el difficile suo assunto di ristabilire i principii 
-dine e della s'abilità , profondamente scos- 
si colla rivoluzione. In pari tempo ci ha fatto rap- 
presentare quel Governo, che col riconoscimento 
dell'ordine di cose, risultato in Italia dai grandi 
avvenimenti ivi successi, contribuiremmo essenzial- 
mente ad assicurare la pace generale di Europa, 
avvegnachè lo stato d incertezza e di agitazione, 
che mantiene la tensione negli animi. e li spinge 

avrebbe fine in seguito al riconosci- 
Potenze, e farebbe 

















Sulla notizia, da noi data nel foglio d'ieri, 
troviamo nella Monarchia Nazionale : 
« È scoppiata in Genova la polveriera del 

















« Torno in questo momento dalla polveriera. 
Lo scoppio è stato cagionato dalla eccessiva pres- 
| sione nel caricare le spoletta. 
Il pronto accorrere dei pompieri della cit- 
l'essersi subito tolta la polvere qui esistente, 
inno impedito i progressi del danno. Si è con 
gente prontezza provveduto al disotterramento di 
ieci uomini sepolti sotto le rovine, ma si sono 
| trovati carbonizzati : quattro, che erano innanzi 
alla porta nell'atto dello scoppio, sono all’ Ospi- 
tale con gravi scottature » 



























cennando l estrema sinistra 
ora non veggo al suo posto, si 
indocili ed impazienti amici poli 
« Un partito politico che non ha pazienza, non 
« partito politico (6 
« Signori, io non dico a voi 
nella questione di Roma : nella questi 
mon c'è partito (bene?); qui, tul 











izio, e far ivi valere sem- 
i dell'ordine morale e 





pre più i grandi prio 
sociale. 
“ Nel mentre i ministri del Re Vittorio Emanuele 





Il prof. Filippo Manetta non dubita che il 
possa venir coltivato, com isperanza di ot- 
sci Italia; so da questa con- 
la per la colti 
ione pratica det cotone in Italia secondo il 
todo americano. Il prof. Manetta ha dimorato 
siate pazienti, | lo spazio di parecchi anni iu paesi cotoniferi, anzi 
lenti e coneordì, | in mezzo alle on si può 
mosso da quella pro- ; adunque disconoscere l' autorità delle sue paro 








uueste. parole | 
pe di Roma | 


















Parlamento, destra e sinistra, siamo d'accordo, | viazione, 
siamo un partito solo; ebbene, o signori, io vi do- 
mando ancora ch 


zione che non era nelle iutenzioni del 
di Torino di far valere colla forza delle armi e 
msioni Leri che in generale sì cons 
una parte del programma del Regno 
lia, e el’ esso medesimo non nega in teoria ; che 
quel Governo è piuttosto risoluto fermamente di 





vogliate esercitare questa terza 
terzo miracol 
nto: foste 
ettervi, 














ed io oso quasi pr 



















fonda fede, che ni anima da oltre trent'anni di | Opin, ì 

vita politica, forse non del tutto inutile all’ 1 Milan luglio. la pace coi suoi vicini, e di lasciare 
oso promeltervi, dico, che fra un tempo non trop- | “Milano 9 ire ed del 
po lontano voi sarete a Roma (7). » (Vivissimi e i. leggi nella Lombardi? e 11 giorno 18 si | lo sviluppo naturale dell 





bat: 





apriva dinanzi alla Corte di cassazione il 
timento sul ricorso di monsignor Canzi, 
capitolare di Bologna, gia stato conda 
‘Tribunale di quella città. Le ragioni del ricorren- 
te erano sostenute dall’ avvocato commendatore 
presidente della Camera dei deputati ; il 
Ministero era rappresentato dal prof. avso- 
’errari. Il dibattimento si chiuse ieri ad un' 


prolungati applausi nella Camera e dalle tribune 
pubbliche. ) 








n 
me qi 
za della Confederazione germanica. EIl 





Torino 5 luglio. Ì 
nata d'ieri, dopo | 
alcune comi , è annunzio della |, 
ne dalla Camera dei deputati dello sche- | 
ma di legge, da essa iniziato ed adottato, per lo 





stione concernente la Venezia. N 
signor conte, di discuterè qui 
il puoto di vista strategico, e di 
possesso della Venezia sia necessario per assicura- 


mio intenzione, 
questione sotto 
minare se il 




























lla born prsieg Sarli ora dopo il pomeriggio. » 4rm) |re il sistema militare di difesp della Germania 
pe sagome È oli, il progetto di legge SE meridionale. Qui trattasi sole del fatto, che i trat- 
Pet irzalone: delli d (apt ai Nell udienza del luglio, da $. E, il tati vigenti assicurano all' Austria questo posses 

8 | presidente della Sezione penale della Corte di e che il tentativo di strapparglielo colla lor 





della Pinacoteca dal Palazzo Madama a quello 
dell'Accademia delle scienze. Il ministro dei luvori 
pubblici presentò varii progetti di legge, già adot- 
tati dalla Camera elettiva, (G. UM. 


i, tenne due sedute. 


cassazione venne pronunciata la sentenza di reie- 
zione del ricorso del canonico D. Antonio Canzi, 
ieario capitolare della dicesi di Bologna. 

dem 


potrebbe, pel pregiudizio del territorio federale, 
trarre facilmente nella Jotta la Confederazione 
germanica, e così accendere un incendio generale, 
cui la Prussia, nella sua qualità di membro del- 
la Confederazione non potrebbe rimanere stranie- 
ra. Auto riguardo a queste possibili eventualità, 
le eui conseguenze, fatali probabilmente per la 
futura sorte della stessa nuova Monarchia italiana, 
non possono essere sfuggite alla. penetrazione de- 















Altra del 26 luglio. 
La Lombardia d'ieri, reca le seguenti no-} 








Nella prim 
mattino, e chiusa alle undici e mezzo, si proseguì 
la discussione dello schema di legge, che autoriz 


tizie 
«1 reali carabinieri traducevano ieri in città 






















la concessione in enfiteusi perpetue redimibili, di | due soldati disertori, che furono trovati vagonti o ei 
beni ecclesiastici della Sicilia il quale venne ap- | per le nostre campagne. 60h | gli uomini di Stato che consigliano il Re Vittorio 
provato con modificazioni proposte dai deputati ee sei tà Incino e le Forusei, ar- | Emenuelo, abbiamo applaudito sinceramente 3 
Bisiares, Mancini, Panattoni, Solaris e dalla Come | venne ieri a sera un'aggressione contro d'una car- | linguaggio saggio © fermo, che il Gabinetto toi 
missione. Voszé. in coi viaggiavano due negozianti, | mal- | pese ba nuovamente tenulo, in una occasione, 1a 
Fu pure discusso e approvato, nei termini | fattori, in numero di quattro, dopo aver fatto ta pace dalla baldanza del par- 









formolati dal Ministero, un altro schema di leg- 
ge, che autorizza una spesa straordinaria per opere 
di restauro in alcuni fabbricati dell Amministra- 


scendere i due viaggiatori, li derubarono degli o- 
70 pezzi da 20 franchi; 





i, degli anelli, e di « Se questo contegno del Governo torinese fos- 
quindi, saliti eglino stessi sui legno, lo diressero | $© guarentito per l'avvenire e' ci oflrirebbe tutte le 
a tutta lena verso le Fornaci. malleverie che desideriamo, e delle quali abbiso- 

gniamo per dare alle nostre relazioni con esso 
una forma regolare, mediante il riconoscimento 
del nuovo titolo, che il Re Vittorio Fmanuele ha 














re. 
la seconda seduta, che si aperse alle due 
e terminò alle 5 e ‘3, si procedette alla volazio- 
ne per isquittino segreto , sopra i predetti 





Firenze 24 luglio. 
Ricorderanno i lettori che il giorno della fe- 



























schemi : il primo de' quali ottenne 153 voti favo- | sta dello Statuto aleuni individui, recatisi a Set- | assunto. e che sinora avemmo difficoltà di ricono- 
revoli e 65 contrarii ; @ il secondo ne ebbe 185 | tignano, vi gridarono Viva Mi scere, precipuamente attese le pretensioni, che pa- 
< favorevoli e 37 contrari pubblica. Per codesto fatto fu istruii reva contenere in sè, ed attese le dubbiezze 





sibili sulle deduzioni, che il Governo del Re Nic 
torio Emanuele pensasse di trarne pel suo proce- 
dere futuro; imperciocchè, quantunque dichiaria- 
mo espressamente di non volere nè potere recare 
pregiudizio ai diritti dei terzi, che si trovano lesi 
dai fatti avvenuti nella penisola, abbiamo però in 
ogni tempo riconosciuto, non ispeltare a noi di 
farli valere, e di opporci alle conseguenze degli av. 
venimenti, che successero senza nostro concorso, € 
che non poterono essere impediti da coloro, che 
ne avevano un particolare interesse. Se dunque, 
signor conte, il Governo torinese vuole darci as» 
sicurazioni, nella forma da lui stesso stimata op- 
portuna, sulle sue intenzioni circa le questioni di 
Venezia e di Roma, assicurazioni che ci fosse da- 
to di riguardare come guarentigie per noi suffi- 
cienti, e le quali fossero in pari tempo acconce 
S tranquillre i nostri confederati e quela. parte 
della nostra popolazione, la quale nel nostro ri- 
conoscimento di ciò che” sussiste potesse vedere 
un preventivo riconoscimento di futuri, da esse 
temuti, avvenimenti, sono autorizzato dal Re no- 
stro graziosissimo Siguore, ad incaricare V. E. di 
dichiarare al Governo di S. M. il Re Vittorio E- 







dura, e martedì ebbe luogo il dibattimento invan- 
zi al secondo turno del f'ribunale di prima isten- 
xpografica delle Pro- | za, preseduto dall’ auditore A. Banti, Il pubblico 
Ministero era rappresentato dal sostituto avvocato 

Cenni. La sala d'udienza era affollata : e quando 
(1) Lo scisma * Certamente. L' Oriente divenve scismati- | il pubblico Ministero chiese la condanna degl' im- 
o perchà Papa om gra aMstanza feno da di tiarco | putati. le sue parole furono accolte con applausi 
Sp ba de ii peri | edi a sentenze fa prozia ieri, tina 
ta N Peio $ iblestari Ruuibile | Soltanto, e mentre il pubblico, che numeroso, era 

diver acamatca perché dl opa oo è abistanz feste | Sea sala d'udienza stava atiendendola, un in 


Quindi vennero approvati senza discussione i 
due seguenti disegni di legge 

Formazione della cart: 
vincie meridionali, con voti 168 sopra 216 



























auguriar 
Camera 











itolo di Re d'Ital: 5 è 
°.‘Si compiaccia, sig. conte, di fare al signor 
le Durando la premessa 

lasciandogli copia di questo dispaccio, 

la rinnovata assicurazione, ee. 

« Sotr. — Bennsrontt. * 

«Berlino 21 luglio. 


e ricev 















torio Fmanuele ha diretto al Re 
n cui viene richiesta S. M. di rico- 
noscere il titolo di Re d'Italia, assunto da quel 
Sovrano. Ù 
" Contemporaneamente, il Gabinetto di To- 
rino, rispondendo al mio dispaccio del 4 corrente, 
ha fatto una comunicazione, la quale è destinata 
a Iranquillarci sulle sue intenzioni riguardo alle 
questioni veneziana e roman : 
‘ln un dispaccio del 9 corrente, che il sig 
conte di Launay fu incaricato di rimettermi, il 
Sig. Ministro degli alfori esterni, riferendosi ad 
tia Nola circolare del Gabinetto torinese del 20 
Marzo a. c., si espresse, in proposito della Venezia, 
"che spetta a quelle Potenze, le quali hanno erea- 
Ito questa condizione di cose, di dare opera alla 
I soluzione pocifica di questa importante que- 
« slione. » 
“Ni sig. generale Durando soggiunge, « che, 
« prevedendo il caso che possano formarsi incau- 
nprese fuori dell'azione dei poteri costitui- 
i, il Governo ha dichiarato nella Nota ( del 20 
marzo ) che si sente forte abbastanza per impe- 
dire che si pregiudichi la soluzione della questio 
ne della Venezia con imprese, le quali. fossero 
delle relazioni attual- 
mente esistenti, e non si vedrà il Governo ri- 
manere indietro del suo assunto. » 
Questi obblighi, continua il ministro, che 
» il Governo contrasse verso sè stesso ed in fac- 
ja a dute le Potenze, e che non ha difficoltà 
di rinnovare qui solennemente, sono stoti in ogni 
tempo sodisfatti; ed in quanto concerne par 
« ticolarmente la Germania, n° ebb'essa una pruova 
« nella pronta e completa repressione dell'attacco 
« preparato in alcuni punti dei nostri confiui, di- 
* retto contro il Tirolo, La fermezza spiegata dal 
« Governo rimpetto ai partiti estremi, l' appoggio 
sel che il paese gli presta nell’ esecuzione 
« della sua missione, debbono servire ai Governi, 
« ai quali sta a cuore il mantenimento dell'ordine 
4 e della pace in Europa, di argomenti irrecusubili 
+ per tr rsi pienamente sulla disposizione 
« dell'Italia, la quale, del resto, venne manifestata 
« replicate volte dal Governo reale. 
+ Per ciò che concerne la questione romana, 


















+ questa questione non poleva essere 
« con mezzi morali ed in via diplomati 

« abbiamo ad aggiungere che aspettiamo con fi- 
« ducia le risultonze di questa politica, tracciata 
« irrevocabilmente dalle pertrattazioni del Parla- 
» mento. + 

“ Prendiamo con sodisfazione atto di questa 
dichiarazione del Governo di M. il he Vittorio 
Emanuele, in riguardo alla Venezia, non che di 















nostro graziosissimo Signore, 
dopo di avere ricevuto. queste espresse. assicura» 
parte del Gabinetto torinese, ha deli 
riconoscere il titolo di Re d'Italia 

« €’ importa però che questa deliberazione 
non venga interpretata erroneamente. 

« Il Governo reale non ha in 
celate le proprie vedute sugli avvenimenti, che si 
verificarono nella penisola. Îl riconoscimento della 

ndizione, che n° è derivata, non potrebbe per 

valere per una guarei elle medesime, 

to meno potrebbe contenere in sè una successiva 

seguita dal Gabinetto fori- 

Meno intendiamo di pregiudicare 
quelle questioni, che riguardano i terzi, e di 

munziare alla piena libertà di giudizio, in riguar- 

id eventualità, che potessero modificare la pre- 

izione di cose, 

in un momento così importante, mi ten- 
go per obbligato a non lasciare sussistere il ben» 
chè menomo dubbio sul senso. in eui intendiamo 
di riconoscere il titolo di e d' l'atto stes- 
so del riconoscimento parla « abbastanza 
per dimostrare la pa prendiamo per l'Ita- 
ia, e pel consolidamento d' un ordine regolare di 

se nel suo interno, come per lo svolgimento 
della sua potenza ed indipendenza al di fuori. 
Posa la premessa testimonianza dei nostri bene 
voli sentimenti divenire fi felici ri- 
sultamenti n 

‘glia compi 

dispaccio al generale Durand 
copia, 






berato 








Se, 























* Rice a, ec. 
* Sott. — Bennsronrr. » 









| Togliamoalla ste 
| na, del 24 luglio il dispaccio, che ii Ministro degli 

affari esterni, co. Bernstoriî ha indirizzato al regio 
inviato a Vienna, barone di Werther, in risposta 
{alle ultime proposte dell'Austria. nell'argomento 
| doganale. Esso è del seguente tenore 


« Berlino 20 laglio 1869, 


‘[fiziale di Vien- 








« II. sig. bar 
« Il conte Karolyi mi ha comunicato il di- 
spaccio del 40 corrente, qui unito in copia, cogli 
| allegati in esso citati. Il tenore di quest’atto è sta- 
{ to, per parte del Goserno reale, argomento di a 
| tenta ponderazione, il risultamento della quale mi 
onoro di comunicare divotamente a V. E. 
-_ «Giusta quest'alto, l'Austria fa la proposi- 
{sizione di entrare in rapporti collo Zoltverein 
mediante un trattato, in virtù del quale, comin- 
| ciando dal 1° gennaio 1865, la legislazione dello 
| Zollerein sul dazio del traffico col'estero, in 
{ quanto non potessero convenirsi modificazioni del- 
! lo stesso, dee applicarsi uniformemente in ambe- 
due i territori doganali ; l’ importazione ed espor- 
tazione da un territorio doganale nell'altro, a ri- 
serva degli oggetti di monopolio dello Stato, o 
soggetti ad un dazio interno, e dei surrogati per 
gli articoli di consumo non europeo, come pure 
dei composti di questi ultimi, dee aver luogo con 
reciproca esenzione dal dazio; e l''introito del da- 
zio, ricavato nei due territori doganali da certe 
semiproduzioni e produzioni estere dev' essere ri- 
partito fra ambedue secondo una misura determi- 
nata. Ammessa che sia questa proposta da parte 
dello Zollverein, e fissate le rubriche principali del- 
la futura tariffa doganale, seguirà un reciproco 
accordo preliminare sulle modificazioni necessarie 
del trattato di commercio, segnato il 2 marzo 
., tra noi e la Francia, e sulla base dello stes- 
" inate in comune da noi e dal 
l'Austria negoziazioni sopra un trattato commer- 
ciale e doganale colla Francia, ed eventualmente 
colla Gran Brettagna. Queste negoziazioni debbono 
essere direlte a fissare non ma pria- 
più © meno general di non aumen- 
tare ì dazii vigenti al di là di una determinata 
misura in ragione, di un tanto per cento 
muicue {a rg per cento sul va: 
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dispaccio, col quale il conte di Rw 

berg inviava queste proposizioni al sig. conte, 
roly, esso non dissimula le difficoltà, ch'e” 
superare l' imperiale Governo prima’ di com, 
carcele. Egli fa risaltare che gli accordi, da 
fermati colla Francia, avrebbero reso inammiy 
bile una siffatta comunicazione , se sì fosse pay 
riflesso puramente alla nostra condizione di 
de Potenza europea. Nel fatto però che pr 
proposizioni sono dirette allo Zollverein 6 pe 
conseguenza anche a noi, che ne fa pig 
€ ch' esse produrrebbero un mutamento totale 4 
fe condizioni attuali, egli scorge una dif: 
per la quale vengono tolte le difficoltà deriva». 
dai nostri rapporti colla Francia. Pai 

< A_noi non è riuscito di chiarire quegi j; 
ferenza, e s'ella esiste in fatto, di ricono 
come essenziale. AI'imperiale Ministro degli gp 
esterni è noto, che noi nonabbiamo conchiusoij{, 
tato commerciale colla Francia a nome non 
in qualità di Potenza europea | Ma. per inyyo 
dei ‘Governi dello Zolverein, € quale meme. 
sso Zollrerein, adunque appunto nella quali, 
cui abbiamo ora ad accogliere le proposte 
Austria. Comunque sia, rispetto agli obblighi 
ci siamo assunti per mezzo di trattati € di aj 
parziali. a di Potenza europea e di men 
bro dello Zottverein, noi non riconosciamo con, 
direttivo che un solo punto di vista: di mante” 
re cioè la parola data 

“ Giusta il protocollo del 29 marzo 1 
comunicato a suo fempo al signor conte di Tic} 
berg, esisto tra noi e la Francia un rapporto in cy 
seguenza di un trattato, benchè vincolato 
tina condizione sospensiva. Noi abbiamo invi, 
i nostri confederati, con saputa € volontà dei qu, 
li abbiamo incamminato questo rapporto, a ny 
derlo perfetto colla loro adesione. Molti dei iu 
confederati doganali l’ hanno impartita, aseni 
alcuni ottenuto previamente, altri successivamen, 
l'approvazione delle Rappresentanze dei loro 
si. Noi stessi abbiamo presentato i trattati al, 
nostra Dieta, ed aspettiamo che segua in aly; 
giorni la votazione in una Camera, Vorrei erge 
fe che il signor Ministro imperiale austriaco | 
gli affari esterni, se si avesse tenuti presenti 
sti fatti nella loro connessione, ci avrebbe pe 
to, prima di farci una proposta, per la dali 
dovremmo sottrarci unilateralmente ad obi; 
che abbiamo contratto verso la a col pr 
collo del 29 marzo a, e. verso i nostri cu 
derati doganali coll’ invito, da essi accettato, 
aderirvi, € verso il nostro proprio paese colla 
posta, diretta alla rappresentanza del regno di 4 
provare i trattati. 


‘e i nostri trattati colla Francia, sono È 

nel mio dispaccio del 7 aprile a. c., è 

retto a re quanto avessimo a porre d'ie 

pstro commercio, a prender parte nel pro 

vedere un grande e ricco mercato confinante col 
Zolleerein, non avremmo però potuto inter 

! circa quella riforma della tariflo doganale, che ; 


js racchiude il trattato commerciale eo > 

Sa tm 
cia, se non fossimo stati persuasi che questa r 
i 


forma, prescindendo affatto da ogni equ 
equivalente pi 
sta il traltato, è una necessi Tfr dali to 
resse proprio dello Zottverein. Trattasi, per noi» 
soltanto di un atto di politica commerciale e 
no, ma di riforma interno. 


| cosa antiquata. 
* L'Austria, colle sue proposte, vuol fire 
tarifa la base del trattato fra 
l'Austria fino alla fine del 1877. | 
proposte aecennano bensì ad una revi 
des nel caso che, por questa revisivo: 
non si potesse giungere ad un accordo, di 
bero restare in vigore le vigenti disposizioni, 
in conformità alle norme vigenti nello. Zoltrerm 
per ogni modificazione vi vorrebbe l' ac 
ne e dell'Austria. In 
mo potuto convenire, anche se fra noi e la Far 
cia non avessero 1 mui luogo ne 
| perocchè iu nessun caso ci saremmo vincolati al 
tariffa dello Zoltrerein oltre il 34 dicembre 18 
epoca in cui spira il trattato della lega. | 
«E noi dobbiamo tanto 










| questa parte di legislazione co 
che dovremmo temere di voi 
‘oll'Austria intorno a fn 


ione della tariffa. Le diflicoll 


e nei recenti contro la tarifla de 
, e la cui evasione viene riservata ne 
motivazione delle sue proposte alla. predetta 
forma , erano dirette prec contro 
misura troppo bassa della tariffa per le mere! 
maggior valore, e miravano per. conseguenza * 
aumentarla. 
« Nella Memoria, ch'è annessa al dispec 
del signor conte Rechberg al conte Chotek de 
con sicurezza che 
da noi accettati me” 
il trattato colla Francia, son di natura tale. 








l'Austria, per non produrre la rovina di n 
non è in grado di 

ge la conservazior 

ela 


rami della sua industri 
nervisi, neppure quanto 
dazii di transito finora vigenti. In fine, 
renzione speciale , allegata alle propost 
stria, non solo si premettono come nec 
{ ne modificazioni del trattato cola Francia in * 
nerale, ma_lo scopo delle negoziazioni, che do 
bero aver luogo colla Francia, viene precis 

spressamente in modo che, in luogo di singul 
zii avrebbero a stipularsi delle norme più © 
no generali, per esempio, di non accrescere l 
genti oltre ad una certà misura. 

« Non è mia intenzione di discutere la" 
stione, se una tarifla, come quella ch' è anne 
nostro trattato colla Francia, possa conven” 
gl' interessi economici dell’ Austria. Mi limit? è 
constatare che anche dai documenti presenti 
l'evasione negativa di questa tesi. Noi possi 
plorare sinceramente la differenza del este 
to di vista da quello dell’ Austria, che rist! 
re da questa negaliva; ma non possiamo 
donare quel punto di vista, che riten 






































quando si tratta dei sommi interessi eco 
el paese. 

* Prego devolamente V. E. di portare 
indugio, il presente dispaccio a_conuscena * Î8 
signor conte di 





Rechberg, e di comunicare” 





« Sott, — Berystont! 


n, lugusta annuncia ese 
mato a Colonia ed a Munster un Comitto |" 
formare una lotteria a profitto del Papa. !!‘ 
sal ital Pagine difficoltà alcuna a tale le”, 
per la quale, giusta le leggi prussiane, è n°" 
Fio chiederne facoltà... 


—-——_ 


anza, per l'interesse della nostra industi: | 








N i esistente tarif è | 
Un tempo | ganale dello Zollverein è,a nostro avviso, diven | 


“na 


vom 
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come il sol 
d'Italia 


i, pon ci 
la Francia 
el Piemonte 1 
di nelle Mi 
ine. Ora, in qua 
stabilimento ?_ di 
convenzioni di 
Kdallo stesso: Im] 
volta, che un € 
dono e l'annie 
steso da lui md 
libertà e fino 


Pat 


al 
bel 


al Parlamento, 
gio ad un temi 
supposte tendei 
egregii spiriti 14 
Condizioni detl 
del sentimento 
lo circondavani 
li era accordd 
solenni contri 

Jazionale non 

ista dell'in] 









più ragione qui 
lla politica di 
ta queva. logi 









n forma am 
0 essere attrilu 


tatiana, per 


della Russid 
se la Ru 


















‘che Rattazzi I 


Î 
"formal 
— lo dico francamente, — noi non avre |} imiti al 


pria 


dubitato, che 
ome gl’ impesi 
Ma ad ogni mi 


fù tener conv dilfiplo 
Mipiomatici, è a 
| cisamente della libertà della nostra ris_luziooe fi" 


i contemporani 
4, Ma non] 
tre quelle ch 
lere che la Ku 
Îla Scuola pi 
'rtissia il giuri 
Î, nè il terl 
ione germani 
lenza stava 
tamento d 
olto che 10 d 
rancia ed all 
pn può a mel 
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e. 
conte di Rech: 


orto in con 
‘ Vincolato ad 
amo invi 
Volontà del que 
Ati di 
olti 
partita | avendo 
Successivamente, 
hze dei loro: pae: 
ttati ‘alla 
segua in alcuni 
ra. Vorrei crede 
le austriaco de 
uti presenti 
‘bbe oa 


b paese colla pro 
del regno di ap 


pon fossimo. vin 
nmo pensarci so 
l' Austria. lo mi 
lifficoltà più rile» 
delle mie ultime 


anno guidato nel 
Francia, sono di- 
aprile a. c., di 
ho a porre d'im- 
ira industria e 
parte nel prov 
Luninante coll 
potuto intenderci 
doganale 


imposta dall'inte 
ttasi, per noi vw 
ommerciale ester 
listente tariffa è 

avviso, diventa 


pste, vuol fare di 
I trattato fra lo 
ine del 1877. Le 
visione della me 
questa revisione, 

cordo , dovreb 
Î disposizioni, el 
i nello. Zoltverei, 
be 1° accordo di 
l'Austria. In siffatto 

noi non avre 

a noi è la Fe 
ogo. negoziazioni, 
mino vincolati ala 
4 dicembre 486% 


i legislazione com 
mo temere di non 
la intorno ai fini 
illa. Le difficoltà, 
Ito valere nei tem 
ro la tariffa dello 
Jene riservata nell 
alla predetta ri 
mente contro | 
perle mereì di 
conseguenza 


ness al dispaccio 

inte Chotek del? 
sicurezza che 

vi accettati 

lì natura tale, 


In fine, sell ved 
ste 

ne necessarie ak 
bila Francia in 
azioni, che dovrò 
Viene precisato * 
luogo di singoli È 
norme più 0 8" 

accrescere le! 


[ua 


a. 
i discutere 10 q" 


la ch’ è anness®? 


Noi possi 
nea dell nostro PE 
ria, che risol 

pssiamo 

pessiomo, Giugo 


riteniamo 


= 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 29 luglio. 


Balletiino politico della giornata. 


frioafo a Torino e a Parigi pel ricono- 
Nuovo Stato italiano, — 2, Parigi ha 
3 Condizioni del riconosci 
. Le condizioni pre- 
Ln opuscolo russo 

i 


pento, È L 
sttiheoto del 
sito di vio 


osegmamenti 
0. Movimento in Gi 
Costantinopoli. — 
Camera de' deputati a Torino, 
riconoscimento del Regno 
Site da parte della Russi 
suo in conto di un gran trionfo a 
rigi. È vero che i soldati di Vit- 
le non hanno fatto un passo nè verso 
» Venezia, ma è pur vero che le 
, I ‘iblomatiche del nuovo Stato sono un 
hate. II giubilo degli uomini di Stato 
faturale, e a dir vero è un fatto 
uno Stato, il vedersi accolto pub- 
oloro che lo avevano pubbli: 
; l'assidersi tra le Potenze re- 


= 
on poteva dire, come 
Leoben: La Repubbli- | 
lol! Cisco chi la mega : perchè pel | 
Ls moltissimi sono ancora i ciechi 
barba Rattazzi ha usato ogni arte per ottenere | 
117 fvovo Stato fosse riconosciuto, e gli è riu- 
lell'aiuto e la protezione di Frane 
4° N il trionfo, che di tutto ciò si mena a 
tdi non ci sembra naturale punto nè poco. | 
RT, Francia si tratta di vedere lo stabilimento | 
Li femonte nei Ducati, nella Toscana, nelle Ro- | 
fage nelle Marche e nelle. Provincie napoleta- 
Str in qual modo è stato formato un tale 
®limento ? Con una formale violazione delle 
“irrenzoni di Villafranca, convenzioni formulate 
filo deo Imperatore. Questa è forse la prima 
tolta, che un Governo stima un trionfo l'abban- 
Joao e laonientomento d'un trattato proposto e 
teso da lui medesimo, tre anni prima, ‘in piena 
ie è fo allra in piena vittoria, A 
dunque sta bene il rallegrarsi, ma disdice a Pa- 
“si: è Rattazzi ha detto bene, parlando del trat- 
{o di Zurigo, in uno dei documenti comunicati 
‘l Parlamento, che quel trattato, rendendo omag- 
‘o ad un tempo e al pensiero nazionale ed alle 
fpposte tendenze di municipalismo, parve ad 
“ei spiriti lo scioglimento più appropriato alle 
‘ndiziani dell'Italia; ma che il popolo, piena 
il sentimento de' suoi destini è dei pericoli che 
ò circondavano, si vantaggiò della latitudine che 
yli era aceordata, protestando en voti ripetuti 
(solenni contro una forma, che il sentimento 
sizionale non poteva più ammettere. Dal punto 
di vista dell'ingrandimento di Casa 
sa avere il riguardo alla 
riti lgittini, Rattazzi ha ragione, ma ha molto 
più quando aggiunge la seguente stoccata 
ila politica di Napoleone Ill: — Questa prote- 
Ma aueva luogo, malgrado i tentativi che faceva 
lu Potenza; alla quale deb- 
in forma amieneos 


ttribuita l'idea d' una Conjeaerazione 
Miane, per farla accettare dai popoli © dai 
Principi, È dunque evidente che a heno inten 
dere gli avvenimenti, e dando a ciascuno il suo, 
‘torino dee rallegrarsene, ma Parigi dovrebbe ver- 
1950 il riconoscimento è egli stato senzà 
‘nalizione” Abbiamo giò veduto di no per cis 
dhe concerne la Prussia; veggiamo ora come stan- 
m le cose per rispetto alla Russia. Rattazzi © 
Pilmerston, e tutta la stampa radicale e rivolu- 
rionaria, hanno detto e ridetto che la ricognizio- 
ne della Russia era assolutamente incondizionata, 
lè che se la Russia avesse voluto imporre condi- 
ioni, l'Italia, cioè il sig. Rattazzi, pon le avrebbe 
‘accettate. Ma per chi sa leggere è oramai evidente 
‘che Rattazzi ha assunto rispetto all'Europa, due 
formalismi impegni: rispettare Papa ne' suoi 
limili attuali; irapedire che si formino sulle fro 
fiere lombarde spedizioni ingurrezionali contro i 
Veneto. Che queste promesse sieno state fatte è 
inlubitato, che poi sieno per essere mantenute 
lome gl’ impegni di Villafranca, è assai probabili 
ina ad ogni modo esse figurano nei documenti 
liplomatici, e appartengono a’ capitali fatti poli- 
i contemporanei. 
4 Ma non vi possono essere altre cond 
dire quelle che si conoscono? Dobbiam noi € 
bre che la Russia si appaghi della dissoluzione 
fell Seuola polacca DI Cuneo, © che dosi Ala 
Prussia il giuramento di non toccar mai g!' inte 
si, nè il'territorio dipendente dalla Confedera- 
tone germanica ? Tra le due Potenze latine e la 
tenza stava non esistono patti relativi ad un 
isestamento della questione orientale ? Non andrà 
Molto che lo sapremo. Alessandro Il perdona alla 
|Francia ed alla Sardegna le vecchie ingiurie, ma 
Pon pu di volere che si ino tutte 


mi come 


glo 


SAZZETTINO MERCANTILE. 


Venta 29 Laglio, — Sono arrivati da Braila | 
" brip greco Iraclis, cap. Papastelo, con 

Her Rosita; lo sch. austr. Lucia, cap. Radovani , 
ton grazione ad A. L, Ivancich 

Spiridione, cap. Baccogiorgio, con granone af. 
Rollo ; da Patrasso la brazz. greca S. Nicolo, cap. 
tropo, ea formaggio da Scutari 
rd Antivai bg, austr. Vaforoso Antonio, cap. Cos- 


porch, com olo è ch gni e- 
Pato in e e lae per: Bianchi. Alri legni 


Cambi 


Arsborgo 
Armsterà. 
Ancona + 
Augusta. 
Bologna 
Cor 


che Si | Fireota 


{ riconoscimento fosse espl 


( Listino compilato dai pubblici »genti di 


Costani.. 
Franco. > 


per la Russia, e segnata- | to Padre Pio IX, e 


nd risentimento 

mente le clausole del trattato di Parigi che ne li- 
mitano ione nel mar Nero. La Francia, 

mai la è cosa certa, non è aliena dal far conces- 
sioni alla Russia in questa sua esi 
Russia aspetterà l'adempimento delle 
che le sono state fatte, prima di accordar nuovi 
rega, all'alleanza francese; Diciam 

voci sparse del 

cipe Umberto colla figlia maggi Bi 
SE se glia maggiore della Grandu- 
dicesi progettato da Napoleone III, il quale si di: 
letta di compor nozze, perchè mezzo a travolgere 
tutte le esistenti alleanze delle famiglie Sovrane 


7 5 de le grandi Polenze di Rusia e di Prus- 
sia dovevano riconoscere il nuovo Regno era indi- 
spensabile al Governo sardo di adempiere anlici- 
patamente alle condizioni seguenti : 4.* rompere o- 
gni relazione colla emigrazione 
le una istruzione speciale, e persino un asilo; 2: 
reprimere energicamente qualunque tentativo d' ag. 


gressione di corpi franchi verso Roma e verso 
l'Austria in Ital togliere a Garibaldi la 


Veneto, è promettere formalmente 

alluale Stato del Sommo Pontefice, e 
denza della Società del tiro: 4° sancire una leg: 
i provare ch 


uele i Ile popolazioni. E tutte queste con- 
dizioni furono adempite alla meglio prima che il 
tamente accordato. 

6. Un opuscolo è stato pubblicato a_ Parigi 
col titolo: 41 Regno d' Italia studiato sui luoghi, 
di P. de Cihaceff membro corrispondente dell’ F- 
stituto, E un | sei avverso al Cattolico, ai P 
pato, pieno lezione per il Regno di Vittorio 
Emcaueie, ma ‘pch'emo prora che ie condizione 

non toccar Roma è una condizione immutabile. 
Questo scrittore scismatico è spietato e villano 
colla causa cattolica, si lagna che Pio IX non si 
ancora stato cacciato da Roma, e che il denaro di 
S. Pietro osi fornir mezzi al Papa, assai più che 
lo spirito illuminato del decimonono secolo non 
lascierebbe supporre! Copre di ridicolo e di sprezzo 
i giovani generosi delle prime famiglie della Fran- 

del Belgio, dell'Irlanda ec., che hanno versato 
a Castelfidardo il sangue in difesa della causa cai 
tolica. Egli ride dei cattolici 
gurarsi Roma senza il Papo, come i Cristiani di 
Rizanzio non potevano per dieci secoli figurarsi 
$. Sofia ufliciata da un Molla, e sormontata dol- 
la mezza luna ! Le abbominazioni rimproverate 

Idini, non sono per esso che una tat- 

tica d'opposizione già usata contro i Russi nel 
Caucaso, è contro gl'Iaglesi nell' India. Quanto al 
clero, egli lo nato fatto per. essere uno stru- 
mento mercenario del potere civile; quanto alle 
Corporazioni religiose, debbono sciogliersi, così pi 
cento al Gorerno, e 'le loro sostanze, perciò ep: 

to, debbono essere ingoiate dal fisco. E 


Rattazzi: 
taliani debbono accomadarsi came se Roma non 
esistesse, ossia debbono rinunziare alla speranza 

i 1 loro Tengano gl’ Italia: 
\apoli per. giardino d'i 
è centrale le ferrovie rip 
rano questo difetto. Si va dalle rive della Dora al 
poli in quarant' ore, da Parigi a Mar- 
in 32, e in 37 da Vienna a Verona. Que. 


per Casa Savoja un Regno d 
za Venezia, come Napoleone | ne aveva co- 
slituito uno per Eugenio «eiza Tese, or e 
li, lasciondo per capitale Torino. La scritiore 
reso ivsla I segreto dei nemici del call ” 
È abalizione del Capo supremo della Chiesa, dice 
l'autore scismatico, non è che una, rigorosa con- 
sequenza dell’ abolizione del suo potere temparai 
Ma egli vuole che questa abolizione si compia a 
bagno-maria, senza scosse e senza romori, in gui- 
sa che il sacrifizio noa dia al Pontefice sacrifi 
to l'aria del martirio. 

7. Col carico indosso delle condizioni russe, 
prussiane e francesi, il generale Durando può» mar- 
ciare a piccole giornate verso Roma. Egli farà 
certamente il viaggio di Fra Condutto, descritto 
da Carlo Porta. I Piemontesi dovranno adunque 

ssegnarsi a desiderare Venezia e Roma, come i 
Francesi desiderano da quaranta anni le frontiere 


tito d'azione. 
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che dei lupi del Va- 

ilano, l'assassino del suo Re, 

lignati; ma ora ch' 

M. l' Imperatore de'Fran- 

il futuro tiranno dell' Italia , 

del 2 dicembre con termini che 

essere riprodotti, eccitando gl’ Ita- 

nuovi vespri siciliani contro i soldati di 

iscorsi fanno scandalo, il Gover- 

prefetto che li ascoltò tran- 

quillamente è costretto a dimettersi, e la mastima 

| parte de'giornali francesi e italiani che banno 

celebrate le giorie dell' Eroe, non osano di fiatare, 

| e gli altri mostrano di dubitare che quelle parole, 

{ che li mettono in sì gravi imbarazzi, sieno dell’ 

{ uomo che ha fatto cose sì grandi! Garibaldi con 
| questo contegoo sarà presto perduto. 

| Che insegnamento può trarsi da questi fat- 


fino a 
fica 
soli 


| ti? Tutti possiamo trarne ammaestramento. 
talia può imparare che l'associazione de' Governi 
| ordinati colla risoluzione non dura, che una se- 
ccede all'amicizia, che in 
questa separazione i più forli resistono, e il maggior 
‘numero perisce; che gli acquisti fatti con ingiustizia 
difficilmente si conservano e che per lo più compio- 
no la rovina di chi li ha fatti. La Francia può impa- 
rare che una politica equivoca non appaga nessi 
no, che permettere ad un Re amico di farsi u- 
surpatore, è lo stesso che prepararne la rovina, ed 
aggravare sè medesimo d'una immensa responsabi- 
lità; che voler essere soldato dell'ordine, permettendo 
il disordine e volendo impunita l’iniquità, è una 
ione troppo flagrante per non far perde 
d'ogni onest'uomo a chi. la com- 
melte; e finalmente che è assai più onorevole per- 
dere il trono senza commettere villa ed ingiusti- 
slizie anzichè acquistarne uno, foss’ anche il primo 
trono del mondo, calpestando quella legge mora- 
le che è la sola chiave ta: della società 
mana. La Francia poi singolarmente dovrebbe ap- 
prendere da tutto ciò che Carlo Magno fu gran- 
de davvero perchè sostenne la Chiesa romana, e 
che Napoleone I perdette ogni sua gloria persegui- 
iquamente Pio VI e Pio VII. Intanto la 





vediamo che il Tribunale correziona- 

Bordeaux ha sentenziato che le grida rius 
te di viva l' Imperatore ! vira Garibaldi! cost 
tuiscono una offesa alla persona del capo dello 
| Stato. 

10. Si va preparando in Germania un mo- 
vimento contro le possibili invasioni della Prus- 

ia. Quanto prima avrà luogo una radunanza de’ 
| rappresentanti più ragguardevoli del partito della 
| grande Germania, nella quale adunanza siedereb- 
bero pure i rappresentanti dell Austria. Da tutte 
| parti dell Alemagna si grida che la patria è po- 
| sta in pericolo dalla politica della Prussia, e vuol- 
si da tutti che il primo atto difensivo di questa 
politica sia l'assoluto rigetto del trattato com- 
merciale franco-prussiano , affinchè non si possa 
nascondere una politica più che sospetta nella fra- 
se che anzi tutto è mestieri tener conto degli im- 
pegni contratti. Se, malgrado il rifiuto de’ suoi 
federati della Lega dozanale, la Prussia rai 
| ficasse il trattato colla Francia, allora non vi sarà 
più dubbio che la Prussia si sia data mani e pie- 
di legata alla Francia ed alla Russia. 

41. Le conferenze sulla questione ser! 

| miuciate a Costantinopoli hanno prodotto 

via una irritazione profonda , invece di 

gli animi esalta bbandono delle 
fortezze da parte de' Turchi è il voto del pertito 
più spinto, ma non è probabile che sia per essere 
questo il frutto delle conferenze, nelle quali il 
rappresentante dell' Inghilterra sosterrà energica» 
mente i diritti del Sultano. Il sig. Bulwer, diplo 
matico inglese, è giunto a Belgrado e sembra vo- 
lia soggiornarvi a lungo. Il giorno 22 luglio si 
adunarono presso di lui tutt'i consoli, il ministro 
Garacianin e il commissario della Porta. Le in- 
tonzioni dell' Inghiterra esposte da Bulwer non 
sono favorevoli alla Servia, il Gabinetto inglese 
vuol conserrato lo statu quo tal quale è stato 
guarentito dal trattato di l’arigi, enon fara nep- 
pure la più piccola concessione ia favor della Ser- 
ia. Dopo queste dichiarazioni fatte senza reticen- 
ze nè meszi termini, la Servia perde ogni fiducia 
nella protezione francese. 

42. Il giorno 27 luglio continuò nella Came- 
ra dei deputati a Torino A discussione sulle in 
terpellanze Petgucel ordini lì abban 
dosare l piiaca francese Roggio' interpello sull 
anarchia di Sicilia. Rattazzi rispose che il prefetl 
è stato destituito, e lo sarà pure il siadaco di 
Marsala. Rattazzi non rispose a Mordini, almena 
da quanto appare dall' Opinione; e questa disse 
| che l'insurrezione è un diritto contro il Go- 
verno dei preti, e la seduta fu sciolta. (2) 

Vienna 26 luglio. 
una corrispondenza dell A. 
4. Zeitung, il dispaccio, con cui l'inviato franc 
se, duca di Gramont, fa rapporto al suo Governo 
sul progetto della riunione 
manna, fece molta sensazione nelle sfere dij 
tiche di Vienna. L'ambasciatore francese, cl 
municò quella memoria ai suoi colleghi più in- 
designa quel passo fatto dall'Austria, co. 
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Nel 17 luglio 
da Milano i signori: Masquilier Paolo, 
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terso per na 
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poss, alla Vittoria. — Kenny Giovanni 4 
Da Trieste è Krebser 


vera inaugurazione d’ una grande riforma politi- 
co-commerciale. Vi si trova pure questa frase te- 
stuale: « Le inimense risorse di questo Impero 
* sono appena locche (enamée), nonchè esurile » 
.T, 


Secondo la Presse, dicesi che questa petizione con- | 
già 4000 firme, e si crede che ne' prossimi gior- i 
ni alcuni membri del Consiglio comunale la pre- ; 
senteranno a S. M. (FF. di V 
Altra del 27 luglio. 
Leggesi nella Gazzetta Uffiziale di Vienna: 
«Il LOR Sirene abs lege n Zurigo la | 
promessa di matrimonio di-S. A. |. R. il serenis- 
simo sig. Arciduca Carlo Lodovicu, con S. A. R. 
la Pri Maria Annunziata delle Due Sici- 
lie. » (V. i dispacri del N. d'ieri.) 
Innsbruck 24 luglio. 
in questo punto sono ritornati da Franco- 
forte i nostri bersaglieri. Le Autorità erano riu- 
nite alla Stazione; quivi fu rimesso solennemen- 
te al professore Wildauer |’ Ordine della Corona 
ferrea, impartitogli dall’ Imperatore. Trovavasi colà 
radunata un'immensa moltitudine di popolo ; I° 
entusiasmo fu grande. ( Disp. della Donau-Zeit. ) 
Torino 27 luglio. 
Per ordine ministeriale, è la portenza 
delle truppe pel compo di  Mieurizio. P. 
(Opinione.) 


Il deputato Efisio Cugia, generale d' artiglie- 
ria, è stato nominato a prefetto di Palermo, in 
sostituzione del marchese Giorgio Pallavicino. Cre- 
diamo ch'egli si recherà in questa settimana al 
suo posto. {Idem} 


Questa mattina S. M. il Re ricevette in udien- 
za di congedo il generale De Sonnaz, il quale, 
come abbiamo già annunziato, parlirà martedì al 
la volta di Pietroburgo in qualità di ambasciato- 
re straordinario. 

S. M. ricevelte eziandio le felicitazioni di 
S. E. il cavaliere Castio, ministro di Portogallo, 
per le nozze della Principessa Pia, e diede udien- 
za anche al conte De Launay, ministro d' Italia a 
Berlino. (Espero, 


Scrivono da Torino, in data 27 luglio, alla 
Perseveranza à 
« Oggi vennero riprese le interpellanze sulla 
ituazione della nostra politica estera, che si era. 
no interrotte domenica. Primo a 
putato Mordini. Il suo discorso, che non è certo 
senza merito anche per chi non ne accetta le 
idee senza riserva, venne ascoltato dalla Camera 
con attenzione € con interesse. Quel discorso trae- 
icolare importanza dalle condizioni attuali, 
e anche dalle voci, che già corrono con insistenza 
da alcuni giorni. 

.' oratore propugnò, è vero, con nobili pa- 
role, il diritto d' Italia sopra Roma : ma disse 
che, che se mai Roma insorgesse, egli e i suoi 
amici della sinistra avrebbero abbandonato la pen- 
na per un ferro, e sarebbero partiti. Tali perole, 
pronunziate con vero calore, erano assai gravi, € 
potevano anche în diverso modo essere interpre- 
fate. Infatti il presidente del Consiglio, quando 
fu accorto che sarebbe al Ministero mancato og- 
gi il tempo di rispondere ai signori Mordini e 
Crispi, volle nondimeno sorgere onde protestare 
in nome della prerogativa della Corona. Ci: 
se occasione favorevole all’ onorevole Mordini di 


onorevole Boggio trovò modo d'interrom- 
pere la discussione per annus 

2a sulla Sicilia. Ma dopo le diel È 
mendatore Rattazzi, l'incidente noo ebbe altro se- 


Il marchese Oldoini, che in qualità di com- 
missario diplomatico accompagna il generale De 
Sonnaz nella sua missione straordinaria presso la 
Corto di Russia, rimarrà a Pietroburgo quale in- 
caricato d'affari sino a che non sia nominato il 

istro residente. » 
Francia. 
Scrivono da Parigi, in data 25 luglio, alla 
Perseveranza : 


non contro la Grecia e la Turchia, ma contro 
l'occupazione di Roma. 

« lo non posso credere alla realtà di qu 
impresa insensata. 

« Checchè ne sia, gli allarmi qui sono vivis- 
simi. Dicesi che il sig. Benedetti scrisse all'Impe- 
ratore un lungo dispaccio, relativo alle pratiche 
clandestine, fatte per avviare al triste risultato, cui 
tendono gli uomini del partito d'azione ad ogni 
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Venier co. Giuseppe, poss, alla Vittoria 
Da Feste: Schweinite Guglielmo, archit, 


or. di Manchester, tutti tre all'u- | 


Partit per Nilano i signori: Minsterberg Mau- 
poss. di Danzica. — Per Verona : Borot |- 


canero la Chiesa romana , | me un avvenimento molto sodisfacente, come una | costo. Il nostro ambasciatore chiede che il Go- 


verno francese venga in 
jano ; ed a questo invi 


re, presso la libreria Plon, d'onde u- 

Ferono i Miserables di Vittor Hugo, un libro in- 

titolato: La diplomazia veneta. Quest'opera pro- 

melte curiose rivelazi u 

« A proposito del sig. Plon, vi dirò che que- 

sto tipografo venne chiamato a Vichy per riceve- 

te dall'imperatore le ultime istruzioni relative 

alla Vita di Cesare, la cui impressione è quasi 
compiuta. » 


Dispacci telegrafici. 


Torino 27 luglio. 
Napoli 27. — leri, alle 5 pomerid., le fregate 
Vittorio Emanuele ed Italia rientrarono nel 
ad avarie. (PF. SS) 
Parigi 27 luglio. 
a la soppressione del gior- 
nale l'Orléanais, a motivo della sua persistenza 
i ente che gli operai del Loiret 
trovansi senza lavoro. 
— 1 motivi del zo de' con- 
solidati sono la stagione favorevole e l'abbondan- 
za del danaro. (FF. SS) 


Varsavia 26 luglio. 

Il possidente Wenglinski Kurz, ed il banchie- 
re israelila Rosen vennero nominati a membri 
del Consiglio di Stato per l’anno 4862. (FF. di V.) 

Kiel 26 luglio. 
ogue legni da guerra inglesi hanno passate 
Knudsholm presso Nyborg: il luogo di loro de- 
stinazione sarà probabilmente Kiel. (Sferza.) 


DISPACCI TELEGRAFICI 

della Gussetta Uffiziale di Venezia. 

Vienna 29 luglio. 

(Spedito il 29, ore 40 min, 30 antimerié. } 

{Ricevto il 29, ore 10 min. 45 ant.) 

La ( de’ deputati accettò a gran- 
paggioranza € senza veruna modificazio- 
a proposta della Gi I bilancio del 
1863. Un telegramma di Belgrado dice che 


grini, totalmente sconfitti, appieca- 
il fuoco a' lor proprii villaggi. 


( Nostra corrispondenza privata. ) 
Vienna 29 luglio. 
4 Spedito il 29, ore 10 min. antimerid. ) 
{Ricevuto il 29 ore 11 min. 15 pom ) 
Torino 28. — Rattazzi die 
tende di 


Un dispaccio telegrafico, 

Trieste, e di quivi trasmesso all’ onorevole nostra 
Camera o, 

la Camera de' deputati del Consiglio dell’ Impero 
risolvette di discutere il bilancio pel 1863; e che 
i Polachi e gli Crei non pgleranno parte alle 
iscussioni. 


1 giornali russi contengono il primo di: 
cio telegrafico, spedito da Tiumen in Siberia. Ver- 
50 il fine dell’anno venturo, i fili eletti sten. 
deranno fino a Nicolajeff alla foce dell'Amur, cioè 
a 14,250 chilometri da Pietroburgo. Così l'Oces- 
no Pacifico si troverà in pochi minuti in comu- 
nicazione coll’ Europa. 
CORSO DEGLI EFFE E DEI CAMBI 
Aw bliea Borsa in Vienna 
del giorno 29 luglio 
\PreTTi 
Metalliche al 5 p. % 
Prestito nazionale al 5 p. 
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(Corsi di sera per telegrafo.) 


Borsa di Parigi del 28 luglio 1862. 
Rendita 3 p. dn. . . . . . 6875 
Strade ferrate austriache. . . 490 — 
Credito mobiliare . . . . . 833 — 
Borsa di Londra del 28 luglio 
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SOMMARIO. — Compimento ed attuazione 
della linea telegrafica di Chioggia, Cacarze- 
ve e Adria. Notizie delle Indie e della Cina : 
presentimenti di qualche importante fatto nel- 
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quantità 
di pioggia 


Gio. Rodolfo , negoz. svizz., al S. Marco. — Ma- 
vtojano Ettino, di Corfù, — Bartoluzzi, cav., egiz. 
Hotzel dott. Francesco, di Eisecach, tuiti tre pos 


Direo, - 
De Strassberg Frita, di Disseldorî, ambi post, alla 


Belle Voe. 

Partiti per Milano i signori : Ryder G. Arturo, 
- Dearmer Tommaso, abi ingl., - Saxton Calvia 
Lutbor, amer., - Sceger Massimiliano, di Belfast, 
tutti quattro poss. — Desckamps Giacomo, archit 
frane. — Per Verona : Agelrion A, amer,, - Mon 
dolfo Giacomo, - Morpurgo C. M. ambi triest, tutti 
tre banch, — Bossi Fedrigotti C. Filippo , di Ro- 
veredo, - Marqueritte Enrico, - Cosiou Carlo, am 
hi frane, tutti tre poss. — Per Padore : Zamo- 
rani Pacifico, poss. ferrar. — Per Trieste : Hughes 
Herbert B, poss. iogi. — Nachich Antonio, È. R. 
consi. di Zara. — Per Vienna: Bludowski baro. 
Eugenia, nata Bigot de Vilandrs, - Nieuwkamp An- 
drea A, - Nieuwkamp Farico A, ambi di Rotter- 





— Craponne Settimo, ambi poss. franc. — Per 
Udine : Caislli cont. Carlotta, poss. — Per Tre- 
viso: Pagani cav. Francesco, intend. di finanza. — 
Per Trieste: Porter Guglielmo, di Filadelfia, - lo- 
nes dott. F. W., ingl, ambi poss. — Per Vienna. 
De Stadion cont. Ermestina, str, - De Ghika Ana- 
stasia, - De Halasy Aladir, ambi ungh., - De Muck- 
mayer Maria, tutti quattro poss 
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ISPOSIZIONE DEL 38. SACRAMENTO, 


11 29, 30, 31, 15, 2 è 3 agosto, 
ai St Salvatore 








l Impero birmano ; preliminari di pace tra 
la Francia e la Cocincina ; buone notizie del 
de Indie olandesi ; cagioni ” de' vantaggi otte= 
nuti da' ribelli Vuiping. Asserzioni della Par 
trie. Notizie di Napoli + di Sicilia : solito e- 
strato del Giornale di Roma: stato del pae- 
se; cronaca della reazione ; fatti diversi se- 
i diverse ; cose di Sicilia 
i estratti dal carteggio di 

lore Triestino. £sposizione di Lon- 
dra. — Stato Pontificio ; cerimonia religiosa. 
Indirizzi al Papa. Soldati piemontesi a Roma 
Operazioni della squadra francese a_Cicita- 
cecchia. — Regno di Sardegna; fine del discor- 
20 del generale Durando in_ risposta alle in- 
terpellanze sulla politica esterna. Senato e Ca- 
mera. Il partito d'azione ed i suoi presunti 
disegni, Fatti diversi, — Impero Ottomano 
punto di disaccordo alle conferenze di Costan- 
tinopoli. — Francia ; presunto disegno di mu- 
trimonio del Principe Umberto con una n 
pote dello Csar. Voce smentita, — Germania ; 
restituzione di visita. Dispacci del ministro 
degli affari esterni di Prussia sul riconosci- 
mento del titolo di Re d'Italia. — Notizie Re- 
centissime ; Bullettino politico della giornata 
— Gazzettino Mercantile. 
























di 
Sert SI in quanto da posteriori Decreti | ro i 
vvertine che se per | tratto. lla stato, od a qualche Comune ; è, 
state derogate non SERIA ANIOEIN immimtra | © (Vegas il presente ” : ssoggetani ad un ene: 1 Serao, 
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i Nome le parerà, e piacerà i muovi dati di Dall'L R. apporto, intorno a circostanze avvenute. N. 161-P. A 
La gard tenuto un esperi Tm ciò infrmale riiangano le onerose conse- 'Si avverte poi. che saranno prese in maggior AVVISO DI CONCORSO. sa 
187 ‘relendente della orsitura grida SERIA e dl deliberatario stesso e considerazione le istante di quelli che, avenseri bro: aendon fi Municipio dela facolta, con 
atte Da ventina stagione inve c dina si soggiunge che saranno accettate are, è sara COMPO | qall’eccelso Ministero di erigere in questa cita 
Siramte la agio "er opportua norma si soggiune che santo iecooe |< nos CIRCOLARE D'ARRESTO. (3 pubb EMO congedo da unirsi ll | dell'ecceleo Mivimero AL EFIESTE o, guisa cia È 





sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 





inquisizione con arresto al 


















jsta costituzione fisica; 


%7) Della tabella dei servigi che avessero reso 





o _ e o ao va e 9.002; 
fior. 450, ed altri fior. 100 come indennizzo pei ny, 


20 di trasporto. 
Gli obblighi e documenti da prodursi 
desimi delle altre Condotte. 


tati, 
Canaria. — BRUNATI. 








‘all'Ufficio comunale, Albaredo, 20 luglio 1g 
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Viene col presente aperto il concorso fino a tito 


NO ih, 























































































da fferte scritte, SUGg' 
denti non dotati SfETiE enlemente è coloro che vi aspirassero è permesso Essendosi avviata la speciale re È ti al carico dei guardiani del 
dizioni ne i Lire great “fino all'apertura dell'asta, munite del bolo | confronto di Gedeone Faedo, detto Didone, sell di Vicenza, | schi Ss Joris cppafporin hi “diatipiine Pintone | agosto p. pol. conferimento dei seguenti poi; 
% L'ata pole oto l'asrranza dale some sro: { pour mt eci Ta ogni urta, dev esere “chiare | fitte, indio del crimine i otraggio al pudore, vengono | DOSCRE. 6000 i Uicio 2’) Di un direttore coll annuo ouorare 
vl e pit somale che pà 0, E | sete rito di geme comme, Mat? di abiazioe € OT | neresae tut a Amori, a poco adi i (A i nello Ore di Cmcorso saranno, nel termine pre- | 1.900,18, PIU Leto non fosse disponi 
senile presso, Lea è ‘dell'otferente, come pure im cilre ed in lettere fa Qusno di fiele caduzio.ia finito, prodotte direttam: nte al protocollo di questa | (ifizio scolasti A ponIdile ne), 
2 tant di legna da forirsi è di pesi veronesi | dizione dell Sereni, CORE ceto, ed inoltre dee essere pro Cnnotati i finito, pote al protocollo di QUESIa | difzio scolastico stesso. Incombera al direte i 
OR raga Torto dl Tirolo bene taioat, e | ma offra cd i riso 1° “izione uicale sul seguito | Fia anni 2, stata medi, esito all'avigina, con 1° | Preposttoa. Dee  terelzio nti che ai FOSSSEFO | l'insegnamento di materie entro | limiti delle vgn: 
Hi esi 40 di lasinetti di rovere parente bene stagionati. | detta fa espressa dichiarazione che cupola bassa ed ali larghe i f ci Autorità dalle quali | '88!; i 
agli Prede Meme ea presutiva, | vercamento della medesima e la en è | pello a cu | Fe_ pel tramito delle rcspettive autorità dalle qual 6) DI cinque professori delle cla 
mi Ot A Poe despre, orme de | ottene si asegrt. sena Pe "T ale condoni | DE E gio ssi | dipendono. n; rugiio 1862 | coll'antiuo onorario di fior. 1,300 \. a., per tas” 
i È n % speciali stabilite per i fenezia. lugli È o, 
Sa intimo | una quantità maggiore © minore, sempre ai | merli e SPrclt noe Pe cieco, ‘Pel Consigliere aulico, Presidente, ss 'îl Direttore. SÒ i di ugo Dr di 
ps pro sl presso unitari. di veli 11 Ina sir, Nob. pi CasteLLETTO. fn Paga Levi ae coll'artiao onorario di fior, 1:200 va. per ott? 
asta vi re ; s , Reva Nob i rsa ; È > e. 19 
ai pot veronese riptto all stanga, e di soldi 10, al peso || L' 1. R. Delegato provinciale N 11017 AVVISO. (3. pubb.) Lorenzo De Pieri. duo. ire a ciò, è accordata l'agelunt 
ego si deo di TE ila fe taglia | ». 307. (3. palb) ‘L'ingegnere civile det. Pietro Gemma avendo fatta istan- 2 e Ei na cibo page di tuti pori card 
Se La degna deve trovar, al tto ela fr ft di Dizione dall Fat, guri poliica pese Re | 1a per ottenere lo svincolo della cauzione ipotucaria dal me | 374 si | Hi ti #09a eu 
ta e spettata polo dimensioni £uto pe servi Sl (06 | ‘Università di Padova relativo agì esi Ber amo “9° | duo preti a l'io dali pn petit, (Provincia del Prili — Ditratto di &_ Filo | aspiranti, che hanno dimora iu queta ci 
sid E ito io del nari ql o at | eg: ivi, a | qst LR Daan iva a tti ql che creo di TT A. Commissariato distrettuale | produrranno le {ro suppiche dream pie 
or >) n, e oe. sore dlle norme veglianti per questa Università, eÈ | aver dito a risarcimenti per danvi ad es di È Lollo di questo Magistrato, e quelti aventi altrove. 
profe o STE ln ipse dl Dopo 23 lam 881 HOBLE ei, | genre pl ie dela su pio negli © chedaoggia tutto 31° agosto p. v., resta aper- ! micio. io faranno giungere; el tramite arte 
celso |. R. Ministero di 5 | tas lo: risponde h Î corsi di medico-chirurgo comunale | imme tiate Autori! Li 
e tia Facotà guniico-polica devono sosteoae, | mentate loro azini al protocollo “Pc Ri Degazine | 1 concorso al posto di medlco-ciirirgo come | "PA le ntanze debitamente corrotto de du AR 
pi del circondario de’ cons riati A xCump, 


lar: Pata rà esser fatta in due © più riprese, 
con esser fata in due w più riprese, e 

n Gir darti dci dal ricevuto avviso oficion. 
>. La debora resta vioolata"alla superiore approvazione 


seuta imitazione di tempo, derogandosi con ciò al disposi 





el perentorio termine di un mese, decorribile dalla data del | (el 0505. Martino, situato in piano, con oltime stra- | ti, provanti la perfelta conofcenzi tela linea i 

preti, spiato i qual terni miutssaente si rà luo: | de" avente une popolszione A GO tti. €d na. col mezzo della quale &.ra impartito l'ip, _f AB449. 

nr tomendato stncoo, e sornoo da imputarsi ale parti | Oca estensione ‘n lunghezza di miglia 6. € larghezza | mento, l'abilitazione di, profestore di Glunao tie Mi n, LUOGOTEN 
S°4inni che ne potrebbero risentire dalla mancata insinuazione. | miglia 4, a cui va annesso l'annuo onorario di fior. : forme prescritte per elit hR, Istituti, il Iuoge ge @e * "* 


quan 
dui find dell'anno scolastico andante, gli esami seguenti 

6 ‘del primo anno; un esame preliminare 
o, poni gli esami sulla Fiosoa pratica 































sulla Storia austriaca. 
SMR pei Cal de esula al tapgenti del secondo anno ; l'esame di Stato ato- Dall i. RL Delegazione provinciale, ata mizzo di or. 200 per mezzi | scita, la religione, la sana costituzione, gli tu 
ME Ri N tono CR] [Mr 
iovante îl versamento del prescritto dopesito, dovrà essere | no e canonico. 3) L'E R. Consigliere aulico, Delegato provinciale, raf ospiranti al detto posto dovrauno presentare | aspirante ad indicare con tutta precisione a qui, epizie 
provano ik_versmento del prurito dpeto. dirà mera |"? * d'oc del serso amo; L'etape di Sue give tarane pi Jonpis nel Cimini prefisso, sì protocollo di questo regio U!- i ell accennati peati egli iutenda © seta ga Apmbardo-voneti 
Pre A giorno dell'ast sogra il Tnrtt cile austriaco, il Dritto commerciale è cam nel termine prefiso, si Ermente bollate. col corredo i materie d'insegnamento egli #.rebbe per dare lay, _ er la IV rali D 
‘0 Ogg oflerente sì a voce che i iscritto dovrà cantare | bia, ed il Dito © Procedura penale. ai N 19071 » dei documenti che seguono | ferenza. È Ovineie nei 
ta propria offerta con un depasito di fior, SO in argento. "i Fivalimente gii studenti, del quarto anno | ee In seguito all’ Ordine dell'L i a) Certificato di nascita ; | Trieste, 15 luglio 1862 fe prossimi. vel 
prep feta n 1 detcale d'asta ale ore 3 pom dl | Stato amministrativo sopra È Feo ni eee la Scienza | lomb-ven., 30 giogno a. e, N: 8783-1728, nel giorno 5 4) se nati fuori dell'Impero, certificato di cou- | Il Podestà, STEFANO CONTI "aliriale a cal 
E Cl OTO i dp tc i e pena n or 
41. Eutro tto giorni dalla intimazione del Decreto col | afari contenziosi © DM "tapienztoa. questa Ì, K' Intendenza di finanza, situato mn parrocchia di s ©) Diplomi di abilitazione all'esercizio della me- sa or 
‘iene resa nota la approvazione della delibera, il deli" 1 signori studenti furono già avvisati di quest! obbligo iD | Andrea, al civ. N. 388, sarà tenuta l'asta. per ‘deliberare al | «icina, della chirurgia e dell'ostetricia ; R RF ER 
+ {illfario dovrà pressi alla Iormale stipulazione dei contat- | più modi, e particolarmente eda le du Asiruzini 2 sta | mighr ofeeni, se cosi parerà © piacerà a chi prenderà al | 4), pLicona dl Vaccinazione presci piu dagli arl I) 
rendere iva a superi ], strazione | Î È 
[ituiligla h eta £, Cerlilicato comprovante d'aver | DI VIENNA 


Fid im questa Unive sit. 
pa gusta Uni emgre si notifica quanto appresso: | fante la” prottuma stagione im 
4. Ch esami degli studenti pubblici del primo e del se- | stanze d' Uffico, e ciò ai patti ed alle condizioni seguenti 
coni Si gomo 1° e merano È | “*"% ‘oi pirate lesa dovrà efitaae i deposito di 


40 le cui spese, compresa quell della certifazione delle firme, 
della stampa del presente avviso, e della inserzione dello stes" 
so nella Gazzetta Uffiziale di Venezia, staranno ad esclusivo 


della legna da fuvco e carbonella che sarà per occorrere du- 

vole pratica, pel corso di due anni, in un pubblico 

pel icaltameno dele | VO, GTAUEA: Pero. non con sempie frequentazio. MISMATICO CHE TROVAR | provalo dall © 
{detta 


ma con effettive prestazioni , quali esercenti nell figo 
Ovvero d' aver. prestato all Albergo La Luna, N. 22 Avsertesi 













9 del prossimo futuro agosto, fior. 100 în argento, e questo, finita l'asta, verrà restituito ch sl 

"Gt esami dog stdeti public del iero, del quer | a tuti gl O TE; Si Uethertane, dovendo serre a cav. | ennio, oderole servito i un, ) au, 'itoposta sulla 

am fipieranno il giorno 41 e finiranno il giorno ione del contratto. cl vera Ù Viene iu vendita una quantita di monete si mercio Segt 

)-iral eg È ione dl const ipsa sorianno È presi qui 008 | ché ioverazoe a Maegiormenai Appoetro l'aspiro. | ;raljane. fra le quali vi sono delle monete rare, || getta Notificazio 
Erica i imprerebbe anche, da chi ne possedoste, d-lt BS. nggi fiorind 


Gli esami degli studenti privati del primo © del # | indicati nei quali nendest conpresa ogni spesa di condita | sorziati Comun mprerebbe anch 





Venezia 2 








































































condo anno avrauno principio il giorno 44 e termineranno il | dazio, carico, consegna, scarico, misurazione ed accatast.mento : «TR 
giorno 29 del prossimo venturo agosto. nei magazzini dell Iatendenza. Le ufferte dovranno esere fatte salva la Superiore ApprOtREONE. iena ia Valvatone; | pap 31 vodensa irattaro. emi al irova ail |f 
"Gi sani ego side provi del terzo e del AF: | in dimimumane di tali prezzi i ragione di pasto triigino | è sara vincolato nel tervigio sanitario a, KUte Te Bur, | dalle 12 antim. alle i pom. N Luog] 
te sno famemiacinens il giorno 19 ed avranno fine il Got" | quadrato. RAS | me portate dallo Statuto 3I dicembre 188, e relative cato ee Li 
no ‘84 agosto. (Seguono le solite condidioni. } istruzioni. a K 4 
radi tnigor oferente la oritra dll legna da |" ”T. Taoto gi studenti pubblici quanto 1 privati vengono | pal RK rare PUZIONI, 2 ruglio 1882 W wottoteitto tin un forte deposito di \hv 
faoco pei riscaldamento dei lotalt dell'Intendenza stessa, del- | chiamati all'esame secondo l' ordine alfabetico del loro ro- Treviso, 19 luglio 1662. LI. R. Commissario distrettuale. Ei 
l'aonessovi Uffiio di Commisurazione, e della dipendente Cas- | gnome 'R. Consigliere, Intendente, Vacant MORETTI. lavo e onegi lano, 
se di finanza nella stagione invernale 1862 e 1863 sotto le Per maggior comodo però degli studenti privati, veDgOBO | sprega d' oppio 0 frassine 5:80 SERIO ’ 
“guenti condizioni al iii i due serie, Cioè: dall'A ala M, e dalla N alla | Morea 0 È per paese qualento {n 6011 sas | e volendolo esitare prima del nuovo raccolto. lo 
4. La quaotità e qualità della legna da forirsi restano hiamati 3 rispettivi loro esami, x ce 108 "ape B° dia: Lpiaberda-P dn de puro e genuino nel suo negozio in Campo a» 
i erp io 3, e peso di La Legna del letali ney Filippo e Giacomo, N. 4359, 
seem Zora viva fora pnsi 50 di Padova perfino a I da pepe | Cote 00 per sacco fvovinia di recvo — Diteto di Moniellna. | e ES 
DI Petra n re e psi 60 mae cme ao Te ————————————— ti Dersazione DU damintirazione comma, nine ci 
Legna tonda viva forte passi 40 misura come sopra + asegiito a casca anno per gli esami d' suoi Protti A ‘li Pederobba Cilerree PET 
) Fogei dol Manchi della oghesza di metri 1.18, | ‘’’P6. Ogni serie deve trovarsi presente alla Universià il AVVISI DIVERSI. perty, 
x. 600. primo giorno della sua chiàmata. lì sd ai 
9 E però i facoltà dell R. Amministrazione di esi | "°F esami del primo anno si subiscono presso i pube CE approvato avendo 'incita Congregazione pro- 
gere, a sectoda delle circostanze, una quantità di legna mag: | bici professori delle materie rispettive quelli degl anni ulte | N. 75. 531 | yiuciale, col suo riverito decreto 30 giugno p. più T TA 
Bici profano dle matr, Papi i Tio, ia | ‘La Direzione nd Amministrazione della pia Gasa | MAR gi cervigio sanitar | questo Consiglio reiilva- | Finn # zi 
o n servigi rio del Circondario co I, La serivente Ditta propristaria è fabbrie 
nati quciai Commussi al upe (ninte la dii Melise ni moto Saluto: collaumento di fior. 10 | dele antice © rinomate ille di Redinger a 


no 








perimento per un | avuto e tenendo ia proprie muni le proce, Mehta 


ti ca agì esagi del prmo anno, ba- | | modi. con cui la divina Provvidenza suole ve- | [i ’menzo gi trarp rio. in via di + 
D /ANETTI, farmacista a 'rieste 


se via Loti verbale a Direttore dell Facoltà. Per l'am- | nire in soccorso degl infelici, sovente riescono impe- edi ire; K 
vece i di Stato, è ne ci dichiara aperto il concorso di medico-chirur- | il ig, CAR 
nissione invece ad uno dei tre esami teorici di Stato, Padova, vende le medesime /u/sificate. Il pubblic 






sanitario, 





ann 
go-ostetrico del Circon ‘ari 





ù centinaio. 
Ò to 15 al 
| campioni delle siagole qua di legna sono ostensibili | cessaria una istanza serittà, in bollo di seidi 36, sto i ti 8 
n n i n.“ coll'aunuo onorario di fior. i, e tior. 250 | ha fede in tale antico rinomato rimedio. per noe» 
presso } economato dall utendenza. 5° dev'essere presentata dagli studenti del secondo e dal terzo | somma peouria.. Spese Der l' erezioni | nei mezzo di trasporto. fera ingannato . sl ricolga. a Trieste dal onto 
tel'Indiopensadie infermeria. intrapresa l'anno de- | PO! Melo il Terraino produrre le documentate | (resentnte MK 3 SERRA ALIO «he le vente 





n Preside 
dono aula Direzione, e da quel. del quarto ala na | dorso merce alcune generose offerte, e in specie quel- 


della Cor toro istanze, al protocollo di questo Licio , nel ter- | raglio e all'ingresso. al no-tro prezzo di fabhric { © Ja questio: 


à 400, del ito concittadi Ù 
la di austr. lire 2. del benemerito concittadino | mine sopra stabilito, fatti pure avvertiti, che il Comu- 4n avvenire poi. i nosiri psechi da un fun n 





ve dll'L R. Prefettura delle finanze. 





) A, La delibera è espressamente vincolata alla apprevazio» 
od, 















































‘5. Dopo chusa l'asta non si accettano migliorie. 5 Colla sua omanda ogni candidato deve contempora- 
è Nessuno potrà presentarsi all'asta se non avtà ese- | neamente produrre in origina defunto Cristoforo Preîti, molteplici soccorsi improv- | Mi%“ nta una popolazione di N. 4.070 abitanti, € che | Vienna, sara‘no muniti del'a muta di 2u/r ; /a (val 
peli I tt |, dm e | E I cile tt to li | pe RR OR Sa Ca 
arguoto ga le nei tele fait di unt. Nre UO da enemetii ponti” | cio accenti con cavallo, e che gl individui meri |“ Augunia, 18 luglio 1462 N Ponte 
sl A, le solite condizioni LA sua matricola; dial contagi Piece Mrcnsea o ita. pur cosciacine, | WTOI & gratuite assistenza souo N. 3,00. GRA La ope, sono fal 
Delli. R. Intendenza prov. delle finanze, ti s00 \bretto &'insinvazione riempito nelle diverse rue | Guotidianamente benefica al pio Istituto, che elargi in Pederobba, 5 luglio 1862. n ombra dalle 
Falora, 23, glo 1868. Miche, firmato e vidimato giusta le norme veglianti: © fin | via estraordivaria austr. lire 1.144 :26 Late vw [nti al hene di 
‘Ri Consigliere, Intendente, Gasrani sa, R fl sottoscritt preposti rendono il dovuto pubblico TA SOI Pai PRESSO LA DITTA ti Pantofi 
N b196 I n lg di 0 | mafie osi td sb Mancia di ver i GAM — N. MABIDNTO pi Poni 
Dl L \ to, che avesse precedentemente sostenuti. cristiana beneficenza , è nutrono speranza che diver= Padre Pa x DI È GE 4 dll pa) 
eli anna lotte Deco 7 andate, Ig |" "40. Opi doman de esere presentata ara doe gio: | ran forte sprone ai una santa emulazione. Tomuello G. D. CICONI E GENTILLE | all ftatia, r 
lovendosi,appaltare il lavoro di rialzo ed ingrosto di ‘anca. ima, che cominei il turno d'esame assegnato alla classe Lendinara. 2i luglio 1862. cun È SM 10sa, Cc amo Cons (@h cui sognava 
tone di una muova Piazza busta, € Sottobnca a presidio | degli studenti pubbbci, oppure ala sere degl studenti privati, tl birettoe N. 861 VI a 109 Poma; GR: ccetcagi SEI 
destro di Adige nella località Drizzagno Capitello | cut iù candidato rispettivamente appartiene. | Dott. LUIGI GANISSIAI. Procincia di Verona N MT 
41. Le Commissioni per gli esami di L' amministratore. Distretto VI di Cologna — Comune di «atta redo, trovasi il deposito del rinomal ihre. al Ù bri 
ira comunale i per oltre 





Quaglio si deduce a pubblica notizia quan- 


to 

"Pasta si aprirà ù giorno di martedì 12 agosto p. valle 
ore 14 antimer. nel locale di residenza di questa R. Delega 
zione è resterà aperta ino alle ore 3 pom., dopo le quali ove 





La Deputazione amminist 


Natale Cappellini 
mo agli esami soste | a avvisa grandissimi sì 
I a | migrano  COMONtO idraulici: 
concorso alla Condotta medico-chirurgica-oste. | della fabbrica di F. Sartori di Steinbrin @ebolezza d Ha 

eri, (' ftatra 


residenza legale nei locale dell |. R. 
42. Le classificazioni e le note 








è pre- | /ralla Direzione «d Amministrazione degl Iatituti Zitelle, | 10 






















ì prina non sì presentino aspirati i dichiarerà deserto l'espe | sntandovisi no riuscisse a superarlo, va sopgrto alle regate Catecumeni € Cà di Dio tfica dli Albaredo. in base, e colle norme « lo Statu- | par 

pani Avrà luogo dì giomo di mer- | stabilite po uli casi dal Dispccio ministrale 17 gugno 160. SI avvisa t0 31 dicembre 1558, N. 2011, avente l' onorario di @ prezzo discretissimo. ARTE, 

i- tl 18 dl, 6 ro ro di Godi 1 sco | N° 5A paio ca Natcanone ig dl si | — che in seguito all'atorizazione impartita dalla | NALI: 

il ì A anno, N, 20474 dell' 1. R. Luogotenema lomb-ven, ed espres- zan parti _— T «(1 ————_ î dunque pd 
a gara ar pe asl prezzo cale dif, 8787:68 | "93 MUTA pl ceto no snai dal Deeto | costare orctITemie Nene aperto li concor: AI 1. agosto 1862 succede l'estrazione Di 


| {i val auste. 


ottobre 1861, N leccelso. L R. Ministero: di n 
Ogni agi dv casta a prog, af. co » (0004: RARO To di | 0, eniro il \ermine gi un mese a daiare dal presen 
deposito di flor. 


90 dov, 12 tag 1968 te et, 20 10 posto di guardia gi foci a | DET LA LOTTERIA Conte S.t-GENO 





80, più for. 20 a parte per le spese del- 




















) l'asta è dal contratta. Il Direttore della Facoltà giuridico-politica, VOLPI. —! nere in Dese, Distretto di Mestre, di ragione deli'I- 
i pil ce me ra SC coi pdc Si point 
la Supeniore approvazone, dopo la quale soltanto. sarà obbli- | N- 54%: AVVISO. (a peiAc}) | Manti Per la serve poggebie ola Gipasdanza AU LO. La vincita principale è di f. 30,000. La minima vincita di ciascun Viglietto è di f. 6! 
Di qua LR mmie atte pi i eli | (I eten grz Det 1 gi 168 | 45 emme conto: Viglietti si vendono presso la sottoscritta ditta in origimale al cambio di giorn 
te, pet lo contrario, Îl delberatario ne sarà soggetto dal | dovendosi appaltre i lavo per | ” etti 
ite o vela sì fra ll proeso feriale d [ dell. strada postale, corrente E e e Ilenia sapa % a] nda Pasnigia 1 sottoscritto li vende anche in 40 rate mensili" 
parer dela ra Ei stirvartati la Fossa Urban, n dee TIR ELI ASCII etto giuoca per conto di quello che ba pogata la ri 
i Il deliberatario non domiciliato in Rovigo, nel sottoseri= | duce a, comune notizia reno in prossimita all'alloggio, da coltivarsi dal guar- | PT ©Ui COD una piccola rata sì può già guadagnare f. 50,000. 
vere il detto processo verbale dovrà destinare presso quale asta si aprirà il giorno di giovedi 7 agosto p. v. alle | diano stesso ; EDOARDO LEIS 


ore 10 antim. nel locale di residenza di questa 1. R. Delega Ill. Nell'uniforme completo e nell'armamento di Ss. M ai Leoni, N. 303. 
. Marco, seoni, N. 303. 


zione, e durerà fino alle ore 1 pom. Ove rimanga deserto il | prescrizione, a somiglianza delle guardie ‘erariali. 
perimento, si terrà il secondo nel successivo venerdì IV. Nell’ annuo stipendio di fior. 189 v. Le cgmmissioni della terraferma si eseguiscono prontamente, lettere e gruppi affrancate. lesa, è lo si 


persona intenda di costituirsi tale: domicilio, all'oggetto che 
grato 1a meio possano energia tuti gl atti che 
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PARTE UFFIZIALE. 


NO 


A LIOGOTENENZA NEL REGNO LOMB 
NOTIFICAZIONE. 


DO-VENETO. 


cipi cristi 
tal 
comechè in meno solenne guisa, in un col nome 
di patrizio de' Romani. 


bacher, capo della Chiesa universa 


riputato il più degno e capace di 
glorioso incarico, a lui inoltre già imposto, 


« Pastore del mondo, soggiunge l' abate Rohr- 


Pontefice di 


Roma, Papa S. Leone III crea e consacra nel pa- 


sabardo-veneta si 
© HIV rata prediale, 
Fine nei mesi di agosto, settembre ed otto» 


Ir rnssini venturi, sura esalta |g sovraimposta 
W{fale a carico dell'estimo di soldi 0,4609 
serra censuaria nel Veneto, e di soldi 
fi per ogni scudo d'estimo nella Provini 
Afntora, sovraimposta che, coguagliata colle 
‘nti rate, risulta sulficiente per sopperi- 
fe Ueicienze ritenute nel preventivo già ap 
nto dll'ecc. IL R. Ministero di Stato, come 
rota N ticazione 12 febbraio a. e. N. 4739. 
Ieri che la esazione dell’ addizionale al- 
Vimposa sola rendita ed al contributo arti è 
alii io seguirà nei limiti già fissati dalla pre- 
Mia Notifica 2% 
per dep fiori 
Venezia 
Il Luogotenente di 
nel Regno Lombardo-Veneto 
Cav. pi ToccenBtRo. 


La Prefettara lombardo - veneta delle finanze 
u conferito un posto di assistente doganale al 
A silore del dazio consumo murato in disponi 
Iuià, Luigi Tarussio. 
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Smumuenio vincammue pi Venezia. 
I\onto Venazia sE 8%, p% 
+ Milano . 0. 
beressi su depositi di mes 
su deponiti di etti pubblici 
Venezia, 2) luglio 1862. 
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Lagerstione romana e il Clero veneto. » 


Vi Gazzetta 44,9 


Il Pontefice e è Vescovi, continua D Angelo 
Volpe. no fallibili anche quando hanno l'animo 
Isombro dalle passioni, sui mezzi politiri condu- 
ati al bene della Chiesa. E chi non sa che 

i consumarono il massimo degli er- 
fatto più dannoso alla Chiesa 
b: all Italia, risuscitando l' Impero occidentale, 
|: cui sognavano assicurata per sempre la Chie- 
la e l'Italio. e da gui sorsero invece cattivi e 
Mtranieri Imperatori. cattivi, simoniaci e corrotti 
Papi per oltre due secoli, e poi Papi grandi e 
| ma insieme le contese della Chiesa 
È dell'Impero, le parti Guelfa e Ghibellina, la 
d' Ttalia, l Italia aperta a nuovi stra- 
Ialia divisa anche dopo caduto 04 
ali e stranieri? 


luglio.) ì 


alle 
bo; il perchè pot 
|: passioni non a! L 
lalibilita dei Papi e dei Vesc 
te, nella scelta de' mezzi conducenti al ben della 
Papi potessero fidare nel sostegno di Co- 
lia promesso di essere colla sua Chiesa in 
uti i secoli per sostenerlr e furia trionfare de 
pi nemici. L' oracolo infallibile dell’ abate Volpe + 
la invece snpere che ci siamo ingani 
ber esso il dire fallibili i Papi e i V 
l'iso de mezzi politici conducenti al ben della 
Chissa, è lo stesso che dirli colpevoli! Egli accusa | 
Sinti Pontefici d' aver consumato il massimo er- 
ico, e il fatto più dannoso alla Chiesa 
‘risuscitando U Impero occidentale. 
bai seusa, ma no prova l'accusa, e vorrebbe 
e i oi lettori giucassero in verbo magistri, 
fua invee noi opporremo Ja sentenza d' uomini 
Ù Wissimi alla sua, e così ne rmaostreremo la fu- 
lità, 

Ecco il giudizio del Sigonio : Essendo que 
lo titolo della dignità imperiale, cessato circa 
re secoli avanti nella persona d’ Augustolo, ul 
imo Imperator d' Occidente, per lasciar luogo al 
Regno de Goti, volte il Papa rinnovario nell’ Oc- 
idente stesso, affinchè la romana Chiesa avesse 
ontro gl' infedeli, gli eretici e i sediziosi un di 
lensore : ufficio che l' Imperatore d' Oriente pareva 
vere da lunga pezza abbandonato. 

E l'abale Robrbacher , perlando , nella sua 
frande Storia Universale della Chiesa cattolica, di 
[sto rinnovamento dell’ Impero romano, dice co- 
N: + Esso fu compiuto nel giorno di Natale dell 
Pun 800 nel tempio di S. Pietro, bene addicen- 
“pl che l'Impero cristiano nascesse il giorno del 
‘i mscita di Cristo. Mentre Carlo Magno pregava 
lunanzi al sepolcro di S. Pietro, il Papa di pro- 
ira mano gl' impose la corona imperiale sul ca- 
Mo e tutto il popolo di Roma a quell'atto uscì 
tel grido seguente, tre valle ripetuto ed accompa- 
tato dall'invocazione di più santi: 4 Carlo au- 
Musto, coronato dalla mano di Dio, grande € pa- 
ico Imperatore de' Romuni, vita e vittoria! — 
[Dopo le quali acclomazioni, il Papa se gl'inchinò 
ume a capo dell'Impero, e da quel punto al ti- 
|blo di patrizio fu surrogato quello d' Imperatore 
d'Augusto, Il Papa gli conferì al tempo stesso 
l® sacra unzione, come pure a Pipino figliuolo 


‘escovi nel- 


+ E allorchè Papa Leone cinse a Carlo Ma- 
[to il diatema imperiale, gli conferì un’ amplis- 
i , stuella di tutore e difensore ila 
'epubblica cristiana, della Chiesa tutta quanta, e 
‘iccialinente della Chiesa romana. Carlo Magno fu 
Ual Capo della Chiesa universale tra tutt’ i Prin- 


ire dell Europa, nella persona di Carlo Magno, 
il santo romano Impero, l’ Impero della forza fat- 
ta ancella del vero e del giusto. Carlo Magno non 


avra in tale Impero chi gli succeda appieno, ma 


il santo Impero romano, consacrato nella perso- 


na sua, starà in ogni lempo, non ostante le con- 
trarie apparenze, nou 
che l Europa cristian 
ci secoli, sente tuttavia la nobile necessità di usa- 


tro essendo esso Impero, 
e cattolica, che dopo die- 


ro la sua possa, il suo sapere, il suo sangue a 
gloria di Dio ed a salvezza del mondo. Sente el- 
la perennemente nell’ intimo delle proprie viscere 
la consecrazione apostolica conferitale nella perso- 
na di Carlo Magno, suo primo rappresentante. Il 
mondo intero ne assegna a lei il vi ul- 
limi confini dell' Asia, nel mar della Tartaria e 
della China , la religione di Cristo , la religione 
cattolica, la religione fatta per l' universo, è quel- 
quella de' Franchi, che sortirono la 
n Carlo Magno. Finalmente oggi 
stesso, dopo più di mille anni, tutte le case $0- 
vrane dell' Europa cristiana e cattolica, per più © 
meno diritta linea dal Magno Carlo, padre dell’ 
Europa, discendono (1 
l'abate Volpe che accusa i Papi d' 
aver ristorato l'Impero d’ Occidente vuol be- 
ne comprendere il grande intendimento dei som- 
Pontefici , si tenga in guardia dal giudi 
io di scrittori appassionati, che giudicano i più 
grandi fatti della storia con grette prevenzioni 
politiche, e da un solo punto di vista. Carlo Ma- 
gno era il più grande uomo de tempi suoi, e basta 
leggere il carattere che ne tracciò Montesquieu (2) 
per riconoscervi un Monarca veramente straordina- 
Fio, il perchè ci sembra ben naturale che il Capo 
della Chiesa universale, indipendente dalle idee e 
dalle convenienze di luogo e di tempo, insidiato, 
perseguitato dai Re Longobardi, che avevano sog» 
giogata l'Italia prima dell'ottocento, abbandona- 
to coll’ Italia e tiranneggiato dagl' Imperatori d' 
Oriente, si volge se al più grande dei Re del suo 
secolo, ad una Casa già benemerita della Chiesa, 
è gliene affidasse la «fesa contro el infedeli, gli 
eretici e i sediziosi. S. Leone II diè vita con 
quest’ atto ad un concetto grande è nobilissimo, e 
se Cesare Balbo parla di cattivi e stranieri Im- 
peratori, di simoniaci e corrotti Papi per oltre a 
due secoli, e di Papi grandi e grandissimi , ma 
insieme di contese della Chiesa e dell'Impero , 
attribuendo tutti questi mali al rinnovamento del- 
l'Impero d' occidente, ognun vede che Cesare Bal- 
bo non giudica senza passione. Forse che prima 
dell'ottocento l'Italia e tutta. I° non furono 
sconvolte e insanguinate da' barbari ? Forse che 
la Chiesa d'Oriente non fu turbata da errori € 
da scismi nei trecento anni in cui giacque |’ Im- 
per occidentale ? Forse che senza ii rinhovamen- 
to di quell' Impero l'umanità avrebbe mutato na- 
istituzione era buona e richiesta. dalle 
hiesa e della società, l' intenti 
era nobilissimo , gravissimi 


seanche le ottime is 
ciò non deve attribuirsi a cok- 
li chi ne abusa. Del re- 


geli. 
gnament 


! anzi i scendenti , 
* bero in generale la sua volontà, facendo tutti pa- 


‘asmettendosi di mano in mano il suo 
figliale rispetto verso la Chiesa e verso 
tiano. Nessuno degl’ Im- 

tori della stirpe di Carlo Magno diè_motiv 

Pe ritvore a scismi o ad Anlipapi, questa glori 
sì pura hanno con esso comune i Vescovi e i po- 
poli della Francia. Il secolo detto di ferro ebbe i 

ravissimi mi 


lese, e ti 
sincero i 
il centro dell’ univeri 


ci siamo li 
tanto che avremmo potuto, pere! 
intento di serivere unevolume. Aggiungeremo sol- 
{anto che l'abate Volpe è tenuto a provare la sua 
accusa con argomenti ineccepibili, se può farlo, e 
intanto noi sosteniamo che i Papi hanno soli nel 
Mondo dato in ogni tempo come Principi l' esem. 
pio della vera politica cristiana, menyre da ogni 

rie la storia bon ci reca che esempii d'una po- 
fitica prettamente pagana, Forse don Angelo Volpe 
ci narrerà qualche raro fatto di politica poco lo- 
devole nella luoga serie dei Papi, ma tutti sarno 
che una rondine non fa primavera. ( 

mr 
Intorno alle conferenze di Costantinopoli, la 

Patrie, in data del 26 luglio, contiene il seguente 

ragrafo : 
paraeria Conferenza pel regolamento della que- 
stione di Servia s'è testè aperta a Costantinopoli 
Non avendo l'Austria fatta opposizione aleuna 
l'ammissione del rappresentante del Regno d' 





(1) Robrcher. Storia: universale della Cisa, libro 53 
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linee, 
Le inserzioni si rieerene a Venetia dall’ Uffisio 


ANNO 1862 — N. 171. 


= esuiratte ; @ per questi, 
soltaate ; e sl 


‘ati den si restituiseone ; si abbrueiane. 
La Îetiera di reclamo aperia, non si afrazenno. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte nfiziale. } 


lia, tutt'i ra) tanti delle Potenze soscrittrici 
del trattato -dì Parigi assistono a quella Confe- { 
renza. 
* Assicurasi che il Governo serviano chiede 
l'abbandono , da parte della Turchia , della for- } 
tezza di Belgrado. 

+ La Porta sostiene _il diritto, 
tener guarnigione nella cittadella di Belgrado, co- 
me pure nelle fortezze di Fetb: 
Seiabatz, Alt-Orsova , Sokal e Uscitza, situate in 
Servia; ma, come Iransazione, ell’ acconsente, si 
dice, a diminuire l'effettivo delle truppe, che for- 
mano i presidii di quelle piazze, a fin di solleva- 
re il paese, incaricato, a tenor de' trattati, di prov- 
vedere al mantenimento di quelle truppe. » 


jot!zie di Napoli e di Sieilia 

Il Giornale di Roma ricava da’ giornali di 
Napoli del 24 e 22 corr. le seguenti notizie : 

« Il tema, tante volte ripetuto, della totale 
mancanza della sicurezza pubblica, oggi pure vie- 
ne toccato dal giornalismo, sia rivoluzionari 

conservatore. Infatti, asseverasi che i molti de- 

commessi ne' dintorni di Napoli obbligano 

i villeggianti a far ritorno nella 
dice il Nomade, non si è punto sicuri, essendo la 
sicurezza pubblica del tutto abbandonato. E l'In- 
dipendente accerta che la Questura ba Îa coscien- 
za sopraccaricata di furti, di omicidii e di delit- 
ti d'ogni specie che si commettono in grandi 
mo numero nella città e ne' dintorni. 

« La reazione pure dà motivo 
alzare la voce contro il Governo, perchè non si 
prende ‘pensiero di reprimerla nel modo che sa- 
rebbe conveniente. A dare poi ulteriori smentite 
a que' giornali italianissimi, che contro ogni buon 
senso vogliono sostenere la reazione essere di 
spenta, i giornali conservatori di Napoli desumo- 
no dai fogli repubblicani e dalle private corri- 
spondenze una lunga serie di notizie, provanti che 
essa è più ingagliardita e risoluta che nel passato. 
Di queste molteplici notizie riportiamo le seguen- 
ti: 11 14, un distaccamento di bersaglieri attacca- 
va la banda di Crocco nel tenimento di Lacedo- 
nia. Il fuoco fu sostenuto con accanimento, ma 
alla per fine i bersaglieri dovettero ripiegare ver- 
so Avellino, uve furono sostenuti da un corpo di 
guardie nazionali accorse inf loro aiuto. l'ultima 
domenica, una banda, capitanata da Diavolillo, for- 
te di 70 nomini, oecupî il ponte di Pratico, per 
aver sicura la rilirata, e spedì un corpo di rea- 
zionarii nel paese di Scanzano, ove s'impossessarono 
de'fucili della gnardia nazionale, che si trovavano al 
corpo di guardia, poi si ritirarono senza nuocere 
ad ‘alcuno. La truppa accorse da Castellamare, 
quando già i narii da due ore eransi tran- 
quillamente ritirati, Il 14 movevano piu di 30 
bersaglieri da Lacedonia per Carbonara ; lungo il 
cammino, essendo stati avvertiti trovarsi a poca 
distanza una banda, si disposero ad assalirla. 1 rea- 
zionarii in numero di 1 aspettarono i soldati di 
piè fermo, con coraggio e valore. Nella pugna, ri- 
masero morti tre bersaglieri, e tre feriti ; dopo di 
che, i borsaglieri si posero ia ritirate, sempre in- 
seguiti da' reazionari fin sotto le mura di Lace 
donia. Durante la fuga, morirono altri due bersa. 

impadronironsi di pantalo- 
ni, scarpe ed altri oggetti, che i militi scortavano 
a Carbonara, Presso Nocera, apparte una numerosa 
banda di Borbonici a piedi ed a cavallo: essa 
passò dinanzi il posto della guardia nazionale, sen- 
1za essere attaccato, Nelle vicinanze di Centola 
‘una forte banda di reazionarii disarmò il posto 
di guardia nazionale. La truppa corse per dare 
loro la caccia, ma, sopraffatta dal numero di quei 
risoluti reazionarii, dovette retrocedere verso il 
Vallo. La banda di Tardia è attivissimi 

« I giornali di Napoli del 22 sono preoccu- 
pati grandemente della trista condizione di quel 
Regno, la quale, stando ad alcuni di essi, richiede 
che ai tempi e ai mali straordinari si contrap- 
pongano rimedii pure straordinari. Ma al Cor- 
riere della Domenica non va troppo a sangue un 
tale sistema, e quindi si fa lecito di chiedere quan- 
do avranno un termine i tempi straordinarii , e 
quando si eutrerà in quello stato di normalità, in 

! cui tutti gl' interessi debbono trovare quella gua- 
‘ rentigia, che in oggi pur troppo si limita ad un 
semplice desiderio. Sono ormai trascorsi tre anni, 


Ì 


ben vero che questo linguaggio vien 


stampa adulatrice e venduta, che j 
; ma è altresì vero che la realtà j 


teressi delle napoletane Provincie , che ne speri 
mentano tutti i sinistri effetti 

« La pubblica sicurezza infatti è scomparsa, in 
ogni dove sono bande in armi che combattono, scon- 
fitte sempre e sempre mai riprodottesi più nume- 
rose, che paralizzano gl' interni traffichi, che di 
struggono le industrie agricole e atterriscono i 
cittadini, catturandoli ed imponendo loro vistosi 
ricatti; e mentre nel Regoo di Napoli trovansi 
accentrate le maggiori iorze militari, veggonsi po- 
polosi paesi essere invasi, gli ardimenti crescere, 
i partiti mostrarsi audaci, e la vita e le sostanze 
dei cittadini non trovare garantia e tutela. Infine 
scorgesi il principio d'autorità del tutto scom- 
parso, ed essere effetto di questa prima ed unica 
causa tutto ciò che nelle napaletane Provincie si 
tiene effettuando di cattivo, di malvagio, di em- 
pio. In somma, le condizioni interne delle_meri 
dionali Pro sono di gran lunga peggiorate, 
dacchè l'uomo fatale di Novara giunse al potere. 

In questo miserando stato di cose è natu- 

rale il tenere per fermo che i Napoletani deside- 
rano di scuotere quel giogo piemontese, a cui 
tribuiscono tutti i mali, nia Tal; ce 


| 


| 


d'è che presentemente, se alcuni scorgono spe- 
ranza di salute nel Garibaldi, altri molti non esi- 
tano ad accogliere volenti 

qualche pretendente. 


Scrivono da 
la Perseveranzi 


arrolamenti garibaldini o mazziniani ; 


che dir si voglia, si fanno ( ad onta delle continue 
proteste degli uomini del partito d' 

sta città, come da per tutto. In questi giorni 
cuni giovani, tra cui un servo d'un mio amico, 


arrolati | sono precipitosamente partiti. per 


falena. Questo servo ha lasciato scritto ch' egli 
partiva per una spedizione, che Garibaldi fara su- 
pra Roma. 

« 1 fatti non han bisoguo di commento ; pensi 
il Governo ad assieurarci, non a parole, ma real- 
mente ed elficacemente, da qualche sventataggine, 
di cui chi osserva le disposizioni dello spirito 
pubblico di questo mezzo d'Italia vede non lieve 
il pericolo. Qui infatti l'autorità del Governo è 
scarsissima, il nome di Garibaldi onnipotente, su- 
prema e misteriosa salvezza apparisce Roma, ed 
il suo acquisto scopo d'ogni ardimento e d'ogni 


risico. Qui gli animi sono agitati, e le menti in- | 


ferme pei lunghi mali spesso vaneggiano; qui il be- 
ne del nuovo ordine di cose non si prova. ancora 
per nessuna parte. 
« Ai terrori del brigantaggio, nou punto sce- 
vigore, che che ne paia al Rattazzi, s' ag- 
giungono da qualche giorno per la nostra città 
quelli d'un novissimo pericolo entro le stesse mu- 
ra cittadine. Sono accaduti in due © tre gior- 
ni un dieci tentativi di rapimento sopra i fan 
ciulli e le fanciulle di ricche famiglie, mandati 
da' parenti alle scuole, dei quali quattro, a mia 
conoscenza, hanno avuto pieno effetto. Sopra due 
fanciulli, chiamati a nome de'jarenti e rapiti con 
arti dall'Istituto Lieber , è stato chiesto da' rapi- 
tori un riscatto di 13,000 ducati. Tutt' i genitori, 
che mandano figli a scuola, sono ragionevolmen- 
te spaventati, e la Questura ha diramato a' capi 
d'Istituti ed a’ maestri un ordine di non conse- 
gnare i bambini se non a persone di famiglia già 
assediati come siamo da masua- 
ville suburbane della città, nelle pi 
romite delle quali non si può abitar più senza 
sospetto, questo nuovo genere di pericolo, che vie- 
ne a spaventarci nella stessa citta, comprenderete 
facilmente che effetto debba fare sull’ animo de' 
miei concittadini ! » 
Il 16 di luglio in Napoli venivano messi 
libertà il sacerdote D. Giuseppe Cocozza, e tutti 
gli altri, che furono tradotti nelle carceri per l'ac- 
caduto nella chiesa di Sanseverino. Se ne faceva 
la causa, e si decideva nou esservi luogo 
cedimento. E questi son quei reazionarit 
quali dai giornali si menò tanto rumore! Ora di- 
mandiamo noi : Se innocenti, € perchè continat 
e detenuti in un carcere per circa quattro mesi 
Arm 


na 
CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Consiglio dell'Impero. 
camena pi sonori. — Tornata del 23 luglio. 
Presidente principe C. d' Auersperg.} 

Siedono al banco ministeriale: Rechberg 
Schmerling, Mecsery, Plener e capo Sezione Ricry. 

Letto ed approvato il protocollo dell'ultima 
seduta, il Ministro di Stato, cav. di Schmerling, 
presenta il bilancio per l'anno 1863, accompa- 
guandolo con un Messaggio identico a quello ch 
egli fece alla Camera dei deputati. 

Dietro mozione del principe Colloredo, la Ca- 
mera risolve di occuparsi della pertrattazione del 
bilancio, tosto che quello verrà insinuato dalla 
Camera dei deputati , eleggendo a tal uopo una 
nuova Commissione finanziaria di 1 membri. 

L' elezione viene messa ui'ordine del giorno 
per la prossima tornata. 

AI principe salm ed al barone di Kraus vie- 
ne accordato un permesso. 

Per la Comnmussione mista, onde accordarsi 
colla Camera dei deputati nella legge sulla stam- 
pa e nella Novella al Codice penale, vengono e- 
fetti i signori : principe ©. d' Auersperg, barone di 
Lichtenfels, Haase, Resti-Ferr: rdinale Ra 
scher e conte A. d' Auersperg. 

Continua l'ordine del giorno»col rapporto 
della Commissione finanziaria rafforzata, sul (ab- 
bisogno del Ministero di polizia, e sopra altre 
spese, le quali non si possono notare sotto al- 
cun ramo speciale dell Amministrazione dello 
Stato. 

Dopo breve dibattimento, al quale partecipa- 
no, oltre il barone di Rueskafer ed il conte Kuef- 
stein, i Ministri Mecsery @ Plener, la Camera 
dotta quel preventivo, salve alcune modificazioni 


nei casi di trasgressioni. trasmessa dalla 
ra dei deputati. 

Dietro proposta del relatore di Araus, ed ap- 
provando in nome del Governo il Ministro di po- 
lizia conte Mecsery , la Camera adotta la legge 
nella forma proposta dalla Camera dei deputati, 
e risolve di trasmetterla al Ministero per impe 
trare la Sovrana sanzione. 

Chiusa della seduta ad ore 245. Prossima 
tornata venerdì. FF. di V. e 0. T. 


Camena pri pervrati. — Tornata del 24 luglio 
| Presidente dott. Hein.) 


Siedono sl banco ministeriale: Schmerling 
Piener e Mecsers. 


Banesnete sÌ riseteno ni corse d 


: seldi musir. 3 ‘/, alla Lines 


"fiuto. fe pubblicazioni ssstino come due: le 


Borsa 
pagane anticipatamente. 01! artieeli nen pubbl! 


Letto ed approvato il protocollo dell’ ultima 
seduta, evasi gli affari d'ordine, il presidente tra» 
mette alla Giunta finanziaria un prospetto dei 
ambiamenti avvenuti nel personale daziario, nel 
l'anno amministrativo 1862, rimesso dal Ministe- 
ro delle finanze, per mettere in evidenza | impi 
del fondo d'amministrazione dell'anno suddetto 

Il presidente annunzia che la Giunta finanzia 
ria, sotto la presidenza del cav. di  Massoer rd 
essendo protocollista il dott. Grunwald, ba gia 
preparato lo schema della legge finanziaria per 
l'anno 186: 

Si accettano in terza lettura le proposte del- 
la Giunta state prima discusse nella rubri 
nenzioni, garantie d' interessi, poste e telegrafi. 

Segue il rapporto della Giunta finanziaria 
sulla rubrica del' preventivo, che riguarda il det 
to dello Stato, e V ammortizzazione di 
sendone relatore il dott. Winterstein. 

Dopo breve dibattimento fra il relator 
il Ministro delle finanze, signor dti Plener, la 
mera adotta la proposizione della Giunta, accor- 
dando un complessivo fabbisogno di 142,666,380 
fiorini, colla clausola che non possa aver luogo 
un trasporto dell’ assegao da una rubrica all'altra. 

Passando al dibattimento sulla posizione fu 

generale di consumo (relatore Bachhofen di 
' Echt), la Camera adotta senza dibattimento la pro 

posta della Giunta, e solo quanto al dazio di con 
sumo della birra, si impegna un breve dibattimen: 
to fra il deputato Weininger ed il Ministro delle 
finanze, sig. di. Plener. 

Il deputato dalmata Degli Alberti riferisce 
sull’ abolizione dei dazii di transito colla sostitu- 

ne dei dazii di uscita. 
breve dibattimento fra il deputato Rot- 

Kirch ed il Ministro di Plener, la Camera adotta 
i seguenti schemi 

Ù Legge per l'abolizione del dazio di tran- 
sito e pei dazii d' uscita in loro sostituzione. nale 
vole per tutti quei paesi nei quali è in vigore lu 
tariffa daziaria del 5 dicembre 1858. 

« Art. 1° Tempo facendo dal 1 settembre 
1862, sono tolti in quei Dominii della Corona 

qi ria del 8 dicembre 
1853, i dazii d'entrata, d'uscita e di transito sta- 
biliti nella parte sistematica della tariffa medesi- 
ma, nonchè i dazii d'uscita stabiliti ai NN. 27 e 
Ma, 34 a, e 45 a: e da quel giorno cessa 
di aver vigore le disposizioni ad esso loro. rela- 
tive 

Art, 2° Per quegli oggetti pei quali, in se- 
guito alla Notificazione 4 febbraio 1849 (N. 116, 
pag. 116 del Bollettino delle leggi dell'Imperu) in 
luogo dell' abolita tassa di contumacia, è da pa. 
garsi a titolo di sovraimposta il doppio importo 
del dazio di transito, cessò col dazio di transito, 
anche la sovrimposta 

* Art, 35 Il Ministro delle finanze è incari- 
cato dell' esecuzione di questa legge. 

I. — » Progetto di legge per l'abolizione del 
dazio di transito dabmatico, valevole per la Dal- 
mazia. 

« Art, 4° Dal 1% settembre 1862 sono abo 
liti in Dalmazia i dazii di transito, che si perce 
piscono presentemente in bose del $ 45 del. prov- 

tariffa doganale dalmatica del 15 feb 
Ne leggi N. 44, e con quel 
le disposizioni a ciò ri- 
ferentisi. 

A Il Ministero delle finanze è incori 
cato dell'esecuzione di questa legge. 

I due progetti si elevano colla ferza lettura 
a risoluzione della Camera. e la seduta si chiude 
ad ore 2 e min. ili 

Prossima seduta : 


Scrivono all’ Osservatore Triestino, da Vien- 
na 26 luglio 

* La diffinitiva accettazione del trattato com- 
merciale colla Francia nel Parlamento di Berlino, 
non produsse nei nostri circoli sensazione veruna 
era un fatto gia noto do lungo tempo tra noi. Fd 
infatti ci da poco pensiero, conside 
sorte trista, che tra breve loccher: 
trattato, stando a_c L' 
francese alla nostra Corte, duca di Gr 
sona rispettabilissima per ogni riguardo, che gode 
fama d'abile diplomatico, ha occasione d' appr 
zare, secondo il loro vero merito, duvvicino le niuo- 
ve proposizioni del nostro Governo alla Lega du 
ganale: almeno possiamo ciò concludere da quan- 
to disse egli stesso in uno dei più rispettabili 
coli diplomatici della capitale. Anzi non manca 
rono alcuni @ spargere tosto la voce, in seguito a 
tal sua espressione, che abbia raccomandata al 
sabinetto delle Tuilerie la nuova politica dell 
Austria negli affari germanici : noi non abbia 
da nostra parte ancora constatata la verità di tal 
asserzione: siamo però persuasi poler essere veri 
tiera molto facilmente. 

« Dall’ Annover ci giungono voci di amicizia 
e simpatia; così, amo” d’ esempio, l'i 
fu colà universale per la risposta, che diede il pro. 
Wildauer al banchetto di Francoforte. Il suo no- 
me da diversi giorni risuona per ogni dove con 
voci di giubilo ed approvazione. Osserviamo anco 
nel Wirlemberg, quel che non si sarebbe mai 
creduto, una crisì considerevole nella. pubblica 
opinione. La voce pubblica, che prima era tut- 
to favorevole alla Prussia, ora è affatto per |’ 
di Srolesi anzi che verrebbero ra breve 

hi ienna alcuni ra] utanti, quali 1n 
terpreti del pensiero dei rrictemberghesi. Sol 
Gotha e Baden sembrano serbarsi nel loro conte 
gno di opposizione alla politica austriaca 
marravasi quest’ oggi in alcuni circoli, che questi 
due piccoli Stati, rimorchiati dalla Prussi 
disposti a riconoscere il nuovo Regno italiano, 

« In Transilvania si fanno i preparativi. per 
la riunione delle Congregazioni comitali : foriero 
questo dell' apertura della Dieta, che no 
vero farsi molto aspettare quanto 
assicurato da fonte: ragu 













Re nilla questione di Roma 
Mordini. lo conosco, e con me tutl’i miei ami 





lanze indirizzategli. La poi 
pare si riduca ad una teori 


tutte le parti rosee 


Sovrana sanzione 





chi giorni verrà soltoposta 
la vertenza dell 





Ma frattanto nella 





Poanda la conoscenza ed il rispetto per la nostra Co- | andò salvo 














Manni, i marinai Romualdo e Maftan, ed il sol- 
dato Ruggio. 








che non abbiamo bisogno che alcuno ci ap- « l capo cannoniere Lerchi (LPC, tronto j 


« La nuova Giunta della 


eletta per la discussi vitale questione di 


che la rassegnazione. 

polo italiano si rivolge 
devono rispettare all’ interno, come 
far valere all’ estero. 


ne del bilancio del Noi abbiamo parlato d' insurrezione, e | cinque marinai, 


uoi lavori. Da alcuni giorni 






un Governo simile a quello 
dovere quello del Governo na: 


dei 
oste ministeriali vengo- 
iuto, dopo scoppidla. 


scussioni languide: le propo 
no acceltate quasi unanimemente. » 


‘che si trovarono in un'attigua 
i Î ‘amerelto. È 
nà ea Sti | Cer L'officina esplosa è quella ove preparansi 
1 j- | le spoletti le granate e i cannelli fu! nti. 
DR Lo Fendio fre incomineissse da un guar- 
darobe, che stava presso al gabinetto del tenente, 





Toscanelli replica qualche cosa alle. ullime ‘30 chilogrammi di cartucce, 


Vienna 26 luglio. isconosco l'alta import 


le del Consiglio. |e si comunicasse a 





parole dell’ enorevole presidente, di Le finanze, la | 23 chilogrammi di po'vere sciolta € 120 spolelle. 


fusso e prussiano; ma code 
assima parte il suo 





1° Università di Konigsberg pro: 
della Facolta fi 
prof. Bricke e prof. Lorenz di 


Sulla proposta del mì 
Camera è richiesta di fi 
straordinaria seduta alle 8; ma non essendo più 
in numero, ogni decisione viene rimessa alla se 
duta di domani ; 
seduta è sciolta alle 5-40. (Opinione) 


Altra della stessa dala. Segito falle: [sceni 


losofica i signori imento perde in m 











nella notte del 22 al 
chiatore îl Pontus. 






man (Moravia. AT 25 | interni OrdiBamenti. ce nella ltta dei due op- 





« La causa è ignorata, ma non pare impro- 

babile che, come già altre volle avvenne, una 

forie compressione dei gas infiammabili, 

che. dall'esterna atmosfera dilatati, invondavano 

utto l’ambiente, sia stata cagione di quella su- 
bita accensione. 


sare per domani una 






pra solita 





camerette, non era, 


Finalmente, il celebre processo girato all’ A- | come ne corse voce, un gran deposito di polveri, 





agua vetala) rimaaero ‘che oggi ferse in 


lo popolare, che è su 
nuo, Ma è qui ch'io dubi 


pel famoso articolo intitolati 
ze di Napoleone III, ebbe termine nei pri- | provvista di polvere occorrente ai giornalieri bi- 
mi giorni della co 

tedì si tennero ì « 
correzionale di Torino, 
Solta che si disputava pubblicamente, tanto pare- | Javoranti. 
va scabrosa la materia! Il nostro avvocato finì 2 Con prontezza degna di el 
per invocare il deereto reale 








vittime delle fiamme. no dovere di far 


Goldsand in Vienna ha 
0 al 24 corr. i suoi pagamenti. 

” Fiume fu ora abolito il Consolato russo ; 
chè. II console russo di quella citi 
ikoff, fu traslocato nella 
el centro della Bulgaria. 





prevalere dovunque. 
Nistero venga meno al suo compito. 
mento della Scuola polacea di € 

litò il riconoscimento 








Basilio di Kogevni tà fra la libertà di tutti i 


‘abbiamo a sostenere per duere 














Le tredici | chè il deposito si tiene a Sestri, ma puramente la 





le bombe elit- 


orrente seltimano. Lunedì e mar- | !Soni dell'officina per lo 
ece da ca- 


dibattimenti presso il Tribunale ter la prejorazione 
ra questa la terza | 7 a cui appunto attendevano in quell'ora 

















dall Arse- 
i 








amnistia 28 aprile | nale vennero tosto, con parecchi ufficiali superi 





TNGS. e chiese che si provunziasse non farsi lu®- | della marina, marinai e trombe idrauliche per 


smo in Francia è rea- 


che per interesse 
Signori! Il napoleoni 
H È lu talia, da Vil- 


zione, all'estero è predominio. 


necno p'isuinia. — Trieste 28 luglio. go a procedimento. Il Tribunale accolse le com- | ;spegnere | 





indio, che continuava a consumare 





Mella difesa. Per la stessa ragione fu ri- | | diroccate travature. 


il varamento della pirofregata Juan d 4 
scorso con esito fel 


lalranca in poi, trattenne con tutta la 
moltitudine , plau- 


della sua immensa influenza lo svolgimento d 
nostra potenza. L'Italia pi 
me rivale, ecco perchè si cere 


mandato assolto il gerente del Piemonte, accusato SN prefetto col 
fesa all'augusta persona dell’ Imperatore dei | capit 





virebbe esser temuta co- 
ca di tenerla sog- 
Influenza, © scissa colla oceupa- 
Roma € colla sua unità sempre 
in pericolo di dissolversi sotto gli sforzi 
gantaggio, tollerato, se non 
La pazienza, che ancora 
come l Unico rimedio per uscire da questa posi 
zione, è giunta al colmo. 
avere sin qui al 





sasione i dilettanti , 





messo in Torino un assassinio con una sfaccia- 


definiti 
pedana taggine da disperarne gli aggressori del banco Pi 





ARGNO DI DILAZIA. 

La Voce Dalmatica ha 
« Ieri l'altro approdò in qi 
fo ottomano il Lutfie, prove 


Il fattorino d'una Casa di spedizio 


la Ragusi 18 corr. 













Hi resto d' Ialia dee 
bbandonato Ro- 
solennemente proclamata capi- 


che ivi abitava al terzo piau p 
veva appena raggiunto il’ pianerottolo della lerza 
da ignota mano venne pugnalato 
cinque parti del corpo e derubato della valigi 
esente i denari, che portava ad armacollo, @ 
nel tempo stesso veniva precipitato giù per la scala. 
Alle grida del meschino aecorse il vicinato 


imbarcati per Costan- 
erano dieci solda 
sessanta fatti prigio- 
l' ultima battaglia di 
te furono recise le lab- 





scusa d’ ingratitudine, non 


Garibaldi, che sì 
4 ione di codesta intollerabile 


è che la personifici 





Duga. A tutti indistintament 
bra, il naso, le orecci 
— da non dirsi qu 





hie ed altre pa 
agliato il braccio destro 0 
vescio dell’iatagan ; e così cru- 


La Francia saprà giudicarlo da questo punto 





lo mi lusingo che il Ministero saprà trarre 





daco, il questore ed il 
10 del porto, accorsi sui luogo del disastro, 
assisterono, cogli ufficiali venuti dall’ Arsenale, a 
tutta la dolorosa operazione del rintracciamento 
dei cadaveri, ed alla riparatrice manovra delle 
pompe e dello sgombro delle polveri. » 
IMPERO RUSSO. 

Si ha da Riga, 22 corr., 
cio telegrafico : 

« leri le LL. MM. l' Imperatore Alessandro Il 
è l'Imperatrice Maria Alessandrowna fecero il 
loro ingresso, in mezzo a grida interminabili di 
giubilo. h 

« La città era festevolmente addobbata. Oggi 

va a Mittau, e ritoro 

5 luglio, partira col piro» 
da dove le LL. MM. ritorneranno direttamente a 








{Arm.) 


a di questa mane, veniva com- 











e porta- 
52 via di Po, per 





seguente dispac- 






















troppo tardi, almeno per arrestare gli x iettamen 
i quati dalle poche parole uscite dalle lab- | "ietPoburgo. (FF. di V 
ito devono essere fre, di cui uno di Varsavia 49 luglio 


delmente condizionati veniano trasportati a Bile- 
cia e nelle fortezze di Niksich. Il piroscafo erasi 
qui recato puramente per 
generale inglese di Jassy; 


profitto da tutte queste contingenze. per indurre 
Napoleone allo sgombro di Rome 

Ha egli, il Ministero, preveduto 
una insurrezione nella eterna citta ? Come è egli 
disposto a riguardaria ? Ecco la mia interpel- 






imbarcare il console 
sig. C. H. Chiureich, 
in missione speciale quale commissario 
S.A. Omer pascià. AI suo, arrivo a bo 

tosto inalberata la bandi 








fatali conseguenze. 





La costanza nell’ alleanza di Napoleone, men- 






I) aiutante generale conte 
» all'Ospitale, ove immedia- | partire per Berlino, d 
sure mediche, mercè le quali | francese al capo del Governo 
te, sebbene gravi, non avranno | Wielopolski, del seguente tenore 


« Pregialissimo signor marchese, 


i 





lettera in lingua 
le del Regno, 











Siccome quella casa ha tre ingressi, così fu « Nel momento che sto per lasciare Varsavia, 


‘questo console ottomano sig. Antonio Persich, 

fecero uscire sul ponte i mutilati ; e, dopo la 

visita, ambidue i detti funziovarii distribuirovo 

loro aleune monete d' 

tomano procurò ad essi l'assi 
ide di necessari. vivi 

li, Il piroscafo lasciò il porto la sera, dir 


e agli aggressori di fuggire inosserva 
Fuori, sulla porta di 

torini della stessa Amm 
dia del carro conteneni 





tre non ci offre più alcun vantaggio, ci espone 
iù disastrosa per noi, se avre» 
Austria in terra e l'Inghil- 
peroechè ogni giorno più sì ral- 
tino i vincoli dell'alleanza franco-inglese, e se 
nnodino di nuovi, quelli dell'alleanza franco- 
russa. L'Inghilterra è la natu 

lia. La potenza dell'una completa quella di 
tra. Nelle contingenze presenti soprat 


ad una guerra la pi 
mo a combattere | 


sig. console ot- 
terra sul mare, 














rale alleata dell’ 








vicinanza ‘alla © 
avvenne una deile aggressioni , che disgraziata» 
mente si devono lamentare troppo di frequente | Vita fu preservata per così miracolosa 
nella nostra citta, e che ordinariamente hanno il | ne della Provvidenza, e ch'è tanto 
loro compimento colla meglio | 
fu un siguore che si restituiva alla propria abita» | paese possa sempre 
zione. Costui venne afferrato al pelto da quattro in- | PYssa sviluppare le sue nuo) 
accompagnati da due donne, 
tutto l'agio di spogliarlo, non solo d 
dell'orologio, ma eziandio dei bottoni d' oro che | venire colmo di 
janiche della 
lo avrebbero anche denudato, se 
quistato non avesse appogate le loro esigen- | ON 





Togliamo da un carteggio particolare della 
Gazzetta di Trento, da Borgo, il 23 luglio: « Una 
tempesta turbinosa, come appena se ne ricorda 
qui l’eguale, flagellò ieridi, sopra tutto, 
to comunale di Borgo, e in parte i 
Torceguo, Telve e Castelnuovo. Non distrusse la 
vendemmia, perchè toltaci gia per intero dal gelo 
ma assolliglierà fuormisura 
e del gelso nel venturo an- 
no, come strema quello del grano turco nel 
rente. È la terza piaga che ci colpisc 
struggitore, l' incendio tremendo, la tempesta de- 


bile una morte 
Boggio domanda di sapere, se i fatti, 
cennano ad una vera anarchia in Sicili 
ravi assai che una sterile. discus- 

sione sulle relazioni estere. 
Lazzaro propone l'ordine del giorno su que- 














Rattazzi. Dal momento che s'imputa il Go- 
mtrale di tollerare l'anarchia in Sicilia, 
mi pare che non si possa tardare 











vi non posso a meno di esternare a V. E. i sensi 
di Po, due altri fat- | della mia sincera riconoscenza, per le pruove-di 
razione stavano a guar- | riguardi e di attenzione, ch'Ella ebbe la bontà 
i varii pacchi da distri- | di darmi dopo l'attentato commesso contro di me, 
Opinione.) | durante la malattia, che ne fu la conseguenza. 

Milano 27 luglio. Nel prendere congedo dalla Polonia, non cesso di 
sul Corso di Porta Vercellina, in | desiderare vivamente la felicità di ' questo paese. 
3 di santa Maria alla Porta, | Desidero, che sotto il Governo illuminato e ber 
tantino , la cu 





































ladri. Il derubato 





fiorire per benessere, € 
istituzioni; e che, } 
che ebbero | sotto l'egida del grazioso scettro di S. M. impe- | 
‘denari € | riale possa la Polonia andare incontro a ua a 
di Finalmente debbo 

cia, e che forse | esprimere ancora a V. E. quanto gradite per me 
l lauto bottino | furono sempre le nostre relazioni personali, ci 
esserò mai di contare fra le mie più care 






























Compiuta una minuta perquisizione alle sue | rimembranze. 





vastatrice. Che sarà di noi 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 26 luglio 
La Camera dei deputati leane anche ieri due 





ontemporaneamente alla doma 
Boggio ed alla interpellanza d 
1 primo brevi parole. 





i ladri lo ti 
una casa, dove vedevasi uno sporlello aperto, e i 
con un urto lo spinsero dentro la porta, chiuden < Cont 














, dirò così, le paroli 
nerale Garibaldi avrebbe. profferite cola 
apoleone. Se ciò verra verificato, 
essera dall'essere sindaco, come 
essere prefetto di Pa 
gio Pallavicino. AI po 
st'oggi stesso il Governo la nominato un altro 








Ju una di esse, che 
diana e si chiuse alle ore cinque, si proseguì la 
discussione dello schema di legge relativi 

do di stendere le sentenze, che si prom 
Tribunali delle Provincie meridional 
venne finalmente approvato con voti 








nell' Unità Italiana : 
Questura, con un lungo manifesti 
tutti i muricciuoli, dava lezioni di diritto 
zionale ad usum Delphini. e provava, come due | 
Ito, che lo SI 
esi di gridare 
quando vanno a passeggi 














dichiarandosi sodisfatto ritira la sua 





Fu altresì ripresa e condotta a termir 
discussione dello schema di legge concernen 
ordinamento uniforme del personale di segreteria 
delle Prefetture e sotto-Prefetture, che fu approva- 
to con voti 143 favorevoli ed 80 contrarii, dopo 

lorno ad un emendamen- 
al quale prese- 





n fatto personale ) dichiara 





Bertolami ( per 
non i soli depul 
zienza è al colo 
soluzione della quistione di Roma. 
Mordini si rallegea di simile di 
egli noù ha mai dubitato cl 
un momento supremo il pensiero ed il sentinen- 
ja per fondersi in uno solo. 





« Dalla teoria alla pratica. 

Le guardie della sicu 
da una settimana, con un occi 
ti non dorme punt 
re si tien pronti 











un lungo dibattimento 
to proposto dal deputato Cantel 
ro parte i deputati Leopardi , Pisanelli, Man 
netti , il relatore Panattoni e il ministro 





to della Camera non 





dove si vedono, auche durante la notte, î fasci d' 
arme, vigilati dalle 
‘ Quando un Governo è forte e gode della | grado si temeva che il fanati: 

, dà lezioni di diritto costituzio- | siasi causa, per qualch 

nole sulle cantonate, e fa bivaccare la guardia | se di nuo 
nazionale in Piazza Santa Marta. Fra poco, se il | nuovo bombardamento. ÎValtro, lato le notizie del- 
» continua a fortificarsi, vedremo di nuo- | lo scoppio di nuove ostilità in 

vo i cannoni sulle porte del palazzo reale. citza e Semen 





deva per noi possibili alleonze permanenti, soprat- 
tutto con chi non difende sempr 
della nostra rivoluzione. Nè credo che si debbano 
sacrificare questi ai vantoggi dei ricone 
L'oratore conforta queste sue opit 
molti riscontri del passato e col delineare le sor- 
li odierni Stati d' Europa. 
i (per un fatto personale ) difende il 
appartenne, della tac 


Nella seconda seduta, incominciata alle ore 9 
della sera e terminata alle 11 ‘,, la Camera si 
intrattenne di petizioni. 














La Camera dei deputati tenne anche sabato, 
26. due sedute. 

Nella prima di esse, incominciata alle ore 
otto del mattino, si doveva discutere di uno sche- 
ituzione della Corte 
Ja una proposizione 
sospensiva ch'era fatta dal deputato Catucci, e 
standosi per passare alla discussione dei singoli 
articoli, si notò che la Camera non si trovava in 
numero per deliberare. 

Quindi ( dopo aver fatto l' appello nominale 
per notare gli assenti ) la seduta venne levata alle 





Serivono da Monza alla Ga: 
* Circa alla presente crisi 
canza del cotone 
industria di questa città, il nostro sottoprefetto | però si ammette che abbiano pure un ci 
dicesi che si sia occu 
terpellare cittadini 
della Società operaia, sig 
to nella materia, e questi avrebbe fatto una pro- | lirano sui monti, 





Ministero Ricasoli, a c 
appostagli che, durante la sua amministrazione, } 
per andare a Roma, non avrebbe tollerato che al- 
tri, all'infuori del Gover 














, ne avesse prese l'ini- 


L' oratore poi concorda con quanto manife- 
stò l'onorevole ministro degli 
ta di domenica scorsa cire: 





ai pericoli di una 


inarono in prossimita ad + Accolga, illustrissimo sig. marchese l'a 
razione della mia alta stima 
Alissanpro Luni 
Lo Czas ha da Varsavia 4% che il Gran- | 
ostantino fece chiamare colà telegrafi 
il 42, il conte A. Taczanowski, della Po- 
imbellano prussiano, ed ebbe con lui | 
enza di 4 ore. | iezanowski | 
partì il giorno dopo. S' iga 
| to della conferenza. 


IMPERO OTTOMANO, 















‘hè il derubato dovette trattener- 
» a che l'altrui pietà non ven- 
Lombardo.) 






















tut» non permette ai 








saribaldi , nemmeno Leggesi quanto appresso nella Gazzetta U/fi- | 
sul Corso di Porti Ve- | ziale di Vienna 
«Le ultime notizie della Servia non accennono 
nuovi fatti, no di preparativi continui 






parte dei Turchi. L'esercito turco 
ni riceve giorualmente rinforzi di 
dati, e di munizioni. Il numero delle truppe tu 

nite a Glasinatz, sarebbe ormai di 12,000 uomi 


1 pubblica dor 
io solo : il | 

















La mili; 
nelle rispettive caserme 
vacca in Piazza Santa Marta, 











vendere il loro gr 
lanti sentinelle. la maggior parte a 





0, che viene trasportato per | 
braitz, per l'armata. A Bel- 
citato per qual- 
produces 
me ad un 




















ina rottu 




















sono date ci 





me prelle 








zioni. 
ta di Milano: * Nella vicina Bulgaria, le condizioni sono an- 

oper | cor più triste. È vero che non si vogliouo conside 

‘a materia che alim rare come eflelto degli avvenimenti della Servia ; 























to della questione, coll 


litico. Cola si trovano, bande così dette d' 
nti, fra' qua 


chi, sempre più numerose. Interi v 
gono abbandonati dalle loro popolazioni, che si ri- 
nde formare quelle bande, come 












posta molto apprezzabile, che sarebbe quella di | avvenne presso Tirnow e presso Pirol, e a Berkovo, 
interessare il regio Ministero, affinchè disponga che | Presso Pirot uccisero un uffiziale turco, coi sei uo- 
le stofle di cotone ad uso dell'armata vengano in | mini che l’ accompagnavano, ed anche una signora 
parte o appaltate o confezionate dalle fabbriche | cristiana ed una ragazza, pure cristiana, furono 
monzesi, anzichè appaltare tali somministrazioni, | uccise dagli Aiduchi, a quanto sembra, per sospet- 


Havvene un'altra, che sareb- 

josa, che non meno respinge; © si 

pronuncia per una terza specie di agitazione, che 

è la separazione dello spirituale dal potere tem- 

viene iuspirare fiducia agli 

‘d'Italia, per per- 

suaderli che cattolicismo ed unita di quest ulti- | 
ma possono sussistere contemporaneamente. 

‘Alfieri, con un lungo discorso, espone il no- 

tissimo programma del conte di Cavour, al qua- 





È seduta, aperta alle ore due po- 
meridiane e chiusa alle sei, la Camera continuò 
la discussione dello schema di legge relativo all’ 
ordinamento della Corte d 
sero parte i deputati Ci 

Pica, Castagnola 
Mancini, ‘Alfieri, Pessina 
netti, il’ relatore Martinelli 


porale, nella quale ci 





conti, alla quale pre- 
Paternostro, Pisunelli, 
Bertea,, De Cesare 
sco, Catueci, Sangui 
al’ministro delle fi 


come pur troppo fu fatto, 
tal modo, oltre occupare e be 
si darebbe una benefica spinta all'industria na- Scrivono da Belgrado, 17 luglio, alla 



















bbriche estere. Per | to che fossero spie dei Turchi. » 
imentare l'operaio, 








setta Costituzionale Austriaca : 
Genova 27 luglio. « La nostra situazione di rimpetto alla fortezza 


Sul fatto dello scoppio alla polveriera di Ge- | È &MPFE a stessa, cola sola differenza che Bet- 
nova, già accennato, la Frasseltà di Genota ha i|T9d0, attesa le emigrazione in massa, è quasi 


me fa il Governo. 





le si dee ancora attener 

Toscanelli toglie occasione da ulcune parole, 
pronunciate dall'onorevole Alfieri nel suo discor- 
so per dimostrare, con un documento autentico, 





In fine della tornata il ministro dell'interno 
presentò un disegno di legge, già sanzionato dal 





Sandali fatiiolri deseria. Le lruppe serviane vengono esercitate as- 
mere: avvenne lo scoppio è una di | iduamente; il Principe ha anche eri sera ispe 
quelle molte casipole, o meglio baraeconi, che ser- | 2!0n2t0 le differenti posizioni; una nuova legione 


la convalidazione del decreto 11 ago- 
relativo alla formazione dei bilanci pro- 
‘he e nell'Umbria. 


com'è, dice l'oratore, la lettera della contessa 
Alfieri sugli ultimi giorni della vita di Cavour, 


yono all’officina. Due sole di queste camere 
che l'attuale presidente del Consiglio dei ministri fra 





vinciali nelle Marcl 








iene arrolata dal redattore del Srbska Narodnost, 


no ai ficina, Duo sole di queste camerelle | signor Kacanski, e intanto sonosi posti insieme 





quella tettoia, 10 furono estratte cadaveri di sotto 


non godeva un'alta ripulazione presso quel gran- 
alle macerie, quattro si raccolsero feriti, dei quali 


camena pe vervrami. — Tornata del 27 luglio. | de uomo di Stato. 


(Presidenza Tecchio.} 


50 uomini ; alle corte, non si ha fede nemmeno 
nelle conferenze incominciate a Costantinopoli, e 





ultimi, uno apparve pochi momenti di sì crede chè si verrà quanto prima ad una guerra. 
pio, nudo e pela piegano] pelle, « Vengo a sapere dai confini bosniaci che i 


che nell’ indagare chi avrebbe 
grave carico di condurre 





pre alle ore 1 pomeridiane. 
Greco (sull'ordine del giorno ) prega la Ca- 





sul piazzale ov 





vea designato Ricasoli © Farini, non altri, 





Y Ufficio della Sanità. Egi! era | TUNthi fanno sosente fuoco contro il territorio 


alimente stordito dal corso pericolo, che serviano, fra le altre, al disopra di Klein-Zsornik, 
sapeva dire, e nulla sapeva [priva ra. ni e che dal luogo di Sepka ( sulla Prina ) 50 ban- 


mera che la discussione del progetto di legge per 
la costruzione delle ferrovie meridionali sia po- 
I giorno di giovedì prossimo. 
nunzia essere sua intenzione di 
unire alla sua interpellanza, relativa alla demoli- 
S. Elmo, altra concernente il 
minacciato scioglimento della legione ungherese. 
Sta bene che quando il Ministero 


Rattazzi (presidente del Consiglio ). Non ho 
detto che l'onorevole Toscanelli appartenga alla 
destra, piuttosto che alla sinistra della Camera , 
ciocchè non saprei dire neppure adesso. 

ll designare chi debba succedere nella dire- 
zione del Governo spelta al Re, spetta al Parla- 
mento, e non ad un uomo, sia pur 


ata all'ordine del morto che camminava. Raccollo premurosamente 
N dagli astanti e ricoperio di cotone e fasciato con | !i!° ®! 
un lenzuolo, fu, 


zione del forte 





stelli Emanuele, Novaro Antonio, Pautier France- | ® 





diere turche (dai 3 ai 4000 uomini ) sono par- 

volta del Montenegro, essendone giunte 

altre in loro vece. 

* Si scrive dai confini meridionali della Ser- 

, che verso Kruseak tutto è tranquillo, e che, 
incontro, verso il circolo di Uzica i Turci 











primo, sopra un omnibus, 











, sono gli operai esterni: Ca- 





sco, gia gendarme nel forle della Spevola al 1849, | P*NO raddoppiato le loro guardie. leri i Turchi 


dere delle importanti delibera- 
lfiazo politico all'estero, una libera 
isuoni dalla tribuna, la quale serva di gui- 
opinione. Ma la risposta dell'o- 


sua autorità, come quella del conte di Cavour. 

Dopo 14 anni di lotta per la 
paese, è strano, è doloroso l'udirmi 
che altri, e non io 


il marinaio Rosco (nome di guerra), ed î hanno spedito dalla fortezza a Semi 
dati del 2: ona, di fanteria dat Aia che cariche di grandi sacchi di lan 
Saglienti, Procida Mancone, Signoretta, Rocco, | Si crede, contenevano molti effetti. Forse ci 








proceda con la bandiera del- 











olto bar- 
che, come 
av- 





Manelta e Rubino. venne per precauzione, pel caso che la fortezza 


la libertà. Per ultimo, io credo che nessuno, nè 


norevole ministro degli esteri fu troppo arida, u 
3 da destra, nè da sinistra, oserà muoversi senza 


perchè si possa ritenere sufficiente * Tra i feriti, sono il 





dovessa ci N) 





» capo-cannoniere 








rivono alla Monarchia Nazionale 
noniere Lecchi {Lodi Giuseppe ) | rigi pe: 

parlato d'istruzioni, 
mperatore al generale Fore. 
ma della sua partenza pel Messico; trovo gg 
conferma di quello che vi ho seritio in 
settimanale, il quale sì estende a lungo soy 
sto punto. Debbo aggiungere che l'allonta 
del generale Almonte sarebbe molto popy 
Francia, e che la notizia, la quale lo fa 

ola con simpatia. 

posso forse spiegarti. perchè i, 

















retto d'intervento agli 
una lettera di Londra, cui io ebbi 
mento sotto gli sa che il Fratel 
como negozii segretamente cogli 
Nord, e cerchi d i 
certo che lord Palmerston abbia sj 
segreto al Presidente 
se questo tentativo riesc: 
verno inglese non entr 
chè prevede il momento, in cui la Francia 
forse indolta a riconoscere gli Stati del $u{ | 
è dunque una ostilità tra la Francia e ||; 
dicherebbero i possi tene 
Gabineito inglese presso quello di Washington 7 
fatti che io vi segnalo sono troppo gravi perg 
verli considerare come compiuti. * 





lendersi con essi. Pare 





coln. Non. posso x 
ma credete che” 
în questa vin se ny 


terra, quella che c 


Scrivono da Parigi, 24 luglio, alla Cn 
spondenza franco-italiana : 

« Da una lettera giunta dal Messico, to 
re che gli Spagnuoli sono forw | 
maltrattati dal sedicente Governo del genera 4 
monte, che da quello di Juarez. Almonte ha 

ba un decreto per un' imposta stra 

dinaria, che devono pagare gli str 
do che la mag 
gli Spagnuoli. Questi , avendo rifiutato di gg; 
Î° enorme contribuzione, furovo violentemente n 
trattati dai soldati di Almonte, e 
i furono anche incarcerati. Ils 
le spagnuolo, ha protestato contro fatti cos s 
È in Seuito a questi atti che 
inviato Almonte a Verac 

li eccitasse i soldati fray 

































































































sotto pretesto ch 
a passare nelle file del nemico. 

« Si è parlato, tempo fa, di una conven 
ne, conchiusa tra il Governo francese e il Go» 
per cui la Francia poteva int 
nelle sue colonie. Questa vel 
credeva una lettera mort 
mincia ad avere un principio di esecuz 
bastimento € giunto alla Guadalupa con 
que' coolies (1). » 


no britannico , 











Gli avvisi del Messico che seguono fun 
mandati dall' Avana al New-York Associated Pn 
( V. it N. di sabato 
« Secondo gli avvisi del di 2 da Veracrut» 

vuti all'Avana, i Francesi a Cerro di Borgo, p» 
o e ruppero i Messicani, 

ega è Zaragoza. 





narono il giorno è 
presso e assalirono i Francesi, ma furono ri 





« Grossi stuoli di guerrigliatori messia 
tono il paese tra 








ettovaglie ad Orizì 
no presi. Due vv 
1 Francesi pativan di 

francesi eran ve | 











veri in Orizaba. Tre corrie: 
! in mano dei Messicani, che pubblicarono a Me | 
co i dispaeci del generale Lorencez, di Sali: 





vapori francesi erano andati ai p| 
domandando che gli abitanti si ch 
rissero per Almonte, ma il popolo vi si era p 








visi di Veracruz, venuti all' Avis 
recano, al contrario, che le strade fra questa 
| ed Orizaba erano aperte. » 








Serivono dalla Svizzera, in data del 22 lu 
no : * Viaggiando da vt 
in Svizzera, da vero louriste, Lo 5 
to, per mezzo di un amico a Losann 
mesi si vanno facendo delle reclute in diversi lè 
| toni della Svizzera (Ginevra, Vaw 








i di | te di soldati svizzeri già al servizio 
Napoli. Tre ex sergenti maggio 
cesco Il, sono gli arrolatori, Il numero dei #*% 
reclutati supera in questo momento gli 80 
lo muniti del loro passaporto, firma p 
Austria ed Italia. Ogni individuo me 
t passaporto. nelle nè 
dei tre sottufficiali suddetti , istallati in tre l 
ed al momento della partenza P 
giacchè è verso Napoli che contano dî 
gerli, ciascheduno ritira il proprio passaporto. 
somma piuttosto considerevole. lo ho vel 
iei proprii occhi un mucchio 
porti, tutti staccati di frese 
sa contenente 20,000 franchi 
hanno raccolto in versamenti falli 
svizzeri, i quali hanno servito a Nop 
e da preti del paese. Questi arrolamenti si be 
tacitamente, e nessuno del paese è iniziato 1 
sti misteri (2). » 









{ 
di beni, fondi bosniaci, fu proibito | Francia 












nunziano concordementi 
che nella seduta tenuta il 11) corr” 
dalla « Commissione per la revisi 
gazione dell' Elba », una trattat 
piano d'accordo dell Annover 
per la soluzione della questione dei dazii 
sia stata definitivamente respinta doll'Au 
dalla Prussia e dalla Sassonia. 
farii di questi tre Governi 
Elba superiore avrebbero proposto di prot 
le conferenze pel dazio dell' Elba fino al f' 
tobre prossimo , onde presentare poi tosl® 
Commissione un nuovo piano d'accordì F°. 
in buon'amicizia feden 
dei dazi dell’ Elba, dopo essersi 




















mEGNO DI PRUSSIA. — Berlino 


Il ministro conte Bernstorff, ebbe o 
lunga conferenza coll’ inviato austriaco cor! 





annunzia, che il Principe Adalbert * 
tirà domani per un lungo viaggio maritti® 
gli s'imbarcherà a Danzica per |’ Inghilter® 

comperati per ls 1” 
il suo viaggio, il cvÎ 








inglese. Indi continuei 


to finale sarà Marsiglia, e visiteri 
porti di guerra francesi 
« Trovasi a Berl 











el: beria. Egli fere il 2}. 
visita col suo segretario al conte di Beru” 











sìg. di Bismark-Schonhausen intrar;es” 
a questi giorni, a quanto asseriscom. d 





(1) Lavoratori chivesi 
(2) Tranne il tourist, corrispondente. della 60 








fazionale da pa, 


Stpere 
edete che i 
4 lete che ilGg. 


ell 
passi tentati; 
i Washington, | 
po gravi per do. 


fio , alla. Corn 


Messico, ho 
li sono forse [od 
del generale Aj. 
[Almonte ha pab. 
' imposta straor. 
pnieri, preseriven. 
[essere pagata de. 
fiutato di pagare 
liolentemente mal: 

non pochi 
lle di 


Pla, conso. 

fatti COSÌ sl. 

i che il genera 
lonte a Veractu 
i soldati franosi 


i una conventio 
lincese e il Gorer 
ia poteva intro 
pnie, Questa cor 
lera morta, inc 
Hi esecuzione. Un 
lupa con 5536 di 


seguono furono 
Associated Pres 


‘2 da Veracruz,e. 
o di Borgo, pres 
Messicani, con- 


no il giorno ap 
ima furono ribu 


liatori _ messicani 
Verueruz. I cono 
aglie ad Orizale 


ncesi eran venti 
blicarono a Mak 
ncez, di Salign e 


ino andati ai port 
li abitanti si chie 
polo vi si era pe 


venuti all’ Avana, 
de fra questa città 


dato del 22 luglio, 
fioggiando da cir 
puriste, ho se 

Losanna, che da $ 
lute in diversi Can: 


, devoti a Frat 
numero dei soldi 
nento gli 800; ti 
aporto, firmato 
ni individuo reelt 
porto nelle mani 
istallati in tre luo} 
della partenza 
che contano dir; 
ssaporto, 
Nole lo ho vedu 
hio enorme di que 


poro, che quei #1 

cersumonti fa 
servito a Napoli 
enti si fano 


concordemente di 
ta il 19 corrente, 
visione della pit 
tiva sulla base & 

‘e Mecklembore® 
dei dazii dell'El 
Pinta dall’ Austri 


i tre Governi # 
posto di protot 
ba fino al 15 
pate Co 
la questi 
i prima intesi 
(FF. di V) 
Nino 25 Ge a 
br, ebbe 
laustriaco conte 


di Hem sorebbe ao; oltre la 
Snche il Ministero degli affari esterni 
se in Bio si 


ino ancora in ciò dell 
(Tdem). 
AMERICA. 


ie dice: « Una lettera particolare da 
na ha quest avviso: Lap 

N rattato tra il rappresentante degli Sta- 

cui e il Presidente Juarez fu mandato al Se 
; Coi i.cusso nella Commissione degli affari 
sato € ‘Cn membro ne propose il diflerimento, 
sraniet- 4a fu, dopo. quattro giorni di discus- 
one, rigeltaa: 


cosa ha fatto grand' effetto in Wa- 
trelsi generalmente che il trattato non 
suinglo0: "sto, ed è opinione che sarebbe. stato 
190 Priore I differimento, a fine di evita- 


sidipendance belge del 23 luglio , ba 
Milito le seguenti noli" eee 
if 33 luglio 


di “ 
"I 


«la 


Agli 
ti gua fabbric 
no 4 mil 


NTISSIME. 


Venezia 30 luglio 
Paltettivo politico della giornata. 


NOTIZIE RECI 


L'indirizzo de' Vescovi, e i nuovi indirizzi. — 


Dov'è Garibaldi ? 


vissimi pericoli, ma non senza gloria 
idlclo federale e pel suo capitano, i Se ti 
4i si ritirarono alla loro volta disperando 
lire i federali nelle loro. nuove posizioni. 
anoscendo benissimo la superiorità dell 
iderale, e la sua somma efficacia in quella guer- 
In, continuarono a fulminarla colle loro artiglie- 
tè nel fiume Giacomo. lutorno alle intenzioni di 
lsuerra dei Separalisti poco può dirsi. Essi prepa- 
lano a Richmond una disperata difesa, e nello 
Nso tempo manifestano ‘intenzioni aggressive 
eso Corinto, verso Biton-Rouge, verso Nash- 
ille, contro la quale si avanzavano con molto 
lerbo di soldatesche. Da parte loro gli Unionisti, 
Hopo il rovescio di Richmond, hanno raddoppi 
Wo di attività e di energi leva di 300,000 
uomini, sebbene non presenti que' risultati che 

conoscere la ne- 
11 Presi 


lurnside è in grado di ripigliar l' offensiva su 
Rebmond. A_Nuova-Yorek ebbe luogo un grande 
meeting il 15 luglio in favore della guerra. Vi 
firono adottate risoluzioni per condurla con gran 
le vigoria, e per resistere a qualunque armata 
ingerenza esteriore. La maggior parte di coloro 
che vi parlarono, si mostrarono propensi all'im- 
piego dei Negri nell' esercito. Le cannoniere fede- 
rali continuavano a bombardare Wieksburgo, ma 
senza effetto, ed agli abitanti di Menti fu 
bo di giurar fedeltà agli Stati Uniti, o di 
ene. La maggioranza 
prese: Stati intermedi, rifiuta il pro- 
[etto del Presidente Lincola relativo alla emnn- 
livazione degli schiavi. Il Comitato militare del 
enato Ha risolto ità di presentare un 
lapporto favoresole al bill, che dà facoltà al Pre 
\idente di accettare i servigii di tulte le persone 
li razza africana per lavorare nelle fortificazioni 
iprir trincee, e fare altre opere di guerra. Questi 
‘Mdividui saranno pagati e liberi, e lo saranno 
fure le loro famiglie. Si prevedeva |" adottamento 
del bill nelle due Camere. x 

2. Da tutto ciò appare manifesta la risoluzio- 

i Unionisti quanto de’ Separatisti 

tootinuare la guerra fratricida, che sì combatte. 
lilanto la Francia e l° Inghilterra, e fors' anche la 
Ri are una 


GAZZETTINO MERCANTILE. | 


Vaciia 30 luglio. — 
bg. geo Omonia, cap. Cristoforo, con 
Ojolio, ed altri sono entrati, ed erano 
iano contato le domande nei frumentoni 
uil qualità muove migliori si pagavano da lire 1 
4 20, ed erano anche in maggiore pretesa. Noa si 
iestano affari d'importanza negli ol, il detta- 
Flo si sstiene egualmente, e mancano pel momen- 
‘o gli attivi. A Treviso il mercato fu relativamen 
malgrado 
gl gran caldo, che stimava taluno non avesse 2 pro- 
Nafsi: ed i granoni particolarmente furono ricerca» 
Lisi con vendite di qualche conto nelle qualità di 
Maubio di ven 1.262 | 26:10, nello qualità no- 
per sino a ven. 1. 34, ed il nuovo che com- 
Nite forse per un centinaio di staia, sì è potuto s0- 
“gere er sino a lire 2Daustr, per avere la pri 
i cate l'ottima qualità. Partita di frumento 
Nechio buono si è pagata a lire 22; il nuovo ri 
"i nolo offerto elle qualità searse di peso 
* d'oro stanno intorno a 4%; il da 
3) fanchi a for. 8:14. Le Banconote si pagata” 
IE gino 81 5/2; il Prestito veneto 7842; ll 
pinale 6 5/; "ia rendita italiana si. è pagata 
13% ed in pretesa di 72, massime a_ tunga 
‘usetnà Le transazioni hanno avuta |' ordinaria, 
sai Maggiore importanza , massime a consegne 
tì 0 meno lunghe, e le visie continuano in tutto 
Sia: (AS) 





USSERV 
fatto dall' Osservatorio dell 


Seminario patriarcale di Venezia, al'alezza di metri 2031 sopra il livello 





mediazione per for cessare quella guerra disastro- 
so. La Francia è più corriva, più guardinga l'In- 
ghillerra, e la Russia si limita a consigli di be- 
nevolenza. Il Morning-Post osserva: nessun ten- 
falivo di conciliazione non essere stato fatto dai 
condottieri degli eserciti vittoriosi, rammentar es- 
si invece agli abitanti, che sono ribelli, e che so- 
no stati traltali con una clemenza senza esempio, 

tendosi loro di vivere ; il diritto di proprie. 
la gasere stato apertamente violato ed essere te- 
i 


siro ie che a prez- 
è sangue avea conquista- 
to negli ultimi dodici mesi N° Morning. Post sti 
ma improbabile, anche dopo che l'esercito di Mac 
Clellan sarà stato forzato , che Richmond sia 
presa, e erede che in fine della campagna gli Sta- | 
non avranno stabilito il dominio federale 
he ne' luoghi, dove da principio avevano 
conseguito i maggiori trionfi. Queste difficoltà ac 
cennate dal Morning Post, € confessate dòl Nord, 
hanno pur troppo qualche cosa di vero, e fa pena 
vedere i popoli dell’ America settentrionale, dopo 
che un secolo non è ancora passato sulla loro in- 
dipendenza, sbranarsi fra loro come fiere selvag- 
ge gli uni per costringere gli altri colla forza a 
timanere in una Società, dalla quale abborrono, 
gli altri per sottrarsi alla Società medesima, e 
costituirne una nuova con leggi proprie, e proprie 
istituzioni ! 

3. Le ultime condanne, ch'ebbero luogo nello 
esercito russo, hanno inspirato parole di dolore 
alla Raccolta dell’ Esercito, giornale di Pietrobur- 
go. Da gran tempo, esso dice, non si erano vedu- 
ti tra gli ufticiali russi così tristi esempii del 
sprezzo dei loro doveri , e dell’ onor mili 
un così ributtante abbandono de’ princi 
Da riposa l'esistenza d'ogni esereito 

inato, ed anzitutto non vi si 
tentativi di corrompere i soldati per tra- 
alla rivolta contro il Sovrano legittimo 
ità. Pur troppo vi sono stati uf- 
ficiali, che, senza ito ni loro doveri, senza un 
della loro lità, si sono fatti agenti 
provocatori nelle Scuole dominicali delle dottrine 
socialiste e comuniste ! Questi lamenti ci provano 
sempre più il potente lavorio delle Società segre- 
te,.il cui esito fu apertamente predetto da Gi 
seppe Mazzi 
menti seitarii. Fa meraviglia il ve 
tà e la sieurezza, con cui la misteriosa corruzio- 
ne delle sette guadagna gli animi e perverte gli 
eletti. Mazzini aveva assegnato due anni alla | 
festazione di questo pervertimento | ma l'a-| 
zione seltaria mostrò in un solo anno tenne 





,d 
H| 


beria. — L' Imperatore Alessandro partirà fr 
, ne'dintorni di Ri- 


| rose purlate. Invece di dire Garibaldi è a Roma, 


andrà in Germania per incontrarsi co' Sc 
esteri. « Tutta la linea telegrafica della. Siberia 


| sarà terminata colla . fine del 1863 sino 


o Pacifico si comunicherà 


il N. d'ieri). 
Questo è progresso scientifico, poco sopra 
abbiam parlato del progresso settario. Le con- 
quiste pacifiche della scienza costituiscono il pro- 
gresso vero ed ulile per. la società, il. progresso 
luzionario ha ben altri caratteri. Quello gio- 
alle comunicazioni istantanee tra i popoli più 
loritani, giova alla loro industria, ai loro commer- 
ci, questo rovina industrie e commerci , turba 
la ‘Società, conculca l'Autorità, distrugge la pace 
e l'ordine sociale. Eppure quante volte queste due 
+ opposte maniere di progresso non si confondono 
tra loro, a seduzione e traviamento dei popoli ! 
6. Il giornale di Pietroburgo l' Ape del Nord, 
el 20 luglio, compiange ipocritamente |’ isola- 
| mento dell' Austria nelle cose del Regno d'Itali 
le fa voti « perchè il Gabinetto di Vienna si mostri 
| disposto ad intavolar pratiche atte a condurre la 
| restituzione della Venezia al suo naturale Sovri 
| Esso vorrebbe che un Congresso terminasse, deli 
pitivamente la questione di Roma e quella di Ve- 
nezia, tanto più che gli ultimi avvenimenti in Si 
| cilia provano chiaramente tutta la difficoltà della 
{ situazione I sig. Rattazzi al cospetto di quello 
che in Italia si chiama partito d' azione! » Così 
I l'Ape del Nord, che non trova fiori da suggere 
nel Settentrione, viene a cercarne in Italia. Eppure | 
essa dovrebbe ricordarsi piuttosto che del 
mento dell’ Austria, di quello in cui fu lasciata la 


| ciò che gliene incolse; non è il Veneto come il 


e | mente al Cantone Ticino, dicendo : 


umiliarono al cospetto d'Europa. L' Austria non | ropa, pretese "serbe. Al 
si unì a' suoi nemici per abbatterla, ed ora essa | giungesi che la Porta sarebbe procive a far qual. | 
la punisce della sua lealtà, ma essa non fa tanto | che concessione, come p. e. il ritiro delle guar- 
guerra all' Austria quanto a sè stessa. Non è bello | nigioni da alcune piazze; di ciò non si vuol sa- 
rinnegare la politica tradizionale della propria fa- | perne affatto a Belgrado. » 

miglia, nè i principii di giustizia e di diritto che Torino 28 luglio. 
hanno sinora guidata la politica russa. Una nuova 
scuola segue ora la Russia, e si prova anch’ essa 
a piantare un nuovo diritto. È da sperare 
che questi conati avranno l'effetto che meritano. 
Roma e Venezia non sono questioni, ma sono 
Stati che hanno il loro legittimo Sovrano, il Som- 
mo Pontefice e l' Imperatore Francesco Giuseppe. 
Nessun Congresso può toglierli ad essi con giusti- 
zia, e il redattore dell’ Ape del Nord, che crediamo 
essere ancora il sig. Taddeo Bulgarin, è in un grande 
errore, se crede che Roma e Venezia possano, senza 
violenza, mutar padrone. Quanto al Sorrano preteso 
naturale della Venezis, egli si è provato con suo 
dre a conquistaria nel 1848 e nel 1849, ed ha veduto 


nistro 
il quale ebbe l'onore di presentare alla M. S. la | 
risposta dell'augusto suo Sovrano alla lettera, 
con cui S. M. gli ha annunziato di aver assunto | 
il titolo di Re d'Itali (6. UR) 
pi 
Nolizie avute stamane da Lanslebourg, dico- 

no rotta la strada ferrata e il telegrafo dall'acque, 
alla distanza di un chilometro da Saint-Jean-de- 
Maurienne. {Idem. 

Altra della stessa data. 
artiglieria, che dovevano pren- 
campali a S. Maurizio, so- 
ne partite questa mattina sul far del giorno per 
ignota destinazione, e saranno quanto prima se- 
guite da altre truppe della guarnigione di To 
no e dintorni (Costitu 


ig 


Le batterie 


Regno di Napoli, e l' Ape del 3 
der parte alle fazio: 


polline de’ fiori veneti e siciliani, ma non potra 
mutarne le sorti politiche nè colla penna de' suoi 
pubblicisti, nè colla spada de' suoi soldati. 

7. Nella Camera dei deputati a Torino, 
luglio, Sineo ha proposto che la Camera dichiari 
di aver fiducia nel mantenimento per parte del 
nostro Governo dell'integrità del territorio della 
Confederazione svizzere. Rotlozri ha spiegato le 
pretese intenzioni del ministro Durando relativ 


ford potrà suggere 
mi; 
na 


Scrivono da_Napoli, 26 luglio, alla Perseve- 
« Mentre io vi scriveva ieri, per un ordine 
provviso la squadra italiana, ancorata nella no- 
stra rada, salpava per le coste di Sicilia, la Ma- 
ria Adelaide a vapore, le altre novi a vela. Il di- 
spaccio, giunto iersera, della erociera francese chi 
verrà sulle coste romane, ed i moltiplici indizi 
€ fatti, di cui ieri io stesso v'accennai qualcuno, 
provati che arrolamenti si fanno, e che luogo di 
raccolta degli arrolati è Palermo , han fatto co- 
munemente spiegare qui questa improvvisa par- 
tenza della squadra nostra col supposto che an- 
sse ad incrociare sui lidi siciliani , d'onde la 


ipotesi, che per avvenimenti indi 
lontà del Governo italiano, la 
cedere qualche parte del suo territorio all’ Ital 
il Governo di quest'ultima si farebbe premura di 
cercare d' indennizzarla da qualche altro lato. Ma 
questa evidentemente fu un'ipotesi sempre all’ in- 
fuori della sfera di azione dello stesso Governo 
italiano. La spiegazio1 

8. L'indirizzo de' Vescor 
stato riputato da aleuni giornali l'effetto d'una 
coazione subìta; ora a distruggere Y' indegna in- 


vel 





pa 


| sinuazione, il Giornale di Roma annun 


da tutte le parti del mondo giungono al Papa o- 
gni giorno lettere di quei Vescovi che, impedì 
da giusti motivi di condursi nella capitale dell’ 
Orbe cattolico , aderiscono pienamente e sporita- 
l'indirizzo medesimo, lungi perciò da 
ione ; annunzia del pari lo stesso por: 
i 
Cleri dalle diverse diocesi, e promette di pubbli- 
‘are quelli de’ Vescovi, ma non già quelli dei Cleri 
per non esporli agli atti tirannici di coloro che 
ipocritamente no libertà alla Chiesa. 

9. Garibaldi, così dicevano giorni sono gi 
niziati ne misteri di Torino, Garibaldi è sbarcato 
sulle coste della Romagna, ed è in marcia su Ro- 
ma. Altri lo davano in Roma, vincitore de’ Fran- 
cesì, e padrone del Papa!! Quanta fretta, diceva- 
mo noi, Garibaldi ha per le mani un viaggio più 
lungo che non si crede. Esso arriverebbe più pre- 
sto a Costantinopoli che a Roma. Se non vi an- 
darono Cavour , Ricasoli, Rattazzi, se non vi è 
ancora giunto il generale Durando, non vi andrà 
sì tosto neppure Garibaldi. Alcuni pretendono che 
in Italia si rappresenti una farsa tutta da ridere 
per dar credito in Europa all'energia del Ministe- 

attazzi nell'impedire le imprese .... impossi- 
bili! Intanto Garibaldi si riposa in Palermo dai 
disagi de' suoi viaggi e delle sue continue e calo- 


spice 0 no Garibaldi. » 
Impero Russo 
Fontinentale ha ricevuto il tele- 
gramma seguente 
* Cracovia 25 luglio 

« Tutto quanto si annunciò sinora a proposito 
dell'attentato commesso contro il Granduca Co- 
stantino, non posa che sopra congetture. Il Gover- 
no non è che vagamente sulle tracce d' una pre- 
tesa cospirazione contro lo Stato. 

Granduca Costantino ebbe avant'ieri un 
uio di due ore coi membri influenti del par- 
Zamoyski, per procurare una conciliazione. 
S. A. L avrebbe promesso che gl'impieghi pub- 
biici non sarebbero esercitati in avvenire che da 
Polacchi 

Urr altro telegramma da Cracovia, 23, alla 
stessa Agenzia continentale abnum une cen: 
tinaia di arresti in Varsavia. Lo Czar avrebbe di 
ferito il progetto della sua gita in Polonia, 

Impero Ottomano. 

1 fogli di Vienna hanno il seguente dispacci 
di Ragusi 27: « Giovedì scorso i Monfenegrini 
furono battuti consecutivamente a Gerlitschi, Gl 
| vitza, Orjoluka e Zagaras. Però i Montenegi 

pretendono di essere rimasti vincitori e attribu 
scono immense perdite ai Turchi 
Brusselles 25 luglio. 

Alla Camera dei deputati fu presentato il 
trattato di commercio coll' Inghilterra | V. it no- 
stro N. 169), pel quale sono assimilate le due ban- 
diere. | diritti di transito sono reciprocamente 
soppressi ; norme transitorie sono fissate pei fab- 

tori belgi di cotone; sono accennate riduzio- 

nei diritti di pilotaggio , pel tempo in cui so- 
ranno aboliti i pedaggi della Schelda. 
Germani 
. poni Un dispaccio da Berlino annunzia che il Re 
5 ione l diritto 
zi affermare che tanto Forgach quanto Ap- RIONE AE REDS RA RO 
ponvi non si mostrarono mai tanto attivi nei loro | dela e A reni lp suna 
alari, quanto ul presente, e che nutrono viva spe- | Lei agpnebilità dei cangiamenti. ne stabili 
ranza di riuscire quanto prima nella loro opera | figlio la responsabilità dei cabgiamenti INGUiIAOii 
l'estellicricne: | nelle istituzioni della Monarchia A 
« Il nostro Luogotenente, conte Korinsky partì | io © 
Bro con una missione del sg. di Schmer- | Dispacci telegraici. 
ing. Sembra che il Ministero 
vamente dell’ Amministrazione della Provincia di | Torino 28 luglio. 
Moravia. | Palermo 27. — La popolazione di Paler 

+ Le conferenze serbo-turche, aperte a Costan- | conosciuta l'accettazione della dimissione del Pa! 
tinopoli già da parecchi giorni, continuano, però | lavicino, fece una dimostrazione numerosissima 
con somma lentezza; evvi poco da sperare da es- | fra le grida di Vira Garibaldi! Viva Palliri- 
se, almeno da quanto ci viene riferito da Belgra- | cino 
do, dacchè i commissarii serbi partirono per Co-| —1— 28. — La dimostrazione si ridusse ad u: 
stantinopoli coll'incarico di voler ad ogui costo | assembramento di persone, con un prete borbx 
l'evacuazione di tutte le fortezze, e solo a questa | nico alla loro testa, sotto al palazzo reale. Le lo- 

| ro grida non trovando eco, si sciolsero prima 
dell'apparire della pattuglia della guardia 


coli 


noi diremo dunque: Garibaldi ha caldo e riposa 
(2) 
Vienna 28 luglio. 

A quanto si dice, S. M. l'Imperatore si tras 
fra breve da Laxenburg a Schonbrunn. 
FF. di V. 


bi: 
Bi 
le 


‘ono all'Osservatore Triestino da Vienna 
del 27 lug 
sorprese non poco l'udire in alcuni 
coli ungheresi di qui, che il Juder Curiae , A 
ponsi, € perfino il conte È 
cinto di presentare al presidente de 
ione. Noi 


ter 


br 


mai di suoi più essenziali diritti di sovranità, sia 





Russia nel 1854 e 55, da coloro che ora la c 
rezzano, e ch ela 


BORSA DI VENEZIA 
dal giorno 30 luglio. 


(Listino compilato dal pubblici agenti di cambio.) 
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400 lire ital. 5 
100£ v. ua 3 
400 lire ital 5. 
190 fravehi 8, 
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400 lire ital. 5 
4 birasterì 2 
400 sendi 
100 frantti 8% 
490 oneie è 
400lire ital. 5, 
400 durati” 54%, 17 
508 


too 
sa 
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Da 5 frasehi - - £ 04‘,|Dopzia @Gecora 30 75 


condizione firmar la pace col Divano. Qui all'in 
contro si vuole che la Porta non rinuuzierebbe 
nale. Garibaldi è sempre qui. Il prefetto di 
De Ferrari, assunse la reffe 


per guarenligia dei suoi interessi slvi, sia per non 
| Bbbassarsi dinanzi alla pubblica opinione in Eu- 





1 29 taglio. Paruti 
Arrivati da Milano + signori : Edwards Carlo, 
Edwards Church, - Villes H. L. Earico, - Arm- 

| strong Carlo, tuti quattro poss. ingl, alla Vittoria, 
Woods Federico, pass. ingl, da Barbesi. — Da 

Genova: Delrose Giovanni, negoz. franc, alla Belle 
| Vue. — Da Verona: Du Loile Camillo, = Perrin 
| Emilio, ambi frane, - Marriott Federico, ingl, tutti 
tre poss, all'Europa. — Kublenkamp Federico, - 

Cordes Diedrich, ambi di Brema, - Haas Augusto, 

di Virtemberga | tutti tre negoz,, al S. Marca. — 

Haggerty A. Giovanni, poss. di Nuova Orleans, al- 

la Belle Vue — Albertini nob. Gaetano, poss. alla 

Vittoria — De Fogolari G. BR, di Bolzano, - Mo- 

nosterli Stefano, ungh,, ambi negozianti, alla Stella 

d'oro. — Da Padova : De Baseggio Nicolò, con- 
corso presso iel.R. Cose. | sie presso l. R. Trib. prov., al Vapore. — Guie- 
Nenné Marziale Felice, poss. spagn., alla Vittoria. 
- 43 50 | — Do Udine: Altieri princ. Clemente, romano, alla 
% 6 | Luna — Della Torre co. Lucio, poss., alla Stella 
13 76 | d'oro. — De Trieste: Abeles Samuele, negoz. un- 

16 88 | gherese, alla Luna., 


Partiti per Milano i signori : Wright B. France- 
- Jobnson Tommaso , ambi iugi., - Foerster 
Federico, di lavre, - Nasquiler Paolo, frane, - 
Higgins Beniamino , di Liverpool , - De Bachholta 
Arturo, di Curlandia, - Brown Guglielmo R, amer., 
- Kiolseh Teodoro sassone, - Bermani Cesare, - 
De Launez to. Carlo, belgio, tutti dieci possid. — 
Ragot Luciano, - Le Tavernier Alfonso, ambi ne- 
got. frane. — Per Brescia : Silvadego co. Pietro, 
Per Modena : De Buoi Colombo, march. 

, poss. — Per Verona: Bartoluati cav. 0- 

vice console di S..M. il Re di Svezia e Nor- 
vegia al Cairo. — Pistorì Stefano, ungh, - Deut- 
ge Giovanni, di Diren, - Avery Eugenio Enrico, 


coL varcax pel LLOYO 


Mi 29 luglio 


11 29, 20, 31, 1°, 2 e 3 agosto, 
al St Salvatore. 


a TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Da 80car. di vee S 
chio copio imp. — 34 Nel giorno 24 luglio. 


di Gio, Batt,, d'anni 2, mesi &. — Betti 
Bello Angela, marit: Chiereghin, di Felice, 
Gil. — Chiti don Gio, Batt, di Vasntino, 
sacerdote. — Finozzi Vitt 
4, mesi 2. — Padovan Giovanna Maria, ved. 
\corso preso gf 1 R. Uffici dara. — Sacthini Rosa, nub., fu Antonio, di 

— Vizzonato Silvestro, fu Angelo, di Si, vi 

vistele Mbgiafe — Totale N. 9. 


ba 30 frase . 7 80 


» 49» . 350 


Menegazzi Giuseppe, di Nicolà, di 20, civile 
Medini Maddalena, marit. Scar 
— Salvietti Carlotta, marit. 
di 30 





li 29 luglio 1868 





“aan 
ario ]sisoteno | raseseme sist 


il osservazione. lin. parigine | 


qrantità 


imer, tutti tre poss. — Per Padova : Ancini cont 
Erminia, poss. moden, — Chambers H. Carlo, poss, 
- Kenny Giovanni, eccl, ambi ingl — Endemano 


sotto le batterie del forte, abbia fatto 


federale una protesta 


P 
ice il signor di Humboldt, a 


quattro giorni 


— Brezza Vincenzo, di 
Antonio, d'anni 2, mesi 6. — Battellan Giuseppe, 


Maria, marit. Colonna, fu Pietro, di 26, civile. — 


di Gaetano, d'anni 
la Villa, detto Boschetto, fu Antopio, di 74, la 


Nel giorno 25 luglio. — Colsuti Piola, nub., 
fu Michele, d'anni 50, cucitrice. — De Rossi Au” 
gusta, di Cristoforo, d'anni 6, mesi 6. — Loren- 
gi Maria, mub., di Gio. Batt,, di 25, domestica. — 


fa Giacomo, di 60. 
rzocato, di Angelo, 
— Serate Angelo, di Giacomo, d'anni 8. 


Parigi-28-tegtto=— 


gior 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Fienna 30 luglio. 
(Spedito il 30, ore 10 min. 50 antimerié.} 
(Ricevuto il 29, ore 11 min 15 ant.) 
Nuova Forck 21. — Halleck è atteso 
Washington per assumere il comando de- 
eserciti federali. Mac Clellan conserva le 


posizioni attuali e ricevette rinforzi. Lincoln 
sotto; 
sca. Il Congresso s' aggiori 
voce che i confederati _si 


se îl progetto di legge sulla confi« 


‘asì che un 
derati , ancorato 
n 
ra la flotta federale a 
( Correspondenz-Bureau. ) 

Vienna 30 luglio. 

(Spedito 130, ore 44 min 55 antimerià ) 
{Ricevuto il 30 ore 12 min, 40 pom ) 
La Camera de' deputati espresse il voto 
olio del sale. Il Go- 
inviò alla Dieta 
idea di se- 


glia verso Richmond. 
iglio corazzato de' conf 


si 


tuasto considere 


ieksburg. 


no del Cantone "1 


razione. 


(Nostra corrispondenza privata. ) 


del giorno 30 luglio. 
ereetmi 


Metalliche al 5 
Prestito naziona 


Azioni dell'istituto di credito ., 


camni 


Argento 
Londra . 
Zecchini imperiali 


(Corsi di sera per telegrato,) 

Parigi del 29 luglio 1862. 

9; RAR 1] 

. 490 

-888— 
luglio 


US 


francesi, mentre fanno guerra col 
far qualche studio sul 
ciò 
va frovato prima di 
on v'ha 


parole così lunghe come quella del Messico ; 
è vero che non ve ne la nemmeno alcuna , 
cui parole significhino tanto. Così la. parola 


amatlocuilolitguitvattarilahuilli significa : la ri- 
compensa che si dà al messaggiero che porta una 
carta, 


su cui è indicata in caratteri simbolici 0 


ere pe 


un paese dove si riempie una colon 


AETICOLI COMUNICATI. 


confortato dalla religione 
Antonio Lorenzo di ven 
Alunno presso il Vicenza 

(0 il Liceo Convitto di S. Caterina in Vene: 
‘a nominato dalla superiore, Autorità a pro- 
È naturali” nell’ R Giu» 
fintova , appena ventenne Al eletto e ver- 
aggiugoeva nobiltà di cuore, assen- 

multa ili modi. Dopo 

spirava in 

cio de 


La sera del 27 luglio 


accio all' amicizia 
che ama 
nanti conobbero in 
usolabilmente un giovane di sì fiet 
sulla bara dell’ 
la lagrima del dolore a 
mo suo sospiro, per riporlo in seno alla ma- 


L' amico, 
Ab. FRANCESCO TREVISAN. 


lane n 

| Ligure, diretta da T. Massa ed A. Pari 
Un viaggio a Cadice. Con farsa. — Al 
e mete 


fica all 
ritoriale. Nomla 
mento mercantile 
mana e dl clero. veneto, Magguagli detta Pa 
tric sulla conferenza di Costantinopoli pe re= 
Golamento della questione serciana, Notsie di 
Ruapoli e di Sii «solito estratto del Giornale 
dl Roma «da sicurezza pubblica cronaca del 
1a Reazione stato delle ce 5 IL partito « 
tizio + vati di fanciulli protesi, ke 
o d'Alsiria: Csiylio dell'Impero tornata 
Neil Camenai e segnori del 23 € di quella de' 
epatati del I duilio. Latratto del carteggio 
del lienna dellAlsservatore “Triestino. Fatti 
Adicersi == Neguo di Sardegna; tornate della 
Camera de deputati dei 29, 88 € 27, luglio 
Seguito delle interpellanze sulla pultica ester 
nt tosoluzioni all Armonia el ul Piemonte. 
cedimenti gocernatic e lagnan 
ana Crisi” operaia, per la 
Mancanza di cotone. Particolari sullo segppio 
delta poleeriera 1 Genoca, — Impero 
de LL Ml, @ Riga. Notizie di Pursacia 
fera: del generale Lders al marchese I ielo= 
poki conferenza. — Impero Oitomano ico: 
he di Sercia 5 appireechi di guerra ; ‘condi 
Zoni della Bulgaria. Carteggio da Helyrado, 
Z'Franei l'arnerale Foreg s pere 
che lord Rulmersion sia contrario ad n in- 
tercento tm america, Contegno 
soraiti cinesi nell colonie. Spes 


della posta, fer= 
Sconto dello Stabi 
La questione ro. 


Elisa 


i dI 
i 59, 
Dal 


bo. 





2ellino Mercantile, 


co. Lodovico, poss. di Merano. — Per Udine: De | tRATRO DIURNO AL matinnan, — Drammati a 


Persa Antonio, poss. di Gorizia. — Per Trieste: 
Jesentiky Francesco, ungherese, - Saconi Gustav 
- Kubli Alfonso, ambi foren ti tre pos 
denti 


Meneghino che corre dietro a tute le 


— Alle ore 6 e mezza. 


Comp. Alighieri, diretta da Fr. ed A. Zocchi — 
Con farsa. ( Recita a hepelicio di C. Tofflett ). 
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(4 pubb) 

1062, N° 16423 det 

nogotenenza lomb-ven., do e i lavori 

ste manutenzione dlla R. strada commerciale e mi" 

Mash iS, Daniele per Osoppo fino all'incontro della R. stre: 
Ha Fontebbana, cnè parte a prezzo assoluto e parie a forni 
fa Porella misura sottoindicata , si deduce a comune notizia 


lagoon, 
lenta el giorno 11 detto 
id “fetto se ne aprirà 


i totale 
gni aspirante dovrà cautare la propria aria 


n 
a) dos in danaro di fior 125, e for. 35 per le spese dista: | È 


contratto, copie e stampa del presente avviso, delle qui 


reso canto. 
"colo che aspirano all'impresa è permesso par di ar 
al’. R. Delegazione avanti e fino alla 
RENO Ie ioro offerte scritte, sigillate, munite del bollo legale 
è franche di posta, e secondo le formalità e condizioni pre 
Seritte dal logotenenziale Decreto 30 ottobre, 1857, nume 
20486. 
197, delibera seguirà a vantaggio del migliore offerente ed 
altimo gbbiatore, estiusa qualunque miglioria, e salva la supe 


riore approvazione. 
il'Bsiberatario è obbligato alla manutenzione della pro- 


offerta tosto che Ja stazione avrà chiuso il verbale d'a- 
ME i BL arari all'incontro non lo è senonebè dopo la st 
gatiore approvazione come sopra 


‘Preitannte eotro otto giorni dopo che gli sarà sta | se 
conunieata la superiore approvazione della delibera, sotto pena | quanto. 


(ala perdita del deposito e degli effet di una nuova ast, egli 
dr et ore palate con un ese cr 
fiqpondenta all'importo del canone di un iniero anno dell'as- 
sunta, manutenzione 

‘alito accordato a chi volesse approfittarne di co- 
situire le detta fideiussione rilasciando tanta parte delle rate 


dl pagamento, quanta unita al deposito fatto all'asta, formi la | ed a iermini 


eutità della fideiussione medesima. 
| pagamenti verranno effettuati ne' tempi e modi stabiliti 
dl capitolato. 
Ta garanzia se fondiara sarà sviocolata, e quella in da- 
naro sarà restituita alla prestazione del verbale di laudo, ove 
Ki astolato, e consti del pagamento di tutti i compensi si 


di 
Hipi ed i capitolati d’ appalto sono ostensibli- presso 
questa LR. Delegazione Pra ogni giorno nelle ore di 
ufficio. 
L'asta si terrà con lo discipline tutte stabilite dal Re- 
qolameato ‘1° maggio 1807, in quanto da posteriori decreti 


non fossero der 
Tal R. Uoegazione prov. del Fri, 
Udine, 21 luglio 1! 
Por Pi, lgao provacial. in prmeno 
1. R. Vice Delegato, Goserti. 


N 11991 AVVISO DI CONCORSO 
per al posto d'I. R. medico distrettuale a Castelnuovo. 


Rimasto vacante i! posto d' IL Ri. medico distrettuale a 


Camuiauono, cui va annesso l' annuo stipendio di fior. 420 v. 
apre il concorso a tutto îl mese di 
‘aspiranti dovranno produrre le documentate 


ATTI GIUDIZIARI. 








Nb I, pubb | nuto” solidariamente all'ademipi 
EDITTO. | mento di tutti gh obblighi sui 


Na parte dell LL R. Pretura | dicati 


Arignano si fa noto che dietro N Ogni offerente per pet 
sqisitoria 17 corrente N. 5392 | sona da Memiarara sarà 
del'L R. Tribunale Prov. in Vi- | deliberatario in proprio nome, se 
enza si terrà nei giorni 26 agosto | al chiadersi del protocollo d'asta 
Ze 9 settembre pv. dale ore | non dimetterà e lascerò unito 
10° ant. alle 2 pom. vel locale | al protocollo: medesimo it man 
sua residenza i iriplce espe- | dato di procura in forma auten 
all fatta 

è che soltoponga il man 
ma Ronioli vedova Schiavo quale | dante © mandanti al solidario a 
mento di tutte le condizioni 








che lo autoriz 





rimento d'asta deg immobili | ti 
sottodeseritti ed esecutati da Lu | o 





tutrice della oropria figlia Mad- | 
daleva maritata in Giovanni A asta. 
brello, di Michele Fabbrello qu 











La 














I esperimento non potranno de- | z0 di delibera. 
liberarsi ad un prezzo inferiore | IL Nel caso di mancanza 
della stima, e nel te anche parziale per parte del_de 
tungue. prezzo” purchè. risultino | liberata o deliberati all ese 
coperti tutti gli apparenti credi | cuzione dei premessì obblighi, a 
tori inseriti | tà provveduto si reineanto degl 
TI. Ogni obatore eccettuata | immobili deliberati a termini del | 





La parte esecutan 





deposito in denaro sonante del | fattosi da deliberata 











decimo del prezzo di stima degli | ratari 
immobili posti in vendita. ll de- | offerta sarà impiegato  rifus 
posito del maggiore afferente sa- | o parziale o totale delle 
id trattenuto in conto del prezzo | danni oecasionati dal lo 


gel caso che sia dichiarato deli- | e non bastando il deposito il de 
fetatano. Agli alti obiatori sarà | literatario. delberatarii. mede- 
regltuto al chiudersi dell'asta. | simi dovrimno rifondere il di più 


HI. ti prezzo di delibera | in altro modo. 





dovrà pagarsi în Vicenza a chi | Neguono gli immobili da sula 
du ragione tostochè sarà passato | — stasi situati el Comune am 
in giudicato l'atto di riparto, ed | | ministrativo e censuarie. 

il deliberatario fino alla totale | Un corpo di terreno arborato 
afraneazione di esso, dovrà cor- | vitato con casa rusticale + corte 
rispondere sopra il medesimo dal | in contrada S. Zenone, delineato 
giorno della 









feto. di delibera l'interesse a | gnano piano ai 
cinque per cento facendone a tutte | 701 
sue spese di anno in anno il de- 
pesto preso LR: Tribe 
ovinciale di Vicenza giu 





IV. Ogni pagar 
tu linea di capitale, quanto 








tivi fiorini nuosi, esclusa in ogni | visoria al N. 749 e ne 
caso è tempo la carta. monetata e 





qualunque surrogato al denaro | della sugerlcie di pert. met. 622 | 


uetllico sonante stimata" giudizialmente 
Vi HI possesso ed utile go- | 380: 80. 

dimento degli immobili deliberati Locchè si pubblic 
< intenderà trasfuso nel delibe= | affissione nei soliti luog 
ratario col giorno stesso_del 

delibera, autoriz 
tnettere accorrendo în via eseeu= | della Spedizione 
tiva del decreto di delibera, salvo Dall Imp. 











La proprietà poi non gli sarà | "li R 

aggiudienta - senonchè dopo che 

avrà giustificato |' adempimento | N. 3476. 

dii tutte le condizioni d'asta EDITTI 
VI. Dal giorno della int 














li, e qualsiasi carico erariale | vani «.m Leonardo, è 





è pruvinetale, ordinario e straor- | di Giovanai Bianchi, possi 
dinario inerente agli immobili de- | S, Daniele, a carico degli Antonio 
e Gio. Battista 
li di Rosà, 





liberati, i pesi di decime © quar- | .m Gio. Batti 
lese se è Come vi potessero es- | tu Franeesro 
cere soggetti i beni medesimi, | nella Sola di questa 
nehè i ristauri © riparazioni | toiale avran 












no wenduti e rispettivamente sc | tenute le seguenti 








VIII. 1 bolli, tasse el imt- | dovrà depositare il deci 
poste per la delibera e per ta | stima dell'importo ttale degl' im 
Poccessiva aggiudicazione in pro- | mobili da subastarsi , od il deri- 
ti tarato 3 caro dell'a- | mo del valore del fondo al que | detto. Macrodo _iu mappa al N 
quirente Soltanto vuole applicare, e questo | 1608, di peri. 5 

IN, Nel caso di più delibe- | deposito gli sarà poù restituito se } 
catari, ogm gno di essi Sarà fe | nen ne fisolti. deliberatario. ve | 


‘ol ilio dalmata, i servigi fino 

care, se ed în quale grado si tro- 
Fao ee ao DI alt ci 
impiegati attuali press» l' 


vo. 
"ball. R. Luogotenenza della Dalmazia, 
‘Zara, 14 luglio 1362 


1 rispettivi capitolati d 
gli Uftizi di Venezia, Chi 
Pola, il magazzino di 


Cal giorno 1.° agosto 
glio Mira a Dolo sarà di nuo* 
E IR Ufficio prov. delle Pubbl. costruzioni, 
22 luglio 4862. 

LL R. Ingegnere in copo, T. MRDLNA. 
pr 


Ta Vadagno ta aperta un . 
ni pur; ristretto, tanto pella corrispondenza. dello Stati 


rispondenza privata. 
luglio 1868. 


Poste sarde, ponno ora 
inandate fra | Austria è 





HI, 1 beni saranno venduti | 
| danto tutti assieme come compo- | 
nenti un corpo, quanto uno per 
tino separatamente come sono spa 

ciffenti dal. Numero progre 
li 18, è quali: sono deseri 
protocollo di stima 9 luglio 486 
‘sarà libero ai concorrenti 
La ispezione e di averne copia da | zero nove 
sta Cancelleria 
INT. AI primo e secondo espe 
rimento non potrà aver luogo la 
delibera se non a prezzo maggio 
e cl eguale alla sit 
celerà al terzo esper 











N Lo spese di procedura | 

ite legale del figlio | © le imposte predial relative agli 
Giovani, in odio di Natale Anto- | immobili da subastarsi. che fos- 
sio Doria fu Girolamo , alle se- | sero. state. soddisfatte da terzi 
uti | saranno collocate nella relativa 

Condizioni sentenza | raduatoria prima di 
mobili saranno ven- | qualunque creditore. per ottenere 
duti in un solo Lotto, e nel È e | in prefereuza il rimborso sul prez= 











comminatoria di 
spese e pericolo, nonchè della per- 
dita della somma versata a titolo 
li deposito giusta la prima cor 


V. Tutte le spese: posteriori 


dovrà garan- | disposto dal $ (98 del Giudizia= 
tire la propria offerta mediante il | rio Regolamento ed il deposi 


pel trasferimento della 
| Staranno a carico dei d 








ione della di loro 
A. Puezione di ca 






vella miappa di Codroipo ed uniti 

3359, porzione segnata €, 

di peri 0 

Stimmata fior. 15. 
2. Terreno ad uso orto, in 

mappa suddetta al N, 285 © di 





3. Pezzo di terra arat. arb. 


one del D- | ill mappa proviria di * 












4. Terreno aratorio con viti 
detto Vigna o Vignuzza, 
pa suddetta al N. 169, di pert AV. Le spese dell'atto d'in 

Al'N | canto e tasse di trasferimento sono 
pert. 8.30, rendita | a carico del deliberatario. 
imato fior. 167 : 50. esenzione del fonde 

Tre ottave parti proindiviso 

pertiche c. 8. 12 di terreno ara 
arh. in colle posto in Cortellà con 
trada San Silvestro, fra confini a 
levante Binato , mezzodì strada 
19° rendita L 6:03 | comune, sera € tramontana stra- 
della consortiva, in mappa di Vò 
‘8. Pezzo di terra parte arb. | ai NN. 1733, 1734, colla rendita 
di 1.34: 48 Stimato F. 149 :20. 

Dall LR. Preur 
Este, 19 luglio 1862. 


to | “Una pezza di terra 
in | arb. vit. nella stessa contrada 
teressi dovrà. veriliarsi in effet- | detta Signaino nella mappa prov- 

dle 





0-98, rendita L 0:05, 





‘eni in pertinenze e mappa di | 
Cattino di Codroipo 
5. Pezzo di terra prativo e 
parte arat.arb. vit. detto Comu- 
nale, im mappa al N. 1689 A, di 








Stimato fior. 233 :34 





serisca per tre. volte. nella 
‘o a farvi im- | setta Uffiziale di Venezia a cora 
vit e parte prativo detto Braida | 
di casa, in mappa suddetta di Ca- 
mino al N. 1622, di pert. 3.56. 
Stimato fior. 4°. 

7. Pezzo di terra prativo 
detto Comunaîe, in mappa suddet 
ta al N 1676 


Pretura 

ogni diritto alla parte esecutata | — Arzignano, 26 giugno 146% 

cul conguaglio pei frutti pendenti. | Pel Ik Pretore in permesso 
giunto, BOGLIA 





L'L OR. Pretura di Codroipo 
%ione del decreto di delibera im | rende noto che sopra istanza 15 
avanti tutte le imposte prediali, | marzo 1862 N. 1401 e 3 giu 
Lovraimposte comunali, getti cone | gno successivo È. 2864, dei Gio- 


di pert. 2.31, 
- 1:43: 8.46 

rendita L' 1:36: 1680 B, di pert | 
2.26, rendita L' 0-42: N. 1688 | 
D, di pert. 0.48, rendita L. 0-9 | 
Sfimato fior. 110. 

& Terreno ad argine bosca- 
to dolce, con legni d'alto fusto, 
in mappa suddetta al N 1656 A 
di pert. 0.18, rendita L. 0 
Stimato fior. 634 

9. Terreno parte arb. vit. e 
arte prato, detto Prà Manin, in 
mappa al N. 4631 
rendita L. 0:74; N 
5%, rendi 














luogo nei giorni 
di fabbricati dovranno supplirsi | 2 agosto e 2 settembre p 
‘al deliberatario senza diritto a | dalle ore 9 antim. alle 1 pomer. 
rifusione 0 compento di hi che sia. | i due esperimenti d'asta per la 

VII. Gl'immobili si riterran- | vendita dei beni sottdescriti ri- 





2:63, SL 1636, di peri. 1.7 
rendita 1. 8: 86. Stato forni 


Mista a corpo € noo a misura | Condizioni 
Nello stato in cui si troveran 1. Ogni aspirante , meno gli 
giorno dell'incante. | esceutanti per concorrere all'asta 





50. Stimato fior. 130 
































ra petti e l'impantabile loro 




















‘ufficio distrettuale di Ca- 














STA PER VENDITA. (1. pubb) 
imo di Venezia porta 





conoscenta, 
temuta pubblica asta pella 

di macchina a vapore, foconi, camini, sti 
" drramenta in sorte e catrame 


‘deposito è di fer. 140, l'avallo è 
11 Spero sggellte dovranno essere prodotte al Comano 














d'asfilto. 
i fior. 70. 











octo 1862 sino alle ore 2 pom. 

fit d'asta sono ostensibli presso tutti 
, Burano, l° Ammiragliato del por- 
iransito 2 Trieste e lo scrivente 


























all 1. R. Comando divisionale marittimo, 
Veneria, 22 luglio 1862 







AVVISO. — (4. path) 
x, il naviglio di Brenta da Ta- 
transitabile ai riguardi della 














AVVISO + (i pubb) 
È R stazione talegraica col 


Tru 
—__ 
AVVISO. (3. pubb) 


obbedienza all'osseguiato Decreto, 15 luglio corrente, 
N° 12595 dell'eccelso I. R Tribunale d' Appello lomb-ven. 
della veneratissima Sovrana Risoluzione 2 giu, 
lama l'assente notaio di questa R. città, An- 
fonio dott. Moretti Adimar 
tro settimane, deco 
Gazzetta Uffiziale di Venezi 
munatoria della destituzione. 

Tall’ LR. Camera notarile, 
Treviso, 18 luglio 1868 

Hl Presidente, E. Reati 









Pel Cancelliere in permesso, 
anni Bergamin, Scrilt 


AVVISO. (3. pubb.) 
concerti presi coll Amministrazione: delle 
"Aver. corso diretto le lttere racco” 
lo Stato pontificio a meszo delle Po- 














austriaca di raccomandazione di soldi 10 


8) il porto austriaco di 5, 40 o 15 soldi per ogni lt 
to, secondo la distanza del luogo d'impostazione 
Maria Maddalena + 
porto sardo di transito di soldi 16 per ogni letto» 


dal puoto di 





ce trattem 
se risulti il delibera» A, di peri. 6 





ivo 1 | 
| tosc01 











Codroipo. 









il disposti 











credito, di 











ale di Udine, sot 


















situata 











inscritti 





n map- | cessiva all'asta. 





NR: Pretore 


N. 6081. 















| 
| fiato di Viene: 
\ 








pert. 1.51, | guenti 







Condi 











jtendeni N. 826. P 
Intendente prima delle ore 12 | N. 898, n camera di disciplina notarile dela‘, 


di Vaie, fa no Mu Meppi Varo 
fino luglio 1848, Mieppi Valentin 
esercitava il Notarislo nel DinvdS\ 


S. Daniele în questa 
rianto a seconda delle vi 
dal Monte lombardo-veni 


ri ad at 
Le eviti 
ta per la somma | 


iseritto dovrà cautare | vincia. 





ito di gia italiane lire 900, 
08% : 48, ora austr. fior. 365 
cauzione fondiaria da lui 
taliane lire 1,800, austr. 
724:13 43, a garan 


uale viene resa nota la approvazio 


della certificazione delle firme, 
è della inserzione dello stes 
taranno ad esclusivo 


le stipulazione del contrat- 

to le cui spese, compresa quella 
del presente avviso, 

so nella Gastetta Ufiziale di Venezia, st 

carico dell'assuntore. 

‘hall R. Intendenza prov. delle finanze, 

Verona, 42 luglio 1862. 
Consigliere, Intendente, Bon 
L'I R. Commissario, G. B. De-Seolari 









del proprio esercizio noi 
si diffida ‘chiunque avesse, 0 pretendesse avere 
‘azione per’ operazioni nolaril co," 
to notaio , € contro i Suoi berj 
resentare entro tre mesi, ci Sl 
prii titoli per relntegran 
scorso il qual termine senza che si presenti 
diomanda, sara facoltativo agli eredi del suli 
d a chi di ragione, di chi” 
il certificato per otlenere la restituzione del depoyi" 
inso per la cancellazione dell' 
gettati a cauzione. 







À 


# 








55 


22 ottobre 1862. 


He 


CIRCOLARE D' ARRESTO. 
Essendosi avviata la speciale 

confronto di Gedeone Faedo, detto Dito-e, sellaio di Vicenza, 
indizio del crimine di oltraggio al pudore, vengono 
fà a procedere al di lui fermo, allo 





funto noîaio Rieppi, 


non si presentino aspiranti, izione con arresto al 
I caso il secondo avrà 


il giorno di mer- 
ed il terzo nel giorno di giovedi 14 stesso 





tiîi 





interassate tutte Je Autori 
scopo di farlo tradurre in queste carceri criminali. 
Connotaé 


Hd anni 33, statura media, vestito allartigiana, con cap- 
gello a cupola bassa ed ali larghe. 
Dall’. R. Tribuzale prov. 


Consigliere aulico, Presidente, 








‘martedì 29 logi, N. 170.) 
Dall 1. R. Delegazione 
provinciale, Reva Nob. pi CASTELLETTO. 
—_ 
AVVISO D' ASTA. 





Avviso interessante, 


Il giorno 28 luglio 1862 incomin 
corse giornaliere , ad eccezione delle domenich, 
di andata e ritorno fra Capo Sile è Venezia 
denominato Treviso, in sosia 
zione dell’attuale Corriera di Santo /luminan, 





AVVISI DIVERSI. 


Provincia di Verona. 
Diatretto VI di Cologna — Comune di Albaredo. 
Ta Deputazione amministratica comunale 






























finanze, si avvisa che nel giorno 7 agosto p. , dalle ore 12 
mnerid. alle ore 3 pom. presso la 

da, sarà tenuto un esperimento 
nor pretendente della fornitura della 
durante la ventura stagione invernale 
damento dei locali dell'Intendenta stessa © degl 
‘denti non dotati di assegno fiso, e ciò sotto le seguenti con- 


last ibera al mi n, c; PI 
ce Partenza da Capo Sile. . ore 6 antim, 





Chie a tutto il giorno 15 agosto p. v., resta aper- 
to il concorso alla Condotta medico-chirur 
‘Albaredo, in base, e colle norme dello Statu- 
{0 31 dicembre 1858, N. 2011, avente l' onorario di 
fior. 450, ed altri fior. 100 come indennizzo pel mer- 
z0 di trasporto. 

‘obbliglii e documenti da prodursi, st no i me- 
desimi delle altre Condotte. 

'Dall’Ufticio comunale, Albaredo, 20 luglio 1862. 


1862-1863, pel riscal- 





Partenza da Venezia 
a Capo Sile. . 


Î L'asta procede sotto l'osservanza delle norme gene- 
rali è del capitolato normale che resta fino da questo momento 
ostensibile presso la suddetta sezione | dell Intendenza. 

‘quantità di legna da fornirsi è di pesi veronesi 
6508 di legna di stanga forte del Tirolo bee stagionata, e 
40 di (ascinetti di rovere parimente bene stagionati. 
Le quantità predette vengono indicate in vi 
è resta libero alla stazione appaltante di esigere, 
feale consumo, una quantità maggiore o minore, sempre ai 
medesimi prezzi che saranno convenuti. 

4 L'asta viene aperta sul prezzo 
al peso veronese rispetto alla stanga, 
rispetto aì fascinetti di rovere. 

5. La legua deve trovar 
ta è spezzata nelle 
e ciò a tutto carico 


Le Classe IL: Clay 





| Da Capo Sile a Porte Grandi 


Cantani. — BRUMATI. 





unitario di soldi 11, 





Posdomani succede l'estrazione 
DELLA LOTTERIA Conte S.t-GENOIS 


in Viglietti da (. M0. 
La vincita principale è di £. 50,000. La minima vincita di ciascun Viglietto è di f. 65 
la sottoscritta ditta in originale al 
mequisto, il sottoscritto li vende anche in 10 rate mensili ny 
isa il Viglietto giuoca per conto di quello che ha pagata la 
si può già guadagnare f. 50,000. 
EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303. 
Le commissioni della terraferma si eseguiscono prontamente, lettere e gruppi affrancate 


all'atto della fornitura, taglia 
‘dimensioni d'uso pel servizio delle stufo, 
dell'assuntore, il quale resta obbligato an- 
che di fartà trasportare a sue spese nei magazzini dell'Inteo- 

in regolari cataste, e di pagare la 


denza, di farla collocare 
deve essere eseguita col mezzo della 


tassa per la pesatura che 


pubblica. si 
È. La consegna potrà esser falla in due o più riprese, e 
non più tardi di giorni dieci dal ricevuto avviso offiioso. 
La delibera resta vincolata alla superiore approvazione 
senza licitazione di tempo, derogandosi con ciò al disposto del 
$ 862 del Cod. civ 


Questi Viglietti si vendono presso bio: di giorni 
Per facilitare a eiaseheduno | 
well f. 4 per rata, ed in tal gui 

con una piecola rata 












tate eriandio offerte in iseritto ed in tal 
caso la relativa scheda suggellta e corredata del confesso com 
provante il versamento dei preseritto doposito, dovrà essere 






















dello stabile posto 
deposito del maggior offerente sarà 
trattenuto in conto del prezzo, 
pel caso che sia dichiarato deli 
agli altri obiatori sarà | 

restituito al chiudersi dell'asta 

III. fl prezzo di delibera do- 
rà pagarsi in Vecenza a chi di | 
ragione tostorhè sarà 
giudicato l'atto di riparto ed il 

beratario: fino alla 

me di esso dovrà corri 
pondere sopra \l imedesi 
giorno dell'intimarione d 











delle spese esecutive sui depositi 


terno, Comune censuario di Vicenza | 
verificati al momento della deli- 


| Città, marcata nel Censo stabile 
sotto porzione del N. 1404 di map- 
pa comprendente la supertcie di 
gert. met. 0.17 colla rendita di 





L. 3:26. Sumato fior. 100. 
12. Fondo aratotio con gelsi 
detto Orto, in pertinenze di Bia- 
uzzo, nella mappa di Camino ed 
958, di peri. 4 





di 29 agosto p.v., ore 9 ant, e | N. 408, arat. ar 


che gli fu deputato i 


questo avvocato Giovanni Si 














VI Tanto il previo de; 











prove, ovvero di 
procuratore , ren 





casa di Giuseppe Corazza, a mer- 
zogiorno com casa e carte De F 

lippi, a ponente ci 

fedi Palazzi, ed a ramontana col} 
ta pubblica strada detta di S.Paolo, 

del valore peritale di L. 653 : 86, 

presente "Viene pub 
e affisione vell'Al- 





Totale valore dei fondi tio- 
ini 2037 .09, duemila trentasette, 





da un iorino di auova valuta au 
siriaca per ciascheduno , esclusa 

altra sorta di‘ moneta 
è specialmente la carta monetata 
di qualunque specie. 

VII. Qualora il deliberatario 
mancasse di adempiere ai propri 
dover, si passerà a tutte sue pe- 

un nuovo esperi» 


ascrivere a sè Slesso le conse 














Locchè per ue. volle 
serisca nella Gazzetta Ufizile di 
Venezia è si affgga all'Albo Pre 
toreo ed in Biauzzo. tan 


Si affigga vell' Albo di questa 
Pretura, nei iooghi soli 
Mieli per tre volte nel È 
fiziale di Venezia. 
Nall'i. R. Pretura Ufbana 
Udine, 4 luglio 1862. 
Il Consigliere Dirigente, 






























dii questa Città, mediante inserzio= 
ne per tre. volte 
Uffziale di Vevezia. 
R Tribunale Prov 
Vicenza, 4 luglio 1862 

N È A. Presidente. 





Dall Imp. R. Pretura 
Cotroipo, 15 luglio 1862. 
(0 del Gio, Regolamento. | Il R. Pretore, 

IV. Entro giorni quattordici | —— 
delibera, tuttii deliberata | N. 5901 

tranne gli esccutanti, per l'im 


ino il deposito presso 











di peri 0.78, 
VIII L fondi e fabbricati ven ti 3 
venduti nello stato in cui sì 
trovano senza alcuna garanzia 
parte dellesecutante. 








Ugni pagamento tanto 

pitale quanto d'in- 

teressi dovrà verificarsi in efet- 

tivi pezzi da 20 carantani au | 
esclusa in ogni ca- 

sa e tempo la carla monetala © 

qualunque altro surrogato al de- 





equa, di pert 15 





EDITTO. 
io | St duce a pubblica 
depositare dl prezzo della delitera | che sopra req 

nella Cassa forte dell’ R. Tri 


















itoria dell' LR. | 
Lonigo, dietro istanza | 
Zata di 

neanto a lore Giova 





lire austriache ver- 
ranno ragguagliti a fiori 
va valuta austriaca a termini di 





pert. 3.45, rendita 1, 34 
dA n 


ro 6793, di Andrea Brun fu Fran- 
cesco negoziante di Bassano, fu av- 











N. 590, rat ar vi 





sento di cui la Ministeriale Or- 

dinanza 18 maggio 1859, nominato 

in Commissario giudiziale il Notaio | 
iovanni Torresani, pure 

0, anche pel sequestro, in- | 

stima ed ammunistra 
temporaria della sostanza 
del Brun ovunque esi 


Pretura avrà lu 








Fabbricato ad uso acconcia- 





| pom, un iero esgerim 
tela vendita a agg 
"lista | dell immobile sotto deserto, ed | 

alle condizioni pure in cake in- 


| dereritta di ragivue degli eredi del 





di Brenta, ai civici NN. 6; 


















cutiva dal Decreto 
proprietà non gli sarà 





| iapelli © tintoria, di 
peri. 0.39, rendita 1 


o al miglior offerente 





Condizioni d' asta. 
| 1 il fondo sarà venduto al 
- | miglior otferente verso contempo 
raneo pagamento in tir. effettivi, 
descritta | esclusa ogni altra sorte di valute, 
| in questo solo esperimento, in cui 

delibera avrà luogo anche a 
'2R, rendita LL. 8:50, | prezzo inferiore della stima, sem- 











Somma pert, 93.42, ro 












| 
| 
| 
Î 
| 







Furono poi deputati 


le condizioni d'asta IALUELO 
VI. Dal giorno” dell'intima= timato di tutto a. | 


zione del Decreto di delibera iu 








lità di delegati princi 
Domenico Facci-Negrato, e Vitto 
re Guerra, ed in sostituti i signori 
Ottaviano Scremin e Gaetano Vet- 
torì, tutti di Bassano, coll'avver= 
tenza che sarà in seguito pel mer- 
10 dl Giudiziale Commisario ne 
tificato ai singoli credito 
pet l'insinuazione dei crediti e per 
fa trattazione dell'a 

















no sarà ammesso 
all’incanto se prima non avrà de 
positato alla Commissione giudi= 





Stimato del valore: capitale 
di austr. L. 6122. 





adiacenze e casa colonia 
taglia cinta di muro, 1) tt 
un solo corpo, fra } coni 
vanto Colferi-Galvagn e Piva 


sovraimposte comunali e qualsiasi 
carico erariale e provinciale, or- 
dinario e straordmario inerenti 





ln Romano contrà. Revoltella 
Campi 48.2-207, a misu 
ra di Bassano, pari a censuarie 








stima im valuta di 
oro e d' argento di giusto eso 





#1. Ogni aspirante dovrà de 
rendita |. 1:02 | positare a cauzione dell'asta fio- 
3550. tini 20 da trattenersi al delibera 
tario. L'esecutante sarà esente dal 
deito Zultana . in mappa eì | deposito, e dal pagamento. imme- 
378 B, di pert. 0.73, rendi | diato. 
ta L 0:92, e del i. 379 D, ANI. 11 deliberatario consegui- 

53.14. rendita L. 27:50" | rà la proprietà e possesso all atto 
50799. della delibera cou obbligo di so- 
disfare alle imposte colla rata sue 


riparazioni della stessa 

ovranno suplirsi. dal delibera» 

tario senza. diritto a 

compenso da chicchessia. 
VII. L'ente deliberato si ri- 

terrà venduto e rispettivamente 

acquistato nello stato 

troverà nel giorno dellincanto. 












comunali e Pavin 
Quenti stalli sono desc 
in Censo stabile come segue 
N. di mappa 4026, 01 
di pert. 9, 02, rendita L. 141 





positare entro 14 giorni da che 
gli sarà stato intimato il Decreto 
approvante il protocollo d'asta alla 
R Pretura, il prezzo di delibera 
in monete d'oro e d'argento al 


Bardini, mezzodi e ponente stra- 
da, monte Cimberle. 1 predetti 
campi colla casa sono descritti in 
Censo stabile come segue 





Locchè si afligga all'Albo 

Tribunalizio ed al Pretoreo di Base 

sano, € s' inserisca tre volte nella 
Gazzetta Ufiziale di Venezia 
Dall 1. R. Tribanale Prov, 
Vicenza, 22 luglio 1862. 

Pel GA. Presidente in permesso, 








poste per la delibera e successiva I lib en 
aggiudicazione in proprietà sta 
ranno a carico dell'acquirente. 
IN. Nel caso di più delibe 
ratarii ognuno di essi sarà tenuto 
solidariamente all'adempimento di 
tutti gli obblighi suindicati. 
X Ogni offerente per per 
‘chiararsi sarà tenuto 
delberatario in proprio 
al chiudersi dl protocollo d'asta 
n0a dimetterà e lascierà unito all 
protocollo medesimo nl mandato 
di procura in forma. autentica, 
che lo autorizzi alla fatta offerta 
e che sottoponga il mandante ab 
l'adempimento di tutte le. condi- 







IV. Il fondo viene ceduto in 
proprietà nello stato. e grado in 
trova con tutti i material 
e muri come descritti nella perizia 
1862, senza obbligo dei 
pondere per natu 

rali deperimenti dopo avvenuti. 
Appena verificato il ja- 
gamento del prezzo di delibera, en- 
trerà il dliberatario nella proprietà 
e possesso dell'ente deliberato colla 
| facoltà della voltura al Censo a 


N. 106, arat. arb. 
gio, per peri 1768, rendita 
.. 60:7 


2.86, rendita L. 19-i1 
1092, ortaglia, div 





















N. 1036, casa colonit 
gert. 0. 39, rendita L. 22 * 

N° 1088, luogo te 
pert. 0.03, rendita 





708, prat. arat_ vit. per 

pert. 5.90, rendita L. 25:31. 
N. 709, arat. arb 

no, per pert. 26.79, rendita 








Si rende noto che nel 7 ago- 
sto p. v. dalle ore 10 antim, alle | 
2 pomer. seguirà in questa resi- | 
denza il quarto esperimento di | 
asta degli stabili sottdescriti ad | 
istanza della Ditta Pivato Giaco- 
mo, di Venezia, contro Ja. Ditta 
fratelli Conte Ippolito, Luigi, e Lui- 
ia rappresentata dalla firmataria 
Ippolita Conte di qui, alle seguenti 


N. 1566, casa colonica, per 
pert. 0,50, rendita L. 29:66. 
Stimato austr. L. 8440. 


Stimato il tutto dd 
capitale depurato di a. 1. 31° 

Locché si pubblici ve 
liti luoghi di qui, di Tsi. 
mano, © s' inserisca per t 

Gazzetta Uffiziale di 
Dall'Imp. fi Pret, 


Comune di Rosà, 





VI. Le spese tutte dell'asta 
e tasse di trasferimento, come le 
pubbliche imposte dalla” delibera 
t poi, saranno sostenute dal deli- 





mpi 22.3. 34 di terrena 
arat. arb. vil. adacquato con casa 
colonica divisi in cinque appezza- 
soenti. 11 primo ai NN. 





XI. Le imposte erariali, pro- 
vinciali è comunali relative alla 
porzione dello stabile da sula= 
starsi che fossero state soddis- 
fatte da terzi saranno. collocate 
nella relativa sentenza. graduato- 
ria prima di qualunque creditore, 
per. ottenerne in preferenza il 
rimborso sul prezzo di delibera. 
MIL Nel caso di ma 
anche parziale per parte. del de- 
| liberatario 0 deliberatarii all'ese- | 
cazione dei premessi: obblighi 
sarà proceduto al reincanto. degli 
immobili deliberati a termini. del 
sas) CUR 
rio mento, ed il deposto 
fattosi dal dliberatario a cauzio- 
ne dell'asta sarà impiegato a ri- 
fusione 0 parziale totale delle 
spese © danni occasionati dal di 
lui difetto, e non bastando il de- 
posito ‘il deliberatario medesimo | 
dovrà rifondere il di pi 


15, EDITTO. 1 L'asta sarà divisa in quat- Pel Consigl. Pretore in jer®" 
Sì rende a comune notizia 
rendita L 0: 37: N. | che nel locale di questo Tribu- 
nale e nel giorno 28 agosto p. 

v., alle ore 10 di mattina, sarà 
proceduto da apposita. giudiziale 
missione al IV. esperimento 
d'asta per la vendita al maggior 
ollerente della sotto descritta por- 
one di casa rsecutata in pre- 
izio di Francesco Costa fu 





Immobile da pirsi all’ incanto 
di proprietà di Giuseppe, Giovanni, 


IL. La delibera seguirà al mò 
Antonio, Teresa e Maria fu Giu- 


glior offerente a qualunque prezzo. 

III. Nessuno potrà farsi of- 
ferente all'asta senza. depositare 
il decimo della stima. 

IV. Dal dì della delibera compete 
al deliberatario |’ amministrazione 
* godimento dl fondo deliberato, 
restando a suo carico le pulbli- 
che imposte, e l'interesse dell 
per 100 sul prezzo di 
delibera, îl quale interesse: dovrà 
essere annualmente depositato pres- 
so l'L R. Tribunale. Provinciale 
în Vicenza, con istanza da diri- 
gersi soltanto contro la parte ese- 


625, tra i contini a levante San- 
tini, Simeoni , Dolfin, Rizzato, a 
mezzodi carreggiata 'consortiva, 
Camello, Simeoni, a ponente stra- 
da, Simeoni e Dolfin, a tramon- 
tana Simeoni, Dolîn è Compostel- 
Ha. Il secondo ai NN, 547, 548, 
confina a levante Dolfin, a mez- 
zodi Gomello, ponente Dolfin, tra- 
montana carreggiata consortiva. I 
terzo al N. SII, confina a le- 
vante Doltin, mezzodi lo stesso, 
ponente Simonello, tramontana car. 
reggiata consortiva. Il quarto al 
N. 520, confina a levante Freschi, 
mezzodi Segafreddo, ponente Co- 

xmontana Simeoni. Il quin- 
586 , confina a levante 
Strada consortiva, mezzodi Sega- 
freddo, ponente Rombardiuì, monte 
Rizzardo. lu Censo stabile questi 
fondi colla casa sono descritti to- 





"Fondo e materiale rimasto 
l'incendio della casa in Palma sita 
tela contrada della Pesa del Fieno 
alll'anagrafico N. 41 







effetti dei S$ MU 
del Codice civil, DI: RP" 











ditori verso l'eredità di ue 
Monticello fu Bortolo , mett © 
testato in Povolaro, nei?" 
1861, ad insinuare e d 

le loro pretese, all' Au \° 
del giorno 29 tette è" 






Ni presente verrà affisso nei 
Iuogli e modi di metodo ed inserito 
nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. 

Dall LR. Pretura , 

Palma, 26 gennaio 1862. 

HR Pretore, Dar. Sasso. 





di Andrea De Filippi fu Giacomo 
guire di Vicenza rappresentato dal- 
I avvocato Giov. Battista Curti, 
setto l'osservanza peri 








HI presente rà a 
Povelaro, nei luogl 

sta Città, ed inserita 
nella Gazzetta Ut. 
























| La vendita sarà proc 

| mata în un solo Lotto, venendo 

| aperta l'asta a prezzo di stima, | 

e la delibera seguirà a qualumque 

prezzo anche inferiore dello sta 
10. Terreno aratorio arb. vi.‘ Inedesina 

I. Ogni oblatore | cecettuata 

ST, rendita |. | la parte esecutanie) dovrà ga- 

rante la propria aferta sediaa- 

{1 Terceno prato detto l'as. | te il deposito m denaro. samante 


del prezzo capitale, che dovrà es- 
sere versato è chi di ragione in 
seguito al riparto che terrà dietro 
alla formale graduatoria dielro a 
che il deliberatario: conseguirà la 
definitiva aggiudicazione 


N. Que si renda dl 
tieni 
mi in punto di caducità della lo- | Dita esecutante avrà diritto, è 









Si avverte l' assente d' i 
quota dimora Pietro-Antonio Bassi, 
iaseppe fu Osvaldo Bassi e 

| consorti, produssero in di lui con- 
i Giovanni Battista Bassi, 

1 ta petizione, N° 13016, per paga: 


tI Consigliere rg 
























dell’ immobile da subastarsi 
la sesta parte proindiviso | 
della casa. situata in quest 


n: ____ 
Co' tipi della Gazzetta Uffiziale. 
N Tommaso Locaretti, Proprietario e Compilé! 























SG GIOVEDI 31 LUGLIO 


olarile della Prg, 
essere manco 
alenino tuto 
0 ‘nel Distretto i; 


ANNO 1862 — N. 172. 









INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘/, alla linea; per gli atti giudiziarii : soldi austr. 3 ‘/y alla linea 
di 34 caratteri, secondo il vigente contratto ; e per questi, soltanto, tre pubblicazioni costano come due; le 
. Le Banconote sì ricevono al corso di Borsa. 

Venezia dall’ Uffizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubbli 
cati non si restituiscano ; si abbruciano. 

Le lettere di reclamo aperie, non si afffancano. 


| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


ni ili alaop germe) 






| Qi Ventaglieri, N. 14, Napoli. 
Santa 8. 68575 e di Nori per tte 


fa Regno di 3 
AiaSciazioni si ricevono all' Ufizio 
Led sfrancando i gruppi. Un foglio vale soldi 





ll Cancelliere, 
‘i. Gorgo, 























turche del mare Adriatico, per liberarsi di lui tem- a qualunque servizio, e passano il tempo a can- | cazione, per potere più faci!meute utilizzare le fore- y in forma di regia proposizione, coll' espresso desi 
porariamente, e fors' anche por sempre, se una tetto ped dada loro quiet. Quindi | ste dell Ungheri F derio di S. M., che venga presa una decisione d 
palla turca coglie nel segno. Altri, all'incontro, è bisognato che venissero da Salerno due com- Dopo breve dibattimento, al quale, oltre il f finitiva in proposito durante la sessione. Si dica 
sono fermi nell idea che tutto si ripeta nella. pagnie di bersaglieri per fare il servigio di quella | relatore, partecipa il consigliere ministeriale Fest- { inoltre che la futura Voivodina verrà organizza» 

ita, e così anche sia per avere una terza città. leri son ritornati Nocera dalla Basi- | mantel, la Camera accetta indistintamente tutte le [ta secondo il programma del consigliere, aulico 
rappresentazione la commedia piemontese, nel-licata, un paio di centinaia di Ungheresi a cavallo, { proposte della Giunta. Stojacorich, cioè che nel Congresso della Voivodi» 


PARTE UFFIZIALE. 


4 ML I R. A, con Sovrana Risoluzione del 
aluglio a. ©., si è graziosissimamente degnata di 












del Merito colla corona, n 

skie la ooo Ue nadre dei poveri, Giuse ||® cui precedenti rappresentazioni fu” soleone- i quali è ignoto ancora che partito intendano di |‘ Il Ministro di Lasser, ripo na non avrebbero posto persone appartenenti. nd 

aicadia: in novello ricomoseimento della pro- negata la progettata cessione di Nizza e eleggere per la ferma loro richiesta. Similmente | chiesta parlamentare rela altre nazionalità 0 confessioni. o.T 
TIFICIO. 





rosita da lui mostrata nel promuovere 


, come pur l'iniezione delle snnessioni dl-/ signore che cosa sano per fare gli alti piccoli | fondo stabile per { ampliamento della città di STATO + 
id istituzioni di comune utilità, come 


l'Italia centrale e meridionale. Si disapprova Ga- distaccamenti di questa v legione, sparsi per | Vienna, ferma con una lunga e motivata esposi- 
ribaldi, e lo si lascia fare per raggiungere una le Provincie di Salerno e di Basilicata. zione il punto legale delle vertenze. 







Roma 23 luglio. | 






pres ; 

pure pel bene della vene ip meta, che non può più a lungo rimanere nascosta. da notare intanto che il ritorno di que- Anche le proposte per l' alien i Sull'occaso del di 8 di questo mese, passò i 
n È $. M. L R. A. con Sovrana Risoluzione del Checchè però essere posso, il sig. Rattazzi sta cavalleria ungherese lascia la Basilicata inte- | dello Stato, e Hallo vatlià montenistiche, poochè agli eterni riposi in Barcellona monsignor Anto» (ARL: 
Classe Il i luglio a. ©., si è graziosissimamente degnata di | ginoca un giuoco pericoloso. Colle velleità unita- ramente sfornita di ogni cavalleria, mentre già | quelle che risguardano la moneta, si accettano fermens, Vescovo di quella città © 


lidi 30 la eroce d'oro del Merito colla corona, batti i i 
“ conferire o h, È » | rie vengono eccitate sem] iù anche le repub- senza dibattimento, e si assumono nel bilancio del- 
RA Jhioisore d'ostetricia in Trieste, Teofilo KGPI, | blicane le quali vanno “sempre più penetrando nell i 5 lo Stato. Questo egregio che al 26 lugl 
A rpll'occasione che fu posto, dietro sua richiesta, | Italia settentrionale e meridionale; e malgrado il a purg ù Chiusa della seduta ad ore 12 e minuti 1%. | avea sortito i natali in Vals, nell’ arcidi 

s34 li BB in stato di riposo, in Libri cengia profi- | grido di Garibaldi : un’ Italia con Vittorio Ema- Pro Prossima tornaja, domani. (FF. di V. e ©. T., { Tarragona, era stato dalla Santità 

50 cue sue prestazioni per luoghi anni. in qualità di ‘ nuete, guadagna terreno la persuasione, che il Re che fosse accresciuto colà il numero asi gnore preconizzato al Vescovado di Vich nel Com 
Lod mastro e chirurgo e ostetrico pratico. | galantuomo, nelle accennate condizioni , sia un a cavallo. Lo squadrone dei volontari del Men- Nostro carteggio privato.) cistoro segreto del 22 dicembre 1833, ed ia quel- 
























M.LR. A., con Sovrana Risoluzione del | uomo presso a poco superfluo. » nuni fa invero ma non può tutto.» 5 lo del 25 settembre 1857 da quella’ sede venne 
13 hi e, si è graziosisimomente. degnata | alii a iremiloni Lal — Vienna 28 luglio. | traslato all'altra di Barcellona 
di permettere che l' L. R, agente consolare di An- Î Notizie di Napoli e di Sicilia. Da una lellera, pervenutaci da Palermo, ri- Le atre nubi, che si erano condensate jnfermità, cui dovè soccombere, quanti 





leviamo essere gli spiriti delle popolazioni dell’ { nel nostro orizzonte politico e che minacciavano | que già da oltre un anno lo tormentasse, lo 
l'Ordine imperiale russo ha quanto agi È isola assai agitati per le vocì coutinue di prossi- { questa mane un formidabile temporale, sembrano | ce reggere nel disimpegno dei suoi doveri epi- 
is quarta classe, e I. R. vice- | °° TE ic atag confermato dai giornali di © Spedizioni, di arrolamenti, d'imbarchi. Que- | essersi lasciate dissipare dai sentimenti leali , pa | soopali con zelo apostolico, fino a che non ebbe- 
lovole in Atene, F. Ivich, la croce di cavaliere ' Napoli, giuati nel'Mottino collo dala del 23 € 24 Ste Voci vaghe ed incerte producono un’ agita- | triottici ed insieme proficui , di cui è compresa | gl; consumate interamente le forze. Da tutti fu 
al Ordine granducale toscano del Merito. 1 colrentei che l'odio | abborrimento per lutto 2101€ morale in tutti, perchè stauno in attesa di | la maggioranza della nostra Camera de deputati. | pianta la sua morte ; la quale avveniva placidis- 
hbio di giornata ISU LIRA icon lai olantomo; da 088, ché pa dI close poes. coli srmpre grandi avvenimenti. Her drvi un'idea di queste Fochi lampi malore tuono, ed ecco ora il cie- { tima fra contorti, dllanostra religione» 
rate moosili ci aaggr i castelli ì . icerie, che sono all'ordine del giorno, ne accen- | lo più s i prima. i ma. In quell'estremo momento, egli venne assi- 
pata "ali ca Buglio a. c, si è graziosisimamente degoata maggiori radici. Il Cattolico asevera che DOD eremo una sola. Garibaldi dovrebbe imbarcarsi |". Già alle 9 del mattino erano stipte le gal- | ito da quattro dei suo. confratelli nell'Fpis: | 
li vaferire il posto rimasto vacante di vicepre- bavvi cosa, la quale possa maggiormente offendere giovedì, 34 luglio, a Marsala, con sei o settemila | lerie d'uno scelto uditorio; le logge del Corpo di- | pato, che, reduci da Roma, trovavansi allora in 
‘dale del Governo centrale marittimo, al con- la suscellività dei Napoletani, quanto quella di vo- Stetaria e dirigersi so Rolo... /Pol. del Fop) | omatico, della Catnera designori, e dei deputati | Barcellona. pà | 


Nicolò Bradasch, accettare e portare È —Il Giornale di Roma, in data del 26 luglio, 




















o è di f. 65. 









































ILEIS le in Galacz, consigliere di Sezione, dott. Fran- ler far credere al mondo ch' essi sono paghi del- della Dieta ca) I ta 
i, N. 303. leo Carlo Becke. l'attgle Governo; calunnia è codsla iigia ci | SR3S2 eee emer troppo riltelie a cepire ll numero degl' interventi. Altra dine RR \ 
$. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del insussistente, la quale riceve tutti i giorni le più Era sparsa la voce che gl' iallessibili caporioni delle Dal ch. P. Angelo Secchi d. C. d. G., diret- 
Sffrancate. si Sn ommimatocote degnata solenni smentite Fa d'uopo, esso dice, di assi _—CRONACA DEL GIORNO. |due trazioni della destra, vale adire Smolka e | tore dell' Osservatorio astronomico del Collegio ro 
n j poco eriterio per non discernere in qual baratro Rieger, i quali già da due mesi circa si tengono | mano, riceviamo, in data di questo stesso giorno , 





inare il consigliere del Tribunale d' appel- Poco er ” 
mapa 10%, rt sà Bb goravoslesiano, Ferdinando Hauk, a consigliere di rovine abbia gettato quei paesi il politico ri- IMPERO D'AUSTRIA. ritirati, si sarebbero recati mente a que- | la seguente comunicazione: 
podere Estr eee sta volta per prender parte all'accanita lotta. Tut- « leri sera fu trovata dal P. Rosa una come 






vi ramo di pubblica ammiaistrazione che non ù 3 ti gli sguardi iti sui loro. posti per ve- f ta nella costellazione della Giraffa verso leore 10 1,3. 
aral ard. S. M. l'Imperatrice fece, a quanto s' annun- , ! Gli sguardi eran rivoll pera id I° " vectra Ali 
#1 np vi. i fps | peseoti i più ocibl «celo. Così fato spirito di, da Pi mperarice fece a quanto © ANDU | dere se venissero occupati; se non che Map De facemmo mubilo toa. osersnzione che diede 
PARTE NON UFFIZIALE. | icspossato nell sonde omervani deliti d' Regina di Napoli, una escursine a Monaco. Dice | abellazione ae voor era fil. Comparrero rece | POM luglio 1762 

passato nelle piazze, donde osservansi delitti d'.i‘che la Regina di Napoli si techi a Zurigo. Lo | i! Cote Clam-Martinitz, come pure il dott. Klaudi glio 1762 


ogni genere, la pubblica sicurezza svanita, e in 
fra molte altre cose lo scandalo incredibile di ve- 
der languire in carcere da più mesi uomini ono- 


(oppositori non meno energici dei due summento- { Tempo medio di Roma Ade 
so) e molti Polacebi, che si sapeano in permes- | —Asceusione relta di cometa — _ ; 
#0; in tutto, la destra era rappresentata da :34 | | Declinazione boreale 700 9 43° 













stato dell' imperatrice è ottimo, e le tracce della 


Venezia 3 luglio malattia sono quasi totalmente sparite. / Piav. 









































Dfere pei danneggiati di Borgo in Valsugana. randissimi, mentre i ladri e gli assassini non so- — li Moto orario in ascensione retta 16: 

(VT NN 166 e 168.) no per nulla molestati. Solo i giornali venduti al Consiglio dell'Impero. ln favore della proposta della Giunta, cioè »  * in declinazione + 797 
(N. di Venezia . . + effetl. fior. Gabinetto di Torino, conchiude il Cattolico, pos- —cuusna psi sicnoni. — Tornata del 25 luglio. È della votazione del budget pel 4843, si erano iscritti « Nel cercatore apparisce rotonda e molto 
al acqua Somazzi Angelo... /00* * sono avere |' audacia di asserire che i Napoletani (Presidente principe C. d' Auersperg.i non meno di 42 oratori , tra' quali gli eluqueu- { concentrata, ma nel grande relrattore si vede un 
rendita L 3:48. Gugubauer Paolo, uffiziale sono contenti dell’ attuale loro posizione. od pera u: tissimi Giskra, Mubifeld, Kuranda; tra gli otto | piccolo nucleo assai vivo e una nebulosità molo 
ad 0 II. R. Contabilità di Sta- « A questo linguaggio esplicito e ardito del Siedono al banco miristeriale: Kechberg , r |’ opposizione, erano i siguori Klau- isa di circa 3' di diametro e più copiosa dal 
rendita lo in Venezia AIN ge Cattolico, consuona più o meno quello degli altri Mecsery, Plener e Wickenburg. " SIC rhlrati (a T'enchile lato del Sud; essa non ha coda. Questa forma 
O arat. arb. vito ad Mi Anlogiodi Venezia » » 40 jornali, esclusine per altro gli ufficiosi. L' Indi- Letto ed approvato il protocollo dell’ ultima Il voler porgere un ri ci fa sospeltare che essa sia la cometa, vedula a 
Ù -———_ pendente assevera che, nelle Calabrie, il malconten- seduta, dato il sunto di alcune petizioni, ed evasi | menti, esposti dall'una e dall'altra parte, sarebbe | Marsiglia dal sig. sui primi del mese, e 





Î , del 19 luglio, to è al colmo, che l'imposta sul sale e tabacco gli affari d'ordine, si passa all' urdine del giorno | un javoi "attesochè , contemporauea- | che finora avevamo cercato indarno. Essa uvreb- 
Ape Rive ina ha prodotto una speci di regno, seguito da una colla elezione del Comitato fe indi pretta) re ppi permessi be falto un viaggio assi strano, perchè da C 
"1 discorsi tenuti da Garibaldi, non solo nel- . calma mortale, e che si sembra tornati ai gior- some del (saggio) pla grafico, per la sua esattezza non mai abbastanza | siopea sarebbe andata a Bool i la ritornata 
prato ad acqua, di Ii co n i del- : ni che precedettero l’entrata di Garibaldi in quel- Risultano eletti alta luta maggioranza i | énco Mi limito solo a dirvi che, appena eb- | indietro al posto attuale. Checchè ne sia, ulterio- 
[rendita 1. 22-00 s i la Provincia, ma con tendenza tutto opposta. signori: Cardinale Rauscher, barone di Baumgart- | boro pariato Giskra e Muhifeld, la maggioranza oni faranno vedere se sia dessa 0 una 


Ù ci di . ner, barone di Reyer, sopriniendente Hanse, ba- n î È IG. di R. 
La Sicilia pure non trovasi in migliori ac- Pm di Hal: prioni Wiski, principe Adole della Camera era già talmente persuasa della de- i 









a solo scopo, € 


rendita i i us presenza di Garibaldi, si î E PE 3a 
H , e in ogni mi (que; e non ostante la presenza di Garibaldi, { \dol- | liberazione da prendersi, che si chiese e si con REGN N 
06, ant line la ripetizione dei vesperi sic fresigisce dai giornali, che quel popolo della ler-. So Schwarzenberg, di Pipe burune di Rueskafer | gui ia fie del dibattito. Il telegralo vi avrà GN0 DI SARDEGNA 
sa rocida fece co' Frane ra di fuoco, il quale più d'ogni altro sente viva- conte Kuefstein, barone di Kothschild, algravio di | già riferito il luminoso trionfo, riportato anche Torino 28 luglio. 





zioni, uscirà in e Salm, principe Sehoaburg, barone di Hennet e 
dott. Miklosic! 
Segue la tersa lettura delle risoluzioni prese 


L arborato vit mente le impressioni € le agi 
di pert, 88, rendi ffihaldi vorrebbe ci a presto pos- scandescenze foriere di ben più serii guai. Il Nomade 
rancesi a Roma nell'anno 1862. 1 ha una lettera da Palermo iu data del 20, in cui 

non osano riprodurre i suoi discor- iscorre della prossima andata di Garibaldi a nell’ antecedente tornata. 

e se lo fanno, vengono sequestrati a Milano Girgenti e a Caltanisetta. In essa corrispondenza Il barone di Rueskdfer riferisce, a nome della 
sit. 93,18, el Rime a Torino, a Palermo come a i menzione dell animosità nudrita verso Commissione finanziaria rafforzata, sul fabbisogno 
li o ncesi, segnatamente gli ulficiosi, si Garibaldi dal Governo piemontese, il quale pel Ministero delle fina 1 RP PSICHA 

L 15,980. l' incontro di stamparli, e una nostra credere che visibilmente lo osteggi. Si Le singole partite rp di quando inf glio quanto appresso, sopra una nuova Nota au- 
i ci reca il passo d' un'allocuzione, taluni che un pericoloso dualismo potrebbe svilup- quando dilucidate dal sig. Ministro delle fina: striaca diretta a Berlino circa l' unione doganale : 


ero Schmerling. L'importante progetto di legge già vinto alla 

to luogo la votazione $ Camera dei deputati, sulle Università ha incontra 
per appello, ciò non per taato posso assicurarvi che Y to anche il favore degli Uftizii e della Commis. 
ben tre quarti dell'Assemblea si dicluararono ade- | sione del Senato. Ne è relatore il conte Cibrario 
renti alle vedute del Governo. il quale dettò gia il suo rapporto, conchiudendo 
per l'accettazione pura © semplice. /Mon. Naz 














25, arat, arb. vit all 
i peri 8 62, rendi 























he Garibal dell pois mese vas peri ira Do e; il ar alan per la tema Di rt approva la complessiva somma di Per goasio seotiamo, il conte Bicchberg da desi che fra breve saranno intavolate trattative 
diresse alla moltitudine, che lo stava oggid divulgata nell’ isola, che in oggi si miri a_ lor. cele " già riscontrato il recente dispaccio di Bernstortf, un trattato di commercio fra la Prussia » 
rs ‘ali’ iacontro, tacciono i fogli francesi, tutt'altro che a fare l' Italia una. Che che si La pet pnt ancora i primi cioque ‘ con cui viene rifiutata | ofleta dell’ Austria di l'italia; di tal maniera, oltre alle relazioni poli 
1 buoni motivi, !® furiose imprecazioni dell'o- avvenire intora» a ciò n boy spit Ù agi gr e ere al sesto | entrare nella Lega doganale (Zoltverein), riferen- {tiche e diplomatiche, si vanno aumentando pel Ì 
tore contro la persona dell’ Imperatore Napo- : za afferma che in Sicilia si 1 > n sapri) e d ja ibattimento, | dosi al trattato di commer dog: au- | nostro paese anche le commerciali. » } 
» irofe spiacevolissima, la quale, se venne ritar- i Hr elio pr nt ti Paint) restando poi | stro-prussiano del 19 febbraio 183, e domandan- _ 
‘ Stante però che il Governo piemontese ri- * data dall’ improvviso arrivo del solilario di éa- MA I iS Roia [Gee e Opole della | do, in base dell'art. 25 di quel trattato, | Serivono al Pungolo da Caravaggio, in data 
Pavan. landa con occhio di malcontento l'agitarsi di prera, scoppierà inevitabilmente in tremendo ura- missione finanziaria. ra di couferenze per trattare sull'unione dog del 27 luglio: 


È stabili sono descritti esaminare gano, qualora i piemontesisti rimanessero padroni Il soprintendente Huase riferisce sul fabbi- «(L'art. 23 dice: «« La durata di questo tra' « Come saprete, qui si è in costruzione del 
craig. fel pi sogno per le agio centrali, preventivando UN | viene lissata a 12 anni, cioè dal 4» genesio 1854 | ramo ferroviario che mette a Cremona. La Dire 

nino « Da taluni giornali si pretende di rannoda- motivato Famosi dei Fay 12, colla dichia- | sino al 31 dicembre 1865. Nell'anno 1860 si uni- f zione dei lavori aveva stabilito che ia fi 
A, casa civile, di per re a questo fosco e burrascoso avvenire la dimis- razione ‘o quando la legge finanziaria sarà { ranno commissarii degli Stat contraenti per trat- | traversisse di 060 lo stradone, che conduce al 
sione del prefetto di Palermo, Giorgio Pallavici- elaborata, si potra passure a risolvere la quistione | tare sull'unione doganale tra le due parti contraeuti f famoso Santuario. Il Ministero dei lavori pubbli» 







Tir dimostrazione fatta da $@ sia © no ammissibile l'impiego degli asse-| e gi; sati che allora appartenessero a questa loro fi però, non la pensò come 
“stilata gni d'una Sezione a benelicio dell altra. unione; oppure, nel caso che questa non potesse an- isponeva che le fe 
ut come ha già fatto a La Camera non trova molivo di soltomelle- | cora atluarsi, sopra ulter.ori facilitazioni di traffico i Da 















n la proposta della Commissione, n SI 
A la Cappella reale, ebbe una pruova pa re al dibattimento la pro; | da stabilirsi jo misura più estesa di quelle che sa- {di 0.60 riducevasi a 0.20. Inde irae. Si fece uno 
(09, cu PIGRI prezzo ed obborrimento che nutrono i Siciliaui ef acella io Uno ai desideri proposti dalla e | ranno attuate coi 1 'prhbaio 1854, è che dovran: f scalpore, un chiaseo di casa del diavolo. La popo: 


, rendita L 92:88. 


















[038 , luogo terreno, @ vere È tutto cìò che viene da Torino. » ri la È no fissarsi successivamente mediante le trattative f lazione del borgo e dei paesi cireonvicini comin- 
9, rendite Ls 00, MBe  di mile — Chiusa della tornata ad ore 2 e min. 30. | commissariali accennate all'art. 3, e sopra un pos- [ciò a gridare alia profanazione, al sacrilegio. Fatto 
1a is 17:57, rendi 9 i Scrivono da Napoli, 26 luglio, alla Perseve-. Prossima seduta do:naui. (FF. di F. e O. 7, sibile avvicinamento ed una parificazione possibile {si è, che si delegò una Commissione, che si yre- 
bis camena per peectATI. — Tornata del 28 (uglio. | della tariffa doganale d' ambe le parti. =» ) (Presse, { sentasse al ministro, onde subordinargti i desideri: 
lato i tuto da ideate dti Hei) —_ —_—_ della popolazione di Caravaggio. 

purato di a È { President F «La Co Di eco esemente. 
è si pubblichi pei i si Siedono al banco ministeriale: Schmerling s {Noce distinzioni all'Esposizione di Londra. | Die missione fa 200 Ùi degree 















di qui, di Rosà, eRe La: Plei i steriali Ottennero medaglie: Guglielmo kitter di ii i 
E. di ji Lasser, Plener, e i consiglierieministeriali, Fest. uner gl suglieln ‘« Mercoledì si di ciiocatna 
STATA na vt. la mente i pes dl Mati è ucoî tony 8 Cori, pe logo i ditinto preio.= | paro gh pi da principi, i aori 
Imp. fi, Pretura, la in tal guisa ai lati vi I el Cesare Tosi, di Scariano, presso Gorizia, per cOD- ft:va Ja tempesta. In paese si 

no, 47 luglio do nel popolo elle. je el è | ciatura di pellami. cosa di brutto. Infatti, 
gi Pretore in permess PRESO e Ebbero menzione onorevole: L'L K. priv. | giovedì, s'odono le campane a stormo! 
Rosa, Aggiunto ci A maneg- } il sione, riservando per altro la sua posizione. Filatoio meccanico d'Aidussina, presso Gorizia, fl jazione è tutta iu piedi : accorrono quelle dei vil- 
Tallin, Con di di Si distribuisce il rapporto della Commissione { per Giati di cotone. — Antonio Franzot, di Far- | jaggi circonticini ; la folla si accresce in propi 
Le dei move per la legge finanziaria dell'anno 4563, | ra presso Gradisca, per seta greggia — Geremia l. fl zioni enormi; e 5 0 6000 persone si rovesciano 
EDITTO. ; Lemtoro che provvedimenti il Governo voglia pren- La maggioranza, che consta di cinque membri, n. | Genlll, di Gorizia, per sela greggia. — Autonio | con urla spaventevole sul luogo dei lavori, gri 
etti dei $$ 819 er dere per essi. Un'altra parte è rimasta a Nocera, | vita la Camera ad sccellare la discussione del bi. | Lenassia-Blaggio, di Gorizia, per sela gregsia. — {'dundo : Ammazzate quei birboni della strada fer 
uv, DIR Pri "ti te non suol rispondere ancora, accettando o ne { lancio prupostole ; la minoranza, la quale consta ‘ . T. {rata, che vogliono fare sfregio a Maria, ruinando 
N Vena, hr Ù Nido | gando; ma si po d' essere ca da ali; sd cl i propone di respingere la propo- Vienna 28 luglio. si 
n de i ( rom'essi dicono) indegni del loro grado, 4 3 I Tirolesi dimoranti a Vienna hanno inten- ingegnere in capo sig. Marini è preso e 
fa Bertolo. oe dial (fono ottenuto Îl brevelto solo perchè rac: | — Segue la discussione dello schema di legge | zione di presentare un indirizzo al oro compa- [stretto fra ie braccia da alcuni fibondi gie la 
i -* nà e oionndeti dal Comitato centrale ungherese, ch'è | per la Lager sui vino e sul mosto, schema | triotta dott. Wildauer, per la sua coraggiosa di- f trascinano al Municipio. Ivi gli è forza di pro 
tese, + Mpeg o 4 nell'alta Italia, non so se a Milano o a e, Gabrio ning ba trata a fesa dell'Austria tedesca, nella festa del bersaglio rase avanti il sindaco, che i lavori. sarann î 
Liegi eta i a ET TORA iI | 
ga iltare € contosette batta; ta l'altra Camera, e di elevare lo schema stesso a | zione dell'Ost-Deutsche Post. quanto nel Gabi- | piazza, arrischia d'essere massacrato, 
fe piemontesi sorreggono la sua volontà, fu- una risoluzione, mettendolo in terza lettura. ‘petto di latta socadisilto 0. T. {rabinieri nol fanno fuggire. Finalmeate il vive. 
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e inserito NO) sequestrati proclami invitanti ad arroler= {| Si passa a discutere il rapporto della Giun- È fetto arriva con alcune guardie di pubblica si 

etto Cia: ae. BÈ {0 Sicilia non ha osato di fare altrettanto il fio intendo fim SRI SO. ottenere ta finanziaria sui beni, i boschi e le saline dello | - REGNO Di caoszia. — Zagabria 23 luglio. Carezza ed alcuni carabinieri. I Clo vuole che 
to, < ; Fei O ine un accettazione condizionata della i _ La questione della Voivodina, a quanto seri- { questi depongano le armi ; ciò ch' è fatto. Quip- 
,‘Y' hatmo bensì circoli politici sicurtà, xè loro richiesta. Ma il male sta in ciò vesi da Vienna al Narodne Nov., sarebbe portata | di ingiunge al sindaco di stendere un rappor 


Bntcnolo sofa d'avviso che Rattazzi lasci fare a s ‘rigpole le dinanzi alle Diete provinciali uhgherese e croata, f to. Oltempera il sindaco a codesta ingiunzione, è 
Loren Di E mag & fio i prrcionie Fipome ite dg di quelli” che che sarebbero convocate nel prossimo novembre, l poscia lo legge ad al 





voce, e lo corregge, e lo 


ffiziale. 
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bhe sotto il num 
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dominatori br. 
lieto un viaggiatore 
i due mesi un bri 
re i briganti. A Ro 


della Chiesa ese 
lì il laico minisin] 
soglia della Came] 


ja quell 
il rimprovero ehe 


re ancora come 
gono ancora Rome 
sorda l'unità dell 
iglior. condizione è 

10 in Francia, i 
iacobini rapp 

+ il Governo di 
b da rapporti e 
Esserne però l'efi 
quanto al princi 
[lia rivoluzione, e 
e rivoluzionarie d' 


gear RI 
ell’ Euro 
le dell Europa, 


ma non voglia? ' 
S'è riconoseiel? 


to, mi ii 
lurre altre 
n è riconosciuti £ 


sii che banno ragioni di famiglia per aste. | 


luo la coscienza dei sudditi cat 


ver essì più susceltività 
fi all i d' Europo. 
il nostro riconoscimento fu luto da 
i d'altri Stati assai. più cattolici della Prussi 
pelli ui da parte di tute le Potenze cattoli 
‘che avevan ragioni propri 
il Portogallo, e gli altri 
tolici, eccetto l' Austria e due altri, han- 
‘i ulti riconosciuto l'Italia. 
2 8 Quanto alle pretensioni del Regno d'Ital 
e Venezia, esse sono forse in teoria; 
dichiarazioni fatte dal Governo di To- 
esso non melterle in atto che 
he; vi si riuscirà? questa è cosa che 
imanete tutti i diritti de- 


dente. » qsto discorso, parlarono altri ora- 
grip e contro. La: discussione durò cinque 


uf carovita e Schulze - Delitsche difesero il 


u impor- 
ri, negò che la linea del Mio- 
ifeso della Germania. 


ee ee EI 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia BA luglio 


Ballettino politico della giornsta. 


Politica, 

a Camera dei deputati a Vienna diseutera il 
fîancio del 18 Proclami che eccitano i Ro- 
liki ad insorgere, — 10. Caraiteri del Governo 
rivoluzionario. 


LU 

Sto 

hidieil pertito d' azione espongon 

terssi comuni, di supplicare l'augusto alleato ad | 
abbuadonar Roma al nuovo Regno. Secondo altri 

li stessa Francia entrerebbe nel giuoco, e gli | 
sandali suscitati da ldi darebbero  oppor- | 
‘mita al suo Governo di far nuove concessioni 
ala rivoluzione. Noi non prestiamo fede a questi 
ili trovati, e siamo convinti, che, dopo la di: 
diararione di guerra, fatta da Mazzini a Re Vit- 
trio Emanuele, Garibaldi faccia davvero. Irritato 
a ragione dalla’ vendita, che S. M. il Re Vittorio 
fee della sua patria la Savoia, e della patria di | 
lirbaldi, Nizza, al protettore che non voleva 
lsabattere che per un'idea ; irritato a torto per- 
làè Roma e Venezia non sieno ancora cadute in 
lhia della rivoluzione ; irritato perchè i ministri { 
|M Re abbiano pitoccato dalla Russia e 
fussia il riconoscimento del nuovo Stato col 
‘ifeio della propria dignità e indipendenza, Ga 
ribaldi sfoga amarezza dell'animo suo © 
tomo che ha in pugno le sorti della Francia e 
dell'Italia, e coll’aiuto dell’ alleanza inglese agita 
|é compone il mondo a piacer suo, 

2 Se non che il partito d' 
che parlato per bocca di Garibaldi, ma alle parole 
von si veggono seguire i fatti. ‘Tulti i giornali su- 

‘lpini, il Parlamento di Torino, e persino il mi 

miro Raltazzi, hanno dato per certi i misterio 

lnrolamenti di volontarii in tutti i canti dell'I- 
‘lia ; si è pubblicato apertamente, 

li giovani assoldati erano partiti da Genova per 
|a Sicilia, ed ora se ne annunzia l'arrivo a Pa- 
firmo. Il Morimento di Genova e il Pungolo 
li Milano haano già fatto sbarcare Garibaldi con 
migliaia di volontarii a ‘Talamone ed a Nettuno, 
nesello in prossimita di Porto d' Anzio i 
nora gli sbarchi non sono avvenuti che nel cer- 
lello de' giornalisti. 

3. Il'Governo francese debb' essere molto sde- 
[tnato contro il partito d'azione italiano, ma molto 
fiù contro Rattazzi, perchè si mostra inetto a 
liringere la museruola ai botoli della rivoluzione. 
lrencia si sa come imporre il silenzio quando è me- 
fieri, e si sanno gastigare esemplarmente tutte le 
Imancanze di rispetto a S. M. l'Imperatore ed al 
lsuo Governo. La-Francia non può tollerare che 
Garibaldi insulti impunemente al suo capo. Il 
lcorerno di Napoleone III ha avvertito il Governo 
li Torino, che le truppe francesi a Roma ed in 
alia percuoteranno senza misericordia tutti coloro 
che si altentassero di abbattere il potere tempo- 
tale del Pupa, protetto dalla Francia. Ci sembra 
erto che se la Francia fa davvero, Garibaldi avrà 
atto da burla 

4. Fra' commenti che piovono da tutte parti 
[ul riconoscimento del Regno d'Italia da parte 
&lla Russia, meritano menzione quell 
o Pelletan, stato sempre repubi 





SAZZETTINO MERCANTI 


Vimazia 34 luglio. — Sono arrivati da Braila 

austr. Industria di Venezia, Bonifa= 

i toa granone aL. Rocca, raccomandato alle 
rho unite di vetri; e da Galatz il brig. greco 
Monet, cap. Chiduti, con granone a L. Rocca; in 
Peri qualche a tro legno, ch' entrò in porte 


Je nei wigliori 
235 in buo 


i tue sempre assai fer, massime le 

Qui vergini è le più fine É 

E valute vennero tenute anche più 
Mathi per sino fior. 8:42; le Bateonote furono 
Atundate ad 84 3), a ‘3; i Prestito, veneto si 
fan a 78 il'nazionale 67 pronto a 
Mt, per seteabro pd ottobre ; e la rendita ita= 
Mia da 713), saliva a 13%, Le transazioni fu 
Pan di rilievo, sebbene l'occupazione principale del 
mo stia nelle liquidazioni. Le obbligazioni a lun- 
a csegna continuano sempre al disotto dei pressi 
titoli pronti ; i ribassisti da molto tempo, gio- 


(Mt scapitando, pure mantengono la ptt, 
(A $ 





OSSERVAZIONI 
patriarcale di Venezia, all'atensa di metri 2021 sopra dì livello del mare — Li 30 luglio 1868. 


fatto dall’Osservatorio del Seminario 


| TERNONETRO REAUNUR 
esterno al Nord 


| Listino compilato dai pubbli: =eenti di cambi.) 


sia, egli dice he riconoseiuto Italia, ma ha des- 
sa pure riconosciuta la Polonia? Per la Russia il 
pri di nazionalità è una verità a Torino, ed 
un delitto a Varsavia. Carezze a Torino, e sciabo- 
late a Varsavia! Ma non è lo stesso Governo rus- 
so che aveva preteso dal Re di Napoli che si ob- 
bligasse per trattato a non dar mai al suo Regno 
una e liberale ? Questa contraddizione 
non si iegare e non può essere che un Ine- 
550 teso alla democrazia. Sc Îl Goversr piemontese 
cerca grazia all'assolutismo, bisognerà che la pa- 
ghi, e non può averla ottenuta che sacrificando 
Roma e Venezia. Un Duca di Savoia soleva dire 
che l’Italia era un carciofo, cui la Savoia dove- 
va mangiarsi foglia per foglia; or bene il Pie- 
monte salva due foglie del ‘carciofo per far buo- 
na bocca un'altra volta, e in tal modo fa onore 
alla sentenza del suo antico Principe. Prima di 
laudire a questa stretta di mano all' oseuro tra 
Pietroburgo e Torino, bisogna conoscere a qual 
prezzo abbia posto la Russia la sua amicizia, e 
Vedere se questa misteriosa politica abbia fatta 
leanza colla rivoluzione per acchiappare, e coll'as- | 
solutismo per conservare. 

_5. Gli Stati italiani aggrediti dal Re sardo as- 
sociato colla rivoluzione non per fare l' Italia, ma 
per ampliare il piccolo Piemonte, sono quasi tut- 

caduti, come la tarlata Repubblica veneta 


i la Rivista Contemporanea ave- 

puscolo colla medesima idea, 

e finalmente il ministro della guerra Durando , 

che s'è fatto ministro solo per iscoprire la stra- 

da di Roma, ha fatto sapere alla Camera de 
putati, che quando avrà luogo l'annessione al R 

gno d'Italia del Cantone Ticino artificialmente 

unito alla Svizzera, allora egli, il sig. Durando, 

prucaccerà alla Svizzera stessa qualche compenso 
© territoriale 0 pecuniario per farla contenta. Que 


i, adombrarono i Ticinesi e la 
Confederazione svizzera. Manifestazioni unanimi 

nella stampa periodica, manifestazioni de' Munic 
pii, manifestazioni del Governo licinese, degli uf- 
ficiali, e di tutto q popolo, no alta- 
mente contro ogni idea d’annessione all'Italia. 
ino il sig. Carlo Cattaneo milanese , ora sta- 
bilito nel Cantone Ticino, si mostrò caldo oppu- 
gnatore dell’ annessione. Lo stesso sdegnoso abbor- 
rimento contro la fame sarda delle annessioni ir- 
nel Consiglio federale, e nei Consigli le- 
tivi della Svizzera, e può dirsi senza tema 
Emanuele non trove- 

rebbe un cane in tutta la Svizzera ch 

nunziare ad essere cittadino svizzero per essere sud- 
dito det Re d'Italia. È più facile mille volte al 
Piemonte il farsi riconoscere Regno d' Italia dalla 





Là 
cino, in una sua Nota al Governo feder 


« Il Ticino protesta contro le espressioni usate dal mi 
ioni di unione all 

argomento quella d' cre- 

qualch» popo 

sorbimento che vi potessero esse 


1 Ticinesi non laono altra patria se non quella che 
sonosi dati di libera elezione, e contro ogni sorta di seduzio- 
ni, di pericoli e di sacrifici, col compenso però dell'acquisto 
della libertà, e questa è patria e posizione naturale e non ar- 
Aificiale. 

‘ Îl Ticino ressinge con indignazione la, supposizione di 
quolsisi eventu nà, per la quale avesse a stregdere vo rim- 
pasto del territorio federale, con segregarioni parte che 
Si volessero bilanciare con aggiunte da un' altra; idea di ba- 
Fatto che mai noa dos-à avverarsi di eoss © di vomisi sviz 
zeri. | 

+ Questo Cons di Stato, così esternandosi, è inter- 
prete del pensiero del'universalità ticinese, e non crede di pro 
tinvere altre. dimostrazioni in conferma ; ma invoca seria» 
mente l'attenzione dell Autontà federale sulle velleità italiane, 
è ai aspetta di essere pienzmente rassicurato contro tai: noio= 
se ripetizioni di futuri eventi, che non maveano d' inquietare 
la popolazione.» | 

6,1 pi impadroniscono de’ ba- 
alimenti mercanti si persino nelle acque di | 
Veracruz, e la Francia non ha nel golfo del Mes- 
sico neppure una nave da guerra che possa entra- 
re nelle lagune e nei fiumi per dar loro 

‘olone € Cherburgo il Governo | 
fraeese ha dato ordini pressanti d' armare tre 
cannoniere di seconda classe pel Messico, e gli ar- ! 
mamenti sono spinti con tanta sollecitudine, che 
molti altri lavori sono stati per. dedicar. 
tutte le forze. Nel corpo fticiali di sani- | 
rina regi ibbattimento sempre ere- 
scente. Parecchi de' primari medici hanno chiesto 
congedo, e molti altri sospirano il momento di 
onare una efrriera che non offre loro che 
€ fatiche senza compensi. Il Go 
i nelle operazioni chirurgiche 
di giovani allievi, le cui cognizioni modiche non 
sono superiori a quelle de' semplici flebotomi. 
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Stab. mere, per una 
det stata fre. pr nea 


Corso macio della Banconote . 
corrispondente a L123:45 p. 100 fior. d'argento 


agevolare alla Porta la ione del Montene- 
gro. Quest’ atto, dopo le dichiarazioni di lord Pal- 
merston nel Parlamento , prora che l'Inghilterra 

sbstenere la Turchia. Men- 


si una riforma del trattato di Parigi che renda 

Russia nel mar Nero ciò che ha perduto, e 

assieuri alla Francia, almeno per l'avvenire. certi 

i legittimi come i compensi di Nizza e 

voja. L' Inghilterra non vuole che la que- 
stione esca dalle ordinarie vie diplomatiche. Essa 
non ha in pugno la Prussia, e non può fare as- 
segnamento sopra una maggioranza in favore del- 
la Turchia, sopra tutto se l'Italia ha voce in ca- 
pitolo. Questa energica resistenza dell' Inghilterra 
assecondata dall’ Austria farà riuscire probabilmen- 
te allo statu quo la questione d' Oriente. 

8. Il bilancio del 1863 è stato fatto argo- 
mento alle patriottiche discussioni della Camera dei 
deputati a Vienna il giorno 28 luglio. 1 deputat 
assenti accorsero in gran numero al loro posto, 
per dar prova che la nostra vita costituzionale 
non langue, e tra loro si notò segnatamente il 
seltuagenario barone Walterkirchen, che interrup- 

accorrere a s0- 


. La pro- 
eleggere un 
fu adottata 

da una maggioranza imponente ; 

mai della frazione degli autonomisti aleman- 

eil 


sione delle Diete provinciali. Il numero di 
tanti sembrava essere di 144. La discussione ebbe 
costantemente i caratteri della dignità e della mo- 
derazione, e produsse un eccellente effetto nel pub- 
blico. L' Ost-Deutsche Post sì esprime in propo- 
sito nei segueoti termini: La sana logica ha tri- 
onfato con 106 voti contro 33 del capriccio del- 
va meticolosa e della negazione perfida. 
Proclami anonimi eccitanti all'insurre- 
zione sono stati sparsi a piene mani nel Veneto 
€ nell’ Istria, e sono stati sparsi negli attuali pos- 
sedimenti del Papa, Questi proclami non sono fir- 
mati nè dal Re Vittorio Emanuele, che aspira a 
Roma e Venezia, e che almeno ha giurato di farsi 
coronare in Campidoglio, 
Rattazzi e Durando, che 
'enezia seduti, come quel tal 
sto, sul guscio d' una tartaruga diplomatica, e nep- 
pure da Garibaldi che vuol muovere al conquisto 
di «Roma come i Saraceni mossero al conquisto 
della Sicilia. Dei proclami pel Veneto abbiamo gia 
fatto parola, ora diremo poche cose del proclama 
per Itoma. Îl proclansa predica ai Romani l'insur- 
rezione, predicat magister jeiunium ventre pleno 
stando a Torino gridano ai romani i patrioti 
della rivoluzione: Insorgete, resistete, assalite. 
Accogliete da martiri la mitraglia de’ Francesi 
ove questi osassero assalirvi, ma scagliatevi con- 
tro le soldatesche papali con la furia che ri met- 
tono al cuore tredici ani di dolore è d insulto. 
Consigli più perfidi di questi non si possono dare 
ad un i T Romani ‘hanno il buon senso che 
manea agli scribacchiatori di quell' insensato pro- 
clama; essi venerano ed amano il loro Pontefire- 
e, e non banno dimenticato i loro doveri, co- 
stanno al sicuro € in’ panciolle, 
insorgere contro il Vi 
Sovrano, ed a morire sotto 


o loro padre e 
f Gli agenti provocatori non 


lia francese. 


n 

40.1 fogli ministeriali di Torino hanno pub- 
blicato e commendato questo proclama, probabil 
mente per provare alle Potenze che il Governo 
del Re galantuomo non vuole andare a Roma che 
per via diplomatica! No, lo diciamo intimamente 
convinti, un Governo rivoluzionario, non può rin- 
negare la sua origine. È desso che muove l'in- 
surrezione negli altrui Stati, mostrando di repri 


| mere i moti diretti a turbare gli Stati vicini 


Esso mostra di credere e vuol persuadere altrui 
che i Francesi sono a Roma per difendere il Papa 
contro i Romani, mentre la Francia ha di 
ch'essa difende a Roma il Papa e gl’ interessi 
la cattolicità dalle sicure offese del nuo- 
italiano. Così la nuova Ital 


spogliare 

già colle forze proprie arrischiando la vita, co- 
me fa il ladro che assalta il viandante, ma 
come il tartufo politico che semina la zizzania 
tra Governi e popoli, per cacciar quelli, e impa- 
dronirsi di questi, sottoponendoli alla verga del 
suo ferre dominio. Intanto Garibaldi, dopo aver 
preparato a' suoi disegni Palermo, è passato 
Messina per farvi la rassegna del suo partito. 

(2) 


vci 30 luglio. 
Arrivati da Milano i signori 


Gone, Vigl del T. gol 1 


Uttan cav. Carlo, vienn, all 
Brescia 

— Da Cremona 
Barbesi. Da Verona 
Aste 
sescor di reggenza ad Oppel 


| Vicenza: De Porto cont. Claudia, poss, da Barbe- 
De Bassano : Giusti cont. Lau 

| l'Italia. — Da Padova : Torziani mare. Pacifico, 
Mallet Giovanni, frane, ambi poss, alla 
Lava. — Da Trieste: De la Trémoile duca Luigi, 
| frane,, da Doni — Jain Ferdinando, poss svizz, 
- Thun Hobenstein cont. Giovanna, nata baronessa 


{si 
| anconet., 


ve 
italo | Koller, - Thun Mebesi 


.. | arabe austr, tutti tre all'Europa. 
| denthal bar. Felice, LR. leleg. prov. in 
aila Luna. — Arnaud Emesto, pose. 


| all Belle Voe 
al S. Marco. — Lacher dott. 
sil a Taroow, alla Ù 
Thompson Giacomo , di Filade! 
[Corso presso af. Ufiew | Sielmo, amer., ambi poss. da 
portalo e ilegraSci. 


Williams Enrico, tutti quattro 
car. È 
ate 


na in Vienna. — Spar 
vrojani Eftino, di Corfù, 





acannità 
di pioggia. 


PE [Dalle 6 ant. del 20 luglio alle 6a. 
ONONETRO | doi 31: ‘emp. maso. + 24° 4 


russa, lutti tre poss. 


min. + 18,0 





ig. Taschek, la minorità non si compo- | 
neva che di frazioni di Polacchi e di Boemi che | 


Panterini cont. Coclia, poss. all'Itati 
Bartereili Beaiamino, possié, da 
Hoglea Quirino, poss. di 
alla Belle Vue. — Losch 


Partita per Milano è signori: Jamar Gustavo, 
,- Sehron Ippolito. frane. - Luard Enrico 
Vords Federica, - Woods 


— Per Verona : Hartei G., consgi. a Magdeburgo. 
— Querré de Boiry Valeutiso , frane., - Ebrhart 
Augusto, russo, - Venier co. Giuseppe. - 
Albertini nob. Goetino, tutti quattro poss. — Per 
Padova: Roux Mario. negos. frane. — Per Trie- 
Popp de Miczedonfy Giuseppe, direttore del 
protocolio dell'eccel. I. R. cancall. aula transi va- 
mano, amer., - Ma- 


xenburg pel campo di Wimpassing, e fu dato fo- 
sio l'allarme. alle trappe del campo, per ordine 
Sovrano. 1 soldati e gli ufficiali accorsero con 
tutta celerità e nell’ ordine più perfetto sulle piaz- 
ze d'allarme, e si potè cominciare la manovra 
campale, ordinata contemporaneaurente dall’ Impe- 
ratore, la quale durò fino alle 5. (FF. di V.) 
Torino 29 lugli 

Si ba da Palermo che il generale Garibaldi 
ha lasciato quella città per recarsi a Messina. 

A Palerino arrivano quasi giornalmente mol- 
ti volontarii dalle Provincie settentrionali e da Na- 


Le voci di una spedizione clandestina sono 
assai accreditate così a Napoli come a Palermo, 
e spiegano le precauzion i e marittime 

| prese dal Governo. (Opinione. 


i MH Giornale di Napoli, del 28, reca: « Un 
! sacerdote, che ha vagato a lungo in diversi poe- 
{ sì, venuto da ultimo a Napoli e qualificatosi co- 
me emigrato, vei inseritto ad un’ Associ: 
ne del clero liberale. 
« leri però ln Questura chiamava quel prete 
a dare spiegazioni su gravissimi documenti, ca- 
itati nelle mani dell'Autorità di sicurezza pub- 
ica, dei quali emergeva che il reverendo ser- 
visse a ben altra causa, che quella della libertà 
e indipendenza italiana. 


torità la propria scrittura, e le accuse, che con- 

dai documenti sequestrati. Chie- 
se e oltenne di potersi ritirare in camera, ove 
promise di scrivere di suo pugno la dichiarazio- 
ne delle sue tenebrose mene. 


temperino due gravi ferite alla parte interna 
gomito del braccio sinistro. 
« La guardia, accorasi 
tentava, cl to, e il prete fu bentosto soc- 
orso, fasciato, e indi recato all’ ospitale dei pel- 
legrini, ove si erede di poterlo guarire. 


che il prete 


desse congedarsi da 
2 Malini fratelli 

«* Non sono, no, un nemico d''Itali 
spia, un traditore, come le apparenze mi ‘aci 
sano. 

«e Ho amata la patria più di mio padre, di 
mia madre, di me stesso, giacchè ed essi e me 
sagrificai alla grandezza del suo avvenire. 

plamente voleva ritornarle l'antica cri- 
stiana sua gioria, ricorrendo ai mezzi turbinosi ' 
delle passioni politiche. | 
Un terribile scritto mi accusa, e la legge 
umana, impotente a serutare le a 
cuore, ha tulla la ragione di condannarmi finchè 
io abbia la vilta di vivere. 

«a Un terribile mistero pesa sulla vita affan- 

nata dell'esule. La morte lo stenebrerà. «a 


Scrivono da Torino, 29 luglio, alla Perseve- 
+ Il generale Cugia non è ancora partito per 
rai ancora. La si- 


però pericolosa. Il Pallavicino, buttandosi a un | 
solo partito po risvegliato tutte le pas- | 
sioni, tutti gli sdegoi in quel focosissimo paese , 
e però le vendette, i delitti di sangue ricomincia» 
no di nuovo a farsi più spessi. 

Truppe partirono di qui nella notte. per 
una destinazione non conosciuto. Yi ha chi li 
disse indirizzate alla Sicilia, e chi “ 
rtl centrale e i confini del territorio ponti- 

o. 

« Si parla sempre di spedizioni vaghe, mi- 
steriose, che sulperebbero Pea ibaldi dalla Si 
cilia. H Governo si vanta di avervi gli occhi e 
di non poter essere sorpreso dagli avvenimenti. Il 
generale Garibaldi deve recarsi da Palermo a 
Messina. » 

____ 

Il giorno 23 del corrente mese partiva da 
Genova alla volta di Cagliari il piruscafo Monce- 
nisio, avente a bordo 18 galeolti e 3 carabinieri 
pror isamente si sollevarono, e dopo una viva 

ta coi soldati di scorta, riuscirono a rendersi 
padroni della nave, costringendo i marinai a sla 
carli a Capo Bianco sulla costa d'Africa. 

Nella mischia furono uccisi due galeotti e 
feriti un carabiniere e il cameriere bordo. 

Per avviso dato dal console di Tunisi, sap- 
piamo che dodici dei delinquenti furono arrest: 
presso Biserta; e un vapore è già partito da 


vapore in alto mare, i galeotti im- 


10 30. glio AS 


Sala d'era. —- Da esposizione DEL 
al Ss. Salvatore 

Nell'Est 

il giorno 30 laglio 1862, sortirono 

ivimeri 


BI, 67, 65, 85, 76 


al S. Marco. 


poss, al 


il giorno 9 sgesto 1862. 
cont. Salis, 5 si 


Pine TRAPASGATI IN VANEZIA 


Luogo, d'anni 44, caltolaîo. - 

rit. Battistini, fa Pietro, di 43, civ 
di Felice, d'auni f, mesi 7. — Pedrocco 
ni, di Giuseppe, d'anni 4, mesi 


fa, - Booth € Gu | Angelo, fu Gabric, di 
Lose 


hope ni , mesi €. 


Giacomo, d'anni 2 
Nel giorno 7 luglio. — Arîer 

Puggiotto, fu Pietro, d' anni 85, civile. — 

Elisabetta, di N. N., d'anni 8, mesi 3. 

ca Maria, marit. del Negro, fa Antonio, 


ingl, tuiti sei poss. 


tonio, di 29, civile. — Genova Nicoletta, 
Vianello, fu Francesco, di 33, mesi 7. — 
lo Pietro Vincenzo, di Luigi, di 21, vilico. 


di 27, civile. — Siega Pietro, 
4, mesi 8. — Turrezini Marco, 
rnesi 6, oste — Totale N. 13 





Sachs 


li 29, 30, 21, 15, 2 e 3 agosto, 


ne dell. R. Lotto, seguita in Venezia, 
La ventura Estrazione avrà luogo in Verona, 


Nel giorno 26 luglio. — Abatas Andrea, del Pio 
Celotti Anna, ma- 
The Bei Rosa, 


Rizzardini 
gà, prestinaio. — Renier 


i 67, civile. — Ur 


fincenza, ved. 


si 14, possidente. — Dal Zotto Giuka, nub, di An- 


dl _—__c ’rree_rr1r Piace 


i per ricondurli a Genova dove saranno ri- 
i ria. 


Impero ottomano. 
Il Wanderer ha per dispaccio di Ragusi 27 
corr.: « I Turchi attaccarono i Montenegrini in 
quattro colonne a Zagaros. Il combattimento 
rò 7 ore; il suo esito fu che i Turchi vennero 
respinti e si ritirarono a Spuz. Dicesi che sian 
rimasti sul campo di battaglia 4000 morti e feriti» 
1 fogli di Vienna recano all'incontro il se- 
io di Belgrado 28 : « Secondo un te- 


gi 
non lasciarli cadere nelle mani dei Turchi. ( 
nostro dispaccio di martedì. ) La popolazione di 
Piperi si è sottomessa ; a Spuz trovasi un corriere 
serviano, che aspetta dispacci per la Porta. » 
La voce sparsa che Omer pascià si avvio 
I confine serviano, contrariamente alla conven- 
zione, ebbe origine dal fatto che alcune truppe ir- 
regolari sono schierate in osservazione lungo il 
confine bosniaco e bulgaro-serviano. (0. T.} 
Francia. 
imperatore lascierà Vichy in tempo. per 
trovarsi a Parigi. per la festa del 13 agosto. S. M. 
andrebbe poscia a visitare il campo di Chalons, e 
verrebb: a terminare la stagione a Biarritz, ove 
raggiungerebbe l'Imperatri 


Leggesi nella Persereranza : « In Francia, la 
spedizione del Messico rimane sempre 
linea da qualche tempo. Si dice che l' Imperato- 
re abbia congedato il generale Forey colle paro- 
le: Frappez vite et fort. Le navi francesi hanno 
bloccato il porto messicano di Tampico , perchè 
i là entravano armi e munizioni dagli Stati 
Uniti. » /V. sopra 


Dispacci telegrafici. 
Torino 29 luglio. 

Il viaggio di Vimercati a Parigi è senza sco- 
po politico, egli ritornerà subito con la Prinei- 
pessa Matilde, che va a soggiornare a Monza. 

(Lombardo.) 
Torino 29 luglio. 
Napoli 28. — La Questura di Napoli ha ar- 
famigerato Angelo Decicco, capo banda 
Questi, sotto falso nome, era da qual- 
che tempo in Napoli a capo del 
latore borbonico. Gli furono trovati. documenti 
importanti, con dei principali compli 
tre ad una nota di cittadini liberali. designati 
pugnale reazionario. La guardia nazionale di Rio 
Nero, preceduta da grossi mastini, diede la cac- 
cia ai briganti del bosco Monticchio, i 
famoso capo Larotonta (È 
Parigi 29 luglio. 

Nuova Yorck 19. — Mac Clellan conserva le 
sue posizioni. | separatisti minacciano Louisville. 
È stata votata una nuova chiamata di 400,000 
womini per nove mesi FF. SS. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia 
Vienna 3A luglio 
ore 9 min. 40 antieri.) 
45 ant) 


deputati s' ag- 


(Spedito nl 31 


Sabato la Camera d 
giornerà al 13 settembre. La proposta go 
vernativa d'aumentare i prezzi del sale fu 
respinta unanimemente, Ieri scoppiò 
veriera nelle vicinanze della 

(Nostra corrispondenza privata, ) 
CORSO DEGLI 
AIR. pi 
del giorno 34 luglio. 

erranti 
Metalliche al 5 p.%y. . 
Prestito nazionale al 5 p. ‘ 
Azioni della Banca nazionale 
Azioni dell'Istituto di credit 

canne 

Argento 
Londra. . . . 
Zecchini imperia! 


(Corsi di sera per telegrafo.) 

Borsa di Parigi del 30 luglio 4562 
Rendita 3 p. %. . . . . . 6860 
Strade forrate austriache... 488 — 
Credito mobiliare . . . . .883 — 

Borsa di Londra del 30 iuglio 
Consolidato inglese UTA 


SPETTACOLI. A luglio 


UNNO AL xatimman, — Dramatic 
ed A. Zocchi. 
nta. 


aruino 


Amo A san roto. — Drammatica Com 
, diretta da T. Mussa ed A. Parisini 
I due sergenti. — ÀNe ore 7 e mezza. 


seguenti | SOMMARIO. — Onorificenze € nominazioni 
ferte pe danneggiati di Borgo in Valsuga: 
na ; terza lista. | discorsi di Garibaldi in Si- 
! eilia ; articolo della Donau-Leitung. Notizie di 
Napoli e di Sicilia : solito estratto del Gior= 
nale di Roma; condizione delle cose, giusta il 
Cattolico ; la legione ungherese ; contrasto fra 
essa e il Gocerna ; roci correnti intorno a' di- 
segni di Garibaldi, — Imyero d'Austria; no 
lizie di S. M. l' Imperatrice, Consiglio dell Im- 
e 
Nostro carteggio : procella dissipata 
{ colari della tornata de' deputati d 
si trattò del bilancio pel IS63; deliber 
della Camera, Risposta dell’ dustria alla Prus- 
sia sulla questione dell'union doganale. Espo- 
sizione di Lontra. Indirizzo de Tirviesi. Que- 
stiune della Voicodina. — Stato Pontificio il 
Vescovo di Barcellona ‘. Cometa. — Regno 
di Sardegna ; progetto di legge sulle Univer= 
sità. Voci di tratiato mercantile colla Prus=, 
sia. Disordini a Caravaggio. Il traforo del 
Moncenisio. — Impero Wusso: circolare agl' 
imgegati di polizia ; disposizioni governative. 
Cose di Polonia : confessioni di Jarossynaki 
situazione, — Inghilterra: Parlamento. — ran 
cia; la Conferenza di Costantinopoli. Spedizione 
del Messico. Commazione calmata ; il Vercinge- 
torige. Fatti dicersi. Nosiro carteggio: raffron= 
to fra due ciaggi. — Germania; discussioni 
nella Camera prussiana sul riconoscimento 
mbasciata rifiutata. — 
Bullettino politico della 
giornata. — Gazzettino Vercantile. 


Giovan- 


Turolla 


Bernini 
De Lu 
47, me 


marivata 


Mugno- 
— Nor 









ARTICOLI COMUBICATI 


tratti generosi proprii dell’ani- 
mo Invpirato all carità ed ‘a l'amore del progtimo 
vi Le 

ebbe di quei “ia grande Ventura di aver nel suo 
Signo un figlio, che l'ultima leva militare avea rapito 
al conforio el al, soetegno del genitori , de' piccoli 
d cadenti. 

fratelli, è degli avi © 
e le lagrime perenni 
la somma di 
eretto era che 
ln quella I, 





Per uno di que” 











1a i te il conte, 
rertituiva ai paren 
Sclere a quel paio domenico, co 
"psedio pedi etimo tratt, quantunane di minore 
ne DI i An Soprime Lo spazio, 
22,09 fosso Lf; Detto e merita d'emtere portato 


a conoscenza del pubblico, 














ala. 2 glio 86. ione pienamosca 
ATTI UFFIZIALI. 
suo TT _ (@ pobb) 





.. LUOGOTENENZA NEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
NOTIFICAZIONE. 
Sopra domanda della Coegregazione crstale 
lombardo-veneta si porta a pubblica notizia cl 
la IV rata prediale, scadente secondo le diverse 
Provincie. nei mesi di agosto, settembre ed se: 
imi venturi, sarà esatta ln sovraim 
LEE dale a carico dell'estimo «i soldi 0,4609 
ogui lira censuaria nel Veneto, e di soldi 
.2841 per ogni scudo d'estimo nella Provincia 
di Mantova, sovraimposta che, conguagliata colle 
tro precedenti. rele, risulta sulficiente per sopperi- 
se alle deficienze ritenute pel preventivo gia ap- 
fato dall'ece. IL R. Ministero di Stato, come 
‘alla Notificazione 12 febbraio a. c. N. 4739. 
Avvertesi che la esazione dell’ addizionale al- 
l'imposta sulla rendita ed al contributo arti e 
commercio seguirà nei limiti già fissati dalla pre- 
detta Notificazione, cioè in ragione di soldi 27 */19 
per ogni fiorino dei Iti erarial 
Venezia 26 luglio 1862. 
N Luogotenente di S. M. 1. R. A. 
nel Regno Lombardo- Veneto 
Cav. pi Toccens 


AVVISO 





















i + RIT RI 

n esecuzione , 
NI 8783-1728 dell'inlita LL R. Prefettura lomb-ven. delle 
Ananse, si avvisa che nel giorno 7 agosto pv, dalle ore 12 
speri. alle ore: pom. presso la setione | di questa lntenden= 
sà, sarà lenuto un esperimento d'asta per la delibera al mi- 
nor pretendente della Tarta della Megna da fuoco occorribie 
durante la veotura stagione invernale 1862-1863, pel rica 
dameoto dei locali dll'Intendenza stessa e degli ufici dipen 
tenti non doati di assegno fio, e ciò sotto le seguenti con- 
dizioni 

4. L'asta procode sotto. l'osservanza delle norme gene 
rali e del capitolato normale che resta ino da qusto momento 
ostensibile presso la suddetta sezione 1 dell’ Intendenza. 

‘3. La quantità di legna da fornirsi è di pesi veronesi 
6,500 di legna di stanga forte del Tirolo bene stagionata, e 
di pesi 40 di fascinetti di rovere parimente bene stagionati. 

3 tà predette vengono indicate in via presuntiva, 
e resta libero alla stazione appaltante di esigere, a norma dei 
reale coosuno , una quantità maggiore o minore, sempre ai 
todesimi prezzi che saranno convenuti 

4. L'asta viene aperta sul prezzo unitario. di soldi 11, 
al peso veronese rispetto alla stanga, e di soldi 40, al peso 
dispetto ai fascineti di rovere, 

5. La legna devo trovarsi, all'atto della fornitura, taglia 
ta è spezzata nelle dimensioni d'uso pel servizio delle. stufe, 
ciò a tutto carico dell'assuntore, il quale resta obbligato an- 
che di fara trasportare a sue spese nei magazzini dell Inten- 
denza, di farla collocare in regolari cataste, è di pagare la 
tassa par la pesatura che deve essere eseguita col mezzo della 

bia. 
Pe68 La consegna potrà esser fitta in due © più riprese, e 
non più tardi di eri dici dl ievuto viso fit. 

. La delibora resta viocolata alla superiore approvazione 
senza limitazione di tempo, derogandosi con ciò al disposto del 
4 862 del Cod. civ 

8. Saranno accettate eziandio offerte in iseritto ed in tal 
caso la relativa scheda suggellata e corredata del confesso com- 
provante il versamento dei prescritto doposito, dovrà essere 
presentata all'I. R. consigliere Intendente prima delle ore 12 
marid. dl giorno dell asta 

9. Ogni offerente sì a voce che iu iseritto dovrà cautare 
ta propria offerta coa un deposito di fior. 50 in argento. 

10. Dopo chiuso il pro ocallo d'asta alle ore $ pom. del 
giorno suddetto nun si accetteraono altre offerte. 


ATTI GIUDIZIARI. 


Ù 
EDITTO. 

Si reca a pubblica notizia che | Grazi 
sopra istanza odierna, N. 13598, | cessari 1 
di Petro Frizziero. detto Dodi 
egoziante di Chioggia, fu avviata 
la procedura di componimento di 
cui la Ministeriale Ordinanza 18 
maggio 1859, nominato in Com- 
tnissario giudiziale il Notaio dottor 
Fantoni, anche pel sequestro , in- ( 









































x. 19688 pubb. 











tro patrocinatore. 
| guenti 
Condizioni 








Furono deputati poi i signori 
Artonio Banivento detto Zagnolo 
e Luigi Duse detto Cio, in qual 
di delegati principali provvisori 
ad i signori. Andrea Baldo dette 
Morin è Vineeuza Bonivento detto | 
Orfano, io qualità di sostituti, colla 
avvertenza che sarà în seguito no- 
ticato ai singoli creditori l'invito 
per l' insiouazione dei crediti, e 
per la trattazione del componimento 
amichevole. 

Locchè si affigga all'Albo 
4 s'inserisca per ire volte nella 

nzetia file. 

Dall LR. Tribanate Com- 
terciaie Marittimo, 

Venezia , 28 luglio 1862. 
Pal Presidente in permesso. 


| vendita seguirà a prezzo no 
| feriore a quello di stima, nel 
a qualunque prezzo. 
Vi prezzo di delibera 
esborsato al momemto, in F 








sario delegato a presieder al 
Il presente si pubblichi 
di metodo. 


ll Consigliere Dirigente, 
PELLEGRINI. 
Fosco 





S. 12957 Lp 


EDITTO. 












tato in curatore il sig. Nicola Zan- 
nini dello stesso Comune 





pubb | 
DECRETO. Ì 
Sì rende noto col presente | 
Fiditto che in esecuzione della Con- 
venzione Giudiziale 2 luglio 1860 
N, 93476, sopra istanza dell'at- 
tore Vincenzo Mini col Decreto o- | 
diermo porì N, venne accordata în 
confronto di Angela Pellai di qui 
ed ora assente d' ignota dimora, 
l'asta degli effetti mobili oppigne- 
sati e stimati in ordine ai Decreti | 
16 giugno anno passato, Numero 
26239, e 26 gennaio anno corr., 


N 9058 


porto ed accessori. 


Vanro 


in sede cambiaria. 


copo e Filippo Capello di far 
gere ai deputatigli curato 








| che lo rappresenti in quest'ultimo 
stadio di esecuzione l avvocato 
che potrà munire dei ne | 
ì: per ogni creduta di- 
+ | fesa, in quanto mon prescelga di 

destinare ed indicare al Giudice al- 


L'asta avrà luogo alle se- | 


Seguirà nella Loggetta a | 


due esperimenti ln 


d'argento, nelle mani del Commis 


Dall'L R. Pretura Urb. Civ 
Venezia, 7 luglio 1862. 


intimato un esemplare all avvo- 
cato di questo foro dott. Bottoni, 


Dall' 1. R. Pretirà, che si è destinato ia curatore ad 
Massa, 19 luglio 1862 | scium di Jacopo Capello, essen- | 
MR. Pretore, ScAPpiNi. dosi in di lui confronto ordinato 
——— il precetto di pagamento fra tre | 

N. 26719. 1. pubb. | gior, soiagomminatoria dellese- 
Cuzione cauibaria, del suldetto im- 


li duplo venne intimato all 
avvocato dott. Chiereghin , 
| che si deputò in curatore ad setu 
del secondo nominato Filippo Ca- 
nello, rispetto al quale si è fissata 
comparsa pel giorno 20 agosto p 
x, ore 10 ant., per le deduzioni 


Incomberà quandi ad essi Ja 


| po utile ogni creduta eccezione, 
i oiaonalsi cina) baz scogiore e partscipare al 









‘bal Magistrato civico, Trieste, 12 luglio 156» 
"5 
: ‘ ste'anovo. RESO 
dia i a alan 1 
n rL si) sd a AVVISO DI CONCORSO. bed vi 
ia 4. pobb) | atla foga Ve armi; che | H > 
e omai eci 50 gi- | nta i Trino prat i ipa N prgn AVVISO D'ASTA PER VENDITA. (@ pb) | valendosi il Municipio dla facolta conv 
Lc GIASATEA dll Ptr de, | el E vc dei do ab | LT I Comando diete mite I | Lino comunale alano; Comeeo a 
quo pp N fa al Intendenza dal ‘commessa contravvenzione CE s ‘conoscenza, giorno 27 agosto a ©, Gioni unale I PICO, sti OMO ep" 
Ma i, ir e | e a conto e comp muta di fr ia ar nti pl Sta pa Venta del sg | viene OI Prete Aperta orto ino a e 
Lab, pede Seiior efkrente la fornitura | rifuse pistegi VIN. | cggetti, ciò ; agosto p. Y.. Pi ento dui Seguenti pasti 
mento d'asta per deliberare al mifior Simei, d'In- | sto avv. dtt. isso pel contradditorio TAV. | egpeltà dt enni di maerhiva a vapore, focon, camini, ste a) Di un direttore coll'annun 6 
ale necessario al isealiamento de' locali rvertii, che ove pon Caldaie, pezzi di m pre, oc ce ATI ii 
tel tesa e sas fico di sione 0 | de For dra le. rente SOA [n i Serramenti sorte este d'asilo IE picca PAR 
tela dipendente Cassa pella stsione mvernale 48621 tile a questo Tribunale, la procedura avrà luogo in contesto | 1) deo Suite dovranno esere prodttè al Coman- | difzio scolastico stesso. Incombera al direior a, 
le a na detta legna da fornirsi restano | del affaione nei soliti luoghi | 0 divitionale, i 26 agosto 1862 sino alle ore 2 pom linteguamento di materie eotro i limbi dele st” 
Al fa Lore % di ono ostensibil: presso tutti Hi A 
Ui Îi 1 rispettivi capitolati d'asta sono ostens la ‘inque professori delle cl; 
deterinate Cone segue i di questa cità, triplice inerzione nela Gazzetta Ufiiale di tini capta d asa cono esempi | (EE pi cinque p dei rina 
na Cennlay VESTI Reano pro ol mogano dì transito a Triste © lo srivente | coll annuo onorario di for. 1:00 v. a. per cin 
N, Passetti di noce ed oppio, N. 16 Hei Comando divisionale. 3 Fe) Di cinque professori delle cam gr 
3 Peasna dai adi a X 900 i crm ca te Visti i OOO Tel R. Comando diviene mario goll'annuo onorario di for. 1200. a. piero 
o, foce ci enza, 38 loglio uno. K ; 
sero, fcine N 480. ama pria legale è ing © id Caro. - Ea Oitre a ciò, è accordata l'agelunta quinque 
vicentini, ed altetanto alta e larga 3, per cui ia vin approt N. 2459. AY aceindica col | del 5 p. ©, sulle paghe di tutti i posti sopra erp: 
timativa tre gertiche vicentine corrisi 3 due leg N. 8337. AVVISO. in Valdagno fu aperta un'LL R. stazione teleg citi. 


[I 
seconda delle circostanze una quantità 
nore di quella sopra determinata. 

3, ÎÌ dato fiscale d'asta per 
di nuova valuta al'a pertica 
per le fascine fior. 10:40 per ogni 
10 si comprendono tutte le 
catastamento, spuecatura € 
dazio € qualunque altr 
l'assuntore. 





depositare a cauzione dell offerta 
| Segu 


Vicenza, 46 luglio 1868 


TL RL Consigliere, Intendente, GiobPi 
Cr ieri 


EDITTO. 





66. 





nebcii semplici denommati : 
I. Mansioneria Provesan. 
Il. Mansionena Fabris-Gregoris. 
MIL. Mansioveria Mi 





de 
V. Reneficio semplice di S. Gio. Evangelista. 
vi mpire di $. Leonardo. 
de SS. Lermse è Caria L 
mansionena al N. spetta pre- |. 
to Cl qu Sri 
queta al N. 1 ata figa Crgoi 
del fu sacerdote Ettore Mant 
gia marchese co. di Cllordo Ml | N. 14995. 
sodd.; al VI delle famiglie nob. 
Della Torre di qui. 
Richieri di Pordenone e co. liu, 


V. Benicio semp ie 
VÎ. Beneficio semplice 
4 diritto di nomina 


suntivamente agli eredi 
a; di 








al N, V la famiglia Grego: 


Jdesi pubblicamente noto pel I gi in da ti 
Ce render Pe famiglie, vantassero dii alla | an.’ alle 3 pom. del giorno f! agosto p. v., ad occorrendo bile nell'edifiio Scolastico stesso ; de puro e genuino nel quo negozio in Campi a 
Rlrfina Gel rispettivi bnelciti, vogliano presentare i titoli re- | nei 43 e 16 sgosto successivi un esperimento d'asta 5) Di sei ma:stri coll annuo emolumento di | F!liPP , N, 4359, 
certe de UTET fleazioo estro giorni trenta a datare | jer deliberare al mighor ofereto la fornitura della legna da fior. 900 v. a., per ciascheduzo, e col driti al quia n soldi 96 Il Boceale. 


dal presente 


Dall'I. R. Delegazione prov, del Friuli, 


Udine, 47 luglio 1862 


LI. R. Delegato prov., co. Canosa. 





TE. Jean ER Era |rodirao te oso mettano air: || Go D. CICONI E GENTILLE | 
gi 4 viva fon [ lova; —|tocollo di questo civico Magistrato ; gli aspiranti dei 4; 
A partire da 1* agosto 1862, la tassa per le ricerte Piper e oO ira cone sopra; | (tori pel tramite delle loro ‘immettat Autorita, e con- | S: M* Formosa, Calle lunga, Ramo Cont, 
di ritorno per le lettere impostate presso un Uficio postale @ Fasci dolci bianchi della luoghessa di metri 1-18, | Stateranno le loro qualificazioni a maestri di Scuole N. 6240 
dirette a destinatari entro il proprio circondario di diatrà | | 000° * | ea inferiori. complete ed indipendenti dallo Capo- | »amovast dl deposito del rinomate 
buzione, viene stabia in friend) ama dem (N OP nari in foco dell'L Ri Amministrazione di es | scuole el m siari giusta le norme vigenti n repo: 
rò esser pagata all'atto dell'imposta di » ù sito, indicando con tutta precisione tanto gli a-piranti 
METTO Ma MESI dior di quale die decente. + | 2) Dicettralo che al Nagldero 8 quali, materie d'in- Cemento idraulico 
; lle Pose Lomb- Ven, ; ‘ . (O sarebbero per dare la preferenza ioni RICOLRA 
Petro, 9 logie 1668 ‘a dato mgltore per la prima qua. vite sto | O crei tie compro rteua ‘ della fabbrica di F. Sartori di Steinbri 
Ul Diretto in fior 8:50; della seconda in for. 9 al passo, ui- | la lingua italiana i enti 
= sura di Padova, e quello dei fasci bianchi in fior. 4:27 al loro età, a presso discretissimo. dale 
MAE ita Ri Pre E ne ni è ru te da | Compile segui quit di gn ano seit | = - - no VIE 
"cimeli csi è inerente l'anno sodo di Sor. 430 | est | sconmto ell'nienenza. | Domani succede l'estrazione Prestito i 


aumentabili a for. 525. 


Tutti quelli che vi aspirassero dovranno entro quattro set- 
tinnane, decorribli dalla terta inserzione del presente avviso 
nella Gazzetta Uffziale di Venezia , produrre a questa Presi- 
denza le rispettive loro supp'iche nei modi prescritti dalle vi- 


genti norme. 


Dalla Presidenza dell. RL Trib. prov. 





"i Ì Dall'I R. lntendenza prov. delle finanze, Questi Viglietti vendono presso la sottoscritta di in originale al cambio di gioresi 
Tree tI ze, la permane, Vrdova, 33 logho 1068 Per facilitare 2 elaveheduno I° acquisto, il sitoscrtio li vende auche in 10 rate mensili ce 0" colla 
det , | L'I R. Consigliere, Intendente, GAsPaRi noli f. 4 per rata, ed in tal guisa il Viglietto giuoca per conto di quello che ha pagota la ri 8 Bi. vumdnle 
AVVISO. (A pobb.) | N. 11834 ASVISO DI CONCORSO (2 pesb,) | Per cui con una plecola rata ni può già guadagnare f. 10,000. " Amministrat] 
Dovendosi attivare nelle Comuni della vicina terraferma | ’ per il posto d' I R. medico distrettuale a Casie'nuovo. EDOARDO LEI seguenti im 


La nuova biennale verificazione e bollo dei pesi e misure in re- 
lazione alla riverita delegatizia Ordinanza 7 giugno p. p, N 


594-327, si prevengono gl esercenti 





Tribunale altri procuratori, mentre 
in difetto dovranno ascrivere a 
loro medesimi le consegnenze della 
Fia inazione 
Peg presente si pubblichi 
| ed atfigra nei Tuoghi soliti e sine 
erisca per tre volte in questa (i 
getta Uffiziale, a cura della Spe- 
dizione 
Dall'I. Reg. Tribunale Com- 
merciale Marittimo, 
Venezia 22 luglio 18! 
| Pel Presidente, Bewwati 














ventario, stima ed amministrazio- | S. Marco | 2 può. 
ne di tutta la sostanza mobile dell IL Gli effetti verranno deli EDITTO. 

istante, ovunque posta, come della | herati Lotto per Lotto. Da parte dell' IL R. Pretura 
immobile che si trova nell Impere MI. Saranno tenuti tre espe- | in Arzignano si fa noto che dietro 
Austriaco, ad eccezione dei Con- | rimenti gei giorni 13, 20 e 6 | requisitoria 17 corrente N. 5392 
fai Militari. ore 10 ant dell'I. R. Tribunale Proc. in Vi 





cenza si terrà nei giorni 28 agosto 


in- | 2 0.9 settembre p. v. dalle ore 





terzo | 10 ant. alle 2 pom. nel locale 

| di sua residenza di triplice esper 
sarà | rimento d'asta degi. immobili 
fiorini | sottodeseritti ed esecutati da Lu- 


cia Ronioli vedova Schiavo quale 
tutrice della propria figlia Mad 
dalera maritata in Giovanni Fa- 
brell, di Michele Fabbrello quale 
rappresentante. egale del: figlio 
Giovanni, in odio di Natale Anto- 
, =! vio Doria fu Girolamo, alle se 


guenti 
Condizioni. 

1. Gl'immobili saranno vene 

duti in un solo Lotto, e nel I e 

Il esperimento non potranno de- 


sta. | 
come 








bd, 





Si notifica a Jacopo e Filo | liberarsi ad un prezzo inferiore 
Bannati, Consigliere. Capello, assenti d'ignota dimora, | delli stima, e nel terzo a qua- 
Regio, Dir. | che Leigi dott. mana, col'avo: | lunque prezzo purchè. risultino 
3 cato dott, Alessandro Serinzi,pro- * coperti tutti gli apyarenti credi- 

N 2501 1. pubb, ; dusse in loro conîronto la petizione _ tori ineritt. 
AVVISO. 19 luglio 1862, N. 12957, per IL. Ogni oblatore eccettuata 
Sancta dall |. R. Suprema | precetto di pagamento di Fiorini | la parte esecutante dovrà garan 
Core di Giustizia l'interdizione | 1245: 59, in dipendenza a cam- | tie la propria oferta mediale il 
per imbecilltà di Pasquale-Antonio | binle 27 febbraio 1862. | deposito im denaro sonante del 
Caramori fu Vincenzo, gli fu depu- | —1Con odierno Decreto venne | decimo del prezzo di stima degli 


immobili posti in vendita. Il de- 
posito del maggiore offerente sa- 
| rà trattenuto in conto del prezzo 
pel caso che sia. dichiarato deli» 
beratario. Agli altri obltori sarà 
restituito al chiudersi dell'asta. 
Hit. li prezzo di delibera 
dovrà pagarsi in Vicenza a chi 
di ragione tostochè sarà passato 
È in giudicato l'atto di riparto, ed 
il: deliberatario fino alla iatale 
affrancazione di esso, dovrà cor- 
rispondere sopra il medesimo dal 
giorno della intimazione del De- 
creto di delibera l'interesse 2 
cinque: per cento facendone a tutte 
Sue spese di 2200 in anno Î de- 
TIR. Tribunale 

ovinciale di Vicenza. 
IV. Ogui. pagamento tanto 
ia linea di capitale, quanto d'ie- 
teressi dovrà verificarsi in effet 


giu 
tem 


strazione di evgere a 
È in facoltà dell'LR. Amministrazione na 


le nocche si è di fior. 15:41 
Jegale: per pasett 


accessorie di 
riduzione, tasprto nei magaze 
TI che. devono stare 2 tatto carico del 


spirante dovrà dichiarare il proprio domicilio € 
aspirante, dovrà dichirae, propio doni 


Jomo le selite condizioni.) 
Dali" 1. R. Intendenza prov. delle fianze, 


da molto tempo varati ell chis arcipetale 
di Sio Pordenone I stiate mansineie © 

















Ta obbedienza a Decreto 40 Inglio 1862, 

11. R. Lvogotenenza lomb-ven., dovendosi appaltare 
10 | di quinqueopale manutenzione della R. strada commerciaie e mi- 
Osoppo fino all'incontro della R. stra- 





di er 10-40, | itare di S. Dazile per 

pad stebbana, Cioè parte a prezto assoluto e parte a furni- 

arm cmd da zione salon cla, si deduce comune nota 
quanto segue AV 





Nossa si aprirà il giorno di mercordì 6 agosto p. v., 
ate CE nen el lc di resident di questo È Ri DE 
legazione, avvertendo , che ove andasso deserto l'esperimento 
se ne tenterà. un secondo all'ora siessa nel giorno 14 detto 
sposto, e se pur questo rimanesse senza effeito se ne aprirà | 
ni rto all'ora Iedesima pel giomo 12 di detto mese, se | va, l'opuscolo in 
coni parerà e piacerà, e si passerà aoche a deliberare lavo- | 
fo per privata liitazioe, e per ultimo, salva l'approvazione | 
superiore, come meglio s' crederà opportuno. 

e" gara avrd per base il dato pertale di for. 848: 26 
n. a pi River a reco alto sopra for, 400 pei i 
ori a fornitura, in totale fior. 1248: 

Ogoi aspirante dovrà cautare la propria offerta cou un 
deposito in danaro di fior. 195, e for. 35 per Je spese d'usta, 
contratto, copie stampa del presente avviso, delle quali sarà 
reso cento 

( Veggasi il presente Avviso nel suo intero tenore nella 
Gurzetta di mercoledì 30 luglio, N. 474) 

DallI. R._Deegazione prov. del Friuli, 

Udine, 21 luglio 18 

Per Fi, R. Delegato provinciale, in permesso, 
LL R. Vice Delegato, GoseTTi 











vanni Follador, 
| meccanica nel $ 








(1 pubb) 
de 











AVVISO D'ASTA. (2. pod.) 

In esecuzione del rispettats. Dispaécio 30 pri 
Ni 818020728 dll cela. Prefetti delle fine om 
com | ven, sarà tenuta nel locale di questa Intendonza dalle ore 11 


ti posti: 





fuoco pel riscaldamento dei locali dellIntendenza stessa, del- 
l'annessovi Ufficio di Commisurazione, e della dipendente Ca 
sa di finanza nella stagione invernale 1862 e 1888 sotto le 
seguenti condizioni 

10% 4, La quantità e qualità della legna da fornirsi: restano 



















4. La delibera è espressamente vincolata alla approvazio» | 
ne dl’ R. Prefettura delle finana 
LI eluusa l'asta son si accettano migli 
6. Nessuno potrà presentarsi all'asta se non avrà ese 
suito il preventivo deposito di fiorini 70 in moneta effetti 


d'argento. 
{Seguono le solite condizioni.) 




















Rimasto vacante i' posto d'I. R. medico distrettuale a 
Castelnuovo, cui va annesso l'annuo stipendio di fior. 420 v. 
a, se no apre il concorso a tutto il mese di agosto p. v, 








rti è commercio 1 






i Brini nuovi, esclusa in ogni 
caso € tempo la carta monetatà è 
qualunque surrogato al denaro 
metallico sonante 
V. Il possesso ed utile go- 
dimento degii immobili. debberati 
5° intenderà  trasfuso nel delibe- 
ratario col giomo stesso. della 
delibera, autorizzato a farvisi im 
metire occorrendo în via eseru= 
tiva del decreto di delibera, salvo 
ogni diritto alla parte esecutata 
| sul conguaglio pei frutti pendenti 
La proprietà poi nom gli sarà 
aggiudicata. senonché dopo che 
avrà ustilcato ' adempimento 
di tute le condizioni d'asta 
VI. Dal giorno della intima» 
zione del decreto di delibera in 
avanti tutto e imposte. prediai, 
sovramposte comunali, gttiti com 
sorzali, e qualsiasi cano erariale 
€ provini, ordinario € straor= 


nendo invece trattenuto in conto 
del prezzo se risulti il deibera- 
tario. 

HI 1. beni saranzo ven 
tanto tutti assieme come compo 
neati tn corpo, quanto uno per 
tubo separatamente come sono spe 
cifcati dal Numero progressivo 1 
al 12, € quali sono descritti nel 
rotocollo di stima ® luglio 1861, 

cui sarà libero ai concorrenti 
la ispezione e di averne copia da 
questa Cancelleria 

III. AI primo e secqudo espe- 
rimento non potrà aver luogo la 
delibera se non a prezzo maggio- 
re od eguale alla stima, n si pro- 
cederà al terzo esperimento se 


rà provveduto al reincanto degli 
immobili deliberati a termini del 
disposto dal $ 438 del 
rio Regolamento ed il deposito 
fattosi dal detiberatario © delibe- 
ratarii a cauzione della di loro 
offerta sarà impiegato a rifusione 

0 parziale 0 totale delle: spese e 

danni occasionati dal loro difetto, 

e non Bastando il deposito il de 

liberatario o deliberatarii mede- 

simi dovranno rifondere il di più 
in altro modo. 

Seguono gli immobili da suba- 
starsi situati pel Comune am- 
ministrativo e censuario. 

Un corpo di terreno arkorato 
vitato con casa rusticale_ è corte 
in contrada S. Zenone, delineato 
nella mappa provvisoria di Arzi- 
grano piano HiUNA. 699, 700, 
101 e nella stabile ai N. 78, 80, 
81, 83, 86, 513 


























$ 140 del Giudiz. Regolamento 
IV. Entro giorni quattordici 
dalla delibera, ttt i deliberatari 
















ditario inerente agli immobili de- | fice di pert. cen tare del loro credito, dovranno 
liberati, i pesi di decime e quar- | giudizialmeute fior. 30° depositare il prezzo della delibera 
tase se e come vi o es- | — Una pezza di terra arativa, | nella Cassa forte dell'1\ R. Tri- 
| sere soggetti i bevi medesimi, | arb. vt. ella stessa contrada | banale Proviocile di Udine, sotto 


nonchè  ristauri e riparazioni 
ai fabbricati dovranno supplirsi 
dal deiberatario senza diritto a 


comminatoria di rencanto a loro 
spese © pericolo, monché della per- 
ita della somma versata 2 tilolo 





ai NN. 504, 540, 541, 557,49; 








rifusione 0 compenso di chi che sia. | della sujerlicie di pert. met. 622 | di deposito giusta la prima con- 
VIL Gl'immobii si rierrane | stimata” giudizialmente Fiorini | dizione. 
no venduti e rispettivamente ac- | 340 :80. 


V, Tutte le spese. posteriori 
alla delibera , nonchè la. imposta 
pel trasferimento della proprietà 
staranno a carico dei deliberatari. 
Beni ca subastarsi 
in pertinenze di Biauzzo. 

4. Porzione di casa con cor- 
tile annesso , situata in Biauzzo, 
all'anagrafco N. 31-374, descritta 
nella mappa di Codroipo ed uniti 
al N. 3343, porzione segnata C, 


quistati a corpo © non a misura 
| nello stato in cui sì troveranno 
| nel. giorno dell'incanto. | 
| VALI | bolli, tasse ed im- 
| poste per la delibera e per la | 
Successiva aggiudicazione in pro- 
prietà staranno a carico dell'ac- 
quirente. 
TX Nel caso di più delibe | 
ratarù, ogni uno di essi sarà te- 


Locchè si pubblichi mediante | 
affissione nei soliti luoghi, e 
serisca per tre volte nella Gar- 
aetta Ufiziale di Venezia a cura 
della Spedizione. 
Dall imp. R Pretura, 

Arzignano, 26 giugno 1862. 

Pel Ri Pretore in permesso 

Il R. Aggiunto, Broct. 











nuto. solidariamente all’ adempi- | N. 3476. 2 pubb. | di pert. 0.28, rendita L. 8:50. 
mento di tutti giù obblighi si ento. ©" Stlata fc Hone 5 
| dicat. | 


LIL R. Pretura di Codroipo 
rende noto che sopra istanza 15 
marzo 1862 N. 1401 e 3 giu- 
gno successivo N. 2864, dei Gio- 
vanui qw Leonardo, e Giuseppe | 
di Giani Banchi, possidenti 
S. Daniele, a carico degli Antonio 
dato di procura in forma autem | q.m Gio. Battista, e Gio. Battista 
tica, he lo autrizi alla fitta | iu Francesco Fracanel di R 
offerta, e che sottoponga ùl man- | nella Sala di questa residenzà Pre- 
danie 0 mandanti al soliario a- | toriale avranno Juogo nei giorni | 
dempimento di tutte le condizioni | 26 agosto e 2 settembre p v.| 
d'asta dalle ore 9 antum alle 1 pomer | 

XI. Le spese di procedura È i due esperimenti d'asta per la 
e le imposte prediali relative agli 
immobili da subustarei che fos- 
sero state soddisttie da terzi 
sarauno collocate nella relativa 
sentenza graduatoria prima di 
qualunque creditore per ottenere | 
i preferenza i rimborso sul prez= 


2. Terreno ad uso orto, in 
mappa suddetta al N. 285 C, di 
pert 0.30, rendita L 1:02 
Stimato fior. 31 





X. Ogni offerente per per- | 
sona da dichiararsi. sarà lenuto 
deliberatario in proprio nome, se 
al chiudersi del protocollo d'asta 
non dimetterà € lascierà unito | 
al protocollo. medesimo il man- 








vit. detto Zultana , in mappa al 
N. 378 B, di pert. 0.73, rendi- 
ta L 0:92, e del X 3; 
pert. 13.1, rendita L 27 
Stimato for. 507 :99. 

4. Terreno aratorio con viti 
detto Vigna o Vignuzza, in map- 
pa suldetta al N 169, di pert 
0.98, rendita L 0:05, al N. 
di pert. 8.30, ‘rendita 
9:87. Stimato fior. 167 :50. 
Beni in pertinenze e mappa di 
rst alata | Peo di ero ie 
per concorrere | 5 Pezzo di terra prativo è 
dovrà depositare il decimo della | parte rst ark. vi detto Com 
stima dell'importo totale degl’ im- | nale, in mappa 
10 di delibera. mobili da subastarsi, od il deci- | pert. 8.49, rendita L 6:03 

NI Nel caso di mancanza | mo del valore del fondo al quale | Stimato fior. 233 31. 
anche parziale per parte del de- | soltanto vuole applicare, e questo 6. Pezzo di terra parte arl. 
{ liberatario o deliberatari alla ese- | deposito gli sarà poî restituito se | vit. e parte prativo detto Braid: 
cuzione dei premessi obblighi, sa- | non ne risulti delberatario, ve- | di casa, in mappa suddetta di Ca- 


























serio dum rit 
onto plla corrispondenza priva 
La sioni 27 luglio 1862. 





| indicante sopra un 


non dopo assunto al disposto del | 


tranne gli esecutanti, pe l'impor- | 


3. Pezzo di terra arat. ard. | 


al N. 4689 A, di | 















Ze 


ISI DIVERSI. 


13 
Î AVVISO TIPOGRAFICO. 
Tipogralia del Seminario di Pado- 
ato : « Sulla costruzione della curva 
‘muro verticale il m zzodi medio, 
Appendice al traltato sugli orologi solari dell'ab. Gio- 
professore emerito di matematica © 


m nario vescovile di Padova. » 










































al N. 1622, 
49. 





Stimato fi 





Pezzo di terra. prativo 
in mappa suddet- 
Ù 


| detto Gomun: 
|uaalN. 4 








n 1 
\. 167 
reudita L. 0: 37 
peri. 2.3Î, ren 
L. 1:13; N.4679, di pert. 0 
rendita L' 1: 36: 1680 B di pert. 
2.26, rendita LO; 12; N. 1688 
D, di pert. 0. 18, rendita L.0:9. 
Stimato fior. 140. 

&. Terreno ad argine bosca 
to dolce, con legni d'alto fusto, 





pet 0 
4678, di 








| di pert. 0.148, rendita | 
Stimnato fior. 634. 
9. Terreno parte arb. vit. e 
parte prato, detto Prà Manin, in 
mappa al N. 1634, di 


rt 1.61 
0:70.01 


1632 






2:83; N 
35, rendita L 
N. 1634, di pert. 1.76, 


rendita LX: 86, Stmato fiorini 
20919. 

40. Terreno aratorio arb. vit. 
detto Magreto, in mappa al N 
4608, di pert. 5.07, rendita L. 
3:50. Stimato flor. 130:25. 
| 41. Terreno prato detto 

sarizza, in mappa suddetta al N. 
L4S7 A, di pert. 6. 
L. 3:26. Stimato fo 

12. Fondo aratorio con 





eli 
detto Orto, in pertinenze di Bia- 


uzzo, nella mappa di Camino ed 
uniti, al N. 954, di pert 1.70, 
rendita Li 5:38. Stimato fiorini 
104 : 01. 

Totale valore dei fondi fio- 
rini 2037 :09, duemila trentasette, 
| zero nove 
Locchè per tre. volte s'in- 
| perisca nella Gazzetta Uffiziale di 

Venezia e si afigga all Albo Pre 
toreo ed in Biauzzo, Camino e 
| Codroipo. 

Dall' imp. R. Pretura 
Codroipo, 15 luglio 1862 
Il R. Pretore, CoLuentALDO. 








N. 6081 2 pubb. 
EDITTO. 

Si reude a comune notizia 
che nel locale di questo Tribu- 
nale e nel giorno 28 agosto | 
| +, alle ore 10 di mattina, sarà 

proceduto da apposita giudiziale 
{ Commissione al IV esperimento 
| d'asta per la vendita al maggior 
Sé della sotto descritta fore 
zione di cass esecutata in pre- 
giudizio di Francesco Costa fu 
Matteo di Vicenza, dietro istanza 
di Andréa De Filippi fa Giacomo 
pure di Vicenza rappresentato dal- 
Y avvocato Giov. Battista Curti, 
setto l'osservanza però delle se 














uto pella corrispondenza dello Stato, 


_r._———rr|m 


a) Di maestro direttore coll'annuo emolumen- 
to di fior. 1,000 v. a più fior. 400. per indennizza- 
zione d'alloggio , qualora questo non fosse disponi= 


suminto del 5 p. °, sull'onorario fisso pri 
i abilitati a norma di legge. € con adequato 
compenso per spese di Viaggio a 

nissero dal di fuori. 

aspiranti, che hanno dimora in questa citta. 


litati che ve- (1) 


| DELLA LOTTERIA Conte S.t-GENOIS 


in Viglietti da f. 10. 
La viocita principale è di f. 50,000. La mivima 





Le commissioni della terraferma si eseguiscono prontamente, lettere e gruppi affrancate. 





in mappa suddetta al N.4656 A, | beratario, agli altri obltori sari 


trattenuto în conto del prezzo, | I adempimento di tutt le cod Î 
gel caso che sia dichiarato deli- | zioni d'asta. ita mas 
XI, Le imposte erariali ri "SOIN 
0:9. | restituto al chiudersi dell'asta, _ | vinili © comu rate BB Questo 
dii. ll prezzo di delibera do- | porzione dello «uble da su” Bircolazioni 
rà pagar in_ Vicenza a chi di | stars che fose sat dl |_Abortizzate. 
ragione tostochè sarà. passato n | fatte da terzi saranno. cole Compu 
giudicato l'atto di riparto ed il | nella relativa sentenza grò 
, di | delberatario fino alla totale af- | ria prima di qualunque ce 
francazione di esso dovrà corri- | per ottenerne. iu_ pr 
spondere sopra il medesimo dal | rimborso sul” prezzo di te 
giorno dell'inimazione del De- | XII Nel caso di nec 





| in tiea di capitale quanto d'in- 


| dell'ente deliberato. sintenderà 


| alla realità deliberata, nonché i 



























































































Ireprensible, morale, condotta, sana cotone 
dii fatti e pubblici servigi eventualmente sogtenj "© 
Le suppliche state prodotte in corrisponde; 
primo avviso di concorso, vengono trattenute je È 
definimento dell'affare , libero ai supplicanti 
rarle, oppure entro il ‘termine suindicato c' gg 
il brevetto di abilitazione Br 






























‘li aspiranti che henno dimora in questa ci, 
produrranno le loro suppliche direttamente al pr 
Lollo di questo Magistrato, e quelli aventi altrote © 
micilio. le faranno giungere pel tramite ‘delle 





Jebitameute corredate cei doeyy, 


ti, provanti la perfetta conoscenza della ‘ivgua ui 
nà col mezzo della quale sarà impartito l'inat 
mento. l'abilitazione a_ professore di Ginnasip iv 
forme prescritte per gl' I°, RR. Istituti, fl Iuoeg giri 
scita, la religione, la sana costituzione. gli stu { 
ed i rubblici servigi eventualmente soxt:nuli. av 





Aspirante ad indicare con fulta precisione a quia; 
posti egli intenda concorrere. eta 


li accenni 
si bb per dare he 


materie d'insegnamento egli sar 
ferenra. 
Trieste, 15 luglio 186 
IL Podestà, STEFANO CONTI, 


Ricerca d' impiego 


Una persona di circa 40 anni. celibe avendo 
conoscenze d'agricollura , si offre per una qu 
Agenzia di campagna. 














le informazioni | rivolgersi I direttore 4 
negozio Tropeani, Campo S. Moisè, Venezia Sagl a 
—_—-.___ cnoferire 


si 
li sottoscritto tiene un forte deposito di Vino 


Piave 6 Conegliano, 


alto, 10 





e volendolo esitare prima del nuovo ri 











GIUSEPPE FRexkHi 








PRESSO LA DITTA 


























incita di ciascu 





Viglietto è di £. 65 








S. Morco, ai Leoni, N. 308. fs DA 





Della S 
pitale di 








vendita sarà procla- 
mata in un solo Lotto, venendo 
aperta l'asta a prezzo” di stima, 
e la delibera seguirà a qualunque 
[mezzo anche inieriore della stima 
tnedesima 
Il. Ogni oblatore ( eccettuata 
la parte ©) dovrà 
otferta mediane 
denaro sonante 
del decimo del prezzo di stima 
dello stabile posto in vendita. Il 
deposito del maggior offerente sarà 


IX. Nel caso di pù de 
ratariî ognuno d 
solidariamente all'adempuente 
tutt gli obblighi suindicit 

| A Ogni offerente je pe 
sona da dichiararsi. sarà i 

deliberatario in proprio ne 

al chiudersi. del proto 

















protocollo medesimo il mot 
di procura in forma ava 
che lo autorizzi alla fot 08 
e che sottoponga il mauti 

















ereto di delibera l'interesse a 5 
yer cento in ragione di anno fa- 
cendone a tutte sue spese di an 


anche parziale per pare di © 
liberatario 0 deliberatari è 
cuzione dei. premessi vil 


no in anno il deposito presso | sarà proceduto al recato 
TL R. Tribunale Provinciale in | immobili deliberati a termo * 
Vicenza | disposto dal $ 438 dei us 


IV. Ogni pagamento tanto | rio. Regolamento, wi 1ì de 

fattosi dal delberatario a 
ne dell'asta sarò impiegato 
fusione 0. parziale o toa 
spese e danni occasioni 
lui difetto, è non bastato? 
posito il” deliberatario n 
dovrà rifondere il di pi 
modo, 


teressi dovrà verificarsi in effet- 
tivi pezzi da 20 carantani au- 
striaci sonanti, esclusa in ogni ca- 
sa e tempo la carta monetata e 
qualunque altro surrogato al de- 
naro metallico sona 

V. Il possesso @ godimento | 














Descrizione 
dell'immobile da cubac” 
La sesta parte provi 
della casa. situata ine 
Città di Vicenza al on 
nero e 1674 rosso sel re 
terno, Comune cemsuri0 di 
Città, marcata nel Ceo ©” 
sotto porzione del N. 4 
4a comprendente la si 
qert. met. 0.17 colla mod 
L. 161219, confina a e 
casa di Giuseppe Corser 
zogiorno com casa e cor È" 
lippi, a ponents con a 
eredi Palazzi, cd a tra 
la pubblica strada 
del valore periale di 
Ed il presente ve? 
Mlicato mediante ascom 
bo Tribunaliio, e ne so 
di questa Città, mediante 
ne per ire volte nella © 
Uftiale di Venezia. 
Dall’ LR. Tribuna 
Vicenza, 4 luglio 186% 
HI È. AL Presidente 
Howe, 
Palio! 


Co' tipi della Gaszetia Uffiziole = © 
D* Tomaso LocareLu, Proprietario e Compil” 


trasfuso nel deliberatario col gior» 
no della intimazione: del Decreto 
di delibera, autorizzato a farvi 
immettere occorrendo in via ese 
eutiva dal Decreto medesimo. La 
proprietà mon gli sarà. aggiudi- 
cata se non che dopo che avrà 
giustificato l'adempimento di tutte 
le condizioni d'asta 

VI. Dal gioruo dellintima» 
zione del Decreto di delibera in 
avanti tutte le imposte. prediali 
sovraimposte comunali e qualsiasi 
carico erariale e provinciale, or- 
dinario e straordinario inerenti 























ristauri e riparazioni della stessa 
dovranno. supplrsi dal delbera- 
tario senza diritto a rifusione @ | 
compenso da chicchessia. 

L'ente deliberato si ri- 
terrà venduto è rispettivamente 
acquistato nello stato în cui si } 
troverà nel giorno dell’incanto. 

VUL. 1 bolli, tasse ed im- 
poste per la delibera e successiva 
aggiudicazione n° proprietà sta- 
ranno a carico dell'acquirente. 




















